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Oiflicilfi  è  il  conoscere  les¬ 
se))?;»  delle  cose  lidie  ;  e  certo 
non  ù  lieve  cosa  la  scienza 

dei  nomi  { l’etimologia  ) _ 

Vuoisi  dunque  a  tuli ‘uomo  e 
perbene  cercare,  e  non  essere 
di  facile  contentatura. 

Platone,  Cra/i7o;r,283, 
325,  ed.  Didol. 


I. 

Non  liavvi  forse  alcuna  parte  dell’umano  sapere,  intorno 
alla  quale  siano  così  diversi  i  giudizj,  come  l'etimologia. 
Infatti  molti  scrittori  levano  a  cielo  questa  dottrina ,  la 
quale  (dicono)  accerta  l  origine  e  il  vero  senso  dei  vocaboli, 
a  tutte  le  scienze  è  collegato  e  torna  utile,  particolarmente 
alla  psicologia;  è  face  che  rischiara  la  notte  de’  tempi  remoti 
in  cui  st  formarono  le  lingue:  non  pochi,  consacrate  a  tale  di¬ 
sciplina  lunghe  veglie,  pubblicarono  opere  dottissime.  Altri 
scienziati  e  letterati  o  manifestamente  derisero  l’etimologia, 
negandole  qualità  e  grado  di  scienza,  o  ne  posero  in  forse  i 


vantaggi.  Persino  il  nome,  che  a  me  sembra  uno  ile  più 
adatti,  fu  da  taluno  censurato,  come  da  Cicerone;  il  quale 
avrebbe  voluto  che  si  dicesse  piuttosto  notazione,  imperoc¬ 
ché  (egli  dice)  le  parole  sono  le  note  delle  cosc(t).  Platone 
nel  passo  sopra  citato  afferma  il  pregio  c  la  difficoltà  di 
cotali  studj,  c  conforta  altrui  a  darvi  opera:  ma  in  quel  ^ 

dialogo  stesso,  il  Cratilo ,  combatte  coloro  che  ne  csagc- 
rano,'  a  suo  parere,  l’importanza;  ed  esponendo  una  serie 
di  assurde  e  -stranissime  congetture  sull’etimologia  di  pa¬ 
recchi  vocaboli,  le  quali  egli  stesso  dubita  essere  definì  (2), 
lascia  incerti  noi  posteri  se  abbia  voluto  parlare  sul  serio  o 
non  piuttosto  farsi  beffe  di  tali  ricerche,  mostrandone  l’ina¬ 
nità.  Sant’Agostino,  uomo  di  universale  sapere,  giudica  alla  . 
medesima  stregua  gl’interpreti  di  sogni  e  gl’investigatori  di 
etimologie  (3).  Il  Varchi  in  cosifatli  studj,  a’ suoi  tempi, 
dottissimo  dice  che  *  le  etimologie  dei  vocaboli  greci  e  la¬ 
tini  sono  spesse  volte  piuttosto  ridicole  che  vere; .  c 

molte  fra  esse  più  degne  di  riso  che  le  moderne  toscane 
di  un  maestro  Antonio  Carafulla,  il  quale  mai  non  fu  di¬ 
mandato  di  nessuna,  ch’egli,  così  pazzo  com’era  tenuto,  non 
rispondesse  incontanente  (4)  >:  e  cita  alcune  fra  le  etimologie 
di  quel  messcr  Antonio,  da  fare  sbellicar  dalle  risa.  E  Voltaire, 
con  amara  beffa  e  troppo  più  persuasiva  di  qualunque  scria 

(1)  Novi  totem  verbi  (ctymologia)  voti  satis  apli  fugientes,  gentts  hoc 
notationem  appellamus  ,  quia  sunt  verbo,  renivi  notte.  ClC.  ,  'Co¬ 
pie.,  ix;  Hhetor.  et  orat .,  i,  png.  632,  ed.  Lemaire. 

(2)  jur’  ìuaù,  v.r.  ti  TrapxAv.sr.TM  >ip»v  $v.  rr,'i  twv  — pw- 

.  twv  òvojwtTOv  ifiiTt-z  e  tv  7,i.  -  Considera  meco,  se  io  per  avventura  non 
deliri  nel  dire  qual  dcbb’csserc  la  ragione  (l’etimologia)  dei  primi  nomi. 
Platone,  Cratilo;  t,  3tl,  ed.  Didot.  Platone  dice  &pWTr.(^vou.aT*av, 
nel  senso  dì  etimologia ,  vocabolo  inventato  più  tardi  ;  e  rapì  i 

tojv  ove [A5CTWV  scienza,  dottrina  intorno  ai  nomi ,  nel  senso  di  scienza 
etimologica ,  o  solamente  etimologica,  come  dissero  gli  Elicili  ad  esso 
posteriori. 

(3)  Ineptum  aggredì  quod  persegui  prò  fedo  in  (ini  Inni  est..  ..  Iìes 

Vita  senlentia  nimis  curiosa  et  non  nimis  necessaria .  Ut  sonni  io- 

rum  interpretatio,  ita  nerboruta  origo  prò  cujusque  in  genio  prccàica- 
tur.  àugust.,  Principia  dialecticec,  vii;  Op .,  I.  Parigi,  1679. 

(i)  Varchi,  Er colano,  pag.  260,  261  ;  ed.  cominiana. 


discussione,  afferma  •  che  l'etimologia  è  una  scienza  in  cui 
le  vocali  non  fanno  nulla,  e  le  consonanti  pochissimo  *.La 
conclusione  sarebbe  *  che  gli  è  vano  stillarsi  il  cervello  in 
cosifattc  indagini;  che  le  parole  sono  tali  perchè  sono:  pro¬ 
dotto,  secondo  alcuni,  dei  caso;  secondo  altri,  di  una  con¬ 
venzione,  che  esclude  ogni  nesso  fra  gli  elementi  loro  e  ii 
pensiero  o  le  cose  significate  » . 

Eppure  tanta  è  la  scie  naturale  di  sapere  nell'uomo, che 
gli  studiosi  d’ogni  tempo  e  d’ogni  paese,  piuttosto  che  ac¬ 
cogliere  quella  conclusione,  hanno  preferito  di  tener  per 
buone  molte  etimologie,  di  accurate  indagini  frutto  o  trovate 
a  casaccio,  clic  la  scienza  progredendo  ha  rigellalo  o  riget¬ 
terà.  E  alcune  di  esse,  che  da  più  secoli  passano  di  libro  in 
libro,  di  lingua  in  lingua,  hanno  una  sanzione  considerata 
come  rispettabilissima,  l’antichità  e  il  consenso  dei  dotti. 

Come  è  noto  e  come  Platone  dice  benissimo  (1),  dei  nomi 
(e,  in  generale,  dei  vocaboli)  alcuni  sono  formati  dai  primi 
o  primitivi;  altri  sono  primitivi.  L’incertezza  delPelimo  con¬ 
cerne  particolarmente  i  vocaboli  o  primitivi  o  composti  in 
tempi  remoti  o  da  una  lingua  introdotti  in  un’altra,  innanzi  a 
tutto  è  molle  Volte  incerto  quali  siano  vocaboli  primitivi,  dove 
l’analisi  debba  far  sosta,  quale  sia  il  valore  degli  elementi 
semplici. 

Gli  antichi  e ,  fino  a’  di  nostri ,  anche  i  moderni  eb¬ 
bero  costume  di  andare,  in  cosifalle  ricerche,  a  tentoni; 
c  se  con  tale  erroneo  metodo  azzeccarono  qualche  volta  il 
vero,  e’  fu  miracolo.  Una  certa  somiglianza  di  suono,  il  più 
delle  volte  fortuita,  od  una  più  o  meno  lontana  analogia  di 
significalo  erano  le  sole  guide  loro  in  questo  labirinto,  malsi¬ 
cure  guide  e  pericolose.  Nè  verrà  fatto  di  sciogliere  gli  ardui 
problemi  suaccennati,  prima  che  siano  ben  conosciute  ed  ac¬ 
certate  la  struttura  e  le  radici  delle  lingue,  massime  di  quelle 
che  sono  o  furono  parlate  dalle  razze  più  civili,  le  leggi 

(1)  Twv  dverj.aTWV  TÌ  V.ì'i  VA  ffSiT *'««  TJ’T/.V.U.VIA.  T*  7TS«T*.  PLATONE, 

Cratilo;  i,  319,  ed.  Didot. 
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dell’organo  della  favella  e  della  commutazione  dei  suoni  in 
altri  più  o  meno  afiini ,  l’origine  del  linguaggio  umano  e  le 
leggi  che  ne  governarono  lo  sviluppo. 

Per  vero  dire  gli  studj  linguistici  hanno  fatto  in  questo 
secolo  maravigliosi  progressi:  vi  primeggiarono  e  vi  pri¬ 
meggiano  tuttavia  i  Tedeschi.  L'Italia  ha  di  queste  discipline 
pochi  cultori  c  valenti:  dirne  i  nomi  è  superfluo,  che  sono 
abbastanza  noti.  Ma  la  massa  di  coloro  che  non  sono 
o  non  si  credono  volgo,  nè  allatto  digiuna  ;  chè  anzi  (per¬ 
chè  celare  le  nostre  vergogne*?)  non  solamente  lo  studio 
del  greco,  ma  eziandio  (ch’ò  peggio)  quello  del  latino  è  in 
compie  la  decadenza  fra  noi  :  la  generazione  infarinala  di 
sapere  che  ci  educa  il  bello  italo,  regno,  non  saprà  il 
latino. 

Que’  profondi  studj  linguistici  furono  volti  sopra  tu  Ito 
alle  favelle  della  razza  umana  che,  stesa  dal  capo  Co¬ 
mori  n  all’ultima  Islanda,  lenne  e  tiene  su  tutte  il  primato; 
della  razza  aria,  cui  noUpure  apparteniamo.  Ma  troppo  più 
resta  a  fare  che  non  siasi  fatto  sinora  :  uscirei  dagli  stretti 
limiti  che  mi  sono  imposti,  se  volessi  parlare  estesamente 
di  quelle  lacune  e  de’ miei  desiderio  Basterà  il  dire  che 
raffinila  tra  le  lingue  arie,  le  turaniche  e  le  semitiche, 
da  alcuni  esagerata,  da  altri  negata,  non  fu  ancora  con  suf¬ 
ficienti  prove  nè  stabilita  nè  rigettata.  Non  si  sono  ancora 
compiutamente  analizzate  le  lingue  moderne  più  culle  e  dif¬ 
fuse,  per  classificarne  scientificamente  le  radici.  Un  dotto 
saggio  fu  pubblicato  dal  Bolza  per  mostrare  rafiìnilà  della 
nostra  lingua  colla  sanscrita;  ma  non  è  che  un  saggio.  Un 
«  Dizionario  delle  radici  della  lingua  francese  »  fu  pubbli¬ 
cato  da  Charrassin;  lavoro  pregevole,  ma  incompleto.  Non 
esiste  alcun  dizionario  etimologico  della  lingua  italiana  : 
e  nelle  etimologie  date  in  quello  del  Traraater  c’è  qualche 
pagliucola  d’oro,  ma  il  più  è  impura  scoria.  1  Tedeschi 
hanno  dottissimi  lavori  di  questo  genere  sulla  lingua  loro; 
per  cui  Grimm,  Diefenbach  cd  altri  salirono  in  fama.  Della 
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lìngua  fianccsc  conosco  due  dizionari!  etimologici ,  Quello 
del  Roquefort  c  quello  dello  Scheler,  erudite  compilazioni. 
Il  Ia\ 01  o  etimologico  più  recente  sulla  lingua  inglese  è  il 
Dizionario  di  Wedgwood  colle  addizioni  di  Marsh  (Nuova- 
\ork,  1862). 

Non  mi  sembra  lodevole  il  metodo  seguito  dai  più  fra  i 
moderni  etimologi,  di  ridurre  tutti  i  vocaboli  delle  lingue 
aiie  sotto  le  radici  classificate  ab  antico  dai  grammatici 
indiani.  Converrebbe,  a  parer  mio,  prescindendo  dalle  radici 
sanscrite,  analizzare  le  nostre  lingue  c  te  antiche,  trovare 
di  ciascuna  le  radici  primitive,  e  quindi  raffrontare  questi 
iilliuii  risulta  menti  delfanalisi  a  quelli  già  trovali  dagl’In- 
(lìani,  che  di  tanti  secoli  ci  hanno  preceduto  in  tali  studi. 

Quanto  alle  leggi  dell  organo  della  favella,  che  non  è  cerio 
la  lingua  sola ,  ma  tutta  la  cavità  della  bocca  c  la  laringo- 
faringea  con  parte  della  cerebrale,  sono  da  ricordare,  e  con 
alla  lode,  gli  studj  di  Grimm,  di  cui  sono  famose  lo  leggi 
ionctiche  che  portano  il  nome  di  quell’illuslre  filologo,  e 
quelli  di  Muiler  (1),  per  tacere  di  altri  dotti. 

Io  non  posso  estendermi  a  ragionare  sulle  leggi  della 
commutazione  dei  suoni,  delle  lettere  che  li  rappresentano. 
Avverto  solamente  gli  studiosi,  massime  i  discenti,  die  con¬ 
sulteranno  questa  mia  opera,  che  nel  raffrontare  i  vocaboli 
si  tengono  in  poco  conto  le  vocali,  o  in  nessuno;  e  che  facil¬ 
mente  si  cambiano  tra  loro  i  suoni  della  stessa  classe,  cioè 
le  articolazioni  labiali  con  altre  labiali,  e  così  si  dica  delle 
dentali  delle  gutturali,  delle  nasali  e  delle  liquide.  Si  osser¬ 
vino  i  dialetti  italiani,  eia  grande  varietà’ di  snoni  vocali  per 
una  slessa  parola,  tanto  che  a’ non  pratici  di  questi  studi 
non  par  più  quella.  Si  ammette  pure  dai  filologi  clic  un 
suono  possa  talvolta  tramutarsi  da  una  classe  fonetica  ad 
un  altra,  questa  è  però  materia  difììcile  e  assai  controversa. 

He  lati  \  amen  le  all  origine  c  allo  sviluppo  del  linguaggio, 
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siamo  poco  più  innanzi  degli  antichi;  e  ancora  sono  agitate 
le  questioni  da  Platone,  da  Aristotele  e  da  altri  dotti  o  trat¬ 
tate  o  indicate,  se  sia  stato  agli  uomini  comunicato  da  qual¬ 
che  divinità,  ovvero  stabilito  per  convenzione,  o  altrimenti: 
adirne  sub  judicc  lis  est.  lo  aderisco  interamente  (e  sem¬ 
brami  che  sia  il  passo  più  avanzato  che  abbia  l'alto  in  questa 
parte  la  linguistica)  alle  dottrine  di  Renan,  il  quale,  seguendo 
la  scuola  razionalistica  tedesca ,  ambedue  quelle  ipotesi 
esclude  e  opina  «  doversi  il  linguaggio  attribuire  alle  fa¬ 
coltà  umane  operanti  spontaneamente  e  nel  loro  insieme;  la 
parola  essere  naturale  nell’uomo  e  quanto  al  cavar  la  voce 
c  quanto  al  suo  valore  espressivo;  l’uomo  essere  natural¬ 
mente  parlante,  com'è  naturalmente  pensante;  la  parola 
essendo  la  forma  espressiva  c  la  veste  esterna  del  pensiero, 
l’una  e  l’altro  doversi  tenere  come  contemporanei;  non 
essersi  formato  il  linguaggio  lentamente  e  per  sovrappo¬ 
sizioni,  ma  crealo  in  breve  tempo  dall’umanità  al  suo  na¬ 
scere  (1)»,  Queste  sono  in  complesso  le  dottrine  esposte 
dall'illustre  scienziato  francese. 

Posto  in  mezzo  alle  meraviglie  della  natura,  in  acre 
puro  c  vivifico,  in  suolo  d’erbe  e  fiori  e  frutta  lussureg¬ 
giante,  come  tulle  le  antiche  tradizioni  ricordano,  con 
intelletto  e  memoria  vergini  tuttavia  ,  nella  -esuberanza 
delle  forze  di  un  essere  nuovo  e  allora  allora  nato ,  nato 
compiuto,  l’uomo  pensò,  c  comunicando  i  suoi  pensieri... 
parlò.  La  parola,  come  dice  benissimo  Tommaseo,  è  con¬ 
creata  al  pensiero...  Essa  è  funzione  naturale  dell’uomo  ai 
pari  delle  altre  funzioni....  L’uomo  primitivo  parlò  come 
l’uccello  canta,  come  le  corde  vocali  dall’aria  percosse 
mandano  un  grato  concento. 

Tenuta  ferma  la  dottrina  di  un  intimo  nesso  fra  il  pen¬ 
siero  e  la  parola,  rimane  a  determinare  le  leggi  della  parola 
stessa.  Non  intendo  parlare  delle  leggi  grammaticali,  ma  di 
quelle  che  si  riferiscono  agli  elementi  fonetici  e  alle  com- 

(1)  E.  Renan,  De  V origine  dutanyuge.  Parigi,  1858. 
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binazioni  loro,  i  vocaboli.  Ora  perchè  la  parola  è  funzione 
naturale  dell'uomo,  i  vocaboli  dovranno  forse  essere  formali 
a  caso?  Non  sono  tulle  le  funzioni  umane  regolate  da 
norme  stabili  e  fra  loro  connesse?  Anche  il  pensiero  è  natu¬ 
rale  nell’uomo,  e  sapienti  leggi  vi  presiedono.  Non  potendosi 
dunque  ammettere  che  le  lingue  siano  parto  del  caso,  che 
l’intima  associazione  della  parola  e  del  pensiero  esclude 
questa  ipotesi  ;  non  potendosi  ammettere  una  convenzione 
per  creare  il  linguaggio,  la  quale,  con  petizione  di  prin¬ 
cipio,  farebbe  supporre  i  contraenti  già  di  linguaggio  forniti 
per  intendersi;  è  chiaro  che’ lo  sviluppo  delle  umane  favelle 
si  è  fatto  con  certo  leggi,  c  che  i  vocaboli  sono  fra  loro  per 
queste  leggi  da  manifesto  o  da  occulto  vincolo  congiunti. 

Ecco,  a  parer  mio,  alcuno  di  queste  leggi  cardinali,  le 
quali  si  applicano  particolarmente  alle  lingue  arie  c  alle 
aflini. 

1)  I  vocaboli  radicali  delle  favelle  umane  possono  es¬ 
sere  ordinali  in  categorie. 

2)  La  prima  di  queste  categorie  è  l'affermazione,  il 
verbo  propriamente  detto,  essere ;  da  cui  dipendono  le 
idee  affini,  i  modi  di  essere,  tempo,  causa,  potere,  eco. 

Segue  la  categoria  che  esprime  il  molo;  da  cui  altre  si 
diramano,  che  si  suddividono  in  allre,  e  cosi  inseguito  con 
ordine  non  interrotto,  a  modo  di  albero  genealogico. 

P.  c.  Le  radici  che  significano  luce  sono  affini  a  quelle 
clic  esprimono  moto  ;  e  le  radici  che  significano  bellezza , 
a  quelle  clic  esprimono  luce. 

3)  Tutte  le  articolazioni  semplici  della  voce  umana, 
con  vocale  preposta  o  posposta,  esprimono  essere  ;  cosi  pure 
alcune  combinazioni  di  que’  primi  elementi. 

h)  Ciascuna  lingua  possiede  come  radici  alcuni  fra  gli 
elementi  semplici  o  fra  le  combinazioni  die  si  contengono 
in  un  quadro  generale  delle  categorie. 

Vi  sono  tra  vocaboli  e  vocaboli  di  ciascuna  favella 
delle  discontinuità;  in  modo  clic,  per  esempio,  il  vo- 


cabolo  clic  significa  tempo  non  ha  affinila  con  quello 
che  nella  medesima  lingua,  ma  con  quello  che  in  lingua 
affine  significa  essere.  Talvolta  una  lingua  ha  un  solo 
vocabolo  o  due  per  una  data  combinazione  di  elementi 
fonetici  in  un  certo  senso;  le  mancano  gli  anteriori,  i 
posteriori  c  altri  della  medesima  serie,  che  si  trovano  in¬ 
vece  in  altre  lingue  affini. 

Citerò  ad  esempio  il  vocabolo  sanscrito  pura  nel  senso 
di  oriente.  La  lingua  vcdica  non  ha  ale  un’altra  combina¬ 
zione  di  quegli  clementi ,  in  quella  categoria ,  cioè  in 
senso  di  luce ,  tranne  bar  li  lampeggiare ;  cosicché  i 
dottissimi  autori  del  Vocabolario  sanscrito-tedesco  di 
Pietroburgo  (Bothlingk  e  Rolli)  notarono  pura  oriente 
con  un  ?,  quasi  dubitando  se  fosse  vocabolo  genuino  o 
no.  Si  raffronti  ai  vocaboli  della  categoria  medesima  nella 
lingua  coptica,  pei  re  è  sorto  il  sole  (mampeire  oriente) 
c  fi  ri  splendere;  agli  ellenici  corrispondenti,  in  una 
categoria  laterale ,  pyrr-òs  rosso  acceso  e 

por-fyr-a  porpora,  e  al  lat.  pur-pur-a.  Le  radici  corri¬ 
spondenti,  in  una  categoria  superiore,  sono  ®spw  fèr-o  porto, 
(skt.  bhar),  fyr-o  agito  coti  violenza,  per  la  legge 
esposta  alla  pagina  precedente. 

4-)  Per  solito  un  vocabolo  non  ha  una  sola  radice,  ma 
o  tante  quante  sono  le  categorie  che  si  digradano  dalla  prima 
essere  fino  a  quella  cui  appartiene,  o  una  parte  di  esse  e 
talvolta  anche  alcune  fra  le  laterali.  In  tal  modo  ciascun 
vocabolo  porta  seco,  per  cosi  dire,  la  propria  definizione. 

In  questo  senso  si  può  intendere  quello  che  dice  Platone 
«  il  nome  essere  manifestazione  della  cosa,  strumento 
per  indicare  c  distinguere  la  sostanza;  ragione  del  nome  (eti¬ 
mologia)  essere  quella  che  mostra  qual  sia  la  cosa  >  (1).  La 
qual  dottrina  sarebbe  da  rigettare  quando  si  volesse  intendere 


(t)  rcuvc.ua  JxXwu.a  tc5  Trca-yuarc;. ,.  V()vcua  ^t5ao/.a).u«'v  xt  ìanv  «- 
7aviv  xsts  oiaxpiTHMv  tx;  cjrjia;...  ’Ovcio.aTc;  csOsir,;  txrìv  auTv:  èv5«- 

&W  «W*  ~ò  «fàTfua.  Platone,  Cratilo;  i,  286,  3ltì,  ed.  Didot. 
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die  sempre  fra  il  nome  e  la  cosa  ci  fosse  una  necessaria  cor¬ 
rispondenza  di  onomatopea,  cioè  clic  il  suono  materiale 
rendesse  l’idea. 

5)  La  forza  dei  vocaboli  si  accresce,  e  la  varietà  in¬ 
sieme  : 

a)  Per  epanadiplosi  o  raddoppiamento  della  radice,  o 
della  lettera  iniziale  della  medesima  seguita  da  una  vocale; 

b)  Per  affissione  di  vocali  prosteticlie,  per  solito  di 
un  a;  o  di  un  $,  seguito  o  no  da  una  vocale; 

c)  Per  combinazione  di  radici  equivalenti  o  quasi 
equivalenti. 

La  radice  mar  splendere  offre  csempj  di  quasi  tutte 
queste  forme.  Infatti  u.«tpd<mw ,  ópapurou,  (Aaayatpw ,  qiu'pu 
m  a  r-d  s  s-o;,  a-m  a  r-jy  s  s~o ,  ma  r-m  è  r-o ,  s-m  è  r-o  li  anno 
tutti  senso  di  splendere  (V.  Margarita). 

0)  Conforme  alla  legge  di  antitesi  clic  regna  in  tutta 
la  natura ,  le  articolazioni  le  quali  nel  linguaggio  umano 
esprimono  l’essere,  significano  pure  la  negazione  dell' es¬ 
sere.  La  quale  prima  categoria  dà  origine  ad  altre,  e  que¬ 
ste  ad  altre,  in  ordine  antistico  e  parallelo  a  quelle  clic 
hanno  per  primo  grado  ed  origine  l’affermazione;  onde  la 
vita  e  la  morte,  il  bene  ed  il  male,  il  moto  e  la  quiete,  la 
luce  e  le  tenebre,  l’abbondanza  e  il  difetto,  creare  c  distrug¬ 
gere,  alto  e  profondo,  punta  e  cavità,  ecc.  hanno  spesso  in 
lingue  affini  e  talora  nella  stessa  lingua  nomi  identici  o 
quasi  identici. 

Qui,  stretto  da  angusti  limiti,  mi  torna  impossibile  Io  svi¬ 
luppare  queste  leggi  e  spendere  di  molte  parole  a  conva¬ 
lidarle  con  prove. 

Noterò  solamente  che  il  fatto  del  senso  contrario  di 
vocaboli  identici ,  può  essere  facilmente  osservato  dagli 
studiosi,  ove  pongano  mente  che  il  tedesco  k alt  freddo 
corrisponde  foneticamente  a  caldo  ;  che  %òs  arg-òs  ha 
doppio  senso  di  veloce  e  lento  ;  che  pcl-òs  nero  è 
corrispondente  e  insieme  antistico  allo  slavo  biel  bianco ; 


che  le  preposizioni  affisse  ai  verbi  ellenici  hanno  talora 
contrario  significato,  ccc.  Questo  fatto  venne  dai  filologi  te¬ 
deschi  nominato  enantiosemia  (I),  e  ne  parlarono  partico¬ 
larmente  Doderlein  e  Kaone  (2).  lìopp  credette  «  il  senso 
primitivo  di  molti  vocaboli  essere  passato  nell’opposto  »  (3). 
Questa  opinione  del  Nestore  dei  linguisti  europei  si  può 
forse  ammettere  in  alcuni  casi.  P.  c.  la  voce  uomo  in  al¬ 
cune  lingue,  in  altre  vuol  dire  schiavo ,  o  come  un  dispre¬ 
giativo  (che  lo  straniero  fu  ne’  tempi  antichissimi  chiamato 
barbaro ,  muto ,  stupido) ,  o  per  essere  il  popolo  che 
così  diceva  uomo ,  caduto  in  ischiavilù.  Ma  tanti  sono 
gli  esempj  delia  enantiosemia ,  che  necessariamente  debbe 
esistere  una  legge  intorno  a  questo  fenomeno,  larga,  com¬ 
prensiva,  generale.  Mi  sembra  di  essere  primo  a  indicarla 
cd  a  formularla. 

Come  spiegazione  e  commento  di  questi  concetti ,  in 
gran  parte  nuovi,  pubblico,  prima  de\\ Etimologico,  una  Mo¬ 
no  <jva  fui  col  titolo  Dio  e  Uomo .  Ivi  il  lettore  troverà  una 
serie  di  categorie  affermative:  delle  negative  autistiche  e 
parallele  ho  dato  solamente  qualche  saggio;  si  veggano  in 
parentesi  alcuni  vocaboli  di  forma  identici,  di  senso  opposti  a 
quelli  che  immediatamente  li  precedono.  Indi  apparisce,  p.  e., 
come  fenomeno  generale,  che  il  nome  di  Dio  o  del  principio  del 
bene  è  identico  al  nome  del  Diavolo  o  del  principio  del  male, 
in  lingue  affini,  talvolta  nella  stessa  lingua.  Secondo  le 
dottrine  da  me  esposte,  e  le  categorie  della  Monografia , 
Dio  e  Uomo  significano  che  è,  che  muove ,  che  vive ,  che 
ama,  che  petisa,  che  fa ,  che  genera ,  che  parìa,  che  spira . 

L’idea  di  dettare  questa  Monografia  sorse  in  me  nel  tro- 


(1)  l'.vwimcf  emmt-ii»  contrario  e  oraatv»  sem-èao  sì  tini  fico. 

(2)  Doderlein,  Die  la  (etnische  Yorbiìdtnuf,  pag.  19.  —  Kanne,  De 
vocabtuorum  enantiosemia.  Norimberga  1819. 

(3)  Se n s us  primitivus  in  opjmiium  transiti ,  Bopp  ,  Glossarium 
sanscrituin,  p;ig,  157.  Berlino  18Ì7.  —  É  conforme  a  quanto  ilice  Var- 
rone  {De  lingua  latina,  liti,  iv)  :  Multa  verba  uliud  nane  ostendunt, 
atiud  ante  signi peabant. 
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vare  troppo  difficile  o  troppo  lungo  il  dare  col  metodo  les¬ 
sigrafico  l'etimo  di  molti  vocaboli  nel Y Etimologico  compresi; 
lo  clic  con  quell’altro  metodo  ini  tornava  facile  e  compara¬ 
tivamente  breve.  Molte  altre  osservazioni  avrei  voluto  fare 
intorno  alla  Monografia,  oltre  a  quelle  che  vi  ho  aggiunto; 
ma,  per  essere  breve,  noi  potei  fare.  Onde  dirò  al  lettore, 
col  poeta: 

•(  Mcs&o  t’ho  innanzi  :  ornai  per  tc  li  ciba  » . 


II. 

Ora  quale  è  il  vincolo  che  collega  le  dottrine  suesposte 
con  questo  Dizionario  etimologico ?  E  quali  sono  gl'inlcn- 
di  meri  li  e  rutilila  dell’opera  mia? 

Esporrò  lo  scopo  di  questo  libro  colle  parole  stesse  di  un 
valente  filologo  che  mi  ha  preceduto,  c  il  cui  lavoro  (1)  è 
stalo  in  gran  parte  la  base  del  mio,  il  Marchi.  Esso  contiene 
«  la  ragione  delle  voci  elleniche  usale  nel  linguaggio  scien¬ 
tifico  e  letterario,  non  che  le  compendiose  ed  esatte  defi¬ 
nizioni  delie  cose  da  quelle  rappresentale  *.  E  vi  è  parti¬ 
colarmente  indicata  la  qualità,  la  proprietà  per  cui  tal  cosa 
ha  tal  nome. 

I  vocaboli  di  ellenica  origine  i  quali  appartengono  al 
linguaggio  scientifico  e  letterario  del  popolo  italiano,  e  in 
generale  di  lutti  i  popoli  colti,  si  possono  in  due  classi 
partire: 

1)  Vocaboli  composti  di  altri  vocaboli  ellenici  di  senso 
nolo  e  non  controverso.  La  maggior  parte  di  essi  furono  creali 
dai  moderni,  più  o  meno  acconciamente,  in  servigio  delle 
scienze,  che  hanno  meravigliosamente  progredito.  11  darne 
Tetimologia  era  la  parte  più  facile  del  mio  lavoro.  Quanto 
alla  definizione,  ebbi  soltocchi  dotte  opere  e  dizionari!  scien¬ 
tifici,  tra  i  quali  citerò  solamente  il  Dizionario  di  storia 

(1)  Marchi,  Dizionario  tecnico-ei  ìmologìco- filologico .  Milano,  1827. 


naturale  di  C.  d’Orbigny  (1)  e  il  Dizionario  di  medi¬ 
cina,  ecc.  di  Nvsten  (2). 

S)  Antichi  vocaboli  ellenici,  in  gran  parte  di  origine  o 
incerta  o  straniera,  passati  nel  latino,  nell'italiano  ed  in  altre 
lingue.  Lo  indagarne  l’etimologia  era  appunto  del  mio  la¬ 
voro  la  parte  più  difficile,  ed  in  cui  poteva  fare  nuove  cd 
accurate  indagini. 

Ho  accennato  sopra  che  il  Dizionario  del  Marchi  fu  la 
base  del  mio:  riè  poteva  essere  altrimenti,  che  quel  filo¬ 
logo  mi  ha  preceduto  di  quarantanni  o  poco  meno.  Egli 
compose  la  sua  opera  su  quella  dei  Bonavilla  (3),  aggiun¬ 
gendo,  emendando,  come  suol  si  fare  in  tali  compilazioni.  E 
il  Bonavilla  aveva  probabilmente  avuto  per  modello  il  Di¬ 
zionario  etimologico  del  Morin  (4). 

10  non  conosco  altre  opere  che  abbiano  per  intendimento 
di  dare  tutti  o  quasi  tutti  i  termini  scientifici  derivati  dallo 
ellenico,  che  le  suaccennate  e  un’altra  pubblicata  trentanni 
sono  in  Germania,  ormai  antiquata  ed  insufficiente  al  pari 
di  quella  del  Marchi.  1  dizionari i  delle  varie  lingue  eu¬ 
ropee  non  ne  danno  che  una  parte,  e  spesso  o  senza 
l’etimologia  o  con  inesatte  congetture  etimologiche.  Esistono 
alcune  terminologie  relative  a  varie  discipline ,  e  dizionari! 
di  scienze  particolari:  di  questi  lavori  può  fare  suo  prò  chi 
intraprenda  di  raccogliere  tutti  i  vocaboli  scientifici  e  lette¬ 
rarii  di  ellenica  origine.  Ma  fallo  sta  che  un  lavoro  recente 
simile  al  mio,  qualunque  ne  siano  i  pregi  o  i  difetti,  non 
esiste  in  alcuna  lingua  d’Europa. 

11  Marchi  fu  degno  di  lode  per  avere  da  vocabolari!  e  opere 
scientifiche  d’ogni  maniera  adunalo  ricca  messe,  o  spigolato: 

(!‘)C.  d'Orbtcny,  Dictionnaire  universel  d'kistoire  nature  Ile.  Parisi, 
1847, 

(2)  Nvsten,  Dictionnaire  de  medicine,  de  chirurgie,  de  pharmacie 
et  dea  scimces  necessiti re$.  Paridi  1855. 

(3)  Ro»A VILLA,  Dizionario  etimologico  di  tutti  i  vocaboli  usali  nelle 
scienze,  arti  e  mestieri,  che  traggono  erigine  dal  greco.  Milano  1821. 

(4)  Morin,  Dictionnaire  élymologit/tie  des  mols  francais  derivés  du 
aree.  Parigi  1809. 


ma  si  può  accusare  di  poca  critica  per  avere  accolto  lutto 
quanto  gli  veniva  alla  mano.  Ogni  quisquilia  fu  -dal  buon  abate, 
come  preziosa  margarita,  raccattata  e  posta  a  suo  luogo.  Ar¬ 
rogi  che  il  suo  Dizionario ,  naturalmente  mancante  di  molte  e 
molte  voci  inventate  più  tardi,  è  di  uso  difticile;  perchè  alla 
prima  serie  di  vocaboli  n’è  aggiunta  una  seconda  a  mo’di  ap¬ 
pendice  o  supplemento,  di  mole  eguale  o  poco  meno,  e  alla 
seconda  una  terza,  e  alla  terza  una  quarta. 

Inserire  .nel  mio  Etimologico  tutti  i  vocaboli  scientifici 
creati  finora  con  elementi  ellenici ,  mi  tornava  impos¬ 
sibile  per  varie  ragioni  c  particolarmente  perchè  (come 
più  volte  ho  accennato)  mi  erano  stali  prescritti  dei  li¬ 
miti  di  spazio ,  vale  a  «lire  un  certo  numero  di  fogli. 
La  mole  di  questo  libro ,  male  proporzionata  al  for¬ 
mato,  dà  a  divedere  che  quei  limili  furono  già  trapas¬ 
sali.  Andare  più  là  avrebbe  recato  uno  sconcio  tipogra¬ 
fico...  e  d’altra  maniera  sconci.  Si  voleva  fare  un  libro 
per  lo  scuole,  per  conseguenza  di  mole  c  prezzo  mediocri; 
sempre  nel  dubbio  che,  con  tutto  ciò,  non  ne  fosse  agevole 
lo  spaccio,  che  in  Italia  poco  si  legge  e  si  studia,  E  delle 
condizioni  misere  delle  nostre  lettere  la  colpa,  che  autori, 
editori  e  pubblico  si  palleggiano  a  vicenda,  certo  in  buona 
parte  tocca  a  cotesto  rispettabile  pubblico,  clic  (ripeto) 
poco  legge  e  studia.  Io  dovetti  dunque  dare  solamente  i 
vocaboli  più  importanti  ed  in  uso.  È  vero  che  la  scella  era 
difficile  anzi  che  no.  E  perchè,  a  mo’  di  esempio,  accogliere 
tal  nome  di  pianta  o  d’insetto  e  non  tal  altro?  Con  quelle 
pastoje  ho  fallo  il  meglio  che  per  me  si  è  potutoj  e  con  tutta 
brevità.  Pochissimi  sono  i  vocaboli  intorno  ai  quali  mi  sono 
allungato,  quasi  dicessi:  editore  o  lettore  umanissimo,  «  la¬ 
scia  che  un  poco  a  ragionar  m’inveschi  » .  11  lettore  mi  sia 
dunque  indulgente  se  f  opera  non  è  uscita  completa  ; 
prenda  intanto  questi  20,000  e  più  vocaboli,  e  una  dis- 
sertazioncella  o  Monografia  ,  come  giunta  sulla  derrata  ; 
e  rammenti  quello  che  ho  detto  un’altra  volta ,  non  csi- 


stere  una  raccolta  di  voci  di  origine  ellenica  appartenenti  ad 
una  lingua  moderna  ,  copiosa  al  pari  di  questa,  la  quale 
ne  contiene  circa  i  tre  quarti. 

Molle  voci  moderne  clic  si  trovano  nel V Etimologico,  sono 
formate  di  elementi  ellenici  accozzali  male  ,  scorretta¬ 
mente:  questo  si  applica  sopra  tulio  a  quelle  di  conio 
recente.* 

11  formare  vocaboli  nuovi  con  radicali  antiche  non  è 
cosa  da  tutti;  non  è  impresa  da  pigliare  a  gabbo,  massime 
per  una  lingua  cosi  diflìcilc  come  l’ellenica:  richiede  la 
conoscenza  dei  canoni  sulla  derivazione  c  formazione  delle 
parole  elleniche,  i  quali  furono  esposti  dal  Regni er  con  ot¬ 
timo  metodo  c  molla  dottrina  (1). 

La  lingua  scientifica  ribocca  dunque  di  vocaboli  inesat¬ 
tissimi.  lo  a  questo  sconcio  non  poteva  riparare:  non  aveva 
autorità  di  farlo.  I  dotti  e  particolarmente  i  corpi  scienti¬ 
fici  vi  proveggano,  clic  il  male  va  ogni  giorno  crescendo  : 
il  linguaggio  scientifico,  ch’era  già  abbastanza  inesatto,  è  in 
pericolo  di  diventare  una  sconciatura  (massime  nella  mine¬ 
ralogia,  nella  chimica,  ecc.).  Vi  proveggano  (dico)  i  corpi 
scientifici  di  autorilà  grande  e  universalmente  riconosciuta. 
L’Istituto  di  Francia  proponga  alle  altre  piu  riputate 
società  dotte  d’Europa  di  formare  una  commissione,  la 
quale  riveda  la  lingua  scientifica  e  ammendi,  crei,  cassi  i 
termini  tecnici,  come  la  ragione  logica  e  la  linguistica 
chieggono.  Questa  commissione  tenga  un’adunanza  ogni 
anno,  ovvero  ogni  biennio;  e  d’ora  in  poi  tutti  i  vocaboli 
scientifici  e  tecnici,  di  cui  il  progresso  dell’umano  sapere  e 
le  sue  applicazioni  all’induslria  rendano  necessaria  la  for¬ 
mazione,  con  clementi  ellenici  od  altri,  siano  da  que’  rap¬ 
presentanti  della  scienza  approvali  prima  che  si  dia  loro 
cilladinanza  europea. 

Un  altro  difetto,  fra  i  tanti,  voglio  notare  nel  linguagg\ 

(1)  Regnikr,  Traile  de  la  formatimi  des  mais  dans  la  la»yu 
grecrjue.  Parigi,  1840. 
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scientifico:  Io  si  debbo,  s’ò  possibile,  tór  via,  o  almeno  d'ora 
innanzi  evitare.  Linneo  ed  altri  valenti  naturalisti  pre¬ 
sero  non  pochi  nomi  ellenici  di  cui  era  ignoto  il  vero  signi- 
beato,  ovvero  a  cui  nelle  lingue  moderne  corrispondevano 
altre  voci ,  non  ellen ietto  ,  accolte  nel  linguaggio  scien¬ 
tifico;  e  li  applicarono  a  caso  ad  altri  esseri  (piante,  ani¬ 
mali,  ecc.).  Citerò  fra  gli  altri  il  vocabolo  mila  bride,  dall'en¬ 
tomologo  svedese  Fabricius  applicalo  ad  un  genere  di 
insetti  coleopteri,  della  famiglia  dei  cantaridii.  L’etimologia 
di  mi  labri  de ,  da  me  trovala,  è  che  mangia  farina ,  clic 
mille  a  gnaulo  i  mulini ;  c  infatti  significava  anticamente 
un  genere  d’insetti  ortotteri,  della  famiglia  dei  blattii,  che 
appunto  abitano  i  mulini  c  si  nutrono  di  farina.  L’insetto 

che  afa  porta  cjuel  nome,  non  ha  che  fare  coi  mugnai  c  coi 
loro  socchi.  ®  J 

.  Finalmente  non  ho  potuto  nè  voluto  dare  il  significato 
che,  di  loro  arbitrio,  alcuni  dotti  hanno  attribuito  a  voca¬ 
boli  ellenici,  scostandosi  dal  senso  vero,  in  uso,  conforme 
all  origine.  Avrei  troppo  ingrossato  la  mole  del  libro;  avrei 
olleso  la  ragione  filologica  registrando  tante  stranezze.  La 
lingua  ellenica  è  ricchissima:  infiniti  vocaboli  di  buon  conio  si 
possono  ancora  formare  co' suoi  elementi.  Merita  di  essere 
biasimalo  tanto  chi  crea  vocaboli  a  sproposito,  quanto  chi 
dei  vocaboli  noli  altera  capricciosamente  il  significato. 

HI. 

La  parte  più  importante,  più  faticosa,  più  nuova  del  mio 
lavoro  consiste  nelle  indagini  da  me  fatte  sull’etimo  di 
molti  vocaboli  ellenici  di  origine  o  incerta  o  notoriamente 
l  *!rani.efa»  introdotti  nel  latino  c  nelle  lingue  moderne, 
cnm  in  questo  altra  via  da  quella  del  Marchi,  il  quale  dice 
nella  sua  prefazione  : 

•  Nel  dar  la  ragione  dei  vocaboli,  ristretto  mi  sono  al- 
1  epoca  in  cui  la  Grecia  pervenne  al  suo  lustro  maggiore... 

b  —  Camini,  Dii.  Etìm»l. 
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senza  curarmi  d’investigare  donde  ella  abbia  tratto  gli  ele¬ 
menti  della  sua  lingua.  In  tal  caso  avrei  dovuto  rintrac¬ 
ciarne  l’origine  nei  selvaggi  suoi  primi  abitatori,...  indi 
nella  Fenicia,  nell’Egitto  ed  in  tutti  quei  paesi  le  cui  co¬ 
lonie  fondarono  Argo  e  Micene,  Atene,  fl  cbc  ed  altre  sue 
città,  e  finalmente. in  tutti  i  popoli  a  cagione  di  traffico,  di 
viaggi  e  di  guerre  conosciuti  dai  Greci....  Siffatta  impresa, 
nonché  alle  mie  forze,  ma  a  quelle,  crcd’io,  superiore  di 
qualunque  uomo  che  viva ,  immerso  mi  avrebbe  nel  pro¬ 
fondo  c  fallace  pelago  di  gratuite  congetture  ». 

Per  correre  quel  profondo  pelago  io  osai,  che  il  Marchi 
non  osò,  alzare  le  vele;  sperando  di  trovarlo  non  tanto 
fallace  c  di  riuscire,  invece  che  a  gratuite  congetture, 
al  vero  scientifico.  Se  il  Marchi  non  tolse  quell’impresa, 
non  bisogna  fargliene  colpa:  gli  studj  linguistici  non  erano 
al  suo  tempo  progrediti  come  sono  al  nostro,  lo  ebbi  par¬ 
ticolarmente  a  guide  dottissimi  filologi  tedeschi,  Ira  cui 
Poti  (1),  Benfey  (2)  c  Curtius  (3).  11  primo  fu  accusato  di 
essere  farraginoso  anzi  che  no;  il  secondo  di  aver  tenuto 
metodo  non  buono,  e  dato  parecchie  volte  nel  falso;  il  terzo 
di  avere  alla  scienza  poco  aggiunto  di  nuovo.  Ma  que1  va¬ 
lenti  uomini  sono  lodcv o! issimi  e  benemeriti  per  la  copia 
della  dottrina,  per  la  pazienza  c  sagacia  nelle  indagini;  e 
quegli  che  venne  ultimo  in  ordine  di  tempo,  il  Curtius, 
anche  per  il  lucido  ordine,  qualità  che  spesso  manca  nelle 
opere  di  Tedeschi  dottissimi.  I  nomi  di  questi  etimologi, 
del  pari  che  quelli  di  Kuhn,  di  Aufrccht,  di  Weber,  di 
Miiìlcr,  ecc. ,  meriterebbero  di  essere  in  Italia  più  co¬ 
nosciuti  die  non  siano.  Fra  gli  etimologi  non  tedeschi 
che  ho  consultato,  merita  particolare  menzione  e  lode  il 
Pictet,  che  è  molto  addentro  nelle  lingue  celtiche,  e  che 

(1)  Porr,  Etymologische  Yorschtingen  auf  dem  Gebiele  dir  Indo - 
Germanhchen  Spractien.  Lemgo,  1833;  2a  ed.  Lemgo,  1861. 

(2)  Benfey,  Griechisches  Wurzellexikon.  Berlino,  1839-42. 

(3)  Curtius,  Grumi  zugo  der  griechischen  Eiymologìe.  Lipsia, 
1858-62. 
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nell’ultima  sua  opera  (1)  ha  raccolto  copiosi  materiali  e 
preziosi. 

Io  mi  sono  inoltre  servilo  dei  lavori  lessigrafìci  di  Pcy- 
ron  (2),  di  Wilson  (3),  di  Bopp  (4),  di  Bòhllingk  e  Rolli  (5) 
di  Diefcnbach  (G),  di  Miklosicli  (7),  di  .fusti  (8),  di  Halm  (9)’ 
di  Zenkcr  (IO)  e  di  altri  dotti;  e  più  che  di  lutti,  de!  Te¬ 
soro  della  lingua  greca  di  Stefano,  vero  tesoro  (11).  Tarila 
copia  di  libri  probabilmente  in  nessuna  biblioteca  italiana 
avrei  potuto  rinvenire,  fuorché  in  questa  dell’Università  di 
Torino,  nella  quale  detti  opera  al  mio  Etimologico .  Della 
qual  cosa,  come  pure  della  cortesia  che  trovai  in  tutti  co¬ 
loro  che,  nella  biblioteca  torinese,  in  vario  grado,  hanno 
ufficio,  d ebbo,  per  onor  del  vero,  faro  pubblica  testimonianza. 

Fra’ vocaboli  ellenici  di  origine  incerta  e  controversa,  al¬ 
cuni  derivano  da  radici  che  di  raro  si  trovano  in  quella 
lingua;  altri  sono  veramente  stranieri,  ellenizzati.  Infatti 
Platone  dice:  «  Molli  nomi  gli  Fileni  hanno  dai  barbari 
preso....  Più  antichi  di  noi  sono  i  barbari...  Ma  lo  indagare 
quelle  origini  ò  impossibile  a  cagione  dell'antichità  (il)  . 


rJI  VìSfn1 ”  oriVines  htdQrEuròpèennes,  oti  Ics  Artjas  primi! ifs. 

@  t^vp.oN,  lexicon  lingua t  coptiae.  Torino,  1835. 

M)  VMlson,  UicUonnary  sanakrit  and  english.  CalcuUa,  1810.  — 
*•  ossanj  <>}  J "(he tal  and  remate  lerms ,  eie.  from  lite  Arabie,  Persia» 
Hmdusluni,  Hindi, ’etc,  Londra,  1845.  ’  ’ 

(4)  Bopp,  Glossari  u  in  sanscrilum.  Berlino  1847. 

!SBn,ljyNGlt  e  RoT,‘1’  S'tHskrit-Wìirtcrbucii.  Pietroburgo,  1852-65. 

mr,er'mk 

^klosicu,  Lexicon  paùèosIovenico-gmtco-laUn um.  Vienna,  1862- 

(fjl  JysTt,  Ilan db uch  der  Zendspraehe.  Lipsia,  1864 
<?)Haiin,  Albanese  he  Studien.  Jena,  1854. 

4862  Gi"BNKER ’  Woiierbuch.  Lipsia, 

iì  Ste,?a,?°  (Étienne),  Thesaurus  grcccai  linguai  colle  aggiunte 
dl  /Jjf  *  di  Lughelmo  e  Lodovico  Dindorf;  ed.  Didot.  Parigi  1831-05. 

**'•*!?,  ,6AA*,W  kAArvi;  »9uara ....  t.vax  twv  p*?Sa?tóy  a&tffMi....  tùie 

Platone,  Cratilo;  i ,  302,  303,  cd.  Didot. 
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In  quest’ultima  asserzione  crediamo  clic  il  grande  filo¬ 
sofo  errasse.  E  cerio  impossibile  i!  discoprire  la  maggior 
parte  delle  etimologie  a  citi  sia  di  straniere  favelle  di¬ 
giuno,  non  a  chi  n’abbia  notizia.  La  qual  cosa  per  Pla- 
tone  e  per  i  suoi  contemporanei,  per  gli  Elioni  in  generale, 
massime  quelli  dell’età  di  Alessandro  e  delle  successive, 
era,  sotto  molti  aspetti,  più  facile  che  non  sia  per  noi.  È 
vero  che  riusciva  malagevole  per  essi  l’avere  cognizione 
delle  lingue  germaniche  e  delle  scandinave,  che  sono  pure 
cognate  alla  ellenica.  Ma  viveva  allora  la  lingua  pelasgica, 
almeno  in  Epiro,  se  non  più  nelle  città  in  cui  si  par¬ 
lava  tuttavia  ai  tempi  di  Erodoto  (I).  Viveva  l’antica  lin¬ 
gua  slava  nella  Tracia  e  nella  Macedonia:  imperocché  io 
credo  i  Traci  antichi  essere  stali  Slavi,  e  i  Bulgari  essere 
i  discendenti  di  quelli,  non  già  stranieri  venuti  nella  Tracia 
più  tardi,  quasi  in  paese  deserto  (2);  e  credo  Slavi  anche  i 
Macedoni,  o  almeno  più  alimi  agli  Slavi  che  agli  Albanesi. 
Gli  Elicili,  a  cagione  di  studio,  di  commercio  e  poscia  di 
conquista  e  dominio,  conoscevano  ,  meglio  che  noi  non 
possiamo,  tanta  parie  di  mondo.  Fumava  allora  l'incenso 
sugli  altari  di  Hórmazd ,  ed  erano  alla  mano  molli  libri 
zendi  ora  perduti,  mentre  noi  moderni  possediamo  cosi  scarsi 
avanzi  di  quella  lettera  tura;  La  lingua  sanscrita  era  spenta, 
o,  per  meglio  dire,  scissa  in  dialetti;  ma  fiorivano  la  mà- 
gadha  e  la  pali,  che  a  quella  più  di  ogni  altra  si  avvicinano. 
L'Egitto  custodiva  intatta  l’antica  sapienza;  c  per  i  dotti 
alessandrini  non  potevano  esservi  penetrali  di  tempio  inac¬ 
cessi,  se  volevano  i  Tolomei.  Era  facile  ai  coloni  cileni  sul 
Bosforo  il  conoscere  le  lingue  scitiche.  Finalmente  anche 
la  lingua  celtica  poteva  essere  noia  agli  Elioni:  i  Celti 
erano  penetrali  sino  ai  Balkani  c  più  olire;  parte  dell’Asia 
Minore,  la  Galazia,  era  da  celtiche  genti  occupata,  per 
metà  ellenizzate. 

(1)  F.noDOTO.  Storie ,  ì,  57. 

(2)  Vedi  V  Etimologico  al  vocabolo  Pela  agi. 


—  XXI  — 

Gli  Elioni  furono  grandi  in  molte  arti  c  discipline,  come 
tulli  sanno,  c  in  alcune  insuperati;  ma  trascurarono  af¬ 
fatto  lo  studio  delie  lingue  straniere  :  della  stessa  lingua 
latina  pochissimi  Ira  loro  furono  periti,  come  Polibio  e  Dio¬ 
nigi  d’Alicarnasso.  Onde  nel  cercare  le  origini  di  molli  voca¬ 
boli  della  lingua  loro,  dettero  nel  falso.  Basta  vedere  \'Eti - 
filologico  grande,  Esichio  cd  altri,  per  accertarsene.  Disse 
benissimo  il  Braun  :  «  1  Greci  e  i  Romani  ignorando 
le  lingue  orientali,  i  riti  c  i  costumi  di  quei  popoli,  c 
non  potendo  intendere  11  vero  significalo  di  alcuni  vocaboli 
di  quelle  lingue,  nc  attribuirono  loro  un  altro  a  casaccio, 
secondo  i  luoghi  o  l’origine  delle  cose,  al  postutto  falsa¬ 
mente  (1)  •  . 

Si  osservi  die  le  compilazioni  etimologiche  clic  sono 
giunte  a  noi,  sono  di  tempi  assai  lardi,  quando  la  lettera¬ 
tura  ellenica  era  già  in  piena  decadenza.  Perirono  le  opere 
del  filosofo  Crisippo,  di  Demetrio  Issionc,  di  Orione  e  di 
altri  etimologi.  L’anonimo  autore  dell  'Etimologico  grande 
ed  altri  approfittarono  dei  lavóri  antichi?  Non  abbiamo 
tanto  in  mano  da  affermarlo  nè  da  negarlo. 

Fra  le  altre  cose  da  biasimare  negli  etimologi  cileni,  si 
è  l’abuso  che  hanno  fatto  di  nomi  propri i  nelle  ioro  conget¬ 
ture  sull’origine  di  molli  vocaboli.  P.  e.  ['agarico  è  così 
dello  perchè  abbonda  in  Agavi  a  nella  Sarmazia;  l'agata  dal 
fiume  Acute  nel  cui  letto  se  ne  trova;  V  euforbia  da  un  medico 
Euforbo ,  Y eupatorio  da  un  Eupalore  re  del  Ponto,  e  va 
via  dicendo.  Così  saltano  di  piè  pari  le  maggiori  difficoltà. 

Inoltre  quegli  etimologi  sono  pieni  di  tante  inezie  ed 
^  assurdità,  clic  non  dee  far  maraviglia  che  alcuni  buoni 
ingegni  delt’an  fichi  là,  come  sanl’Agoslino,  abbiano  avuto  a 
noja  l’etimologia.  E  vero  che  in  mezzo  a  tanta  borra  si 
trova  qualche  cosa  di  buono,  particolarmente  dei  passi  pre¬ 
ziosi  di  autori  perduti.  Si  ponno  dunque  consultare  con 

(l)  Hrauxics,  Xestitus  sacerdolum  Ud/ncorum,  il,  038.  Amster¬ 
dam  ,'1780. 
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qualche  fruito,  come  sussidio  di  altri  sturi j .  P.  e.  Tet imo- 
logia  clic  ho  trovalo  di  abaco  viene  confermata  fa\Y Etimo- 
Iodico  grande,  che  dice  essere  abaco  ogni  sorla  di  asse. 

Poco  frullo  si  può  trarre  anche  dai  lavori  di  moderni  , 
come  Io  Stefano,  Trippault,  .Berhières,  Damm,  ccc.  Fra  le 
etimologie  che  danno  appiglio  ai  beffardi  di  straziare  la 
nostra  scienza  e  chi  vi  pone  opera,  sono  senza  fallo  quella 
data  dallo  Stefano  di  ammiraglio  da  à^upò;  salato ,  c  quella 
che  diede  il  ÌJamm ,  di  marito ,  da  «tv»  bevo 

«  r>,v  {rceppamV  &Yp<*r,ta(  et  quia  bibitiir  gitasi  ab 

nxore  *  (1  ).  Queste  inezie  si  leggono  anche  nclPcdizionc  di 
Londra  1827  del  Lessico  di  Dammi...  I  veri  fondatori 
dell* etimologica  sono  filologi  tedeschi  del  nostro  secolo  (2). 

Qual  criterio  doveva  io  propormi  nelle  mie  ricerche?-... 
Innanzi  a  lutto  doveva  investigare,  di  que’ vocaboli  ellenici  di 
etimo  incerto ,  origine  e  affinità  nella  lingua  sanscrita , 
nella  zenda  e  nelle  altre  della  famiglia  aria.  Non  insisto  su 
di  ciò,  perchè  gli  è  evidente  ed  incontroverso. 

Erano  sufficienti  quelle  indagini?  Cosi  credettero  in 
generale  i  miei  predecessori-,  non  io....  Ecco,  a  mio  parere, 
come  doveva  essere  posta  la  questione. 

Gli  Elioni  crearono  una  civiltà  propria,  o  ebbero  la  ci¬ 
viltà  da  altri  popoli?....  Si  noti  elici  creatori  delle  cose  nc 
sono  pure  i  nomenclatori;  c  che  gli  stranieri  che  la  cosa 
accolgono,  accolgono  pure  il  nome.  Cosi  noi  nel  linguaggio 
tecnico  relativo  al  vestire  abbiamo  parecchi  vocaboli  francesi, 
perchè  sulla  Senna  ha  il  suo  trono  la  moda  ;  in  quello  rela¬ 
tivo  alle  ferrovie  usiamo  alcune  parole  inglesi,  perchè  quella 
maravigliosa  invenzione  si  debbo  al  popolo  anglo-sassone. 

(1)  iTsat;,  secondo  V etimologìa,  data  di  recente  dai  filologi  tedeschi, 
deriva  dalla  radice  sanscrita  p;1  nutrire,  proteggere,  signoreggiare,  e 
corrisponde  al  sanscrito  pati,  stendo  pai  ti. 

(2)  Fra  i  tentativi  fatti  anteriori  nonio  per  dare  un  assetto  scientifico 
all'etimologia,  ini  giova  notare  l'opera  seguente  del  Gelenio,  ora  di¬ 
menticata,  Lexicon  symphonicum,  gito  quatuor  li  ugna  rum  Europee  fa- 
vtiliarium,  grtmc,  silicei ,  latina-,  germanica:  et  sUmuicee  concordia 
consonantiàfjue  indicantur.  Basitea,  1537. 
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Gli  Elioni  non  crearono  una  civiltà:  la  civiltà  da  altri 
ricevuta  perfezionarono  maravigliosamente.  Essi  conquista¬ 
rono  un  paese  già  civile,  la  Pelasgia,  che  questo  era  l’an¬ 
tico  nome  dell’Ellade:  il  Peloponneso  si  chiama  ancora  con 
antichissimo  vocabolo  pclasgico  Morea ,  che  non  viene  da 
mare  c  molto  meno  da  moro,  ma  da  more  uomo,  vocabolo 
tuttavia  usato  nell’albanese  e  nell’ellenico  volgare.  I  primi 
civilizzatori  dell’Ellade  e  dell’Italia  furono  i  Pelassi;  onde  è 
vana  logomachia  il  disputare  se  i  vasi  delle  tombe  etru- 
sche  siano  opera  di  cileni  o  d’itali  artefici,  se  noi  abbiamo 
insegnato  l’arte  agli  Elleni  o  questi  a  noi.  La  penisola  delle 
Alpi  e  quella  dei  Palloni  furono  incivilite  dai  Pelasgi  : 
pelasga  vi  è  l’arte  ceramica,  come  tutte  le  altre  esercitale 
anticamente.  Gli  avanzi  di  que’ nostri  prischi  civilizzatori, 
ora  caduti  in  semibarbarie ,  vivono  a  poche  miglia  dal¬ 
l’Italia,  in  Albania:  i  discendenti  dai  progenitori  dei  Toschi 
portano  ancora  questo  nome.  Avlona  o  Yallona,  a  quattro 
.  o  cinque  ore  di  vapore  da  Otranto,  è  in  Toschenia  (1). 

E  i  Pelasgi  furono  autori  della  loro  civiltà  o  l’ebbero  da 
altri  popoli?  Secondo  ogni  probabilità,  i  primi  semi  della 
civiltà  pelasgica  furono  egiziani. 

Adunque  nelle  lingue  dei  Pelasgi  e  degli  Egiziani,  autori 
che  furono  della  civiltà  ellenica,  è  d'uopo  cercare  le  origini 
di  molli  vocaboli  ellenici;  cioè  nella  lingua  albanese  e  nella 
coptica,  che  si  avvicinano  alla  pelasgica  e  all’egiziana  spente. 
Dico  spenta  anche  l’egiziana,  sebbene  gli  studj  sui  gerogìi- 

(I)  A  rinnovare  lo  relazioni  fra  Filali, ’i  e  f|  nell’antica  culla  della  civiltà 
cileno-italiana  gioverebbe  moltissimo  Fesccnzionc  del  progetto  che  io 
j»rimo  ho  ideato  e  formulalo,  di  una  ferrovia  da  Yallona  a  Salonichio  per 
i  monti  Candavii  (fra  il  Pindo  e  lo  Scardo)  c  di  là  a  Costantinopoli.  Si  por¬ 
terebbe  inoltre  verso  l’Italia  il  commercio  di  tutte  quelle  regioni,  met¬ 
tendo  le  sponde  del  Mar  Nero  alla  distanza  di  trenta  ore  dalle  italiane 
sull'Adriatico  o  {a  meglio  direi  sul  canale  clic  mette  in  comunicazione 
il  Mare  Adriatico  c  lo  .Ionio.  -  Sulla  missione  che  ha  l’Italia  in  Oriente, 
come  liberatrice  e  civilizzatrice,  parlai  anche  nel  mio  scritto  «  ru  *E>.- 
a«',  ii  i's sSta,  r  ’iTaXta  vjy\  tò  ’ÀvaToXi/.'sv  X,7,Tt,u.%  ;  Ut  Grecia,  la  Scr¬ 
ina,  l'Italia  e  la  questione  d' Oriente.  Atene,  Ì8G3». 
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fìci  c  sui  papiri  abbiano  tanto  progredito,  che  fu  possibile 
al  Chabas  di  compilare  un  glossario  di  circa  mille  voca¬ 
boli  di  quell’anticbissima  favella  (1). 

E  tanto  più  volentieri  io  m’arrecava  a  fare  indagini 
nell’albanese ,  che  per  la  mediocre  conoscenza  che  ho 
della  lingua  italiana,  delPellenica  volgare  c  della  ruffia¬ 
nesca  (in  ciascuna  delle  quali  ho  fatto  delle  pubblica¬ 
zioni),  sono  persuaso  esistere  in  tutte  e  tre,  per  cosi  dire, 
un  substrato  di  albanese,  cioè  di  pclasgico ,  che  in  parte  è 
a  quelle  tre  lingue  comune,  in  parte  spelta  a  ciascuna  di 
esse.  Onde  ho  modificato  le  opinioni  espresse  in  un  altro 
mio  lavoro  (2),  nel  quale  sostenni  essere  italiano  quasi  tutto 
il  lessico  romanesco.  Il  quarto  del  romanesco  è  pelasgico, 
cioè  daco-pelasgico. 

Si  noli  che  io  dico  sempre  ellenico  volgare ,  c  non  mai 
ellenico  moderno .  Credo  che  l’ellenico  volgare  sia  antichis¬ 
simo,  come  antichissimi  sono  i  dialetti  italiani;  nato  dalla 
mistura  della  pclasgica  parlala  dai  vinti  colla  favella  ellenica 
dei  vincitori,  dcll’una  e  delt’allra  partecipa  nel  lessico  e 
nella  grammatica  (certo  in  proporzioni  ineguali,  che  l’ele¬ 
mento  ellenico  sovrabbonda):  insomnia  è  la  «veXsuOEpo? 
(favella  dei  non  liberi),  di  cui  parla  Aristofane.  E  credo 
che  gli  Elleni  d’oggidì  siano  fuor  di  via  trascurando  quella 
lingua  volgare  ricchissima  e  bellissima  per  tornare  alla  elle¬ 
nica  classica  o,  peggio,  fare  (come  fanno)  un  dotto  miscuglio 
delle  due.  Nel  che  io  sono  d’accordo  cogli  altri  Italiani  che 
studiarono  tale  questione  in  Grecia  e  aveano  autorità  per 
darne  giudizio. 

Le  relazioni  fra  gli  antichi  Elleni  e  gli  Egiziani  furono 
soggetto  di  opinioni  differenti  e  talvolta  opposte:  *  Nelle 
scoperte  della  filologia  comparala  (dice  Renan)....  nulla  è 
venuto  a  dare  un’ombra  di  verosimiglianza  a  quelle  colonie 

(lì  Chabas,  Le  papyrtts  magigue  Harris.  CliSlon-sur-Saóne,  1860. 

(2)  Canini,  Studii  istorice  asupra  originei  natiunii  rumane.  Bucu- 
rcsci,  1858. 
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egiziane  cui  si  riferiscono  i  nomi  favolosi  di  Inaco,  di  Pc- 
lope,  di  Danno  (1)  ».  Vale  a  dire,  se  intendiamo  bene  le 
parole  del  dotto  scrittore,  die  non  ci  sono  vocaboli  elle¬ 
nici  le  cui  origini  accennino  a  strette  relazioni  tra  gli  abi¬ 
tanti  dell’Ellade  e  quelli  della  valle  inferiore  del  Nilo;  ad  una 
trasmissione  d’idee  e  di  cose,  che  abbia  costituito  la  civiltà 
egiziana  uno  tra  i  principali  fattori  dcU’ellenica. ...  Ora  io 
credo  clic  venga  da'  miei  studj  dimostrala  la  probabilità  di 
quella  trasmissione  d’idee,  di  cose,  di  vocaboli,  che  nei 
tempi  antichi  si  faceva  particolarmente  per  via  di  colonie; 
e  rincalzata  la  dottrina  che  le  terre  elleniche  siano  state  in¬ 
civilite  dagli  Egiziani. 

L’erudito  Francese  non  afferma  che  sia  impossibile  di 
scoprire  etimi  egiziani  di  vocaboli  ellenici ,  ma  accenna 
clic  non  ne  furono  scoperti  sinora.  Onde  è  manifesto  essere 
nuove  le  etimologie  di  più  di  quaranta  vocaboli  ellenici 
che  io  trovai  nell’egiziano  (2) _ Quale  importanza  bio¬ 

logica  e  storica  hanno  gli  etimi  egiziani  di  éxaTo^ri  eca¬ 
tombe ,  orgia,  fy-vo^  inno ,  Mouca  Musa ,  w-ftpw  pie- 
tro ,  abaco ,  fuOpòc  ritmo  ,  ©apjAoxo »  farmaco  ,  ecc.  ; 
quelli  di  òOdvsov  pannolino,  oiv$«v  sindone,  xi™v  camicia, 
tunica ,  peplo  (che  portavasi  sulla  tunica) , 
clamide  (che  si  metteva  sopra  il  peplo),  insomma  dei  prin¬ 
cipali  vocaboli  ellenici  di  vestimela?  Il  suggerire  la  risposta 
farebbe  torlo  al  lettore:  essa  gli  occorre  da  sè. 

Fu  già  notala  da  Jones  raffinila  fra  vocaboli  coptici  ed 
arii.  Si  sono  poscia  falli  dei  lavori  per  raffrontare  quella 
lingua  alle  semitiche  :  non  ne  conosco  alcuno  che  melodica- 

fi)  Renan,  Lts  antiquités  ègyptiennes  ;  Revue  des  tieux  Morules, 
aprile  1805. 

(2)  Vedi  Abaco,  Acheronte  fin  Èrebo),  Affala  (in  Sardàgala),  Ala¬ 
bastro,  Atropo,  Caronte  (in  Èrebo),  Clàmide,  Calùmo,  Diamante  (in 
Sarda  fjala)  Ecatòmbe,  Egida,  Èrebo,  Erinni,  E  mièle,  Fàrmaco,  Fòro 
(n°  I),  Ibi,  Inno,  Labirinto,  Lòto,  Mausolèo,  Murrino,  Musa,  Ònice , 
Orgia,  Capirò,  Purolònìde,  Pègaso,  Pèplo,  Piràmide,  Pietro,  Plinto, 
Pròteo,  llìlmo.  Saprò,  Sardàgata,  Sàniio,  Surdònice,  Sórgo,  Scam¬ 
monèa,  Scinco ,  Silfio,  Sindone ,  Slìge,  Stiràce,  Stòma. 
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mente  raffronti  le  radici  coptichc  alle  arie.  II  pubblicare 
untai  parallelo  è  uno  de’ miei  desiderii.  Forse  sarebbe  d’uopo 
aspettare  che  gli  sludj  avessero  progredito  in  modo  che  il 
glossario  della  lingua  egiziana  (la  quale  io  credo  essere 
quasi  anello  fra  le  semitiche  e  le  arie)  fosse  più  copioso  che 
ora  non  sia. 

E  nella  Monografia  c  neW  Etimologico  ho  dato  qualche 
vocabolo  turco.  Il  raffronto  che  in  un  lungo  soggiorno  in 
Oriente  io  potei  fare  fra  la  lingua  degli  Osmanli  e  la  ellenica, 
mi  ha  persuaso  esistere ,  più  o  meno  prossima ,  un’affinità 
fra  le  lingue  tura  ni  che  e  le  arie.  La  quale  fu  notata  (se¬ 
condo  alcuni,  esagerata)  da  Abel  Remusat,  e  riconosciuta 
pure  dal  valente  litologo  elleno  Scartalo  Bizanlio  nella  pre¬ 
fazione  al  suo  Lessico  (1). 

L’analisi  di  alcune  parole  che  si  riferiscono  ad  antichi  miti 
(V.  J acìnto, Narciso),  mi  ha  fatto  sospettare  che  il  molteplice 
senso  degli  elementi  fonetici  che  le  compongono,  abbia  dato 
occasione  a  creare  quei  miti,  Senonchè,  prima  di  generalizzare,  t 
bisogna  che  si  faccia  l’analisi  anche  di  altri  vocaboli  simili, 
e  che  si  ottengano  simili  risullamenti.  Io  intanto  nolo  quello 
che  ho  osservalo.  Non  è  degno  di  osservazione  e  di  nota, 
anche  come  il  vocabolo  mora  abbia  in  varie  lingne  orientali 
(con  leggere  inflessioni)  i  significali  di  parola ,  serpente , 
morte ,  uomo  ?  Qual  nesso  può  avere  questo  fenomeno  lin¬ 
guistico  colle  antiche  tradizioni  esposte  nella  Genesi  intorno 
al  primo  uomo  ed  alla  sua  caduta? 

Io  mi  sono  talvolta,  nel  compitare  questo  Etimologico, 
abbattuto  in  parole  di  etimo  diffìcilissimo,  intorno  a  cui  si 
erano  inutilmente  adoperali  dotti  antichi  e  moderni.  Ba¬ 
sti  per  tutte  la  parola  entelechia ,  di  senso  tanto  dubbio  j 
clic  si  narra,  per  facezia,  avere  Ermolao  Barbaro,  solenne 
erudito,  evocato  il  diavolo  perchè  gliela  spiegasse,  e  il  dia¬ 
volo  stesso  non  averlo  sapulo  fare.  Intorno  aH’ctimo  di 


(1)  A T7S 

Atene,  1852. 


' 
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Curia  disputarono  eroditi  di  gran  nome,  fra  i  quali  Poli  e 
Mommsen;  eppure  no»  azzeccarono  il  vero.  Sull’etimo  eh 
mente  o  diafragma  discordarono  Aristotele  ed  lp- 
pocrate  (i).  Bopp  scoprì  il  primo  elemento  di  Mt****;  uomo 
(*rikp,  dvepit),  ma  non  riuscì  a  trovare  il  secondo;  imperoc¬ 
ché  la  sua  congettura,  clic  sia  la  radice  aria  p  à  nutrire,  prò- 
tcftncvc  doiiiinurCf  non  fu  Accolta  d3i  dollL  ^  edi  I  climo  ita  me 
trovalo  (Monografìa ,  pag.  5-4)  applicando  la  legge  che  ho 
formulato  alla  pag.  xi  di  questa  prefazione,  relativamente 
alla  combinazione  delle  radici  equivalenti  o  quasi  equivalenti. 

lo  propongo  la  soluzione  di  molti  di  quei  problemi 
linguistici  più  difficili  c  complicali,  non  di  tulli,  il  che  mi 
sarebbe  stalo  impossibile:  anzi,  nel  principio  del  lavoro, 
per  evitare  la  soverchia  lunghezza  e  le  congetture  troppo 
incerte ,  ho  di  qualche  vocabolo  italiano  notato  solamente 
la  origine  ellenica,  cioè  la  voce  ellenica  corrispondente, 
senza  analizzarla.  Tuttavia ,  come  apparisce  dagli  elenchi 
alla  pagina  00  e  seguenti,  gli  climi  nuovi  da  me  proposti 
sono  circa  550  ;  i  più  di  voci  elleniche  introdotte  in  ita¬ 
liano;  gli  altri  (che  mi  vennero  trovati  per  incidenza) 
di  altri  vocaboli  ellenici ,  ovvero  di  vocaboli  italiani  non  di 
greca  origine. 

Seguendo  il  consiglio  di  Platone  (2) ,  io  posi  mano 
all’opera  a  tutt'uomo.  Non  esitai  a  rigettare  etimologie 
consacrate  dall’antichità  veneranda  e  in  mille  libri  ripetute 
(V.  Comèdia ,  Eunuco ,  Gimn àstica,  Sàtira,  Tragè¬ 
dia,  ecc.;  V.  Italia  nella  Monografia,  pag.  *47).  Alcune  delle 
etimologie  antiche  generalmente  accolte  e  che  io  rigetto, 
sono  cosi  strane  ch’egli  è  da  credere  essere  stale  inventate 
da  qualche  capo  ameno,  della  risma  di  quel  Carafulla  di  cui 
parla  il  Varchi,  per  passar  mattana  ;  p.  e.  quella  di  stco- 

» 

(1)  Al  vocabolo  Frette  dico  clie  pericardio  è  voce  inventata  dai  mo¬ 
derni.  Per  togliere  ogni  equivoco,  noto  clic  lio  inteso  di  dire  clic,  al 
pari  di  diafragma,  non  è  voce  amica  quanto  frette. 

(t)  Vedi  il  passo  del  Cratilo  posto  come  epigrafe  a  questa  prefazione. 

fl 
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fante  (i).  Chi  conosce  gli  Elioni  moderni,  di  vivacis¬ 
sima  fantasia,  faceti,  canzonatori,  come  gli  antichi,  cre¬ 
derà  la  mia  congettura  molto  probabile.  Né  di  essere  stato 
audace  mi  sono  pentito  mai,  bensì  di  essere  stato  qualche 
volta  timido  :  ho  poscia  talora  supplito,  emendato  quando  po¬ 
teva  farlo  acconciamente.  P.  e.  gli  etimi  di  Acheronte  e  Ca¬ 
ronte  si  trovano  in  Èrebo;  quelli  di  Agata  e  Diamante  in  Sar¬ 
dagaia  beco  due  fra  i  pochissimi  casi  in  cui  non  osai  di  ribel¬ 
larmi  alrautorilà,  di  combattere  l’opinione  invalsa  da  secoli* 
a)  1  etimo  di  gimnosofisti :  piuttosto  che  filosofi  nudi ,  che 
vanno  nudi ,  come  tutti  dicono  c  io  ripetei,  significa  sta- 
diosi  di  filosofìa  (V.  Ginnàstica),  b)  aSCl, 

che  io,  cogli  altri  etimologi,  teci  derivare  da  «<jxsw  ask-òo 
esercito,  e  che  più  logicamente  si  può  trarre  dali’alhanese 
ghego  ask  fervente  amore  verso  Dio. 

Sono  io  stato  nelle  mie  ricerche  più  fortunato  di  chi  mi 
ha  preceduto’...  Sottopongo  il  mio  lavoro  al  giudizio  dei 
(lotti.  Quando  pure  (ulte  le  etimologie  nuove  da  me  pro¬ 
poste  non  fossero  accolte ,  daranno  a  pensare,  a  discu¬ 
tere.  Questa  In  l'opinione  che  espressero  pure,  da  me 
consultali,  due  uomini  in  tali  materie  autorevolissimi,  il 
l  ommaseo  ed  il  Gorrcsio. 


IV. 

Per  maggiore  comodità  de’ lettori,  ai  vocaboli  ellenici 
citali  nell  Etimologico  c  nella  monografia  aggiunsi  la  (ra¬ 
soi  izione  in  lettele  Ialine.  Non  pretendo  di  avere  esatta¬ 
mente  rappresentata  la  pronuncia  antica:  essa  è  incerta. 
Si  può  ragionevolmente  congetturare  clic  v,  si  pronunciasse 
c,  co  come  «francese.  Ma  come  si  pronunciavano  i  così 
detti  dittonghi  «  *?  Nò,  come  gli  Erasmiani  fanno,  ei, 

01 '  I1?’  com.c  &!1  Pen*  moderni,  i.  Probabilmente  quelle 
combinazioni  di  lettere  rappresentavano  un  suono  seni¬ 
li)  Vedi  pag.  lxvu. 
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plice  intermedio  fra  i  suoni  delle  lettere  di  cui  sono 
formate ,  ora  perduto.  Le  lettere  o  le  combinazioni 
di  lettere  di  dubbio  suono  si  ponno  acconciamente 
trascrivete  in  un  modo  conforme  a  quello  che  si  usa  nei 
vocaboli  latini  di  ellenica  origine.  Perciò  scrissi  r,  c, 
u  y.  Quanto  a  diedi  per  abbondare  ambedue  le  trascri¬ 
zioni  ei,  i;  ripetei  le  parole.  Del  dittongo  «  detti  pure 
due  trascrizioni,  oi  e  i;  perchè  non  mi  posso  persuadere 
che  si  pronunciasse  oc ,  come  lo  trascrissero  ordinariamente 
i  Latini.  Credetti  superfluo  il  trascrivere  lo  spirito  aspro 
con  un  h,  perchè  dai  moderni  non  si  pronuncia;  del  pari 
che  nelle  parole  latine  h  iniziale,  almeno  da  noi  Italiani.  Così 
pure  trascrissi  r,  e  non  rh  conte  suolsi  -  y  scrissi  eh. 

Più  difficile  riusciva  il  trascrivere  le  parole  d’altre  lingue 
straniere,  sopra  lutto  perchè  fra  i  caratteri  coi  quali  fu  stam¬ 
pato  questo  libro,  mancavano  quei  segni  particolari  che  si 
sogliono  dai  dotti  adoperare  in  così  latte  trascrizioni.  Onde 
non  si  può  pretendere  che  in  questo  il  mio  lavoro  sia 
esattissimo.  Il  yc  italiano  inolle'nei  vocaboli  sanscriti  scrissi, 
come  suolsi,  </';  segno  necessario  massime  quando  è  finale. 
i\  duro  sanscrito  scrissi  nh ,  mancandomi  il  solito  carattere 
n  con  un  punto  sotto.  Sh  si  legga  nei  vocaboli  coplici, 
come  in  inglese,  cioè  come  sec  italiano;  ma  nei  vocaboli 
sanscriti  e  nei  zendi  questo  suono  è  rappresentalo,  come  si 
usa,  da  c.  Invece  di  r  col  punto  sotto,  scrissi  talvolta  i\  ;  ma 
piu  spesso  usai  l’altra  trascrizione,  ch’è  pure  in  uso,  c ir. 

Altra  difficoltà:  racconto  dei  vocaboli  italiani  di  ellenica 
origine.  Pur  troppo  di  molti  di  essi  si  può  dire  che  «  Grceca 
per  Ausoni®  finqs  sino  lego  vagantur  »  :  la  pronuncia  n’è 
abbandonata  all’arbitrio.  Certo  vi  saranno  leggi,  ma  non 
furono  sinora  bene  stabilite  teoricamente.  Alcune  parole  si 
pronunciano,  ad  arbitrio,  in  più  maniere;  p.  e.  si  dice 
tanto  ippòdromo  quanto  ippodromo. 

Ld  altre  difficoltà  ancora.  Come  doveva  trascrivere  et, 
pt,  ft)  mn ,  x  ed  altre  combinazioni  di  lettere  che  esistono 
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nelle  parole  elleniche  e  nelle  latine  corrispondenti,  e  che 
sono  ad  orecchio  italiano  dure  anzi  che  no?  Doveva  scrivere 
invece  di  et  e  pt ,  due  t\  invece  di  fit  t;  nn  per  mn,  e  doppio 
ss  per  ps  e  x  ecc. ?  Facilissima  cosa  in  teoria,  ma  difficile 
in  pratica!  Innanzi  a  lutto,  i  discenti  e  in  generale  coloro  che 
hanno  bisogno  di  consultare  un  dizionario  etimologico,  molle 
volte  trovano  quelle  parole  scritte  in  latino,  nè  facilmente  sanno 
fare  la  trascrizione  secondo  i  canoni  della  pronuncia  italiana. 
E  vi  sono  altri  sconci.  Come  [lisi  si  è  trasformato  in  tisi ,  do¬ 
vremmo  trasformare  fioro  in  toro ?  E  scrivere  teno  invece 
di  eterni  Ovvero  ad  arbitrio  tenere  ora  un  modo  di  tra¬ 
scrizione,  ora  un  altro?  Ilo  preferito  di  usar  sempre  un’or¬ 
tografia  clic  si  avvicina  all’ellenica  ,  anche  perchè,  a  mio 
parere,  ai  vocaboli  di  greca  origine,  che  quasi  lutti  sono 
scientifici ,  dà  una  forma  (dirò  cosi)  più  scientifica  :  ho  an¬ 
che  notato  i  medesimi  vocaboli  scritti  in  altro  modo,  fa- 
cendo  i  rimandi  necessari!.  E  vero  che  parrà  strano  il  vedere 
scritto  axioma,  ecc.:  ma  altrettanto  e  più  sarebbe  strano 
loro  invece  di  fioro ,  o  Icno  invece  di  et  aio. 

Nel  mio  Etimologico  non  si  trovano  almanacco ,  amal¬ 
gama  ed  altri  vocaboli,  di  cui  in  altre  opere  simili  a  que¬ 
sta  si  danno  le  etimologie.  Credo  che  quelle  voci  siano  di 
origine  araba  e  non  ellenica,  quindi  naturalmente  escluse 
dalla  cerchia  nella  quale  restrinsi  i  mici  studj.  Forse  avrei 
dovuto  escludere  anche  chimica  c  i  derivati  :  nel  dubbio 
ne  accennai  l’etimo  che  corre;  ma  è  più  probabile  che  sia 
voce  araba,  coinè  alchimia ,  con  cui  ha  la  stessa  relazione 
che  ha  Corano  con  alcorano  (al  è  l’articolo  arabo). 

Erano  pure  escluse  dalla  cerchia  di  questo  lavoro  molte 
voci  che  sono  nello  stesso  tempo  elleniche  c  latine,  senza 
che  una  lingua  le  abbia  tolte  dall’altra.  Anche  in  questo 
sorgevano  delle  difficoltà.  Chi  p.  e.  può  dire  a’ dì  nostri  se 
ai  Latini  siano  state  dagli  Fileni  trasmesse  le  voci  ecatombe , 
salamandra ,  la  prima  di  origine  egiziana  e  l’altra  sanscrita, 
ovvero  dagli  Egiziani  e  dagli  antichissimi  Arii?...  Nel  dub- 
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bio  ho  seguito  l’opinione  che  siano  voci  elleniche,  e  le  ho 
inserite  nell  'Etimologico.  Vi  si  trova  pure  qualche  rara 
voce  che  non  è  certo  ellenica,  come  curia ,  o  che  forse  non 
è  tale,  come  machcroni:  le  ho  date  perchè  qualche  voca¬ 
bolo  ellenico  afline  ne  può  chiarire  l’etimo  incertissimo. 

Finalmente,  per  eansare  equivoci,  noto  che  le  categorie 
inserite  nella  Monografia  non  si  diramano  una  dall’altra  nel- 
l’ordine  in  cui  sono  stampale,  ma  che  alcune  sono,  per  così 
dire,  laterali;  p.  c.  la  categoria  produrre,  non  si  dirama 
dalla  categoria  vivere ,  cui  vien  dietro,  ma  ambedue  pro¬ 
vengono  dalla  categoria  muovere.  Lasciando  stare  le  diffi¬ 
coltà  tipografiche  che  presenterebbe  un  esatto  ordinamento 
di  tali  categorie,  debbesi  osservare  che  questo  è  il  primo 
che  si  pubblichi  di  tali  difficilissimi  lavori. 

Per  quanto  studio  io  abbia  posto  alta  correzione  tipogra¬ 
fica  ,  non  è  riuscita  perfetta ,  cioè  vicina  alla  perfezione , 
quanto  avrei  desiderato.  Dirò  forse,  per  iscusa,  che  l’esecu¬ 
zione  di  cosifatli  lavori  è  difficilissima,  massimo  in  Italia; 
ovvero  che  la  mia  vista  si  è  offuscata,  c  che  nel  corso  dei- 
l’opera  fui  minacciato  di  amaurosi?  Il  lettore  forse  terrebbe 
in  poco  conto  tutto  questo.  Dirò  piuttosto  che,  in  seguilo, 
parecchi  clichels  (che  meglio  si  direbbero  antitipi)  potranno 
essere  cangiati;  onde  queste  mende,  che  sono  tutte  o  quasi 
tutte  indicale  nell  'errata,  facilmente  spariranno  nelle  suc¬ 
cessive  edizioni.  > 

Certo  io  non  credo  di  aver  fatto  opera  in  sò  e  nella  sua 
esecuzione  materiale  scevra  di  difetti;  parte  dei  quali  mi  era 
impossibile  di  evitare  nelle  condizioni  attuali  delle  lettere  in 
Italia,  e  mi  sarà  possibile  in  seguito  traduccndo  o  piut¬ 
tosto  rifacendo  od  ampliando,  come  ho  intenzione  di  fare, 
questo  lavoro,  in  francese  o  in  altre  lingue.  Nè  mi  si  po¬ 
trebbe  di  quest’opera  dire  tanto  bene  o  tanto  male  (in¬ 
tendo  di  quello  die  si  può  per  avventura  dire  ragione¬ 
volmente),  che  io  già  noi  mi  sapessi!  E  credo  che  valga 
qualche  cosa  appunto  perchè  ne  conosco  i  difetti.  Sono 
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gli  artefici  dappoco  e  presuntuosi  che  reputano  perfette  c 
miracolose  le  loro  fatture. 

Come  ogni  cosa  umana ,  così  i  lavori  filologici ,  per 
quanto  dotti  e  accurati,  non  sono  perfetti.  Ne  recherò  una 
sola  prova.  Havvì  opera  più  dotta,  più  ricca,  più  profonda 
del  Tesoro  della  lingua  greca  di  Stefano,  pubblicato  da 
Didot;  a  correggere  ed  ampliare  il  quale  concorsero  eru¬ 
diti  di  gran  nome  e  dottrina?  Eppure  vi  sono  difetti,  la¬ 
cune...  P.  e.  vi  è  omesso  un  vocabolo  di  Plutarco,  35xà; 
dek-ch  secondo  l’edizione  di  Schàfer, deciwu  secondo 
quella  di  Didot;  vocabolo  che  Plutarco  stesso  spiega  come 
segue:  «Gli  efori  lo  (Agide)  condannarono  a  morte,  e  ai 
famigli  ordinarono  di  condurlo  nella  così  detta  decade :  è 
questa  una  stanza  della  carcere,  in  cui  uccidono  i  con¬ 
dannali  strangolandoti  (1)  È  vocabolo  di  buon  conio, 
di  pretta  origine  aria;  affine  all’albanese  dek -ij e  morte, 
dck -oig  faccio  uri  offesa,  una  rottura ,  una  ferita ; 
de  k u  m-eja  offesa ,  rottura ,  ferita  (forma  secondaria  af¬ 
fine  al  latino  decini-are,  ch’è  passalo  nelle  lingue  romanze, 
ed  ha  senso  di  uccidere ,  distruggere,  particolarmente  ucci¬ 
dere  per  punizione  una  parte  dei  soldati  di  un  corpo  ; 
di  cui  si  dà  per  solito  un’etimologia  erronea,  da  dec-em 
dieci,  quasi  se  ne  uccidesse  per  ogni  dieci  uno).  La  radice 
sanscrita  è  daksh,  che,  sola,  ha  il  senso  di  mordere  (come 
la  voce  ellenica  corrispondente  S^xw  dàk-o,  dék-o, 
tema  inusitato  di  8«*vw  dàkn-o);  ma  preceduta  dalla  parti- 
cella  sani  significa  premere ,  contundere  (o»xoC  dàk-os  ani¬ 
male  nocivo ,  velenoso ).  Dalla  medesima  radice  deriva 
Sexavixòv  dckan -ik-òn  carcere  o  meglio  luogo  di  tormento ; 
forma  secondaria  analoga  a  Saxvio  dàkn-o. 

Opere  di  tanta  moie  e  di  tanto  valore  hanno  dunque  im- 
pcifezioni  e  lacune!  Or  pensa  se  io  poteva  non  ometter 


(1)  Qx'ix.t'i  *uts5  ,  xctt  rcùj  yrry.sirst;  ìxjXiugv  «ruv  st;  tt,v 

xaXcyu-rw  Sty,%Sa.  Twtì  Si  ì0™  dxr.y.*  it?xT*s,  ìv  &  tox 

xxr*3(xcy;  àxemi'pvTt*.  Plutarco,  Vtfet  u,  958;  eil.  Didot. 
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nulla ,  fare  un  lavoro  perfetto  in  materia  tanto  vasta  e  dif¬ 
ficile,  in  cui  non  si  tratta  solo  di  compilare  diligentemente, 
ma  eziandio  di  trovar  nuove  dottrine  e  di  combattere  ta¬ 
lora  quelle  che  sono  accolte  da  molto  tempo  e  dal  consenso 
generale;  se  io  poteva  farlo  particolarmente  nelle  condizioni 
attuali  degli  studj  e  degli  studiosi  in  Italia! 

•  L'etimologia,  dice  benissimo  il  Curtius,  ha  tutta  l’at¬ 
trattiva  delle  scienze  le  quali  si  occupano  dei  principi  e 
della  generazione  di  grandi  fenomeni  della  natura  e  dello  spi¬ 
rito  ».  I  risultamene  cui  essa  conduce,  compensano  le 
lunghe  e  pazienti  indagini  che  richiede.  Questo  campo,  an¬ 
cora  in  così  gran  parte  sodo  o  mal  coltivato,  è  in  apparenza 
spinoso  ed  arido;  ma,  quando  venga  diligentemente  colto,  dolci 
Irutta  produce  e  copiose.  Onde  altri  a  siffatta  opera  con  fatica 
pone  e  ne  ritrae  con  fatica  la  mano.  Perciò  non  senza  dispia¬ 
cere  io  faccio  punlo  e  smetto  questo  lavoro,  che  considero 
quasi  saggio  di  opera  maggiore.  E,  malgrado  le  mende  che 
per  avventura  vi  si  trovano,  o  per  difetto  di  scienza  in  me 
o  per  le  nostre  particolari  condizioni  letterarie,  spero  di 
aver  giovato,  sia  pure  in  menoma  cosa,  alla  filologia,  distrug¬ 
gendo  qualche  errore  e  mettendo  in  luce  qualche  vero  nella 
scienza  dei  linguaggio  umano. 


c  —  Canini,  Di*.  Etimtl. 
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MONOGRAFIA 


NOMI 

DIO  e  UOMO 


CON  RAFFRONTI  A  VOCABOLI  AFFINI 

CATEGORIE 

I. 

a)  Essere  -  skt.  bhft;  zentìo  lift;  coptieo  pe,  op;  inglese  to  be. 

Lat,-it.  fu-*  -  it.  li-«  -  lai.  fi-o  divento. 

Antico  slavo  bi -ie  sostanza  -  mi  [y-è  natura. 

Antico  slavo  po  causa,  tempo. 

b)  Muovere  -  péna  b-oo  vo,  skt.-zendo  av. 

c)  Vivere  -  fstc'w  hi-òe;  lat.-it.  vi-v-o. 

tìi^s  liì-os  vita  -  o'jw  f y-o  nasco. 

d)  Fare  -  ii w  òp-o,  rsuw  poi-co,  pi-fio;  albanese  b  vi  fj;  it.  f-o. 

<P4»  f y-o  produco. 

c)  Variare  -  lat.  f-or;  «r.aì  l-emì,  fnto  èp-o  dico  -  imi  ò  p-os 
parola. 

f)  Spirare  -  egiziano  ha,  bai  spirito,  anima. 

fj)  Dio  -  albanese  cd  ellenico  volgare ,  frase  esclamativa  di  ammi¬ 
razione  e  di  dolore  ili  ni  Uà  Po,  Po,  Po;  ovvero  ni  110  uà,  wgj  «.w 
Po,  Po,  Po,  The  è  inu  Dio,  Dio,  Dio,  Dio  mio  -  IIottov  Po-p-oi ,  Po-p-i 
Dei  (in  Omero,  in  Escliilo,  e  nella  lingua  dei  Driopi). 

Egiziano  ba-u,  b a-t ti  spinto,  f/enio. 

(Diavolo  -  ba-o,  ha-ba-o  cattivo  spirito,  fantasma ,  con  mi  si  fi 
paura  ai  bambini). 

h)  Culto  -  danese  vie  consacro  -  coptieo  ef-uop,  ep-op,  egiziano 
11  b  sacerdote;  lat.  po-p-a  sacrificatore;  ellen.  volgare pa-pp-às, 


—  XXXVI  — 


slavo  c  rum  inesco  po-p-a  prete  -  it.  Pa-p-a,  come  dire  il  prete ,  il  sa¬ 
cerdote  per  eccellenza. 

IIou,7tt,  potn-p-è  pompa  (con  raddoppiamento  della  radice  e  un  m 
prostetico)  festa  religiosa,  gran  comitiva,  grande  apparato  e  sfarzo 
per  una  festa  religiosa;  quindi  (in  generale)  gran  comitiva,  grande 
apparalo  e  sfarzo. 

i)  Uomo  -  gotico  alia. 

Islandico  vj-f,  vi-v  donna -inglese  wi  f-e  donna  maritata.- Èva. 

Turco  a\v  persona. 

l)  Popoli  -  Bo-i. 

m)  Helazioni  a  g),  ecc.  -  skt.  pù  purificare  -  coptico  uab,  cf, 
egiziano  ub  puro;  coptico  uop  santificarsi ,  santità  -  it  pi-o  -  per¬ 
siano  pi  buono. 

JV/Ì.  I!  doppio  senso  di  «io  fy~o  (c,  d),  di  Étto  (d,  é)  c  dell’egiziano 
ub  (h,  m). 

2. 

a)  Essere  -  coptico  te,  armeno  t -el,  tibetano  yod. 

Tu  suffisso  dell'antico  infinito  latino  (supino)  -  skt. -slavo  ti  suffisso 
dell’infinito  -  inglese  to,  islandico  at ,  prefissi  dell’infinito. 

Armeno  od-an  avere  (1). 

’Ktìò;  ct-eòs,  coptico  et  vero  -  ai-ria  et-in  consti. 

Islandico  e  danese  ti-d  tempo  -  ««t  èt-osanno. 

Skt.  tu  potere. 

Arabo  add,  idd  forza  -  skt.  iddà  forza  vitale. 

b)  Muovere -sk\.  dhù,  zendo  du. 

Skt. -zendo  at  andare ,  correre  -  skt.  d;ì  portare  -  islandico  et 
agitare  -  dy-o  penetro  -  6:m  lli-èo,  Sio  dì-o  corro  -  dio  tliy-o 
vado  impetuosamente  -  skt.  di  volare. 

c)  Vivere  -  yóo,  £óo  zà-o,  z  ò-o  •*  £tai?*o  die-t-ào. 

Zótv  zò-ou  vivente,  animale  ;  tof.  zo-è  vita  -  zendo  adb-«,  islan¬ 
dico  al  vita  ;  $f«i-ra  die-l-«  vita ,  modo  di  vivere. 

d)  Amare  -  albanese  dua. 

“etyic,  ìsl-es  amico.- 

e)  Fare  -  zendo  dà,  du,  dalli,  slavo  dja-fi;  tedesco  tlwi/i,* 
inglese  to  do;  Ciò,  tì&t.ui  tb*èo,  ti-th-émi  (p.  e.  in  7Ì8r,u.i  v&jmd; 
tì-tb-cmi  nòm-iis  faccio  leggi);  turco  et-mek. 

Islandico  id-ia  opera. 

Coptico  taue  produrre. 

Cimrico  dite  creatore  -  zendo  àda,  dio,  dà-t-a  creazione  - 
zendo  dà-th-a  creatura. 

f)  Ordinare  -  $  air;'o  die-t-«o  concilio,  arbitro,  giudico. 
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Zendo  dill-o,  riimancsco  ria t-n  ordinamento,  legge  -  S'tatTa  dle-t-a. 
giudizio,  arbitrio. 

g)  Pensare  -  zendo  dii. 

Albanese  die  conoscere  -  zendo  dii  sapere,  tìfico  eid-èo,  i  d-èo  - 
ì5i«  id-èo  -  zendo  ft-da  il  sapere  -  zendo  (Ilio  sapienza,  dé  saggio. 

h)  Parlare  -  zendo  du,  coptico  tane,  albanese  th-em,  turco 
d  e-m  e  k. 

*I$te)uA  i-dl-omn  (2). 

i)  Spirare  -  antico  slavo  dòdi. 

Coptico  tlieu  vento,  spirito  -  rum ‘mesco  a-die  spira. 

ì)  Dio  -  skt.  Dy-w;  lai.  De-ns,  Osò;  The-òs,  il.  Di-o,  francese 
Di-e«,  spaglinolo  Di-os,  osco  Di,  umbro Tc-i,  irlandese  Dì-a,  corno- 
vallico  De-»,  anglosassone  Tiw.  (3). 

Totcì  T  o-t'ò  i,  To-t-i  Dei. 

Ar,«  De-ò  Cerere  (4). 

y.tJi,  Alò;  Zè-ns,  Di-òs  Giove. 

Skt.  ta,  coptico  t li o  mondo. 

[Diavolo  -  armeno  lei). 

m)  Culto  -  6um  tby-o  sacrifico  - hiapeu  d è-ome  supplico  -  egiziano 
lau,  coptico  taio  venerare  -  albanese  to-to-ja  sacerdote. 

n)  Uomo  -  irlandese  dae,  dea. 

Skt.  da  donna. 

o)  Relazioni  a  l)  ecc.  -  £ì:«  di-os  divino,  eccellente- cimrico  da 
buono  -  skt.  dd  purificare  -  islandico  da-d  virtù. 

A <D.  Il  doppio  senso  di  Riattato  dìel-a,  d ìet-òo  [c,  f),  di 

{c,  m),  e  il  triplice  senso  del  zendo  du  (e,  y,  h). 

3. 

o)  Essere  -  zendo  ah,  armeno  g -ol,  coptico  che,  ai;  egiziano  a u; 
ebraico  baia. 

Ru manesco  a,  prefisso  dell'iiifinito. 

*Fy»  èch-o,  coptico  ka,  ko,  elio;  il.  li o  (dialelli  go). 

Hindustani  hakk,  hak,  huk,  bug  verità ,  diritto. 

Skt,  ayu,  zendo  àyu  tempo. 

Skt.  oj-os,  peblvi  oj  forza. 

,  b)  Muovere  -  islandico  hagg-a,  skt.  ag',  lat.  ag*o,  àg-o, 
islandico  ek  porlo  -  egiziano  ai,  skt.  ag'  ondare  -  zendo  aog  venire, 
ps»),  i/.u  èk-o,  ìk-o  -  skt.  g  a  venire,  andare. 
c)  Vivere  -  coptico  a  he,  ahi;  zcmlo  ji,  gi. 

Skt.  ayu,  zendo  àyu,  skt. -zendo  ga-^«  vita -skt.  gS  nascere; 
la  nato,  nascila. 
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d)  Fare  -  laL.  ag-o,  skl.  ga,  coplico  ai;  islandieo  li  ai,  at  ha. 

Zontlo  hu  partorire  -  egiziano  k  generatore;  skt.  già  patire - 

skt.  già  discendente ,  Vii  Z-ZU  i 

Uiamìico  at  a  g-a,  iag-a  esercitare. 

e)  Ordinare  -  skt,  ah;  wju->  oik-èo,  ik-òo;  islandieo  hag-a. 

f)  Pensare  -  islandieo  liug-a. 

Gotico  ah-fl,  armeno  hok-t,  islandieo  hug-r  mente  -  armene 
ak-aii,  persiano  ag-àh  attento ,  intelligente. 

g)  Portare  -  skl.  ah,  zendo  aoj,  lai.  aj-o,  egiziano  ka,  coplico 
ge,  go. 

h)  Spirare  -  skt.  ka  vento  -  ka  anima. 

*)  Dio  -  egiziano  Hu,  zendo  Àh-u,  skl.  Ka;  albanese  {antiche  can¬ 
zoni  gboglie)  Ag-o  -  hindustani  llakk,  Hak,  Huk,  Hug. 

’A/aia  Acli-èo  Cerere,  Minerva. 

Turco  a  g-a  signore. 

Pelli  vi  a  Ih#  mondo. 

[Diavolo  -  coplico  ik,  hi k,  fik ;  vumànesco  ag -iut-a;  zendo  ah i, 
gia-hi  -  coplico  ku  genio  malefico  -  egiziano  hu  principio  del  male). 

l)  Culto  -  skt.  li u,  yag'  sacrificare  -  «yo?  àg-os,  armeno  ghoh, 
turco  agliia-/«i  sacrificio  -  egiziano  aa,  «yafr<>  ag-«so,  skt.  yag'  ve¬ 
nerare  ,  adorare  -  lù/r,  eucli-è  preghiera;  «/.at  ach-é  supplicazioni 
agli  Dei  -  hindustani  c  altre  lingue  indiane  yog-a  ascetismo,  vog -i 
asceta. 

m)  Uomo  -  skt.  àyu,  irlandese  ac. 

Islandieo  goi  vergine. 

Skt.  àyu  umanità. 

Kgi'/iano  ka  persona. 

n)  Popoli  -  Ach-ei  -  Osch-i  -  Eusk-e»  (Baschi)  -  Ghe-gh-i 
(Albanesi)  -  Ce-cb-t. 

o)  Itelo  liciti  a  i),  ecc.  -  «yic?  ùg-tos  santo;  iyx  àg-os  cosa  santa , 
purezza,  santità  ;  5-yaaua  àg-asm-a  cosa  santa  -  àyafyxai  ag-as-onie 
venero  -skt.  li  a,  bn,  zendo  lm,  tiey  (cu),  turco  ey  buono,  bello, 
bene;  armeno  agh-eg,  magiaro  jo  intono  -  egiziano  «  g-a,  wyir,;  ygiès, 
sano  -  persiano  i  g-t  nobile  -  zendo  y  a  li  esser  valoroso. 

fAyw  àg-os  impurità,  sordidezza,  scelleratezza;  àync,  èva-yr,; 
ag-ès,  cnag-ès,  delittuoso  ;  5yw«  àg-ios  tristo;  skt.,  zendo  e  turco 
ak-o  cattivo,  skt.  agh-d,  zendo  agh-a  cattivo  -  «ydSofwu  i%-àgz-ome 
invidio). 

NB.  Il  doppio  senso  del  skt.  ayu  e  zendo  àyu  (a,  c),  del  lat.  ago 
[b,  d),  del  hiiidustani  ha k  k  ecc.  (a,  »),  dell'egiziano  hu  (i),  il  triplice 
senso  del  skt.  ab  (a,  e,  g),  del  coplico  ai  (a.  b,  d)  e  del  skt.  ka(A,  *). 
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i. 

a)  Essere  -  coptieo  e  armeno  cl;  turco  o\-mak;  magiaro  lc-nni, 

Armeno  al,  il,  iel,  sullìssi  dell' infinito. 

Basco  al  potere  -  turco  el  potenza. 

b)  Muovere  -  skt.  il  andare ,  gettare  -  ixów,  ìaXXw  el-ào,  iàll-o 
agito  -ìkiktrm  e  l-e l-ì  / f-o  volgo  rapidamente  -  lat.-it.  al-«. 

c)  Vivere  -  magiaro  él-ni. 

Eslonico  e U-o  vita. 

d)  Fare-  turco  y  l-n»  a  k . 

Cimrico  al,  ael  produrre  -  gallico  al  generazione  -  lat.  al-o  ali¬ 
mento. 

e)  Parlare  -  a*à*m  la-l-èo  -  «XoX^u,  al-al-ài-o,  cl-e  l-ì z-o 

mando  voce  di  gioja  o  di  dolore,  canto  -  1>.vkì  èl-iiww  canto;  i),mw, 
iXXwwb  el-in-ió,  cll-m-iò  canto ,  inneggio. 

f)  Spirare  -  it.  al-it-o  -  magiaro  1  é-l-e  k  anima. 

g)  Dio  -  arabo  Allah,  Ilàh;  ebraico-caldaico  Eli,  tibetano  Lia. 

’AXts  A  1-éa  Minerva  -  ’KXiia  El-èia,  K l-ì  a  Giunone  a  Cipro, 

Diana  a  Messene  -  ’EXtXib;  El-el-éas  Apollo  -  Eli-cws  Giove, 
in  Beozia. 

Ellenico  volgare  «  Ai  Ai  o  Le  Le  o  Dio,  Dìo  (esclamazione  nel 
pianto). 

Anglo-sassone  ealh  principe. 

h)  Culto  -  T:uò;  ell-òs  sacerdote  -  £>•>.<*  ell-à  tempio  (di  Giove  a 
Dodona)-  ìXsfcv.at  U-àomc  propizio,  placo  -  gotico  ahi,  ahls;  antico 
sassone  alali,  anglo-sassone  calli,  alb  tempio  -  gotico  alio-(runas), 
h  el  h-(r  u  nc)  sacerdotessa ,  pitonessa  (runa  mistero,  cerimonia  religiosa ) 
-  Sal-ii  (sacerdoti)  -  G  a  1  l  i  sacerdoti  di  Cibele(5)  -  ’kàsugìv  El-et/s-ì» 
Eleusina . 

i)  Uomo  -  turco  el,  mulabarico  al,  ala. 

Turco  ehi  donna,  ;ìl  famiglia. 

l)  Popoli  -  Eol-ii  -  Ell-en-t  (6)  -  Gael-i  -  Gali-/. 

m)  Delazioni  a  g),  ecc.  -  arabo  ili  eccellente. 

5. 

a)  Essere  -  egiziano  ar,  coptieo  er,  eir-e,  ir-t;  islamlico  er. 

Lat.-it.  ar-e,  er-e,  ir-e  sullìssi  dell'infinito. 

Coptieo  rò  sostanza,  realtà  ;  lat.  r-cs  cosa. 

b)  Muovere  -  skt.-zcndo  ar  muovere,  andare  -  skt.  ir  porre  in 
movimento;  sorgere,  far  sorgere  -  skt.  ur  andare. 

c)  Vivere-  coptieo  er.  eir-e,  ir-*. 
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rf)  Amare  -  ssaw  cr-«o. 

*Kp«i  òr-os  amore. 

f)  Fare  -  coptico  er,  eir-c,  ir-t. 

g)  Parlare  -  coptico  r 0 ;  psw,  ìjiw,  stpw,  rè-o,  e  rè-o,  èir-o, 
oar-is-o. 

h)  Spirare  -  «xp  acr;  lat.  acr,  aria, 

t)  Dio  -  zendo  Aliur-a,  antico  persiano  Aur-a,  pehlvi  Hèr,  parsi 
llorr,  persiano  0 r. 

Egiziano  0  r  Oro. 

‘A  a r.;  Ar-es  Marte;  "Haa  Èr-a  Giunone. 

Egiziano  ar  paradiso,  elisio. 

Egiziano  a  ir-u,  ar-u  forme  che  rivestono  gli  Dei;  qualità  degli  Dei. 

SU,  ar-i/«  signore  -  coptico  er-o  re. 

Albanese  Or-e  genio  buono  {femmineo). 

{Diavolo  -  islandico  ar,  ar-i;  sto.  ar-ói/n). 

/)  Culto  -  egiziano  air-w,  ar-u  misteri,  cerimonie  religiose  -  (tpwf 
ier-è  us  sacerdote,  albanese  ur-o/-«  -  issi;  ier-òs,  turco  ar -y  santo , 
sacro  -  lat.-it.  ar-a  -  albanese  ur -oig  benedico. 

mi)  Uomo  -  armeno  ar;  scitico  eor;  turco  er,  ir. 

n)  Popoli  -  sto.  Ar  -gas,  zemlo  Air -gas  Arii  (Indiani,  ecc.). 

lr-e,  I  r-f*  Irlandesi;  islandico  Ir-ar-  (Er-tn  Irlanda). 

Er,  Eri  ;  sin.  di  Gaeli. 

Er;  sin.  di  Osseti  (nel  Caucaso,  di  origine  aria). 

Ar -ikh;  sin.  di  Medi. 

o)  Relazióni  a  ì),  ecc.  -  turco  a T-y  puro,  ary-mnA*  esser  puro- 
zendo-skt.  ;\r  purgare,  purificare. 

àr-is/-os  ottimo;  zendo  à r-a  perfetto  ;  irlandese  er  buono, 
no&iVe-skt.  ar-i/a,  br-ya,  zendo  aiiv/a,  antico  persiano  ar dya,  pollivi 
èr,  parsi  er,  armeno  ar-i,  osseto  ir  fedele,  devoto,  eccellente,  nobile  - 
zendo  ir-a,  skt.  ìr-a  felicità  -  àoirr,  ar-ef-è  virtù. 

Skt.  :ìr  stimare;  irlandese  air  onorare;  antico  tedesco  èr-a  glo¬ 
ria  ;  anglo-sassone  èr,  scandinavo  acr,  tedesco  ehr-e  onore. 

*H pus  èr*os  er-oe,  irlandese  e r  -  turco  er -lik  bravura ,  eroismo. 

iVB.  11  doppio  senso  dell'egiziano  air-u,  ar-u  (i,  /),  del  coptico  rè 
(a,  g)  ei!  triplice  del  coptico  er,  cir-c,  ir-i(a,  c,  f). 

6. 

a)  Essere  -  . 

Skt.  mA  elemento  -  arabo  e  turco  uni  principio. 

Svedese  e  islandico  mA,  antico  frisone  rat  potere  -  skl.-zendo 
am-fl  forte. 

Coptico  me  vero;  egiziano  ma  verità. 


—  XLl  — 


b)  Muovere  -  skt.  zendo  am  ««dare  -  skt.  mi  ondare,  muovere. 

c)  Vivere  -  basco  um-ea  vivente. 

d)  Amare  -  co  plico  me,  it.-lat.  am-ore. 

e)  Pensare  -  coplico  me-ye. 

Skt.  mi  conoscere  -  skt.-zendo  ma-ya  scienza. 

f)  Fare  -  zendo  mS  creare. 

g)  Spirare  -  egiziano  meli  vento  -  cimrico  mvy  spirito  -  islan- 
dico  i  m-f*  animo. 

h)  Dio  -  sk  l .  M  a  (nome  di  Br  ah  m  a,  di  Q  i  v  a ,  di  V  i  s  li  n  u)  -  skt .  0  m, 
mistico  nome  di  Dio,  die  grindiani  ripetono  molte  e  molle  volte, 
per  divozione,  per  invocazione. 

Mft  Dio  dei  Cappadoci  -  kit.  om-en  augurio 
Arabo  a’aam,  amine  mondo. 
t)  Culto  -  arabo  fimm-et  religione. 

I)  Uomo  -  lat.  hoin-o,  it.  uom-o;  frisone  me,  ma;  tibetano  mi 
-  albanese  mo-je,  tibetano  m i-mo  donna  -  islandico  mey  vergine  - 
it.  mo -glie. 

Arabo  umm-ef  popolo. 

i. 

a)  Essere  -  coplico  un,  ne;  elv*i  cin-e,  ìn-e;  tibetano  yin. 

'ito  ò  n  ente. 

Et*  ci n,  in;  tedesco  en,  magiaro  ni,  suffissi  dell'infinito. 

Armeno  un-ien-a/  avere. 

Arabo-turco  an  tempo,  ora,  momento  -it.ann-o. 

b)  Muovere  -  skt. -zendo  ni,  nay. 

Zendo  anh  gettare. 

c)  Vivere  -  egiziano  anh,  coptico  onb. 

d)  Fare  -  armeno  en -e/. 

e)  Pensare- persiano  àn,  nò-os,  zendo  anlwi  mente -skt.  nha 
cognizione  -  islandico  an-e  opinare. 

f)  Parlare  -  xma  an-èo,  islandico  in n-i. 

g)  Spirare  -  skt. -zendo  an. 

Skt.  aiwi  soffio,  fiato  -  cimrico  an  anima;  skt.  an-as  essere 
vivente . 

h)  Dio  -  zendo  Ành-U  Signore. 

i)  Uomo  -  skt.  an»;  irlandese  an;e5vt$  èun-ie. 

Magiaro  no  donna  -  **e?  nè-os,  egiziano  hunn-H  giovane  -  zendo 
hun-«  figlio. 

l)  Popoli  -  Jon-it  -  Aon-ii  -  U nn-t. 

m)  Delazioni  a  h),  ecc.  -  coptico  an*n/,  basco  on-n  buono. 
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8. 

a)  Essere  -  skt.  as,  lat.  css-«,  tedesco  se-in,  aulico  slavo  ies-t, 
basco  iz-n«. 

oùa!*  us-irt,  turco  iiz,  oz  essenza,  sostanza  -  arabo  iss,  as-ìs, 
cs-ts,  turco  ù ss  principio,  causa. 

tendo  i o,  skt.  ff.,  coptico  e sh  potere. 

b)  Muovere  -  skt.  as,  isli  gettare  -  turco  esh -mek  camminare 
-  zendo a  e  andare  -  islandico  is  moto. 

c)  Pensare  -  zendo  ush-t,  petitvi  hosh,  turco  is,  us,  magiaro  ész 
animo,  spirito,  intelletto  -  persiano  az’  intelligente. 

d)  Parlare  -  armeno  cs-el. 

é)  Spirare-  turco  cs-inek  -  cs-me  soffio  -  skt.  as-«  soffio  (di  vita). 

f}  Dio  -etrusco  Es  (Acs)  -  islandico  As. 

Egiziano  As  Iside. 

Sk.  a  s-ii  spirito,  genio;  vita  degli  spìriti. 

Turco  iss,  iss-t  signore 

Max  ès-o  fato;  «tatuo,*  fatale. 

Skt.  as-u  mondo. 

( Diavolo  -  armeno  ais). 

g)  Cullo- skt,  A s  compire  una  cerimonia  religiosa,  sacrificare  (7)- 
unibro  es-on-um  ,  es-un-um  sacrificio,  auspicio  -  iato»  os-tòo 
consacro,  santifico  -  egiziano  uash,  eoptico  osh  adorare  -  «So  àz-o 
venero;  egiziano  as,  as-*  venerabile;  arabo  i’z-Az  venerazione. 

li)  Uomo  -  egiziano  sa,  turco  iiz  persona. 

i)  Popoli  -  As-u  (/lsia)  -  islandico  As  Asiatico. 

I)  Relazioni  a  f),  ecc.  -  a  tato  ;  ès-*os  fausto ,  giusto,  buono;  «tat¬ 
ui  «  ès*i»i-os  fausto  -  Óatoj  òs-t'os,  turco  iiz,  puro ,  pio,  virtuoso  ;  skt. 
eslt-a  pio  -  zendo  ash-a  puro,  ash-i  purezza,  asb-yn  santità* 

NB.  11  doppio  senso  del  skt.  as  («,  b)  c  del  turco  Qz  {«,  A). 

9.  (1+2) 

a)  Essere  -  pelilvi  but-an,  parsi  bftdlwui. 

Persiano  bud-ish  esistenza. 

It.  pot-erc. 

b)  Muovere  -  islandico  ved  andare, 

c)  Amare  -  persiano  but  amante, 

d)  Fare  -  tibetano  byed-/>«r. 

Skt.  bhùt-is  creazione. 

Islandico  fed-i  partorire. 

St.  vat-e  {poeta). 
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é)  Pensare  -  skt.  viti,  zemlo  vat,  islamico  veti  intendere,  cono¬ 
scere  -  islamico  vii  ragione,  mente  -  skt.  veiì-a  sapienza. 

f)  Parlare. 

Zemlo  padh-a,  skl.  pati -a  parola,  canto . 

g)  Dio . 

iTutìtav  Pyth-o»  Pitone,  Dio  venerato  a  Delfo  prima  di  Apollo. 

Lai.  fat-ttm  fat-o  -  it.  fat-a. 

Persiano  biit  idolo. 

(Diavolo  -  skt.  bhùt-a,  zemlo  Inutili-»,  btìit-i,  peblvi  bai). 

h)  Culto  -  nuOk  PytA4a(  sacerdotessa,  prima  di  Pilo  o  Pitone, 
poscia  di  Apollo  -  arabo  ìs-bai  sacrificio  -  it.  v a  \-e  indovino. 

i)  Uomo  -  w,  9<»tc*  fòs,  fot-òs. 

Romanesco  fat-a  donna  giovane;  vergine. 

/)  Relazioni  a  g),  ecc.  -  skl.  piìt-as  puro. 

MB.  11  doppio  senso  di  vate  (d,  h). 

10.  (2+1) 

a)  .Essere . 

Slavo  dob  tempo  -  lituano  dab  «a/«rn. 

Skt.  tav;  armeno  tev-e/  potere  -  persiano  t A  b  forza. 

b)  Dio  -  skt.  Dev-a,  lit.  Dev-as;  dialetti  indiani  Deb. 

Dialetti  indiani  dev-a  principe. 

Lit.  deiw-f/s  idolo. 

(Diavolo  -  zemlo  daòv-a;  parsi,  armeno,  persiano  dev). 

c)  Culto  -  skt.  dev-a  sacerdote;  bengali  dev-a  la  tempio  -  turco 
tab -mah’  adorare;  t a b-n /  cullo,  adorazione . 

d)  Uomo  -  skt.  dhflv-a. 

Antico  slavo  dev-a  fanciulla,  vergine. 

e)  Relazioni  ab)-  skt.  dàv  purificare. 

11.  (1+3) 


a)  Essere . 

Persiano  bili  principio. 

b)  Muovere  -  skt.  vag  andare. 

It.  vag-are  -  viagg-iare. 

c)  Vivere  -  basco  bic-i. 

d)  Fare  -  lat.  fac-to  faccio. 

e)  Parlare  -  skt.  bitg-i. 

/*)  Dio  -  zen  do  Raglt-a,  antico  persiano  Rag -a,  peblvi  Bagli,  fri 
gio  Bag-èos,  slavo  Bog. 

Bàkch-os,  lat.  Bacch-us  Bacco  (8). 
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Boc-io  Dio  dei  Saiini. 

Skt.  I) h àg-a  fato  -  skt.  hhag-n  potere  divino;  onnipotenza. 

Armeno  lag-in,  pelivi  bag,  antico  persiano  bag-«  idolo. 

Torco  bog-u,  bug -u  magia;  biij-rt  mago. 

Torco  beg  principe. 

{Diavolo  -  zendo  buji). 

fj)  Culto  -  skt.  bliag'  adorare. 

h)  Delazioni  a  f)  -  skt.  bhag-ri  eccellenza ,  virtù,  bellezza,  splendore 
~  arabo  babà  bellezza  -  skt.  vàg -ara  eroe,  santo  -  irlandese  bhag 
rispetto,  amore  -  (ktya;  bàg-*o$s«n/o  -  zemlo  voh-t/,  turco  beh, 
persiano  bili  buono  -  persiano  pàk  puro,  casto  -  turco  begeh  forte, 
coraggioso. 

IMI.  Il  doppio  senso  del  skt.  bbag-a  (f,  g). 

12.  .(1+4) 

u)  Essere  -  mm  p  è  l-o  ;  t u reo  b  o Uni  a  k. 
fil-os  proprio. 

'Aw).M«,^twXo'i;,Tj9wr>A6i  a-pl-òos.di-pWiw,  tri-pl-óos  semplice,  dop- 
pio,  triplo  ccc.  derivano  da  «  in  senso  di  uno  (9),  il;  dis  dite ,  tpU 
tris  tre  ecc.  e  t.L-m  pcl-o  sono. 

Turco  bil-meA  potere  -  it.  bil-e,  suftisso  di  aggettivi  nel  senso 
che  si  può;  p.  e.,  fatti-bil-e,  che  si  può  fare  -  skt.  val-«  forza. 

b)  Muovere  -  basco  i-bill-i,  e-bill-i  andare. 

c)  Vivere  -  skt.  bA  1. 

d)  Amare  -  skt.  pài;  oi)iw  fil-èo. 

fìl-os  amico, 

e)  Fare  -  persiano  bài  opera  -  persiano  b;t  \-iden  crescere, 

f)  Pensare  -  turco  hU-tntk  sapere,  conoscere. 

g)  Spirare  -  arabo  bài  spirito,  anima. 

h j  Dio  -  arameo  Baal  Dio. 

'Artù.Xm  A-pòII-o»  Apollo  (con  *  prostetico)  (10). 

Arabo  ba'l  signore;  wal-i  principe. 

i)  Culto  -  r.it.u.7.  pèl-eto,  pèì-iasacerrfo/essn  a  Dodona  (li)  -  skt. 
val-i  offerta  a  un  idolo. 

l)  Uomo  -  skt.  vàl-a,  vài ak-a  fanciullo  -  turco  bal-o  giovane. 

m)  Popoli  -  Ba-bel-ii,  Ba-bil-on-est  (12). 

«)  Delazioni  a  h)  -  persiano  pàl-«  purificante  -  turco  boi,  dialetto 
piemontese  bul-o  coraggioso,  prode. 
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13.  (1+5) 

a)  Essere  -  turco  baronia k  -  egiziano  li' per  essere. 

Tibetano  bar,  var,  sufìissi  dell'infinito. 

Tedesco  var  era;  turco  var  è. 

Islandico  vcr-ff,  svedese  var-«,  danese  waer-e,  egiziano  h'pcr 
esiste»  sa  (13). 

Tedesco  wahr,  it.  vcr-o. 

H.  for-t-e,  for-s-«. 

Antico  slavo  por-a  forza- islandico  fior  vita,  spirito  vitale ,  vigore. 

i»)  Muovere  -  islandico  fer-i. 

Islandico  fer  andare  -  skt.  bltar,  zendo  bar,  islandico  fcr-i, 
armeno  ber-e/  portare  ;  lat,  fer-o,  e:jw  fèr-o. 

c)  Amare  -  skt. -zendo  var. 

Skt.  var-as  amore. 

(I)  Fare  -  arabo-turco  ber  generare,  tedesco  ye-bàr-en-  lat.  paM’o 
partorisco ,  produco  -  persiano  a-fer  idea  creare,  produrre ,  partorire 
-skt.  var  li  crescere  -  arabo  bar,  persiano  ber  frutto;  albanese  bar-i 
erba;  antico  slavo  bor-iie  albero  -  persiano  ber-bfir  fertile. 

é)  Pensare  -  skt.  pur  intelletto. 

f)  Dio  -  arabo-turco  Ilari;  islandico  Vcar  -  skt.  Par-«  ente  su¬ 
premo,  anima  del  mondo,  l'assoluto . 

Persiano  per-i,  albanese  per r*i  genio  buono. 

Egiziano  Pcr-rt  re  (Faraone). 

Turco  bar-y  tutto. 

{Diavolo  -  zendo  pair-i&o,  pehlvi  par-ii,  parsi  fryn  -  armeno 
par-iA*). 

g)  Culto- antico  slavo  ver  fede,  pietà;  ve v-iti  aver  fede- lat. 
ver-eri  rispettare. 

A)  Uomo -skt.  vìr-«,  zendo  vìr-n,  pelbvi  vìr,  lat.  vir,  gotico  vair, 
islandico  ver,  magiaro  fer-y,  bindustani  bir,  albanese  burr-e,  arabo- 
turco  ber ‘i'jet. 

Tedesco  fr-atf  donna  -  coptico  ber  i  giovane. 

i)  Popoli  -  1-ber-i  (con  i  pleonastico). 

I)  Relazioni  a  f),  ecc.  -  arabo  ber-i,  it.  pur-o  -  arabo  it-hitr  purifi¬ 
cazione  -  skt,  var-ns,  albanese  mbar-e  buono  -  skt.  par-«  perfetto , 
ottimo-arabo  hi rr  virtù,  ber-d  innocenza;  eberr  giusto. pio;  ber-a'et 
perfezione  -  persiano  àbr-w  gloria. 

KB.  Il  doppio  senso  del  skt.  par-n  {f,  l)  e  var-as  {c,  /). 

li.  (5  +  1) 

a)  Muovere  -  zendo  rap  andare. 

b)  Fare  -  persiano  raf-to»,  aulico  slavo  rap-*tt,  skt.  rabh. 
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Tedesco  arb-et(-en  lavorare. 

c)  Pensare  -  arabo  a-rab’eZ  intelligenza. 

d)  Dio  -  arabo-turco  Rebb. 

e)  Culto  -  slavo  antico  rop-«/«  tempio. 

f)  Uomo  -  albanese  r  o  b  p-i. 

Albanese  rob-i  creatura  -  slavo  rob  uomo  (14)  -  egiziano  re  p-i 
giovane,  vergine. 

g)  Popoli  -  A-rab-i. 

A)  lutazioni  a  d),  ecc.  -  egiziano  rpa  nobile,  illustre  -  arabo  c-sA-ref 
il  più  nobile  -  arabo  a’ra  f  dotto;  ebraico  ra  b  b-i  dotto,  dottore ,  rabbino. 


15.  (1+7; 


u)  K ssere  -  tibetano  byin. 

Tedesco  bin,  zaza  bén-a,  osseto  fami  io  sono. 

Magiaro  van  avere.  „ 

A)  Amare  -  skl.  van. 

c)  Fare  -  armeno  paiw'f 

Arabo  ban-i  inventore,  autore  -  famuli  vin-u  i,  islawlico  vinn-n 
opera,  azione  -  islauilico  vi  mi,  vann  lavorare. 

d)  Dio . 

<1>kw,;,  <i>ar/,To,-  Fàn-es,  Fàn-eZ-o»,  antica  di  vini  là.  -  niv  Pane;  die 
probabilmente  era  il  medesimo  die  Fané;  poscia  scaduto,  rimase  Dio 
dei  pastori,  ché  i  campagli  noli  sono  tenaci  dei  culto  antico.  -  Faun-o- 
Ron-u,  antica  divinità  di  Doma.  -  Dal.  Ven-»$  Venere. 

Persiano  bàli,  slavo  pan  signore;  slavo  bau  principe  -  persiano 
bàn-M  principessa. 

e)  Culto  -  lai.  fan-» m  tempio  -  fiMf-ico  religioso  {<}ucslo  fu  pro¬ 
babilmente  il  senso  antico};  eccessivamente  religioso,  troppo  zelante, 
intollerante  in  cose  di  religione;  eccessivo,  troppo  zelante,  intollerante 
(in  generale). 

/')  Uomo  -  dialetto  eolico  flava  ban-u  donna. 

0)  Delazioni  a  d),  ecc.  -  zrndo  bajin  purificante;  skt.  ptin-tfe  puri¬ 
ficare  -  skt.  pun -gas  virtuoso;  it.  bucino. 

(Coptico  boii-i  cattivo;  turco  bfln  stupido) . 


10.  (2+4) 


a)  Essere  -  ti/ìm,  t ìum,  tel-èo,  tèll-o,  lei -èfh-u. 

Smdhi  tal,  tal-ri  tempo  -  maratto  tal-a  relazione. 

Islauilico  a d a  I ,  edl-i  natura. 

T «).).(■>  tèli-»  esisto,  divento. 

b)  Muovere  -  skt.  tal,  tal-ufi,  tal -ay-ati;  turco  tal -aj-mak. 
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c)  Ordinare  -  arabo  i'ilai. 

d)  Fare  -  -iXia  tcl-èo  faccio ,  compisco  -  antico  slavo  dcl-a/i  ope¬ 
rare,  lavorare;  tlel-o  opera  -  tannili  tol-ii  opera,  occupazione  -  $*(- 
JaXo;  dè-dal-os  artefice  -  islandico  adill  autore  -  inglese  te  till 
lavorare,  coltivare. 

e)  Parlare  -  inglese  to  teli,  islandico  at  tal  a,  danese  tal-e. 

Islandico  tal-a  discorso ,  minierò;  tal-a«d-i  facoltà  di  parlare. 

f)  Dio . 

Mala  banco  tal-a,  tamuli  tal-ai  capo;  e  nei  composti  re,  sacerdote. 

KitWcv  è  idi)  l-o  n,  ìdol-o»  idolo  (15)  -  slavo  tcl*o  idolo ,  cosa  sa¬ 
cra,  altare. 

g)  Pensare  -  tal-enf-o;  sin.  d 'ingegno  (1G). 

h)  Cullo-  7t>t»  tel-èo  compio  un  atto  religioso;  inizio  a  misteri  reli¬ 
giosi  -  -czlzr'r.  tele /-è  festa  religiosa,  con  sacra  zi  ime,  sacerdozio  -  ?e).c; 
t  è l-o s  mistero  religioso  -  AriXcf  Dèl-os  Deio,  isola  sacra  ad  Apollo  e  a 
Diana. 

i)  Uomo  -  OtX’jì  thèl -ijs  femmina  -  albanese  dali-ji,  ebraico  tal-a, 
skt.  tal-un-a  giovane. 

.Malabarico  tall-a  madre. 

Islandico  adill  persona. 

l)  Popoli  -  I-lal-i  (Italia)  -  preposto  i pleonastico; come  nei  vocaboli 
1-ber-i;  ÌTa>,ì;  i-tal*òs  vitello,  che  corrisponde  allo  slavo  tei;  ì&vmì 
i-Msk-os  i  bisco,  analogo  a  vischio  (V.  Ibisco)',  armeno  i-man-a/, 
corrispondente  al  skt.  man  pensare,  ccc.  -  Etol-ii  (17). 

m)  Relazioni  a  f) -islandico  alali  valoroso;  itr  esimio-,  ì  lar  uomini 
eccellenti,  prestanti  -  tedesco  adcl  nobiltà  -  arabo  a’dcl  gì  ustissimo. 

17.  (2  +  5) 

a)  Muovere  -  pehlvi  dar  andare. 

h)  Fare  -  àsaw  dr-òo,  antico  slavo  tv  or. 

c)  Pensare -skt.  d  li  ir-a  sapiente. 

d)  l)io  -  egiziano  Ter. 

Egiziano  tur;  copi ico  ter  tutto. 

Turco  tur-fi  signore;  tclngo  dor-fi  principe;  guzeratico  tor-o 
capo- -rifam;  tyr-otitt-os  principe,  tiranno. 

e)  Uomo  -  skt.  db;Vr-a. 

f)  Popoli  -  Dor-ii  -  Tirr-en-i. 

g)  Relazioni  a  dì,  ecc.  malabarico  t i r-«  sacro,  venerabile. 
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18.  (2+6) 

o)  Essere . 

A($yu.c;  dì-dym-os  gemello  (51;  dìs  due  volte  c  <W  dym . ),  clic 

è  due  volte  -  Tt-sa^j^c;  tctrà-dym-os  quadruplo  {vsTfàs  lelr-òs  quattro 
e  £ojj.  dym . ). 

Skt.  d.Vman  forza,  potenza,  facoltà. 

Islandico  inglese  lini-e*  tempo. 

b)  Fare  -  coptico  lam  ie,  tham-ie  creare,  formare,  fare  -  skt. 
dba-man,  zemlo  dft-man,  pclhvi  dii  in  creatura;  zendo  dà m-i  creazione, 
dilm-i  creatore. 

Ar,{ uvjp'fc  dcmi-urg-òs  artefice  (combinazione  di  due  dementi 
equivalenti,  dem  e  erg-èo  opero). 

c)  Pensare  -  antico  slavo  dnm-a  consiglio;  russo  d  u  m-a  pensiero  ; 
zendo  <1  il  m-i  sapienza . 

d)  Parlare-  bulgaro  dum-o  parola  -  polacco  d  um-n  canto. 

e)  Spirare  -  skt.  dilani,  zendo  dam, 

©yi*ò;  thym-ós  animo . 

f)  Dio  -  Aaiawv,  A«tu.o'viov  Dè-mnn,  Dc-mòn-fVm. 

Ar,tiw  Dein-ó  Cerere  -  AMuiaò;  i)iotn-è  us  Giove. 

Skt.  DAm-n  essere  superiore  all'uomo. 

Ar.u.ivjs'jè;  Dcmi-urg*ò«  Demiurgo,  come  dire  supremo  artefice. 

{Diavolo- AauAwv,  Aataivttv  Dè-mon,  De-món-ion-  De-mon-e). 
.  g)  Uomo  -  ebraico  e  turco  a-dam  (18)  -  Àdam-o. 

II.  dain-fl  -  inglese  dam  femmina  di  bruti  -  islandico  damm-o 
matrona. 

h)  Relazioni  a  f)-  zendo  dahm-a  pio  -  Jat[*6vtc«  dc-mùn-ios  venera¬ 
bile,  beato ,  ottimo  -  arabo  litui m  assoluto,  perfetto  -  turco  tem-is 
buono,  puro. 

(Aatu-vvio;  de-mòn-iiw  tristo ,  misero,  pessimo). 

NÒ.  li  doppio  senso  di  i'r.u.tco^ò;  demiurg-òs  [b,  f). 

19.  (2+7) 

o)  Essere  - . 

Persiano  dan,  tan  suflìssi  dell'infinito. 

Ativsta*t  dyrwime  posso, 

b)  M uovere  -  a n d-« re. 

c)  Fare  -  zendo  dan,  magiaro  leiwti, 

Skt.  tan  fare,  eseguire  -  zendo  dàn-a ,  skt.  dhàn-o ,  peli! vi 
dilli ,  parsi  dan  ,  armeno  town  creazione  -  islandico  ut  tan-a  cre¬ 
scere. 

d)  Pensare  -  turco  tany-maA  conoscere,  comprendere  -  magiaro 
tan  dottrina  -  $f*es  dèn-òs  consiglio. 
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e)  Ordinare.... 

Zendo  dafin-a,  peli  Ivi  e  parsi  din,  armeno  den  legge. 

f)  Dio  -  chinese  Tien  -  cuptico  Nut  (inversione  di  elementi  fonetici). 
Cretese  Ar.v,  iàv  Den ,  Dan;  etrusco  Tin-n,  Tin-io  Giove -Osco 

Tiian-a  Dian-a  -  Diùn-e  Venere,  Giunone  -  ebraico,  fenicio 
Adonai  Adone,  Signore,  Dio  -  'Afa vi  A-thcn-à  Minerva  -  Anait-i  - 
Auat-n  (dea  egiziana  della  morte). 

TYtìve;  Ti-tàn-es  Titani  (con  raddoppiamento  dell’iniziale),  antiche 
divinità  (19). 

0  d  i  n-o. 

Turco  dun-ya,  persiano  dnn  mondo. 

g)  Culto  -  AwSwv  Do-dòn  Dodona  in  Epiro,  ove  era  il  famoso 
oracolo  di  Giove  -  hiudustani  din  religione  -  antico  slavo  tain-a  mi¬ 
stero,  sacramento. 

A)  Uomo  -  irlandese  dui n,  cimrico  dyn,  cornovallico  den. 

It.  donn-rt,  boemo  z’on-a  -skl.  dhen-w,  zendo  dafin-w  [emina 
di  bruti  -  arabo  teen-ts  genere  fe  min  ino. 
i)  Popoli  -  Dan-at  -  Dan-csi. 

/)  I  te  la  vion  i  a  f)  •  islandico  dan-i,  danese  dann-e  probo. 

20.  (3  +  1) 

a)  Essere . 

Lai.  bab-ere,  tedesco  hab-en,  islandico  haf-a  avere. 

b)  Vivere  -  skl. -zendo  jiv. 

c)  Dio  -  ebraico  J  e  ho  va  (ovvero  Jahvc). 

Lat,  Jov-is  Giove. 

d)  Culto  -  antico  slavo  gov-ieti  venerare. 

e)  Uomo  -  skt.  yuvan,  zendo  yavan,  lat.  juven-is  giovane. 

f )  Relazioni  a  c),  ecc.  -  armeno  ujov  buono  -  lat.  juv-o  giovo  - 
antico  slavo  gov-enn-ts  pietà. 

21.  (3  +  2) 

o)  Essere . 

Skt.  giàt-a  esistente,  avente,  presente. 

Skl.  giàt-i  proprietà,  carattere  di  una  cosa. 

Slavo  god  tempo  -  lettone  gad-s  anno, 

Islandico  get  potere. 

b)  Muovere  -  zendo  g afilli  venire. 

c)  Vivere  -  skt.  giàt-a  essere  vivente ,  nascita. 

d)  Fare  -  egiziano  kat  opera. 

Islandico  get  generare  -  jod  feto,  prole. 

d  —  Canini,  Dis.  Etimol. 


Hindustyni.giot  coltivazione- hindi  giot-à,  persiano  giot,  maratto 
giot-t/a  coltivatore. 

e)  Pensare  -  antico  slavo  gad •ali,  gat-af  i;  lat.  co-git-ore  (con 
cpanadiplosi  della  lettera  iniziale). 

IsIam! ico  gel  mente. 

f)  Parlare  -  skt.  gad;  gotico  quittwr,  quoti)  ;  lat.  ced-o. 

Skt.  gad-fl,  coptico  go  t  discorso  -  zendo  gàth-a,  skt,  ga  llw»  inno. 

Lat.-it.  dic-o  (invertiti  gli  elementi). 

g)  Dio  -  gotico  Culli,  tedesco  Gott,  inglese  God,  scandinavo 
Guth,  islandico  Gaud,  danese  Gud,  pelilvi  Kh ut-di,  persiano 
Kliud-d,  hindustani  c  hcngalico  Khud-o,  Kliod-o. 

"A^yi;  Àd*es  (Hàd-w)  lylatone. 

Hindustani  giad-u  mago ,  magico, 

{ Di  a  voi  o  -  skt,  -zendo  yàt-u,  parsi  persiano  gièd-u  esseri 

superiori,  all'uomo  e  malefici). 

Antico  slavo  g a t-a  k-a  divinazione;  serbo  g  a  t-a  fi  indovinare. 

Zendo  gaéth-a,  antico  persiano  gaith-a ;  hindustani  gia-gat 
mondo. 

h)  Culto -  karnalico  gud-t  tempio  -  islandico  god-i  pontefice. 

i)  Uomo . 

Albanese  gotz-ea  ragazza  -  hindustani  giàt,  g  i  à  t-a  individuo, 
fanciullo  -  maratto  gad-i  persona  -  it.  genl-e. 

Skt.  giiU-i,  hindustani  giat  famiglia,  razza;  zendo  jait-i  -  skt. 
giàt riga  che  appartiene  ad  una  famiglia,  ad  una  razza  -  hindu¬ 
stani  giu th,  gialh-d,  giat-«  famiglia,  o  corpornsione  clic  possiede 
terre  in  comune  -  lat.  gens,  gent-(s  gente  (sezione  della  curia). 

l)  Popoli  -  Goti  -  Sciti  -  Geli  -  Giat,  Giut,  popolo  dellìndia 
nel  Pengiab  e  nel  Simili,  discendente  dagli  Vadi,  e  una  delle  cui  più  im¬ 
portanti  tribù  è  divisa  in  due  sezioni,  i  Dhe  c  gli  Mele. 

m)  Relazioni  a  g),  ecc.  -  r^aOssi  a-gàth-eos,  e-gàth-eos 

divino  -  tedesco  gnt,  inglese  good  buono  -  ’A-yaOò;  a-gath-òs  buono, 
forte,  ricco,  giusto,  utile,  (ertile,  fausto,  insomma  perfetto  (perciò  non 
ha  nè  comparativo  nè  superlativo)  -  islandico  god-i  bontà  -  skt.  futili 
purificare  ;  zendo  fudh-u  purificazione. 

NB.  Il  triplice  senso  dell  islandico  gel  (a,  b,  c). 

22.  (3+7) 

a)  Essere  -  arabo-etiopico  kan-n. 

rlvduAi  gln-ome  divento. 

b)  Muovere  -  slavo  gan -ali  -  basco  gan  andare. 

c)  Fare  -skt.  gian  generare,  produrre;  coptico  kun;  ftwdw 
genn-do. 
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tf)  Pensare  -  lat.  i »-g e n-i u m  ingegno  {*  n  pleonastico)  -  g  e  n-to  - 
ynta,  *yivc-Wx(o  gn-òo,  gin-òrà-o  conosco, 
c)  Parlare  -  peli  Ivi  geli  fin  inno, 

f)  Spirare  -  turco  gian  anima. 

g)  Dio  -  skt.  Agn-i. 

Lat.  Jan-us  Giano  -  Jtin-o  Giunone 
Gen-to,  spirito  benefico. 

(Diavolo  -  tendo  jain-i,  aralio  n-ginn-i). 

Persiano  gihàn,  peli  Ivi  géliàn  mondo. 

h)  Culto  -  islarnlico  kann-a  sacrificare. 

i)  Uomo  -  skt.  gian-a. 

Skt.  gn;\,  già n-t,  zcmlo  glien-rt,  gien-i;  gotico  fjuin-n, 
armeno  kin,  pvvi  gyn-è  donna.  : 

Parsi  giuiln  giocane  -  sindlii  gan-o  moltitudine. 

Skt.  gian-flt,  gotico  k u n-t  razza. 
i)  Relazioni  a  g),  ecc.  -  agn-òs  casto ,  puro. 

Ni.  Il  doppio  senso  dell’it.  geo -io(d,  g)  e  del  skt.  gian-o  (i). 

23.  (3+8) 

o)  Essere . 

l,at.-it.  caus-fl. 

b)  Muovere  -  copi ico  gos-gcs  saltare. 

c)  Parlare  -  coptico  ges. 

d)  Dio  -  coptico  Gs,  Gois,  Gioeis  (il  Signore,  l'Altissimo). 
Persiano  gaiis  spirito ,  genio  benefico. 

(Diavolo  -  mulo  glis-i). 

c)  Pomo  -  armeno  gois  vergine. 

f)  Delazioni  a  d,  -  i-scaii;  a-gàs-ios  glorioso  -  coptico  gos-i  eìs 
sublime.  b 

2i.  (6+7) 

o)  Essere . 

Mìv,jaì««  men,  mùn-e,  su  dissi  d’infiniti. 

Coptico  min-e  modo  di  essere. 

Afiv'-i  nièn-os,  basco  men-en  forza , 

lt.  main-oj  analogo  al  turco  el,  che  ha  il  doppio  senso  di  mano  c 
forza. 

b)  Amare  -  skt.  man. 

c)  Fare  -  egiziano  men,  a-nien,  mcn-men  generatore,  fecondatore - 
zcndo  man  formare  (20). 

d)  Pensare  -  armeno  i-nian-a/,  skt.-zendo  man,  antico  slavo 

men-i/i  pensare,  intendere ,  conoscere  -  skt.  man-tts  intelletto, 
mente,  cuore. 


c)  Dire  ~  antico  slavo  me n-i t i . 

f)  Spirare  -skt.  maiw/H,  zcndo  main-yu,  peltlvi  min-m,  persiano 
m i irlandese  mcin,  cimrico  men-ti,  islamiico  mun-i  spirito, 
animo  -  zendo  man-ff  spirituale. 

M  a  n-i ,  anime  dei  morti. 

g)  Dio  -  persiano  Màn-à,  irlandese  Mann. 

Egiziano  A-inun  Ammone,  il  Dio  supremo  (21). 

Ebraico  À-men,  invocazione  a  Dio,  alla  fine  delle  preghiere. 

Skt.  Man-n.  il  creatore  del  mondo,  personificazione  di  Bralinia. 

h)  Culto  -  skt.  mau  adorare ,  rispettare,  onorare -s\nA\ii  man-dir 

tempio.  .  , 

i)  Uomo  -  skt.  man-n,  ossclo  moyn-e,  gotico  mann-a,  tedesco 

mann. 

Lappone  man-a,  armeno  man-uft  fanciullo ,  ragazzo -ìslandico 
man  vergine. 

Cimrico  man-jy*  progenie,  tribù  -  karnalico  man-e  famiglia, 
f)  Relazioni  a  g)~  antico  latino  man-n m  buono;  àutwwv  a-mòin-o», 
a-m in -o«  buono,  migliore  ;  basco  man-oa,  man-eo  eccellente. 

NB.  11  doppio  senso  dello  slavo  m e n-j l i  (</,  e)  c  del  skt.  man 

(b,  h). 

25.  (7  +  6) 

Lat.  Num-en  mime. 

Num-a,  il  re  di  Roma  che  ne  ordinò  le  coso  religiose. 

Ilumànesco  neam  nobiltà  -  arabo  eoàm  genere  umano. 

26.  (2+1  +  4) 

Dio  -  rommi  o  zingano  Devcl  -  dialetto  siciliano  e  sardo  Dia¬ 
vo  l-o,  nella  frase  esclamativa  santo  Diavolo! 

Ellenico  volgare  $wc€eXo;  diàbol-os  buon  genio,  nella  frase  to»  tò 
sii?*  ó  àtàfisXi*  ts'j  tu  to  ìpe  o  diàbolòs  tu  glielo  ha  detto  il  suo  buon 
genio,  il  suo  angelo. 

Rommi  o  zingano  devl-e  san/o;  devl-a  Maria  madre  di  Gesù. 
(Diavolo  -  IwtSo’ws  diàbol-os,  lat.  diabol-ns,  it.  diavol-o). 
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VOCABOLI 

FORMATI  CON  ELEMENTI  DELLE  CATEGORIE 

CHE  PRECEDONO 


Irlandese  air-min-e  culto;  lat.  c aeri-m ou-ia  cerimonia  -  turco 
yr-om  augurio  (cornili nazione  dei  n‘  5  e  6,  o  23). 

Skt.  Asur-o,  etrusco  Aes-ar  (22),  antico  nordico  Aes-ir,  irlandese 
Acs-slicar  Dio  -  egiziano  As-ar  nome  jcroglilico,  As-ra  nome  jera- 
tico  di  Osiride  (elementi  n°  8  e  5). 

Dar-dan-/  è  combinazione  degli  clementi  n°  17  e  n°  19. 

E  tr-u  sch-i  è  combinazione  degli  elementi  n°  17  e  n®  3,  quasi  T  e  r-o  sdii. 

Minerva  consta  di  elementi  analoghi  a  Mann  Dio  e  Relili  Dio,  in¬ 
vertito  l'ordine  delle  lettere,  erp  (V.  n°23  e  16)- Mann-erp,  Man-erv, 
Minerv-a. 

Skt.  Nar-o,  cimrico  Ner  Dio. 

Skt.-zendo  nar,  nara,  osseto  nal,  albanese  njeri,  <m.p,  òvfyò; 
anèr,  andr-òs,  umbro  ner*o,  ner-io  uomo- skt.  nar-t,  zendo  nair-i, 
basco  andr-ea  donna  (il  d  di  andr-da  e  di  andr-eo  è  eufonico)  -  ar¬ 
meno  il o r,  norah-ns  giovane  -  sabino  ner-o»  eroe,  ner-to  forza, 
valore- a-nòr-eo#  ninfe,  forte  (combinazione  degli  elementi  n°  7 
e  b°  5). 

Dagli  elementi  ai  n!  3  c  5  sono  formati  i  vocaboli  seguenti: 

®)  Lat,  Or-c-MS  Orco ,  anticamente  Ur-ag-«s,  uno  dei  tanti  nomi  di 
Dio,  die  significarono  ab  origine  o  che  vennero  poi  a  significare 
lo  spirito  del  male. 

b)  Of!«c  òr-k-os  giuramento  (j  u-r-o  giuro  è  formato  dagli  stessi  ele¬ 
menti  di  ZpM'  òr~k-os,  in  ordine  inverso). 

e)  Lat.  0 r-ac-M l um  oracolo ,  responso  di  una  divinità. 

rf)  v.  òr-g-i«  solennità  religiosa  (poscia  degenerata  in  bagordi  e 
dissolutezze). 

e)  Lat.  aug-ur,  aug-ur-zwm  augure,  augurio. 
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Pontefice  è  composto  di  due  elementi»  «no affine  a  vat-es,  a  noGia 
Pyth-ìa  Pizia  (preposto  al  t  un  n  prostetico),  ovvero  a  Fan-et-e  (Fante); 
e  l'altro  al  copticoliik,  fik  demone,  genio,  sacerdote  (antico  tedesco 
vili,  gotico  weihs  consacrare);  o  all'egiziano  liik  cf/ri^rere.  -  Vat-fik; 
Fant-fik,  Pont-fik,  lai  Ponti-fex,  Pon  ti-fi  c-rs;  come  dire  capo  dei 
sacerdoti,  ovvero  che  dirige  le  cose  relative  al  cullo  divino. 

L’antica  etimologia  da  pons,  pontis  ponte  c  facio  fo,  come  dire 
che  fa  ponti,  è  ridìcola,  quantunque  sia  consacrata  dalla  veneranda  an¬ 
tichità.  1  Romani  furono,  in  generale,  cattivi  etimologisti  quanto  gli 
Elleni. 

Proserpina  -combinazione  di  elementi  affini  al  gallico  pcnrs-«,  in¬ 
glese,  armorico  e  lappone  pars-on  sacerdote  (ora  prete,  parroco)  c  Rebb 
Dio  -  cioè  sacerdotessa.  - 11  nome  ellenico  Itipaitttm,  IUj<xtó»area  Perse- 
fòu-e,  Persòfatt-rt  (che  sì  trova  pure  scritto  nsjswipay*,  Ih> 

cìoàTTa,  ntp*io<p8c<roa  Persefòn-rt,  Persefòss-o,  PersefStt-a,  Persofàtt-o)  è 
composto  di  elementi  affini  al  gallico  pears-a  sacerdote  e  al  lai.  val-es, 
vale. 

Tur-an  Venere  (in  etrusco)  -  nat-ur-a  è  antistrofe  dei  medesimi 
elementi  (17  c  7). 

Umbr-i  -  combinazione  degli  elementi  n°  6  e  13  -  spagnuolo  bom- 
br-c,  magiaro  em-ber,  «omo. 


vAv&pwiro?  ànth-rop-os  uomo  è  formato  da  elementi  affini  all’alba¬ 
nese  n j cri,  eli.  volgare  and r-a  (*>r,p,  ivSpòs  unèr,  andr-òs) 

uomo,  e  all’albanese  robp-i  uomo  -  andr-robp-i,  an  tb-robp-i;  sop¬ 
presso  il  è  e  allungato  l’o,  An  th-rop-os  *'Avè««7ro;.  Questo  vocabolo,  che 
è  manifestamente  formato  di  due  radicali  pelasgici  equivalenti,  ha  pure 
stretta  affinità  col  zendo  anh-a  mente  a  colio  slavo  rap -iti,  skl.  rabh 
fare,  ag  ire  -  a  n  h  a-r  a  p ,  a  il  h-r  a  p ,  a  n  1 1  i-r  0  p ,  «vèjswwo;  ànlli-rop-o», 
cioè  pensiero  ed  azione. 

,  Ato'vueri*  Diùn-ys-os  Bacco  è  formato  dagli  elementi  n°  18  e  8;  del 
pari  clic  il  magiaro  Is-ten  e  il  persiano  Jez-dan  Dio  (con  inversione; 
8  +  18). 

Ell-ot-is  Minerva  (a  Corinto)  è  combinazione  degli  elementi 
n°  4  e  2  (iUwrta  ell-ot-ìo  vergine). 

’EXwxna  El-us-ìa  Diana  (in  Efeso)  è  composto  degli  elementi  n°  i  e  8). 

Aatu.»s,  Saputo;  dà-mar,  dà-mart-os  moglie  consta  di  due  elementi, 
uno  affine  al  ntt2  eTaltro  all'albanese  mor-e,  eli.  volgare  {«ofìmor-é, 
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zingann  mar-«  uomo  (arabo  mar-a  donna),  ovvero  al  skt.  mart-a, 
zentlo  mere t-a,  pehlvi  marci,  armeno  inart  uomo. 

’HiOhs,  «f9*o«  ci-the-os,  ai-tlie-os  {fiovane  è  combinazione  ili  due 
elementi  affini  agli  irlandesi  ae,  dae  (3  c  2),  che  significano  amendue 
uomo. 

Miste}1,  udpm o;  mè-rop-*,  mc-rop-os  uomo  è  costituito  da  elementi 
simili  a!  frisone  me,  it.  uom-o,e  all'albanese  robp-t- Me-rohp-t,  me- 
rop-i,  ftépsTTc?  mè-rop-41,  mè-rop-os. 

MwwT««po;  M  in ò-taur-os  Minotauro  è  composto  di  un  elemento  affine 
al  n°  23,  c  di  roSpo?  tàur-os  toro;  come  dire  uomo-toro. 

Jlv.sOé'K$  par-llien-os  vergine  consta  di  elementi  affini  al  coptico  ber-t 
giovane  c  ali’it.  donn-a,  skl.  d hen-u  femmina  (13  e  10)-  Beri- db e- 
iw/,  peritb e n-«,  per-then-u,  -apO-'vc;  par-tli è n-os. 

tbe-or-ift  teoria,  festa  sacra,  c  combinazione  degli  clementi 

2  e  5. 


II  doppio  senso  di  xfojwj  kòsm-os  ordine  e  mondo,  del  lai.  s-ac-er 
benedetto,  sacro  e  maledetto,  dal  lai.  mund-«s,  it.  mond-o  facilmente 
si  spiega  studiando  le  categorie  inserite  in  questa  monografia. 
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IN  O  T  E 


(1)  Si  suol  dare  come  climo  de)  secondo  demento  dei  vocaboli  ellenici 
iripkJcs,  uiSc^os,  avvoco»  perì-ud-os,  mèllt-od-os,  syn-od-os  ecc.  il  vo¬ 
cabolo  eJ-ò;  o il*ó s  ria.  Non  sarebbe  piuttosto  odine  alle  suddette  radici, 
che  hanno  senso  di  essere ?  Questo  etimo  converrebbe  specialmente  a 
cóvcJs;  syn-od-os,  che  significa  unione,*  gatte  che  i,  che  sta  insieme ,  non 
che  ra  insieme. 

(2)  Il  solito  etimo  di  idioma  è  tòte*  ìd-io*  proprio ,  e  lo  abbiamo  dato 
nel  Dizionario.  Però  ci  sembra  dubbio,  e  proponiamo  questo  etimo  nuovo. 

(3)  L’etimo  generalmente  accollo  di  Wsl;  The-ós  De-us  ecc.,  è  il  lai. 
di-es  giorno,  come  dire  lo  splendido  :  così  pure  del  skt.  beva  si  dà  per 
etimo  la  radice  div  splendere.  Non  crediamo  molto  sicure  queste  etimo¬ 
logie.  Si  osservi  che  non  sol  amen  le  di  questi,  ma  di  tulli  1  nomi  di  Dio,  in 
varie  lingue,  si  potrebbe  dare  un  climo  col  senso  di  splendere  (skt,  bhà 
splendere,  g  [  a  splendore ,  ere,);  imperocché  le  radici  che  significano  luce 
derivino  da  quelle  che  esprimono  molo. 


(4)  Opiniamo  che  in  generale  i  nomi  degli  Dei  dell’antichità  significhino 
tutti  Dio.  Non  sono  però  da  rifiutare  anche  altri  etimi ,  come  p.  e.  quelli 
che  di  alcuni  abbiamo  dato  nel  Dizionario. 

(5)  Tx/jaì  gài l-o s  significa  pure  eunuco:  indi  la  favola  che  i  Galli  o  sa-  » 
certi  oli  di  Cibeie  fossero  eunuchi. 

(6)  Elleni  significa,  al  pari  di  molli  altri  nomi  di  popoli ,  uomini, 
divini ,  parlanti ,  nobili,  ecc.  Corrisponde  allo  zen  do  A  irva  na  /trio,  A  rie  a  ecc. 
pollivi  Kràn  (nell’iscrizione  di  Ki  munisti  ah,  Klàn)  -  Graji,  Greci,  sino¬ 
nimo  di  Elleni,  significa  egualmente  parlanti  (antico  slavo  grek-afi  par- 
fare,  rumànesco  a  graì)  « Grajis  ingenium,  Grajis  dedit  ore  rotundo  Musa 
loqui  (Orazio)*.  -  l1  gr.  è  pure  ia  radice  di  à^Oftów  a-gor-cuo  parlo,  con  un 
«  pleonastico. 

(7)  Il  Dizionario  sanscrilo-ledesco  di  Pietroburgo  (Rohtlingk  e  Rolli) 
animelle  un* affinità  fra  i  due  sensi  delia  radice  à  s,  sedere  c  compire  una 
cerimonia  religiosa  ( sacrificare ).  Malgrado  un'autorità  tanto  rispettabile , 
siamo  di  diversa  opinione,  e  crediamo  più  logica  l’afiìnità  di  às  in  senso 
religioso  cogli  altri  vocaboli  al  No  8. 

(8)  Vedi  al  Ira  etimologia  ai  vocabolo  Bacco. 

(9)  'A  di  «-).«*,  àrrXò;  apl-òos,  apl-ùs  si  ritiene  comunemente  privativo, 
e  come  tale  l1  abbiamo  dato  nel  Dizionario.  Però  proponiamo  questo  altro 
etimo,  secondo  il  quale  corrisponderebbe  al  skt.  sa  (p.  e.  in  sa-krit  una 
volta)  e  al  rumànesco  o  una. 

(10)  Vedi  altra  etimologia  ai  vocab.  Apodo. 

(11)  IltXtia  pél-eia,  pél-ia  significa  aneli  e  colo  mba  :  indila  favoia  che 
le  colombe  di  Dodona  pronunciassero  oracoli. 

(12)  L’etimo  che  corre  é  un  vocabolo  ebraico  che  significa  confusione. 
Sarebbe  ridicolo  che  un  popolo  avesse  dato  a  se  stesso  un  nome  con  una 
tale  etimologia. 
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(13)  Aiacpcpà  dia-for-d  differenza,  iripifiptlA  per  l-f  è  r-ia  periferia  tee.  si 
fanno  ordinariamente  derivare  dalle  parlicene  dia  fra,  rrepì  peri  in¬ 
torno,  ecc.  c  wsw  nel  senso  di  porlo.  Non  avrebbe  In  questi  vocaboli  piut¬ 
tosto  il  senso  di  essere,  a  (line  alle  voci  alla  lettera  a)? . Differenza 

significa  che  è  fra  cosa  e  cosa,  non  che  porta:  periferia  che  è  intorno , 
non  già  che  porta  intorno ,  ecc. 

{14}  Il  senso  più  comune  di  rob  nelle  lingue  slave  è  sa-vo,  schiavo.  Que¬ 
sto  avviene  per  la  legge  di  antitesi  di  cui  si  parla  nella  prefazione; 
come  man,  al,  che  in  molte  lingue  significano  nonio,  hanno  pur  senso  di 
schiavo .  (boemo  man  vassallo ;  ci  ni  rico  maon  serri;  u.vot%,  uWia  mn-òia, 
bui  fio  famiglia  di  schiavi,  in  Crela;  hit.  mau-clpaum  uomo  preso ,  da  man 
ecapio  prendo,  cioè  serro;  ishindico  man  schiavo-,  malabarlco  al,  ala 
schiaro;  forse  Ita  questo  etimo  anche  Itoli),  l’olrehbc  anche  darsi  che  i  più 
antichi  rob,  man,  al  (uomini),  che  occuparono  un  paese,  essendo  siali 
vinti  da  altri  venuti  dopo  e  ridotti  in  {schiavitù,  quei  vocaboli  fossero 
venuti  a  significare  schiavo,  come  abbiamo  accennato  nella  Prefazione, 

(15)  Vedi  altro  etimo  ni  vocab.  Idolo, 

(16)  A  lime  a  t«).*vwy  tàlanl-on  talento,  peso  (V,  Talènto);  per  l'analogia 
che  Irovasi  molto  frequente  tra  vocaboli  che  significano  pensiero ,  mente  e 
altri  clic  esprimono  peso,  misuro;  come  it  pensare;  islandico  met  bi¬ 
lancia,  consiglio ;  skt.  mali  mente,  ecc. 

(17)  L’etimo  che  corre  ed  è  comunemente  accolto,  di  Italia  (da  ìraìw; 
ìtal-ò*  vitello),  è  uno  dei  più  strani  che  siano  stati  inventali  dagli  Elieni, 
che  furono,  come  è  notorio  e  come  fu  detto  nella  prefazione,  pessimi  eli- 
mologisli,  Val  sottosopra  quanto  quello  di  Pelasgi  da  v:t).a^òj  pelargli 
cicogna.  I  Pelasgi  ebbero  queslo  nome  (dissero  gli  antichi  etimologi) 
perchè  erano  viaggiatori,  emigravano  come  le  cicogne;  Italia  è  la  terra 
dei  viltlli.  Ora  perchè  r Italia  piuttosto  die  altro  paese?  0  perchè  invece 
di  essere  la  terra  dei  vitelli,  non  è  piuttoslo  la  Urrà  delle  pecore  (slavo 
tei  «fletto;  albanese  delje  pecora )?,  ..  La  scienza  debbe  assolutamente 
rigettare  queste  favole,  che  parvero  ingegnose  ed  ora  appnjono  ridi¬ 
cole.  Cerlamenle  Ilulo,  Italiano  è  affine  a  hoC/.bi  ital-òs,  vMut-us, 
tei  (come  a  delje  pecora );  ma  solamente  in  quanto  tulli  questi  voca¬ 
boli  hanno  un'origine  comune  che  significa  essere,  muovere,  sono  animai/, 
semoventi.  Se  l'etimo  d'Italia  si  debbe  trarre  da  condizioni  locali,  meglio 
vale  trarlo  dal  skt.  lai-a  pianura  o  da  l i l-a  pianta  oleosa  in  generale  (in 
particolare  sesamo).  Infatti  quel  nome  fu  dato  alt  antico  alla  parte  meridio¬ 
nale,  estrema  della  Penisola,  che  ha  vasle  pianure  in  cui  è  coltivato  l’olivo. 
Si  noti  che  non  pod li  sono  in  Italia  i  nomi  topografici  di  origine  sanscrita 
o  affine,  p.  e.  Taranto  dai  skt.  tara nl-a  mare,  Ancona  dal  zendo  afiku 
porto  ecc.  È  vero  che  quando  molti  popoli  della  Penisola  fecero  alleanza 
contro  di  (toma  e  adottarono  il  nome  comune  di  Itali,  Italiani,  siscrisse 
sulle  loro  monete  Vitellium.  Ma  ciò  tanto  vaie  a  provare  che  sia 
quella  ia  vera  etimologia,  quanto  il  gomito  (à'yitwv  anhòn)  nelle  monete  di 
Ancona  vale  a  provare  che  Ancona  significhi  gomito',  quanto  le  strane  divise 
dimoile  città  nel  medioevo;  cioè  nulla.  Si  noti  che  il  nome  più  antico  delle 
iscrizioni  è  Italium.  -  Italiani  è  vocabolo  formalo  dai  due  elementi 
equivalenti  n°  2  e  n°  4,  e  analoghi  ai  vocaboli  Db  e,  Hele,  sezioni  dei  0  iati, 
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grande  e  potente  popolo  dell’ India  (V.  n»  2 1  )  ;  e  significa,  come  tanti  altri 
nomi  di  popoli,  «omini  per  eccellenza,  nobili ,  sapienti ,  valorosi,  tee. 

.  Oltre  ai  nomi  di  popoli,  in  questa  Monografia ,  che  hanno  tale  signi¬ 
ficato,  altri  se  ne  potrebbero  citare;  p.  e.  I*  e r s i,  P  erstao i,  aitine  al  gal¬ 
lico  p  earsa  sacerdote;  Medi,  al  zendo  madh-a,  skt.  ni  ed  h-as  sapienza; 
Magiari  (clic,  come  è  noto,  si  pronuncia  quasi  Mogìarì)  alfine  ni  zendo 
mogli  u,  pelli  vi  e  antico  persiano  m  agu,  armeno  mog,  cbinese  mo-hu 
grande,  sapiente  (ar  è  terminazione,  o  aitine  al  no  5),  ccc. 

( i 8)  L’elimo  ebe  corre  di  questo  vocabolo,  è  l’ebraico  o  d  e  m  rosso,  li  assa  i 
più  logico  il  trovare  analogia  fra  uomo  e  vocaboli  che  significano  formare , 
pensare,  spirare  ece. 

(li»)  La  lotta  di  Giove  contro  i  Titani  rappresenta  la  lotta  di  due  culti, 
di  due  religioni. 

(20)  Coptico  mun-k  formare ,  costruire,  produrre,  da  due  radici  equiva¬ 
lenti  men  e  ka  (onde  nei  dialetti  meridionali  d’Italia  min-ebla  mem¬ 
bro  virile  ;  indi  minchione,  sin.  di  coglione)  -  ru manesco  a  muiic-t  lavo¬ 
rare  ;  nuinc-a  lavoro, 

(21)  Vedi  altra  etimologia  ni  vocali,  situinone. 

(22)  A  u  gu  s  t  il  s  è  (piasi  la  traduzione  latina  di  Cae  sa  r  (etrusco  Aesar 
Dei).  Questo  spiega  perché  Ottavio  Cesare  siasi  denominato  Augusto; 
forse  per  consiglio  del  suo  Mecenate  dotto  in  cose  etnische. 


ELENCHI  DEI  VOCABOLI 


DI  Ct’l  SI  DANNO 

NELL’ETIMOLOGICO  0  NELLA  MONOGRAFIA 

ETIMOLOGIE  NUOVE 


I 

11  primo  Elenco  contiene  vocaboli  ellenici  introdotti  nella  lingua  italiana. 
Il  secondo  Elenco  contiene  vocaboli  ellenici  die  non  sono  usati  in 
italiano.  Alcuni  pochi  fra  essi  si  usano  in  vocaboli  composti  italiani;  ed 
ò  fra  parentesi  indicato  in  qual  forma. 

11  terzo  Elenco  contiene  tutti  vocaboli  italiani;  alcuni  dei  quali,  d’in¬ 
dubbia  origine  straniera,  sono  preceduti  dal  segno  -.  Seguono  lilialmente 
pochi  vocaboli  latini.  Si  noli  che  molle  parole  latine  usate  anche  in 
italiano  sono  comprese  nel  terzo  Elenco. 

Una  crocetta  (t)  segna  le  parole  i!  cui  etimo  indicalo  o  accennato 
da  altri  filologi  è  in  quest’opera  meglio  sviluppato  c  chiarito.  Di  quelle 
che  non  sono  precedute  da  alcun  segno,  o  non  fu  mai  data  l’origine  dagli 
etimologisti,  o  fu  ma  non  esatta. 

Tutti  i  vocaboli  il  cui  etimo  si  trova  nella  Monografia  sono  seguiti  da 
un  M.,  col  numero  relativo  della  pagina  della  Monografia.  Gli  altri 
sono  compresi  ne\V Etimologico.  Alcuni  pochi  hanno  la  doppia  indicazione 
E.  c  M.,  cioè  se  ne  trova  l’etimo  c  ne\V Etimologico  e  nella  Monografia. 
Qualche  etimo  nuovo  si  trova  pure  nella  Prefazione. 

Si  sarebbero  potuti  raccogliere  e  ordinare  alfabeticamente  anche  i 
vocaboli  di  altre  lingue,  in  questo  libro  compresi,  il  cui  etimo  vi  è  sco¬ 
perto  o  meglio  chiarito.  Si  è  omesso  di  farlo  per  brevità. 
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DIE 


Abaco  &£«£• 

Abside  à'yt's. 

Absìnlio  à^(v6tov. 

1  A  calè  fa  «staXr/fr,  (V.  Acacia). 
Achèi  ’A^ftwì  -  il/.,  38. 
Acheronte  'Ayipm  (V.  Èrebo). 
Acònito  *x.i'vtTiv. 

4  Agàrico  ftfapowv. 

Agata  àyaTT.j  (V.  Sarda  gaia). 
Alabastro  àXàiSswrpov. 
t  Ambròsia  «u.€poma. 
Ammòne’'Aù.i/.wv  -  E.  e  4f.,  52. 
Anagàilide  iwyxkti;. 

4  Angùria  à*pY wp«.v. 


Bacco  Bjw/s;  -  E.  e  M.t  43. 
t  Bàlsamo 

4  Bàrbaro  jìi?£%; sij. 
t  Basìlica  /£x<u).umì. 


Camaleónte  yauaùiwv. 

4  Cànapa  /.«W7.&;. 

Càpparo  y-xTrTrasis. 

Cardamìna  iMpia.uJ.vn. 

Càrdamo 

Cardamòmo  jwa0ap.up.ov. 

4  Cardia  x«f£(a  (V.  anche  ifyaie). 
Ca  rioHl  lo  xoauft^wXXov. 

Caro  (sopore)  xàpit. 

Caro  (pianta)  *««. 

Carónte  Xajswv  (V.  Èrebo). 
t  Categorìa  xaTij'jopi*. 

Centauri  KiVroopii. 

D 

Danai  A*va&t  -  A/.,  49. 

Dàrdani  AasSavwi  -  ili.,  53. 

4  Dèdalo  A*(oa>A»  -  iì.  c  .1/.,  47. 

4  Dèspota  SvrziTf.s. 

Dèmone  Jaip.wv  -  M.,  48. 


I. 


Antìlope 

Aònii i Asvi;  -  A/.,  41. 

Apòllo  ’AttcXXwv  -  E.  e  .V.,  44. 
t  Aràcnc  «pa/v». 

Aritmètica  àpiéu.wTtxii  (V.  iii/mo). 
Armonia  àpuwyta. 

Aro  5pcv. 

Ar  tè  nude  wApTepa; 

Artemisia  'Amu.iai'x. 

Ascèta  (V.  la  Prefazione,  pa¬ 
gina  28). 

Asclèpio  'A't/XrmU. 

Atropo 

Axiòma,  Assioma  i'U->u.%. 

B 

1  Bassàride  ftaaoap-s. 

1  Bòrea  jSojì'a;. 

Bosforo  Bc.'«<xpo;. 

C 

% 

Gli  iònia  /.ig.Ti , 

Chiràgra  ‘/tiprftà. 

Cimèlio  xMu.r().icv. 
t  Cimitèro  xoip.rl?Toi'..Y. 

Cinèdo  xivom^o;. 

Cìsso  y.tocèi  (V.  A  «rei  sso). 
Clàmide  y/ap.'js. 

Clilòridc  xXmtcjoU. 

Cocodrìllo  xposw'^uXc;. 

Còlchico  y/.Xy/y.i’v. 

Comèdia  xtdowJia. 

Cònio  (cicuta)  xmstov. 

Collimo  ni Stpvi;, 


Demiurgo  àr(u.twf*iòj  -  E.  c 
A/.,  48.  * 

Dìàfora  Wfà  -  A/.,  57. 
Diamàntc  à«àu.a$(V.  Sardàgata), 
Diàvolo  ò’taSoXoi  -  .1/.,  52. 
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GRE 


Dìdimo  -  AI.,  48. 

Dièsis  Pinete. 

Dièia  (modo  di  vivere)  $wum  - 
Al.,  36. 

E 


Dièta  (giudicio)  JtaiT*  -  AI.,  37. 
Ditirambo  $i86paft&*. 

Dodona  iwS1  wv  -  M.  49. 
Dragóne 


Ecate  'v./.xTf,. 

Ecatùmb e  ; xa*s u.Gr, . 
i  Echidna  ty.i^va. 

Echino  v/ltti. 

Echio  i'y.icv. 
t  Economìa  cixovcata. 

Eolico,  Elico  tKTiKSf. 

I  Kg  ialia  atftaXt*. 

Egida  v.iy.i. 

Elafo  *À«cs;. 

Elèctro,  Elettro  ìlXwrpcv 
Elefante  Dieso;. 

Elènio  tXiviov. 

Eleusina  ’KXsuaiv  -  Al.,  39. 
Eliàsle  tì.iaoTY^. 

Elicona  fEXixt&v. 

Elìsio  *H'/.ó(jtov. 
t  Ellèboro  sÀ),i€os&;, 

Eliòni  "EXXr.vt;  -  Al. ,  39. 

FI  minto  «Xu.iv;. 

Encòmio  i*f/.watov. 


t  Enigma  am-ma. 
t  Enotèra  cmòr.px'. 

Entelechìa  «v?tXiyaiia. 

Entusiasmo  «vOìikumuos. 
Eòi»  ’KvXii;  -  ,1/  ,  31). 

Epate  farai. 

EpìplOO  MTtlcXfiGV, 

Epìsio  ittWtGV. 

Erebinto  «piStYtks. 

Èrebo  ’EpiSt;. 

Erinni  ’lìpiwó;. 
t  Eritrèo  «putìpoio;. 

Erma  ipu.*. 

Ermete  K^;. 
t  Estro  ctaTpij. 
t  Etimologìa  ìtujaoX^io. 

EtÒlii  Aì-rwXct.  ' 
t  Eu  Ibrb  io  sùsipSicv. 

Eunuco  sàwóye;. 

Eupatòrio  «ÙTroTopicv. 
i  Euro  Eyp«. 


F 


ledèna  (pafsJauv». 
aerosi  faX£y.ptùtjii. 
Ùnge  92X07'. 
lo  (poXXi;  {V.  Eie fà m 
Farètra  ov.pi-py.. 

Faringe  copile;. 

Fàrmaco  wcptMuwv, 


t  Fa 
Fa 
Fa 

Fà 


Faro  «api;, 
i  Flegrèo  «fXiTpaìc;. 

Fòca  «MiMuva. 

Frèno  (mente)  9priv. 
Frène  (diafragma^  <ppw. 
Frenile  9piviri;. 


G 

t  Gal  bailo  7àx€ovcv. 

Galliàmbo  *]fa>.Xtap,€cj. 
t  Gangrèna  70^01*0 . 
t  Gazotìlàcio  7o£G<poX«otcv. 
t  Gerànio  ftpdiw. 

Gigante  717*;. 

(limnàsio,  Ginnasio  yjfAvócwv , 


G iranistica,  Ginnàstica  ppst- 

y-v/.r.. 

Gimnosofisti ,  Ginnosofisti  ru- 
w.vioio:oT*t  (V.  la  Prefazione, 
png.  28)-.  ^ 

Goctìa  707, ti*. 

Greci  rpKixoi  -  Al 56. 


JAC 


—  LXII 


PEG 


Jacìnto,  giaciuto  Osmvflos. 

Jàmbo,  giambo  ìxij.èo;. 

Ibi  rSie. 

Ibisco  té ttr/.i;. 

A  Idia  ì5ex. 

Idiòma  iJiwaa-  j|/,,  37. 

Idolo  stSwXov  -  A/.,  47. 
t  Iloti  EtXwT»;, 

L 

Labirinto  Xaé’jptvtìo;. 

+  Làchcsi  Ax/ml;, 

Làmia  Aiuta. 

Laringe 

M 

t  Mach  ina  ur/avi. 

Magnèsia 

Magnète  lutyrr.rfs. 
i  Mago  ttct-yo;. 

Mandràgora  [/.«v^pappa;. 

Mànlidc  actvTii, 

Margarita  y.xpyapirr,;. 
i  Matemàtica  u.x.fay.x.Turn. 

Mausolèo  ^tMTÙ>,gu>v. 

Meandro  MatavJ/io;. 

Medea  Mr$eta. 

Metallo  u.iT5tXXsv. 

N 

Mòno  va v'.j. 

Narciso  vapaoscf. 

Nartèce  vas9r.|. 

Nartècio  vap&rbucs,  vaffoxta, 

t  Ocèano  «/.savi;. 

Onice  òVj'. 
i  Oppio  i- tov. 

Pànico  -ravuo'. 

Pantèra  wóvtap. 

Papiro  Trairypi;. 
t  Paradiso  wx/sa^ewt;. 

Parasànga  7rasaaa*p(y| 


Imène  (membrana)  Ou,r'v, 

Imène,  Imenèo  'Yay.v,  l'umtes. 
Inno  uttvos. 

Jonii  wItm;  -  AL,  41 . 

Ipèrico  ó-sjtxiv. 
t  Iride  tst;. 
t  Ironia  Etpuvite. 


Lernèa  Atpvata, 

Litro  (sangue)  xótJpsv. 
Lòchi  Xv/v.x. 

Lòto  X«755. 


t  Mètodo  -  AL,  50. 

Mi  labri  de  u'jXaépt;, 

Mina  y.v*. 

Mi  no  tàuro  MivtÓTaui'o  -  A/.,  55. 
Miriolùgio  u.-jpioX^tov  (ellenico 
volgare). 

Mirra  p.yp/9*. 
t  Mirto  ;AÌp7t{. 

Mitilo  w.trjXc;. 

Mitra  p.!7px. 

Murrino  uópstvc;,  «.jestves. 

Musa  1W. 


tNèctare,  Nettare  vt/.rop. 
Nèmesi  NÉusatj. 

Ninfa  Nuubin. 

0 

t  Orfano  if« av^. 

Orgia  opvia  -  A/.,  53. 
Oròn  lio  OJ99VTICV, 

P 

Pardo 

t  Paremia  ìrapstuta. 
Parnaso  na/svacw;, 
Peàna  mttav. 

Pègaso  ll7Ì^aooj, 


PEL 
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STO 


Pèlago 

Pelàsgi  IIeXa<rpt. 

Pèplo  ttsitXgj. 

Perìodo  -  M.,  56. 

Pernierà  «e^um^x. 

.1  Pètalo  ìiéraXcv, 

4  1*10  rio 
4  Pinna  «ma. 

1  Piràmide  «upajws. 

Pirata  «eifairis. 

Picèno  «upriv. 

Pitia.  Pìzia  Iluét*  -  jV.,  43. 
Pitóne  ri6Ckt>v  -  M. ,  43. 
Plxide,  Pisside  mfot. 


Rabàrbaro  sxoxf  Sxpcv. 
Ràchide  p*y\i. 
Rapsodìa  ^w$ia. 


Sàccaro  sax^op, 

S allìro  axTtyu pii, 

Saga  peno  aafómrjvev. 
Salamandra  a«Xau.av£p*. 
Sambuca  oau.Su/.r,. 
Sàndalo  «rawaXov. 
Sandaràca  «wSapàj^n. 
i  Sarcasmo  «a ,p/.am&';. 

Sardagata  aoj»S'ayi>àTVi$, 

4  Sur  dio  sas^m. 

Sardònia  «adorna  [ni a). 
Sardònice  crap£dw£. 
Sardònico  oajSovtw. 
Sórgo 

Sarissa  ax^ttraa. 

Sàtiro  SctTUft;. 

Sàtrapo  <rx7px«r,;. 

Sca m ili o n èa  c/.xv,v.mv  (a . 

4  Scandalo  a/.àv5xXsv. 

4  Scarabèo  <nco?a&«. 
Scinco 

Scirro  «r/. tp/sM. 

Scóla  cr//,Xr], 

Scòleco  o)«JXw5. 
Scolopèndra  a/.oXwwvJ'pa. 
Scómbro  cj/.iu.Sfc; . 


Pietro 

Plinto  «Xiv0&;. 
t  Pulce  tivù;. 

Podagra  «cSx-ypx, 
Pómpa  «ou.«ri  -  jV.,  36. 
Pònto  «o’vtoì, 

Po  ri  ira  «cpvóox, 

Prìsti  «pioTis. 

Prilane  Hpuravis. 
Pritaneo  UfUTxvtìov. 
Pròteo  IlftoTtui. 

Pièna  «tXv. 

Ptèride  «Tipi?. 

R 

Rapsodo  pa^j^d(. 

Ritmo  pufljjw't'. 


j  Sfinge  2917;. 

Sibilla  2iSuXXx. 

I  t  Sirène  oiwdv. 

Silèno'  SiXnvo'c. 

Sìlfio  otX^tcv. 

Siilo  ffiXXo;. 

Si  lóro  it'x*up«? 

Sinalèfa  crjvxXEiyr,. 
Sincrelìsmo  wvy.pKT^u.ò;. 
Sindone  otv^wv. 
i  Sinodo  ouvoS'ì;  -  jl/.,  56. 
Sirèna  2«tpr,v. 

Sili  a  ràglio  <ju.x«a^c$. 
Sòfo  aitpc'i. 

Somàtico  <j«u.aT'./.dj. 

4  Spàdicc  <nroad;. 

Stàdio  oranti*/. 

4  Statère  ctxtts. 

Stentòreo  oTsvrdpw&j, 
Stèrno  orsprov. 

Stìge  2tu5.' 

Stirace  oTÒpa-. 

4  Stòa  oToà. 

Stòma  GTiu.7. , 

Slòmaco  oToiwt/.o*. 


TAL 
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ZEL 


T 

Talassia  6a3wwowt. 

Tàntalo  Tscvr*),®;. 

Tàjisia 

Targeliòne  Tappi). «iv. 

Tènare  flivap. 
t  Tàrtaro  Tóptapov. 

Teorìa  (festa)  fewpia  -  jV.,  55. 
Terebinto  T*pi«v<k*. 

Teriaca  fapuonu 
Tè  ti  Wtiì. 

Ten  trùcio  il  e  TM0priSM,< . 

Tetràdimo  Tt?pa$m«$  -  48. 

Telraòne  TSTpówv. 

Tiara 

4  Tifo  tòw;. 

Tifóne  TÓ'pwv. 
t  Tigre  rfypt;. 

Tiraelèa  frj;«>.ata. 
t  Timo  (pianta)  65pwj. 


i  Zefiro 


Timo  (tumore)  Ww;. 
i  Tìmpano  •ràjjurawv. 

Tipo  TÓTOJ. 

Tiranno  tóp»wg;  -  E.  e  M,,  il 
Tirso  TÓp«i;. 

Ti tì malo  TtÓótuaX®c. 
t  Tónno  fówss. 
t  Topàzio  TCTra^ov. 

Torace  6tip*5. 

TÓxicO,  ToSSÌCO  TC;t>i6v. 
t  Trachèa  to*x*ì*. 

Tràci) ciò  Tp«yr,Xo$. 

Tragedia  Tpxpp^ws. 

Triàmbo  fysiapièoj. 

Tri  dàce  Op&ai;. 

Tritóne  TsSr»v. 

Trofèo  Tpirratov. 
t  Tròno  OpoV-{. 

Z 

i  Zèlo  £x).c$. 


AIA 
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Epn 


II. 

A 

’A-ja! fa  invidio  -  3/.,  50. 

’À-yatìic;  divino  -  M.,  50. 

buono  -  M.,  50  (Agato-). 
vA^a<jp.a  cosa  santa  -  3/. ,  50. 

'A tx s  delittuoso  -  3/.,  50. 

"Atios  santo  -  3/.,  50  (Agio-). 
"Ap;  sacrificio  -  3/.,  50. 

'Vx;  Plutone  -  M.,  50. 
vA^w  venero  -  3/.,  42. 

Aìviti»  parlo  -  Hf. ,  41. 

Aioa  fato  -  3f.,  42. 

Aictuxs  felice  -  M.,  42. 

li 

BafjtfS  santo  -  M,t  44.  j 

Bava  donna  -  3/.,  46. 

r 

révu;  mascella  (V.  Genioidèi),  j 

A 

A«y.a?  moglie  -  3/.,  54. 

Aàv,  Ar.v  Giove  -  M.,  49. 

supplico  -  3/.,  37. 

Aez*s,  5sx.avtxàv  carcere  (V.  la 
Prefazione,  pag.  32). 

AtSXos  Deio  -  3/..  47. 

Ax(/.w  Cerere  -  3/.,  48. 

Axvo«  consiglio  -  3f.}  48. 
àr.ò  Cerere  -  3f.,  37. 

E 

F.i3eu  conosco  -  M.,  37. 

Eìpu  dico  -  3/.,  40. 

*E),aw  agito  -  3/.,  39. 

Giunone,  Diana  -  3/..  39. 
’EXiXtùs  Apollo  -  3/.,  39. 

’EXsXtfto  canto  -  M. ,  39. 

’eXeX'ttw  volgo  rapidamente  - 
3/.,  39. 

^EXteùs  Giove  -  3/.,  39. 
vEXtvo«,  i\\mt  canto,  inno  - 
3/,,  39. 

*•  —  Cam  NI,  Pir.  Etipiftf. 


Atow(  fausto,  giusto  -  3/.,  42. 
Aiti*  causa  -  M. ,  36. 

’AXoXa^to  canto  -  3/.,  39. 

’Axé*  Minerva  -  3/.,  39. 
“AvOptawcs  uomo  -  3/.,  54  {An- 
tropo-). 

'Att>.«s  semplice  -  3/.,  44  {A- 
ploo-j. 

"A pr,t  Marte  -  3/.,  40. 

’Ayaì  supplicazioni  -  3/.,  38. 

*X x«ì*  Cerere;  Minerva  -  3/..  38. 


Btcs  vita  -  M.t  35  (Bio-). 
Biótó  vivo  -  3f.,  35. 


rivogai  divento  -  M.,  50. 


Aw'vuoìs  Bacco  -  3/.,  54. 

AI&s  divino  -  M.y  37. 

AmXo'es  doppio  -  M.y  44  (Diplo-1. 
Atto  corro  -  M.,  36. 

Aito ueù;  Giove  -  3/.,  48. 

Apaw  faccio  -  3/.,  47. 

Aùvau.cu  posso  -  M.,  48. 
AótfxdXot  difficile  (V.  Disco/o). 
Auto  penetro  -  3/.,  36. 


'exivuó,  éxxtvicó  canto,  inneggio  - 
3/.,  39. 

’EXXà  tempio  -  3/.,  39. 

'EXXò;  sacerdote  -  M.,  39. 
fEXXwrìa  vergine  -  M.  39. 
’EXXwtU  Minerva  -  3/.,  39. 
’EXdwota  Diana. 
wÈiw>ff  faccio;  dico  -  3/.,  35. 
’Epato  amo  -  M.,  40, 

’Efiù)  parlo  -  M.,  40. 

“Effrif  amore  -  3/.,  40. 
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’ETtòt  vero  -  il/ .,  36. 

"Ettij  amico  -  M.,  36. 
vEts«  anno  -  il/.,  36. 


Zwìv  animale  -  il/.,  36  (Zoo-).  | 


’iittìsos  giovano  -  M. ,  55. 


©avaro;  morte  (Tanato-) 
©tò;  Dio  -  M. ,  37  (Teo-). 
©ttù  corro  -  il/.,  36. 

0r).w;  femina  -  il/.,  47. 


’iaW.w  agito  -  M.,  39. 

*ltpi\n  sacerdote  -  M.,  40. 
'hpò;  sacro  -  il/.,  40  (loro-). 


AttXitó  parlo  -  il/.,  39. 


Mtf^  «omo  -  M.t  55. 


>'éc«  giovane  -  A/.,  41. 


’OxpiCu  confabulo  -  il/.,  40. 
’oOovt&v  pannolino  (V.  Parotò- 
nide). 

"Opto;  giuramento  -  il/.,  53. 


n*iT77«s  (eli.  volgare)  prete  ■ 
M.,  35. 

naptìiV,;  vergine  -  il/. ,  55  (Par 
teno-). 

néXs'.a  sacerdotessa  -  M. ,  44. 


—  PEQ 

Eyvis  uomo  -  il/.,  41. 
Eù/r,  preghiera  -  M .,  38. 


Ztiw  vivo  -  3/.,  36. 


"Hja  Giunone  -  il/.,  40. 


©yiMf  animo  -  A/.,  48. 

©{io  vado  con  impeto  ;  sacri¬ 
fico  -  il/.,  36,  37. 


’]).*sy.ai  propizio,  placo  -  il/., 39. 
’lraXò;  vitello  -  il/.,  57. 


a*  (eli.  volgare)  Dio  -  il/.,  39. 


Ndcj  mente  -  Af.,  41 . 


"Ootos  puro,  pio  -  .1/.,  42. 

'Oatcu  consacro,  santifico  -  M,,  I 
42. 

Oùcia  sostanza  -  il/.,  42  (-ùsio).  I 


ITàXw  sono  -  A/.,  44. 
nepa^pwvn  Proserpina-  M.,  51 
nò  (eli.  volgare  Dio)  -  A/.,  35. 
iintu  faccio  -  il/.,  35  (-pco). 
lloTtii,  ndwoi  Dei  -  M, ,  35. 


Ptw  parlo  -  il/.,  40, 


i* 
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xpt 


T 


TiXf»  sono  ;  faccio  ;  compio  un 
atto  religioso  -  il/.,  46,  47. 
t&tsì  Dei  -  M.,  37. 

T 

*f-ps  sano  -  M. ,  38  (igi-). 

t  amo  -  M.,  44  (Filo-), 
tftXos  proprio;  amico  -  il/.,  44. 


Xitùv  tunica,  camicia  (V.  Paro- 
tìmide). 


Tpap  becco  (V.  Tragèdia). 

canto  (V.  Tragèdia). 


uomo  -  M. ,  43. 


t  Xpooò?  oro  (Cri  so-) 


x 


ADA 


—  LKVÌIJ  — 


ITA 


-Adamo  -  M.,  48. 
Ala  -  3/.,  39. 
Alito  -  .1/.,  39. 

-  Amen  -  3/. ,  52. 
Amo  -  M..  41. 
Ancona  -  3/.,  57. 
Andare  -  M.t  48. 


-Babilonesi  -3/.,  44. 

Bao,  babao  -  3/.t  35. 
-Baschi  -  3/.,  38. 

-Boi -3/.,  36. 

Bona  (divinità)  -  M.,  46. 


Cartamo  (V.  Cardamòmo). 

Causa  -  M.}  51. 

Corindone  (V.  Topàzio). 

D 

-Danesi  -  3/.,  49. 

Decimare  (V.  la  Prefazione , 
pag.  32). 


Etruschi  -  3/.,  53. 


Faccio  -  3/. ,  44. 
Fanatico  -  M.t  46. 
Faro  (stretto  di  mare). 
Fata  -  M.t  43. 


Gaeli  -  3/.,  39. 
Galli  -  3/.,  39. 
Genio  -  3/.,  51. 
-Ceti  —  3/.,  50. 
-Gheghi  -  3/.,  38. 


-Iberi  -  3/.,  45. 
Ingegno  -3/.,  51. 


Anno -3/.,  41. 

Aplustre, 

Ara  -  M.,  40. 

-Arabi  -  M.,  46. 

-Asii  -  3/.,  42. 

Augure  -  3/.,  53. 

Augusto  -  M.,  58. 

B 

-Bulgari  (V.  Pclàsgi). 

Buio  (dialetto  piemontese)  -  3/., 
44. 

Buono  -  3/.,  46. 


Cechi  -  Jf.,  38. 
Curia. 


Discolo. 

Donna  -  3/,,  49. 

1 

E 

|  -Èva  -  3/.,  36. 

F 

Fato  -  3/.,  43. 
Fegato  (V.  Epate). 
Fo  -  3/.,  35. 

Forza  -  3/.,  45. 


Giano  -  3/.,  51. 
Giove  -  3/.,  49. 
Giunone  -  3/.,  51. 
Giuro  -  M.,  53. 
-Goti  -3/.,  50. 


|  -Iside- 3/.,  42. 

Itali,  Italiani,  3/.,  47. 
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VIV 


J 

Jugcro  (V.  Pietro) . 

SI 

Macheroni. 

—  Plagiari  -  A/.,  58. 

Siano  -  A/,,  51. 

-Medi  -  A/.,  58. 

SI  inch  ione  -  M .,  58. 


Natura  -  M.t  54. 
Nettuno  (V.  Posidòne). 


Oracolo  -  A/.,  53. 
Orco  -  A/.(  53. 


Pane  (divinità)  -  3/.,  46, 

Papa  -  A/,,  35. 

-Persiani  -  A/.,  58. 

Pio  -  A/.,  36. 

R 

-Rabbino  -A/.,  46. 

S 

Salii  -  A/.,  39.  I 

Sàtira. 

-Sciti  -  il/.,  50.  i 

‘  i 

T 

Talento  -  il/.,  47. 

Tartarico  (acido)  (V.  Tàrtaro). 
Tirreni  -  M.,  47. 


Umbri  -  M. ,  54. 
-Unni  -  il/.,  41. 


ji 

Vagare  -  A/.,  43. 
Vate  -  M.,  42,  43. 
Venere  -  A/.,  46. 


Minerva  -  il/.,  53. 

Moglie  -  M 41 . 

Mondo  -  3/.,  55. 

-  SI  orca  (V.  la  Prefazione,  p.  23). 


Numa  -  Af.,  52. 

1  Nume  -  A/.,  52. 


|  Oschi  -  A/.,  38. 

-  Osiride  -  M.,  53. 


Pontefice  -  A/.,  54. 
Porpora  (V.  Porftra). 
Potere  -  A/.,  42. 
Proserpina  -  A/.,  54. 


Stipe  tari  (V,  Pelàsyì). 
Smeraldo  (V.  Smaràgdo). 


Torre  (V.  Tiara). 
Trementina  (V.  Terebinto)* 
Triónfo  (V.  Triàmbo). 


|  Uomo  -  A/.,  41. 


i  Vero  -A/.,  45. 
Viaggiare  -  A/.,  43. 
Vivere  -  A/.,  35. 


—  LXX  — 


IV. 


Actus  sorta  di  misura  di  ter¬ 
reno  {V.  Pietro). 

Cogitare  pensare  -  M.,  50. 
Demium  sorta  di  pietra  preziosa 
(V.  Sardàgata). 


Fanum  tempio  -  M.,  46. 
Jccur  fegato  (V.  E  paté). 
Manum  buono  -  M.,  52. 
Omen  augurio  -  M.,  41. 
Ucs  cosa  -  .1/.,  39. 


NOTA 


Di  parecchi  fra  i  vocaboli  ellenici  o altri  contenuti  nei  precedenti  elen¬ 
chi  corrono  etimologie  che  in  quest’opera  sono  rigettate  come  erronee. 
Ne\Y Etimologico  si  è  fatto  cenno  solamente  di  qualcuna  di  esse.  Perchè 
il  lettore  possa  scegliere  fra  le  antiche  etimologie  e  le  nuove  oui  pro¬ 
poste,  si  e  creduto  conveniente  di  recare  alcune  altre  di  quelle  anti¬ 
che,  fra  le  più  note. 

Acherònte  -  da  *  priv.  e  char-à  gioja  -  senta  gioja. 

Acònito  -  da  àxovn  akòn-e  pietra  -  pianto  ehe  si  trova  in  luoghi 
montuosi. 

Agàri  co  -  da  ’Afopi «  Agar-ia,  regione  della  Sarmazia  -  che  abbonda 
in  A g aria. 

Agata  -  da  ’A/arr,;  Achàt-cs  Acute,  fiume  della  Sicilia  -  che  si  trova 
nel  letto  dell' Acute. 

Ch  ir  agra  -  da  x**p  elièir,  ch'ir  titano  e  «ffic»  agr-èo  prendo  -  che 
prende  la  mano. 

Comèdi  a  -  da  /.róu./i  kòm-e  villaggio  e  od-è  canto  -  canto  di 
villaggio. 

Diàvolo  -  da  diabàll-o  ca/unmo  -  il  calunniatore,  il 

menzognero. 

Ecatòmbe  -  da  b «cròv  ekat-òn  cento  e  Ims  bue  -  sacrifizio 
di  cento  buoi. 

E  pi  pio  o  -  da  è-i  epi  sopra  e  «X*«  pl-èo  navigo  -  che  ondeggia 
sugli  intestini. 

Eunuco  -  da  «imi  eun-è  letto  e  tyn  ècb-o  ho  -  che  ha  il  letto,  che 
lo  custodisce. 


LXXI 


Gim n àstica  -  da  ymm  gymn-òs  nudo  -  «erósi*  che  si  facevano 
nudo  il  corpo. 

Mausoleo  -  da  MauowXes  Màusoi-os  Mausolo,  re  della  Caria;  cui  la 
sua  vedova  Artemisia  fece  erigere  un  magnifico  monumento. 

Onice  -  da  (Mi,  órjYCs  ònyx,  ònych*os  unghia  -  pietra  preziosa 
che  ha  il  color  delle  unghie. 

Sàtira  -  dal  lat.  satura  vivanda  composta  di  vanii  ingredienti. 

Sicofante  - da  aùxovsyk-on  fico  e  (p«ut  f-eraì  parlo.  -  Una  volta  essendo 
stata  scarsa  la  raccolta  dei  fichi  se  n'era  proibita  l’esportazione  ncl- 
r Attica ,  promesso  un  premio  a  chi  scoprisse  i  contravventori  alla 
legge.  Molti  di  coloro  i  quali  avevano  nemici,  andarono  ad  accusarli  fal¬ 
samente  di  esportar  fichi.  Onde  che  parla  di  fichi  venne  a  significare 
calunniatore. 

Tcriàca  -  da  (tapiov  ther-lon  bestia  -  antidoto  contro  il  veleno  delle 
bestie. 


ABBREVIATURE 


a. 

anticamente  (senso  an¬ 
tico  del  vocabolo) 

acant. 

acnntoptcrigi 

aneli. 

ancllidi 

apt. 

apteri 

col. 

coleopteri 

condr. 

condropterigi 

crost. 

crostacei 

dim. 

diminutivo 

eli. 

ellenico 

cm. 

eraipteri 

ep. 

epiteto 

e  ter. 

eteromeri 

eufon. 

eufonico 

echin. 

echinodermi 

exap. 

exapodi 

fam. 

famiglia 

fig. 

figuratamente 

foss. 

fossili 

cen. 

genere 

ibr. 

ibrido 

imen. 

imenopteri 

infns. 

infusorii 

in  gen. 

in  generale 

ins. 

insetti 

int. 

intensiva 

it. 

italiano 

lat. 

latino 

lepid.  Icpldoptcri 
m .  modernamente  (senso  mo 

derno  dei  vocabolo), 
moloc,  malacopterigi 

min.  minerale 

moli.  inoli  Uscii  i 

om.  omopteri 

ortopt.  ortotteri 

p.  a.  piante  acotilcdoni. 

part.  particella 

p.  d.  piante  dicotiledoni 

pleon.  pleonastico 

p.  m.  piante  monocotiledoni 

poi.  polipi 

priv.  privativa 

rett.  rettili 

skt.  sanscrito 

sin.  sinonimo 

sp.  specie 

st.-gen.  sotto-genere 

st.-tr.  sotto-tribù 

tetr.  tetrameri 

trim.  trimeri 

ir.  tribù 

voc.  vocabolo 

volg.  volgarmente 

ucc.  uccelli 

zoof.  zoofiti 


iVB.  L’asterisco  (*)  precede  i  vocaboli  che  non  si  trovano  nei  clas 
sici  e  furono  inventati  dai  moderni. 
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ETIMOLOGICO 
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A  -  «  -  pari,  prefissa,  clic  può  ; 
essere  1)  privativa  o  negativa ,  | 
onde  il  vocabolo  composto  espri¬ 
me  il  difetto  oil  contrario  di  quello 
clic  esprime  il  vocabolo  semplice 
(V.  Acéfalo ,  Afillo ,  ecc.)  ;  2)  in¬ 
tensiva,  «igeimi gelido  qualche  cosa 
al  senso  del  vocabolo  semplice,  ac¬ 
crescendone  la  l'onta  (V.  Acòni¬ 
to,  ecc.)  ;  3)  collettiva,  significando 
emione,  comunanza  (V.  Adelfo). 
Talora  è  pleonastica  od  eufonica; 
o  indica  diminuzione,  pet/yi orn¬ 
iti  aito,  ecc.  Quando  il  vocabolo 
semplice  comincia  pcr’vocalc,  fra 
esso  c  la  particella  i  a  si  frappone 
nei  composti  un  v  »  eufonico. 

Abaco  -  dal  coplico  paglie,  po- 
ghe  asse ,  t  avvia  (coptico  fa  li, 
ioli,  poghc  separare,  scindere , 
tanltare),  cangiate  le  lettere  p  e  g 
nelle  alimi  b  c  k,  c  premesso  à  a 
pleonastico,  o  corrispondente  all'ar¬ 
ticolo  indeterminato  coptico  (V,  K- 
calòmbe)  -  a.  nome  di  molti  arnesi 
di  l«‘gno  o  d’altro;  p.  e.  tavola  su 
cui  si  ponevano  i  vasi  per  vivande, 
acqua,  vino,  necessari!  all'uso  quo¬ 
ti  diano  ;  tavoletta  per  giuocare  a 
dadi  ;  tavola  su  cui  si  contavano 
danari  o  voli;  vaso,  per  solito  di 
forma  tondeggiante,  per  portare  i 
cibi  (a  pranzo,  ecc.)  ;  tavoletta  che, 
sparsa  di  polvere  o  di  cenere,  ser¬ 
viva  ai  matematici  per  disegnarvi 
sopra  figure,  far  computi;  madia; 
tavola  quadrala  sovrapposta  agli 
cpislilii,  che  risale  sopra  Tuo  volo 

I  —  Camini,  Dii,  £  ti  tuoi. 


c  sporta  in  fuori.  Dim.  abacio  o 
abacisco,  quadrettino  di  legno,  ecc. 
per  lavori  di  tarsia  o  per  lacu¬ 
nari,  pavimenti.  Talvolta  la  ma¬ 
teria  non  era  il  legno,  massime 
per  gli  abacii  c  gli  abaci  schi,  ma 
o  marmo,  o  una  pasta  vitrea,  o 
metallo;  conforme  all'etimo,  cioè 
alla  radice  suddetta  poghe,  ecc, 
clic  significa  dividere,  tagliare,  in 
generale.  Di  tilt  Li  quei  scusi  i  mo¬ 
derni  hanno  conservato  solamente 
quello  di  tavola  (di  marmo)  $otra}>- 
posta  a  fusto  di  colonna. 

Quanto  poi  ad  abaco  nel  senso 
volgare  di  «  arte  di  far  di  conio  , 
tavola  di  numeri  per  imparare  la 
moltiplicazione,  arnese  per  facili¬ 
tarci  computi  ■  (dei  q viali  sensi  non 
v’ha  esempio  negli  scrittori  anti¬ 
chi),  ecco  quello  clic  si  può  con¬ 
getturare.  Può  derivare  da  abaco , 
tavoletta  per  far  conti,  come  è  dello 
sopra;  o  piuttosto  dal  copticq,  aps 
««mero  e  shai  moltiplicare  {cal¬ 
colare)  ,  modificato  sii  in  k;  ov- 
1  vero  dal  coptico  kob  raddoppiare 
j  ( calcolare ) ,  che  aveva  probabil- 
!  ìncnle  anche  il  scuso  di  numero , 
■ed  è  alfine  a  kobh  ritmo  (come 
j  sono  a  (fini  àfi6u.bs  arithm-òs  mi- 
I  mero  e  suflpò;  rythm-òs  ritmo);  in- 
j  veri  ilo  l'ordine  degli  elementi  fo- 
:  nclici  e  premesso  i  pleonastico. 
Queste  congetture  sono  confermale 
j  da  una  gemma  etnisca,  in  cui  è 
rappresentato  un  uomo  che  fa  di 
’  conto  sopra  una  tavoletta  o  abaco, 
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in  cui  sono  scrini  dei  numeri,  e  in 
alto  sono  sogliole  le  le  Itero  etnische 
ape  ad  (c  per  k,  come  solevano 
scrivere  gli  Etruschi  e  ^li  antichi  Ro¬ 
mani,  e  (i  por  t  paragogico  egiziano). 

AflAPTISTA,  ABAPTÌSTÓ  -  da  à 
priv,  e  ^swrriHo  baptìz-o  immergo  - 
trivella  o  trapano  che  s’insinua  nel 
cranio  senza  ledere  il  cervello. 

Arato  -  da  à  priv.  c  fì*w  b-ùo 
vado  -  parte  di  un  tempio  in  cui  era 
permesso  di  entrare  solamente  ai 
sacerdoti. 

A  si  sso  -  da  «  priv.  e  fSó«  by-o , 
fui.  fi-jsw  kys-o  chiudo  -  profondità 
senza  limiti’. 

*  Arranchi  -  da  «  priv.  c  3?*7- 
y.icv  brànch-ion  branchia  -  ord.  di 
anellidi  ;  privi  di  branchie. 

A  duo  -  da  à£?ì;  abr-òs  elegante  - 
in.  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
i  cui  semi  sono  di  un  bel  rosso  di 
corallo. 

*  Abròma  -  da  «  priv.  e  &pSiu,z 
Lròra-a  alimento  -  geli,  di  p.  d. , 
finn,  bittneriacee;  i  cui  semi  sono 
simili  a  quelli  del  cacao  (V.  7Vò- 
broma),  ma  non  si  mangiano. 

*  A n rònia  -  da  «Spi;  abr-òs  ele¬ 
gante  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  nicta- 
ginee;  distinte  da nei  fiori  a  ciocche. 

AuRÒTONO  -  da  abr-òs 

molle  c  tsivw  tèi  n-o,  lin-o  stendo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  artemisie;  le 
cui  foglie  sono  coperte  di  lanugine. 

Abside  -  dal  skt.  ab  li  ita s  al¬ 
l'intorno  ,  attorno  al  torno ,  can¬ 
gialo  bit  in  bs;  come  ncirantico 
persiano  abis,  che  corrisponde  al 
sia.  abili  per,  sopra ,  intorno,  ecc. 

ab-a  ruota)  -  parte  anteriore 
delle  antiche  basiliche ,  a  emiciclo 
c  con  una  volta  di  sopra.  2  Parte 
anteriore  di  una  chiesa,  detta  pure 
fondo  rotondo;  a  imitazione  delle 
antiche  basiliche.  3  m.  Rotonda 
all'estremità  di  ogni  braccio  della 
croce  o  del  transetto  in  alcune 


chiese,  a  imitazione  deli 'abside  del 
coro.  A  Nicchia  in  un  tempio  •an¬ 
tico  o  in  una  chiesa  cristiana ,  a 
emiciclo  e  a  volta.  5  Arco  dei  l'or¬ 
bita  di  un  astro.  6  ni.  Nome  speci¬ 
fico  dì  alcuni  insetti,  di  forma 
curva. 

AbSÌNTÌO  -  y.yivt>OS,  à<yÌv0icv((/)SJH- 

th-os,  apsìnth-ion  ;  forma  antica 
asTnvOc;  ,  «oìtlvOiìv  àsp-inth-os  , 
asp-ìntli-ion  -  tvEfcs.  tvto&v  ìntlios, 
inthion  lia  senso  di  pianta,  come 
p.  e.  in  cerinto,  erebinto,  ecc.  ’Ato 
asp  corrisponde  al  skt.  ac  iva  spia¬ 
cevole,  r/dunoso,  pericoloso  (a  priv. 
e  fi  va  piacere) ,  modificalo  in 
a? va,  af  pa,  asp;  o  al  primo  ele¬ 
mento  del  lai.  asp-er,  albanese 
asp-er-c  aspro  (come  l'albanese 
pi  k  corrisponde  a  ìrtx/sò;  pik-r-òs  a- 
maro) ,  seppure  cr  di  aspcr  è 
parte  di  radice,  non  semplice  ter¬ 
minazione  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ar¬ 
temisie  ;  di  "sapore  amarissimo  ; 
volg.  assenzio.  -  Si  noli  che  ili 
certe  proporzioni  l'assenzio  è  dan¬ 
noso;  infatti  nel  Deuteronomio  è  po¬ 
sto  fra  i  veleni.  Il  nome  ebraico  del  - 
Tasse» zio  deriva  da  una  radice  che 
significa  esecrare;  onde  in  qual¬ 
che  modo  c  analogo  ad  absinlio. 

Abulia  -  da  «  priv.  e  vx&aa; 
bùl-ome  voglio  -  mancanza  di  vo¬ 
lontà;  sintomo  di  pazzia. 

Acacia  -  raddoppiamento  della 
radice  skt.  af  penetrare  -  gen.  di 
p.  d  ,  fam.  leguminose;  il  cui  tipo 
è  l'acacia  egiziana  od  arabica,  tutta 
irta  di  spine.  -  Derivano  dalla  me¬ 
desima  radice  à/.h ,  «xaw*  ak-è, 
àk-cn-a  punta.  Così  pure  ò./.'tkr.vt, 
akalèf-e  (V.  Acalèfa,  Acalèfi)  de¬ 
riva  dal  skt.  a f  penetrare,  e  da  ala 
punta ,  pungiglione  dello  scorpione, 
ovvero  da  alis  molto,  ala  àl-is  tv 
fè  sullìsso). 

Acadbnia  ,  *  Accadèmia  -  da  ’ty.f* 
ì  Hmì  Eckèdera-os  Echedemo,  ve- 
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ncrato  come  semidio  -  luogo  de¬ 
lizioso  vicino  ad  Alene,  ove  si 
radunavano  i  discepoli  di  Platone  e 
di  altri  filosoli.  2  Scuola  di  filoso¬ 
fia  che  prese  nome  dal  luogo.  3 
Società  di  scienziati,  letterati,  ar¬ 
tisti.  4  Intrattenimento  pubblico  di 
musica,  scherma  ecc. 

A  cale  fa  -  *da  akalèf-e 

ortica  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacee;  di  cui  alcune  specie  pre¬ 
sentano  una  rassomiglianza  esterna 
coll’ortica ,  ma  senza  produr  bru¬ 
ciore  come  questa. 

Acalefi  -  da  «anXwwi  akalAf-c  orti¬ 
ca  -  orti,  di  raggiati  ;  animali  marini 
il  cui  contatto  produce  sulla  pelle  un 
bruciore  simile  a  quello  dell’ortica. 

*  Ac  Alice -da  d  priv.  e  jc*a«5  kà- 
lyx  calice  -  ep.  di  pianta,  i  cui  fiori 
non  hanno  calice. 

Acàlle  -  da  à  priv.  e  xóXAc; 
kàlI-osèe//Mso  -  m.  gen  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  curculionidi;  di  forme 
ineleganti. 

ACALIPTO  -  da  à  priv.  e  xstX’iirTM 
kalypt-o  nascondo  -  ni,  gen.  d'ins. 
col.  pent.,  fam.  curculionidi;  il  cui 
ano  non  è  coperto  dagli  elitri. 

ACAMPSÌA  -  da  à  priv.  e  xxjjwttm 
kàmpt-o  piego  -  m.  rigidezza  di  un 
arto 

Acanonìsti  -  da  x  priv.  e  x*vwv 
kan-òrt  canone  -  libri  ecclesiastici 
non  compresi  fra  i  canonici,  che 
non  sono  accettati  nel  canone. 

Acànta  -  da  «stavo*  àkanth-a 
spino  -  colonna  vertebrale.  2  Apo- 
fisi  di  vertebra.  3  m.  Gen.  d’ins. 
col.  pent.,  foni,  sternossi;  che  hanno 
mandibole  robuste,  puntute. 

*àcantàcf.e.  V.  Acanto. 

*  Acantefippio  -  da  At*vO*  à- 

kanlh-a  spina  e  efìppi-on 

#e//o  -  geo.  di  p.  m.,  fam.  orchi¬ 
dee  ;  in  cui  il  calice  forma  una  spe¬ 
cie  di  volta  spinosa,  quasi  a  foggia 
di  sella. 


AcÀNTico  -  da  àxavfl*  àkanth-a 
spina -m.  gen.  d'ins.  em.  ora.,  foro, 
cicadelle;  col  corsaletto  lungo  e  bi¬ 
fido  all’estremità. 

A  cantina  -  da  «xxv&z  àkanth-a 
spina  -  m  gen  d'ins.  dipi  ,  fam. 
notacanli;  die  hanno  lo  scudo  con 
quattro  punte. 

*  Acantìnio  -  da  «y.xvO*  àkanth-a 
spina  e  ivsov  ini-on  occipite  -  gen. 
di  pesci  acant  ;  che  hanno  l’occipite 
acuminato. 

Acanto  -  da  àxxvtix  àkanth-a 
spina  -  gen.  di  p.  d.,  fam  acan- 
tacee;  il  cui  tipo  è  l’acanto  spinoso. 

2  Ornamento  a  capitello  di  colonna 
corinzia  simile  a  foglie  d’acanto. 

3  m.  Ornamento  architettonico 
a  somiglianza  di  foglie  d'ulivo  , 
cardo  ecc. 

Acantòbolo  -  da  «xxv&a  àkanth-a 
spina  e  fiaAAw  bàli  o  getto  -  stru¬ 
mento  chirurgico  per  estrarre  spine 
ecc.  dalle  parti  molli  del  corpo. 

*  Acantobótria  -  da  à- 

kanih-a  spina  e  f&rpu;  bdtr-ys  cioc¬ 
co  -  gen  di  p.  d.,  fam.  papiliona- 
cee;  che  hanno  fiori  a  ciocche  e 
spinosi. 

*  Acantocèfalo  -  da  «**v(kà- 
kanlh-a  spina  e  xtepaAili  kefal-è  te¬ 
sta  -  gen.  d’ins.  èm  eter.,  fam. 
corei  ;  che  hanno  la  testa  armata  di 
spine.  2  Ord.  di  vermi,  fam.  pa- 
renchimalosi;  con  enfiamento  cefa¬ 
lico  gitemi to  di  pungoli. 

*  ACAXTOCERO  -  da  óxav&x  à- 

kanlh-a  «pina  c  kèr-as  corno 
-  gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  tabanii; 
con  antenne  puntute.  2  Gen.  d'ins. 
em.  eter.;  in  cui  il  primo  articolo 
delle  antenne  è  munito  di  una  spe¬ 
cie  di  dente.  3  Gen.  d'ins  col. 
pent.,  fam  lamellicorni  ;  in  cui  uno 
degli  articoli  delle  antenne  si  pro¬ 
lunga  in  punta. 

♦acantòclado  -  da  «UxvO*  à- 
kantli-a  spina  ,e  *>.«£oc  klàd-os 
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ramo  -  cp.  di  pianta  che  ha  rami 
spinosi. 

*  ACANTODÀCTILO  -  da  axxvflx  à- 

kanlh-a  spina  e  £xxtuX&$  dàktyl-os 
dito  -  gen.  di  rett . ,  che  hanno  ii 
naso  a  foggia  di  dito  puntuto. 

*  ACANTOLIÈRMO  -  da  axxvóx  à- 
kanth  a  spina  c  £s?u.x  dèrm-a  pelle 
-  gen.  di  pesci  acant.  foss.,  che 
hanno  pelle  spinosa. 

Acantòde  -  da  axavOx  àkanth-a 
spina -m.  gen.d'ins.ort.,fain.  tocu* 
starii  ;  colle  zampe  armate  di  robu¬ 
ste  spine.  2  m  Gen.  di  pesci  acant. 
foss.,  molto  spinosi. 

'  ACANTÒi)ERO-da«»avOaàkainh-a 
spina  e  £i'pr,  dèr-e  collo ,  cresta  -  gen, 
d’ins.  ort  ,  fa  in.  spettri;  che  hanno 
molte  spine  sul  corsaletto.  2  Gen. 
d'ins.  col  tetr.,  fam.  lungicorni  ; 
con  una  spina  sul  corsaletto. 

*  ACANTODÒNTE  -  da  xy.xvflx  à- 
kanth-a  spina  ccSwc,  ò^ovw;  odùs, 
odònt-os  dente  -  gen.  d'ins.  apt,, 
fam.  arac n cidi  ;  che  hanno  due  ar¬ 
ticoli  dei  palpi  armati  di  spine  a  fog¬ 
gia  di  denti.  2  Sostanza  foss.,  che  si 
crede  dente  di  pescecane,  acuta  a 
guisa  di  spina. 

Acantòfago  -  da  «xxv&x  àkan- 
th-a  spina  e  «pap»  fòg-o,  mangio  - 
cp.  di  animali  che  si  pascono  di 
piante  spinose  o  di  semi  ai  cosiffatte 
piante. 

‘  Acantòfi  -  da  «xxvOx  àkanth-a 
spina  e  Ó<pi?  òf-is  serpe  -  gen.  di 
rctt.;  che  hanno  in  cima  della  coda 
una  forte  spina. 

Acantofìllo  -  da  «xxvOx  àkan- 
th-a  spina  e  <pX)/,v  fyll-on  foglia  - 
m.  gen.  di  p.  d  ,  fam.  composte;  le 
cui  foglie  sono  irte  di  spine. 

Acantòforo  -  da  oxxvOx  àkan- 
th-a  spina  e  qjtpw  fèr-o  porlo  -  m. 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi¬ 
corni;  irti  di  spine.  2  m.  (gen  f.) 
gen  di  p.  a.,  fam.  ficee  ;  con  foglie 
spinose. 


*ACANTÒGENA  -  da  xxxv8*  à- 
kanth-a  spina  e  pvu$  gèn-ys  ma- 
scella  -  sp.  d’ucc,,  gen.  fìfedone; 
che  hanno  la  mandibola  superiore 
spinosa  a  foggia  di  sega. 

*  Acantoglòssa  -  da  «xx^x  à- 
kanth-a  spina  e  fXùerax  glòss-u 
lingua  -gen.  di  p.  m.,  fam  ordii- 
dee  ;  distinte  da  una  glandola  curva 
alle  masse  pollince. 

*  Acantolèpide  -  àkau- 

th-a  spina  e  Xm?  lep-ìs  scaglia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  in 
cui  l'involucro  del  fiore  è  spinoso. 

*  Acanto  mera  -  da  «xxvQx  à- 
kanth-a  spina  e  pipò;  mer-òs  co¬ 
scia  -  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  tu¬ 
bami;  t  cui  maschi  hanno  coscio 
spinose. 

*  ACANTONÈMA  -  da  àxxvftx  à- 
kanth-a  spina  e  vfu-x  nèm-a  filo  - 
gen.  di  pesci  acant.  foss.,  fam.  leuti; 
che  sono  un  tessuto  di  spine. 

*  Acantònice  -  da  ixxvftx  àkan- 
th-a  spina  e  or4  ònyx  unghia  - 
gen.  di  erosi,  deca  podi,  fam.  ossi- 
rinchi  ;  le  cui  zampe  sono  fornite  di 
un  tubercolo  puntuto. 

*  ACANTONÌCHIA  -  da  axxvfio,  à- 
kantli-a  spina  e  Ów!j  ònyx  unghia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  paronichie;  coi 
petali  esterni  gucrniti  di  una  resta 
spinosa. 

*  Acaxtòpe  -  da  axxvftx  àkanth-a 
spina  e  wt}  ops  occhio  -  gen.  di  pe¬ 
sci,  fam.  ciprinoidi;  che  hanno  gli 
ossi  sottorbilarii  spinosi. 
*Acantòpsi  -  da  axxvOx  àkan¬ 
th-a  spina  e  fyt  òps-is  vista  -  gen. 
d’ins.  ort.,  fam.  mantidi;  cogli  oc¬ 
chi  in  punta.  * 

*  àcantòpodo  -  da  axxvOx  àkan- 
tli-a  spina  e  iw5e,  pus,  pod-òs 
piede  -  gen.  d’ins.  col.  eter ,  fam. 
mclastomi  ;  le  cui  gambe  posteriori 
sono  puntute. 

*ACANTOPÒMA  -  da  «xxv6x  à- 
kanth-a  spina  e  pùm-a  coper. 
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chio  -  farn.  di  pesci  olobrauclii;  che 
hanno  opercoli  spinosi. 

*  Acàntoptèrigi  -  da  tUvAz.  à- 
kanth  -a  spina  e  wTsput*  plòryx  aletta 
-ord.  di  pesci,  che  comprende  tutù 
quelli  che  hanno  pinne  appuntate, 
composte  di  uno  o  più  raggi  artico¬ 
lati  o  rigidi. 

*  Acantorrìnco  -  da  iv.z'Ax  à~ 
kanlh-a  spina  e  póy/.&c  rynch-os 
muso,  becco  -  gen.  d’ucc.,  fam. 
melifagi  ;  col  becco  lungo  e  puntuto. 

*  Acantòsowa  -  da  a* avèx  àkan- 
th-a  spina  e  aùu.*  sòm-a  corpo  - 
gen.  a  ins.  em.  om.,  fam.  scutcl- 
larii  ;  con  una  spina  alla  base  del¬ 
l’addome.  2  Gen.  di  erosi,  irti  di 
spine. 

*  AcantotorAce  -  da  axav&iàkan- 
th-a  spina  e  kipo.?-  lliòrax  torace  - 
gen.  dins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  che  hanno  il  torace  spinoso. 

*  Acantùro  -  da  óUavOx  àkanth-a 
spina  e  còsi  ur-à  coda  -  gen.  di 
pesci  acant.,  colla  coda  armata  di 
spine.  2  Gen.  d’ins.  col.  pcnt., 
fam.  lamellicorni  ;  che  terminano  in 
punta,  3  Gen.  di  vermi,  che  hanno 
l'estremità  inferiore  spinosa. 

Acànzia  -  da  axxvOa  àkanth-a 
spina  -  sp.  di  pesci  acant. ,  gen. 
squalo;  spinosi.  2  a.  Gen,  d'ins. 
em.  om, ,  fam.  cicadelle  ;  che  stanno 
su  piante  spinose.  3  Gen.  d’ins.  em. 
om,,  fam.  reduvii;  con  becco  robu¬ 
sto  e  puntuto. 

'Acarhìa  -  da  «  priv.  e  xopSi'a 
kard-ia  cuore  -  mancanza  di  cuore. 

*  Acàrdiotrofìa  -  da  £  priv., 
stMoto  kard-ia  cuore  e  Tpcor,  trof-è 
aumento  -  atrofìa  del  cuore,  dimi¬ 
nuzione  del  suo  volume. 

*  Acari  di  -  da  a/.oft  àkar-i  acaro, 
e  eiac;  èid-os,  Id-os,  specie,  somi¬ 
glianza  -  fam.  d’ins,  ant.;  il  cui 
tipo  è  l'acaro. 

Acaro  -  da  x  priv.  e  kèir-o 
taglio  -  gen.  d’ins.  api.,  così  detti 


per  la  loro  piccolezza,  quasi  indivi¬ 
sibili. 

Acatalèctico  -  da  i  priv.  e  x*. 
TxXnxTuò;  katalectik-òs  catalettici 

-  verso  cui  non  manca  alcuna  sil¬ 
laba. 

Agata lèptici  -  da  à  priv.  e 
ToXwmitòs  kalaleptik-òs  catalettici 

-  setta  di  filosofi  che  negavano  al¬ 
l’uomo  la  facoltà  catalettica. 

Acatàstato  -  da  i  priv.  e  xa- 
-aoraoi'  katàstas-is  sfa/o  ecc.  -  m. 
ep.  di  febbre  che  non  ha  nulla  di 
regolare  nei  periodi ,  nelle  urine , 
nella  forma 

*  Acattòlico  -  da  £  priv.  e 
9oXi)w<  calliolik-òs  cattolico  -  non 
cattolico  (si  dice  per  solito  di  cri¬ 
stiano  non  cattolico), 

*  AcàL'lo  -  da  à  priv.  e 
caul-òs  caule,  gambo  -  ep.  di  pianta 
senza  gambo  apparente. 

Acefalia  -  da  i  priv.  e  y.ivx\ì 
kefal-è  testa  -  mancanza  di  testa. 

Acéfali  -  V.  Acéfalo  -  popolo 
di  uomini  senza  testa,  come  favo¬ 
leggiarono  viaggiatori  antichi  e  mo¬ 
derni.  2  Setta  di  eretici  che  non 
volevano  riconoscere  un  capo.  3  m. 
Cl.  di  moli.,  opposta  ai  cefalofori. 

Acéfalo  -  da  à  priv.  e  xiyz'/.r, 
kefal-è  testa  -  ep.  di  corpo  fisico  c 
morale  che  manca  di  testa;  ani¬ 
male  anormalmente  nato  clic  manca 
di  testa  distinta  dal  tronco;  ani¬ 
male  che  normalmente  manca  di  te¬ 
sta.  2  ni.  Ep.  di  un  ovario  di  fiore  clic 
non  porta  immediatamente  lo  stilo. 

3  Ep.  di  vescovo  ecc.  che  si  sot¬ 
trae  alla  dipendenza  gerarchica. 

4  Ep.  di  concilio  non  presieduto  dal 
suo  legittimo  preside. 

*  Acefalobraciiìa  -  da  x  priv., 
*sfpaXr,  kefal-è  capo  e  tyxyjw  bra¬ 
di- io  n  braccio  -  mostruosità  carat¬ 
terizzata  dalla  mancanza  di  testa  e 
di  braccia, 

*Acefalocardìa  -  da  #  priv., 


ACH 


ACE  —  C 

kwH  Ve  fui  è  rapo  distata  kard-ia 
cuore  mostruosa  mancanza  ili 
testa  e  di  cuore  in  un  feto. 

*  Acefalocheru  -  da  *  priv., 
kmmùt,  kefal-è  capo  e  yd?  clier 
tnavo  -  mostruosità  di  un  feto  senza 
testa  nè  mani. 

*  Acefalocìste  -  da  «  priv.,  «- 
ya).y,  kefal-è  capo  e  xvff-n;  kyst-is 
vescica  -  produzione  morbida  nel 
corpo  umano,  creduta  da  taluno  una 
sorta  di  animale  acefalo;  consistente 
in  una  vescica  piena  di  liquido. 

*  Acefalopodià  -  da  %  priv., 
Mtptli,  kefal-è  capo  c  ik«c, 

pus,  pod-òs  piede  -  mostruosità  che 
cousiste  nella  mancanza  di  lesta  e 
di  piedi. 

'*  ACEFALORACHÌ  A  -  da  *  priv., 
xtya.Ar,  kefal-è  capo  e  óay„tc  ràch-is 
rachi  -  mostruosità  consistente 
nella  mancanza  di  lesta  e  di  spina 
dorsale. 

*  A  CEFALOTORACI  A  -  dà  à  priv., 
xjHfoXi,  kefal-è  capo  e  Owpa?  thòrax 
torace  -  mostruosa  mancanza  di 
testa  e  di  torace. 

*  Acer  lì  a  -  da  «xvi  ak-è  punta 
e  pia  my-ia  mosca,  -  gen.  d'ins. 
ditt. ,  fam.  atcriceri,  tr.  muse  idi; 
le  cui  ali  sono  fornite  di  una  punta 
all  estremità  della  curvatura  media¬ 
stino  esterna. 

ACÈNA  -  da  a  scalva  àlien-a  punto, 
pungolo  -  m.  gen.  d  ins.  lepid.,  fa  in. 
notturni  ;  che  hanno  coda  puntuta. 
*AceràNTO  -  da  à  priv.,  x?'oa« 
Vèr-as  conto  e  «v(k;  àmh-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  berheridee;  che 
differiscono  daH'epimèdio  solamente 
per  la  forma  dei  fiori,  i  quali  sono 
privi  di  certi  tubercoli  o  fornelli 
che  si  trovano  in  quelli  deU’cpi- 
medio. 

A  cerata  -  da  à  priv.  e  «>«« 
ker-as  corno  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
asclepiadee  ;  che  differiscono  dalle 
altre  asclepiadee  solamente  per  la 


mancanza  di  alcune  punticine  nel- 
finlerno  dei  cornetti  che  compon¬ 
gono  la  corona  staminale. 

A  ce  ha  da  à  priv.  e  xsp*c  kèr-as 
corno  -  m.  ep.  della  famiglia  dei 
moli.  hullei,  che  mancano  di  ten¬ 
tacoli.  2  m.  Gcn.  di  p.  m. ,  fam. 
orchidee;  che  differiscono  dalfor- 
chide,  tra  le  altre  cose,  per  la  man¬ 
canza  o  per  la  piccolezza  del  cor¬ 
netto  o  sperone  a!  la  bello. 

Aceràtio  da  &  priv.  e  xf»Tt',v 
keràt-ion,  ehm.  di  xtpa;  kèr-as  corno 
gen.  o  si  -gen.  di  p.  d.,  fam.  eleo- 
carpee;  che  non  differiscono  tini 
gen.  aflìni  clic  per  la  mancanza  di 
certe  piccole  appendici  in  forma  di 
corno  alle  antere  dei  fiori. 

•  Aceri  -  da  *  priv.  e  xfpa;  kèr-as 
corso  -  prima  cl.  d'ins.  apt.  = 
Aracnidi;  che  mancano  di  corna, 
d’antenne 

*Acerotèrio  -  da  à  priv.,  xt- 
p a;  kèr-as  corno  e  èr,p£cv  ther-ìon 
mostro  -gcn.  di  mamm.  foss.,  affini 
al  rinoceronte,  ma  senza  corna. 
*Achelìa  -  da  à  priv.  e  y,tì>.6$ 
chìlos  labbro  -  mancanza  di  labbra. 
#ACHENà  -  da  à  priv.  e  yuvm 
chèn-o  mi  apro  -  frutto  indeiscente, 
che  non  si  apre. 

ACUERÒNTIÀ  -  da  ’Ay.epwv  Achè- 
ron  Acheronte,  fiume  infernale  - 
m.  gcn.  d'ins.  lepid.,  fam.  crepusco¬ 
lari;  cosi  nominati  perchè  hanno 
sul  corsaletto  una  macchia  che  rap¬ 
presenta  una  testa  di  morto. 

Acheropieta,  Acheropiìta-  da 
à  priv.,  xsìp  chrèr  mono  e  iww'w  piè-o 
faccio  -  m.  immagine  di  Gesù  im¬ 
pressa  sopra  un  velo,  che  si  con¬ 
serva  a  Roma  e  si  fa  credere  opera 
non  di  mano  mortale. 

ACHERÙSIA  -  da  ’Ày.ifOiKria  Acke- 
rusta ,  palude  infernale  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  sternossi; 
di  corpo  grosso  e  aspetto  ributtante. 

Acheta  -  da  ìyu  ech-ù  suono  - 
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pen.  tl’ins.  ort.,  fam.  grillali;  cosi 
fletti  Jalln  strepito  clic  fanno. 

Achillea  -  da  ’A/uXiu;  Achilì-èus 
Achille,  famoso  eroe  greco  gfn. 
di  p.  d.,  tain.  composte;  il  cui  tipo 
è  la  specie  detta  miileloglie  o  achil¬ 
lea,  con  cui  Achille  guari  le  telile 
di  Telefo. 

*  Ach  IMENE  -  da  «  priv.  c  y.esuwv 
chiinòn  inverno -geo.  di  p.d.,  fa  ni. 
scrofitlarinee  ;  punte  esotiche  che 
in  Europa  resistono  al  freddo. 
♦Achluanto  da  «yop-.v  àchyron 

paylia  e  àvGt;  inlh-os  fiore  -  geo. 
di  p.  tl.,  fam.  amara  n  tu  idi  ;  il  cui 
fiore  è  guernito  di  pagliucolc 

*  A  CU  ERI  A  -  da  *  priv.  e  y.elp 
clier  mimo  -  mancanza  di  mani. 

*  Acuirà  sino  -  da  iyyv»  àchy- 
r-on  paylia  e  àrrpcv  àslr-ou  astro 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cicoracec;  il 
cui  pennacchio  è  formato  di  scaglie 
membranose  disposte  in  forma  di 
stella. 

*  A  etti  ride  -  da  Sr/yvt  àchyr-on 
paylia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste;  la  cui  nchcua  ha  un  pennac¬ 
chio  pagligceo. 

*  ACillltOCLlNA  -  da  à/y'.'i  àchy- 
r-on  paylia  e  almi  clin-e  letto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cui 
capitoli  hanno  un  ricettacolo  pa- 
gliaceo. 

*  AcheRÒMA  -  da  a yyvi  àchyr-on 
paglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose;  il  cui  calice  è  acuminato 
in  forma  di  paglia  bifida. 

*  ACHlROPiPPO  -  da  zyyv*  àchy- 
r-ou  paylia  e  itxtztz:;  pàpp-os  pen¬ 
nacchio- $cn.  di  p.  d. ,  fam.  com¬ 
poste  ;  il  cui  pennacchio  dell’achena 
è  formato  di  pagliucolc  o  scaglie 
membranose. 

*  ACHlTÒNtO  -  da  «  priv.  e  yym 
chi tùn  tunica  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghì;  i  cui  spori  sono  senza  in¬ 
tegumento. 

Agla  -  da  **f,  ak-è  pania  - 
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gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  atcrìeeri; 
che  hanno  le  due  estremità  a  forma 
di  pillila. 

*  Acidi  mf.trìa  -  vocab.  ibr.  da 

acido  e  mèlr-on  misura  - 

processo  chimico  per  valutare  la 
quantità  d'acido  libero  o  di  sale 
acido  contenuto  in  una  sostanza. 

ACIDÓTA  -  da  cbciJ&TÒ;  akidol-òs 
acuto  -  i».  gen.  di  p.  d..  fam.  eti— 
forbiacee;  eòi  rami  e  le  foglie  irti 
di  peli  acuminati. 

*  Acikoro  -  da  euù;  ak-ìs  punta 
e  fèr-o  porlo  -  tr.  d’ias.  dipi., 
fam.  alericerì;  armali  di  spine. 

*  Acinaciformk  -  vocab.  ibr.  da 
òxtvoxr,;  akinàk-cs  a  ci  aure,  pugnale 
che  portavano  i  Persiani,  che  si  cre¬ 
deva  fatto  a  guisa  di  scimitarra  e 
torma  -  ep.  di  organi  vegetali  di 
forma  simile  allucinane,  curvi. 

*  Acispermo  -  da  àxì:  ak-is  punta 
e  <f-tf ijlx  spèrm-a  seme  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  il  cui  seme 
è  puntuto. 

*  Acinòforo  -  vocah.  ibr,  da 
acino  e  fèr-o  porto  -  gen.  di 
p.  d.f  fam  funghi;  cara  Ue  rizza  ti 
da  un  peridio  glubuloso  che  rac¬ 
chiude  dei  gongili  o  spori  molli. 

àclado  -  da  i  priv.  e  nùjtètc 
clàd  os  ramo  -  ».  gen.  di  p.  a,, 
fam.  funghi;  composte  di  filamenti 
semplici,  senza  rami. 

*  Acléide  -  da  «  priv.  e 
cleìs  chiave  -  ep.  di  mamm.  che 
mancano  di  clavicola. 

'  ACLÌA -‘da  xyjM  achl-ys  Mcurità  - 
gen  .  di  p.  a.,  fam.  fìcee  ;  che  abitano 
acque  profonde,  luoghi  tenebrosi. 

Aclide  -  da  àyXù;  aclìi-ys  oscu¬ 
rità  -  m.  oscuramento  della  conica 
dell’occhio. 

*  Aclisìa  -  da  ày?.ù;  achl-ys  a- 
scurità  -  gen.  d'ins.  apt.  »*làm. 
aracnidi;  «'incerta  classificazione. 
2n*.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  renon cula- 
cee  •  idem . 
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*  Acmàdènia  -  da  ixy.ìi  akni-è 
sommità  e  à£r,v  adcn  glandola  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  diosmce;  che 
hanno  le  antere  dei  fiori  con  gon¬ 
dole  in  cima. 

ÀCMÈna  -  da  àxjwivb;  akmen  òs 
fiorente  -  a.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rairtacce;  cosi  dette  per  la  copia 
di  limi. 

*  Acnànto  -  da  iyrfi  àclin-c  spuma, 
rosa  leggera  e  «vth;  ànlh-os  fiore  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  artrodicee  ;  com- 
postedi  filamenti  rudimentali;  quasi 

*  fiori  spumosi  ». 

Acne  -  da  ay.vr,  òchn-e  cosa  leg¬ 
gera  -  m.  piccola  escrescenza  ;  tu- 
hercoletlo  miro  in  faccia. 

*  Acocèfalo  -  da  «wn  ak*é  punta  c 
v.iyùù  kcfal-è  fe.flfl  -  gen.  d’ins.  em. 
om.,  fam.  cicadellc;  che  hanno  la 
cima  della  testa  di  forma  triangolare. 

Acolìa  -  da  ijiriv.  e  */.&>.■>,  chol-Ò 
bile  -  mancanza  di  bile.  2  m.  Co¬ 
lera  asiatico,  in  cui  sembra  sospesa 
la  secrezione  della  bile. 

*  A  oologìa  -  da  à«;  àk-os  ri¬ 
medio  e  Xrp;  lòg-os  discorso  -  ma¬ 
teria  medicale. 

Acòlito  **  da  iwXvMì  akolulh-ò 
seguo  -  clic  segue  il  vescovo  (o  il 
prete)  e  serve  all'altare;  primo  de¬ 
gli  ordini  minori. 

*  Acumi  -  da  i/;k  ak-è  punta  c 
u-j;  mys  topo  -  gen.  di  mamm., 
fam.  munì;  i  cui  peli  sono  misti 
di  spine. 

Acònito  -  da  *  int.  e  xovn  kon-è 
«ccisione  -  gen.  di  p.  d.,  fam,  elle- 
boracee;  violento  veleno. 

A  còn  ti  a  -  da  *iwv  Tt&v  akònt-ion 
dardo  -  gen.  di  reti,  ofidii,  fam. 
colubri;  rapidi  a  guisa  di  dardi. 
2  m.  Con.  d’ins.  lep.,  fam.  diurni  ; 
clic  si  agitano  molto  rapidamente. 

Acòlito  -  da  à*/«p  nell  òr  cosa  su¬ 
dicia  -  malattia  della  testa  ;  cro¬ 
sta  lattea.  2  Eruzione  alla  testa  e 
alla  faccia;  tigna  mucosa. 
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Acòsmeto  -  da  «  priv.  e  x*;«: 
kòsm-os  ornamento  -  gen.  d’ins. 
lep.,  fam.  notturni;  ineleganti. 

A  còsmo  -  da  *  priv.  a  ieoWo$ 
kòsm-os  ornamento  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose;  di  forme  ine¬ 
leganti, 

*  A  cotilèdone  -  da  *  priv,  c 
y.oTj).r,£«v  cotyìedòn  cotiledone  -  ep. 
di  pianta  che*  non  ha  cotiledoni  ; 
che  non  ha  embrione  apparente. 

*  A  crani  a  -  da  *  priv.  e  «pavio» 
crani-on  cranio  -  mancanza  totale 
o  parziale  di  cranio. 

*  Acranteiia  -  da  oxpo;  àkr  os 
alto ,  estremo  e  àv&y.j*  anther-à  «»- 
t.era  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  rubi  aree; 
distinte  da  antere  acuminate. 

‘  Acrànto  -  da  à  priv.  e  xpfttvc.» 
krèn-o  faccio ,  compisco  -  gen.  di 
reti.,  fam.  pleodonti;  che  hanno 
solamente  quattro  dita  alle  zampe 
posteriori. 

Acrasìa  -  da  *priv.exf*9t;kràs-is 
crasi  -  alterazione  della  crasi,  del 
temperamento ,  del  miscuglio  nor¬ 
male  di  solidi  e  liquidi  nel  corpo 
umano. 

Acrato  -  da  à  priv.  e  xi :*<->,  xi- 
pawup.1  ker-ào,  kerànn-ymi  mesco 

-  non  misto,  puro;  ep.  di  vino  ecc. 
AcratopòTA  -  da  axaa?'.*  ;i- 

kral-os  acrato,  c  «otti;  pòt-cs  be¬ 
vitore  -  chi  beve  vino  puro. 

Acreo  -  da  «  priv.  e  /-sia?  krèas 
carne  -  chi  si  astiene  dall'uso  delle 
carni, 

'  Acre.OFAGÌa  -  da  i  priv.,  xc h.: 
krè-as  carne  c  fàg-o  mangio 

-  astensione  dall'uso  della  carne. 
Aciubologìa  -  da  àxpi&r.?  akri- 

b-ès  esalto  e  '/ms;  lòg-os  discorso 

-  parlare  proprio,  senza  omettere 
nè  aggiunger  nulla. 

‘  Acrìdi)  -  da  «xat;  akr-ìs  locu¬ 
sta  -  fanti,  d’ins.  ort.,  il  cui  tipi» 
è  la  locusla  o  cavalletta. 
Aciudòfago  -  da  «xsì;  akr-ìs  lo- 
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ày-oìaiu/u  akr-oào- 
i.  z  Accompagna- 


eusfa  e  fàg-o  mangio  -  ep 
ani  male  che  si  nulre  di  locuste. 

Acrisìa  -  da  à  priv.  e  nsfcu 
kns-is  crisi  -  crisi  di  malattia  che 
avviene  con  difficoltà.  2  Mancanza 
di  crisi;  guarigione  senza  feno¬ 
meni  critici. 

Acròama  -da« 
me  senio  -  recita 
mento  musicale. 

Acroamàtico  -  da  dbcMauuu 
akr-oaome  sento  -  ep.  d’iusegna- 
mento  a  voce.  2  Ep.  d 'insegna¬ 
mento  non  destinato  ad  essere  di¬ 
vulgato. 

Acròrate  -  da  àkr-os  allo 
e  .larew  bat-ùo  vado  -  saltatore  di 
corda. 

Acrobàtico.  V.  Acròbaie  -  prò- 
pno  di  un  saltatore  dì  corda. 
AcROBRÌA-da  àkr-os  alto 

LSHHv11?"0  9ennim  -  gruppo  di 
vegetali  il  cui  accrescimento  si  fa 

unicamente  alla  sommità  della  pian- 
ra,  la  parte  inferiore  non  avendo 
altra  funzione  clic  di  trasmettere  i 
succhi  nutritivi. 

-  àkr-os 

atto,  estremo  e  itapnò;  karp-Òs  frullo 

-  sud.  di  p.  a.(  fam.  muschi;  il  cui 
peduncolo  porta  la  capsula. 

.  Acròcera  -  da  «cpoc  àkr-os 
allo  e  ker-as  corno  -  gen 
l™'  fcm.  tanistomi ;  che 

delU  t està”  Cnne  inscrite  su,la  cin,a 

J0CrU^  t~  da  àkr-os 

!  |!!®:  ;  c,ie  hanno  lo  stilo  ter¬ 

ni  in  ale  delle  antenne  peloso. 

~  (ia1^xfc,«  àkr-os  allo, 
rs(  „  re  kàl-on  membro  - 

|  .  f2  deIle  membra-  2  Meni- 
•■recchie  Tee.  P‘  braCCÌa’  ** 

i  kòm-e  chioma  -  gcn.  di  p. 

*•  fam*  cosi  chiamate  a 
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cagione  deir elegante  fogliame  che 
ne  corona  il  fusto. 

*  Acrocòrdo  -  da  «W  àkr-os 
alto,  estremo  eytftr,  chord -sbudello 
-  •'mercoletto  che  si  forma  sulla 
pelle,  simile  a  un  capo  di  budello 
reciso. 

*  ACRODfCLÌDIO  -  da  asife;  àkr-OS 
alto  e  Atx).ì-,  StyAtfc;  dikl-ls,  diklì- 
d-os  porla  a  due  bulini  ti  -  cm.  di 
P-  d.,  funi,  lauracee;  cosi  delle  dai 
modo  con  cui  si  aprono  le  antere, 
quasi  a  due  battenti. 

*  Acro  fio  -  da  a/.ssj  àkr-os  allo 
e  oow  fy-o  nasco  -  ep.  di  tutto  ciò 
cne  nasce,  cresce  in  cima;  p.  e 

ì  in  cima  a  un  ramo. 

*  Acròforo  -  da  aV.fo;  àkr-os  alto 
e  ?«?*>  fèr-o porto  -  gen.  di  p.  a., 
tam  asplenacee  ;  die  hanno  le  ca¬ 
psule  presso  all’orlo  delle  foglie 
all  estremità  di  una  nervatura. 

Acrògexo  -  da  ìymz  àkr-os  allo 
c  ■mofMu.giQ.ome  nasco  ecc.  -  div. 
nelle  p.  a.,  che  comprende  i  mu- 
setn  ecc.,  eli  e  crescono  per  allun¬ 
gamento  delle  loro  estremità  senza 
alcun  cambiamento  nelle  parti  già 
formate.  *  s 

Acrolèpide  -  da  */.«>;  àkr-os 
alto  e  u-jS'.c  lepis,  lepld-os 
scaglia  -  gen,  di  p.  d.;  fam.  cipero* 
cce,  aventi  scaglie  imbricate.  2  Gen . 
di  pesci  foss.,  fam.  sanroidi;  di¬ 
stinti  da  scaglie  appuntite. 

*  ApOLOFo  -  da  aufss  àkr-os  alto 
e  ag«(  lof-os  altura  ecc.  -  gen. 
dins.  lepid.,  fam.  notturni;  i  cui 
palpi  hanno  gli  articoli  pelosi  fino 
all  estremità. 

*  Acromanìa  -  da  «/.pi;  àkr-os 
estremo  e  fwtvEa  mania  -  mania  ec¬ 
cessiva  ;  estremo  grado  della  mania. 

Acromatico.  V.  Acromatismo  - 
ep.  di  prismi,  lenti,  cannocchiali, 
che  deviano  i  raggi  luminosi  senza 
decomporli. 

Acromatismo  -  da  a  priv.  e 
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Xf«iAot  chròm-a  colore  -  proprietà  ili 
un  sistema  di  prismi  o  di  lenti,  di 
tali  sostanze  c  talmente  coni  liina  ti 
da  deviare  i  raggi  luminosi  senza 
decomporli  nei  loro  diversi  colori. 

*  ACROlUU  -  da  a*p',;  àkr-os  ulto 
e  jAvta  my-ia  mosca  -  gen,  d'ins. 
dipi.,  faui.  m  usciti  i;  che  hanno  le 
antenne  inserite  nella  parte  estrema 
delta  testa. 

*  Acromiai.e.  V.  Acròmio  -  che 
appartiene  alTacromio;  cp  dell'ar¬ 
te  ria  c  della  vena  dell' acromi o. 

*  ACRÒMIO  -  da  ulto,  estremo 
e  ùm-os  -  apofìsi  che  termina 
in  alto  la  spina  dell’oinoplata. 

ACRÒNFALO-da  dluft;  àkr-os  alto, 
estremo  e  iurTaAb;  cu  tifai  ÒS  ( nubi - 
lico  -  parte  media  delfoiri  bilico  ; 
estremità  del  cord  uno  ombelicale. 

A  cròni  a  -  da  à/.p'.;  àkr-os  alto  - 
geli,  dì  p.  m.,  fam.  orchidee;  di¬ 
stinte  da  sepali  lunghi  ed  acuminali 

A  CRONICI  A  -  da  axpc;  àkl’-OS 
estremo  ecc.  e  vù?,  vox-rè;  nyx,  uy- 
kt-òs  notte  -  m.  gen.  d’ius.  lepid., 
fam.  notturni;  cosi  detti  perchè  vo¬ 
lano  sul  far  della  notte. 

Acròo  -  da  «pri v.  e  xp«c  chr-òos 
colorito  -  ep.  di  chi  per  malattia  o 
emorragia  ha  perduto  il  colore  na¬ 
turale. 

Acropèlta  -  da  «xm c  àkr-os 
alto,  estremo  c  imatt.  pèlt-e  scudo 
-  gen.  di  p.  a.t  fam.  ficee;  i  cui 
sporidu  sono  collocati  in  una  spe¬ 
cie  di  disco  in  forma  di  piccolo 
scudo  all’estremità  delle  fronde. 

Acropòdio  -da»*;c«  àkr-os  alto, 
estremo  c  issò;,  «c$ò;  pus,  pod-ùs 
piede  -  plinto  basso  e  quadralo; 
piedistallo  di  una  statua. 

Acròpoli  -  da  a /.?-.?  àkr-os  allo, 
estrema  e  7:0 ai;  pòl-is  città  -  for¬ 
tezza  situata  sopra  un'altura  che 
dominala  città;  specialmente  quella 
di  Atene. 

ACROPOSTIa  -  da  à/.fo;  àkr-os 


estremo  c  scotto  pnsth-e  nelle  de * 
membro  virile  -  estremità  cella  pelle 
che  copre  la  ghianda  del  pene. 

*  Agrqrrimo  -  da  «xx;  àkr  os 
estremo  e  pìv  rin  naso  -  punta  del 
naso.  2  Tutto  l’ambitn  delle  narici. 

*  A  CROSARCO  do  axp$;  àkr-os  alto , 
estremo  e  cip!;,  «tpxb;  sarx,  sark-ùs 
carne  -  bacca  nella  quale  gli  avanzi 
del  calice  sono  rimasti  attaccati  alia 
parte  superiore  dell’ovario. 

*  Acrospòrio  -  da  ««oc  àkr-os 
alto,  estremo  e  os&c;  spòr-os  seme 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  bis- 
soidi;  in  cui  gli  spori  souo  posti 
gli  uni  dopo  gli  altri  come  pallot¬ 
toline  di  rosario. 

*  Acrospermo  -  da  àxpo;  àkr-os 
estremo  e  «sspu.a  spèrma  seme  - 
fungo  con  semi  collocati  in  cima. 

acròstico  -  da  axpc;  àkr-os  c- 
stremo  e  ovÀpc  slìcli  os  serie, 
verso  -  sorta  di  componimento  poe¬ 
tico  in  cui  le  prime  lettere  di  ogni 
verso  esprimono  0  un  nome  0  una 
sentenza  se  si  leggono  insieme  dalla 
prima  all'ultima. 

*  ACROTANNIO  -  da  «zpc;  àkr-os 
estremo  e  6atw,vc;  thàmn-os  cespu¬ 
glio,  virgulto  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  mtieedinei;  che  hanno  l'estre¬ 
mità  delle  loro  ramificazioni  a  forma 
di  virgulto. 

*Acròstoma  -  da  axpo;  àkr-os 
estremo  e  utoja*  slòm-a  6occ«  -  gen. 
di  vermi,  che  ondeggiano  nell'Interno 
di  una  cavità,  alla  cui  parete  mem¬ 
branosa  si  attaccano  coll'estremità 
della  bocca. 

Acroteriàsmo  -  da  àxf&'tTpw* 
akrolèr-ion  estremità  -  amputa¬ 
zione  di  una  delle  più  importanti 
membra  estreme  del  corpo,  p.  c. 
un  braccio,  una  gamba. 

Acroterio  -  da  «xpo;  àkr-os 
estremo,  alto  -  pinacolo  d’un  tem¬ 
pio.  2  Piedistallo  sulla  sommità  0 
a  un  angolo  di  un  frontone  per  por- 
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tar  una  stallia.  3  Qualunque  orna¬ 
mento  in  cima  di  un  edilìzio. 


*  Ackgtfuce  -  àkr-os  allo, 
estremo  etìpì£,  -pjfii  llnix,  Iridi  òs 
-  geu.  di  p.  ri.,  fam.  epacridacee ; 
distinte  da  una  corolia  a  segmenti 
terminati  in  un  fascio  dì  peli. 

Actea  -  da  àxTto.  acl-èa  sam¬ 
buco  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  re- 
nimcolacce;  il  cui  frutto  rassomi¬ 
glia  a  quello  del  sambuco. 

*  ACTEBIà  -  da  «/.Tri  nkt  è  spiag¬ 
gia  e  fi»;  bì-os  vita  -  gen.  d'ins. 
lepid.,  fam  notturni;  che  vivono 
in  paesi  a  mare. 

Actefllo  -  da  òxrò  ak  t  è  lido  e 


fìl-os  amico  -  gen  d'ins.  col. 
peni.,  fam.  carabici;  elle  abitano  i 
lidi  del  mare. 

*  Actegìtono  -  àxrti  akt-è  spiag¬ 
gia  e  7itrw>  gìt-on  vicino  -  gen.  di 
p.  d.,  fam  ra linee  ;  che  si  trovano 
sulle  spiaggia  del  inare. 

”  Actigea  -  da  «xri;  actìs  raggio 
e  gè  terra  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  il  cui  perielio  ha  forma  stel¬ 
lala  e  rade  il  suolo. 

ACTINAÌsTO  -  da  «x?tc ,  Ìxtìygì 
aktìs,  aklin-os  raggio  e  aWk;  an- 
th-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam,  om¬ 
brellifere;  i  cui  fiori  sono  disposti 
a  forma  di  raggio, 

Actinèa  -  da  àxti;,  «xTm;akt-ÌS, 
aktìn-os  raggio  -  gen.  di  p.  d,,  fam. 
composte;  coi  fiorì  disposti  a  raggio. 

*  ActÌNII  -  da  ixTtj,  òxtTvc;  aktis, 
aklin-os  raggio  -  gen.  di  polipi, 
fam.  actinoidi  ;  cosi  delti  per  la  loro 
forma  radiata. 

ACTINÒIìOLO  -  da  «xtÌc,  àxrìvc; 

aktis ,  akt'm-os  raggio  c  ftaUw 
hm-o getto  -  tn.  gen.  di  moli.,  com¬ 
posti  di  raggi  che  partono  da  ‘un 
punto  centrale. 

ACTINOCARPO  -  àxrl;,  àxTÌvcj 
akl,s»  aktin-os  raggio  e  raar. 9;  kar- 
P*us  frutto  -  gen  di  p.  d.,  fam  al  is- 
macee;  coi  frutti  disposti  a  raggio. 


*  A  CTI  NOCEREO  -  da  Ìxt!<;,  àxT*«e 
aklìs,  akiìn-os  raggio  e  xxfà<  ker-ès 
cera  -  gen.  di  moli.,  fam.  ac  timi; 
caratterizzati  da  un  corpo  fisso  ci-' 
li  (idrico  contrattile  a  ino  di  cero. 

*  A  CTI  N  OC.  LO  A  -  da  àx?U,  àxT(«c 
aklìs,  aklìn-òs  raggio  e  /Arò  efilò  c 
erba  -  gen  dì  p.  in.,  fam.  grami- 
uee;  cosi  dette  per  la  disposizione 
radiata  delle  pannocchie. 

*  ACTINOCRINITI  -  da  obm(,  «xtÌ- 
vc;  aklìs,  akt'm-os  raggio  e  xp:W# 
krìn-on  giglio  -  gen.  di  crinoidi 
fossili  ;  die  hanno  la  faccia  esterna 
delle  coste  sporgente  in  forma  dì 
raggio. 

*  ACTINODÒNTE  -  da  òxTt;,  àxrt- 
vg;  aktis,  akfm-os  raggio  e  è£où?, 
di'evTGi  odùs,  odònt  os  dente  -  gen. 
di  p  a.,  fam.  muschi  pteurocarpj  ; 
il  cui  peristomio  esterno  ha  sedici 
denti  disposti  a  raggi. 

‘  ACTINOFORO  -  ila  àxTi{,  àx-rìvcc 
aktis,  aktìn-os  raggio  e  «pipo  fèr-o 
porto  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
lamellicorni  ;  che  hanno  antenne  * 
radiate. 

*  ACTINIÒDE  -  da  àxrì; ,  àxrw; 
aktis,  aktìn-os  raggio  e  elSo?  èid-os 
ìd-os  specie,  somiglianza  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  funghi;  che  hanno  pe¬ 
ridio  radiato,  il  quale  si  apre  dal 
centro  alla  circonferenza 

*  ÀCT1NÒLOBO  -  da  àxTÌf,  «XTÌvc* 
aktis,  aktìn-os  raggio  e  Aoèòc  lob-ès 
lobo  -  gen.  di  polipi  actinii;  che 
hanno  il  disco  buccale  lobato. 

*  ACTINOMÒRFI  -  da  ix-rì;,  àxTtvo; 
aklìs,  akfm-os  raggio  e  «spirò  morf-è 
fornita  -  animali  radiati,  divisi  in 
articolati  e  subarticolati. 

*  ACTIXONEMA  -  da  àx-rt;,  acxTtvo; 
aktis,  aktìn-os  raggio  e  vfp.*  nèm-a 
filo  -  gen.  di  p.  a  ,  fam.  funghi 
bissoidi;  composti  di  fibre  ramose 
che  si  spargono  in  forma  di  raggi 
dal  centro  alla  circonferenza. 

^ÀCTINOSI’ERMA  -  da  àxrif,  àxTÌ- 
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va?  aktis,  aktìn-os  t  aggio  e  cr.i^.% 
spèrm-a  «me  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
smanteree  ;  con  un  pennacchio  in 
cima  al  frutto,  a  mo’  di  ventaglio. 

ACTINÒTO  -  da  «xtì<;  ,  «XTW* 
aktis,  aktìn-os  raggio  -  i».  gen.  di 
p.  <1.,  fam.  ombrellifere;  i  cui  fiori 
sono  circondati  da  un  involucro 
formato  da  brattee  divergenti  in 
forma  di  raggio.  2  m.  Gen.  di  po¬ 
lipi,  in  cui  Yorificio  terminale  delle 
branche  è  striato  a  raggi. 

*  ACTlNOZOÀRll  -  ila  àx,7Ì;,  àwrìvec 
aktis,  aktìn-os  raggio  e  ?5»n  zò-qn 
animale  -  animali  radiati,  divisi  in 
echinodermi,  acalefi  c  polipi. 

*  ÀCTINÙIU  -  da  ÓX.TÌ;,  àxvìvo; 

aktìs,  aktìn-os  raggio  e  cip*  ur-à 
coda  -  sp.  d’ucc.,  fam.  passeri, 
gen.  tordo  ;  che  hanno  la  coda  lun¬ 
ga,  a  ventaglio. 

Actinùro.  V.  A  dìnàr  a  -  gen. 
d’infus.  rotiferi,  a  doppia  coda. 

Acusmatico  -  da  óxow»  akù-o  odo 
-  discepolo  di  Pitagora,  che  assi¬ 
steva  a  lezioni  elementari. 

Acùstica  -  da  ab akù-o  odo- 
scienza  dei  suoni. 

Ade  -  da  àd-cs  inferno -m. 
sp.  d’ucc.,  gen.  blecropodo;  che 
hanno  piume  tutte  nere. 

Adkfago  -  da  à5v.v  Aden  molto 
e  ««yw  ffig-o  mangio -m.  fam  d’ins. 
col.  peni.;  che  sono  carnivori  e 
voraci. 

Adèlfi  -  da  à^eXtpò;  adelf-òs  fra¬ 
tello  (»  collctt.  e  delf-ys 

utero)  -  m.  stami  riuniti  in  un  certo 
numero  sopra  uno  o  più  androfori 

*  ADELFOGAMÌÀ  -  itiity ó;  adelf-òs 
fratello  c  yàu,o;gàm  os  matrimonio 
-  nozze  incestuose  tra  fratello  e  so¬ 
rella. 

*  AdelocÈfalo  -  da  «Jr,Xo«  àdel-os 
occulto  e  kefal-è  testa  -  gen. 
d’ins.  lepidi,  fam.  notturni;  che 
hanno  la  testa  nascosta  sotto  il  to¬ 
race. 
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'Adenantèra  -  da  adèn 
glandola  e  àvto.pà  anther-à  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  I 
distinte  da  antere  coronale  da  una 
glandola  stipitata. 

*  Aden ÀNTO  -  da  adèn  glan¬ 
dola  e  *v6oc  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  protacee;  distinte  da  1 
quattro  glandolo  alla  base  persi¬ 
stente  del  perigono. 

*  Adenalgìa  -  da  ìàb  adèn  gtan-  j 
dola  e  «A-j-cg  àlg-os  dolore  -  dolore 
che  ha  la  sua  sede  nelle  glandole. 

*  Adenf.nfrassi  -  da  òat.v  adèn 

glandola  e  èmfrax-is  in-  j 

gorgo  -  ingorgo  delle  glandole. 

*  Aden iTl de  -  da  i&iy  adèn  glan¬ 
dola  -  infiammazione  delle  glandole.  j 

*  Adf.nobàsio  -  da  à$ir*  adèn  glan¬ 
dola  c  fiatate  bàs-is  base  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  omalinee;  il  cui  ovario 
è  inserito  sopra  un  disco  annidare  I 
di  sostanza  glandolosa. 

*  ADENOCÀnro  -  da  ààfa  adèn  a 
glandola  e  xapiwj  karp-òs  frutto  I 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam  legumi- 1 
nose;  che  hanno  il  calice  glande-  I 
toso  e  la  siliqua  coperta  di  glandolo 
stipitate. 

*  Adenogrèpide  -  da  àJr,*  adèn 
glandola  e  udirle  krep-is  base  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbiacee;  i 
cui  stami  hanno  un  ricettacolo 
glandotoso. 

*  Adenodèrmio  -  àJr.v  adèn  glan¬ 
dola  c  òtpua  dèrm-a  pelle  -  ep.  di 
affezione  sifilitica  alle  glandole  della 
pelle. 

*  Adenofaringìte  -  da  i$b  adèn 
glandola  e  tpapuyil  fàrynx  faringe  - 
infiammazione  delle  amigdale  c 
della  faringe. 

*  Adenòforo  -  da  i5r,v  adèn  glan¬ 
dola  e  (pioto  fèr-o  porto  -  gen.  dip 
a.,  fam.  felci;  che  hanno  la  fronda 
coperta  di  peli  glandolosi.  2  Gen. 
di  p.  a.,  fam.  alghe;  le  cui  froniie 
sono  tutte  glandotose.  3  Gen.  di  Y- 
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d.,  fam.  campanulacee  ;  coperte  di 
glandole. 

*  Adenòide  -  da  «Jr.v  adèn  man¬ 
dola  e  ilice  èid-os,  ìd-os  specie,  so- 
migliamo,  -  cp.  delta  prostata,  cor¬ 
po  glandoloso  al  vertice  della  ve¬ 
scica. 

r*  Adenologia  -  àir.v  adèn  glan¬ 
dola  e  Xcfftc  lòg  os  discorso  -  trat¬ 
tato  delle  glandole. 

*  Adenomenìngea  -  da  iìry  adèn 
glandola  c  g.ry  7^  rn  e  n  i  n  x  m  emhrana 
-  ep.  di  febbre  che  ha  la  sua  sede 
nella  membrana  interna  del  con¬ 
dotto  alimentare  e  specialmente 
lidie  sue  glandole  0  cripte  mucose. 

*  ÀDENÒNCOSI  -  da  àir,v  e  o^/.wuti; 
ncos-is  enfiagione  -  tumefazione 
Ielle  glandole. 

.j*  AdÉnopelta  -  da  adèn 
ylatidola  e  mXrr,  pèlt-e  se  or/o  -  gen . 
di  p.  d.,  fam.  euforbiacce;  le  cui 
brattee  hanno  due  glandole  a  fog¬ 
gia  di  scudo. 

f*  AdenoneiiYÒSO  -  da  àir.v  adèn 
iandulu  e  vtùpcv  nèur-on  nervo  - 
p.  di  febbre  caratterizzata  da  in- 
;orgbi  glandolari  e  da  alterazione 
iel  sistema  nervoso;  febbre  che 
iccompagna  la  peste. 

’  Adenosclèrosi  -  da  àH-ry  adèn 
dandola  e  <jj tXr.pò;  skler-òs  duro  - 
ndurimento  e  tumefazione  delle 
dandole. 

*  Adèn  osi  -  da  ài  >,v  adèn  glan¬ 
dola  -  malattia  cronica  (Ielle  glan- 
iole. 

*  Adenòsma  -  da  àir,v  adèn  glan- 
ìola  e  espivi  osm-è  odore  gen .  di  p.  d., 
[am.  acantacce;  che  hanno  le  foglie 
“operte  di  glandole,  ónde  esala  un 
oave  odore  di  menta. 

*  Aden  òso  -  da  àir.v  adèn  glan- 
ola  -  ep.  di  tumore  delle  glandolo, 
1  che  somiglia  a  tumore  glandolare. 

*  Ade  NO  stèmma  -  da  A$rjv  adèn 

dandola  e  stèmm-a  corono 

gen.  di  p.  d.,  fam.  eupatorio; 


caratterizzate  da  semi  terminati  in 
una  glandola  gioliti  Iosa. 
♦Adenotomìa  -  da  «ir,v  adèn 
glandola  e  tgu.t  tom-è  taglio  -  ta¬ 
glio  di  glandole.  2  Arte  di  anato¬ 
mizzare  le  glandole. 

*  Adermonervià  -  da  «  priv. , 
it'pj**  dèrma  pelle  e  vtOp&v  nèur-011 
nervo  -  paralisia  ;  perdita  della  sen¬ 
sibilità  della  pelle. 

*  Adiàcrisi  -  da  «  priv.  e  ^stupi¬ 
ate  diàkris-is  diacrisi -  malattia  gan- 
glio-adin amica,  che  consiste  nella 
diminuzione  0  nella  soppressione 
delle  secrezioni. 

Adiafanìa  -  da  à  priv,  e  ita^à- 
vita  diafàn-ia  trasparenza  -  m.  ma¬ 
lattia  degli  occhi,  che  prende  di¬ 
versi  nomi  secondo  la  parte  eli  e 
affetta  e  i  sintomi  che  l’accompa¬ 
gnano. 

*  Adiafòresi  -  da  à  priv.  e  ita- 
yo'fVio i«  dìafòres-is  traspirazione,  di¬ 
gestione  -  soppressione  della  traspi¬ 
razione.  2  Soppressione  della  dige¬ 
stione.  3  Difficoltà  in  queste  fun¬ 
zioni. 

*  Adiantìte.  V.  Ad  iònio  -  pianta 
foss. ,  che  ha  somiglianza  col- 
l'adianto. 

Adiànto  -  da  i  priv.  e  itauv« 
dièn-o  bagno,  immollo  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  felci  ;  che  ha  per  tipo  ra¬ 
dimi  lo  capelvenere,  le  cui  foglie  li- 
scie  c  come  verniciate ,  se  vi  cade 
sopra  acqua,  non  s’inumidiscono, 
non  s'imnioliano. 

Adiàplasto  -  da  à  priv.  e  ita- 
ttXxttw  (liaplàtt-o  formo -m,  aborto, 
feto  le  cui  membra  non  sono  an¬ 
cona  formate. 

*  Adiapneestìa  -  da  ì  priv.  e  imG- 
ot«  pnèus-is  respira  none  -  man¬ 
canza  di  respirazione.  2  Difficoltà 
nella  respirazione. 

*  A  diarrèa  -  da  *  priv.  e  iiàppct* 
diarrè  a  corso  di  liquidi  0  di  aeri¬ 
formi  -  soppressione  di  liquidi  che 
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dovrebbero  scorrere  per  essere 
espulsi,  ingorgo. 

A  dina  -  da  àtftvò;  atlin-òs  ab- 
laudante  -  gen,  di  p.  d  ,  fam.  m- 
liiacec  ;  così  delle  dai  molli  fiori 
aggregali  in  capitolo  sopra  un  ricet¬ 
tacolo'  comune. 

Adinamia  -  da  à  priv.  e  Jóvap,-.; 
dynam-is  fona  -  mancanza  di  fona; 
debolezza  morbosa,  aflìevolimenlo 
delle  funzioni  naturali,  dei  movi¬ 
menti  volontari!  e  involo» larii. 

A  DINAMICO.  V.  Adinamia  -  Cp. 
di  febbre  putrida,  perchè  accompa¬ 
gnala  da  diminuzione  dell'azione 
vitale  dei  muscoli. 

*  Adina  Mico-ATASSico-  da  *  priv  , 
àivaiw;  dynam-is  forza,  à  priv.  e 
TÓi-t;  làx  is  ordine  -  che  riunisce  i 
cara  Iteri  dell'adinamia  c  del  l'atassia. 

*  Adinandrìa  -  da  #£tvò;  adin-òs 
copioso  e  àw.p,  à-^pò?  anèr,  andr  òs 
uomo,  fig  slame  -  gen.  di  p.  d  , 
fam.  icrnstremiacee;  distinte  da  un 
gran  numero  di  stami. 

*  Adinatocómio  -  da  àJuva-soc  a- 
dynat-ns  debole  e  «piu  kom-èo  curo 

-  stabilimento  per  curare  invalidi 
o  imbecilli. 

*  ADINATOCRASÌA  -  da  àSóvarcs  a- 
dynat-os  debole  c  xpàot;  krùs-is  erosi 

-  temperamento  debole. 

Adiartro  -  dai  priv. e $t*p#pe'« 

diart lir-òo  articolo,  ordino,  formo 

-  inarticolato.  2  m.  Ep.  di  feto  non 
ancora  formato. 

Adipsìa  -  da  A  priv.  e  dips  a 
sete  -  malattia  in  cui  é  soppresso 
o  molto  diminuito  l'appetito  dei  li¬ 
quidi,  o  sintomo  di  malattia 

*  Adiscale  -  da  à  priv  e 
dìsk-os  disco  -  ep.  d'inserzione  di 
stami,  quando  non  hanno  per  base 
l’organo  carnoso  detto  disco. 

Adito  -  da  i  priv.  e  dy-o  pe¬ 
netro-  parte  interna  ilei  tempio,  die¬ 
tro  o  sotto  la  cella,  inaccessibile  a 
tutti  fuorché  ai  suceruoti. 


Adònide  -  da  Adonis 

Adone  amante  di  Venere  -  gen.  di 
p  d  ,  fam .  re  nun  col  acce;  che  hanno 
bellissimi  fiori,  colle  corolle  di  un 
rosso  acceso. 

A  dòn  io  -  da  vA^(tìvt;  Adon-is 
Adone  -  verso  formato  di  UD  dat¬ 
tilo  e  di  uno  spondeo  ;  o  carme 
composto  di  cosiffatti  versi,  che  si 
cantava  nelle  feste  di  Adone. 

*  Adraganto  -  forma  corrotta  da 
Tp2.*Yst)wwtìa  trafjàkanlh-a  -  materia 
gommosa  che  trasuda  da  più  specie 
di  astragalo. 

Aedìa  -  da  «r.St*  aedi-a  noja , 
tristezza  -  ni.  gen.  d'ins.  lepid., 
fam.  notturni;  i  cui  bruchi  vivono 
soiilarii  mentre  quelli  di  generi  af¬ 
fini  stanno  in  compagnia. 

*  Aeranto  -  daiv.paèr  aria  e  £v- 
0s«  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  orchidee;  che  fioriscono  in  aria, 
che  non  hanno  bisogno  di  essere 
piantale  in  terra. 

'  Aeremotossìa  -  da  àr,p  aèr  aria, 
aitw.a  èm-a  sa  ufi  ne  c  t&Somv  toxik-òn 
tossico  -  avvelenamento  che  ri¬ 
sulta  dall’introduzione  detrai lancile 
vene 

♦Aerentocardìa  -  da  ài?  aèr 
aria ,  ìvri;  ent-òs  entro  e  xswSi?. 
kardi-a  more-  presenza  dell'ariancl- 
fendocardo  o  membrana  interna 
del  cuore.  s 

*  Aerieca  -  da  òys  aèr  aria  e  «- 

èk-os  abitazione  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  orchidee;  le  cui  radici 
servono  solamente  per  fissarle  agli 
alberi  e  che  traggono  tulio  il  loro 
nutrimento  dall'aria. 

*  Aeròbio  -  da  àr,p  aèr  aria  c  f 
hì-os  vita  -  gen.  di  p.  m.,fam  or¬ 
chidee;  piante  parassite  che  vivono 
d'aria,  cui  gli  alberi  danno  solo  un 
punto  di  appoggio. 

*  Aerocìste  "  -  da  *r,p  aèr  aria  e 
xùort:  kysl-is  vescica  -  sorta  di  ve¬ 
sciche  uè  delle  fronde  dialcuni  fucili; 
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le  quali,  voluminose  e  piene  di  gas, 
permei  Inno  loro  di  sostenersi  a  galla 
dell  acqua. 

*  Aerodinàmica  -  da  dio  aèr  aria 
e  fóvaju,-  dynam-is  forza  -  parie 
della  fisica  che  tratta  delle  leggi 
che  regolano  i  movimenti  dei  fluidi 
e  la  pressione  deU’atmosfera. 

*  Aerofobìa  -  da  àr,p  aèr  aria  e 

fób-os  timore  -  stato  morboso, 
massime  nelle  affezioni  nervose,  ili 
cui  la  luce,  il  suono,  la  stessa  azione 
dell  aria  sulla  pelle  olì  end  uno  e  ir¬ 
ritano  il  malato. 

*  Aeròfobò.  V,  Aerofobia  -  chi  è 
alletto  di  aerofobia. 

*  Aeròfono  -  da  àr.p  aèr  aria  e 
VMVÀ  fon-è  voce  -  gen.  d’uccelli, 
fam.  trampolieri;  cosi  delti  dal  vo¬ 
ciare  che  lamio  in  aria  volando. 

Aerogastro  -  da  «r,p  aèr  aria 
c  7*<rTy.?  gastèr  venire  -  gen.  di  p. 
a.,  fam,  funghi;  molto  carnosi,  che 
crescono  alla  superfìcie  delia  terra 
quasi  in  aria. 

Aerografìa  -  da  àio  aèr  aria  e 
grat-o  descritto  -  descrizione 
ci  fenomeni  atmosferici. 

*  AEROiDROPATlA-da  àr,?  aèr  aria, 
uows  ydor  acqua  e  irxfk;  pàth-os 
malattia  -  trattamento  di  malattie, 

*?  CJ!*  1 ar^  c  l’acqua  sono  i  priu- 
Pipali  mezzi  curativi. 

Aerologìa  -  da  «xp  aor  aria  c 
Ì5T';  %*os  discorso  -  parte  della 
fìsica,  che  tratta  dell’aria  e  delle 
sue  proprietà,  specialmente  de’ suoi 
rapporti  coll’economia  animale. 

Aeromànte.  V.  Aeromoti  zia  - 
Chi  osserva  i  fenomeni  atmosferici 
collo  scopo  d'indovinare  gli  avveni¬ 
menti  futuri. 

Aero  man  zi  a  -  da  «r.p  aèr  ano 
e  f*avTt:K  mant-ia  divinazione  -  os¬ 
servazione  di  fenomeni  atmosferici 
cotto  scopo  d’indovinare  gli  avve¬ 
nimenti  futuri. 

o  Aeronauta  -  da  *r.p  aèr  aria  e 
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vkùt rt'  nàut-es  iw arinajo  -  c!ie  na- 
'iga  per  1  aria  con  globo  aerostatico 
Aeronàutico.  V.  Aeronàuta  - 
clic  è  proprio  di  aeronauta  o  dd- 
1  arte  di  aeronauta. 

*  AEROPNEUMONECTASIA  -  da  ir,i 
aer  aria ,  imóuwv  pnèum-on  poi- 
mone  e  f* Tauri;  èktas-is  estensione 

-  dilatazione  dello  vescichette  pol¬ 
monari  per  mezzo  dell’aria. 

*  Aerostatico  -  da  aèr  aria  e 
lOTDfu  ist-eim  sto  -  (g.  f.)  parte  della 
fisica  che  tratta  della  gravità  e  del- 
1  equilibrio  dell’aria,  2  Proprio  di 
aerostato. 

Aeròstato.  V,  Aerostàtica  - 
pallone  piene  d’aria  rarefatta  o  di 
un  gas  più  leggiero  dell’aria;  diesi 
alza  e  si  sostiene  in  aria. 

'A ETITE  -  da  dm;  act-òs  aquila 

-  varietà  geodica  del  ferro,  che 
,h  antichi  favoleggiavano  trovarsi 
spesso  nel  nido  delle  aquile  c  pos¬ 
sedere  maravigliose  virtù. 

Afagìa  -  da  *  priv.  e  <pa-p  ftg-o 
mangio  -  astinenza  dal  cibo. 

*  Ai*ànàntèmo  -  dn.  icxvr*;  afan-és 
WO»  apparente ,  occulto  e  «vteuev 
anthem-oii  por  e  -  st.-gen.  di  p.  d., 
gen,  eliantemo,  fam.  cistinee;  di¬ 
stinte  da  pelali  piccolissimi  e  spesso 
abortivi. 

Afano  -  da  *  priv.  e  ©stsvsuat 
fen-ome apparisco  -  m .  gen .  di  p .  d . , 
lam.  rosacee;  senza  corolla  c  con 
quattro  stami  cortissimi  c  poco  ap¬ 
parenti.  r 

Afanèse.  V.  Afono  -  arseniato 
di  rame ,  minerale  verde-azzurro  ; 
la  cui  composizione  è  poco  cono¬ 
sciuta. 

,  Afanìstico  -  da  àpàv'&ttsu  afa- 
in  z-ome  sparisco  -  ni.  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  sternossi;  che  so¬ 
gliono  stare  sulle  piante  basse  e 
non  si  vedono  per  la  loro  piccolezza. 

A  fan  ite.  V.  Afano  -  specie  di 
roccia  pirosscnica  ;  il  cui  nome  è 
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un’allusione  allo  stato  impercetti¬ 
bile  degli  elementi  mineralogici  ui 
cui  è  composta. 

* Afànopétalg  -  da  «wwss  afa- 
n-ès  «o»  apparente,  nascosto  e  t.ì- 
pò tal-on  foglia  dt  fiore  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  cunìonacee;  i  cui 
petali  sono  lineari,  minimi  e  qual¬ 
che  volta  nulli. 

*  Afanòptero  -  da  *9 swr.;  afaii-cs 
che  non  apparisce  ccc.  c  'Krtfcv 
pter-òn  ala  -  ord.  d'ins.  aptcri,  di 
cui  è  tipo  la  pulce. 

*  Afanostefo  -  da  ««avrò  afan  ès 
«0»  apparente,  invisibile  e 
stèf-o  cingo  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
composte';  i  cui  rami  mancano  di 
foglie  in  cima. 

Afanostèma  -  da  ìy*vr,<  afan  ès 
non  apparente,  invisibile  e  a- 
stcrn-a  stame  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
ranun coiacee  ;  clic  hanno  pelali  mi¬ 
nimi  c  antere  introrsc,  cosicché  non 
appariscono. 

AfàRTKRO  -  da  *9*? tsjo;  nfàr- 
ler-os  rapido ,  agile  -  ni.  sp.  d  ins. 
apt.,  fam.  aracneidi,  gen.  sclem > pi; 
così  detti  per  la  rapidità  dei  loro 
movimenti. 

*  A  FED  RÓDERÒ  -  da  à(jsi£f«v  afe- 
dròn  ano  c  Ut pr,  dòr-c  collo  -  gen. 
di  pesci,  fam.  percoidi;  distìnti  dal¬ 
l’ano  posto  sotto  la  gola,  quasi  fra 
l’istmo  della  mascella  inferiore. 

*  Afelàndha  -  da  àyiXù  afel-ès 
semplice  e  àvr.j,  àvJfò;  anèr,  an- 
dr-òs  «omo,  lìg.  stame  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  acaótaccc;  i  cui  stami 
hanno  antere  uniloculari. 

Avèlia  -  da  «ctXiia  alci- Ì  a  sem¬ 
plicità  -  m.  gcn.  di  p,  d.,  fam.  cen- 
trolcpidce;  caratterizzate  da  stame 
unico  e  ovario  Unico. 

*  A  felino  -  da  àtts/.r,;  afel-ès  sem¬ 
plice  -  m.  gen.  d'ins.  iipenott. , 
fam.  calcidii;  lo  cui  antenne  pre¬ 
sentano  solamente  sei  articoli  di¬ 
sunii. 


*  Afèlio  -  da  apo  da  e  r,).te; 
èl-ios  sole  -  punto  delrorbita  di  un 
pianeta,  in  cui  la  sua  distanza  dal 
sole  è  la  massima  possibile;  una 
delle  estremi  là  del  grand’asse  del- 
l'elisse  che  il  pianeta  descrive  in¬ 
torno  a  quell’astro. 

Afèresi  -  da  afer-ò  tolgo, 
sopprimo  -  soppressione  di  una  let¬ 
tera  0  una  sillaba  al  princìpio  di 
un  vocabolo. 

Afesi  -  da  iahox  afie-mi  lascio , 
libero  eoe.  -  parte  del  circo,  ove  si 
pigliava  le  mosse  al  corso  dei  carri. 

'i  Diminuzione  d’intensità  in  una 
malattia.  3  m.  Prostata  deforme. 

Avi  A  -  da  à  priv.  c  có»  fyo  na¬ 
sco  quasi  nonnato,  0  dà  i  collctt.  c 
vico  nasco  quasi  nato  insieme  -  pe¬ 
sciolini  appena  nati,  che  vanno  in¬ 
sieme.  2  Pesciolino  del  gen.  ciprino. 

Afidèfago  -  da  a?-.?,  àf-is, 
àlìd-os  cimice  e  «a-jwfàg-o  mangio 
-  gen.  d’ins.  col.  trim.;  che  mas¬ 
sime  allo  stato  di  larve  si  pascono 
di  cimici. 

*  Afidiq  -  da  &'m i ,  *9100;  af-is, 

àlìd-os  cimice  -  gen.  d'ins.  ero. 
omopt .  ;  sorta  di  cimice  che  abita 
sulle  piante.  ,  . 

*  àfiuóidi  -  da  *91?,  «vi5o;  àf-is, 
àfid-os  cimice  e  elfo;  èid-os,  ìd-os 
specie,  somiglianza  -  gruppo  d'ins. 
em.  omopt.;  il  cui  tipo  è  falidio. 

*  ÀFÌL.VCE  -  da  i  priv.  e  ovA*£  fv- 
lax  custode  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
commclinacee;  distinte  dà  involu¬ 
cro  nullo. 

ÀFlLANTUOrÌA  -  da  *  priv.,  oi- 
)/,;  fll-os  amico  C  àvflfwiK(  àntluo- 
p  os  uomo  -  ni.  mancanza  di  filan¬ 
tropia. 

AFILLXnto  -  da  «  priv.,  oiXÀw 
fyll-on  foglia  e  «vOcc  àuth-os  fiore  - 
gcn.  dì  p.  in.,  fam.  asfodelce ;  di¬ 
stinte  da  scape  guernite  solamente 
di  piccole  foglie  va  gin  miti  alla  base. 
Afillo  -  da  «  priv.  e  $è».ev  fyl* 
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I*on  foglia  -  rp.  rii  pianta  il  cui 
fusto  è  senza  foglie. 

*  Afii.locàlpa  -  ria  *  priv.,  0>,- 

fyll-on  foglia  e  y.i'/.Trr.  kàlp-.e 
urna  -  gcn.  di  p,  a.,  farri,  felci; 
la  cui  urna  è  priva  rii  foglie,  ossìa 
è  portata  ria  un  sostegno  speciale 
e  non  dalle  foglie. 

*  A F ILLOCAI' lo  -  ria  à  priv.,  epu X- 
>.c v  fyll  on  foglia  e  /.auXòc  kaul-òs 
fusto  -  gen.  rii  p.  ri.,  fam.  sinan- 
teree;  il  cui  fusto  è  uno  scapo  o 
peduncolo  radicale  senza  foglie. 

A  fi  lo  -  ria  à  priv.  e  (pt).c?  fil-os 
umico  -  che  non  ha  amici.  2  Alieno 
dall'amicizia.  3  Nemico. 

*  A  fi  osto  mi  -  ria  #0(0  afv-o  as¬ 
sorbo,  succhio  c  e  fio,#  slùm-a  bocca 
-  fam.  di  pesci  cartilaginosi,  ri  istinti 
rialia  bocca  posta  aU'eslremità  del 
muso  e  somigliante  ari  un  t litro. 

'*  Afita  -  da  à  priv.  c  c-jtòv  fyt-ón 
pianta  -  gcn  rii  p.  m.,  fam.  citinee; 
clic  non  hanno  nè  fusto  nè  foglie, 
e  consistono  in  fiori  che  nascono 
dalle  radici  deireuforhia  mauntana. 

*  Aflegmatico  -  da  #  priv.  e 

flègm-a-  che  non  Ira  fiegma  ; 
che  non  c  dogmatico. 

*  Afòdio  -  da  «ocSc?  àfori-os  escre¬ 
mento  -  gen,  ri’ins.  col.  peni.,  fam. 
lamcllicorni;  che  si  pascono  rii  c- 
scremcnti  rii  animali.  2  (in  ge¬ 
nerale)  Ep.  d’iris,  che  vivono  rii 
escrementi. 

Afonìa  -  da  #  priv.  c  cwvr.  fon -e 
voce  -  mancanza  di  voce.’  2  Diffi¬ 
coltà  ari  essere  pronunciato. 

Afono.  V.  Afonia  -  muto.  2  Dif¬ 
ficile  ari  essere  pronunciato. 

*  Afokcìsmo  -  ria  «irò  apò  da  e 
c:x.ic;«'  orkism-òs  scongiuro  -  sin. 
di  esorcismo. 

Aforìsmo  -  da  aforìz-o 

separo,  descrivo,  definisco  -  sen¬ 
tenza  dottrinale,  che  esprime  in  po¬ 
che  parole  un  precetto;  clic  rias¬ 
sume  lunghe  osservazioni,  accurati 

2  —  Cani.nj,  Di:.  Etimol 
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esperimenti.  2  Censura  ecclesia¬ 
stica,  scomunica.  3  r». Divieto  rii  far 
la  comunione,  i  m.  Sospensione  a 
di rinis,  ossia  proibizione  del  ve¬ 
scovo  a  un  prete  rii  ri  ir  la  messa. 

Aforìstico.  V.  Aforisma  -  che 
è  proprio  rii  aforisma.  3  Ch’è  sog¬ 
getto  ari  aforìsmo  n°  2,  3,  4.  2  Ep. 
rii  massima,  sentenza  breve,  pre¬ 
cisa,  contenente  il  risultato  rii  lun¬ 
ghe  osservazioni  cd  accurati  esperi¬ 
menti. 

A  foro  -  ria  #  priv,  e  «c'pw  fcr-o 
porto  -  infecondo.  2  «r.  Ep.  rii  peri¬ 
carpio  mancante  rii  valvole. 

Afotisto  -  ria  «  priv.  c  fo- 
tìz-o  illumino  -  m.  gen,  rii  p.  a.,  fam. 
funghi;  che  crescono  in  luoghi  sot¬ 
terranei  ove  non  penetra  la  luce. 

2  m.  Gen.  ri’ins.  col.  peni.,  fam .  stor¬ 
missi;  così  detti  per  opposizione  ari 
altri  gerì,  affini  clic  sono  fosfore¬ 
scenti. 

*  A  frac  ma  -  ria  à  priv.  e  (ppa'yjA# 
fràgili -a  ««refe,  barriera  -  gen.  rii 
p.  d.,  fam.  cruci  fere;  distinte  da 
silique  uniloculari. 

*  Afragmìa.  V.  A  frignio  -  gcn. 
rii  p.  ri.,  fam.  acantacec;  distinte 
ria  capsule  a  loggic  uniloculari. 

Afrìtk  -  ria  afr-òs  schiumu 
-  m.  sdii  ii  ni  a  rii  terra,  calcare  ma¬ 
dreperla,  che  presenta  i  varii  colori 
della  schiuma.  2  m.  Minerale  di  co¬ 
lor  biancastro,  che  si  trova  nelle 
montagne  calcari. 

*  Afrizìte  -  ria  à(fpt£(,>  afrìz-o  spu¬ 
meggio  -  min.,  sorta  rii  tormalina 
che,  esposta  al  cannello,  dà  un  ve¬ 
tro  spumoso. 

Afrodisìaco  -  da  Afro- 

riìt-e  Venere  -  sostanza  che  eccita 
la  libidine  (cantaride,  fosforo  ece.). 

*  Afrorisiografìa  -  da  à(M«&- 
«i&s  afrodìsi-os  venereo  e  7f#0  gra- 
f-è  descrizione  -  descrizione,  trat¬ 
tato  delle  malattie  veneree. 

Afrodite  -  da  Afro- 
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dil-c  Venere  -  m.  gen.  di  vermi 
marini,  fam.  ncreidee;  di  eleganti 
colori. 

*  Afròfora  -  da  afr-òs  schiu¬ 
ma  c  oÉfw  fòro  porto  -gen.  d’ins. 
em.  omopt.,  fam.  cercopii;  così 
delli  perone  esce  loro  di  bocca  una 
se.bin ma  bianca  che  lasciano  sui 
vegetali  su  cui  si  posano. 

AfronÌtro  -  da  afr-òs 
spuma  e  viTpov  nìtr-on  nitro  -  ni¬ 
trato  di  potassa,  efflorescenza  spu¬ 
mosa  dei  muri  vecchi. 

Afta  -  da  fa-v  àpt-o  brucio  - 
ulcera  che  produce  una  molesta 
sensazione  di  calore  alla  bocca,  agli 
organi  della  voce,  al  canale  dige¬ 
stivo  o  alle  parti  pudende  ;  piccola 
flegmasia  superficiale. 

ÀFTARTODOCÈTI  -  da  «<p6apTC5 
fifthart-os  incorruttibile  e  do- 
k-èo  sembro  -  setta  d’eretici  i  quali 
opinavano  essere  il  corpo  di  Gesiì 
incorruttibile,  quindi  non  esser  egli 
stato  soggetto  a  morte. 

*  Aftonite  -  da  àfihon-os 
abbondante  -  min.;  zolfo  si  ibi  uro 
di  rame,  che  abbonda  d'argento 

Agalactìa  -  da  à  pfiv.  o  da  à 
intcns.  o  da  #  colle  tt.  e  ydXa, 
XaxTi;  gàia,  gàlakt-os  latte  -  man¬ 
canza  di  latte.  2  Abbondanza  di 
'latte.  3  Fratellanza  di  latte. 

Agàlloco  -  da  agùl- 

loch-on  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacee;  volg.  legno  aloe. 

Agamìa.  V.  Agamo  -  m.  classe 
di  piante,  che  comprende  quelle  che 
sono  prive  di  organi  di  fruttifica¬ 
zione  apparenti;  sin.  di  criploga- 
«iifl,  acofi/edoHÌa. 

ÀGAMO  -  da  «  priv.  c  *yaw.c;  gà- 
m-os  unione  sessuale  -  m.  div.  di 
moli.,  che  comprende  quelli  clic 
sono  privi  di  organi  sessuali  appa¬ 
renti.  2  m.  Ep.  di  piante  prive  di 
organi  di  fruttificazione  apparenti; 
sin.  di  c riptògamo,  acotilèdone. 


■  Agapànto  -  da  à-farvi  ngàp-e 
amore  c  avQs;  ànth-os  fiore  -  geli¬ 
di  p  m  ,  fam.  liliacee;  che  produ¬ 
cono  molti  fiori  eleganti. 

Agape  -  da  agàp-e  amore 
-  banchetto  che  i  Cristiani  dei  primi 
secoli  solevano  far  nelle  chiese  iti 
segno  di  unione,  di  affezione  fra¬ 
terna. 

Agàrico  -  da  «  intcns.  c  dal  san- 
scrito-zcndo  gara  veleno  (persiano 
e  turco  a  kart z  fungo)  -  gcn.  di  p. 
a.,  fam.  fungili  ;  le  cui  specie  sono  m 
massima  parte  velenose.  2  m.  Min., 
varietà  di  calcare ,  bianca  e  spu¬ 
gnosa  come  carnè  di  fungo. 

*  Agaro  -  da  à  pteon.  c  *jf«pcv 
gàr-on  salsa  di  pesce- gcn.  di  p.  a., 
'am.  ficee  flondee;  di  cui  è  tipo 
o  sferocereo  rubro ,  che  si  usa  a 
mo’  di  salsa. 

*  Agastàchide  -  da  *y«w  àgan 
mollo  e  dTT/y;  stàch-ys  spiga  -  gen. 
dì  p.  d.,  fam.  protcacee;  che  hanno 
un  gran  numero  di  fiori  disposti  a 
spighe. 

*  Agastro  -  da  à  priv.  e  *y««Trp 
gastèr  ventre  -  ep.  d'infus.  privi 
di  canale  intestinale,  che  assorbono 
il  loro  nutrimento  per  la  superficie 
esterna  del  corpo. 

Agata  -  da  :*tyì;  achàt-es  - 
min.;  varietà  di  quarzo  compatto, 
semitrasparente,  di  varii  e  vivaci 
colori. 

Agàtide  -  da  agath-ìs  fa¬ 
scio ,  gomitolo  *  m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  conifere  ;  cosi  nominate  per  la 
disposizione  delle  antere.  2m,  Gen. 
d  ins.  imenopt.,  fam.  icneumonii; 
distinti  per  la  forma  delle  antenne 
globose  e  pelose. 

Agatìoio  -  dim.  di  àvaOì;  aga~ 
ili-ìs  gomitolo  -  i».  gen.  a’ins.  col. 
tetr.,  fam.  clavipalpi;  piccoli  insetti 
di  forma  sferica,  che  si  raggnmito- 

■  lami  e  si  fìngono  morti  quando 
I  hanno  paura. 
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*  Agatìstega  -  da  ày„ctTyt:  achàt-es 
affata  e  ori-p  slèg-o  copro  -  gen  d  i 
ni  oli.  cefalopodi;  sorta  di  conchi¬ 
glie  microscopiche,  le  cui  nicchie 
hanno  vaghi  colori  a  mo’  di  agata. 

AGATODEMONE  -  da  àfaOà;  iiga- 
th-òs  buono  c  £«qjw*>v  démon  genio  - 
genio  buono. 

'*  Agatofìllo  -  da  *70804  ngalh-òs 
buono  e  tpuXXov  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam,  lauracce;  le  cui  fo¬ 
glie  sono  aromatiche. 

*  Agatòide  -  da  à/irr.i  achàt-es 
agata  c  eÌ£o?  cid-os,  id-os  specie, 
somiglianza  -  pietra  che  rassomi¬ 
glia  all'agata,  benché  ne  differisca 
di  natura. 

*  Agatologìa  -  da  à'faOi;  agath-ùs 
buono  c  Xc’^c;  log- os  discorso  -  dot¬ 
trina,  trattato  del  Bene. 

>  AGATÒSNA  -  (la  à-ysttó;  agalli  òs 
buono  e  cour;  osm-è  odore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  rutacec;  le  cui  foglie 
sono  odorose. 

Agave  -  da  «-può;  agau-ùs,  aga- 
v-òs  magnifico  -  in.  gen.  di  p,  m., 
fam.  broroeliacee;  da  cui  sorge  uno 
stelo  gigantesco,  che  arriva  persino 
a  venliduc  piedi,  a  foggia  di  can¬ 
delabro,  coronalo  di  fiori  eleganti. 

Agelèa  -  da  agèl-e  truppa 
-  w».  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  po- 
listidi;  che  vanno  a  sciami. 

^  Agelèo.  V.  Agelèa  -  m.  gen. 
d’ucc.,  fam.  tessitori  ;  che  vanno 
a  stormi. 

Agenèio  -  da  à  priv,  e^svcMv 
èn-eion,  gèn-iou  barba  -  m.  gen. 
i  pesci  malacopt.  abdom  inali  ;  che 
non  hanno  bargigli  sotto  la  mascella 
inferiore. 

Agenxesìa  -  da  à  priv.  e  tiwS 
genn-ò  genero  -  impotenza  di  ge¬ 
nerare. 

Agèrato  -  da  *  priv.  e  -pipa* 
ger-as vecckiajà  -  m.  gen.  di  p.  d,, 
ìain.  composte;  sempreverdi. 

*  Acelìstìa  -  da  à  priv.  e  7«vat; 


gèus-is  gusto  -  privazione  del  gu¬ 
sto;  abolizione  o  diminuzione  della 
facoltà  di  percepire  i  sapori 

*  agi  N  a  RIO.  V.  /Irmela  -  cp.  di 
fiori  doppi  in  cui  l’organo  femmi¬ 
nile  manca  od  è  appena  visibile. 

*  A  gin  eia  -  da  «  priv.  e  pvr,  gyn-è 
donna,  fig.  organo  femminile  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  cuforbiaccc;  che 
hanno  solamente  uno  o  due  fiori 
femmine  per  più  maschi. 

Aginèi  o  Agìnii.  V.  Aginèia  - 
setta  di  eretici  che  ahhorrivano  il 
matrimonio. 

*  A  cìnico  .  V.  Aginèia  -  cp.  d'in* 
serzione  di  stami,  (piando  questi 
organi  non  hanno  aderenza  coll’o* 
vario. 

Agiografìa.  V,  Agiografo  -  com 
posizione  di  vile  di  santi. 

A  gì  ogr  a  fico.  V.  Agiografo  - 
che  sì  riferisce  ad  agiografo  o  ad 
!  agiografìa. 

Agiogràfo  -  da àg-ios  santo 
e  7f*<pw  grafo  scrivo  -  scrittore  di 
vite  di  santi. 

Agionìti  -  da  *710;  àg-ios  santo 
-  setta  di  eretici  che  si  spacciavano 
per  santi  e  condannavano  il  ma¬ 
trimonio. 

*  Agì  rio  -  da  à  priv.  c-pipe;  gyr-os 
giro  -  gen.  di  p.  a.,  fanì.  funghi; 
cosi  nominati  perchè  non  presentano 
volute  come  il  gen.  affine  dei  tre— 
mcllii. 

Aglàia  -  da  «}■>.?. ta.  agl a-ia  splen¬ 
dore  -  m.  gen.  di  p,  d.,  fam.  melia- 
cce;  cosi  nominate  perii  loro  aspetto 
elegante  e  per  le  scaglie  brillanti  che 
coprono  le  foglie  c  i  fiori.  2  m.  Gen. 
d'ucc.,  fam.  passeri  tanagridi;  clic 
hanno  penne  di  colori  varii  c  vi¬ 
vaci. 

Aglia  -  da  aglì-e  -  cica¬ 
trice  biancastra  nella  cornea  dei- 
rocchio.  2  m.  Gen.  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni;  con  una  macchia 
bianca  in  forma  d'occhio  sulle  ali. 
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A  glòssa  -  da  à  priv.  e  * 
glòss-a litiyua-m.ecn.  d'ins.  lcpid., 
fam.  notturni  ;  clic  mancano  di 
tromba. 

AglossÌA.  V.  A  glòssa  -  man¬ 
canza  dì  lingua. 

*  Agnato  -  da  à  priv.  c  -pafk; 
gnàlh-os  mascella  -  goti  d'ins.  col. 
ctcr  ,  clic  hanno  gli  organi  della 
bocca  in  tmo  slato  rudimentale. 

*  Agnatìa.  V.  Agnato  -  mancanza 
dell’osso  mascellare. 

*  Agnocasto  -  vocab.  ibr.  da 
àpòc  agn-òs  casto  c  casto  (ripeti¬ 
zione)  -  gc».  di  p.  d.,  fam.  verbe- 
naccc;  cosi  nominale  perchè  si  con¬ 
sideravano  erroneamente  dagli  an¬ 
tichi  come  antiafrodisiache. 

AgonàRCA  -  da  àf«v  agòn  agone 
e  «?-/,<>*  àrch-o  presiedo  -  preside  ai 
pubblici  agoni. 

Agóne  -  da  agòn  -  pubblica 
gara  nel  penta  Ilo,  nel  canto,  nella 
poesia  ecc.  2  Combattimento. 

*  AGONIO  NÈUnO  -  da  à  priv.,  ~m- 
via  gon-ìa  angolo  e  vtùpcv  ncur-on 
nervo  -  gen.  d’ins.  imenopt.  ;  clic 
hanno  le  ali  con  una  sola  nervatura 
senza  ramificazioni. 

Agonìstà  -  da  à-j-wv  agòn  agone 

-  chi  si  presenta  all’agone;  chi 
pubblicamente  gareggia  con  altri 
nel  penta! lo,  nella  poesia,  nella 
musica  ecc.  2  Combattente. 

A  GONI  STA  RCA  -  da  àytrmaTr^  3- 
gonist-ès  a gonista  e  asyw  àrch-o 
presiedo  -  che  presiede  agli  agonisli. 
Agonìstica  -  da  rywv  agòn  agone 

-  arte  di  esercitarsi  in  un  agone 
(pcntatlo,  eloquenza  forense  cce.). 

Agonistico  -  da  agòn  agone 

-  che  spetta  all’agone  o  alt’agoni- 
sta;  che  è  atto  agli  agoni. 

Agono  -  da  «  priv.  e  gòn-os 
generazione  -  che  non  genera  ;  ste¬ 
rile,  infecondo. 

Agono  -  da  à  priv.  e  f«met  gon-ìa 
angolo  -  m.  gen.  di  pesci,  fam.  pcr- 


coidi  ;  che  hanno  le  mascelle  gnor* 
ni  te  di  piccoli  denti,  le  ossa  pala¬ 
tine  c  il  vomere  senza  denti. 

Agonòdico  -  da  «^ùv  agòn  agone 
e  Sw,  dik-e  giudizio  -  giudice  nei 
pubblici  agoni. 

Agónografìa  -  da  agòn 
agone  e  fpaer.  gràf-c  descrizione  - 
descrizione  di  agoni. 

*  Agonòstomo  -  da  5-paves  àgon-os 
non  angoloso  e  <rr?|*a  stòm-a  bocca 
-gen.  di  pesci,  fam.  mugiloidi;  che 
hanno  muso  non  angoloso,  non 
molto  prominente. 

Agonotesìa.  V.  Agonotèta-  ut* 
fu: io  dcll’agonofela. 

Agonotèta  -  da  agòn  agone 
e  6:ttì;  thèl-cs  che  ordina ,  dis¬ 
pone  (tiOyìu.i  tilh-cmi  ordino,  dis¬ 
pongo)  -  che  aveva  Pulii  ciò  di  or¬ 
dinare,  disporre,  dirigere  i  pub¬ 
blici  agoni,  di  giudicare  c  procla¬ 
mare  i  vincitori  e  distribuire  i  prcinii. 

Agoranomìa.  V.  Agorà  nomo  - 
ufficio  dell’agorà  nomò, 

Agoranòmio.  V.  Agorà  nomo  - 
luogo  in  cui  sedevano  gli  agora  no  mi 
per  esercitare  il  loro  ullicio. 

ÀG0RÀN0M0  -  da  àftpà  agor-à 
mercato  e  va <«;  nòm-os  legge  -  ma¬ 
gistrato  die  aveva  cura  di  mante¬ 
nere  il  buon  ordine  al  mercato  c 
giudicava  i  litigi  fra  venditori  o  fra 
venditori  e  compratori. 

Agra  -  da  Sq p*  àgr-a  preda  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  che  divorano  altri  insetti. 

Agrèutero  -  da  à-jpiUTT.p  agreu- 
lèr  cuccio  loie  -  m.  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  carabici;  die  vanno  alla 
caccia  d’altri  insetti. 

AghiàMPELO,  -  da  jqpw?  àgr-ios 
selvatico  e  «pw:»).c$  àmpel-os  vite  - 
piatila  che  rassomiglia  alla  vite,  vile 
selvatica;  lambrusca. 

*  Agriàktropo  -  da  Jqpw;  àgr-ios 
selvatico  c  Svflpww&c  ànthrop-os  uomo 
-  sciinia  clic  vive  nelle  selve,  ha 
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aspetto  quasi  d’uomo  selvatico  ;  siti, 
di  uranyutang. 

A  Gru  elèa  -  da  «ypic;  àgr-ios  sel¬ 
vatico  e  «).«(*  elè-a  olivo  -  olivo 
selvatico,  olivastro. 

Agrielèo.  V.  Agrielèa  -  olio  di 
olive  selvatiche. 

*  Agrimònia  -  da  àypò;  agr-fts 
rampo  e  («te;  mòn-os  solo,  solita- 
via  -  gei),  di  p.  d.,  fan),  rosacee; 
che  crescono  in  luoghi  agresti  c 
solitarii. 

A  Ghio  -  da  '.rpt'-;  àgr-ios  se  Iva - 
firn  -  m.  sorta  di  csanlcma,  erpete 
fagedenicp;  lichene  di  cattiva  in¬ 
dole  ;  sin.  di  agriolìchène. 

Agriocardamo  -  da  xypis;  àgr-ios 
selvatico  e  9c&$«p.cv  kàrdam-ori  car¬ 
iamo  -  sp.  di  p.  d.,  gen.  carda mo, 
tam,  crnofere  pleurorizee;  selvati¬ 
che  c  spinose. 

AGR10CINÀRA  -  da  arato;  àgr-ios 
selvatico  c  /.sveca*  kinàr-a  carciofo  - 
pen.  di  p.  d.,  fam.  composte  cina- 
ree;  carciofo  selvatico. 


AgMOCOLOCÌNTA  -  da  arpie; 
gr-ios  selvatico  e  KXtx&to,  kolokvn 
th-e  zucchetta  -  gcn.  di.  p.  d.,  fam 
cucurhi iacee;  zucchetta  selvatica. 

Agrjofagi  -  da  a^pto;  àgr-ios  sei 
vaile»  e  fàg-o  mangio  -  popoi 
dell  estrema  Etiopia  c  delle  Indie 
che  si  pascevano  (diccsì)  di  carni 
di  leone  e  di  pantera. 

Agriofìli.o  -  da  arpie;  àgr-io: 
selvatico  e  «póJ.Vcv  fyll-on  foglia-  m 
gen.  di  p.  d.,  fam.  corimhifcre;  chi 
,  ntìo  ’°^ie  spinose  e  calice  sea- 
hro  c  coperto  di  squame  dentate 

7rJH  ì  >’i  /  1  P*  '*■»  f;,m.  composte 
gen.  herklnsa;  che  hanno  foglie  an 
pena  coerenti  alla  base,  denticolati 
s>h  orli  e  nell'interno  scariose. 
Agriolìchène  V.  Agno, 

•  uno  mele  -  da  arpu;  àgr-io1 

5cl™£.°  ^ mili  mile  -  ™': 
Agriomòrfo  -  da  5-ptc;  àgr-ioi 


selvatico  e  u.cfspr  morf-è  forma  - 
che  ha  aspetto  silvestre,  ferino. 

Agriópiro  -  da  «ypie;  àgr-ios 
selvatico  c  rupò;  pyr-òs  grano,  fru¬ 
mento  -  gen.  di  p.  m  ,  fam.  gra¬ 
minacee;  sorta  di  frnmcntoscl valico. 

Agrìopo  -  da  »7p«;  àgr-ios  sel¬ 
vatico  c  ops  aspetto  -  m.  gen. 
d'ins.  lepid.,  la  ni.  notturni;  di  brutto 
aspetto,  irti  di  spine. 

*  Agriopsòra  -  da  «ypie;  àgr-ios 
selvatico  e  lotósa  psòr-a  rogna  -  rogna 
di  cattiva  indole,  di flic.il e  da  guarire. 

*  Agriórni  -  da  «ypic;  àgr-ios  sel¬ 
vatico  eópvt;  òrn-is  gallina-  st.-gen. 
di  ucc.  gallinacei,  gen.  pepoaza; 
sorta  di  gallina  selvatica. 

Agri  osé  lino  -  da  «ypte;  àgr-ios 
selvatico  e  ai), iwv  sùlin-on  sciano  - 
gcn.  di.  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
sorta  d'apio  silvestre  o  ipposelino. 

*  Agriotimìa.  V.  Agriòtimo  -  Ile- 
rezza  d’animo.  2  Pazzia  furiosa. 

Agriòtimo  -  da  «ypw;  àgr-ios 
selvatico  c  Ouu,ò;  thym-6s  animo  - 
di  animo  generoso,  altiero.  2  Pazzo 
furioso. 

*  Agriòtipo  -  da  aypit;  àgr-ios  sel¬ 
vatico  e  tóto;  typ-os  tipo  -  gen. 
d’ins.  imcnopt.,  fam.  icneumoni); 
che  hanno  brutte  forme,  lo  scudo 
spinoso,  l'addome  grosso,  il  pedun¬ 
colo  mingherlino. 

*  AGRIPNOCÒMA  -  da  «yp'jjrw;  ù- 
grypn-os  vigile,  insonne  e 
kòm-a  sopore,  torpore  -  insonnia 
congiunta  con  una  gran  voglia  di 
dormire;  delta  pure  coma  vigile . 

*  A  GRÒ  RATE  -  da  àypì;  agr-ÒS 
campo  e  P*tìw  hat-èo  vado  -  gen. 
d1  ucc.,  fam,  silvani;  clic  frequentano 
i  campi  coltivati. 

*  Agro  fi  lo  -da  iyjò;  agr -òs  campo 
e  fil-os  amico  -  gcn.  d'ucc., 
fam.  fringillidi;  che  amano  di  stare 
nei  campi  coltivali.  2  Gcn.  d'ins. 
Icpift. ,  fam.  notturni;  che  si  tro¬ 
vano  nei  campi. 
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*  ÀGRÒMIZA  -  da  àfft;  agr-ós 
campo  e  myz-o  ronzo  -  gen. 
d’ins.  dipt  ,  farri.  atericeri  muscidi; 
che  ronzano  nei  campi. 

Agronomìa.  V.  Agrònomo  -  a. 
magistratura  dell’agronomo  n°  i. 

2  m.  Scienza  dei  principii  che  si  ri¬ 
feriscono  alla  terra  in  (pianto  è  col¬ 
tivabile;  teoria  della  coltivazione. 

Agronòmico.  V.  Agrònomo  -  ep. 
di  ciò  che  ri  riferisce  ad  agronomo 
o  ad  agronomia. 

Agrònomo  -  da  ww>;  agr-òs 
campo  e  nòm-os  legge  -  a. 
Magistrato  che  amministrava  i  su¬ 
ini  rbii,  i  villaggi  vicini  alla  città,  2m. 
Che  è  perito  di  agronomia. 

*  AG  ROSI  KM  MA  -  da  affi?  agF-ÒS 

campo  e  stèmm-a  coróna  - 

gen.  di  p.  m.,  fam.  silence;  che 
crescono  nei  campi  fra  il  grano  c  il 
cui  fiore  ha  forma  di  corona. 

Agròstero  -  «'yfwcTr.p  agrostòr 
cacciatore  -  m.  gen.  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni;  che  vanno  a  caccia 
di  altri  insetti. 

'*  Agrostìcula  -  da  S^urrt;  àgro- 
st-is  agrostide  -  gen.  di  p.  m. ,  fam. 
graminacee;  affine  all’agrostide. 

*  Agrostìcoro  -  da«7pc-)*iTt;  àgro- 
st-is  gramigna  c  kòr  os  ger¬ 
moglio,  ramoscello  -  gen.  d’ins.  col. 
peni,,  faro.  serricorni;  che  si  tro¬ 
vano  sui  gambi,  sui  fiori  delle  gra¬ 
mi  nee. 

Agròstide  -  da  à*yp&;  agr-òs 
campo  -  gen .  di  p .  m . (  fatn .  gra¬ 
minacee  ;  fra  le  cui  specie  è  l’agro- 
stide  canina  o  bilico  repente,  volg. 
dente  canino ,  che  nasce  nei  campi 
e  somministra  ottimo  cibo  al  be¬ 
stiame. 

*  AGROSTIFÌLLO  -  da  ipt Ti;  à- 
grosl-is  gramigna  e  fvll-on 
foglia  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchi¬ 
dee;  le  cui  foglie  somigliano  a  quelle 
delle  gramince. 

*  AGROSTuGRAFÌ  A  -  da  «'ypMGTt; 
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àgrost-is  gramigna  e  *Ysa«'n  graf-c 
descrizione.  -  parte  della  botanica 
descrittiva,  che  ha  per  oggetto  io 
studio  delle  graminec.  2  Opera  che 
tratta  di  questa  famiglia  di  piante.  : 

Agroto  -  da  agr-òs  campo 
-  m.  gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni  ;  i  quali  si  tengono  nascosti  fra 
le  alte  erbe  dei  campi. 

Aidìa  -  da  dettar,;  aid-ès  eterno , 

Setuo-m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  ca- 
.  liacee;  che  forniscono  un  ec¬ 
cellente  legno  da  costruzione,  di  una 
durata  (per  così  dire)  eterna. 

Ai  FANO  -  da  «et  ai  sempre  c  <?«•'- 
vcuai  fèn-ome  apparisco  -  m.  gen. 
di  p.  m.,  fam.  palmizi  ;  così  dette 
perchè  sono  quasi  sempre  fiorite. 

Aifìllo  -  da  iti  ai  sempre  e  <pu).- 
).cv  fvll-on  foglia  -  cp.  di  piante  che 
sono  in  ogni  stagione  ornate  di  fo¬ 
glie,  sempreverdi. 

*  Aipatìa  -  da  «sì  ai  sempre  c 
pàth-os  male  -  infermità  cronica. 

*  Ai  zòo  -  da  du  ai  sempre  e 
zó-o  vivo  -  gen.  di  p.  u.,  fam.  fì- 
coìdi;  sempreverdi. 

*  Aizoonìa  -  da  àà  ai  sempre  e 
Ww  zò-o  vivo  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
sassi  fragacee;  sempreverdi. 

ALABASTRÌTB  -  da  àXaSacTf'-v 
alàbastr-on  vaso  per  unguenti  - 
min. ,  sorta  di  carbonato  di  calce 
mescolato  a  una  piccola  quantità  di 
materie  straniere,  clic  serviva  spe¬ 
cialmente  a  fare  alabastri  o  vasi  da 
profumi,  da  unguenti;  detto  pure 
onice,  alabastro,  alabastro  orien¬ 
tale.  alabastro  vero. 

*  Alabastrino.  V.  Alabastro  - 
càndido  come  l’alabastro  gessoso. 
2  Calce  carbonata,  una  volta  usata 
in  medicina  come  assorbente  o 
in  unguento  per  ammollire  certi 
tumori. 

Alabastro  -  da  à).a€aorpiv  ali- 
basi  r-on  vaso  per  unguenti  per  so¬ 
lilo  di  onice  o  alabastrile-  m.  min.» 
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sin.  àialabastrile;  dello  pure a/aòo- 
siro  orientale,  alabastro  vero.  2  m. 
Min.,  sorla  di  solfato  di  calce  idrata; 
pietra  bianchissima,  qualche  volta 
venata  o  macchiata,  dulia  pure  ala¬ 
bastro  falso,  alabastro  gessoso . 

Alcuni  derivano  alabastro  dal 
celtico  alap  bianco  e  tre  pietra. 
Ma  il  vero  alabastro  orientale  non 
è  tutto  bianco,  ma  di  varii  colori 
screziato.  In  Egitto  si  trovava  quella 
pietra  e  se  ne  facevano  vasi,  il  cui 
nome  ellenico  più  antico  è  «>.*- 
Ccwtov  alàbaston.  Sembra  dun¬ 
que  che  l’etimologia  del  vocabolo 
sia  dal  coptico  al  pietra,  bo  ca¬ 
pello  ,  o  be  sepolcro ,  ovvero  pa 
che  si  riferisce  a,  e  sii  unguento, 
olio  odoroso  ;  come  dire  pietra  per 
contenere  unguenti  per  i  capelli  o 
unguenti  da  offrire  ai  morti  {come 
sole  vasi)  ovvero  pietra  per  conte¬ 
nere  unguenti;  o  Analmente,  come 
altre  parole  egizie,  potrebbe  espri¬ 
mere  cumulativamente  tutti  quei 
sensi.  L’etimologia  che  danno  tulli 
i  lessici  greci,  anche  quello  di  Ste¬ 
fano,  edizione  Didot,  da  «  priv.  e 
Xet&à  lab-è  manico  ( senza  manico) 
non  è  accettabile,  perchè  molti  di 
così  fatti  vasi  rappresentali  nei  mo¬ 
numenti  o  conservati  hanno  ma¬ 
nico. 

AlaBASTROTÈCA  -  da  àÀa6«arpov 
alàbastr-on  taso  jucr  unguenti  e 
Hv.r,  thèk-c  teca,  ripostiglio  -  sti- 
petto  da  riporre  i  vasi  d’unguenti. 
*Alàdròma  -  da  «).$,  «Ài;  ùls, 
al-òs  mare  e  S'poW  dròm-os  corso 
-  gen.  d'ucc.  palmipedi  ;  che  hanno 
l'abitudine  di  correr  volando  sul 
mare. 

*  Albeminòide  -  vocab.  ibr.  da 
albumina  e  eZ£c;  èid-os ,  ìd-os 
specie,  somiglianza  -  corpo  azoto, 
simile  aU'albuuiiua  ;  come  caseina, 
fibrina  ecc. 

Alcàico  -  da  ’Aàxjùg;  Alkè-os 


Alceo  poeta  greco  -  verso  compo¬ 
sto  di  quattro  piedi  e  una  cesura; 
i  primi  due  piedi  jambi,  la  metà  di 
un  jambo  e  due  dattili  {il  primo 
può  essere  anche  spondeo).  2  Verso 
composto  di  quattro  piedi,  cioè  due 
dattili  c  due  corei  -  così  detti  per¬ 
chè  le  poesie  d’ Alceo  erano  per  so¬ 
lito  composte  di  cosifatli  versi. 

*  Alcaligeno  -  vocali,  ibr.  dal— 

l'ar.  alcali  e  genn-ò  genero , 

produco  -  sin.  di  azoto;  che  com¬ 
binato  coll’idrogeno  produce  l’alcali 
volatile  o  ammoniaca. 

*  Alcalimetrìa  -  vocali,  ibr.  dal- 
Par.  alcali  e  (mpov  mèlr-on  mi¬ 
sura  -  processo  per  conoscere  la 
proporzione  di  alcali  vero  o  base  sa¬ 
lificabile  contenuta  in  una  data 
quantità  di  soda  o  potassa  del  com¬ 
mercio. 

*  ALCALÌMETRO.  v,  Alcalimetrìa 
-  strumento  per  misurare  la  pro¬ 
porzione  d'alcali  contenuto  in  una 
data  quantità  di  soda  o  di  potassa. 

*  Alcalòide  -  vocab.  ibr.  dell’ar. 
alcali  e  et£c;  èid-os,  id-os  specie, 
somiglianza  -  sostanza  organica 
estratta  da  vegetali,  che  ha  pro¬ 
prietà  simili  a  quelle  dell'alcali  o 
soda;  come  stricnina,  morfina  ecc. 

* Alcaloidometrìa  -  da  alca¬ 
lòide,  V.  c  t«Tf*v  mètr-on  misura - 
processo  per  valutare  esattamente 
la  quantità  di  alcaloide  contenuta  in 
certi  vegetali. 

*  Alcaloidòmetro,  V.  Alcaloi- 
dometria  -  strumento  per  valutare 
esattamente  la  quantità  di  alcaloide 
contenuta  in  certi  vegetali. 

Alcèà  -  da  «À/.w  àlk-o  giovo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  malvàcec. 

*  Ai.cèlafo-  vX*x,  àfk-e  alce  e  é'a*- 
<r<,(  èlaf-os  cervo  -gen.  di  mamm., 
fam.  antilopi;  clic  rassomigliano  al¬ 
l’alce  e  al  cervo. 

*Alcemèrope  -  da  òùxr.  alk-è 
forza  e  uipt^  mèrops  merope  -  gen. 
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d'ucc.,  fam.  mcropidi;  clic  hanno 

Ecr  tipo  it  meropc  amido,  con 
ecco  lungo  e  forte. 

Alcide  -  Aìkìd-es  Ercole 

-  m.  gcn.  d’ins.  col.  pcnt.  ;  che 
hanno  antenne  corte  e  forti  e  solida 
struttura. 

Alcione  -  da  *>,?,  *xò?  àls,  al-ós 
more  e  »w  ky-o  genero  -  uc¬ 
cello  pescatore  che  fa  ii  nido  sul¬ 
l’estremo  lido  del  mare.  2 m.  Gen. 
d'ucc.  marini,  il  cui  tipo  è  l’alce- 
dinc  tribrachio  o  uccello  pescatore 
dalle  tre  dila,  fato,  alcedidee.  3  (se¬ 
condo  alcuni  naturalisti)  m.  Ord.  di 
ncc.  marini,  che  comprende  i  gcn. 
pescatore  e  cacciatore;  sinon.  di 
pulmatóde. 

♦Alcionèi.  V.  Alcióne  -  fam.  di 
polipi  sarcoidi  ;  così  delti  perchè 
sono  generati  nel  mare, 

*  Alcionklla.  V.  Alcióne  -  gen. 
di  polipi,  fam.  piumate!!»  (o  di  poi. 
ippocrepii,  ord.  tunicei  tentacolati)  ; 
produzioni  marine. 

*  Alcionidéa  -  da  wwv  alky-on 
alcione  e  stòi;  èid-os,  ìd-os,  spe¬ 
cie ,  somiglianza  -  gcn.  di  polipi, 
fam.  alcionii  ;  distinti  dai  generi  af- 
lìnipcrla  retrattilità  completa  delle 
estreme  ramificazioni. 

*  Alcioni  dii.  V.  Alcionidéa  -  di¬ 
verse  produzioni  marine,  animali  o 
vegetali,  che  sono  state  distribuite 
secondo  i  regni  naturali  e  le  sezioni 
di  essi  cui  appartengono. 

Alciònu.  V.  Alcione  -  m.  fam.  di 
poi.  parenchim atosi;  la  cui  cavità 
digestiva  presenta  un  tubo  eso¬ 
fageo.  2  Quattordici  giorni  d'in 
verno  nel  mese  di  dicembre,  per  so¬ 
lito  belli  e  sereni  ;  in  cui  gli  alcioni 
sogliono  nidificare. 

Alciònio.  V.  Alcióne  -  m.  gen. 
di  poi.  parcncbimatosi,  fam.  alciò- 
nii;  con  tentacoli  retrattili. 
*Alc]ONìtl  V.  Alcióne  -  sorta  di 
pioduzioni  marine  foss.  ;  clic  ap- 
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partengono  piuttosto  agli  spongiarii 
che  agli  alcionii. 

*  Alcoolometrìa  -  vocab.  ibr, 
dal  far.  alcool  e  ptirgiv  roètr-on  mi¬ 
suro  -  processo  per  misurare  la 
pi oporzinne  di  alcool  puro  contenuto 
m  una  data  quantità  di  liquido. 

*  A  LCOOLÒ METRO,  A LCOÒ  M ET  RO . 
V.  Alcoolometrìa  -  strumento  per 
misurare  la  proporzione  d’alcool 
puro  contenuto  in  una  data  quan¬ 
tità  di  liquido. 

ALÈCTO  -  da  ’Av.r.x.rw  Ahktò 
Alecto,  una  delle  Furie  -  m.  gen. 
d’ucc..  fam.  tessitori;  tutti  iteri, 
con  becco  gonfio  e  rugoso,  di  brutto 
aspetto.  2m.Gcn.  d Iris.  col.  peni., 
fam  malacodcrmi ;  deformi.  3  m. 
Scz.  d  ins.  apt.,  fam.  arancidi  ,-gcn. 
migaia;  bruttissimi. 

*  Alectoria  -  da  «XsV.rwp  alòkt-or 
gallo  -  gr.  di  p.  a.,  fam  licheni; 
così  dette  perchè  hanno  talli  lila- 
mcnlosi  i  quali,  a  somiglianza  di 
creste  o  di  bargigli  di  gallo,  pen¬ 
dono  da  rami  di  vecchi  abeti. 

Alectòridi  -  da  àxixTwp  alèctor 
[follo  e  (tSaj  èid-os,  ìd-os  specie , 
somigliati  za  -  m.  fam  d  i  u  cc.  tram- 
policri  ;  che  hanno  il  becco  corto  e 
forte  come  il  gallo. 

Alèctoro  -  da  àXsV.rw?  alèktor 
yallo  -  m.  fam.  di  ucc.  gallinacci 
d’America. 

*  Alectoròlofo  -  da  ìXsV.tw?  alc- 
ktor  [fallo  e  >.vjo;  lòf-os  allora, 
eresia  -  m.  gcn.  di  p.  d. ,  fam. 
scrofularincc  ;  che  hanno  il  labbro 
supcriore  della  corolla  bifido  e  l’in¬ 
feriore  trifìdo,  a  foggia  di  cresta  di 
gallo. 

ALECTOROMà'CHÌà  -  da  xXfxrcop 
alèktor  gallo  e  yi/r,  màch-e  bat¬ 
taglia  -  combattimento  di  galli. 

Alectoromànte.  V.  Aìcct oro¬ 
ma  mia  -  chi  esercita  I’alectoro- 
inanzia. 

Alectoromanzìa  -  da  *).sxwp 
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aleklor  gallo  c  p-acroC*  mant-ia  di¬ 
ri  nozione  -  divinazione  per  ispe¬ 
zione  del  volo  c  delle  interiora  dei 
galli  o  del  loro  canto. 

*  Allctti  a  -  da  à>.*y.Twp  alèkl-or 
gallo  -  gen.  di  p.  d.,  faro,  scrofu- 
larinee ;  die  hanno  fiori  gialli  ri¬ 
gali  di  porpora,  a  foggia  di  cresta  di 
gallo. 

ÀLÈCTR1DE  -  da  iXsstTfi;,  «>. sxtji- 
alcklr-is,  alektrld-os  (/all ina'  - 
m  fain  d’ucc.  silvani;  che  hanno 
creste  piumose  simili  a  ijnelle  car¬ 
nose  delle  galline. 

Allctti  iòne  -  da  àXtxTpuùv  ale— 
klryòn  //allo  -  vi.  gen.  di  p.  d., 
fam.  nhiclinee;  il  cui  frutto  è  una 
bacca  coronata  da  una  cresta  co¬ 
riacea. 

*  Aléctùro  -  da  àuxroii  alèktor 
gallo  e  cùpà  ur-à  coda  -gcn.  d’ucc. 
silvani,  fam.  mioleri;  che  hanno  la 
coda  a  foggia  di  quella  dei  galli. 
♦Alépade  -  da  à  priv.  e 

lepàs,  lepàd-os  coccio  di 
ostrica  -  gen.  di  moli,  cirri  podi, 
fam.  lepadii;  elio  invece  di  conchi¬ 
glia,  hanno  un’iu  voglia  membra¬ 
nosa. 

*  A  LEPIDE  A.  V.  Al  epìdoto  -  gen. 
di  p.  ci. ;  fam.  ombrellifere;  che 
hanno  il  ricettacolo  nudo,  senza 
scaglie, 

Alepìdoto  -  da  à  priv.  e  Xt«U, 
lep-ìs,  lepid-ès  squama  -  tn. 
gen.  di  pesci  chetodonli  ;  che  non 
hanno  squame. 

AlessìCACO  -  da  «>.!?«  alèx-o  al¬ 
lontano  e  jmuwv  male  -  clic  allon¬ 
tana  i  mali  ;  ep.  di  Apollo. 

A  lessi  fàrmaco  -  da  ixifa  alex-o 
o  lontano,  preservo  c  ^àsu-ay/.v  fàr- 
niak-on  veleno  -  contravveleno; 
preservai  ivo  contro  il  veleno. 

"  Alessiphiético  -  da  à/Àcfli  alèx-o 

allontano,  preservo  c  russ-rà;  pyrc- 
t;OS  febbre  -  febbrifugo  preserva¬ 
tivo  contro  la  febbre. 


*Ai.episàura  -  da  i  priv.,  fonie 
lep  ìs  scaglia  c  azùpr,  sàur-c  sonni 
sorta  di  pesce  -  gen.  di  pesci,  fam. 
saimoidi;  che  hanno  pelle  nuda, 
senza  scaglie. 

*  ALETÒFii.o-da  %k/M t«  alèlh-eia, 
alèth-ia  verità  e  amico  -  amico 
della  verità. 

*  A  LF.TOSCÒPIO  -  da  «foiflr,;  alc- 
th-ès  l’ero  e  a/Anm  skop-èo  osservo 
-  rappresentazione  di  oggetti  in 
colon  sopra  tele,  in  modo  che,  ve¬ 
duti  attraverso  di  certe  lenti  otti¬ 
che,  nppnjono  di  grandezza  naturale." 

ALKTRIIJE  -  da  * X&Tpc;, 
aletris,  aletrldos  mugnaja  («fo'flw 
alèlh-o  macino )  -  in.  gerì,  di  p.  m., 
farri,  liliacee;  le  cui  foglie  sono  tutte 
coperte  da  una  specie  di  cahigine, 
onde  appariscono  come  infarinate. 

A  LETTO .  ALETTÙRO.  V. 

A  lèdo  .  .  .  .  . ,  Aléctùro. 

*  A  leu  ria  -  da  S/iufov  àleur-on 
farina  -  sp.  di  p.  a.,  fam.  funghi, 
gen.  pcziza;  che  appariscono  quasi 
sparsi  di  farina. 

*  Aleurìsma  -  (la  i&s’jp'.v  àleur-on 
farina  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
gili  ;  che  hanno  spori  globulosi,  fa¬ 
rinacei,  cosicché  paiono  un  mucchio 
di  farina. 

Alee  RITE  -  da  «Xeuptry,;  aleurì- 
t-es  pane  di  pura  farina  -  ni.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforbiacee  ;  clic 
hanno  tutte  le  parli  cosparse  di  peli 
minutissimi  e  biancastri,  quasi  di 
farina. 

Aleuromànte.  V.  Aleuroman- 
-  chi  esercita  l’alcuromanzia. 
Alee  romanzi  a  -  da  àleu¬ 

r-on  farina  e  ftavrti*  mant-ìa  divi¬ 
nazione  -  divinazione  per  ispezione 
della  farina,  cioè  delle  sue  qualità, 
del  modo  con  cui  si  appasta  ecc. 

Alfabèto  -  da  a,  p  (alfa,  beta), 
prime  nella  serie  delie  lettere  el¬ 
leniche  -  serie  dei  caratteri  che  si 
|  usano  per  esprimere  suoni  sem- 
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plici  c  alcuni  suoni  composti  di 
ima  lingua. 

ÀLFto  -  da  ’AXbmì?  Alfc-òs  Al¬ 
fa  fiume  dell’»  -  m,  gen.  di 
erosi,  dceapodi,  fam.  macruri. 

AlPitédone  -  da  séXttiTtv  àllit-on 
farina  -  trattura  del  cranio,  in  cui 
le  ossa  sono  sminuzzate,  quasi  ri¬ 
dotte  in  polvere. 

*  Alfitòmo  -  da  SXeiv&v  àlfit-on 
farina  c  ftfcc  bì-os  vita  -  gcn.  d’ins. 
col.  cter.,  fam.  meìasomi;  clic  vi¬ 
vono  nella  farina. 

Alfitomante.  V.  Al  filoni  anzui 
-  dii  pratica  faHUomanzia. 

A  l,F  ITO  MANZI  A  -  da  «X9  iT'.v  ìlllì- 
t-on  farina  e  u.^tsìs  ìnant-ìa  divi 
tiazione  -  divinazione  per  mezzo 
della  farina ,  osservando  come  si 
slaccia,  come  si  appasta  ecc. 

*  ALFITOMÒRFA  -  da  a).<piT'.v  àlfi- 
t-on  farina  e  w.«9r,  inorf-è  forma  - 
gcn.  di  p.  a.,  fam.  fungili;  che  ras¬ 
somigliano  a  farina  sparsa  sulle  to¬ 
glie  di  altre  piante. 

Alfo  -  da  «>.95;  alf-òs  bianco  - 
infiammazione  cronica  della  pelle 
della  testa,  da  cui  si  staccano  squa¬ 
me  farinose,  biancastre;  che  im¬ 
bianca  i  capelli. 

*  AlfÒIDE  -  da  àx<&ò;  alf-òs  alfo 
c  elSo?  èid  os,  id-os  specie,  somi¬ 
glianza  -  specie  di  lebbra  squa¬ 
mosa,  con  squame  bianche. 

*  Alga,  Aliga  -  da  «Xuxr,  alyk-è 
mare  -  fam.  di  p.  a.;  che  vivono 
quasi  tutti  alla  superficie  o  in  fondo 
dell'acqua. 

Algedoke  -  da  àx-pf,Swv  alged-òn 
vivo  dolore  -  m.  vivo  dolore  all’ano, 
ai  testicoli.  2  m.  Infiammazione  do¬ 
lorosa  del  collo  della  vescica  per 
blennorragia  o  per  subita  soppres¬ 
sione  di  blennorragia. 

•Algologìa  -  voc.  ibr.  da  alga 
©  x^ic  lòg-os  discorso  -  trattato 
sulle  alghe. 

A  Li  AD  E  -  da  *X;,  suo;  àls,  al-òs 


mare  che  appartiene  al  mare  -  a, 
barch  ette  -  2  ni.  Gcn.  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni  ;  il  cui  bruco  ha  forma 
di  barche  Ito,  con  uno  dei  capi  che 
figura  una  prora  e  l’altro  una  poppa. 

AliaéTO  -  da  Sx»5  àl-ios  marmo 
c  «6tc ,5  act-òs  aquila  -in.  gen.  di 
ucc.  di  rapina,  fam.  falconuli;  il 
cui  tipo  è  il  falcone  albicando. 

*  Alianassa  -  da  *xw;  Aì-ios  ma¬ 
rino  e  5 maacL  ànass-a  signora,  do¬ 
minatrice  -  gen.  di  mamm.  ce¬ 
tacei  foss.,  fam.  lamantini;  che 
sembrano  aver  avuto  un  corpo  smi¬ 
surato. 

*  A  LÌCE  -  da  *x?,  *xò?  àls,  al-òs 
mare  -  m.  sn.  di  pesci,  gen.  clupeo, 
fam.  clupcouli.  2  m.  Giacchia  clic 
precede  lo  sviluppo  di  una  pu¬ 
stola  vajolosa ,  simile  a  quelle  che 
mostrano  salsedine,  corruzione  di 
umori. 

*  Alichf.ro  -  da  *xò*  àls, 
al-òs  mare  e  y'Ày-z  chc-ros  porco  - 
sp.  di  mamm,  cetacei,  gcn.  foca; 
volg.  porco  marino;  con  un  grugno 
simile  a  quello  del  porco. 

*  AlICTìSTO  -  da  »x$,  àxfc;  àls,  al-òs 

mare  e  ktist-es  fabbricatore 

-  gcn.  d’ins.  inionopt.,  fam.  meli- 
fcri  ;  che  smuovono  la  terra  sui  lidi 
del  mare  per  formare  le  loro  abi¬ 
tazioni. 

*  A  l'idra  -  da  #X;,  «xò;  àls,  al-òs 
mare  e  drvs  quercia  -  gcn.  di 
p.  a.,  fam.  alghe;  che  hanno  la  forma 
di  piccola  quercia,  in  fondo  al  mare. 

Alièutico  -  da  «Xttw»  alièu-o  pe¬ 
sco  -  che  appartiene  alla  pesca  o 
a  pescatore;  peschereccio.  2  (gen. 
f.ì  Arte  della  pesca.  3  Poema  di 
cose  pcschercccie. 

*  ALtMÈNIO  -  da  «X;,  àXò;  àls,  al-òs 
mare  c  uu.r.v  ymcn  membrana  - 
gen.  di  p.*  a.,  fam.  alghe  fioridee; 
clic  hanno  foglie  membranose. 

A  limo  -  da  àXtu.o?  àlim-os  ma¬ 
rino  (a/.;,  *xò{  àls,  al-òs  maro)  - 
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m.  sp.  di  p,  d.,  gen.  atri  plico,  faro, 
atriplicee;  piante  clic  fanno  sulle 
rive  del  mare.  2  m.  Gen.  di  crost. 
stomatopodi,  fam.  unicorazzali;  pro¬ 
duzioni  marine.  3  Gen.  di  crost. 
decapodi,  fara.  ossirinchidi  ;  idem. 

A  limo  -  da  «  priv.  e  Xtpàs  lim-òs 
fame  -  m.  che  è  atto  a  impedire  o 
a  togliere  la  fame. 

*  A  LI  M  ODE. N  ORO  -  da  aXi.oo;  Miltl-OS 
marino  e  £s'v$piv  dèndr-on  albero  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  papilionacce 
lotec;  che  si  trovano  in  luoghi  pa¬ 
ludosi. 

*  Alinfìa  -  da  à  priv.  e  X&p?n 
Iymf-e  linfa  -  difetto  di  linfa. 

*  Aliòtide  -  da  àx«,  iik  àls,  al-òs 
mare  e  ùtì;,  àm$e«  otis,  otìd-os 
orecchietta  -  gen.  di  moli,  macro¬ 
podi;  che  hanno  sulla  testa  due 
grandi  tentacoli  conici^quasi  orec¬ 
chie;  volg.  orecchie  di  mare. 

*  Aliotìte.  V.  A  li  àlide  -  aliotidc 
pietrificata. 

A  LÌ  PENO  -  da  à  priv.  e  Xiiraiva 
lipèn-o  ingrasso  -  empiastro,  che 
non  contiene*  materie  grasse,  ersi 
jione  sulle  ferite  per  toglierne  Pill¬ 
ila  m  inazione  c  cicatrizzarle. 

Alìploo  -  da  àx?,  ixì;  bis,  al-'òs 
mare  e  wXew  plè-o  navigo  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  idrocantarii; 
che  si  arrampicano  sulle  erbe  acqua¬ 
tiche,  nuotano  e  vivono  nell’acqua. 

Alipo  -  da  à  priv.  c  Xómfi  lyp-e 
afflizione  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
glohularie;  cosi  dette  per  antifrasi, 
essendo  un  purgativo  violento  e 
pericoloso. 

Alìptà  -  da  «Xei^w  alèif-o,  alìf-o 
ungo  -  untore;  che  ungeva  di  olio 
misto  a  sabbia  fina  il  corpo  degli 
atleti;  o  stropicciava  e  ungeva  il 
corpo  dei  bagnanti,  come  ancora 
suol  si  fare  nei  bagni  turchi,  2  Di¬ 
rettore,  sorvegliante  degli  esercizii 
c  della  dieta  degli  atleti. 

Aliptewo.  V.  Atipia  -  luogo  in 


cui  gli  atleti  gimnici  si  ungevano 
rima  di  entrar  nell’agone.  2  Stanza 
ei  bagni,  ove  i  bagnanti  si  facevano 
stropicciare  ,  ungere,  profumare. 

AlìPTICà.  V.  Atipia  -  arte  degli 
esercizii  che  si  solevano  fare  con 
corpo  nudo  c  unto  ;  sin.  di  agonì¬ 
stica,  di  gimnàstica. 

*  Aliselmìnto  -  da  àxuot?  àlys-is 
catena  c  ,  iXimOc;  èlmìns, 
élmi n Ih- os  verme  -  gen.  di  vermi 
intestini,  simili  a  lungo  nastro;  sin. 
di  tènia. 

*Alisfèria  -  da  «>.?,  «Xò;  àls, 
al-òs  mare  e  «qwcspts^  sfer-ion,  diin. 
di  sfera  -  gr.  di  p.  a.,  fam. 
licheni;  o  piuttosto  stato  primor¬ 
diale  di  licheni  non  ancora  forniti 
di  apotcca;  massa  di  globuli  fila¬ 
mentosi. 

Alisìdio  -  <ra*Xwri$»y  alysìd-ion, 
dim.  di  òXooìc,  àXuctèts  alys-ls,  aly- 
shl-os catena gen.  di  p.a.,  fam. 
funghi  ;  caratterizzate  da  filamenti 
composti  di  articoli  ovali,  a  foggia 
di  monile. 

AliSÌDOTO  -  da  àXu<it(.  àXufftJc; 
alysìs,  alysìd-os  catena  -  m.  gen. 
d’ìns.  imcnopt.,  fam.  crahronii;  le 
cui  antenne  articolate  formano  una 
specie  di  catenella. 

Alìsio  -  da  àxófltcv  alys-lon,  dim. 
di  «Xuoi;  alys-ìs  catena  -  m.  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee;  le  cui  fronde  sono 
articolate  ad  articoli  ovali,  in  serie, 
cosicché  rassomigliano  ad  un  monile. 

Alìsma  -  da  £Xi«p(  alism-òs 
agitazione  del  mare  (a).?,  àXi;  àls, 
ai-òs  mare)  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
alismacee;  che  crescono  in  luoghi 
paludosi. 

*  Alismacee.  V.  Atisnia. 

Alìsmo  -  da  «Xuo  aly-o  vado  va¬ 
gando  (di  luogo  in  luògo,  di  pen¬ 
siero  in  pensiero  ecc.)  -  m.  specie  di 
pseudestesia,  dì  allucinazione,  in 
cui  si  percorrono  col  pensiero  varie 
immagini  di  cose  senza  fissarsi  so- 
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prn  di  alcuna;  come  quella  prodotta 
dallo  hascisc. 

Glisso  -  da  «  priv.  e  lyss-a 
rallia  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  crucì- 
ferc;  cui  gli  antichi  attribuivano  la 
proprietà  dì  guarire  la  rabbia. 

Alita rca  -  da  «àut tss  alyl-es  Ul¬ 
tore  e  «f/,01  presiedo  -  capo  dei  lit¬ 
tori  incaricati  di  mantener  l’ordine 
negli  agoni  pubblici. 

Alita  -  da  «/.urr,;  alyt-es  Ultore 

-  m.  gcn.  dirett.  batraciianuri,  fam. 
raniformi  ;  il  cui  maschio  prende  le 
uova  mano  mano  che  la  femmina  le 
partorisce  a  mo'di  pallottole  infi¬ 
late  e  se  le  mette  intorno  alle  co- 
scie  per  covarle. 

Al.LÀNTO  -  da  «W.à; ,  à).>,«vTs; 
all-às,  allànt-os  budèllo  -  m.  gcn. 
d'ins.  imenopt..  fam.  tenlrcdinii; 
cosi  detti  perla  forma  dell  addome, 
a  budello. 

*  Al.LANTÒJDE  -  da  dtXJ.à? ,  à),).«vrc( 
al-as,  allànt-os  budello  e  »ljt;èid-os, 
ìd-os  forma ,  somigliar, sa  -  sorta 
di  sacco  membranoso  nel  feto  dei 
mammiferi,  rudimento  della  vescica 
e  dell'uraco,  poscia  canale  di  comu¬ 
nicazione  fra  questo  e  quella. 

*  UlantoÌDIO.  V.  Allanlòide  - 
er.  di  vaso  venoso  o  arterioso  del- 
lallantoidc,  o  di  liquido  contenuto 
in  quella  cavità. 

♦AllantoÌNA.  V.  Allanlòide- so- 
fanza  neutra  che  esiste  nel  liquido 
.Vantoico  della  vacca. 

*  A  LI,  ANTO  PÒDIO  -  da  *X>.ót«,  dt).- 
Tt;  all-às ,  allànt-os  budello  e 

rcv;,  pus,  pod-ès  jtt'etfe  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  felci;  il  cui  frutto 
consiste  in  una  capsula  allungata 
a  guisa  di  budello. 

*  Allantotòssico,  Allantòssico 

-  da  *>.).*?,  àXXavres  all-às,  allànt-os 
budello  e  tcE-u^v  toxik-òn  tossico  - 
veleno  che  si  sviluppa  nelle  salsicce 
e  in  ogni  altra  specie  di  salumi  cor¬ 
rotti  dal  tempo. 


Allegorìa  -  da  àll-os  al¬ 
tro  e  à^cfìut,;  agortu-o  dico,  esprimo 

-  figura  che  sotto  l'immagine  di  un 
oggetto  ne  adombra  un  altro. 

Allegòrico.  V.  Allegorìa  -  che 
riguarda  allegorie;  clic  licne  d'al¬ 
legoria. 

Allegorizzare.  V.  Allegorìa  - 
esprimersi  in  modo  allegorico. 

Allelèngio  -  da  SU*)**  àllel-os 
reciproco  e  ifjvw  engy-o  garantisco 

-  chi  è  garante  per  altri  clic  reci¬ 
procamente  lo  garantisce. 

*  Allèntesi  -  'da  «xu?  àll-os  al - 
irò,  tv  en  in  e  Osci?  Ihcs-is  posi¬ 
zione  (rtOr.fj.i  tìlh-emi  pongo)  -  in¬ 
trusione  di  un  corpo  estraneo  nel¬ 
l'organismo. 

AllIÒTICO  -  da  «XXiVtì  al!i-òo 
cangio,  modifico  -  ni.  ep  dì  so¬ 
stanza  propria  a  modificare  la  com¬ 
posizione  del  sangue,  a  purificarlo. 
*Alurròa  -  da  àUcu.a;  ùll-ome 
salto  e  f se»  rc-o  scorro  -  gcn.  di 
polipi,  fam.  alcionii  sarcoidci  ;  clic 
scorrono  saltando. 

*  Alloca r po  -  da  «xxe;  àll-os  al¬ 
tro,  diverso  e  ìtaprtò;  karp-òs  frutto 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  i 
cui  semi  del  raggio  sono  cuneiformi, 

\  schiacciati  c  senza  pennacchio,  men¬ 
tre  quelli  del  disco  sono  cilindrici 
e  con  pennacchio. 

,  *  Allòcero  -  da  «XX c?  àll-os  altro , 

;  diverso  c  «pa?  kèr-as  corno  -  gcn. 
i  d'ins.  col.  pciit.,  fam.  lungi  corni  ; 

'  ì  cui  maschi  hanno  le  antenne  com¬ 
poste  di  articoli  cilindrici  e  allun¬ 
gati,  méntre  le  femmine  le  hanno 
di  artìcoli  corti  e  dentellati  a  sega. 

*  AllcCROìte  -  da  «X)x;  àll-os  al¬ 
tro,  diverso  e  xfoa  dirò-  a  colore  - 
min.;  varietà  di  granato  compatto, 
i  che  non  differisce  dal  granato  me¬ 
lanite  quasi  in  altro  che  nel  colore. 

Allòdapo  -  da  £XAt^atrò$  allo— 
dap-òs  straniero  -  wi.gcn.  di  p.  d., 
fam.  epacridce;  il  solo  genere  di 
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ijuesta  famiglia  che  si  è  trovato  nel- 

1  America  antartica,  mentre  lutti 
gli  altri  abitano  l’Australia. 

*  Allò  FA  NO  -  da  «De;  àli-os  altro 
e  cKtvtuai  fèn-omc  apparisco  -  min. , 
allumina  idrata  silicifera,  die  appa¬ 
risce  bianca  quando  è  pura,  e  si 
colora  altrimenti  quando  è  mista 
ad  al  tré  sostanze. 

'*  Allolalìa  -  da  «Do;  àll-os  al¬ 
tro  e  ?.«*/.«  lal-ò  parlo  -  vizio  della 
tavella ,  che  consiste  nel  pronun¬ 
ciare  una  parola  invece  di  un’altra. 

Allò  MENO  -  da  àDciw.  òll-onic 
salto  -  m.  |en.  d’ins.'col.  peni., 
foni.  nlopinrii;  che  vanno  saltando. 

2  mi. Gen.  d’ins.  col.  eler.,  fam.  ste- 
nelitri  ;  clic  saltellano. 

Allomorfìà  -  da  5.Dc ;  àll-os  al¬ 
tro  c  {m?V*  morfù  ’fonnu  -  cangia¬ 
mento  di  forma,  di  aspetto, 

>  Allomorfìte.  V.  AH  amòrfo  - 
min.,  varietà  di  solfato  di  barite; 
cosi  detta  perchè  la  presenza  del 
solfato  di  calce  ne  altera  talvolta  la 
forma  primitiva. 

Allqnòrfo.  V.  Allomorfìa- che 
cangia  forma,  aspetto. 

*  Allopatìa  -  da  SD*;  àll-os  al¬ 
tro  c  7T*(k;  pàth-os  malattia  -  me¬ 
todo  di  trattamento  in  cui  si  fa  uso 
di  medicamenti  la  cui  azione  sul- 
ruqmo  sano  produce  fenomeni  mor¬ 
bidi  diversi  da  quelli  clic  si  osser¬ 
vano  nei  malato. 

;  ^  Allopàtico.  V.  Allopatìa  -  pro¬ 
prio  dèli  allopatia.  2  Ep.  di  medico 
che  tratta  i  suoi  malati  coll’allopatia. 

*  Allò  no  no  -  da  «D *;  àll-os  altro 
c  TTcpc;  jiòr-os  poro  -  gen.  di  poi. 
cntozoarri ,  Ir.  Olocoralli  ;  distinti 
dai  generi  aflìni  per  la  diversa  strut¬ 
tura  del  polipajo. 

Allòpteri  -  da  «De;  àll-os  altro 
*  pter-òn  ala  -  pinne  in¬ 

tcriori  dei  pesci  ;  che  variano  di  po¬ 
sizione,  ora  Iugulari,  oia  toraciche, 
era  abdominali,  e  che  ora  mancano. 
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*  Allòsoro  -  da  «Da;  àll-os  altro 
e  copi;  sor-òs  cumulo  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  felci  pteridi  ;  in  cui  i  sori 
o  gruppi  di  capsule  sono  distinti  in¬ 
vece  di  formare  una  linea  continua 
come  nelle  altre  pteridi. 

Allòtiu a  -  da  dD&Tptc;  allòtr-ios 
diverso  -  ut.  gen.  d’ins.  imen.,  fam. 
cinitii;  distinti  dai  generi  affini  per 
la  fauna  dello  antenne,  d.ello  scudo 
c  delle  ali. 

*  ALLOTRIOCIIEZÌA  -  da  «Do Tpte; 
allòtr-ios  diverso  e  clièz-o  caco 

-  evacuazione  da  parte  insolita  o 
per  un’apertura  artificiale.  2  Eva¬ 
cuazione  di  sostanze  eterogenee  per 
secesso. 

*  Allotriofagìa  -  da  «Doppio;  al- 
lòtr-ios  diverso,  strano  e  fàg-o 
mangio  -  depravazione  dell’appetito, 
che  porta  a  mangiare  materie  non 
alimentari. 

■  Allutrionomìa  -  da  àDoipie; 
allòtr-ios  diverso  c  vo'p,c;  nòni-os 
legge  -  abitudine  d’imitare  leggi , 
costumi  di  popoli  stranieri. 

*  Allotriotocìa.  V.  //ofr  ròf  Mo¬ 
tti  m  di  partorire  in  modo  diverso 
daH’ordinario  o  un  feto  abnorme. 
*AlLOTRJÒTOCO  -  (la  àDorpio;  al- 
lòtr-ios  diverso ,  strana  e  to’xo; 
tòk-os  parto  -  parto  venuto  alla 
luce  in  modo  diverso  daH'ordinario. 
2  Parto  di  un  feto  abnorme,  p.  e. 
di  una  mola. 

*  ALLOTRIURÌA  -  da  àDerptc;  al¬ 
lò  tr-ios  diverso  e  copi;  ùr-os  urina 

-  uscita  dclPurina  per  una  parte  di¬ 
versa  dalla  consueta. 

Allotriùsio  -  da  àM.ovpio;  allò¬ 
tr-ios  diverso  e  ovaia  us-ìa  sostanza 

-  che  ha  sostanza  differente. 

*  Allotropìa -da  «Do;  àll-os  altro 
c  tpoiro;  tròp-os  modo  -  cambia¬ 
mento  di  proprietà  fìsiche  o  chimiche 
di  alcuni  corpi  secondo  lo  stato  sotto 
cui  si  presentano,  la  disposizione  de¬ 
gli  atomi  che  li  compongono. 
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*  Alòfilo  -  da  efx$,  «>.ò;  àls,  al-òs 


Allòtropo.  V.  Allotropìa  -  m. 
cp.  di  corpo  clic  tia  proprietà  fìsiche 
o  chimiche  d inerenti  secondo  lo 
stato  sotto  cui  si  presenta,  la  dis¬ 
posizione  degli  atomi  clic  lo  com¬ 
pongono  (p.  c.  il  carbone  e  il  dia¬ 
mante). 

*  Almagesto  -  vocab.  ibr.  dall’ar¬ 
ticolo  arabo  al  il  c  ui-porc;  mègi- 
st-os  massimo  -  raccolta  di  osser¬ 
vazioni  astronomiche  c  di  problemi 
geometrici  fatta  da  Tolomeo  ;  quasi 
libro  massimo ,  così  detto  per  la 
grande  stima  che  ne  facevano  gli 
Arabi.  2  Raccolta  simile  a  quella 
di  Tolomeo, 

*  ÀI.MATÙRO  -  da  *X[**,  #),i «m; 
àlm-a,  àlmat-os  salto  e  ur-à 
coda  -  sp,  di  mamm.,  gen.  can- 
gurù,  fam.  marsupiali;  che  si  aiu¬ 
tano  colla  coda  per  saltare. 

■*  A  LOBATE  -  da  ÌXÒ{  àls,  al-òs 

mare  e  (iaTHi»  bat-èo  vado,  cammino 
-  gen.  d’ins.  em. ,  fam.  idrome- 
tridi;  che  nuotano  alla  superficie 
del  mare. 

*  Alò  cn  emo  -  da  a).;,  à>.ò?  als , 
al-òs  mare  e  mip.»  knèm-e  gamba, 
fig.  gambo  -  gen.  di  p.  d,,  fam.  a- 
tnplicce;  che  si  trovano  sulle  rive 
del  Mar  Caspio,  e  il  cui  gambo  è 
spesso  immerso  nell'acqua,' 

*  ALODÈNDRO  -  da  atX;,  «xò;  àls, 

al-òs  mare  e  dèndr-on  al¬ 

bero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ver  bona¬ 
cce;  che  nascono  in  Siberia  in  ter¬ 
reni  salmastri. 

Aloe  -  da  àXoti  alò-e  aloe  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  liliacee,  tr.  aloinee. 
2  Succo  amarissimo  die  si  estrae 
da  quelle  piante, 

*  Aloetico.  V.  Aloe  -  clic  con¬ 
tiene  aloe.  2  Ep.  di  acido  formato 
per  reazione  dell'acido  nitrico  sul¬ 
l'aloè  soccotrìno. 

*  Aloet'ina.  V,  Aloe  -  principio 
amaro,  resina  che  si  estrae  dal- 
’aloe  ;  sin.  di  aloìna. 


mare  e  (ptXc<  fil-os  amico  -  sp.  di 
p.  tu.,  fam.  iridee,  gen.  iride;  clic 
amano  le  rive  delle  paludi.  2  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  podostomee;  che  si 
trovano  sui  lidi  del  Madagascar. 

3 Gen.  di  p.  d.,  fam.  casuarinee; 
che  fanno  in  luoghi  a  mare. 

*  Alogermafrodisìa  -  da  &x&y,v 

àlog-on  bruto  e  erma¬ 

frodita  -  ermafrodisia  dei  bruti.  i 

♦Alogétone  -  da  a).?,  a).ò«  àls, 
al-òs  mare  e  geìt-on,  gìl-on 
deino  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  atri— 
plicee  salsolce;  che  crescono  in 
vicinanza  del  mare. 

A  LOG!  -  dai  priv.  e  Xo-j-c;  lòg-os 
verbo  -  eretici  che  negavano  il  Ver¬ 
bo,  negavano  la  divinità  di  Cristo. 

*  Alogotrofìa  -  da  SXo-piv  àlog-on 
bruto  (i  priv.  e  Xc-yes  rodioti  e)  e 

trof-è  allevamento  -  alleva¬ 
mento  di  bestiame. 

*  Alogotrofìa  -  da  «x&-f&;àlog-os 
irragionevole ,  anormale  (*  priv.  e 
Xiyc;  lòg-os  ragione)  c  Tpccpi  trof-ò 
nutrizione  -  sviluppo  anormale  di 
qualche  parte  del  corpo,  che  ne  al¬ 
tera  le  proporzioni ,  le  forme. 

*  Alòide  -  da  £x?,  ixò?  àls,  al-òs 
sale  e  elS'o;  èid-os,  id-os  forma,  so¬ 
miglianza  -  sostanza  che  non  è 
vero  sale  nel  senso  chimico ,  ma 
ne  ha  alcune  delle  qualità. 

*  Aloìna.  V.  Aloe  -  sin.  di  Abe¬ 
tina  . 

*  Aloinèe.  V.  Aloe. 

*  Alomantf..  V.  A/omonsia  -  che 
esercita  l’alomanzia. 

*  A  LO  MANZI  A  -  da  «X? ,  aXÒ?  àls  , 
àl-òs  sale  e  jxayriid  divinazione  - 
divinazione  per  mezzo  del  sale. 

*  Alomee.  V.  ^4/òmto. 

*  Alòmia  -  da  «  priv.  c  xSjmc  lòm-a 
frangia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sinan- 
terce,  tr.  eupatoriee  alomee  ;  i  cui 
semi  sono  forniti  di  una  specie  di 
frangia. 


ALO 


ALT 


—  31  — 

*  Atòmico  -  ila  #>.?,  óàc;  àls,  al-òs 


*  AlOMIÌa  -  da  &U>  *>.ò;  àls,  al  òs 
mare  e  «.Sia  my-ia  mosca  -  gerì, 
d’ins.  imen.,  fam.  icneumoni!;  clic 
somigliano  alle  mosche  e  si  tro¬ 
vano  sulle  rive  del  mare. 

Alóne  -  da  £x»c  ;\l-os  disco ,  cer¬ 
chio  ecc.  -  aureola  circolare,  multi¬ 
colore,  che  sembra  cingere  un  astro 
veduto  attraverso  di  un’aria  pregna 
di  vapori. 

Alopecìa  -  da  alòp-ex 

volpe  -  difetto  naturale,  ovvero  sin¬ 
tomo  o  conseguenza  di  malattia; 
per  cui,  cadendo  qua  c  là  i  capelli 
o  in  parte  imbiancando,  la  testa  ap¬ 
parisce  chiazzata  come  la  pelle  della 
volpe,  che  pure  va  soggetta  a  cosif¬ 
fatto  spela  mento  o  imbiancamento. 
*.Alopècico.  V.  Alopecìa  -  ep.  di 
malattia  che  produce  o  accompagna 
l'alopecia.  2  Ep.  di  piastra  cutanea 
spelata  per  alopecia. 

Alopecio  -  da  .alòp-ex 

volpe  -  m.  gen.  di  pesci,  fam.  squali. 
2  a.  Pesce  di  gen.  incerto,  che  (di¬ 
cesi)  ha  sapore  simile  a  quello  della 
volpe. 

‘  Alopecuro  -  da  àXt»m&  alòp-ex 
volpe  c  cùp*  ur-à  coda  -  gen.  ili  p, 
m.,  fam.  grani  in  ce  ;  che  hanno  fiori 
a  spighe  dense,  a  glume  allungate, 
disposti  a  foggia  di  coda  di  volpe. 

*  AlOPECURÒIDE  -  da  «Xwsr.Ulo- 
l)cx  volpe ,  tòpi  ur-à  coda  e  etSc$ 
cìd-os,  id-os  /orna,  somiglianza  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  leguminose,  gen. 
astragalo;  a  spighe  ovali,  setolose, 
somiglianti  a  coda  di  volpe. 

'  Alorragèa  -  da  *x$,  «Xc$  àls, 
al-òs  mare  e  pài;,  p«*fò;  ràx,  rag-òs 
flciwo  d'uva  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
alorragee  ;  che  hanno  semi  simili 
ad  acmi  d'uva  ed  abitano  a  mare. 

Aloiuiagèe.  V.  Alorragèa-, 

AlOTECNÌA  -  da  óXg  ,  «Xc;  àls , 
•'jl-òs  sale  e  -rs'yw,  tèchn-c  arte  -  ramo 
della  chimica;  clic  tratta  della  pre¬ 
parazione  dei  sali. 


sale  e  (tp;.£  Ihrix  pelo,  capello  -  min. , 
varietà  di  allume,  formata  di  lunghi 
fili  paralleli. 

*  Alsevosmìa  -  da  &Xoo;  àls-os  bo¬ 
schetto  c  lòtspXa  euosm-ìa,  evosm-ia 
fragranza  (eù  eu,  ev  buono,  bene 
e  è<jp.Ti  osm-è  odore)  -  gen.  di  p.  il., 
fam.  caprifoliacec  ;  arboscelli  che 
portano  fiori  molto  odorosi  e  for¬ 
mano  dei  boschi  alla  Nuova  Zelanda. 

*  A lsì dio  -  da  àXréiJicv  alsìil-ion, 
dim.  di  «x«c(  àls-os  bosco -m.scn.Aì 
p.  a.,  fam.  ficee  lloridee;  la  cui 
fronda  filiforme  è  suddivisa  in  rami. 

Alsìna  -  da  «Xec;  àls-os  bosco  - 
m.  gen.  ili  p.  il.,  fam.  cariofillee, 
tr.  alsince;  clic  nascono  nei  boschi. 
♦Alsinf.e.  V.  Alsìna. 

*  A  esine  ila.  V.  Alsìna  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  cariofillee,  Ir.  alsincc; 
simile  all'alsina. 

Alsòde  -  da  *Xu&;  àls-os  bosco  - 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  violarie,  tr. 
alsodinee  ;  che  amano  l’ombra  dei 
boschi. 

*  Alsodinèe.  V.  Alsòde. 
#AlSÒF1LA  -  (la  aXcc;  àlsOS  bosco 
e  ipvXec  ni-os  amico  -  gen.  di  p. 
a,  fam.  felci;  arborescenti,  ebe  si 
trovano  nei  boschi  delle  regioni  in¬ 
tertropicali. 

Altea  -  da  «xOw  àlth-o  sano  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  mal  varco;  cosi 
dette  per  l’uso  benefico  che  se  ne 
fa  in  medicina. 

* AlternantèRà  -  vocali,  ibr.  da 
a  1 1  c  rn-o  e  «v&r.p»  nnther-à  *  antera 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  amaran- 
tacce;  così  dette  perchè  hanno  gli 
stami  alternativamente  antcriferi  0 
anantcri. 

Altica  -  da  «Xti/.ò;  allik-òs  atto 
al  salto,  agile  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  crisomclini;  agilissimi 
al  salto;  volg,  pulci  di  giardino. 

*  Altìcopo  -  da  àx-m-ò?  allik-òs 
atto  a  saltare  c  recò?  pus  piede  - 
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gen.  d’ins.  col.  tctr. ,  fam.  curcn- 
iionidi;  clic  hanno  i  pfedi  posteriori 
molili  proprii  al  salto. 

*  AlveÒlitd  -  vocab.  ibr.  da  al¬ 
veo  c  Xi'fci  litli-os  pietra  -  gen.  di 
poi.  foss. ,  fam.  millepori;  masse 
pietrose,  ramose,  formate  di  strati 
di  cellule  alveolari  prismatiche. 

A  MA  imi  A  DE  -  da  'Au.aSf’jà;,  rAu,*- 
JfvàJe;  Ainadry-às,  Amadryàa-os 
A  riunir  inde,  ninfa  boschereccia  clic 
nasceva  c  moriva  con  una  (jucrcia 
che  aveva  in  cura  (iy«.  ama  insieme 
e  drvs  quercia)  -  m.  sp,  di 
inamm.  primati,  fam.  sci  mie.  2  m. 
Sp.  di  reti.  ofidii,  gen.  colubro. 

3  ni.  Gen.  d’ins.  lepid.,  fam. diurni. 

4  ni  Gen.  di  p.  d.,  fam.  renuncu- 
lacee  nnemonec;  che  abitano  bo¬ 
schi  montuosi. 

*  AmAU.ÒCERO  -  da  à  priv.,  fMtXXè; 
inall-ùs  lana  e  xiptt;  ker-as  corna  - 
gen.  d’ins.  col.  tctr.,  fam.  lungi— 
corni  ;  che  non  hanno  corna  pelose 
come  i  generi  afiìni. 

*  AmALLÒI’ODO  -  da  à  priv.,  uaX- 
Xc;  mal  1*6$  lana  c  rrcùj,  mài;  pus, 
pod-ù$j3icl/e  -  gen.  d’ins.  col.  telr. , 
lam.  lungicornì  ;  distinti  da  altri  ge¬ 
neri  aflìni,  perchè  non  hanno  spàz¬ 
zole  ai  tarsi. 

Amalo  -  da  £{*«>. ì;  amal-òs  molle 
-  m.  gen.  d’ins.  eoi.  telr  ,  fam. 
cumilionidi;  che  $o?m  pelosi. 

Amaltèo  -  da  àfjLoXfitw  amal- 
thèu-o  abbondo,  arricchisco  -  cp.  di 
corno  o  hraceio  di  fiume,  per  allu¬ 
sione  alla  fecondità  dei  terreni  di 
alluvione.  2  Ep.  di  corno,  detto  pure 
cornucopia  o  corno  di  abbondanza, 
che  si  poneva  in  mano  a  Pane  ;  per¬ 
so  ni  fica  zi  ime  della  natura.  3  (gen.  f.) 
Nome  della  capra  che  allattò  Giove 
c  ili  una  figlia  di  un  re  di  Creta  clic 
ebbe  cura  di  esso.  5  m.  (gen.  f.) 
Unione  di  molte  achcne  in  un  ca¬ 
lice  persistente. 

*  Amanite  -  da  ’Ajutàc  Aman-òs 


Amano,  monte  della  Cappadocia  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  agarici; 
che  abbondano  suIl’Amàno. 

*  Amanitìna.  V.  Amànilc  -  so¬ 
stanza  tossica  che  si  estrae  da  alcune 
specie  di  agarico. 

Amara  co  -  da  iustMuscv  amàra- 
k-on  -  gen,  di  p.  il.,  lam.  labiate; 
volg.  maggiorana. 

Amar  acino.  V.  Amàraco  -  ep. 
di  unguento  in  cui  entra  mag¬ 
giorana. 

*  AmarantàCEE.  V.  Amaranto. 
Amarantina.  V.  Amaranto  -  m. 

sp.  di  p.  d.,  fain.  amarantacec;  si 
mi  li  all'amaranto. 

Amaranto  -  da  «  priv.  e  gapaiw 
maròn-o  appassisco  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  amarantacec;  i  cui  fiori  con¬ 
servano  a  lungo  bellezza  e  fre¬ 
schezza, 

*  Amarèno  -  da  *  priv.  c  uopaivcii 
maròn-o  appassisco  -  geli,  di  p.  d., 
fam.  leguminose  ;  i  cui  fiori  hanno 
petali  persistenti. 

*  Amaria  -  da  «u.ap*  amàr-a  ca¬ 
vità,  canale  -  gen.  di  p.  d..  fam. 
leguminose;  i  cui  fiori  hanno  petali 
solcati  dalla  base  alla  cima. 

Amarìlude  -  da  ’Ap.apvXXl?  Ama- 
ryll-ìs  Amarillide,  pastorella  can¬ 
tata  dai  poeti-m.  gen.  dip.  m.,  fam. 
amarillidce;  che  hanno  fiori  grandi 
e  di  sfoggiati  colori. 

AmarillidÈE.  V.  Amarillide. 

*  Amarocàrpo  -  da  àu.*p*  amàr-a 
cavità,  canale  e  xop-sò;  karp-ós 
frutto- gen,  dip.  d.,  fam.rubiacec; 
che  hanno  i  nucuti  del  frutto  solcati. 

A  m ASSODI  I  -  da  àmax-a 

carro  c  fKo;  bì-os  vita  -  popoli  no¬ 
madi  che  vivono  sui  carri,  come  gli 
Sciti. 

* Amastozòi  -  da  «  priv.,  (mwtò* 
mast-ùs  mammella  e  £wc.v  zò-òn  oni* 
male  -  gruppo  del  regno  animale 
che  comprende  gli  animali  vertebrati" 
senza  mammelle. 
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A  matite  -  da  vv.9.k{  àmath-os 
polvere,  sabbia  -  ni.  gen.  d’ins,  le- 
pid.,  fani.  notturni;  le  cui  crisalidi 
sogliono  giacere  nude  sulla  terra. 
*lm.  Ccn.  d’ins.  lepid.,  fam.  crepu¬ 
scolari;  che  fanno  le  loro  uova  sulla 
sabbia.  3tn.  tìcn.  d'ins.  col.  pent,, 
fam.  cambici;  che  si  trovano  nelle 
sabbie  dell'Egitto. 

Amato  -  da  «jutdec  àmath-os />o/- 
we,  sabbia  -  m.  gerì,  d’ins.  nc- 
vropt.,  fam.  friganir;  che  abitano 
luoghi  sabbiosi. 

A.MATÒDE  -  da  «waOc;  àmalh-os 
polvere,  sabbia  e  cid-os,  id-os 
forma,  somiglianzà  -  m.  gcn.  d'ins. 
col.  etcr.,  fam.  melasomi;  di  color 
bruno  come  sabbia. 

MiÀL'ROSI  -  da  s:  ìli t,  c 
maur-os  nero  -  indebolimento  o 
perdita  totale  della  vista  per  ane¬ 
stesia  o  para  li  sia  della  retina  o  del 
nervo  ottico  o  della  parte  del  cervello 
destinala  a  percepire  le  sensazioni 
luminose,  o  per  lesione  d’organi 
estranei  allargano  della  visione  e 
simpatici  con  esso. 

Amaubòtico.  V.  Amatrrfa'-ch'A 
proprio  del  ramali  rosi  ;  che  si  rife¬ 
risce  aU’amaurosi. 

Amazon i  -  da  ’Ap^àv  Amaz-òn 
(«  pnv.  e  zendo  nias’va,  illirico 
niaz  uomo;  lat.  mas  maschio)  - 
guerriere  di  Scizia,  Licia  ed  altri 
paesi;  clic  stavano  sole ,  senza  uo¬ 
mini. 

*  Ambì geno  -  vocali,  ibr.  da  ambi 
e  ìtv^  gèn-os  genere,  generazione 
~  ®P-  inviluppo  fiorale,  la  cui  parte 

f  rna  quanto  ai  colori  arieggia  a 
co  ice,  e  rinterna  invece  a  corolla. 
Amblachènio  -  da  iy.ùv;  am- 

i1ìmS  ?^,,so  e  *  «X*w«v  achèn-ion, 
u  m.  di  *òxatv»ì  achèn-c  achena-sp. 

T,?'  bittncrce,  gen.  achi- 

rotora;  che  hanno  frutta  ottuse  o 
^eveniente  rostrate. 

Amulkmma  -  da  &u  am  per  «vi 
3  —  OUxixi,  Hi*.  Ehmoi. 
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an-à  su  e  JìXiufwc  blèmm-a  sguardo 
-gen.  di  moli.,  fam.  pedileri;  la 
cui  cerniera  guarda  in  su. 

Amblia  -  da  àjxexù;  ambl-ys  ot¬ 
tuso-  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. ‘felci; 
le  cui  nervature  si  anastomizzano 
in  forma  d’arco. 

*  Ambli  CARPO  -  da  àp.€).ù;  ambl-ys 
ottuso  e  xap-ò;  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  clie  hanno 
achenc  ottuse. 

*  Amblicèfalo  -  da  am¬ 

bl-ys  ottuso  e  x«paAf,  kcfal-è  testa  - 
gen.  di  reti,  ofìdii,  fam.  colubri; 
che  hanno  testa  grossa,  ottusa. 

*Ambuchèlia  -  da  am¬ 

bl-ys  ottuso  c  yjì) .e;  clièil-os,  chil-os 
labbro  -  gen.  d'ins.  coi.  pent.,  fam. 
carabi  ci;  che  hanno  il  margine  del 
labbro  curvo,  mentre  è  diritto  in 
generi  affini. 

*  A m BUGNATO  -  da  àu>.e>.ù;  ambl-ys 
ottuso  e  patto;  gnàth-os  mascella  - 

eir.  il  ins.  col.  pent.,  fam,  cars¬ 
ici  ;  che  Ita  uno  mandibole  qua¬ 
drate,  arcale,  ottuse. 

ÀMBLÌGONA.  V,  Ambii  goti  0  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  poligonie;  la  cui 
achcna  è  depressa  e  ottusa  agli 
orli. 

*  Amrligonìte,  V.  Ambii  gotto  - 
min.,  varietà  di  fosfato  d’allumina, 
in  piccole  masse  cristalline  prisma¬ 
tiche  ad  angoli  mollo  ottusi. 

Amblìgono,  AMBLIGÒNIp-da  #u- 
ambl-ys  ottuso  e  ■ywvià  gon-ia 
angolo-  che  ha  angoli  ottusi;  p.  c. 
ep.  di  cristallo. 

Am  BLiLÈPiDE  -  da  «p.6).ù;  ambl-vs 
Ottuso  e  Xi-ttÌ;,  lepìs ,  lepì- 

d-os  scaglia  -  geo.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  che  hanno  le  scaglie  in¬ 
terne  tondeggianti,  mollo  ottuse. 

*  Amblìmero  -  da  «u.g).ù;  ambl-ys 
ottuso  e  mer-òs  coscia  -  geli, 
d’ins.  imen. ,  fam.  calcidii;  che 
hanno  le  cosce  grosse,  tondeggianti. 

Amblìntico  -  da  yu.€),6v(0  am- 
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blyn-o  ottundo  -  die  ottunde,  die 
indebolisce,  p.  e,  la  vista. 

*  Ambliodònte  -  da  ani- 

bl-vs  ottuso  e  cS'cO;,  odùs, 

odont-os  dente  -  gen.  di  pesci 

abdom.  ;  con  denti  ottusi.  2  Gen.  di 
p.  a.,  fam.  muschi;  il  cui  pericar¬ 
pio  è  gu  crii  ito  di  denti  ottusi. 

Ambliopè  -  da  ambl-ys 

ottuso  e  «ty  ops  occhio  -  che  ha 
vista  debole;  che  soffre  di  ambi  So¬ 
ia.  2  m.  Gon.  di  pesci,  fam.  go- 
ioidi  ;  i  cui  occhi  sono  piccolissimi, 
appena  visibili. 

Ambliopìà.  V.  Ambitone  -  in¬ 
deboli  mcn lo,  debolezza  della  vista, 

0  senza  alterazione  dell'organo  o 
er  malattia  di  una  parte  di  esso. 

m.  Amaurosi  incipiente,  al  primo 
grado  ;  delta  pure  amaurosi  atti¬ 
vi  topica. 

Ambliòpico.  V.  Amb lippe  -  che 
si  riferisce  a  un  ambliopè,  aìl’am- 
bl  iopia. 

*  Amblìptero  -  da  ambl-ys 
ottuso  e  irrepòv  pter-òn  ala  -  gen, 
di  pesci  foss,  ganoidi ,  fam.  lepi- 
doidi  ;  che  hanno  le  pinne  ottuse, 

*  Am  eli  rràn  fo  -  da  àp€>.y ;  ani  bl-v  s 
ottuso  e  p*fjwp6?  ràmf-os  becco  -  gen. 
d’ucc. ,  fam.  trupiali;  distinti  dai 
generi  aflìni,  per  la  forma  del  becco 
che  è  conico,  ottuso  all’estremità. 

*  Amburbìnco-  da  àuSxóc  ambl-ys 
ottuso  c  fiy/jsi  rynch-os  muso  -  gen. 
di  rctt,,  fam.  iguanii  pie  u  rodi  ni  ti  ; 
distinti  da  muso  corto  e  rotondo. 

*  Amblispèrma  -  da  àp.6>.ù;  am- 

bl-ys  ottuso  e  spèrm-a  seme 

-  gen.  di  p.  d-,  fam.  sinantcree; 
distinte  da  aebene  mollo  ottuse. 

*  Ambuùbo  -  da  àp.€xù;  ambl-ys 
ottuso  e  cvfà  ur-à  corta  -  gen.  di 
pesci  foss.  ganoidi,  fam.  lenidoidi; 
distinti  da  una  pinna  caudale  larga 
e  mozza. 

A mbi. (»ma  -  da  àu.€).;<i)  ambl-òo 
abortisco  -  aborto;  feto  abortivo. 
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Ambi.OPE.  V.  Ambliopè. 
Amblopìa.  V.  Ambii  opta. 
Amblosi.  V.  Ambiatila  -  aborto; 
atto  di  abortire. 

Ambissimo.  V.  /Dnò/òma-abor' 
ti\o,  clic  ha  la  proprietà  di  far  a- 
bortire. 

Ambóne  -  da  xp.€m  àmb-on  (xu. 
per  «v#  anà  sopra  e  jktvw  bèn-o 
foido)  -  tribuna  nelle  antiche  chiese, 
al  disopra  o  a  sinistra  dell'entrata 
del  coro,  ove  si  leggeva  Evangelio 
e  il  vescovo  predicava. 

Ambròsia  -  da  àu.£p«tcc  ambrò- 
s-ios  incorruttibile,  delizioso,  per¬ 
fetto  (à  priv.,  pt  per  v  euf.  e  {Spwoxtt, 
fitSpwo/.tp)  br-òsko,  bihr-ósk-o  con¬ 
sume)  -  cibo  degli  Dei,  incorrut¬ 
tibile,  delizioso.  2  a.  Sp.  di  p. 
d.,  fam.  artemisie  ;  che  hanno  odore 
soavissimo.  3.  m.  Gerì,  di  p.  d., 
fam.  composte,  tr.  ambrosiec;  clic 
stropicciate  mandano  un  grato  o- 
lezzo.  4  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  che- 
nopodee;  che  hanno  soave  odor 
d'anibra,  e  con  cui  si  fa  per  infu¬ 
sione  una  grata  bevanda;  volg.  erba 
del  Messico,  tè  del  Messico'. 

Se  si  accetta  come  radicale  di  àu.- 
optata  ambros-ia  ambrosia  quello 
del  verbo  6p« o/m  br-ùsk-o  consumo 
(radice  sanskrila  br,  consumare; 
onde  ppo-ròc  brol-òs  mortale  ecc.)  ; 
si  può  congeli u rare  che  il  «.  (*(*  ara 
per  àv  an)  non  sia  eufonico,  ma 
parte  integrante  della  particella  ne¬ 
gativa  (radice  sanskrila  a  un,  ùn 
privare  ;  atììne  a  rnu,  fww  an-èo, 
ìn-èo  evacuo,  »òvk  èun-is  privo  ag¬ 
gettivo  ,  «vtu  àn-cu  senza  ecc.)  - 
Altra  etimologia  di  ig.€ peata  ambro¬ 
sia  è  il  vocab.  sanskrito  am  ri  l-am, 
che  ha  appunto  il  medesimo  senso 
(radice  m  r,  distruggere;  onde 
mòr-os  fato,  morte  ecc.);  nei  guai 
caso  il  <5  sarebbe  eufonico. 

*  Ambrosie?..  V.  Ambròsia. 
i  Ambbosiòide  -  da  àp.€pcot«  ara* 
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bros  ìa  ambrosia  fi  tifo*  èid-os,  ìd-os 
specie,  somiglianza  -  m.  sin.  di  am¬ 
brosia  n°  4;  tè  del  Messico. 
♦Améliue.  V.  Amelìna  -  corpo 
che  si  ottiene  dal  melano  trattato 
coll’acido  solforico  o  col  nitrico. 

*  A  melina  -  da  à  int.  c  w,t'Xav  mè¬ 
la»  jnelano  -  corpo  che  si  ottiene 
dal  melano  trattato  coll'acido  clo¬ 
ridrico. 

*  AmeNÌA.  V.  Amenorrèa. 
♦Amenorrèa  -  da  <x  priv.,  v.b 
mèn  mese  e  psw  rè-o  scorro  -  man¬ 
canza  di  mestrui;  detta  pure  amento. 

A  MERI  M  NO  -  da  à  priv.  e  pipava 
mèrimn-a  cura  -  in.  gen.  rii  p.  d., 
fam.  papilionacce  ;  che  prosperano 
senza  cultura. 

•Ametamòrfo  -  da  «  priv.  e  u.s- 
Tmcjo&w  metamorf-òo  trasformo 
-  che  non  subisce  metamorfosi 
2  Animale  articolato,  p.  c.  cro¬ 
staceo,  aracnide;  clic  non  ha  meta¬ 
morfosi. 

Amètiso.  V.  Ametista  -  m.  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  atericeri;  il  cui 
colore  è  simile  a  quello  dell’ame¬ 
tista. 

Ametista.  V,  v4metis/o  -  min., 
pietra  preziosa,  allumina  pura;  così 
detta  perchè  gli  antichi  credevano 
die  portandola  addosso  preservasse 
dall'ubbriachezzajo  piuttosto  perchè 
il  suo  colore  è  come  di  vino  misto 
d’acqua,  che  non  ubbriaca. 
f  Ametistèa.  V.  Ametista  -  gen. 

«li  p.  d.,  fam.  labiate;  i  cui  fiori 
sono  di  rolor  violetto-vinoso. 

Ametìstìco.  V.  Ametista  -  di 
colore  ametista,  violetto. 

Ametìsto  -  da  à  priv.  e  u.ttów 
meth-yo  tibbriaco  -  preservativo  o 
antidoto  contro  l'ubbriachezza  ;  che 
la  previene  o  che  la  dissipa. 

A  mètodo,  *  A  metodico  -  da  « 
priv.  e  utOcSc?  mèthod-os  metodo  - 
riie  non  ha  metodo. 

Ametrìa  -  da  «  priv.  C  fliTgtóV  I 


mètr-on  misura  -  smoderatezza’ 
sproporzione. 

A  metro.  V.  Ametrìa  -  smode¬ 
rato;  sproporzionato.  2  Contrario 
di  ritmico;  prosaico. 

*  Ametroemìa  -  da  au-sTfo;  àme- 
tr-os  ametro  c  afua  èm-a  sangue  - 
uscita  eccessiva  di  sangue. 

Amia  -  da  aai  ùm-a  insieme  c 
wifu  i-emi  vado  -  gen.  di  pesci,  fam. 
palamide;  cosi  detti  perchè  vanno 
insieme  a  frotte.  2  m.  Gen.  di  pesci, 
fam.  cìupei ;  idem. 

*  Amiantìnìte.  V.  Amianto -mh\. 
simile  al  l'amianto  ;  silicato  di  ma¬ 
gnesia  e  calce. 

Amiantìno.  V.  Amianto  -  ep.  di 
tela,  carta,  ccc.  fatti  di  amianto. 

Amianto  -  da  ù  priv.  c  [uawà 
mièn-o  tingo ,  lordo  -  min.  ;  silicato 
di  magnesia  e  di  ferro  idrato,  com¬ 
posto  di  filamenti  flessibili,  di  cui 
gli  antichi  facevano  tela  per  va  rii 
usi  ;  cosi  detto  perchè  il  fuoco  or¬ 
dinario  non  Io  tinge,  non  io  con¬ 
suma,  anzi  lo  pulisce. 

*  Amianto  IDE  -  da  «p-lavrcv  amian- 
t-on  amianto  c  «l'oc  èid-os,  ìd-os 
forma,  somiglianza .-  min.  ;  varietà 
di  actinoto;  in  filamenti  simili  a 
quelli  dcH’amiaiUo. 

*  AMÌp,A-da  àtuiÈw  amèib-o,  aniì- 
b-u  cangio  -  gen.  d’infus. ,  fam. 
protei;  cosi  detti  perchè  cangiano 
ogni  momento  di  forma,  ora  con¬ 
traendosi,  ora  protendendosi. 

*  A  MIETERÒ  -  da  «  priv.  e 
myktèr  naso,  rostro  -m.  gen  d’ins. 
col.  telr.  ,  fam.  curculionidi;  che 
hanno  rostro  cortissimo. 

*  Amidàlico.  V.  Amido  -  prepa¬ 
razione  farmaceutica  in  cui  entra 
dell’amido. 

*  Amido  -  da  à  priv.  e  p.0Xs«  rny- 
1-os  mulino  -  sostanza  granosa, 
bianca,  che  si  trae  dal  frumento  e 
da  un  gran  numero  di  altri  vegetali 
macerati  nell’ acqua,  indi  seccali  al 
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sole;  come  dire  farina  preparata 
'  senza  molino,  senza  che  il  grano  sia 
macinato. 

*  Ami  el  encefali  A  -  da  i  priv., 
fwtXòc,  myel-òs  midolla  e  aXtj 
enkefui-os  cervello  -  mancanza  si¬ 
multanea  della  midolla  spinale  e 
del  cervello  in  un  feto  mostruoso. 

+  ÀMIE  LÌ  A  -  da  à  priv.  e  jweXò$  mvc- 
1-òs  midolla  -  mancanza  della  mi¬ 
dolla  spinale  in  un  feto  mostruoso 

*  Amielonervìa  -  da  «  priv.,  p.«- 
Xb;  myel-òs  midolla  e  v«5p&v  nèur-on 
nervo  -  difetto  di  azione,  paraUsìa 
della  midolla  spinosa. 
*Amielotrofja  -  da  «priv.,  (ws- 
Xb;  myel-òs  midolla  c  Tf«pr,  trof-ò 
nutrizione  -  atrofia  della  midolla 
spinale. 

Amìgdala  -  da  àu.^aXr,  amyg- 
dàl-c  mandorla  -  m.  protuberanza 
della  faccia  inferiore  del  cervelletto; 
la  cui  forma  somiglia  a  quella  di  una 
mandorla. 

*  AmigdalXtq  -  da  àpA^5at).Ki  amyg- 
dàl-e  mandorla  -  costruzione  a  fòg¬ 
gia  di  mandorla;  in  cui  i  mattoni 
o  altri  materiali  di  forma  simile  sono 
disposti  di  fianco  ed  obliqui.  2  Com¬ 
binazione  dell'acido  amigdalico  colle 
basi. 

Amìgdale  -  da  àpvjf^aXvì  amyg- 
dàl-c  mandorla  -  m.  duecorpi situati 
sull’istmo  della  faringe,  a  destra  e 
a  sinistra  della  base  della  lingua; 
clic  per  la  loro  forma  e  per  lavoro 
superfìcie  ineguale  c  come  forac¬ 
chiata  somigliano  a  mandorle;  sin. 
di  tonsille. 

Amigdalke-iIu  «u.vyJaXta  amyg- , 
dal-èa  mandorlo  -  in.  tr.  di  p.  d., 
fam.  rosacee;  che  comprende  gli  al¬ 
beri  a  frutto  libero ,  monospermo , 
fra  cui  il  mandorlo. 

*  Amigdalico  -  da  àiw^SaXr,  amvg- 
dàl-è  mandorlo  -  ep.  dell’acido  tratto 
dall'amigdalina. 

Am'GDALÌxa  -  da  Ko.uv£óXr,  amyg- 


dàl-e  mandorla  -  m.  corpo  che  si 
ottiene  trattando  la  pasta  di  man¬ 
dorle  amare  coll'alcool. 

Amigdalìno  -  da  «p.vyi&r,  amyg- 
dàl-c  mandorl  a  -  fatto  di  mandorle, 
estratto  dalle  mandorle,  p.  c.  olio. 
2  m.  In  cui  ò  misto  olio  di  mandorle; 
p.  e.  sapone. 

*  Amigdalìte  -  da  «ay^aXat  amyg* 
dàl-c  amigdale  -  infiammazione  alle 
amigdale  o  tonsille;  sin.  di  angina 
tonsillare,  esquinanzia.  2  Sin.  di 
qpiigdalòidc. 

AmìGDALO  -  da  *p.u*^*Xo(  amyg* 
dal-os  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  rosa¬ 
cee,  tr,  amigdalce;  volg.  mandorlo. 

*  Am tGD ALOIDE  -  da  ùwrftalr,  a- 
mygdàl-e  mandorla  e  èid-os, 
id-os,  specie,  somiglianza  -  roccia 
a  base  dì  basalto  ;  in  cui  sono 
disseminali  nocciuoli,  di  forma  più 
o  meno  simili  a  mandorle ,  di  va¬ 
ni  minerali ,  come  agate ,  calce¬ 
donio,  ecc. 

*  Amilàceo  -  da  fywXo?  àmyl-os 
amido  -ch’é  della  natura  dell’amido, 
che  ne  racchiude. 

AMiLO-da  stfwXo?  amvl-os  amido, 
V.  -  m.  radicale  ipo letico  di  una 
serie  di  composti,  il  cui  ossido 
idrato  è  l’olio  di  patate.  2  Sin.  di 
amido  o  farina  amilacea. 

*  Amilòide  -  da  5u.uX&«  àmyl-os 
amido  e  jì£g;  èid-os,  ìd-os  spècie, 
somiglianza  -  sostanza  simile  al¬ 
l’amido  ,  estratta  dal  tamarindo  o 
da  altre  piante, 

A.mìmone  -  da  amym-on 

elegante,  perfetto  («  priv.  e 
colicamente  per  inòm-os  di¬ 
fetto  ecc.)  -  m.  sp.  di  erosi.,  fam. 
monoeli,  gen.  ciclopi;  di  eleganti 
forme  c  colori. 

♦Amiostenìa  -  da  «  priv.,  pw’ 
my-on  muscolo  e  aOm;  sthèn-os 
forza  -  cessazione  della  contrazione 
muscolare;  paralisi. 

*  Amiridàcee.  V.  zi  mi  ride. 


AMI 


AMM 


—  37  — 


*  Amìride  -  da  «  interi s  e  u.£f"v 
myr-on  balsamo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  tcrebintacee,  tr.  amiridacee  ; 
die  forniscono  il  balsamo. 

*Amihìna.  V.  Amìride  -  materia 
cristallizzabile,  bianca  ;  che  si  trae 
dalla  resina  cicli  amìride  elcmifora. 

A  misto  -  da  à  ptiv.  e  porr.j  my- 
st-es  iniziato  ai  misteri  (u.uw  my-o 
chiudo,  nascondo)  -  non  iniziato  ai 
misteri  ;  che  non  deve  essere  ini¬ 
ziato;  profano. 

A M ÌTTICO  -  da  àulica*» ,  àp.ur:<.i 
amyss-o,  amytt-o  lacero  -  ep.  ili , 
rimedio  corrosivo,  scarificante. 

Am  mi  -  da  ap.{«  ànimi  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  amminee. 

'Amminee.  V.  Animi. 

Ammìte-  da  «p.pc;  ani  m-osn  reno 
-  a.  pietra  arenaria.  2  m.  Massa 
di  piccoli  corpi  rotondi,  di  natura 
calcare,  simili  a  piccoli  semi;  con¬ 
crezioni  globulosc  a  strati  concen¬ 
trici. 

Am  morate  -  da  « p.u&?  àimn-os 
sabbia  e  bat-èo  vado  -'gen. 
diofidii,  fam.  colubri  ;  che  si  t  rovano 
in  luoghi  sabbiosi.  2  tn.  Gen.  d'ins. 
imenopt.,  fam.  melliferi;  idem. 

*  Ammòbio  -  da  àmm-os  sab¬ 
bia  c  {ite?  bi-os  vita  -  gen.  di  p. 
d.,  f«m.  composte;  clic  abitano  luo¬ 
ghi  aridi  e  sabbiosi. 

*  Ammocète  -  da  au.ji.cj  àmm-os 
sabbia  e  xcticj  kòit-os,  kit-os  sorta 
di  pesciolino  -  gen.  di  pesci ,  fam. 
ciciostomii;  che  dimorano  nelle  sab¬ 
bie  dei  fiumi  e  dei  ruscelli. 

Ammocrìso  -  da  «ut**;  àmm-os 
sabbia  c  ywo c;  chrys-òs  oro  -  min.; 
roica  gialla,  volg.  oro  di  gatto  o 
polvere  d'oro. 

*  Ammodèndro  -  da  «jm«;  àmm-os 
sabbia  e  àtvSfcv  dèndr-òn  albero  - 
fen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
ehe  abitano  le  steppe  della  Siberia. 

*  Ammòdja  -  da àu.p.o>5v,; ammòd-es 
sabbioso  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  legumi¬ 


nose,  gen.  astragalo;  che  sì  tro¬ 
vano  in  luoghi  sabbiosi. 

Ammodìtf.  -  da  ap.poj  àmm-os 
sabbia  e  £u«  dy-o  penetro  -  sp.  di 
reti,  ofidii,  fam.  vipere;  che  hanno 
coda  durissima  c  bifida  c  penetrano 
nella  sabbia.  2  tn.  Gen.  di  reti,  ofi¬ 
dii,  fam.  colubri;  clic  abitano  luo¬ 
ghi  sabbiosi.  3  m.  Gen.  di  pesci, 
fam.  incerta;  che,  massime  d'in¬ 
verno,  stanno  entro  la  sabbia. 

*  Ammòdromo  -  da  «p.p.c;  àmm-os 
sabbia  e  Secu.cj  dròm-os  tuo,  corso 
-  m.  gen.  d’ucc.,  fam.  passeri  coni 
rostri  ;  che  corrono  rapidamente  per 
i  lidi  del  mare  anche  nottetempo. 

*  Ammòfila  -  da  appc;  àmm-os 
sabbia  e  <ptX*c  fil-os  amico  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminacee  ;  che  ab¬ 
bondano  Sulle  dune  e  sulle  rive  sab¬ 
biose  del  mare.  2  Gen.  d’ins.  ime- 
nopt.,  fam.  scavatori;  clic  depon- 
gon'o  le  uova  nella  sabbia.  3  Nome 
specifico  di  molti  insetti,  clic  si  tro¬ 
vano  in  luoghi  sabbiosi. 

*  Ammogetone  -  da  «j;.p.c;  àmm-os 
sabbia  c  fifTtov  gòit-on,  gìt-on  vi¬ 
cino  -  gen.  di  p.  d.,  farri,  compo¬ 
ste;  che  fanno  vicino  ai  lidi  del 
mare. 

Annòne  -  da  "Àpp^w  Ammon , 
il  massimo  Iddio  degli  Etiopi,  de¬ 
gli  Egizii ,  dei  Libii  ;  l’Altissimo 
(coptico  amun  sublime,  eccelso)  - 
tn.  gen.  di  marnili.,  fam.  capre; 
così  detti ,  perchè  hanno  grandi 
corna,  quasi  a  somiglianza  di  quelle 
che  porta  in  capo  una  delle  forme 
secondarie  di  Ammon  e ,  Amun- 
knef,  come  simbolo  del  fallo,  della 
generazione. 

AmmonÈE.  V.  Ammonite  -  tn. 

So  di  moli,  ccfalopodi  foss.  ; 

iglie  multìvalvi,  fracuièl’arti- 
monite. 

Ammonèo.  V.  Ammonite  -  ter¬ 
reno  secondario  in  cui  abbondano 
lo  ammoniti. 
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*  Ammonìaca.  V.  Ammoniaco  - 
corpo  aeriforme ,  azoture  d’idro¬ 
geno  (o acqua  saturala  di  gas  ammo¬ 
niaco);  così  delta  perchè  fu  eslratla 
la  prima  volta  dal  sale  ammoniaco. 
2  Ep.  di  una  specie  di  gomma  re¬ 
sina.  V.  Ammonìaco. 

*  Ammoniacale.  V.  Ammonìaca - 
ch’è  proprio  dell'ammoniaca. 

Ammonìaco  -  da  ’Au.tWa  Am- 
monia,  oasi  della  Libia,  ora  detta 
oasi  di  Siuà,  celebre  per  il  tempio 
e  l'oracolo  di  Ammone.  2  Sin.  di 
Libia  e  di  Egitto  superiore  -  sale  for¬ 
malo  dalla  combinazione  dell'ammo- 
niaca  con  un  acido;  così  detto  per¬ 
chè  uno  di  questi  sali,  il  cloridralo 
di  ammoniaca,  si  preparava  antica¬ 
mente  neli'Ammonia  (sia  nel  l'oasi, 
sin  nell'Egitto  superiore)  calcinando 
gli  escrementi  di  camello.  2  Sin, 
di  ammoniacale.  3  Gomma  resina 
che  si  trae  da  una  specie  di  ferula, 
pianta  della  Libia. 

Ammònio.  V.  Ammoniaca.  -  m. 
gaz  ammoniaco,  più  un  atomo  d’i¬ 
drogeno,  che  ossidato  diventa  base 
dei  sali  ammoniaci. 

♦Ammonite  -  da  *AfAi«ov  Amm-on 
Ammone  -  gen.  di  moli,  cefalo¬ 
podi,  fam.  ammonec;  conchiglie 
fossili,  che  hanno  forma  di  corna; 
volg.  corna  d\ Ammone. 

*  Ammonii  no  -  da  «ime?  àmm-os 
sabbia  e  vvrpev  nìlr-on  nitro  -  sab¬ 
bia  mescolata  con  nitro  per  la  fab¬ 
bricazione  del  vetro. 
♦Ammonocérato  -  davÀu.ìj>ftjv  Am- 
mon  Ammone  e  xipa;  kèras  corno  - 
gen.  di  moli,  cefalopodi  foss.,  fam. 
ammonee.  V.  Ammonite. 

Ammotèa  -  da  ’Ap.(*i0e«  Ammò- 
tb-ea  Ammotea ,  nome  di  una  Ne- 
reide  (%p.c;  àmm-os  sabbia,  e  Ihà 
theà  dea)  -  m.  gen  d’ins.  apt.,  fam. 
aracnidi  tracheari;  che  si  trovano 
jn  lidi  sabbiosi.  2  m.  Gen.  di  poi., 
pam.  sarcoidei  alcionii ;  idem. 


•Amnesìa  -  da  à  priv,  e  prct? 
mnès-is  memoria  -  perdita  totale 
o  diminuzione  della  memoria. 

A m NESTi a.  V.  Amnistia. 

*  A  m  ni  co.  V.  Amnio  -  clic  si  rife¬ 
risce  all’amnio. 

Amnio  -  da  àptcv  amn-ìon  -  la 
più  interna  delle  membrane  clic  in¬ 
volgono  il  feto,  separata  da  esso  per 
un  liquido  detto  «c^na  dell' amnio. 

*  Amnioclèpsi  -  da  amn-ìon 
amnio  c  «Xmttw  klèpt-o  sottraggo  - 
uscita  precoce  del  liquido  del¬ 
l'animo. 

*  Amniomanzìa  -  da  àjxvfov amn-ìou 
amnio  e  u.xmi%  mant-èia,  mant-ia 
divinazione  -  divinazione  della  sorte 
propizia  o  avversa  che  avrà  un  neo¬ 
nato,  per  ispezione  dcH'amniò 
♦Amniotico.  V.  Amnio  -acido  clic 
sì  contiene  nel  liquore  allantoico. 

Amnistìa  -  da  «  priv.  e  u.vrf6u.at 
mn-àome  mi  ricordo  ~  a,  oblio  d’in¬ 
giurie  c  offese  reciproche  decretato 
da  Trasibulo  in  Atene,  dopo  abolita 
la  tirannide  dei  Trenta.  2a.  Perdono 
dei  delitti  pubblici  concesso  dall'im¬ 
peratore  Aureliano.  3  m.  Indulto 
accordato  dall’imperante  a  rei  di 
Stato  o  carcerati  o  fuorusciti;  abo¬ 
lizione  dei  processi  o  remissione 
delle  condanne. 

*àmomèe.  V.  Amòmo. 

Amòmo  -  da  ut «d|«v  àmom-on  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  amorace;  aro¬ 
matiche. 

*  Amomocàrpo  -  da  «utùficv  àmo- 
rn-on  amomo  e  y.*pxò;kàrp-òs  frutto 
-  frutto  foss.,  che  rassomiglia  a 
quello  di  alcune  specie  di  amomo. 

Amòrfa.  V.  Amòrfo  -  m.  gen, 
di  p.  d.,  fam.  leguminose;  la  cui 
corolla  non  ha  altro  petalo  che  uno 
stendardo  senz’ale  e  carena.  2  ni. 
Larva  d'insetto  exapode. 

Amorfìa.  V.  Amòrfa  -  infor¬ 
mità;  difformità.  2  Mancanza  di 
torme  corporee  (in  Dio,  negliAngeli). 
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2  m.  Proprietà  di  certi  corpi  di  non 
assumere  forma  cristallina  quando 
diventano  solidi. 

*  Amorfismo.  V.  Amòrfo  -  sin. 
di  amorfìa. 

Amòrfo  -  da  «  priv.  c  tJ.cp^-À 
morf-è  forma  -  informe,  deforme. 
2  Clic  non  lia  forme  corporee.  3  m. 
cp.  di  minerale  che  don  ha  forma 
regolare,  che  non  presenta  nulla 
di  distinto  nella  sua  struttura. 

*  Amorfòcuiq  -  da  «liAftìc;  àmor- 
f-os  amorfo  e  «fa;  kèr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  col.,  tetr. ,  fam.  cureu- 
lionidi;  che  hanno  antenne  corte, 
inserite  in  mezzo  al  rostro. 

*  Amorfofallo  -  da  «fMwpe;  àmor- 
f-os  amorfo  e  «wXÀò;  fall-òs  organo 
della  generazióne  -  gcn.  di  p  m., 
fam.  aroidee;  le  cui  antere  hanno 
forma  irregolare  e  si  aprono  per  due 
pori  alla  loru  sommità. 

*  AmORFÒPO  -  da  «ftófsc;  àmorf-os 
amorfo  e  m 0;  ^us  piede-  gcn  d’ins. 
ortopt.,  fam.  acridii;  le  cui  coscie 
e  gambe  sono  difformi. 

'  AmorfozÓArii  -  da  «|« à- 
morf-os  e  ^wapicv  zoàr-ion  anima- 
luccio  -  animali  che  non  presen¬ 
tano  traccia  di  apparecchio  dige¬ 
stivo,  nervoso  e  muscolare  (spu¬ 
gne  ccc,). 

‘Ampelico.  V.  A m pelino  -  cp.  di 
acido  che  si  ottiene  trattando  col¬ 
l’acido  nitrico  i  prodotti  della  retti¬ 
ficazione  dell’olio  di  schisto. 

A m peli  de  -  da  àmpel-os 

vigna  -  gcn.  di  ucc.,  fam,  passeri 
tcnuirostri  ;  che  frequentano  i  vi¬ 
gneti. 

/  Ampelidèe,  àmpeloidèe  -  da 
«[mhXc;  àmpcl-os  vile  e  «So;  èi- 
d-os ,  ìd-os  specie,  somiglianza  - 
fam,  di  p.  d.;  il  cui  tipo  è  la  vite. 
Ampelina.  V.  Ampelìte  -  m.  olio 
casso  che  si  ottiene  trattando  l'olio 
1  schisto  con  acido  solforico  con¬ 
centrato  e  potassa  caustica. 


AMPF.LÌTE  -  da  «awg).c;  ÙinpeloS 
vigna  -  min.;  roccia  di  struttura 
schistosa;  così  detta  perchè  una 
delle  sue  specie,  i’arapdite  allumi¬ 
nifera,  si  usava  dagli  antichi  nei  vi¬ 
gneti  per  fa  proprietà  clic  le  si  at¬ 
tribuiva  di  distruggere  gl’in setti. 

AmpelodÈSMO  -  da  «UT r*Xc;  àm- 
pel-os  vigna  o  8tnu.it  desm-ós  le¬ 
game  -  geli,  di  p.  m.,  fam.  gra- 
mince;  che  si  usa  in  Sicilia  per 
legar  le  viti  {in  dialetto  siciliano 
ligama), 

*  ampelografia  -  da  %i«Aes  àm¬ 
pel-os  vigna  e  graf-è  descri¬ 
zione  -  descrizione  delle  viti. 

Ampf.loleuce  -  da  «wroXc;  àm¬ 
pel-os  vigna  c  Xeuxì;  leuk-òs  bianco 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  cucii rhi Iacee; 
che  hanno  tralci  simili  a  quelli  della 
vite  e  radici  bianche. 

*  A  M  PELO  LOGIA  -  da  Sm.ttiXc;  àm- 
pcl-os  vite  e  Xo-m;  lòg-os  discorso  - 
trattalo  sulla  coltivazione  delle  viti. 

Ampelòpraso  -  da  &tMteXt;  àm- 
pel-os  vigna  c  irpdatv  pràs-on  porro 

-  gen.  di  p.  m.,  fam.  asfodelee; 
sorta  di  porro  che  nasce  per  le 
vigne. 

*  Ampelòpsi  -  da  au.rrsXc;  àmpcl-os 
vigna  e  c^i;  òps-is  vista,  aspetto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  sarmcntacee; 
simili  alla  vite. 

*  Amplbxicàule  -  vocali,  ibr.  dal 
lat.  ampie xus  abbraccio  e»* ux«; 
kaul-ós  caule  -  ep.  di  foglie,  pedun¬ 
coli  ecc^,  di  piante,  che  si  allargano 
alla  base  e  abbracciano  tutto  o  in 
parte  il  gambo. 

Axà  «và  -  come  preposizione  si¬ 
gnifica  distribuzione  in  parli  e- 
guali;  onde  o  intera  o  abbreviata 
(a  a)  si  usa  nelle  ricette  per  indicare 
che  tutti  gl'ingredienti  debbono  en¬ 
trare  in  eguale  proporzione  nel  me¬ 
dicamento  prescritto  -  Questa  par¬ 
ticella  prefissa  a  nomi  o  a  verbi 
significa  o  ripetizione,  (V,  j4«a- 
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laptìsti);  o  innalzamento  (V.  Anà- 
gòye  ;  o  allontanameli  lo,  da  (V. 
Anacorèta ,  Anacronismo);  o  a 
guisa  di  (V.  Anacàrdio)  ;  u  a  (V. 
i4na/èMo);  o parità  (V,  Analogia); 
o  è  intensiva,  corrispondendo  quasi 
a  due  à  intens.  col  >  eufon,  frap¬ 
posto  (V.  Anagàllide)  ccc. 

Anàba  -  da  òrvì  anà  sopra  e 
b-ito  vado  -  m.  gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  faringeni;  che  (dicesi) 
salgono  su  per  gli' alberi  delle  rive 
attaccandosi  per  le  spine  dell’o¬ 
percolo. 

Anabaptìsti  -  da  «vi  anà  di 
nuovo  e  pwjrriJ;»  bnptìz-o  battezzo 
-  settarii  cristiani;  che  ribattezza¬ 
vano  in  età  adulta  dii  entrava  nella 
toro  setta,  sebbene  già  battezzato  da 
altre  sette;  opinando  doversi  dare 
il  battesimo  solamente  agli  adulti 
(Ariani,  Noiaziani,  Donatisti,  ecc.). 
2  Settarii  in  Germania  nel  secolo 
xvi,  più  volte  riformati;  ora  più 
conosciuti  col  nome  di  Mcnno- 
niti  da  Mcnnone  loro  riformatore; 
idem.  3  Scttarii  in  Inghilterra  e 
in  America;  detti  pure  Baptisti; 
idem. 

Anabasi.  V.  Anàba  -  spedizione 
militare  da  paesi  a  mare  verso  l’in¬ 
terno  ;  p.  e.  la  spedizione  di  Ciro  il 
giovane  contro  suo  fratello  Arta- 
serse,  dall’Asia  minore  verso  il  cen¬ 
tro  deH’impcro  persiano.  2  ai.  Gen. 
di  P.  d.,  fam.  chcnopodce;  il  cui 
embrione  è  rivolto  all’insù,  mentre 
quello  delle  piante  affini  è  oriz¬ 
zontale. 

Anàbate  -  da  «vi  àna  sopra  e 
patito  bat-èo  va‘do  -  m.  gen.  (fucc., 
fam.  passeri  tenuirostri,  tr.  anali¬ 
tici;  poco  atti  al  volo;  che  si  ar¬ 
rampicano  su  per  gli  alberi. 

AnabàTICI.  V.  Anàbate. 

*  Anabatòide  -  da  Sént  ana- 
bàt-es  anabale  e  d^sc  èid-os,  ìd-os 
forma,  somiglia  ma  -  gen.  d’ucc., 


fam.  passeri  tenuirostri;  simili  agli 
an  abati. 

Anabattisti.  V.  Anabapthti. 

*  Anabena  -  da  avi  anà  in  su  e 
paivto  ben-o  vado  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  euforbiacce  ;  che  hanno  stelo 
arrampicante.  2  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  così  nominate,  perchè  le  spe¬ 
cie  che  crescono  in  fondo  alle  ac¬ 
que,  si  arrampicano  ad  altri  vege¬ 
tabili  sommersi. 

*  Anà mo  -  da  «và  anà  di  nuovo  c 
file;  bi-os  vita  -  gen.  d’ins,  col  peni . , 
fam.  serricorni;  i  quali  si  appallot¬ 
tolano  e  fanno  il  morto,  poi  si  svol¬ 
gono  e  si  rifanno  vivi. 

AnablÈPO  -  da  «va  ària  in  su  e 
blép-o  vedo  -  m.  gen.  di  pe¬ 
sci  malacopterigi  ;  distinti  da  occhi 
sporgenti  e  incastonati  in  un'orbita, 
la  cui  volta  è  formata  da  un’escre¬ 
scenza  dell’osso  frontale. 

Anabrochìsmo  -  da  ivi  anà  di 
nuovo,  doppio  e  fytyx  hròcb-os 
nodo  -  maniera  di  strappare  qualche 
pelo  di  ciglio  ritorto  entro  l’occhio, 
o  di  attaccarlo  esteriormente  con 
qualche  e  ni  pi  astro,  afferrandolo  con 
un  nodo  scorsojo  formalo  da  un 
capello. 

Anàbrosi  -  da  avi  anà  sópra  c 
bròs-is  corrosione  -  m.  corro¬ 
sione,  esulcerazione  superficiale; 
effetto  di  un  umore  acre  sopra  una 
parte  solida  o  sopra  una  vena. 

A na miòtico.  V.  Anàbrosi  -  m. 
sostanza  corrosiva,  che  consumale 
superfìcie  con  cui  è  messa  iu 
contatto. 

Anacampila  -  da  àvì  anà  in- 
tcns.  c  y.a(u7Tu)A;  kampyl-os  curvo 
-  scaglia  curva  che  si  trova  sopra 
alcune  piante  agame. 

Anàcampseròte  -  da  «vay.au.7rr» 
anakàmpt-o  ritorco  (ivi  anà  di 
nuovo,  ri  x#p.i7Tto  kàmpt-o  torco)  c 
*?<■>;,  EfwTc;  èros,  èrot-os  amore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  crassulaccc; 
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cosi  nominale  perche  s  favoleg¬ 
giava  die  il  toccarle  facesse  tornare 
l'amore  clic  si  era  convcrtito  in 
odio. 

AnàCÀMPSI.  V.  Anacàmptica  - 
ni.  gcn.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
che  differiscono  dagli  aceri  per  due 
fngliolinc  situale  alla  base  del  lab- 
tiretto  c  ripiegate  in  su. 

ANACÀMPTICA  -  da  «vaxau.Trrw 
anakàmpt'O  ritorco,  rifletto  (avi  ani 
ri  e  y.ap.TTTM  kàmpt-o  torco)  -  scienza 
che  1  ratta  della  riflessione  dei  rag¬ 
gi  luminosi;  sin  rii  catòttrica. 

2  Scienza  che  tratta  della  riflessione 
delle  onde  sonore;  parte  dell'acu¬ 
stica. 

Anacàmptjco.  V.  Anacàmptica 
-  alto  a  ritorcere,  a  riflettere  (raggi 
luminosi,  onde  sonore  ccc.). 

AnacAmpto.  V.  Anacàmptica  - 
melodia  discendente. 

*  Anacantìni.  V.  Anacànto. 

Anacànto  -  da  <x  priv.,  veufon. 
c  ixatth.  àkanth-a  spina  -  m.  gen. 
di  pesci,  £am. razze,  tr.  anacantini; 
senza  pungoli  c  natatojc  dorsali  c 
caudali  2  m.  Gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  lungicorni;  caratterizzati  dalla 
mancanza  di  spine  al  corsaletto. 
Anacàrdio  -  da  àvà  anà  a  (jais a  e 
kard-ìa  cuore  -  gen.  di  p.  d. , 
fam.  tercb  in  tacce;  il  cui  frutto  è 
una  noce  che  ha  forma  di  cuore. 

1  Anacardìte.  V.  Anacàrdio  - 
fossile  argilloso  a  forma  di  cuore. 

Anacatàrsi  -  da  «vi  anà  su  e 
Y.iòzfv'.'  càlhars-is  purgazione  -  m. 
purgazione  dello  stomaco  (per  vo¬ 
mito,  per  emetico). 

Anacata  rsìa  .  V .  A  nacalàrsi-m . 
espettorazione  di  materia  corrotta. 

Anacatàrtico.  V,  Anacatàrsi 
~  rimedio  che  ourga  lo  stomaco  (per 
vomito). 

ANACEFALÈOSI  -  da 
anakefal-èo  ricapitolo  (da  ivi  anà  ri 
e  nitixXr.  i  cfal-è  capo)  -  ricapitola¬ 


zione;  ripetizione  compendiosa  che 
la  un  oratore  di  lutto  que Ilo  che  fu 
detto  da  esso  o  anche  dall’avver¬ 
sario 

Anacènosi  -  da  «vi  anà  a  e 
ks (ivo;  ken-òs  comune  -  comuni¬ 
cazione;  figura  rctlorica  per  cui 
l’oratore  fa  vista  di  domandar  con¬ 
siglio  agli  avversarti  o  ai  giudici. 

Anacìclico  -  da  «vk  anà  in  c 
x’ìx>a;  kykl-os  circolo  -  cp.  di  com¬ 
ponimento  in  versi,  in  cui  le  parole 
dei  due  o  tre  primi  si  trovano  negli 
ultimi,  ma  disposte  in  senso  inverso. 

Anàclasi  -  da  «vaxXoiw  aiiakl-òo 
rifrango  («vi  una  ri  c  x).otu  kl-ào 
frango)  -figura  rctlorica,  per  cui  ciò 
ciré  stato  detto  da  altri  si  prende 
non  in  quel  senso,  ma  in  contrario. 
2  Piegatura ,  contorsióne  di  una 
giuntura  verso  la  parte  esterna. 

Anaci.Astica.  V.  Anàclasi  - 
parte  dell'ottica  che  tratta  della  ri¬ 
frazione  dei  raggi. 

ANACUNÒPAI.A  -  da  àvaxritvM 
anaklèin-o,  anaklin-o  piego t  chino 
(«v*  anà  ri  c  x>.itvw  kìèin-o,  klin-o 
chino)  e  ir «U  pàl-c  palestra ,  lotta  - 
lotta  ;  continuazione  delia  lotta  , 
quando  uno  dei  lottatori  o  entrambi 
non  erano  più  ritti  in  piedi,  ma  chini, 
e  toccavano  colle  ginocchia  o  con 
altra  parte  del  corpo  la  terra. 

Anacollèma  -  da  ìv*  anà  intcns. 
e  Y.ùXr.u.*  kòllem-a  colla  -  medica¬ 
mento  '  glutinoso  ,  conglutinante  ; 
manteca. 

Anacoluto.  V.  Anacoluzìa  - 
forma  di  costrutto  elliptica.  in  cui 
omcttesi  una  di  due  voci  che  si  so¬ 
gliono  per  solito  corrispondere. 

Anacoluzìa  -  da  à  priv . ,  v  cufon . 
e  *3w>.sufi=w  okoluth-òosej/uo  -  incoc¬ 
renza  delle  parti  di  un  discorso,  per 
cui  quelle  che  seguono  non  corri¬ 
spondono  alle  precedenti. 

Anacorèta  -  da  àv«y«pi»  ana- 
chor-èo  cangio  di  luogo,  o  partendo 
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o  tornando  o  ritirandomi  («vi  anà 
aratili ,  indietro  e  cliòr-os 
luogo)  -  die  vive  lontano  dai  luoghi 
abitati,  in  orazioni  e  digiuni;  clic 
vaga  per  il  deserto  senza  stanza 
fissa. 

Anacorètico,  V.  Anacorèta  - 
proprio  di  anacoreta. 

■  Anacreòntica  -  da  ’àv«> t,«vps 
’Avaxpzom?  Anakrton ,  Anakrèont-os 
Anne  reonte  -  componimento  poetico 
brioso,  spontaneo,  breve,  leggero, 
a  imitazione  di  Anacreontc. 

*  Anacreóntico.  V.  Anacreònle- 
cb'è  proprio  di  Anacrconte  o  di  ana¬ 
creontica.  2  Verso  composto  di  tre 
piedi  e  mezzo,  per  lo  più  spondei, 
jambi  e  talvolta  anapesti;  cosi  eletto 
perdi  è  le  poesie  di  Anacreonte  sono 
per  solito  in  cosìfatli  versi. 

A  nacron  ìsmo  -  da  «vi  anà  avanti, 
indietro  e  xpGvc«  chròn-os  tempo  - 
a.  cambiamento  di  tempo;  trasporto 
di  quantità  da  una  sillaba  ad  un’altra. 
2  m.  Erronea  attribuzione  di  un  av¬ 
venimento,  di  un’idea,  di  un  si¬ 
stema  ecc.,  ad  un  tempo  non  vero, 
cioè  anteriore  al  tempo  vero,  o  po¬ 
steriore. 

ànadèma  -  da  ìrva&'w  anad-èo  ri¬ 
lego  {àvà  anà  intorno  e  Àé«a  d-èo 
lego 1  -  nastro  die  cinge  la  testa,  or¬ 
namento  di  donne  e  di  uomini  ;  per 
opposizione  a  diadema,  cb’cra  se¬ 
gno  di  distinzione  reale ,  religiosa 
od  onori  fica. 

Anadiomène -da  àva^uw  unndv-o 
sor  (io  (òwàauà  sopra  e  £ów  dy-o  pe¬ 
netro)  -  Venere  clic  sorge  dal  mare. 
2  tn.  Gen.  di  poi.  flessibili  ;  die 
hanno  nervature  simmetriche,  arti¬ 
colate,  eleganti. 

Anadìplosi  -  da  ona- 

dipl-òo  raddoppio  (ivi  anà  ri  e  $i- 
flrXcc;  dipl-òos  (loppio)  -  figura  rei  lo¬ 
rica,  per  cui  una  parola  si  ripete  più 
volle  nello  stesso  periodo.  2  Figura 
rcUorica,  per  cui  l’ultima  parola  di 
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un  verso  è  la  prima  del  verso  se¬ 
guente  3m.  Ripetizione  d'accesso 
di  febbre  intermittente. 

Anadosi  -  da  anadìd-c 

distribuisco  ecc.  f  *v«  anà  in  e 
do)  -  m.  distribuzione  dei 
principii  nutritivi  del  corpo  nei  dif¬ 
ferenti  vasi. 

Anàdroma  -  da  «vi  anà  su  e 
$pdpx<  dròm-os  corso  -  in.  rapido 
trasporlo  di  un  umore  dalle  parti 
inferiori  del  corpo  alle  superiori. 
*Anafìa  -  da  «  priv.,  v  eufon.  e 
iyr,  af-è  tatto  -  diminuzione  o  pri¬ 
vazione  assoluta  dei  tatto. 

Anafisi  -  da  àvatpùw  anafy-o 
cresco  di  nuovo  (da  iva  anà  di 
nuovo  e  vóti»  fy-o  genero,  cresco)  - 
ristai! razione  di  parti  organiche  per 
forza  vitale  (ossa,  tessuto  cellu¬ 
lare  ecc.). 

Anafònesi  -  da  a  n  n  a  fu¬ 

ti -è  o  esclamo  ,  vocifero  (  *v*  anà 
intcns.  c  cbvt,  fon-è  voce)  -  voci¬ 
ferazione  ;  esercizio  de)  petto  e  degli 
organi  fonetici  per  forlilicarli. 

Anàfora -da  Ave^ptpw  anafèr-o  ri¬ 
peto  ecc.  (àvà anà  di  nuovo,  su  e  cpEfw 
fèr-o  porto)  -  figura  ret lorica,  per 
cui  si  ripete  più  volte  una  parola  in 
lina  frase,  in  principio  «Fogni  mem¬ 
bro  o  in  fine,  ovvero  senza  astrin¬ 
gersi  a  quest’ordine.  2  Vomito  (spe¬ 
cialmente  di  sangue). 

Anafòrico.  V.  Anàfora  -  cp.  di 
costrutto  in  cui  ce  anafora.  2  Me¬ 
dicamento  clic  eccita  il  vomito. 

Anagàllide  -  da  àvà  anà  intens. 
e  «7*)iw  agàll-o  orfomo  -  gen.  di 
).  d.,  fam.  primo  Iacee,  tr.  anagal- 
idec  ;  che  producono  graziosi  fiorel¬ 
lini  rossi  ed  azzurri. 

*  Anagallidee.  V.  Anagàllide. 

*  ANAGALL1DIÀSTRO  -  da  «va-vaWÙC, 

anagallis ,  anagallìd-os 
anagallide  e  «orfw  àstr-on  astro  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  primulacee;  che 
somigliano  aU'anagallide  e  hanno  le 
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divisioni  della  corolla  in  forma  di 
stella. 

*  Anà  GALLÒ  IDE  -  da  <5rva*f«X>.i;  ana- 
gall-is  una  (fai  lide  e  eì£c;èid-os,  id-os 
forma ,  somiglianza  -  gen.  dì  p.  d., 
fam.  gcnzianee  ;  che  somigliano  al- 
ì'anagallide. 

ÀNA genesi  -  da  «va"|'sw5tu  ana- 
gcnn-ào  rificne.ro  (iva  ani  ri  e  *yÉv- 
vau  gcnn-ào  genero}  -  rigenera¬ 
zione. 

'*  A  NA  GÈNITA.  V.  A  na  gènesi  -min.; 
roccia  la  cui  pasta  sellisi  osa  0  pc- 
Iro silicea  racchiude  frammenti  di 
roccie  ignee;  terreno  di  transizione; 
cosi  dello  per  opposizione  a  pro- 
togina. 

*  A NAG ìride  -  da  ivi  anà  in  e 
gyr-os  giro  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  le¬ 
gò  mi  nosc;  clic  producono  baccelli 
curvi. 

Anàglifà  -  da  àva^).i<fw  ana- 
glyf-o  scolpisco  (mk  anà  in  c  7X0^) 
glyf  0  scolpisco)  -  m.  porzione  del 
cervello  che  sembra  scolpila  ;  detta 
pure  calamo  script orio,  perchè  ha 
qualche  rassomiglianza  con  una 
penna  da  scrivere.  2  m,  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  che  hanno  i 
rami  coperti  di  ima  sorta  di  la¬ 
nugine  glandolosa. 

Anàglifo.  V.  Anà  gli  fa  -  vaso 
0  altro  oggetto  scolpito  in  alto  0  in 
basso  rilievo.  2  mi.  Gcn.  d'ins.  col. 
tetr.,  fam.  lungicorni  ;  distinti  da 
una  specie  di  rigonfiamento  alla  base 
delle  eli  Ire  e  airestremi  tà  delle  co¬ 
scio  posteriori. 

Anaglìttica.  V.  Anàglifo  -  arte 
di  scolpire  in  allo  0  in  basso  rilievo. 

Anaglìttico.  V.  Anàglifo- ebe 
concerne  l'arte  anagliptica. 

Anàgnosi  -  da  àva-jivu«xtij  ana- 
ginòsk-o  riconosco ,  leggo  («v«  anà 
di  nuovo  c  ^tvwmtw  ginòsk-o  conosco) 
-  a.  reminiscenza,  per  cui  (secondo 
Platone!  la  mente  imparando  si  ri¬ 
corda  di  cose  conosciute  ih  vite  ante- 
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cedenti.  2  Lettura;  lezione.  3n>.  Li¬ 
bro  ecclesiastico  in  cui  si  contengono 
le  lezioni  de’giorni  festivi.  4  m.  Ac¬ 
culalo  esame  del  medico  per  cono¬ 
scere  la  natura  delle. malattie  ed  ap¬ 
plicare  i  rimedii;  che  comprende 
la  diagnosi,  la  prognosi,  la  tera¬ 
peutica- 

AnàgnòSTA.  V.  Anàgnosi  -  a. 
schiavo  la  cui  funzione  era  di  far  la 
lettura  al  suo  padrone  0  agli  ospiti. 
2  [lecita toro  pubblico;  citi  recita  in 
teatro  0  nelle  piazze  pubbli  che  passi 
di  poeti.  3  Lettore  della  Saula  Scrit¬ 
tura  in  chiesa;  secondo  degli  or¬ 
dini  minori. 

A  N  AGNOSIE  ti  IO.  V.  Anàgnosi  - 
luogo  ove  si  legge;  (neo-ellenico) 
gabinetto  di  lettura. 

An agnòstica.  V.  Anàgnosi  - 
parte  della  grammatica  antica,  die 
consisteva  nel  leggere  il  testo  degli 
scrittori  riveduto  e  corretto. 

Anàgoge  -  da  àvaqw  anàgo  tn- 
nalzo  (hà.  anà  su  e  àw  ago  con¬ 
duco)  -  innalzamento  dell'animo  alle 
cose  divine.  2  Interpretazione  mi¬ 
stica  del  senso  recondito  dei  testi 
sacri. 

*  Anagogìa.  V.  Anàgoge  -  stato 
di  estasi,  di  rapimento  dell’anima 
verso  di  Dio,  verso  le  cose  di¬ 
vine. 

Anagogicamente.  V.  Anagògico 
-  in  modo  anagogico. 

Anagògico.  V.  Anàgoge  -  cp.  di 
senso  recondito,  mistico  dei  lesti 
sacri ,  d’ interpretazione  in  questo 
senso.  2  Proprio  ad  innalzar  l’animo 
a  Dio,  alle  cose  divine. 

Anagògio.  V.jdnòi/oje- demone, 
genio,  che  trae  la  ménte  dalle  cose 
terrene  e  l’innalza  alle  superiori , 
alle  spirituali. 

Anagrafe  -  da  ana- 

gràf-o  inscrivo  (ivi  anà  m  c 
gràf-o  scrivo)  -  atto  pubblico  in 
cui  sono  inscritti  i  nomi  di  tutti  gii 
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sfittanti  di  un  paese,  con  «iati  sta¬ 
tistici  relativi. 

Anagramma  -  da  àvì  ani  contro, 
in  senso  inverso  e  ■ypau.p.x  grimi  m-a 
lettera  -  trasposizione  delle  lettere 
di  un  nome  in  modo  da  formare  una 
nuova  combinazione  che  abbia  un 
significato  in  lode  o  in  biasimo  della 
persona  o  della  cosa  espressa  dal 
nome  medesimo.  2  Inversione  delle 
lettere  o  delle  parole  in  un  verso 
o  imma  frase  qualunque,  dalla  prima 
all'ultima,  in  modo  che  n'esca  o  il 
senso  stesso  o  un  altro  senso. 

AnagrawmatìsmO.  V.  Anagram¬ 
ma  -  anagramma,  nel  senso  n°  t. 

An’AGRAMMATÌSTA.  V.  Anagram¬ 
ma  -  che  si  occupa  di  Tare  ana¬ 
grammi. 

Anàlcimo  -  da  à  priv.,  v  eufon.  e 
ò>.xt!  alk-è  forza  -  tn,  min.;  silicato 
idrato  di  allumina  c  di  soda;  così 
nominato  per  la  sua  debole  virtù 
elettrica,  perchè  difficilmente  si 
elettrizza. 

AnàLÈCTI  -  da  àva).ryu  analèg*o 
raccolgo,  («*«  anà  inlens.  e  Aéfé 
lèg-o  raccolgo)  -  m.  collezione  di 
frammenti,  di  piccoli  opuscoli. 

Analemma  -  da  «va >.«w.€«vw  ana- 
lambàn-o  levo  su,  accumulo  ecc.  (ivi 
anà  su  e  X#p.€*vw  lambàn-o  prendo) 
-  base;  contrafforte;  costruzione. 
2  Piedestallo  d'orologio  solare  ;  oro¬ 
logio  solare.  3  Proiezione  ortogra¬ 
fica  della  sfera,  rocchio  essendo 
supposto  a  una  distanza  infinita  ;  per 
sciogliere  i  problemi  sull'altezza , 
l’ora  e  l’azimut  di  un  astro,  dato 
uno  di  questi  elementi. 

Anai.ètti.  V.  Analecti. 

Analfabèta  -  da  «  priv, ,  v  eufon . 
c  #>.tà€r,Tcv  alfàbet-on  alfabeto  -  il¬ 
letterato;  che  non  conosce  nem¬ 
meno  l’alfabeto. 

Analgesìa  -  da  «  priv.,  v  eufon. 
e  Mg- os  dolore  -  mancanza  di 

dolore,  indolenza.  2  Dottrina  stoica, 


per  cui  l'uomo  deb  he  sopportar  for¬ 
temente  il  dolore,  come  non  fosse. 

*  Anà lg ico.  V.  Analgesia  -  rime¬ 
dio  alto  a  scemare  o'  a  togliere  il 
dolore. 

Anàlisi  -  da  àv«).ów  analy-oscio/- 
go  («vi  anà  ine  ly-o  sciolgo) 
-  scomposizione  di  un  tutto  o  reale 
o  ipotetico  nelle  sue  parli,  proce¬ 
dendo  dal  molteplice  al  semplice, 
dall’eflolto  alla  causa;  imo  dei  me¬ 
todi  della  mente  umana  nello  inda¬ 
gare  c  scoprire  la  verità.  2  (nel  senso 
grammaticale)  Scomposizione  di 
un  discorso  in  frasi,  di  frasi  in  pa¬ 
role  per  indagarne  i  rapporti;  e  di 
parole  nei  loro  elementi  radicali , 
suffissi  ed  affissi,  con  esercizi!  sulle 
modificazioni  di  cui  le  medesime 
sono  suscettibili,  3  ( nel  senso  mate¬ 
matico)  Metodo  di  scomposizione, 
clic  procede  dal  cognito  all’inco- 
gnito;  c  specialmente  deduzione  di 
tutte  le  conseguenze  di  una  propo¬ 
sizione  ipotetica,  finché  il  risulta¬ 
mene  ultimo  ne  dimostri  la  verità  o 
;  la  falsità.  4  (nel  senso  fisico-chini  ico) 
Indagine  sui  componenti  i  corpi,  e 
1  sulle  relazioni  di  quantità,  forma  c 
giacitura  di  essi  e  sui  nuovi  rapporti 
possibili.  5(nef  sensomedico  patolo¬ 
gico)  Esame  di  ciascun  sintomo  di 
una  malattia,  risalendo  alle  cause. 
6  (nel  senso  anatomico)  Separazione 
delle  parti  costituenti  un  corpo  or¬ 
ganizzato  per  mezzi  meccanici,  tì- 
|  sici  c  chimici.  7  ( nel  senso  artìstico } 
t  Esame  speciale  di  ogni  parte  di 
un'opera  d’arte,  sia  letteraria,  sia 
grafita,  sia  architettonica;  elimi¬ 
nando  le  parli  secondarie,  gli  orna¬ 
menti  ed  artifizii,  per  risalire  al¬ 
l’idea  prima  dell'opera,  al  pensiero 
creatore. 

*  Analista.  V.  Anàlisi  -  perito 
nell’analisi  ;  che  usa  il  metodo  ana¬ 
litico,  specialmente  nel  senso  ma¬ 
tematico. 
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♦Analìtica.  V.  Anàlisi  -  scienza 
dell’analisi.  2  Analitica  trascen¬ 
dente',  il  risolvere  le  potenze  del- 
rintcllclto  per  trovare  i  principe  a 
priori,  clic  hanno  origine  nell’ in¬ 
telletto. 

Analìtico.  V.  Anàlisi  -  ch’è 
alto  all'analisi;  clic  impiega  l’ana¬ 
lisi.  2  Clio  proprio  dell'analisi. 
Analizzare.  V.  Analisi  -  far 
Tanalisi. 

Analogìa  -  da  «và  ani  eguale  c 
lògos  fogo,  rapporto  -  egua¬ 
glianza  di  due  rapporti.  2  Relazione, 
somiglianza  che  due  o  più  cose 
hanno  fra  loro,  sellitene  d ineriscano 
nel  resto  per  qualità  che  loro  sono 
proprie. 

Anàlogo.  V.  Analogìa  -  che  ha 
relazione,  ha  somiglianza  con  og¬ 
getti,  da  cui  però  sotto  altri  aspetti 
differisce. 

♦Anamnesi a  -  da  ivi  anà  ri  c 
y.vfiat;  iiiiìòs-is  memoria  -  facoltà 
di  ricordarsi;  memoria. 

ANAMNÈSI ÌCO.  V,  Anamnesìa  - 
a.  che  eccita  la  memoria.  2m.  Se¬ 
gno  per  conoscere  una  malattia; 
fenomeno  precedente  ad  essa.  3  m. 
Rimedio  o  altro  mezzo  per  restau¬ 
rare  la  memoria  indebolita  o  per¬ 
duta. 

4An  AMÒRFI  CO.  V.  Anamorfosi  - 
cristallo  in  cui  la  posizione  del  nu¬ 
cleo  è  come  rovesciata  relativa¬ 
mente  alla  posizione  naturale  del 
poliedro. 

Anamorfosi  -  da  àvà  anà  all' in¬ 
verso,  di  nuovo  e  p/Jiowat?  mòrfos-is 
formazione  -  »».  immagine  irrego¬ 
lare,  mostruosa  che,  veduta  a  certa 
distanza  o  attraverso  certe  lenti  po¬ 
liedro  o  prismatiche,  o  rìtlessa  da 
certi  specchi ,  apparisce  regolare , 
proporzionata.  2  m.  Forma  morbida 
“  atipica  di  un  lichene  o  di  altra 
pianta  agama,  cosicché  non  si  può 
più  riconoscere. 
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Anandrìa.  V.  Anàndro  -  m.  gen. 
di  p,  d.,  fam.  composte;  i  cui  fiori 
del  raggio  sono  tutti  femminei. 

A n andrò  -  da  à  priv.,  v  eufon. 
e  à'*r% ,  àvòfi;  anèr,  audr-òs  uomo , 
fig.  stame -m.  ep.  di  fiore  i  cui  stami 
mancano  completamente  o  si  sono 
trasformali  in  pelali  (fiori  doppi). 

2  m.  Ep.  di  piante  che  hanno  sola¬ 
mente  fiori  femminei. 

*  Anantocìclo  -  da  «  priv.,  *  eu¬ 
fon.,  àvtk?  ànth-os  fiore  e  ky- 
kl-os  circolo  -  gen.  di  p.  d,,*fani. 
sinantercc;  che  mancano  del  raggio 
di  fiori. , 

AnàPALE  -  da  ivi  anà  a  guisa 
e  pài-©  lolla  -  danza,  per  so¬ 
lito  di  fanciulli,  in  cui  limitavano 
le  pose  degli  atleti  nella  lotta  e  in 
altri  esercizii  gimnastici. 

AnAPÀLSI  -  da  àvcwraww  anapàu-o 
riposo  (ivi  anà  ri  e  w*ów  pàu-o 
poso)  -  m.  remissione  della  febbre. 

A  nàpèSTICO.  V.  Anapèsto  -  verso 
o  carme  composto  di  anapesti. 

Anapèsto  -  da  àvà  anà  indietro 
e  ir ««>  pào  percuoto  -  piede  com¬ 
posto  di  due  brevi  c  una  lunga;  in¬ 
verso  del  dactilo;  quasi  dactilo  ri- 
percosso,  battuto  in  senso  inverso. 

2  Verso  composto  di  piedi  anapesti. 

Anapèsto-pirrìchio.  V.  Anape¬ 
sto  e  Pirrichto  -  verso  composto  di 
un  anapesto  e  di  un  pirriehio,  ossia 
di  due  brevi,  una  lunga  e  due  brevi. 

ANÀPLASI  -  da  àvsmXàaaM  ana- 
plàss-o  formo  di  nuovo  (àvà  anà  di 
nuovo  e  itXóeaia  plàss-o  formo  - 
restaurazione  di  un  membro  rotto, 
perduto  ;  di  carni,  di  forze. 

Anaplasma.  V.  Anà  piasi  -  mem¬ 
bro  restaurato,  o  in  vece  di  uno 
perduto. 

*  Anaplàstica.  V.  Anàplasi  -  arte 
di  ridurre  nello  stato  primitivo  un 
membro,  un  osso  infranto,  scon¬ 
cialo.  2  Arte  di  sostituire  ad  un 
membro  perduto  qualche  cosa  di 
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esteriormente  simile  (V.  Rinoplà- 
stica,  (Jranoplà stira  ece.). 

Anaplecto  -  da  ana- 

plck-o  ripiego  («và  anà  ri  e  isUym 
plèk  o  piegò)  -  m.  gen.  d’ins.  or- 
topt.,  fam.  blattii;  le  cui  seconde 
ah  coprono  e  passano  le  prime,  ri¬ 
piegandosi  su  di  esse. 

Anaplèrosi  -  da  àv*x).r,fou)  ana- 
plcr-òo  supplisco ,  completo- m.  pre¬ 
parazione  artificiale,  che  ha  per  og¬ 
getto  di  ammendare  la  mancanza  di 
un  organo  congenita  o  accidentale, 
totale  o  parziale. 

Anapleròtico.  V.  Anapleròsi  - 
».  ep.  di  medicamento  per  agevolare 
la  riproduzione  delle  carni  e  la  ci¬ 
catrizzazione  delle  ferite. 

*  Anapnéustico  -  (la  àvà  anà  ri 
c  wvim  pn-èo  spiro  -  m.  ep.  di  ri¬ 
medi  i  che  facilitano  la  respirazione. 

*  AnàPÒRIE  -  da  avi  anà  in  e  r.i- 
f ««  pòr-òs  poro  -  tr.'di  p.  m.,  fam. 
aracec;  le  cui  antere  sono ‘deiscenti 
per  via  di  pori. 

•Anafòrico  -  da  <xvi  anà  ì»  e 
xcpeóiu.at  poreu-ome  fosso  -  orologio 
il  quale  rappresenta  il  corso  del 
sole  che  passa  per  i  segni  dello  zo¬ 
diaco;  e  i  segni  celesti  che  si  mo¬ 
strano  ai  loro  tempi  per  emersione 
ed  ascensione. 

Anarchìa  -  da  à  priv,,  v  eufon. 
e  àsyr,  arch-è  principio  o  «pywv 
àrcli-on  signore ,  governante  (5p- 
X“  àrch-o  principio  ;  precedo  ;  sono 
cagione;  signoreggio,  governo )  - 
o.  mancanza  di  principio,  di  causa. 
2  a.  Mancanza  di  principe ,  di  go¬ 
verno,  di  potere  sovrano.  3  Interru¬ 
zione  nell'azione  libera  e  completa 
dei  poteri  governativi.  4 Usurpazione 
dei  poteri  governativi;  sconvolgi¬ 
mento  di  società  prima  regolare  e  or¬ 
dinala.  5  mi.  Mancanza  di  principi! 
sociali  fondamentali  universalmente 
riconosciuti  in  teoria  e  applicati  in 
pratica.  6  ».  Libera  azione  dei  pri¬ 


vati  con  minima  o  nulla  ingerenza 
dei  poteri  governativi. 
‘Anarchico.  V.  Anarchìa  -  ch’è 
proprio  dell’anarchia;  che  si  rife¬ 
risce  all’anarchia. 

*  Anarchìsta.  V.  Anarchia  -  che 
vuole  l’anarchia;  che  procura  l’a¬ 
narchia. 

’  Anàrco,  V.  Anarchia  -  pp.  dei 
quattro  giorni  complemento  rii  del¬ 
l’anno  lunare  presso  gli  Ateniesi, 
in  cui  erano  cessati  gli  antichi  ma¬ 
gistrati  e  si  eleggevano  i  nuovi. 

*  Anarmonìa  -  da  «  priv.,  v  cu- 
fon*  e  ópjicvtx  armon  ia  armonia  - 
mancanza  di  armonia;  serie  di  suoni 
sgradevoli  all’orecchio ,  contraria 
alle  leggi  dell'armonia. 

Anarréa  -  da  àv«  anà  sopra  c 
ptw  rè-o  scorro  -  ».  affluenza  degli 
umori  verso  le  parli  superiori. 

Anàrrico-  da  àvapptxaipzti  a  na  r- 
rich-àome  mi  arrampico  -  gen.  di 
pesci,  fam.  gobioidi:  che  si  ar¬ 
rampicano  (di cesi)  su  per  gli  scogli. 

*  Anarrìnco  -  da  avi  anà  sopra 
e  'pyyc;  rynch-os  muso,  becco  -  gen. 
di  ucc. ,  fam.  trampolieri;  caratteriz¬ 
zati  da  un  becco  lungo,  ricurvo  in 
alto  e  deviato  a  destra. 

Anarrìno  -  da  «vi  ana  su,  in  c 
pìv  rìn  naso  -  »,  rimedio  per  i  mali 
del  naso.  2  ».  Che  si  tirasti  per  il 
naso. 

*  AnasArca  -  da  avi  anà  in  c  tripli» 
<r«pxÒ!  sàrx,  sark-ós  carne  -  intu¬ 
mescenza  generale  del  corpo  o  della 
maggior  parte  delle  membra,  pro¬ 
dotta  da  linfa  infiltrata  nelle  carni, 
nel  tessuto  cellulare;  specie  d'idro¬ 
pisia. 

*  Anàspide  -  da  «  priv.,  v  enfon. 
e  *«xì; ,  ào-tàt,;  aspls ,  aspìd-os 
scudo  -  gen.  d’ins.  col  eter.,  fam. 
stcnopteri;  caratterizzati  da  uno 
scudo  quasi  impercettibile. 

AnàstalTico  -  da  òvwmtt»  3na* 
slèll-o  impedisco,  strìngo  (ivi  anà 
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intens.  e  otsXXoj  stèll-o  fermo )  -  m. 
astringente;  che  ferma  le  emorragie. 

A n astasi  -  da  àv!oT7ii/.t  anìst-cmi 
risorgo  (#v#  anà  su  e  frnuu  ìst-emi 
s/o)  -  risurrezione  (di  Gesù  Cristo). 

Anastatica.  V.  Anàstasi  -  m. 
gen.  di  p.  d  ,  fam.  crucifere,  ir. 
anastatieee;  così  nominate  perché, 
quando  sono  morte,  i  rami  si  con¬ 
traggono  e  si  appallottolano,  e  po¬ 
scia  bagnali  si  riaprono  a  poco  a 
poco;  volg,  rosa  di  Gerico. 
*Anastaticèe.  V.  Anastatica. 

*  Anòstom a  -  da  #và  anà  sopra  e 
(jTijj.a  sto- ma  bocca  -  gen.  di  moli, 
gasteropodi,  affine  all’elice;  le  cui 
conchiglie  sono  caratterizzate  dal¬ 
l’apertura  sull’orlo  estremo,  Jn  po¬ 
sizione  diametralmente  opposta  a 
quella  delle  elici. 

Anàstomo.  V.  Anàslomo  -  gen. 
d’ucc.,  fam.  cullrirostri,  tr.  cico¬ 
gne;  caratterizzati  da  un  becco  a 
mandibole  arcate  net  senso  opposto, 
che  lasciano  fra  i  loro  orli  un  in¬ 
tervallo  vuoto,  fra  la  base  e  le  punte. 

Anastomosi  -  da  #v*oto|*«i>  ana- 
Stom-òo  allargo  o  stringo  la  bocca 
(o  qualu  nqueapertura)  ;  siringo  a  mo' 
di  bocca  ;  metto  capo  -  un  fiume  in 
uit  altro,  in  lago,  in  mare  (àv*  anà 
in,  come ,  crep*  stòma  bocca)  -  a. 
apertura  della  bocca.  2  a.  apertura 
delle  vene  o  delle  arterie  nelle  emor¬ 
ragie.  Z  a.  Abboccatura  ;  foce;  con¬ 
fluente  ;  riunione  di  rami  gli  uni  ne¬ 
gli  altri,  K  m.  Comunicazione  fra 
due  vasi  che  non  provengono  dallo 
stesso  tronco,  fra  arterie  ed  arterie, 
arterie  e  vene,  queste  e  vasi  linfa¬ 
tici,  o  vasi  linfatici  tra  loro,  ad  arco, 
ad  angolo.  5  »».  Comunicazione  fra 
varii  nervi. 

Anastomòtico.  V.  Anastomosi  - 
che  ba  rapporto  all’ anastomosi  ; 
che  è  proprio  dell'anastomosi.  2  m. 
Rimedio  per  dilatare  i  vasi  e  rendere 
più  libera  la  circolazione  del  sangue. 


ANA 

Anàstrofe  -  da  àvaorpàp»  a  na¬ 
strerò  incerto  (db#  anà  in  etrrps'flpw 
strèf-o  volgo)  -  inversione  d’or¬ 
dine  delle  parole,  per  cui  si  mette 
dopo  quella  che  dovrebbe  andar 
prima;  o  delle  parti  delle  parole 
composte. 

*  Anastrofi  A.  V.  Anàstrofe  - 
inversione ,  rovesciamento  di  una 
parte  del  corpo,  p.  e.  della  vescica 
orinaria.  2  Gen.  di  piante,  fam. 
composte,  distinte  da  fiori  con  lembi 
curvi. 

Anatèma  -  da  ivi  anà  a  e  ©sò«. 
Theòs  Dio  (secondo  altri,  da  «vam- 
Or,t«  anatìth-cmi  espongo  -  db#  anà 
in,  a  e  -nOr.u.t  tìth-cnii  pongo)  -  a. 
uomo,  cosa  (luogo,  monte,  trofeo, 
ornamento  ecc. ,  come  tripode  , 
scudo  ecc.)  consacrati  agli  Dei  su¬ 
peri  o  agl’inferi  ;  o  atto  di  consa¬ 
crare.  2  a.  Oggetto  (uomo,  cosa) 
esecrato,  maledetto  (consacrato  agli 
Dei  inferi).  3  m.  scomunicato,  ma¬ 
ledetto  dalla  Chiesa  per  doliti  i  con¬ 
tro  le  sue  leggi.  Km.  Atto  di  sco¬ 
munica,  di  maledizione. 

*  Anatematìsmo.  V.  Anatèma  - 
scritto  che  ha  per  assunto  di  pro- 
’  vare  che  una  dottrina  è  degna  di 
anatema. 

anatematizzàre.  V.  Anatèma  - 
a.  consacrare  alla  divinità  2  Sca¬ 
gliare  l’anatema,  la  maledizione. 
•Anatéro  -  da  *  priv.,  v  eufon. 
e  dtftr,p  athèr  resta  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  graminec;  a  (lì  ne  al  gen.  <w- 
dropogone,  da  cui  differisce  soto 
per  ^mancanza  delle  reste. 

Anatomia  -  da  àv*  anà  in  e 
tom-è  sezione  (tiu.yw  tèmn-o  /«- 
gito)  -  arte  di  esaminare  i  corpi  ani¬ 
mali  o  vegetali  per  conoscerne  la 
struttura  e  le  funzioni,  separandone 
le  parti  collo  scalpello  e  rendendole 
evidenti  con  questo  e  con  altri  mezzi; 
scienza  della  struttura  e  organizza¬ 
zione  dei  corpi  animali  p  vegetali 
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(numero,  forma,  situazione .  con¬ 
nessione  di  parti  ecc,};  che  ha  per 
base  le  verità,  trovate  per  mezzo 
della  dissezione  dei  medesimi  e  al¬ 
tri  mezzi  somministrati  dall'arte. 
2  Anatomia  filosofica;  scienza  del¬ 
l’organismo  per  spiegare  le  leggi 
di  composizione,  sviluppo,  origine, 
esistenza  di  esso.  3  Anatomia  com¬ 
parata  ;  scienza  deliba nizzazionc 
di  diversi  animali  e  dei  rapporti  fra 
le  parli  analoghe,  i  Anatomia  siste¬ 
matica  o  classica;  applicazione  della 
scienza  anatomica  alla  tlassifica- 
zione  degli  esseri  organizzati.  5/lnn- 
tomia  medico-chirurgica  ;  applica¬ 
zione  della  scienza  anatomica  allo 
studio  delle  malattie.  6  /triatomici 
chirurgica  o  topografica  ;  scienza 
delle  parti  che  si  trovano  in  una 
regione  del  corpo  e  della  loro  po¬ 
sizione  rispettiva.  7  Anatomia  pa¬ 
tologica;  arte  e  scienza  anatomica, 
applicate  allo  studio  degli  organi  al¬ 
terati  dalle  malattie.  8  Anatomia  fi¬ 
siologica  ;  scienza  delle  funzioni 
degli  organi,  9  Anatomia  veterina¬ 
ria;  scienza  anatomica  applicata 
specialmente  agli  animali  domestici. 

1 0  Anajtom ia  zoologica  e  paleonto¬ 
logica  ;  scienza  anatomica  degli  a- 
vanzi  degli  esseri  organizzati  sepolti 
nelle  cortcccie  del  globo.  H 
tomìa  microscopica;  scienza  ana¬ 
tomica  di  esseri  organizzali  o  delle 
parti  di  esseri  organizzali  che  per 

11  loro  volume  sono  invisibili  o  mal 
visibili  ad  occhio  nudo,  esaminate 
coH'ajuto  dei  microscopio.  ì%  Anato¬ 
mia  plastica;  arte  di  modellare  in 
cera,  in  carta  o  in  altro  modo  le 
parti  del  corpo  umano  sane  od  am¬ 
malate  -  V,  per  le  etimologie  i  vo¬ 
caboli  filosòfico,  sistemàtico,  chi¬ 
rùrgico,  topogràfico,  patològico, 
fisiològico,  geològico,  paleontolò¬ 
gico,  microscòpico,  plàstico. 

Anatòmico.  V.  Anatomìa  -  che 


appartiene  all'anatomia.  2  Sin.  di 
Anatomista. 

*  Anatomista.  V.  Anatomìa  -  clic 
studia,  che  pratica  l'anatomia. 

*  Anatri  psolocìa  -  da  àvàrp^n 

an à trips-is/H; ione  (iva a;ià  intens., 
tnh-o  frego)  c  Xvyc;  )òg-os  di¬ 
scorso  -  trattato  sulle  frizioni. 

Anatrope  -  da  enaTprnto  ana- 
trèp-o  rovescio  (ivi  ani  ri  e  mira 
Irèp-o  volgo)  -  m.  gen.  di  p.  d. ,  fnm. 
zigofillcc  o  ciati  noe;  così  nominate 
perchè  l'ordine  di  alcuni  caratteri 
sembra  rovesciato,  confuso. 

Anàtropo.  V.  Anàtrope  -  m.  ep. 
di  ovuli  vegetali  in  cui  l'cxostumo 
e  il  calazo  sono  diametralmente 
opposti 

ANC!NLOBLÈFARO-da(X7/.6Xo;an* 
kyl-os  curvo ,  o  piuttosto  da 
anelli  t’icino  e  pxé<p4pcv  blèfar-on 
palpebra  -  unione  sia  congenita, 
sia  accidentale  degli  orli  delle  due 
palpebre.  2  Aderenza  delle  palpebre 
al  globo  deH'occhio-dettapure  sìm- 
blèfaro,  pròsfisi  delle  palpebre, 
anchilosi. 

*  ÀNCIIILOCHILÌA  -  da  «7x6X05  ail- 
kyl-os  curvo ,  o  piuttosto  da  ij/j 
ànchi  vicino  e  y.itXo;  chèil-os,  cliìl-os 
labbro  -  aderenza  anormale  delle 
labbra. 

*  Anchiloglossìà  -  da  «7x6X05  an- 
kyl-os  curvo  0  piuttosto  da  Srm  àn* 
chi  vicino  c  ^Xwff'ia  glòss-a  lingua 
-  aderenza  della  lingua  sia  alla  fac¬ 
cia  posteriore  delle  gengive,  sia  alle 
parti  inferiori  della  bocca,  per  causa 
del  filetto  0  scilinguagnolo  non  ta¬ 
gliato  0  mal  tagliato,  0  per  altro. 

AnchiloglÒSSO.  V.  Anchiloglos - 
sìa  -  che  soffre  di  anchiloglossia; 
tartaglia. 

*  Anchi  loglossòtomo -da*  iy/y 
Xo-yXwoffta  {anchiloglossia)  e  wjmi 
tomè  taglio  -  strumento  per  ope¬ 
rare  l’esostosi  della  lingua. 

i  Anchìlope  -  da  &y#  ànchi  vi - 
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tino  c  *4  °PS  òcchio  -  piccolo  tu¬ 
more  situato  all'angolo  supcriore 
dell'occhio. 

*  Anchilomunìà  -  da à-pcuXo; ank  v- 
1-os  curvo ,  o  piuttosto  da  anelli 
vicino ,  c  pii  rin  vaso  -  aderenza  a- 
normale  delle  pareti  del  naso. 

Anchilosi  -  da  «77.1  ànrhi  in  ri¬ 
cino»  so,  in  aderenza  -  aderenza 
anormale  delle  parli  di  un’articola¬ 
zione;  che  ne  impedisce  il  movi¬ 
mento,  le  funzioni. 

Ancìle-  da  i-pwXcjankyl-os  cur¬ 
ro,  0  daà-pcóxr,  ankyl-e  ansa,  appi - 
cagnoloecc .  -scudo  sacro  di  bronzo, 
ovale,  clic  si  credeva  caduto  dal 
cielo  a  Roma;  cosi  nominato  per¬ 
chè  aveva  nel  perimetro  due  incavi 
opposti;  0  perchè  aveva  un'ansa 
in  aito  in  cui  passava  la  mazza 
colla  quale  i  sacerdoti  Salii  porta¬ 
vano  cosiffatti  scudi  solennemente 
per  la  città. 

*  AnCILÓCEIU  -  da  à'p'.óXe;  an- 
kyl-os  curvo  e  w pxe  kèr-as  corno 
-  gcn.  d'ins.  colcopt.  tetram. , 
foni,  lungieorni;  distinti  dagli  arti- 
etili  terminali  delle  antenne  fatti  ad 
uncino. 

Ancilodòxte  -  da  anky- 
Ì-os  curvo  e  ìS'c.ii; ,  «S&vto?  odùs , 
odùnt-os  dente  -  m.  gerì,  di  pesci, 
fam.  scienoidi;  che  differisco  dui 
gcn.  affine  otoliti,  per  aver  le  ma¬ 
scelle  inferiori  armate  sui  lati  di 
denti  appuntati  c  ricurvi. 

*  Ancilognàto  -  da  AytAkoc  an- 
kyl-os  corto  c  'mfe?  gnàth-os  ma¬ 
scella,  mandibola  -  gcn.  d’ins.  col. 
eter.,  fam.  melasomi;  caratteriz¬ 
zati  da  mandibole  curve. 

*  Ancjlomf.i.e  -  da  à-pwXcp  anky- 
1-os  curvo  e  «.riXvs  mèl-c  sonda  - 
sonda  curva. 

*  Ancilòmero  -  dà  àp.óXo{  anky- 
1-os  curvo  e  mer-ès  coscia '  - 
gen.  di  crost.  antìpodi,  fam.  ipe- 
rini;  caratterizzati  dalla  conforma- 
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zinne  delle  zampe  del  quinto  pajo, 
che  terminano  in  una  grossa  mano 
suhchcliformc. 

*  Ancilònice-  da  xfxóX&c  ankvl-os 

curvo  e  ònyx,  ònych-os 

unghia  -  gcn.  d'ins.  col.  peni. , 
fam.  lamelìicomi  ;  che  hanno  un¬ 
ghie  curve. 

*  Ancilònoto  -  da  i-ptuXcc  anky- 
1-os  curvo  e  vóto;  nòt-os  dorso  -  gcn . 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungieorni; 
che  hanno  lo  scudo  arrotondato  di 
dietro. 

*  ÀNCILÒSCELO  -  da  etfXuXe;  auky- 
1-os  curvo  c  0x1X0;  skèl-os  gamba  - 
gen.  d’ins.  imenopt.,  fam  melifcri; 
che  hanno  le  zampe  curve. 

ÀNC1LOT0MIA  -  daàfxuXr,  aukyl-f 
scilinguagnolo  e  «pr  tomè  taglio 
-  operazione  di  tagliare  il  freno,  lo 
scilinguagnolo  della  lingua,  che  la 
tiene  aderente  c  le  impedisce  di 
articolare. 

Ancilòtomo  V.  Ancilotomìa  - 
strumento  por  operare  Pancilotomia . 

Anciròide  -  da  «-Y^upa  ànkyr-a 
Àncora  e  iÌJgj  èid-os,  \A-o&  forma ,  so¬ 
miglianza-m.  apofisi  curva  clic  ter¬ 
mina  al  di  fuori  l’orlo  supcriore  0 
cervicale  del  Pomo  piata;  sm.  di  co¬ 
ro  coide.  2  m.  Cavità  dei  ventricoli 
laterali  del  cervello, 

Ancìstro  -  da  àp'.isTpiv  ànki- 
str-on  amo  -  m.  strumento  chirur¬ 
gico  adunco  a  foggia  di  amo. 

*  ANCISTROCÀRPO  -  da  a'jf/.Krrpsv 
ànkislr-on  Uncino,  amo  e  scappo; 
karp-òs  fruito  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
chenopodi  ce;  i  cui  frutti  sono  co¬ 
perti  di  peli  curvi  a  guisa  d’amo, 

*  A NCIST RÓDERÒ  -  da  Jiiorpcv 
ànkistr-mi  uncino ,  amo  e  fo'pr, 
dèr-c  collo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  lungieorni;  che  hanno  il  collo 
curvo. 

*  ÀNCISTRÒLORO  -  da  JtWTpw  àn- 
kistr-on  undno,  amo  e  Xc.€è;  lob-òs 
lobo  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  ipcrica- 
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cefi;  distinte  da  capsule  coriacee, 
oblunghe  e  ritorte. 

*  A.NCISTRÒSOMO  -  da  dt'yxtBTftv  an- 
kistr-on  uncino,  amo  e  <*ùpa£òm-a 
corpo  -  geo.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
meiolonlidi;  caratterizzati  da  una 
punta  acuta,  di  cui  l’abdome  del 
maschio  è  armalo  alla  base. 

■’  AnCISTKOSTÌGMà  -  da  dfyKiffTpsv 
ùnkystr-on  uncino ,  amo  e  «rri'ywa 
stigma  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  pòr- 
tu Iacee  ;  distinte  da  uno  stigma  ter¬ 
minale  in  forma  di  amo. 

Ancìstroto  -  da  érjxut rpev  àn- 
kistr-on  uncino,  amo  -  m.  geo.  di 
col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  (i istinti 
dagli  altri  generi  della  medesima 
tribù  per  avere  gli  angoli  del  cor¬ 
saletto  dilatati  ed  annali  ciascuno 
da  due  forti  spine. 

Anco  meno  -  da  «77,»  ànch-o 
strangolo  -  m.  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  cara  bici;  caratterizzati 
dalla  testa  ristretta  alla  base,  come 
per  una  specie  di  strangolamento. 

Ancóne  -  da  à^/À>v  ancòn  -  an¬ 
golo  formato  dalle  due  ossa  del 
braccio  quando  si  piegano  verso  l’ar¬ 
ticolazione  del  cubito.  2  Angolo 
della  squadra.  3  Mensola  che  so¬ 
stiene  un  ipertiro  0  cornice  d’or¬ 
namento  sopra  una  porta.  3  Spranga 
di  bronzo  0  di  ferro  nelle  costruzioni 
per  unire  i  blocchi  di  marmo. 

*  ANCONÈp  -  da  ankòn  go¬ 
mito  -  ep.  dei  muscoli  che  si  at¬ 
taccano  al  gomito  presso  l’cpicon- 
dilo  cubitale. 

*  Anconàgrà  -  da  cfaxciw  ankòn  go¬ 
mito  e  fcypa  àgr-a  (V,  Chiragrd)  - 
dolore  artrìtico  al  gomito. 

Ancora  -  da  àfxupa  ànkyr-a  - 
strumento  di  ferro  adunco  alle 
estremità  (in  antico  di  pietra)  per 
aggrapparsi  al  fondo  del  mare  e  fer¬ 
mar  il  corso  della  nave  cui  è  acco¬ 
mandato. 

*  Ancoro! dèa  -  da  a piupa  ànkyr*a 


àncora  e  tl£&;  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  terza  apofisi  della 
scapola,  che  si  prolunga  a  foggia  di 
uncino  coila  punta  piegata  al  di 
fuori. 

♦Andràspide  -  da  àvr.p,  àrìfr 
anèr,  andr-òs  uomo,  fìg.  organo 
maschile  e  à«tì;,  «ottwsj  aspis , 
aspid-os  scudo  -  gen.  di  p.  d.,  fam, 
pnmulacce;  die  hanno  le  foglie  dei 
fiorì  maschi  in  forma  dJ  scudo. 

*  ANDROCÈO  -  da  àrr.p,  «tv$pè; 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame',  e 
ctsil*  oik-ìa ,  ik-ìa  casa  -  insieme 
degli  stami,  sia  che  compongasi  di 
•un  solo  0  di  più  verticilli;  sia  un 
solo  stame,  ovvero  uuo  0  più  fasci 
di  stami. 

*  Andròcerà  -  da  devr,? ,  dvSpsc 
uomo,  fig.  stame  e  j«p*(  kèr-as 
corno  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sola- 
nacee;  che  hanno  uno  degli  stami 
allungato  a  foggia  di  corno. 

"*  A NDROCEF ALÒIDE  —  da  «vr,p,  àv- 
anèr,  andr-òs  uomo,  y.ivax-h 
kefal-è  testa  c  ttSc;  èid-os,  id-os 
forma,  somiglianza-  pietra  che  ha 
forma  di  capo  umano. 

Andròctono  -  da  ino, 
anèr,  andr-òs  uomo  e  /.rovo?  ktùn-os 
uccisione  (xteivo  ktèin-o,  ktìn-o  uc¬ 
cido)  - m. gen.  d’ins.  apt., fam.  ara¬ 
cnidi  polmonari  ;  sorta  di  scorpioni 
tanto  velenosi  da  uccider  un  uomo. 

*  Androfìlace  -  da  àv*p,  àv3pò? 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame,  e 

cpiXaao;  fylax,  fylak-os  cu¬ 
stode  -  gen.  di  p.  d.,  'fam.  mcni- 
spermacce;  che  hanno  gli  stami 
protetti  da  petali  fra  loro  opposti. 

*  AnDRÒFORO  -  da  àvrp ,  àv5ps; 
anèr,  andr-òs  uomo,  fìg.  storne,'  e 
fpiau  fèr-o  porto  -  fascio  di  filamenti 
staminali  saldati  insieme.  2  Cia- 
scano  dei  filamenti  in  particolare. 

*  AnDROGINECO  -  da  «vr,p, 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame ,  e 
fu**,  -pvai»è;  gyu-è,  gynek-ós  don- 
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«a,  fig.  pistillo  -  ep.  di  fiore  dop¬ 
pio,  iù  cui  gli  organi  dei  due  sessi 
si  sono  trasformali  in  petali  senza 
modificazione  degli  integumenti  fio¬ 
rali. 

*  AndroginÈtta.  V.  Androgineco 
-  geo.  dì  p.  a.,  finn,  muschi  lico¬ 
podiacci;  distinte  da  fiori  erma¬ 
froditi. 

*  Androginìa.  V.  Andrògino  - 
stato  dell’androgino.  2  Riunione  dei 
due  organi  scssili  nella  stessa  pianta, 
in  fiori  separati. 

*  Androginiklòre  -  vocali,  ibr.da 

andrógyn-os  androgino  e 
lat.  fi os,  fior  18  fiore  -  capitolo 
che  si  compone  di  fiori  androgini. 

Andrògino  -  da  àw,p ,  ènS'fòj 
anèr,  andr-òs  uomo,  fìg.  stame ,  e 
■pvù  gyn-è  donna,  fig.  pistillo  - 
a.  che  riunisce  gli  organi  e  le 
funzioni  dei  due  sessi,  che  può  ge¬ 
nerare  e  far  generare.  Favoleggia¬ 
vano  gli  antichi  che  al  principio  del 
mondo  i  due  sessi  fossero  uniti 
nello  stesso  individuo,  c  che  in 
Africa  esistessero  cosiffatti  popoli. 
2  a.  Che  fa  da  uomo  c  da  donna,  in 
senso  osceno,  àa.  Matrimonio  (senso 
conservato  nel  ncoellcnico).  5  ni. 
Sorta  di  animali  clic  possedendo  i 
due  sessi  non  possono  riprodursi  che 
accoppiandosi  a  due  a  due  (p.  e.  le 
lumache)  ;  mentre  ermafroditi  sono 
quelli  che  si  riproducono  da  sè 
(p.  c.  le  ostriche).  Gm.  Ep.  di  piante 
che  riuniscono  sullo  stesso  indivi¬ 
duo  i  due  organi  scssili,  in  fiori  se¬ 
parali.  7  m.  Donna  per  coraggio, 
ingegno  supcriore  alla  maggior  parte 
delle  altre,  straordinaria." 

ANDRÒMANE  -  da  àvr,? ,  «vSpò; 
ancr,  andr-òs  nomo  e  psma  manda 
pazzia  -  ep.  di  donna  che  va  pazza 
per  gli  uomini,  che  si  abbandona 
loro  sfrenatamente.  2  Sin.  di  nin- 
f ornane. 

Andromanìa.  V.  Andrùmane  - 


intemperanza,  sfrenatezza  di  donna 
nei  piaceri  venerei,  2  Sin.  di  ninfo- 
manìa. 

Andromeda  -  da  ’A^Spopi&i  An¬ 
dromede  (ctWjp ,  #v£pè;  anèr,  andr-òs 
«omo  e  fMotì  méd-o  signoreg¬ 
gio)  -  Andromeda,  figlia  di  Cefcore 
(l'Etiopia,  che  fu  esposta  a  un  mo¬ 
stro  marino  c  salvata  da  Perseo. 

2  Costellazione  di  tre  stelle  di  prima 
c  terza  grandezza  (in  cui  Minerva 
collocò  Andromeda  dopo  la  sua 
morte).  3m.  Gen.  di  p.  a.,  fam.  eri- 
cacce,  tr.  andromedee,  che  si  tro¬ 
vano  specialmente  nei  climi  boreali; 
cd  i  cui  vaghi  fiori  sono  l’orna¬ 
mento  di  quelle  squallide  e  deserte 
regioni,  come  Andromeda  della  rupe 
su  cui  fu  esposta. 

,  ‘Andromedee.  V.  Andromeda, 

Andróne  -  da  àvr.p,  àv&pò?  anèr, 
andr-òs  uomo”-  prima  delle  due  di¬ 
visioni  di  una  casa  ellenica,  ch'era 
riserbata  agii  uomini;  opposta  a 
ginecèo. 

’  *  AndropetaUrio  -  da  «vt?,  àv- 
£pò;  anèr,  andr-òs  uomo ,  fig.  stame , 
e  TTiraXcv  pètal  on  petalo  -  ep.  di 
pianta  a  fiori  doppi i,  cioè  in  cui  gli 
stami  si  sono  trasformali  in  petali, 
ma  col  pistillo  intatto. 

*  ANDROPÒGONO  -  da  àvr.p,  àv^fì; 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame,  e 
7Tw*f<ov  pògon  barba  -  gen.  di  p.  m.,1 
fam.  graminee;  i  cui  fiori  sono  pe¬ 
losi  alla  base  a  foggia  di  barba,  e 
le  cui  radici  o  barbicine  sono  lun-’ 
ghe,  sottili  e  resistenti. 

Androsàce  -  da  àvrp,  fefyòc 
anèr,  andr-òs  «omo  e  8x«$  àk-os  ri¬ 
medio  -  a.  pianta  marina  di  gen. 
incerto  (sembra  che  fosse  una  specie 
di  alga),  con  cui  sì  facevano  de¬ 
cotti  molto  salutiferi.  -  1  moderni 
naturalisti,  traendo  l’etimologia  del 
vocabolo  da  àvrp,  «vSpòi ;  anèr,  an¬ 
dr-òs  uomo  e  aàxc;  sòk-os  specie  d% 
scudo,  hanno  attribuito  il  nome  d 
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Androsàce  ad  una  sp.  dj  p.  a.,  fam. 
funghi  agarici,  con  cappello  convesso 
c  leggermente  depresso  al  cculro; 
sin.  di  rizomorfa  refi  forme;  e  ad  un 
gerì,  di  p.  a.,  fam.  alghe;  con  di¬ 
sco  a  forma  di  ombrella  un  po’ 
concava  ;  sin.  di  acetàbolo  del  Me¬ 
di  ler  ranco. 

Akdrosèma  -  da  òwà,  ivSpòj 
anèr,  andr-òs  uomo  e  7.10.7.  èm-a 
sangue  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  iperi- 
cacee  ;  cosi  nominate  perchè  i  fiori 
stretti  fra  le  dita  emettono  un  li¬ 
quore  rossiccio  (onde  gli  antichi  lo 
chiamavano  anche  ^g'yc;  fònos  mc- 
cisione). 

*  An'DROSTÈMMA  -  da  àvr,p,  àvjpè; 
ancr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame,  e 

stèmm-a corona  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  emorodacce;  distinte  da 
stami  inseriti  alla  gola  del  perianlo 
in  forma  di  corona. 

*  Anduòtrico  -  da  *vfy, 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame,  etiti?,, 
~?r/b;  thrìx,  lricli-òs''pe/o,  capello, 
fìg.  filamento  -  gcn.  di  n.  m.,  fam. 
ciperacee  ;  distinte  da  filamenti  sta¬ 
minali  lunghi,  simili  a  capelli. 
*Anecdotico,  Aneddotico.  V. 
Anècdolo  -  ch’è  proprio  dell’ancc- 
doto. 

Anécdoto,  Anèddoto  -  da  « 
priv.,  v  eufon.  e  èkdot-os 

dato  fuori ,  pubblicato 
ekdid-omi  do  fuori,  pubblico  -  ìx 
ek  fuori  e  <ì ;5Wc  did-omi  do)  -  m. 
racconto  breve  e  piacevole  di  un 
fatterello  di  qualche  importanza  o 
per  se  0  per  le  persone  cui  si  rife¬ 
risce,  0  non  ancora  divulgato,  0  già 
conosciuto. 

Anèddoto.  V.  Anécdoto. 

*  Anelectrico,  Anelettrico  -  da 

*  priv . ,  v  eufon .  e  * iSAucrpu»;  elektri- 
k-òs  elettrico  -  ep.  di  corpo  appa¬ 
rentemente  poco  suscettibile  0  non 
suscettibile  dì  elettrizzarsi  per  stro¬ 
picciamento;  corpo  conduttore  che 
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perde  l  elcttrico  subito  ch’è  in  esso 
prodotto,  se  non  viene  isolalo. 

*  Anelitro  -  da  *  priv.,  v  eufon. 
e  e’a’jtscv  èiytr-on  elitra  -  ep.  d’ins. 
privi  di  elitre. 

*  Anemagròstide  -  da  «veiw?  àrie- 

ili  OS  vento  e  a'j’fwuarii,  «>-p<ó(rrtè'o; 
àgroslts,  agrèsti it -os  gramigna  - 
gen.*di  p.  m.,  fam.  grami nee  ;  le 
cui  spiche  alle  e  leggere  sono  agi¬ 
tale  dal  vento. 

*  ANEMARRÈNO-da  ànem-os 
vento  c  SffT.v  àrren  maschio,  fig. 
stame,  antera  7  gen.  di  p.  m.,  fam. 
liliacec  ;  le  cui  antere  sono  fìssale 
sopra  foglictle  pcrigonali  interne  e 
facilmente  mosse  dal  vento. 

*  Anemia  -  da  «ve»*;  àncm-os 
tento  -  gen.  d'ins.  col.  eter.,  fam. 
faxicorni;  che  sono  appena  lun¬ 
ghi  tre  lince  e  larghi  una  e  mezza; 
tanto  piccoli  che  (per  cosi  dire)  ii 
vento  ti  porta  via. 

^Anemia  -  da  à  priv.,  v  eufon.  e 
cup.7  èm-a  sangue  -  a.  privazione, 
scarsezza  di  sangue.  2  m.  Scarsezza 
di  globuli  nel  sangue  con  aumento 
proporzionale  della  quantità  d’ac¬ 
qua  in  esso  contenuta;  volg.  po¬ 
vertà  di  sangue;  stato  opposto  alla 
pletora. 

*  ANEMICO.  V.  Anemia  -  «proprio 
dell'anemia . 

*  Anemobaròmetro  -  da  «vipw; 
àncm-os  vento,  bàr-os  peso  e 
furptv  mètr-on  misura  -  strumento 
jer  misurare  il  peso,  la  pressione, 
a  forza  del  vento. 

Anemòlio  -  da  «veucc  ànem-os 
vento  -  m.  ep.  di  tavole  che  indi¬ 
cano  la  direzione  dei  venti. 

*  Anemologìa  -  da  ivep.5;  ànem  os 
vento  e  ao^s  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  venti. 

*  Anemomànte.  V.  .dnemomattsifl 
-  chi  pratica  l’anemomanzia. 
*ANEMOMANZÌA  -  da  &iu*c  fine* 
m  os* vento  e  (u*vrsta  uimil-èia,  inali* 
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t-k  divinazione  -  divinazione  per 
ispezione  dei  venti. 

*  Anemometri  a  .  V.  riMcmómcfro 

-  misura  delia  direzione  e  della 
forza  del  vento 

*  Anemone-frigo.  V.  Anemometro 

-  ch’é  proprio  dell’anemometro  o 
drll’anem  orno!  ria. 

*  Anemometro -da  *vtu.6;ànem-os 
vento  c  uirpcv  mètr-on  misura  - 
strumento  con  cui  si  misura  la  di¬ 
rezione  de!  vento,  o  la  fona,  o  la 
direzione  e  la  forza  insieme. 

,*  AnEMOMETRÒGRAFO  -  da  ««jm; 
itnom-os  vento,  mètr-on  mi¬ 
sura  c  7fa«M  gràf-o  scrivo  -  stru¬ 
mento  che  indica  le  variazioni  del 
vento  ;  che  traccia,  sulla  carta  od  al¬ 
trimenti,  segni  relativi  alle  variazio¬ 
ni,  alla  durata  e  velocità  del  vento. 

*  Anemòmilo  -  da  avtp;  ùnem-os 

e  p.yX&;  myl-os  molino  -  mo¬ 
lino  a  vento;  in  cui  la  forza  motrice 
è  il  vento,  che  fa  girare  delle  ali  di 
legno. 

"Anemonànto  -  da  «muwvr,  ane- 
mòn-e  anemone  e  «v(k;  àuth-os  fiore 

-  st.-gen.  di  n.  d.,  gen.  anemone, 
Tarn,  ranuncolacee  ;  che  hanno  fiori 
eleganti. 

*  AnemONF.E.  V.  Anèmone. 
Anemone  -  da  óvep;  ànem-os 

vento  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ranun- 
colacee,  tr.  anemoncc;  così  dette 
perchè  crescono  in  luoghi  aperti , 
ventosi;  o  perchè  si  aprono  ai  primi 
venti  della  bella  stagione;  o  meglio 
perchè  hanno  un  lungo  stelo, in  cima 
al  quale  è  il  fiore  con  un  involucro 
di  tre  foglici  te  semplici  e  una  co¬ 
rolla  di  cimine  o  sei  petali,  che  la 
brezza  più  leggiera  agita  e  facil¬ 
mente  abbatte  ( . male  haven - 

lem  et  nimia  levitate  cadncum  - 
Excutiunt .  . . . .  venti .  Ovitfio). 

J  Anemonèij.a.  V .  Anemone  -  gen. 
d»  p.  <1.,  fam.  ranuncolacee;  aliine 
all  anemone. 


*  AnemòNICO.  V.  Anemone-  acido 
che  si  ottiene  dall’anemonina. 

*  Anemonìna.  V.  Anèmone  -  prin¬ 

cipio  acre,  attivo  dell’anemone  ;  die 
si  ottiene  per  distillazione  dall’ane¬ 
mone  pratense  e  da  altre  specie  di 
anemone.  ; 

'  Anf.mosgopìa.  V.  Anemoscòpio  - 
osservazione  dei  venti. 

*  ANEMOSCÒno-  da  àv£p; ànem-os 
vento  e  oxontu  scop-èo  osservo  - 
strumento  per  osservare  le  varia¬ 
zioni  dei  venti 

*  Anencefalìa  -  da  £  priv.,  v  eu- 
fon.  c  è-pu  enkèfal-os  cervello 

-  mancanza  di  cervello  in  un  feto 
mostruoso. 

♦AnencÈFALO.  V.  Anencefalìa  - 
feto  mostruoso,  che  manca  di  cer¬ 
vello. 

*  A nencefa j.of.m ì a  -  da  *  priv.,  v 
eufoii . ,  éjfxs'faXos  enkèfal  -os  cer¬ 
vello  e  «tu.»  ém-a  sangue  -  man¬ 
canza  di  sangue  al  cervello;  sin¬ 
cope, 

*  Anencefaloneurìa  -  da  «  priv., 
v  enfon.,  *'yxi<faXcs  enkèfal-os  cer¬ 
vello  e  vsypiv  nèur  on  nmio  -  difetto 
di  azione  nervosa  al  cervello. 

*  Anencefalotrofìà  -  da  £  priv., 

v  Fiifon.,  enkèfal-os  cer— 

cello  e  trof-è  nutrizione  -  di . 
minuzinne  del  volume  del  cervello. t 

*  Anentèro  -  da  *  priv. ,  v  eufon . 
e  £vt£?ìv  ènler-on  intestino  -  cl.  d 
infns.  ;  che  hanno  più  stomachi  ap 
pesi  all’apertura  buccale,  ma  non 
hanno  nè  intestini  nè  ano. 

Mnenteronervìa-  da  «  priv.,  t 
eufon.,  fvrtpGv  ènter-on  intestino  e 
vtyp'.v  ncur-on  nervo  -  paralisi  degli 
intestini. 

Anepigrafo  -  da  £  priv.,  v  eu- 
fon.  e  tm-wacr,  epigraf-è  inscrizione 

-  ep.  di  libro  che  non  ha  titolo, 
di  monumento  ccc.  che  non  ha 
iscrizione. 

*  AnepÌSCHESI  -  da  *  priv.,  v  eu- 
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fon,  e  tVicr/u  epìsch-o  ritengo  - 
paralisi  di  uno  sfinctere ,  per  cui 
non  si  possono  più  ritenere  le  feccie. 

*  Anepjtimìa  -  da  apri v. eufon. 
e  Ì7titìup,ta  epithym-la  desiderio  -  di¬ 
minuzione  degli  appetiti  di  fame , 
sete,  venere. 

*  A  ne  nei  a  -  da  à  priy. ,  v  eufon. 
e  i'^cv  èrg-on  opera  -  il  contrario 
(l’energia  ;  mancanza  di  azione  ; 
inazione. 

Anestesia  -  da  à  priv.,  v  eufon. 
e  a'ati-c.oi?  èst  lies-isieiiirt  itone  (xìoOà- 
votwu  esthàn-ome  sento)  -  insensi¬ 
bilità;  privazione  generale  o  par¬ 
ziale  della  facoltà  di  sentire,  cioè 
di  percepire  per  mezzo  dei  sensi , 
per  malattia  o  per  effetto  di  agenti 
anestetici.  -  Gii  antichi  usavano 
anestesia  in  un  senso  tanto  fisico, 
quanto  morale,  come  noi  tnsensi- 
bililà.  Ora  si  usa  solamente  nel 
senso  fisico. 

*  Anestetico.  V.  Anestesia  -  so¬ 
stanza  che  ha  la  proprietà  di  estin¬ 
guere  o  diminuire  la  sensibilità 
(etere  solforico,  cloroformio  ecc.). 

Aneto  -  da  forfa»  anelli  on  ■  gen. 
di  p  d.,  fam.  ombrellifere;  votg. 
finocchio. 

Aneura  -  da  *  priv.  c  veop&v  nèu- 
r-on  nervo- m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
epatiche,  tr.  ancurce;  che  hanno, 
fragli  altri  caratteri  distintivi,  fronde 
senza  nervatura,  uniformi,  compo¬ 
ste  di  cellule  simili  fra  loro. 
*Aneurée.  V.  Anèura. 

*  Aneurià  -  da  à  priv.  e  vsùpcv 
nèur*on  nervo  -  scarsezza ,  man¬ 
canza  di  azione  nervosa  ;  paralisi. 

Aneurisma  -  da  à  intens.,  veu- 
fon.  e  EÙfù;  em-ys  largo  -  «.allar¬ 
gamento,  apertura;  dilatazione  di 
un  vaso  venoso  o  arterioso,  2  m. 
Dilatazione  di  una  o  più  membrane 
o  tuniche  di  un'arteria  (con  rottura 
o  senza  di  alcuna  di  esse);  sin.  di 
arterie  ctonia  ;  cavità ,  sacco  nel 


punto  dilatato.  3  m.  Tumore  prodotto 
lungo  il  corso  di  un’arteria  dal  san¬ 
gue  spagliato  nel  tessuto  cellulare, 
per  la  rottura  spontanea  di  tuniche 
arteriose,  itn.  Dilatazione  e  ispessi¬ 
mento  delle  membrane  del  cuore 
per  ipertrofìa.  5  m.  Dilatazione,  in¬ 
grandimento  delle  cavità  del  cuore 
per  assottigliamento  delle  sue  pa¬ 
reti  6  m.  Tumore  prodotto  nel  tes-  ’ 
siilo  cellulare  dal  sangue  uscito  da 
un’arteria  per  lesione  esterna  (aneu¬ 
risma  traumàtico,  euristico).  7  m. 
Dilatazione  delle  tuniche  di  una  vena 
per  impulso  del  sangue  di  un’arteria, 
che  per  lesione  esterna  ha  messo 
capo  in  quella  vena  pure  offesa  ; 
sin.  di  aneurisma  flebectàsico,  va¬ 
rice  aneurismàle ,  aneurisma  va¬ 
ricóso,  aneurisma  per  anastomosi). 

*  Aneurismatico.  V.  Aneurisma  - 
che  è  proprio  dell'aneurisina;  che 
si  riferisce  all'aneurisma. 

Aneuro  -  da  à  priv.  e  veSpi-» 
nèuron  nervo,  nervatura  -  m.  gen. 
d'ins.  era.  eteropt.,  fam.  aradii;  che 
hanno  elitre  quasi  interamente  tras¬ 
parenti  e  senza  nervature  distinte. 

*  A  nf  AGÀNTO  -  da  a  m  fi  in 
due  parti  e  x/.xAx  àkantli-a  spina 
-  gen.  di  pesci,  fam.  tenti;  che 
hanno  il  raggio  interno  delle  pinne 
ventrali  spinoso  come  feste  rii  o. 

* Anfanto  -  da  i;«pì  amfi  intorno 
c  ànlh-os  fióre  -  ricettacolo 
intorno  al  quale  sono  disposti  i  fiori. 

Anfaristèro  -  da  «uzpì  amfi  in¬ 
vece  e  òpumpà  arister-à  sinistra  - 
chi  si  serve  della  mano  sinistra 
come  della  destra. 

*  ANFBREFIDE  -  da  àw.»ì  amfi  in¬ 
torno,  due  volte  c  èpifw  erèf-o  copro 
-gen.  dip.  d.,fam,  composte;  i cui 
fiori  hanno  un  calice  comune  com¬ 
posto  di  molte  squame  iin  lirica  te, 
cioè  le  ime  coprenti  le  altre,  il  quale 
-inviluppo  è  coperto  da  un  secondo. 

*  ANFESn»*NA.  V.  Anfislèna. 
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.  Anfl  -  -  come  preposizione 

Signìlca  di,  per ,  intorno,  a  guisa 
di,  ecc.  Nelle  parole  composte  ha 
senso  di  intorno  (V.  An  fu  canto)  ; 
tn  due  o  pii,  parti  (V.  A u fico», a)  ; 
da  ogni  parie  (V.  Anfiteatro)  ;  a 
guisa  di,  simile  a  {V,  Anficònio ); 
vi  modo  incerto,  dubbio  (V.  Anfi- 
yumo),  ecc. 

*  Anfuciuhide  -  da  d^ì  amfi 

intorno  e  àchyr-ou  malta 

-  st.-gen.  di  p.  d.,  gen.  Mó¬ 
nde,  fam.  sinaiitcrcc  asteroidi;  in 
cui  le  achcno  del  raggio  sono  mu¬ 
nite  di  una  corona  di  pagliuóle. 

*  Anfiàrtrosi  -  da  i^ì  amfi  a  due 
c  «fflpcv  àrthr-on  articolo  -  unione 
intima  di  due  superfìcie  articolari 
per  mezzo  di  un  corpo  intermedio 
libro- carti  lag  inoso  ;  che  partecipa 
della  di  artrosi  quanto  alla  mobilità, 
c  dalla  sinartrosi  quanto  ai  modo 
di  connessione, 

*  Anfibicòride  -  da  amfì- 
bi-os  anfìbio  c  xtfjptc,  Mpsw;  o  xepi$c( 
horis,  kòr-eos  o  kòrid-os  cimice  - 
tr.  d’ins.  em.  cteropt.  ;  clic  cor¬ 
rono  sulla  superfìcie  deiracquacome 
in  terra  ;  somiglianti  alle  cimici. 

Anfìbio  -  da  «{«pi  amfi  in  una 
{parte)  c  in  un  altra  e  pio?  bì-os 
vita  -  animale  che  può  uscire  dal— 
1  ambiente  suo  abituale  (aria,  ac¬ 
qua  ecc,),  e  vivere  anche  in  altro 
ambiente. 

Anfiblèstro  -  da  àp^pféXuaTfcv 
amfiblcslr-on  avvolgimento  ,  rete 
(«u.(pt Sdxxw  amfibùll-o  circondo  - 
*WP*  amfi  intorno  e  ftxXXw  bàli  o 
getto)  -  m.  gen.  di  p.  a. ,  fam  felci  ; 
distinte  da  nervature  articolari,  a 
guisa  di  rete. 

*  Anfiblestuòide  -  da  dp«f$x«- 
fjfsv  amfìblcstr-ou  rete  e  si£o; èid-os, 
i  n>S  for?ia’  somiglianza  -  retina 
dell  occhio,  membrana  falla  ap¬ 
punto  a  rete. 

?  *ASfiblestroidìte.  V.  Anfible- 


stròide  -  infiammazione  della  retina 
dell’occhio, 

Antiboli  -  da  «p.yt  amfi  da  una 
parte  e  dall'altra  e  (WXX«  bàll-o 
getto  -  m.  tr.  d'ucc.  passeri  :  muniti 
di  due  dita  avanti  e  due  indietro. 

*  Anfibolite.  V.  Anfìbolo-  min.; 
roccia  formata  in  gran  parte  di  an¬ 
fibio  misto  a  mica,  quarzo,  gra¬ 
nito  ecc. 

Antibolo  -  da  à;«ps£ox$;amfibO' 
1-os  dubbio  («{«pi  amfi  danna  parte 
e  dall'altra  c  ffesXX»  bàil-o  getto)  - 
m.  min.  composto  di  due  silicati, 
l’uno  di  calce  o  isomorfi,  faìtro 
di  magnesia  o  protossido  di  ferro  ; 
così  detto  perchè  fu  per  mollo 
tempo  confuso  con  altri  minerali 
che  hanno  con  esso  una  somiglianza 
esterna. 

^  Anfibologia  -  da  c?  an- 
fibol-os  dubbio  (àpfpì  amfi  da  due 

Krli  e  patxx»  bàll-o  getto)  e  Xo'pc 
g-os  discorso  -  dubbio  senso  di 
un  costrutto,  che  per  la  sua  sintassi 
può  essere  interpretato  in  due  o  più 
modi  differenti;  parlare  scuro  ad 
arte  (invece  di  AnfiboMoaìa). 

Anfibologico.  V.  Anfibolia  - 
cp.  di  costrutto ,  discorso  che  può 
essere  interpretato  in  modi  diffe¬ 
renti. 

Anfibraco  -  da  àu,<pì  amfi  da 
due  parti  c  Pp»-/ù;  brach  ys  breve  - 
piede  composto  di  due  sillabe  brevi 
con  una  lunga  in  mezzo. 

*  Anficarpìa  -  da  àw<pì  amfi  di 
due  sorta  e  scappò;  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  ;  i 
cui  fiori  cauli n arii  sono  sterili,  o 
producono  frutti  non  conformi  a 
quelli  dei  fiorì  inferiori. 

*  Anficòma  -  da  àu.<pì  amfi  da  due 
parti  e  uopi  kòme  chioma  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamelltcorni  ; 
pelosi  al  protorace  e  all’addome. 

*  Anficònio  -  da  «;/.«•  amfi  a  guisa 
di  iwvi(  kònis  polvere  -  gen.  di  p. 
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a.,  fam.  ficee;  i  cui  sporidi i  somi¬ 
gliano  a  polvere. 

*  Anficorda  -  da  à(u.(pì  amfi  m- 
torno  e  y.cf^r,  chord-è  corda  -  gerì, 
di  p.  a.,  fam.  fungili;  caratterizzale 
da  ricettacoli  lunghi,  cordi  formi. 

*  AnficràSIA  -  da  àp.cf.ì  am  fi  in 
due  parti  e  xpovfev  kran-ìon  cranio 
-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
mellicorni  ;  clic  hanno  la  testa  bi¬ 
forcata. 

■■•Anfictèno  -  da  £p?ì  amfi  a 
guisa  di  e  wriìc,  »tìw(  ktèis,  ktìs, 
ktcn-òs  pettine  -  st.-gen.  di  aneli., 
gen.  a» fitriti  ;  distinti  da  quattro 
branchie  disposte  a  forma  di  pet¬ 
tine. 

*  Anfictionàto,  Anfizionàto.  V. 
Anfictiòni  -  dignità,  ufficio  di  An- 
fiction  e.  2  Tempo  in  cui  l'Anfictionc 
durava  in  carica.  3  Dignità  simile 
a  quella  degli  Anfìcliom, 

Anfictiòni,  Anfiziòni  -  daàtupt 
amfi  inforno  e  kliz-o  fab¬ 
brico  -  popoli  vicini.  2  Popoli  vi¬ 
cini  a  Delfo,  che  strinsero  fra  loro 
una  lega  con  adunanze ,  tribunale 
federale  e  cerimonie  sacre  comuni  ; 
lega  clic  poi  si  allargò  ad  altri  po¬ 
poli  massime  fessali.  3  Altri  popoli 
vicini  collegati  (vicini  a  Calauria  ; 
isolani  delle  Cicladi,  a  Deio  ccc.). 
4  Membri  dell’adunanza,  del  tribu¬ 
nale  federale  degli  Anfiziòni  tessali, 
clic  si  riunivano  a  Delfo  o  ad  Antela 
presso  le  Termopile,  o  di  altri  po¬ 
poli  Anfictiòni  o  confederati. 

Anfictiòni  a,  Anfiziòni  a.  An¬ 
fictiòni  -  adunanza  degli  Anfictiòni. 
2  Diritto  federale  anfict ionico. 

Anfictkwio,  Anfictiònico,  An- 
FlziÓMO ,  Anfiziònico  -  che  è 
proprio  degli  Anfictiòni  o  dell’An- 
iìctionia. 

Anfidèo  -  da  dp.?t  am  fi  intorno 
e  Stw  dè-o  lego-m.  ligamento  circo¬ 
lare  alla  parte  supcriore  dell’orifi¬ 
cio  della  matrice.  2  ih.  Gen.  di  p.  a., 


fam.  muschi;  il  cui  pcrisloròo  è 
cinto  da  una  membrana. 
♦Anfidesmìte  -  da  àu.o*'amfì  da 
una  parte  e  dall'altra  t  des- 
m-òs  legame  -  gen.  di  moli  acefali, 
fam.  matracci;  così  detti  perche  in 
alcune  specie  lina  parte  del  liga- 
mcDto  sporge  in  fuori,  lo  che  fece 
credere  che  avessero  due  liga menti. 

*  Aneidòva  -  da  àp,cì  amfi  dubbio , 
incerto  e  «Jota  dòx-a  opinioite  -  gen. 
eli  piante,  fam.  composte;  il  cui 
nome  allude  alla  incertezza  dei  bo¬ 
tanici  nel  classificarle,  essendo  af¬ 
fini  all’elicriso,  al  gnafalio  e  al- 
l'ifioga. 

Anfi esaèdro  -  da  «f^ì  amfi  da 
ambe  parti  ecc.,  ex  sei  e  ifyx 
èdr-a  base  -  solido,  p.  e.  cristallo, 
che  presenta  due  cxacdri;  cubo 
doppio. 

*  Anfigamìa  -  da  àp.©ì  amfi  ih  modo 
incerto ,  dubbio  e  f«u.c ;  gàm-os 
unione  sessuale  -  cl.  del  regno  ve¬ 
getale,  che  comprende  i  licheni,  i 
fungili  e  le  ficee;  così  delta  perchè 
è  incerto  come  in  queste  piante  av¬ 
venga  la  generazione. 

*  An  fi  castri  e  -  àu,©t  amfi  intorno 

e  •yaoTy.p,  cast  òr ,  gastr-òs 

ventre  -  terza  serie  di  foglie  delle 
piante  criptogame,  che  in  un  gran 
numero  di  specie  coprono  la  parte 
inferiore  o  il  ventre  del  gambo. 

*  AnfÌGENO  -  da  àu.uì  amfi  «  due 
e  <yfw;  gèn-os  genere  -  m.  min.,  si¬ 
licato  doppio  di  allumina  e  potassa; 
così  detto  perchè  la  struttura  di 
esso  è  fra  quelle  clic  si  applicano 
a  due  forme  primitive  differenti. 

*  ÀNFlLÈPTO  -  da  dpzpì  amfi  da 
due  parli  ecc.  c  Xstttò;  lcpt-òs  sol¬ 
ide  -  gen.  d’infus.  ;  la  cui  fronte 
si  prolunga  assottigliandosi  in  forma 
di  trómba ,  e  clic  termina  in  una 
coda  corta  e  conica. 

*  A  n  fi  lòfi  o  -  da  àu.<pì  amfi  da  due 
parti  e  Xwe;  lòf-os  altura,  cresta  - 
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gen.  di  p.  d. ,  fam.  bignoniacee  ; 
clic  hanno  calice  e  corolla  a  lembo 
doppio  e  semi  cinti  da  un’ala  mem¬ 
branosa. 

Analogìa  -  da  àp.<pì  amfi  in 
modo  incerto ,  dubbio  e  Xdyo(  lòg-os 
discorso  -  discorso  ambiguo,  che 
può  essere  interpretato  in  più  sensi. 

’  AnfilÒMIA  -  da  àp.ttì  amfi  da 
due  parti  ecc.  c  Xup-a  lòni-a  frati- 
già  -  st.-gen.  di  p.  a.,  gen  urceo- 
laria,  fam.  licheni;  caratterizzate 
ila  apotcche  guernitc  di  una  doppia 
frangia. 

Anfimàcro  -  da  àuttt  amfi  da 
due  parti  e  u.a.*pò;  makr-òs  lungo 

-  piede  ceni  posto  di  tre  sillabe,  la 
ir  ima  c  la  terza  lunga  c  la  seconda 
ire  ve. 

Anfiuf.THIO  -  da  «fwpì  amfi  re¬ 
lativamente  $  fw/Tfa  mètr-a  matrice 

-  cp.  di  sintomo  d’affézione  alla 
matrice. 

*  Antinomia  -  da  #p.<p-  amfi  dnb 
bio,  incerto  e  vouac  nòni-os  legge  - 
gen.  di  piante,  fam.  leguminose; 
così  chiamate  perchè  i  botanici, 
esitando  a  quale  dei  ceneri  affini 
ascriverle,  decisero  di  farne  un  ge¬ 
nere  a  parte. 

'  Anfiodònte  -  da  «u^l  amfi  in 
due  parli  c  ò&oùc,  ì&vtc;  odùs,  o- 
dùnt-os  dente  -  gen.  di  pesci,  fam. 
chipeoidi;  cosi  detti  perchè  hanno 
alle  mascelle,  come  alta  lingua, 
denti  conici  e  puntuti. 

Anfimro  -  da  àg.<fi  amfi  intorno 
e  7rCp  pvr  fuoco  -  m.  gen.  d’ins. 
Icpid. ,  fam.  notturni  ,  tr.  anfipi- 
riai  ;  così  detti  perchè  girano  in¬ 
torno  al  lume. 

*  Anfipìridi.  V.  Anfipiro. 

*  Anfipriòno  -  da  àuwpì  amfi  da 
due  parti  e  rpiòjv  priòn  sega  -  gen. 
di  pesci,  fam  pcrcoidi;  clic  hanno 
ambedue  le  mascelle  guernile  di 
denti  a  sega. 

A.n  fi  proso  PO  -  da  amfi  da 


due  parti  e  xpoWstv  pròsop-on  fac¬ 
cia  ,  figura  -  cp.  di  Giano  con  due 
faccie.  2  Erma,  slatini  di  Mercurio 
a  due  faccio,  posta  nei  bivii  per  in¬ 
dicare  le  strane. 

Anfipròstu.0  -  da  àuuyì  amfi  da 
due  parti  e  irpo<mA<^  prèsi yt-os  pro- 
stilo  -  portico  ai  di  là  delia  cella  o 
parte  principale  di  un  edilìzio.  2 Edi¬ 
lìzio  clic  ha  un  portico  a  colonne 
sulla  parte  anteriore  c  un  altro  sulla 
parte  posteriore. 

*  Anfiptero  -  da  «u.<sì  amfi  da 
due  parti  e  irapw  pter-òn  ala  - 
dragone  a  due  ali  effigiato  negli 
stonimi. 

*  Anfirrìno  -  da  àu.<pt  amfi  a 
guisa  e  pìv  ria  ««so  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  muschi  ;  clic  hanno  una  ca¬ 
liptra  o  cuffia  a  foggia  di  naso. 

*  Anfisàrco  -  da  «pupi  amfi  in¬ 
torno  e  <j«p£,  capai;  sarx,  sark-òs 
carne  -  soslanza  carnosa  che  cir¬ 
conda  il  nucleo  osseo  ili  alcuni  frutti. 

2  Sostanza  che  riveste  internamente 
il  seme  dei  frutti  esternamente  le¬ 
gnosi  ;  frutto  pluriloculare ,  car¬ 
noso,  polispermo,  indeiscente,  duro 
c  legnoso  di  fuori,  tenero  e  polposo 
di  dentro. 

Akfisbèna  -  da  «{*?!;  amfis  da 
due  parti  e  fJaivw  bèn-o  vado,  cam¬ 
mino  -  o.  gen.  di  rctt.  olitili;  m. 
titlope  septembriata;  serpe  che  cairn 
mina  per  avanti  e  per  indietro,,  cioè 
colla  testa  avanti,  o  avanti  colla 
coda.  2  m.  Gen.  di  reti,  ofidii,  fam. 
aufìshcnii  pleurodonti;  che  hanno 
la  coda  grande  come  la  testa. 

*  Anfisrènii,  V.  Anfisbèna. 

*  Anfiscòpia  -  da  àtwì  amfi  in¬ 
forno  e  ow-Ew  skop-èo  osservo  -  gen . 
di  p.  d.,  fam.  acantacee;  così  delle 
perchè  il  loro  fusto  si  alza  diritto, 
come  se  guardasse  intorno. 

*  Anfispòrio  -  da  htufit  amfi  di 
j  due  sorta  e  «m'p 4;  spèr-os  seme  - 

gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  gaslcro- 
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mìceti  ;  che  hanno  spori  di  due 
sorta,  gli  uni  fusiformi,  gli  altri 
globulosi. 

*  ÀNFISTERÈO  -  da  *f«?t  am  fi  da 
due  parti  e  cripti;  stere-òs  solido 
-  sez.  di  elm.,  fam.  rabdoeola; 
il  cui  canale  intestinale  è  chiuso  ad 
ambedue  le  estremità. 

Anfistomo  -  da  *tu.<pì  amfi  dal- 
Vuna  e  dalia  lira  parie  e  otiuk  stò¬ 
ma  bocca  -  m.  gen.  di  elm.,  fam. 
trematoci  ;  a  doppia  ventosa  ter¬ 
minale. 

’  Anfitai.amo  -  da  àu^ì  amfi  vi¬ 
cino  e  thàlam-os  camera  - 

anticamera. 

À'NFiTÀLE  -  da  àp,(pt  amfi  m- 
lonio  e  OaW*>  tliàll-o  fiorisco  rigo¬ 
gliosamente -m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose  papilionacec  ;  che  hanno 
molti  fiori  disposti  a  spighe. 

*  Anfiteatràle.  V.  Anfiteatro  - 
ch’è  proprio  di  anfiteatro. 

Anfiteatro  -Ma  àu^ì  amfi  da 
due  parti,  da  ogni  parte  e  8fa- 
rpcv  thèalr-on  teatro  (teaou.ai  the-ao- 
me  l’egeo)  -  edilìzio  destinalo  a 
spettacoli  pubblici  (combattimenti 
di  gladiatori  e  di  fiere ,  nauma¬ 
chie  ccc.);  così  detto  perchè  aveva 
forma  circolare,  mentre  il  teatro 
era* semicircolare;  quasi  formalo  da 
due  teatri  uniti.  %  Anfiteatro  anato¬ 
mico  ;  recinto  in  cui  si  fanno  lezioni 
di  anatomia  sopra  cadaveri  0  sopra 
parli  di  cadaveri  ;  ove  intorno  alla 
cattedra  si  alzano  gradini  perchè 
gli  spettatori  possano  meglio  ve¬ 
dere. 

*  Anfitf.rio  -  da  amfi  dubbio  e 

■fir;  ptev  t  her-ìon  best  ia- m  am  m .  foss . , 
d\ gen.  incerto;  da  alcuni  collocato 
fra  i  didelfi,  da  altri  fra  imonadelfi. 

Anfitreta  -  da  àp.<pt  amfi  da 
due  parli  e  Tpr,rò<  tret-ós  bucato  - 
«1.  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  le 
cui  due  faccic  sono  porose.^ 
Anfìtiuco  -  da  amfi  in 


due  e  feti-,  Tptjrè;  thrìx,  trich-ó? 
capello ,  pelo  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi;  caratterizzate  da  filamenti 
ramosi. 

Anfitrìte  -  da  ’Au.eiTpvrn  Am- 
fitrite,  dea  del  mare  (*j£t?ì  amfi  ih- 
torno ,  Tpft;®  trìz-o  strepilo)  -  m. 
gen.  di  aneli,  marini,  fam.  tubicoli; 
ornati  di  vaghi  colori.  2  m.  Pic¬ 
colo  pianeta  tra  Marte  e  Giove. 

*  ànfitropeo  -  da  àu^i  amfi  da 
due  partì,  intorno  c  rpcirr,  trop-è 
rivolgimento  -  embrione  di  vege¬ 
tale,  le  cui  estremità  cotiledonarie 
si  avvicinano  quasi  in  egunl  modo 
all’ilo  ;  ricurvo  in  forma  di  cerchio. 

*  Anfìxilo  -  da  «pipi  amfi  da  due 
parti  e  tjù).cv  xyl-on  legno  -  gen.  di 
pesci;  distinti  da  una  spina  ante¬ 
riore  alla  dorsale,  che  invece  d’es¬ 
sere  rialzata  sulla  linea  dorsale,  & 
orizzontale  e  sembra  essere  una  con* 
imitazione  degli  scudi  del  dorso. 

Antimòni  ,  Anfizionìà  ecc.  V. 
Anfìctiòni,  Anfict  ionia  ecc. 

*  Anfodiplopìa  -  da  àWi  amfi 
da  due  parti,  £i7rt.i;  dipl-OS  doppio 
e  ò|ré  vista  -  vista  doppia  in 
ambi  gli  occhi. 

Anfodònte  -  da  «u.?ì  amfi  da 
due  parti  e  ,  òWvro;  odùs  , 
odònl-os  dente  -  animale  fornito  di 
denti  in  ciascuna  mascella.  2  m. 
Gen.  ost.-gen,  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  papi  bonacce  ;  che  hanno  il 
labbro  superiore  del  calice  biden- 
‘tato  e  l’interiore  tridentato. 

*  Anfonìchia  -  da  àuepì  amfi  da 

due  parti  e  Swtj,  ònyx , 

ònych-os  unghia  -  gen.  d’ins.  Ic- 
pia. ,  fam.  crepuscolari;  che  diffe¬ 
riscono  dal  gen.  affine  sfinge,  per 
rultimo  artìcolo  dei  palpi  appuntito 
e  sporgente  dinanzi  alla  testa,  a 
guisa  d’unghia. 

Anfora  -  da  àpopt  amfi  da  due 
parti  e  ftpw  fèr-o  porto  (contratto 
da  amtì-for-èus)  -  vaso  a. 
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due  manichi  ;  specialmente  vaso  di 
terra  cotta  con  due  manichi,  molto 
più  alto  che  largo,  con  base  molto 
angusta  in  proporzione  dell’altezza , 
detto  pure  <rrapa  stómn a ,  nome 
che  conserva  ncH’ollemco  volgare. 

2  Misura  ellenica  di  liquidi /cor¬ 
rispondente  a  litri  38,82.  3  Misura 
romana  di  liquidi,  corrispondente  a 
litri  25,89  ;  delta  pure  anfora  ca¬ 
pitolina  ,  perchè  se  ne  conservava 
in  Campidoglio  il  modello.  4  Mi¬ 
sura  della  portala  di  una  nave  da 
carico,  li hhre  ottanta.  5  Uno  dei 
dodici  segni  dello  zodiaco-,  Ac¬ 
quario. 

Angaria,  *  Angherìa  -  da#-^*- 
P'ww  angarèii'O  costringo  (a  lavo¬ 
rare,  portar  pesi,  costruir  strade, 
senza  retribuzione  ecc.)  -  atto  di 
angariare,  vessare  (in  generale). 

2  Lavoro  forzato.  3  m.  Obbligazione 
clie  può  imporre  un  governo  in 
tempo  di  guerra  ai  bastimenti  che 
si  trovano  nei  suoi  porli,  sulle  sue 
rade,  di  trasportare  uomini  e  merci 
mediante  indennità. 

Angelica.  V.  Angelo  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere,  tran- 
gelicce;  il  cui  nome  è  un’allusione 
alle  virtù  medicinali  che  si  al  tri¬ 
bù  ivano  ad  alcune  specie,  p,  e.  al- 
Y  angelica  or  cange  lira.  2  m.  Sp.  di 
p.  d.,  gen.  pimpinella;  che  si  ado¬ 
perava  in  medicina.  3  Danza  oscena, 
presso  gli  antichi,  che  si  faceva  tal¬ 
volta  dopo  i  conviti;  così  detta  per¬ 
chè  forse  rappresentava  gli  atti  di 
chi  arreca  o  riceve  una  lieta  notizia. 

*  Angelicàto.  V.  Angelica-  tras¬ 
formato  in  angelo,  che  ha  qualità 
angeliche.  2  Combinazione  (Idra¬ 
cido  angelico  con  una  base. 

*  Angeliche.  V.  Angelica. 

Angelici.  V.  Angelo  -  monaci 

Basiliani,  che  vivevano  santamente. 
2  Sctlarii  cristiani  che  opinavano 
essere  il  mondo  creato  dagli  Angeli, 


e  prestavano  ad  essi  culto  super¬ 
stizioso. 

*  Angelicìna.  V.  Angelica  -  so¬ 
stanza  cristallizzata  che  si  estrae 
dall’angelicato  di  potassa. 

Angelico.  V.  Angelo  -  eh’ è  pro¬ 
prio  di  angelo.  2  m.  Acido  estratto 
dalla  radice  di  angelica. 

Angelo  -  da  angèll-o  an¬ 

nuncio  -  a.  messaggero .  2  Essere 
intelligente ,  incorporeo  che,  se¬ 
condo  la  teologia  ebrea  c  cristiana, 
annuncia  agli  uomini  ciò  clic  Iddio 
vuole  comunicar  loro.  3.  m.  Gen. 
di  pesci,  fam.  plagiatomi;  cosi 
delti  perché  le  loro  pinne  petto¬ 
rali  sono  bianche  e  distese  come  le 
ali  che  si  attribuiscono  agli  angeli. 

4  m.  Palla  di  cannone  divisa  in  due 
emisferi  congiunti  da  una  catena  o 
da  una  spranga  ;  che  si  getta  per 
rompere  gli  alberi  e  le  sarte  delle 
navi  nemiche.  5  m.  Moneta  d’oro, 
in  Francia,  al  tempo  di  Filippo  di 
Valois  e  di  alcuni  suoi  successori; 
così  detta  perchè  portava  l’effìgie  di 
un  angelo. 

Angelolatrìa  -  «‘ns).6(  àngeì-os 
angelo  e  Larp'ut  ìatr-ìa  culto  -  culto 
religioso  verso  gli  angeli. 
♦Angherìa.  V.  Angaria. 
♦Angiantée.  V.  Augi  ùnto. 

*  AngiAnto  -  da  «-mlov  angèi-on, 
angi-on  vaso  e  «vflc;  anth-os  fiore  - 
gen.  di  p,  d. ,  fam.  composte, 
st.-tr.  angiantee  ;  i  cui  capitoli  sono 
riuniti  in  glotneruli  circondati  da 
un  involucro  di  scaglie  a  foggia  di 
vaso. 

Angìdio  -  da  «Yyttètcv  angèi- 
d-ion,  ang'ul-iont  dirn.  di  òr^iw* 
ang-èion,  ang-ìon  vaso  -  m.  sorta 
di  pericarpio,  che  ha  forma  di  urna. 
2 m  Gen.  di p.  m.,  faro,  orchidee;  i 
cui  fiori  hanno  forma  di  una  ur¬ 
li  cita. 

♦  Angi  ectasìa  -  da  an¬ 

g-èion,  ang-ìon  vaso  e  ìk*m ij  èkla- 
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s-is  estensione  -  dilatazione  dei  vasi 
nel  corpo. 

*  Angiectopìa  -  da  an¬ 

g-èion,  ang-ion  vaso,  U  ek  da,  fuori 
e  tmk<  tòp-os  luogo  -  spostamento 
di  un  vaso,  o  congenito  o  per  tu¬ 
mefazione. 

*  Angiemìa  -  da  ày-ftìov  ang-èion, 
ang-ion  vaso  e  alujx  èm-a  sangue  - 
eccessiva  affluenza  di  sangue  nei 
vasi;  pletora. 

*Ancienfbaxìa  -  da  àyyeìov  an¬ 
g-èion,  ang-ion  vaso  e  èm- 

frax-is  ostruzione  (ìv  cn  in  e 
fràtt-o  chiudo)  -  ostruzione  dei  vasi 
nel  corpo. 

#Angiìte  -  da  «ptliv  ang-èion, 
ang-ion  vaso  -  infiammazione  dei 
vasi  del  corpo,  in  generale. 

*  Angina  -  da  «f/.w  ànch-o  strin¬ 
ilo ,  soffoco  -  infiammazione  della 
faringe,  della  laringe  e  delle  parti 
attigue;  che  restringe  le  vie  della 
deglutizione  e  della  respirazione, 
producendo  nclfesercizio  di  queste 
funzioni  un  senso  di  dolore,  di  sof¬ 
focamento.  2  Sin  di  sternalgia. 

*  Anginóso.  V.  Angina  -  ciré  pro¬ 
prio  dell’angina.  2  Cli'è  affetto  di 
angina. 

*  Angiocàrpio,  Angiocàrpo  -  da 
àyyEÌcv  ang-èion,  ang-ion  raso  e 
xafwi;  knrp-ós  frullo  -gcn.  di  p. 
a.,  fam.  funghi;  i  cui  organi  frut¬ 
tiferi  sono  chiusi  in  un  inviluppo. 
-  Vegetale  i  cui  frutti  sono  coperti 
in  tutto  o  in  parte  da  un  òrgano 
che  nasconde  la  loro  forma. 

*  Angiogenìa  -  da  an¬ 

g-èion,  ang-ion  raso  e  ^ewski»  gcn- 
n-ao  genero-  formazione,  sviluppo 
dei  vasi  del  corpo. 

Angiodiastasi  -  da  «fYiìcv  an- 
g;èìon,  ang-ion  raso  e  tftacrnot; 
diàstas-is  dilatazione  -  dilatazione 
dei  vasi  sanguiferi. 

♦Agiografìa  -  da  an¬ 

g-èion,  ang-ion  raso  e  graf-è 


descrizione  -  descrizione  dei  vasi 
del  corpo  umano,  o  di  altri  corpi 
organizzati. 

*  Angiojdrografìa  -  da  àyyt», 

ang-èion,  ang-ion  vaso,  u&op  ydor 
a  egli  a  e  graf-è  descrizione  - 

descrizione  dei  vasi  linfatici. 

*  Angioidrologìa  -  da 
ang-èion,  ang-ion  raso,  u£«p  ydar 
acqua  e  Xoy6(  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  vasi  linfatici. 

*  AngiOIDROTOMÌA  -  da  iyyttov  an¬ 
g-èion  ,  ang-ion  raso ,  ydor 
acqua  e  tcj«i  tom-è  sezione  -  dis¬ 
sezione  dei  vasi  linfatici. 

*  Angioite  -  da  àyyetM  ang*èjo!i, 
ang-ion  raso  -  infiammazione  dei 
vasi  sanguiferi  o  dei  linfatici. 

*  Angiologia  -  da  àyyiì&v  an¬ 
g-èion,  ang-ion  raso  e  Xop;  lòg-os 
discorso  -  parte  di  anatomia  clic 
tratta  dei  vasi  sanguiferi  e  dei  lin¬ 
fatici. 

*  Angiomìce  -  da  èqyutv  ang-èion, 
ang-ion  raso  e  uóxr,?  myk-cs  fungo 
-  fungo  dei  vasi  sanguiferi. 

■'  Angiomonospérma  -  da  tippìo 
ang-èion,  ang-ion  vaso,  w.Vvo;  mù- 
n-os  solo  e  omppa.  spòrm-a  seme  - 
pianta  angiocarpa,  caratterizzata  da 
un  solo  seme. 

*  Angiopatìa  -  da  ■  «y^£t&v  an¬ 
g-èion,  ang-ion  vaso  e  fràkj  pàth-os 
male,  dolore  -  malattia  dei  vasi 
sanguiferi  o  dei  linfatici. 

*  Angioplòce  -  da  syyìov  an¬ 
g-èion,  ang-ion  raso  e  «>.&»«  plok-è 
mtrec  eia  mento  -  modo  meccanico 
di  fermare  le  emorragie,  intrec¬ 
ciando,  torcendo  i  va’si. 

*  Angioptéride  -  da  ày«i&v  an¬ 
g-èion,  ang-ion  vaso  e  pter-i? 
felce  -  gcn.  di  p.  a,,  fam!  felci  ;  il 
cui  frutto  ha  forma  di  vaso  ovale, 
che  si  apre  per  una  fessura  longi¬ 
tudinale. 

*Angiorragìa  -  da  «-pfeiov  an- 
g-èion,  ang-ion  vaso  e  priyi'uu-i  f®' 
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frn-ymi  rompo  -  rottura  di  vasi. 

‘2  Flusso  sanguigno  per  rottura  di 
vasi,  special  monte  capillari. 

*  Angiomi  È  A  -  da  aug-èion, 

ang-ion  vaso  e  psw  rè-o  scorra  - 
scolo  di  fluidi  bianchi  per  rottura  di 
vasi  capillari. 

*  Angiorrexìa  -  da  i-q-tlov  an- 

g-èion,  ang-ìon  vaso  e  rèx-is 

rollttra  -  rottura  di  vasi  nel  corpo. 

*  AnGÌQSCÒimo  -  da  à-pj-tìcv  an- 
g-cion,  ang-ion  roso  e  v/a-kìv  sco- 
p-èo  osservo  -  strumento  per  esa¬ 
minare  i  vasi  capillari. 

*  Àngiospeumìa  -  da  an- 
g-èion,  ang-ion  vaso  c  antpy.y.  spèr- 
jii-a  seme  -  secondo  ord.',  quarta 
cl.  delle  piante  fanerogame;  carat¬ 
terizzato  da  semi  racchiusi  in  cap¬ 
sule. 

*  Angiospermìtb  -  da  àfisìcv  an- 
g-èion,  ang-ion  raso  e  «mpu?.  spèr- 
m-a  seme  -  infiammazione  agli  or¬ 
gani  genitali.  2  Infiammazione  ai 
condotti  spermatici. 

Angiqspérmo.  V.  Angiospermìa 
-  ep.  di  piante  che  hanno  un  peri¬ 
carpio  distinto  dagl'invogli  del  seme. 

*  Angiòspori  -  da  an- 

g-èion.  ang-ion  vaso  e  a-n «&;  spò- 
r-os scme-tr.  di  p.  a.,  funi,  licheni; 
i  cui  sporidii  sono  contenuti  in 
teche. 

*Angiortenìa  -  da  '«•niwy  nn- 
g-eion,  ang-ion  vaso  e  otevi;  sthèn-ns 
forza  -  febbre  infiammatoria;  ma¬ 
lattia  che  si  manifesta  per  altera¬ 
zione  del  polso ,  per  eretismo  ar¬ 
terioso. 

Angiostènico.  V.  Angioslenìa  - 
*'P-  di  febbre  senza  lesione  appa¬ 
rente  di  un  organo,  per  eretismo 
in  vasi;  sin.  dì  febbre  infiamma¬ 
toria.  ' 

A  ng  io  sten  osi  -  da  an- 
g-cion,  ang-ion  vaso  e  ortWtj  stè— 
nos-is  ristri  linimento  -  ristrinei- 
Riculo  dei  vasi. 


*Ang!0STè081  -  da  ifyt'v»  an- 
g-èion,  ang-ion  raso  e  òoricv  ost-èon 
osso  -  ossificazione  dei  vasi. 
*AngiòSTOMA  -  da  ec-psìov  an- 
-èion,  ang-ion  vaso  e  «mia*  stòm-a 
acca  -  ord.  di  moli,  paràcetalofori 
sifonobranchi  ;  le  cui  cono  biglie 
hanno  un  orifìzio  molto  stretto. 

*  Angiòstrofe  -  da  srpfiiov  an- 
g-èion,  ang-ìon  raso  e  strofi* 
torsione  -  torsione  delle  arterie  per 
fermare  le  grandi  emorragie. 

*  ÀNGiOTÉCHE-daà'ryù&vnng-èion, 
ang-ion  vaso  e  thèk-c  teca „  ri¬ 
posti  (/ fio  -  cl.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi;  così  dette  perché  gli  organi 
Fruttiferi  sono  cimisi  in  un  vaso,  in 
un  involucro;  sin.  di  angiocàrpe. 

*  Angiotomìa  -  da  à-pfsì&v  an- 
g-èion,  ang-ìon  e  -oy.r,  tom-è  taglio 
-  incisione  dei  vasi  del  corpo  umano. 
2  Dissezione  dei  vasi  sanguiferi  c 
linfatici. 

*  Anglomanìa  -  da  “À*ftXcs  Angl-os 
Inglese  e  uomo,  manto  -  imitazione 
esagerata  delle  idee,  dei  costumi, 
delle  maniere  inglesi. 

*  Anglòmane  V.  Anglomanìa  - 
chi  imita  esageratamente  le  idee,  i 
costumi,  le  maniere  inglesi. 

Angùria  -  da  àng-os  tiri**» 
-ni  gen.  di  p.d.,  fam. cucurbi tacce; 
i  cui  fruiti  sono  globosi,  a  forma  di 
vaso.  Angit  ri  a  dicesi  pure  in  alcuni 
dialetti  italiani,  mentre  in  Toscana 
e  altrove  si  dice  cocomero ,  voce 
che  nei  dialetti  ha  spesso  il  signifi¬ 
cato  di  cet rinolo.  È  incerto  se  gii 
antichi  Elleni  usassero  à-pf&vpicv 
angùr-ion  nel  senso  di  cocomero  ; 
certamente  aveva  significato  di  ce - 
(nuoto ,  come  ha  nel  volgare  at¬ 
tuale.  Ora  il  cocomero  si  chiama 
con  vocabolo  turco  xapmutjt&v  kar- 
pùz-ion;  una  specie  die  si  serba 
per  finverno  è  detta  appunto xsijaw- 
vixàv  cliimonik-òn  invernale.  L'eti- 
!  mologia  di  à^cupwv  angùr-ion,  nel 
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senso  di  r.etriuoìo,  è  nel  sanskrito  * 
auguri  dito ,  pene,  per  la  forma  i 
del  eetriuolo,  simile  appunto  a  dito, 
a  pene. 

Aniàra  -  da  ewi*«  ani-ào  attri¬ 
sto,  spiaccio  -  in.  gen.  d’ins.  col. 
cter.,  fam,  taxicorni  ;  che  hanno 
elitre  rossastre,  testa  e  corsaletto 
neri  ;  brutti  d’aspetto. 

Anice  -  da  «vtaev  dm's-on  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere. 

*  AnictòCHILO  -  da  àv&HiTÒsanoik- 
t-òs,  anikt-òs  aperto  (dbefrfw  anóig-o, 
anìg-o  apro)  e  xtìxc;  chèil-os,  cliìl-os 
/«tiferò  -  gen.  di  p.  m,,  fam.  or¬ 
chidee;  che  hanno  il  labcllo  a  lembo 
dilatato,  aperto. 

*  Anidèo  -  da  «  priv.,  v  eufon.  e 
ù’S'E'a  idè-a  idea,  immagine  -  gen. 
di  mostri  unitarii  onfalopli  ;  ultimo 
termine  di  mostruosità,  imperocché 
non  presentano  alcuna  immagine  di 
essere  animato;  consistendo  in  un 
sacco  mal  simmetrico  pieno  di  tes¬ 
suto  cellulare,  senza  visceri  distinti. 

*  Anidremìa  -  da  «nriv.,  v  eufon., 
uà&ip  ydor  acqua  e  «tu.*  òm-a  s«n- 
gue  -  sottrazione  dell’acqua  dal  san¬ 
gue  ne!  colera  e  in  altre  malattie. 

*ÀNIDRÌT£.  V.  Anidro  -  solfato 
di  calce  anidra  ;  varietà  calcifcra  di 
solfato  di  barite. 

Anidro  -  da  *  priv.,  v  eufon.  e 
ydor  acqua  -  m.  sale  a  cui  fu 
tolta  la  sua  acqua  di  cristalliz¬ 
zazione. 

*  Anìdrosi  -  da  «  priv.,  v  eufon. 
e  ìdr-òs  sudore  -  diminuzione 
o  cessazione  de!  sudore. 

Ampòstato  -  da  à  priv.,  v  eu¬ 
fon.  e  £«r&<rr«ffi$  ypòstas-is  sostanza 
(ime  ypé  sotto  e’t«Tr,p.t  ìst-cmi  sto) 
-  che  non  ha  sostanza;  non  sostan¬ 
ziale.  2  Non  esistente,  insussistente. 
*Anisacàntà  -  da  Svtcs?  ànis-os 
ineguale  (V.  Amso)  e  à»owfta  àkan- 
th-a  spina  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
chenopodce;  che  hanno  i  segmenti 


de!  calice  cucrniti  di  spine  d'ine¬ 
guale  grandezza. 

*  Anisactina  -  da  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  m tI;,  «/.rive; 
akt'is,  aktìn-os  raggio  -  st.-gcn.  di 
p.  d.,  fam,  ombrellìfere,  gen,  dati¬ 
no;  i  cui  raggi  dell’ombrella  sono 
ineguali. 

*Anisàrtrta  -  da  «vico;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  «fOpsv  àr- 
thr-on  articolo  -  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  micctofagi  ;  i  cui  arti¬ 
coli  delle  antenne  sono  ineguali. 

*  Aniscurìa  -  da  «  priv.,  v  eufon., 
I<T4«  tsch-o  ritengo  e  evjt?  ùr-os 
unno  -  impotenza  di  ritenere  Turimi. 

Aniso  -  da  «  priv.,  v  eufon.  e 
?<kc  Is-os  eguale  -  ffl.  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi  ;  che 
hanno  antenne  ineguali. 

*  Anisocàlice  -  da  5v*.«c;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  yAìmI,  mì* 
k&ì  kàlyx,  kàlyk-os  calice  -  gen.  di 
poi.  ;  che  rassomigliano  a  fiori  con 
calici  ineguali. 

*  ÀNtsocHÈTA  -  da  «v tuo;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  ya.irf,  chèt-e 
chioma  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  i  cui  fili  del  pennacchio  sono 
ineguali. 

*  Anisòchtlo  -  da  «vtao«  ànis-os 
ineguale  (V.  Antso)  extpvo?  chèil-os, 
chìl-os  labbì'o  -  gen,  di  p.  d.,  faro- 
labiate;  che  hanno  il  labbro  supe¬ 
riore  del  calice  intero,  l’inferiore 
troncato. 

*  AnisodXctili  -  da  fivwo*  ànis-os 

ineguale  (V.  Am’so)  e  Jax.rjXo;  dàK* 
tyl-os  dito  -  ord.  di.ucc.  silvani;  » 
cui  carattere  principale  è  di  avere 
tre  dita  dirette  in  avanti  e  una  m 
dietro  -  ord.  corrispondente  ai  te- 
nuirostri;  st.-ord.  dei  passeri  ar¬ 
rampicatori.  .  .... 

*  ÀNÌSODÀCTILO.  V.  Anisodàctto 
-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  che  hanno  tarsi  di  forma  ® 
lunghezza  ineguali. 
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*  Anisòdera  -  ria  ànis-os  ine¬ 

guale  (V.  Am-so)  e  dòr-c  collo  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr,,  fam.  criso- 
mclini  ;  che  hanno  il  corsaletto  ine¬ 
guale  rii  forma, 

*  Anisodònte  -  ria  avice;  ànis-os 
ineguale  (V.  A  ni  so)  e  c£où;,  <$ovtg; 
odùs,  od6nt-os  dente  -  gen.  rii  pe¬ 
sci,  fan),  squali;  con  dentatura  ine¬ 
guale.  2  Gen,  rii  p.  d.,  fam.  sola- 
nacce;  il  cui  calice  è  inegualmente 
diviso. 

*  AnisoDÒNTIO.  V.  Anisodònte  - 
en.  o  st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  la- 
ìatc;  distinte  da  un  calice  a  denti 

ineguali. 

*  Anisòfiso  -  ria  «vico;  ànis-os  ine¬ 
guale  {\  .Aniso)  e  fy-o  genero 
-  gen.  d’ins,  dipi.,  fam.  atei-uri; 
caratterizzati  da  alcune  differenze 
tra  la  forma  del  maschio  e  quella 
della  femmina. 

*  A» ISOMÈRICO  -  da  avtse;  ànis-os 
ineguale  e  p>e;  mèr-os  parte  -  ep. 
di  fiori  composti  di  parti  dissimili 
ed  irregolari, 

Anisonèma  -  da  «vice;  ànis-os 
ineguale  •  (V.  Aniso)  e  vrpw.  nèm-a 
filo,  filamento  -  gen.  di  p.  d.f  fam. 
euforbie*  ;  che  hanno,  tra  gli  altri 
caratteri  distintivi,  stami  ineguali. 
2  Gen.  d’inlus.,  fam.  tecamonariii; 
i  cui  organi  visibili  sono  due  fila¬ 
menti,  che  hanno  moti  ed  uffici  di¬ 
versi. 

*  Ani  SO  PAPPO  -  da  Set  ICC!  ànis-os 
ineguale  {V.  Aniso)  e  e;  pàp- 
f?'os  pennacchio  -  gen.  di  p.  d., 
Jani.  composte;  che  hanno  i  frutti 
coronati  da  pagliette  corte  e  ine¬ 
guali. 

*  Anisopètalo  -  da  «vico*  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  dnAw  pè- 
tai-on  petalo  -  corolla,  in  cui  uno 

alif^  P€talÌ  8000  P'Ù  corti  degli 

.  ^  NISOI  Lja  -  da  «vice;  ànis-os 
ineguale  (V,  Aniso )  e  vnìx  opl-é 


unghia  -  gen.  d’ins.  col.  ncnt,, 
fam  lamelliformi  ;  i  cui  tarsi  fini¬ 
scono  in  unghie  ineguali. 

*  Anisòporo  -  da  Svierò;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  c  mài;, 

pùs,  pod-As  piede  -  gen‘.  d’ins.  dipt,, 
lum.  micetofì li  ;  clic  hanno  zampe 
ineguali.  2.  Gen.  di  erosi,  antìpodi, 
fam.  creveline;  con  zampe  che  si 
allargano  verso  la  cima.  2  Gen. 
d'ms.  col.  tetr.,  fam.  lungicomi;  i 
cui  tarsi  posteriori  hanno  il  primo 
articolo  più  grande  degli  altri  tre 
riuniti. 

*  AniSOpògono  -  da  «vico;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  ramw  pòg-on 
barba  -  gen.  di  p.  m.,  fan).  gra¬ 
mi  nee;  che  hanno  barbe  ineguali  di 
lunghezza  e  di  forma. 

*  Anisòptero  -  da  «vice;  ànis-os 
ineguale  (V.  A niso)  e  mpsv  pter-òn 
ala  -  gen.  d'ins.  ortopt.,  fam.  lo¬ 
custa  ;  che  hanno  ali  od  elitre  molto 
corte  e  disegnali. 

*  Anisòscelo  -  da  «vi»;;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso'  e  «Ac;  skè- 
1-os  gamba  -  gen.  d’ins.  em,  om., 
fam.  corei;  le  cui  gambe  posteriori 
sono  guarnite  di  espansioni  mem¬ 
branose  d'ineguale  grandezza. 

*  Anisostf.mòne  -  da  ànis-os 

ineguale  (V.  Aniso)  e  stè- 

ra-on  stame  -  ep.  di  fiore  i  cui  stami 
non  sono  in  numero  eguale  a  quello 
dei  petali. 

*  AnisostIcta  -  da  £v«je;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  c  ctuctì;  stikt-òs 
macchialo  -  gen.  d’ins.  col.  trim., 
fam.  afidifagi;  sparsi  di  macchie 
ineguali. 

*Anis>ótomo  -  da  sevice;  ànis-os 
ineguale  (V,  Aniso)  e  rep.*  tom-è 
sezione  -  ep.  di  periamo  interno  od 
esterno ,  le  cui  divisioni  sono  alter¬ 
nativamente  ineguali. 

*  Anisotrìctua  -  ria  «vice;  ànis-os 
ineguale  (V.  Aniso)  e  rpt^J 
ibrtx,  trich-ès  capello,  pelo -sì. -%cn  * 
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dip  d.,  gen.  albcrtinia,  fam.  com¬ 
poste;  caratterizzale  dalla  forma 
del  pennacchio,  ta  cui  serie  esterna 
è  più  corta  dell'interna. 

*  Anìsto  -  da  «  priv.,  v  eufon.  e 
ioTÈ?  ist-6s  tessuto  -  ep.  dì  organi 
di  vegetali  in  cui  non  si  scorge  , 
neppure  col  microscopio,  alcuna 
struttura  cellulare,  comep.  e.  i  tubi 
esterni  delle  conferve. 

*  Anoceli  adelfo  -  da  «vw  àno  so¬ 
pra,  koil-ìa,  ki)-ìa  venire  c 

adclf-òs  fratello  -  mostro 
ccliadelfo,  congiunto  ad  altro  simile 
mostro  per  la  parte  superiore  del 
tronco. 

*  A  Noci  rti  i  -  da  «v«  ano  sopra  e 
c  xuort?  kyst-is  vescica  -  gruppo  di 
dm.,  fam.  cidariti;  il  cui  corpo 
termina  in  tubercoli  vescicolari. 

*  Anodi nìa  -  da  à  priv,,  v  eufon. 
e  odyn-e  c/o/ore  -  mancanza  di 
dolore.  3  Insensibilità  al  dolore. 
3  Cessazione  di  dolore. 

*  Anodino.  V.  Anonima  -  che  non 
dà  dolore  ;  clic  non  duule;  che  sol¬ 
leva,  toglie  il  dolore  (refrigerante  o 
narcotico).  2  Che  opera  dolcemente, 
senza  cagionar  dolore.  3  Molle;  op¬ 
posto  ad  energico. 

*  Anodmìà  -  da  i  priv.,  v  eufon. 
e  ìS’p.ri  odm*è  odore  -  privazione 
o  diminuzione  dell’odorato. 

*  A  nòdo  -  da  «vw  ano  sopra  e  i£b; 
od-òs  via  -  parte  della  superficie  di 
un  corpo  penetrato  dalla  corrente 
elettrica  e  in  decomposizione;  la 
quale  tocca  immediatamente  il  polo 
positivo,  e  per  cui  l’clcUricità  entra 
nel  còrpo  medesimo. 

*  Anodònte  -  da  à  priv.  v  eufon. 

e  odùs,  odànt-os  (lente 

-  gen.  d’ins.  co),  pcnt.,  fam.  bra- 
ctaelitri  ;  le  cui  mandibole  sono  sot¬ 
tili  e  sdentate.  2  St.-gen.  di  moli., 
fam.  anòdontidi;  la  cui  conchiglia 
ha  la  cerniera  senza  denti. 

*  Anodontidi.  V.  Anodonte,  n#  2. 


*  Anodòntìo.  V,  Anodònte  -  gen, 
di  p.  d.,  fam.  muschi;  il  cui  pen¬ 
dio  manca  di  denti. 

Anòfele  -  da  i  priv.,  v  eufon. 
e  èytXY, «  ofcl-ès  utile  -  tn.  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  culicidi;  la  cui 
tromba  non  punge,  è  (per  così  dire) 
inutile. 

*  Anoixìa  -  da  «ve djij  ànoix-is , 
ànix-is  apertura  («r, E-yw  anòig-o, 
anig-o  apro)  -  gcn.  di  p.  a.,  fàm. 
funghi  perispon  ;  il  cui  pendio  si 
apre  in  cima. 

Anomalia  -  da  «  priv.,  v  eufon. 
e  òfwtXò;  omal-òs  eguale,  piano,  or¬ 
dinario,  regolare  -  ineguaglianza; 
disordine;  irregolarità.  2 Mancanza 
di  proporzione  fra  le  parli  di  un  tutto. 
3  Mancanza  di  analogia  fra  una 
parte  di  un  tutto  e  una  parte  di  un 
altro  tutto,  mentre  fra  altre  parli 
dell'uno  e  altre  parli  dell’altro  esiste 
analogia.  4  Ineguaglianza  fra  le 
parti  di  un  discorso,  ora  gonfio,  ora 
pedestre.  5  Non  conformità  di  una  o 
più  inflessioni  di  un  verbo  alle  cor¬ 
rispettive  di  altro  verbo  considerato 
come  tipo.  6  Deviazione,  in  un  es¬ 
sere  organizzato,  dal  tipo  specifico 
o  dal  generico;  portico  arili  orga¬ 
nica  che  presenta  un  individuo,  una 
specie  ecc.  comparati  colla  maggio¬ 
ranza  degl’ind  ividtii ,  delle  specie  ana¬ 
loghe  ecc.  (dalla  semplice  varietà  alla 
deformità  più  strana,  sia  che  ponga 
ostacolo  al  compimento  delle  fun¬ 
zioni  relative  o  no).  6  m.  Inegua¬ 
glianza  nelle  vibrazioni  del  polso. 

7  m.  Allontanamento  di  una  ma¬ 
lattia  nel  suo  corso  dal  consueto. 

8  m.  Differenza  degli  archi  descritti 
in  tempi  eguali  dai  raggi  vettori  di 
un  pianeta  intorno  al  centro  ;  irrego¬ 
larità  del  moto  di  un  pianeta  quando 
si  scosta  dall'afelio  o  dall’apogeo. 

*  AnomaliflÓRE  *  vocab.  ibr.  da 
àv«4fMt}.o«  anòmal-os  anomalo  e  lai. 
fi os,  Claris  fiore  -  ep.  del  di- 
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sco,  della  cresta  delle  piante  sinan- 
terec,  quando  le  corolle  dei  fiori 
sono  anomale. 

*  A  NOMALI  PODI  -  da  àvwu.*>.c;  anò- 

nial-os  allumalo,  e  7 r&5;,  pus, 

podòs  piede  -  fam.  d’ucc.  ;  carat¬ 
terizzata  da  un  dito  posteriore  e  tre 
anteriori,  il  cui  intermedio  è  unito 
aH’estenio  da  tre  falangi  e  aU’iit terno 
da  una  sola. 

*  Axomàùstico.  V.  Anòmalo  -  cd 
.di  tempo  che  un  pianeta,  il  quale 
parte  da  una  delle  sommità  devila 
sua  orbita,  mette  a  tornarvi.  2  Ep. 
di  anno  in  cui  un  pianeta  compie 
il  suo  giro  da  un  afelio  all’altro; 
cosi  detto  perchè  comprende  tulle 
le  sue  anomalie. 

Anòmalo.  V.  Anomalìa  -  ine¬ 
guale  ,  irregolare.  2  Ep  di  parte 
non  proporzionata  alle  altre  parli 
di  un  tutto.  3Ep  di  parte  di  un  tutto 
non  analoga  ad  una  parte  di  un  al¬ 
tro  lutto,  mentre  fra  altre  parti  dcl- 
I  uno  e  le  altre  parti  dell’altro  esi- 
■stc  analogia.  4  Ep.  di  discorso  ora 
gonfio,  ora  pedestre.  5Ep.  di  verbo 
non  conforme  in  alcune  delie  sue 
m  11  essi  oni  a  un  verbo  tipo,  a  cui 
f  conformano  i  più  fra  quelli  che 
hanno  le  medesime  caratteristiche. 
oEp.di  organo,  d’individuo,  di  spc- 
eic,  di  genere  in  essere  organizzato, 
t-tic  si  scostano  dal  tipo  specifico  ge¬ 
nerale,  cui  si  conformano  i  più  degli 
organi,  degli  individui,  delle  specie, 
dei  generi  relativi  (p,  e.  glandolo 
anomale,  senza  condotti  vascolari  ; 
muscolo  anomalo,  i  cui  due  punti 
di  attacco  sono  immobili;  f ebbri 
anomale,  i  cui  periodi  non  seguono 
1  andamento  ordinario;  entiioni 
anomale,  che  non  si  possono  ripor- 
arc  a  specie  conosciute;  fiori  ano- 
inali,  che  sono  formati  di  petali 
irregolari  ;  piante  anomale,  piante  a 
corolle  polipetale  irregolari).  G  in. 

*  f-  di  erosi,  dccapodi  macruri , 

5  -  Cadisi,  £>,*.  Etimol. 


Co  —  ano 

differenti  dai  macruri  in  alcune  par 
ti  cola  rita  ilei  piedi,  defi'abdotne  e 
delle  pinne.  7  in.  Gcn.  d’ins.  col. 
peni. ,  fam.  lainellicorni;  che  va¬ 
riano  in  alcuni  caratteri  secondo  i 
climi  che  abitano.  8m.  Gcn.  d’ins. 
iinenopt.,  fam,  icncumoiiii;  diffe¬ 
renti  dai  generi  affini  per  alcune 
particolarità  nelle  ali  c  nei  tarsi, 

A  noma  lo  nei  a  -  da  àvwu,*>.&;  anò- 
mal-os  u nom uhi  c  ìIm%  òik-os,  ìk-os 
c«s«  -  cl.  di  piante,  la  cui  fruttifi¬ 
cazione  va  soggetta  ad  aborto  degli 
organi  sessuali. 

*  A  NOM  ALÒ  PODI  -  da  ivwu,x/,e$  anò- 
iii al -os  unot nulo  c  “w;,  ttc'So;  pùs, 
pod-òs  piede  -  fam.  che  comprende 
i  mammiferi  aventi  le  cinque  dita 
del  piede  riunite  da  una  mem¬ 
brana. 

A nomèi  -  da  «  priv.,  v  eufon.  e 
Sucic;  ùni-oios,  òm-ios  simile  -  set¬ 
tarii  Cristiani  che  negavano  essere  il 
Figlio  simile  di  essenza  al  Padre. 

*  A  no  mk. mia  -  da  «vsu.',;  àiiom-os 
irregolare  (V.  Agamìa)  e  afa*  èm-a 
sangue  -  alterazione  del  sangue. 

*  Anomkomkro  -  da  à  priv.,  v  eu¬ 
fon.,  Ju/.tc;  òm-oios,  òm-ios  simile 
e  mèr-os  parte  -  ente  formato 
di  parli  eterogenee. 

Anomìa  -  da  «  priv.  c  vo'{«;  nò- 
111-os  legge,  norma  -  m.gen.  di  moli, 
atlìiii  alle  ostriche,  ai  laniellibrau- 
chi,  ai  firn c biopodi  ;  ma  che  per 
cagione  di  alcuni  caratteri  distintivi 
non  possono  essere  collocati  in  nes¬ 
suno  di  quei  generi.  2  m.  Geli,  d’ins. 
coi.  tetr.,  fam.  crisomelidi;  in  cui 
vi  sono  alcune  differenze  fra  i  sessi. 

ÀNOMOCARDIOSTENÌA  —  da  svcuitc 
ànom-os  anormale  (V.  Anomìa), 
stappi*  kard-ìa  cuore  e  oOtw;  sthè- 
n-os  forza  -  pulsazione  anormale 
del  cuore. 

'  A  nom  oc  È  palo  -  da  « «u/.;  ano- 
ni-os  irregolare  (V.  Anomìa)  C  M- 
¥**•**  ketul-è  testa  -  ep.  di  auimaic 
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la  cui  testa  presenta  qualche  de¬ 
formità. 

*  AnomodÒnte  -  da  à no¬ 
ni -os  irregolare  (V.  Anoma  )  e 

s^ivTi?  odùs,  odò»t-os  dente 
-  gen.  di  p.  a.,  finn.  muschi;  il 
cui  peris tornio  è  inegualmente  den¬ 
tato. 

*  A  nomo  Monti  a  -  da  Swp*;  àno- 
m-os  anormale  (V.  ^/icrnìa)  e  [Mp 
morf-6  forma  -  forma  anormale. 

*  ANOMONKRVÌA  -  da  ave pA;  àliO- 
m-os  anormale  (V.  Attonita)  e  veù- 
pcv  neiìr-on  nervo  -  innervazione 
anormale. 

*  Axomotèca  -  da  ànom-os 
Anormale  (V.  Anomìa)  e  &/■>./,  tliik-c 
teca  -  gcn.  di  p.  in.,  fani.  irida- 
cee;  che  hanno  capsule  di  forma 
irregolare. 

Axònfalo  -  da  à  priv.,  v  eufon, 
c  «;/.oa>.b;  omfal-ùs  ombilico  -  che 
non  ita  ombilico. 

Anònimo  -  da  *  priv.,  v  eufon. 
e  £v’j«.«  ùnjm-a  nome  -  senza  nome; 
.il  cui  nome  è  ignoto.  2  Ep.  di 
scritto  (libro,  lettera  eco.)  citi  non 
è  apposto  nome  di  autore,  ti  m.  Ep. 
dì  alcune  parli  del  corpo  prima  in¬ 
nominate,  cui  poscia  lii  dato  un 
nome  ;  p.  c.  cartilagine  anonima 
(la  circoide),  arteria  o  tronco  ano- 
nimo  (tronco  braiichiale-cefalico) 
ccc.  i  m,  Ep.  di  società  commerciale 
qualificata  dall’oggetlo  della  sua  im¬ 
presa,  ma  senza  nome  sociale. 

Anòi  lo  -  da  à  priv.,  v  eufon.  e 
ZtTkvi  òpl-on  arme  -  m.  gcn.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  cureulionidi  ;  che 
hanno  tarsi  senz’  unghie.  2  m. 
Gen.  d'ins,  col.  peni.,  fam.  ster 
no. si  ;  idem, 

*  Anoplognàto  -  da  «vMrt.&jàno- 
pl-os  inerme  (V.  Ano  pio)  e  poOc; 
gnàth-os  mascella  -  gen.  d’ins.  col. 
peqt.,  fam.  lungicorni;  le  cui  man¬ 
dibole  sono  sdentate. 

*  A.noplqstérno  -  da  SvcttXoj  àno- 


pl-os  inerme  (V.  Ampio)  c  «?ipvcv 
stèrn-on  sterno  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  lamellicorni;  che  hanno 
io  sterno  inerme. 

*  Anoplotéiuo  -  da  scvmt).oc  ano— 
pl-os  inerme  e  Or.pt&v  ther-ion  fiera 
-  gen.  di  marnili,  fossili;  i cui  denti 
canini  sono  poco  differenti  dagl' in¬ 
cisi  vi. 

4  AnÒPTERO  -  da  «vw  àno  sopra  c 
TiTEfìv  pter-òn  «/«  -  gcn.  di  piante, 
fam.  escallonic;  i  cui  semi  sono 
alati  in  cima. 

*  Anoptoterio  -  da  Svwrrts  àno- 
pt-os  non  visibile  («  priv.,  v  cufi>n. 
e  6JVTM  ópt-o  veggo)  e  fltelcv  ther-ìon 
fiera  -  animale  la  cui  specie  c 
perduta. 

*  An  òrchi  de  -  da  à  priv.,  v  eufon. 
e  bpyi;,  Spy^cf  òrch-is,  òrchid-os 
testicolo  -  animale  nato  senza  te¬ 
sticoli  o  che  li  ha  perduti. 

Angrexia  -  da  i  priv.,  v  eufon. 
c  5f ìvì  òrex-is  appetito  -  man¬ 
canza,  diminuzione  di  appetito. 
♦Anorganico  -  da  %  priv.,  v  eu¬ 
fon.  c  iy\o.w)  òrgan-on  organo-  - 
non  organizzato. 

*  Anorganico.  V.  Anorgànico  - 
mancanza  di  ■organismo. 

*  A «ORGANOGENIA  -  da  «Wpfavtv 
anòrgan-on  (*  priv.,  v  eufon.  e  «?- 
*j'avc,v  òrgan-on  organo)  anorganico 
e  Tswctw  getm-ào  genero  -  studio 
sulrorigme  c  sulla  natura  dei  corpi 
non  organizzati. 

*  AnORGANOGNOSÌA  -  da  àwfrfawv 
anòrgan-on  anorganico  (à  priv.,  * 
eufon.  e  5?"fav^v  òrgan-on  organo)  e 
pwoi;  gnòs-is  conoscenza  -  sin.  di 
mineralogia. 

*  A N ORGANOLOGÌA  -  da 

anòrgan-on  anorganico  («  priv.,  v 
eufon.  e  òrgan-on  organo)  e 

lòg-os  discorso  -  trattato  sm 
,  corpi  anorganici. 

*  Anospresìa  -  da  «priv.,  v  eufon. 
c  be&p/.o-.;  ùsfres-is  odoralo  -  man* 
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canza,  soppressione,  diminuzione 
dcll’odoralo. 

*  Anosmìa  -  da  à  priv.,  v  cu  fon 
òcjj-y,  osm-è  odore  -  si»,  di  an- 
os  fresia. 

*  Anosteozòo  -  da  «  priv.,  vcu- 
fon.,  òcritv  ost-Òon  osso  c  Swtv  zò-on 
animale  -  animale  senz’ossa. 

*  A.\  osto  ma  -  da  «vu  àno  sopra  c 
ero'jia  stòm-a  bocca  -  gcn.  di  p.  m., 
fam.  cipcracee;  il  cui  ovario  c  una 
cariopsc  cartilaginosa,  stipitata,  con 
un  disco  spongioso. 

*  Anòstomo.  V.  Anòstoma  -  gcn. 
di  pesci,  fam.  salmoni  ;  la  cui  bocca 
è  situala  in  cima  al  muso. 

*  A  N  OSTÒ  sto  sio  -  da  «vca  tc(  àno- 
st-os  spiacevole,  sgradevole  c  orop.« 
Stòm-a  bocca  -  gcn,  d'ins.  or  topi., 
fam.  locustii  ;  la  cui  lesta  è  spro¬ 
porzionata  al  corpo, e  la  bocca  larga 
c  prominente  in  forma  di  muso. 

*  Ant acanto  -  da  «v&;  ànlh-os 
fiore  e  à/.av8a.  àkanlìi-a  spina  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  imbiacco;  i  cui  bori 
sono  spinosi. 

*  Antàcido  -  vocab.  iljr.  da  à«ì 
finti  contro i  c  acido  -  che  neutra¬ 
lizza  gli  acidi.  2  Magnesia  carbo¬ 
naia,  così  dotta  perche  neutralizza 
le  acidità  nel  canale  digestivo. 

*  Antactinìa  -  da  5.vOt;  ànlli-os 
fiore  e  «xtU,  «xtìvc;  akt-ìs,  aktìn-os 
raggio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  passi¬ 
flore;  distinte  da  un  nettario  a 
raggio. 

*  ANTAFROniSÌACO.  V.  Antiu fro¬ 
di  s)  aco. 

Antagonismo  -  da  «vii  ami  con¬ 
tro  e  «■ytòviop.ò-  agonism  òs  azione 
energica  -  opposizione  di  forze. 
2  Rivalità;  avversione. 

Antagonista.  V.  Antagonismo 
-  clic  oppone  a  una  forza  un’altra 
forza  in  direzione  contraria.  2  E- 
mulo;  rivale  ;  avversario.  3  m.  Mu¬ 
scolo  che  tende  a  dare  ad  una 
parte  un  movimento  opposto  a 
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quello  che  le  dà  un  altro  muscolo. 

4  n».  Ep,  di  malattie  che  si  esclu¬ 
dono  l'ima  l’altra. 

Antagonìstico.  V.  Antagoni¬ 
smo  -  die  si  riferisce  aH’aiitago- 
nismo. 

Antagorèusi  -  da  «bri  antì  con¬ 
tro  e  àf&pg’j'jt;  ogòreus-is  arringa  - 
arringa  in  risposta,  in  confutazione 
di  ui)  altra. 

*  Antàlgico  -  da  in?  antì  contro 
e  àlg-os  dolore  -  rimedio  che 
cessa  o  diminuisce  il  dolore. 

*  AntamauÀòtico  -  da  £wl  ànlì 

contro  e  amati ros-is  amttu- 

rosi  -  rimedio  per  l’aimauTOsi. 

*  Antanaclasi  -  da  ini  antì  con¬ 
tro  e  «wtxXaoi;  aiutklas-ìs  anaclasi, 
ripercussione  (*v*  aita  ri  c 
kl-ào  percuoto ,  rompo)  -  ripercus¬ 
sione  ,  riflessione  di  raggi  lumi¬ 
nosi  o  sonori.  2  Figura  per  cui 
una  parola,  una  frase  viene  ripe¬ 
tuta  ,  viene ,  per  cosi  dire ,  ri- 
percossa,  ma  in  un  senso  con¬ 
trario, 

Antanaclàstico.  V.  Anianà- 
cìasi  -  proprio  dell’antanaclasi. 

AntanàGOGE  -  da  *vrt  antì  con¬ 
tro  e  «ysfywfy,  anagog-è  anùgoge 

-  figura  retorica,  per  cui  una  ra¬ 
gione,  un’accusa  si  ritorce  contro 
l'avversario. 

Antanàgògico.  V.  Ant  anùgoge 

-  proprio  dell’antanagogc  ;  che  può 
essere  ritorto. 

Anta  pò  dosi  -  da  arri  antì  con¬ 
tro  c  àv&oxH'  apòdos-is  apodosì 

-  corrispondenza  in  una  compa¬ 
razione,  in  una  similitudine  ecc., 
per  cui  Ì  membri  seguenti  corri¬ 
spondono  agli  antecedenti.  4  m. 
Ritorno  del  parossismo  febbrile. 

àntarctico  -  da  arri  antì  con¬ 
tro  e  àpy.7i xò;  arktik-òs  antico  - 
ep.  di  polo  nel  ciclo  in  opposizione 
all'arclico.  2  Estremità  dell’ asse 
della  terra  opposta  all’arctica.  3  Ep. 
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del  circolo  polare,  cli'è  a  gradi  23 
circa  di  disianza  dal  polo  anlarctico. 
Antàrtico.  V  Aulo  re  ti  co, 

*  A  NT  artrìtico.  V.  Antiartrìtico. 

*  Antastmatico,  Anta  sm  a  ti  co  - 

da  «vtì  aulì  contro  c  asili mà 

aslmn  -  rimedio  con  I  rò  l'aslma. 

*  A nt atròfico.  V.  Anhatròfico. 

*  A  NT  ASIA  -  da  Svfltr;  ànlii-os  fiore 
e  £?we  àxi-os  che  vale-  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  farri,  sternoxi ;  screziali 
di  vaghi  colori. 

*  AntàXONI  -  da  «vtì  ariti  contro 
c  àxon  axe  -  abitanti  deH’axe 
opposto  del  gl  olio  ;  sin.  di  antipodi. 

AntÈCI  -  da  àvtt  aulì  contro  c 
ii/Uo)  oik-co,  ik-òo  abito  -  abitanti 
sotto  lo  stesso  meridiano,  alla  stessa 
distanza  daU’cquatorc  ;  ma  gli  imi 
neiremisfero  boreale,  gli  altri  nello 
australe. 

*  ANTERÀLTICO  -  da  «vrì  aulì  con¬ 
tro  e  iyié>.Tr,t  clìàlt-es  e fluite  -  ri¬ 
medio  contro  lmcubo,  refluite. 

Antèra  -  da  «vfc;  ànth-os  fiore 
-  a.  fiorellino  con  pennacchio.  2  m. 
Intlorcsccnza  del  giunco,  di  alcune 
ciperaccc. 

!  Antelèfilo  -  da  i-Ar./x.  anlhèl-c 
fiorellino,  fiore  con  pennacchio  c 
fìl-èo  amo  -  gen.  d'ins.  col. 
clcr.,  fam.  trachclidi;  che  amano 
di  star  sui  fiori. 

Antelice  -  da  ctvrì  ani!  in  op¬ 
posizione  c  t>.t§  èlix  elice  -  circuito 
interno  delforeccliio;  opposto  al¬ 
l'esterno,  ch’è  l’elice. 

AntèLIO  -  da  «vtì  ariti  rinmetto, 
contro  e  rX tc;  èl-ios  sole  -  die  ri¬ 
ceve  il  sole  mattutino.  2  Statua  di 
diviniti  alla  porla  di  casa  ri  inpetto 
all'oriente  ;  detta  pure  demone  an¬ 
te!  io.  3  Clic  fissa  il  sole.  A  Nu¬ 
vola  clic  oscura  il  sole;  solec¬ 
chio.  5  Sin.  di  parelio.  C  m.  Sin. 
di  elianto. 

■  Antelmìntico  -  da  ìvtì  antì  con¬ 
tro  e  ì>m ivC,  iVutvtìi;  èlmins,  èlmiu- 


th-os  elminto,  verme  -  rimedio  con¬ 
tro  gli  elminti  ;  vermifugo. 

Ante  mire -da  5vfe;  ioti  i-o$  fiore  - 
a.  fiorellino  con  pennacchio.  2  Gen. 
di  p.  d. ,  fam.  composte  scnecio- 
nidee,  volg.  camomilla  ;  i  cui  fiori 
del  raggio  sono  terminati  da  un 
pennacchio  in  forma  di  corona. 

*  AntenorrAgico  -  da  èrti  aliti 

contro  e  *  a emorragia  - 
rinirdio  con  Irò  l’emorragia, 
j  *  Antfmóptico  -  da  ivTÌ  antì  con¬ 
tro  eniAptys-is  cm optisi 

-  rimedio  per  lo  sputo  di  sangue. 

AxTExmxi  -  da  àv?ì  arili  con¬ 
tro  e  èndeix-is,  èndìx-is  di¬ 

mostrazione  (ìv  en  in,  $v.x.wp.i  dik- 

■  n-ymi  dimostro)  -  argomento  per  di- 
i  mostrare  la  fi I sita  degli  argomenti, 

,  delle  dimostrazioni  dell’avversario, 
j  *  AntenergÌA  -  da  dvtì  aulì  con¬ 
tro  e  mj*/Ei*  enèrg-eia,  cnèrg-ia 
energia  -  forza  contraria,  che  agi¬ 
sce  in  senso  contrario. 

*  Antepileptico  -  da  àvrì  antl 
contro  c  i-ùx'lflv.  epilepsìa  -  rime¬ 
dio  contro  l’cpilepsia. 

Antèra  -  da  «vOc;  ànth-os  fiore 

-  ni.  parlo  superiore  dello  stame 
dei  fiori,  che  racchiude  in  una  o  più 

ìloggic  il  polline  .0  polvere  fecon¬ 
dante. 

Antèrice  (invece  di  Antatè- 
ricf.)  -  da  «vOs;  ànth-os  fiore  c  iO/,p 
alh-èr  stelo  -  a.  pianta  che  porta 
un  lungo  stelo  con  fiore  in  cima; 
lo  stelo  stesso,  flore,  frutto,  caule. 
2  Pianta  dell’asfodelo.  3  ni.  Gen.  di 
p.  m,,  fam.  liliacee,  ir.  anlcriccc; 
che  hanno  il  gambo  in  forma  di  asta 
con  ispighc  giicrnitc  in  tutta  la  loro 
lunghezza  da  scaglie. 

♦Antf.ricèe.  V.  Antèrice. 

Anteride  ,  Antèridio,  Ante- 
risma  -  da  ìvtì  antl  contro  e 
erèid-o,  erìri-o  apporp/io  -  puntello. 
2  Contrafforte  all’ esterno  di  un 
i  muro. 


A  NT 


*  Antetùdio  -  dim.  ili  i'Ar. pi  an- 
tli3r-à  ( intera  -  organo  maschile  dei 
talnssofìii  articolati^  dri  fungili  me¬ 
nomiceli  ecc.,  per  fecondare  gli  ar¬ 
chegoni  o  pistilli. 

*  Antbrìfeuo  -  vocali,  ilir.  da  iv- 
Or.j»  anlher-à  antera  c  lai.  fero 
porto  -  ep.  dei  filamenti  o  stami 
che  portano  le  antere. 

*  Antkr0cf.no  -  da  óvtoipà  nn- 
ther-à  antera  e  -ymjc <•>  genn-ào  ge¬ 
nero  -  ep.  di  fiori  le  cut  antere  si 
sono  trasformate  in  pelali  in  forma 
di  cornei! i  (libri  corntcolati). 

*  Ante  ih  iguana  -  da  òvfr/.pà  nn- 
tlier-à  antera  c  ffwph  graf-è  (te¬ 
sai  zi  un  e  -  descrizione  delle  antere 
dei  fiori. 

*  Anterologìa  -  da  ì.'Ar,fr  an- 
ther-òs  fiorente.  (àvO/.sà  anlher-à  an¬ 
tera)  c  i.wt;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  (lori,  2  Trattato  sulle  an¬ 
tere  dei  fiori. 

*  Anteuomanìà  -  da  *vfop«  an- 
ther-à  antera  e  wvó*  manta  -  ma¬ 
lattia  stenica  delle  piante  per  ec¬ 
cesso  di  nutrimento,  onde  produ¬ 
cono  un  numero  esuberante  di 
antere. 

*  Anteròtico  -  da  iv-rt  aulì  con¬ 
tro  e  ip«>TC(  èr-os,  èrot-os 
amore  -  contrario  all'amore.  2  Ri¬ 
medio  contro  l'amore 

*  AnterpèTICO  -  da  *vt{  ant-ì  con- 
fro  e  tp7r/i',  ssTrr.T'.;  èrpos,  èrpet-os 
erpete  -  rimedio  con  Irò  l’erpete. 

*  Anterùrà  -  da  «vthr.pi  n n I lior-à 
antera  e  tùia  ur-à  coda  -  gen.  o 
st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  ruliiaree;  di¬ 
stinte  da  antere  sagil tifarmi  con 
una  lunga  appendice. 

Antesi  -  da  avtìs;  .ini h- os  fiore 
~  fioritura  ;  tutto  l’insieme  dei  fe¬ 
nomeni  che  accompagnano  lo  schiu¬ 
dersi  dei  fiori  in  una  pianta. 

Antestèri  e.  V.  A  ntesteriòne  - 
“  mste  di  lìacco  in  Atene;  bacca¬ 
nali  o  D.onisie  (lai.  fiorai i a),  clic 
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cominciavano  il  sedicesimo  giorno 
del  mese  di  anlcstcrionc,  e  dura¬ 
vano  Ire  giorni. 

ANTESTERIÒNE  -  da  SrA:;  ànth-os 
fiore  e  ìst-ame  comincio  ecc. 

-  ottavo  mese  dell’anno  attico; 
metà  di  febbrajo ,  metà  circa  di 
marzo  ;  in  cui  i  fiori  cominciano  a 
sbocciare. 

Antì  àvtì ,  come  preppsizione, 
significa  invece,  a  cagione  ecc .  Nei 
composti  lia  senso  dì  contro  (V,  An¬ 
tilogia)  ;  a  riscontro  (V.  Antifona); 
r impetto  (V.  Anlèlto);  simile  a 
(V.  Antilope)  ccc. 

Antì  a  -  da  àvtk;  ànth-os  fiore  - 
m,  gen.  di  pesci  a  cani.,  fam.  ser¬ 
rani;  di  un  bel  color  di  rosa,  con 
linee  di  color  violetto. 

Antjàde.  V.  Antiàdi  -  ingros¬ 
samento,  flegmasia  delie  antiadi  o 
tonsille;  sin,  di  f  migliatile. 

Antiàdi  -  da  ìvrì  nuli  r impetto 

-  piccole  glandolo  ai  pensimi!  della 
faringe,  poste  l'unu  rimpctto  all’al¬ 
tra;  sin.  di  tonsille  o  amìgdale. 

♦Antì afrodisiaco  -  da  avvi  antì 
contro  e  sc^c&ntaxt;  afrodisiak-òs 
afrodisiaco  -  che  ha  efficacia  o  a 
cui  si  attribuisce  efficacia  contraria 
a  quella  degli  afrodisiaci. 

*  Antiapopleptico  ,  Antiapo- 
plèttico  -  da  i'r:ì  anti  contro  c 
#iww*AYi5ta  a  pop  lena  -  rimedio  con¬ 
tro  l’apoplcxia. 

*  Anti  artrìtico  -  da  òvrì  antì 
contro  e  àpflprn;  artlirìt-is  artrite 

-  rimedio  alto  a  combattere  ì’artri- 
tide. 

*  Anti  atròfico  -  da  «vtì  anti  con¬ 
tro  c  «Tpi<pta  atrofìa  -  rimedio  con¬ 
tro  l'atrofìa. 

Anti  bacchio  -  da  arri  antì  con- 
fFoe.pfltxx.ic;  bàcch-ios  bacchio-  piede 
coni  posto  di  due  lunghe  ed  una 
breve;  opposto  al  bacchio;  sin.  di 
palinbà echio.  2  Verso  composto  dì 
cosi  fai  ti  oiedi. 


ANI 


ÀXT 


—  7U  — • 


*  Anticach ètico  -  da  «vtì  aiiti 
contro  c  xaxi^tsrkakox-ìa  cackexia 

-  rimedio  contro  la  cachexia. 

*  Anticanòmco  -  da  «vtì  anlì 
contro  e  xavwv  kau-òn  canone -con¬ 
trario  ai  canoni,  allo  leggi  cano¬ 
niche. 

'  Amica  Remico  -  da  Arri  antì 
contro  c  z.af/.ìvo;  karkin-os  cancro 

-  rimedio  contro  il  cancro. 

*  Antica rd io  -  da  erirì  antì  rini- 
pctto,  innanzi  c  xap&ta  card-ìa  cuore 

-  parte  anteriore  del  petto;  cavità 
dello  stomaco. 

♦Anticatarràle  -  da  àvrì  antì 
contro  e  xav aippou;  katàrr-us  ca¬ 
tarro  -  limedio  contro  il  catarro. 

*  Antica iìstico  -  da  àv?t  antì 
contro  c  xauoTucò;  kauslik-òs  cau¬ 
stico  -  che  combatte  Fazione,  gli 
clTcUi  di  un  caustico. 

Antichiro  -  da  àvrì  antì  in  op¬ 
posizione  a  e  yàp  chèir,  chìr  mano 

-  dito  pollice;  cosi  dello  perchè 
quasi  opposto  al  resto  della  inano. 

*  Anticii  irospas.mo  -  da  «vt£x«? 
anticheir,  aulichir  pollice  e  «iraap,ò; 
spasm-òs  spasmo  -  spasmo  al  pol¬ 
lice. 

*  Anticlinàle  -  da  arri  antì  con¬ 
tro,  dal  lato  opposto  c  x^ww  klìn-o 
pendo  -  linea  che  passa  per  la  som¬ 
mità  degli  angoli  che  torma  uno 
strato  minerale  inclinato  in  due 
sensi  opposti. 

*  ÀNT1CÒLICO  -  da  àrrì  antì  contro 
c  *  '/ù.w.r,  cholik-è  colica  -  rimedio 
contro  la  colica. 

*  Antico jiatico  -  da  òv?i  antì 
contro  e  wap.%  kòm  a  coma  -  rime¬ 
dio  per  il  coma  o  torpore  morboso. 

Axticresi  -  da  arri  antì  invece 
c  *Apr.at;  chrès-is  wso  -  contralto 
per  cui  un  debitore  cede  al  creditore 
un  immobile,  a  carico  d'imputare 
annualmente  il  valore  dei  frutti  su¬ 
gl’interessi  e  quindi  sul  capitale  del 
credito,  finché  il  debito  sia  pagalo  ; 


cosicché  il  debitore  cede  e  il  cre¬ 
ditore  riceve  un  uso  invece  di  una 
somma. 

Anticrèsta.  V.  Anlicrèsi  -  que¬ 
gli  a  cui  profitto  è  falla  Fanti  cresi; 
chi  usa  del  Firn  mobile;  il  creditore. 

Ami  crisi  -  da  Arri  antì  contro 
e  /.oici;  krìs-is  crisi  -  ciò  clic  si  op¬ 
pone  alia  crisi  in  una  malattia  ;  fe¬ 
nomeno  in  opposizione  alla  crisi. 

*  Anticristi  a  n  esìmo  -  da  arre 
aulì  contro  e  xpt<rrwwwp.òq  chrislia- 
uisni-òs  cristianesimo  -  dottrina 
contraria  a  quella  di  Cristo. 

*  Anticristiano.  V.  Anticrislia- 
nèsimo  -  ch'è  avverso  a  Cristo,  al 
Cristianesimo.  2  Ch’è  in  opposi¬ 
zione  colla  dottrina  di  Cristo. 

Anticristo  -  da  arri  antì  con¬ 
tro  e  X  pierò;  Christ-òs  Cristo  -  av¬ 
verso  a  Cristo;  persecutore  di  Cri¬ 
sto  o  de’ suoi.  2  Chi  osa  asserir 
se  e  non  Cristo  esser  Dio.  3  Per¬ 
sonaggio  scellerato  che  apparirà  alla 
fine  dei  mondo,  secondo  i  teologi, 
e  si  spaccierà  per  Dio.  4  Precur¬ 
sore  dell’Antfcristo,  tiranno  simile 
ad  esso. 

AnTIDÀCTII.O  -  da  arri  antì  in 
opposizione  e  àoxtvXoc  dàktyl-os 
dactilo  -  piede  opposto  al  dactilo; 
sin.  di  anapèsto. 

*Antidafne  -  da  arri  antì  con¬ 
tro  ,  sopra  e  Satfwi  dàfn-e  alloro  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  lanran iacee; 
che  crescono  parassite  sulle  lau- 
rinee. 

*  Antidf.monìaci  -  da  Arri  antì 
contro  c  £atutov  dèmon  demonio  - 
settarii  Cristiani  che  negavano  resi¬ 
stenza  del  demonio. 

*  Antidesma  -  da  Arri  antì  invece 
di,  per  e  Ssoaò;  desni-òs  legame  - 
gen.  di  p.  ri.,  fam.  antidésmee;  la 
cui  scorza  serve  a  far  corde. 

*  AntidesmÉE.  V.  Antidèsma.  < 
Antilhametho  -  da  «vtì  aulì 

contro  e  5tmt7«v  diàuielr-on  diti- 
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tntlro  -ep.  di  cosa  diametralmente 
opposta  ad  un’aUra. 
r  ANT  IDI  A RRÉICO  -  da  «vtÌ  finti 
contro  e  Jiapscia  diàrr-oia,  diàrr-ia 
diarrea  -  rimedio  contro  la  diarrea. 

Ami  uò  no  -  da  «vtì  aulì  invece 
e  ilòr-on  dotto  -  parie  elio  re¬ 
sta  di  un  pane  clic  fu  consacrato, 
ma  non  intero,  acU’eucaristia;  la 
quale  si  distribuisce  in  frammenti  a 
coloro  die  si  trovano  in  chiesa,  c 
non  si  sono  comunicati,  invece  del 
dono ,  cioè  dell’eucaristia. 

ÀktÌDOSI  -  da  icmStàa  antidld-o 
pennuto  («vtì  anti  invece  di  e 
dìd-o  do)  -  m.  sincdochc  per  cui 
quello  .ciré  proprio  della  natura  di¬ 
vina  di  Cristo,  secondo  i  teologi,  si 
attribuisce  alla  natura  umana. 

Antìdoto  -  da  «vtì  aulì  contro 
c  (Ì'.tig;  dot-èos  da  darsi  did-o 
do)  -  sostanza  che  può  neutraliz¬ 
zare  in  tutto  o  in  parte  le  proprietà 
tox ielle  dei  corpi. 
r  Antidiìòfobo  -  da  arri  antl  con- 
iVO  Q  ydrofoli-ìa  idrofobia 

-  rimedio  contro  l’idrofobia. 

*  Ant idròpico  -  da  «vtì  ariti  con¬ 
tro  e  \drops  idropisia  -  ri¬ 
medio  contro  l’idropisia. 

’  Anti  Eri  artico.  V.  Ante  fàllico. 

*  Antielmintico.  X,  Antelmìntico. 

'  Antiemetico  -  da  km  anti  con¬ 
tro  c  ipjTò?  cmet-òs  vomito  -  ri¬ 
medio  per  far  cessare  il  vomito. 

'  Anti  emorroidale  -  da  «vtì  and 

corneo  e  «tfMpp'.t;,  CULT 

rois,  emorruid-os  enionoide  -  ri¬ 
medio  per  l' e  morrò  idi. 

*  Antienneaedro  -  da  «vtì  anti 
contro  c  ivviasSfcv  eimeàedr-on  en- 
neaedro  -  solido,  p.  c.  cristallo  che 
ha  nove  faccio  da  due  Iati  opposti. 

'  Antiepileptico.  V.  Anlepilèp- 
tic.o. 

I  Anti  erpètico.  V.  An  ter  pàti  co. 

Antifàrmaco  -  da  «vtì  aulì  con¬ 
tro  c  <f«fa«o«v  fàrmak-on  veleno  - 
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rimedio  contro  il  veleno;  contrav¬ 
veleno. 

Antifèrnà.  V.  Para fcrno. 

■  Antifìlla  -  da  «vtì  anti  in  op¬ 
posizione  e  cpuXXiv  fyll-on  foglia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam  sassi  fragacee  ; 
die  hanno  foglie  opposte. 

*  Antifilosofìa.  V.  A  nti filòsofo  - 
opposizione  alla  filosofìa.  2  Dottrina 
opposta  alla  sana  ragione. 

*  Anti  filosòfico.  V.  Antiflàsofo 

-  ch’è  in  opposizione  alla  filosofia, 
alla  sana  ragione. 

*  Antifìlòsofo  -  da  «vtì  ami 
contro  e  <p«>.cat©G;  filòsof-os  filo¬ 
sofo  -  avverso  ai  filosofi,  alla  filo¬ 
sofia. 

*  A nt (fìsico  -  da  «vt!  ant-ì  contro 
e  «poi?  fys-is  natura  -  contrario  alla 
natura,  2  Contrario  alla  fìsica. 

*  Antiflogìstico  -  da  ènti  ami 
contro  e  y/.i’yiaa llògos-is  (lagosi 

-  rimedio  contro  l’infìammaz  oue. 
Antìfona  -  da  «vtì  aulì  in  op¬ 
posizione,  a  riscontro  e  ©mvy,  fon- A 
voce  -canto  alternato,  specialmente 
canto  di  chiesa.  2  Sentenza  tratta 
dai  libri  sacri  clic  si  canta  alterna¬ 
tamente  da  due  cori;  sin.  ni  res¬ 
ponso.  4  Versetto  tratto  dai  libri 
sacri  che  precede  il  salmo  e  lai— 
volta  si  ripete  anche  in  fine,  e  che 
dà  il  tuono  al  salmo  medesimo, 
ii  m.  Allusione  a  cosa  per  solito  spia¬ 
cevole  e  che  non  si  vuol  dire  spiat¬ 
tellata  ;  discorso  o  cenno  di  discorso 
che  precede  o  può  precedere  una 
spiegazione  più  estesa  e  conforme, 
come  l'antifona  precede  i!  salmo  e 
gli  dà  il  luono. 

*  Antifonàle.  V.  Antìfona  -  mec¬ 
canismo  che  si  adatta  a  uno  stru¬ 
mento  a  tasti;  in  cui  da  punte  con¬ 
fitte  in  un  tamburo  girevole  sono 
mossi  dei  hecdii  d’acciaio  che  per¬ 
cuotono  i  tasti,  in  modo  «fa  eseguire 
dei  pezzi  musicali. 

* Ame’onario.  V.  Antìfona  -  li- 
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bro  conlienc  una  raccolta  di  an¬ 
tifone  in  canto  fermo 

*  Antifona  -  da  arri  a  itti  contro, 
a  vicenda  c  for-òs  portatore 
faifto  fèr-o  porto)  -  gen.  di  p.  ni., 
frinì,  gramiuec;  in  cui  ciascun  in¬ 
volucro  porta  due  fiori,  uno  neutro 
e  uno  ermafrodito,  con  una  sola  pa¬ 
gi  i  noia  al  neutro  e  due  membrana¬ 
cee  all'ermafrodito, 

Antìfrasi  -  da  avvi  aulì  contro 
e  fràz-o  parlo  -  uso  di  un 
vocabolo  in  senso  contrario;  vo¬ 
cabolo  o  frase  con  cui  s’intende  si¬ 
gnificare  il  contrario  di  quello  die 
esprime  per  se;  por  eufemismo  o 
per  ironia. 

*  Antìftouo  -  da  «vtì  aulì  contro 
e  cflcpà  ftiior-a  distruzione  -  rime¬ 
dio  contro  la  corrosione,  la,  consun¬ 
zione. 

*  Amig.U-Ac.tico  -  da  devrt  aulì 
contro  e  qstXa,  q-aXa/.To;  gàl-a,  gà- 
lakt-os  fatte  -  rimedio  per  soppri¬ 
mere  il  latte,  per  riparare  ai  mali 
che  per  avventura  no  avesse  cagio¬ 
nato  la  soppressione. 

*  Antiglaucoma  -  da  kvtì  anli 
contro  c  qfJ.au •At-.u.y.  glàucom-a  glau¬ 
coma  -  malattia  in  cui  il  cristallino 
dell’occhio  si  gonfia  c  apparisce 
più  grosso  che  non  nel  glaucoma. 

*  Antigua m. ma  -  da  «vtì  anti  in 
opposizione  c  yfaaay, grani m-è  linea 
-  gen.  di  p,  a.,  fam.  felci;  in  cui 
una  rete  di  lince,  di  vene  parallele 
si  stende  dal  mezzo  verso  l’orlo 
della  fronda. 

AntigrAmma  -  da  «vtì  anti  per, 
in  cornilo  di  e  qpap.jx«,  gràmm-a 
lettera  -  lettera  di  obbligazione,  in 
cambio  della  quale  chi  la  scrive  ne 
riceve,  dalla  persona  cui  l’ha  indi¬ 
rizzala,  un’altra  conforme, 
Antii.ambàno  -  da  àvTù*p.£a«- 
fisi  anti lanibàn-omc  stringo  forte 
(arri  anti  contro  e  >au.€av«  Inm- 
làn-o  prendo)  -  m.  gen.  di  ucc  , 


fam.  ehirarpìi  ;  la  quale  comprende 
quelli  che  si  servono  delle  dii  a  per 
ghermire  la  preda  c  portarla  al 

becco. 

*  Antilèmico  -  da  Avtì  anti  con¬ 
tro  c  XciuA;  loim-6s,  lim-òs  peste  - 
preservativo  contro  la  peste.  2  Ri¬ 
medio  per  la  peste. 

ÀNTILÈPSI  -  da  àvnXattgàw  an- 
tilambàn-o  comiro  ecc.  (àvrì  anti  in¬ 
vece  c  XaitÉavw  l;imbàn-o  prendo)  - 

al ic azione  di  un  rimedio  lontano 
a  parte  malata  per  operare  una 
rivnisione. 

Antilèni  -  da  ìvtÌ  anti  a  vicenda 
c  Xf-jfw  lèg-o  dico  -  pa  rte  di  com  media 
in  cui  sono  più  interlocutori;  oppo- 
sta  a  monologia  o  soliloquio.  2  Sin. 
di  antilogia. 

♦Antitexico  -  da  «vtì  anti  con¬ 
tro,  rimpetto  e  lexik-òn  co¬ 

ro  èo/or  io  -  lessico  in  più  lingue; 
in  cui  più  vocaboli  si  trovano  a 
fronte. 

*  àntd.ìssico  -  da  «vrt  anli  con¬ 
tro  e  Xinma  lyss-a  rabbia  -  rimedio 
contro  la  rabbia. 

*  Antilìtjco  -  da  «vtì  anti  con¬ 
tro  e  llth-os  pietra  -  rimedio 
contro  la  pietra, 

Antilòmo  -  da  ènti  anti  ni 
opposizione  e  XcCòj  lob-òs  lobo  - 
parte  dell'orecchia  esterna  opposta 
at  lobo;  parte  superiore  dell'o¬ 
recchia. 

Antilogìa  -  da  «vro.tqo  antilèg-o 
mi  oppongo  (kvtì  anti  contro  e  >.£-« 
lèg-o  dico)  -  a.  opposizione  ai  di¬ 
scorsi  altrui.  2  Contraddizione  fra 
due  espressioni  di  un  autore.  3  (in 
generale)  Contraddizione  fra  due 
termini,  fra  due  proposizioni. 

*  Antìlope  -  da  anihòlops 
gazzella  -  forma  probabilmente 
scorretta  i  nvec  e  d  i  àvTtXXc^  autèllops 
0  dì  «vriXacc;  antèlafos  («vtì  aulì 
a  somiglianza  di,  simile  a  e 
èlaf-OS  cerco  -  fXXvl»,  f/j.c r.t;  clloos 
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èllop-os  rapidi),  veloce  -  £>.),«;  èll-os 
agile  ;  iXacw  èl-ào  corro;  sanskrilo 
ilat  agile,  radice  il  muovere,  af¬ 
frettare)  -  gcn.  di  mani  in.,  fam. 
ruminatili  formiti;  cosi  chiamati 
perché  somigliano  più  o  meno  ai 
cervi. 

*  Anti machia  -  da  «vrì  aulì  contro 
e  {**■//.  » tà eli -c  battaglia  -  contrasto 
di  forze  nel  corpo.  2  Contrasto  fra 
l'organismo  del  corpo  umano  e  il 
mondo  esterno. 

*  Ami. MELANCONICO  -  da  arri  anti 
contro  e  ij.iXv.y/O.iz  melaiichol-ia 
malinconia  -  avverso  alla  malinco¬ 
nia;  clic  combatte  la  malinconia. 

AntimetalÈPSI  -  da  èvrl  aulì  in¬ 
vece,  coulro  e  tMioAvut*;  nietàleps-is 
uso  { tjAztùMj.ti'm  roel  ala  mbàn  -o  in  i 
servo  -  arra  metà  con  e  Xau.€*vw 
latnbàn-o  prendo)  -  ripetizione  delle 
stesse  parole,  ma  inoltro  significato. 

Ami  metàtesi  -  da  àvrì  aulì  in¬ 
vece  e  (u.s?ó0t<ri;  metàihes-is  traslo¬ 
ca  mento  ({ut*  mct-à  oltre  c  TiOr.ui 
tith-cmi  colloco)  -  figura  retorica 
per  cui  foratore  trasporta,  per  dir 
così,  l'uditore  nel  luogo  dove  av¬ 
venne  la  cosa  di  cui  parla.  2  Figura 
per  cui  alle  parole  stesse  due  volle 
usate  si  dà  diverso  significato. 

*  AnTIMETÌSTICO  -  da  &:ì  anti 
contro  e  j ùtir,  mèth-e  ubbriarbezza 
-preservativo  contro  fubbriaeliezza. 
2  Mezzo  per  dissipare  fnbbria- 
chezza. 

*  Antimi  asmàtico  -  da  «vtì  arili 
contro  e  {utaoiMt  miasm-a  miasma 
-  rimedio  contro  i  miasmi;  mezzo 
di  prevenire  o  di  dissipare  i  miasmi. 

*  Antimonàrchico  -  da  «v?l  anti 

contro  e  monarchia  -  op¬ 

posto  alla  monarchia,  al  sistema 
monarchico. 

VVntimoniàto.  V.  Antimònio  - 
sale  formalo  dall’acido  anlimonico 
e  da  una  base  metallica. 

*  Anti.M  UNICO.  V.  .1  ni  incoiti  o  -  cp. 


di  acido  formato  dalla  combinaziona 
dell’ossigeno  coll’antimonio,  conte¬ 
nente  un  atomo  di  ossigeno  più 
dell'acido  antimonioso. 

*  Antimònio  -  da  àvrì  anti  contro 
e  u.v/o;  mòn-os  solo  ;  o  vocali,  ibr. 
da  ivri  aulì  simile  a  e  lat.  il  omo, 
hominis  uomo  -  metallo  cosi  no¬ 
minato  o  perchè  di  raro  si  trova 
solo;  o  perchè  le  sue  proprietà  so¬ 
migliano  molto  a  quelle  dell’arse¬ 
nico  àjHHivow'v,  che  letteralmente 
significa  nomo,  maschio  (V.  >lrsé- 
Mieo). 

*  Antinoniofillìte  -  da  «ytiias- 

t  p  * 
vity  aulì mòn -io u  antimonio  e  cpóXV.v 

fyll-on  foglia  -  varietà  di  ossido 

d’antimonio  in  aghi  o  in  mussa  a 

sfoglie. 

*  Antimoniòso.  V.  Antimònio  - 
acido  formato  dalla  combinazione 
did  l'ossigeno  col  fa  li  limonio. 

*  àntihonìto.  V.  Antimònio  —  sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a¬ 
cido  antimonioso  con  una  base  me¬ 
tallica. 

*  Antimoniìjro.  V.  Antimònio  - 
cornili  nazione  dell' antimonio  con 
altri  metalli. 

‘  Anti n a  -  da  sMk;  ànth-os  fiore  - 
gi'ii.  di  p.  a.,  fam.  funghi  bissoidi; 
di  forme  eleganti  e  vivaci  colori. 

*  Anti  narcotico  -  da  àvù  anti 

contro  c  nàrkos-is  «  or- 

cosi  -  che  pr  ini  lice  un  e  fletto  con¬ 
trario  a  quello  dei  narcotici,  che  ne 
distrugge  l'effetto, 

*  Antinefrìtico  -  da  *v? ■  anti 
contro  e  Gioivi  nefr-òn  mie  -  rime¬ 
dio  contro  le  col  che  nefritiche. 

Antìnomi.  V.  .Antinomia  -  set¬ 
tarii  cristiani  del  secolo  xvi,  i  quali 
sostenevano  che  chi  ha  la  fede  non 
ha  bisogno  di  buone  opere  per  sal¬ 
varsi,  itati  ha  bisogno  di  osservare 
le  leggi  ;  c  che  la  fede  basta  a 
saiiUliciuc  una  vita  disordinala  e 
viziosa. 


ANT 
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Antinomìa  -  da  «vtì  antì  contro 
e  wftes  nùm-os  legge  -  contraddi¬ 
zione  fra  due  leggi,  o  fra  due  parti 
della  stessa  legge.  2  ro.  Contraddi¬ 
zione  fra  le  leggi  della  ragione  pura, 
tra  idee,  fatti  che  sembrano  egual¬ 
mente  corti,  fra  pr  itici  pii  clic  ap¬ 
pariscono  egualmente  veri. 

*  Antiodontalgico  -  da  òvtì  ariti 
contro  c  *  òS'&vraX’ytx  odontalg-ia  do¬ 
lor  di  denti  -  rimedio  per  il  dolore 
dei  denti. 

Antipapa  -da  «vtì  aulì  invece  c 
5r*7wa?  pàpp-as  papa  -  capopartito 
che  fa  scisma  nella  Chiesa  per  de¬ 
tronizzare  il  papa  legittimo  e  porsi 
in  suo  luogo. 

’  Antipapa  lìtico  -  da  à«ì  antì 
contro  c  paràlys-is  para¬ 

lisi  -  rimedio  contro  la  paralisi. 

Antica  rasi  a  si  -  da  «vtì  antì 
'contro  e  irapewmwat  paraste  n-o  r  a  im¬ 
preseli  lo  -  controrisposta  alle  rispo¬ 
ste  dell'avversario.  2  Accettazione 
di  un  fallo,  di  un'ipotesi  con  dimo¬ 
strazione  che  non  nuoce  alla  causa. 

Antipatìa  -  da  avvi  ami  contro 
e  77k0c;  pàth-os  affezione,  passione 
-  «.  opposizione,  urto,  conflitto  fra 
qualità  opposte.  2  Sentimento  die 
nasce  da  questa  diversità;  principio 
di  avversione,  di  cui  chi  lo  prova 
spesso  non  sa  rendere  ragione  a 
se  stesso,  ignorando  o  mal  cono¬ 
scendo  le  cause  che  lo  promuo¬ 
vono.  3  il  contrario  di  alimi  là  fisica 
e  chimica,  p.  e.  antipatia  del  mer¬ 
curio  per  il  ferro. 

*  Antipatico.  V.  Antipatìa  -  che 
desta  in  altri  sentimento  di  anti¬ 
patia. 

A  .stipato  -  da  òvvi  antì  vice  e 
{waTss  ypat-os  console  -  procon¬ 
sole.  2  Governatore  di  Costantino¬ 
poli  ai  tempi  dell’impero  Bizantino, 
poi  chiamato enarco  (prefetto).  3 Go¬ 
vernatore  dell'Asia  Minoro  ai  tempi 
bizantini,  .1  Titolo  dato  daglimpc- 


l  — 

ratori  di  Costantinopoli  a  stranieri 
illustri. 

Antipertàgoge  -  da  antì 
contro  e  periagog-è  peria- 

goge  -  rotazione  delle  stelle  lisse 
opposta  a  quella  dei  pianeti. 

*  Antiperistaltico  -  da  «vtì  antì 
|  contro  e  i«fi9TaXTu46;  pcristaltik-òs 
peristaltico  -  movimento  anormale 
dello  stomaco  e  degl'intestini  dai 
basso  in  alto,  contrario  al  peristal¬ 
tico;  in  modo  che  le  materie  in  essi 
contenute  siano  riportate  in  sopra. 

*  Antipetasma  -  da  «vtì  antì  r im¬ 
petto  ,  contro  e  iriToapx  pètasm-a 
cortina  -  cortina  che  stendesi  in¬ 
torno  aH'altarc. 

*  Antì  pi  tco  -  da  àvrì  antì  contro 
e  wwv  p-yon  pus  -  rimedio  che  to¬ 
glie  o  diminuisce  la  suppurazione,  o 
ne  corregge  la  qualità. 

*  Antipiretico  -  da  àvrì  ami 
contro  e  tvobstò?  pyrcl-òs  infìu in¬ 
ni  azione,  febbre  -  rimedio  contro 
T  infiammazione,  la  febbre,  le  scot¬ 
tature. 

*  Antipiròtico  -  da  «vtì  antì 
contro  e  «ópwoie  pyros-is  pirosi  - 
rimedio  contro  la  pirosi,  o  infiam¬ 
mazione  dello  stomaco. 

*  Antipleurìtici  -  da  «vtì  antì 
contro  e  «XeopìTtf  plcuriUs  pleurite 
-  rimedio  contro  la  pleurite. 

*  àntìpna  -  da  «vfo.;  àntli-os  fiore  e 
07^;  ypn-os  sonno  -  gen.  d'ins.  col. 
pcut..  iam.  lamellicorni ;  che  si  ten¬ 
gono  celati ,  come  addormentati , 
nelle  corolle  dei  fiori. 

*  A nt ipnòtico  -  da  «vtì  antì  con¬ 
tro  c  fovee  ypn-os  sonno  -  che  im¬ 
pedisce  il  smino,  naturale  o  no. 

*  Antipocondrìaco  -  da  «vtì  antì 

contro  e  ùire^evipiev  ypocllòndr-ion 
ipocondrio  -  rimedio  per  l'ipocon¬ 
dria. 

*  Antipodàgrico  -  da  avrì  antì 
contro  c  m&céfta  podagra  -  rime¬ 
dio  contro  la  podagra. 
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Antìpodi  -  da  ivrì  anlì  contro 
e  ~vj;t  ttoS’òj  pus,  pod-òs  piede  - 
abitanti  del  globo  die  vivono  in 
paese  diametralmente  opposto,  che 
stanno  (per  così  dire)  piedi  contro 
piedi. 

Antipòfora  -  da  serri  anlì  con¬ 
tro  e  «««pop*  ypofor-à  i  pò  fura  -  ri¬ 
sposta  all*  ipofora  dell'avversàrio. 

2  Risposta  allipofora  o  all  interro¬ 
gazione  clic  l’oratore  fa  a  se  stesso 
affine  di  prevenire  quelle  che  gli 
può  fare  l'avversario  ;  in  cui  parte 
accetta  c  parte  respinge  degli  ar¬ 
gomenti  die  gli  sono  opposti  o  gli 
possono  essere  opposti.  • 

ÀNTiPOU  -  da  kvts  anti  contro , 
r  impel  lo  e  «sXi;  pòl-is  città  -  città 
o  parte  di  città  posta  rimpctto  ad 
un'altra. 

*  Antipolitico  -  da  èm  anti 
contro  e  stcXithms  polii ik-òs  politico 

-  che  non  è  politico. 

*  Antiprostate  -  da  àrrl  anti  con¬ 
tro ,  opposto  e  «piarà-rr,;  prostàl-es 
prostata  -  due  piccole  già  mio  le  po¬ 
ste  sui  lati  del  bulbo  e  della  pro¬ 
stata. 

*  Antipsòrici  -  da  arri  anti  con¬ 
tro  e  v()?*  psòr-a  rogna  -  rimedio 
contro  la  rogna. 

*  Astìptosi  -  da  i'/TÌ  antì  contro 
c  «Twat;  ptòs-is  caso  -  figli ra  reto¬ 
rica  per  cui  si  usa  un  caso  invece 
d'un  altro. 

*  AntiracHÌticO  -  da  arri  anti 
contro  c  pay.ìTt;  racliìt-is  rachitide 

-  rimedio  contro  la  rachitide. 

*  Antireumàtico  -  da  àvrl  anti 
contro  c  psùu.*  rèuma  -  rimedio 
contro  le  affezioni  reumatiche. 

A  nt  in  he  a  -  da  «vTippEw  anlirr-èo 
rifluisco  (àvri  antì  contro  e  èhm 
rè-o  «corro)  -  m.  gcn  di  p.  d.,  fam. 
minacce;  le  cui  foglie  e  scorze  si 
usano  come  specifico  contro  Po- 
Ulorragia. 

*  AiSTiiuiESi  -  da  *v:t  antì  contro 


e  «isti  rès-is  parlare  -  sin.  di  im- 
tilof/ift,  di  unt afforcasi. 

*  ÀnTIRRINÉE.  V.  Antirrino. 
Antirrìno  -  da  àvrì  ariti  a  so - 

migliatila  e  ptv  rìn  naso  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  scro  to  la  ri  nee,  tr.  antir- 
rineé  ;  i  cui  fiori  rappresentano  le 
narici  di  un  vitello,  di  un  leone  ecc. 

-  n’è  tipo  ràntirrino  maggiore,  vòlg. 
muso  ai  vitello. 

*  Antirrinìna.  V.  Antirrìno  -  ma¬ 
teria  che  si  estrae  dalPantirrino. 

Antisagogk  -  da  arri  anti  con¬ 
tro  e  eisa-p-f/i  cisagog-è,  isagog-è 
esagoge  -  affermazione  contrapposta 
a  un’altra  clic  si  ammette  come 
vera,  ma  in  modo  da  trarne  un'in¬ 
duzione  diversa  da  quella  clic  sem¬ 
brava  doversene  inferire,  o  che  se 
n’era  inferita. 

ANTÌSCIO  -  da  arri  antì  in  op¬ 
posizione  c  s»tà  sk-ià  ombra  -  chi 
Ita  l'ombra  del  sole  sempre  dinanzi, 
sempre  opposta  quando  guarda  verso 
il  polo;  abitante  fra  un  poto  e  un 
tropico.  2  Abitante  in  un  emisfero, 
rispetto  ad  un  altro  che  abiti  Peltro 
emisfero,  sotto  la  stessa  longitu¬ 
dine  c  ad  eguale  distanza  dall’equa¬ 
tore  -  cosi  detti  perchè  quando  a 
mezzogiorno,  che  avviene  per  ambe¬ 
due  nei  medesimo  punto,  guardano 
il  sole,  le  ombre  loro  sono  opposte, 
l’una  dirigendosi  verso  il  polo  ar¬ 
tico,  l’altra  verso  l’antartico. 

*  Antjscòlico  -  da  *-m  anti  con¬ 
tro  C  T/.wXy,!’,  n kóXhxs;  skòlcx,  skò- 
lek-os  verme  -  rimedio  contro  i 
vermi  intestinali  ;  sin.  di  antielmìn¬ 
tico,  vermìfugo. 

*  Antisèttico  -  da  àvrì  anti  con¬ 
tro  e  sèps-is  putrefazione  - 
rimedio  contro  le  malattie  putride; 
che  previene  la  putrefazione  in  una 
malattia. 

*  Anti  si  ali  co  -  da  àvri  anti  con¬ 
tro  e  <jtaXc,v  sìal-on  saliva  -  rimedio 
contro  l’eccessiva  salivazione. 
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*  ANTI SIFILITICO  -  da  à*Tt  aulì 
contro  c  *  ov^im;  sytil-is  sifilide  - 
rimedio  contro  la  sifilide. 

An’TISÌGMA  -  da  ivrt  aulì  contro 
O  sìgin-a  lettera  s,  che  ani.  si 
scriveva  c  -  segno  apposto  dai  cri¬ 
tici  ad  alcuni  passi  di  Omero  clic  si 
reputavano  alterali  (y)  -  Quando 
due  versi  dicevano  sottosopra  la 
stessa  cosa,  e  si  credeva  che  uno 
fosse  interpolato  ,  nè  superasi  a 
quale  dare  la  preferenza;  al  primo 
si  apponeva  un  antisigma  con  un 
punto  ’O,  e  al  secondo  due  punti,  2 
l’avola  emisferica  a  foggia  di  sigma  o 
che  contrapposta  ad  un'altra  di 
egual  forma,  formava  con  essa  un 
disco  rotondo. 

Antisofìsta  -  da  arri  a  olì  con¬ 
tro  e  «(Starr,;  solìst-ès  sofista  -  av¬ 
verso  ai  sofisti. 

ANTISPASI,  A  NT  I  SPASMO  -  da  arri 
antì  contro  e  oitóm  sp-ào  traggo  - 
revulsione.  "1  Ritorno  verso  una 
parte  degli  umori  eli 'era  no  a  111  ui  ti 
ad  altra  parte. 

Antispàstico.  V.  Anti spàsi  -  ri¬ 
vinsi  vo,  2  Clic  appartiene  al  metro 
antipasto.  3  Verso  composto  di  an¬ 
tipasti. 

Antipasto.  V.  Antispàsi-m. 
di  spasmodico.  2  Piede  composto 
di  un  jumbo  e  un  trocheo,  cioè  di 
una  breve,  una  lunga,  un’altra 
lunga  c  una  breve;  cosicché  gli 
janiìii  sono  interrotti  dai  trochei  c  i 
trochei  dagli  jambi. 

Anti  stasi  -  da  àvCiornpt  ani  bis- 
temi  oppongo  (se/ri  antì  contro  e 
?arr,u.t  ist-emi  sto)  -  a  (Ter illazione 
del  fatto  imputato  in  una  causa, 
ma  di  mostra  mio  che  n'è  provenuto 
bene,  che  si  doveva  far  così.  2  Iti- 
petizione  di  un  vocabolo,  ma  in  al¬ 
tro  senso 

*  ANTiSTERÀ  -  da  arri  anti  con¬ 
tro  e  stéir-a,  stira  carena  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  grami  lice;  in 


cui  la  pngliuola  inferiore  de!  fiore 
ermafrodito  è  un'areta  lunga,  torta, 
(piasi  simile  a  carena  di  nave. 

Antistf.uno  -  da  arri  anti  in 
opposizione  c  orijv ov  stèrn-nn  ster¬ 
no  -  par  tè  della  schiena  ch’è  op¬ 
posta  alla  cavità  del  petto,  allo 
sterno. 

Antistichìa  -  da  arri  anti  con¬ 
tro,  in  opposizione  e  ar-ì/o;  stùi- 
ch-os,  stìch-os  serie ,  lettera  ecc. 
-  stato  di  chi  è  opposto  ad  altri, 
forma  parte  di  una  serie  opposta  ad 
un’altra.  2  Trasposizione  di  lettere 
in  una  parola. 

Antistìchio.  V.  Antistichìa  - 
opposto  ;  che  forma  parte  di  una  se¬ 
ne  opposta.  2  Fp.  di  lettera  tras¬ 
posta  in  una  parola. 

*  Antistorico  -  da  «vt!  antì  con¬ 
tro  e  óanpt*  ysteria  isterismo  -  ri 
medio  per  ('isterismo.  « 

Anastrofe  -  da  dvrì  antì  i, 
opposizione ,  all'inverso  e  otìo?r- 
Slrof-è  strofa ,  giro  (o-sseu  slrèf-® 
giro)  -  danza  in  direzione  opposta 
alla  strofa.  2  Verso  o  serie  di  versi 
che  seguono  a  quelli  della  strofa 
(nelle  cerimonie  religiose  c  nei  cori 
sulla  scena),  cantati  con  diversi 
intonazione.  3  Inversione  delle  let¬ 
tere  o  delle  sillabe  di  una  parola, 
di  tutte  o  di  parte,  i  Inversione  dei 
vocaboli  di  un  verso,  di  una  sen¬ 
tenza,  senza  che  si  cangi  il  senso. 
5  Inversione  (lidie  parti  che  formano 
una  parola  composta.  0  Sostitu¬ 
zione  di  una  forma  grammaticale  a 
un’altra,  che  abbia  lo  stesso  senso 
o  quasi.  7  Conversione  in  dietro 
della  falange  dopo  una  conversione 
in  avanti.  8  Ritorci  mento  di  un  sil¬ 
logismo,  di  un  argomento. 

Anti strofo.  V,  Antistrofe  -  sin. 
di  'antistrofe.  2  Fp.  di  sillogismo, 
di  argomento  che  si  ritorce,  che  si 
può  facilmente  ritorcere. 

AntitàSI  -  da  *vTt  anti  contr0 


A  NT 


é  «iva  tèin-o,  lìii-o^/w/o-m.  ope¬ 
razione  in  cui  per  assestare  le  ossa 
slegate  si  tirano  prima  un  poco  in 
parte  contraria. 

ANTtTÀ'ITl  -  eia  «v7iT5trr(.>  auli¬ 
tati  o  opponuo  (ìvtl  aulì  contro  e 
tall-o  ‘ 
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fatti,  muschi;  il  cui  perislomio  è 
composto  eli  cigli  nati  ai  lato  in¬ 
terno  e  alla  base  elei  denti. 

*  AntìTROPO-  da  àvTt  aulì  contro 
c  trép-o  vulgo  -  embrione  di 
pianta,  clic  ha  una  direzione  oppo- 


cotloco)  -  setta  di  Cri- ,  sta  a  «{nella  del  seme. 


stia  ni,  usciti  dai  Gnostici;  i  «juali  ;  *  àntizeugmeno  -  da  àvrì  antì 
opinavano  clic  Dio  è  intono,  ma  cito  !  in  opposizione  e  £so*fy.svcv  zetigmè- 
il  mondo  è  abbandonalo  a  un  genio  [  n*on  zeagmem  -  specie  di  cnume- 
maletìco,  opera  dei  quale  è  ratinale  razione,  in  cui  un  verbo  solo  è  ac¬ 
ori!  inamen  lo  delle  coseumane,  della  conio  agnato  da  molli  reggimenti 
società;  e  clic  per  rendersi  grati  a t  simili;  opposta  al  zeugmeno. 

Dio  bisogna  oppórsi  a  questo  genio  ‘ 
del  male. 

*  Axtitknarr  -  da  «vrì  antì  ro«- 
tro  e  fc'vap  Ihèuar  tenu re  -  muscolo 
opposto 


*  Antizonii  -  da  àvrì  antì  contro 
e  fróvr,  zòn-e  sona  -  abitanti  di  zone 
opposte. 

*  AntobìI.  V.  Anlòbio  -  tr.  d’ins. 
col.  peni.,  fatn.  lamellicorni;  che 
vivono  sui  fiori. 

*  Antùrio  -  «la  «vfc;  àntb-os  fiore 
c  flit;  bt  os  vita  -  gen.  d’ins.  col. 

Antìtesi  -  da  àvrì  aulì  contro  c  j  tetr,,  fa  in.  curculionidi;  clic  vivono 
vtfr/.p.*.  lilh-emi  pongo  -  opposizione  '  sui  fiori.  2  Gen.  d’ins.  col.  peni., 
di  due  cose  di  natura  diversa,  con-!  faro,  bracbelitri;  piccoli  insetti  die 

A  *  .*(1  ‘  ,  »  I  .  -  >  4  J(  |  . 


tonare;  porzione  del  pie¬ 
gatore  del  pollice.  3  Muscolo  del 
piede;  sin.  di  abduttore  obliquo  del 
dito  grosso 


traria  ;  artifizio  retorico  per  meglio 
lumeggiare  le  idee ,  provare  un  as¬ 
sunto  per  via  di  contrasti. 

An  i  ÌTIPO  -  da  «vrt  antì  rispetto , 
rincontro  c  tutto;  typos  tipo  -  clic 
corrisponde  al  tipo,  che  riproduce 
il  tipo.  2  Persona  le  cui  qualità,  i 
cui  alti  somigliano  a  quelli  di  un’al¬ 
tra  anteriore  di  tempo  (p,  &  Gesù 
è  dello  antitipo  d'isacco ,  di  Da¬ 
vide  ccc.). 

Antiutopia  -  da  «vtì  antì  invece  c 
Torre;  top. os  luogo  -  ih.  artifizio  re¬ 
torico,  per  cui  si  finge  che  una  per¬ 
sona  sia  in  altro  luogo  da  quello  in 
cui  realmente  si  trova. 

AntitràGO  -  da  àvrì  antì  ih  op¬ 
posizione  e  t^k'(",;  tràg-os  trago  - 
eminenza  conica  del  padiglione  del- 
1  orecchio ,  situala  in  faccia  c  un 
po  al  di  sotto  del  trago. 
'Antitriciiìa  -  da"  àvrì  antì  m 
opposizione  c  OsU*  ~pyj;  thrìx,  tri* 
ch-os  pelo,  capello  -  gen.  di  p.  a  , 


vivono  sui  fiori,  sui  fungili  ecc. 

*  ANTOBOLÈE.  V.  Antóbolo. 
Antòiiolo  -  da«vóo;àath-os  fiore 

e  bàli  o  getto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  tiraelacee,  tr.  antubolce;  i  cui 
fiori  banuo  il  pcrigono  caduco. 
♦Antocàride  -  da  «v6o;  ànth-os 
fiore  c  -/.«si;  chàr-is  grazia  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  diurni;  così  detti 
per  gli  sfoggiati  colori,  che  danno 
loro  l'aspetto,  la  grazia  di  un  fiore. 

*  AntocÈFAJIO  -  da  «vOo;  àntb-os 
fiore  e  xqp*U  kefal-è  testa  -  gen. 
di  dm,  intestinali,  fam.  tetrarinchi; 
la  cui  testa  presenta  la  forma  di  uu 
fiore. 

*  Antogèrcsde  -  da  dwfc;  ànth-os 
fiore  c  wf/.ì;,  xejsuJc;  kcrkìs,  ker- 
kìd-os  spola  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
scrofularincc;  così  dette  dalla  forma 
dei  segmenti  arcali  della  corolla,  in 
modo  da  rappresentare  una  spola. 

*AXTOCÒPA  -  da  dwte;  àlitll-05 
fiore  e  xwrrw  kòpt-o  taglio  -  gen. 
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ó’ins.  imcnopt.,  fam.  meliferi  ;  le 
cui  femmine  tagliano  colle  mandi¬ 
bole  i  petali  dei  fiori  per  rivestirne 
le  loro  celle. 

”  àntocoiu  -  da  ànth-os  fiore 
e  iwp i?  kùr-is  cimice  -  gcn  finis, 
em.  omopt.,  fam.  ligei;  ornati  di 
vivi  colori  e  simili  alle  cimici. 

*  AnTODÌSCO  -  da  «v0 c;  ànth-os 
fiore  e  dìsk-os  disco  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  ippocrateacee;  il  cui 
calice  è  piano  a  foggia  di  disco,  coi 
petali  un  po’ concavi  e  le  bacche 
disco  formi. 

*  AMODÒNTE  -  da  av0'.;  àlìtll-OS 

fiore  e  d^oò;,  od-ùs,  odùnt-OS 

dente  -  gen,  di  p.  d  ,  fam.  ippocra¬ 
teacee  ;  che  hanno  petali  iuc«(uila- 
terali  dentali. 

*  Antoecìa  -  da  «v0 o;  ànth-os  fiore 
e  oìm«  oik  èo,  ik-èo  abito  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni;  che  si 
nutrono  dei  fiori  e  dei  semi  delle 
piante  della  smgcncsia  e  fanno  le 
loro  metamorfosi  entro  i  calici  di 
esse. 

*  Antòfago  -  da  av04;  ànth-os 
fiore  c  9 api  fàg-o  mangio  -  gcn. 
d’ius.  col.  peni.,  fam.  hrachehlri; 
che  si  nutrono  di  fiori. 

*Antì)fìlace  -  da  av0c;  ànth-os 
fiore  e  epu )*§,  qpuXiucc;  fylax,  fylak-os 
custode  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  me- 
nispermee;  i  cui  fiori  sono  come 
custoditi,  protetti  dalle  foglie. 

*  Antòfili  -  da  àvOo?  ànth-os  fiore 
e  «tXcu  fil-èo  amo  -  sez.  di  tr. 
d’ins.,  fimi,  cntomohii;  che  si  tro¬ 
vano  in  autunno  sulle  ombrellifere. 
2  Gen.  tl’ins.  lepid.,  fam.  notturni, 
tr.  noctuofaleniti;  che  volano  sui 
fiori  all’ arder  del  sole. 

*  Antofilute.  V.  Anto filìo  -  pie¬ 
tra  di  color  bruno,  simile  a  quello 
degli  antofilli;  varietà  di  antibolo 
actinolo. 

*  Antofìllo  -  da  ànth-os 
fiore  -  frutto  del  garofano  o  caric¬ 


hilo  (gcn.  di  p.  d.,  fam.  mirfacec), 
2  Gen.  di  poi.  foss.,  che  hanno 
forma  di  cariati  !  li  ;  differenti  'laica- 
riofilli  perchè  Jc  loro  stelle  termi¬ 
nali  sono  più  larghe  c  come  gucr- 
nite  di  un  picciuolo. 

*  Antofìsa  -  da  5v0c;  ànth-os  fiore 
e  &óoa  fvs-a  vescica  -  gen.  d'iufiis. 
monadii*;  aggregati  in  masse  gloliu- 
lose  all  cstieimlà  dei  rami  di  un  pic¬ 
colo  polipo  ramoso,  in  modo  da  for¬ 
mare  una  specie  di  fiore,  di  rosetta, 
di  corpuscoli  vescicolari  diafani. 

Antòfora  -  daavtì',;  i\n\U-os  fiore 
e  fèr-o  porto  -  donna  che  re¬ 
cava  e  spargeva  fiori  nelle  feste  di 
Venere;  specie  di  sacerdozio.  Sm. 
Gen.  d 'iris,  imcn.,  fam.  meli  feri, 
tr.  antoforidi;  i  cui  tarsi  posteriori 
sono  acconci  a  raccogliere  il  pol¬ 
line  dei  fiori. 

*  AntofóRIDI.  V.  Antòfora. 

AntòforÒ.  V.  Antòfora  -  »».  pro¬ 
lungamento  del  ricettacolo ,  clic 
parte  dal  fondo  del  calice  e  porla  i 
petali,  gii  stami  c  il  pistillo, 

*  Autografìa  -  da  òde,;  ànth-os 
fiore  e  fpayr,  graf-c  descrizione  - 
descrizione  dei  fiori  2  Spiegazione 
d'idee,  di  sentimenti  per  mezzo  dei 
fiori  ;  sin.  ili  linguagf/io  dei  fiori. 

*  Anto I.Ì SSA  -  da  ónte;  ànth-os 
fiore  e  Àuaoa  lyss-a  rabbia  -  gen. 
di  p.  m.,  faro*  iridacce;  i  cui  fiori 
sono  simili  a  una  gola  o  a  ima 
bocca  apèrta  in  alto  di  mordere 

*  Anto  li  to  -  da  §*tes  ànth-os  fiore 
c  xitìs;  lltli-os  pietra  -  fossile  die 
imita  la  forma  di  un  fiore. 

Antologìa  -  da  «>0c;  ànth-os 
fiore  e  X*w  lèg-o  scelgo  -  a.  rac¬ 
colta  scelta  di  sentenze,  di  epi¬ 
grammi.  2  i».  Raccolta  di  squarci 
scelti  in  prosa  e  in  poesia  di  diversi 
generi  e  di  diversi  autori,  talvolta 
accompagnata  da  estratti ,  noie , 
cenni  biografici. 

♦Antolóma  -  da  ónte;  ànth-os 
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fiore  e  x«j/.a  lòm-a  frangia  -  gerì, 
di  p.  dM  fam.  ma  regni  vi  aree;  le 
cui  corolle  dei  fiori  hanno  il  lembo 
merlato. 

*  Antomùà  -  da  SvOì;  ànth-os  fiore 
e  j/.ùta  niy-ia  mosca  -  geo.  d’ins. 
dipi.,  fam.  muscidi.  tr.  antomiidi; 
che  pullulano  al l’in finito  sui  fiori, 
massime  su  quelli  delle  simmteree 
c  delle  ombrellifere. 

♦Antomiidi.  V.  Ati  tonti  in. 

*  Antomi/a  -  da  5v0 ànth-os  fiore 
e  ttóljw  myz-o  succhio  -  gen.  d’ins. 
lepid  ,  fam.  sfmgidi;  che  succhiano 
i  fiori. 

•Antomìzidi.  V.  Antonina  -  tr. 
d’ins.  dipi.,  fam.  alcriccri;  clic  suc¬ 
chiano  i  fiori. 

*  A  NTOM  izi.  V.  A nlom  ì  za  -  fam . 
d’ucc.  silvani,  fra  cui  i  colibrì;  che 
seggono  i  fiori. 

Antonomàsia  -  da  òvvi  ani»  in¬ 
vece  e  dvcp.a^w  onomàz-o  nomino  - 
uso  di  un  nome  comune  determi¬ 
nato  dall’ articolo  invece  di  un 
nome  proprio,  o  di  uu  nome  pro¬ 
prio  invece  di  un  comune. 

ÀNTONO MASTICO.  V.  Antonomà¬ 
sia  -  detto  per  antonomasia. 

ÀNTÒNO.MO  -  da  àvOo;  ànth-os 
fiore  c  va'ij.c.j  nèm-o  mi  nutro  -  m, 
gen.  d’ins.  cui.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi;  che  si  nutrono  di  fiori. 

Antonóto  -  da  Sutk;  àuth-os  fiore 
e  vùtcj  nòt-os  doi'so  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose;  la  cui  corolla 
è  u Dipelala,  con  limbo  a  foggia  di 
dorso. 

■'  Antopògono  -  da  avfo;  ànth-os 
fiore  e  -w'-mv  pòg-on  barba  -  geu. 
di  p.  ili  ,  fam.  grani  ilice;  i  cui  fiori 
sono  guerniti  di  lunghe  barbe  o 
reste. 

*  Antò porto  -  da  avdo;  ànth-os 
fiore  e  pòr-os  poro  -  gen.  di 
poi.  foss.,  sparsi  di  pori  ;  i  quali  os¬ 
servati  col  microscopio  presentano 
la  torma  di  un  giglio. 


*  AntoptÒSI  -  da  itvOc;  ànth-os 
fiore  e  Trrwoi;  ptòs-is  caduta  -  ca¬ 
duta  dei  fiori  delle  piante.  ^Malattia 
delle  piante  per  cui  cadono  i  fiori, 
cagionata  o  da  eccesso  o  da  scar¬ 
sezza  di  nutrimento. 

*  Antórni  -  da  «v6o;  ànth-os  fiore 
e  ópvt;  òrn-is  uccello  -  gen.  d’ucc. , 
fam.  melifagidi  ;  che  suggono  i 
fiori. 

*  Amò  SOSIO  -  da  «vfes  ànth-os 
fiore  c  owì.%  sò-ma  corpo  -  gen.  di 
erosi,  sifonostomi ,  firn,  caligiti  ; 
che  hanno  forma  simile  a  mi  fiore. 

Antostèma  -  da  Sty Oec  ànlli-os 
fiore  c  ot r,o.%  stèm-a  stame  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforhiacèe  ;  in  cui 
ogni  fiore  maschio  è  ridotto  a  un 
involucro  che  porta  uno  stame. 
*ANTÒSTOMi  -  da  «v&;  ànth-os 
fiore  e  «toja*  stòm-a  bocca  -  fam. 
ili  elm.  intestinali;  la  cui  bocca  ha 
qualche  somiglianza  con  un  fiore. 

*  ANTÒTIO  -  da  «v0i-  àuth-os  fiore 
e  w;,  ùtò;  ùs,  ot-òs orecchia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  campa nulacce;  i  cui 
fiori  hanno  il  labbro  superiore  della 
corolla  a  foggia  di  orecchio. 

*  ANTOTRÌBO,  A  NT  U  t  no  -  da  «vfc; 
ànth-os  fiore  e  Tp; trìh-o  lacero  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  curcù- 
lionkli,  Ir.  antotrihidi;  che  gua¬ 
stano,  lacerano  i  fiori. 

'  Antotiubidi,  Antri  ridi.  Y,  An~ 
tolrìbo. 

*Antotròco  -  da  Svfoj  àuth-os 
fiore  e  Tpcxò;  troch-Ós  ruota  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  scrofularinee;  die 
hanno  una  corolla  a  tubo  largo  in 
alto  e  lembo  in  forma  di  ruòta. 

*  Antotrofìà  -  da  ànth-os 
fiore  c  Tps'ifto  trèf-o  nutro,  educo  - 
coltivazione  dei  fiori. 

Antràce  -  da  ZcAzvI,  SWìpaiy.c; 
ànthrax,  ànthrak-os  carbone  -  tu¬ 
more  infiammatorio  che  affetta  il 
lessu to  cellulare  sottocutaneo  e  ter¬ 
mina  in  cancrena.  2ni.  Gen.  d’ins. 
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upt.,  fam.  tanistomii,  tr.  anlracii  ; 
«li  color  nero,  tranne  qualche  lista 
di  bianco.  3  l’idra  preziosa;  car¬ 
boncino,  cosi  detto  perchè,  posto 
contro  il  sole,  mostra  un  colore  di 
carbone  acceso, 

àntracódi,  Antracòim  -  da  5v- 
Ow;,  ànthrax,  àntbrak-os 

carbone  e  èid-os,  ìd-os  specie , 

somigliànzà  -  m.  fam,  di  min.,  di 
cui  il  carbone  è  il  tipo  fonda- 
mentale. 

Antràcia.  V.  Antràce  -  m.  cren, 
d’ins.  col.  eter.,  fam.  tciiebrionidì; 
di  color  nero. 

Antràci!.  V.  Antràce. 

A  NTRACÌNA  -  da  «vSpalj,  ivtìpx y.e; 
ànthrax,  ànthiak-os  carbone  -  in. 
prodotto  che  si  ottiene  per  distilla¬ 
zione  dal  carbon  fossile. 

Antracite  -  da  «v$pa*,  av6p«w; 
ànthrax,  ànlhrak-os  carbone  -  ni. 
min.  opaco,  di  un  nero  metallico; 
composto  di  carbonio  puro  con  tre 
o  quattro  per  cento  di  sostanze  ter¬ 
rose  e  con  traccie  d’idrogeno. 

*  ANTR ACORLÈPARO  -  Ha  àvftpaq, 
avèpa/.o'  ànthrax,  ànthrak-os  car¬ 
bone  c  filifapv  blèfar-on  palpebra 
-  tubercolo,  piccolo  carbonchio  alla 
parte  inferiore  delle  palpebre. 

*  ANTRACOFUCTIDK  -  da  ivflpx;, 
-bfcw.-  ànthrax ,  ànlhrak-os  car 
bone  e  c-Xu/.ts;,  «pXuxT&s?  flykt-is, 
flykUd-os  bolla  -  bolla  di  scottatura, 
nereggiante,  quasi  carbonosa. 

ANTRACdFORO  -  da  SrvOpx?,  à'ibix- 
wì  Ànthrax,  ànthrak-os  carbone  e 
f?*F«  tèr-o  porto  -  gruppo  di  terreni  ; 
rocce  spesso  colorale  in  nero  d al¬ 
fa  nlraci  le. 

*  Antracografìa  -  da  óv^.  5v- 
Opaxc;  ànthrax,  ànthrak-os  carbone 
e  Tpawrt  gràf-o  segno,  scrivo  -  scrit¬ 
tura  col  carbor.e.  2  Disegno  col 
carbone. 

*  ANTRACOLÈNO  -  da  avfip*?,  5v- 
Opaxs;  ànthrax,  ànthrak-os  carbone 


e  loim-òs,  lim-òs  peste  -  va¬ 
inolo  nero. 

*  Anthacòmetro  -  da  «vO?*;,  5v- 
Qpaxc;  ànthrax,  ànthrak-os  carbone 
e  uiTpov  mètr-on  tu i stira  -  stru¬ 
mento  per  misurare  la  quantità  di 
acido  carbonico  che  entra  in  uri  mi¬ 
scuglio  di  più  gas. 

*  antraconìte  -  da  5vflp*5,  za?*- 
m;  ànthrax,  ànthrak-os  carbone  e 
y.'M;  kòn-is  cenere  -  min.;  varietà 
di  calcare  mescolato  di  carbone  ; 
terreno  vulcanico  di  fondo  nero, 
sparso  di  punti  chierica  o  bian¬ 
chi. 

*  A  STRACCISI  -  da  5v0;*f,  &6pmc 
ànthrax,  àtilhrak-os  carbone  -  ma¬ 
teria  di  color  nero  che  esiste  nei 
polmoni  e  nei  ganglii  bronchiti  degli 
nomini  adulti,  massime  dei  vecchi. 
2  .Malattia  dcH'occhio  che  consiste 
in  un  carbuncolo  allo  palpebre  o  al 
bulbo  dell’occhio,  clic  forma  una 
crosta  nera  come  fosse  toccato  dal 
fuoco.  3  Carbonchio  in  altra  parte 
del  corpo, 

‘ÀNTRACOTP.RIO  -  da  Msz',  iv- 
(ì:xmì  à  ut  lira x ,  àn  th ra  k-os  ea rione 
e  ftr.pt&v  tlier-ìon  fiera  -  geu.  di 
mamm.  pachidermi  foss.  ;  così  detti 
perchè  furono  trovali  nello  ligniti  e 
nei  carboni  fossili  di  Cadi  bona 

A nt rena  -  da  àvrpvivr,  anlrèn-e 
vespa  -  m.  gen.  d’ins!  col.  pent., 
fam.  stereo  co  ri  ;  così  delti  a  caso, 
per  nulla  somiglianti  alle  vespe. 

*  Antribo.  V.  Ali  tot  riho. 
Antropofagìa  -  da  Mpum;  all¬ 
ibro  p-os  nomo  e  «*7*0  fàg-o  man¬ 
gio  -  atto  0  abitudine  di  cibarsi  di 
carne  umana. 

Antropòfago.  V,  Antropofagìa 
~  che  si  ciba  di  rame  umana. 

*  Antropofobìa  -  da  «^«ee  àn- 
tlirop-os  uomo  e  ^«€«5  fòb-os  timore 
-  sin.  di  misantropìa. 

*  Antropogenìa  -  da  «vép^ire;  àn- 
tbrop-os  uomo  e  fr/vó*»  gemià-o  gè- 
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nero  -  teoria  dei  fenomeni  della 
generazione  dell’uomo. 

*  Antropòglifo  -  da  fotìj<<wco;  àn- 
tliro|>-os  a  omo  e  y.'jtxo  glyf-o  scol¬ 
pisco  -  fossile  in  cui  si  credette 
di  veder  rappresentata  qualche  parte 
del  corpo  umano. 

Antuopoglòsso  -  da 
àrilhrop-os  uomo  e  •jXuaa*  glòss-a 
lingua  -  die  ha  voce,  lingua  umana. 

2  m.  Sorta  di  automa  che  emette 
voce  simile  alla  umana. 

*  Antropografìa  -  da  Snfy «m? 
ànthrop-os  uomo  e  -j-patyrj  graf-è  de¬ 
scrizione  -  esposizione  della  strut¬ 
tura  c  del  modo  di  azione  degli  or¬ 
gani  del  corpo  umano. 

Antropolàtrìa  -  da 
ànthrop-os  uomo  e  ).*?psìa  latr-la 
adorazione  -  culto  divino  reso  ad 
uomini.  2  Culto  reso  a  Gesù  Cristo 
da  coloro  che  riconoscono  in  lui 
solamente  un  uomo. 

*  Antuopòlito  -  da  SeApams  àn¬ 
throp-os  nomo  c  ).£0o;  lìtll-OS  pietra 

-  pcttificazione  di  ossa  umane  co¬ 
perte  di  stalactiti  nelle  caverne  o 
nelle  hi  cecie  ed  altri  terreni  di  re¬ 
cente  formazione.  2  Osso  fossile  che 
si  credette  osso  umano. 

*  Antropologìa  -  da  àn¬ 

throp-os  uomo  e  /.ofc;  lòg-os  discorso 

-  scienza  degli  organi  del  corpo 
umano,  delle  loro  funzioni  fisiche 
e  dei  loro  rapporti  colle  funzioni 
morali  cui  servono  di  strumento, 
nell’uomo  solo  o  in  società. 

*  Antropòlogo.  V.  Antropologìa 

-  dotto  in  antropologia. 

*  A  N T UOPO M  A  NZÌ A  -  da  «vOfwiw; 
ànthrop-os  uomo  c  (mote  t«  mani-èia, 
mant-ia  divinazione  -  divinazione 
per  ispezione  delle  viscere  di  un 
uomo,  per  solito  di  un  fanciullo  o 
di  una  donna  immolati,  o  delle 
grida  di  cosi  fatte  vittime. 

*  Antropomànte.  V.  Antropo- 
Ma  tizi  a  -  olii  pretendeva  indovinare 

G  —  Camusi,  Diz.  Etimol. 


il  futuro  o  per  la  ispezione  delle 
viscere  o  dalle  grida  di  una  vittima 
umana. 

*  Antropometrìa  -  da  Svolse 
ànthrop-os  uomo  e  («tpa*  mèlr-on 
misura  -  scienza  delle  proporzioni 
delle  varie  parti  del  corpo  umano, 
secondo  le  varietà  di  razza,  età, 
sesso  ecc. 

*  Antropomorfìa.  V.  Antropo¬ 
mòrfo  -  forma  simile  all’umaua, 
nei  varii  sensi  di  antropomorfo. 

.Antropomòrfo  -  da  «vOpwTw?  àn¬ 
throp-os  «omo  e  morf-è  forma 

-  m.  ord.  di  mamm.  che  comprende 
quelli  che  rassomigliano  all’ uomo 
(urangutang,  chimpunzi  ccc.).  2Ks- 
scre  favoloso,  come  sirena,  ninfa, 
satiro,  che  ha  forma  umana  o  si¬ 
mile  all’umana.  3  Divinità  che  ha 
preso  forma  umana. 

*  Antropomòrfide.  V.  Antropo¬ 
mòrfo  -  agata  o  altro  minerale  in 
cui  si  credette  di  raffigurare  un’ima- 
ginc  d’uomo. 

♦Antropomorfismo.  V,  Antro¬ 
pomòrfo  -  rappresentazione  delle 
divinità  sotto  forme  umane  mo¬ 
struose  come  quelle  degli  Dei  In¬ 
diani,  di  Diana  Efesia  eco.;  ovvero, 
qua)  tipo  perfetto  deH’umanità,  con 
elettissime  forme  c  con  attribuii  di 
forza  e  di  grandezza  superiori  alla 
razza  umana,  come  usavano  i  Greci. 
2  Deificazione  dell’umana  natura. 

*  ANTROPOMOBFOLOGÌA  -  da  étvóptt- 

ànthrop-os  uomo,  y&wh  morf-è 
forma  c  Xcfrptf  lòg-os  discorso  - 
scienza  della  formazione  delle  parti 
del  corpo  umano. 

*  Antropom Òrfosi.  V.  Antropo¬ 
mòrfo  -  formazione  dell'uomo.  2 
Trasformazione  in  uomo. 

*  Antropono  mìa  -  da  wdiftwie;  àn- 
throp-os  uomo  c  Wjm;  nùm-os  te yye 
-  scienza  delle  leggi  che  regolano 
l'economia  animale  dell'uomo,  che 
ne  governano  le  funzioni. 
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*  ÀN  TROPO  NOSOLOGIA  -  da  «vóce:- 
ire  e  ànfhrop-os  uòmo,  nòs-os 
malattia  e  Ao*^  lòg-os  discorso  - 
trattato  delie  malattie  del  corpo 
umano. 

A  N  tropo  patì  A  -  da  «vOpwTrc?  ;tn- 
trop-os  «omo  e  -rev.fi'.'  pàth-os  pas¬ 
sione  -  passione  umana  che,  per 
linguaggio  figurato,  si  attribuisce  a 
Dio  nella  Scrittura. 

*  A  NT  PO  POTERÀ  PIA  -  da  fivflùwm; 
àntbrop-ns  nomo  e  Gipareta  tl'iera- 
jvèia,  (herap*ia  terapia  -  terapia 
dell’uomo  ;  modo  di  guarire  l'uomo. 

Antropótoco  -  da  «vtìwwK?  à  ri¬ 
tto  rop-os  uomo  e  tó«s  tòk-os  parto 

-  cp.  di  Maria  madre  di  Gesù,  che 
le  vieti  dato  da  chi  crede  che  que¬ 
sti  sia  solamente  uomo  e  non  Dio; 
contrapposto  a  teotòco. 

*  AntrOPOTOMÌA  -  da  ivOfxa «6{  àn- 
throp-os  uomo  e  -rcui  tom-è  taglio 

-  dissezione  del  corpo  umano. 

*  Antùrio  -  da'  «vfk;  ànth-os  fiore 
e  còf*  nrà  coda  -  gcn.  di  p.  m., 
fam.  aroidi;  i  cui  fiori  e  semi  hanno 
una  specie  di  codino. 

*  A  Ni:  ri  -  da  k  priv.,  v  enfon.  e 
còpà  urà  coda  -  fam.  di  rettili  toa- 
tracii;  die  comprende  le  rane,  i 
rospi  eec.,  die  mancano  di  coda. 

*  Antri  a  -  da  &  priv.,  v  emon.  e 
cSptf  ùr*n$  orina  -  soppressione  o 
diminuzione  d’urina, 

Aòpi.a  -  da  v.  priv.  c  cttXcv  òpl-on 
arma  -  m,  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee;  in  cui  il  labello  del  peri- 
gono  non  ha  speroni. 

A  ori  sto  -  da  «  priv.  e  ép(£« 
Otìz-o  determino  (epe;  èr-os  limite, 
termine)  -  che  non  ha  limiti,  o  per¬ 
chè  non  può  averne  o  perchè  non  fu¬ 
rono  determinati  ;  spec.  ep.  di  quan¬ 
tità  che  in  grandezza  e  numero  può 
crescere  ali* infinito.  2  Tempo  di 
verbo,  indeterminato,  in  cui  la  fibr¬ 
ina  rione  si  riferisce  al  passato  senza 
indicare  se  recente  o  rimoto;  c 


talvolta  esprime  atto  o  passione 
abituale. 

Aòrta  -  da  seep-rr,  aort-é  -  prin¬ 
cipale  arteria  del  corpo  che  na¬ 
sce  dal  ventricolo  sinistro  del  cuore. 

2  a.  Aspra  arteria,  che  unisce  il 
polmone  c  il  bronco. 

*  Aortectasìa  -  da  «co-ri-,  aort-è 

aorta  e  èktas-is  estensione  ) 

(tx  ek  fuori  c  tsévo  lèin-o,  lìti-o 
tendo)  -  dilatazione  dell’aorta,  aneu¬ 
risma  aortico. 

*  Aortf.lcìa  -  da  de p-rà  aort-è 
aorta  e  ?).«;  èlk-os  ulcera  -  ulce¬ 
razione  dcH’aorta. 

*  Aorteurìsma  -  da  d^-rr.  aort-è 
aorta  e  tó^ao.9.èm\sm-odtlatazi> ohe 

-  aneurisma  dell’aorta. 

*  Aòrtico  -  da  «cstt,  aort-è  aorta 

-  che  appartiene  all’aorta;  che  sì 
riferisce  all’aorta. 

*  Aortite  -  da  «cp-ri;  aort-è  aorta  I 

-  infiammazione  dell’aorta,  della 
tunica  esterna  dell’aorta. 

*  Aortoclasìa  -  da  «p-ri;  aort-è 
aorta  c  kl-ào  rompo  -  rottura 
dell’aorla. 

*  AortOutìa  -  da  «cprr,  aort-è 
aorta  e  Xsflcc  lilh-os  pietra  -  incro¬ 
stazione  dell’aorta. 

*  Aortosclerìa  -  da  àcc-ri,  aorl-è 
aorta  c  <ix).v,pò;  skler-òs  àuro  -  in¬ 
duramento  dell’aorta. 

*  Aortostenìa  -  da  dep-ri-,  aort-è 
aorta  c  ctsvc;  sten-òs  stretto  -  ri- 
stringimcnlo  dell’aorta;  diminu¬ 
zione  del  suo  calibro. 

*  Aortoptèosi  -  da  deprr;  aort-è 
aorta  e  «rr«v  ostè-on  osso  -  ossifi¬ 
cazione  doll’aorta. 

*  Aortotrai  mìa  -  da  dep-rii  aort-è  ! 
aorta  e  -rpaO^a  tràum-a  ferita  -  fe¬ 
rita  dell’aorta. 

Aopmìa  -  da  «  priv.  c  ioux  osm-è 
odore  -  mancanza  d’odore. 

Apagoge  -  da  «;;«-•<■>  apàg-o  de¬ 
duco  -  metodo  di  ragionare  clic 
prova  la  falsità  di  una  proposizione 
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coll' assurdi  là  delle  conseguenze  , 
dei  corollarii  di  essa;  o  la  verità  di 
una  proposizione,  dimostrando  l’ as¬ 
surdità  della  contraria  -  iat.  de¬ 
ducilo  ad  absurdum. 

*  ApàLANTO  -  da  apal-òs 

molle  e  «vfc«  ànth-os  fiore  -gen.  di 
p.  m,,  fam.  giunchi  ;  cosTdetle  per 
la  bellezza,  la  delicatezza  dei  fiori. 

Aitalo  -  da  amaXì*  apal-òs  molle 

-  tu.  gen,  d'ins.  coi.  eler.,  fam, 
cantandee;  delicati,  con  palpi  fili¬ 
formi.  2  Gen.  di  p.  d  ,  fam.  compo¬ 
ste;  sin.  di  blennosperma. 

*  APALOCLÀMIDE  -  da  ài ra/.òj  apa- 
1-òs  molle  e  •/>.ap.ì(,  xXaptdoc  clila- 
mìs,  chlamìd-os  clamide  -  tr.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  che  hanno  le 
fòglie  coperte  di  lanugine  e  il  frutto 
coronalo  da  un  pennacchio  a  setole 
filiformi. 

Apantropìa  -  da  àm  apò  da, 
lontano  e  «vC^irc?  ànthrop-os  uomo 

-  inumanità.  2  Allontanamento  da¬ 
gli  uomini;  desiderio,  abitudine  di 
vivere  lungi  dal  consorzio  umano, 
nella  solitudine,  anche  senza  mi¬ 
santropia.  3  Contrario  di  filan¬ 
tropia. 

ApAntropo.  V,  Apantropìa  - 
inumano.  2  Che  fògge  il  consorzio 
degli  uomini,  anche  senza  essere 
misantropo,  perchè  ama  la  quiete, 
la  solitudine.  3  Contrario  di  filàn¬ 
tropo . 

*  Apàrtrosi  -  da  ivo  apò  da  e  «f- 
6pcv  àrlhr-on  articolo  -divisione, 
distinzione  in  articolazioni.  2  Ar¬ 
ticolazione  formala  dalla  testa  di 
un  osso  clic  può  muoversi  in  più 
maniere  in  una  cavità  più  o  meno 
profonda. 

Apàta  -  da  àirstT r,  apàt-e  infialino 
"  *•  gfn.  d’ins.  col.  tcti\,  fam. 
xilofagi;  che  per  somiglianza  di  ca¬ 
ratteri  erano  stati  erroneamente 
collocati  fra  i  dennesti  e  gli  scoliti. 
2  w.  Gen.  di  p.  d.(  fam.  cicoracce; 


clic  facilmente  si  confonde  cogli 
altri  generi  di  lattuga. 

*  ApàTÀNTO  -  da  àwacTr,  apàt-e  1«- 
ganno  e  «v(fc;  ànth-os  fiore  -  sp.  di 
p.,  gen.  icracio,  fam.  composte; 
che  hanno  l’aspe  Ilo  di  icracio  pi- 
losella, 

ApateòNE  -  da  ararvi  apàt-e  in¬ 
ganno  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  sternoxi;  che  hanno  aspetto  di 
[ioli  pie  ri. 

*  Arate.  V.  Apatia  -  che  ha  abi¬ 
tuale  apatia. 

Apatìa  -  da  i  priv.  e  irófioc  pù- 
lli-os  passione,  affezione  -  man¬ 
canza  di  passioni,  lat.  affectionum 
v acuitas  -,  quindi  mancanza  di  azione 
per  soddisfarle;  indifferenza  verso  i 
piaceri,  gli  onori  ecc.  2  Sorta  d'intor¬ 
pidimento  delle  facoltà  mentali,  per 
cui  uno  è  indifferente  ai  piaceri  e 
ai  dolori. 

*  Apàtici.  V.  Apatìa  -  divìs.  di 
animali  invertebrati;  che  mancano 
di  cervello,  di  forma  simmetrica,  e 
(per  quanto  sembra)  di  sensi. 

*  Apàtico.  V.  Apatìa  -  sin.  di 
apàte.  2  Animale  invertebrato  della 
divisione  apatica. 

A  paté  reo  NE.  V.  Apatùrie-  mese 
di  novembre  presso  gli  lenii  d'Asia  ; 
così  detto  perchè  in  questo  si  ce¬ 
lebravano  le  Apatùrie. 

Aratòrie  -  da  à  collelt.  e  ttxtt,? 
palèi1  padre  -  feste  che  si  celebra¬ 
vano  dai  popoli  lonii ,  nell’Attica, 
nell’Asia  Minore,  nel  mese  di  no¬ 
vembre  (Piancpsionc  in  Atene,  Apa- 
tureone  in  Asia);  in  cui  si  racco¬ 
glievano  i  padri  che  avevano  avuto 
figli  nell’anno  e  li  presentavano  per 
farli  inscrivere  nelle  fratrie  o  tribù. 

Apedìa  -  da  à  priv.  e  rati;,  Trat¬ 
tò;  pès,  ped-òs  figlio,  fanciullo  - 
mancanza  di  figli. 

Apersi  a  -  da  «  priv.  e  «ù|*s 
pèps-is  digestione  -  indigestione; 
cattiva  digestione. 
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*  Aperèa -da  «w*ip«  apèr-o  tolgo, 
levo  (à-ò  ,ip-ò  da  c  atpw  èr-o  foltjo) 

-  gen.  di  ma  miri,  rosicanti,  fam. 
enfiai;  porcello  d’india,  così  delio, 
quasi  muli  luto,  perché  non  li  a  coda. 

*Aperiantee,  Aperiantacrf.  - 
da  «  priv.  e  *  Trtsi'avtìc;  pcrianl  li -os 
pertanto  -fam.  m  p.  d.;  i  cui  fiori 
sono  sprovvisti  d'inviluppi  florali  o 
pc  ria  nti. 

*  APERISPÉRMO  -  da  «  priv.  e  *  m- 
piortfu.iv  perisperm-on  peri  sperma 

-  seme  o  emli rione  che  manca  di 
perispermo. 

*  Ape  risto  mo  -  da  r  priv.  e  «*- 
fscTcpxv  peiìstom-on  pensiamo  -  ep. 
di  muschi,  la  cui  capsula  è  priva  di 
peristomo. 

*  A  petali  A.  V.  Apètalo  -  cl.  di 
piante;  che  comprende  le  dicotile¬ 
doni  apetale. 

f  Apetalìpno.  V,  Apètalo  -  ma¬ 
lattia  delle  piante  clic  non  sono  na 
turai  mente  apetale;  per  cui  i  fiori 
sono  privi  di  corolla. 

Apetalo  -  da  i  priv.  e  niraUv 
pètal-on  pelalo  -  ep.  di  fiori  senza 
petali.  2Ep.  di  piante  clic  producono 
cosiffatti  fiori. 

*  Apetaloflòre  -  \ocab.  ibr.  da 

apèlul-os  apetalo  e  lai. 
fi os,  floris  /ìore  -  ep.  della  cala¬ 
tide  o  corona  delie  piante  si  nati  le¬ 
rce,  quando  è  composta  di  fiori 
apetali. 

A  p  igra  -  da  à  priv.  e  pi- 
kr-òs  amaro  -  ni.  gen.  di  p.  m., 
fam.  iiliacce,  tr.  uloinec;  il  cui 
succo  è  meno  amaro  di  quello  delle 
altre  aloinee. 

*  Apidi.  V.  A  pio  n°2. 

*  A  Pi  ÌTE  -  da  ««le?  np-ios  pera  - 
sciroppo  di  pere.  2  Vino  fatto  di 
pere. 

Apio  -  da  «me;  àpi-os  pera  -  tn. 
geu.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  che 
hanno  radice  tuberosa  a  foggia  di 
pena  2  m.  Geu.  d'ius.  col.  tetr., 


fam.  cnrculionidi,  tr.  apidi;  distinti 
da  ahdome  grosso,  ovoide,  quasi 
a  foggia  di  pera.  3  m.  Sin.  di  api  ile. 

Apio  -  da  «  priv.  e  iriicv  pyon 
pus  -  ep.  di  tumore  che  non  sup¬ 
pura  ;  di  natura  da  non  suppurare. 
*Apiocf;ro  -  da  «mcc  àpi-os  cera 
e  xi kèr-as  conto  -  gen.  d'ins. 
dipi. ,  fam.  tanislomi  ;  che  hanno 
il  terzo  articolo  delle  antenne  a  fog¬ 
gia  di  pera. 

*  APiOCRINÌTì.  V.  Apiocrìno. 

*  Apiocrìno  -  da  imo;  àpi-os  pera 
c  xfw;  krìu-os  fjif/Ho  (V,  Cr invidi) 
-  gcn.  di  echino#.,  fam.  crinoidi, 
tr.  apiocriuiti;  fatti  in  cima  a  fog¬ 
gia  di  pera. 

*  Apiomero  -  da  àpi-os  pera 
e  mer-òs  coscia  -  gen.  d’ins. 
emìpt.,  fam.  reduvii;  le  cui  zampe 
anteriori  sono  grosse  c  a  forma  di 
pera. 

*  ApiòSPORO  -  da  5wtt;  àpi-os  pera 
c  ffiwpt;  spòr-os  seme  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi;  che  hanno  spo¬ 
rangi  piriformi  e  spuri  giobulosi. 

Api  reno  -  da  à  priv.  e  «upr.v 
pyrèn  uocciuolo  di  frullo,  spina  di 
pesce  -  ep.  di  frulli  mancai! li  na¬ 
turalmente  di  uocciuolo,  come  l'a¬ 
nanas,  la  banana  ccc.  2  Ep.  di  uva, 
i  cui  acini  non  hanno  chicchi,  o  de¬ 
gli  acini  stessi.  3  Ep.  di  frutti  con 
noce  Suoli  non  legnosi,  p.  e.  il  me- 
Ingranalo,  la  palma  cipria  finch'è 
giovane.  4  Ep.  di  pesce  con  ossa 
molli  e  senza  spine,  come  l’anguilla. 

Apirenomèle-  da  «  priv.,  wj- 
pr.v  pyr-èn  uocciuolo  (in  gen.  corpo 
duro)  e  pwéXw  mèl-c  tenta  -  tenia 
senza  bottoncini  in  punta,  che  si 
usa  nella  esplorazione  dclforcc- 
cliia;  sin.  di  melatile  e  di  a  piro¬ 
mèle. 

♦Apiretico  -  da  «  priv.  esuitw; 
pyrct-ùs  febbre  -  cp.  di  giorno  in- 
,  frammesso  a  due  accessi  di  febbre 
I  intermittente.  2  Ep.  di  malattia 
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che  non  ò  accompagnata  da  sin¬ 
tomi  febbrili. 

A  PI  RETO  -  (la  i  priv.  C  "jfirò; 
yret-òs  febbre  -  che  non  ha  foli- 
re.  2  Clic  non  cagiona  febbre. 
3  Che  loglio  la  febbre  o  la  previene  ; 
sin.  di  febbrifugo. 

Apirexìa.  Api  rezìa  -  (la  *  pri  v, 
e  «ufe5«  pyrcx-is  accesso  febbrile 
(o  ituptts;  pvrcl-òs  febbre)  -  stalo 
ìli  chi  non  ha  febbre.  2  Cessazione 
di  febbre.  3  Intervallo  fra  due  ac¬ 
cessi  febbrili  (intermittenti  o  no). 

*  A  pi  rezìa.  V.  Apirexìa. 

*  A  pirite.  V./i/nro-min.;  varietà 
rossa  della  tormalina,  in  fusibile . 

Apiro  -  da  à  priv.  c  -Se  pyr 
fuoco  -  «.  cp.  di  sacrificio  che  si 
compiva  senza  fuoco  c  senza  in¬ 
censo.  2  Ep  di  corpo  che  resiste 
al  fuoco  senza  alterazione  sensibile. 
3  ni.  Min.  ;  sorta  di  fcldispalo,  in¬ 
fusibile. 

Apirocalìa  -  da  i  priv.,  «tip* 
jèir-a,  pìr-a  esperienza  e  x*),ò;  ka- 
■òs  bello,  buono  -  allo,  cosa  che 
offende  il  senso  del  bello,  del  buono. 
2  Ignoranza  del  bello,  dell’onesto. 
3;  Mancanza  di  attitudine,  di  peri¬ 
zia  per  esercitare  un’arte  bella. 

Api  roga  lo.  V.  Apirocalìa  -  che 
offende  il  senso  del  beilo,  del  buono. 

2  Ignorante  del  bello  e  dell’onesto. 

3  Clic  ha  nessuna  o  poca  altitudine 
ad  esercitare  un'arte  bella. 

*  ApirÒforo  -  da  à  priv.,  «sp  pyr 
fuoco  e  c:'f(o  fòr-o  porto  -  cp.  ìli 
corpo  non  atto  o  poco  alto  a  pro- 
dur  calore. 

A  pirosi  KLE.  V.  Apirenowèle. 

,  Apiro  loci  A  -  da  «iKtpt^  àpeir-os, 
apir-os  senza  limiti  (*  priv.  c  «sp*; 
IH  C-as  limite)  c  Xwc;  lòg-os  discorso 
-  verbosità  smoderata;  abitudine 
(h  lar  sproloqui),  di  non  finirla  mai. 

■Spirò loco.  V,  Apirologìa -  smo¬ 
deratamente  verboso;  clic  ha  l’abi- 
ludinc  di  fare  sproloquii  senza  fine. 


*  Apiròpodo  -  da  séraips;  àpeir-os, 
àpiros  mollo  numeroso,  in  fin  ilo  ( i 
priv.  e  «/sa;  pèr-as  limile)  e 

piìs  piede  -  div.  di  animali  articolati; 
die  comprende  quelli  elio  limino  più 
di  sei  piedi  ;  sin.  di  iperexapude. 

ApìSTO  -  da  à  priv.  e  «hjtò;  pis- 
t-f*s  fedele  -  m.  gen.  di  pesci,  fam. 
percoidi;  in  cui  l'osso  sotlorbilario 
è  armato  di  una  spina  lunga,  pun¬ 
tuta,  mobilissima,  nascosta  in  un 
solco,  cosicché  difficilmente  si  vede; 
pericolosi  massime  per  i  pescatori 
che  vanno  a  piedi  nudi  sulla  sabbia. 

Aplanèto  -  da  à  priv.  e  «x*v*- 
tv,;  planèt-es  errante  {pianeta) -m. 
stella  fissa,  die  conserva  la  stessa 
reciproca  posizione  verso  le  altre 
stelle,  non  la  cambia  come  i  pianeti. 

*  Ai1  LAN  ètico  -  da  *  priv.  c  «).*- 
vr.rixò;  planelik-és  che  fa  errare, 
eh' è  soggetto  ad  errare  («) .*v*w 
planà'O  erro,  fo  errare)  -  ep.  di 
uno  specchio,  di  una  lente,  di  una 
combinazione  di  lenti,  in  cui  sia 
poco  o  affatto  sensibile  l’aberrazione 
di  sfericità. 

*  APi.F.r.TRO  -  da  *  priv.  e  «).■?>.- 
vpcv  plèktr-on  pungolo- gen.  d'ìns. 
col.  tetr.,  fam.  Imigicorni  ;  distinti 
dai  generi  .iflìni  per  non  aver  spine. 

*  A  Pi. EUR!  A  -  da  *  priv.  e  «Xwp* 
plcur-à  costa .  pleura  -  mancanza 
di  coste.  2  Mancanza  di  pleura. 

*  Api.el’rospérmje  -  da  *  priv., 
r/.£uf*  pleur-à  costa  c  <rr.izy.%  spèr- 
m-a  seme  -  tr.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere  ;  il  cui  pericarpio  è  sub¬ 
cilindrico,  senza  coste. 

*  Apleuròtire  -  da  *  priv.,  «Xrjpà 
plcur-à  costa,  lato  e  ùtì;,  «t&oc 
otis,  otìd-os  orecchietta  -  gen.  di 
moli.,  fam.  tercbratulc;  die  man¬ 
cano  di  una  delle  orecchiette  la¬ 
terali. 

Aplisìa  -  da  «  priv.  e 
ptgn-o,  fut.  «Àilcw  plys-o  lavo  -  a. 
specie  di  spugna  di  pessima  qualità, 
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tìi  color  giallo  sporco,  che  non  si 
poteva  pulire  per  quanto  si  lavasse, 
a  ni.  Gen,  di  moli,  cefalopodi,  fam. 
pleurobranchi  ;  che  spandono  un 
liquore  di  odor  nauseante,  e  che 
non  sì  toglie  per  quanto  si  hi  vino  - 
delti  arit.  lepri  marini,  perchè  hanno 
due  tentacoli  superiori  che  rassomi¬ 
gliano  a  orecchie  di  lepre. 

ÀPLÒA  -  da  àwAc'c;  nplò-os  sem¬ 
plice  (à  priv.  e  •7T£>,ti)  pèl-o  consisto) 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
carahici  ;  che  hanno  l'orlo  poste¬ 
riore  del  corsaletto  senza  prolunga¬ 
mento,  gli  uncini  dei  tarsi  senza 
dentellature,  insomma  struttura  più 
semplice  dei  generi  affini. 

*  Al'LOCÀUPO  -  da  npl-òs 

semplice  e  /.«prò;  karp-òs  frutto  - 
frutto  che  proviene  da  un  pistillo 
semplice ,  da  un  solo  carpello. 
2  Frutto  che  proviene  da  più  car¬ 
pelli,  clie  appartengono  ad  un  solo 
fiore,  e  sono  distinti  gli  uni  dagli 
altri. 

*  Aplocèntko  -  da  «ttm;  npl-òs 
semplice  c  *svrpcv  kèntr-on  pungolo 

-  gen.  di  pesci,  fam.  pcrcoidi;  che 
hanno  ima  sola  spina  dorsale. 

*  Aplòceiu  -  da  àrr/.ò;  apl-òs  sem¬ 
plice  e  wpac  kèr-as  corno  -  div. 
d'ins.  dipi.  ;  che  hanno  antenne 
senza  peli. 

•  *  Api.odònte  -  da  «TT>.9{  apl-òs 
semplice  c  scorre?  odùs, 

odònt-os  dente  -  gen.  di  mamm. 
rosicanti,  fam.  sciuri  ;  che  hanno 
denti  incisivi  convessi  semplici. 
2  $p.  di  moli.,  gen.  elice;  le  cui 
conchiglie  hanno  un  solo  dente 
all'apertura. 

v  Aplòma  -  da  «ir>.ò;  apl-òs  sem¬ 
plice  -  min.  ;  varietà  di  granato  ; 
cui  si  attribuisce  il  cubo  come 
forma  semplice,  primitiva. 
*Aplomèra  -  da  apl-òs 
semplice  c  p.r.pò;  mcr-òs  coscia  - 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  tanistomi;  le 
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cui  coscie  posteriori  non  sono  den¬ 
tellate,  come  nei  generi  affini. 

*  Aplòmca  -  da  apl-òs  sem¬ 
plice  e  Svoi;.  evoy.t?  òn yx,  ònych-os 
untjhia  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  lamellicorni  ;  che  hanno  un¬ 
cini  semplici  ai  tarsi, 

*  Aplopappo  -  da  «rXà;  apl-òs  jj 
Semplice  c  Trarre  ?  pàpp-os/)en»erc- 
ckio  -  gen.  di  p.  d\,  fam.  composte 
asteroidi;  che  hanno  un  pennacchio 
composto  di  sete  ineguali,  ma  della 
stessa  qualità. 

*  APLOPÈTALO  -  da  apl-òs 

semplice  e  «ifraXcv  pètal-on  petalo 

-  cp.  di  piatila,  i  cui  fiori  hanno  la 
corolla  formata  da  un  pelalo  solo. 
*APL0FERISTÒM10  -  da  chtXò; 
apl-òs  semplice  c  *  irepWT6p.i$v  pe- 
nstòm-ion  pensionilo  -  ep.  dei 
gen.  di  p.  a.,  fam,  muschi,  in  cui 
fori  tìzio  delle  capsule  è  guernito  di 
una  sola  fila  di  denti  e  presenta  un 
solo  verticillo  perislomico. 

*  Aplòpsi  -  da  «irXò;  apl-òs  sem¬ 
plice  e  «lue  òps-is  rista ,  aspetto 

-  fam.  d’infus.  ;  clic  non  hanno  or¬ 
gani  esterni  nè  viscere. 

♦Aplotàrso  -  da  ù-rb;  apl-òs 
semplice  e  Tassò?  tars-òs  tarso  - 
gen.  d’ins.  coi.  pent.,  fam.  ster- 
noxi  ;  clic  hanno  tarsi  semplici. 

*  AploTÀXI  -  da  apl-òs  sem¬ 
plice  e  Ta?t;  tàx-is  ordine  -  gen. 
di  p,  d.,  fam.  composte  cinarcc  ;  il 
cui  pennacchio  è  formato  da  una 
sola  serie  di  iili, 

*  ÀPLÙSTRE  -  da  «  in t.  C  <p>,a<rrì; 
tlast-òs  tagliato ,  intagliato,  frasta¬ 
gliato  ((p>.sto  fl-ào  taglio,  intaglio,  i 
frastaglio)  -  ornamento  alla  poppa 
delle  navi  ani iclie,  formato  di  assi 
strette ,  lunghe ,  curve ,  dipinte , 
sovrapposte  le  urie  alle  a! ire,  acco¬ 
state  alla  base,  ma  che  poi  verso  la 
cima  si  scostavano  alquanto;  onde 
appariva  tulio  frastaglialo. 

Il  vocab.  Aphtslre  è  latino  c  de* 
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riva  dall’ellenico  x©Xa<rrc;  àfìast-os, 
cangiala  la  f  nell’affine  labiale  p. 
Va  in  «,  e  aggiunto  r  per  compire 
la  term.  tr(e)  che  esprime  $t to¬ 
mento,  arnese.  Forse  gli  Fileni  di¬ 
cevano  anche  «(^.aorpcv  àfìastr-on 
invece  di  «<pXa«7cv  àjìast-on ,  come 
dicevano  à>.«€ao xpw  alala  str-on  in¬ 
vece  di  à>.«€a<iTcv  alùbusl-on  ch’è  la 
forma  più  antica. 

Apnea  -  da  à  priv.  e  mi<a  pn-èo 
sptro ,  respiro  -  m.  mancanza  di 
respiro. 

*  APNEOLOGÌA  -  da  «mina  i’ipn-oifl, 
iipn-ia  apnèa  e  lùg-os  discorso 
-  trattato  sull’apnea. 

*  Apneosfixìa--  da  à  priv.,  irvsw 
pn-éo  respiro  e  stix-is  /io/so 
-cessazione del  respiro  e  del  polso. 

'  Apneimonìa  -  eia  «  priv.  e  ? mù- 
pnèum-on  polmone  -  mancanza 
di  polmoni. 

Apneumokonervìa  -  da  à  priv., 
***»«•»  pnèum-on  polmone  e  v*v«v 
ncur-on  «erro  -  difetto  di  azione 
nervosa  ai  polmoni. 

*  “  come  P^posizione, 
sì^iuhca  fiat  lotitanoì  di t  per  mezzo 

««,,  senso  ecc.  Nei  composti  ha 
senso  di  lontananza  (V.  Apoémìa), 
o  di  contrario  a  quello  che  esprime 
la  seconda  parte  del  vocabolo  (V.  A - 
po<  a  li psi),  o  di  danno  {V.  Apòcino, 
Apocrastico};  talora  è  particella 
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ApoCALIPSI'  -  da  àmxyXùvr< 
apokalypt-o  rivelo  («irò  apò  noe 
c  y.7./.vz7tó  kalvpt-o  copro ,  no 
t  rivelazione  ;  opera  at 

limila  all  apostolo  Giovanni ,  eh 
svela  le  persecuzioni  clic  la  Chies 
doveva  soffrire  e  la  vendetta  diviri 
contro  i  persecutori.  2  Altre  siroil 
rivelazioni,  apocrife. 

Apocalìptico.  V.  Apocalissi . 
che  appartiene  alTApocalipsi.  2  Mi 
sl  ico,  profetico. 

A  poca  uro  -  da  òrò  apò  da  e  *ag 


no?  knrp-òs  frutto  -  frutto  clic  pro¬ 
viene  da  un  pistillo  semplice,  da  un 
solo  carpello.  2  Frutto  composto  di 
più  carpelli,  che  spettano  ad  un  solo 
fiore  e  distinti  gli  uni  dagli  altri. 

Apocatàrctico.  V.  A  poca  tòrsi 
~  cl|e  giova  per  promuovere  J’apo- 
ca  tarsi. 

A POCATÀ RSI  —  «la  àmy.crM’pw  a pO- 
kalhèr-o  purgo  {&«,  apò  da  e  »a- 
Oaipw  kathèr-o  purgo )  -  m.  spurgo  o 
evacuazione  del  pus  per  isolilo;  di 
escrementi  biliosi  per  vomito  o  per 
secesso. 

A  POCATÀ  STA  SI  -  da  «WRstìfffTV.Ut 
apokalhist-cmi  ristabilisco  nello 
stalo  di  prima  («rò  apò  da  e  **- 
fifoTy.p.!  kathist-emi  stabilisco )  -  per¬ 
fetto  ristaili  li  mento  in  salute.  2  Ri¬ 
torno  de!  sole,  di  altri  astri  al  punto 
da  cin  si  erano  mossi;  p.  e.  ritorno 
del  sole  allo  stesso  sogno  del  zo¬ 
diaco;  periodo  astronomico. 

Apocatastàtico.  V.  Apocat fi- 
stasi  -  ep.  di  periodo  astronomico, 
m  capo  al  quale  un  astro  si  trova 
nella  stessa  posizione  relativa  di 
prima. 

Apocènosi  -  da  «ttì  apò  da,  al 
tutto  e  x«vw4t$  kènos-is  vuota  mento, 
sgombero  («voto  kéh-òo  vuoto,  sgom¬ 
bero)  -  m.  emorragia  od  evacua¬ 
zione  facile  senza  irritazione  e  senza 
febbre. 

Apochilìsma  -  da  x—cyuXs^t,)  apo- 
chylìz-o  estraggo  il  succo  (ùm  a  pò 
c  yy).ò;  chyl-òs  succo)  -  compo¬ 
sizione  medica  di  succhi  estratti  da 
sostanze  vegetali  ;  volg.  rollo. 

*  Apocinée.  V.  Apocino. 

Apòcino  -  da  à-ò  np-ò  lontano 
da  e  itvtov,  y.i*vo;  ky-on ,  kyn  òs  cane 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam.  apocinee  : 
c,,e.  sono  un  violento  veleno  per  i 
cani.  1 

Apoclèti  -  da  xikxsCk ita  apokal-òo 
mieto,  scelgo  (im  ap-ò  (!a  c 
kal-eo  chiamo)  -  consiglio  formato 
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di  nomini  scolli,  «Iella  federazione 
Etoliii  ;  sorta  «li  Sonato  simile  ai 
Pregai  o  Pregati  di  Venezia. 

Apòcope  -  da  Atoxìtt»»  a  pok òpt-o 
taj/lio  («ttó  a  pò  da  e  vÀt.-u,  kùpl-o 
taglio)  -  troncameli  lo  dì  ima  o  più 
lettere  in  (ine  di  ima  parola.  2  Gua¬ 
rigione  di  maiali ia  senza  declina¬ 
zione.  3  Ferita  con  perdila  di  so* 
stanza;  p.  e.  frattura  in  cui  è  stala 
staccata  una  parte  di  osso. 
*Apocoptòna.  V.  Apòcope  -gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
clte  hanno  costume  di  deporre  le 
uova  sotto  la  scorza  di  un  ramo¬ 
scello  della  mimosa  lebbek  e  di  ta¬ 
gliarla  circolarmente  colle  man¬ 
dibole. 

*  APOCRAST1CO  -  da  «irò  apò  da  c 
x:à<s;;  kròs-is  temperamento  -  cp. 
di  rimedio  die  allontana  le  cause 
die  possono  guastare  la  crasi,  cor¬ 
rompere  gli  umori. 

Apocòrdo  -  da  à-ò  apò  do  c 
pftr.  cliord-è  corda  -  dissonante  ; 
in  cui  una  corda,  un  suono  è  dis¬ 
sonante  dall’altro. 

Apocrèa  -  da  «”ò  apò  da  e 
y^ia.'  krè-as  come  -  settimana  dopo 
la  sessagesima  sino  alla  quinqua¬ 
gesima,  in  cui  si  fa  astinenza  dalle 
carni.  2 Carnovale;  o  in  un  senso 
anlistrofo.  scherzoso;  o  usando  la 
pari,  apò  nel  senso  di  partecipa¬ 
zione  invece  che  in  quello  d’asti¬ 
nenza. 

Apòcrifo  -  da  «Twxpuirr»  apo- 
krypt-o  nascondo  (kttò  apò  da,  al 
tutto  e  stfÌ7rr«  krypl-o  nascondo - 
Ksitt  k;  kryf-ios  uà  scosto)  -  a.  oc¬ 
culto,  arcano;  che  si  manifestava 
solamente  agl’iniziati.  2  a.  Libro 
che  conteneva  cose  occulte,  arcane, 
che  si  manifestavano  ai  soli  iniziali. 

3  Libro  il  cui  vero  autore  è  ignoto,  c 
la  cui  autenticità  è  incerta,  sospetta. 

4  Fp.  di  cose  contenute  in  co¬ 
siffatti  libri.  5Ep.  di  libri  cccle- 
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siastici  clic  essendo  di  autore  dub¬ 
bio,  di  autenticità  sospetta,  non  si 
leggevano  pubblicamente  in  chiesa, 
si  tenevano  nascosti. 

Arocui  pto  .  V .  Apòcrifo  -  m  gen . 
di  pesci,  fam.  gobioidi;  clic  vivono 
nascosti  nel  fango  alla  foce  dei 
fiumi  o  nei  laghi  salati.  £ 

ApòCRISI.  V.  Apocrisiàrio  -  re¬ 
sponsorio  ncll’nflicio  ecclesiastico. 
♦Apocrisiàrìo  -  da  torwpfr tu, a-, 
apokr’m-ome  rispondo  -  messo,  am¬ 
basciatore  che  porta  le  risposte  ilei 
suo  principe  a  un  altro  fo  a  un  pri¬ 
vato),  o  a  vicenda.  2  Ministro  del 
papa  presso  l'imperatore  di  Costan¬ 
tinopoli.  3  Dignitario  dell’  antica 
corte  di  Francia,  ai  tempi  dei  Car- 
lo  vi  ligi,  che  soprai n tendeva  ai  chie¬ 
rici  del  palazzo,  e  trattava  tutti  i 
negozii  ecclesiastici  ;  detto  pure 
cappellano  o  custode  del  regio  pa¬ 
lazzo.  4  Deputato,  rappresentante 
di  una  chiesa  o  di  un  monastero. 

ApocrÙSTICO  -  da  «Mr«tpc6«  a  po¬ 
li  rù-o,  fut.  à-t xp'.óao  apokrùs-o  re¬ 
spingo  {avrò  apò  da  e  npcuw  crù-o 
urto, sipingo)  -  m.  repulsivo,  depul- 
sivo ,  die  respinge  gli  umori  che 
affluiscono  alla  parte  inalata. 

APODACRÌTICO  -  da  àtre&uspi» 
apodakry-o  piango;  cesso  di  pian¬ 
gere  (  «Tvi  apò  ìntens.  o  neg.) 
e  S'axp'jw  dakry-o  piango)  -  medi¬ 
camento  che  promuove  le  lagrime 
per  sanar  l'occhio  malato.  2  Che 
fa  cessare  le  lagrime. 

Apode  MÌA  -  da  «ttò  apò  da,  lon¬ 
tano  c  dem-os  popolo,  comune 
-  sin.  di  nostalgia.  ,  j 

ÀPODI .  V,  Apodo  -  wi.cl.  di  ani¬ 
mali  articolati  ;  che  comprende  parte 
degli  incllidi  e  dei  vermi  intestinali; 
clic  mancano  di  piedi. 

Apowctica.  V.  Apodtdico  - 
di  dimostrare  ;  parte  della  diateclica. 

ApodìCTICO  -  da  «wS'tbw’mi  apo- 
dèikn-yrai,  apodiku-ymi  di  mostro 
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( xt.'j  apò  ini,  o  £*tjwuu.t  dòikn-ymi, 
dìkn-ynù  mostro  -  ui  mostrai  ivo  ; 
atto  a  (limosi rare  evidentemente 
er  principii  di  ragionamento  senza 
isogno  di  prove  di  fatto. 

A  podi  TÈMO  -  da  òwkSòm  apo- 
dy-o  spoglio  («irò  a  pò  da  e  5iw  dy-o 
entro,  vesto  ree.)  -  spogliatoio; 
stanza  delle  terme  dove  i  (lagnanti 
déponevano  le  vesti.  2  Stanza  in 
cm  i  battezza  mli  adulti  biscia  vano 
le  loro  vesti;  detta  pure  A  pòdi  lo. 

Apodìttica,  Apodittico.  V./I/jo- 
dìctica,  Apodìclico. 

Apòdito.  V.  Apodi  (èr  io. 

ÀPODO  -  da  *  priv.  e  m S(, 
pus,  pòd-os  piede  -  che  non  ha 
piedi.  2  Che  ha  solamente  un  rudi¬ 
mento  di  piedi.  3  Che  ha  piedi  de¬ 
formi,  che  non  possono  servire. 
4  m.  Specie  di  rondine,  clic  ha  piedi 
mal  conformati  e  non  se  ne  può  va* 
lere.  5m.Ord.  di  pesci  privi  di  nata- 
toja  ventrale.  Gm.Ord.dirett.,  fam. 
lacerti,  che  mancano  di  zampe.  7  ni. 
CI.  di  cntomozoi;  secondo  alcuni  na¬ 
turalisti  ,  solamente  gli  anellidi. 
8  m.  Larva  d’insetto,  che  manca  di 
piedi.  9  ni.  Nome  che  si  dava  tuia 
volta  agli  uccelli  del  paradiso,  per¬ 
chè  i  natii  del  Perù  tagliavano  loro 
i  piedi  prima  di  venderli,  onde  si  fa¬ 
voleggiò  che  mancassero  di  piedi, 

1 0 ni.  ObstcllazionedeH’emisfero an¬ 
tartico,  così  chiamata  perchè  bel¬ 
lissima,  alhulcndo  all’apodo  o  uccello 
del  paradiso,  di  vaghissime  penne 
vestito.  12  m.  Gcn.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  il  cui  cappello,  che  porta 
gli  organi  fruttìferi,  aderisce  sola¬ 
mente  per  un  punto  ai  corpi  su 
cui  si  sono  sviluppati. 

*  Apodònte  -  da  X7:ò  apò  da ,  senza 
e  io t05,c<ìcvTt;  odùs,  odònt-os  dente 
-  gcn.  di  pesci,  fam.  sgomberoidi; 
clic  hanno  i  denti  mascellari  lon¬ 
tani,  rari. 

A  pò  dosi  -  da  ckk$&ci>  apodìd-o 
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fui.  xTrcò'ctcM  apodòs-o  restituisco, 
retribuisco,  corrispondo  eco.  \inà 
apò  da  e  did-o  do)  -  proposi¬ 
zione  in  risposta  ad  altra  proposi¬ 
zione.  2  .Seconda  parte  di  un  pe¬ 
riodo,  frase  o  contesto  di  frasi,  elio 
corrisponde  alla  protasi  o  prima 
parte. 

Apòfisi  -  da  «Tisoyw  apofy-o,  fut, 
ir.tmvf)  apofys-o  genero,  produco 
per  estensione  della  propria  so¬ 
stanza;  son  generalo,  prodotto  ecc. 
{«"«  apò  da  c  (pòco  fy-o  genero  e  son 
generato )  -  sostanza  prodotta  per 
estensione  da  un’altra  c  della  stessa 
natura;  p.  e.  ramo,  carne,  osso  ecc. 
2  Protuberanza  delle  ossa  della 
stessa  natura  cd  aspetto  delle  ossa 
medesime.  3  m.  Aggelto,  sporgenza 
di  materia  soda,  legnosa  clic  suol 
trovarsi  in  alcuni  frutti  o  semi. 
4  m.  Escrescenza  sferica  o  quasi 
sferica  in  alcuni  muschi,  un  po’  al 
disopra  della  capsula. 

*Apopleg mìtico  -  da  i-h  apò  da 
e  flègm-a  -  che  impedisce 

raccum illazióne  del  flegma.  2  Che 
promuove  la  secrezione  del  flegma 
accumulato  ;  che  provoca,  per  gar¬ 
garismo  o  masticazione,  la  secre¬ 
zione  della  pituita,  lo  sputo. 

Apoflegmatìsmo.  V.  Apofleg- 
màtico  -  impedimento  al Paccum il¬ 
lazione  del  flegma.  2  Secrezione 
del  flegma,  in  i specie  della  pituita 
per  via  di  sputo;  flegma  uscilo  dal 
corpo,  spulato  ecc. 

ApoFORÈTO-da  ino  apò  da,  /on- 
tano  e  cEpta  fèr-o  porto  -  presente 
che  si  faceva  nei  saturnali ,  o  dopo 
i  conviti,  clic  gli  ospiti  portavano 
seco  andandosene. 

Apoftègma  -  da 
apofthèng-omc  parlo  con  brevità  , 
precisione,  enfasi  {irò apò  intcns.  e 
fthèng-o  emetto  suono,  di 
voce  umana  o  altro  -  sentenza 
1  breve,  precisa,  enfatica,  di  oracolo. 
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di  filosofo  o  altro  uomo  illustro; 
die  esprimo  argutamente  qualche 
imporla n lo  od  utile  verità. 

ApoftegmaticO.  V.  Apoftègma 
-  proprio  di  apoflogma;  breve  ed 
arguto.  2  Che  si  esprime  abituai- 
monte  e  facilmente  per  apoftegmi. 

2  Discorso  composto  in  gran  parte 
di  apoflcgmi. 

Apogalactìsmo  -  da  àm-fa- 
3.flutTt<co  npogaiaktiz-o  presso,  slatto 
(ùm  apù  da  C  gàia, 

gàlakt-os  latte)  -  slattamento. 

Apogèo  -  da  ««è  apù  da  e  7*1*, 
«pi  gèa  ,  gè  terra  -  lontano  dalla 
terra.  2  Massima  distanza  di  un 
pianeta  dalla  terra.  3  Massima 
distanza  della  terra  dal  sole;  più 
propriamente  afelio.  A  Massima 
distanza  a  cui  un  pianeta  0  altro 
corpo  del  si  slem  a  solare  si  può  allon¬ 
tanare  dal  sole.  5  0.  Clic  muove  dalla 
terra,  che  vien  dalia  terra.  G  Vento 
di  terra,  che  muove  dalla  pianura, 
diverso  delimitano  che  muove  dal¬ 
l'alto  dei  monti  verso  il  mare. 

Apògrafo  -  da  à-w^*G«  apo¬ 
grafo  copio  (stsè  a  pò  da  c  -ypww 
grafo  scrivo)  -  copia  di  un  originale. 

AroLF.PisMA-da  apole- 

pìz-o  tolgo  le  squame,  sattamo  («htò 
apù  da  c  Xhhs,  Xeitfò t;  iep-ìs,  lepì- 
d-os  squama)-m.  lo  squamarsi  della 
pelle  in  alcune  malattie  cutanee. 
Apolìtico  -  da  àm.ì.wd  apoly-o 
sciolgo  {«kò  apò  da  e  >.«w  ly-o 
sciolgo)  -  ep.  dì  lettera  di  mi  sso¬ 
na  di  un  vescovo  ad  un  ecclesia¬ 
stico  da  esso  dipendente,  che  si 
reca  ad  abitare  in  un'altra  diocesi, 
per  cui  lo  scioglie  dalla  dipendenza 
c  lo  raccomanda  ad  altri  vescovi. 

A  POLITOSI  -  da  àm>  apò  da  c).E&e; 
lith-os  pietra  -  pietrificazione. 

Apòllo  -  da  ’ÀmXAov  Apòll-on 
(  «  intens.  e  csw ,  f-ào  ,  f  0 
splendo,  mutata  Yf  nell'aflìne  labiale 
/>- radice  sanskrita  biia  splendere 
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-  c  £}.y,  .  è)  sa t  èl-e,  el-èa  luce  e  calore 
insieme  ;  fiXte?  èl-ios  sole ,  -  0  à  in¬ 
tens.  e  fenicio  lìaa!  Dio,  Sole, 
A/io//o)-diodella  luce,  del  canto  ecc. 
2  ih.  Costellazione;  sin.  di  stella  di 
Ermete  0  Stilbo  3  m  Sp.  di  moli., 
geo.  murice;  di  belle  forme. 

Apoi  lineo  -  da  ’Awo’W.wv  A  pòi- 
fon  Apollo  -  proprio  di  Apollo; 
poetico.  2m.  Luogo  di  riunione  ;  ca¬ 
sino  appartenente  ad  una  società, 
ove  si  giuoca,  si  suona,  si  canta,  si 
balla,  si  conversa  ;  così  detto  per¬ 
ché  consacrato  a  quelle  arti  di  cui 
era  protettore  Apollo. 

*  A  POLLONI  ÀN  A  -  da  ’AttiW.mvic; 
Apollòni-os  Apollonio  di  Porga,  ce¬ 
lebre  matematico  -  ep.  dell'iperbole 
e  della  parabola  ordinaria ,  per  di¬ 
stinguerle  da  altre  curve  di  altro 
genere  superiore  ;  così  dette  in 
onore  del  matematico  di  Pcrga. 

Apollonio  -  da  ’AìtgW.wv  Apòl¬ 
l-on  Apollo-  m.  strumento  musicale 
a  due  0  più  tastiere,  clic  si  può  suo¬ 
nare  da  più  musici  contemporanea¬ 
mente  0  per  mezzo  di  un  automato. 

Apologià  -  da  Aiwfc&ptjjwH  apo- 
!og-èomc  adduco  ragioni ,  rispondo 
ad  vn'accusa  confutandola,  in  un 
processo  0  altrimenti  {*ttg  apò  1 la 
e  Xvyt;  iòg-os  discorso)  -  a.  difesa 
in  un  processo,  opposta  alla  -/.v.rr,- 
ycf!*  kategorìa  accusa.  2 'Esposi¬ 
zione  (per  solito  con  discorso  pen¬ 
sato  ed  esteso)  di  ragioni  iti  favore 
di  una  persona,  di  un  atto,  di  una 
dottrina;  accompagnata  dalla  con¬ 
futazione  di  ragioni  addotte  da  av¬ 
versarli  contro  quella  persona,  qu ol¬ 
fatto,  quella  dottrina  ;  specialmente 
opera  m  lode  e  in  difesa ''del  cri¬ 
stianesimo,  sia  che  porli  appunto  il 
titolo  di  Apologia  (apologia  di  san 
Giustino  martire  ecc.),  sia  che  ne 
abbia  un  altro  (  Jnsiilmioni  di 
Lattanzio,  Terapeutica  di  Tcodo- 
rclo  ecc.). 
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Apologètica,  V.  Apologià  - 
parte  della  dialectica ,  die  consiste 
nel  rimuovere,  a  difesa  dell'as¬ 
sunto,  le  obiezioni  del  l'avversario, 
le  ragioni  con  cui  lo  nega,  2  m. 
Parte  della  teologia,  che  cerca  di 
dar  le  prove  dell'orìgine  divina  del 
Cristianesimo. 

Apologetico.  V.  Apologià- ch’è 
proprio  dell’apologià,  clic  serve  per 
apologia.  2  Libro  die  contiene  un’a- 
pologia;  specialmente  opera  di  Ter¬ 
tulliano  in  difesa  del  Cristianesimo. 

*  Apologista.  V.  Apologia  -  che 
fa  un’apologià;  clic  fa  apologie. 

Apòlogo  -  da  ornò  apò  da  e  Xó- 
lùg-os  discorso  -  breve  racconto 
in  cui  parlano  uomini,  bestie,  dose 
personificate  quasi  discorso  artifi¬ 
zioso,  da  cui  si  deduce  un  altro  di¬ 
scorso  ,  una  verità  specialmente 
morale. 

A  po  lì!  si  e  -  da  «77&),tùd>  a  polii- o, 
fut,  àzz'kuHrtù  apolùs-o  lavo  (  à~h 
apò  da  c  fù-o  laro)  -  ottavo 
giorno  dopo  il  battesimo,  in  cui, 
secondo  il  rito  della  Chiesa  orien¬ 
tale,  si  asterge  dal  capo  c  dal  petto 
dei  nuovi  battezzati  la  unzione  del 
crisma. 

Apomaghalìa  -  da  àzi  apò  da  c 
u.arrw  màtt-o ,  fut.  p.«$n  màx-o 
astergo  -  ciò  che  serve  a  pulire,  ad 
astergere;  detto  pure  apomàgma. 
2  Mollica  di  pane  con  cui  gli  anti¬ 
chi  si  pulivano  le  dita  dopo  il  pranzo 
c  clic  poi  si  gettava  ai  cani. 

APOMÀTESl  -  da  àzcjAavOavu  apo- 
tnanthàn-o,  fut.  i—cp.aTTooi  a  poni  a- 
tb-ès-o  dimentico  l' impara  lo  (seni 
apò  da  e  p.avfoivw  manthùn-o,  fut. 
u-stthr.uw  malli-òso  imparo)  -  dimen¬ 
ticanza  di  ciò  che  si  era  imparalo. 

*  Apomicìna  -  da  ànc|ur,KÒv«d  apo¬ 
lli  ckyn-o  allungo  (ktcò  apo  da  e  p.f- 

mèk-os  htn g flessa ,  estensione) 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gtcorni;  che  hanno  quasi  tutte  le 
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parti  del  corpo,  antenne,  corsa¬ 
letto,  elitre,  molto  lunghe. 

Apomórfosi  -  da  «ni  apò  da  c 
y/.yoi  morf-è  forma  -  forma  rap¬ 
presentata  da  una  pittura,  da  una 
scultura,  rispetto  aH’oggetlo  vero. 
2  m.  Sorta  di  metamorfosi  orga¬ 
nica,  per  cui  una  sostanza  fissan¬ 
dosi  sopra  un’altra  ne  sottrae  qual¬ 
che  cosa  c  la  trasforma  in  se  stessa. 

*  APONRUROGRAFÌA  -  da  «nsvg'jpto- 
ot;  aponèuros-is  aponeurosi  e  vpscwn 
graf-è  descrizione  -  descrizione 
delle  aponeurosi. 

*  APONEUROLOGÌA  -  da  à«cveóf«<n; 
aponèuros-is  aponeurosi  e  Xtfyc*  lo- 
g-os  discorso  -  trattalo  sulle  apo¬ 
neurosi. 

Aponèurosi  -  da  «niveup&w  apo* 
neurò-o  trasformo  in,  nervo  («ni 
apò  da  e  vtùp&v  nèur-on  nervo)  -  a. 
espansione  lendinosa  di  un  mu¬ 
scolo,  come  dire  trasformazione  del 
muscolo  m  nervo  (gli  antichi  con¬ 
fondevano  i  tendini  coi  nervi).  2  m. 
Membrana  fibrosa,  i  cui  capi  sono 
attaccati  al  periostio,  e  che  s'insi¬ 
nua  fra  le  fibre  muscolari,  ovvero 
si  continua  con  queste;  copre,  in¬ 
volge  i  muscoli  e  dà  loro  de:  punti 
d’inserzione. 

*  ApONEURÒTICO.  V.  Aponèurosi 
-  proprio  delle  aponeurosi,  o  di  tes¬ 
suti  fibrosi  simili  a  queste. 

*  Aponeurotomìa  -  da  ùz^ùpù- 
on;  aponèur-os-is  aponeurosi  e 
tom-è  taglio  -  dissezione  delle  apo¬ 
neurosi. 

*  Aponeuròtomo.  V.  Aponeuro- 
tonila  -  strumento  per  dividere  le 
aponeurosi  abdominali  nella  cisto- 
tomi  a  subpubica. 

Afonìa  -  da  à  priv.  c  arev&c  pò- 
n-os  dolore  -  stalo  di  chi  nor.  sente 
dolore, 

APOPÈMPSJ  -  da  «TTC7T5U.TTW  3p0- 
pòmp-o  mando  lontano,  indietro 
(«nò  apò  lontano  da  e  ziu.zo  pèm- 
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p-o  mando)  -  digressione  dall’ar¬ 
gomento;  ari  ilìcio  di  oratore,  che, 
per  evitar  di  parlare  di  cosa  che 
può  nuocere  alla  causa,  si  forvia  in 
digressioni. 

*  A  popi  Asma  -  da  àrò  a  pò  da  e 
bui v  pv-on  pus  -  espressione,  se¬ 
crezione  di  pus. 

A  PO  piètico.  V.  Apopiàsma  -  che 
giova  a  far  suppurare  un  apostema  ; 
che  ne  affretta  la  suppurazione. 

Apoplexìa  -  da  fornir-™  apo- 
plètt-o ,  fut.  «bobXt.^w  apoptèx-o 
colpisco  violentemente,  in  modo  da 
sospendere  il  molo  e  il  senso  nella 
parte  colpita  (irò  a  pò  intens.  c 
bXt.ttm,  7cXrfp«{M  plèlt-o,  plègn-imi 
ballo)  -  «.  sospensione  del  moto  c 
del  senso,  in  lorp  idi  mento,  inlor- 
menlimcnto  che  avviene  per  un 
colpo  improvviso,  o  con  fenomeni 
simili  a  quelli  prodotti  da  un  colpo 
improvviso  (per  malattia,  fulmi¬ 
ne  ecc.).  2  Malattia  dell’encefalo  e 
delle  sue  membrane  per  soverchia 
affluenza  di  sangue  nei  vasi  cere¬ 
brali,  o  per  infiltrazione  o  stravaso 
di  sangue  o  di  sierosità  nelle  mem¬ 
brane  o  nei  ventricoli  dell’encefalo, 
o  per  improvviso  turbamento  delle 
forze  nervose  al  cervello;  che  pro¬ 
duce  repentinamente  una  più  o 
meno  lunga,  totale  o  parziale,  so¬ 
spensione  dei  moli  volontari!,  del 
senso  c  delle  facoltà  intellettuali; 
così  della  perchè  la  persona  affetta 
rimane  come  chi  riceve  un  gran  col¬ 
po  improvviso.  3  in.  Ogni  affezione 
ch’è  prodotta  da  repentina  conge¬ 
stione  di  sangue  in  un  organo  (pol¬ 
mone,  cuore,  fegato  ecc.).  t  Stasi  di 
sangue  nei  vasi  cerebrali. 

ApoPLÈCTICO.  V.  Apoplexìa  - 
ebe  cagiona  apnplexia.  2  Che  si  ri¬ 
ferisce  ad  apoplexìa.  3  Ch’è  attac¬ 
cato  da  apoplexìa.  4m.  Ep.  di  vena 
clic  si  apre  nell’apoplcxia. 

Apopxixìa  -  da  àBCBvtfw  apopnu 
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<7-o,  fut  apopmx-o  soffoco 

{Som  apò  intens.  e  Bvvp  pnìg-o  sof¬ 
foco)  -  soffocazione  completa.  _ 

Apóptosi  -  da  «BMrtBTwapopìpt-o 
cado  (  «ttò  apò  da  e  bsbtw  pipt-o 
cado  -  BTùot;  ptòs-is  caduta)  -  ca¬ 
duta  delle  ossa.  2  Emorragia  emor¬ 
roidale.  3  Cadutadellc  croste.  *i  Ral¬ 
lentamento  di  una  fasciatura. 

Aporèma.  V.  Aporia  -  problema 
di  difficile,  d’incerta  soluzione. 

Aporia  -  da  àiwfs«  apor-èo  sono 
in  dubbio ,  sono  imbarazzalo  (ì.  priy. 
e  rapo?  pòr-os  passaggio)  -  artificio 
per  cui  l’oratore  mostra  di  essere 
imbarazzato,  di  non  sapere  come  in¬ 
cominciare,  che  dire. 

Aposepsìa  -  da  «iworóvwaposèp-o 
imputridisco  {foh  apò  intens.  c 
uxrw  sèp-o  imputridisco)  -  fermen¬ 
tazione  putrida. 

Aposceparnìsmo  -  da  fob  apò 
da  c  axMwtpvGv  skèparn-ou  ascia  - 
ferita  al  capo  con  soluzione  di  con¬ 
tinuità,  in  cui  è  staccalo  un  pezzo 
d’osso;  come  fosse  falla  con  un’a¬ 
scia  che  leva  i  pezzi. 

Aposfacelìsmo  -  da  fow<? *jm- 
X^oj  aposfakelìz-o  mi  dissolva  vi 
tulto,  imputridisco ,  mi  sfacelo  (ành 
1  apò  intens.,  otpaxsXt^w  sfakelìz-o  mi 
agito  violentemente ,  vo  in  i  sfacelo) 

\  -  completo  sfacelo  del  corpo  o  di 
una  parie  del  corpo. 

APOSIÒPESI  -  da  àBt«iwr«w  apo- 
siop-ào  taccio  affatto  {fob  apò  in- 
tons.  e  oimbsìo  siop-ào  taccio)  -  ar¬ 
tifìcio  retorico;  reticenza,  preteri¬ 
zione,  per  cui  la  trasposizione  o  il 
periodo  incominciato  s’intcrrompc, 
lasciando  che  l’uditore  o  il  lettore 
intenda  da  sè  quello  che  o  per  viva 
commozione  d’animo,  o  per  pudore, 
o  per  fìlocalia,  o  per  altro  senti¬ 
meli  to  sincero  o  artifìziato  non  si 
è  espresso;  sin.  di  parasiopesi. 
2  Pausa  generale  (nella  musica 
I  antica) 
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ApOSÌRMA  -  (la  «recupw  aposyr-o 
tiro  via  (ànì  npft  da  c  elisa»  syr-o 
tiro)  -  brandello  di  pelle,  è  Pèzzo 
d’osso,  pezzo  di  carne  staccali  in 
una  ferita. 

A  pò  stasi  -  da  «<6teT7,(jit  afìst-emi 
allontano,  porto  altrove  («rò  apò 
da,  lontano  e  ftrrr.ui  isl-emi  sto,  fò 
stare),  o  medio  àot«Ta(y,at  afìst-ame 
parto ,  fufl/jo  -  soluzione  di  con¬ 
tinuità  nelle  fratture  delle  ossa. 

2  Scioglimento  di  aposlcma  per  ri¬ 
assorbi  mento  di  umori.  3  Ili  mo¬ 
zione  delle  cause,  sparizione  dei 
fenomeni  morbosi  ;  differente  dalla 
metastasi,  imperocché  in  questa  si 
cambia  la  sede  o  la  qualità  del 
morbo,  e  nell  apòstasi  il  morbo  si 
dilegua,  avviene  la  guarigione. 
A  Cambia menlo  di  forma,  di  periodo 
in  ima  malattia  (p.  e.  in  una  ter¬ 
zana  die  diventa  quartana). 

APOSTASIA.  V.  A  /instasi  e  Apo¬ 
statare  -  a .  parlenza  dalla  propria 
ci  Ila ,  dal  proprio  paese,  quando 
sono  jn  pencolo  cd  è  dovere  il  con¬ 
sacrarsi  ad  essi,  2  a.  Diserzione. 

3  Abbandono,  per  solilo ,  pubblico, 
clamoroso,  delle  dottrine  profes¬ 
sale,  della  religione  seguila,  della 
setta  cui  uno  apparteneva;  abban¬ 
dono  del  Cristianesimo  per  abbrac¬ 
ciare  altra  religione.  A  mi.  Gen.  di  p. 
?•>  fatti,  apostasie^  o  aposlasiacee  ; 
tn  cui  ì  grani  del  polline  sono  di¬ 
stinti  e  non  riuniti  iti  masse,  come 
in  generi  affini. 

*  Apostatare.  V.  A  póstasi  -  a. 
esser  lontano.  2  Abbandonare  le  dot¬ 
trine  professate ,  la  religione  cui 
si  apparteneva;  specialmente  ab¬ 
bandonare  il  Cristianesimo  per  ab¬ 
bracciare  altra  religione. 

A  posta  sio.  V.  A  pósi  a  si  e  Apo¬ 
statare  -a.  ripudio.  2  a.  Causa  di 
atmtmw;  causa  contro  un  libello 
ebe  si  era  mostralo  ingrato  al  suo 
tberctorc,  clic  si  era  scelto  altro 


I  irò  lettore  (se  assolto,  era  in  lutto 
libero  ;  se  condannato  ,  tornava 
schiavo).  2  Causa  contro  chi  aveva 
abbandonato  la  patria  in  pericolo,  c 
si  puniva  colla  morte, 

^ApOSTASÌMERO  -  (la  àncorasi; 
apòstas-is  lontananza  e  y.r, pò;  mc- 
r-òs  coscia  -  st-tr.  d’iris,  col.  pcnt., 
fani.  curculionidi ,  gonaloceri;  di¬ 
stinti  da  zampe  anteriori  separate 
alla  base. 

Apòstata.  V,  Apòstasi  c  Apo¬ 
statare  -a.  dii  abbandona,  smette, 
parte.  2  a.  Fuggitivo,  disertore,  ri¬ 
belle.  3  a,  Citi  abbandona  la  patria 
in  pericolo.  A  Chi  abbandona  le  dot¬ 
trine  che  lia  professato,  la  religione, 
la  setta  cui  apparteneva;  special¬ 
mente  dii  abiura  il  Cristianesimo 
per  abbracciare  un’altra  religione. 

Apostàtico.  V.  Apòstasi,  Apo¬ 
statare,  Apostèma-  die  appartiene, 
che  è  disposto  ad  apòstasi,  ad  apo¬ 
stasia,  ad  apostema. 

A postàxi  -  da  «-MTa(w  apostàz-o 
fnt.  imojiit,)  apostàx-o  stillo  -  m. 
lo  stillar  il  sangue  dal  naso. 

Apostèma.  V.  Apòstasi  -  am¬ 
masso  di  pus  in  una  cavità  ano¬ 
mala  fra  mezzo  ai  tessuti,  massime 
ai  muscoli  ;  così  detto  o  perche  gli 
umori  che  lo  formano  si  separano, 
si  sottraggono  da  altre  parti  del 
corpo,  ovvero  perchè  è  separato 
dalle  parli  adiacenti  per  mezzo  di 
una  ciste  circoscritta  c  formala  da 
una  membrana  particolare,  detta 
piogenica,  a  differenza  dell'empie¬ 
ma  o  spandimento  purulento  ch’è 
in  immediato  contatto  cogli  organi 
ove  allluisce. 

*  A  posti  màTO,  V.  Apostèma  -  chi 
ha  un’apostema. 

A  postesi  atico.  V.  Apostèma  , 
Apòstasi  -  che  appartiene  ad  apo¬ 
stema;  ch'c  proprio  di  apostema. 
2  Che  ha  forma  di  apostema.  3  Che 
ha  un  tumore  interno  al  disotto  del 
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diafragma,  la  cui  marcia  esce  per 
il  deretana. 

*  ÀP0STEU4TÒDE.  V.  Apostèma  - 
clic  somiglia  ad  apostema.  2  Che 
la  forma  di  apostema. 

Apòstolo  -  da  àTwxmXXw  a  po¬ 
stò]  l-o  (à*ò  apù  da  e  ottAXu  stèli- o 
allontano,  invio  -  a.  invialo  2  a. 
Mandatario. 3 (fra  gli  Ebrei)  Inviato 
nelle  provinole  per  vegliare  alla  ese¬ 
cuzione  delle  leggi,  per  raccogliere 
un’imposta.  A  Uno  dei  dodici  pre¬ 
scelti  da  Gesù  c  da  esso  inviati  a 
predicare  la  stia  dottrina,  l’ Evangelo; 


E 


ir  antonomasia,  san  Paolo.  5  Li- 


to  ecclesiastico  dei  Greci  che  con¬ 
tiene  lezioni  delle  epistole  di  san 
Paolo.  6  Chi  primo  portò  in  un 
paese  l'Ka  sgelo.  7  Inviato  a  racco¬ 
glier  elemosine,  a  viaggiare  per  in¬ 
teresse  dei  fedeli.  8  m,  (nella  Chiesa 
protestante)  Giovane  ecclesiastico, 
clic  non  ha  ancora  ministero  deter¬ 
minato.  9mj.  Inviato  di  società  se¬ 
grete,  che  viaggia  con  missione  poli¬ 
tica,  politico-religiosa  (si  dice,  con 
bell'uso,  dagli  Elìciti*  moderui,  e  si 
applica  anche  a  donne,  come  in 
gen.,  in  tutti  i  sensi,  il  vocali,  apò¬ 
stolo).  10  m.  (  hi  si  adopera  con  zelo 
a  propagare  la  verità  o  quella  che 
crede  verità,  che  si  consacra  tutto 
a  questo  ufììcio.  li  Lettera  dimis- 
soria  che  l'appellante  chiedeva  dal 
giudice,  e  che  questi  doveva 'dargli 
per  informar  della  causa  il  secondo 
giudice;  espressione  usata  tutto  dì 
in  diritto  canonico.  12  m.  Capo  di 
una  delle  dodici  grandi  case  patrizie 
a  Venezia.  13  Sin.  di  pupa. 

Apòstolo  -  da  à-^bapò  da  e  ot> 
>.c?  stùl-os  stola  -  parte  della  prora 
di  una  nave  ;  uno  degli  scalini  a 
prora,  fra  i  quali  due  sono  prolun¬ 
gati  sino  al  capo  di  banda. 
♦Apostolato  -  ministero,  di¬ 
gnità,  utìicio  di  apostolo.  2  Sin.  di 
sede  romana  o  di  altra  sede  vesco¬ 


vile.  3  Predicazione  di  dottrine, 
massime  religiose,  filosofiche,  so¬ 
ciali. 

Apostòlico.  V.  Apòstolo  -  sin. 
di  papa  o  di  altro  vescovo,  2  Libro 
che  contiene  le  epistole  di  san  Paolo. 
3  Proprio  di  uno  degli  apostoli  o  di 
apostolo,  i  Ep.  di  chi  tramandi  la 
dottrina  che  ricevette  dagli  apo¬ 
stoli.  5  Ep.  di  sede  vescovile  c  in 
specie  della  sede  romana,  di  persona 
o  cosa  che  si  riferisce  a  quella  sede. 
6  Ep.  di  persona  odi  dot  Irina  nello 
spirito  degli  apostoli.  7  Ep.  di  let¬ 
tera  dimissoria  di  un  vescovo  a  un 
laico,  perchè  andasse  a  ordinarsi 
in  altra  diocesi  (in  gen.  di  ogni  let¬ 
tera  vescovile).  8m.  Titolo  dei  re 
d  Ungheria  e  poi  dell'imperatore 
d'Austria. 

*  Apostqlicòne.  V.  Apòstolo  - 
sorta  di  unguento  ;  così  detto  per¬ 
chè  era  composto  di  dodici  ingre¬ 
dienti. 

Apostòlici.  V.  Apòstolo  -  sel¬ 
larli  cristiani  del  ut  secolo,  detti 
pure  Apotaclici.  2  Sellarti  del  sin 
secolo,  detti  anche  Dulcinìsti -die 
pretendevano  essere  custodi  e  se¬ 
guaci  delle.  vere  dottrine  apostoliche. 
♦Apostrofare.  V.  Apòstrofe  e 
Apòstrofo  -  volgere  altrui  il  di¬ 
scorso  nel  modo  indicalo  in  Apò¬ 
strofe.  2  Indirizzare  la  parola , 
massime  in  modo  vivace,  severo. 
3  Apporre  un  apostrofo  a  un  voca¬ 
bolo  ,  sopprimendone  una  o  più 
lettere. 

Apòstrofe  -  da  à— curps^w  apo- 
strèf-o  rovescio ,  mi  rivolgo  da 
uno  all'altro  (ornò  apò  da  e  <np 
strèf-o  volgo)  -  atto  del  coro  nelle 
rappresentazioni  sceniche  antiche, 
quando,  partiti  gli  attori,  rivolgeva 
il  discorso  agli  spettatori.  2  Artifi¬ 
zio  retorico  per  cui  si  volta  il  di¬ 
scorso,  dalle  persone  cui  era  indi¬ 
rizzato,  ad  un'altra  o  ad  altre;  o  per 
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cui  s’indirizza  l;i  parola  a  persone 
presenti  o  non  presenti,  a  morti,  a 
Dio,  a  esseri  che  non  hanno  persona 
e  che  s’immaginano  personificati. 

Apòstrofo.  V.  Apòstrofe  -  se¬ 
gno  (’)  che  indica  nella  scrittura  la 
soppressione  di  una  o  più  lettere, 
per  eufonia  n  per  altro  ;  così  detto 
perché  ha  forma  di  imo  spirito 
aspro  (')  rovesciato. 

Apotactìsta,  Apotàctico  -  da 
«rrcTCtOfrc y.at  apotàss-ome,  flit-  àirc- 
Ta&uy.i  apotàx-ome  mi  allontano, 
mi  ritiro ,  rinuncio  (««ò  a  pò  lon¬ 
tano  e  ifltrrw  tàtt-o  pongo )  -  sct- 
tarii  cristiani  del  secolo  m,  che  af¬ 
fermavano  di  essere  scrupolosi  os¬ 
servatori  delle  dottrine  evangeli¬ 
che,  rinunciavano  alle  proprietà 
particolari  c  mettevano  lutti  i  beni 
in  comune. 

Apotècà  -  da  ìtìò  apò  da  e  Or'y.r, 
thèk-e  ripostiglio,  luogo  da  ri¬ 
porre  -  luogo  ove  si  ripongono  der¬ 
rate,  merci,  ogni  specie  di  oggetti 
di  valore  (granajo,  cantina,  arse¬ 
nale,  tesoro  ccc.)  (corrotto  in  bot¬ 
tega  ,  con  significato  modificato). 
2  Parte  della  casa  in  cui  si  ripone¬ 
vano  previsioni  per  la  famiglia; 
locale,  per  solito  al  piano'' su¬ 
periore,  in  cui  si  custodivano  le 
anfore  piene  di  vino,  mentre  i  dolit 
o  barili  si  tenevano  nella  cella  o 
cantina.  3  (nel  medio  evo)  Bottega 
da  speziale;  onde  il  francese  apo- 
thica  ire  speziale. 

*  Apotècio  -  da  «”iOr'x«v  apatite- 
k-ion,  dim.  di  àmto Ur,  ape  thèk-e 
apoteca  -  parte  dei  licheni  che  rac¬ 
chiude  gli  organi  della  riprodu¬ 
zione;  ricettacolo  formato  ual  la- 
lamio  e  dall  excipulo. 

Apotki.f.s ma  -  da  à-crOito  apo- 
tol-èo  effettuo,  eseguisco ,  compio 
apò  da  e  ts  >.).«,  reciti  lèi  ho, 
tel-èo  faccio ,  cagiono ,  effettuo , 
compio;  'wXÀsp.ai  ièll-ome  esisto)  - 


-  fatto,  effetto.  2  Effetto,  influsso 
della  rispettiva  posizione  degli  astri, 
al  momento  della  nascita  di  un 
nomo,  sulla  sua  vita.  3  (fri  gen.) 
Ogni  effetto,  influenza  di  astri  sullo 
cose  umane,  secondo  gli  astrologò 

Apotelesmàtico.  V.  Apotelè. sma 

-  che  ha,  che  produce  apotclesma. 

2  Effettivo,  attivo.  3  Ep.  di  astro, 
che  esercita  influsso.  K  Ch’è  pro¬ 
prio  di  così  fatto  influsso.  5  Dotto 
in  apotclesma  fica 

Apotei.ÉSTICO  V.  Apotelèsma  - 
che  produce  un  effetto,  o  che  può 
produrlo.  2  Ch’è  proprio  di  apotc- 
iesma. 

A  potè  le  smà  ti  ex  .  V.  Apotelèsma 

-  scienza  degli  apotclcsmi  ;  parte 
de  Gastrologia. 

A  potè  les  siati  che.  V.  Apote¬ 
lèsma  -  carme ,  attribuito  3  mane- 
ione ,  sugli  apotclcsmi. 

Apotf.mà  -  da  àitcTt Ozjm  apolì- 
tli-emi  abbasso,  depongo  (stri  apò 
da  e  Tfòzfu  lìth-emi  ponga)  -  per¬ 
pendicolare  condotta  dal  centro  di 
un  poligono  regolare  sopra  uno  dei 
lati,  ovvero  dal  vertice  di  una  pira¬ 
mide  regolare  sopra-  un  lato  della 
.sua  base.  2 «?.  Materia  insolubile, 
che  si  forma  nei  sughi  estrattivi 
quando’  si  fanno  svaporare  col  calore 
affine  di  concentrarli. 

A  POTERÀ  PEPTICA  -  da  «mfijpy.- 
tkvkù  apolherapèu-o  («irò  apò  inténs. 
e  Os:a-EUM  tlierapèii-o  guarisco  ) 

-  arie  di  curare  il  corpo  dopo  gli 
esercizi i  gim mistici  con  bagni,  fri¬ 
zioni  e  quanto  poteva  contribuire 
a  togliere  la  fatica  e  assicurare  il 
buon  effetto  dei  ginmasmi  ;  come 
passeggiate,  uso  moderato  di  ve¬ 
nere,  ccc.;  lat.  recura  torio.  2  Arte 
di  curare  un  malato  in  modo  da 
guarirlo  completamente. 

Apoterapia.  V.  Apot  era  pen¬ 
tirà  -  cura  di  frizioni  e  altre  pra¬ 
tiche  dopo  gli  esercizi  ginnastici; 
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in  fjen.  tulio  ciò  che  restaura  le 
folle  e  riconforta  dopo  la  fatica. 

2  Cura  di  frizioni  c  altri  mezzi 
per  compire  la  guarigione  di  un  am¬ 
malato. 

A poterà pèutico.  V.  Apotera- 
pèitsi  -  cli’è  proprio  dell’apoterapia, 
dclPapoterapeutica. 

Apoteòsi  -  da  «ni  apò  da  e  (=uò; 
The-òs  Dio  -  deificazione ,  india¬ 
mente,  per  cui  un  mortale  defunto, 
anche  un  bruto  o  un  oggetto  inani¬ 
mato,  ascritto  al  numero  degli  dei, 
era  ammesso  a  partecipare  agli 
onori  divini  ;  cerimonia  solenne  con 
cui  era  proclamato  dio.  2  Titolo  d’un 
carme  di  Prudenzio  in  lode  di  Gesù 
Cristo.  3  m.  Lode  esagerala,  onori 
strabocchevoli  ad  un  uomo,  quasi 
si  volesse  farne  un  dio. 

ApòtESI  -  da  àitoTtOmpt  a  poti¬ 
ti) •cmi  de  pongo  ecc.  («irti  apò  da  e 
TiOr,«.i  liih-emi  pongo)  -  abbassa¬ 
mento  della  voce,  massime  verso 
la  fine  del  periodo.  2  Posizione  che 
si  dà  a  un  membro  infranto  dopo 
la  riduzione  e  la  fasciatura. 

Apòtohe  -  da  apo- 

tèuin-o  taglio  (ir.b  apò  da  e  xspw 
Ìcrrtii-o  taglio)  -  residuo  di  un  tono 
intero  musicale,  levatone  un  serni- 
tuùno  maggiore.  2  Differenza  fra 
due  quantità  incommensurabili. 

Apòtomo.  V.  Apòtome  -  m.  cri¬ 
stallo  le  cui  faccie,  avendo  poca  in¬ 
clinazione,  formano  un  angolo  acu¬ 
tissimo  col  loro  asse.  2  w.  Prisma 
con  una  punta  a  quattro  facce  acu¬ 
tissima,  posta  sulle  arete  orizzon¬ 
tali  del  prisma. 

^  A  POTO. MODERO  -  da  ««OTOpio;  a- 
pùtom-os  tronco  e  Sipr,  dèr-e  collo 
-  gcn.  d'ins.  col.  tclr.,  faiu.  cur- 
culionidi  ;  che  hanno  la  testa  stretta 
c  come  tagliala. 

* Apotomóptero  -  da 
apòlom-os  tronco  c  «rjfòv  pter-òn 
«/«-gen.  d'ins.  col.  pcnt.,  fam. 
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cambici;  che  hanno  un  profondo 
taglio  all'estremità  d'ogni  elitra. 

A  POTRÀ  usi  -  da  «TTcùiKutd  apo¬ 
lli  ni  u-o.  fut.  apolhràuS'O 

faccio  in  pezzi,  in  minuzzoli  (»-ò 
apò  inlens.  c  Opaiw  thràu-o  rompo) 

-  frattura,  sminuzzolaniento  di  un 
osso,  quando  da  ogni  parte  è  rotta 
la  continuità. 

ApOTRÌPSI  -  da  «-cTf-Sw  apo- 
trìb-o,  fu  I .  «wxp'tyoi  apotrìps-o  fi rego  I 
per  pulire  ;  logoro  per  i sfregamento 
o  per  lungo  uso  («nò  apò  intens.  e 
rp'Cw  fregò)  -  operazione  per  to¬ 
glier  dalla  cornea  le  macchie  for¬ 
mate  o  per  nuove  pellicole  anormali 
o  per  ingrossamento  delia  conica 
stessa. 

Apozkma  -  da  «TTcS/y  apoz-èo 
faccio  bollire  («m  apò  intens.  c 
Ctw  z-èo  faccio  bollire)  -  medica¬ 
mento  composto  di  più  sostanze  clic 
si  fanno  macerare,  infondere,  bol¬ 
lire  ucH'acqua;  vnlg.  robbo. 

ApOZEÙG.ma  -  da  à«i^iópyu.t  apo- 
zèugn-ymi  disgiungo  («ttò  apò  ncg. 
e  zèugn-ymi  unisco)  -  li- 

gura  retorica,  per  cui  ad  ogni  verbo 
della  frase  si  appone  un  verbo  par-  ] 
ticolare,  quando  basterebbe  per  tulli 
un  solo  verbo. 

Aproctelmìnto  -  da  «  priv., 
irptafcTÒ;  prokt-ÒS  ano  e  iXp.iv;,  ÉX- 
p.tv6c;  èlmins,  clmintli  os  venne  - 
verme  privo  di  ano. 

A  PROSO  PO  -  da  &  priv.  e  irpcW 
mv  pròsop-on  persona,  faccia  -  che 
non  ha  persona;  impersonale.  2Clic 
ha  faccia  deforme.  3  mi.  Gen.  d'ins.  I 
col.  peni.,  fam.  lungicorui;  clic  I 
hanno  testa  lunga,  fronte  parallela  j 
al  suolo,  bocca  indietro,  faccia  de-  I 
forme. 

Aprostasio  -  da  *  priv.  e  wpw*  I 
t*«ì«  prostas-ia  proiezione  -  stato  I 
di  un  nfM eco  in  Alene,  clic  non  si  I 
era  trovalo  un  cittadino  per  prole!-  I 
toro.  2  Causa  di  aprostasio  ;  causa  I 
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a  riti  non  aveva  adempito  questa 
formalità. 

Arte  ri.  V.  Aplero  -  cl.  d-ins.  ; 
che  non  hanno  ali. 

*  Arterìpide.  V.  Aptèrigo  -  gcn. 
d'ins.  ortopt.,  fam.  forfìculi;  senza 
ali. 

Aptèrigo  -  da  «  priv.  e  mfyyg, 
sri'p-m;  ptèryx,  plèryg-os  ala  -  tu, 
gcn.  d’ucc.j  Yam.  brevinenni;  che 
hanno  rudimenti  di  ale,  impro¬ 
pri  i  al  volo  e  solamente  un  mozzi¬ 
cone  di  coda. 

•ApterìNO.  V.  Aplero  -  gcn. 
d'ins.  col.  pcnt. ,  fam.  atenei.' ri  ; 
clic  hanno  ali  rudimentali. 

Apte no  -  da  «  priv.  e  tttejòv 
ter-òn  ala  -  che  non  ha  ale.  2  Che 
a  sol  latito  rudimenti  di  ale. 

*  Apterocero  -  da  Kirupo;  àpte- 
r-os  aplero  e  ni pa;  kèr-as  corno  - 
cp.  d’ins. ,  che  non  hanno  ali,  non 
subiscono  metamorfosi  e  hanno  an¬ 
tenne. 

'  ApterogÌNA  -  da  zTt-ni'jì  àpte- 
r-os  aplero  e  ynr,  gyn-c  donna, 
femmina  -  gen.  d'ins.  imenopt., 
fam.  mutilii  ;  le  cui  femmine  man¬ 
cano  di  ale. 

*  A  PTERONÒTO  -  da  «TTTif&f  àpte- 
r-os  aplero  c  vùt<;  nòt-os  dorso  - 
gen.  di  pesci  malac.  apodi,  fam.  gi¬ 
mnoti  ;  clic  mancano  di  pinne  dor¬ 
sali, 

‘  ApteRÈRO  -  da  stfTTÈps;  àpter-os 
aplero  c  tùpà  ur-à  coda  -  gen.  di 
pesci ,  fam.  cefaloptcri  ;  sorta  di 
razze  senza  pinne  alla  coda.  2  Fam. 
di  erosi,  decapodi*,  che  mancano  di 
appendici  all'estremità  dell’ addome. 
>  AptilÓPODO  -  da  sttrTtXo;  àptil-os 
senza  piuma ,  pelo ,  lanugine  (à 
priv.  c  «tìXcv  plìl-on  piuma ,  pelo, 
lanugine)  c  mò(,  n&Sè;  pus,  pud-ùs 
piede  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
sternoxi  ;  i  cui  tarsi  non  sono  la¬ 
nuginosi  ,  come  quelli  dei  generi 
alimi. 


Aptìno,  Aptèno  -  da  x  priv,  e  xs- 
raw  pct-ào  volo  -  m.  gcu.  d'ins.  col 
pcnt.,  fam.  carabici;  che  non  hanno 
ali  da  volare. 

*  APTÌNOTROPE  -  da  àrrr.v,  xr.rtr 
ve;  aptèn,  nptèn-os  che  non  vola 
(V.  Apièno)  e  Opiy,  rp-.Trò;  llirìps, 
trip-òs  verme  -  gcn.  d'ins.  em. 
ohi.,  fam.  tripsii;  clic  non  hanno 
ali. 

*  Aptodisforìa  -  da  ì-™  àpt-o 

tocco  c  dysfor-ìa  mal  a  fie¬ 

volezza,  piacevole  sensazione  Ì5l>; 
particella  che  esprime  difficoltà, 
male  e  <pspw  fèr-o  porlo)  -  molesta 
sensazione  prodotta  dai  contatto  dei 
corpi  per  morbosa  sensibilità  delle 
papille  nervee. 

ApÙLOSI  -  da  stirò  apò  intcns.  e 
cùXr,  ul-è  cicatrice  -  cicatrizzazione 
completa. 

Apulòtico.  V.  A  pài  osi  -  che 
giova  per  cicatrizzare  complela- 
mente. 

♦Aràcee.  V.  Araco. 

Aràchide  -  dim.  di  a? r/.i(  àra- 
k-os  araco  -  a.  specie  di  araco  - 
veccia  che  cresce  fra  il  grano  ;  detta 
pure  Aràcio.  2  ni.  Gcn.  di  p.  d., 
fam.  legumi  uose  papilionaccc:  è  so- 
pranominata  ipogea,  perchè  il  frutto 
si  all'onda  nella  terra  c  colà  si  ma¬ 
tura. 

♦Aracìdna,  Arachidna.  V.  A- 
raco  c  Aràchide  -  sp.  di  p.  d., 
fam.  papilionacee  vicic,  gen.  Ia¬ 
ti  ro;  simili  a)  l'arac  Inde. 

Aràcxe  -  da  *po  àr-o  lesso  e 
sr/vr,  àchn-e  cosa  sottilissima ,  leg¬ 
gerissima  -  ragno.  2  Sorta  di  qua¬ 
drante  solare,  cui  la  intersecazione 
delle  linee  delle  ore,  dei  circoli  del¬ 
l’equatore  e  dei  tropici  dava  aspetto 
di  tela  di  ragno. 

AràCNIO.  V.  Arò  aia  -  tela  di 
ragno.  2  Tela  che  si  forma  sugli 
olivi,  sulle  vili,  di  molte  fila  sottilis¬ 
sime.  3  m.  Gcn.  di  p.  a.,  fam.  firn- 
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ghi;  clic  rassomigliano  ai  sacchetti 
in  cui  i  ragni  chiudono  le  loro  uova. 

AràCNIODE  -  da  àfavv'tóv  arà- 
chu-ion  tela  di  ranno  e  etffo?  èid-ns, 
id-os  forma,  somiglianza  -  simile 
a  tela  di  ragno.  2  m.  Farina  coperta 
da  una  specie  di  tela  simile  a  quella 
del  ragno.  3  m.  Tela  che  si  forma  sul 
latte,  sull'orina;  linissima  come 
quella  di  ragno. 

*  Aracnodekmii  -  da  iidyrc  ari¬ 
di  n-e  ragno  c  dcrm-a  pelle  - 
cl.  di  acal.  ;  che  comprende  le  me¬ 
duse  e  i  porpidi,  clic  hanno  pelle 
sottilissima  come  ragna  telo. 

Aracnòide  -  da  ipà/rr,  aràchn-e 
ragno,  ragna  telo  (V.  Ararne)  e  v.  fot 
ciiì-os,  ìd-os  forma,  somiglianza  - 
simile  a  ragno,  a  rngnatclo.  2m. 
Gen.  di  mamm.  quadrumani,  fam. 
scimic  ;  che  hanno  membra  min¬ 
gherline,  esilissime.  3  m.  Gen.  di 
poi.;  che  per  ia  testura  c  la  dispo¬ 
sizione  concentrica  delle  loro  celle 
rassomigliano  a  tele  di  ragno. 
4  ni.  Tela  di  fili  sottilissimi  che  co¬ 
pre  certe  piante.  5  m.  Una  delle  tre 
membrane  che  inviluppano  il  cer¬ 
vello,  intermedia  fra  la  pia  madre 
c  la  dura  madre;  che  penetra  nelle 
sue  anfrattuosita,  sottilìssimnaguìsa 
di  tela  di  ragno.  C  m.  Membrana 
sottilissima  clic  copre  l’occhio  ;  sin. 
di  tunica  dell'occhio ,  tunica  arac- 
nòide ,  ialùide, 

*  Aracnoìdio.  V.  Aracnòide  -  che 
si  riferisce  alfaracnoidc.  2  Liquore 
tra  la  pia  madre  e  la  foglia  visce¬ 
rale  deifaracnoide.  3  Gen.  d’ins. 
col.  pcnt.,  fam.  carabici  ;  che  hanno 
zampe  lunghissime  ,  a  guisa  di 
ragno. 

*  Aracnoidìte.  V.  Aracnòide  - 
infiammazione  deifaracnoide. 

*  Aracnòi.ito  -  da  &fér/yn  aràchn-e 
ragno  c  lUh-os  pietra  -  specie 
di  crost.  foss.;  che  hanno  zampe 
simili  a  quelle  di  ragno. 


*  ÀRACNÒTERO  -  da  if«-/VY ;  arà- 
chn-c  ragno  e  thèr  cocchi  lare 
-gen.  duce.,  fam.  filedoni  ;  che 
vanno  a  caccia  di  ragni. 

Araco  -  dal  copt.  aro  fava  e 
altri  legumi  -  n.  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose  ;  detto  pure 
òchr-os,  neocllcnico  «pxxà;  arak-^s, 
volg.  lente  egiziana.  2  Gen.  di  p. 
d. ,  fain.  leguminose,  tr,  aracce; 
sin.  di  veccia  bit  ittica. 

A  ràdo  -  da  aràss-o  col~ 
lido,  urto  -  pulsazione  violenta  del 
cuore.  2  Rimescolio,  brontolio  nello 
stomaco  e  negl'intestini,  cagionato 
da  medicamento,  da  cibo  ecc. 

Arcàico  -  da  ip/r,  arch-è  prin¬ 
cipio  -  che  arieggia  a  cosa  antica 
c  clic  non  si  usa  più.  2  Che  pre¬ 
senta  Cantica  semplicemente  o  roz¬ 
zezza,  nei  costumi,  nella  lingua, 
nelle  arti. 

Arcaismo  -  da  «$yy,  areli-è  prin¬ 
cipio  -  imitazione  di  antichi  di 
modi  antichi  o  che  non  sono  più 
in  uso.  2  Cosa,  forma  antica,  poi 
venuta  in  disuso,  nella  lingua ,  nei 
costumi,  nelle  arti  ecc.  -  /irewìsmo 
(come  arcàico)  si  adopera  in  certo 
senso  dispregiativo,  meno  però  di 
vecchiume  :  parco  uso  e  opportuno 
può  ringiovanire  e  far  gradire  gli 
arcaismi,  mentre  ì  vecchiumi  non 
può. 

*  Arcangèlica.  V.  Arcàngelo  e 
Angelica  -  gen.  di  p.  d.,  fam 
ombrellifere,  tr.  angclicec  ;  cosi 
dette  per  le  maravigli  ose  virtù  me¬ 
diche  che  loro  si  attribuivano. 

* ArcangèlicO.  V,  Arcàngelo  - 
proprio  di  arcangelo. 

Arcàngelo  -  da  «-/.n  arch*è 
principio,  supremazia  e  àn- 

gel-os  angelo  -  principe  degli  an¬ 
geli;  che  regge  le  schiere  angeliche 
(Michele,  Ùrielc ,  Raffaele  c  Ga¬ 
briele).  2  Spirito  celeste  del  se¬ 
condo  grado  nel  terzo  ordine  della 


AI’.C  —  09  —  AUC 


gerarchia  angelica  di  san  Dionigi 
areopagita.  3  Spirito  superiore  di 
un  grado  agli  angeli. 

*  A  n CASTRO  -  da  d?y>;  arch-òs 
ano  c  «trrpcv  àstr-on  astro  -  gen. 
di  echin.  astcridi;  in  cui  l'ano  è 
centrale. 

àrcèutide  -  da  Spxtuds;  àrkcu- 
tli-os  ginepro  -  a.  bacca  di  gine¬ 
pro.  2  m.  Frutto  sferico,  composto 
di  chicchi,  che  restano  chiusi  nelle 
matrici,  come  nel  ginepro  comune. 

*  Arceutòrio  -  da  fysoufe*  àrkeu- 
th-os/yincoro  e  pie;  hì-os  vita  -  gen. 
di  p.  d.,  éim.  ìaurantacce;  che  vi¬ 
vono  parassite  sul  ginepro. 

Archegéte  -  da  àr/ii  arcli-è 
principio ,  supremazia  e  71  ty.;  gè~ 
t-es  contratto  di  ^evi-rr?  gcnèi-cs 
antenato  (vertati  gemi  ào  genero) 
-  capo  della  razza ,  della  stirpe  ; 
eroe  eponimo  della  tribù.  2  Titolo 
dato  a  iddei ,  massime  in  alcune 
colonie,  probabilmente  perchè  con¬ 
dotte  sotto  gli  auspicii  di  quelle  di¬ 
vinità  da  qualche  sacerdote. 

Archegètide,  V,  Archegéte  - 
titolo  dato  a  iddee,  nel  senso  di 
Archegéte  n°  2. 

ArchèGICO  -  da  àpyr,  acch-è prin¬ 
cipio,  supremazia  e  «70  àg-o  con¬ 
duco  -  precipuo  ;  primordiale. 

Archegonìa  -  da  arch-è 
principio  e  7&W1  gon-è  generazione 
~  generazione  primordiale  ;  prima 
origine. 

Archègono  -  da  àpyr,  arch-è 
principio ,  supremazìa  e  70™  gon-è 
generazione,  principio  ;  •ywvj;  go- 
n-èus  generatore ,  padre  {^ewctw 
genn-ào  genero)  -  che  contiene  in 
^  i  principii  della  generazione, 
della  creazione  di  una  cosa;  p.  c. 
natura  archègono  delle  arti  ;  ma- 
teria  archègona  del  mondo  ;  mem¬ 
oro  virile  archègono.  2  o.  Primo 
autore,  capo  di  una  prosapia.  3m. 
Drgauo  che  uei  muschi  e  nelle  epa¬ 


tiche  corrisponde  al  pistillo  delle 
piante  fanerogame;  sporangio  dei 
muschi  e  delle  epatiche. 

A rch elogia  -  da  izyr,  arch-è 
principio  e  iòg-os  discorso  - 
trattato  sui  pruni  fondamenti  del— 
l’umano  sapere. 

ArchéO  -  da  àpyr,  arch-è  princì¬ 
pio ,  supremazia  -  m.  forza  primor¬ 
diale;  principio  della  vita  di  tutta 
la  natura  ;  anima  dell’universo.  2  m. 
(secondo  Paracelso  e  Van  Hclmont) 
Principio  immateriale  che  esiste 
negli  embrioni  cosi  animali  come 
vegetali,  e  che  presiede  ai  fenomeni 
dell'  organismo  ;  coadiuvato  nello 
stesso  individuo  da  altri  simili  ad 
esso  e  secondari i. 

Archeggi! a n a  -  da  àpyaic;  ar- 
chè-os  antico  e  -ypaor,  graf-é  descri¬ 
zione  ~  a.  copia  di  antichi  monu¬ 
menti,  manoscritti  ecc.  2  m.  De¬ 
scrizione  di  antichi  monumenti  ; 
parte  di  archeologia. 

ArcheòGRAFO.  V.  Archeografia 

-  «.  che  copia  antichi  monumenti, 
manoscritti  ccc.  2  m.  Che  descrive 
antichi  monumenti. 

Archeologìa  -  da  àpya«;  ar¬ 
ci  iè-os  antico  e  X^fe;  lèg-os  discorso 
-a.  uso  di  termini  antichi  nel  discor¬ 
so.  2  a.  Discorso  di  cose  antiche,  0 
sulle  origini  delle  cose.  3  a.  Storia 
.delle  origini  di  un  popolo,  dei  suoi 
primi  tempi.  4  n.  Trattato  sulle  ori¬ 
gini  del  mondo.  5  m.  Scienza  delle 
relazioni  fra  i  monumenti  antichi 
(edificii,  bassi  rilievi,  mosaici,  me¬ 
daglie  ,  oggetti  d’uso  domestico , 
diplomi ,  opere  letterarie  ecc.  )  e 
lo  stato  sociale  dei  popoli  ;  studio 
dello  stalo  sociale,  della  storia  dei 
popoli  antichi  per  induzione  dai 
monumenti  0  dagli  avanzi  dei  mo¬ 
numenti. 

Archeologico.  V.  Archeologìa 

-  die  appartiene  all’archeologia  0 
ad  archeologo. 
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Archeòlogo.  V,  Archeologìa  - 
a.  che  usa  termini  antichi  nel  di¬ 
scorso.  2  o.  Che  discorre,  che  tratta 
di  cose  antiche,  delle  origini  del 
mondo  odi  un  popolo,  3  in.  Che  si 
occupa,  che  tratta  di  archeologia, 
n°  5. 

Archetipìa,  V.  Archètipo  -  idea 
di  un  essere  o  di  una  serie  di  es¬ 
seri  primordiali. 

A  iteti  E’ii  Pico.  V.  Archètipo  - 
ch’è  conforme  all’archetipo. 

Archètipo  -  da  ày/r,  arch-è 
principio  e  t-ìtk;  typ-os  tipo  -  primo 
tipo  ;  tipo  su  cui  si  modellano  o  si 
debbono  modellare  gii  enti  della 
stessa  classe,  sia  ideale,  sia  rea¬ 
lizzato  -  Archètipo  si  applica  lauto 
all'idea  su  cui  Dio  creò  il  mondo, 
quanto  agli  enti  primi  creati,  come 
tipi  dei  successivi.  -  Archetipo 
di  una  statua ,  di  un  quadro  ecc.; 
ideale  che  l'artista  si  forma  prima 
di  eseguire  l'opera  sua.  -  Arche¬ 
tipo  di  un  busto;  l’idea  secondo  la 
quale  l’artista  modella  la  creta  per 
effigiarlo.  2  Modello  in  creta  del 
busto  medesimo.  3  Modello  in  gesso, 
che  poi  si  traduce  in  marmo. 

Archi  -  <%t  -  particella  prepo¬ 
sta  a  molti  nomi  per  significare  su- 
criorità,  supremazia  a  quello  che 

espresso  dal  nome  che  segue  ; 
ày/jh  arch-è  principio,  autorità; 
ày/hi  arch-òs  capo  ecc.  -  da  non 
confondere  colla  particella  italiana 
orci  che  significa  molto ,  somma¬ 
mente.  Perciò  invece  di  Arcidia¬ 
cono,  Arcivescovo,  sarebbe  più  lo¬ 
gico  il  dire  Arcidiacono ,  Archi- 
vescovo. 

*  Archiacòlito  ,  Arciacòlito  - 
da  ày/j,  arch-è  principio ,  suprema¬ 
zia  e  èxotajfcg  akòluth-os  acolito  - 
capo  degli  acoliti;  dignitario  in  al¬ 
cune  cattedrali. 

*ArchiatrÌA.  V.  Archiatro  -  uf¬ 
ficio  dcii’archiatro. 
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Archi  atro  -  da  ùy/jr,  arch-è  prin¬ 
cipio,  supremazia  e  I*t«;  iatr-òs 
medico  -  capo  dei  medici;  o  me¬ 
dico  presso  il  capo,  il  principe  ;  o 
che  dipende  dal  principe,  dal  go¬ 
verno;  medico  dell’imperatore  {a 
Roma  antica,  a  Costantinopoli  ecc.). 
2  Medico  che  aveva  dal  governo  il 
mandato  di  curare  i  poveri  (a  Co¬ 
stantinopoli).  3  m.  Medico  in  capo; 
capo  del  servizio  sanitario. 

*  Archicèmralo  -  da  iy/r,  arch-è 
ri  nei  pio  ,  supremazia  c  xup&Ocn 
ymbal-on  cembalo  -  sorta  di  cem¬ 
balo  che  aveva  corde  e  tasti  parti¬ 
colari  per  il  genere  enarmonico  o 
per  altre  armonie,  di  forma  grande 
e  con  molli  registri. 

Archico  -  da  àpxr,  arch-è  prin¬ 
cipio  -  primordiale  (p.  e.  si  dice 
che  la  mente  è  archica  del  logo 
(pensiero,  parola);  che  il  Padre  c 
archico  del  Figlio  (nella  Triade). 

Arcuidiàcono,  Arcidiàcono  -da 
iy/r,  arch-è  principio,  su  prema  zìi 
e  otóxs ,•«{  diàkon-os  diacono  -  primo 
dei  diaconi,  amministratore  dei  beni 
della  Chiesa  antica.  2  Vicario  del 
vescovo,  incaricato  della  giurisdi¬ 
zione  contenziosa  c  del  l'amministra¬ 
zione  temporale.  3  Dignitario  delle 
chiese  cattedrali,  che  non  ha  fun¬ 
zioni  speciali  annesse  al  titolo. 

Archieràtico.  V.  Arder èa  - 
ch’è  proprio  del  sommo  sacerdote, 
o  del  sommo  sacerdozio.  2  Ch’è 
proprio  di  arciprete. 

Archi  e  rèa  -  da  àpyr,  arch-è 
principio,  supremazia  e  ìeptv;  ic- 
r-èus  sacerdote  -  sommo  sacerdote. 
2  Dignitario  della  Chiesa  orientale; 
arciprete. 

Archierìa  ,  Archieratìa.  V. 
Archierèa  -  sommo  sacerdozio. 
2  Dignità  di  arciprete. 

Archi  et  e  ria.  V.  Archiètero  - 
ufficio  dcli’archictcro.  2  Società 
principale  superiore  ad  altre  siuiì- 
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li ,  od  a  cui  le  altre  si  confor¬ 
mano. 

Archiètero  -  da  ìy/rt  arcli-è 
principio ,  supremazia  e  h sùjo; 
etèr-os  socio  -  capo  di  una  società, 
massime  politica  segreta. 

Archi  eunuco  -  da  ày/r,  arcli-è 
principio ,  supremazia  e  iwwyfii 
cunùch-os  eunuco  -  capo  degli  eu¬ 
nuchi. 

Archigerònte  -  da  hy&  areh-è 
principio,  supremazia  c  73'fwv, 
pcvtc;  gèron  ,  gèront-os  vecchio  , 
anziano  -  capo  degli  anziani. 

*  Archigimnàsio  -  da  ày/r,  arch-ò 
principio,  supremazia  e  ■yuava'at&v 
gymnas-ion  gimnasio  -  sin.  ài  uni¬ 
versità. 

Archilòchio  -  da  WA y/}Xv/y.%  Ar- 
cluloch-os  Archihco,  poeta  satirico 
~  verso  di  cui  si  crede  inventore 
Archiloco,  composto  come  segue: 

-vv,-y^J-t-.WWw  OV- 

^  CrD  w  f  U  “  J  •  J  ^  w  ( 

“  W  , 

Arci] imago  -  da  «zyr,  arch-è 
principio,  supremazia  e  mà- 
g-os  mago  -  capo  dei  maghi. 

Archimandrita  -  da  ày/r,  arch-è 
principio ,  supremuzw  e  p-àvJpx 
ma  tiara,  monastero  -  clic  presiede 
a  molli  monaci,  a  una  gran  comu- 
mia  di  monaci  (nel  (piai  scuso  Dante 
chiamò  archimandrita  san  France¬ 
sco}.  2  Aliate  di  un  monastero  im¬ 
portante,  di  prima  classe;  abate 
generale. 

Archi  mimo  -  da  iy/r,  arch-è 
principio,  supremazia  c  p-tuc;  mì- 
hi-os  mimo  -  capo'  dei  mimi:  elio 
nei  convogli  funebri  contraffaceva 
!  gesti  e  gli  alti  del  defunto,  e  par¬ 
lava  una  maschera  di  cera  che  lo 
raffigurava. 

.  Archi-  élago,  Arcipèlago  -  da 
arch-è  principio,  supremazia 
e  nw-  pòlag-os  pelago  -  mare 
principale ,  più  grande  di  altri. 


2  Parte  orientale  del  Mediterraneo, 
fra  la  Turchia  d’Asia,  la  Turchia 
d’Europa,  la  Grecia  e  Creta  al  sud  ; 
sin.  di  Egeo.  3  Insieme  d’isole  che 
si  tróvano  in  quel  mare.  4  m.  Mare 
fra  isole  riunite  sott’acqua  e  a  poca 
distanza  (  quello  delle  Maldive  , 
uello  delle  Molucche  ccc.).  5  m. 
nsieme  delle  isole  medesime,  diviso 
in  più  gruppi. 

*  Archi  poeta  -  da  ày/r,  arcli-è 

principio ,  supremazia  *  e  mvr.rr.z 
poiel-ès,  piet-ès  «oda  -  principe 
dei  poeti.  r  1 

A  acni  PRESBÌTERO  -  da  ày/r,  ar- 
ch-è principio,  supremazia  e 
6u7£fs;  presbyter-os  prete  -  sin.  di 
arciprète. 

*  Arghiprète  ,  Arciprète  -  vo¬ 
cali.  ibr.  da  Uy/fr,  arcli-c  princìpio, 
supremazia  e  prete  -  parroco  che 
ha  ispezione,  oltre  che  sopra  la  sua 
cura,  anche  sopra  altre  cure.  2  Ti¬ 
tolo  di  alcuni  parrochi  nelle  comuni 
rurali,  senza  speciali  funzioni  an¬ 
nesse.  3  Principale  dignitario  delle 
cattedrali;  ch’è  parroco  nella  par¬ 
rocchia  della  cattedrale.  4  Titolo 
dei  cardinali  delle  tre  principali 
chiese  di  Roma, 

Archiprokéta  -  da  iy/r,  arch-è 
principio ,  supremazia  e  noe  firn  z 
profèt-cs  profeta  -  principe  dei  pro¬ 
feti. 

*  Archìptera  -  da  àrk-ys  rete 
e  TTTiaàv  plcr-òn  ala  -  gcn.  d’ins. 
ori.,  tam.  acridii  (0  suddiv.  del  gen. 
ed  ipodi);  in  cui  le  nervature  traver¬ 
sali  degli  clitri  formano  una  specie 
di  reticella. 

Archi  sàtrapo  -  da  iy/r,  ar¬ 
ch-è  principio ,  supremazia  c  «ra- 
TfKTTYi;  sa!ràp-es  satrapo  -  primo 
satrapa. 

Arcuisinagògo  -  da  ày/r,  arch-è 
principio,  supremazia  0  ouvo^w'p) 
synagog-è  sinagoga  -  principe , 
capo  della  sinagoga. 
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Architétto  -  da  «?-//,  arch-è 
principio,  supremazia  c  tèk- 
t-on  artefice  -  capo  degli  artefici, 
specialmente  degli  artefici  di  edi¬ 
fici!  ;  che  dà  il  disegno  dell’edificio 
e  presiede  alla  sua  costruzione. 

Architettònico.  V.  Architétto 

-  che  appartiene  alTarcli iattura. 

*  Architettura,  V.  Architétto  - 
arte  di  costruire  edificii  per  i  co¬ 
modi  della  vita ,  per  difesa  o  per 
uso  del  commercio.  -  Architettura 
idràulica  ;  arte  di  condurre,  muo¬ 
vere,  ritenere  le  acque  per  uso  di 
fiere  o  d’industria. 

A  RCH1TRICÙNO,  ARCHITRtCLÌNIO 

-  da  ardi- è  supremazia  e  tjji- 

/.XìvkÌv  triklln-ion  triclinio  -  che  so* 
praintendevaal  triclinio,  alla  mensa. 

*  ArchivèscovOj  Arcivéscovo  - 
da  i'f/r,  arch-è  principio,  suprema¬ 
zia  e  ÌTziawmi  cpiskop-os  vescovo  - 
a.  titolo  onorifico  di  alcuni  vescovi, 
che  non  dava  loro  diritto  a  nessuna 
preminenza  sugli  altri  (a  (toma,  a  Co¬ 
stantinopoli,  Gerusalemme  ecc.);  ti¬ 
tolo  dato  al  papa  al  concilio  d’Efeso 
e  a  quello  di  Calcedoni .  2  (più 
tardi)  Capo  dei  vescovi  detti  suffra¬ 
gane!,  clic  ne  conferma  reiezione, 
visita  le  diocesi ,  convoca  e  pre¬ 
siede  i  sinodi,  riceve  l'appello  delle 
cause  ecc.  3  m.  Vescovo  superiore 
agli  altri  solo  rielPordihe  gerar¬ 
chico,  eguale  nella  dignità  e  negli 
uffici  sacerdotali. 

*  Archìvio  -  da  arch-è  au¬ 
torità,  governo  -  collezione  meto¬ 
dica  di  documenti  clic  si  riferiscono 
ai  diritti  e  interessi  di  un  corpo 
morale  (stato,  città,  famiglia,  con¬ 
gregazione  religiosa,  società  lette¬ 
rarie  o  scientifica). 

*  Archivista.  V.  Archìvio  -  che 
presiede  all’ordinamento,  alla  cu¬ 
stodia,  all'uso  di  un  archivio. 

Arcidiàcono....,  Arcivéscovo. 
V.  Arckidiàcono....,  Archivèscovo. 


*  ArcGCÈi.e  -  da  àpyhf  arcli-òs  m- 
t  osti  no  retto  c  xotXit  kòil-c,  kìl-e  tu¬ 
more  -  tumore  dell’intestino  retto, 

*  Arcocisto-colpo-sirìnga  -  da 
òpyò;  arch-òs  intestino  retto, 
kyst-is  ciste,  xóXmg  kòlp-os  seno  e 
aupifS,  9Ufi*no;  SJTÌ11X ,  S>TÌltg-OS 

fistola  -  fistola  che  si  estende  al¬ 
l'intestino  retto,  alla  vescica  ori¬ 
naria  e  alla  vagina. 

Areòmetro  -  da  a py>;  arch-òs 
intestino  retto  e  pix^v  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  per  misurare  l’in¬ 
testino  retto. 

Arcónte  -  da  2py«  àrch-o  pre¬ 
siedo  -  sommo  magistrato  in  Atene 
ed  in  altre  città  elleniche,  instituito 
dopo  soppressa  la  dignità  reale  o 
ristretta  ad  uffici  sacerdotali.  2  Ti¬ 
tolo  particolari  del  primo  degli  ar¬ 
conti  in  Atene,  quando  fu  stabilito 
che  questo  magistrato  fosse  annuo 
c  composto  di  dieci  cittadini  (giu¬ 
dice  noi  processi  di  famiglia,  cura¬ 
tore  degli  orfani  ecc.);  detto  pure 
evonimo  perchè  dava  il  nome  al- 
lanno.  3  Sin.  di  eforo  a  Sparta. 

4  Capo  del  sinedrio  degli  Ebrei. 

5  (neH'impero  bizantino)  Prefetto 
di  corte  ;  maestro  di  palazzo  ;  ma¬ 
gistrato  preposto  ai  monastèri;  alle 
mura  della  capitale,  alle  sussistenze 
militari,  alla  zecca  ecc.  C  Divinità 
secondaria,  creata  e  creatrice,  se¬ 
condo  i  Gnostici. 

ARCÒNT1CI  -  da  «sy.w;  àreb-on 
arconte.  -  setta  di  Gnostici  i  quali 
attribuivano  la  creazione  del  inondo 
ad  alcuni  spiriti  secondarii,  che 
chiamavano  arconti  od  toni. 
*Arcòptosi  -  da  òpyòs  arch-òs 
intestino  retto  c  ptùs-is  ca¬ 
duta  -  caduta  dell’intestino  retto. 

*  Arcorragìa  -  da  spyò;  arcli-os 
intestino  retto  e  fxpmi  règn-ynxi 
rompo  -  rottura  dell'intestino  retto. 

*Arcorrèà  -  da  «?y>;  arch-òs  m- 
festino  reffo  e  più  rè-o  scorro  - 
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c  jaù;  mys  topo  -  gen.  di  mamm. , 
faro.  roditori;  le  cui  fattezze  sonii- 


scolo  di  sangue  ;  emorragia  per 
l'ano. 

*  Arcosirìngà  -  (la  «■/>;  areb-òs 
intestino  retto  e  ov^tC* 

smax >  syring-os  fìstola  -  fistola 
all’ano. 

*  ArgOSTékos!  -  (la  vspfy,  ardi-òs 
intestino  retto  e  trrivwoi;  stèno- 
s-is  restringimento  -  coartazione 
(lell’inleslino  retto. 

*  Arctìa  -  da  Kp.Tc;’  àrkt-os  orso 

-  gcn.  d'ins.  lcpid.,  fam.  notturni; 
le  cui  larve  sono  molto  pelose. 

Arctico  -  da  «pw,T&$  àrkt-os  orso 

-  ep.  d’uno  dei  poli  della  terra  e  del 
punto  celeste  c  c  gli  corrisponde; 
polo  boreale,  polo  Nord;  cosi  detto 
perche  questo  polo  celeste  è  molto 
vicino  alla  costellazione  della  Pic¬ 
cola  Orsa,  2  m.  Ep.  di  tutto  che  è 
posto  verso  il  polo  boreale,  p.  c. 
nome  specifico  ui  pesci  clic  abitano 
t  mari  boreali. 

A  neri  lo  -  da  Sp/.Tc;  àrkt-os  orso 

-  «i.  gen.  d'ins.  col.  cter, ,  fam. 
mctasomi;  coperti  di  pelo. 

Altero  -  da  iy.rc;  arkt-OS  orso  - 
nome  di  due  costellazioni  dell'emi¬ 
sfero  boreale,  l'Orsa  Maggiore  e 
(  Orsa  Minore. 

*  Arctqcèfalo  -  da  xpxTt;  àrkt-os 
orso  e  «93 ù.r,  kcfal-è  testa  -  gcn. 
di  mamm.  cetacei,  fam.  foche;  la 
cui  testa  somiglia  a  quella  di  un 
orso. 

1  Arctocòri  -  da  SfxTGc  àrkt-os 
orso  e  wpt;  kòr-is  cimice  -  gen. 
dins.  emipt.,  fam.  sculcllarii;  clic 
hanno  il  corpo  coperto  di  peli  lanosi. 

Arctòde  -  da  «f/.Tc;  àrkt-os  orso 
-gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  Ià- 
niellicorni  ;  coperti  di  pelo  lanoso. 

Arctofìlace  -  da  orso 
e  (f-'JÀa-,  ^uXoroc  fylax,  fylak-oe  cu- 
wtc  -  costellazione  situata  vicino 

ilisn3  Mn^iore:  (luasi  la  custo- 
Arctómo  -  da  àrkt-os  orso 


glia  no  in  parte  a  quello  dell’orso, 
in  parte  a  quelle  del  topo. 

*  Arctòmge  -  da  ófy.TCi  àrkt-os 
orso  e  óvj-,  vórjfic  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gen.  di  mainili,  carnivori 
plantigfadi;  che  hanno  unghie  come 
quelle  dell’orso. 

*  Arctopitèco  -  da  «px-ro;  àrkt-os 
orso  e  wi0r,|,  TcùOr.iw;  pythex,  py- 
thek-os  scirnia  -  st.-gen.'di  mamm. 
quadrumani,  gen.  scinda;  il  cui 
muso  somiglia  a  quello  dell’orso. 

*  Arctòpo  -  da  «p%7s;  àrkt-os  orso 
c  nw;,  ITC^Ì;  pus,  pod-òs  piede  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere;  le 
cui  foglie  radicali  stese  per  terra, 
a  picciuolo  piano,  a  lembo  rotondo 
c  Infido,  con  denti  spiniformi,  so¬ 
migliano  a  zampe  d’orso. 

*  arctostafjlo  -  da  «py.Tt;  àrkt-os 
orso  c  <iTacp'j>.cv  stàfyl-on  uva  -  gen. 
di  p.  d.t  fam.  ericacee  ;  de’ cui 
frutti,  clic  rassomigliano  ad  acini 
d’uva,  sono  ghiotti  gli  orsi;  volg. 
uva  orsina. 

1  Auctòte  -  da  Spxrc;  àrkt-os  orso 

-  gcn.  di  p.  d. ,  fam,  composte; 
che  portano  frutta  pelose. 

A rct ÈRO  -  da  « pjiTc;  àrkt-os  orso 
e  cip*  urà  coda  -  stella  vicina  alla 
coda  della  costellazione  dell’ Orsa. 

-  m.  St.-gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofula- 
rinee;  che  hanno  stami  barbali, 
quasi  come  code  di  orso. 

*  Ardìsia  -  da  «pSt;  àrd-is  punta 
-gen  di  p.  d.,  fam.  ardisiacce ;  le 
cui  foglie  sono  coriacee  c  merlate, 
piene  di  punte  ai  margini. 

*  àrdisiacee.  V.  Aratsia. 

*  Areolito,  Aerolttò  -  da  ir$ 
aèr  aria  e  m8g;  lifh-os  pietra  -  me¬ 
teora,  corpo  che  attraversando  l’at¬ 
mosfera  cade  sulla  superficie  della 
terra. 

*  Areòmetro  -  da  àpxiò;  are-òs 
raro,  leggero,  sottile  e  puTptv  mè- 
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tr  on  misura  -  strumento  destinato 
a  misurare  la  densità  dei  liquidi, 
il  loro  peso  specifico,  cioè  i!  peso 
li  un  determinato  volume  di  liquido. 

Areopagìtà.  V.  Areopago  - 
membro  dell'areopago. 

Areopagìtico.  V.  Areopago  - 
che  concerne  l’Areopago,  gli  Areo¬ 
paghi. 

Areopago  -  da  vAsr.;  Ar-es  Marie 
c  iwéyo?  pàg-os  rupe ,  collina  -  col¬ 
lina  rimpetto  all’Acropoli  d'Atcne, 
su  cui  si  offrivano  sacrifici  a  Marte. 

2  Tribunale  instiluito  da  Cecropc, 
ricostituito  da  Solonc,  che  sedeva 
sull’Areopago,  detto  pure  ’Ajscra,- 
■pTi?  pcv>.f,,  ficu).rì  sv  ’Apsw»  irarw 

Arcopagìtis  bulè ,  bulè  en  Arcò 
pàgo  assemblea  areopagitide,  as¬ 
seti!  bica  nell' Areo  pago , 
♦Areostàtica  ,  Aerostàtica  - 
da  «àjp  aèr  aria  e  ìavreu  ìst-emi  sto 

-  scienza  dell’ equilibrio  dcH’aria. 

Areòstilo  -  da  £p«w?  are-òs 

raro  e  wj/.r,  styl-e  colonna  -  una 
delle  cinque  sorta  d’intcrcolunnii; 
in  cui  le  colonne  erano  distanti  una 
dall’altra  otto  o  dieci  moduli;  oppo¬ 
sta  a  picnostìlo. 

*  Areòtico  -  da  are-òs  raro 

-  medicamento  cui  si  attribuiva  la 
facoltà  di  rarificare  gli  umori,  di 
sciogliere  le  anomale  accumula¬ 
zioni  di  umori. 

A  r  esco  -  da  ipEorxo)  arèsk-o  nuoc¬ 
cio  -  m.  gen.  d’ins.  col.  Ictr.,  fam. 
ciclici  o  crisomclini  ;  di  forme  ele¬ 
ganti. 

*  Aretoi.ogìa  -  da  itivi,  arct-è 
virtù  c  ìwvc;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  sulla  virtù. 

Argante  -  da  «pyòt;  arg-às  aspro, 
fiero,  crudele  -  a.  specie  di  serpe  di 
cn.  ignoto,  pericolosa.  2  m.  Nome 
ato  acconciamente  dal  Tasso  ad 
uno  degli  croi  della  sua  Gerusa¬ 
lemme.  3  m.  Gen.  d’ins.  api.,  fam. 
acarii;  che  si  attaccano  agli  ani¬ 


mali  c  ne  succhiano  il  sangue  ;  fra 
le  cui  specie  è  la  cimice  velenosa, 
molto  temuta  in  Oriente. 

Argèma  -  da  àpyi;  arg-òs  bianco 
-ulcera,  macchia  bianca  che  occupa 
parte  del  contorno  esterno  della 
cornea. 

Argf.mòne  -  da  «ivi;  arg-òs 
bianco  -gen.  di  p.  d.,  fam.  papa- 
veracee  ;  così  dette  o  perchè  cre¬ 
dute  una  buona  medicina  per  Ter¬ 
gerò  a,  ossia  piuttosto  perchè  alcune 
specie  hanno  foglie  macchiale  di 
bianco  c  fiori  bianchi. 
♦Argènnidi.  V.  Argènno. 

Argènno  -  da  arg-6s  bianco 
-m.  gen.  d’ins.  lepid.,  fàm.  diurni, 
tr.  argènnidi  ;  coperti  di  macchie 
argentee  o  color  madrcperla. 
*Argìa  -  da  àp-fi?  arg*òs  bianco 

-  gen.  d’ncc.,  fam.  snxicòlidci; 
affini  ai  merli  ,  ma  che  invece  di 
essere  lutti  neri  come  questi,  hanno 
le  penne  nere  mescolate  di  bianco, 
maiécbie  bianche  suU'ali,  e  bianca  la 
punta  della  coda. 

Argilla  -  da  àaq-ò;  arg-òs  bianco 

-  min.,  combinazione  di’  silice,  al¬ 
lumina  e  acqua  con  traccio  di  sili¬ 
cato  di  calce  e  ossido  di  ferro  ;  terra 

uniche  volta  di  color  bianco  can- 
id&,  per  solilo  di  bianco  sporco  o 
grigio  chiaro. 

* Argillìte.  V.  Argilla  -  min.; 
terra  argillosa  combinata  con  un 
acido. 

Argillóse,  Argillòde.  V.  Ar¬ 
gilla  -  ep.  di  roccie  la  cui  massa 
principale  presenta  l’aspetto  del¬ 
l’argilla,  c  che  posseggono  alcune 
delle  sue  proprietà. 

*  Argillólito  -  da  ipqpxvi  argìl  e 
argilla  e  lìlh-os  pietra  -  min-; 
argilla  in  istato  d’induramento  piu 
o  meno  completo;  petrosiliee  de¬ 
composto;  trachitc  decomposta  e 
passala  allo  stato  di  tefrina. 

Argillòde.  V.  Argillòide. 


AÌXG 


—  105  — 


ARG 


*  ArgillòfoRO  -  da  affitti  argìl-c 
ary  il  Ut  o  «sp»  fèr*o  porlo  -  clic 
contiene  accidentalmente  dell’ ar¬ 
gilla. 

*  ARGILLOPÒRFIRO  -  da  ar- 

gilc  argilla  e  vrap^pup&v  pòrfyr-on 
porfido  -  min.;  porfido  argilloso,  a 
posta  di  argilloso  con  cristalli  di 
porfido. 

*  àrgìope  -  da  àpp?  arg-òs  bianco 
c  £>y  òps  aspetto- gen.  d’ins.  apt,, 
fam.  arancini;  ornali  di  bei  colori 
d’oro  e  d'argento. 

Argira  -  da  àrgyr-os  ar- 

gento-m.  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  bra- 
chistomi  ;  così  detti  perchè  le  spe¬ 
cie  principali  hanno  il  corpo  co¬ 
perto  di  mia  specie  di  lanugine  ar¬ 
gentea  e  lucente. 

*  Argira  nto  -  da  «970^  àrgyr-os 
argento  e  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cui  fiori 
sono  di  un  bel  colore  d’argento. 

Argiràspidi  -  da  ib-p?o;  àrgyr-os 
arr/ento  e  àoirì; ,  asp-ìs , 

aspìd-os  scudo  -  corpo  di  fanti  clic 
facevano  parte  della  guardia  di  Ales¬ 
sandro  il  Grande  e  poscia  di  al¬ 
cuni  de’  suoi  successori ,  c  por¬ 
tavano  scudi  coperti  di  piastre  d'ar¬ 
gento 


gen,  partenio;  i  cui  fiori  sono  co¬ 
perti  di  pelo  bianco. 

■?  Argirocòma  -  da  àrgy¬ 
r-os  argento  e  Mp.r.  kùiu-e  chioma 
-  st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte, 
gen.  eliptero  ;  alberi  tutti  coperti 
di  lanugine  cotonosa  c  bianchiccia. 

2  Cometa  a  chioma  argentea,  d’una 
luce  meno  viva  deH’chocoma. 

*  Argìrodamante  -  da  Sgwpc»s  ar- 
gvr-os  argento  c  «Saw.*;,  àjaoavro; 
aSàmas,  adàmantos  diamante  - 
min.;  pietra  simile  al  diamante,  di 
colore  argenteo  ;  specie  di  talco  co¬ 
lor  d’argento,  che  resiste  al  fuoco 
più  vivo. 

■  Argirodèndro  -  da  ap-jup«;  àr- 
gyr-os  argento  c  S’fvJpw  dèndr-oo 
albero  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  protea- 
cee  ;  le  ciii  foglie  sono  di  un  bianco 
d'argento. 

♦ArgirODÒNTE  -  da  «p*fup<*  àrgy- 
r-ns  argento  e  o&vj;,  éoowo;  odùs, 
odònt-os  dente  -  sp.  di  pesci,  gen. 
ombrina,  fam.  scienoidi  ;  che  hanno 
i  denti  di  un  bianco  argenteo. 

*  Argirogonìa  -  da  «p-ppo?  àrgy¬ 
r-os  argento  e  pvr,  gon-6  genera¬ 
zione  -  pietra  filosofale,  detta  pure 
dagli  alchimisti  seme  d'argento; 
]  perchè  mista  ad  altri  metalli  li  con- 


Argirèà  -  da  «ppp*;  àrgyr-os  i  ver! iva  (dìcevasi)  in  argento 
argento  - m,  gen.  di  p.  d. ,  fam.  con- 1  *  ArgirÒuto  -  da  àrgyr-os 
volvulacee  ;  di  cui  alcune  specie  ’  argento  e  xWfcj  lìtli-os  pietra  -  min.; 
hanno  fiori  bianchi.  ,  mica  argentina.  2  Calce  fosfata,  di 

Arci  reo  -  da  «ppps;  àrgyr-os  ì  color  d’argento. 


argento -m,  gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
diurni;  che  hanno  ali  ornate  di  stri- 
sre»  di  occhi  color  d’oro  e  d’ar¬ 
gento. 

Arci rìte  -  da  oppr,;  àrgyr-os 
or  genio- m.  gen.  d’ins.  dipteri’  fam. 
etericeri  ;  coperti  di  una  lanugine 
argentea.  2  m.  Min.  ;  terra  mista  di 
argento;  sorta  di  lilargirio. 

Argirochèta  -  da  appss;  àrgy¬ 
r-os  argento  e  •/,?.! ty,  chèl-c  chioma 
~  st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte, 


Argirolòbio  -  da  5pppi;  àrgy¬ 
r-os  argento  c  ).<;€&;  lòb-os  lobo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  lcgmpinosc  pa- 
iHlionacec;  i  cui  legumi  hanno  la 
buccia  ili  colore  argenteo. 

*  Argironèta  -  da  «pyjpi;  àrgy¬ 
r-os  argento  e  vj'm  n-èo  filo  e  nuotò 
-gen.  d’ins.  apt.,  fam.  arancidi; 
sorta  di  ragno  acquatico;  così  detto 
1  o  perchè  nuota  sulle  acque  entro 
bollicine  di  ragnatele,  pieno  d’aria 
e  di  color  argenteo ,  o  perchè  la 
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femmina  fila  mi  bozzolcllo  di  seta 
bianca  e  lucente  per  riporvi  le  sue 
uova. 

*  Argìrope  -  da  aulisce  àrgyr-os 
argento  e  cttò;  òps,  op-ùs  oc¬ 
chio  -  sp.  di  pesci  acant. ,  gcn. 
squalo  ;  che  hanno  l'iride  di  color 
d'argento. 

*  ArgiropÉa  -  da  Stfrj tjpo;  àrgyr-os 
argento  e  «cu®  poièo,  pi-èo  faccio 
-  arte  di  trasformare  varie  sostanze 
minerali  in  argento,  secondo  gii  al¬ 
chimisti. 

*  Argiròptero  -  da  «c-pipc;  àrgy¬ 
r-os  argento  e  irrefcv  pter-òn  ala  - 
gen,  dins.  Icpid.,  fam.  notturni; 
bellissimi  insetti  che  hanno  sparso 
il  corpo  di  macchie  d’argento  o  di 
madreperla ,  con  contorni  color 
d'oro,  colle  ali  ornale  di  argentea 
frangia. 

*  Argìrosi  -  da  àpyupc*  àrgyr-os 
argento  -  min.  ;  solfuro  d’argento 
o  argento  vetroso,  per  solito  di  co¬ 
lor  grigio  di  piombo  o  d’acciajo. 

*  ArgiromfIO  -  da  «wpc?  àrgy¬ 
r-os  argento  e  Siepe  j  xìt-os  spada  - 

en.  di  p.  d.,  foni,  composte;  così 
ette  per  la  forma  aguzza  delle  fo¬ 
glie,  che  sono  coperte  di  peli  ar¬ 
gentei. 

Argo  -  da  àp-fè?  arg-òs  veloce ,  o 
da  vAf^c;  Arg-os  Argo,  figlio  di 
Frixo  -  nave  sopra  cui  cinquanta 
croi  Elleni  capitanati  da  Giasone 
fecero  la  famosa  spedizione  della 
Colchide  per  la  conquista  del  vello 
d’oro  e  altre  lontane  e  ardimentose 
imprese  ;  così  delta  o  perchè  mollo 
veloce,  o  perchè  costruita  da  quel¬ 
l'Argo. 

Argo  -  da  Arg-os  Argo, 
figlio  d ’lnaco  e  d' Ismene,  di  cui  si 
favoleggiò  che  avesse  cent’ occhi 
sparsi  per  il  corpo  -  m.  gcn.  d’ucc. 
gallinacci ,  fam,  fasianidei  ;  j  cui 
maschi  hanno  penne  di  vani  co¬ 
lori  ,  tutte  piene  di  macchie  a 


guisa  d'occhi.  2  ro.  Sp.  di  pesci, 
fam.  leptosomi;  così  nominati  per 
le  macchie  rotonde  di  vivi  colori 
sparse  sul  corpo  e  stille  pinne.  3  m. 
Sp.  di  pesci,  fam.  plcuronccti;  che 
hanno  due  occhi  dal  lato  stesso  della 
testa.  4  m.  Sp.  di  reti., gcn.  amena, 
foni,  lucertole  autosaure  ;  la  cui 
pelle,  nei  primi  anni,  è  tutta  scre¬ 
ziata  di  vani  colori  a  occhi.  5m.  Sp. 
di  reti,  olì  dii,  fam.  colubri  ;  clic  han¬ 
no  sulla  pelle  grandi  macchie  ovali 
rosse ,  con  un  contorno  nericcio. 
6rn.Tr.  di  moli,  acefali  monomiarii; 
con  molti  tentacoli  simili  a  coni 
tronchi,  che  hanno  una  specie  d’oc¬ 
chio  in  cima.  7  m.  EP;  o  nome  speci¬ 
fico  di  molti  ins.  Icpid.,  clic  hanno 
le  ali  sparse  d’occhi,  ma  nel  resto 
non  si  rassomigliano  e  apparten¬ 
gono  a  generi  differenti.  8  m.  Sp.  di 
moli.,  gcn.  porcellana;  le  cui  con¬ 
chiglie  sono  coperte  dì  macchie  si¬ 
mili  ad  occhi. 

*  Argofìlla  -  da  àpj'è;  arg-òs 
bianco  c  f&XAov  fyll-on  foglia  - 
st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte, 
gcn'  curibia  ;  che  hanno  foglie  lu¬ 
centi. 

Argonàuta  -  da  òpp  arg-ò  argo, 
nave  e  vaÓTr,?  nàuUes  navigante  - 
uno  dei  naviganti  sull'Argo,  clic 
capitanati  da  Giasone  andarono  in 
Colchide  alla  conquista  del  vello 
d'oro  c  ad  altre  ardimentose  e  Ion¬ 
ia  ne  imprese.  2  m.  Gen.  di  moli,  cc- 
fulopodi,  muniti  di  un  tulio  loco¬ 
motore;  con  cui  vanno  nuotando  per 
indietro  sulla  superficie  del  mare, 
lo  che  si  favoleggiava  aver  dato  la 
prima  idea  di  navigazione;  ant. 
detto  mutilo  o  pompilo.  3  m.  Gen, 
d'ins.  Icpid.,  fam.  farfalle  diurne; 
le  cui  antenne  sono  a  forma  di 
clava  allungata  c  le  ali  terminane 
in  due  appendici  a  foggia  di  coda, 
che  danno  loro  una  gualche  somi¬ 
glianza  coi  molluschi  argonauti. 
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Argonàuti  che.  V.  Argonàuta  - 
poema  sulla  spedizione  degli  Argo¬ 
nauti  (di  Onomacrilo,  di  Apollonio 
Rodio,  di  Valerio  Fiacco). 

*  ArgÒpodo  -  da  arg-òs  tardo 
e  «&;,  iteSi*  pus,  pod-òs  piede  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  criso- 
inclini;  clic  non  Ranno  la  facoltà 
ili  saltare,  come  quelli  dei  generi 
affini. 

*  Argostèmma  -  da  àp^bc  arg-òs 
bianco  e  arép.p.0.  stèmm-a  corona  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  di¬ 
stinte  da  fiori  bianchi  a  capitoli , 
a  corona. 

Argotàmna  -  da  oprò;  arg-òs 
bianco,  argento  e  Oau.vt;  ihàmn-os 
cespuglio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cu- 
forliiacee;  che  sono  coperte  di  peli 
biancastri  c  fanno  cespuglio. 

Ariano  -  da  ''Aptc;  Ar-ios  Ario, 
prete  di  Alessandria  d’Egitto  -  sel¬ 
larii  Cristiani,  seguaci  di  Ario; 
che  negavano  la  divinità,  di  Gesù 
Cristo. 

*  A  risa  rèe.  V.  Arisàro. 

Arisàro  -  da  Sptc  àris,  dim.  di 

«p*;  àr-os  aro  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
aroidoc,  tr.  arisaree;  che  hanno 
foglie,  caule,  radice  più  piccole  di 
quelle  dell'aro. 

A  RISESI  0  -  da  #st;  àris ,  dim.  di 
àr-os  aro  e  «Ì;w  èm-a  sangue 
~  gen.  di  p.  m.,  fam  aroidee;  le 
cui  foglie  e  le  spato  sono  sparse  di 
macchie  rosse. 

Aristarco  -  da  'Àplorapy^i  Arìs- 
tarch-os  Aristarco,  famoso  critico 
di  Alessandria  d’Egitto  -  critico 
profondo  ,  coscienzioso  ,  severo  ; 
simile  all’Alessandrino,  che  eser¬ 
citò  una  severa  critica  sui  poemi  di 
Omero. 

A  risto  -  da  «ptoTc;  àrist-os  ot¬ 
timo-m.  gen.  d’ìns.  col.  pcnt.,  fam. 
carabici;  così  detti  per  antifrasi, 
perchè  le  loro  larve  sono  carnivore 
c  crudeli. 
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Aristocràtico  V.  Aristocrazìa 
-  cli’c  proprio  dell’aristocrazia  ;  che 
si  riferisce  a  chi  ne  forma  parte. 

Aristocrazìa  -  da  Spiare;  àrisl-os 
ottimo  e  nostre;  kràt-os  pctcre,  go¬ 
verno  -  forma  di  governo  in  cui  so¬ 
lamente  alcune  famiglie,  fra  i  citta¬ 
dini  che  posseggono  i  diritti  civili, 
posseggono  anche  i  diritti  politici  e 
possono  prender  parte  alle  più  alle 
cariche  dello  Stato. 

ARISTOFÀMCO  -  da  ’A piare pstvr.C 
Arislofàn-cs  Aristofane  ,  celebre 
poeta  comico  -  verso  usato  da  Ari¬ 
stofane,  composto  di  quattro  piedi, 
un  anapesto,  un  dactilo,  uno  spon¬ 
deo  e  un  proceleumatico  variamente 
combinati. 

Aristolòchia  -  da  «piortc  àris¬ 
t-os  ottimo  c  Xoyc;  lòch-OS  parlo  - 
gen.  di  p,  d  ,  fam.  aristolochie;  ad 
alcune  specie  delle  quali  si  attri¬ 
buisce  un'azione  emmenagoga,  onde 
gli  antichi  le  usavano  a  promuo¬ 
vere  un  buon  parto. 

*  AristoloChiée.  V.  Aristolòchia. 
Aristolòchio.  V.  Aristolòchia  - 

acconcio  a  promuovere  il  parlo. 

A  RI  STOT  ELI  A  -  da  ’ApiarcTt'Xv]; 
Arisi otèi-es  Aristotele,  celebre  fi¬ 
losofo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  consacrato  da  Adnnson  alla 
memoria  del  filosofo  di  Stagira. 
2  m.  Pianta  del  Chili  con  cui  si  fab¬ 
brica  una  bevanda  vinosa,  sul  cui 
genere  i  botanici  non  sono  d’ac¬ 
cordo  ;  a  chi  la  colloca  fra  le  esca- 
ionie,  chi  fra  le  omalinee  ecc. 

*  ÀRlTENO-ERlGLÒTTieO.  V.  /tri- 
tenòidi  e  Epiglòttide  -  muscolo  die 
va  dalla  cartilagine  aritenoide  al- 
l'epiglotta  ;  parte  deiraritcnoideq. 

*  Aritenuidèo.  V.  Aritenùidi  - 
muscolo  traversale,  clic  si  attacca 
alle  due  aritenoidi. 

*  AritenÒidi  -  daàsiTtttvcr  aryten-D 
torso  da  attingere  acf/ua  (Sputo  ary-u 
attingo)  e  eì£c;  èid-os,  ìd-os  forma , 
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somiglianza  -  due  piccole  cartila¬ 
gini  situate  una  sopra  l’altra  dietro 
la  laringe,  che  formalo  una  pira¬ 
mide  triangolare  a  foggia  di  vaso. 

2  dandole  innanzi  alle  suddette 
cartilagini. 

Amtmanzìa  o  Aritmomanzìa  - 
da  arithm-òs  numero  e  u.*v- 

Tt’.x  mant-èia,  manda  divinazione 

-  arte  di  predir  l’avvenire  per  mezzo 
dei  numeri,  calcolando  i  rapporti  fra 
i  pianeti  c  il  valor  numerale  delle 
lettere  che  compongono  i  nomi  prò- 
prii  ;  parte  della  cabala  ebraica. 
♦Aritmèma  -  da  arithm-òs 
numero  -  gen.  d’ins.  col.  clcr. , 
fam.  trachelidi  ;  che  differiscono 
dai  generi  alimi  solamente  per  aver 
otto  antenne  invece  di  nove. 

Aritmètica  -  da  àa<.tìu.òj  arithm-òs 
numero  -  scienza  dei  numeri,  che 
ne  insegna  le  proprietà  c  i  calcoli. 

Aritmètico.  V.  Aritmètica  -  che 
si  riferisce  ai  numeri ,  alla  scienza 
dei  numeri.  2  Clic  professa  l’aritme¬ 
tica. 

*  Amthologìa  -  da  àfity-ò;  arilh- 
inòs  numero  e  J-oq-c;  lòg-os  (/«corso 

-  trattato  dei  numeri. 

A  RITMÒ»  ET  RO  -da  «pifiuò;  arith- 
m-òs  numero  c  furpev  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  per  agevolare  i 
calcoli. 

*  Armoman7.ìa  -  da  àpu.ò;  arm-òs 
articolazione  e  p-avreìa  mant-èia , 
mant-la  divinazione  -  divinazione 
per  ispezione  di  articolazioni  ani¬ 
mali,  p.  c.  di  spalle  di  capretto; 
come  si  usava  e  forse  si  usa  tutta¬ 
via  in  Corsica. 

Armonìa- dal  copi,  armo  insieme 
e  na  vo,  m  uovo,  o  da  «piAo^o  ar- 
rn-òz-o  metto  insieme ,  adatto,  con¬ 
cilio  -  crasi,  sintesi  di  parti  diverse 
clic  formano  un  tutto  ;  accordo 
di  cose  dissimili  {dissimiliiun  con¬ 
cordia),  come  dicevano  gli  antichi, 
p.  e.  delle  differenti  parole  c  sillabe 


che  formano  un  verso;  delle  vario 
figure,  sia  di  esseri  animali  sia  ina¬ 
nimati,  che  entrano  in  un  quadro; 
di  suoni  diversi  emessi  nello  stesso 
momento  di  tempo  o  in  successivi; 
delle  parli  diverse  che  compongono 
un  edifizio,  il  mondo  intero  ccc. 

Armònica.  V.  Armonia  -  scienza 
degrintervalli  musicali.  2  Suono 
concomitante  generato  dal  corpo 
sonoro  insieme  col  suono  fonda¬ 
mentale.  3  m.  Nome  di  strumenti 
musicali  di  varia  materia  c  forma  ; 
p.  e.  strumento  fatto  di  bicchieri  che 
si  stropicciano  con  dita  molli  ;  stru¬ 
mento  di  pezzi  di  vetro  che  si  per¬ 
cuotono  con  bacchettine  ;  strumento 
a  mantice,  che  si  suona  gonfiandolo 
e  sgonfiandolo  colle  mani,  con  ta¬ 
sti  ,  cosicché  l’aria  nell’uscirc  da 
buchi  rende  suoni ,  note  varie  ccc. 

Armònico.  V.  Armonìa  -  clic 
appartiene  all’armonia  2  Che  ha 
armonia. 

*  AnMONiCÒRDO  -  da  àpjwvfa  ar¬ 
monia  e  /.c:5y,  cliord-è  corda  -  pia¬ 
noforte  a  coda  diritta. 

Armònio.  V.  Armonìa  -  stru¬ 
mento  a  tasti,  a  vento,  con  regi¬ 
stri  accordati  ;  simile  a  un  piano¬ 
forte  ritto,  ma  che  rende  suoni  più 
forti  c  pieni. 

Armonizzare. V.  Armonìa- ren¬ 
dere  armonico.  2  Mettere  in  ar¬ 
monia. 

*  Armonòmetro  -  da  àp;«vt*  ar¬ 
monìa  e  mèt  r-on  metro  ^stru¬ 
mento  per  misurare  l’armonia  di 
suoni 

Armòsta  -  da  «pfwS»,  armòz-o 
modero,  armonizzo,  concilio  -  a- 
moderatore,  conciliatore.  2  Persona 
cui  si  dava  balìa  di  riorganizzare 
lo  stato  di  una  città.  3  Magistrato 
che  si  mandava  da  Spari  a  c  da  re 
barbari  o  macedoni  con  ampli  po¬ 
teri  a  governare  città  soggette  od 
alleale,  oasopravvegliarnécinfiucu- 
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zarne  il  magistrale,  clic  conservava  ; 
forme  in  apparenza  indipendenti 
(cosi  venne  dai  moderni  Cileni  chia¬ 
mato  il  Lord  Alto-Commissario  delle 
Isole  .Ionie). 

*  Arnica  -  corrotto  da  itTapvty.r, 
plarnik-c  starnutatoria  («ratpuw 
plerii-o  starnuto)  -  gen.  di  p.  d., 
lam.  composte;  fra  le  cui  specie  è 
fornico  montana,  che  eccita  lo 
starnuto. 

* ArnOGLÒSSA  -  da  àpvò«  arn-òs 
agnello  e  ja*  glòss-a  lingua 
-st.-gcn.  di  p.  d.,  gen.  piantatine, 
fam.  ptantaginec  ;  così  denominate 
perchè  le  foglie  hanno  qualche  so¬ 
miglianza  con  una  lingua  d'agnello. 

*  ArnopógONO  -  .da  cbvb;  arn-òs 
agnello  c mófav  pòg-on  barba  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cicoracec  ;  distinte 
dalla  resta  dei  loro  semi,  che  arieg¬ 
gia  a  barba  di  montone. 

Ano  -  dal  copi,  aro  pianta  ar¬ 
rampicante,  tortuosa,  odine  ad  ar, 
ahor  serpe  -  a.  fava,  lente,  veccia, 
2  Gen.  di  p.  ni.,  fam.  aroidee;  che 
hanno  gambo  c  radici  tortuose,  e 
il  cui  tipo  è  l’oro  esculento,  la  cui 
radice  fornisce  una  fecola  nu Mielite. 

‘  A  no  carpo  -  da  ap'.v  sir-on  aro  e 
karp-òs  frutto  -  polipo  foss. 
di  gen.  incerto;  che  rassomiglia  ai 
frutti  dell’aro. 

Aroidèe.  V.  Aro. 

Aròma  -  da  ap«  àr-o  dispongo, 
accomodo,  condisco  -  a.  condi- 
mento  ;  specialmente  qualunque 
erba  o  agrume  che  serva  per  condi¬ 
mento  (fra  cui  agli,  cipolle  ccc.), 
onde  l'eoirasto  dice  clic  in  Egitto 
.7*1  aromi  non  hanno  fragranza , 
sono  «(Tu*  àosm-a.  2  Siccome  in 
Grecia  abbondano  le  erbe  aromati- 
c*,e*  p.  e.  menta,  salvia,  limo,  ro¬ 
smarino  ecc.  clic  servono  per  condi¬ 
mento,  aroma  divenne  sin.  di  erba 
fragrante.  3  m.  Emanazione  sottile, 
'•visibile  che  esala  dai  corpi  fra¬ 


granti.  Km.  Sostanza  ili  soave  odore 
che  serve  per  medicina,  per  condi¬ 
mento,  o  per  cosmetico  (olio  essen¬ 
ziale,  resina,  acido  benzoico  e  so¬ 
stanze  elio  nc  contengono). 

*  A  ROM  adÈkdro  -  da  ';«><  ut  ù  ro  m-a 

aroma  e  dèndr-on  albero  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  magnolhcec; 
in  cui  tutta  la  pianta  c  sopratutto 
la  scorza  esalano  una  grata  fra¬ 
granza.  2  Gcu.  di  p.  d.,  fam.  mir- 
tacce;  che  spandono  buon  odore. 

Aromatico.  V.  Aròma  -  che  ha 
odore  c  sapore  di  aroma. 

Aro  matite.  V.  Aròma  -  vino 
condito  con  aromi  (p.  c.  vermut, 
vino  in  cui  furono  infuse  erbe  aro¬ 
matiche,  assenzio  ed  altre  ;  pi  li  no, 
vino  in  cui  fu  infusa  erba  di  capel¬ 
venere  ecc.).  2  a.  Gemma  che  uvea 
fragranza  di  mirra. 

Aromatizzare.  V.  Aròma  -  dar 
saporir  o  odore  di  aroma. 

*  A  homi  a.  V.  Aròma  -  gen.  d’ins. 
col.  tclr.,  fam.  lungicorni.;  die 
esalano  un  grato  odor  di  rosa,  so¬ 
pralutto  al  tempo  dell*  accoppia¬ 
mento. 

*  Arcualo  -  da  *  intens.  c 
ròpai-on  clava  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr. ,  fam.  lungicorni;  che  hanno 
le  cosce  in  fonila  di  lunga  clava. 

Arpa  -  da  aptrri  ùrp-e  falce  - 
strumento  musicale,  così  dotto  per¬ 
che  da  una  parto  è  ricurvo,  falcato. 
2  m.  Gen.  di  moli.,  le  cui  conchiglie 
sono  solcate  da  strie  longitudinali 
e  parallele,  che  vanno  decrescendo 
come  le  corde  dello  strumento  di 
cui  portano  il  nome.  3  /».  Sp.  di  pe¬ 
sci  toracici,  gen.  triglie,  fam.  da- 
etili  ;  la  cui  pinna  caudale  ha  forma 
di  mezzaluna.  -  Arpa  d'Kolo,  arpa 
eòlica;  strumento  a  corde,  il  quale 
risuona  mediante  una  corrente  d’uria 
che  vi  passa  sopra. 

Arpacto  -  da  *p Trailo»  arpàz-o,  «j- 
-avw  arpàg-o  rapisco  -m.  tr.  d’uce., 
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wtpaci,  fam.  trigonoidei.  2i»  Gen 
d'nis.  imenopt.,  fam.  crabroniì,  Ir. 
arpactoridi  ;  rapaci. 

*  ARPACTÒRlbl.  V.  Arpàdo. 

A r pago.  V.  Arpàdo  -m  gen.  di 
ucc.  rapaci  diurni,  fam.  falconi. 

*  Arpagóne.  V.  Arpàdo  -  avaro; 
personaggio  comico  di  Molière. 

2  Strumento  adunco  per  aggrap¬ 
pare  qualche  cosa,  massime  usato 
nei  combattimenti  marittimi  per  ag¬ 
grappare  le  navi  nemiche. 

Arpa  sto  -  da  arpàz-o 

rapisco  -  specie  di  giuoco  di  palla 
usato  dagli  antichi  ;  così  detto 

rerchè  si  rapivano  la  palla  l'un 
altro. 

Arpìa  -  da  ipr.ifa  arp-àz-o  rapi¬ 
sco  -  mostro  favoloso,  con  faccia  di 
donna,  alaccic  e  artigli  di  uccello 
di  rapina,  sudicio  c  fetido.  2  m. 
Uomo  sordido,  avaro,  rapace.  3  «. 
Demonio  alato  che  rapiva  la  vita 
all'ucimo.  4  m.  Gen.  di  ucc.  ra¬ 
paci  ignobili  ;  grandi  uccelli  di 
rapina  che  albergano  nelle  più  folte 
e  tenebróse  foreste  della  Gujana. 
5  in.  Gen.  di  mamm.  cliiropteri 
rapaci,  fam.  pteropii;  bruttissimi. 
6  in.  Gen.  d’ins.  lepid.,  fem.  not¬ 
turni  ;  la  cui  larva  è  bruttissima, 
con  pelle  rugosa,  tutta  gobbe  e  colle 
zampe  lunghe  come  un  ragno. 

*  Arpicòrdo  -  da  dfpjnj  àrp-e  arpa 
c  yifSì  chordè  corda  -  strumento  a 
tasti,  colle  corde  di  metallo,  col 
fondo  di  legno,  che  si  suonava  con 
zappettine  ili  ottone  applicate  alle 
corde 

*  ÀRPiPRiÒNE  -  da  *yr,r.  àrp-c  falce 
e  -jiwv  pri-òn  sega  -  gen.  d'ucc., 
fam.  ardeidi;  die  hanno  il  becco 
lungo,  a  orli  taglienti,  la  mandibola 
supcriore  ricurva. 

*  ArPIPTÈRJGE  -  da  «f r.r,  àrp-e 
falce  e  imcu'p&c  ptèrjx,  plè- 

ryg-os  ala  -  geo  d'ins.  Icpid.,  limi, 
notturni  ;  le  cui  ali  superiori  fini¬ 


scono  in  punta  acutissima  più  o 
meno  falcata. 

*  Arpofìllo  -  da  óf r.r,  àrp-c  falce 
e  «ó'/i.cv  fy U-on  foglia  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  ordiidee;  i  cui  sepali  la- 
Jerali  esterni  foimano  una  gibbosità  I 
o  sperone. 

*  Arrenatèro  -  da  «pfr.v  àrren  I 
maschio  e  à£Ef  allièr  resta  -  gen. 
di  p.  m.,  fam  grami  lice;  il  cui  fiore 
maschio  ha  una  resta  molto  più 
lunga  che  ('ermafrodito. 

Arren òde  -  da  Sffr.v  àrren  mu¬ 
schio  -  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fera, 
curculionidi;  clic  sono  di  forte  co¬ 
stituzione. 

*  Arrenòptero  -  da  «far.v  àrren 
maschio  c  irrifiv  pter-òn  ala  -  gen 
di  p.  a.,  fam.  muschi  acrocarpi:  I 
i  cui  fiori  maschi  hanno  antere  coi  I 
parafisi  lunghe. 

*  Arrenerò  -  da  Sp pr.v  àrren  ma- 1 
scìtio  c  tùfà  urù  coda  -  sp.  d'ins  I 
api.,  fam.  aracnidi,  gen.  idracne:  I 
in  cui  il  corpo  del  maschio  è  gner- 1 
nito  di  un’appendice  caudiformc. 

Arrìzo  -  da  à  priv.  e  fi’S*  riz-a  I 
radice -m.  ep.  di  vegetali  senza  era*  I 
brione ,  e  quindi  senza  radiche!!?:  I 
sin.  di  acotilcdone ,  di  inembrk-  I 
nàie. 

*  Arrizoblàsto  -  da  à  priv.,  f»T*  I 
rìz-a  radice  c  {V/.aarc;  blasl-ès  gei'  I 
maglio  -  ep.  di  embriouc  clic  resta  I 
nascosto  sotterra  nella  sua  germi-  I 
nazione  cd  è  privo  di  radici. 

Arsexotèlo  -  da  «for.v  àrseti 
maschio  e  6ó).r,  thyl-e  femmina  - 
sin.  di  ermafrodito. 

àrsi  -  da  atpù)  cr-o  solleto, 
traggo  -  soppressione  di  una  sii* 
laba  in  una  parola.  2 1».  Gen.  di  p 
m. ,  fam.  liliacee;  il  cui  ovario  1 1 
collocalo  sopra  un  ricettacolo  al¬ 
lungato.  | 

*  Artamo  -  da  «frati)  arhàow* 
spendo  -  gen.  d’ucc.  insettivori; 
quali  appendono  i  loro  nidi  coc-l 
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fa  il  pendolino,  2  Gcn,  d'ins.  api., 
fam.  ara  il  cidi  lomisidi;  che  appen¬ 
dono  la  ragna. 

*  Artematòpodo  -  da  Spr K(«t  àr- 
lem*a  appiccagnolo  («praVart-ào 
sospendo)  e  irci?,  xtSò;  pùs,  poil-òs 
piede  -  gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
serricorni  ;  i  cui  (arsi  sono  guer- 
nili  di  appendicene  membranose 
A RT ÈM I D E  -  d  a  vAf  tew.is ,  ’A  pTS- 
Arlemis,  Artèmid-os  -  Diana 
(*pTtc«  àrt-ios  intero  ;  àprta  art-ìa 
luna  pienu  ;  rp *  èr-a  terra,  c  dorico 
dà  terra,  affine  al  tedesco  cr-dc 
terra  -  Artemide  è  dunque  la  tri¬ 
plice  Dea  ;  la  Luna  in  ciclo,  la  Ver¬ 
gine  Dea  nei  boschi  e.  la  Terra  o 
rroserpìna.  Si  noti  che  g’p.t;  cm-is 
è  terminazione  in  "Aprente  Arl-emis, 
come  in  dvfisjtU  aitlli-cm-ìs  fiore! Uno 
da ànt h-os  fiore ecc.tc  clic  l’an¬ 
tico  nome  dell 'Artemisia  o  Diania 


era  iiaffod;  Parthenis  Ver  gin  etto 
Questo  chiarisce  come  Artemide  al 
liia  fra  gli  altri  significali  quello  < 
wgine  (V.  Artemisia).  2m.  Gcn 
di  erosi,  branchiopodi,  fam,  bran 
compii. 

Artemisia.  V.  Artemide  -  isol 
nel  mar  Tirreno,  delta  pure  Dia 
nia,  ora  Gianutn.  2  Regina  dell 
Go ria,  famosa  per  la  sua  castità 
per  il  monumento  che  innalzò  r 
suo  marito  àlausolo.  3  Fam.  di  ji 
o,  {o  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte) 
sili,  eh  ia  ni  al  a  Diania  o  IlacOevì^  Pai 
lcnis  i  erginetta  ,  perchè  usai 
come  emmenagogo  per  provocare 
tacilitare  i  mestrui  alle  fanciulle. 

Artèria  -  da  «y.p  aèr  aria  c  tv 
fEta  ter-èo  contengo  -  a.  aspra  ar 
‘cria,  trachea,  canale  della  voce 
«ella  respirazione.  2  a.  Vaso  eh 
porta  il  sangue  per  il  corpo,  eh 
altronde  1  aere  c  Io  spirito  naturai 
Per  il  corpo  (Filostralo).  Gli  anticl 
oavano  questo  nome  tanto  alle  ar 
ene  propriamente  dette ,  quant 


alle  vene.  3  tn .  Vaso  che  porta  il  san  ■ 
gue  o  dal  cuore  ai  polmoni,  o  dal 
cuore  a  In  Ite  le  parti  del  corpo, 
Arterìaco.  V.  Artèria  -  a.  cp. 
di  medicamento  che  combatte  le 
malattie  della  trachea.  2  a.  Ch’è 
affetti)  alla  trachea. 

*  Arteriectasia  -  da  àpTr.p.a.  ar- 
(er  ìa  arteria  e  fxvecetc  èklas-is  esten¬ 
sione  (è/,  ek  da  e  toko  t-ào  stendo) 

-  dilatazione  delle  arterie,  delle  tu¬ 
niche  arteriali. 

*  Art  e  ni  eu  rì  sm  a  -  da  «pnpfa  arte¬ 
ria  arteria  e  sipù?  cur-ys  largo  - 
sin.  di  aneurisma. 

*  ARTERIOCALASÌA  -  da  «OTY.pfa  ar- 
tcr-ia  arteria  e  yaXatw  chalàz-o  cyncr- 
sto,  allento  -  rilassamento,  altera¬ 
zione  delle  arterie,  delle  tuniche 
arteriali. 

■  Arteiuodiàlisi  -  da  dtftv.ftV.  ar- 
ter-ia  arteria  e  S’taXyut?  diàlvs-is 
apertura  -  apertura  di  un'arteria. 

*  ArTERIOFLEBOTOMÌA  -  da  «pvv.pta 
a r ter-ì a  arteria,  (p>.g*6a  fìèb-a  i  ena  e 
Ttui  tom-è  taglio  -  salasso  capil¬ 
lare  con  scarificazione. 

*  Arteriografìa  -  da  ifTr.eta  ar- 
tcr-ìa  arteria  gràf-o  descrivo 

-  descrizione  delle  arterie. 

*  ÀRTERIO  LOGIA  -  da  «pTY.jta  ar- 
ter-ia  arteria  c  Xo~c;  lòg-os  discorso 

-  trattato  sulle  arterie. 

*  ArtERIOMKTRÌA  -  da  «fTv.pta  ar- 
ter-ia  arteria  e  fwrptv  mètron  mi¬ 
sura  -  misurazione  delle  arterie. 

*  Arteriopatìa  -  da  #o?v;p( a  ar- 
tcr-ìa  arteria  e  iraOccpàlh-osnifl/e  - 
malattia  delle  arterie. 

*  Art  emorragìa  -  da  apri;  pia  ar- 
tcr-ìa  arteria  c  pa-pi  ragè  rottura  - 

-  rottura  di  arteria  e  flusso  di  san¬ 
gue. 

t  Arteriorrèssi  -  da  àpTY.pt«  arte- 
r-ìa  arteria  e  pr-i;  rèx-ìs  rottura  - 
lacerazione  di  un’arteria. 

*  Arteriosiènosi  -  da  àp?y,pta  ar¬ 
ici- ia  arlenu  e  ctevuoic  stènos-i; 
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restringimento  -  restringimento, 
obliterazione  di  un'arteria. 
♦Arterióso.  V.  Artèria  -  pro¬ 
prio  di  un’arteria. 

*  Arteriotomìa  -  da  «aTr.pta  ar¬ 
teria  arteria  e  to^t.  tom  è  Uujlio 
-  dissezione  di  un’arteria.  2  Aper¬ 
tura  di  un’arteria  per  trarne  sangue. 

*  Arte rìte.  V.  Artèria  -  infiam¬ 
mazione  di  un'arteria. 

Artìa .  Artùro.  V.  .4r- 

ctìa . ,  Arci  uro. 

*  ArtìcEEO  -  da  «stic;  àrt-ios  in¬ 
tero  e  ripa;  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.,  fam.  pselafii;  che  hanno 
una  clava  lunga  e  senza  articoli 
distinti. 

*  Artiomòrfi  -  da  «bw s  àrt-ios 
intero  c  piop morf-è  forma  -  sud- 
div.  del  regno  animale,  ebe  com¬ 
prende  i  vertebrali,  gli  articolati  e 
i  molluschi  ;  di  forme  pari  o  binarie. 

*  Artioptérige  -  da  «prie;  àrt-ios 
intero  e  irripug,  impube;  plèrvx, 
ptèrig-os  aletta  -  gen.  d’ins.  ncu- 
ropteri,  fam.  planìpenni;  che  hanno 
lunghe  ali,  le  cui  nervature  sono 
longitudinali  e  non  si  anastomiz- 
zano  come  nel  gen.  affine  eme- 
robio. 

*  Artiozoàrii  -  da  óp™;  àrt-ios 
intero  e  Cwapt&v  zoàr-ion ,  dim.  di 
ifr&v  zò-on  animale  -  animali  il 
cui  corpo  pud  esser  diviso  in  due 
parti  simili  da  un  piano  che  passi 
per  il  loro  asse. 

*  Arti  rodo  -  da  fieno;  àrt-ios  in¬ 
tero  e  w«S(,  wcJò;  pus,  pod-òs  piede 
-  gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi  ;  che  hanno  tibie  robuste. 

♦Artocarpèe.  V.  Arto  còrpo. 

*  Arto  CARPO  -  da  «pxc;  àrt-os  pane 
e  ìtapTiè?  karp-òs  frutto  -  gen.  di 
p.  d. , ,  fam.  urticce,  tr.  artocar- 
pee;  il  cui  tipo  Yarlocarpo  in¬ 
ciso  o  albero  del  pane ,  che  produce 
fruita  di  sapore  simile  a  quello  del 
pane  di  frumento. 


*  Artralgìa  -  da  dtpflpw  àrlhr-mi 
articolo  e  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  nervoso  alle  articolazioni. 

*  Artrajt.ro  -  da  opOpov  àrlhr-on 
articolazione  e  àtà.p  athèr  resta  - 
jcn.  di  p.  m.,  fam.  grami  noe;  in 
cui  la  resta  che  è  in  cima  alla 
valva  florale  inferiore,  è  articolata. 

*  Artrèlcosi  -  da  cÉpop&v  àrthr-on 
articolazione  e  fXxwcK  èìkos-is  esul¬ 
cerazione  -  esulcerazione  ad  un’ar¬ 
ticolazione. 

Artrèmbolo  -  da  «pOpcv  àrthr-on 
articolazione  e  èu.£*>.>, <a  cmbàll-o 
metto  dentro  -  strumento  di  tortura 
che  si  fa  entrare  nelle  articolazioni 
per  lussarle.  2  m.  Macchina  per  ri¬ 
porre  in  sesto  arti  lussati. 

*  Artrìa  -  da  «pùpov  àrthr-on  ar¬ 
ticolazione  -  gen.  d’ins.  dipi,  nc- 
moceri,  fam.  riputar»;  i  cui  palpi  e 
tarsi  sono  composti  di  più  articoli. 

*  Artrìmo  da  apOf'.v  àrtlir-on  ar¬ 
ticolo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  fungili; 
composte  di  filamenti  quasi  moni- 
liformi. 

Artrite,  Artrìtide  -  da 
àrthr-on  articolo  -  affezione  alle 
articolazioni,  o  traumatica  o  reuma¬ 
tica  o  gottosa;  infiammazione  sem¬ 
plice  dei  tessuti  sierosi  e  fibrosi 
articolari. 

Artrìtico  -  da  «sGpcv  àrthr-on 
articolo  -  che  si  riferisce  ad  uif  ar¬ 
ticolazione  (dolori,  rimedii  cce.). 

*  Artrocàco  -  da  àrlhron 
articolo  e  r-% vài  kak*òn  male  -  ma¬ 
lattia  alle  articolazioni  o  per  ulcera 
o  per  tumore  o  per  gonfiamento 
dell’osso  c  carie. 

*  Artrocèfali  -  da  «pOw  àrthr-on 
articolo  e  y.tovXr,  kefal-è  leda  - 
fam.  di  erosi.;  che  hanno  la  testa 
distinta  dal  tronco  da  una  o  da  due 
articolazioni. 

*  Artrocladìa  -  da  «pfc'-v  àrthr-on 
articolo  e  klàd-os  ramo  -  sp- 
di  p.  a.,  gen.  sporueno,  fam.  ficee; 
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con  filamenti  lunghi,  flessibili,  e 
ad  ogni  articolo  un  verticillo  con 
fili  ramosi. 

*  Artrocnèmo  -  da  àrthr-on 

articolo  e  x.rr,>j.r,  knèm*e  gamba,  fig, 
gambo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  die- 
nopodee,  con  rami  fioriferi  artico¬ 
lali,  spiriformi. 

*  AttTiioDÀCTiLO  -  da  àr- 

tlir-on  articolo  c  ^x/.tuXo;  ilàklvl-os 
dito  -  gen.  d'ins.  col.  e  ter.,  fam. 
tcnebrioniti  ;  i  cui  articoli  dei  tarsi 
sono  corti,  larghi  e  piatti,  quasi  a 
foggia  di  dita. 

Ahtròoe  -  da  Spflpcv  arili  r-on 
articolo  -  in.  gen.  d’ins.  col.  elee., 
fam.  melasónu;  le  cui  tibie  ante¬ 
riori  sono  Indentate, 

*  Artuodèsmia  -  da  àfflscv  àrlbr-on 
articolo  c  desm  ós  vincolo, 
fascio  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  baccl- 
larie-ficee;  alghe  microscopiche, 
fascio  di  filamenti  articolati. 

*  Artrodia  -  da  afOfcv  arili  r-on 
articolo  -  sp.  di  p.  a.,  fam.  ficee, 
gen.  cosmcc-desmidie;  formate  di 
corpuscoli  lunghi  divisi  in  due  ar¬ 
ticoli.  2  Articolazione  formala  da 
una  prominenza  di  osso  depressa 
anziché  no,  che  entra  nella  cavità  di 
un  altro  osso  poco  profonda. 

*  Artròmco  -  da  £f Ofiv  àrlbr-on 
articolo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
inameni i  formati  di  due  tubi. 

’  Art  RODI  Nia  -  da  SfOpcv  art  b  r-on 
articolo  e  dS'vvr,  odyn-c  dolore  -  do¬ 
lore  ad  un'articolazione  senza  gon¬ 
fiezza.  2  Reumatismo  cronico. 

*  Artiiofìwa  -  da  «fOfcv  àrlbr-on 
articolo  e  fvm-a  tumore  -  tu¬ 
more  molle  alle  giunture. 

*  Artroflògosi  -  da  ópfiptv  àr- 
tlir-ou  articolo  c  ^Xvywots  fiògos-is 
flogosi  -  infiammazione  delle  giun- 
lure  ;  sin.  di  artrite. 

*  ASTROLÀBIO  -  da  àrtlir-on 
articolo  e  Xc€c;  lòb-os  lobo  -  gen. 
^  P-  d.,  fam.  leguminose  papiiio- 

#  —  Gasisf,  Diz.  Etimol. 
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I  nacec  ;  il  cui  legume  è  fornir. lo  di 
nodi  articolati. 

"*  Art  rónco  -  da  «fOpjv  àrthr-on 
articolo  e  vy/.c;  ònk-os  tumore  -  tu¬ 
mefazione  (Ielle  articolazioni. 

-  Art  r  ori  osi  -  da  *%.v  àrlbr-on 
articolo  c  py-on  pus  -  tumore 

alle  articolazioni’  Iunior  bianco. 
^Artrosi  -  da  àpOptv  àrlbr-on  ar¬ 
ticolo  -  articolazione  in  cui  un  osso 
si  muove  sopra  un  altro. 

*  Artrospòngosi  -  da  «bftfov  àr¬ 
di  r-on  articolo  c  ciwYyt;  spùri  g-os 
spugna  -  tumor  bianco  alle  artico¬ 
lazioni. 

*  A  ut  ii osti gma  -  da  xpùpov  arili  r-on 
articolo  e  o-rt-j-fx*  stigm-a  stigma  - 
st.-gen.  di  p.  in.,  gen.  pel ro fila, 
fam.  protcacee;  che  comprende  le 
specie  a  stigma  articolato. 

*  A  ut  u òsti  LO  -  da  àrtbr-on 
articolazione  e  crSX&s  styl-os  pi¬ 
stillo  -  gen.  di  p.  ra.,  faìn.  cipe- 
racec;  il  cui  stilo  è  unito  all'ovario 
per  mezzo  di  un'arlicolazionc. 

Asàfe  -  da  à  priv.  c  exvi;  saf-ès 
evidente  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
tcrebintacce;  cosi  dette  pcrcliè  i 
botanici  erano  incerti  sulla  loro  clas¬ 
sificazione.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
wbenacee ;  idem. 

Asafo.  V.  A  safe  -  m.  gen,  d'ins. 
imen.,  fam.  calcidii;  di  piccolis¬ 
sima  taglia.  2  ni.  Di v.  di  erosi,  tri¬ 
lobiti,  fam.  calimenii;  cosi  nominati 
perchè  i  naturalisti  sono  incerti 
sulla  loro  classificazione. 

*ÀSARÈE.  V.  Asaro, 

*  A  sa  iuna  -  da  aoxfiv  àsar-on 
asaro  -  corpo  cristallizzato  clic  si 
trae  dalla  radice  dell'asaro. 

Asaro  -  da  «  priv.  c  «a ipo  sèr-o 
mi  apro  -gen.  dip,  d.,  fam.  a  so  ree; 
i  cui  fiori  sono  poco  eleganti  di 
forma,  sparuti,  poco  si  mostrano. 

Asaròto  •  da  à  priv.  e  $a- 
r-ùo  scopo  -  specie  di  pavimento 
formalo  di  pioti  uzze  e  di  pozzi  di 
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terra  colla  di  vario  colore ,  com¬ 
binati  in  maniera  che  rappresen¬ 
tano  rimasugli  di  cibi,  onde  ap¬ 
parisce  come  non  fosse  scopato 

Asrestino.  V.  Asbèsto  -  ep.  di 
materia  che  non  si  consuma  dal 
fuoco,  p.  e.  dell'amianto  ili  cui  si 
facevano  i  lucignoli  delle  lucerne 
eterne,  asbesle,  ossia  inestinguibili. 
nutrito  da  una  fonte  perenne  di  bi¬ 
tume.  • 

Asbèsto  -  da  à  priv.  e  à€óm 
sbyn-n  spegno  -  inestinguibile,  p.  e. 
il  lume  delle  lucerne  col  lucignolo 
di  amianto  e  alimentate  da  una 
fonte  di  bitume;  il  fuoco  che  àrdeva 
perpetuamente  nei  tempii  di  Vesta 
alimentato  dalle  Vestali.  2  mi  Min.; 
amianto  ordinario,  di  colore  oscuro, 
meno  brillante  e  più  difficile  da 
tessere. 

■*  Asrestòwb  -  da  àsbe- 

st*os  asbesto  e  ei£s?  èid-os,  ìd-os 
forma  -  min.  ;  varietà  d’anfibolo  | 
in  masse  fibrose,  simile  all'asbesto. 

Asbòlico  -  da  àffg&H  asbol-ò  fu¬ 
ngine  -  m.  ep.  di  carcinoma  dello 
scroto,  o  cancro  degli  spazzacamini. 

A SCALÀRI  -  da  «<r y.«).*6s;  askà- 
lab-os  stellione  -  m.  gruppo  di  spe¬ 
cie  di  rctt.,gen.  goko,  fam.  sauri i 
pleurodonti;  fra  cui  è  la  tarantola. 

Ascaride  -  da  «  intens.  e 
skarìz-o  saltello  -  fam.  di  vermi, 
ebe  trovansi  negl’intestini  degli  uo¬ 
mini  e  dei  bruti;  ed  essendo  sem¬ 
pre  in  moto  producono  un  incomodo 
pizzicore. 

♦ASCARÌNA  -  (la  aanafi;  àskar-is 
ascaride-  gen.  di  p.  d.,  fam.  clo- 
rantacec;  i  cui  fiori  sono  forniti  di 
appendici  filiformi,  a  guisa  di  asca¬ 
ridi. 

Ascèta  -  (la  ask-òo  eser¬ 
civo  -  a.  che  si  esercita  in  opere 
fìsiche  o  morali.  2  (secondo  gli 
stoici!  Che  si  esercita  a  domare  le 
passioni  e  ad  acquistare  abitudini 
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virtuose.  3  Cbe  si  occupa  a  lodare 
Iddio  e  a  meditar  la  legge  divina, 
per  solito  nella  solitudine,  senza 
però  legarsi  con  voti. 

Ascetèrio.  V.  Ascèta  -  luogo 
di  esercitazione,  meditazione;  luogo 
ove  risiedono  uno  o  più  asceti. 

Ascètica.  V.  /jscèln  -  m.  parte 
della  morale  clic  tratta  esclusiva¬ 
mente  della  virtù.  Sm.  Parte  della 
teologia  cbe  tratta  dei  principii  c 
delle  norme  cbe  governano  la  vita 
spirituale  e  la  perfezione  cristiana. 

Ascètico. Ascèta  -a.  esercita¬ 
ti  vo,  che  serve  all’esercitazione  (in 
opere  fisiche  o  morali,  in  gimnasmi 
o  in  devote  meditazioni).  2  Ep.  di 
vita  spesa  in  opere  ascetiche, 
in  devote  meditazioni  ;  ep.  di  li¬ 
bro  che  contiene  meditazioni  sulla 
legge  divina,  sulla  virtù. 

*  Ascetismo.  V.  Ascèta  -  esercizio 
abituale  di  vita  ascetica;  serie  di 
dottrine  c  pratiche  che  si  riferiscono 
alla  vita  ascetica. 

Ascia  -  da  à  priv.  c  wk  sk-ià 
ombra  -  m.  gen.  a’ins.lepid.,  fam. 
diurni;  clic  non  hanno  macchie 
alle  ali  inferiori. 

.Ascili! e  -  da  *<jy,$tov  askul-iort, 
dim .  di  ào/.ò;  ask-òs  otre-m.  gruppo 
di  animali  radiati ,  i  quali  consi¬ 
stono  in  un  otriccllo  pieno  d’acqua; 
sin.  di  tunicati. 

Ascìdio.  V.  Ascidie  -  m.  gen.  di 
p.  a  ,  fam.  lichen»;  il  cui  (alando  è 
fornito  di  una  doppia  peri  le ca  mem¬ 
branosa,  come  dire  di  un  otriccllo. 
2  m.  Appendice  ciatiforme  di  alcune 
specie  di  foglie,  coperta  da  un  oper¬ 
colo  mollile,  come  nella  nepcnte. 

*  AscidiocXrpo  -  da  dmuftw  askt- 
d-ion,  di  in.  di  ào*ò$  ask-òs  otre  c 
y.vsm;  karp-òs  frutto  -  gen.  di  P; 
a.,  fam.  epatiche;  il  cui  frutto  si 
apre  in  cima  a  guisa  di  olriccllo. 

Ascìte  ,  A  sciti  de  -  da 
ask-òs  otre  -  idropisia  abdominalc  ; 
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amino  sso  (li  sierosità  nella  cavità 
dei  perineo,  fra  quegto.&gl'in.lestini, 
come  fosse  cliiuso  in  un  otre,  per 
cui  Taci  dome  è  teso  come  un  otre 
pieno.  2  Sp.  di  pesci,  (ain.  siluroidi, 
gcn.  siluro;  le  cui  ova  si  accumu¬ 
lano  e  ingrossano  cosi  il  ventre  che 
sembra  un  otre  enfiato,  onde  la 
pelle  crepa. 

Asciti  -  da  &n»s  ask-òs  otre  - 
eretici  del  n  secolo,  i  quali  nei  loro 
misteri  solevano  danzare  dinanzi  a 
un  ohe  enfiato,  che  rappresentava 
lo  Spirilo  Santo. 

*  Ascìtico.  V.  Ascile  -  eh’ è  affetto 
di  ascile. 

AsCLEPÌaDE.  V.  Asclepio- mem¬ 
bro  di  una  specie  di  corporazione 
di  medici,  in  cui  si  entrava  o  per 
tradizione  di  famiglia  o  per  inizia¬ 
zione,  e  che  trasmetteva  di  {fede¬ 
razione  in  generazione  dottrine  e 
pratiche  di  medicina  c  di  scienze 
affini  a  questa;  così  detta  o  perchè 
i  suoi  membri  si  davano  per  discen¬ 
denti  di  Esculapio,  ovvero  nel  senso 
generale  di  esercenti  la  medicina. 
2m.  (leu.  di  p.  d.,  fain.  asclepiadce  ; 
così  nominate  in  onore  degli  antichi 
Asclepiadi.  3  Nome  (l’un  poeta  an¬ 
tico. 

Asclepiadèo.  V.  Asclèplade  - 
ep.  di  medicamento.  2  Verso  for¬ 
malo  di  uno  spondeo,  due  co¬ 
riambi  e  un  giambo,  ovvero  di  uno 
spondeo,  un  dattilo,  una  cesura  c 
due  daclili ,  inventato  dal  poeta 
Asclepiade. 

Asclepio  -  lai.  Esculapius.  La 
forma  antica  eli.,  consona  alla  lui,, 
era  probabilmente  As- 

kol'tp-ios  -  composta  ili 
àsk-al-os,  da  ìtonit»  ask-èo  esercito 
(come  £  iàa<ix-a),-c{  did  àsk-al-os  mae¬ 
stro  da  didùsk-o  inset/no) 

e  imo;  èp-ios  allinc  a  vìittaw  epi-ào 
fossetto  e  a  vìir.sw  epi-òo  lenisco 
(che  secondo  ogni  probabilità  si¬ 


gnificano  pure  medico,  bendi  A  non 
ne  troviamo  esempio;  per  analo¬ 
gia  ad  ccrAwa t  ak-èotne,  che  ha  ap¬ 
punto  il  doppio  senso  rassetto  e  me¬ 
dico).  Onde  il  senso  lei  tarale  di  .4- 
sclèpio,  Ascalèpio,  Esca  là  piu  è  «che 
esercita  la  medicina,  medico  a. 

*  Ascósolo  -  da  «ozA;  ask-òs  otre 
e  fiób'w  bàll-o  (/etto  -  imenio  for¬ 
mato  di  otricelli  o  teche  (sporgenti 
sulla  superficie  delfimeuio  come 
punti  neri),  che  sono  spinte  fuori 
dal  ricettacolo  per  la  pressione  che 
nel  loro  sviluppo  esercitano  le  line 
sulle  altre. 

*  Ascòchila  -  da  à«niè;  ask-òs  otre 
e  y.tÌAt;  chèil-os,  chìl-os  labbro  -gen. 
di  p.  a.,  funi,  funghi;  che  appari¬ 
scono  in  forma  di  piccole  macchie 
orbiculari  sull'acero  campestre,  c  i 
cui  piccoli  spori  escono  da  una 
specie  di  usciolino. 

*  Ascoficée  -  da  *05tò(  ask-òs  otre 
e  fimo  fvke  fuco-  fam.  di  p.  a.  ;  sin. 
di  fìcee;  così  dette  perchè  nella  mag¬ 
gior  parte  delle  specie  i  coi  pi  ri¬ 
produttori  hanno  forma  otri  cola  re, 
come  i  licheni  e  le  ipoxilee. 

*  A SCO forfè.  V.  Ascò foro. 

*  Ascòforo  -  da  ìtm;  ask-òs  otre 
e  <f«pw  fèr-o  porto  -  gcn.  di  p.  a  , 
fam.  funghi,  tr.  ascoforee;  che 
hanno  fanno  forma  di  vcscichella 
od  otricello,  che  si  stacca  circolar¬ 
mente  alla  sua  parte  inferiore  dal 
pedicello. 

*  Ascog ASTRO  -  da  ask-òs 

otre  e  ^aoTr,jV'ya<jTpò$  gaslèr,  ga- 
slr-òs  veniricolo-gen.  d’ins.  imen., 
fatti,  icneumoni!;  che  hanno  il  ven¬ 
tre  gonfio  a  modo  di  otre. 

*  Ascose  -  da  ask-òs  otre  - 
frutto  delle  piante  cipcvacee,  di  al¬ 
cune  polifonie  e  chenopodce  ;  frutto 
monospermo  indeiscente,  il  mi  pe¬ 
ricarpio  grosso ,  gonfio  è  distinto 
dal  tegumento  proprio  del  scine  e 
può  esserne  separato. 
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*Ascosporee  -  tia  «oxò;  nsk-òs 
otre  c  esoptj  spùr-os  seme  -  Ir.  tii 
p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui  spori  sono 
chiusi  in  otricelli. 

*  A  sfa  lìti  -  da  asfiil-iz-o 

assicuro- cinque  vertebre  dei  lombi, 
così  dette  perchè  sostengono  tutta 
]a  spina  dorsale. 

Asfaltici  -  da  «<npa>.TC(  àsfalt-os 
asfalto  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  legumi¬ 
nose;  gen.  trifoglio;  le  cui  foglie 
hanno  odore  di  asfalto. 

Asfalto  -  da  to?  àsfalt-os 

-  bitume  solido, .nero,  che  assomi¬ 
glia  alla  pece. 

'  Asfalto  ni  ssa  -  da  dw«paXTt; 
àsfalt-os  asfalto  e  vómsa  pyss-a  pece 

-  pece  mista  a  bitume 
ASFAXTOSI  -  da  «cKfaAro;  àsfalt-os 

asfalto  -  il  coprire,  il  rivestire  di 
asfalto. 

Asfixìa,  Asfissia -da  «  priv.  e 
o  yófa  sfyz-o  batto  {«<piqp.-Ò5  sfygm-òs 
polso)  -  mancanza  di  polso.  2  m. 
Sospensione  delle  funzioni  cardiache 
e  cerebrali  c  dei  fenomeni  che  ne  di¬ 
pendono,  per  compressione  delle  ar¬ 
terie  carotidi  o  per  ingombro  pro¬ 
dotto  da  un  corpo  solido  o  liquido 
nei  canali  aerei  (sommersione  ccc.), 
per  lesione  dell'ottavo  pajo  dei  nervi 
cerebrali,  o  per  respirazione  di  gaz 
dclelerii  ;  che  si  annuncia  colla  ces¬ 
sazione  del  polso,  2  mi.  Asfixìa  dei 
«corniti  ;  morte  apparente  cagio¬ 
nata  da  debolezza  e  inettezza  a  com¬ 
piere  le  funzioni  polmonari,  seguila 
da  morte  reale,  se  queste  non  si 
stabiliscono. 

*  Asfodelèe.  V.  Asfodèlo. 

*  Asfodelìna  -  da  ào«i5*Xc;  asfù- 
dcl-os  asfodelo  -  gen.  di  p.  m. , 
fam.  liliacce,  tr.  asfodclee. 

Asfodèlo  -  da  asfòde- 

l-os  -  gen.  di  p.  in.,  fam.  liliacce, 
tr.  asfodclee. 

Asilo  -  da  «  priv.  e  ou).ou  svl-ào 
prendo  per  forza,  sfòrzo  -  luogo 


da  cui  non  si  può  toglier  per  forza 
dii  vi  si  rifugia. 

Asimmetria  -  da  «priv.  e  «tju.- 
u.s7jì7.  simmetria  -  difetto  di  sim¬ 
ile  t  ria.  2  Linea  da  un  punto  al¬ 
l'altro  della  circonferenza  di  un  cir¬ 
colo,  la  quale  non  passa  per  il  cen¬ 
tro;  sin.  di  corda. 

Asìmmetro.  V.  Aaimme/rùt-chc 
manca  di  simmetria,  sproporzio¬ 
nato. 

*  Asimptòtico.  V.  Asimptòlo  -ep. 
di  spazio  contenuto  fra  una  curva 
ed  il  suo  asini  pioto. 

AsimptÒTO  -  da  k  priv.  c 
ittw  sympìpt-o  coincido  -  linea  retta 
che  sempre  si  avvicina  ad  una 
curva  senza  poterla  mai  toccare,  an¬ 
che  se  fosse  prolungata  all' in  li  ni  lo. 

Asìndeto  -  da  à  priv.  e 
synd-èo  con  giunco  (<m  syn  co»  e 
foto  dò-o  lego)  -  figura  in  cui  l’ora* 
torc,  per  parlar  con  più  precisione 
e  riunire  in  un  fascio  più  idee, 
omette  le  congiunzioni,  massime 
nel  Pepi  lego  deH'o  razione. 

ASIN FONIA  -  da  *  priv.  C 
vìa  symfo n -ìu  sinfonia  -  dissonanza 
musicale. 

Asma  ,  Asmàtico.  V.  Astma , 
Astmàtico. 

♦ASFEROCÀULO  -  vocab.  ibr.  dal 
lai.  asper-us  aspro  e  xau>i;  kau- 
l-òs  caulo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
la  cui  fronda  è  irta  al  tallo. 

*  AsperOCÒcco  -  vocab.  ibr.  dal 

lat.  aspcr-us  aspro  c  kòk- 

k-os  grano  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  fi¬ 
cee;  la  cui  fruttificazione  consiste 
in  granulazioni  aspre  al  tatto. 

*  Asperòporo  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
asper-u  s  aspro  c  pòr-os  fioro 
-  gen.  di  foramin.,  pieni  di  pori 
aspri  al  tatto. 

*  Aspermatìsmo  -  da  «  priv.  c 
ai«piA*  spèrm-a  spenna  -  mancanza 
di  sperma.  2  Diflicoltà  di  evacuare, 
progettare  il  liquore  seminale,  poi 
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reflusso  dall'uretra  alla  vescica  nel¬ 
l’orgasmo  del  coito. 

•Aspermìa.  V.  A s pèrnio  -  man¬ 
canza  dì  sperma.  2  Mancanza  di 
seme  nelle  piante. 

àspérmo  -  da  «  priv.  e  c-ifyjx. 
spcrm-a  seme  -  che  manca  di  seme 
(ep.  di  animale  c  di  vegetale)  ;  in¬ 
fecondo. 

*  AspicÀRPO-da  à<nrt;  asp-is  scudo 
C  xzpm;  karp-As  fruito  -  gen.  di 
p.  d.,  lam.  malpighiaccc;  i  cui  fiori 
spesso  si  sviluppano  anormalmente 
e  Producono  un  seme,  a  ferro  di  ca¬ 
vallo  coperto  di  tre  creste,  una 
media  e  due  marginali  a  foggia  di 
scudetto. 

Aspldiagèe,  Aspidièe -da  ionie, 
àsrrèo;  aspis,  nsjdd-os  scudo  -  tr. 
di  p.  a.,  fam.  felci;  le  cui  capsule 
sono  aggruppate  sulle  nervature  o 
alla  loro  estremità ,  con  un  te¬ 
gumento  orbicularc  a  foggia  di 
scudo. 

*  Aspidàchiro  -  da  inzk,  «<mSo; 
aspis ,  aspid-os  aspide  e  tc/i ipc; 
àcjièir-os,  àchir-os  senza  mani  (4 
priv.,x«p  clièir,  cliìr  mano)  -  gen. 
di  reti.,  saurii;  che  mancano  di 
piedi  davanti  c  hanno  forma  di  scudo. 

*  ASPIIj'U'ORO  -  da  «(Tiri;, 

aspis ,  aspìd-os  aspide  e  ospu  fèr-o 
PùrJl0  ~  soldato  armato  di  scudo. 
-  Gen.  d'ins,  col.  pent.,  fam.  cla- 
v icori) ì  ;  clic  hanno  il  corpo  di  forma 
suborbi  ni  la  re. 

Aspidi o  -  da  Asinate  v  aspìddon 
dim.  di  *5t:Ì5,  aspis,  aspl- 

(Hs  scudo  -pi.  gen.  d’ins.  lepid., 
<im*  notturni  ;  le  cui  ali  superiori 
sono  larghe,  arcale,  a  foggia  di 
scudo. 

AsPUMÓTA  -  da  acri;,  acrile; 
aspis,  aspid-os  snido  -  soldato  ar¬ 
malo  di  scudo.  2  m.  Gen.  d’ins. 
em*  omapt. ,  fam.  coccinii;  il  cui 
corpo  è  coperto  da  una  peluria 
manca  c.  lanosa. 
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ÀPPiniÒTi.  V.  Aspidiòla  -  m. 
div.  di  crost.  cntomozoarii  ;  la  cui 
testa  è  a  forma  di  scudetto. 

*  ASPIDISCÌNA  -  da  aspi* 

dtsk-os,  dim.  di  ««ti;,  àcr$c;  aspis, 
aspid-os  aspide  -  fam.  d’infus.  ; 
che  hanno  forma  di  serpentelli, 

*  AsriDISTItE  -  da  «ri;,  à«rt£c; 
aspis,  aspid-os  scudo  -  gruppo  di 
p.  m.,  che  comprende  Ire  famiglie, 
le  acoracee,  le  aroidee  c  le  amila¬ 
cee;  clic  hanno  lo  stigma  in  forma 
di  scudo. 

Aspiriti  -  da 

aspis,  aspid-os  scudo  -  m.  filamenti 
vegetali  fossili,  che  presentano  ana¬ 
logia  colle  aspidice. 

*  AsPJDOBRANCHI  -  da  4<rrì;,  stcTTt- 
&-C  aspis,  aspid-os  scudo  e  fyayj.wv 
brànch-ion  branchia  -  fam  di  moli.; 
le  cui  branchie  hanno  forma  di 
scudo;  sin.  di  sculobranchi. 

*  A  SPI  DOGAR  PO  -  da  ieri;,  àffw&ts 
aspis,  aspid-os  scudo  e  /.apro;  kar- 
p-òs  fruito  -  gen.  di  p.  d,,  fam. 
ramnee;  i  cui  ricettacoli  dei  semi 
sono  coperti  di  una  membrana. 

*  Aspidocèfali  -  da  óoicU»  ùoTti- 

aspis,  aspid-os  scudo  c 
kefal-è  testa  -  sez.  di  reti,  oridii  ; 
che  hanno  la  testa  guernita  di 
scaglie. 

*  Aspidocòtilo  -  da  Patrie,  àtTCtt- 
5c«  aspis,  aspid-os  scudo  e  i 
koivl-e  cavità  -gen.  di  e)m.  apodi 
potatomi  ;  la  cui  parto  posteriore  è 
guernita  di  una  frangia  suborbicu- 
larc  con  molle  ventose. 

A  SI1  ino  FORO  -  da  acri;,  àcr&i  ; 
aspis,  aspid-os  scudo  c  (pipe»  fèr-o 
porto  -  m.  gen.  di  pesci,  fam.  per¬ 
colili  ;  i  quali  hanno  il  corpo  coperto 
di  squame  ossee,  che  formano  una 
corazza  poliedrica.  2  Soldato  armato 
di  scudo. 

*  ASPI  DOG  ASTRO  -  da  ««ri;,  7.<rzU 

aspis,  aspìd-os,  scudo  e  •pwTr.p, 
•pwrfì;  gasi  òr,  gastr-òs  ventre  - 
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gen.  di  vermi  intestinali;  il  mi  orifi¬ 
zio  posteriore  si  dilata  in  forma  di 
ventosa,  ed  è  molto  più  grande  del** 
l’altro. 

*  Appi  dogi. òsso  -  da  «rote,  ««“■- 

aspìs,  aspìd-os  snido  e  •pMé i 
glòss-a  Ibttjua  -  gen.  di  li.  d.,  fam. 
asclepiadce;  i  cui  semi  hanno  una 
corona  di  dieci  squamale  largite  alla 
base ,  con  un’appendice  membra- 
nosa  in  forma  di  lingua. 

*  Aspi  domò  rf  a  -  da  ,  «orri¬ 
do;  aspìs ,  aspìd-os  scudo  e  p.^or. 
inorf-è /orma -gen.  d'ins.  co!,  tot r., 
fam.  erisomelìni  ;  che  hanno  forma 
di  scudo. 

*  Ast’lPONÒTO  -  (la  iffni;,  àoirt^c; 
aspìs,  aspìd-os  scudo  e  vwrc;  nòt-os 
schiena  -  gcn.  d'ins.  ortopt.,  fam. 
locuste;  il  cui  addome  è  coperto 
da)  protorace. 

*  ASPIDÒPTERA  -  da  «irri;,  à<rri- 
fVc;  aspìs,  aspìd-os  scudo  e  irripèv 
pter-òn  ala  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
inalpighiacee  ;  ì  cui  stili  finiscono 
con  sligmaii  circondati  da  un’ala 
ovale,  e"  in  cui  ciascuna  camera  del 
frutto  è  munita  di  un'ala  ovale  om- 
bilicale  in  forma  di  scudo. 

*  ASPlDORRÌiNCO-da  àirrt;,  «am^c; 
aspìs,  aspidos  scudo  e  YJV'j'  ryn- 
ch-os  muso,  becco  -  gen.  di  pesci 
foss. ,  fam.  saurnidi;  la  cui  ma¬ 
scella  supcriore,  prolungata  informa 
di  becco,  copre  finferiore. 

*  ASP1DOSPERMA  -  da  a«rt- 

Sc;  aspis,  aspìd-os  scudo  e  «nwpu.* 
spèrm-a  seme  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ajiocinec  ;  distinte  da  semi  subor- 
biculari  imbricati  con  un'ala  mem¬ 
branosa. 

*  AsrinfllÀ  -  da  airi;,  àarrt^c; 
aspìs,  aspìd-os  scudo  e  cùfoturà  coda 
-gen.  di  eoli  in.  foss.,  fam.  ofuiri; 
in  forma*  di  stella,  clic  copre  la 
superficie  superiore  del  disco,  coi 
raggi  circondati  da  scaglie  im¬ 
bacate. 
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*  ASPI  SÒMA  -  da  «airi;,  «aTrtJe; 
aspìs,  aspìd-os  scudo  c  aòty.*  sòm-a 
corpo  -  gen.  dì  col.  peni.,  fam, 
malacodermi  ;  clic  hanno  corpo  ro¬ 
tondo,  a  scudo.  2  Gen.  di  col, 
etcr.,  filili,  tenebrioniti;  idem. 

*  Aspleniacèe.  V.  Asplènio. 

*  Asplènio  -  da  *  pleon .  c 
splen  milza  -  gcn.  di  p.  a.,  fam. 
felci,  tr.  aspleniacee;  clic  si  usavano 
nei  mali  dì  milza. 

Asse...,  Assonòfito.  V,  Axe..., 
Axottùfìlo. 

A  sta  eòi  df,  -  da  «OW./.Ò;  astak-òs 
astice  e  *$e;  èid-os,  ìd-os  forma, 
som i f/l io n za  -  div.  di  erosi,  deca- 
podi  macruri;  die  somigliano  al¬ 
l'astice. 

*  A  STA  COLO  -  da  «arcai;  astnk-òs 
astice  -  gen.  di  moli.,  microsco¬ 
pici;  che  hanno  qualche  somiglianza 
di  forma  coll'astice. 

AstaSÌÀ  -  da  à  priv.  e  oraai? 
stàs-is  stato  -  rr.  installi! i t ù .  2  r«. 
Gcn.  d'infus.;  che  non  hanno  forma 
fissa,  che  cangiano  di  forma. 

*  Astefananto  -  da  «  priv.,  «71- 
®«vc;  stefan-os  corona  e  Svéc;  àn- 
tìi-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
passiflore  ;  il  cui  fiore  non  è  ornato 
'd’involucro  a  forma  di  corona  come 
i  generi  affini. 

Aste  fa  n  o  -  m .  d  a  «  priv ,  e  ot*©*- 
vc;  stèfim-os  corona  -  m.  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  asclepiadce;  la  cui  corolla 
non  è  circondata  da  squamale. 

*  ÀSTÈMMA  -  da  «  priv.  e  «Ttpf* 
stèmm-a  corono -gen.  d’ins.  cmipt.» 
fam.  iigei;  che  non  hanno  una  co¬ 
rona  di  occhietti,  come  quelli  dei 
generi  affini.  2  Gen.  di  p.  d;)  fam. 
composte-scnecionidcc  ;  il  cui  frullo 
è  senza  pennacchio. 

Astenìa  -  da  «  priv.  o  «  intens.  e 
oStvt;  slhèn-os  forza  -  diminuzione 
generale  o  parziale  dell’azione  orga¬ 
nica.  2  Eccitabilità  sopra  il  gra®0 
normale  ch’è  condizione  di  salute. 
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*  Astènico.  V.  Astenìa  -  amma¬ 


lato,  affollo  ili  astenia 

*  Astenologìà  -  da  àaOsw'  asthc- 
n-òs  debole  e  X^o;  lòg-os  discorso 
-  trattato  sulla  debolezza. 

*  Astenopìra  -  da  «-rOm;  aslhc- 
n-ès  debole  c  irjp  pyr  fuoco  -  feb¬ 
bre  con  debolezza,  febbre  aiaxica. 

*  AsteracAntio  -  da  ««ty.s  astèr 
astro  c  a/.«v 0*  àkanth-a  spina  -  gen. 
di  celi  in.,  fam.  asterie;  forniti  di 
quattro  file  di  tentacoli  alla  faccia 
inferiore. 

*  Aste  Ri  A  de-  da  «<rrr.o  oslèr  astro  - 
gen.  diedi., fam.  asterie;  che  hanno 
quattro  file  di  piedi  nei  solchi  am¬ 
bulatori!.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
genzianee  ;  che  hanno  corolle  ro¬ 
tonde  e  semi  con  un’ala  membra¬ 
nosa.  3  Min.;  pietra  preziosa ,  va¬ 
rietà  di  zaffiro  ,  clic  offro  coi  suoi 
riflessi  una  stella  di  sci  raggi. 

Astèrie,  Asteridi  -  da 
astèr  astro  -  m.  fam.  di  ecbin  ; 
così  detti  perchè  più  o  meno  sono 
a  foggia  di  stella;  volg.  stella  di 
mare, 

A  stèri  di.  V.  A  «fèrie. 

*  Asteiugeiùna  -  vocali,  ibr.  da 
à'iTr.p  astèr  astro  e  lat.  gero  porto 
-gen.  diforam.  entomosteghi,  fam. 
asterigerinidi  ;  la  cui  conchiglia  è 
ornala  da  una  stella  formata  dalt’in- 
sicmc  della  sezione  delle  logge, 

*  Asterigerinidi.  V.  Asteriae- 
r'ma. 

*  Asterìna  -  da  àmrr,£  astèr  astro 
-  gen.  di  ecbin.  asteridi  ;  di  pic¬ 
cole  forme. 

Asteriofiùra  -  da  àirrrp  astèr 
astro  e  *  ofiùr-os  ofiuro  - 

fam.  di  ecbin.;  tra  gli  asteridi  e 
gli  ofìuri,  col  corpo  a  foggia  di  stella 
e  la  coda  di  serpe. 

Asterisco  -  dim.  dì  àarr.p  astèr 
astro  -  {*)  segno  a  forma  di  stella, 
clic  si  pone  ad  un  vocabolo,  ad  una 
frase  su  cui  si  attira  l'attenzione  o 


che  precede  una  citazióne ,  uno 
schiarimento  2  m.  Màcchia  opaca 
sulla  cornea  dell’occhio.  3  ni.  Stel¬ 
letta  d’oro  o  altro  metallo  rhe  si 
pone  {nella  Chiesa  ellenica)  sulla 
patena  per  coprire  le  ostie,  con 
una  piccola  croce  per  sostenere  il 
velo  die  copre  la  patena,  ini  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  asleroidcc; 
cosi  dette  per  la  disposizione  dei 
fiori.  5«*  Gen.  di  ecfiin.  asteridi; 
molto  piccoli. 

Asterismo.  V.  Astro  -  unione 
di  stelle;  costellazione. 

•Asternìa.  V.  Astèrno  -  man¬ 
canza  di  sterno. 

'  Astèrno ,  A  sterna le  -  da  « 
priv.  c  <iT*pv4v  stèrn-on  stento  -  che 
non  ha  sterno.  2  Fp.  delle  cinque 
ultime  coste,  le  quali  unii  giungono 
fino  allo  sforno. 

*  Arterocefalo  -  da  à<rrr,p  astèr 
astro  e  y-tyxir,  kefal-è  testa  -  fiori¬ 
tura  in  forma  di  testa  circondata  da 
un  involucro  o  calice  comune  stel¬ 
lato.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  dipsacce; 
con  capitoli  a  raggi. 

*  ASTÈrOCHÉTE  -  da  «orzo  astcr 
astro  e  %o.\m  chèt-c  chioma  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  ciperacee;  in  cui  gli 
organi  sessuali  ed  il  frutto  sono 
circondati  da  fili  ispidi  o  piumosi. 

*  Asteròfidi  -  da  «orrp  astèr  astro 
Óot;  òf-is  serpe,  e  èid-os,  ìd-os 
specie ,  somiglianza  -  gruppo  di 
ecbin.  slclleridi,  che  comprende  gli 
ofinri  e  gli  curiali  ;  il  cui  corpo  na 
forma  di  stella  con  appendici  ser¬ 
pentiformi  alta  circonferenza. 

*  Asterofilùti  -  da  à<iTY,p  astèr 

astro  e  <pwM.cv  fyll-on  foglia  -  piante 
foss. ,  die  la  riunione  delle  loro  fo¬ 
glie,  con  verticilli  e  disposte  a  stella, 
distingue  dagli  altri  vegetabili  fos¬ 
sili  e  dalle  piante  vive. 
♦Arteròfora  -  da  astèr 

astro  e  ©spt»  fèr-o  porto  -  gen.  di 

.  a.,  fam.  funghi;  piccolo  fungo 
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parassito,  o  parassi  lo  di  parassito, 
con  una  specie  di  cappello  stellalo. 

Asteròide  -  da  ìctm  aslèr  astro 
e  èid-os,  id-os  specie,  somi¬ 
glianza  -  *».  piccolo  corpo  simile  ad 
astro,  o  sorta  di  pianeti  sparsi  per 
io  spazio,  cui  si  attribuiscono  gli 
aeroliti. 

*  Aste  no  idèe.  V.  Asteròide  -  tr. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cui  fiorì 
sono  disposti  a  stella. 

*  ASTERÒMA  -  da  «ir/.p  aslcr  astro 
-  gcn.  di  p.  a.,  fam.  fungili;  com¬ 
poste  di  lì  lamenti  bissai  di  ramosi 
clic  irradiano  da  un  centro  co¬ 
mune. 

*  Asteropèa  -  da  aslèr 
astro  e  ir&ifw  poi-co,  pi-èo  faccio  - 
gen.  di  aneli.,  fam.  antitriti,  a  raggi. 
2  Gcn.  di  p.  d.f  fam.  oniaiinee;  il 
cui  calice  è  diviso  a  raggi. 

*  Aste  non.  ATicÀRPO  -  da  <*ot i? 
astèr  astro ,  irì-a-rù;  plalys  largo  c 
xapjti;  kar|i-òs  fruttò  -  gen.  di  p 
d.(  fam.  composte;  il  cui  frutto  è 
un’achena  larga  e  fatta  a  stella. 

*  Aste  nò  ps  i  -  da  *<rr r$  aslèr  astro 
e  cyi;  òpsis  aspetto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  radiate;  con  capitoli  rnulli- 
flori  c  a  pennacchi  composti  alter¬ 
nativamente  da  fili  corti  c  lunghi. 
2  Gen.  di  echin.  asteridi,  a  due  ri¬ 
ghe  di  tentacoli. 

*  Asterospérma  -  da  àoTr.0  astèr 
astro  e  oirippa  spèrm-a  seme  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  composte  ;  così  dette 
dalla  disposizione  a  stella  del  pen¬ 
nacchio  clic  sormonta  il  frullo  e 
dalle  due  coste  marginali  all’orlo 
del  medesimo. 

*  ÀSTEROSPÓniO  -  da  iozi.6  astèr 
astro  e  spòr-os  seme  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  fungili  ;  che  hanno 
capsule  seminifere  stellale. 

*  ASTEROTRÌCE  -  da  flWTT,p  astèr 
astro  c  tkll,  rpe/.ò;  Unix,  trich-òs 
capello ,  pelo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  le  cui  foglie  sono  co¬ 


perte  di  peli  stellati ,  hi-  o  trifor¬ 
cali. 

*  Astierà  -  da  i  priv,  e  c«>.gì; 
stilb-òs  splendente  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  saxifragacee  ;  i  cui  fiori  sono 
biancastri. 

Astinomi  a.  V.  Astìnomo  -  ufìì* 
ciò  delPaslmomo. 

Astinómio.  V.  Astìnomo  -  edi- 
fizio  ove  risiede  l’asti  nomo. 

Astìnomo  -  da  àst-y  città  c 
vcu.c;  nòm-os  legge  -  magistrato 
municipale;  edile  clic  esercitava  gli 
utlìcii  che  ora  si  esercitano  in  parte 
dal  municipio,  in  parte  dalla  poli¬ 
zia  o  questura  ;  (neoellenico)  diret¬ 
tore  di  polizia,  tj nestore. 

Astma,  Asma  -  da  faùpa  èsthma 
-  a.  (iato.  2  o.  Anelito  frequente, 

3  a.  B  espiro  affannoso  (di  chi  corre 
o  ha  corso,  di  chi  Ita  fatto  csercizii 
gimnaslici ,  ili  un  morente  eco.). 
5  m.  malattia;  nevrosi  dell'appa¬ 
recchio  respiratorio,  per  solito  pe¬ 
riodica.  ad  accessi,  ad  intervalli, 
idiopatica  o  sintomatica  di  affezione 
al  cuore. 

Astmàtico,  Asmàtico  -  da  3dév.a 
àsthm-a  a  si  ma  -  proprio  dcH'astma. 
2  Chi  so  lire  astma. 

Aston  a  -  da  à  priv.  e  utoW. 
stòm-a  bocca  -  ep.  di  diversi  in¬ 
setti  di  varie  fam.,  in  cui  non  appa¬ 
riscono  organi  masticatori!.  2  m. 
Gen.d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi  aca¬ 
ri»  ;  la  cui  bocca  non  è  che  una  serri* 
plico  cavità  o  apertura  pettorale  ; 
che  non  sono  fornili  di  organi  boc¬ 
cali,  3  m.  Gen.  di  p.d.,  fam.  ombrel¬ 
lifere;  in  cui  la  commessura  dei  me* 
ricarpi  è  stretta  c  non  perforata. 

4  m.  Pam.  d'ins.  dipi.,  la  cui  bocca  è 
molto  piccola ,  senza  succhiatojo 
apparente.  5  m.  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
ni usrhi  ;  i  cui  ostioti  sono  nulli  o 
poco  visibili.  6  ».  Div.  di  p.  a., 
fam.  muschi:  le  cui  capsule  non  si 
aprono  regolarmente,  cioè  per  se- 
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parazionc  e  caduta  di  un  opercolo , 
nia  per  rottura  delle  pareti. 

*  Astomkli.o.  V.  Attorno  -  gen, 
d'ins.  dipi.,  fam.  tanistomi;  clic 
mancano  di  tromba. 

Astoni.  V.  Attorno  -  m.  fam 
d'ins.  dipi.;  senza  sucrliiatojo  nè 
tromba,  con  tre  punti  cavi  in  luogo 
di  bocca. 

*  Astra  galèe.  V.  Astragalo, 

AstràGa LO  -  da  àaTpafa'/.t;  n strò¬ 
fi  (il-os  -  ossn  di  forma  (]iiasi  cu¬ 
boidc  ,  situato  alla  parte  superiore 
o  media  del  tarso,  dove  s’articola 
cogli  ossi  della  gamba.  2  m.  Gcn 
di  p.  d.,  fam.  leguminose,  tr.  ast ra¬ 
pa  lee  ;  così  dette  perchè  i  loro  fiori 
polipetali  presentano  una  forma  di 
calcagno  (clic  producono  la  gomma 
adì  agonia). 

Astragalo ide  -  da  dorparat).^ 
astràgal-os  astragalo  c  èid-os, 
ìd-os  forma,  somiglianza  -  m.  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose;  die  so¬ 
migliano  all'astragalo. 

*  Astrànto  -  da  aerstv  àstr-on 
astro  e  Snt ics  ànlh-os  fiore  -  gen.  di 
P-  d.,  fam.  ombrellifere;  i  cui  fiori 
hanno  una  corolla  unica  c  colla¬ 
retti  parziali  composti  di  molle  fo¬ 
ghe  lanceolate  e  colorate,  a  guisa 
di  astro  o  corona. 

Astràpk  -  da  itrroT.Tzr.  astrap-è 
lampo  -  tu.  gcn.  di  pesci  con- 
dropt.,  fam.  torpille;  forniti  di  po¬ 
tenti  batterie  elettriche. 

Astrarrà  -  da  àorwwrìi  aslrap-è 
lampo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  mal* 
vacee;  i  cui  rami  sono  coperti  di 
ni  in  pubcsccnza  stellata. 

A  st  li  a  rèo  -  da  àoTj  s.tt i.  asfrap-c 
lampo-  m.  gen.  d'ins.  col.  pent,, 
t'im.  bracbclitri  ;  velocissimi  nel 
correre  c  nel  volare. 

Astuapìa  -  da  à<rrt*irr,  astrap-è 
lampo  -  gcn.  duce,  silvani;  coperti 
di  colorì  sfoggiati. 

Astiiea  -  da  SoTccvàsIr-on  astro- 
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m.geri.  di  poi.  parenclumatesi,  fam. 
aatree  ;  così  detti  per  la  disposizione 
stellata  delle  lamelle  clic  guerni- 
scono  internamente  ciascuna  delle 
logge  del  poiipario. 

À  sture.  V.  A stria. 

*  Astreòpore  -  da  ss<rrp«v  àstr-on 
astro  c  mfe  pòr-os  poro  -  gruppo 
di  gen.  di  poi.  parenclii  motosi ,  atti  ni 
all’astrea,  e  clic  si  avvicinano  alle 
madrepore. 

A  strigo  -  da  Sorpcv  àstr-on  astro 
-tu.  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  clic 
hanno  un  peridio  quinquèfido,  a 
stella. 

Astro  -  da  àstr-on  stella 
-  tu.  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
con  fiori  a  stella.  2wi.  Che  ha  più 
efficacia  degli  altri  preparali  della 
stessa  sostanza  (p.  c.  astro  di  zolfo, 
astro  di  mercurio). 

*  Astroblèpo  -  da  a<iTfov  àstr-on 
astro  c  ftXi'ffw  blèp-o  veggo  -  gen  . 
di  pesci  ncanlopt.,  fam.  sìhiroitti  ; 
che  hanno  testa  piatta  c  gli  ocelli 
situati  nella  parte  supcriore  di  essa. 

’  Astrocàrio  -  da  «oTpcv  àslr-ou 
astra  e  xópiwv  kàr-yon  noce  -  gen. 
di  p.  iti.,  fam.  palme;  il  cui  frutto 
ovale  c  globoso  contiene  un  Doc¬ 
cinolo  osseo  con  tre  fori  in  sulla 
cima ,  da  cui  partono  strie  rag¬ 
giate. 

*  Astrocàrpo  -  da  ««rpcv  àstr-on 
astro  c  x«p*«c  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p  d.,  fam.  rcsedacce  ;  i  cui  frutti 
sono  falli  a  stella. 

*  Astro  con  a  -  da  «orpv  àstr-on 
astro  c  wg.r,  kòm-c  chioma  -  gen. 
di  rollili.  ;  che  hanno  forma  di  stelle 
crinite. 

*  A  sti!  od  Èri  ma  -  da  fa-  v.*  àstr  on 
astro  e  dènn-a  pelle  -  gen. 
di  pesci  aeant.,  fam.  sgcmheroidi; 
il  cui  corpo  è  coperto  di  piccole  sco¬ 
glie  clic  irraggiano  come  stelle. 

*  Asthodònte  -  da  Swtmv  àstr-on 
astro  e  òècù;,  cSjvtsc  odùs,  odùn- 
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t-os  dente  -  gen,  di  p.  d.t  fam.  la¬ 
biale;  il  coi  calice  è  tm  tulio  con 
dicci  denti  sporgenti  in  (orma  di 
stella. 

*  Astrodònzio.  V.  Astr adente  - 
gen.  di  p.  a  ,  fan),  muschi  plcuro- 
carpii  ;  che  hanno  il  pensioni  io 
doppio  esterno  guernilo  di  sodici 
(lenii,  i  quali  formano  tm  triangolo 
isoeelc,  e  rinlorno  formato  da  nna 
meni h rana  annulnre  tutta  frasta¬ 
gliala. 

*  Astròfito  -  da  «cvpcv  àstr-on 
ostro  e  cutìv  fvt-òn  pianta  -  gon. 
di  p.  d.,  fam.  eaclacee;  che  sono 
sparse  di  miriadi  di  peli  bianchi,  i 
quali  alla  lente  appariscono  tante 
nappe  a  foggia  di  stella;  il  cui  tipo 
è  l’aslrofito  miriostigma.  2  Gen. 
di  echio. „  ord.  stellane;  i  cui  raggi 
si  suddividono  in  rami  alterni 

*  Astrògino  -  da  «orptv  àstr-on 
astro  e  711  vy,  gyn-è  donna,  fìgurat. 
stilo  -  gen.  tii  p.  d.,  fant.  eufor- 
hiacee;  i  cui  fiori  femmine  hanno 
forma  di  stella. 

■  Astuognosìa  -  da  ««rrscv  àstr-on 
astro  e  tvSxji*  gnòs-is  conoscenza  - 
scienza  degli  astri,  delle  costella¬ 
zioni  c  delle  stelle  isolale  che  ne 
fanno  parte 

'  AstrografÌA  -  da  aarpiv  àstr-on 
astro  e  *)patr,  graf-è  descrizione  - 
descrizione  degli  astri. 

Astròjde  -  da  «ffTwv  àstr-on 
astro  c  ei£c{  èid-os,  ìd-os  specie , 
somiglianza  -  m.  sp.  di  p.  a.,  fam. 
licheni  ;  i  cui  anotecii  sono  disposti 
in  forma  di  stella. 

*  Asthoìtk  -  da  «orpiv  àstr-on 
astro  -  polipo  pietrificato  a  cellule 
stellate,  come  le  astree. 

Astrolàbio  -  da  «irrpcv  àstr-on 
ostro  e  XapXivw  lamb-àn-o.  premio 
-  strumento  marino  per  misurare 
1  altezza  degli  astri  c  determinare 
la  latitudine  c  la  longitudine. 

*  AstrolAtra  -  da  «cTpw  àstr-on 


astro  e  >.«? pi?  làlr-is  adoratore  - 
adoratore  degli  astri. 
'Astrolatrìa.  V.  Astrolàtra  - 
adorazione  degli  astri. 

Astrologia  -  da  ««rpcv  àstr-on 
astro  e  lòg-os  discorso  -  a, 
osservazione  e*  calcolo  sul  movi¬ 
mento  degli  astri.  2  a.  Osservazione 
dei  fenomeni  atmosferici  e  conget¬ 
ture  sulle  loro  leggi.  3  Arte  falsa  di 
predir  l’avvenire  per  osservazioni  e 
calcoli  relativi  all  aspetto,  alla  posi¬ 
zione  e  airinflucnza  degli  astri. 

ASTROLÒGICO.  V.  Astrologia  - 
che  appartiene  a  Gastrologia. 

Astròlogo.  V.  Astrologia  -  che 
si  occupa  di  astrologia,  che  ne  fa 
professione. 

AstromàNTE  -  da  Sarpcv  àstr-on 
astro  e  p.*vn<  mànt-is  indovino  - 
che  indovina  l'avvenire  per  ispe¬ 
zione  degli  astri. 

Astrohanzìa.  V.  Aslr ornante  - 
divinazione  siderale. 

‘  Astròjhetro  -  da  «ffrp&y  àstr-on 
astro  e  pirptv  m  è  t  r-on  m isura  -  stru- 
mcnto  per  misurare  gli  astri. 

Astronomia  -  da  «erpev  àstr-on 
astro  c  vù«;  nàm-os  lega  e  -  0 .  disi  ri- 
buzione  delle  stelle.  2  Scienza  delle 
leggi  che  reggono  i  movi  menti  dei 
corpi  celesti,  delle  loro  dimensioni 
e  distanze.  -  .Astronomia  pràtica  ; 
osservazione  degli  astri  ;  costru¬ 
zione  e  maneggio  degli  strumenti 
astronomici  -  '  Astronomia  teòri¬ 
ca;  spiegazione  delle  contraddi¬ 
zioni  apparenti  nei  movimenti  ce!t> 
sti;  scienza  dei  movimenti  veri  ilei 
corpi  celesti,  specialmente  dì  quelli 
del  sistema  solare.  -'Astronomìa  em¬ 
pìrica  ;  osservazione  del  cielo,  della 
posizione  apparente  degli  astri  nella 
sfera  celeste  relativamente  ad  al¬ 
cuni  circoli  immaginaria 

Astronòmico.  V.  Astronomìa  - 
che  appartiene  all’astro  no  mia.  ^ 

Astrònomo.  V.  Astronomìa  - 
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clic  sì  occupa  di  astronomia;  cli’è 
«tolto  in  aslronomia. 

*  AsTRÒNfA  -  ita  cwrrscv  àstr-on 
</s/ro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mela- 
st onice  ;  con  capsule  a  quattro  scom¬ 
partimenti ,  polispemw. ,  tleiscenli 
per  due  o  quattro  fessure  longitu¬ 
dinali. 

*  Atalàfa  -  da  atal-òs 

molte  c  *<p7ì  af-è  latto  -  gcn.  di 
mamm  chiropteri;  la  cui  pelle  è 
molle  al  tatto. 

AtanaSÌA  -  da  &  priv.  e  davate; 
tliànat-os  morte  -  immortalità.  2  m. 
Gen.  di  crost.  deca  podi  in  ac  rii  ri , 
fam.  salicochi;  clic  1  mimo  lungi) is¬ 
si  ma  vita.  3m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  senecioni  dee  ;  idem. 

Ataxìa  -  da  à  priv.  c  taì-t;  tàx-is 
ordine  -  disordine.  2  m.  Ogni  stalo 
morbido,  ogni  grave  disordine  del¬ 
l'organismo.  3  m.  Irregolarità  del 
polso.  4  m.  Fenomeni  nervosi,  ir¬ 
regolarità  nelle  affezioni  cerebrali. 

Atàxico.  V.  Ataxìa  -  ep.  di  sin¬ 
tomo  o  di  febbre  i  cui  accessi  non 
seguono  un  tipo  determinato. 

'  Ataxitrofià  -  da  «talea  atax-ia 
disordine  c  tpccpy,  trof-è  nutrizione 
-  turbamento  nell'ordine  del  pro¬ 
cesso  assimilatone. 

,  Atecnìa  -  da  à  priv.  e  ttxvov 
tèkn-on  fi//} io  -  mancanza  di  figli. 
2  Impossibilità  di  generare. 

Ateìsmo.  V.  Àteo  -  mancanza 
di  credenza  in  Dio.  2  o.  Falsa  opi¬ 
nione  sulla  divinità. 

*  Atklànuro  -  da  àtsXr;  ateì-ès 
imperfetto  c  àvrp,  àv^  gnèr,  an- 
dr-òs  uomo,  metaf.  staine  -  gcn.  di 
P-  d.,  fam.  labiate;  incili  alcune 
borse  delle  antere  sono  pollinifere, 
altre  sterili. 

.*  Atelectasìa  -  da  àriXr;  atcl-ès 
imperfetto  e  forame  cktas-is  esten- 
«ione  -  mancanza  di  estensione,  di 
dilatazione.  -  Atelectasìa  dei  pol¬ 
moni;  distensione  incompleta  di 
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quest’organo;  causa  fìsica  dril’a- 
sfiixia  dei  neonati. 

*  Atelòcera  -  da  àtsH?  atcl-ès 
imperfetto  e  aspa;  kèr-as  corno  - 
gcn.  trina.  cmipt.,  fam.  peti  tasto¬ 
ni  ii;  le  cui  antenne  presentano  un 
articolo  di  meno  die  net  generi 
vicini. 

*  Ateloglossìa  -  da  àt*Xr?  ate- 
l-òs  imperfetto  c  *yXw<raa  glòss-a 
lingua  -  sviluppo  imperfetto  della 
lingua, 

*  Atslognatìa  -  da  àtgXvis  atel-ès 
imperfetto  e  "patte;  gnàth-os  »ia- 
scella  -  sviluppo  imperfetto  del¬ 
l’osso  della  mascella  superiore. 

*  ATELOMIELÌà  -  da  àrù.r.i  atel-ès 
imperfetto  e  j*ueXòc  myel-òs  midolla 

-  imperfetto  sviluppo  della  midolla 
spinale. 

'  ATKLOPROSOFÌA  -  da  àreir,;  ale* 
1-ès  imperfetto  e  tk&Witc-v  prèso  n-on 
faccia  -  sviluppo’  imperfetto  della 
faccia. 

*  Atelostomìa  -  da  à«Xt*  atel-ès 
imperfetto  e  oro'pa  stòm-a  bocca  - 
sviluppo  imperfetto  della  bocca. 

Atena  -  da  ’AOr.và  Alben-à  M- 
nerva  (copt.  Neitha)  -  m.  gen. 
d’ucc.  rapaci,  fam.  notturni;  affini 
alle  civette,  eli* erano  consacrate  a 
Minerva.  2  m.  Gcn.  di  p.  d.,  fam. 
semi  dee. 

Atenèo  -  da  ’Attovà  Atbcn-à  mi¬ 
nerva  -  tempio  di  Minerva,  ove  re¬ 
tori  c  poeti  recitavano  i  loro  com¬ 
ponimenti.  2  Distillilo  a  Roma, 
fondato  da  Adriano,  ove  erano  al¬ 
loggiali  c  davano  scuola  parecchi 
uomini  dotti.  3  ni.  Società  lette¬ 
raria  c  scientifica. 

Ateo  -  da  «  priv.  c  Qeb;  The-òs 
Dio  -  die  non  riverisce  Dio;  che 
non  crede  in  Dio. 

*  Atèrice  -  da  òftf,p  athèr  punta 

-  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  bramato¬ 
mi)  ;  die  hanno  il  labbro  superiore 
puntuto. 
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*  Ateuìcem  -  da  àOÀ?  atti  òr  resta 
e  kèr-as  corno  -  fam.  d’ins. 
dipt.';  distinti  da  una  setola  in 
forma  di  resta  in  cima  all'ultimo 
anello  delle  antenne. 

*  Atf.ropògono  -  da  «9rp  atlier 
Testa  c  Trw-ifwv  pòg-on  mento,  burba 
-  gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee; 
che  portano  spighe  disposte  a  grap¬ 
poli  corti  a  modo  di  barba. 

*  Aterospèiima  -  da  «dna  alhèr  re¬ 
ità  e  <rntp(wtspèrm-a  seme  -  gcn.  di 
p.  d  ,  fanì.  monimie.  Ir.  aterosper- 
niec  *,  i  cui  frutti  consistono  ili  pic¬ 
cole  noci  terminate  in  cima  da  una 
lunga  appendice  piumosa, 

*  ATEROSPWMÈE.V.  Alerospèrma. 

*  AterùRO  -  da  itìr.9  alhèr  punta 
c  tifi  lir  a  coda  -  gcn.  di  p.  ni., 
fam.  aroidec;  in  cui  la  cima  dello 
s  pad  ice  si  prolunga  in  una  lunga 
appendice  filiforme.  2  Geu,  di 
mainili.,  fam.  istrici;  affini  al  por¬ 
cospino. 

*  Atipìa  -  da  à  priv.  e  riw;  typ-os 
tipo  -  mancanza  di  tipo.  2  Allon¬ 
tanamento  dal  tipo;  irregolarità. 
3  Irregolarità  nel  corso  di  una  ma¬ 
lattia.  i  Irregolarità  del  polso. 

*  Atìpico.  V.  Atipìa  -  clic  non 
ha  tipo.  2  Che  non  è  conforme  al 
tipo  ;  irregolare. 

Atlante  -  da  à  pleon.  e 
tl-ào  porto  -  personaggio  favoloso  ; 
uno  dei  Titani  che,  vinto  nella  lotta 
con  Giove,  fu  condannato  a  portare 
sulle  sue  spalle  il  ciclo.  2  m.  Prima 
vertebra  del  collo  ;  così  detta  per¬ 
chè  porla  la  testa. 

Atlèta  -  da  S&Xm  àthl-on  fatica 
-  a.  faticante,  clic  lavora.  2  CI  fé 
esercitato,  valente  negli  escrcizii 
gimnici. 

Atlètico.  V.  Atlèta  -  che  ap¬ 
partiene  ad  atleta  ;  p.  e.  ep.  di  corpo 
forte,  robusto,  in  cui  il  sistema 
muscolare  è  molto  sviluppato,  come 
soleva  essere  negli  atleti. 
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AtlòIDE.  V.  Atlante  -  sin.  di 

atlante,  n°  2. 

*  ÀTLODÌDIMO  -  da  «7>.a;  àtl-as 

atlante  e  dìdym-OS  gemello 

-  mostro  con  un  còllo  solo,  clic 
porla  due  teste. 

*  Atloido-axoidèo.  V.  Atlòide  c 
Axe  -  ep.  di  articolazione,  clic  ri¬ 
sulta  dalla  congiunzione  dell’apofist 
odou Ioide  all'arco  anteriore  del¬ 
l’atlante  c  di  quella  dell'atlante  col¬ 
l’asse. 

*  Atloido-muscolàre  -  vocali, 

ihr.  da  *  *?>.;«$*?  atloid-ès  al  Ioide 
e  muscolo  -  cp.  di  arteria  nata 
dall'occipitale  c  clic  si  congiuugc 
alla  tracltelo-muscolare. 

*  Atlòido -occipitale  -  vocali, 
ibr.  da  *  «iXcitS'r.^  atloid-cs  alloide  e 
occipite  -  ep.  di  articolazione  for¬ 
mala  dai  condili  occipitali  e  dalle 
faccette  articolari  dell  atlante. 

*  Atlòido-sotto-mastoidèo.  V. 
Al  làide  c  Mastoidèo  -  muscolo  che 
si  stende  dalla  cima  dclfapofisi  tra¬ 
versa  dell’atlante  al  disotto  della  li* 
uea  curva  inferiore  dell’ orci  pitale  c 
talvolta  alla  regione  mastoidca  del 
temporale. 

*  Atlòido-sotto-occi  pitale  -  vo¬ 
cali.  ibr.  da  *  «tAsk^zs  atloid-ès 
(tifoide  e  sotto-occipitale  -  mu¬ 
scolo  che  va  dal l’apo fisi  traversa 
dell'aliante  all'occipitale ,  dietro  la 
fossa  iugulare. 

Atlòido-stiloidèo.  V.  Al  fonte 
e  Stiloidèo  -  muscolo  del  cervello 
o  piccolo  piegatore,  clic  va  dal  capo 
alle  spalle  c  al  petto. 

Atlotesìa  -  da  «0 >.c;  àthl-os 
fatica ,  lotta  c  bia t;  lliès-is  otto 
di  porre  (t?*™.-.  lìth-cmi  pongo)  - 
determinazione  di  un  premio  per  cui 
vince  in  lina  gara.  2  Direzione  dei 
giuochi  gimnici  ,  ufficio  dell  allo* 
tela.  ,  , 

Atlotèta.  V.  Atlotesìa  -  cu# 
de  ter  mina,  offre  un  premio  per  clu 
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vince  in  una  tiara.  2  Direttore  dei 
giuochi  gi  nini  ci. 

*  ATNIDtÀTRICÀ  -  da  àruìj,  «trut- 
5o;  atmìs,  atmìd-os  vapore  e  ia- 
Tftxri  iatrik-è  medicina  -  metodo 
terapeutico  che  consiste  particolar¬ 
mente  nell'uso  di  vapori  o  gas  in 
Lagni  e  fumigazioni. 

*  Atmidóm  ktro  -  da  à-yk,  *m !- 
Sc;  atmìs,  atmìd-os  vapore  e  uirpev 
mèlr-on  misura  -  strumento  con 
cui  si  misura  la  quantità  di  un  li¬ 
quido  che  passa  allo  stalo  di  vapore 
in  un  tempo  determinato;  stru¬ 
mento  con  cui  si  misura  la  rapidità 
dell'evaporazione  dell'acqua  sulla 
superficie  della  terra  iu  un’esten¬ 
sione  data.  ' 

*  AtmIDOSCÓPIO  -  da  ami?,  àrtM- 

atmìs,  atmìd-os  vapore  e  oxtm» 
scop-èo  osservo  -  sin.  di  atmidò- 
metro. 

♦Atmostàtica  -  da  #t u/>;  alm-òs 
vapore  e  'itutiky,  statik-è  statica  - 
teoria  delle  leggi  dell’equilibrio  dei 
vapori. 

Atmosfèra  -  da  «:f«;  atm-òs 
vapore  c  ovato*  sfera  -  massa 
di  fluido  clic  circonda  il  nostro 
globo,  composta  d'aria,  vapori  d’ac¬ 
qua,  altri  vapori  e  gas  formali  da 
scariche  elettriche.  2  Fluido  che 
circonda  altri  pianeti.  * 

*  Atmosféhologìa  -  da  à  Tuoavatpa 
atmosfèra  e  Xo-yo;  lòg-os  discorso  - 
trattato  sull'atmosfera. 

Atocìa  -  da  à  priv.  e  tìmì,  to- 
vòs  parto  -  sterilità;  impotenza 
di  aver  figli.  2  Parto  di  Ilici  le. 

*  Atomària.  V.  Atomàrio  -  gen. 
d  ms.  col,  peni.,  fon»,  cavicorni; 
l’iccol |ssimi.  2  Gen  di  p.  a.,  fam. 
talassiofiti  ;  sparse  di  punti  minuti 
come  atomi. 

*  Atomàrio  -  da  Jisuov  àtom-on 
atomo  -  organo  appendicolare ,  o 
parte  del  corpo  d’insetti,  piccolo 
''oinc  atomo. 


♦Atomismo  ■  da  arcu-tv  àtom-on 
atomo  -  sistema  filosofico,  secondo 
il  quale  il  mondo  sarebbe  formato 
dalla  combinazione  di  atomi  ani¬ 
mati  da  forze  al  pari  eterne  e  ne¬ 
cessarie  di  accentramento  c  di  de¬ 
clinazione. 

*  Atomìstico.  V.  Atomo  -  ep.  di 
sistema  o  dottrina  chimica  che  es¬ 
pone  le  leggi  secondo  le  quali  gli 
elementi  o  àtomi  di  d inerente  na¬ 
tura  si  combinano  per  costituire 
nuovi  coi  pi  elementari  organici  o 
inorganici  e  corpi  secondarti. 

Atomo  -  da  àpriv.CTcuTi  tom-è 
taylio  -  pìccolo  corpo  tenuissimo, 
indivisibile  in  piti  piccole  molecole; 
molecola  indivisibile  di  cui  si  sup¬ 
pongono  formate  le  parli  elementari 
di  un  corpo. 

*  Ato  Mou astro  -  da  «tsuav  àto¬ 
m-on  atomo  e  ‘yaanf.p  ,  fa* 

astèr.  gastr-òs  ventre  -  gen.  d'ins. 
ipt. ,  fam.  atericeri;  che  hanno 
addome  strettissimo. 

*  Atomoginìa  -  da  w»  àtom-on 
indiviso  [\.  Atomo)  c  pvf,  gyn-è 
donna j  fig.  pistillo  -  ord.  della'  di- 
ili iiamia;  sin.  di  anpiospernna . 

*  Atomoscìa  -  da  «tclwv  àtom-on 
atomo  e  <jm «  skià  ombra  -  gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  tanistomi;  che 
hanno  il  corpo  coperto  di  punti 
neri. 

Atonìa  -  da  à  priv.  e  rovo;  tòn-os 
tensione  -  mancanza  di  tuono,  di 
tensione;  debolezza  di  un  organo 
contrattile.  2  Stato  in  cui  le  forze 
vitali  sono  languenti.  3ro.  Diminu¬ 
zione  dell'elasticità  della  cornea  con 
lesione  della  lamella  interna,  A  Vi¬ 
zio  del  periodo  per  difetto  di  nu¬ 
mero  oratorio  ;  periodo  in  cui  non 
tutti  i  membri  son  pari,  la  pud  osi 
è  più  lunga  della  protasi. 

Atra  che  lo  -  da  à  priv.  e  ts*- 
XiftXcf  tràche!-os  collo  -  mostro  senza 
colio  o  di  collo  assai  corto. 
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*  AtrACTÌA  -  da  «rpanTo;  àtrakt-os 
fuso  -  gen.  d’iris,  dipt.,  fam.  ta- 
nistomii  ;  che  hanno  il  terzo  arti¬ 
colo  delle  antenne  fusiforme. 

AtràCtìlide  -  da«Taa«T6càtrak- 
t-os  fuso  -  tu  gen.  di  p.  d,,  fain.  ci- 
naree  ;  con  doppio  calice  formalo 
di  scaglie  membranose  acuminate. 

ATRACTIO  -  dim.  di  «Tpaxro; 
àtrakt-os  fuso  -  in.  gen.  di  p.  a  , 
fam.  funghì;  con  ispori  fusiformi. 

*  Atractòbolo  -  da  «rp «usto;  à- 
trakt-os  fuso  c  (WXXw  bàll-o  (fello  - 
gen.  di  p  a.,  fam.  funghi;  che 
hanno  capsule  sessili  coperte  da  un 
opercolo  e  una  vescica  lunga  fusi¬ 
forme  piena  di  spori. 

*  ATHACTÒCERA  -  da  stTpaxro;  à- 
trakt-os  fuso  c  xspa$  kòr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  col.  peni  ,  fam.  mala- 
codcrmi;  le  cui  antenne  sono  a 
foggia  di  fuso. 

*ÀTRACTÒMERO  -  da  tbaanrs;  h- 
trakt-os  fuso  e  y.r,pò;  mer-òs  coscio 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  enr- 
culìonidi  ;  che  bando  coscie  fusi¬ 
formi. 

*  AtRACTOSÒMÀ  -  da  «rpax-ro;  à- 
trakt-os  fuso  e  aóma  sòm  a  corpo  - 
fam.  di  pesci  olohranchi  ;  che  hanno 
il  corpo  grossp  in  mezzo ,  stretto 
all'estremità.  2  Fam.  di  pesci  iu¬ 
gulari;  a  corpo  fusiforme. 

*  Atr afillo  -  da  àflf,p  athèr  resta 
e  <puXXc v  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ardesiacee;  le  cui  foglie 
sono  puntute. 

AtrAgene  -  da  iOr.p  athèr  resta 
e  gèn-ion  barba  -  gen.  di  p. 
d.,  fain.  rcmmcolacee;  il  cui  peri- 
carpo  termina  in  una  lunga  resta 
piumosa. 

'*  Atrattìa....,  Atrattòsoma.  V. 
A traclìa . . . . ,  Atraetòsoma. 

*  Atresìà,  Atretisho  -  da  à  priv. 
e  Twpaw  ti-tr-ào  foro  -specie  dieroi- 
tcria,  vizio  di  conformazione;  im¬ 
perforazione  di  qualche  organo. 


*  At  RETE  UT  ni  A  -  da  y-ff-nro;  àtro- 
t-os  non  foralo  (V.  Atresia)  c  t*X> 
Tjtcv  èlytr-on  vagina  -  imperfora¬ 
zione  della  vagina. 

11  Atretenterìà  -  da  atre* 
t-os  non  foralo  (V.  A/resin)  e  eV 
Tspiv  ènter-on  infestino  -  ottura¬ 
zione  in  qualche  parte  del  tubo  in¬ 
testinale. 

*  Atretìsmo.  V.  Atresia. 

*  Atretoblefarìa  -  da 
àtret-os  non  foralo  (V.  /1/rMiu)  c 
Px/tpapiv  hlòfar-on  palpebra  -  at¬ 
taccatura  delle  palpebre. 

*  Atretocisia  -  da  «tst/to;  àtrr- 
t-os  non  forato  (V.  /Uremia)  e  z.6w 
k-yo  caco  -  imperforazione  dell’ano. 

*ATRET0CIST1A  -  da  «TpyjT&;  àlre- 
t-os  non  forato  (V.  Atresia)  e  xòotij 
kyst-is  vescica  -  imperforazione 
dèlia  vescica. 

*  ATRETOGASTRÌA  -  da  «Tpr,?&;  ò- 
tret-os  non  foralo  (V.  A  fresia)  c 
■yitanf.o,  •yatsTM;  gastèr,  gastr-ÒS  IVU* 
tre,  ventrìcolo  -  imperforazione  dello 
stomaco. 

*  Atretolemìa  -  da  «Tp*™;  àlrc- 
t-os  non  forato  (V.  A  fresili)  e  Xatai; 
Icm-òs  collo  -  imperforazione  delle 
vie  respiratorie  c  digestive. 

*  AtretOMETRÌA  -  da  férprtre;  àtre- 
t*os  non  forato  (V.  Atresia)  e  y-i~ 
Tpa  mctr-a  Matrice  -  imperforazione 
della  matrice. 

*  Atrbtopsìa  -  da  «rpz-»;  àtret-os 
non  forato  (V.  ,4  fresi  a)  c  òp$ 
occhio  -  imperforazione  della  pu¬ 
pilla, 

*  AtRETORRINÌA  -  da  arpr-rc;  à- 
tret-os  non  forato  {V.  A  fresia  ) 
c  p«  rin  un  so  -  imperforazione  del 
naso. 

*  ATRETOSTOMÌA  -  da  arpr-re?  a* 
tret-us  non  forato  {V.  A /resini  e 
<rr«a*  stòm-a  bocca  -  obliterazione 
delia  bocca. 

*  Atreturf.trìa  -  da  «TpyiT&ì  àtre- 
t-os  non  forato  (V.  A  fresili)  e  cùps'f  * 
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uretra  -  imperforazione  dcH’u- 
relra. 

*  Atrichìa  -  da  «  priv.  c  V^  •?’- 
■/ò;  tbrìx,  Irichòs  capello  -  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  miodii  ;  clic  hanno 
chiome  corte  e  i  facciali  non  cigliati, 
2  Mancanza  di  capelli, 

Atrìsma  -  da  athròiz-o, 
athrìz-o  raccùlyo  -  m.  insieme  di 
capitoli  florali  raccolti  in  gleni  erti  Io 
terminale. 


Atrofìa  -  da  «  priv.  e  -rjwpr,  tro 
f-è  nutrizione  -  mancanza  «li  nutri¬ 
zione  ;  diminuzione  del  volume  c 
della  massa  di  un  corpo.  2  m.  Affe¬ 
zione  del  sistema  muscolare  per  cui 
diminuisce  di  volume  e  massa,  co¬ 
sicché  si  rendono  impossibili  le  fon* 
zioni  muscolari.  -  m.  Atropa  me¬ 
senterica;  dimagrimento  per  affe¬ 
zione  ai  ganglii  mesenterici. 

*  Atròfiti  -  da  iGftt&o  athròiz-o, 
athriz-o  raccolyo  e  cutcv  fvl-òn 
pianto  -  alghe  ic  cui  fronde  sì  ac¬ 
cumulano  nel  fondo  del  mare. 

Atropa. V,. d  tropo -i«.  gen  dip. 
d.,  fam.  solanacce,  tr.  a  tropee  ; 
velenose. 

*  Atropée.  V.  Atropa. 

*  Atropina  -  da  s-rpciro;  àtrop-os 
atropo,  V.  -  alcaloide  estratto  dallV 
tropa  belladonna , 

Atropo  -  dal  eoptico  tar,  atr 
tagliare  e  pe  essere  -  una  delle 
1  arche,  che  taglia  il  filo  della  vita, 
secondo  la  mitologia.  2  m.  Gcn,  di 
'esci  acant.,  fam.  sgomberoidi  ;  di 
‘rutto  aspetto.  3w.  Sp.  d’ins.  lepid., 
sua.  sfi  rigidi,  gcn.  acherontia;  die 
ia  Suì  corsaletto  una  macchia  la 
(juale  rappresenta  un  teschio  umano. 

di  reti,  ofìdii,  gen.  vipera; 
mollo  velenosi. 

Atropo  -  da  »  priv.  e  Tssmu  tré- 

P;f>  volto  -  ovulo  deli  embrione, 
dimto.  * 

.AttagA,  Am  GEN  E  -  da  àrra- 
7a*'»  «T7a*pr,v  aUtitj-às ,  aUarj-èn 


-  a.  sin.  di  lagopedn,  2  m.  Gen. 
d’ncc  gallinacei  ;  differente  dal  la¬ 
gopodo. 

♦ATTAGENÌTI.  V.  A  Uà  peno. 

*  Atta  GENO.  V.  Aflàyene  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni, 
tr.  dennesti;  screziati  di  varii  co¬ 
lori.  come  l’attagcne. 

*  Attalàbii.  V.  Attalàbo. 

Atta  laro,  Attelàbo  -  da  i— « 
àtt-o  salto  -  gcn.  d’ins.  col.  tele  , 
fam.  eurculionidi,  tr.  atlalabii;  che 
saltano. 

Attf.a,..,  Attinùro.  V.  ^tefea. 

Ac t  in  uro. 

Atticismo  -  da  'Amxcc  Aitik-òs 
Attico  -  parlare  corretto,  elegante, 
venusto,  come  gli  Attici  parlavano 
la  lingua  ellenica. 

Attico  -  da  ’Arrikè;  Attik-òs  At¬ 
tico  -  specie  di  gola  ;  ornamento  ar¬ 
chitettonico  sovrapposto  al  corni¬ 
cione. 

*  Auchenòptf.ri  -  da  *ùy>  au- 
ehòn  collo  c  «tipi*  pter-òn  ala  - 
fam.  di  pesci  olobranclti  ;  le  cui 
pinne  inferiori  precedono  le  to¬ 
raciche  c  sono  collocate  sotto  il 
collo. 

ALT.ÀCIO  -  dim.  di  au),*- 

V.c;  àulax,  àulak-os  solco  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam  lamellicorni; 
il  cui  corsaletto  è  solcato, 

*  AL’lacodòntf.  -  da  a.3).a- 
7.3?  àulax,  àulak-os  solco  e  dftvj?, 
òodVrc;  odùs,  odònt-os  (lente  -  gen. 
di  mamm.  roditori;  che  hanno  i 
denti  solcati. 

*  AULA  CO  FORA  -  da  av).aS,  «uXazo; 
àulax,  àulak-os  solco  c  oep»  fèr  o 
porto  -  gen.  d’ins.  col.  te'tr, ,  fam. 
crisomrlini;  che  hanno  dei  solchi 
profondi  sul  protoracc.  2  Gen.  di 
>.  d.,  fam.  composte;  i  cui  frutti 
lamio  dei  solchi. 

*  ÀCLACORRÌNCO  -  da  aSXasX,  xOXx- 
» t-c  àulax,  àulak-os  solco  e  py-y/o? 
rynch-os  becco  -  gcn,  di  p.  ni., 
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fam.  cipcrarcc  ;  la  cui  aclicna  ter¬ 
mina  in  un  becco  solcato. 

*  A  BLASTÒMA  -  (la  ftCXd;, 
àula*,  àulak-os  solco  e  <»«'(*«  stòm-a 
bocca  -  gen.  di  aneli.,  fara.  irudi- 
nee  ;  le  cui  mascelle  consistono  in 
una  moltitudine  di  pieghe  striale. 

*  Aulaxànto  -  da  «fiXfld;,  o5X*xc( 
àulax,  àulak  os  solco  e  ànth-os 
fiore  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  grami- 
nec  ;  in" cui  le  valve  dei  fiori  sono 
striate. 

AULÈTE  -  da  aitò;  aul-òs  flauto 
-  suonutor  di  flauto.  2  Soprannome 
di  un  Tolomeo  re  d'Egitto,  valente 
nel  suonar  il  flauto  piu  che  nel  re¬ 
gnare. 

*  Autobiografìa  -  da  onerò;  aut-òs 
stesso  e  fSio^payt 9.  biografìa  -  bio¬ 
grafia  di  un  individuo  composta 
dallo  stesso. 

*  Autocàrì’O  -  da  aiiTÒ?  autòs 
stesso  e  xapwò?  karp-òs  frutto  - 
frutto  che  consiste  nello  sviluppo 
del  pistillo,  senza  alcun  altro  or¬ 
gano  del  fiore. 

Autòcrata.  V.  Au  tornitore. 

AU TOC RAT ORE  -  (la  aire;  UUt-ÒS 
stesso,  sè  c  /.fotte  j  kràt-os  fona, 
potenza  -  a.  generale  d’esercito,  o 
ambasciatore,  ai  quali  si  davano 
ioni  poteri.  2  (ai  tempi  bizantini) 
mpcratore.  3  m.  Monarca  assoluto, 
come  l'imperatore  della  Russia. 

Autocrazìa.  V.  Autocràtore  - 
potenza  assoluta  dcll’autocratorc , 
nei  suoi  varii  sensi. 

Autòctono  -  da  aitò;  aut-òs 
stesso  e  •/&.»■/  chth-òn  suolo,  terra  - 
ep.  di  popolo  nato,  o  da  epoca  re¬ 
mota  stabilito  nel  suolo  clic  abita. 

Autòfio  -  da  «.ùtòc  aut-òs  stesso 
c  fu»  fy-o  nosco  -  che  nasce  da  se 
stesso,  spontaneamente. 

Autògrafo  -  da  «òt&s  aut-òs 
stesso  e  fgflufw  gràf-o  senio  -  scrit¬ 
tura  originale,  di  propria  mano. 

•Automa  -  da  avvi;  aut-òs  se 


stesso  -  macchina ,  figura  che  per 
nascosti  congegni  si  muove ,  onde 
sembra  muoversi  da  sè ,  quasi  ab¬ 
bia  vita. 

♦Automàtico.  V.  Autòma  -  che 
si  riferisce  ad  automa  ;  ep.  di  mo¬ 
vimento  di  automa  ,  o  simile  a  quello 
di  un  automa. 

Autonomìa  -  da  *ù«;  aut-òs  se 
stesso  e  vcu.c?  nòm-os  legge  -  fa¬ 
coltà  di  vivere  colle  proprie  leggi, 
libertà.  -  Nel  senso  antico  esclude 
!  ogni  vincolo,  ogni  soggezione.  1  mo¬ 
derni  ammettono  un’aulonomia  am¬ 
ministrativa  nelle  parti  dello  stesso 
Stato. 

Autònomo.  V.  /lutonomia  -  che 
possiede  autonomia. 

•  Autopsia  -  da  avrò;  aut-òs  stesso 
e  «TTou.ai  òpt-omc  veggo  -  esame 
di  una  malattia  coi  propri!  occhi, 
nello  sparare  il  cadavere;  sezione 
cadaverica. 

*  Autosìti  -  da  «ùtc;  aut-òs  stesso 
e  oÌtì;  sit-os  alimento  -  ord.  di  mo¬ 
stri  unitari)  ;  i  quali  si  nutrono  ila 
sè,  cioè  possono  almeno  per  q uni¬ 
che  tempo  conservare  la  vita  anche 
fuori  dell’alvo  materno. 

Axe,  Asse  -  da  ìfyn  àx-on  -  linea 
matematica  che  unisce  i  due  poli  di 
un  corpo  dotato  di  un  movimento 
di  rotazione  sulla  linea  medesima. 
2  Seconda  vertebra  del  collo  ;  cosi 
detta  perchè  la  sua apo fisi  odontoidc 
collocala  fra  l’arco  anteriore  del¬ 
l’atlante  c  il  legamento  traverso 
serve  in  qualche  modo  di  perno  al 
movimento  della  testa.  4m.  Lineo 
retta  o  curva  intorno  alia  quale  si  co¬ 
ordinano  le  partì  analoghe  di  un  es¬ 
sere.  5  in.  Superficie  piana  o  curvi 
ai  due  lati  della  quale  si  coordi¬ 
nano  le  parti  analoghe  di  un  essere. 
6  ni.  Parte  di  un  vegetabile  elicsene 
dì  sostegno  ad  organi  nppcndicolart 
(stelo ,  Vaino  ,  pedicello  ,  ricetta¬ 
colo  ccc.).  7  in.  Linea  che  s  iinmì* 
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ginn  traversare  il  centro  ili  un  cri¬ 
stallo  o  il  centro  dì  ciascuna  delle 
sue  molecole.  8  Orlatura  laterale 
delle  volute  di  un  capitello  d'ordine 
ionico  o  corintio. 

*  AxiFOno  -  da  aS«v  àxon  asse  e 
fèr-o  porto  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  alghe  ;  che  consistono  in  un 
asse  diversamente  modificato  c 
composto  di  tessuto  cellulare. 
•AxinÈa  -  da  ì^uvyi  axyn-e  ascia 
-  gen.  di  aneli.,  fam.  lcniec  (o  iru- 
dinee  polis  tomi  e)  ;  forniti  di  due  suc¬ 
chiatoi  da  ogni  lato  della  parte  an¬ 
teriore  del  corpo,  e  coll'estremità 
caudale  armata  di  due  uncinetti. 
2  Gen.  di  p,  d.,  fam.  melastoma- 
cce;  i  cui  petali  somigliano  ad 
un'ascia. 

♦AxtNÌTB.  V.  Axìnèa  -  min.;  sili¬ 
cato  di  allumina  c  calce,  composto 
di  cristalli  i  cui  orli  sono  taglienti 
come  il  ferro  di  un’ascia. 

Axino  -  da  à  priv.  e  xèin-os, 

xìn-os,  ionicamente  per  xèn-os 
itraniero- inospitale;  nome  dato  an¬ 
ticamente  al  Mar  Nero,  perchè  le 
coste  di  esso  erano  abitate  da  po¬ 
poli  barbari, inospitali;  poscia  can¬ 
giato  per  eufemismo  in  Euxeno  o 
Euxìno  ospitale. 

9  Axinùro  -  da  à&vYi  axyn-c  ascia 
e  tùpà  ur-à  cot/a  -  gen.  di  pesci 
acaulnpt.,  fam.  teutii;  che  hanno 
la  coda  armata  a  ciascun  lato  da 
una  lama  quadrata  e  tagliente. 

Axiòbia,  Assioma  -da  «;i6waxi-óo 
reputo,  opino  -  opinione,  sentenza; 
specialmente'opinionc,  sentenza  per 
se  stessa  evidente,  che  non  ha  bi¬ 
sogno  di  prove. 

Axiomatico ,  Assiomatico.  V. 


A  .riama  -  clic  si  riferisce  all'assioma; 
ch’è  proprio  dell'assioma. 

*  AxóiDE.  V.  Axe  -  seconda  ver¬ 
tebra  verticale. 

*  Axoido-atloidÈO.  V.  Axe  e  At¬ 
lante  -  muscolo  che  si  riferisce  al- 
l’axe  c  all'alloide. 

4  Axòido-occipitale- vocab.  ibr. 
da  «So* àx-on  axe  e  occipite  -  mu¬ 
scolo  che  va  dall'arco  posteriore 
dell’aliante  alla  linea  curva  dell'oc- 
cipile  inferiore. 

*  Axonòfito  -  da  «;wv  àx-on  axe 
e  (f-j tìv  fyt-on  pianta  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  amen  tacce  ;  i  cui  fiori  sono 
aggruppati  intorno  ad  un  asse  co¬ 
niime. 

Azimo  -  da  «  priv.  e  zy- 
m-òs  lievito  -  cp.  dì  pane  senza 
lievito. 

*  Azotato.  V.  Azoto  -  combina¬ 
zione  de  D'acido  azotico  con  una 
base  salificabile. 

*  Azòtico.  V.  Azoto  -cp.  di  acido; 
combinazione  di  due  volumi  c  mezzo 
di  ossigeno  con  uno  e  mezzo  di 
azoto, 

*  Azoto  -  da  à  priv.  c  tjwr,  zo-è  vita 
-  corpo  semplice;  così  detto  per¬ 
chè  improprio  alla  respirazione , 
perchè  respirato  dà  la  morte. 

*Azotòso.  V.  Asolo  -  cp.  di  aci¬ 
do;  combinazione  di  due  volumi  di 
azoto  con  tre  di  ossigeno. 

*  Azoturìa  -  da  *  kJwtw  àzot-on 
azoto  c  iipsv  ùr-on  urina  -  stato 
anormale  in  cui  Purina  contiene 
molto  più  urea  che  allo  stato  nor¬ 
male. 

*  AZOTÙRO.  V.  Azoto  -  combina¬ 
zione  di  azoto  c  di  un  altro  corpo 
semplice. 
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bacca  -  da  Baxgg  Bàkeh-e  Bac¬ 
cante  -  m,  gen.  d’ins.  tlipt.  braco 
chcri,  fam.  tanistomiì;  che  sono 
sempre  in  moto,  si  agitano  a  guisa 
di  Baccanti. 

*  Baccanali  -  da  B «*■/«:  Bàkch-os 
Bacco  -  feste  in  onore  di  Bacco. 

*  Baccante  -  da  BaV/o;  Bàkch-os 
Bacco,  V.- donna  seguace  di  Bacco  ; 
sacerdotessa  di  questo  Dio.  2  Sp. 
d’ius.  lepid.,  fan),  diurni,  gen.  sa¬ 
tiro;  che  svolazzano  a  salti. 

Bacca  bidè  -  da  b  Bàkch-os 
Bacco  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste;  forse  così  dette  perchè  nelle 
leste  di  Bacco  si  usava  di  portar 
corone  delle  loro  foglie  odorose,  o 
di  profumarsi  coll'unguento  loro. 

*  Bacca  RòtDE  -  da  pa***?i;  bàk- 

char-is  laccar ide  e  èid-os,  ìd-os 

specie ,  somiglianza  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  simile  al  gen.  bae- 
caride. 

Bacchi  de  -  da  b  Ba^tSo? 
Bàkchis,  Bùkcliid-os  Baccante  (V. 
Bacco)  -r».  gen.  d'ins.  dipt.,  fam. 
napellee;  che  sono  sempre  in  moto, 
a  guisa  di  Baccanti. 

Bacchio  -  da  Bexy^  Bàkch-os 
Bacco  -  piede  di  una  sillaba  breve 
e  due  lunghe,  che  si  usava  negli 
inni  in  on or  di  Bacco. 

Bacco  -  dalla  radice  skt.  bukk 
gridare ,  strepitare  (skt.  b  u  k  k-àra, 
gaelico  beuc-aieh  ruggire;  pv- 
x»vn  by k-àn-e  ,  ,la  t .  b  u  c  c  -  i  n-a 
tromba  ;  bacc-ano;  3óxm;.byk-t-es 
strepitoso;  ebr.  bach-ah  strepito , 
pianto)  -  figlio  di  Semele  e  di  Giove, 
dio  del  vino  ;  così  chiamato  per  lo 
strepito,  il  baccano  con  cui  si  cele¬ 
bravano  le  sue  feste.  -  Anche  un 
altro  nome  dello  stesso  dio,  Bps- 


w.ti;  Bròm-ios  Bròmiot  ha  lo  stesso 
significato  di  strepitoso,  da  Ppsjtos 
brùm-os  strepito,  fragore;  pgnw 
brèm-0  io  strepito. 

Bactbrìa  -  da  P«tTr(pt<t  bakter-ìa 
bastone  -  m.  gen.  d’ins.  ortopt. , 
fam.  fasmii;  che  hanno  un  corpo 
lungo,  stretto,  quasi  a  foggia  di 
bastone. 

BaCTÈRIO  -  da  jSaxTrpwv  baktè* 
r-ion  bastone  -  in.  gen.  d’infus., 
fam.  vibrioni!  ;  diritti  e  inflessibili, 
quasi  a  foggia  di  bastoni. 

*  Bàcth a  -  da  Sax-rpov  bàktr-on 
bastone  -  gen.  d’ins.  lepid.  not¬ 
turni,  fam.  torfricidì;  lunghi  e 
strelti  come  bastoni. 

*  Bàctbide  -  da  ts*/.Tpcv  bàktr-on 
bastone -gen.  di  p.  m.,  fam.  palme; 
il  cui  gambo  è  dritto  e  sottile  a 
guisa  di  bastone, 

*  Bactrìdio  -  dim.  di  póxt pc*  hàk-  I 
tr-on  bastone  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  I 
funghi  ipomi  ceti;  lunghi,  stretti 
come  bastoni. 

*  BactrilòbiO  -  da  Psuexflov  bàk- 
tr-ou  bastone  e  loh-òs  baccello 
-geo.  di  p.  d.,  fam.  leguminose: 
che  comprende  le  specie  il  cui  frutte 

è  un  lungo  baccello  a  forma  di  ba-  I 
stone. 

*  Bàctròcbrà  bàktr-on 

bastone  e  v.ip.%  kèr-as  corno  -  geo 
d’ins.  dipt.  bracoeheri,  fam.  atert- 
ceri  ;  16  cui  antenne  sono  lunghe  e 
dritte  come  bastoni. 

*  Badìstero  -  da  po&S»  ha**4 
vado  -  in,  gen.  d’ins.  col.  peni  » 
fam.  carabici;  così  nominati  per 13 
velocità  dei  loro  movimenti. 

*  Bafìa  -  da  (ìx'zrt  baf-è  tintura* 
gen.  dì  p.  d.,  fam.  swartzice ;  che 
servono  per  la  tintura. 
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*  Baforrìza  -  da  p*ovi  baf-è  tin¬ 
tura  c  f£?a  riz-a  rudice  -  gcn.  ili 
p.  il.,  fam.  borraginee;  le  cui  ra¬ 
dici  servono  all’arte  tintoria. 

*  Balanìfere  -  vocab.  ibr.  da 
P>*x«voì bàlan-os ghianda  e lat.  fero 
porto  -  fam.  di  p.  d.  ;  che  produ¬ 
cono  ghiande;  sin.  di quercinee. 

Balanino  -  da  [ì*>.aw;  bàlan-os 
ghianda  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculioniili;  che  hanno  sotto 
l'addome  una  piccola  ghianda. 

♦Balanite  -  da  fjaXawo;  bàla¬ 
n-os  ghianda  -  infiammazione  della 
membrana  mucosa  che  riveste  la 
ghianda  c  la  faccia  interna  del  pre¬ 
puzio.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  olaci- 
ncc;  il  cui  frutto  haformadi  ghianda. 
3  Cirro  fossile,  detto  pure  ghianda 
di  mare. 

*  Balànidi.  V.  Bàlano. 

Balano  -  da  jSaXavsj  bàlan-os 

ghianda  -  m.  gcn.  di  cirr,,  fam.  ba¬ 
ia»  idi  ;  che  hanno  forma  di  ghianda. 

*  Balanofouée  -  da  p*xav&?  liàla- 
n-os  ghianda  c  fisw  fèr-o  porlo  - 
fam.  di  p.  m.,  così  dette  dai  frutti 
che  portano,  simili  a  ghiande. 

*  Balanomòkfà  -  da  fUXavo;  bà- 
lan-os  ghianda  c  iwpfpr*  nvorf-è  forma 
-gen.  d'ius.  col.  tclr.,  fam.  criso- 
melini;  che  hanno  forma  di  ghianda. 

*  BalàNOPTÈRIDE  -  da  fiaXave;  hà- 
lan-os  ghianda  e  trtepàv  pter-òn  ala 
-gcn.  di  p.  d.,  fam.  sterculiacee; 
cosi  chiamate  perchè  il  calice  ha 
forma  d’ala,  e  il  frutto  forma  di 
ghianda. 

*  c  A  LANGUII  ACtÌA  -  da  pStXftvo;  lui— 
lan-os  ghianda  e  gwywu.1  règn-ymi 
rompa  -  scolamento  mucoso  che 
ha  la  sua  sede  nella ghianda  del  pene. 

Bal  vntio  -  da  fìaXcnruv  baiati - 
t-ion  borsa  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
mici  ;  che  hanno  forma  di  borsa. 

*  Balestra  -  da  |ixxxw  bàli  o 
getto  -  arma  da  scagliar  frecce  e 
dardi. 


*  Balestrièra.  V.  Baléstra  -  feri¬ 
tila  nelle  muraglie,  onde  si  bale¬ 
strava  il  nemico. 

*  Balestrière.  V.  Baléstra  -  sol¬ 
dato  la  cui  arma  era  la  balestra. 

*  Baliospèrma  -  da  fìaXw;  baì-iós 
brizzolato  e  o-i'pu.*  spèrm-a  seme 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  cuforbiacee; 
ì  cui  semi  sono  brizzolati  di  più 
colori. 

*  B  a  Urta  -  da  fìaXXw  bàll-o  getto 

-  macchina  bellica  da  scagliar  frec- 
cie,  sassi  ecc.  2  Gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  sclerodermi;  che  ti¬ 
rano  fuori  le  pinne  spinose  nascoste 
e  le  scagliano  colla  rapidità  di  una 
balista. 

*  Balìstica  -  da  p«xx«  bàll-o  getto 

-  arte  di  slanciar  proiettili  pei-  uso 
bellico. 

*  Balsàmico.  V.  Bàlsamo  -  che 
ha  qualità  ili  balsamo;  soave. 

*  Balsami  mio  -  vocab.  ibr.  da 
(ìaXoajjLov  hàlsam-on  balsamo  c  lat. 
fero  porto  -  ep.  di  pianta  che  pro¬ 
duce  balsamo. 

Balsamina  -  da  pa).ff*pAv  hàlsa¬ 
m-on  ha Isam o  -  m .  gcn .  di  p .  d  ,  fam . 
balsamine;  che  hanno  fiori  ele¬ 
ganti  e  odorosi. 

*  BALSAMINÈE.  V.  Balsamina. 
Balsami  no.  V.  Bàlsamo  -  soave 

come  balsamo.  2  m.  Sin.  di  bal$a~ 
filodèndro. 

♦Balsamite  -  da  pa>.«auw  bàl- 
sam-on  balsamo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  si nan lerce;  cosi  dette  per  la 
fragranza  dei  fiori. 

Bàlsamo  -  dall’ebraico  vana! 
sciam-in  olio  (o  materia  oleosa, 
viscosa)  profumato,  soavissimo).  - 
Elisa  la  "  nasale,  omesso  in,  segno 
del  plurale,  resta  vai  sci  am,  che 
molto  si  approssima  a  valsam-on, 
cornei  moderni  Elicili  pronunciano 
e  forse  anche  gli  antichi  pronuncia¬ 
vano  [Sa >.oy.u,'.v  -  sostanza  resinosa 
che  scola  da  certe  piante  e  ha  odore» 


9* 


EU  —  132  —  BAR 


per  solito,  grato.  2  m .  Rimedio  in  cui 
entrano  sostanze  resinose  e  odori¬ 
fere. 

*  BaLSAMODÈNDRO  -  da  {k&flTsuwv 
bàlsam-on  balsamo  e  £év£«v  dòn- 
dr-on  albero  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
terebinfacee  ;  da  una  delle  cui  spe¬ 
cie  stilla  la  materia  oleosa  aroma¬ 
tica  detta  balsamo  della  Mecca. 

*  Balsamòna  -  da  fk&aajwv  bàl¬ 
sam-on  balsamo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  salica  rie  ;  i  cui  fusti  sono  for¬ 
niti  di  glandule,  da  cui  fluisce  un 
umore  balsamico. 

*  BalSAMOSÀCCARO  -  da  fk(JL«auw.v 
bàlsam-on  balsamo  e  cóx^apsv  sàk- 
char-on  zucchero  -  miscela  di  bal¬ 
samo  e  zucchero. 

Baiti  sta  -  da  fìmr rw  bàpt-o  tingo 
-m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
i  cui  fiori  sono  tinti  di  bei  colori , 
e  die  servono  per  la  tintura. 

Baptìsti  -  da  baptiz-o 

battezzo  -  seltarii  Cristiani  che  so¬ 
gliono  conferire  il  battesimo  sola¬ 
mente  agli  adulti,  e  darlo  di  nuovo 
a  chi  l'ha  in  altra  setta  ricevuto  da 
bambino. 

Bàratro  -  da  ^apaOp-.v, 
bàratkr- on,  bàthr-on,  affine  a  pó- 
tìjc;  bólli r-os  fossa  (j3aGw  bath-ys 
profondo)  -  luogo  profondo  e  ca¬ 
vernoso;  sin.  dì  precipìzio,  vorà¬ 
gine. 

'*  Barbàrie.  V.  Bàrbaro  -  stalo 
di  uomo  barbaro  o  di  nazione  bar¬ 
bara;  abito,  atto  da  barbaro. 

Barbarismo  -  da  Pappalo;  bàr- 
bar-os  barbaro  -  vizio  contro  la  pu¬ 
rità  della  lingua  ;  uso  di  parole  fo¬ 
restiere  o  di  parole  e  dizioni  stor¬ 
piate  ed  erronee. 

Bàrbaro  -  vocab,  onomatopeico 
paj-/ s*p  bar-bar,  var-var  -  che 
emette  un  suono  confuso,  una  voce 
inarticolata,  ovvero  che,  sebbene  ar¬ 
ticolata,  non  ha  senso  per  chi  la 
sente  ma  non  l'in tende;  che  parla  una 


lingua  straniera;  straniero.  Indi  il 
motto  famoso  Uà,-  t/.f,  "exàt.v 
y.i  Pàs  me  Èlle n  barba ros  Chiun¬ 
que  non  è  Elleno  è  barbaro,  cioè 
straniero  (skt.  bar  bar  as,  var- 
varas  straniero,  barbaro;  per¬ 
siano  barbàr  chiacchierone,  bar¬ 
bar  grido;  arabo  bai  bai  confu¬ 
sione;  turco  bara  bar  insieme , 
confusamente;  bai  bare  vagire; 
barlume  luce  confusa;  balbo). 
2  Non  incivilito ,  rozzo ,  crudele  ; 
imperocché  negli  antichi  tempi  «tra¬ 
merò  era  quasi  sinonimo  di  ne¬ 
mico,  onde  agli  stranieri  si  attri¬ 
buiva  ogni  mala  qualità.  -  Simile 
raddoppiamento  di  elementi  fone¬ 
tici  (bar-bar)  si  osserva  anche  in 
altre  parole  italiane  che  esprimono 
suono  confuso,  p.  e.  tar-ta-glia, 
ger*go,  gor-ga. 

Barbitìsta  -  da  pasSiri Sw  barbi- 
tìz-o  suono  la  lira  IjSópStTtv  bàrlii- 
t-on  lira)  -  m.  gen.  d’ìns.  orlopt., 
fam,  locustii;  così  detti  dal  loro 
suono  stridulo. 

'  *  Barìcero  -  da  p*si>;  bar-ys  pe¬ 
sante  e  «p*;  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  imen.,  fam.  icneumonii ;  ebe 
hanno  antenne  larghe  e  compresse 
fra  il  mezzo  e  l’estremità. 

*  Baridio  -  da  fiatai;  bàr-is  barca 
e  «Se;  èid-os,  ìd-os  specie ,  somi¬ 
glianza  -  gen.  d’ins.  col.  telr. , 
fam.  curai  1  io  nid  i  ;  convessi  al  di 
sotto,  quasi  a  foggia  di  barca. 

Baiuglòsso  -  da  popò;  bar-ys 
grave  e  ‘■j’Xùoea  glòss-a  lingua  -  chi 
parla  con  difficoltà. 

♦Bàrio.  V.  Barite- metallo  della 
barite. 

♦Barìtico.  V,  Barite  -  cp.  delle 
combinazioni  chimiche  in  cui  en¬ 
trano  il  bario  o  la  barite. 
♦Baritina.  V.  Barite  -  sin.  di 
barite  solfata. 

Bariòpma  -  da  (kpi>;  bar-ys 
grave  c  iau.i  osm-è  odore  -  m.  gen. 
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(lì  p.  d. ,  fam.  dinsmec';  che  hanno 
odore  grave,  ferie. 

Baripìcno  -  da  bar-ys 

grave,  lento  c  ru pykn-òs  spesso 
-  ep.  delle  olio  corde  dèi  diagramma 
antico. 

*  Ha  ni  pigro  -  da  flap;  bar-ys  grave 
r  mxfò;  pikr-òs  amaro  -  sin.  di  as¬ 
senzio  ;  così  detto  per  la  sua  grande 
amarezza. 

Bari  rodo  -  da  fctfò;  bar-ys  grave , 
lento  c  ttcùì,  ere Aè?  piede-m.  gen. 
d  ins.  col.  pcnt. ,  fam.  carabici  ; 
clic  camminano  lentamente,  f 

Ha  risono  -  da-  (3«fy?  bar-ys  pe¬ 
sante  e  aì<iy.7.  sòm  a  corpo  -  m,  gen. 
d’ins,  col,  peni.,  fam.  carabici;  che 
hanno  un  corpo  di  forma  ovale  e 
(funsi  quadrala. 

Bariti;  -  da  pape;  bàr-os  peso  - 
«i.min.,  ossido  di  bario,  il  piu  pe¬ 
sante  degli  ossidi  terrosi. 

Barìtono  -  da  papi»;  bar-ys  (frate 
c  vive;  lón-os  accento,  tuono  -  rp. 
di  sillaba  con  accento  grave.  2  in. 
Cbi  ha  voce  che  partecipa  del  tenore 
e  del  basso,  ma  più  del  basso. 

*  Baróuto  -  da  pape?  bàr-os  peso 
e  Jilb-os  pietra  -  barite  car¬ 
bonata  (V  limite). 

'Baromètrico.  V.  Baròmetro  - 
che  c  proprio  del  barometro;  che 
si  riferisce  al  barometro. 

'  Baròmetro  -  da  fiapo?  bàr-os  pe¬ 
sante  c  [AiTpov  mètr-on  misuro  -  stru¬ 
mento  che  indica  il  peso,  la  pres¬ 
sione  dell’aria  atmosferica  sovrappo¬ 
ni  a  una  data  superfìcie. 

*  Barometrògrafo  -  da  *  /tepdpa- 
T?4V  baróni  et  r-on  barometro  e  7f*ew 
gràf-o ^scrivo  -  strumento  che  segna 
*V  variazioni  di  pressione  atmosfe¬ 
rica  succedute  in  un  dato  tempo,  o 
atmeno  la  massima  e  la  minima. 

Baroscòpio  -  da  bàr-os 
peso  e  ax,'. 77(03  scop-èo  ospito  -  stru¬ 
mento  che  serve  a  dimostrare  la 
spìnta  verticale  dell’aria  e  il  prin¬ 


cipio  d’ Archi  mede  applicato  ai  fluidi 
elastici. 

Basan  ite  -  da  panavi;  bàsan-os 
prova  -  a.  min.  ;  sorta  di  pietra 
dura  di  cui  gli  antichi  si  servivano 
come  pietra  di  paragone.  2m.  Min.; 
specie  di  basalto. 

Bascanìa  -  da  0aaxam*  baskón-c 
ammalio  -  superstizione,  per  cui  si 
credeva  che  lo  sguardo  di  persona 
malevola  potesse  nuocere  au  esseri 
organizzati,  animali  o  piante,  e  farli 
perire. 

Base  -  da  fìaw  Ikìo  vado,  cam¬ 
mino  (flit.  pr.<jt>ì,  pnooita.1  bès-o,  bè- 
s-ome,  doricamente  pdom  bàs-o)  -  a. 
piede,  2  Ciò  che,  a  guisa  di  piede 
rispetto  al  corpo  umano,  serve  di 
sostegno.  3  l'arte  più  bassa  di  una 
figura  geometrica,  opposta  al  ver¬ 
tice.  4  Parte  di  un  edifìcio  su  cui 
posa  una  colonna,  un  muro,  ua  pi¬ 
lastro.  5  m.  Corpo  composto  cnc 
ha  la  proprietà  di  co  m  li  inarsi  con 
un  acido  per  formare  un  sale. 

*  Basico  -  da  paci?  bàs-is  base  - 
ep.  di  ossido  clic  può  produrre  sali 
combinandosi  cogli  acidi. 

*  Basi  de  -  da  paot?  bàs-is  base  - 
piccolo  corpo  in  alcune  p.  a.,  che 
sporge  dalla  base  del  ricettacolo  e 
porta  in  cima  una  o  più  cellule. 

*  Basìgeno  -  da  £*<rts  bàs-is  òssee 
■y*w*w  genn-ào  produco  -  che  pro¬ 
duce,  che  genera  basi  chimiche. 

*  BasiUre  -  da  fida t?  bàs-is  ap¬ 
poggio,  sostegno  -  ep.  di  parti  di 
animali  o  di  vegetali,  che  apparten¬ 
gono  ad  una  base,  che  sono  alla 
base  di  altre. 

Basilea  -  da  pa<jt).*ù?  basilè-us 
re  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  iridee; 
di  bell’aspetto,  con  istcli  alti  e  ca¬ 
richi  di  liori. 

*  Basi lià no  -  da  BaotXuos  Basì- 
1-eios,  Basìl-ios  Basilio,  vescovo  di 
Cesarea  e  santo  -  monaco  debor¬ 
dine  instituito  da  san  Basilio. 
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Basìlica  -  da  basil-èus, 

ant.  pài  bà-s,  genitivo  pi  ha  re  - 
iraw  p-ùo,  fut.  T:àa&>  pàs-o  possiedo, 
signoreggio;  skt.  pà  nutro e  signo¬ 
reggio  {skt.  pa ,  pali,  irlandese 
fo,  fai,  frigio  bal-cn,  pài- 

m-ysre;  skt.  balà  forza;  balio,  p. 
c.  sovrano  balio ;  balìa;  balioso; 
m<sii  pòs-is  marito ,  come  dire  pos¬ 
sessore,  signore  della  donna;  lat. 
poss-id-eo  possiedo  ;  irà;, 
pAs,  patèr  padre,  quasi  nutritore  e 
signore  dei  figli  -  pamXsù;  basil-èus 
significa  possessore,  signore,  o  pos¬ 
sessore,  signore  del  popolo,  della 
città;  e  deriva  dalla  forma  del  fu¬ 
turo  TTitow  pàs-o,  come  ma i;  pòs-is 
e  poss-id-eo;  cangiato  il  p  in  b, 
come  in  balen,  bali!, ‘balio,  ba¬ 
lìa.  Forse  u  il  non  è  suffisso,  ina 
elemento  di  f>.r(  ìl-e  moltitudine 
congregata  -  i>i*>  eilèo,  il-èo 

congrego;  fxi&v  ìl-ion  cftìd)  -  regia, 
reggia  (sottinteso  cù,ìa  oikìa,  ikia 
abitazione  o  aick  stoà  portico); 
sede  in  Atene  dell’arconte  pajaùjtbi 
basil-èus  o  arconte  re,  clic  rendeva 
la  giustizia  ;  edilìzio  ove  sedevano 
i  tribunali,  si  trattavano  affimi,  si 
consultavano  giureconsulti  (nell'El- 
ladc,  poscia  in  tutto  l’impero  ro¬ 
mano).  2  Chiesa  cristiana,  o  antica 
basilica  (nel  senso  precedente),  o 
fabbricala  a  modo  di  basilica.  3»i 
Chiesa  principale  di  una  città. 

Basìliche- da  B«at).en;;Basìl-eios 
Basil-ìos  Basilio,  imperatore  bi¬ 
zantino  -  titolo  di  una  raccolta  di 
leggi  romane,  tradotte  in  gi;eco  per 
ordine  degl' imperatori  Basilio  e 
Leone. 

Basìlico -da  PsMjtXows  basili k-òs 
reale  -  gcn.  di  n.  d.,  fam.  labiate; 
così  dette  per  il  loro  aspetto  ele¬ 
gante  e  grato  odore.  2  Ep.  di  cosa 
principale,  come  dire  regia. 

*  Basilicòne  -  da  pamAiaò;  basili- 
k-òs  reale  -  ep.  che  si  dava  una 


volta  a  certi  medicinali  cui  si  attri¬ 
buivano  grandi  virtù. 

Basilìsco-  dim.  di (ìmùsò; basi¬ 
lèus  re- m.gen.  di  reti. sa u rii,  fimi, 
iguanii;  così  detti  per  una  specie  di 
espansione  cutanea,  che  si  alza  ver¬ 
ticalmente  sopra  l'occipite,  quasi  a 
foggia  di  corona. 

*  Basilo  sauro  -  da  py.ao.iìn  ba¬ 
silèus  re  c  a aiipa  siiti  r-a  lucertola 
-  gcn.  di  rett.  sauri i  fo$s.  ;  di 
grandi  dimensioni. 

*  BaSIOCERATOGLÒSSO  -  da  pam; 
bàs-is  base,  *spa;  kèr-as  corno  e 
‘j’X&mr*  glèss-a  lingua  -  parte  del 
muscolo  ioglosso  che  si  attacca  al 
corno  dell'osso  ioide  c  alla  base 
della  lingua. 

*  Basiofaringèo  -  da  limi  bàs-is 
hase  e  yiyrft,  fàrynx  faringe  -  parte 
della  membrana  muscolosa  della  fa¬ 
ringe,  che  viene  dalla  base  dell'ioide 
e  fa  parte  del  costrittore  medio. 

*  Basiprionóto  -  da  pia t;  bàs-is 
base  c  irpiwv  pri-èn  sega  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  crìsomclini;  che 
hanno  la  base  del  corsaletto  tutta  a 
punte  come  una  sega. 

*  BasitòxO  -  da  pam;  bàs-is  bast 
e  t^cv  tòx-on  arco  -  gcn.  d’ins. 
col.  tetr. ,  fam.  lungi  corni;  che 
hanno  il  primo  articolo  delle  an¬ 
tenne  in  forma  d'arco. 

Bassàride  -  da  pxaai^a.,  pa.aa%- 
fì;,  -{£>,;  bassura,  liassarìs,  -ìdos 
volpe  (copt.  basar,  basor;  basco 
a  saria,  preceduto  dal  digamma)  - 
m.  gen.  di  mamm.  carnivori  digi¬ 
tigradi,  fam.  viverre. 

B  ATM  IDE  -  da  paOu.l; , 
bathm-is,  baffi  mid-os  base,  scalino 
-  m.  cavità  d’im  osso  destinata  a  ri¬ 
cevere  l’eminenza  di  un  altro  osso. 

*  Bàtòcera  -  da  p ira  liàt-os 
e  j Aspa;  kèr-as  corno  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  le  cui 
antenne  sono  guernile  di  piccole 
spine, 
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*  Batoscèude  -  da  pira  bàt-os 
spino  c  skèl-os  gamba  -  gcn. 
diiis.  col.  peni.,  fam.  co  rabici  ;  le 
cui  zampe  sono  armate  di  spine. 

BatrachiO  -  da  parr payt;  bà- 
trach-os rana-m.  sp.  di  p.  d.,  fam. 
ramine  (dace  e  ;  che  hanno  radice 
bulbosa  e  a  foggia  di  ranocchio.  2  m. 
Gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  che  hanno  forma  di  ranocchio. 

*  Batiuchìte  -  da  fìarp* ■/&  bàtra- 
cli-os  rana  -  min.,  composto  di  si¬ 
lice  e  magnesia;  il  cui  colore  ha 

ualchc  rassomiglianza  colla  fregola 
i  rana. 

Batracii  -  (la  |3«t3*7,o;  bàtra- 
ch-os  rana  -  m.  ord.  dì  reti.,  il  cui 
tipo  è  la  rana. 

Bàtraco  -  da  ftaTpay/.?  bàtra- 
ch-os  rana  -  m.  tumore  sotto  la 
lingua,  detto  pure  ranella  o  idro- 
gldsso. 

Rat  r  acci  de  -  da  fìarpay^;  bà- 
trach-os  rana  e  iiSc;  èid-os,  ìd  os 
specie ,  somiglianza  -  m.  gcn.  di 
pesci,  fam.  gadoidi;  il  cui  tipo  è  il 
ranino,  con  una  testa  larga  e  grossa 
di  forma,  simile  a  quella  di  un  ra¬ 
nocchio. 

Batracomiomachìa  -  da  fìarp»- 
yy>  halrach-os  rana,  u.5;,  u.uò$  mvs, 
my*òs  topo  e  g-iy-c  mach-e  battaglia 
-  titolo  di  un  poema  attribuito  ad 
Omero,  in  cui  si  narrano  favolose 
battaglie  di  topi  c  di  rane. 

*  RaTRACOSPERMA  -  da  parpayc; 
bàtrach-os  rana  e  tm'fu;*  spèrm-a 
seme  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
di  una  consistenza  gelatinosa,  si¬ 
mile  a  fregola  di  rane. 

*  Battésimo  -  da  pswrri^t!»  baplìz-o 
immergo  -  sacramento,  il  quale  con¬ 
sisteva  anticamente,  e  tuttavia  consi¬ 
ste  presso  la  Chiesa  orientale,  nel- 
1  immersione  di  tutto  il  corpo  nel- 
1  acqua,  simbolo  di  purificazione. 

.  Battista  -  da  baptiz-o 

immergo,  battezzo  -ep.  di  Giovanni, 


figlio  di  Zaccaria,  clic  battezzava  i 
suoi  discepoli  nei  Giordano. 

Battistèro  da  jSaaniga  baptiz-o 
immergo  -  a.  vasca  per  bagnarsi 
più  o  meno  grande,  talvolta  così 
grande  da  poter  visi  nuotare.  2  edi¬ 
lizio  vicino  alla  chiesa,  oexcdra  an¬ 
nessa  alla  chiesa,  con  vasca  ad  uso 
di  battezzare  per  immersione.  3  m. 
Vasca  in  chiesa  ad  uso  di  battez¬ 
zare  per  aspersione. 

Battologìa  -  da  (&£<*>  o  par™ 
bàz-o  o  bàtt-o  parlo  e  )iy«  lèg-o 
parlo  -  vizio  di  chi  parla  troppo, 
smoderatamente,  inelegantemente. 

Bdèlla  -  da  fìS" •  xXot  bdèll-a  san¬ 
guisuga  bdàll-o  succhio) 

-m.gen.  di  aneli. ,  fam.  i  rudi  noe  ;  il 
cui  tipo  è  una  specie  di  sanguisuga 
che  vive  parassita  sul  cocodrillo. 
2  m  Gen.  d’ins.  api.,  fam.  aracnidi 
acarii  ;  che  si  attaccano  ad  altri  ani¬ 
mali  c  ne  succhiano  il  sangue. 

BdÈLUO  -  da  jSàoAAw  lidi ll-o  suc¬ 
chio,  o  da  pUm  bd-èo  puzzo  -  so¬ 
stanza  gommo-resinosa,  succo  con¬ 
densato  di  alcuni  alberi  (forse  del 
halsamodcndro  africano  e  di  altri), 
di  odore  ingrato  anzi  che  no. 

*  Bdf.llòmetro  -  da  bdèU-o 

sanguisuga  c  jAt'rpw  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  che  nei  salassi 
capillari  fa  le  veci  di  mignatte. 

BÈCHICO  -  da  ,  ftoyò;  bÒX  , 
hech-òs  fosse  -  cp.  di  rimedio  per 
la  tosse. 

B ÈCHIO  -  da  prr/h;  bèx,  be- 
ch-òs  fosse  -  a.  gen.  di  p.  d,,  fam. 
tussilaginee.  ;  buone  per  la  tosse. 
2  m.  Gcn.  di  p.  d,,  fam.  composte. 

*  Befana  —  corrotto  da  ’Eirt^svtia 
Epifàn-eia,  Epifàn-ia  Epifania  - 
persona  fantastica  che  porta  rega- 
inerì  ai  bimbi  la  notte  ili  Epifania. 
2  Fantoccio  di  cenci  clic  si  porta 
attorno  la  notte  di  Epifania.  3  Donna 
molto  brutta. 

Belemnìte  -  da  ptXtp.vtTr,;  he- 


pel 


lemnìt-es  pietra  che  ha  forma  tìi 
freccia  (fr').t;  bèl-os  freccia)  -  hi. 
gcn.  di  moli,  cefalopodi  foss.  ;  le 
cui  conchiglie  hanno  forma  simile 
a  un  ferro  di  lancia. 

*  Beleòpte  no  -  da  ££>.«;  bèl-os 
freccia  e  Trrsfòv  plcr-òn  ala  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca rabici;  le 
cui  ali  sono  lunghe,  strette ,  pun¬ 
tute,  a  guisa  di  frecci  e. 

*  BeliONÒTA  -  da  £&«;  bèl-os  frec¬ 
cia  e  vwto;  nòl-os  dorso  -  gcn.  d’ins. 
col.  peni.,  fam,  slernoxi;  il  cui 
dorso  è  acuminato. 

*  BELÒFERO  -  vocab.  ibr.  da  pfXc; 
bèl-os  freccia  e  lat.  fero  porlo  - 
gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
ì  in  nidi  ;  clic  hanno  sul  dinanzi  un 
prolungamento  acuminato,  a  guisa 
di  freccia. 

Belò  IDE,  Belonòide  -  da  £0,c? 
bèl-os  freccia ,  o  da  jbxrfvn  belòn-e 
ago  e  tifo?  èid-os,  Ul-os  specie ,  su¬ 
ini  gli  anta  -  apofisì  delt'osso  tempo¬ 
rale  c  del  cubito;  che  hanno  forma 
di  freccia  o  di  ago. 

Belo»  anzi  A  -  da  fcv.;  bèl-os 
freccia  e  partii*  manlèi-n  mantì-a 
divinazione  -  divinazione  per  mezzo 
delle  frecce 

*  Belò  ma  -  da  fìtXsvr  bclòn  e  ago 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  che 
consistono  in  filamenti  acicolari. 

*  Belòi*tf.ro  -  da  fòt).c;  bèl-os  frec¬ 
cia  c  irripòv  pter-òn  ala  -  gen.  di 
moli,  cefalopodi  foss.  ;  die  hanno 
nel  davanti  un  prolungamento  sub- 
cilindrico  e  sui  lati  delle  espan¬ 
sioni  ali  formi. 

*Bei.orrìnco  -  da  £iXc;  bèl-os 
freccia  e  p'jvy/-;  ryncli-os  becco,  ro¬ 
stro  -  gen.  <i’ins\  col.  tetr.,  fam. 
curculionidi  ortoceri;  che  hanno  il 
becco  a  guisa  di  freccia. 

*  BeLOSTÈMMA  -  da  bèl  OS 

freccia  e  <jt iu.u.*  stèmm-a  corona  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  asclejpiadee;  che 
biumo  una  corona  staminale  di  ciu- 
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que  foglie  e  le  antere  tcrmir.nlc  in 
un’appendice  membranosa  acumi¬ 
nala. 

*  Bklòstoma  -  da  p&c;  bèl-os 
freccia  e  gtì<j.v.  stòm-a  bocca  -  gcn. 
d’ins.  cm.  om.,  fam.  nepii;  con 
una  testa  triangolare. 

*  BemBÈCII.  V.  Bèmbeco. 

BkmBECO  -  da  ft&p&tX,,  Stp.€nxo; 

hèmbex,  bèmbek-os  trottola  -  gen. 
d’ins.  inien.,  fam.  hembecii;  cosi 
detti  per  la  forma  del  loro  addome 
a  trottola. 

*  Bembìdio  -  da  bèmb-cx 
trottola  e  itfo?  èid-os,  Idos,  specie , 
somiglianza  -gen.  d’ìns.  col.  peni., 
fam.  cambici;  in  cui  il  penultimo 
articolo  dei  palpi  ha  forma  di  trot¬ 
tola. 

*  Beomìce  -  da  fiatò;  bc-ós  piccolo 
c  jauws;  mvk-es  fungo  -  gen.  di  p. 
a.,  fu m.  licheni  ;  che  hanno  l'aspetto 
di  piccoli  funghi. 

Berillo  -  da  fJr'pyX).*;  bèryll-os  - 
min.;  silicato  alluminoso;  pietra 
preziosa,  di  colore  azzurro. 
Bestémmia.  V.  Blasfèma. 

*  Bi atòmico  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
bis  due  volte  c  «to(uav  àtorn-on 
atomo  -ep.  di  un  corpo  che  avendo 
la  stessa  composizione  di  un  altro, 
racchiude,  sotto  imo  stesso  volume, 
un  numero  doppio  di  atomi  sem¬ 
plici. 

*  Bibàsico  -  vocab.  ibr.  dal  lai. 
b  i  s  due  volte  e  t;  bàs-is  base  - 
ep.  degli  ossisali  che  contengono 
dite  volte  tanta  base  quanta  i  me¬ 
desimi  sali  allo  stato  neutro. 

*  Bibbia  -  corrotto  da  fìt€>.!a  bi- 
bl-ìa  libri,  plurale  dì  fìiSxicv  bibl-lon 
libro  -  (per  antonomasia)  la  Sacra 
Scrittura. 

Dirli ofilàcio  -  da  (ìi&t&v  bi- 
bl-ìon  libro  c  cpaXarrM  fyl-àtt-o  cu¬ 
stodisco  -  sin.  di  bibliotèca. 

Bibliòfilo  -  da  [ìiSxkv  bibl-lon 
/ifero  c  9OÌW  fil-óo  amo  -  amatore 
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di  libri;  clic  ama  di  raccoglier  libri, 
soprattutto  antichi,  corretti,  rari. 

*  U lituo GN ÒSTICA.  -  tla  fji S).w* 
bibl-ion  libro  e  *yv«<ns  gnùs-is  cono¬ 
scenza  -  arte  di  conoscere  i  libri, 
rii  stimarne  convenientemente  il 
valore  intrinseco  ed  estrinseco. 

Bibliografìa,  V.  Bibliògrafo  - 
in .  descrizione  dei  libri,  in  cui  s’mdi- 
ca  l’autore,  il  titolo,  l’edizione,  il 
prezzo  ece.,  e  si  la  talvolta  qualche 
cenno  sul  contenuto. 

*  Bibliogràfico.  V.  Bibliografia 

-  ch’è  proprio  della  bibliografi  a. 
Bibliògrafo  -  da  piéxicv  bi¬ 
bl-ion  libro  e  gràf-o  scrìvo , 
descrivo  -  che  si  occupa  di  biblio¬ 
grafia. 

*  Bibliòlito  -  (la  PtSxioK  bibl-ion 
libro  e  >.iCte;  lilh-os  pietra  -  min.  ; 
schisto  composto  di  fogli  come  un 
libro.  2  Pietra  con  impronte  di  fo¬ 
glie  vegetali. 

*  Bibliologìa  -  da  frSxwv  bibl-ion 
libro  e  Livi;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  jihri,  delle  edizioni  ccc. 

•Bibliòmane.  V.  Bibliomanìa  - 
dii  ha  eccessiva  passione  di  rac¬ 
cogliere  e  possedere  libri,  massime 
antichi,  rari. 

*  Bibliomanìa  -  da  piSxìov  bibl-ion 
libro  e  u«vt«  mania  -  eccessiva 
passione  di  raccogliere  e  possedere 
libri,  soprattutto  antichi,  rari. 

*  Bibliomànte:  V.  Bibliomanzia 

-  chi  pretende  indovinare  il  futuro 
i  colla  bibliomanzia. 

,  •  Bibliomanzìa  -  da  /SiSXUv  bi- 
bl-ìon  libro  e  avvita  marìt-cia,  man- 
t-ia  divinazione  -  ubbia  d’indovi¬ 
nare  il  futuro  aprendo  a  caso  un  li¬ 
bro  c  prendendo  augurio  dalle  pa¬ 
role  che  vengono  lette  per  prime. 
’Bibliopèa  -  da  pi €>.«/  uibl-ìon 
libro  c  «su'»  poi-co  pi-co  faccio  - 
arte  di  compor  libri. 

Bibliotèca  -  da  PtSxiiv  bibl-ion 
libro  e  òr;/.fi  tbèk-c  ripostiglio  (tC- 


Ohjm  lìth-cmi  pongo)  -  luogo,  edilì¬ 
zio  ove  sono  riposti  in  ordine  molli 
libri  a  uso  di  studio.  2  Raccolta  di 
opere  o  parti  di  opere  sopra  lo  stesso 
argomento  o  sopra  diversi. 

•  Bibliotecàrio.  V.  Bibliotèca  - 
che  presiede  a  biblioteca. 

*  Birronùro  -  vocali,  ibr.  dal 
lat.  bis  due  volte  e  jSj», ws  brù- 
m-os  bromo  -  composto  binario 
che  contiene  il  doppio  di  bromo 
rispetto  ad  altro  composto  consi¬ 
mile,  che  sia  il  primo  grado  di 
combinazione  del  bromo  col  mede¬ 
simo  radicale. 

•  Biciclo  -vocab.  ibr.  dal  hit.  bis 
dite  volte  c  kykl-os  cerchio  - 
occhiali  a  due  vetri  concavi  pei 
miopi  e  convessi  pei  presbiti. 

*  Bi cloruro  -  vocali,  ibr.  cal  lat. 
bis  due  volte  c  y).«pòv  chlor-èn 
cloro  -  composto  binario  che  con¬ 
tiene  il  doppio  di  cloro  rispetto  ad 
un  altro  composto  consimile  che 
sia  prima  combinazione  del  cloro 
col  medesimo  radicale. 

♦Bioàctilo  -  vocali,  ibr.  da  bis 
due  volle  c  JóxmXoc  dàktyl-os  dito 
-  sin.  di  didàclih, 

*  Difillo  -  vocab.  ibr.  da  bisrfi/e 
volte  e  o’jUiv  fyll-rm  foglia  -  geli, 
d’ins.  col.  tetr  ',  fam.  xilofagi  ;  che 
hanno  le  estremità  delle  antenne 
divise  in  due  lamine  o  foglie.  2  Gen. 
d’ins.  col.  lctr.,  fam.  xilofagi;  le 
cui  antenne  sono  composte  di  duo 
lamine. 

•  Bifillòcera  -  vocali,  ibr.  dal 
lat.  bis  due  volte ,  oix>.w  fyll-on 
foglia  e  yà sa;  kèr-as  corno  -gen. 
d’ins.  col.  uent  ,  fam.  lamellicorni; 
che  hanno  l’ultimo  articolo  delle  an¬ 
tenne  bifido. 

♦Bigamia  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
Iris  (lue  volte  c  ■yshw;  gàm-os  ma¬ 
trimonio  -  stato  di  un  conjnge  il 
quale,  vivente  l'altro  conjnge,  ha 
contratto  un  secondo  matrimonio. 
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*  bìgamo.  V.  Bigamia  -conjuge 
che  vive  io  i stato  di  bigamia. 

♦Biglòsso,  Biglòtto  -  vocab. 
ibr.  dal  ìat.  bis  due  volte  e  *y>.w<wa, 
•yX&rra  glòss-a,  glètt-a  lingua  -  ehe 
sa  due  lingue. 

*  BiiodùRO  -  vocab.  ibr.  dal  lai. 

bis  due  volle  c  iòd-es  io¬ 

dio  -  composto  binario  che  contiene 
il  doppio  di  iodio  in  confronto  di 
altra  combinazione  che  è  la  prima 
dell'iodio  col  medesimo  radicale. 

•Bìlobo  -  vocab.  ibr.  dal  bis 
due  volte  e  Xséòj  lob-òs  lobo  -  ep. 
di  organi  vegetali  divisi  in  due  parti 
poco  profonde,  larghe  e  arrotondile. 

*  Biodinàmica  -  da  bì-o s  vita 

e  *  $uvap.i*r,  dinamik-ò  dinamica  - 
dinamica  della  vita;  dottrina  sulle 
forze  vitali. 

*  Bioflèo  -  da  fac  bì-os  vita  e 
Xotò;  floi-òs,  fli-òs  scorsa  -  gen. 
’ins.  col.  tetr.,  fam.  xilofagi;  che 

si  nutrono  della  scorza  degli  alberi. 

Biografìa  -  da  pio?  bì-os  t?t(«  e 
■j-patw  gràf-o  scrivo  -  narrazione 
della  vita  di  alcuno  (per  solito,  di 
distinti  personaggi). 

*  Biogràfico.  V.  Biografia  -  ch’è 
proprio  di  biografia. 

Biògrafo.  V.  Biografia  -  chi 
scrive  la  vita  altrui  (sopratutto  di 
distinti  personaggi). 

*  Biologìa  -  da  fit&s  bì-os  vita  c 
Xó-je?  lòg-os  discorso  -  trattato  sui 
fenomeni ,  sul  principio  e  sulle 
leggi  della  vita.  2  Scienza  dei  feno¬ 
meni.  del  principio  c  'delle  leggi 
della  vita. 

*  Biològico.  V.  Biologìa  -  ch'è 
proprio  della  biologia. 

*  Biòlogo.  V.  Biologìa  -  che  si 
occupa  di  biologia;  clYè  dotto  in 
biologia. 

*  Biòmagnetìsmo  -  da  |fo;  bì-os 
vita  c  *  {*a*prtiTWj«5  magne! ism-òs 
magne! ismo  -  magnetismo  animale. 

*  Biomaxz’ia  -  da  bì-os  vita  c 


pomici  mant-èia,  manti-a  divina¬ 
zione  -  pronostico  sulla  durala  della 
vita  tratto  dal  ballilo  del  polso. 

*  Biotàxìa  -  da  bì-os  vita  c 

tàx-is  ordine  -  scienza  che  ha 
per  oggetto  gli  esseri  organici  con-- 
siderali  allo  stato  statico ,  cioè 
come  atti  ad  agire. 

*  Biòtico  -  da  (fo;  hì-os  vita  -  vi¬ 
tale.  2  Ep.  di  principio  per  cui  i 
corni  vivono. 

*  Bi rsànto  -  da  |3ófoa  byrs-a  cuojo 
c  «yfc«  ànth-os  fiore  -  goti,  dì  p. 
d.,  fam.  lobeliacee;  che  hanno  la 
corolla  coriacea. 

*  Birsonkma  -  da  byrs-a 

cuojo  e  vrutt  nèm-a  filo  -  gen.  ili 
p.  d.,  fam’.  malpighiacee ;  colla  cui 
scorza  macerala  si  fa  del  (ilo. 

*  BinsÒPSiDi.  V.  Birsòpso. 

*  Birsòpso  -  da  pópsot  byrs-a  cuojo 
e  ùps-is  aspetto  -  gen.  d’ins. 
con  tetr. ,  fam.  curculionidi ,  tr. 
birsopsidi;  duri,  coriacei. 

*  Biscròma  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
bis  due  volte  e  xpwiwi  chròm-a 
croma  -  figura  musicale  che  ha  due 
volte  la  croma,  che  l'uncino  o  il 
taglio  alla  gamba,  e  vale  metà 
della  croma.  2  »r.  Nota  nera  die 
ha  tre  tagli  alla  gamba,  c  vale  il 
quarto  della  croma;  meglio  detta 
tricroma . 

♦Bìsomo  -  vocab.  ibr.  dal  lat- 
bis  due  volte  c  owia*  sòm-a  corpo 

-  ep.  di  tomba  che  racchiude  due 
cadaveri. 

*  Bissàcee  -  da  j&oete  hyss-os  bisso 

-  fam.  di  p.  a.,  intermedia  fra 
i  licheni  e  le  alghe  ;  disi  ime  da  fi¬ 
lamenti  liberi  o  congiunti  da  una 
ganga  gelai iniforme. 

Bisso  -  byss*os  (ebraico 

bus)  -  lino.  2  m.  Filamenti  che 
escono  dalle  conchiglie  di  ccrli  mob 
Inselli  lamellibranchi.  3»J.Gcn.  ih 
p.  a.,  fam.  incerta;  filamentose , 
polverulente. 
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•Bissoclàdio  -  da  £«««$  hyss-os 
bisso  e  xXóS’c?  klàd-os  ramo  -  geu, 
di  p.  a.,  funi,  funghi  ipomiceli  ; 
composte  di  (inissimi  ramoscelli  che 
imitano  un  tessuto. 

Bf SSO! DEI  -  da  hyss-os 

bisso  e  tì£c;  èid-OS,  id-os  forma,  so¬ 
ni  iy!  iati  za  -  tn.  ord.  di  p.  a.,  fam. 
fungili  ;  composte  di  filamenti  con¬ 
tinui  o  articolati,  semplici  o  ramosi. 

*  Bissòlito  -  da  pwo«o;  hyss-os 
bisso  c  xitìc;  lìth-os  pietra  -  sin.  di 
amianto. 

+  Bìtoma  -  vocab.tibr.  dal  lat. 
bis  due  volte  e  tcu.t,  tom-è  taf /ito 
-  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  xilo¬ 
fagi;  che  hanno  gli  ultimi  articoli 
delle  antenne  tagliati  in  due. 

BlàrèRO  -  da  |i).a£ejò;  blaber-ós 
don  «oso  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi;  che  danneggiano 
le  piante.  2  m.  Gen.  d’ins.  ort.,  fam, 
hlattii;  idem. 

*  Blàpridi.  V.  Dlàpso. 

*  Blapso  -  da  ^ÀaTETw  hlàpt-o 
ntioco  -  gen.  d’ins.  col.  e  ter  ,  fam. 
hlapsidi;  che  mettono  tutto  a  gua¬ 
sto  per  nutrirsi. 

Blasfèma  -  da  blasfe¬ 

mi- èo  ingiurio,  calunnio  (invece  di 
p.fyi-yrfiuda  blàpsi-fem-èo  - 
hlàpt-o,  fnt.  blàps-o  nuoco  e 
Vfiu.ì  fe-mì  dico)  -  frase,  discorso 
con  intendimento  di  offendere  al¬ 
trui;  e  specialmente  frase,  discorso 
che  offende  Iddio  c  dimostra  animo 
irriverente  alle  cose  divine;  cor¬ 
rotto  in  bestemmia. 

Bla  STÈMA  -  da  ffraarò;  blast-òs 
germoglio  -  m.  embrione  vegetale 
(fatta  astrazione  dai  cotiledoni). 

BlàSTO  -  da  t&arrò?  blast-òs  ger¬ 
moglio  -  tn,  parte  di  un  embrione 
macrorrizo  suscettibile  di  svilup¬ 
parsi  colla  germinazione. 

BlastoCÀRPO  -  da  {ÌXacorrò?  bici— 
st-os  germe  e  «aprì;  karp-ós  fruito 
~  seme  che  germina  e  comincia  a 
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svilupparsi  prima  di  essere  uscito 
dal  pericarpio. 

*  Blatta -da  (5).«tttw  hlàpt-o  nuoco 
-gen.  d’ins.  ortoplcri,  fam,  hlattii; 
clic  sono  nocivi  ai  comcstibili ,  ai 
libri,  alle  vesti. 

*  B LATTI I.  V,  Blatta. 

Blècno  -  da  pX%v6v  blèchn-on 

felce  -  gcn.  di  p.  m.,  fam.  felci. 

Ble  Pàride  -  da  fsxeoapì;  hlefa- 
r-ìs  ciglio  -  m.  gen.  di  pesci,  fam. 
sgomberoidi;  in  cui  i  primi  raggi 
della  seconda  pinna  dorsale  e  del¬ 
l'anale  si  prolungano  in  filamenti. 
2  in.  Gcn.  di  p.  d.,  fam.  acantacee; 
distinte  da  fogliolinc  orlate  di  ciglia 
o  peli.  3  m.  Gen.  d’ins.  ortont.,  fam. 
mantii  ;  j|  cui  corsaletto  è  fornito 
di  una  membrana  fot  iacea,  a  guisa 
di  ciglio. 

*  Blefaripàppo  -  da  ble- 

far-is  ciglio  c  iraTmc;  p;’ipp-os  pen¬ 
nacchio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  le  cui  frutta  portano  un  pen¬ 
nacchio  con  pagliette  cigliate. 

*  Blefàrìpo  -  da  jSXt^ofU  Idcfa- 
r-ìs  ciglio  e  ««Oc  pus  piede  -  geu. 
d'ins.  imenopt.,  fam.  crabronii;  le 
cui  zampe  sono  pelose,  cigliate. 

*  Blefarìptera  -  da  f&«pafìc  ble- 
far-is  ciglio  e  impw  pter-òn  ala  - 
gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  atcriceri { 
clic  hanno  ali  cigliate. 

*  Blefarite  -  da  pisaptv  blèfn- 
r-on  palpebra  -  infiammazione  delle 
palpebre. 

*  BlEFAROBLENNORRÈA  -  da  fìXl- 
eapov  blèfar-on  palpebra,  {SXiwet 
blènn-a  muco  c  psw  ré-o  scorro  - 
scolo  dì  mucosità  purulente  dalla 
congiuntiva  palpebrale. 

*  BlEFAROCNESNO  -  da  pXicafM 
blcfar-on  palpebra  e  xn,au.òs  knes- 
m-òs  prurito  -  malattia  che  con¬ 
siste  in  un  molesto  prurito  delle 
palpebre. 

*  Blkfarodònte  -  da  pMtpqw 

blòlar-on  palpebra  e  iàavro; 
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ori ùs,  odònt-os  (tenie  -  st.-gen.  ili 
p.  ().,  fam.  composte  asteroidi,  gen. 
aplopappo;  i  cui  frutti  sono  coperti 
di  lunghi  peli. 

*  Blbfarofìma  -  da  blè- 

far-on  palpebra  e  <pùi«t  fym-a  tu¬ 
more  -  tubercolo,  bitorzolo  delle 
palpebre. 

* BLEFÀROFTALMÌÀ  -  da  fìXtcp Ofiv 
blèfor-on  palpebra  e  ofthal- 

m-ós  occhio  -  infiammazione  simul¬ 
tanea  delle  palpebre  e  della  con¬ 
giuntiva. 

*  Blefaròncosi  -  da  pdvtqvt  blè¬ 
far-on  palpebra  c  07*0;  ònk-os 
tumore  -  tumore  alle  palpebre. 

*  BLEFAROPIORRÈA  -  da  P>i<pscptv 
blèfar-on  palpebra,  uùsv  pv-on  pus 
c  «w  rè-o  scorro  -  flusso  di  pus 
dalle  palpebre. 

*  Blefaroplastìa  -  da  fWpa pov 
blèfar-on  palpebra  e  irt.accM  plàss-o 
formo  -  arte  di  formare  una  nuova 
palpebra  colla  pelle  vicina  aD'occhio, 
(piando  la  palpebra  naturale  è  stata 
distrutta  in  tutto  o  in  parte 

*  Blkfaroplf.gìa  -  da  P>ia«fw 
blèfar-on  palpebra  e  itXwttw  plètt-o, 
fnt.  leXiféw  plèx-o  colpisco  -  paralisi 
delle  palpebre. 

*  Blefaróptosi  -  da  pxiqwpov  blè¬ 
far-on  palpebra  c  wrwoi?  ptùs-is 
raduta  -  rilassamento  o  caduta 
della  palpebra  supcriore,  sia  per 
edema,  sia  per  paralisi. 
♦Blefarospasmo  -  da  $Xl$*p«v 
blèfar-on  palpebra  e  onaojxò;  spas- 
m-òs  convulsione  -  convulsione 

■  delle  palpebre,  per  cui  o  restano 
chiuse,  o  si  aprono  e  chiudono  ra¬ 
pidamente. 

*  Blefarospermo  -  da  pxi^wfiv 
blèfar-on  palpebra  e  crapu.a  spèrm-a 
seme  -  gen.  di  p  d.,  fam.  compo¬ 
ste;  i  cui  frutti  sono  orlati  di  lun¬ 
ghi  cigli. 

*  Blefaròxi  -  da  p>i«*pcv  blèfa¬ 
r-on  palpebra  e  xy-o  rado  -  sca¬ 


rificazione  dei  vasi  dell'occhio  e  mas¬ 
sime  delle  palpebre,  quando  abbon¬ 
dano  eccessivamente  di  sangue. 

*  Blefaroxìsto.  V.  Blefaròxi  - 

-  strumento  per  levare  le  callosità 
sviluppate  alla  parte  interna  delle 
palpebre. 

Blènna  -  p>.swa  blènn-a muco- 
m.  nome  specifico  di  pesci  dalla  cui 
pelle  ^rasuda  mucosità,  come  il  godo 
blenna  ecc. 

*  Blennèmesi  -  da  pxswa  blènn-a 
muco  e  *ui«  em-èo  vomito  -  vomito 
di  mucosità.  . 

*  Blènnio  -  da  pxaw*  blènn-a 
muco  -  gen.  di  pesci  jugulari,  fam. 
blennioidi;  distinti  da  una  copiosa 
mucosità  che  ricopre  tutto  il  loro 
corpo. 

*  Blennioidi.  V.  Blènnio. 

*  Blennoftai.mìa  -  da  fìXiw*  blèn¬ 
n-a  muco  e  «*Oa>.u.ò;  oflhalm-òs oc¬ 
chio  -  infiammazione  dell'occhio 
con  scolamento  di  un  fluido  mu- 
coso-purulento. 

*  Blennometrìte  -  da  pxiw*  blèn¬ 
n-a  muco  e  u.r,Tpa,  mètr-a  utero  - 
catarro  dell'utero. 

♦Blennopirìa  -  da  fìx*W  blènn-a 
muco  c  mip  pyr  fuoco  -  malattia 
che  procede  dall'irritazione  delle 
glandola  e  delle  membrane  mucose. 

*  Blennouragìa  -  da  px*w«  blèn¬ 
n-a  muco  c  pirprtjjM  règn-ymi  rompo 

-  scolo  di  mucosità.  2  Infiamma¬ 
zione  dell’uretra  e  del  prepuzio  nef- 
l’uomo,  delfuretra  e  della  vagina 
nella  donna,  con  scolo  mucoso-pu- 
rulento. 

*  Blennorrèa  -  da  fì>iwt  blènn-a 
muco  e  psw  rc-o  scorro  -  scolo  cro¬ 
nico  mucoso-purulcnto  dalla  mem¬ 
brana  gen  ito-u  rimana, 

*  Blennorrinìa  -  da  pXm*  blen- 
n-a  muco  e  pìv  rin  «uso  -  eccessiva 
secrezione  di  muco  dalla  membrana 
pituitaria. 

*  Blennospèrma  -  de  Bica- 
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n-a  muco  e  <j~ ipu.%  seme  -  gcn.  di 
p.  d,,  fam,  composte;  i  cui  fruiti 
sono  coperti  di  pori  da  cui  trasuda 
mucosità. 

’  Rlennuhìa  ~  da  fiXiwa  blènn-a 
muco  c  cv5iv  ùr-on  orina  -  scolo 
d'orina  mista  di  mucosità. 

B GLACÉ  -  da  jStóXaì;,  [icóXax.o;  bò¬ 
ia*,  bòlak-os  massa ,  gleba ,  globo 
-  m,  gen.  d’ìris,  col.  peni.,  fam. 
laracllicorni  ;  grossi,  globosi.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fora.  ombrellifere; 
i  cui  fiori  fanno  massa. 

*  Bolànto  -  da  bòl-os  massa 
e  Svfie;  ànlh-06  fiore  -  st.-gep.  di 
P;  d.,  fam.  cario!ìllec,gen.  sapona¬ 
ria;  i  cui  fiori  sono  in  massa. 

*  Bolbòcera.  -  da  p*/£ò;  bolb-ùs 
balbo  e  /.iati  kèr-as  corno  -  gcn. 
d'ins.  col.  fieni.,  fam.  lamellicorni; 
collo  antenne  a  foggia  dì  bulbo, 

*  BolbociièTA  -  da  fa'j&i  boib-òs 
bulbo  e  yjr.ÌTr,  chòt-e  chioma  -  geu. 
dì  p.  a.  ,  fam,  ficee  ;  composte  di 
filamenti,  tra  cui,  ad  ogni  compar¬ 
timento,  un  filo  più  lungo  c  rigon¬ 
fio,  a  mo‘  di  bulbo,  alla  base. 

■  IjOLBOCÒDtO  -  da  p'.xZbi  bolb-òs 
bulbo  e  kòd-ion  pelle ,  vello 
“gcn.  di  p.  m.,  fam.  colchicacee ; 
clic  hanno  una  radice  bulbosa  co¬ 
perta  da  una  buccia  villosa. 

*  Bolbòstilo  -  da  fttXCè;  bolb-òs 
ij«/6o  e  etuXic  styl-os  stilo  -  gen, 

.  P*  d-,  faro,  composte;  i!  cui  stilo 
e  S?  .  alla  base,  quasi  bulboso. 

Bolético.  \ .  Bolèto  -  ep.  di 
a£*do  estratto  dai  boleti. 

Bolèto -da  ftwXiT/.s  bolìt-es  sorta 
fl  »  di  gcn.  incerto  (piala  bò- 
,".os  Mossa,  gleba ,  globo)  -  m.  gcn  , 

..  P*.  a->  fam.  funghi;  la  cui  frutti- 
nazione  copre  la  parto  inferiore 
del  cappello. 

li  ^pnETÒBIO . BolETÒFILO.  V. 

Boli tobió..,.,  Bolitòfilo, 

Bolide  -  da  £%xa«  bàll-o  getto  - 
meteora  ignea,  che  talvolta  scoppia 


c  proietta  aeroliti,  2  Arme  a  fog¬ 
gia  d’asta  per  lasciar  fuoco  su  le 
navi,  torri  e  macchine  d’assedio 
del  nemico. 

*  BOLITOIUO  -  da  fHwXrtti;  bolil-cs 
boleto  e  hì-os  vita-  gen.  d’ins. 
col.  pent. ,  fam.  brackelitri;  che 
vivono  sui  funghi. 

*  Bolitòcaiu  -  da  bolit-es 
boleto  c  ■/* tsw  chér-o  godo  -  gcn. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  brachclitri; 
che  vivono  nei  boleti  ed  altri  vege¬ 
tali  in  decomposizione. 

*  Bomtófago  -  da  fìwXtT/:;  bolit-es 
boleto  e  ea-jfM  fàg-o  mangio  -  gen. 
d’ins.  col  ,  fam.  (imperiali;  elle  si 
unirono  di  boleti  imputriditi. 

+  Bolitòfilo  -  da  ^ciXm-.j  bolit-es 
boleto  c  Gi/.i-t»  fil-èo  amo  -  gen. 
d'ins.  dipi. ,  fam.  tipularii;  le  cui 
larve  vivono  nei  funghi. 

Bolo  -  da  £wXo;  bòl-os  masse 
-  argilla  colorata  da  ossidi  metal¬ 
lici;  p.  c.  bolo  d'Armenia ,  argilla 
cerosa  rossa.  2  m.  Pezzo  di  elet- 
tuario  officinale  che  s’inghiotte  in 
una  volta. 

Bómbice  -  da  papftu  bomb-èo 
ronzo,  bombo  a.  bacò  da  seta  f per¬ 
siano  p  e  m  li  eh).  2  m.  Gen  d’ins. 
lepid.,  fam.  hombicidi,  Ir.  bombieii; 
il  cui  tipo  era  il  baco  da  seta,  che 
da  recenti  naturalisti  venne  ascritto 
ad  altra  famiglia.  3  m.  Gen.  di  p.  d., 
fam.  malvacec;  le  cui  foglie  sono 
molli  come  seta. 

■  Bombici  di.  V.  Bómbice. 

*  Bombici i.  V.  Bómbice  -  tr. 
d'ins.  lepid. ,  fam.  notturni  ;  che 
comprende  i  bombicidi  e  i  noto- 
doutidi. 


*Bombicòjdi  -  da  jSdp&g,  froSo- 
bòmbyx ,  bòmbyk-os  bombice  e 
*wcc  èid-os  ,  id-os  specie ,  somi¬ 
glianza  -  m.  tr.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni;  simili  ai  bombici. 

fiOMBiùo  -  da  pcgiJèóXn  bombyl-e 
specie  di  ape  (V.  Bómbo)  -  m.  geu  . 
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d’ins.  tlipt. ,  film,  tanislomii  ;  clic 
hanno  un  Ionie  pelose,  e  ronzano. 

Bómbo  -  da  fku.£b>  bomb-òo  stre¬ 
pilo,  ronzo  ,skt.  bh ambita  ala) 
-  m.  gen.  d’ins,  imenopt.,  fam. 
niellife’ri  ;  cosi  nominati  dal  ronzio 
elio  producono  nel  volare. 

'  Bombòmidi  -  da  bòmb-os 
bombo  c  w.ul*  mv-ia  mosca  -  st.-lr 


fisoTTcic;  Jìòspor-os,  probabilmente 
vocabolo  peiasgico.  Infatti  se  ne 
trovano  le  origini  nell’albanese.  Le 
radici  die  in  questa  lingua  signifi¬ 
cano  tragittare,  passare  sono  tre: 
1°  bie,  da  cui  (per  analogia  di  Ije, 
Ijcsh  lasciare)  si  può  derivare  la 
forma  secondaria  b  icsb,  obiòsh, 
afìine  a  passo  (antico  slavo  ves-ti 


l/Xjffft  C/l/  V  Mb*#*#*  |1P  T  1  '  •  -  -  --  -w-  ^ 

d’ins.  dipi.,  funi,  antericeri;  sorta  trasportare,  uscire).  2°  Pr,  usato 
di  mosche;  ronzanti.  !  nell  aorislo  pr-i/èn  (alfine  a 

Boote  -  da  fìsti  nu  boòt-es  bifolco  \  pèir-o ,  jnro  passo  ;  mpt;  pòr-os 
(fìsòi,  ,5 ùi  bus,  bnós  bue)  -  costei-  i  passaggio).  3’’  Shkoig.  Colla  com- 
lazioné  dell'emisfero  artico,  vicina  !  binazione  dello  due  radici  equiva- 
all’Orsa  Maggiore;  cosi  denomi-  lenti  sbk  e  pr  si  forma  sliki-pai 
nula  o  perchè  abbia  qualche  semi-  ,  gola,  stretto  passo  di  monte.  Cosi, 


glianza  con  un  carro,  o  perchè  sia 
quasi  custode  dell’Orsa,  come  il 
bifolco  della  mandra;  detta  pure 
arctof'tlace. 

Bo basso  -  da  p istrici  bòrass-os 


per  analogia,  colla  combinazione 
delle  radici  equivalenti  biosh  e  pr 
si  crea  biòsh-pr,  bos-por  stretio 
passaggio  (li  mure  ;  forma  ipoto- 

-  ....  _ _ _ _ _ !  tica  intensiva,  ciascuno  degli  elc- 

tnembruna  che  involge  il  dattero-  menti  della  quale  ba  il  medesimo 
m.  gen.  di  p.  m.,  finn,  palme.  |  senso  di  bosporo;  p.  ©.  Pass-o  (ili 
BÒbborìsmo,  BORBORIGMO  -  da  !  Citlais),  Far-o  (di  .1/css/«rt).-Que- 
liorborìz-o  gorgoglìo  -  m,  I  sto  nome,  clic  propriamente  signi- 
ruinor  sordo  che  si  fa  sentire  nei-  ;  fica  qualunque  stretto  canale  di 
l'addome  per  ispostamenló  di  gaz  |  mare,  si  dà  particolarmente  al  ca- 
con tenuti  nel  canale  intestinale.  naie  che  divide  l’ Europa  dall’Asia 


Bop.no  no  -  da  fi&Gtpos  bòrbor-os 
fango  -  m.  corpo  filamentoso  for¬ 
mato  dal  tessuto  cellulare  cancre¬ 
nato  nel  centro  di  un  foruncolo. 

Bòrea  -  da  óp«  òr-os  monte  , 
preceduto  dal  digamma  (albanese 


presso  Bisanzio,  al  Bosi'oro  tracio. 
Si  noli  che  giova  ne/ la  dicesi  in  al¬ 
banese  balze  c  che  fteù« ,  |3c«  bus, 
ho-òs  significa  bue.  Le  anticlic  fa¬ 
vole  relative  a  giovanetto  clic  pas¬ 
sano  qualche  b os foro  (lo,  Europa f, 


vore  «ere)  -  vento  di  Nord;  cosi  ;  o  che  si  gettano  in  un  bosforo  (tue) 
detto  perchè  viene  dai  monti ,  ri— 


spetto  airEllatle  c  all’Italia;  onde 
in  italiano  si  dice  appunto  tra-mon- 
tana ,  che  significa  lo  stessodi  borea. 

-fY7r$5€o’fS’.ot  Yperbòr-eioi,  Yporbò-  ~ - .....  —  ,  ... 

r-ii  iperborei  -  ù-b  ypèr  sopra,  al  Iryclì-os  ciocca  di  capelli  -  gcl1, 
di  là  c  (ìoj'.*  bòr-os 'ìhvece  di  év.,-  di  p,  a.,  fam.  ficee;  le  cui  froniie 
òr-os  monte;  popoli  clic  abitano  al 
di  là  dei  monti 


e  la  falsa  etimologia  dì  bosforo 
( passaggio  del  bue)  sono  probabil¬ 
mente  da  attribuirsi  a  quelle  for¬ 
tuite  omonimie. 

*  BOSTRÌCIUA  -  da  fb'GT/wy.o;  bos- 


BóRO  -  da  ficaò;  bor-òs  vorace  - 
ni.  gen.  d’ins.  col,  tetr.,  fam.  tenc- 
brioniii;  molto  voraci. 

Bosforo  -  la  forma  più  antica  è 


\1|  |J  ■  il  i  ^  HMp  »  ■  ■  ■  *■  vv  v  f  “  m  jì  <  * 

portano  rami  dislichi  o  sparsi,  divisi 
in  ramoscelli  ricciuti,  a  somigliane 
di  ciocche  di  capelli.  . 

Bòstrico  -  da  {tia-w'/pi  bostrj- 
cli-os  ciocca  di  capelli  -  m.  gcn* 
di  col.  tetr..  Cani,  xilofagi;  che  ras* 
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somigliano  esternamente  a  ciocche 
di  capelli  crespi  di  Negri.  2  ni.  Gen. 
di  pesci,  fum.  geli  ini  di  ;  con  due  lun¬ 
ghi  bargigli  alla  mascella  superiore. 

*  Botanebjo  -  da  j&Tawi  botàn-c 
erba  ej5ic;  bì-os  vita  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  Tarn,  curculionidi;  clic  si 
nutrono  di  erbe. 

Botanica  -  da  |3&t# wì  botàn-e 
erba  -  ramo  della  storia  naturale, 
che  abbraccia  lo  studio  e  la  cono¬ 
scenza  dei  vegetali,  cioè  dei  loro 
organi,  funzioni,  caratteri,  e  distri¬ 
buzione  geografica. 

Botànico.  V.  Botànica  -  che  ap¬ 
partiene  alle  erbe,  alla  botanica. 

2  m.  Che  si  occupa  di  botanica; 
che  è  dotto  nella  botanica. 

*  Botano  manzi  a  -  da  frsravv:  ho- 
tàn-e  erba  e  p.vret a  mantèi-a,  man- 
li-a  divinazione  -  divinazione  per 
mezzo  di  foglie  di  piante. 

*  BOTINÒDERO  -  da  Po'Oumcc  bòthy- 
n-os  fossa ,  cavità  eS'ipvi  dèr-e  collo 
-  gen  d'ìns.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi;  distinti  da  una  fossetta 
al  protorace. 

Bótri  -  da  bòtr-ys  grap¬ 
polo  ~m.  nome  specifico  di  parec¬ 
chie  piante  ;  i  cui  fiori  e  frutti  sono 
disposti  a  grappoli. 

*  Botri  cera  -  da  fiorpuc  bòtr-ys 
grappolo  e  stia*;  kèr-as  corno  -  gen 
di  p.  d.,  fam.  anacardiacee;  i  cni 
frutti  sono  riuniti  in  grappolo  e  ter¬ 
minati  dallo  stilo  persistente  che  li 
fa  apparire  cornuti. 

*  BotRÌCHIO  -  dim.  (li  fiorp/oj  bò- 
trycb-os  picciuolo  dell'acino  nei 
grappoli  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci; 
fa  cui  fronde  sono  disposte  in  forma 
di  grappolo. 

*  Bòtride  -  da  05-tpus bòtr-ys  grap- 
nolc  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
fa  cui  spore  sono  disposte  a  grap¬ 
polo. 

*  Botri  dina  -  da  ^erpuc  bòtr-ys 
grappolo  -  gen.  di  p.  a.,  funi,  fi¬ 


cee;  formate  di  globuli  gelatinosi 
disposti  a  grappoli. 

*  Botri  ilari  a  -  da  jtftpue  bòtr-ys 
grappolo  -  geli,  di  tunic.,  fam.  b"o- 
trillhli  ;  il  cui  carattere  principale  è 
di  essere  riuniti  in  massa  comune, 
quasi  a  grappoli. 

*  Botrillidi.  V.  Botrìflo. 

*  Botrìllo  -  da  ptfrpe  bòtr-ys 
grappolo  ~ gen.  di  tunic.,  fam.  asci¬ 
die  composte ,  tr.  botrillidi  ;  che 
hanno  aspetto  di  grappolo. 

*  Botriocàrpa  -"da  fc-p;  bòtr-ys 
grappolo  e  xaprw;  karpòs  frutto  - 
gen.  di  p.  a., fam.  ficee;  i  cui  spori 
sono  disposti  a  grappoli. 

*  Botriocèfalo  -  da  bò- 
thr-ion  fossetta  e  xtcpoScn  kefal-è  te¬ 
sta  -  gen.  di  elm.  intestinali  ;  che 
hanno,  fra  gli  altri  caratteri  distin¬ 
tivi,  due  fossette  lunghe  e  poco  pro¬ 
fonde  nella  testa ,  clic  servono  da 
succhiatoi. 

Botriòcera-  da  p<£gtov  bòlhr-ion 
fossetta  e  /ija;  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  emipt.  omopt.,  fam.  fulgorii; 
distinti  da  antenne  solcate. 

*  Botriodéndro  -  da  ffefrsu;  bò¬ 
tr-ys  grappolo  e  SevSv.v  dendr-on 
albero  -  gen.  di  p.  n.,  fam.  ara- 
liacec;  i  cni  capitoli  fiorali  sono 
disposti  a  grappoli. 

Botriòide  -  da  ,3i?=*jc  bòtr-ys 
grappolo  e  v.fro;  èid-os,  ìd-os  spe¬ 
cie,  somiglianza  -  m.  gruppo  di 
echin.;  disposti  a  grappoli. 

*  lìOTRiOMÒNO-da  jSsèptov  bòthr-ìou 
fossetta  e  ;«vc?  mòn-os  solo  -  gen. 
di  elm.  intestinali  tenioidi;  distinti 
da  una  sola  fossetta  o  succhiatoio. 

*  Botrioptéride  -  da  poVpu?  bò- 
tr-ys  grappolo  e  -irrspi; ,  irrfflwo? 
ptéris,  ptèrid-os  felce  -  gen.  ai  p. 
a.,  fam.  felci;  i  cui  fiori  arieg¬ 
giano  a  grappoli;  sin.  di  elmìn- 
toslàckide. 

'Botriòptf.ro  -  da  bò- 

thr-ioh  fossetta  c  pter-òn  ala 
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-  gru.  il’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici  ;  carati crizzati  da  ali  solcale. 

*  Botriospèrmà  -  da  (3<>flp«v  bù- 
thr-ion  fossetta  e  cp.ipp.*  spèrm-a 
seme  -  gerì,  di  p.  d,,  fam.  borra- 
gincc  ;  i  cui  semi  sono  solcati. 

*  Botiùte  -  da  jSsfpu*  bòtr-ys  grap¬ 
polo  -  min.;  cadmia  clic  si  genera 
nelle  fornaci  del  rame,  alle  cui  volte 
si  truva  appiccala  a  grappoli. 
*BotrìTÈLLA  -  ila  fScTpy;  bòtr-ys 
grappolo  -  gcn.  di  p.  a.,  fanti ,  cc- 
ramiarie;  i  cui  frutti  hanno  aspetto 
di  piccoli  grappoli. 

*  Botrìtico  -  da  pi-p-a  bòlr-ys 
grappolo  -  che  ha  forma  di  grap¬ 
polo;  a  grappoli. 

*  Botrìt IDE  -  da  fJo'Tpuj  bòtr-ys  grap¬ 
polo  -  gcn.  di  p.  a.,  fam'.  funghi 
ipomiccti ,  tr.  holrilidcc  ;  clic  por¬ 
tano  sporidi)  subglobulosi  c  ammas¬ 
sati  a  forma  di  grappolo. 

*  Botmtidèe.  V.  Bolr'tlide. 

Bòtro  -  da  fìiflfcs  bollir- os  fossa 

-  borro,  burraia;  luogo  scosceso. 

*  BoTRÒCEFALl  -  da  /Sv&po;  bò- 
thr-os  fossa,  cavità  e  kcfal-è 
testa-  ord.  di  chn.  intesi  inali  apodi; 
distinti  da  fossette  più  o  meno  pro¬ 
fonde  all'enfiamento  cefalico. 

*  Botro  fi  -  da  f&tp-j;  bòtr-ys  grap- 
polo  c  s<pi;  òf-is  serpe  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  rammculacee  ;  con  fiori  a 
lunghe  ciocche  e  sottili,  a  guisa  di 
serpi. 

*  Bracàntemo  -  da  £p7.y.v>;  bra- 
ch-ys  corto  c  àvtfcucv  àntnem-on  fiore 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  se- 
necionidee;  distinte  da  fiori  più  pic¬ 
coli,  più  curii  che  quelli  dei  generi 
aflìni. 

*  Bit  A  CHE  LITRI  -  da  fìpayyj  bra- 
cb-ys  corto  e  *àutp&y  òlitr-on  elitro 

-  fam.  d’ins.  col.  peni.  ;  cosi  no¬ 
minata  perchè  tutte  le  specie  che 
racchiude,  hanno  gli  clitri  più  o 
meno  corti. 

*  Brachia  canta  -  da  Ppayù;  hra- 
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ch-ys  corto  c  ébuivte  àkanlha  spina 
-gcn.  d’ins.  col.  Irim.;  che  hanno 
una  piccola  spina  acutissima  vicino 
alla  naso  delle  gambe  anteriori. 

*  Brachi  aspìsta  -  da  bra- 
cb-ys  corto  e  «owì;  aspis  scudo  - 
gen.  d’iris,  col.  telr.,  fam.  curcu- 
lionidi;  distinti  da  scudo  corto  e 
traverso. 

*  Braciucarpèa  -  da  ppayù;  bra¬ 
di  -ys  corto  c  xapnò?  karp-òs  frutto 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifere; 
distinte  da  piccoli  semi. 

*  Brachicatalèctico  -  dafp*x«( 
brach-ys  corto  c  jultsXiiktumv  ka  ta¬ 
lchi  Ìk-òn  catalectico  {x.v.-a.\rsp)  ka- 
talèg-o  finisco)  -  verso  mancante  di 
un  piede  in  fine. 

*  Brachicèfalo  -  da  6a*/j&s  bra¬ 
ch-ys  corto  e  «tpjtf.Y,  kefal-c  testa  - 
ep.  di  razza  d'uomini  in  cui  la  mas¬ 
sima  lunghezza  della  testa  non  ol¬ 
trepassa  la  massima  larghezza  di  più 
d’un  ottavo.  2  Gcn.  di  rctt.  bai  ra¬ 
di  ;  che  hanno  testa  molto  piccola. 

*  Bracii  ic èri  di.  V.  lira c Incero. 

*  B  PACI  l  ICE RO  -  da  0p*y„b(  braci  i-ys 
corto  e  stipo*  kèr-as  conio  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr,.  fam.  curculionidi 
gonatoccri,  tr.  bracliiccridi  ;  le  cui 
antenne  sono  più  corte  della  testa. 

*  Brachich  itone  -  da  pp*y«?  bra¬ 
ch-ys  breve  c  y.irwv  chi  tùli  veste  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  st crcul iacee;  le 
cui  foglie  sono  di  corta  durata,  ca¬ 
dono  presto. 

*  Brachìclado  -  da  Rpxyji;  bra¬ 
ch-ys  corto  e  x).*5o;  klàd-os  ramo 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
distinte  da  rami  corti. 

*  BraCHICÒMA  -  da  Ppxyù;  bra- 
ch-ys  corto  c  xop.r,  kòm-e  chioma  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  astc- 
roidee;  i  cui  frutti  hanno  un  pen¬ 
nacchio  mollo  corto, 

*  Brachiderìti.  V.  Brachìdero. 

*  Brachìdero  -  da  Ppoyù;  hracb-ys 
corto  e  5spr,  dèr-e  collo  -  geu.  d  ius. 
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col.  tetr.,  fam.  curculionidi,  (r.  lira 
elùdenti;  clic  hanno  protorace  cor¬ 
tissimo. 

*  lÌRACHlELtTRO  -  da  Ppayù;  bra- 
ch-ys  corto  e  eXvrpcv  èlytr-on  inte¬ 
gumento  -  gen.  di  p.  ni.,  fam  gra¬ 
ni  inec;  che  hanno  un  calicò  a  due 
valve,  di  cui  l'inferiore  c  molto  più 
corta  della  supcriore. 

*  BìUCBIFÌlla.  V.  Brachiftllo  - 
-  gen.  di  nianim.  chiropteri;  di¬ 
stinti  da  ali  corte. 

*  liuAcniHLLO  -  dapp*y.o;  brach-ys 
corto  e  fyil-on  foglia  -  gen. 
di  vegetali  foss.^  fam.  incerta;  ca¬ 
ratterizzati  specialmente  da  foglie 
cortissime. 

*  11 RAC!  il  GLÒTTIDE  -  da  fcayù;  bra- 
Ch-YS  COrtO  C  •J’XùITTÌ?  ,  "fXtJTTtSs; 

lott-is,  glottìd-os  linguetta  -  gen. 

i  p.  d.,  fam.  composte;  con  fiori 
corti ,  che  hanno  qualche  somi¬ 
glianza  con  tante  linguette. 

*  Brachignàto  -  da  b ra¬ 
di -ys  corto  e  rja8«s  gnàth-os  man¬ 
dibola  -  gen  d'ins.  col.  pcnt.,  fam. 
cambici  ;  distinti  da  mandibole 
corte. 

*  Uba  omo  rafia  -  da  ftpayjj;  bra- 
cb-ys  breve  e  7pawo  gràf-o  scrivo  - 
arte  di  scriver  presto,  in  abbre¬ 
viatura. 

*  Brachi  lèpide  -  da  fìpxyoz  bra¬ 
di- vs  corto  e  Xsm$c;  lep-is, 
lepid-os  scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam, 
asclepiadee;  caratterizzate  da  sca¬ 
glie  corte. 

*  Brachi  lobo  -  da  flpayù;  brach-ys 
corto  c  Xc£ò;  lob-òs  baccello- st.-gen. 
uip.  d.,  gen.  nasturzio,  fam.  cru- 
c*  Le  re  ;  caratterizzate  specialmente 
da  un  baccello  cortissimo. 

Brachìlofo  -  da  fìpayì»;  bra- 
di-ys  corto  c  Xo’oo?  lòf-os  cresta  - 
gen,  di  relt.  saurii,  fam.  ignanii 
pieurodonti;  le  cui  piastre  cefaliche 
sono  piccolissime. 

Brachilogìa  -  da  ppxyù;  bra- 
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ch-ys  breve  c  XiVc;  lòg-os  discorso 

-  maniera  di  parlare  breve  e  sen¬ 
tenziosa. 

*  Brachi mènio  -  da  pp*yù;  bra- 
ch-ys  corto  e  uy.-/,v  ymèn  membrana 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  acro- 
carpi  ;  la  cui  membrana  del  pcri- 
stomio  interno  è  molto  corta. 

*  Brachi  mero  -  da  foayò;  bra¬ 
ch-ys  corto  e  p.r.fò;  mcr-ùs  coseni  - 
gen.  d'ins.  col.  Ictr.,  fam.  criso- 
melini;  distinti  da  coscìe  corte. 

*  Brachìxo  -  da  ftayo;  brach-ys 
corto  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
cambici;  che  hanno  ale  cortissime. 

*  BrACHIOCEFALICO  -  da  Pf'/y.tMV 
hrach-ìon  braccio  e  y.s««Xv,  kefal-è 
testa  -  tronco  arteriale  clic  nasce 
dalla  parte  anteriore  e  diretta  della 
croce  dell'aorta. 

*  Brachiodèrmio  -  da  Ppcty.twv  bra- 
ch-ìon  braccio  e  derin-a  pelle 

-  parte  del  muscolo  pellicciajo  clic 
si  porta  al  membro  anteriore  del 
braccio. 

*  Brachiòncosi  -  da  J3pay>jv  bra- 
ch-ion  braccio  e  ùnk-os  tu¬ 
more  -  tumore  al  braccio. 

*  Brach  iònici.  V.  Bradi  iòne >. 
Brachiòno  -  da  fyay>v  b ra- 

cl  i-ìon  braccio  -  m .  gen,  d’infus., 
fam.  bracbionidi  ;  forniti  di  una  spe¬ 
cie  di  braccio  o  coda  articolala. 

*  Brachìopf,  -  da  Ppayù;  brach-ys 
corto ,  piccolo  c  ùps  occhio  - 
gen.  d'ins.  dipi.,  fam .  brachis tornii; 
con  occhi  piccolissimi. 

-  Buachiopòdio  -  da  ftpay/wv  bra- 
Ch-ìon  braccio  e  iroù;,  mHh;  pus, 
pod-òs  piede  -  cl.  di  moli.  ;  che 
hanno,  invece  di  piedi ,  due  brac¬ 
cia  carnose,  spirali,  retrattili, 

*  Brachiòto  -  da  ftayu?  brach-ys 
corto  e  t5;,  òrti;  ùs.  ol-òs  orecchia 

-  gen.  d'ucc.,  fam.  ululine  strigi; 
distinti  da  orecchie  cortissime. 

*  B rack ipàlpo  -  vocab.  ibr.  da 
fipayù;  brach-ys  corto  c  palpo  - 
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-  gen.  d'ins.  dipi. ,  fam.  brachi- 
stomi»  ;  con  palpi  cortissimi.  2  Gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  palpicorni; 
idem. 

*Rr acuì plato  -  da  £p*yù«  bra¬ 
ch-ys  corto  e  TTXarù;  plat-ys  largo  - 
gen.  d’ins.  cinipi. omopt.,  fam.  geo- 
corisi  ;  di  forma  corta  e  larga. 

Brachi pnba  -  da  fy>ayù;  bra- 
cb-ys  corto  e  «vsm  pnè-o  respiro  - 
respiro  corto  e  lento. 
•Brachipodinèi.  V.  Braciàpodo. 

*  Brachipòdio.  V.  Brachipodo  - 
gen.  di  p.  in.,  fam.  granitico;  che 
lianno  pedicello  assai  corto 
*Braciuscóma  -  da  Ppayù?  bra¬ 
ch-ys  corto  e  jwttn  kòm-c  chioma  - 
gen.  di  p.  d.,  fimi,  composto;  le 
cui  aebene  sono  terminate  da  un 
breve  pennacchio. 

*  Brachi  rodo  -  da  Ppayb«  brach-ys 
corto  c  ttoì;,  rrcS’òc  pùs,  pod-òswietfe 

-  gen.  d’ucc.,  fam.  brachipodinèi; 
coi  piedi  corti.  2  Gen.  d’ins.  col. 

cut.,  fam.  curculionidi ;  idem. 
Gen.  di  reti,  saurii;  con  piedi 
corti  c  dha  rudimentali. 

*  Brachipteràcìa-  da  fa'/.k  hra- 

ch-ys  cor/o,  pler-òn  ala  c 

xcpAxCa;  koraUas  yracculo-  gen.  di 
ucc.,  fam.  baccivortdei;  che  hanno 
ali  più  corte  dei  generi  alimi  ;  simili 
ai  era  cetili. 

*  Brachi  pte  ri  -  da  j3p*yb?  hra- 
ch-ys  corto  e  tttsiòv  pler-òn  afa  - 
fam.  d’ucc.  palmipedi;  forniti  di 
ale  molto  corte. 

*  Brachii'Tèrige  -  da  bra- 

ch-ys  corto  c  tttjjuI;,  ptó- 

r-yx,  ptervg-os  aletta  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  malpighiacee  ;  cosi  nomi¬ 
nate  a  cagione  della  brevità  dell'ala 
che  sovrasta  alla  samara. 

*  Diva  cu  iptérno  -  da  /Ssayù?  bra- 
ch-ys  corto  c  plèrn-a  tallone 
-gen.  d’ucc,,  fam.  piebi;  distinti 
da  pnllice  piccolissimo. 
•Brachiptero.  V.  Brachipteri  - 


gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  curcu¬ 
lionidi;  distinti  da  ale  cortissime. 

*  Brachi rrìnchi.  V.  Brachirrinco 

-  tr.  d’ins.  col.  le  ir.,  fam.  curcu¬ 
lionidi;  clic  hanno  tromba  cortis¬ 
sima. 

*  Brachirrinco  -  da  Ppayù?  bra¬ 
ch-ys  corto  e  pyyyes  rynch-os  becco 

-  gen.  di  p.  d.,  fam!  composte;  i 
cui  frutti  terminano  in  una  specie 
di  becco.  2  Gen.  d’ins.  em.  eter., 
fam.  aradii;  con  tromba  cortissima. 

*  Brachibcblide  -  da  pier/ù?  bra- 
cb-ys  corto  e  <rxi).c<;  skèl-os  gamba 

-  g"en.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  mcla- 
soini;  distinti  da  coscio  corte  e 
grosse  ;  siti,  di  pachiscitide. 

•'  Brachisém  a  -  da  fSpayji;  bra¬ 
ch-ys  corto  e  «xjMt  scm-a  se  (pio, 
stendardo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  pa¬ 
pi  li  onacee  pedali  rie  ;  che  1  lamio  lo 
stendardo  più  corto  dello  ali. 

Brachisi llabo  -  da  bra- 

cb-ys  breve  e  cuXXa&i  syìlab-è  sil¬ 
laba  -  piede  formato  da  tre  sillabe 
brevi. 

*  Braco isìra  -  da  ftxyù;  brach-ys 
corto  c  «sfa  scir-à,  sir-à  serie,  ca¬ 
tena  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  d in¬ 
toni  ce  ;  che  per  solilo  non  formano 
lunghe  catene. 

*  Brachistèrno  -  da  fy%yyi  bra¬ 
ch-ys  corto  e  ffw'pv&v  stèrno»  sterno 

-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  !a- 
mcllicorni  ;  collo  sterno  non  armato 
di  una  punta  come  i  generi  affini. 

*  Brachi  STÒCRONO  -  da  fyér/p<rn; 
bràchyst-os,  superlativo  di  fs?«y«i 
brach-ys  corto  e  y.p* a  ebrùn-os 
tempo  -  ep.  di  linea  curva  che  un 
corpo  percorre  in  un  tempo  più 
breve  che  qualunque  altra  linea. 

Brachìstoma  -  da  fy*yyt  bra¬ 
ch-ys  corto  c  trrc’u.a  slòin-a  bocca  - 
m.sez.  di  p.  a.,' fam.  funghi,  gen* 
sferia;  che  comprende  le  specie  n 
cui  ostiolo  è  più  corto  del  ricetta¬ 
colo.  ‘ 
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BrACIIISTÒMU.  V,  Brachisi  orna  - 
fam.  d'ins.  dipi.;  la  cui  tromba  è 
corta. 

♦Bbachitàrso  -  da  ftwyù;  bra- 
cli-ys  corto  e  Tassì?  lars-ùs  tarso  - 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
iionidi;  distinti  da  tarsi  corti, 

*  BrACHITRÒPJDE  -  da  ftxyù;  hra- 
cb-ys  corto  e  "s«rs;,  TpMiitfe?  tròp-is, 
tròpid-os  carena  -  st.-gen.  di  p.  d., 
fam.  poligalacec,  gen.  poligala  ;  di¬ 
stinte  dalla  carena  corta. 

4  Beaci  liti  Ri  -  da  fspa.yy;  brach-ys 
corto  c  còsi  ur-à  coda  -  Ir. -di 
erosi,  decapodi;  la  cui  coda  è  più 
corta  del  tronco  e  senza  natatojc 
airestrcmità.  2  (in  generale)  Ninne 
specifico  di  animale  che  ha  coda 
più  corta  delle  specie  o  dei  generi 
affini. 

Braco  -  da  £pxyù?  brach-ys  corto 
-  ni,  gen,  d'ins.  col.  pent.,  faro, 
sternoxi  ;  corti  e  grossi. 

*  Bracò  ceni  -  da  {ìpet/ji?  brach-ys 
corto  e  «f*;  kèr-as  corno  -  dìv. 
d  bis.  dipi.  ;  che  comprende  tutti 
(juelli  clic  hanno  le  antenne  più 
corte  di  quelle  dei  ncmoccri  che 
formano  un’altra  divisione. 

*  Bradibato  -  da  brad-ys 
lento  e^y-Ti»  hat-èo  vado,  cammino 
"  R.en*  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culioiiidi;  che  camminano  lenta- 
menlc. 

* Bradìbbno  -  da  ftaSv;  brad-ys 
lento  e  p%vw  bèu-o  vado ,  cam¬ 
mino  -  gen.  d'ins.  col.  pent.,  fam. 
cara  bici  ;  che  camminano  lenta¬ 
mente. 

Bradicarpo  -  da  fìpa^y?  brad-ys 
tardo  c  xxpnì;  karp-òs  fruito  -  ej). 
dello  pianto  che  producono  frulli 
serotini. 

?  Braqipepsìa  -  da  brad-ys 
lento  c  trtyi;  pèps-is  digestione' - 
digestione  lenta,  difficile. 

*  Bradipete  -  da  j3?*Sy;  brad-ys 
ulto  o  j; traci  pel-ao  volo  —  gen. 


d'ins.  lepid.,  fam.  notturni;  che 
volano  lentamente. 

♦Biiauìpi  -  da  brad-ys 

lento  e  «'.5;  pus  piede  -  fam.  di 
mainili,  sdentati;  i  quali,  avendo 
le  estremità  anteriori  più  lunghe 
deile  posteriori,  camminano  assai 
lentamente. 

Bra  Diro  no  -  da  j3s«£y$  brad-ys 
lento  c  «6peù«{M u  por-èu-ome  cam¬ 
mino  -  in.  gen.  d’ins.  or  topi., 
fam.  locustii  ;  che  camminano  Ica* 
lamento. 

*  Beadispeematìsmo  -  da  $pa£y; 
brad-ys  lento  e  oseWat  spèrm-a  sema 

-  lenta  emissione  ilei  seme. 

Bn adite  -  da  ^paSws  brad-ys 
lento  -  m.  gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  melasomi;  che  camminano 
lentamente. 

*  Brad  ito  V.  Biadile  -  gen.  d'ins. 
col.  pent. ,  fam.  ca rabici  ;  che  si 
muovono  assai  lentamente. 

Brànchie  -  da  fizarwiiv  brànch-ion 

-  organi  destinati  a  sottoporre  alla 
ossigenazione  li  fluido  sanguigno 
della  maggior  parte  degli  animali 
acquatici. 

*  Branchi  fero  -  vocab.  ibr.  da 

brànch-ion  branchia  e  lat. 
fero  porto  -  cp.  degli  animali  che 
hanno  branchie. 

*  Branchiobdèlla  -  da  j3?**rxi« 
brànch-ion  branchia  e  f ì£tx>.a  bdèll-a 
mignatta  -  gen.  di  aneli  ;  forniti 
di  branchie  ;  simili  alle  mignatte. 

*  B RA n CHI ò DELI  -  da  ^d-f/av bràn- 
ch-ion  branchia  e  £rXs?  dèlo-s  ma¬ 
nifesto  -  fam.  di  aneli.  ;  i  cui  or¬ 
gani  rcspiralorii  sono  visibili  al  di 
fuori, 

*  Brancihòpodi  -  da  ^pd-p/uv  bran¬ 
chi -on  branchia  e  tkù;,  pus, 
pod-òs  piede  -  gruppo  di  crost. , 
provveduti  di  organi  che  servono 
insieme  alla  respirazione  e  alla  lo¬ 
comozione. 

*  Branchióstego  -  tla  ppd-prw» 
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brànch-ion  brini  chi  a  e  c  71710  slèg-o 
copro  -  cp.  della  membrana  che, 
insieme  all 'apparecchio  0  percola  re, 
serve  alla  respirazione  dei  pesci. 

*  BranchiÓsteghi.  V.  Branchiò- 
stego  -  di  vis.  di  pesci  a  branchie 
libere,  coperte  da  un  opercolo  car¬ 
tilaginoso. 

Buefoctonìa  -  da  Ppàpec  brèf-os 
binubi  no  e  xtgv&s  ktòn-os  uccisione 

-  infanticidio. 

*  Brefotròfio  -  da  fìps?&;  brèf-os 
bambino  e  trèf-o  nutro  -  ospi¬ 
zio  dove  sì  raccolgono  c  si  nutrono 
bambini. 

*  Brèntidi.  V.  B rènio. 

lì  rèsto  -  da  jSpsvfo;  brènth-os 
orgoglio  -  m.  gcn.  d'ins.  col.  tetr . , 
fam.  curcuìionidi ,  tr.  brèntidi; 
grandi,  robusti. 

*Bre\ìa  -  da  brèch-o  piovo 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  brexiacce; 

forse  cosi  nominate  per  cagione  del¬ 
l'ampio  fogliame  ebe  ripara  dalla 
pioggia.  , 

*  Brex  iacee.  V.  Brexta. 

*  BnùCEE.  V.  Brìo. 

Brìo  -  da  bry-o  germoglio , 
abbondo- a.  muschio  (in  geo.  pianta 
criptògama).  2  m.  Gcn.  di  p.  a., 
fam.  muschi  acrocarpi,  tr.  briacee. 

*  Brióuio  -  da  fovtv  hry-on  «ih- 
schio  e  (&«  bi-os  trita  -  gcn.  d'ins. 
col  peni,,  fam.  carahici;  che  vi¬ 
vono  sui  muschi. 

*  Br-.òcara  -  da  fiato*  hry-on  mu¬ 
schio  c  xasf'.aai  chèr-ome  godo  - 
gen,  d’ins,  col.  peni.,  fam.  brache- 
litri  ;  che  si  trovano  sui  muschi, 

*  Briòfllà  -  da  ftóc*  hry-on  wu- 
schio  e  fil-co  omo  -  gcn.  d'ins. 
lepid. ,  fam.  notturni;  che  vivono 
sui  muschi  c  sui  licheni. 

*  BftioriLLO-da  £pó«  bry-o  vegeto, 

abbondo  c  fyll-on  foglia  - 

gcn.  di  p.  d.,  fam. ’crassu Iacee  ;  le 
cui  foglie  piantale  in  terra  mettono 
radici 'e  producono  nuove  piante. 


divo 

♦Bmografìa  -  da  fìpów  hry-on 
muschio  e  7?*^  grafè  descrizione 
-  descrizione  dei  muschi. 

*  Briologìa  -  da  {ipucv  hry-on  »u<- 
schio  c  X&7&;  lùg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  sui  muschi.  2  l'arte  della  bo¬ 
tanica  che  tratta  dei  muschi. 

*  Brionée,  V.  Briònia 
Briònia  -  da  fìpuw  bry-o  vegeto, 

abbondo -gen,  di  p.  d., fam, cucur- 
bilacee,  tr.  brionec  ;  di  una  vege¬ 
tazione  rigogliosa. 

*  Briòpside  -  da  ppósv  hry-on  mu¬ 
schio  e  fyz  èps-is  aspelto  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee;  in  apparenza  si¬ 
mili  ai  muschi. 

Urìsso  -  da  fìptoccj  hriss-os  rìc¬ 
cio  marino  -  tn.  gen.  di  echi».; 
il  cui  tipo  è  il  riccio. 

*  Biussòidb  -  da  briss-os 

riccio  marino  e  tlfcc  èid-os,  ìri-os 
specie,  somigliamo  -  gen.  d’echin  ; 
simili  al  riccio. 

BrÌZA  -  da  hriz-a  segala  - 
m.  gcn.  di  p.  m.,  fam.  graminec; 
die  non  hanno  di  comune  colla  se¬ 
gala  clic  la  famiglia  naturale. 

*  Brizomànte  -  da  flpftw  hrìz-o 
dormo  (specialmente  dopo  il  pasto) 
e  p.*vTi;  raànt-is  indovino  -  indo¬ 
vino  che  pretende  arguire  dai  sogni 
gli  avvenimenti  futuri. 

*  BrizomanzÌA.  V.  Brizomànte  - 
arte  d  indovinare  l'avvenire  dai  so¬ 
gni. 

*  Brocàrda  -  da  fot//- 4  bròch-os 
nodo,  laccio  -  sorla  di  glosa  al 
Corpo  del  diritto  romano,  che  avea 
per  iscopo  di  sciogliere  i  nodi,  le 
questioni  diffìcili  e  dubbie.  -Secondo 
altri  Brocarda  è  corrotto  da  irp- 
taf/ja  proto rch-ìa  (irpwTc;  prùt-os 
primo  c  *f/j,  arch-è  principio), 
come  dire  «  opera  in  cui  sono  espo¬ 
sti  i  principi!  elementari  *  del  diritto. 

*  Brocàrdico.  Vi  Brocàrda  -ep- 
di  questione  diffìcile  c  dubbia,  nel 
diritto,  0  nella  pratica  della  vita. 


—  14U  — 


unu 


BEO 

♦Bronèe.  V.  Bròmo. 

*  BrÓmico.  V.  Bròmo  -  op.  del¬ 
l'acido  formato  dall’ossigeno  col 
ltromo. 

*  1!  ROM  ìdrico.  V.  Bròmo  c  Idrò¬ 
geno  -  ep.  di  acido  formato  di  bromo 
e  d'idrogeno. 

lìnÒMio  -  da  ^popws  hròm  os 
strepilo  -  sin.  (li  Bacco ,  V.  2  m. 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  criso¬ 
melidi;  che  guastano  le  viti. 

Bròmo  dappw|w<bròmo-sp«s«a 
iti.  metalloide  scoperto  nel  t'acqua- 
madre  proveniente  dalla  cristallizza¬ 
zione  del  sale  marino,  e  cosi  no¬ 
minato  a  cagione  dell'odore  forte  e 
sgradevole  che  spande. 

H uòmo  -  da  fipsuA?  brùm-os  avena 
-  gen.  di  p.  m.,  lam.  graminee,  tr. 
bromee;  simili  all'avena. 

*  Bromociàno  -  da  PpwjiAt  brùm-os 
bromo  e  y.o*v ò?  kyan-òs  ciano  - 
corpo  ottenuto  dàlia  decomposi¬ 
zione  dell’acido  cianidrico  o  del  cia¬ 
nuro  d’argento  col  bromo. 

*  B  ROM  ac.  rafia  -  da  bròm-a 
cibo  e  7pa&r,  graf-è  descrizione- de¬ 
scrizione  degli  alimenti. 

*  B  romolo  gì  a  -  da  ppwu.«  brùm-a 
riùo  e  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  sugli  alimenti. 

’  BromologÌa  -  da  brnm-os 
ei’enrt  (in  gen.  pianta  gramineà)  e 
s  Jog-os  discorso  -  parte  della 
botanica  che  tratta  delle  graminee. 

*  Bromuro.  V.  Bròmo  -  combina¬ 
zione  del  bromo  coi  corpi  semplici. 

Brónchi  -  da  fìpsrjxo;  brònch-os 
trachea  arteria  -  divisioni  della  tra¬ 
chea  arteria  che  s’introducono  nei 
polmoni. 

*  B  RONCA  ICO.  V.  Brónchi  -  clic  si 
riferisce  ai  bronchi. 

Bronchite  -  da  frpo'y/.o;  brón¬ 
ci1’08  bronco  -  infiammazione  della 
membrana  mucosa  dei  bronchi. 

*  Broncocèi.e  -  da  Pp'sy/.c;  brón¬ 
ci  l'os  bronco  e  xaiXr,  kèi-c  tumore 


-  tumore  alla  gola.  2  (secondo  al¬ 
cuni  autori)  Gozzo. 

*  Bronco  fonìa  -  da  flfSpjn  brón- 
ch-os  bronco  e  <pwvr,  fon-è  voce  - 
suono  della  voce  nelle  divisioni 
hronclnclie  esplorate  per  mezzo  dello 
stctofrcopio. 

*  BroncoplaSTÌA  -  da  ftioy/.®;  bròn- 
cli-os  bronco  e  itXstTrw  plàtt-o  formo 

-  operazione  che  ha  per  iscopo  di 
riparare  le  perdile  di  sostanza  del 
tubo  aereo  e  di  guarire  le  fistole 
che  ne  risultano. 

*  BrONCOPNEUMONÌA  -  da  jkoy/cj 
brònch-os  bronco  c  miuutov  pnéu- 
mon  polmone  -  infiammazione  dei 
polmoni,  che  comincia  nella  mem¬ 
brana  bronchica. 

*  Broncor ragia  -  da  fìpoy/.o?  brin¬ 
di*  os  bronco  e  prymi  règn-vmi 
rompo  -  emorragia  per  i  bronchi. 

*  Broncor  RÈA  -  da  fips’yc®?  bròn¬ 
ch-os  bronco  e  ptw  rè-o  scorro  - 
flusso  mucoso,  evacuazione  di  li¬ 
quido  per  infiammazione  della  mem¬ 
brana  mucosa  dei  bronchi. 

*  Broncotonìa  -  da  (ipo^yce  brón¬ 
ci! -os  bronco  e  tsuti  tom-è  taglio 

-  operazione  chirurgica;  apertura 
della  trachea,  o  della  laringe,  o  di 
ambedue  questi  canali. 

*  Broncòtomo.  V.  Broncotomìa  - 
strumento  per  operare  la  bronco- 
tomia. 

*  Brontoforìa  -  da  ppovrfi  bron t-é 
tuono  e  fob*os  paura  -  paura 
del  tuono  e  del  fulmine. 

*  Brontologìa  -  da  ppwrìi  bront-ò 
tuono  e  ).«y«5  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  sul  tuono,  in  generale  sui  fe¬ 
nomeni  del  tuono  e  del  fulmine. 

B RÒSCO  -  da  sputane*», 
bròsk-o,  bihròsk-o  mangio,  consumo 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
mbici;  che  sono  voracissimi. 

*  Bruchici.  V.  Bruco. 

BrÙCO  -  da  ppòyto  brvch-o  rodo  - 
insetto  che  rode  le  piante.  2  m.  Gen, 


cu 
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(Vins.  col.  tclr.,  fam.  curculionidi, 
tr.  Imicliidi,'  che  rodono  i  piselli, 
le  fave  ed  altri  legumi. 

Bu  -  p&u  -  part.  intens.  o  epita- 
tic.n,  che  si  premette  a  molli  nomi 
o  verbali,  c  significa  grande  -  ele¬ 
mento  del  skt.  bu-li  grande,  pu-1 
accumulare,  pu-r  molto  (tto/.ù?  po- 
1-ys  mollo),  da  bhu  essere. 

Bubòne  -  ripetizione  della  par¬ 
ticella  epi lotica  o  intensiva  fku  bu 
rande  -  a.  anguinaia  ;  glandola. 
Tumore  infiammatorio  dei  gan¬ 
gli!  linfatici. 

*  Bubonocèle  -  pfjowv  bub-òn 
anguinaia  e  xriAni  kèl-e  (umore  - 
ernia  inguinale. 

*  Bubonocistocèle  -  da  fkuSùv 
bub-òn  anguinaia ,  xó<m;  kyst-is 
vescica  e  *t M  kèì-e  Umore  -  ernia 
inguinale,  formata  dalla  caduta  della 
vescica  orinaria  neU’inguine. 

*  Bubonòncosi  -  da  fìcuStòv  bub-òn 
anguinaia  e  ófxttcts  ònkos-is  gon¬ 
fiezza  -  sin.  di  bubonocèle. 

*  Bucanofìllo  -  da  poxéen  bi¬ 
le  àn-e  (romba  e  ouà)xv  fyll-on  fo¬ 
glia  -  gen.  di  p.  d.,  fam*.  sarraci- 
n ce;  così  dette  per  la  forma  delle 
foglie,  simile  a  tromba. 

Buca  udì  a.  -  da  fxu  bu  part. 
intens.  e  xof&a  kard-ìa  cuore  - 
m.  gen.  di  moli,  acefali  lamclli- 
corni;  così  detti  a  cagione  della 
figura  cordiformc  della  conchiglia. 

Bucèfalo  -  da  fcy  bu  part, 
intens.  c  y.z<ì<jX vi  kcfal-è  testa  -  ca¬ 
vallo  d’Alessandro ,  clic  aveva  testa 
grande.  2  Gen.  di  elm.  trematodi; 
idem.  -  (in  generale)  Ep.  di  animali 
che  hanno  tosta  o  specie  d’enfìa- 
mcnto  cefalico  grosse  in  paragone 
del  resto  del  corpo. 

*  Bucentòro  ,  Bucintòro  -  da 
$'.o  bu  part.  intens.  e  Kévraupss  K ón¬ 
ta  ur-os  Cewbi uro,  nel  senso  di  nave 
clic  porta  nei  rostri  la  figura  di  un 
Centauro  -  nave  da  pompa  in  Ve¬ 


nezia,  su  cui  il  doge  c  la  signoria 
uscivano  dal  porto  per  la  cerimonia 
simbolica  dello  sposalizio  del  mare; 
forse  cosi  detta  perchè  anticamente 
portasse  una  gran  lìgura  di  Cen¬ 
tauro  alla  prora. 

Bùcero  -  da  ftcu  bu  part.  intens. 
e  xtp«c kòr-as  corno  - m.  gen.  d’ìus. 
col.  elcr.,  fam.  tenebrioni! i  ;  che 
hanno  antenne  grosse  e  lunghe. 

Bucòlica  -  da  hukòl-os 

pastore  di  buoi,  mandriano  (fkù; 
bus  bue  c  wfccv  kòl*on  nutrimento) 

-  composizione  poetica,  per  lo 
più  in  forma  drammatica,  i  cui  at¬ 
tori  sono  pastori  o  bifolchi. 

Bucòlico.  V.  liucòlica  -  chiap¬ 
parcene  alla  poesia  bucolica.  2  Poeta 
bucolico. 

Bucrànio  -  da  j3&5$  bus  bue  e 
y-savLCrv  kran-ion  cranio  -  gen.  dt  p. 
d.,  fam.  scrofularinee ;  sin.  di  ««tu¬ 
rino,  V.  2  Testa  dì  bue  imitala  in 
istucco,  ornamento  dei  fregi  di  co¬ 
lonne  doridie. 

*  Buftalmi  a  -  da  (kb  bu  part.  in* 
tens.  e  òc&aXu.ò;  ofthalm-òs  occhio 

-  aumento  morboso  del  volume  dei- 
rocchio. 

Buftalmo  -  da  ficus  bus  bue  e 
i'Jìx/.u.è;  ofthalm-òs  occhio  -  gen.  di 
p.  d. ,  fam.  composto;  cosi  dette 
per  la  forma  dei  fiori,  grandi,  a  oc¬ 
chio  di  bue. 

Buglòssà  -  da  ffeSs  bùs  bue  e 
Yawcgk  glùss-a  lingua  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  borraginec;  le  cui  fo¬ 
glie  hanno  forma  simile  a  una  lin¬ 
gua  di  bue. 

*  Ruiàtrica  -  da  ffcOi  bus  bue  e 
iaTptxvi  iatrik-è  medicina  -  arte  di 
medicare  i  buoi. 

*  Bulbìfere  -  vocab.  ibr.  da  fifa 
Sm  bolb-ós  bulbo  c  lat.  fero  porto 

-  ep.  di  piante  clic  hanno  bulbi. 

*  Bulbillo.  V.  Bulbo  -  corpic- 
ciuolo  carnoso  all’ascella  delle  lo¬ 
glio  e  delle  brattee  e  talvolta  anche 
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dentro  alle  logge  del  pericarpio  di 
alcune  piante. 

*  Bulbo  -  da  €o).€ò;  bolb-òs  (skt. 
pùl  accumulare  ;  affine  a  m/.v; 
pol-ys  molto ,  a  J3ù>.c$  hòi-os  bolot 
marni ,  a  £:u  bu  part.  intens.)  -  corpo 
grosso,  tondeggiante,  a  strati  con¬ 
centrici,  al  piede  di  alcune  piante 
(liliacec,  narcisso  ccc.).  2  m.  Nomo 
di  varie  parti  di  corpo  die  hanno 
forma  globosa  {seno  dell’aorta,  gan¬ 
glio  de)  nervo  olfattorio  ecc.). 

*  Bulbocastano  -  da  boi— 
b-òs  bulbo  e  xowtowcv  kàstan-on  c«- 
stagno-$en.  di  p.  d.,  fam.  ombrel¬ 
lifere;  la  cui  radice  è  costituita  da 
«n  tubero  carnoso. 

*  Bulbo  cera.  V.  Boìbòcera. 

*  Bulbo  manìa  -  da  bolb-ùs 

bulbo  c  u,»v£a  manìa  -  malattia 
stcnica  delle  piante ,  per  cui  si  svi¬ 
luppano  bulbi  entro  il  pericarpio, 
invece  di  semi. 

Bulimìa  -  da  Pcu  bu  part.  ìn- 
tcns.  e  lim-òs  fame  -  ma¬ 
lattia  clic  consiste  in  una  fame  ec¬ 
cessiva. 

Bùlimo.  V.  Bulimìa  -  a.  fame 
eccessiva.  2  m.  Gcn.  di  moli,  ga¬ 
steropodi;  molto  ingordi  c  vo¬ 
raci. 

Bumàsto-  da  |3wj  bu  part.  intens. 
e  (wiorò;  mast-òs  mammella  -  a. 
specie  di  uva,  con  acini  grossi,  ton¬ 
deggianti.  2 m,  Gcn.  di  crost.  trilo¬ 
biti  foss.,  grossi  c  tondi. 

BuMELÌÀ-da/3'.u  bu  part.  intens. 
c  [«).£«  mel-ìa  frassino,  fr.  meléze 
-  a.  grande  albero  di  gcn.  incerto. 
2  m.  Ceri,  di  p.  d  ,  fam.  sapotacee. 

*  Buomia  -  da  flwt  bus  bue  C  g.'r.x 


myì-a  mosca  -  gcn.  d'ins.  dipt.  , 
fam.  cali  plori  i  ;  che  tormentano 
colle  loro  punture  i  buoi  e  le  vacche 
che  pascono  nelle  praterie  tìmide. 

Bupléuro  -  da  £cu  bu  part.  in¬ 
tens.  e  irì-susà  pioti r-à  costa  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere;  molto 
spinose. 

Buprèste  -  da  bus  bue  e 
itst'Om  prètli-o gonfio,  ardo- a.  spe¬ 
cie  di  scarabeo,  che  trangugiato  in¬ 
sieme  coll'erba  delle  pa  se  ioni  dai 
buoi,  faceva  loro,  dice  vasi,  gonfiare 
il  fiele  e  li  uccideva.  2 ih,  Gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  stcrnoxi,  tr.  Im¬ 
presi  idi  (denominazione  data  da  Lin¬ 
neo  a  questa  sorta  d’insetti,  che 
non  hanno  alcuna  relazione  coll’cti- 
mologia  del  vocabolo). 
♦BuprÈSTIDI.  V.  Buprèste. 

*  Burocràtico.  V.  Burocrazìa  - 
clic  forma  parte  della  burocrazia. 
2  Clic  si  riferisce  alla  burocrazia. 

*  Burocrazìa  -  voeab.  ibr.  dal 
francese  bureau  ufficio  e 
kràt-os  potere  -  insieme  degl’impie¬ 
gati  nell’amministrazione  pubblica. 
2  Sistema,  intlucnza  dei  burocra¬ 
tici. 

*Burrìnco  -  da  frw  few  part. 
intens.  e  fùyxo*  rynch-os  becco  - 
gen.  d’ucc.  arrampicatori ,  fam. 
rnnfastidi  ;  clic  hanno  un  becco 
smisuratamente  grande  in  paragone 
del  corpo;  sin.  di  tucano. 

*  Butomàcee.  V.  Bùtomo. 
BÙTOMO  -  da  fìoy;  bus  bue  e 

tom-è  taglio  -  gen,  di  p.  m.,  fam. 
buloniacee;  cosi  nominate  dalle  fo¬ 
glie  acute  e  affilate  che  feriscono  la 
ìiugua  dei  buoi  clic  ne  mangiano. 
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C ACUSTICO.  V.  Cachexia  -  ch'è 

a  rio  delia  cachexia.  2  Affetto  di 
lexia;  magro,  pallidiccio. 
Cachexia  -  da  y.axì;  kak-òs  cat¬ 
tivo  e  èx-is  disposizione,  stato 
-stato  in  cui  la  nutrizione  di  tutto 
il  corpo  è  manifestamente  alterata. 
♦Cacochilìa  -  da  jwu»;  kak-òs 
cattivo  e  cliyl-òs  chilo  -  chilì- 
ficazione  imperfetta  per  cattiva  di¬ 
gestione  o  altro. 

Cacocihmìa  -  da  xaxàe  kak-òs 
cali  irò  c  ymè;  clivm-ÒS  succo , 
umore  -  alterazione,  depravazione 
degli  umori. 

Cagòciiimo.  V.  Cacochimìa  -  af¬ 
fetto  di  cacocliimia. 

*  Caco  COLI  a  -  da  kak-òs  cat¬ 
tivo  c  yO.-r,  chòl-è  bile  -  deprava¬ 
zione  della  bile. 

*  Cacocrazìa  -  da  xoxò;  kak-òs 
cattivo  e  KfaTc;  kràt-os  governo  - 
governo  cattivo. 

Cacodèmone  -  da  »a/.ò;  kak-òs 
cattivo  c  dèmon  demone,  ge¬ 
nio  -  cattivo  genio. 

Cacodoxia  -  da  kak-òs 
cattivo  e  òoS;*  dòx-a  opinione  - 
opinione  erronea. 

Cacoetia.  V.  Cacoète  -  cattiva 
indole,  diflicilc  guarigione  di  una 
malattia. 

Cacoète  -  da  •/. zn;  kak-òs  cat¬ 
tivo  e  ròte  eth-os  abito,  indole,  ca¬ 
rattere  -  ep.  di  malattia  di  cattiva 
indole,  invecchiata,  di  (li  ci  le  da  gua¬ 
rire.  2  Mal  abito  ;  (singolarmente) 
intemperanza  abituale  di  parlare  o 
dì  scrivere. 

Cacofonìa  -  da  *  *y.o;  kak-òs  cat¬ 
tivo  c  tfavr.  fon-è  foce  -  spiacevole 
aggregato  di  suoni,  p.  e.  di  lettere, 
di  sillabe  eguali,  in  principio  o  in 


fine  dì  una  parola;  di  voci  che  can¬ 
tano  o  di  strumenti  che  suonano 
senza  accordo. 

*  Cacofònico.  V.  Cacofonìa  -  di 
suono  spiacevole  (nel  senso  di  ca¬ 
cofonìa). 

*  t'.ACOGALACTÌA  -  da  xaewj  k.lk-ÙS 
cattivo  e  yaXaxTCf  gàia,  gà- 
lakt-os  latte  -  depravata  elabora¬ 
zione  del  latte. 

*  Cacogènesi  -  da  **>»;  kak-òs 
cattivo  e  ■ysvsdt;  gènes-is  genera¬ 
zione ,  produzione  -  deviazione  or¬ 
ganica.  2  Formazione  di  un  tessuto 
patologico. 

♦Cacografìa  -  da  kak-òs 
cattivo  e  gràf-o  scrivo  -  vi¬ 
ziosa  maniera  di  scrivere,  omet¬ 
tendo,  aggiungendo  lettere  o  usando 
cattiva  punteggiatura. 

Caco  >io  ufi  a  -  da  xoxò;  kak-òs 
cattivo  e  morf-è  forma  -  con¬ 
formazione  difettosa,  deforme  de! 
corpo  o  di  una  parte  di  esso,  come 
gibbosità,  labbro  leporino  ecc. 

Cacopatìa  -  da  kak-òs  cat¬ 
tivo  e  n9Ùc{  pàth-os  malattia  -  in. 
malattia  di  cattivo  carattere. 

0ACOHRÌTMO-da  y.7.«;  kak-òs  cat¬ 
tivo  e  rvlhm-òs  ritmo  -  ep.  di 
polso  irregolare  nelle  sue  pulsazioni. 

*  Cacoscèlide.  V.Cflcòsee/o-gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  crisomelini  ; 
che  non  hanno  le  zampe  ben  con¬ 
formate  per  saltare. 

Cacòscelo-  da  xoxò;  kak-òs  cal¬ 
deo  c  skcl-os  gamba-m.  geo. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  hingicorni; 
che  hanno  gambe  deboli,  esili. 

Cacosfixìa  -  da  x.a«;  kak-òs 
cattivo  e  sfyx-is  polso  -  polso 
cattivo,  irregolare. 

Cacosmìa  -  da  mmì  kak-òs  cat- 
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Ilvo  e  iuu'/i  osm-è  odore  -  m.  gen. 
di  p.  <1.,  lam.  sinanteree;  che  hanno 
un  odore  forte  c  sgradito. 

Cacotimìa  -  da  avà;  kak-òs  col¬ 
tivo  c  Étuu.0;  iliym-òs  attimo  -  m.  al¬ 
terazione  delle  facoltà  intellettuali. 

CaCOTROFIA  -  da  zazò;  kak-òs 
conico  c  r foor.  nutrizione  -  cattiva 
nutrizione. 

Càcride  -  da  kàchr-ys,  o 
«4*]fXfoc  kànchr-ys  orzo  o  nitro’ seme 
o  frutto  spoglio  del  suo  inviluppo  - 
in.  gen  di  |>.  d.,  fam.  ombrelli  fere. 

*  Cactacée.  V.  Càcio. 

Cacto  -  da  zazrs;  kàkl-os  -  a. 
sorta  di  cardo  pungente  o  di  carciofo 
selvatico.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  font, 
cartacee  ;  cosi  dette  perchè  sono 
gitasi  tutte  spinose. 

'Cactòrxo  -  da  zaV.ro;  kàkt-os 
corto  e  òrn-is  uccello  -  gen. 
duce.,  fam.  fringillidi;  che  amano 
di  stare  sopra  piante  spinose. 

Càdmio  -  da  Kafy.ua  ka  dm-èia, 
kadm-ìa  coi  ani  ino,  ossido  di  zinco, 
clic  si  scavava  vicino  all’acropoli  di 
lebe  detta  Cadmia  da  Cadmo  che 
1  aveva  fondala  -  ni.  metallo  sco¬ 
perto  in  alcune  miniere  di  zinco. 

‘Cala rèma.  V.  Calicadènia. 
Caladi  èe.  V.  Cui  òdio. 

Calàdio  -  alterato  da  xaXaOwv 
kolath-ion  panierino  -  gen.  di  p. 
!?•»  fam.  aroidee,  tr.  caladiee;  così 
dette  per  la  forma  delle  spato. 

CaLaMACRÓSTIDE  -  da  xaXaw.cs 
Kalam-os  conno  e  «^pwart;,  àvetó- 
àgrostis,  agròstid-os  grami - 
AMA  -  gen  di  p.  m.,  fom.  gramincc  ; 
il  citi  stelo  è  una  grossa  canna. 

Ulamànto  -  da  zaXajws  kàla- 
tn  os  conno  e  ànth-os  fiore 
■  gen.  di  ucc.,  fom.  silvani;  gra¬ 
nosi  uccelli,  che  stanno  frale  canne, 
ette  ne  sono,  per  cosi  dire,  il  fiore, 
l  ornamento. 

Calaminta  -  da  z*xò;  kal-òs 
vello,  buono  c  |*.£vftn  mìnth-c  menta 
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-  gen.  di  p.  d.,  fom.  labiale;  die 
tramandano  un  odore  assai  grato; 
sorta  di  menta. 

Calamite  -  da  xaXaus;  kàlam-os 
canna  -  m.  vegetabile' pietrificato, 
in  forma  di  canna. 

Càlvmo  -  da  za Xau.o;  kàlam-os 
canno,  penna-m.  gen.  di  p.  m., 

fom.  palme,  tr.  calamce;  icui  fusti 
sottili  s’innalzano  ad  una  grande  al¬ 
tezza.  2  m.  Fossetta  angolare  si¬ 
tuata  sulla  parte  anteriore  del  quarto 
ventricolo  del  cervello;  cosi  chia¬ 
mata  a  cagione  della  sua  rassomi¬ 
glianza  col  becco  di  una  penna  tem¬ 
perata. 

Calamodìte  -  da  za Xau.(s  kàla¬ 
m-os  canna  c  Jum  dy-o  penetro  - 

gen.  di  ucc.,  fam.  tordi;  che  si  na¬ 
scondono  fra  le  canne 

*  CALAMÒFILO  -  da  zaXauc;  kàla- 
m-os  canna  e  ^iXsw  IH-èo  amo  - 
gen.  d’ncc  ,  fam.  par  idei;  che  amano 
di  stare  nei  canneti. 

*  CALAMÒSPIZA  -  da  zaXau.:;  kà- 
lam-os  canna  e  <iir£!£a  spiz-a  frin¬ 
ii  pel  lo  -  gen.  di  ucc.,  fam.  frìn- 
gilfidi;  che  stanno  nei  canneti. 

*  Cala  MÓNI  LO  -  da  xaXa[/.cs  kà¬ 
lam-os  canna  c  ?ùXov  xyl-on’  legno  - 
gen.  di  p.  d.  foss.,  fom.  cicàdee; 
clic  consistono  in  una  canna  legnosa. 

*  Calanto  -  da  xaXò;  kàl  ùs  bello 
e  av(k;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
m.,  fom.  orchidee;  distinte  da  bei 
fiori  a  ciocche. 

*  Calasìa  -  da  yaXa'w  cbal-ào 
rilascio  -  malattia  degii  occhi  per 
rilassamento  o  altra  alterazione 
della  cornea,  per  cui  gli  oggetti  si 
vedono  confusamente. 

Calasi ico  -  da  yaXàw  chal-ào 
rilascio  -  ep.  di  rimedio  che  rila¬ 
scia,  ammollisce  le  parti  tese  e  do¬ 
lorose. 

Calàtide  -  dim.  di  xaXaOc;  ka* 
lath-os  corbello  -  m.  infiorescenza 
in  cui  la  cima  del  peduncolo  si  al- 
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nrga  in  ima  superficie  rotonda,  ca¬ 
rica  di  fiori  sessi! i  e  circondati  da 
un  involucro  comune. 

*  Calatifòume  -  vocab.  iltr.  da 
•/.xko. Oc;  kàlalii-os  corbello  c  forma 
-  ep.  di  parte  di  pianta  clic  ha  forma 
di  corbello. 

*  Calati  foro  -  da  kala- 

lli-ìs  calatide  e  fèr-o  porto  - 
sostegno  della  calatide. 

Calato  -  da  wéXa&oc  kàlath-os 
corbello  -  ornamento  a  foggia  di  pa¬ 
niere,  di  corbello,  in  capo  di  Giove 
Serapidc;  sin.  di  modio .  2  Sodo, 
in  forma  di  corbello  o  di  cesto,  clic 
nelle  colonne  corintie  e  composite 
osa  sopra  il  collarino,  sotto  l’a- 
aco,  c  intorno  a  cui  stanno  le  fo¬ 
glie  e  le  volute;  sin.  di  campana. 
3  m.  Gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  ca- 
rabici  ;  così  denominati  dalla  forma 
di  corbello  che  ba  il  loro  corpo. 

*  Ca  LATÓRE  -  da  xa)iw  kal-èo 
chiamo  -  messo  incaricato  di  chia¬ 
mare  i  cittadini  dinanzi  ai  magi¬ 
strati.  2  Messo  dei  sacerdoti  per 
avvertire  il  popolo  di  cessare  dal 
lavoro  durante  i  sacrifizi i.  3 Schiavo 
incaricato  d’invitare  i  commensali 
dei  suo  padrone. 

Calàzio  -  da  yaXaXa.  eh  àia  za 
grandine  -  tumore  delle  palpebre, 
piccolo,  rotondo,  trasparente,  clic 
rassomiglia  ad  un  granello  di  gra- 
gmiola. 

*Galcaneo-àstràgamo  -  vocab. 
ibr.  dal  lat.  calcane  uni  calcagno 
e  da  «trrjcé^aXc?  asliàgal-os  astra¬ 
galo  -  ep.  dell’articolazione  della 
faccia  superiore  del  calcagno  colla 
faccia  inferiore  dcU’astragalo. 

*  Calganeo-cubòide  -  vocab.  ibr. 
dal  lat.  calcancum  calcagno , 
xu£c;  kyb-os  cubo  e  èid-os, 
id-os  specie,  somigliamo  -  ep.  del- 
l' articolazione  che  unisce  la  faccia 
anteriore  del  calcagno  e  la  poste¬ 
riore  del  cuboide. 


4  Calcaneo-scafòide- vocab.  ibr. 
dal  lat.  calcancum  calcagno , 
GX9.Gr,  skaf-è  cavità ,  e  st5c;  èid-os, 
Jd-os  specie,  somiglianza  -  ep.  del- 
rarticolazione  che  unisce  il  calca¬ 
gno  collo  scafoide. 

Calca neo - sopra -falàngio  - 
vocab.  ibr.  dal  lat.  calcancum 
calcagno,  sopra  c  ^oXwvì;  falanx 
falange  -  muscolo  che  dall  osso  del 
calcagno  stcndesi  alle  seconde  fa¬ 
langi  dei  diti  grossi  dei  piedi. 

Calcaneo- sotto -falàngio  - 
vocab.  ibr.  dal  lat.  calcancum 
calcagno ,  sotto  e  <p«x?.*r5  fàlanx 
falange  -  muscolo  corto  flessore 
comune  delle  dita  dei  piedi. 

Calcite  -  da  %<om>ì  chalk-òs  rame 
—  mi,  gen.  d’ucc.,  fora,  cuculi;  che 
hanno  penne  brillanti  a  vivi  riflessi 
metallici. 

4  GaLCODÈRMO  -  dnyaJxò;  chal- 
k-òs  rame  e  Sìiu/l  dcrm-a  pelle  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  di  un  colore  metallico  ora 
brillante,  ora  oscuro. 

Calcófono  ~  da  ya'/yM  cbnjk-òs 
rame  e  (porr,  fon-è  voce  -  ep.  di  pie; 
tra  che  percossa  rende  suono  di 
bronzo. 

Calcòfora  -  da  ycùMi,  chal¬ 
k-òs  rame  e  fèr-o  porto  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  serri- 
corni  ;  coperti  dì  colori  bronzini  c 
di  rame. 

*  Calcografìa  -  da  yaXvM  chal¬ 
k-òs  rame  e  fpa'fM  gràf-o  scrivo ,  in¬ 
cùto  -  arte  d'intagliare  in  rame. 

2  Arte  di  stampare  sopra  lamine  di 
rame  intagliale  (caratteri  o  figure}. 

3  Olìkina  in  cui  s’intaglia  il  rame 
e  si  stampa  sul  rame  intagliato. 

*  Calcògrafo.  V.  Calcografia  - 
intagliatore  in  rame.  2  Stampatore 
sopra  lamine  di  rame  intagliate* 

Calco  idèo  -  da  ■/*>-*«  chalk-e8 
rame  e  sl&c;  èid-os,  id-os  specat 
somiglianza  -  m.  sp.  di  pesci,  gen- 
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ciprino,  fam.  ciprinoidi  ;  con  Sca¬ 
glie  dì  ut)  colore  lucido  metallico. 

*  Calco  lepìdio  -  da  chal- 

k-òs  rame  e  Xern?,  X«rt£e$  lopìs,  le* 
pid-os  squama,  scaglia -gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  ser ricorni;  il  cui 
corpo  è  sparso  di  squame  metal¬ 
liche. 

•Calcopirite  -  da  chal- 

k-òs  rame  e  «upÌTt;  pyrit-is  pirite  - 
pirite  in  cui  si  veggono  particelle 
di  rame. 

*  Calcosideiùte  -  da  yaXxò?  chal- 
k-òs  rame  e  «ì&r.po?  slder-os  ferro  - 
min.;  fosfato  verde  di  ferro  c  di 
rame. 

*  Calcotrichite  -  da  y«fc» c$  chal- 

k-òs  rame  c  Spi?,  thrix,  tri- 

ch-òs  pelo,  capello  -  min.  ;  rame 
ossidato  in  filamenti  capillari. 

*  Galèa  -  da  xaX&t  knl-òs  bello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  che 
producono  fiori  eleganti. 

*  Calectasìa  -  da  k«Xò;  kal-òs 
iel/o  e  forame  èktas-is  estensione  - 
gcnldip.  m.,  fam.  giuncacee;  di 
aspetto  elegante  c  molto  ramose. 

*  Caleidoscòpio  -  da  x«xò;  kal-òs 
bello,  èid-os,  ìil-os  forma,  ap¬ 
parenza  c  aìvméta  skop-Òo  osservo  - 
macchinetta  catoptrica  che  rappre¬ 
senta  sotto  formo  belle  c  regolari 
c  variatamente  fra  loro  accozzati 
varii  oggetti  informi  introdotti  ad 
una  delle  sue  estremità. 
*Calèndimà  -  (la  yjxihi  kal-òs 
Mio  c  ìv^uu,*  cndym-a  vestito  -  gen. 
d  ins.  col.  peni.;  fam.  malacodermi; 
(1'  hel  color  verde,  a  striscio. 

Calibeato  -  da  y.aXw|>,  xóXuSoj 
Kalypg,  kàlyb-os  acciajo  -  e p.  dì  ri¬ 
medio  in  cui  entrano  delle  particelle 
di  acciajo  o  di  ferro. 

Caligo  -  da  xaXufy  x«Xu€cs  kà- 
lyps,  kàlyb-os  acciajo  -  m.  gen. 
d  ms.  col.  peni.,  fam.  carabici;  di 
un  .color  bruno  metallico,  color  di 
acciajo. 


*  CaLICADÈNIA  -  da  y.«>.vs,  xa'/.u- 
y.a  calice  e  iHb  adèn  glandola  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  srne- 
cionidcc;  caratterizzate  da  un  calice 
glandoloso. 

Calicandrìa  -  ria  /.#x*4,  wtXws oc 
kàlyx,  kàlvk-os  calice  e  <m;p,  àvJpòc 
anèr,  anrir-òs  «orno,  fìg.  stame  - 
cl.  di  p.  d.;  che  comprende  tutte 
quelle  che  hanno  più  di  dieci  stami 
inseriti  sul  calice. 

*  Calicantacée,  Calicantèe.  V. 
Calicanto. 

*  Calicanto  -  da  ,  xxXvxcc 
kàlyx,  kàlyk-os  calice  e  àvQcsànth-os 
fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  calican- 
tacee;  che  hanno  le  divisioni  del 
calice  simili  ai  petali  per  colore  e 
delicatezza. 

Calice  -  da  x«x u^,  y.«).w«c  hà- 
Ifjx ,  /* àhjk-os  (aflìne  a  xaXtWrrw 
kàl-ypt-o  co/>ro,  nascondo ,  a  ce- 
1-are  ecc.,  a  x«tX«6o?  kàl-ath-os  cor¬ 
bello)  -  invoglio  esterno  del  flore. 
2  Vaso  da  bere  (anticamente  poco 
profondo  c  circolare,  con  piede  corto 
e  dueansc).  3«.  Vaso,  specie  di  ter¬ 
rina,  per  mettere  in  tavola  alimenti 
caldi  e  liquidi.  4  a.  Tubo  di  acque¬ 
dotto  che  metteva  capo  ai  tubo  prin¬ 
cipale  e  portava  l'acqua  nelle  case, 
5  m.  Sorta  di  piccoli  condotti  mem¬ 
branosi,  che  abbracciano  la  circon¬ 
ferenza  dei  tubetti  dei  reni  e  si 
aprono  nella  pelvi. 

*  CalicèE.  V.  Calìcio. 

*  Calìceiu  (invece  di  Calicòcera) 

-  da  xstXulj,  y-aXuxt;  kàlyx,  kàlyk-os 
calice  c  xssst;  kèr-as  corno  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  calicerce;  in  cui  il 
calice  prende  uno  sviluppo  straor¬ 
dinario,  ed  ha  cinque  divisioni  cor¬ 
nute  e  divergenti. 

*  Calicerèe.  V.  Calìcera. 

*  Calicètto,  Calìcolo.  V.  Càlice 

-  piccolo  calice.  2  Specie  d'involu¬ 
cro  sovrapposto  al  calice  di  un  lìore 
e  più  piccolo  ;  secondo  calice. 
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*  Càliciflòri  -  vocab.  ibi*.  da  x«- 
À'J',  *#Xuxc;  kàlyx,  kàlykos  cn/fce 
c  lat,  fi os,  fi o ns  fiore-  ord.  di  p. 
d.;  clic  coni  prende  tutte  quelle  clic 
hanno  la  corolla  inserita  sul  calice. 

*  Calici  no.  V.  Càlice  -  ep.  delle 
parli  clic  appartengono  al  calice  di 
un  fiore. 

GaLÌCIO  -  da  xaXvxicv  kàlgk-ion , 
dim.  ili  xàXuìj,  sta), uxti  kàlyx,  kàly- 
calice  -  in.  gen.  di  p.  a.,  fam.  li¬ 
cheni,  tr.  calicec  ;  i  cui  sporidii  sono 
contenuti  in  piccolissime  teche,  a 
guisa  di  caliceli i. 

*  CaLICÒBOLO  -  da  x*Xuxì; 

kàlyx,  kalyk-OS  calice  e  jSoXXwbàl- 
l-o  getto  -gcn.  di  p.  d.,  fam.  po- 
dostemec;  allusione  alla  caduta  pre¬ 
coce  della  corolla,  che  il  calice  sem¬ 
bra  gettar  via  da  sè, 

*  Ca  UCCIDO  MA  -  da  */.*>. '.?,  y.aXuw; 
cliàlix,  chàlik-os  pietra  e  £ùa*dò- 
m-a  casa  -  gen.  d'ins.  imenopt.. 
fam.  osmiidi;  che  costruiscono  il 
loro  nido  sui  muri  con  una  specie 
di  cemento  durissimo. 

*CaLICOFÌLLO  -  da  /.*>. u|,  xaXuxef 
kàlyx.  kàlyk-os  co  lice  c  ©6XX«  fyl- 
l-ori  foglia  -  gou,  di  p,  d.,  fam, 
rulliacce;  clic  hanno  il  calice  fo¬ 
gliaceo. 

*  Calicogònio  -  da  xoXul,  **Xu«« 
kàlyx,  kàlyk-os  calice  e  *y»v{a  go- 
rt-là  angolo  -  gcn.  di  p,  d.,  fam. 
melasi om acce  ;  il  cui  calice  sparso 
di  peluria  appare  angoloso. 

*  Calicolare  -  da  »*x «5,  x«Xu- 
y.'.i  kàlyx,  kàlyk-os  calice  -  cp.  di 
fioritura  in  cui,  i  pezzi  dell'involu¬ 
cro  essendo  disposti  su  due  file, 
resterno  copre  o  circonda  solamente 
la  base  dcH’iii terno,  a  modo  di  un 
calicetto. 

*  Caucospòiìio  -  da  **Xu$,  »«Xu- 
xos  kàlyx,  kàlyk-os  calice  e  o-niy.i 
spòr-ns  seme,  sporo  -  gcn.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  i  cui  organi  della  frut¬ 
tificazione  sono  collocati  all’est  re¬ 


mi  là  di  un  pedicello,  traversalo  da 
un  capitolo  terminale,  che  lo  cir¬ 
conda  a  guisa  di  un  calicetto. 
♦Calicostémoni  -  da  y.iXol,  *.%. 
Xux«;  kàlyx,  kàlyk-os  calice  e  ®tv 
ijm'i  stèm-on  stame  -  cl.  di  p.  d., 
in  cui  gli  stami  sono  inseriti  sul 
calice. 

*  CaLICÒTRICO  -  da  xoXyshi 
calice  e  TftyA;  thfìx,  t  ridi -te 
pelo,  capello  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
mirtacce;  il  cui  calice  è  composto 
di  sepali  sottilissimi. 

*  Calidermo  -  da  kàl-yx  ca¬ 
lice  e  Sisao.  dèrm-n  pelle  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  distinte  da 
un  calice  a  guisa  d’uua  borsa  di 
pelle, 

*Calidictio  -  da  **Xò;  kal-te 
bello  e  ìix.TWi'i  dìkty-on  rete  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  floridec;  le  cui 
eleganti  foglie  sono  composte  di  una 
rete  articolata. 

*  Cali  meni  a  -  da  x«x*4,  xaXux',; 
kàlyx,  kàlyk-os  calice  c  ójxr,y  ymèn 
membrana  -  gen.  ili  p.  d,,  fam. 
nictaginee;  il  cui  calice  è  una  sorta 
di  membrana  che  copre  il  frullo  a 
guisa  di  una  bella  veste. 

*  CaLIMMÀFORO  -  da  xaXvuu.*  kà- 
lymm-a  coperta  e  fèr-0  porlo 
-  gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  colla- 
pteridi  ;  che  portano  una  specie  di 
coperta  pelosa. 

(  ALiMMÈNii.  V.  Calimmèno, 
Calimmkno  -  da  jucXuwilMf  ka- 
lymmèn-os  nascosto  (xaXte :tw  ka- 
lypt-o  nascondo)  -  m.  gen.  di  crost. 
trilobiti  foss.,  fam.  calinimenii;  il 
cui  corpo  si  raggomitola  in  una 
•palla,  in  modo  da  nascondere  la 
divisione  delle  membra. 

*  CALÌMMODÒNTE  -  da  xaXuu.tu.* ka- 

lyrom-a  coperta  e  òS^rnt 

òd-ùs,  odònt-os  dente  -  gen.  ci  p- 
a.  foss.,  fam.  felci;  la  cui  fronda  e 
dentata  alla  base  e  alla  parte  supc* 
riorc  ;  e  che  hanno  in  cima  un 
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gruppo  di  capsule  stipitate  c  in  parie 
coperte  dall'orlo  del  lobo  della  foglia. 

*  CALIMI’ ERO  -  da  xaXuufM*.  kùìvm- 
m-a  coperta  c  Treifu  pèir-o,  pìr-o 
traverso,  infilo  -  gcn.  di  p.  a., 
fam.  uniscili  aplocarpi;  il  cui  pen¬ 
sionilo  è  formalo  da  una  membrana 
spugnosa  clic  lai  voi  la  si  lacera,  e 
dai  cui  frastagli  si  formano  sedici 
denti  attaccati  all'orlo  della  mede¬ 
sima. 

*  Cali  pò  già  -  da  x«Xv>l;  kàl-yx 
calice ,  òtto  y  pò  sotto  e  ff,  gè  terra 
-gcn.  di  p.  a.,  fam.  epatiche  ;  il 
cui  periamo  si  sprofonda  nella  terra. 

CaLÌPSO  -  da  KaXuyù  Kalypsò 
Calipso,  ninfa  -  m.  geo.  di  p.  m., 
fam.  orchidee. 

*  CALIPTEnÉE  -  da  xa/.UTTTW  ka~ 
lypl-o nascondo  -  fam.  d’ins.  dipi., 
i  cui  bilancieri  sono  coperti  dagli 
elitri. 

*  Caliptòbio  -  da  ju&far w  kalypt-o 
nascondo  e  pUs  bi-os  vita  -  gen. 
d  ins.  col.  telr.,  fam.  xilofagi;  che 
stanno  nascosti. 

*  Cali  ptocèf alo  -  da  jmùótctm  ka- 
lypt-o  nascondo  e  xeyxXr,  kcfal-è 
testa  -  gen.  di  reti,  batracii  ;  la  cui 
tcsla  è  coperta  da  una  specie  di 
scudo  rugoso, 

*  Càliptope  -  da  xxXótttm  ka- 
C'pt-o  nascondo  e  òtto;  ops,  opus 
occhio  -  gen.  d'ins.  col.  letr.,  fam. 
curcuuonidi;  la  cui  testa  porta  due 

*  Ji  c‘ie  nascondono  gli  occhi. 

.  ;  Caliptomùnco  -  da  xoXuirrtó  ka- 
ft-o  nascondo  c  rvnch-os 

becco  -  gen.  d'ucc. ,  fam.  papa- 
^aUl  *  '!  CU1  becco  è  molto  arcalo 
c  (piasi  nascosto  fra  le  penne  del 

Caliptra  -  da  «aXójr™  kalvpt-o 
nascondo  -  a.  velo  clic  portavano 
anticamente  in  capo  le  donne  per 
nascondere  il  volto.  2  m  Membrana 
c  ic  inviluppa  j|  pistillo  nelle  epati¬ 
che  e  nei  muschi. 


♦Caliptràch.  V.  Cu lipt rèa, 

*  Cali PTti anto  -  da  xxXótttp»  ka- 
lyptr-a  opercolo  e  «v&;  ànlh-os  fiore 

-  gen.  di  p.  d,,  fam.  m  ir  Iacee;  il 
cui  tubo  calicinalc  porta  una  spe¬ 
cie  di  opercolo. 

*  Caliptràto.  V.  Caliptra  -  ep. 
di  fiore  fornito  di  caliptra. 

*  Calii’Trèa  -  da  xxXvitt^a  ka~ 
lyplr-a  velo  ecc.  -  gen.  di'  molli 
gasleropodi-idrobranclii,  fam.  ca¬ 
li  plracii  ;  d  stinti  da  una  fascia 
marginale  ad  ogni  lato  del  collo. 

*  Cali  ut  Ri  dio  -  dim.  di  xxXurrTp* 
kalyptr-a  velo ,  cuffia  ecc,  -  gen» 
di  p.  d.,  fam.  porlnlacee;  la  cui  co¬ 
rolla  è  persistente  c  copre  la  cap¬ 
sula  a  foggia  di  velo,  di  cuffia. 

*  Caliptiufòrme  -  vocab.  ibr.  da 
xxXéTrrj  %  kaly  p  t  r-a  opercolo  c  f  o  r  m  a 

-  cp.  degli  organi  vegetabili  clic 
hanno  forma  di  opercolo. 

*  CaLÌPTRIO  -  ditti,  di  xxXuTrTpat 
kalyptr-a  velo,  cuffia  -  gcn.  di  p.  d., 
fam .  violacee  ;  distinte  dal  petalo 
inferiore  della  corolla  che  si  pro¬ 
lunga  indietro  a  ino' di  cappuccino 
cu  Ih  a  tu  buiosa. 

*  GaLIPTROCÀLICE  -  da  xxXuirTpx 
kalyptr-a  velo,  cuffia  c  *àXo\,  xaXu- 
y.oi  kùlyx,  kiilvk-os  calice  -  geu  di 
p.  in.,  fam.  palme;  distinte  dai  se¬ 
pali  esterni  del  calice,  concavi,  a 
forma  di  cuffia,  di  cappuccio. 

*  Caliptrocària  -  da  xoXuTtrpa 
kalyptr-a  velo,  cuffia  ecc.  e  xxpu-.v 
kàr-yon noce -tr.  di  p.  in.,  fura,  ci- 
peracec;  il  cui  frullo  è  coperto  da 
un  invoglio. 

Cauptrocàrpo  -  da  xaXóirrp& 
kalvptr-a  velo,  cuffia  ecc.  -  gcn.  di 
p.  il.,  fam.  composte-sencciomdee, 
il  cui  frullo  è  inviluppato  da  una 
grossa  buccia. 

*  Calisi- tuo  -  da  /.«Xu?  kàl-yx  ca- 
lice  c  «yùsx  sfyr-a  martello  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubìacee;  il  cui  ca¬ 
lice  ha  forma  di  martello. 
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*  Calissospòrio.  V.  Calicò*  por  io. 

*  Calistégia  -  da  xaXut;  kàl-vx  ca¬ 
lice  e  ot stàg-o  copro  -  gèn.  di 
p,  d.,  fam.  con  voi  vu  iacee;  il  cui 
frutto  è  coperto  da  un  calice  per¬ 
sistente. 

*  Càixèidà  -  da  x* xXo;  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  £tJo;  èid-os,  id-os  forma , 
specie  -  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
cambici  ;  adorni  di  eleganti  colori 
metallici. 

*  Calli  a  -  da  xóXXei;  kàll-os  bel¬ 
lezza  -  m.  gen.  d'ins.  col.  peni., 
fam.  lungicorni  ;  ornati  di  colori 
vellutati  e  metallici. 

*  Calli  a  nassa  -  da  kàll-os 

bellezza  e  Snwmt.  ànass-a  signora  - 
gen.  di  erosi,  decapodi,  fam.  ta- 
lassii  ;  cosi  nominati  per  la  loro 
bellezza. 

*CALL1ANIDÈÀ  -  da  xxXX',;  kàll-OS 
bellezza  -  gen.  di  crost.  de  capodi 
macruri,  fam.  cri  ptob  ranch  idi;  di 
forme  eleganti. 

*  Calli  ani  rà  -  da  xaXXs;  kàll-os 
bellezza  e  àvttwo  anèir-o,  anir-o  rac¬ 
colgo  -  gen.  di  acal.  ;  cosi  nominati 
per  la  loro  bellezza  e  per  essere  riu¬ 
niti  in  numerose  torme. 

*  Calli ANTF.MO  -  da  xaXXe;  kàll-os 
bellezza  e  «vOsuav  àntbem-on  fiore 
-gen.  di  p.  d.,  fam  ranuncolacce ; 
che  producono  fiori  eleganti. 

*  Calmanti  a  -  da  xaXXo;  kàll-os 
bellezza  e  *vOc;  ànth-os  fiore  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  finn,  ma  Incedermi; 
ornati  di  vaghi  c  sfoggiati  colori,  a 
guisa  di  fiori. 

*  Calliàspide  -  da  xaXXe?  kàll-os 

bellezza  e  àairì;,  aspìs, 

aspìd-os  scudo  -  gen.  d'ins.  col. 
telr.,  fam.  crisomclini;  il  cui  scudo 
è  di  un  bel  colore  rosso. 

*  Calli  Astro  -  da  x«uo;  kàll-os 
bellezza  e  st<rrfcv  àstr-on  astro- gen. 
d’echin. ,  fam.  asterie;  di  belle 
forme. 

*  Callibòtrà  -  da  xaXXcs  kàll-os 


bellezza  e  fSsrpy;  bfttr-ys  ciocca  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ericacee;  distinte 
da  bei  fiori  a  ciocche. 

*  Callicàrpa  -  da  xaXXe?  kàll-os 
bellezza  e  xofftò;  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  vcrhenacec; 
che  producono  piccole  bacche  ele¬ 
ganti. 

Callìcera  -  da  x*XXs?  kàll-os 
bellezza  e  kèr-as  corno  -  m. 
gen.  d'ins.  inienopt.,  fam.  oxiuri; 
che  hanno  antenne  eleganti,  't  m. 
Gen.  d’ins.  dipi. ,  fam.  brachisto- 
mii;  idem. 

*  Callicebo;  V.  Callìcera  -  m. 
gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  braehistomii; 
che  hanno  graziose  antenne. 

*  Calliclòriue  -  da  xaXXoc  kal- 
1-os  bellezza  e  yXufà;  chlor-òs  che 
ha  color  d'erba  -  m.  gen,  d’ins. 
col,  peni.,  finn,  lamcliicorni;  d'un 
bel  color  verde. 

*  Callicnèmidb  -  da  xaXXo;  kàl¬ 
l-os  bellezza  e  xvtóu.v i  knèm-c  gamba 
-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  lamel- 
licorni  fillofagi;  che  hanno  zampe 
eleganti. 

Calli  còcca  -  da  x*XXc?  kàll-os 
bellezza  c  xexxc s  kòkk-os  coccola  - 
tn.  gen.  di  p.  d.,  finn,  rubiacec;  il 
coi  fruito  è  una  coccola  di  bello 
aspetto. 

Cali.ìcoma  -  da  xaXXo;  kàll-os 
bellezza  e  xo'fiai  kòm-c  chioma  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  sassifragacec; 
alberi  adorni  di  un  bel  fogliame. 

CALLir.RÒA  -  da  xaXXe;  kàll-os 
bellezza  e  xpwi  chró-a  colore  -  fi», 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  così 
dette  dal  bel  colore  dei  fiori. 

*  Callìcroma  -  da  xàxxo?  kàll-os 
bellezza  e  yawux  chròm-a  colore - 
gen.  d’ins.  col.  teli*. ,  fam.  lungi¬ 
corni;  die  sono  coperti  di  colon 
vivi  e  brillanti. 

Callìcto  -  da  xóXXt?  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  ty.ùy;  idilli  ys  pesce  -  gen. 
di  pesci ,  fam.  serrani  ;  di  voghi  co- 
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lori;  sin.  di  finita.  2  m.  fìcn.  di 
pesci,  fam.  siluroidi;  di  belle  furine. 

*  Callidea  -  da  xaUo;  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  ei$e?  èid-os,  ìd-os  forma , 
specie  -  gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
scutellarìi ;  dipinti  di  vivi  colori. 

CàLLIDINA  -  da  /.acXXc;  kàll-os 
bellezza  e  dìn-os  rovi  ice  -  gen. 
d'infus.  rotatori  ;  di  forma  elegante. 

*  Callìdio  -  da  *axx«;  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  eì^o?  èid-os,  ìd-os  specie, 
aspetto  -  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicornf  ;  di  bell'aspetto. 

*  Callidrìade  -  da  xóxxc;  kàll-os 
belle  sia  e  Apuòe,  Apuano?  Dryàs, 
Dryàd-os  Driude-  %en.  d'ins.  lepid., 
fam.  diurni  papilionidi  ;  eleganti  far¬ 
falle. 

*  Callìfora  -  da  xaX>.&;  kàll-os 
bellezza  e  fèr-o  porto  -  gen. 
dins.  dipi.,  fam.  atericeri;  le  cui 
specie  esotiche  sono  dipinte  di  vivi 
colori  metallici. 

51  Callìgono  -  da  JutUc?  kàll-os 
bellezza  e  qpvu  gòn-v  articolazione 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  poligonacce; 
a  rami  articolati  c  di  bcH’aspctto. 

Calligrafìa  -  da  *«>.>.6;  kàll-os 
bellezza  e  -ypao*»  gràf-o  scrivo ,  di- 
pintfo  -  arte  di  scrivere  con  bella 
torma  di  carattere;  bella  scrittura. 

Callìgrafo.  V.  Calligrafia  - 
riie  scrive  con  bella  forma  di  carat¬ 
tere.  2  ;».  Gen.  d’ins.  col.  tetr., 

,•  crisomelini;  dipinti  dì  vivi 
colon. 


Calli  logia  -  da  xaXXt;  k; 
nettezza  e  Xoft;  lòg-os  disco, 
nrte  dt  parlare  con  proprietà  ed 
ganzs  ;  arte  del  bel  dire. 

Calli  Mach  io  -  da  KaXXU 
Miiinaach-oeCuf/fmaco,  poetai 
sorfa  di  verso  formalo  di 
nambi,  di  un  anapesto  c  di  nn 
cnio,  ossia  anfibraco;  così  i 
perche  Callimaco  l’usò  nei 
carmi. 

*  Calli MicRA  -  da  x*xxe;  kì 


bellezza  e  |uxp&;  mikr-òs  piccolo  - 
gen.  d  ins.  col.  peni.,  fam.  stcr- 
noxi;  piccoli  ed  elefanti. 

CALLIMÒRFA  -  da  xaXXo;  kòil-os 
bellezza  e  «,« or,  morf-è  forma  -  m. 
gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
di  belle  forme  e  vaghi  colori. 

*  Ca LICODÒNTE  -  da  xstXXoc  kàll-os 
bellezza  e  iJoy;,  i^clvro;  odùs,  odòn- 
t-os  dente  -  st.-gen.  di  pesci,  gen. 
scari,  fam.  labroidi;  caratterizzati 
dai  denti  anteriori  imbricati  a  più 
file,  a  gnisa  di  tegole. 

*  Calliònimo  -  da  xatXXo*  kàll-os 
bellezza  e  «ms  ònym-a  nome  -  gen. 
di  pesci,  fam.  plalicefali;  detti  di 
bel  nome ,  perchè  chiama nsi  anche 
lire ,  avendo  alle  pinne  dorsali  sette 
lunghi  raggi  che  somigliano  alle 
corde  di  imo  strumento  musicale. 

Callìope  -  da  x*xx?;  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  òttt.  op-ò  voce  -  una  delle 
Muse,  che  presiedeva  all’eloquenza 
c  alla  poesia  epica, 

*  Calli pèlta  -  da  xaXXss  kàll-os 


bellezza  e  vilrr,  pè|t-e  scudo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubiacec;  il  cui  frutto 
è  contenuto  in  un’ampia  brattea 
membranacea,  a  foggia  di  cappuc¬ 
cio,  di  scudo. 


Calli  pépi,  a  -  da  xaXXt;  kàll-os 
bellezza  e  iriirXo;  pèpl-os  peplo-  m. 
gen.  di  ucc.,  fam.  quaglie  ;  di  ele¬ 
gante  aspetto.  2  m.  Gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  crisomelini;  idem. 

*  *  ALLIÒPSIDE  -  da  xxXXs;  kàll-OS 
bellezza  e  s*}t;òps-is  vista  -  st  -gen. 
di  p.  d..  gen.  pelargonio,  fam.  ge- 
ranice;  di  aspetto  elegante.  2  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  idem. 

Callìpiga  -  da  xaXXcc  kàll-os 
bellezza  e  pvg-è  natica  -  cp. 
di  Venere  rappresentata  da  una  sta¬ 
tua  antica  che  si  conserva  al  pa¬ 
lazzo  Farnese  in  Roma,  in  cui  sin¬ 
golarmente  quella  parte  c  di  per¬ 
fetta  bellezza. 

*  Callipògoxo  -  da  x*XXe;  kàll-os 
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bellezza  e  wwww  pòg-on  mento , 
barba  -  ccn.  d  ins,  col. 


gen.  u  ms,  coi.  lelr.,  fam. 
lungicorni;  die  hanno  mento  e 
mandibole  pelosi. 

*  Cai.uiuupide  -  da  »*xXo«  kìill-os 

bellezza  e  pinò;,  ripìs,  ri- 

pid-os  ventaglio  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  slernoxi ;  caratterinati 
dalle  antenne  a  forma  dì  ventaglio. 

CaLLIRKÒE  -  da  r. 5tX).o;  kàll-os 
bellezza  e  por,  roe  corrente  -  a.  ninfa 
Oceanina.  2  r».  Gen.  di  moli,  di¬ 
scofori.  3»i.  St.-gen,  di  p.  rn.,  gen. 
amarillidc,  fam.  araarillidee. 

*  Callìóaco  -  da  kàll-os 

bellezza  e  ozyaì  sàk-os  scudo  -  gem 
di  p.  d. ,  fam.  ombrellifere;  così 
dette  per  la  forma  del  frutto,  a 
scudo. 

*  Callisàuro  -  da  xaUoc  kàll-os 
bellezza  e  aaàp*  sàur-a  lucertola  - 
gen.  di  reti,  saurii.  fam.  iguanii 
pleurodonti;  di  forme  e  colori  ele¬ 
ganti. 

*  Cai.usfìiude  -  da  kal- 

J— os  bellezza  c  <i«0p*  sfyr-a  martello 
-  gen.  d’ins.  col.  telr. ,  fam  lun¬ 
gicorni;  eleganti  c  che  hanno  le 
zampe  di  dietro  molto  lunghe,  sol 
tilì  e  alFestrcmità  gonfie  e  pelose 

*  CaÌLÌSLA  -  da  xftXXcs  kàll-os  bel 
lezza  -gen.  di  p.  m.,  fam.  cam¬ 
mei  ince  ;  che  si  distinguono  per  la 
bellezza  delle  loro  foglie. 

Callista  -  superlativo  di  xa)À; 
kal-ós  bello  -  m.  sin.  di  erica,  di 
aglaja;  piante  che  si  distinguono 
per  la  forma  vaghissima  delle  fo 
glie  c  dei  fiori. 

Callistàchide  -  da  »*>À;  kal-òs 
bello  e  stàch-ys  spiga  -  m. 

gen.  di  p.  d.,  fam.  jiapilionacee; 
1  cui  fiori  sono  vaghissimi  e  dis¬ 
posti  a  spiga  terminale. 

*  CÀLÙSTEFO  -  da  /.*»-;  kàll-òs 
bellezza  e  arifo  stèf-o  corono  -  gen. 
di  p.  d.,  fnm.'  si nan lerce;  così  dette 
dai  bellissimi  fiorì  disposti  a  corona. 


»  Calli  STÈ  mone  -  da  kàl¬ 
l-os  bellezza  e  stèmon  stame 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  mirtacce;  di¬ 
stinte  da  eleganti  stami.  * 

Cau.istema  -  da  kàll-os 

bellezza  e  ad'*»?  stlicn-os  fona  - 
m.  gen.  di  p.  d  ,  fam.  vochisiacee; 
eleganti  c  rigogliose. 

Callisto  -  superlativo  di  juùà; 
kal-os  bello  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
peni..  Cara,  caribici;  adorni  di  co¬ 
lori  varìi  e  vivissimi. 

*  Callìstola  -  da  »*X).c;  kàll-os 
bellezza  e  anXr,  stol-è  ornamento - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  criso- 
melini;  adorni  di  vaghi  colori. 

4  Ca lutammo  -  da  **>à;  kalnVs 
bello  e  0*u.v65  Ihàtnn-os  cespuglio 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  fioridec; 
di  bellissimo  aspetto. 

*  Ca lutai; ma  -  da  x *>->/.?  kàll-os 
bellezza  e  fhùu.'j,  thàum-a  maro  vi¬ 
glia  -  cen.  di  p.  m.,  fam.  amaril- 
ìidee  ;  distinte  da  bellissimi  fiori. 

*  Cali,  ite  a  -  da  **>.>.$;  kàll-os bel¬ 
lezza  e  bix  thèa  vista  -  gen,  d’ins. 
lepid.,  fam.  diurni;  di  forme  ele¬ 
ganti  c  di  splendidi  colori. 

*  Cai.lìteho  -  da  »*>.>.*;  kàli-os 
bellezza  e  teiiw  tcr-co  foro  -  gen. 
d’ins.  col.  pcut.,  fam.  teredili;  gra¬ 
ziosi  insetti,  che  forano  il  legno. 

Callìtrica.  V  Caliti  rico  -  tu. 
gen.  di  ma  inni,  quadrumani  ;  spe¬ 
cie  di  sdraie  clic  hanno  bellissimo 
pelo.  ,  . 

*  CaLLITRICHINÈE.  V.  Calli! rtco. 
Callìtmco  -  da  **>.«;  kal-os 

bello  e  bpl  thiix ,  triclws 

pelo ,  capello  -  m.  gen.  di  p-  o., 
fam.  callitrichinec;  di  lieU’aspetloe 
con  lunghi  slami.  2  m-  Gen.  di 
moli,  ditniariì,  fam .  mitilacei;  for¬ 
niti  di  un  muscolo  linguiforme  con 
cui  filano  il  bisso.  3  m.  Con.  di  p- 
d.,  fam.  conifere;  di  bell’aspetto  e 

Callipedìa  -  da 
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bellezza  e  Trai;,  Trainò;  pès,  pc- 
d-òs  fanciullo  -  .nodo  di  procreare 
bei  fanciulli. 

*  Càllinéna  -  da  /.a»,;  kàll-os 
bellezza  c  £svì;  xcn-os  straniero  - 
gen.  di  p.  ra.,  fam.  smilacee;  ele¬ 
ganti,  esotiche  (delle  isole  Ma- 
luinc). 

*  CALLOGnÀFIDE-da  x*>.Xc;  kàll-os 
bello  e  gi‘àf-o  scrivo  -  sp.  di 
p.  m,,  gen.  liinodoro,  fam.  orchi¬ 
dee  ;  in  cui  il  labbro  della  corolla  ha 
segni  che  somigliano  a  lettere. 

*  Callòmh  -  da  xaXXt;  kàll-os  bel¬ 
lezza  e  jjwc  mys  topo  -  fam.  di 
mamm.  roditori;  clic  comprende  il 
cenere  chinchilla  ed  altri  topi  di 
torme  eleganti. 

*  Callomùa  -  da  /.kXXc?  kàll-os  bel¬ 
lezza  c  y.À9.  my-ia  mosca  -  gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  a  ter  icori  ;  sorta 
di  mosche  ornate  di  colori  vivi  c  di 
striscie  argentine. 

*  Callo  filò  foro  -  da  x*xx c;  kàl¬ 
l-os  bellezza,  7:1X4;  pìl-os  cappello 
e  tiftó  fcr-o porto  -  gen.  di  polipi; 
che  hanno  una  specie  di  opercolo  0 
cappello  di  bella  forma. 

CALLOFÌSMA  -  da  JtoXXttiril!»  kal- 
lopìz-o  adonto  -  m.  gen.  di  p.  d., 
mm.  gcnzianec;  di  beU’aspctlo,  con 
fiori  eleganti. 

*  Callourìnco  -  da  x*xXc;  kàll-os 
bello  e  p òpre;  rynch-os  becco  -  gen. 
di  pesci,  fam.  selacii;  il  cui  muso 
«  guernito  di  una  lunga  ed  elegante 
appendice  carnosa. 

Callòstoma  -  da  xóXXc; kàll-os 
bellezza  e  arcua  slòm-a  bocca  -  gen. 
d  ins.  dipt.,  fam.  tanislomii;  in  cui 
gli  orli  dell'apertura  della  bocca  sono 
c^Perl*  di  una  lanugine  argentea. 

Call(jna  -  da  xaXXuvw  kallyn-o 
abbellisco ,  pulisco,  scopo  -  gen.  di 
P-  d.,  fam.  ericacce;  così  dette  0 
perchè  coprono  ed  ahhelliseono 
squallide  lande,  ovvero  perchè  ser¬ 
vono  a  fare  scope. 

Il  —  Casini.  J)t*.  EtiimU 


*  Ca LOBATA  -  da  y.àXov  kàì-on  le¬ 
gno,  trampolo  e  |ìxm>  bèn-o  cam¬ 
mino  -  gen.  d’ucc.,  fam.  cuculi; 
che  corrono  saltellando.  2  Gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  atcriccri;  osser¬ 
vabili  per  il  loro  modo  di  cammi¬ 
nare  elegante  c  misurato. 

*  Calo  hot  ni  a  -  da  xoXò;  kal-òs 
bello  e  fSjTp'j;  bòtr-ys  grappolo  - 
gen.  di  p.  d.t  fam.  ribesìacec;  ì  cui 
frutti  formano  eleganti  grappoli. 

*  CàLOCAMPA  -  da  xxXò;  kal-òs 
bello  c  y.scjATCTi  kàmp-e  larva  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni;  le  cui 
larve  sono  ornate  di  vaghi  colori. 

*  Calocèfalo  -  da  x*xò;  kal-òs 
bello  c  xt^oXts  kefal-è  testa  -  gen. 
di  p.  d.f  fam.  composte;  i  cui  frutti 
portano  in  cima  un  grazioso  pen¬ 
nacchio. 

*  Calò  cera  -  da  *aXò;  kal-òs  bello 
e  j«'px;  kèr-as  conio  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi  hissoidi;  clic  crescono 
parassiti  sopra  gli  alberi,  a  guisa 
di  eleganti  cornetti. 

*  Ca  lòchi  lo  -  da  y.*xò;  kal-òs  bello 
e  y.sìXs;  chèil-os,  chìl-os  labbro  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  le 
cui  corolle  hanno  due  eleganti  pe¬ 
tali  a  forma  di  labbro. 

*  Calocìtta  -  da  wtXò;  kal-òs  bello 
e  xìttx  kìtt-a  gazza  -  gen.  d'ucc., 
fam.  gazze;  dì  colore  azzurro  e  con 
una  lunga  coda. 

*Caloclàdia  -  da  **Xq;  kal-òs 
bello  c  xXsiSt;  klàd-os  ramo  -  gen. 
di  p,  a.,  fam.  ficee  fioridee;  di¬ 
stinte  da  fronde  di  forme  elegantis¬ 
sime  e  sfoggiali  colori. 

*  Càlòcomo-  da  xaXò;  kal-òs  bello 
e  Mini  kùm-e  chioma  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  lungi  corni  ;  distinti 
da  antenne  di  forma  elegante. 

*  Calocòrto  -  da  xaXò;  kal-òs 
bello  e  y.opTo;  chòrt-os  erba,  fieno - 
gen.  di*  1*.  m.,  fam.  gramince; 
piante  erbacee  che  hanno  fiori  ele¬ 
ganti. 
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*  Calocròa  -  da  kal-òs  bello 
c  x?'jX  ciirò-a  colore  -  gerì,  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  carabici;  adorni  di 
sfoggiati  colori. 

*  Calocroma  -  da  y.xXò;  kal-òs 
bello  e  xp^l**  ehròm-a  colore  -  gcn. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  malacodermi; 
ornati  di  boi  colori. 

*  Calodfma  -  da  »tXò;  kat-òs  bello 
e  dèrn-as  corpo  -  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam,  sternoxi;  di  un 
verde  dorato,  con  macchie  purpu¬ 
ree  sul  corsaletto. 

♦Calodbndro  -  da  xo>.ò;  kal-òs 
bello  e  JsvJpov  dèndr-on  albero  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  diosmee;  distinte 
da  un  fusto  elegante,  ovali  c  lucide 
foglie  e  vaghi  liori. 

*  Ca  lòde  ha  -  da  kal-òs  bello 


e  5iprs  dèr-e  collo  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  bracheìitri;  il  cui  pro¬ 
torace  è  coperto  di  Gnissima  pe¬ 
luria. 

*  Calòdrio  -  da  xató;  kal-òs  bello 
e  Spòov  dry-on  arboscello  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  meliacee;  arboscelli 
eleganti. 

*  Càlòdromo  -  da  mXòì  kal-òs 


bello  e  dròm-os  corso  -  gen. 
d’ins.  tetr.,  fam.  curculionidi  ;  die 
corrono  rapidamente. 

*  Calòfaca  -  da  kal-òs  bello 
e  cpaxTi  fak-è  lente  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  ìotce  galegce;  eleganti  e  il 
cui  legume  è  simile  alla  lenticchia. 

*  Calòfane  -  da  xa>À;  kat-ós  bello 
e  <pavr,  fàn-c  torcia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  acan Iacee  ;  eleganti  e  con  fo¬ 
glie  dritte,  lunghe,  sottili,  a  guisa 
di  torcie. 


*  CàlÒfena  -  da  xeùòe  kal-òs  bello 
e  (fx ivo  fèn-o  brillo  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  carabici;  adorni 
di  splendidi  colori. 

♦Calofillèe.  V.  Calofillo. 

*  CALOFLLLO  -  da  x*Aò;  kal-òs 
bello  e  (póUiv  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam,  clusiacce-gullifere , 


tr.  caiofillee  ;  che  hanno  foglie  lu¬ 
cide,  grandi,  eleganti. 

*  Calòfjti  -  da  y.xXò-  kal-òs  bello 
e  ©uròv  fyt-òn  pianta  -  cl.  di  p.  d.  ; 
che  abbraccia  le  rosacee,  le  poma- 
cee,  leamigdalce,  le  papilionaccc 
ed  altre  di  elegante  aspetto. 

*  CàlofÌsa  -  da  jwXòc  kal-òs  bello 
e  fys-a  bolla  -  gen.  di  p.  d., 
farà,  mclastomaccc;  il  cui  calice 
arieggia  ad  una  bolla,  ad  un’am¬ 
polla. 

Calogero -da  jixXò;  kal-òs  buono 
e  «fspwv  gèr-on  vecchio  -  sin.  di 
mònaco. 

*  Calò  Gl  NO  -  da  xaXb*  kal-òs  bello 
e  pw  gyn-è  donno,  fig.  pistillo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam  goodeniacee  ; 
che  hanno  il  pistillo  di  una  forma 
curiosa  ed  elegante. 

SCALOGNATO  -  da  ikcXÒ;  kal-Ò8 
bello  e  -pstós;  gnàth-os  mandibola  - 
gcn.  d’ins.  col.  cter..  fam.  mcla- 
somi  ;  eleganti  e  forniti  di  mandi¬ 
bole  molto  sviluppate. 

*  Calomècone  -  da  xaXòc  kal-òs 
bello  e  pnxfay  mòkon  papavero  - 
st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  papa veracee, 
gen.  papavero;  distinte  da  liori  ele¬ 
ganti. 

*  Calomelano  -  da  xcOòc  kal-òs 
bello  c  [jutXx;,  u.;'Xxvc'  mèlas,  mela* 
n-os  nero  -  min.  ;  protocloruro  di 
mercurio;  cosi  detto  perchè  in  con¬ 
tatto  cogli  alcali  puri  prende  un  bel 
color  nero. 

*  Calomìcro  -  da  kixXò?  kal-Òs 
bello  c  ('.«.pò;  mikr-òs piccolo  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  crisomefini ; 
piccoli  ed  eleganti. 

*  Càlòmmato  -  da  xàXò?  kal-òs 

bello  e  ow.{j.a,  òmm-a,  òm- 

mat-os  occhio  -  gcn.  d’ins.  api. , 
fam.  aracnidi;  distinti  da  otto  occhi. 

Calopòdio.  V.  Calòpodo  -  ni. 
spala  delle  piante  aroidee  ;  che  a* 
rieggia  nella  forma  ad  un  piede. 
Calòpodo  -  da  kal-òs  bello 
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e ikBc,  pus,  pod-òs piede,  -m. 
gen.  d'ins.  coi  eter.,  fam  stene- 
litri;  forniti  di  zampe  sottili  ed  ele¬ 
ganti. 

*  Cai.opògono  -  da  x«xò?  kal-òs 
belio  e  7:wp>v  pòg-on  mento,  barba 

-  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  i 
cui  eleganti  sepali  hanno  il  lahelio 
barbuto  nella  sua  parte  media. 

*  Calciterò  -  da  xxXò;  kal-òs 
bello  e  Trrtsèv  pter-òn  ala  -  gen. 
d ins.  col.  peni.,  fam.  scrricorni; 
che  hanno  le  ali  ornate  di  vaghi  co¬ 
lori.  2  Gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
cambici;  idem. 

*  Caloptilio  -  da  xdtòe  kal-òs 
bello  e  -tD.ov  ptil-on  piuma  -gen.  di 
p.  d. ,  fam.  composte  ;  la  cui  achena 
porta  un  pennacchictto  piumoso. 
♦Calorimetrìa.  V.  Calorimetro  - 
parte  della  fisica  che  ha  per  og¬ 
getto  la  misura  del  calorico  libero. 

f  Calorìmetro  -  vocali,  ibr.  da 
calore  e  pitpcv  mòtr-on  misura  - 
strumento  proprio  a  misurare  la 
quantità  di  calorico  specifico  che 
contiene  un  corpo. 

*  Calorni  -  da  xaX&c  kal-òs  bello 
e  Ópvti  órn-is  uccello -gen.  d’ucc., 
fam.  tordi;  di  forme  eleganti. 

*  Calorrànfo  -  da  xaùM  kal-òs 
bello  e  éajMpcs  ràmf-os  becco ,  rostro 

-  gen.  d’ucc. ,  fam.  barbati;  distinti 
oa  un  becco  di  forma  elegante. 

"  Calosànto  -  da  JwtXò;  kat-òs 
bello  e  Sv6s-  ànth-òs  fiore  -  goti,  di 
P*  d.,  fam.  bignoniacee;  cito  hanno 
glandi  e  vaghi  fiori  porporini 
Calosàura  -  da  xaXò?  kal-òs 
Mio  e  sàur-a  lucertola  -  gen. 

1  rett,  saurii,  fam.  laccrtii;  pie— 
cola  lucertola  di  belle  forme. 

Calosjea  -  da  xx>,ò;  kal-òs  beilo, 
òtwio  e  £aw.r.  osm-è  odore  -  gen.  di 
P- «l,  fam.stiracee;  da  cui  si  trae 

*  p  nz?’nO)  sostanza  balsamica. 
Ulosoma  -  da  x«>.ò«  kal-òs  bello 

sòm-a  corjtto  -  geo.  d’ius. 
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col.  poni.,  fam.  carabici;  distinti 
da  bellissimi  colori  metallici. 

*  Cai.ospiza  -  da  xxXò;  kal-òs  bello 
e  dirtCot  spìz-a  fringuello  -  gen. 
d’ucc. ,  fam.  fringiliidi  ;  di  forme 
graziose,  di  bei  colori. 

*  CALOSTÈMMA  -  da  xaX8;  kal-òs 
bello  e  <rrjti.w.x  stèmm-a  corona  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  amari llidee;  in 
ctti(  la  gola  del  calice  è  guernita  di 
un’elegante  canna  tu  hu  la  re. 

*  Calostìgma  —  da  *.&)}.$  kal-òs 
bello  e  <rrfyua  stigma  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  asclepiadce;  graziosi  ar¬ 
boscelli  distinti  da  stiemi  molto 
sviluppati. 

Calòta  -  da  xaXoTz;  kalòt-es  bel- 
lezzo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  asteroidi  ;  eleganti  arboscelli. 

*  Calotamno  -  da  xaXòf  kal-òs 
bello  e  òajxvoc  tliàmn-os  arbusto 
cespuglio- gen.  di  p.  d.,  fam.  mir¬ 
iade;  distinte  da  vagiti  fiori  e  bel 
fogliame. 

*  CALOTÈCA  -  da  **x*e  kal-òs  bello 
e  Hm  lhèk-e  teca  -  gen.  di  p.  m,, 
fam . .  grami nee;  i  cut  semi  hanno 
un  ricettacolo  di  forma  elegante. 

*  Calotoràce  -  da  x*xè;  kal-òs 
bello  e  fcSfxxc;  thòrax,  thò- 
rak-os  torace  -  gen.  d’ucc.,  fam, 
colibrì  ;  adorni  il  petto  di  vaghis¬ 
simi  colori. 

*  Calòtrica  -  da  »cX8;  kal-òs  bello 

*  ¥5»  rr-vM  thrix,  trich-òs  capello, 
filamento -gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee 
oscillane  ;  i  cui  filamenti  formano 
nappe  eleganti,  di  va  rii  colori. 

*  Calotròpide  -  (la  xxXè;  kal-òs 
bello  e  ipoi»*,  tsotnSc;  tròpis,  trò- 
pid-os  carena  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
asclepiadce  ;  distinte  da  bellissimi 
lìori,  a  carena. 

*  Calpàndria  -  da  xxXtty,  kàlp-e 
«nin  e  àvr,p,  dvJfì;  anòr,  andr-ùs 
uomo,  fìg.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  me I iacee  ;  in  cui  gli  slami  sono 
riuniti  in  forma  di  unta. 
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*  Calta  -  alferato  da  /.*x* 0e?  kà- 
liilli-os  corbello  -  geo.  di  p.  d.,  fam. 
ranuncolacce  ;  cosi  dette  per  la  for¬ 
ma  dei  loro  fiori,  a  corbello. 

Càma  -  da  yr.u.r,  clièm-c  -  gcn. 
di  moli,  diminrh ,  fam.  camacee. 
*Camacbe.  V.  CàHifi. 

Cam agròstide  -  da x«|mù  eli  am-è 
a  terra  e  agro- 

st-is,  agròstid-os  grami  una  -  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  gramince;  basse, 
terra  terra. 

*  Camaleóni!.  V,  Camaleónte. 
Camaleónte  -  da  /*,«.« Xs'wv,  ya- 

(iaiXÉcvTc;  chamelèon ,  chittnelèon- 
t-os  {yajMiXò;  chamel-òs  basso,  stri¬ 
sciante  -  chamè  basso,  terra 
terra;  persiano  roachl-dan,  ir¬ 
landese  mag-aim  «fmciare)-gen. 
di  reti,  saurii ,  fam.  camaleonti. 

2  Uomo  che  cangia  spesso  di  opi¬ 
nioni,  di  partito,  di  maniere;  a 
guisa  del  camaleonte,  la  cui  pelle , 
secondo  ch’è  più  o  meno  tesa,  appa¬ 
risce  di  vario  colore.  3  ni.  Cama¬ 
leónte  minerale;  min.  ;  permanga¬ 
nato  di  potassa ,  che  trattato  col¬ 
l’acqua  e  cogli  acidi  prende  diffe¬ 
renti  colori. 

Càma  ha  -  da  x/ty.ap*  kamàr-a 
volta  -  m.  frutto  membranoso  com¬ 
posto  di  due  valve  saldate  insieme, 
che  racchiudono  uno  o  più  semi 
attaccati  all'angolo  interno. 

*  Canària  -  da  x*u.*o*  kamàr-a 
volta  -gen.  d'ins.  col.  eler. ,  fam. 
stenelitri  ;  gibbosi,  falli  a  volta. 

*  Camario.  V.  Càmara  -  ep.  di 
frutto  che  ha  i  caratteri  della  ca- 
mara. 

Cam À rosi  -  da  y.ay.*p*  kamàr-a 
volto  -  m.  specie  di  frattura  del  cra¬ 
nio.  per  cui,  rialzati  alcuni  pezzi  di 
osso,  rimanendo  gli  altri  depressi 
o  al  loro  luogo,  appare  una  mag¬ 
giore  convessità  in  fuori. 
•■Camaròtidi.  V.  Camaròto. 

Ca  ma  roto  -  da  xap.«f*  kamàr-a 


volta  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ortoceri,  tr.  ca- 
marotidi;  gibbosi,  fatti  a  volta. 

*  Cam  arringo  -  da  **  ka¬ 
màr-a  volta  e  ptWy„o;  rxncli-os  becco 

-  gcn.  d’ucc.,  fam.  fringillidi;  di¬ 
stinti  dal  becco  arcato. 

Ca  menala  no  -  da  x«u.*ì  chamè 
a  terra  e  póXavo?  bàlan  os  ghianda 

-  gen.  di  p.  m. ,  fam,  aroidee; 
molto  basse  c  le  cui  radici  sono  glo- 
bulose,  a  foggia  di  ghianda. 

Camecèraso  -  da  yajMiì  chamè 
basso  e  yJpxac;  kèras-os  ciliegio  - 
sp.  di  p.  d.,  gcn.  caprifoglio,  fam. 
caprifoliacce  ;  molto  basse  c  il  cui 
frutto  o  bacca  rossa  somiglia  ad  una 
piccola  ciliegia. 

Cam  egira  Risso  -  da  yauaì  cha¬ 
mè  basso  e  xyirapucrtrec  kypàrys- 
s*os  cipresso  -  sp.  di  p.  d. ,  gen. 
santolina,  fam.  composte;  che  so¬ 
migliano  a  piccoli  cipressi. 

CamedàFNE  -  da  y„ay.«i  chamè 
basso  c  dàfn-c  alloro  -sp.  di 
p.  d.,  foni,  lauracce,  gen.  alloro; 
molto  basse. 

*  Camedorèà  -  da  y*y.aì  chamè 
basso  e  So'pu  dor-y  «sta  -  gen.  di  p. 

m . ,  fam .  paline  ;  i  cui  fusti  sottili  si  I 
alzano  di  raro  al  di  là  di  due  o  tre 
metri. 

Camèdrio- da y.au.«ì  chamè  basso 
e  SpOs  dr-vs  quercia  -  sp.  di  p.  d., 
fani.  labiale,  gen.  teucrio;  clic  non 
passano  per  solito  l’al tozza  di  mezzo 
piede,  c  le  cui  foglie  somigliano  a 
quelle  della  quercia. 

*  Cameoinèstra  -  vocab.  ibr.  da 
yay.aì  chamè  basso  e  ginestra  - 
sp.  di  p.  d.,  gen.  ginestre,  fam.  f,a* 
pilionacec;  umili  pianticelle. 

*  Cameìride  -  da  yayf  ì  elio  me 
basso  e  ìpi;,  ìpiè'tc  ìr-is,  ìrid-os  trias 
-  sp.  di  p.  m.,  gen,  iride,  fam.  in* 
dee  ;  che  si  tengono  terra  terra. 

*  Cam  eli  Rio  -  da  */«»**>  e»®? 
basso  e  Xitgiov  lèir-ion»  lìr-ion  gigli 
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-  gcn.  di  p.  m.,  fam.  colchicaccc; 
che  assomigliano  ad  un  piccolo  gi¬ 
glio. 

*  Camelèa  -  da  yap.*l  chamè 
basso  e  ÈXai'a  cìè-a  olivo  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  connaraeee; molto  basse, 
e  i  cui  semi  rassomigliano  ad  olive. 

CAMELEUCA  -  da  y.au.al  chaillè 
basso  e  Xtuxò;  leuk-òs  bianco  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  mirtacee  ;  mollo 
basse  e  con  foglie  bianchiccie  come 
quelle  del  pioppo. 

*  Game  LINEE,  V.  Come /ino. 
♦Camelìno  -  da  yjxfMtt  ebamè 
basso  e  J.tvsv  Hn-on  fino -gen.  di 
p.  d.,  fam.  cruciferc,  Ir.  camelinee; 
molto  basse,  e  il  cui  fusto  si  ma¬ 
cera  c  si  Ola  come  lino. 

CamELOPÀRDO  -  da  y.àu/n). o;  kà- 
mcl-os  cammello  e  TTàs^aXi;  pàrda- 
1-is  fon  lem  -  gen.  di  mamm.  ru¬ 
minatili;  così  detti  perchè  la  loro 
testa  ha  qualche  somiglianza  con 
quella  del  cammello,  c  il  pelo  è 
sparso  di  macelli  e  come  quello  della 
pantera;  sin.  di  giraffa. 

*  Ca memoro  -  da  y,5tp.*ì  diamo 
basso  c  y.o'sov  mòr-on  gelso  -  sp.  di 
p.  d.,  gen,  rubo,  fam.  rosacee; 
molto  basse,  e  il  coi  frutto  somi¬ 
glia  a  quello  del  moro. 

*  Camepèuca  -  da  */a[«ù  chamè 
basso  e  xtóxni  pcuk-e  pino  -  sp.  di 
P-  a.,  fam,  cinarocefale;  di  umile 
fusto  e  con  foglie  simili  a  quelle 
del  pino. 

Cameplàtano  -  da  yxy.xì  chamè 
basso  e  Trtarave?  plàtan-os  platano 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  capri fotiacée ; 
cosi  nominate  per  la  loro  picco¬ 
lezza  c  per  la  somiglianza  delle  loro 
foghe  con  quelle  del  platano. 

(jAMERÒSTOMA  -  da  y.ay.xpx  ka- 
niar-a  ro/lo  e  otcu.*  stòm-a  bocca 

parte  anteriore  del  corpo  degli 
aracnidi,  che  forma  ima  specie  di 
volta  sopra  gli  organi  della  masti¬ 
cazione. 


*  Camerràfide  -  da  y«(*al  chamè 
basso  e  pxoìc,  óxcpièo;  raf-ìs,  rafid-os 
ago  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  grami- 
nee;  molto  basse,  e  che  hanno  in 
cima  una  setola  lunga,  a  somi¬ 
glianza  di  un  ago  da  cucire. 

*  Camerròdo  -  da  y„*y.a:.  chamè 
basso ,  a  terra  e  fi'S'cv  ròd-on  rosa 
-  gen.  di  p.  d  ,  fam.  rosacee;  che 
si  tengono  terra  terra. 

*  Camèrrope  -  da  yxy.xì  chamè 
basso  e  piww  rèp-o  tendo  -  gen. 
di  p.  m..  fam.  palme;  che  hanno 
di  raro  più  di  quattro  o  cinque  me¬ 
tri  d'altezza  e  spesso  appena  s’in¬ 
nalzano  sul  suolo. 

*  CameSÀURA  -  da  y.xu^tì  chamè 
basso  e  ffaupx  sàur-a  lucertola  - 
gen.  di  relt.  saurii;  di  piccole  di¬ 
mensioni. 

+  Camestèfano  -  da  yay.*ì  chamè 
basso  e  stèfan-os  corona  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  sinanleree;  cosi 
nominate  per  la  piccolezza  dei  fiori 
componenti  la  loro  corona  ossia  il 
raggio. 

*  Camèza  -  da  chamè  basso, 
a  terra  e  èz-o  sto ,  siedo  -  gcn. 
d'ucc,,  farti,  formichieri  ;  che  stanno 
sopra  rami  bassi  c  nidificano  a 
terra. 

*  Camomilla  -  da  y.«y.*ì  chamè 
basso  e  (ifiXGv  mèl-on  melo  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  che  eb¬ 
bero  questo  nome  per  il  loro  odor 
di  pomo  c  per  la  loro  piccolezza. 

*  Camòrchide  -  da  yx u*ì  chamè 
basso  e  Siy.t;,  ópy.i^o;  èrch-is,  òrchi- 
d-os  orchide  -  gen.  di  p,  m.,  fam. 
orchidee;  di  piccole  dimensioni. 

*  CampecOPèa  -  da  y.xy,Trr,  kamp-è 
curvatura  c  yak kop-ìs  lama  - 
gen.  di  erosi,  isopodi,  fam.  sfero- 
mii  un guicu lati  ;  distinti  dall'appen¬ 
dice  posteriore  del  ventre  formata 
dalla  piccola  lama  esterna  allungata 
e  curva. 

’Campèfaga  -  da  xau.7rr,  kàmp-e 
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larva  d’insetto  e  fàg-o  man¬ 
gio  -  gen.  d’ucc.  passeri;  che  si 
nutrono  di  larve  d’insetti. 
♦Campèfilo  -  da  jMtjAww  kàmp-e 
larva  d’insetto  c  <piXs«  fil-èo  amo  - 
gcn.  duce.,  fam.  piriti  ;  che  sono 
ghiotti  di  larve  d'insetti. 
♦Campétera  -  da  xap.mi  kàmp-e 
larva  d’insetto  e  tìxp  thèr  cacciatore 
-gen.  d’ucc.,  fam.  pichi;  che  danno 
la  caccia  alle  larve  d’insetti. 

*  Campichéta  -  da  kàmp-e 
larva  d’insetto  e  xairn  chèt*e  chioma 
-gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atcriceri; 
le  cui  larve  sono  pelose. 

*  Campi  lànto  -  eia  xaiMcuXo;  kam* 
pyl-os  curvo  e  Sv6o?  ànth-os  fiore  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  scrofularinee; 
distinte  da  fiori  curvi. 

*Campìlipo  -  da  jwtjATràXoc  kam- 
pyl-os  curvo  e  «co?,  pus  piede  - 
gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  lanxcl— 
licorni;  i  cui  tarsi  sono  lunghi  e 
curvi. 

*Campilirrìnco  -  da  xa|i.™x&s 
kampyl-os  curvo  e  pv77.es  rynch-os 
becco,  rostro  -gen.  d’ins.  col.  letr., 
fam.  cnrculionidi  ;  che  hanno  trom¬ 
ba  curva. 

Campilo  -  da  x*p.irvXes  kampy- 
1-os  curvo  -  m.  gcn.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  sternoxi  ;  curvi,  gib¬ 
bosi. 

*  CamPILÒCELO  -  da  xatAiriXc;  kam- 
pyl-os  curvo  e  mOJ.o.  koil-ia,  kil-ìa 
ventre  -  ep,  degli  infusorii  il  cui  ca¬ 
nale  intestinale  presenta  delle  curve. 

*  Cam  pi  lòchi  la  -  da  xap.irvXcs 
kam  pyl-os  curvo  e  y.sìXes  chèil-os, 
chìl-os  labbro  -  gen.  d’ins.  leniti  , 
fam.  notturni;  distinti  da  lahbro 
curvo. 

*  CaMPILOCLÌNIO  -  da  *x|«rjXos 
kam  pyl-os  curvo  e  xXCvn  klin-e  letto, 
fig.  ricettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  che  hanno  i  fiori  inseriti 
sopra  un  ricettacolo  leggermente 
curvo  e  quasi  emisferico.  * 


*  Campilodòntio  -  da  xa|msóXc« 
kam  pyl-os  curvo  e  è^oGj,  ò^oWc; 
odùs,  odònt-os  dente  -  gen.  di  d. 
a.,  fam.  briacee;  caratterizzate  da 
denti  lanceolati  e  curvi  al  peri— 
s tornio. 

*  Campilòfito  -  da  x*p.m>xo;  kam- 
pyl-os  curvo  e  <puTÒv  fyt-òn  pianta  - 
ep.  delle  piante  in  cui  la  parte  supe¬ 
riore  della  corolla  è  obliquamente 
piegata,  e  per  solito  a  spirale,  prima 
di  sbocciare. 

*  Campilòmiza  -  da  /.ap.rrvx«{  kam- 
pyl-os  curvo  e  p.v£w  myz-o  succhio 
-  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  tipularii; 
caratterizzati  da  una  tromba  curva. 

*  CAMPILORRÌNCO  -  da  xap,ffliXos 
kampyl-os  curvo  e  pv77.es  rynch-os 
becco,  rostro  -  gen.  d’ucc.,  fam, 
pichi  ;  distinti  da  un  becco  curvo. 

*  CaMPILÒSOMI  -daxapwtuXo;  kam- 
pyl-os  curvo  e  ffwp.a  sòm-a  corpo  - 
ord.  di  moli,  cirripcdi;  che  com¬ 
prende  quelli  che  hanno  il  corpo 
flessibile. 

*  Campi lospèrmee  -  da  vXos 
kampyl-os  curvo  e  traila  spèrm-a 
seme  -  div.  di  p.  d.,  fam.  ombrel¬ 
lifere;  die  comprende  quelle  in 
cui  l’orlo  del  seme  si  ripiega  dal 
lato  interno. 

*Campilostàchia  -  da  Mcpirfòcc 
kampyl-os  curvo  e  ot«xvs  stàch-ys 
spiga  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  stilba- 
cee;  distinte  da  spighe  curve. 

*  Campilotèca  -  da  x*u.mlx&( kam¬ 
pyl-os  cjìjto  e  thèk-e  teca  - 
gen.  di  p.  d.,  fam,  composte;  ca¬ 
ratterizzate  da  un  involucro  com¬ 
posto  di  foglie  oblunghe,  ellittiche, 
curve. 

*  CAMPILOTRÒPIDE  -  da  xaMmXfiC 

kampyl-os  curvo  c  Tpeirwce 

tròpis,  tròpid-os  carena  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose  papiliona- 
cee;  distinte  da  una  carena  curva. 

*  CAMPlLÒTnOPO  -  da 
kampyl-os  curvo  e  ratie»  trèp-o  volgo 
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-  ep.  di  some  in  cui  l’ovulo  svi¬ 
luppandosi  si  curva  in  modo  che 
la  sua  sommità  si  avvicina  alla  sua 
base. 

*CAMPSlÙRA-da  xa{*4&;  kamps-òs 
curvo  e  '.ùpà  ur-à  coda  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  stcnelitri;  clic  hanno 
la  coda  curva. 

*  CaMPSODÀCTILO  -  da  xau$>; 
kamps-òs  coc.odrillo  e  JoxtuAc;  dàk- 
tyl-os  dito  -  gen.  di  rett.  saurii, 
fam.  scincoidi;  clic  hanno  per  ca¬ 
rattere  distintivo,  come  il  coco- 
drillo ,  cinque  dita  alle  zampe 
dinanzi  c  quattro  a  quelle  di 
dietro. 

*  Campsòtrico  -  da  x*j4»$  kamp- 
S-òs  curvo  e  flpìlj,  Tfe/,6;  tlirìx,  tri— 
ch-òs  pelo ,  capello  -  gen  di  p.  a., 
fam.  funghi  bissoidi  ;  i  cui  filamenti 
sono  curvi  e  tortuosi. 

Camptà  -  da  xaaTTttó  kàmpt-o 
curvo  -  m.  gen,  d'ins.  col.  pcnt., 
fam.  cavicorni;  di  forma  curva, 
gibbosa, 

*  Camptòcero  -  da  xatwrrò:  kamp- 
t-òs  curvo  e  x/pa;  kèr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  xilofagi; 
che  hanno  le  antenne  curve. 

*  CAMPTODÒNTE  -  da  xau.7TT bf 
kampt-òs  curvo  e  i^cus ,  iffdvre; 
odùs,  odònt-os  dente  -  gen.  d'ins. 
col.  pent.,  fam.  carabict:  forniti  di 
mandibole  curve. 

*  CamptognàTO  -  da  xapwrri; 
kampt-òs  curvo  c  ovatti.;  gniìlli-os 
mandibola  -  gen.  d  ins.  col.  tetr., 
tara,  xilofagi  ;  forniti  di  mandibole 
curve. 

'  Camptorrìna-  daxau.wTòjkamp- 

t-os  curvo  e  pìv  rìn  naso  -  gen.  d’ins. 
lapid.,  fam.  notturni;  distinti  da 
una  tromba  curva. 

*  Camptorrìnco  -  da  xau.7T7Ò; 
kampt-òs  curvo  e  £«7x0;  ryncb-os 
becco  -  gen.  d’ucc.,  fam.  anitre; 
®hc  hanno  il  becca  ricurvo. 

*  Campì  ormino.  V.  Camp  tonimi.' 


-  gen.  d’ins.  tetr.,  fam.  curculio- 
nidi  gonatoccri;  la  cui  tromba  è 
curva. 

*  CaMPTOSCÈI.0  -  da  xap.Trri;  kamp¬ 
t-òs  curvo  e  oxì>.&;  skòl-os  gamba  - 
gen.  d'ins.  col.  peni,,  fam.  carabici; 
distinti  da  zampe  curve. 

*  Camptosèma  -  da  xattwròs  kamp- 
t-òs  curvo  e  ctja a  sèrn-a  stendardo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose 
papilionaccc  ;  che  hanno  stendardo 
curvo. 

*  CampTOSTÈRNO  -  da  xatwrròs 
kampt-òs  curvo  e  <mpvcv  stèrn-on 
sterno  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
sternoxi  ;  il  cui  sterno  è  obliquo  e 
curvo. 

*  Cànape  -  da  xawafi?  kànnab-is 
(x«wx  cann a;  skt.  kanapa  frec¬ 
cia)  -gen.  di  p.  d.,  fam.  ortica¬ 
cee;  il  cui  stelo  nei  climi  più  fa¬ 
vorevoli  ha  un’altezza  di  dodici  0 
quattordici  piedi,  e  forse  serviva  an¬ 
ticamente  per  farne  delle  Treccie. 

*  Càncròfago  -  vocab.  ibr.  dal 
lat.  canccr  granchio  e  fàg-o 
mangio  -  gen.  d’ucc.,  fàm.  tram- 
policri  ;  che  si  nutrono  di  granchi 
ed  altri  crostacei  e  molluschi. 

Canèforà  -  da  xav/ì  kàn-e  pa¬ 
niere  c  fèr-o  porto  -  fan¬ 
ciulla  ateniese  che  nelle  feste  di 
Bacco,  di  Cerere,  di  Minerva  por¬ 
tava  in  testa  canestri  di  frutta,  di 
spighe ecc.  2m.  Gen.  di  p.  d.,fam. 
rtibiacec;  i  cui  fiori  sono  riuniti  a 
forma  di  paniere  0  corbello. 

*  Canforòide  -  vocab.  ibr,  da 
canfora  (arabo  cafùr)  e  tT&s 
èid-os,  ìd-os  specie,  somiglianza  - 
sostanza  estratta  dagli  olii  essenziali 
prodotti  da  una  gran  quantità  di 
piante  labiate,  e  che  rassomiglia 
molto  alla  canfora. 

*  Canforòsma  -  vocab.  ibr.  da 
c  a  n  f 0  r  a  (arabo  cafùr)  e  os- 
m-è  odore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  che- 
nopodee  ;  che  tramandano  un  odore 
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aromatico,  il  quale  si  avvicina  a 
quello  della  canfora. 

Cànone  -  da  mòv  kanòn  re¬ 
golo,  stregua,  squadra  -  formola 
di  scienza  o  d'arte  dedotta  dai  prin- 
cipii  fondamentali  ed  inconcussi 
della  medesima  ;  regola  per  altre 
deduzioni  e  per  applicazioni  nella 
pratica:  p.  e.  regola  di  dogma  reli¬ 
gioso,  di  disciplina  ecclesiastica; 
formola  che  risulta  dalla  soluzione 
di  un  problema  matematico,  regola 
per  calcolare  eco.  i  Catalogo  di 
autori  classici;  di  libri  sacri  auten¬ 
tici  in  materia  di  fede;  di  martiri, 
di  altri  santi  ecc.  6  Formula  per  la 
Consacrazione  c  comunione  nella 
messa  ;  e  tavoletta  su  cui  sta  scritta. 
7  Regola  per  determinare  gl’jn- 
tervalii  del  canto ,  c  strumento 
per  misurarli;  sin.  di  monocòrdo. 
ri  Fuga  musicale,  in  cui  le  parli  ese¬ 
guiscono  successivamente  il  mede¬ 
simo  canto.  U  Annuo  valore  clic  si 
paga  o  in  danaro  o  in  natura  da  dii 
tiene  a  livello  case  o  poderi  al  pa¬ 
drone  diretto.  10  Somma  annua  die 
paga  al  proprietario  colui  che  edi¬ 
fica  sul  suolo  altrui. 

Canònico.  V.  Cànone  -  ciré 
conforme  ai  canoni.  2  Che  appartiene 
a!  canone.  -  m.  Diritto  va  unnico; 
scienza  dei  canoni  ecclesiastici  ema¬ 
nali  ila  conci!  ii  o  da  capi  della  Chiesa, 
e  fondata  sopra  di  questi  e  sulle 
consuetudini  clic  governano  le  re¬ 
lazioni  fra  la  potestà  ecclesiastica  c 
la  civile.  -  3  ni.  Ecclesiastico  assi¬ 
stente  al  vescovo  o  nella  cura 
d’anime  o  nel l’amminis trazione  dei 
beni  della  Chiesa;  secondo  i  ca¬ 
noni.  .1  in.  Dignitario  delle  chiese 
cattedrali. 

*  Canonizzare,  V.  Cànone- ascri¬ 
vere  al  canone  o  catalogo  dei  santi. 

Cantaride  -  dirti,  di 
kàutliar-os  scarabeo;  insetto  che 
rode  il  grano  -  yen.  d'ius.  col. 


clcr.,  fam.  cantaridii;  clic  si  usato 
per  vescicante. 

*  Cantari  dii.  V.  Cantàride. 

*  Canta ridìnà  -  da  »%vOzpU,  nav* 

kanlliarìs,  kantharìd-os  con- 
t aride  -  principio  cui  le  cantaridi 
debbono  le  loro  proprietà  epispati- 
che,  estratto  dalla  polvere  di  can¬ 
taridi  per  mezzo  dell  alcool. 

*  Cantari  mi  a  -  vocali,  ibr.  da 
/.avfotso;  kàntliar-os  roso  c  lat.  fero 
porlo  -  sin.  di  nepènte. 

*  Canta  rogne  ma  -  da  /A'fap,; 
kànlhar-os  scarabeo  e  knem-e 
gamba  -  gerì,  d'ins.  col.  te  Ir.,  fam. 
priouidi;  le  cui  gambe  sono  falle 
come  quelle  degli  scarabei,  triden¬ 
tate  al  lato  esterno. 

*CanTAROSPÈRMO  -  da  xarAtùii 
kànthar-os  scarabeo  e  oirieu,*  spèr- 
m-a  seme  -  gen.  di  p.  d.,  ram,  pa- 
pilionacee;  i  cui  semi  arieggiano 
a  scarabei. 

Canto  -  da  s«w&;  kantb-às  an¬ 
golo  dell' occhio  -  m.  commessura 
delle  palpebre. 

*  Caxtoplastìà  -  da  kan- 
tb-òs  angolo  dell'occhio  e 
plàss-o  formo,  figuro  -  incisione  ad 
uno  degli  angoli  dell’occhio  nel  caso 
che  le  palpebre  non  siano  abba¬ 
stanza  fesse. 

*  Caodinèe  -  da  cbà-os  -  ve¬ 
getabili  in  istato  rudimentale  di  for¬ 
mazione,  globulosi,  coperti  di  un 
intonaco  mucoso. 

Capnìa  -  da  Marnò;  kapn-òs  fumo, 
-  m.  gen.  di  p.  a. ,  fam.  ficee; 
così  nominale  perchè  hanno  odore 
di  fumo. 

*  Capnìte  -  da  ** wvi:  kapn-»s 
fumo  -  roccia  di  colore  affumicalo; 
diaspro  di  color  di  fumo. 

CapnódÉ  -  da  Mamme  kapn-òs 
fumo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni-, 
fam.  slcruoxi ;  di  colore  oscuro, 
quasi  affumicati. 

’  Capnofìllo  -  da  /.«irvi;  kapn-os 
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fumaria  c  fuUov  fyll-on  foglia  - 
gen.  di  p.  il.,  fam.  ombrelli  fere;  le 
cui  foglie  somigliano  a  quelle  della 
fumaria. 

♦CàPPARIDKB.  V.  Càpparo. 

Cappa  no  -  a  Hi  ne  a  capro  (cor¬ 
nuto),  /.a-?'- 5  kùpr-os  cinghiale  (ar¬ 
mato  di  zanne),  kùpr-os 

pene,  arabo  k  a  far  a  esser  vil¬ 
loso  (idea  comune  :  cosa  lunga , 
sporgente)  -  geo.  di  p.  il.,  fam. 
capparidce;  clic  hanno  i  filamenti 
staminali  ili  una  lunghezza  straor¬ 
dinaria,  e  la  cui  specie  tipo  è  irta 
di  spine. 

*  Carsico  -  da  x*irr«  kàpt-o  mordo 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  solanacee;  che 
hanno  un  mordente  sa  por  di  pepe. 

*  Cambici.  V.  Càrabo. 

Carabo  -  dal  skl.  ca  r  offendere, 

consumare  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
peni.  ,  fam.  carahici;  carnivori, 
voracissimi. 

Carcìno- aflìnoalskt.  karkas 
-  gen.  di  erosi,  dccapodi  bradi iuri  ; 
granchio. 

Carcinoma  -  da  xopxm;  karki- 
n-os  granchio ,  cancro  -  cancro  ; 
malattia  che  rode,  consuma  i  tes¬ 
suti. 

Carda»  in  a.  V.  Cardamòmo  - 
gen.  di  p,  d.,  fam.  cruci  fere. 

Cabliamo.  V.  Cardamòmo  -  gen 
di  p.  d.,  fam.  cruci  fere. 

Cardamòmo  -  dal  skt.  kshara 
che  ha  sapore  caustico  o  nere  - 
B*  gen. di  p  m.,  fam.  ainomee,  gen. 
atnomo;  tutte  le  cui  parti,  ma  parti¬ 
colarmente  la  radice ,  hanno  sapore 
caustico  ;  usate  come  condimento, 
uaua  voce  sud  de  Uà  k  h  s  a  r  a  va¬ 
gamente  modificata  secondo  i  ca- 
lìoni  linguistici  (ksh  si  cangia  in 
.  '  *<  *&»  s,  x  ecc.)  hanno  origine 

nomi  di  parecchie  altre  piante 
01  sapore  aromatico  ,  caustico  , 

rc  ;  p.  c.  y.aj4 v  kàr-on  caro  , 
acre  nello  stato  selvatico,  piccan¬ 


te  e  aromatico  quaud'è  coltivato 
(detto  pure  owtXi  sèsel-i ,  nelfel- 
tenico  volgare  <riav.pi  scsari)  ;  skt. 
k e sara  assa  fetida;  xop^auw 
kàrdam-on  cardatilo ,  volg.  na¬ 
sturzio,  di  cui  è  noto  il  sapore 
piccante;  kardamìn-e  car¬ 

da  mina  ,  arti nc  al  cardamo;  car¬ 
tamo  (  tintorio) ,  skt.  k  arata, 
volg.  zafferano  bastardo  ;  omp&c» 
skòrd-ou  aglio;  x opwffoXXev  karyò- 
fy i  1-on  pianta  che  produce  i  cosi 
delti  chiodi  di  garofano,  aromatici, 
caustici.  11  secondo  elemento  di 
questo  vocabolo,  «fiXX&v  ftjli-on  , 
ha  il  senso  ordinario  di  foglia,  o 
forse  altro  senso  che  allude  alla  for¬ 
ma  del  frutto.  Quanto  al  secondo 
elemento  di  cardamomo ,  *u ».wji.ov 
àmom-on  ,  è  forse  una  semplice 
terminazione,  che  fu  poscia  usata 
in  luogo  delfiniera  parola  troppo 
lunga  (V.  .4mòmo) ;  ovvero  signi¬ 
fica  pianta  (skt.  urna  lino).  Non 
venne  fatto  s inora  agli  etimologisti 
di  accertare  la  radice  skt.  di  amo - 
mo  (skt.  ciandraka  carda mom o 
e  pepe  nero). 

Cardia  -  affine  al  skt.  hrd, 
hard,  al  gotico  hairlò;  da  ìep*- 
£«<»  krail  ào  scuoto,  agito,  vibro  (in¬ 
vece  di  /.vl^ìv.  kard-ia ,  di  cesi  pure 
xpiJbi*  li  rad -in)  -  V,  Epa  te  -  a. 
cuore.  2  m.  Orifizio  superiore  dello 
stomaco,  presso  al  cuore. 

*  Cardiache  -  da  x kard-la 
cuore  -  fam.  di  moli,  dimiarii  ;  le 
cui  conchiglie  hanno  forma  di 
cuore. 

Cardìaco  -  da  y.v.pHix  kard-la 
cuore  -  che  appartiene  al  cuore. 
2  Clic  si  riferisce  all’orifizio  supc¬ 
riore  dello  stomaco. 

Cardialgia  -  da  x« piti*  kard-ìa 
card  in  c  fi Vp;  ùlg-os  dolore  -  vivo 
dolore  nH’epigastrm  verso  forifìzio 
superiore  dello  stomaco. 

*  Cardiocele  -  da  xop£i *  kard  ia 
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cuore  e  x.tXyj  kèl-e  tumore  -  ernia 
Od  cuore. 

*■  CAUDionwÌA  -  da  xapS'ta  kard-ia 
cuore  e  fpùjta  fym-a  tubercolo  -  tu¬ 
bercolo  ai  cuore. 

*  Cardio  flógosi  -  da  xapS'la  kar- 
d-ìa  cuore  e  <px«y««i;  flógos-is  in¬ 
fiammazione  -  infiammazione  del 
cuore. 

*  Cardiòforo  -  da  staffa  kard-ia 
cuore  e  «pspw  fèr-o  porlo  -  gen.  d'ins. 
coi.  peni.,  fa m.  stcrnoxi;  clic  hanno 
Io  scudo  fatto  a  cuore. 

*  Cardiografìa  -  da  xapSta  kar- 

d-ìa  cuore  e  graf-è  descri¬ 

zione  -  descrizione  dei  cuore. 

*  Cardio  liti  a  -  ria  xapSia  karri-ìa 
cuore  c  xJfe;  lìth-os  pietra  -  incro¬ 
stazione  del  cuore. 

*  Cardiologìa  -  da  xap£(*  kar- 
d-ia  cuore  e  lòg-os  discorso  - 
trattato  sul  cuore. 

*  Cardiowalaxìa  -  da  xapS'l*  kar- 

d-ìa  cuore  e  malàss-o  am¬ 

mollisco  -  rammollimento  delle  fi¬ 
bre  muscolari  del  cuore. 

*  Cardiopalmi  a  -  da  ymzSI*.  kar- 
d-ia  cuore  c  iraXpà;  palm-òs  palpito 

-  palpitazione  di  cuore. 

*  Cardiopatìa  -  da  scapata  kard-ia 
cuore  e  pàth-os  malattia  - 
malattia  di  cuore. 

*  Cardiopètalo  -  da  /.*?&«  kar¬ 
d-ia  cuore  e  ffsTaX&v  pètal-onpeta/o 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  anonacee;  i 
cui  petali  hanno  forma  di  cuore. 

*  Cardiorrexìa  -  da  /.«pài*  kar¬ 
d-ia  cuore  e  piifo  rèx-is  rottura  - 
rottura  del  cuore. 

* Cardi  orrìno  -  da  *ap£;«  kar¬ 
d-ia  cuore  e  pìv  rin  «aso  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi;  la 
cui  tromba  ha  forma  di  cuore. 

*  Cardiosclerosi  a  —  da  xóp&a 
kard-ia  cuore  e  cxXnpò;  skler-òs 
duro  -  induramento  del  cuore. 

*Cardiospérsio  -  da  scappa  kar¬ 
d-ia  cuore  e  imppux  spèrm-avtfeme- 
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gen.  di  p.  d.,  fam.  sapindacee  ;  ì 
cui  semi  sono  rivestiti  di  un’arista 
cordi  forme. 

*  Cardiostenìa  -  da  xapSla  kar¬ 
d-ia  cuore  e  <mvò;  sten-òs  stretto  - 
ristringimento  delle  aperture  del 
cuore. 

*  Cardiostèosi  -  da  stappa  kard-ìa 
cuore  e  éarécv  ost-èon  osso  -  ossi¬ 
ficazione  del  cuore. 

*  Cardiotàrso  -  da  xap&a  kar¬ 
d-ia  cuore  e  rapirò;  tars-òs  tarso  - 
gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  ster¬ 
noxi;  distinti  da  tarsi  a  forma  di 
cuore. 

*  Cardiotomìa  -  da  xapSta  kard-la 
cuore  e  tom-è  sezione  -  disse¬ 
zione  del  cuore. 

*  Cardiotraumìa  -  da  scapai*  kar¬ 
d-ia  cuore  e  rpaOp.*  tràum-a  ferita 

-  ferita  al  cuore. 

*  Cardìsomà  -  da  y.«p$i*  kard-ia 
cuore  e  sòm-a  corpo  -  gen.  di 
erosi,  dccapodi  brachiuri  ;  a  forma 
di  cuore. 

*  Cardite  -  da  xap£f*  kard-ia  cuore 

-  infiammazione  di  cuore.  2  Gen. 
rii  moli,  dimiarii,  fam.  cardiacee: 
distinti  da  conchiglie  a  forma  di 
cuore. 

*  Cardìtico  -  da  xapSwt  kard*U 
cuore  -  ep.  di  febbre  in  cui  il  ma¬ 
lato  prova  violente  palpitazioni  di 
cuore. 

*Cai\dopericardìte  -  da 
kard-ia  cuore  e  irepntóp&w  perikar- 
d-ion  pericardio  -  infiammazione 
del  cuore  e  del  pericardio. 

Carebarìa  -  da  x*pr,  kàr-e  testa 
c  pape;  bàr-os  peso  -  gravezza  del 
capo,  peso  alla  testa. 

*Carfòfi  -  da  xopc*;  karf-os 
chiodo  e  «pi;  òf-is  serpe  -  gen-  “* 
reti.,  fam'.  calamari);  distinti  w 
due  scudetti  internasali. 

Carpologìa  -  da  xópye;  kari-o- 
truciolo  e  Xtft»  tfg-o  raccolgo  -  ab¬ 
lazione  automatica  e  continua  ucu 
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mani  e  delle  dita  come  per  racco¬ 
gliere  trucioli,  piccoli  oggetti;  sili' 
tomo  di  pania. 

Caria  -  da  /.«vj'.v  kàr-yon  noce 
(skt.  citar  a  duro)  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  juglandacee;  il  cui  frutto 
è  una  sorta  di  noce. 

♦Caiuanto  -  da  y*pt«  chàr-is  gra¬ 
zia  e  ànlli-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d>(  fam.  melastomacec;  che  hanno 
bei  fiori  porporini. 

Cariatide  -  da  Kàpux  Kàr-ya 
Caria,  città  del  Peloponneso  -  ti- 
gura  in  pietra  di  donna,  vestita  di 
una  lunga  tunica;  che  serve  a  guisa 
di  colonna  per  sostenere  una  cor¬ 
nice;  cosi  delta  perche  le  Cariatidi 
o  donne  di  Caria  portavano  una  tu¬ 
nica  che  a  quel  modo  copriva  tutta 
la  persona. 

'Carica  -  da  mtpw  kèir-o,  kir-o 
taglio  -  gen.  di  p.  m.»  fam.  cipc- 
racee  ;  che  hanno  foglie  a  lembi  ta¬ 
glienti  e,  in  alcune  specie,  acuti 
anche  gli  angoli  dei  fusti. 

’  Cari  dina  -"da  karyd-ion , 

dim.  di  kàr-yon  noce  -  gen. 
di  erosi,  deca  nodi  macruri  ;  che 
hanno  aspetto  di  una  piccola  noce. 

*  Caridioidì  -  da  jcapùStov  kary- 
fàn,  dim.  di  xocuov  kàr-yon  noce 
e  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  fam.  di  erosi,  sto m apodi; 
die  arieggiano  ad  una  piccola  noce. 
Cari  essa  -  da  chàr-is  gra- 
- m.  gen.  d’ins.  col.  peni., fam. 
•eredi ti;  di  forme  e  colori  eleganti. 

Càriocatà.ctb  -  da  xapuov  kàr-yon 
«oee  e  jtaTàxrr,;  katàkt-es  rotiìpi- 
:>e  (**““  kalà  pari,  intens.  e  ìqvup.t 
agn*ymi  rom/jo)  -  m.  gen.  d‘ucc. 
passeri  conirostri,  fam,  corvi;  che 

Shengf°  n0C*  ^er  manS’arnc  *1 

Cariòcloa  -  da  x.ós v,v  kàr-von 
w  e  ®  yj-w  clilò-e  erba  -  gen.  di 
geaminec;  piante  er- 
eee  il  cui  Imito  è  una  cariopse. 


*  Cari  oda  fne  -  da  xàpv&v  kàr-yon 
noce  e  fócpvn  dAfn-e  lauro  -  gen.  ! 
di  p.  d.,  fam.  lauracee;  il  cui  frutto 
è  una  cariopse. 

*  CarioFILLEE.  V.  Carioftlla  n°  2. 

Cariofillo.  V.  Cardamòmo  - 

gen  di  p.  d.}  fam.  mirtacee  (se¬ 
condo  alcuni,  anticamente  era  nome 
anche  di  altre  piante  aromatiche» 
p.  e.  del  cubebe). 

*  Cariofillo  -  questo  vocabolo 
non  si  trova  negli  scrittori  antichi 
ellenici  nel  senso  di  garofano;  è 
dubbio  se  abbia  origine  ellenica» 
se  sia  stato  trasmesso  a  noi  per  vìa 
degli  Elle  ni  (ellenico  volgare 
<px>.6v  garùfal-on).  Certo  non  può 
avere  l'etimo  di  cariofillo  n°  \. 
Forse  deriva  dalla  radice  skt.  co 
acuire  e  da  euXXov  fyll-on  foglia  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  cariofillee  o 
diati  tee;  che  hanno  foglie  strettis¬ 
sime,  lunghe,  in  punta;  volg.  ga¬ 
rofano. 

*  Ca  mòrse- da  xa'i-j&v  kàr-yon  noce 
e  òps-is  aspetto  -  fruito  secco 
indeiscente,  che  arieggia  ad  una 
noce. 

Caro  -  dal  skt.  kar  offenderet 
uccidere;  kàra  morte,  uccisione  - 
a.  sopore  profondo  con  immobilità 
ed  insensibilità  (per  malattia,  ub- 
briachezza  ecc.);  immagine  della 
morte.  2  m.  Lungo  e  profondo  so¬ 
pore  morboso,  accompagnato  da  le¬ 
sione  delle  facoltà  mentali. 

Caro.  V.  Cardamòmo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ombrellifere  (o  sp.  del 
gen.  sesa/i). 

Carotico.  V.  Còro  -  ep.  di  feb¬ 
bre  accompagnata  dal  caro  n°  1 . 
"Carotideo.  V.  Caròtidi  -  con¬ 
dotto  o  canale  delle  arterie  carotidi. 

Caròtidi.  V.  Còro  n°  1  -  ar¬ 
terie  che  portano  il  sangue  alle 
differenti  parti  della  testa  ;  cosi 
nominate  dagli  antichi  perchè  le 
consideravano  come  sede  del  sonno. 
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*  Carpànto  -  da  karp-òs 

frullo  c  ànth-os  fiore  -  gen. 
ili  p.  a,,  fam.  rizospermee;  il  cui 
frutto  nell’aprirsi  si  presenta  simile 
ad  un  fiore. 

*  Carpèllo  -  da  xatpiMj  karp-òs 
fruito  -  organo  elementare,  libero 
o  aderente  ad  altri,  la  cui  riunione 
dà  origine  al  pistillo.  2  trullo  par¬ 
ziale  che  proviene  da  un  solo  tiore 
o  da  un  solo  pistillo  »  in  un  frutto 
composto. 

*  Carpìdio  -  dim.  di  kar- 

p-òs  fruito  -  piccolo  frutto  di¬ 
viso,  con  cellule  separate  da  una 
capsula  infranta. 

Carpo  -  da  karp-òs  - 

parte  del  membro  pettorale  com¬ 
presa  fra  l'ava mhraccio  e  la  mano. 

Carpobalsamo  -  da  xom»;  kar¬ 
p-òs  frullo  e  (ià/.aatAtv  bàlsam-on 
balsamo  -  bacca  dell’albero  da  cui 
proviene  il  balsamo  orientale. 

*  Carpòboli  -  da  xap«;  karp-òs 
frutto  e  jìaUca  hàll-o  g etto  -  tr.  di 
p.  a.,  fam.  funghi  licoperdacei ;  i 
cui  semi  giunti  a  maturità  vengono 
slanciati  dalla  pianta. 

*  Carpocapsa  -  da  wtpiw?  karp-òs 
frutto  e  v.vIfM  kàps*is  atto  di  divo¬ 
rare  (xaitTto  kàpt-o  ma  ut/ io  avida¬ 
mente,  divoro)  -  geli,  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni  ;  die  divorano,  gua¬ 
stano  i  frutti. 

*  Carpòcera  -  da  «  karp-ùs 
frutto  e  jm'p*;  kèr-as  conio  -gen. 
di  p.  d. ,  fam.  pcdaliacee;  icui  frutti 
hanno  forma  di  cornetti 

*  Carpodesmià  -  da  *a pwò<  karpòs 
frutto  e  5t«pÀs  desm-òs  legame  - 
gen.  di  p.  a,  fam.  fìcee;  icui 
spori  sono  disposti  in  lunghe  se¬ 
rie. 

Carpofagìà.  V.  Carpòfago*  atto, 
abitudine  di  nutrirsi  di  frutta. 

Carpòfago  -  da  xapi»;  karp-òs 
frutto  e  ca-fw  fàg-o  mango  -  che 
si  nutre  di  frutta.  2  m.  Gen.  d'ins. 


col.  tetr.,fam.  curculionidi;  che  si 
nutrono  di  frutta. 

*  Carpo -falàngio  -  da  xopw; 
karp-òs  carpo  e  v*'.**™; 

fùlanx,  fàlang-os  falange  -  (del  dito 
mignolo)  muscolo  che  va  dal  lega¬ 
mento  annoiare  e  dall’osso  uncinato 
all’estremità  supcriore  della  prima 
falange  del  dito  mignolo.  2  (del  pol¬ 
lice)  Muscolo  cne  si  attacca  da  una 
parte  al  grande  osso,  al  legamento 
an  nula  re  del  carpo  c  al  terzo  osso 
del  metacarpo ,  e  dall’altra  alla 
parie  supcriore  della  prima  falange 
del  pollice  c  alle  ossa  sesamoidi 
dell’arlicolazione  vicina. 

Carpo fìllo  -  da  x-aprè;  karp-òs 
frutto  e  ttóx).ev  fyll-on  foglia  -  w. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  i  cui  spari 
sono  contenuti  in  ricettacoli  sul 
margine  delle  fronde. 

*  Carpòfilo  -  da  xapirM  karp-òs 
frutto  c  fìl-èo  amo  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  clavicordi; 
che  amano  le  frutta. 

Carpòforo  -  da  karp-os 

frutto  e  cpÉpt-)  fèr-o  porto  -  m.  soste¬ 
gno  del  solo  pistillo  che  debbe  di¬ 
venir  frutto;  sin.  di  ginòforo. 

*  Carpòlito  -  da  xasnò;  karp-us 
frullo  e  XiOo;  Uth-os  pietra  -  frutto 
fossile. 

*  Carpolòria  -  da  xa^nòs  karp-os 
frutto  e  >.c€b;  lob-òs  baccello  -  gen. 
di  p.  d  ,  fam.  poligalacee;  il  cul 
frutto  ha  forma  di  baccello. 

Carpologìa  -  da  mitM  karp-os 
frutto  e  J.ò-j'c;  lògos  discorso 
m.  scienza  che  ha  por  oggetto  spe¬ 
ciale  lo  studio  dei  frutti. 

*  Carpomanìa  -  da  x*p*i«  MJPg 

frutto  e  manìa  -  malattia 

delle  piante,  per  sovrabbondanza 
vita,  onde  producono  gran  quanti 
di  frutta  ma  di  poco  sapore. 

*  Carpo-m  età  càrpio  -  da 
karp-òs  carpo  c  p*T«x*P*,*v.  m  ■ 
kàrp-ion  metacaroo  -  (del  duo 
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glielo)  muscolo  che  si  stende  dal  le- 1 
gamento  annulare  anteriore  del 
carpo  al  quinto  osso  del  metacarpo. 

2  (del  pollice)  Muscolo  clic  si  stende  ' 
dal  legamento  annulare  anteriore 
del  carpo  c  del  trapezio  al  primo 
osso  del  metacarpo. 

*  Carpomórfa  -  da  /.«si»;  karp-ùs 
frullo  c  y.wot  morf-è  forma  -  apo- 
tecio  di  lichene  che  rassomiglia  ad 
un  frutto. 

♦Carpomorfìtg.  V.  Carpomòrfa 
-  pietra  che  ha  la  forma  o  l'im¬ 
pronta  di  un  frutto. 

9  Carpò ptosi  -  da  /.aprì;  karp-òs 
frullo  e  rrwai;  ptòs-is  caduta  -  ma¬ 
lattia  delle  piante  per  cui  i  frutti 
cadono  fuor  di  tempo,  prima  di  ma¬ 
turarsi. 

*  Càrpo-sotto-fai.angjo  (del  pol¬ 
lice)  -  vocab.  ìbr.  (V.  Canto  fàlan- 
gio)  -  muscolo  che  si  s  te  noe  dal  le¬ 
gamento  annulare  del  carpo  ai  lato 
radiale  della  prima  falange  dei  poi- . 
lice. 

*  CartÈRGO  -  da  ■/.*?Tr‘S  chàrt-es  ; 
corta  (caledonico  chairt  corteccia) 
e  ip'fc.v  èrg-on  lavoro  -  gen,  d’ins.  ; 
imcn. ,  ir.  vespe  i;  che  si  fanno 
un  nido  di  una  specie  di  cartone 
fino  c  liscio. 

.  CartofilàCE.  V.  Carlo filàcio  - 
sin.  di  archiviala. 

Cartofilacio  -  da  /aprir,?  cliàr- 
t-es  carta  e  tpXarrw  Ivlàtt-o  casto- 
«jj»  -  sin.  di  ardUvio. 

Cartonèma  -  da  yajT n;  cliàrt-cs 
corta  e  vru.a  nèm-a  fio  -  gen.  di 
P-  in.  *  fain.  comm el ince;  la  cui  cor- 
eccia  lia  la  consistenza  delia  carta, 

«n  è  coperta  di  peli  lunghi  simili 


Casmouìa  -  da  chàsm-e 
aperlura  -  replicato  sbadiglio,  con 
speri  lira  convulsiva  della  bocca  ; 
s'ntomo  di  alcune  malattie.  2  Iato 

elisione °  ’  C0UC0l*°  vuca^  seilzu 


CASSITA  -  da  xaairjw  kassy-o  Clf- 
CIO  -  gen.  di  p.  d.t  fam.  lauracee, 
tr.  cassitee;  clic  vivono  parassite 
di  altre  piante,  cui  sono  attaccale, 
quasi  cucite  con  un  gran  numero 
di  radichctte  papilliformi. 

*  Cassitee,  V.  Cassila. 

*  CASTANOSPÈRMO  -  da  /.aeravo* 
kàstan-on  castagna  c  ars'pua  s  pèr¬ 
ni-»  seme  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  pa- 
pilionaeee;  i  cui  semi  hanno  gusto 
di  castagne. 

Cata  -  /.ktì  -  come  preposizione 
significa  contro,  da,  sotto ,  con,  per, 
sopra,  secondo  eoe.  -  Nei  composti 
ha  senso  di  contro  (V.  Co  (acùstica, 
Catòplrica );  giù,  al  basso  (V.  Ca- 
t  atropi  a)  ;  con  (V,  Catechismo)' 
spesso  è  particella  intensiva  (V.  Ca- 
tapèpsi),  o  il  contrario  (V.  Calalèc- 
tico ),  ecc. 

*  Catara ptìsti  -  da  /.ari  kalà  con¬ 
tro  c  ^airrt^w  baptiz-o  battezzo  - 
settari i  cristiani  che  negavano  la 
necessità  del  battesimo. 

Catabatico  -  da  /.aragaiw)  ka- 
tabén-o  discendo  (/.ari  kalà  giù  e 
fiat'vu  bèn-o  vado)  -  m.  ep.  di  febbre 
che  decresce. 

Catarrósa  -  da  /.ara  kalà  pari, 
intens.  e^pùasuo,  ^iCpcìambròsk-o, 
biliròsk-o  consumo,  divoro  -  m. 
gen.  di  p.  ni.,  fam.  gramineejche 
gli  animali  erbivori  mangiano  con 
avidità. 

Cata  Cài;  ma  -  da  *  ara /.atto  kata- 
kè-o  ardo  interamente ,  consumo 
{ /.«ri  kalà  pari,  intens.  e  /.ato> 
kè-o ,  flit,  xaóffw  kàus-o  brucia)  - 
scottatura;  bolla  per  scottatura. 

Catacàusi.  V.  Catacùuma  -  m. 
combustione  spontanea  del  corpo 
umano,  prodotta  da  eccessiva  abi¬ 
tudine  di  ubbriachezza. 

Catacàustica  -  da  xavà  katà 
Contro  C  xaìtd  kè-o,  fut.  xaócto  kàus-o 
ardo  -  »i.  curva  tonnata  uai  raggi  ri- 
ilessi. 
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CatachÈNO  -  da  xarà  katà  pari, 
in  le  os  e  ya(vw  chèn-o  sono  aperto 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr, ,  fam. 
curculionidi ,  che  hanno  mandibole 
ampie  e  molto  aperte. 

Catacleide  -  da  xxvà  katà  sotto, 
iti  relazione  e  xXe!;,  xX*t£ò?  klèis 
klìs,  kieid-òs  klid-òs  clavicola  - 
osso  cartilaginoso  situalo  ove  l'omo- 
plata  si  ti oisce  alla  clavicola. 

Cataclismi)  -  da  xa-nueAuC»  kala- 
klyz-o  inondo  (starà  katà  pari,  in-  | 
tehs.  e  x).ù(w  klyz-o  bagno)  -  dilu¬ 
vio,  pioggia  dirottissima  e  rui uosa. 

2  Improvvisa  e  terribile  rovina. 

3  Docciatura. 

*  Catacómba  -  da  x*t«  katà  sotto 
e  xup£o<  kyrab-os  cavità,  profon¬ 
dità  -  grolla  ;  cavità  sol  terranea 
naturale  o  arti  Oziale,  ove  si  seppel¬ 
livano  i  morti. 

CatAcuesi  -  da  xxTa’/.pàcu.xi  ka- 
tachr-àome  abuso  (xavà  kat-à  male  e 
/pallai  chr-àomc  uso)  -  figura  re¬ 
torica  in  cui  si  adopera  una  paiola 
impropria  invece  di  una  propria. 
♦Catacùsticà  -  da  *xtì  katà 
contro  e«ww*  akù-o  odo- scienza 
dei  suoni  ripercossi.  2  Arte  di  far 
degli  echi,  che  ripercuotano  i  suoni. 

Catadiòptrica.  V.  Catadiòp- 
tiico  -  parte  dell’ ottica  che  abbrac¬ 
cia  la  catoptrica  c  la  dioptrica. 

*  Catajdiòptrico  -  da  x«t«  katà 
contro,  £ià  dia  per,  attraverso  c 
cTTTcu.ai  àpt-ome  veggo  -  ep.  di  ciò 
cb'è  relativo  e  alta  luce  riflessa  e 
alla  rifralta. 

Catadromo  -  da  xxtx  katà  pari, 
intcns.  e  'fyo'poc  dròmos  corso  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
mbici;  che  corrono  rapidamente. 

CatadùPA  -  da  ka- 

tadup-èo  cado  con  gran  fracasso , 
strepito  cadendo  (xx-à  katà  giù  o 
pari,  intens.  e  d'c.ùTrc;  dùp-os  stre¬ 
pito,  fracasso)  -  precipitosa  e  fra¬ 
gorosa  cascata  d’acqua. 


Catàfago  -  da  y.% katà  part. 
intcns.  e  fàg-o  mangio  -  m. 
gen.  d’ins!  col.  pent. ,  fam.  ster- 
noxi  ;  molto  voraci.  ■ 

*  Catafònica  -  da  xatrà  katà  eon- 
tro  e  (jxdvr,  fon-è  voce  -  sin.  di 
c  aiacùstica. 

Catafràcta.  V.  Catafratto  - 
corazza.  2  Armatura  completa, 
3  m.  Specie  di  corazza  scagliosi 
clic  copre  il  corpo  di  certi  pesci, 
ini.  Gen.  di  pesci,  fam.  siluroidi; 
che  si  distinguono  per  un  inviluppo 
osseo  che  ne  copre  la  testa. 

*  Catafractàrio.  V.  Catafratti 
-  uomo  armato  da  capo  a  piedi,  da 
ogni  parte. 

Catafràcto  -  da  x*t«  katà  pad. 
intens.  e  ^ccttw  fràtt-o  copro,  ni  uni¬ 
sco  -  cavaliere  coperto  di  un’arma- 
tura  completa  del  pari  che  il  suo  ca¬ 
vallo.  2  m.  Specie  di  fasciatura  nelle 
lussazioni,  in  cui  la  fascia  più  volte 
s’incrocicchia  c  copre  tutta  la  parte 
offesa. 

*  Cataglòsso  -  da  x*t#  katà  giù 

e  fXwMa  glòss-a  lingua  -  strumento 
medico  che  serve  ad  aprire  la  bocca 
calcando  la  lingua  e  la  mascella  in¬ 
feriore. 

Cat  AG  lott  iamo  -  da  xarà  katà 
co»  e  •yXttìrr'x  glòtt-a  lingua  -  bacìo 
lascivo,  di  lingua  con  lingua. 

Catagmatico -da/.a^à  katà  part. 
intcns.  e  '5-fu.a àgm-a  frattura- che 
si  riferisce  à  fratture;  buono  perle 
fratture  ;  proprio  a  favorire  la  con¬ 
solidazione  delle  fratture. 

*  Catagràmma  -  da  x«à  katà  pari, 

intcns.  e  gràmm-a  lettera  - 

gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  diurni;  or¬ 
nali  di  vivi  colori  e  colle  ali  coperte 
di  segni  simili  a  cifre  aritmetiche. 

CATALÈCTI  -  da  xaTaXqu  tata* 
lèg-o  scelgo  accuratamente  ( 

katà  part.  intens.  e  xi-y»  lèg-o 'scel~ 
go)  -  raccolta  di  squarci,  di  trajn- 
menli,  di  brevi  componimenti  sce*11. 
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••jCàtalèctico  -  da  ìw.t «  katà 
meno  c  Xvry»  lèg-o  finisco  -  sorta 
di  verso  che  manca  di  una  sillaba 
iu  fine. 

Catalessi,  *  Catalèpsi  a,  Ca¬ 
talèssi,  Catalessìa  -  da  stara— 
Xapi€*vw  katalam bàn-o  occupo  jh- 
teramente,  intendo  (nata  kalà  part. 
intens.  eXap.6*v»  lambàn-o  prendo, 
occupo  -  Xrtytc  léps-is  atto  di  pren¬ 
dere,  di  occupare  ecc.  dal  tema  x«Cw 
làb-o  per  x«p,Sav6>  lambàn-o)  -  affé- 
zionc  morbosa  caratterizzata  dalla 
perdita  istantanea  della  mente,  dei 
movimento,  mentre  continuano  le 
funzioni  della  vita  interna;  così  detta 
perchè  a  un  tratto  si  impadronisce 
di  tutta  la  persona,  rendendola  im¬ 
mobile. 

Catalèttico.  V.  Catalèpsi- pro¬ 
prio  della  catalèpsi.  2  Che  è  affetto 
di  catalèpsi.  3  Ep.  di  proprietà  di 
certe  piante  o  parti  di  piante  di  con¬ 
servare  la  posizione  che  loro  vien 
data  ;  così  detta  perchè  un  tal  fe¬ 
nomeno  avviene  per  le  parti  del 
corpo  nella  catalèpsi.  A  Ep.  di  fa¬ 
coltà  d’intendere. 

Catalisi  -  da  /.araXuw  kataly-o 
distruggo  (starà  katà  part.  intens. 

C  X'm  lyo  sciolgo ,  struggo)  -  m. 
Wjonc  di  alcuni  corpi  non  per  affì- 
ni  a  ni!l  per  il  solo  fatto  della  loro 
presenza,  per  cui  si  sciolgono  al¬ 
cune  combinazioni  chimiche  e  se 
formano  altre. 

Catalìtico.  V.  Catàlisi -m.  che 
«proprio  della  catalisi;  che  si  rife¬ 
risce  alla  catalisi. 

^  J-atallage  -  da  staraXXa^w  ka- 
nconcilÌQ  (starà  katà  con , 
Spetto  a  e  «AXcft»  allàz-o  cambi») 
»one  di  un  penitente  nell’an- 
Ucsa*  per  Cl”  veiiiv»  riam- 
?  Partecipare  a  tulli  i  mi¬ 
seri  cristiani. 

KJ^LOGO  -  da xaTaXo^iCcfiai  ka- 
sM>me  enumero,  ordino  (/.a-* 


katà  e  Xvyo$  lòg-os  secondo  ragione) 

-  enumerazione  ordinata  di  piu  og¬ 
getti. 

*  CatameniAle.  V,  Catamènie  - 
ep.  di  rogna,  che  torna  m egual¬ 
mente  invece  di  mestrui. 

Catamenie  -  da  starà  katà  per  e 
tw.r,v,  p.y.vò;  mèn,  men-òs  luna,  mese 

-  mestrui,  purgazioni  mensili  delle 
donne. 

*  Catanìttro  -  da  starà  katà  pari, 
intens.  e  vorr» nytt-o pungo- stru¬ 
mento  per  pungere  gli  ascessi  della 
cornea. 

Catapano  -  da  starà  katà  w»,  so¬ 
pra  e  r.kv  pàn  lutto  -  governatore 
delle  possessioni  che  nel  medio  evo 
l’impero  bizantino  aveva  nelle  pro- 
vincie  meridionali  d’Italia;  cosi  detto 
perchè  riuniva  tutti  i  poteri  civili  e 
militari. 

Catapàsma  -  da  starà  kalà  so¬ 
pra  e  «àee»  pàss-o  spargo  -  me¬ 
dicamento  pulverulento  di  cui  gli 
antichi  spargevano  il  corpo  o  al¬ 
cune  delle  sue  parti. 

Catapèpsi  -  da  starà  katà  part. 
intens.  e  pèps-is  digestione 
(tt'tjtw  pèpt-o  digerisco)  -  dige¬ 
stione  perfetta. 

Catapèptico.  V.  Catapèpsi-  ep. 
di  ciò  che  promuove,  coadiuva  una 
perfetta  digestione. 

*  Catapètalo  -  da  star *  katà 
basso  e  «eraXcv  pètabon  petalo  - 
ep.  di  corolla  polipetala,  i  cui  pe¬ 
tali  aderenti  per  la  loro  base  all’an- 
droforo  non  cadono  separatamente 
dopo  la  fioritura. 

Cataplasma  -  da  starà  katà  so¬ 
pra  ecc.  e  «Acide»  plàss-o  formo 

-  medicamento  topico,  consistente 
come  farina  bollila,  die  si  applica 
sopra  una  parte  malata  quale  emol¬ 
liente  c  rinfrescante. 

Cataplexìa  -  da  starà  katà  part. 
intens.  e  «Xrlee»  plèss-o  colpisco 

-  privazione  di  senso  e  di  moto 
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in  qualche  parte  del  corpo,  quasi 
per  colpo  violento  e  improvviso. 

Cataptosi  -  da  -M-k  kalà  giù  e 
tttSioi?  plòs-is  caduta  —  caduta  im- 
provvida  del  corpo  sul  suolo ,  per 
un  attacco  di  epilepsia  o  di  apo- 
plexia. 

♦Catapulta  -  da  x* tì  katà  con¬ 
dro  e  pàll-o  rifilo  -  mac¬ 

china  di  guerra  da  lanciar  grossi 
macigni,  dardi  eoe  ,  o  da  battere, 
sconnettere ,  atterrare  le  mura  di 
una  città. 

Cataràcta,  *  Cataratta,  Ca¬ 
teratta  -  da  x aTVffa'jcw  knlar- 
ràss-o  precipito  (xavà  katà  giù  e 
f aaaw,  jarrw  ràss-o,  ràtt-o  erompo, 
precipito)  -  parte  dirupala  dell’alveo 
di  uu  fiume,  in  cui  per  improv¬ 
viso  cambiamento  di  livello  le  ac¬ 
que  precipitano  al  basso.  2  Iti  paro 
alle  porte  di  una  città  fortificata, 
che  si  può  calar  giù  per  impedire 
l’ingresso  ;  sin.  di  saracinesca. 

3  Pioggia  a  scroscio ,  rovinosa. 

4  m.  Opacità  del  cristallino  del¬ 
l’occhio  o  delie  sue  membrane  o 
dell'umore  di  Morgagni,  che  im¬ 
pedisce  i  raggi  luminosi  di  per¬ 
venire  alla  retina;  così  detta  per¬ 
chè  si  attribuiva  una  volta  alia  ca¬ 
duta  di  un  umore  sugli  occhi.  5  m. 
Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e 
per  mandarla  via  a  sua  posta,  che 
si  apre  c  chiude  con  imposta  di 
legno. 

Catari  -  da  kathar-òs 

j»wro  -  in.  sellarii  cristiani  del  se¬ 
colo  xi...  Nili ,  i  quali  sostenevano 
che  da  essi  soli  era  conservala  pura 
la  dottrina  evangelica. 

Catarismo  -  da  xaOa^u  katha- 
r-ìz-o purifico  -  m .  primo  grado  della 
filosofìa  cristiana,  che  consiste  nel 
purgare  il  cuore  dagli  affetti  teirciii 

*  Catarrale.  V.  (Catarro  -  che  è 
proprio  del  catarro;  che  produce 
il  calami, 


Catar  rècti  co.  V.  Calamm. 
che  promuove  la  catarrexìa;  che 
proprio  della  catarcxia. 

Catarrexìa  -  da  *a na^frfrm 
kalarrègn-ymi  prorompo ,  esco  con 
iw peto  (/.ari  katà  giù  o  pari,  in- 
tens.  c  règn-ymi  rompo)  - 

abbondante  e  impetuosa  evacua¬ 
zione. 

*  Catarrìnii  -  da  /.«?«  kalà  <fi 
sotto  c  pìv  rìn  naso  -  fam.  di  sei* 
mie;  fra  i  cui  caratteri  è  Pavere  le 
narici  vicine  c  aperte  al  disotto  de) 
naso. 

Catarro  -  da  xata^éw  katar- 
rè-o  scorro  abbondantemente  (»a« 
katà  pari,  in  tens.  e  p*w  rè-o  scorri 

-  infiammazione  acuta  o  crolliti 
delle  membrane  mucose,  con  au¬ 
mento  della  secrezione  abituale  di 
esse. 

Catarrosa  -  da  #«*  katà 
e  jssVw  rèp-o  volgo,  tendo  -  (lusso 
dei  liquidi  verso  le  parli  inferiori, 
particolarmente  verso  le  parti  ad¬ 
dominali. 

*  Catarróso.  V.  Catarro  -  ep.  di 
persona  che  patisce  di  catarro  o  di 
cosa  che  cagioni  catarro. 

Catarsi  a  -  da  xoflzpò;  kalhar-os 
puro  -  ni.  evacuazione  naturale  o 
artificiale  per  una  parte  del  corpo. 

Catàrie  -  da  xaGapròckathart-es 
purificatore  {xatotlf®  kalhcr-o/mw 

-  in.  gen.  d'ucc.  rapaci,  fam.avok 

toi ,  st.-fam.  catartinii;  cosi  del11 
perchè  nettano  la  terra  e  coiilribui* 
scono  a  purificar  l’aria  mangiando 
gli  avanzi  putrefatti.  . 

Catartico  -  da  xataf*?  1  ,i 

puro  -  purgante  :  ni.  specialnren ■ 
purgante  gagliardi»!  ma  meno  d 
drastico;  che  in  poco  tempo, scn 
grande  irritazione,  netta  il  can 
intestinale. 

!  Catartìnu.  V.  Catàrie. 

Cat autismo  -  da  wtw  kala ,« 
iasione  o  part.  inlens.  c 
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lìz-o  acconcio  -  riduzione  di  un  osso 
lussalo. 

*  Catautocàrpo  -  da  ««Saffo  ka- 
tlièr-o  purgo  e  kx/kw;  karp-ós 
frutto  -  sp.  di  p.  d..  gcn.  cassia, 
fam.  papi  bo  nacce  ;  il  cui  frutto  li  a 
virtù  purgative. 

Gatascasmo  -  da  stava  katà  pari, 
intcns.  c  sckàz-o  scarifico  - 
scarificazione  profonda  clic  avviene 
nella  cancrena  c  nello  sfacelo. 

Cat  asci)  imo  -  da  kata- 

skop-cu  osservo  attentamente  (/.stri 
kutà  part.  intcns.  e  «urnu  skop-òo 
osservo)  -  nave  mollo  veloce,  che 
si  usava  per  ispiarc  le  mosse  della 
Dotta  nemica  o  peraltro  clic  richie¬ 
desse  molla  prestezza. 

Catasta  L'ileo  -  da  ssa-rì  katà 


part.  intcns.  e  or*).).»  slcll-o  riten¬ 
go,  ristringo  -  sin.  di  slìplico. 

Catastasi  -  da  «a6toT«(«  ka- 
lliisl-emi  stabilisco  {?.%-'%  katà  pari, 
intcns.  c  torni fM  IsL-cmi  stabilisco) 
-parte  dell’orazione  in  cui  si  espon¬ 
gono  i  fatti  e  specialmente  si  prftr 
para  l'animo  dei  giudici  a  sentir  1  ; 
prove.  2  Parte  del  poema  dram¬ 
matico,  in  cui  il  viluppo  comin¬ 
ciato  neH’cpilasisi  mantiene,  sicoin- 
plica,  per  poscia  svilupparsi  nel- 
1  ultima  parte,  che  è  la  catastrofe. 

Catastrofe  -  da  ka- 

taslrcf-o  rovescio  (starà  katà  pari, 
intens,  e  arpico  strèf-o  volgo)  - 
cangiamento  rapido,  definitivo  nelle 
condizioni  di  persona  tisica  o  mora¬ 
le;  m.  in  peggio.  2  Conclusione 
del  poema  epico  o  drammatico;  ul- 
iitno  avvenimento  eh’ è  conseguenza 
di-gli  antecedenti  ;  m.  in  un  scuso 
sfavorevole  a  tutti  o  ad  alcuni  per¬ 
sonaggi  del  poema.  3  m.  Grande 
sconvolgimento  della  natura. 

Datatasi  -  da  navi  katà  part. 
n  pus,  c  Taoj,  ts(vw  t-ào,  tein-o, 

-  estensione  e  ridu- 
itme  delle  membra  li  aiiurate. 


Catechesi  -  da  w-t.-jm  kate- 
ch-èo  istruisco  a  voce  (stava  katà 
con ,  a  c  r/.cj  èch-os  voce)  -  istru¬ 
zione  elementare  (specialmente  nei 
misteri  della  religione  cristiana), 
fatta  oralmente. 

Catechètica.  V.  Catechesi  - 
m.  scienza  dell’insegnamento  ele¬ 
mentare  orale  (specialmente  reli¬ 
gioso). 

*  Catechismo.  V.  Catechesi  -  sin. 
di  catechesi.  2  Libro  che  contiene 
lezioni  elementari  (specialmente  di 
religione),  in  forma  dialagica. 

Catechista.  V.  Catechesi-  mae¬ 
stro  d’istruzióne  elementare  orale 
(specialmente  religiosa). 

Catechìstico.  V.  Catechesi  - 
che  appartiene  al  catechismo;  che 
ha  per  iscopo  la  catechesi. 
•Catecumenato.  V.  Catecùmeno 
-  tempo  d’istruzione  del  catecu¬ 
meno.  2  Condizione  dei  catecu¬ 
meno. 

Catecùmeno.  V.  Catechesi  - 
chi  viene  istruito  oralmente  nei 
principii  della  religione  cristiana , 
per  disporlo  a  ricevere  il  batte¬ 
simo. 

Càtedra,  *  Cattedra  -  da  state- 

kathòdr-a  sedia  (starà  katà  per, 
sopra  e  Z£pa  òdr-a  sedia  -  t 
èz-omc  siedo)  -  sede  ove  s’inse- 
enano  scienze,  lettere,  arti  liberali. 
2  Ulììcio  di  ammaestrare  nubblica- 
inentc. 

*  Catedràle,  Cattedrale.  V. 
Càtedra  -  chiesa  ove  si  trova  la 
cattedra,  la  sede  del  vescovo  in  una 
città. 

*  Catf.dràtico  ,  Cattedràtico. 
V.  Càtedra  -  che  si  riferisce  a  cat¬ 
tedra.  2  Che  ammaestra  in  cat¬ 
tedra. 

Catèfia  -  da  sta kalèf-èia, 
katùf-ia  tristizia  -  m.  geo.  d’ins. 
Ic.pid..  fam.  notturni  ;  così  nomi¬ 
nati  perchè  hanno  le  ali  superici 
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nerastre  e  le  inferiori  bianche  ma 
con  orlatura  nera,  colori  di  lutto. 

Categorf.ma.  V.  Categorìa  - 
a.  attributo;  tn.  aspetto  sotto  cui 
si  considera  un  termine  che  si  col¬ 
loca  in  una  categoria. 
*Categoremàtico.  V.  Categoria 

-  ep.  di  cosa  che  è  veramente  tale 
quale  il  suo  nome  l’annuncia  (se¬ 
condo  gli  scolastici). 

Categorìa  -  da  xawroiw  kate- 
gor-èo  attribuisco  (xari  katà  re¬ 
lativamente  e  òy,pEw  agor-èo  dico) 

-  ordine,  classe  in  cui  sono  raccolti 
gli  esseri  della  stessa  natura  o  sotto 
in  stessa  modalità. 

Categòrico  V.  Categorìa  -  pro¬ 
prio  di  categoria;  che  si  riferisce  a 
categoria.  2  m.  Preciso,  esatto,  che 
esclude  il  dubbio. 

*  Cateratta.  V.  Cofardc/o. 

Catèresi  -  da  xofoipÉ»  kalher-èo 
distruggo  {xa t*  katà  pari,  inlens. 
e  ettjjs'td  er-èo  distruggo)  -  dimagri 
mento,  consunzione.  2  m.  Azione 
delle  sostanze  caustiche. 
Caterètico.V.  Catèresi  -  m.  ep. 

di  sostanze  caustiche  a  Ite  a  consumar 

le  carni  fungose  che  sorgono  dalle 
ferite  o  dalle  ulcere,  o  far  sparire 
escrescenze  dalle  membrane  mu¬ 
cose. 

Catetere  -  da  y.a6tr,u.i  katm-emi 
immergo ,  approfondisco  (xa*à  katà 
sotto,  m  e  1-r.p.i  ì-erni  introduco)  - 
sonda  o  strumento  esploratore  de¬ 
stinato  a  percorrere  un  canale  qua¬ 
lunque  ;  specialmente,  sonda  che  si 
introduce  nella  vescica  orinaria. 

Cateterismo.  V.  Catetere-  in¬ 
troduzione  di  una  sonda  in  un  ca 
naie  qualunque  del  corpo  ;  special 
mente,  introduzione  di  un  catetere, 
una  candela,  uno  strumento  lito- 
tritorc  nella  vescica. 

Catèto  -  da  xafltTtut  kathì-emi 
abbasso  (nav*  katà  giù  e  t-xp-s  ì-emi 
mando)  -  linea  perpendicolare, 


tratta  dal  sommo  all’imo;  parti¬ 
colarmente,  l’uno  o  l’altro  dei  due 
lati  del  triangolo  rettangolo  che 
formano  l’angelo  retto.  2  Linea 
perpendicolare  che  passa  per  roc¬ 
chio  della  voluta  del  capitello  io¬ 
nico,  e  che  serve  di  punto  fisso 
per  tracciare  questa  voluta.  3  Linea 
tirata  da  un  punto  radiante,  per¬ 
pendicolare  alla  linea  riflettente  od 
al  piano  dello  specchio. 

Catoblèpa  -  da  xaTo)  kàt-o  giù 
e  €>.éir»  blèp-o  guardo  -  m.  sl.-gcn. 
di  mamm.  ruminanti  cerofori;  che 
guardano  in  basso. 

*  Catocatàrtico  -  da  x*™  kat*o 
giù  e  xaftwfw  kathèr-o  purgo  -  pur¬ 
gante  clic  opera  per  secesso. 

Catòco  -  da  xa-reyM  katèch-o 
occupo,  tengo  interamente  (x?"ì 
katà  part.  intens.  c  ty«  èch-o  ho, 
tengo)  -  morbosa  disposizione  al 
sonno ,  senza  che  questo  venga  ; 
detta  pure  coma  vigile.  2  Sin.  «i 
catalepsìa .  , 

*  Catocenadèlfo  -  da  x*w  Kato 

sotto ,  xmvò;  koin-òs ,  kin-òs  co- 
mune  e  adell-òs  fratello  - 

mostro  cenadelfo,  in  cui  ì  due  corpi 
sono  uniti  per  l’estremità  interiore. 
♦Catocala  -  da  xx?w  kato  solfo 
e  xaì.ìu  kal-ós  bello  -  gen.  «ins. 
lepid.,  fam.  notturni;  in  cui  sola¬ 
mente  le  ali  di  sotto  sono  coperte 

di  sfoggiati  colori,  mentre  quelle  u 

sopra  sono  di  colore  oscuro. 

*  Catocrìsope  -  da  xar«  kàto  sotto, 
yp'j<3Ò;  chrys-òs  oro  e  wiy.  0I|'" 
op-6s  occhio  -  gcn  f»  ** 
fam.  diurni;  di  un  bel  color  > 

Catodo  -  da  wmtkalàwt» 
òSò?  od-òs  rio  -  o.  passaggio-  • 
Polo  positivo  della  pila  da  cui  _ 
tricità  passa  nei  corpi  che 
eliono  decomporre.  , 
♦Catodònte  -  da 
sotto  e  sSoO?,  èJovrc-;  odus,  odo 
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tfc/ife-gen.  di  mamni.  cetacei  ;  così  | 
detti  perchè  hanno  denti  rudimen¬ 
tali  o  nulli  alla  mascella  supcriore, 
e  bene  sviluppati  all'inferiore. 

*  Catoi-ta  LMO  -  da  M,tk  ka  là  presso 

e  oflbalm-òs  occhio  -  ep. 

delle  antenne  di  un  insetto,  inserite 
presso  gli  occhi. 

Catogeo  -  da  5S.STW  kàto  sotto  e 
Y?.  gè  terra  -  stanza  sotterranea  per ! 
garantirsi  dal  caldo  nella  state,  o 
per  conservarvi  i  frutti  ed  altri  Co¬ 
mes  li  bili. 

*  Catomètopi  -  da  xà-rw  kàto  sotto 
e  uìtmttcv  mòlop-on  fronte ,  parte 
anteriore  -  fam.  di  crost.  decapodi 
brachimi  ;  che  hanno  il  corpo  com¬ 
presso  nella  parte  anteriore. 

Catonismo  -  da  kàto 

sotto  e  wtó;  òm-os  omero  -  mezzo 
impiegato  dai  chirurghi  antichi 
per  ridurre  la  lussazione  dell'o¬ 
mero  ^‘operatore  metteva  la  sua 
spalla  sotto  l'ascella  del  braccio 
lussalo  e  levava  il  paziente  di  terra, 
in  modo  che  il  peso  del  corpo 
operava  la  riduzione). 

*  Catope  -  da  /.«tm  kàto  sotto 
c  «ròjops,  op-òs  occhio- gcn. 
d'ins.  col.  pent,,  fam,  clavicolari, 
clic  hanno  gli  occhi  nella  parte  in¬ 
feriore  della  testa. 

*  Catòpigo  -  da  **7*>  kàto  sotto 
e  pyg-è  ano  -  gen.  di  ecliin.  ; 
il  cui  ano  è  nella  faccia  posteriore. 

*  Catorrètico  -  da  x*tw  kàto 
sotto  e  piw  rè-o  scorro  -  purgante 
per  secesso, 

■  CatÒSTOMO  -  da  y.arw  kàto 
sotto  e  GTc;v.a  stòm-a  bocca  -  gcn. 
di  pesci,  fam.  ciprinoidi;  caratte¬ 
rizzati  da  grosse  labbra  che  circon¬ 
dano  la  bocca  aperta  al  disotto  e 
propria  a  succhiare. 

Catòptiuca  -  da  katà  con¬ 
tro,  mt ropwtt  òpt-omc  veggo  -  parte 
della  fìsi;a  che  tratta  della  luce 
riflessa. 


Catòptrico.  V.  Catòttrica  - 
che  appartiene  alta  catoptrica. 
’CaTOPTROM  ANZÌÀ  -  da  xaT&Trr  fov 
kàtoplr-oii  specchio  c  p.*v7 v.x  man¬ 
i-èia,  mant-ia  divinazione  -  arte 
di  far  apparire  in  uno  specchio  ma¬ 
gico  le  cose  lontane  o  le  future. 

*  CATO PIROMANTE.  V.  Catoplro- 
maniia  -  chi  fa  apparire  in  uno 
specchio  imagini  di  cose  lontane 
odi  future. 

Cattedra,*  Cattedrale.  V.  Cà- 
tedra,  *  Caledràle. 

*  Cattolicità.  V.  Cattòlico  -  in¬ 
sieme  dei  fedeli  cattolici.  2  Dot¬ 
trina  della  chiesa  cattolica.  3  Con¬ 
formità  alla  doilrina  cattolica. 

*Cattolicìsho.  V.  Cattòlico  -  in¬ 
sieme  delle  dottrine  professate  dalla 
chiesa  cattolica  romana. 

Cattòlico  -  da  xx$oXixò;  katho- 
lik-òs  universale  {v.v.-k  katà  part. 
intcns.  e  òl-os  tutto  intero)  - 
ep.  di  chiesa  cristiana,  che  com¬ 
prende  molte  chiese  particolari  c 
abbraccia  tutti  quelli  che  hanno  la 
stessa  fede  ovunque  siano  sparsi  ; 
titolo  che  si  danno  la  chiesa  ro¬ 
mana  c  la  costantinopolitana.  2  Cri¬ 
stiano  clic  appartiene  a  chiesa  cat¬ 
tolica;  specialmente,  a  quella  di 
Roma.  3  Che  si  riferisce  a  catto¬ 
lico  o  alla  chiesa  cattolica.  4  Ep. 
di  rimedio  che  si  credeva  buono  per 
tutti  i  mali.  5  m.  Ep.  di  fornello  clic 
serviva  per  tutte  le  specie  di  ope¬ 
razioni,  usato  in  chimica.  6  m.  Ti¬ 
tolo  clic  prendono  i  re  di  Spagna. 

Catu lòtico  -  da  x*7 *  katà  part. 
intens.  e  e,ùxi  ul-è  cicatrice  -  che 
cicatrizza  completamente;  eh’ è  pro¬ 
prio  a  far  sparire  le  cicatrici. 

Caulèdone  -  da  xxuXò;  kau- 
1-òs  gambo  -  ep.  di  frattura  d’osso 
di  traverso  c  senza  scheggie;  come 
si  taglia  un  gambo  di  pianta,  di 
netto. 

*  CaolèRPA  -  da  xauÀòs  kaul-òs 
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gnmbo  e  spi  òrp-0  stri  srio  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  zoospermee, 
tr.  cnulcrpec  ;  clic  consistono  in  un 
gambo  rampicante  sulla  sabina,  dal 
cui  lato  supcriore  spumano  foglie 
membranose. 

*  Caule  iu-ée.  V.  Cauìèrpa. 

*  Caule  ni*  ite.  V.  Cattìèrpa  -gen. 
di  p.  a.  foss.,  fam.  alglic  zoospcr- 
mec,  Ir.  caulcrpee. 

‘  Caulescènte  -  da  *auxb?  kau¬ 
l-òs  gambo  -  ep.  di  piatila  clic  ha 
gambo;  opposto  ad  acanto. 

*  Caulìcolo  -  da  xa«xb$  kaul-òs 
cauto  -  parte  intermedia  dell’em¬ 
brione  clic  Ita  germoglialo,  fra  i  co¬ 
tiledoni  o  la  radice  ;  sin.  di  piu- 
metta.  %  Pianta  fanerogama  pa¬ 
rassita  di  altri  vegetali.  3  Vi¬ 
ticcio  che  esce  sotto  le  foglie 
del  capitello  corintio  e  si  curva 
sotto  le  volute. 

*  CauliflòRO  -  vocali,  ilir.  da 
jwjXI;  kaul-òs  gambo  e  lai.  flos, 
floris  fiore  -  ep.  di  pianta  i  cui 
fiori  spuntano  dal  gambo. 

CÀULO  -  da  xayXb;  kaul-òs  - 
gambo,  fusto  delle  piante. 

*  CablòBVO  -  da  KaoXb;  kaul-òs 
gambo  e  pie;  bì-os  vita  -  gen.  d’ins. 
lepid.,  lam.  notturni;  le  cui  larve 
vivono  nell'interno  di  alcune  piante 
acquatiche. 

*  Caulocàrpio  -  da  M.  uXb;  k  all  - 
1-òs  gambo  c  «oprtb;  karp-òs  frutto 
-  ep.  dei  vegetali  il  cui  gambo 
è  persistente  e  porla  più  volte 
frutto. 

*  Caulodònte  -  da  swtyXò;  kaul-òs 

(/ambo  c  òSsù;,  odùs,  odòn- 

t-os  (lente  -  gen.  d’ins.  neuropt.. 
fam.  pia  ni  pernii  ;  le  cui  antenne,  a 
foggia  di  piccolo  gambo,  hanno  la 
sommità  dentellata. 

*  Callogàstro  -  (la  y.7. uXb;  kau¬ 
l-òs  gambo  e  -yaaTy.p,  gaslèr, 
gastr-òs  ventre  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
lunghi  pilobolidi;  che  si  presentano 


sotto  forma  di  piccoli  filamenti  coti 
pori  gonfi  a  modo  di  mazza. 

*  Cai' lo  uteri  de  -  da  *awX&è  kau¬ 
l-òs  gambo  c  irófptt,  n-ripiSi;  ptèris, 
ptèrid-os  felce  -  gen.  di  p.  a  foss., 
fam.  felci;  che  consistono  in  grandi 
gambi. 

(alma  -  da  /-xUù  kè-o,  fnt.  jwcjju 
kàus-o  ardo  -  arti  or  febbrile. 

GàUNA  -  da  y.ayvs^  cliaun-òs  su¬ 
perbo  -  m.  gen,  d'uce.  gallinacei, 
fam.  alectondei;  cosi  nominali  per 
gli  splendidi  colori  delle  penne, 
massime  per  il  superbo  pennacchio 
che  nc  adorna  la  tesla. 

C.ÀU80NE  -  da  xawo  kè-o,  fut. 
xaóffo  kàus-o  ardo  -  febbre  carat¬ 
terizzala  da  un  calore  e  una  sete 
eccessivi. 

Càustico  -  da  ’m  kè-o,  fnt. 
jMtòoc»  kàus-o  brucio  -  sostanza  che 
messa  in  contatto  con  un  corpo  or¬ 
ganizzato,  lo  distrugge  corroden¬ 
dolo,  come  il  fuoco.  2  m.  Ep.  de! 
piano  generato  dal  punto  d'incon¬ 
tro  dei  raggi  riflessi  sopra  una  su¬ 
perficie  curva,  c  che  si  tagliano 
altrove  che  nel  fuoco  della  super¬ 
ficie  medesima.  3  m.  Ep.  di  umore 
acre,  mordente  fin  senso  morale). 

Cautèrio  -  da  kè-o ,  fut. 

/.aùoc»  kàus-o  brucio  -  agente  che 
serve  per  disorganizzare  tessili i 
organici ,  così  detto  perchè  opera 
o  per  fuoco  o  consumando  i  tes¬ 
suti  per  azione  chimica  a  so¬ 
miglianza  del  fuoco.  2  Ulcera  ar¬ 
tificiale  che  si  apre  nelle  parti  in 
cui  abbonda  il  tessuto  cellulare,  in* 
troduccndo  in  esso  una  sostanza  che 
agisce  consumando  come  il  fuoco. 

*  Cauterizzazióne.  V.  Cautèrio - 
alto  di  cauterizzare,  distruggere  un 
tessuto  vivo,  sano  o  malato. 

(  e anòto  -  da  xMwwtec  kcàno- 
th-os  specie  di  cardo  -  ni.  gei),  di 
p.  d.,  fam.  ramnacec;  fra  le  cui  spe¬ 
cie  alcune  sono  spinose. 
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Cèbo  -  da  y.r&s  kòlj-os  scimi  a  - 
m.  gei),  di  nummi,  quadrumani; 
sorta  di  scimie  clic  hanno  la  coda 
molto  lunga. 

*  CebocÈFàlo  -  da  xt&;  kèb-os 
sci  mia  e  Y.tyxXì  kefal-è  testa  -gcn. 
di  mostri  che  hanno  testa  simile  a 
quella  delle  scimie. 

*  CECIDODÀFNE  -  da  xr,xt;,  xnxtòt; 
kekis,  kekid-os  noce  di  (falla  c  £sé«vyì 
dàfn-c  alloro  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
lauracec,  clic  producono  coccole  si¬ 
mili  a  noci  di  galla. 

*  Cecidomia  -  da  wmùc,  xr,xtòo; 
kekis,  kckìd-os  noce  tlì  galla,  escre¬ 
scenza  c  p.uìa  my-ìa  mosca  -  gen. 
d’ins.  dipi. ,  fanì.  tipularii  ;  dalle 
cui  uova  dcposle  nella  scorza  di 
certi  alberi  si  forma  un’escrescenza, 
una  specie  di  noce  di  galla. 

*  Cedrèla-  da  xs£po;  kèdr-os  cedro 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cedrclacec;  il 
cut  legno  somiglia  a  quello  del  cedro 
pur  la  bellezza  e  l’incorruttibilità. 
♦Cedrelacèe.  V.  Cedrèla. 

Cedrelèo  -  da  xifyt;  kèdr-os 
cedro  e  tXatov  èle-on  olio  -  olio 
estratto  dai  frutti  del  cedro. 

Cedrìte  -  da  xt^pc;  kèdr-os  ce¬ 
dro  -  vino  in  cui  entrava  la  resina 
del  cedro,  c  clic  si  prescriveva  dagli 
antichi  come  vermifugo. 

Cedro  -  da  xs£pi$  kèdr-os  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  csperidec.  2  Gcn.  di 
P-  d.,  fam .  conifere. 

*  Ce  fa  la  canto  -  da  Y.iwù.h  kefal-è 
testo  c  uy.xAo.  àkanth-a  sjjina  -  gen. 
di  pesci,  fam.  triglie;  la  cui  testa 
termina  con  quattro  lunghe  punte 
clic  sporgono  dai  soprascapolari  e 
dagli  opercoli. 

CefalA.GR A  -  da  xetpaXri  kefal-è 
testa  c  Z-tfx  àgr-a  dolore  -  dolore 
artritico  della  testa. 

Cefalalgìa  -  da  xtu%xr.  kefal-è 
testa  e  «lyo<  àlg-os  dolore  -  dolore 
e  ne  occupa  una  regione  qualunque 
0  tutia  1  estensione  del  cranio. 


Cefalàlgico.  V.  Cefalalgìa  - 
cp.  di  febbre  quotidiana,  i  cui  ac¬ 
cessi  sono  accompagnali  da  un  forte 
dolor  di  capo. 

*l'EFALÀNDR\  -  da  xt'fxXr,  kefal-è 
testa  e  èvr.p,  àv$pò;  anèr,  andr-òs 
uomo,  fig.  organo  maschile  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cu  cu  rbi  tacce  ;  i  cui 
fiorì  maschi  sono  posti  in  cima  di 
lunghi  peduncoli. 

*(  efalantée.  V.  Cefalànto. 

*  Cef  a  Unterà  -  da  xt^xXì  kefal-è 
testa  e  óvfapà  anther-à  antèra  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee  ;  che  hanno 
antere  fornite  di  filamenti  tondeg¬ 
gianti  in  cima. 

*  Cefalànto  -  da  x^paX-n  kefal-è 
testa  e  mOc;  ànth-os  fiore  -  gen,  di 
p.  d.,  fam.  ruhiacee,  tr.  cefalantee; 
i  cui  fiori  sono  agglomerati  in  ca¬ 
pitoli  gloliulosi. 

*  Cefalàntio  -  da  xe^aXr,  kefal-è 
testa  e  «vtk;  àntho-s  fiore  -  specie 
di  fioritura  propria  dei  fiori  compo¬ 
sti,  clic  presenta  una  sorta  di  globo 
o  testa. 

*  Ce  fa  LÀ  ria  -  da  xe^Xti  kefal-è 
testa  -gcn.  di  p.  d.,  fam.  dipsacee; 
i  cui  fiori  sono  riuniti  in  capitoli 
terminali,  subglobulosi. 

*  Cefalàrtico  -  da  xetpotXr,  kefal-è 
testa  e  aprico  artiz-o  acconcio ,  sono 
-  ep.  di  rimedio  creduto  efficace  a 
purgare  la  testa. 

*  Cefalàti  -  da  xsqxXt,  kefal-è  (€• 
sta  -  ci.  di  moli.,  clic  hanno  testa; 
sin.  di  ce  falò  fori. 

9  Cefalea  -  da  xe^oXti  kefal-è  te¬ 
sta  -  dolor  di  testa,  cronico,  conti¬ 
nuo  o  vario  nell'intensità  c  nella 
durata,  che  occupa  tutta  la  testa. 

9  Cefàlemùà  -  da  xttpxXr,  kefal-è 
testa  e  p.uì*  my-ìa  mosca  -  gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  atericeri;  le  cui 
larve  vivono  nei  seni  frontali  e  ma¬ 
scellari  dei  montoni. 

*  Cefalemàtoma  -  da  xewjeXt.  ke¬ 
fal-è  testa  e  alu.%,  alterne  ùma, 
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èrrint-os  sangue  -  I umore  alla  lesta 
dei  neonati,  die  dipende  da  sangue 
sparpagliato  sotto  il  pericranio. 
♦Cefalìà  -  da  xscìoXt  kofal-è  te¬ 
sta  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atcri- 
ceri;  che  hanno  testa  mollo  grande 
in  paragone  del  corpo.  2  Dolor  di 
capo. 

Cefàlico  -  da  x*©a>.r,  kefal-è  fe¬ 
sta  -  clic  si  riferisce  alla  testa; 
come  arterie,  vene,  rimedii  ecc. 

*  CefaÙte  -  da  /Aoùx  kefal-è  te¬ 
sta  -  infiammazione  della  testa. 

Cèfalo  -  da  «<?*>.*  kcfal-è  testa 
-sp.  di  pesci  acant.,  fam.  mugiloidi, 
gcn.  mugile;  distinti  da  una  testa 
larga  nella  parte  superiore. 

*  Cefa  loca  ito  -  da  y.twlì  kefal-è 
testa  e  j3dfs?  bìfr-os  peso  -  gcn .  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  cnrcnlionidi;  che 
hanno  la  testa  di  mi  volume  straor¬ 
dinario,  sopra  tutto  i  maschi. 

*  Cefalobrànchio  -  da  xsoaXr  ke¬ 
fal-è  testa  e  brJÌnch-ion 

branchia  -  gcn.  di  aneli  chetopodi; 
caratterizzati  dalla  inserzione  di  due 
branchie  libere  sulla  testa. 

*  Cefalo  cele  -  da  y.iwH  kefal-è 
testa  e  kèl-c  tumore  -  ernia  o 
tumore  del  capo. 

*  Cefalòcera  -  ila  **»aX7i  kcfal-è 
testa  e  x/sa;  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  tanistomii;  che 
hanno  una  tromba  lunga  e  sporgente 
a  modo  di  sifone.  2  Gen.  d'ins. 
imenopt.,  fam.  tentredinei;  idem. 

*  Cefalocìsti  -  da  xeoaAr,  kefal-è 
testa  e  xócti;  kyst-is  vescica  -  gen , 
di  vermi  entozoàrii  ;  vescichette  con 
una  specie  di  enfiamento  cefalico. 

*  Cefalo  cu  lo  -  voc.  ibr.  da  x* - 
y<ùx  kefal-è  testa  e  lat.  oculus 
occhio  -  sin.  di  poiifèmo. 
♦Cefalòdela  -  da  > ufaift  kefal-è 
testa  e  5r>.o?  dèl-os  palese  •  gen. 
d’infus.,  fam.  politroelii;  forniti  di 
una  specie  di  testa  alt’estremilà  an¬ 
teriore  del  corpo. 
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*  CEFALOPÈHDRO  -  da  xtoaXr,  kc- 
fa!-è  testa  e  v*  dèndr-on  albero 
-gcn.  d’ins.  col  pent.,  taro.  fillo- 
ccri  ;  in  cui  da  ciascun  articolo  delie 
antenne,  nei  maschi,  sporge  un  filo 
lineare,  peloso. 

*  CefaLÒDIO  -  da  xsoaò.r,  kefal-è 
testa  e  cìd-os,  id-os  forma,  so¬ 
miglianza  -  ricettacolo  di  certi  li¬ 
chèni,  rotondo,  a  foggia  di  testa. 

*  Cefalo-faringeo  -  da  xwxoi 
kefal-è  testa  e  fàrynx  faringe 
-  ep.  di  un  muscolo  e’ di  un’apo¬ 
neurosi  comuni  all’apofisi  basilare 
nella  testa  c  al  muscolo  costrittore 
nel  faringe. 

*  Ce  fa  lòfi  ma  -  da  y.toxlx  kefal-è 
testa  e  ®5u.x  fym-a  tumore  -  tumore 
alla  testai 

*  Ce  fa  LÒFIO  -  da  itóvaJ.ir;  kcfal-è 
testa  e  091?  6f-is  servente  -  gcn.  di 
ins.  col'  tetr., fam.  liingieomi;  che 
hanno  la  testa  lunga  c  sottile,  amo’ 
di  serpente. 

*  CefaLofòijde  -  da  xtwrXì  kc¬ 
fal-è  testa  e  90XÌ?,  90)^5;  fol-is,  fe¬ 
ltri- os  scaglia  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  pcrcoidi;  che  hanno  la  testa 
coperta  di  scaglie. 

*  Cefalofo  ri,  V.  Cefalòforo- sin. 
di  cefalofi . 

*  Cefalòforo  -  da  «paXr  kcfal-è 
festa  c  Mpto  fèr-o  porto  -  gen.  di  ti¬ 
ri.,  fam.  composte  senecionidce;  il 
cui  carattere  essenziale  consiste  in 
fiori  soHtarii,  globulosi,  quasi  a 
foggia  di  testa. 

♦CefalogÈNESI  -  da  xi^aXx  ke¬ 
fal-è  testa  e  gènes-is  gfoero- 

zione  -  storia  dello  sviluppo  della 
testa  degli  animali,  nei  varii  periodi 
della  loro  vita. 

♦Cefalografìa  -  da  Ke¬ 
fal-è  testa  c  descrizione 

-  descrizione  delle  parti  che  formano 
la  testa,  ,  . ,  . 

CefalÒIDF.  -  da  «v*)r  kclaK 
lesta  e  èìd-os,  id-os  $pecte>  il*‘ 
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migliarla  -  m.  ep.  rii  piante  clic 1 
terminano  in  una  fioritura  ad  un 
solo  capo. 

*  Cefàlolèia  -  da  xe^xXr,  kefal-è 
testa  c  Xitc;  lèi-os,  lì-os  liscio -pen- 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  crisomelini; 
che  differiscono  dai  cassidarii  per 
alcuni  caratteri,  fra  cui,  per  avere 
la  testa  liscia. 

*  Cefalologìa  -  da  xseaXr,  kcfal-è 
testa  e  x&fo*  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  delia  testa. 

♦Cefalo ma  -  da  xt^oXr,  kcfal-è 
testa  -  cancro  midollare  o  cuce  fa- 
ioide. 

*  Ce  falò  melo  -  da  xeoxXt.  kefal-è 
testa  e  jm)*;  mèl-os  membro  -  mo¬ 
stro  la  cui  anomalia  è  cara  Ite  ri  zzata 
dall’ inserzione  di  uno  o  due  mem¬ 
bri  acccssorii  sulla  testa. 

*  CefalÒMETUO  -  da  xespaXr  ke¬ 
fal-è  testa  e  fiirptu  mètr-on  misura 

-  strumento  per  misurare  le  di¬ 
mensioni  della  testa  del  feto  in 
un  parto  diffìcile. 

*  Cefalo  paco  -  da  xtcaXr,  kefal-è 
testa  e  pach-ys  (/rosso  -  gen. 
di  mamm.,  fam.  lem  uri  i;  die  hanno 
testa  grossa. 

*  Ce  falòpago  -  da  kefal-è 
testa  c  iya*jftU  pag-èis,  pag-ìs  attac¬ 
cato  (7^f,*pyu,i  pègn-vmi  attaccare) 

-  mostro  composto  di  due  individui 
a  om bilichi  distinti,  colle  teste  riu¬ 
nite  per  le  cime  in  senso  inverso. 

/  Cefalopappo  -  da  xesaXx  kc¬ 
fal-è  testa  e  itsnnre;  j)ìip[H)s  pen¬ 
nacchio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  a  scape  lunghe,  coperte  di 
un  pelo  lanoso. 

*  f'EFALÒPODi  -  da  xscpaXv;  kefal-è 
testa  e  i«Cc,  pus,  pod-ós  piede 
7  c*-  di  moli.;  caratterizzati  dalla 
inserzione  dei  tentacoli,  che  servono 

J1’  piedi,  sulla  parte  anteriore  della 
testa. 

*  Cefalòpsidi  -  da  xs^Xr,  kcfal-c 
testa  e  òps-is  viste  -  tr.  d  ins. 
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dipi.,  fam.  atericcri;  forniti  di  testa 
molto  grossa. 

*  Cefalòptera.  V.  Cefalòptero  - 
gen.  di  pesci,  fam.  razze;  la  cui 
lesta  ottusa  c  quadrata  porta  ad 
ogni  angolo  una  piccola  natatoia 
che  rassomiglia  a  una  specie  di 
corno. 

*  Cefalòptero  -  da  xtyaXr,  kefal-è 
testa  e  Trrepòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ucc. ,  fam .  baccivoridei  ;  così  nomi¬ 
nati  a  cagione  del  gran  pennacchio 
di  cui  è  ornata  la  lesta  della  specie 
tipo  di  questo  genere. 

*  CEF  ALORRACIHDIO  -  da  xsoaXr,  ke¬ 
fal-è  lesta  c  cxy.t;  ràch-is  spina  (/or- 
sale  -  ep.  di  membrane  ecc,,  che 
hanno  relazione  colla  testa  c  colla 
spina  dorsale. 

*  Cefalòsfero  -  da  xiwxXt,  kefal-è 
testa  e  ooxìpa  sfera  -  gen.  d’ins. 
col.  telr.i  fam.  curculionitli;  che 
hanno  testa  sferica. 

*  Cefalospòrio  -  da  x*<paXr  ke¬ 
fal-è  testa  e  <n cwt;  spòr-os  seme  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  i  cui 
spori  sono  riuniti  in  capitoli  in  cima 
dei  filamenti  fertili. 

♦Cefalòsteno  -  da  xt^aXr  ke¬ 
fal-è  testa  e  crevò;  sten-òs  stretto  - 
gen.  d’ins.  col.  ctcr.,  fam.  mela- 
somi  ;  che  hanno  testa  più  stretta 
c  lunga  dei  generi  affini. 
♦Cefalostigma  -  da  xe®«Xri- ke¬ 
fal-è  testa  e  oTt^u-a  stigma  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  campanulacee;  il  cui 
stilo  ha  uno  stigma  tondeggiante, 
quasi  a  foggia  di  testa. 

*  CEFALOSTOMl  -  da  xeswtX-ri  kcfal-è 
testa  e  orma  stòm-a  tocca  -  tr. 
d’ins. apt.,fam.  aracnidi  trachearii; 
in  cui  il  primo  articolo  fa  le  veci 
di  testa  c  di  bocca. 

♦Cefalotèe.  V.  Cefalofo. 

*  Cefàlotèchi  e  -  da  xeexXr,  kefal-è 
tes/a  e  thr-xr,  tUck-e  astuccio  -  tr.  di 
p.  a.,  fam.  epatiche;  distinte  dalla 
fruttilicazionc  collocata  in  una  spe- 
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eie  di  scatola  o  di  capolino  in  cima 
ad  un  pedicello. 

Ceka  lòti  -  da  «cp*).7i  kcfal-c 
testa  -  ni.  funi,  di  pesci  acant.; 
distinti  da  una  testa  molto  volu¬ 
minosa. 

Cefàlòto  -  da  xs(p*Wt  kefal-è  te¬ 
sta  -  m.  gen  di  mamm.,  Tarn  chi- 
ropleri;  clic  hanno  testa  grossa.  3m. 
Gen.  d’ins.  col.  pent.Jam.carabici; 
che  hanno  testa  molto  grossa  in 
proporzione  del  rimanente  del  corpo. 
Am.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  rosacee,  tr. 
cefalo! ce  ;  la  cui  fioritura  è  una  spe¬ 
cie  di  spiga  ramosa  e  gonfia  a  ino’ 
di  testa. 

'  Cefalotosiìa  -  da«9*H  kefal-è 
testa  c  tcjjw;  tom-è  taglio  -  opera¬ 
zione  clic  si  eseguisce  quando  la 
testa  del  feto  non  può  passare  per 
il  bacino ,  e  consiste  nel  tagliarla 
in  pezzi. 

*  CF.FALOTmno  -  da  xiyvXr,  kefal-è 
testa  e  Tpt€w  trih-o  stritolo  -  stru¬ 
mento  con  cui  si  stringe  e  stritola 
la  testa  di  un  feto,  quando  non 
passa  per  il  bacino. 

*  Cefalòtfuchi  -  da  xt<paXri  ke¬ 
fal-è  testa  e  by.l,  Tpo/.ì?  thiìx,  tri- 
ch-òs  capello,  pelo  -  tr.  di  p.  a., 
fam.  funghi  ;  la  cui  fruttificazione 
consiste  in  una  specie  di  capolino 
composto  di  filamenti  o  crini  che 
contengono  le  spore. 

*  Cefalotrìpesi  -  da  xtooXr,  kc~ 
fal-è  lesta  e  tt-j-à »  tryp-ào  buco , 
trapano  -  operazione  chirurgica  di 
trapanare  il  cranio. 

’  Cefelide  -  da  xctpoXr.  kefal-è 
testa  c  (tòt;  èid-os,  id-òs  forma ,  so¬ 
miglianza  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ru- 
biacee,  Ir.  cefelidee;  caratterizzate 
da  fiori  riuniti  in  capitoli  termi¬ 
nali. 

*  CEFELinÈE.  V.  Cefelide. 

*  CEFENOMMA  -  da  /.f.vry  kefèll 

calabrone  c  u’-àa  in y-lu  «iosc«  - 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri  ;  che 


hanno  somiglianza  coi  calabroni  c 
colie  mosche. 

*  Gel  acne  -  da  «Ià es  kòil-os ,  kì* 
1-os  caro  e  ayw,  àchn-e  gluma 
-gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee;  la 
cui  gluma  è  hi  vai  va,  coll'esterna 
valva  ventrata  e  cava. 

*  Celànto  -  da  xcìXo;  kòil-os,  kì* 
1-os  cavo  c  5.v(k;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,fam.  porlulacce;  i  cui  fieri 
sono  fatti  a  imbuto  o  a  campana. 

*  Celastmnèe.  V.  Celàstro. 
CELÀSTRO  -  da  xviXaorptv  be¬ 
lasi  r  Oli  albero  di  gen.  indetermi¬ 
nato,  sempreverde  -  m  .gen.  di  p. 
d.,  fam.  cekstrinee. 

Celìaco  -  da  xet>.ì*  koil-ìa,  kfl-ta 
ventre  -  che  si  riferisce  agfinte- 
stini  (arteria,  plesso,  ganglio  ecc.). 
2  m.  Ep.  di  malattia  che  consiste  in 
un  flusso  di  ventre  con  forti  dolori 
di  stomaco  cagionato  da  imperfetta 
digestione  per  iscarsezza  di  bile. 

*  Cecìdio  -  da  xsìXìs  kòil-os,  kìi-os 
erteti  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  papilio* 
nacee  ;  che  hanno  la  guaina  stami¬ 
nale  fessa  in  due. 

Celiòde  -  da  wùì »  koil-ìa,  kil-ia 
ventre  -  ro.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  molto  grossi. 

*  Celiodèsmo  -  da  xcO.ia  koil-ìa, 
kil-ia  ventre  e  desm-ùs  ròi- 
colo,  fascia  -  fascia  usala  dalle 
donne  per  comprimere  il  ventre  e 
comparire  più  snelle. 

Celo  -  da  x&ìàcs  kòil-os,  kìl-os 
cavo  -  m.  gen.  d'ins.  col.  eler., 
fam.  laxicorni;  distinti  da  un  pro¬ 
fondo  incavo  nella  parte  superiore 
del  corsaletto. 

*  Celoclìna  -  da  xcl/.c;  kòil-os 
kìl-os  cavo  e  /j.Wt.  klin-e  letto,  fig- 
ricettacolo- gen. di  p.  d.,  fam.  ano* 
nacee  ;  così  nominate  per  la  forma 
cava  del  ricettacolo. 

*  Celouònti  -  da  xcl>.c;  k«il*os, 

kìl-os  cavo  e  su; ,  odus, 

odòul-os  dente- gr.  di  reti,  sauriij 
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foni,  tacerti*  ;  clic  hanno  i  denti 
solcali. 

*  Celògeno  -  da  xctX&;  kòil-os, 
kìl-os  coro  e  ’yewc  gèn-ys  mascella 

-  gen.  di  mamm.  roditori ,  fara. 
cavii;  distinti  da  una  cavità  pro¬ 
dotta  da  una  dilatazione  dcH'npofìsi 
molare  deirosso  mascellare  supe¬ 
riore. 

‘  Celò  GIN  A  -  da  xtìXc;  kùil  os  kì- 
l*os  cavo  e  *jwr,  gvn-è  dorma,  fig. 
organo  femminile  dei  fiori  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee:  distinte 
principalmente  dalla  forma  cava  del 
fabetlo  nei  fiori  femminei. 

Celòma  -  da  iwtX&s  kòil-os,  kìl-os 
cavo  -  m.  ulcera  profonda  nella 
cornea. 

*  Celo  mèra  -  da  xaìtoc  kòil-os, 
kìl-os  capo  e  p.r,yi;  mer-òs  coscia 

-  gen.  d’iris.  col.  peni.,  fam.  cri— 
somelini;  clic  hanno  le  tibie  sol¬ 
cate. 

*  Celomìtra  -  da  i«ì>.c;  kòil-os, 
kil-os  caro  c  uh-pa  mitra  -  gen. 
<ii  P-  a,,  fam.  funghi;  che  presen¬ 
tano  una  specie  di  cappello  fatto  a 
mitra,  internamente  cavo  o  vuoto. 

*  Celopnée  -  da  ’muaì  kòil-os, 
kil-os  cavo  e  pnè-o  respiro  - 
fam  di  moli,  gasteropodi  ;  che  hanno 
una  cavità  polmonare  come  organo 
della  respirazione. 

Celò i*o  -  da  mì\c;  kòil-os,  kìl-os 
caro  e  tmò?,  pùs,  pod-òs  piede 
-gen.  di  mamm.,  fam.  sdentati; 
cosi  detti  per  la  conformazione  cava 
dei  loro  piedi. 

*  Gelosia- da  Jttikòs  kel-òs  splen¬ 
dido*  o  da  wV/ w  kel-òo  disecco  - 
?cn.  di  p.  d.,  fam,  amaran Iacee; 
die  producono  fiorì  eleganti,  i  quali 
conservano  il  loro  vivace  colore  an¬ 
che  diseccati. 

*  CelóSòmii.  V.  Celòsotno. 

'  CelÒSOMO  -  da  xrXfi  kcl-c  tumore 
e  aww.ft  sòm-a  corpo  -  gen.  di  mo¬ 
stri»  fam.  celosouiii;  distinti  da 


una  cavità  laterale  o  media,  e  dallo 
spostamento  erniario  del  cuore. 

*  Celospermee  -  da  «ì>.«  kòil-os, 
kil  -os  cavo  e  amputa  spcrm-a  seme 

-  sez.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
caratterizzate  da  una  cavità  nella 
faccia  interna  dei  carpelli, 

*  Celospòrio  -  da  J«i>, c;  kòil-os, 
kìl-os  caro  e  oitmgj  spòr-os  seme  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  i  cui 
spori  hanno  una  cavità  centrale. 

*  Celosterno  -  da  mùaì  kòil-os, 
kìl-os  cavo  c  «Tspvev  stòrn-on  sterno 

-  gen  d'ins  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  cosi  detti  per  la  forma  in¬ 
cavata  dello  sterno. 

*Celostìgma  -  da  wiìAt;  kòil-os, 
kìl-os  caro  c  arietta,  stigma  -  gen. 
di  p  d.,  fam.  ericacee;  il  cui  stilo 
ha  stigma  cavo. 

Celòstoma  -  da  xstXftf  kòil-os, 
kil-os  caro  e  arc.'u.a  stoni -a  bocca 

-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  pal¬ 
pinomi;  in  cui  l'orlo  anteriore  del 
mento  è  molto  depresso. 
♦CeloSTOMÌa.  V.  Celòstoma  - 
difetto  di  pronuncia,  per  cui  la  voce 
non  esce  chiara,  ma,  come  da  uno 
speco,  oscura  e  grave;  voce  sepol¬ 
crale. 

CelòSTOMO.  V.  Celòstoma  -  che 
ha  voce  non  limpida,  ma  oscura  v 
quasi  sepolcrale. 

Celotomìa  -  da  y.r!>,r,  kèl-e  ernia 
e  tcjat,  tom-è  taglio  -  taglio  di 
un'ernia. 

*  Cèmbalo  -  da  /.uy.€r,  kymb-e 

cavità  -  a.  strumento  musicale 
cavo,  di  metallo,  simile  ai  nostri 
piatti.  2  m.  Tamburello  clic  consiste 
in  una  cartapecora  stirata  sopra  un 
cerchio,  con  sonagli.  3  m  Stru¬ 
mento  a  tasti,  a  corde  metalliche, 
in  cui  il  suono  vicn  prodotto  me¬ 
diante  pezzettini  di  penne  inserite 
nella  linguetta  dei  saltarelli. 
•Cena DÈLEO  -  da  mw*  koin-òs, 
kin-òs  comune  e  adelf-òs 
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fratello  -  mostro  doppio  composto 
di  due  corpi  quasi  egualmente  svi¬ 
luppati,  uniti  in  modo  che  posseg¬ 
gono  in  comune  uno  o  più  membri 
necessari  alla  vita. 

*  Cénàngìa  -  da  «vì?  ken-òs  vuoto 
e  à-ffiìovang-èion,  ang-ìon  coso-  ma¬ 
lattia  proveniente  dal  vuoto  dei  vasi 
sanguigni,  da  scarsezza  di  sangue. 

*  Cenangio.  V.  Cenàngia  -  gcn. 
di  p.  a.,  funghi;  così  detti  per  il 
loro  cavo  ricettacolo. 

Céncride  -  da  ré yxpo?  kènchr-os 
miglio  -  ni.  sp.  di  reti,  ofidii,  gcn. 
boa  ;  che  hanno  la  pelle  coperta  di 
macchiette  simili  a  grani  di  miglio. 
2  m.  Gen.  duce,  rapaci,  fam.  a  vol¬ 
tai  ;  che  frequentano  i  campi  colti¬ 
vati  a  miglio  per  far  preda  degli 
uccelletti  granivori. 

*  Cencrìtk  -  da  «77 «;  kènchr-os 
miglio  -  gen.  di  moli,  foss.;  sorta 
di  grandinìi  rotondi  come  miglio, 
che  compongono  certe  roccie  cal¬ 
cari,  ora  dette  ooliti.  2  Piccolo  dia¬ 
mante  ,  grosso  come  un  grano  di 
miglio. 

Cèntro  -  da  «r/.po?  kènchr-os 
miglio  -  tn.  gen.  di  p.  m.,  fam. 
graminee;  il  cui  frutto  è  un  pic¬ 
colo  seme  quasi  rotondo,  simile  al 
miglio. 

*  Cencroblèfaro  -  da 

kènchr-os  miglio  e  blèfa- 

r-on  palpebra  -  tuhercoletlo  duro 
sulle  palpebre,  simile  a  un  grano  di 
miglio. 

*  Genìa  -  da  xiw;  ken-òs  vuoto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  scne- 
eionidee;  che  Hanno  picciuoli  ter¬ 
minali  cavi  e  il  calice  vacuo  sotto 
il  ricettacolo. 

Cenobiàrca  -  da  xcwo'Sw*  koinò- 
hi-on,  kinòhi-on  cenobio  ?.  «px»àr- 
cli-o  presiedo  -  superiore  di  ce- 
nohitì. 

Cenobio  -  da  jwwò$  koin-òs,  ki- 
n-òs  comune  e  hì-os  trio  -  luogo 


in  cui  uomini  o  donne  vivono  in¬ 
sieme,  ubbidienti  alle  medesime 
regole  di  disciplina  cristiana. 

Cenobita.  V.  Cenobio  -  chi  vive 
con  altri  vita  comune  in  un  cenobio. 
2  m.  Frutto  diviso  fino  alla  sua  base 
in  pericarpi  privi  di  stili,  articolali 
sopra  una  ginobasc  che  porla  imo 
stilo  unico. 

Cenobitico.  V.  Cenobio  -  che 
proprio  di  cenobio,  di  cenobita. 

*  Cenocòcco  -  da  kevò;  ken-òs 
vuoto  c  vài txtii  kòkk-os  grano  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  si  pre¬ 
sentano  sotto  forma  di  globuli,  il 
cui  volume  massimo  è  quello  di 
un  pisello,  fragili  e  quasi  sempre 
vuoti. 

*  Cenogàstbo  -  da  xwòs  ken-òs, 
vuoto  e  7aa-rr,p,  7aorpb;  gaslèr,  gas- 
tr-òs  venire  -  gen.  d’ins.dipt.,  fam. 
li  pularii  ;  i  quali  hanno  Fadiloine 


cavo.  .  , 

*  CENOGÌNlO  -  da  xotvò;  koin-os, 
kin-òs  comune  e  ywh  gyn -è  donno, 
organo  femmineo  -  gcn.  di  p.  a., 
fam.  licheni  ;  i  cui  organi  seminiferi 
sono  riuniti  come  nei  funghi. 

*  CENOGÒNlO  -  da  xoivè;  koin-òs. 


kin-òs  comune  c  7 cvr,  gon-è  gene¬ 
razione  -  gen.  di  p.  a.,  Fani,  bissa; 
cee;  i  cui  sporidii  sono  contenuti 
in  una  sola  teca.  ■ 

C  enologìa  -  da  xwb;  kqin*os, 
kin-òs  comune  cXcy,;log-os  discorso 

-  conferenza  fra  più  individui;  con¬ 
sulto  fra  più  medici. 

*  Cenòmelo  -  da  xocm;  koin-os. 
kin-òs  comune  e  u.tXcv  mèl-on  melo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  pomacee;  ar¬ 
busti,  molto  comuni  al  Giappone» 
e  clic  somigliano  ad  un  melo. 

*  Cenò  mici  -  da  ken-òs  vuoto 
e  u.uxr,;  mìk-es  fungo  -  gen.  di  p- 
a.,  fam.  licheni;  i  cui  fusti  *  _ 
talora  vuoti  al  di  dentro  e  ternnn 

in  una  specie  di  bicchiere  Imi!0 
vuoto. 
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*  Genomi U  -  da  «ivi;  koin-òs,  ki- 
n-òs  comune  e  w.uì«  m y  ia  mosca  - 
gen.  di  ins,  dipt.,  fam.  tanistomii; 
che  vanno  a  sciami. 

*  Cenorràmfi  -  da  «vi;  ken-òs 
t1  itolo  e  cau.'^c;  ràmf-os  becco  -  fam, 
d’ucc.  passeri  arrampicatori  ;  il  cui 
becco  è  celluloso  e  spugnoso. 

CÈNOSl  -  da  «vi;  ken-òs  cuoio 
-  purga,  evacuazione. 

*  Cenolia  -  da  «ivi?  koin-òs,  ki- 
n-6s  comune  -  gen.  d’ins.  dipi., 
fam.  atericeri;  molto  comuni,  che 
si  trovano  in  gran  copia. 

Cenotàfio-  da  «vi;  kcn-òs  vuoto 
e  vólpi;  tàf-os  tomba  -  tomba  vuota, 
che  s'innalzava  a  cittadini  morti 
in  mare,  in  guerra,  in  paese  lon¬ 
tano  c  che  non  avevano  ricevuto  gli 
onori  delia  sepoltura. 

*  Cenotalami  -  da  «ivi;  koin-òs, 
kin-òs  comune  e  OìXom'  ihàlam-os 
stanza,  tìg.  ricettacolo,  apolecio  - 
d.  di  p.  à.,  fam.  licheni,  i  cut  ri¬ 
cettacoli  sono  formali  dal  tallo. 
*Cenòtico  -  da  «ivi;  koin-òs, 
kin-ós  comune  -  m.  ep.  di  funghi 
formati  da  filamenti  fruttiferi  riu¬ 
niti  e  saldati  fra  loro. 
•CeNOTROFOSI'ÈRMIO  -  da  «ivi; 
koin-òs,  kin-òs  cow uve,  TpMpr,  trof-ò 
alimento  e  spèrma  seme  - 
ep.  delle  piante,  die  hanno  un  tro- 
fospermo  comune  alla  base  dcllova- 
f?°*  0  pi»  trofospernii  uniti  lungo 
t  asse  del  medesimo. 

Centàurea  -  da  Kivraup;;  Kèn- 
aur-os  Centauro  -  gen.  di  p.  d., 
am.  si  nan  torce  ci  mi  ree,  tr.  cen¬ 
tauree;  così  nominate  in  onore  del 
Centauro  Chironc  valente  nella  me¬ 
dicina. 

*  Cent  a  uree.  V.  Cenlaurèa. 

Ce N Tàuri  -  da  «vrtVa  kent-èo 
tr(,f*figo  c-zfyv,  lati i -os  toro 
fi/  s  ^  a  u  r  i  n  cavallo  robusto , 
su  Iloti  e;  sthaura  forza)  -  popolo 
owade  di  mandriani  ;  che  la  favola 
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rappresenta  come  mezzi  uomini  e 
mezzi  cavalli.  -  L’etimologia  suin¬ 
dicata  è  quella  che  corre,  ch’è  co¬ 
munemente  accettata  ;  ma  sembra 
poco  probabile.  Si  può  congetturare 
che  «v  ken  sia  invece  ili  -pi  gen 
(con  leggera  e  frequente  alterazione 
di  lettera),  da  75 ve;  gèn-os  genera¬ 
zione,  popolo,  nazione,  -jswctta  gen¬ 
naio  genero;  nel  qual  caso  Centauro 
significherebbe  uomo  robusto ,  for¬ 
zuto,  0  uomo  generato  da  un  ca¬ 
vallo,  favola  cui  avrebbero  dato  oc¬ 
casione  le  suddette  voci  affini.  -  I 
Centauri  che  abitavano  la  Tessa¬ 
glia,  la  Macedonia,  il  Pindo,  erano 
forse  affini  ai  Taurisei  della  Tracia, 
ai  Tati  rii  della  Tauride. 

Centéte  -  da  «v-rfw  kent-èo 
pungo  -  m.  gen.  di  mamm.  inset¬ 
tivori  ;  il  cui  corpo  è  coperto  di 
spine. 

*  Centigràmmo  -  vocab,  ibr.  da 
cento  e  ■ypau.ua  grómma  -  cente¬ 
sima  parte  deVgramma, 

*  Centilitro"  -  vocab.  ibr.  da 
cento  e  Xirp*  litr-a  litro  -  cen¬ 
tesima  parte  del  litro. 

*  Centimetro  -  vocab.  ibr.  da 
cento  e  w.tTpuv  mètr-on  metro  - 
centesima  parte  del  metro. 
*Centìstero  -  vocab.  ibr.  da 
cento  e  ortpw;  stere-òs  stero  - 
centesima  parte  dello  stero  0  stajo. 
•Centradènià  -  da  «Vrpiv  ken- 
tr-on  pungolo  e  à^r.v  aderì  glandola 
-  gen  di  p,  d.,  fam.  mclastomacce; 
le  cui  antere  più  piccole  si  pro¬ 
lungano  in  un’appendice  gìannuli- 
formc. 

*  Centrartela  -  da  «vrpcv  ken- 
Ir-on  pungolo  e  àvOrpà  anlhcr-à  an¬ 
tera  -  geir.  di  p.  d.,  fam  scmfula- 
rinre  ;  le  cui  antere  sono  guemile 
di  pungoli  0  speroni. 

*  Centrànto  -  da  xtvTpGv  kèntr-on 
pungolo  e  5v&;  ònth-os  fiore -gen. 
di  p.  d.,  fam.  valerianacee  ;  che  si 
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distinguono  dal  gen.  valeriana  per 
lo  sperone  di  cui  e  gu  e  rutta  la  base 
del  fiore. 

*  Centra rco  -  da  *»vrp«  kèntr-on 
aculeo  e  àf/ò?  arch-òs  ano  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  pcrcoidi;  che 
hanno,  fra  gli  altri  caratteri  distin¬ 
tivi,  alcune  spine  alla  nata toja  anale. 

*  Centrate  no  -  da  juVrptv  kèn- 
tr-on  aculeo  c  àOr.p  ather  stelo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  ver- 
nonie  ;  il  cui  stelo  è  sottile  e  spi¬ 
noso. 

CÉNTRIDE  -  da  xtvrpt;, 
kenlr-ìs,  kenlrìd-os  aculeo  -  m. 
gen  d'ins.  iraenopt.,  fam.  anlofo- 
ridi;  le  cui  mandibole  sono  armate 
di  quattro  acuti  denti. 

Ce strina  -  da  xsVrp^v  kèntr-on 
punta  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
squalidi;  molto  spinosi. 

Centrino  -  da  ksvtkv  kèntr-on 
punta  -  gen,  d’ins.  col.  tclr.,  fam. 
curculionidi  ;  il  cui  protorace  è  tal¬ 
volta  armato ,  nei  maschi,  di  due 
punte. 

Centri sco  -  dim.  di  ««pw 
kènlr-on  aculeo  -  m.  gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  tubulirostri  ;  forniti  di 
una  lunga  e  forte  spina  sul  dorso. 

Cèntro  -  da  iwVrpov  kèntr-on 
punta,  punto  -  punto  di  un  cerchio 
da  cui  i  punti  della  circonferenza 
sono  egualmente  distanti. 

*  Centròmero  -  da  xmp&v  punta 
e  wpas  kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
col.  telr.,  fam.  lungicorni;  clic 
hanno  antenne  puntute. 

*  Centrocùnio  -  da  xiv Tp«  kèn¬ 
tr-on  aculeo  e  klin-e  letto,  fig. 
ricettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  mulisiaccc;  il  cui  carat¬ 
tere  essenziale  consiste  nelle  spine 
corte  e  disposte  in  più  linee  con¬ 
centriche  di  cui  è  irto  il  ricettacolo 
dei  fiori. 

CENTRÒFORO-daxi'rrp'/v  kentr-on 
aculeo  e  oipw  fèr-o  porlo  -  m.  gen. 


d’ins.  col.  telr.,  fam.  curculionidi’ 
che  hanno  le  coscie  armate  di  forti 
speroni. 

*  CentrogXstro  -  da  «vTp«v  kett* 
tr-on  acuieo  e  ^aoTT.p,  ^«arpós  ga- 
slèr,  gastr-òs ventre  -  gen.  di  pesci 
anfacanli  ;  distinti  da  quattro  pun¬ 
goli  e  sei  raggi  articolati  a  cia¬ 
scuna  pinna  toracica.  * 

*  Cent  rog  nàto  -  da  sempcv  kèn- 
tr-on  punta  e  yxQi;  gnàth-os  ma- 
scella- gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fatn. 
tamcllicorni;  ebe  hanno  mandibole 
puntute. 

*  Centrolèpide  -  da  xeVrpcv  kèn- 
tr-on  punta  e  tarli,  tauSt;  lepìs, 
lepìd-os  scaglia  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  centrolepidcc;  fornite  di  scaglie 
appuntite. 

*Centrolepidèe.  V.  Centrolè¬ 
pide, 

*  Centrolòbio  -  da  >uvTftv  kèn¬ 
tr-on  aculeo  c  Xt€ì;  lob-òs  baccello 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  papilionacee; 
il  cui  baccello  termina  in  un  forte 
aculeo,  vestigio  dello  stilo,  irto  di 
tre  lunghe  spine. 

*  Centrò  lo  fo  -  da  xìrrpM  kèntr-on 
aculeo  c  Xócpc;  lòfos  eresia  -  gen. 
di  pesci,  fam.  sgomberoidi  ;  cosi 
nominato  perchè  l’ictiologo  che 
primo  classificò  questo  genere,  os¬ 
servò  sulla  nuca  del  pesce  clic  ana¬ 
lizzava,  tre  piccole  punte  sporgenti; 
carattere  puramente  accidentale  e 
dipendente  dal  discccamenlo  del  pe¬ 
sce  medesimo. 

*  Centrònià  -  da  »mp«v  kèntr-on 
aculeo  -  gen,  di  p.  d.,  fam.  mela- 
slomacee  ;  gueruite  di  foglie  ellipti- 
clic  acuminate. 

*  Centrò  mi  -  da  «Vrf tv  kèntr-on 
aculeo  -  gr.  di  animali  spinosi 
raggiati,  che  comprende  gli 
nodermi,  i  crinoidi  e  gli  aclinii. 

*  Centronòto  -  da  «Vp  ken- 
tr-on  aculeo  e  vwto?  nòt-os  dorso  - 
gen.  di  pesci  acant  ,  fam.  sgoinbe- 
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midi;  clic  hanno  alcune  spine  li¬ 
bere  avanti  la  pinna  dorsale. 

*  Centro  rkt  a  lo  -  da  juVrpiv  kt-11- 
tr-on  aculeo  c  nfroXcv  pètnl-on  pe¬ 
talo  -  gen.  di  p.  ni.»  fam.  orchi¬ 
dee  ;  distinte  da  foglie  falciformi  e 
petali  acuminati. 

*  Centro  pòdio  -  da  wvrp&v  kcn- 
tr-on  punta  e  tgù;.  pus,  po- 
d-òs  piede,  fig.  fusto  -  gen.  rii  p. 
d.,  fam.  poligotiacce  ;  che  hanno 
fusto  spinoso. 

*  Ckntropògono  -  da  wvrpiv  kèn- 

tr-on  aculeo  e  pògon  barba 

-gen.  di  p.  d.,  fam.  lobeliacec;  in 
cui  il  lombo  del  calice  è  guemito 
di  lacinie  arricciale  e  falciformi. 

*  Cent  un  pomo  -  da  xevrpGv  kèn- 
tr-on  arii/eo  c  «ww.a  pòm-a  opercolo 

-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  per- 
coidi  ;  che  hanno  gli  opercoli  den¬ 
tellati  o  spinosi. 

'Cent itomi isiA  -  da  «v-r^v  ki>n- 
tr-on  aculeo  c  r.^.nT/;  prìst-es  sega 

-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  per— 
coidi;  clic  limino  denti  a  sega,  il 
preopcrcolo  dentellato  e  l’opercolo 
spinoso. 

*  Centroscèlide  -da  xév tjgv  kèn- 
Ir-on  punta  e  skèl-os  gamba 
~  fon.  d’iris,  col.  teli'.,  fam.  criso- 
ine  lini  ;  forniti  di  gambe  spinose. 

*  CeNTROSTÀCIUDE  -  da  s«vt«v 
kènlr-on  aculeo  e  oranti;  stàchys 
spiga  -  gcn.  di  p.  d.»  fam.  ama- 
ranlarce  ;  i  cui  fiori  sono  disposti 
a  spighe,  collo  cinque  foglictte  del 
perigono  spinescenti. 

Centrosoma  -  da  »*vTf ov  ken- 
,  111  aculeo  c  oftpa.  sèm-a  sten- 
li3™0  -  gcn,  di  p.  d  ,  fam.  papi- 
nonacee;  il  cui  carattere  principale 
consiste  in  uno  sperone  corto  ed 
oUuso  sullo  stendardo  della  corolla. 
Cent  rosi*  rumo  -  de  xfopw  ken- 
c-°n  aculeo  c  mwp(u*  spèrma  seme 
~gf,n.  di  p.  d.,  fam.  caliceree,  i  cui 
sono  irti  di  spine. 


GER 

*  Centròstomi  -dar.iC-Kvkènlr-on 

centro  e  avitui  stòma  bocca  -  fam. 
di  cchin.;  in  cui  la  bocca  è  cen¬ 
tralo. 

C.kntròto  -  da  x’vtkv  kèhtr  ón 
aculeo  -  m.  gcn.  d'ins.  emipt. 
omnpt.,  fam.  membranidi;  armati 
di  un  pungiglione. 

*  Centri; ro  -  da  xmpov  kèntr-on 
aculeo  e  còp»  nr-à  coda  -  gen, 
d  uce.,  fam  papagalli;  che  hanno 
la  coda  corta  cd  acuminata.  2  Gen. 
d'ins.  apt. ,  fam.  aracnidi;  che 
hanno  la  coda  rigida  c  appuntita, 

*  Cenuro -da  mvlckoin-os,  kin-òs 
comune  e  cupi  ur-a  coda  -  gcn.  di 
elm.  cestoidi ,  caratterizzali  da 
una  vescichetta  o  coda  comune  a 
più  corpi. 

•Crocee lo  -  da  vài*  kè-o  divido 
e  v.vjvXt  kòfal-è  testa  -  gen.  d’ins/ 
col.  pent.,  fam.  curculiooidi ;  che 
hanno  la  testa  quasi  staccata  dai 
corpo. 

UEPOTÀFIO  -  da  y.xmt  kép-os 
orlo  e  T*«g«v  taf-cion ,  taf-ion  se¬ 
polcro  -  sepolcro  in  un  urto  ;  orto 
cangiato  in  cimitero. 

*  Ckracatf.  -  da  y.r.pò;  ker-òs  cera 
c  iyxr/.q  arliàl-es  agata  -  min.; 

idra  cornalina  ;  così  detta  perchè 
del  color  della  cera  vergine, 

*  CeràGÈNIA  -  da  yà%%%  kèr-as 

corno  c  gcn-eiàs ,  gen-iàs 

barba  -gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni;  che  hanno  le  antenne 
coperte  di  lanugine. 

Cerami  a  -  da  «pape?  kérnm-os 
terra  colta,  tegola  -  m.  gen.  d'ins. 
imenopt.,  fam.  iliploplcri;  che  nidi— 
lìcano  sotto  le  tegole. 

Ceràmico  -  da  a  kèram-os 
terra  cotta  -  ep.  di  arte,  di  officina 
che  appartiene  alla  fabbricazione 
delle  terre  plastiche  che  poi  si  sot¬ 
topongono  a  coltura.  2  Nome  di  due 
quartieri  di  Atene  antica,  uno  den¬ 
tro  c  l’altro  fuori  della  città,  adonti 
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di  bei  passeggi  e  magnifici  edi finii; 
cosi  detti  perchè  vi  si  fabbricavano 
arnesi  di  terracotta.  -  3 m. Cerà¬ 
mica  (sostantivamente)  ;  scienza  che 
tratta  di  tutto  ciò  cbe  si  riferisce 
al  lavoro  della  terra  plastica. 

*  Ceramiee.  V.  Ceràmio. 

Cebàmio  -  da  «fotiucv  beràm-ion 

taso  di  terra  -  m.  gen.  dì  p.  a., 
fam.  ficee,  Ir.  ceramiee  ;  le  quali 
consistono  in  tubi  continui,  a  si— 
militudme  di  vasi.  2  Gen.  d'ins. 
imenopt.,  st.-lr.  ceramiti;  che 
hanno  forma  di  vaso. 

*  Cetumìti.  V.  Ceràmio. 

*  Ceramografìa  -  da  x*pai««  ke- 
ram-os  terra  colta ,  roso  a  i  terra 
cotta  e  *jpao«  graf-ò  descrizione , 
pittura  -  descrizione  dei  vasi  di  terra 
cotta;  parte  di  archeologia.  2  Arte 
di  dipingere  i  vasi  dì  terra  colla. 
*Cerantèrà  -  da  x.spx;  kèr-as 
corno  e  ivtìr.pà  anllier-à  antera  - 
gerì,  di  p.  d.,  fam.  solanacee;  i  cui 
stami  sono  divisi  iu  cima  a  foggia 
di  due  cornetti. 

*  Cerànto  -  da  xapa?  kèr-as  corno 
e  kmO&s  Ssith-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  gelsomini;  distinte  da  un  ca¬ 
lice  con  quattro  denti  acuti. 

*  Ceràpodo  -da  aspo;  kèr-as  corno 

c  toSc,  pus,  nod-ós  piede  - 

een.  di  erosi,  isopodi,  fam.  gam¬ 
beri;  le  cui  antenne  sono  terminate 
da  un  grande  articolo  stiliforme. 
*Ceraptérjgb  -  da  x*po!  kèr-as 
corno  c  *T*po*yos  pièryx,  ptè- 

ryg-os  aletta  -  gen.  d'ins.  lepid., 
fa  in.  notturni;  distinti  da  antenne 
larghe  a  guisa  di  alette. 

*Ceràptero  -  da  xzpac  kèr-as 
corno  e  svspiv  pter-ùn  ala  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  xilofagi;  le 
cui  antenne  sono  larghe  e  piatte. 

Ceràsforo  -  da  x*pa;  kèr-as 
corno  e  fépw  fèr-o  porlo  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  i 
cui  eli  tri  sotto  tronchi  e  armati  di 


una  spina  a  ciascun  angolo  termi¬ 
nale. 

*  Ceràspide-  da  wpos  kèr-as  conto 
c  ««:!«,  «cnriSc;  asp-ìs,  asp'td-os 
scudo  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
lamellicorni  ;  che  hanno  l’orlo  po¬ 
steriore  del  corsaletto  armato  di  tre 
denti. 

Cerasta  -  da  kèr-as  corno 

-  sp.  di  reti,  ofidti,  gen.  vipere; 
che  hanno  sopra  ciascun  cecilie 
una  protuberanza  appuntita,  ar¬ 
cuata,  cornea. 

Ceraste  -  da  xsp*s  kèr-as  corni 

-  m.  gen.  dì  moli,  acefali;  che  hanno 
per  carattere  due  sifoni  alla  parte 
anteriore  del  corpo,  i  quali  escono 
dalle  conchiglie.  2  bacherozzolo  che 
rode  i  fichi  e  gli  abeti. 

*  Cerasti  èe.  V.  Céràsi  io. 

*  Ceràstjo  -  daxépas  kèr-as  corni 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cario  fi  llacee, 
tr.  cerasliee;  il  cui  fruito  ha  forma 
di  cornetto. 

*Cerat Andrà  -  da  *sp#s,  xip«w 
kèr-as, kèrat-os  corno  e  ewrp, 
anèr,  andròs  uomo,  fìg.  stame- 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  incili 
per  solito  il  lahcllo  dei  fiori  maschi 
è  munito  di  una  appendice  carnosa 

*  Ceratasi  -  da  «p* s,  wqwvwke- 
ras,  kèrat-os  corno  -  escrescenza 
cornea  che  sviluppasi  sulle  tempia 
o  sulla  fronte. 

Ceratìna  -  da  xsp«?,  x;'j?'c;ke- 
ras,  kèrat-os  corno  -  m.  gen.  d  ins- 
imcn.,  fam.  melliferi;  le  cui  an¬ 
tenne  hanno  il  primo  articolo  hw$® 
e  cilindrico  e  gli  altri  formanti  una 
specie  di  clava  oblunga.  i  . 

Ceràtio  -  da  jupctTwv  kerat-i<# 
dim.  di  xipas,  xspstTM  kèras,  kera- 
l-os  corno  -  m.  gen.  d  infus.,  la111, 
peridinii;  caratterizzali  dal  P*JJ! 
iungamento  in  forma  di  corno  ai 
testo.  2  m.  Gen.  di  p.  m.,  fam. 0 
cliidee;  i  cui  frutti  sono  a  g"1^ 
cornetti;  sin,  di  cilindròlobo .  e 
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Gen.  di  p.  a.,  fam,  funghi  ipomi- 
ceti  ;  distinti  da  picco!!  ricettacoli 
ramosi  in  forma  di  corno. 

Ceratite-  daxs'pas,  xép«Tcf  kèras, 
kèrat-os  corno  -  m.  affezione  delia 
cornea  dell’  occhio  per  infiamma¬ 
zione  della  congiuntiva,  della  co¬ 
roide  odell'irule.  tm,  Gen.  di  p.  a., 
fam.  fungili,  che  per  allungamento 
del  loro  peridio  somigliano  a  cor¬ 
netti.  3  m.  Corno  pietrificato. 

*  CERATOCÀRPO  -  da  xipa;,  xspaTCS 
kèras,  kèrat-os  corno  e  x.ajrò;  kar- 
p-ós  fruito  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ehenopodiee  ;  il  cui  seme  è  fornito 
di  due  corna  dritte  ed  acute. 

*  Ceratocèfalo  -  da  xspas ,  xè» 
f*rs«  kèras,  kèrat-os  corno  e  /.i- 
'j'à.i  kefal-è  testa  -  gen.  di  p.  d,, 
fam.  ranonculacec;  ì  cui  carpelli 
gonfi  alla  base  a  guisa  di  testa  ter¬ 
minano  in  un  lungo  stilo  persistente 
che  ha  forma  di  corno.  2  Gen.  di 
p.  d..  fam,  composte  scnecionidee; 
il  cui  frutto  ha  due  cornetti;  sin. 
di  bidente. 

*  Ceratocele  -  da  xtp«$,  x-tparo; 
ker-as,  kèrat-os  corno  e  x.^Xr,  kèl-c 
tumore  -  ernia  della  cornea  dcll’iic- 
chio,  formata  per  dilatazione  della 
membrana  deU’umore  acqueo  o  delle 
lamine  superficiali  della  cornea  me¬ 
desima. 

*  Ceratòchilo  -  da  xtps;,  «p etra 
ker-as,  kèrat-os  corno  e  ytì).c;  clièi- 
hos,  chil-os  labbro  -gen.  dip.  m., 
fam.  orchidee;  distinte  dal  labbro 
cornuto  delle  corolle. 

CERATOCLÒE  -  da  xipx-, 
eras,  kèrat-os  corno  e  clilò-e 
erba  -gen.  di  p.  m.,  fam.  grami- 
Ilf'c  ;  Piante  erbacee,  i  cui  seni t  ter¬ 
minano  in  tre  cornetti  puntuti. 

URATODÀCTILO  -  da  xisx;,  x.{- 

^®r*as’  kèrat-os  dente  e  £a- 

-  gen.  di  p.  a., 

siri”’ 1  CU1  ?ruPP'  (li  capsule 
emiliano  a  cornetti,  a  dita. 


*  Ceratodònte  -  da  .«w,  vA^toì 
kèras,  kèrat-os  corno  e  cff«5s ,  cSsv- 
to;  odùs,  odùnlos  dente  -  gen.  di  p. 
a.,  foni,  muschi  acrocarpi;  carat¬ 
terizzati  dai  denti  del  peristomio  di¬ 
visi  in  due  porzioni  filiformi,  a  mo’ 
di  cornetti. 

*Ceràtofaringèo  -  da  xsps «,  xs- 
kèras,  kèrat-os  corno  e  ©apu*^ 
fàrynx  faringe  -  muscolo  che  na¬ 
sce  dal  gran  corno  dell'ioide  e  fa 
parte  della  tonaca  muscolosa  della 
faringe. 

*  Ceratofili.ee.  V.  Cerato ftllo. 

*  CeRaTOFÌLLO  -  da  xipa;,  XEpj.TS; 
kèras,  kèrat-os  corno  e  fèxiov  fyl- 
1-on  foglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ccratofiilee;  le  cui  foglie  sono  Acu¬ 
mi  nate,  forcute  e  dentellate. 

*  CeRATÓFITI  -  da  xipa;,  x.i'paw- 
kèras,  kèrat-os  corno  e  fu-w  fyt-òrv 
pianta  -  Ir.  di  poi.;  che  hanno 
forma  di  pianta,  e  sono  di  consi¬ 
stenza  cornea. 

*  Ceratòfrio  -  da  xì'pa;,  xip* tìj 
kèras,  kèrat-os  corno  e  c«pu;  ofr-vs 
cìglio  -  gen.  di  rctt.  ’  b atra c il  ; 
che  hanno  sopra  ciascuna  palpebra 
un’escrescenza  membranosa  ,  una 
specie  di  cornetto 

*  CerATOFTALMI  -  da  xip*;,  x-spars; 
kèras,  kèrat-os  corno  e  «tèa). aòs  of- 
tbaJm-ùs  occhio  -  fam.  di  erosi,  de¬ 
capodi;  che  comprende  quelli  che 
hanno  per  solito  gli  ocelli  posti  al¬ 
l’estremità  di  due  articoli  mobili. 

*  CerATÒGENO  -  da  xi'pa;,  x.tp*To; 
kèras,  kèrat-os  corno  e  yméu  gen- 
n-;io  genero  -  insieme  delle  parti 
della  pelle,  da  cui  esce  il  corno, 

*  CeRATOGLÒSSO  -4)  a  x.ì’px?,  xi'pxTos 
kèras,  kèrat-os  corno  e  7>.w*<rx 
glòss-a  lingua  -  parte  del  muscolo 
toglosso  che  s’attacca  alle  corna  del¬ 
l’osso  ioide  e  serve  per  i  moti  della 
lingua. 

*  Ceratognàto  -  da  xi'pxs,  xlparoc 
kèr-as,  kèrat-os  corno  e  -pad:;  gnà- 
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tli-os  mandibola  -  gcn.  d’ins.  col. 
peut.  T  fam.  lamelljcorni;  le  cui  man¬ 
dibole  sono  acuminate,  cornute. 

CeratòIDE  -  da  xsp*c, 
kèras,  kèrat-os  conio  e  it$c;  èidos, 
ìd-os  specie,  somiglianza  -  cornea 
trasparente  delfocchio,  che  somiglia 
a  sfoglia  dì  corno. 

•Ceratòlito  -  da  /.£p*s,  «ipa-ws 
kèras,  kèrat-os  conio  c  xitos  lìlh-os 
pietra  -  mollusco  pietrificato,  che 
ha  forma  di  corno. 

*  CeraTÒLOBO  -  da  •/.{$*;, 
kèr-as,  kèrat-os  corno  e  XcCs;  lob-òs 
baccello-  gen.  di  p.  m.,  fam.  palme; 
il  cui  frutto  è  una  sorta  di  baccello, 
a  forma  di  corno. 

*  CeRATOMALACÌA  -  da  stse*i,  xs- 
paTo;  kèras,  kèrat-os  corno  e  u.*- 
X*XÒ5  inala  k-òs  molle  -  rammolli¬ 
mento  della  cornea  dell’occhio. 

*  Ceratone» a  -  da 

kèras,  kèrat-os  corno  c  vf«-a  nèm-a 
filo  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  funghi  bis¬ 
saceli  bissi  filamentosi  di  consi¬ 
stenza  cornea. 

"Ceratòma  -  da  yJwze, 
kèras,  kèrat-os  corno  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  ;  il  cui  frullo  è 
un  baccello  ritorto  a  foggia  di  corno  ; 
volg.  carobba. 

•Ceratònico  -  da  x*p«;  kèr-as 
corno  C  ovvi;,  owy/ó  ònyjt,  ònych-os 
unghia  -  gcn.  d’ins  col.  peni., 
fam.  eucnetnidi;  che  hanno  unghie 
cornee. 

*  Ce  rato  N  issi  -  da  «pas,  xspóroc 
corno  c  viocw  nysso  pungo  -  opera¬ 
zione  elle  consiste  nello  spostare  o 
deprimere  il  cristallino  dell’occhio 
con  un  ago  chg  traversa  la  cornea 
cd  altre  membrane. 

*  CERATOPETALO-  da  «p«,  «pari; 
kèras,  kèrat-os  corno  e  iw'twXw  pc- 
tal-on  petalo  -  gcn.  di  p.  d.,  fain. 
sassifragacee  ;  distinte  particolar¬ 
mente  dalle  lacinie  corni  formi  dei 
notali. 


*  CeRATOPÒGONO  -  da  aspa-:,  xf- 
paTt;  kèras,  kèrat-os  corno  e 
pòg-«on  burba  -  gen.  d’ins.  dipi., 
fam.  tipularii  ;  le  cui  antenne  hanno 
otto  articoli  forniti  di  lunghi  peli. 

*  Ceratoptèride  -  da  *tpa;  kèras 
corno  e  irwfw,  wwpi&i!  ptèris,  pte- 
rid-os  felce  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
felci;  le  cui  pionule  sterili  sono  lan¬ 
ceolate  od  oblunghe ,  e  le  pianole 
fertili  lineari,  strettissime  e  spesso 
forcute  come  corna  di  cervo. 

*  CeRATÒPTERO  -  da  yÀ p*i,  yÀ^v.'.I 
kèras,  kèrat-os  corno  c  wrspòv  pte- 
r-òn  ala  -  st.  gen.  di  pesci,  fam. 
razze,  gcn.  ccfa  top  torà;  che  com¬ 
prenderle  specie  che  hanno  le  pic¬ 
cole  pinne  curve  in  forma  dì  corno 
dinanzi  alla  testa. 

*  Ceratosànto  -  da  «f*s,  «'?«« 
kèras,  kèrat-os  conio  c  «v8«  à«- 
th-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cu- 
curbitacce  ;  che  hanno  per  distin¬ 
tivo  due  punte  rivolte  in  fuori  ai 
ritagli  del  calice. 

•CeraTÓSpérmo  -  da  »tp«,  «- 
paTs;  kèras,  kèrat-os  corno  c  crcpai 
spèrm-a  seme  -  gcn.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  la  cui  fruttificazione  consiste 
in  capsule  curve,  a  foggia  di  cor¬ 
netti. 

*  Ceratospòrio  -  da  *:'?«,  «f *?* 
kèr-as,  kèrat-os  conio  e  spo- 
r-os  sporo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  fu  a* 
ghi  gimnomiceti  ;  distinti  da  spon 
oblunghi,  a  guisa  di  cornetti. 

*  Ce  u  atosta  ki  lì  no  -  da/.;?*;,  *£“ 
caTcj  kèras,  kèral-os  conio  e 
ouXri  stafvl-è  ugola  -  fascio  di i  h»*® 
muscolari  che  dal  corno  dell  ioide 
si  stendono  verso  l'ugola. 

*  Ceratostìg  ma  -  da  y.vava 

kèr-as,  kèrat-os  conio  e 
stigma  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
hagince  ;  i  cui  stigmi  hanno  tor 
di  cornetti.  , 

*  Ceratotèca  -  da  «fW.  **?*•* 
L  Aras  kèral-os  corno  C  ®W«  U»** 
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ter  a  -  gcn.  di  p.  <1.,  fam.  bì- 
gnoniacee;  ii  cui  fruito  consiste  in 
una  capsula  tronca,  con  quattro  an¬ 
goli  corni  formi  in  cima, 

*  Ceràtotomìà  -  V.  Ceratòlomo 
-  operazione  per  incidere  la  cornea 
trasparente  dell'occhio  nella  cata¬ 
ratta  per  estrazione. 

’  CeRATÒTOHO  -  da  «pa?,  xtpaTC,? 
kòras,  kéral-os  corno  e  ?cu.r,  lom-è 
sesione  -  strinile  rito  chirurgico  per 
incidere  la  cornea  trasparente  uol- 
l' operazione  della  cataratta  per 
estrazione. 

Cera  in  io.  Ceka  unite  -  da  «- 
fxwis  keraun-òs  fulmine  -  sorta 
di  pietre  di  diversa  natura  e  di 
forma  differente,  che  si  credevano 
cadute  dal  cielo  col  fulmine,  come 
piriti,  bclcmniti,  ecc.  2  Sin.  di 
aerò!  ita. 

"  Ceramògrafo  -  da  «s*uvi« 
keraun-òs  / ululine  e  gròf-o 
scrivo  -  congegno  per  ricono¬ 
scere  se  il  fulmine  che  ha  colpito 
il  parafulmine  sia  ascendente  o  di¬ 
scendente  e  ristante  del  lempo  del 
cotjio, 

'  CkrainomànteV.  Cera  un om a n- 
i,H  ~  pratica  la  ceraunomanzia. 

*  Ceraunomanzia  -  da  «pimi* 
keraun-òs  fulmine  e  uxvrtix  man¬ 
te- ia,  manl-ia  divinazione  -  divina- 
zfone  per  via  de1  fenomeni  nella  ca¬ 
nuta  dei  fulmini. 

'  Cehaunoscopìa  -  da  «px-jw*  kc- 
faun-os  fulmine  e  skop-èo 

etereo  -  sin.  di  cera unomamìa. 

.  t>ER  AUNÒSCOPO  -  V .  Ceraunosco- 
/"«  -  sin.  di  cera unom ùnte. 

Cercària  -  da  «&«*  kèrk-os 
(oda  ~  gen.  d’itrfus.,  fam.  micro- 
^'.iru  apodi ,  ir.  ccrcarice;  il  cui 
eoi  no  finisce  in  una  sorta  di  coda. 

*  Cercariér.  V.  Cercària. 
uf.rcAsiìde  -  da  xspst'i  kèrk-os 

,J'  «  e  «<nrtèss  aspis,  aspi- 
“*os  aspide  -  gcn.  di  reti,  ofulii, 

13  —  Gasisi,  Dix.  Etimol. 


fam.  colubri  ;  sorta  di  aspidi  distinti 
da  una  lunga  coda. 

Cèrei  de  -  da  «p«$,  «  p«’£e;  ker- 
kìs,  kerkid-os  spola  -  m.  gen.  di  p. 
d  ,  fam.  leguminose;  così  denomi¬ 
nate  dalla  forma  del  loro  baccello,  a 
spola. 

Cerco  -  da  «p««  kèrk-os  coda  - 
mi.  gei»,  d’ins.  col.  peni.,  fam. da¬ 
vi  co  ini  ;  il  cui  addome  è  fornito  di 
una  specie  di  coda, 

*  Cercocarpèb.  V.  Cercocàrpo. 

*  Cercocàrpo  -  da  «'p«;  coda  e 
xxpnòi  karp-ós  frutto  -  gcn.  di  p. 
d  ,  fam.  rosacee,  tr.  cercocarpec ;  il 
cui  frutto  è  oblungo,  sottile,  a  foggia 
di  coda. 

*  Cercocéro  -  da  «pi ««  kèrk-os 
coda  e  x$€tc  kèb-os  scimia  -  gen.  di 
marnili  quadrumani;  che  com¬ 
prende  le  scimic  intermedie  tra  i 
generi  cercopiteco  e  macaco,  le 
quali  hanno  la  coda  più  lunga  del 
corpo. 

*  Cercolèpto  -  da  «pxo?  kèrk-os 
coda  e  Xmttm  lept-òs  sottile  -  gen. 
di  mamm.  marsupiali ,  che  hanno 
coda  lunga  e  sottile;  sin.  di  kìn- 
fsaju. 

*  ('ERGO MÒNADE  -  da  «pace  kèrk-OS 
coda  e  u/.vi; ,  fi.ivxJc?  inonàs,  mo- 
nàdos  monade  -  gcn.  d’iufus.  asim- 
metri,  fam.  monadii,  che  hanno 
un  prolungamento  posteriore  infor¬ 
ma  di  coda. 

Ceucòpe  -  da  x.£p/.fÓTTYi  kerkòp-c 
sorla  di  cicala  -  m.  gcn.  d’ins. 
emiiit.,  fam.  ccrcopidi. 

*  Cerco puh.  V.  Cercòpe. 
♦Cercopitèco  da  «p««  kerk-os 
coda  c  7tì6y,/.c5  pi  ih  ck -os  scimia  - 
gcn.  di  nummi,  quadromani;  sci¬ 
mic  che  hanno  coda  mollo  lunga. 

*  Cercosàuro  -  da  «>*«  kèrk-os 
forfo  c  «aòpa  sàura  lucertola  -  gcn. 
di  rctt.  satini;  sorta  di  lucertola 
colla  coda  mollo  lunga. 

Cercosi  -  da  «>««  kèrk-os  coda 
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*  allungamento  non  naturale  della  | 
clitoride. 

Cèrea  -  da  *sp*«  kèr-as  corno 

-  m.  nome  di  due  piccole  .ipofisi  si¬ 
tuate  ai  fianchi,  simili  a  corna  na¬ 
scenti. 

CERELÈO  -  da  x-zpbj  ker-òs  cera 
e  s'xaicv  èle-ou  olio  -  unguento  com¬ 
posto  di  cera  c  olio. 

*  Cereòpse  -  da  str.pb;  ker-òs  cera 
ectyt?  òps-is  aspetto  -  gen.  d’ucc. 
palmipedi,  fam.  lamcllirostri  ;  i  quali 
hanno  coperta  la  testa,  dalla  base 
del  becco  sin  oltre  gli  occhi,  da  una 
pelle  gialla,  color  di  cera. 

CerepÌssà  -  da  y.r.fò;  ker-òs  cera 
e  irtooa  pìss-a pece  -  unguento  com¬ 
posto  di  cera  e  pece. 

*  Cèma  -  da  xìok  kèr-as  corno  - 
gcn.  d'ins.  dipi., fam.  bracliistomii; 
forniti  dì  corna  a  forma  di  chiodo. 

Cerìnto  -  da  y.v,fì?  ker-òs  e  «v- 
&<;  àntli  os  fiore  -  gcn.  di  p,  d., 
fam.  borragince;  dai  cui  fiori  le  api 
estraggono  la  cera. 

*  Ceiùtio  -  da  «>*s  kèr-as  corno 

-  gcn.  di  moli,  gasteropodi  p  et  ti¬ 
mbrane!)  i  conchiliferi  ;  che  hanno 
testa  a  forma  di  proboscide,  due 
tentacoli  conici  che  portano  in  cima 
gli  occhi,  c  conchiglia  a  forma  di 
corno. 

CernòFORO  -  da  /ipvo;  kèrn-os 
sorta  di  vaso  (li  terra  e  fèr-o 
porto  -  iniziato  ai  misteri  di  E  le  usi  ; 
che  portava  un  vaso  di  terra  pieno  di 
grano,  di  miele,  d'olio  ccc  ;  simboli 
dei  benefizii  dell’ agricoli ura,  clic  Ce¬ 
rere  aveva  insognato  agli  Elle  ni. 

Cerò  data  -  da  «gas  kèr-as  conio 
e  patvw  bèn-o  t  orio -gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi;  che  hanno 
unghie  cornee. 

*  Ceròcala  -  da  kèr-as  corno 
e  xa>.òs  kal-òs  bello  -  gen.  d'ins, 
lepid.,  fam.  notturni;  i  cui  maschi 
hanno  le  antenne  pelose  c  molli. 

*  C  E  ucce  f  al  a  -  da  xÉpas  kèr-as 


conto  e  y-ioxlr,  kcfal-è  testa  -  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  calcidii; che 
hanno  la  testa  tridentata. 

*  Ceròcoma -da  kèr-as  co™ 
e  kòm-e  chiòma  -  gen.  d'ins. 
col.  etcr. ,  fam.  vescicanti;  che  hanno 
antenne  pelose. 

*  Ceroèno  -  da  iwipò;  ker-ós  cera 
e  (tvt;  òin-os,  ìn-os  tino  -  empia¬ 
si  ro  composto  di  cera  e  di  vino. 

*  Cerofìtidi.  V.  Cerò  filo. 

*  Ceròfito-  da  /.fja;  kèr-as  corno 
e  o’jtòv  fyt-on  piatita  -  gcn.  d’ins, 
col.  peni.,  fam.  serricorni,  ir.  cc- 
rofìtidi;  le  cui  antenne  sono  rami¬ 
ficate. 

Ceròfori  -  da  xspa;  kèr-as  corno 
e  fèr-o  porlo  -  m  tr.  di 
mamm.,  ruminanti;  che  comprende 
tutti  quelli  a  corna  vuote. 

Ceròforo.  V.  Ceròfori 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  clavicorni; 
distinti  da  due  appendici  in  forma 
di  orecchiette  poste  ai  due  lati  della 
testa,  sopra  la  base  delle  antenne. 

*  Ce rog rafia  -  da  jwipò;  ker-òs 
cera  e  •)•?«**>  gràf-o  scrivo  -  alto  o 
costume  di  scrivere  collo  stilo  sopra 
una  tavoletta  intonacata  di  cera. 

*  Ceròuto  -  da  KT.pòf  ker-òs  cera 
e  Xtfo;  IH h -os pietra  -  min.;  silicato 
idrato  d'allumina  e  di  magnesio; 
che  ha  aspetto  di  cera,  bianco  o 
verdastro,  e  grasso. 

Céro  ma  -  da  xzpb;  ker-òs  cera 
-  tavoletta  incerata  sopra  cui  usa¬ 
vano  seri  "ere  gli  antichi.  2  Unguento 
composto  di  cera  ed  olio,  di  cui  so¬ 
levano  ungersi  gli  atleti. 

*  Ceromante.  V.  Ceromanzia  - 
che  pratica  la  ceromanzia* 

*  Ceromanzìa  -  da  ker-òs 
cera  c  p.av-e;«  mant-èia,  niant-ia 
divinazione  -  divinazione  dedotta 
dalla  figura,  dalia  distanza  ere¬ 
de!  le  gocce  di  cera  fusa  versate 
in  un  vaso  pieno  d’acqua. 

Ceromèle  da  x.r.fìc  ker-os  cera 
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c  itóXi  mèl-i  miele  -  unguento  com¬ 
posto  di  cera  e  di  miele. 

*  Ceròpaca  -  da  kèr-as  corno 
eitr/bi  paeh-ys  grosso  -  gen.  d’ins. 
lepid.*,  fam.  notturni;  distinti  da 
grosse  corna. 

CeROPÈGIA  -  da  ar, perni ì^ftev  cero- 
pèg-ion  candelabro  (xrpò?  kei-òs 
cero  e  ^puu.i  pègn-ymi  piatilo,  at¬ 
tacco)  - m. gen.  di  p.  d.,  fam.  ascio- 
piadec,  tr.  ceropegiee;  il  cui  fiore  ha 
un'elegante  corolla  tubulo  ta  e  lunga, 
quasi  a  foggia  di  candelabro. 
♦Ceropegiee.  V.  Ceropcgia. 
♦Ceroplastica  -  da  r.r,pò;  ker-fts 
cera  e  sXeéoow  plàss-o  formo  -  arte 
di  dar  forma  alla  cera  in  modo  che 
imiti  l’aspetto  esterno  degli  oggetti. 

*  Cerò plato  -  da  ■/«>«<  kèr-as 
torme  ir).«rj;  plat-ys  largo  -gen. 
d  ìns.  dipi.,  fam.  tipularii,'  distinti 
particolarmente  per  la  forma  delle 
antenne  che  sono  molto  compresse 
e  piu  larghe  in  mezzo. 

‘  Ceropògono  -  da  *»po<  kèr-as 
corno  e  -dym  pòg-on  barba  -  gen. 
d  ins.  col.  tetr,,  fam.  hmgicorni; 
le  cui  anteime  sono  barbute. 

*  Ceròpria  -  da  yJsxi  kpr-as  corno 
e  ~p£t>v  prì  on  sega  -  gen.  d’ins.  col. 
P*nt»»  fam.  taxicorni;  distinti  da 
antenne  a  sega, 

Cerorrìnco  -  da  xfjas  kèr-as 
corno  e  rynch-os  beerò  -  gen. 

,  ucc-  palmipedi,  fam.  alcididi;  il  cui 
aecco  è  coperto  alla  base  da  una 
Membrana  callosa  con  un  appen¬ 
dice  a  foggia  di  come  Ito. 

f-ERosTENO  -  da  >«a*i  kèr-as 
cofHO  e  ctsvc*  stcn-òs  strallo  -gen. 
'■ns.  col.  e  ter.,  fam.  coflaptcridi; 
'iie  hanno  antenne  gracilissime. 
cerostroto  -  da  yJf a;  kèr-as 
°cno  c  oTfMTÒ;  strot-òs  lastricato 
slrònn-ymi  io  lastrico) 
-  lavoro  di  tarsia  formato  di  qua¬ 
dratini  di  corno  e  di  legno, 
t  tuo  toma-  da  /.ìp.;  kèr-as  corno 


e  tcu.t,  loin-è  taglio  -  gen.  d’ins. 
col.  telr  ,  fam.  crisomciini;  incili 
il  terzo  e  il  quarto  articolo  delle 
antenne  hanno  un  forte  incavo. 

*  Ceròide  -  da  kèr-as  corno 
e  ox-ys  acuto  -  gen.  d’ins.  dipi., 
fam.  atericeri;  in  cui  il  terzo  ar¬ 
ticolo  delle  antenne  termina  in 
punta. 

*  Ceròxilo  -  da  xr.pi?  kcr*òs  cera 
e  5«).cv  xyl-on  legno  -  gen.  di  p. 
m.  ,  fam.  palme;  dal  cui  tronco 
trasuda  una  specie  di  cera. 
*Cerozòdìa  -  da  y.i(z$  kèr-as 
corno  c  òS&i&fl?  ozòd-es  ramoso  - 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  tipularii; 
le  cui  antenne  sono  composte  di 
trentadue  articoli ,  ciascuno  dei 
quali  emette  un  lungo  ramoscello. 

♦Cervico-acròmio  -  vocali,  ibr. 
dal  lat.  cervix  cervice  e  àjtpwjwev 
akròm-ion  ac.romio;  cp.  ùi  un  mu¬ 
scolo  che  si  attacca,  fra  gli  altri 
punti,  al  legamento  cervicale  poste¬ 
riore  c  all’acromio. 

*  CeRVIGO -BRACHIALE  -  VOCal). 
ibr.  dal  lat.  cervix  cervice  e  fyz- 
yjov  brach-ìon  braccio  -  cp.  dello 
nevralgie  che  hanno  la  loro  sede  in 
una  parte  del  plesso  brachiale  c  delle 
radici  posteriori  dcH’ullimo  pajodi 
nervi  cervicali. 

*  Cervico-dregmXtico  -  vocab. 
ibr,  dal  lat.  cervix  cervice  e  P>p:- 
■yw.«  brègm-a  sincipite  o  narte  an¬ 
teriore  ìlei  capo  -  ep.  del  diametro 
del  capo  dì  un  fanciullo,  misurando 
dal  di  dietro  del  collo  fino  al  centro 
della  fontanella  frontale. 

‘  Cervico-cònchico  -  vocab.  ibr. 
dal  lat.  cervix  cervice  c  wy/,n 
kònch-e  conca  (dell’orecchio)  -  mu¬ 
scolo  che  passando  dal  mezzo  del 
legamento  cervicale,  si  porta  alla 
faccia  dorsale  dell’orecchio  esterno. 

*  Ce  ryico-mastoidèo  -  vocab. 
ibr.  dal  lat.  cervix  .cervice  etu*- 

mastoid-ès  masloide  -  uiu- 
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scolo  che  appartiene  alla  parte  po¬ 
steriore  del  collo  c  alPapofisi  ma- 
stoide. 

CerècO  -  da  kèr-as  corno 
c  è(  h-o  ho  -  m.  geo.  d’ins.  col. 
pent.,  falli,  lamellicorni  ;  fomiti  di 
fungile  antenne. 

*  Cesio  moro  -  vocali,  ibr.  dal  lai 
ex  si  us  cesio,  sorta  di  pesce  e 
eftepte  òmor-os  affine  -  gen.  dì  pe¬ 
sci  acant. ,  fam.  sgoniberoidi  ;  che 
somigliano  al  gcn.  cesio. 

Cesto  -  da  wvWw  kent-èo  pungo, 
ricamo  -  fascia,  cinto  di  venere, 
ornato  di  bellissimi  ricami.  2  Guanto 
di  cuoi  addoppiali,  guernito di  punte, 
di  cui  si  servivano  gli  atleti  in  una 
specie  di.  pugilato.  3  m.  Gen.  di 
acal.  bcrouli  a  corpo  simmetrico; 
che  consistono  in  una  specie  di  fa¬ 
scia,  di  nastro. 

Cestòidi  -  da  xcotòc  kest-ùs 
cesto,  fascia  c  ii$6(  èid-os,  id-os 
forma,  somiglianza  -  fam.  di  vermi 
intestinali;  che  hanno  forma  di 
nastri. 

*  CestrAcio  -  da  xwrpov  kèstr-on 
punta  -  gen.  di  pesci  acantopt., 
fam.  selacii;  pieni  di  spine. 

*  Cestrinèe.  V.  Cèstro. 

Cestro  -  da  xeVrpiv  kèstr-on 

»«nfa- m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  so- 
lance,  tr.  ccstrince;  che  hanno  fo¬ 
glie  acuminate. 

*  Cetàcei  -  da  y.f-u  kèt-os  ba¬ 
lena  -  ord.  di  mamm.  ;  che  hanno 
per  tipo  la  balena. 

*  ('ètico  -  da  kèt-os  balena 
-  ep.  di  un  acido  che  esiste  nel  grasso 
dei  cetacei. 

*  Cetìna  -  da  xyìtc?  kèt-os  ba¬ 
lena  -  grasso  di  balena  allo  stato 
puro. 

*  Cetologìa  -  da  «ir <55  kèt-os 
balena  e  Xs'^ec  lòg-òs  discorso  - 
trattato  sui  cetacei,  2  Parte  della 
zoologia  che  riguarda  i  cetacei. 

*  CE  TOSA  URO  -  da  xfiTcs  kèt-os  ba¬ 


lena  e  Gstùpcs  sàur-os  lucertola  -  gen. 
di  reti.  foss.  giganteschi;  sorla  di 
lucertolone,  i  cui  avanzi  si  trovano 
in  terreni  militici. 

*  Ceutomùnco  -  da  mó6»  kèutiw 
nascondo  c  rynch-os  rostro - 
gen.  d'ins.  coi.  tetr.,  fam.  curcti- 
iionidi;  piccolissimi,  la  cui  tromba 
non  si  vede. 

‘  Centòspora  -  da  xiiflw  kèuth-o 
nascondo  e  «ir-pà  spor-à  seme  - 
gen.  di  p,  a.,  fam.  funghi  pireno- 
miccti  ;  il  cui  peritecio  è  nascosto 
ila  un  tubercolo  carnoso. 

*  Cheiracànto  . . .  Chf.irotonìa. 
V,  Chìracànto . . .  Chirotonìa. 

*  Chelaria  -  da  yr.H  chcl-è  te¬ 
naglia  -  gen.  d’ins.  lepid. ,  fam. 
notturni  ;  così  detti  per  la  forma  dei 
palpi,  a  tenaglia. 

♦.ChelEpterige  -  da  yrXi  chcl-è 
tenaglia  e  rtzipt,,  wrtpvycs  plèryx, 
ptèryg-os  ala  -  gen.  d’ins.  Icpid., 
fam.  notturni;  le  cui  ali  inferiori 
sono  più  lunghe  delle  superiori  e 
hanno  la  cima  curva  come  un  un¬ 
cino  ,  in  modo  che  quando  sono 
chiuse  sembrano  formare  una  sorta 
di  tenaglia. 

Chèli  A  -  da  yfìut  chèl-ys  test  tu¬ 
ffine  -  m.  gen.  di  reti,  cheloidi, 
fam.  emidi! ;  acquatici. 

*  CllELÌCERA  -  da  y/Xx  chcl-è  tena¬ 
glia  e  x;p«;  kèr-as  corno  -  organo 
della  testa  degli  inselli  aracnidi, 
a  foggia  di  molla  o  tanagl ietta,  che 
coopera  alle  funzioni  della  masti* 
cazinnc. 

Cheli  dòne  -  da  y&dìòn  chelid-on 
-  gen.  di  lice,,  silvani,  fam.  cheli- 
douii  ;  volg.  rondinella. 

Cheli  no  nio  -  da  ytis^ò»  cheti' 

dòn  rondinella  -  gen  di  p.  d. , 
fiim.  papavero cee  ;  cosi  dette  dagli 
antichi  perchè  credevano  che  la 
rondinella  guarisse  col  loro  sufC0 
gli  occhi  malati  dei  suoi  #  pulcini* 
2  Vento  che  spira  in  primavera, 


CI!K 

tfuawìo  tornano  le  rondinelle  ;  sin. 
di  zrfìro  o  favònio. 

*  Ciielidòptera  -  da  xeX^ùv  elic¬ 
li  d-on  rondinella  e  xtscòv  ptor-ùn 
ola  -  gen.  d’ucc  .  fam.  cuculi;  elio 
hanno  la  coda  simile  a  ({nella .della 
rondinella. 

*  ChELIDOXÀNTJNA  -  da  xiXc&ov 
rhelid-òn  rondinella  e  fafc;  xan- 
!li-òs  biondo  -  materia  colorante 
pialla  estratta  dalle  foglie  c  dai  fiori 
del  chelidonie. 

*  ChEI.ÌDRO  -  da  yp. u;  ('llcI-VS  lt~ 
si  uff  {fine  e  SS'pa  ydr-a  idra ,  o  -/zXw/y, 
chelòn-e  testuggine  -  gen.  di'  reti, 
ofìdii,  fam.  coluhri;  serpente  acqua¬ 
tico.  2  Gen.  di  rett.  cheloidi,  fam. 
emirlii;  detto  pure  tesi  un  (fine  ser¬ 
pentina  . 

*  Cuelifòrme  -  vocab.  ibr.  da 
y/Xr.  cliel-è  forbire  e  forma  - 
t*p.  dei  palpi  di  un  insetto,  quando 
nell  estremità  sono  divisi  in  due 

fai  Ira  CU*  ^'una  s*  muove  sul  - 

Ciif.lodìna  -  da  yfk'jq  chèl-vs 
testuggine  e  .»6;  èid-os,  ld-os 
WW,  somiglianza  -  gen.  di  rett. 
chelonn.  fam.  emidi;  sorta  di  te¬ 
stuggine  acquatica. 

(me lòn  a  -  da  ytì x»v  di  (Vi  1-on , 
ctul  on  rAe  ha  g rosse  labbra  (ytì- 
chèiJ-os,  chìl-os  labbro)  -  ». 
*®;n;  dl  M*>  f«m.  scrofularinee;  il 
2J1J !on!e  ^nerico  fa  allusione  alla 
-Sozza  del  labbro  superiore. 

trt/j!lIEL'0NI^  "  da  xe>wv r,  clielòn-e 
mir  nyre  (  tcrrfiStre  >  fluviale  o 
5ES  “  »•  S™-  di  rett.  anlìbii 

eie  rK j ;  *he  comPr£mdc  le  spe- 
Gen  ,r  Vlv?no.,npl  mare.  2  ». 

tr  cMnn;à-  ep,(V  film  n(*tt»rni, 
dis^i!-  d,;  C0S1  nominati  per  la 
^  mneastrisdeo  macchie  dei 

Sdossi. °rn,an°  le  !oro  «li.  in 

pine  3  V  e  11  n  g*wcio  di  test lig¬ 
io» HfrìL5,nna.M,iCil-  che™' 
c  ava  ad  una  testuggine. 
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* CllBLÒMDI.  V  Cheiònia. 

(.iielónu  -  da  y.s).<Svyi  chelòn-e 
testuggine -m.  ord.  di  reti,  andbii 
che  comprende  le  testuggini  di  terra’, 
quelle  di  acqua  dolce  e  quelle  di 
salata. 

CllELÒNio  -  da  yr,H  cliel-è  for¬ 
bice,  tenaglia  -  gerì,  d'ins.  imen., 
tam.  terebrani;  cosi  nominati  dalla 
forma  del  loro  corpo ,  a  guisa  di 
forbice. 

Curi, onisco  -  dim.  di  ysXwv* 
cbèlùn-e  testuggine  -  ».  sinon.  di 
aasipo. 

*  (  MELÒ  NO  -  da  yù.iÙYr,  clielòn-e 
testuggine  -  gen.  d'ins.  imenopt., 
tam.  bracpnidi;  in  cui  la  parte  dor¬ 
sale  dell'addome  forma  una  specie 
di  invoglia  tutta  d’un  pezzo. 

CltELONÒFAGI  -  da  yjù.ùm,  elio— 
lon-e  testuggine  e  tayw  fàg-  o  man- 
gto  -  popoli  di  Tracia  c  di  Asia 
Minore,  clic  solevano  nutrirsi  di  te¬ 
stuggini. 

*  CjlELÒPOpi  -  da  y/,Xr,  cliel-è  te¬ 
naglia,  artiglio  e  xcO;,  xiS'ì;  pùs 
pod-ùs  piede  -  ep,  di  mammiferi  le 
cui  dita  sòdo  armate  di  artigli. 

ChelÒ STOMO  -  da  yr,Xr,  cliel-è 
tenaglia  e  stòm-a  bocca  -  gen. 
dina,  imenopt. ,  fam.  mcllifcri  ; 
distinti  da  mandibole  sporgenti  ar¬ 
cuale,  bidentatc. 

*  ChelÙRA  -  da  yriXr,  chel-è  ta¬ 
naglia  c cèfi  ur-à  coda  -  gen.  d’ins. 
lepnl.,  fam.  notturni;  il  cui  addo¬ 
me  termina  in  una  tenagiietla  a- 
guzza,  ogni  braccio  della  quale  è 
tornito ,  nella  sua  parte  media,  di 
un  doppio  uncino. 

Chem  erìna-  da  vttowv  cheimòn 
olii móu  inverno  -  m.  gen.  d  ins! 
tcpid.,-  fam.  notturni;  che  appari¬ 
scono  solamente  in  gennaio  e  feb¬ 
braio. 

*  CllEMORCÀNICO-da  *  yr.y.v.'Z  che* 
m-ìa  r him ira  e  Sp-ya v»  òrgan-on 
organo  -  ep.  di  ciò  che  è  operato 
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da  forze  chimiche  ed  organiche 
congiunte. 

*  Chémosi  -  da  yr,u.v i  clièm-e  buco 

-  oftalmia  accompagnata  da  un  tale 
afllusso  nel  tessuto  cellulare  sollo- 
raucoso,  che  la  congiuntiva  si  gon¬ 
fia  e  la  cornea  sembra  come  in  fondo 
di  un  buco. 

*  Chenànto  -  day.aivttChèn-o  sono 
aperto  e  &vd«<  ànth-os  fiore  -gcn. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  il  cui  pe- 
rigono  è  aperto. 

*  ClJENANTOFORÈE  -  da  /«ivo  cllè- 
n*o  sono  aperto,  Seti cj  ànth-os  fiore 
e  (psptì  fèr-o  porto  -  tr,  di  p.  d  , 
fam.  sinanterec;  i  cui  fiori  hanno 
la  corolla  divisa  in  due  labbri 
aperti. 

*  Chenocàrpo  -  da  x<tvm  chèn-o 
sono  aperto  e  xapitòt  karp-òs  frutto 

-  gen.  di  p.  d.v  fam.  rubiacee;  di¬ 
stinte  da  capsule  che  si  aprono  per 
metà. 

*  Chenodermàtosi  -  da  y>  chèn 

oca  è  Jtpf'.x,  dèrni-a,  dèr- 

mat-os  pelle  -  malattia  della  cute 
che  consiste  in  tubercolctti  spessi, 
innumerevoli  e  lividi;  a  guisa  di 
pelle  d’oca. 

* Chenopodièe  V.  Chenopòdio. 

*  Chenopòdio  -  da  ■/>  chèn  oca 
e  xciic»  m&òe  pus,  pod-òs  piede  - 
gen,  di  p.  d. ,  fam.  chenopodice; 
fra  le  cui  specie  alcune  hanno  fo¬ 
glie  larghe  palmate,  quasi  a  foggia 
di  zampa  d’oca. 

Chèràdi  -  da  chòir-os, 

chlr-os  porco  -  malattia,  clic  con¬ 
siste  in  tumori  pieni  di  linfe 
corrotte,  volg.  detti  scrofole;  cui 
vanno  singolarmente  soggette  le 
scrofe. 

*  Chersìdro  -  da  y.ipoo?  clièrs-os 
terra  ferma  e  u5p*  ydr-a  idra -gen. 
di  reti,  ofidii,  fam.  àcrocordi;  specie 
di  serpe  anfibio. 

*  Ciiersìti  -  da  xspaat&c  cher- 
s-èos  terrestre  -  fam.  di  reti,  chc- 


lonii  ;  che  comprende  quelli  che  vi¬ 
vono  in  terra. 

Chersoneso,  Cherronéso -di 
X*po c?,  yjpj'c  chèrs-os ,  chèrr-os 
sòdo  ,  terraferma  (lat.  h aereo, 
passato  hacsi  sono  attaccato)  e 
'tf.ar.i  nès-os  isola  -  isola  che  da  uni 
parte  è  attaccata  al  continente;  pe¬ 
nisola. 

•ChbtacXntO  -  da x*M chèt-e  ckith 
ma  c  «»xvO*  àkantli-a  spina  -gen. di 
p.  d.,  fam.  acan tacce  ;  spinose,  di¬ 
stinte  da  calici  forniti  di  lunghe 
sete,  che  col  tempo  induriscono. 

*  Chetante  r  a  -  da  y*tT«  chét  e 

chioma  e  àvOrpi  anther-à  antera  - 
gen,  di  p.  d.,  fam.  mutisiaeeejche 
hanno  antere  pelose. 
*Chetocàuce  -  da  y.avm  chèt-e 
chioma  e  xa).v^,  kùlyx,  kà- 

lyk-os  calice  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  papiliónacce  ;  distinte  da 
calici  pelosi. 

*ChetocXrpo  -  da  yaiT»]  chèl-e 
chioma  e  xopffòs  kàrp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d,,  fam.  sapotacec;  ca* 
ratt'eri  zzale  da  frutta  pelose. 

*  CnETOCNÈMA  -  da  '/ÙTf.  chèt-e 
chioma  e  mmjwi  knèm-e  gambo  - 
-  gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cn- 
somelini;  che  hanno  zampe  pelose. 
*Chetodìpteri  -  da  yam  chèt-e 
chioma,  dis  due  volle  e  ~-EP 
pter-òn  ala  -  gen.  di  pesci,  fam- 
squamipenni;  affini  ai  chetodonli,  da 
cui  differiscono  per  avere  due  pinne 
dorsali  invece  di  una. 

*  Chetodònte  -  da  y*iy*  chcM 
chioma  e  cSws,  d^dvro;  odfis,  odon- 
t-os  dente  -  gen.  di  pesci,  fam.  squa- 
impenni;  i  cui  denti  sono  fini,  fles¬ 
sibili  e  stretti  come  i  peli  di  una 
spazzola. 

*Chetòfora.  V.  Chetò  fore  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni , 
che  sono  pelosi.  . , 

*  Chetò  fore  -  da  enei 
chioma  e  «*'p«  fèr-o  porto  -  tr.  ^ 
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p.  a,  fam.  ficee  zoospcrmce;  com¬ 
poste  di  filameli  li  ramosi ,  arti¬ 
colati. 

*  ClIKTOLÈNDE  -  da  y.fttfr,  Oillèt-e 

chioma  e  Xim$,  lep-ÌS,  le- 

pìd-os  scaglia  -  gen.  di  p.  d.,fam. 
melastomacce;  le  cui  foglie  sono 
coperte  di  peli  rigidi,  quasi  sca¬ 
gliosi. 

*  Chetònio  -  da  */«ar,  chèt-e 
chioma  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi  ;  produzioni  globose  coperte  di 
crini. 

*  CllETONÒTO  -  da  ‘/crÀTft  cliòl-e 
c/i  ionie  e  vótcs  nòt-os  dorso  -  gen . 
d’infus.  rotiferi,  fam.  ictidinii;  di¬ 
stinti  dal  dorso  peloso. 

*  Chetòpodi  -  da  yjxvTf,  chèl  e 
chioma  e  m5«,  pus,  pod-òs 
piede  -  gr.  di  aneli.  ;  che  hanno 
sulle  parti  laterali  del  corpo  delle 
sete  o  piccoli  peli  spinosi  inartico¬ 
lati,  per  mezzo  di  cui  si  muovono 
come  con  piedi  rudimentali. 

*  Chetòpteri  -  da  yjxim  dièt  e 
elfi  orna  e  r.-izvi  pter-òn  a/o  -  fam. 
di  aneli,  chetopodi  ;  i  cui  piedi  sono 
raccolti  in  più  gruppi,  ed  hanno 
qualche  somiglianza  con  un’ala , 
una  pinna. 

*  Cretosi  -  da  yavrfi  chèt-e  chioma 
-  alterazione  dei  capelli,  che  diven¬ 
gono  duri  come  setole. 

*ChbtÒSPORà  -  da  y,aS m  chèt-c 
chioma  c  wfwpà  spor-ù  seme  -  gen. 

'  i  p.  in.,  fam.  ciperacee;  distinte 
da  semi  pelosi. 

*  Chetù ro  -  da  x»mi  chèt-e  chio¬ 
ma  c  cùfà  ur-à  coda  -  gen.  di  p. 
jn.,  fam.  grammee;  la  cui  gluma 
"a  la  valva  inferiore  terminata  in 
una  setola  o  coda. 

*  Chièrico.  V.  Clèro  -  uomo  di 
chiesa;  che  forma  parte  del  clero. 

.  Chièsa  -  alterato  da 
ehkles-ta  ({xKaXto  ckkal-èo  invito  - 
*x  d(l  e  jit-Xìm  kal-èo  cAiomo) 
~  cougregazioue  d’uomini  che  hanno 


la  stessa  fede  religiosa  c  riconoscono 
lo  stesso  capo  supremo.  2  Luogo 
ove  coloro  che  professano  una  co¬ 
mune  fede  religiosa,  si  riuniscono 
per  il  culto. 

*  GhilalgIa  -  da  ytites  clièil  os, 
chìl-os  labbro  e  «>.74;  àlg-os  dolore 

-  dolore  al  labbro. 

♦Chilantlte.  V.  Chilànto.  -  gen. 

di  p.  a.  foss.,  fam.  felci;  che  pre¬ 
sentano  qualche  analogia  col  chi- 
lànlo. 

*  Chilànto  -  da  yi'o.n  chèil-os, 
chìl-os  labbro  c  «vfc;  ànth-os  fiore 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  così 
dette  per  un  tegumento  membra¬ 
noso,  a  foggia  di  labbro,  aderente 
all’orlo  della  fronda. 

Chiliàgono  -  da  ypM  ehll-ia 
mille  e  7&1  v£*  gon-la  angolo  -  figura 
piana  e  regolare,  formata  di  mille 
Iati  ed  angoli. 

Cmliàrca  -  da  yp. tot  chil-ii  mille 
c  Swtó  àrch-o  presiedo  -  capo  di 
mille. 

Chiliasti  -  da  ypM  chìl-ia  mille 

-  settarii  cristiani  del  secolo  II,  i 
uali  credevano  che  Gesù  dovesse 
npo  il  giudizio  universale  riappa¬ 
rire  sulla  terra  c  regnar  mille  anni 
in  una  nuova  Gerusalemme. 

*  Chilifero  -  vocali,  ibr.  da  yu- 

clivi- òs  chilo  e  lat.  fero  porlo 

-  ep,  dei  vasi  linfatici  degl’intestini, 
che  accolgono  il  chilo  durante  la 
digestione  c  lo  conducono  al  canale 
toracico. 

*  Chili ficaziòne  -  vocab.  ibr.  da 
yu).c;  clivi— ós  chilo  e  lat  .  facio  /ac¬ 
cio -elaborazione  che  prova  il  chimo 
neU’intestino  tenue  e  che  lo  rende 
alto  a  fornire  il  chilo. 

*  Chiuno  -  da  y.itXo;  chèil-os,  chì¬ 
l-os  labbro  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  labroidi ;  così  delti  per  la  gros¬ 
sezza  delle  labbra. 

*  Chìuo  -  da  ■/«>.&;  chèil-os,  chì¬ 
l-os  labbro  -  gen.  c’i  pesci  acant., 
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farri,  labroidi;  distinti  dal  labbro 
supcriore  estensibile. 

*  CiiILiOTiùCHIO  -  da  xO.mt  chìl-ii 
mille  c  0fì5,  «7,0;  Ihrìx,  trieb-òs 
pelo  -  gen.  di  p.  il  ,  fan),  compo¬ 
ste  asteroidi  ;  i  cui  frutti  terminano 
in  un  pennacchio  di  un  gran  nu¬ 
mero  di  fili. 

*  Chii.ìte  -  da  yùus  chèil-os,  clù- 
1-os  labbro  -  tumefazione  infiam¬ 
matoria  delle  labbra. 

*  Cui  livori  -  vocab.  ihr.  da  y;>- 
Àò;  chyl-òs succo  c  lat.  voro  divoro 

-  fam'.  d’ins.  dipi.;  le  cui  larve  vi¬ 
vono  nei  corpi  degli  animali  e  si 
nutrono  succhiali  doli. 

Chilo  -  da  y.u>.ò;  chvl-òs  succo  - 
«i,  fluido  nutritivo  che  è  estratto 
dagli  alimenti  nella  digestione  c 
poi  si  converte  in  sangue. 

Cui  LO  -  da  yeìXo;  chèil-os,  cbì- 
1-òs  labbro  -  m.  gen.  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni;  i  cui  palpi  sono 
molto  lunghi  e  sporgenti  a  mo'di 
becco  o  di  labbro. 

11  LOCALO  -  da  y.!t>.«  cllèil-OS, 
cbll-os  labbro  e  xoxcf  kak-òs  edi¬ 
fico  -  gonfiezza,  indurimento  delle 
labbra. 

*  CniLOCARPÈE  -  de  yt'ÙAi  chèil-os., 
chiì-os/f/èiro  CKftpiTQ$  karp-òs  frullo 

-  gen.  di  p.  a.,  fan»,  epatiche  ga¬ 
si  crocarnee  ;  il  cui  fruito  è  (piasi 
marginale. 

*  Chi  loca  rpo  -  da  y„y>.ò;  chyl-òs 
succo  e  karp-òs  fruito  -  'gen. 
di  p,  d.,  fam.  apocinacce;  il  cui 
frutto  consiste  in  una  capsula  piena 
di  polpa  succosa. 

*  Chilodàctilo  -  da  xiìxo?  chèi- 
1-os,  chìl-os  labbro  c  $àx.Tu>,G;  dàklv- 
1-os  dito  -  geu.  di  pesci  acant,  fam. 
solenoidi  ;  distinti  dal  la  libro  supe¬ 
riore  estensibile  c  dai  primi  raggi 
di  ci:: Senna  pinna  pettorale,  i  quali 
oltrepassano,  a  foggia  di  dita,  la 
membrana  che  li  riunisce;  una 
voi  la  classilìcati  fra  i  la  brindi . 


*  Cui  lodi  utero  -  da  x*ì).c*  chèil-os* 
chìl-os  labbro,  £ì;  dis  due  volle  e 
KTipiii  pter-òn  ala  -  gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  percoidi;  distinti  dal 
lembo  del  proopcrcolo  con  un  doppio 
orlo  e  prima  classilìcati  fra  i  la- 
broidi. 

*  ClU LÒDO  -  ysTXc;  clièil-os,  chì- 
1-os  labbro  e  odùs  dente  - 
di  p.  d.,  fam.  labiate;  il  cui  nome 
allude  alla  disposizione  del  labbro 
inferiore  della  corolla,  che  è  l  ri  fido 
c  il  cui  lobo  medio  è  fesso  in  due. 

*  pili  LÒFI  Al  A  -  da  y.et>.;;  clièil-os, 
chìl-os  labbro  e  oOa*  fvm-a  tumort 
-  tumore  alle  labbra. 

*  ClHLOFTÀRTICA  -  da  y;j/.ò;  chyl-òs 

chilo  e  fthart-òs  corrotto 

{Os-strt  ftlièir-o,  fthir-o  corrompo)* 
specie  di  cachexia  o  depravazione 
del  chilo,  proveniente  da  cibi  nocivi. 

'  Chi log p.A>ni a  -  da  yp.ix  chìl-ia 
mille  c  "fpau.;*.*  grómma  sorta  di 
peso  -  peso  corrispondente  a  mille 
grammo. 

*  Chilolitro  -  da  yp.'.x  chìl-ia 
mille  e  lìtr-a  litro  -  misura 
della  capacità  di  mille  litri. 

*  Chilometro  -  da  yp.n  chìl-ia 
mille  e  futpev  mètr-on  metro  -  mi¬ 
sura  di  lunghezza,  che  corrisponde 
a  mille  metri. 

*  Chilomònade  -  da  zeì).s;  clièil-os, 

chìl-os  labbro  e  u/.và;,  mo- 

nàs,  monàd-os  monade  -  gen.  (fin* 
fus.  asimmetrici,  fam.  monadii; 
animali  microscopici  distinti  da  una 
specie  di  filo  o  labbro  che  esce  da 
un  incavo  del  corpo. 

*  Chilo  mica  -  da  y.eììz»  chèil-os, 
chìl-os  labbro  c  óvjSÌ  cv-j^cs  ónyx, 
ònych-os  unghia  -  gen.  d’ins.  col. 
geni.,  fam.  carabici;  il  cui  labbro 
e  sporgente,  massime  nella  fem¬ 
mina. 

*  Chilonictèride  -  da  y/o.x  chèi¬ 
l-os,  eliìl-ns  labbro  e  vjx.tejÌ;,  vjxts* 
fid’c»  nykter-ls,  nykterìd-os  nottola 
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»  gen.  di  raamm.  chirnptcri;  distinti  [ 
da' una  specie  di  pieghe  membra¬ 
nose  airestrcmità  del  labbro  infe¬ 
riore. 

*  Ciiilopka.  V.  Chilopèo  -  sin.  di  : 
chilificaziòne. 

*  Chilopèo  -  da  yux&?  cbvl-òs  chilo  [ 
c  mi!»  poi-èo,  pi-èo  l'accio,  formo 

-  ep.  degli  organi  della  digestione  j 
(bocca,  ventricolo,  diafragma  ecc.), 
che  contribuiscono  alla  formazione 
del  chilo. 

*  ClllLÒPLASTÌA  -  da  y.sìXss  cll^ì- 
1-us,  cidi- os  labbro  e  irXaoo»  formo 

-  operazione  per  cui  si  restaurano 
più  o  meno  completamente  le  labbra. 

'  Cihlópqdi  -  da  /_£).«(  clill -ii 
mille  c  TT'.’j;,  to&x  pus,  pod  òs 
piede  -  ord.  di  miriup.;  così  nomi¬ 
nati  per  il  gran  numero  dei  loro 
piedi. 

*  ClllLOHIt  AGÌ  A  -  **J  y^IXs;  cllèil-OS, 
chìl-os  labbro  c  «rpotu  règn-ymi 1 
rompo  -  scolo  di  sangue  per  le 
labbra. 


Chilòsa  -  da  yiìxs?  cbèil-os,  chi 
1-os  labbro  -  gen.  di  p,  d.,  fam 
euforbiacee;  il  cui  ovario  è  circon¬ 
dalo  alla  base  da  una  specie  di  ur 
netta. 

Ciiìlosi  -  da  yyXs;  cbyl-òs  ckilt 
“  formazione  del  cbilo. 

*  Chilósia  -  da  y„e Tàc;  chèil-os 
clul-os  labbro  -  gcn.  d’ins.  dipi. 

1  lì'  bnwiiwtoniU;  die  hanno  l’orh 
della  bocca  sporgente. 

Chilóso  -  da  "/.uXèi  cliil-ós  chili 
~  che  ha  natura  di  chilo.  2  Clic  hi 
somiglianza  col  chilo. 

Chilostèro  -  y.tXt*  chìl-ia  mi  II 
e  «Ttfiò;  stcreòs  staio  -  misura  clu 
contiene  mille  slaja. 

CtllMATÒFlLA  -  da  ytìaa,  y  stast 
S  c/,èim:a  cldm-a  ,  *  chèimni-o 
enimat-os  inverno  c  ©tXsw  jìl-èi 
Se»  d’ins.  lepid.‘,  fam.  not 
wnn;  che  abitano  in  climi  freddi. 

vili  si  eh  a  -  da  *x,tuais»  chìraer-. 


capra  -  mostro  favoloso  die  aveva 
corpo  di  capra,  lesta  di  leone  c  coda 
di  serpe.  2  m.  Cosa  aliena  dalla  ve¬ 
nia,  appariscente  ma  che  non  esi¬ 
ste,  come  non  esiste  la  mostruosa 
Chimera  3  m.  Gen.  di  pesci  cartila¬ 
ginosi,  fam.  sqnalidi;  così  nominati 
per  cagiono  della  singolarità  e  defor¬ 
mità  della  loro  testa. 

*  Chimerico  -  da  xtuatpa  chimera 
chimera  -  alieno  dalla  verità  non 
solo  reale,  ma  anco  ideale. 

*  Chimiatrìa  -  da  *  yujMsa  chym-ia 
chimica  c  tarso?  iatr-òs  medico  - 
uso  di  preparati  chimici  c  me¬ 
dicamenti  secondo  la  teoria  che 
spiega  i  fenomeni  dell’ economia 
animale  coi  principj  della  chimica. 

*  Cu  imi  atro.  V.  Chimiatrìa  -  chi 
pratica  la  chimiatrìa. 

*  Gii  1  m  1  ca  -  da  xujoo;  chym-òs succo, 
0  ila  '/Jto  cb-èo  verso,  0  piuttosto 
dall’ara  ho  che  m  a  secreto ,  0  dal 
coptico  C  h  em  e,  C  li  e  m  i  Egitto  - 
scienza  che  studia  le  leggi  della 
composizione  dei  corpi,  e  i  feno¬ 
meni  che  risultano  dalla  loro  re¬ 
ciproca  azione  molecolare.  2  Chi- 
mica  orgànica  ;  chimica  applicata 
allo  studio  dei  corpi  organici.  3  Chi¬ 
mica  inorgànica  ;  chimica  applicata 
allo  studio  dei  corpi  inorganici, 
■i  Chimica  tecnològica;  chimica  che 
ha  per  oggetto  di  trarre  dello  studio 
della  composizione  e  scomposizione 
dei  corpi  utili  applicazioni  alle  arti, 
alle  industrie.  5  Chimica  fisiolò¬ 
gica;  studio  delle  qualità  e  reci¬ 
proche  azioni  dei  corpi  in  servigio 
della  fisiologia.  G  Chimica  patolò¬ 
gica  ;  chimica  applicata  allo  studio 
delle  parti  del  corpo  umano  in  istato 
morboso  -  V.  per  le  etimologie  or¬ 
gànico,  inorgànico ,  tecnològico , 
fisiològico ,  patològico. 

*  Chimico.  V.  Chimica  -  che  si 
riferisce  alla  chimica.  2  Che  si  oc¬ 
cupa  di  chimica. 
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*  Chimificazióne  -vocab.  ibr.  da 
yw.ò ;  chym-òs  chimo  e  lai.  fa  ciò 
faccio  -  conversione  delle  sostanze 
alimentari  in  chimo. 

*  Chimismo.  V.  Chimica  -  appli- 
zionc  della  chimica  alla  tisiologia 
ed  alla  patologia. 

Chimo  -  da  yuu.è$  chym-òs  succo 

-  m.  poltiglia  più  o  meno  omogenea 
formata  dalla  massa  alimentare 
quando  ha  subito  nello  stomaco  un 
primo  grado  di  elaborazione. 

♦Chimocarpo  -  da  ymè«  chym-òs 

9-ucco  e  K7.p7 :ò;  karpòs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  faro.  tropcolacee,  il  cui 
frutto  contiene  una  polpa  buona  da 
mangiare. 

*  Chimòfila  -  da  y.EÌy.a  cbèim-a, 
chtm-a  inverno  c  cpiXs'w  fìl-èo  amo 

-  gen.  di  p.  dM  fam.  ericacee;  ar¬ 
busti  sempre  verdi,  che  amano  re¬ 
gioni  fredde. 

*  Cuimòfilo  -  da  yyu.à;  chym-òs 
succo  c  vttitù  fìl-èo  amo  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam,  brachislomii;  che 
assorbono  colla  tromba  i  fluidi  sparsi 
sui  fiori  c  sulle  foglie. 

*  ClllMONÀNTO  -  da  XHidì't  cnci- 
mon  ,  cliimòn  inverno  c  «vOcs  àn- 
th-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
calieantec;  che  fioriscono  d’inverno. 

*  Cui mosi  -  da  yuu.ò;  chym-òs 
chimo  -  formazione  dèi  chimo. 

*  Ciuocòcca  -  da  y.twv  chi-òn  neve 
c  xoxtos  kòkk-us  bacca  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  rubiacec;  cosi  nominate 
per  il  color  candido  delle  bacche  di 
una  delle  specie. 

*  Chiòma  -  alterato  a  a  uopi  kòm-e, 
affine  al  skt.  kam  capo  -  capiglia¬ 
tura.  2  ni.  Foglie  o  brattee,  che  cir- 
condano  la  cima  dell’&ntesi.  3  m. 
Peli  inseriti  alfestrcmità  dei  semi. 

*  Ciiionànto  -  day.tàv  chiòn  neve 
e  «vtìi;  àuth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  oleacee;  il  cui  nome  allude  alla 
gran  quantità  di  fiori  bianchi  clic 
producono. 


Chiòne  -  da  y.iùv  chiòn  neve  • 
ni.  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  palomidi; 
di  color  bianco. 

Chione a  -  da  y.«ov  chiòn  nera. 
m.  gen.  d  ms.  dipi  ,  fam.  ti  pularii; 
clic  si  trovano  sulla  neve  d’inveiV 

*  Chiònide  -  da  y.tiuv  chiòn  «ere* 

èid  os,  Id  os  specie,  somiglianti 

-  gen.  di  ucc.  trampolieri  ;  le  cm 
penne  sono  di  color  candido. 

*  Cu  ioni  k  a  -  da  y.«-iv  chiòn  «ere  e 
y^r,  yf-è  tessuto  -  gen.  di  p.  a,, 
fam.' ficee  zoospermee;  che  soni) 
formate  di  filamenti,  e  si  trovano 
d’inverno  sulla  neve. 

*  Chionìllo  -  da  y,iàv  chiòn  «eie 

-  min.;  sorta  di  carbonato  di  calce, 
candido  come  neve. 

*  ChiÒNÒBàtà  -  da  y>v  chiòn  nevi 
e  jS*<o  b-ào  vado  -  st.  gen.  di  mamm. 
rosicanti,  gen.  lepre;  che  corrono 
sulla  neve.  2  Gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
diurni;  idem. 

*  CmoNOTÌFLOSi  -  da  y. iwv  chiòn 
neve  e  TucpXò;  tyfi-òs  cieco  -  Cecili 
cagionata  dal  bagliore  della  neve. 

*  Ciuòtomq  -  da  yv.k  ebeià,  chii 
cavità  e  Tou.f,  lom-è  tuffi  io  -  stru¬ 
mento  chirurgico  per  recidere  le 
tonsille  e  le  briglie  dell’intestino 
retto  o  della  vescica,  ed  estirpare  le 
fungosità  ed  escrescenze  nell’ interno 
di  qualche  cavità. 

*  Cm  rag  Anto  -  da  -/.tip  chèir,  chlr 
mano  e  «xav6x  àkanth-a  s/jìm  -  gen. 
di  elm.  nenia  Ioidi;  irti  di  spine  pal¬ 
mate,  a  due  o  cinque  denti,  sulla 
parte  anteriore  del  corpo. 

Chhùgiu  -  da  y,eìp  chèir,  chìr 
mano  e  zendo  agli  fa,  skt.  gara 
male  ,  malattia  (persiano  àgra 
esantema;  ugra  tumore ,  scrofola 
eco.;  turco  agròk  malattia ,  a- 
gro-mak  far  male,  dolere;  gotico 
agio  dolore,  turco  agro,  {che  si 
soggiunge  al  nome  della  parte  am¬ 
malata,  come  «fi*  àfjr-u  n eli’ elle¬ 
nico,  p.  e.  el-agró-sò  chir-àgra). 
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-  rotta  all'estrema  parte  delle  mani 
o  nei  legamenti  e  nelle  giunture 
delle  dita, 

Chiràgrico.  V  Chiràgra  -  che 
è  proprio  della  chiragra. 

*  Chiragròso,  V.  Chiràgra  -  clic 
patisce  di  chiragra. 

*  Chiranto  -  da  ytlp  clièir,  chir 
ninno  e  £vGo;  àntli-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d. ,  fam.  cruci  fere,  tr.  chiran- 
tce  ;  i  cui  fiori  arieggiano  ad  una 
mano. 

CmRANTÈB.  V,  Chiranto. 
Qhirapsìa  -  da  y.sì?  chèir,  chir 
mono  c  àpt-o  tocco  -  azione 
di  toccare  o  di  stropicciare  colle 
mani. 

♦CniRlATRÌA.  V.  Chiriàtro-  sin. 
di  chirurffta. 

*  CnigARTRÌTE  -  da  ytìp  cheto- , 
chtr  mano  e  SpOpcv  àrthr-on  artico-- 
lozione  -  infiammazione  alle  arti- 
colazioni  della  mano. 

*  Chiriàtro  -  da  /.tip  clièir,  eli  ir 
mano  e  ixrpo;  iair-òs  medico  -  sin. 
di  chirurgo. 

*  Chjrartrocàco  -  da  y.eìp  clièir, 
chir  mano,  &p6pov  àrthr-on  artico¬ 
lazione  e  xoxòn  kak-òn  male  -  carie 
ddlarticolazionc  radiocarpica. 
*CiimÌTE  -  da  -/.tip  clièir,  chir 
nomo  -  stalactite  die  imita  la  forma 
di  una  mano. 

*  Cuirqbalèstra  -  da  xE‘?  chòir, 
chir  mono  e  fìdxxeo  bàll-o  getto  - 
sorta  di  balestra  a  mano. 

*  Chi  roba  lista  -  da  /.tip  chèir, 
chir  mano  e  jfctXXw  balt-o  getto  - 
macchina  a  mano,  con  cui  antica¬ 
mente  si  scagliavano  sassi. 

*  Cm  rock  fa  lo  -  da  -/.tip  chèir, 
chir  mono  e  ruffoù.r,  kefal-c  capo  - 
gen.  di  erosi.,  branchiopoiii  ;  il  cui 
lesto  ha  la  forma  di  una  mano. 

*  Chirocentro  -da  y.tìp  cheto,  cliìr 
mono  e  xmpcv  kèntr-on  aculeo  - 
gen.  di  pesci,  funi,  clupeoidi;  le  cui 
pinne  pettorali  sono  lunghe,  ap¬ 


puntate  e  sostenute  da  un  raggio 
esterno  molto  duro. 

*  ChirÒCERA.  -  da  y.tìp  chèir,  chir 
mano  e  xip*;  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  imcnopt,,  fam.  calcidii  ;  di¬ 
stinti  da  antenne  inserite  al  disotto 
della  fronte,  composte  di  dieci  ar¬ 
ticoli,  di  cui  ciascuno,  fuorché  i  tre 
primi,  porta  una  lunga  appendice. 

*  Chiroflògosi  -  da  y.tìp  chèir, 
chir  mono  e  oXrywai;  flègos-is  in¬ 
fiammazione  -  infiammazione  della 
mano. 

*  Chi  rogala  -  da  y.tìp  chcir,  eli  ir 
mano  e  gal-c  gatto  -  gen.  di 
mamm.,  fam.  Iemurii;  simili  ai 
gatti  e  forniti  di  dita  divise,  pro¬ 
prie  ad  afferrare  e  di  un  pollice  su¬ 
scettibile  di  movimenti  proprii. 

*  ClIIROGRAFÀUlO  -  da  -/.SS po*y07.^v 
chcirògraf-on,  cliirógraf-on  chiro¬ 
grafo  -  creditore  che  per  sua  ga¬ 
ranzia  ha  qualche  documento  le¬ 
galmente  firmato  dal  debitore. 

Chirògrafo  -  da  y.tìp  chèir,  chir 
mono  e  ^odffta  gràf-o  scrìvo  -  scrit¬ 
tura  portante  obbligazione,  fatta  di 
propria  mano. 

*  Chirologìa  -  da  -/.tip  chèir,  chir 
mano  e  lòg-os  discorso  -  si- 
non.  di  chironomìa. 

Ghiro  màchia  -  da -/.tip  chèir,  chir 
mano  e  y.xyw.ii  màch-omc  com¬ 
batto  -  pugilato. 

*  Chiromanìa  -  da  y.tìp  chèir,  chir 
mono  e  u-rd*  man-ia  -  si  non.  di 
onanismo. 

Cm rom ante.  V.  Chiromanzìa 
-  chi  conosce  ed  esercita  la  chiro¬ 
manzia. 

Chiromanzìa  -  da  y.tì?  chèir, 
cliir  mano  e  ^Mtvrtia  mant-èia,  man- 
t-ìa  divinazione  -  divinazione  delle 
altitudini  e  deiravvenire  di  un 
uomo  per  l’ispezione  delle  sue  mani, 
singolarmente  delle  linee  e  cavità 
nelle  palme. 

*  dimoino  -  da -/.tip  chèir,  chir 
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mano  c  u.y;  mys  topo  -  gen.  di 
in  a  min.  411  ad  r  umani;  che  hanno 
qualcuno  dei  caratteri  dei  topi  e 
Je  zampe,  massime  le  posteriori, 
simili  a  quelle  delle  scinde . 

*  Chironècte  -  da  x«P  chèir,  chir 
mano,  braccio ,  e  vr/.-rr,;  nèkt-es 
nuotatore  (v»«>  n-co  nuoto)  -  gen. 
di  marnili.,  fam.  didelfi;  che  nuo¬ 
tano  nei  fiumi;  osservabili  per  la 
forma  singolare  dei  loro  piedi  ante¬ 
riori,  in  cui  l’osso  pisi  forme  è  stra¬ 
ordinariamente  sviluppato  ,  quasi 
rudimento  di  un  sesto  dito  c  per 
la  paimatura  dei  piedi  posteriori. 
2  Gen.  di  pesci  acant.  ;  le  cui  pinne 
pettorali  sono  portale  da  una  sorta 
di  peduncolo  0  braccio  sostenuto 
dagli  ossicini  allungati  del  corpo. 

'*  Gii  ironia  -  da  '/upwv  chèir-on, 
chir-on  peggiore  -  ulcera  maligna 
inveterata 

Cihrònia  -  da  Xstpftiv  Olici ron, 
Cbìron  Chi ron e,  centauro  che  eser¬ 
citava  la  medicina  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  genziance,  Ir.  chironiée. 

*  Chi  [ioni  ke.  V.  Ch'ironia. 

Chironomìa  -  da  xai-p  chèir,  chir 

mano ,  braccio  c  nòm-os  legge, 
regola  -  arte  de)  gesto  colle  mani 
e  colle  braccia,  sia  per  esprimere 
il  pensiero,  sia  per  accompagnare 
e  rendere  più  efficace  l’espressione 
del  pensiero  medesimo  per  mezzo 
della  parola. 

Chirónomo.  V.  Chironomìa  - 
esperto  nella  chironomia.  2  m.  Gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  tipularii  cunei¬ 
formi  ;  il  cui  noine  fa  allusione 
alla  maniera  simmetrica  con  cui 
stendono  le  loro  zampe  quando  si 
posano. 

*Chiropètalo  -  da  y/i p  chèir, 
chir  mano,  braccio  e  irtToX&v  pè¬ 
talo  n  pelalo  -  gen.  dì  p.  d.,  fam. 
cuforbiacee  ;  cosi  nominate  per  la 
forma  digitata  dei  petali. 

* CumoPLÀSTo  -  da  ■/£'■?  chèir, 


chir  mano  e  cbw  plàss-o  formo 

-  tutto  ciò  clic  vien  formato  colla 
mano.  2  Meccanismo  clic  si  adatta 
alla  tastiera  del  pianoforte,  per  man¬ 
tenere  in  una  buona  posizione  le 
mani  di  citi  impara  a  suonare  que¬ 
sto  strumento. 

*  ClHRÒPTERl  -  da  xiìp  chèir,  chir 
matto,  braccio,  e  «tepìv  pler-òn  ala 

-  ord.  di  mamm.;  in  cui  il  braccio 
è  convertilo  in  centro  e  appoggio 
di  membrane  che  gli  danno  quasj 
aspetto  di  ala;  mammiferi  volanti 
(pipistrelli  ecc.). 

*  Chirosceliue  -  da  x«ì?  chèir, 
chir  mano,  braccio  e  0*2X0;  skè- 
los  gamba  -  gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  melasomi  ;  le  cui  gambe  an¬ 
teriori  sono  larghe  c  palmate  all’e¬ 
st  remi  là  a  guisa  di  mani. 

*  Chiroscopìa  -  da  %% lp  chèir,  chir 
mano  e  oxottìw  skop-èo  osservo  - 
sin.  di  chiromanzìa, 

*  CiiiROSTÉMONE  -  da  x*ìp  chèir, 
chir  mano  e  ottw.mv  stèm-on  sta¬ 
me  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  stercu- 
liacee;  il  cui  apparecchio  stami¬ 
nale  è  un  tubo  cilindrico,  quinque¬ 
fido  in  cima. 

Chirotèca  -  da  x*ìp  chèir,  chir 
Mirino  e  fcr,w,  IhèkV/eco  -  sinon. 
di  guanto.  2  mi.  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
spongiarii;  che  presenta  l'aspetto  di 
un  guanto. 

CiurotesIa  -  da  xst?  chèir,  chir 
mano  e  fiiot;  thès-is  posizione  - 
allo  di  stender  le  mani  per  bene¬ 
dire. 

*  CniROtÈUTE  -  da  x**f  chèir, 
cliir  mano,  braccio  e  rsuOi;  teulh-is 
seppia  -  gen.  di  moli,  cefalopodi 
fam.  ioligopsidei  ;  distinti  da  brac¬ 
cia  lunghissime. 

*  ClUROTirOGRAl'ÌA  —  da  X*i? 
chèir,  chir  mono,  tura*  lyp-os  tipo 
e  *yfot«<o  graf-o  scrivo  -  «laniera  di 
stampare,  facendo  l’impressione  sui 
tipi  colle  inani  invece  che  col  tor- 
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chio  (per  esempio  nel  far  le  prove 
di  stampa). 

Cut  roto  -  da  */ttp  chèir,  eli  ir 
«tflHO  -  in.  gen.  di  reti,  saurii, 
/am.  a  n  fi  sbene;  distinti  da  piccole 
membra  anteriori  fornite  di  cinque 
dita. 

Chirotonia  -  da  yù?  chèir,  clùr 
inatto  e  veivw  lèin-o,  lèn-o  stendo  - 
segno  d'approvazione  collo  stendere 
o  alzare  il  braccio  2  Imposizione 
delle  mani,  per  conferire  un  ufficio 
sacro  ;  p.  e.  di  un  vescovo  nel  con¬ 
sacrare  un  prete. 

Chirurgia  -  da  y.tìp  chèir.,  cliir 
mano  c  tpf&v  èrg-on  lavoro  -  parte 
della  medicina,  clic  rende  necessario 
l'uso  della  mano  sola  o  annata  di 
strumenti. 

Chirùrgico.  V.  Chirurgia  -  che 
appartiene  alla  chirurgia. 

Chirurgo.  V.  Chirurgia  -  che 
esercita  la  chirurgia.  2  m.  Sp. 
d’ucc.,  fam.  trampolicri  ;  i  quali 
portano  sulla  piegatura  dell'ala  uno 
sperone  simile  ad  una  lancetta. 
3  m.  Sp.  di  pesci  acati t. ,  gen. 
acanturo;  che  portano  in  cima  alla 
coda  una  spina  mobile  c  acutissima 
a  foggia  di  lancetta 

*  Chismopnèi  -  da  yj«p  cliìsm-e 
fessura  e  «ve»  pnè-o  respiro  -  fam. 
di  pesci  cartilaginosi;  le  cui  bran¬ 
chie  hanno,  invece  di  opercoli,  delle 
membrane  aperte  in  forma  di  fes¬ 
sura  sui  lati  del  collo. 

‘  Chitina  -  da  yjnm  chitòn  tunica 
-sostanza  di  cui  si  compongono  le 
parti  solide  e  tegumenti  ilcgi'insclti 
e  dei  crostacei. 

*  Chitoni  a  -  da  y.irwv  chitòn 
mmea  -  gen.  di  p.  d.*  fam.  zigo- 
bllee  ;  la  cui  capsula  è  coperta  da 
un  ala  coriacea. 

*  C  hit  ragù  LIA  -  da  yòrsa  chvtr  a 
l'oso,  pentola  e  muam ;  coul-eòs  izr- 
9  t»a  -gen.  di  p.  d..  fam.  miri  acce; 
distinte  da  un  calice  che  si  apre 


per  mezzo  di  un  coperchio,  come 
una  pentola;  sin.  di  caliptrànto. 

Giamo  -  da  kvarn-os  fava  - 
gen.  di  erosi,  lemodipudi;  che  hanno 
il  corno  ovale  e  schiacciato,  quasi 
a  motlo  di  fava. 

Ciana  -  da  ku«vV;  kyan-òs  az¬ 
zurro  -  m.  gen.  di  p.  d  ,  fam.  cen¬ 
tauree;  distinte  da  fiori  azzurri. 

*  ClANÀNTO  -  da  /.y*vò;  kyan-òs 
azzurro  c  avfc;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  poi emon iacee  ;  che 
hanno  eleganti  fiori  di  colore  az¬ 
zurro. 

*  Cianato  -  da  >w*vòv  kyan-òn 
citino  -  sale  formato  dalla  combi¬ 
nazione  dell'acido  cianico  colle  busi. 

Cianea  -  da  y.'jxvì;  kyan-òs  as¬ 
sumi  -m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  lo- 
hel iacee;  che  hanno  fiori  azzurri; 
2  m.  Gen.  di  acal.,  fam.  meduse  ;  di 
colore  azzurro.  3  Min.,  sin.  di  /«- 
pista zuli ,  detto  pure  pietra  <T az¬ 
zurro. 

*  Ci  A  nella  -  da  owì;  kyan-òs 
azzurro  -  gen.  di  p.  in.,  fam.  li- 
liacee;  che  hanno  fiori  azzurri. 

*  Ciànico -da  xvavò?  kyan-òs  ciano 
-  ep.  dell’acido  formato  dal  ciano  o 
cianogeno  combinato  eoifossigeno. 

*  Cianìdrico  -  da  x» «viv  kyan-òn 
ciano  e  u£«p  yd-or  acqua  -  ep.  di 
acido  formalo  dal  ciano  e  dall'idro¬ 
geno . 

*  Ciani N A  -  da  *.u*v«  kyan-òs  az¬ 
zurro  -  materia  colorante  azzurro- 
rossa,  che  partecipa  al  coloramento 
naturale  dei  fiori. 

*  Clan  ioni  de  -  da  «iswiv  kyan-òn 
ciano  e  *  w5v.viòd-ìon  iodio  -  corpo 
ottenuto  per  azione  dell'iodio  sul 
cianuro  d’argento. 

f  Cianite  -  da  whlvìh  kyan-òn 
citino  -  sale  prodotto  dall'acido 
cianico  isomero  coll’acido  fulmi¬ 
nico. 

Ciano.  V.  Cianògeno. 

*  Cìanocèùalo  -  da  wwvVj  kya- 
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n*às  azzurro  e  xc$aXv  kefal-è  testa 
-  sp.  d’ucc.  auisodactili,  gcn.  coli- 
bri  ;  che  hanno  la  testa  di  un  az¬ 
zurro  dol  alo.  2  Sp.  di  pesci,  gen. 
labro,  fam.  labroidi;  la  cui  lesta  è 
di  colore  azzurro. 

Cianòde  -  da  x’jftvèv  kva n-òii 
azzurro  c  *?£&;  èid-os,  id-o*s  spe¬ 
cie,  somiglianza.  -  m.  nome  speci¬ 
fico  di  molte  p,  d.,  fam.  ceni  au¬ 
ree  ;  che  hanno  lì  ori  azzurri. 

* Cianofèrro  -  vocali,  ibr.  da 
xuavòv  kyan-òn  ciano  e  ferro  -  cia¬ 
nuro  di  ferro  ,  radicale  del  l’acido 
dei  prussiali  ferruginosi. 

*  ClANOFÒSFORO  -  da  xuavòv  kya¬ 
n-òn  ciano  e  fòsfor-on  fos¬ 

foro  -  corpo  fulminante  prodotto 
dall’azione  del  fosforo  sui  cianuro 
di  mercurio. 

*  Cianògeno  -  da  xuavòv  kvan-òn 
ciano  c  ■yewséw  genn-ào  proau co  - 
gaz  cosi  nominato  perchè  è  uno  de¬ 
gli  clementi  che  fermano  l'azzurro 
o  biù  di  Prussia;  detto  pure  ciàzio. 

*  Clanòmetro  -  da  xuavò;  kyan-òs 
azzurro  e  pivpav  mètr-on  misura  - 
strumento  .per  determinare  i  diffe¬ 
renti  gradi  d'intensità  dell’azzurro 
che  ci  presenta  la  volta  celeste, 

*  Ciano  patì  a  -  da  y.’,«wò;  kyan-ós 
azzurro  e  pàth-os  malattia  - 
sin.  di  cianosi. 

*  Cianòpse  -  da  xu avòj  kyan-òs 
azzurro  e  g$i;  òps-is  aspetto  1  gen. 
di  p.  d.,  fam.  sinantcrce  ;  che  hanno 
fiori  azzurrastri. 

Cianosi  -  da  xuavòj  kvan-òs  az¬ 
zurro  -  m.  min.,  rame  solforato,  di 
colore  azzurrastro.  2  Colorazione 
morbosa  azzurra  o  livida  della  pelle, 
prodotta  dalla  stagnazione  del  san¬ 
gue  nei  vasi  vascolari. 

*  Cianospèrmo  -  da  xu7.vc;  kyan-òs 

azzurro  e  spèrm-a  seme  - 

gen.  di  p.  d,,  fam.  papilionacee  ;  i 
cui  semi  sono  di  colore  tra  azzurro 
e  violetto. 


>  Cianùrico  -  da  xoavò;  kyan-ì-s 
azzurro  e  cupe;  ùr-os  orina  -"acidi 
prodotto  dalla  distillazione  dell'acido 
urico,  dì  colore  azzurro. 

■  Cianuhìna.  V.  Cianùrico  -  so¬ 
stanza  azotata  che  si  trova  nell'o- 
rina  azzurra. 

*  Cianuro  -  da  xo&vòv  kyan-ós 
ciano  -  combinazione  del  cianogeno 
coi  corpi  semplici. 

*  Ciat Antera  -  da  y.6?.0c;  kyalh-os 
coppa  e  «v&rcà  anther-à  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  mclastomacee; 
le  cui  antere  sono  cave,  quasi  a 
foggia  di  coppa. 

’  ClATÈA  -  da  xua 6c;  kyalll-OS 
coppa,  ciotola  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
felci;  la  cui  fruttificazione  consiste 
in  gruppi  di  capsule  circonda  ti  da  in¬ 
tegumenti  aperti  nella  sommità  in 
guisa  da  rassomigliare  a  ciotole. 

*  Ciatifórme  -  vocab.  ibr.  da 
y.uaO-,;  kya t h -os  coppa,  ciotola  e  dal 
lai.  forma  -ep.  di  corolla,  di  certe 
glandolo  (di  piante  fanerogame)  ccc. 
che  hanno  forma  di  ciotola.  2Ep. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  a  foggia  di 
coppa. 

Ciatìsco  -  dim.  di  y.yaàc,  kya- 
tb-os  coppa  -  m.  sorta  di  s  peci  Ila 
chirurgico  a  forma  di  cucchiajo  per 
infondere  od  estrarre  qualche  cosa. 

Ciato  -  da  y.óadc$  kyath-os  coppa 
-  tn.  gen.  di  p.  a.,  Yam.  fungiti; 
che  hanno  forma  di  calice.  2  m.  Pro¬ 
duzione  membranosa  sulle  fronde 
dei  licheni  e  delle  marcantie,  de¬ 
stinata  a  contenere  le  propagiui 
che  ha  forma  di  coppa. 

*  Ciatoclìxà  -  da  w&afcs  kyath-os 
coppa  e  xXwi  klin-c  letto ,  fig. 
ricettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
sinanteree;  il  cui  ricettacolo  dei 
fiori  ha  forma  di  coppa. 

*  Ciatogrìno  -  da  xtaloc  kyalh-os 
coppa  c  y.civov  krìn-on  aizzo  -  gen. 
di  cehin.,  fam.  crinoidi;  le  cu»  di¬ 
ramazioni  crinoidi  partono  da  una 
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colonna  clic  presenta  alla  base  una 
specie  ili  disco  o  tazza. 

Ciatòde  -  ila  kyath-os 

coppa  e  èid-os ,  id*os  fot  tu  a 
somiglianza  -  ni.  gen,  dì  p.  d., 
fam.  epacridacee  ;  cosi  dette  per  la 
forma  del  disco,  a  coppa. 

♦CiatòdiO.  V.  Ciatòde  -  gen.  di 
p,  a.,  fam.  epatiche;  a  capsula  glo- 
Lulosa  che  si  opre  in  cima  a  guisa 
di  ciotola. 

*  Ciatofillo  -  da  xvv.<ki  kyath-os 
coppa  e  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  poi.,  fam.  astrei;  che  hanno 
forma  di  foglie  cave. 

*  Cjatòforo  -  da  *6a8oc  kyath-os 
coppa  e  cpì'fd)  fcr-o  porto  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  muschi;  il  cui  pensionilo 
interno  consiste  in  una  membrana 
a  foggia  di  urna. 

CiATÒiDE  -  da  xóafo;  kyath-os 
coppa  e  eì£c;  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  sin.  di  ciato ,  n°  2. 

*  Ciati; la  -  da  /.ua&c;  kyath-os 
coppa  -  gen.  di  p.  <1,  fam.  amaran- 
tacee;  il  cui  calice  ha  forma  di 
bicchiere. 

*  CidiAnto  -  da  x’jCcc  kyb-os  dado 
c  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  mirsinacee  ;  i  cui  fiori  sono 
segnali  di  punti  e  di  piccole  lince 
glandulose,  a  somiglianza  dei  punti 
neri  segnati  nei  dadi. 

*  Cibisìtomo  -  da  fcwotcìs  kybis-is 
sacco  c  Tcpur.  tom  e  sezione  -  stru¬ 
mento  per  aprire,  nell1  operazione 
della  cataratta,  la  capsula  del  cri¬ 
stallino. 

CmìsTERO  -  da  y/joioTT.f,  kybistèr 
che  fa  capitomboli  (wiSr.  kyb-e  capo) 
~  m.  gen.  d’ins.,  col.  peni.,  fam. 
idrocantari;  così  detti  per  il  loro 
modo  di  saltare,  a  capitomboli. 

Cibi  sue  a  -  da  y.u&n  kyb-c  capo  - 
arte  di  far  capitomboli  e  salti  ap¬ 
poggiando  in  terra  il  capo. 

CiBÒTio-dim.  di  y.iSojTÒs  kibot-òs 
casso  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 


felci;  la  cui  fruttificazione  consiste 
in  gruppi  di  capsule  chiuse  entro 
un  integumento  coriaceo,  bivalve. 
*Cicinùro  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
ci  c  i  ii  a  pipistrello  e  sùpi  ur-à  coda 
-  gen.  dirne.,  fam.  paradisiaci;  la 
cui  coda  è  corta  c  rassomiglia  al¬ 
l’appendice  codi  forme  dei  pipistrelli. 

CiCLADl  -  da  y.ó*>. c;  kykl-os  cir¬ 
colo  -  gruppo  d’isole  nell1  Arci  pe¬ 
lago,  disposte  in  cerchio  attorno  a 
Deio.  2  m.  Fam.  di  moli,  conchi¬ 
feri  dimiarii;  così  chiamati  per  la 
forma  orbicularc  della  conchiglia.  . 

*  Cl CLAMINE  -  da  ìwxXg?  kykl-OS 
circolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  primu- 
acee  ;  i  cui  peduncoli  si  aggirano 
n  circoli  molti plici  nel  tempo  della 
fruttificazione,  e  la  cui  radice  gira 
iure  sopra  di  sè. 

*  Ciclàntera  -  da  x$*ac{  kykl-os 
circolo  e  «vOr.fi  anther-à  antera  - 
gen.  dì  p.  d.,  fam.  cucurbitacee  ; 
nei  cui  fiori  maschi  le  antere  sono 
confluenti  in  un  anello  pollinifero. 

*  ClCLÀNTO  -  da  x.ùy-Xc;  kykl-os  cir¬ 
colo  c  avOos  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  pandanacee  ;  cosi  no¬ 
minate  per  la  struttura  e  la  dispo¬ 
sizione  degli  organi  sessuali  in  cir¬ 
coli  attorno  ad  uno  spadice  comune, 
in  modo  che  ogni  spora  è  alternati¬ 
vamente  composta  di  fiori  maschi  e 
di  femmine. 

*  Cicleàle  -  da  *6xXg?  kykl-os  cir¬ 
colo  -  osso  vertebrale ,  impari ,  a 
foggia  di  anello. 

Cìclica  -  da  wixXts  kykl-os  ctr- 
colo  -  linea  che  gli  astri  descrivono 
in  cielo  nei  loro  periodi. 

Cìclici  -  da  /.’j/.Xg;  kykl-os  cir- 
colo  -  poeti  Fileni  compresi  nella 
raccolta  detta  ciclo  epico  ;  i  quali 
cantarono  l’origine  del  mondo,  la 
generazione  degli  Dei  e  degli  uo¬ 
mini  c  le  storie  delle  genti  anti¬ 
chissime;  (in  generale)  poeti  che 
,  celebrarono  Una  serie  intera ,  un 
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intero  ciclo  di  avvenimenti  molto 
importanti.  2  »».  Fa  in.  d'ins.  col. 
te.tr.  ;  cosi  detti  perdi  è  il  loro  corpo 
ha  <|uasi  forma  orbicolare. 

*  Cicli  dio  -  dim.  di  xvx).«;  kykl-os 
circolo  -  gcn.  d’infus.,  fimi*.  1110- 
nadii;  il  cui  corpo  ha  forma  di  disco 
circondato  di  cigli.  2  Con.  d'ins. 
col.  pent.,  fani.  ia mediconi i;  che 
hanno  forma  circolare. 

Ciclìsco  -  dim.  di  x'i /.//.;  kykl-os 
circolo  -  strumento  di  forma  cir¬ 
colare  o  a  mezzaluna,  adoperato 
dagli  antichi  per  raschiare  il  cranio 
fratturato.  2  m.  Gcn.  d’ins.  col. 
teli'.,  falli,  curculionidi;  così  nomi¬ 
nati  per  la  forma  del  loro  corpo. 

Ciclo  -  da  x6x)à$  kykl-os  -  cir¬ 
colo;  piano  cinto  da  una  linea  curva 
in  cui  tulli  i  punti  della  circonfe¬ 
renza  sono  equidistanti  dal  centro. 

2  Serie  di  anni,  fin  itti  la  quale  si 
comincia  a  contare  un'altra  se¬ 
rie  eguale,  e  cosi  indefinitamente. 

3  Complesso  di  tradizioni  die  fanno 
quasi  un  circolo  e  si  corrispondono 
fra  loro,  recandosi  a  certa  unità. 
K  Periodo  di  avvenimenti  uno  con¬ 
giunto  coH’al Irò,  quasi  causa  con  ef¬ 
fetto.  5  ut.  Cen.  di  erosi,  trilohili 
foss.,  fam.  calmieri!  ;  che  hanno 
corpo  emisferico. 

*  Ciclo  Et  nÀNcm-  da  /.JxX^kykl-os 
e  fisa-jr/.t&v  brànch-ion  branchia  -  ord . 
di  moli,  paracclalofori  dioici;  le 
cui  branchie  sono  disposte  a  foggia 
di  arboscelli  c  raccolte  simmetrica- 
mcrito  intorno  all'ano. 

*  ClCLOCARPÉA  -  da  xux?.c$  kykl-os 
circolo  c  i  knrp-òs  frullo  - 
sez.  di  p.  d.  ;  che  comprende  quelle 
che  producono  un  frutto  di  forma 
circolare,  orbicolare. 

*  CiCLOCKi’ALl  -  da  xóxXt?  kykl-os 
circolo  e  xitpaià  kcfal-è  testa  -  finn, 
di  mostri  unitari!;  distinti  da  testa 
sferica,  c  in  cui  l’apparecchio  na¬ 
sale  è  atrofizzalo. 


*  ClCLOCÈFALO.  V.  Ciclocèfali  • 
gcn.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  lamel- 
licorni;  la  cui  testa  ha  forma  ur- 
bicolare. 

Ciclo  foro  -  da  xvxXc;  kykl -« 
circolo  c  tps'fxo  fer-o  porlo  -  m.  gc-n. 
di  p.  a.,  fam.  felci;  distinte  ih 
capsule  circondate  da  un  anello  eli- 


circolo  C  ,  yaovfì;  gasici, 

gastr-òs  venire  -gcn.  d'ins.  dipi., 
fam.  noi  acauli  ;  cosi  detti  per  li 
forma  rotonda  del  ventre. 

*  ClCLOGNÀTO  -  da  xux).c«  k\'U-OS 
circolo  c  -péto;  gnàth  os  mascella  - 
gen,  di  inalimi,  foss.,  fam.  pachi* 
dei  mi  ;  cosi  nominati  per  la  fonna 
orbicolare  delle  loro  mascelle. 

*  Cicloidale.  V.  Cicloide  -  che 
appartiene  alla  cicloide. 

Ciclòide  -  da  xóxXu  kykl-os  cir¬ 
colo  c  t:£c;  èid-os,  ìd-os  forma,  so- 
tiiif/liama  -  curva  descritta  d3  un 
punto  della  circonferenza  di  un  cir¬ 
colo  che  si  aggira  sopra  una  delle 
sue  tangenti. 

*  Ciclo  lepide  -  da  xuxXs?  kykl-os 

circolo  e  Xrrì;,  lepis,  Icpi- 

d-os  scaylia  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
clienopoaiee  ;  il  cui  nome  allude 
alle  appendici  scariosc  riunite  in 
forma  diala  circolare  sul  dorso  deli 
lacinie  perigoniali. 

*  Ciclo  lito  -  da  xfo&c*  kykl-os 
e  Xtfk;  lilh-os  pietra  -  gcn.  di  poi- 
antozonrii  foss.;  orbicolari  od  ol¬ 
ii  ilici,  segnati  di  linee  concentri¬ 
che  a!  di  sopra  e  convessi  di  sodo. 

*  ClCLOMETOPI  -  da  /Ss/X'A  kykl-os 
circolo  e  yixtwrev  mèlop-on  fronte, 
parte  anteriore  -  fam.  di  erosi-; 
il  cui  testo  è  tondeggiante. 

Ciclo .metrìa  -  da  xux>.i;  kyM-  > 
circolo  c  wTfov  mòlr-on  minora  - 
arte  di  misurare  i  circoli. 

*  Ciclòmice  -  da  x->.).ci  kjU* 
circolo  c  jzvxtìc  myk-es  fungo  -t,,J  * 
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di  p.  a.,  fam.  funghi  imenomiceti ; 
che  hanno  cappello  semicircolare. 
*  CtCLOMÒKFi  -  da  xi»Xc$  kykl-os 
circolo  e  u/.p^r,  mori-è  forma  -  fam. 
di  arai.  ;  tondeggianti,  a  forma  «li 
disco;  sin.  di  meduse. 

ClCLÒPE  -  da  xy/.Xo;  kykl  os  n'r- 
colo  e  «4,  ònòs  «Jps,  op-('is  occhio  - 
sorta  di  uomini  mostruosi,  di  cui 
si  favoleggiava  che  avessero  un  oe- 
cbiosoloefondoin  mezzo  aita  fronte. 
2  w.  Fam.  di  mostri  unitarii;  nati 
con  un  occhio  solo.  3  m.  Gen.  di 
erosi,  copepodi,  fam,  monocoli;  che 
hanno  un  occhio  solo  situato  vicino 
all’orlo  anteriore  della  testa,  i  m. 
(icn.  d'ins.  col.  tetr,,  fam.  curcu- 
lìonidi  ;  che  hanno  in  mezzo  alla 
fronte  una  macchia  simile  ad  un 
occhio. 

Ciclópf.o  ,  Ciclòpio  o  Ciclo - 
PICO.  V.  Ciclope  -  proprio  dei  Ci¬ 
clopi;  ep.  specialmente  di  muro  e 
altri  monumenti  formati  di  poligoni 
irregolari  c  senza  cemento,  che  si 
attribuiscono  ai  Ciclopi, 

*i  iclopsìna.  V.  Ciclope  -  gen. 
m  erosi.,  affine  al  gen.  ciclope;  in¬ 
termedio  fra  questo  c  il  gen.  pori t io. 

.  Cict.0PTK.RiDE  -  da  xfefe;  kykl-os 
ftfc(;h  e  ?:7!pt5(  wrfptJcs  ptèris , 
pi’Tid-os  felce  -gen.  di  p.  a.  foss., 
,!n*  'f,lci;  caratterizzate  da  fo— 
gueite  rotonde  o  cordi  formi. 

,  tICLÒPTERO  -  da  x4*Xo;  kvkl-OS 
firco/o  e  «rtpiv  pter-òn  ala,  pi  una 

«t  pesci  hrnnchiostcghi,  fam. 
jecopten;  i  raggi  delle  cut  pinne 
;  .*•  sono  uniti,  intorno  al  ba- 

,"?■  ,n  sola  ventosa. 

^iclorràkfo  -  da  xuxXs;  kykl-os 
Pf.n  1°-  c  f'W*  ràmf-os  becco  - 
lino!  .rlH‘  Stradi  annri;  la  cui 
I'elia  e  disco-ovoide. 

UCLOSOMÌTi  -  da  xuxXct  kvkl-OS 
colo  e  <7(,JU.5c  sèmf-a  corpo  *-  gr. 

hann*AC°  *  ^ent*’  ^am'  arabici  ;  che 
n ®  c°rpo  tondeggiante. 

M  — Cani  si,  /)i  2.  Elimol. 


*  ClCLOSTF.MONE  -  da  xuzXej  kvkl-OS 
circolo  e  «nipw  stèm-on  stàtue  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  cuforbiacee;  i 
cui  stami  numerosi  sono  disposti  in 
circolo  sopra  un  disco  annoiare. 

*  CiclÒstomà  -  da  xóxXof  kykl-os 
circolo  e  <rro’p.a  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  moli,  polmonati;  le  cui  conchi¬ 
glie  sono  turbinate  odiscoidi,  a  spire 
rotonde  e  ad  apertura  circolare. 

*  Cici.òstomi.  V.  Ciclòstoma  - 
fam.  di  pesci  cartilaginosi  ;  in  cui 
gli  ossi  palatini  riuniti  ai  mandibo¬ 
lari  formano  un  anello  che  porta 
una  bocca  rotonda  o  semicircolare. 

*  Ciclùro  -  da  xuxXc;  kykl-os  cìr¬ 
colo  e  cip*  ur-à  coda  -  gèn  di  rei t. 
saurii,  fam.  iguanii;  che  hanno  la 
coda  formata  di  verticilli  di  scaglie 
alternali  con  anelli  di  spine. 

*  Cidarìti  -  da  xt£opw  kìdaris  sorta 
di  cinta,  di  turbante  -  fam.  di 
echio.  ;  il  cui  ambulacro  ha  forma 
sferoide,  ed  è  circondalo  da  due  se¬ 
rie  di  punte. 

Gimmo  -  da  xù£iu*$  kydim-os 
splendido,  glorioso  -  tu.  gen.  d'ins. 
lepid.,  fam.  diurni;  bellissimi  per 
formo  e  colori, 

*  Ci  DON  IATO  -  da  xu&wiav  kydo- 
n-ion  cotogno  -  confettura  di  mele 
cologne. 

*  ClESiLOGÌA  -  da  xur,«i«  kyes-is 
gravidanza  (xv«  ky-o  genero)  e  Xo- 
70;  lòg- os  discorso  -  trattato  sui  fe¬ 
nomeni  della  gravidanza. 

Ct fella  -  da  x&pc?  kyf-os  curva' 
tura,  incavo  -  m.  sorta  di  fossette 
orhicolari  clic  si  osservano  alla  su¬ 
perficie  interna  dei  licheni. 

‘  Cintilo  -  dim.  di  xùw a  kyf-os 
gibbosi  là  -  gen.  d’infus.,'  fa  m!  ar¬ 
cale;  il  cui  testo  ha  quattro  tu¬ 
bercoli  più  sporgenti  degli  altri. 

Cìfo  -  da  xutpò;  kyi-òs  curvo, 
gibboso -m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  che  hanno  il 
corpo  curvo,  gibboso. 
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*  Cifocrànà  -  da  kyf-os  gib¬ 
boso  e  xfavicv  kran-ion  cranio  - 
gen.  d’ins.  ortopt. ,  fam.  fasmii; 
che  hanno  la  testa  gibbosa. 

*  Cifomiìa  -  da  xo<fò?  kyf-òs  gib¬ 
boso  e  pota  my-ia  mosca  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  uotacanti;  il  cui 
addome  è  più  largo  del  corsaletto 
e  gibboso. 

*  Cifocèfàlo  -  da  xutjws  kyf-òs 
gibboso  c  xt<paXti  kefal-è  testa  - 

en.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  scara- 
eidi;  che  hanno  testa  larga,  gib¬ 
bosa  e  armata  di  corna  lunghe  e 
curve. 

*  CiFONÒTO  -  da  xotfòc  kyf-òs  gib¬ 
boso  e  vS>to;  nòt-os  dorso  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  etopii;  i  cui 
eli  tri  presentano  due  gibbosità. 

Ci  POSI  -  da  xwtpè;  kyf-òs  curvo, 
gibboso  -  curvatura  anomala  della 
colonna  vertebrale  ;  gobba.  2  (  in 
gen.  )  Straordinario  sporgimelo 
delle  ossa  del  petto,  della  spina, 
della  scapula,  dello  sterno,  cagio¬ 
nato  da  un  tumore,  da  una  lussa¬ 
zione  ecc. 

Cifóso  -  da  xu^ò;  kyf-òs  gobbo 
-  gen.  di  pesci  toracici;  distinti  da 
gibbosità  sul  dorso  e  sulla  nuca. 

Cifòte  -  da  xu^jò;  kyf-òs  gib¬ 
boso  -  gen.  d’ins.  emipt. ,  fam. 
membracidi;  che  hanno  il  proto¬ 
race  gibboso. 

*  Ci  la  -  da  x'jauo  kyl-ìo  rotolo  - 

f;en.  d'ins.  col.  telr.,  fam.  curcu- 
iouidi  ;  il  cui  ultimo  articolo  delle 
antenne  è  ovale,  la  proboscide  ci- 
Jindrico-conica ,  c  il  corpo  cilin¬ 
drico  nella  parte  posteriore. 

*  Cilindra  -  da  xóXw£ss;  kylindr-os 
cilindro  -  gen.  d’ins!  col’,  pent., 
fam.  carabici  ;  di  corpo  lungo , 
senz’ali,  quasi  cilindrico. 

*  Cilindrante ra  -  da  xóx»^ 
kylindr-os  cilindro  e  «vGzoà  antlier-à 
antera  -  antera  dei  fiori  singene- 
siacì,  riuniti  a  foggia  di  cilindro. 


*  Cilindri  a  -  da  xuXwfyo?  kvlin- 
dr-os cilindro  -  gen.  di  p.  m. ,  fam. 
proteacce;  cosi  dette  per  la  forma 
tubolosa  del  calice  e  della  corolla. 

Cilìndrico  -  da  xóXnfys;  kylin¬ 
dr-os  cilindro  -  che  ha  forma  ìli  ci¬ 
lindro;  m  epiteto  spesso  usalo  nelle 
scienze  naturali  c  nell'anatomia  per 
significare  che  l'oggetto  cui  si  ap¬ 
plica  ,  olire  nella  sezione  traver¬ 
sale  la  forma  più  o  meno  perfetti 
di  un  circolo. 

Cilindro  -  da  xuXt©,  xu>.tvJ» 
kyl-ìo,  kylind-èo  volgo,  rotolo  - 
volume  generato  dalla  rivoluzione 
di  un  rettangolo  intorno  ad  uno 
dei  suoi  lati.  2  Oggetto  che  ha 
forma  cilindrica,  sopratutto  nelle 
arti  {p.  e.,  nella  stampa  tipografica 
meccanica  ,  negli  organetti  ecc.}. 
2  m,  Nome  specifico  d’insetti,  di 
conchiglie  ecc.  che  hanno  forma  ci¬ 
lindrica.  3m.  Strumento  di  rameo 
d’altro  metallo,  che  pieno  di  car¬ 
boni  accesi  serve  nei  bagni  a  scal¬ 
dar  l’acqua.  Am.  Apparecchio  perla 
frattura  dell’estremità  inferiori,  che 
consiste  in  due  bastoncelli  della 
grossezza  di  un  dito,  lunghi  a  pro¬ 
porzione  della  parte  fratturata. 

*  ClLINDRÒCERO  -  da  x6Xiv$pG<  k’f 
lindr-os  cilindro  e  xspx;  kòr-as  corno 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi;  distinti  da  antenne  ciliiF 
liriche. 

*  ClLINDROCÌSTE  -  da  xv>.i*fy>C  k?* 
lindr-os  cilindro  e  xùoti;  kyst-is  ve¬ 
scica  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
che  consistono  in  eorpuscbli  cilin¬ 
drici. 

*  ClLINDRÒCLINO  -  da  xuXiv^kV- 

lindr-os  cilindro  c  xXwk  klìn-e  W*®» 
iìg.  ricettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  faro* 
composte;  il  cui  ricettacolo  ha  forma 
cilindrica.  ^ 

Cilindròide  -  da  xuwvJpe;  ky- 
lindr-os  cilindro  e  etJec  èid-os,  id‘w 
forma,  somiglianza  -  clic  ha  forni J 
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cilindrica.  2  m.  Ep.  di  due  protube¬ 
ranze  nei  ventricoli  laterali  del  cer¬ 
vello  ;  dette  pure  corna  d' Ani¬ 
mane. 

Cilindròidi.  V.  Cilindròide  - 
m,  fam.  d’ins.  col.  tetr.  ;  che  hanno 
il  corpo  e  le  antenne  dì  forma  ci¬ 
lindrica. 

4  Cilindròlobo  -  da  xóXiv&ws  ky- 
lindr-os  cilindro  e  Xefiòj  lob-òs  bac¬ 
cello  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchi¬ 
dee;  i  cui  frutti  consistono  in  bac¬ 
celli  cilindrici. 

ClLÌNDROSI  -  da  xuXiv$pc;  kylin- 
dr*os  cilindro  -  m.  specie  di  su¬ 
tura  o  articolazione  delle  ossa  del 
cranio  o  della  faccia  ;  in  cui  una 
lamina  ossea  gira  sopra  di  sù  for¬ 
mando  un  canaletto ,  un  incavo 
longitudinale  in  cui  entra  un  altro 
osso. 

*  UlINDRÒSDMI  -  da/.ùXivJp$;  ky- 
lindr-Ds  cilindro  e  <iw^*sòm-a  corpo 
~  fam.  di  pesci  malac.  ;  clic  hanno 
corno  cilindrico. 

*  ClLINDROSPÒRIO  -  da  xtiXtvSpo; 
kylindr-os  cilindro  e  spòr-os 
seme  -  gen.  ili  p.  a. ,  fam.  t ungili 
gl  tu  no  miceli;  i  cui  spori  sono  oblun¬ 
ghi,  cilindrici. 

*  t ’ilindròtoho  -  da  xuXiv%  ky- 
hndr-os  cilindro  o  t&u.t,  toni-é  se- 
siowe  -  gen.  d'ins.  dipi,,  fam.  ti- 
pularii;  distinti  particolarmente  dalla 
forma  cilindrica  degli  articoli  delle 
antenne. 

Fillòdio  -  da  xuXXò«  kyltts 
tronco,  mutilo  c  cid-os,  ìd-os 
forma,  somiglianza  -  gen.  d'ins. 
coi.  tetr.,  fam,  xilofagi  ;  che  hanno 
corpo  lungo  e  molto  stretto,  la  te* 
sta  ottusa  e  come  tronca. 

CiLLoscÈLiDE  -  da  y.uXXòs  kyll-òs 
curro  c  tosXc(  skèl-os  gamba  -  gen. 

ins.  col.  pent.,  fam.  carabici;  che 
Hanno  le  gambe  in  arco. 

villosi  •  da  auXXì;  kylUòs  curvo, 
*opptcante  -  vizio  di  struttura 


delle  articolazioni  nelle  membra 
inferiori  ;  il  zoppicare. 

*  Cillòsomo  -  da  xuxxòc  kyll-òs  mu¬ 
tilo,  zoppo  e  tji’i'j.7.  sòm-a  corpo  — 
gen.  di  mostri  unitarii,  fam.  celo- 
somii;  monchi  nella  parte  inferiore 
laterale  del  corpo  c  in  cui  il  membro 
pelvico  dalla  parte  dell'incavo  è  in 
uno  stalo  rudimentale. 

Cimino,  Cumino  -  da  xujmw*  ky- 
min-on  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere. 

Cimasa  ,  Cimàtio  -  da  xufwmcv 
kymàlion,  dim.  di  xùjmi  kym-a  onda 

-  parte  estrema  della  cornice,  del 
capitello,  fatta  a  onde. 

*  Ci  matite  -  da  xujmi, 
kyma,  kymat-os  flutto  -  gen.  di 
poi.  foss.,  fam.  astrcì  ;  che  si  tro¬ 
vano  sulle  spi  aggi  e  del  mare,  ove 
sono  gettati  dai  flutti. 

*  ClMATÒFORA  -  da  xup.«To; 
kyma,  kymat-os  onda  e  (pspw  fèr-o 
porto  -  gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni,  Ir,  cimatoforiti;  ■distinti 
da  linee  ondate  nelle  ali  supe¬ 
riori. 

*  Cimatoforiti.  V.  Cimatòfora. 

*  Cimatoti  rio  -  da  x.lu,*,  xujml toc 
kyma,  kymat-os  onda  e  Oviptcv 
ther-ion  bestia  -  gen,  di  mamm. 
foss.  ;  che  erano  probabilmente  ani¬ 
mali  marini  c  furono  classificati 
fra  i  cetacei. 

Cimba  -  da  x\>y.€r<  kymb-e  -  bac¬ 
chetto,  2  Gen.  di  acal.  bifidi  ;  for¬ 
niti  di  organi  per  nuotare ,  a  modo 
di  barehetto. 

*  Cim RAGNE  -  da  w kymb-c 
barehetto  e  ayr/i  àclm-c  pagi  incoia 

-  gen.  di  p.  ni.,  fam.  graniinee;  le 
cui  spighe  e  fiori  hanno  forma 
circolare. 

*  Cìmbalària  -  da  xvp.6o  kymb-e 
barehetto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  scro¬ 
fularie;  che  hanno  la  corolla  cava, 
quasi  a  foggia  di  barehetto. 

*  Cimbèlla  -  da  xup&i  kymb'O 
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barrhetto  -  gcn.  di  p,  a.,  farri,  fi¬ 
cee  ;  clic  hanno  forma  di  bardici  lo. 

*  Cimiiìdio  -  dim.  di'itóu&f  kym- 
b-os  cavità  -  gen.  di  p.  rn.,  fam. 
orcliìdce  ;  cosi  nominale  per  la 
forma  del  loro  frutto,  clic  è  una 
capsula  cava. 

*  Cim  bifórme  -  vocab.  ibr.  da  y.m- 
6e«  kymb-os  cavità  e  lai.  forma 
-  ep.  "dì  semi  di  forma  cava. 

CÌMMO  -  dina,  di  xùu&c  kymb-os  i 
cavità  -  m.  gen.  di  moli.,  fam.  co- 
lnmellarii;  che  comprende  le  voltile 
le  quali  hanno  conchiglia  sottile  e 
un’apertura  molto  larga  e  cava. 
•Cimbocàrpa  -  da  xùugct  kym¬ 
b-os  carità  e  /.apnòj  karp-òs  frutto 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  biirmanniacec; 
così  nominate  per  la  forma  cava  dei 
loro  frutti. 

*  CimuocArpo.  V.  Cimbocàrpa  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  omlirclliferc  ;  i 
cui  frutti  hanno  forma  cava. 

*  CiMBÒFORA  -  da  y.w.&t  cavità 
c  (o  fèr-o  porto  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  ficee;  con  frustuii  cavi. 

Cimeliarca  -  da  xt(jjbii).wv  keimc- 
1-ion,  kirnèl-ion  cimelio  e  «p/.w  àr- 
cli-o  presiedo  -  custode  di  cime- 
lii;  m.  che  ha  in  custodia  un  gabi¬ 
netto  di  antichità,  il  tesoro  d’ima 
chiesa,  ecc. 

CiMÉt.io-dal  skt.  kam  bramare, 
amare;  kàma  oggetto  di  desiderio 
(quindi  oggetto  pregiato,  di  valore, 
prezioso)  ;  k  a  m  a  I  a  bello;  k  a  ni  a  I  a 
bramato ,  amalo  -  a.  bene  (mobile  o 
immobile,  singolarmente  immobile). 
2  Oggetto  di  mollo  valore  (monili, 
tazze  d’oro  o  d’argento,  ecc.).  3  mi. 
Oggetto  prezioso  per  la  materia  e 
per  l’antichità,  o  per  l’antichità  e 
rarità  (medaglie  ,  codici ,  gemme 
ecc.)  4  m.  Gabinetto  d’antichità.  - 
Chi  non  accettasse  l’etimo  suddetto, 
vegga  questo:  egiziano  barn  aver 
in  proprietà,  godere ,  fruire  (cui 
corrisponde  il  coplicu  girne)  e  ari 


(ali)  conservare,  custodire  (coptico 
arch). 

*  CtMELiOTÈCA  -  da  KttpnXiw  kei- 
mèl-ioo  ,  kirnèl-ion  cimelio  e  frr.n 
thèk-e  teca  -  teca,  ripostiglio  di  ci- 
melii. 

*  Cihikòsma  -  da  y.ói/.sv4v  kymin-on 
cumino  c  ò-iar,  osni-c  odore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rutacee  ;  che  esa¬ 
lano  odore  di  cumino. 

Cimitèro,  Cemetèrio,  Cim itk- 
rio  -  dalla  rad.  skt.  rain  esser 
t  ra  nc/ u  il  lo,  riposa  rs  i;  d islruggert 
(rama  guide;  felicità  filiate,  e- 
mancipa  sione  dell* esistenza  uma¬ 
na  ;  zen  do  càuta  che  guida,  che 
sana;  y.ctw.«cu.ai  koim-àomc,  ki- 
tn-àome  dormo  -  skt.  gatti  aita 
imi  mio  fusione)  -  luogo  di  sepoltura 
per  i  morti. 

*  ClMÒFANA  -  da  y/i0.7.  kym-a  onda 
e  oaivu  fèn-o  splendo  -  min.;  pie¬ 
tra  preziosa  composta  di  allumina 
e  di  glucina;  di  color  bianco  misto 
di  azzurro,  a  guisa  di  onda. 

ClMOPÒLlA  -  ih  *■ Iti.*  kym-a  onda 
e  TtO.'.ò;  pol-ids  bianco  -  m.  gcn  di  p. 
a.,  fam.  fìcee;  che  consistono  in  fi¬ 
lamenti  biancastri  agitali  dalle  onde. 

Cin Anche  -  da  x.u«v,  jww;  ky-on, 
kyn-òs  cime  e  ay/a  ànch-o  stran¬ 
golo  -  angina  in  cui  il  malato 
per  difficoltà  di  respiro  tira  fuori  la 
lingua,  come  fa  il  cane  per  scie. 

ClNÀNCO.  V.  Cìnànche  -  mi.  gei), 
di  p.  d.,  fam.  asclepiadec;  che  sono 
velenose  specialmente  per  i  cani. 

*  C inàpio  -  da  y.'jwv,  y.’jvòi  ky-on» 
kyn-ds  cane  c  fimov  àp-iwn  pera  - 
gen.  di  p.  d,,  fam.  ombrellifere; 
che  sono  venefiche  sopra! ulto  per 
ì  cani,  c  le  cui  radici  hanno  figura 
peri  forme. 

*  Cina  rèe  -  da  xovà/Mt  kynàr-a 
pianta  spinosa ,  carciofo  -  Ir*/’1 
p.  d-,  fam.  composte:  il  cui  tip0 
e  t!  carciofo. 

ClNCLimo  -  d.  di 
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kinklìs,  kiiiklid-os  cancello,  griglia 
-  gc».  di  p.  a.,  fam.  ni  (ischi  acro- 
carpi;  il  cui  peristoniio  interno  è 
tutto  forato,  a  somiglianza  di  can¬ 
cello,  di  griglia. 

CÌNCLISI ,  ClNCLÌSMO  -  da  *i7- 
kinkl-ìzo  muovo  rapidamente 
t  frequentemente  -  abitudine  di  al¬ 
zare  ed  abbassare  continuamente 
c  rapidamente,  quasi  in  modo  spa¬ 
smodico,  le  palpebre, 

Cìnclo.  V.  Cinclisi  -  m.  gen. 
d'ucc.  passeri,  fam.  turdidi  ;  clic 
con  grande  rapidità  sommergono 
nell’acqua  ed  emergono,  per  affer¬ 
rare  la  preda. 

*  ClNCLÒSOMA  -  da  xvyx/.Gj  kinkbos 
cinr/o  «  tòpa  sòm-a  corpo  -  gcn, 
d’ucc.  passeri,  fam.  turdidi;  clic 
rassomigliano  ai  ciudi. 

Cinèdo  -  da  xtvtw  kin-co  «moro 
c  èz-oine  siedo  (l'S'e;  èd-os 
*ed»«)  -  uomo  che  si  prostituisce 
a  uso  sodomitico. 

CinegesÌa  -  da  xumv,  xuvì;  kyon, 
kyii-òs  cane  c  r,yé',p.z  1  egeo-me  con- 
«mco  -  arte  della  caccia  coi  cani. 

Ci  negete.  -  V.  Ci  ne  ff està  -  m. 
gen.  d  ms.  col.  trini.,  lam.  eocci- 
neiiuli  ;  clic,  secondo  alcuni,  vanno 
a  caccia  di  altri  insetti  (secondo 
altri,  sono  fillofagi). 

Cinegètico.  V.  Cine  gesta  -  cp. 

1 1  poema  didascalico  sulla  caccia 
coi  cani. 


Cìnico  -  da  /ùwv,  xuv®?  k 
jJJ1  "s  -  nome  dispregi 
da  °  dagli  Ateniesi  ai  disi 
” .  “losofo  Antistene,  perdi 
silvano  poveramente,  con 
elio  lacero  c  barba  incolta.  I 
Moderni  Cileni  usano  per  disri 
,a  l,ar°la  shjli,  che  sig 
Pm°.  -  (Alcuni  op 
c  ^(*ei  filosofi  fossero  cos 
mati  perchè  frequentavano 
^0;  altri  finalmente,  p 
aftf  c  detti  sconci, 


ni  ;  accusa  che  ragionevolmente  si 
diede  alla  setta  non  ne’  suoi  pii- 
mordii,  ma  in  seguito  quando  fu 
degenerala).  2  Chi  sprezza  mani¬ 
festamente  e  offende  il  pudore,  la 
delicatezza  e  in  generale  la  virtù, 
c  fa  pubblica  professione  di  vizio, 
3  Ep.  di  atti  conformi  a  questi  sen¬ 
timenti.  k  Ep.  di  spasmo  0  con¬ 
vulsione;  che  consiste  in  un  affe¬ 
zione  dei  muscoli  mascellari,  per  cui 
la  bocca,  il  naso,  un  occhio,  cioè 
mezza  faccia  si  contorce. 

*  ClNÌPSn.  V.  Cinìpo. 

*  CiNiro  -  da  xuw  ky-o  produco 
c  ty,  Erri*  ips,  ip-òs  verme  (hitw  ipt-o 
pungo)  -  gen.  d’ins.  imenopt,,  fam. 
terchrani,  tr.  cinipsii  ;  cosi  nomi¬ 
nali  perchè  intorno  alle  punture  che 
sogliono  fare  alla  scorza  delle  quer¬ 
cia  c  di  altre  piante  si  producono 
delle  escrescenze  glohulosc,  ove 
abitano  le  larve  degli  insetti  mede¬ 
simi.  -  Cosiffatte  escrescenze  delle 
qucrcie  si  chiamano  volgarmente 
noci  di  galla. 

Cinismo  -  da  xvwv,  jvjvì;  ky-on, 
kyn-ès  cinico  -  dottrina  e  costumi 
dei  cinici.  2  ni.  Abitudine  di  deri¬ 
dere  il  pudore,  la  delicatezza,  la  virtù 
in  generale,  di  vantare  e  praticare 
pubblicamente  il  vizio. 

*  ClNÌxi  ■*  da  Ktvfa  kin-co  muovo 
c  ì$ì;  ix-òs  lombo  -  gcn.  di  rctt. 
cheloidi;  sorta  di  tartarughe  ter¬ 
restri  distinte  per  la  mobilità  della 
parte  posteriore  della  loro  invoglia. 

Cinnamòmo  -  da  xmap.top.iv  kin- 
nàmom-on  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  lau- 
rincc,  gen.  lauro;  la  cui  scorza  è 
la  cannella. 

Cinocèfalo  -  da  xótov,  xmè$ 
kyon ,  kyn-ùs  cane  e  y.vjtù.r,  ke- 
fal-è  testa  -  a .  corpo  umano  figu¬ 
ralo  con  testa  di  cane  (come  A- 
nubi).  3  m.  Gen,  di  mamm.  qua¬ 
drumani;  sci  mie  che  hanno  muso 
somigliante  a  quello  del  cane.  2  m. 
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Gen.  di  pesci,  fam.  squalidi  o  pesci-  ! 
cani;  che  hanno  lesta  simile  a  quella 
del  cane. 

*  Cinocópro  -  da  xówv,  xuyòs  kyon, 
kyn-òs  e  xe'wpes  kòpr  os  escremento 

-  escremento  di  emù;  cui  gli  an¬ 
tichi  altri hui vano  virtù  medicinali. 

Cinocràmbs  -daxuwv,  xuvò;  kyon, 
kyn-òs  cane  e  xpa ftCr,  kràmh-e  ca¬ 
volo  -  geo.  di  p.  d.,  fam.  urticee; 
che  rassomigliano  al  cavolo  e  si 
credono  venefiche  per  i  cani. 

CtNOCTÒNO  -  da  xówv,  xuvò;  kj’On, 
kyn-òs  cane  e  xròvt;  ktòn-os  ucci¬ 
sione  (xTttvw  ktèin-o,  ktiiv-o  uccido) 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  gcnzianec;  la 
cui  radice  è  un  potente  veleno  per 
i  cani. 

Cinodésmo  -  da  xówv,  xuvò;ky-on, 
kyn-òs  membro  genitale  (xówky-o 
genero)  e  òesuòì  desm-òs  legame 

-  m.  fascia  che  lega  il  prepuzio  alla 
ghianda. 

ClNODÒNTE  -  da  xówv,  xuvò;  k\'OD, 
kyo-òs  cane  e  òòcù;,  odùs, 

od ònt-os  dente  -  m.  gcn.  di  p.  m., 
fam.  graminee;  le  cui  articolazioni 
hanno  forma  di  denti  canini  ;  volg. 
dente  di  cane.  2  m.  Gen.  di  p.  a., 
fam.  muschi  acrocarpi;  cosi  nomi¬ 
nate  per  i  molti  denti  lanceolati  che 
no  gucrniscono  il  perislomio. 

*  CtNOFALLOFORA  -  da  xówv,  xuvò; 
kyon,  kyn-òs  cane,  (paXXò;  fall-òs 
pene  e  (fs'fw  fòr-o  porto  -  sp.  di  p. 
d.,  gen.  capperi,  fam.  capparidee; 
il  cui  frutto  consiste  in  un  baccello 
lungo,  carnoso  e  rosso,  simile  a 
uu  pene  di  cane. 

*  CtNÒGALA  -  da  xówv,  xuvò;  kyon, 
kyn-òs  cane  c  yak*  gal-è  donnola 
-gen.  di  mamrn.  carnivori;  affini 
al  cane  c  alla  donnola,  ma  più  al 
cane. 

Cinoglòsso  -  da  xówv ,  xuvò; 
kyon,  kyn-òs  cane  e  ■y).wc<jx  glòss-a 
hngua  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  aspcri- 
folie  borraginee;  distinte  da  foglie 


larghe  e  diesi  ristringono  alla  base, 
presentando  qualche  somiglianza 
con  una  lingua  di  cane. 

*  ClNOGLOSSÓlDE  -  da 
kynògloss-on  cinoglossa  e  euS'i?  ci- 
d-os,  ìd-os  specie ,  somigliala  - 
gen.  dì  p.  d.,  fam.  asperi folio  bor- 
raginee  ;  che  somigliano  al  ciao- 
glosso. 

*  ClNOlÈNA  -  da  xówv.  w mi  kyon, 
kyn-òs  cane  e  uawa  yen-a  iena  - 
gcn.  di  mamm.,  fam"  cani;  sorta 
di  cane  che  ha  qualche  somiglianza 
colla  iena. 

*  ClNOLÌSSA  -  da  xówv,  xuvò;  kjOD, 
kyn-òs  cane  e  Xu<walyss-a  rabtia- 
rabbia  canina  o  contratta  per  mor¬ 
sicatura  di  un  cane. 

*  Omografìa  -  da  xówv,  xuvò; 
kyon,  kyn-Òs  cane  e  •ypa yì  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  cani, 
cioè  delle  loro  razze,  proprietà  eco. 

•Cinògrafo.  V.  Omografia  -  chi 
descrive  le  proprietà,  le  razze  ecc. 
dei  cani. 

•Cinologìa  -  da  xówv,  xuvò;  kyon, 
kyn-òs  cane  e  Xdyo;  lòg-os  discorso 

-  trattato  sui  cani,  sul  modo  di  ad¬ 
destrarli  alla  caccia,  sulle  loro  ma¬ 
lattie  ecc. 

•Cinólogo.  V.  Cinologìa  -  chi  si 
occupa  di  ci n doma. 

*  ClNÒMETRA  -  da  xówv,  xuvò;  kj’On, 
kyn-òs  cane  e  {joi-rpa  mètr-a  vulva, 
matrice  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  ;  il  cui  frutto  è  un  baccello 
carnoso,  corto,  leggermente  tuber¬ 
coloso,  che  presenta  qualche  somi¬ 
glianza  con  una  vulva  di  cagna. 

CiNOMtìA  -  da  xówv,  xuvò;  kyon, 
kyn-òs  cane  e  uwìa  my-ìa  mosca  - 
gcn.  d'ins.  dipi.,  fam.  calipteree; 
che  tormentano  sopra  tutto  i  cani, 
o  si  pascono  di  carogne  di  cani. 

Cinomólgi  -  da  xówv,  xu*;  kyon, 
kyn-òs  cane  c  foXyw  mèlg-o  mungo 

-  popoli  dell’India,  che  si  nutrivano 
di  latte  di  cagna. 
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*  CiKOMGLGO.  V.  CinnmòUji  -  sp. 
di  marnili,  quadrumani,  geo.  ma¬ 
caco;  scimi c  che  hanno  l'aspetto 
di  un  cagnolino  poppante. 

CisoMÒni'  i  -  da  x’jtnv,  y.yvà;  kyon, 
kyn-òs  cane  e  niorf-c  forma  - 
m.  fan»,  di  ma  min.  anftbii  ;  elio  ras¬ 
somiglia  no  ai  cani  per  la  forma  del 
corpo  e  sopra! ulto  della  lesta. 

CiNoaiòMO  -  da  x.y«  v,  xuvì;  kyon, 
kvii-òs  calte  c  uui»  mòr-iou  pene 
-gcn,  di  p.  m.,  fam.  balanoforee; 
il  cui  gambo  semplice,  grosso,  ci¬ 
lindrico  c  rosso  ha  somiglianzà  con 
mi  membro  di  cane.  2  w.Sp.  dipoi., 
gen.  perniatole,  faro,  alcioni*  ;  clic 
banno  la  forma  di  un  pene  di  cane. 

'  Cinopitèco  -  da  xóuy,  y.uvò;  kyon, 

k  yim'is  rane  e  ntfa»;  pithek-os  sorta 
di  scima  -  gcn.  di  ni  a  nini,  qua¬ 
drumani;  scinde  intermedie  tra  i 
cinocefali  c  i  pitcchi. 

’  Cinòpodo  -  da  xówv,  xyvò;  kyon, 
kyn-6s  cane  e  vreOf,  x'.hi  pus,  po- 
d-6s  piede  -  gen.  di  manna,  car¬ 
nivori,  fam.  manguste;  i  cui  piedi 
sono  f;itti  come  quelli  dei  cani , 
vale  a  dire  gli  anteriori  con  cinque 
,  I*  e  posloriori  con  quattro  soli. 

ClNÓPTERO  -  da  y/jw ,  wjvò;  kyon, 
Kvii-ós  catte  c  imjwv  pler-òn  «?o  - 
di  mani m.  chiropteri,  fam.  pi¬ 
pistrelli;  clic  hanno  muso  simile  a 
quello  del  cane. 

,  Cisòrchide  -  da  /.'jwVfX'jvòjkyoii, 
jn-os  cune  c  sp/.1?,  òrchis, 
'»rclnd-os  testicolo  -  gen.  di  p.  m., 
'•mi.  orchidee;  le  cui  radici  hanno 
torma  di  testicoli  di  cane. 

*1X<  IRRESTE  -  da  xówv,  v: ri',; 
J  on*  kln*ùs  cane  e  fxi»  rè-o  nnoco 
^gen  il  ins.  api.,  fam.  aracnidi aca- 
r  •’ C  l  j.sl  a*  Accano  alla  carne  dei 
r£'c  ) 1  aItri  animali,  e  nc  sne- 
Ss®  Il  sangue;  volg.  secca. 

I-.  .*  orrexu  -  da  x’jwv  ,  /.'jvì;  k  von , 
ff<  H’s  an!e  ®  Òrcx-is  appe- 
walattia  nervosa  dello  sto¬ 


maco,  caratterizzata  da  una  fame 
eccessiva  c  dal  vomito  degli  alimenti 
poco  dopo  la  loro  ingestione;  cosi 
delta  perchè  i  cani,  dopo  aver  molto 
mangiato,  vomitano  facilmente. 

*  ClNOIWtÌNCiUO  -  da  *uuv,  wm; 
kyon,  kyn-òs  cane  e  pjy/j.i  ryncli-os 
muso -gcn.  di  p.  d.,  fam.  scrofula- 
rincc  ;  distinte  da  una  corolla  a  fog¬ 
gia  di  muso  di  cane. 

U NO R RODO  -  da  x.ywv ,  x.yvò; 
kyon ,  kyn-òs  cane  c  ssò'sm  ròdon 
rosa  -  gen.  di  p.  d.,  faro,  rosacee; 
volg.  rosa  canina.  2  m.  Fratto  car¬ 
noso,  composto  di  un  gran  numero 
di  ovari*  o  a  pericarpio  solido  chiusi 
in  un  calice  carnoso  ma  non  ade¬ 
rente  alle  pareti  del  calice;  come 
quelli  della  rosa  canina. 

CixoSAitGO  -  da  y.uwv,  x.yvò;  kyon, 
kyn-òs  cane  e  *p*«;  nrg-òs  bianco  - 
borgo  vicino  ad  Atene  ov’  erano  un 
tempio  consacralo  ad  Ercole  c  un 
ginnasio;  cesi  detto  perchè,  mentre 
un  Diomo  ateniese  sacrificava  in 
quel  lungo  ad  Ercole,  un  cane 
bianco  involò  parte  della  vittima. 

ClNÒSBATO  -  da  x.’jmv,  scavò;  kvoil, 
kyn-òs  cane  c  f.x-rc;  bàt-òs  rovo  - 
sp.  di  p.  d.,  gcn.  ros3,  fam.  rosa-» 
ccc  ;  piante  spinose  che  producono 
una  bacca  lunga,  grossa  e  rossa, 
simile  a-  membro  di  cane  ;  volg. 
spina  canina. 

*  Cinostkrno  -  da  xmw  kin-èo 
muovo  e  orifvfa  stcrii-on  stèrno 
-  gcn.  di  reti,  chclonii,  Tarn,  emidi; 
sorta  di  tartarughe  palustri ,  che 
hanno  sterno  mobile  dinanzi  e  di 
dietro. 

Cinosùra  -  da  y.ówv,  y.yvò?  kyon, 
kyn-òs  cane  c  copi  ur-à  coda  -  co¬ 
stellazione  vicina  al  polo  artico , 
detta -pure  Orsa  minore;  composta 
di  sette  stelle,  tre  delle  quali  hanno 
qualche  somiglianza ,  per  la  loro 
posizione  relativa,  con  una  coda  di 
cane. 
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*CiNostino.  V.  Cinosura  -  gcn. 
di  p.  in.,  fam.  gramince;  i  cui 
fiori  somigliano  per  la  forma  ad 
una  coda  di  cane. 

*ClNOTOMÌÀ  -  da  JCÓOIV,  y.’jvò;  kj'On, 
kyn-òs  cane  e  Topq  tom-è  sezione  - 
sezione  dei  cani.' 

*  Cinotomìsta.  V.  Cinolomìa- che 
anatomizzai  cani. 

Ciò  -  da  xì{,  kiò«  ki$,  kiòs  -  a. 
insetto  che  rode  il  frumento  o  il  le¬ 
gno.  2  m.  Gen.  d’ ins.  tetr. ,  fam.  xi¬ 
lofagi;  che  vivono  sugli  agarici  o 
sui  boleti  secchi  degli  alberi. 

*  CtOFOBÌA  -  da  xOw  ky-o  genero 
e  tj>spw  fèr-o  porto  -  stato  o  tempo 
dì  gravidanza. 

('.iònio  -  da  »to>v  kìon  colonna  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  licopcr- 
diacei  ;  così  nominate  dalla  colu- 
mella  rinchiusa  nel  loro  peridio. 

Cionita  -  da  wcw  kiou  colonna 
-  solitario  che  viveva  sopra  una  co¬ 
lonna;  sin.  di  stilila. 

*  Ciperacee  -  V.  Cipero. 

Cìpero  -  da  xuttejo;  kyperos,  io¬ 
nicamente  per  santino  $  k>fpeir*os 
kypir-os  -  gen.  di  p.  ni.,  fam.  cipc- 
raeee. 

.  Cifra  -  da  KOnpa  Kypr-a  Giu¬ 
none  -  m.  gcn,  d’ins.  lepid.,  fam. 
uotturni;  forniti  di  ali  molto  ele¬ 
ganti. 

f  Cifricàbdia  -  da  Kó«pi?  Kypr-is 
Cipri  de  e  /.y.fiiv.  kard-ìa  cuore  - 
gen.  di  moli,  acefali  conchiliferi , 
fam.  cardiacce;  clic  presentano  ca¬ 
ratteri  comuni  al  geu.  cipri  e  al 
cardila. 

Cìpride  -  da  KóTtpo;  Kypr-os  Ci¬ 
pro  -  Venere;  così  nominata  per¬ 
chè  aveva  culto  a  Cipro.  2  ni.  Gen. 
di  erosi,  oslracodi,  fam.  ciproidi, 

*  Cl [‘Ridilla  -  V.  Cìpride  -  gen. 
di  erosi,  oslracodi,  fam.  ciproidi. 

*  Cipridìna.  V.  Cìpride  -  gen. 
di  crost.  oslracodi,  fam.  ciproidi. 

Ciprina  -  da  Kù-fi;  Kypr-is  Ci¬ 


pride,  Venere  -  m.  gen.  di  moli, 
acefali  conchiliferi,  fam.  cardiacee; 
così  delti  per  le  loro  eleganti  con¬ 
chiglie. 

Ciprino  -  da  xtnrpTvo;  kyprìn-os  - 
gen.  di  pesci  malac.,  fam.  cipri- 
noidi;  volg.  carpióne. 

*  Ciprinòidi  -  V.  Ciprino. 

*  ClPRINODÒNTE  -  (la  xtmptvo?  kv- 
prìn-os  carpione  e  tòcù; ,  éfóWtf 
odùs,  odònt-os  dente  -  gen.  di  pesci 
malac. ,  fam,  ciprinòidi  ;  le  cui 
mascelle  sono  fornite  di  motti  pic¬ 
coli  denti. 

*  Cipiupedièe  -  V.  Cipripèdio. 
-Cipripèdio  (invece  di  Cipripè - 

diio)  -  da  Ktòipt;  Kypr-is  Cipride, 
e  iw$iXé.v  pèdil-on  calzatura  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee,  tr.  cipri- 
pediee;  di  bell’aspetto  e  distinte 
dal  labello  del  fiore,  eli  e  ba  forma 
concava,  come  di  scarpa. 

Cipséla  -  da  kypsèl-e  cor¬ 
bello  -  m.  frutto  eh’ è  disposto  in 
un  ricettacolo  comune  a  forma  di 
corbello;  come  quelli  della  fam. 
.delle  sinanterec. 

*  Cipselèa  -  da  y.(4tXn  kypsèl-e 
alveare  -  gcn.  di  p.  dM  fam.  por- 
tulacce;  le  cui  foglie  hanno  forma 
concava,  quasi  d'alveare. 

Cipsèlo  -  da  xtyiXo;  kypsel-os 

-  gen.  di  ucc.,  fam.  irundinee. 

*  Urologìa  -  da  xiwcs  kyr-ospro- 
prielà  e  Xfrp&j  ìòg-os  discordo  - locu¬ 
zione  propria.  2  Abitudine  di  usare 
locuzioni  proprie. 

Ciropedìa  -  da  Kups;  Kyros  Ciro 
e  ped-èia,  ped-ia  educazioni 

-  romanzo  storico  di  Senofonte  su  • 

l'educazione  di  Ciro,  fondatore  del* 
Firn  pero  persiano.  * 

Cirride  -  da  xipfì;  kirr-is  -  gen. 
di  pesci,  acant. ,  fam.  pcrcoidi. 

*  Cirronòso  -  da  xtàsò;  kyrr-"* 
giallo  e  vaco;  nòs-os  mai#Ww'cJP‘ 
di  colore  giallo  isterico  del 

I  spinale  deH’embrione. 
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•CiRROPÈTALO  -  da  -/.is;*;  kirr-òs 
giallo  e  iriTxwv  pètal-on  petalo  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  i  cui 
fiori  sono  di  un  colore  giallo  scuro. 

*  Cirrosi -da  xtpjò;  kirr-òs  f/ia  Ilo 
-  granulazione  morbosa  di  un  giallo 
rossastro,  che  si  forma  nel  fe¬ 


gato. 

Ci  usi  0  -  da  ntfcò;  kirs-òs  varice 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  ci- 
naree;  le  cui  foglie  sono,  in  alcune 
specie ,  sparse  di  varici  od  escre¬ 
scenze. 

Citiso -dal  skt.  kris h  curvare 

-  varice  ;  gonfiamento  nodoso  di 
qualche  parte  di  una  vena. 

Cirsocèle  -  da  kirs-òs  wi- 
nce  e  xkÌXitì  kèl-e  tumore  -  ernia 
varicosa  alle  vene  dello  scroto  e 
alle  vene  spermatiche. 

*  Cirsoftalsiia  -  da  xtfaò;  kirs-òs 
carice  e  wfOaO.uòj  oftlmlm-òs  occhio 

-  oftalmia  in  cui  i  vasi  della  con¬ 
giuntiva  molto  injettati  presentano 
una  specie  d'ingorgo  varicoso. 

Cirsònfalo  -  da  xiaoè;  kirs-òs 
l  ance  c  ìja« a>.$;  omfal-os  ambitici 
7  tumore  formato  dalla  dilatazione 
dèlie  vene  dcll’omhilico. 

ClRSOTOMIA  -  da  xtscò;  kirs-òi 
fai /ce  ertjAy.  tom-è  taglio  -  sczionc; 
usurpazione  di  vene  varicose. 

C IRTA XI) HA  -  da  x’jprò;  kyrl-ÒS 
curvo  Qjettf,  an-èr,  andr-òs 
ItóffiO,  fig.  stame  _  gcn  (ji  p  d 

i  m*  £e$ncracee,  tr.  cirtandree;  che 
nanno  stami  curvi. 

Cirtandree,  V.  Ciri  àrnica, 

/'»r!RTA-T0  7  (ìa  xurTÓ;  kyrt-òs 

dì  n°  6  iefi;  iint^"0,s  Aure  -’gen. 

di  Cr,^*’  amarillìdec;  distinte 
oa  fiori  curvi. 

Cìrto  -  da  xv/stòs  kyrt-òs  curvo, 

cen°A°  ^kt;.krÌ8tl  curvare )-  m. 
chJ  u  ns*  4lpt*’  fam-  tanislomii  ; 
uc  hanno  il  corsaletto  gibboso. 

<.t,  T0C?FAL0  “  da  *up:è;  kvrl-òs 
no>  gibboso  e  xKpaXT)  kefal-è 


testa  -  gen.  d’ins.  apt.,  fam. 
aracnidi;  clic  hanno  la  testa  grossa 
e  gibbosa.  2  Gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  eia  vi  pai  pi;  idem. 

*  CutTÒciiiLO  -  da  y.'jpTÌi  kyrt-òs 
curvo  e  chèil-os,  chil-os  lab¬ 
bro  ~  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
distinte  da  un  labbruccio  curvo  ade¬ 
rente  alla  base  del  pistillo. 

*  Cirtocìna  -  da  x'jotò^  kyrt-òs 
curvo  e  *p/n  gyn-è  donna,  fìg.  pi~ 
stillo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  crassti- 
lacee;  distinte  da  un  pistillo  curvo. 

*  CtRTOGNÀTo  -  da  xvprss  kvrl-òs 
curvo  e  *p«6e«  gnàtb-os  mandibola 

-  gen.  d’ins.  col.  tclr.,  fam.  lungi- 
corni;  distìnti  da  mandibole  curve. 

CiRTOMA-da  xupTò;  kvrt-òs  curvo, 
gibboso  -  incurvatura  della  spina 
dorsale,  gobba.  2  m.  Gen.  d’ins. 
dipi.,  fam.  tanislomii;  caratterizzati 
da  un  torace  gibboso. 

Cirtomeno  -  da  xugtòm  kyrt-òo 
curia)  -  m.  gen.  d’ins.  em.  eler,, 
fam.  peni  a  toni  idi;  gonfi,  gibbosi. 

*  Cimo  aio.  V.  Ùrlomà  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cureulionidr 
gibbosi. 

*  Cirtomòrfo  -  da  xuprìi  kyrt-òs 
curvo,  gobbo  e  u.tpyì  nìorf-è  forma 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cla- 
vipalpi;  gibbosi. 

*  Cirtonòta.  V.  Cirtonòto  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici;  che 
hanno  il  dorso  gibboso. 

*  Cirtonòto  -  da  xvstòc  kyrt-òs 
curvo,  gibboso  e  vwtc?  nòt-os  dorso 

-  gen.  di  crost.  decapodi  brachiuri; 
la  cui  invoglia  è  gibbosa. 

*  Cirtopòdio  -  da  xupTÒ;  kyrt-ès 

curro,  gibboso  e  ttcS?,  w^ò;  pus, 
pod-òs  piede  -  gen.  di  p.  ni.,  fam. 
orchidee;  che  hanno  il  gambo  qua 
e  là  gibboso.  *  1 

*  ClRTOSCKLlDE  -  da  XUfTÒ;  kyTt-ÒS 
curvo  c  ffxéXet  skèi-os  gamba  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  cavicorni; 
distinti  da  gambe  in  arco. 
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♦ClRTÒSOSlA  -  da  JsupTè;  kyrt-ùs 
curvo,  gibboso  e  cwy-*  sóm-a  corpo 

-  gcn.  d’ins.  co!,  etcr.,  fam.  me- 
lasomi;  gibbosi. 

*  ClRTOSPÈRMO  -  da  xupTÒ;  kyrt-ÓS 
curvo  e  ffrrs'fp.7.  spèrma  seme -gerì, 
di  p.  d.,  fom.  ombrellifere;  clic 
) lamio  semi  curvi. 

*  Cirtostàchide  -  da  xupTÒ;kyrt-òs 
curvo  t  or«xw?  stàch-ys  spiga  -  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  palme;  così  nomi¬ 
nate  per  la  forma  curva  delle  spighe 
che  portano  i  fiori. 

♦GÌHTOIRÀCHELO  -  da  wiprò;  kyr¬ 
t-ùs  c  t tràchcl-os  colio  - 
gcn.  d’ins.  co).  telr.,  fam.  enreu- 
lionidi  ;  distinti  dal  collo  in  arco. 

*  Chitotròimde  -  da  «oprò;  kyrt-ùs 
curvo  e  rpùuc,  rpoV.S'&i  Irùpìs,  trù- 
pid-os  carena  -gen.  di  p.  a.,  fam. 
papilionacce  ;  caratterizzate  da  una 
carena  curva. 

*  ClSÌTE  -  da  ìwotòì  kyss-òs  parie 
naturale  della  donna ,  ano  -  in¬ 
fiammazione  di  queste  parli  del 
corpo. 

WSS.VMPELO  -  da  xiooòf  kiss-òs 
edera  e  àmpel-os  vite  -  gcn. 

di  ji.  d.,  fam.  mcnispcrmacec;  si¬ 
mili  all' edera,  e  di  cui  alcune  spe¬ 
cie  si  arrampicano  sulle  viti. 

Ci  SSO  -  da  kiss-òs  edera 

-  gen.  di  p.  m,,  fam.  ampelidee; 
una  delle  cui  specie  è  l’ edera. 

Cissòide  -da /.tasi;  kiss-òs  edera 
e  «$&;  èid-os,  ìd-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  m.  linea  curva,  che  avvi¬ 
cinandosi  al  suo  asimptolo  imita  la 
curvatura  d’ima  foglia  d'edera. 

Cista  -  da  xmtoì  kìst-e  paniere  - 
ni.  specie  di  pericarpio  che  mai  non 
si  apre,  formato  di  tre  involucri; 
resterno  c  Tini  imo  membranosi,  lo 
intermedio  sugoso  o  carnoso. 

’  Cistalgìa  -  da  /.óiti;  kyst-is  ve¬ 
scica  c  ut.y c;  àlg-os  dolore  -  dolore 
nervoso  della  vescica.  . 

*  ClST ANASTROFE  -  da  /.usti;  kySt-ÌS 


vescica  c  «varrp'xr,  anastrof-è  rote- 
sciamenio  -  inversione  della  ve¬ 
scica,  vizio  organico. 

Ciste,  Cisti  -  da  xùan;  kyst-is 
vescica  -  vescica  orinaria.  2m. 
Membrana  in  forma  di  sacco  o  di 
vescica  piena  di  liquido  e  altre  ma¬ 
terie  corrotte  nei  tumori  generali 
dalle  glanduìc. 

*  Cistanto  -  da  it’joT!;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  «vfe;  ònth-os  fiori -  gen.  di 
p.  d.  fam.  epacridee;  distinte  da 
una  corolla  simile  ad  una  vescica 
trasversai  mente  fessa. 

*  Cistectasìa  -  da  /.òsti;  kyst-is 
vescica  ed  e/.tw.;  èktas-is  esten¬ 
sione  -  processo  di  litotimia,  per 
cui  s'introduce  nella  vescica  imo 
strumento  elio  dilata  la  prostata, 
affinché,  accrescendo  le  dimensioni 
del  colto  vescicalc,  possa  uscire 
più  facilmente  il  calcolo. 

*  ClSTELM INTO  -  da  /.Sari;  kysl-ÌS 

vescica  e  sXuav;,  èlmins, 

èlinintli-os  verme  -  verme  vescico¬ 
lare. 

*  Cist encèfalo  -  da  wj#«f  kyst-is 
vescica  c  s'yxsca).&;  enkèfal-os  cer¬ 
vello  -  gen.  di  mostri,  finn,  pseu- 
dcncefaii;  nei  quali  in  luogo  di  cer¬ 
vello  c’è  una  specie  di  vescica,  un 
tumore  formalo  di  più  lobi,  san¬ 
guigni». 

*  Cistenterocèle  -  \.  Enkro- 
cistocèlc. 

'*  ClSTEI'ÀTlCO  -  da  »$#«?  kj'St-ìS 
e  y-*p,  À7T/.TO;  èpar,  èpat-os  fegato 
-  condotto  escretore  della  bile,  elio 
si  credeva  andasse  direttamente  dal 
fegato  alla  vescichetta  biliare. 
Cisti  V.  Qstc. 

*  CISTI  BRANCHI  -  da  /.uert;  kvst-b 

vescica  e  fipar^wv  brimch-ion  bum' 
chia  -  fam.  di  erosi-  isopoih;  c  '® 
com prende  quelli,  che  hanno  bran¬ 
chi!'  in  cavità  vescicolari. 

*  CfSTICÀPNO  -  da/.v<rn;  k\'SH»  '  ' 
[  scicu  e  mot;  kapu-òs  fumo,  j 11,11 
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ria  -gcn.  ili  p.  d.,  fam.  papavera- 
cce;  sorla  di  fumaria,  distinta  da 
una  capsula  membranosa,  unilocu¬ 
lare  e  invai  va. 

*  Cisticèrco  -  da  xvei ri(  kyslis  ve- 
scica  c  J4«  j  kèrk-os  coda  -  gen. 
di  elrn.  intestinali  cistici;  il  cui 
corpo  lenii ina?\nella  parte  poste¬ 
riore,  in  una  dilatazione  vescicolare 
molto  più  grande  di  esso,  a  foggia 
di  coda. 


*  Cìstici  -  da  xuan?  kyst-is  vescica 
-  ord,  di  vermi  intestinali,  ebe  com¬ 
prende  quelli  il  cui  corpo  termina 
in  una  vescica  idatica. 

'  Cìstico  -  da  xdonc  kyst-is  ve¬ 
scica  -  ep.  di  ciò  che  si  riferisce 
alla  vescica  orinaria  o  alla  vesci¬ 
chetta  biliare. 

‘  CìSTIDe  -  da  xwrrif  kyst-is  ve¬ 
scica  -  eminenza  formata’  da  fluidi 
contenuti  nelle  loro  proprie  mem¬ 
brane  o  in  estranee  anormalmente 
dilatate. 


*  Cistiwo  -  dim,  di  xucrrt;  kyst- 
trscica  -  frutto  monospermo  nc 
aderente  al  calice,  il  cui  per  icari 
c  poco  apparente,  a  foggia  di  vese 
cbclta.  2  Organo  dei  funghi  imeni 
nuccti,  che  fa,  per  quanto  crcdes 
ufficio  di  antera. 

*  Cistifellea  -  vocab.  ibr.  t 

kyst-is  vescica  e  lat.  fe!  Zìe, 
-  vescichetta  che  contiene  il  fieli 
Ustionato  -  da  xé^ti;  kvst- 
l  escico  e  -pa&c;  gnàth-os  masceh 
rett-  bairacii,  fam.  rani 
sunti  da  una  vescica  unica  o  doi 
pia  sotto  la  gola. 

.ustìna  -  da  xuirrit  kyst-is  ve 
_a  -  ossidò  cistico;  sostanza  an 

Orinari^  !?  ili  1,  0 Va  ™  aIcui»  ^ICO 

ornarli  dell’uomo. 

rriJfTÌ  *?1A  “  t*a  5tÌ0Tl;  kyst-is  vt 
di  f,®  ?  %c*>  àng-os  vaso  -  gei 
uno  am<  ascidie  :  dm  liann 
a  fiiSSìP  grandissimo,  il  quali 
•oggia  di  vescica  o  di  vaso,  \ 


stende  per  tutta  la  lunghezza  de! 
corpo, 

*  Cisti  patì  a  -  da  xòart;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  irofcs  pàth-os  malattia  - 
malattia  della  vescica. 

*  Cisti  r  ragia  -  da  xuerrt;  kyst-is 
vescica  c  pvipyfu  règn-vmi  rompo  - 
emorragia  della  vescica. 

*  ClSTiRRÉA  -  da  xó<m;  kyst-is  ve* 
scica  e  pitti  rè-o  scorro  -  catarro 
vescicalc. 

*  Cistìsome  -  da  xutftì;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  «afta  sòma  corpo  -  ir.  di 
acal.,  fam.  fisali;  che  hanno  un 
corpo  a  foggia  di  vescica. 

*  Cistite  -  da  wSoti;  kyst-is  vescica 

-  infiammazione  della  vescica  ori¬ 
naria. 

*  Cistìtomo  -  da  y.u«rt;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  Tcp,Ti  tom-è  taglio  -  stru¬ 
mento  che  si  usa  ncll’operaziono 
della  cateratta  per  dividere  la  parte 
anteriore  deila  capsula  del  cristal¬ 
lino.  2  Strumento  per  incidere  il 
perineo  e  penetrare  fino  nella  ve¬ 
scica  orinaria. 

*  Cisto  -  da  xteres  kìst-os  capsula 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  cistoidi  ;  il  cui 
frutto  è  una  capsula  quasi  rotonda 
od  ovale  circondala  dal  calice. 

*  ClSTO-BUBONOCÉLE  -  da  xuoru; 

kyst-is  vescica,  bubòn  bub¬ 

bone  e  y.rXr,  kèl-e  tumore  -  ernia 
della  vescica  attraverso  l'anello  in¬ 
guinale. 

*  CiSTOCÀRPO  -  da  x fiori?  kyst-is 
vescica  e  x* pms  karp-òs  frutto  - 
fruttificazione  delle  ceramice  (tr.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee  floridee)  ;  così  detta 
perchè  racchiude  molti  spori  in  un 
peri  poro  ialino,  a  foggia  di  vescica. 

*  Cistocèle  -  da  xfott?  kyst-is  ve¬ 
scica  e  xrix»  kèl-e  tumore  -  ernia 
della  vcsrica.  2  Tumore  formato  da 
un  gonfiameli  lo  straordinario  della 
vescichetta  del  fiele. 

*  ClSTODINÌA  -  da  xv<rri;  kyst-is 
vescica  e  ìòfivri  odyn-e  dolore  -  do- 
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lore  reum alternale,  clic  ha  la  sua 
sede  nella  tunica  muscolare  della 
vescica  orinaria. 

*  Cistoemìà  -  da  xù<m«  kvst-is  ve¬ 
scica  c  ama  èm-a  sangue  -  con¬ 
gestione  di  sangue  nella  vescica. 

*  Cisto-entero-epiploocele-  da 
xù<m?  kyst-is  vescica,  fvTtptv  ènte- 
r-on  intestino ,  ìtAkì.w  epìpl-oon 

a’  ho  e  mXr,  kèl-e  tumore  -  ernia 
i  vescica  ed  in  parte  dell'epiploo. 

*  ClSTO-EPIPLOOCÉLE  -  da  ruoti; 
kyst-is  vescica,  fatirtav  eplpl-oon 

S‘  >loo  e  y.r‘/x  kèl-e  Iunior  e  -  ernia 
a  vescica  complicata  colfepi- 
ploocele. 

*  ClSTOFLEGMÀTlCO  -  da  ruoti; 
kyst-is  vescica  e  flègtna  - 

ep.  di  ciò  che  proviene  dal  muco 
vescicole,  p.  e.  aell'tecuria  prodotta 
da  questo. 

*  Cistòfora  -  da  xuo?u  kyst-ìs  ve¬ 
scica  e  9%!)  fèr-o  porto  ~  gcn.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee  floridec;  caratte¬ 
rizzale  da  vesciche  sferiche  sopra 
ogni  pedicello. 

*  Cistogàstro  -  da  xt<rm  kìst-c 
cesta  e  7 *c7r,p,  7*<rrpò;  gastèr,  ga- 
str-òs  ventre  -  gcn.  d'ins.  dipi., 
fam.  atericerì;  distiuti  da  un  ad¬ 
dome  globoso. 

*  Cistòidì  -  da  ruoti;  kyst-is  pc- 
scica  e  st$&;èid-os,  id-os  specie,  so¬ 
miglianza  -  sin.  ili  cistici. 

*  Cistòidì.  V.  Cisto. 

*  Cìstola  -  da  xwro;  kist-os  cap- 
sola  -  sorta  di  ricettacolo  dei  li¬ 
cheni,  che  contiene  la  polvere  fe¬ 
condante. 

*  Cistòlito  -  da  ruoti;  kvst-is  ve¬ 
scica  e  Atto;  liti) -os  pietra  -  calcolo 
orinario. 

♦Cisto lìtico.  V.  Cistòlito  -  che 
si  riferisce  ai  calcoli  orinarit;  p.  e. 
epiteto  d'iscuria  per  calcoli  della 
vescica. 

*  Cisto  siedacele  -  da  kys¬ 
t-is  vescica ,  tu.Y,pc;  mcr-òs  coscia  c 


y.rXr  kèl-c  tumore  -  ernia  femorale, 
formata  nella  più  alta  parte  del  fr 
more  dal  prolasso  della  vescica  ori¬ 
nario  per  rottura  del  legamento  del 
prepuzio. 

♦Cistopìico  -  da  ruoti;  kyst-is 
vescica  e  tiù&v  pyon  pus  -  clic  si 
riferisce  alla  suppurazione  della 
vescica. 

*  ClSTOPLASTÌA  -  da  ruoti;  kyst-is 
vescica  e  vrAmro»  plùss-o  formo  - 
risarcimento  della  fìstola  vcscieo- 
vaginale,  dissecando  un  lembo  del 
labbro  esterno  e  unendolo  con  su¬ 
tura  agli  orli. 

*  ClSTOPLEGÌA,  ClSTOPLEXIA  -  da 
ruoti;  kyst-is  vescica  e  xhrjvw 
plègn-ymi  colpisco  -  parali  sia  delia 
vescica. 

♦CtSTOPLÉcico.  V.  Cistoplegìa  - 
ep.  d’iscuria  per  paralisi  della  ve¬ 
scica. 

*  ClSTOPLEXIA.  V.  Cistoplegìa. 

*  Cistopuòctico-  da  ruoti*  kyst-is 

vescica  c  prokt-òs  ano  -  ep. 

d’iscuria  proveniente  da  gonfiezza 
detPinteslino  retto. 

*  Cistòptosi  -  da  ruoti;  kyst-is 
vescica  c  itTàot;  ptòs-is  caduto  - 
rilassamento  della  membrana  in¬ 
terna  della  vescica  orinaria,  clic  ca¬ 
giona  il  prolasso  di  questa  mem¬ 
brana  a  traverso  il  collo  di  quest'or¬ 
gano. 

*  Cistosàrcoma  -  da  ruoti;  kvst-is 
vescica  e  oà?;,  oapRÒ;  sàrx,  sark-ùs 
carne  -  tumore  formato  da  una 
massa  più  0  meno  solida ,  fibrosa 
e  ricca  di  vasi. 

*  ClSTOSCHEOCÈLE  -  da  xu<m;  1  }s; 
t-ìs  vescica ,  £<r/*ov  òsdie-011  scroto 
e  vA't.%  kèl-c  /(/more  -  ernia  for¬ 
mata  dalla  caduta  della  vescica 
nello  scroto. 

*  Cisi  osÌra  -  da  ruoti;  kysl-jsic- 
scka  c  otipà  seir-à,  sir-à  serie,  p? 
-  gcn,  di  p.  a.,  fam.  fìcee;  la 
fruttificazione  consiste  in  veset- 
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chette  poste  ordinariamente  in  se¬ 
rie,  in  fila,  come  le  perle  di  un 
monile. 

*  ClSTÒSOMA  -  da  *y<m;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  ffwfMi  sòm-a  corpo  -  gen. 
d'ìns.  emipt.,  fam.  cicadidi;  il  cui 
corpo  ha  forma  sferica  ,  vesci¬ 
colare. 

*  Cistospàsmo  -  da  rt;  kyst-is 
vescica  e  sfratai?  spasm-òs  spasmo 

-  spasmo  dello  sfintere  della  ve¬ 
scica  orinaria. 

’  Cistospàstico.  V.  Cistospàsmo 

-  clic  si  riferisce  al  cistospàsmo. 

*  ClSTOSTENOCORlA  -  da  xuoti; 
kyst-is  vescica,  «?tvò;  sten-òs  (ni¬ 
fi  usto  e  ■/„<■> pc*  chòr-os  spazio  -  in¬ 
grossamento  della  vescica  che  ne 
scema  la  capacità. 

*  CtóTO-TRACHELOTOMÌA-da  xùtro; 
kyst-is  vescica ,  TpajynXa;  tràchcl-os 
co/lo  e  Tojxr,  tom-c  sezione  -  inci¬ 
sione  del  collo  della  vescica. 

*  ClSTOTROMDÒIDE  -  da  xiart;  k\'S- 
t-is  vescica, teop-fio;  liiròmb  os  gru¬ 
mo  e  *f£o;  èid-os,  ìd-os  forma,  so¬ 
miglianza  -  affezione  proveniente 
da  sangue  rappreso  nella  vescica. 

(.ita redo  -  da  xdnfptt  kithàr-a 
ccfrfl  e  m-Ju  aèid-o,  oid-o  canto  - 
musico  che  accoppia  il  canto  al 
suono  della  cetra. 

M.itaréxilo  -  da  xi&ópx  kiihàr*a 
chitarra  e  tjuAov  xyl-on  legno  -  gen. 

P*  d.,  fam.  vèrbenacee;  il  cui 
<:-no  si  usa  per  farne  delle  chi¬ 
tarre. 

*  ('Ita  rìna  -  da  xtSopa  k  i  t  liàr-a  ce- 
ra  “  Scn*  di  fora  ni.,  fam.  stico- 
stogli);  la  cui  conchiglia  arieggia  a 
una  cetra. 

Citarista  -  da  xiGxpx  kithàr-a 
«fra  -  suonatore  di  cetra. 

Citarìstica  -  da  xtOxpx  kithàr-a 
"/i  n  -  genere  di  poesia,  che  si  can¬ 
ova  coll’accompagnamento  della 
«eira;  sin.  di  Zinca, 

Cita  rodi  a  -  da  x.tOap*  kithàr-a 


cetra  e  «Sr,  od-è  canto  -  can¬ 
zone  accompagnata  dal  suono  della 
cetra. 

•Citaroidée  -  da  xtGaax  kithàr-a 
cetra  e  èid-os,  id-os  specie , 
somigliali  za^  -  fam.  di  zoof.  micro¬ 
scopici;  così  nominati  per  la  forma 
della  loro  testa,  a  cetra. 

Citerà  -  da  KuOr'pr,  Kythèr-e  - 
isola  del  Mediterraneo,  in  cui  Ve¬ 
nere  aveva  un  tempio  famoso  (ora 
Cerilo).  2  m.  Gen.  di  erosi,  ostra- 
codi,  fam.  ciproidi;  di  forme  ele¬ 
ganti. 

Citerèa  -  da  KoGr'pvi  Kythèr-e 
Citerà  -  cp.  di  Venere.  2  m. 
Gen.  di  moli,  conchiliferi;  cosino- 
minati  per  le  loro  belle  forme. 

*  Citerìna.  V.  Citerà  -  gen.  di 
erosi,  ostracodi,  fam.  ciproidi;  di 
forme  eleganti. 

*  ClTINÉE.  V,  Citino. 

Citino  -  da  xìtc;  kyt-os  cavità  - 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  cilinec;  cosi 
nominate  per  il  perigono  lubuloso- 
campanulato  dei  loro  fiori. 

*  Citisìna  -  da  xÓTt me  kylis-os  ci¬ 
tiso  -  sostanza  estratta  dai  semi 
del  citiso. 

*  Citiso  -  da  xótwc;  kytis-gs  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  papiiionncce  lo  tee. 

*  ClTlSPÒREl.  V.  Citìsporo. 

*  Citìsporo  -  da  xàrcs  kyt-os  ca¬ 
vità  e  ampo;  spòr-os  seme  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  ipoxilci,  ir. 
citisporci;  distinti  da  spori  cavi. 

*  CiTOiiLÀSTO  -  da  xùrt;  kyt-os  ca¬ 
vità  e  fiXflwrrò;  blast-òs  germoglio , 
germe  -  corpi  cciuulo  lenticolare  o 
sferico  che  si  trova  in  molte  cel¬ 
lule  di  piante,  come  nelle  orchidee, 
nelle  liliacee,  nelle  iridec  ecc. 

Citòide  -  da  xóts;  kyt-os  cavità 
e  èid-os,  id-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  m.  gen.  di  acal,,  fam. 
meduse;  di  forma  cava. 

*  CtTOTÉCA  -  da  xótcj  kyt-os  ca¬ 
vità  e  dnx»  tlièk-e  teca  -  parte  della 
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crisalide  clic  copre  il  corsaletto 
negl'insetti  lepidoptcri, 

*  Citrato  -  ila  y.i tscv  kitr-on  li¬ 
mone,  cedro  -  sale  che  risulta  dalla 
combinazione  dell’acido  citrico  colle 
basi. 

*  Citrico  -  da  xiTp&v  kitr-on  li¬ 
mone,  cedro  -  ep.  dell'acido  estratto 
dal  limone,  dal  cedro. 

*CtTRIÒBATO  -  da  JttTfov  kitr-on 
limone  e  pare;  bàl-os  rovo  -  gen. 
di  p.  d.,  fóm.  pitiosporacee  ;  spi¬ 
nose,  le  cui  fruita  rassomigliano  a 
piccoli  limoni  od  aranci. 

Citromèlo  -  da  xtTf«v  kitr-on 
cedro,  limone  e  i^.cv  mèl-on  melo 

-  gen.  di  p.  d.}  fam.  espcridec; 
sin.  di  limone.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
esperidce;  varietà  di  cedro. 

* Citronèllà  -  da  xiTpsv  kìtr-on 
limone,  cedro  -  sp.  dì  p.  d.,  gen. 
absintio,  fam.  artemisie  ;  clic  hanno 
un  odore  aromatico  simile  a  quello 
dell’arancio. 

*  ClTRÒSMA  -  da  jmtoov  kìlr-on  li¬ 
mone  e  ioit.r,  osm-è  odore  -  gen.  di 
p.  d,;  fam.  moni  miacce;  clic  hanno 
odor  di  limone. 

'*  Cla DANTO  -  da  xXóS'tj  klàd-os 
ramo  e  avfc;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam,  composte  senecioni- 
dee;  molto  ramose  e  con  vaghi 
fiori  in  cima  ai  rami. 

■’Cladàste  -  da  klàd-os 
ramo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  papilio- 
nacee  ;  grande  e  bell’  albero  molto 
ramoso. 

•CladièE.  V.  Glàdio. 

Glàdio -  da  klàd-os  ramo 

-  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  cipcracee, 
tr.  cladice;  molto  ramose.  2jh,  Gen. 
d’ins.  imen  ,  fam.  tcntredinii;  ca¬ 
ratterizzati  da  antenne  composte  di 
nove  articoli,  ramose  nei  maschi. 

*  Clàdiobòtrio  -  da  xXa£i?  klà¬ 
d-os  ramo  e  bòtr-ys  grappolo 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  clic 
sono  ramose  e  hanno  le  sporule  in 


cima  ai  rami  disposte  come  acini 
d'uva. 

*  Cladòbata  -  da  klàd-os 
ramo  c  /5atvw  bèn-o  cammino  - 
gen.  di  marnili,  insettivori;  che  sì 
arrampicano  su  per  gli  alberi. 

*  Cladòdio  -  da  xjutfee  klàd-os 
ramo  e  |8to$  bì-os  vita  -  gen.  d’ins, 
col.  tetr. ,  fam.  curculionidi;  che 
vivono  sui  rami  degli  alberi. 

*  Cladòcera.  V.  Cladòcero-$m 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici;  distinti 
da  antenne  ramose;  sin.  dipeli* 
dada.  2  Gen.  di  poi.,  fam.  astrai; 
molto  ramosi. 

*  Cladòceri  -  da  mX&oc  klàd-os 
ramo  e  xspac  kèr-as  corno  -  fam.  di 
erosi,  lofiropi;  che  comprende  quelli 
la  cui  testa  porta  da  ogni  parlo  una 
grande  antenna  in  forma  di  braccio 
divisa  in  due  o  tre  rami. 

*  Cladodàctilo  -  da  klà¬ 
d-os  ramo  c  SkxtuXg;  dàktyl-os  dito 
-  gen.  d’echin.,  fam.  olotnrii;  il  cui 
carattere  essenziale  consiste  nei 
tentacoli  pinnati  ramosi  di  cui  sono 
forniti. 

*  Cladodistrofìa  -  da  *>•«£« 
klàd-os  ramo,  £u;  dys  male,  dijji- 
ci  Intente  e  rpc^ò  trof-è  alimento  - 
stato  morboso  delle  piante  prodotto 
da  scarsezza  d’alimento,  per  cui  i 
rami  superiori  illanguidiscono  « 
mtiojono. 

Cladòforo  -  da  xUSti  klàd-os 
ramo  e  ©fpu  fèr-o  porto  -m.  gen. 
d’ins.  coi.  pcnt.,  fam.  malaco* 
dermi;  distinti  da  antenne  ramose. 

*  Cladonkma  -  da  klàd-o> 

ramo  e  vf.wz  nèm-a  filo  -  gen.  di 
acal.;  formati  da  parecchi  rami  dis¬ 
posti  attorno  ad  un  circolo,  clic  fi 
dividono  e  suddividono  in  altre  sot¬ 
tilissime  ramificazioni. 

*  Cladònia  -  da  xà«&«  Wad-o* 

ramo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
mollo  ramose.  , 

*  Cladopodi  -  da  klad-os 
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ramo  empi,  ncSccpus,  pod-ds  piede 
-  ord.  di  moli,  lamellibranchi;  le 
cui  zampe  sono  ramificate. 

*  Cladorrìnco  -  da  xX«ào;  klàd-os 
ramo  c  pippifii  rynch-os  becco  -  gen. 
d’ucc.  trampolicri;  che  hanno  alla 
base  del  becco  dello  piume  ramose. 

*  Cladost  Achia*  da  xXóàcs  klàd-os 
rama  e  Stàch-ys  spiga  -  in¬ 
fiorescenza  in  cui  le  ramificazioni 
sono  vicine  e  disposte  a  forma  di 
spiga. 

'  ClàDOSTÈFO  -  da  xXa£o;  klàd-os 
ramo  c  <rriwù  stòf-o  corono  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  la  cui  fronda 
è  ramosa  e  tutta  coperta  di  fili  di 
varia  forma  egiandezza,  che  irra¬ 
diano  dal  centro  verso  la  periferia. 

*  CLADOSTÉMMA-daxXx^o;  klàd-OS 
ramo  e  Trippa  stèmm-a  corona  - 
gen.  di  echm.  foss  ;  la  cui  base  è 
ramosa  c  ha  in  cima  un  tubo  rag¬ 
gialo,  una  specie  di  corona. 

*  Cladòstilo  -  da  xXa£o;  klàd-os 
ramo  c  <nvÀe;  styl-os  stilo  -  gen.  di 
P;  ?;»  fam.  convolvulacee  ;  il  cui 
pistillo  é  formato  di  due  stili  divisi 
ni  rami  forcuti. 

'  Cladotuìghio  -  da  xx*$o;  klà- 
J-os  ramo  c  Osi;,  rptyò;  thrix,  tri- 
co -OS  capello,  pelo  -  gen.  di  p.  d., 
iam.  papilionacec  ;  il  cui  frutto  è 
11  u  baccello  tutto  coperto  di  peli 
ramificati. 

Cladoxf.ro  -  da  xX«5s;  klàd-os 
r«»io  e  ty/.òi  xer-òs  secco  -  gen. 

1  ins.  ortopt.,  fam.  fasmii  ;  che 
bauno  un  corpo  stretto,  cilindrico, 
clic  arieggia  ad  un  ramo  secco. 

Clami  dato.  V.  Clàmide  -  ve¬ 
stito  di  clamide. 

Clàmide  -  dal  coptico  kì,  kol, 

L  gol) 

gaa!f  venire,  coprire ,  invai- 
ci n ni  gO0  e  vestir& t  cingere ;  ag¬ 
gi  n  0,w  parogogico  {glom-lom, 
f v,  m*  8 1 m  i  o  m  involgere, 

1 ondare ;  raddoppiamento  di 


klom,  o  glom;  klam,  klom  co¬ 
rona)  -  sorta  di  mantello,  e  he  si 
metteva  sopra  le  altre  vesti  e  av¬ 
volgeva  la  persona,  scendendo  sino 
al  ginocchio,  annodato  sul  petto  o 
sopra  una  spalla.  2  m  Gen.  di  col. 
tclr.,  fam.  ciclici;  il  cui  corpo  è  co¬ 
perto  di  rugosità  e  tubercoli  simme¬ 
tricamente  disposti  sul  corsaletto  e 
sugli  eli  tri,  in  modo  che  sembrano 
coperti  da  una  specie  di  maiHelletto. 

*  Cla  M I  LI  ÈRO  -  da  y  Xouù;  ,XXap.uSc< 
clilamvs,  chlamyd-os  clamide  c 

dèr-c  collo  -  gen.  di  ucc., 
fam.  cor  vidi;  così  nominali  a  ca¬ 
gione  della  specie  di  maiitellello 
di  cui  è  ornato  il  loro  collo. 

LLAMÌDIO  -  dim.  di  xXaj/.ù(,  yXj- 

chlamys,  chlamyd-os  clamide 

-  m.  gen  di  p.  in.,  fam.  liliacee;  da 
cui  si  può  trarre  una  materia  tes¬ 
sile  ;  sin.  di  /ormfo. 

*  ClAMIDODÒNTB  -  da  y.XajAÙ;,  yXa- 
u.u£c;  eli  la  mys,  chlamyd-os  clamide 
e  &5ovi{,  òJcvtoi  odùs,  odònt-os  dente 

-  gen.  d'infus.  asimmetrici  ;  co¬ 
perti  di  vescichette  di  color  rosa  e 
colla  bocca  circondata  da  un  fascio 
di  denti. 

ClàMIDÒFORA  -  da  yXap.u;,  y.Xa- 

clilamys,  chlainyd-os  e  ^spw 
fèr-o  porto  -  m,  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  i  cui  frutti  hanno  in  cima 
un  pennacchio  membranoso  più 
lungo  della  corolla  e  quasi  eguale 
ai  frutti  medesimi. 

*  Clamidosauro  -  da  yXau.uj,  y\%- 
pjiàc;  chlamys,  chlamyd-os  clamide 
e  «rospo;  sàur-os  lucertola  -  gen.  di 
rett.  saurii,  fam.  iguanii  ;  distinti 
da  un’espansione  cutanea  del  collo, 
simile  ad  un  collarino  piegato  c 
dentellato  agli  orli. 

*  CLAM1D0TÈRI0  -  da  yXop.ù;,  yXa- 
f/.’jS'o;  chlamys ,  chlamyd-os  cla¬ 
mide  e  Or.pwv  ther-ìon  bestia  -  gen. 
di  niamm.  foss.,  fam.  dasipi;  co¬ 
perti  da  una  specie  di  corazza. 
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*  ClAMÌFORO  -  da  yXa- 

p.y^c<  chlam-j’S,  chlamyd-os  clamide 
e  ^ip*>  fèr-o  porto  -gen.  di  mamm. 
sdentati,  fam.  dasipi;  coperti  di 
una  invoglia,  di  una  sorte  di  veste 
scagliosa. 

*CuMISPÈRMA  -  da  y„>.*w.ù;  chia¬ 
na -ys  clamide  e  ci«Wa  spèrm-a 
seme  -  gen.  di  p.  d.,  iam.  compo¬ 
ste;  in  cui  i  frutti  della  circonfe¬ 
renza  sono  forniti  di  due  ali  lar¬ 
ghe  e  grosse  agli  orli. 

*  ClamispÒRU)  -  da  chla- 

m-ys  clamide  e  «w'pc;  spòr-os  seme 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  i 
cui  semi  sono  racchiusi  in  una 
specie  di  tonaca  membranosa. 

*  CLAÒXILO  -  da  *>.«w  kl-ào  rompo 
e  SuXcv  xyl-on  legno  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ‘euforbiàcce;  il  cui  legno 
si  rompe  molto  facilmente. 

*  Clàsi  -  da  kl-uo  frango  - 
frattura  di  ini  membro. 

'  CliASMATODÒNTE  -  da  ìO.àma, 
x>.««jMiTo?  klàsm-a,  k  1  às m a t-os  frat¬ 
tura  (/.).»«  kl-ào  rompo)  e  wcù;, 
ò5&vt-ì;  odus,  odùnt-os  dente  -  gen. 
di  p.  a,,  fam.  muschi  pleurocarpì; 
i  cui  denti  del  pcristomio  interno 
sono  bifidi  o  separabili  in  due  parti. 

*  Clatracee  -  V.  Clòlro. 

*  Cl. ATRA  RIA  -  da  xXatysv  klà- 
thr-on,  doricamente  per  xMjflpwklè- 
llir-on  cancello,  rete  -  gen.  di  p. 
m.  foss.,  fam.  liliacee;  i  cui  rami 
sono  composti  di  un  asse  coperto  di 
fibre  articolate. 

CLÀTRO-da  /J.àOpov  klàlhr-ont  do¬ 
ricamente  per  y.Xrfyvi  klèthr-on  can¬ 
cello  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  gas  ter  orniceli,  tr.  clatracee; 
formate  di  rami  intralciati  a  guisa 
di  cancellò  o  di  rete. 

*  Clatroptèiude  -  dax>.s%v  klà- 
thr-on,  doricamente  per  xMsftpcvklè- 
tbr-on  cancello  e  «rapi;, 

ptèris,  ptérid-os  felce  -  gen.  di  p. 
a.  foss.,  fam.  felci;  le  cui  fronde 


sono  fatte  in  guisa  di  cancello,  di 
rete. 

*  Clavicòrdio  -  vocab.  ihr.  dal 
lat.  eia  vinti  cavicchio  e  yj$ì 
chord-è  corda  -  sorta  di  cembalo, 
in  cui  le  corde  risuonano  mediante 
molle  di  ottone  situate  nella  parte 
posteriore  dei  tasti. 

*  Cleànto  -  da  x)ics  klò-os  gloria 
e  w  ànth'OS  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose;  di  aspetto 
molto  elegante. 

*  ClèFTA  -  da  xkiirr»  klòpt-o  ruba 

-  cìie  ruba  sulla  strada,  brigante; 
nome  venuto  in  onore;  quando  i 
Clefti  erano  ribelli  alle  autorità  tur¬ 
che  e  le  combattevano,  apparendo 
rivendicatori  delfini! ipendenza  na¬ 
zionale. 

*  Clèftico.  V.  CU  fi  a  -  che  si  ri¬ 
ferisce  ai  clcfli. 

Cleìdio  -  da  xXttS'tev  kleii-ìon, 
klid-ìon ,  dim.  di  xXil;  klèis,  kl  s 
chiave-  m.  gen.  ili  p.  d.,  fam.  eli- 
forbiacee;  i  cui  slami  arieggiano 
ad  una  chiavetta. 

*  Cleidotèrio  -  da  vXi l;,  xXiiSìì 
kleìs,  klcid-òs  chiave  e  ftofwv  llie- 
r-ìon  bestia  -  gen.  di  moli,  dimia- 
rii,  fam.  ca macco  ;  la  cui  cerniera 
è  fornita  di  un  ossicino  isolato  dalla 
conchiglia  a  ino’  di  chiave. 

*Cl.El  STOSTÒ  MA  -  da  XASSOTÒ;  klCl* 
st-òs,  klist-ùs  chiuso  (xXrio  klèi*o, 
kll-o  chiudo)  e  cwijMt  stòma  borra 

-  gen.  di  erosi,  dccapodi  macrun. 
fam.  catomctopi;  la  cui  fronte  larga 
e  prominente  nascondeva  bocca. 

*  Clematidf.e  -  V.  Clemàtide. 
Clemàtide,  Clematìte  -  i:A 

x>.r.y.ttTÌ<,  klematìs, 

mahd  os,  dim.  di  xXxy. a, 
klòma  ,  klèmat-os  -  <n- 

gen.  di  p.  d.,  fam.  rammcolacee. 
tr.  elematidec;  sarmcnlose,  arraw* 
picanti, 

#Clen.\cf.e  -  da  x>.«» *  cp’JP' 
tunica  -  fam.  di  p.  d  ;  in  cui  1  ‘ 
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volu  ero  copre  i  fiori  e  i  frutti  a 
aio’ di  tunica. 

Clènio  -  da  y.Xatv icv  chlèn-ion, 
dim  di  yXaìva  chlèn-a  tunica  - 
ni.  gen,  d’ins  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
mbici;  coperti  da  folta  lanugine, 
come  da  una  specie  di  mantello. 

*  Cleocero  -  da  xXt«  klè-os  gloria 
e  jxj  kèr-as  conio  -  gen  d’ins. 
lepia.,  fam.  notturni  ;  Sforniti  di 
grandi  antenne. 

*  CleÒdera  -  da  xXtuo  klèi-o,  kl-ìo 
càùirfo  e  <^£pr  dèr-c  collo  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
distinti  da  un  collo  strettissimo. 

*  CleÒFÀNA  -  da  xXet;  klè-os  gloria 
c  C7.1VW  fèn-o  brillo  -  gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  notturni  ;  adorni  di 
splendidi  colori. 

CLEPSÌDRÀ  -  da  /.XèrrTw  klèpto, 
fui.  Aiifto  klèps-o  sottraggo,  rubo 
e  S^wjydor  acqua  -  vasello  di  forma 
conica  pieno  d  acqua,  con  un  buco 
alla  sommità  rovesciata,  onde  l’ac¬ 
qua  cade  a  goccie  in  un  tempo  de¬ 
terminato;  che  serve  come  orolo¬ 
gio;  cosi  detto  appunto  perchè  Tac- 
*Jua  si  sottrae,  a  poco  a  poco. 
f  CtEPSIMANÌA  “  da  y.Xir.-t,)  klèpto , 
fut.  klèps-o  rubo  e  p.svfa  marna 
-  tendenza  irresistibile  al  furto. 

‘  ClepsÌNA  -  da  xXìtttw  klèpto , 
fut.  klèps-o  sottraggo  -  gen. 
r  onoll.,  fam.  sanguisughe:  così 
«etti  perchè  sottraggono  il  sangue. 

Clericale.  V.  Clèro  -  che  ap¬ 
partiene  al  clero.  2  Che  parteggia 
per  il  clero  cattolico  ;  che ,  come 
questo,  si  dimostra  poco  amico  della 
liberta  e  del  progresso. 

Clero  -  da  > ùxfo;  klèr-os  sorte 

CV£P°  sacerdotale  ;  cosi  detto  a 
similitudine  della  tribù  di  Levi,  la 
«naie,  esclusa  dallo  sparlimeli tn 
!ri  :1.  l?rra  {*’  Canaan  fra  le  tribù 
flB«raC  ie'  s’  e^e  la  parte  del  Si - 
eli  ..i,nrtc  Per  eccellenza,  cioè 
6>l  ulhcii  sacerdotali.  2  ni.  Parte 

*5  —  Casini,  Di:.  EtìmoU 


dell’ordine  clericale  che  appartiene 
a  tale  o  tal  Chiesa. 

*  Clerodèndro  -  da  xMjp o«  klè¬ 
r-os  sorte  e  JévSf&v  dènd-ron  albero 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  vcrbcnacee; 
così  dette  perchè  sono  ricercato 
ornamento  dei  giardini  per  l’olezzo 
dei  loro  fiori. 

*  Cleromànte.  V.  Cleromanzìa  - 
chi  pratica  la  chiromanzia. 

*  Cleromanzìa  -  da  xMSpe  klèr-os 
sorte  e  aavrsi*  mantèi-a,  manti-a 
divinazione- divinazione  per  mezzo 
di  caratteri  segnati  sopra  dadi  od 
ossicini  agitati  e  gettati  sopra  un 
piano  ;  di  una  sentenza  scritta  sopra 
una  carta  cd  estratta  a  sorte  fra 
molte  carte,  ciascuna  delle  quali 
porta  inscritta  una  sentenza  ecc. 

Clero  nomi  a  -  da  xXìipos  klèr-os 
sorte  c  vtuM  nèm-o  distribuisco  - 
eredità;  distribuzione  dell’eredità. 

Clerònomo.  V,  Clerotiomìa  - 
crede. 

Clessidra .  Clessìna  V. 

Clepsìdrà . Clepsina. 

Cletra  -  da  *Xfi6sa  klcthr-a  on- 
tano  -  in.  gen.  di  p.  d. ,  fam.  erica- 
eoe;  le  cui  foglie  sono  simili  aquellc 
dell'ontano. 

Clepta  -  da  xXétttw  klèpt-o  rubo 

-  m.  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  cri¬ 
sidii;  cho  vivono  di  preda. 

*  (  Li DANTO  -  da  yliH  chlid-è  or¬ 
namento  c  5v0o;  àntìi-os  fiore  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  amarillidee  ;  distinte 
da  graziosi  fiori. 

*  Clido-costàle  -  vocali,  ihr.  ila 
xXsìi,  klèis  klìs,  *Xgi£òi  klèid-os 
klìd-os  clavicola  e  costa  -  lega¬ 
mento  che  dalla  cartilagine  delle 
prime  coste  si  porta  alla  faccia  in¬ 
feriore  della  clavicola. 

*  Cudomanzìa  -  da  xXtls  klèis 
klìs,  xXti$ò;  kleid-òs  klid-òs  r/iifiue 
c  u.avTifa  mantèi-a,  mantì-a  divina¬ 
zione  -  arte  di  scoprire  cose  occulte 
per  via  delle  chiavi. 
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*  Clioomànte.  V.  Clìdomamìa  - 
chi  scopre  cose  occulte  per  via  delle 
chiavi. 

*  CLI D OM ASTOIDÈO  -  da  »>.tU  klèis 
klìs,  xXsi^ò;  kleid-òs  klid-òs  e  u.a- 
cTfiEt^r,;  mastoid-cs  (ipofisi  ma  sioide 
o  mammillare  -  porzione  del  muscolo 
stcrno-mastoideo,  che  partendo  dalla 
clavicola  si  attacca  all'apofisi  mam¬ 
millare  delle  ossa  temporali. 

*  Clidoscapolàre  -  vocab.  ibr. 
da  x.Xtl;  klèis  klìs,  xAilScj  kleid-òs 
klid-òs  e  lat.  scapala  spalla  - 
articolazione  della  clavicola  colla 
spalla. 

*  ClEDOSTERNÀLE  -  da  xJeìc  klèis 
klìs,>e>.si$ò«  kleid-òs  klid-òs  chiave , 
clavicola  e  oripvcv  stèrn-on  sterno 
-  articolazione  della  clavicola  collo 
sterno. 

Ci  ima  -  da  nXitt*  klim-a  scala, 
gradazione  -  una  delle  zone  in 
cui  si  considera  divisa,  per  mezzo 
di  paralleli,  la  superfìcie  della  terra, 
dall’equatore  verso  i  poli,  graduate 
secondo  la  durata  del  giorno  più 
lungo,  2  Regione  in  tutta  l’esten¬ 
sione  della  (piale  regna ,  in  ciascun 
tempo,  presso  a  poco  la  stessa  tem¬ 
peratura  e  le  produzioni  sono  quasi 
le  stesse. 

Olì  màce  -  da  xXtfucg,  yj.'.y/r/.o'  kli¬ 
max,  klìmakos  scala  -  gradazione; 
artifizio  in  cui  il  discorso  va  per 
gradi  salendo,  crescendo  d'energia. 

Cl.l  MAC  IO  -dim.  di  x-MU-aH,  yj.iu.x- 
xg;  klim-ax,  ktimak-òs  scala  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  plcuro- 
carpii;  il  cui  peristomio  interno  è 
composto  di  cigli  nati  da  una  corta 
membrana  reticolata  e  bucati  dalla 
base  all'imo,  in  modo  da  somigliare 
ad  una  piccola  scala. 

Climatèrico,  *  Climatèrico  - 
da  yJ.tp.xxTif,p  kliinaklèr  scalino  (y.Xt- 
klim-ax,  klimak-os 
scala)  -  momento  di  tempo,  anno, 
in  generale  periodo  determinato  da 


ritmiche  proporzioni ,  in  cui  nel 
corpo  umano  o  in  altro  essere  av¬ 
vengono  cangiamenti ,  ordinaria¬ 
mente  in  peggio  e  pericolosi. 

C  LIMATO  GRAFI  A  -  da  xXlux,  x),f. 
u.xtic  klìma ,  klìmat-os  clima  e 
7pawfi  graf-è  descrizione  -  descri¬ 
zione  dei  climi. 

*  Climatologìa  -  da  xJ.ìu.x  >o.!- 

u.xT',5  k  lim-a ,  klìmat-OS  C  V/yc;  lòg-os 

discorso  -  trattato  dei  climi,  ossia 
fleH’intlucnza  esercitata  sull’econo- 
mia  animale  dagli  agenti  naturali 
sparsi  nell’atmosfera. 

*  Clima ptèkìdk  -  da  y.xfu.*  klì- 
m-a  scala  e  rafàv  ptèr-on  ala  - 
gen.  di  ucc.  anisodactili  :  così  de¬ 
nominati  perchè  le  penne  principali 
delle  loro  ale  sono  disposte  a  scala. 

Climatèrico.  V.  Climaclèrico. 
*Clinàndrio  -  da  xXwvs  klin-e 
letto,  fig.  ricettacolo  c  «vr.p, 
anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  sfarne  - 
cavità  situata  in  cima  al  gi postema 
di  certe  orchidee  e  che  forma  una 
fossetta  in  cui  è  collocata  l’antera. 

*  Clinànto  -  da  yAtvn  klin-e  Ulto, 
fig.  ricettacolo  e  ScAoc  ànth-os  fiore 
-  ricettacolo  comune,  sul  quale  sono 
collocati  i  fiori  delle  piante  della 
famiglia  delle  sinan lerce  o  com¬ 
poste. 

Clinica.  V.  Clinico  -  insegna¬ 
mento  pratico  della  medicina  al  letto 
degli  ammalati  raccolti  in  un  locale 
apposito.  2  m.  Locale  destinato  a 
quest’uopo. 

Ciànico  -  da  xXwvi  klin-e  letto  - 
ep.  di  osservazione  medica,  di  le¬ 
zione  fatta  al  letto  dcU’ammaloto; 
di  locale  in  cui  sono  gli  ammalati, 
al  letto  dei  quali  il  medico  fa  lezione 
e  cura  pubblicamente.  2  (sostantiva¬ 
mente)  Medico  che  esamina  c  cura 
gli  ammalati  al  letto  loro  per  istru¬ 
zione  dei  discepoli. 

*  Clin.ocèfali  -  da  x->. i*->  klm-o 
piego  e  xs?oXà  kefal-è  .testa  -  toni- 


cu  —  2-2?  — 


CLl 


dins.  col.  ctcr.;  cos)  nominali  per¬ 
chè  la  maggior  parte  dei  generi 
che  vi  appartengono,  hanno  Intesta 
inclinala  e  inserita  in  una  cavità  del 
protorace. 

*  Clinòcera  -  da  xXìvu  klìn-o 
piego  e  xspa;  kèr-as  corno  -  gerì, 
d’ins.  dipi.,  fam.  lanistomii;  le  cui 
antenne  finiscono  in  una  specie  di 
setola  piegata. 

*  Cunòide  -  da  xX£vn  klin-e  letto 
c  èid  os,  id-os  forma ,  som i- 
glianza  -  cp.  di  tre  apofìsi  dell'osso 
sfcnoidc  e  di  una  delle  ossa  del 
cranio,  che  somigliano  ai  piedi  di 
un  letto. 

*CLiNOPÒDio~da  xXivrj  kWn-c  letto 


e  pus.  pod-òs  piede,  fìg. 

fasto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  la¬ 
biate  ;  così  nominate  perchè,  in  una 
delle  specie,  i  fusti,  quando  son  co¬ 
perti  di  fiori,  rappresentano  i  piedi 
di  un  letto, 

Tlinotecnìa  -  da  xX-w,  klìn-e 
letto  c  rb/Yn  tèclm-e  arte  -  arte  di 
apparecchiare  i  letti  per  gli  amma¬ 
lali,  specialmente  per  quelli  che 
debbono  subire  operazioni  chirur¬ 
giche. 

Clio  -  da  xXtfo»  klèi-o,  kli-o  cc- 
tebro  -  una  delle  nove  Muse;  la 
Musa  della  storia. 

*  Cusàgra  -  da  xXtls  klèis,  kl'ts 
clavicola  c  à-ypa  àgr-a  dolore  (V. 
Lntràgra)  -  gotta  all’articolazione 
«ella  clavicola  collo  sterno. 

Clisimetro- da klìs-is  in¬ 
clinazione  e  U47f!v  mèlr-on  misura 
-  strumento  per  misurare  i  gradi 
1  !nch nazione  della  pelvi  e  deter¬ 
minare  le  relazioni  dell’asse  del  ha- 
£mo  con  quello  del  corpo. 

Cusma  -  da  xXólJw  klyz-o  lavo  - 
liquore  da  introdursi  nel  retto;  si- 
non.  di  clìstère, 

uw?LÌSMJ.°  “  ('a  klyz-o  lavo  - 
«erreno  di  trasporto  o  d’alluvione, 

1  Prodotto  di  un  deposito  mec¬ 


canico,  di  cui  l’acqua  è  stata  l’a¬ 
gente. 

Clistere  -  da  jais»  klyz-o  lavo 

-  m.  liquore  medicato  da  introdursi 
nel  retto  con  una  sciringa.  2  Stru¬ 
mento  che  serve  a  quest’uopo, 

Cltto  -  da  xXutòs  klyt-ès  vocale  » 
che  manda  voce  (xXk/kly-o  sento) 

-  m.  gen.  di  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gicorni;  i  quali,  quando  sono  inse¬ 
guiti  ,  mandano  una  specie  di  grido 
prodotto  da  uno  sfregamento  del 
proloracc. 

*  Clitòria  -  da  xXetTcpU  kleilor-is, 
klilor-ìs  clitoride  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose,  tr.  clitoriec;  il  cui 
calice  ed  i  cui  baccelli  rassomi¬ 
gliano  ad  una  clitoride. 

♦Clitorièe.  V.  Clitòria . 

Clitoride  -  da  /.Xeij  klèis  klls, 
xXtifò;  kleid-òs  klid-òs  chiave  e 
^toiScs  dor-ìs,  dond-os,  dim. 
di  dor-à  pelle  -  piccolo  tuber¬ 
colo  allungato,  carnoso,  situato  alla 
parte  supcriore  della  vulva  fra  le 
ninfe;  come  dire pellicina  clic  ras¬ 
somiglia  ad  una  chiave,  -  Diccvasi 
pure  anticamente  CTrsJcptj,  ùiroScpi- 
oe$  ypodoris,  ijpodortd-os,  da  Curi 
vpò  sotto  c  Scpt;,  Sipt^c;  dorìs,  do- 
rìd-os  pellicina  ;  come  dire  pellicina 
di  sotto  ;  lo  che  conferma  la  etimo¬ 
logia  suddetta. 

*  Clitorideo.  V.  Clitoride  -  ep. 
di  arteria,  di  nervo,  che  si  rife¬ 
riscono  alla  clitoride. 

*  CuTORìssid;  V,  Clitoride  -  gon¬ 
fiezza  della  clitoride.  2  Onanismo, 
muliebre  per  erezione  della  clito¬ 
ride.  3  Coito  contrario  alla  natura 
fra  una  donna  e  altra  donna  fornita 
di  una  clitoride  molto  sviluppata  e 
voluminosa. 

*  Clitoroflògosi  -  da  xXewplc 

kleitor-ìs,  klitor-is  e  flù- 

gosis  infiammazione  -  infiamma¬ 
zione  della  clitoride. 

*  CUTOROTOMÌA  -  da  xXetTcplj  kleì* 
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tor-ls,  klitor-ìs  clitoride  c  7C  U.T, 
tom-è  taglio  -  amputazione  della 
clitoride. 

*  Clìtrà  -  da  y.).eì6fiv  klèilhr-on, 
klìthr-on  chiusura  -  gen.  d'ins.  col. 
tctr.,  fam.  clitraric;  le  cui  larve 
sono  coperte  da  una  specie  di  fo¬ 
dero. 

*  Clitràrie.  V.  Clìtra. 

*  Clìtride  -  da  vMfyi  klèthr-òs 
chiusura -gen.  dip.  a,,  fam.  fungili; 
die  sono  formati  da  una  specie  di 
cupola  chiusa,  la  ouale  si  apre  per 
una  semplice  fenditura  longitudi¬ 
nale. 

*  Clizospòrio  -  da  klyz-o 
lavo  e  spòr-os  seme  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  ipomiceli;  i 
cui  sporidii  sono  gelatinosi. 

Cloànta,  V.  Quanto  -  m.  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni;  di  color 
verde. 

Gloànto  -  da  yXim  chló-c  erba 
e  av8o?  ànth-os  fiore  -  m.  gen.  di 
p.  d.,  fam.  verbenacee;  i  cui  fiori 
di  un  bianco  giallastro  diventano 
color  d'erba  seccandosi. 

Cloasma  -  da  chlo-àz-o 
impallidisco,  inverdisco  -  in.  mac¬ 
chia  epatica,  di  color  giallo-ver¬ 
diccio. 

*  Cloério  -  da  chlò-e  erba  e 
fìies  bì-os  vita  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.;  che  si  pascono  di  erba. 

Cloèro  -  da  chlò-e  erba  - 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  xiridacee; 
piante  erbacee  esotiche. 

*Cloòpside  -  da  x*wi  chlò-e  erba 
e  «J.t;  òps-is  aspetto  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  liliacee;  erbacee. 

*  Clònico  -  da  *Aovoc  klòn-os  agi¬ 
tazione,  sconcerto  -  ep.  di  moti 
convulsivi,  di  polso  ineguale.  2  Chi 
soffre  di  moti  convulsivi. 

*  Clonìsmo.  -  V.  Clònico  -  ma¬ 
lattia  convulsiva  ;  spasimo  clo¬ 
nico. 

■  Clopemanìa  -  da  klop-è 


furto  e  «.avi*  manta  -  inclinazioni* 
irresistibile  al  furto. 

Clòrà  -  da  chlor-òs  verdi; 

-  m.  gen.  di  p.  d..  fam.  genzianee; 
i  cui  fiori  sono  di  un  giallo-ver¬ 
dastro. 

*  Cloracetàmwo  -  vocab.  ibr. 
da  -/Xwpiv  chlor-òn  cloro ,  aceto  e 
amido-  amido  ottenuto  per  azione 
dell’ammoniaca  sugli  eteri  perclo- 
racetico  e  percloroformico. 
*Cloracètico  -  vocab.  ibr.  da 
X^oipiv  chlor-òn  cloro  e  aceto  - 
ep.  di  acido  ottenuto  per  azione  del 
cloro  e  della  luce  solare  sull’acido 
acetico  puro. 

*  Cloràcido  -  vocab.  ibr,  da  x>«- 
p«v  chlor-òn  cloro  e  acido  -  acido 
per  cui  il  cloro  fu  il  principio  acidi¬ 
ficante. 

*  Cloràle  -  da  */).Mpbv  chlor-òn 
cloro  -  composto  di  cloro  e  alcool. 

*  Cloràlide.  -  V.  Cloràle  -  corpo 
ottenuto  per  azione  dell’acido  sol¬ 
forico  suhclorale  insolubile. 
*Cloràmioo  -  vocab.  ibr.  da 
■/Xwpòv  chlor-òn  cloro  e  amido - 
(di  mercurio)  sale  formato  di  ami¬ 
duro  e  di  bicloruro  di  mercurio.  2 
(di  platino)  Sale  che  risulta  dall'a¬ 
zione  dell’acido  nitrico  sul  cloruro 
di  platino  ammoniacale. 
*Cloramilo.  V.  Clòro  e  Amilo 

-  corpo  ottenuto  dall’alcool  amilico 
col  cloruro  di  fosforo. 

*  Clorantacèe.  V,  Clorànto. 

*  Clorantìa.  V,  Clorànto  -  stato 
morboso  in  cui  gli  organi  florali  si 
tingono  di  verde  ed  hanno  la  con¬ 
sistenza  e  qualche  volta  la  forma 
delie  foglie. 

*  Clorànto  -  da  •/)*'&  chlor-òs 
pallido,  verde  e  ànth-os  fiore 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  clorantacce; 
i  cui  fiori  sono  verdi  e  spaniti. 

Clorantracènesi.  v.  Clòro  e 
Antracìna  —  cloro  estratto ,  per 
mezzo  deirclcrc,  dal  prodotto  ot- 


ero 


—  229  — 


ero 


tenuto  per  azione  del  cloro  sull’an- 
tracina. 

*  Clorato.  V.  Clèro  -  sale  for¬ 
mato  dalla  combinazione  (Idracido 
clorico  con  una  base. 

*  Clona  zòtico.  V.  Clèro  e  Azoto 

-  miscuglio  d'acido  cloridrico  e  di 
acido  azotico. 

♦Clorazotòso.  V.  Clèro  e  A- 
zoto  -  acido  composto  dì  volumi 
eguali  di  cloro  e  di  acido  nitroso. 

*  Carnè  A  -  da  yXwpòc  cblor-ùs 
verde  -  gen.  di  p.  m.»  farn.  or¬ 
chidee;  i  cui  fiori  sono  bianchi¬ 
verdastri 

*  Cloreteràle.  V.  Clèro  e  Etere 

-  corpo  ottenuto  per  azione  del 
cloro  umido  sull'etcrina. 

*  Clòrico.  V.  Clèro- cp.  di  acido 
prodotto  dallacombinazionc  del  cloro 
coll'ossigeno. 

Clòrida  -  da  yXwpò<  chlor-òs 
verde  -  m,  gen.  d’ins.  col.  letr., 
fam.  lungicorni  ;  i  quali  stanno  sulle 
foglie  e  sono  di  color  d'erba. 

Clòride  -  da  xXwpò;  chlor-òs 
verde  -  m  gen.  d’ucc.  fam.  sìlviadi; 
di  color  giallo  e  verde.  2  m.  Gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee,  tr.  clo- 
ridce;  adorne  di  fiori  verdi.  3  m. 
Combinazione  elettro  negativa  del 
cloro  coi  corpi  metallici  »  metal¬ 
loidi. 

^Clondèe.  V.  Clòride. 

Clòrido  -  da  xXMgèv  chlor-òn 
cloro  -  composto  in  cui  il  cloro  fa 
d<i  elemento  negativo  e  che  pos¬ 
siede  azione  e  tendenze  acide. 
Cloridràto.  V.  Cloridrico  - 
*e.  formatodalla  combinazione  del¬ 
ucido  cloridrico  alle  basi. 

Clorìdrico  -  da  y_x«fóY  chlor-òn 
cloro  e  SJwp  yd-or  acquo  -  cp.  del- 
j  formato  dalla  combinazione 
dell  idrogeno  co!  cloro. 

Clorìna  -  da  y„x&>pò;  chlor-òs 

«  -j"  $en*  d  *ns.  dipt.,  fam.  me- 

^widi;  verdi. 


*  Clòrio  -  dayXtvfì;  chlor-òs  verde. 
-gen.  d'ins.  imenopt.,  fam.  sfegidi; 
di  color  verde. 

Clorìte  -  da  yXwpì;  chlor-òs 
verde  -  m  min.  ;  silicato  alluminoso 
idrato  a  base  di  magnesia  e  di  pro¬ 
tossido  di  ferro,  di  un  verde  più  o 
meno  carico. 

Clorìte  -  da  xXwpòv  chlor-òn 
cloro  -  tn.  combinazióne  di  una 
base  coll'acido  cloroso. 

Clòro  -  da  yX“f«;  chlor-òs  pal¬ 
lido,  verde  (y}Àr,  clilò-e  erba)  -  m. 
corpo  semplice,  aeriforme,  così  no¬ 
minato  per  il  suo  colore  giallo-ver¬ 
dastro. 

*  Clorocarbònico  -  vocab.  ibr. 
da  yX«psv  clilòr-òn  cloro  e  carbone 

-  gaz  composto  di  volumi  eguali  di 
ossido  di  carbonio  e  di  cloro. 

*  Clorocianàto  -  da  yXwpìv  chlo¬ 
r-òn  doro  c  xuawv  kyan-òn  ciano 
combinazione  dell’acido  clorocia¬ 
nico  con  una  base  salificabile. 

*  Clorociànico.  V.  Clorocianàto 

-  cp  .di  acido  clic  proviene  dalla 
combinazione  del  cloro  col  ciano. 

*  Clorocòcco  -  da  yXwpò;  chlor-òs 
verde  e  xoxxos  kòkk-os  bacca  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  ;  la  cui  frutti¬ 
ficazione  consiste  in  corpuscoli  glo¬ 
riosi  ovoidi  di  color  verde. 

*  (  lo ròdio  -  da  yXwpò;  chlor-òs 
verde  -  gen.  di  erosi,  decapodi, 
fam.  ciclometopi  ;  di  color  verde. 

*  Cloròfano  -  da  yXiopi;  chlor-òs 
verde  e  9awop.ai  fèn-ome  apparisco' 

-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lioniti;  di  color  verde.  2  Min.;  va¬ 
rietà  di  fluorina,  che  diviene  fosfo¬ 
rescente  per  il  calore,  spandendo 
una  bella  luce  verde. 

*  Clorofeìte  -  da  xXwpè;  chlor-òs 
verde  e  «setw  fè-o  splendè  -  min.  ; 
terra  verde  che  si  trova  in  alcune. 
ro:cie  amigdalari. 

*  Clorofilla.  V.  Clorofilla  - 
principio  dei  vegetabili  dai  qual, 
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proviene  il  color  verde  delle  loro 
foglie  (ossigeno ,  idrogeno ,  azoto , 
carbonico  c  ferro). 

*  Clorofìllo  -  da  -/.‘ausò;  clilor-òs 
verde  e  <suUm  fyll-on  foglia  -  cp. 
delle  piànte  parassite  fanerogame 
fornite  di  foglie  verdi. 

*  Cloròfito  -  da  7/o) f»;  chlor-òs 
verde  e  «utòv  fyt-ón  piatila  -  gerì, 
di  p.  m.,  fam.  li! iacee;  di  nn  bei  co¬ 
lor  verde.  2  Pianta  la  cui  evolu¬ 
zione  si  fa  in  una  maniera  suc¬ 
cessiva  e  clic  ba  parti  o  espansioni 
verdi. 

•Cloroformio  -  vocab.  ibr.  da 
y/wpòv  cblor-òn  cloro  c  formico 
(ep.  di  acido  estratto  dalle  formiche) 

-  sostanza  liquida,  aromatica,  otte¬ 
nuta  tritando  l’alcool  coi  cloruri  di 
ossidi,  particolarmente  quello  di 
calce  ;  così  nominato  perchè  la  stia 
composizione  elementare  rappre¬ 
senta  l'acido  formico ,  in  cui  due 
atomi  di  cloro  tengono  il  luogo  di 
uno  di  ossigeno. 

*  CLOROFOSFÀTO  -  da  y/opìv  chlo- 
r-ùn  cloro  c  ^wofcfcv  fòsfor-on  fo¬ 
sforo  -  combinazione  dell' acido 
clorofosforico  con  una  base  sali¬ 
ficabile. 

*  Clorofosfòrico.  V.  Cloro  fos¬ 
fato  -  cp.  di  acido  che  risulta  dal 
cloro  combinato  col  fosforo. 

*  Clorogènico  -  da  *//«? i;  chlo- 
r-òs  verde  e  *ytwwa  gennà-o  produco 

-  sostanza  verde  che  si  trova  nei 
grani  di  cafl’è ,  e  si  estrae  per 
mezzo  dell'acido  solforico  c  della 
polvere  di  marmo. 

*  Cluroiòdico.  V.  Clòro  c  Iòdio 
-sin.  di  ìoduràto  di  clòro. 

*  Cloroiodùho.  V,  Clòro  e  Iòdio 

-  sale  doppio  formato  dalla  com¬ 
binazione  di  cloruri  con  certi  io¬ 
duri. 

*  Cloròma  -  da  y/wp«  cblor-òs 
pallido *  verde  -  cancro  delle  ossa 
del  cranio,  clic  presenta  una  tinta 


verdastra  por  alterazione  dell 'orna¬ 
tosi!)  a  del  sangue. 

*  Clorosi elano  -  da  y/«aò;  cltlo- 
r-òs  verde  c  piXa?,  piXava;  mèlas, 
mèlan-òs  nero  -  min.  ;  silicato  di 
ferro  e  manganese,  che  forma  una 
polvere  di  un  color  verde  oscuro. 

*  Cloròsi  et  no  -  da  y/upiv  chlo- 
r-òn  cloro  e  pirpev  mètr-on  misura 

-  apparecchio  per  mezzo  del  quale 
si  può  determinare  la  proporzione 
del  cloro  contenuto  in  un  liquore 
o  combinato  allo  stato  d'ipoclorite. 

*  Cloròsi  io  -  da  y/»pì;  cblor-òs 
pallido ,  verde  e  p.ù;  mys  topo  - 
gcn.  di  mamm.  rosicanti,  fam.  mu- 
rii  ;  cosi  nominati  per  il  color  gial¬ 
lo-verde  del  loro  pelo  ;  volg.  apuli. 

*  Cloromiro  -  da  y/wpbs  chlor-òs 
verde  e  pópe-v  myr-on  balsamo  - 
gcn.  di  p.  (I.,  fam.  guttifere;  da 
cui  scorre  una  resina  balsamica 
verde. 

*  ClorÒPALO  -  da  y/wpc*  cblor-òs 
verde  e  énaXXcs  òpall-os  opale  - 
min.;  composto  di  silice ,  ossidili© 
di  ferro  c  acqua;  di  color  verde. 

*  Cloròpe  -  da  y/wpò;  cblor-òs 
verde  c  tV|,  i-ì;  nps,  op-ós,  occhio 
gen.  d'ìns.dipt., fam.  atericcri idi- 
stinti  da  occhi  verdi. 

*  Cloro  prua  -  da  y/«pà;  cblor-òs 
verde  e  uuyè  pyg-è  uà  tira  -  gei), 
d’ucc.,  fam.  graeculi;  che  hanno 
il  codione  verde. 

*  Cloròpodo  -  da  y>>ji;  cblor-òs 
verde  e  wcù;,  xc&cc  pus,  pod-òs/nWe 

-  gen.  d’ucc.  trampolieri ,  farri,  ral* 
lidei  ;  che  hanno  le  zampe  di  color 
verde, 

*  Cloròpsi  -  da  y.x«p*5  chlor-òs 
verde  e  «Ja;  òps-is  aspetto  -  gen. 
d'ucc.,  fam.  liledoni;  di  colore 

ven}e 

♦Clorósa  -  da  y>>p«  chlor-òs 
verde  -  gen.  di  p.  ni.,  fam.  or¬ 
chidee;  che  hanno  fiori  verdastri. 
Clorosi  -  da  yXwpès  chlor-os 
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pallido,  verde  -  malattia  caratte¬ 
rizzala  dall’eccessiva  pallidezza  e 
dalla  tinta  verdastra  o  giallastra 
dèlia  pelle,  per  eccesso  di  linfa  sui 
globuli  del  sangue. 

*  Cloróso  -  da  cliior-òn 

cloro  -  cp.  di  acido,  per  denotare 
un  grado  minore  di  acidificazione 
dei  composti  in  cui  il  cloro  fa  ufli- 
cio  di  radicale. 

’  Cloróso» a  -  da  y/Mpòs  chlor-òs 
verde  e  awu.a  sòm-a  corpo  -  gcn. 
di  rctt.  ofìdii,  fam.  colubri;  di  co¬ 
lor  verde. 

*  Clorospìza  -  da  /Xwsò;  chlor-fls 
verde  e  o-i(a  sp\z-a  fringuello  - 
gen.  duce.,  fam.  fringmidi;  di  co¬ 
lor  verde. 

Cloròtico.  V.  Clorosi  -  che  si 
riferisce  alla  clorosi.  2  Ch  e  all'elio 
di  clorosi. 

*  Cloròxilo  -  da  ■yfì.wpò;  chlor  òs 
verde  c  pXgv  xyl-on  legno  -  gerì,  di 
P-  d,,  fam.  ccdrelacee;  il  cui  legno 
c  di  color  verdiccio. 

*  ClorCro  -  da  x^M?òv  chloi-òn 
cloro  -  combinazione  del  cloro  coi 
corpi  semplici  non  metallici  o  coi 
metalli. 

*  Clonalgu  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
cl  u  il  i s  natica  c  «/.•ve?  àlg-os  dolore 
~  dolore  delle  natiche. 

Cnècino,  Cnìcino.  V  Cuòco  - 

IP*  H*  olio  che  si  estrae  dal  seme 
di  ciuco. 


Cneco,  Cnìco  -  da  ssvtxòj  kne- 
k,)S  {fritto  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
composte  cinaree  ;  distinte  da  fiori 
gialli. 

Cnefèo  -  da  mi o*s  knèf-as  te- 

1  m'  8ei1-  di  cbi- 

opteri  ;  sorta  di  pipistrelli,  che 
amano  le  tenebre. 

Cnemacanta  -  da  /.nu,r,  knèm-c 
flomta  e  àkanlh-a  spina  - 

JYn‘  dins.  dipi.,  fain.  atericeri; 
uoL  ,anB°  Ic  »ambe  ancori  spi- 


*  Ckeh acanto.  V.  Cnemacanta  - 
gen.  d'ins.  col.  pcnt.,  fam.  cara- 
bici;  forniti  di  gambe  spinose. 

*  CNENÉCELO  -  da  v.tr.o.r,  ktlèm-C 
gamba  e  swìte;  kùil-os,  kll-os  cavo 

-  gen.  d'ins,  col.  lelr.,  fam.  curcu- 
tionidi  ;  distinti  da  gambe  cave. 

•Cnkmìdia.  V.  Cnemtdio  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  il  cui*  gi- 
noslema  ha  qualche  somiglianza 
con  una  calzatura. 

*  C.NEMÌDIO  -  dim.  dì  y.rf.u.l;,  xvr- 

knemis,  kncinid-os  calzatura, 
gambiera  -  parte  inferiore  della  ti¬ 
bia  degli  uccelli,  senza  penne. 

*  CnEMIDOSTÀCHIDE  -  da  xvr,u.!-, 

xvr.ut^t;  knemis,  knemìd-os  cal¬ 
zatura  e  stàch-ys  spiga 

-  gcn.  di  p.  d. ,  fam.  euforbia, 
cee;  così  dette  a  cagione  della 
forma  della  brattea  che  accompagna 
i  fiori. 

CnemIDÒTO  -  da  xvTu.t$,  xvr,uw5o$ 
knemis,  knemìd-os  calzatura,  gam¬ 
biera  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  pent.- 
fam.  idrocantari  ;  le  cui  zampe  po¬ 
steriori  sono  coperte  da  una  lamina 
a  forma  di  scudo. 

Cn èssi one  -  da  r.rf.ooU  knesmùs 
prurito  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacce;  il  cui  contatto  eccita  il 
prurito. 

Onèste  -  da  ^  knèth-o  ec¬ 
cito  prurito,  bruciore -m.  gen.  di 
p.  d.,  fam.  connoracee;  i  cui  frutti 
consistono  in  baccelli  coperti  di 
pelli  ruvidi  che  eccitano  sulla  pelle 
un  doloroso  prurito. 

*  CnETO CAMPA  -  da  xvr.&w  knèth-o 
eccito  pntiito  e  /.«u.irr,  kàmp-e  larva 

-  gcn.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
le"  cui  larve  sono  coperte  di  peli 
che  producono  un  bruciore  simile  a 
quello  delle  ortiche. 

Cnìco,  Cnìcino.  V.  Cuòco,  Cnè¬ 
cino. 

Cmdio  -  da  *v{£w  knìz-o  eccita 
prurito,  bruciore  -  gen.  di  p,  d.. 
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fam.  ombrellifere  ;  le  cui  foglie  e  i 
frutti  pungono  e  bruciano  la  lingua. 

*  Cnì  nòsco  lo  -  da  xv»5v,  knìd-e  or¬ 
tica  (xvftw  knìz-o  eccito  prurito, 
bruciore)  e  mwXoc  skòl-os  .spina 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbiacee  ; 
che  producono  bruciore ,  come  l’or¬ 
tica. 

Cnìdosi  -  da  x'nJn  kuld-e  ortica 
(»»{?«  knìz-o  eccito  prurito,  bru¬ 
ciore)  -  prurito  doloroso,  simile  a 
quello  che  desta  l'ortica. 

*  Cnissoregma  -  da  xvia<ra  kniss-a 
odore  di  carne  cotta ,  bruciata  e 
pr'puu.i  regn-ymì  irrompo  -  odore 
che  dallo  stomaco  tramandano  i 
cibi  non  bene  digeriti  ;  indisposi¬ 
zione  che  produce  rulli  spiacevoli. 

Cnòdalo  -  da  xvw£a).&v  knòda- 
1-on  bestia  -  m.  d’ìns.  col.  pent., 
fam.  laxicorni. 

*  Coanòide  -  da  yjivrfi  choàn-e  ca¬ 
vità  e  e^g;  èid-os,  ìd-os  forma,  so- 
mi  (/li  ama  -  muscolo  posteriore 
deìfocchio ,  che  ne  abbraccia  il 
globo;  così  detto  per  la  ,sua  forma 
cava. 

*  Coarctotomìa  -  vocab.  ibr.  dal 
ì a t .  c  o a  r  c  t  o  ristringo  e  « u.r,  tom-è 
sezione  -  metodo  di  metrotomia  in 
cui  si  fa  solamente  la  sezione  sem¬ 
plice  di  un  ristringimento. 

Cobite  -  da  kob-iòs ghiozzo, 

sorta  di  pesciolino  -  gen.  di  pesci 
addom.,  che  comprende  il  ghiozzo 
ed  altre  specie  alìini. 

*  Coccicefalo  -  da  xaxx-4  kòkkyx 
coccige,  becco  e  xt'jaXr,  kefal-è  testa 

-  mostro  umano  acefalo ,  che  ha 
sulla  cima  della  colonna  vertebrale 
alcuni  pezzi  di  ossa  di  cranio  di¬ 
sposti  a  somiglianza  di  coccige. 

*  GÓCCI  ni  -  da  xoxxt;  kòkk-os  gra¬ 
nello,  scarlatto  -  fam.  rì’ins.  col. 
trim.;  cosi  detti  per  la  loro  pie— 
ciolezza  e  per  il  loro  color  rosso. 

*  Cocci  dio  -  di m.  di  xa’xxo;  kòk¬ 
k-os  bacca,  granello  -  fruito  capsu- 


larc  di  certe  piante  ficee  floride?, 
che  contiene  degli  spori  in  un  pe¬ 
ricarpio  sferico  membranoso. 
*C0CCÌt)UL0  -  da  jmx*;;  kòkli-ti 
scarlatto  -  gen.  d’ins.  col.  trio., 
fam.  coccinii;  di  colore  rossastro. 

*  Cocci  fero  -  vocab.  ibr.  da  *«* 
xoc  kòkk-os  granello,  scarlatto  e 
iat.  fero  porto  -  gen.  ai  p.  a., 
fam.  licheni  ;  i  cui  tubercoli  sono  di 
un  bel  rosso  scarlatto. 

Còccìge  -  da  xsxxu? ,  xóxxtrm 
kòkkyx,  kòkkyg-os  becco  (di  cucu  o) 

-  ossicino  situato  alla  parte  infe¬ 
riore  e  posteriore  de!  bacino;  acuto, 
sporgente,  a  foggia  di  becco. 

*  i  occigèo.  V.  Coccige  -  ep.  di 
muscoli,  legamenti,  arterie  ecc.  che 
si  riferiscono  al  coccige. 

*  Cocete  ioanale  -  vocab.  ibr. 
da  xo’xxuì; ,  xixx’jvo;  kòkkyx,  kòk¬ 
kyg-os  coccige  e  ano  -  muscolo, 
sfintere  dcU'ano. 

*  Cocci giop ubico  -  vocab.  ibr.  da 
xsxxvi-,  xoxx’jvo;  kòkkyx,  kòkkyg-os 
coccige  e  pube  -  ep.  del  diametro 
antero-postcriorc  dal  vano  perineale 
alla  pelvi,  che  stendesi  dal  coccige 
al  pube. 

*  Coccìneo  -  da  xoxxivs;  kòkkin-os 

-  rosso  scarlatto. 

*Coccìnia  -  da  xaxxtvo;  kòkkin-os 
rosso  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cu- 
curbitacec;  il  cui  frutto  è  rosso 
scarlatto  quando  è  giunto  a  ma¬ 
turità. 

*  Coccinèlla  -  da  m xxm  kòkk-os 
granello ,  rosso  o  da  xo'xxtvoc  kòkki- 
n-os  rosso  -  gen.  d’ins.  cui.  trini., 
fam.  afidifagi,  tr.  coccinellidi ;  di 
forma  emisferica,  simili  a  granelli; 
alcune  delle  cui  specie  sono  di  co¬ 
lore  rosso  o  rossastro,  o  sparse  di 
macchie  rosse. 

*  Coccinellidi.  V.  Coccinèlla- 

*  Coccinìglia  -  da  xdxxivos  kòk¬ 
kin-os  rosso  scarlatto  -  gen.  ums. 
omopt.,  fam.  coccinii;  di  un  co- 
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Iore  rosso  scarlatto;  da  cui  si  estrae 
il  carmino. 

*  Còccìnii  ,  V.  Coccinìglia, 

Còcco  -  da  xo'ju»;  kòkkos  -  grano, 

granello,  scine.  2  Sin.  di  cocci¬ 
niglia.  3  Colore  scarlatto. 

*  Cocco b uno  -  da  xsV.w;  kòkk-os 
granello  e  faor-òs  vorace  - 
st.  gen.  di  ucc.,  fam.  fringillidi, 
tr.  coccotrausti  ;  che  mangiano 
semi  di  piante. 

4  Co  eco  c  ahi’ he  -  da  xóxxcs  kòkk-os 
bacca,  granello  e  xoottòì  karp-òs 
frutto  -  tr.  di  p.  a.,  fam.  fìcee 
criptonemec  ;  i  cui  frutti  consistono 
in  granelli  o  bacche  sferiche. 

4  Coccocàrima.  V.  Coccocarpce - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  i 
cui  sporidii  sono  divisi  in  due  log* 
gic,  ciascuna  delle  quali  contiene 
un  seme  giobuloso. 

*  Cocco cipsè lo  -  da  kòk¬ 
kos  bacca  e  xu^i'Xr,  kypsel-c  cavità 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  gardeniacee; 
caratterizzate  da  bacche  disposte  in 
piccoli  capitoli  terminali. 

*  Cqccoclòiude  -  da  xo'xxw  kòk- 
K-os  granello,  seme  e  y.Xwpò j  cblo- 
r-òs  verde  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
fìcee;  distinte  da  spori  verdi. 

*  Cocodrìllii.  V,  Cocodrìllo. 
Cocodhìllo  -  alterato  da  xfsxo- 

^‘0.45  krokòdeil-os,  krokòdil-os  (ra¬ 
dice  skt.  kurkh'  essere  curvo , 
strisciare  ;  { skt.  k r  i  k  a  n'  a  ver- 
me;  karkat,a  granchio ,  animali 
striscianti),  e  *fx  eil,  il  suffisso 
ì°  odine  all'antico  tedesco  baia, 
inglese  krank-le  curvarsi) ;  ov¬ 
vero  da  ?/.tù  èl-o  distruggo ,  uc- 
cido,  radice  skt.  f  r,)  -  xfcxstai* 
/,44  krokòdeil-os,  krokòdil-os  è  per 
metatesi  invece  di  xcpxoJiiXcs  kor - 
sodeìl-os,  korkòdil-os,  animale  che 
striscia  «d  uccide ,  ovvero  sola- 
animale  strisciante  :  infatti 
nel  dialetto  ionio  xj&xs^uXec  krokò 
krokòdil-os  significava  lu¬ 


certola  -  gen.  di  reti.,  fam.  coco- 
drillii  o  crocodii lii;  che  divorano  al¬ 
tri  animali,  anche  uomini. 

*  Cocco  pago  -  da  x»*xa«  kòkk-os 
grano,  bacca  e  t^a^w  fàg-o  mangio 
-  gen.  d’ins.  imcnopt.,  fam.  cal¬ 
cidii  ;  che  si  nutrono  di  semi,  di 
bacche. 

4  Coccòuto  -  da  m'wks  kòkk-os 
granello  e /Mi  lltli-os  pietra  -  min.; 
nome  dato  a  diverse  sostanze  pie¬ 
trose,  formate  di  granelli  rotondi 
liberi  o  aderenti  fra  essi. 

*  Coccòloba  -  da  x4x/.o;  kòkk-os 
grano,  bacca  c  XoSòs  loh-òs  bac¬ 
cella  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  poligo- 
nacec;  che  producono  lunghi  grap¬ 
poli,  a  somiglianza  di  baccelli,  ca¬ 
richi  di  frutti  sferici  e  coloriti  come 
ciliegie. 

*Coccòsomo  -  da  xoxxc;  kòkk-os 
grano  e  a&fta  sòm-a  corpo  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
tondeggianti  come  un  grano. 

Coccole àuste  -  da  kòk¬ 
k-os  grano,  bacca  e  6sau«  thrà-uo, 
fut.  fipecuou  thràus-o  spezzo  -  gen. 
d'ucc  ,  fam.  fringillidi,  tr.  coceo- 
traustine  ;  clic  spezzano  col  becco  i 
nocciuofi  delle  ciliegie  o  di  altri 
frutti. 

*  COCCOTKAUSTÌNE .  V.  Coccolrà  li¬ 
sta. 

*  Coccòtrico  -  da  3uxxe(  kòkk-os 
grano,  seme  c  fyìl,  rpt)ròc  ilirìx, 
trieb-òs  pelo,  capello  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi  ipomìceti ;  i  cui 
sporuli  sono  agglomerati  sui  fila¬ 
menti. 

4  Coccudìna  -  da  X4XX4S  kòkk-os 
granello  -  gen.  d’infus.,  fam.  ple- 
sconii  ;  di  forma  ovale  o  quasi  di¬ 
scoide. 

*  Còccolo  -  da  x4xxo<  kòkk-os 
granello,  bacca  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  mcnispermacee  ;  così  dette 
per  la  forma  emisferica  dei  loro  pic¬ 
coli  frutti. 
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Cogito  -  (la  xMjyjw  koky-o  pian¬ 
go,  grido  -  uno  dei  fiumi  infernali; 
cosi  deito  per  il  pianto,  le  grida  di 
cui  sonavano  le  sue  rive. 

*  Còclea  -daw/Xta?  koclil-ìas  con¬ 
chiglia,  lumaca  -  scala  a  chioc¬ 
ciola.  2  Legno  cilindrico,  a  spira, 
nel  torchio  da  stampa.  3  Cavità  an¬ 
teriore  deirorccchio  interno,  fatta 
aspira  come  un  guscio  di  lumaca 
4  Vite  d ‘Archi mede  ;  così  detta  dal 
suo  canale  torto  a  chiocciola. 

*  Cocleare  -  da  xoyXix<  kochlì-as 
conchiglia  -  organo  a  spirale,  nelle 
piante. 

*  Cocleària  -  da  k<%X(«c  ko- 
chl-ìas  conchiglia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  crocifere  pleurorrizec  ;  una 
delle  cui  specie,  la  coclearia  offi¬ 
cinale,  ha  il  calice  a  foglie  ovali  e 
concave,  a  somiglianza  di  conchiglia 
o  di  cucchiajo. 

*  Cocleakifòrme  -  vocab,  ibr. 
da  xoyXia;  kochl-ìas  conchiglia  e 
forma  -  organo  di  piante,  che 
ha  forma  cava,  come  conchiglia. 

*  Coclbifòrsie  -  vocab.  ibr,  da 
x.iy/ia;  kochl-ìas  conchiglia  e  for¬ 
ma  -  che  ha  forma  di  conchiglia, 
a  spirale. 

*  Gocleofasìa  -  da  xo/Xto*  ko- 
chl-ias  conchiglia  e  wtàs;  fàs-is 
fase ,  apparènza  -  gen.  d’ins.  le- 
pid.,  fam.  notturni;  la  cui  larva  è 
chiusa  in  una  specie  di  fodero  por¬ 
tatile,  che  rassomiglia  quasi  ad  un 
guscio  di  conchiglia. 

Còclio  -  dim.  di  3 «V.Xc$  kò eli l-o$ 
conchiglia  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam. 
orchidee  dendroide;  piante  paras¬ 
site,  le  cui  foglie  sono  convesse  e 
involte  in  una  specie  di  fodero  im¬ 
bri  cato  e  rugoso. 

*  Cogli  acanto  -  da  x:yx;«?  ko- 
chl-ias  conchiglia  e  àkanth-a 
spina  -  ep.  di  certi  vegetali  le  cui 
spine  sono  curve  o  concave. 

*  Coglie  ella-  da  xtyjkìz ;  kochl-ìas 


con 

conchiglia  -  gen.  di  moli. ,  fam. 
elici;  le  cui  conchiglie  sono  piccole 
cd  allungate. 

*  COCLIOOÀRPO  -  da  x.oy.).(a;  ko* 
chl-ìas  conchiglia  e  xxprò;  karp-òs 
fruito  -  frutto  fatto  a  spiralo. 

*  Cogli  ò  podi  -  da  x&xV«;  kochl-ìas 
conchiglia  e  wà*;,  ttc5o;  pus,  pod-ós 
piede  -  tr.  d’ins.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni;  le  cui  larve,  quasi  mancanti 
di  zampe ,  hanno  qualche  somi¬ 
glianza  con  delle  chiocciole. 

Coclìte  -  da  jwy^.tx;  koclil-ia 
conchiglia  -  conchiglia  univalu 
fossile. 

*  COCLÌTOMO  -  da  xoyXix;  kocll!-ìU 
conchiglia  e  rcui,  tom-è  taglio  - 
gen.  di  moli,  conchiliferi;  tacili 
conchiglia  spirale  è  come  troncata. 

*  COCLORRÌNCHl  -  da  xo’y/s;  kò- 
chl-os  conchiglia  (in  generale,  con 
cava)  e  póyy.c?  rynch-os  becco  -  fam. 
di  ucc.  trampolieri;  il  cui  becco 
largo  e  depresso  ha  qualche  somi¬ 
glianza  con  un  cucchiaio. 

*  COCLOSP  È  KM  A  -  da  *óy>?  kò- 
clil-os  lumaca  c  or.ivj.t  spèrnt-a 
seme  -  gen.  di  p.  d.,  *fam.  coclo- 
spermacee  ;  caratterizzate  da  semi 
spirali,  a  lumaca. 

*  Coclospermàcee.  V.  Coclo- 
spèrma. 

A  Coclòstila  -  da  kò- 
chl-os  conchiglia  e  otj>x  styl-c  co* 
lonna  -  gen.  di  moli.,  conchiliferi, 
fam.  buiimi;  che  hanno  columelle 
sottilissime. 

Coda  rio  -  da  kodàMOi », 

dim.  di  kòd-ion  lanugine  - 

tu.  insieme  dei  peli  più  molli  c 
più  corti  di  un  mammifero  misti  a 
peli  più  lunghi  e  spessi. 

*  Codeìna  -  da  *w kml-cia, 
kòd-ia  lesta  di  papavero  -  sostanza 
alcaloide  estratta  dall’oppio. 

Codio  -  da  xwSv.v  kòd-ion  pelle 
villosa  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
licee  sifonee;  la  cui  fronda  è  com* 
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posi»  di  filamenti  tubulosi,  mem¬ 
branosi,  quasi  a  somiglianza  di  spu¬ 
gna  o  di  pelo  villoso. 

’  Godio  fi  ilo  -  da  w&i  cv  kod-ion 
pelle  villosa  e  ^XXav'fj'U-on  foglia 
-cp.  di  foglie  la  cui  faccia  inferiore 
è  coperta  di  una  villosità  spessa. 

*  Codonànto  -  da  smó^mv  kòd-on 
campanello  e  «vfo;  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fura.  Ioga n iacee;  Ì 
cui  fiori  hanno  forma  di  campanello. 

*  CODONOBLEFAREe  -  da  XÙ&b>vko- 
don  campanello  e  fAtifxpU  Mefar-is 
ciglio  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi 
acrocarpi;  distinti  dal  peristomio 
interno  formato  da  cigli  lo  cui  cime 
conniventi  figurano  una  specie  di 
campanello. 

*  CODONOCÀRPO  -  da  xwSwn  kòdon 
campano  c  xaf-ò;  karp-òs  fruito  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  fiLolacee;  il  cui 
frutto  arieggia  ad  un  campanello. 

*  CODONOSTÌGNA  -  da  tutàm  kòdon 
campano  c  ortma  stigma  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cricaeec  ;  distinte  da 
uno  stigma  cavo,  a  foggia  di  cam¬ 
panello. 

•Codóstoma  -  da  xù&dv  kòdon 
campana  e  stòm-a  bocca  - 

gen.  di  aneli.,  fam.  serpu larie;  ca¬ 
ratterizzali  da  una  bocca  larga  e 
cava,  a  foggia  di  campanello. 

Coefore  -  da  -/ir,  chò-e  vaso  per 
libazioni  e  oipto  fèr-o  porto  -  titolo 
di  una  tragedia  di  Kschilo;  così 
detta  dalle  giovanetto  che  porta¬ 
vano  libazioni  alla  tomba  d’Agamen- 
nonc. 

Còfosi  -  da  xtaaà;  kof-òs  sordo 
-diminuzione  o  abolizione  del  senso 
dell’udito. 

*  Colagògo  -  da  y/Ar,  chol-è  bile 
,c*1“  ;ig-o  traggo,  promuovo  -  ep. 
di  rimedio  atto  a  promuovere  lo 
scolo  della  bile. 

*  COLÀSPIDE  -  da  xi'Xc;  kÒl-OS 
ranco  e  àc-i;,  àa-i^c;  aspìs,  aspì- 
d-os  scudo  -  gen  d’ins.  col.  te  Ir., 


fam.  coiaspidi;  distinti  dallo  scudo 
cortissimo. 

*  COLÀSPtDI.  V.  Coiàspide. 
•COLCHICACÈE.  V.  Còlchico. 

Còlchico  -  da  KcXyj;  Kolch-is 
Colchide,  paese  dell'Asia,  nel  Cau¬ 
caso,  famoso  per  la  gran  quantità 
di  piante  velenose  clic  produce;  o 
piuttosto  da  xa'xXw  kòclil-o  giro 
(swyXt;  kòchl-os  conchiglia ,  xo- 
y>.4  kòchlax  sasso  tondeggiante ), 
premesso  X  a  y„,  metatesi  molto 
frequente  -  gen.  di  p.  ni.,  fam. 
colcliicacce;  così  dette  o  perchè 
sono  un  violento  veleno,  o  piutto¬ 
sto  perchè  hanno  radici  bulbose,  tu¬ 
berose.  -  il  colchico  dice  vasi  pure 
^cX£ò;  av jiìj  bolbòs  àgnos  bulbo  sel¬ 
vatico  ;  lo  che  conferma  la  seconda 
etimologia. 

*  CoLCiiictNA.  V.  Còlchico  -  so¬ 
stanza  alcaloide  velenosa  estratta 
dai  semi  del  colchico. 

*  Co  lea  -  da  jwXib;  kolc-òs  fodero 
-  gen  di  p.  d.,  fam.  gcsncriacee; 
così  dette  o  perchè  il  loro  frutto 
consiste  in  una  capsula  oblunga 
clic  ha  qualche  somiglianza  con  un 
fodero  di  spada,  o  porche  i  loro  fiorì 
sono  di  un  bel  giallo  dorato  di  fuori 
e  candidi  nell’interno ,  come  aves¬ 
sero  un  fodero. 

*  Colfxiste  -  da  yjOAi  chol-è  bile 
e  xùaTt;  kysl-ìs  ft’scica  -  vescichetta 
delta  bile. 

*  COLECISTECTASÌA-da  y/Ar<  cliol-è 
bile ,  vàia rt;  kvsl-is  vescica  e  sV.ry.ai; 
èktas-is  eslensione  -  distensione, 
tumefazione  deila  vescichetta  bi¬ 
liare. 

*  Colecistite.  V.  Coleàste  -  iti¬ 
li  animazione  della  vescichetta  bi¬ 
liare. 

*  ColecrOìna  -  da  yO.i  chol-è 
bile  c  yjp*  chrò-a  colore  -  materia 
resinosa  verde  della  bile. 

*  Cole  doga  neri  a  -  vocali,  il  ir. 

|  da  ycXr,  chol-è  bile ,  8éyzp.%i  dò- 
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eh-ome  ricevo ,  contengo  e  lai. 
are t  us  stretto  -  ristringimento, 
obliterazione  de)  canale  coledoco. 

*  Coledocite.  V.  Coledoco  -  in¬ 
fiammazione  del  coledoco. 

*  Coledoco  -  da  y.oXr,  chol-è  bile  e 
^l'y/aatt  déch-ome  ricevo,  contengo 

-  condotto  che  versa  la  bile  dalla 
vescichetta  nel  duodeno. 

*  Colelitìasi.  V.  Colèlito  -  for¬ 
mazione  di  calcoli  biliari. 

*  Colèlito  -  da  'j.O-r,  chol-è  bile 
e  >.iO*c  lì th>os pietra  -  calcolo  biliare. 

*  Colemesìà  -  da  yoXr,  chol-ò  bile 
e  è U4w  em-èo  romito  -  vomito  di 
bile. 

*  Coleocèle  -  da  xe).gòc  kole-òs 
fodero,  vagina  e  xtìXyi  kèl-c  tumore 

-  ernia  della  vagina,  formata  dalla 
caduta  di  qualche  viscere  addomi¬ 
nale. 

*  COLEODÈRMA  -  da  x'.Xeò;  kole-ÒS 
fodero,  invoglia  e  &  ima  dèrm-a 
pelle  -  invoglia  delle  larve  degli 
insetti. 

*  Co  LEO  PODI  -  da  xcXiò;  kole-ÒS 
fodero,  invoglia  e  «tv?,  pus, 
pnd-òs  piede  -  div.  di  crost.  deca¬ 
podi  macruri  ;  il  cui  testo  inviluppa 
anche  le  zampe, 

*  COLEÒPl  ERI  -  da  x&Xtò;  kole-òs 
fodero,  astuccio  e  rnsòv  pter-òn 
ala  -  ci.  d’ins. ,  a  quattro  ali  ;  di 
cui  le  superiori,  che  sono  più  o 
meno  dure  e  coriacee,  servono  di 
astuccio  alle  inferiori,  che  sono 
membranose. 

*  COLEÒPTILA  -  da  xcXiò;  kole-òs 
fodero ,  astuccio  e  nrìXov  ptìl-on 
piuma  -  fodero  membranoso  o  car¬ 
noso  proveniente  dai  cotiledoni  e 
che  inviluppa  la  base  della  piu— 
metta,  come  p.  e.  nelle  piante  li- 
1  iacee. 

*  Cole  OPTI  LATO.  V.  Col  còpti  la  - 
ep.  di  pi  umetta  di  embrione  fornita 
di  una  coleoptila. 

*  COLEOl’TOSl  -  du  JMXtÒ;  kole-ÒS 


vagina  e  rtSci;  plòs-ts  co  ditto  - 
caduta,  prolasso  della  vagina. 

*  COLEORRANFQ  -  da  xtXts;  kolfrèi 
fodero,  astuccio  e  ràmf-oi 
becco  -  gen.  d’ucc.  tràmpolieri;  li 
cui  mandibola  supcriore  è  coperta 
alla  base  da  una  lamina  cornea; 
sin.  di  chiònide. 

*  COLEORRÌZA  -  da  xoXm;  kole-id 
fodero,  astuccio  e  ptC*  rìz-a  radia 

-  tessuto  cellulare,  che  involge  li 
radichetla  dell’embrione  di  certe 
piante  monocotiledoni. 

*  COLEOSTÀCHIDE  -  da  «X»;  k> 
le-òs  fodero  e  «rayu;  stàch-ys  spiji 

-  gen.  di  p.  d.,  film,  malpighiacee; 
le  cui  spighe  di  fiori  sono  circon¬ 
date  da  stipale  molto  lunghe,  comi 
da  un  fodero. 

*  COLEOSTÈGNOSI  -  da  xc>,«;  ko- 
!e-Òs  vagina  e  oTipovjt»stégnos-isn- 
stringimento  -  ristringimenlo  deUa 
vagina. 

*  Coleòtteri  . . .  Coleòttosi.  T. 
Col  eupleri  c  Coleòptosi, 

Colèra  -  da  y/.xà;  chol-As  in- 
t  est  ino  e  può  rè-o  scorro  -  ni,  ma¬ 
lattia  acuta  distinta  specialmente 
da  vomiti,  granchio,  dolori  a  gl' in¬ 
testini  e  copiose  dejezioni  alvine. 

*  Cole rìna.  V.  Colèra  -  affezione 
catarrale  degl’intestini,  che  pre¬ 
senta,  con  minore  gravità,  alcuni 
sintomi  del  colera. 

*  Cole  rii  agì  a  -  da  x*Xti  chol-è 
bile  e  ir/vvju.t  règn-ymi  irrompo  - 
sin.  di  colèra. 

*  Colesterico.  V.  Colesterina  - 
acido  che  si  estrae  dalla  coleste¬ 
rina. 

*  Colesterina  -  da  «**■* 
bile  e  erTEptì;  stere-òs  solido  -  so¬ 
stanza  cristallizzabile  dei  calcoli  bi* 
liari  umani. 

*  Coleva  -  da  x»x*ó»  choleu-o 
zoppico  -  gen.  d’ins.  col.  Pent» 
fam.  clavicorni;  che  zoppicano  cam¬ 
minando,  perchè  hanno  le  game* 
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pesteriori  più  lunghe  delle  ante¬ 
riori.  -  ,  ,  ,  - .. 

Coli ade  -  da  ttw.nt;«  kol-iaz-o 
{} ii i  ZZO  ~  m.gcn.  d’ins.  lepid., 
fdin.  diurni;  che  saltellano.  2  Gen. 
di  pesci  acati t. ,  fam.  sgomberoidi; 
die  guizzano. 

Coliàmbo  -  da  chol-òs 
toppo  c  !9.u.Co;  ^ìamb-os  iambo  - 
verso  iambo  il  cui  ultimo  piede  è 
uno  spondeo. 

Coli  b  a  o  Coli  va  -  da  x&u&v 
kòlyb-on  (frano  colto  -  focaccia  di 
frumento’ bollito,  misto  di  grani  di 
uva  secca,  sesamo  e  qualche  erba 
balsamica,  clic  i  Cristiani  di  rito 
orientale  sogliono  far  benedire  in 
chiesa  e  mangiare  nei  giorni  di 
commemorazione  dei  morii. 

Còlica  -  da  *«x£a  koil-ìa,  kil-ìa 
pancia  («ìxc;  kòil-os,  kìl-os  curo; 
xSòm  kòl-on  colo;  intestino)  - 
affezione  morbosa  ai  visceri  del— 
l’addome,  con  vivi  dolori  e  dejczioni 
alvine. 

Còlico  -  da  yjAr.  cbol-è  bile  - 
w.  op.  di  un  acido  estratto  dalla  bile. 
2  m.  Rp.  del  gran  lobo  del  fegato. 

Còlico  -  da  *®x«v  kòl-on  colo  - 
che  appartiene  al  colo  ;  che  si  ri¬ 
ferisce  al  colo  fp.  c.  arteria  ccc.). 

*  Co I.ICO DEN DUO  -  da  ymì, v/.i,  ko- 

lik-è  colica  e  dèndr-on  al- 

«ro  -  gen ;  di  p,  d.,  fam.  cappa- 
rnlce;  cosi  dette  perchè  si  usa¬ 
vano  come  rimedio  per  la  colica. 

*  CÒLIDI  V.  Còlo . 

Coli  KM  i  A  -  da  yO.r,  chol-ò  bile 
*  èm-a  sangue  -  alterazione 
.  s.anguc  per  mezzo  della  bile; 
•eterismo. 

Colludete  -  da  x«Xuu.e««  ko- 
Jjnib-ào  nuoto  -  ni.  gen  tl’ins.  col. 

fam.  idrocantari;  molto  co- 
®u“*  ,n6ile  acque  stagnanti. 
..'Columbi,  Colìmbii.  V.  Co- 

iitnbn. 

tuuaiio  -  da  JMrXuu.Sxw  kolymb-ào 


nuoto  -gen.  d’ucc.  palmipedi,  fam. 
colimbidi  o  col im bit;  che  passano 
quasi  tutta  la  loro  vita  nell’acqua 
nuotando. 

*  Colite  -  da  x»X&v  kòl-on  colo 

-  infiammazione  dell’intestino  colo  ; 
inlìamniazione  di  tutto  l’intestino 
grosso. 

*  COLLAPTÈRIDI  -  da  xoXXÓm  kol- 
1-ào  «nisco  e  T::sfòv  pter-òn  ala  - 
fam.  d'ins.  col.  eter.;  che  hanno 
ordinariamente  gli  eli  tri  saldati  fra 
loro  c  riuniti  al  meso torace. 

ColléMA  -  da  )«’xXa  kòll-a  colla 

-  m.  gen.  ili  p.  a.,  fam.  bissacee, 
tr.  collcmacee;  il  cui  tallo  ha  con¬ 
sistenza  di  gelatina,  quando  è  umido. 
2  m.  Gen.  di  p.  d,,  fam.  goode- 
niacee;  da  cui  stilla  un  umore  glu¬ 
tinoso, 

*  Colle  maghe.  V.  Collèma. 
Collete  -  da  z.i'ù.%  kòll-a  colla 

-  m.  gen.  d’ins.  imcnopt.,  fam. 
nielli  feri;  dalla  cui  bocca  scorre  un 
umore  glutinoso. 

Collético  -  da  xoXXaw  koll-ào 
attacco  -  m.  rimedio  per  chiu¬ 
dere  una  piaga,  un’ulcera. 

*  COLLETÒTHICO  -  da  *ìXXyìt«  kol- 
let-òs  a  {laccato,  incollato  (xoXXaw 
koll-ào  attacco,  incollo)  c  Osi!;, 
Tpiyìi  thrix,  trich-òs  capello ,  pelo 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  pire— 
nomiceli;  che  consistono  in  fila¬ 
menti  fra  loro  agglutinati. 

Coli. ìride.  V.  Collìrio-m. gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara  bici,  tr. 
colliridi;  di  forma  allungala  e  quasi 
cilindrica. 

Co  luridi.  V.  Colli  ride. 

Colli kìdii.  V.  'Collìrio  -  settarii 
cristiani  del  iv  secolo,  i  quali  of¬ 
frivano  colliridi  o  piccole  collure 
alla  Vergine  Maria  e  le  mangiavano 
cantando  le  sue  lodi. 

Collìrio  -  da  **X).wpi«  kolly- 
r-ion,  dim.  di  kòllyr-a  ci¬ 

lindro  o  diritto  o  piegato  o  avvolto 
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sopra  di  sé  (nell’ ellenico  volgare 
5«x Xeupa  kollùra  ciambella)  -a.  ci¬ 
lindro  o  bastoncino  di  sostanze  me¬ 
dicamentose  ,  o  solido  o  molle,  di 
varia  composizione  secondo  le  ma¬ 
lattie,  cui  si  applicava  come  rimedio 
topico.  2  m.  Medicamento  topico, 
clic  si  applica  adocchio  o  piuttosto 
alla  congiuntiva  (polvere,  unguento 
o  liquido). 

CoLuniTE.  V.  Collìrio- m.  min.; 
silicato  d’allumina  idrata;  argilla 
bianca,  terrosa,  che  si  trova  in  pic¬ 
coli  filoni,  quasi  cilindrici,  nel  por¬ 
fido  dioritico. 

*  Collòdio  -  da  «').k  kòll-a  colla 
e  tT£c;  èid-os,  ìd-os  specie,  somi¬ 
glianza  -  soluzione  di  etere  e  di 
polvere  di  cotone,  che  si  usa  nella 
chirurgia  e  nella  fotografìa,  come 
agglutinante,  adesiva. 

♦f.OLLÓFOiu  -  da  ) «XX«  kòll-a 
colla  e  oepw  fèr-o  porlo  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  apocinacec;  alberi  pieni 
di  un  succo  latteo,  spesso,  quasi  a 
modo  di  colla. 

Collòide  -  da  wUa  kòll-a  colla 
e  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  in,  ep.  di  ima  sorta  di 
cancro,  che  consiste  in  ima  pro¬ 
duzione  morbida  formata  da  areote 
piene  di  una  specie  di  gelatina, 
senza  segno  d'in (laminazione  nelle 
parti  vicine. 

,* Collonf.ma  da  v.ùlv.  kòll-a  colla 
e  vi ■«,*  nèm-a  filo  -  sorla  di  tu¬ 
more  prodotto  da  un  tessuto  molle, 
di  apparenza  gelatinosa,  composto 
di  fasci  fibrosi. 

Collùra.  V.  Collìrio. 

Còlo  -  da  ■/„»>.«  chol-òs  zoppo  - 
m.  gen.  d’ins.  telr. ,  fam.  curculio- 
nidi,  tr.  coli  di  ;  le  cui  zampe  ante¬ 
riori  sono  molto  più  lunghe  delle 
posteriori.  ' 

Còlo  -  da  xatXoc  kóil-os,  kìl-os 
cavo  -  parte  dell’intestino  grosso, 
che  si  stende  dal  cieco  tino  al  retto. 


COLORÀNTO  -  da  /.oXcCò;  kolob  fe 
tronco  e  &v6o;ànth-os  flore -m.^ 
di  p.  d  ,  fam.  pori u Iacee;  cosino- 
minate  per  la  forma  dei  fiori  piccoli, 
quasi  tronchi. 

*  Colòbic.o  -  da  wXo€ò;  kolob-As 
tronco,  mutilo  -  gcn.  rfins.  col. 
peni.,  fam.  clavicorni;  le  cui  an¬ 
tenne  sono  composte  solamente  di 
due  articoli,  quasi  tronche. 

Colóro  -  da  iwXo&;  kolob-te 
mutilo ,  tronco  -m.  gen.  dimatmn. 
primati,  fam.  cinopitechi;  scimi; 
i  cui  pollici  anteriori  sono  tronchi, 
ridotti  a  semplici  rudimenti.  2». 
Gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam.  lio¬ 
corni  ;  i  cui  clitri  sono  tronchi  e 
coprono  solamente  i!  terzo  ante¬ 
riore  dell’addome. 

*  COLOBOGÀSTRO  -  da  xoXo€è;  ko- 
lob-òs  mutilo  e  *fa<rri.8,  farrsì;  ga- 
stèr,  gastr-òs  ventre  -  gen.  d’ins 
col.  pent.,  fam.  scrricorni;  il  cui 
addome  è  piccolo,  quasi  mutilo,  io 
confronto  del  resto  del  corpo. 

Coloboma  -  da  xoXoéòs  kolob-òs 
mutilo  -  m.  piccola  fessura  o  cica¬ 
trice,  che  ha  la  forma  di  un  piccolo 
labbro  di  lepre,  rimasta  nei  canti 
dell’occhio  feriti  c  che  non  han  po¬ 
tuto  riunirsi.  2  m.  Stato  anormale 
organico  dell’occhio,  che  consiste 
in  una  fessura  della  palpebra  supe¬ 
riore,  dell’  iride ,  della  coroide  o 
della  retina. 

*  Colo  bòtte  no  -  da  »Xc&;  k°* 
Ini»  òs  mutilo  e  wrspòv  pter-èn  é- 
-gcn.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
mellicorni  ;  caratterizzati  da  elitn 
tronchi  alfestremità  e  che  coprono 
imperfettamente  il  deretano. 

Colocàsia  -  da  jm>.« ■ 
kùsi-on  -  gen.  di  p.  m.,  ara‘ 

C0^É 

*  COLOCINTÌNA.  V.  Cologui^  * 

principio  resinoide ,  amarissimo* 
estratto  dalla  coloquinta.  _ 

*  Colodàctilo  -  da  kc> 
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zoppo  e  fretxTuXo?  dàktyl-os  dito  -  i 
ep.  dei  reti,  sauri i  che  hanno  zampe  ! 
incompiete. 

Colofònia  -  da  KoXc<pàw  Kolof-c’m 
Colofone,  città  della  «Ionia  -  materia 
resinosa  che  proviene  dal  residuo 
della  distillazione  della  terebentina, 
cosi  detta  perchè  una  volta  si 
traeva  da  quella  città. 

*  Colofoni  te.  V.  Colofònia  - 
min.;  varietà  di  granato,  ili  color 
giallo-rossastro,  che  ha  Cospetto 
della  colofonia. 

♦Colopea  -  da  */o>.vì  chol-è  bile  e 
«to'»  poi-èo,  pi-èo  faccio  -  secre¬ 
zione  della  bile. 

♦Colo  1*0 etico.  V.  Colopèa  -  che 
eccita  la  secrezione  della  Itile. 

*  CoLOQi’iNTiDA  -  alterato  da  »gXc- 
x'jvOi;,  xgXo>«Mi$!óc  kolokynth'ts,  ko- 
lokynthid-os,  dim.  di  »sXc*ivOr.  ko- 
ltìkynlh-c  cucurbita  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  cucurhi tacce. 

*  Colorìmetro  -  vocah,  ibr.  da 
colore  e  j«7fov  mètr-on  misura  - 
strumento  per  misurare  il  potere 
colorante  di  certe  materie,  p.  e. 
indigo,  robbia  ccc. 

*  Golosi  -  da  y«xò?  choi-ès  zoppo 
-  distorsione  di  un  membro. 

*  Golosi  -  ila  yoX-h  chol*è  bile  - 
affezione  morbosa  del  fegato,  da  cui 
si  secreta  la  bile,  e  della  milza. 

COLPA LGÌA  -  da  xg'Xtc$  kòlp-os 
®<no,  vagina  e  iX-ycc  àlg-os  dolore 
“  dolore  della  vagina. 

CqlpOCÈLE  -  da  y.oX-rro;  kÒlp-fì$ 
vagina  c  xrìkrt  kèl-c  ernia  - 
(™a  vaginale. 

Colpo ptosi  -  da  x.o'Xttc;  kòlp-os 
yerto,  vagina  e  ittmce;  ptòs-is  co¬ 
niò» -caduta,  prolasso  della  vagina. 

golporragìa  -  da  kg}.?»;  kòlp-os 
f'ì0*  vu0i,ìa  e  prpmt  règny-mi  ir- 
r«mp0  -  emorragìa  della  vagina. 

~  l'a  *&«««  kòlp-os 

««  u  fi  f!“  rc*-o  scorro  - 

£colo  dalla  vagina. 


*  COLPOSTÈGNOSl  -  da  x&g c;  kòl- 

p-os  seno,  vagina  e  slè- 

gnos-is  ristringi  mento  -  ristringi— 
mento  della  vagina. 

* COLURÈLLA.  V.  Colliri  -  gen. 
d’infus.,  furn.  bracbionidi;  distinti 
da  tentacoli  a  foggia  di  piccole  code 
tronche. 

Colóri  -  da  /-c-'Xo;  kòl-os  tronco 
e  cosà  ur-à  coda  -  due  grandi 
circoli  u  meridiani  della  sfera,  che 
si  tagliano  ad  angoli  retti  ai  poli 
del  mondo;  così  detti  perchè  non 
si  al  za  nomai  interamente  sul  nostro 
orizzonte. 

Còma.  V.  Chiòma. 

*  Còma.  V.  Còmma. 

Còma  -  da  y-oqj.xGo.ai  koim-àome 
kim-àome  dormo  -  assopimento  più 
o  meno  profondo,  sintomo  di  con¬ 
gestione  sanguigna  alla  testa,  ac¬ 
compagnato  o  no  dal  sonno. 

*  Comandila  -  da  xofMi  kòm-e 
chioma  e  àvr,?,  àvS’pòj  anòr,  andr-òs 
nomo ,  fig.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  santalacec;  distinte  da  stami 
barbuti. 

Còmaro  -  da  y.o'iA««;  kòmar-os 
corbezzolo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rosacee  ;  il  cui  tipo  è  il  corbezzolo. 

COMARÒFAGO  -  da  xcuaftì-»  kò- 
mar-ou  corbezzola  e  fàg-o 

mangio  -  m.  gen.  d’ucc.,  fam.  ta- 
nagre  ;  che  si  nutrono  di  corbezzole. 

*  COMARÒPSI  -  da  XG(Jt,afiv  kòma- 
r-on  corbezzolo  e  «{nc  òps-is  aspetto 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  rosacee;  che 
somigliano  al  corbezzolo. 

*  Com  astro  -  da  xguw  kòm-e  chioma 
e  sttjTpc v  àstr-on  astro  -  geu.  di 
echio.,  fam.  comalule;  così  dette 
dalla  forma  della  chioma,  a  stella. 

ComArco  -  da  y.tàu.yi  kòm-e  borgo 
c  àpybq  arch-òs  capo  -  magistrato 
di  un  borgo. 

*  Comatóso.  V.  Còma  -  che  è 
proprio  del  coma  ;  che  si  riferisce 
al  coma. 
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*  ComVtule  -  da  xo'fim  kAm-e  chio¬ 
ma  -  lam.  ili  echin.  ;  i  cui  raggi 
si  dividono  c  suddividono  in  fi¬ 
nissime  ramificazioni ,  a  modo  di 
chioma. 

Co  mèdia  *  Commèdia  - 
komod-ta -affine  all’armeno  clumi- 
al  ridere;  forma  secondaria  della 
radice  /.«v.  kom  di  Kw«a«  Kòm-os 
Como,  dio  del  riso.  Questa  radice 
«}  è  formata  dai  due  elementi  k^  e  ni, 
che ,  per  diplasiasmo  ,  significano 
del  pari  ridere  { skt.  ka-ch; 

X«Sw  kan-ch-àzo,  forma  secondaria 

C  U-C  11-!  il  tl-0  -  .  1 

mo-m-èuo,  mo-m-àome  derido;  u.w- 
u'.s  mò-m-os  derisione  e  dio  del 
riso ,  della  beffa)  ;  b)  corrisponde  a 
tjMx.ii»,  iawxìIJw  mo-k-ào,  nio-k-iz-o 
beffo ,  francese  moquer,  uwóx&s 
mo-k-os  beffa  (con  anlistrofe  ai  ele¬ 
menti,  come  •vuu.vb;  gy-mil-ùs  ««do 
corrisponde  al  zendò  maglina); 
c)  ha  per  forma  secondaria  ilcoptico 
ko-m-sh  deridere ;  d)  è  antitetica  a 
xMut'w  kom-èo  /accio  elogi ,  enco¬ 
mio  (come  il  skt.  smì,  lituano 
smé,  slavo  smej-ati  ridere,  deri¬ 
dere,  <ity.à  sim-à  in  modo  derisorio , 
beffardo ,  sono  antitetici  al  coptico 
sm  n*  fare  elogi ,  encomiare  ;  e)  fi¬ 
lialmente  è  affine  a  unA'tàw  nici- 
d-iào,  mid-iào  rido ,  a  jj.eì-S'c;  mèi- 
d-os,  mìd-os  riso,  colla  differenza 
che  ha  un  elemento  di  più,  k;  al  li¬ 
tuano  s-maid-it  sorridere ,  colia 
differenza  che  ha  k  in  luogo  di  s, 
elementi  che  del  pari  esprimono 
il  riso  (antico  slavo  s-m  e  k  riso  ; 
tedesco  sch-meich-eln  sorridere 
-  componimento  drammatico ,  in 
cui  si  mettono  in  azione  i  carat¬ 
teri  ,  i  costumi  specialmente  dal 
lato  festivo  e  ridicolo.  -  L’etimo¬ 
logia  corrisponde  specialmente  al 
carattere  della  comedia  antica  o 
arislofanica,  che  è  derisoria,  bef¬ 
farda. 


*COMF.DIÒGRAFO,  CoHMF.DIAgrJL 
FO  -  da  xojuwS'ìx  komod-ìa  cme- 
dia  e  gràf-0  scrivo  -  autore 
di  comedie. 

*  Comes  ['èrma  -  da  «p;  kAnw 

chioma  e  spèrm-a  seme  - 

gcn  dì  p.  d.,  lam.  poligalacec  ;  i 
cui  semi  sono  pelosi. 

Cometa  -  da  xdp.11  kòm-c  chimi 

-  astro  che  gira  intorno  al  sole  ed 
apparisce  sulle  prime  come  una  spe¬ 
cie  di  nebulosità ,  poscia  come  un 
nucleo  cinto  o  preceduto  o  seguito 
da  una  chioma  luminosa.  2  m.  (lei. 
di  p.  d.,  fam.  diati  tee;  il  cui  nome 
è  un’allusione  alle  due  appendici 
ni  limose  che  accompagnano  i  fiori 
laterali. 

*  Cometòide  -  da  xAo.r,Tt/y  tome- 
t-cs  cometa  e  tWc*  èid-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -  cometa  sup 
posta  stella  o  splendente  di  propria 
luce. 

Còmica.  V.  Cométfm  -  arte  dei 
comici. 

Còmico.  V.  Comèdia  -  ch’è  pro¬ 
prio  della  comedia.  2  Che  rappre¬ 
senta  la  comedia. 

*  Comino.  V.  Cimino. 

Còmma  -  da  xs'ijru  kòpt-o  dividi 

-  inciso,  parte  di  un  membro  di 
un  periodo.  2  Segno  che  dinota 
una  breve  pausa;  virgola.  3 »i.  Mi¬ 
nimo  intervallo  fra  un  tuono  n»?* 
giure  e  un  tuono  minore,  die  su 
sensibile  all'orecchio;  1|8  di  un 
tuono. 

*  Commèdia,  V.  Comèdia. 

*  Comm  idèndro  -  da  xcujm  KOmnn 
gomma  c  hi, Savi  dènti r-on  U‘i,r 

-  geo.  di  p.  d.,  fam.  composte  aste¬ 
roidi  ;  gommifere.  ■ 

*  COMMILÒBIO  -  da  3»uai  kom 

gomma  e  lob-ùs  J 

gen.  di  p  d.,  fam.  composte  p-P 
lionacee  ;  i  cui  frutti  sono  baccelli 

80  cXou  -  da  wp*  kòm-e  W 
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viaggio  e  pòl-is  città  -  grosso 
borgo;  cittadella. 

Còm  oso  -  da  xewjài  koinps-òs 
elegante  -  ni.  gen.  d'ins.  col,  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  di  forme  ele¬ 
ganti. 

*  Compsòcero  -  da  kom- 

ps-òs  elegante  e  x£p kèr-as  corno 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lu  li¬ 
ocorni;  le  cui  antenne  portano  ele¬ 
ganti  nappe  di  pelo. 

*  Comisosoma  -  da  waij«;  kom- 
ps-ùs  elegante  e  awp.x  sòm-a  corpo 

-  gen.  d’ins,  col.  tetr,,  fam.  lun- 
gicorni  ;  pelosi  e  ornati  di  colori 
varii  e  vivaci. 

*  Cosante  r a  -  da  xwvtf  kón-os 
cono  e  àv^ix  anther-à  antera  -  gen. 
di  p.  m.,  fam,  liliacee ,  tr.  comm¬ 
erce;  le  cui  antere  sono  riunite 
in  forma  di  cono. 

*  Con  ANTERÈE.  V.  Confuterà. 

Con  a  rio  -  da  xoivóptcv  konàri-on, 

dim.  di  xwvc;  kòn-os  cono  -  m. 
glandola  così  detta  per  la  sua  forma 
a  cono  ;  sin.  di  glandola  pineale. 
Cónca  -  da  /.rr/r,  kùnch-e  cavità 

-  vaso  di  larga  nocca.  2  m.  Da¬ 

tino  di  muratura  che  ferma  l'acqua 
m  un  fiume  o  di  un  canale  per  so¬ 
stenerla  all'altezza  necessaria  per  il 
passaggio  delle  barche.  3  Cavità 
piu  o  meno  profonda  situata  al  diso- 
pra  degli  occhi  dei  mammiferi. 
4  brande  cavità  ovale  dell'orec- 
SJ#» ln  fo»do  a  cui  è  situato  l'ori- 
izto  esterno  del  condotto  udito— 
f,1  1  ^ome  specifico  di  alcune 

A{e  I,m  lidie  conchiglie  univalve. 

Conchiferi  -  vocab.  ibr.  da 
*°nch*e  conchiglia  c  fero 
0  "  Sin-  di  molluschi  acefali; 
‘jfa  sono  chiusi  in  una  concili- 

*  Conchìglia  -  da 
VS  kinch-e  cavità  -  nicchio,  in¬ 
tesi  Ca0S0  c  ie  C0Prc  ■  molluschi 
Ucci*  2  ».  Ornamento  d’archi- 

16  *“  Cahisi,  Dis.  Etimol. 


tettura  che  imita  la  forma  delle  con¬ 
chiglie. 

*  Uonchiliografìa  -  da  m^uw 

konchyl-ion  conchiglia  c  gra- 

f*è  descrizione  -  descrizione  delle 
conchiglie. 

ConciiiuogrXfo.  V.  Cotichino - 
grafìa  -  che  si  occupa  di  concili— 
liografìa  ;  che  è  dotto  in  questa 
parte  della  storia  naturale. 

*  Conchiliologìa  -  da  n-f/v 

koncliyli-on  conchiglia  c  lo¬ 

gos  {//scorso  -  scienza  della  distri¬ 
buzione  melodica  delle  conchiglie , 
facendo  astrazione  dagli  animali  che 
le  producono.  2  Trattato  sulle  con¬ 
chìglie. 

ÓonchìtB  -  da  -/A kòncli-e 
conchiglia  -  conchiglia  bìvalva  fos¬ 
sile. 

*  CONCOANTÉMCE  -  da  «y/r,  kòri- 

cli-e  conca  e  ì'Aìkm/.^  an- 

thèlyx,  anthèlyk-os  ante! ice  -  mu¬ 
scolo  che  appartiene  alla  conca  o 
airanlelice*deiroreccliio. 

*  Concoèi.ice  -  da  jww«  kònch-e 
conca  e  £>.uS|,  iXvxt;  èlyx.  èlyk-os 
elice  -  piccolo  fascio  muscolare  che 
s'altacca  alia  conca  e  alj'elice  del— 
l'oreccliio. 

*  ConcofÌLLO  -  da  yA-r/r.  kònch-c 
conchiglia  e  ovXXov  fyll-on  foglia 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  asclepiadee; 
distinte  da  foglie  cave. 

Concòide  -  da  x'-yy.r.  kònch-e 
conchiglia  e  èid-os,  itl-os  for¬ 
ma,  somiglianza  -  m.  ep.  di  fram¬ 
menti  di  minerali,  la  cui  super¬ 
ficie  o  concava  o  convessa  è  se¬ 
gnata  da  strie  concentriche,  come 
quelle  che  sì  vedono  sulle  valve  di 
di  un  gran  numero  di  conchiglie. 
2  ni.  Linea  curva  la  quale  sebbene 
ne'  suoi  avvolgimenti  si  avvicini 
sempre  più  ad  una  retta,  non  la 
tocca  mai,  simile  alle  linee  curve 
segnate  sul  guscio  delle  conchiglie. 

*  Cónci; u  -  da  xtyxr,  còuch-e  co* 
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v ita  -  piccolo  vaso  con  bocca  larga. 
2  Sorta  di  misura.  3  Conchiglia  con 
cui  si  fa  la  porpora;  murice. 

Condìlio.  V,  Còndilo  -  m.  che  si 
riferisce  ai  condili  ;  ep.  della  cavi  là 
anteriore  e  della  posteriore  alle 
eminenze  articolari  dell’osso  occi¬ 
pitale. 

CòNDli.o  -  da  wivJuXo;  kòndyl-os 
prominenza ,  nodo  (specialmente 
delle  dita  piegate)  -  eminenza  ar¬ 
ticolare  (come  quelle  dell’osso  oc¬ 
cipitale,  della  mascella,  del  femore). 
2  Tuberosità  dell'estremità  inferiore 
dell’omero.  2  Superficie  concava 
dell1  estremità  superiore  dell’  osso 
della  gamba  o  tibia. 

Condì lòide  -  da  wwJuxoc  kòn- 
dyl-os  condilo  e  cid-os,  ìd-03 
forma,  somigliànzà  -  die  ha  la 
forma  di  condilo;  m.  p.  e.  apo- 
lìsi  condivide  della  mascella  infe¬ 
riore. 

Condiloma  -  da  «ov&Aòs  kòn- 
dyl-OS  prominenza  -  escrescenza 
carnosa  che  ha  sede  aU’inlorno  c 
dentro  dell’ano,  al  perineo  e  alle 
parti  genitali  dei  due  sessi  o  alle 
dita  della  .mano  e  dei  piedi. 

*  Condìlopi  -  da  xw&uXe i  kondy- 
1-OS  condilo  e  treu;  pi’is  piede  -  cl. 
di  animali  articolali ,  che  com¬ 
prende  gl’insetti,  gli  aracnidi,  i  cro¬ 
stacei. 

*  Con  di  lóro  -  da  kòn¬ 

dyl-os  prominenza ,  nodo  e  tifi 
ur-à  coda  -  gcn.  dì  mamm.  carui- 
v ori-insetti vtìri;  in  cui  l'articola¬ 
zione  di  ogni  vertebra  della  coda  è 
segnata  da  pieghe  traversali,  senza 
però  che  gl’intervalli  di  queste  pie¬ 
ghe  siano  prominenti  e  nodosi,  come 
indica  il  nome  generico,  cb’è  poco 
esatto. 

*  Condr acàntiì.  V.  Condracànlo. 

©ONDRACÀNTO  -  da  XOvJpcj  cllòll- 
dr-os  catti h (pine  e  &wtv6a  àkanlh-a 
spina  -  m.  gen.  di  erosi,  lenieidi, 


fam.  condracaniii  ;  il  cui  corpo  i 
coperto  di  spine  cartilaginose. 

*  Condriée.  V.  Còndro. 


*  Condrìlla  -  da xw&po«  chòndr-os 
grano  -  gen,  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  cicoracee  ;  il  cui  succo  latte» 
si  aggruma,  si  coagula  faci I mente. 

*  Condrina  -  da  chòndr-os 
cartilagine  -  sostanza  che  si  ot¬ 
tiene  facendo  bollire  la  cornea,  le 
cartilagini  permanenti  o  le  ossa 
prima  dcH’ossificazione. 

*  Condrite  -  da  y.ovS'fc?  chòndr-os 
cartilagine  -  infiammazione  delie 
cartilagini. 

Còndro  -  da  xovS“pcc  chòndr-os 
cartilagine  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam, 
fìcee  fioridee,  Ir.  condncc;  le  cui 
fronde  sono  cartilaginose. 

*  CONDRÒCERA  -  da  ywfyh;  cllOII- 
dr-òs  grosso  c  x.spa?  kèr-as  corso 
-  gen.  d’ins.  cinipi.  eteropt..  faro, 
sorci  ;  che  hanno  il  secondo  e  il 
terzo  articolo  delle  antenne  più 
grossi  degli  altri. 

*  Condrodite  -  da  chòn- 
d-ros  grano  c  tìS'c;  éid-os,  id-os 
forma,  somiglianza  -  min.,  diesi 
presenta  sotto  forma  di  grani  tondeg¬ 
gianti  ;  composto  di  magnesia,  di 
silice,  d’acido  fluori  co  e  di  ossido  ui 


ferro, 

*  Condrografìa  -  da  x&vSpt*  elio»* 

dr-os  cartilagine  e  -yp £ia^  ®f' 
scrisone  -  descrizione  delle  carti¬ 
lagini.  , 

Condròidk  -  day>V^  cbontlr'0? 
cartilagine  e  eESec  èid-os,  id-os  so¬ 
miglianza,  forma -m.  ep.  del  tessuto 
cartilaginoso  epifìsio  modificato  vi¬ 
cino  all’osso  in  istato  di  formazione. 
2  m.  Ep.  di  uno  strato  cartilagini» 
che  si  stende  sulle  ossa  aueitco 
rachitismo.  3  m.  Ep.  di  tumore  fi¬ 
broso  morbido  che  rassonugha  3 
tessuto  delle  cartilagini. 

*  CondrologÌa  -  da  y>V'{  c‘i0l' 
dr-os  cartilagine  e  >.o'y5«  log-os ! 
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homo  -  parte  dell'anatomìa  che  ri¬ 
guarda  le  cartilagini.  2  Trattato 
sulle  cartilagini. 

*  CONDROPTÈRIGI,  CONDROPTERÌ- 

Cit  -  da  chòndr-os  Carli  la¬ 

gine  e  KTsfu;,  ?m'o‘j^cs  ptèryx,  ptè- 
ryg-os  ala  o  rrrlyjyuv  pteryg-ion  a- 
fetta-d.  di  pesci;  che  comprende 
quelli  i  quali  hanno  le  pinne  c  tutto 
Io  scheletro  cartilaginosi. 

*  CONDROSINDÈSNO  -  da  yùSy.; 
chòndr  os  cartilagine  e  ffóv^ùc; 
syndesm-os  sindesmo  -  legamento 
cartilaginoso  ;  unione  di  due  ossa 
per  mezzo  di  una  cartilagine. 

*  Cqndrotomìa  -  da  chòn¬ 
dr-os  cartilagine  c  ~iy-ì  tom-è  se¬ 
zione  -  sezione  o  dissezione  delle 
cartilagini. 

Cònica  -  da  tóve;  kòn-os  cono  - 
parte  della  geometria  che  tratta  del 
cono  e  delle  linee  curve  che  si  for¬ 
mano  dalle  sezioni  del  medesimo. 

* 1  onìcandrek.  V.  Conicàndru , 
t-ONlCÀNDRO  -  da  ym'kì  kòu-fìs 
cono  e  x/f.p,  àv$p«s  anèr,  andr-òs 
nomo,  fìg.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
jìun.  cucurbitacee,  tr.  conicandrcc  ; 
stami  hanno  forma  conica. 

(  oxìCKra  -da*wvi;  kòn-os  cono 

^^r_as  cPrno  ~  £en'  (,  ins- 

'  'I1'*»  *a ni.  atericori  ;  distinti  dal 
terzo  articolo  delle  antenne  che  ha 
torma  conica. 

Cònico  -  da  xwves  kòn-os  cono 
-  cnc  ha  forma  di  cono.  2  Che  si 
riferisca  al  cono. 

Cònico  -  da  mówkv  kùn-eion, 
J«*  c<w*to-  ep.  di  acido  estratto 
cui  t  ®rant  c  c^cula  0  conto  ma- 


Gonidio  -  da  novt^wv  kon 

7  *?■  c.orPV8C°lo  dei  lii 
J“a*‘  testicolare;  considerato 

gemma  di  guei  vegetali.  2m. 

®  celhda  riproduttiva  che  nas 

,  fi  ,rm,e  “»«««>  dei  fi 

a  teima  di  lente. 


*  Conifere  -  vocali,  ihr.  da  ««ve* 
kòn-os  cono  e  lat.  fero  porto  - 
fam.  di  p  il .  ;  così  nominate  per  la 
forma  conica  dei  loro  frutti  coperti 
di  scaglie  imbucate. 

*  Con  ina,  Conicìna  -  da  mi» 
kòn-cion,  kòn-ion  conio  -  alcaloide 
che  si  estrae  dal  conio,  singolar¬ 
mente  dai  semi  della  grande  cicuta 
o  conio  maculato. 

Cònio  -  da  «su vw  kèu-o  uccido 
(»ivr,  kon-è  uccisione,  strage;  ra¬ 
dice  skt.  nao  perisco ,  distruggo, 
invertita,  come  avviene  in  xarejpc 
kèn-ymi  per  vaaw  nik-ào  vinco;  hit. 
neconcWrfo.'skt.  na$as,  lat.  n  ex, 
necis  morte;  skt.  n aci  ter  di¬ 
struttore;  zendo  naca,  v&tus  nèk-ys 
cadavere;  skt.  n a c a n  distruttivo; 
t Wwk»  akòn-il-on  aconito)  -  gen. 
di  p.  d.,  faro,  ombrellifere;  vio¬ 
lento  veleno  narcotico;  volg.  ci¬ 
cuta.  :  ’ 

*  CoNinc.ÀRPo  -  da  xovta  kon-ia 
polvere  c  jwtprò;  karpòs  frutto  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  la  cui 
I  rutti  Reazione  consiste  in  glomemli 
di  spori  minutissimi,  a  foggia  di  pol¬ 
vere. 

*  Coniocìbe  -  da  «rvta  kon-ìa  pol¬ 
vere  e  y.ùCr,  kyh-e  testa  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  licheni;  i  eòi  apotcci 
pedice, 11  ali  sono  coperti  da  una  pol¬ 
vere  colorata. 

*  Coniocìste  -  da  xovla  kon-ia 

polvere  e  kyst-is  vescica  - 

sorta  di  concettacelo  di  alcune  p.’* 
a.,  fam.  ficee;  pieno  di  una  polvere- 
di  sporidi  i. 

*  Coniolóma  -  da  «evia  kon-ìa  poi? 
vere  e  X&pei  lòm-a  frangia  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  distinte  dagli 
orli  delle  fronde  frangiati  e  coperti 
di  sporidii,  quasi  di  polvere. 

*  Conio  mi  cèti  -  da  %vAk  kon-ìa 
polvere  e  y-ó/.-e,;  myk-es  funge  - 
ord.  di,p.  a.,  fam.  funghi;  che  sono 
formali  da  capsule  sparse,  a  guisa 
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di  polvere,  sopra  e  sotto  l’epider¬ 
mide  delle  piante. 

*  CONIOSÈLSNO  -  da  xwvti&v  ko- 
n-eion,  kòn-ion  conio  e  «Xivcv  sèli* 
n-on  sedano  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ombrellifere;  clic  rassomigliano  al 
conio  e  al  sedano. 

*  CoNtospòRio  -  da  kon-ia 
polvere  c  om'f&t  spòr-os  seme  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  gas  (cromiceli; 
composti  di  capsule  agglomerate, 
polverulente. 

*  Coniotàlami  -  da  x.evt*  kon-ìa 
polvere  c  OaXap*;  thaluni-os  letto, 
fig.  apotecio  -  tr.  di  p.  a.,  fam. 
licheni;  il  nucleo  dei  cui  anotc- 
ci  è  formato  di  sporidii  nudi,  a 
guisa  di  polvere. 

*  Coniotéca  -  da  xevìa  kon-ìa  pol¬ 
vere  e  Orlx-r:  thèk-e  teca  -  sin.  di 
antèra. 

* Coniròstri  -  vocab.  ibr.  da  x». 
voc  kòn-os  coho  e  rostro  -  sez. 
di  ucc.  passeri;  il  cui  becco  ha 
forma  più  o  meno  conica. 

Conisterio  -  da  xovs'tt  kon-ìo 
impolvero  (xc'vt;  kòn-ìs  polvere)  - 
luogo  negli  antichi  gimnasii,  dove 
gli  atleti,  dopo  d’essersi  unii  d’olio, 
si  spargevano  di  sabbia,  per  potersi 
più  facilmente  afferrare. 

CòNiZA-tla  xivu^a  kònyz-a/n'fl/ìfa 
di  gen.  incerto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  asteroidi. 

*  Connaracèe.  V.  Cònnaro. 
Cònnaiìo  -  da  xwapn  kònnar-os 

sorta  di  pianta  spinosa  di  gen.  in¬ 
certo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  con- 
naraccc;  sp  uose. 

Còno  -  da  xwvc;  kòn-os  (radice 
skt.  pò  acuire;  skt,  ni*cana  acu¬ 
minato)  -  corpo  generato  da  una 
linea  dritta  ,  uno  dei  cui  punii 
estremi  gira  sopra  una  curva , 
l’altro  estremo  rimanendo  immo¬ 
bile.  2  hi.  Gen.  di  moli.,  fam. 
angistomii  ;  così  detti  per  la  forma 
conoide  della  conchiglia,  nella  mag¬ 


gior  parte  delle  specie.  3  Frutto 
composto  di  scaglie  legnose  o  co¬ 
riacee  attaccate  per  la  loro  base  ad 
un  asse  comune  intorno  a  cui  sono 
disposte,  di  forma  simile  talvolta  i 
un  cono  (come  quello  del  pino: 
voig.  pina),  molte  volte  cilindrica 
od  ovoide  anzi  che  no. 

*  Conocarpo  -  da  xwvc;  kòn-os 
cono  e  xapTTÒ;  karp*òs  frutto  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  co mbre Iacee  ;  i  cui 
frutti  consistono  in  capsule  ovali  o 
coniche. 

*  CONOCÀRPODÈNDRO  -  da  xwvc; 
kòn-os  cono ,  x*pi«;  karp*òs  frutto 
c  Jt'vJpcv  dèndr-on  albero  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  proteacce;  il  cui  frutto 
ha  in  cima  una  specie  di  coda  for¬ 
mala  dallo  stelo  persistente,  che  gli 
dà  forma  simile  a  cono;  sin.  di 
pròtea. 

*  CONOCÈFAtO  -  da  xwvc;  Mn-os 
cono  e  xtcpoXr,  kcfal-è  testa  -  gcn. 
di  erosi,  foss,,  fam.  calimcnii;  li 
cui  testa  si  prolunga  in  due  grandi 
corna  coniche.  2  Gen.  d’ins.  col. 
tetr  ,  fam.  curculionidi ;  cosi  delti 
per  la  forma  conica  della  loro  testa. 
3  Gen.  di  p.  a.,  fam.  epatiche;  il 
cui  ricettacolo  femminile  ha  forma 
conica. 

*  CONOCLÌNIO  -  da  xwvc;  kòn-os 
cono  e  xXmi  klìn  c  letto,  fìg.  ricet¬ 
tacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  compo¬ 
ste  cupatoriee;  caratterizzate  da  un 
ricettacolo  di  forma  conica. 

*  Conòdero  -  da  xwvc;  kòn-os  cono 
e  àtpfi  dèr-e  collo  -  gen.  d'ins.  col. 
peni.,  fam.  serrinomi  ;  distinti  da 
un  prò  torace  conico. 

*  Conognàto  -  da  x«vt;kòn  os 
cono  e  ^vatòc;  gnàlli-os  mandibola- 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  serri- 
corni;  che  hanno  mandibole  ® 
forma  conica. 

*  CONOFÒLIDE  -  da  xwvc;  KOR-OS 
cono  e  «o?.ì;,  fcXtS'c;  folìs,  folio-05 
scaglia  -  gen.  di  p.  m.,  oro* 
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banche? ;  distinte  da  scaglie  coni¬ 


che. 

*  CONOFTÀLMO  -  da  xwvs;  kÒn-OS 
cono  e  ivffrj.Mi  oftluilm-òs  occhio  - 
sin.  dì  staploma  dell'occhio;  cosi 
dello  per  la  sua  forma  conica. 

Conòide  -  da  xSve;  kòn-os  cono 
e  èiii-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  che  ha  forma  di  cono; 
p.  c.  m.  cp.  del  legamento  che  va 
(faH’apofisi  concoide  alla  clavicola, 
dei  denti  canini,  della  glandola  del 
terzo  ventricolo  del  cervello  ecc. 

*  Conomìtrio  -  da  xmvcj  kòn-os 
fono  e  ifctTpà  mi  Ir- a  mitra  -gen.  di 
p.  a.,  fam.  muschi  aplnperistomii  ; 
che  hanno  la  enfila  o  mitra  con 
uno  stilo  persistente  in  cima. 

CONÒPE  -  da  xmvwJi,  xmvwìk;  kò- 
nops,  kònop-os  zanzara  -  m.  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri,  tr.  co- 
nopsarii;  i  quali  hanno  forma  al¬ 
quanto  simile  a  rpiolla  delle  zan¬ 
zare,  però  non  si  nutrono  di  san¬ 
gue  ma  del  succo  dei  fiori. 

Conopeo  -  da  xùv&4»  KtmMnt  kù- 
nops,  kònop-os  zanzara  -  zenza- 
liere  ;  velo  per  ripararsi  dalle  zan¬ 
zare. 


"  Co  nò  PO  -  da  xSwi;  kòn-os  cono 
e  pus  piede  -  cp.  dei  funghi 
che  hanno  il  pedicello  conico. 

*  CONOPÒFAGO  -  da  MWC4,  xó m* 
w,*  kònops,  kònop-os  zanzara  e 
làg-o  mangio  -  gen.  d'ucc., 
,  •  mieteri  o  acchiappamosche; 
cor  mangiano  zanzare. 

CoNopsÀRii.  V,  Conòpe. 
I-onorrànfi  -  da  xùvt;  kòn-os 
(ffno  e  K*®«.ràmf-os  becco  -  sez. 
|  ucc.  passeri;  che  hanno  il  becco 
“  forma  o  conica  o  quasi  conica  ; 
S|n  di  coni  ròsi  ri, 

fnm°»0tm’N'0  ”  **V4«  kòn-os 

«no  e  ftv  Ho  naso  -  ccn.  d'ins. 

it  t  ^ai?‘  furculionidi;  distinti 
;  ima  tromba  conica. 

nospermée.  V.  Conospèrmo, 


*  Conospèumo  -  da  xmvs;  kòn-os 
cono  e  (jjt=3u.x  spèrm-a  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  jirolcacce,  fr.  co- 
nospermee;  i  cui  semi  hanno  forma 
conica. 

*  CONOSTÈGIA  -  da  xwvs;  kòn-os 
cono  e  a-ziyr,  stèg-e  tetto,  copertura 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  melasi n macco; 
i  cui  fiori  sono  coperti  da  un  calice 
a  lembo  conico. 

*  Conòstila  da  x?ìv cc  kòn-os  cono 
e  rrvX e;  sljl-os  stilo  -  gen.  di  p, 
d.,  fam.  emorodacee;  il  cui  stilo 
ha  forma  conica. 

*  ConòSTOMa  -  da  xwv&?  kòn-os 
cono  e  aroft*  stòm-a  bocca  **  gen. 
d  i  p .  a . ,  fam .  muschi  acrocarpi  ;  i 
cui  denti  del  peristomio  si  avvi¬ 
cinano  colle  loro  estremità,  quasi 
a  forma  di  cono. 

*  Conota  m no  -  da  xmvs$  kòn-os- 

cono  e  thàmn-os  cespuglio 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  mirlacce;' ar¬ 
boscelli  di  forma  conica. 

*  Co  NU  LARI  A  -  da  x(*m;  kÒllOS’ 
cono- gen.  di  moli,  pteropòdi toss.;> 
di  forma  conica. 

*  Conì'iu  -  da  yj*>vc;  kòn-os  cono 
e  tòpi  ur-à  coda  -  gen.  d'ins. 
imcnont.,  fam.  calcidii;  il  cui  ad¬ 
dome  ha  la  forma  di  un  cono  molto 
allungato. 

*GONÙRO.  V.  Canòra  -  st.-gcn. 
di  ucc.  conirostri,  fam.  psit Incidi, 
gen.  pappagallo;  che  hanno  coda  di 
forma  conica.  2  Gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  brachelitri;  che  hanno 
l'addome  molto  lungo  ,  quasi  a 
foggia  di  coda. 

Copelàte  -  da  xojt rr.  kòp-e  remo 
e  ix«w,  sì.aóvw  el-ào,  elàun-o  agito  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  idro¬ 
cantari  ;  acquatici. 

*  Corèpodi  -  da  xo>mr,  kòp-e  remo 
e  trs&;,  rc5ò;  pus,  pod-òs  piede  - 
ord.  di  crost.  entomoslracii  ;  che 
hanno  le  zampe  posteriori  molto 
lunghe,  quasi  a  foggia  di  remi. 
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*  Coppèlla  -  ita  «rùXcc  sorla  di 
vaso  -  tn.  vaso  d’ osso  calcinato, 
che  serve  alia  purificazione  dei  l'oro 
e  dell'amento. 

*  Copracrazìa  -  da  xcwps;  kòpr-os 
escremento  e  àxp*Tst*  akràt-eia , 
akràt-ia  incontinenza  {%  priv.  e  xpa- 
Tì6i  kral-èo  ritengo)  -  uscita  invo¬ 
lontaria  delle  materie  fecali. 
*CopracòGO  -  da  iwT;pi;  kòpr-os 
escremento  e  àg-o  porlo  via 

-  cp.  di  rimedii  purganti. 

*  CòpRiDE  -  da  kòpr-os 

escremento  -  gcn.  d'ins.  col.  pent., 
fan.  lamellicorni  scarabeidi,  tr. 
copridi  ;  che  si  pascono  di  escre¬ 
menti. 

.*  CÒPR1DI.  V.  Coprirle. 

*  COPIUEMÈTO  -  da  y-'ir.pz  kòpr-os 
escremento  e  £tuiw  em-èo  e  romito 

-  chi  è  affetto  dalla  malattia  del  vol¬ 
volo,  che  vomita  escrementi. 

.  COPBÌNA  -  da  x&itgft  kòpr-os  es¬ 
cremento-  m.-gen.  d'ins.  dipt.fam. 
napeflee  ;  le  cui  larve  si  trovano 
itegli  escrementi . 

Coprino  -  da  xairpes  kòpr-os  es¬ 
cremento-m.  st.-gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi,  gen.  agarico;  che  nascono 
nel  letame  o  in  altri  escrementi. 

*  Copro  Bit  -  da  xo^poc  kòpr-os 
escremento  e  pie;  bi-os  vita  -  fam. 
d'ins.  dipi.;  le  cui  larve  vivono 
negli  escrementi  e  negli  avanzi  di 
vegetali  e  di  animali.  ' 

*  Copròbio.  V.  Coprobii  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicorni; 
che  vivono  negli  escrementi. 

*  CopRociùrico  -  ilaxi-rcpc;  kòpr-os 
escremento  e  xp£v«  krìo-o  separo  - 
cp.  di  rimedii,  che  purgano  senza 
irritare  i  visceri. 

*  Coproèmesi  -  da  xÓTijK;  kòpr-os 
escremento  e  tfxsw  em-èo  romito 

-  vomito  di  materie  fecali. 
Copròfagi  -  da  xoVpc;  kòpr-os 

escremento  e  oa^w  fòg-o  mangio  - 
tn.  tc.  d'ins.  col.  pent.,  fam.  lamcl- 


lìcorni  scarabeidi;  clic  stanno  or¬ 
dinariamente  nel  letame  e  negli 
escrementi. 

*  Coprofilìni,  V.  Copròfìh. 

*  Copro  fi  lo  -  da  »£*po?  kòpr-os 
escremento  e  ooiu  fd-éo  amo  -  gen, 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  brachelitri, 
tr.  eoprofilini  ;  che  si  trovano  nei 
letamai. 


*  Coprósma  -  da  xi'ìTps  kòpr-os 
escremento  e  èirari  osm-è  odore  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  rubiacee  ;  una 
delle  cui  specie  Ita  un  odore  nau¬ 
seante. 


*  COPROSTASÌA  -  da  xorpe;  kòpr-os 
escremento  e  frmpt  ìst-emi  rii  engi 
-  ritenzione  degli  escrementi;  costi¬ 
pazione. 

*  Còpti  de  -  da  xmttù)  kòpt-o  tagli*. 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  rammcotac»; 
caratterizzale  da  foglie  radicali  fra- 
stagliate. 

*  COPTOCÈFÀLA  -  da  Xi-'irrw  kÒpt-0 
taglio  e  xt?x>.r,  kefal-è  faglio  -  gen. 
d’ins.  col.  letr.,  fam.  tubuliferi; 
die  hanno  la  testa  grossa  e  tronca. 

*  COPTOCÌCLA  -  da  y.i'-TM  kÒPt-0 
taglio  e  *U\o;  kyklos  circolo  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
il  cui  corpo  è  circolare  ed  ha  il  pro¬ 
torace  tagliato  sinuosamentc. 

*  COPTÒDERA  -  da  WHtTB  kòpt-o 
taglio  c  S’e'pri  dòr-e  collo  -  gcn.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  caratici;  il 
cui  corsaletto  è  mozzo  ne  la  sua 
parte  posteriore. 

*  Copto pe-  da  xs«t w  kòpt-o  tagho 


e  cto;  ops,  op-òs  occhio-  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  long  «orni; 
che  hanno  gli  occhi  profondamente 
incavati. 

*  COPTÒPTERA  -  da  X4JTTW  kÒpW 
taglio  e  frapìv  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fara.  carabier; eufi 
hanno  le  ali  mozze. 

*  Coptorrìna  -  da  x5«tw  kopt-o 
taglio  e  pìv  rìn  naso  -  gen.  ^l"?. 
col.  peut.,_fam.  lamellicorni  ;  w 
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turno  la  tesi  a  profondamente  inca¬ 
vata  nel  mezzo. 

*  Copti' no  -  da  *rf«T»  kòpt-o  taglio 
e  tifi  ur-à  coda  -  gen.  d’ins.  coi. 
tetr,,  fam.  curculionidi;  che  hanno 
l'addome  tronco. 

CÒIIACI  -  da  x^al-,  xop#x6$  kò¬ 
rax,  kòrakos  corvo  -  ir.  fain.  di 
di  ucc,;  che  comprende,  fra  gli 
altri  generi,  ancìie  quello  dei  corvi. 

Couacìa  -  da  xop«x(«,  korak-ìas 
grate  uh  -  m.  gcn.  di  ucc.,  fam. 
haccivoriilei,  Ir.  coraciadiuei;  che 
hanno  per  tipo  il  gracculo. 

«  CoftAClAOiNBt.  V.  Coracìa. 

'  CORACIXÌNE  -  da  xo’pal,  xifaxe; 
kòrax,  kòrak-os  corvo  -  tr.  d’ucc., 
fam.  baccìvoridei,  gen.  corvidi. 

CORACÌXO  -  da  xi'paxM 

kòr-ax,  kòrak-os  cono  -  m.  gen. 
duce.,  fam.  baccìvoridei;  così  detti 
per  qualche  somiglianza  che  hanno 
coi  corvi. 

*  CORACO-BRACHIÀLE  -  VOC.  ÌL>r. 
da  xópa/.'.i  kòrax,  kòrak-os 
corco  (V,  Coracòide)  e  braccio  - 
muscolo  diesi  attacca  da  una  parte 
alla  cima  dcU’apolìsi  coracoide,  dal- 
I  altra  all’orlo  interno  dell’omero. 

*  CORACO-CLAVICOLÀRE  -  vocali, 
mr.  da  y-ifzc,  xópaxo;  kòrax,  kòra- 
k-os corvo  (V.  Coracòide)  e  clavl¬ 
cola  -legamento  che  si  attacca  àl- 

*  ipofisi  coracoide  ed  alla  clavicola. 

CORACÒIDE  -  da  xtpa£,  xcpxxcs 
kòrax,  kòrak-os  corvo  c  el£ce  èid-os, 

1  d- os  forma ,  som  igli  a  ma  -  m .  apo  fisi 
c[ie  termina  l'orlo  superiore  o  cer¬ 
vicale  dell’ omoplata  ;  così  delta 
perchè  ha  qualche  somiglianza  con 
on  becco  di  corvo. 
‘CoRACO-ioiDÉo.  V.  Coracòide  e 

iie  <T .  ,m,sc°lo  clic  si  attacca 
"u  apofisi  coracoide  e  all’orlo  ihfc- 
nore  dell’osso  ioide. 

Coracoideo.  V.  Coracòide  -  che 
■  riferisce  nll’apofisi  coracoide. 
UJRAGO-RA  DIALE  -  YOCab.  ìbf. 


da  xopa?,  xc-paxo;  kòrax,  kòrak-os 
corvo  (V.  Coracòide)  e  radio  -  mu¬ 
scolo  del  braccio  che  appartiene 
alfa po fisi  coracoide  c  all’osso  ra¬ 
diale. 

*  Con aco-u mera i.e  -  vocali.  ibr. 

da  x«xxc;  kòrax,  kòrak-os 

corvo  (V.  Coracòide)  e  lat.  hume- 
rus  omero  -  legamento  attaccato  al¬ 
l'orlo  esterno  deil'apofisi  coracoide 
e  alla  parte  interna  della  grossa  tu¬ 
berosità  dell’ omero. 

Con  ago.  V.  Corègo. 

*  Cor  ALLAGATE  -  ila  xcfóUL&vko- 
ràlli-on  corallo  e  à/a-rr.s  achàt-es 
agata  -  min.;  agata,  color  di  co¬ 
rallo. 

Coralli  -  da  xspua  kor-èo  a- 
domo ,  2  scopo;  o  da  xo’po;  kòr-os 
germoglio,  ramo;  o  dal  skt.  kura 
rosso  -  e  da  <*>.;,  «A&s  als,  al-òs  mare 
o  suffisso  «Atc  àl-is,  skt.  al-is  molto 
-  fam.  di  polipi  ;  sosta  iuta  rossa, 
ramosa ,  che  si  svelle  dal  fondo 
de!  mare  e  serve  di  ornamento. 

*  CoitALLÌGESO  -  da  XipàXAuv  kfl- 
ràlli-on  corallo  c  i*w«w  gemt-ào  prò- 
duco  -  ep.  di  terreno  composto  di 
madrepore  o  coralli  litofori. 

*  Corallina  -  da  koràl- 

1-ion  corallo  -  gen.  di  moli,  gaste¬ 
ropodi  ;  di  color  scarlatto  ;  sin. 
di  pettine  sanguinolento.  2  Gcn. 
dì  aneli,  chetopodi  ;  color  di  co¬ 
rallo.  3  Gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee 
fioridee,  tr.  coralli  noe;  il  cui  colore 
neH'acqua  varia  dal  rosso  al  verde. 

*  Corallinèe.  V.  Corallina. 

*  CORALUNTTl  -  da  xcpaXXwv  ko- 
ràlli-on  cara  Ilo  -polipaj  fossili  con 
piccoli  rami. 

*  Corallino.  V.  Cornilo  -  che  ha 
colore  di  corallo. 

*  CORALUODÈNDRO,  CoRÀLLODÈN* 
DRO-daxctaUtov  koràll-ion  corallo 
e  piv  dèndr-on  albero  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  floridce;  die  for¬ 
mano  insieme  una  specie  di  fascio 
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di  ramoscelli  filiformi  c  articolali, 
a  guisa  di  corallo. 

*  Cora  luti  -  da  xGpaXXwv  koràl- 
Ii-on  corallo  -  polipaj  fossili  con 
grossi  rami. 

Corallo.  V.  Coralli. 

*  Corallòide  -  da  xsp&Xtwko- 
ràlli-on  corallo  e  et5o?  èid-os,  id-os 
forma ,  somiglianza  -  cp.  di  vege¬ 
tali  i  cui  rami  numerosi  e  vicini 
somigliano  a  corallo. 

*  CORALLORRÌZA  -  (la  XCpóUwv  liO- 
rìtlli-on  corallo  e  rìz-a  radice 

-  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  le 
cui  radici  sono  tubercolose,  ramose, 
a  guisa  di  corallo. 

Coral  lo  -  da  y.cpò;  clior-òs  coro 
e  aùxi;  aul-òs  flauto  -  sonatore  di 
Ila ulo  nel  coro. 

Córcoro  -  da  xep>«p«{  kòrko- 
r-os  pianta  di  gen.  ignoto  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  tiliacec. 

Còrda  -  da  y/.fJr,  chord-c  corda 

-  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee  fi- 
coidi  ;  la  cui  fronda  è  sottile,  com¬ 
posta  di  filamenti,  a  guisa  di  corda. 

Cordila  -  da  xcp^uXr,  kordyl-c 
clava  -  m.  gen.  d’ins.  dipi.,  fam, 
fi  pula  rii;  che  hanno  antenne  davi* 
formi.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
seorziacee  ;  i  cui  frutti  consistono 
in  bacche  sostenute  da  un  lungo  pe¬ 
dice!  nolo,  somigliano  a  mazze. 

*  Cordilìna  -  da  xoptói  kordyl-e 
matta  -  gen.  di  p.  m.,  foni,  lilia- 
cec  ;  che  hanno  un  lungo  fusto. 

Cordilo  -  da  «fJyXr,  kordyl-e 
mazza  -  m.  gen.  di  rctt.  ciclosaùri, 
fam.  pticopleari  ;  che  hanno  coda 
grossa  e  forte  a  guisa  di  in  azza. 

*  CoRDiLOCÀRPO  -  da  jtópSixw  kor¬ 
dyl-e  mosso  e  x.ap-ò;  karp-òs  frutto 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cruciferc;  il 
cui  baccello  è  cilindrico  alla  base  c 
grosso  in  cima. 

'*  CORDILOGINA  -  da  xsp^yXr,  kor- 
dyl  e  mazza  e  yw.  gyn-è  donna ,  fìg. 
pistillo  -  gen.  di  p.  d.t  fam.  asclc- 


piadee  ;  clic  hanno  un  pistillo  molto 
lungo. 

*  CORDILÙRA  -  da  X.sp&x»  kordyl-e 
mazza  cri?*  ur-à  coda  -  gen.  d’i’ns. 
dipi.,  fam.  al  orice  ri,  tr.  cordiluridi; 
il  cui  organo  copulatore  è  molto 
sviluppato  nei  maschi,  a  foggia  di 
coda. 

*  CordilÙRIDI,  V.  Cordilùra, 

*  CORDÒHBTRO  -  da  ytfir,  chOflU 
corda  e  pirpe*  inètr-on  misure  - 
strumento  per  misurare  gli  angoli 
mediante  le  loro  corde.  2  Congegno 
per  misurare  la  forza  delle  corde, 
aflì ne  di  mantenere  accordato  uno 
strumento. 

Corèa -da y.cpsi*  chor-èia,  cho* 
r-ia  danza  -  m.  moto  continuo, 
irregolare  ,  involontario  di  uno  o 

fiiiì  membri,  o  dei  muscoli  della 
accia  e  del  tronco. 

*  Còrec.tasìa  -  da  «pò  kòr-e  />«* 
pilla  e  ir. èktas-is  estensione 
-  dilatazione  della  pupilla. 

*  Corediàstole  -  da  kòr-e 
pupilla  e  diastol-e  dilata¬ 

zione  (V.  Diàstole)  -  dilatazione 
della  pupilla. 

Corègo  ,  Coràgo  -  da 
chof-òs  ballo  e  «yt*  àg-o  conduco  - 
capo  dei  cori  antichi.  2  Magistrato 
ateniese  che  presiedeva  agli  spetta¬ 
coli  drammatici  c  faceva  gran  parie 
delle  spese. 

*  Corèi  di.  V.  Corèo. 

*  Coreìtj.  V,  Corèo  -  gr.  d'ins. 
cinipi,  omopt.,  fam.  coroidi. 

Cor  km  a  -  da  wpsw  kor-co  scopo 
-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  empetra- 
cce;  molto  ramose  e  rigide,  taf 
possono  servire  da  scope.  >  . 

*  Co  RE  mèla  -  da  *epi;  kòr-is  ci¬ 
mice  e  uiXx;  mèl-as  nero  -  Sen-  . 
insi  cmipt.,  fam.  scutellerii;  neri, 
che  hanno  forma  di  cimici. 

*  Coremórfosi  -  da  x.cpr-  kor-e 
pupilla  c  pepar,  morf-è  forino 
sin.  di  coreparelcisi. 
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Corèo  -  ila  jwpi;  kòr-is  cimice  - 
gen.  d'iris,  emipt.  omopt.,  farri.  co- 
reitti  ;  simili  alla  cimice. 

Corèo -ila  7,6=51*  clior-òia,  cho- 
r-ìa  danza ,  coro  -  piede  formalo 
da  una  lunga  e  una  breve  ;  cosi 
dello  perchè  si  usava  spesso  nei 
cori;  sin.  dì  trochèo.  2  Luogo  ove 
si  danza. 

*  Coreogra  Fi  a  -  da  clior-òia, 
chor-ia  danza  e  fpa®r,  graf-è  descri¬ 
zione  -  arie  di  descrivere  le  danze, 
di  comporre  dei  balli,  rappresen¬ 
tando  con  segni  particolari  c  noie 
di  musica  le  ligure  c  i  passi. 

*  Coreogràfico.  V.  Coreògrafo  - 
che  sì  riferisce  alla  coreografia. 

*  Coreògrafo.  V.  Coreografia  - 
coni  posi  loro  di  balli. 

*  Coreopsi  -  da  kòr-ìs  ci¬ 
mice  c  fyii  òps-is  aspetto  -  gen.  di 
P-  d.,  fam.  composte,  Ir.  coreopsi- 
dee;  le  cui  aebene  hanno  forma  dì 
ctmici. 


*  Corf.opsidèe.  V.  Coreòpsi. 
’COREPARÈLCISI  -  da  xópr,  kÒH 
pupilla  e  7raai>j«j<it*  parèlkysis  al¬ 
lungamento  para  oltre  e  ìX- 
y.uw  Hky-o  traggo)  -  operaziom 
chirurgica,  per  cui,  in  caso  di  oscu 
Rimonto  parziale  della  cornea,  s 
ìira  la  Papilla,  allungandola,  versi 
JW*  «  'l'Asia  membrana  cln 
rimasla  irasparente. 

Co  «episcopo  -  da  ywp»  eh  òr-; 
P.  eset  campagna  e  ériaxMrts  epi- 

i.!!n*0S  vf.sc9V0  ~  vescovo  di  cam- 
P-Vna  o  di  piccoli  borghi.  2  m.  Vi- 
i<io  rurale  del  vescovo  di  città. 

‘  !,a  xo?y‘6?!’v  kùrctlir-or 
d  ìik  V?  li0r'èo  scopo)  -  gen 
hanno  am*  chi 

guisa  .li  scopa®  ram°SC  6  risillc  ‘ 

kèmhrETRr>G  VSTR0  -  da  xopr.Opo' 
e  V)  .*on  *C0P*  («?i(-»kor-èo scopo 

celrrtrt'  ?ast'èr*  gaslr-0: 
re  -  gen.  dins.  col.  telr.,fam, 


lungicorni  ;  che  Iranno  l’ addome 
coperto  di  peli  a  foggia  di  scopa. 

*  Coretròstilo  -  da  «sr.ùpcv  kòre- 
tlrr-on  scopa  (xopsw  kor-èo  scopo)  e 
9TUÀ&;  styl-os  stilo  -  gen.  di  p.  d.f 
farri,  bittncracee;  il  cui  pistillo  è 
fornito  di  punte,  quasi  fatto  a 
scopa. 

Coriambo  -  da  y.opsìo;  chor-èios, 
choMos  coreo  e  iamb-os 

iambo  -  piede  composto  di  un  coreo 
e  di  un  iambo;  ossia  di  una  sil¬ 
laba  lunga ,  due  brevi  e  un'altra 
lunga. 

Coriàndro  -  alterato  da  x^pluy 
korian-on  (  xcpi;  kòr-is  cimice  )  - 
gen.  di  p,  d.,  fam.  ombrellifere; 
che  stropicciate  colle  dita  esalano 
un  odor  fetido  simile  a  quello  delle 
cimici. 

*  Cor  Unto  -  da  xo'py;  kòr-vs  elmo 
®  auth-os  fiore  -gen.  di  p.  m,, 
lam.  orchidee;  i  cui  fiori  Iranno 
forma  simile  a  un  elmo. 

Coriceo  -  da  xtdpxt;  kòrvk-os 
pallone  -  luogo  ove  si  giucca  al 
pallone. 

Coricorolìa  -  da  xfipuxos  kòry- 
k-os  pallone  e  fiaXXw  bàll-o  getto  - 
esercizio  che  consisteva  nello  spin» 
gere  avanti  o  nel  ritenere  un  sacco, 
un  pallone  pieno  e  pendente  dal 
soffitto. 

Corico  machia  -  da  xrópuxe;  kò- 
ryk-os  pallone  e  màcine  com¬ 
battimento  -  giuoco  del  pallone. 

Co  rìda  lo  -  da  xcpy$aXo$  koryda- 
I-os elmo,  cimiero- m.  gen.  di  p*  d., 
fam,  fumarie  ;  i  cui  fiori  hanno 
(orma  di  elmo.  2 m,  Gen.  d'ins.  neu- 
ropt.  fam.  scmblidi,  tr.  coridaliti; 
la  cui  testa  c  arcata,  a  forma  di 
cimiero. 

*  Coridaliti.  V.  Coridàlide. 

Còrifa  -  da  «py^è  koryf-è  cima 

-  m.  gen.  d’ucc.,  fam.  lodole;  cosi 
detti  dal  pennacchio  che  portano 
in  testa.  2  m.  Gen.  di  p.  m.,  fam. 


con 


cor  —  250  — 


palme,  tr.  corifinee  ;  la  cui  cima  è 
Tornita  di  fronde  eleganti. 

Corifèna  -  da  xcpwpri  koryf-è 
estremità,  punta  -  gen,  di  pesci, 
Tarn,  sgomberoidi  ;  che  hanno  testa 
lunga,  tagliente. 

Corifèo  -  da  xcpucp,  koryf-è  som¬ 
mità  -  il  primo;  che  tiene  il  primo 
luogo;  p.  e.  capo  dei  cori,  fon¬ 
datore  di  una  scuola  filosofica,  capo¬ 
partito  ecc. 

♦Corifinee.  V.  Còrifa . 

*  Corifòcera  -  da  JwpiNpn  koryf-è 
sommità  e  xs'pa;  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  pent,,  fam.  lamelliconii; 
che  hanno  le  antenne  in  cima  alla 
testa. 

Còri i.o  -  da  xc'pu;  kòr-ys  elmo  - 
en.  di  p.  d.,  fam.  ameutàcee;  così 
ette  perchè  il  frutto  è  coperto  da 
una  specie  di  elmo  o  di  corona, 
avanzo  del  calice;  volg.  nocciuolo. 

*  C0RI1.ÒPSI  -  da  «pu/.c?  k  òryl-os 
nocciuolo  e  «tyt;  òps-is  aspetto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  a  manici  idee  ; 
che  rassomigliano  al  nocciuolo. 
♦Corimbifere  -  vocab.  ihr.  da 

xspy, j£'jz  kòrymb-os  corimbo  e  lai. 
fero  porto  -  fam.  di  p.  d.,  i  cui 
fiori  sono  disposti  a  corimbo. 

*  CÓM.M rifórme  -  vocali.  ibr. 
da  Jts'fu ja€c;  kòrymb-os  corimbo  e 
forma  -  cp.  dei  grappoli  che  per 
la  disposizione  dei  loro  picciuoli 
hanno  forma  di  corimbi. 

*  Cor  i  Mino.  V.  Cor  imbo  -  ep. 
di  fiori  disposti  a  corimbo  0  clic 
hanno  analogia  con  questa  sorta  di 
infiorescenza  ;  0  di  alberi,  come  i 
pini,  i  cui  rami  sono  disposti  a  co¬ 
rimbo.  2  Gen.  di  p.  d,,  fam.  sinan- 
teree  tubulifìori;  il  cui  fusto  è  ra¬ 
moso  in  cima  a  foggia  di  corimbo. 

Corimbo  -  da  x»pup.€c$  kòrymb-os 
eminenza,  cima  {p.  e.,  cima  di 
monte,  grappolo  d’edera  ecc.)  -m. 
mazzo  di  fiori  disposti  intorno  a 
un  corto  pedicciuolo  comune  0  pri¬ 


mario,  portati  da  pedicciuoli  se¬ 
condarii,  inegualmente  lunghi,  in 
modo  che  in  cima  si  trovano  allo 
stesso  livello. 

Corìna  -  da  «pórr,  koryn-e  mossa 

-  m.  gen.  di  poi.,  fam,  campa  no¬ 
lani  ;  che  consistono  in  nn  gambo 
con  un  corpo  cefaloide  in  cima. 

*  Corinèfora  -  da  Jttgfow  korvn-e 
mossa  e  ysf<o  fèr-o  porto  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee;  fa  cui  frondai 
formata  di  filamenti  ramosi  fasci¬ 
colati,  che  si  agglomerano  in  cima 
a  mo’  di  mazza,"  specialmente  nella 
fruttificazione. 

Corinéte  -  da  mpim  korvn-e 
mazza,  clava  -  m.  gen.  d’ins.  coi. 
pent.,  fam.  teredili;  le  cui  antenne 
finiscono  in  un  articolo  ovale,  a 
clava. 

*  CorixocArpo  -  da  wpów  koryn-e 
mossa  e  x«meò«  karp-òs  frutto  - 

en.  di  p.  d.,  fam.  mirsinacee; 
istinto  da  semi  lunghi. 
♦ConiNOMÒRFA  -  da  Mpòffl  to- 
ryn-e  mosso  e  morf-è  forma 
-gen.  di  poi.,  fam’.  eampanufacee; 
affini  al  genere  corina.  * 

Corìntio  -  da  KeJpwtes  Kòrinlh-os 
Corinto  -  ep.  di  uno  dei  quattro 
ordini  di  architettura,  che  fu  inven¬ 
tato  da  Callimaco  di  Corinto.  2  Ep. 
di  un  metallo  misto  di  rame,  ar¬ 
gento  e  oro;  così  detto  perche 
quella  lega  si  formò  di  per  sè  per 
la  liquefazione  delle  statue  di  imo 
q  dell’altro  di  quei  metalli,  nell  in¬ 
cendio  di  Corinto  quando  fu  presa 
dai  Romani. 

Cònio  -  da  xwp*w  eh  or-èo  confetta 

-  inviluppo  esterno  dell’ uovo  «fe¬ 
rino  ;  membrana  che  involge  la  Pla‘ 
conta.  2  m.  Trama  delle  membrane 
mucose.  3  m.  Parte  esterna  delia 

pelle- 

4  Corionìte.  V.  Cario  - 
lenta  e  cronica  del  corio  della  peJ‘- 

*  Coripetalo  -  da  x«p,:»u  cn°riz 
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sparti  e  irércO.nv  pètal-on  potalo  - 
«Ri.  di  p.  d.,  fan»,  mirsinacee; 
istinte  da  picei  itoli  glandolosì  dei 
fiori  che  poscia  cadono. 

*  CÒRISA  -  da  itópt;  kòr-is  cimice 
gcn.  d’ins.  emipt.  oraopt  ,  fam  no* 
tonectidi;  acquatici,  che  rassomi¬ 
gliano  alle  cìmici. 

*Corisèma  -  da  x**pt$>>  chorìz-o 
distinguo,  separo  e  'rr.y.z  scm-a  se¬ 
gno-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  compo¬ 
ste  papilionacee;  caratterizzate  da 
una  macchia  distinta  sul  petalo  su¬ 
periore. 

*  Co risp ermo  -  da  xopi ?  kòr-is  ci¬ 
mice  e  <jmfpu.a  spèrma  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  clienopodiacec  ;  i  cui 
semi  hanno  forma  simile  a  quella 
di  una  cimice. 

Corista  -  da  x*f°c  chor*òs  coro  - 
che  canta  nei  cori.  2  m.  Strumento 
per  dare  l’intonazione  e  accordare 
gli  altri. 

Corista  -  da  y.op^w  chorìz-o  se- 

Sarò  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  ru- 
iacee  ;  caratterizzale  da  una  cap¬ 
sula  che  si  separa  in  due  loculi. 

Coriste  -  da  «pu?  kòrys  elmo  - 
«-gen.  di  erosi,  decapodi  bradi  iuri, 
fWo  ristorni;  che  hanno  una  spe¬ 
cie  di  rostro  o  di  elmo  triangolare. 
*  Coristèa  -  da  /(optilo  chorìz-o 
lurido  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  sin  an¬ 
teree;  il  cui  ricettacolo  è  diviso  in 
tre  peri  carpii  ossei. 

CoiHSTOSPORÈE  -  da  ytoptorb; 
chorist-òs  separato  chorìz-o 
separo)  e  cir&pt;  spòr-os  seme  -  ord. 

P*  a->  fam.  ficee;  i  cui  spori 
sono  contenuti  a  quattro  a  quattro 
in  cellule  speciali. 

Còriza  -  da  kòryz-a  (skt. 
kshar^  starnuto)  -  infiammazione 
catarrale  della  membrana  mucosa 
elle  fosse  nasali,  con  frequente 

Corizàntera  -  da  xwpi^w  cho- 
z‘°  sel,(tTo  e  «vOr,p«  anther-à  an¬ 


tera  -  cl.  di  p.  d.  ;  che  comprende 
quelle  le  cui  antere  sono  separate.  ; 

*  CORIZO LÈPIDE  -  da  -/wpiCw  cllO- 
rì/.-o  distinguo,  separo  e  Xsmc,  ).s- 

lepis,  lepìd-os  scaglia  -  in¬ 
volucro  delle  piante  siuanteree , 
quando  è  composto  di  scaglie  di¬ 
stinte. 

*  Cormòfiti  -  da  xcpwòs  korm-òs 
gambo  e  ^jtòv  fyt-òn  pianta  -  divi¬ 
sione  del  regno  vegetale;  che  com¬ 
prende  i  muschi,  le  epatiche,  le 
felci  e  le  licopodiacee,  cioè  le  piante 
criptogame  che  sono  fornite  di 
gambo. 

CÒRO  -  da  xspò?  chor-òs  (illuso 
{accompagnata  o  no  dal  canto)- parte 
dell’antica  tragedia  e  commedia 
greca;  componimento  lirico  che  si 
cantava  fra  una  scena  c  l’altra. 

2  m.  Imitazione  di  cori  antichi  in 
tragedie  moderne.  3  m.  Parte  della 
chiesa  ove  si  canta  durante  gli  iif- 
ficii. 

Corocita  rista  -  da  x*p*c  chor-òs 
coro  e  xiOapurrfe  kitharist-ès citarista 
-  che  suona  uno  strumento  a  corde 
nel  coro. 

Corodidàscalo  -  da  x^;  cho¬ 
r-òs  coro  e  diilàskal-os 

maestro  -  maestro  di  cori. 

*  Corografìa  -  da  x«p*  chòr-a 
paese,  regione  c  •ysswpr,  graf-è  de¬ 
scrizione  -  descrizione  di  una  pro¬ 
vincia,  di  una  regione. 

*  Corogràfico.  V.  Corografìa  - 
che  si  riferisce  alla  corografia. 

*  Corògrafo.  V.  Corografìa  - 
chi  descrive  una  provincia,  una  re¬ 
gione.  2  Chi  ne  fa  la  carta. 

*  Coròfde  -  da  xo'pioN  chòr-ion 
corto  e  iì£e;  èid-os,  id-os  forma , 
somigli  ama  -  membrana  che  ve¬ 
ste  là  parte  posteriore  dclPocchio, 
posta  fra  la  sclerotica  e  la  retina, 
sottile  e  fornita  di  molti  vasi  san¬ 
guigni  come  il  corio,  2  Plesso  co¬ 
roide  ;  piega  membranosa  e  vasco^ 
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lare  elio  forma  la  pia  madre  nei  ven¬ 
tricoli  laterali  del  cervello;  simile 
al  corio. 

*  Coroidèo.  V.  Coròide  -  che  si 
riferisce  ai  plessi  coroidi;  ep.  di 
vene,  arterie  ere. 

*  Coroidite  V.  Coròide -infiam¬ 
mazione  della  coroide. 

*  Coronò ide  -  da  w^mwi  koròn-e 

cornacchia  e  èid-os ,  id-os 

formo ,  somigli  ama  -  apofìsi  della 
mascella  inferiore;  la  cui  estremità 
ricurva  e  appuntita  è  alquanto  si¬ 
mile  ad  un  becco  di  cornacchia. 
2  Apofìsi  del  cubito ,  all’est  remiti 
superiore  cd  anteriore  di  quest’osso; 
idem . 

*  Corotròfio  -  da  xspr,  kòr-c  fati' 
dulia  e  Tpitfiu  trèf-o  nulro  -  casa 
di  educazione  per  le  fanciulle,  spe¬ 
cialmente  per  le  orfane. 

*  Coscìnia  -  ila  jw'ajwvov  kòskin-on 
vaglio -gen.  d’ins.  col,  peni.,  fam. 
carabici  ;  la  cui  testa  è  tutta  sparsa 
di  punti,  simili  ai  forchini  di  un 
vaglio. 

*  Cosci  NODO  N  TE  -  da  xoaxiv&v  kÒS- 

kin-on  vaglio  e  £5cù»,  odùs, 

odónt-os  dente  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi  acrocarpi;  i  cui  denti  del 
peristoinio  sono  tutti  bucati. 

Cosci  nomante.  V.  Coscinom  an¬ 
dò  -  chi  esercita  la  coscinoman- 
zia. 

COSCI  NO  M  A  NZÌ  A  -  da  kooxmcv 
kòskin-on  crivello  e  paam !«  man- 
tèì-a,  mantì-a  divinazione  -  sorta 
di  divinazione  che  si  faceva  con  un 
crivello  sospeso  in  aria  ad  un  filo  : 
il  crivello  s’inclinava  verso  la  per¬ 
sona  che  voleva  designare. 

*  COS MANTO  -  da  KG9U6$  k OSITI -OS 
ornamento  e  Snkt  ànth-os  fiore  - 

en.  di  p.  d.,  fam.  idrofìllce;  che 
anno  fiori  eleganti. 

Cosma  rio  -  dim.  di  xc  <*;;/,$  kòs- 
m-os  eleganza,  ornamento  -  m. 
geu.  di  p.  a.,  fam.  ficee desmidee; 
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le  cui  forno  sono  molto  simmetri¬ 
che  ed  degù  liti. 

*  Cossi  èli  a  -  da  xoau.oì  kòsm-os 
ornamento ,  eleganza  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  epacridacee  ;  che  hanno 
belle,  lucide  foglie  ed  eleganti  fiori. 

Cosmètica  -  da  y.'.au.ùo  kosm-èo 
adorno,  abbellisco  -  arte  di  con¬ 
servare  e  adornare  la  bellezza  o  di 
fingerla. 

Cosmètico  -  da  xtayA *  kosm-pn 
abbellisco,  adorno  -  m.  prepara¬ 
zione  per  render  molle  e  bianca  la 
pelle,  o  per  colorire  o  assettare  i 
capelli  e  la  barba. 

CÒSMI  A  -  da  xoau.5?  kòsm-os  or¬ 
namento,  eleganza  -  m.  gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  notturni;  di  colori  c di 
forme  eleganti. 

Còsmico  -  da  xoW*  kòsm-os 
mondo,  universo  -  m.  che  si  rife¬ 
risce  a)  Funi  ver  so.  2  m.  Ep.  rìell’a- 
spetto  dei  pianeti  rispetto  alla  terra. 
3  m.  Ep.  del  sorgere  e  tramontar 
di  un  astro  insieme  al  sole. 

*  Cosmi  som  a  -  da  xdetu*  kòsm-o? 
ornamento,  eleganza  e  aùu.%  sòm  -a 
corpo  -  gen.  dìns.  col.  perit.,faui. 
lungicomi;  coperti  di  vaghi  colori. 

Còsmo  -  da  xgW.;  kòsm-os  or¬ 
dine,  ornamento;  mondo  -  magi¬ 
strato  in  Creta,  composto  di  dicci 
membri,  che  aveva  ulìicii  simili  a 
quelli  degli  efori  a  Sparta.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  sene- 
cionidi;  i  cui  fiori  sono  di  belle  forme 
e  d/  vaghi  e  diversi  colori.  3  m.  Ti¬ 
tolo  di  un’opera  di  Humboldt,  che 
tratta  delle  supreme  leggi  dcil'iini- 
verso  e  specialmente  della  terra,  t 

*  COSMOCItAZÌA  -  da  xc'aacS  kòs- 
m-os  mondo  e  xpxrcs  kràt-os  potete 
-  monarchia  universale. 

Cosmogonìa  -  da  xqojm;  kòsm-os 

mondo  e  -jov»}  gon-è  generazione  - 
racconto,  esposizione  di  dottrine 
suH’origine  dell'universo,  in  P?rJl" 
colare  della  terra,  dei  vegetabili  che 
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la  visiono,  degli  animali  che  Tahi¬ 
tano  e  sopra  In  ito  delTuomo. 

*  Cosmogònico.  V.  Cosmogonìa  - 
clic  si  riferisce  alla  cosmogonia. 

Co.smógono.  V.  Cosmogonìa  - 
che  creò,  ordinò  il  mondo. 

Cosmografìa  -  da  kòs- 

m-os  ordine,  mondo  e  fp graf-c 
descrizione  -  scienza  clic  insegna  la 
forma,  la  disposizione  e  le  relazioni 
delle  parti  delTunivcrso,  in  partico- 
lar  modo  del  sistema  planetario, 
in  quanto  la  posizione  e  i  moti  de¬ 
gli  astri  hanno  influenza  sui  climi, 
sullcslogioni,  sulla  durata  del  giorno 
sopra  la  terra. 

Cosmogràfico.  V.  Cosmogra¬ 
fo  -  che  si  riferisce  alla  cosmo¬ 
grafia. 

Cosmògrafo.  V.  Cosmografia  - 
che  si  occupa  di  cosmografia;  ch’è 
dotto  in  questa  scienza. 

*  CosMOLAitio  -  da  «5ixc;  kòsm-os 
mondo  e  5.*Sw,  ).au.£àvw  lùh-o,  !am- 
l’àn-o  prendo  -  strumento  mate¬ 
matico  per  misurare  il  globo  ;  sorta 
di  astrolabio. 

Cosmologìa  -  da  y.dm/,es.kùsm*os 
ordine,  mondo  c  Xéro  lòg-ffs  di¬ 
scorso  -  scienza  del  mondo,  dei 
suoi  fenomeni;  clic  abbraccia  Ta- 

"TT'  *a  éc°grafìa,  la  cosmo- 
grafia,  la  geologia  ccc. 

Cosmologico.  V.  Cosmologia  - 
je  si  riferisce  alla  cosmologia. 
Cosmologo  V.  Cosmologia  - 
lesi  occupa  di  cosmologia;  clTÒ 
dotto  m  cosmologia. 

Cosmopolita  _  da  *cWs  kòs- 

tndf„T?nÌ°  e  mXlTr‘S  P0lÌt-CS  ClV- 
3«°  .(«^W  !>ùl-is  città)  -  chi  fa 

UOV  avei'  Per  patria  il 

ES?' aateporreg  'interessi  del 

o  di  a  (lueM  d’individui 


-  che  si  riferisce  al  cosmopolita  o 
al  cosmopolitismo, 

*  Cosmopolitismo.  V.  Cosmopolita 

-  sistema  dei  cosmopoliti. 

*  CoSMORÀMA  -  da  XO<ru/,4  kòsm-os 
mondo  e  òpj.u.a  òram-a  risia  -  espo¬ 
sizione  di  vedute  o  quadri,  ingran¬ 
diti  da  vetri  ottici,  clic  rappresen¬ 
tano  sili  pittoreschi  e  monumenti 
celebri. 

*  COSSA  LGÌA  . . .  COSSARTROCÀCE. 
V.  Coxalgìa...  Coxartrocàce. 

*  Cossi  PÈNE,  Cossìfidi.  V.  Còs¬ 
si  fo  -  tr,  d'ins.  col.  eter.;  clic  com¬ 
prende  fra  gli  altri  il  genere  cos¬ 
si  fo. 

Còssifo  -  da  kòssvf-os 

merlo  -  m.  gcn.  d’ins,  col.  cler., 
fam.  taxicurni,  tr.  cossifene  o  cos¬ 
sifidi;  che  forniscono  grato  pascolo 
ai  merli. 

Còsto  -  da  x&V»?  kòst-os  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  gingiberacee  ;  le  cui 
radici  sono  aromatiche. 

*  Costo-co raco ideo  -  vocali .  ibr. 
da  costa  e  xepaxcu&r,; korakoid-ès 
coracoide  -  cp,  di  un  muscolo  che 
si  estende  dalTapofìsi  coracoide  al¬ 
l'orlo  superiore  della  seconda,  terza 
c  quarta  costa. 

*  Co  sto -sterna  le  -  vocali,  ibr.  da 
costa  e  'jTs'pvov  stèrn-ou  sterno  - 
ep.  delle  articolazioni  delle  vere  co¬ 
ste  colle  cavità  delle  cartilagini  dello 
sterno. 

*  Costo-toràcico  -  vocab.  ibr.  da 
costa  e  6w?x?,  feipaxs;  Utòr-ax, 
thòrakos  torace  -  ep.  di  un  mu¬ 
scolo  che  appartiene  alle  coste  e 
alla  parete  anteriore  del  torace. 

*  Costo-tràcuf.lio  -  vocab.  ibr. 
da  costa  c  TpafoTiXec  tràchel-os 
collo  -  ep.  di  un  muscolo  clic  appar¬ 
tiene  alle  coste  e  alle  a  poti  si  tra- 
clielic  delle  vertebre  del  collo. 

*  CoSTO-xtFOiDÈO  -  vocab.  ibr.  da 

costa  c  xifoid-ès  x ìfo ide 

-  ep.  di  un  ligamento  che  si  attacca 
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alla  settima  cartilagine  costale  c 
all’appendice  xiloide, 

Dotila  -  da  «ri).*  kotyl-e  ca¬ 
vità  -  cavità  di  un  osso  clic  riceve 
la  testa  di  un  altro.  2  m.  Cavità  alla 
estremità  delle  branchie  di  alcuni 
molluschi  cefalopodi.  3  Misura  di 
liquidi  o  di  grani  corrispondente  a 
ima  mina. 

*  Coti  leale  -  da  xotuXy,  kolyl-e 
cavità  -  uno  degli  ossi  che  formano 
la  volta  del  cranio,  il  quale  serve 
ad  unire  la  parte  fibrosa  e  la  parie 
quadrata  del  timpano  dell’orecchia. 

*  Cotiledone  rio.  V.  Cotilèdone  - 
ep.  di  corpo  o  massa  più  o  meno 
carnosa,  die  in  alcune  piante  è  for¬ 
mata  dalla  saldatura  dei  cotiledoni. 

Cotilèdone  -  da  xòtóXyì  kotvl-e 
cavità  -  m.  organo  che  involge 
l'embrione  delle  piante  fanero¬ 
game  e  più  o  meno  coopera  a  nu¬ 
trirlo  nel  suo  sviluppo.  2  in.  Gcn. 
di  p.  d.,  fam,  era ssu Iacee;  che 
hanno  foglie  concave.  3  m.  Cotilè¬ 
done  placentqrio  ;  lobo  del  paren¬ 
chima  della  placenta  { nei  rumi¬ 
nanti  ognuno  di  cosi  fatti  lobi  forma 
una  sorta  di  placenta  separata),  km. 
Cotilèdone  uterino ;  tub creolo Mclla 
mucosa  uterina  dei  ruminanti  cor¬ 
nuti,  cui  aderisce  il  cotiledone  pla- 
centario. 

*  Cot  t  l  edonko  .  V.  Cotilèdone  - 
ep.  di  piante  il  cui  embrione  è  for¬ 
mio  di  uno  o  più  'cotiledoni. 

*  Cotileforo  -  da  kotyl-e 
colila  e  fèr-o  porto  -  che  pòrta 
colile  ;  ep.  delle  branchie  di  alcuni 
molluschi  ccfalopodi. 

ComoiDE  -  da  XI- rubi  kotyl-e  ca¬ 
vità  e  èid-os,  ìd-os  forma ,  so¬ 
ni  iyl  lonza  -  w.  cavità  del  l’osso  della 
coscia,  in  curentra  la  testa  del 
femore,  con  Seni  minori  che  rice¬ 
vono  quelle  dell’ischio ,  dell'ilio  e 
del  pube. 

*  CotiloiDÉO.  V.  Coltiùide  -  ep. 


del  legamento  che  circonda  la  ca¬ 
vità  cotil'oide. 

Còtula  -  da  jwtoXti  kotyl-e  ca- 
vità  -  m.  gen.  di  p.  d.t  fam.  smini* 
tcree;  il  cui  dinante  o  ricettacolo 
comune  dei  fiori  ha  forma  cava. 

*  Coturno  -  dal  coplico  scio, 
scioi  sopra ,  alto ;  tue,  thue 
calza  tura-,  ur  re  e  na  ascendere  - 
calzatura  molto  alta  (con  tripla  o 
quadrupla  jsuola  e  colla  punta  vol¬ 
tata  iu  sui ,  che  portavano  i  re,  i 
nobili  e  gli  attori  che  sulla  scena 
tragica  rappresentavano  cosiffatti 
personaggi.  Tali  calzature  portano 
i  re  e  altri  personaggi  di  alto  afferò 
nei  monumenti  egiziani,  nelle  più 
antiche  tombe  elrusche  ecc.  -  No» 
esistendo  il  suono  scc  nella  lingua 
ellenica,  scio  fu  cangiato  in  co. SÌ 
noti  pure  clic  dicesi  kòthor ■ 
nos  ovvero  m- kòtorn-os,  come 
in  coptico  si  dice  thue  ovvero  tue 
calia  tura. 

*  Coxalgìa  -  vocali,  ibr.  dal  lai. 
c  o  x  a  coscia  e  «Xyc.?  àlg-os  dolore 
dolore  all’anca  ;  sintomo  di  reti* 
matismo  o  di  tumor  bianco  all’ar- 
ticolazionc  femorale. 

*  CoxartrocAce  -  vocali,  ibr.  dal 

lat.  coxa  coscia,  àrtlir-un 

articolazione  e  «auto;  kak-òs  cattivo 
-  cronica  infiammazione  dcU’arh- 
colazione  del  femore. 

CrAmda  -  da  X5«v.&s  kràrab-e 
cavolo  -  m.  gcn.  di  p.  d.,  fam,  cru* 
cifere  ;  volg.  cavolo  marino . 

*  Cra  ubiti.  V.  C rómbo. 

CrAmro  -  da  y.yko&i  k  rara  Hi 

arido  -  m.  gcn.  d’ins.  lepitl.» _  >ain: 
notturni.  Ir.  crambiti;  che  si 
trovano  nei  campi,  singolanflen16 
quando  sono  aridi,  per  il  solnoae, 

*  Crànico  -  da  /.oxviov  krau-j1  a 
cranio  -  che  si  riferisce  al  cranio , 
ep.  di  cavità,  di  vertebre  ecc. 

CrXnio  -  da  v.irw  kran-ion  - 
unione  di  ossa  che  contengono  . 
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difendono  il  cervello.  2  m.  Nome  elio 
si  dava  una  volta  a  produzioni 
vegetali  o  animali  che  hanno  forma 
sìmile  a  cranio.  3  m.  Gen.  di  moli, 
braehiopodi;  che  hanno  la  valva 
superiore  della  conchiglia  di  forma 
alquanto  simile  a  un  cranio. 

#  Craniografìa  -  da  xpavì&v  kra- 
n-ìon  ero nio  e  -jpatpn  graf-è  descri¬ 
zione  -  descrizione  del  cranio. 

#  Gramolarla  -  da  Mpcwfay  kra- 
n-lon  cranio  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
pedaliacee;  il  cui  frutto  è  una  ca¬ 
psula  legnosa,  la  quale  termina  in 
una  punta  che  arieggia  a  un  cranio 
d’uccello, 

'Craniologìa  -  da  jcWiv  kra- 
n-ion  cranio  e  Xo'-fc*  ìdg-os  di¬ 
scorso  -  trattato  sul  cranio.  2  Parte 
dell'anatomia  che  riguarda  il  cra¬ 
nio. 

'Craniòlogo.  V.  Craniologìa  - 
che  si  occupa  di  craniologia  ;  dotto 
in  craniologia, 

#  Gramolante,  V.  Craniomanzta 
-  die  esercita  la  craniomanzia. 

Ciu.viomanzìa  -  da  xp^tsv  kra- 
n-ion  cranio  e  p.av«ta  mani-èia,  man- 
ti-a  divinazione  -  arte  d’indovinare 
jc  a  luti  idini  di  un  individuo  dalla 
ispezione  del  suo  cranio  ;  nome 
nato  alla  cromoscopìa  da  coloro 
die  non  hanno  fede  in  questa 
scienza.  • 


CllANIÒMETRO  -  da  xpav'tv  1 
n-ion  cranio  e  mctr-on 
sur  a  -  compasso  con  cui  si  mi 
wno  i  diametri  del  cranio. 

■  Lraniopatìa  -  da  1 
n-ion  cromo  c  isafls?  pàth-os  ma 
l*r  ma*at,ia  del  cranio. 
.Lranioscopìa  -  da  vW*  1 

’Jon  CT(lnjo  e  mwfftw  skop-èo 
i.  ~  SCIenza  delle  relazioni 
«  torma  esteriore  del  cranio 

ieH  Wm  inttlle!lua,i  cd  affel 
e  t  am°;.che  ha  per  base  Tesi 
e  «  «esenzione  del  cranio. 


*  CnANiOSCÒPiGO.  V.  Cranioscopìa 

-  clic  si  riferisce  alla  cranioscopia. 

*  Craniotomìa  -  da  xpavfev  kra- 
n-ìon  cranio  e  tc(i,tì  tom-è  sezione 

-  operazione  per  cui  si  apre  il  cranio 
di  un  feto  morto  nella  matrice  per 
agevolarne  l’espulsione. 

*  Craniòtomo.  V.  Craniotomìa  - 
strumento  chirurgico  per  operare 
la  craniotomia, 

*  Cranio-toràcico  -  da  xq&w 
kran-ion  cranio  e  0«p a£,  (tópax&s 
thòr-ax,  thòrak-os  torace  -  cp.  di 
temperamento  iu  cui  predominano 
l’influenza  del  cervello  c  quella  dei 
petto. 

Crantèro  -  da  xp alvw  krén-oper- 
feziono  -  uno  degli  ultimi  denti 
mascellari;  volg.  detti  denti  dei 
giudizio. 

Crasi  -  da  xipawup.t  kerànn-ymi 
mescere,  temperare- temperamento; 
equilibrio  dei  solidi  e  dei  liquidi,  2 
Equilibrio,  stato  naturale  del  san¬ 
gue.  3  Unione  di  due  sillabe  in  una. 

*  C  RASPE  DI  A  -  da  xpaoxs&sv  kràspc- 
d-on  frangia  -  gen.  di  p.  d.,  finn, 
composte;  distinte  da  capitoli  bo¬ 
rali  forniti  di  brattee  frangiate.  2 
Gen.  d’ins.  dipt.,  fam,  tanistomii; 
il  cui  addome  è  orlato  di  frangio 
eleganti. 

GràSPEDO  -  da  xpa<rj:e5'ev  kràs- 
ped-on  frangia  -  malattia  dell’u¬ 
gola  clic  consiste  in  un  .allunga¬ 
mento  della  medesima  in  forma  di 
una  membrana  lunga  c  sottile  come 
una  frangia. 

*  CRASPEDÒNIA  -  da  xpasrtStv 
kràsped-on  frangia  -  gen.  d’ins. 
col.  tclr.,  fam.  ciclici  ;  distinti  dal 
prò  torace  frangiato. 

*  Grassàggio  -  vocab.  ibr.  dal 
lat.  crassus  grosso  e  x-^slov  an- 
g-èion,  ang-ìon  vaso  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  orchidee;  il  cui  frutto  ha 
forma  di  vaso  con  pareti  grosse  e 
carnose. 
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*  Crassocèfalo  -  vocab.  ibr.  il  al 

lat.  crassus  grosso  e  kc- 

fal-è  testa  -  gèn.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  la  cui  infiorescenza  è 
grossa,  a  foggia  di  testa. 

CratÈGO  -  da  xpare*  krùt-os  forza 
e  «y.f,  ak-è  punta  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  pomacee;  clic  sono  fornite 
di  forti  e  acute  spine;  volg.  spi- 
nalba. 

Cratère  -  da  xparra  kratèr  - 
vaso  in  cui  si  mesceva  il  vino  tem¬ 
perato  con  acqua.  2  Vasta  cavità, 
con  apertura  circolare,  in  cima  delle 
montagne  vulcaniche,  per  cui  escono 
le  materie  projcltatc  dal  fuoco  in¬ 
terno. 

i  *  Crateri  n a  -  da  xpanr.p  krat-èr 
cratere  -  gen.  d’infus.  sistolidi;  il 
cui  corpo  è  cavo,  a  foggia  di  or- 
ciuolo. 

Cratèrio  -  dim.  di  /.parxp  krat-èr 
cratere  -  tu.  gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi  gastcromiceti  ;  membranosi ,  a 
foggia  di  coppa  o  cratere. 

*  Grate  ròcero  -  da  xax-epi;  kra- 
tcr-òs  robusto  (xparos  krat-os  forza) 
e  kèr-as  corno  -  gen.  d'iris, 
col,  peni.,  fam.  carabici;  forniti  di 
antenne  robuste. 

*  Crateròmice  -  da  xpar/.p  kra- 
t-èr  cratere  c  pwxmc  myk-es  fungo 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  {pomi- 
ceti;  i  cui  peridii  hanno  un’  aper¬ 
tura  orbiculare. 

*  Crateròpo  -  da  xp7.T£p;,;  k ra¬ 
te  r-òs  robusto  (xparc;  kràt-òs  forza) 
e  i»0;  pus  piede  -  gen.  d'ucc.  pas¬ 
seri,  fam.  tordidi,  tr.  cratcropodi; 
che  hanno  piedi  robusti. 
•Crateri)  podi.  V.  Cr ater  imo. 

*  Cratocné.mo  -  da  /.paro;  kràt-os 
forza  e  nvrip-vj  knèm-e  (jumba  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  curculiouidi; 
che  hanno  gambe  robuste. 

*  CraTOGNATO  -  da  /.farci  kràt-os 
forza  c  *Yy«6c{  gnàth-os  mandibola 

-  gen,  dins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 


rabici;  forniti  di  robuste  mandi¬ 
bole. 

*  C  RATO  MERO  -  da  /.sarei  kràt-oj 
forza  e  w.r.pii  rner-òs  coscia  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  sterno  vi  ; 
che  hanno  le  coscie  posteriori  grosse 
e  robuste. 

*  Grato n tco  -  da  /.parsi  krài-os 
forza  c  ov4,  $wxc;  òmx,  ònycìi-os 
unghia  -  gen.  d’ins.  col.  ’pent., 
fam.  sterno  vi;  forniti  di  ungine  ro¬ 
buste. 

*  CratòPO  -  da  /.parti  kràt-os 
forza  e  wj*  pus/)iede-gen,  d'ins. 
col.  pent.,  fam.  curculionidi;  le  cui 
zampe  anteriori  hanno  coscie  grosse 
c  tibie  uncinate. 

*  Cratòscelo  -  da  /.parti  kràt-os 
forza  e  oxi>.«  skèl-os  coscio  -  gru. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamcllicorni; 
clic  hanno  le  coscie  posteriori  molto 
grosse  e  forti. 

*  Cratòsomo  -  da  /.? art;  kràt-os 
forza  e  5wu*  sùm-a  corpo  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
grossi  e  robusti. 

Cremaste  ni  -  da  xsetMternip  kre- 
masl-èr  appiccagnolo  (xpiu.au  krc- 
m-ào  sospendo)  -  m.  due  muscoli 
posti  ai  lati  dei  testicoli,  i  quali 
servono  a  tenerli  sospesi;  volg. 
sospensorii. 

*  Cremastòchilo  -  da  xp^wrtj 

k  remas t-òs  che  pende  {scptuoi*  kre- 
m-ào  pendo)  e  elici  l-os,  cln- 

r  1-os  labbro  -  gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  lamcllicorni,  tr.  cremastocht- 
lidi  ;  il  cui  mento  pendente  ricopre 
quasi  tutto  il  disotto  della  testa. 

*  Gre  mas  TOC  hi  lidi.  V.  Cremaste- 
chilo. 

C REMASTRA  -  da  xpiu.au  kffilttj® 
pendo  -  m.  uncino  clic  in  certe 
crisalidi  è  posto  presso  all’ano, 
modo  die  si  possono  sospendere  a 
corpi  solidi.  Sm.Gen.  di  p.m-> 
orchidee;  che  si  attaccano  al 
roccic  e  ai  irò  udii  d’alberi- 
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*  Cremato  I-OGìa  -  da  yjtàu-x  chréina 
cosa ,  arnese,  danaro  (yp*cu.ai  chr-à¬ 
ome  uso  )  e  Xò^e;  lóg-os  discorso  - 
scienza  delia  creazione  c  distribu¬ 
zione  delle  ricchezze.  2  Trattato 
sulla  ricchezza. 

*  Crematonomìa  -  da  y.prp.z  clir-è- 
ma  coso,  arnese ,  danaro  (ypseoftat 
chr-àome  uso)  c  yojj.es  nòm-os  legge 
(woo)  nem-o  ordino ,  distribuisco)  - 
sin.  di  crema toiofjìu.  2  Distribu¬ 
zione  della  nettezza. 

Crèbro  -  da  xjitAKw  krem-ào 
sono  attaccato,  sospeso  -  labbro 
della  vulva.  2  Margine  ingrossato 
di  un’ulcera. 


*  UiKMNOCKLE  -  da  xprp.vò;  k re m 
n*òs  (renino  e  xriXr,  kèi-c  tumore  • 
ernia  di  un  labbro  della  vulva.  ì 
Ernia  sul  labbro  di  un’ulcera. 

*  Crbmnònco,  Cremnòncosi  -  d; 
xfr.psj  kremn-òs  ere*  mi  no  e  cyr.c 
Jnk-os  gonfiezza  -  tumore  al  lab¬ 
bro  della  vulva. 

*  CiiKMOc.uti'O  -  da  xp  tu.au  kre* 
1J}‘M  sospendo  c  xas-Tròs  karp-ò 

rei0  ~  rnm°  ^  CUÌ  pericarpio  s 
,®  111  due  aebene,  clic  rcslam 
qualche  tempo  sospese  per  un; 
specie  di  filo  o  sottile  cordone. 

^rkmÒloro  -  da  x»u,aeo  kre* 
m*ao  P'I Jrfo  c  Xo&;  lob-ùs  baccelli 
>  P-  ri. ,  falli,  cruciferc; 
rn  rutt,  consistono  in  baccelli  citi 
F  - o  °no  da  sottilissimi  picciuoli. 
Cremomrtro  -  vocali,  ibr.  d; 

s,Pnm  3  ?  mètr-on  misura  ■ 
u  ^enfo.che  serve  a  determinar! 
[  iporzionc  della  crema  o  mate* 
grassa  contenuta  nel  latte. 
UEMOSPÈRMO  -  da  xpu**»  kre* 
.  ’  *  e  «w'pjme  spèrma  semi 

ceni;  «  sfmi  attaccati  alla  pia* 

[arie  media.5  ^  °  "°"  pei' 1 
e  £,^n,|’r:|°  “.<lax?!<w  krè-as  cani 

J.»r  fc?**4  <*>• 

l  *»  iam.  caralnci;  carnivori. 
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*  Creochìtone  -  da  xpì’as  krc-as 
carne  c  ytrwv  cliit-òn  tunica  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  melastomacce;  i  cui 
fiori  sono  chiusi  prima  dcU’autesi 
fra  due  brattee  carnose. 

*  CreoFagia  -  da  «sfa;  krè-as 
carne  c  oi-yto  fàg-o  mangio  -  il 
nutrirsi  di  carne. 

Creòfagi.  V.  Creo  fa  già  -  m. 
fam.  d’ins.  col.  peni.;  carnivori; 
sin.  di  cambici. 

Creòfago.  V.  Creo  (agni  -  die 
mangia  carne. 

*Creòfili  -  da  /.ps*;  krè-as  carne 
e  (ftXiw  jìl-èo  (imo  -  st.-tr.  d’ins. 
dipi.,  fam.  alericeri;  molte  specie 
dei  quali  si  pascono  di  carne. 
*Creòf1LO.  V.  Creò  fili  -  geo. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  braclielitri  ; 
clic  mangiano  carne. 

*  Creosoto  -  da  krè*as  carne 
e  oeitlo  sòz-o  conservo  -  olio  vo¬ 
latile,  liquido,  clic  si  estrae  dal  ca¬ 
trame  distillato  ;  il  quale  possiede 
la  proprietà  di  conservare  molto 
tempo  le  sostanze  animali. 

*  Che  pi  dorerà  -  da  xpvnn;,  xf» 

krep-is,  krepìd-os  calzare  e 
dèr-e  collo  -  gcn.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  ciclici;  il  cui  protorace 
porta  un'augnatura  a  forma  di  ferro 
da  cavallo. 

*  Che  pi  doto  -  da  xpr.nì;,  xpnK&et 
krcp-ìs,  krepid-os  calzare  -  gerì, 
di  p.  a.,  fam.  fungili  agarid;  che 
hanno  forma  simile  a  quella  di  un 
calzare. 

*  CREPÌDULA  -  da  xcr.TTt;,  xpr.Trtèo; 
krep-is,  krepìd-os  calzare  -  m.  gen. 
di  inoli,  galleropodi,  fam.  caliptra- 
rii  ;  le  cui  conchiglie  hanno  quasi 
forma  di  scarpa. 

Crèsi  -  da  chr-èsis  uso 
(ypa'suett  chr-àome  uso)  -  parte  del- 
l’antica  melojica,  che  insegna  a  far 
uso  de’ suoni,  a  disporli  in  modo 
che  ne  risulti  una  grata  melodia. 

*  Cresima  -  alterato  da  xft'ou» 
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chrìsm-a  crisma  -  secondo  sacra¬ 
mento  della, Chiesa  cattolica;  così 
detto  perchè  si  unge  d’olio  sacro 
misto  a  balsamo  la  fronte  di  quelli 
che  lo  ricevono, 

Cresmologia  -  da  u.4;  chres- 
m-òs  oracolo  e  Xo'yo?  lòg-os  discorso 
-  Oracolo.  2*  Trattato  sugli  oracoli. 
3  Interpretazione  degli  oracoli. 

Cresmólogo.  V.  Cr?  sinologìa  ~ 
che  pronuncia  oracoli.  2  Che  tratta 
degli  oracoli.  3  Interprete  degli 
oracoli. 

C Rèssa  -  da  Kprj/oa *  Krèss-a  Cre¬ 
tese  (genere  femminile)  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam  convolvulacee  ;  che 
abbondano  all’isola  di  Creta. 

Crestomazìa  -  da  ebres- 
t-òs  buono,  utile  (xpóopat  chr-àome 
«so)  e  u.tfkù,  u.«v0avu  rnàth-o,  man- 
tbàn*o  imparo  -  scelta  di  squarci 
di  poeti  e  prosatori,  a  uso,  per  utilità 
degli  studiosi. 

*  Crico-aiutenoidèo  -  da  xpuwsi- 
Hs  kriko-id-ès  cricoide  e  *  àpjTat- 
wHi  arytenoid*ès  aritenoide  - 
nome  di  alcuni  muscoli  clic  si  at¬ 
taccano  alle  cartilagini  cricoide  c 
e  aritenoide. 

*  CrICOFARINGÈO  -  da 

kriko-id-ès  cricoide  e  ©a- 

PTi'^  fàrynx,  fàryng-os/ar/wye  -  ep. 
di  un  muscolo  che  appartiene  alla 
cartilagine  cricoide  e  alla  faringe. 

Cricoide  -  da  krìk-os  a- 
nello  e  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza -m.  cartilagine  situata 
alla  parte  inferiore  della  laringe; 
clic  forma  una  specie  di  anello. 

*  Chi co-tiro-fa ring Èif  -  da  x.5:-* 
«si^y.s  kriko-id-ès  cricoide, 
ihyrq-id-ès  tiroide  e  cpasu-yì-, 

TP«  fàryiix,  fàryng-os  faringe  -  mu¬ 
scolo  costrittore  inferiore  della  fa¬ 
ringe. 

*  Cricotiroidèo  -  da 

kriko-id-ès  cricoide  tliy- 

roitl-ès  tiroide  -  cp.  di  un  muscolo 


CRI 

che  si  attacca  alla  parte  inferiore  « 
anteriore  della  cricoide  e  all’orlo 
della  tiroide.  2  Ep.  di  una  mem¬ 
brana  che  si  estende  dall’orlo  su¬ 
periore  della  cricoide  all’orlo  infe¬ 
riore  della  tiroide. 

*  Crico-tiro-joidèo  -  da  xpucui- 
Hi  kriko-id-ès  cricoide,  hpvMi 
thyro-id-ès  tiroide  e  Oset&;  Void-ès 
joule  -  imo  dei  muscoli  clic  dalle 
cartilagini  cricoide  e  tiroide  vanno 
a  unirsi  alla  base  dell’osso  joide. 

Crifèa  -  da  Kjy^xtss  kryfè-os 
nascosto  -  m.  gen.  di  p.  a.,' fam. 
muschi  plcurocarpi;  la  cui  capsula 
è  nascosta  nelle  perichctic  per  la 
brevità  del  peduncolo. 

Crino  -  da  xptvov  krìn-on  giglio 

-  m .  gen .  di  p ,  m . ,  fam .  amarrilidee; 
i  cui  fiori,  in  alcuna  specie,  arieg¬ 
giano  a  gigli. 

*  Crino  df.ndro  -  da  xptvev  krln-on 
giglio  e  S’foS'psv  dèndr-on  albero  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  liliacee;  arbo¬ 
scelli  i  cui  fiori  hanno  la  fragranza 
dei  gigli. 

Cri  nói  di  -  da  krin-on 

giglio  e  efàos  èid-os,  id-os specie,  so- 
mtglìanza  -  m.  fam.  di  eciun.;  ani¬ 
mali  di  forma  alquanto  simile  a  un 
giglio;  il  cui  corpo  figura  in  qual¬ 
che  maniera  il  fiore,  come  la  lunga 
appendice  con  cui  si  attaccano  al 
fondo  del  mare ,  rappresenta  il 
gambo;  sin.  di  encrìm. 

*  Criocàrcino  -  da  »«'.«;  kri-os 
ariete  c  x.*pxìvs;  karkin-qs  granchio 

-  gen.  di  erosi,  decapodi  brachi  un, 
fam.  oxirrinclii;  le  cui  cavità  orbita¬ 
rie  hanno  quasi  la  forma  di  un  tuno 
diretto  al  di  fuori,  quasi  a  foggia 
di  corna  d’ariete.  t 

Criocèfaio  -  da(  kn-os 
ariete  e  «©aXn  kefal-è  testa  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  I|in^' 
corni;  che  hanno  le  punte  del  i  1 
sostcrno  bifide,  a  guisa  di  corna 
ariete. 
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*  Criòcera  -  da  x? ws  kri-òs  aride 
c  «>*s  kèr-as  corno- gen.  di  moli, 
cefalopodi  tentacoliferi  ;  la  cui  con¬ 
chiglia  è  partita  in  più  lobi  che 
rappresentano  quasi  delle  corna  di 
ariete. 

Criopròsopo  -  da  xpib;  kri-òs 
eriete  e  «piowTvov  pròsop-on  /accia 
-m.  gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fain.  lun- 
gicorni;  che  sono  pelosi  e  hanno 
lunghe  corna. 

Cripta  -  da  xfuffrw  krypt-o  na¬ 
scondo  -  luogo  sotterraneo;  p.  c., 
cantina,  galleria  scavata  in  un 
monte  ccc,  2  Sotterraneo  in  cui  si 
ritiravano  i  primi  Cristiani  per  ce¬ 
lebrare  i  loro  misteri  c  dove  sep¬ 
pi*!!  iva  no  i  loro  morti  ;  sin.  di  ca¬ 
tacómba  ,  3  m.  Cappe) la  so 1 1 errati ca 
dove  esisteva  una  chiesa  di  antichi 
cristiani,  una  sepoltura  di  martiri; 
o  a  imitazione  di  cosifalti  luoghi, 
sotto  la  chiesa.  1  m.  Vescichetta 
membranosa,  situata  dentro  ai  te¬ 
gumenti  o  alle  membrane  mucose 
che  secretano  un  fluido  particolare. 

Cripta  di  ,v  -  da  xjutfTÒ?  krypt-òs 
nascosto  -  m.  gen.  ìli  p.  d.,'  fam. 
composte;  che  mettono  profonde 
radici  ed  hanno  un  gambo  cortis¬ 
simo. 

t  ri  pta  ndra  -  da  a  j'jtttcs  k ryp  t-òs 
fiffscosio  c  èvie,  àvjpò;  anèr*  an- 
dr-os  uomo,  fìg,  stame  -  gen.  di 
!'•  d.  fam.  ramnacee;  i  cui  stami 
sono  nascosti  dalle  scaglie  della 

UlPTÀNTO  -  da  y.yjTrzò'  krvpt-òs 
nascosto  e  xvOs;  ànth-os  fiore  -  gen. 
J.1  P- d.,  fam.  bromeliacee;  i  cui 
,[* sono  nascosti  nelle  guaine. 
v.riptàrrbna  -  da  /.puTTÌs  kryp- 
.  js  nascosto  e  «ir.v  arren  maschio, 
J’  organo  maschile  -  gen.  di  p. 

sfinn  i** "  or?hidce;  1°  citi  antere 
il  ^nc  il.use  111  una  cavità  in  cima 
11  Pnostema. 

Criptico  -  da  xpvjrrò;  krypt-ùs 


nascosto  -  m.  gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  melasomi  ;  che  abitano  in 
luoghi  deserti  e  sabbiosi. 

Cripto  -  da  xoiwrròc  krypt-òs 
nascosto  -  m.  gen.  a’ins.  imenopt., 
fatn.  icneumonidi;  che  stanno  na¬ 
scosti  sotto  la  scorza  degli  alberi. 

*  Criptòbio  -  da  «pòrcr»  krypt-o 
«ascondo  c  pio;  bì-os  vita  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  brachelitri; 
che  vivono  nascosti  fra  legni  umidi, 
sotto  il  muschio  c  le  foglie  impu¬ 
tridite, 

*  CniPTOBRÀNCHI  -  da  xflWTo;  kryp* 
t-òs  nascosto  c  fòdy/jm  brànch-ìon 
branchia  -  ord.  di  pesci  ossei,  le 
cui  branchie  non  sono  fornite  di 
opercoli,  ma  nascoste  da  una  mem¬ 
brana.  2  Fam.  di  crost.  isopodi; 
che  comprende  quelli  di  cui  non  si 
conoscono  le  branchie. 

*  Criptobrànchidi.  V.  Cripto - 
branchi  -  tr.  di  crost.  decapodi 
macruri,  fam.  talassii  ;  che  ten¬ 
gono  per  solito  le  branchie  nascoste 
nella  sabbia. 

*  CriptobrancÒIDI.  V.  Cripto- 
branchi  -  div.  di  rett,  batracii; 
distinti  da  branchie  persistenti  ma 
nascoste. 

*  Cripto-calvinisti  -  vocab.  ibr. 

da  krypt-òs  nascosto  e  Cal¬ 

vinista  -  luterani  sassoni  del  se¬ 
colo  xvi,  i  quali  in  secreto  tene¬ 
vano  piuttosto  le  dottrine  calvini¬ 
stiche. 

*  Criptocàrtà  -  da  xpjm»  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  xapuov  kàr-von  noce 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ìaurinee,  tr. 
cri ptocariee  ;  così  dette  per  l’invo¬ 
lucro  del  frutto  che  è  una  soTta  di 
noce 

*  Criptocarièe.  v.  Cripiocària’. 

*  Criptocèfalo  -  da  xjustò;  krip- 
t-òs  nascosto  e  x«p*Xr,  kcfal-è  testa 

-  mostro  acefalo  in  cui  esiste  qual¬ 
che  vestigio  di  cranio  sotto  la  pelle. 
2 Gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  tu- 
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biferi,  st,  tr.  cripto  ce  fai  idi;  la  cui 
testa  piatta  è  nascosta  dal  proto¬ 
race. 

*  Criptocefàlidi.  V.  Criplocè- 
falo. 

*  Criptòcero  -  da  jwuirrè?  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  xi| pa?  kèr-as  corno 
-gen.  d’ins.  imen.,  fam.  formiciili; 
le  cui  antenne  sono  quasi  nascoste 
in  un  solco  situato  a  ogni  lato  della 
testa. 

*  CrIPTÒCHILO  -  da  xpuirri;  kryp- 
t-òs  nascosto  c  y.tìxo;  chcil-os,  cìn- 
1-os  labbro  -  gen.  d’ins.  col.  e  ter., 
fam.  mclasomi;  la  cui  tromba  non 
si  vede.  2  Gen.  di  p.  ni.,  fam. 
orchidee  ;  il  cui  labello  è  nasco¬ 
sto. 

*  CrIPTOCÒCCO  -  da  y.prTÒ;  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  xc'xxc;  kòkk-os  tacca, 
«me  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  mi¬ 
croscopiche,  tr.  criptococcee  ;  in  cui 
appena  appariscono  dei  semi  ro¬ 
tondi  semplicissimi. 

*  Criptococcee.  V.  Criptocòcco. 

*  CriPTOCOTILÉDONE  -  da  y.p7t?bi 
krypt-òs  nascosto  e  rnvAràiaì  koty- 
lca-òn  cotiledone  -  cp.  di  pianta,  i 
cui  cotiledoni  sono  nascosti  o  poco 
apparenti  ;  sin.  di  monocotilèdone. 
*Criptocotiledonìa.  V.  Cripto- 

cotilèdone  -  divisione  del  regno  ve¬ 
getabile  che  comprende  le  piante 
crìptocotiledoni. 

*Criptòdem  -  da  «oirròj  kryp- 
t-òs  nascosto  e  oèr-e  collo  - 
div.  di  rett.  cheloidi;  che  com¬ 
prende  quelli,  i  quali  possono  com¬ 
pletamente  ritirare  la  testa  sotto 
l’invoglia. 

*  Criptodibrànchi  -  da  xswtci; 
krypt-òs  nascosto  e  fts *t/.wv  bràn- 
ch-ion  branchia  -  ora.  ai* moli,  ce¬ 
falopodi;  che  comprende  quelli  le 
cui  branchie  sono  nascoste  nel  sacco 
che  inviluppa  il  corpo. 

*  Cripto fago  -  da  xjutttò;  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  fùg-o  mangio 


-  gen.  d’ins.  col.  pcnt ,  fam.  ca¬ 
vicorni;  minutissimi  e  voraci. 

*  Ciuptofàsa  -  da  xp’jir-ròj  krrp- 
t-òs  nascosto  e  9*01;  fàs-is  ju$t 

-  gen.  d'ius.  lepid.,  fam.  notturni; 
le  cui  larve  stanno  nascoste  ^ 
rari  te  il  giorno  entro  ai  buchi  clic 
fanno  nella  scorza  degli  alberi. 

*  CripìÒFITO  -  da  xpmrrò;  krypt-ò* 
nascosto  e  <wtòv  fyt-òn  piànta  - 
si  non.  di  criptògamo. 

*  Crittogamìa.  V.  Criptògamo  - 
cl.  che  comprende  le  piante  cripto- 
game. 

•Criptògamo  -  da  xkwtìì  knp- 
t-òs  nascosto  e  ^aut?  gàm-os  nÒ:u 

-  cp.  delle  piante  che  hanno  semi 
senza  cotiledoni  nè  embrione  ap¬ 
parente;  il  cui  modo  di  feconda¬ 
zione  e  riproduzione  Ò  ignoto  0 
poco  nolo. 

*  CriptOGRAFìa  -  da  xpswrts  kryp¬ 
t-òs  nascosto  c  gràf-o  sani 

-  arte  di  scrivere  in  cifra  0  in 
altro  modo  convenzionale,  da  esser 
inteso  solamente  da  citi  conosce  il 
secreto, 

*  Criptogràfico.  V.  Criptogrnfii 

-  die  si  riferisce  alla  criptogralìa. 
*Criptògrafo.  V.  Criptogru  fin¬ 
che  conosce ,  esercita  la  cripto- 
grafia. 

*  Criptolèpide  -  da  kryp- 
t-òs  nascosto  e  Xsnì;,  lep*b. 
lepid-os  scaglia  -  gen.  di  p.  d-, 
fam.  apocirìacee  ;  che  hanno  le 
squamulc  della  gola  incluse. 

*  Cripto  lobo  -  da  xpuiro*  kiypw* 
nascosto  e  >.&£s;  lob-òs  baccd> 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose: 
i  cui  frutti  consistono  in  baccelli 
clic  si  nascondono  entro  la  torri. 

*  Criptometàllino  -  da 

kripto  nascondo  e  It1,  ! 

i-oii  metallo  -  cp.  di  fossile  che  con 
tiene  mollo  metallo.  _  , 

*Criptòmii  -  da  jtptwrw*  krj'P[ 
nascosto  -  div.  di  vermi,  che  con* 
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nrrndr  gli  anellidi  tubulari  c  cirri- 
pedi;  il  cui  corpi)  è  rinchiuso  in 
una  guaina  artificiale  o  una  con¬ 
chiglia. 

*  Criptomònade  -  da  seguirò;  kryp- 

t-òs  nascosto  e  p-cvi;,  mo- 

n-às,  monàd-os  monade  -  gen.  d’in- 
fus. asimmetrici,  fam.  tecamonadii  ; 
nascosti  in  una  invoglia  membranosa. 

*  Cripton emèe  -  da  xp™;  kryp- 
t'òs  ««scosto  e  vyju.*  nòni -a  /i/o,  fi¬ 
lamento  -  ir.  di  p.  a.,  fam.  ficee 
floridee;  in  cui  i  concettacoli  degli 
spori  sono  avvolti  da  filamenti  più 
o  meno  compatti. 

*  CfilPTÒKlCO  -  da  xjutttì;  krypt-òs 
nascosto  e  £w!;,  owy„c;  ònyx,  òny- 
ch-os  unghia  ~  gen.  d’ucc.  galli¬ 
nacci,  fam.  t  et  rannidi  ;  i  cui  pollici 
dei  piedi  non  sono  armati  di  unghie 
come  le  altre  dita.  2  Gen.  d’ins.  col. 
telr.,  fam.  ciclici  ;  che  hanno  le  un¬ 
ghie  nascoste. 

*  Criptònimo  -da  xj'jtttòj  krypt-ùs 
nascosto  e  w. ma  onym-a  nome  - 
persona  che  nasconde]  maschera  il 
proprio  nome. 

'Criptòpe  -  da  xp-nvo?  krypt-òs 
««scosto  e  m:ò;  ops,  opòs  oc - 
cA/o  -  Gen.  di  miriap.,  fam.  scolo- 
penilriti  ;  ì  cui  occhi  sono  piccolis¬ 
simi  e  nascosti. 


'  Cripto petalo  -  da  xp«TÒ;  kr; 
t-os  nascosto  e  itstoXgv  pètal-on 
tato  -  gen.  di  p.  d„  fam.  sin: 
Uree;  i  cui  fiori  del  raggio  hai 
1  petali  nascosti  dalle  foglie  dell 
'wucro  comune. 

CriPTOPUCO  -  da  xpyrrrò;  kr 
L's  nascosto  c  itóov  py-on  pù 
ep.  di  stato  morboso  cagionato 
un  ascesso  occulto. 

Criptòpo  -  da  xpreTÒ;  kr 
««scosto  e  iroSc,  pus, 
piede  -  gen.  di  reti,  cheli 
fa*r?U*  do!ce  »  distinti  da  opcr 
_  daminosi,  che  coprono  ibi 
cui  passano  le  zampe. 


*  Cripto  pòdio.  V.  Criptòpo  - 
gen.  di  crost.  decapodi  brachiuri, 
fam.  criptopoditi;  le  cui  zampe  po¬ 
steriori  sono  piccolissime  e  pas¬ 
sano  appena  il  testo  che  le  copre. 

*  Criptopoditi.  V.  Cript àpodo  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  acro* 
carpi;  le  cui  capsule  sono  portate 
da  un  peduncolo  cortissimo  nascosto 
tra  le  foglie. 

*  Criptopòrtico  -  vocab.  ibr.  da 
xpirrò;  krypt-òs  nascosto  e  p  o  r  t  i  c  o 

-  galleria  sotterranea. 

*  Criptopròcto  -  da  spumò;  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  wpwxrò;  prokt-òs  ano 

-  gen.  di  mamm.  carnivori,  fam. 
felli;  il  cui  ano  è  coperto  da  gon¬ 
dole. 

*  ClUPTÒRCHIDE  -  da  xprrrè;  kryp- 
t-òs  nascosto  e  «y.i;,  epytfos  òfchis, 
òrchid-os  testicolo  -  vizio  di  con¬ 
formazione,  per  cui  i  testicoli  re¬ 
stano  nascosti  nell'addome. 

*  Criptorrìnchjdi.  V.  Criptor- 
rìnco. 

*  Criptorrìnco  -  da  xsuìttòs  kryp¬ 
t-òs  nascosto  e  pjxo?  rynch-os  ro¬ 
stro -gen.  d’ins,  col.  letr.,  fam. 
curculionidi  ;  clic  hanno  la  tromba 
curva  c  riposta  in  un  solco  petto¬ 
rale. 

*  Criptorrình  -  da  *pirri(  kryp- 
t-òs  nascosto  e  pìv  rin  naso  -  gen. 
d’ucc.,  fam.  nuotatori;  clic  hanno 
narici  lineari,  appena  visibili. 

,  * Criptospérmà -da xpuffTò!  kryp- 
t-os  nascosto  e  mtpwx  spèrm-a 
seme  -  gen.  di  p.  d,,  fam.  operco- 
laric;  i  cui  semi  sono  minutissimi. 

*  Ciuptospòrio  -  da  xpoTTTÒ;  kryp- 
t-os  nascosto  e  «rrcópe  spòr-os  seme 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  gimno- 
miceti,  i  cui  sporidii  minutissimi 
formano  un  nucleo  sotto  l’epider¬ 
mide. 

•CrIPTOSTÈMMA  -  da  xfUTTTÒ;  kryp- 
t-os  nascosto  c  m'ù.uia  stèmm-a  co- 
|  rona  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com- 
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poste;  le  cui  aclicne  non  sono  for¬ 
nite  di  pennacchio.  2  Gen.  d’ins. 
apt. ,  fam.  aracnidi  trachcari  fa¬ 
langi!;  in  cui  non  vi  è  traccia  di 
occhi,  che  nei  generi  affini  formano 
una.  specie  di  corona  alla  testa. 

*  Criptostèmoni  -  da  x?uTrrw  kryp- 
t-o  nascondo  e  orw(u>wslèm-on  stame 
-  divisione  di  piante,  gli  stami  dei 
cui  tìori  sono  poco  visibili  o  affatto 
nascosti  da  altri  organi  vegetali. 

*  CriI'TÒSTOMA  -  (la  stpuirrè;  kryp- 
t-òs  nascosto  e  crropix  slòm-a  corpo  - 
gen.  di  crost,  deca podi  brachieri, 
fam.  o vistomi  ;  i  cui  piedi  esterni 
nascondono  interamente  l’ orifizio 
della  bocca.  2  Gen.  d'ins.  col.  pent,, 
fam.  sternoxi,  tr.  eriptostomiti  ; 
che  hanno  la  bocca  non  apparente 
c  come  nascosta  dal  prolorace. 

*  Cripto  stilo  -  da  xp-aro;  krypt-òs 
nascosto  e  otùXc;  slyl-os  siilo  - 
gen.  di  p.  m.,  Tarn,  orchidee;  il  cui 
ginostemo  è  brevissimo  e  coperto 
dal  labcllo  posteriore. 

*  Criptostomìti.  V.  Criplòstoma. 

*  CriptotÈGA  -  da  xjuwtò;  krypt-òs 
nascosto  e  H/.rt  Ihèk-e  teca  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  litracee;  le  cui  cap¬ 
sule  sono  nascoste  dal  calice  per¬ 
sistente. 

*  Criptotènia  -da  xpoirrè;  krypt-òs 
nascosto  e  -rama  tcni-a  fascia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
in  cui  le  fascette  del  frutto  sono  na¬ 
scoste  sotto  la  scorza  adnata. 

*  Criptùro  -  da  xpsrò;  krypt-òs 
tw scosto  e  còpie  ur-à  coda  -  gen.  di 
ucc.  gallinacei;  di  cui  alcune  specie 
hanno  una  coda  piccolissima  c  na¬ 
scosta  dalle  penne  della  groppa,  ed 
altre  mancano  affatto  di  coda. 

Crìsa  -  da  -/.puoi?  chrys-òs  oro  - 
m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  ranunco- 
lacec  ;  la  cui  radice  è  di  un  color 
giallo  d’oro. 

*  Crisacònio  -  da  ypugò;  chrys-òs 
oro  e  «xcirji  akòn-e  pietra  -  pietra 


da  provar  l’ oro  ;  pietra  del  para¬ 
gone. 

Crisalide  -  da  chrysòs 
oro  -  secondo  stato  per  cui  pas¬ 
sano  gl'  inselli  lepidopteri  dopo  di 
essere  usciti  dal  l’uovo  sotto  forma 
di  vermi  ;  cosi  detta  per  il  color  di 
oro  che  ha,  per  molti  generi  di  essi, 
l’invoglia  entro  cui  subiscono  que¬ 
sta  metamorfosi. 

*  Crisàmmico  -  da  /psì;  chrys-òs 
oro  e  «{Atte;  àmra-os  sabbia  -  corpo 
ottenuto  per  azione  dell’acido  ni¬ 
trico  sull’aloè;  quasi  sabbia  d’oro; 
così  detto  per  il  suo  colore  e  la  sua 
forma. 

*  Crisantèllo  -  datosi; chrys-òs 
oro  e  «vfto;  àntli-os  fiore  -  gjen.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  i  cui  (lori 
sono  di  color  giallo  d’oro  e  piccoli. 

Crisantemo  -  da  xpucò;  chrys-òs 
oro  e  «v6stttiv  ànlhem-on  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  in  cui 
i  fiori  del  disco  sono  di  color  giallo 
dorato,  e  quelli  della  circonfcrcna 
bianchi,  o  altrimenti  screzialidi 
vivi  colori. 

*  CrISANTEMÒIDE  -  da  y,?,J «snfoun 
chrysùnthem-on  crisantemo  e  »$«; 
èid-os,  ìd-os  specie,  somigliami!  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  che 
hanno  qualche  analogia  col  crisan¬ 
temo. 

CriSÀNTO  -  da  y.puoò;  chrys-òs 
oro  c  «vOe;  ànlh-òs  fiore  -  m.  sp.  di 
p.  d.,  fam.  ericacee,  gen.  rododen¬ 
dro;  distinte  da  fiori  di  color  d’oro- 

*  CiusÀSPim  -  da  xfuffà;  chrys-òs 

oro  e  «ani;,  aspìs,  aspid-os 

scudo  -  soldati  che  erano  armali 
di  uno  scudo  d'oro. 

Crlsèide  -  da  xpiwc;  chrys-o* 
oro  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  W®* 
poste  ;  i  cui  fiori  sono  color  giaim 
d’oro. 

*  Crisèna  -  da  xpuo®;  chrys*os  on 
-  min.;  carburo  d'idrogeno, polu’' 
rulcnto,  di  color  giallo. 
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*  Criskptf:  -  da  xfuoò;  chrys-òs 
oro  e  ìafct  esth-ès  veste  -  gcn. 
il’ins.  col.  pcnt.,  fam.  stcrnoxi; 
ili  un  bel  cofor  d’oro. 

Crisi  -  da  xp £w  krìn-o  separo, 
(pudico,  decido  -  momento  di  tempo 
che  separa  una  maniera  di  essere 
il  un  corpo  fisico  o  morale  da 
un'altra  differente,  una  serie  di  fe¬ 
nomeni  (in  generale)  da  un’altra 
serie  di  fenomeni.  2  Cangiamento 
che  avviene  nel  corso  di  una  ma¬ 
lattia,  decisivo,  in  male  o  in  bene, 
per  la  guarigione  o  per  la  morte. 
3  m.  Stato  di  un  uomo  agitato  da 
vive  passioni,  in  cui  sta  per  pren¬ 
dere  qualche  deliberazione  gravis¬ 
sima.  4-  m.  Stato  anormale  di  un 
paese  agitato  da  partiti,  da  guerre 
civili.  5  m.  Sospensione  nella  rego¬ 
larità  del  movimento  di  scambio  che 
costituisce  il  commercio. 

Cuìside  -da  chrys-òs  oro, 
-  tn.  gcn.  d’ìns.  imenopt.,  lam.  cri¬ 
sidìi  ;  screziati  dei  più  vivi  colori 
d’oro,  di  fuoco,  di  rosso  e  di  verde 
metallico.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
composto  scnccionidi;  i  cui  fiori 
sono  di  color  d’oro  ;  sin.  di  elianto 
o  girasóle. 

Uisìim.  V.  Cri  side. 

Crisi  meni  a  -  da  y.p<rò«  clirys-òs 
oro  e  iiftr.v  yoièn  membrana  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  fioridee;  il  cui 
nome  allude  ai  riflessi  dorali  di 
queste  alghe  agitate  dalle  onde. 

CiysÌNA  -  da  xpwòs  chrys-òs  oro 
~  ni- gen.  d'ins.  col.  pent.,  fam.  la¬ 
ttei  hcorni  ;  vestiti  di  splendidi  co- 

CtUSÌTE  -  da  ymoòt  chrys-òs  oro  - 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
color  d'oro,  2  Min.;  litargirio  d'oro. 

GRISITRIca  -  da  jrperò;  chrvs-òs 
0ro. ,e  rpvxò;  thrìx,  trich-òs  co- 

pello,  pelo  -  gcn.  di  p.  m.,  fam. 
grami nee,  ir.  crisitrichec;  i  cui  fiori 
erminano  in  peli  dorati. 


*  CniSlTRlCHÈE.  V.  Crisìirica. 
Crisma  -  da  y#i«ì  chri-o,  fut. 

yo'.cM  chrìs-o  ungo  -  olio  consacrato 
cìie  si  adopera  nèlfammimstrare  i 
sacramenti  del  battesimo,  della  cre¬ 
sima,  dell’ordine  sacro  e  dell’estrema 
unzione. 

Crìso  -  dalle  radici  skt.  ghr, 
splendere  (  skt.  bari  raggio  di  luce, 
giallo;  hiran,a  oro)  e  u sii  splen¬ 
dere,  ardere  (cim rico  ys-n  ardere  ; 
skt.  us-ra  brillante;;  antico  prus¬ 
siano  aus*is  oro);  come  dire  bril¬ 
lantissimo,  splendido  come  fiamma 

-  oro  (questo  vocabolo  in  italiano 
non  si  usa  solo,  ma  in  molti  com¬ 
posti). 

Crisòbafo  -  da  xpo&e  chrìs-òs 
oro  e  jSaor;  baf-ò  tintura  {(ìàffru 
bàpt-o  tingo)  -  m.  gen.  di  p.  m,, 
fam.  orchidee;  i  cui  fiori  sono  di 
un  bel  color  d’oro. 

•Crisobalanèb.  V.  Crisobàlano. 

CRISOBÀLANO  -  da  y.o’jfiò;  chry- 
s-òs  oro  e  paXavc;  bàlan-os  ghianda 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  rosacee  cri— 
sobalanee;  il  cui  frutto  è  una  specie 
di  drupa  o  prugna  di  color  d’oro  in 
alcune  specie. 

*Crisòbato  -  da  -/.pai*  chrys-òs 
oro  e  {5a-ro?  bùt-os  spino  -  dendrite 
artificiale  formata  da  una  vegeta¬ 
zione  d’oro  operala  dal  fuoco  fra 
due  cristalli  saldali. 

*  Crisoberillo  -  da  xp«ò?  chry¬ 
s-òs  oro  e  (3tpXXs;  bcryll-os  berillo 

-  min.  ;  pietra  preziosa,  color  giallo 
canarino,  o  verde  asparago,  o  bianco 
verdiccio,  o  grigio  giallastro;  sin. 
di  crisòfano. 

*  Cri  so  bólla.  V.  Crisnbolo. 

*  Ciusòrolo  -  vocali.  ibr.  da  ■/,?•>- 
còs  chrys-òs  oro  e  bolla  -  rescritto, 
decreto  imperiale,  con  lettere  in 
oro  o  con  aureo  sigillo. 

*  Crìsoròtridi.  V.  Crisobòtro. 

*  Crisobòtro  -  da  ™uoò$  chrys-òs 
oro  e  jSiOfo;  bòthr-os  buco,  fossa  - 
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gcn.  d'ins.  col,  pent.,  fam.  sterno¬ 
xi,  tr.  crìsubotrjdi  ;  vestili  di  sfog¬ 
giati  colori  metallici  c  con  grossi 
punti  cavi  di  color  d'oro  sugli  elitri, 

*  Ciusocàlco  -  da  xpiww  chrys-òs 
oro  c  xoiXxòs  clialk-òs  rame  -  lega 
di  rame,  zinco  e  stagno,  di  un  bel 
color  d'oro. 

*Crisòcalo  -  da  xp,J80?  chrys-òs 
oro  e  xaXc«  bello  -  similoro,  compo¬ 
sizione  che  rassomiglia  aH’oro. 

Crisocàrpo  -  d3  chrys-Òs 
oro  e  xapisò; karp-òs  frutto- m .  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ampelidee;  sorta  di 
edera  le  cui  bacche  sono  di  color 
d'oro. 

CnisocÈFALO  -  da  xpvuò;  chry- 
s-òs  oro  e  «w tXr,  kefal-è  testa  - 
m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  composte; i 
cui  fiori  sono  coronati  da  pennacchi 
color  d’oro.  2  m.  Gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  stallimi;  distinti  da 
un’aurea  macchia  rotonda  sulla  som¬ 
mità  della  testa. 

*  CfUSOCLÀMIDE  -  da  xpuiè;  chry¬ 
s-òs  oro  C  y/,au.l>;,  yXajji&oj  cllla- 
m-vs, chlamyd-os  clamide  -  gcn.  di 
p.  (1.,  faro,  clnsiec;  i  cui  fiori  va¬ 
ghissimi  di  colore  c  di  forma  hanno 
un  perianlio  esterno  color  d’oro. 

*  Ciusoclòa  -  da  ypwiM  chrys-òs 
oro  e  '/Uri  chlò-e  erba  -  gen.  li’ins. 
col.  tetr.,fam.  crisomeli  ni;  screziati 
di  verde  e  giallo. 

*  Cp.isoc.loha  -  da  xpuaò;  chrys-òs 
oro  e  y.Xwfi;  chlor-òs  verde  -  gen. 
di  mamm.  insettivori,  fam.  talpe; 
il  cui  pelo  è  di  un  bel  color  can¬ 
giante  verde-giallo.  2  Gen.  d’ins. 
dipt.,  fam.  notacantì;  di  un  bel 
color  metallico  azzurro  violetto  can¬ 
giante,  a  riflessi  verdi. 

ClUSOCÒLLA  -  da  ypvcrò;  chrys-òs 
oro  e  jwXX*  kòll-a  colla  -  min., 
rame  idrosilicato,  di  color  verde, 
che  si  adopera  per  saldar  l’oro.  2 
sin.  dì  borace  ;  idem. 

CfUSÒCOMA  -  da  y^'jcì;  chrys-òs 


oro  e  v.iu.r  kòm*e  chioma  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte, st.  tr.cri- 
socomce  ;  i  cui  lìori  sono  a  capi, 
toli  e  gialli. 

*  Crisocomèe.  V.  Crisocòma. 
Crisòcomo.  V.  Cmòcomn  -  m. 

nome  specifico  di  piante  che  hanno 
fiori  gialli,  o  di  uccelli  che  hanno 
la  testa  coperta  di  penne  gialle. 

CrisocòO  -  da  xp<tv/c'g;  cliryso- 
ch-òos  orefice  (mooòc  chrys-òs  oro 
e  yi&  ch-èo  fondo)  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  crisoraelmi;  di  un 
bel  color  d’oro. 

Crisocròa  -  da  ysy«;  chrys-òs 
oro  e  xpoa  chrò-a  colore  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  sternoxi,  tr. 
crisocroidi;  grandi  e  bellissimi  per 
forme  e  colori. 

•Crisocroidi.  V.  Crisocròa. 

*  CrisodÈma  -  da  -/.può;  clirys-òs 
oro  e  dèm-as  corpo  -  gen.  dj 
ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi;  di 
sfoggiati  colori  metallici. 

*  Crisodiùba  -  da  -/.però;  chrys-òs 
oro  c  *Sr,  dràh-e  àraba  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte,  che  hanno 
fiori  gialli;  sorta  di  draha. 

*  Crisofània.  V.  Crisòfano  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  che  hanno 
fiori  color  d’oro. 

*  CriSOFÀNICO.  V.  Crisòfano  - 
corpo  estratto  dal  lichene  parie- 
tino;  che  cristallizza  in  aghi  di  un 
color  giallo  d’oro. 

Crisòfano  -  da  *pwb;  chrys-òs 
oro  e  Mira  fé  n-o  risjdendo  -  min., 
sorta  (ii  mica,  di  color  d’oro.  2  Sin. 
di  crisoberillo. 

*  Crisofìllo  -  da  ywus;  chrys-os 

oro  c  tóóXÀ&v  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  sapotacee;  che  hanno 
bellissime  foglie  coperte  al  disotto 
di  una  molle  lanugine  di  colore 
giallo.  . 

Crisòfora  -  da  yjpmi  enrys-os 
oro  e  oiatì  fèr-0  porlo  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicorm, 
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di  color  d’oro.  2  m.  Gen.  di  pesci  ;  parla  doro,  cioè  con  eloquenza; 
acanl.,  fam.  spari;  che  hanno  sca-  i  cp.  di  un  s.  Pielro  Damiani,  molta 
glie  ili  color  d’oro  ;  volg.  orala,  j  eloquente. 

’•  CmsoFTÀLMA  -  da  chry-  I  *  CtusÒLoro  -  da  xpuaòj  chrys-òs 

5-iìs  uro  c  cc&aÀpÀs  ofllialm-òs  oc-  orò  e  Xmws  lop-òs  scaglia  -  gen. 
c/00  -  gen.  <li  p.  a.,  fam.  licheni;  d’ins.  col.  pcnt.,fam.  curculionidi; 
il  cui  npolecio  ha  forma  d'occhio  e  le  cui  elitre  sono  composte  di  sca¬ 
ccio!  d’oro.  glie  di  color  d’oro. 

*  Crisogàstro  -  da  xpwò;  chrys-òs  I  Crisomanìa  -  da  /poh*  chrys-òs 
oro  e  p.arr.;,  •yaaTpò;  gaster,  gas-  |  oro  e  aavia  manìa  -  eccessiva  avi- 
Ir  ùs  venire  -  nome  specifico  di  ’  dità  dell’oro. 

ucc.  (passeri ,  tordi  ecc.  ) ,  clic  Crisomèlà  -  da  xpycdfiviXw  chry- 
hanno  il  ventre  di  color  giallo.  !  sòmel-on  pomo  cotogno,  secondo  aì- 
2  Gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  brachi-  1  tri  albicocca  {-/.puah»  ebrys-òs  oro  e 
storoii;  il  cui  addome  splende  di  !  u.vXv*  nièl-on  wie/a)  -  m.  gen.  d’ins. 
vivi  colori  metallici.  |  col.  tetr. ,  fain.  crisomelidi;  la  mng- 

*  CfUSÒGNOMO  -  da  xf’jab?  chrys-òs  1  gior  parte  delle  cui  specie  brillano 
oro  e  gnòm-e  sentenza  -  rac-  ili  vivi  colori,  oro,  verde  metallico 
colta  ili  sentenze  auree,  cioè  cc-  ecc. 

celienti,  memorabili.  *Crisomèliki.  V.  Crisomèla. 

Crisografìa.  V.  Crisògrafo  -I  *Crisomiìa  -  ila  ywai;  chrys-òs 
arte  di  scrivere  in  lettere  d’oro.  ;  oro  c  pia  my-ìa  mosca  -  gen. 

Crisògrafo  -  da  cbrys-òs  I  d’ins,  dipt.,  fam.  notacanti;  sorta 
oro  e  gràf-o  scrivo  -  calli-  di  mosche  di  color  d’oro  o  verde, 
grafo  che  scriveva  in  lettere  d’oro  *  Cmsomìtro  -  da  ypoò;  chrys-òs 
(dignità  all’antica  *cortc  bizantina),  oro  c  pipa  mitra  -  gen.  di  ucc., 
Crisolàhpo  -  da  xpuo«  chrys-òs  |  fam.  fringillidi;  che  hanno  il  capo 
oro  e  ).au.m>  làmp-o  splendo  -  m.  coperto  di  penne  gialle, 
gen.  d’ucc..  fam.  trochilidi;  il  cui  j  *CRISÒMO  -  -/.puoi-;  chrys-òs  oro 
tipo  è  luccello  mosca  di  color  ni-  ■  e  wuo;  òm-os spalla  -  gen.  d’ ucc., 
l'ino  topazio.  2  m.  Gen.  d’ins.  fam.  sturnidi  ;  che  hanno  collo  e 
imen.,  fam.  calcidici;  di  un  bel  co- I  spalle  color  d’oro, 
lor  d'oro.  ;  C  riso  nòto  -  da  xpuoòc  chrys-òs 

*  C  risole  A  -  (la  yp'jnì;  chrys-òs  oro  e  vmtc;  nòt-os  dorso  -  m.  gen.  di 

oro  e  >.ùw  ly-o  sciolgo  -  nome  an-  !  ucc.,  fam.  pichi  tridaclili;  che 
hco  dell’acqua  ragia  che  ha  la  prò-  j  hanno  il  dorso  di  color  giallo, 
prielà  dì  scioglier  l’oro.  !  *Crisòpalo  -  da  xpucU  chrys-òs 

Crisòlito  -  da  chrys-òs  oro  e  SrraXXov  òpall-on  opalo  -  min.; 
oro  e  ),£fe;  Ihh-os  pietra  -  nome  an-  composto  di  allumina  e  di  ghicina; 
hco  di  alcune  pietre  preziose  color  ■  pietra  preziosa  color  d’oro,  simile 
*}.oro»  p.  e.,  il  cinofano,  il  fosfato  ,  all’opalo. 
o)  calce  ecc.;  ora  applicalo  spc-  CRisòrE  -  da  /fuco»  chrys-òs  oro 
talmente  al  crisolito  dei  vulcani,  e  dito?  ops,opòsoccAio-m.  gen. 
sorta  di  topazio.  J  d’ins.  dipt.,  fam.  tabauii ,  tr.  cri- 

Crisologìa.  V.  Crisblogo  —  I  sopidi  ;  che  hanno  gli  occhi  di  un 
scienza  della  ricchezza.  verde  dorato. 

uu so logo  -  da  ys'juò;  chrys-òs  \  CRISOPÈA  -  da  y.pyo&s  chrys-òs 
oro  e  Xffp;  lòg-os  discorso  -  che  i  oro  c  mttw  poi-co,  pi-èo  faccio -tn. 
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arte  ili  far  l’oro,  di  cangiare  tutti 
i  metalli  in  oro;  sin.  di  alchimia. 
•CmsóPIA  -  da  xpwcs  chrys-òs 
oro  e  ò-c;  op-òs  succo  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  clusiacec;  da  cui  stilla  un 
succo  di  color  giallo. 

*  Crisòpiui.  V.  Crisòpe. 

*  C  riso  pi  la  -  vocab,  ibr.  da  y.p- 
ok  chrys-òs  oro  e  lat.  pilum  pelo 
-gcn.  d’ins.  dipi.,  fam.  brachìsto- 
mii;  il  cui  torace  è  vestito  di  una 
lanugine  gialla. 

*  Crisopràsio  -  da  /.paò;  clirys-òs 
oro  e  77pKau;  pràs-ios  verde  -  gcn. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
di  un  verde  smeraldo  più  o  meno 
vivo.  2  Min.;  varietà  di  agata,  di 
color  verde  chiaro. 

*Crisòpside  -  da  xpuoòe  chrys-òs 

oro  e  ò’^i;  òps-ìs  aspetto  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  che  hanno 
fiori  color  d’oro. 

*Cr[SOPTèrige  -  da  xprò  chry- 
S-ÒS  OI'O  e  Tripul;,  irrspufc;  ptèr-YX, 
ptèryg-os  a/a -gen.  di  ucc.,  fam. 
corvidi  ;  tutti  neri ,  tranne  le  ali 
che  sono  color  d’oro. 

Ciusò ptero  -  da  y,s u«b;  chrys-òs 
oro  e  iftcmv  pter-òn ala-m.  gcn.  di 
ins.  lepiu.,  fam.  notturni;  che 
hanno  le  ali  color  d’oro. 

*  Ciusorramnìna  -  da  xptwès  chfy- 
s-ùs  oro  e  pape;  ràmn-os  ramno  - 
corpo  estratto  dai  frutti  del  ramno 
tintorio,  di  un  color  giallo  d’oro. 

*  Crisòscia  -  da  xpvaò»  chrys-òs 
oro  e  c/.tà  ski-à  ombra  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  papilionacee  ; 
le  cui  foglie  sono  molto  folte  c  co¬ 
perte  di  glandolo  di  un  giallo  bril¬ 
lante. 

*  Cri  soso  ma  -  da  y„poò;  chrys-òs 
oro  c  awu.a  sòm-a  corpo  -  gcn.  di 
ins.  dipi,,  fam.  alcriccri  ;  di  un 
verde  dorato. 

*  CrisosplÈNIO  -  da  -/.«ai;  chrys-òs 
oro  e  aiz'/.r.'/iw  splèn-ion  fascetta  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  saxifragacee  ;  i 


cui  fiori  sono  cinti  di  foglie  gessili 
gialle. 

*  Crisostàcfiia  -  da  y.puk;  chry¬ 
s-òs  oro  e  oTayu;  stàch-ys  spiga- 
gcn.  di  p.  m.,’fam.  orchidee;  di- 
stinte  da  fiori  gialli  disposti  a  foggia 
di  spiga. 

*  Crisostìgma  -  da  xpcè;  Qhrys-òs 
oro  e  ort-ypi  stìgm-a  segno  -  gcn. 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  carabici;  di¬ 
stinti  da  due  punti  gialli. 

Crisòstoma.  V.  Crisòstomo- m. 
gen.  di  pesci,  fam.  trocoidi  ;  che 
hanno  il  muso  screziato  di  mac¬ 
chie  gialle. 

Crisòstomo  -  da  ypucì;  clirys-òs 
oro  e  otsja*  stòm-a  bocca  -  bocca¬ 
doro,  cioè  che  favella  con  eloquenza; 
ep.  di  s.  Giovanni  patriarca  di  Co¬ 
stantinopoli;  alterato  in  Gnsóstom. 

Ciusòto  -  daxpuk;  chrys-òs  oro 
-  rn.  gen.  d’ins.  dipi,,  fam.  brachi- 
stomii  ;  di  color  d’oro.  2  ni.  Gen.  di 
pesci  acant.,  fam  sgomheroidi;  la 
cui  pelle  è  screziata  di  azzurro  e 
verde-chiaro  sopra  un  fondo  d’oro. 

Crisotòxo  -  da  xpuoò;  chrys-òs 
oro  c  tòx-on  arco  -  m.  gcn. 
d’ins.  dipi.,  fam.  bracliistomii;  che 
hanno  l’addome  fasciato  di  più  co¬ 
lori  sopra  un  fondo  giallo. 

Cristallina  -  da  xffandta 
krystall-on  cristallo -  m.  vescichetta 
morbosa  piena  di  liquido  traspa¬ 
rente  al  prepuzio  dell’  uomo  o  alle 
grandi  o  piccole  labbra  della  donna. 

Cristallino -da  ionU»  kry¬ 
stall-on  cristallo  -  proprio  di  cri¬ 
stallo.  2  m.  Trasparente  come  il  cri¬ 
stallo.  3  ni.  Corpo  lcnticolare,  tras¬ 
parente,  posto  fra  l’ umore  acqueo 
e  il  corpo  vitreo  dell’occhio. 

*  Cristallizzazione -da  afkw* 
>.&v  krystall-on  cristallo  -  fenomeno 
per  cui  le  molecole  di  certi  corpi  sì 
dispongono  fra  loro  in  forme  polie¬ 
driche  regolari  c  simmetriche. 

Cristallo  -  da 
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stèn-o  indurisco,  mi  ghiaccio  {xpuoc 
kry-os;  zendo  carda,  persiano 
car  A  freddo;  zen  do  kar  rompere; 
skt.  kura  duro)  -  a.  ghiaccio, 
cioè  corpo  formato  di  acqua  rap¬ 
presa,  indurata  dal  freddo  c  clic 
si  rompe  facilmente.  2  Corpo  il 
quale  presenta  esteriormente  una 
struttura  poliedrica  regolare,  cd  ha 
le  sue  molecole  simmetricamente 
disposte. 

*  Cristallo-elèctrico  -  da  xju- 
oraìXov  krystall-on  cristallo  e  xXtx- 
t fvt  èlcklr-on  electro  -  ep.  dei  fe¬ 
nomeni  elettrici  che  manifestano 
certi  cristalli  sottoposti  all'azione 
del  calore. 

*  CntST  ALLOGENI  A.  -  da  xpwoToXXon 

krystall-on  cris/«//o  e  -jswaw  gen- 
n-ào  genero  -  scienza  che.  tratta 
della  formazione  dei  cristalli. 

*  Cristallografìa  -  da  xpi<r:aX- 
X«  knstall-on  cristallo  e  Tpatpiò 
grafo  descrizione  -  descrizione  dei 
cristalli  con  segni  algebrici  e  geo¬ 
metrici.  2  Sin.  di  cristallologìa. 

*  Cristallogràfico.  V.  Cristal¬ 
lografia  -  che  si  riferisce  alla  cri¬ 
stallografia. 

"  Cristallògrafo.  V.  Cristallo- 
grafìa  -  che  si  occupa  di  cri  stallo - 
gratìa  ;  dotto  in  cristallografia. 

Cristallòide  -  da  xpfot,«»6v 
knstall-on  cristallo  e  eì«s  èid-os, 
ìd-os  specie,  somiglianza  -  che  ras¬ 
somiglia  a  crìstailo.  2  m.  Capsula 
sottilissima  e  trasparente  situata 
nel  cristallino. 

*Cristalloidìte.  V.  Cristallòide 
-infiammazione  della  cristalloide. 

Cristallologìa  -  da  xpdora&cv 
kryslall-on  cristallo  c  Xg-yc;  lòg-os 
discorso  -  scienza  delle  leggi  che 
regolano  la  formazione  dei  cristalli. 

*  Cristallòlogo.  V.  Cristallolo- 
gui  -  che  si  occupa  di  cristallologìa; 
«otto  in  cri  sta!  logia. 

Cristallomànte.  V.  Cristallo- 


manzi  a  -  chi  esercita  la  cristallo- 
ma  ozia. 

*  Cristallo»  anzìa  -  da  y.p<rr*xx&v 
kryslall-on  cristallo  e  {juxvTtta  man- 
t-è*ia,  mant-ìa  divinazione  -  divina¬ 
zione  per  mezzo  di  specchi  o  di  me¬ 
talli  levigati  in  modo  da  servire  come 
specchi. 

*  CRISTALLOTECNÌA  -  da  xpwrraXXo» 
krystall-on  cristallo  e  tèchn-e 
arte  -  arte  di  far  cristallizzare  i 
sali. 

*  Cristallotqmìa  -  da  xpàoToXXo» 
krystall-on  cristallo  e  toni-6 
taglio  -  taglio  dei  cristalli. 
♦Cristianesimo  -  alterato  day.fio 
navifTu.ò;  chrìstianhm-òs  (V.  Cristo) 

-  religione  di  Cristo. 

Cristiano.  V.  Cristo  -  seguace 
della  religione  di  Cristo.  2  Che  si 
riferisce  a  Cristo,  alla  sua  dottrina, 
a  chi  la  professa. 

Cristo  -  da  -/.fiorò;  christ-òs 
unto  (y,fiw  chri-o,  fut.  y.pwu  chrìs-o 
ungo)  -  traduzione  di  Messìa ,  elio 
in  ebraico  significa  pure  unto,  cioè 
(consacrato,  come  solevano  essere  i 
ire,  i  sacerdoti  c  i  profeti,  coll’olio, 

1  simbolo  della  luce. 

Cristotòco  -  da  Xpiavò;  Chri- 
st-ùs  Cristo  C  toxc;  tòk-os  parlo 
i  (tixt»  lìkt-o /«Womco)  -  nome  dato 
da  alcuni  autori  e  da  qualche  con¬ 
cilio  a  Maria  madre  di  Gesù  Cristo. 

Crì TE  -  da  y-fithi  krith-è  orso  - 
piccolo  foruncolo  che  spunta  dal 
margine  di  una  palpebra  c  verso 
l’angolo  grande  deli  occhio;  della 
grossezza,  per  solito  di  un  grano 
d’orzo  ;  volg.  orzajuolo. 

Critèrio  -  da  xpm»  krìn-o  giu¬ 
dico  -  m.  norma  secondo  la  quale 
si  stabilisce  un  retto  giudizio. 

Crìtica  -  da  xpivw  krin-o  giu¬ 
dico  -  attitudine  a  giudicare;  pe¬ 
rizia  nel  giudicare,  nel  discerne  re 
il  buono  dal  cattivo,  il  vero  dal 


falso.  2  Esposizione  di  giudizj  so- 
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pra  fatti,  opinioni,  opere;  massime 
opere  d'arti  belle  (poesia,  musica, 
pittura),  notandone  i  pregi  e  i  di¬ 
fetti,  con  opinioni  sull'arte  e  con¬ 
sigli  all’artista,  3  Critica  storica; 
arte  di  determinare  il  maggiore  o 
minor  grado  di  credibilità  nella 
storia, 

*  Criticismo.  V.  Critica  -  metodo 
filosofico  per  cui  s’indagano  le  leggi 
e  i  limiti  della  facoltà  conoscitrici 
innanzi  di  procedere  ad  altre  ri¬ 
cerche. 

Crìtico.  V.  Crìtica  -  clic  si  ri¬ 
ferisce  alla  critica.  2  Che  esercila  la 
critica.  3  Ep.  del  tempo  in  cui  av¬ 
viene  una  crisi  di  malattia. 

*  CritòfaGO  -  da  xpiOr!  kritb-è  orzo 
c.9 fòg-o  mangio  -  che  si  nutre 
di  orzo. 

*  Critomanzìa  -  da  xp t&f,  krith-è 

orzo  e  mant-èia,  mant-ia 

divinazione  -  divinazione  per  mezzo 
della  farina  d’orzo  sparsa  sulla  testa 
delle  vittime. 

*  Critomànte.  V.  Critomanzìa  - 
chi  pratica  la  critomanzia. 

Crìtta  . . .  Ciuttùro.  V.  Crip¬ 
to.,.  Criptùro. 

•Cnòcico,  Cro CÒNICO  -  da  xpi«t 
kròk-os  zafferano  -  en.  di  acido  pro¬ 
dotto  -dalla  decomposizione  che  su¬ 
bisce  la  dissoluzione  acquosa  del  ro- 
dizonatodi  potassa  sottoposto  all’a¬ 
zione  del  fuoco;  così  detto  perchè 
nelFcbolIizione  prende  una  tinta  di 
zafferano. 

CrOCIDÌSMO  -  da  y.?c> tv»;,  xpi/.ùJo; 
krokys,  krokyd-os  lanugine,  fiocco 
di  lana  -  sin.  di  carpologìa. 

*  Crocidura  -  da  ■/.py.ùfìo; 
k  rok  ys,krok  yd-os  fiocco  jan  ugi  ne  e 
oùpàur-à  co(/«-gcn.  di  mamm.  rosi¬ 
canti  ,  fam.  sorci-ragni  ;  clic  hanno 
la  coda  pelosa,  a  guisa  di  fiocco. 

*  Croci n a  -  da  xpoV.c ?  kròk-os  zaf¬ 
ferano  -  principio  colorante  del  zaf¬ 
ferano. 


*  Crooìnia  -  da  xpvhi  krok  ys 
lanugine  -  gen,  di  p.  a.,  (am. 
licheni  ;  distinte  da  un  tallo  coto¬ 
noso. 

Cròco  -  da  xpoxcs  kròk-os  -  gen. 
dì  p.  m.,  fam.  iridee;  volg.  sede¬ 
rono.  2  m.  Win.;  solfoidralo  d'an¬ 
timonio;  di  color  zafferano, 
Crocòdilo.  V.  Cocodrìllo. 

*  Croconato  -  da  xpoxoì  kròk-os 
zafferano  -  combinazione  dell'acido 
crocico  o  croconico  colle  basi. 
*Crocònico.  V.  Cròcico. 

Cròma  -  da%6»fc>  eli  or-co  divido 
-  nota  o  misura  di  tempo  eguale  a 
mezza  semiminima  o  ad  un  ottavo 
delta  semibreve;  tuono  intermedio 
fra  l’armonico  e  il  diatonico. 

*  Cromala  -  da  xfwu*  eliròm-a 
colore  [vjf'M  ebr-òo  colorisco)  -  ma¬ 
teria  colorante  dei  vegetali  nelle  fo¬ 
glie,  nei  fiorì,  nei  frutti. 

Cromàtico.  V.  Cròma  -  gen.  di 
musica  che  procede  per  semituoni 
consecutivi.  2  Ep.  di  gamma  che 
si  alza  o  discende  per  semituoni. 

Cromatismo  -  da  «ik*  chróm-a 
colore  -  m.  colorazione  del  san¬ 
gue. 

*  Cromato.  V.  Cròmo  -  sale  che 
risulta  dalla  combinazione  dell'acido 
cromico  e  di  una  base. 

*  Crom atropo  -  da  xpwiMt  colore 
c  TpcfTf,  trop-è  rivolgimento ,  can¬ 
giamento  -  apparecchio  per  mezzo 
di  cui  si  producono  sopra  una  su¬ 
perficie  bianca  vaghissimi  cangia¬ 
menti  di  colori  in  figure,  stelle  ecc. 

Cròmi  -  da  ypou.it  chròm-is  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  scienoidi. 

*  Cròmico.  V.  Cròmo  -  acido  for¬ 
mato  dalla  combinazione  del  cromo 
coll'ossigeno. 

*  Cromismo  -  da  ypwu*  cliròm-a 
colore  -  eccesso  di  colorazione  dot 
vegetali  o  dei  loro  semi  ;  anomalia 
inversa  all’albinismo. 

*  Chomito.  V.  Cròmo  -  composto 
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in  cui  il  scsquiossido  di  cromo  è 
combinato  con  altre  basi. 

*  Crommiomanzìa  -  (la  xpsWjcv 
kròmm-yon  cipolla  e  v.vnv.%  man- 
t-èia.  mant-ìa  divinazione  -  divina— 
rione  per  mezzo  delle  cipolle. 

*  Cròmo  -  da  y.pwu.a  eli  róm-a  co¬ 
lore  (xpefro  chròz-o  colorisco)  -  me¬ 
tallo,  così  nominalo  perchè  tinge  in 
vivi  colori  le  sostanze  collo  quali  si 
trova  in  combinazione. 

*  Cromolèsa  -  da  chròm-a 
colore  e  >.*ìva  lèiT-a  veste  -  gen.  di 
p,  d.,  fam.  composte;  distinte  da 
brattee  colorate. 

Cromurgìa  -  da  /póma  chròm-a 
colore  e  ép-p  èrgon  lavoro  -  parte 
della  fisica  che  tratta  dei  colori.  2 
Arte  tintoria. 

*  Crònaca.  V.  Crònica. 

Cròme  -  da  Kpw;  Kròn-os  Sa¬ 
turno  -  feste  in  onore  di  Saturno  ; 
saturnali. 

Crònica,  *  Crònaca  -  da  yjp* o; 
chròn-os  tempo  -  m.  esposizione 
degli  avvenimenti  pii»  importanti 
(specialmente  di  una  provincia  o  di 
una  città),  per  ordine  di  tempi. 

Crònico  -  da  y«'vc;  chròn-os 
tempo  -  ep.  delle  malattie  che  per¬ 
corrono  lentamente  i  loro  periodi, 
la  cui  durata  si  prolunga  indefinita¬ 
mente,  opposto  di  acuto. 

'*  Cromo  metro  -  da  y,poVo«  chrò¬ 
n-os  anno,  Cw  y-o  piovo  e  jutpov 
mèir-on  misura  -  strumento  per 
misurare  la  quantità  di  pioggia  ca¬ 
duta  in  un  anno. 

Cronografìa  -  da  y.pove;  chrò¬ 
n-os  tempo  e  ^pacw  gràf-o  scrivo, 
descrivo  -  descrizione  delle  sla— 
oni,  delle  parti  del  giorno  ccc. 
Narrazione  di  fatti  per  ordine  di 
tempi. 

*  Cronografi  co.  V.  Cronografia  - 
eoe  si  riferisce  alla  cronografìa. 

Cronògrafo.  V.  Cronografia  - 
0,11  descrive  le  stagioni,  le  parli  del  | 


giorno  ecc.  2  Chi  narra  fatti  per  or¬ 
dine  di  tempi. 

♦Cronogramma  -  da  xpevc?  chro- 
n-os  tempo  c  *ypau.u.«  gramm-a  let¬ 
tera  -  frase  nella  quale  alcune  let¬ 
tere  (che  per  solito  si  scrivono  pivi 
grandi)  sono  pure  cifre  numeriche 
romane,  che  sommate  indicano  la 
data  deiravvcninicnto  cui  quella 
frase  si  riferisce. 

Cronologìa  -  da  xpo'vs?  chròn-os 
tempo  e  Xo^cs  lòg-os  discorso  - 
scienza  delle  divisioni  del  tempo 
presso  i  popoli  antichi  e  i  moderni; 
per  mezzo  di  cui  si  determina  l’e¬ 
poca  dei  principali  avvenimenti  sto¬ 
rici;  scienza  dcH’ordinc  dei  fatti 
relativamente  a  un  punto  di  tempo 
stabilito. 

Cronològico.  V.  Cronologìa  - 
che  si  riferisce  alla  cronologia. 

Cronologo.  V.  Cronologìa  - 
perito  di  cronologìa. 

♦  Cronom rivista  -  da  y.pdvo«  chrò¬ 
n-os  tempo  e  u-jp^w  nienz-o  par/o, 
di’virfo  -  quadro  clic  contiene  tutte 
le  divisioni  possibili  del  tempo  mu¬ 
sicale. 

♦  Cronòmetro  -  da  /sdw;  chrò¬ 
n-os  tempo  c  juTptv  metr-on  mi¬ 
sura  -  orologio  che  misura  il 
tempo  c  le  sue  più  piccole  fra¬ 
zioni  con  la  più  perfetta  esattezza 
possibile ,  sia  indicando  minime 
divisioni,  sia  conservando  un  anda¬ 
mento  possibilmente  invariabile. 
2  Meccanismo  destinato  a  regolare 
il  movimento  delle  composizioni 
musicali,  a  mantener  ('eguaglianza 
delle  misure,  dei  tempi. 

♦  Cronoscòpio  -  da  y,?d«c  chro- 
n-os  tempo  e  otova o>  skop-èo  os¬ 
servo  -  sin.  di  orològio ,  di  cronò¬ 
metro . 

♦  Cronòstico  -  da  -/.piva;  chròn-os 
tempo  e  eroTyes  stòich-os,  slich-os 
verso  -  cronogramma  in  versi. 

♦  Crossòfora  -  da  Èros- 
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s-6s  frangia,  villosità  c  91'p»  fòr-o 
porto  -gen.  di  p,  d.,  fam.  eufor- 
hiacee;  i  cui  rami  c  i  fiori  sono  co¬ 
perti  di  una  densa  lanugine. 

*  Crossòforo.  V.  Crossòfora  - 
gen.  di  elm.  nematoidi;  la  cui  testa 
ha  tre  valve  frangiate. 

*  CROSSOLÈPIDE  -  da  xpwoò;  kros¬ 
s-òs  frangia  c  Xsrò{,  Xe-rctèc;  lep-ìs, 
le  pii! -os  scaglia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  senecionidi  ;  in  cui 
l’involucro  dei  fiori  è  formato  di  fo¬ 
glioline  scariose  e  frangiate. 

*  Crossopètalo  -  da  xpcw&s  kros- 
s-òs  frangia  c  iréw&cv  pòtal-on  pe¬ 
talo-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cclastri- 
nee;  distinte  da  petali  frangiati. 

*  Crossoptkrige  -  da  x.?t o<rò;  kros¬ 
s-òs  frangia  c  «réipui;,  'trriprps  ptè- 
ryx,  ptòryg-os  aletta  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  rubiacee;  i  cui  semi  hanno 
un  orlo  membranoso,  a  foggia  di 
aia. 

*  Crossostèfio  -  da  jc?c(j<rè«  kros¬ 
s-òs  frangia  e  ersoos  stèf-os  corona 
-  gen.  di  p.  d.f  fam.  sinanterec  se¬ 
necionidi  ;  tutte  coperte  di  una  folta 
lanugine. 

*  CrossÒstilo  da  yMm ri;  kross-òs 
frangia  c  otìXcs  styl-os  siilo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  mirtàcec;  distinte  da 
stili  frangiali. 

Crossòto  -  da  xactmò;  kross-òs 
frangia  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  Inngicorni;  la  cui  specie  tipo 
ha  le  antenne  fornite  di  una  sorta 
di  villosità. 

CnOTÀFICO  -  da  /.jjt kròtafos 
tempia  -  ro.  ep.  di  arteria  delle  tem¬ 
pie;  arteria  temporale. 

Crotàfio-  da  w* ’-zycs  kròtaf-os 
tempia  -  m.  cefalalgia  che  ha  sede 
nelie  regioni  temporali. 

Crotaiite  -  da  xm't «(«ss  krota- 
f-os  tempia  -  muscolo  chestendesi 
dall’osso  frontale  fino  all’apofisi 
mammillare  dell’osso  delle  tempie; 
volg.  temporale. 


#  Crotalària  -  da  x^V scX«*  knV 
tal-on  sonaglio  -  gen.  di  p.  d.,fam. 
papilionacec;  i  cui  semi  maturi 
quando  sono  agitati,  percotcmlo le 
pareti  esterne  della  loro  buccia,  pro¬ 
ducono  un  certo  suono. 

*  Crotalìstra  -  da  x3o-*Xov  knV- 
tal-on  nacchera  (xforo;  kròt-os  sire- 

e-suonatrice  di  nacchere;  bal- 
a  che  si  accompagnava  suo¬ 
nando  le  nacchere. 

Cròtalo  -  da  xpo kròtal-on 
sonaglio  kròt-os  rumore)  - 

m.  gen.  di  reti,  ofidii,  fam.  vipere; 
la  cui  coda  è  fornita  di  un  numero 
variabile  di  piccole  capsule  ch’en¬ 
trano  runa  nell’altra  ed  agitate  De¬ 
ducono  un  suono  stridulo. 

*  Crotalòfori  -  da  xpo'TaXov  kró- 
lal-on  sonaglio  e  osjw  fèr-o  mio 
-sin.  di  cròtalo. 

*  Crotòfago  -  da  xsotwv  krùt-on 
zecca  (insetto)  c  0*70  fag-o  in /inaio 
-  gen.  d’ucc.,  fam.  piclii  cuculiai, 
tr.  crotofaginee  ;  che  si  nutrono  di 
zecche  e  d’ogni  altra  maniera  d’in¬ 
setti. 

*  Crotofaginee.  V.  Crotòfago. 

Crotone  -  da  xjotov  kròt-on  ri¬ 
cino  -  in.  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacee,  tr,  crotonee;  affini  al  ri¬ 
cino. 

•Crotonèe.  V.  Crotone. 

*  Croton  ico.  V.  Crolòne  -  ep.  di 
acido  estratto  dall'olio  di  croton¬ 
tiglio. 

♦Crotonìna.  V.  Crolòne  -  alca¬ 
loide  estratto  dai  semi  del  croton- 
tiglio  ;  specie  di  crotone. 

*  Crotonòpsi  -  da  kròt-on 

crotone  e  fifa  òps-is  aspetto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  eu  forbiacee,  tr.  ero- 
tonce  ;  che  rassomigliano  molto  ai 
crotone. 

Ctenìdi  a  -  dim.  di  *t£«: 
ktèis  ktìs,  kten-òs  -  m.  gen.  d  ins. 
col.  cter.,  fam.  trachelidi;  le  cui 
antenne  arieggiano  a  un  pettine. 
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Ctenìdio,  V.  Ctenidio,  -  m.gen. 
d’ins. col. peni., fam.  malacodermi; 
distinti  da  antenne  a  pettine. 

*  CtEMÒPODO  -  da  JCTEt;,  XTEVÒS 

ktèis  ktìs,  kten-òs  pettine  e  mòi, 
T7t$ot  pus,  pod-òs  piede  -  gen.  d’iris, 
col.  eter.,  fam.  clopii  :  i  cui  piedi 
sono  dentellati  a  foggia  di  pettine. 

CTENÌSTA  -  da  «rei;,  x-rsvò;  ktèis 
ktìs,  ktcn-Òs  pettine  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  dim.,  fam.  psclafii;  che  Iranno 
gii  ultimi  tre  articoli  dei  palpi  ar¬ 
mali  di  iin'apofrsi  setiforme. 

Ctèno  -  da  ktsì;,  xTsvò;  ktèis 
ktìs, kten-òs pettine- m.  gen.  d'ins. 
api. ,  fam.  aracnidi;  che  hanno 
zampe  lunghe  e  robuste,  a  pettine. 

*  CTENOBR ANCIII  -  da  X.TIÌ5,  xtwÒs 
ktèis  ktìs,  ktcn-òs  pettine  c  ppa^- 
X*w  hrànch-ion  branchia  -  ord.  di 
moli.  ;  che  hanno  le  branchie  fatte 
a  pettine;  sin.  di peitinibranchi. 

’Ctenouàctila  -  da  y.-ù;  ktèis 
litis  /yiwf  kten-òs  pettine  e  £sé»tu- 
Xi;  dàklyl-os  dito  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  carabici;  che  hanno  gli 
uncini  dei  tarsi  dentellati. 

*  Ctenodàctilo.  V.  Ctenodàclila 
■  Pcn-  di  mamm.  roditori;  clic 
hanno  le  dita  dei  piedi  posteriori 
fornite  di  ima  specie  di  pettine  pe¬ 
loso  o  di  spazzola. 

Ctenòde.  V.  Ctenàdo  -  rn.  gen. 
urna.  col.  tetr. ,  fam.  prionii;  di¬ 
stinti  da  antenne  a  pettine. 
Ctenòdo  -  da  v.~ eU,  ktèis  ktìs, 
ktcn-òs  peti  ine  e  èid-os, 

'“■os  forma ,  somiglianza  -  m.  gen. 
®.P*  a.,  fam.  ficee  cocco carpec;  i 
CU|  ran*i  portano  sull’orlo  altri  ra¬ 
moscelli  corti,  semplici,  vicini,  in 
m°(l°  che  rassomigliano  ai  denti  di 
pettine. 

Ctenògina  -  da  xteÌ;  ktèis 
15  5.  kten-òs  pettine  e  ^uvr. 
donna  -  gen.  d’ins.  dipt., 
l®*  c'uronomidi;  le  cui  femmine 
antenne  dentellate. 
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*  CTENÒFORA-da  XTtt?  ktèis  ktìs, 
xTtvò?  kten-òs  pettine  c  fèr-o 
vorto  -  gen.  d'ins.  dipt.,  fam.  tipu- 
larii;  le  cui  antenne  sono  tutte 
dentellate. 

*  Ctenòfori.  V.  Ctenòforo  -  div. 
di  aedi.  ;  che  hanno  per  organi  lo¬ 
comotori  file  di  lamiiielte,  a  guisa 
di  denti  di  pettine, 

*  Ctenòmio  -  da  y.Tsì;,  xtevì;  ktèis 
ktìs,  kten-òs  pettine  e  pw;  mys  topo 
-gen.  di  mani m.  roditori;  i  cui 
denti  sono  a  foggia  di  pettine. 

*Ctenjònico  -  da  xteìs  ktèis 
klis,  /.tevò;  kten-òs  pettine  e  ovai-, 
ovyy  c?  ònyx,  ònych-os  unghia  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi ;  di¬ 
stinti  da  unghie  dentellate. 

*  Ctenòscelo  -  da  kteU  ktèis 
ktìs,  '/Trio;  kten-òs  pettine  c  mcs>.os 
skèl-os  gamba  -  gen.  d’ins,  col. 
tetr.,  fam.  lungicorni;  le  cui  gambe 
sono  fornite  di  spine  dentellate. 

*  Ctenòstoma  -  da  *t*U  ktèis 
ktìs,  xtevò;  kten-òs  pettine  c  <rro'[M( 
stòm-a  bocca  -  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  cicindele  ti,  tr.  cteno- 
stomidi;  clic  hanno  mandibole  den- 
t  diate. 

*  Ctenostòmidi.  V.  Ctenòstoma. 

*  Cubicìte  -  da  *uG«  kyb  os  cubo 
-  min.,  composto  di  silice,  d’allu¬ 
mina  e  di  soda;  che  cristallizza  nei 
sistema  cubico. 

Cùbico.  V.  Cubo  -  che  ha  forma 
di  cubo. 

*  Cubito-FALÀNGIO  -  vocali,  ibr. 

da  cubito  e  ©*>.9775;  la» 

hnix ,  fàlang-os  falange  -  mu¬ 
scolo  piegatore  situato  nella  re¬ 
gione  posteriore  deH’avambraccio, 
che  dal  l’estremità  del  cubito  si 
estende  alla  parte  anteriore  del— 
folecrano. 

*  Cubito -metàcXrpio  -  vocab. 
ibr.  da  cubito  e  (Amaofiwc  metà- 
karp-os  metacarpo  -  muscolo  che 
si  attacca  alla  parte  media  ed  esterna 
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del  cullilo  e  alla  testa  del  pcronco 
(termine  di  veterinaria). 

Curo  -  da  »óSos  kyb-os  cavità, 
skt.  kùpa  -  solido  poliedro  rego¬ 
lare  lini  italo  da  sei  faccio  quadrale 
eguali. 

Cu  bòi  DE  -  da  » kyb-os  cubo 
e  ti<5cs  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  clic  ha  forma  di  cubo. 
2  in.  Osso  cubico  situato  nella  parte 
anteriore-superiore  del  tarso. 

*  CUBOIDE-SCAFOIDÈO.  V.  Ctlbòide 
e  Scafa  -  cp.  deU’articolazione  del¬ 
l'osso  cuboidc  e  dello  scafoide. 

*  Cunbo-CUBOIOÈo  -  vocali,  ibr. 

da  cuneo  e  kyboid-ès  cu¬ 

boidc  -  ep.  dell’articolazione  tra 
T  osso  cuboidc  e  il  terzo  cunei¬ 
forme. 

Cùria  -  affine  al  malabarico  kiìr 
classe,  modificazione  del  skt.  kuia 
rossa,  famiglia,  comunità;  nobile; 
capo  della  casa,  della  famiglia 
ecc.,  corrispondente  a  kula-pà, 
kula-pati  (lai.  pater  gentis) 
-sezione  delle  tribù  romane,  di¬ 
visa  in  genti;  così  detta  dai  padri, 
cioè  dai  capi  o  delle  genti  com¬ 
prese  in  ogni  curia  o  delle  fami¬ 
glie  in  cui  sì  partiva  ciascuna 
gente.  2  Luogo  ove  si  raduna¬ 
vano  i  senatori,  i  padri  coscritti  ; 
senato.  3  Autorità  municipale  nelle 
città  soggette  a  Roma,  a  imita¬ 
zione  dèlia  curia  o  senato  ro¬ 
mano.  I  m.  Insieme  dei  tribu¬ 
nali  nella  Roma  dei  papi.  5  m. 
Tribunale  o  cancelleria  vesco¬ 
vile. 

11  skt.  kula  si  è,  intatto  o  con 
leggere  alterazioni,  conservato  nelle 
lingue  attuali  dell'India,  ecc.;  per 
esempio,  hindustani  kula,  maralto 
kulì,  persiano  kul,  k u lì,  ecc. 
(magiaro  c  i  a  1-a  d  famiglia).  Èforma 
secondaria  della  radice  y.j  kg  (che 
gli  antichi  Cileni  pronunciavano  kit) 
corrispondente  alla  skt.  su  ge¬ 


nerare;  da  cui  xwtt,  tóm  ky-èo, 
ky-o  concepisco  ,  som  gravida  ; 
ine;  y-iùs  (hfi-iòs)  figlio  ;  xwk; 
kùr-os  figlio,  fanciullo;  dialetto 
cileno-italico  di  Terra  d’Olranto 
xtcOpi  kiur-i  padre,  c  dialetto  di  ffi. 
silicata  ecc.  scior  (come  in zeodt 
pulii ra  figlio  e  patar  padrt). 
Questa  forma,  nel  senso  di  pttdrt , 
si  trova  in  parecchie  altre  lingue 
arie ,  nei  vocaboli  composti  skt. 
fva-eura,  sva-cura,  zendo  qa- 
<;.ura,  ixufè,*  be-kyr-òs,  albanese 
vj  c-cli  e  r,  polacco  s  w  ie-k  i  er.  tede¬ 
sco  s  c  b  w  i  e-ger  (v  a  t  e  r,  padre,  ag¬ 
giunto  per  pleonasmo),  lui.  so-cc- 
r-u  s  suo-cero,  (francese  li  eau-pcre; 
beau  non  in  senso  di  bello ,  mandi¬ 
ne  all’albanese  vje,  bje),  ecc. Sva 
in  skt.,  qa  in  zendo  vuol  dire  appun- 
tosuo  [suo-cero),  cioè  parente, afjhìt, 

nel  senso  in  cui  diciamo  i  suoi 
(zendo  qaéta  parente,  qaèlu  pa¬ 
rentela).-  Qvacura  suocero  ecc. 
significa  dunque  parente-padre,  per 
distinguerlo  dal  vero  padre.  Questo 
etimo  è  confermato  dall’ armeno 
ke-cr-ayr  suocero  (hayr  padre); 
clic  si  usa  del  pari  che  khe-v'our, 
aflìnc  ai  vocaboli  suddetti. 

Curia  ha  pure  affinità  col  sm, 
f.uras  eroe;  xàps;  kgr-os,  skt.  f ti¬ 
rata  fortezza;  càia  forte;  x*j:«c 
kyr-ìos  signore  (dalla  radice  renda 
$ u  som  forte)’,  e  col  zendo  cura, 
armeno  cour,  sabino  curi  Zanna 
(dalla  radice  skt.  ?i ,  qo  attorti' 
Infatti  i  capi  della  curia ,  i  ]>'>- 
dri  delle  genti,  erano  \  forti,  eoe 
sì  radunavano  colla  lancia  in  mai1'!. 
Però  l’etimo  principale  è  il  stl“" 
detto.  Questi  sono  piuttosto  pi 
etimi  di  Quiriti  c  di  Quirino  !  ■ 
Gente,  nella  monografia  dopo 

prefazione).  _  j; 

*  Cu  rióne.  V.  Córta  -  capofj 
una  curia  ;  che  compiva  le  ce  * 
monie  religiose  della  medesima. 


CUR 

*  CuRTONÒTO  -  da  xuprè*  kyrt-òs 
curvo  6  vùjtcj  nòt-os  dorso  —  gen . 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  carabici ;  che 
hanno  il  dorso  convesso,  gibboso. 


DAC 

*  Curtòscei.o  -  da  /.ostò;  kyrt-às 
curvo  e  «x&o?  skiMos  coscia  -  gcn . 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni; 
che  hanno  coscie  curvo. 
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DAcniob  -  da  Hyytù  dàkn*o 
mordo  -  gen.  d’ucc.  passeri  coni- 
rostri;  clic  mordono  le  frutta. 

*  Dacno  -  da  Jaitvwdàkn-o  mordo 
-gen,  d'ins.  col  peni.,  fam.  cla¬ 
vicorni;  il  cui  ultimo  articolo  dei 
palpi  mascellari  ha  forma  di  scure 
e  ferisce. 


DACNÓDE-da5a*vwdàkn-o  mordo 
-  m.  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  ve¬ 
scicanti;  il  cui  contatto  produce  un 
rivo  prurito. 

il  A  CISC  SA  -  da  £«S4Vfj  (làktì-O 


mordo  -  m  geo.  d’ins.  imenopt., 
farti,  braconidi  ;  che  mordono. 

Uaco  -  da  3r,5,  dex,  dck-às 
sorta  di  verme  che  rode  i!  legno  - 
m-  gen.  d’ins.  dipt,,  fam.  a  Ieri  ceri; 
I*  cui  larva  fa  molto  danno  agli 
olivi.  9 

I'acriadenalgìa  -  da  £wcfm  dà- 
,rJ  hifirima,  àìi?y  adèu  glandola  e 
alg-os  dolore  -  dolore  della 
glandola  lagrimale. 

Uacriadenìte  -  da  Sar.pu  dàkry 
^jnma  e  «<Kv  adèn  glandola  -  in- 
l: animazione  della  glandola  lagri- 

llACRICiSTALGÌA  -  da  $axpu  dà- 
lOtìfrima,  jcwrrts  kyst-is  vescica, 
àlg-os  dolore  -  dolore  del 
Mcc»  lagrimale. 

acridio  -  dim.  di  3axpu  dàkry 
2S"*  -  gcn.  di  p.  J.,  fam. 
iìn»  ■  V  dai  cui  tronco  stilla  re- 
j  *5  forma  di  lagrime  o  di  gocce. 

etili,,  *nl  ^  P.*  a-»  fom.  funghi  mu- 
lei  »  le  cui  sporadi  hanno  forma 

*8  —  Gammi,  Oix.  Etimol* 


c  consistenza  di  lagrime  dense,  citò 
poi  si  seccano. 

*  Dacrimìce  -  da  Jaxau  dàkry  la¬ 
grima  e  myk-es  fango  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  menomiceli; 
i  cui  filamenti  sonoriuniti  in  forma 
di  lagrime  o  goccie. 

*  Dacriodlennorrèa  -  da  £*- 
xwav  dàkry-on  lagrima,  p).sw« 
blènn-a  muco  e  pa’w  ré-o  scorro  - 
scolo  di  lagrime  miste  di  muco. 

*  Dacbiocìste  -  da  ^axpucv  dà¬ 
kr-yon  lagrima  e  xwrt;  kyst-is 
vescica  -  sacco  lagrimale. 

*  Dacriocistìte  .  V.  Oacriocìsle  - 
infiammazione  del  sacco  lagrimale, 

Dacrióde.  V.  Dacriòide  -  m. 
ep.  di  ulcera  che  continuamente 
tramanda  materia  putrida. 

*  Dacrioemorrèa-  da  tNxpfey  dà¬ 
kr-yon  lagrima,  alp»  ém-a  sangue 
e  shw  rè-o  scorro  -  scolo  di  lagrime 
miste  dì  sangue. 

Dacriòide  -  da  S“séxpuw  dàkry-on 
lagrima  c  t*£oc  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  m.  seme  tondeg¬ 
giante,  oblungo  e  leggermente  ap¬ 
puntilo  a  una  delle  sue  estremila, 

3uasi  a  somiglianza  di  lagrima  ca¬ 
ca  te. 

*  Dacriolì nà  -  da  Jaxp’jiv  dàkr-yon 
lagrima  e  OXm  yl-e  materia  -  so¬ 
stanza  organica  delle  lagrime,  sorta 
di  muco. 

*  D  aciuòuto  -  da  (5'àxf  jov  dàkr-yon 
lagrima  e  lith-os  pietra  - 
calcolo  lagrimale. 

*  Dacrioma  -  da  £axfwov  dàkr-yon 


DAC 
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lagrima  -  scoio  di  lacrime  cagio¬ 
nalo  (laU'obli  (eruzione  dei  jiunti  la- 
grimali. 

*  Dacriouèo-  da  Ssótpjiv  dàkr-yon 
lagrima  e  ttou'w  poi-èo,  pi-èo  faccio 
-  che  eccita  le  lagrime. 

*  Daciuopiorréa  -  da  Stfxpjvi  dà¬ 
kr-yon  lagrima,  ttuiv  py-on  pus  e 
pì'w  rè-o  scorro  -  scolo  di  lagrime 
marciose. 

*Dacriorrèa  -  da  £àxou&v  dà¬ 
kr-yon  lagrima  e  ps'w  rè-o  scorro  - 
flusso  di  lagrime,  lagrimazione. 

*  Dactilànto  -  da  ^oxtuXss  dàkty¬ 
l-os  dito  c  «v6c<;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d. ,  fain.  euforbie#;  il  cui 
flore  è  lungo,  quasi  a  forma  di  dito. 

Da  CTI  ut  I  -  da  àdy.vj'Ms  dàkty¬ 
l-os  dito  -  fam.  di  pesci  olobr anelli; 

1  quali  sono  forniti  di  alcuni  raggi 
isolati  alle  pinne  pettorali,  quasi  a 
foggia  di  dila. 

Dactilètra  -  da 
daktylèthr-a  ditale  («S’dx.TuX*?  dàkty* 
l*o s  (ilio)  -  m.  gen.  di  reti,  batracii 
amiri,  fam.  rane;  le  cui  tre  dita 
interne  delle  zampe  posteriori  sono 
coperte  da  una  specie  di  astuccio 
conico  di  natura  cornea,  quasi  da 
un  ditale. 

Da  cui.  tu  E  -  da  5a*V/o;  dàkty- 
I-os dito  -  tri,  gen.  di  p.  in.,  fam.  gra- 
minee;  le  cui  spighe  sono  divise  al- 
ìos treni ità  quasi  come  la  mano  in 
dita. 

*Dactilìfero  -  vocali,  ibr.  da 
àatxrjÌA;  dàktyl-os  dito,  dattero  e 
lat.  fero  porto  -  gen.  di  p.  m. ,  fam. 
palme;  che  producono  datteri,  cosi 
detti  perchè  hanno  quasi  forma  di 
dita. 

Dactìuo  -  da  ^a/.-rjXc?  dàktyl-os 
dito  -  m.  gen.  di  elm.  parassiti;  che 
si  attaccano  alla  vescica  orinaria 
dell’uomo  ;  cosi  delti  per  la  loro 
forma  lunga,  quasi  come  un  dito. 

2  m.  niunione  anormale  di  più  dita 
tra  loro. 


✓ 


Dactiuoglifìa.  V.  /Viravi 
ffììpta  -  arie  d’incidere  pietre  fi  I 
anelli,  sigilli. 

DàCTIUOGI.ÌPTA  -  da 
daktyl-ion  anello ,  sigillo  e  y.,^1 
glyf-o  incido  -  incisore  di  anelli,  fi  I 
sigilli. 

*Dactiuog  rafia  -  da  ^wtOìk,  I 
daktyl-ion  anello ,  sigillo  e-ftwil 
graf-è  descrizione  -  descrizione  ili  I 
anelli,  di  sigilli,  di  pietre  preziose.  I 

*  Dactiuologìa  -  da  S*™! 
daktyl-ion  anello,  sigillo  e  «v-  ii>  I 
g-os  discorso  -  conoscenza  delle! 
pietre  preziose,  dei  sigilli. 

*  Dactiuomanzìa  -  da  J«ìbó1ihI 
daktyl-ios  anello  e  pavrua  mani-èia  I 
mant-ìa  divinazione  -  divinazione  I 
per  mezzo  di  un  anello,  che  si  te¬ 
neva  sospeso  per  un  filo  sopra  una 
tavola  in  cui  erano  figurate  te  let¬ 
tere  dell’alfabeto. 

Dàctiuotèca  “da  £a*wX«{  dal 
tyi-ios  anello  e  bim  tlièk-c  teca, 
ripostiglio  -  scatola,  astuccio,  al¬ 
tro  arnese  da  riporre  anelli.  2  Col¬ 
lezione  di  pietre  preziose. 

Dactiùte  -  da  SaxfuXos  dàkty¬ 
l-os  dito  -  m.  gen.  di  echio,  fossi 
di  forma’simile  a  un  dito.  2  ih.  In¬ 
fiammazione  di  un  dito  ;  panerìccio. 

Dàctilo  -  da  $a«uX«’dàkly-lw 
dito  -  m.  nome  che  si  dava  uni 
volta  a  tutte  le  conchiglie  allun¬ 
gate,  su  beili ndr iclie,  che  più  o  meno 
rassomigliano  a  un  dito.  2  hi.  Geli¬ 
di  moli,  conchiferi,  fapi.  foladarii; 
così  detti  per  un  .muscolo  corto  e 
grosso  che  esce  di  dietro  quasi  a 
foggia  di  dito.  3  Piede  nella  versl* 
Reazione  greca  e  latina,  formato  »  ■ 
una  sillaba  lunga  e  due  brevi;  to$ 
nominato  per  la  sua  analogia  col* 
dita,  die  sono  (tranne  il  pollici 
composte  di  tre  falangi,  una  lun=- 
e  due  più  corte.  ... 

*  DaCTI LÀCERA  -  (la  S*/.wX«  daK' 
i  tyl-os  dito  e  kèr-as  corno  ' 
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pen.  di  crost.  antìpodi,  fam.  i pe¬ 
rirli  ;  che  hanno  antenne  a  foggia 
di  dito. 

*  DacTILOCTÈNIÓ  -  da  S«v.rAcs 
dàktyl-os  dito  e  x-rfìs,  «•«;  ktèis 
ktis,*  kten  òs  pettine  -  gen.  ili  p. 
m. ,  fam.  gramince  ;  distinte  da 
piccole  spighe  digitate  in  cima  alla 
canna, 

*  Dactiloflògosi  -  da 

dàktyl-os  dito  c  flògos-is 

infiammazione  -  sin.  di  dadi  lite 


n*  2. 

*  DaCTILÒGRAFO  -  da  footrtAes 
d:\ktyl-os  dito  e  fpfltw  gràf-o  scrivo 

-  strumento  per  scrivere  sulle  dita, 
facendo  ad  ogni  lettera  corrispon¬ 
dere,  per  via  di  tasti,  un  leggero 
urto  ad  una  determinata  parte  di 
uno  o  di  altro  dito  della  persona 
cui  lo  scrivente  vuol  comunicare 
il  suo  pensiero. 

*  Dactilolalìa  -  da  &«s«u>.c;  dàk- 
tyl-os  dito  e  Xs&s»  lal-èo  parlo  - 
sin,  di  dactilologìa. 

*  DactilologìÀ  -  da  ttéxt»?.-* 
dàklyl-os  dito  e  Xvycs  lòg-os  di- 
scorso  -  arte  di  esprimere  i  propri i 
pensieri  colle  dita,  cioè  figurando 
colla  mano,  specialmente  coìle  dita, 
la  forma  delle  lettere  che  compon¬ 
gono  le  parole  ;  die  si  insegna  ai 
sordo-muti. 

'  Dacti  lonomìa  -  da  dàk- 
lyl-os  dito  e  v'Ju.05  nòm-os  legga  - 
arte  di  coniare  sulle  dita. 

*  HactilÒptERO  -  da  $<£»tuXo;  dàk- 
hfl-os  e  irreic-v  pter-òu  ala  -  gen. 
«ii  pesci  acari t.,  fam.  corazzati  ;  le 
CUI  pinne  pettorali  sono  fornite  di 
raggi  molto  lunghi,  a  guisa  di  dita, 
uniti  da  una  larga  membrana;  volg. 
Pesci  volanti. 

DagTILOTÈCà- da  £a/.rj>.o;  dàk- 
-,  os  dito  e  Hv.%  thèk-e  teca  -  pelle 
nei  mammiferi  copre  le  dita. 

-  Mriimento  acconcio  a  mantenere 
Cilosi  il  pollice  e  le  altre  dita. 


Dadòfora  -  da  Sa?,  dàs, 

dad-òs  fiaccola  e  «s'aw  fèr-o  porto  - 
m.  gen.  ifins.  col  peni.,  fam.  ma- 
lacodcrmi  ;  fosforescenti. 

Da  DÙCO  -  da  Sa;,  dàs, 

dad-òs  fuce  e  tyj*  èch-o  ho.  tengo  - 
sacerdote  di  Cerere,  che  guidava 
con  una  torcia  in  mano  gl’ini ziati 
ai  misteri  di  Elcusi.  2  m.  Gen.  d’ins. 
col  peni.,  fam.  lungi  «ir  ni  ;  il  cui 
addome  è  fosforescente. 

*  Dafnàcee,  V.  Dà fne 
Dafne  -  da  Jaov/i  dìifive  alloro 

-  gen.  di  p.  d,.  farci.  dafnacee;  si¬ 
mili  al  l'alloro. 

Dafneforìe  -  da  dàfn-e 

alloro  e  »sp«  fòr-o  porto  -  feste  in 
onore  di  Apollo,  che  si  celebravano 
ogni  anno  nella  Beozia;  in  cui  si 
portavano, fra  gli  altri  oggetti  sacri, 
dei  rami  di  alloro,  albero  sacro  a 
quel  dio. 

Dafnf.foro,  V.  Eh  fne  forte  -  chi 
portava  rami  d’alloro  nelle  dafne- 
forie. 

Dafnèleo  -  da  dàfn-e  al- 
loro  c  ìfXaicv  èle-on  òlio  -  olio  di 
alloro. 

Dafnìa  -  da  Aato'Wi  Dà  fne,  nome 
di  una  ninfa  -  w.  gèn.  di  erosi,  co- 
pepodi,  fam  dafnoidi. 

»  Dafnìdio  -  da  £sbwi  dàfn-e  al- 
loro  e  eì&s;  èid-os  ìd-os  specie,  so¬ 
miglianza  -  geli,  di  p.  d.,  fam.  lau- 
racce;  simili  all’alloro. 
♦Dafnifìllo  -  da  £asmi  dàfn-e 
alloro  e  <puUc.v  fyll-on  foglia  -  gen, 
di  p.  d.,  fam.  ramnacee;  le  cui 
foghe  somigliano  a  quelle  del¬ 
l’alloro. 

Dafnìna  -  da  Sasw,  dàfn-e  alloro 

-  m.  alcaloide  estratto  dall’alloro. 
Dafnìte  -  da  5acm  dàfn-e  alloro 

-  pietra  figurata  che  imitava  una 
foglia  d'alloro 

Dafnòidi.  V,  Dafnìa. 

*  Dafnomànte.  V.  Da f umanità 

-  chi  pratica  la  dafnomauzia. 
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*  D ATu'OMANZÌ A  -  ila  Haen  dàfn-e 
alloro  e  (wtvrswt  mani-èia,  manl-ìa 
divinazione  -  arte  ili  presagire  l’av¬ 
venire  dal  modo  con  cui  ardevano 
delle  foglie  d’alloro  gettate  sul 
fuoco. 

*Dagherrotipìa,  V.  Dagherrò¬ 
tipo  -  arte  di  riprodurre  le  ima¬ 
gi  ni  col  dagherrotipo. 

*  Dagherròtipo  -  vocab.  ibr.  da 
Daguerre,  nome  dell’inventore,  e 
■riiiroc  tvp-os  impressione  -  appa¬ 
recchio  che  riproduce  un’imagine 
col  mezzo  della  luce. 

*  Dalófo  -  da  Soc>.ò;  àd-òs  fulmine 
e  of-is  serpe  -gen.  di  pesci 
malac.  anguilliformV,  che  hanno 
forma  di  serpe  e  sono  veloci  (per 
iperbole)  come  fulmine. 

DaMASÒNIO  -  da  Jotftaotóvicv  da- 
tnasòn-ion  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
alismacee;  erbe  acquatiche. 

Da  m Atra  -  da  a*u.«ty,p  Damàt-ert 
eolicamente  per  'Anpi-nìp  Demèt  er 
Cerere  (Hi  da  terra  e  p-T.-rr,?  madre) 

-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte. 
Dàpto  -  da  dàpt-o  divoro 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
cara  bici  ;  molto  voraci. 

*  DàPTOMÒRFO  -  da  dàpt-es 

da  pio  c  ucp©Yi  morf-è  forma  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  carabici;  che 
somigliano  ai  dapti. 

Dàrto  -  da  5epw  dèr-o  scortico  - 
tunica  che  copre  i  testicoli,  situata 
sotto  la  pelle  dello  scroto,  cui  ade¬ 
risce  intimamente.  2  m.  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  solanacee;  il  cui  frutto 
consiste  in  una  piccola  bacca  sco¬ 
rata,  senza  pelle. 

Dàrtro  -  da  dèrtr-on  pel¬ 
licola  -  infiammazione  della  pelle  0 
fi  eg  ma  sia  cutanea,  di  svariate  for¬ 
me;  in  cui  la  pelle  si  sfoglia  0  si 
copre  di  ulcere  e  di  croste. 
•Dartròso.  V.  Dàrtro  -  che  è  af¬ 
fetto  di  dartro.  2  Che  si  riferisce  al 
dàrtro. 


DASCÌLLO  -  da  StfmciXXo;  dùshil- 
I-os  pesce  di  geu.  ignoto  -  m.gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  scienoidi." 

Dasèa  -  da  das-ys  fotti, 

peloso  -  m  gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  lamellicorni  ;  molto  pelosi. 

Dasèo  -  da  'Wj;  das-ys  folio  ■ 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  rubia- 
cee  ;  distinte  dalla  corolla  di  folto 
pelo. 

Dasìa  -  da  das-ys  folto, 

peloso  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fati), 
ficee  rodomelce  ;  i  cui  ramoscelli 
finiscono  in  una  folta  nappa  di  {teli 
finissimi. 

*  Dasiàstera  -  da  Jktj;  das-ys 
folto,  peloso  e  àvOr.pà  anther-à  aà- 
tera  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  lux  acce  ; 
che  hanno  antere  pelose. 

*  Dasicàmpa  -  da  ikoìi?  das-ys 
folto,  peloso  c  xiwtrr,  kàmp-e  larva 

-  gen.  d’ins.  lepia.,  fam.  notturni; 
le 'cui  larve  sono  pelose. 

*  Dasicàrpo  -  da  Hxàt;  das-ys 
follo,  peloso  e  ««prò;  karp-òs  frutto 

-  ep.  dei  frutti  coperti  di  lanu¬ 
gine. 

*  Dasicèfàlo  -  da  $a«s  das-ys 
follo  e  KsoaXr,  kefal-è  testa  -  gen. 
d’ucc.  insettivori,  fam.  muscicape; 
che  hanno  un  folto  pennacchio  in 

t  f*  s  t  a 

*  Dasìcero-  da  Hans  dàs-ys  folta 
e  stipa?  ker-as  corno  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr. ,  fam.  xilofagi;  forniti  ut 
antenne  pelose. 

*  Dasìchira  -  da  das-ys  fello 
c  -/.*tp  chèir,  ch’ir  mano  -  gen.  « 
ins.  lepid.,  fam.  notturni;  che 
hanno  le  zampe  anteriori  pelose. 

*  Dasìclado  -  da  Hxeò;  das-ys 
follo  e  xXa^c;  klàd-os  ramo  -  geli¬ 
di  p.  a.,  fam.  fìcee;  la  cui  hom 
è  formata  di  filamenti  coperti 
rami  densi,  che  si  suddividono! 
altri  ramoscelli  dicotomi- 

*  Dasìfora  -  da  H<uù;  das-ys  fom 
peloso  c  ospti)  fcr-o  porto  -  gen- 
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ins.  dipt.,  fam.  calcierei;  clic 
hanno  il  corpo  c  specialmente  le 
antenne  pelose. 

*  Dasigàstbi  -  da  Saoli;  das-ys  follo, 

peloso  e  -j-asTfòs  gast-èr, 

gastr-ùs  ventre  -  tr.  d’ins,  ime- 
itopt.,  fam.  apiarii;  clic  hanno  il 
ventre  fornito  di  una  linissima  la¬ 
nugine. 

*  Dasignàto  -  da  Saoù;  das-ys 
folto,  peloso  C  -paOi;  gnàMi-os  l»0- 
scella  -  gen.  d’ms.  col.  peni.,  fam. 
lamellicorni  ;  le  cui  mandibole  sono 
esteriormente  coperte  di  lanugine. 

*  Dasilìiuo  -  da  Saoìi;  dùsrjs  follo 
e  nlìv.i  lelr-ion,  lir-ion  giglio  - 
gen.  di  p.  m.(  fam.  amarillidee;  i 
cui  (lori  sono  piccoli,  agglomerati 
in  capo  a  un  lungo  stelo,  a  somi¬ 
glianza  di  gigli. 

*  DàSÌLOFG  -  da  S’adii;  das-ys  follo', 
e  X594;  lòf-os  cre^o,  pennacchio  - 
gen.  d'ucc.,  fam.  cuculidi;  distinti 
da  un  follo  pennacchio  sulla  testa. 

*  Dasijia  -  da  Sa ol>;  das-ys  folto 
-  malattia  delle  palpebre  ;  che  di¬ 
vengono  aspre,  crostose. 

1USIMALLA  -  da  Saffi»;  das-ys 
follo  c  (aoXXò;  mall-òs  pelle  villosa 
•»>.  gen.  di  p.  d.,  farà,  mio  pori  nec; 
tutte  coperte  di  una  densa  lanugine. 

ItASi  mallo.  V,  Da  si  ma  Ila  -  m. 
g'‘n.  dina.  col,  tetr.,  fam.  ciclici; 
coperti  di  una  folta  lanugine. 

lUsiMETno  -  da  S«oi>;  das-ys 
ufnso  e  fMTpov  mètr-on  misura  - 
>  ru mento  per  misurare  la  densità 
dell  aria. 
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DasÌNA  -  da  Saeri 
a (follo,  addenso  - 

*  ^am-  palomidi;  che  hanno  le 
a«tenne  pelose 

Oasi  ne  a  a  -  da  Sacù;  das-ys  follo 

fam^ir  èm‘a  '.  Gclìl  di  P- 
‘  :  ld,aceel  le  cui  foglie  sono  la¬ 
minose. 

JJasinòto  -  da  S affi»;  das-ys  folto, 
¥  m  8  v^'6«  nòt-os  dorso  -  gen. 


di  mamm,  rosicanti;  che  hanno 
tutto  il  corpo,  ma  specialmente  il 
dorso  coperto  di  spine  0  di  peli 
più  0  meno  rigidi. 

Dasìpoda.  V.  Dasìpo  -  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  meli! feri  ;  che 
hanno  zampe  pelose. 

Dasìpo,  Dasìpooo  -  da  Sacù; 
das-ys  folto,  peloso  e  mù;,  -re&Sè; 
pus,  pod-òs  piede  -  a.  lepre;  co¬ 
niglio  (sembra  che  Aristotele  e  Pli¬ 
nio  abbiano  così  denominalo  piut¬ 
tosto  il  coniglio,  che  la  lepre)  2  m. 
Gen.  di  mamm.  sdentati,  fam..  da- 
sipoidi;  che  hanno  piedi  pelosi. 

Dasipògone  -  da  Saffi»;  das-ys 
follo,  peloso  e  rrw^wv  pòg-on  barba— 
JH.gen.d1ns  dipt.,  fam  tanistomii, 
tr.  dasipogoniti;  che  hanno  la  faccia 
barbuta  e  i  tarsi  forniti  di  una 
specie  di  gomitoli  pelosi.  2  m.  Gen. 
di  n.  m.,  fam  giuncacee,  le  cui 
foglie  sono  coperte  di  peli  rigidi. 

*  Dasipogoniti.  V  Dasipògone. 

*  DasipÒim.  V.  Dasìpo. 

Dasipròcta  -  da  Saoò;  das-ys 

follo,  peloso  c  irpaxTÒ;  prokt-òs  ano 

-  gen.  di  mamm.  sdentati,  fam. 
cavii  ;  che  hanno  coda  cortissima, 
0,  invece  di  coda,  un  tubercolo  co¬ 
perto  di  un  folto  pelo. 

Dasipròcto.  V.  Dasipròcta  - 

-  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  cra- 
brODii  ;  i!  cui  ano  è  peloso. 

*  Dasìptilo  -  da  Saol»;  das-ys  folto, 
e  ■rertXcv  ptìl-on  piuma  -  gen.  d’ucc. 
fam.  papagai  li  ;  che  hanno  folle 
piume. 

*DASISPÈRMO  -  da  Saffù;  das-ys 
folto,  peloso  c  <Krifp. a  spèrm-a  seme 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
che  hanno  semi  pelosi. 

’  Dasistémone  -  da  S«cù;  das-ys 
folto,  peloso  e  «r»itu.wv  slèm-ou  stame 
-gen.  di  p.  à.r fam.  crassulacee ; 
che  hanno  stami  pelosi. 

Dasistf.uno  -  da  Sasìi;  das-ys 
folto  e  ffWfvjv  stèru-on  sterno  -  m. 
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gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamel- 
licorni;  che  hanno  torace  peloso. 

DasìTE  -  (la  5aaù?  das-YS  follo, 
peloso  -  m.gen.  d’ins.  cof.  pent.» 
fam.  malacodermi,  tr.  dasilidi;  clic 
hanno  il  corpo  più  o  meno  peloso. 

2  m,  Apparizione  di  peli  sulle  parti 
del  corpo  che  ordinariamente  non 
ne  sono  fornite. 

*  DasItidi.  V.  Basite. 

Dàsìtrico  -  da  das-ys 

folto,  peloso  C  Sail,  rptyòs  thrìx, 
irich-èscfl/?c//o,/>e/o-  m.  gen.  di  p. 
a,,  fatti,  ficee;  coperte  di  pelo; 
sin.  di  ctadoslèfo. 

*  Dasiuro  -  da  das-ys  folto, 
peloso  e  oùp«  ur-à  coda  -  gen.  di 
inamm.  didelfi;  che  hanno  la  coda 
vestita  di  folto  pelo. 

♦Dàttero.  V.  Dàctiliferi. 

*  Dattilànto  . . .  Dattilotèca. 
V.  Dactilànto . . .  Dactilotèca. 

DÀUCO  -  da  &aÓxo;,  SeOxn  dàu- 
k-os,  dèuk-os  dolce,  succo  dolce 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
che  contengono  un  succo  dolce  o 
dolciastro  (fra  le  cui  specie  è  la 
carota). 

*Dec a rmÀCHim  -  da  $sxa  dèka 
dieci  e  ftaay.iwv  brachì-on  braccio  - 
fam.  di  moli,  cefalopodi  ;  che  hanno 
sulla  testa  dieci  appendici  in  forma 
di  braccia. 

*  Decàckri  -  da  $iwà  dèka  dieci 
e  yJwf  kèr-as  corno  -  fam.  di  moli, 
cefalo  podi  criptodi  branchi  ;  clic 
hanno  sulla  testa  cimjne  paia  di 
appendici  tentacolari. 

*  DECACNF.MO-da  dèka  dieci 
e  y.'ir.Wì  knèm-e  gamba  -  gen.  di 
«chiù.  ;  divisi  in  dieci  raggi. 

DK(’.ACÒRl>o-da  Xìy.r  dèka  dieci 
c  ytfih  chord-é  corda  -  strumento 
musicale  fornito  di  dieci  corde 

*  DecactÌNIO  -  da  dèka  dieci 
e  «vt!;,  «/.tìv'vc  akt-ìs,  aktìn-os 
raggio -  fam.  di  echio,  foss . ;  asterie 
fornite  di  dieci  raggi. 


Decadarchìa,  Dkcarckìa  -  iti 
y.7.% ,  £&xà£o;  dek-às ,  dekàd-os 
decina  e  «pyw  àrch-o  donano  -  de* 
cemviruto  ;  ’p.  e.  magistrato  aristo* 
erotico  di  dieci  membri,  clic  gli  Spao 
toni  stabilirono  nelle  città  da  loro 
signoreggiate. 

Dpxadàkco,  Decàrco.  V.  Deai~ 
darckta  -  decemviro  ;  membro  di 
una  decadarchìa  o  decarchia.  2  Capo 
di  dieci  soldati. 

Decade  -  da  £#**;,  S'wóJes  de- 
kàs,  dekàd-os  decina  {&i%%  dèka 
dieci )  -  spazio  di  dieci  giorni ,  il 
terzo  di  un  mese  ;  divisione  usala 
nel  calendario  ateniese  c  poscia  in 
quello  della  repubblica  francese. 
2  Divisione  della  storia  di  Tito  là* 
vio  ;  che  contiene  dicci  libri. 

Deca  Dùcili  -  da  Se**?, 
dekàs,  dekàd-os  decina  {Hi/.*  dèka 
dieci)  e  e/w  èch-o  ho,  tengo  -  con* 
sigli  o  di  dieci  che  governarono  Atene 
dopo  la  caduta  dei  trenta  tiranni 
sino  al  ristabilimento  della  demo¬ 
crazia,  come  capi  delle  dieci  tribù: 

♦  Decaedro  -  da  Sex*  dèka  oiect 
e  *$?*  èdr-a  base,  faccia  -  corpo 
solido  regolare,  p.  e.,  cristallo,  che 
Ita  dieci  facci  e  o  basi  regolari. 

♦  Decaenneaedro  -  da  àbsmm» 
cìeka-ennèa  diècinove  c  «fy*  ciir-a 
base,  faccia  -  solido,  p.  c.  cri¬ 
stallo,  che  ha  diciannove  facete  o 
basi  regolari. 

*  DbcaenneaGONO  -  da  owMVVf 
deka-ennèa  diecinove  e 

angolo  -  figura  a  diciannove  angou 
e  altrettanti  lati.  , 

*  Decaeptakdro  -  daès««,-* 
dcka-eplà  dieciselie  c  vi  , 
faccia  -  corpo  solido,  p-  ®‘ 
stallo,  che  hadifecisette  tacete  ? 
lari  o  basi. 

1  Deca ept Agono  -  da  p*-;*. 
dcka-cptli  dittisene  c  T"1*  *"U 
angolo  -  figura  a  dicasene  anE 

e  altrettanti  iati. 
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*  Decafx aèdro  -  da  £txeug  de- 
lia-èx  sedici  c  s5ea  èdr-a  faccia  - 
corpo  solido,  p.  c.  eristaUo,  che  ha 
sodici  faccio  o  basi  regolari. 

«  Dfcaexàgono  -  da  SzmàI  de- 
ka-èx  sedici  c  ^*ma  gon-la  angolo 
-  figura  a  sedici  angoli  e  altrettanti 
lati. 

•DecXfido  -  vocali,  ibr.  da  SU a 
dèka  dieci  e  lat.  fin  do,  pass,  fidi 
diiido  -  parte  di  un  vegetabile  di¬ 
visa  in  dieci. 

*  Dec afillo  -  da  5s'/.a  dólca  dicci 
e  qfoXvt  fyll-on  foglia  -  calice  com¬ 
posto  di  dieci  foglio  li  ne. 

*  DECAGINÌA.  V.  Uecàf/ino  -  ord. 
di  piante ,  che  comprende  quelle 
i  cui  fiori  hanno  dieci  pistilli. 
*Dfxagino  -  da  dèka  dieci 
e  yrtìr,  gyn-è  donna ,  fig.  pistillo  - 
ep,  di  fiori  che  hanno  dieci  pistilli 
e  di  piante  che  producono  tali  fiori. 

Decagono  -  da  5s*a  dèka  dicci 


e  pm*  gonda  angolo  -  figura  o 
corpo  adicci  Diti  ed  altrettanti  angoli. 
2  m.  Fortezza  clic  consta  di  dieci 
bastioni.  3  m.  Sp.  di  pesci,  fam. 
percoidi,  gen.  aspidofori  ;  in  cui  la 
corazza  che  copre  il  muso  ha  dieci 
angoli. 

*  Decagràmma  -  da  Wxa  dèka 

dieci  e  {/ramina  -  peso  che 

consta  di  dieci  grammi. 

Decalitro  -  da  $ìm  dèka  dieci 
e>.-rp*  !Ur-a  litro  -  m.  misura  che 
contiene  dieci  litri. 

*  Deca  lobato  -  da  5bwcdèka  dieci 


®  lob-òs  lobo  -  ep.  delle  pai 
“ci  vegetati  il  cui  lembo  è  diviso 
dicci  lobi. 

Decalogo  -  da  5é/.a  dèka  die 
lòg-os  parola,  discorso  -  i 
steme  dei  dieci  comandamenti  cl 
'ddio  dette  agli  Ebrei  nel  deserto  p 
™«to  di  Mosè. 

'  Decamera  -  da  5s*a  dèka  die 
'  rf^  mèr-os  parte  -  gen.  d’ir 
Wkpent.,  fam,  lamellicorni ;  forn 


di  dicci  articoli  alle  antenne  in¬ 
vece  di  nove,  come  quelli  dei  ge¬ 
neri  affini.  * 

*  DECAMERÒNE-da5i*«dèka  dieci 
e  r.uipo,  emèra  giorno  (genitivo  plu¬ 
rale  r.fitpwv  emeròn)  -  titolo  di  un 
opera  del  Boccaccio,  che  contiene 
cento  novelle  raccontate  dieci  per 
giorno,  cioè  in  dieci  giorni. 

Decàmetro  -  da  $axa  dèka  dicci 
e  j/ìtkìv  mètron  metro  -  m.  misura 
die  corrisponde  a  dicci  metri. 

*  Deca  noria.  V.  Decàndro  -  cl. 
del  sistema  sessuale  delle  piante; 
la  quale  comprende  tutte  le  piante 
a  fiori  ermafroditi  che  hanno  dicci 
stami. 

*  DecAn  DRico.  V.  Decori  dm  - 
che  appartiene  alla  decandria. 

*  Decàndro  -  da  5*'**  dèka  dieci 
e  «vr*.  «vSpo;  anèr,  andr-òs  uomo, 
fìg,  stame  -  ep.  di  fiore  che  ha  dieci 
stami,  di  pianta  che  produce  cosi¬ 
fatti  fiori. 

*  Decanèma  -  da  dèka  dieci 
e  v^a,  nem-a  filo,  filamento  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  asclcpiadee;  in  cui 
la  corona  staminale  è  divisa  in  dicci 
filamenti. 

*  Decanélro  -  da  «hV.a  dèka  dieci 
e  vsOfov  nèur-on  nervo,  nervatura 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
cosi  dette  dalle  nervature  dello 
foglie. 

*  IJECAOCTAÈDRO  -  da  5sx.aox.rw 
deka-octò  diciatto  e  s5px  èdr-a  base , 
faccia  -  solido,  p  e.  cristallo,  che 
li  a  di  ciotto  faccie  regolari  o  basi. 

*  DecaOCTAGONO  -  da  5sx.ac-x.rw 
deka-octò  dieciotto  e  *pvia  gon-ìa 
angolo  -  figura  a  diceiotto  angoli  ed 
alt  re  Mauti  lati. 

*  DecAPENTAÈDRO  -  da  5e*a«sv» 
deca-pónte  quindici  e  i5px  èdr-a 
faccia,  base  -  solido,  p.  e.  cristallo, 
che  ha  quindici  facce  regolari  o 
basi. 

*  Decapentagono  -  da 
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delta-pcntc  quindici  e  jwv!a  gon-ìa 
untolo  -  figura  a  quindici  angoli  ed 
altrettanti  iati. 

■*  Decapatalo  -  daSex*  dèlta  dieci  ' 
e  TKTotÀcv  pètal-on  petalo  -  ep.  di 
fiore  che  ha  dieci  pelali,  e  di  pianta 
che  produce  cosifatti  fiori. 

Dec. apodi  -  da  SU*  dèka  dieci 
e  tccJcj  pus,  pod-òs  piede  - 
m.  ord.  di  erosi.  ;  elle  hanno  dieci 
zampe  o  piedi.  2  in.  Fani,  di  moli, 
ciclopodi  criulodi  branchi  ;  che  com¬ 
prende  quelli  che  sono  forniti  di  otto 
braccia  scssili  e  due  pedonculi. 

Decàpoli  -  da  Sé**  dèk-a  dieci 
e  *»Xt«  pòl-is  città  -  paese,  in  cui 
ci  sono  dieci  città  principali. 

*  Decapi  erigi  -  da  Si**  dèka  dieci 
e  iTTspu^f  impvy&f  ptèryx,  plèryg-os 
aletta,  pinna  -  cl.  di  pesci,  che 
comprende  quelli  che  sono  forniti 
di  dieci  pinne. 

Decauchìa.  V.  Decadarchìa. 

Decàrco.  V.  Decadano. 

*  Decasciiìstià  -  da  Sé**  dèka 
dieci  e  «r/.irrrè;  scliisl-òs  fesso 
schlz-o  fendo)  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
nialvacce  ;  che  hanno  un  involucro 
decadilo. 

Decasìllabo- da  Si/.*  dèka  dieci 
c  'juUaSr,  syllab-è  sillaba- m.  verso 
composto  di  dicci  sillabe. 

*  Decaspèrmo-  da  SU*  dèka  dieci 
e  ar.éptj.*  sperma  seme  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  mirtacce;  i  cui  frutti  con¬ 
tengono  dieci  semi  per  ciascuno. 

DecAsporo  -  da  SU*  dèka  dieci 
e  crTtof&s  spòr-os  seme  -  m,  gen.  di  p. 
d.,  fam.  epacridncee  ;  le  cui  bacche 
sono  partile  in  dieci  cavità  che  con¬ 
tengono  altrettanti  semi. 
•Decastàchio  -  da  SU*  dèka 
dieci  e  slàcliys  spiga  -  cullile 
composto  di  dicci  spighe. 

*  DEGASTF.MONE  -  da  SU*  dèka 

dieci  e  slèm-on  stame  -  ep. 

di  fiore  che  hn  dieci  stami. 

*  Decasì  ero  -  da  Su*  dèk-a  dieci 


e  «TEpeb;  slere-ès  solido,  -  misura  li 
dieci  staja. 

*  Decàstilo  -  da  Su*  dèka  dieu 
e  crrùAr,  styl-e  colonna  -  ep.  di  edi¬ 
ficio  che  ha  dieci  colonne  in  fronte. 

*  Decatessaraèdro  -  da  Wtm- 
<j«p«  deka-lèssara  quattordici  e  % 
èdr-a  faccia ,  base  -  solido,  p,  e. 
cristallo,  che  ha  quattordici  faccie 
regolari  o  basi. 

*  Decatessaràgono  -  da  Sw,*vU 
er?.pa  deka-tèssara  quattordici  e  ytr 
vìa  gonìa  angolo  -  figura  die  ha 
quattordici  angoli  ed  altrettanti  lati. 

*  DeCATESSÀRII  -  da  JixxTiWpi; 
deca-lèssarcs  quattordici  -  setta  di 
Cristiani  nel  il  secolo,  i  quali  soste¬ 
nevano  doversi  celebrare  la  Pasqua 
nel  decimoquarto  giorno  della  luna  di 
marzo,  in  qualunque  giorno  della 
settimana  cadesse  -  lai.  quartodeci- 


mani. 


*  Decatetra  èdro  -  da  SU*  dèka 
dieci,  Trrjàs  tetr-às  quartina  e  ify* 
èdr-a  base,  faccia  -  sin.  di  deca~ 
lessaraèdro. 

*  Decatrièdro  -  da  Si**??.*  de- 
ka-lrìa  tredici  e  tS?*  èdr-a  faccia, 
base  -  solido,  p.  e.  cristallo,  a  tre¬ 
dici  faccio  o  basi  regolari. 

*  Decigrammi  a  -  vocab.  ibr.  dei 
lat.  dec-cin  dieci  c  ^****yràin- 
ma  -  decima  parie  di  un  gromma- 

*  Decilitro  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
dec-em  dieci  c  Xtfpa  iìtr-a  ideo 
decima  parte  di  un  litro. 

*  Decimetro  -vocab.  ibr.  dal  lai¬ 
de  c- e  m  dieci  e  jutpov  mòlr-on  me¬ 
tro  -  decima  parte  di  un  metro. 

*  DECiMtLLÌMETRO-vocah.  ibr- dai 

lat.  dec-em  dieci,  mill*ia  inule  e 
uirpcv  mètr-on  metro  -  diecimille¬ 
sima  parte  di  un  metro. 

*  Decìstero  -  vocali,  mr.  dai  ta*. 

dec-em  dieci,  stercès  sow 

-  decima  parte  di  uno  stajo. 

Dedalea  -  da  (leda'-»» 

dedalo  -  ih.  geli,  di  p.  a.>  taiu. 
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giri  imenomiceti;  clic  hanno  una 
membrana  fruì  tiferà  di  una  tes¬ 
situra  molto  vaga  ed  artiliziosa. 

Dèdalo  -  da  Sato)  da-èo  insegno 
(Jdutvai  da-èmene  sapere,  essere 
perito ;  £*tc;  dà-ios  perito;  Sa'sisx 
dft-eira  perita;  da-èmon 

dotto);  o  piuttosto  da  radice  skt. 
dhà  creare  (in  dhàtr  creatore), 
zendodà  fare,  creare;  paleoslavo 
de-ti,  inglese  do,  tedesco  III  un 
fare;  còmico  dài  creatore  (latino 
rort-do  faccio,  fabbrico,  creo)  - 
con  dipi asias ino,  come  nel  zendo 
dadh-a  feci,  creai,  dad-us  fatto, 
creato  ;  d  a  d  h-v  ft  o  creatore ,  arte- 
fu;  gotico  deds,  inglese  deed, 
tedesco  tliat  fallo,  azione;  gotico 
ded-ja,  tedesco  that-er  facitore, 
autore  -  con  1  suffisso,  come  nel 
paleoslavo  del-o  opera;  S&uXeta du¬ 
lìa  o/iern,  lavoro  (nell'ellenico  vol¬ 
gare)  àcvXcW  dul-èuo  opero,  lavoro  ; 
armeno  tei  fare;  lituano  dail-us 
oi'ti/ijioso,  ornato- (corrispondente 
al  citato  vocali,  skt.  dhàtr  crea¬ 
tore,  mutate  le  lettere  in  altre  af¬ 
fini,  secondo  le  consuete  leggi  fo¬ 
netiche)  -  a.  art  eli  ce.  2  a.  Opera 
d'arte;  statua,  labirinto  ecc.  3  An¬ 
tico  artefice  ,  al  quale  si  attribui¬ 
scono  molte  opere  e  di  cui  fu  mollo 
favoleggiato. 

Dèesi  -  da  £eotw.at  dè-ome  sup¬ 
plico  -  figura  retorica  per  cui  s’im- 
P'ma  giustizia,  pietà,  aiuto;  che 
corrisponde  alla  obsecratio  dei  La¬ 
tini. 

■*  Deflegmazióne  -  vocali,  ihr. 
«al  lat.  de  da  e  (lèi/ ma  - 

nuova  distillazione  a  cui  si  sottopone 
del  tlegma ,  ossia  del  liquore  ot¬ 
tenuto  col  mezzo  del  fuoco,  collo 
scopo  di  separarne  le  parli  più  ac¬ 
quose  1 

ri-  jktS'riCATO  -  vocab.  ibr. 

eì;i.  a  *  «  (la  ,e  *  flogi- 

on  flogistico  -  che  ha  perduto 
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il  flogistico  ;  ep.  di  aria  (che  cor¬ 
risponde  a  ossigeno). 

*  Deilèpila  -  da  £t(Xr,  dèil-e,  dìl-e 
crepuscolo  e  cciXi'm  fil-èo  amo  -  gcn. 
d’ins.  lepid.,  fam.  crepuscolari;  che 
si  mostrano  sul  far  della  notte. 

DeinÒPE  -  da  davo;  dcinùs,  din  òs 
terribile  e  «m|i,  ìtcò;  ops,  op-òs  oc¬ 
chio  -  m.  gen.  d’ins.  apt.,  fam.  ara¬ 
cnidi;  che  hanno  occhi  molto  grandi. 

2  mi.  Gen.  d’ins.  col.  peni.,  fain. 
brachelitri  ;  idem. 

Deleterio  -  da  Sv,xto>  del-èo 
mmoco  -  die  nuoce  alla  salute,  ve¬ 
lenoso. 

DelFÀCE  -  da  $*X?a!;,  $sX(p30«c 
dèlfux,  dèlfak-os  porcello  -  m.  gen. 
d'ins.  emipt.,  fam.  fulgorii  ;  la  cui 
conformazione  offre  qualche  analo¬ 
gia  con  quella  di  un  porcello. 

*  DELFINAPTERO-da  5*Xtptv  delfin 
delfino .  «  priv.  c  wrtpòv  pter-òn  ala 

-  gen.  dimamm.  cetacei,  fam.  del¬ 
fini  i  ;  die  mancano  di  pinne  dor¬ 
sali. 

*  Delfi  nastro  -  da  SeX^tviov  dei- 
fi  n-ion  delfinio  e  5<nrp&v  àslr-on  astro 

-  sp.  di  p.  d.,  gen.  delfinio,  fam. 
crucifere;  i  cui  (lori  sono  disposti 
a  stella. 

*  Delfin  élla.  V.  Delfinio.  . 

*  Delfìnigo.  V.  Delfìnio  -  acido 
che  esiste  nell'ol  io  estrailo  dal  grasso 
del  delfino  c  di  altri  cetacei. 

*  DelfinÌI.  V.  Delfino. 

Delfìnio  ,  *  Df.lfinella  -  da 

£sX<pì;,  £eXtptvc;  delf-is,  delfin-os  dei- 
fi  nò  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  ranun- 
colacce  ;  distinte  dalla  forma  dei 
petali  prolungati,  che  aleggiano  a 
dorso  di  delfino. 

Delfino  -  da  SiXuW  del  fin-  gen. 
di  mamm.  cetacei,  fam  del  finii. 

*  Delfinoriùnco  -  da  tox^tv  dcl- 
fiu  delfino  e  pu^i*  rvncli-os  muso 
-gen.  di  mani,  cetacei,  fam.  delfi- 
nii;  che  hanno  muso  stretto  e  al¬ 
lungato. 
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Dèlta  -  da  ra  dèlia,  lettera 
ellenica,  A  -  spazio  compreso  fra 
due  imboccature  dì  mi  fiume;  così 
detto  perchè  ha  figura  di  A  o  trian¬ 
golare. 

*  Deltàspide  -  da  Si'X-wv  dèlta  e 

«Ciri;,  aspls,  aspìd-os  scudo 

-  gen. d’ins.  col.  peni.,  fam.  lun- 
gicorni;  il  cui  torace  ha  forma  di 
a,  cioè  triangolare. 

*Deltocàrpo  -  da  dèlta  c 
saprei?  karp-òs  frutto  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  crucifere;  il  cui  frutto  ha 
.forma  triangolare,  di  A  delta . 

Deltóide  -  da  dèlta  e  tifa 
•èid-os,  ìd-os  forma,  somiglianza  - 
m.  ep.  che  si  applicagli  entomologia, 
in  conehjologia,  in  botanica,  a  tutti 
i  corpi  la  cui  forma  s’avvicina  a 
quella  del  a  delta,  2  m.  Muscolo 
che  si  attacca  alia  clavicola,  all’a- 
cromio,  alla  spina  doli’omoplala  e 
aU’oiTiero  ;  così  detto  perché  ha  for¬ 
ma  di  A  delta,  cioè  triangolare. 

*  DeltoidÈO.  V.  Deltóide  -  cp. 
del  solco  della  pianta  media  e  interna 
dell’ omero  ove  si  attacca  il  mu¬ 
scolo  deltoide. 

Deltóidi.  V.  Deltóide  -  m.  tr. 
a’ins.  col.  pent.,  fam.  notturni;  i 
cui  clilri  formano  col  corsaletto  una 
specie  di  A  delta. 

*  Deltoidìte.  V.  Deltóide  -  in¬ 
fiammazione  del  muscolo  deltoide. 

Dei.tóto  -  da  £*at«  dèlia  -  co¬ 
stellazione  del  l’Ariete;  che  ha  forma 
di  A  delta,  cioè  triangolare. 

Demagogia.  V.  Demagàgo  -  Mo, 
abitudine  di  dirigere  il  popolo  in 
cose  politiche  (vocabolo  usalo  dagli 
antichi  còsi  in  buono  come  in  cat¬ 
tivo  senso  ;  sempre  in  senso  cattivo 
dai  moderni), 

Demagògico.  V.  Demagàgo  - 
che  si  riferisce  a  demagogo  o  a  de¬ 
magogia. 

Demagogo  -  da  £r(u/.;  dèm-os 
acuto,  comune,  popolo  c  Srp  àg-o 


condurre  -  capo  di  popolo  ,  uomo 
influente  sul  popolo  (usato  in  Intono 
o  in  cattivo  senso  dagli  antichi; 
sempre  in  cattivo  senso  dai  mo¬ 
derni). 

Demarchi  a.  V.  Demarco  -  uf¬ 
fizio  del  demarco. 

Demarco  -  da  Sfluoj  dèm-os 
demo,  comune,  popolo  e  àoyjn  àr- 
ch-ós  capo  -  capo  del  comune,  ma¬ 
gistrato  municipale  (in  Atene  erano 
sei,  uno  per  ciascuno  dei  demi  che 
Teseo  aveva  raccolti  per  fondare 
quella  città.  I  moderni  Dilani  usano 
questo  vocabolo  nel  senso  dì  capo 
del  municipio,  di  sindaco}. 

Dematio  -  da  Sswmov  dmàtdon, 
dim.  di  $iwx,  JéaaTo;  dòm  a  dè- 
mat-os  fascio  -  m.  gen.  di  p.  a., 
fam.  fungili  ipomiceti;  che  consi¬ 
stono  in  fascetti  di  filamenti  rigidi, 
articolati. 

DemÉtria  -  da  Ay,u.intr,f  De- 
mèl-er  Cerere  (5à  da  tetra  e 
mèt-cr  madre  )  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte. 

Demiurgo  -  dal  rendo  dà  fare, 
creare,  inglese  do  faree cc.;  ra¬ 
dice  comune  a  molte  lingue;  come 
il  lat.  demo  taglio  dalla  radice 
medesima  (là  nel  senso  di  tagliare 
(V.  Dèdalo)  e  èrg-on  lavoro  - 
artefice.  2  Artefice  supremo,  Id¬ 
dio. 

Demo  -  da  S'alo)  dè-o  divido  o  da 
radice  aria  dà  fare,  produrre- di¬ 
visione  della  fila  o  tribù  ellenica  ; 
comune,  municipio;  popolo. 

Democrazia  -  da  Szw;  dèm-os 
demo,  comune,  popolo  c 
kràt-os  forza,  governo  -  torma  di 
governo,  in  cui  l’autorità  legisla¬ 
tiva  ,  la  giudiziaria  e  f esecutiva 
sono  esercì  la  te  da  tutti  i  Cittadini 
o  direttamente  (come  nelle  unitene 
repubbliche  si  usava  rispetto  a  - 
l'autorità  legislativa  e  in  parte  mia 
giudiziaria),  o  per  mezzo  ui 
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presentanti  nominati  a  suffragio 
universale. 

DEMOCRÀTICO.  v.  Democrazia  - 
th’è  proprio  della  democrazia.  2 
che  professa  i  pii  nei  pii  della  demo¬ 
crazia.  ■  ,  ,, 

De  modid  ascalo  -  da  ffr.twc  de- 
m-os  demo,  comune  e  di^aowe&os 
maestro  -  m.  maestro  comunale. 

Demogehònte  -  da  dèin-os 

demo,  comune,  popolo  -  uno  dei 
più  vecchi  e  più  autorevoli  abitanti 
di  un  demo,  di  un  comune.  2 
Membro  dì  un  magistrato  munici¬ 
pale;  anziano  (coti  questo  nome  si 
chiamano  tuttavia  i  membri  dei 
municipi!  nelle  terre  elleniche  sot¬ 
toposte  ai  Turchi). 

DemogerusÌA.  V.  Demo  (fetónte 
-  magistrato  composto  di  demoge- 
ronti;  municipalità. 

Dèmone.  V  Dio. 

Demonìaci.  V.  Demànio  -  setta 
di  cristiani,  che  sosteneva  anche  i 
demoni  dover  essere  salvi  alla  fine 
del  mondo. 

Demonìaco.  V.  Demònio  -  pos¬ 
seduto  dallo  spirito  de!  male. 
Demònio.  V,  Dio. 

Demonolatrìa  -  da  dqutuv  dè- 
m-on  demone  e  Xaipta  latr-ia  ado¬ 
razione  -  culto  reso  ai  demoni  o 
demonii. 

*  Demonologìa  -  da  dè- 
rn-on  demone,  demonio  e  >.9*fc«  ìù- 
g-os  discorso  -  trattalo  sui  demoni 
o  demonii. 

*  Demonòlogo.  V.  Demono  loffia 
die  tratta  di  demonologìa. 

’  Demonomachìa  -  da  dè- 

m-on  demone  c  wacyv,  màeb-e  bat¬ 
taglia  -  bai  Indi*  degli  angeli  fe¬ 
deli  contiti  i  ribelli  a  Dio. 

DemonòMANÌA  -  (hi  dc- 

®-On  demone,  demonio  e  u/j.wj.  ma- 
nui  -  m.  stato  di  un  maniaco  che 
pretende,  o  clic  da  altri  si  pretende, 
essere  iu  relazione  coi  demonii. 
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♦Demonomànte.  V.  Demonoman- 
sì«-  chi  esercita  la  demonomanzia. 

'  Demo nomanzì a  -  da  dè- 

in*on  demone  e  ptbtvwia  mant-èia , 
mant-ia  divinazione  -  divinazione 
per  inspirazione,  assistenza  di  un 
genio  o  buono  o  cattivo. 

Demòtico  -  da  £*u.gs  dèm-os  co¬ 
mune,  popolo  -  che  è  proprio  del 
popolo,  ch’è  usato  dal  popolo  2  m. 
£p,  di  una  forma  di  scrittura  usata 
per  i  bisogni  della  vita  comune  in 
Egitto,  che  si  componeva  di  carat¬ 
teri  più  semplici  che  lineili  della  ge¬ 
roglifica  3  m.  Ep.  della  lingua  vol¬ 
gare  egiziana. 

*  D end r Agata  -  da  dèn- 

dr-on  albero  e  ètjhnt  achàt-es  ri¬ 
gata  -  sorta  di  agata,  in  cui  si  veg¬ 
gono  ramificazioni  simili  a  quelle 
degli  alberi. 

*  Dendragròstide  -  da 
dèndr-on  albero  e  4-ypwoTt*,  à^pwart- 
de?  àgrosl-is,  agròetid-os  gramigna 
-  gcii.  di  p.  m.,  Tarn,  graminacee; 
che  si  arrampicano  ad  una  grande 
.altezza  su  por  gli  alberi. 

*  D e morèlla  -  da  dèndr-on 
albero  -  gen.  d’infus.  ,  fam.  vcrti- 
collarii  ;  che  hanno  forma  ramifi¬ 
cata  a  guisa  d’arboscelli.  2tJen,  di 
p,  a.,  fam.  ficee  diutomee;  molto 
ramificate. 

*Dendrifòrme  -  vocab.  ibr.  da 
dèndr-on  albero  e  forma  - 
sin.  di  dendròide. 

*  Dendrìna  -  da  Ssv^pw  dèndr-on 
albero  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  lunghi 
ipomiceli  ;  a  filamenti  ramificati. 

Demi nm  -  da  dendr  io» 

dim.  di  dèndr-on  albero  - 

m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  erieacee 
rodot! endpie  ;  arboscelli.  ! 

Dendrite  -  da  &tvJ,(*v  dèndr-on 
albero  -  disegno  a  foggia  di  albero 
r  a  moroso  in  certi  calcari,  nelle 
marne,  nel  quarzo. 

Dendrìtico  -  da  dèndr-on 
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albero  -  ep.  di  p.  a.,  come  i  lunghi 
e  i  licheni,  che  hanno  forma  di  ar¬ 
boscelli.  2  Ep.  di  minorali  che  con¬ 
tengono  dendriti. 

*  Dendmtìna  -  da  Sìv$p4*  dèndr-on 
albero  -  gen.  di  forum  ,  fam.  eli- 
costeghi  nauliloidi;  elio  hanno  aper¬ 
ture  ramificate  a  forma  di  den¬ 
driti. 

Dendròbata  -  da  fc'vfrp»  dèn¬ 
dr-on  albero  e  (ìao»,  (ìxtvw  h-ào,  bèn-o 
vado-m.  gen.  d’ucc.,  fam.  pichi; 
che  si  arrampicano  su  per  gli  al¬ 
beri.  2  m.  Gen.  di  reti,  batracii, 
fam.  rospi  ;  che  montano  sugli  al¬ 
beri. 

*Dendròbià.  V.  Dendròbio  -  gen. 
di  col.  tetr.,  fam,  lungicorni;  che 
vivono  sugli  alberi. 

*  Dendròbio -  da  frtVfycv  dèndr-on 
albero  c  jSUr?  bì-os  vita  -  gen.  di 
mamm.  rosicanti,  fam.  murii;  che 
vivono  sugli  alberi.  2  Gen.  d’ins 
col.  peni.,  fam.  lamcllicorni  ;  che 
si  nutrono  del  succo  degli  alberi. 
3  Gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
clic  vivono  parassite  sopra  gli  al¬ 
beri. 

*  Dendròcela  -  da  ftvftpw  dèn- 
dr-OR  albero  e  kòil-os,  kì!-os 
cavo  -  gr.  di  elm.  teretularii  ;  il 
cui  canale  intestinale  è  ramifi¬ 
cato. 

Dendrocolàpte  -  da  ttàfw 
dèndr-on  albero  e  xoXàTv™  kolàpt-o 
scavo -gen.  d’ucc.,  fam.  pichi;  che 
picchiando  scavano  la  scorza  degli 
alberi  per  trovarci  sotto  degli  in¬ 
selli  e  nutrirsene. 

*  Dendroctòno  -  da  ftv&pw  dèn¬ 
dr-on  albero  e  xv^ves  ktòn-os  morte, 
distruzione  (xts£ki>  ktèin-o,  ktìu-o 
uccido)  -  gen.  d'iris,  col.  letr., 
fam.  xilofagi;  che  rodono  e  fanno 
morire  gli  alberi. 

D  ex  d  ró  pago-  da  fó&pcv  dèndr-on 
albero  e  (pa-p  fàg-o  mangio  -  gen. 
d'ins.  col.  peni,  letr.,  fam.  plati- 


somi  ;  che  rodono  la  scorza  deeli 
alberi  morti. 

*  DENORÓFIO-da  Hifyt  dèndr-on 
albero  e  «pte  òf-is  serpe  -  gen.  di 
reti,  ofiilii,  fam.  colubri  ;  che  stanno 
sugli  alberi. 

*  Dendrofìllia  -  da  $tvSfe*  dèn¬ 
dr-on  albero  e  9ÓU.0V  fvll-on  foglie 

-  gen.  di  poi.  pietrosi;  a  raggi  ra¬ 
mificali. 

DendrÒforìe.  V.  De  mirò  foro  - 
feste  dì  Gihele,  di  Bacco,  di  Ce¬ 
rere  ecc.,  nelle  cui  processioni  si 
portavano  degli  alberi. 

Dendròforo  -  da  ^ivJpev  dèn¬ 
dr-on  albero  e  fèr-o  porto- m. 
medaglia,  pietra,  in  cui  si  veggono 
alberi,  parti  di  vegetali.  2  Chi  por* 
lava  alberi  nelle  dendroforie. 
Dendròide  -  da  dèndr-on 
albero  e  sf5o;  èid-os,  ìci-os  forma, 
somiglianza  -  m .  ep.  delle  p.  a. ,  che 
per  la  loro  ramificazione  rassomi¬ 
gliano  ad  arboscelli.  2m. Gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  tracheidi  ;  lenii 
antenne  nei  maschi  sono  fornite  di 
lunghi  fili  barbati  ;  sin.  di  pogonò- 
cero. 

*  Dendrolitàrii.  V.  Dendròlito  - 
cl.  di  polipi;  ramificati  a  foggia 
d’alberi. 

*  Dendròlito  -  da  ftyffpw  dèn¬ 
dr-on  albero  e  tifa;  lìtli-os  pietra  - 
albero  0  parte  di  albero  pietrificato. 

*  Dendrologìa  -  da  dèn¬ 

dr-on  albero  e  Xo’yoj  lòg-os  discorso 

-  parte  della  botanica,  che  tratta 
specialmente  degli  alberi. 

*  Dendromecone  -  da  dèn¬ 

dr-on  albero  e  p.7Ìxcùv  mckon  papa* 
vero  -  gen.  di  p.  d.(  fam.  papa  ve* 
racee  ;  arborescenti. 

*  Dendròmetrò  -  da  dèn- 

dr-ou  albero  e  (urpcv  mètr-on  ijM- 
stira  -  strumento  per  misurare  1  al¬ 
tezza  degli  alberi. 

*  Uendrosiìcb  -  da  dèn¬ 

dr-on  albero  e  p&xat  myk-es  fungo 
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-ccn.  di  p.  a-,  fa™,  funghi  licoper- 
dacei  ;  parassite  su  per  gli  alberi. 

*  Dendropògono  -  da  Sisfyw  den* 
dr-on  albero  e  iw&fwv  pòg-on  barba 
-  trcn.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  che 
pendono  dagli  alberi,  quasi  a  foggia 

di  barba.  , 

♦Dendròrciude  -  da  Ssvffpcvdèn- 
dr-on  albero  e  ópxiC>  «wJct  òrchis, 
6rchid-os  orchide  -  sin.  di  den- 
dròbio  n°  3.  _ ,  . 

* Dendrosèride  -  da  tfsvffpcvmm- 
br-on  albero  e  ssptS'os  sèr-is, 
scrid-os  cicoria  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  cicoracee  ;  arbore¬ 
scenti,  arami  numerosi,  divaricati. 

*  DeodA CTiu  -  da  S'cttw  dè-o  di¬ 
vido  e  ìóxt diiktyl-os  dito  -  scz. 
di  ucc.,  passeri;  le  cui  dita  ante 
riori  sono  divise. 

*  Der acanto  -  da  £spr,  dèr-e  collo 
e  ix.vA%  àkanth-a  spina  -  gen.  di 
ins.  col.  letr.,  fam.  curcuDonidi; 
il  cui  prò  torace  è  fornito  di  una 
larga  spina  laterale. 

*  Der  a  delh  -  da  Styn  dèr-e  collo 

e  adelf-ès  fratello  -  gen.  di 

mostri  doppi  monocefali  ;  i  cui 
tronchi  sono  separati  al  disotto  del 
collo,  del  petto  o  deU’ombilico  e 
che  hanno  una  testa  sola. 

’Derecefàlidi  -  da  dèr-e 
rollo  e  y.ivy.\r,  kefal-è  testa  -  tr. 
d’ins.  col.  totr.,  fam.  lungicorni; 
la  cui  lesta  è  congiunta  al  proto¬ 
race  con  una  specie  di  collo. 
*Derecòrito-  da  Sic*  dèr-e  collo 
e  '«pc,  xsso&ìs  kòr-ys,  kòryth-os 
e/mo-gen.  d'ins.  ortopt.,  fom*.  acri¬ 
dii  ;  il  cui  prosterno  e  guernito  di 
una  sorta  di  appendice,  quasi  di  un 
elmo. 

*Derei,òmo  -  da  èip*  dèr-e  collo 
t  A&u*  lòm-a  frangia  -  gen.  d’ins. 
col,  tetr  fam.  cùrculionidi  ;  che 
hanno  il  protorace  guernito  di  una 
specie  di  frangia. 

*  Diencèfalo  -  da  £spr,  dèr-e 
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collo  e  irr.io'ù^  enkèfal-os  cervello 
-gen.  di  mostri,  che  hanno  un  pic¬ 
colo  cervello  inviluppato  dalle  ver¬ 
tebre  del  collo. 

Dèrma  -  da  5spw  dèr-o  scortico  - 
a.  pelle;  m.  il  più  profondo  degli 
strati  che  costituiscono  la  pelle. 

*  D  F.  RM  a  LG  i  a  V .  Derni  otalgìa. 

*  Dermanìssa  -  da  £ipu*  dèrm-a 
pelle  e  vwoa»  nyss-o  pungo  -  gen. 
d’ins.  api.,  fam.  aracnidi;  forniti 
di  mandibole  acute,  che  pungono 
la  pelle. 

*  Dermapteri  -  da  Sfata  dèrm-a 
pelle  c  —  Tsiòv  pter-òn  ala  -  ord.  di 
ins.;  i  cui'  ehtri  hanno  la  consi- 
■‘Stenza  del  cuoio;  sin.  di  ortòpteri. 

*  Dermatàgra  -  da  Si-piA»,  S{p- 
u.«r&?  dèrm-a,  dènpLns  pelle  e 
avpa  àgr-a  dolore  (v.  Chiràgra)  - 
malattia  della  pelle;  sin.  di  pel¬ 
lagra. 

♦Dermatalgìa,  Df.rmalgia  -  da 
$%.«,  dcrm-a,  dèrmat-os 

pèlle  c  àlg-os  dolore  -  dolore 
alla  pelle. 

*  Dermatf.mìa,  Dermokmìa  -  da 
5‘ìpw.ct,  S'ipu.xTo;  derm-a,  dèrmat-os 
pelle  e  oup.*  cm-a  sangue  -  conge¬ 
stione  passeggera  di  sangue  alla 
pelle. 

*  Dermatite,  Df.rmìte  -  da  Siam.*, 
Separo?  dèrm-a,  dèrmat-os  pelle  - 
infiammazione  della  pelle. 

•Dermatocàrpi  -  da  &?(*«,  Ss>- 
u.aT'ic  dèrm-a,  dèrmat-os  pelle  e 
xxaizbi  karp-òs  frutto  -  tr.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  icui  gongili  sono  dis¬ 
seminati  sopra  una  membrana  frut¬ 
tifera.  2Tr.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
i  cui  spori  sono  coriacei. 

*  Derm  atochèlide  -  da 5 *>• 
pare;  dèrm-a,  dèrmat-os  pelleeyé - 

chcl-ys  tartaruga  -  gen.  di  reti, 
chclonii;  la  cui  piastra  non  è  ossea, 
ma  coriacea. 

Dermatite  -  da  5%.*,  Si'pftawc 
dèrm-a,  dèrmat-os  pelle  e  «So*  èi- 
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d*os,  ìtl-os  specie,  somiglianza  -  I 
vi.  gen.  d’ iris.  col.  peni.,  distinti 
da  pelle  coriacea. 

*  Dermatodinìa  -  da  &>- 

jaitg?  dèrm-a,  dèrmal-os  pelle  e 
dSini  odyu-c  dolore  -  dolore  alla 
pelle. 

*  Dermatografìa,  Dermografìa 

-  da  ^Esu-st,  SspjjiaTG;  dèrma,  dèrma- 
t-os  pelle  e*ifpa<ir,  graf-è  descn&ione 

-  descrizione  della  pelle. 

*  Deiimatògrafo  ,  Dermògràfo. 
V.  Derma  togr  afta  -  elio  descrive 
la  pelle  ;  che  si  occupa  di  derma- 
tografra. 

DeRMATÒIDE  -  da  St?iMtTe« 
dèrma,  dèrmal-os  pelle  c  v.#<x  èi- 
d-os,  ìd-os  forma  ,  somigliami  - 
die  rassomiglia  alla  pelle,  ebe  ne 
lia  lo  spessore;  clic  ha  struttura  si¬ 
mile  a  (niella  della  pelle.  2  m.  Mem¬ 
brana  aermatòide  ;  una  delle  mem¬ 
brane  del  cervello,  la  dura  madre. 
3  ni.  Ep.  di  fucili  o  di  funghi,  le 
cui  fronde  o  il  cui  cappello  hanno 
lo  spessore  del  cuojo. 

*  Dermatologia,  Dermologìa  - 
da  ^Epy.aTx  dèrma,  dènna- 
t-os  pelle  e  >.070;  lòg-os  discorso  - 
Irai  tato  della  pelle.  2  Parte  dell'a¬ 
natomia  che  tratta  della  pelle. 

*  Dermatopatja  -  da  Sspp.*,  $*> 
p.rro;  dèrma,  dèrmal-os  pelle  e  na¬ 
ta.;  pàth-os  malattia  -  malattia  della 
pelle. 

*  Diìrm  atorragìa  -  da  Sipu.*,  S«p- 
p,*Tc;  dèrma,  dèrmat-os  e  priryvwfM 
regn-ymi  rompo  -  emorragia  per  la 
pelle  ;  sudore  di  sangue. 

*Depmatorrèa  -  da  &><**,  $Ép- 
p.aTo;  derma,  dèrmat-os  pelle  e  psw 
rè-o  scorro  -  sudore  più  0  meno  ab¬ 
bondante. 

*  Dermatosclèrosi  -  da 
S'ipptzxcc  dèrma,  dèrmat-os  pelle  e 
cvXv.fa  skler*òs  duro -indurameli  lo 
del  tessuto  cellulare  sottocutaneo. 

*  Dermatosi  -  da  &’pp.a ,  SspjMcws 


dèrma,  dèrmat-os  pelle  -  malattia 
della  pelle. 

*  DERMàTOTGMIA  -  da  Si'p;«t,  Ssj. 

u.aToj  dèrma ,  dèrmat-os  pelle  0 
TOjATi  tom-è  se  z  ione  -  dissezione  della 
pelle- 

*  De r mf.o  -  da  «pjz*  dèrm-a  pelle 
-gen.  di  p.  a.,  finn,  funghi  pire- 
nomiceli,  tr.  dermei  ;  il  cui  ricet¬ 
tacolo  è  coriaceo. 

*  Dermei.  V.  Dermèo. 
*Dermelcìà,  Dermelcosìa  -  da 

Sippwt  dèrm-a  pelle  e  £As«;  èlk-os 
ulcera  -  ulcerazione  della  pelle, 
Derhèste  -  da  Sepj*.*  dèrmi 
pelle  e  £o0w  èsth-o  mangio  -  hi. 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  faun  cavi¬ 
corni,  tr.  dermestidi;  le  cui  larve 
rodono  le  pelli  e  ogni  altra  sostanza 
animale  morta. 

■•Dermestidi.  V.  Dermèste, 

*  Dermìa  -  da  S’spjAcc  dèrm-a  pe/fc 

-  malattia  della  pelle. 

*  Derm  ipertrofia -da  osppa  ucr- 
m-a  pelle  e  {wi«prpc<pta  y  per  tre  fli 
ipertrofia  -  aumento  anormale  della 
nutrizione  della  pelle. 

* Dermìte.  V.  Dermatite. 

*  Dermorlàsto  -  da  dèrm-a 
pelle  e  p'/.avrài  hlasl-òs  germoglio 

-  embrione  il  cui  cotiledone  è  for¬ 
mato  da  una  membrana. 

*  DermobrAncui-  da  5Épu.*  derm-a 
pelle  e  ^3«r/.wv  brànch-ion  òrancèm 

-  funi,  di  moli,  gasteropodi;  le  cui 

hninchie  sono  situate  nel  tessuto 
della  pelle.  ,  . , 

*  Dermocarcinìa  -  da  osp**  dl‘r‘ 
m-a  pelle  e  xapxtvoc  karkìn-os  can¬ 
cro  -  cancro  della  pelle. 

*  Dermocelìa  -  da  5%-*  derni-- 
pelle  e  /.nAn  kèl-e  tumore  -  a 
zionc  della  pelle,  caratterizzata  * 
tubercoli  numerosi,  sebacei,  muo- 

*  Dermochèlide.  V.  Dermatocbè * 
^•DerMODÒNTI  -  da  derm-a 
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pelle  e  ò§o5{,  òS'&’vto;  odùs,  odònt-os 
dente  -  cl.  di  pesci  che  hanno  i 
denti  attaccati  alia  pelle  delle  ma¬ 
scelle;  sin.  di  condroplèrigi. 

*  Dermòfago  -  da  ospt/.o.  dèrm-a 
pelle  e  va-yw  fàg-o  mangio  -  gcn. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni  ; 
le  cui  larve  rodono  la  pelle  di  ani¬ 
mali  morti. 

*  Dermofiuìa  -  da  fofua  dèrm-a 
pelle  c  9òf/,a  fym-a  tubercolo  -  abie¬ 
zione  tubercolare  della  pelle. 

’  Dermoflebìte  -  da  <jw*  dèrm-a 
pelle  e  o Ji&x  flèb-a  iena  -  in  (lam¬ 
inazione  delle  vene  della  pelle. 

*  Dermografìà.  V.  Dermatogra- 

*  Dermografo  V  Dermatògrafo. 

*  DermologÌA.  V.  Dermatologìa. 
•Dehmomelànosi-  da  der¬ 
uba  pelle  e  u.uav  melan  nero  -  an¬ 
neri  mento  della  pelle. 
•Dermonecròsia-  da  dèr¬ 
m-a  pelle  e  vsxpò;  nekr-òs  morto  - 
gangrena  della  pelle. 

Dermópteri  -  da  dèrm*a 
pelle  e  mifiv  pter-òn  ala  -  m.  Ir 
di  mamin.  roditori;  i  cui  membri 
anteriori  sono  congiunti  ai  pos te¬ 
nori  da  una  membrana  che  fa  uf¬ 
ficio  di  ala.  i 

*  DermqrremIa  -  da  StpfMt  dèrni  -a 
pelle,  p*w  rèo  scorro  e  cup.a  èm-a 
satìf/ue  -  sddore  di  sangue  :  cmor- 
fRgia  della  pelle. 

*  I^ermorrìxchi  -  da  dèrm-a 
jie/le  e  ^0;  rynch-os  becco  - 
lam.  ui  ucc.  palmipedi;  il  cui  becco 
c  coperto  da  un’epidermide. 

Oermosclerosìa  -  da  $*w 
pelle  e  ^XywÒjs  skler-òs  duro  -  in¬ 
durimento  della  pelle. 

Ueròstoma  -  da  à'ipr,  dèr-e  collo 
e.  not*f  slòin-a  bocca  -  gcn.  di 
clm.  ;  la  cui  bocca  si  apre  sotto  la 
parte  inferiore  del  corpo. 

Dui  ri  de  -  da  Nipple,  ^sppiSc ?  der- 
s»  dernd-os  pelle  -  m.  gen.  di 
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aneli.;  il  Cui  corpo  è  coperto  da  una 
membrana  trasparente. 

*  Desmatodònte  -  da  Jmjms, 

u.3 ero;  desina,  dèsmat-os  legame  e 
ò^oùs,  àfiwiTos  odùs,  odònt-os  dente 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  acro- 
carpii;  in  cui  i  denti  del  peristomio 
sono  spesso  congiunti  fra  loro. 

Desmia  -  da  desm-òs  le¬ 
game,  fascio  -  m.  gen.  di  p.  a. ,  fam. 
ficee  sporocnce;  la  cui  fronda  è 
mollo  ramosa  c  piena  di  spine  la¬ 
terali  che  terminano  in  una  nappa 
di  filamenti  articolati. 

Dessjìdià  -  dim.  di  Ssauà;  des¬ 
m-òs  legame,  fascio  -  m.  gen.  di  p. 
a,,  fam.  ficee,  tr.  desmidiee;  com¬ 
poste  di  corpuscoli  congiunti  a 
serie. 

*  Desmidiee .  V.  Desmìdia. 

*  Dbsmieora  -  da  Jsou.1;  desm-ìs 
legame,  fascio  e  <pipM  fèr-o  porto  - 
gen.  d’ins.  col.  tclr.,  fam.  lungicor- 
u  i  ;  il  cui  corpo  è  coperto  di  una  villo¬ 
sità  lunga  e  sctiforme,  di  fili  intrec¬ 
ciali  come  una  specie  di  tela  di 
ragno. 

*  Drsmìte  -  da  dèsm-òs  le* 
(/amento  -  infiammazione  dei  lega¬ 
menti. 

Desmòcero  -  da  Seopbc  ilcsm  òs 
vincolo,  nodo  e  Jtspas  kèr-as  corno 

-  gen.  d’ins.  col.  teli’.,  fam.  lun- 
gicorui  ;  distinti  da  un  nodo  per 
ogni  articolo  delle  antenne. 

*  Desmocheta  -  da  SaafAÒs  des¬ 
m-òs  legame ,  fascio  e  y,ain»  chèt-e 
c/iioma  -gen.  di  p  d.,  fam.  amaran- 
tacee.  tr.  desm ochetee  ;  in  cui  l’ in¬ 
viluppo  del  fiore  è  formato  dì  peli  le¬ 
gati  fra  loro. 

*  Desmochetèe.  V.  Desmocheta. 
Desmodio  -  da  &eau.ò;  desm-òs 

/lascio  -  gcn.  di  p.  d.t  fam.  papi— 
lionacco;  i  cui  rami  sono  molto 
pieghevoli. 

*  DesmodÒNTE  -  da  fornài  desm-òs 
/ascio,  nodo  e  èforrit  odùs. 


DEU 


DES 


—  288  — 


odònt-os  dente  -  gcn.  di  mamm. 
chiropleri  ;  cosi  nominati  per  la  con¬ 
formazione  dei  denti  tutti  raggrup¬ 
pati. 

*  Desmoflògosi  -  da  SaapÀ;  des- 
m-òs  legame ,  legamento  e  ©^u- 
©t;  flògos-is  flogosi  -  infiammazione 
dei  legamenti. 

*  DeSHOGRAFÌA  -  da  SiffyÀ;  des- 
m-òs  legame ,  legamento  c 
graf-è  descrizione  -  descrizione  dei 
legamenti. 

*  DesmòGRAFO.  V.  Desmografìa  - 
clic  descrive  i  legamenti. 

*  Desmologìa  -  da  foof/.w  desm-òs 
legame ,  legamento  c  >//yss  lòg-os 
discorso  -  trattato  sui  legamenti. 
2  Parte  dell'anatomia  che  tratta  dei 
legamenti. 

*  Desm otomìa  -  da  desm-òs 
legame,  legamento  e  tcuyi  tom-è 
scalone  -  dissezione  dei  legamenti. 

Dèspina.  V.  Dèspota  -  a.  si¬ 
gnora,  padrona.  2  Principessa  bi¬ 
zantina.  3  Moglie,  figlia  del  despota 
n°  3. 

Dèspota  -  dalle  radici  arie  h  a  r 
proteggere ,  nutrire,  dominare  fiat, 
liesus  per  herus,  ted.  herr  pa¬ 
drone;  pelasgico-albanese  zot  pa¬ 
drone  -  come  l’eolico  ?à  zà  invece 
di  &tà  dià  per)  e  pfi  dominare ,  si¬ 
gnoreggiare,  nutrire  (skt.  pàti, 
zendo  pai  ti  signore,  padrone)  -  di 
origine  affine  allo  slavo  gos-pod 
signore;  gos-pod ar  principe  - 
«.  signore,  padrone,  re  assoluto,  so¬ 
vrano.  2  Titolo  degl'imperatori  bi¬ 
zantini.  3  Principe  bizantino,  che 
prendeva  parte  all'impero,  ma  di 
un  grado  inferiore  all’ imperato  re. 
4  Principe  di  Macedonia,  di  Epi¬ 
ro  ecc.,  apparentemente  vassallo 
dell'imperatore  bizantino.  5  Obi 
esercita  pieni  poteri,  autorità  illimi¬ 
tata  sopra  i  suoi  dipendenti  sia  dello 
stato,  sia  nella  famiglia  o  altrimenti. 

*  Despotato.  V.  Dèspota  -  do¬ 


minio  del  despota  (n*  3);  come  prin¬ 
cipato  da  principe. 

Despòtico,  +  Dispòtico.  V.  Dè¬ 
spota  -  eh’  è  proprio  di  despota  o 
di  despotismo. 

Despotìsmo,  ♦Dispotismo.  V. 
Dèspota  -  esercizio  di  un  potere 
pieno,  assoluto,  illimitato  sopra  i 
dipendenti,  sia  nello  stato,  sìa  nella 
famiglia  o  altrimenti. 

Deuterìa  -  da  StuTs'piw  deulè- 
r-ion  secondina  -  in.  malattia  pro¬ 
dotta  dalla  ritenzione  della  placenta 
o  secondina  dopo  il  parlo. 

Deuterogamìa  -  da dèu- 
tcr-03  secondo  e  gàm-os  ma¬ 
trimonio  -  seconde  nozze. 

De  ut  erogamo.  V.  DeuferGga- 
mìa  -  chi  contrae  seconde  nozze. 

Deuteronòmio  -  da  dèu* 

ter-os  secondo  e  vaW  nòm-os  legge 
-  ultimo  libro  del  Pentateuco;  cosi 
detto  perchè  contiene  una  ricapi¬ 
tolazione  delle  leggi  sparse  negli 
altri  libri. 

*  Deuteropatìa  -  da  deu- 

ter-os  secondo  e  irai) c;  pàlb-os  »in- 
lattia  -  malattia  collegala  con  un  al¬ 
tra,  di  cui  è  sintomo  od  effetto  sim¬ 
patico. 

*  DeUTEROPXtiCO.  V.  Deuteropa- 
t'ta  -  clic  ha  il  carattere  della  deu- 
tcropatia. 

*  Deuteroscopìa  -  da 
deuter-os  secondo  e  inumi*  skop-eo 
veggo ,  osservo  -  stato  dello  spi¬ 
rito,  per  cui  vede  o  crede  di  vedere 
cose  che  rocchio  o  la  mente  umana 
non  può  ordinariamente  vedere , 
volg.  seconda  vista. 

*  DÈUTO  -  da  Lutisi;  dcilter-OS 

secondo  -  premesso  ad  altra  pa¬ 
rola  indica  un  composto  in  cui  i 
principio  espresso  dalla  roooc- 
sima  entra  in  proporzione  mag¬ 
giore  che  in  un  altro  che  si  osi  _ 
me  col  prefisso  proto  ;  p.  6-  ' 11 
tòssido  di  ferro . 


DIA 


DIA 


DiA  -  -  come  preposizione 

significa  fra,  per,  per  mezzo,  con, 
in  ecc.  -  Nei  composti  ha  senso  ili 
attraverso  (V.  Diàfano),  fra  (V. 
DiafrAgma),  con  [V.  Diacòdto);  o 
è  particella  intensiva  (V.  Diarrèa), 
o  piuttosto  pleonastica  (V.  Di  agli- 
fica).  Talvolta  è  dubbio  se  sia  par¬ 
ticella  intensiva  o  pleonastica  (V. 
Diàcono,  Diàtoma)  ;  talora  corri¬ 
sponde  alla  particella  italiana  djs 
(V.  Diàtesi,  Diàlisi)  ecc. 

Diabasi  -  da  $ta6a«n  diàbas-is 
passaggio  (£ià  dià  per  e  pàti»,  fh. ivu 
b-ìo,  ìtèn-o  vado)  -  m.  gcn.  d’ins. 
dipi.,  fam.  tabanii;  così  detto  per¬ 
chè  intermedio  fra  quello  dei  tafani 
c  quello*  dei  crisopi.  2  m,  Gcn.  di 
pesci  acant.,  fam.  scicnoidi;  inter¬ 
medio  fra  quello  dei  prist ipomi  e 
quello  degli  squami  pen  ni.  3  m.Min., 
composto  di  antibola  e  feldspato  , 
die  forma  una  specie  di  passaggio 
dalle  rocce  anfibologiche  alle  fclds- 
patiebe. 

Diabète  -  da  5i*€«uvw  dìabèp-o 
asso  (Siit  dià  per  e  $ao,  fìatvw  b-ào, 
èn-o  rado)  -  malattia  fra  i  cui 
sintomi  è  il  passare  che  fa  rapida¬ 
mente  l'acqua  od  altro  liquido  be¬ 
vuto  dal  malato  in  urina  carica  di 
materie  corrotte,  lo  struggersi,  per 
così  dire,  del  corpo  in  orina. 

*  Diabètico.  V.  Diabete  -  eh’ è 
proprio  del  diabete.  3  Che  soffre  di 
diabete. 

Diabòlico.  V.  Diàvolo  -  eh’  è 
proprio  del  diavolo. 

*  Dia  bota  no  -  da  Sii  dià  con  e 

botàn-e  erba  -  medicamento 
fallo  d’erbe;  topico  usato  per  ri- 
solvere,  maturare. 

Diabrosi  -  da  £ià  dià  part.  in- 
tcns,  e  fctov/M ,  jìt €pwc/.c>j  bròsk-o, 
bioròslc-o  mangio,  rodo  -  ero¬ 
sione  per  effetto  di  sostanza  corro¬ 
siva. 

Djabuòtica.  V.  Diàbrosi  -  m. 

—  Gasisi,  Di*.  Etimoi. 


gcn.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  ciclici; 
che  rodono  le  piante. 

Di  ABIÒTICO.  V.  Ombrosi  -  ep. 
di  sostanza  che  produce  l’erosione 
della  parte  su  cui  si  applica;  m. 
che  tiene  il  mezzo  fra  gli  escarotici 
e  i  caustici. 

Diaclasi  -  da  Sià  dià  part. 
intcns.  e  /.a).»»  chal-ào  rilascio , 
sciolgo  -  rn.  soluzione  di  continuità 
nelle  ossa  del  cranio  ;  separa¬ 
zione  delle  ossa  di  cui  il  cranio  è 
formalo. 

*  Diacànta  -  da  dìs  due  volte 
e  5x,av0a  àkanth-a  spina  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici;  i  cui 
maschi  hanno  due  tubercoli  spinosi 
sulla  base  o  presso  le  estremità  de¬ 
gli  elitrì.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam  com- 
’  oste  ;  i  cui  rami  portano  alla  loro 

ase  delle  spine  geminate. 

*  Di  acanto.  V.  Diacànta  -  nome 
specifico  di  molte  piante  fornite  di 
spine  disposte  a  due  a  due.  3  Nome 
specifico  di  pesci  forniti  di  due  pun¬ 
goli  all’ano,  agli  onercoli  ecc. 

*  Diacàiuo  -  da  ffti  dià  con,  di  e 
iwtpuov  kàr-yot)  noce  -  medicamento 
di  succo  di  noci  verdi  e  miele, 

*  Dia  cassi  a  -  da  £tà  dià  con  e 
y.%a kas-ìa  cassici  -  elettuario  las¬ 
sativo  che  ha  per  base  la  cassia. 

Diacàtoche,  Diacàtochìa.  V. 
Diacalòco  -  proprietà  che  uno  pos¬ 
siede  come  diacatoco, 

Diacàtoco  -  da  $taxaTixi»  dia— 
katèeli-o  possiedo  (£t*  dià  part.  in¬ 
tcns.  e  y.v.ri'ftn  katèch-o  occupo , 
possiedo)  -  proprietario  per  diritto 
perpetuo,  senza  alcun  aggravio  della 
proprietà  medesima;  cosi  detto  per 
distinguerlo  daH’enfiteula. 

*  Di  acattòlico  -  da  Si*  dià  con* 

e  katholik-òs  universale 

-  elettuario  purgativo  composto  di 
molli  ingredienti  (cassia,  tama¬ 
rindo,  sena  ecc.). 

Diacàusi  -  da  5i*  dià  part. 


DIA 
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tens.  e  y.xim  kè-o,  fut.  xaóet»  kàtis-o 
ardo  -  calore  eccessivo,  morboso. 

*  Diacàusticà.  V.  biacàusi-  cau¬ 
terizzazione  fatta  con  dia  caustici; 

*  Dia  caustico.  V.  Diaràusi  - 
corpo  caustico  per  rifrazione  di 
raggi  ;  come  le  lenti  con  cui  si  rac¬ 
colgono  i  raggi  solari. 

*  DjacÈNTRO  -  da  £:à  dià  per  e 
xévrpcv  kèntr-on  centro  -  il  più  breve 
diametro  del  l’orbita  ellittica  di  un 
pianeta. 

*  Diacèrato  -  da  8ii  dii  con  e 

xiparts  kèr-as,  kérat-os  corno 
-collirio  di  corno  di  cervo. 

*  Diaci  ièna,  Diachènio  -  <Ja 
dìs  due  volte  e  *  iyvÀwi  achèn-e 
achena  -  frutto  che  si  divide  in  due 
achene  o  capsule  indeiscenti,  con¬ 
giunte  fra  loro  per  il  lato  in¬ 
terno. 

*  Duciti i,0  -  da  8 li.  dii  con  e  yy- 
Àè;  chyl-òs  succo  -  empiastro  di  va¬ 
ni  ingredienti,  fra  cui  gomma  od 
estratto  di  qualche  pianta  mueila- 

ginosa. 

*  Diàchtma  -  da  dià  fra  e  yy- 
(w?  chym-òs  succo  -  parenchima 
delle  foglie,  tessuto  cellulare  sparso 
fra  le  divisioni  del  picciuolo. 

Ducili rotonìa  -  da  fòt  dià  part. 
pleon.,  chèir,  chìr  mono  e 
t«ivw  tèin-o,  tln-o  estendo  -  vota¬ 
zione  per  alzata  dì  mano  in  un’adu¬ 
nanza. 

*  Diacidònio  -  da  Si*  dii  con  e 

kydòn-ion  pomo  cotogno  - 
rimedio  che  ha  per  base  il  pomo 
cotogno. 

Diaclasi  -  da  «^«xXaw  diakt-ào 
infrango  (£ià  dià  part.  intens.  e 
xXaw  kl-io  rompo)  -  infrazione 
delta  luce. 

DlACLÌSMA-da  «hà  dià  part.  int. 
o  pleon.  o  x/Mfa  klyz-o  lavo  -  sin. 
di  gargarismo. 

*  Ì)i  a  cocci  MÈLO  -  da  <hà  dii  con 
e  xìx/.ju./,^v  kokkymel-on  prona  - 


medicamento  che  ha  per  base  le 
prunc. 

*  Diacòdio  -  da  £tà  dii  con  e  ni. 
5tov  kùd-ion  testa  di  papavero  - 
sciroppo  preparato  con  sciroppo 
semplice  e  con  estratto  alcodico 
di  papavero. 

*  Diacolocìntidf.  -  da  hi  dii 
con  e  xoXoxuvdi?,  xoXoKtNttòb*  kolo- 
lokynth-is ,  kolokynthid-os  roto¬ 
li  in  ti  da  -  eleltuario  che  ha  per 
ose  la  coloquintide. 

*  Diacommatico  -  da  £tà  diè  per 
e  MÓfipai  kòmm-a  comma  -  pas¬ 
saggio  armonico,  per  cui  la  nota 
ascende  e  discende  di  un  comma, 
passando  da  un  accordo  all'altro. 

*  Diaconato.  V.  Diàcono  -  uffizio 
de!  diacono;  secondo  degli  ordini 
minori. 

*  Diaconéssa.  V.  Diàcono  -  donna 
che  nella  chiesa  primitiva  assisteva 

1  preti  in  alcune  funzioni,  per  es. 
nel  conferire  il  battesimo  a  donne, 
nel  distribuire  soccorsi,  sorvegliare 
quelle  parti  della  chiesa  ove  si  rac¬ 
coglievano  le  donne  ecc.  2  m.  Sorta 
di  sorella  della  cariti  per  assistere 
infermi,  in  alcuni  paesi  protestanti. 

Diaconia.  V.  Diacono -ufficio  del 
diacono.  2  m.  Cappella  od  oratorio 
a  Roma,  governato  da  uno  dei  sette 
diaconi  della  chiesa  romana. 

Diacònico.  V.  Diàcono  -  parie 
della  chiesa  in  cui  stavano  i  diaconi. 

2  Luogo  attiguo  alla  chiesa,  in  cui 
si  riponevano  e  custodivano  vasi, 
arredi  sacri.  3  Che  si  riferisce  alla 
diaconia 

Diacònici.  V.  Diàcono  -  luogo 
attiguo  alla  chiesa,  in  cui  dimora¬ 
vano  i  diaconi  e  si  ospitavano  i 
pellegrini. 

Diacono  -  da  diako- 

n-èo  servo  (<hà  dià  pari,  intens.  e 
xgvò*  kon-èo  servo)  -  ecclesiastico 
che  assiste  il  prete  nelle  funzioni 
religiose,  e  che  anticamente  aveva 
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cura  dell1  ammi Distrazione  (lolla  t 
chiesa.  1 

DiACOPE  -  da  Siax*ttTw  diakòpt-o  i 
taglio ,  traverso  { Sta  dià  pari,  i 
pltuu.  e  '/.ir.™  kòpt-o  taglia)  -  in¬ 
cisione  fatta  al  cranio  con  uno  stru-  i 
mento  tagliente.  2  m.  Taglio  lungo  i 
un  argine  di  un  fiume  per  derivarne 
acqua  ila  irrigare  un  podere.  3  .Sin.  i 
di  tmèsi.  4  m.  Gen.  di  pesci  ararvi  , 
tini,  pere  oidi  ;  che  hanno  per  ca-  i 
ratiere  essenziale  un  incavo  al¬ 
iarlo  dd  preopercolo ;  dello  pure 
diacono. 

*  Dìagopreg'ia  -  da  £ià  dia  con , 
xoTifo;  kòpr-os  escremento  e  a^, 
«ifi;  ex,  eg-ós1  capra  -  medica¬ 
mento  fatti)  ili  escrementi  di  capra, 
che  si  usava  una  volta  in  alcune 
malattie  delle  glandnle. 

*  Diacgràllio  -  da  dià  con 
e  wfxXXtiv  korìill-ion  corallo  -  em- 
piastro  che  ha  per  base  il  corallo. 

DlACÓRESI  -  da  5'taywfEto  diacho- 
r-èo  /'accio  passare  (&à  dià  per  o 
pari,  intens.  e  chor-èo  passo) 

-  evacuazione. 

*  Diacranio  -  da  Sii  dia  con  e 
xiavttv  kran-lon  cranio  -  ep.  della 
mascella  inferiore,  la  quale  è  unita 
al  cranio  da  un’articolazione  mohiie. 

Piaghisi  -  da  à'txjtpsvtó  diakrìn-o 
separo  à  dià  pari.  iut.  e 
krln-o  «paro)  -  secrezione  d’umori. 

*  DlACEUSIOGRAFià  -  dà  ^toexpe»!; 
(liàkrìs-is  diacrisi  e  *^a®vi  graf-è 
descrizione  -  descrizióne  degli  or¬ 
gani  secrelorii, 

*  Giàcrjso  -  da  £ià  dià  con  c  y,p- 
**  ebrys-òs  oro  -  empiasi ro  usalo 
•agli  antichi  nelle  fratture,  così 
tetto,  quasi  prezioso,  per  la  sua 
grande  etììcacia. 

f  ^'acrìtica.  V.  Diacritico  -  m. 
acolia  di  discernere  i  veri  caratteri 
telle  malattie  e  i  convenienti  ri¬ 
medi]. 

Diacritico- da  diakrìn-o 


distinguo  ($tà  dia  fra ,  dis-  e  x«vw 
ki ’uv-o  separo ,  giudico)  -  ep.  di  se¬ 
gno,  sintomo  che  distingue  esatta¬ 
mente  una  malattia  da  tutte  le  altre. 

*  Di Aimoco  -  da  dià  con  e 
xpoxc<  kròk-os  zafferano  -  medica¬ 
mento  in  cui  entra  lo  za  fifera  no. 

*  Diacùstica  -  da  dià  per ,, 
traverso  e  Amò»  akù-o  sento,  odo- 
parte  dell’acustica,  che  ha  per  og¬ 
getto  la  rifrazione  dei  suoni  e  le 
proprietà  che  acquistano  secondo  i 
mezzi  che  traversano 

*  Diadafmo  -  da  £tà  dià  con  e 
Joécvri  dàfn-c  alloro  -  em piastre  di 
bacche  d’alloro. 

Dìade  -  da  Sui  dy-o  due-m.  pajo 
di  Dei,  come  Apollo  e  Diana,  Ca¬ 
store  e  Polluce. 

♦Diadelfìa.  V.  Diadèlfo-  cl.  dei 
sistema  sessuale  delle  piante  ;  che 
contiene  quelle  i  cui  fiori  sono  for¬ 
niti  di  stami  diadclfi. 

*  Diadèlfigo.  V.  Diadèlfo  -  ep. 
dì  fiore  i  cui  stami  sono  diadelti. 

*  Diadèlfo  -  da  JU  dls  due  volte 
e  à$iX<pòc  adelf-òs  fratello  -  ep.  di 
slami  che  sono  saldati  coi  loro  fi¬ 
lamenti  in  modo  da  formare  due  fa- 
scctti  o  due  androfori  distinti. 

Diadèma  -  da  diad-co 

lego,  cìngo,  lat.  revincio  {Svi  dià 
pari.  pleon.  e  &sw  d-èo  lego)  -  fa¬ 
scia;  nastro  che  cingeva  la  fronte  e 
si  legava  di  dietro,  fregio  special- 
mente  usato  dalle  donne  e  dai  re; 
m.  sin.  di  corona  reale.  2  m.  Gen. 
di  pesci,  fam.  olocentri;  distinti  da 
alcune  striscie  bianche  e  nere  nella 
parte  anteriore  della  pinna  dorsale. 

3  m.  Gen.  diechin.;  orbi culari,  de- 
t  pressi,  orlati  da  ambulacri  dritti. 

4  m.  Gen.  duce.,  fam.  pigliamo¬ 
sche;  che  hanno  sulla  testa  un  pic- 

i  colo  cerchio  di  penne,  a  somiglianza 
-  diadema. 

*  Diadèma  -  da  £1?  dìs  due  volte 
i  iSry  ad-èn  glandola  -  gen.  di  p. 
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a.,  fam.  fìcee;  i  cui  spori  consi¬ 
stono  in  una  polvere  che  si  rac¬ 
coglie  in  due  piccole  /nasse  globose 
o  glandolette. 

*  DiadermiatHìa  -  da  dia  attra¬ 
verso,  £s'f>p.«  dèrm-a  pelle  e  ìarpta 
iatr-ìa  medicina  -  metodo  di  cura 
per  applicazione  alla  pelle  dei  medi¬ 
camenti  destinati  ad  essere  assor¬ 
biti  c  ad  agire  sugli  organi  in¬ 
terni. 

*  Diadermiàtrico.  V.  Diadermia- 
trio  -  che  si  riferisce  alla  diader- 
miatria. 

Diadexìa,  Diàdoche  -  da  £ia- 
S'e'xttiai  diadéch-ome  succedo  {S-.k 
dia  per,  per  mezzo  c  &x6pt*t  dè- 
ch-ome  rteero)  -  m.  il  succèdere  di 
una  malattia  ad  un’altra,  che  ne  dif¬ 
ferisce  per  natura  e  per  sede. 

Diàdosi  -  da  diadì- 

d-omi  distribuisco  (5t#  dia  dis-  c 
did-omi  do,  tribuisco)  - 
ni.  distribuzione  regolare  delia  ma¬ 
teria  nutritiva  alle  varie  parti  del 
corpo. 

Diafani  a.  V.  Diàfano  -  traspa¬ 
renza.  2f«.  Gen.  d’ius.  dipi.,  fam, 
atericcri  ;  il  cui  addome  e  traspa¬ 
rente. 

Diàfano  -  da  Si*  dià  per ,  at¬ 
traverso  e  oaivw  fèn-o  faccio  D  la¬ 
scio  splendere,  apparire  -  ep.  dei 
corpi  che  lasciano  passare  attra¬ 
verso  ad  essi  la  luce;  trasparente. 

*  DlÀFÀNÒMETRO-  da  dia- 

fan-ès  diafano  e  pirp&v  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  per  valutare  le 
variazioni  della  trasparenza  dell 'at¬ 
mosfera  in  tempi  di  (ferenti. 

*  Diafònico  -  da  ài*  dia  con  e 

9o(vt?  fòin-ix  fin-ix,  fòini- 

k-os  fini k-os  dattero  -  cicli uario 
drastico  di  cui  la  polpa  di  datteri 
forma  la  base. 

Diafilàctico,  *  Diafilàttico  - 
da  dia  per,  contro  e 
fylùss-o  custodisco,  preservo  -  che 


preserva  la  salute  ;  che  previene  le 
malattie. 

Diafisi  -  da  &tà  dia  fra  e  ©Su  fy-o 
nasco,  sono  -  a.  cnrtilagincdelFar- 
ticolazione  del  ginocchio,  la  quale 
separa  i  processi  del  femore  che 
entrano  nella  tibia.  2  a.  Cavità,  seni 
delle  vertebre,  in  cui  s’inseriscono 
le  estremità  delle  coste.  3  m.  Corpo 
di  un  osso,  la  parte  di  mezzo. 

*  DlAFISISTÉE  -  da  $iflbuots  dià- 
fys-is  tramezza,  separazione  -  ir. 
di  p,  a.,  fam.  ficee;  che  com¬ 
prende  quelle  che  sono  distinte  da 
tramezze  interne,  le  quali  danno  ai 
filamenti  un’apparenza  -di  interru¬ 
zione. 

Diafonìa  -  -da  £tì  dia  fra  e  wn 
fon-è  voce  -  discordanza  di  suoni; 
in  generale,  discrepanza. 

Diàfono.  V.  Diafonia  -  ep.  di 
suono  che  non  si  accorda  con 
altro  suono;  in  generale,  discre¬ 
pante. 

Diàfora  -  da  diafèr-o 

differisco  (S'ià  dia  fra  c'  fèr-o 
porto)  -  figura  per  cui  si  replica  una 
parola  in  altro  senso  da  quello  in 
cui  fu  detta  prima.  2  Complesso 
delle  note  o  segni  caratteristici  clic 
distinguono  Duna  dall’altra  ma¬ 
lattia.  3  m.  Gen.  d'ins  dipi.,  fam. 
brachistomii  ;  che  differiscono  dagli 
altri  della  stessa  tribù  per  avere  gli 
occhi  contigui.  4  m.  Gen.  di  p-  m., 
fam.  ciperatce;  forse  così  dette  per¬ 
chè  in  qualche  carattere  principale 
differiscono  dai  generi  affini. 

Diaforesi -da  S’twpcpk»  diafor-èo 
disperdo  ($à  dià  dis-  e  for-èo 
porlo)  -  o.  dispersione  di  umori  per 
sottili  meati,  p.  e.  degli  umori  con¬ 
tenuti  in  un  tumore;  m.  traspirazione 
più  forte  di  quella  naturale  e  meno 
considerevole  del  sudore  ;  aumento 
dell’attività  della  pelle,  che  precede 
il  sudore. 

Diaforètico.  V.  Diaforesi  -  m. 


DIA 


dia  —  2y3  — 


che  favorisce  la  traspirazione  ;  che 
eccitala  diaforesi;  sin.  di  sudorì¬ 
fico.  2  m.  Ep.  di  una  febbre  conti¬ 
nua  accompagnata  da  un  sudore 
pure  continuo. 

Diafragma,  ‘Diaframma  -  da 

dià  fra  e  y^y.7.  fràgm-a  tra¬ 
mezza,  separazione  («pp«aw  fràss-o 
separa)  -  a.  Cartilagine  che  tra¬ 
mezza  le  narici.  2  a.  Parte  della 
bocca  tra  la  gola  e*l’esofago.  3"ìUu- 
scolo  carnoso  nella  sua  circonfe¬ 
renza,  aponcurotico  al  centro,  che 
forma  una  tramezza  fra  il  torace  e 
l’addome.  4  m.  Membrana  che  separa 
in  più  logge  un  baccello  od  altro 
frutto  capsulare.  5  m.  Lamina  che 
tramezza  la  cavità  di  certe  conchi¬ 
glie.  6  m.  Anello  di  metallo  o  di 
cartone  clic  si  colloca  al  fuoco  co¬ 
mune  dei  due  vetri  di  un  cannoc¬ 
chiale  o  a  qualche  distanza  dal  fuoco 
medesimo  per  intercettare  i  raggi 
troppo  lontani  dall'asse. 

*  Di  a  pragmàtico  ,  Diaframma¬ 
tico.  V.  Diafragma  -  che  appar¬ 
tiene  osi  riferisce  al  diafragma;  p.  e. 
ep.  di  conchiglia ,  la  cui  cavità  è 
tramezzata;  di  fruito  diviso  in  più 
logge  ecc. 

*  Dlafragmatocèle  ,  Diafram¬ 
matocele  -  da  «La'ppa'yu.a,  Staffa - 
7(*aT0(  diàfragm-a ,  diafràgma-tos 
diafragma  e  xfìkn  kèl-e  tumore, 
erma  -  ernia  dei  visceri  addomi¬ 
nali  attraverso  il  diafragma. 

'  Dia  F-R  AG  mite  ,  Diaframmìte  , 
Diafragmatìte,  Diaframmatìte. 
V.  Diafragma  -  infiammazione  del 
diafragma. 

Duftora.  V.  Din f (ùrico  -  cor- 
nizione  degli  alimenti  nello  sto¬ 
maco.  2  Corruzione  del  feto  nel 
seno  della  madre. 

Diaftorico  -  da  $ia^0e!pci)  dia- 
niicir-o.  diafthìr-o  corrompo  lì  dià 
part.  intens.  c^OeJpo  fthèir-o,  fthir-o 
corrompo)  -  ep.  delle  sostanze  che 


applicate  a  una  parte  del  corpo  la 
corrompono. 

*  Diaglàucio  -  da  £t*  dià  con  e 
'yXoùxtew  glàuk-ion  g lancio  -  collirio 
per  gli  occhi,  in  cui  entra  del  succo 
di  glaucie. 

*  Diaglìfica  -  da  àivfl&w»  dia- 
glyf-o  incìdo  {£i «  dià  part.  pìeon.  e 

xófpw  glyf-o  incido)  -  arte  d’inci- 
erc  i  metalli.  1 

Diagnosi  -  da  Staw'vwaxw  (Ha— 
ignòsk-o  discerno,  distinguo  (£ià 
ià  per  mezzo  e  'yt-pMsxw,  pwu.i  gi- 
gnàsk-o,  gnà-mi  conosco)  -  cogni¬ 
zione  dcH’indole  e  della  sede  di  una 
malattia  per  mezzo  della  osserva¬ 
zione  dei  fenoipeni  morbosi.  > 

Diagnòstica.  V.  Diàgnosi  - 
parte  della  medicinS  che  ha  per  og¬ 
getto  l’osservazione,  lo  studio  dei 
fenomeni  morbosi  per  formare  un 
sano  giudizio  sull’  indole  e  sulla 
sede  delle  malattie. 

Diagnòstico.  V.  Diàgnosi  -  ep. 
di  fenomeno  morboso,  come  in¬ 
dizio  dell’indole  e  della  sede  di  una 
malattia.  2  Ep.  di  medico  perito 
nella  diagnosi. 

*  Di  ago  metro  -  da  $t«p>  diàg-o 
trasporto' {^\à  dià  per,  attraverso  e 
cqo>  àg-o  porto)  e  fu'tpw  mètr-on 
misura  -  strumento  per  misurare 
la  conduttihilìtà  elettrica  di  una 
sostanza. 

*  Diagonale  -  da  Sta  dià  perf 
attraverso  e  pma  -gon-ìa  angolo  - 
linea  retta  che  congiunge  i  vertici 
di  due  angoli  non  adiacenti  di  un 
poligono. v 

Dìàgrafo  -  da  S^pa®*)  diagràf-o 
descrivo,  disegno  (<Là  dià  part.  int. 
e  'j-pa'pw  gràf-o  scrivo,  disegno)  - 
m.  strumento  per  seguire  dei  con¬ 
torni  e  trasportare  sulla  carta  la 
rappresentazione  di  un  oggetto , 
senza  conoscere  il  disegno  e  la  pro- 
speltìva. 

*  Diagrafìte.  V.  Dià gr afe-  min.. 


DIA 
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sorta  di  schisto  argilloso,  clic  può 
servire  per  matita. 

Diagramma  -  da  «Steppa»»  eìia- 
gràf-o  (leiimo  (Sii  dia  pari,  intcns.  e 
«jpacsw  gràf-o  scrivo  -  grani - 

m-è  linea)  -  figura  destinata  alla  di¬ 
mostrazione  di  una  proposizione  geo¬ 
metrica.  2  Scala  musicale.  3  Figura 
dei  circoli  della  sfera-  su  cui  do¬ 
mina  lo  spirito  maligno,  nelle  ope¬ 
razioni  magiche  dei  Gnostici*.  4  m. 
Gcn.  di  pesci  acant.,  fam.  scienoitli; 
di  color  bianco  con  linee  brune. 

*  Diagrìdio  -  alterato  da  <W.?ó- 
Stcv  dakryd-ion  scamonea  -  prepa¬ 
rato  farmaceutico  di  cui  la  scamo¬ 
nea  forma  la  base. 

*  Diàio  -  da  S<i  dia  con  e  fovl-on 
viola  -  preparato  farmaceutico  clic 
ha  per  base  la  viola. 

*  Di  airèo  -  da  Stàdia  con  e  (pie 
ìr-is  iride  -  preparato  farmaceutico 
che  ha  per  base  l’iride. 

Dialèttica,  *  Dialèttica  -  da 
ftaAtfcuai  dialèg-ome  discono,  di¬ 
scuto  (oià  dia  fra,  Xi*p  leg-o  parlo) 
-  arte  di  discutere  provando  le  as¬ 
serzioni-  e  ribattendo  le  opposizioni, 
interrogando  o  rispondendo.  2  Arte 
di  dedurre  tutte  le  conseguenze  di 
alcune  premesse. 

Dialèttico,  *  Dialèttico.  V. 
Dialéctica  -  ch’è  proprio  della  dia¬ 
lettica.  2  Ch'è  perito  nella  dialet¬ 
tica. 

Dialècto,  *  Dialètto  -  da  Sia- 
Xé-ycpAi  dialèg-ome  converso  (ài* 
dia  fra  e  Xfy»  lèg-o  parlo) -a.  voce 
umana  articolata  ;  insieme  dei  se¬ 
gni  comuni  che  esprimono  il  pen¬ 
siero  senza  canto  (definizione  pla¬ 
tonica);  lingua.  2  Insieme  di  vo¬ 
caboli  e  d’inflessioni  di  vocaboli 
che  si  usano  da  un’associazione  ài 
uomini,  in  quanto  si  riferisce  ad 
altri  linguaggi  simili  di  genti  che 
hanno  con  essa  comuni  origini,  una 
lingua  comune  parlata  o  scrìtta  da 


tutte  le  medesime,  sìa  congiunte  in 
unità  di  stalo,  sia  no. 

Dialkmma  -da  StaXitmodialèip-o, 
diali p-o  intermetto,  frappongo  (Ai* 
dià  fra  e  Xtwn»  lèi  p-o,  lì  p-o  /ascio) 

-  intermissione  della  febbre. 

Dialèttica . Dialètto  -  V. 

Dialéctica . Dialèclico. 

*  Dia  lira  no  -  da  Sik  dià  con  eli- 

Hban-on  incenso  -  rimedio  in 
cui  l’incenso  entrava  come  sostanza 
principale. 

Dialisi  -  da  fteOfa  dialy-o  dh- 
solvo  (Sta  dià  dis-  e  ).««  W-o 
sciolgo)  -  soluzione  di  continuità  in 
una  parte  del  corpo.  2  Languore 
delle  membra,  quasi  se  ne  dissol* 
vesse  la  compagine.  3  Figura  per 
cui  il  soggetto  si  ripete  tante  volle 
quanti  sono  gli  epiteti  o  i  verbi  che 
ad  esso  si  riferiscono.  4  Separa¬ 
zione  degli  dementi  che  formano 
una  vocale  lunga,  un  dittongo,  una 
parola  (per  un  dittongo  si  esprime 
coi  due  punti  *•  collocati  sulla  se¬ 
conda  vocale;  per  un  vocabolo,  o 
colla  lineetta  orizzontale  o  col  frap¬ 
porre  spazio  vuoto  od  altre  pa¬ 
role). 

Dialitico.  V.  Diàlisi  -  cp.  di 
un  male  che  opera  soluzione  di 
continuità  in  una  parte  del  corpo. 

Diàuto.  V.  Diàlisi  -  m.  figura 
retorica  in  cui,  per  dar  maggiore 
rapidità  ed  energia  alla  frase,  si 
omettono  le  congiunzioni. 

Diàllage  -  da  SaOidot r«  dial- 
làss-o  carnàio  (£tà  dià  part.  inlens. 
o  pleon.  e  «XXataow  allàss-o  forn¬ 
àio  -  «).Xa*pri  allag-è  cambiamento) 

-  m.  min.,  silicato  di  ferro  e  di  ma; 
gnesia;  che  olire  parecchie  varietali! 
struttura,  di  consistenza,  eli  colore. 

*  Diallàgico.  V.  Diallàge  -  cp. 
di  roccia  che  contiene  diallage. 
*Diàloe  -  da  £t*  dià  con  e  «':Ii 
alò-c  o/oc  -  rimedio  che  ha  i  aloe 
per  base. 


DIA 


DIA  —  2i 

l)i  A  LÒGICO.  V.  Diàlogo  -  che  ha 
forma  (li  dialogo. 

Dialogismo  -  da  dia- 

lèg-ome  discorro,  discuto  (£ià  dia 
fra  e  >ip>  lèg-o  parlo)  -  figura 
ner  cui  uno  si  mostra  incerto  che 
debita  lare.  2  Figura  in  cui  l’o¬ 
ratore  introduce  taluno  a  ragionare 
seco  stesso  o  con  altri,  riferendo 
le  interrogazioni  e  le  risposte. 

Diàlogo  -  da  dialè- 

g*omc  discorro  (£t«  dia  fra  e  Xsp> 
Ìcg-0  parlo)  -  colloquio  fra  due  o  più 
persone. 

■  Dialtkà  -  da  &à  dii  con  c  èx- 
tela  althè-a  altèa  -  unguento  la 
cui  base  è  la  radice  d'altea. 

*  Diamante  -  alterato  da  àS«u.a<;, 
tòcpame  adàmas,  adàmanl-os  (« 
priv.  e  Sapwcw  dam-ào  domo)  -  min.  ; 
pietra  preziosa  formata  di  carbonio 
puro;  il  corpo  più  duro  che  si  co¬ 
nosca. 

*  Diamargarìta  -  da  Sta  dii  con 
e  ua^af'tTY,;  rnargaril-ès  perla  -  ri¬ 
medio,  che  si  usava  una  volta,  la 
cui  base  era  di  perle  polveriz¬ 
zate. 

DlAMASTÌGOSI  -  da  £wcp.*eri^9» 
diamasljg-òo  flagello  (Sii  dia  part. 
ini.  e  p.MTi-fc't.i  inastig-òo  flagello) 
-  pubblica  flagellazione  dei  giova¬ 
netti  a  Sparta  per  esercizio  di  co¬ 
raggio,  di  resistenza  al  dolore. 

*  biÀMEcÒNio  -  da  Si i  dii  con  c 
[«ixwv  nièkon  papavero  -  lattovaro 
di  papaveri. 

Diametro  -  da  Sii  dia  per,  tra¬ 
verso  e  (JLÉ-rpoM  inètr-on  misura  - 
linea  retta  che  va  da  un  punto 
all’  altro  della  circonferenza  di  un 
circolo  passando  per  il  centro.  2  m. 
Linea  che  attraversa  una  parte  di 
un  corpo  animale,  avvicinandosi  il 
più  possibile  al  centro  di  quella. 

blAMÒRFOSI  -  da  Stato/.  ptpdw  dia- 
morf-òo  formo  (Sii  dia  part.  pleon. 
e  morf-òo  formo )  -  con¬ 


formazione,  con  li  gii  razione  di  un 
corpo. 

*  Di  amòro  -  da  Sta  dii  con  e  <«!- 
pcv  mòr-on  ih  oro  -  sciroppo  di  sugo 
di  more. 

*  Dia  mòsco  -  da  Sta  dià  con  e 
póayoi  inòseh-os  muschio  -  pol¬ 
vere  cordiale  che  ha  il  muschio  per 
base, 

*  Dianacàrdio  -  da  Si  «  dià  con 
e  àvaxapSw  anakàrd-ion  anacardio 
-  antidoto  che  ha  per  base  l’ana- 
cardio. 

*  Diandri  A.  V.  Diandro  -  classe 
del  sistema  sessuale  delle  piante, 
che  contiene  tutte  quelle  i  cui  fiori 
sono  diandri. 

*  Diàndrico.  V.  Diàndro  -  clic  si 
riferisce  alla  diamiria. 

*  Diandro  -  da  Sì*  dis  due  volte  e 
«ve?,  <**Spò;  aiièr,  andr-òs  uomo ,  flg. 
stame  -  ep.  di  un  fiore  che  con¬ 
tiene  due  stami,  o  di  una  pianta  che 
produce  cotali  fiori. 

*  Dianeologìa  -  da  Stavua  dià- 
n-oia,  diàn-ia  pensiero  (Sta  dià  con 
e  nòos  mente)  c  Xvyct  lòg-os 
discorso  -  teorica  del  pensare  o 
della  facoltà  pensatrice. 

*  Diànfora  -  da  SU-dìs  due  volle  e 
ÒMpiMtbc  amforè-us  anfora ,  lìg.  peri- 
dio  di  fungo  -  gen  dr  p.  a.,  fam. 
funghi  ipomiceti  ;  che  presentano 
due  per  idi  i  con  opercoli  che  conten¬ 
gono  le  sporule. 

*  Dianìtrio  -  da  Sii  dià  con  e  vt- 
tocv  nltr-on  nitro  -  ep.  di  polvere 
diuretica  di  cui  il  nitro  era  la 

*  DlANTÈClA  -  da  *  Siavflft;dìaOth-OS 
dian lo  n°  2  c  oìk*«  oik-èo,  ik-ùo 
abito  -  gen.  d’ins,  lepid.,  fam.  not¬ 
turni;  che  stanno  sui  dienti  o  garo¬ 
fani  e  ne  divorano  i  fiori  e  i  semi. 

*  Diantèe  V.  Diànto , 

*  Diantero  -  da  SU  dis  due  volte 
e  «vOr?*  anther-à  antera  -  ep.  di 
stame  munito  di  due  antere .  2  Ed. 
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di  fiore  che  ha  due  slami  a  uteri- 
feri.  3  Ep.  di  pianta  che  ha  due  an¬ 
tere  scssili  o  portate  da  un  filetto. 

*  Diànto  -  da  Sis  dìs  due  volte  e 
àv Oss  ànth-os  (iure  -  ep.  di  pianta, 
di  gambo  che  porta  due  fiori. 

*  Diànto  -  da  z*o;,  iti;  Zèus, 
Di-òs  Giove  e  «vtks  ànth-os  fiore  - 

en.  di  p.  d . ,  finn,  cariofillee,  tr. 
i, intee  ;  cosi  chiamate  per  la  bel¬ 
lezza  dei  loro  fiori  ;  volg.  garofano. 

*  Diapàlma  -  vocab.  ibr.  da  Si* 
dià  con  e  palma  -  em piastra  riso¬ 
lutivo  e  diseccativo  di  litargirio, 
solfato  di  zinco,  olio  d'olivo  e  sugna; 
così  detto  perché  una  volta  si  usava 
nel  prepararlo  olio  di  palma  invece 
di  olio  d'olivo. 

Diapàsma  -  da  Si*  dià  per  es*« o« 
pàss-o  spargo  -  polvere  composta 
di  sostanze  secche  ed  aromatiche 
che  si  sparge  sulle  vesti  e  sulla 
pelle;  o  altra  specie  di  polvere  pro¬ 
fumata  usata  come  cosmetico. 

*  Diapason  -  da  Si*  dia  per  e  r*- 
crùv  genitivo  plurale  femm.  di 
miffa,  iràv  pas,  pàsa,  pan  tutto ,  tutta 
(sottinteso  cmovùv  fon-òn  voci) -serie 
di  note  per  cui  pud  passare,  che  può 
abbracciare  o  una  voce  o  uno  stru¬ 
mento.  2  Piccolo  strumento  di  ac- 
ciajo  che  produce  la  nota  la  c  che 
serve  per  accordare  gli  strumenti  ; 
sin.  di  corista .  3  Macchina  di  fi¬ 
gura  triangolare  che  serve  per  tro¬ 
vare  la  lunghezza  e  la  larghezza 
conveniente  alle  canne  d'organo. 
4  Strumento  che  serve  ai  fab¬ 
bricatori  di  violini  p'er  regolarne  la 
mole.  5  Strumento  che  serve  per 
un  simile  scopo  ai  fonditori  di  cam¬ 
pane. 

Dìapèdesi  -  da  Si*wy,S*w  dianè- 
d-ào  traverso  impetuosamente  (ffi* 
dià  per  o  part.  intens  e  mr,S*w  pc- 
d-ào  salto)  -  m.  sudore  di  sangue, 
emorragia  cutanea. 

Diapegma  -  da  ^taTnppuupt  diapè- 


gn-ymi  unisco,  attacco  Otikdià  part. 
int.  e  irryvjfM  pégn-vroi  unisco,  at¬ 
tacco  -  catena  diagonale  ,  interco¬ 
lunnio,  trave  posta  frammezzo  per 
tenere  unite  due  altre  travi. 

*  Diapènsia  -  da  SiaTTevfe'w  diapen- 
Ih-co  faccio  cordoglio  (S ià  dià  part, 
intens.  e  -vMm  pcnth-èo  faccio  cor¬ 
doglio)  -gen.  di  p.  d.,  fam.  diapen* 
siacee  ;  di  aspetto  sparuto,  con  fiori 
solitarii. 

*Diapensiàcee.  V.  Diapènsia. 

*  Diapènte  -  da  St*  dia  per,  con 
e  ttsvte  pónte  cinque  -  intervallo  che 
abbracci»  cinque  tuoni  musicali 
differenti;  sin.  di  quinta  perfetta. 
2  Rimedio  composto  di  cinque  in¬ 
gredienti,  ■ 

*Dìaperiàu,  Diapèridi.  V,  Dia- 
pènde. 

*Diapèmde  -  da  Siairslou  dia- 
pèir-o,  diapìr-o  trapasso,  infilo  (Sii 
dià  per,  tra -  e  -eìj»  pèir-o,  pìr-o 
passo)  -  gen.  d’ins.  col.  cter.,  (ani. 
laxicorni,  tr.  diaperiali  o  diapèridi; 
le  cui  antenne  sono  composte  di 
articoli  lenlicolari  infilali  per  il  loro 
centro. 

Diapìesi  -  da  Si*  dià  con  e 
py-on  pus  -  suppurazione  o  stato 
di  maturità  di  un  ascesso. 

Diapiètico.  V.  Diapìesi  -  ma- 
turativo,  suppurativo;  che  agevola, 
accelera  la  suppurazione. 

I)iàplasi  -  da  dia- 

plùss-o  formo  (Sta  dià  part.  intens. 
e  TrXaocrtó  plùss-g  /brmo)-rtdHZi0l!e 
Idi  un  osso  fratturato  nella  sua  si¬ 
tuazione  naturale. 

Diapnòe  -  da  Si*  dià  per ,  attra¬ 
verso  e  irvi»  pnè-o  spiro  -  traspi¬ 
razione  per  i  pori  della  pelle. 

*  Diapnògf.no  -  da  Shww*.  dia 
pno*è  diapnòe  e  K*wa«  genn-ùo 
genero  -  ep.  de  11’ apparecchi  oo  del- 
rinsieme  delle  glancfole  sudoripare. 

*  Diapnòico.  V.  Diapnòe  -  sudori¬ 
fero  meno  energico  del  diaforetico; 
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che  eccita  solamente  una  leggera 
traspirazione. 

*  Diapomfòlice  -  da  f)tà  diti  pari. 
,leon.  e  iwu^&ul»,  pom- 

ùlyx,  pomfòìyg-os  bolla  -  sostanza 
liànca,  leggera,  friabile,  che  trovasi 
aderente  al  coperchio  dei  crogiuoli 
o  dei  fornelli  ove  si  è  liquefatto  il 
rame  per  fare  l'ottone. 

Diapòresi  -  da  $wwreo&»  dia— 
por-èo  dubito,  esito  (S'ià  aià  pari, 
mtens.  c  «irofsw  apor-èo  dubito, 
«ilo)  -  figura  retorica  nella  girale 
dii  parla  si  mostra  incerto  a  qual 
partito  delibasi  appigliarc  e  finge 
dì  chieder  consiglio. 

DlAPRÉPE  -  da  $iajep*irrc  dia- 
prcp-ès  distinto  (5tà  dia  puri,  intens. 
e  prèp-o  convengo)  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curcnlionidi; 
grandi,  color  d’ argento,  con  linee 
nere  sugli  elitri. 

* Diàpria  -  da  diapri -o 

sego  (Sii  dia  part.  intens.  e  -f<M 
prì-o  se(jfo)  -  gen.  d’ins.  imenopt.» 
fam.  oxiuri;  che  sono  forniti  di  man¬ 
dibole  forti  e  dentellate,  con  cui  ro¬ 
dono  il  legno. 

*  Di aprùno  -  vocab.  ibr.  da  Si* 
dii  con  e  pruna  -  elcttuario  pur¬ 
gativo  che  ha  per  eccipiente  la  polpa 
di  prune. 

'  Uiapsàlma  -  da  &tà  dià  tra  e 
psalm-òs  salmo  -  pausa 
|  che  si  fa  nel  cantare  o  recitare  i 
salmi. 

Diàptosi  -  da  £*.«  dia  part.  intens. 
e  ptòs-is  caduta  -  m.  piccola 
caduta  della  voce  suH’ultiraa  nota, 
ascendendo  dopo  un  grande  inter¬ 
vallo. 

Diarchìa  -  da  £!;  dìs  due  volte 
?  arcli-è  autorità  -  governo 
ln  c,,i  l’autorità  sovrana  contempo¬ 
raneamente  risiede  in  due  persone, 

n  0  ha  due  capi. 
Duromàtico  -  da  Si k  dià 
c  xjwo.*  àrom-a 


con 

aroma  -  medica 


mento  composto  di  sostanze  aro¬ 
matiche. 

Diarrèa  -  da  diarrè-o 

scorro  abbondantemente  ($ià  dià 
part.  intens.  e  psu  rè-o  scorro  -  fre¬ 
quenza  di  dcjezioni  alvine  senza 
sforzo  e  senza  sangue;  sintomo  di 
enterite  o  di  altra  malattia  dei  vi¬ 
sceri. 

*  Diarròico.  V.  Diarrèa  -  che  si 
riferisce  alla  diarrea. 

*  Diarròdo,  Diarrodìno  -  da  £■.* 
dià  con  e  pa5c.v  ròd-on  roso  -  me¬ 
dicamento  (polvere,  clettuario  ecc.) 
in  cui  entrano  in  quantità  le  rose 
rosse. 

*  Diàrtro.  V.  Diàrtrosi  -  gen.  di 
r.  d.,  fam.  dafnoidee ;  il  cui  pedi¬ 
cello  ha  forma  di  clava  articolata 
col  fiore. 

*  D I  art  rodi  Ale  .  V .  Diàrtrosi  - 
che  si  riferisce  alla  diartrosi.  2  Che 
avviene  per  diartrosi. 

Diàrtrosi  -  da  Stoppò»  diar- 
tbr-òo  articolo  (£t*  dià  part.  in¬ 
tens.  e  èpOsow  arili r-òo  articolo)  — 
articolazione  che  permette  movi¬ 
menti  in  tutti  i  sensi. 

*  Diasatìrio  -  da  dià  con  e 
rtttuawv  satyr-ion  satino  -  elcttuario 
;he  ha  per  base  l’orchide  o  satirio  ; 
sorta  di  afrodisiaco. 

Diaschìsmo  -  da  <*ias- 

chlz-o  divido  (^t*  dià  tra  e  <r/JXi* 
schìz-o  taglio) -m.  intervallo  che  for¬ 
ma  la  metà  di  un  semitono  minore. 

*  Diascòrdio  -  da  £i«  dià  con  o 

skòrd-ion  scordio  -  elet- 
tuario  astringente  o  sedativo  com¬ 
posto  di  molti  ingredienti,  tra  cui 
foglie  di  scordio. 

*Diasèna  -  vocab.  ibr.  da  5t*dià 
co»  e  sena  -  clettuario  purgative 
il  cui  principale  ingrediente  è  la 
sena. 

DiàSFENDÒNESI  -  da  Sixacwoc- 
v*w  diasfemlon-ào  lancio ,  getto 
lontano  colla  fronda  o  come  cala 


DIA 

fronda  (8w  dia  con  e  «¥«v$ovh  sfeu- 1 
dòn-e  fronda)  -  snpplicio  clic  con¬ 
sisteva  nell'alt  accani  uno  dei  piedi 
o  una  delle  mani  del  paziente  a  un 
ramo  d'albero  molto  forte  e  Tal  Irò 
piede  o  l’altra  manosa  un  altro  ramo, 
che  si  avvicinava  per  forza  al  primo, 
cosicché  qua  mio  si  lasciavano  an¬ 
dare  i  due  rami,  il  corpo  del  pa¬ 
ziente  era  lacerato. 

Dias insto  -  da  èWjpw  diasyr-o 
distraggo,  incero  (£t à  dià  dis-  c 
oujxj  syr-o  tiro ,  traggo)  -  figura 
retorica  per  cui  si  belfa  ì'avversario, 
talora  facendo  le  viste  di  lodarlo,  o 
si  procaccia  di  abbassare  e  metter 
in  burla  cose  o  persone  dall'avver¬ 
sario  magnificate.  2  Figura  retorica 
con  cui  im  vocabolo  si  trac  a  due 
diversi  significati. 

*Dìasmìrno  -  da  £tà  dià  con  e 
oaófva  smvrn-a  mitra  -  medica¬ 
mento  che  ha  per  base  la  mirra. 

Diasòsticà  -  da  àlacre»  diasòz-o 
concerto  ($tà  dià  pari,  intens.  e 
ccó^ct»  sòz-o  serbo) -m.  scienza  che  ha 
per  oggetto  la  conservazione  della 
salute;  sin.  di  igiène. 

Diasòstico.  V.  Diasòsdca  - 
mezzo  per  conservare  la  salute. 

*  D iàspide  -  da  Sii  dia  in  e  àc-U, 
à<jrri$«  aspfs,  aspìd-os  scutfo  -  gen, 
d'ins.  emipt.  omopt.,  fam.  coccidi; 
che  sembrano  posti  in  una  specie  di 
scudo  orbicuiarc,  allungato. 

Diàspora  -  da  diaspo* 

r*à  dispersione  (S'tà  dià  di$~  c  onapw 
spèir-o,  spìr-o  spargo)  -  i».  min., 
composto  di  allumina,  acqua  e  ferro; 
così  detto  o  perche  si  trova  in  masse 
composte  di  linee  facili  a  separarsi 
le  une  dalle  altre,  o  perchè  esposto 
alla  fiamma  di  una  candela  crepita 
e  si  dissipa  in  faville. 

*  DlASPOIlÒMETltO  -  da  £iacì«ic<<> 
diaspèir-o,  diaspìr-o  disperdo  e  pi- 
rpiv  mètr-on  misura  -  strumento 
per  determinare  raberrazione  di  ri- 


DTA 

frangibilità  della  luce,  o  la  quan¬ 
tità  della  sua  dispersione  nei  iclt- 
scopii. 

DiastàLTICO  -  da  dia- 

slèll-o  apro,  dilato  (&«  dià  fra  e 
tt&Xw  stèll-o  muovo)  -ep.  di  irte* 
lopea  che  esprime  magnanimità, 
erosrao,  gioia  e  simili  passioni. 

*  DiastaSEMÌà  -  da  dià- 

stas-is  diastasi,  separazione  c 
èm-a  sangue  -  malattia  in  £111’  i 
siero  del  sangue  si  separa  da  esse 
e  s’infiltra  ne!  tessuto  cellulare; 
sin.  dì  aim$« rea. 

Diàstasi  -  da  Juampt  diìsl  emi 
separo  (£tà  dià  fra  c  io-rea:  ist-emi 
pongo)  -  interstizio  per  lussazione  di 
ossà  eh 'erano  contigue.  2  Moto  sfor¬ 
zato  delle  ossa  che  sono  articolate 
per  ginglimo  laterale,  massime  del 
peroneo  e  del  cubito.  3  Interposi¬ 
zione  in  una  sentenza  di  un' altra 
sentenza  chiusa  fra  due  virgole  0 
fra  parentesi.  4  Antico  ordine  di 
bat biglia,  in  cui  l’esercito  era  di¬ 
stinto  in  ischierc  separale  da  inter¬ 
valli.  5  m.  Materia  bianca  e  polve¬ 
rosa  che  forma  parte  delle  fecole 
amilacee  ed  ha  la  proprietà  di  sepa¬ 
rare  i  tegumenti  dell’amido,  di 
scioglierlo*  6  m.  Materia  clic  esiste 
nella  saliva  e  ha  la  proprietà  di 
sciogliere  l’amido  degli  alimenti. 

DlASTÀTA  -  da  Sacrar,;  diasta- 
l-òs  distante  («Vo-n-ip.;  diìst-emi  se* 
paro  -  £tà  dià  fra  c  ì<nr,u.i  ìsl-eini 
pongo) -m.  gen.  d'ins.  dipi. ,  fam. 
atericeri;  che  si  distingue  dai  ge* 
neri  affini  per  la  distanza  che  esi¬ 
ste  fra  le  nervature  traversali  delle 
ale.  , 

*  DlASTÀTOPE  -  da  <113- 

stut-òs  distante  (^tiamp.i  diist-enn 
separo  -  èik  dià  fra  e  ktttiìi  pongo) 
e  «rie  ops,  op-òs  occhio  '-  gen. 
d’ins.  neuropt. ,  fam.  subuhcoriu, 
i  cui  occhi  sono  distanti,  non 
contigui  come  in  generi  alimi. 
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Diastema  -  da  Suómps  dijst-emi 
««oro  (S’tàt  dia  fra  e  terrai  \st-cmi 
pmqo)  -  intervallo  semplice  musi  - 
cale.  zm.  Intervallo  che  tic!  mag¬ 
gior  numero  dei  mammiferi  esiste 
fra  i  denti  canini  e  i  molari. 

*  Dustemateùtuia  -.da&wnnpA, 
StwTr.p*To«  diàstem-a,  diastèmat-os 
in/ersfiiio  (V.  Diastema)  e  /Xutpov 
èiytr-on  vagina  -  sorta  di  deviazione 
organica  caratterizzala  dalla  scis¬ 
sione.  longitudinale  della  vagina. 

*  Diastematencefalìa  -  aa  Sia- 
ott.ij.1,  S,iftorr.u.ftTO(  diàstem-a,  diaslè- 
mal-os  interstizio  (V.  Diastema)  c 
’iyd'fMi  enkèfat-os  cervello  -  de¬ 
viazione  organica  che  consiste  nella 
scissione  del  cervello  fino  alla  sua 
base  sulla  lìnea  media. 

*  DiàSTEMATOCAULÌA  -  da  5ta<rr r- 
pft,  JtxuTT.iJrftTcs  diàstem-a,  diaslè- 
raat-os  ni fer$/isto  (V.  Diastema)  e 
xft'j  >.i;  kaul-òs  Ir  un  co  -  scissione 
del  tronco  nel  senso  della  sua  lun¬ 
ghezza. 

*  DlASTEMATOCHlÙA  -  da  5-.airrru.5t, 
JtftftrraaTo;  diàste;n-a,  (bastò  mat-os 
interstizio  (V.  Diastema)  e  ytiXts 
chèìl-os,  chìt-os  labbro  -  scissione 
longitudinale  delle  labbra  nella  loro 
parte  media. 

*  DlASTEMATOCISTÌA  -  da  5ia<rrr,- 
«.*,  5taorr.pftTo?  diàstem-a,  diastè- 
mal-os  interstizio  (V.  Diastema)  c 

kysl-is  vescica  -  scissione 
della  vescica  orinaria  sulla  lìnea 
inedia. 

*  Diastematocranìa  -  da  5-.«mrì- 
H«i  5v«orr|MtTCM;  diàstem-a,  diastè- 
ntal-os  interstizio  (V.  Diasi  e  ma)  c 
fcfjwiv  kran-ìon  cranio  -  scissione 
del  cranio  sulla  linea  media. 

’  Diastematogastrìa  -  da  Stó- 
diàstem-a,  dia- 
stemat-os  mterstisio  (V.  Diastema) 
e  Ì{Wttì?i  -yaoTpòi  gastòr,  gastr-òs 
mentre  -  scissione  del  ventre  nella 
r*rte  media. 


DIA 

*  Diastf.matoglossia  -  da  5;.*~ 

stt.u.#,  JiaffTT.jixTt,  diastem-a,  dia— 
slènial-os  interstizio  (V  Diastema) 
e  glòs$-a  lingua  —  scissione 

delta  lingua  in  due  metà. 

*  Dustem.vtognatìa  -  ria 

p*,  5i5toTru.ixT6s  diàstem-a,  diastè- 
mat-os  interstizio  (V.  Diastema)  e 
W Oc;  guài b- os  mascella  -  scissione 
delle  mascelle  sulla  linea  media. 

*  DlASTEMATOMETRiA  -  da  Manf 

t*a,  5taorr,(jwtT&;  diàstem-a,  diastè— 
mat-os  interstizio  (V.  Diastema)  e 
u.T.Tpft  mètr-a  matrice  -  scissione  in 
(lue  della  matrice  sulla  linea  media. 

*  Diastemato mi eùà  -  da  Siacrr- 
aa,  5i5t9TY,pftTtv  diastem  a,  diastè— 
mat-os  interstisio  (V.  Diastema)  e 
u.u8>.òs  mvel-òs  midollo  -  divisione 
del  midollo  spinale  in  due  metà  nei 
primi  mesi  di  vita  del  feto.^ 

*  DlASTEMAtOP IELLA  -  Òa 

uji t,  5tft«Tr,u.*Tc;  diastem-a,  diastè— 
mat-os  interstizio  (V,  Diastema)  e 
TpjsXct;  pyd-os  bacino  -  scissione  acl 
bacino  sulla  linea  media. 

*  DlASTEMATOKRACHÌA-da  5ta<rrr,- 

p.a,  5io<TrfiufltTc;  diàstem-a,  diastè¬ 
ma  L-os  interstizio  (V.  Diastema)  e 
pófcts  ràch-is  sciita  borsate  -  scis¬ 
sione  longitudinale  della  spina  dor¬ 
sale. 

*  Di ASTEM  ATOfttUNÌA  -  da  Òiatrrr- 

ujst,  5iftirrru.5tTt;  diaslcm-a,  diasle- 
inat-os  interstizio  (V.  Diastema)  e 
plv  rin  naso  -  scissione  del  naso 
sulla  linea  media. 

*  Diastematostafiùà  -  da  5t«- 
arr.u.ft,  5,.aoTr(u.«.T&s  diàstem-a,  dia- 
stèmat-os  interstizio  (V.  Diastema) 
e  <mtpu>.r  stafvl-è  ugola  -  scissione 
longitudinale  deH’ugula. 

*  Diastlnatosteonu  -  da  Sdorr- 
put,  5ta<jTT.u/tTti  diàstem-a,  dìastè— 
mat-os  interstizio  (V.  Diastema)  c 
(rrEpvov  stèrn-on  sterno  -  scissione 
longitudinale  dello  sterno. 

*  Diast emazia  -  da  àtstoTrp.*,  aia* 
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onr'y.aT«;  diàslcm-a,  diaslèmat-o$ 
distanza  -  deviazione  organica  che 
ha  per  carattere  una  fessura  nella 
linea  media  del  corpo. 

*  DlASTEMENTERÌA  -  da  Staa-rr.p.*, 
Jiaanrlfji.aTG;  diasi  em-a,  diastèmat-os 
interstizio  (V.  Diastema)  e  fvrtftv 
ènter-on  intestino’  -  scissione  lon¬ 
gitudinale  del  canale  intestinale. 

Diastìcto  -  da  S'iaeTtt'w  diustìz-o, 
fot.  Staori^M  diastìx-o  punteggio 
(£tà  dia  pari,  intens.  e  <m!;w  stìz-o 
punteggio)  -  m  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  lamcllicorni;  tulli  sparsi 
di  punti. 

Diastilo  -  da  dia  fra  c 
orò Xc;  styl-os  colonna  -  edi tìzio  le 
cui  colonne  sono  fra  sè  distanti  tre 
volte  la  misura  del  loro  diametro. 

Diastole  -  da  dia— 

stèll-o  dilato  (Jtà  dii  fra  e  areXAw 
stèll-o  muovo)  -  dilatazione  del 
cuore  e  delle  arterie  nel  momento 
in  cui  il  sangue  penetra-  nella  loro 
cavità.  2  Figura  per  cui  si  allunga 
una  sillaba  breve. 

*  Di  a  sto  Lieo.  V.  Diàstole  -  ep.  di 
molo  naturale  del  cuore,  per  dia¬ 
stole. 

Diastòlio.  V.  Diàstole  -  stru¬ 
mento  per  aprire,  dilatare  la  bocca 
di  un  malato ,  la  matrice,  qualche 
parte  compressa  o  qualche  ferita. 

Diastrèmma  -  da  (Tiaorpi^  dìa— 
strèf-o.  torco  (&ia  dia  pari,  intens. 
e  orfi^ù  strèf-o  torco)  -  vizio  dell’ar¬ 
ticolazione  di  un  membro,  per  cui  è 
deformata  la  sua  naturale  attacca¬ 
tura  alle  parti  contigue. 

Djastrofìa.  V.  Diastrèmma  - 
spostamento  di  ossa,  muscoli,  ten¬ 
dini,  nervi  ecc. 

Diàstrofo.  V.  Diastrèmma  -  m. 
en.  di  p.  d.,  fam.  crucifere;  ar- 
usti  bassi  e  contorti. 
*DiASÙLFURO-vocab.  ibr.  daStà 
dia  con  e  dai  lat.  sulphur  zolfo  - 
medicamento  in  cui  entra  io  zolfo. 


Diatèca  -  da  fanfapt  diatì- 
them-i  dispongo  (£ià  dia  dis-  c 
fr/ijAi  pongo)  -  testamento,  disposi- 
zinne  testamentaria. 

Diatermano  -  da  £i«  dia  attn- 
verso  e  Orou,a!vo>  thermèn-o  riscaldo 
(0:ptu.òs  therm-ós  caldo)  -  m.  corpo 
che  lascia  passare  i  raggi  di  calorico 
libero  che  cadono  sulla  sua  superfi¬ 
cie,  coinè-!  corpi  diafani  si  lasciano 
traversare  dalla  luce. 

*  Diatermansìa.  V.  Diatermani 
-  facoltà  die  hanno  certi  raggi  di 
calorico  di  traversare  più  facilmente 
di  altri  un  mezzo  dato. 

*  Diatèrmico  -  da  £1*  dià  attra¬ 
verso  e  6i5p.ò;  therm-òs  caldo  -  ep. 
della  facoltà  che  hanno  i  corpi1  dia¬ 
termani  di  lasciar  passare  i  raggi 
di  calorico. 

Diàtesi  -  da  $iaTifafu  diatìtli-emi 
dispongo  (£tà  dià  dis-  e  ttfegi 
tìth-cmi  pongo )  -  disposizione  ge¬ 
nerale,  per  cui  un  individuo  facil¬ 
mente  può  essere  colpito  da  malat¬ 
tie  di  una  certa  natura  ;  condi¬ 
zione  morbosa,  che  sopravive  alla 
causa  che  l’ha  prodotta  e  che  si  ac¬ 
cresce  anche  dopo  clic  questa  ha 
cessato  di  agire.  2  Disposizione 
delle  parti  di  un  edilìzio  in  modo 
che  servano  all’uso  cui  sono  desti¬ 
nate. 

*  Diatèsico.  V.  Diàtesi.  -  ep. 
delle  malattie  clic  dipendono  da  una 
diatesi  antecedente. 

*  Diatèsparon  -  da  dia  prr, 
con  e  Twsofow  tessàr-ont  genitivo  ut 
t Ì009.0X  lcssar-a  quattro  -  specie  “i 
accordo  musicale  che  riceve  quattro 
suoni ,  quarta  perfetta.  2  Specie  d 
teriaca  formata  di  quattro  ingre¬ 
dienti,  genziana,  aristolochio,  pac¬ 
che  d’alloro  e  mirra,  uniti  col  mie  <- 

Diatìposi  -  da  Jwww»  d,a.*' 
p-òo  rappresento  dm  Part-  __ 
tcns.  erjw'w  typ  òo  rappreseli!  )  ' 
figura  per  cui  si  rappresentali 
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vamente,  e  per  cosi  dire,  si  pongono 
innanzi  con  imagi  ni  le  cose  e  le  per¬ 


sone. 

Diàtoma  -  da  ot«TÉp.vdj  diatemn-o 
faglio  (5tà  dià  pari,  pleon.  e  rép.v* 
témti'O  t a  (flio  -  Tcu.r(  torn-è  taglio)  - 
m.  gcn.  di  p.  a.,  fam.  ficee,  tr.  dia- 
lomee;  corpuscoli  microscopici,  che 
si  riproducono  per  sezione  di  un 
individuo  in  due  individui  distinti  e 
simili  a)  primo.  2  m.  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  mirtacee;  ìcui  fiori  hanno 
il  calice  campanulato  e  diviso  in 
otto  parti,  e  la  corolla  coi  petali 
quasi  rotondi  e  fessi. 

'  Diatomée.  V.  Diài  orna. 

Diatomìti.  V.  Diàtoma  -  eretici 
die  sostenevano  aver  Gesù  Cristo 
assunto  da  Maria  la  carne  divisa 
dalt'auima. 


Diatònico  -  da  £i*  dii  per  e 
w;  tòii-os  tuono  -  epiteto  del  ge¬ 
nere  di  musica  che  procede  per 
tuoni  e  semituoni,  secondo  il  posto 
clic  occupano  nella  scala,  sì  nell’ a - 
scendere  come  nel  discendere. 

Diato.no  -  da  (5‘u.TttvM  diatèin-o, 
dialiii-o  estendo  (£«  dià  pari.  ini. 
c,l‘v»  léin-o,  tìn*o  estendo)  -  pausa 
maggióre  sopra  una  vocale  di  quello 
die  sulle  altre  della  parola  stessa, 
z  Modulazione  del  canto  di  chiesa. 
,J  “ottone  la  cui  lunghezza  corri¬ 
sponde  alla  larghezza  del  muro. 

D i atu aca canta  -  da  £tà  dia  con 
c  Tfaf«av67.  tragàkanlh-a  draga- 
adraganto  -  polvere  in  cui 
ni  i  varii  ingredienti  entra  anche 
w  Somma  adraganto. 

i  r1'VrRES1  “  da  diati-* 

r-ao  foro  (£ià  dià  attraverso  e  to itù 
fr'ao>  fui.  Tfr.ritu  très-o  foro)  -  per¬ 
mani  ento,  specialmente  delPinte— 

rettyi  «ella  cura  della  fìstola 
alt  ano. 


Diatriba  -  da  Starpt&o  diatrìb 

l^iteffo  il  tempo  t  mi  occupo  ($ 
pari,  intcns.  e  7pi€u  tri b-o  it. 


B,  consumo)  -  a.  Raduno  di  fi- 
per  discutere,  disputare.  2  a . 
Discussione,  disputa,  trattato  sopra 
un  argomento.  <1  tn.  Critica  amara, 
virulenta,  pedantesca,  relativa  ad 
un’opera  o  ad  una  persona. 

Diatrìpesi  -  da  JtKTfy^ao)  dia— 
tryp-ào  foro  (£tà  dià  attraverso  e  Tpv- 
7v*w  tryp-ào  foro)  -  sorta  di  sutura 
delle  ossa  del  cranio,  p,  e.  tra  l’osso 
frontale  c  lo  sfenoidc ,  per  cui  te 
apofìsi  dell’uno  entrano  in  una>serie 
di  buchi  dell’altro. 

*  Diat  iuta  tuo.  V.  Diatrìto  -  me¬ 
dico  che  crede  potersi  guarire  tutte 
le  malattie  con  tre  giorni  di  dieta 
rigorosa. 

Diatrìto  -  da  dià  per  e  vp{- 
tc(  trit-os  terzo  -  accesso  di  febbre 
terzana. 

Di  Aulo  -  da  dìs  due  volte  e 
aù>.èj  aul-ùs  stadio;  flauto  -  flauto 
doppio  degli  antichi,  con  una  sola 
imboccatura.  2  Corsa  doppia  nello 
stadio. 

Diazèusi.  V.  Diazèutico  -  tono 
musicale  antico  che  divideva  due  te¬ 
tracordi  e  coll’unirsi  all’uno  dei  due 
formava  la  diapente  ;  equivalente 
al  tono  maggiore  dei  moderni. 

Diazèutico  -  da  àiaSsWvyu.i  dia- 
zèugn-ymi  disgiungo  (£ià  dià  dis-  e 
^y*mu.t  zèugn-ymi  giungo)  -  tono 
musicale  antico,  che  disgiungeva  due 
quarte  ed  unendosi  afTuna  o  al¬ 
l’altra  formava  una  quinta. 

Diàzoma  -  da  àtaCwvvyfu  diazùn- 
n-yrni  fascio  (S'ià  dià  part.  int.  e 
Ctiwyu.1  zònn-ymi  /ascio)  -  orna¬ 
mento  architettonico  a  un  teatro  o 
ad  altri  edilìzi  ;  sorta  di  fascia. 

*  Diazòna  -  da  dià  in  e  Wvn 
zòn-c  fascia  -  gen.  di  tunicati  ace¬ 
fali  senza  conchiglie;  disposti  sopra 
più  circoli  concentrici,  a  foggia  di 
fascio. 

Dìbafo  -  da  dìs  due  volte 
e  ^x«pr,  baf-è  tintura  {p%-Tu  bàpt-o 
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/mfio)  -  ep.  della  porpora  due  volte 

*  Dibaptìsti  -  da  dis  due  volle 
e  paxniv  baptìz-o  battezzo  -  sia. 
di  anabaptìsti. 

Di  bolo  -  da  SU  dis  due  volte  e 
£cXr.  hol-è dardo -m.  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam,  ciclici;  caratterizzati  spe¬ 
cialmente  da  una  lamina  biforcata, 
che  parte  dall’estremità  esteriore 
delle  tibie  posteriori. 

*  Dibotkiourincq  -  da  dis  due 
volte,  fk'Opi o't  bòthr-ion  fossetta  e 
puf/.i;  rynch-os  becco  -  gen.  di  elm., 
fam'  botriocefali  polirti  echi  ;  che 
terminano  con  una  prominenza  ce¬ 
falica,  la  quale  porta  due  prolun¬ 
gamenti. 

Dior  Acino  -  da  dìs  due  volte 
e  j3 payòs  brach-ys  breve  -  piede  di 
verso  che  consta  di  due  sillabe 
brevi;  sin.  di  pirrickio. 

*  Di  SBANCHI  -  da  ài?  dis  due  volte 
e  pfa'v-iwv  bràneh-ion  branchia  -  cl. 
di  cimpedi  ;  che  comprende  quelli 
le  cui  branchie  consistono  in  due 
membrane. 

*  Dicàlice  -  da  SU  dis  due  volte 
e  **/. «5,  jtaAuiws  kàl-yx ,  kàlyk-os 
calice- gen.  di  p.  d.,  fam.  ternstre- 
miacee;  che  Iranno  per  carattere 
distintivo  un  calice  doppio. 

Dicàkpo  -  da  dis  due  volte  e 
xaprcòs  karp-òs  frutto  -  cp.  dei 
bulbi  che  producono  due  gambi 
uno  dopo  l’altro.  2Ep,  delle  piante 
che  danno  frutti  due  volte  all’anno. 
Dicastèro,  *  Dicastero  -  da 
dìkaz-o  giudico  -  a.  tribu¬ 
nale.  2  m.  Uflicio  dove  si  trattano 
i  pubblici  affari;  qualunque  magi¬ 
strato  o  autorità. 

Dicèfalo  -  da  dis  due  volte 
e  xsoaXr,  kefal-è  testa  -  mostro  con 
due  teste.  2  m.  Ep.  di  una  capsula 
proveniente  da  un  ovario  clic  ha 
due  sommità  organiche  ossia  due 
stigmi  persistenti.  3  m.  Ep.  di 


una  pianta  il  cui  gambo  si  divide 
in  due  rami,  ciascuno  dei  quali  ter¬ 
mina  in  una  calatide  solitaria. 

*  Dice  li  i*o  -  da  dìs  due  volle 
e  «Xixeoc  kèlyf-OS  scorza  -  uovo 
che  ha  anormalmente  due  scorie. 

*  DiCf.lìtì.  V.  Dicèlo. 

Dicella  -  da  &(*ex>.a  dìkell-aW- 

dente  -  m.  gen.  di  p.  d.  fam.  malfi 
ghiacee  ;  distinte  da  peduncoli  for¬ 
niti  di  bractce  alla  base  e  in  cima. 
2  mi.  Gen.  di  infus.  poligaslrici;  for¬ 
niti  di  due  fili  immobili. 

*  Dicèlo  -  da  dìs  due  volte  e 
«TXoc  kdil-os,  kil-os  cavo  -  gea.  di 
ins.  col.  peni.,  fam,  carabici,  Ir. 
diceliti  ;  distinti  da  due  cavità  nella 
parte  anteriore  della  testa. 

*  Dicèologìa  -  da  ftoatc*  dìkè-os 


giusto  (&w/i  dìk-e  giustìzia)  e  Xerfoc 
lòg-os  discorso  -  dottrina  delle  leggi; 
giurisprudenza. 

*  DiceÒLOGO.  V.  Dietologìa  -  dotto 
nella  scienza  delle  leggi;  giuris¬ 
perito. 

Dìcera  -  da  Si;  dìs  due  volle 
e  aspo;  kèr-as  corno  -  m.gen.  di  p. 
d. ,  fam.  tiliacee;  che  hanno  foglie 
bidentate  e  antere  terminate  da  due 
setole  a  foggia  di  corna.  2  m.  Geo¬ 
di  dm.  intestinali  ;  forniti  di  due 
appendici  simili  a  corna. 

Dicerata  -  da  £ìc  dìs  due  volte  e 
xsp*;,  xìpato;  kèf-as,  kèraWS  c»> so 
-  mi.  gen.  di  moli,  conchiferi,  fem- 
camacee  ;  le  cui  valve  staccate  ras¬ 
somigliano  a  corna. 

*  Diceratèlla.V.  Difènda  -  per», 
d’infus  ,  fam,  tricodii;  forum  « 
due  tentacoli  o  cornetti. 

Di  CE  RAT  IO  -da  SU  dis  dite  volt 
e  )upaTie>v  kerat-ion ,  dim.  di  **?*« 
lime  kèr-as,  keràtos  corno-* 
gen.  di  p.  d.,  fam.  crunfere» 
cui  siliqua  termina  m  due  e 
netti.  .  m 

Digerì.  V.  Di  cero  -  »■ ■ 
moli,  poli  branchi;  la  quale  c 
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prendo  quelli  die  hanno  due  soli 
tentacoli. 

•Dicèmo  -  da  Si;  dìs  due  volte 
e  xr.fs;  ker-òs  cera  -  cereo  bifor¬ 
cuto  che  nella  liturgia  a  rito  orien¬ 
tale  il  celebrante  si  reca  talora  in 
mano. 

Dìcero.  V.  Dìcero  -m.  gen.  d’ins. 
fam.  lameUieorni;  la  cut  testa  si 
biforca  in  due  corna  dritte  parallele 
e  quasi  tanto  lunghe  quanto  il  corsa¬ 
letto.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  scro- 
lularinec;  che  hanno  antere  bicor¬ 
nute. 

1  Dicuelèstio  -  da  dis  due 
volle  eyr.Xr  chel-ò  tenaglia,  unghia 
-  gen.  di  erosi,  sifonostomi ,  fam. 
pachicefali  *,  il  cui  succhiatoio  è  for¬ 
nito  di  un  paio  di  mandibole  stili- 
formi,  e  i  cui  piedi  sono  forniti 
di  due  unghie. 

*  Dichelonica  -  da  Sic  dis  due 


volle,  yiikir,  chei-è  tenaglia,  unghia 
e  vo;t  ònyx,  ònych-os  un- 
ghia.  -  geo.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
lameUieorni;  le  cui  unghie  sono 
fesse  in  due. 

Uicheuma  -  da  St^a  dich-a  se¬ 
paratamente  e  £Xuu.x  èiym-a  coper¬ 
tura  ely-o  copro)  -  gen.  di  p. 

fam.  muschi  pleurocarpi;  che 
hanno  la  cuffia  fessa  in  sul  lato. 

Diche  lo  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
CXnXx  chel-è  unghia,  zoccolo  -  ep. 

,  momm.  che  hanno  lo  zoccolo 
lesso,  diviso  in  due. 

D  (Chéta  -  da  Sì;  dis  due  volte 
ex*tv«  chèt-e chioma  -  gen.  d’ins. 
“■pt-,  fam.  atericeri  ;  il  cui  addome 
termina  con  due  peli. 

Dìcijéti.  V.  Dichèta  -  sez.  di 
J:  i ‘U1-;  che  comprende  quelli 
Z*  Per  carattere  principale 
pgjj  succhiatoio  composto  di  due 

e  vii'  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
fie&ìì;C  chè!Us>  «hìl-os  labbro  - 
v  •  di  p.  d.,  lam.  papilionacee  ; 


il  cui  calice  è  diviso  in  due  lobi , 
quasi  a  foggia  di  labbra. 

*  DicipéllìÓ  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
e  aÓTrtXÀcv  kypell-on  coppa  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  lauracee  ;  che  hanno 
in  cima  ad  alcuni  stami  due  fos¬ 
sette  per  parte  e  sul  disco  due  gon¬ 
dole  bigtbhose. 

Dicìrto  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
eaupTi;  kyrl-ès  curro,  gobbo  -  tu. 
gen.  d’ins.  col.  eier.,  fam.  elopiì; 
che  hanno  un  tubercolo  sopra  ogni 
elitro. 

*  Diclidàntera  -  da  SucXì;,  £t»Xf- 
So;  dikl-is,  diklìd-os  porta  a  due  bat¬ 
tenti  e  àvOcpi  antnèr-à  antèra  - 
gen.  di  p.  d.  ,  fam.  ebenacee;  le  cui 
antenne  sì  aprono  come  a  due  bat¬ 
tenti. 

piCLIDE  -  da  SucXì;,  StxXtSe;  di- 
kl-is,  diklìd-os  porta  a  due  battenti 

-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofula- 
rinee;  la  cui  capsula  si  apre  quasi 
a  due  battenti. 

*  DìCUDÒSTOSI  -  da  Sue).!;,  SneXÌ- 
So;  dikl-ìs,  diklìd-os  porta  a  due 
battenti ,  valvola  e  <5<rrecv  ost-èon 
osso  -  ossificazione  delle  vai 
vole. 

Diclìnio  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
e  JcXSwi  klìn-e  letto,  fig.  ricettacolo 

-  letto  da  due  persone  su  cui-  gli 
antichi  usavano  stare  sdrajati  man¬ 
giando  (come  sul  triclinio).  2  m. 
Ep.  di  piante  dicotiledoni  i  cui 
Cori  sono  unisessuali  e  portati  da 
individui  differenti. 

*  Diclòrià  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  xXwpàs  chlor-òs  verde  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  sporocnee;  le 
quali,  Tiuchè  restano  in  mare,  sono 
di  un  verde  olivastro,  e  diventano 
di  color  verde  grigio  quando  si 
mettono  in  contatto  coll’aria  atmo¬ 
sferica. 

Dicòcco  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  xssuws  kòkk-os  grano  ,  seme  - 
capsula  o  bacca  che  contiene  due 
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TiDCtiuoli  attaccali  insieme  in  forma 
gl  obu  Iosa 

*  Dicofìa  -  da  dich-a  ih  due 
e  (fów  fy-o  produco ,  nasco  -  malat¬ 
tia  che  rende  i  capelli  biforcuti. 

*  Dicogamìa  -  da  fflya.  dìcb*a  sepa - 
ratamente  e  gòm-os  unione 
sessuale  -  modo  di  fecondazione  dei 
vegetali  unisessuali  i  cui  fiori  ma¬ 
schi  e  femmine  si  aprono  o  nello 
stesso  tempo  sopra  piante  distinte 
0  sulla  stessa  pianta  in  epoche  dif¬ 
ferenti,  e  che  si  congettura  avvenire 
per  mezzo  degl'insetli  i  quali  tras¬ 
portano  il  polline  dei  fiori  maschi 
sui  fiori  femmine. 

*  Dicog Amico.  V.  Dicogamìa  - 
ep.  delle  piante  che  hanno  il  carat¬ 
tere  della  dicogamia. 

Dìcolo-dìstrofo  -  da  $ì;  dis 
due  volte,  x&X&v  kòl-on  membro, 
verso ,  S'ìs  dis  due  volte  e  erniari 
strof-è  strofa ,  s/anso  -  componi¬ 
mento  di  due  strofe  o  stanze  for¬ 
mate  di  due  versi  ciascuna. 

*  Dicòlofo  -  da  dich-a  in 
due  c  X090;  lòf-os  altura,  cresta  - 
gen.  di  ucc.  gallinacei,  fam.  ale- 
ctoridei  ;  forniti  di  doppia  cresta. 

Dicolo-tetràstrofo  -  da  £ì; 
dis  due  volte,  xwXov  kòl-on  membro, 
verso ,  TiTpà;  tetr-às  quartina  e 
eTpctps  strof-è  strofa  -  componi¬ 
mento  di  quattro  stanze  di  due 
versi  ciascuna. 

*Dicòma  -  da  Si;  dis  due  volte 
e  y.óan  kòm-e  chioma  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  i  cui  semi  hanno 
due  pennacchi. 

*  Dicòmma  -  da  Sr/,*  dich-a  in 
due  c  i'u.uia  òmm-a  occhio  -  gen. 
d’ins.  col.  etcr. ,  fam.  inclusomi; 
i  cui  occhi  sono  divisi  in  due 
dalle  pareti  laterali  della  testa,  io 
che  li  fa  parer  doppii  da  ogni  lato. 

*  Dicòndra  -  da  tfì;  dis  due  volte 
c  xovJpo;  chòndr  os  grano,  seme  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  convolvulacee, 


Ir.  dicondrcc  ;  che  hanno  doppia 
ovaja,  in  ciascuna  delle  cui  logge  si 
contiene  un  seme. 

*Dicondrèe.  V.  Dicòndra. 

*  Dicopetalo  -  da  Si**  dìch-a  m 
due  e  ttstìtXov  pètal-on  petalo  -  ep. 
di  piante  i  cui  fiori  sono  formati 
da  petali  bifidi. 

*  DicòI’Tera  -  da  Si**  dìch-a  in 
due  c  iTTEpìv  pter-òn  ala  -  gen.  di 
ins.  em.  omopt.,  fam.  fulgorii;  in 
cui  il  lembo  discoide  delle  ali  supe¬ 
riori  è  diviso  in  due  parti  da  una 
nervatura  traversale. 

Di  cordo  -  da  S\;  dis  due  volte 
e  y.op5r,  chord-è  corda  -  strumento 
musicale  a  due  corde. 

Dicorèo  -  da  &i«  dis  due  volte 
e  y.tfsÌG?  chor-èios,  chor-ìos  coreo  - 
piede  di  verso,  formato  da  due  corei 
0  trochei. 

•DiCÒSEMA  -  da  àty.a  dìch-a  in 
due  c  crxo.a  sèm-a  stendardo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  papilionacee  ;  il  cui 
stendardo  è  diviso  in  due  da  un 
profondo  incavo. 

*  Dicòsma  -  da  Sc/.a  dìch-a  in  dut 
e  òdu.r,  osm-è  odore  -  sez.  di  p.  d., 
fam.  diosmee,  gen.  diosma;  che 
comprende  quelle  che  hanno  petali 
bifidi. 

4  Dicòstila  -  da  àiy.x  dich-a  i» 
due  c  <rruX$(  slyl-os  stilo  -  gen.  di 
p.  in.,  fam.  ciperacee;  che  hanno 
stilo  bifido. 

*  Dicotilèdone  -  da  dis  due 
volte  c  xgtuXvì^wv  kotyled-òn  cotile¬ 
done  -  ep.  di  embrione  clfè  fornito 
di  due  cotiledoni  e  di  pianta  che 
produce  cotali  semi. 

*  Dicotiledonìa.  V.  Dicotiledone 
-  divisione  del  regno  vegetale,  che 
comprende  le  piante  i  cui  semi  hanno 
lem  lirione  fornito  di  due  cotiledoni- 

Dicotomìa.  V.  Dicòtomo  -  di¬ 
visione  in  due  parli.  2  m.  Divi" 
sione  di  un  ramo,  di  una 
in  due  ;  angolo  formato  da  *OellL| 
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rami  ecc-  dicotomi  3  m.  Divisione 
fallacia  lìrown  delle  malattie  in  due 
classi,  steniche  e  asteniche.  3  m. 
Stalo  della  luna  in  cui  mostra  so* 
tamcnle  la  meta  del  suo  disco. 

DiCÒT'  MO  -  da  dìcli-a  iti  due 
e  to' um  lóm-os  sezione  lèmn-o 

la, gito) -  diviso  in  due  parti;  spe¬ 
cialmente  ep.  di  gambi,  rami,  pe¬ 
duncoli,  faglie  ecc.  biforcati. 

1  DlC  lUX  ANTE  HA  -  da  ^'xpavt;  di- 
kran-os  forcuto  c  «v6r.fi  anlhcr-à 
antera  -  gcn.  di  p.  ri.,  fam.  me- 
lastomacee;  così  dette  per  Informa 
delle  antere,  di  cui  le  più  piccole 
hanno  il  loro  connettivo  biauricu- 
lato  alla  base  e  le  due  grandi  for¬ 
nito  di  due  Oli. 

•Diorami.  V.  Dìcrano. 
‘DlCRÀMO.  V.  Dkrano  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,fam.  lamellicorni; 
di  cui  alcune  specie  hanno  il  cappuc¬ 
cio  biforcato.  2  Gcn.  d’ins.  dipt., 
fam.  tafanii  ;  che  hanno  le  antenne 
forcute  o  dentellate  in  cima. 

Dica  a  no  -  da  $f*pave«  dìkran-os 
forcuto  {Sì?  dis  due  volte  e  «fovev 
kr;ui-on  capot  estremità)  -  m.  gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi  acrocarpi, 
tf.  dicranii  ;  il  cui  peristomio  è  for¬ 
malo  da  denti  curvi  e  bifidi. 

DlCRANOBRÀNCHI  -  da 
dikran-os  forcuto  e  fyi.yfw  brnn- 
ch-ìon  branchia  -  st.-cl.  di  moli, 
gasteropodi  criptobranchi  ;  che  han¬ 
no  le  branchie  forcute. 

lIlCRANÒCF.RO  -  da  dì- 

kran-os  forcuto  c  xspac  kèr-as  corno 
~  st.*gcn.  di  mamm.  ruminanti, 
gen.  antilope  ;  che  comprende  quelle 
specie  che  hanno  le  corna  forcute. 

LllCRANÒFOIU  -  da  $£y.favc;  (11- 
kron-os  forcuto  e  fèr-o  porto 
7.  d’ins.  dipt.,  fam.  notacanti; 
**  ^|u  scudo  termina  in  due  punte. 

MiCRàNOPTÉRIDE  -  da  tlótpavei 
•kian-os  forcuto  e  «tesi;,  tttesiJoì 
ricris,  ptèrid-os  felce  -  gcn.  di  p. 
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a.,  fam,  felci;  la  cui  fronda  è  divisa 
in  biforcature. 

*  Dicranùra  -  (la  3[/^*vg;  dìkra¬ 
n-os  fornito  e  iùpà  urà  coda  -  gen. 
d’ins.  Icpid  ,  fam.  notturni;  la  cui 
larva  è  fornita  di  doppia  coda  for¬ 
mata  di  due  tubi,  onde  esce  un  fi¬ 
letto  o  tentacolo  carnoso. 

*  Dicrìptà,  -  da  £ìs  dis  due  volte 
e  «fÓTt-nr,  krypt-c  cavità  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  orchidee;  cosi  dette  per¬ 
chè  la  glandola  caudìcolarc  ha  due 
cavità. 

Dicròa.  V.  Dicròo  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rosacee;  i  cui  tiori 
sono  azzurri  nella  parte  interna  e 
bianchì  nell'esterna. 

*  Dicrobòtrio-  da  £  !/.?«■;  dìkro-os 
bifido  e  [lorp;  hèlr-ys  grappolo  - 
gcn.  di  p.  d  ,  fam  rubiacee;  i  cui 
fiori  sono  riuniti  in  grappoli  bifidi. 

*  DicrocÈfala  -  da  J£m6«c  di- 
di  ro-os  di  due  colori  (V.  Dicròo)  c 
y.iyxXr,  k  e  fai*  è  testa  -  gen.  di  p.  d,, 
fam.  composte;  clic  hanno  noria 
capitoli  globulosi  e  ili  due  colori. 

*  Dicroìsmo.  V.  Dicròo  -  doppio 
colore  clic  osservasi  in  alcuni  cri¬ 
stalli,  che  rifrangono  doppiamente 
la  luce. 

*  Die  ROMÉNA  -  da^ixfen  dìch  ro-os 
di  due  colori  (V.  Dicròo)  c  u.rvn 
mèn-e  luna  -  gen.  di  p.  m.,  ram. 
ciperacec;  i  cui  fiori  sono  di  due 
colori  e  gli  steli  curvi  come  lima 
falcata. 

*  DlCROMMA  -  da  5t'xp«;  dìchro-os 
di  due  colori  (V.  Dicròo)  e  u.uìa 
my-ia  mosca  -  gen.  d’ins.  dipt., 
fam.  fitomidi;  che  hanno  il  corpo 
e  le  ali  nere  e  la  testa  rossa. 

Dìcromo  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  chróm-a  colore  -  di  due 

colori. 

Dìcrono  -  da  5ì(  dis  due  volte  e 
X?ev(s  chròn-os  tempo  -  cp.  delle 
vocali  che  possono  farsi  lunghe  o 
brevi  (a,  t,  t). 
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Diefiòo  -  (la  Jìft  dis  due  volte  e 
yaóa.  clirò-a  colore  -  ep,  il’ insetti , 
di  piante  ecc.  di  due  colori. 

Dìcroto  -  da  £1?  dis  due  volte 
e  xpo'rw;  krót-os  battito ,  strepilo 
(xfouw  krù-o  urto ,  batto)  -  ep.  di 
olso  clic  in  una  sola  dilatazione 
'arteria  sembra  batter  due  volte. 
2  Barca  a  due  remi.  3  Nave  a  due 
ordini  dì  remi;  tòrcine.  4  m.  Legno 
a  vapore  a  due  ruote. 

*  Dicrcko  -  da  dìcliro-os 

di  due  colori  (V.  Dkròo)  e  sùsà 
ur-à  coda  -  gcn.  di  mamm.  rosi¬ 
canti,  fam.  morii  ;  clic  hanno  la 
coda  bruna  di  sopra  c  bianca  di 
sotto. 

Dìctamo,  *  Dìttamo  -  da  Sava- 
5'txTap.viv  dìktam-on,  dìkla- 
mn-on  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mtacce. 

DiCTÌDio-da  diktgd-ion, 

dìm.  di  Sfawev  dìkty-on  rete  -  m. 
gen,  di  p.  a.,  fam.  funghi  gaslero- 
miceti;  il  cui  pcridio  è  reticolato. 

*  Dictiìte  -  da  àiarucv  dìkty-on  rete 

-  infiammazione  della  retina. 

*  Dictwènia  -  da  &xto«  dìkty-on 
rete  c  ùfi.r,v  vmèn  membrana  ~  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  rodomclee;  il 
cui  tessuto  è  formato  di  arcote  che 
danno  al  fondo  raspollo  di  una 
rete. 

*  Dictìxa  -  da  S&stuov  dìkty-on  rete 

-  gcn.  d'ìns.  apt,  fam.  aracnidi; 
che  inviluppano  le  loro  uova  in  un 
bozzolo  formato  di  un  tessuto  fino  c 
reticolato. 

*  Di cti òca  -  da  Sw-ruov  dìkty-on 
rete  e  £y<a  éch-o  ho  -  gcn!  di 
p.  a.,  fam.  ficee  desmidie;  che 
sono  formate  di  corpi  angolosi ,  il 
cui  insieme  presenta  una  sorta  di 
disco  reticolato. 

*  Dictiofìllia  -  da  S\Vm4v  dìkty-on 
rete  e  cpvXXcv  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  poi.  zoantariì;  che  somigliano  a 
foglie  reticolate. 

*  Dictiòfoiu  -  da  Sttcww  dìkty-on 


me 

rete  e  fòr-o  porto  -  gen.  d'ins. 
cm.  otcr.,  fam.  fulgorò;  le  cui  ali 
ed  elitre  suno  reticolate. 

Dictiòide,  Dlctiòde 
dìkty-on  rete  e  «S'&s  èìd-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -  reticolato. 
2  m.  Inviluppo  reticolato  dei  rami 
dell’arteria  carotide  alla  base  del 
cervello. 

*  Dictiolòma  -  da  <LV.tjov  dìktv-ou 
rete  c  Xmu.<z  lòm-a  frangia  -  gen. 
di  p.  d.t  fam.  xa  nloxi  Iacee  ;  i  cui 
ovari i  sono  cinti  a  modo  di  frangia 
da  ima  spessa  lanugine  reticolata. 

*  Dictionèma  -  da  olxtow  dìkly-on 
rete  e  vì-twt.  nèm-a  filo ,  filamento  - 
gcn,  di  p.  a.,  fam.  funghi  imeno- 
miceti;  il  cui  imenoforo  è  compo¬ 
sto  di  filamenti  incrociati  a  guisa  di 
rete. 

*  DicTiòPTEno-da  Stxwovdikt-yen 
rete  c  irrspòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d'ins.  orlopt.,  fam.  acridii;  le  cui 
ali  sono  finamente  reticolate. 

*  Dictiopsìa  -  da  St/.rjov  dìkty-on 
rete  c  òps-is  vista  -  affezione 
della  vista,  per  cui  si  vedono  delle 
ombre  ramificate  quasi  a  foggia  di 
tele  di  ragno. 

*  Dictiosfèiua  -  da  Sbrtwv  di- 
kty-on  rete  c  acpaìsa  sfera- gen. di 
p.  a.,  fam.  fìcee  fioridee;  clic  con¬ 
sistono  in  pallottole  o  ampolle  for¬ 
mate  di  finissime  reticelle  sovrap¬ 
poste. 

*  DtCTiosiròNE  -  da  Swtumi  dì¬ 
kty-on  rete  e  oì«o>v  sìf-on  sifone  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  sporo  enee; 
la  cui  fronda  è  tubulosa  c  reticolata. 

Dictiòta  -  da  Sjxtugv  dìklv-on 
rete  -  m.  gcn.  di  p.  a.,  fam.  fìcee 
floridec,  tr.  dicliotee;  a  guisa  ili 
finissime  reticelle  stese  sulla  roc¬ 
cia  nel  fondo  del  mare. 
*Dictiotèe.  V.  Dictiòta. 

Dictioteto  -  da  S'txw&v  dikty-on 
rete  e  TÌ&r(u.t  tìlh-emi  pongo  -  edi¬ 
ficio  nella  cui  costruzione  i  mattoui 
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sono  posti  di  fianco,  cosicché  ha 
l'aspetto  di  una  rete;  lai.  opus  re¬ 
ticolatili». 

*  Dictiì'RO  -  da  S'wTuev  dìkty-on 
tele  e  tùpet  ur-à  coda  -  gen.  di  p!  a., 
fam.  licec  floiidee;  che  consistono 
in  una  fronda  filiforme,  cilindrica, 
a  foggia  di  coda,  circondala  da  una 
membrana  reticolata,  finissima. 

Didactica,  *  Didàttica.  V.  Di- 
dàctico  -  arte  d'insegnare. 
Uidàctico,  *  Didàttico  -  da  5t- 
Sia/.u  didàsko  ammaestro  -  am- 


macstralivo;  ep.  di  libro  clic  espone 
melodicamente  gli  elementi  e  le  re¬ 
gole  di  una  scienza,  di  mi  arte; 
ep.  di  un  genere  di  poesia  che  ha 
per  oggetto  l'istruzione;  ep.  di 
siile  acconcio  a  cosiffatti  libri,  a 
cosiffatto  genere  di  poesia. 

Didàctili,  *  Didatti  li.  V,  Di- 
duci  Ho  -  m.  fam.  duce,  ;  che  Jiauno 
due  dita  per  ogni  piede. 

Didàctjlo,  Didattilo  -  da  SU 
d\s  due  volte  e  dùktyl-os 

"  PP*  di  esseri  appartenenti  a 
differenti  classi  del  regno  animale 
e  che  hanno  per  principale  .attributo 
due  dita  per  ogni  piede. 

Didascalico  -  da  £L$aay.a>.c;  dì- 
daskal-os- maestro  {SUSdma»  didàsk-o 
tnsegtio)  -  ep.  di  libro,  specialmente 
<n  poema,  che  tratta  di  un  arte,  di 
una  scienza. 

‘Didèlfi i ,  Didèlfjdi.  V.  Di- 

dmom 

Didèlfo  -  da  SU  dìs  due  volte 
J  '  sVìu;  delf-ys  matrice  -  gen.  di 
fam.  marsupiali  o  didel¬ 
fi  ! ;  lc  CB.1  femmine  sono  fornite  di 
a  specie  di  marsupio  o  borsa, 
S“«conda  matrice,  incuidepon- 

i'Jtuu  oro  parti  ‘““naturi  duraste 
‘allattamento. 

-  da  dis  due  volte 
dip-  <1.,  fam. 
è  divi.n^ Clnrirec  ;  >1  cui  riccitacok 
4,0  111  parti,  delle  -quali 


la  media  è  trigona,  e  il  cui  frutto 
iia  un  pericarpio  trigono. 

*  \  ijéiima  -  da  £!;  dis  due  volte 
e  Stoft*.  ilòrm-a  pelle  -  gen.  di  p. 
a.,  fam,  fungili  gasteromiceli  ;  di¬ 
stinti  da  un  perii! io  doppio,  ossia 
formato  ili  due  strali  membranosi. 

*  Dieèsmo  -  da  dìs  due  volle 
e  Swftò?  desm-òs  tegame  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  sinapacec;  i  cui  semi 
sono  attaccati  alternativamente  ai- 
fimo  e  all'altro  tato  del  placentario. 

*  Didìclide  -  da  <tì;  dis  due  volte 

e  ^«eXW,  di k Ite,  diklìd-os 

porta  a  due  battenti  -  gen.  di  p. 
a. ,  fam.  fungili  ;  le  cui  capsule  sono 
chiuse  da  due  valve  o  porte. 

*  Dìdima  coi  a  -  da  dìdy- 

m-os  testicolo  e  «à-vc?  àlg-os  dolore 
-  dolore  dei  testicoli. 

*  Didima Ntm a  -  da  tfà'jus*  dìdy- 
m-os  doppio  c  Kvv.p ,  àv£pò;  aner, 
andr-és  «imo-,  fìg.  antera  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforbiaeee;  i  cui 
fiori  hanno  due  antere  sopra  un  solo 
stame. 

*  Di  di  mèle  -  da  ^iSow-e;  dìdym-os 
doppio  e  wiAc;  mèl-os  membro  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam  incerta;  che 
hanno  ie  parti  del  fiore  binarie  e  i 
fratti  disposti  a  due  a  due. 

Dìdimi  -  da  dìdym-os 

doppio- gemelli.  2  Testicoli.  3  Due 
protuberanze  del  cervello,  a  foggia 
di  testicoli,  i  Costellazione  dei  ge¬ 
melli.  i 

*Didì!hio  -  da  dìdym-os 

doppio  -  gen.  di  p.  a.»  fam.  fun¬ 
ghi  lieoperdacci  ;  distinte  da  doppio 
peridio. 

Dìdimo  -  da  ttfopoc  dìdym-os 
doppio  (V.  la  monografia  dopo  la 
prelazione)  -  m.  ep.  di  organo  vege¬ 
tale  formato  di  due  parti  eguali  a- 
dercnti  in  un  punto,  o  di  cui  una 
parte  principale  è  bifida.  2  Nome 
dell’apostolo  san  Tommaso;  tradu¬ 
zione  del  nome  ebraico. 
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*  Didimocàri'O  -  da  S-:Sut«;  dìdy- 
m-os  dopino  e  moxì;  karp-òs  frullo 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  bignontacee; 
i  cui  frutti  sono  uniti  a  due  a 
due. 

*  DidimoclÈna  -  da  StSup.es  didy- 
ni-os  doppio  c  y>.a'va  chièn-a  veste 

-  gcn.  di  p.  a.,  fam.  felci;  la  cui 
fruttificazione  è  coperta  da  un  dop¬ 
pio  tegumento  o  veste. 

*  Didimocratèrb  -  da  SìSopc;  dì- 
dym-os  doppio  c  y.?%rr,p  kratèr  vaso 

-  gen.  di  p.  a  ,  fam.  fungili  iico- 
pcrdacei  ;  la  cui  fruttificazione  ha 
la  forma  di  due  vasetti  quasi  con¬ 
giunti. 

*  Didimodònte  -  da  5  cSupc;  didy- 
m-os  doppio  e  òScù?,  cSoVres  odùs, 
odònt-os  dente  -  gen.  di  p.  a., fam. 
muschi  a  ero  carpi  ;  i  denti  del  cui 
pcristomio  sono  disposti  a  due  a 
due. 

+  Didimopriòne  -  da  SiSupe;  didy- 
m-os  doppio  c  rrptwv  prion  sega  - 
gcn.  di  p,  a.,  fam.  fìcee  desmidiee; 
i  cui  filamenti  sono  armati  di  denti 
disposti  a  paia  e  composti  di  cellule 
acuminate  e  Indentate. 

*  Didimótoca  -  da  SìSupe;  didv- 
m-os  gemello  e  roV.c;  tòk-os  parto 

-  che  iia  partorito  due  gemelli;  cp. 
di  Latona  che  diede  alla  luce  in  un 
sol  parto  Apollo  e  Diana. 

*  Didinamìa.  V.  Di  dì  tinnì  o  -  cl.  del 
sistema  sessuale  botanico;  che  con¬ 
tiene  le  piante  a  stami  didiuami. 

*  Didinamico.  V.  Didinamo  -  che 
si  riferisce  alla  did inamia  ;  cp.  di 
fiore  che  ha  stami  didinami,  di 
pianta  che  ha  tali  fiori. 

*  Didìnamo  -  da  Sì;  dis  due  volte 
c  Sóv«p.t;  dynamis  forza  -  cp.  di 
quattro  stami  disposti  in  due  paja 
e  in  modo  clic  in  ciascun  pajo  uno 
stame  è  più  alto  dell'altro ,  sem¬ 
bra  esser  più  forte  di  esso,  domi¬ 
narlo. 

Didràcaiq  -  da  SI;  dìs  due  volle 
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e  Spsc/.p.»)  drachm-è  dracma  -ma* 
lieta  del  valore  di  due  dracme. 

*  Dièdra,  V.  Dièdro  -  doppia  sede 
vescovile  in  una  stessa  d.ocesi;  lo 
che  avviene  specialmente  in  quelle 
composte  di  due  antiche  diocesi 
unite. 

Dièdro  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  éSpa  cdr-a  sede;  faccia  -  angolo 
formato  da  due  piani  che  s’incon¬ 
trano,  p.  e.  in  un  corpo  cristal¬ 
lizzato. 

Dieg  EMÀTICO.  V.  Diègesi  -  nar¬ 
rativo. 

Diègesi  -  da  StYi-yscp.ai  dicg-èome 
racconto  -  narrazione. 

*  DlELIA  -  da  Sii  dià  per  e 
èl-ios  sole  -  ordinata  dell’ellissi  die 
si  suppone  passare  attraverso  il 
sole. 

*  Diepatia  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
e  r.Trap,  r, Tiare;  èpar,  àpat-os  fegato 
-  stato  di  mostro  che  è  nato  con 
due  fegati. 

*  Dièpato.  V.  Diepatia  -  mostro 
nato  con  due  fegati. 

Dikre  -  da  Sì;  dìs  due  volle  e 
spicco»  er-èss-u  remigo  -  nave  antica 
a  due  ordini  di  remi  ;  bireme 

Dièresi  -  da  Statpsw  dier-éo  di* 
vido  ^Sià  dià  fra  o  pari,  intcns.  e 
«i pi»  er-èo  scelgo ,  separo)  -  divi¬ 
sione  di  un  dittongo,  in  modo  che 
le  vocali  che  lo  formano,  siano  pro¬ 
nunciate  separatamente.  2  Segno 
che  esprime  questa  separazione, 
formato  da  due  punti  sovrapposti 
alla  seconda  delle  vocali.  3  Ope¬ 
razione  chirurgica  per  separare  lo 
parti  la  cui  unione  è  contro  l’ordine 
naturale  o  fa  ostacolo  alla  guari¬ 
gione  di  una  malattia.  K  Soluzione 
di  continuità  -  sin.  di  dialisi. 

*  Dieresi  la  -  da  Siateiw  dicr-co 
divido  e  guati  syl-e  spoglia  -  frutto 
che  all’epoca  della  maturità  si  se¬ 
para  in  due  parti. 

Dierètico.  V.  Dièresi  -  mozzo 
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meccanico  o  chimico  acconcio  ad 
operare  la  soluzione  di  continuità 
nelle  parli  di  un  corpo. 

DlEI  MBNEUTA  -  da  Swpuwrów 
dicrmenèu-o  interpreto  (S'-.à  dia 
pari,  plcon.  e  ipj».veù«  crmcnèu-o 
interpreto )  -  interprete  (ora  detto 
dragomanno  dal  turco  tergiu- 
man  traduttore,  tergiumé  tra¬ 
duzione). 

Dièsis  -  da  £tà  dii  fra  e  ir,  iè 
voce  -  ttw,  ir, u.i  i-èo,  ì-emi  metter 
voce -cioè  intervallo  fra  due  moni , 
o  variazione  di  suono  -  termine  dì 
musica,  segno  indicante  che  la  nota 
da  esso  immediatamente  preceduta  si 
debbo  alzare  di  un  mezzo  tuono  mi¬ 
nore  senza  cangiarne  nè  il  nome  nè  il 
grado;  detto  una  volta  diesis  mag¬ 
giore.  2  a.  Intervallo  di  una  quarta 
parte  di  tuono,  detto  pure  diesis 
enarmonico.  3  a.  Intervallo  di  una 
terza  parte  di  tuono;  detto  pure 
diesis  cromatico.  4  Dificrenza  fra 
il  semiiuono  maggiore  e  il  minore. 

Dièta  (V.  la  monografia  dopo  la 
prefazione)  -  modo  di  vivere  tanto 
per  ciò  che  riguarda  il  vitto,  quanto 
il  dormire  e  gli  esercizi  del  corpo  e 
dello  spirito  e  l’abitazione  ;  in  modo 
da  conservare  la  salute  o  da  piena¬ 
mente  ristabilirla  dopo  una  malat¬ 
tia.  3  m.  Abitudine  di  certe  so¬ 
stanze  alimentari,  4  m.  Privazione 
assoluta  di  cibo  imposta  ad  un  am¬ 
malato.  5  m.  Uso  di  cibo  mollo 
parco,  6  m.  Mercedcosalariogior- 
nahero  che  si  assegna  agl'impiegati 
pubblici  incaricati  di  un  servigio 
straordinario  o  temporaneo. 

Dieta  -  da  diet-ào  giu- 

dico  come  arbitro  -  a.  giudizio  di 
arbitri.  2  Assemblea  formata  da 
principi  o  da  magnali,  o  da  loro 
rappresentami ,  in  Germania  e  in 
toioma:  così  detta  perchè  antica— 
monte  funzionava  anche  come  tri¬ 
bunale  supremo. 


Dietèride  -  da  Sì;  dis  due 
volte  e  eie;  èt-os  anno  -  biennio. 

Dietètica.  V.  Dièta  -  parte  della 
medicina  che  si  occupa  di  deter¬ 
minare  le  norme  della  dieta. 

Dietètico.  V.  Dièta  -  ch'è  pro¬ 
prio  della  dieta  o  della  dietetica. 

*  Dietetìsta.  V.  Dièta  -  medico 
che  nc)  trattamento  delle  malattie 
impiega  mezzi  dietetici,  prescrive 
soprabito  la  dieta  nel  senso  n°  4 
e  &  - 

Dièxodo  -  da  dià  per,  tra¬ 
verso  e  sìjcàis  èxud-os  «scita  -  uscita 
degli  escrementi  per  l’ano 

*  Dìfaca  -  da  oìs  dìs  due  volte 
e  tpxxr,  fak-è  lente  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  elianlee;  in  cui  ogni  fiore 
ha  due  stili  e  due  ovarii,  che  di¬ 
vengono  due  legumi  contenenti  dei 
semi  fatti  a  lenticchia. 

Difalangàrca.  V.  Di  palancar - 
chìa  comandante  di  due  falangi. 

Difalangarchìa  -  da  SU  dis  due 
volte,  (faXa/f-ps  fàlanx,  fà- 

lang-os  falange  e  «ww  àrch-o  co¬ 
mando  -  comando  di  due  falangi. 

Difalangìa  -  da  5W  dis  due 
volte  e  <paXa*^c;  fàljllìX  , 

fàlang-os  falange  -  riunione  di  due 
falangi. 

Din  a  -  da  St^vr,;  dify-ès  doppio 
(£ì;  dìs  due  volte  e  fv-o  sono) 
m. -gcn.  di  acal.,  fam.  difidi;  com¬ 
posti  di  due  parti  simmetriche. 

*  Di  fidi.  V.  Dìfia. 

*  Difillèà.  V.  Difillo  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  bcrheridcc;  i  cui  gambi 
portano  foglie  gemine,  alterne. 
*Difìludi.  V.  Difillo  -  gen.  di 
moli,  gasteropodi;  forniti  di  due 
tentacoli. 

Difillo  -  da  SU  dis  due  volte 
e  (pvAXtv  fyll  on  foglia  -  m.  cp.  delle 
foglie,  delle  spato,  dei  calici,  dei 
bulbi  e  degl»  steli  che  sono  compo¬ 
sti  di  due  pezzi  2  tn  Gen.  di  p.  ni., 
lum.  orciiiuee  ;  che  hanno  due  foglie 
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ohfwnli  c  quasi  opposte  nel  mezzo 
del  fusto. 

*  Di  fisa  -  da  Sì;  dìs  dite  volte  e 
tfitaa.  fys-a  vescica  -  gen.  di  arai., 
fam,  I isogradi  ;  la  cui  parte  media 
è  fornita  di  due  organi  nuotatori 
cavi,  a  foggia  di  vescichette.  2  Gen. 
di  p,  d.,  fam.  leguminose;  il  cui 
frutto  è  un  baccello  fornito  a  cia¬ 
scuna  delle  sue  estremità  di  una 
vescica  membranosa. 

*  Di  rìse  io  -  da  dìs  due  volte 
Ofvaiticv  fysk-ion  otricello  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  muschi  acrocarpt;  che 
fi  anno  due  peristomii. 

*  Difisèe  -  da  5ì;  dìs  dire  volte  c 
tfùou  fys-is  natura  («v»  fy-o  na¬ 
sco,  genero)  -  tr.  di  p.  a.,  fam. 
caodinee  ;  che  compariscono  di  du¬ 
plice  natura,  vegetale  od  animale. 

*  Dìfiti  -  da  $i;  dÌ3  due  volte  e 
wt òv  fyt-òu  pianta  (gìw  fy-o  «osco, 
genero) -sin.  di  difisèe.  2  Moli,  abi¬ 
tanti  in  conchiglie  bivalve  unite. 

Dìfobo  -  dà  Sì?  dìs  d«e  volte  e 
ifioA  fèr-o  porto  -  sin.  di  dicàrpo. 

*  Dìfrige  -  da  Si?  dts  due  volte  e 
sfpù-yw  fryg-o  (osto,  arrostisco  -  sco¬ 
ria  die  il  rame  o  altro  metallo  de¬ 
pone  nel  fondersi  ;  così  detta  perchè 
quella  del  rame  si  ricuoceva  prima 
di  riporla  per  usi  medicinali. 

Dipròforb  -  da  difr-os 

sedia  e  «i?«  fèr-o  porto  -  donzelle 
ateniesi  che  nelle  processioni  delle 
Panalcncc  portavano  seggiole,  om¬ 
brelli  ecc.,  per  comodo  delle  ma¬ 
trone. 

DifhòFORO.  V.  Difròfort  -  uffi¬ 
ciale  persiano  che  seguiva  il  re  nelle 
spedizioni  militari  portando  una 
sedia  d'oro,  la  quale  gli  serviva  di 
sgabello  nel  discendere  dal  cocchio. 

Diftèra  -  da  àtyte?*  difthèr-a 
ielle,  veste  di  pelle-  m.  gen.  d’ins. 
cpid.,  fam.  notturni;  le  cui  larve 
sono  pelose  c  si  trasformano  in  boz¬ 
zoli. 


Difterite  -  da  Siete?»  diflhèr-ji 
pelle,  membrana  -  mi  malattia  cita, 
ha  per  carattere  la  tendenza  alia  for¬ 
mazione  di  false  membrane  che  at¬ 
taccano  la  cute  e  specialmente  le 
membrane  mucose  della  bocca  e 
della  faringe. 

Diftóngo,  *  Dittòngo  -  da  fe 
dìs  due  volte  e  ^6077»?  fthòng-os 
suono  -  suono  formato  da  due  "vo¬ 
cali  pronunciate  con  una  sola  emis¬ 
sione  di  fiato.  2  Suono  semplice 
espresso  nella  scrittura  con  più  let¬ 
tere. 

*  Difocèfala  -  da  da  £tcui;  di- 
fv-ès  doglio  e  jucoàiò  kefal-è  le¬ 
sta  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
lamcllìcorni,  tr.  difucefalitì  ;  il  cui 
scudo  è  profondamente  smarginato, 
onde  appare  doppia  la  testa. 

*  Difucefalitì.  V.  Bifucèfula. 

Digamìa.  V.  Bigamo  -  stato  di 

persona  passata  a  seconde  nozze. 
2  Stato  di  persona,  che  ha  contem¬ 
poraneamente  due  mogli,  autoriz¬ 
zato  dalle  leggi  0  dalle  costumanze 
del  paese  in  cui  vive. 

Digamma  -  da  Sì;  dìs  due  volte  e( 
7«i lu.%  gamma ,  lettera  dell'alfabeto^ 
ellenico,  r-  sesta  lettera  dell' antico 
alfabeto ,  che  aveva  appunto  la1 
forma  di  un  doppio  r,  F,  e  si  pro¬ 
nunciava  con  un  .mono  simile  al  v 
0  con  aspirazione;  usata  in  lungo 
dello  spirito  aspro  e  che  poscia  venne 
smessa  (  in  Ialino  fu  talora  usala1 

per  »).  . 

Dìgamo  -  da  dìs  due  volte] 
e  70 tuìs  gàm-os  matrimonio,  unione 
sessuale  -  ep.  di  persona  che  si 

trova  in  digamia.  2  ni.  Ep.  della cw* 
la  ti  de,  quando  è  composta  da  liori 
ilei  due  sessi. 

*  Digàstrico  -  da  Sì?  dis  due  volte 
e  77,377,?,  7«<jtk;  gast-èr,  gastr-os 
ventre  -  ep.  dei  muscoli  che  sntio 
composti  di  due_  fasci  di  fibre  nijtm 
da  un  tendine  intermedio..  -  Mu- 
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scolo  situato  obliquamente  alla 
parte  superiore  e  laterale  tlol  collo, 
carnoso  all’  estremità  e  lendinoso 
nel  mezzo. 

*  Diginìa.  V.  Digtnio  -  ord.  di 
piante  che  hanno  l’organo  femmi¬ 
neo  diviso  in  due  parti  (cioè  che 
hanno  due  stili  c  due  stigmi,  sia  o 
uo  doppio  l'ovario). 

*  Dio  in  io  -  da  ài;  dìs  due  voile 
e  fjvr,  gyn-è  donna ,  fig.  organo 
femmìneo  -  cp.  di  fiore  provve¬ 
duto  di  due  stili  e  di  due  stigmi, 
sia  o  no  doppio  anche  l'ovario,  e  di 
piatila  che  ha  tali  fiori. 

‘  1) (GLÈNA  -  da  à«  dìs  due  volte 
c f).r,yr,  glèn-e  occhio  -  gcn.  d’infus., 
Tarn,  idatini;  distiuli  da  due  ocelli. 

Dìgufo  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  ;  glyf-os  glifo  -  ep.  di  men¬ 
sole  con  due  caualalure  o  glifi 

L)  iglò  sso,  Diglòtto  -  da  ài*  dìs 
due  volte  e  fXùoasi,  -)’>.«  Tra.  gkÒSS-a, 
glòlt-a  lingua  -  fornito  di  duo  lin¬ 
gue.  2  Uomo  che  conosce  due  Lin¬ 
gue.  3  Uomo  doppio,  non  sincero. 
*Diglóttlde.  V.  Digitilo  -  gcn. 
di  p.  d. ,  fam.  diosmee;  le  cui  an¬ 
tere  fertili  hanno  un’appendice  a 
foggia  di  doppia  linguetta. 

Uìgha  -  da  àemvv»  deikny-o, 
dikny-o  mostro  -  mostra  di  oggetti 
da  vendere. 

‘  Uìgono  -  da  ài;  dìs  due  volte 
«  TfWYia  gon-ìa  angolo  -  che  ha  due 
angoli, 

„  Djiìmbo  -  da  ài;  dìs  due  volte  e 
mu-E&s  iamh-os  iambo  -  piede  com¬ 
posto  di  due  iàmbì. 

’  D osterà  -  da  àì;  dìs  due  volte 
c  ,J®vep«  ystèr-a  utero  -  doppio 
utero;  doppia  vagina. 

Uilèmma  -  da  àìs  dìs  due  volte 
e  ATjuua  proposizione,  maggiore  di 
mi  sillogismo  (X*Sw,  '/.auX* ’«  làb-o, 
lamban-o  accolgo,  concepisco)- dop- 
Pjo  sillogismo  ;  le  cui  maggiori  im- 
inicano  il  principio  di  contraddi¬ 


zione,  eppure  hanno  la  stessa  illa¬ 
zione. 

*  Dilèpiho  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
e  Xtnvffiv  lèpvr-oii  scaglia  -  gen.  di 
p.  ni.,  fam.  granimeli;  fornite  di 
doppia  loppa  o  involucro  scaglioso. 

*  Weptg  -  da  àìs  dìs  due  volle 
e  >.en?is  lept-òs  sottile  -  gcn.  d’in- 
fus. ,  fam.  tricodii  ;  sottilissimi 
come  capelli,  con  uu  prolungamento 
sul  dinanzi. 

*  Dilòbio  -  da  ài;  dìs  due  volte 
e  >.$£&;  loh-òs  lobo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  incerta;  le  cui  foglie  sono  di¬ 
vise  in  cima  in  due  lobi  ineguali. 

Di LOCH i a  -  da  ài;  dìs  due  volte 
e  X$xg;  lòch-os  fila  -  suddivisione 
di  antichi  militi  (pollasti,  opliti  ecc.), 
formata  di  tmitadue  uomini  or¬ 
dinati  su  due  file  di  sedici  per 
una. 

Di  Loculi  a.  V.  Dilucida  -  capo 
di  una  dilochia. 

*  Dìlofo  -  da  Sì?  dìs  due  volte 
e  xiift;  lùf-os  cresta  -  gen  d  ina, 
col.  peni. ,  fam.  sternoxi  ;  che  limino 
una  doppia  escrescenza  a  guisa  di 
cresta. 

Dilogìa  -  da  ài;  dìs  due  volte 
c  Xofc;  lòg-os  discorso  -  ripetizione 
della  stessa  parola,  della  stessa 
proposizione.  2  Disaccordo  fra  due 
delti.  3  Sin.  di  amfihologìu.  4  m. 
Due  rappresentazioni  drammatiche 
elio  formano  un  insieme. 

DÌlogo.  V.  Dilogìa  -  di  doppio 
scuso.  2  Sin.  di  anfibologico . 

Dì macii ero  -  da  àis  dìs  due  volte 
e  p.ay,«t?a  mùcher-a  coltello  -  cp. 
di  gladiatore  che  combatteva  con 
un  pugnale  in  ciascuna  mano. 

D  imago  -  da  àì;  dìs  due  volte 
e  u.‘x/,Gu.ai  màch-omo  combatto  - 
soldato  cho  combatteva  a  piedi  e  a 
cavallo. 

*  Di  MAGRI  A  -  da  ài;  dìs  due  volte 
e  p. sutpis  makr-òs  lungo  -  gen.  di 
j),  d.,  fam.  giraniacec;  distinte  da 
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due  stami  con  filamento  piti  lungo 
degli  altri. 

•Dimacbostèmoni  -  da  Si;  dìs 
due  volte,  poiepòf  makr-òs  lungo  e 
o-nittwv  stèmon  stame  -  div.  di  p. 
d.;  i  cui  fiori  hanno  due  stami  più 
lunghi  opposti  ad  altri  due  più 
corti. 

Dimerìa.  V.  Dimeri  -  termine 
dell'aulica  mjlizia  ellenica;  metà  di 
una  fila  o  l«  ^yossia  otto  uomini. 
2  Geu.  eh  j|>.  m.,  fam  gra  mi¬ 
ope;  la  cui  splea  è  divisa  in  tanti 
inviluppi  contenenti  due  fiori  cia¬ 
scuno. 

Di meiu  -  da  Sì;  dìs  due  volte 
e  mòr-os  parte  -  div.  d  ins. 
col.  ;  che  comprende  quelli  i  cui 
tarsi  sono  divisi  in  due  articoli.  - 
Secondo  alcuni  naturalisti  questa 
divisione  è  da  abolirsi,  perchè  gl’in¬ 
setti  che  vi  sono  compresi,  hanno  i 
tarsi  divisi  in  tre  parti,  di  cui  una 
è  piccolissima. 

*  Dime  ridi.  V.  Dime  ri  -  fam.  di 
pesci  olobranchi;  che  hanno  iso¬ 
lati  o  divisi  in  due  i  raggi  compo¬ 
nenti  le  pinne  pettorali. 

*  Di. me  riti.  V.  Dim  eri  -  scllarii 
cristiani  del  IV  secolo,  che  sostene¬ 
vano  avere  il  Verbo  assunto  il  corpo 
umano  e  non  già  l’anima ,  onde 
si  considerarono  come  divisori  di 
Cristo. 

DÌMRRO.  jV.  Di  meri  -  ep.  di  og¬ 
getto  diviso  in  due  parti. 

*  Dinbrostèmma  -  da  Sì;  dìs  due 
volte,  pips;  mèr-os  parie  e  anp.ua 
stèmm-a  corona  -  geu.  di  p,  ci., 
fam.  composte;  il  cui  frutto  ha  una 
corona  composta  di  due  pagliette. 

*  Di m etra  -  da  SU  dìs  due  volte 
c  ftr.rp*  mètr-a  matrice  -doppia  ma¬ 
trice.  2  Donna  che  ha  la  matrice 
doppia. 

*Dimetrìa.  V,  Dimetra  -  stato  di 
■ina  donna  che  ha  la  matrice  doppia. 

Dimetro  -  da  SU  dìs  due  volle 


e  pwrpov  mètr*on  misura  -  verso 
composto  di  due  metri,  cioè  di 
quattro  piedi. 

•Dimiaru  -  da  SU  dìs  due  epà; 
my-s  muscolo  -  scz.  di  moli,  con¬ 
chìferi;  che  comprende  quelli  i 
quali  sono  attaccati  alla  conchiglia 
con  due  muscoli. 

*  Dimocàrpo  -  da  Siofw;  derni  ós 
grasso  (pronunciato  dimòs  a  modo 
volgare),  o  sincopato  da  SìSau^dì- 
dyrn-os  doppio  e  xafjrò;  karp-òs 
frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sapo¬ 
nacee;  cosi  nominale  perchè  i  loro 
fruiti  sono  polposi,  o  perche  sono 
disposti  a  due  a  due. 

I  )  I  m  ÓR  fa  .X.  Di  mòrfo  -ni.  gen.  di 
p.  d, ,  fam.  leguminose;  il  cui  calice 
in  alcuni  fiori  è  composto  di  tre 
sepali,  in  altri  di  cinque.  2  tn.  Gen. 
d’ins.  imcnopt.,  fam.  aculeati  ;  così 
detti  per  la  diversa  forma  e  dispo¬ 
sizione  degli  occhi  nei  due  sessi. 

*  Dimorpàndra  -  da  SU  dìs  due 
volte,  morf-è  forma  e  <m?, 
àvSf anèr,  audr-òs  «omo,  fig. 
stame  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mirno- 
sce  ;  i  cui  stami  sono  divisi  in  due. 
*Dimorfanto  -  da  Sì;  dìs  due 
volte,  uasqx  morf-è  forma  c  Ma 
ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
sinauterec  ;  il  cui  ricettacolo  com¬ 
prende  fiorellini  di  due  forme. 

*  Dimorfismo,  V.  Dimòrfo  -  pro¬ 
prietà  di  alcuni  corpi  di  aver  due 
sistemi  di  forme  cristalline  c  di  pro¬ 
prietà  fisiche,  senza  che  siano  per¬ 
ciò  alterate  le  loro  proprietà  chi¬ 
miche. 

Dimòrfo.  -  da  SU  dìs  due  volte 
e  morf-è  forma  -  cp.  di 

Bacco  che  si  rappresentava  ora 
barbuto  ed  ora  imberbe,  ora^  colle 
corna  ed  ora  senza.  2  mi.  Ep.  <n 
corpo  che  può  cangiare  forma  cri¬ 
stallina  c  proprietà  fisiche  senza 
che  siano  per  ciò  alterate  le  sue 
proprietà  chimiche. 
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♦Dimorfotèca  -  da  dls  due 
Tolte,  (tói<pr,  morf-è  forma  c  Ow, 
thèk-e  teca  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  ;  il  cui  disco  ìia  i  raggi 
bianchi  di  sotto  c  porporini  di 
sopra,  e  le  cui  achcne  o  teche  clic 
contengono  i  semi  hanno  due  forme 
differenti. 

Din  a  méne  -  da  Àuvauutvw  jD  ina¬ 
mene,  una  delle  Ncreidi  (£ùv*p.xt 
dyn-ame  posso)  -  con  di  crost.  de- 
càpoili  bruchimi .  2  Gen.  di  poi., 
fam.  sertulurie. 

•  *  Dinàmktro  -  da  £uvxp.i;  dyn-a- 
m-is  forza  e  ^Tpcv  mélr-on  misura 
-  strumento  con  cui  si  misura  la 
portala  di  un  telescopio,  l’ingran- 
dimento  degli  oggetti  veduti  tra¬ 
verso  un  telescopio. 

Dinamica  -  da  Suvxiu«  dynam-is 
forza  -  m.  parte  della  meccanica, 
che  tratta  del  movimento  dei  corpi 
in  quanto  è  prodotto  da  forze  clic 
agiscono  attualmente  c  continua¬ 
mente. 

Dinàmico  -  da  3uvap.tj  dynam-is 
fona  -  m.  ep.  dello  stato,  in  cui  si 
trova  l’organismo,  quando  le  forze 
che  lo  compongono  sono  in  attività. 
“  Ep.  di  malattie  che  offendono 
1  azione  vitale  de!  corpo  o  delle  sue 
parti.  3m.Ep.  dell'unità  per valutare 
u  lavoro  dei  motori,  ch’è  lo  sforzo 
necessario  a  trasportare  un  metro 
cubo  d'acqua. 

Dinamismo  -  da  àuvxpuc  dynam-is 
forsa  -  dottrina  filosofica  che  con¬ 
sidera  la  materia  come  risnltamento 
di  combinazioni  di  forze.  2  Dottrina 
fisiologica  e  patologica  principal- 
niente  appoggiata  sulla  considera¬ 
tone  delle  forze  vitali. 

Dinamòmetro  -  da  Sivau.ij  dy- 

nam-is  forza  e  pivp'.v  mctr-òn  mi- 
suia  -  strumento  che  serve  a  mi¬ 
surare  comparativamente  le  forze 
muscolari  di  uomini  o  altri  animali 
0  la  potenza  delle  macchine. 


Dinasta.  V.  Dinastia  -  che  tiene 
il  principato  o  solo  o  come  membro 
di  un’oligarchia. 

Dinas'!  ìa  -  da  JovaoreÓM  dyna- 
st-èu-o  son  principe, impero  ($&vapat 
dyn-am e  posso,  sono  potente)  -  a. 
principato ,  imperio,  potenza.  2  m. 
Serie  di  principi  della  stessa  stirpe; 
famiglia  che  regge  uno  Stato. 

Dinàstico  -  da  £uv««Tsta  dyna- 
st-èia,  dynast-ìa  dinastia  -  che  si 
riferisce  ad  una  dinastia. 

*DlNÈMA  -  da  £ì;  dìs  due  volte 
e  vru.a  nèm-a  filamento  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  orchidee;  distinte  da 
una  doppia  codetta  ripiegata  che 
sostiene  i  pollini). 

*Dinemàgono  -  da  &U  dìs  due 
volte,  vj-p.»  nèm-a  filo ,  filamento  e 
iy.vc;  àgon-os  sterile  (à  priv.  e  ^c-vri 
gon-è  generazione)  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  malpigli  iacee  ;  fra  i  cui  dieci 
stami  due  per  ogni  fiore  sono  ste¬ 
rili. 

*  Dinemandrà  -  da  dìs  due 
volte,  v^a  nèm-a  filo,  filamento 
e  àvr.o,  àv^sò;  anèr,  andr-òs  uomo, 
fìg.  atto  alla  generazione  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  malpighiacee ;  fra 
i  cui  dieci  slami  per  ogni  fiore  due 
o  Ire  soli  sono  fecondi. 

*  Dinemùra  -  da  $ì«  dìs  due  volte 
vri i.%  nèm-a  filo,  filamento  e 

coda  -  gen.  di  crost.  sifonostomi, 
fam.  pcllocefali;  il  cui  addome  ter¬ 
mina  con  due  appendici  la  me  Uose, 
come  due  fili,  a  foggia  di  coda. 

Dìnesi,  Dino  -  da  5W»  din-èo 
giro  ($!«  dì-o  corvo)  -  vertigine;  sen¬ 
sazione  morbosa,  per  cui  sembra  che 
gli  oggetti,  benché  fermi  al  loro 
posto,  siano  in  molo  circolare.  2  m. 
Specie  di  salto  che  si  fa  movendo  il 
corpo  in  giro. 

*  Uikòbrio  -  da  dìn-os  ror- 
tice  c  Pjów  bry-o  vegeto,  germoglio 
-  gen.  d’infiis.,  fam.  dinobrii;  i 
quali  si  moltiplicano  per  gemme  in 
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modo  da  formare  un  polipaio  ra¬ 
moso  in  mezzo  ai  vortici,  alle  cor¬ 
renti  del  mare. 

*  Dinòbrh.  V.  Dinèbrio. 

*  Dinòrnito  -  da  hme  dein-òs, 
<lin-òs  grande ,  terribile  e  Spvtc,  op- 
vtfl&s  òro-is,  òrnith-os  uccello  -  gen. 
d'ucc.  foss.,  fam,  brevi  pernii;  "che 
sembrano  essere  stati  di  proporzioni 
gigantesche,  persino  di  quattro  e 
più  metri  di  altezza. 

*  Dinosauri  -  da  Jemj  dein-òs, 
din-òs  grande ,  terribile  e  <wtvpo« 
sàur-os  lucertola  -  ord.  di  reti,  fos¬ 
sili  giganteschi. 

*  Dinòtério  -  da  ^stvòi  dein-òs, 
din-òs  grande,  terribile  e  &r,p«*  the- 
r-ìon  belva  -  gen.  di  mamm.  foss.; 
che  sembrano  essere  stati  pachi¬ 
dermi;  di  proporzioni  gigantesche. 

Dinoto  -  da  din-os  giro, 
vortice  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  girinii;  che  girano  rapida¬ 
mente  su  di  sè. 

Dio.  V.  la  monografìa  Dio,  dopo 
la  prefazione. 

Diòbolo  -  da  5U  dìs  due  volle 
o  òé&).ò;  ohol-òs  obolo  -  moneta  del 
valore  di  due  oboli.  2  Peso  di  due 
oboli. 

Diòcesi  -  da  Risoci»  dioik-èo, 
diìk-èo  amministro,  governo  (Sii 
dia  pari,  intens,  e  eùcie»  oik-èo , 
ik-èo  ordino,  governo)  -  circoscri¬ 
zione  territoriale  nell’Asia  Minore 
dopo  la  conquista  romana;  sezio¬ 
ne  della  provincia.  2  Circoscrizio¬ 
ne  territoriale  amministrativa,  in 
cui  da  Costantino  fu  diviso  l'impero 
romano,  ciascuna  delle  quali  com¬ 
prendeva  più  provincia  (tranne  la 
diocesi  di  Roma,  clic  comprendeva 
Roma  e  le  città  suburbi  carie).  3  Cir¬ 
coscrizione  territoriale  ecclesiasti¬ 
ca,  ciascuna  delle  quali  è  ammini¬ 
strata  da  un  vescovo  o  da  un  arci¬ 
vescovo  o  altro  prelato. 
*Dioctaedko  -  da  Si?  dìs  due 


volte,  è/.™  okt-ò  olio  e  p*  ^r.j 
base,  faccia  -  figura,  p.  c.  cristallo, 
che  rappresenta  due  pira  midi  ot¬ 
tangolari  congiunte  alla  loro  base 

*  Dioctòfima  -  da  $ì;  dìs  due, 
òctw  oktò  otto  e  (pò».*  fvm-a  tuber¬ 
colo  -  gen.  di  clm.,  le  cui  due 
estremità  sono  gueniitc  ciascuna  di 
otto  tubercoli. 

*  Diòde  -  da  £1;  dìs  due  e  tlfrc? 
èid-os,  ìd-os  forma,  specie  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ruhiacee;  il  cui  ca¬ 
lice  è  composto  di  due  foglioliue 
eguali. 

*  Diodònte  -  da  dìs  due  volte 
e  c5‘c'j?,«SovTCi;  odùs,  odònt-os  dente 
-  gen.  di  pesci  plcctognati,  fam. 
gimnodonti;  le  cui  mascelle  sono 
sporgenti  e  formate  di  due  pezzi  o 
lame  eburnee.  2Sp.  di  mamm.ee* 
tacei,  gen.  delfino;  idem. 

*  Diodoncèfau  -  da  £i;  dìs  due 
volte  e  òSivtoc  odùs,  odòn- 
Nos  dente  e  /.iwy.H  kcfal-è  testa  - 
cl.  di  mostri,  che  comprende  quelli 
che  hanno  una  doppia  fila  di  denti. 

*  Dioecìa  -  da  «t;  dìs  due  volte 
e  olmi*  oikì-a,  ikì-a  casa  -  ci.  del 
sistema  sessuale  botanico  ;  che 
comprende  quelle  famìglie  nelle 
quali  i  fiori  maschi  sono  portati  da 
una  pianta  e  i  fiori  femmine  da 
un’altra,  in  cui  i  due  sessi  abitano 
(per  così  dire)  una  casa  diversa. 

Diofisìti  -  da  dyo  due  e 
ttOatc  fys-is  natura  -  nome  di  coloro 
clic  ammettono  in  Gesù  Cristo  due 
nature  Ja  divina  c  romana. 

*  Dioftàlmico  -  da  £ià  Ut  per  e 
ifflei). ofthalm-òs  occhio  -  ep.  'li 
fasciatura  in  forma  di  X  nelle  ma¬ 
lattie  degli  occhi. 

*Dioftài,mo.  V.  Dioftàhmco  - 
min.;  sorta  di  onice,  le  cui  mac¬ 
chie  rappresentano  due  occhi.  . 

*  Diòico.  V.  Dioecìa  -  ep.  dei 
vegetali  in  cui  una  pianta  porla  i 
fiori  maschi  e  un’altra  porla  i  bori 
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femmine.  2Scz  di  mòli,  cefalofori; 
ia  cui  i  due  sessi  sono  sepurati,  in 
individui  differenti. 

Diomede*  -  da  A«u.r£«$  Dio- 
mèd-es  Diomede,  eroe  ellenico  (Ziù; , 
ità?  Zc-ùs,  Di-òs  Giove  e  piWfMu 
mèd-omc  ho  cura)  -  m.  gerì,  d’ucc. 
palmipedi.  2  m.  Gei),  di  p.  d..  farri, 
composte. 

Dióncosi  -  da  dionk-òo 

gonfio  (&i*  dia  pari,  iirtens  e 
onk-òo  gonfio)  -  m.  ingrandimento 
della  cavità  dei  vasi  nel  corpo  uma¬ 
no;  sin.  di  plètora,  che  i  medici  me¬ 
todisti  attribuivano  alta  diffusione 
dei  liquidi  in  circolazione,  ovvero 
alla  ritenzione  degli  umori  escre- 
inentizii. 

*  Dionea  -  da  Aitivi  Diòn-e  Venere 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  droseracee; 
così  nominale  perchè  le  foglie  chiu¬ 
dendosi  sopra  di  sè  e  poscia  apren¬ 
dosi  di  nuovo ,  quando  sono  irri¬ 
tate,  prendono  aspetto  di  vulva  che 
si  stringe  c  si  allarga. 

Diòxico  -  da  Sic  dis  due  volte 


n  ivu//.;  ònyx,  ònvch-os  unghia 

,  fa 


-  ».  gen,  d’ iiis.  col.  telr.,  fam 
curcu  lionidi  ;  le  cui  zampe  sono  for 
mte  di  un  piccolo  dente. 

DiONìstA  -  da  Aio'wacs  Diònys-O! 
Bacco,  dio  (lei  vino  -  gemina  nera 
macchiata  di  rosso,  che  gli  antich 
favoleggiavano  potesse  dare  ah 
t  acqua  il  color  del  vino  e  preser¬ 
vare  dalTnbbria'Chezza.  2  Nome  an 
j  .federa  consacrata  a  Baco 
e  “di  iperico  che  si  credeva  efficaci 
centro  l’ uh  briachezza. 

Dionisìache  -  da  àtovuocc  Diè 
nys-os  Bacco  (V.  la  monografia  dop 
p  prefazione)  -  feste  in  onore  d 


Dionisìaco  -  da  Atovuscs  Diò- 
nys-os  Bacco  -  che  si  riferisce  a 
.  i/C0,  ^  coloro  clic  hanno 

2*  Partl  iterali  della  fronte  escre 
acenze  ossee  o  carnose,  o  tumori 


duri  o  indolenti,  paragonati  alle 
corna  con  cui  talvolta  rappresen¬ 
ta  vasi  Bacco. 

*  Dionisìaso  -  da  Awvóom;  Dio- 
nys-ios  Dionisio  detto  il  piccolo , 
cronologo  del  secolo  vi  -  cp.  del 
periodo  cronologico  di  532  anni,  in¬ 
ventato  da  Dionisio  i!  piccolo. 

*  Diope  -  da  Sì*  dìs  due  e  $4, 
ini;  òps,  op-òs  occhio  -  gen.  di 
ucc.  insettivori,  fam.  pigliamosche; 
che  hanno  due  macchie  bianche 
vicino  agli  occhi,  per  cui  sembrano 
forniti  dt  occhi  doppi. 

Diopète  -  da  Lvìs,  Aù;  Zè-us, 
Di-òs  Giove,  cielo  e  irisr®  pìpt-o 
cado  -  statua  di  divinità  che  si 
credeva  caduta  dal  cielo. 

Dìopo  -  da  &ì;  dìs  due  e  «ni 
op-è  fòro  -  flauto  antico  a  due 
buchi. 

♦Djòpsi  -  da  $ìf  dìs  due  volte 
c  òps-is  aspetto,  faccia  -  gen. 
d'ins.  dipt.,  fam.  atericeri,  tr.  dio- 
psidi  ;  la  cui  fronte  si  dilata  in  due 
lunghi  prolungamenti  cilindrici,  in 
modo  che  sembrano  aver  due  faccio. 

*  Diòpsidi.  V.  Diòpsi. 
*Diqptasio.  V.  Dioptàso  -  ep.  di 
silicato  di  rame,  detto  pure  sostan¬ 
ti  vomente  dioptàso. 

*  Dioptàso.  V.  Diòptro  -  min.; 
silicato  di  rame  ;  i  cui  cristalli  se¬ 
mitrasparenti  lasciano  vedere  le 
giunture  nell’  interno  deHa  loro 
massa, 

Diòptra.  V.  Diòptro  -  regolo 
con  due  mire,  per  cui  il  raggio  vi¬ 
suale  passa  all'occhio  negli  stru¬ 
menti  astronomici,  nei  livelli. 

*  Diòptri a.  V.  Diòptro  -  gen. d’ins. 
dipt.,  fam.  tanistomii;  le  cui  antenne 
sono  inserite  sopra  un  tubercolo 
frontale  posto  fra  gli  occhi. 

Diòptrica  .  V.  Diòptro  -  m.  parte 
della  fisica,  che  tratta  dei  fenomeni 
della  luce  che  attraversa  mezzi  di 
t  densità  differente. 
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Dioptrìsmo.  V.  Diàpiro  -  opera¬ 
zione  chirurgica  che  consiste  nel 
dilatare  col  dioptro  te  cavità  natu¬ 
rali  alfine  di  esaminarne  lo  stato. 

Diòptro  -  ila  Ssctitì'ìm  diopt  u-o 
veggo  per  mezzo ,  attraverso;  veggo 
bene,  tutte  le  parti  (£ià  dià  per 
mezzo ,  attraverso  o  pari,  intcns.  e 
coasu.ai,  oTrTop.*i  òssome,  òpt-oinc 
veggo)  -  strumento,  che  serve  ad 
esaminare  lo  stato  dell'utero  (detto  j 
pure  svecchio  dclP utero),  o  altre  ' 
cavita. 

*  Diorama  -  da  St;  dìs  due  volle 


e  ««{«(.  6ram-a  vista,  veduto 
or-ao  veggo)  -  esposizione  di  quadri 
o  vedute  di  grandi  dimensioni  ;  così 
delta  o  perchè  le  tele  sono  di¬ 
pinte  da  due  parti ,  o  perchè 
si  espongono  contemporaneamente 
due  quadri. 

*  Diouchìte  -  da  dìs  due  volle 
e  òrch-is  testicolo  -  min.; 
sorta  di  calcedonio  che  ha  forma  di 
due  testicoli.  2  Sp.  di  moli,  pie¬ 
trificato;  che  ha  due  protuberanze 
ovoidi,  che  vennero  paragonati  a 
dite  testicoli. 

*  Diorite  -  da  dior-ào  di¬ 
stinguo  (tiihdià  pari,  intens.  eep *w 
or-ào  veggo)  -  min.;  roccia  com¬ 
posta  di  anfibolo  e  di  feldspato; 
così  detta  perchè  siccome  l'antìholo 
è  verde  e  il  feldspato  rosso,  il  con¬ 
trasto  dei  colori  rende  facile  il  di¬ 
stinguere  gli  elementi. 

DlÒRROSI  -  da  àù  dià  in  c  d&is 
orr-òs  siero  -  tramutamento  di  ti¬ 
more  animale  in  fluido  sieroso  ed 
acqueo.  2  Flusso  di  orina  morbosa, 
la  cui  copia  riduce  l'ammalato  ad 
uno  stato  di  consunzione. 

Diòrtosi  -  da  diorth-òo 

raddrizzo ,  correggo  (<Vtà  dià  pari, 
ini.  o  pleon.  eòpOi'w  orth-òo  dirizzo) 
operazione  chirurgica  clic  consiste 
nel  ridurre  una  frattura  o  una  lus¬ 
sazione.  2  Figura  retorica  per  cui 


si  proferisce  a  bello  studio  un  voca¬ 
bolo  o  una  sentenza  ebe  immedia¬ 
tamente  ritrattasi;  lai.  comctio. 

Diortòte.  V.  Diòrtosi  -  m.  slru* 
monto  con  cui  si  opera  la  diortosi, 

*  Diosc.ódio  -  da  Ztós,  iti;  Zeus, 

Di-òs  Giove  e  kòd-ion  pelle 

vellosa  -  pelle  di  una  vittima  of¬ 
ferta  a  Giove,  su  cui  si  facevano 
passeggiare  gli  aspiranti  alljnizia- 
ziutic  nei  misteri  eleusini. 

DlÒSCURI  -  da  Zeu;,  Avo;  ZÒUS, 
Dìns  Giove  c  wityi  kùr-os  figlio  - 
nome  collettivo  di  Castore  è  Poi- 
luce,  figli  gemelli  di  Giove  e  di 
Leda. 

*  DiÓSGONE  -  da  Z*5;,  Aù;  Zeus, 
Di-òs  Giove  e  y.vr,  gon-c  genera¬ 
zione  -  sorta  di  danza  pantomimica 
in  cui  si  rappresentava  la  nascila 
di  Giove. 


*  Djòsma  -  da  àie;  dì-os  divino  e 
ÌOU.X  osm-è  odore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  diosmee;  i  cui  fiori  spandono 
un  profumo  gradito,  penetrante.  - 
(  Non  è  da  confondere  l’elimo- 
logia  e  il  senso  di  diosma  con 
quelli  di  £«W,;  dtosm-os  -  dià 
per,  attraverso  c  òatvr,  osm-è  odore 
-  che  è  traversalo  o  può  essere  tra¬ 
versato  dagli  odori  ;  che  trasmette 
gli  odori  io  questo  senso  l’aria  di* 
eevasi,  rispetto  ai  colori,  diòsmo, 
come,  rispetto  alla  luce,  diàfana ). 

*  Diosmee.  V.  Diòsma. 

*  Diospirée.  V.  Diòspiro  •  , 

Diòspiro  -  da  Zsò;,  alò;  Zeus, 


-òs  Giove  e  -rupie  pyr-òs  grano  - 
n.  di  p.  d  ,  finn,  ebenacce,  'f- 
•spi ree  ;  così  nominate  per  ^ 
[rezza  e  salubrità  dei  frutti. 
DlÒSTOSl  -  da  ^v*  dià  dis-  e  tarivi 
L-èon  osso  -  disgiunzione,  disio* 
mento  delle  ossa,  , 

Diòtide  -  da  dìs  diu  voi 

ìtì?,  wtvScs  olìs,  otul-oSi  oi m. 

■  mto;  hs,  ot-òs  orecchia  {t  * 
p.  d.,  fam.  corimbifere;  distinto 
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da  fiori  disposti  a  due  a  due  sopra 
picciuoli  fogliati.  2  Gi  n.  di  p.  d  , 
fam.  «triplice*;  idem. 

LUÒto  -  da  5U  dìs  due  e  eS;, 
«tòj  us,  ot-òs  orecchia  -  vaso  a  due 
orecchie,  cioè  a  due  manichi. 

+  Di  ototeca  -  da  £1;  dìs  due,  co; 
wts;  us,  ol-òs  orecchia  e  (bixy,  thrk-c 
teca  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  dipsacee; 
il  cui  calice  interno  è  fornito  di  due 
lobi  od  orecchiette. 

'  Dioxeleo  -  da  dia  con ,  ófo 
òx-os  aceto  e  fXeuov  èle-on  olio  - 
cataplasma  la  cui  base  è  olio  ed 
aceto. 

’Diperiàntio  -  da  $ì;  dìs  due 
volte  c  *7iipiav0wv  periànlh-ion  pe- 
riantio  -  ep.  di  fiore  perni  lo  di  un 
doppio  peri  a  ni  io,  cioè  di  un  calice  c 
di  una  corolla,  e  di  pianta  che  ha 
tali  fiori. 


'  Di  petalo  -da$U  dìs  due  volte 
C  TtetaUv  pètal  nn  petalo  -  ep,  di 
una  corolla  formata  di  due  petali  e 
di  un  tiore  che  Ira  tale  corolla, 

'  HimtAMlDO-DODECAEDRO*  da 
dis  due  volte,  «up«p.ì(,  nupxu($c;py- 
ram-ls,  pyranml-ès  piramide ,  »w- 
<  v/.z  dòdek-a  dodici  c  e5pa  edr-a 
®j*se>  ! accia  -  solido  p.  c.  cristallo 
•  ne  ha  forma  di  doppia  piramide  a 
dodici  faccie. 

Dipi  reno  -  da  &U  dìs  due  volte  e 
-upr,>  py rè n  « occiuolo  -  e p .  dì  frullo 
a  1  u.e  n°cciuoli.  2  Strumento  citi— 
nirgico,  sorta  di  sonda  clic  ìia  due 
caf"  111  forma  di  nocciuoli. 

Ih  Pino  -  (hi  dìs  due  volte  e 
rj;  P.vr  A' oro  -  m.  min.;  silicato  al- 
lumino-calcare,  che  sotto  1'  azione 
e  luoco  si  fonde  t  diventa  fosfo- 


;  Dipi  urico  -  da  £ì;  dìs  due  e  «u£- 
nv7  Pv'^^-os  pirrico  -  piede  com- 

sil!ahe  brcvi.P,rrÌCÌ’  CÌ0Ì‘dÌ  quallr0 

”  da  SVsXm;  dipl-àos 
’lpto  e  «x’/y  àclin-e  pool  ièlla  - 


geo.  di  p.  ni.,  fam.  grò  mine  e  ;  di¬ 
stinte  da  pagliette  calicinali  e  flo¬ 
rali  a  due  valve. 

*  Dii*  la  cito  -  da  £twX«;  dipl-èos 
doppio  e  axpa  àkr-a  punta,  estre¬ 
mità  -gen,  di  p.  in.»  fam.  cipe- 
racee;  il  cui  frutto  è  un  otricello 
terminato  in  due  punte  o  hi  cu  sni¬ 
dalo. 

Diplàngio  -  da  *«rx&(  dipl-òos 
doppio  e  ang-èton,  ang  ìon 

vaso  -  vaso  di  terra  che  collocavasi 
entro  un  altro  di  rame. 

*  Diplàntera  -  da  di- 

pl-Òos  doppio  e  iAr< cà  nniher-ù  rm- 
tera  -  gen.  di  p,  d.,  fam.  sola- 
nacee;  le  cui  antere  hanno  due 
loggifi  distinte  e  divergenti  quando 
i  fiori  sono  sbucciali.  2  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  najadee;  distinte  da 
antere  ineguali  e  bilobate. 

*  Di  pl ANTERÈE.  V.  Diplàntera  - 
cl.  di  p.  d  ,  contenente  quelle  i 
cui  liori  Iranno  le  antere  in  numero 
doppio  di  quello  delle  divisioni  delia 
corolla. 

*  Diplàntìdio  -  da  &twX«;  dipl-èos 
doppio,  «manti  contro  e  iàs«  id-èa 
ima  (/ine  -  cannocchiale  in  cui  si 
veggono  due  imagi  ni  del  medesimo 
oggetto,  una  diritta,  l'altra  rove¬ 
scia. 

*  Diplàrrena  -  da  Ai*X«;  diplòos 
doppio  c  «sjr.v  àrrcn  maschio,  flg. 
stame  -  gen.  di  p.  tn.,  fam.  iridee; 
la  cui  specie  tipo  ha  due  soli  stami 
per  flore. 

DlPLÀSIA  -  da  ^urXscatOif  diplà- 
s-ios  doppio  -  m.  gen.  di  p.  m., 
fam,  ciperacec;  i  cui  fiori  sono  cir¬ 
condali  da  quattro  scaglie  disposte 
a  due  a  due. 

DlPUSIÀSMO  -  da  £wrX«ata£» 
diplnsiàz-o  raddoppio  (Swr/.aaw;  di- 
plàs-ios  doppio)  -  raddoppiamento 
di  una  consonante  per  far  lunga 
la  vocale  precedente.  2  Aggiunti!, 
in  principio  di  una  parola,  di  una 
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sillaba  eli  e  comincia  o  colla  prima 
lettera  della  parola  stessa  o  con 
un'altra  della  stessa  classe  fone¬ 
tica. 

~  *  DiPUSCTBO-da$!?  dìs  due  volte 
e  -jTÀ-iijtTftv  plèktr-on  sperone  -  gcu. 
di  p.  ni.,  fam.  orcliidoe;  il  cui  pe- 
riantio  è  gucrnito  di  due  appendici 
a  forma  di  speroni.  2  Gen.  di  ucc. 
gallinacei;  forniti  di  due  speroni  per 
ciascuna  gamba. 

Djpletro  dìs  due  volle 

c  7t>i0pcv  plèthr-on  pietre  -  sorta 
di  misura  agraria  formata  di  due 
pletri;  il  terzo  di  uno  stadio. 

Di  PÙNTO  -  da  5W  dìs  due  volte 
e  iimvOs;  plìnlli-os  mattone  -  muro 
formalo  da  due  ordini  di  mattoni. 

*  Diplocèntuo  -  da  £wrt.*e  di¬ 
pl-òos  doppio  c  xìvt^&v  kènlr-on 
pungolo,  sperone  -  gen.  di  p.  ni., 
jfam.  orebidee;  i  cui  iiori  portano 
due  speroni  curvi. 

*  Diplociùtone  -  da  à’.wX&c;  di- 
pl*òos  doppio  e  7.1  :wv  chit-òn  tu¬ 
nica  -gen.  di  p.  d.,fam.  mclaslo- 
macec;  i  cui  fiori  sono  cinti  da  un 
un  doppio  involucro  di  brattee. 

*  DlPLOCLÈNA-da  àtttXciOC  (lipl-ÒOS 
doppio  c  y.Xaiva  ddèn— a  tunica  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  diosmec;  i  cui 
fiori  sono  riuniti  in  cima  in  un  in¬ 
volucro  comune  composto  di  pili 
scaglie  i lubricate. 

*  DlPLOCOLOBÈE.  V.  DiploCÒlolo 
-sez.  di  p.  d.,fam.  crucifere;  il  cui 
embrione  è  diplocolobo. 

*  D  n*  locò  tono  -  da  «JijtXóo?  di- 

pl-òos  doppio  e  kolob*òs 

tronco  -  ep.  di  embrione  ripiegato 
sopra  di  sè  nella  sua  lunghezza. 

*  DlPLOCÒMlO  -  da  SiitXot;  dipl-ÒOS 
doppio  e  *'.W(  kùm-e  chioma  -gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi  ;  i  cui  cigli 
del  perislomio  sono  liberi  c  formano 
come  una  doppia  chioma. 

*  Diplocòimde  -  da,  ìmkUt  dipl-òos 

doppio  e  wwi;,  kopis ,  ko- 


pìd-os  coltello ,  spada  -  coltello, 
spada  a  doppio  taglio. 

*  Diploderma  -  da  £wXms  dipl-òos 
doppio  e  ^sp«.a  dèrm-a  pelle  -  gen! 
di  p.  a.,  fan),  funghi  gastcro miceli! 
il  cui  pcridio  è  bianco  di  dentro  e 
giallo  di  fuori. 

’  Dimmi  A  -  da  $wtXm<  dipl-òos 
doppio  -  gen.  di  p.  a.,  fam. luoghi 
pircnomiccli  ;  le  cui  pcriteclie  sodo 
prima  collocale  sotto  la  scorza,  poi 
la  rompono  per  mostrarsi  al  di 
fuori. 

*  DiPLÒmo.  V.  Diplòdia  -  gen.  di 
p.  in.,  fam.  orchidee;  cosi  nomi¬ 
nate  per  la  duplice  forma  del  la¬ 
bello  del  loro  periantio. 

'  Diplodònte  -  da  di¬ 

pl-òos  doppio  c  doviti  odàs, 
odònt-os  (tenie-  geo.  di  p.  d.,  fam. 
li  tra  ri  acce  ;  clic  hanno  peduncoli  bi- 
bruttcolati  in  cima.  2  Gen.  d’ins. 
api.,  fam.  aracnidi  tracbearic;  for¬ 
niti  di  mandibole  bidoniate,  a  fog¬ 
gia  di  tenaglia. 

Diplòe  -  da  dipl-òos 

doppio  -  sostanza  spugnosa  die 
separa  i  due  strali  delle  ossa  del 
cranio  e  in  generale  delle  ossa 
piatte. 

*  Diplofiùcto  -  da  $t*X«;  dipl-òos 
doppio  e  <6»xaatù  fràss-o  munisco, 
cingo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  liliacee; 
i  cui  semi  sono  cinti  da  un  doppio 
endospermio  carnoso. 

*  Dii* log én esi  -  da  JiitXoojdipWos 

doppio  e  génes-is  genera¬ 

zione  —  duplicazione  mostruosa  piu 
o  meno  completa  del  corpo  in¬ 
tero. 

*  Diploglòsso  -  da  ^«Xm;  di- 
pl-òos  doppio  e  -yXw «««  glòssa 
lingua  -  gen.  di  reti,  scincoidi ; 
che  hanno  lingua  bifida.  .  . 

*  Diplòico.  V.  Diplòe  -  che  si  ri¬ 


ferisce  alla  iliploe.  ... 

Diplòide  -  da  S'wrXM?  dipl-p0-. 
doppio  -  veste  ampia,  che  poteva-'1 
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metter  doppi»!.  2  Veste  foderata. 
3  m.  Sin.  di  di  pive. 

*  Dir*  lo  lena  -  da  S'iTTj.s'&t  dipl-òos 
doppio  e  \v. iva  lèn-a  veste  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  diosmec;  i  cui  fiori 
hanno  doppio  invoglio. 

*  DiPLOLEPÀRil.  V.  Diplolèpide. 

*DiPLOLEPiUE-da  dipl-òos 

doppio  e  XeirhSos  lep-ìs,  le- 

pid-os  scapita  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
asclepiadee  ;  i  cui  stami  sono  co¬ 
perti  da  duplici  squame.  2  Gen. 
aio*,  imenopt.,  fam.  dipi oleparii ; 
le  cui  ale  hanno  doppie  squame. 

Diplòma  -  da  ^mXe'o>  dipi-òo  rad¬ 
doppio,  piego  -  a.  carta  piegata 
con  sigillo,  come  solevano  essere 
gli  editti  dei  principi,  e  in  generale 
le  carte  che  si  trasmettevano  da  una 
autorità  pubblica  ;  atto  autentico 
ed  ufiicialc  emanato  da  un’autorità 
supcriore,  laica  o  ecclesiastica,  mu¬ 
nito  di  sigillo.  2  i».  Documento,  che 
constala  clic  altri  ricevette  i  gradi 
accademici,  o  è  membro  di  una  so¬ 
cietà  ccc. 

*  Diplomàtica.  V,  Diplòma  - 
scienza  dei  documenti  antichi,  carte, 
mp  orni,  della  loro  autenticità  c 
delle  loro  date. 

*  Diplomatico.  V.  Diplòma  -  clic 
e  proprio  della  diplomazia  e  della 

iplomatica.  2  Che  conosce,  che 
esercita  la  diplomazia. 

Diplomazìa.  V.  Diplòma  -  arte 
e  scienza  dei  rapporti  inlcrnazio- 
JJif  e  (>wl  applicazione  del  diritto 

K!Ì-/entH  cos*  delin  perchè  le 
easi  di  cosifatti  rapporti  nella  loro 

pkuni  ^ratlai  cra,,°  C0,Ucnuli  in  di- 

Diplomi  eli  a  -  da  JwtXw;  dipl-òos 
dimisi?  myeWs  midolla  - 
spSeà  mostmsa  dul  midollo 

dom)Ll^N'ICt  ”  da  dipl-òos 

UJS*  e  ow5,  òn  yx,  ònych-os 
no  -gen.  dius.  cm.  eter.*,  fam. 


nepii;  i  cui  tarsi  anteriori  sono  for¬ 
niti  di  due  uncini. 

*  DlPLOPÀPPO  -  da  ònrXsk;  dipl-ÒOS 
doppio  e  ttscttìto?  pùpp-os  pennac¬ 
chio  -gen.  di  p.  d.,  fam.  composte 
asteroidi;  i  cui  frutti  portano  un 
doppio  pennacchio. 

*  Diplope.  V.  Diplopìa  -  chi  è  af¬ 
fetto  di  diplopia. 

*  Diplopelta  -  da  &kXcW  dipl-òos 
doppio  c  t.ù-t,  pèlt-c  scudo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  abietinee;  le  cui 
foghe  sono  coperte  sulle  due  faccio 
da  peli  rigidi. 

*  plPLOPERISTÒMII  -  da  £mX*?  di- 
pl-òos  doppio  e  *  776oidT(,'jjMov  peri— 
siùm-ion  pcristomio  -  tr.  di  p.  a., 
fain.  muschi;  distinte  da  doppio  pe¬ 
nsionilo. 

*  Diplopìa  -  da  &i7rXoo$  dipl-òos 
doppio  c  «J»,  i"ò;  ops,  op-ós  vista 

-  lesione  del  senso  della  vista,  per 
cui  il  medesimo  oggetto  produce 
due  «  più  sensazioni  sul  cervello, 
apparisce  doppio,  in  generale  mul¬ 
tiplo. 

*  Diplopièsmo  -  da  StzXùe;  di- 

pl-òos  doppio  e  pi (7.-o  com¬ 

primo  -  doppia  compressione,  nella 
fasciatura  delle  ferite. 

*  Diplòpodi  -  da  £ixXd<*  dipl-òos 

doppio  e  itsùc,  pus,  pod-òs 

piede  -  ord.  di  miriapodi;  uno  dei 
cui  caratteri  essenziali  è  di  avere 
due  paja  di  zampe  alla  maggior 
parte  dei  loro  anelli. 

■  DlPLOPÒGQNO  -  (la  SiffXco;  di- 
pl-ùos  doppio  C776»fMv  pògon  barba 

-  gen.  di  p.  m.,  fam.  grani inee;  la 
cui  lepicena  ha  due  valve  espanse, 
membranacee  e  a  ristata,  che  simu¬ 
lano  due  barbe.  2  Gen.  di  p.  a., 
fam.  muschi;  il  cui  peristoinio  è 
fornito  di  doppio  ordine  di  cigli  o 
barbe. 

*  Diplòtteri  -  da  SmsXo'oc  dipl-òos 
doppio  e  irTspòv  pter-òn  ala  -  fam. 
d’ms.  imenopt.;  le  cui  ali  supe- 
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riori  sono  raddoppiale  longitudinal¬ 
mente. 

*  Diplòptero.  V.  Diplòpterì  -  sp. 
di  acni.;  gen.  callianira;  die  hanno 
due  alette  o  pinne  laterali  gucrnite 
di  cigli. 

*  Diplosanterèe.  V.  Dplanlerèe. 
Dìplosi-  da  *x<Joc  dipl-òos  dop¬ 
pio  -  m.  duplicazione  negli  accessi 
di  febbre  e  altri  fenomeni  morbosi. 

*  Dìplosi  (ùnga  -  da  £mxd<,{  di¬ 
pl-òos  doppio  e  dùplici  sy- 
rinx ,  syring-os  smaga  -  siringa 
doppia. 

*  DtPLOSOMIA  -  da  JhtJ.og;  dipl-ÒOS 
doppio  e  aw;j.a  sèni -a  corpo  -  esi¬ 
stenza  mostruosa  di  due  corpi  com¬ 
pleti,  egualmente  sviluppali,  riuniti 
per  una  o  più  parti. 

*  Diplòsomo.  V.  Diplosomìa  -  mo¬ 
stro  formato  di  due  corpi  completi, 
riuniti  per  una  o  più  parti. 

*  Diplostefio  -  da  ^isXgg;  dìpl-òos 
doppio  e  <iTi<pw  stèf-o  corono  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  asteroide®; 
le  cui  achen e  portano  due  pen¬ 
nacchi. 

*  DlPLOSTKGIO  -  da  dipl-ÒOS 

doppio  c  oTìfw  stèg-o  copro  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  mclastomacee;  le  cui 
foglie  sono  coperte  di  una  peluria 
soffice  al  disotto,  scabra  ai  disopra. 

*  Diplostèmmà  -  da  SticXocc  di¬ 
pl-òos  doppio  e  crTejj.fj.ix  stèmin-a 
corona  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  cicoracee  ;  le  cui  achene  sono 
fornite  di  un  doppio  pennacchio. 

*  Diplostèmone  -  da  di- 

pl-òos  doppio  e  <nrlu.wv  stèm-on 
stame  -  cp.  di  fiore  che  ha  slami 
in  numero  doppio  dei  petali,  e  di 
pianta  che  produce  tali  li  ori. 

*  Diplòstoma  -  da  5m?x«?  dipl-òos 
doppio  e  aTc'u.a  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  maimn.,  fam.  didelfidi;  così  delti 
per  il  sacco  di  cui  sono  forniti,  la 
cui  apertura  è  «piasi  lina  seconda 
bocca. 


*  Diplotàxi  -  da  S*nX«s  dìpl-òos 
doppio  e  Tetris  tùx-is  ordine  -  gen, 
di  p.  d.,  fam.  cruci  fere;  i  cui  semi 
sono  divisi  in  due  sezioni. 

*  DlPLOTBÌCHIA-da nxia d i fil-òos 
doppio  e  Tpr/ò;  Ihrìx,  tnch-ès 
pelo ,  capello  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
Hcec;  i  cui  filamenti  escono  a  due 
a  due  da  un  globulo  che  irradia  lo 
strato  midollare. 

*  Diplotrópide  -  da  $iirX« i  di- 
pl-òos  doppio  e  Tf/TCt?  ,  rpGfftltf 
tròpis,  tròpid-os  carena  -  gen.  di 
p.  m. ,  fam.  papilionacec;  il  cui 
calice  è  curvo,  turbinalo. 

*  Di  p  lo  zòo  -  da  £iwX«f  dipl-òos 
doppio  c  zò-on  annuale  -  gen. 
di  elm.  ;  il  cui  carattere  più  cu¬ 
rioso  è  di  esser  doppii,  vate  a  dite 
di  essere  due  individui  attaccati 
funo  all'altro  verso  la  metà delfodo 


esterno. 

*  Dipnei’moxe  -  da  dìs  due 

volte  c  ttveuuciiv  p n òu ni -oh  poi - 
mone  -  gr.  d’ins.  apt.,  fam-  ara¬ 
cnidi  ;  forniti  di  due  sacelli  palmo- 
nari.  _  ... 

*  Dipxografìa  -  da  nei; 
pnon,  dipn-nn  ceno  e  yvA  graf-e 
deser/a/one  -  descrizione  delle  cene 


degli  antichi. 

Dipnosofìsta  -  ila  Sùirw  dei* 
pn-on,  dìpn-oii  cena  e  <s'.^.<srri  sufi- 
sl-ès  sofista  -  filosofo  clic  disserti 


cena. 

Dipnosofìsti.  V.  Dipnosoftt « 

■  titolo  di  un’opera  di  Ateneo,  n 
ui  introduce  dei  letterali  clic  J 
iena  trattano  d'importanti  e  spa¬ 
iati  soggetti,  come  solevano  tar 
dì  (Cileni  antichi.  ,• 

Dìpodi.  V.  Dipodia -m.w.  ® 
ett.  saurii  o  pscudosaurn,  }  fr 
lamio  i  due  membri  postfenon- 
:o  in  pie  ti  sia  rudimentali,  c  ^ 
irivi  degli  anteriori.  , 

*  Dipodia  -  (la  «t  «*.  è,‘.T 
ì  tsgv;,  TttJò?  pus,  pod-OS  pi 
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maniera  di  scandire  i  versi  antichi, 
a  du<*  piedi  per  volta. 

*  [M  PO  DIO.  V.  [Hmdia  -  gerì,  di  |>. 
m.,  fam.  orchidee  ;  i  cui  polli¬ 
ni!  sono  fissati  a  una  glandola  co¬ 
mune  da  due  codette. 

*  Pirosi  -  da  dis  due  volte  c 
itoci;  pós-is  marito,  fio.  fare  ma¬ 
schio  -  gen  di  p.  d  ,  fam,  spiare'.; 
i  cui  pedicelli  sono  'orniti  di  tre 
fiori,  di  cui  due  mascni  e  uno  fem¬ 
mina. 

Di’  nòsopo  -  da  £i;  dìs  due  volte 
e  iupo«t.*ov  prósop-on  faccia  -  di 
due  faccie,  bifronte.  2  Ambiguo, 
non  sincero. 

•Dipsacee.  V.  Dipsaco. 

D'ipsaco  -  da  S'tya  dips-a  sete  - 
gen.  di  p,  d  ,  fam.  dipsacco;  die 
hanno  all’estremità  delle  foglie  una 
cavità  in  cui  si  raccoglie  acqua  di 
pioggia  o  di  rugiada;  cosi  nominate 
quasi  accogliessero  quell’  umore 
per  estinguere  la  loro  sete.  2  Affe¬ 
zione  dei  reni  die  cagiona  gran¬ 
dissima  sete;  sin.  di  diabète. 

Djpsaoe  -  da  £ tya  dips-a  sete  - 
gen.  di  reti,  ofidii,  fam.  vipere  ;  il 
cui  morso  produce  una  sete  ardente 
e  mortale. 

Dipsetico  -  da  dìps-a  sete 

~  eP*  di  rimedio  che  promuove  la 
sete. 

*  Dipsomanìa  -  da  dìps-a  sete 
c  ft*via  mania  -  vizio  dell' ubbria¬ 
co  ezza.  2  Sete  alterala  e  morbosa 

Diptera.  V.  Dipteri  -  gen.  di 
P*  d.,  fam.  sassifragacee  ;  le  cui 
corolle  hanno  due  petali  più  lunghi 
degù  altri,  che  arieggiano  a  due  ali. 

Ili pter acanto  -  da  dis  due 
volle  tttsìòv  pter-òn  ala  e  «UavOz 
ajantb-a  spina  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
acantacee  ;  distinte  da  un  calice  for- 

di  alette116  ^ra^ce  ^*acee»  ®  guisa 

Dìpteri  -  da  ii?  dis  due  volte 
pter-òn  ala  -  m.  ord.  d’ins. ; 

2*  Casosi,  Di».  Etimol, 
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che  comprende  quelli  i  quali  sono 
forniti  solamente  di  due  ali. 

Diptbmgia -da£ì«  dis  due  volto 
e  Trrip'4,  imponi  ptèr-yx  ptèryg-os 
aletta -m.  gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni  ;  le  cui  prime  ali  presentano 
in  cima  un  disegno  come  di  ala 
d'ncrello, 

*  Dipterìcio.  V.  Dìpteri  già-  gen. 
di  p.  d.,  fam.  emettere;  i  cui  fiori 
sono  forniti  di  hratteole ,  che  por¬ 
tano  alla  base  una  specie  d’orec¬ 
chietta  Infida.  2  Ep.  di  pesce  che 
ha  due  pinne  dorsali.  3  Ep.  di  seme 
clic  ha  due  espansioni  membranose 
a  foggia  di  ala. 

Diptero.  V.  Dìpteri  -  che  è 
fornito  di  due  ale.  2  Ep.  di  edilizio 
che  ha  sopra  ciascuna  delle  sue  ali 
un  doppio  colonnato. 

*  Dìpteuocarpee.  V.  Diptero- 
carpo. 

*  tJtPTEROCÀRPO  -  da  £1;  dis  due, 
irr epàv  pter-òn  ala  c  zawò;  knrp  òs 
frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  diptr- 
rocarpee  ;  il  cui  frutto  consiste  in 
una  noce  legnosa  coronata  di  cinque 
lacinie,  di  cui  tre  corte  c  due  grandi 
e  foliacee. 

*  Di  pterocòma  -  da  £!«  dis  due 
volle,  TTTifìv  pter-òn  ala  e  stop.ni 
kòm-e  chioma  -  gen.  di  p.  d.,  fam, 
composte  asteroidi;  le  cui  acliene 
hanno  un  doppio  pennacchio. 

*  Dipterodonte  -  da  £ì;  dis  due 
volle  e  «£tò;,  ò^&vrc;  odùs,  odònt-òs 
dente  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
percoidi;  i  cui  denti  sono  disposti 
in  due  serie. 

Dipnco,  *  Dìttico  -  da  ^iirrjx&c 
dlptych-os  doppio,  che  si  piega  in 
due  (St«  dìs  due  volte  e  rrrityi i 
ptych-e  piega)  -  sorta  di  libro  com¬ 
posto  di  due  faccie  sovrapposte, 
di  avorio  o  di  altra  materia,  stilla 
cui  parte  interna  si  tenevano  note, 
si  segnavano  i  nomi  dei  consoli 
e  degli  altri  principali  magistrati,  o 
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poscia  (fucili  dei  benefattori  delle 
chiese,  che  si  commemoravano  nella 
liturgia.  2  m.  Quadro  sopra  legno  od 
avorio,  formato  di  due  parli,  che  si 
possono  chiudere  sovrapponendole. 

Diptòto  -  da  5ì;  dis  due  volte 
e  irrcw  pt-òo  cado  -  ep.  dei  nomi 
che  hanno  due  soli  casi. 

*  Dirrafìa  -  da  5ì;  dis  due  volte  e 
p*?ì;  raf-ìs  ago  -  gen.  d’ins.  cmipt. 
omopt.,  fam.  coreidi;  il  cui  appa¬ 
rato  copu latore  è  formato  di  due 
tenaglie  forti  e  puntute. 

*  Di  unì  NO  -  da  5ì;  dìs  due  volte  e 
pìv  rìn  naso  -  gen.  d'ins.  imenopt., 
fam.  calcidii;  la  cui  testa  è  pro¬ 
fondamente  bifida. 

DlSACOÌA  -  da  5bs  dys  diffìcil¬ 
mente  e  àxvh  akoc  udito  (àx:ù« 
akù-o  odo)  -  durezza  di  orecchio  o 
congenita  o  accidentale  ;  primo  gra¬ 
do  della  sordità. 

Disanagògo  -  da  Sii;  dys  male 
e  «va-yw  anàg*o  estraggo  -  cp.  di 
materie  che  si  trovano  net  bronchi 
e  con  difficoltà  si  distaccano. 

1)  ISA  PÒ  CATASTASI  -  da  5ù;  dj'S 
diffìcilmente  e  àmxa-r«cT*<Tt;  apo- 
katàstas-is  ristabilimento  (àrò  apò 
ri*  e  xoOwtimh  kathìst-emi  sta¬ 
bilisco)  -  diflicoltà  di  ripristinare 
cbechcssia  nello  stato  di  prima  ; 
specialmente,  difficoltà  di  guarire 
perfettamente. 

Diarchìa  -  da  5ù;  dys  diffìcil¬ 
mente  e  «oy/ò  arch-è  govèrno  -  dif- 
coltà  di  governare. 

#Disarmonìa  -  da5ù;  dys  il  con¬ 
trario  e  appaia  armonia  -  il  con¬ 
trario  di  armonia. 

*Disàrreng  -  da  51;  dìs  due 
volte  c  ifpriM  àrrcn  maschio  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  il  cui 
fiore  femmineo  è  accompagnato  da 
due  fiori  maschi. 

*  Disartrìte  -  da  5ù;  dys  male 
e  àaGpTrt;  artbrit-is  artrite  -  artrite 
difficile  da  guarire. 


*  Disàrtrosi  -  da  5ù«  dys  male  e 
«sflji-v  àrlhr-on  articolo  -  articola¬ 
zione  mal  conformala. 

*  Disastro  -  da  5vs  dys  male  e 
*«Tp6v  àstr-on  astro  -  sfortuna, 
sventura;  ((nasi  per  cattiva  in  Di  lenza 
di  astri,  secondo  viete  opinioni. 

*  Discardiomorfìa  -  da  5ùs  dys 
male,  xxp5ix  kard-ìa  cuore  e 
rnorf-è  forma  -  variazione  anormale 
della  posizione  del  cuore. 

*  Discatà erosi  -  da  5ù;  dys  ninfe 
c  xx Ta&pwBu  katàbroS'is  atto  d  in¬ 
ghiottire  (««Tee  katà  giù  e  fytM»*, 
fSitpw'iy.w  bròsk-o.  bibròsk-o  man¬ 
gio,  consumo)  -  diflicoltà  d'inghiot¬ 
tire,  deglutizione  difficile. 

DiscàTÀPOSI  -  da  5ò;  àysdiflì- 
cilruente  e  xxTàmai;  kalàpos-is  aito 
di  bere  (xx tì  kat-à  giù  e  *óuf  ró» 
p-òo,  pìn-o  bevo)  -  difficoltà  di  bere. 

Discelìa  -  da5ùs  dy  s  ma  le,  dif¬ 
ficilmente  e  xstXwi  koil  ia  ,  kii-ia 
ventre  -  m.  dolore  all1  addome.  2  Dif¬ 
ficoltà  di  evacuare  il  ventre. 

*  Dischezìa  -  da  5ò;  dys  difficil¬ 
mente  c  yj‘(tù  chèz-o  evacuo  -  diffi¬ 
coltà  di  evacuare. 

Dischi  lì  a  -  da  5ù;  dys  male  e 
yoU;  chyl-òs  chilo  -  depravazione 
del  chilo. 

Disamini  a  -  da  5ù«  dys  male  e 
7-uu.ò;  chym-ós  umore  -  deprava¬ 
zione,  alterazione  degli  umori, 

*  Dischi  rio  -  da  5«  dìs  due  volte 
e  y.iìp  chèir,  chìr  mano  -  gen*  d  ins. 
col.  peni.,  fam.  carabici  ;  te  cuigara.be 
anteriori  finiscono  in  due  punte,  ui 
cui  l’esterna  è  articolata  alla  base. 
*DisCHÌSMA-da5U  dìs  due  volte 
e  tryjXibì  schiz-o  fendo  -  gen- di  p. 
d.,  fam.  selaginacee;  il  cu*  ieum0 
della  corolla  è  fesso  dinanzi. 

*  Discifòrme  -  vocali*  mr.  03 

dlsk-os  disco  e  for  ma  -  ep* 
di  parti  di  vegetali  in  torma  et 

Discinesìa  -  da  5«  dys  diffidi- 
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mente  e  xivs'w  kin-èo  muovo  -  ctimi- 
n  tizio  ne  o  abolizione  dei  movimenti 
volontari!  del  corpo ,  non  avente 
per  causa  il  dolore  o  il  sopore. 

Disco  -  da  'Kokw,  5 toltiti» 
«lìk-o,  disk-o,  disk-èo  getto  -  pia¬ 
stra  di  pietra  o  di  metallo  rotonda, 
piatta,  che  si  slanciava  per  eserci¬ 
zio.  2  Corpo  del  sole  e  della  luna 
quale  a  noi  apparisce.  3  m.  Vetro 
di  tm  telescopio.  ì  m.  Parte  cen¬ 
trale  dei  fiori  radiali.  5  Piattello, 
die  si  usa  nella  Messa;  patena. 

(ì  »i.  Parte  di  una  foglia  compresa 
Ira  gli  orli.  7  m.  Parte  centrale  di  un 
capitolo  o  di  un  corimbo.  8m.  Corpo 
carnoso  e  glandoloso  posto  sul  ri¬ 
cettacolo  dei  fiori.  9  ih.  Parte  supe¬ 
riore  degli  apotcci  aperti  e  margi¬ 
nati.  10  mi.  Geli,  di  acni. ,  funi .  me¬ 
dusarii  ;  così  detti  per  la  forma  orbi- 
culat  ta  del  loro  corpo.  1 1  m.  Parte 
media  dell’ala  degl'insetti.  12  m.  Ul¬ 
timo  giro  della  spira  di  una  con¬ 
chiglia  unnal  va.  13  m.  Parte  con¬ 
vessa  opposta  al  ventre  di  una  con¬ 
chiglia  bivalve,  li  (in  generale) 
Corpo  piano  di  figura  circolare. 

Discoboùa.  V.  Discòbolo  -  eser¬ 
cizio  ili  slanciar  dischi. 

Discòboli.  V.  Discòbolo  -  m. 
faro,  di  pesci  malac.  subbrachii  : 
le  cui  pinne  ventrali  formano  una 
sorta  di  disco. 

Discòbolo  -  da  &taxc«  dìsk-os 
(fisco  e  jSxXXw  bàll-0  getto  -  gioca¬ 
tore  al  disco,  che  slanciava  lontano 
un  disco  di  pietra  o  metallico. 

*  Dislocali mha  -  da  dìsk-os 
disco  e  kàlymm-a  coper¬ 

chio,  velo  (*a>.u7TTw  k'alypt-o  copro) 
-  coperchio  o  velo  con  cui  si  copre 
nel  rito  orientale  il  disco,  la  pa¬ 
tena  in  cui  è  riposta  l'ostia  consa¬ 
crata  o  da  consacrarsi. 

, .Discocàpno  -  da  <h'<rac$  dìsk-os 
(òsco  e  xa-rtNÒ;  kapn-òs  fumo  -  gen. 
dip.  d.,  fam.  papaverafee,  tr.  fu¬ 


marie;  il  cui  fruito  ha  forma  di 
disco. 

*  Discocèfala  -  da  $i«xe«  dìsk-os 
disco  e  x.tfctXr,  kcfal-è  testo  -  gen. 
d’ins.  em.  cteropt.,fam.  scutcllerii; 
che  hanno  la  testa  tondeggiante  in 
avanti. 

*  DlSCOCÈFALO.  V.  Discocèfala  - 
ep.  di  personaggio  mitologico,  col 
disco  del  sole  o  della  luna  in  luogo 
di  testa.  2  Gcn.  d'infus. ,  fam. 
euploii;  che  hanno  una  sorta  di  te¬ 
sta  di  forma  discoide. 

*  Discoglòsso  -  da  Siam  dìsk-os 
e  *fXwa<i«  glùss-a  lingua  -  gen.  di 
reti,  hatracii,  fam.  raniformi;  la 
cui  lingua  è  subcircolarc. 

Discòide  -  da  Stores  dìsk-os 
disco  e  «$cs  èid-os,  ìd-os  format 
somiglianza  -  che  ha  forma  orbi- 
ciliare.  2  m  Ep.  di  animali,  che 
presentano  un  disco  colorato  in 
mezzo  a  un  fondo  di  un  altro  co¬ 
lore.  3  mi.  Ep.  di  un  organo  ve¬ 
getale  ,  che  presenta  due  faccie 
piatte  parallele  alquanto  grosse  e 
con  un  orlo  circolare  oscuro.  4  m. 
Ep.  di  conchiglie  le  cui  spire  s’ag¬ 
girano  nello  stesso  piano. 
♦Discoide!.  V.  Discòide  -  gcn. 
d’echinod. ,  fam.  pediccllati;  di 
forma  orbi  cu  lare. 

Discòidi,  +  Discolo èe.  V.  Dis¬ 
coide  -  tr.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
distinte  da  un  disco  semplice  senza 
raggi. 

Discoilìa.  V.  Discetto. 

*  Disco  laro  -  da  £s<w.«  dìsk-os 
disco  e  Xa&n  lab-è  manico  -  gcn. 
di  acal.,  fam.  fìsoforee;  che  hanno 
la  forma  di  una  vescica  con  un  pe¬ 
dicello  allungato. 

*  Discolìa  -  da  Sb«  dys  male  e  7/.x-n 
chol-è  bile  -  corruzione  della  bile.- 

*  Discòlito  -  da  dìsk-os 

disco  c  Xitec  lìth-os  pietra  -  gen.  dì 
moli,  conchiferi  foss.;  che  hanno 
conchiglia  discoide. 
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Dìscolo  -  è  incerto  se  questo 
Vocabolo  sia  derivalo  dalPeilenico, 
ovvero  se  sin  aulico  vocabolo  ita¬ 
lico  a  Ili  ne  al  l’elle  ni  co  $6<n«Xes  dgs- 
kol-os.  L'origine  delle  due  voci  b  la 
medesima;  il  senso  alquanto  difle* 
rente  -  da  £ùs  dys  difficilmente, 
male  c  skt.  kar  fare;  mutato  r 
in  /,  etimologia  evidente  in  Hvoye- 
p,?  dgs-cheris ,  sinonimo  di 
Xc;  dys-kol-os  (jyxoXc;  èu-kol-os,  tur¬ 
co  kol-ai  facile)  -  Aùsì«),c;  dysko- 
l-o$  significa  diffìcile,  che  si  fa  dif¬ 
ficilmente;  discolo  significa  che  fa 
male,  che  ha  cattiva  condotta.  - 
L  altro  senso  di  dyskol-os 

strano,  bisbetico,  lai,  niorosus, 
partecipa  dei  duo  suddetti,  equiva¬ 
lendo  a  difficile  da  trattarsi  e  che 
agisce  male,  in  modo  biasime¬ 
vole. 

*  DlSCOMÌZA  -  da  S'icdìì;  dìsk-os 
disco  c  iwjw  myz-o  ronzo  -  gen. 
d  ins.  dipi. ,  fam.  ntcrioeri;  il  cui 
addome  lia  forma  di  disco. 

*  Discomòbfa  -  da  dìsk-os 
disco  e  uAztfi  morf-é  forma  -gen. 
d  ins.  col.  tetr. ,  fam.  ciclici;  di 
forma  circolare,  convessa. 

*  Disco  roti  a  -  da  <5'Éw.j  dìsk-os 
disco  e  mpc?  pùr-os  poro  -  gcn.  di 
poi  ;  distinti  da  cellule  complete 
con  un  orifizio  rotondo,  e  il  cui  po- 
linajo  ha  forma  di  croste  o  di  mac¬ 
chie  circoscritte. 

*  Discésoli  a  -  da  ri(a/s,$  dìsk-os 
disco  e  «fi» tsa.  sòm-a  corpo  -  gen.  di 
poi.  carnosi  ;  che  hanno  il  corpo 
largo  a  foggia  di  disco.  2  Gen. 
d  ms.  apt.,  fam.  aracnidi;  che  hanno 
«  cefalotorace  in  forma  di  disco  e 
1  addome  nascosto  sotto  di  quello. 

Discrasìa  -  da  dys  male  e 
*e*f !!  kr.às-is  crasi  -  alterazione 
della  crasi  o  della  miscela  di  solidi 
e  di  liquidi  del  corpo;  cattiva  crasi, 
cattiva  costituzione. 

*  Discroìà  -  da  dys  male  e 


ZP»  chró-a  colore  -  alterazione  mor¬ 
bosa  del  colore  della  pelle. 

*  Discromodermìa  -  da  ${*  dvs 
male,  xpwp-*  chròm-a  colore  e  hm 
dèrin-a  pelle  -  alterazione  nella  co¬ 
lorazione  della  pelle. 

*  DlSCROPSÌA  -  da  dys  diffi¬ 
cilmente,  -/.poa  chrò-a  colore  e  41; 
òps  is  vista  -  vizio  dell’occhio,  per 
cui  mal  si  possono  discernere  i 
colori. 

’  Disdacrìa  -  da  5ì>;  dvs  male  c 
***?’■>  dàkry  lagrima  -  alterazione 
morbosa  delle  lagrime. 

*  Djsdiàclasi  -  da  $ì{  dis  due 
volte  e  «*>.*«  diakl-ào  frango  - 
-  doppia  rifrazione  di  raggi. 

*  Disdì  a  clàstico.  Disdiàclasi  - 
doppiamente  rifratto. 

DlSDIACÒRESI  -  da  £ù;  dvs  diffi¬ 
cilmente  e  S diacliòres-is 
diaforesi  -  passaggio  lento  c  dif¬ 
fìcile  degli  alimenti  nel  canale  in¬ 
testinale. 

*  Disdiàpason  -  da  dis  due 
e  a®wv  diapason  -  estensione 
di  due  ottave  musicali. 

*  Disdì  n  a  mìa  -  da  £ù;  dvs  male  e 
^uvauit;  dynam-is  forza  -  alterazione 
degli  spiriti  vitali. 

Diselcìa  -  da  £yj  dys  difficil¬ 
mente  e  pjK $  èlk-os  ulcera  -  ul¬ 
cera  difficile  da  guarire. 

*  Disèlmide  -  da  £t;  dis  due  volte 
C  ff«XfiU,  <nXp.i£«e  selin-ìs,  selinkl-o$ 
corda  -  gen.  di  infus.,  fam.  teca- 
monadii  ;  forniti  di  due  filamenti 
locomotori  eguali. 

*  Disembolìsmo  -  da  5ò«  dys  dif¬ 
ficilmente  e  fiA&tXXw  émball-ò  metto 
dentro  -  difficoltà  nell'applicazione 
dei  clisteri. 

*  Disèmesi  -  da  Sì>;  dys  difficil¬ 
mente  e  su.-'w  em-èo  romito  -  diffi¬ 
coltà  di  vomitare;  vomito  ditììcile. 

*  Disemìa  -  da  5ù?  dys  male  c 
aty.a  èm*a  sangue  -  corruzione  del 
sangue. 
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*  PisF.MOnru.A  -  da  £ì>«  dys  diffì¬ 
cilmente,  otfjj.a  èm-a  sangue  e  pt« 
rè-o  scorro  -  soppressione  dui  flusso 
emorroidale.  2  Difficile,  Ionio  corso 
del  sangue, 

*  Disemorròide  -  da  ffùs  dys  dif¬ 
ficilmente  0 

emorro-is,  emorroìd-os  emorroide  - 
difficoltà  o  soppressione  delle  emor¬ 
roidi. 

Disenterìa  -  da  Sùs  dys  male  e 
fvriftv  cnler-on  intestino  -  flegnia- 
sta  in  lesi  in  ale  con  evacuazione  di 
materie  mucose  o  marciose  spesso 
miste  di  sangue. 

Disbntèrico.  V.  Discatena  - 
cli’è  proprio  della  diseuleria.  2  Clic 
soffre  di  disunì  cria. 

*  Di  sei*  a  LO  -  voeab.  ibr,  da  $ìs 

dìs  due  volle  e  sèpal-on 

sepalo  -  cp.  di  calice  composto  di 
due  sepali. 

*  Disepatonervìà  -  da  Sii  dys 
moie,  f.msncs  èpar,  è  patos  j'e- 
gato  e  mpiv  nènr-on  nervo  -  dis- 
ncrvia  epatica;  nevralgia  del  fegato. 

‘  Disepulòtico  -  da  dys  dif¬ 
ficilmente  e  ì«co>.«i>  epul-òO  cica- 
triao  -  ep.  di  ulcere  difficili  da  ci¬ 
catrizzarsi. 

*  Diser etisìa  -  da  $ùs  dys  diffi¬ 
cilmente  e  erclllìz-o  irrito 

-  scarsa  irritabilità. 

*  DisestesÌà  -  da  dys  diffi¬ 
cilmente  e  atcOàvcp.ai  CStlì-Ùll-iUllC 
sento  -  indebolimento  od  abolizione 
dell’azione  dei  sensi. 

Disexanalòto,  *  Disexanalò- 
TJC0  -  da  5òs  „dys  difficilmente  c 
t^avotXew  exanal-òo  consumo  -  ep. 
''egli  alimenti  di  difficile  digestione. 

*  Disfagìa  -  da  $ù?  dys  difficil- 
wien/e  e  v^w  fàg-o  mangio  -  diffi¬ 
colta  di  masticare,  d’inghiottire. 

Disfan  a  -  da  Sì>;  dys  diffìcil¬ 
mente  e  <jmtvcfj.su  fùn-ome'  apparisco 
~  w-  ften..di  p.  d.,  fom  chenopodia- 
etc;  i  cui  fiori  difficilmente  si  ve¬ 


dono  per  la  piccolezza  e  il  loro  co¬ 
lore  sparuto. 

+  Disk  erigo  -  da  SU  dìs  due  volle 
e  ayaipx  sfera  -  gcn  d’ins  col. 
peni.,  fam.  caraliici;  il  cui  torace 
c  il  cui  addome  hanno  fot  ma  glo¬ 
bosa 

Disfonìa  -  da  dys  diffìcil¬ 
mente  c  cpwvTi  fon-è  voce  -  asprezza 
della  voce.  2  m.  Alterazione  della 
voce. 

Disforìa  -  da  dysfor-èo 

soffro  {S'oi  dys  male,  difficilmente 
e  <p4«  fcr-o  porto)  -  stato  di  do¬ 
lore,  di  ansietà.  2  in.  Difficoltà  dì 
sopportare  un’operazione. 

Disfo  no  V.  Disforìa  -  di' è  in 
istato  di  disforìa. 

*  Disgeusìa  -  da  dys  male  e 
‘ytZan  gèus-is  gusto  -  depravazione 
del  gusto. 

*  DismniA  -  da  Jù?  dys  »m/e  e 
ifyò*  idr  ùs  sudore  -  alterazione 
del  sudore. 

*  Dislalìa  -  da  Stt  -dys  difficil¬ 
mente  c  XaXe’w  lal-èo  parlo  -  artico¬ 
lazione  difficile  delle  parole. 

*  Dislisìna  -  da  dys  difficil¬ 
mente  e  >.ów  ly-o ,  fut.  >.óow  lys-o 
sciolgo  -  materia  resinoide  clic  si 
otlienc  nell’analisi  della  bile,  diffi¬ 
cile  da  sciogliere  nell’alcool  bol¬ 
lente. 

*  Dislociiìa  -  da  Sii  dys  difficil¬ 
mente  e  «V.1*  lòch-ia  lochi  -  diffi¬ 
coltà  o  soppressione  dello  scolo  dei 
lochi. 

*  DismAsesn-  da  Su;  dys  mah  e 
y.v.oii  u.at  mas-àoine  mastico  -  dif¬ 
ficoltà  nella  masticazione,  prodotta 
da  debolezza  di  muscoli. 

*  DismenÌa.  V.  Dismenorrèa, 

*  Dismenorrèa  -  da  dys  dif¬ 
ficilmente,  pxv  mèn  mese  cjsw  rè-o 
scorro  -  mestruazione  difficile. 

*  Dismnesìa  -  da  Sù;  dys  difficil¬ 
mente  c  mnès-is  memoria 

(pacp.ai  luu-àome  mi  ricordo)  - 
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indebolimento  della  memoria;  labi¬ 
lità  della  memoria. 

Dismoufìa  -  da  $vs  dys  male  c 
f/.qyì  morf-ò  forma  -  bruttezza; 
mostruosità. 

*  Disnefrotopìa  -  da  $u«  dys  male, 
vs^fiv  nefr-òn  rene  c  tcVc;  lòp-os 
luogo  -  spostamento  dei  reni. 

*  Òisneurìa  -  da  $ì>;  dys  male  e 
wùotv  nèur-on  nervo  -  alterazione 
dell’azione  nervosa. 

Disòda.  V.  Disotti  a  -  m.  min.; 
calce  carbonata  di  cattivo  odore. 

Disòde  V.  Disodia  -  m.  gen.  di 
ucc.  silvani  ;  che  puzzano. 

*  Djsodea  V.  Disodia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  rubiacee;  che  hanno  pes¬ 
simo  odore. 

Disunì  a  -  da  Sv«  dys  due  volte 
e  òz-o  ho  odore  -  fetidi! à  di  ma¬ 
terie  esalate  od  evacuate.  Sm.Gen. 
di  p.  d.,  faro,  composte  scnccio- 
nidt;  che  hanno  cattivo  odore. 

*  Disòdio  V.  Di  sodi  a  -  gen.  d’ins. 
emipt.  etcropt.,  fam.  aradidi;  clic 
hanno  cattivo  odore. 

*  Disodontìasi  -  da  Si;  dys  diffì¬ 
cilmente  c  è^oùc,  c^ìvtc;  odùs,  odòn- 
t-os  dente  -  dentizione  ditlìcile. 

*  Disonirìa  -  da  So?  dys  male  e 
evttpcv  òneir-on,  ònir-on  sogno  -  so¬ 
gno  cattivo,  spaventevole;  inquie¬ 
tudine,  affanno  in  chi  fa  un  sogno 
spaventevole. 

*  Dìsope  -  da  £ùs  dys  male  c  <<4, 
imi  ops,  op-òs  aspètto  -  gen.  di 
fam.  chiropteri  insettivori;  di  aspetto 
ributtante. 

*  Disopìa  -.da  dys  difficilmente, 
e  £4,  ops,  op-os  occhio  -  iii- 
debolimcnto  della  vista. 

*  Disorexìa  -  da  £ù;  dys  diffì¬ 
cilmente,  male  e  Spd;tf  òrcx-is  ap¬ 
petito  -  inappetenza. 

*Disono  -  da  ài?  dis  due  volte 
e  «rupi*  sor-òs  mucchio  -  gen.  di 
clm.;  i  cui  occhi  sono  divisi  in  due 
gruppi  di  tre  ciascuno. 


*  Disosfresìa  -  da  $ù;  dys  mole 
e  £n<ppr,oi;  òsfres-is  odoralo  -  per¬ 
dita  o  disordine  dell'odorato. 

Disosmìa  -  da  $us  dys  male  e 
espi,  osm-è  odorato  -  sin.  di  dis- 
os  fresia. 

*  Disostosi  -  Su; dys  mole  c  òtré» 
ost-èon  osso  -  cattiva  conformazione 
delle  ossa. 

Dispepsìa  -  da  Sì»;  dys  diffìcil¬ 
mente  e  irórrtt  pèpt-o  digerisco  ; 

pèps-is  digestione  -  difficoltà 
di  digerire;  cattiva  digestione. 

*  UlSPEPSIODINÌA  -  da  Sirayi; 

dyspeps-is  disbasia  e  dSuvn  odyn-c 
dolore  -  dispepsia  dolorosa  ;  dige¬ 
stione  ditlìcile  accompagnala  da  do¬ 
lore  di  stomaco. 

*  Dispèride  -  da  S\;  dis  due  volte 
e  irvif#  pèr-a  borsa,  sacco  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  orchidee;  il  cui  pe- 
rianlio  ha  le  due  divisioni  laterali 
in  forma  di  borsa  0  sacco. 

*  DispèRMà.  V.  Disperino  -  gen. 
di  p.  d.,  fara.  rubiacee;  distinte  di 
capsule  biloculari  conte  acuii  due 
semi,  uno  per  capsula, 

*  DlSPÈRHO  -  da  dis  due  volle 

e  spèrm-a  seme  -  ep.  di 

frutto  die  raccbiude  due  semi. 

♦Dispermatismo  ,  Dispermìa  - 
da  $\>i  dys  difficilmente  e  0 oiff* 
seme  -  emissione  lenta  e  difficile 
del  liquore  seminale,  0  impossibi¬ 
lità  di  emetterlo. 

*  Displenomorfia  -  da  ove  dys 

male,  oitXy.v  splen  mt7*o  e 
morf-è  forma  -  alterazione  dell;* 
forma  della  milza.  ,. 

Dispnea  -  da  $ùs  dys 
m e  11  te  e  «vio  pnè-o  respiro  -  dijU" 
coltri  di  respirare;  respirazione  dii- 
ficilc.  ..  , 

*  Dispneumoneryìa  -  da  auf 
diffìcilmente ,  Trvtujxwv  pneùmon  pol¬ 
mone  e  vsùpiY  nèur-on  ucrw  - 
terazione  ncU’azionc  nervosa  oc 
oolmone. 
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DisroNDÈo-da^U  <ììs  due  volte 
c  9-cv^atss  spond'èos  spondeo  — 
piede  composto  di  due  spondei,  cioè 
di  quattro  sillabe  lunghe. 

*  Dispotismo,  Dispòtico.  V.  Des¬ 
poti  sino,  Despòtico. 

*  Dispotismo  -  da5ùs  dys  diffidi- 
mente  e  to'w  p-èo  bevo  -  difficoltà 
d 'inghiottire  le  bevande. 
♦Dissenterìa.  V.  Disenterìa. 

DISÌLLABO  -  da  SU  dia  due  volte 
e  <rj)la&r,  syllab-è  sillaba  -  ep.  di 

Sarda,  di  piede  metrico,  composti 
i  due  sillabe. 

*  Dissinusìa  -  da  dys  difj k ti¬ 
mide  e  owiuoìa  sj’nus-ia  coito  -  dif¬ 
ficoltà  o  impossibilità  di  esercitare 
il  coìto. 

*  Dissociata  -  da  diss-ès 
doppio  e  x/tiro  clièt-e  chioma  -  gen. 
di  p.  d.,  fani.  melaslomacce;  i  cui 
peduncoli,  i  calici  e  il  disotto  delle 
foglie  sono  coperti  di  una  folta  la¬ 
nugine. 

*  uissocRÀFÌA,  Dittografìa  -  da 
da  àteaì;  o  Stttò;  diss-òs  o  ditt-òs 
doppio  e  graf  o  scrivo  - 

doppia  mainerà  di  scrivere  un  vo¬ 
cabolo. 

Dossologìa,  Dittologìa  -  da 
o  (h-n-b;  diss-òs  o  ditt-òs 
do^jo  c  lòg-os  discorso  - 

doppio  modo  di  dire  ;  doppia  ma¬ 
niera  di  esprimere  la  stessa  cosa. 
♦  Distàchio  -  da  &U  dis  due  volte 
e  QTT/y$  stàch-ys  spi  (fa  -  nome 
specifico  delle  piante  che  portano 
due  spighe , 

*  Dista  nasi  a  -  da  £ì>>  dys  diffidi- 
mente  e  0  ava-re?  thànatos  morte  - 
worte  stentata,  penosa. 

Distèfàno  -  da  SU  dis  due  volte 
e  (ni^av's  stèfanos  corona  -  gen. 

P-  d.,  fam.  composte;  le  cui 
achenc  sono  fomite  di  un  doppio 
pennacchio, 

Distelasìa  -  dvs  difficil¬ 
mente,  male  e  hìÀfa  thelàzo  al- 
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ludo  -  inettitudine  di  una  donna  ad 
allattare. 

*DiSTÈMMA-da  SU  dis  due  volte 
e  ovip-jj ut  stèmm-a  corona  -  gen. 
d'infus.,  fam.  idalinii;  che  luy>no 
una  coda  hi  articolata. 

*  Distèsone  -  da  S'U  dis  rfiie  volte 
c  crtr.uwv  stemon  stame  -  ep.  dei 
fiori  torniti  di  due  stami. 

*  Distenìa  -  da  SU  dis  due  volte 
e  otsvò*  sten-òs  stretto  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  hmgicorni  ;  il  cui 
corpo  si  assottiglia  alle  due  estre¬ 
mità. 

*  Dìsteno  -  da  SU  dis  due  volte 
c  aòsvc?  stbèn-os  forza  -  min.,  si¬ 
licato  semplice  d’allumina;  che  stro¬ 
picciato  sviluppa  ora  elettricità  po¬ 
sitiva  ora  negativa. 

Disterapkuto-  da  $w;  dvs  diffi¬ 
cilmente  e  8ep*rtró»  tberapèu-o  curo 
-  ep.  di  malattia  difficile  da  gua¬ 
rire. 

Disterapìà.  V.  Disterapèuto  - 
cura  difficile;  difficoltà  di  guari¬ 
gione. 

*  Distìcwde.  V.  Dìstico  -  sp.  di 
p.  m.,  fam.  orchidee,  gen.  sticor- 
chidc  ;  i  cui  fiori  sono  disposti  in 
due  ordini  o  file  opposte. 

Dìstico  -  da  £U  dis  due  volte  c 
cvi'/c;  stìch-os  ordine ,  terso  -cop¬ 
pia  di  versi,  specialmente  esame¬ 
tro  e  pentametro  ;  componimento  o 
parto  di  componimento.  2  Edificio 
die  ha  due  piani,  due  ordini  di 
stanze.  3Ep.  di  organi  vegetabili  che 
trovansi  disposti  in  due  ordini  o 
serie  opposte,  p.  e.  dei  rami  che 
si  staccano  alternativamente  dal 
tronco,  delle  foglie ,  dei  fiori  che 
spuntano  alternativamente  sul  fu¬ 
sto,  sul  ramo  eco.  A  m.  Ep.  di  to¬ 
pazio,  di  diamante  a  due  serie  dì 
faccette  intorno  ad  ogni  base. 

*  Disticòcera  -  da  SU  dìs  due 
volte,  cti/gs  stìch-os  ardine,  serie 
c  y-%a;  kèr-as  corno  -  gen.  d'ins. 
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col.  tetr. ,  fam.  lungicorni;  le  cui 
antenne  sono  disposte  in  due  or¬ 
dini. 

*  Disticofìllo  -  da  dis  due 
volte,  <mxc«  stich-os  serie,  fila  e 

fyìl-on  foglia  -  cp.  delle 
piante  le  cui  foglie  sono  disposte 
su  due  serie. 

*  Disticòpora  -  da  dis  due 
volte,  *ny.es  slìch-os  ordine,  serie 
e  iccfec  pòr-o$  poro  -  gcn.  di  poi., 
fam.  millcporee  ;  che  hanno  cel¬ 
lule  di  due  sorta,  disposte  in  se¬ 
rie.  le  une  stclliformi  e  superficiali, 
le  altre  poriformi  e  profonde. 

*  Distoma  -  da  Si*  dis  due  volte 

e  stigm-a  punto  -  gen.  di 

infus.,  fam.  euglcnii;  forniti  di  due 
punti  ocu  li  formi. 

*  Distigma  tie  -  da  dis  due 
volle  e  stigma  -  Ir.  di  p.  d., 
fam.  composte;  i  cui  fiori  sono 
forniti  di  due  stigmi  distinti  o  di 
uno  stigma  ditomo. 

*  Dìstila.  V.  Distilo  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  goodeniacec;  solo  genere 
di  questa  famiglia  che  abbia  due 
stili. 

*  Dìstilo  -  da  dìs  due  volte 
e  oiuXe;  styl-os  stilo  -  t-p.  di  un 
fiore  o  di  un  ovario  forniti  di  due 
stili. 

Distocìa  -  da  dys  diffìcil¬ 
mente  o  tomi j  lòk-os  parto  -  parto 
laborioso. 

*  Di  STOGO  LOGIA  -  da  S’yerror.i'a  dys- 
ìok-\o  distocìa  eXo'-yc;  lòg-os  discorso 
-  trattato  sui  parti  difficili. 

Dìstoma  -  oa  Sìs  dìs  due  volte  c 
OTop.a stòm -a  bocca  -  m.  gen.  di  clm. 
tremalodi,  Ir.  distomii;  forniti  di  due 
ventose  o  bocche,  una  anteriore  c 
l’altra  ventrale. 

Disto Mcf.  V.  Dìstoma  -  m.  gen.  «li 
poi.  sarcoidi,  fam.  alcionei;  forniti 
di  due  orifiiti. 

*  Districhìasi  -  da  dys  diffì¬ 
cilmente  e  vfty.òs  llirìx,  trich-òs 


-  di llìcol (A  della  riproduzione  dei  ca. 
pelli  caduti  per  infermità. 

*  Distrofìa  -  da  ^ùs  dys  male  c 
Tpc<j>ò  trof-è  alimento  -  scarsa  o 
cattiva  nutrizione.  2  Malattia  «Ielle 
piante  che  proviene  da  scarsa  o  «at¬ 
tiva  nutrizione. 

Dìstrofo  -  da  5ì$  dis  due  e 
o'ftfpx  strof-è  strofa  -  m.  cornilo- 
nimento  poetico  di  due  strofe. 

Disurìa^  -  da  $ùs  dys  difficil¬ 
mente  e  t5p&v  ùr-on  orina  -  diffi¬ 
coltà  d'orinare;  1'sririare  con  diffi¬ 
coltà,  con  o  senza  dolore. 

Disòri  CO.  V.  Disurìa.  -  chi 
soffre  ritenzione  d’urina. 

*  Ditàxa.  V.  Dilàxio  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  asclepiadee;  distinte  da 
corolle  con  doppia  corona. 

*  Ditàxide.  V.  Dilàxio  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  euforkiacee;  distmleda 
fiori  monoici,  il  cui  calice  offre 
una  perfloraziooe  vulvare  c  alterna 
con  cinque  petali  più  lunghi  ed  a 
perflorazione  imbracata. 

*  Ditaxio  -  da  £ìs  dìs  due  volte 
e  Taaa«  tàss-o,  fut.  Tat^w  tiìx-o  or¬ 
dino  -  fruito  capsularc  a  due  serie 
di  logge. 

*  Diteìsmo  -  da  $U  dìs  due  volte 
e  The-òs  Dio  -  sistema  che 
ammette  «lue  Dei  in  lotta  nel  inon¬ 
do,  clic  rappresentano  la  lolla  del 
principio  ad  bene  e  di  quello  del 
male. 

*  Ditìcidi,  Diticìtl  V.  Bìlico. 
Dìtico  -  da  Sutt.s  dyt-es  pulm- 

baro  dy*o  penetro)  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  peni  ,  fam.  idrocantari, 
tr.  ditìcidi  ;  che  penetrano  nell’ac¬ 
qua  e  alternatamente  tornano  a 
galla. 

Ditiràmbico.  V.  Ditirambo.  - 
ch’è  proprio  dei  ditirambo. 

Ditirambo  -  Diihy* 

ramb-os  Bacco,  dello  pure  epwpf 
T/irìamb-os, quasi  "** 

thrìamb-os  -  da  0pt»  thr-èo  io  suono, 
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grido,  strepito  (Opic;  thr-òos  suono, 
grido, strepito;  allineai skt.  dlt&ra, 
albanese  zeri  voce,  suono),  con 
epanadiplosi,  cangialo  0  th  in  $  d. 
cioè  l'aspirata  »u  un'altra  lettera 
della  stessa  classe;  ovvero  òQipw 
alhyr-o  tripudio,  suono,  inneggio 
(corrispondente  a  8ftcù  thr-co  prece¬ 
duto  da  à  pleonastico  o  prostetico) 
-  e  invi  omf-è  voce,  suono,  canto, 
vocabolo  usato  in  ispecialtà  relati¬ 
vamente  alle  litanie  o  supplicazioni 
agli  Dei  e  a’ responsi  fatidici;  af¬ 
fine  a  pdm  bo-ào  hocio,  grido  (skt 
li  v  e  gridare  -  iSw  ìb-y  ad  alla  voce), 
preceduto  da  in  prostetico  (come 
kòr-vmb-os  corimbo  da 
wfjwri  kor-yf-è  cima)  ;  ad  U tfi,6e; 
ìnmb-os  intubo  ;  a  ìau&ì  io  noi  (col  a  m 
prostetico  taftuot  iamvoi evoè il  quale, 
dc|  pari  che  io,  era  il  grido  usato 
nei  baccanali  e  nei  trionfi  -  lai,  io 
triumphe  o  io  trium  pe)  -  quasi 
ù&sw  ioboào  -  ©piali So?  Thr-ìam- 
b-os  corrisponde  a  flipofo?  thòr-yb-os 
strepito,  co!  y.  m  prostetico  fhòrytn- 
b-os.  -  Anaereonte  dice  (6,  9)  ÀOu- 
alhyr-o»  omf-ùu 
(proch-èei),  Ietterai  mente  sona  li¬ 
do... voce  {spande)  o  canta.  Questa 
frase  illustra  e  conferma  la  suddetta 
etimologia,  secondo  la  quale  Tr lom¬ 
bo  o  Ditirambo  significa  strepito,  tri - 

d  -e  corr*sP°nde  a  Bricco,  Bromo 
,  *  "«eco,  Bròmo).  La  epitasi  delle 
due  radici  affini  {thr-e  b-  o  ho-)  e  IV 
pan.  piosi  della  lettera  iniziale  c- 
spnmono,  per  così  dire,  il  superlativo 
V  0  strepito,  del  tripudio,  il  vero 
oaccano  -  componimento  in  lode 
«  *  uacco,  in  vario  metro  e  stile  cle- 
vag  e  alquanto  gonfio.  , 
mnRAMBOPÈO  -  da 
dbjramb-os  ditirambo  e  ttcisu 
fcE&Mo  faccio  -  autore  di  di- 
rambj  ;  poeta  ditirambico. 

'Ji1 0,0  "  ^;t  dis  due  volte  e 
(X  ll,i'r'a  Porta  -  cp.  dei  moli. 


conchiferi  forniti  di  due  valve  o 
porte;  sin  di  bivàlvo. 

Di  toga.  V.  Bit  oda  -  clic  ha  par¬ 
torito  due  gemelli 
♦Ditocìa  -  da  5ts  dis  due  volte 
e  t m»;  tòk-os  parto  -  parto  di  due 
gemelli.  t 

Ditomìa.  V.  D'tlomo  -  divisione 
in  due  parti. 

*  Dito  miti.  V,  Dìtomo. 

Dìtomo  -  da  5ìs  dis  due  volle  e 

«uri  toni- è  sezione  -  diviso  in  due. 
2  m.  Gen.  d’iris,  col.  pent.,  fam. 
cambici,  tr.  ditomiti;  che  hanno  le¬ 
sta  e  addome  grossi  e  torace  sotti¬ 
lissimo. 

Ditono  -  da  dis  due  volle 
e  Ts'vts  tòn-os  tuono  -  intervallo 
musicale  che  comprende  un  tuono 
maggiore  ed  uno  minore. 

*  Ditorace  -  da  $U  dis  due  volte 
c  Stipa!;,  6«pav«$  Ihór-ax,  thórak-os 
torace  -  mostro  che  ha  due  toraci. 

*  Uìtremi  -  da  dis  due  volte 
e  Toru.x  trèm-a  foro  -  fam.  di 
aneli.  ;  il  cui  tubo  è  guernito  di 
due  orifizi  alle  due  estremila, 

'*  DiTRiDÀcmi  -  da  Sì;  dis  due 
volte,  Tp<>  tris  tre  volte  e  Sxxt.»x&; 
dùklyl-os  dito  -  tr.  di  ucc.;  che  sono 
distinti  da  due  o  tre  dita  davanti,  e 
di  dietro  ne  sono  affatto  privi. 

*  Ditriglifo  -  da  SU  dìs  due  volte 
e  TpifXu^cs  trìglif-os  triglifo -  spazio 
compreso  fra  due  triglifi  sopra  un 
intercolunnio  dorico. 

Ditrocheo  -  da  Sì;  dis  due  volte 
e  Tpcyate;  troclr-èos  trocheo  -  piede 
composto  di  due  trochei. 

*  D ir Rù p a  -  da  S<{  dìs  due  volte 
e  t  pOrra  tryp-a  foro  -gen.  di  aneli., 
fam.  scrpularie;  la  cui  conchiglia 
ha  due  orifizìi. 

Dìttamo . Dittiotèto,  V. 

Die  lama . Diclini  èlo. 

Dìtterl..  Dìttico.  Dìpteri.:. 
Dìpfico. 

*  Dittòngo.  V.  Di ft ùngo. 
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*  Ditto  psìa  -  da  £errò;  ditt-ès 
doppio  e  &j»t;  òps-is  vista  -  vista 
doppia,  che  fa  vedere  gli  oggetti 
raddoppiati. 

*  DéTTORRÀFIDE  -  da  Serrò;  ditt-ÒS 
dopino  c  potali;,  p».cptS&;  rafis,  rafi- 
d-os  affo  -  ago  doppio  per  l’opera¬ 
zione  della  cateratta. 

♦Diurèlla.  V.  Di  òro  -  gen.  di 
infus.,  fam.  tricodii;  che  terminano 
in  due  appendici  a  forma  di  coda . 

Diuresi  -  da  Stoupiu  diur-èo  orino 
abbondantemente  {oikdià  pari.  iu-( 
tens.  e  còpta  urèo  orino)  -  secre¬ 
zione  abbondante  di  orina. 

Diurètico.  V.  Diurèsi  -  medi¬ 
camento  che  aumenta  la  secrezione 
deli’orina. 

*Diùridb.  V.  Di u vèlia  -  gen.  di 
p.  ni.,  fam.  orchidee;  che  hanno 
il  periangio  diviso  in  sei  parti  irre¬ 
golari,  delle  quali  due  sono  lineari 
e  prolungate  a  coda. 

*  DtùRO  -  da  Sì;  dls  due  volte 
e  sùpà  uri  coda  -  gen.  d'ins.  col. 
tetr.,fam.  curculìonidi;  le  cui  elitre 
terminano  in  due  lunghi  filetti  a 
moilo  di  coda. 

*  Doceti  -  da  Stttfa  dok-èo  «em¬ 
iro  -  settarii  cristiani,  i  quali  opi¬ 
navano  che  il  corpo  di  Gesù  Cri¬ 
sto  non  era  reale,  umano,  ma 
soltanto  apparente,  cioè  o  un  fan¬ 
tasma  ovvero  formato  di  molecole 
eteree.  2  Sin.  di  aftartodocèti. 
*Docioio  -  diin.  di  Soirò;  dok-ós 
trave  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee 
desmidiee  ;  che  hanno  forma  di  tra¬ 
vicello,  di  bastoncino. 

Docimasìa  -  da  $cxipa£<»  doki- 
màz-o  provo  -  m.  arte  di  determi¬ 
nare  con  varie  prove  in  piccolo  la 
natura  c  la  proporzione  del  metallo 
contenuto  in  un  minerale.  2m.  Do¬ 
cimasìa  polmonare;  insieme  delle 
prove  cui  sì  sottopongono  i  pol¬ 
moni  di  un  feto  collo  scopo  di  con¬ 
statare  se  ha  respirato,  per  conse¬ 


guenza  se  è  uscito  o  no  vivo  da! 
seno  della  madre. 

Docimastica  -sin.  ili  tfocimosia. 
Docimàstico.  V.  Docimasia.  * 
che  è  proprio  della  docimasia. 

Dòcmo  -  da  S«xf«>;  dodim-ò* 
06/191/0  -  in.  sorta  di  piede,  di  ritmo 
oratorio,  che  consta  di  cinque  sil¬ 
labe,  cioè  una  breve,  due  lunghe, 
una  breve  e  una  lunga. 

*  Dodecaròstrico  -  da 
dodeka  dodici  e  fioVrp'4, 
bòstryx,  bòstrvch-os  ciocca,  cin¬ 
cinnò  -  gen.  di  acai.,  fam.  difilli; 
così  detti  perché  hanno  dodici  ap¬ 
pendici,  a  foggia  di  cincinni,  di 
ciocche. 

*  IJODECACÒRDO  -  da  ttós**  dó- 
deka  dodici  e  ycp^vì  chord-è  corda 

-  strumento  musicale  a  dodici 
corde. 

Dodf.cadàcth.o  -  da  dù* 
deka  dodici  e  £c£xtoXs;  dàktyl-os 
diio  -  m.  primo  degl’intestini  tenui, 
lungo  dodici  dita;  sin.  di  duo¬ 
deno, 

Dodecadàrca  -  da&u$*x«,*«* 
S'exa^c;  dodekàs,  dodekàd-os  doz¬ 
zina  e  àpy.òj  arch-òs  capo  -  capo 
di  dodici  soldati. 

Do  dècade  -  da  dòdeka 
dodici  -  a.  dozzina.  2  m.  Geo.  di 
p.  d.,  fain.  mirtacee;  fornite  di  do¬ 
dici  stami. 

*  Dodecadènia  -  da  f]' 

dek-a  dodici  e  àBiy  adèn  glandola 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  lauracce ; 
ciascuno  de'  cui  sei  stami  interni  e 
fornito  di  una  doppia  glandola. 

*  Dodecadia.  V.  Dodi- cade  -  g^n- 

di  p.  d,,  fam.  incerta  ;  il  cui  ca¬ 
lice  e  la.  corolla  hanno  dodici  di¬ 
visioni.  „  ,  tJfA 

*  Dodecaèdrico.  V.  Dodecaedri 

-  che  si  riferisce  al  dodecaedro. 
Dodecaèdro  -  da 

deka  dodici  e  ffy*  èdr-a  ba*, 
faccia  -  solido,  p.  e.  cristallo,  a 


noe. 
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dici  faccie  poligone  parallele  due  a 


due. 

*  DODECAFAR  M  AGO  -  da 
dòdeka  dodici  c  «xpiwwwvfàrmak-on 
medicamento  -  medicamento  com¬ 
posto  di  dodici  ingredienti. 

■  DodecAhdo  -  vocab.  ibr.  da  £«- 
8tm  dòdeka  dodi  ci  e  lai.  fidi  pas¬ 
sato  rimoto  di  fin  do  divido  -  ep. 
dì  una  parte  di  vegetale ,  il  cui  lembo 
6  diviso  in  dodici  segmenti. 

*  DodECAGINÌA.  V.  Dodecàgono  - 
cl.  del  sistema  sessuale  botanico, 
che  comprende  le  piante  i  cui  bori 
sono  dodecagini. 

*  DooecXgino  -  da  dòdeka 

dodici  e  qwn  gyn-è  donna ,  fig.  or¬ 
gano  femminile  -  ep,  dei  fiori  clic 
sono  forniti  di  dentici  pistilli,  dodici 
stili  c  dodici  stigmi  sessìli,  c  delle 
piante  clic  producono  tali  fiori. 

’  Dodeca Mùtuo  -  da  dò- 


dck-a  dodici  e  u/.’picv  mòr-ion,  dim 
di  u*;o^  mèr-os  parte  -  dodicesimi 
parte  dello  zodiaco  ;  uno  dei  segn 
zodiacali, 

Dodkcandiiìa.  V.  Doderàndro  - 
cl.  del  sistema  sessuale  botanico 
che  comprende  tutte  le  piante  i  cu 
fiori  maschi  hanno  più  di  dieci  1 
meno  di  venti  stami. 

DoiikcAndrq  -  da  $(ó$sxa  dò- 
t  eka  dodici  c  ivi, a,  «vfyò?  anèr,  an 
ilr-os  «omo,  fig.  stame  -  ep.  di  fiori 
che  ha  dodici  stami.  2  {per  estcn- 
sione)  Ep.  di  fiore  che  ha  più  d 
dicci  e  meno  di  venti  slami.  3  Ep 
di  pianta  i  cui  fiori  sono  dodo- 
còndri. 

*  Dod eca partito  -  vocab.  ibr.  d; 

•lta  dòdeka  dodici  c  partiti 
t  inso  -  sin.  di  dodecàfido . 

UOLIEOAPETAI.O  -  da  dò 

ocka  dodici  e  ™'t«Xgv  pòtal-on  pe 

•-•P-i*  un  fiore,  di  una  co 
r  ,  c*ie  ha  dodici  petali. 

JJojjkca  sii.  la  no  -  da  ft&x*  dò 
UCha  Mci  e  sjllah-è  sii 


laba  -  ep.  di  verso  composto  di 
dodici  sillabe. 

*  Dodeca  sta  c  Ilio  -  da  3w£exa  dò¬ 
deka  dodici  e  <rr«yu;  slàch-ys  spigo 
-  culmo  che  porta  dodici  spighe. 

*  Dodecastèmone  -  da  8à8vv>. 
dò-deka  dodici  e  <rrr!uwv  stèm-on 
stame  -  sin.  di  dodecaedro. 

DODECATEON-da  dòdeka 

dodici  e  t-Hò;  The-òs  Dio  -  a.  gen. 
di  p.  d.,  fa  in.  prirmilacee:  lat.  pri¬ 
mula  vcris,  dedicata  ai  dodici  Dei  del 
cielo  Ialino  per  la  bellezza  de’  suoi 
fiori.  2  m,  Gen.  di  p.  d.,*fam. 
orobanchee;  che  portano  per  so¬ 
lito  dodici  fiori  vaghissimi.  3  Tem¬ 
pio  antico,  di  cui  si  vedono  gli  avanzi 
vicino  a  Nìmesin  Francia,  dedicato 
ai  dodici  Dei  latini. 

Dògma,  *  Còmma  -  da  &««»  do- 
k-èo  ofAno,  reputo  -  a.  letteral¬ 
mente  opinione,  e  in  questo  senso 
dicevnsi  delle  opinioni  formulate  dai 
filosofi  come  base  della  loro  dottrina. 
2  a.  Quello  che  efotji  ttì  jfeuXfl,  tm 
3t;iw  èdoxe  te  hulè,  to  dòmo,  che  fu 
opinato,  approvato  dal  senato ,  dal 
popolo ,  tc  £e£cfuiv&v  to  dedogmè- 
non  l' opinato,  V approvato ,  lo  sta¬ 
bilito;  e  siccome  aveva  forza  di 
legge,  dògma  divenne  sinonimo  di 
legge.  3  Principio  fondamentale  di 
una  scienza  morale  e  specialmente 
di  una  religione. 

Dogmàtico,  *  Dom viàtico  -  da 
Stfyya,  Sófiuxm;  dògma,  dùginat-os 
dogma  -  relativo  a!  dogma  ;  con¬ 
forme  al  dogma.  2  Ep.  di  scien¬ 
ziato  il  quale  formula  la  sua  dot¬ 
trina  in  dogmi  che  riguarda  come 
certi,  inconcussi.  3  ni.  Ep.  detta  parte 
della  teologia  che  espone  c  stabi¬ 
lisce  i  dogmi  dì  fede. 

Dogmatismo,  *  Dommatìsmo-iìa 
Sérootcc  dògma,  dògmal-os 
dogma  -  sistema  filosofico,  secondo 
il  quale  coll'aiuto  della  ragione,  del- 
l’espcriema  c  delia  storia  si  può 
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formulare  una  dottrina  certa;  con¬ 
trario  allo  scetticismo  e  al  misti¬ 
cismo. 

Dogmatista,  Dommatìsta.  V. 
Dogmatismo  -  chi  formula  dogmi  ; 
chi  espone  c  sostiene  il  dogmatismo. 

*  Dolerite  -  da  SoXcp&f  doler-òs 
ingannevole  (Jo'Xcs  dòl-os  inganno) 
-  min.;  specie  di  roccia  granili  for¬ 
me,  cosi  nominata  perchè  la  sua 
apparenza  inganna  e  si  prende  fa¬ 
cilmente  per  una  varietà  di  diorite. 

*Dolicakgio  -  da  doli- 

ch-òs  lungo  e  à^sìcv  ang-èion,  an- 
g-ion  vaso.  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
orchidee;  il  cui  frutto  ha  forma  di 
un  lungo  vaso. 

*  DOLiCLÀsio-daSuixè;  dolich-òs 
lungo  e  Xacnc;  làs-ios peloso  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  le^ cui 
antere  sono  fornite  di  una  lunga 
appendice  setacea. 

DÒLlCO  -  da  JoXr/ò;  dolich-òs 
lungo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  ;  distinte  per  la  lunghezza 
dei  loro  fusti.  2  m.  Gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  carabici;  cosi  detti  per 
la  lunghezza  del  loro  corpo. 

*  Dolicocèfalo  -  da  Éo.iyjx  dò- 
lich-òs  lungo  e  y.vfaXri  kefal-è  le¬ 
sta  -  ep.  delle  razze  umane  il  cui 
cranio  veduto  dalla  sua  parte  su¬ 
periore  è  ovale,  un  quarto  almeno 
più  lungo  che  largo. 

Dolicòdero  -  da  StXtyò;  doli- 
ch-òs  lungo  e  £spr  dcr-e  collo- m. 
gen.  d’ins.  col.  cter.,  fam.  melaso- 
mi;  così  delti  per  la  fonila  allun¬ 
gata  e  acuminata  della  testa. 

*  DOLICÒGINA  -  da  hXv/l;  doli- 
ch-òs  lungo  e  pvr,  gyn-è  donna,  fig, 
stigma  -  gen.  di  p.’  d.,  fam.  com¬ 
poste;  i  cui  stigmi  sono  lunghi,  acu¬ 
minati. 

Dolicòpodi.  V.  Dolicòpo. 

Dolicòpo  -  da  $gXwc  doli¬ 
ch-òs  lungo  c  ffoùs,  pus,  po- 
d-òs  piede  -  m.  gen.  d’ins.  dipt., 


fam.  tanistomii,  tr.  dolicopo^i;  che 
hanno  le  zampe  mollo  lunghe. 

*  Doucòscelo  -  da  &Xr/,<>«  do. 
lich-òs  lungo  e  oxsXts  M\-os  gamba 

-  gen  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi 
tracimarle  ;  clic  hanno  piedi  d’ine¬ 
guale  lunghezza  c  i  posteriori  lun¬ 
ghissimi. 

*  Dolicòto  -  da  tonale  dolich-òs 
lungo  e  tu;,  mtò;  us,  ot-òs  orecchia 

-  gen.  di  mamm.  roditori,  fam.  ea- 
vii  ;  che  hanno  orecchie  lunghe. 

*  Dolicùro  -  da  JiXiyò;  dolich-òs 
lungo  e  cupi  ur-à  coda  -  gen,  rii 
ins.  imenopt.,  fam.  sfegii;  il  cui 
addome  è  attaccato  al  torace  da  un 
lungo  peduncolo. 

Dolomède  -  da  £oXc;  dòl-os 
astuzia,  inganno  e  mèd-os 
consiglio  -  m.  gen.  d’ins.  apt., 
fam.  aracnidi;  clic  tendono  mollo 
astutamente  insidie  ad  altri  insetti. 

Dolòpio-  da  SoXc<  dòl-os  astuzia, 
inganno  e  iwu'o»  poi  èo,  pi-èo  facci r 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  peni  ,  fam. 
sternoxi  ;  così  detti  per  l’astuzia 
con  cui  insidiano  la  preda. 

*  Dòmma  .....  Dommatìsta  V. 

Dògma . Dogmatista. 

DonàCE  -  da  itvai;,  5sva/.c;  dò* 
nox,  dòn  a  k- os  canna  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  graminee;  clic  Danno  per 
tipo  la  canna  delle  paludi.  2  m.  Geli¬ 
di  moli,  acefali  dimiarii;  i  cui  due 
lobi  si  prolungano  posteriormente 
in  sifoni  lunghi  e  ramificali  in  modo 
da  presentare  qualche  somiglianza 
con  una  canna. 

*  Don  àgi  a  -  da  tòog,  ifaxat  dò- 
nax,  dònak-os  canna-  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam,  cupodi;  che  vivono 
sopra  canne  ed  altre  piante  acqua- 
tichc. 

DorcAdio  -  da  fopuftw*  dorka* 
d-ion,  dim.  di  dor- 

kàs,  dorkàd-os  capri  nolo  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorm; 
cosi  nominali  per  le  loro  lunghe  an* 
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tenne  2  m.  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi  :  che  sono  grato  pascolo  ai 
capriuoli  e  ad  altre  bestie  affini. 

*  Do  nc  ater  io  -  da  £epxà;  dork-às 
capi  iuob  c  ù/.pkv  Iher-io»  bestia 
-gen.  di  mamm.  ruminanti  foss., 
fam.  cervi;  sorta  di  capriuolo. 

•Dori anto  -  da  top  dòry  asta 
e  «yOì;  àntli-os  fiore  -  gen!  di  p. 
m.,  fam.  nmarillidee;  distinte  da  nn 
gambo  molto  allo  a  guisa  di  asta, 
il  quale  porla  i  fiori, 

UORÌCNIO  -  da  dò- 

rykn-ion  pianto  velenosa  scori o— 
scinta  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam  pa- 
pilionaccc  ;  i  cui  fiori  sono  soste¬ 
nuti  da  un'asticella. 


Dòrico.  V.  Dòlio  -  ep.  delh 
siile  di  architettura  che  prima  fi 
usalo  dai  Dorii  ;  de!  dialetto  chi 
era  da  essi  parlalo. 

*  Dòmino  -daAwpU,  Atost&c  Doris 
Dorid-os  Donde,  una  delle  Ncrcidi  ■ 
gen.  di  molluschi  gasteropodi  nudi 
Dorirrèpano  -  da  top  dòr 
asta  t  ifiiiKw,  drcpan  on  falce  ■ 
sorta  <1  arme  antica,  che  consistevi 
nunia  lunga  pertica  con  una  falci 
a  la  sommità,  per  troncare  il  sar¬ 
tiame  dei  legni  nemici. 

Dorìfora.  V,  Dorìforo  -m.  gen 
fetr.,  fam.  ciclici;  if  cu 
P  o  e  armalo  di  una  lunga  punti 
Jdla  dinanzi.  2  m.  Gen.  Ji  p  d. 

r,..  *  mo,i!mtacee  ;  le  cui  foglie  som 
falle  a  guisa  di  lancia. 

e  M.'fR«0R0  "  ^6fu  dòry  asti 
Porto  -  soldato  armati 

een  rL°  ~  dór-y  lancia  • 

forniti  I!!S’  lm®D0Pt*»  fam.  aculeati 
n!' dl  una  lunga  spina. 

fidio  di' Vìi da  4Sfcs  !)',r'os  Doro 
i  ni  ami  r-  Cn^  "j?P*  ^'.uno  df*i  tri 
leni  «  '  n  m<V(  1  musica  degli  K1 
lìprrwT6  *C  maeslos°;  rosì  detti 

SenUdi,nDr.,ra  ‘  Uwii'  l,i- 


*  Doriplèura  -  da  8óp  dòry 
lancia  e  «Xiupà  pleiir-à  costa  -  gen. 
d  ins.  emipt.,  fn.u.  sciitellarii;  ca¬ 
ra  Iter  izza  li  da  un  protorace  con  an¬ 
goli  posteriori  prolunga  ti  in  una 
punta  lunga  ed  acuta. 

*  Dori  rodo  -  da  top  dòry  asta  c 
e  rsii;,  iwSes  pus,  pod-òs  ‘piede  - 
gen  di  erosi,  decapodi  brachiuri;  i 
cui  piedi  posteriori  terni  inailo  in 
un’unghia  acuta. 

*  Doristeto  -  da  top  dòry  lancia 
c  arìfr. s  slèth-os  petto  -  'gen,  di 
col.  fetr.,  fam.  lungicorni  ;  il  cui 
prosterno  si  avanza  anteriormente 
m  punta  conica. 

Do  ritomo  -  da  top  dòry  lancia 
e  Ttp.r,  lom-è  taglio  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  telr.,  fam.  ctirculionidi  ;  for¬ 
niti  di  lunga  tromba,  con  cui  ro¬ 
dono  le  scorze  degli  alberi. 

Dóno  -  da  dor  òs  otre  - 
*•  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri  ; 
il  cui  addome  presenta  l'aspetto  di 
un  otre. 

Dorodocìa  -  da  5wpsv  dòr-on 
regalo  c  5iy/.u.at  dèch-ome  ricevo  - 
corruzione  di  un  giudice,  di  un 
magistrato  per  mezzo  di  regali, 

Doròfaco  -  da  5«pcv  dòr-on  re¬ 
galo  e  fàg-o  mangio  -  giudice, 
magistrato  che  accetta  regali  per 
vendere  la  giustizia. 

DorolefsìA  -  da  iùpf  dòr-on 
regalo  e  >.*Cm,  Xaiu.€stwo  làb-o,  lam- 
hàn-o  premio  (Xrfy;  lèps-is  atto  di 
prendere)  -  accettazione  di  rogali 
per  corruzione. 

*  DoRso-TRAcnÈuo  -  vocab.  ibr. 
da  dorso  e  Tfayr.Xc?  tràchel-os 
collo  -  V.  Splènio. 

Dòse  -  da  Jìòwlu  dìd-omi,  flit . 
di  totoM  dòs-o  do  -  {juantità  deter¬ 
minata;  specialmente  quantità  di  un 
medicamento  che  deve  essere  am¬ 
ministra  la  ad  un  ammalato,  espressa 
in  peso  od  in  misura. 

*  Doti  dèa  -  da  fcòtrv  dolh-ièn  \u~ 
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more,  foruncolo  c  iW*c  Òid-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -  gen.  dip.  a., 
fain.  funghi  ;  che  si  presentanti  sotto 
forma  di  tumori  carnosi,  nerastri. 

*  Dotienenteru  -  da  do- 
tli-ièn  tumore,  foruncolo  e  sVtpov 
ènler-on  intestino  -  malattia  di  tulio 
l’organismo  con  lesione,  pustole, 
ulcerazione  speciale  degl'intestini. 

Boxo  logia  -  da  dòx-a  gloria 

e  >.075;  log* os  discorso  -  il  cantar 
le  laudi  di  Dio  con  salini  in  chiesa. 

Doxòmane.  V.  Doxomanìa  - 
chi  smoderatamente,  pazzamente 
ambisce  la  gloria. 

Doxomanìa  -  da  Sfy.  dòx-a 
gloria  c  uavta  manìa  -  smoderato, 
pazzo  desiderio  di  gloria. 

Dràba  -  da  Sfx&i  dràb-e  -  gcn. 
dip.  d.,  fam.  cruci  fere. 

Dracèna  -  da  ògaxsLwa  dràken-a 
dragonessa  (V.  Dragóne)  -  m.  gen. 
di  p.  ni.,  fam.  asparaginec ;  le  cui 
foglie  sono  lunghe,  coriacee,  strette 
e  i !  cui  fiori  formano,  un  grappolo  ter¬ 
minale  lungo  talvolta  alcuni  piedi, 
che  rassomiglia  in  qualche  guisa  ad 
una  serpe. 

Dracma,  *  Dramma  -  da  òpxoo« 
dràss-o,  fut.  drùx-o  prendo 

(«S'pi^u.a  d ragni -a  manipolo)  -  mo¬ 
neta  d’argento  ;  così  detta  perchè 
il  suo  valore  era  di  tanti  spiccioli 
quanti  se  ne  poteva  tenere  iu  mano 
(la  dracma  attica  antica  corrispon¬ 
deva  a  92  J/a  centesimi  di  franco 
circa;  la  più  recente  a  87  circa.  La 
dracma  ellenica  moderna  è  di  circa 
95  centesimi).  2  m.  Teso  che  variò 
nell’ Attica  da  4,363  a  4,103  gram¬ 
mi.  3  m.  Peso,  ottava  parte  di 
un’oncia. 

*Dracocefalèe.  V.  Dracocèfalo. 

*  Dracocèfàlo  -  da  S'poxwv  drà- 
k-on  dragone  e  xEtpxÀr,  kefal-è  testa 
-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  labiale,  tr. 
dracocefalee;  i  cui  fiori  hanno  brat¬ 
tee  Macco  aris  tate-dentate,  lo  che 


li  fa  rassomigliare  in  qualche  modo 
alle  teste  alate  dei  draghi  favolosi. 

+  Dracofìllo  -  da  ò’pa/.wj  dràk-on 
drago  e  wiXXv/  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  epàcridee;  che  hanno 
foglie  lunghe  a  foggia  di  serpe. 

*  Dracontìasi  -  da  Òpouw'mcv  dra- 
kontion  dracuncolo ,  dragoncello  - 
malattia  endemica  in  climi  caldi, 
la  quale  è  prodotta  da  dragoncelli, 
sottili  e  lunghi  vermi  che"  s’i  ni  Ri¬ 
ducono  sotto  la  pelle. 

*  Dracontico  -  da  £p«*«v  dràkou 
dragone  n°  6  -  Ep.  di  mese,  0  de! 
tempo  che  scorre  da  imo  al  fai  irò 
passaggio  della  luna  per  il  suo  nodo 
ascendente. 

Dracòntio  ,  *  Dragoncèllo  - 
da  àpaxMTtcv  drakòntion ,  dim.  di 
òpcawv  dràkon  dragone,  serpente  - 
gcn.  di  p,  in.,  fam.  aracee;  cosi 
nominate  0  dalla  forma -spirale  della 
spala  0  dai  colore,  screziato  della 
scorza  in  qualche  specie.  2  Gen. 
di  elm.  filiformi  parassiti  dell’uomo, 
che  s’insinuami  sotto  la  pelle  spe¬ 
cialmente  delle  membra  inferiori. 
3  m.  Sp.  di  pesci  acati  t,,  fam. 
gobioidi ,  gen.  callionimo  ;  con 
grandi  pinne,  a  mo’  dei  favolosi  dra¬ 
goni. 

*  Dracontìsoma  -  da  Sp*xw#,  *?*- 
x*vrcc  dràkon,  dràkon t-os  dragone, 
e  fsCìu.%  sòm-a  corpo  -  gen.  di  mostri 
unitarii,  fam.  celosomii;  che  prc- 
sentano- qualche  analogia  cogl'igua- 
nii  dragoni. 

*  Dracosìuro  -  da  £p**«v  ora- 
k-on  drago,  serpe  e  «alpe*  sànr-o? 
lucertola  -  gen.  di  rett.  saurii  foss.; 
che  arieggiano  ai  favolosi  dragoni. 

*  Dragamo.  V.  Tragacànta. 

Dragóne  -  da  £?«>«->*  drabon 

(zendo  thrac  strisciare;  albanese 
drangua  serpente  -  skt.  drun, 
zendo  drui.  albanese  d  rei  In,  ru" 
min  esco  draku  diavolo  -  SK" 
dràglia,  zendo  draogha,  «gaI1 
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droh  bugia,  bugiardo:  zcndo  druj 
ingannare  -  albanese  ndrak  spor¬ 
care)  -  serpe  favoloso,  mostro  poe¬ 
tico,  quasi  personificazione  dello 
spirilo  del  male,  del  padre  della 
menzogna,  come  lo  chiama  no  i  teo¬ 
sofi  (alcune  delle  qualità  clic  gli 
si  attribuiscono,  dipendono  da  affi¬ 
nità  forse  casuali  di  radici:  p.  c. 
Jfics?  dràk-os  occhio,  vista;  skt. 
dare,  zeiido  da  reo,  dèrk-o , 
fui.  2°  «kw  drak-o  veggo;  onde 
si  favoleggiò  clic  il  dragone  avesse 
acutissima  vista).  2  m.  Gei),  di  reti. 
Saurii,  fam.  lucertole;  che  sono  for¬ 
niti  di  una  specie  di  appendice 
membranosa  simile  ad  ali ,  come  il 
favoloso  dragone.  3  ni.  Insegna  di 
guerra  in  cui  era  effigiato  un  dra¬ 
gone.  i  Sorta  di  soldati  a  cavallo,  , 
cosi  delti  perchè  una  volta  avevano^ 
per  insegna  un  dragone.  5  m.  Co¬ 
stellazione  dell’emisfero  boreale. 
6m.  Spazio  chiuso  fra  l'orbita  della 
luna  e  1  eclittica  (capo  di  dragone; 
nodo  ascendente  —  coda  di  dra~ 
gone;  nodo  discendente). 

*  Dragoncello.  V.  I)  me  imi  io. 
Dragonéssa.  V.  Dragóne  -  ser- 
pe,  mostro  favoloso,  femmina  del 
dragone. 

Crà m  a  ,  * D iu m m  a  -  da  Spaio  d r-ào 
/accio,  agisco -a.  azione,  rapprcscn- 
>^tone  teatrale  sia  tragica,  sia  co- 
mica,  sia  satirica.  2  m.  Rappre¬ 
sentazione  teatrale  di  un  genere 
imo  tra  la  tragedia  c  la  commedia, 
cm  1  azione  seria  nel  fondo  e  fa- 
miliare  nella  forma,  ammette  ogni 
a:  ,.f  ' personaggi,  di  sentimenti, 

littlan111* a  ipa®  .  («plico  tre, 

^no  darry-ti  fare)  è  sinonimo 

(Irà  mWnW  f ai‘*°’  pi'è°  *'  perciò  Jpàtza 
m-a  dramma  è  sinonimo  di  r.cW,- 
poiema,  pìicma  poema. 
DRAMAncA  ;  Drammatica.  V. 


in  modo  familiare,  tra  il  tragico  e 
il  comico;  arte  di  coinpor  drammi. 

Dramìtigo,  *  Drammàtico.  V. 
Dràma  -  che  si  riferisce  al  dramma 
o  alla  drammatica.  2  Ep.  di  poeta, 
di  autore  di  drammi. 
Dramaturgìa,  *  Drammaturgìa 

-  da  £p«y.a  dràm-a  dramma  e  ippv 
èrg-on  lavoro  -  scienza  rielle  regole 
relative  alla  composizione  di  un 
dramma,  in  generale,  di  una  azione 
teatrale  qualunque,  e  alla  sua  ra|>- 
presen  (azione. 

Dramatùrgo,  *  Drammaturgo. 
V.  Dramaturgìa  -  chi  compone  un 
dramma,  in  genere  un’  azione  tea¬ 
trale  e  la  mette  in  scena. 

Dramma.  V.  Dràma. 

Dramma.  V.  Dracma. 

D  RÀsso  -  da  è'panw  d  ràss-o  pre  ti  do 

-  m.  gen.  d'ins,  apt.,  fam.  aracnidi; 
così  detti  per  la  loro  abilità  nel 
coglier  la  preda. 

Dkasterio  -  da  &px<rrr,p:&$  dra- 
stèr-ios  pronto,  attivo  (Jpau  dr-ào, 
[ut.  5pwtódràs-o  agisco) -m.  gen.  di 
in s.  col.  peni.,  fam.  sleruoxi;  cosi 
detti  per  V  agilità  dei  loro  movi- 
f  menti. 

Dràstico  -  da  £pów dr-ào  agisco, 
opero  -  medicamento  purgativo, 
energico. 

Drepana  -  da  £psi»»  drèp-o  ta¬ 
glio  -  falce.  2  m.  Gen.  d'ins.  lepid., 
tam.  notturni;  le  cui  ali  superiori 
hanno  la  cima  falcata. 

*  Drepanàndro-  da  ivuvm  drè- 
pan-on  falce  c  «vy^,  àvjpò;  anèr, 
andr-ùs  uomo,  fig.  stame  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  melastomacee;  i  cui 
stami  hanno  forma  falcata. 

*  D repània  -  da  Joiwaviv  drèpa- 
n-on  falce  -  gen.  di  p.  d-,  fam. 
composte  cicoracee;  il  cui  calice 
è  attorniato  alla  base  da  scaglie,  le 
quali  nelle  maturità  s’incurvano  a 
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salone  si'fc^  •  rapPre^cntare  una  !  guisa  di  falce. 

onw»  Sla  unaginaria,  i  Drepànide  -  da  drèpa 
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n-on  falce  -  a.  gen.  d’ucc.,  faro, 
rondini;  così  dette  a  cagione  della 
tortuosa  loro  maniera  di  volare. 

2  m.  Gen.  d’ucc.,  fam.  passeri  te- 
nuirostri;  il  cui  becco  è  molto  lungo 
e  curvo,  affilato,  a  guisa  di  falce. 
♦PrEPANÌDIO-  Òim.  di  fys'jravcv 
drèpan-on  falce  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  malacodermi;  che  hanno 
forma  curva,  falcala. 

*  PRErANOCARPO  -  da  ffpnmvcv 
drèpan-on  falce  e  xaprctf  karp-òs 
frullo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  papi- 
lionacec  :  il  cui  legume  ha  forma 
falcata. 

*  Drepanofìllo-  da  àeiVswcv  drè¬ 
pan-on  falce  e  oó>,Xov  fvil-on  foglia 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  acro-  ì 
carpi  ;  cosi  dette  per  la  forma  fal¬ 
cata  delle  foglie.  2  Gen.  di  p.  d., 
fam.  omhrelhferc  ;  il  cui  tino  ha  le 
foglie  con  divisioni  a  mo’  di  falce. 

Drepanòide  -  da  S’péitawv  drè¬ 
pan-on  falce  e  es£&;  èid-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -  m.  processo 
membranoso  della  dura  madre,  cbe 
divide  il  cervello  in  due  emisferi 
cd  ha  forma  di  falce. 

*  DREPANÒSTONA  -  da 

drèpan-on  falce  e  <rriy.%  slòm-a 
bocca  -  gen.  di  moli,  gasteropodi, 
fam.  elici;  la  cui  conchiglia  ha 
un’apertura  in  forma  di  falce  nelle 
convessità  del  penultimo  giro  della 
spirale. 

*  PRIADÀNTO  -  da  à?v*C,  ApK&K 

Dryàs,  Dryàd-os  Òrme  e  avfo;  àn- 
th-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ro¬ 
sacee. 

Drìade  -  da  £pócv  drys, 
drv-tm  albero  (inglese  t ree;  alba¬ 
nese  d  ri  albero)  -  divinità  che  vi¬ 
veva  nei  boschi  e  li  aveva  in  cu¬ 
stodia.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ro¬ 
sacee,  tr.  driadec  ;  che  fanno  bel¬ 
lissimi  fiori. 

*  Oriadèe.  V,  Drìade  n°  2. 
Pruno  -  da  $p3(  dr-ys  quercia  - 


gen.  di  reti,  ofìdii,  fam.  colubri; 
che  si  trovano  sugli  alberi.  2wi.Gen. 
d’ins.  imen  ,fum.  terèbrani  ;  idm. 

PriìTE  -  da  £eu?v  dry-on  «litro 
-  legno  pe  tri  fi  calo  ;  sorta  ili  carimi 
fossile,  in  cui  si  scorgono  vestigli 
di  forma  organica. 

Dui  lo  -  da  drìl-os  lom¬ 
brico  -  m.  gen,  d’ins.  col.  peri., 
fam.  serricorni;  che  hanno  il  corjio 
lungo  e  depresso,  quasi  a  foggia 
di  lombrici. 

•'Primaria  -  da  o“pu.k  drym-òs 
tosco  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cario- 
fillee  ;  che  abitano  i  boschi  delle  re¬ 
gioni  tropicali  d’Asia  e  d’America. 

DrÌHE  -  da  S'p.p.y;  drim-ys  acre  - 
m. gen.  di  p.  d.,  fam.  mngnoliacee; 
la  cui  scorza  ha  un  sapore  acre  od 
aromatico. 

♦Primi a  -  da  £ftiu.s;  drym-òs  w- 
sco  -  m.  gen.  di  p.  m  ,  fam.  lilia* 
cee;  i  cui  bulbi  si  moltiplicano 
molto  facilmente. 

Drimifagia  -  da  flfre..c 
tàg-o  man qio  -  uso  di  ali¬ 
menti  acri  o  moho  aromatizzali. 

Primìfago.  V.  Drimifbtj ia-clit 
ama  di  cibarsi  di  alimenti  acri  o 
molto  aromatizzati. 

*  Puimirrizée  -  da  S’pip.ò;  drim-ys 
acre  e  piti*  rìz-a  radice  -  fam.  di  p. 
m.,  fam.  amomec;  le  cui  radici 

hanno  sapore  acre. 

*Primòfila  -  da  bosco  e 

fil-èo  amo  -  gen.  di  p- 
fam.  smilacee;  che  si  trovano  nei 


oschi  dell’ Au  strali  a. 

Ormóni  a  -  da  drym-on 

dresla  -  m  gen.  di  p.  d.,  fam.  f<  !- 
eriacee  ;  che  si  arrampicano  sug 
Ibcri.  , 

♦  PniOMÌ/A  -  da^pOTv  dry-on  nj& 
u.u^w  mvz-o  succhio  -  gen.  d  "  ■ 
tipi  ,  fam.  atcriccri;  cbe  succhiano 
'umore  degli  alberi.  . 

P ripète  -  da  drypcK 
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maturità  dr-ys  albero  e  izÌktm 
pipl-o  cado)  -  gen.  di  p,  d.,  fam. 
éuforbiacee;  il  cui  fruito  rassomiglia 
ad  un’oliva. 

DniPlDE  -  da  Jpvirrw  drypt-o  la¬ 
cero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cario- 
fìllec;  irte  di  spine.  2  Nome  spe¬ 
cifico  di  parecchie  piante  spinose. 

Dritto  -  da  SfurTw  drypt-o  la¬ 
cero  -  m.  gen.  d'ins.  col.  pent., 
fam.  carabici;  che  guastano  le 
piante. 

*  Dmptodònte  -da  fyómt,,  dry¬ 
pt-o  lacero  c  ò5cà?,  è£ov««  odùs, 
odònt-os  dente- gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi  acrocarpi;  i!  cui  peristomio 
è  composto  di  denti  bifidi  e  come 
lacerati  in  cima. 

*  Dripto pètalo  -  da  $pòirr«  drv- 
pt-o  lacero  e  xtrotXcv  pètal-onrpe/ah) 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  rizoforee; 
le  cui  foglie  sono  dentate  alla  metà 
e  più  in  su  e  strette  alla  base,  quasi 
fossero  lacerale,  quasi  ne  mancasse 
un  pezzo, 

Diiòmade  -  da  cui;, 
dromas,  dromàd-os  corridore  (opluu 
drèm-q  corro)  -  sorta  di  camello 
agilissimo  al  corso  ;  sin.  di  dromo- 
dàno.  2m.  Gen,  di  ucc.  fam.  tram* 
polieri  cullrirostri  ;  cosi  delti  per  la 
rapidità  del  loro  corso. 

Dromedàrio.  V,  Dròmade-  gen. 
•li  mamm.  ruminami;  camello  a 
una  sola  gobba  ;  così  detto  perchè 
u  dromade  appartiene  a  questa 
sorta  di. camelli. 

bitòMiCA  -  da  SpciMJM;  dromik-òs 
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atto  al  corso  dròm-os  corso) 

-  m.  gen.  d’ins  col.  pent.,  fam.  ca¬ 
mbici;  che  corrono  rapidamente. 

*  Dròmio  -  da  SpotAo;  dròm-os  corso 
-gen. d’ins. col. pent , fam. cambici; 
clic  corrono  rapidamente.  2  Gen.  di 
crost.  decapodi  brachinri;  idem. 

Dròmo  -da  £pou.c«  dròm-os  corso, 
commino  (Spiato  dròm-o  corro)  -  m. 
gruppo  di  pali  piantati  in  poco  fondo, 
che  serve  di  seguale  per  indicare  i! 
cammino. 

Dròmone.  V.  Dròmo  -  barca 
lunga  atta  al  corso. 

*  DnoPÀCE,DnorACÌswo-da  fyim» 
drèp-o  taglio  -  cm  piasi  ro  depilatorio. 

Drosera  -  da  dròs-os  ru¬ 
giada  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  dro- 
seracee  ;  le  cui  foglie  sono  coperte 
di  peli  glandolosi,  onde  stilla  un 
liquido  viscoso  che  ritiene  gl’inseUi, 
a  gocce,  quasi  rugiada. 

4  Droseracee.  V.  Drosera. 
♦Drosòfila  -  da  Spose;  dròs-os 
rugiada  c  <pi>.sa>  fil-èo  timo  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atericcri;  clic  cer¬ 
cano  i  liquidi  e  le  sostanze  fer¬ 
mentate. 

*  Drosokillo  -  da  $(»'««  dròs-os 
rugiada  c  <puUcv  fyll-on  foglia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  droseracee;  che 
sono  coperte  di  peli  glandolosi  da 
cui  stilla  un  umore  viscoso. 

*  Drosòmetro  -  da  dròs-os 
rugiada  e  pivp&v  mètr-on  misura 

-  strumento  per  misurare  la  quan¬ 
tità  di  rugiada  che  cade  in  un 
tempo  determinato. 


—  ‘òTt  — 
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-m  ,!?A  ~i^a  ^ar  primavera  i  *  Erano  -  da  f&vo;  cben-os  (c- 
TilrnrM *1! "  ai  P;  m,>  orchidee  !  braico  eben  ebano -ahen  pietra) 
L,vn  *a  ee’  oì1®  fioriscono  a  pri—  -  gen.  di  u.  d.,  fam.  ebanaccc;  il 
#p  ™‘.  cui  legno  é  durissimo 

anacee.  V.  Ebano.  *  Ebdomadàrio  -  da  éG£ou,à'.  sS- 

n  -  Canisi,  Dii.  Etimol. 
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S'cLwt^'s;  cbdomàs,  ebdomàd-os  setti¬ 
mana  -  selli  manale.  2  Canonico  o 
altro  ecclesiastico  a  cui  nella  rispet¬ 
tiva  settimana  incombe  di  cele¬ 
brare  le  sacre  funzioni. 

Ene  -  allineai  skt.  java  giovane 
-  dea  della  gioventù.  2  m.  Ceti,  di 
p.  d.,  fam.  gelso  mi  oee;  di  forme 
eleganti.  3  nt.  Gen,  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni;  idem.  4  m.  Pianela 
fra  Marte  e  Giove. 

*  E bécero  -  da  otr,  èb-e  pubertà 
e  kòr-as  conio  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  Jungicorni  ;  forniti 
di  antenne  pelose. 

+  Ebullióscopo  -  vocali,  ibr.  dal 
lat.  obli  Ilio  Imllisco  e  sko- 
p-èo  osservo  -  apparecchio  che  serve 
a  misurare  per  mezzo  dell’cb  li  Di¬ 
zione  la  quantità  d'alcool  che  con¬ 
tengono  gli  spiriti. 

Ec  -  ir.  -  come  preposizione  si¬ 
gnifica  da,  di,  in,  con ,  secondo , 
per,  dopo,  fuori,  ecc.;  nei  com¬ 
posti  da  (V.  Eclcpsi ,  Eclèttico) , 
fuori  (V.  Ecbirsoma) ,  dis-  (V. 
Ecfràxi)  ecc.  Può  essere  particella 
intensiva  (V.  Ecfbnesi),  o  pleona¬ 
stica  (V.  Eccope);  ovvero  può 
cader  dui  litio  se  sia  pleonastica  o 
intensiva. 

*  EcàSTOFÌLLO  -  da  sxa ari;  èka- 
st-os  ciascuno  c  «póXXov  fyll-on  fo¬ 
glia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  ;  che  presentano  le  foglie 
pennate,  ma  colla  foglìolina  estrema 
distinta  in  modo  che  sembrano  fo¬ 
glie  semplici. 

Ecate  -  V.  Ecatòmbe  -  divinità 
terribile,  clic  presiedeva  alla  distru¬ 
zione,  alla  morte;  probabilmente 
Set,  dio  egiziano.  -  Ecate  era  pure 
una  personificazione  della  luna  (egi¬ 
ziano  a  a  li,  coplicoiob,  oo li  luna)-, 
era  protettrice  delle  partorienti  (co- 
pticoel,  cct,  escet  gravida). 

Ecatèà,  V.  Ecùle-m. geo.  dip. 
d.,  fam.  papi  bonacce - 


Ecatèsia.  V,  Ecatèsie  -  m.wn 
d’ins.  lepid.,  fam.  crepuscolari? 

Ecatesie.  V.  Ecàte  -  feste  in 
onore  di  Ecate. 

Ecatòmbe  -  dal  copti»  li  ole  b 
uccidere,  uccisione  {forma  ipotetica 
ukotcmb,  premesso  ai  un  m 
p  roste  Lieo,  e  a  ho  l’articolo  inde¬ 
finito  u;  come  alcorano  invece 
di  Corano,  coll’articolo  arabo  e/); 
radice  formata  di  due  elementi 
equivalenti  o  quasi  cfjuivalenti , 
nel  senso  di  uccidere  ;  il  prime 
affine  a  sbet,  sbat  uccidere , 
sacrificare,  . immolare  (shot  vit¬ 
tima  ;  boi,  uhot  terribile  ;  Se. 
dio  della  distruzione,  della  morte - 
zendo  k li s li i,  skt.  kshi,  kshi- 
mHi  distruggere,  annientare,  pe¬ 
rire  ;  skt.  k  s  li  a  t  i  distruttone , 
annickilamenlo,  k sitata  distrutto, 
annientato),  e  il  secondo  ipote¬ 
tico  hb  (liba  triste,  lidie  lutto; 
Omb-os  sinonimo  di  Set)  -  sacri¬ 
ficio;  uccisione  di  vittime  in  onore 
di  una  divinità. 

Ecatombeòne.  V.  Ecatòmbe  - 
primo  mese  dell’anno  attico,  in 
cui  si  offerivano  vittime  al  Sole; 
corrispondente  a  parte  di  giugno 
e  parte  di  luglio. 

Eoa  tòmpedo  ,  Eca  tò m  podo  - 
i**7Ìv  ekat-ùn  cento  e  «w»,  ^f> 
pus,  pod-òs  piede  -  tempio  di  Mi¬ 
nerva  ncH’Acropodi  di  Atene,  che 
aveva  cento  piedi  per  ogni  lato; 
detto  pure  Partenone. 

Ecatòstilo  -  da  sxaròv  ekat-oi» 
cento  c  wwX'fl  pyl-e  porta  -  cp.  della 
città  di  Tebe  in  Egitto,  che  aveva 
cento  porte,  cioè  un  gran  numero 
di  porte. 

*  Ecatòncero  -  da  ÉzaTò/  ckat-un 
cento  e  x-pa;  kèr-as  corno  -  gen. 
dip.  a.,  fam.  fungili;  la  cui  .frutti¬ 
ficazione  è  formata  da  un  inntuto 
numero  di  cornetti. 

*  Ecaton FONÌA  -  da  Ì**w  CW- 
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lòn  cento  c  (fc'rr,  fon-è  uccisione  - 
sacri Prcio  ili  conio  'vittime. 
•Ecàtònia  -  ti  a  ìjhxtòv  ekat-òn 
cento  -gen.  di  p.  d.,  fam.  ranun- 
culacee;  die  hanno  un  gran  nu¬ 
mero  di  starni. 

*  Ecatòstilo  -  da  txaròv  ekat-òn 
cerilo  c  5-nÌXvi  styl-e  colonna  -  por¬ 
tico,  tempio  od  altro  edifizio  che  ha 
cento  colonne. 

EcATONT  Alt  GHÌA  -  da  ÌY.X7'snk; 
ckalont-às  cent  ina jo  e  àp yjh  arch-è 
corri  mi  do  -  corpo  di  cento  uomini, 
centuria. 

ECATONTÀRCA.  V.  E  cafoni  ardita 
-  capo  di  cento,  centurione. 

*  FxbàLLIO.  V.  Ecbole  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  cucurbitacee;  il  cui  fnitto, 
se  è  toccato  all'epoca  della  matu¬ 
rità,  si  apre  clasticamente  c  (ancia 
i  semi  a  uua  grande  distanza. 

Ecrìrsoma  -  da  ìx  ek  fuori  c 
f&sax  bjrs-a  pelle  -  prominenza  di 
un’articolazione,  di  un  osso  o  di 
qualunque  altro  organo ,  che  sol¬ 
leva  la  pelle  eja  trafora. 

*  Ecblèfaro  -  da  ìx  ek  fuori  e 
jS/ieapw  blèfar-on  palpebra  -  stru¬ 
mento  per  allargare  la  palpebra 
affine  'd'introdurre  nell'orbita  un 
occhio  artificiale. 

Ecbole  -  da  ìxftixx®  ekbMl-o 
espello  ( i/.  ck  fuori  c  fià/.Xw  bùll-o 
fletto)  -  aborto.  2  Alterazione  del 
genere  enarmonico,  (piando  una 
corda  è  innalzala  di  cinque  diesis 
al  disopra  del  suo  accordo  ordi¬ 
nario, 

Ecbòlico.  V.  Ecbole  -  abortivo. 
Ecbòlio.  V.  Ecbole  -  m.  gen.  di 
P*  d.,  fam.  acanlacee;  i  cui  semi 
quando  sono  maturi  vengono  slan¬ 
ciati  fuori  con  forza. 

Egcàxtide  -  da  ìx  ck  fuori  e 
xavfio*  kanth-As  uni  pilo  dell' occhia 
~  escrescenza  carnosa  nell'angolo 
dell  occhio. 

Eccatv  ittico  -  da  ìx  ek  fuori 


e  xaft*ptixò;  katliartik-òs  pu r flati vò 

-  rimedio  aperitivo,  purgativo. 

♦Eccentricità.  V.  Eccèntro  - 

stato  di  circolo  eccentrico.  2  Di¬ 
sianza  tra  centro  e  centro  di  cir¬ 
coli  eccentrici.  3  Distanza  dal  cen¬ 
tro  dell’orbita  di  un  pianeta  al 
centro  della  terra.  4  Stato  di  un 
ovario,  di  un  embrione  eccentrico. 
5  Disposizione  degli  strati  che  for¬ 
mano  il  fusto  di  un  albero  per  cui 
la  midolla  di  raro  occupa  il  centro  del 
fusto  medesimo.  6  Astrailo  di  ec¬ 
centrico  ii°  4. 

♦  Eccentiao,  Eccèntrico  -  da  ìx 
ck  fuori  c  xìvrpov  kèntr-on  contro 

-  ep.  di  due  circoli  o  di  due  sfere 
che  sebbene  contenuti  uno  nell’altro 
non  hanno  lo  stesso  centro.  2  Ep. 
dell'ovario  clic  non  occupa  il  cen¬ 
tro  del  fiore.  3  Ep.  del  lem  li  rione 
ciré  si  allontana  dal  centro  del  pe¬ 
risperma.  4 ni.  Ep.  di  modo  di  pen¬ 
sare  e  d’agire  diverso  da  quelli 
clic  tengono  i  più,  strano,  e  di  chi 
ha  tali  modi  (in  questo  ultimo  senso 
sì  usa  pure  sostantivamente). 

Ecchimoma  -  da  ìx  ck  fuori  e 
yjjoi  chy-o  verso  -  macchia  li¬ 
vida,  nerastra,  sotto  cutanea  o  al¬ 
l’interno  degli  organi,  clic  è  ca¬ 
gionata  da  travaso  di  sangue  per 
rottura  dei  vasi  capillari. 

Ecchimosi.  V.  Ecchimoma  -  ef¬ 
fusione  del  sangue  sotto  la  pelle. 

2  Sin.  di  ec.ckìmoma. 

Ecclèsia.  V.  Chièsa. 

ECCLESIÀRCA-  da  ixx'/.r.Tiaekklc- 
s-ia  adunanza,  assemblea,  chiesa- 
(V.  Chièsa)  -  presidente  dell’as¬ 
semblea.  2  Primo  ministro  della 
chiesa. 

Ecclesiaste  -  da  ì/.xì.t,h*> 
ekklesìàz-o  parlo  ncU'ecdesia ,  nel¬ 
la  radunanza  (UxXr,m%  ekklcsìa 
adunanza)  -  titolo  di  un  libro 
della  Bibbia,  che  si  leggeva  nelle 
adunanze  religiose  degli  Ebrei. 
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Ecclesiàstico.  V.  Ecclesiaste 

-  libro  della  Bibbia  clic  si  leggeva 
nelle  adunanze  religiose.  2  a.  chi 
appartiene  alla  chiesa ,  è  nella 
chiesa.  2  Chi  appartiene  al  clero. 

Eccope  -  da  ìxxwrw»  ekkòpl-o 
taglio  (è/,  ek  pari,  iutens.  e  xìtt™ 
kòpt-0  taglio)  -  m.  divisione  fatta 
in  una  parte  qualunque  del  corpo 
con  uno  strumento  tagliente  che  agi 
in  direzione  obliqua  alla  sua  super¬ 
fìcie,  senza  cagionare  perdita  di  so-  ' 
stanza. 

*  Ecco  pròti  co  -  da  sV.  eli  fuori 
c  jwwrpoi  kòpr-os  escremento  -  sem¬ 
plice  purgante,  la  cui  azione  si  limi¬ 
ta  alla  espulsione  degli  escrementi . 

*  ECCREMOCÀRl'O  -  da  ùucpipw  ek- 
krem-ès  pendente  (ir.  ek  a  a  e  xps- 
p.otM  krcm*ào  pendo )  c  /.ap-òs  knr- 
m\$  frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
jignouiacee  ;  il  cui  frutto  consiste 
in  una  capsula  oblunga  sostenuta 
da  un  pelliccinolo  filiforme. 

*  ECCRINOI.OGIA  -  da  txxaivw  ek- 
krin-o  separo  (V.  Eccrisi )  e  >.«'■»? 
lòg-os  (li scorso  -  trattato  delle 
escrezioni  o  secrezioni. 

Eccitisi  -  da  ix.xplvw  ekkrìn-o 
separo  (da  ìv.  ek  da  o  pari,  iutens. 
e  xpfvM  ki'in-o  separo)  -  escrezione, 
secrezione. 

*  Ecciti  SIOKOMÌ  A  -  da  exxpwis 
èkkris-is  eccrisi  c  v&uss  nòm-os  re¬ 
gola  -  regola  ,  misura  delle  escre¬ 
zioni,  delle  secrezioni. 

Ecdàiisi  -  da  ì*$sp»  ekdòr-o 
scortico  (i/.ek  part.  ini.  e  Sspw  dcr-o 
scortico)  -  escoriazione. 
*Ecdkmiomanìa  -  da  sxSWm 
ekdem-èo  viaggio  (ix  ek  fuori ,  lon¬ 
tano  e  dèm-os  coni  ime)  e  p.»via 

manìa  -  passione  estrema  per 
viaggiare. 

Ecdòrio,  *Ecdòrico.  V.  Etilèni 

-  rimedio  acconcio  ad  escoriare  le 
parti  cu  cui  viene  applicalo. 

Ecfìa.  V.  Echi  -  m.  cosa  nata 


da  un'altra  e  a  questa  aderente,  ap¬ 
pendice  ;  spedii  [mente  appendice 
vermicolare  dell’intestino  cieco. 

Ècfisi  -  da  ixo‘jw  ekfy-o  genero, 
produco  (U  ek  da  o  pari,  pieon.  e 
cium  fy-o  genero,  cresco)  -  appen¬ 
dice  naturale  in  qualche  parte  de- 
gl'intestini  e  specialmente  delfin- 
testino  duodeno. 

Ecfónesi  -  da  1 xtfwm  ekfon-èo 
parlo  a  voce  alta,  esclamo  (U  ek 
part.  intcns.  e  ow,  fon-è  voce  - 
figura ,  detta  pure  esclamazione , 
per  cui  l’oratore  parla  con  veemenza 
alzando  la  voce. 

Ecfora  -  da  tx<ptp«  ekfèr-o 
sporgo  (ix  ek  fuori  e  fip»  fèr-o 
porto)  -  sporto  o  distanza  fra  l’e¬ 
stremità  d'un  membro  e  il  vivo 
della  colonna  o  di  altra  parte  da 
cui  sporge. 

Ecfkàctico.  V.  Ecfràxi  -  di¬ 
sostruente. 

Ecfràxi  -  da  £y.(pp«TTo  ckfràl- 
t-o  apro,  disostruisco  (ix  ek  dis-  e 
(spstTTw  fràtt-o  ostruisco)  -  dilata¬ 
zione  ,  disostruzione  dei  vasi  per 
cui  passano  gli  umori  del  corpo. 

*  Éc.MEA-da  rr/ÌM  ech-èo  mitoito 
-  unione  di  varie  voci  clic  formano 
una  consonanza  gradevole.  2  Strut¬ 
tura  (li  un  /teatro  acconcia  a  far 
ben  riflettere  i  suoni. 

Echeo.  V.  E  chèa  -  sorta  di 
grandi  vasi  di  rame  che  si  colloca¬ 
vano  entro  apposite  cavità  negli  an¬ 
tichi  teatri  per  far  meglio  risonare 
la  voce  degli  attori. 

Echidna  -  dalle  radici  skt.  a  e 
penetrare  (à/.r,  ak-c  punta  -  skl. 
ahi,  copi,  ago,  v/y,  ècb-is  vipera) 
c  lan,  -  rum  Jètfl-o,  tììi-0  esterniti 
(skt.  tanu  corpo)  -  gen.  di  reti, 
o Adii,  fam.  vipere.  2  m.  Gen.  flj 
mamm.  sdentali,  fam.  monotrcmi. 
irti  di  spine.  3  m,  Gen.  ih  lieSfl 
malae.  apodi,  fam.  anguilufonnii 
sottili  c  lunghi  come  vipere. 
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*  Echidnìna  -  da  èchidn-a 
ripera  -  principio  del  veleno  della 
vipera;  sostanza  organica 'clic  si 
ottiene  coagulandolo  coll’alcool. 

*  Echìmio,  Echimi  de  -  da  *■/.!*«; 
ech-ìn-o sechino  e(uO;  mys topo  - 
gen.  di  ma  inni,  rosicanti,  fam.  mu- 
fii;  sorta  di  topo  spinoso. 

♦Echìna.  V.  Echino  -  spina  dor¬ 
sale;  così  detta  per  cagione  delle 
sue  apofisi  puntute. 

*  Echi  n  a  canto  -  da  v/lns  cchìn-os 

echino  e  ùkanth-a  spina  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  acantacee;  che 
sono  coperte  di  spine. 

*  Eciunacea  -  da  ìy.ìvc;  echln-os 
echino  -  gen.  di  p,  d.,  fam.  com¬ 
poste;  irte  di  spine. 

*  Echi  .vaga  fuco -da  mws  echln-os 
echino  c  **)f«pixòv  agarik-on  a  puri  co 
-  gen.  di  p.  a,,  fam.  funghi  agarici; 
la  cui  fruttificazione  è  spinosa. 

*  Echinànto  -  da  tyjV.;  echiii-os 
ecln’fio  e  «vOt;  ànth-os  fiore  -  gen. 
dip.  d.,  fam.  composte;  il  cui  fiore 
d  spinoso ,  del  pari  che  il  fusto,  i 
rami  e  le  foglie.  2  Gen.  di  echin,  ; 
che  hanno  nella  parte  superiore  del 
corpo  delle  appendici  che  arieggiano 
a  fiori, 

1  Echin antìte.  Y.  Echinànto  - 
ech inanlo  fossile. 

*  EchinarAcnio  -  da  ì/ìve?  echì- 
h-os  echino  e  ipayvr,  aràclm-e  ragno 
“8en*  di  echin.,  fam.  pedicellati; 
‘he  rassomigliano  a  ragni, 

Echjnàiua  -  ila  sy.ìvc;  cchìn-os 
echino  -  gen.  di  p.  m.t  fam.  gra- 
niince;  le  cui  valve  florali  sono 
spinose. 

Echinàstuo  -  da  sy/vs»  cchìn-os 
«c«mo  e  iarp*  àslr-nn  astro  -  gen. 

’ 1  c^hm.,  fam.  asterie;  fatti  a  stella 
®  spinosi. 

Echinato  -  da  ì/Tvo;  echìn-os 
im?  *  eP*  delle  semenze  spinose 
^  r inidc  e  delie  conchiglie  armate 


*  Echi  nella  -  da  iyht;  echln-os 
echino  -  gen.  d’infus.,  fam.  bacilla- 
rie  ;  il  cui  corpo  si  sviluppa  in  forma 
di  verticilli  simili  a  spine  di  istrice. 

Echìnidi.  V.  Echino. 

*  Echinìti.  V.  Echino  -  echìnidi 
fossili. 

Echìno  -  dalla  radice  skt.  a? 
penetrare  (à/.r,,  attiva  ak-è,  àke- 
n-a  punta;  mutato  il  x  ncH’allìnc 
come  in  «xa^uivoc  ak-ach  mén-os 
puntuto)  -  gen.  di  mamm.,  fam.  ro¬ 
sicanti;  volg.  istrice ,  riccio,  por~ 
cospino;  irto  di  spine.  2  Gen.  di 
echin.,  fam.  echìnidi;  il  cui  tipo  è 
il  riccio  marino;  idem.  3  Involucro 
o  scorza  esterna  della  castagna; 
volg.  riccio.  K  Testa  o  cima  spi¬ 
nosa  di  qualche  pianta;  simile  al 
riccio  delie  castagne,  hm.  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  euforbiacce  ;  i  cui  frutti 
sono  spinosi.  lì  Ornamento  della 
cornice  ionica,  della  corintia,  c 
della  composita,  che  rappresenta 
ordinariamente  una  castagna  colla 
sua  corteccia  spinosa  semiaperta; 
sin.  di  nùvolo. 

*  Eciiinouòtiua  -  da  ey.ivo^  echi— 
n-òs  echino  e  pstpu;  bòlr-ys  grappolo 
-gen.  di  clm.  cestoidi;  spinosi, 
quasi  grappoli  di  spine. 

*  Eciunohòtrio.  V.  Echinobòlria. 

-  gen.  di  p.  a.,  fam-.  funghi  ipomi- 
ccti;  tessuto  di  filamenti  rigidi, 
spinosi;  sin.  di  dentò  Ito. 

*  EchiNOBRÌSSO  -  da  tyjw;  eclii— 
n-OS  echino  e  hrìss-os  hrisso 
-gen.  di  echin.,  pedicellati;  che 
ha  delle  analogie  col  gen.  echino  c 
col  gen.  hrisso. 

*  EcilLNOCACTO -da  èy.m;  echìn-os 
echino  e  xaxtc;  kàkl-os  cacto  - 
gen.  di  p.  in.,  fam.  cactacee;  irle 
di  spine. 

*  EciIINOCÀRMO  -  da  Ìy>c;  ecliì- 
n-os  echino  e  xaj£i«,  kard-ia  cuore 

-  gen.  di  cclnn.  spa languidi;  che 
hanno  forma  di  cuore. 
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*  EcillNOCÀKPO-  da  sy,f«;  echìn-os 
echini >  c  xatf-ò;  karp-òs  frullo  - 
gcn.  di  p.  ni-,  fam.  orchidee  ;  il  cui 
fruito  consiste  iti  una  capsula  spi¬ 
nosa. 

*  Echi N oc, \ ut. o  -  da  èy.wc;  cchi- 
n-os  echino  e  xsmXò;  kaul-òs  cauto 
-gen.  di  p.  a-,  fera,  ficee  cripto- 
ncinec  ;  la  cui  fronda  è  irla  di  rami 
spinosi. 

*  EchinoCÌajio  -  da  iyw;  echìn-os 
echino  c  »$«{*&;  kyam-os  dumo  - 
gen.  di  ecliin.,  farà,  paraeenlrq- 
stomi;  che  rassomigliano  a  cianai. 

*  Echinocìste  -  da  sy.ìvc«  echin-os 
echino  e  /.òsti;  kyst-is  vescica  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cùcurbi tacce  ;  il  cui 
fruito  è  gonfio  come  una  vescica 
ed  irlo  di  peli  rigidi. 

*  EchixoclÉna  -  da  éfcìvo?  ecliì- 
n-os-  echino  e  y.Xawa  chlèn-a  veste 
-  gen.  di  p.  m. ,  fam.  grami  nec  ; 
la  cui  lepicena  è  coperta  di  peli  ri¬ 
gidi,  spinosi. 

*  Ecminòci.oa  -  da  ìy.wj  echin-os 
echino  e  yX'-r  chlò-c  erba  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  grami nee  ;  che  hanno 
ie  glume  terminale  in  punta  ispida. 

*  Echinocòcco  -  da  jy>«  echìn-os 
echino  e  yàvxa $  kòkk-os  grano  - 
gen.  di  dm.  hotrocefali  ;  che  rasso¬ 
migliano  a  piccoli  grani  biancastri 
c  il  cui  enfiamento  cefalico  è  fornito 
di  una  corona  d’uncini. 

*  EcihnòCONO  -  da  £/>c;  echin-os 
echino  e  xwvcs  kòn-os  cono  -  gcn. 
di  echi».,  fam.  cchiuidi;  clic  liauno 
forma  di  cono. 

!  Echinocòiude  -  da  £■/>«  echì¬ 
n-os  echino  e  xsfu;  kòr-vs  elmo  - 
gcn.  di  eeliin.,  la  ni.  echinidi  ;  che 
hanno  forma  di  elmo. 

*  Ecihnodàctilo  -  da  ìpe;  e- 
cliìn-os  echino  e  focxTuXtj  dàktyl-os 
dito  -  punta  o  spina  di  echino  o 
riccio  marino  fossile  ;  simile  a  un 
dito. 

*  EcniNODÈiìMi  -  da  mvs;  ecliì- 


n-òs  echino  c  &'pu,a  dèrm-a  pelle 
-  cl.  di  zoofiti,  il  cui  tipo  è  il  ric¬ 
cio  di  mare;  dei  quali  ima  gran 
parte  sono  forniti  di  un  guscio  so¬ 
lido  c  spinoso. 

*  Echinodìsco  -  da  lyT«?  ecliin-os 
echino  e  Sitos?  dìsk-os  disco  -  gcn. 
di  ecliin,,  che  hanno  il  corpo  on¬ 
deggiante  e  depresso. 

Echinòfoka  -  da  iyì'*i  echìn-os 
echino  c  eifw  fèr-o porto  -  in.  gcn.  di 
p.  d. ,  farà,  ombrellifere;  il  cui  frullo 
e  involto  in  una  tonaca  fungosa  co¬ 
perta  di  punte. 

*  Echinoftalmìa  -  da  e- 
chìn-os  echino  e  &p6sXtMa  ofthalin-ia 
oftalmia  -  sorta  di  oftalmia;  in¬ 
fiammazione  delle  palpebre,  per  cui 
le  ciglia  diventano  irle  e  dure. 

*  Eoi  IN  GLÈNA  -  da  ìy.ìvcs  echìn-os 
echino  c  Xsùv*  lcn-a  veste  -  sin.  di 


echinoclèna. 

*  Echinolòbìo  -  da  iyba  echì- 
n-os  echino  e  Xi£ò;  lob-òs  baccello 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
i  cui  baccelli  sono  coperti  di  spine. 

*  EcHjNOMÈniA-da  v/ìm  eclmi-os 
echino  e  u.r,fls  nier-òs  coscio,  fig. 
gambo  -  gcn.  dì  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  senccionidi;  i  cui  gambi  sono 
spinosi. 

*  Eciunomiìa  -  da  iy,I«;  echin-os 

echino  e  my-ia  mosco  -  gen. 
d’ìns.  dipi.,  fam.  atcriccri;  irti  di 
peli  rigidi.  , . 

*  Echi  non 'uria  -  da  iyp’-i  ecni- 
n-os  echino  e  {*érp*  niìtr-a  cu  fio  ^  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  epatiche;  clic 
hanno  la  cuflìa  spinosa. 

*  Eciunope  -  da  s*/,ì«;  echin-os 
echino  e  i’y,  &«&;  òps,  op-òs  aspetd 

-  gen.  di  inamm.  insettivori;  sorta 
d’istrice.  2  Sin.  di  echìnànto. 

*  Echinòplaca  -  da  iyp'^  ecni" 
il- OS  echino  e  sXà;,  wX**ò«  |'!>lS  : 
pluk-ùs  io  t  orà  ,  piano  -  gcn.  u 
p.  a.  ,  fam.  licheni;  che  banner 
forma  piatta  c  sono  spinose. 
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*  EchinÒplaco.  V.  Echinòplaca 

-  gen.  di  echin.  pedicelluli  ;  i  cui 
ambulacri  sono  largiti  e  piatti. 

*  ECHINOPÒGONO  -  da  Ì/.ÌV4;  echi- 
n-os  echino  e  Tvw-pjv  pògon  barba  - 
gcn.  di  p.  m.,  fa  in.  gramincc;  così 
nominale  per  la  loro  setola  o  barba 
coperta  dì  piccole  spine. 

*  Ecmnòpsi  -  da  i%vm  echin-os 
echino  e  òps-is  aspetto  -  gen. 
dip.  d.,  fam.  cactee;  fornite  di  co¬ 
ste  angolose. 

*  ECIIINORBÌNCO  -  da  r/.ivo?  cchì- 
n-os  echino  e  rjneh-os  becco 

-  gen.  di  clm.,  fam.  acantocefali  ; 
la  cui  estremità  anteriore  è  fornita 
di  una  tromba  irta  di  uncini. 

'  Echinorrìno  -  da  ixwc?  echi- 
ms  echino b pw  rin  naso  -  gen.  di 
pesci  condropt.,  fam.  squali;  for¬ 
niti  di  una  specie  di  tromba  o  naso 
irto  di  peli  rigidi. 

'  Echi  nò  som  a  -  da  è^Tvc?  echìn-os 
rrliiuo  e  owpwt  sòm-a  cor/jo  -  gen. 
dins.  ortopt.,  fam.  forhculce;  il 
cui  corpo  è  irto  agli  orli  di  peli  corti 
e  rigidi. 

*Jkhi nosÒrcio  -  vocali,  ibi*,  da 
Èy.ìxi  eehìn-os  echino  e  sorcio  - 
gcn.  di  mamm.  insettivori;  sorta 
di  sorcio  spinoso. 

*  EchIKOSPATÀKGO  -  da  iyhcs  CCllì- 
n*os  echino  e  *  crràrayvo-  spàlan- 
g-os  spatango  -  gen .  di  echin.,  fera, 
cclnmdi;  il  quale  comprende  alcune 
specie  affini  ai  gen.  echino,  altre 
affini  al  gen.  spatango. 

Echinospermo  -  da  ì'/vk %  echì¬ 
n-os  echino  e  «Kgjta  spèrm-a  seme 
?cn.  di  p.  d.,  funi,  asperifolie  ci- 
noglossee;  le  cui  aclienc  sono  spi¬ 
nose. 

Echinòstomo  -  da  ìyjvc;  echin-os 
crnino  e  <rrojxa  stùm-a  bocca  -  gen. 
«'elm.;  che  hanno  un  enfiamento 
co  la  lico  fornito  dì  spine. 

Echio  -  dalla  radice  skt.  ai;  ne- 
chare  (òxyi  ak-è punta)  -  gen.  di 


p.  d.,  fam.  borraginee;  irte  di  peli 
rigidi  e  pungenti. 

*  Ech iòide  -  da  iywi  èch-ion  echio 
e  il$t;  èid-os,  ld-os  specie ,  somi¬ 
glianza  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  bor¬ 
raginee;  i  cui  frutti  sono  simili  a 
quelli  dell’echio. 

Echìte  -  da  ex1?  èch-ìs  vipera  - 
*».  gen.  di  p.  d.,  fum.  apociuee;  che 
si  arrampicano  sugli  alberi  a  guisa 
di  vipere. 

*  EciUÙni,  EcmÙRlDl  -  da  (ywt 
èch-ion  echio  e  eòj*  ur-à  coda  -  fam, 
di  aneli.  ;  che  hanno  la  parte  po¬ 
steriore  armala  di  peli- rigidi. 

Ecìdio  -  dim.  di  oixos  òik-os, 
ìk-os  caso  -  mi.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi;  che  presentano  piccole  ca¬ 
psule  globose. 

*  Ecìstà  -  da  oTxi;  òik-os,  ìk-os 
casa  -  gcn.  d’infus.  rotatori,  fam. 
ecistine;  di  cui  ogni  individuo  è 
gì  tornito  di  una  specie  d’ invoglia 
gelatinosa. 

*  Ecistine.  V.  Etisia. 

Eclampsie,  *  Eclampsìa  -  da 

è/.Xecu.7T(.>  eklàmp-o  ri  splendo  (sx  ek 
pari.  int.  o  pleon.  e  làmp-o 

splendo)  -  mi.  malattia’  convulsiva 
cronica,  che  agisce  sulle  membrane 
del  cervello  in  modo  da  far  appa¬ 
rire  un  bagliore  passeggierò. 

Eclècti*co,  *  Eclettico  -  da  tx- 
Xsp>  ekiòg-o  scelgo  (ix  ek  da,  fra 
e  Xi-p  lèg-o  scelgo)  -  scienziato 
(filosofo,  medico  ccc.)  clic  sceglie 
dai  varii  sistemi  quel  che  crede 
migliore  e  procaccia  con  questi  ele¬ 
menti  di  formare  un  sistema  nuovo. 

Eclectismo,  ‘Eclettismo.  V. 
Eclèctico  -  sistema  scienti  Ileo  che 
consiste  nello  scegliere  da  ogni  altro 
sistema  particolare  quelle  parti  di 
vero  che  può  contenere  e  nel  co¬ 
ordinarle. 

Eclégma  -  da  ixXvyv>  ekieìcli-o, 
eklìch-o  lecco  (ìx  eh  pari,  pleon.  e 
Xeixw  leich-o,  lìch-o  lecco)  -  medi- 
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camento  liquido,  zuccherino,  che 
si  usava  nella  faringite  e  di  cui  si 
ungevano  bastoni  di  regol  izia,  perchè 
fosse  leccato,  lentamente  succhiato. 

EcleI’SI  -  da  i*Xau.£*v<i)  eklam- 
han-o  levo  via  liy.  ek  da  e  , 
ÀamCstvw  làh-o.  ìambàn-o  prendo)- 
il  levar  la  corteccia  di  un  osso. 

*  Eclepsi trapano  -  da  txXttiJ*;, 
èkleips-is,  èklips-is  eclepsi  e  Tpd- 
77a.vtv  tràpan-on  (rapano  -  trapano 
con  cui  si  opera  l'eclcpsi. 

Eclìpsi,  *  Eclissi  -  da  ixUimì 
eklèip-o,  eklip-o  manco  (tx  ck  da 
e  Xuim»  lcìp-o  ,  lip-o  manco  )  - 
privazione  momentanea ,  apparente 
o  reale,  di  luce  in  un  corpo  celeste, 
cagionata  dalla  interposizione  di  un 
corpo  opaco  fra  l’ astro  eclissato  e 
l'occhio  dell’osservatore,  ovvero  fra 
quest'astro  e  quello  da  cui  riceve 
la  luce. 

Eclìptica,  *  Eclìttica.  V.  Eclt- 
psi  -  circolo  che  la  terra  percorre 
nell'annua  sua  rivoluzione  intorno 
al  sole;  così  detto  perchè  le  eclissi 
avvengono  quando  la  luna  si  trova 
nel  piano  di  questo  circolo. 

Egloga  -  da  ìxX&pi  eklog-è  scelta 
(tx  ck  da,  fra  e  fcrp  lèg  o  scelgo) 
-  a.  frammento  di  un  autore,  scelto 
fra  gli  altri.  2  a.  componimento, 
singolarmente  poemetto,  quasi  scel¬ 
to  fra  gli  altri  (p.  e.  le  bucoliche  di 
Virgilio).  3  Poesia  pastorale;  sin. 
ò.' idìllio,  di  bucòlica. 

*  Eclogìte.  V.  Ecloga  -  min.  ; 
roccia  composta  di  (iiasleno  e  di 
diallagc;  cosi  detta,  perchè  sem¬ 
bra  che  si  siano  scelti  per  formare 
un  composto  speciale. 

Eclope  -  da  sxXsffw  eklèp-o  scor¬ 
tico ,  scarifico  (sx-  ek  pari,  intens. 
e  ).tnw  lèp-o  scortico,  scarifico  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  senc- 
cionidi;  il  cui  calice  è  iinbriruto 
di  scaglie  con  appendici  scarificale 
in  cima. 


*  ECM ANTERA  -  da  aiy.u.r,  cchm-è 
punta  e  àvOr.pà  anther-à  anitra  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  acantacee;  le 
cui  antere  terminano  in  punta. 

*  ECMATACANTEE  -  da  iyua,  iyu.1- 
t&s  èchma,  èchinat-os  retinocelo, 
appendice  e  «xxvOa,  àkantli-a  spina 

-  tr.  di  p.  d.,  fam.  acantacee;  ca¬ 
ratterizzate  dalla  esistenza  del  reti- 
n acolo  in  ogni  seme. 

*  ECMEA  -  da  axy  y.i  echm-èpnn/a 
di  lancia  -  gen.  di  p.  m.,  fam.bro- 
meliacee  ;  i  cui  semi  terminano  in 
punta  simile  a  quella  d'un  ferro  di 
lancia. 

*  Ecmìa  -  da  cchm-è  punta 

-  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
i  cui  palpi  inferiori  terminano  in 
punta  e  le  cui  ali  inferiori  sono 
strette  e  puntute. 

Eco  -  da  iyiì  ech-ò  (ryy  èch-os 
suono  -  skl.  ah  parlare)  -  suono 
ripercosso,  ripetuto  una  o  piu  volle. 

Ecòijoma  -  da  oikodo- 

m*èo,  icodom-èo  edifico  (c?x;;  òi- 
k-os,  ìk-os  casa  e  $««*>, 
dèm-o,  dom-èo  fabbrico)  -  m.  gen. 
d’ins.  imenopt./fam.  formicidi;che 
si  fabbricano  le  loro  abitazioni  sot¬ 
terra. 

*  Ecometkìa.  V.  Ecòmetro  -  arie 
di  scegliere  e  disporre  i  luoghi  in 
modo  da  ottenere  l’eco.  2  Misura 
della  durata  de’ suoni  ripetuti  dal¬ 
l’eco. 

*  Ecòmetro  -  da  iyt*  celiò  eco  c 

mètr-on  misura  -  strumento 
per  misurare  la  durala  de’  suoni 
ripetuti  dall'eco.  (  .. 

Economìa  -  da  ctxowjtu»  orno* 
nom-èo,  ikonom-èo  procaccio, 
veggo;  ordino,  amministro  ;  distri¬ 
buisco  -  il  volgare  ellenico  ha  par¬ 
ticolarmente  conservalo  il  Pr,mo 
senso -/cixtwoik-èo,  ik-eowrot  enH'^ 
ordino,  reggo  e  vitu*>  néin-o  P“s~ 
seggo,  reggo ,  distribuisco)  - 
accumulamento  di  ricchezza  so 
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traila  all’uso,  al  consumo,  per 
creare  un  capitale.  2  Distribuzione, 
o  acconcia  proporzione  delle  parti  di 
un  tutto.  3  m.  Ecotiomia  pubblica 
o  politica  ;  scienza  delta  produzio¬ 
ne,  distribuzione  e  consumo  della 
ricchezza.  -  Non  si  trova  usato  dagli 
antichi  questo  vocabolo  nel  senso 
che  gli  vieti  dato  dai  moderni  di 
semiti  della  ricchezza;  ha  piuttosto, 
fra  gli  altri,  il  significato  di  ammi¬ 
nistrazione,  di  governo  della  cosa 
pubhlica  o  della  cosa  privala.  -  La 
economica  era  specialmente  l’arte 
tli  reggere,  di  amministrare  le  cose 
della  famiglia,  come  la  politica 
l'arte  di  reggere,  di  amministrare 
lo  Stato.  Intanto  più  appropriata 
era  la  prima  voce,  che  cì/.iu  oik-èo 
significa  pure  abito  e  olxcc  òik-os, 
ìk-os  casa  (doppio  senso  che  ha 
pure  nèm-o;  vepri  noin-è  di¬ 
mora).  L’economica  concerneva  la 
produzione  della  ricchezza,  la mas¬ 
serizia;  l'uso  era  di  spettanza  della 
crematistica.  il  moderno  significato 
dì  economia  politica  corrisponde 
maravigliosamente  alle  radici  e  non 
'■  necessario,  per  darne  l’etimologia, 
di  ricorrere  ad  un  traslato  dalla 
cosa  privata  alla  pubblica  (u*c;  ùi- 
k*os  casa  e  voj«f  nòm-os  legge),  ori¬ 
gine  comunemente  accettata,  ma 
poco  esatta.  La  combinazione  delle 
due  radici  suaccennate  esprime  ap¬ 
punto  la  produzione,  il  possesso , 
•  ordinamento  e  la  distribuzione. 
Economia  è  voce  così  bene  compo* 
.e  di  cosi  largo  senso,  che  gli 
scrittori  ecclesiastici  l'usarono  pure 
nel  senso  di  Provvidenza. 

Econòmico.  V.  Economia  -  che 
^  ^ferisce  al  l'economia. 

i  Economìa  -  che 

iratta  di  economia  pubblica;  dotto 
n  economia  pubhlica. 

Ecònomo.  V.  Economìa  -  am- 
imsU'ttiure  uua  famiglia,  di  una 


comunità,  di  uno  stabilimento  qua¬ 
lunque.  2  m.  Che  risparmia,  che 
sottrae  all’uso  e  accumula  il  ca¬ 
pitale. 

*  Ecóptoma  -  da  o huu oik-èo,  ik-èo 
abito  e  irTwp*  ptòm-a  cadavere  - 
gen.  d'ins.  col.  pent.,  fam.  davi— 
corni;  che  si  trovano  nelle  carogne. 

*  Ecoscopìa.  V.  Ecoscòpio  -  sin. 
di  stetoscopìa. 

*  Ecoscòpio  -  da  ■£//.?  ècli-os  suono 
e  «temu  skop-èo  osservo  -  sin.  di 
stetoscòpio. 

Ecpiema.  V.  Ecpìesi  -  tumore 
che  è  suppurato. 

Ecpìesi  -  da  ix.  ek  fuori  e  7riw 
py-on  pus  -  suppurazione. 

Ecpiesma  -  da  ìx.ni^w  ckpièz-o 
comprimo  (Ix.  ek  part.  intens,  e 
pièz-o  premo)  -  frattura  del 
cranio,  nella  quale  qualche  scheg¬ 
gia  conficcata  preme  il  cervello  e 
le  membrane  che  io  involgono. 

Ecpièsmo.  V.  Ecpièsma  -  pro¬ 
minenza  od  uscita  dell'occhio  fuori 
dell'orbita. 

Ecpietico.  V.  Ecpièma  -  ep. 
di  rimedio  che  promuove,  facilita 
la  suppurazione. 

*Ecpikeleo  -  da  ix,  ek  da,  «5? 
pyr  fuoco  e  ì).awv  èle-on  olio  -  oliò 
estratto  per  mezzo  del  fuoco. 

Ecplého ma  -  da  sxir).r.p««  ekple- 
r-òo  riempio  {U  ek  part.  intens.  c 
irXr.pcfa)  pler-òo  empio)  -  m.  cusci¬ 
netto  usato  dai  chirurghi  per  far 
sparire  le  ineguaglianze  e  per  ren¬ 
dere  le  fasciature  più  uniformi  e 
solide. 

Ecpnòe,  F.cpnècsi  -  da  iximc» 
ekpnc-o  respiro  (ìx.  ek  da,  re -  e  wvtw 
pnè-o  spiro)  -  moto  del  torace  per 
cui  l'aria  viene  espulsa  dai  pol¬ 
moni. 

Ecptosi  -  da  **  ek  fuori,  da  e 
ttto'w  pt-òo  cado  -  rimovimento  di 
un  osso  o  di  un  articolazione  dalla 
sua  sede  senza  frattura.  2  Ernia 
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delle  parti  molli.  3  Eliminazione  e 
caduta  delle  parti  cancrenate. 

Ecnmio  da  £*  ek  fuori  e 
pOuì*  rythm-òs  ritmo  -  irregolare, 
p.  e.  di  polso  che  non  batic  rego¬ 
larmente  ecc. 

Ecsarcoma  -  da  s»  ek  fuori  c 
aàp;,  «apx.ò;  sarx,  sark-òs  carn'c  - 
escrescenza  carnosa,  p.  e.  sopra 
una  piaga. 

*  Ectàro  -  vocab.  ibr.  da  Ixwràv 
ekat-òn  cento,  contratto  in  ekt-òn, 
e  lat.  arca  campo  -  misura  di  su¬ 
perfìcie,  che  contiene  cento  ari  o 
10.000  metri  quadrali;  l’aro  es¬ 
sendo  un  quadrato  di  iO  metri  di 
lato,  ossia  di  100  metri  quadrati. 

Ectasi  -  da  sxTitvM  cktèin-o, 
ektìn-o  estendo  -  (i/.ek  pari,  in  te  ns. 
o  pleon.  c  tjéw,  Tatvw  t-ào,  tèin-o 
tìn-nes/entfo)  -  tensione,  dilatamento 
di  una  membrana  ecc.  2  Allunga¬ 
mento  di  una  sillaba  breve.  3  ni. 
Malattia  caratterizzata  da  uno  staio 
di  dilatazione. 

Ectico,  *  Etico  -  dal»  ek  pari, 
intcns.  e  ?tw  tì-o,  che  trovasi  usato 
in  senso  di  sciolgo,  punisco,  ma 
elio  debbe  avere  avuto  anche  un 
signiiìcató  di  offendo,  consumo  in 
analogia  ai  vocaboli  formati  dagli 
stessi  elementi  (preposto  il  vocale 
al  consonante)  àztu» ,  a  t-ào  ,  at-òo 
offendo,  nuoto;  uro  àl-e  offesa, 
strage,  e  al  francese  tner  uccidere,' 
all’inglese  die  morie -  ep.  di  febbre 
di  consunzione,  che  si  dichiara 
nell'ultimo  periodo  delle  malattie 
organiche;  singolarmente  di  febbre 
da  cui  è  affetto  chi  ha  il  polmone 
offeso  da  tubercoli.  2  Chi  è  affetto 
da  cosifatta  febbre,  da  tali  malattie. 

*  Rotisi  a  ,  Etisìa.  V.  Ectico  - 
m.  malattia  che  produce  la  ema- 
ciazione,  la  consunzione  del  corpo; 
specialmente  flisi  tubercolare  dei 
polmoni. 

Ectillòtico  -  da  «t-Um  cktUl-o 


strappo  (ìx  ek  da  o  pari,  pleon.  t 
tìXDui  tìll-o  sradico ,  strappo)  -  de¬ 
pilatorio  ,  che  serve  a  far  cadérci 
peli. 

Roti  lòtico  -  da  £x  ek  da  o  part. 
intcns.  e  t6).c ;  lyl-os  durezza,  rullo 
-  rimedio  che  facilita  la  formazione 
del  callo.  2  lìimcdio  atto  a  di¬ 
struggere  i  calli  o  altre  escrescenze 
dure  formatesi  sulla  carne. 

Ectima  -  da  ixflfo»  ekthy-o erompo 
(i»  ek  fuori  c  ftùw  thy-o  mi  mimo 
con  impeto )  -  eruzione  cutanea  in 
generale.  2  m.  Ftegmasia  dei  folli¬ 
coli  sebacei  caratterizzata  da  pustole 
dure  e  in  [laminate,  che  poscia  ven¬ 
gono  a  suppurazione. 

Ectipo  -  da  e*  ek  da,  fuori  e 
vira;  typ-os  tipo  -  copia  di  una  me¬ 
daglia,  di  un  basso  rilievo  ecc., 
tratta  da  M’originale.  2  Pietra  pre¬ 
ziosa  scolpita,  le  cui  i  magni  i  sono 
in  rilievo. 

*  Ectisteròcies!  -  da  ekt-òs 
fuori ,  OrrTjpx  ystèr-a  utero  e 
k'ves-is  gravidanza  (xai«  ky-èo  con¬ 
cepisco)  -  gravidanza  fuori  dell'ute* 
ro,  estrau ferina. 

Ectlìpsi  -  da  ekthlìlw 

elido  (  fx  ek  da  c  6>.t£w  tlìb-o 
elido)  -  elisione  di  una  lettera  (p- 
e.  della  lettera  finale  m  nello  scan- 
dere  e  misurare  i  versi  latini,  quan¬ 
do  la  parola  seguente  comincia  <la 
vocale). 

*  Kctocarpke.  V.  Ectocàrpo. 
*Ectocahi>o  -  da  ekt-os 
fuori  e  seaorà;  karp-ès  frutto 
gen.  di  p.  a.,  fa  in.  ficee,  tr.ccto- 
carpee;  la  cui  fruttificazione  e  fuori 
dei  filamenti. 

♦Ectogramma  -  da  ««vi-»  eka- 
t-òn  cento ,  contratto  in  eki-cn,  c 
q’paui jjl  grómma  -  peso  di  cent" 

grammi.  ,  . 

■  Ectoììtro  -  da  *k*«v  e*aM® 
cento,  contratto  in  ekt-òn,  c 
lìlr-a  litro  -  misura  di  cento  litri. 
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*  Ectò metro  -  da  Uiwt  ekal-òn 
cento,  contralto  in  ckt-òn,  c  ui- 
rft»  mètr-on  misura  -  misura  di 
cento  metri. 

*  Ectopagìa.  V.  Ectòpago  -  mo¬ 
struosità  degli  cctopagi. 

*  Ectòpago  -  da  sarò;  ekt*ès  fuori 
e  «^*1?  pag-èis,  pag-ìs  attaccalo 
(irqvjm  pègn-ymi  attacco )-  mostro 
composto  di  due  individui  che  hanno 
un  omhiiico  connine  e  che  sono 
attaccati  lateralmente  per  tutta  l’cs- 
tensione  del  torace. 

Ectopìa  -  da  ì/.  ek  fuori  c  rém; 
lip-os  luogo  -  m.  spostamento.,  lus¬ 
sazione.  2  m.  Anomalia  di  situa¬ 
zione  edi  rapporti  degli  organi  nei 
feti  mostruosi. 

♦ECTOPOCÌSTB  -  da  ivr.er.e;  èk- 
top-os  eh' è  fuori  di  luogo  (ìy.  ek 
fuori  e  rém;  tùp-os  luogo)  e 
kysl-is  vescica  -  spostamento  della 
vescica. 

*  Kctqpocìstico.  V.  Ectopocìste 
-  che  si  riferisce  aU’ectopociste. 

*  EcTOPÒGONO  -  (la  ÌY.re;  èkl-òs 
fuori  e  roV^wv  pógon  barba  -  Ir. 
di  p.  a.,  fnm.  muschi;  che  com¬ 
prende  i  generi  i  quali  sono  privi  del 
perislomio  interno  e  hanno  l’e¬ 
sterno  ciglialo. 

*  Ectospérma,  Ectospérmo  -  da 

ckt-òs  fuori  e  amputi  spènn-a 
seme  -  gen.  di  p.  a.„"fum.  ficee, 
•r.  ectospermee  ;  che  hanno  le  ca¬ 
psule  seminifere  aU'cstcrno. 

*  Ectospermee.  V.  Ectospèrma. 
Ectostero  -  da  s/.»tòv  ekat-òn 

«n/o,  contratto  in  ekl-òn,  c  aTipiò; 
scre-òs  solido  -  cento  slam;  cento 
®eln  culù. 

f' Egtozoario  -  da  ì-Arh;  ckt-òs 
/pori  c  Cwóftsv  zoàrion,  dim.  di 
v'v  2ò-on  animale  -  insello  paras¬ 
si0  t  tc  vive  alla  supeificie  esterna 

j-  c®rP°  dcll’uonio  o  di  altre  specie 
di  ani  mah.  r 

EctiuaiMA  -  da  ìy. 7fi£b>  ektrib-o 


frego  (ìy.  eh  pari,  intens.  e  tìs€« 
trili-o  frego)  -  infiammazione  ed 
ulcerazione  cancrenosa  della  pelle 
dell’osso  sacro  per  lunga  compres¬ 
sione  cagionata  dallo  star  supino  a 
letto  per  malattia. 

*  Ectbodactilìa  -  da  ì/.-nTKM,  ìy.- 
TtTifàcjswektitr-òo,  cktitròsk-o  abor¬ 
tisco  e  Sx/.Tj/.'.i  dàktvl-os  dito  (V. 
Ectròtico  )  -  mancanza  anormale 
di  uno  o  più  dila. 

*  ECTROMK.LO  -  (la  àxriTpÓc»,  ssìti- 
Tpw3/^>  eklitr-òo,  ektitrùsk-o  abor¬ 
tisco  e  («).6«  mèl-os  membro  (V.  Ec¬ 
tròtico)  -  feto  che  manca  di  qy al¬ 
che  membro  toracico  o  addominale 
e  nel  resto  è  normalmente  costi¬ 
tuito. 

Ectrope,  EcTRòno  -  da  sx.73 ìm* 
ektrèp-o  rovescio  (i*  ek  fuori 0  pari, 
pleon.  e  tpsitM  trèp-o  volgo)  -  rove¬ 
sciamento  di  una  palpebra,  che  im¬ 
pedisce  di  coprire,  di  chiuder  l’oc¬ 
chio. 

Ectròtico  -  da  ìxtit ekti- 
trósk-o  abortisco,  faccio  abortire 
(in  eh  pari,  i incus,  e  vptt»,  Ttrftw, 
T'-itiffxw  tr-ùo,  litr-ùo,  titrùsk-o 
abortisco ,  faccio  abortire )  -  abor¬ 
tivo.  2  ir.  Ep.  di  metodo  per  fare 
abortire  le  pustole  vajnlose  e  la  ri- 
sipola  per  cauterizzazione. 

Ecumenico  -  da  «ììuouróg,  oiku- 
mcn-e,  ikumèn-e  terra  abitata  («• 
»ìo  oik-èo ,  ik-èo  abito)  -  ep.  di 
concilio  cui  intervengono  tutti  i 
prelati  dell’ovbe  cattolico,  univer¬ 
sale. 

Eczema  -  da  tx^sw  ckz-èo  ri¬ 
bollo  (i/.  eh  pari,  intens.  c  z-èo 
bollo)  -  affezione  cutanea  caratte¬ 
rizzata  da  vescichette  vicinissime, 
la  cui  eruzione  è  annunciata  da  un 
formicolìo  e  da  un  scuso  di  calore. 

Eczesìi.  V,  Ecsèma  -  eruzione 
di  un  eczema. 

Eda  -  da  òid-os ,  ìd-os 
gonfiezza  -  m.  gen.  d'ius.  emipt. 
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fam.  mcmbracii;  grossi, 

gonfi 

Ed  a  lèo  -  Ha  ctòo?  ohl-os,  ìd-os 
gonfiezia-m.gen.  il'ins.  dipi. ,  fam. 
atericcri;  la  cui  testa  è  grossa  c 
globosa . 

*  Eoa  ROMA  -  da  rtòùs  cd-ys  soave 
e  «scoy.a.  ùrom-a  aroma  -  gen.  di 
p.  d  ,  fam.  mirlacee;  clic  hanno 
grato  odore. 

*  Edècnema  -  da etòci  òid-os,  ìd-os 
gonfiezza  c  Y.rim i  knèm-e  gamba  - 
gen.  d'ins.  col*,  tetr.,  fam.  In  uni¬ 
corni  ;  distinti  da  coscio  grosse , 
gonfie. 

*  Èdeìte  ,  Ediìte  -  da  atòoìw 
cd-òiou,  ed-ion  organo  della  gene * 
razione,  -  infiammazione  agii  or¬ 
gani  della  generazione. 

Edema  -  da  «Sto  oid-èo,  id-èo 
ingrosso,  gonfio  -  tumore  diffuso 
senza  rossezza,  tensione,  dolore, 
infiammazione;  formalo  da  sero- 
sitù  infiltrata  nel  tessuto  cellulare. 

*  Edemàgena  -  da  aSv.uux  òidem-a, 
ìdem-a  I umore  e  *pw4tt  genn-ùo  ge¬ 
nero  -  gen,  d'ins.  dipi.,  fam.  ate- 
riceri;  le  cui  larve  vivono  parassite 
sulle  renne  c  producono  dei  tumori 
sulla  loro  pelle. 

♦Edematìa.  Sin.  di  èdèma. 

*  Edemàtico  ,  Edematóso.  V. 
Èdèma  -  e.h'è  proprio  dciredcma. 
2  Ch’è  attaccato  da  edema. 
♦Edematoblefaro  -  da  ctòr^a 
oìdema ,  'ulema ,  otòru.*TGi  oidèma- 
t-os,  ìdémal-os  edema  e  puWjov 
blèfar-on  palpebra  -  edema  delle 
palpebre. 

*  EdEMATOSCHEOCF.LE  ,  EDEMO- 

scheocele  -  da  ctòni**  ùidema, 
idema,  ctòn^avc;  oidèmat-os,  ide¬ 
ili  a  t-os  edema ,  Z<r/ivi  òsche-on 
scroio  e  jmìXu  kèl-e  ernia  -  ernia 
dello  scroto  congiunta  con  edema. 

*  Eden  f,rà  -  dactòo;  oid-os,  ìd-os 
gonfiezza  e  j*npò s  mer-òs  coscia  - 
gen.  d'ins.  coi.  ctcr.,  fam.  sleuc- 
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litri,  tr.  edemerii  o  cdemeriti;j 
cui  maschi  hanno  le  coscie  poste¬ 
riori  mollo  grosse. 

*  Edemerii,  Edemerìtì.  V,  Edt- 
mèra. 

*  EdeMOSARCA  -  da  ctòr,|M  òidem-a, 
idem-a  edema  c  cip!;,  wtp san, 
sark-òs  carne  -  tumore  che  parte¬ 
cipa  dell’edema  e  del  sarcoma,  eo- 
fiagionc  edematosa  e  carnosa. 

Edèo,  Edio  -  da  «tòt.»;  cd-ós pu¬ 
dore  -  organo  genitale,  pudende. 

*  Ed  EOA  GR  A,  EOIOÀGIIA  -  da  ss- 
Jcìcv  ed-òion,  ed-ìon  organa  della 
generazione,  e  fi^sa  àgr-a  dolore 
(V.  Chiràgra)  -  gotta  agli  organi 
genitali. 

*  Edeoblennorrèa  ,  Edioblbs- 
NORREA  -  da  atòctcv  ed-òion,  cd*ion 
organo  della  generazione  c  *  jSXiv- 
vcìioia  hlennòrr-oia  ,  lilcimòrria 
blennorrea  -  scolo  mucoso  alle 
parti  genitali. 

*  Edeodinìa,  Ediodinìa  -  da  #!- 
S'stt.y  ed-òion,  ed-ion  organo  dello 
generazione  e  tòuw,  odyo-e  dolore  - 
dolore  alle  parti  genitali. 

*  Èdeogargàlico  ,  Ediogarga- 
Lto.  V,  Edeogargalismo  -  clic  si 
riferisce  all’edcogargalismo. 

*  Edeogargalismo  ,  Kdiogarca- 
lìsmo  -  da  atòcìov  ed-òion.  ed-iun 
organo  della  generazione  e 
Xl£<u  gargaliz-o  titillo  -  ninfoiiiauia. 
2  Onanismo. 

*  Edeografìa,  Ediografìa  -  «a 
atòcìcv  ed-òion,  ed-ion  organo  deM 
generazione  e  graf-c  descri¬ 
zione  -  descrizione  degli  organi 
della  generazione. 

*  Edeologìa,  Enologìa  -  da  «* 
tòcìcv  ed-òion,  cd-ìon  organo  delia 
generazione  e  Xoyc;  lòg-os  discorso 
-  trattalo  sugli  organi  genitali;  de¬ 
scrizione  delle  funzioni  degli  or* 
gani  genitali. 

*  EDEOM ICODE  RM  ITE  ,  EDIOJìIC1* 
dermite  -  da  atòom  edò-ion,  m**0 
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trgano  della  generazione ,  u.y«; 
myk-os  muco  e  teppa  dèrni -a  pelle 
-'infiammazione  della  membrana 
mucosa  dell’ apparato  genito-uri- 
nario. 

*  Eoeopàlmo  ,  Ediopàlmo-  da  «ì- 
>6w-,  cd-òion,  ed-ion  organo  della 
generazione  e  iwtAX»  pàll-o  agito, 
vibro  -  mot bo  delle  parti  genitali, 
come  la  satinasi  c  il  priapismo,  per 
cui  sono  in  continua  erezione. 

■Edeopsofìà,  Ediopsofìa  -  da 
«Jet sa  ed-òion,  ed-ion  or gano  della 
generazione  e  <^090;  psùf-os  peto  - 
emissione  di  flati  per  l'uretra  del¬ 
l'uomo  e  per  la  vagina  delta  donna. 
■  Edeorkea,  Ed  io  rii  è  a  -  da  «i- 
tetw  cd-òion ,  ed-ion  organo  della 
generazione  e  pi«  rè-o  scorro  -  sin. 
di  edeoklennorrèa. 

*  Edeoscopia  ,  Edioscopìa  -  da 
oLtJsìsv  ed-òion,  ed-ion  organo  della 
generazione  e  «xcittu  skop-èo  os¬ 
servo  -  esplorazione  delle  parti  ge¬ 
nitali, 

'  Edeotomìa  ,  Edìotomia  -  da 
ed-oion,  cd-ion  organo  della 
generazione  e  tcwt,  tom-c  sezione 
-dissezione  degli  organi  genitali. 

*  Ed  ICA  ria  -  da  r,^o  i  ed-ys  dolce 
e  kàr-yon  noce  -  gen.  di  p, 
d-,  fam.  monimiacec ;  i  cui  frulli 
consistono  in  una  sorla  di  noci  di 
grato  sapore. 

Ed  ir,A  r  po  -  da  r(5ù;  cd-ys  dolce 
e  *«n;  karp  òs  frutto  -‘gen.  di 
['■  d.(  fam.  euforbiacee;  i  citi  frutti 
hanno  grato  sapore. 

EDÌCUIRO-UU  ette;  òid-os,  id-os 
gonfiezza  e  x*ìp  chèir,  chir  mano  - 
gen.  d  iiis.  col.  peni.,  fam.  brache- 
pi  )  cui  tarsi  hanno  i  quattro 
Pnmt  articoli  dilatati  e  gonfi. 
Edicnèmidi.  V.  Edicnemo. 
-dicnemo.  V,  Edècnema  -  ceti, 
‘  Hcc- 'rampolteri,  tr.  cdicncmidi; 
,t  c  ll  pcrcliò  quando  sono  pie- 
unno  la  parie  superiore  de 


tarso  e  l'articolazione  tibio-tarsia 
molto  dilatata. 

*  Edicòrifo  -  da  alte;  òid-os.  id-os 

gonfiezza  e  koryf  è  cima  - 

st.-gcn.  di  rctt.  saurii,  gen.  basili¬ 
sco;  die  hanno  una  sorta  di  cresta. 

Edìchoo  -  da  r,tet;  ed-ys  dolce, 
piacevole  e  xf*°s  chr-òos  colore  - 
*».  gen.  d’ins  imenopt.,  fam.  cri- 
sidi'  ;  ornali  di  vagiti  colori  me¬ 
tallici. 

*  Ediìte,  V.  Edeìte. 

*  Edioàgra.  ....  Ediopsofìa.  V. 

Edeoàgra .  Edeopsof'ta, 

Ediòsmo  -  da  r.Sù;  ed-ys  soave  e 
òc(atì  osm-è  odore  -  a.  menta.  2  m. 
Gen.  di  p.  d. ,  fam.  amcntacee; 
odorose.  3  Gen.  di  p  d.,  fam.  do¬ 
ra  ntee;  idem;  sin.  di  menta. 

*  Ediòtide  -  da  r,Sy;  ed-ys  dolce 
c  wtìs  ,  ùrste;  ot-ìs ,  olìd-os ,  dim. 

j  di  cus,  wtò;  us,  ot-òs  orecchio  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rutacee  ;  di  bel  l'a¬ 
spetto  e  le  cui  foglie  hanno  forma 
d  orecchia. 

*  Edìotomia.  V.  Edeotomìa 

*  Edipnòide  -  da  Vite?  cd-ys  dolce 
e  tMu  pnè-o  spiro  -gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  cicoriacce  ;  che 
olezzano  soavemente. 

*Edìpoda  -  da  «Se*  òid-os,  id-os 

gonfiezza  c  mut,  «cte?  pus,  pod-òs 
piede  -  gen.  d’ins.  col.,  fam.  acri¬ 
dii;  le  cui  zampe  sono  grosse  c 
spinose. 

♦Edipo do.  V.  Edìpoda  -  gen.  di 
ins.  tei r.,  fam.  cidici;  distinti  dal¬ 
l'ultimo  articolo  dei  tarsi  grosso  e 
globoso. 

*  Edisàro  (invece  di  edfswromal  - 
da  r,5ù;  ed-ys  soave  e  «pwu.a  àr-om-a 
aroma  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  le¬ 
guminose;  che  hanno  gratissimo 
odore. 

*Edòbia  -  da  *£»  éd-o  mangio  e 
pw;  bi-òs  vita  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  malacodcrmi;  che  ro¬ 
dono  il  legno  morto. 
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*  Edogònio  -  da  cTS&;  òid-os,  ìd-os 
gonfiezza  o-j'oVj  gèn-y  articolazione 
-gerì,  di  p.  a.,  finn,  ficee;  clic 
hanno  le  articolazioni  grosse,  quasi 
genti  e. 

*  Eoo  N  ioni  DE  -  da  èd*os ,  ! 
ìd-ùs  gonfiezza  e  veSL,  Jrjy.o*  ònyx, 
òuyclhos  unghia-  gen.  d’ins.  col. 
tetr. ,  fani.  ciclici  ;  in  cui  l'ultimo 
articolo  dei  tarsi  posteriori  è  gonfio 
e  globoso, 

Edra  -  da  t^oj.7.'.  èz-ome  siedo  - 
superficie  piana  considerata  in  ni) 
corpo  solido;  base,  faccia. 

'  Edmoftalmi  -  da  èdr-a  sede 
«  «ptìx).ai ;  ofttialm-òs  occhio  -  div, 
di  erosi,  malacoslracei,  clic  com- 
prende  quelli  clic  hanno  gli  occhi 
immollili. 

*  Edrocèle  -  da  Vi f*  èdr-a  sede,  ' 
sedere  e  xrX%  kcl-c  ernia -ernia  alle 
natiche. 

*  EdÙRA  -  da  «Efo;  oìd-os ,  ìd-os 
gonfiezza  c  cù^à  ur-à  coda  -  gen. 
di  reti,  saurii ,  fam.  gechi;  che 
hanno  la  coda  mollo  grossa. 

Sfar mosi  -  da  cfar- 

moz-o  adatto  {è™  epi  a  e 
armòz-o  adatto)  -  convenienza  degli 
ordini  architettonici  alla  natura,  allo 
scopo  dell’edifizio. 

Efebèo.  V.  Efebo  -  luogo  degli 
aulichi  ginnasi!  in  cui  si  esercita¬ 
vano  i  giovanetti.  2  Parte  del  basso 
ventre  coperta  di  peli;  pube. 

Efebo  -  da  «ri  epi  in  e  fàv  èb-e 
gioventù  -  eh 'è  uscito  di  fanciul¬ 
lezza,  pubere,  adolescente.  2  m. 
Gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  a  fila¬ 
menti,  quasi  simili  ai  peli  che  an¬ 
nunziano  lapuberlà.  3  m.  Gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  fungicoli;  le  cui 
elitre  sono  coperte  di  una  folta 
lanugine. 

Efedra  -  da  èri  e  pi  sopra  e  f£c- 
t.v.  òz-ome  siedo  (Vizv.  èdr-a  sede) 
-vi.  gen.  di  p,  d.,  fam.  conifere;  i 
cui  fiori  maschi  sono  disposti  so¬ 


pra  piccoli  pappi  o  pennacchi  di 
scaglie. 

Efèbo.! de  -  da  ini  epi  sopra  g 
èlk-os  ulcera  -  crosta  che  co¬ 
pre  un’ulcera.  2  Coagulo  di  san¬ 
gue  espulso  dalla  tosse. 

Efèlide  da  iit 1  epi  per  cnqm 
di  e  t.àk;  èl-ios  sole  -  marchia  della 
pelle  attribuita  all'azione  dei  raggi 
solari  sui  tegumenti  (volg.  /enf/c- 
chia)\  o  simile  a  queste  ma  prodotti 
da  altre  cause  (epatica ,  scorbu¬ 
tica  ecc.). 

Efemèride  -  da  «ri  epi  per  e 
rwipa  emèra  giorno  -  a.  scritto  che 
comprende  note  sui  fatti  di  ciascun 
giorno;  registro,  diario.  2  mi.  (ellenico 
volgare)  Giornale  quotidiano.  3  m. 
Scelta  di  avvenimenti  (fogni  mi¬ 
niera  estratti  dagli  annali  di  lutti  i 
popoli  e  collocati  sotto  una  data  di 
giorno,  mese  cd  anno.  tw.  Tavole 
che  danno  per  ogni  giorno  dell'anno 
la  posizione  degli  astri. 

Eflàlte  -  da  ìsi  epi  sopra  e  &■ 
àil-ome  salto  -  senso  di  un 
peso  incomodo  che  a  un  tratto  salti 
addosso,  sulla  regione  dell’epiga¬ 
strio,  durante  il  sonno,  producendo 
un'ansia  dolorosa;  sin.  dwncu&o. 

Efidrìade  -  da  rèi  epi  in  e  v  ^ 
ydor  acqua  -  nome  generico  delle 
ninfe  delle  acque ,  najadi ,  nem- 
di  ccc* 

Efì  prosi  -  da  m  opì  s0Prn  * 
t'ipòj;  idr-ùs  sudore  -  sudore  critico 
incompleto.  2  Sudore  alla  parte  su¬ 
periore  dei  corpo.  . _ 

Efjèlide  -  da  ì&tùl;,  ì«iX»m 
efielis,  efielìd-os  calicetto  -  »*■  P®®* 

di  p.  d.,  fam.  sapindaccc;  aislnl , 

dal  nettario  dei  fiori  in  forma 
calicetto. 


EfiSERìNT.  V.  K finterò . 

Efì  mero  -  da  «sì  epi  per,  <> 
7ÌU.ÌML  emòr-a  giorno  -  cp-  di  i  "‘. 
che  ha  breve  durata,  p  c  *’(v 
che  in  un  giorno  sbocciano  co  > 
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jiassiscono.  2  Kp.  di  febbre  cagio-  l 
ìiata  da  un  eccesso  di  fatica ,  da 
raffreddore  ccc.,che  dura  un  giorno, 
poco  più,  poco  meno,  e  non  lascia 
altre  conseguenze.  3  m.  Gr  d’ins. 
«europi. ,  fam.  subuticorni,  tr.  clì- 
ncrnu;  clic  giunti  alla  loro  ultima 
metamorfosi  durano  un  giorno  o 
meno. 

*  EfIPPÌFORA  -  da  sotmricv  efip- 
p-ion  sella  (i«ì  epì  sopra  c?;r— ìp- 
p-os  cavallo)  e  cpspo»  fèr-o  porto  - 
gen.  d’ins.  lepid..  fam.  notturni; 
clic  hanno  in  mozzo  all'orlo  interno 
delle  prime  ali  una  macchia  più 
chiara  del  fondo,  in  modo  die  nello 
stalo  di  riposo  le  due  macchie  ac¬ 
costale  rappresentano  una  sorta  di 
scila. 

Efippiq  -  da  i^ìjpntcv  efipp-ion 
sella  fisi  epi  sopra  e  t--i;  ìpp-os 
cavallo)  ~  m.  gen.  d’ins,  dipi.,  fam. 
notacanti;  i  quali  hanno  il  torace 
coperto  da  una  lanugine  rossa,  sul 
fondo  nero  dei  corpo,  quasi  a 
loggia  di  sella.  2  m.  Parte  del¬ 
l'osso  sferoide,  così  della  perchè 
rassomiglia  a  una  scila;  sin.  dì  sella 
torca.  3  m.  Sp.  di  moli,  conchi¬ 
feri,  fam.  lamel  litoranei»,  gen.  ano- 
mia;  che  hanno  sulla  valva  supe¬ 
riore  una  macchia  iu  forma  di  sella, 
i  ».  St.-gen.  dì  pesci  acant.,gcti. 
rhetodoiite  ;  distinti  da  una  mac¬ 
ellili  a  foggia  di  scila, 
bromi  -  chi  i-r.\  epì  per  c  £5o; 
via  -  a.  meato;»i.  condotto 
escrelorio,  vaso  o  canale  per  cui 
scorrono  le  materie  da  espellersi  o 
escrementizie.  2  Figura  retorica  con 
cui  I  oratore  cerca  d’insinuarsi  co- 
^  (*ì  soppiatto,  con  simulazione  c 
circuizione,  neU’animo  dei  giudici  c 
««li  Uditori;  lai.  miumtrn. 

efolcide  -  da  ìoùmù  efèlk-o 
'ro  (ini  epì  pari,  intcns.  c  ù./m 
.,1  t,ro)  ~  navicella  che  serviva 
«asporto  di  merci  c  passcggicri, 


che  si  tirava  coll'alzana  lungo  le 
sponde  dei  fiumi  o  laghi.  2  Bar¬ 
onetto  che  una  nave  maggiore  si 
tira  dietro. 

Èfori  -  da  «qwpÓM  efor-ào  sorve¬ 
glio  (da  ìwì  epì  sopra  o  part.  intens. 
e  ipatai  or-ào  veggo)  -  magistrali  di 
Sparta  che  sorvegliavano  la  con¬ 
dotta  dei  re,  del  senato,  in  gene¬ 
rale  dei  poteri  dello  stalo,  per  man¬ 
tenere  l’osservanza  delle  leggi,  per 
impedirne  la  violazione. 

Efori  a.  V.  E  fóro  -  ufficio  degli 
efori. 

*  EGAGRIÒPtLO  -  da  idfyoqw;  èga- 
gr-os  egagro  e  rri/.o»  pìl-os  feltro  - 
concrezione  che  si  forma  nello  sto¬ 
maco  c  negl'intesi  ini  dell’egagro  e 
di  altri  mammiferi  per  accumula¬ 
zione  di  peli  che  ingojano  lec¬ 
candosi.  ■ 

Egagro  -  da  oé.%,  e\, 

eg-ùs  capra  e  sqpws  ngr-ios  selva¬ 
tico  -  gen.  di  inalimi. ,  fam.  capre; 
selvatiche. 

Egemonìa  -  da  r^wiiv  egemùu 
principe  (vflcu.y. t  cg-èomc  conduco, 
primeggio)-  m.  supremazia  politica 
di  uno  stalo  sopra  un  altro,  ovvero 
di  una  provincia  di  uno  stato  sopra 
le  altre. 

Egemònico.  V.  Egemonia  •  m. 
ep.  delle  funzioni  principali  dell’or¬ 
ganismo  umano.  2  m.  Elie  si  rife¬ 
risce  ad  egemonia. 

EgERITA  -  da  ègeir-os, 

ègir-os  pioppo  -  geo.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  che  crescono  sulla  scorza 
del  pioppo. 

Egètero  -  da  egetèr  prin¬ 

cipe  (ifyssjMu  cg-èome  conduco,  pri¬ 
meggio)  -  m.  gen.  d’ins.  col.  cler., 
fam.  mclasonii;  il  più  importante 
della  famiglia. 

EGLALIA  -  da  avjwùò;  egial-ùs 
lido  (aifs;  èg-cs  onde  -  tyvju.i  àg- 
n-vmi  rompo;  aoristo  passivo  iàw 
eà'g-en ,  e  àXs,  àxòs  ùls,  alòs  mare) 
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-  m.  gen.  rì’ins.  col.  poni.,  fam,  la- 
mellicorni  ;  che  vivono  in  lidi  sab¬ 
biosi. 

Egialìte.  V.  Egiàlia  -m.  goti, 
di  p.  il.,  fam.  plumhaginec;  clic  abi¬ 
tano  i  lidi  marini. 

Kcì ialiti  -  da  aivtaXò;  cgial-òs 
litio  (V  E  (fi  ài  in)  -  m.  fam.  d'ncc. 
trampolieri  ;  che  frequentano  i  lidi 
del  mare. 

Egìcera  -  da  al?,  «ì^ò;  ex,  eg-òs 
copra  c  wea>  kèr-as  corno  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  mirsinacee;  il 
cui  frutto  è  curvo  a  guisa  di  cor- 
nelto.  2  m,  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ca¬ 
pri  fo  lincee  ;  idem. 

Egida  -  ai^U ,  aìf&c;  eg-ìs , 
etfid-os  -  dalle  radici  skt.  ag'  co¬ 
prire  e  coptica  li  o k ,  li  e  k u  o  k 
cingere,  armare;  lai.  tego  copro , 
ted.  deck-en  (composti  dei  mede¬ 
simi  elementi  di  eg'ul-a  in  ordine 
inverso  -  ammesso  clic  il  5  di  egida 
sia  parlo,  di  radice,  noti  termi¬ 
nazione);  gotico  fik-an  coprire; 
replico  hok  armatura  militare, 
b  o  k  i  scudo  -  scudo ,  corazza.  2  m. 
Difesa,  schermo.  -  Gli  antichi  mi¬ 
tologi  traendo  l'etimologia  di  questo 
vocabolo  da  ai?,  aifij  ex,  eg-òs 
capra,  favoleggiarono  che  l'egida 
di  Minerva  e  di  Giove  fosse  fatta 
colla  pelle  della  capra  Amaltea  clic 
aveva  allattato  Giove,  fregiata  di 
serpenti  c  della  testa  delie  Gor¬ 
gone. 

*  Mei  ri  la  -  da  ai?,  ex,  eg-òs 
capra  e  fil-èo  amo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  vcrbenacee,  tr.  egifilee; 
che  sono  gradito  pascolo  alle  capre. 

*  Egikilee.  V.  Et  fi  fila, 

EgÌLOPE  -  da  ògil-ns  pro¬ 

prio  delle  capre  (a *4,  aip;  ex,  eg-òs 
capra)  c  ty,  cjtò;  ops,  op-òs  occhio 

-  ulcere tta  nell'angolo  maggiore  dei- 
rocchio  ;  cosi  della  perchè  spesso 
ne  so  Uro  no  le  capre.  2  Gen.  di  p. 
m.t  fam.  grainince;  le  cui  .ulume 


si  credevano  acconcio  met'.cnmenfA 
per  le  ulco rette  dell’occhio  delle 
egilopi.  * 

Egipane  -  da  ai?,  H  i 
eg-òs  capra  e  llàv  Pan  Vane ,  di¬ 
vinità  -  soprannome  di  Pane,  che 
si  rappresentava  con  gambe  e  peti 
di  capra. 

EuiTALO-da  atytb&òj  egittal-fc 
cingallegra  -  m.  gen.  d’ucc.  pas¬ 
seri;  clic  conliene  alcune  specie  af¬ 
fini  alla  cingallegra. 

Egle  -  da  ai-jv.y;  ògl-c  splender/ 
(V.  Elèttro)  -  m  geli,  di  p.  d., 
fam.  auranz iacee ,  cosi  nominate 
per  la  bellezza  e  squisita  dei 
frutti. 

EgÒCERA.  V.  Egòrero  -m.  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  crcpiiscolari.tr. 
egoceridi  ;  cosi  detti  per  la  forma 
delle  antenne  curve  e  grosse. 

*  Egoceridi.  V,  Egòcera. 

Egóceko  -  da  ai?,  ai yì;  ex,  eg-òs 

copra  e  aspo*  ker-as  corno -m.  si 
gen.  di  mamm.  ruminanti,  gni.  an¬ 
tilope;  die  hanno  corna  simili  a 
quelli  delle  capre.  2  Uno  dei  dodici 
segni  dello  zodiaco  ;  sin.  di  capri- 
còrno. 

*  Egòcloa  -  ila  ai?,  ahi;  ex,  eg-òs 
capra  e  y,Xdn  chlò-e  erba  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  n ole mon iacee  ;  die 
bau  no  odor  fetido,  come  di  becco. 

Egolètro  -  da  ai?,  «ifòs  ex, 
eg-òs  capra  c  &>.(8po{  ò!ellir-os  ro¬ 
vina  -  sp.  di  p.  il.,  fam.  rodoracee, 
gen.  rododendro  ;  che  producono 
strani  effetti  sulle  capre  e  anche 
sugli  uomini. 

*  Egofonìa  -  da  at? ,  «‘"p*  cx  * 

eg-òs  capra  e  yorà  fon-è  voce  - 
voce  stridula  ,  tremola  che  si  ode 
nelle  pleurisie ,  simile  a  voce  di 
ca^ra.  • 

Egòlu  -  da  ai-y«>.KS  ego" 
allocco  -  fam.  di  ucc.  rapaci  no  • 
turni;  che  ha  per  tipo  1  allocco. 

*  Egonico  -  da  ai?  ,  wpi  ex  * 


EGO 


*g-òs  capra  «  ini .  Itì/m,  òn\x , 
ònvch-os  unghia  -  m.  gen.  di  p. 

<],  *  fam.  borragincc;  i  cui  se  mi  so  mi¬ 
gliano  per  forma  e  durezza  a  un’un¬ 
ghia  di  capra. 

Egopòmo  -  da  ai;,  ai-ps  ex, 
eg-òs  capra  e  ttcO;,  «càò;  pus,  po- 
d-òs  piede  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ombrellifere;  le  cui  fogliettc  sono 
fesse  in  modo  da  offrire  qualche 
somiglianza  con  un  piede  di  capra. 

•  ECOPÓGONO  -  da  ai;,  aòp;  ex, 
cg-òs  capra  e  mi*p>v  pògon  barba  - 
gen.  di  p  m. ,  fam.  gramince;  le 
cui  spighe  sono  pelose. 

EgÒTELE  -  da  ai;,  aì-p;  ex, 
cg-òs  capra  c  brXì  lliel-A  mammella 
-  a.  uccello  elio,  dicesi,  munge 
le  capre  e  no  beve  il  latte;  sin.  di 
caprimulffn.  2 m. (Jen.di  ucc.  pass., 
fam.  capnmulgidi ;  il  cui  tipo  è  un 
caprimulgo  della  Nuova  Olanda. 

•  ECOTÒXICO  -  da  ai',  am;  CX, 
eg-òs  capra  e  •n&.w  toxik-on  tos¬ 
sico -gen.  di  p.  d.f  fam.  eufor- 
liiaccc  ;  le  cui  foglie  sono  velenose 
per  le  capre. 

Egùmeno  -  da  x*pou.ai,  r,*pvu.ai 
eg-èome,  eg-ùine  conduco,  primetj- 
fw  -  almtc  di  un  monastero. 

ElàCIÙRTO  -  da  ÈAayiijTo;  elà- 
ciiist-os  minimo,  superlativo  di  ÈXa- 
pr  elaclt-ys  piccolo  -  m.  gen.  d’ins. 

fam.  notturni;  che  sono  i 
più  piccoli  Jepidoptcri  che  sì  cono¬ 
scono. 

*Elaciiistèa.  V.  Elachìslo -gen. 
,l  P-  a.,  fam.  liceo;  così  dette  per 
w  loro  piccolezza. 

ElaCOTàMNO  -  da  ÈXayùj  eia— 
,  ì's  piccolo  e  òxij-vo;  thàmn-os  ar- 
mt o  ■%  gen ,  di  p .  d . ,  fam .  com¬ 
poste  asteroidi;  piccoli  arbusti. 
Elafeboliòne  ,  Elafoboliòne 
\  f  ***?*€«*>«  clafebòl-os 

watohol-os  elafoboto ,  soprannome  di 
!ana  (o.x^s;  èlaf-os  cerno  e  ftoXXw 
,aU-o  ferisco)  -  mese  attico  cor- 
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rispondente  alla  seconda  metà  di 
marzo  e  alla  prima  metà  di  aprile; 
in  cui  si  offrivano  sacri lìzii  a  Diana. 

Elafi  a  -  da  iXaois  èlaf-os  cervo 
-  m.  malattia  di  cui  sono  afflitti  i 
cervi  c  i  cavalli,  che  consiste  in 
un  assideramento  universale  con 
moti  convulsi. 

*  Elafi  dio  -  dim.  di  s  Xao'>;  cluf-os 
cervo  -  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni  ;  distinti  da  antenne  ra¬ 
mose  c  rigide. 

ELAFO  -  da  aXatio;  èlaf-os  cervo  - 
st.-gen.  ili  martini,  ruminanti,  gen. 
cervo  (V.  Elefante). 

*  ElafòCEBA  -  da  zXacpcs  èlaf-os 
cerno  c  xi?z;  kèr-as  conio  -  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  Inmellicorni; 
che  hanno  antenne  lunghe  e  ramose. 

*  ElafOCERATÌTE.  V.  Eia  lacera 
-gen.  di  poi.,  fam.  coralli;  ramosi 
a  guisa  di  corna  di  cervo. 

ElàFRO  -  da  iXfiwfti;  elafr-òs  a- 
(file  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  carabici ,  Ir.  elafrii;  che  cor¬ 
rono  velocemente. 

*Elàfru.  V.  Elàfro. 

*  Elafuòpeza-  da  tXa<ft»;  elafr-òs 
affile  c  -sìja  pèz-a piede  -  gen.  d'ins. 
dipi.,  fam.  tanistomii;  che  corrono 
rapidamente. 

Elafkòpo  -  da  *Xao?«  clafr-ós 
affile  c  iw»s  pus  piede  -  m.  gen. 
d’ins.  col,  pent.,  fam.  tcredili;  che 
corrono  rapidamente. 

Elafe  -  da  x«w;  lèp-os  squama 

-  m.  gen.  di  rett.  ofidii ,  fam.  vi¬ 
pere;  squamosi. 

*  ElASMÒSCELO  -  da  sXaou-ò;  eias- 
m-òs  lumina  e  oxùaì  skèl-os  f/amba 

-  gen.  d'ins.  cm.  omopt.,  fam.  ful¬ 
gorili  che  hanno  zampe  dilatate. 

*  ELASMOTÈtUO  -  da  iXaouÀ;  clas- 
m-òs  lamina  e  Or.ptov  ther-ion  bestia 
-gen.  di  mamm.  foss.,  fam.  pachi¬ 
dermi  ;  il  cui  avnnzo  consiste  in 
una  mascella  con  denti  di  tessitura 
Laminare. 
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•Elasticità,  V.  Elàstico  -  pro¬ 
prietà  dei  corpi  clastici. 

Elastico  -  da  ìx*w  èWo,  fut. 
i/A<3h>  elàs-o  affilo,  spingo  -  ep.  di 
corpi  clic  allungali,  compressi,  ten¬ 
dono  a  riprendere  la  forma  di  prima, 
cessata  clic  sia  la  forza  clic  agisce 
sopra  di  essi,  agitandosi  in  dire¬ 
zione  contraria  a  quella  della  forza 
medesima. 

*  Elàstoclìno  -  da  cla- 

st-ik-òs  elastico  e  xXìvr,  klìn-e  letto 
-  letto  elastico,  che  si  usa  in  certe 
malattie. 

Elate  -  da  sXìt/j  elàt-c  involucro 
che  copre  il  grappalo  dei  fiori  fe- 
m i nei  della  palma  dattilifera  -  m. 
gen.  di  p.  m.,  fam.  palmo;  i  cui 
liori  sono  forniti  di  doppio  invo¬ 
lucro. 

*  ElaTÈRIDI.  V.  Blatero. 

Elaterio  -  da  t).«w  elà-o  affilo. 

spingo;  eXaóvo  clàiin-o  allargo,  dis~ 
tendo  -  forza  di  distensione ,  pro¬ 
prietà  dei  corpi  elastici.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.t  fam.  cucurhitacec;  i 
cui  semi  saltano  rapidamente  fuori 
dal  buco  che  forma  la  base  del  pe¬ 
duncolo  di  ciascuno  di. essi.  3/n. 
frutto  che  ha  tante  coste  quante 
logge  e  si  divide  in  tanti  spicchi 
distinti  ed  uniloculari,  che  si  aprono 
in  ternamente  per  una  fessura  lon¬ 
gitudinale  o  in  due  valve  complete. 
4  Gen.  di  p.  d.,  fam.  cucurhitacec; 
volg.  cocomero  asinino  ;  violento 
purgante. 

*  ElaTERIOSPKRSO  -  da  iXaTnpisv 
elatèr-ion//Hr5r««teeoffs'fu*spèrin-a 
seme  -  gen.  di  p.  d,,  fam.  eufor- 
biacce;  i  cui  semi  sono  purgativi. 
♦Elàterìnà.  V.  Elatèrio  -  so¬ 
stanza  amara  estratta  dal  succo  dei 
semi  di  elaterio  n°  4. 

♦Elaterite.  V.  Elatèrio- bitume 

elastico. 

Blatero.  V.  Elaterio -m.  gen. 
d'ins,  col,  peni.,  fam.  scitico  riti, 


st.-tr.  elateridi  ;  così  nominati  dal 
salto  che  fanno  quando  sono  rove¬ 
sciati  sul  dorso,  per  rimettersi  sulle 
loro  zampe. 

*  Elateròmetro  -  da 
elatèr-iou  elaterio,  tensione  -  stru¬ 
mento  ncr  misurare  la  forza  di  ela¬ 
terio,  la  elasticità  dei  corpi.  2 
Strumento  per  misurare  il  grado  di 
rarefazione  dell'aria  nel  recipiente 
della  macchina  pneumatica, 

*  ElatìNA  -  da  è/.arn  clàt-e  abete 
-liquido  oleoso  clic  si  trac  dall'olio 
di  catrame. 

•Elàtòstejia  -  da  *>.*»  el-3o 
affilo,  slancio  e  «Tr,fMov  stèm-on 
stame  -gen.  di  p.  d.,  fam.  ortreee; 
i  cui  lì  lamenti  degli  slami. scattano 
rapidamente  quando  il  fiore  si  apre. 

Elcidrio  -  di  in.  di  sJjtoj  èlk-os 
ulcera  -  ulcerazione  superficiale 
della  cornea  trasparente  ;  specie 
di  erpete  farinoso  o  furfuraceo  ;  cosi 
detto  dalla  piccolezza  delie  pasto- 
lette  die  lo  costituiscono. 
Elcìsma  -  da  £>jh»  èlk-o  traggo 

-  scoria  estratta  dalla  depurazione 
di  un  metallo,  particolarmente  del¬ 
l’argento. 

ElCÌSTRO  -  da  :).*«  èlk-o  traggo 

-  instrumento  chirurgico  ,  sorta 
di  uncino  con  cui  si  estraeva  il  telo 
dall’utero  materno ,  in  certi  parli 

difficili.  , ,  , 

*  Elcologìa  -  da  Taxi;  èlk-os  ul¬ 
cera  c  Xo-j’i;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  sulle  ulcere. 

Elcoma  -  da  t >.x5;  èlk-os  ulcera 
-m.  oliai  mia  cagionata  da  un  ulcera 

nella  pupilla.  „  . 

Elgosi  -  da  sXxs;  èlk-os  ulcer 

-ulcerazione,  *. 

E  lotico  -  da  s>./.w  èlk-o  oro  - 


olivo 


sin.  di  epispàstico. 

*  Eleagxke.  V.  Eleagno. 

*  Eleagno  -  da  *>.«*  ele-a 
c  Stvoc  àgn-os  vitice  o  agnoc 
gcu.  di  p.  d.,  fam.  eleagnee;  la 
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specie  tipo  somiglia  e  all'olivo  c  al- 
lagnocasto. 

ELÈCTRA  -  da  ^XixTpov  èlektr-on 
elèttro ,  ambra  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  clic  hanno  fiori 
gialli.  2  m.  Gen  d’ins.  lepid.  , 
fam.  notturni  ;  le  cui  ali  sono 
gialle.  3  m.  Gcn.  di  poi.  ccllul ifcri  ; 
di  color  giallastro. 

*Electricità,  Elettricità.  V. 
Elèttro  -  causa  dei  fenomeni  clic 
ri  osservano  nei  corpi  elettrici,  da 
alcuni  fisici  attribuiti  ad  un  fluido 
speciale,  da  altri  al  medesimo  fluido 
che  produce  i  fenomeni  del  calo¬ 
rico  c  della  luce. 

•Elèctrico,  Elèttrico.  V.  Elè¬ 
ttro  -  che  si  riferisce  ad  eie  lin¬ 
cila;  che  ha  i  caratteri  deU’elet- 
tricità;  che  può  essere  od  è  elettriz¬ 
zato  ecc. 

Elèctro,  *  Elèttro  -  affine  a 
r./ixTws cl-èk-tor sole;  combinazione, 
ili  tre  radici  arie  che  hanno  senso  di 
splendere;  skt.  ni  (zfxso; èl-ios sole, 
sXr.  splendore;  albanese  yl  stella)', 
ng'  (skt.  gè  rae/fjìo,  og  as  splen¬ 
dore;  M-yit »  aug-èo  splendo ,  aò-pr, 
aug-è  aurora  ;  lat.  oc-us,  lituano 
ak-is,  tedesco  aug-c  occhio;  skt. 
ac'c’has  cAinroì;  e  tr,  (skt.  tara, 
W  tèir-os,  I ir-  os  stella,  lat.  t  r  i-o  n 
in  septem  -  Iriones).  Simili  com¬ 
binazioni  presentano  at^Xvi  èg-le 
splendore,  lat.  oc-ul-us  occhio , 
tn-co  ecc.  (come  aerpev  às-tr-on 
ostro,  dalla  radice  skt.  as  splendere 
e  1  ri  *«m)  -  ambra,  cosi  detta  per  il 
suo  splendore.  È  notissimo  chelelet- 
/°  ste*K*to  presenta  fenomeni  che 
iirnno  perciò  detti  elettrici.  Questa 
^nominazione  è  intanto  più  con¬ 
sueti  te  che  le  tre  radici  suddette 
!■  .  a.ca^ore  e  fiamma,  per  ana- 
gia  a  Iure)  esprimono  pure,  anzi 
principalmente,  movimento;  perciò 
r....'-rr? ^binazione  esprime  a  ma¬ 
cuba  il  rapidissimo  iluido  eh» 
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sotto  varii  aspetti,  è  elettricità, 
luce,  calorico. 

*  ElectrOMOLÒGICO  -  oa  f.Xex-rpw 
èlektr-on  elee  tra  e  *  j5wXcf  ta  biolo¬ 
gìa  -  ep.  dei  fenomeni  elettrici  che 
si  manifestano  nelPcconomia  ani¬ 
male  in  seguito  ad  atti  vitali. 

*  ElECTHOCHÌMICÀ  -  da  r'Xsxtpo» 
èlektr-on  elèctro  e  ypa.  sfa  city  inda 
chimica  -  scienza  delle  leggi  con 
cui  l'elettricità  agisce  sulle  mole¬ 
cole  dei  corpi  per  comporli  e  de¬ 
comporli. 

*  EleotrOCHÌMICQ.  V.  Elettro¬ 
chìmica  -  clic  si  riferisce  all'elct- 
trochimica. 

*  ElECTOOCINÉTICO  -  da  jJXfxrpov 
èlektr-on  elettro  e  xmo  kiu-èo 
«moro  -  ep.  di  corpo  che  mette  in 
moto  il  fluido  elettrico  latente. 

*  Electron N:\MICA  -  da  rXsxrpov 
èlektr-on  elcclto  e  fóva(tos  dynara-is 
forza  -  parto  della  fisica,  che  tratta 
dell'azione  reciproca  delle  correnti 
elettriche  sui  corpi  magnetici. 

*  ELECTRÒDo-da  viXé/.T«v  èlokfr-on 
elettro  c  od-ós  via  -  lamina 
per  cui  si  scarica  l’elettricità  po¬ 
sitiva  in  una  soluzione  (polo  po¬ 
sitivo),  e  lamina  per  cui  entra  (polo 
negativo). 

*  Electrofisiologìa  -  da  viXsx- 
tjìv  èlektr-on  elettro  e  cpv<jioX&*««, 
fysiolog-ìa  fisiolof/ia  -  scienza  'dei 
fenomeni  di  sensibilità  e  contratti¬ 
lità  che  sono  eccitati  e  constatati 
dall’elettricità  dinamica. 

*  ElBCTRÒFORO  -  da  -cXexT&ov  èlek- 
tr-on  elèttro  c  fèr-o  porto  - 
strumento  che  serve  per  accumu¬ 
lare  c  ritenere  il  fluido  elettrico. 

*  Elèctro  galvànico  -  vocab.  ibr. 
da  rM/.-pvt  èlektr-on  electron  Gal- 
van  i ,  famoso  fìsico  -  ep.  di  fluido 
elettrico,  specialmente  quando  si 
parla  degli  effetli  della  pila. 

*  Electròlito,  Electrolìtico  da 
t)X*xto6v  òlckic-on  elettro  e  Aó«  ly-c 
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sciolgo  -  corpo  i  cui  elementi  sono 
separati  (lallazione  della  corrente 
elettrica. 

*  Ei.ectrologìa  -  dar.Jj'.Tfwv  èlek- 
tr-on  elèctro  e  Xc^cs  !òg-os  discorso 
-  teorica  dell'elettricità.  2  Trattato 
suU'eletlricilà. 

*  Electro-magnètico.  V.  Elee- 
tromagnetìsmo  -  die  si  riferisce 
aU’electrumagnctismo. 

*  ELECTRON  AGNE1 ÌSMO  -  da  ftex- 
Tj6&v  èlektr-on  electro  e  y.xyrf-f.s 
magnèt-es  calamita  -  scienza  delle 
leggi  per  cui  l'elettricità  agisce  sui 
corpi  magnetici  e  a  vicenda. 

*  Electho.1i  etri  a.  V.  Electrò- 
metro  -  parte  della  fìsica ‘che  ha  per 
oggetto  la  misura  delPelc Urici tà. 

*  Electro  mètri  co.  V.  Electrò- 
mctro  -  die  si  riferisce  all’clectro- 
metria. 

*  ElectuÒMETRO  -  da  tjXexrpov 
èleklr-on  electro  e  pirsov  niòlr-on 
misura  -  strumento  che  indica  la 
presenza,  la  qualità  e  fino  a  un 
certo  punto  determina  la  quantità 
dcirdctlricità  sviluppata  alia  super¬ 
fìcie  di  un  corpo. 

*  Electro  Micro  metro  -  da  r.Xt/.- 
*pov  èlekt-on  electro ,  w.ix.fò;  mìkr-òs 
piccolo  e  «Ì7?w  mètr-on  misura  - 
strumento  clic  indica  le  più  piccole 
quantità  di  elettricità. 

*  Electromotòre  -  vocali,  ibr. 
da»rXaxT/Mv  èlektr-on  electro  e  mo¬ 
tore  -  apparecchio  proprio  a  svi¬ 
luppare  reìcttricità  per  il  semplice 
contatto  di  corpi  di  di  (Ferente  na¬ 
tura. 

*  Electronegatìvo  -  vocali,  ibr. 
da  vlXtxTfiv  èlektr-on  electro  e  ne¬ 
gativo  -  ep.  dei  corpi  che  si  por¬ 
tano  al  polo  positivo  della  pila  vol¬ 
taica. 

"‘ELECTROPLÀSTICA  -  da  fiXixTpcv 
èlektr-on  electro  e  irXao<K»  plàss-o 
formo  -  sin.  dì  galvanoplàstica. 

*  ELECTROPOLÀRE  -  da  r,X»XTf6Y 


èlektr-on  electro  e  i;«X«;  pól-ospo/o 
-  cp.  di  un  conduttore  in  cui  una 
estremità  è  negativa  e  Taltra  po¬ 
sitiva. 

*  Electropositìvo  -  vocab.  ibr. 
da  nXtxtpw  èlektr-on  electro  c  po¬ 
sitivo  -  ep.  dei  corpi  che  si  por¬ 
tano  al  polo  negativo  della  pila  vol¬ 
taica. 

*  Electro  puntura  -  vocab.  ibr. 


da  xXsxTfiv  èlektr-on  electro  e  p  u fi- 
tura  -  mezzo  terapeutico  per  afe- 
zio  ni  reumatismali  e  nervose,  die 
consisto  nello  scaricare  dcirelcltri- 
cità  in  aghi  piantati  nella  parte  ma¬ 
lata  ed  isolali. 

*  ELECTROSCÒPIO -da-flXaTfivèlek- 
tr-on  electro  c  o/.'.-é  >  skop-èo  os¬ 
servo  -  sin  di  electrùmetro. 


*  Electrostixi  -  da  isXixtjw  èlek¬ 
tr-on  electro  e  “ari^o*  stìz-o,  fui. 
a? Itfa  stix*o  pungo  -  sin.  di  elec- 
tropunlùra. 

*  Electro-vitalìsmo- vocab.  ibr. 

da  r'XsxTpiv  èlektr-on  electro  e  vita 
-  teoria  fisiologica  in  cui  gli  dii 
dell’ organismo  sono  spiegali  col- 
rdetlrìcità  come  causa,  o  con  un 
fluido  analogo  al  fluido  elettrico. 

Eledóne  -  da  ixt&ó/r,  eledon-e 
sorta  di  polipo  -  gcu.  di  moli,  cela- 
lopodi  octopodi,  fam.  elcdonci.  -  in. 
Gen.  d’ins.  col.  eler.,  fam.  dia pfr* 
riali  ;  forniti  di  antenne  polipiformi. 

*  Eledonèi.  V.  Eledone. 
Elefante  -  èxtosu  elèf-as  ele¬ 
fante ,  *>.«»  ss  èlaf-òs  cerna  e  ebraico 
al  ef  bue  hanno  un'origine  comune, 
col  senso  di  animale,  semovente, 
dalle  due  radici  comuni  a  molte 
lingue  clic  significano  muovere, 
camminare  *X  el  (sXaw  el-ao  vi  «oio. 
aoito)  e  p*  ba  (|3*«  b-ào  vo). 
trovano  combinate  nel  teileM-o 
la  ufo  il  correre.  -  Per  un  con  • 
sto  frequente  nella  lingua  dici  ; 
il  mammifero  snello,  elegante., 
cervo ,  ha  il  medesimo  nome 
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mammifero  pesante  ,  grossolano  , 
{'elefante.  Gli  stessi  elementi  in¬ 
vertiti  si  trovano  nel  turco  fili  ele¬ 
fante.  -  Altro  etimo  di  questi  voca¬ 
boli  si  può  trovare  nell’aflìnilà  che 
hanno  con  Xoooj  lòf-os  cresta ,  pen¬ 
nacchio,  c,  invertito  l'ordine  degli 
elementi  fonetici,  con  «jxXXòs  fall-òs 
membro  virile;  ebraico  foli  corno; 
il.  filo.  La  combinazione  l-f  o  f-i 
esprime  dunque  cosa  lunga,  sottile 
rispetto  alla  sua  lunghezza;  come 
sono  appunto  le  corna  del  bue  e  del 
cervo  e  la  proboscide  dell’elefante. 
Finalmente  ell-òs  e  voci  atlìni 
esprimono  la  rapidità  {V.  Antilope), 
idea  accessoria  c  propria ,  special¬ 
mente  di  eia fo  (ÌXXq$  ell-òs,  co- 
plico  cu o 1 1  cervo).  Onde,  riassu¬ 
mendo,  alef  significa  animale  cor¬ 
nuto;  elefante,  animale  fornito  di 
proboscide;  elaf-o,  animale  cor¬ 
nuto  e  veloce)  -  gen  di  maram.  pa¬ 
chidermi.  2 1»,  Sp.  di  pesci  acant., 
gen.  centrisco ;  il  cui  muso  rasso¬ 
miglia  ad  una  proboscide  d’elefante. 
*  ™*  Gen. -di  mamm.  cetacei,  fa  in. 
foche  ;  che  li  anno  due  zanne  d'avorio 
simili  a  quelle  dell’elefante,  i  m. 
t’cn  di  p.  d.,  fam.  rinantoidi;  il 
cui  labbro  superiore  della  corolla  ha 
fornia  di  proboscide. 

.  ^Kt'ANTÉsco.  \.  Elefante  -  che 
si  rilensce  ad  elefante. 

UBANTI  A  SI  -  da  ÌXt«  x?,  i>*W 
?«««■•.  dèfant-os  elefante  -  ma- 
atim  della  pelle,  caratterizzata  da 
libercoli  con  gonfiezza  del  tessuto 
cellulare  sottocutaneo ,  che  pro- 
inCÌC!ICS|)e,  e  fenditure  nella  pelle 

«cS„Se  raSSOmÌ8lÌa  a  ,|"clla 

F/!/'kf,ANTIC0,  *  Elefantìaco.  V. 

s’  '  'ferisce  all'e— 

gssr 2  ci,e  è  da  *- 

Elefantino  -  da  &i- 
«Ictus,  elèfant-os  elefante  - 


che  si  riferisce  all’elefante.  2  Di 
avorio;  p.  e.  ep.  di  tavoletta  d’avo¬ 
rio,  come  quelle  che  contenevano  g(i 
atti  del  Senato  romano. 

EleFANTÒI'O  -  da  àXtcpa? ,  i)i- 
tpxvT6;  cJèfas,  clèfant-os  elefante  e 
pus  piede  -  m.  gen.  di  p.  <1.,  fam. 
composte;  le  cui  foglie  hanno  qual¬ 
che  somiglianza  di  forma  con  un 
piede  d’elefante. 

Elegìa  -  da  tXtycs  èlcg-os  pianto 
(volgare  ellenico  <T>  >i  >i  o  le  lè,  ov¬ 
vero  i  xi  e  lè  lè,  esclamazione  nel 
pianto)  -  componimento  poetico,  in 
cui  si  lamentano  sventure  pubbliche 
(sventure  della  patria,  morte  di  uo¬ 
mini  benemeriti  ccc.),  o  particolari 
al  poeta  (sventure  amorose,  per¬ 
dita  di  amici  ecc.).  2  m.  Gen.  di  p. 
d,,  fam.  restiacee;  caratterizzate 
da  antere  neriecic  con  orlo  bianco, 
quasi  abito  di  duolo. 

Elegìaco.  V.  Elegìa  -  che  si  ri¬ 
ferisce  all’elegia.  2  Ep.  di  scrittore 
di  elegie. 

Elegiògrafo  -  da  èXì-ysiev  ele- 
g-èion ,  cleg  ion  elegia  e  •ypstuo» 
gràf-o  scrino  -  scrittore  di  elegie. 

*  Eleide  -  da  s’Xawv  èie-on  olio  - 
gen.  di  p.  tn.,  fam.  palme;  da’ cui 
frutti  si  trae  la  sostanza  bulirracea 
detta  olio  di  palma. 

Elelìsfaco  -  da  elel-izo 
torco  e  oyxxsi  sfàk.-os  salvia  -  sp. 
di  p.  d.,  fam.  labiate,  gen.  salvia; 
la  cui  spica  è  torta  sopra  se  stessa. 

Elemòsina  -  ìXmpfleiivY)  eleetno- 
sin-e,  da  ì\vr.u.w  elcèm-on  pietoso 
(&*c«  èl-eos  compassione;  ÌXsw  cl*èo 
ho  compassione)  -  ciò  che  si  dà  ai 
poveri  per  carità. 

Elenco  -  da  clènch-o 

mostro,  indico  -  m.  sin.  di  catà¬ 
logo. 

Elènctico  -  da  ìydya  clènch-o 
indico,  accuso  -  che  cade  in  con* 
traversia. 

*  Eleni ee.  V.  Elènio* 
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Elènio  -  da  «Xew>  elèn-c  vaso , 
corbella  -  gerì,  di  p.  il.,  fam.  com¬ 
poste  ,  st.-tr.  elcniee;  i  cui  fiori 
hanno  forma  ili  vaso,  di  corbello. 

ElenofòriB.  V.  Elenòforo  - 
feste,  processioni,  in  cui  si  porta¬ 
vano  gli  oggetti  sacri  in  corbelli  di 
vimini. 

Elenòforo  -  da  iXévn  elèn-e 
vaso  e  ytfta  fér-o  porlo  -  m.  gen. 
d’ina,  col.  etcr.,  fam.  tcnchrionili; 
che  hanno  l’ultimo  articolo  delle 
antenne  fatto  a  foggia  di  vaso. 

Elèo  -  da  t,x&ò«  ele-òs  stolido  -  m. 
gen.d’ins.  coi.  eter.,fani.  taxicorni; 
che  si  muovono  come  a  caso,  quasi 
stolidamente,  t  m.  Sp.  di  ucc. 
rapaci  notturni,  gen.  strige;  così 
detti  per  la  loro  stupidità. 

*  ElEOCALCOGRAFÌA  -  da  «Xmv 
èle-on  olio  e  *y9>Mr(Qoupvst.  chalko- 
graf-ia  calcografia  -  arte  di  colo¬ 
rire  a  olio  incisioni  in  rame. 

*  Eleocarpbe.  V.  Eleocàrpo. 

*  Eleocàrpo  -  da  £xa(*  elè-a  oliva 
e  ftfcjnrii  karp-òs  frullo  -  gen.  di 
p.  il.,  fam.  eleoearpee;  i  cui  frutti 
sono  haeche  globose  che  arieggiano 
ad  olive. 

*  Eleocòcca  -  da  ixawt  clè-a  oliva 
e  ìwVao;  kòkk-os  coccola  -  gen.  di 
p.  d.,  fam,  euforhiacec;  i  cui  frutti 
sono  composti  di  cinque  coccole 
che  somigliano  ad  olive. 

Eleo  de  -  da  *x«u,v  èlc-011  olio 
c  silici  èid-os,  id-os  specie ,  somi¬ 
glianza-m.  gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  nielasomi;  untuosi  al  tatto. 

*  ElEODÉNDRO  -  da  ÈXscta  elè-a 
oliva  e  Swàfov  dèndr-on  albero  - 
gen.  di  p,  d.,  fam.  ramnee;  i  cui 
frutti  somigliano  ad  olive. 

*  Eleodromia  -  da  u*Xms  e-leès 
pazzo,  stupido  e  Sccy.c;  dròm-os 
corso  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ta- 
nistomii;  che  corrono  rapidamente, 
quasi  si  lividamente. 

Eleofago  -  da  ìXala  cl-è-a  oliva 
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e  oa-j’w  fag-o  mangio  -  che  si  nu¬ 
tre  di  olive. 

E  LEO  MELE  -  da  iXatcv  èlc-On  offo 
e  j/.sXt  mèl-i  miele  -  sorta  di  bal¬ 
samo  dolce  ed  oleoso. 

*  Eleo  metro  -  da  ftkt»  èle-rm 
olio  e  pirpsv  mètr-on  misura  -  stru¬ 
mento  per  misurare  la  densità 
degli  olii. 

*Eleòpteho  -  da  fx«icv  èle-on 
olio  e  ttt/.v  pten  ala  -  olio  essen¬ 
ziale  volatile. 

*  Eleosàccaro  -  (la  fx*«v  èle-on 
olio  c  rAr./azc't  sàkcbar-on  zucchero 
-  mistura  di  olio  e  di  zucchero. 

KleotesiO  -  da  tXawv  èle-on  olio 
e  Tifoidi  tìlh-cmi  pongo  -  stanza 
particolare  nei  grandi  stabilimenti 
di  bagni,  in  cui  si  tenevano  gli  olii 
c  i  profumi  e  dove  il  bagnante  si 
ritirava  per  farsi  ungere  e  stropic¬ 
ciare. 

ELEÒTRIDE  -  da  èXìmtsi?,  iXtttTMr 
$c<;  elèotr-is ,  clcòlrul-os  pesce  del 
Nilo,  di  gen.  incerto  -  m.  gcu.  di 
pesci  acant.,  fam.  gobi  oidi. 

Elettra . Elettrovitàlìsmo 

V.  Elèttro . Elèctrovitalismo. 

■*  Eleurgìa-  da  fx«ev  èle-on  olio 
e  ea-yev  èrg-on  opera  -  arte  di  far 
l’olio. 

Eleusinio  -  da  ’EXwaìv  Eleus-m 
Elèusi,  città  dell’Attica  (V.  la  mo¬ 
nografia  dopo  la  prefazione}  -  ep. 
ilei  misteri  che  si  celebravano  nel 
tempio  di  Cerere  in  quella  città 

*  ElEUTERATI  -  da  jXEuOaic;  elèutne* 
r-os  libero  -cl.  d’ins.  col.;  clic  com¬ 
prende  tutti  quelli  che  hanno  ma¬ 
scelle  libere. 

Eleutèrie  -  da  tXsutìsps;  cleu- 
ther-os  libero  -  feste  in  onore  di 
Giove,  die  si  celebravano  ogni 
cinque  anni  nell’ Eliade  in  memoria 
della  disfatta  di  Mardonio,  gc..cr;ue 
persiano.  2  Feste  eli  e  si  celebra¬ 
vano  dai  liberti  nell’anniversario 
del  giorno  iu  cui  avevano  ricuce- 
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rata  la  liberti.  3  m.  Manomissione 
degli  schiavi  in  presenza  dei  ve¬ 
scovi. 

*  Eleutefiocarpèe  -  da  ix«ófopc« 
elèuther-os  libero  c  smottò?  karp-ès 
fruito  -  soz.  di  p.  a.  ;  clic  comprende 
tutte  quelle  che  non  hanno  fusto, 
capillacee,  a  frutti  liberi,  cioè  sparsi 
in  tutta  la  loro  superlicie. 
•ElììUTERO  PILLO  -  da  JXt'j Oisc; 
elèuther-os  Ubero  e  ©vXXov  fyll-'on 
foglia  -  cp.  delle  piànte  epatiche 
caratterizzate  da  un  gambo  fornito 
di  foglie  libere  e  distinte. 

*  EleUTERÒGINO  -  da  èXeóOsso; 
elèuther-os  libero  e  *pv r,  gyn-è  donna, 
tìg.  organo  femminile  ili  fiore  -  ep. 
dei  fiori  con  ovario  libero,  non  ade¬ 
rente  al  calice. 

*  EleUTKRÒPODI  -  da  sXsÓ0ìs« 
elèuther-os  Ubero  a  mv;,  nofòg  |uts, 
pod-òs  piede  -  funi,  di  pesci  tora¬ 
cici  olobranchi  ;  distinti  da  pinne 
toraciche  e  ventrali  libere. 
*ElEUTERÒPOM  -  da  ÈXtuOipoc 
deulher-os  Ubero  e  póm-a 
opercolo  -  fatti,  di  pesci  enndropt.; 
che  comprende  quelli  cito  hanno  li¬ 
beri  gli  opercoli  delle  branchie. 

Elìaco  -  da  r,Xw;  èl-ios  sole  -  m. 
®P*  (ì°l  nascere  e  tramontare  di  una 
stella  o  d'un  pianeta  quando  esce 
dai  raggi  del  sole,  da  cui  veniva 
occultato,  o  quando  vi  entra  c  di¬ 
tene  invisibile. 

*  Eluntèe.  V.  Elianto. 
Eliantemo  -  da  èl-ios  sole 

e  stvQiu/.v  antbem-on  fiore  -  gei),  di 
P-in.,  fam.  citi uee;  che  producono 
gran  copia  dì  fiori  gialli. 

„  Elianto  -  da  f,Xw;  èl-ìos  sole  c 
Lll|tb-os  fiore  -  gcn.  di  p.  d., 
"}™-  co»tposte  scuocio»  idi,  st.  tr. 

làutee  ;  i  cui  fiori  si  volgono  verso 
li  sole;  volg,  girasole. 

Eli  a  si  -  da  f.Xi&s  èl-ios  sole  - 
Z*1  PeSf.’  acant.,  fam.  scie- 
ut;  che  sogliono  stare  nelle  pic¬ 


cole  insenature  degli  scogli,  esposti 
al  soie. 

EliàSTE  -  da  el-ièa  radu¬ 
nanza,  consesso  di  giudici  {*xt£« 
alìz-o  congrego)  -  membro  d el fe¬ 
bea ,  giudice  in  Atene. 

Elice  -  da  etx*»  cilè-o,  ixini», 
iXtTfw  elìss-o,elìtl~o,  fui.  ixi$u  elìx-o 
giro  -  linea  spirale.  2  Scala  che 
gira  intorno  ad  uno  stipite  cilindrico 
volg.  scala  a  lumaca.  -  3  Spirale 
delle  piccole  volute  sotto  il  fiore  del 
capitello  corintio.  4  Costellazione 
che  gira  intorno  al  polo  ;  Orsa  mag¬ 
giore.  5  Sinuosità  semi  lui  lare  che 
circonda  l’orecchio  dell'uomo  6  Vite 
inventata  da  Archimede  (a.  che 
serviva  per  trarre  un  gran  naviglio 
aU’usciutto;  m.  clic  mossa  dal  va¬ 
pore  si  applica  come  propulsore  alte 
navi).  7  ro.  Sp.  di  p.  d.,  gen,  edera, 
fam.  caprifoltacee  ;  i  cui  fusti  sar- 
mentosi  si  avvolgono  intorno  agli 
alberi  e  coprono  le  vecchie  muraglie. 
8;».  Gen.  di  moli,  gasteropodi,  fam. 
eli  co  idee;  la  cui  conchiglia  è  fatta  a 
elice,  cioè  a  strati  attor  ti  sopra  di  sè; 
volg.  lumaca .  9  Punta  ritorta  e 
sporta  in  fuori  in  fronte  all’ariete, 
macchina  bellica.  IO  Viticcio  di 
pianta  clic  si  avvolge  spiralmente 
ai  tronchi  o  ai  rami  degli  alberi. 

Elìci  a  .  V .  El  iee-m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  proleacce  ;  i  cui  petali  hanno 
forma  spirale. 

*  Eli ctNA  -  da  IXt£ ,  eX»w>  clix , 
èlik-os  elice  -  mucilagine  prove¬ 
niente  dalle  elici  o  lumache.  2  Gen. 
di  inoli,  conciviferj  ;  le  cui  conchi¬ 
glie  sono  quasi  globose  c  terminate 
a  cono  spirale. 

*  Eucodóntr  -  da  IXiìj,  ex ixo?  èlix, 
èlik-os  elice,  lumaca  e  tòVv- 
~r-i  odùs,  oddnt-os  dente  -  st.-gcn. 
di  moli,  gasteropodi,  gen.  elice;  il 
quale  comprende  le  lumache  che 
hanno  l'oriiizio  del  guscio  dentel¬ 
lato. 
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♦Eliografìa  -  da  ?>4,  fxtw; 
èlix,  èlik-os  spirale  e  75*00»  gràf-o 
scrivo,  descrivo  -  arte  tli  descri¬ 
vere  le  elici  o  spirali.  2  Trattato 
delle  elici. 

Elicòide  -  da  é>4,  sXt/.o;  elice  c 
*I£o;  èid-os,  ìd-os  fornii ,  somi- 
glian&a  -  curva  che  nasce  dà  una 
supposizione  defasse  delle  comuni 
parabole  apollonianc  ripiegato  in  giro 
dentro  la  periferia  di  un  circolo. 

2  m.  Tunica  vaginale  del  cordone 
spermatico,  cosi  delta  per  la  sua 
forma  tortuosa.  3  (in  generale)  Fatto 
a  spira  ,  a  somiglianza  dèllelice  o 
lumaca. 

*  Eli  coi  dèe.  V.  Elice. 

*  Elico  List  ace  -  vocab.  ibr.  dafxd;, 

èlix,  èlik-os  elice  e  limace 
-  gerì,  di  moli,  gasteropodi  uni¬ 
valvi;  che  partecipa  del  genere  elice 
e  del  genere  limace. 

Elicóna  -  da  eEXti5;  El-ieùs 
Giove,  nella  Beozia,  e  skt.  kanyà, 
zendo  kauya  figlia  (rusco  ky-èo 
genero  ;  coplico  ken  generato , 
poi' la  lo  ;  xumv,  sww;  kvon,  kyn-As 
membro  virile,  coptico  knn;  ^vi- 
genn-ào  genero)  -  monte  delta 
Beozia  consacrato  alle  Muse,  tìglio 
di  Giove. 

Elicònia  -  da  TìXwtwv  Elik-òn 
Elicona  -  m.  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
scitaminee.  2  Gei),  d’ins.  lepid., 
fam.  diurni. 

Eliconi  a  di,  Elico  ni  di.  V.  E/t* 
con  a  -  sin.  di  Muse. 

Elicònie.  V.  Elicona  -  sesta 
delle  Muse  sull'Elicona,  ove  ave¬ 
va  mi  un  tempio  c  un  bosco  sacro. 

ElICOSPÒRIO  -  da  1)4,  s).ix6i 
èlix ,  èlik-os.  elice  e  ampi  spò- 
r-os  seme  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  i  cui  semi  sono  fatti  a  spi¬ 
rale. 

*  ElICÒSTEGA  -  da  s)4,  ù.im; 
èlix,  èlik-os  elice  e  oviyr,  slèg-C 
tetto  -  fam.  di  forum.,  il  cui  ani¬ 


male  c  composto  di  legamenti  di¬ 
sposti  a  spirale. 

*  Elicòstila  -  da  tXi5,  fXwws  èlix, 
èlik-os  elice  c  otuXy  stvl-e  colonna 
-  st.-gen.  di  moli,  gasteropodi  uni¬ 
valvi,  fam.  elicoidee;  che  hanno  le 
conchiglie  fornite  di  una  solida  co¬ 
lonnetta. 

♦ElicotrichiO  -  da  i) 4,  ihw- 
èlix,  èlik-os  elice  c  tìaì|, rpr/ò;  tbrix, 
trich-òs  pelo,  capello  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  fungili;  che  hanno  forma 
di  peli  attorti  a  spira. 

Elicriso  -  da  rùiy  èl-ios  sole  e 


/.soffi;  chrys-òs  oro  -  gcn.  di  p.  d., 
fàin.  composte  senecionidi  ;  il  cui 
tipo,  l'elicriso  orientale,  Ita i  fiondi 
un  bel  color  giallo  d’oro. 

Elictèra.  V.  Elidil  i  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte,  tr.  cbctc- 
rcc  ;  arbusti  fatti  a  spira. 
*£licteiièe.  V.  Elictèra. 

Elicteiu  -  da  ìXostòs  elikt-òs 


spirale  (ixlffco  eliss-o  avvolgo  -  in. 
sez.  (iì  moli,  gasteropodi  univalvi  ; 
che  hanno  conchiglie  a  spira. 
*Elictéuu>e.  V.  Elictèri  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  bombacec;  i  cui 
Semi  sono  ravvolti  a  spira. 

Elìcsi  a  -  da  ixtoso»  elìss-o  roh/o  - 
depressione  delle  ossa  del  cranio 
per  contusione,  senza  soluzione  di 
continuità. 

Elisio  -  da  fXt<*M  èlvm-os  panico 
(iXutì.  ely-o  involgo)  -  ni.  geli,  di 
p.  'in.,  i'am.  gramince;  i  cui  semi 
o  grani  sono  involti  in  una  giunta . 

*  Élimagròstide  -  da  *Xo«« 
m-os  eli mò  e  S^atr-n;,  àfyptoffnot; 
àgrostis,  agròstid-os  gramigna  - 

gen.  d  i  p,  m. ,  fam .  gru  in  i  nce  ;  c  1(j 
partecipano  del  gen.  climo  e  uei 

geo.  agrostidc.  . 

Elìna  -  da  è).»®»  el*vo  involgo- m. 
gen.  di  p.  in.,  fam.  ciperacee;  i  cui 
iìori  sono  involti  tenacemente  ne! 
loppe  clic  forma  il  calice. 

*  Eliocallide  -  da  cl-os  sol 
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e  kàll-ns  bellezza  -  sin.  di 
eliantemo  c  ili  elianto. 

Eliocamìno  -  da  fa «5  èl-ios  soie 
e  xsutve;  kàmin-os  camino  -  stanza 
fatta  a  volta,  esposta  da  ogni  parte 
al  sole,  per  l’inverno. 

•  Euocàrpo  -  da  ììm;  èl-ios  sole 
exapm»  karp-òs  fruito  -  gcn.  di  p. 
d.,fam.  tiliacce;  i  cui  frutti  sono 
cigliati  c  radiati  in  modo  che  sem¬ 
brano  soli  raggianti. 

*  Eliocèntrico  -  da  -nXt&s  èl-ios 
sole  e  xìvrpiv  kèntr-on  centro  -  ep. 
del  punto  dcH'cclittica  di  un  pia¬ 
neta,  in  cui  apparirebbe  se  si  ri¬ 
guardasse  dal  centro  del  sole.  - 
*2  Latitudine  eliocèntrica;  inclina¬ 
zione  della  linea  tirata  dal  centro 
del  sole  al  centro  di  un  pianeta  sul 
piano  dcH'eclittica, 

’  Eliocométa  -  da  r>.w?  èl-ios  e 
jwiMì  kòin-e  chioma  -  striscia  di 
luce,  simile  a  coma  die  il  sole  tra¬ 


montando  si  trae  talvolta  dietro. 

r.LIOCROMOTII’ÌA  -  r).tc;  èl-ÌOS 
Mie,  yzwj.7.  ebrèm-a  colore  e  t*jw$ 
hp-ns  fjp0  _  arte  ,]j  ofignere  di- 
Srj',|l!  a  colore  mediante  l'azione 
solare,  col  dagherrotipo. 

KuhHLa  -  da  f,).tc;  èl-ios  sole  e 
bl  èo  amo  -  gcn.  di  p.  d  , 
'im.  crucifertì,  tr.  eliofilce;  che 
‘'mano  i  Inolili  aprichi  e  solatii. 
Kliofuke.  V.  Eliòfila. 

ine  1  !f  V  II-°-  '*  Eliòfila  -  gen.  di 

■  n,l.  cter.,  fam.  melastomii; 
clic  amano  di  stare  al  sole.  2  Gen. 

llm  lnu,|10*>t-  fam*  nielliferi; 

,2r>?ÌA.V.  Eliòfobo  -  ma- 
Wl««  ]'a°£.per  Cui  "on  si  P"4 
Eliòfobo  -  da  r>.its  èl-ios  sole 

, Vili  1^*  r°H«tno  temo  -  gen. 
(Pn "  fam.  notturni;  che  si 
2  ri.:  .  ««fosti  durante  il  giorno. 

c  arretto  d’eliofobia. 

■  •  0iTAi.Mo-da  rX'At  èl-ios  sole 


e  co0*).p,5j  ofllialm-òs  occhio  -  gen. 
di  p.  d..  fam.  composte;  che  hanno 
bei  fiori  gialli  simili  a  quelli  del  gi¬ 
rasole. 

*  Euòfugq  -  vocali,  ibr.  da 
èl-ios  spie  e  lat.  fugio  far/ i/o  - 
gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  mes¬ 
somi;  clic  fuggono  la  luce  de!  sole 
c  si  nascondono  nella  sabbia. 

Eliogn  òstici  -  da  4a»c  èl-ios 
sole,  e  pwoTixò?  gnostik-òs  gnostico 
-  setta  di  Gnostici  che  veneravano 
il  sole,  a  imitazione  degli  antichi 
Persiani. 

*  Eliografìa  -  da  èl-ios  sole 
e gràf-o  scrivo,  dipingo- des¬ 
crizione  del  sole;  parte  dcllastrono- 
mia.  2  Metodo  per  preparare  una  la¬ 
mina  metallica  per  l’incisione,  ser¬ 
vendosi  dei  raggi  solari  per  ripro¬ 
durre  una  prova  fotogralìca  sopra 
una  sorta  di  vernice  di  cui  si  è  ri¬ 
vestita  la  lamina  stessa. 

*  Eliogràfico.  V.  Eliografìa  - 
proprio  dell’eliografia. 

*  Eliomagnetòmetro  -  da  Atc* 
èl-ios  sole,  y.v.yrr.Tt,’  magnòt-es  »i«- 
gnete  e  jM-rpcv  mètr-on  misura  - 
strumento  fisico-astronomico  che 
indica  il  vero  mezzodì,  gli  equi- 
nozii,  i  solstizii  c  la  declinazione 
della  bussola. 

Eliòmank  -  da  vi).tc;  èl-ios  sole 
e  iMttvc.ji.at  mèn-ome  desidero  ar¬ 
dentemente  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  hmgicomi;  che  amano  di 
stare  al  sole. 

*  Eliòmetro  -  da  r.>.ic;  èl-ios  sole 
c  j;ÌTpcv  mètr-on  misura  -  strumento 
per  misurare  i  diametri  degli  astri 
c  singolarmente  quelli  del  sole  e 
della  luna. 

+  EuoNÙRO-da  iXstò;  el-ciòs,  el-iòs 
ghiro  c  cip  a  ur-à  coda  -  gen.  di  p. 
m.,  fam  grnminee;  le  cui  spighe 
hanno  forma  di  mia  coda  di  ghiro. 

*  Eliòpside  -  da  $u  te;  èl-ios  sole  e 
c-^t;  òps-is  aspetto  -  gen.  di  p.  d., 
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fam.  composte;  il  cui  fiore  ha  ra¬ 
spollo  di  quelli  del  Peli  auto. 

*  ElIÒRNO  -  da  èl-ios  sole  c 
ofvts  òrn-is  uccello  -  gcn.  d’ucc. 
palmipedi;  che  abitano  in  paesi  cal¬ 
dissimi  e  nelle  ore  più  calde  della 
giornata  stanno  al  sole. 

Elioscòpio  -  da  f,x«s  èl-ios  sole 
e  oxmtìù)  skop-èo  osservo  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  ettforbiacec;  il  cui  fo¬ 
gliame  volgcsi  sempre  verso  il  sole. 
2  m.  Sorta  di  cannocchiale  formato 
di  vetri  colorati  od  a  (lumi  cali,  che 
serve  per  osservare  il  sole  senza 
che  offenda  la  vista.  3  m.  St.-gen. 
di  relt.  sauri i,  gcn.  stellione;  che 
vanno  colla  testa  alta  in  modo  che 
sembra  che  guardino  il  sole. 

*  Eliòstato  -  da  rXws  èl-ios  sole  e 
?ffTr,y.t  ist-emi  ('ermo  -  congegno  di 
orologeria  adattato  a  uno  strumento 
per  osservare  il  sole  od  un  altro 
astro,  in  modo  che  il  movimento 
dell’astro  medesimo  non  faccia  osta¬ 
colo  all'osservazione. 

*  Eliòte  -  da  r.Xtos  èl-ios  sole  - 
gen.  d’ins.  lcpid.,  fam.  notturni,  Ir. 
eliotiili;  che  volano  per  i  campi,  al 


girare  i  loro  fiori  verso  il  sole.  2 
Strumento  composto  di  due  specchi 
uniti  a  un  telescopio  e  clic  serve 
come  segnale  nelle  operazioni  geo¬ 
detiche,  proiettando  a  grande  di¬ 
stanza  un  fascio  di  raggi  solari. 

Elìsio  -  da  òXów  al-yot  ionica¬ 
mente  r>.’ÌM  el-yo  $<m  lieto ,  godo; 
i>  dalle  due  radici  arie  clic  espri¬ 
mono  luce  cl  c  u s;  o  piuttosto 
dall’egiziano  Ar,  Alti,  regione  mi¬ 
stica  clic  corrispondeva  al  campo 
Elisio  o  campi  Elisi i  degli  fileni 
-  luogo  di  delizie,  in  cui  gli  anti¬ 
chi  collocavano  le  anime  dei  buoni 
dopo  la  morte.  -  La  vera  origine 
di  Elisio ,  EH  sii  (campi)  è  incerta. 
È  però  fuor  di  dubbio  che 
o  sw().yoii;  ehfs-ios  o  nel 

senso  di  colpito  dal  fulmine,  ha  la 
seconda  etimologia. 

*  Elitra  ri  a  -  dà  èiylr-on 
invoglio  -  gcn.  di  p.  d. ,  fam.  acati- 
iacee;  i  cui  scapi  sono  gucrniti  di 
integumenti  scagliosi. 

*  Elitratresìa  -  da  fxurp  èly- 
tr-on  vai  fina,  A  priv.  c  tokm  tr-à*? 
foro  -  imperforazione  della  vagina, 


l’ardore  del  sole  nei  giorni  cani-!  mancanza  dell’apertura  della  va¬ 
co!  ari.  gina. 

*  Eliotermòmetro  -  da  r).io;  èl-ios  Elitre,  Elìtri  -  da  toujfm  eiy- 
c  *fepp.o(«Tp6v  tliermòmetr-on  ter- 1  tr-on  astuccio,  invoglia  (ixó«  ely*o 


mom etto  -  strumento  per  misurare 
il  grado  del  calore  solare. 

*  Elicti  di.  V.  Eliòle. 


involgo)  -  /li¬ 
scili  colcopleri  c 
ciò,  d’invoglio  a’ 


irirne  ali  degl’ i a* 
ie  servono  di  astuc- 
le  seconde,  e  pro- 


Eliotrópio  -  da  f,Xw?  èl-ios  sole  leggono  la  parte  supcriore  dell  ad- 
c  Tp'wo  trèp-o  volpo  -  gen.  di  p.  d. ,  dome  che  per  solito  è  molle.^m- 
fimi,  borraginee;  che  volgono  le 
foglie  e  il  disco  dei  fiori  verso  il 
soie  (cosa  però  che  da  alcuni  è  ne¬ 
gata).  2  Ep.  generico  di  fiori  c  fo¬ 
glie  clic  seguono  il  corso  del  sole, 
volgendosi  ad  esso.  3  Min.;  varietà 
di  quarzo  agata;  così  detta  perchè 
il  sole  guardato  attraverso  di  essa, 
apparisce  stragrande  e  sformato. 

*  Eliotropismo.  V.  Eliòtropo  - 
facoltà  che  hanno  ccrtc  piante  di 


« iluppo  degli  organi  seminiferi  deln. 
piante  agame;  sin.  di  concettatolo. 
3  m.  Sorta  di  squame  che  servono  di 
astuccio  ai  piedi  di  alcuni  anelli* 
nereidei  della  fam.  afrodile.  * 
.Membrana  che  involge  la  mlt*° 

*  Elitremìa  -  da  ti> ut^cv  rlytr-oa 
va  (/ina  c  cm-a  sanyue  - 
gestione  sanguigna  della  vagina. 

**  Elitrenfraxi  -  daftursov  - 
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tr-on  vagina  c  èmfraxis 

ostruzione  {sv  en  pari,  pleon.  e 
«par™  fràtl-o  chiudo)  -  ostruzione 
della  vagina. 

■*  Elitreubintère  -  da  fXorpcv  èly- 
tr*on  vagina  c  eypuvw  euvyn-0  allargo 
-strumento  per  allargare  la  vagina. 
Elitre  V.  Elitre. 

* Elitkice  -  da  cly-o  avvolgo 
c  6pì;,  Tiiyò;  thrìx,  tricti-òs  pelo , 
capello  -  malattia  endemica  in  Po¬ 
lonia,  per  cui  i  capelli  e  la  barba 
si  arricciano  c  s’intrecciano  in  modo 
clic  non  si  possono  s tricare;  sin. 
di  plica  polonica. 

*  EUTROBLENNORRÈA  -  da  fXOTpov 
èlv  tr-on  vagina  e  *  ^Xswdppcix  bleu- 
nòrr*oia,  bleimòrr-ia  blennorrea  - 
scolo  di  muco  dalla  vagina  ;  fiori 
bianchi. 


*  ELITROCÈLE  -  da  EXvrpc'i  èlytr-oii 
ragina  e  xr>.»  kèl-e  ernia  -  ernia 
vaginale. 

*  Llitrocìesi  -  da  £Xo?pw  èlv  tr-on 
vagina  c  xówon  hyes-is  gravidanza 
-  Min  ky-èo  concepisco  -  gravi¬ 
danza  nella  vagina. 

fu  mòti  ma  -  da  fxurpcv  èlv  tr-on 
vagina  e  fym-a  tumore tu¬ 
rai  esce  n  za  delfutero ,  molle  ,  cde- 
malosa. 


,  tUTROFORO-da  ftuirpovèl 
maglio  c  oipu  fèr-o  porlo  ■ 
di  p.  m,,  fam.  grani  idee; 
spighe  hanno  un  invoglio  di 
foglie.  0 

*  Eutuòide  -  da  IWv  èl 

(invia  cl-yo  involgo) 
u  -os,  nl-os  forma ,  som i giù 
?[  ai  membrana ,  prolunga 
J  Pcn  "neo ,  die  copre  il  ìc 
-  »  \en  e  cl|e  con  esso  \ 
s,c^eni*0,  nello  scroto  fom 

alShàSil'COlnUna  sPecie  lii 

352f  'ancUo  si  restr'n8 

2^‘^aj.r 

J  -  mbaiuiuazione  delia  \ 


*  Eli  trónco  -  da  s"x uTp'/v  èl  v  tr-on 
vagina  e  $y.o;  ònk-os  tumore  - 
sin.  di  elilròfima. 

'*  Elitro  pappo  -  da  JXurpevèlytr-on 
invoglio  (è Ai»  òl-yo  involgo)  e  t.ó.-- 
T.ti  pàpp-os  pennacchio  -gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  il  cui  pennac¬ 
chio  è  involto  da  una  specie  di 
membrana. 

*  Elitroplastìa  -  da  ixotpwi  èly- 
t  r-on  vagina  c  isXaaow  plùss-o  formo 
-  operazione  con  cui  si  ripara  una 
perdita  di  sostanza  della  vagina  a 
spese  di  altre  parli. 

•Elitròptefu  -  da  sXuvpov  èly- 
tr-on  elitra  c  irrtp-òv  pler-òn  ala  - 
di v.  d’ins.,  distinti  da  ali  coperte  da 
elitre  o  invoglio  membranacee  - 
sin.  di  colcopteri. 

*  Elitròptosì  -  da  ìX’jzzvj  è ly tr-on 
vagina  e  wtwoi;  ptòs-is  caduta  - 
caduta,  rovesciamento  della  vagina. 

*  Elitroii  rafia  -  da  lXuTp&*  ély- 
tr-on  vagina  e  pawvi  raf-è  sutura  - 
sutura  della  vagina;  operazione  per 
cui  si  accomoda  la  vagina  in  ca$o 
di  rottura,  o  la  si  chiude  in  caso 
di  caduta  delfutero. 

*  Elitrorragìa  -  da  &utmv  èlv— 
tr-on  vagina  e  pvryvou.i  règn-ymi 
irrompo  -  scolo  di  sangue  per  la 
vagina. 

*  Elitrorrèa  -  da  £Xwtp ev  èly¬ 
lr-on  vagina  e  p/«  rè*o  scorro  - 
scolo  di  liquidi  bianchi  dalla  vagina. 

*  ELITROSTBN'IA  -  da  eXurp&v  èly- 

tr-011  vagina  e  stretto  -  ri¬ 

stringimento  della  vagina. 

*  Elitrotraumìà  -  da  £>. uipjv  èlv- 
tr-on  vagina  e  0p*5w,a  thràum-a  fe¬ 
rita  -  ferita  della  vagina. 

*  Elitrotripu  -  da  tXorpcv  èly- 
tr-on  vagina  e  rpO-rra  tryp-a  foro  - 
perforazione  della  vagina. 

Ell ANÒDICO  -  da  "EXXyiv  Éllen , 
doricamente  "EXXav  E  limi,  e  àìxn 
dik-e  causa,  sentenza  -  giudice  dei 
giuochi  olimpici,  degli  agoonisti  elle- 
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nici  che  vi  prendevano  parte;  sin.  di 
ago nòdi  co. 

*  Elleborèe.  V.  Ellèboro. 

Ellebori na.  V.  Ellèboro  -  gen. 

di  p.  m.,  fara.  orchidee;  le  cui  fo¬ 
glie  somigliano  a  quelle  dell’elle¬ 
boro  bianco. 

*  Ellf.borìsmo.  V.  Ellèboro  -  cura 
coll'elleboro,  sopratutto  cura  della 
pazzia,  come  usavano  gli  antichi. 

Ellèboro  -  dall'iiiusitato  s>.« 
èl-o,  tema  di  tl w  cl-ò ,  fui.  di  ®ì- 
p  er-èo  tolgo  via ,  uccido ,  e 
fks òj  bor-òs  edace ,  che  consuma 
(Pfwffxw,  piSftioxw  bròsko,  bibròsk-o 
mangio,  consumo)  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  ranuncolacce ,  tr.  ellcborce; 
purgativo  drastico,  e,  in  certe  pro¬ 
porzioni,  violento  veleno. 

Ellenismo  -  da  "EM.r,-»  Kllen  El¬ 
leno  -  civiltà  ellenica.  2  m.  Ten¬ 
denza  delle  popolazioni  che  parlano 
l’ellenico  volgare  c  di  altre  miste 
ad  css*e  di  unirsi  a  formare  uno  stato 
ellenico.  3  Uso  corretto,  elegante 
della  lingua  ellenica,  i  m.  Forma 
grammaticale  propria  della  lingua 
ellenica  imitala  in  altre  lingue. 
Sri.  Religione  degli  Elioni  antichi  ; 
idolatria. 

Ellenista  -  da  •toó.r.v  Ellcn  El¬ 
leno  -  chi  non  essendo  Elleno  di  na¬ 
zione  usa  di  parlare  la  lingua  elle¬ 
nica;  p.  e.  ani.  gli  Ebrei  di  Alessan¬ 
dria,  di  Antiochia  ecc.  2  a.  Sin. 
di  gentile,  idolatro .  3  m.  Versato 
nella  lingua  c  nella  letteratura  el¬ 
lenica. 

Elleno.  V.  la  monografia  dopo 
la  prefazione. 

Ellissi,  *  Ellissi,  *  Ellìpse, 

*  Ellisse  -  da  i  *.>.*!-«  ellèipo,  ellìp-o 
manco  (s/.  ek  pari,  intcns.  o  plcon, 
e  >.tìtr o  lèip-o,  lip-o  monco)  -  sop¬ 
pressione  ili  una  o  più  parole  in 
una  proposizione  per  dare  mag¬ 
gior  concisione  ,  forza  ,  vaghezza 
alla  frase.  2  Una  delle  sezioni  del 


cono;  curva  che  risulta  dalla  inter¬ 
sezione  di  un  cono  a  base  circolare 
con  un  piano  che  incontra  tutte  te 
generatrici  dal  medesimo  lato  della 
sommità;  così  detta  perchè  in  essa 
i  quadrati  dello  ordinate  sono  mi¬ 
nori  dei  rettangoli  sotto  i  parametri 
nelle  ascisse.  3  tn.  Omissione  di  un 
accordo  musicalo  che  sarebbe  ri¬ 
chiesto  dalia  regolare  armonia  (nel 
scuso  1°  si  usa  piuttosto  ellissi; 
nel  2°  dime). 

* 'ElUPSÒ GRAFO  -  da  èl. 

lcipsis,  èllips-is  ellisse  e^pwwgrèf-o 
traccio,  scrivo  -  compasso  che  serve 
a  descrivere  delle  ellissi. 

*  Ellipsòide  -  da  sXX«<J«{  èlicip-is, 
èllips-is  ellisse  e  sbS'o;  èidos,  id-os 
forma ,  somiglianza  -  solido  for¬ 
mato  dalla  rivoluzione  della  metà 
di  un  ellisse  intorno  a  uno  de’ suoi 
assi.  2  Tr.  d’ins.  apt.,  fam.  ara¬ 
cnidi  ;  che  hanno  abdome  ovale. 

*  Ellipsòstoma  -  da  èl- 

lcips-is,  èllips-is  ellipsee<rnvjisdh 
m-a  bocca  -  ep.  delle  conchiglie 
univalve  la  cui  bocca  od  apertura 
ha  il  diametro  longitudinale  più 
lungo  che  il  traversale,  ossia  che 
hanno  figura  ellittica.  , 

*  Elupticità  ,  Ellitticita. 

Eiiìpsi  -  frazione  il  cui  numeratore 
è  il  pìccolo  asse  e  il  denominatore 
il  grande  asse  di  un'eljisse,  che 
esprime  il  rapporto  fra  l’uno  e  1  al¬ 
tro-  .  ..  Pl 

Ellìptico,  ■  Ellittico.  M- 
lìpsi  -  eli  C'ha  forma  di  ellisse  o  che 
si  avvicina  a  quella  dell'ellisse:  che 
si  riferisce  al  felli  sse.  2  Ep.  di  lo¬ 
cuzione  in  cui  è  sottintesa. qualche 

parola.  3  m.  Ep.  di  foglia  più  Imi; a 
che  larga,  quasi  ovale.  ^  .. 

*  ElliptospèrmO  -  da  /Watytf 
leips-is,  èllips-is  ellisse *c 
spèrm-a  •seme  -  ep.  di  pianta  i  cu 
semi  hanno  figura  ellittica. 

Ellope  -  da  £>•>/.</,  tr 


F.LM 


—  3G5  —  ELO 


iops,  èllop-os  pesce  ili  gen.  ignoto 
(itzU  Icp-ìs  squama)  -  m.  gen.  di 
pesci  raalac.  addominali,  fan».  clu- 
peoidi. 

*  ElWNTaGÒGO  -  da  Dquv;,  D- 

clmins,  cliìiiittii-os  venne  e 
àg-o  caccio  -  clic  caccia,  dis¬ 
trugge  i  vermi;  sin.  df  vermifugo. 

Elminti  -  da  Dvw  el-yo,  D/,w  èìl-o 
volgo ,  contorco  c  wsVjc;  mìni h-os 
sudiciume,  escremento,  come  dire 
cosa  che  si  avvolge  nel  sudiciume , 
o  ma  sudicia  che  si  contorce  -  a. 
vermi,  nel  senso  volgare,  compren¬ 
dendo  anche  ic  larve  degl'insetti. 
2  m.  Cl.  di  ammali  articolati;  sin. 
di  vermi,  3  m.  Div.  della  cl.  vermi; 
che  comprende  i  soli  entozoarii,  os¬ 
sia  quelli  die  vivono  parassiti  nel- 
l’ internerei  corpo  dell’uomo  o  di 
altri  animali. 

*  Elminti  a  -  da  Duwto; 

èlinins,  èlminth-os elminto  -  gèn.  di 
p.  d.,  fam.  composte  cicoriacee;  i 
cui  semi  sembrano  vermicelli. 

Elmintìasi  -  da  Duav;,  Du.ivGo.; 
clmins,  èlminth-os  verme  -  malattìa 
cagionala  da.  clini  liti,  2  Malattia 
endemica  in  cui  la  cute  è  rosa  da 
vermicciuoli. 

*  ElMintOCÒRTO  -  da  Daiv«,  D- 
(h‘<6c;  èimins,  èlminth-os  efm  mio  e 
X??76*  chòrt-os  erba  -  mescolanza 
di  varie  erbe,  di  cera  mio,  ulva,  co¬ 
llima  ed  altre  criptugamc  ;  volg. 
wimco  di  Corsica;  ottimo  rimedio 
per  i  vermi. 


ElmintOGEXESÌA  -  da  Do.iv;,  ; 
r;^:  Clmins,  èlminth-os  elminti 
gènes-ìs  generazione  -  i 
Aerazione  dui  venni. 

(  Elhintòidi,  *  Elminti  di  -  da 
Pi  èimins,  èlminth-os 

®  vMi  èid-os,  ìd-os  fora 
.  -  ord.  di  aneli,  acqi 

“*•**  ver,niformi. 
ELMINTÒUTrt.da^v^flutv 
1  ,s  »  elmintb-os  verme  e  >.i 


lìlfi-os  pietra  -  verme  terreslre  o 
marino  pietrificato. 

*  Elmintologìa  -  da  Dw.iv;t  ffc- 
u.tvOo;  èimins,  èlminth-os  elminto  c 

lòg-os  discorso  -  parte  della 
storia  naturale  clic  tratta  degli  el- 
ii) iu ti  propriamente  detti  c  (per  esten¬ 
sione)  di  ogni  altra  sorta  di  venni. 

*  Elmintólogo,  Elmintologìstà. 
V.  Elmintolof/ìa  -  clic  si  occupa  di 
elmintologia  ;  die  è  dotto  in  questa 
scienza. 

*  Elminto  pira  -  da  ftjuv;,  Dp.wfa 
clmins,  èlminth-os  elminto  e  «òp  pyr 
fuoco  -  febbre  verminosa. 

*  Elmintostàcuide  -  da  Dpivc, 
fXiiivOo;  èimins,  èlminth-os  elminto 
c  ot i/o'  stàch-vs  spiga  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  felci  ;  la  cui  spiga  ha 
forma  vermicolare. 

Elo  -  da  r.'/s;;  èl-os  chiodo  -  m. 
statiioma  di  durezza  cornea,  che 
oltrepassa  le  palpebre  quando  siano 
a  contatto. 

*  Elòceui  -  da  rMs  èl-os  chiodo  e 

kèr-as  corno  -  falli,  d’ins. 
col.  peni.;  le  cui  antenne  rigonfie 
all’estremità  arieggiano  a  chiodetti; 
sin.  di  davicòrni. 

Elùde  -  da  Da;  èl-os  palude  - 
ni.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ma¬ 
ta  coder  ini  ;  i  quali  vivono  sopra 
piante  in  riva  a  fiumi  o  a  paludi , 
“2  m.  Gen.  d’ins.  col.  letr. ,  fam. 
ciclici;  idem.  3  Ep.  di  lebbre  pro¬ 
dotta  dalle  esalazioni  mefitiche  delle 
paludi. 

*  Elodèa.  V,  JE/èrfe  -  gen.  di  p. 
d.,  la  in.,  iperici  nee,  Ir.  elodee;  che 
allignano  in  luoghi  paludosi.  2  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  idrocaridee;  idem. 

*  Elodee.  V.  Elodèa 

*  Elodite  -  da  Do;  òl-ès  palude , 
-  gen.  di  reti.,  chclonii;  che  abi¬ 
tano  le  paludi. 

*  ÉLÒFILO  -  da  D&;  èl-os  palude 
c  otXsw  fti-èo  amo  -  gen.  d’ins. 

i  dipi.,  fam.  brachistomii ;  le  cui 
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larve  ah  ita  no  iti  fonilo  di  acque 
stagnanti  c  corrotte. 

*  ElÒforìa  -  da  sXo;  èl-os  palude 
e  for-cia,  for-ia  immondizia 
-gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  calipteree; 
clic  si  trovano  in  copia  in  luoghi 
umidi,  melmosi. 

*  Elòforo  da  «Xm  èl-os  chiodo  e 
©ss*>  fèr-o  porto  -  gen.  d’ins.  col. 
pcnt.,  fam.  palpicorni;  le  cui  an¬ 
tenne  finiscono  in  un  tubercolo  a 
guisa  di  testa  di  chiodo. 

*  Elògio  -  alterato  da  sviXoftov  eu- 
lùg-ion,  per  eù/.spa  eulog-ìa  (sù- 
Xs'j’ìto  eu!og-èo  dico  itene  -  ei  éu 
Itene  e  Xtfp  lèg-o  (fico)  -  sin.  di 
lode. 

*  Elomiìa  -  da  i)&;  èl-os  palude  e 
pota,  my-ìa  mosca  -  gen.  d’ins.  dipi,, 
fam.  atericcri;  clic  abitano  luoghi 

, umidi,  paludosi. 

*  Elomìza  -  da  èl-os  tuber¬ 
colo  c  jjiuC»  myz-o  succhio  -  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  atericcri;  che  ro¬ 
dono  e  succhiano  i  tartufi! . 
*Elònomi  -  da  sXo;  èl-os  palude 
e  'nuM  nèm-o  abito  o  pascolo  (vsftÀ 
nom-c  pastura)  -  fam.  d’ucc.  traiti- 
polieri  ;  che  frequentano  le  paludi, 
che  vi  trovano  pascolo. 

*Elope  -  da  v.s;  èl-os  chiodo  e 
e  ity,  òri j  ops,  op-òs  vista,  aspetto 

-  gen.  d’ins.  col.  etcr.,  fam  stenc- 
litri,  tr.  elopii  ;  le  cui  larve  sono 
molto  lunghe,  a  guisa  di  chiodo. 

*Elòpu.  V.  Klope. 

*  Elopìteco  -  da  stXi»  eiI*èo,  il-èo 

avvolgo  e  jiithek-os  sorta  di 

sci  mia  -  gen.  di  mamm.  quadru¬ 
mani;  sorta  di  sci  mia  colla  coda 
prensile,  cioè  clic  si  avvolge  spiral¬ 
mente  c  si  attacca  ai  corpi  come 
fosse  ima  mano. 

Elóiio  -  da  èl-nr  preda 

-  m,  gen.  d’ins.  imcnopt. ,  fam.  te- 
rebrani;  che  danno  il  guasto  alle 
piante. 

*  Elusi  -  da  eiXsV  cil-èo il-èo 


volgo  -  convulsione  dei  muscoli  mo¬ 
tori  delle  palpebre. 

*  Elòspoiìa  -  da  3x«  èl-os  chiodo 
e  c-'.sà  spor-à  seme  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ruhiacee;  i  cui  semi  sono 
lunghi,  a  foggia  di  chiodi. 

*  ElÒSTOMA  -  da  ftac  èl-os  chiodo 
c  oToaa  stòm-a  bocca  -  gen.  di 
pesci  faringi  i  labirinti  formi  ;  la  cui 
bocca  lunga  è  simile  a  chiudo  e 
protrattile,  in  modo  che  ora  esce 
dall’osso  sottorbitario,  ora  rientra. 

*  Elóta  -  da  r-Xc?  èl-os  chiodo  - 
gen.  di  pesci,  fam.  pcrcoidi;  che 
hanno  il  corpo  oblungo  c  l’opercolo 
armato  di  una  spina. 

E  magate  -  da  è m-a  sangue 

e  à/jxrr.z  achàt-es  agata  -  min.; 
sorta  di  agata  color  di  sangue.  2$p. 
di  reti.  olìdii ,  gen.  vipera;  color 
verde -mare  con  lince  rosse  longi¬ 
tudinali. 

*  Emacroìnà -da  aW  èm-a  sangue 
c  chrù-a  colore  -  sin.  di  em fi¬ 
losi  na. 

EmagòGO  -  da  y.lo.7.  èm-a  sangue 
e  àg-o  espello  -  sostanza  clic 
promuove  Io  scolo  del  sangue  o  nei 
mestrui  o  per  le  emorroidi. 

Emàlope  -  da  a’a«  èm-a  sangue 
(x  l’ suffisso  o  eufonico)  c  wy, 
òps,  op-òs  occhio  -  lividura  nell’oc¬ 
chio  proveniente  da  sangue  sparso 
tra  le  lamine  della  cornea  traspa¬ 
rente  ;  congestione  di  sangue  nel¬ 
l’occhio. 

*  Emànto  -  da  oao.%  èm-a  sangue 
e  S’/d&c  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p-  d.. 
finn,  narcissoidi ;  i  cui  fiori  sono 
color  scarlatto,  di  sangue.  ^ . 

*  EHATANÀGOGE  -  da  «Ìia*,  atu-KM 

èma  ,  èmat-os  sangue 
anàg-o  o/so,  porto  sopra  an® 
sopra  e  èfyu  àg-o  porto)-  sgorgo  ni 
di  sangue  dalla  bocca,  dalla  testa 
e  dai  vasi  attinenti  a  queste  parti, 
sbocco  di  sangue.  , 

*  Ematasgiu  -  da 


EMA 


ESA 


òni a,  òmnt-ns  sangue  c  «*ne«v  an- 
g-èion,  ang-ìon  vaso  -  vaso  san¬ 
guifero 

1  ■*  Eìataporìa  -  da  ama  «ma 
sangue  c  apor-ìa  scarsezza 

-  cachessìa  che  ha  per  cagione  la 
scarsezza  del  sangue. 

'  EmàTA POSTE  MA  -  da  ama,  o.t- 
aa-Tii  cma,  èmat-os  sangue  c  àm~ 
ott.jjw.  apòstem-a  apostema  -  ascesso 
sanguigno. 

*  EstATEMESI  -  da  ama,  amara; 
èma,  èmat-os  sangue  a  tpusu  <■  ni c- 
s*is  vomito  (spiw  emèo  vomito)  - 
vomito  di  sangue  esalalo  dalla  mem¬ 
brana  mucosa  dello  stomaco. 


'  EMAT ENCEFALO  -  da  ama,  atiia- 
cma,  èmat-os  sangue  e  ìyyÀva.- 
ht  cnkèfal-os  encefalo  -  eflìisionc 
o  raccolta  di  sangue  nel  cranio. 

'  EmaTEPÌSCHESI  -  da  ama ,  amavi  ; 
^ma,  èmat-os  sangue  e  ìrrìir/w  epìs- 
ch-o  ritengo- ritenzione  di  sangue. 

EmATÉRO  -(h  ama,  amari;  cma, 
èmat-os  sangue  -  m.  dissenteria 
in  cui  senza  esulcerazione  si  evacua 
il  sangue  per  gl’ intestini. 

Ematico  -  da  am%,  amavi;  èm-a, 
èmàl-os  sangue  -  ciré  proprio  del 
sangue  ;  che  si  riferisce  al  sangue. 
*  EmaTÌDROSI  -  da  aia a,  amavi; 
enia,  cmat-os  sangue  e  (Spio;  htr-ùs 
sudore  -  emorragia  per  le  glandole 
cutanee;  sudor  di  sangtie. 

Ematina  -pdaama,  aìu.arc;  èma, 
cmat-os  sangue  -  m.  materia  colo¬ 
rante  del  sangue.  2  m.  Sostanza  che 
?!  ol,,cne  per  azione  dell’aria  e  dcl- 
animoniaca  suircmatoxilina. 
ematite  -  da  aia*,  amari;  èma, 

ferro"08  S(m^ue  ~  m *  oss^°  rosso  di 

J*?™-  v-  Ematite  -  che  si 
ferisce  all  ematite. 

EMATOCATÀR-nco  -  da  ama,  at- 
r*-i;  em-a,  èmat-os  sangue  e  xa- 
rimnAr5  kalharlìk-òs  purgativo  - 
io  atto  a  purgare  il  sangue. 


*  Ematocèfalo  -  da  «fp.a,  ausare; 
cma,  èmat-os  sangue  -  feto  mo¬ 
struoso  in  cui  il  sangue  è  strava¬ 
sato  nel  cervello.  2  Sin.  di  e»i«- 
tèncefalo. 

*  l'.MATOCÈLE  -  da  afiia,  amaro; 
èma,  èmat-os  sangue  e  xr!).r,  kèl-e 
tumore- tumore  sanguigno,  p.  e.  tu¬ 
more  formato  da  sangue  infiltrato 
nel  tessuto  cellulare  dello  scroto 
o  nella  tunica  vaginale,  o  nella  tu¬ 
nica  albuminosa  dei  testicoli. 

■'  ÈWATÌSMO  “daat{*«,  amavi; èrnia, 
èmat-os  sangue -effusione  di  sangue 
nelle  fatici. 

*  EmATOCELÌA  -  da  aTu.a,  aiu. are; 
èm-a,  èmat-os  sangue  e  xotXia  koi- 
I  ìa,  kil-ia  ventre  -  effusione  di 
sangue  nel  ventre. 

*  EmATOCBEZÌA  -  da  ama,  amavo; 
èm-a,  èmat-os  sangue  e  '/(fa  cìièz-o 
evacuo  -  flusso  di  sangue  dall'in¬ 
testino  retto. 

EmaTOCIIISÌA  -  da  ama,  ama re; 
èma,  èraat-os sangue  e  yyiri;  chys-is 
spargimento  (yyt»  chy-o  spargo)  - 
effusione  di  sangue  dal  naso,  dal¬ 
l'ano,  dalla  matrice. 

*  Ematocìsti  ,  Ematocìstf,  -  da 
ama,  amaro;  cma,  èmat-os  sangue 
e  x'juti;  kyst-is  vescica  -  tumore 
cistico  contenente  sangue.  2  Rac¬ 
colta  di  sangue  nella  vescica  ori¬ 
naria. 

*  Ematocòlpo,  Ematocòlposi  - 
da  ama,  afpu ave;  èm-a,  èmat-os 
sangue  c  xóXore ;  kólp-os  seno  -  ef¬ 
fusione  di  sangue  nella  matrice. 

E M  ATÒDE  -  (fa  ama ,  amaro;  èma, 
èmat-os  sangue  e  e$c«  èid-os,  id-os 
specie,  somiglianza  -  ch'è  della 
natura  del  sangue;  che  somiglia  al 
sangue.  2  m.  Ep.  di  fungo,  di 
cancro ,  da  cui  provengono  emor¬ 
ragie.  3  m.  Sp.  di  p.  d.,  fara. 
labiate,  gcn.  salvia;  distinte  da  fo¬ 
glie  con  macchie  rossiccie ,  quasi 
goceie  dì  sangue. 


E  MA 

*  Ematofobìa  -da  aTu.a, 

èma,  èmat-os  sangue  c  fòli-os 
timore  -  avversione  al  sangue;  or¬ 
rore  del  sangue. 

*  Ematòfobo.  V.  Ematofobìa .  - 
chi  Ita  avversione- al  sangue;  cioè  o 
si  sente  venir  meno  quando  vede 
sangue,  o  non  vuol  curare  od  esser 
curato  per  salassi. 

*  EMAT  OFTALMÌA  -  da  atu.a,  «»}**«« 

èma ,  èmat-os  sangue  e  ccdaXu.ò? 
ofthalmòs  occhio  -  sin.  di  emà- 
lope. 

*  EmatOGÀSTRIDE  -  da  «Ju*,  «T- 
p.avc;  èma,  èmat-os  sangue  c  71- 
orr.p,  7«ffTpò;  gastèr,  gastr-ùs  venire 

-  raccolta'  di'  sangue  aH'addome  0 
Lasso  ventre. 

*  Ematografìa  -  da  «tu,*,  aiW te; 
èma ,  èmat-os  sangue  e  7?*wn 
graf-è  (/escrj;ione  -  descrizione  del 
sangue. 

*  Ematògrafo.  -  V.  Emalografia 

-  che  descrive  il  sangue 


*  Ematologìa  -  da  aiwt'wc 
èma ,  èmat-os  sangue  c  >.175;  lò- 
g-os  discorso  -  parte  deiranatomia 
e  della  fisiologia  che  tratta  del 
sangue.  2  Trattato  sul  sangue. 

*  Ematòlogo.  V.  Ematologìa  - 
anatomico,  fisiologo  che  tratta  del 
sangue. 

*  Ematoma  -  da  al**™  èmat-òo 

e/»/)to  <ft  sangue  (alf.%,  «itwtro; 
èma ,  èmat-os  -  tumore 

sanguigno. 

*  Ématòmanb,  Ematomanìaco  - 
V.  jEroafomania  -  chi  è  alletto  da 
ematomania. 

*  Ematomanìa  -  da  aT;/.a,  aty.a?oc 
èma,  èmat-os sanoue  c  {«evi*  mania 

-  pazzo  abuso  del  salasso  nell’eser¬ 
cizio  della  medicina. 

*  EmatomAnte.  V.  Emat oman zìa 

-  chi  pratica  l’cmatomanzia. 

*  EMATOMANZIA  -  da  attuta,  aiu.aTOi 
èma,  èmat-os  sangue  c  p.arrsia 
raant-cia,  mant-ìa divinazione- di- 
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vi  nazione  del  futuro  per  osserva¬ 
zione  del  sangue.  2  Predizione 
dell’esito  di  una  malattia  dall’esame 
dello  stato  e  delle  qualità  del  sangue 
dell’ammalato. 

*  EMATÒMETRA  -  da 
èma,  èmat-os  sangue  c  ut-pamèlr-a 
matrice  -  emorragia  uterina. 

*  Ematometrìa.  V.  Emutòmctn 

-  arte  di  misurare  0  pesare  il  sangue 
coll’ematometro. 

*  Ematometro  -  da  *W, 
èma,  èmat-os  sangue  c  me- 
lr-011  misura  -  strumento  acconcio 
per  misurare  0  pesare  il  sangue. 

*  Ematomi elìa  -  da  «Tua, 
èma,  èmat-os  sangue  c  rnye- 
1-òs  midolla  -  stravaso  dt  sangue 
nella  midolla  spinale;  apoplessia 
della  midolla  spinale. 

*  Ematònco  -  da 
èma,  èmat-os  sangue  c  o\\- 
k-os  gonfiezza  -  sin-  di  emioni  . 

*  Ematònf.vlO,  Ematonfaloclle 

-  da  aiuta ,  aìu.arc;  è  ina ,  eniiL  . 
sangue',  òay*>À!  omfal-òs  omln  1 
c  Jm  kèt-o  ernia  -  erma  omb  l  - 
cale,  clic  racchiude  sierosità  e 
gue  corrotto.  ,  r  .  ’ 

*  Ematopèdesi  -  da  «V**'* 


LJIAIU1  liUrjcn  *  1  n  ' 

èma  ,  èmat-os  sangue  c  jrr,  *«  1 
d-ào  salto  -  sin.  di  «m 

*  EMATOPERICARDIO,  EMATOPER 

CARDÌOSI  -  da  «?«■*,  eri- 

èmat-os  wS»«*TOi 
kàrd-ion  pericardio  -  elh- 
sangue  nel  pericardio.  è  a 

*  Ematoma- da  a*tta,  «»{**«; 

èmat-os  sangue  e  «v» 

on-ès  occhio  -  effusione  d.  sangue 

nel  globo  delPocchio.  . 

Ematopietico,  Ematopobii 

da  alua, 

sangue  e  r.oda  jioiè-o,  1  ?  a 

duco,  faccio  -  rimedro  |  M, 
promuovere  la  formazione  ^ 

gue;  m.  cp.  specialmente 

ferro. 
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♦EmatopiAnesi.  Sin.  di  emo- 
pfonia. 

Ematopòfp!  -  da  7X0.7. ,  0X0.7.- 
n;  èma ,  èmat-os  sangue  e  neuo 
poi-èo,  pi-èo  faccio  *  formazione  del 
sangue;  sangui  Reazione. 

*  Ematopoktico.  V.  Emalopi  ètico. 

EMATÒPOTA  -  da  7X0.7,  7X0.770$ 
èma ,  èmat-os  sangue  e  p-òo 
he ro-ep.  di  animali,  specialmente 
d’insetti,  che  succhiano  il  sangue. 

*  EmATOPSÌA  -  da  tXu.7.,  710.7-0$ 
èma ,  èmat-os  sangue  e  òps-is 
vista  -  vizio  dell’occhio,  che  con¬ 
siste  nel  vedere  tutti  gli  oggetti  co¬ 
lorati  in  rosso. 

*  EmATÓPTOSI  -  da  0X0.7.,  7X0,7.70$ 
èm-a,  èmat-os  sangue  c  mirrili  pi- 
pf-o  cado  (irr»et{  ptòs-is  cadi/ /a)  - 
ammasso  anormale  di  sangue  che 
si  forma  nell 'utero,  quando  un  vi¬ 
zio  di  conformazione  si  oppone  al- 
1  uscita  del  sangue  dei  mestrui,  0 
dopo  i  mestrui  nelle  donne  pleto¬ 
riche. 


*  EMATOSCItÈOSI  -  da  tXom  ,  7X0.770$ 
ema  ,  rmat-os  sangue  e  itr/tv»  ò- 
sciie-on  scroto  -  raccolta  di  sangue 
nello  scroio. 


,*  ECTOSCOPÌA  -  da  7X0.7,  7X0.7-, 
en!a»  èmat-os  sangue  e  ffxcm'eo  sfc 
P*eo  osservo  -  esame,  osservi 
none  del  sangue. 

.  Amatosi -  da  7X0.7. ,  7X0,7.-'*$  èm 
emal-os^  sangue  -  sanguificazione 
riversione  del  chilo  in  sangue 
ci  sangue  venoso  in  arterioso. 
Umatosìna  -  da  «W,  a^*i 
"  ,i  >  èmat-os  sangue  -  màlci 

Ai  VeLoanguei contcnu,a  11 

*  1.MATÒS1NFÒRES1  -  da  atj/,,.,  « 
J2  *™a  >  ?nWN>s  sangue  e  TO 

•jj» 

~  da  0X0.7.-. 

Us 'marchia*  ILTr®  °"ÌX''S  Sp 
Ctì,rt  “  macchie  rosse,  a 


2i  ~~  c*««xi  A*.,  Etimok 


surre,  lìvide,  accompagnate  da 
flusso  sanguigno  quasi  continuo  per 
le  membrane  mucose. 

*  Ematostàtico.  Sin.  di  emostà¬ 
tico. 

*  Kmatostf.o.  V.  Ematòstosi-  rac¬ 
colta  di  sangue  in  un  osso. 

J'.MATÒSTOSI  -  da  oTp.a.,  7X0,770$ 
èma  ,  èmat-os  sangue  c  ìarsov 
ost-èon  osso  -  ossificazione  dei  vasi 
sanguigni. 

’  E  sia  tòt  0  -  da  7X0.7.,  7X0,770$  èma, 
cmat-os  sangue  e  oó$,  «rà-  us, 
ot-òs  orecchio  -  efl’usione  di  sangue 
dairorcccliio. 

*  Ematotoràce  ,  Emàtotoraco- 
céle  -  da  7X0.7  ,  7.10.770$  èma  , 
èmat-òs sangue,  0»pax,c;  thò- 
rax,  thòrak-os  torace  e  arM 1  kèl-e 
tumore,  ernia  -  ernia  formatasi  nel 
petto  da  raccolta  di  sangue. 

*  Ematomlìxa  -  da  7X0.7, 7X0.770- 
èma,  èmat-os  sangue  e  &D.&V  xvl-on 
legno  -  sin.  di  ematina. 

*  EWATÒXILO  -  da  7X0.7,  7ty,7.70$ 

èma  ,  èmat-os  sangue  e  ióloo  xy- 
1-on  legno  -  geo.  di  p.  d.,  fam.  le¬ 
guminose;  il  cui  legno  è  di  un  color 
rosso  vivo;  volg.  campeggio. 

Lmatozoàrii  —  da  7.10,7 ,  7X0,7.70$ 
èma ,  èmat-os  sangue  e  Swxptov 
zoàr-ion  ,  dim.  di  ![«ov  zò-on  ani¬ 
ma  le  -  vermi  che  vivono  nel  san¬ 
gue  di  qualche  animale. 

;  Ematùrksi  ,  Ematuria  -  da 
7I0.7.,  7X0.7.70$  èma,  èmat-os  sangue 
e  00000  ùr-on  orina  -  uscita  di  ima 
certa  quantità  di  sangue  puro  0  me¬ 
scolato  coll’orma;  piscio  di  sangue. 

Emrateltico  -  da  em- 

batèu-o  vado  al  possesso  (h  cu  in  c 
f^stu  b-ào  vado)  -  diritto  che  ha 
un  pupillo  di  andar  a!  possesso  di 
un’eredità  e  di  percepirne  i  frutti. 

Emblèma  -  da  ì*u.fiaX).M  embàll-o 
inserisco,  faccio  entrare  (ìv  cn  in  e 
|3xà).w  bài l-o  getto)  -  a.  ciò  che  si 
fa  entrare  in  altra  cosa  per  orna- 


F,MB 
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mento;  intarsiatura,  ricamo,  mo¬ 
saico,  ccc.  e  oggetto  intarsiato,  ri¬ 
camato  ecc.  2  ni.  Oggetto  che,  per 
analogia  naturale  o  per  convenzione 
stabilita,  desta  in  chi  lo  vede  un’i¬ 
dea  o  una  serie  d'idee,  oltre  quelle 
che  propriamente  esprime. 

Emblemàtico.  V.  Emblèma  - 
che  si  riferisce  ad  emblema  ;  fatto 
per  emblema. 

Emboli mo.  V.  Emblèma  -  inter¬ 
calare  ;  mese  di  venlidue  giorni  che 
gli  Elioni  aggi  ugnavano  ogni  due 
anni  lunari  (di  354  giorni),  affine  di 
ragguagliare  la  cronologia  lunare 
alla  solare  2  Giorno  che  si  aggiunge 
ogni  quattro  anni  al  mese  di  Keb- 
brajo,  atline  di  pareggiare  al  possi¬ 
bile  ranno  civile  coll’anno  vero  o 
solare. 

E  MB  olisi.  V.  Emblèma  -  inie¬ 
zione  di  clisteri  o  altro. 

Embolismo.  V.  Emblèma  -  ag¬ 
giunta  di  un  mese  o  di  un  giorno 
emboli  ino,  intercalazione. 

Embolo.  V.  Emblèma  -  rostro 
di  legno  con  punta  acuta  di  rame 
alla  prora  delle  navi  per  investire  e 
danneggiare  le  navi  nemiche.  2  Ci¬ 
lindretto  che  entrando  nel  tubo  di 
una  siringa  lo  chiude;  volg,  stan¬ 
tuffo  o  animella.  3  Disposizione  di 
truppe  in  forma  di  A  per  isbara- 
gliarc  il  nemico,  ini,  Gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  il  cui  corpo  è  allun¬ 
gato  ed  aguzzo. 

E M bregma  -  sin.  di  èmbroche. 

*  Embbioctqnìà  -  da  cm- 
bry-on  embrione  e  ’/róvo;  ktòn-os  uc¬ 
cisione  -  il  far  perire  ii  feto  nella 
matrice. 

*  Embriogenìà  -  da  fyfìpvw  em- 
bry-on  embrione  e  •yewów  genn-ào 
genero  -  generazione  e  sviluppo 
deH’embrione,  2  Scienza  degli  em¬ 
brioni  dalla  loro  apparizione  nel¬ 
l’ovulo  fino  al  completo  loro  svi¬ 
luppo,  alla  nascita. 


*  Emrwogràfià  -  da  Eu.jSww  em- 
bry-on  embrione  c  "ipr.o-r,  graf-è  de¬ 
scrizione  -  descrizione  degli  em¬ 
brioni  ;  parte  dell’anatomia  che  ha 
per  oggetto  la  descrizione  del  feto. 

*  Embriologìa  -  da  lj*fìpow  cm- 
bry-on  embrione  e  Xo*yc;  lòg-os  di¬ 
scórso  -  trattato  sugli  embrioni, 
sui  feti;  parte  dell'ostetricia. 

*  Embrionale.  V.  Embrióne  - 
che  proprio  dell'embrione;  elicsi 
riferisce  all’embrione. 

*  Km  brio  nàto  -  da  Ipép dm  èm- 
bry-on  embrione  -  ep.  di  sostanza 
minerale,  p.  c.  di  zolfo,  che  non 
è  ancora  svolta  dal  corpo  in  cui 
si  trova,  come  dire,  imprigionala. 

Embrióne  -  da  tv  en  in  e 
germino,  nasco,  cresco  -  a.  feto 
almeno  di  due  mesi  (quando  avesse 
meno  di  due  mesi,  si  chiamavamo* 
kyema,  da  mi#  ky-èo  genero).  2m. 
Germe  di  un  essere  simile  ai  ge¬ 
neratori  deposto  nell’ovulo,  sia  ili 
animale  sia  di  vegetabile,  e  clic  cre¬ 
sce  e  sviluppasi  nel  medesimo. 
2m,  Primo  concetto  di  un  componi¬ 
mento,  di  un  progetto. 

*  Embriònico.  V.  Embrióne-  re¬ 
lativo  all'embrione. 

*  Embrioptèride,  Embwòptero 
-  da  tf*€pyov  èmbry-on  embrione  e 
irrepòv  pler-òn  ala  -  gen.  di  p.?  d.» 
fam.  ebenacce  ;  così  dette  per  1  em¬ 
brione  alalo  eh’ è  contenuto  nei 
semi. 

*  Embriòtego  -vocab.  ibr.  da  =ft* 

€pu&v  èmbry-on  embrione  c  dal  lat. 
tego  copro  -  corpiceljo  che  si  os¬ 
serva  su  certi  semi,  piu  o  meno  ten¬ 
tano  dall’ilo  e  che  si  stacca  durante 
la  germinazione.  .  ^ 

Embriòtlasi  ,  Embriotla^o. 
V.  Embriotlàsta  -  sin.  di  embrio¬ 
tomìa  n°  1 .  ,  „  ,  -m 

Embriotlàsta  -  da  fy-£p’JCV  èm* 
bry-on  feto  e  6>.«m  tbl-ao  romjw»  - 
strumento  per  rompere  le  UbS1 
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feto  nei  parli  pericolosi  e  facilitare 
la  sita  estrazione. 

•Embriotomìa  -  da  fu.6puov  èm- 
Ijry-on  feto  e  tou.t,  tom-è  sezione  - 
divisione  del  feto  nel  seno  della 
madre  per  'estrarlo  a  pezzi  quando 
la  conformazione  del  bacino  sì  op¬ 
pone  clic  esca  intero.  2  Dissezione 
di  un  feto. 

’Embriòtomo.  V.  Embriotomìa  - 
sin  di  embriotlàstu. 

*  Embriòtrofo  -  da  ?p.6puov  èm- 
bry-on  embrione  e  rpo^Yi  trof-è  ali¬ 
mento  -  sostanza  di  cui  si  nutre 
l'embrione  di  corni  organizzati. 

Ehbriulcìa.  V,  Etnbriùlco- atto 
di  estrarre  con  un  uncino  un  feto 
morto  daH'utero  della  madre. 

Embiuùlco  -  da  ìp-épuov  èmbry-on 
embrione  c  sXxw  èlk-o  traggo  -  sorta 
di  uncino  per  estrarre  dall’utero  un 
feto  morto. 

Embròciie,  *  Embrocazione -da 
embroch-è  annegamento 
(«  fin  m  e  brèch-o  piovo)  - 
spruzzo  di  rimedi i  umidi  per  irri¬ 
gare  una  parte  inferma.  2  Fomento 
con  una  spugna  immollala. 

*  Emelìtre  -  da  £jm-  è  mi-  «tesso  e 
y.yTpiv  èlytr-on  elitra  -  ali  superiori 
degli  insetti  emipteri  ;  mezze  ali  o 
invogli  dimezzati  di  questi  insetti. 

Emeralopìa  -  da  r.yipa  emèr-a 
ffionto,  A  1  eufonico  e  «4s  ÒTTÈC  Ol)S# 
op-os  occhio  -  sin.  di  emeropia. 

j. me  ròridi.  V.  Emeràbio. 

Emeròbio  -  da  i,u.z sa  emèr-a 
ffiomo  e  bl-os  vita  -  gen.  d’ins. 
neuropt. ,  fam.  emerobidi  ;  che 
Km n It  allo  stato  perfetto  hanno 
grevissima  vita. 

Emerocàllibe  -  da  t.u.'ok  emè-ra 
*  wìXAcs  kall-os  bellezza  - 
SJ;  T1»  fanti,  liliacee  asfo- 
f.i' .L'° ;  1  .CU1  ìlei  fiori  non  durano 
fine  un  giorno. 

.merologìa.  V.  Emerològio  - 

e  th  comporre  calendarii. 


Emerològio  -  da  russa  emèr-a 
giorno  c  Xo-js;  lòg-os  discorso  -  ca¬ 
lendario. 

*  Em  URÒLOGO.  V.  Enterologìa  - 
autore  di  calendarii. 

*  Emeropatìa  -  da  rp.s>*  emèr-a 
giorno  e  Wfto;  pòtb-os  malattìa  - 
adozione  morbosa  che  dura  un  solo 
giorno. 

*  Emeropìa  -  da  ruspa  emèr-a 
giorno  e  £4,  òtto?  ops,  op-òs  oc¬ 
chio  -  sorta  di  neurosi  della  retina, 
per  cui  il  senso  della  vista  viene 
meno  durante  la  notte.. 

*Emesa.  V.  E  mesi  -  gen.  d’ins. 
lepid. ,  fam.  diurni  ;  clic  s’intro¬ 
ducono  nella  bocca  e  vellicando  le 
narici  e  le  fauci  eccitano  il  vo¬ 
mito. 

E  mesi  -  da  ipiw  cm-èo  vomito  - 
vomito,  il  vomitare. 

Emesma.  V.  Emesi  -  materia 
vomitata. 

Emetico  -  da  ìuitò'  cmet-òs  i to¬ 
rnito  (tpiw  em-èo  vomitò)  -  sostanza 
che  eccita  il  vomito,  vomitivo;  spe¬ 
cialmente  tartaro  stibialo  o  tarta- 
rato  di  potassa  e  d’antimonio. 

*  E  METROLOGÌA  -  sin.  di  tm  eto¬ 
logìa. 

*'Emetìna  -  da  ÈU4TÒÌ  emet-òs  vo¬ 
mito  -  alcali  vegetale  estratto  dal¬ 
l’ipecacuana,  cli’è  un  violento  vo¬ 
mitivo. 

*  Emetocatàrsi.  V.  Emc  foca  (àr¬ 
tico  -  purga  per  secesso  e  vomito. 

*  EmeTOCATARTICO  -  da  vurb;  e- 
mcl-òs  vomito  (suso)  em-èo  vomito) 
e  MftOaprtibU  kathartik-ès  purgativo 
(xxOa-fw  katiiér-o  purgo)  -  medien- 
roento  che  eccita  il  vomito  e  purga 
per  secesso. 

*  Km  etologìa  -  da  Iu*tX;  emet-òs 
vomito  e  Xs-ys;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  sul  vomito  e  sui  vomitivi. 

Emi  -  oy.i  -  nei  composti  si  usa 
per  oat«ru  mezzo. 

*  Emiauàurosi  -  da  fui-  èmi- 


mezzo  c  ijzaójwms  aniàuros-is  - 
sin.  di  e  miopìa. 

*Emùndra.  V.  Emiàtulro  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  labiate;  discinte  da 
antere  dimezzate,  cioè  con  tino  dei 
lobi  pieno  di  polline  e  l’altro  vuoto. 

Emiàndro  -  da  r  p-  émi-  mezzo  c 
àvv,s,  «vS'fs;  anèr,  andròs  uomo  - 
mezz'uomo,  eunuco.  2  Ermafrodito. 

*  Emi antg  -  da  rp-  èmi-  mezzo  e 
«vO:j  àntli-os  fiore  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  otricoiarie;  i  cui  fiori  hann^ 
la  corolla  col  labbro  inferiore  cosi 
piccolo  che  sembrano  dimezzati. 

Emi  ariani  -  da  rp-  èmi-  mezzo  e 
’Aseutvi;  Arian-òs  Ariano  (vAf«c; 
Amos  Ano ,  eresiarca)  -  setta  di 
Cristiani  che  si  accostavano  agli 
Ariani. 

*  EmiaziGO  -  da  rp-  èmi-  messo  c 

àzyg-ori  azigo  -  ramo  della 
vena  azigo  che  passa  al  lato  sini¬ 
stro  del  putto. 

*Em icàrpo  -  da  rp-  èmi-  mezzo 
e  y.7.6-'*ì  karp-òs  frutto  -  ciascuna 
delle  porzioni  di  un  frutto  clic  si 
divide  naturalmente  in  due  metà. 

*  Emìcepalèa  da  rp-  èmi-  messo 
e  y-t’fi ù.r,  belai -è  testa  -  sin.  di  emi¬ 
crània. 

■*  E  m  (cefàlico.  V.  Emieefalèa  - 
che  si  riferisce  aH’emiccfalea. 

*  Emicéfalo  -  da  rp-  èmi-  messo 
e  «sta H  kefal-è  testa  -  mostro  in 
cui  la  testa  è  rappresentata  da  un 
tumore  informe. 

*  Emiciclìstomi  -  da  3pj«»o.«c 
emikykl-os  emiciclo  e  ovSfta,  stòm-a 
bocca  -  fam.  di  moli,  conchiferi 
univalvi;  che  hanno  l’apertura  della 
conchiglia  di  forma  semicircolare. 

Emiciclo  -  da  rp-  èmi-  mezzo  c 
wma'.;  kykl-os  circolo  -  semicircolo. 
2  Edilìzio  a  scmicircolo  ,  sala  semi- 
circolare;  il  cui  perimetro  è  formato 
da  un  semicircolo  c  dalla  corda  re¬ 
attiva.  3  Consesso  di  persone  in 
una  stanza  o  sala  semicircolare, 


A  m.  Spazio  in  una  camera  o  par¬ 
lamento  (a  emiciclo)  ch’è  compreso 
tra  il  banco  semicircolare  più  basso 
e  la  corda  corrispondente.  5  Volta 
o  arco  a  semicircolo. 

Emicrània  -  da  v,p-  unii-  mezzo  e 
«paviev  kran-ìon  cranio  -  dolore  clic 
prende  la  metà  della  testa. 

*  Emidactilo  -  da  5?p-  èmi-»iMM 
e  Sa*/. vj>aì  dùktyl-os  dito  -  st  gen, 
di  reti,  saurii,"  gcn.  ascalabole; 
clic  hanno  dita  informi,  quasi  di¬ 
mezza  te. 

Èmide  -  da  sp>;,  splSs;  cmys, 
emyd-os  testuggine  -  m. gen.  di  reti, 
chelonii  ;  il  cui  tipo  è  la  testug¬ 
gine  d'acqua  dolce  d’Europa. 

*  EmidÉSMO  -  da  rp-  èmi-  mei:o 
e  foou&e  desm-òs  legame  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  asclepiadee  ;  in  cui  la 
massa  pollinica  non  è  compiuta¬ 
mente  legata  ai  corpuscoli  dello 
stigma. 

*  Em [diaforesi  -  da  rp-  èmi- 
mezzo  e  Stacpftprfft;  diafòrcs-is  dia¬ 
foresi  -  diaforesi,  traspirazione  da 
un  sol  lato  del  corpo. 

*  Emi  diapente  -  da  rp-  èmi* 
mezzo  c  Si airevr*  diapènte  -  ter¬ 
mine  musicale;  quinta  diminuita. 

*  Emidìctia  -  da  rp-  èmi-  messo  c 
Swtjov  dìkty-on  rete  -  gcn.  (l’ins. 
cm.,  fam.  cicadii;  in  cui  la  mela 
posteriore  delle  elitre  è  reticolata. 

*  Em  I  dist ROFÌ  a  -  da  rp-  èmi  ■ 
mezzo  e  Suaracffa  dystrof-ìa  distro-, 
fa  -  malattia  delle  piante,  per  cui 
in  una  parte  sono  vegete,  in  stira 
stentate. 

*  Km  idi  tono  -  da  rp-  ènn-  mezzo, 
JL;dis  due  volle  e  ~v>'a  tèn-os  tuono- 
lena  minore  ;  intervallo  della  terza 
maggiore  diminuita  di  un  semi  mono. 

*  Emidosàurii  -  da  etA!fs* 

emys,  emyd-os  testuggine  ew?4’ 
sàiir-os  lucertola  -  ord.  di  reti.;  (  j1 
partecipano  delle  testuggini  c  del L 
lucertole. 
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EsiDlùCMO  -  da  xw.t-  èmi*  ine  zìo 
e  à‘{r/y.ì  draclim-i  dracma  -  peso 
tlj  ima  mezza  dracma. 

*  Euiellìptico  -  da  t<m-  èmi- 
mezzo  c  èlleìp$-is,  èllips-is 
ellisse  -  cp.  del  mezzo  del  vesti¬ 
bolo  neH’orecchio  interno,  cli’è  di 
figura  scmielUtlica. 

*  Emiencéfàlo  -  da  tu. i-  èmi- 
messo  e  èyTscpxXef  cnkcful  OS  ence¬ 
falo  -  sorta  di  mostro,  la  cui  testa 
ha  solamente  la  metà  dei  materiali 
che  dovrebbero  comporla.  2  Mostro 
clic  ha  il  cervello  c  il  cranio  in 
istato  normale ,  ma  clic  ha  so¬ 
lamente  indizii  degli  organi  dei 
sensi. 


Fmifonìà  -  da  t;m-  èmi-  mezzo 
e  e**r,  fon-è  voce  -  stalo  morboso 
della  voce;  voce  fioca,  quasi  dimez¬ 
zala. 

•Emìfono.  V.  Emi  fonìa  -  lettera 
semivocale  (I,  m,  n,  r).  2  Cb'è 
afflìtto  di  cmifonia. 

‘  Emigkna  -  da  f,u.s-  èmi-  mezzo  e 
'vtwó'tj  gennàu  genero  -  gcn.  di  p. 
o-,  fam.  labiate;  le  cui  antere  hanno 
una  borsa  piena  di  polline  e  una 
vuota  e  sterile. 

*  Emigon  lìtuo -da  tua- èmi-  mezzo 
e  Tfwr,  gon-è  generazione  -  cp.  dei 
fiori  in  cui  metà  degli  organi  geni¬ 
tali  si  sono  cangiali  in  petali;  co¬ 
sicché  ne  resta  solamente  metà. 

*  Emilepìdoto  -  da  tua-  èmi- 
mezzo  e/.i^;;,  Xtirtòoe  lepìs,  lepìd-os 
squama  -  gcn.  di  pesci  acant.,  fam. 
corazzati;  il  cui  corpo  è  coperto 
«a  due  slriscie  di  squame  separate 
da  due  altre  strisele  nude. 


•EMlMÈniDE  -  da  tua*  .....  . 
e  V-fi  mèr-os  parte  -  gcn. 
tt*>  *am*  scrofa  lar  incc  ;  disi  il 


«mi-  messo 
di  p. 

- ,  distinte  da 

F.a  frolla  monopetala  con  un  ta* 
gho  ni  mezzo. 

‘  EmMERòPTEm  -  da  *«-  èmi- 
f;‘?’  P-%4  mèr-os  patte ’  c  *rt£v 
Itei-°u  «'«  -  sez.  d'ins.  cinipi.; 


che  hanno  le  ali  parte  opache, 
parte  diafane. 

Emìmetro  -  da  tua-  èmi-  mezzo  c 
wÌ7ps.v  mètr-on  metro- sin.  di  emi¬ 
stìchio. 

Emina- da  £{u-èini-  mezzo  -  mi¬ 
sura  contenente  la  metà  di  unostajo; 
detta,  per  aferesi,  anche  mina. 

E  MIO  BOLO  -  da  èmi-  messo  e 

cSz/.l;  obol-òs  obolo  -  mezzo  obolo. 

Emi  òli  a  -  da  vJua-  èmi-  messo  e 
òl-os  tutto  intero  -  il  tutto  di 
«una  cosa,  più  la  metà  del  mede¬ 
simo. 

EmiòNO  -  da  tua-  ènti-  messo  e  óve? 
òn-os  asino  -  a.  mulo.  2  m.  Sp.  di 
marniti,  solipedi,  gcn.  cavallo;  che 
rassomigliano  al  cavallo  nelle  parti 
anteriori  del  tronco  e  all' asino 
nelle  parti  posteriori. 

*  Emìope.  V.  E  miopìa  -  affetto  di 
c  mio  pia. 

*  Emiopia  -  da  -Jim-  èmi-  messo  e 
«$,  i“«;  ops,  op-ùs  occhio ,  vista 
-  affezione  della  \ista  per  cui  si 
vede  solamente  una  parte  degli  og¬ 
getti,  il  rimanente  apparendo  av¬ 
volto  in  una  nebbia. 

*  Emi  patì  a  -  da  tua-  èmi-  messo 
e  Kvfh;  pàtb-os  dolore  -  dolore  ad 
un  sol  lato  dei  corpo. 

Emipepto  -  da  tu.;-  èmi-  messo 
c  irórtM  pèpt-o  dif/erisco  -  mezzo 
digerito;  ep.  di  cibo  clic  si  evacua 
non  bene  digerito. 

Emiplegìa,  Emiplegìa  -  da  t<u- 
èmi-  mezzo  e  plètt-o,  fut. 

icXr^w  plèx-o  colpisco  •  paralisi 
che  affetta  una  metà  del  corpo. 

Emi  pòdio  -  da  tua-  èmi-  mezzo  c 
77cù;,  pus,  pod-òs  piede  -  w. 
gcn.  d'ucc.  gallinacci;  che  sono 
privi  di  dita  posteriori. 

*  Emìpteiu  -  da  iJjm-  èmi-  mezzo  c 
irvtpòv  plcr-òn  ala  -  ord,  d'ins  ;  le 
cui  ali  sono  dimezzate  nella  maggior 
parte  dei  generi,  e  finiscono  talvolta 
in  un'espansione  membranosa. 
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*  Emipterónoto  -  da  èmi- 
mtzzo,  irrtpòv  pter-òn  ala  e  vmts; 
uòl-os  dorso  -  gcn.  di  pesci  acant., 
fam.  sgomlieroidi  ;  la  cui  pinna 
dorsale  occupa  solamente  la  metà 
della  lunghezza  del  dorso 
*EìuiRRANFO  -  dufyi-  èmi- mezzo 
e  p«u,(j>o;  ràmf-os  rostro  -  gcn.  di 
pesci  malac.,  fam.  esocii;  distìnti 
da  un  prolungamento  alla  mascella 
inferiore  simile  a  un  mezzo  becco. 

*  E  mischisi  -  da  atjjwt  èm-a  sangue 
e  t <r/w  ìsch-o  ritengo,  impedisco  - 
ritenzione  di  sangue,  impedimento 
al  libero  corso  del  sangue. 

*  Emisfèro  (gli  amichi  dicevano 
rjMstfmpi&v  em  isfèr-  i  o n  em  isferio  ) 
-  da  èmi-  mezzo  e  scalpa 
sfèra  -  metà  di  una  sfera.  2  Metà 
della  terra  divisa  dall’equatore. 
3  Metà  della  terra  divisa  da  un 
piano  che  traversa  il  centro  della 
terra  parallelamente  aU'orizzonte  di 
un  luogo  qualsiasi.  4  Metà  dello  spa¬ 
zio  celeste  diviso  dall'orbita  terre¬ 
stre.  5  Rappresentazione  dell’emi¬ 
sfero,  n°  2  e  4,  sopra  un  piano  o  in 
un  solido.  6  Metà  del  cervello.  7  Sp. 
di  pesci  acant.,  gen.  sparo;  la  cui 
testa  è  tondeggiante  a  foggia  di 
mezza  sfera. 

*  Em isf  eròi  de  -  da  tfpw»  èmi- messo 

e  sferoid-ès  sferoide  - 

metà  di  uno  sferoide. 

*  Emistèhma  -  da  tfu.1-  èmi-  mezzo 
c  0TEp.u.*  stèmm-a  corona  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  dillcniacce;  i  cui  stami 
sono  disposti  a  semici renio. 

Emistìchio  -  da  r.u.i-  èmi-  mezzo 
e  «■:£-/&?  stìch-os  verso  -  metà  di  un 
verso. 

*  E  MITE  -  da  aXg.cn.,  atu.aro;  em  a, 
èmat-os  sangue  -  infiammazione 
del  sangue;  stato  in  cui  il  sangue 
si  trova  nelle  malattie  infiamma¬ 
torie. 

F.mitèo  -  da  vfpi-  èmi-  mezzo  e 
ilio  ès  Dio  -  figlio  ili  un  dio 


e  di  una  donna  o  di  una  dea  c  di 
un  mortale;  semidio. 

*  Emitoflebìte  -  da  *  xtpìn;  emì- 
t-is  ernite  e  y'Uèx  flèb-a  vena  -  in¬ 
fiammazione  delle  vene  in  conse¬ 
guenza  dello  stato  cotennoso  del 
sangue  o  dell’ ernite. 

Emìtoma  -  da  fy.t-  èmi-  messo  e 
rcpy,  tom-è  taglio  -  m .  sin .  di  e  ini  int¬ 
ride. 

EmÌTONO  -  da  *fpi-  èmi-  me*» 
e  ro'vc;  tòn-os  tuono  -  seiniluono 
musicale, 

♦Emi  top  leu  iute- da  *  «ìpìri;  cml- 
t-is  ernite  e  irX*uproe  plcurìl-ìs  vini- 
ri te  -  infiammazione  della  pleura 
cagionata  daU’emitc  o  stato  coten¬ 
noso  del  sangue. 

*  Emitopueumonìte  -  da  r^ìtt 
emit-is  ernite  e  ttveojauvi;  piumino* 
n-ìs  pneumonia  -  infiammazione 
del  polmone  con  stalo  cotennoso 
del  sangue. 

*  Emitrìglifo  -  da  fyi-  èmi-  messo 
e  -rp  C-y  AixfMtv  t  r  ìgl  y  f-o  n  triglifo -mene 
triglifo. 

Emitritèo  -  da  *fat-  èmi-  mezzo 
e  rpiraìo;  trit-èos  terzo  -  ep.  di  feb¬ 
bre  che  consiste  in  un  accesso  al 
giorno,  in  modo  clic  un  di  cresce 
e  un  dì  cala  ;  mezza  terzana  (si  usa 
pure  sostantivamente  emitritèa). 

*  Emltropìa  -  da  i?aL-  èmi-e  tséw 
trèp-o  volgo  -  unione  di  due  mela 
di  cristalli  in  senso  inverso. 

*  Emmenagògo  -  da  |fj*p,wwèm- 
men-on  mestruo  (£*  en  in,  per  c 
men  mese)  e  ó*p>  àg-o  provoco,  prò- 
duco  -  sostanza  che  promuove  i  me* 
strui. 

*  E.MM  ENOLOGÌA  -  da  tm' 

men-ou  mestruo  (iv  cnifl  e  j,u'11 
mese)  e  J.o'yc;  lòg-os  discorso  -  tra 
tato  della  mestruazione. 

*  Emocardioplastìa  -  <  da 
èm-a  sangue ,  xa^ia-  kard-ia  cu0[' 
TrXóflffw  plàss-o  formo  -  formazm 
di  coaguli  sanguigni  nel  cuore- 
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•EMOCARDI  OR  RAGIA  -  da  «Ta.a 

èm-a  sangue,  x«p£ia  kard-ia  cuore 
e  pr*fvuu.t  règn-ymi  rompo  -  emor¬ 
ragia  del  cuòre'. 

Ewocàride  -  da  «tu*  èm-a  sangue 
ex*‘fo>  clièr-o  godo  -  m:  gen.  di 
aneli.»  fam.  irudinee;  sorta  di  san¬ 
guisughe. 

*EuocARPO-da  eJuM  èm-a  sangue 
e  /.xpnòi  karp-òs  fiotto  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ipericinee  ;  i  cui  frutti  sono 
di  un  colore  rosso  sanguigno. 

Emodìa  -  da  aìw.wS't^w  emod-iùo 
allego  (i  denti)  -  allegamento  di 
denti  per  un  sapore  acido. 

*  Emodinàmica  -  da  «Tu*  ém-a 
sangue  c  $uv«u.t$  dynam-is  forza  - 
teoria  meccanica  dèlia  circolazione 


del  sangue. 

*  Emodinamòmetro  -  da  «tu.» 

èm-a  sangue  ,  dynam-is 

forza  e  («Tp«v  mètr-on  misura  - 
strumento  per  misurare  la  pres¬ 
sione  o  la  forza  con  cui  il  sangue 
circola  nei  vasi. 

*  Emodoracèe.  V.  Emodòro. 

*  Emodòro  -  da  «Tu*  èm-a  sangue 
e  Awpcv  dòr-on  dono  -  gen.  di  p. 
d.»  fam.  emodoracee  ;  i  cui  fiori 
sono  di  un  colore  rosso  sangui¬ 
gno. 

*  Emodromònetro  -  daatjwi  èm-a 
sangue,  dròm-os  corso  e  ui- 
T?4v  métr-on  misura  -  istru mento 
per  misurare  la  rapidità  del  sangue 
^  Srossi  tronchi  arteriali. 

Emofilìa  -  da  «Tu.*  èm-a  sangue 
e  ?tÌ4<0  fìl-èo  amo  -  amore  de! 
sangue;  disposizione  a  spargere  il 
sangue. 


Emòfìlo,  V.  Emofilìa  -  chi 
sangue;  chi  ha  naturale  disi 
«one  a  sparger  sangue, 
Emofobia,  V,  Ematofobìa. 
*  !.>,OF0r0-  V.  Etna  lo  lobo. 
^OFTALMÌA  ,  E  MOFTALMO 

Ofth.1^Aèm'a  satì(Jue  e  6(p6s 
occhio  -  infiamma; 


dell’occhio  prodotta  da  congestione 
di  sangue - 

*  1.MO  LA  RINCORRACI  A  -  da  «Tu* 

èm-a  sangue,  >.apu-yy-$  là- 

rynx,  làryng-os  laringe  e  óufvyftt 
règn-ymi  irrompo  -  emorragia  della 
laringe. 

*  Emopericardìa  -  da  alg.%  èm-a 
sangue  e  *  wsp»wtp£iov  pcrikàrd-ion 
pericardio  -  effusione  di  sangue 
nel  pericardio. 

*  Emoplania  -da«Tpr.«  ém-a  san- 
gue  e  «xàwi  plàn-c  errore  ,  diva¬ 
gamento  -  scolo  di  sangue  per 
insolite  vie  ,  per  gli  orecchi ,  per 
gli  occhi,  ccc. 

*  Emopleurorragìa  -  da  4* 
èm-a  sangue,  irXiupà pleur-à  pleura 
e  Wvvup.t  règn-ymi  irrompo  -  emor¬ 
ragia  pleuritica, 

*’Emopneimonorragìa^  da  «Tu* 
èm-a  sangue ,  «vtójwov  pnéumon 
polmone  c  prTvjat  règn-ymi  rompo 
-  emorragia  dei  polmoni. 
*Emoproctìa  -  da  «Tu*  èm-a 
sangue  e  irpwxTÒ;  prokt-òs  ano  - 
emorragia  per  l’ano. 

E m optìico ,  *  Fm otìsico .  -  V . 
Emoptìsi  -  chi  è  affatto  da  emo- 
ptisi. 

Emoptìsi,  *  Emùtìsi  -  da  «fp.« 
èm-a  sangue  e  irrtms  ptys-is  sputo 
(trrótd  pty-o  sputo)  -  emorragia  della 
membrana  mucosa  polmonare,  "ca¬ 
ratterizzata  da  sputi  di  sangue  rosso 
e  spumoso. 

Emorragìa  -  a  a  «Tu*  èm-a  san- 
guc  e  pirpwj.i  règn-ymi  rompo, 
irrompo  -  effusione  dì  una  quan¬ 
tità  abbondante  anzi  che  no  di  san¬ 
gue. 

Emorràgico.  V.  Emorragìa-m. 
clic  si  riferisce  atl’e  Ulorragia.  2  Che 
è  soggetto  ad  emorragie. 

E  W  OR  RÈA  -  da  «Tu*  cm-a  san¬ 
gue  c  psw  rèo  scorro  -  scolo  di 
sangue,  meno  abbondante  che  ncl- 
remorrastia. 
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*  Emorrinìa  -  da  aiUa  èm-a  som- 
gtie  c  pb  ri  il  naso  -  emorragia  dal 
naso. 

«Emorroidale  -  V.  Emorròide 

-  cli’è  proprio  delle  emorroidi;  che 
si  riferisce  alle  emorroidi. 

Emorròide  -  da  alt/.*  èm-a  san¬ 
gue  e  psw  rèo  scorro  -  scolo  di 
sangue  (in  generale).  2  Tumore 
anormale  formato  dalle  vene  clol¬ 
ri  »  testino  retto,  da  cui  molte  volte 
scola  sangue  per  l'ano.  3  m.  Emor¬ 
ròide  bianca;  scolo  biancastro  per 
l'ano  pei  infiammazione  del  retto 
senza  tumore,  A  m .  Emorròide  delta 
bocca;  flusso  di  sangue  dalle  vene 
dei  palalo,  dell'ugola  e  della  gola 
per  soppressione  del  flusso  emor¬ 
roidale  dcH'aiio.  5  m.  Emorròide 
della  vescica  ;  stato  varicoso  delle 
vene  attorno  a)  collo  della  vescica. 

*  EmORROIGÒGO  -  da  atu/.fjsi*  e- 
morro-is  emorroide  c  £7»  ago  porlo 

-  rimedio  che  promuove  lo  scolo 
d  el  l'em  orr  oidi. 

*  Emorroìschf.si  -  da  «ìjiopiefcj 
emorro-ìs  emorroide  e  t<r/w  ìsch-o 
ritengo  -  soppressione  del  flusso 
emorroidale. 

*  Emorroscopìa,  Emoscopìa  -  da 

alu.».  èm-a  sangue,  ptw  rè-0  scorro 
e  skop-èo  osservo  -  esame 

dello  slato  e  della  qualità  del  san¬ 
gue  fratto  per  salasso. 

*  E.MOSPASIA  -  da  ama  èm-a  sangue 
e  Girato  sp-ào  attiro  -  mezzo  te¬ 
rapeutico  di  far  il  vuoto  sopra  una 
parte  sana  del  corpo  adirando  verso 
di  questa  il  sangue  e  gli  altri  fluidi 
da  una  parte  malata,  in  cui  si  sono 
congesti. 

*  Emospàstico.  V.  Emos pasta  - 
che  sì  riferisce  all’cinospasia, 

*  EmOSPLKNORRAGÌA  -  da  otya 
èm-a  sangue,  gtt >.r,v  splèn  milza  e 
pY>vj;/.s  règn-ymi  rompo  -  emorragia 
della’ milza, 

*  Emòstasi  -  da  alita  èm-a  sangue 


c  Graau  stàs-is  fermala  -  stagna¬ 
zione  del  sangue  cagionala  da  ph- 
tora.  2  Operazione  clic  ha  per  iscopo 
di  fermare  un’emorragia. 

Emostàtica  -  da  afu.»  èm-a 
sangue  e  errar t/.à  statik-è  statica 
-  m.  parte  della  fisiologia,  che  tratta 
dcH'eqiiiiilirio  del  sangue  nei  vasi. 

Emostàtico.  V.  Emòstasi  -  mezza 
per  fermare  le  emorragie. 

*  Emostoma  -  da  ali/.*  èm-a  sangue 
e  «Tou.a  stòm-a  bocca  -  sp.  di  p. 
d,,  fam.  mirlacee,  gen.  eucalipto; 
il  cui  orifizio  del  calice  è  color  di 
sangue. 

*  KhotìSI.  V.  Emoptìsi. 

*  Emotoràce  -  da  alo»  èm-a  san¬ 
gue  e  0w3»5,  StósaaGi  thòrax,  thù- 
rak-os  Cornee  -  effusione  di  sangue 
dalla  pleura  nelle  cavità  del  torace. 

*  EmOTRACHEORRAGÌÀ  -  da  ama 
èm-a  sangue,  Tpa-/eìa  trach-èa  e 
piwuiti  règn-ymi  rompo  -  emorragia 
dalla  trachea. 

*  EJiOTROFÌA-da  alita  èm-a  sangue 
i  rp&^ri  Irof-è  nutrizione  -  nutri¬ 
zione  clic  dà  troppo  sangue. 

*  Empetracèe.  V.  Empètro. 
Empètro  -  da  èv  en  in  e  «*•?* 

pètr-a  pietra  -  *».  gen.  di  p.  «•, 
fam.  empetracee;  che  nascono  io 
luoghi  pietrosi. 

*  Empi  astro  -  alteralo  da  su.**»* 

GTpGv  empiasi r-on  -  ìy.r/.arrw  o lu¬ 
pi  àtt-o  ungo ,  infarcisco,  ammol¬ 
lisco  (èv  en  m  o  pari,  pleon.  e 
arXarrti)  plàtt-o  formo)  -  nicdica- 
meiito  esterno  glutinoso ,  che  » 
ani  tuoi  lisce  col  calore  c  aderisce 


alla  parte  cui  si  applica. 

Emi* IDE  -  da  ìjxttìs,  iu.r.i^z;  ei  - 
nìs,  eiupìd-os  zanzara  -  m.  f?1' * 
d'ins.  dipi  ,fam.  lanistomu.tr.  em¬ 
piili  ;  simili  alle  zanzare. 

EMP1DI.  V.  Empirle. 

Empiema  -  da  ìv  en  i»  °  P*v 
intens.  e  py-on  pus  -• 
masso  di  materie  corrotte  (semu 
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sanguigne,  purulente)  in  una  parte 
del  corpo,  specialmente  nelle  cavitò 
della  pleura. 

Emblematico.  V.  Empièma  - 
che  si  riferisce  all'empiema.  12  Ch'è 
all'etto  di  empiema. 

Empì esi.  V.  Empiema  -  pro¬ 
cesso  flogistico  del  polmone  con 
incipiente  suppurazione;  sin.  di  cò¬ 
mico  (s’è  interno),  di  empièma  (se 
si  spande  nelle  cavità  toraciche).  2 
Ammasso  di  materia  purulenta  nella 
camera  posteriore  dell'occhio  tra 
l'urea  e  il  cristallino. 


Empiessi  a  -  da  ìu-t^w  empiè*  o 
premo  (tv  en  in  o  pari,  intens.  e 
-ut;»  pièz-o  premo)  -  specie  di 
frattura  del  cranio,  per  cui  i  fram- 
mcnli  premono  c  pungono  la  dura 
madre. 

*  Empiocèfalo  -  da  fp-wm  èmpy-on 
pus  (ìv  en  in  o  pari. 'intens.  e  sócv 
py-on  pus)  e  xtoaV.r,  kcfal  è  testa  - 
tumore,  ammasso  di  materie  puru¬ 
lente  alla  testa. 

*  Empio  cele  -  da  Iuwkv  èmpv-on 
p»s  (tv  en  in  o  pari,  intens.  c 
py-on  pus)  e  xfikr,  kèl-c  tumore  - 
«mia  purulenta  ;  tumore  allo  scro¬ 
to»  a*  testicoli,  alla  tunica  vagi¬ 
nale  ecc. 

*  Empioftàlmo  -  da  fyutiKv  èm- 

py-on  pus  (ìv  cn  in  o  pari,  intens. 
c  py-on  pus)  c  ò<pOaXuò;  olìhal- 
ni-os  occhio  -  In  more,  ammasso  di 
materie  purulente  a  un  occhio. 

Empiònfalo  -  da  ipirjcv  èmpy-on 
pus  (tv  cn  in  o  part.  intens.  e  tiócv  I 
pj-on  pus)  c  omfal-òs  om- 

gjgj  ~  tumore  purulento  all’om- 


.  EmPIOSCHEOCÈLE  -  da  fumi* 
‘■npj-onpui (iv  en  in  o  part.  intens 
^*°,n  PHi)  »  5<r/.t'.v  òsche-o 
‘un*0  c  /‘Tl>r'  kèl-e  ernia  -  orni 
pjc  scroto  prodotta  da  un  cin 


Eil  Pioto  nÀCE  -  da  tu/rrucy  è  10- 


py-on  pus  (tv  cn  in  o  part.  intens. 
e  77’icv  py-on  pus)  e  Ow? **o« 

thòrax,  thòrak-os  torace-  tumore, 
ammasso  di  materie  purulente  al  to¬ 
race. 

*  Empìreo  -  da  ìv  en  pari.  int.  e 
ttòs  pyr  fuoco  -  cielo  ;  parte  ec¬ 
celsa  del  cielo,  (piasi  pura  e  lu¬ 
minosa  come  il  fuoco. 

Empi  rèuma  -  da  cjAituót&u  empy- 
rèu-o  accendo  il  fuoco  (tv  cu  m  e 
«òp  pyr  fuoco)  -  sapore  e  odoro 
particolare  delle  materie  animali  c 
vegetali  (piando  sono  scaldate  troppo 
forte  e  troppo  a  lungo. 

Em  pirei;  matico  .  V.  Empi  rè  urna 

-  ep.  di  sapore,  odore  di  empi- 
reuma. 

Empìrico  -  da  tu -tipi*  empeir-ia, 
empir-la  esperienza  (ìv  en  part.  in¬ 
tens.,  TTtìpx  peir-a,  pir-a  pratica) 

-  che  si  limita  alle  osservazioni  dei 
fatti,  alle  analogie  tra  essi,  senza 
indagarne  le  cause;  cp.  special¬ 
mente  di  medico,  che  credendo  inu¬ 
tile  l'indagare  le  cagioni  dei  feno¬ 
meni  morbosi,  osserva  ed  esperi¬ 
mento.  2  m.  Medico  senza  istru¬ 
zione  teorica,  senza  dottrina. 

Empirismo.  V.  Empìrico  -  me¬ 
todo  in  una  scienza,  specialmente 
nella  medicina,  che  consiste  nella 
osservazione  dei  fenomeni  che  si 
presentano  da  sé  e  negli  esperi¬ 
menti  per  ottenere  nuovi  fenomeni 
da  studiare,  senza  occuparsi  delle 
cause  generatrici  dei  medesimi  (vo¬ 
cabolo  preso  quasi  sempre  in  mala 
parte) 

Emplàstico  -  da  tv  en  tn  o 
pari,  pleon.  e  TrXaaaw  plàss-o  formo, 
spargo  -  topico  per  ostruire  i  pori 
delle  parti  cui  è  applicato.  2  Glie 
si  riferisce  ad  empiasi ro. 

*  EmPLASTODÈRMICO  -  da  ìuirÀa- 
ctìv  emplast-èn  em  piastra  c  $ipu« 
dcrm-a  pelle  -  ep.  di  un  metodo  di 
cura,  in  cui  i  rimedii  si  applicano 
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ENA 


sulla  cute  spogliata  di  epidermide 
col  mezzo  di  vescicanti. 

*  EmPLASTOPÒESI  -  (la  àu,7T).ewrè>v 
emplasl-òn  cm piastra  e  ~c«wpoi-èo, 
pi-eo  faccio  -  manipolazione  degli 
empi  a  stri;  arte  di  fare  gli  empiasi  ri, 
gli  unguenti. 

Emplèuro  -  da  ì'v  cn  in  e  -lutpà 
pleur-à  pleura  -m.  gen.  di  p.  d., 
fimi.  diosmee;  il  cui  seme'aderisce 
all’entocarpo  per  una  piccola  mem¬ 
brana. 

Emporeùtico  -  da  «p, Troppi  èmpo- 
r-os  mercante  -  m.  cp.  di  una  sorla 
di  carta  in  cui  i  mercatanti  in¬ 
volgono  le  merci  e  che  serve  pure 
ai  chimici  ed  ai  farmacisti  per  fil¬ 
trare  i  liquidi. 

Empòrio  -  da  tpm p&j  èmpor-os 
mercante  -  a.  mercato  pubblico. 

2  f».  Città  di  molto  commercio. 

3  m.  Luogo  dove  si  vende  una 
merce  all'i «grosso ,  dove  n’è  de¬ 
positata  una  quantità  considere¬ 
vole. 

*EmPROSTOCÌRTOSI  -  da  eirp&ffkv 
òmproslh-en  dinanzi  c  ;wpTÌ;  kvr- 
t-òs  curvo  -«gibbosità  o  prominenza 
delio  sterno;  gobba  anteriore. 
■"EmpROSTÒTOKO  -  da  epwrocfffev 
èmproslh-en  dinanzi  e  tóyo;  tòn-os 
tensione  -  contrazione  spasmodica 
in  cui  il  corpo  è  curvato  per  da¬ 
vanti  e  il  mento  tocca  il  petto. 

*  Empsicofagia  —  da  cm- 
psych-os  animato  (sv  en  in  e  yy/ìi 
psych  ò  anima)  e  ost^w  fàg-o  mangio 
-abitudine  di  mangiar  animali,  di 
mangiar  carne. 

E m  psicosi  —  da  £v  cn  in  e  'Jwyx 
psych-é  anima  -  animazione;  li¬ 
mone  del  l’anima  al  corpo. 

Em.tìsi  -  da  sv  en  in  c  tttóo 
pty-o  sputo  -  sputo  (m.  massime 
sputo  di  sangue  raccolto  in  un  re¬ 
cipiente  apposito  per  essere  esami¬ 
nato  dal  medico). 

Em piuma.  ^ .  Eniptosi  -  corpo 


eterogeneo  che  si  è  introdotto  nella 
trachea. 

Emptosi  -  da  èv  en  In  e 
pl-òo  cado  -  introduzione  di  «j 
corpo  eterogeneo  nella  trachea. 

*  Emù  resi  -  da  atywt  èm-a  sangui 
c  c-ufov  ùr-on  orina  -  escrezione 
di  sangue  per  l’uretra. 

En  -  6v  -  come  preposizione  si¬ 
gnifica  in,  di,  fra ,  presso  ecc.  - 
Nei  composti  ha  senso  ili  in (V.  En- 
còrio ,  Encèfalo)  ;  o  è  particella 
pleonastica  (V.  Encènie),  o  inten¬ 
siva  (V.  Entelechia)  ecc,  Talora  è 
dubbio  se  sia  intensiva  o  pleona¬ 
stica,  ovvero  se  piuttosto  signili- 
clti  in, 

*  Enadèlfi.  V.  Enadelfta- due  feti 
inclusi  uno  nell'altro  in  un  solo 
am  dìo. 

*  Enadelfìa  -  da  sv  en  in  e  tòù, 
YA  adclf-òs  fratello  -  accoppia¬ 
mento  mostruoso  di  due  feti  in  ud 
solo  aimiio,  in  modo  che  l’uno  è  in¬ 
cluso  nell’altro. 

*  Enauosàurii  -  da  ìyoXim  cnà- 
1-ios  marino  (sv  en  in  e  ÌXf,  *«; 
àls,  al-òs  mare)  e  ca’jpcs  sàur-os  lu¬ 
certola  -  ord.  di  reti.  foss. ;  ani¬ 
mali  marini,  i  cui  avanzi  sono  se¬ 
polti  neil’oolito. 

EnàLLAGE  -  da  en  al¬ 

la  ss-o,  fut.  hxX/dcfù  enallàx-o  can¬ 
gio  (iv  en  pari,  pleon.  e  ìXàkot» 
allàss-o  cangio)  -  termine  gram¬ 
maticale  ;  cangiamento  di  una  let¬ 
tera  in  un’altra,  di  una  forma  sin- 
tassica  in  un’altra  (p.  e.,  noi  invece 
di  tu  ;  uso  del  presente  invece  del 
passato,  o  del  futuro  nella  narra¬ 
zione;  uso  della  seconda  persona 
dell’imperativo  in  un  senso  d 'indica¬ 
tivo  di  altra  persona  ecc.). 

*  Enallòcroma  -  da  sv*Uo>  èoal- 
l-os  diverso  e  y.pwu.z  chròm-a  co¬ 
lore  -  polvere  estratta  dalla  scorza 
del  castagno  dell’ Indie  c  a  cui  si 
attribuisce  la  causa  del  dicroismo 


ENC 


—  379  — 


ENA 

che  presenta  la  infusione  di  quella 

scorza. 

*  EnallòsteGiu  -  da  Svatto;  ènal- 
1-os  diverso  c  a-rtyr,  Stèg-e  tetto 
_  forn  di  forane;  die  comprende 
quelli  le  cui  logge  sono  accolte  al¬ 
ternatamente  su  due  o  tre  assi 
distinti  senza  formare  una  spirale 
regolare. 

Enasto  -  da  ciw!  ein-c ,  ’rn-c 
vite  e  Mos  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ombrellifere;  i  cui  fiori 
arieggiano  a  quelli  della  vite.  2  Gen. 
di  ucc.  denti  rostri  ;  che  compari¬ 
scono  all'epoca  della  fioritura  delle 
viti. 

*  EnantIOPATÌà  -  da  svavrwv  cnan- 
ti-on  contro  e  ^*0'.;  pàthos  malat¬ 
tia  -  metodo  di  trattare  le  ma¬ 
lattie  con  rimedii  che  producano 
un  effetto  contrario  a  quello  dalle 
medesime  prodotto  ;  opposto  al- 
l’oHieo/jfl/ifl 

*  Enantiopàtico.  V.  Enantiopa- 
lia  -  medicamento  che  guarisce 
una  malattia  agendo  iti  senso  inverso 
di  essa;  opposto  di  omeopàtico. 

Enarmònico  -  da  é*  et»  e  «p- 
[«**  armonìa  -  genero  di  musica 
antica  che  procedeva  per  quarti  di 
tuono. 

Enartro  -  da  sv  en  in  e 
àrthr-ou  articolo  -  fornito  di  giun¬ 
ture,  articolato.  2  m.  Corpo  etero¬ 
geneo  introdotto  in  un’articolazione. 

w.  Articolazione  dei  fusti  di  al¬ 
cuni  crinoidi. 

.  EnaRTROCÀRPO  -  da  svampo; 
cuarthr-os  articolalo  (sv  cn  in  c 
àrllir-on  (,ì'licolo)  e  y.aprò? 
karNs  frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
cructfere;  il  cui  baccello  è  biarti- 
colalo. 


Encàntide  -  da  «v  en  in  e  x.*v &- 
kanth-òs  canto ,  angolo  interno  dei- 
rocchio  -  tumore  formato  da  un 
aumento  di  volume,  da  un’escre¬ 
scenza,  da  un  induramento  della 
caruncola  lacrimale. 

Encarpo  -  da  èv  cn  in  e  xogirès 
karp-fts  fruito  -  ornato  scolpito  o 
dipinto  che  rappresenta  un  intreccio 
di  fronde,  di  fiori  e  frutti;  volg. 
festone. 

EncAima.  V.  Encàustica  -  ul¬ 
cera  della  cornea  dell’occhio,  che 
la  rode  e  consuma. 

Encàustica  -  da  enkè-o 
brucio  (sv  en  part.  intcns.  e  *»&» 
kè-o  brucio)  -  arte  di  dipingere  con 
colori  preparati  al  fuoco ,  ovvero 
servendosi  del  fuoco  per  meglio  fis¬ 
sare  i  colori  o  di  strumento  affo¬ 
cato  per  disegnare  e  colorire  ;  i  cui 
metodi  usati  dagli  antichi  ci  sono 
1  ignoti.  2  m.  Pittura  a  colori  incor- 
1  porati  colla  cera.  3  m.  Sorta  di 
vernice  preparata  al  fuoco  con  cera, 
sotto  tari  ara  lo  di  potassa  o  tereben¬ 
tina  e  acqua,  che  si  applica  ai  mo¬ 
bili  c  ai  pavimenti. 

Encàusto.  V.  Encàustica  -  ma¬ 
teria  preparata  per  dipingere  al¬ 
l’encaustica.  2  Dipinto  con  questo 
metodo.  3  Sorta  d'inchiostro  rosso 
preparalo  con  murice  porporino 
cotto  ( inchiostro  è  voce  corrotta  da 
encàusto),  i  m.  Sapone  di  cera  con 
cui  si  incorporano  i  colori  per  l’en¬ 
caustica  come  l’intendono  i  mo¬ 
derni.  5  m.  Gen.  d’ins.  col.  pcnt., 
fam.  clavieorm;  screziati  di  vivi  co¬ 
lori,  quasi  dipinti  all’encaustica. 
*EN  CEFALALGÌA  -  (la  ipeMpfliÀM 
enkòfal-os  encefalo  e  àlg-os 

dolore  -  dolore  al  cervello. 

*  Encrfaledema  -  da  ^«9^05 
enkòf&l-os  encefalo  e  ctòr.u,*  ùi- 
dem-a,  idem-a  edema  -  edema  del 
cervello. 

*  Encefa leuemàtico.  V.  Enee- 


.  Enartrosi  -  da  sv  en  in  c  dbftwv 
.  itr-on  afticolazione  -  articola— 
c^viià  abbastanza  profonda, 

r«Sa. ,m  osso  **• 
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fai  èdèma  -  die  si  riferisce  all'en- 
cefaledcma.  2  Cli’è  affoito  ài  ence¬ 
fali  edema. 

*  ENCEFALÈLCOSI  -  da  èpwttsiXoc 
enkcfal-os  encefalo  e  ex wì  èik-os 
ulcera  -ascesso  del  cervello;  ascesso 
interno  del  capo. 

*  Encefalemìa  -  da  en- 

kèfnl-os  cervello  e  «Tp.aèm-a  sangue 
-  effusione  o  ascesso  di  sangue  nel 
corvello. 

*  Encefàlico.  V.  Encèfalo  -  clic 
si  riferisce  all'encefalo  (cp.  di  mem¬ 
brana,  vena  ccc.). 

Encefalite  -  da  ìy/Àoi/.o;  en- 
kèfalos  encefalo  -  »i ,  infiammazione 
del  cervello. 

Encèfalo  -  da  ìv  cn  in  e  xsoxX^ 
kefal-è  testa  -  insieme  di  tulle  le 
parli  che  negli  animali  vertebrati 
sono  contenute  nella  cavità  dei 
cranio;  propriamente,  cervello  (tal¬ 
volta  comprende  il  cervello,  il  cer¬ 
velletto  e  la  midolla  spinale).  2  m. 
Elmi» lo  che  si  genera  nella  testa, 
nel  cervello. 

*  Encefalocèle  -  da  ìj/A^xx^ 
enkèfal-os  encefalo  e  mix»  kèl-e 
ernia  -  ernia  del  cervello  o  per  di¬ 
fetto  d’ossificazione  delle  ossa  del 
cranio  o  per  la  perdita  di  una  parte 
della  sostanza  delle  medesime. 

*  EnCEFALODIÀMSI  -  da  ì-jniyzk o; 

enkèfal-os  encefalo  c  $néXu<n;  dià- 
lys-is  scioglimento  (£t*  dia  pari, 
int.  e  }.ów  ly-o  sciolgo)  -  sciogli¬ 
mento  totale  o  parziale  del  cervello 
in  una  massa  poi  Iacea.  2  Ferita 
profonda  al  capo. 

*  Encefalòfimà  -  da  rpfp&oc 
cnkcfal-os  encefalo  c  av u«  fym-a 
tumore  -  tumore  cerebrale. 

*  EnCRFALOFTÀRSI  -  da  irwipaXo; 
enkèfal-os  cervello  c  ^fn’.w  fthèir  o, 
filli r-o  guasto,  corrompo  -  corru¬ 
zione  del  cervello. 

*  Encefalografìa  -  da  iy.i o*Xo? 
enkèfal-os  encefalo  e  ^ a<sr,  graf-ò 


descrizione  -  descrizione  del  cer¬ 
vello. 

*  Encepalòide  -  da  Jwiyax(een. 
k  è  fai -os  encefalo  e  sì£c;  èid-os,  ld-os 
forma ,  somiglianza  -  materia  mor¬ 
tifica  che  forma  per  solito  i  tumori 
cancrenosi  e  rassomiglia  alla  so¬ 
stanza  midollare  del  cervello.  2  Sp. 
di  poi.,  gen  madrepora;  clic  con¬ 
sistono  in  tubercoli  tortuosi,  in  fi¬ 
gura  di  cervello. 

*  Encefalo  litìasi.  V.  Encefali 
lito  -  formazione  di  calcoli  ne!  cer¬ 
vello  ;  trasformazione  di  una  parte 
del  cervello  in  materia  calcare. 

*  Encefalòlito  -  da 
enkèfal-os  encefalo  e  X£dc<  Jìili-os 
pietra  -  calcolo  formatosi  nel  cer¬ 
vello. 

*  Encefalologìa  -  da  fyuu*Xcc 
enkèfal-os  encefalo  e  Xc^cc  lòg-os 
discorso  -  trattato  sui  cervello. 
2  Parte  dcH'anatoniia  clic  concerne 
il  cervello. 

*  Encefalòm a  -  da  cn- 

kèfal-os  encefalo  -  formazione  delia 
sostanza  cerebrale. 

*  Encefalo  ma  lagosi  -  da  i-p- 
V*Xoj  enkèfal-os  encefalo  e  umXmì; 
malak-òs  molle  -  rammollimento 
del  cervello. 

*  Encefalomielòtico  -  da  ìrpd- 
tìaXc;  enkèfal-os  encefalo  e  uwXsc 
myel-òs  midolla  -  clic  si  riferisce 
al  cervello  c  alla  midolla;  p.  e. 
ep.  di  affezione  al  cervello  c  alta 
midolla  spinale. 

*  Encefalonèirosi  -  da  èp««- 
Xo;  cukèfal-os  encefalo  e  vsypov  neu* 
r-on  nervo  -  affezione  nervosa  al 
cervello. 

*  Encefalopatìa  -  da  iyùwXw 
enkèfal-os  encefalo  e  -db;  pàth-os 
malattia  -  stupidità  cui  vanno  sog¬ 
getti  gli  ubbriaconi,  2  Affezione  al 
cervello  prodotta  dai  preparali  «i 
piombo. 

*  ENCEFALORRAGÌA  -  da  ìrfXi^t 
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cnkéfal-os  encefalo  «  ^rprjut  rè¬ 
gie  voli  irrompo  -  emorragia  cere¬ 
brale.  2  Colpo  apoplettico  accom¬ 
pagnato  da  effusione  di  sangue.  3 
Scolo  di  sangue  dal  cervello  per 
lesioni  falle  allo  stesso. 

»  Encefaloscopìa  -  da 
enkèfal-os  encefalo  e  axi-raw  ‘sko- 
{v-co  osservo  -  esame  accurato  del 
cranio,  del  cervello. 

*  Encefalo  sismo  -  da  i-pss<pa>.o? 
mkcfal-os  encefalo  e  «nip-ì;  seis- 
m*òs,  sism-òs  agii  anione  («tu  seì-o. 
si-o  agito)  -  commozione  del  cer¬ 
vello. 

*  EnCEFÀLOSTÈNOSI  -  da  iy> 
enkèfal-os  encefalo  e  tow;  sten-òs 
stretto  -  coartazione  o  accorci  li¬ 
ni  e  alo  del  cervello. 

’  EnCEFALOTLÌPSI  -  da  iy/ÀytÙAi 
rnkèfal-os  encefalo  c  fiÀiSu  tbìih-o 
scftiaccw  -  schiacciamento  del  cer¬ 
vello. 

11  Escefalotomìa  -  da  ìy/À&x'/.oi 
enkèfal-os  encefalo  e  rco.r  toni -è 
scitene-  dissezione  del  cervello. 

*  Encefalothà  i  m  a  ,  Esce falo- 

tràusi  -  da  enkèfal-os 

encefalo  e  tì*5u*  iràum-a  ferita 
-  lesione  al  cervello. 

Excefalozòo  -  da  en- 

Kcfal-os  encefalo  e  zò-on  ani- 

nme  -  animale  fornito  di  cer¬ 
vello. 


i  ,  k^CELIALGÌA  -  da  iy/sA/M;  0) 
tj'il-ios,  enkil-ios  enee! io  e  a).-* 
al^os  do/ore  -  dolore  d'in  testi i 
encelio  -  da  ìv  en  in  e  *«>, 

*JVa>  k,l*ia  ventre  -  tutto  ciò  eli 
«^tenuto  nell'addome. 

\ ,  Emétto  -  infiali 
Aziono  d  m test  ini, 

EncÈNIO  -  (la  ìy/.r 
èuMt  e,n,z*°  Innovo,  rinnovo  i 
- 1'!!  C  xatvs;  ken-òs ntiot 

«ftn„  *,Pr  dedicazione,  rimiov 
mento  cor,lmc,n}Orazicinc  ;  specia 
>  solennità  degli  Ebrei  per 


purificazione  c  restaurazione  del 
tempio  falle  da  Giuda  Maccabeo. 

En  cu  cu  -  da  iy/O.'a  ènchel-ys 
anguilla  est£t;  èid-Os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  »t.  gcn.  d’infus.,  clic 
hanno  forma  d’anguilla. 

Enchelìdio  -  dim.  di  ryx«>.u;  en* 
cltel-ys  anguilla  -  geo.  di  elm.;  che 
hanno  forma  d’anguilla. 

*  Excinmo  -  dim.  di  ty/tt  ènch-os 
ferro  di  lancia,  dardo  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  cuforbiacee  ;  le  cui  foglie 
hanno  forma  di  ferro  di  lancia. 

*  Enchilèna  -  da  ìy/òu  cnchy-o 
infondo  (sv  en  in  e  yóm  chy-o  verso) 
c  xàm  len-a  veste  pelosa  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  cltenopodce;  i  cui  fiori 
hanno  il  calice  a  modo  d’imbuto  e 
caperlo  di  folta  lanugine,  la  quale 
a  guisa  di  veste  copre  in  parte  il 
frutto. 

Enchìlio  -  da  ìv  en  in  c  yu).ò? 
clivi- òsst/eeo - m.  st.  gen.  di  p.  a., 
fam,  licheni ,  gen.  collcma  ;  che 
comprende  le  specie  coperte  da  un 
succo  viscoso. 

Kncjiima  -  da  iy/jm  enchy-o  in¬ 
fondo  (iv  en  in  e,  y;j«  chv-o  verso) 
-  infusione  ,  infezione  ;  ciò  clic  si 
versa  sopra,  entro  il  corpo. 

E, xeni. ito  ma,  ExctmiOSl.  V.  Eti¬ 
chi  ma  -  m.  allltisso  improvviso  di 
sangue  nei  vasi  cutanei  per  effetto 
di  vive  emozioni. 

EXCHIRÌDIO  -  di  in.  di  iy/v.yrt 
ènchei r-on;  ènchir-on  manuale  (h 
en  in  e  yjh  ehéir,  ch'ir  mano)  -  li¬ 
bro  da  tenersi  alla  mano,  conte¬ 
nente  osservazioni,  precetti  o  cle¬ 
menti  di  una  scienza;  manuale. 

Ex  citisi.  V.  E  neh  ima  -  atto  di 
infondere,  d’injcltnrc. 

+  ExcfllTRÈO  -  da  Iv  en  in  c  yé-rs?. 
chvlr-a  vaso  -  gen.  di  ano.,  fam. 
lombrici;  che  sono  comuni  nei  vasi 
di  fiori. 

*  Enciàsto  -  da  zy/M$  ènky-os 
gravido  («en  in  e  m  ky-o  genero, 
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concepisco)  e  ìévOs;  àuth-os  fiore  - 
gcn.  «li  p.  d.f  fain.  ericacee;  i  cui 
bori  sembrano,  per  cosi  dire,  gra¬ 
vidi  di  altri  fiori,  essendo  formati 
da  un  calice  comune  die  involge 
cinque  fiorellini. 

En  cìclica  -  da  tv  en  in  c  xuxXc; 
kykl-os  cerchio ,  g irò  -  m. lettera  del 
papa  sopra  qualche  punto  di  dogma 
o  di  disciplina  ecclesiastica,  che  si 
manda  a  tulli  i  vescovi. 

Enciclopedìa  -  da  t\  en  in, 
xuxXc*  kykl-os  circo/o  e  irat£uct  pe- 
d-èia,  ped-ìa  istruzione  -  a.  insieme 
delle  discipline,  delle  arti  liberali, 
specialmente  grammatica ,  poetica, 
retorica,  filosofìa,  matematica;  così 
detto  perchè  i  discenti  Io  percorre¬ 
vano  quasi  come  un  cerchio,  o  meglio 
perchè  formava  quasi  un  corpo  cir¬ 
colare,  perfetto,  di  cui  ciascun  arte  o 
scienza  era  membro  ;  detto  più  fre¬ 
quente  mente  fyxÓxXlW  IttLlètìA  o  x- 
7 «yri  enkykl-ios  ped-ia,  agog-è  istru¬ 
zione  circolare,  o  nxiSd— 

y.x-x  enkykl-ia  pedèura-ata  ammae¬ 
stramenti  circolari,  o  per  ellissi  -x 
ìjMùAx  ta  enkykl-ia  i  circolari.  2  in. 
Sintesi  di  tutte  le  cognizioni  uma¬ 
ne.  3  m.  Opera  che,  o  per  articoli 
in  ordine  alfabetico  o  in  una  serie  di 
trattali  speciali,  contiene  le  cogni¬ 
zioni  più  importanti  in  tutti  i  rami 
dello  scibile  umano.  4  ih.  Enciclope¬ 
dia  pubblicata  in  Francia  nel  secolo 
scorso. 

*  Enciclopèdico.  V.  Enciclopedìa 
-  ch’Ò  proprio  dell’enciclopedia.  2 
cii’è  istruito  nell’enciclopedia,  ossia 
in  molti  ,  per  cosi  dire,  in  tutti  j 
rami  dello  scibile  umano. 

*  Enciclopedista.  V.  Elictelo- 
edìa  -  scrittore  di  enciclopedia. 

Scrittore  dell  Enciclopedia  fran¬ 
cese  di  D’Alembert  e  Diderot  nel 
secolo  scorso. 

*  EnCIONÈJJà  -  da  fqxuo;  ènky-os 
gravido  (ìv  cu  in  e  xv«  ky-o  ge¬ 


nero,  concepisco)  e  -rìv.y.  nèm-i 
filamento  -  gcn.  di  p.'a.,  foni; 
ficee  ;  i  cui  spori  sono  compresi  nd 
filamenti. 

*  Encipròtipo  -  da  tv  en  m,  lai. 
c u  p  r  u ra  rame  e  typ-os  tipo- 
ep.  di  carte  geografiche  clic  invece 
che  da  un  disegno  anteriore,  sona 
immediatamente  incise  su!  rame. 

*  Encìstico.  V,  Encìstide  -  che 
si  riferisce  a  un’cncistidc. 

*  Encìstide  ,  Encìste  ,  Esìsto 
-  da  tv  en  in  e  xwmc  kyst-is  ve¬ 
scica  -  tumore  involto  in  una  mem¬ 
brana. 

Enclìtico  -  da  lynXim  onklln-o 
inclino  ,  mi  appoggio  (tv  cn  in  e 
xXww  klìn-o  piego )  -  ep.  di  parola, 
di  particella  che  si  pronuncia  imita 
alla  parola  che  la  precede,  che  (per 
cosi  dire)  si  appoggia  ad  essa. 

*  EncOLPÌSMO  -  da  tv  en  in  t 
x 9X7*0;  kòlp-os  seno  -  infusione 
0  injczione  di  rimedi  nella  ma¬ 
trice. 

Encomiaste  -  da  Ifjw&fttw  en- 
kùm-ion  encomio  -  lodatore  con 
pompa,  larghezza,  artifizio. 

Encomiastico  -  da  cn- 
kòm-ion  encomio  -  laudativo  con 
pompa,  larghezza. 

Encòmio  -  da  hen  part.  intons. 
0  plcon.  e  xwu.c;  kòm-os  lode  pom¬ 
posa,  inno  di  lode  (coptico  situi 
lodare ,  celebrare)  -  lode  larga , 
pomposa,  più  0  meno  studiala  e 
artifiziosa. 

Encomiògrafo  -  da  fpwipuw  en- 
kòm-ion  encomio  e  ifwf»  grafo 
scrivo  -  scrittore  di  enconiii. 

*  Encondròma  -  da  tv  cn  in  c 
j^ù'vS'ps;  chòndr-os  cartilagine  -  tu¬ 
more  composto  in  gran  parte  di 
materia  cartilaginosa  ;  escrescenza 
interna  di  ur.a  cartilagine  0  forma¬ 
tasi  fra  le  falangi  delle  dita. 

Encòrio  -  dà  tv  en  in  e  x®?54 
chòr-os  paese  -  indigeno,  nostrale; 
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cp.  defili  Dei  custodi  e  protettori 
dei  paesi,  delle  città. 

'*  EN  CORION  ÒSO  -  da  tf/Mf.c;  CO- 

chòr-ios  encorio  c  vo'go;  nòs-osma- 
laitia  -  malattia  propria,  indigena 
di  un  paese. 

Encrànio  -  da  v»  en  in  e  xpa- 
vb  kran-ion  cranio  -  cervello  e 
cervelletto,  che  sono  contenuti  nel 
cranio. 


EncràSI  -  da  fyupóyvuptt  cnke- 
rànn-ymi  mesco  (ben  pari,  intens. 
o  pleon.  e  xs^twuiu  kcrànn-yini  me¬ 
sco)  -  mistura  di  lìquidi. 

Encratlti  -  da  iy.oxrìi  enkra- 
t-ès  temperante  -  setta  di  cristiani 
nel  secolo  v,  ì  quali  vivevano  nel 
celibato  e  si  astenevano  dall'uso 
delle  carni  e  dal  vino. 

* Enciùni  -  da  £v  en  pari,  pleon.  e 
xskvkrtn-on  giglio  -  fam.  di  eehìn. , 
cnc  lianno  forma  di  piccoli  diselli 
attaccati  al  fondo  del  mare  per 
mezzo  di  pedicelli  ;  eli  e  arieggiano 
in  qualche  modo  a  gigli. 

*Excrinite  -  V.  Encrìno  -  en¬ 
trino  allo  slato  fossile. 

Lsciùsto  -  da  £y/.?*w  enclirì-o 
ungo  (tv  en  pari,  pleon.  e  xp*“ 
chrì*o  tingo)  -  rimedio  che  si  usa 
per  unzione. 

*  Endadelfo  -  da  svJcv  ònd-on 
entro  e  àfcXfpò;  adclf-òs  fratello  - 
V  Endòcima. 

Endangio  -  da  i'vS'&v  ènd-on 
entro  c  à-^tìov  ang-èion,  ang-ìon 
vaso  -  tunica  interna  dei  vasi  nel 


corpo. 

É-VDECACÒRDO  -  da  ev^sxx  èr 
uriia  undici  e  ytfi-n  eliord-è  cera 

strumento  musicale  di  undi 
corde. 

Endecaèdro  -  da  fvtaxa  èt 

e*a  undici  e  s£px  èdra  faccia 
corpo  solido,  p.  e.  cristallo ,  a  ui 
dici  facme  regolari. 

ENDECAGIMa  -  da  tvSsxa  èi 
Lhd  undici  e  *pvT,  gyn-è  domi 


fìg.  pistillo  -  cl.  di  piante-,  che 
comprende  quelle,  i  cui  fiori  sono 
forniti  di  undici  pistilli. 

*  Endecagìnio.  -  V.  Endecaginìa 

-  ep.  di  fiore  che  ha  undici  pistilli, 
di  pianta  che  ha  cotali  fiori. 

*  Endecàgono  -  da  l’vStxx  èndeka 
undici  a  ymv.  gon-ia  angolo  - 
poligono  di  undici  lati  c  altrettanti 
angoli.  2  Fortezza  con  undici  ba¬ 
stioni. 

*  E.vdeca noria  -  da  eVhx*  èn- 
dek-a  undici  e  iw,s,  àvS'fòs  anòr , 
andr-òs  uomo,  fig.  stame  -  cl.  di 
piante,  che  comprende  quelle  i  cui 
fiori  sono  forniti  di  undici  stami. 

*  Endecaedro  -  V.  Endecandrk i 

-  cp.  di  -fiore  che  ha  undici  stami, 
di  pianta  che  ha  cotali  fiori. 

*  Endecapètalo  -  da  èn¬ 
deka  undici  e  pètai-on  pe¬ 

talo  -  cp.  di  corolla  composta  di 
undici  pelali ,  di  fiore  che  ha  tal 
corolla. 

Endecasìllabo -da  IvJix*  èn¬ 
deka  undici  e  cuXXx&ri  syllah-è  sil¬ 
laba  -  verso  composto  di  undici 
sillabe.  2  m.  Componimento  di  versi 
endecasillabi. 

♦Endecam bride  -  da  sv£jx*  èn¬ 
deka  undici  c  pipo;  mèr-os  por¬ 
zione  -  cesura  alt'undecimo  mezzo 
piede ,  cioè  aU'iiUima  sillaba  del 
verso  esametro. 

Endemìa  da  ìv  en  in  e  5rp.es  dè* 
m-os  popolo  -  m.  malattia  che  re¬ 
gna  in  certi  paesi,  o  costantemente 
o  ad  epoche  fìsse,  che  dipende  da 
cause  locali. 

Endèmio,  *  Endemico.  V.  Ende¬ 
mìa  -  m.  ep.  di  malattie  che  abbon¬ 
dano  in  un  paese  o  sempre  o  ad 
epoche  fisse ,  c  che  dipendono  da 
cause  locali  (aria  ,  alimenti ,  ter¬ 
reno,  costumi ,  ecc.). 

*  Endemiologìa  -  da  en¬ 

demia  e  Xcryo;  lògos  discorso  - 
trattalo  delle  maialile  endemiche. 
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*  Endepidè  iìmìde  -da  e\£ov  ènd-on 

entro  e  ìr'.^suì;,  epi— 

dcrm-is,  rpìilerinid-os  epidèrmide  - 
epidermide  interna. 

*Endèrmico  -  da  èv  cn  in  c 
£*?<**  dcrm-a  pelle  -  che  agisce 
sulla  pelle,  o  penetrando  attraverso 
alla  pelle.  2  Mètodo  en  dèrmico  ; 
metodo  terapeutico  clic  consiste 
nel  l'applicare  i  medicamenti  sulla 
pelle  prima  denudata  delfepider- 
mide  perchè  siano  assorbiti. 
•Endèrmosi.  V.  Endèmico  - 
applicazione  di  un  medicamento 
col  metodo  cndcrmico. 

*  Endica  (alterato  da  entèca)  -  da 
èv  cn  in  e  8w,  Ihèk-c  teca ,  riposti¬ 
glio  (V.  Entèca)  -  luogo  ove  si 
ammassano  le  provisi on i  ;  magaz¬ 
zino.  2  Incetta  ;  monopolio. 

*  Endice.  V.  Endica  -  cosa  clic 
si  ripone,  clic  si  serba;  p.  e.  l'uovo 
che  si  mette  nel  luogo  dove  si 
vuole  che  le  galline  facciano  le 
loro  uova. 

*  Endimenìna  -  da  evSov  ènd-on  en¬ 
tro  e  Oy.y.v  ymèn  membrana  -  mem¬ 
brana  interna  dei  grani  del  polline. 

*  EsDouuÀNcm  -  da  tàw  ènd-on 
entro  e  fspay/tsv  bràncli-ion  bran¬ 
chia  -  fam.  ili  aneli.,  clic  com¬ 
prende  tutti  quelli  che  sono  forniti 
di  branchie  interne. 

*  Endocàrdio -da  sv&v  ènd-on  en¬ 
tro  c  xz&ìiv.  kard-ìa  cuore  -  mem¬ 
brana  clic  riveste  la  cavità  in  tenia 
del  cuore. 

*  Endocàrdìtk.  V.  Endocàrdio  - 
infiammazione  dell’cmlocnrdio. 

*  Endocarpio.  V.  Endocùrpo. 

*  Endocàrpio  -  da  £v£gv  ènd-on 
entro  c  x aorrò?  karp-òs  frutto  -  parte 
interna,  centrale  del  pericarpio. 

* ExdocàRPO.  V.  Endocàrpio  - 
ge».  di  p.  a.,  fam.  licheni  angio- 
carpi,  tr.  endocarpee;  i  cui  apoteci 
sono  collocati  entro  alla  sostanza 
stessa  della  fronda. 


*  Endocàusi  -  da  Iv^v  ènd-on  » 
Ivo  e  kàus-is  arsura  -  arsura 
interna. 

*  E  nuoci  ma  -  da  ft&v  ènd-on  ta¬ 
lco  e  xó»  ky-o  genero ,  concepisca¬ 
telo  mostruoso  composto  di  due  in¬ 
dividui  ineguali  di  volume  e  svi¬ 
luppo,  di  cui  uno  è  chiuso  nell'al¬ 
tro.  2  Uovo  mostruoso  che  sotto  un 
guscio  solo  contiene  dtie  uova. 

*  Endocimìa.  V.  Endòcimo  -  mo¬ 
struosità  per  cui  due  individui  sono 
uniti  in  modo  che  uno  è  incluso 
nell'altro. 

*  Endocòrio  -  da  #v£gv  ènd-on  tn- 
irò  e  y; opwrv  cliòr-iun  corio  -  mem¬ 
brana  interna  del  corio. 

*  Endocròma  -  da  «Vfov  ènd-on  e»* 
tra  e  zpwu.a  chròm-a  colore  -  cellula 
delle  alghe  filamentose  articolale, 
che  contiene  la  materia  colorante 
di  ogni  articolo  o  segmento. 

'  EndoeStesìa  -  da  i'iSvi  end-oii 
entro  e  «rafojot;  èstlicsis  sentimento 

-  sentimento  interno. 

*  Endòforo  -  da  ènd-on  fa¬ 
lco  c  (pifto  fèr-o  porto  -  membrana 
interiore,  tegumento  parziale  del 
seme  che  lo  sostiene. 

*  Endofràgma  -  da  fvfov  ènd-on 

entro  e  fràgm*a  separaiione 

-  cellula  che  separa  gli  endocromi 
nelle  alghe. 

*  Endògeno.  V.  Endogenìa  -  ep. 
di  pian  la  clic  cresce  dal  di  dentro 
al  di  fuori  del  fusto. 

*  Endogenì a  -  da  *v&v  ènd-on  en¬ 
tro  e  7sw«w  genn-ào  genero  -  ni. 
div.  del  regno  vegetale,  clic  com¬ 
prende  le  piante  in  cui  l'accresci¬ 
mento  si  fa  dal  di  dentro  al  di  fuor,1 
del  fusto,  in  modo  clic  la  parte  pm 
giovane  è  l'intèrna  ;  corrispondente 
a  monocotiledonìa. 

*  Endògono.  V.  Endogenìa  -  cel¬ 
lula  interna,  sacco  sporifero  nel 
pistillo  delle  piante  epatiche. 

*  Endolèuca  -  da  ènuoii 
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END 

entro  c  Jjuxàs  leuk-òs  bianco  -  gen. 
di  p.  il.,  folli,  sinanteree;  clic  hanno 
l'involucro  composto  di  due  scric  di 
scaglie,  fra  cui  le  interne  sono  can¬ 
didissime. 

*  EndoiAnfà  -  vocab.  ibr.  da  tV 

ènd-on  entro  c  linfa  -  liquido 
chiaro  c  albuminoso  clic  riempie 
tutte  le  parti  di  cui  si  compone  il 
labirinto  membranoso  dell’orecchia 
interna. 

En  nò  mi  co  -  daivJtv  ènd-on  en¬ 
tro  c  p.uy.«  mych-òs  parte  in¬ 
tima  -  m.  gen.  d’ins.  col.  trini., 
fani.  clavi palpi ,  tr.  endomichidi; 
che  si  trovano  nell'interno  di  vec¬ 
chi  alberi  e  dentro  ai  funghi  lico- 
perdacci. 

*  Endomichidi.  V.  Endèmico. 

*  Endonefrìte  -  da  ènd-on 
entro  e  vwppw  nefr-òn  rene  -  infiam¬ 
mazione  dèlia  membrana  che  tap¬ 
pezza  i  reni. 

*  Endoplkura  -  da  sv^v  ènd-on 
entro  c  pleur-à  membrana  - 
pellicola  interna  di  un  seme,  appli¬ 
cata  immediatamente  sulla  mandorla 
o  corpo  del  seme. 

*  Endopògono  -  da  i'tS ov  ènd-on 
entro  c  pògon  barba  -  gen. 
di  p.  d.,  fam,  acantaccc;  distinte  dal 
labbro  superiore  della  corolla  vel¬ 
lutato  internamente.  2  Gen.  ili  le- 
pid.,  fam.  diurni;  in  cui  i  peli dcl- 
1  orlo  interno  delle  seconde  ali  sono 
nascosti  nella  piega  formala  dall’orlo 
medesimo. 

*  ENDÒPTiLO-da  ÉvSìv  èndon  entro 
e  ptil-on  piuma  -  embrione 
vegetale  la  cui  piume  Ita  c  rin¬ 
chiusa.  prima  della  germinazione, 
m  mi  coleoplilo. 

*  Endorrìzà  -  da  ivJev  ènd-on  en¬ 
tro  eyx*  rìz-a  radice  -  membrana 
che  involge  all’epoca  della  germi¬ 
nazione  la  radicetta  dell'euibrionc 
di  molte  piante. 

*  Endorrizèe.  V.  Emioni  za  -  cl. 

as  —  Canini,  Dii.  Etimol, 


di  piante,  che  sono  fornite  di  endor- 
riza;  sin.  di  monocotilèdoni. 

Èndosi  -  da  ìv^iJwu.t  endid-onii 
rimetto  -  remissione,  diminuzione 
d'intensità  nelle  febbri  continue. 

*  Endòsmetro  -da*  £v$w<jp.wai;  eli¬ 
dè  sin  os-is  endosmosi  e  mè- 

tr-on  misuro  (pereurfosmosòmetro)- 
stru mento  per  render  sensibili  i  fe¬ 
nomeni  dell'endosmosi. 

*  Endosmosi  -  da  ev5sv  èndon  en¬ 
tro  e  ««{WS  osm-òs  impulsione  (per 
ioGi<ry.ò;  olili sm-òs,  da  òGem  olh-èo 
spingo)  -  corrente  che  si  forma  da 
un  liquido  verso  un  altro  liquido 
più  denso,  da  cui  lo  divide  una  pa¬ 
rete  a  puri  capillari;  mentre  un’al¬ 
tra  corrente  detta  esosmosi  muove 
dal  più  denso  verso  il  meno,  co¬ 
sicché  l’uno  penetra  nell’altro,  i  due 
liquidi  si  mescolano  fra  loro. 

* Endospermee.  V.  Endospèrma 

-  gen.  di  p.  a. ,  fam,  ficee;  in  cui 
gli  spori  sono  inclusi  nella  fronda. 

*  Endospermi  co.  V.  Endospèrma 

-  cp.  di  embrione  vegetale  accom¬ 
pagnato  da  un  eudospermo. 

*  Endospèrmi)  -  da  ivèov  ènd-on 
entro  c  or.i^.%  spèrm-a  seme  - 
parte  del  scine  che  accompagna 
l’embrione  c  che  nella  germinazione 
si  distrugge  per  fornire  al  giovane 
vegetale  i  primi  materiali  della  sua 
nutrizione. 

*  Endòsporo  -  da  «v$tv  ènd-on 
entro  iì  «uopo?  spòr-os  seme  -  cp. 
delle  piante  o  degli  organi  di  piante 
che  portano  spori  chiusi  in  sporangi. 

*  Endòstoma  -  da  ivS&v  ènd-on 
dentro  e  gotssv  ost-èon  osso  -  ma¬ 
lattia  interna  di  un  osso, 

*  Endòstomo  -  da  *y£sv  ènd-on  en¬ 
tro  e  «su*  stùm-a  bocca  -  contorno 
interno  ùel  micropilo. 

*  Endostòmosi.  V,  Endòstoma  - 
formazione  ,  processo  deH’endo- 
stoma. 

*  Endotèca  -  da  èy£sv  ènd-on  en* 
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Irò  e  Uv.ti  thèk-c  teca  -  membrana 
interna  delie  loggic  delle  antere. 

*  Endotrichèa  -  da  j'/Scv  ènd-on 
entro  e  6pì? ,  Tpt yòi  thrìx,  trich-òs 
capello  -  st.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
geilzianec  ,  gen.  genziana  ;  eli  e 
hanno  l’interno  della  corolla  guer- 
n ito  di  squame  filiformi  simili  a  ca¬ 
pelli. 

*  Endotròpide  -  da  ev$&v  èndon 
entro  e  Tpo'm;,  Tpeittfoc  tròpi s,  trò- 
pid-os  carena  -  gen.  di  p  d.,  fam. 
asclepiadee  ;  la  cui  corona  sta¬ 
minale  porta  internamente  dicci  ca¬ 
rene  semplici. 

End róm ide  -  da  èv  en  in  e  £po- 
f).c;  dróm-os  corso  -  specie  di  cal¬ 
zari  che  usavano  i  corrieri  e  co¬ 
loro  che  correvano  nei  pubblici 
giuochi  o  spettacoli.  2  Veste  pelosa, 
che  portavano  coloro  che  conten¬ 
devano  per  il  premio  della  corsa  a 
piedi. 

*  Enechèma  -  da  èv  en  in  c  xyci 
èch-os  suono  -  tintinnio  o  romito 
all’orecchio. 

*  E  neri  li  a  -  da  ivtyo»  enèch-o  in¬ 
sisto ,  continuo.  -  febbre  continua. 

Enèleo  -  da  olvo;  oin-os,  ìn-os 
vino  e  sXativ  òle-on  olio  -  mistura 
di  vino  e  di  olio  di  rnse,  che  si  usa 
nelle  fratture  quando  l’osso  non  è 
denudato. 

Eneo  rem  a  -  da  £vatwpicu.*t  e- 
neor-èomc  sono  sospeso  (tv  en  part. 
pleon.  e  atwpt»  eor-èo  sospcnao)  - 
materia  leggera  e  biancastra  in  so¬ 
spensione  ncH’orina  che  si  è  la¬ 
sciata  riposare. 

Energìa  -  da  èv  cn  in  o  part. 
int.  e  èpYt'u  erg-èo  opero  -  fpyw  er- 
g-on  opera -uso della  forza;  potenza 
in  allo;  voce  che  non  esprime  idea 
relativa  al  movente  o  allo  scopo, 
ma  l'impulso,  il  momento  della 
forza. 

Enèrgico  -  da  mpftuc,  en  èrg-eia, 
enèrg-ia  energia  -  che  ha_energia. 


Energùmeno  -  da  èv*^^ 
tvtp'Ycùp.st  energèome ,  cnerg-ùme 
subisco  l'azione,  l'influenza  "altrui 
-  chi  è  posseduto  (come  crcdevasi) 
dal  diavolo  e  fa  atti  e  parole  strani 
e  sconci.  2  Chi  si  abbandona  a  mo¬ 
vimenti  eccessivi  di  entusiasmo,  di 
collera,  ccc.  e  parla  e  si  agita  vio¬ 
lentemente. 

Enfasi  -  da  iu.f9.im  cmfèn-o  rap 
presento  (èv  en  part.  int.  e  ea!*» 
fé  no  mostro)  -  frase,  discorso  in 
cui  si  esprimono  concetti  ingegnosi, 
vivaci,  pomposi  c  si  dice  qualche 
cosa  più  di  quello  che  si  dovrebbe 
dire.  2  Dimostrazione  esterna,  per 
cui  colla  voce,  coi  gesto,  cogli  oc¬ 
chi  si  aggiunge  forza  alle  espressioni 
di  per  se  enfatiche  e  se  ne  accresce, 
talvolta  se  ne  esagera  l’effetto. 

Enfàtico.  V.  Ènfasi  -  ch’è  pro¬ 
prio  dell’enfasi.  2  Che  si  esprime 
con  enfasi. 

*  Enfillocàrpo  -  da  £v  cn  in, 
cpuXXov  fyll-on  foglia  e  /.api;  kar- 
p-os  frutto  -  frutto  coperto  da  una 
serie  di  foglie. 

Enfisema  -  da  itupocóa  emfys-ào 
soffio  dentro  (èv  en  in  e  ©u««  fys-ào 
soffio)  -  tumore  bianco  cagionato 
dall'introduzione  dell’aria  nel  tes¬ 
suto  cellulare. 

*  Enfisematóso  -  da  ipwmp* 
emphyscm-a  enfisema  -  allotto  di 
enfisema. 

*  Enfisematobuèfàro  -  da  Èueò* 

«Hip.*,  Èy.©u<rday.Tc;  emfyscma,  em- 
fysèmat-os  enfisema  e  P).tp*piv  ble- 
fàr-on  palpebra  -  enfisema  delle 
palpebra.  (  „ 

Enfitèusi  -  da  cmn- 

tèu-o  pianto,  coltivo  (èv  en  ih. 
o-jtìuoj  fytèu-0  pianto  -  (puwv  tyt-on 
pianta)  -  contratto  per  cui  il  pro¬ 
prietario  di  un  fondo  ne  lra?>- 
mctle  ad  altri  l’usulrutto,  o  per 
sempre  o  per  un  lungo  corso  ' 
anni,  a  condizione  che  pag»1  UI) 
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annua  somma  {livello  o  canone)  e 
talvolta  clic  faccia  certi  migliora¬ 
menti  nel  fondo;  cosi  detto  perchè 
anticamente  a  queste  condizioni  si 
cedevano  dei  terreni  incolli  perché 
fossero  piantati  e  coltivali. 

Enfiteutà.  V.  Enfitèusi  -  chi 
acquista  l'usufrutto  temperano  o 
perpetuo  di  un  fondo  a  condizione 
di  pagare  un  annuo  canone  c  tal¬ 
volta  di  farvi  alcuni  migliora¬ 
menti. 

Enfitèutico.  V.  Enfitèusi  -  clic 
è  proprio  dell’enfiteusi,  che  si  ri¬ 
ferisce  all’enfiteusi. 

Enfràctico.  V.  Enfràxi  -  che 
ostruisce  i  pori.  2  Die  è  affetto  di 
enfraxia. 

Enfragma.  V.  Enfraxia  -  osta¬ 
colo  posto  dal  feto  alla  sua  uscita 
nei  parli  difficili. 

Enfràxi,  Enfraxia  -  da  èv  en 
pari,  iuicns.  o  pleon.  e  (ppa-rru 
fràtt-o  ostruisco  -  ostruzione  di  un 
■vaso  o  canale,  prodotto  da  materia 
nell'interno. 


1  Engastriioquo  -  vocab.  ihr.  da 
cn  tn,  -va- 77/.0,  gastèr 


gastr-òs 


li 


•lo 


i  ventre 
-  sin.  di  gastrìloquo. 
*E.\gast[u,mitismo.  V.  Enfi  astri 
«ilio  -  facoltà  di  parlare  nel  ventre 
ventriloquio. 

*  Eng  astri  mito  -  da  tv  en  in 
»  7tt<rrpb;  gastèr  ,  gastr-ò: 
ventre  e  w .-.Oc*  mith-os  parola  -  sin 
f/astriloquo. 

Exgastriogàrpk  -  da  sv  cn  u 
tMrpò;  gastèr,  gastr-òs  ven 
!e  ?  karp  ùs  /'rutto  -  div 
1  piante,  in  cui  sono  compres 
quelle  che  prive  di  fusto  hanno  I 
niU) 1 1 cazio ne  nascosta  nella  lor 
sostanza. 

Ehìdra  -  da  tv  cn  in  e  CSw 
i  or  acqua  -  m.  St.-gen.  di  mamm 
Mcanii,  tr.  lontre;  sorta  di  lun 
Ud  marma*  2  m.  Geo.  di  d.  d. 


fam.  eliantee;  che  crescono  nelle 
paludi. 

Enìdro  V.  Enìdra  -  m.  min. 
che  contiene  qualche  goccia  di 
acqua  nelle  cavità  interne;  specie 
di  quarzo  ialino  e  a  piccoli  geodi 
di  calcedoni.  2  m.  Gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  girini;  acquatici. 

Enigma  -  da  amu  en-èo  dico 
(alvo;  èn-os  detto ,  parola;  detto  ar¬ 
guto,  urli  fi  zioso)  e  radice  skt.  ag' 
coprire;  ovvero  da  tìvi^jm»  ènigm-e, 
passato  perfetto  di  aìvtTTouLat  enìt- 
trome  alludo  ;  parlo  oscuramente , 
come  p.  e.  gli  oracoli  -  discorso  o- 
scuro,  il  quale  racchiude  un  senso 
ascoso,  che  viene  proposto  a  indo¬ 
vinarsi. 2l, in  generale)  Detto  oscuro, 
cosa  difficile  da  intendersi. 

Enigmàtico  -  da  amplia ,  at- 
enigma,  cnigmat-os  enig¬ 
ma  -  che  si  riferisce  ad  enigma; 
che  contiene  un  enigma.  2  Difficile 
ad  intendersi ,  oscuro  come  un 
enigma. 

*  ENIGMATISTA  -  da  «V.-VU,»  , 
atvf^pàTo?  enigma  ,  enigma t  os  e- 
i ligma  -  che  compone  enigmi  ;  che 
parla  per  enigmi  ,  oscuramente. 

*  EnIGMATOGRAFÌA  -  (la  aivt*ji«t  t 
«ìvt^aaTo;  enigma ,  enìgmat-os  e- 
nigma  c  gràf-o  scrivo  -  arte 
di  comporre  e  spiegare  gli  enigmi. 
2  Libro  che  la  insegna. 

Enipniàsmo  -  da  èv  cn  in  e 
urr/i$  ypn-os  sogno  -  sonno  ac¬ 
compagnalo  o  inquietato  da  sogni. 

*  EmpnìOTJSMO.  V.  Enipniàsmo 
-  sonno  magnetico  ;  magnetismo 
animale. 

*  Enne  acanto -da  èwiaennèa  nove 
e  oUstvO*.  àkanth-a  «nifi  a  -  sp.  di 
pesci  acant. ,  fam.  lahroidi,  gen. 
labro;  forniti  di  otto  raggi  pun¬ 
genti  alla  spina  dorsale. 

EnneacòrdO  -  da  tvvsa  ennèa 
nove  e  chord-è  corda  -  stru¬ 
mento  musicale  con  nove  corde. 
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*  Enn  radaci  ilo  -  da  twi«  ennèa 
nove  C  JóxtuXo;  dàklyl-os  dito  - 
sp.  di  pesci  acant.,  faro,  squami- 
penni ,  gcn.  poniaccntro;  lacui 
pinna  dorsale  è  fornita  di  nove 
raggi  articolali 

Enneade  -  da  ìws*  ennèa  nove 
-  novena  (di  giorni,  ccc.). 

*  Enneadecaedro  -  da  msa  en- 
nca  nove,  5ixa  dèka  dieci  e  fSpa 
èdr-a  faccia ,  base  -  solido,  p.  c. 
cristallo,  clic  ha  diecinove  faccie. 

Enneadecaetémde  -  da  W# 
ennèa  nove ,  Sìa*  dèka  dieci  e  *"tc; 
èt-os  anno  -  ciclo  di  diecinovc  anni 
inventato  da  Melone  ateniese;  in 
capo  ai  quali,  il  principio  dell'anno 
lunare  coincideva  con  quello  del¬ 
l’anno  solare;  volg.  numero  d'oro . 

*  Enneadecàgono  -  da  vm a  en¬ 
nèa  nove,  fo'x*  dèka  dieci  e  jcm'a 
gon-ia  angolo  -  poligono  a  dician¬ 
nove  angoli  e  altrettanti  Iati. 

*  Enneaedro  -  da  ìwe*  ennèa 
nove  c  èdr-a  faccia,  base  - 
solido,  p.  e.  cristallo,  clic  ha  nove 
faccio  regolari. 

*  Enneaetèiude  -  da  ima  en¬ 
nèa  nove  e  ine  èt-os  anno  -  ci¬ 
clo  di  nove  anni. 

*  Enneafàrmaco  -  da  ima  en¬ 
nèa  nove  c  cpdpiu.ax%v  fàrniak-on 
farmaco  -  preparazione  farma¬ 
ceutica  composta  di  nove  diverse 
sostanze  medicinali. 

*  Enne  afillo  -  da  f-ma  ennèa 
nove  e  <póXXov  fyll-on  foglia  -  ep.  o 
nome  specifico  di  piante  fornite  di 
nove  foglie  o  in  cui  ciascuna  foglia 
è  composta  di  nove  foglioline.  2  Ep. 
di  calice  diviso  in  nove  foglioline. 

*  Enneagono  -  da  ìwa  ennèa 
nove  e  pma  gon-ia  angolo  -  poli¬ 
gono  di  nove  angoli  e  di  altrettanti 
lati,  p.  e.  fortezza  con  nove  ba¬ 
stioni.  2Gen.  di  acal.,  fan],  dilìdi; 
il  cui  nucleo  è  fornito  di  nove 
punto. 


*  Enneandiiìa  -  da  brdx  ennèa 
nove  e  ctvr.p,  «v^pìs  anèr,  andr-è* 
«omo,  ftg.  slame  -  cl.  del  sìsleuj 
botanico,  che  comprende  le  piante 
i  cui  fiori  hanno  nove  stami. 

*  Enneandiio.  V.  Enneandm- 
cp.  di  fiore  che  ha  nove  stami, 
di  pianta  che  porta  tali  fiori. 

*  Enne  apètalo  -  da  èwi*  ennèa 
nove  e  irtTaXcv  pètal-on  pelalo  - 
ep.  di  corolla  che  Ita  nove  petali, 
di  fiore  che  ha  tale  corolla. 

*  EnkeapòGONO  -  da  mix  en¬ 
nèa  nove  e  iwà-jiav  pògon  barba  - 
gcn.  di  p.  m.,  fam.  graminee  ;  ì 
cui  fiori  hanno  le  valve  inferiori 
fornite  di  nove  setole  barbute. 

*  EnneapteRÌGU  -  da  mix  en¬ 
nèa  nove  e  vrrfpu!;,  irrspwyo»  ptèryx, 
ptèryg-os  pinna -cl.  di  pesci  acant.. 
che  hanno  nove  pinne. 

*  Enne asf èrmo  -  da  mia.  ennèa 
nove  c  «Tep(u.a  spèrm-a  seme  -  ep. 
di  pianta  o  di  frutto  che  ha  nove 
semi. 

*  Enneastàciiio  -  da  mi a  en¬ 
nèa  nove  e  ora/u5  stàch-YS  spiga  - 
ep.  di  gambo  che  porta  nove  spi¬ 
ghe. 

*  Ennbastèmone  -  da  mix  ca¬ 
nèa  nove  e  ottu.«v  stèrno»  stame 
-  sin.  di  enneàndro. 

Enneàtico  -  da  mix  ennèa 
nove  -  ep.  di  giorno ,  di  anno 
nono  o  multiplo  di  nono,  che  st 
considera  coinè  critico. 

*  Enocàupo  -  da  Jvo;  óin-os,  ìn-os 
vino  e  xapjrèj  karp-òs  frutto  -  geo¬ 
di  p.  m.,  fam.  palme  ;  le  cui  frutta 
spremute  danno  un  liquore  che  lia 
sapore  simile  a  quello  del  vino. 

Enòdio  -  da  ìv  en  in  e 
dòs  strada  -  pilastro  lungo  la  via. 
che  portava  la  figura  di  qualenc 
divinità,  o  la  figura  stessa. 

Enòfilo  -  da  mvgs  ùin-os,  m* 
os  vino  c  fidici)  filèo  amo  - 
ama  il  vino;  ubbriacouc. 
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EnÒGALA  -  da  givi?  òin-os,  ìn-os 
rtno  c  ptX*  gàl-a  latte  -  bevanda 
di  vino  mista  col  latte. 

’Enolo  -  da  &ivc5  òin-os,  ìn-os 
rino  -  vino  medicato  con  erbe 
(genziana,  china,  ecc  ). 

*  Enologìa  -  da  olvo;  òin-os , 
ìn  os  fino  e  Xìyoi  !òg-os  discorso 
-arte  di  fare  il  vino.  2  Trattato 
sull'arte  di  fare  i!  vino. 

*  Enològico.  V.  Enologìà  -  che 
si  riferisce  all'enologia  nu  2. 

*  Enòlogo.  V:  Enologìa  -  che 
si  occupa  dell'arte  di  fare  il  vino; 
che  è  dotto  in  quest’arte. 

EnòmanE.  V,  Enomanìa  -  che 
ama  pazzamente  il  vino.  2  Che 
soffre  di  cnomania. 


*  Enomanìa  -  da  o?v«  òin-os,  in-os 
lino  c  mania  -  eccessivo 
amore  del  vino.  2  Tremore  delle 
membra  e  lesione  delle  facoltà  in¬ 
tellettuali,  effetto  dell’abuso  di  vini 
e  liquori  alcooliei  ;  sin.  di  delirium 
tremens, 

*Enom.vnte.  V.  Enomanzìa  - 
chi  desume  presagi  suU’avvenirc 
dal  colore  e  da  altri  accidenti  dei 
vino  nelle  libazioni. 

,  *  Enomanzìa.  -  da  givo?  òin-os, 
in-os  fino  e  jwmta  mani-èia,  man- 
t-ia  divinazione  -  divinazione  de¬ 
sunta  dal  colore  e  da  altri  accidenti 
del  vino  nelle  libazioni. 

Enomèle  -  da  Gtv«  òin-os,  ìn-os 
j!no. e  mèl-i  miele  -  pozione 
dt  vino  e  di  miele. 

.  EttÒMETRO  -  da  ctvc;  òill-OS, 
In*tìs  l'ino  e  (AtrpGv  mctr-on  misura 
sorta  di  areometro;  strumento 
iy  misurare  la  quantità  di  alcool 
contenuta  nel  vino. 

-  da  cTw;  òin-os,  ìn-os 
„  °,e  £5t*w  Poi-co ,  pi-èo  /accio 
orte  di  fare  il  vino. 

ine  ^hU0'  V*  ^nòPl° ~  m-  gen.  di 
cui  ui!t  '  serricorni;  le 

Henne  e  i  palpi  hanno  forma 


di  lancia.  2  Ep.  di  danza  antica, 
chc  si  ballava  colle  armi  addosso. 

Enòplo  -  da  èv  en  in  e  óttaov 
òpl-on  arma  -  m.  gen.  di  elm.  Icr- 
neidi;  la  cui  bocca  c  fornita  di 
un  uncino. 

*  Enoplòcoro  -  da  svei&«<  èno- 
pl-os  armato  (iv  en  in  e  Sttàcv 
arnia)  e  nipo;  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins,  col.  tetr.,  fam.  prionif;  le 
cui  antenne,  le  zampe  e  il  corsa¬ 
letto  sono  armati  di  spine. 

*  Enòplope  -  da  ÉWXc;  èno- 
pl-os  armato  (ìv  en  in  e  SwXgv  ò- 
pl-on  arma)  e  «d»,  g«ò;  ops,  op*òs 
occhio  -  gen  d'ins.  eter. ,  fam. 
corei;  che  hanno  una  spina  fra  le 
antenne ,  presso  agli  occhi. 

*  Enoplotèute  -  da  fWXos  èno- 
pl-os  armato  (iv  cn  in  e  gVXov  ò- 
pl-on  arma)  e  teuth-ìs  sep¬ 
pia  -  gen.  di  moli,  cefalopodi 
decapodi,  fam.  teulidei;  armati  di 
uncini. 

Enoposìa.  V.  Enòpola  -  ecces¬ 
sivo  uso  di  bere  vino. 

EnòpOTA  -  da  cwo«  òin-os,  in-os 
vino  c  iso/ms  pòt-es  bevitore  (-sw 
p-òo  bevo)  -  bevitor  di  vino. 

* Enoptromànte.  V.  Enoptro- 
manzia  -  indovino  per  mezzo  di 
specchi  magici. 

*  Enoptromanzìà  -  da  Ivcmpcv 
ènoptr-on  specchio  (ìv  en  in, 
òpt-ome  veggo)  e  p.*vr*{*  mant-èia, 
mant-ìa  divinazione  -  divinazione 
per  mezzo  di  uno  specchio  magico, 
nel  quale  si  mostra  in  figure  il  pas¬ 
sato,  il  presente,  l'avvenire. 

*  Enòstosi  -  da  èv  en  in  e  ò<m« 
ost-èon  osso  -  tumore  sviluppato 
nel  canale  midollare  di  un  osso. 

Enotèra  -  da  gI«;  òin-os,  ìn-os 
vino  e  Or.oa  thèra,  voce  di  origine 
e  senso  incerti ,  che  dehb’essere 
equivalente  a  cùjì  ur-à  coda  od  al¬ 
tra  cosa  lunga,  prominente ,  p.  e. 
coptico  urat  gamba  (radice  skt. 
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ór  ih,  dar  allungare).  Infatti  in¬ 
vece  di  sìveftris*  tìinolhèr-a,  ino- 
thèt-a  (scorre! temente  oìvsfliipas) , 
ovvero  owsficupw  oino-lhur-is,  ino- 
thtir-ìs,  si  tru va  pure  évcupt;  onu- 
r-is  (per  cìvcupì;  oinur-ì s,  inur-ìs)  - 
a.  gen.  di  p.  d.,  fam.  ouagrce; 
le  cui  radici  hanno  sapore  di  vino. 
2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  cnoteree; 
piante  esotiche,  americane. 

*  Knoterèe.  v.  Enotèra. 

Enótico  -  da  evo»  eii-òo  unisco 

-  editto  di  unione  tra  i  Cattolici , 
i  Nestoriani  e  gli  Eutichiani,  pub¬ 
blicato  dall’  imperatore  bizantino 
Zenone. 

Enrìtmo  -  da  iv  en  in  e  fu6u,ò; 
rythm-òs  ritmo  -regolare,  p.  e.  èp. 
del  polso  che  batte  regolarmente. 

Restasi  -  da  Ìv  en  in  e  <rr<wi$ 
stàs-is  fermata  -  inerenza  di  mole¬ 
cole  nel  vacuo  dei  pori,  ostruzione 
cui  gli  antichi  attribuivano  l'origine 
dì  molte  malattie. 

Entecà  -  da  èvTtfaiAt  entìth-emi 
impongo  (iv  cn  in  e  ‘riW.v.i  tlili-cini 
pongo)  -  scorta  che  esigè  la  coltura 
dei  fornii. 

Entelechìa  -  da  iv  '  en  part. 
inteus.  (come’an  nell’armeno  an- 
tier-i  perfetto ,  in  nell’it. ,  iu- 
t  i  e  r-o  -  coplico  ter,  tei  tutto)  ; 

T£/.ìt') ,  TìXXtO  ,  TeXiou.*'.  ,  Ti'XXCJMll 

tel-èo  ,  tèll-o  ,  tel-èome  ,  tèll-nme 
sono,  faccio  (coplico  tc,  el  essere; 
ili,  eili  fare;  armeno  tei  essere, 
fare,  compire);  e  fyw  cch-o  sono 
(significato  frequente  so pratu ito  nei 
composti ,  p.  e.  i&'yw  èx-èch-o  son 
fuori ,  sporgo  ;  •: tpwiyjto  pros-è- 
ch-o  sono  attento,  sono  unito;  ecc.) 

-  essere  in  atto,  essere  propria¬ 
mente  detto.  2  Perfezione  ,  stato 
perfetto  (ìvreXr,;  entel-ès ,  ìvteXe- 
yjr.i  entelecli-ès  perfetto)  -  Aristo¬ 
tele  e  altri  filoso  li  antichi  usarono 
nel  primo  senso  questo  vocabolo , 
sul  vero  significato  del  quale  si  è 


tanto  disputato.  Alcuni  passi  «l 
libro  n  Dell'anima  confermano k 
etimologia  e  la  definizione  che  i* 
abbiamo  dato.  Aristotele  chiami 
entelechia  la  veglia  e  dice  che  fl 
sonno  corrisponde  a  éyitv  ™ 
ives-j’sìv  ècliein  ke  me  cnergèin  «• 
sere  e  non  agire.  Dunque  ente¬ 
lechia  significa  essere  ed  agire,  et- 
sere  in  atto.  Dice  inoltre  «  tìm... 

TOJXctjrwt  Xs^e Tttt,  vò  x.'jpiw?  r,  ìvtsìì- 

■/.eia  ÈoTiv  to  èinc  pollachòs legete, to 
kyrios  e  enteléebeia  esti.  Essere  si 
dice  in  più  modi;  lo  (essere)  pro¬ 
priamente  (detto)  è  entelechia.  In 
questo  senso  (secondo  Io  Stagliila) 
la  vista  è  entelechia  dell’occhio,  la 
forma  entelechia  della  materia,  l’a¬ 
nima  entelechia  del  corpo. 

Entèllo  -  da  èvtìxxo  entèlli 
comando  -  m.  sp,  di  mamm.  qua¬ 
drumani,  fam,  sci  mie,  gen.  piteco; 
molto  venerati  dagl’indiani,  quasi 
incarnazione  di  divinità  o  di  eroi. 

*  EntelmÌKTO  -  da  eVì;  etit-ò$ 
dentro  e  sXj*«v$,  IXp.w(te;  èlmiiis , 
èlminth-os  verme  -  verme  intesti¬ 
nale. 

*  Ente radè n a  -  da  fo  tì«v  cnte- 
r*on  intestino  e  àbry  aden  glan¬ 
dola  -  ganglio  linfatico  intestinale. 

*  Enteràdenografìa  -  da  A- 
teoìv  ènter-on  intestino,  iH*  adén 
glandola  e  *m<pvi  graf-è  descri¬ 
zione  -  descrizione  dei  ganglii  lin¬ 
fatici  intestinali. 

*  EnteradenoloGìa  -  da  iVnpsi 
ènter-on  intestino,  à<Sr,v  a  dòn  glan¬ 
dola  e  Xóyc;  lùg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  sui  ganglii  linfatici  intestinali. 

*  Enteralgìa  -  da  iVipw ènter-on 
intestino  e  ÌXyo?  àlg-ns  dolore  - 
dolore  agl’inlestini;  colica. 

*  Enterangenfràxi  -  da  ft- 

TEpc-v  ènter-on  intestino ,  *t/-w  ^in" 
cb-o  strangolo  e  èmfrax-is 

ostruzione  -  ostruzione  per  istran* 
gelamento  del  canale  intestinale. 
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«Enterècbema  -  da  svTtfw*  èn- 
tcr-oii  intestino  e  ech-co  suono 
-  suono  prodotto  dal  movimento 
degl’intestini  c  dall'aria  dei  mede¬ 
simi,  che  si  sente  collo  stetoscopio 

*  Ente  n  ectasìa  -  da  e«e«v  èn¬ 
ter-on  intestino  e  «/.taci;  cktas-is 
ertasi  -  dilatazione  degi'intcstmi. 

*  Enterflcìa,  Enterblcosi  -  da 
i'i-im  ènter-on  intestino  e  èXxo; 
èlk-os  ulcera  -  ulcerazione  dell'in¬ 
testino. 

*Enterélesi  -  da  ftmacv  èn- 
ter-on  intestino  e  «t)iw  eil-eo,  il-èo 
volgo  -  inversione  del  moto  peri¬ 
staltico  degl'intestini;  volg.  volvolo. 

*  EnteremboìE  -  da  «v7*psv  én- 
ter-on  intestino  e  Èu£aW.w  eml)àl!-o 
entro  -  inserzione ,  intralciamento 
degrintestini  fra  loro. 

*  Enterènciiito  -  da  «V«pev  èn¬ 
ter-on  intestino  e  iy/jx*  enchy-o 
infondo  («y  en  in  e  '/ów  cliy-o  verso) 

-  strumento  acconcio  a  fare  delle 
injezioiii  negrintestini. 
*Enterenfràxi  -  da  èn- 
tcr-on  intestino  e  fpppxgtc  èrafrax-is 
en fraxi ,  ostruzione  -  ostruzione 
degl’intestini. 

/  ÉNTEREPIPLONFALOCÈLE  -  da 
tvttf/.v  ènter  on  intestino,  fanrXtcv 

3-oon  epiploo,  è«.©a)À;  omfal-ès 
fico  e  y.rikn  kèl-e  emiri  -  ernia 
embilicale  che  contiene  un'ansa  di 
intestino  e  una  parte  di  epiploo. 
*  Entèrico  -  da  «yt«p oy  ènter-on 
intestino  -  ch’è  proprio  degl'in te¬ 
simi;  intestinale. 

Enterjo  -  da  «vts«v  ènter-on 
infestino  (mò;  ent-òs  aentro )  -  m. 
Scn-  di  aneli.,  fam.  lomhncoidi; 
ch.e  hanno  forma  di  pìccolo  inte¬ 
stino. 

,  Ente  ri  per  patì  A  -  da  «vtskv 
'•■ntcr-on  infestino ,  yper  in 
a.  °  0vodo  e  TTaS'.s  pàtli-os  malat- 

:ìf  oravei  violenta  malattia  inte- 
s  anale. 


*  Esteri schiocéle  -  da  «vnp«v  en- 
ter-on  intestino ,  ìo/J.vi  iscli  lon 
ischio  e  m\ri  kèl-e  ernia  -  ernia 
intestinale  per  l'incavo  ischiatico. 

*  Enterite  -  da  «vtssgv  ènter-oa 
intestino  (tvrò;  ent-ès  dentro)  -  in— 
(laminazione  della  membrana  mu¬ 
cosa  del  canale  intestinale. 

*  Ente ro branchi  -  da  «ytm'.v  èn¬ 
ter-on  intestino  c  p;Ay/wt  b  ran¬ 
ch  -ion  branchia  -  ord.  di  aneli.  ; 
che  hanno  le  branchie  collocate  in¬ 
teramente  nella  parte  media  del 
corpo. 

1  *  Entero-bubonocèle  -  da  «v- 
npM  ènter-on  intestino ,  (fcuSiw  bu- 
bòn  inguine  e  urto  kèl-e  ernia  - 
ernia  completa  dell'Intestino  e  del- 
l’ingiiine. 

*  Enterocarcinìa  -  da  «wtp« 
ènter-on  intestino  e  %z s/.ìvgs  kar- 
kìn-os  cancro  -  cancro  dell’ inte¬ 
stino. 

*  E  STERO  CATARRO  -  da  Impw 
ènter-on  intestino  c  /. ataspiv;  ca- 
tàrr-oos  catarro  -  catarro  intesti¬ 
nale.  addominale. 

*  Exterocèle  -  da  «ytigcy  ènle- 
r-on  intestino  e  r.t/.r  kèl-e  era  in  - 
ernia  formala  dall'intestino  ileo , 
semplice  o  composta,  con  sacco  o 
senza. 

*  EnterocèlìCO.  V.  Enterocèle  - 
che  si  riferisce  all'enterocele.  2  Che 
c  affetto  di  entcroeele;  ernioso. 

*  Entbrocirsònfalo  ,  Entero- 

C1RSONFALOCÈLE  -  da  «vrss'.Y  èn- 
ter-on  intestino,  xipaò;  kirs-òs  va¬ 
rice  c  òiMpaXò;  omfal-òs  ombiltco  - 
ernia  deH’omhilico,  formata  dalla 
caduta  dell'intestino  e  complicata 
da  varici. 

*  Enterocistochle  -  da  fmpo'» 
ènter-on  intestino,  xùcn;  kyst-is  ve¬ 
scica  e  kòl-c  ernia  -  ernia  che 
contiene  la  vescica  urinaria  e  un’ansa 
dei  canale  intestinale. 

*  Entero- cisto -oscheocéle  - 
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da  svrtfcv  ènter-on  infestino,  xu^rt; 
kyst-is  vescica ,  Óayw  òsch-ecm 
scroto  e  wìkn  kèl-e  ernia  -  ernia 
formala  dalla  caduta  dell  intestino 
nella  vescica  e  nello  scroto. 
♦Enterocolite  -  da  Ivwpov  en- 
tcr-ou  intestino  e  »<o).cv  kol-on  colo 
~  giu,  di  enterite  ;  die  ha  sede 
nell’intestino  e  nel  colo. 

*  Ente  rodarsi  -  da  évrspov  ènter-on 
intestino  dèr*o  escono  -  esco¬ 
riazione  degli  intestini, 

*  EnTERODIÀLISI  -  da  ev-ese*  èn- 
ter-on  intestino  e  S'iaXùto  dialy-o  se¬ 
paro  -  lesione  degl’intestini  accom¬ 
pagnata  da  totale  separazione  del¬ 
l’intestino  leso. 

*  ENTEItOrEMATÒNFALG,  ENTERO- 
EM  ANTON  FA  LOCELE  -  da  tvTipcv  ètl- 

ter-on  intestino,  aiu.«,  è  ma, 

èmat-os  sangue  e  cu«*xò;  omfal-òs 
ombilico  -  ernia  deU’ombilico,  for¬ 
mata  dall'uscita  dell’intestino  e  da 
un  ammasso  di  sangue. 

*  Enteroemìa  -  da  iVrtpov  éntcr-on 
intestino  e  *Tu.ct  èm-a  sangue  -  con¬ 
gestione  di  sangue  nel  canale  inte¬ 
stinale. 

*  Enteroemorragìa-  -  da  tVipw 

ènter-on  intestino  e  «- 

morragta  -  flusso  di  sangue  per 
l’ano,  proveniente  o  dal  retto  o  da 
altri  intestini. 

*  Ente ro-empiòn falò,  Entero- 

EHPIONFALOCÈLE  -  da  svTEp'.v  Cll- 

tcr-on  in/fistino,  IpwnMvèmpy-on/n/s 
(èv  en  part.  pleon.  o  intens.,  ^ 
py-oR  p ms)  e  òwpa).òj  omfal-òs  oni- 
tì/ico  -  ernia  dell’ombiHco,  formata 
dall’ usci  la  dell'intestino  e  da  un 
afflusso  dómarcia. 

*  Entero-epiploo-bubonocèle  - 
da  fvrtpGv  ènter-on  intestino,  im- 
itXmv  e'pipl-oon  epiploo,  jaou&w  bu- 
bòn  inguine  e  wnXn  kèl-e  ernia  - 
ernia  inguinale  formata  dall’inte¬ 
stino  e  dall  epiploo  usciti  insieme 
per  l’anello  inguinale. 


*  Entero-epiploocéix  -  da  fr- 
Tipw  ènter-on  intestino ,  i— 
epìpl-oon  epiploo  e  y.rM  kèl-e  ernie 

-  specie  d’ernia  in  cui  rimestino  e 
e  l'epiploo  cadono  insieme  nello 
scroto. 

*  Entero-f.piploo  -cirsonfalo, 
Entero-epiploo-cirsonfalocele 

-  da  ivTEfov  ènter-on  intestino,  i-!- 
«X«v  epìpl-oon  epiploo  ,  >«;.«? 
kirs-òs  varice ,  èu.(pa>.G(  omfal-òs 
ombilico  e  /••/ÌXin  kèl-e  ernia  -  ernia 
dell’  ombilico  formata  dall’  uscita 
dell’intestino  e  dell’cpiploo  e  com¬ 
plicata  con  varici. 

*EntERO- EPIPLOO -C1STOCELE  - 

da  tvTts&v  ènter-on  intestino,  ì~‘~ 
irìiow  epìpl-oon  epiploo,  ky¬ 
st-is  vescica  e  w>.r,  kèl-e  ernia  - 
ernia  formata  dall’intestino ,  dal* 
l'epiploo  e  dalla  vescica. 

*  Estero-epiploo-ematonfalo- 
cèle  -  da  EVTtpGv  ènter-on  intestino, 
tiswrXoov  ep’ipl'-oon  epiploo ,  «V*. 
«(U.a?G «  èma,  èmat-os  sangue,  ij*- 
ccàxòs  omfal-òs  ombilico  e  r-rìr,  kel-c 
ernia  -  ernia  formata  dall  intestini» 
e  dall’ epiploo  usciti  insieme  e  com¬ 
plicata  con  sangue. 

*  Entero-epiploo  -empionfalo- 
cèle  -  da  fvnpw  èntcr-on  intestino, 
ìtàtùm'ì  'epìpl-oon  epiploo , 
èmpy-on  pus  [h  tn  part.  pleon  0 
intens.  -e  nU»  py-on  pus) ,  &«■*?  •'* 
omfal-òs  ombilico  e  scrXn  keU  ' 
nia  -  ernia  dell’ombihco  fornu  1 
dall’intestino  e  dall’epiploo  con  am¬ 
masso  di  pUS. 

*  Entero-epiploo  -  idronfalo. 

ENTERO-EPIPLOO-lDRONFALO-CELb 

-  da  tvresov  èntcr-on  intestino, 
«Xogy  cpipì-oon  epiploo*  [ 

acqua,  4- omfal-òs  ombih^ 
y.rte  kèù  ernia  -  erma  dell  om» 
li  co,  formata  dall  intestino  _ 

l’epiploo  e  complicata  con  adii  - 

'  ESTERO  -  EPIPLOO  -  MEROCÉLE  - 
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da  svtìkv  ènter-on  intesi  ino,  iz'.~ 
ritcov  epìpl-oon  epiploo ,  u-r.fòj  mer-òs 
coscia  c  *rM  kèl-e  ernia  -  ernia 
del  femore  formata  dalla  discesa 
dcH’intestino  e  dcU’epiploo,  per  rot¬ 
tura  del  ligamento  del  prepuzio. 

■*  Entero-epiploo-onfalocèle  - 
da  évTsjov  èntcr-on  intestino,  Èm- 
irXeov  epìpl-oon  epiploo ,  dpwaXò; 
omfal-òs  ombilico  e  x^Xr,  kèl-e  ernia 

-  ernia  ;  specie  di  esonfalo,  in  cui 
gl’intestini  c  Pepiploo  cadono  uni¬ 
tamente. 

*  Entero-epiploo-oscheo  -  CELE 

-  da  evTEKv  ènter-on  intestino,  tori- 
-).csv  epìpl-OOn  epiploo  ,  e<jy.eov 
òsche-on  scroto  c  xiiXr,  kèl-e  ermo 

-  ernia  in  cui  l'intestino  e  l'cpiploo 
discendono  nello  scroto. 

*  Entf.ro-epiploo-sarcon  fa  lo¬ 
cale  -  da  iVtwv  ènter-on  intestino, 
urfataev  epìpl-oon  epiploo ,  oàf? , 

sarx,  sark-òs  come,  ©fwpaXò; 
omfal-òs  ombilico  e  kèl-e  ernia 

-  ernia  dell’ombilico,  formata  dal¬ 
l'Intestino  e  dall’epipioo  con  escre¬ 
scenza  carnosa. 

*  Entero-epiploo-yaginocele  - 
vocab.  ibr.  da  fvnpw  ènter-on  in¬ 
testino,  fonrXMv  epìpl-oon  epiploo, 
vagina  e  x-riXm  kèl-e  ernia  -  ep. 
'lì  ernia  cagionata  dalla  discesa  del¬ 
l’intestino  c  dcll’epiploo  nella  va¬ 
gina. 

'  EnTERO-EPIPLOO-YARICÒNFALO- 
*.ele  -  vocab.  ibr.  da  evrepiv  ènte- 
ron  interino,  £77177X6™  epìpl-oon 
fpm/oo,  varice,  òp^poXò?  omfal-òs 
"mo|/ìco  e  xr.Xr.  kèl-e  ernia  -  ernia 

!  1  m03'6  ’  ^ormata  daÙ’inteslino 
.  .al‘  epiploo  e  complicata  con  va- 


Enterofimìa  -  da  svrsfov  èn 
r*°.n  w testino  e  ^5u.*  fym-a  lui 
c,  p  7  tulìercolo  degl' in  testini. 

•  ,  "TEnÒFiSA  -  da  jvrtfov  ènter 
ufstnjo  e  «uaaru  fys-ào  soflic 
^panitide  intestinale;  gonfiarne 


dell’addome  per  accumulazione  di 
gaz. 

*  En’TEROFLÒGOSI  -  da  svtm™  èn- 
tcr-on  intestino  e  ^Xèyeww  llògos-is 
{lofiosi  -  sin.  di  enterite, 

*  Enterografìa  -  da  fvrgpov  èn¬ 
ter-on  intestino  e  •j-px^r,  graf-è  de¬ 
scrizione  -  descrizione  anatomica 
degriutestini. 

*  ENTER01DRUCÈLE  -  (la  evTipiv 
ènter-on  intestino,  ttècip  \àor acqua 
e  xtiXYi  kèl-e  ei'nia  -  ernia  intesti¬ 
nale  complicata  con  idrocele. 

*  Entero-idronfalocèle  -  da  sv- 
tsìov  ènter-on  intestino,  5$wp  vdor 
acqua,  èp/MtXb;  omfal-òs  ombilico  e 
xr'Xr,  kèle  ernia  -  ernia  ombilicale 
die  contiene  una  porzione  d'inte¬ 
stino  con  un  ammasso  di  serosità  nel 
sacco  erniario. 

*  E  NT  UROLITÌASI.  V.  Enteròlilo  - 
formazione  di  calcoli  nel  canale  in¬ 
testinale. 

*  Enteròlito  -  da  èVrtpov  ènter-on 
intestino  e  x(6&«  lìth-os  pietra  -  cal¬ 
colo  intestinale. 

*  Enterologìa  -  da  «Vip™  ènte¬ 
r-on  intestino  e  X07&;  lòg-os  discorso 
-  trattato  degl’intestini.  2  Parte 
dellaiia tomia  che  tratta  degl'inle- 
stini. 

*  Ente  rom  ai.  agì  a  -  da  av?*p™  ènte¬ 
r-on  intestino  e  p.aXaxta  malak-ia 
ammollimento- rammollimento  degli 
intestini. 

*  ENTF,  ROM  ERO  CELE  -  da  *vT*p©v 
ènter-on  intestino,  avipi;  mcr-òs  co¬ 
scia  e  xr.Xvi  kèl-c  ermo  -  ernia  cru¬ 
rale  formata  tìagrintestiui ,  al  di¬ 
sotto  della  coscia, 

*  Enteromesentèmco.  V.  Ente- 
romesefiterite  -  ep.  di  febbre,  0  af¬ 
fezione  acuta  caratterizzata  da  ulce¬ 
razioni  agl’intestini  gracili,  con  in¬ 
gorgo  delle  glan dulc  mesenteriche. 

*  ENTEROM  ESENTE  R  ITE  -  da  svT&pov 
ènter-on  iiifes/ùio  c  ftwtvtietcv  me- 
senlèr-ion  mesenterio-  affezione  dei 
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gsmglii  m  ose  [iterici,  con  ingorgo  c 
degene  razione  tubercolosa  ;  sili,  di 
tabe  mesenterica. 

♦E.VTEROMICODÉRMA  -  da  svrspcv 
intestino ,  j xà*c«  myk-os  muco  e 
Sìfu.a  dèrni *a  pelle  -  tunica  mucosa 
degl’intestini 

*  Ent  e  romi  goder  mite.  V.  Ente- 
romicodèima  -  infiammazione  dcl- 
l’enteromicodcrma. 

*  Enteromòrfa  -  da  f/rtpos  ènte- 
r-on  e  v.tpcpr,  merf-è  figura  -  gen .  di 
p.  a.,  Tara,  ficee ,  che  hanno  forma 
solfile,  lunga ,  come  di  budella. 

*  Ente  rónco  -  da  ivrspcv  ènter-on 
intestino  e  ctwc  ònk-os  tumore  - 
tumore  degrintestini. 

*  ENTERUNEURÌA  -  da  fiVrepcv  èn- 
tcr-on  intestino  e  vsùp&v  nèur-on 
nervo  -  stato  nervoso  del  tubo  in¬ 
testinale, 

*  Ente ròn falò,  *  Enteron falci¬ 
cele  -  da  svtgplv  ènter-on  intestino, 
òu'fsùò;  omfal-òs  ombilico  e  MiXr, 
kèl-e  ernia  -  ernia  ombelicale  for¬ 
mata  dairinteslino  solo. 

*  Enteropatia  -  da  Imp ov  èntc- 
r-on  intestino  e  xaOi;  pàtli-os  ma¬ 
lattia  -  affezione  morbosa  degl'in¬ 
testini  (nome  generico). 
*EnTEROPERÌSTOLE  -  (la  éynpw 
ènter-on  intestino  e  inpKjrsUw  pe'rr- 
stèll-o  siringo  tuli' intorno  {^epl  perì 
intorno  e  otsXX»  stòll-o  stringo)  - 
strangolamento  degrintestini  sia  in 
un  tumore  erniale,  sia  per  il  loro 
passaggio  attraverso  un’apertura  ac¬ 
cidentale. 

* Enteropneuwàtosi  -  da  SVTMW 
ènter-on  intestino  e  irveSp.»,  ityeù- 
p.aTc?  pneùina,  pnèumat-os  soffio , 
aria  -  sviluppo  d’aria  nel  canale 
intestinale. 

*  Ente ror rafia  -  da  «vnpcv  ènte¬ 
r-on  intestino  e  pae r,  raf-è  sutura  - 
sutura  degl’intestini  per  mante¬ 
nere  in  contatto  le  labbra  di  una 
ferita, 


+  Enterorragìa  -  da  «wpw  èn¬ 
ter-on  intestino  e  pwprtiut  règn-vmi 
irrompo  -  flusso  di  sangue  dagfin- 
testini 

*  Enterorrèa  -  da  ìmpi  ènte- 
r-011  intestino  e  ói<->  rc-o  scorro  - 
sin.  di  (Otorrèa, 

*  Enierosarcocèle  -  da  fvnp» 
ènter-on  intestino ,  aàp>,  aapxòsSin, 
sark-òs  carne  e  /.ila  kèl-e  ernia  - 
ernia  intestinale  complicala  dì  ar¬ 
co  re  [e. 

*  Enterosarcònfalo,  Entero- 
sarconfalocble,  -  da  fwipwin- 
ter-on  intestino,  cip!;,  uap>w  sari, 
sark-òs  carne,  ducpaXò; omfal-òs «- 
testino  c  xila  kèì-c  ernia  -  ernia 
ombi ficaie  con  uscita  delPinteslino 
ed  escrescenza  carnosa. 

*  Enteroscheocèle  -  da  fonp 
ènter-on  intestino,  ba-ftvt  òsch-eon 
scroto  e  odila  kèl-e  ernia  -  ernia 
scrotale  formata  dal  solo  inte¬ 
stino. 

*  Enterosfìgma  -  da  in livt  èn- 
tcr-on  intestino  e  cor™*  sfing-o 
stringo  -  ernia  intestinale  incar¬ 
cerata. 

*  Entèrosi  -  da  vnt^  ènter-on 
intestino  -  ogni  malattia  che  b  la 
sua  sede  negl'intestini. 

*  Enterosifìlide  -  da  ìmwi  èa* 
tcr-on  intestino  e  *  otxnXWì  ow&ttof 
syfil-ìs,  syfifid-os  sifilide  -  affezione 
sifilitica  degrintestini. 

*  Entf.rostenosi  -  da  «Ve?:*  èn¬ 
ter-on  intestino  c  «rovi?  siciw> 
stretto  -  coartazione ,  accorcia¬ 
mento  degrintestini. 

*  Enterotomìà  -  da  imw  en- 
ter-on  intestino  e  tcu.t)  tomè  w- 
s ione  -  operazione  clic  consiste 
nel  l’apri  re  un  in  tesi  ino  ed  eva¬ 
cuarne  le  materie  clic  per  ristrin¬ 
gi  mento  0  perforazione  non  potuto 
uscire  per  l’ano.  2  Apertura  dei 
canale  intestinale  in  tutta  la  ^ 
larghezza  nelle  sezioni  cadaveriche* 
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3  Operazione  per  guarire  l'ano 
anormale. 

*  Enteròtomo.  V.  Enterolomìa  - 
nome  di  varii  slru menti  chirurgici 
che  servono  per  Tenterò  tomia. 

►EnterotripU  -  da  Ivnpev  èn- 
ter-on  intestino  e  Tprat  Iryp-a  foro 

-  perforazione  dell'intestino. 

*  Enterovaginocei.e  -  vocab.  ibr. 
da  iVtftv  èntcr-on  infestino ,  va¬ 
gina  c  xT-Xr,  kèl-e  ernia  -  ernia 
formata  dalla  discesa  dell' intesti  no 
nella  vagina. 

♦EnteurÌSMA  -  da  rropev  èntc- 
r-on  intestino  e  tùpy«  eur-ys  largo 

-  dilatazione  degl'intestini. 
Entimema  -  da  èvOnuicpai  cnlhy- 

m-èome  concepisco  (èv  en  in  e  Ovai; 
thym*òs  a  ni  tuo)  -  sentenza  breve, 
concettosa.  2  Sillogismo  imper¬ 
fetto,  vale  a  dire  in  cui  alcuna  delle 
premesse  è  sottintesa,  come  av¬ 
viene  nelle  sentenze. 

Estimo  -  da  ìv  en  part.  intcns. 
e  Ttur.  jim-è  pregio,  prezzo  -  m. 
gen.  d'ìns.  col,  tetr. ,  fam,  cur- 
culionidi;  ornati  di  splendidi  co¬ 
lori. 

Enti  posi  -  da  tvrwrd»  cntyp-Òo 
imprimo  (èv  eri  in,  -rum;  typ-os  tipo) 

-  m.  cavità  glenoide  della  scapula. 

*  Entisterofima  -  da  ivrès  ent-òs 
tntro,  ystèr-a  utero  e  «vv.« 
fym*a  tumore  -  tumore  prominente 
nella  cavità  dell'utero. 

Entlasìa  -  da  èv0Xa<o  entbl-ào 
spesso  (èv  en  part.  intens.  e  &w» 
,  spezzo)  -  contusione  forte  che 
lascia  una  cavità  esterna.  2  Krat- 
comminuliva  del  cranio. 

,  tordella  -  da  èvrì;  ent-òs 
entro  e  fs5g/Xa  bdèll-a  sanguisuga 
"Sen.  di  aneli.,  fam.  irudinec;  che 
nono  parassiti  sopra  alcuni  pesci, 

sali  CU1  s*atmo  coine  infos¬ 
ca  nì?TCCI^N!.0  _  da  gvTss  ent-òs 
1  v  e  Zfxnw  kran-ion  cranio  - 


parte  interna  del  cranio;  tutto  ciò 
che  è  o  che  si  forma  nel  cranio. 

*  Entofitéusi  -  da  ìvtò;  ent-òs 
entro  e  q-jtt*  fyt-òn  pianta  -  ge¬ 
nerazione  di  una  pianta  nelTin terno 
di  un'altra. 

*  Entòfito.  V.  Ento fi  tèusi  -  fungo 
die  si  svolge  nell'interno  del  tes¬ 
suto  delle  piante  viventi. 

*  Entoiòide  -  da  i'tròi  ent-òs  en¬ 
tro  e  u«t£g;  yoid-ès  ioide  -  osso 
situato  negli  animali  al  centro  del¬ 
l’ioide. 

Entomi,  Entòmati  -  da  èv  part. 
int.  c  Topi  tom-è  taglio  -  sez.  di 
animali  articolati,  che  comprende  i 
crostacei  e  gl'insetti ,  il  cui  corpo 
è  diviso  in  molti  segmenti. 

*  Entomòbii  -  da  /wimv  ènto- 
m-on  insetto  (V.  Entomi)  e  pio; 
bì-os  vita  -  tr.  d’ins.  dipi.,  fam. 
atericcri;  le  cui  larve  vivono  nel 
corpo  di  altri  insetti. 

*  ÈntOWÒCERI  -  da  g'vrcu.o;  cnto- 
m-os  diviso  (V.  Entomi)  e 
kèr-as  corno  -  div.  d’ins.  dipt,;  che 
comprende  tutti  quelli  in  cui  l’ul¬ 
timo  articolo  delie  antenne  è  diviso 
in  segmenti. 

*  Entomòfagi  -  da  fvreiwv  ènto- 
m-on  insetto  (V.  Entomi)  e  ««-p 
fàg-o  mangio  -  fam.  d’ins.  col. 
peni.;  che  mangiano  altri  insetti  ; 
sin.  di  cardine*.  2  Fam.  di  marnili, 
carnivori;  che  si  nutrono  d’insetti  ; 
sin.  à'insetlliori.  3Tr.  di  ucc.  pas¬ 
seri  ;  idem. 

*  Entomòlito  -  da  fWo j«v  ònto- 
m-on  insetto  (V.  Entomi)  e  XtOo; 
llth-os  pietra  -  insetto  o  crostaceo 
pietrificato. 

*  Entomologìa  -  da  gVrsu.ov  ènto- 
m-on  insetto  (V.  Entomi)  e  Xop; 
lòg-os  discorso  -  parie  della  zoolo¬ 
gia  che  tratta  degl'insetti,  e  (in 
senso  più  largo)  anche  dei  crostacei, 
aracnidi  c  ini  riapodi. 

*  Entomològico.  V.  Entomologìa 
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-  che  si  riferisce  agl'insetti  o  al¬ 
l'entomologia. 

*  Entomòlogo  ,  Entomologìsta. 
V.  Entomologìa  -  naturalista  die 
si  occupa  specialmente  di  entomo¬ 
logia. 

*  Entomòsteghi  -  da  tvrctjtóv  èn- 
tom-os  diviso  (V.  Entomi)  e  oriyr, 
stèg-e  tetto  -  st.  fam.  di  forano.,  clic 
comprende  quelli  che  hanno  le  logge 
delle  loro  conchiglie  divise  da  pa¬ 
reti  o  da  tubi. 

*  ENT 0 MOSTRACI  -  da  svt&jjw;  èn- 
tom-on  entomo  e  o<rrpaxcv  òstrak-on 
testo  ,  guscio  —  div.  di  crost.,  clic 
comprende  quelli  il  cui  testo  è 
corneo  piuttosto  che  calcareo  o 
membranoso. 

*Entomotìlli  -  da  «V sj*«  èn- 
tom-oii  insetto  (V.  Entomi)  e  téXXm 
till-o  rodo  -  fam.  d’ius.  imenopt.  ; 
che  vivono  rodendo  altri  insetti. 

*  Entomozòaru  -  da  iVrofwv  èn- 

tom-ou  entomo  e  zoàrion , 

dim.  di  tww  zò-on  animale  -  ani¬ 
mali  articolati  ;  divisione  del  regno 
animale,  che  comprende  gl’insetti 
propriamente  detti,  gli  aracnidi ,  i 
crostacei,  gli  ancllidi  c  gli  elminti. 

*  EnTOMOZOOLOGÌÀ.  -  da  frrotwv 
è n tom-on  e» tomo,  zò-on  ani¬ 
male  e  Xvjo;  lùg-os  discorso  -  sin. 
di  entomologìa. 

*  Entopòg'oni  -  da  èvròs  ent-òs 
dentro  e  iwi^wv  pógon  barba  -  sez. 
di  p.  a.,  fam.  muschi;  che  com¬ 
prende  quelli  clic  sono  forniti  del 
solo  peroslomio  interno,  composto 
di  peli. 

*  Entotoràce  -  da  mò;  ent-òs 
entro  e  Stipai;,  tópaxcc  Ihòrax,  thò- 
rak-os  torace  -  pezzo  di  scheletro 
degli  animali  articolati,  ch’è  situato 
al  disopra  dello  sterno  e  alla  sua 
parete  interna. 

*  Entozoàrii  -  da  iv:«  cnt-òs  en¬ 
tro  e  ^oofitcv  zoàr-ion  dim.  di 
zò-on  animale  -  sin.  di  entozòi. 


*  Entozòo  -  da  «vrò*  ent-òs  entro 
e  zò-on  animale  -  animale  che 
vive  nel  corpo  di  altri  animali. 

♦Entozoogènesi  -  da  ìv?ò;  en-tùs 
entro ,  $£»v  zò-on  animale  e  fi- 
vini;  gènes-is  generazione  -  gene¬ 
razione  degli  entozoi. 

*  Entozoò logìa  -  da  ìvtò;  cnt-fo 
entro ,  ££>w  zò-on  animale  c 
lòg-os  discorso  -  trattalo  degli  ani¬ 
mali  che  vivono  ne!  corpo  di  altri 
animali. 

Entròpio  -  da  Irretir»  cntrèp-o 
inverto  (sv  en  pari,  pleon.  e  Tpm» 
trèp-o  volgo)  -  rovesciamento  del¬ 
l'orlo  libero  delle  palpebre  verso  il 
globo  dell’occhio. 

*  Entrociiite  -  da  ìv  en  pari, 
pleon.  e  Tf&y/is  troch-òs  trottola  - 
polipo  foss.,  che  ha  forma  di  trot¬ 
tola. 

Entusiasmo  -  da  Mìuoióu,  ìv- 
ecudtaCtó  eii-thus-iào ,  en-tlnis-iàz-o 
mi  agito  violentemente  (ìv  ew  pari, 
intens.  e  radici  skt.  dhu  e  as 
muovere,  lanciare  impetuosamente 
-  Suo  th-yo  corro  impetuosamente; 

thvss-o  scuoto,  agito;  fa j; 
thvs-is  impeto  ;  6*aoi;  thias-os  tri- 
pudio  bacchico)  -  viva  agitazione 
delle  facoltà  umane,  onde  proviene 
l’impeto  dell’azione  ;  slato  di  ecci¬ 
tamento. 

Entusiasta.  V.  Entusiasmo  - 
che  sente  entusiasmo. 

*  Enulalgìa  -  da  muto  ènul-on 

gengiva  e  àlg-os  c/o/ore  —  do¬ 
lore  alle  gengive.  . 

*  EnulematorrÈa  -  da  *«uto  e- 

nul-on  gengiva ,  «tu-* ,  aTjWwc 
ma,  èmat-os  sangue  e  pi»  re*0 
scorro  -  scolo  di  sangue  dalle  g°n" 
give.  . 

*  Enulodinìa  -  da  Ivcoto  ènuWn 
gengiva  e  òJuvr,  odyn-c  dolore 
sin.  di  enulalgìa. 

*  EnuloflòGOSI  -  da  moto  enti- 

1-on  gengiva  e  flòges-i> 
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flotjm  -  in tiamniuzionc  delle  gen¬ 
give.  , 

'  Ex  Cresi  -  da  ÈwupÈw  enur-eo 
orinare  (»v  en  pari.  intens.  e  zlov* 
ÙMfi  orina)  -  scolo  involontario  di 
urina;  incontinenza  d’orina. 

*  Enzoozia  -  da  ìv  cn  in  c  „„„ 
zi-oli  animale  -  malattia  clic  regna 
costantemente  o  ad  epoche  perio¬ 
diche  sopra  certe  specie  d’animali 
iri  un  paese. 

*  Enzoòtico.  V.  Elisosi  -  elle  si 
riferisce  all’enzoosia. 

,  Eòlio,  Eòlico  -  da  ki?Ui  Eol-os 
Eolo  -  m.  ep.  di  arpa;  strumento 
musicale  a  corde  che  accordato  al- 
l’anisoiio  ed  esposto  ad  una  forte 
corrente  d’aria,  manda  varii  e  pia¬ 
cevoli  suoni. 

Eòlico  -  da  AioXt*  Eoi -in  Eolia 

-  ep.  di  uno  dei  dialetti  della  lingua 
ellenica  che  si  usava  dai  ponoli 
r.olu.  t  Uno  dei  cinque  modi  della 
musica  ellenica,  il  più  grave  ;  idem. 

Kulio  -  da  èol-os  varie- 
gaio,  versicolore- malattia  simile  al 
vajuoJo;  le  cui  puslolette  rendono 
?  l,pi.ic  variegata,  versicolore;  sin. 
m  mjunlo  selvatico. 

Eolìpila  -  da  Ato).<s;  Eolos  Eolo, 

-  nu/.r  pyl-e  porla  -  vaso  di  me- 
'all°  w"  piccolo  orifìzio  pieno  d’ac- 
*JtJa  ’  ^scaldata  si  cangia  in 

S  ^„“c<ì  con  imPct». 

“li  dalla  porla  loro  aporla  da 

'u[?  »  secondo  la  mitologia, 

el  in1?  ",da/  à*°  s!)iro  e  &*» 

lilVf0  (afiìnc  ad  àell-a 
procella)  -  re  dei  venti. 

invéce  Edi’  ^  **"*  e*òlì  tmP°  *  0 
"[  0,1  ««•  -  ente  cma- 

scconda  LCn  C  stl|,rem°;  divinità 
ftuES'  T  c,erna*  ^«ermedia 

^  gnns[icaDl°-  SCC°‘“I°  ia  d“‘- 
sii, ''r™!  oio"'is ' 

toso  -  da  •**  oion-ós,  ion-ós 
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iiccello  -  augurio  tratto  dal  volo  e 
dai  canto  degli  uccelli. 

Sono  mante.  V.  Eonomanzìa  - 
sui.  di  eouòfiCopo. 

Eonomanzìa  -  da  ofwvòj  oion-òs, 
ion-ós  uccello  e  u.av7gta  niant-èia , 
mant-ia  divinazione  -  sin.  di  cono¬ 
scami. 

ÉONOSCOPÌA  -  da  ctwvò;  oion-ós, 
ion-ós  uccello  e  mw><o  skop-èo  oì- 
servo  -  divinazione  tratta  dal  canto 
e  dal  volo  degli  uccelli. 

Eonòscopo.  V.  Eonoscopìa -chi 
pratica  l'eonoscopia. 

Eòo  -  da  eòs  aurora  (Sto  à-o 
splendo)  -  orientale. 

Eòs poro  -  da  ìito;  eòs  aurora  c 
fér-o  porto  -  nome  del  pia¬ 
neta  di  \  enere ,  quando  apparisce  la 
mattina  prima  dell'aurora,  quasi  ht 
porti  seco. 

Epacmàstico.  V.  Epàcme  -  ep. 
di  febbre  putrida  la  quale  va  sem¬ 
pre  aumentando  di  forza. 

Epàcme  -  da  èri  epì  sopra  o  pari, 
intens.  e  à/.o.r,  akm-è  il  culmine , 
il  punto  più  alto  cui  una  cosa  per¬ 
venga  -  aggravamento  di  una  ma¬ 
lattia. 

*  Epàcride  -  da  iiìi  epì  sopra  o 

àkr-a  sommità  -gei),  di  p.  d., 
finn,  epacridee  ;  che  crescono  in 
luoghi  alti,  montuosi. 

*  Epa  giudèe.  V.  Epàcride. 

Epàcta  -  da  inizia  epàg-o  lui¬ 
gi  ungo  (Èri  epì  sopra  c  «p>  àg-o 
porto)  -  aggiunta  di  undici  giorni 
all'anno  lunare  per  ragguagliarlo 
col  solare. 

Epàfèresi  -  da  Èri  epì  di  nuovo 
e  «ttatpÈo  afcr-co  tolgo  -  salasso  ri¬ 
petuto. 

*  Epàftìsi  -  da  i ?r*p  èpar,  fegato 
e  ®8Ìci«  flhis-is  (lisi  o  consunzione  - 
consunzione  del  fegato.  2  Consun¬ 
zione  proveniente  da  una  malattia 
cronica  del  fegato. 

Epagoge  -  da  trà^w  epàg-o  in- 
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ferisco;  aggiungo  {ì~ì  ep't  sopra  e 
«70»  àg-o  conduco,  porto)  -  artifizio 
retorico  0  dialettico,  per  cui  da 
alcune  premesse,  talora  accettate 
anche  dal  l’avversario,  per  induzione 
si  traggono  mano  mano  conse¬ 
guenze  favorevoli  all’assunto.  2 
Serie  di  battaglioni  in  marcia,  dis¬ 
posti  in  modo  che  l'ultima  linea 
dcH'iino  si  stende  sino  alla  prima 
di  quello  che  segue;  marcia  in  co¬ 
lonna. 

*  Epagogìte  -  da  sita^w-vicv  cpa- 
gòg-ion  prepuzio  (V.  Epagoge)  - 
infiammazione  del  prepuzio, 

Epagòm eni  .  (V .  Epagoge)  -  nome 
dei  cinque  giorni  aggiunti  ai  3G0 
de! l’anno  solare  egiziano  per  egua¬ 
gliarlo  presso  a  poco  all’anno  so¬ 
lare. 

Epanadìplosi  -  (la  ini  epi  pari, 
intens.,  àvà  anà  di  nuovo,  SticXito 
dipl-òo  raddoppio  -  figura  retorica 
per  cui  la  prima  parola  della  sen¬ 
tenza  è  ripetuta,  colla  stessa  0  con 
altra  inflessione  grammaticale,  alla 
fine  della  sentenza  medesima.  2  Ag¬ 
giunta,  in  principio  di  una  parola, 
di  una  sillaba  formata  dalla  prima 
lettera  della  parola  medesima  (0  di 
un’altra  lettera  della  stessa  classe 
fonetica)  e  di  una  vocale. 

Epa n a  fora  -  da  cpa- 

nafèr-o  riferisco,  ripeto  (èt!  epi 
pari,  intens. ,  àvà  anà  di  nuovo  e 
fèr-o  porto)  -  ripetizione  della  stessa 
parola  0  della  stessa  frase  al  prin¬ 
cipio  di  più  coli  0  membri  di  un 
periodo. 

EPANALÈPSI  -  da  «ffawAajfcgà- 
v«  epanalambàn-o  ripeto  (m  epi 
part.  intens.,  àvà  anà  di  nuovo  e 
XaCw  ,  XapdSàvtd  làb-o  ,  lambàn-o 
prendo  -  \tyif  lèps-is  atto  di  pren¬ 
dere)  -  ripetizione  di  una  parola , 
di  una  frase,  di  una  intera  sen¬ 
tenza  per  dare  maggior  chiarezza 
e  forza  al  discorso. 


EPANÀ STROFE  -  da  Siravj.tr 
epanastrèf-o  faccio  retrocedere  [U 
epi  [tari,  intens.,  àvà  anà  dinuom 
ersi^to  strèf-o  volgo)  -  ripetizioni 
delle  ultime  parole  di  un  perioda 
in  principio  del  seguente,  0  di  un 
colo  0  membro  in  principio  dei 
colo  che  segue. 

Epangelìa  -  da  iiwrriXhù  epan- 
gèll-o  annuncio  (siri  epi  part.  int. 
e  Ì77S ;>.>.»  angèll-o  annuncio)  -  fi¬ 
gura  retorica  con  cui  l’oratore  pru- 
mellc  ed  annuncia  grandi  cose  per 
catlivarsi  l’attenzione. 

*  Epaniste.ua  -  da  siri  epi  sopro 
c  àviffTatMti  anìst-ame  sorgo  (àvà  anà 
su  c  toTavai  ìst-ame  sto)  -  escre¬ 
scenza  che  spunta  sulla  congiuntiva 
dell'Occhio. 

Epa  nodo  -  da  siri  epi  sopra,  m 
anà  di  nuovo  e  od-is  rie  - 
ripetizione  per  sommi  capi  di  cose 
dette  prima. 

EpaNÒRTOSI  -  da  àiraswpflbtt  cpa- 
north-òo  correggo  (Èri  epi  pari, 
intens.,  àvà  anà  di  nuovo  e 
orili- 60  correggo)  -  atto  di  cor¬ 
reggere  errori  dell’avycrsario  nei 
discorsi  oratorii.  2  Artifizio  per  cui 
l’oratore,  per  dare  maggior  forza, 
efficacia  al  suo  dire,  finge  di  correg¬ 
gere,  di  mutare  una  frase,  ima  in¬ 
tera  sentenza  da  esso  proferita, 
talora  di  cangiar  parere;  lat.  cor- 
redio . 

Epantèsia  -  da  «vaste©  epanth-eo 
fiorisco  (tiri  epi  part.  ini.  e  *vfetì 
anlh-èo  fiorisco)  -  sin.  di  exantètna. 

Eparchìa.  V.  Epàrco  -  uflicio, 
giurisdizione  dell’  eparco.  2  Pro¬ 
vincia.  3  ni.  (neo-ellenico)  Soltopre- 
fettura,  scompartimento  della  no¬ 
ma  refi  ia  0  prefettura.  > 

Eparcrici  -  da  ém uyja  eparcn-w 
eparco  (sottinteso  editti)  -  racco 
degli  editti  dei  prefetti  del  pre  «no 
di  Costantinopoli  al  tempo  dell  ina- 
pero  bizantino. 
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.  Epàrco  -  da  siri  epì  sopra  c  xv/ja 
àrcli-o  p resiedo,  governo  -  prefètto 
I  di  una  provincia  o  delia  capitale 
lo  del  pretorio.  2  m.  (neo-ellenico) 
Soltoprefetlo. 

I  ■'EPATALGÌA  -  da  -grars; 

I  èpar,  èpal-os  fegato  e  àlg-os 
\dolore-  dolore  al  fegato,  specie  di 
iievralgia;  sin.  di  còlica  epatica. 

I  *  EpATa POSTÈMA  -  (la  rirap,  wsaTs; 
èpar,  èpat-os  fegato  e  fan err,u.a 
apùsleni-a  apostema  -  apostema  al 
fegato. 

Epate,  Epato  -  in  parecchie 
lingue  i  vocaboli  che  significano 
more,  fegato  hanno  affiniti  con  ra¬ 
dici  col  senso  di  splendere.  I\  e., 
huore  è  alfine  al  skt.  har  splcn- 
dere  (kar  gettare),  kara  raggio 
di  luce :  fegato  (cnptico  ufagi), 
a  r*nM  fèng-o  splendo  (soppresso 
Pi  prosi  elico,  fè-g-o;  coptieo,  per  au¬ 
lì  >  t  refe ,  gio-f  a rdcre,  adusto ) ;  skt. 
liard,  kard-ia  cuore,  da  har 
pc.,  come  sopra  :  iat.  je-cur,  skt. 
pa-Kn-t,  da  ya  luce  e  har  ecc., 
me  sopra:  fa™ ,  v-raro;  èpar,  èpa- 
L0S  fa{ato  dall’egiziano  hai  splen- 
Wre  (skt  ya  luce)  e  coplico  fi  ri, 
f  eirc  splendere^.  Fàro)o <**>;, 

[«1?*  fnl;òs/'fce;  c°Plico  11  c  t  cuore 
pe  allegmano  hai,  o  sale, 

Canoni  i‘S1^  spandere.  Secondo  i 
L-  J'WSf ,C1,  questi  nomi  del 
L..V  del  fegato  esprimono  una 

fi  colore  (,Ua*1^  pila  aPPariscenti, 
fw,  e  rossà  (rosso  adusto).  - 

E  "f11  toglic  thc  aliano  af- 
ElThe^on  aItre  radici,  n.  e., 
P7»/o  ,rf/  ,0/Ci?n  krad-ào 

K Nesoam  p  Pcsti%  hanno 
Ili  fegato  ,  3  'i'  ma«hic  di  color 

Ffos^  (te’JCod?  'Vnm°* 2  -m-  Gen- ,Ji 

fui  le  rS-  ’  faìn-  oxtstomii;  in 
Sviluppi  ni  epallcilc  sono  molto 
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*  Epatèlcosi  -  da  *««« 
e  par,  èpat-os  fegato  c  éAxss  èik-os 
ulcera  -  ulcera  al  fegato. 

*  EpatENFRÀXI  -  dà  fcrap,  facnsc 
èpar,  èpat-os  fegato  e  sfA^aì-w  èm- 
frax-is  enfraxi ,  ostruzione  -  ostru¬ 
zione  del  fegato. 

Epatica.  V.  Epàtico  —  m.  gcn, 
di  p.  d.,  fam.  rannncolacee;  cui  si 
attribuivano  qualità  mediche  per  il 
mal  di  fegato.  2  m.  Gen.  di  p  a 
faìn.  epatiche,  idem.  3  m.  Sp.  di 
elm.,  faìn.  distomi;  chesi  trovano 
nel  fegato  delle  pecore. 

Epatiche.  V.  Epàtica. 

Epàtico  **  da  r~7.p,  r,war>;  èpar, 
èpat-os  fegato  -  relativo  al  fegato 
(arterie,  vene  ecc.).  2  m.  Nome 
specifico  di  parecchie  piante  che  si 
credevano  benefiche  nel  mal  di  fc- 
gato,  p.  e  ,  l'epatica  trilobata,  la 
parnassi»  palustre  ecc. .  3  Che 
soffre  mal  di  fegato,  k  Dolore  di 
fegato. 

hPATIRRÈA  -  da  T.Ttap,  ióttsits- 
èpar,  èpat-os  fegato  e  piti  rè-o 
scorro  -  dejezione  di  materie  pro¬ 
venienti  da  qualche  tumore  del  fe¬ 
gato;  (in  gen.)  di  sangue  dilavato, 

*  Epa  Tisi.  V.  Epa  fini. 

Epatite -da  xmp,  ifiwerss  èpar, 

epat-os  fegato  -  m.  infiammazione 
acuta  di  fegato.  2  Min.;  varietà  di 
serpentina  bruna,  che  ha  color  di 
fegato. 

*  EpàTIZZAZIÒNE  -  da  r,r.*z,  tr.%- 
n;  èpar,  èpat-os  fegato  -  tras¬ 
formazione  morbosa  di  un  tes¬ 
suto  organico,  p.  c.  dei  polmone, 
in  uno  stato  tale  clic  presenta , 
per  tessitura  e  colore,  aspetto  dì 
fegato. 

*  EpàTOCARCINÌA  -  da  r~^,  frra- 
to;  èpar,  èpal-os  fegato  e  x7.sk tv»; 
iarkìo-os  cancro  -  cancro  del  fe¬ 
gato. 

*  EpatOCÈLE  -  da  f,r.a.p,  4mie$ 
èpar,  èpat-os  fegato  e  xrlXr,  kel-e 
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ernia  -  ernia  del  fegato  per  le  pa¬ 
reti  dei  basso  ventre. 

*  EpATOCÌSTICO  -  da  Ì7-M,  fan. tcì 
fegato  e  xv«rtj  kyst-is  vescica  - 
che  appartiene  al  fegato  e  alla  ve- 
sciclictia  del  fide. 

*Epàtocololltìasi.  V,  Epatoco- 
lòlilo  -  formazione  di  calcoli  biliari 
nel  fegato. 

*  EPATOCOLÒLlTO-da  girare; 

fegato,  yo/.i  cliol-è  bile  e  Àttìc?  lìlti-os 
pietra  -  calcolo  biliare  nel  fegato. 

*  EpàTOEMÌA,  EPATEMÌA-da  ijsap, 

toì  èpar,  èpat-os  fegato  e  vXu.v. 
èm-a  sangue  -  congestione  san¬ 
guigna  del  fegato. 

*  Epatofimìa  -  da  -ti-*?,  fav re; 

èpar,  èpat-os  fegato  e  fym-a 

tubercolo  -  tubercolo  al  fegato. 

*  Epatoflègmone,  Epatoflògosi 

-  da  >?irap,  èpar,  èpat-os  fe¬ 
gato  c  ftègm-on  ò  «Arpom* 

flògos-is  infiammazione  -  sin.  di 
epatite. 

*  Epatofràxi.  V.  Epatenfràxi. 

*  E PATO GASTRICO.  V.  Gastroepà¬ 
tico. 

*  Epatogàstiùte.  V.  Gastroena- 
tìle. 

*  Epa  TOC  RAFIA  -  da  x~ap,  tfaares 
èpar,  èpat-os  fegato  e  •ypacpii  graf-è 
descrizione- descrizione  del  fegato. 

*  EpàTOIDATIDÌA  -  da  Errare! 
èpar,  èpat-os  fegato  c  ùJoitì;,  O^a- 
tw6«  ydat-ìs,  ydatìd-os  idati.de  - 
esistenza  d’idatidi  nel  fegato. 

*  Epatointestinàle  -  vocab.  ibr. 
da  i?7r«p,  rteaTo;  èpar,  èpat-os  fegato 
e  intestino  -  ep.  del  condotto 
epatico  negli  animali  solipedi  e  ru¬ 
minanti,  che  si  apre  direttamente 
nel  duodeno. 

*  Epatolitìasi.  V.  Epatòlito  - 
formazione  di  calcoli  nel  fegato. 

*  Epatòlito  -  da  tfirap,  '  foscrc; 
èpar,  èpat-os  fegato  c  Xfò&j  lith-os 
pietra  -  calcolo  nel  fegato. 

*  EpàTOLOGÌA  -  da  ijttcitcs 


èpar,  èpat-os  fegato  e  Wys(  |òp< 
discorso  -  trattato  sul  fegato. 

*  Epatomànte.  V.  Epatomanù 

-  sin.  di  epatòscopo . 

*  Epatomanzìa  -  da  foop,  te, 
èpar,  èpat-os  fegato  e  j«mtuw  niaa- 
tèu-o  mrfoemo- sin.  di  epaloscoph. 

*  Epatomelànosi  -  da  to,  fa. 
7$t  fegato  e  {uXfltvMots  melanoi-i; 
metanosi  -  me  lanosi  del  fegato. 

*  Epatònco  “dai?TTKp,^aTCièpar, 
èpat-os  fegato  e  ònk-os  /«- 
more  -  tumore  ilei  fegato. 

*  Epatonècrosi  -  da  tf-aa,  te; 
èpar,  èpat-os  fegato  e  Wxptwu  nt- 
kros-is  necrosi  -  necrosi,  gangreiw 
del  fegato. 

*  Epatònfalo,  Epatonfalocèle 

-  da  n èpar,  èpat-os  fu¬ 
gato,  òw.«a).òs  omfal-òs  ombilico  r 
xtfXn  kèl-e  ernia  -  ernia  del  fegato 
per  l’anello  ombilicalc. 

*  Epatoparèctà  ma  -  da  fa™ ,  f » 
70ì  èpar,  èpat-os  fegato  e  «* 
Tau.«  parèktam-a  dilatazione  (sa» 
par-à attree  txTttvw  ectèin-o,  ectin-o 
estendo)  -  accrescimento  anormale 
del  volume  del  fegato. 

*  Epatopatìa  -  da  fa*?, 
èpar,  èpat-os  fegato  c  pàth  os 
malattia  -  affezione  morbosa  dii 
fegato. 

•Epatopute  -  da  w i9-o,  fom 
èpar,  èpat-os  fegato  e  py-oa 
pus  -  suppurazione  acuta  del  fe¬ 
gato  con  tumori. 

*  Epatorragìa  -  da  te p, 
èpar,  èpat-os  fegato  e  p^ju.1  r«- 
gu-ymi  rompo  -  emorragia  dal  fe¬ 
gato. 

*  Epatorrèa  -  da 

fegato  e  ps»  rè-o  scorro  -  lejxgt  r 
e  continuato  flusso  sanguigno  <fe* 
fegato. 

*  EPATOSClRRO  -  da  te?,  ***** 
èpar,  èpat-os  fegato  e  <wf«;  SK'‘* 
r-os  scirro  -  scirro  o  indurarne  • 
del  fegato. 
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*  F.PATOSCOPÌA  -  (la  4n* Pt  3“*vs; 
{.par,  èpat-os  fegato  e  a /.w:h  sko- 
p-èo  osservo  -  ispezione  del  fegato; 
specialmente  ispezione  del  fegato 
delle  vittime  per  indovinare  il  fu¬ 
turo. 

*Epatoscòpio.  V.  Epaloscopìa  - 
strumento  acconcio  per  esaminare 
io  stato  del  fegato. 

*  EpatòsCOPO.  V.  Epaloscopìa  - 
che  pratica  l’cpatoscopia. 

■  EpaTOSN  ENÌTE-  datfnaj,  ^na-rc; 
èpar,  èpat-os  fegato  e  anXw  splèn 
milza  -  in  11  am  inazione  del  fegato  e 
della  milza. 

*  Epatosplenìtico.  V.  Epato- 
splenite  -  che  si  riferisce  aH’epato- 
splcnile,  2  Ch'è  alletto  da  cpato- 
splcnilc. 

*  EpatOTOMÌA  -  da  tfnaf,  Ónv.rc; 
è  par.  èpal-os  fegato  c  rw.r,  tom-è 
««ione  -  dissezione  del  fegato. 

*  EpATOZOOZÌA  -  da  tfnxp,  tfnaTGj 
èpar,  èpat-os  fegato  c  zù*on 
animale  -  esistenza  di  cnlozoi  nel 
fegato. 

*Epàtta.  V.  Epùcfa. 
EpÈMBOLB-da  epem- 

l)à!l-o  laccio  entrare,  inserisco  (ini 
epì  pari,  intcns.  iv  en  in  e  6*X).« 
Itali; o  getto)  -  sin.  di  parentesi. 

Epénchijia  -  da  ì-i'rz.io>  epcn- 
ch-òo  infondo  (ini  epì  sopra ,  in 
e  y.Et»  eh  èo  rerso)  -tessuto  in  cui 
predominano  le  cellule,  il  cui  con- 
teimto  è  di  natura  amilacea. 

Epèntesi  -  da  farmfatM  epen- 
hlh*emi  aggiungo,  frappongo  (ini 
CI"  sopra,  Èv  en  in  c  Ttfroui  tìth-emi 
pongo)  -  aggiunta,  interposizione 
di  una  lettera  o  di  una  sillaba  nel 
Mezzo  di  una  parola. 

Epèndima  -  da  èixviììwù  epcndv-o 
sopravesto  (è-rrt  epì  sopra ,  ivSuw 
cndy-o  vesto  -  iv  en  in  e  Sub  dv-o 
entro)  -  m.  membrana  che  involge 

*  ventricoli  del  cervello  e  il  canale 
Tudimcnlario  della  midolla  spinale. 

26  —  Carini,  Dii.  Etimot. 


Epexf.RGASÌA  -  da 
cpcxergàz-ome  pongo  l'ultima  mano 
(ini  epì,  i\  e.r  pari,  intcns.  c  iff*- 
Xflpax  ergàz-ome  lavoro)  -  artifizio 
retorico,  per  cui,  si  adorna,  si  for¬ 
bisce  l’espressione  di  un’idea,  la  si 
presenta  sotto  molteplici  aspetti. 

Epì  -  ini  -  come  preposizione  si¬ 
gnifica  sopra ,  oltre .  verso ,  in  , 
per  eco.  Così  pure  nei  composti  si¬ 
gnifica  sopra  (V.  Epì  fugo,  Epigà¬ 
strio),  dopo  (V.  Epilogo ),  per  (V. 
Epinìcio ),  in  (V.  Epinìrtidc),  a 
(V.  Epìstola ),  presso  {V.  Epiglòt¬ 
tide)’,  o  è  particella  intensiva  (V. 
Epiflogìsma),  ccc.  Talora  è  dubbio 
se  sia  piuttosto  intensiva  o  pleona¬ 
stica. 

Epiuatèrio  -  da  intSawB  cpi- 
bèn-o  salgo  (ini  epì  sopra  e  ftàw , 
pa£v6i  bào,  ben-o  r«r/o]  -  Iutificio 
che  serviva  per  salire,  per  imbar¬ 
carsi  ecc.  2m.  Gcn.  di  p.  d.,  fam. 
menispermee  ;  che  si  arrampicano 
sulle  piante  vicine. 

*  Epibdèlla  -  da  ini  epì  sopra  e 
fiùXv.  bdèll-a  sanguisuga  -  gen. 
di  aneli.,  fam.  irudinec;  fornite  di 
una  ventosa  a  foggia  di  testa  trian¬ 
golare  c  con  due  punte  sulla  metà 
del  corpo. 

*  EpiblàSTO  -  da  ini  epì  sopra  c 
blast-ùs  geme  -  appendice  lingui¬ 
forme  del  germe  in  certe  gramiiicc. 

EPt  ULEMA  -  da  iniéaXX»  epi- 
bàìl-o  aggiungo  (ini  epì  sopra  e 
piXm  bài l-o  getto)  -  m.  gen  di  p. 
m.,  fam.  orchidee;  in  cui  il  la  bello 
dei  fiori  è  mollo  prolungalo  ed  ha 
due  lunghe  appendici  alla  base. 

Firmo  mio  -  da  ini  epì  per  c 
,3w uà;  bom-òs  altare  -  inno  clic  si 
cantava  innanzi  all'altare. 

Ermòsc  tDE  -  da  èxtUom  epi- 
bòsk-o  pasco  (èri  epì  per  e  |3w**» 
bòsk-o  pasco)  -  tromba  delle  far¬ 
falle,  delle  api  e  altri  insetti,  che 
i  serve  loro  per  succhiare  f  alimento. 
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EpìBULO  -  da  epi— 

bulèo-omc  insidio  (siri  epì  sopra , 
contro  e  fìcoXsyopuxt.  bulèu-ome  di¬ 
segno)  -  m.  gen.  di  pesci ,  fam. 
lab  i  oidi  ;  che  possono  estendere  a 
un  tratto  la  bocca  in  modo  di  farne 
un  tubo  con  cui  prendono  i  pe¬ 
sciolini. 

EPICA  MF’E  -  da  srucapurT»  epi- 
kàm  pt-o  incurvo  («ri  epi  sopra ,  verso 
e  xku.tt:w  kàmpt-o  curvo) -il  piegarsi 
dell'estrema  ala  dell'esercito  in 
forma  semicircolare  per  circondare 
il  nemico.  . 

Epicanto  -  da  siri  epi  sopra  e 
y.avto;  kanth-òs  angolo  interno  del¬ 
l'occhio  -  malattia  dell’angolo  in¬ 
terno  dell’occhio,  prodotta  da  rila¬ 
sciamento  della  pelle  della  faccia 
ai  due  lati  della  radice  del  naso. 

Epica  ride  -  da  èri  epì  part.  in- 
tens  e  */.*?«  chàr-is grazia  -  m.  gen. 
d’ins.  imenopt.  ;  fam.  meli  fi  ci  ;  in 
cui  la  parte  superiore  del  capo  è 
adorna  di  vaghi  colori. 

Epicàrpio  -  da  èri  epì  sopra  e  x*j>- 
m;  frutto  -  m.  membrana  che  ve¬ 
ste  esteriormente  il  pericarpio. 

Epicarpio  -  da  èri  epì  sopra  e 
xapTTÒ;  karp-òs  carpo  della  mano  - 
topico  che  si  applicava  una  volta 
sul  carpo;  empiastro  o  unguento 
cui  si  attribuiva  un’azione  febbri- 
fuga. 

*  Epica  L' lo  -  da  èri  epì  sopra  e 
xauÀòt  kaul-òs  caulo  -  ep.  delle 
piante  parassite  che  crescono  sul 
fusto  di  altre  piante. 

Epicàuma  -  da  faotatu  epikè-o 
brucio  esteriormente  (èri  epì  sopra 
e  kè-o  brucio)  -  flictena  sulla 
cornea  dell’occhio ,  quasi  per  scot¬ 
tatura,  che  poscia  si  ulcera. 

Epicà  usi.  V.  E  pica  ama  -  adu¬ 
stione  della  cute  esterna. 

E  pica  usto.  V.  Epicàuma  -  m. 
gen.  d'ins.  col.  eter.,  fam.  epispa- 
stici;  il  cui  contatto  brucia  la  pelle. 


Epicèdio  -  da  èri  cpl  per  g 
«?£«  kèd  os  funerale  -  componi¬ 
mento  che  si  cauta  a  un  funerale, 
o  che  si  recita  come  orazione  fu¬ 
nebre. 

Epicefalèo  -  da  èri  epì  sopra, 
e  Keo<x.'/à  kefaì-è  testa  -  m.  mostro 
che  Ita  una  testa  accessoria ,  im¬ 
perfettamente  conformata  ma  com¬ 
pleti),  inserita  sulla  cima  della  testa 
principale.  2  Tributo  che  si  riparte 
per  testa;  testatico. 

Epicèno  -  da  è™  epì  part.  pieoo. 
e  ««vis  koin-òs  kin-òs  comune  - 
nome  che  colla  stessa  desinenza 
indica  il  maschio  e  la  femmina. 

EpiCERÀSTICO  -  da  Ìrtwp*vW]u 
epikcrànn-ymi  tempero  (èri  epì  pari, 
intcns.  e  fcssàwujw  kerannymi  tem¬ 
pero)  -  sostanza  emolliente,  rin¬ 
frescante,  che  si  credeva  propria  a 
temperare  gli  umori. 

*  Epichèia.  V.  Epiechèa. 

EpICMSRÈMA  -  da  irr/eipsio  epi- 
cheir-èo,  epichir-èo  metto  mano , 
assalisco  (èri  epi  sopra,  in  e 
ch-èir,  ch-ìr  mano)  -  argomento, 
prova,  cui  pon  mano  l’oratore,  con 
cui  assale  l’avversario  ;  sillogismo 
o  serie  di  sillogismi  che  svolge  a 


prò  della  sua  causa. 

*  Epichìuo  -  da  èri  epì  so  ora  e 

y.sìAs;  chèil-os ,  chìl-os  labbro  - 
labbro  superiore  del  perianzio  delle 
orchidee.  .  . 

*  EPICHÌSIO  -  daèrtyyotjcpicnvs-i!» 
libazione  (èri  epì  sopra  e  y.uu  chy*o 
verso)  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  fung  1 
ipomiceli  cefalotrichi  ;  il  cui  ricet¬ 
tacolo  ha  forma  di  cratere. 

Epiciclo  -  da  èri  epi  sopra r 
kykl-os  circolo  -  circolo  st- 
pra  un  altro  circolo  ;  circolo  *1  et 
centro  è  collocato  in  un  punto  de  la 
rirrnnfftrpnza  di  un  cerchio  niag 


8*  Epiciclòide  -  da 
kykl-os  epiciclo  e  èid-os, 
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forma ,  somiglianza  -  curva  for¬ 
mata  dalla  rivoluzione  di  uri  punto 
delh  periferia  d’un- circolo ,  lungo 
la  parte  concava  o  convessa  di  un 
altro  circolo. 

♦EpiCIBMA  -  da  ètri  cpì  sopra  e 
in m  ky-èo  genero  -  mola,  superfe¬ 
tazione. 

EPICI  ESI.  V.  Epi  crèma  -  conce- 
pimento  di  un  nuovo  feto  dopo  che 
un  altro  è  già  stato  concepito. 

Epici  rto  -  da  swt  ept  part. 
dim .  e  xugrò;  kyrt-òs  curvo  -  m  gen . 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  malacoder- 
mi ;  di  forma  alquanto  curva. 

*  ÈPICITARÌSBIA.  -  da  tiri  cpi  con  e 
v.fnt%  kithàr-a  -  canto  con  accom¬ 
pagnamento  della  cetra. 

*  EpiclAdia  -  da  ìirì  e  pi  pari,  in- 
tens.  exXóS'os  klàd-os  ramo  -  gen. 
di  noi.  actiuii;  molto  ramosi. 

Epiclìnio  -  da  ini  cpì  sopra  e 
klìn-e  letto,  fìg.  ricettacolo  - 
m.  nettario  e  altra  parte  accessoria 
del  fiore  inserita  sul  ricettacolo. 


Epico,  V.  Epopèa  -  cli'è  pro¬ 
prio  dell’epopea.  2  Ep.  di  poeta,  au¬ 
tore  di  un'epopea. 

*  Epicòcco  -  da  ìi?ì  epì  sopra  e 
kòkk-os  seme,  grano  -  gen. 
d|  p.  a.,  fam.  fungili  gasteromiceti; 
che  nascono  sopra  piante  morte  e 
1  spori  hanno  forma  di  coccole. 

Epicòlico  -  da  siri  cpì  sopra  e 
xw)av  kòlon  colo  -  porzione  della 
superficie  addominale  che  è  contigua 
all  intestino  colo. 

E  pigolo  -  da  ìmept  part.  pleon. 
?.  lnte|is.  e  Jfikk  chol-è  bile  -  hi- 
II#s.o ,  collerico. 

Kpicomf.ta  -  da  Itti  ept  part.  in- 

-ns.  e  ««/.vi  kome  chioma  ~  gen. 

rnfu'  COi'  P?501»  faro*  lamellicorni; 
«rito  pelosi. 

da  M  ei>i  s°p ™ 
.nl"'  kondyl-os  condilo  -  prò- 

bitair!ZfpestWna  dcH’estremilà  cu- 
d  c  ^1*  omero,  sopra  il  coudilo. 


*  Epicòndilo-cubitàle  -  vocab. 

ibr.  da  erri  epì  sopra,  kòn- 

dyl-os  condilo  e-cubito  -  muscolo 
elio  si  stende  dalla  protuberanza 
esterna  dell’omero  al  terzo  supc¬ 
riore  e  all’orlo  posteriore  del  cu¬ 
bito. 

*  Epicòndilo-radiàle  -  voc.  ibr, 
da  siri  cpi  sopra,  xov^uXcs  kòn  dyl-os 
condilo  e  radio  -  muscolo  che  si 
stende  dal  lato  esterno  del  liga- 
menlo  annidare  del  radio  c  dal 
quarto  superiore  dell’orlo  esterno 
del  cubito,  al  terzo  superiore  del 
lato  esterno  del  radio. 

*  Epicóndilo-sopra-falàngèzio 

-  vocab.  ibr.  da  «1  epì  sopra ,  jkV 
£oXo;  kòndyl-os,  condilo,  sopra  e 
?a>,a*5 ,  «paXayyo?  fàlanx,  fàlatlg-OS 
falange  (comune  delle  dita)  -  mu¬ 
scolo  che  si  estende  dal  condilo 
esterno  dell’omero  alla  base  delle 
terze  falangi  delle  dita  meno  il  pol¬ 
lice.  2  Epicomlilo  del  dito  mignolo; 
muscolo,  che  si  stende  dal  condilo 
dell’omero  all’ultima  falange  del  dito 
mignolo. 

*  Epicondìlo-sopra-metacàrpio 

-  vocab.  ibr.  da  *~ì  cpì  sopra,  >ky- 
&Ac;  kòndyl-os  condilo,  sopra  e 
y,trzx.7.cmi  metàkarpos  metacarpo  - 
muscolo  che  si  estende  dal'  liga- 
m  ento  an  mi  la  re  dal  radio  e  dal  con¬ 
dilo  esterno  dell’omero  alla  base  del 
terzo  osso  del  metacarpo. 

Epìcopa  -  da  è ttì  epì/>er,  «  e  y.w— 4 
kòp-e  remo  -  nave  a  remi. 

Epicòrdide  -  da  ìttì  epì  sopra  e 
X,6p&r(  chord-è  budello  -  sin.  di  me¬ 
sentèri  0. 

Epico  tuo  -  da  ì«t  epì  in  e  •/<*?% 
chòr-a  paese  -  che  ha  sede  in  un 
luogo,  in  un  paese;  m.  sin.  di  en- 
dèmico. 

*Epjcòrio  -  da  swt  cpì  sopra  e 
xo'pwvchòr-ion  cono  -  membrana  so¬ 
vrapposta  al  corio  nel  feto.  2  (in 
generale^  Eoidermidc. 
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*  EmccmiONÌTE.  V.  Epicòrio  - 
infiammazione  delTcpicorio. 

♦Epicoróllie  -  vocali.  ibr.  da 
tiri  epì  sopra  e  corolla  -  cl.  di 
piante,  in  cui  sono  comprese  (fucile 
a  fiori  composli  aventi  le  corolle 
inserite  sull’ovario. 

Eric  ramo  -  da  bri  epì  sopra  c 

y&v  kran-ìon  cranio  -  m.  ep.  del 
muscolo  clic  copre  la  testa  dall'oc¬ 
cipite  sino  al  fronte  ;  sin.  di  occt- 
ptlo  frontale.  2  Ep.  della  cute  che 
copre  il  cranio. 

Epìcrano.  V,  Epicrànio  -  parte 
superiore  del  cranio. 

EpÌCRASI  -  da  ixtxipawupi  cpi- 
kerànn-ymi  tempero  (tri  epì  pari, 
intens.  e  kerann-ymi  tem¬ 

pero)  -  uso  di  rimedii  cui  si  attri¬ 
buiva  la  proprietà  di  correggere  a 
poco  appoco  gli  umori  viziati.  2  mi. 
Uso  di  rimedii  a  piccole  dosi  (V. 
Epicràtico ). 

Epigràtico.  V.  E  pi  crasi  -  ep. 
di  metodo  di  cura,  di  rimedio  per 
correggere  a  poco  a  poco  gli  umori 
viziati,  ristabilire  la  crasi  normale. 
2  m.  Ep.  di  rimedio  amministrato 
a  piccole  dosi  ripetute  regolar¬ 
mente  ;  cosi  detto  perchè  neìl’epi— 
crasi  si  usava  cosiffatta  terapeutica. 

Epìcrisi  -  da  bri  epì  sopra ,  re¬ 
lativamente  e  /.ptvt,)  k  ri  n-o  giudico  - 
kris-is  crisi  -  giudizio  sull’o¬ 
rigine,  carattere,  sviluppo,  tratta¬ 
mento,  esito  di  una  malattia;  sin. 
di  prògnosi.  2  m.  Fenomeno  im¬ 
portante  che  sopravicnc  dopo  la 
crisi  c  la  completa. 

Epìcrisi  -  da  epikrù-o 

batto  (èri  epì  pari,  intens.  e  xpcvw 
krii-o  batto)  -  m.  lo  sferzare  il  corpo 
con  verghette;  usato  come  cura  ri- 
vellente  dai  Giapponesi. 

*  Epicureismo  -  da  ’Emxwpo;  Epl- 
kur-os  Epicuro  -  dottrina  'filoso¬ 
fica  di  Epicuro. 

Epicurèo  -  da  ’Bwówuws  Epi- 


kur-os  Epicuro,  celebre  filosofo, 
seguace  della  filosofia  di  Epicuro. 

Epidemìa  -  da  epi  m  « 
Ìtijm;  dèm-os  popolo ,  comune  - 
malattia  che  attacca  nel  medesimo 
tempo  e  nel  medesimo  luogo  un 
gran  numero  di  persone. 

Epidèmico.  V.  Epidemìa  - 
di  malattia  che  attacca  nel  mede¬ 
simo  tempo  molti  individui  in  un 
paese;  che  si  riferisce  ad  epidemia. 

*  Epidemiologìa  -  da  irrtfyó 
epidemìa  e  ).o-pc  lòg-os  discorso  - 
trattato  sulle  epidemie  ;  ricerca 
delle  cause  e  della  natura  delle 
epidemie. 

Epidèndro  -  da  Ì-*  epì  sopra  t 
dèndr-on  albero  -  »i,  gen. 
di  p.  a.,  fam.  orchidee,  Ir.  cpiden- 
dree  ;  che  crescono  parassite  sulla 
1  scorza  dei  vegetali  legnosi. 

*  Epidendrèe.  V.  Epidèndro. 

Epidermide,  *  EpiDBRMA-da  ìsì 

epì  sopra  e  £ipu.«  dèrni-a  pelle  - 
membrana  clic  copre  il  derma  e 
concorre  .con  esso  a  formare  la 
pelle  per  mezzo  d'ima  reticella  mu¬ 
cosa.  2  m.  Pellicola  trasparente 
unita  alla  pelle.  3  m.  Primo  strato 
corticale  dei  vegetali. 

*  Epidèrmico.  V.  Epidèrmi  che 
è  proprio  dcH’epidenna  ;  che  si  ri¬ 
ferisce  al  Pepi  derma. 

*  Epidermòide  -  da  epì- 

derm-a  epidemia  e  eìd-os, 
ìd-os  forma,  somiglianza  -  mem¬ 
brana  che  somiglia  alPepidenna. 

*  Epidérmosi.  V.  Epidemia -so¬ 
stanza  -estraila  dalla  fibrina ,  clic 
si  credeva  identica  a  quella  clic 
forma  la  base  dcll’epiderma. 

Epidérride  -  da  epì  som 
e  derris,  dèrrid-os 

pelle  -  prepuzio  della  clitoride. 

Epìdesi  -  da  cpid-éo  lego 
(msì  epi  sopra  c  £«<>  d-éo  lego)- ap* 
plicazione  d’una  fascia,  d  t  ua  lega¬ 
tura. 


EpidèsmO.  V.  Epìdesi  -  legame, 
fascia  per  arrestare  il  sangue  o  per 
altro. 

*  EPIDESMOCÀRTA  -  (la  ìre£tfj<ju.c? 
epide$m*os  epidesmn  e  /.story,?  chàr- 
t-es  caria  -  carta  da  fasciature  im¬ 
pregnata  di  polvere  di  carbone. 

‘  ÈP1D1AFRAGMAT1CO  -  da  è-rrì  epl 
sopra  e 

diafragma ,  diafràgmat-os  diafragma 
-  cp.  della  porzione  del  canale  in¬ 
testinale  del  feto  posto  al  disopra 
del  diafragma. 

Epididimi  -  da  «ri  epì  sopra  e 
J&ju*?  didym-os  testicolo  -  m,  due 
piccoli  corpi  collocati  lungo  l’orlo 
supcriore  del  testicolo. 
'Epididimite.  V.  Epididimi  -  in¬ 
fiammazione  degli  epididimi. 

Epioìctico  -  da  iretS'etxvuui  cpi— 
dèikn-ymi ,  epidìkn-vmi  dimostro 
(«ri  epì  pari,  intens.  e  àttxwut 
dèikn-ymi,  dìkn-ymi  mostro)  -  dimo¬ 
strativo;  ep. di  genere  di  eloquenza; 
die  ha  per  oggetto  narrazione,  lode, 
biasimo,  precetto  ;  per  distinguerlo 
dal  genere  deliberativo  e  dal  giudi¬ 
ziario. 

Epidiòrtosi  -  da  siri  epì  sopra , 
i»  e  5v.s fo'u  diorlli-òo  correggo  (£ti 
difi  pari.  int.  o  pleon.  c  isWw  or- 
th-òo  raddrizzo  o  correggo)  -  fi¬ 
gura  retorica  con  cui  l’oratore  cor¬ 
egge  quello  che  nel  firn  pelo  della 
discussione  ha  per  avventura  detto 
di  eccessivo. 

Kpidìpnide  -  da  siri  epì  sopra, 
tì"l’°  e  ^iirvsv  dèipn-on  ,  dìpn-on 
ce»n  -  cibi  dolci ,  delicati ,  che  si 
portavano  in  tavola  alla  fine  della 
cena. 

Eptdòrpio  ,  Epidorpìsmo  -  da 
'"l  CP‘  sopra,  dopo  e ^wirev  dòrp-on 
convito  -  sin.  di  epidìpnidi. 

.PiDosi  -  da  èret£&uui  epidìd-omi 
aggiungo  ;  cresco  (tiri  épì  so- 
p  a  at  e  SiJwut  did-omi  do) 

ucremento  del  corpo  o  di  una  sua 


parte,  naturale  o  anormale.  2  Of¬ 
ferta  volontaria  di  danaro. 

Epìdoto.  V.  Epidosi  -  m.  min.; 
silicato  a  base  di  calce  e  di  allumina  ; 
così  detto  perchè  le  molecole  dei 
suoi  cristalli  hanno  uno  dei  lati  della 
base  più  ampio  dell’aitro;  sin.  di 
arenda  lì  le,  pista  cito,  zoostle, 

Epìdrome  -  da  i-t5pmwepidrèm-o 
accorro  (tiri  epì  a,  verso  e  5‘pi'u.o 
drèm-o  corro  -  5pop.o?  dròm-os  corso) 

-  affluenza  d’umori  verso  una  parte 
del  corpo. 

Epiechèa  ,  *  Epicii èia  -  da  «ri 
ept  pari,  intens.  e  ti/.w  èik-o,  ìk-o 

-  aoristo  et»s  cik-e,  ìk-e  conviene; 
sixò;  eik-òs,  tk-òs  conveniente,  con¬ 
sentaneo  alla  ragione ,  eauo  (Si 
noti  die  dalla  medesima  radice  de¬ 
rivano  vocaboli  di  senso  opposto  - 
lat.  aeq-uus  fittone,  equo;  skt.  e 
zendo  a  k  a  tristo  -  etUia  ek-ìa  ingiu¬ 
ria,  oZ/mh  èk-ion  /«.storie,  (/anno)  - 
giustizia,  dovere,  ragione.  2  Tempe¬ 
ramento  della  legge  scritta,  quando 
è  mollo  severa;  sin.  di  equità. 

EpÌFANE.  V.  Epifanìa  -  illustre; 
soprannome  di  un  Antioco  re  di 
Siria  e  di  un  Tolomeo  re  d’Egitto. 

Epifanìa  -  da  epifè- 

n-ome  apparisco  (tiri  epì  pari,  in¬ 
tens.  o  pleon.  e  (paivo^aifèn-ome  ap¬ 
parisco)  -  a.  festa  cui  si  credeva  che 
intervenissero  i;li  Dei  che  in  essa 
erano  onorati.  2  Fcsla  cristiana  che 
commemora  l’apparizione  dell’astro 
che  dall'oriente  guidò  i  re  magi  alla 
culla  di  Gesù. 

Epìfàgo,  *Epif\ggio  -  da  irei 
epì  sopra  e  fpa-p;  fag-òs  faggio  - 
gen.  di  p.  in.,  fam.  orobanchee;  che 
crescono  parassite  sui  faggi. 

Epifenomeno.  V.  Epifanìa  -  m. 
sintomo  che  sopra  viene  quando  una 
malattia  è  dichiarata,  e  si  aggiunge 
a  quelli  che  bastarono  per  determi¬ 
narne  il  carattere. 

•Epifilla  -  da  irei  epì  sopra  e 
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«P'jW.ov  fyll-on  foglia  -  sp.  di  p 
a.,  epatiche,  geo.  jungermannia;  i 
pelliccinoli  dei  cui  non  spuntano  dal 
mezzo  dello  foglie. 

*Epipillànto  -  da  ini  epì  sopra, 
(fuUov  fyll-on  foglia  e  «vfto*  ànlfi-os 
fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam,  eufor- 
•  «iacee;  i  cui  fiori  sono  inseriti 
sulla  faccia  superiore  delle  foglie. 

Epifìllide.  V,  Epifillo  -  ultimo 
grappolo  in  cima  del  tralcio. 
♦Epifillo.  V.  Epifilla  -  parte  di 
vegetabile  che  nasce  o  è  inserita 
sulle  foglie.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
cactopunziacee  ;  le  cui  frutta  sono 
portate  dalie  foglie. 
♦Epifillospèhme  -  da  h -l  epì 
sopra,  tpóÀXsv  fyll-on  foglia  e  onfpfMi 
spèrm-a  seme  -  div.  di  p.  a.;  che 
prive  di  fiori  distinti  portano  una 
polvere  seminifera  intorno  o  sul 
dorso  delle  foglie. 

Epìfisi  -  da  ì-t©u«  epifv-o  (tiri 
epì  sopra  e  ceti*»  fy-o  nosco)  -  m. 
eminenza  ossea  unita  al  corpo  del¬ 
l’osso  per  mezzo  di  una  cartilagine 
e  che  in  seguito  si  cangia  in  apolìsi. 

*  Epifìsio.  V.  Epìfisi  -  che  si  ri¬ 
ferisce  a  un’epifisi. 

*  Epìfito  -  pianta  che  cresce  so¬ 
pra  altri  vegetali  senza  trarne  il 
nutrimento,  come  i  licheni  c  i  mu¬ 
schi.  2  Fungo  che  vive  parassito 
sopra  altri  vegetabili. 

EpIFLOGÌSMA  -  da  è?r.©Xe*f«  epi- 
flèg-o  abbrucio  («ri  epì  part.  int. 
e  Gàg*o  brucio)  -  infiam¬ 

mazione  violenta  con  dolore,  per 
tumore  prodotto  da  sangue  aflluilo 
alla  parte  ammalata. 

*Epìfloo  -  da  irci  epì  sopra  e 
>.et$  fi-òos  pelle,  corteccia  -  epi— 
ermide  che  copre  un  gran  numero 
di  conchiglie.  2  Sin.  di  epidermide 
delle  piante. 

Epi  fonèma  -  da  ìirt^wviM  epifo- 
n-èo  esclamo,  soggiungo  con  escla¬ 
mazione  una  sentenza  a  ciò  eh' è 
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dettoprima  f  tri  epi  sopra,  oltre  e  s». 
vita  fon-èo  dico)  -  sentenza  aggiunta 
ad  altra  in  modo  esclama  torio,  la 
quale  conclude  il  ragionamento  pre¬ 
cedente,  che  n’è  quasi  la  conse¬ 
guenza,  il  riassunto. 

E  PI  FON  EMATICO.  V.  Epi  fonèma 
-diesi  riferisce  ad  epifonema;  che 
contiene  un  epifonema. 

Epìfora  -  da  èrnpipw  epifèr-o 
porto  con  ìmpeto  (tiri  epi  sopra,  w 
opart.  intcns.  e  «pi»»  fèr-o porto }- 
trasporto  anormale  di  umori  in  qual¬ 
che  parte  del  corpo.  2  m.  Scolo 
continuo  di  lagrime  che  cadono 
sulle  guano  ie  invece  di  passare  per 
i  tum ti  lacrimali,  per  intasamento 
di  questi  o  per  istimolo  che  ne 
aumenta  la  secrezione. 

Et1 1  fu  AG  MA  -  da  tn^cwa»  cpi- 
fràss-o  ostruisco  {tiri  epì  part.  plcon. 
e  {pparrw  fràlt-o,  fut.  fràx  o 
chiudo)  -  m.  opercolo  con  cui  alcuni 
molluschi  gasteropodi  chiudono  la 
loro  conchiglia  d’inverno.  2  m. 
Membrana  tesa  orizzontalmente  sul¬ 
l’orifizio  della  capsula  di  certi  mu¬ 
schi. 

Epica  mìa  -  da  ini  epì  part.  plcon. 
e  -j'imot  gàm-os  matrimonio  -  diritto 
di  aue  popoli  d’imparentarsi  tra 
loro ,  stabilito  per  convenzioni. 

*  Epigastralgìa  -  da 
cpigàstr-ion  epigastro  e  Sàry;  àlgos 
dolore  -  dolore  all’epigastrio. 

*  Epigàstrico.  V.  Epigàstrio  - 
ch’è  proprio  dell’epigastrio;  diesi 
riferisce  all’epigastrio. 

Epigàstrio  -  da  tiri  epì  sopra  e 
faaTTp,  *y«<rrfòs  gastèr,  gaslr-os 
ventre  -  regione  superiore  dell  ad¬ 
dome,  che  si  stende  dall’ appendice 
xifoide  sino  a  due  dita  traverse  dal* 
fombilico. 

*  Epigàstriocèle  -  da 
epigàstr-ion  epigastrio  e  xrto  ket-e 
ernia  -  ernia  nella  regione  epiga¬ 
strica. 
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Epigèa.  V.  Epigèo  -  m.  gen.  di 
p.  d.,  fanti,  ericinee  ;  che  strisciano 
sulla  terra.  2  w.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
rorìoracee  ;  idem. 

•Epigènesi.  V.  Epigenòmeno  - 
successivo  e  regolare  sviluppo  delle 
parti  di  un  corpo  organico ,  coesi¬ 
stenti  immediatamente  dopo  la  fe¬ 
condazione. 


*  EpigbnÈsico.  V.  Epigènesi  -  che 
si  riferisce  all’epigenesi. 
•Epigenesìsta.  V.  Epigènesi  - 
fisiologo  che  sostiene  le  dottrine 
dell’epigenesi. 

•  Epigenìa.  V.  Epigènesi  -  mo¬ 
dificazione  della  natura  chimica  di 
un  corpo  cristallizzato,  con  perdita 
di  uno  dei  suoi  principi  o  aggiunta 
di  altri,  senza  che  la  sua  forma  sia 
alterata. 

Epigenòmeno  —  da  ìtt^ivgu.*! 

cpigin-ome  «osco  dopo,  oltre,  so¬ 
pra;  sopravvengo  (fai  epì  dopo, 
oltre,  sopra  e  71750*1  gin-ome  na- 
avvengo)  -  sintomo  0  acci¬ 
dente  clic  sopravviene  in  una  ma¬ 
lattia,  die  non  dipende  da  questa 

ma  è  occasionato  da  una  causa  e- 
sterna. 

Epigèo  -  da  fai  epì  sopra  e 
g-ea  terra  -  m.  sp.  di  p.  m., 
t.m.  grammee,  gen.  canna;  che 
crescono  in  terra,  mentre  le  conge- 
_«  n  sono  piante  acquatiche.  2  m. 
HLflei  cotiledoni  che  escono  dalla 

ss  srta’ ^  *er- 

Épigìnio  -  da  fai  epì  presso  e 

ovario  -  ep. 

nascimi! B’  (  1  8tam'i  di  nettarli,  che 
nascono  sopra  o  sotto  l’ovario. 

.  cinico.  V  *  Epiginio-en,  d^in- 

gonej,  corollef  slami  ecc.  epf- 

v.  Epiglòttide  - 
cnc  s  r  ferisce  «U'epigfoSdc. 

vicinò  p07,1-08  "  <,il  i,!Ì  CP'  «opra, 
'■'Xwtt*  glòtt-a  lingua  - 


sorta  di  valvola  fìbro-  cartilaginosa, 
posta  alla  base  della  lingua;  la  cui 
funzione  è  di  chiuder  le  vie  aereo 
durante  la  deglutizione.  2  m.  Sp.  di 
p.  d.,  fam  leguminose,  gen.  astra¬ 
galo;  i  cui  baccelli  hanno  forma 
di  epiglottide. 

*  Epiglottìte.  V.  Epiglòttide  - 
infiammazione  dell'epiglottide. 

*  Erignato  -  da  tiri  epì  sopra 
e  77*05;  gnàth-os  mascella  -  feto 
mostruoso  che  ha  una  testa  acces¬ 
soria  incompletissima  e  malissimo 
conformata  in  tutte  le  sue  parti , 
attaccata  alla  mascella  della  testa 
principale. 

Epigonìtide  -  da  ètti  epì  sopra 
e  7*u,  707«rc«  eòn-y,  gónat-os  gi¬ 
nocchio  -  osso  largo  e  rotondo  che 
copre  l’articolazione  del  ginocchio  ; 
volg.  rotula. 

Epigonìa.  V.  Epìgono  -  super¬ 
fetazione. 

Epìgono  -  da  fai7fvcjA.*i  epigì- 
n-ome  nasco  dopo,  sopra,  oltre  (fisi 
epi  dopo,  sopra ,  oltre  e  7tvcp.*t  gi¬ 
n-ome  nasco)  ~  figlio  postumo.  2  m. 
Strato  esterno  del  tessuto  cellulare 
di  cui  è  composto  il  pistillo  dei  mu¬ 
schi  e  delle  epatiche,  e  che  poi  si 
trasforma  in  cuffia. 

Epìgrafe  -  da  st7t7p*(f(.)  epigrafi) 
scrivo  sopra,  inscrivo  («tu  epì  sopra, 
in  c  7pacw  gràf-o  scrivo)  -  breve 
sentenza  inscritta  sopra  un  mo¬ 
numento  pubblico  0  altro  edifìzio 
'»».  nel  titolo  di  un  libro  0  di 
parte  di  un  libro,  0  a  piedi  di  una 
stampa  0  di  una  caricatura). 

*  Epigrafìa.  V.  Epigràfico  -  arte 
di  comporre  epigrafi ,  inscrizioni , 
sopra  tutto  funebri. 

*  Epigràfico.  V.  Epigrafia  -  ch’è 
proprio  di  epigrafi)  0  di  epigrafìa. 
zGen.  d’ins.  Icpid.,  fam.  notturni; 
le  cui  prime  ali  sono  vergate  di  di¬ 
segni  simili  a  lettere. 

*  Epigrafista.  V.  Epìgrafe  -  au* 
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toro  ili  epigrafi,  specialmente  per 
monumenti  pubblici  o  per  lapidi  se¬ 
polcrali. 

Epigramma.  V.  Epìgrafe  -  a. 
iscrizione  sopra  un  monumento,  una 
corona,  una  tomba .  ecc.  2  a.  Ti¬ 
tolo  di  un  libro.  3  a.  Componi¬ 
mento  brioso,  grazioso,  arguto  (di 
raro  satirico  presso  gli  Elioni). 

4  m.  Componimento  satirico,  corto  c 
vivace,  il  cui  merito  principale  con¬ 
siste  nel  motto  con  cui  si  conclude. 

*  Epigrammàtico.  V.  Epigramma 

-  ch’è  proprio  di  epigramma.  2  w. 
Arguto,  satirico,  pungente. 

*  Epigrammàtografia  -  da  »«£- 

*yf 7.u.;;.7. ,  epigramma, 

e  pigra  mina  t-os  epigramma  c 
grùf-o  scrivo  -  descrizione  delie  in¬ 
scrizioni  antiche  incise  sul  marmo, 
sul  bronzo  ecc.  2  Arte  di  comporre 
epigrammi. 

*  Epigrammista.  V.  Epigramma 

-  autore  di  epigrammi. 

EpilàrCA.  V.  Ep  ilare  hi  a  -  co¬ 
mandante  di  un  epuarebia. 

Eri  1.ARCIM a  -  da  snt  cpi  sopra 
e  iXfltf'/ja  ila r citta  -  squadrone  com¬ 
posto  di  due  ilarchie. 

*  Eh  LA  RING  E  -  da  ini  epì  sopra  c 

làrvnx,  làryng-os, 
laringe  -  regione  al  di  sopra  della 
laringe. 

*  Eh  larìngèo.  V.  Epilarìnge  - 
clic  si  riferisce  a  111  e  pi  laringe. 

Epilepsìa,  *  Epilessìa  -  da  im- 
>,au,€àvto  epilambàii-o  occupo,  in¬ 
vado  (irti  e  pi  peni.  iot.  e  ).*p.Savw 
lamhàn-o  prendo,  occupo)  -  ma¬ 
lattia  cerebrale,  la  (piale  ne’  suoi 
accessi,  spesso  improvvisi,  invade 
tutte  le  facoltà  del  senso  c  deff in¬ 
tendimento  c  rende  1’  ammalato 
quasi  cadavere. 

Epilèptico,  *  Epilèttico.  -  V. 
Epilepsìa  -  cb'ò  proprio  dell’cpi- 
lepsia,  che  si  riferisce  aU’epilepsia. 
2  Cli'è  soggetto  all'epilensia. 


*  Epìi.ito  -  da  irti  cpi  sopra  e 
Xttìs;  lìlh-os  pietra  -gen.  di  p.  m., 
fam.  nictagmce;  che  coprono  le 
roccie  a  guisa  di  tappeto. 

*  Epilobi ee.  V.  Epilòbio. 

*  Epilòbio  -  da  èrti  cpi  in  c  x«S« 
lob-òs  baccello  -  geli,  di  p.  d., 
tam.  enoteree ,  tr.  epilobicc;  il 
cui  fruito  consiste  in  lunghi  bac¬ 
celli. 

Epilogamo  -  da  èrttXevtSofMu  epi* 
logiz-ome  considero,  rifletto  (ì-i 
epi  sopra  o  part.  int.  e  Xrfps  lòg-os 
pensiero)  -  in.  metodo  di  ragionare 
procedendo  da  cose  evidenti  c  as¬ 
sentite  da  tutti  a  cose  meno  palesi, 
meno  noie.  2m.  Welododi acquistar 
cognizioni,  fondato  sulla  ragione  e 
sull'unanime  consenso  degli  uomini. 

Epìlogo  -  da  epilèg-osuj* 
giungo  (èrti  epì  sopra,  dopo  e  Xrp# 
Ìèg-o  dico)  -  quello  clic  finita  la 
trattazione  di  un  argomento  (in  una 
orazione,  in  un  trattato  ecc.),  si 
soggiunge  ricapitolando  i  punti 
principali  trattati  c  traendo  ]e  ul¬ 
time  conseguenze  dai  postulati.  2  a. 
Discorso  o  canto  che  dopo  la  rap¬ 
presentazione  uno  degli  attori  in¬ 
dirizzava  agli  spettatori. 

Epuiaghia  -  da  irti  cpi  per  c 
yd/Yi  màc! i-e  battaglia  -  alleanza 
difensiva. 

Epìmaco.  V.  Epimachìa  -  «. 
sorta  d'ucc.  di  gen.  ignoto.  2  m. 
gen.  d’ucc.,  fam.  passeri  tcnui- 
rostri. 

Ehm  ère  -  da  èrti  epì  part.  m- 
tcns.  o  plcon.  g fWM*  fflèk-os  esten¬ 
sione,  lunghezza)  - »*.  gcR-  dws. 
lepid.,  fam.  notturni;  molto  lunglu- 

Ehmeléta  -  da  srtifuXku-*:  epi- 
mcl-èome  ho  curateti  evi  pari,  nt- 
tens  e  wixx»  mèll-o  ho  cura)  - 
ministro  di  Cerere  in  Eleusi,  c 10 
assisteva  il  re  dei  sacrifizii. 

Eh  m  kmq  -  da  irti  epì  per  ej« 
i  meli  mese  -  sacrificio  che  S1  rc 
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brava  ogni  mese.  2  Provvisione  che 
si  distribuiva  ogni  mese.  3  Sa¬ 
lario  mensile. 

*EpÌMERO  -  da  s«i  epì  sopra  c 
urwj  mer-òs  coscia  -  pezzo  dello 
scheletro  degli  animali  articolati, 
eh*  entra  nella  composizione  dei 
fianchi  ,  è  saldalo  all’episterno  e 
sene  di  punto  d’appoggio  ove  si  at¬ 
taccano  le  ali. 

Erisimo  -  d&i«t  epì  sopra,  dopo 
c  aSfes  myth-os  favola  -  morale 
della  favola. 

Epinèfélo  -  da  i~\  epì  pari, 
pieoo.  e  «atXr,  nefèl-c  nebbia  -  m. 
nebbietta  che  si  scorge  sull’ orina. 

Epinicio  -  da  s«ì  epì  per  e  vtxvi 
nìk-e  vinaria  -  canto,  sacrificio, 
banchetto,  moneta  in  occasione  di 
ima  vittoria. 

Epinìctlde  -  da  èst  epì  per,  in 
t-ò\,  vjy.Tòj  nyx,  nykt-òs  notte  - 
sorta  di  pustole  livide,  nerastre, 
rosse  o  biancastre,  che  si  alzano  la 
notte  sulla  pelle  e  quasi  spariscono 
il  giorno. 

*  Epinòsto  -  da  *«1  epì  per  e  vó- 
nùst-os  ritorno  -  componi¬ 
mento  poetico  che  celebra  il  felice 
ritorno  di  qualche  persona. 

Eri  p  Acri  de  -  da  ì-ì  epì  sopra  e 
pekt-òs,  pakt-òs  at¬ 
taccato,  unito ,  (rnfyvyp.1  pègn-ymi 
ot/acco)  -  gcn.  di  p.  m.,  fam.  or- 
(tutlcc  ;  il  cui  lahello  è  formato  di 
duo  parli  attaccate,  sovrapposte  : 
sm.  di  clleborìna . 

Epipahoxìsmo  -  da  ini  epì  pari, 
mtens,  e  paroxysm-òs 

parossismo  -  parossismo  che  spesso 
Comparisce;  accesso  replicato  e 
temente. 


Epipechide  -  da  siri  epì  sopra  e 
2**  Péch-vs  (fornito  -  parte  del 
'riccio,  superiore  al  gomito. 

-  da  farfare 
bped-ospia/io (àiTÌ  epì  pari,  plcon. 
'  ''6' t4v  Ped-ion  piano]  e  p-rgov  mè- 


tr-on  misura  -  misura  di  una  su¬ 
peri!  eie  piana. 

♦Epipetalìa.  V.  Epipètaìo  -  ci. 
di  p.  d  ,  i  cui  stami  sono  inseriti  sui 
pelali  della  corolla. 

*  Epì  pètalo  -  da  sìtì  epì  sopra  e 
iw'T3t).w  pètal-on  petalo  -  ep.  di 
stami  che  sono  inseriti  sulla  corolla, 
di  fiori  con  tali  stami,  di  piante  con 
tali  liori.  2  (in  generale)  Ep.  di  qual¬ 
siasi  organò  nascente  sui  petali, 
sulla  corolla,  come  glandolo  ecc. 

Epipètko  -  da  ini  epì  sopra  e 
TTETpa  pètr-a  pietra  -  m.  gruppo  dì 
poi.,  fam.  alcionii;  clic  si  attaccano 
alle  pietre,  agli  scogli. 

Et1! PLASMA  -  da  ininLacaw  epi— 
plàss-o  formo  sopra,  attacco  (airi 
epì  sopra  e  n>.a<*7«  plàss-o  formo)  - 
sin.  di  cataplasma, 

Epiplèrosi  -  da  inmb5pMi»  epi— 
pler-òo  empio  sovrabbondantemente 
{Itti  epì  pari,  intens.  e  pie— 

r  èo  riempio)  -  eccessiva  pienezza 
e  distensione  delle  arterie. 

*  Epiplòico  -  da  mtwAmv  epìpì-oon 
epiploo  -  che  si  riferisce  alfepi- 
ploo  (arterie,  cavità,  ernie  ecc.). 

*  Epiplòide  -  da  àwi-rt>.c6v  epìpì-oon 
epiploo  -  ramo  dell’arteria  celiaca, 
clic  fornisce  di  sangue  ì  epiploo. 

*  Epiploìte  -  da  inin),cov  epìpl-oon 
epiploo  -  infiammazione  uell’cpi- 
ploo. 

♦Epiplònfalo,  Epiplonfalocèle 
-  da  iitwrXwv  epipl-oon  epiploo , 
òjjL^aXi;  omfal-ès  ombilico  e  y.rXr, 
kèl-c  ernia  -  ernia  ombilicalc  for¬ 
mala  dall’ epiploo. 

Epiploo,  Epìplo  -  da  è™  epì 
sopra  e  ni ).«  pèl-o  sono  (come  £i- 
7tàgc5,  £mXòi  di-plò-os,  di-pl-òs  dop¬ 
pio,  cioè  eh' è  formato  di  due)  - 
membrana  eh 'è  sopra  gl'intestini, 
clic  li  copre,  gl’in volge.  (Fra  gli  altri 
nomi  ha  pur  quello  di  zirbo  dall’a¬ 
rabo  zerp  che  contiene ,  che  in¬ 
volge). 
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*  Epiploo  bubonocèle  -  ila  brS- 
tùm'ì  epìploon  epiploo ,  Souéwv  bu- 
b-òn  inguine  e  xviXìn  kè!-e  tumore 
-  ernia  delTombilico  formata  dal¬ 
l'uscita  dell’epiploo  e  complicata 
con  varici. 

*  Epiploocèle  -  da  dwJwAoov  cpi  - 
pl-oon  epiploo  e  xiiXvs  kèl-c  ernia  - 
ernia  dell'cpiploo. 

4  Epiploocirsònfalo  ,  Epiploo- 

CIRSONFALOCELE  -  da  feriisXMV  epl- 
pl-oon  epiploo,  stiperò?  kirs-òs  varice, 
cu.^*xò;  omfal-òs  ambi  li  co  e  x?5Xy) 
kèl-c  ernia  -  ernia  dell'om bilico 
formata  dall'  uscita  dell'epiploo  e 
complicata  con  varici 

*  EpIPLOOCISTOCÉLE  -  da  dTttiritóov 
epìploon  epiploo,  xò<jTt?  kyst-is  re- 
scie»  e  xt>vi  kèl-e  ernia  -  ernia 
della  vescica  complicata  con  quella 
dell'epiploo. 

*  Epipi.oo-cistoscheocèle  -  da  i-l- 

«Xo&v  epìploon  epiploo,  acóanc  kyst-is 
vescica,  òsch-eon  scroto  e 

xriXn  kèl-e  ernia  -  ernia  formata 
dalla  discesa  dell’epiploo  e  della 
vescica  nello  scroto. 

*  EpiPLOO-còuco-da  ìmwAoov  epì- 
pl-oon  epiploo  e  xùXcv  kòl-on  colo  - 
piegatura  dell 'epiploo  lungo  la  parte 
ascendente  del  colo  sino  alla  sua 
riunione  colla  porzione  traversale 
dello  stesso  intestino. 

*  Epiploo-ematónfalo,  Epiploo- 
ematonfalocéle-  da  tmirXoov  epi¬ 
ploon  epiploo,  «Tp,a,  afiMcros  è  ma, 
èmat-os  san  gite,  dwpaXòs  omfal-òs 
ombtlico  e  xtìXti  kèl-e  ernia  -  ernia 
dell’  ombilico  formata  dall’  uscita 
dell’epiploo,  con  raccolta  di  sangue. 

*  Epiploo-empiónfalo,  Epiploo- 
empionfalocele  -  da  iwtxXwv  epì¬ 
ploon  epiploo,  fpwu&v  èmpy-on  pus 
(èv  en  part.  intens.,  emSov  py-on pus), 
cucp *xò;  omfal-òs  ombilico  e  xViXvi 
kèl-e  ernia  -  ernia  omb dicale  for- 
matadaH’uscila  dell’epiploo,  con  rac¬ 
colta  di  pus. 


*  Epiploo-enfrAxi,  EPlPLON'Ffd. 
xi  -  da  ixtxXoov  epìploon  epipho  t 

emfrax-is,  en  frasi,  ostru¬ 
zione  -  ostruzione  dell'epiploo. 

*  EPIPLOOENTERÒCELE.  V.  Entero- 
epiploocèle. 

*  Epi plooflò cosi  -  da  hkm 
epìploon  epiploo  e  fXoyciwi;  Ufi. 
gos-is  flogosi  -  sin.  di  epiploìte, 

*  EpIPLOO-GASTROCÒUCO-  da  ì". 
rXoov  epìploon  epiploo,  facrrxs,  *p- 
<rrfò(  gastèr,  gastr-òs  ventre  e  x» 
x«  kòl-on  colo  -  piegatura  del  pe¬ 
ritoneo,  che  si  altaica  da  una  parte 
alla  convessità  dell'arco  del  colo, 
dall’altra  alla  grande  curvatura  del 
ventricolo  e  che  discende  sulla 
massa  degl' intestini. 

*EPIPLOO-G  ASTROEPÀTICO -daini- 
TfXo&v  epìploon  epiploo,  ^wvrf,  fi* 
«Tpò;  gastèr,  gaslr-ós  ventre  e  f.™, 
f.wrrc;  épar,  èpatos  fegato  -  pie¬ 
gatura  del  peritoneo  che  si  stende 
dalla  scissura  traversale  del  fegato, 
dai  fascelti  dei  vasi  epatici  e  dal 
diafragma  alla  piccola  cunalura 
del  ventricolo. 

*  EPIPLOO-GASTROSrLÈNICO  -  da 
JirirtXe&v  epìpl-oon  epiploo, 

■yacrpò;  gastèr,  gastr-òs  ventre  e 
0-1%'»  splèn  milza  -  piegatura  del 
peritoneo  tra  la  faccia  concava  della 
milza  e  del  ventricolo. 

*  EpIPLOO-ISCIUOCÈLE  -  daÈwrì.Ha 
epìpl-oon  epiploo,  ioyjsv  isch-ìon 
ischio  e  xtjXy,  kèl-e  ernia  -  erma 
dell’epiploo  per  l’incavo  ischiatico. 

*  EpIPLOO-.MEROCÉLE  -  da  «rótta» 

epìpl-oon  epiploo ,  p.v;sè;  nier-os 
coscia  e  xiiXti  kèl-c  ernia  -  ernia 
crurale  formala  dall’epiploo. 
*Epiploosàrcònfalo  .Epiploo* 
sarconfalockle  -  da  Wiiùm  epi¬ 
ploon  epiploo ,  oàpS,  ®*??7,saA„’ 
sark-òs  come,  du.9a.x0?  omfal-os  m* 
bilico  e  xi)Xn  kèl-c  erma  -  criì 
omhilicale  dell’epiploo.  /  , 

*  Erii’LGOSTÉNOSl-da  iwisX«vep 
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pl-oon  epiploo  c  otevs;  sten-òs  stretto 
-  accorciamento,  coartazione  del- 
repipioo. 

*  Epiploovaricònfalo,  Epiploo- 

VARICONFALOCELE  -  vocab.  ibr.  da 
ixlxXow  epìiii-oon  epiploo ,  varice, 
i(upft).òs  omfal-òs  omhilico  e  wnXn 
bèt-e  ernia  -  ernia  om  bili  cale  for¬ 
mala  da  li' uscita  dell’epìploo  e  com¬ 
plicata  con  varici. 

#EpIPLOSCHEOCÉLE  -  da  IflMeXOfiv 
cpìpl-oon  epiploo,  c«xmv  òsch-eon 
scroio  e  xtì/.yi  kèl-e  ernia  -  ernia 


nello  scroto  formata  per  la  caduta 
deil’epiploo. 

Epipodo  -  da  iirt  epì  sopra  e 
«Bc,  ttcS’&c  pus,  pod-òs  piede  - 
m.  disco  formato  da  molli  tubercoli 
nascenti  sopra  il  piede  o  sostegno 
dell’ovario 


*  Epipògono  -  da  itti  epì  sopra  e 
jtw  pògon  mento  -  gen.  di  p. 
m. ,  fam.  orchidee;  il  cui  labello 
superiore  del  perianzio  termina  in 
un  appendice  gonfia,  curva,  quasi 
a  foggia  di  mento. 

EPIPONA  -  da  è  Taire  ve;  epìpon-os 
faticoso  (ìirl  epì  pari,  intens.  e 
?***  pòn-os  fatica)  -  m.  gen.  d’ins. 
imcnopt,,  fam.  vespe;  il  cui  nido 
e  mollo  ingegnoso  e  solido,  costa 
molta  fatica  per  costruirlo. 

Epipòroma  -  da  «Tir:  (.*£!■'«>  e  pipo* 
M>o  indurisco  (Itti  epì  part.  intens. 
o  pleon.  e  por-òo  induri¬ 

to*  -  concrezione  o  induramento 
j,e  s*  forma  sopra  i  frammenti 
dosso  riuniti. 

EpipÒrpide  -  da  irci  part 
pleon.  e  «épnt$,  ms-tScs  pòrpis 
P'jrpuì-os  fibbia  -  fibbia  con  cu 
f 1  antichi  assicuravano  lo  scudo  a 
, /accio.  ^  ^  fobia  con  cui  si  stringevi 

^  veste  sul  petto  o  sugli  omeri 
Epipterato  -  da  tiri  epì  soprt 

liUTT*  l?tcr*^n  ala  -  terminato  coi 
.  lamina  membranosa  informi 
da>  come  il  trullo  dell'acero. 


Epirrèà  -  da  ìttì  epì  sopra ,  in  o 
part.  intens,  e  ósm  rè-o  scorro  -  f 
a lìlusso  degli  umori  in  un  dato 
punto  delt’economia  animale. 

Epirréma  -  da  3*1  epì  dopo , 
verso  e  Ma  rè-o  parlo  -  parte  del 
coro  nelì'antica  comedia,  dopo  Pan- 
tislrofe,  in  cui  si  rivolgeva  la  parola 
agli  spettatori. 

*  Epirmzànto  -  da  siri  epì  sopra , 
pft*  rìz-a  radice  e  av6c;  àntrì-os 
fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  oro- 
banchee;  che  fioriscono  sulle  ra¬ 
dici  degli  alberi. 

Epirrìzio  V.  Enn'tzo  -  radi— 
chetta  che  parte  da  una  radice  mag¬ 
giore. 

*  Epirrìzo  -  da  t77t  epì  sopra  e 
?!£«  rìz-a  radice -ep.  di  pianta  che 
cresce  sulle  radici  di  un’altra. 

*  Episàrca  -  da  in!  epì  sopra  e  <iàp?, 
(jscpxè?  sàrx,  sark-ós  carne  -  sorta 
d'idropisia;  diffusione  di  umori  tra 
la  pelle  e  la  sostanza  cellulare,  senza 
penetrare  in  questa  come  avviene 
ncH'anasarca. 

Episcafèo  -  ìir!  epì  part,  intens. 
o  pleon.  c  <Txa7rr6>  skàpt-o  scoro)  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  pent  ,  fam.  cta- 
vicorni  ;  clic  scavano  la  terra  per 
costruire  i  loro  nidi. 

EpÌSCBESI  -  da  «ricrea  epìsch-o 
ritengo  (Itti  epì  pari,  intens.  o  pleon. 
e  t<r/w  ìsch-o  tengo)  -  ritardo  o 
soppressione  di  un’evacuazione  na¬ 
turale,  come  i  mestrui. 

*  Erìsamo  -  da  irci  epì  sopra  e 
ìfr/k'i  isch-ìon  ischio  -  pube. 

Epìscia  -  da  ìm  epì  part.  pleon. 
o  intens,  e  exià  sk-ià  ombra  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  gesneriacee,  tr. 
episciee  ;  che  amano  l'ombra. 

*  Episciee.  V.  Epìscia. 

*  Episcopale.  V.  Epìscopo  -  ch’è 
proprio  di  episcopo.  2  Ép.  delle 
valvole  che  guarniscono  l’apertura 
di  comunicazione  dell’ orecchietta 
sinistra  del  cuore  col  ventricolo 
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corrispondente  e  si  oppongono  al 
riflusso  del  sangue. 

*  Episcopato.  V.  Episcopo  -  di¬ 
gnità  ,  nflìeio  di  episcopo.  3  In¬ 
sieme  degli  episcopi. 

Episcòpio.  V.  Epìscopo  -  sin. 
di  diocesi.  2  Chiesa  cattedrale.  3 
Residenza  dell'episcopo.  4  Sin.  di 
episcopale. 

Epìscopo  -  da  episko- 

p-èo  osservo ,  sorveglio  (ètti  epì 
sopra  c  «urna  skop-èo  osservo)  - 
a.  ispettore,  amministratore,  fat¬ 
tore.  2  a.  Magistrato  nelle  terre 
soggette  ad  Atene;  amministratore 
e  giudice;  che  corrispondeva  al¬ 
l’or  mosto  che  reggeva  le  terre 
soggette  agli  Spartani,  4  Capo 
delie  antiche  comunità  cristiane. 
5  Capo  del  clero  cristiano  in  una 
diocesi. 

Epì  SEM  ASIA  -  da  «ri  epì  sopra, 
relativamente ,  oltre  e  otp.a  srm*a 
segno  -  insieme  dei  sintomi  che 
precedono  l’invasione  di  una  ma¬ 
lattia;  accesso  di  una  malattia, 

Episemi.  V.  Epi  sema  sia  -  tre 
caratteri  fenici)  che  si  usavano  come 
segni  aritmetici  dagli  Ellenì,  olire 
le  lettere  dell’alfabeto ,  ciascuna 
delle  ifuali  esprimeva  un  valore  nu¬ 
merico. 

*  Epi  sèpalo  -  da  «ri  epì  sopra  e 
<nrta>Av  sèpa!-on  sepalo  -  ep.  di 
glandole  che  nascono  sopra  i  sepali. 

Episferìa  -  da  Ist  epn  pari, 
pleon.  e  acpaìp»  sfera  -  m.  sinuo¬ 
sità  delia  sostanza  esterna  del  cer¬ 
vello. 

Ep)  SIN  AFE  -  da  iiswuvaiTTM  cpi- 
synàpt-o  con  giungo  (j-ì  epì  part. 
pleon.,  «ùv  syn  con  e  óittw  àpt-o 
unisco)  -  termine  musicale;  con¬ 
giunzione  di  tre  tetracordi  conse¬ 
cutivi. 

*  Episinànche,  Episina’ngìna  - 
da  ini  epì  part.  intcns.,  amdrpy  sv¬ 
ili  neh -e  angina  (<jvv  syn  con  e 


ànch-o  stringo ,  strangolo)  -  spj. 
simo  della  faringe,  da  cui  è  imp¬ 
ilila  la  deglutizione  e  i  liquidi  sono 
espulsi  per  le  cavità  nasali. 

EPISINTÈTICO  -  da  ìntwvrto;!! 
episyntìth-emi  raccolgo  (ini  ?pi 
part.  intens.,  tov  syn  co»  e  ?sftr,;n 
tìlh-emi  pongo)  -  cp.  di  una  setta 
medicale  clic  si  proponeva  di  con¬ 
ciliare  i  principii  dei  metodisti  con 
quelli  degli  empirici  e  dei  dog¬ 
matici. 

*  Episintetìsmo  V,  Episintètko 

-  sistema  dei  medici  epistnlelici. 
Epìsio  -  da  ìnt  epì  sopra,  per  e 

radice skt.  su  generare  'V.  hléra) 

-  pube,  massime  della  donna,  po¬ 
sto  immediatamente  sulle  parti  ge¬ 
nitali.  2  Organo  della  generazione, 
specialmente  nella  donna. 

*  Episiocèle  -  da  iirww»  epìs-ion 
episio  e  xr.Xr,  kòl-e  -  ernia  nelle 
grandi  labbra  delle  pudende  fem¬ 
minili. 

*  Episiòfiwa  -  ila  èns'atov  epis-ion 
episio  e  <pu.a  fym-a  tumore  -  bub¬ 
bone  alle  labbra  delle  pudende  fem¬ 
minili. 

*  EpisionnAGÌÀ  -  da  Mw»  epi- 
s-ion  episio  e  ity/jut  règn-ymi  ir¬ 
rompo  -  scolo  di  sangue  dalle 
grandi  labbra  delle  pudende  fem¬ 
minili. 

*  Episòdico.  V.  Episòdio  -  rela¬ 

tivo  ad  episodio  ;  fatto  come  epi¬ 
sodio.  t  . 

Episòdio  -  da  tiri  epì  sovra,  ol¬ 
tre  e  èisod-os,  ìsod-os  w* 

trota  (sì;  eis,  is  in  e  od-ós  w«) 

-  a.  aggiunto  a  una  cosa,  olirete 

parti  necessarie.  2  a-  Intermezzo 
in  una  rappresentazione  scenica» 
fra  i  cori.  3  Invenzione,  azione  su¬ 
bordinata  all'azione  principale,  m 
che  non  è  parte  integrante  m* 
composizione  (in  letteratura  e 
pii  turni.  .  .l 

*  Epispadìa.  V.  EptspasUco  - 
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iio  (li  conformazione  delle  parti 
genitali  dell'uomo,  per  cui  l'aper¬ 
tura  dcll'urclra  è  collocata  sulla 
parte  superiore  o  dorsale  della 
verga,  presso  all'arco  del  pube. 

Epjspàstici  -  V.  Epi  spàstico  -  m. 
funi,  d'ins.  col.  ctcr.,  clic  applicati 
alla  pelle,  la  irritano  e  vi  produ¬ 
cono  una  specie  di  vescica. 

Et*] spastico  -  da  episp-ào 

attraggo  (ìkI  epì  sopra  o  part.  in- 
tens.  e  «ic*m  sp  io  traggo)  -  so¬ 
stanza  che,  applicata  sulla  pelle,  fa 
sollevare  l’epidermide  e  accumu¬ 
larsi  delle  serosità. 

*  Epispérsia,  Epispèrmo-  da  ini 
epì  sopra  e  «npfws  s pèrni- a  seme  - 
inviluppo  esterno  del  seme,  com¬ 
posto  delta  pellicola,  del  sarcodcrma 
e  dell’endopWura. 

*  Epispermàtico.  V.  E  pi  spèrma 
-  embrione  di  pianta  coperto  dal- 
l’epispema. 

*  EpispèRMIO.  V.  Epi  spèrma  - 
sacco  membranoso  ,  in  cui  sono 
contenuti  i  semi  di  alcune  alghe. 

*  Episporàngio  -  daì-irì  epi  sopra, 
mofà  sporà  sporo ,  seme  e 
ang-èion,  ang-ìon  vaso  -  membrana 
clic  copre  gli  sporangi  o  vasi  semi¬ 
niferi  delle  felci. 

Epistafiùni  -  da  sttÌ  epì  sopra 
c  stafyl-è  ugola  -  due  mu¬ 

scoli  collocati  sopra  l’ugola. 

E  Pisi  AM  IN  A  LE.  V.  Epistaminèe 
ep.  di  glandolo  che  nascono 
s^pb  stami  dei  fiori. 

*Epistaminée  -  vocali,  ibr.  da 
*^epi  sopra  e  lat.  stame n,  sta- 
l'iinis  stame  -  cp.  di  piante  di- 
coiitedoni ,  i  cui  stami  sono  inseriti 
pistillo. 

?  Esista  minia.  V .  Epì  slam  inèe  - 
•  m  piante,  che  comprende  quelle 
te  hanno  gli  slami  inseriti  sul 


Epìstàsi.  V.  Epìstole - 
sla  ^la  superfìcie  deli 


Epìstàte  -  da  inorai/.*!  efì- 
st-ame  sovrasto  {iirl  epì  sopra  c 
faraay.t  ìst-ame  sto)  -  capo  del  Se¬ 
nato  ateniese.  2  Capo  dei  p rodici, 
che  presiedeva  alle  pubbliche  adu¬ 
nanze,  in  Atene.  3  Prefetto  del- 
l’ Egitto  al  tempo  dei  Tolomei.  4  Di¬ 
rettore  del  ginnasio. 

Epestàxi  -  da  ìm?T«!I<i>  e  pisi  à- 
s-o,  fut.  «rurretS*»  epislàx-o  goccio 
(tiri  epì  part.  intens.  c  stùz-o 
goccio)  -  scolo  di  sangue  dal  naso. 

Epestèfo  -  da  epistèf  o 

corono  (òsi  epi  sopra  c  coro¬ 
no)  -  m.  gen.  di  p.  in.,  fam.  orchi¬ 
dee  ;  distinte  da  un  calice  cupu li- 
forme  fuori  del  calice  ordinario  c  il 
cui  labello  è  formato  di  una  serie 
di  poli  sporgenti. 

41  Epestf.mone  ,  Kpistem  ùnico  - 
da  ini  epì  sopra  e  fft7.u*>v  stèm-on 
slame  -  cp.  di  tutto  ciò  che  sta 
sugli  stami. 

*  EpisTERNO  -  da  r«ì  epì  sopra  e 
oréivov  stern-on  sterno  -  pezzo  di 
scheletro  degli  animali  articolati 
che  si  appoggia  sullo  sterno. 

Epistilio  -  da  siti  epì  sopra  e 
oiuXr,  styl-C  colonna  -  architrave 
che  posa  sopra  due  o  più  colonne. 

Epìstola  -  da  èirurriUw  epistèll-o 
mando  (etti  epi  a  e  <rdx>.w  stell  o 
mando)  -  scritto  mandato  a  qualcu¬ 
no;  lettera.  3m.  Parte  della  messa 
che  si  recita  o  canta  avanti  l’evan¬ 
gelio,  cosi  detta  perchè  in  essa  si 
canta  o  si  legge  un  frammento  delle 
epistole  dì  San  Paolo  o  di  altra  epi¬ 
stola  canonica. 

*  Epistolare  -  da  sirtcrex-ò  epi¬ 
stola  lettera  -  che  si  riferisce  a 
lettera  ;  che  è  adatto  a  lettera . 

*  Epistolàrio  -  da  ««mjtoXVì  cpi- 
stol-ò  lettera  -  raccolta  di  lettere. 

*  Epistolografìa  -  da  muot&xù 

cpistol-è  lettera  e  gràf-o 

scrivo  -  arie  di  scriver  lettere. 

Epistolografico.  V.  Epistola* 
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grafia  -  eh’è  proprio  dell’epistolo¬ 
grafìa.  2  m.  Ep.  di  scrittura  egi¬ 
ziana  nelle  lettere;  sin.  di  demò¬ 
tico. 

Epistològrafo.  V.  Epistolo¬ 
grafìa  -  scrittore  di  lettere;  se¬ 
cretano. 

*  Epìstom  v  -  da  ferì  epì  sopra  e 

stòin-a  bocca  -  parte  della 
testa  che  sta  al  di  sopra  della  bocca, 
tra  la  fronte  e  il  labbro  superiore. 

Epistòhìo.  V.  Epì  stoma  -  tu¬ 
racciolo  con  cui  si  apre  e  chiude  a 
piacere  un  orifìzio  qualunque. 

Epistràtego  -  da  ferì  epì  sopra 
e  aTpaTiyfss  stratèg-os  generale 
(orpaTài  slrat-òs  esercito  e  ó-yto  àg-o 
conduco)  -  generale  in  capo.  2  ln- 
spettore  degli  strategi,  magistrati 
egiziani  al  tempo  della  dominazione 
romana. 

Epìstrofe  -  da  epi- 

slrcf-o  rivolgo  (ìsì  epì  sopra ,  verso 
e  erpico  strèfo  giro)  -  figura  per 
cui  molte  sentenze  si  terminano 
cogli  stessi  vocaboli  2  Conversione 
militare  di  un  quarto  di  giro.  3  m. 
Rovesciamento  dell’intestino. 

Epistrofèo.  V.  Epìstrofe  -  se¬ 
conda  vertebra  verticale,  su  cui  la 
prima  gira  come  sopra  un  perno, 
su  cui  gira  la  testa. 

*  Epist Rónco.  V.  Epìstrofe  -  ep. 
di  muscolo  che  serve  a  far  girare 
un  organo  qualunque.  2  EpistròHco 
dell’atlante  ;  muscolo  grande  obli¬ 
quo  della  testa.  3  Epistròfìco  oc¬ 
cipitale;  muscolo  grande  retto  po¬ 
steriore  della  lesta, 

Epitàfìo  -  da  èsì  epì  sopra  e 
Tx<po;  làf-os  sepolcro  -  inscrizione 
per  un  defunto,  inscritta  o  da  inscri¬ 
versi  sul  suo  sepolcro  (che  gli  an¬ 
tichi  Elleui  chiamavano  piuttosto 
epigramma  f  o epigramma  epitàfìo). 

*  Épitafìstà,  V.  Epitàfìo  -  com¬ 
positore  di  eoi  talli. 

EpitàlamÌo  -  da  ferì  epì  per  e 
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ùàlawzi  thàìam-os  stanza  da  letto 
-  carme  che  si  cantava  accompa¬ 
gnando  gli  sposi  alla  stanza  nuziale. 
2  m.  Componimento  per  nozze. 

*  Epitalàmico.  V.  Epitalàmio  - 
che  si  riferisce  ad  epitalamio. 

*  Epitalamiògrafo  -  da  èsito*. 
p.i4vepilhalàm-ion  epitalamio  em 

gràf-o  scrivo  -  poeta  epitalamico. 

Epìtasi  -  da  èsirsivo  epilèin-o, 
epitìn-o  aggiungo  (èsì  epì  sopra, 
a  e  raw ,  Tarn)  tào ,  tèino,  lin-o 
stendo)  -  seconda  parte  dell'antico 
dramma,  in  cui  SYolgevasi  l’intrec¬ 
cio  dell’azione. 

*  Epiteliale.  V.  Epitèlio  -  che 
è  proprio  dell’epitelio;  che  si  rife¬ 
risce  all’epitelio 

*  Epitèlio  -  da  ferì  epì  sopro  e 
&yìWi  thcl-è  capezzolo  -  epidermide 
del-  capezzolo  delle  mammelle.  2 
(per  estensione)  Epidermide  che  co¬ 
pre  le  labbra  e  alcune  membrane 
mucose. 

*  Epitelioma.  V.  Epitèlio  -  tu¬ 
more  dell’epitelio. 

Epitema  -  da  èst-rito  im  epiti- 
th-èmi  sovrappongo  (èst  epì  sopra 
e  TttoifjLt  tìth-emi  pongo )  -  medica¬ 
mento  topico  semilìquido  o  in  pol¬ 
vere;  sin.  di  fomento  o  di  cata¬ 
plasma  :  voig.  epìttima  o  pittima- 

Epiterapeusi  -  da  èst  epì  pari, 
inlens.  o  plcon.  e  topxssóo  tfcera- 
pèu-o  curo,  medico  -  figura  reto¬ 
rica  con  cui  l’oratore  procaccia  di 
medicare,  di  attenuare  l’impres¬ 
sione  prodotta  da  qualche  suo  detto 
violento,  mostrando  le  cagioni  die 
l’hanno  indotto  a  proferirlo. 

Epìtesi.  V.  Epitema  —  m.  retti¬ 
ficazione  di  un  membro  curvo  col 
mezzo  di  strumenti  e  di  macchine 

da  *.i.i  ,ffl; 

Epìteto  -  da  èstTitopt  epitlto-e® 
sovrappongo  (èst  epì  sopra  e 
tìth-emi  pongo)  -  aggettivo,  qw- 
sovrapposto  al  nome  sostantivo  t 
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condo  alcuni  moderni  ,  aggettivo  che 
dinota  attributo  essenziale  del  so¬ 
stantivo). 

EriiiMG  -  da  èri  epi  sopra  e  Gó- 
[«{ thym-os  limo  -  sp.  di  p.  d., 
fam.  con  voi  vu  Iacee,  gcn.  cuscuta  ; 
che  vivono  parassite  sul  timo. 

Epìtome  -  da  iwirépu  cpitèmn-o 
taglio,  recido  da  siri  epi  pari,  in- 
tens.  o  pleon.  e  «p©  lémn-o  ta¬ 
glio)  -  compendio;  ciò  che  resta 
dì  opera  estesa,  recise  alcune  parti, 
unite  e  coordinate  le  rimanenti. 

Epitrachelio  -  da  èri  epì  sopra 
e  tràchel-os  collo  -  stola 

die  portano  i  preti  di  rito  orientale. 

Epitrito  -  da  èri  epì  sopra  e 
TfiTs;  trìt-os  terzo  -  piede  del  verso 
latino,  composto  di  tre  sillabe  lun¬ 
ghe  ed  una  sillaba  breve  di  più.  2 
Numero  che  contiene  un  altro  mi¬ 
nierò,  più  la  terza  parte  di  esso, 
d  Hilmo  il  cui  tempo  è  in  ragione 
sesquiterza,  cioè  d’una  volta  ed  un 
terzo. 


EPITROCÀSMO  -  da  èriTpcya^t 
epitrochàz-o  corro  in  fretta ,  mi  ai / 
giro  (èri  epì  sopra  e  Tpiyò*  trocb-ò 
ruota)  -  figura  retorica  per  cui  l’o 
rotore  accumula  una  serie  d’inler 

frazioni  per  imbarazzare  l'avver¬ 
sano . 

Epithoclèa  -  da  èri  epì  sopri 
e  Irochàl-ìa  troclèa  ■ 

eminenza  ineguale,  tondeggiante 

Hi  i^1  n,lnterna  dcireslrernità  cu 
le,?elb Omero,  sopra  la  troclea 
,•  /  di  Incoio  con di/o  o  condili 
Mmio  dell'omero. 

tl-ITROCLO-FALÀ.NGICO  -  da  ir 
fì.j°Pra\T?<’y,^<t  trochal-ìa  tro- 
ri,  ®  >  cpaXa-j-p  fàlanx 

Sun.&°?  (al<ìn9e  ~  muscolo  flessori 
superficiale  delle  dita. 

enì  PlTROCL°-METACXnPIO  -  da  èr 
f  iyra>  trochal-ìa  trovici 

carniT*^^  metakèrp-ion  meta- 
l  -  giuntura  della  mano  al¬ 


l'avambraccio;  muscolo  rudiale  an¬ 
teriore. 

* Epitroclo-pàlmàre  -  vocab. 
ibr.  da  èri  epì  sopra ,  Tp*-/a).(*  tro- 
chal-ia  troclea  e  palma  -  mu¬ 
scolo  piccolo  palmare. 

*  Epithoclo-prefa  làngio -vocab. 

ibr.  da  èri  epi  sopra,  ?^iya\iz  tro- 
chal-ìa  troclea ,  lai.  pre  avanti  e 
Va/.a*]f5,  fàlanx,  fàlang-os 

falange  -  muscolo  estensore  ante¬ 
riore  dei  piede. 

*  Epitroclo-premetacàrpico  - 

vocab.  ibr  da  èri  epi  sopra,  -rjo- 
ya>-ì«  trochal-ìa  troclea  ,  lai.  pre 
innanzi  e  w-iTaxapm&v  metakàrp-ion 
metacarpi#  -  muscolo  estensore  di¬ 
ritto  anteriore  del  carpo. 

*  Epitroclo-hadiale  -  vocab. 
ibr.  da  èri  sopra ,  Tjoya>.!a  trocha- 
1-ia  troclea  e  radio  -  muscolo  pro¬ 
natore. 

*  Epitroclo-sopracàrpico  -  vo¬ 
cab.  ibr.  da  èri  epì  sopra,  «&-/«).(* 
troehal-ia  troclea ,  sopra  e  x«pr« 
karp-òs  carpo  -  muscolo  flessore 
esterno  dall  avambraccio. 

Epìtrope  -  da  ìriTjfrtò  epitrèp-o 
concedo  -  artifizio  oratorio  per  cui 
l’oratore  concede  all'avversario  ciò 
che  potrebbe  negare.  2  Artifizio 
dell'oratore  per  cui  si  mostra  tanto 
persuaso  della  bontà  della  sua  causa, 
che  lascia  i  giudici  decidere  come 
vogliono  e  si  sollopone  alla  loro 
sentenza. 

EP1ZEUSI  -  da  èri£éó-p>uu.i  cpizèu- 
gn-ymi  con  giungo  (èri  epì  pari,  in- 
tens.  e  Séo-pup  zèugu-ynii  con¬ 
giungo)  -  ripetizione  della  stessa 
parola  più  volle  di  seguito  per 
dar  maggiore  efficacia  af  discorso. 

*  Epizoarii  -  da  èri  epì  sopra  e 
Sm*p»v  zoàr-ion,  dim.  di  £wìv  zò-on 
animale  -  div.  di  vermi;  animali 
parassiti  che  vivono  alla  superficie 
del  corpo  di  altri  animali  o  s’iusi- 
mtano  sotto  l’epidermide. 
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*  Epizòici.  V.  Epizòo  -  ord.  d’ins. 
exapodi,  die  coni  prende  i  due  ge¬ 
neri  pidocchio  e  ricino,  i  quali  vi¬ 
vono  parassiti  di  altri  animali. 

*  Epizòo  -  da  ì™  epì  sopra  e 
frótt  z-òo  vivo  -  t|wov  zò-oii  animale 
-  animale  o  pianta  parassita;  die 
vivono  sopra  altri  animali  o  altre 
piante. 

*Epìzoosia.  V.  Epizòo  -  malattia  I 
che  attacca  un  gran  numero  di 
animali  contemporaneamente  nello  j 
stesso  paese. 

Epoca  -  dai™  cpi  relativamente 
e  s/m  èch-o  ho ,  sono  -  punto  di 
tempo,  relativamente  ad  alcun  fatto. 
2  l'unto  fìsso  nella  storia,  donde  si 
comincia  o  si  può  cominciare  a 
coniare  gli  anni,  e  che  per  solito  è 
segnalato  da  qualche  memorabile 
avvenimento. 

*  Epòcnio  -  da  ì-ì  epì  sopra  c 
cy.vr,  òclm-c  pero  sai  valico  -  gcn.  di 
p.  a.,  fam.  fungili  in  u  cedi  nei  ;  che 
nascono  sopra  i  frutti  c  special¬ 
mente  sopra  le  pere  selvatiche. 

Epodo  -  da  ì™  cpi  sopra,  olire 
e  àH  od-ò  canto  -  parte  di  ode 
(inno  a  una  divinità,  coro  nei  teatri 
ccc.),  che  si  cantava  dopo  la  strofa 
c  l’antistrofa.  2  Raccolta  di  odi  o 
poemi  lirici  aggiunti  ad  altri  pre¬ 
cedentemente  pubblicati,  che  ten¬ 
gono  dietro  a  questi  come  l’epodo 
Ucn  dietro  alla  strofa  e  alianti- 
strofa. 

Epòmide  -  da  sm  epì  sopra  e 
«V-’  òm-os  omero  -  veste  muliebre 
che  si  poneva  sull’omero  sinistro,  c 
si  affibbiava  colle  due  estremità  al 
fianco  destro.  2  La  più  alta  parte 
dcli’omero,  situata  fra  il  collo  e  l’ar¬ 
ticolazione  dell’omero  colla  scapola. 
3/m.  Geli,  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
ra  bici;  che  hanno  la  parte  superiore 
degli  omeri  molto  patente  e  rial¬ 
zata. 

EponFàLIO  -  da  sì:ì  cpi  sopra 


c  ìj/zistó;  omfal-òs  Stabilito  -  ri¬ 
medio  topico  che  si  applica  suH’om- 
bilico. 

Eponimi  a  .  V .  Epon  imo  -  cogno¬ 
me,  soprannome. 

Eponimo  -  da  ì™  cpi  ptr  e 
ìvju.*  òiiym-a  nome  -  il  primo  dei 
dicci  annui  arconti  di  Alene,  cosi 
detto  perchè  dal  suo  nome  intitola- 
vasi  l'anno. 

EPOPE  -  da  e-'.’y,  fncirts  èpnps, 
èpopf'os  upupa  -  gcn.  d'ucc.,  fam. 
cpopsidi  ;  il  cui  tipo  c  l’upupa. 

Epopèa  -  da  è™?  èp-os  parola, 
verso  e  to««  poi-òo,  pi-èo  /liccio, 
compongo  -  poema  narrativo  in  cui 
si  espongono  fatti  di  grande  impor¬ 
tanza. 

Epopsìa  -  da  sm  epì  pari,  intcns. 
e  ùpt-ome  ,  fot.  Sfow» 

òps-oine  veggo  -  completa  inizia¬ 
zione  ai  misteri  elctisinii.2  m.  fa¬ 
coltà  di  vedere  cose  lontane  o 
attraverso  corpi  opachi,  o  di  sa¬ 
pere  cose  passate,  o  di  prevedere 
cose  future,  durante  il  sonno  ma¬ 
gnetico;  chiaroveggenza. 

Epópta.  V.  Epopsìa  -  iniziala 
completamente  ai  misteri  eleusinii. 
2  hi.  Chiaroveggente  durante  il 
sonno  magnetico. 

Epoptèro  -  da  «Mirri;?  epopter 
sorvegliatile  (ìtri  epì  sopra  c iirreuis 
òpt-omc  vedo) -m.gen.  di  col.  inm  * 
fam,  fungicoli;  sparsi  di  macchie 

simili  ad  ocelli. 

Epòptico.  V.  Epopsìa  -  che  .i 
riferisce  a  cpopsia  o  ad  coopta- 

*  K  pósto  ma  -  da  stri  cpi  sopra  t 

ìarivt  ost-èon  osso  -  escresce nz 
sopra  un  osso.  , 

*  EpÒSTOSI.  V.  E  pósi  orna  -  W' 
m azione  di  un'escrescenza  sopra  i> 

OSSO.  ,  * 

EPOSTRACÌSMO-da  Ita  epì  sopr> 
in  e  òstrak-on  ?s,)r^rf*  ^ 

do  -  giuoco  in  cut  gettando  m 
cocci' d'ostrica,  frammeuu  di 
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ecc. ,  si  fanno  saltellare  a  fior 
d'acqua. 

♦  E  pt  A  canto  -  da  cirri  eptà  selle 
c  K*av8x  àkanth-a  spina  -  sp.  di 
pesci  acant.,  fatti,  per  coidi,  gen. 
sirena  ;  aventi  sette  raggi  acuti 
sulla  spina  dorsale. 

Eptacoi.o  -  da  ir.- ri  eptà  selle 
e  mkv*  kòl*on  membro  -  stanza  o 
strofa  di  sette  versi 
Eptacòrdo  -  da  éirri  eptà  selle 
e  chord-è  corda  -  strumento 
di  sette  corde.  2  Sistema  musicale 
di  sct*c  suoni. 

•  Eptadactilo  -  da  «tri  eptà  selle 
e  JójtruXc;  dàklyl-os  dito  -  sp.  di 
pesci  acant.,  fam.  pcrcoidi,  gen. 
olocentro;  forniti  di  sette  raggi  a 
ciascuna  pinna  toracica. 

*  Eptàdecaèdro  -  da  trtri  eptà 
sette,  ÌU%  dèka  dieci  c  f£p*  èdr-a 
base,  faccia  -  corpo  solido,  p.  e. 
cristallo,  a  diecisette  facoie. 

*  EptadecàgONO  -  da  suri  eptà 
sette,  dèka  dieci  e  -ftóvìa  go- 
n-ìa  angolo-  figura  clic  ha  diecisette 
angoli  cd  altrettanti  lati. 


•EPTApno  -  da  erri  eptà  selli 
t  tfoa.  èdr-a  base,  faccia  -  corpi 
solido,  p.  e,  cristallo,  a  sette  faccio 
*  Eptaedrico.  V.  Eptaèdro  -  chi 
si  riferisce  all’eptaedro. 

Eptafàrmaco  -  da  sutk  opti 
selle  c  fófjAxxov  fàrmak-on  medi 
camenio  -  rimedio  nella  cui  coni 
posizione  entrano  sette  ingredienti 
Lptafìllo  -  da  iirrà  eptà  selle 
Vja/.ìv  fyll-on  foglia  -  nome  spcci 
1(0  piante  le  cui  foglie  son 
imposte,  di  sette  foglioline. 
EPtafono  -  da  e-rrrà  eptà  sette 

riit?  ?  "  Pitico  in  Olimpi 

n  d  ^  W*de,  ove  l’eco  ripetev 
I1^  sette  volte  consecutive  la  voci 
n;,„rrA.G1N.1**  Y*  Èjttagtnio  -  d.  i 
nt«nr’lcul  ®ori fttninei  hanno  set: 

■»  0 .  pistilli  aventi  sette  sii 
«sette  stigmi. 
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*  Eptàgìnio  -  da  éktì  eptà  selle 
e  -fuvr,  gyn-è  donna ,  fìg.  pistillo  - 
ep.  di  fiore  a  sette  pistilli  e  di  pianta 
che  produce  cosi  fatti  fiori.  2  Ep. 
di  pistillo  che  ha  sette  stili  o 
sette  stigmi. 

Eptaglòsso,  Ept ag  lòtto  -  da 

éirrà  eptà  sette  e  ‘fX&mfr,  -jO.wtt* 
glòss-a,  glòlt-a  lingua  -  m.  chi  co¬ 
nosce  selle  lingue.  2m.  Ep.  di  les¬ 
sico  di  sette  lingue. 

Eptagono  -  da  ìirrà  eptà  selle 
e  ywi*  gon-ia  angolo  -  poligono  a 
sette  lati  e  altrettanti  angoli. 

Eptàlìcno  -  da  iirrà  eptà  sette 
e  Xuyvo?  lyciin-os  lume  -  candela¬ 
bro  a  sette  lumi,  a  sette  braccia, 
come  quello  ch'era  nel  santuario 
degli  Ebrei. 

Eptà  lo  fo  -  da  tirrà  eptà  sette 
e  Xówt  lòf-os  colle  -  ep.  di  Roma 
e  di  Costantinopoli,  edificale  sopra 
sette  colti. 

*  Eptamèno  -  da  tiTTà  eptà  sette 
e  ur.v  mèn  mese  -  che  nasce  di  sette 
mesi;  settimino. 

*  Eptamf.ride  -  da  irrà  eptà  sette  e 

luììS’c;  mer-\s,  mcrìd-os  par- 
ftcei/a- setti  ma  parte  di  una  mende, 
ossia  la  quarantcsimatcrza  di  una 
ottava. 

Eptà  m  et  no  -  da  iirrà  eptà  selle 
e  piTpw  mèlr-on  misura  -  verso  di 
sette  piedi. 

+  EptàNDRÌA.  V.  Eptàndro  -  cl. 
di  piante ,  caratterizzata  da  fiori  a 
sette  stami. 

*  Eptàndro  -  da  s«tì  eptà  selle 
e  ivr.p,  àvS'pò;  anèr,  andr-òs  uomo  - 
ep.  dì  fiore  che  ha  sette  stami  e  di 
pianta  clic  produce  colali  fiori. 

•Eptangolàre  -  vocab.  ibr.  da 
intà  eptà  selle  e  angolo  -  poli¬ 
gono  a  sette  angoli. 

Eptanomìa  -  da  suri  eptà  sette 
e  vow.ò;  nom-òs  nomo  -  centro  del¬ 
l’antico  Egitto,  anticamente  diviso 
in  sette  nomi  o  prefetture. 
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*  Epta  pètalo  -  da  ìjrri  eplà  sette 
e  mTaXcv  pètal-on  petalo  -  cp,  di 
corolla  di  sette  petali. 

Eptàpilo  -  da  iirr*  eptà  sede  e 
-rruXr,  pyl-e  porla  -  ep.  della  città  di 
Tebe  nì  Beozia,  clic  aveva  sette  porte. 

Eptà  poli  -  da  iirrà  eplà  sette 
e  wo'Xti  pol-is  città  -  regione  dell’E¬ 
gitto  che  comprendeva  sette  città, 
MemG,  Diospoli  ccc. 

*  Eptàrca.  V.  Eptarchìa  -  mem¬ 
bro  di  un’ ep  tardi  ia. 

*  Eptarchìa  -  da  étti*  eptà  sette 
e  arcli-è  governo  -  stato  in 
cui  i  poteri  sovrani  sono  esercitati 
da  sette  persone.  2  Paese  diviso  in 
sette  regni. 

*  Eptasìllabo  -  da  ix-k  eptà  sette 
e  ooW.a&r,  syllab-è  sillaba  -  verso 
di  sette  sillabe;  settenario. 

*  EptastàCBIO  -  da  ir.?»  eptà  sette 
e  a Ta/o(  stàch-ys  spiga  -  pianta 
che  produce  sette  spighe. 
*Eptastémone  -  da  sirrà  eptà 
sette  c  omijwov  stèmon  stame -sin. 
di  eptàndro. 

EpTÀSTICO  -  da  éirrà  eptà  sette 
e  <mx,«  stìch-os  serie,  verso  -  com¬ 
posto  di  sette  file,  di  sette  membri  . 

*  Eptatèuco  -  da  zr-k  eptà  sette 
e  -rvipi  tèucb-os  libro  -  opera  di¬ 
visa  in  sette  libri.  2  Sette  opere 
riunite  in  un  solo  volume  o  che 
formano  un  insieme;  c  specialmente 
i  primi  sette  libri  del  Vecchio  Te¬ 
stamento,  cioè  la  Genesi,  l'Esodo, 
il  Levitico,  i  Numeri,  il  Deutero¬ 
nomio,  Giosuè,  i  Giudici. 

*  Eptàtomo  -  da  htt#  eptà  sette 
e  Topi  tom-ò  taglio  -  gen.  d'ins. 
dipt  ,  fam.  lanistomii  ;  il  cui  corpo 
è  diviso  in  sette  segmenti. 

*Eptf.m IMF, ride  -  da  ét:t«  eptà 
sette ,  op.i-  èmi-  mezzo  e  pipi;,  p.s- 
p$o;  mcris,  merìd-os  particella  - 
cesura  nel  verse  latino  dopo  il  set¬ 
timo  mezzo  piede;  cioè  sillaba  dopo 
il  terzo  piede, 


Epùlide  -  da  im  epl  sopra  e 
o5x«v  ùl-on  gengiva  -  tumore  sar- 
com  atoso  che  si  sviluppa  sulle 
gengive. 

Epulótico  -  da  ìwouxów  epul-òo 
cicatrizzo  (bei  ept  part.  intens.  o 
pleon.  c  oùXow  ul-òo  cicatrizzo)  - 
topico  per  agevolare  la  cicatrizza¬ 
zione  delle  ulcere,  delle  piaghe, 
delle  ferite. 

Eracle  -  da  vsms  èr-os  eroe  e 
y.Xso(  kl-èos  fama  -  Ercole ,  come 
dire  famoso  eroe. 

Eraclèo  -  da  'flpdxXr;  Eracl-ès 
Ercole  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellìfere  peuccdance. 

Eràclide  -  da  'Hfa/.X-r;  Eracl-ès 
Ercole  -  discendente  di  Ercole. 

EragrÒstide  -  da  r?  èr  sfrati** 
0  aypwffTt;  ,  àypwmJc;  àgrost-is 
agrèstid-os  gramigna  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  gramince;  di  aspetto  ele¬ 
gante. 

Erantèmo  -  da  ri?  er  primavera 
e  av6sj*tv  àntbem-on  fiore  -  m- 
gen.  di  p.  d.,  fam.  acantacec;  che 
fioriscono  all’apparir  della  prima¬ 


ri  er 


vera. 

*Eràntide,  ErAnto  - 
grazia  e  «vfts?  ànth-os  fiore  -  gen. 
ili  p.  d.,  fam.  ranonculacee  ;  che 
hanno  fiori  mollo  eleganti. 

*  Èrcole.  V.  E  ràde. 

*  Ercotectònica  -  da  fpw?  èrk-os 
steccalo ,  muro  e  t&twv  lèkt*on  cib 
str littore  -  arte  delle  fortificazioni 
militari. 

*  Èrebi  a.  V.  Èrebo  -  gen.  d  ms. 

lepid.,  film,  diurni  ;  nerastri,  con 

punti  bianchi,  colori  da  morto.  - 
Gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  calipteree; 
idem.  ,  , . 

Èrebi nto  -  affine  a  p'xpc  r^s 
curvo,  a  òpo«p»  orof-è  volle  e  ad 
ànlh-os  fiore  (-«toc  -inth-os,  pian 
-  V.  Absìntio,  Cenato ,  ece.)  - 
a.  cece;  come  dire  seme  roto  ^ 
(ellenico  volgare  n>bilh-iw«J* 
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g  m.  Sp.  di  p.  d. ,  fam.  leguminose 
ru Iacee, goti,  ruta;  i  cui  semi  sono 
simili  a  ceci. 

Èrebo  -  dal  coptico  h  rb  ft mia¬ 
sma;  ovvero  da  er  essere  (erbe 
dimora)  c  liebe  pianto  o  heibi 
ombra  -  regione  dei  morti,  2  m. 
Gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
di  un  color  grigio  biancastro ,  colle  ali 
traversate  da  un  gran  numero  di  stri¬ 
scio  nere,  colori  da  morto,  -  Siccome 
gli  Elleui  avevano  ricevuto  gran 
parie  delle  loro  credenze  religiose 
dagli  Egizii,  parecchi  vocaboli  che 
si  riferiscono  alla  morte  e  a  quello 
che  immaginava  al  di  là  della 
morte,  hanno  origine  in  quella  lin¬ 
gua  e  se  ne  trova  l’ etimo  nel  co¬ 
ptico.  Così  p.  e.  Acheronte  è  da 
aker  regione  mistica  in  cui  tra¬ 
montava  il  Sole,  o  da  ab  e  vita 
ero  porta,  uscita,  ovvero  da  alte 
l’ita  e  aur,  iaro  fiume  in  gene¬ 
rale  e  in  particolare  Nilo.  Si  os¬ 
servi  inoltre  che  Achero,  Ache¬ 
ronte  nome  di  fiumi  (in  Epiro, 
Abruzzo ,  ecc.)  deriva  dalle  due 
radici  ac  li  e  ar,  che  con  varie  in¬ 
flessioni  significano  acqua ,  fiume 
ni  molle  lìngue,  c  divennero  di  nome 
comune,  come  spesso  avvenne, 
nomi  proprìi  di  va  rii  fiumi  d’Eu¬ 
ropa.  -  Cosi  Xafwv  Cliàr-on  Caronte 
»•  da  gioor,  ghioor;  giaur, 
gau  r  traghettare^  e  significa  na- 

iar!)  ’  biircajuoh solira  aur> 

Euemacàusi  .-  da  ràsW  erèm-a 
■  ti  (fune  ut  e  e  xa!o>  kè-o  brucio  - 

scomposizione  lenta  che  ha  per 
causa  prima  l'azione  dell'aria  umida 
opra  certe  materie  organiche. 

-  da  spvjpwo  èrem-os 
0!aUÌine  e  iv6=«  anth-os  fiore  - 
r-.n'  ■  P-  ^  '  fl'Ri.  composte;  ca- 
ertzzate  da  calatidi  uniflore  so- 
'H  if1  all  estremità  dei  rami. 
Rlmia-  da  sprijjwj  èrem-os  so¬ 


litario  -  m.  gen.  di  p.  d.,  Tarn,  eri- 
cacce;  che  si  trovano  in  solitudini. 

2  m.  Gen.  di  reti,  saurii,  fam.  lu¬ 
certole;  che  si  trovano  nei  deserti 
dell’Africa. 

Eremia  -darpsuG?  èrem-os  quieto 
-  m.  intervallo  fra  le  sistole  e  la 
diastole  nei  battiti  del  cuore. 

Eremita  -  da  épip-e?  èrem-os  de¬ 
serto  -  che  vive  in  luogo  solitario, 
deserto. 

Eremo  -  da  ,  lizzi*.,)  er-ào, 
ex-er-ào  vuoto,  evacuo  -  luogo  soli¬ 
tario,  deserto.  2  Abitazione  di  un 
eremita.  3  m.  Ciascuna  delle  quat¬ 
tro  parti  componenti  il  frutto  delle 
labiate  e  delle  borraginee:  cosi  delta 
perchè  contiene  un  solo  seme. 

'Eremòbia  -  da  EjjYijAc;  èrem-os 
deserto  e  (ito*  bì-os  vita  -  m.  gen.  di 
ins.  ortopt.,  fam.  grillidi  ;  che  vi¬ 
vono  nei  deserti. 

*  Eremòfila  -  da  èrem-os 
deserto  e  qùàm  fìl-èo  amo  -  gen.  di 
ucc.  silvani  ;  che  amano  di  stare 
in  luoghi  solitari! . 

*Eremòfilo.  V.  Eremòfila  -  gen. 
di  pesci,  fam.  anguilliformi;  clic 
vivono  sol  i  tari  i. 

Eresìa  -  da  a'. piccai  er-èome 
scelgo,  opino  -  a.  setta  filosofica 
distìnta  dalle  altre  por  le  sue  opi¬ 
nioni,  per  le  dottrine  che  professava. 
2  Setta,  chiesa  di  Cristiani  che  re¬ 
putano  se  stessi  ortodossi,  e  che  da 
altre  sette,  specialmente  da  quella 
che  prepondera,  sono  reputati  ete¬ 
rodossi.  3  m.  Grave  errore  in  fatto 
di  letteratura  ,  di  belle  arti ,  di 
scienze  ecc. 

Eresiarca  -  da  aìpsas?  ères-is 
eresia  e  arch-òs  capo  -  fon¬ 
datore  di  un’eresia. 

*  Eresiòlogo  -  da  o»p«me  ères-is 
eresia  e  X'Jycs  lòg-os  discorso  - 
storico  delle  eresie;  trattatista  sulle 
eresie. 

Eretico.  V,  Eresia  -  seguace  di 
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una  setta  filosofica  o  di  una  eresia 
religiosa.  3  m.  Chi  pensa  erronea¬ 
mente  in  fatto  di  letteratura,  belle 
arti,  scienze  ccc. 

Eretismo  -  da  fpsto'Sw  erelhìz-o 
irrito  -  m.  irritazione,  esaltazione 
dei  fenomeni  vitali  in  un  organo. 

Eretìzo  -  da  ìp£0i£w  crcthìz-o  ir¬ 
rito-  m.  gcn.  di  mamm.  insettivori, 
fam.  istrici  ;  coperti  di  spine. 
♦Ergàstolo  -  affine  a  ì^mH- 
pioM  ergasi èr-ion  lavora tojo  (ip-j-a- 

ergàz-ome  lavoro)  -  luogo  in 
cui  i  Romani  chiudevano  gli  schiavi 
colpevoli  o  rivoltosi,  obbligandoli  a 
penosi  lavori.  2m.  Edificio  in  cui  si 
chiudono  i  condannati  ai  lavori  pub¬ 
blici. 

Eria  -  de  epitrv  èr-ion  lana-  m. 
gcn.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  i  cui 
fiori  sono  esternamente  vestiti  di 
lanugine. 

♦Eriàcne  -  da  èpiov  èr-ion  lana  e 
0  «x'ti  àchn-e  gluma ,  pagliucola 
-  gen.  di  p.  nr.  fam.,  graminee  ; 
le  cui  glume  sono  coperte  di  lanu¬ 
gine. 

*  Erìade  -  da.ipicv  èr-ion  lana  e 

èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  gen,  d’ins.  imenopt., 
fam.  nielliferi;  coperti  di  peluria. 

*  Eri  Anto  -  da  fpiw  èr-ion  lana  e 
«vOcj  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  graminee;  le  cui  glume  dei 
fiori  sono  coperte  di  una  folta  pe¬ 
luria.  2  Sp.  di  p.  d.,  fam.  malva- 
cee,  gen.  bombice;  i  cui  fiori  sono 
vestiti  di  lanugine. 

Erica  -  da  eptut»  crèik-o,  crìk-o 
rompo  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  eri- 
cacee;  così  dette  perchè  le  loro 
foglie  sono  sottilissime  e  facilmente 
si  rompono. 

*  Ericacée,  Ericèe.  V.  Erica. 

*  Erièste  -  da  sptGv  èr-ion  lana  c 
lo6r,«  esth-ès  veste -gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  lameìlicorni ;  che  sono 
vestiti  di  lanugine. 


Eri  fio  -  dim,  di  épupc?  èrif-os 
capretto  -  m.  gen.  di  crost.  decapodi 
braci) iuri  ;  forniti  di  corna  spinose. 

Eiufo  -  da  spupo?  èrif-os  capretto 

-  m.  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni  ;  che  hanno  antenne  ra¬ 
mose. 

♦  Erigerò,  Erigerone  -  da  fan 
èr-ion  lana  e  f£f«v  gèr-on  vecchio 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  composte;  il 
cui  pennacchio  è  fornito  di  bianchi 
e  morbidi  peli  che  imitano  la  barba 
dei  vecchi. 

Erigmatòde  -  da  ìpvmòt  cryg* 
m-ès  rutto  e  tt£c?  èid-os,  id-os  for¬ 
ma  ,  somiglianza  -  ep.  di  morbo 
flatulento,  di  affezione  ipocondriaca. 

ErÌna  -  da  ìpiu  ery-o  tiro  -  m. 
strumento  di  uno  o  più  uncini  per 
alzare  e  sostenere  le  parti  che  si  vo¬ 
gliono  tagliare  in  certe  operazioni 
chirurgiche. 

Erìnm  -  dall'egiziano  nrui  ve¬ 
nerabile  ,  terribile ,  che  esprime 
quel  sentimento  misto  di  rispetto  e 
di  timore  che  inspirano  gli  Dei.  Gli 
clementi  del  vocabolo  sono  traspo¬ 
sti,  come  in  ’Attovà,  Om;  Athcn-5, 
Thèm-is  {Minerva,  Temi),  invece 
di  Nei  Ih,  Mi-ta,  vocaboli  egiziani 

-  nome  dato  talvolta  a  Cerere,  forse 
anche  a  Venere,  ma  più  spesso  alle 
Dee  ultrici  che  perseguitavano  e 
punivano  i  malvagi,  alle  b urie. 

Eri  no  -  da  spi&v  èr-ion  lana  - 
i»,  gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofula- 
rinee  ;  una  delle  cui  specie  è  tutta 
pelosa.  ,  .  . 

♦Eriobòtria  -  da  fp«*  6r',on 


lana  c  Svrou;  bòtr-ys  ciocca,  grap- 
mio  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  pomacee, 
i  cui  fiori  sono  a  ciocche  e  pelosi. 

*  Eriocàlia  -  da  ép«v  èr-ion  lan> 
c  y.*>M  kal-òs  bello  -  .gen.  di  P-d* 
fam.  ombrellifere  ;  di  bell  aspe 

c  coperte  di  lanugine. 

*  Eriocàrpo  -  da  er-ion  lan 

c  xapitòs  karp-ès  /buffo  - 
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p.  d,,  fam.  composte;  i  cui  frutti 
sono  coperti  di  lanugine. 

*  Eriocàulo  -  da  éptov  èr-ion  lana 
e  xvAì;  kaul-òs  f usto  -  gen.  di  p. 
d.  ,  fam.  eriocaulee;  i  cui  fusti 
in  alcune  specie  sono  vestili  di  la¬ 
nugine. 

*  Eriocaulee.  V.  Eriocàulo . 

*  Eriocefalo- da  tptov  èr-ion  lana 
e  w»*Xr,  kefal-è  testa  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte  senccionidi;  i 
cui  capitoli  di  fiori  si  coprono  dopo 
l'antesi  di  una  lanugine  biancastra 
o  rossastra. 

*  Emociti i.o  -  da  spio*  èr-ion  lana 
ey.iix«  chcil-os,  cliìl-os  labbro  - 
gen.  di  p.  ni.,  fam.  orchidee;  il 
cui  perianzio  è  fornito  di  due  labbri 
lanuti. 

*  Krioclìno  -  da  epwv  èr-ion  lana 
c  xXtv»ì  klìn-e  letto,  fig.  ricettacolo 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  sinanteree; 
il  cui  ricettacolo  dei  fiori  è  coperto 
di  peli  lanosi, 

*  E  ri  òc  Lo  A  -  da  epiov  èr-ion  lana 
c  y.x«i  cblò-e  erba  -  gen.  di  p.  m.f 
fam-  graminee;  vestile  di  folta  la¬ 
nugine. 

*  ÉmòcoMA  -  da  sptcv  èr-ion  lana 
e  wu.rt  kòm-c  chioma  -  gen.  di  a. 
,m*’  f«m.  graminee;  distinte  da  semi 
auliti.  8  Gen.  di  p.  d.,  fam.  cora- 
poste;  la  corolla  dei  cui  fiori  è 

chioma/”  f°UÌ  pc!i  a  guisa  di 
Eriócriso  -  da  Ipuv  èr-ion  lanao 
c  ,FXs'è8  ®fo-.gcn.  di  p.  m., 
■  graminee;  i  cui  inviluppi  fio- 

Snv  "V,sllti  di  u,la  la"u8'ne 

Eiuòde  -  da  epttv  èr-ion  lana  e 
nlia nJld*0S’  dos  forma>  somi- 
drumani"  L,8®"'*1-  mamm‘  qua" 
peti  lanosi/1”*  SC'm,C;  coperli  di 

llrnT&T0  7  da  ***  èr-ion 
een  S-  dèndr-ori  albero  - 
P*  d.,  fam.  sterculiacee  ; 


alberi  i  cui  fiori  hanno  corolle 
grandi  e  lanuginose. 

*  Eriodérma  -  da  eptsv  èr-ion  lana 
e  Sspp.it  dèrm-a  pelle  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  licheni  ;  la  cui  faccia  su¬ 
periore  è  vellutata,  cosicché  sem¬ 
brano  rivestire  di  una  specie  di  pelle 
lanosa  le  piante  di  cui  sono  pa¬ 
rassite. 

*  Eriodònte  -  da  spisv  èr-ion  lana 
e  èSc5;t  «SoVt&c  odùs,  odònt-os  dente 
-  gen.  d’ins.  api.,  fam.  aracnidi  ; 
le  cui  mandibole  sono  guernite  di 
denti  che,  veduti  colla  lente,  ap¬ 
pariscono  lanuti. 

*  Eihofìli.o  -  da  spwv  èr-ion  lana 
e  <poXXc,v  fjfll  on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  distinte  da  foghe 
lanute. 

*  Eriòforo  -  da  *pi«v  èr-ion  lana 
e  yspw  fèr-o  porto  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  ciperacce;  i  cui  semi  hanno 
una  nappa  di  peli  alla  base. 

*  Eriogastro  -  da  spiov  èr-ion  lana 
e  T'SKj-nr.p ,  ^aorpì;  gastèr,  gastr-òs 
ventre  -  gen.  d’ins.  lepid. ,  fam.  not¬ 
turni;  il  cui  addome,  nelle  fem¬ 
mine,  porta  un  baiti  Abietto  lanoso. 
2  Gen.  d'ins.  dipi. ,  fam.  tipu- 
larii;  che  hanno  il  ventre  lanugi¬ 
noso. 

*  Eriògono  -  da  ept&v  èr-ion  lana 
e  i&vj  gon-y  articolazione  -  gen. 
dì  p.  d.,  fam.  poligoniacee;  il  cui 
fusto  e  i  rami  sono  lanuginosi,  sin¬ 
golarmente  nelle  articolazioni. 

*  Kn  io  lena  -  da  Cptov  èr-ion  lana 
e  Xaìva  lèn-a  tunica  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  billncraccc,  tr.  criolcnee;  che 
hanno  foglie  vellutate  e  doppio  ca¬ 
lice  lanuginoso. 

*  Eriolenèe.  V.  Eliolèna. 
*Eriòmio  -  da  eptev  èr-ion  lana  c 
Hps  mys  topo  -  gen.  di  mamm.  ro¬ 
ditori,  fam.  marii  ;  coperti  di  pelo 
lanoso;  sin.  di  chinchilla, 

*  Erjopétalo  -  da  fptsv  èr-ion  lana 
e  ìTsiaXiv  pela  km  petalo  -  geu.  di 
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p,  d.,  farri,  asclcpìadee;  in  cui  le 
lacinie  delle  corolle  sono  pelose. 

*  ErlòPO  -  da  Épwv  èr-ion  lana  e 
ireO;  pus  piede  -gen.  d’ins,  lepitl., 
£am.  notturni;  le  cui  zampe ,  nei 
maschi ,  sono  coperte  di  una  folta 
lanugine. 

*  Eiuóptero  -  da  è'pi&v  crwon  lana 
e  fftìpòv  pler-on  ala  -  gcn.  d  ins, 
dipt.,  farri,  tipularii;  che  hanno  ali 
vestite  di  una  folta  lanugine. 

*  Eriose  ma  da  4p*«  èr-ion  lana  e 

sèm-a  segno,  stendardo  -gen. 
di  p.  d.,  fami  papilionacee  ;  il  cui 
stendardo  è  peloso. 

*  Eriosfèra  -  da  Éptov  èr-ion  lana 
e  ccpalpx  sfèr-a  palla  -  gen .  di  p.  d. , 
fam.  composte  senecionidi;  i  cui 
capitoli  di  fiori  sono  agglomerali 
in  una  materia  lanosa,  sembrano 
pallottole  di  lana. 

*  Eriospèrmo  -  da  «p»v  èr-ion 
lana  e  cnripua  spèrma  seme  -  gen. 
di  p.  m.,  faro,  liliacee»  tr.  erio- 
spcrmee  ;  che  hanno  semi  pe¬ 
losi. 

*  Eriospermèe.  V.  Erio  spenno . 
*Eriostémone  -  da  £pwv  èr-ion 

lana  c  «toìjawv  stèmon  stame-gcn. 
di  p.  d.,  fàm.  diosmee;  distinte  da 
stami  pelosi. 

*  Eriòstomo  -  da  «ptov  èr-ion  lana 
e  or dp.*  stòm-a  bocca ,  orifizio  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate;  in  cui 
l’orifizio  della  corolla  è  peloso. 

*  EriotÈCA  -  da  £pt&v  lana  e  Otìxyì 
thèlc-e  teca,  capsula- gen.  di p.  d., 
fam.  stcrculiacee ;  distinte  da  ca¬ 
psule  lanose. 

*  Eriòtrice  -  da  tpiov  èr-ion  lana 
e  &p’£,  Tfi'/ò;  ihrix,  trich-òs  capello, 
pelo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte 
senecionidi  ;  le  cui  foglie  sottilis¬ 
sime  rassomigliano  a  peli  lanosi. 
2  Gcn.  d'ins.  dipt.,  fam.  atcriccri; 
coperti  di  lanugine. 

Eriòxilo  -  da  Iptw  èrion  lana  e 
|uXcv  xyl*on  legno  -  nome  che  gli 


antichi  davano  al  cotone,  quasi  lant 
arborea. 

♦Erirrinidi.  V.  Erirrìno. 

*  Erirrìno -da  fp*  èri  pari,  intens. 
e  pìv  rin  noro  -  gen.  d'ins.  col. 
tetr.,  fòm.  curculionidi,  tr.  erirri- 
nidi,  la  cui  tromba  è  molto  svilup¬ 
pata. 

Erisimo  -  da  èp&w  er-vo  sano, 
salvo  -  m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  crii- 
cifere  ;  cosi  nominate  per  i  loro 
salutari  effetti  in  medicina. 

Erìsma  -  da  tosato  eréido,  crld-o 
sostengo,  puntello  -  pilastro,  arco, 
contrafforte  a  sostegno  di  un  muro. 

Eristica.  V.  Erìstico  -  arte  con¬ 
tenziosa,  arte  di  dispu  tare,  di  avvi¬ 
luppare  l’avversario  con  argomenti 
capziosi. 

Erìstici.  V.  Erìstico  -  setta  ni 
filosofi  ,  fondata  dal  megarese  Eu¬ 
clide,  disputatori  arguti  e  sofistici. 

Erìstico  -  da  :pii;«  er-ìz-o  con* 
tendo  -  contenzioso,  disputatone, 
capzioso.  „ 

Eiùtaco.  V.  Eritrèo -a.  uccello, 
pettirosso.  2  Gen.  di  ucc.  passen; 
volg.  codirosso. 

*  Èn  itali  de  da  tpdtàèc  enthaks 
rumoroso  (i’pt  èri  pari,  intens.  e 
SàUw  lhàll-o  fiorisco)  -  gen.  o| 
ins.  lepid.,  fam.  notturni  ;  le  cui 
antenne  sono  molto  frastagliale  e 


ramose. 

Eritèma.  V.  Eritrèo  -  tumore 
superficiale  di  color  rosso,  vivace  o 
pallido,  accompagnato  da  ardente 
calore  ;  sin  di  risipola. 

*  Eritematico.  V .  Eritema  -  che 
si  riferisce  ad  eritema.  2  tli  e 
fetto  di  eritema. 

*  Eritemotde  -  da  ip-jjnp*^ 
them-a  eritema  e 

forma ,  somiglianza  -  tini^sc 

dei  tessuto  cutaneo  rossa  ed  mtiaro- 

mata ,  simile  all’eritema.  . 

Erìtb*.  V.  Eritrèo  -  »,.„g 
di  ucc.  trampolien ,  gen.  £jlllllC 
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che  hanno  la  base  del  becco  c  la 
piastra  frontale  rosse. 

*  Eritr  acanto  -  da  IpOp?  ery- 
tlir-òs  rosso  e  «xxvOx  àkanth-a  spina 
-gen.  di  p.  d..,  fam,  acantacee; 
fornite  di  spine  dì  color  rosso. 

Eritrèa.  V.  Eritrèo  -  m.  gen. 
dip,  d.,  fam.  genzianee;  cosiddette 
per  il  colore  scarlatto  dei  loro' fiori. 

*  Eritreìna.  V.  Eritrèo  -  corpo 
di  color  rosso  oscuro  ottenuto  per 

I  azione  dell'  acqua  ammoniacale 
suU’eri  trina. 

Eritrèo  -  affine  allo  zendo 
erezra  rosso  chiaro  -  da  due  ra¬ 
dici  arie  che  significano  splendere. 

I I  Skt.  a rj=rà j'  (zen do  a r  ez  btVm* 
co  lucente;  dialetti  italiani  arz-enfo 


per  argento  ;  zendo  ercz-flta-ìp 
fri.;,  tpufltvtj  ereulh-ès,  erythin-ò 
rosso;  iptvtìt;  èreulh-os  rossore 
ipAzim,  èsiùdw  eryth-èn-o,  erculh- 
urrosso  ecc,  -  parsi  rOzb  spini 
dote  ;  peli  I  vi  ■  afgano  rosci-an  splcr 
“‘do;  cimrico  rhudd,  bretone  rui 
lituano  rudd-as,  gotico  rauds,  a 
oanese  rus,  tedesco  roti»,  lai 
i  uss-us,  ócuatt?,  fcjcoaÌM  rùss-iot 
rus<*eos,  che  esprimono  varie  era 
dazioni  di  rosso  dal  biondo  allo  scai 
latto  al  rosso  scuro)  ~2a  zendo  r 
(zendo  e  skt.  rii  splendore;  lai 
aur-uin  oro;  ebraico  or  luce) 
clementi  aggregati  per  esprimer! 
come  dire,  un  superlativo  di  splet 

ru.fr-  r0Ai0  >  come  nel  sk 
i  udlw  r-nni  sangue  {o  come  m 
atmo  rut-il-os  rosso  fulvo  sor 
combinati  gli  elementi  rut  e  i 

j®, es*5iraoJ?°  ambcdl>e  spltn 
,.n  \  ~  ^ar  Rosso  ,  cosi  detto  p( 
riti  .sPecie.^1  alghe  di  color  ross 
np  Ja  certl.  Cogiti  vi  abbondano 
n&?no  in  rosso  le  acque.  2  n 
d»Mr?0mj:  aP,t-!  ^am-  aracnidi  tra 
di  2  duolpre  ^sso.  3  m.  Ger 
idem.0  *  C0achlferi.  tom.  cipree 


Eritrina  V.  Eritrèo  -m.  gcn. 
di  p.  d.,  fimi,  faseolee,  tr.  eritrinee; 
i  cui  fiori  sono  numerosi,  eleganti  e 
di  un  rosso  vermiglio, 

*  Eritrinee.  V.  Eri  trina. 
Eritrìno.  V.  Eritrèo  -  nome 

specifico  di  animali  di  color  rosso. 

*  Eritrocèfalo  -  da  ipuOiò;  ery— 
thr-òs  rosso  c  y.t^y.Xx  kefal-è  testa 

-  nome  specifico  di  uccelli  e  d’in¬ 
setti  che  hanno  la  testa  in- tutto  o 
in  parte  di  color  rosso. 
*Eritrochìtone  -  da  fpSps  ery- 
thr-òs  rosso  e  chilòn  tunica  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  diosmee  ;  i  cui 
fiori  sono  bianchi  con  un  gran  ca¬ 
lice  rosso. 

*  Eritrocòcco  -  da  IpOpò;  ery- 
thr-òs  rosso  e  xìV.xcì  kòkk-os  coc¬ 
cola  -  gen.  di  p.  d.,  fam  rosacee; 
melagrano,  così  detto  dal  color  rosso 
dei  suoi  acini. 

Eritròcomo  -  da  e’pspò;  ery- 
thr-òs  rosso  c  y.oum  kom-e  chioma  - 
che  ha  i  capelli  rossi. 

*  Eritrofillìna  -  da  ip9p;  ciy- 
thr-òs  rosso  e  qpòXXev  fyll-on  foglia 

-  materia  colorante  delle  foglie  che 
si  tingono  in  rosso  in  autunno,  e 
dei  frutti  che  presentano  il  mede¬ 
simo  colore. 

»  Eritroftàlmo  -  da  ìp&pc  èry- 
thr-Òs  rosso  e  5«e«).u,ès  ofthalm-ós 
occhio  -  nome  specifico  di  uccelli 
e  di  pesci  che  hanno  l’occhio  rosso. 

*  Eritrog astro  -  da  tpfe>ò;  ery- 

tlir-ÒS  rosso  e  -yairrif ,  -ya<rrp;  ga— 
stèr,  gastr-òs  ventre  -  nome  speci¬ 
fico  di  varìi  animali,  segnatamente 
di  molti  uccelli,  che  hanno  il  ventre 
rosso  o  screziato  di  rosso. 

*  Eritrògeno  -  da  «pepò;  ery  thr-òs 
rosso  e  *yiwa«  genn-ào  genero  - 
sostanza  rinvenuta  in  cristalli  della 
bile,  che  si  tinge  in  rosso  al  con¬ 
tatto  dell’azoto. 

Eritroìde  -  da  èpflp;  ery  thr-òs 
rosso  e  «So?  èid-os ,  ìd-os  "specie. 
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somiglianza  -  tunica  interna  «lei 
testicoli,  sparsa  di  fibre  carnose 
che  la  fanno  apparire  rossiccia. 
2  Vescichette  omhilicalc,  detta  pure 
tunica  eritroide. 

♦Eritrolàmpo  -  da  «pu4p«  cry- 
thr-òs  rosso  e  >.au.rw  lampo  brillo  - 
gen.  di  reti,  ofidii,  fam.  colubri; 
di  un  bel  color  rosso. 

*  Efutrònio  -  da  «puòpò;  erythr-òs 
rosso  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  ifliacee- 
tulipncee;  le  cui  foglie  sono  mac¬ 
chiale  di  verde  e  di  rosso,  e  i  fiori 
bianchi  di  dentro  e  rossi  di  fuori. 

*  Eritronóto  -  da  ipt>&p««  crylhr-òs 
rosso  e  vwtì;  nòt-os  dorso  -  nome 
specifico  di  uccelli  clic  hanno  il 
dorso  rosso,  o  screziato  di  rosso. 

Eritròpodo  -  da  ipwSpòs  ery- 
thr-òs  rosso  e  ir&So;  pus,  po- 
d*ò$  piede  -  nome  specifico  di  qua* 
drupcdi  o  uccelli  che  hanno  i  piedi 
rossi. 

*  Eritropògono  -  da  tpyepòs  ery- 
thr  òs  rosso  e  mófwv  pògon  barba 

-  gen.  di  p.  d.t  fam.  composte  se* 
necionidi;  il  cui  pennacchio  è  di 
color  rosso  oscuro. 

♦Eritròptero  -  da  ipytìpìs  ery- 

thr-òs  rosso  e  irapèv  pter-ùn  ala  - 
nome  specifico  di  uccelli -e  insetti 
che  hanno  ali  rosse,  di  pesci  che 
hanno  rosse  le  pinne. 

*  EuitrORRÀNFO  -  da  spyflps;  cry- 
thr-òs  rosso  e  pdpwc  ràmf-os  rostro 

-  sp.  di  ucc.  coracinii,  gen.  con¬ 
cia  ;  che  hanno  il  becco  rosso. 

*  ÉRITRORRÌNCO  -  da  jpyòpò?  cry- 
tlir-òs  rosso  e  p y-f/.o;  rynch-os  becco 
-gen.  d’ucc.,  fam.  corvi;  distinti 
da’ un  becco  rosso  o  giallo  aran¬ 
ciato. 

♦Eritrorrìza  -  da  Èpvflpò?  cry- 
thr-òs  rosso  e  p-^a  riz  a  radice  - 
gen.  di  p.  d.t  fam.  ericinee;  le  cui 
radici  sono  di  color  rosso. 

*  Erìtrosi  -  da  Èjyfifò;  crylhr-òs 
rosso  -  pletora  arteriosa ,  esube¬ 


ranza  di  sangue  nelle  arterie  ;  cosi 
detta  dal  più  vivace  colore  del 
sangue.  2  Maleria  rossa  cstraU 
da  varie  specie  di  rabarbaro. 

*  Emtrospeumee.  V.  Eritrih 
spènto. 

*  F.ritrospèrmo  -  da  ^pyflpì;  ery- 
tlir-òs  rosso  e  utripp.*  sperma  seme 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  bissacec ,  tr. 
eritrospermee;  i  cui  semi  sono  rossi. 

*  Eritroxilee.  V.  Eritròxilo. 

*  Eritròxilo  -  da  ìpyflpèi  erylbr-òs 
rosso  e  SiuXov  syl-on  legno  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  eritroxilee;  che  li  anno 
non  legno  di  color  rosso ,  come 
suona  il  nome  loro,  ma  rossi  i 
frutti. 

Erma  -  da  'Epp,*;  Errn-ès  Mer¬ 
curio  -  blocco  di  pietra,  in  forma 
di  piramide  tronca  quadrangolare; 
la  cui  estremità  supcriore  figurava 
una  testa  di  Mercurio  o  di  altra 
divinità  o  di  uomo ,  senza  brac¬ 
cia  nè  gambe,  c  che  si  collocava 
nei  crocicchi  delle  vie,  davanti  i 
templi  ecc.  2  m.  Gen.  di  p.  d.» 
fam,  ombrellifere;  le  cui  acliene 
sono  orlate  di  un’  aletta  mem¬ 
branosa,  cosicché  somigliano  in 
qualche  modo  al  cappello  alalo  di 
Mercurio.  -  L’etimologia  suddetta  è 
comunemente  accettata.  Siccome 
però  il  numero  maggiore  delle  erme 
non  rappresentava  Mercurio,  sem¬ 
bra  più  logico  l’etimo  da  Épp* 
òrm-a  pietra  ecc.,  in  generale  coso 
che  si  alza,  che  sporge,  che  sorge. 

Ermafrodismo.  V,  Ermafrodito 

-  unione  dei-due  sessi,  o  almeno 


di  alcune  loro  apparenze,  in  un  soia 
individuo. 

Ermafrodito  -  da  fEpp-fc  Erm*es 
Mercurio  e  *À^ppc$irn  Afrodìt-e  te¬ 
nere  -  essere  mitologico  che,  un 10 
da  Mercurio  e  da  Venere,  possedeva 
doppie  parti  genitali,  di  uomo  t  ® 
donna.  2  Donna  in  cui  la  clitoride 
è  straordinariamente  sviluppala 
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die  ha  forme,  voce,  abitudini  quasi 
virili.  3  Uomo  le  cui  parti  geni¬ 
tali  sono  imperfettamente  svilup¬ 
pate  e  che  nei  lineamenti  c  nel  ca¬ 
rattere  ha  qualche  cosa  di  femmi¬ 
nino.  3m.  Ep-  di  animale  (moli, 
rotolati  ecc.)  in  cui  i  due  sessi 
sono  uniti  in  un  solo  individuo,  in 
modo  che  la  fecondazione  può  av¬ 
venire  senza  il  concorso  di  un  altro. 
5  m.  Ep.  di  fiore  in  cui  sono  rac¬ 
chiusi  in  un  solo  inviluppo  stami  e 
pistilli,  cioè  organi  maschili  e  or- 

Sani  femminili,  c  di  pianta  che  pro- 
uce  cosifatti  fiori. 

*Khmammòne  -  da  'Efp.fi?  Erm-ès 
Mercurio  e  'Au.uw.jv  Amm-on  Am¬ 
inone  -  statua  che  rappresenta 
unitamente  Mercurio  e  Giove  Am¬ 
inone. 

*  Ermanùbi  -  da  'Epaffc  Erm-ès 
Mercurio  e  vAvtu£i?  Anub-is  Anuhi 
-  statua  che  rappresenta  Mercu¬ 
rio  co!  capo  di  cane,  simbolo  di 
Anuhi. 

*  Ermarpócrate  -  da  'Epuf-?  Er¬ 
ro'/8  Mercurio  e  ’Apir&Kpatrr,?  Arpo- 
crat-es  Arpocrale  -  statua  che  rap¬ 
presenta  Mercurio  colle  ali  ai  talloni 
insieme  con  Arpocrale,  Dio  del  si- 
1  e  ozio,  col  dito  sulla  bocca. 

biixAPÒLLO  -  da  'Epu.fi?  Erm-ès 
Mercurio  e  ’AimUwv  Apòll-on  A- 
polto  -  statua  doppia  che  rappre¬ 
senta  Mercurio  col  pctaso  e  col 
caduceo  ed  Apollo  coll’arco  e  colla 


Ehmatèna  -  da  'Fsu.fi?  Erm-èi 
Mercurio  c  ’Afc.vi  Alhen-à  Minervi 
~  statua  doppia  die  rappresenti 
Mercurio  e  Minerva,  ciascuno  co 
Propri!  attributi. 

Ernk,  *Ermète  -  dal  copi,  e; 
ere  e  me,  ni  ci,  meli)  ve- 
a  '  ®rmeth ,  evmeth-mei  es- 
t  .  *  er°'-  sc*enza  -  m a  i  e  sostanzi 
erèo  parlo  -  uf-n?  rnèl-ìs 
'  mente;  zeudo  in  a  din 


scien  za  -albanese  111  era  parlare, 
parola)  -  dio  egizio,  personi¬ 
ficazione  della  scienza,  figlio  di 
Giove  (del  dio  supremo)  e  di  Maia 
{la  verità) ,  di  cui  le  favole  elleni¬ 
che  hanno  svisato  il  carattere  primi¬ 
tivo;  dio  deH’eloquenza.  -  Ma-h  er 
giustificalo  (letteralmente  giunto  - 
i letto)  era  il  nome  che  dovasi  dagli 
Egiziani  ai  morti  riconosciuti  giusti 
al  giudizio  di  Osiride.  L’antislrofc 
delle  due  sillabe  dà  il  vocabolo 
Il  erma  (V.  Erinni).  Indi  forse 
ebbe  origine  la  credenza  che  Mer¬ 
curio  accompagnasse  le  ombre  dei 
morti  die  andavano  a  presentarsi 
al  giudizio. 

*  Ermemitra  -  da  'Epuifi;  Erm-ès 
Mercurio  e  M!6pr,;  MHhr-es  Mitra  - 
statua  doppia  clic  da  una  parte  rap¬ 
presenta  Mercurio  e  dall'aura  Mi  Ira. 

Ermenèutica  -  da  tpu.r,viw  er- 
menèu-o  interpreto  -  m.  scienza 
della  interpretazione  dei  libri  anti¬ 
chi,  specialmente  della  Bibbia. 

Ermeneutico.  V.  Ermenèutica  - 
ch’è  proprio  deH’ermencutica. 

Erme  racle  -  da  'F-su-fi?  Erm-ès 
Mercurio  ed  'EpxxXfi?  Krakl-ès  Er¬ 
cole  -  statua  che  rappresenta  da 
una  parte  Mercurio  e  dall'altra 
Ercole. 

*  Ermérote  -  da  'Epu.fi;  Erm-ès 
Mercurio  e  "Ep^s/Epta???  Eros,  Ero- 
t-os  Amore  -  statua  che  rappresen¬ 
ta  da  una  parte  Mercurio  e  dal¬ 
l'altra  Erote  o  Cupido. 

*  Ermètica  -  da  'f^u??  Ermès 

Ermete  -  scienza  universale;  da 
Ermete,  Dio  egizio,  personificazione 
della  casta  sacerdotale,  cui  si  at¬ 
tribuiva  la  invenzione  di  tutte  le 
arti  e  di  tutte  le  scienze.  2  Ep.  di 
fisica  c  di  filosofia,  i  cui  principii 
risalivano,  o  si  credeva  che  risalis¬ 
sero,  a  quelle  antiche  dottrine  e 
tradizioni  egiziane.  3  m.  Sin.  di  al¬ 
chimia,  , 
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*  Ermeticamente.  V.  Ermètica 
-  chiuso  ermeticamente,  ep.  di  vaso 
chiuso  cosi  che  l’aria  non  possa 
penetrarvi  ;  perchè  il  modo  più  an¬ 
tico,  che  consisteva  nel  tir  uefare 
e  saldar  fra  loro  i  labbri  delrori tì¬ 
zio,  formava  parte  delle  pratiche 
ermetiche. 

*  Ermètico.  V.  Ermètica  -  ch'è 
proprio  dellermetica. 

*  ÉrmobòTana  -  da  fEpi/,iì;  Erm-ès 
Mercurio  e  ^ùravr,  botàn-c  erba  - 
nome  dato  a  varie  piante  cui  si 
si  attribuivano  proprietà  medicinali 
e  che  perciò  erano  dedicate  ai  dio 
della  medicina, 

Ermogènii  -  da  Er- 

mogèn-es  Ermogene  -  setlarii  cri¬ 
stiani  del  secolo  li,  seguaci  di  Er- 
mogenc  Alessandrino,  che  crede¬ 
vano  la  materia  ingenita  ed  eterna. 

*  Ermo  pan  e  -  da  fEpu,rs.  Erm-ès 
Mercurio  e  Ilàv  Pan  Pane  -  doppia 
statua  che  rappresenta  Mercurio  e 
Pane. 

*  E  rm os ìride  -  da  'Effirs  Erm-ès 
mercurio  e  "Ootpt?,  ’0aipi£c$  Osiris, 
Usirni-os  Osiride  -  statua  rappre¬ 
sentante  Mercurio  col  caduceo  in 
mano,  ma  colia  testa  d’aquila  o  di 
sparviere,  simbolo  di  Osiride. 

*  Ermulà.  V  Erma  -  piccola  erma 
alle  barriere  dei  circhi* 

*  Erniotomìa  -  vocab.  ibr.  da 
c,rD*?  e  t6(*rò  tom*è  sezione  -  ta¬ 
glio  di  un’ernia  incarcerata. 

*  ErniòTOMO.  V.  Erniotomìa  - 
strumento  chirurgico  con  cui  si 
pratica  rerniotomia. 

*  Erodèndro  -  da  “Esw;  Er-os 
Amore  e  &vfyov  dèndr-on  albero  - 

gen.  di  p,  d,,  fam*  proteaeee;  ar- 
usti  elegantissimi. 

Eròdh  ,  *Erodiòni  -  da  ùu&òc 
erod-iòs  airone  -  m.  fam.  d’ucc. 
tram  poi  ieri  ;  che  ha  per  tipo  il  ce¬ 
nere  airone.  b 

Eròdio  -  da  Epu^tò;  erod-iòs  ai-  eroe. 
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rone-m  gen.  di  p.  d.,  fam.  gè* 
macee;  il  cui  seme  ha  la  forma ii 
un  becco  d’airone.  2  m.  Gen.d  ins. 
col.  eter.,  fam.  melasomi,  tr.  enn 
diti  ;  le  cui  mascelle  sono  bifide  i 
divisioni  ineguali. 

*  Eroditi.  V.  Eròdio. 

*  Erodiorrìnco  -  da  tp^t^  Cr«- 
d-iòs  airone  e  óv-jtc?  rvnch-os  bm 
-gen.  d’ins.  dipi.,  farri,  tafanii;  di¬ 
stinti  da  una  tromba  lunga  e  sotti¬ 
lissima,  la  quale  arieggia  in  qual* 
che  modo  a  un  becco  d'airone. 

*  Erodìsco  -  dim.  di  èpu^-ero- 
d-iós  airone  -  gen.  d’ins.  col.  tetr, 
fam.  curculionidi  ;  che  hanno  la 
tromba  lunga  e  filiforme,  a  mo’di 
becco  d’airone. 

*  Erodòna  -  da  Èpt  èri  pari,  in- 
tens.  e  odùs  dente  -  gen.  di 
moli,  conchiferi  bivalvi  ;  che  hanno 
un  forte  dente  fra  le  due  valve. 

Eròe,  V.  la  monografia  dopo  la 
prefazione. 

*Erófila  -  da  xp  er  prima¬ 
vera  e  fìl-éo  nmo  -  gen. 

di  p.  d.t  fam.  crocifero;  che  fiori¬ 
scono  in  principio  di  primavera. 

Eròico,  V.  Eròe  -  ch’è  proprio 
di  un  eroe. 

*  Eroicòmico  -  darpwixàjcro-ik-ós 
eroico  c  xaw/.bs  komik-òs  comico  ; 
ep.  di  poema  misto  di  serio  e  dì 
faceto. 

Ero ide  -  da  tpw;  èr-os  amore  - 
componimento  poetico  amoroso,  per 
solito  in  forma  di  lettera. 

Eroismo  -  da  tfpu;  èr-os  eroe  - 
qualità,  azione  da  eroe. 

Eròmane.  V.  Erotòmane. 
Kromanìa,  V.  Erotomania. 
*Eronòso  -  da  r?  er  prima¬ 
vera  e  vc'ffs;  nòs-os  malattia  - 
malattia  che  suole  regnare  di  pri¬ 
mavera  (reuma,  esantema  ecc.). 

EròO,  EroòNE  -  da  tfpws  èr  os 
eroe  -  monumento  in  onore  di 
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Erotèma  -  da  epurato  erol-ào  in- 
irrogo  -  interrogazione;  artifizio 
oratorio  per  cui  si  accumulano  do¬ 
mande  ailine  di  confondere  e  con¬ 
vincere  fa  v  versarlo . 

Eròtico  -  da  épw«,  epuro;  èros, 
èrot-os  amore  -  che  appartiene 
all’amore;  che  ne  rappresenta  gli 
effetti,  ne  celebra  le  delizie. 
•ErotilÈni.  V.  Eròtilo. 

Eròtilo  -  da  ìpwrfx 05  erotvl-os 
innamorato  (spwc,  epuro;  èros,  èro¬ 
t-os  «w ore)  -  ni.  gen.  d’ins.  coi. 
tetr.,  fam.  clavipalpi,  tr.  erolileni; 
ornati  di  vaghi  colori. 

Erotòmane.  V.  Erotomania  - 
cli  c  affetto  di  erotomania. 

Erotomanìa  -  da  *>>«,  spu-o; 
èros,  èrot-os  amore  e  («ww,  mania 
-  delirio  di  amore;  sorta  di  mano- 
mania.  2  m.  Sin.  di  satinasi  e  di 
ninfomanìa. 

’  Erotonelanconìa  -  da  ep«;( 
sputi;  èros,  èrot-os  amore  e  u-t- 
Xay/tMtt  melanchol-ia  malinconia  - 
tristezza  cagionata  da  passione  amo¬ 
rosa  non  corrisposta. 

Erpete  -da  e'piru  èrp-o  serpeg¬ 
gio  -  malattia  della  pelle  caratte¬ 
rizzata  da  bolle  raccolte  in  gruppi 
sopra  una  base  infiammala,  che 
sempre  più  si  dilatano,  quasi  ser¬ 
peggiando.  2  m.  Gen.  di  p.  a., 
fera,  licheni;  che  si  presentano 
sotto  forma  di  una  crosta  serpeg¬ 
giante. 

•Erpètico.  V.  Erpete  -  che  si 
riferisce  all’erpete.  2  Che  è  affetto 
da  erpete, 

Erpeto  -  da  !p irò  èrp-o  serpeggio 
'  ^-.st.-gen.  di  relt.  olidii,  fam.  co¬ 
mpri,  gen.  boa;  che  strisciano  come 
gh  altri  serpi. 

Erpetografìa  -  da  ìpm,  tpirr,- 
èrpes,  èrpet-os  erpete  e  -ypa^Tj 
graf-è  descrizione  -  descrizione  de¬ 
gli  erpeti. 

•  Erpetografìa  -  da  (pttSTc;  er- 
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pet-òs  rettile,  erpeto  e  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  ret¬ 
tili. 

* Eupetògrafo.  V.  Erjìelografia 
n°  i  -  che  descrive  l'erpete. 

*  Erpetògrafo.  V.  Erpetografìa 
n°2  -  che  descrive  i  rettili. 

*  Erpetologìa  -  da  epmrìTo; 
èrpes,  èrpet-os  erpete  e  Xo^e;  16- 
g  os  discorso  -  parte  della  medi¬ 
cina  clic  tratta  deU’erpete. 

*  Erpetologìa  -  da  tpiurò;  erpe- 
t-os  erpeto ,  rettile  e  Xe^o;  lóg-os 
discorso  -  parte  della  zoologia  che 
traila  dei  rettili. 

*  Erpetòlogo.  V.  Erpetologìa 
n°  1  -  che  si  occupa  di  studiare 
l’erpete  ;  ch’è  dotto  in  questa  parte 
di  medicina. 

*  Erpetòlogo.  V.  Erpetologìa 
n°2  -  che  si  occupa  di  studiare  i 
rettili;  clic  è  dotto  in  questa  parte 
di  storia  naturale. 

*  Erpetotèride  -  da  ép^e-rò;  er- 
pel-òs  rettile  e  Titpw  lèir-o,  tìr-o 
infesto,  -  gen.  d’ucc.  rapaci,  fam. 
falchi;  che  danno  la  caccia  ai 
retti  lì- 

*Erpòrchide  -  da  tpisu  èrp-o 
serpeggio  e  Snyc ,  opy,^;  órcbis , 
òrchi  d-os  orchide  -  sp.  di  p.  m., 
fam.  orchidee,  gen.  eUeborina;  che 
serpeggiano  per  terra. 

*  Es acanto...  Esaèdro.  V.  Exa- 
cànlo...  Esaèdro. 

*  Esafe  -  da  siaawpstu  eisaf-ào,  isa- 
f-ào  tasto  dentro  (ti?,  «  eis,  es  i»  e 
ctTTTw  àpt-o  tocco  •testo;  *yr, 
tatto)  -  esplorazione  dello  stato 
dell' utero  coh’iiUrodurre  il  dito  nella 
vagina. 

*  Es  afillo...  Esàgono.  V.  Exa- 
ftllo...  Esàgono. 

Esalo -da  atoa>.$vcsal-on  rivoltolo 
-sp.  di  ucc.  rapaci,  fam.  avoltoi. 
2  m.  Gen.  dnns.  col.  peni.,  fam. 
lamellicorni  ;  che  rapiscono  uova  di 
altri  insetti. 
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Esàmbloma...  Esàstilo.  V. 
Exóm Lima...  Exàsl ilo . 

Esca  n a  -  da  tV/a'pa  eschàr-a 
fuoco  -  crosta  che  si  forma  stilla 
carne  per  azione  del  fuoco  o  d’un 
caustico  o  per  la  disorganizzazione 
prodotta  da  una  gangrena.  2  tu. 
Gen.  di  poi.  pietrosi ,  fam.  esca- 
ree;  coperti  da  una  sorta  di  crosta. 

*  Escarèe.  V.  Escara. 
Escaròtico.  V.  Escara  -  so¬ 
stanza  che  applicata  ad  una  parte 
la  disorganizza  c  vi  produce  una 
escara. 

ESCHINOMÈNE  -  da  ctt<r/uvcp.at 
eschyn-ome  mi  vergogno  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose;  le  cui 
foglie  toccate  si  chiudono. 

ESCROCERDÌA  -  da  aìoypò?  c- 
schr-òs  turpe  e  sw'pJc?  kèrd-os  gua¬ 
dagno  -  guadagno  illecito,  procu¬ 
rato  con  turpi  mezzi  (  probabil¬ 
mente  scrocco ,  scroccare  ,  scroc¬ 
cone  sono  alterazioni  di  escrocer - 
dio). 

Escrologìa  -  da  aio^pbi  eschr-òs 
turpe  e  Xo'-yc;  lòg-os  discorso  - 
discorso  osceno.  2  Trai  tato  di  cose 
oscene. 

* Esechebrònco . . .  Esèrgo.  V. 
Exechebrònco . . .  Exèrgo. 

Esicàste  -  da  esycb-àzo 

son  tranquillo  (tÌou^c;  èsych-os  tran¬ 
quillo)  -  persona  che  segregandosi 
dal  secolo  cerca  nel  silenzio  e  nella 
meditazione  delie  cose  celesti  la 
tranquillità.  -  Alcuni  di  questi  csi- 
casti  fanatici  credevano,  fissando 
gli  occhi  sul  proprio  ombilico  e  ri¬ 
tenendo  il  respiro,  di  scorgere  la 
luce  apparsa  sul  Taborre  nella 
Trasfigurazione. 

Esichìa  -  da  r.rrrjtt  èsych-os 
tranquillo  -  m.  piccolo  riposo  del 
polso  fra  la  sistole  e  la  diastole. 

*  Esoacànta . . .  Esodònte.  V. 
Exoacànta . . .  Exodònte. 

Esócade  -  da  i«  cs  in,  dentro  . 


ESO 

e  syw  èch-o  ho,  sono  -  m.  tumore 
interno  all’ano. 

*  Esofagecpièsho  -  da 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago,  u  et 
fuori  e  Tiieofwi  piesm-òs  pressioni 

pièz-o  premo )  -  spinta  dei- 
l’esofago  fuori  della  sua  posizione 

*  Esofageo.  V.  Esòfago  -  ch’é 
proprio  dell’esofago;  che  si  riferisce 
all’esofago. 

*  Esofagismo.  V.  Esòfago  -  spa¬ 
smo  dell’esofago. 

*  Esofagite.  V.  Esòfago  -  in¬ 
fiammazione  dell’esofago.' 

Esòfago  -  daH'inusiialo  sin  òro, 
io,  fut.  dati  Òis-O,  ts-o  porto  e  s*?u 
fàg-o  mangio  -  condotto,  muscolo 
membranoso  che  si  stende  dalla  fa¬ 
ringe  allo  stomaco  c  che  porta  in 
questo  dalia  bocca  gli  alimenti. 

*  EsOFAGOFLÒGOSI  -  da  dmGÓytt 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago  e  ®).t- 
•wois  flògos-is  f logosi  -  sin.  di  eso* 
{agite. 

*  Esofagopatia  -  da  dnyvp;  oi¬ 
sofàg-os,  isofàg-os  esofago  e  r.ik; 
pà  th-os  malattia  -  malattia  ingenere 
dell’esofago. 

*  ESOFAGORRAGÌA  -  da 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago  e  pr.- 

Hi  règn-ymi  rompo  -  emorragia 
esofago’. 

*  Esofago  urea  -  da  oi¬ 

sofàg-os,  isofàg-os  esofago  e  pio  rè-o 
scono  -  secrezione  dì  sangue  o 
altro  umore  dall’esofago. 

*  Esofagospasmo  -  da  dawiyi 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago  e 
ap.ì,-  spasm-òs  spasmo  -  spasmo  del¬ 
l’esofago. 

*  Esofagostenosi  -  da  eùnqópt 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago  e 
vò;  stcn-òs  stretto  -  ristringimento, 
costrizione  dell’esofago. 

*  Esofagotomìa  -  da  da upvpt 
oisofàg-os,  isofàg-os  esofago  e«u.r, 
lom-é  sezione  -  incisione  dell  eso¬ 
fago  per  ritirarne  qualche  corpo 
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estraneo  clic  vi  si  c  introdotto  e 
fermalo. 

*  Esofta  i.mìa  . . .  Esot  k  ri  co  V . 
Exofìalmia ...  Esotèrico. 

Esoterico  -  da  ìoomptiw;  esote- 
rik-òs  interno  (£<m  òso  dentro)  - 
ep.  dell’insegna  mento  elio  gli  anti¬ 
chi  filosofi  comunicavano  ai  disce¬ 
poli  clic  avevano  già  seguito  le 
lezioni  cxotericlie  (V.  Esotèrico  ) 
c  che  volevano  addentrarsi  nella 
scienza.  2  Ep.  di  discepolo  am¬ 
messo  airinsegnamento  esoterico. 

*  Esòtico.  V.  Esòtico. 

EsfERA  -  da  ÌGT.i%%  espcr-a  sera 
-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  tiliacee;  i 
cui  fiori  si  chiudono  sul  far  della 
sera. 

'  Esperanto  -  da  *<n«p*  espèr-a 
serae  «vOt(  àntli-os  fiore  -  gen.  di  p. 
in.,  fam.  iridee ;  i  cui  fiori  si  fanno 
più  aperti  e  odorosi  verso  la  sera. 

Esperia  -  da  i<smo%  espèr-a  sera 
-m.  gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  diurni, 
Ir.  esperidi;  che  si  mostrano  in 
sulla  sera. 


Espèride  -  da  toirsp*  espèr-a 
rem  -  gen.  di  p.  d,,  fam.  cruci¬ 
are;  i  cui  fiori  olezzano  più  verso 
sera  e  la  notte  che  il  giorno. 

*  Esperirle.  V.  Espèride  -  fam. 

P-  d  ;  il  cui  tipo  è  l'arancio; 
nome  poetico,  come  dire  piante  de 
giardino  delle  Esperidi;  sin.  di  au- 
rammeee. 


Esperidi  -  da  to-sipa  espòi 
t’fspero,  occidente  (dove  il  se 
«i  mostra  sul  yespero)  -  figlie 
Atlante,  di  cui  si  favoleggiò  c 
abitassero  deliziosi  giardini  ni 
Africa  occidentale  o  in  isole  vici 
Muella  costa. . 

ESPERìDÒPSIDE  -  da  iairipÌ«,l 
?T  ts,  esi)eris,  esperìd-os  esperi 
aspetto-  st.-gen.  di 
Hi#  tam*  cruc’tcre>  gen.  sisimbr 
^esperide0  ^ua*c*ie  S0111'Slìanza  c 


*EsPERÒFANE  -  da  h-xifx  espèr-a 
sera  e  ?ràw.i  fèn-ome  apparisco 
-  gen.  d’ins.  col.  perii.,  fam,  I un¬ 
icorni  ;  che  si  mostrano  solamente 
a  tarda  sera. 

Estasi...  Estàtico.  V.  Esta¬ 
si...  Estàtico. 

Estesi,  *  Estesi  a  -  da  odaHu- 
y.ai  esthàn-ome ,  fut.  atVftr8tp.at 
esthès-ome  sento  -  facoltà  di  perce¬ 
pire  gli  oggetti  per  mezzo  dei  sensi. 

*  KSTESÌOG  RAFIA  -  da  atotìr.ais 
èsthesi-s  sensazione  e  ■ypnwr,  graf-è 
descrizione  -  descrizione  degli  or¬ 
gani  dei  sensi. 

*  Estesiologia -da  aiiòr<»;èsthe- 
s-is  sensazione  e  V/y«  lòg-os  di¬ 
scorso  -  trattato  degli  organi  dei 
sensi. 

EstetèrhJ- da  aleA&KfMi  esth-à- 
n-ome  sento  -  organo  dei  sensi, 
sensorio. 

Estètica  -  da  ai«da«u.at  esth-à- 
n-omc  sento  -  m,  scienza  del  lidio, 
massime  nelle  arti,  in  quanto  sono 
l'espressione  più  completa  del  hello. 

EstiomÉNA  -  da  eslh-'io 
mangio  -  m.  ep.  di  certe  ulcere 
della  faccia  c  della  vulva  che  ro¬ 
dono  profondamente  la  parte  af¬ 
fetta. 

*  Estri  m.  V.  Estro. 

Estro  -  dalle  radici  skt.  -  zende 
ish  getto  e  tr,,  tar  spingo,  tra¬ 
passo  -  a.  stimolo,  causa  di  movi¬ 
menti  energici,  veementi;  passione 
violenta,  alfine  a  entusiasmo  e  a 
moina.  2  m.  Impeto  della  mente, 
forte  commozione  del  sentimento  e 
della  fantasia  che  spinge  i  poeti  a 
scrivere,  (in  generale)  gli  artisti  a 
significare  le  loro  idee  con  imma¬ 
gini.  3  m.  Impulso  interno  che 
spinge  a  fare  azioni  anormali,  stra¬ 
ne,  pazzesche  anzi  che  no.  4  Sin. 
di  libidine,  5  a.  Animale  parassito 
>  che  molesla  altri  animali;  p.  e.  ci- 
l  moloc  che  si  attacca  ai  tonni,  tafa- 
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no,  estro  propriamente  detto  dei  ca-  ! 
valli  cd  altri  mammiferi  ecc.  GGen. 
d’ius.  dipi.  ,  funi,  atericeri ,  tr. 
cstridi  ;  le  cui  larve  s’introducono 
c  vivono  nelle  viscere  dei  cavalli. 

*  Estromanìa  -  da  claTps?  òislr-os, 
ìslr-os  estro  e  u.avta  manìa  -  siu. 
di  satinasi  c  dì  ninfomania» 

Etèra  -  da  «t«(  èt-es  amico  e 
lp#&>  er-ào  amo  -  amica,  cortigiana. 

*  Eteracànto  -  da  «spas  èter-os 
diverso  e  àbtavQ*  àkanlli-a  spina  - 
ep.  di  una  pianta  che  ha  diverse 
sorta  di  spine. 

*  Etèradelfìa.  V.  Eteradèlfo  - 
stato  di  un  mostro  eteradelfn. 

*  Eteradèlfo  -  da  srsps;  èter-os 
diverso  e  «SeX^ò;  adelf-òs  fratello 
-  gcn.  di  mostri  doppii,  in  cui  il 
soggetto  accessorio,  molto  piccolo 
ed  imperfettissimo,  senza  testa  e 
talvolta  senza  torace,  è  piantato 
sulla  faccia  anteriore  del  corpo  del 
soggetto  principale. 

*  Etera u i  -  da  frepoc  èter-os  di- 
verso  e  «>io>  al-èo  unisco  -  fam.  di 
mostri  doppii  parassiti,  caratteriz¬ 
zata  dalla  inserzione,  a  una  delle 
estremila  del  corpo,  di  tnf  indivi¬ 
duo  parassito  mollo  incompleto. 
*ETERÀNDRO  -  da  ìtìsì;  èler-os 
diverso  e  «vr.o,  «v^pì;  anèr,  amlr-òs 
nomo ,  fìg.  stame  -  ep.  dr  pianta 
i  cui  stami  o  le  cui  antere  non 
hanno  la  stessa  forma. 

*Eterànto  -  da  erjp'o  èter-os  di’ 
verso  c  avfcs  ànth-os  fiore  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  composte,  che  pre¬ 
sentano  sullo  stesso  ricettacolo 
fiori  diversi.  2  (in  generale)  Ricet¬ 
tacolo  delle  pianto  composte  clic 
racchiude  fiori  di  forma  differente 
o  disposti  in  modo  diverso. 

Etere  -  da  ai'ùw  èlh-o  splendo, 
ardo  -  a.  sostanza  delle  stelle, 
splendida,  ignea.  2  a.  Luce  ema¬ 
nata  dagli  astri,  che  forma  un  indi¬ 
stinto,  circonfuso; cielo. 3 a .  Vapore; 


esalazione.  4  m.  Fluido  tenuissimo, 
imponderabile;  che  riempie  lo  spa¬ 
zio,  penetrai  corpi,  e  acuì  da  alcuni 
fìsici  si  attribuiscono  i  fenomeni 
della  luce,  del  calore,  dell’elellri- 
cità  e  del  magnetismo,  5  m.  Li¬ 
quido  molto  infiammabile,  di  odor 
soave,  volatile,  che  si  ottiene  per 
una  combinazione  di  alcool  e  di 
acido  solforico.  6  m.  Combinazione 
di  altri  acidi  (cloridrico,  fosforico, 
arsenico  ecc.)  coll'alcool,  alcuni 
dei  quali  sono  poco  volatili  e  ino¬ 
dori. 

Etèreo.  V.  Etere  -  che  ha  le 
proprietà  dell’etere;  che  si  riferi¬ 
sce  all’etere. 

Eteri  a  -  da  ìraìpc;  elèr-os  com¬ 
pagno,  socio  (V.  Etèra)  -  a.  confra¬ 
ternita,  maestranza  ;  società  di  ope¬ 
rai  esercenti  l’arte  stessa.  2  (neo- 
ellenico)  Società.;  società  politica 
secreta,  massime  quella  che  pre¬ 
parò  la  rivoluzione  del  1821  contro 
ì  Turchi. 

Eteri  a.  V.  Etere  -  m.  gen.  di 
moli,,  fam.  camacce;  le  cui  con¬ 
chiglie  sono  di  un  colore  splendido 
come  di  perla. 

+  Eterificazióne.  V.  E  tare  - 
operazione  chimica  per  fare  dell  e- 
tcre  n®  5  e  6. 

*  Et&rìna.  V.  Etere  -  gaz  che  si 
ottiene  per  azione  dell'acido  solfo¬ 
rico  sull'alcool  a  una  temperatura 

di  ICO  gradi.  .  ,, 

Etèrio.  V.  Eterici  -  m.  specie  w 
frutto,  formato  dall’unione  di  piu 
capsule  a  due  valve. 

Eterìsta.  V.  Eterìa  -  tn.  mem* 

bro  di  un’eteria  ;  specialmente  coi¬ 
re  ter  ia  che  preparò  la  rivoluti 
ellenica  del  1821. 

*  Eterizzare.  V.  Etere-  sospe» 
dere  momentaneamente  1  azione 
sensi  amministrando  etere  sol! 
per  le  vie  della  respirazione- 

*  Eterizzazione.  V.  Etere  - 
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minisi  razione  di  etere  solforico 
per  le  vie  della  respirazione,  af¬ 
fine  di  sospendere  momentanea¬ 
mente  le  funzioni  dei  sensi,  che  sì 
usa  in  certe  operazioni  chirurgiche. 

2  Stato  fisiologico  in  cui  $i  tro¬ 
vano  gl 'individui  eterizzati. 

*  Eterobafìa  -  da  frsft;  èter-os 
diverso  e  fio.fr.  baf-è  tintura,  co¬ 
lore  -  stato  di  un  corpo  la  cui  su¬ 
perficie  è  di  due  o  più  colori. 
*EteROBRÀNCHI.  V.  E terobrà lì¬ 
dio  -  ord.  di  moli,  gasteropodi  ; 
che  hanno  le  branchie  di  forma  di¬ 
versa, 

*  EtEROBRÀNCIHO  -  da  erspcs  ctc- 
r*os  diverso  e  fifd-yxm  brànch-ion 
irn«c«  -gen.  di  pesci  malac.,  fam. 
siluroidi;  in  cui  la  pinna  dorsale 
si  stende  solamente  sui  tre  quinti 
delf  dorso  e  il  resto  è  occupato  da 
un’adiposa  più  alta  della  spina  dor¬ 
sale. 

‘Eterocarpf.lla.  V.  Elerocarpìa 
-  gen.  d'infus.,  fam.  bacillarii  ;  che 
si  presentano  come  una  massa  di 
muco,  in  cui  si  scorgono  corpuscoli 
di  forma  e  colori  differenti. 

*  EteROCABPÌÀ  -  da  srept;  èter-os 
niuerso  e  /.spirò?  karp-ès  frullo  - 
malattia  delle  piante,  che  consiste 
nel  variare  la  forma  dei  loro  frutti. 

.  Vanetil  di  frutti  sopra  una  pianta 
innestata. 

Etkrocàrpio.  V.  Elerocarpìa  - 

di  frutto  proveniente  da  un 

'ano  sviluppato  insieme  con  un'al- 

ra  parte  che ,  senza  nasconderlo 

«ri!?8*®’  modifica  la  sua  forma 
primitiva. 

Eterocàrpo.  V.  Elerocarpìa  - 
ili  : 1  P,:illta  cl'e  porla  frutti  ti i versi 
fi*.:  n?e,?to*  2  m.  Ricettacolo  dei 
piant?  composte,  che 

3  m  semi  di  diversa  forma. 
n0ta‘  „/*  ^..P*  d*  i  fam.  legumi- 

^i?ui,etrwe  t,roducono 


*  Eterocèrco  -  da  Èvepes  èter-os 
diverso  e  xsp««  kèrk-os  coda  -ep. 
della  coda  dei  pesci  quand'è  disu¬ 
gualmente  dilobata,  come  nel  luccio. 

*  Eteròcero  -  da*  s~tpc;  èter-os 
diverso  e  wÉpo*  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicornì; 
i  quali  differiscono  dai  generi  affini 
per  la  forma  delle  antenne. 

Eteròclito  -  da  èrsps*  èter-os 
diverso  e  x).m>  klìn-o  declino  -  ep. 
di  vocabolo  le  cui  desinenze  de¬ 
viano  dalle  regole  ordinarie.  2  m. 
Ep.  di  persona,  di  carattere  che  non 
si  conformano  all’uso  comune;  sin. 
di  stravagante,  bizzarro.  3  »t  Ep, 
di  pianta  clic  per  qualche  carat¬ 
tere  si  allontana  dalle  altre  del  me¬ 
desimo  genere  o  della  medesima 
specie.  ì m.  Gen.  di  ucc.  gallinacei, 
che  diversifica  dagli  affini. 

*  Eteròcoma  -  da  ftipt*  elei -os 
diverso  e/.our,  kòm-e  chioma  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  il  cui  pen- 
nacchietto  è  formato  di  due  diverse 
qualità  di  peli. 

*  Eterocràsìà  -  da  èter-os 
diverso  c  *pà$:s  kràs-is  crasi  -  in¬ 
solita  e  strana  crasi;  tempera¬ 
mento  anormale. 

ETERòcnoMO  -  da  «rapo*  èter-os 
diverso  e  /pwp^t  chròm-a  colore  - 
tn.  sp.  di  elm.  trematodi,  gen.  cu- 
cullario;  screziati  di  vari  colori.' 

Eteròcroo  -  da  steso*  èter-os 
diverso  e  yjpi a  chr-àa  colore -m.  ep. 
dì  macchie  della  pelle  che  ne  alte¬ 
rano  il  color  naturale. 

’  Eie  roda  culi  -  da  stsjc*  òier-os 
diverso^  $«xtuXos  dàklyl-os  dito  - 
foni,  di  ucc.  passeri;  il  cui  dito 
esterno  è  mobile,  mentre  c  rigido 
in  famiglie  affini. 

*  Eterodèndro  -  da  sTsp««  èter-os 
diverso  e  Jsv^pov  dèndr*on  albero  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  terebin tacce; 
la  cui  unica  specie  presenta  alcune 
varietà. 
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*Eterodèrmi  -  da  sr*pc;  èter-os 
diverso  e  '^'pp  dèrro-a  pelle  -fam. 
di  reti,  ofìdii,  fam.  colubri;  così 
detti  per  la  diversità  delle  scaglie 
clic  coprono  la  loro  pelle. 
*EterodìmU.  V.  Eteròdimo  - 
stato  dei  mostri  eterndimi. 

*  Eteròdimo  (per  Eterodìdimo)  - 
da  *Tipo;  èter-os  diverso  e  $t£v(Mc 
didym-os  gemello  -  gen  di  mostri , 
fam.  etcrotipi  ;  doppii  nella  parte 
superiore  e  semplici  neirinfcriore. 

*  Eterodónte  -  da  iVspcs  èter-os 
diverso  e  cJ'.O;,  òJvuth  odùs,  odòn- 
t-os  dente  -  st,  gen.  di  ma  min.  ce¬ 
tacei,  gen.  delfino;  clic  mancano 
di  denti  a  una  mascella  o  ne  hanno 
pochissimi.  2  Gerì,  di  reti,  ofidii, 
fam.  colubri;  la  cui  mascella  su¬ 
periore  è  guarnita  di  due  denti,  uno 
più  lungo  dell’altro.  3  Gen.  di  .pesci 
acati 1. 1  fam.  squali;  che  hanno 
denti  diversi  fra  loro. 

Eterodoxìa,  *  Eterodossìa  -  da 
erepci  èter-os  diverso  e  dòx-a 
opinione  -  opinione,  dottrina  (sin¬ 
golarmente  religiosa)  diversa  dalla 
vera,  cioè  erronea,  falsa. 

Eterodòxo,  *  Eterodòsso.  V. 
Eterodoxìa  -  chi  ha  un'opinione, 
segue  una  dottrina  (massime  reli¬ 
giosa)  diversa  dalla  vera,  cioè  er¬ 
ronea,  falsa. 

*  Eteródromo  -  da  *T£po'  èter-os 
diverso  e  ^psjjwo  drèm-o  corro  (^po- 

dròm-os  corso)  -  leva  di  prima 
specie,  il  cui  punto  di  sospensione 
sla  fra  il  peso  e  la  potenza,  che  si 
muovono  in  direzione  contraria. 

*  Eterofillìa  -  da  jnpo;  èter-os 
diverso  e  <pó»;v  fvll-on  foglia  - 
malattia  delle  piante,  che  consiste 
nel  metter  foglie  di  varia  forma. 

*  Eterofillo.  V.  Eterofillìa  -  cp. 
di  piante  fomite  di  foglie  diverse  fra 
loro,  sia  che  la  forma  varii  secondo 
l'età  ovvero  nello  stesso  tempo  e 
sopra  la  stessa  pianta.  2  Sp.  di  p. 


d.,  fam.  artocarpce,  gen.  ano- 
carpo;  le  cui  foglie  sono  di  fonia 
diversa,  le  uue  intere  e  le  altre  di¬ 
stinte  da  due  o  tre  tagli  profondi. 

Eterofonìa  -  da  ivtpcj  èter-os 
diverso  e  (fxSvr,  fon-è  voce  -  m.  voce 
anormale,  causata  dalla  gonfiezza 
delle  tonsille. 

Eteròfono.  V.  Eterofonìa  -  m. 
chi  è  affetto  da  eterofonìa. 

*  Eteroftàlma  -  da  èter-os 
diverso  e  òyda, ofthalmòs  occhia 
-sp.  d'ius.  api fam.  aracnidi  pol¬ 
monarie;  che  hanno  gli  occhi  dis¬ 
posti  in  forma  di  triangolo  acuto, 
differentemente  dalle  specie  affini. 

*  EtE ROGAMO  -  da  STtii;  élCMJS 
diverso  e  gàm-os  untone  ses¬ 
suale  -  sp.  di  p.  d.,  funi,  geranio?, 
gen.  pelargonio;  che  hanno  sei 
stami  fecondi,  mentre  gii  all  ri  pe¬ 
largoni!  ne  hanno  sette.  2  Ep.  di 
piante  che  hanno  fiori  diversi,  mo¬ 
noici,  dioici  e  poligami. 

Eterogènei.  V.  Eterogèneo  - 
tr.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  in  cui 
sono  compresi  alcuni  generi  che 
presentano  notabili  diversità  dagli 
altri  affini. 

‘  Eterogeneità.  V.  Eterogèneo  - 
stato  di  cosa  eterogenea. 

Eterogèneo  -  da  hip;  èter-os 
diverso  e  gèn-os  genere  -  ep. 
di  cosa  di  natura  diversa  da  un  allra, 
che  non  si  combina  con  un'altra. 
♦Eterogènesi.  V.  Eterogèneo  - 
deviazione  organica  in  un  feto,  pw 
anomalia  nella  situazione  e  nel  co¬ 
lore  degli  organi,  o  nel  numero  e 
nella  gestazione  dei  feti  generali 
ad  un  parto. 

*  Eterogenea.  V.  Eterogeneo  • 

produzione  di  un  essere  vivo,  eh* 
differisce  dagl’individui  della  ^te- 
specie,  e  che  forma  una  sp®cl 
nuova.  .  „an 

*  Eterògina.  V.  Eterògmo  -  £  : 
d’ius.  lepid. ,  faro,  zigemdi;  « 
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Io  femmine  hanno  forma  differente 
dai  maschi. 

*  Eterògino  -  da  fxtpo;  èter-os 
diverso  e  pw,  gvn-c  rfonno  -  ep. 
d’insetti,  p.  e.  di  formiche,  in  cui 
agni  specie  comprende  maschi,  fc- 
minc  e  neutri. 

Eteròide  -  da  ?T*pc;  èlcr-osrfi- 
vtrso  c  «tSc?  èid  os,  ìd-os  specie  - 
ep.  di  cose  di  diversa  specie. 

*  Eterolèpide  -  da  é-wp^  èter-os 

diverso  e  ).ikcc,  lepìs,  lepì- 

d-os scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam  si- 
nanteree  ;  il  cui  involucro  c  com¬ 
posto  di  squame  di  diversa  forma. 
♦Eteròlo  -  vocali,  ibr.  da  aì&r.p 
olhcr  etere  e  olio  -  olio  di  vino, 
uro  veniente  doliti  scomposizione  del* 
folio  dolce  o  pesante  di  vino  per 
meno  dell'acqua. 

*  Eterologa.  -  da  E-ripos  èter-os 
diverso  e  ).wp,a  lòm-a  frangia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminoso  ;  il 
cui  baccello  ha  diversa  frangia  ai 
due  lati. 


*  Eteromero  -  da  ex  spi;  èter-os 
diverso  -e  pÌXc«  nièl-os  membro  - 
gen.  di  rclt.  ofidii,  fam.  scincoidi; 
che  si  distinguono  dai  generi  afìini 
specialmente  per  aver  due  dita  in¬ 
vece  di  tre  alle  zampe  davanti. 

f*  Eteròmeri  -  da  £xap^  cter-os 
diverso  e  pipe?  mèr-os  parte  -  so:/,. 
‘lins.  col  ;  che  sono  forniti  di  cin¬ 
tine  articoli  ai  tarsi  anteriori  c  di 
quattro  ai  posteriori. 

*  Eteròmio,  Eteròmi  de  -  da  i~z- 
f:*  èter-os  diverso  e  p.ii$  mys  topo 
~  f®?*  di  mamm.  rosicanti,  fam. 
Jnurn;  clic  differiscono  per  alcuni 
caratteri  dai  generi  affini,  echimio 
c  hamster* 


Eteromòrfo  -  da  stese; 

Oiì  crso  c  u/.pcpx  rnorf-è  forni 
jf1* .  i  c°cpi  che  contengono  i 
esimo  numero  di  atomi  dei 
E"  elementi ,  ma  divers 
-posti.  2  mi.  Ep,  di  soliti 


28  -  Casini,  Di:.  Etimol . 
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quido  nel  corpo  animale,  cb’è  una 
produzione  nuova  per  l'organismo, 
diversa  da  quelle  che  si  trovano 
nello  stato  normale  (pus,  tuber¬ 
coli,  cellule  cancerose).  3  m.  Ep. 
di  produzioni  organiche,  le  quali, 
secondo  alcuni  naturalisti,  parte¬ 
cipano  dell'animale  c  del  vegetale 
e  cangiano  di  forma  (spugne,  coral¬ 
li  nee  e  infusorii), 

♦Eteronima  -  da  èter-os 
diverso  e  vru.a  nèm-a  filo  -  cren, 
d’infus.,  fam.  euglenii;  che  differi¬ 
scono  in  qualche  cosa  dagli  aniso- 
nemi. 

*  Eteròpago  -  da  sxspt?  èter-os 
diverso  e  Travet;  pag-èis ,  pag-ìs 
attaccato  («rqfvwp  pègn-ymi  at¬ 
tacco)  -  gen.  di  mostri  fam.  etero- 
tipi;  doppii  nella  parte  superiore  e 
nella  inferiore. 

*  EteropatìA  -  da  ÉTtpss  èter-os 
diverso  o  -aOc;  pàth-os  malattia  - 
modo  di  cura  per  cui  a  uno  stato 
morbido  si  contrappone  uno  stato 
morbido  differente,  ossia  si  usano 
per  rimedii  delle  sostanze  atte  a  pro¬ 
muovere  uno  stato  morbido  opposto 
a  quello  che  si  cura. 

*  Eteropétalo  -  da  èter-os 
diverso  c  «éxaXcv  pètaì-on  petalo  - 
cp.  di  piante  composte  le  quali 
presentano  sullo  stesso  ricettacolo 
fiori  con  corolla  di  diversa  forma, 
con  petali  diversi. 

*  Eteroplastìa,  Eteroplàstica 
-  da  f— Epos  cter-os  diverso  e  «ì.ctccti» 
plàss-o  formo  -  formazione  di  so¬ 
stanze  eterogenee  in  una  parte  del 
corpo  umano. 

Eterópodi  -  da  frspw  èter-os 
diverso  e  my;,  -rrcS'òc  pus,  pod-òs 
piede  -  ni.  ord.  di  moli.,  die  com¬ 
prende  quelli  che  hanno  una  nata¬ 
toia  sottile  c  verticale.  2  m.  Sp. 
d’ms.  api.,  fam.  aracnidi;  i  cui 
piedi  sono  di  forma  e  lunghezza  dif¬ 
ferente.  3  m.  Cl.  di  animali  il  nu- 
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meni  dei  cui  piedi  è  vario;  la  quale 
comprende  i  branchi opodi  c  le  squil¬ 
larie. 

*  Eteropògono  -  da  ?t tpes  èter-os 
diverso  extrjw  pògon  barba  -gen.- 
di  p.  m.,fam.  gramince;  i  cui  bori 
femminei  sono  feritili  di  .due  glume, 
una  con  barba,  l'altra  senza. 

*  Eteropsidi  -  da  èup'.;  èter-os 
diverso  e  ityi;  òps-is  aspetto  -  me¬ 
talli  che  si  presentano  per  solilo 
con  aspetto  differente  dagli  altri, 
cioè  non  propriamente  allo  stato 
metallico  puro,  ma  come  ossidi, 
allo  stato  terroso. 

♦EterÒPTERI.  V.  Eteròptero  - 
sez.  d’ins.  imenopt.;  clic  contiene 
quei  generi  che- hanno  ali  diverse. 

*  Eteropteride  -  da  rrspci  èter-os 
diverso  e  wrtpìs,  irriguo*  pterìs,  ple- 
rid-os  aletta  -  gen.  di  p.  d,t  fam. 
malpigliiacee;  il  cui  frutto  è  for¬ 
nito  di  appendici  membranose,  a 
guisa  di  alette,  diverse  di  consi¬ 
stenza  e  di  forma. 

*  Eteròptero  -  da  fripo;  èter-os 
diverso  e  irrsg&v  plcr-òn  ala  -  gen. 
d’ins.  lepid. ,  fam.  diurni  ;  che 
hanno  ali  fra  loro  diverse  ed  irre¬ 
golari. 

*  Eterorexìa  -  da  hip?  èter-os 
diverso  c  ops^t;  òrex-is  appetito  - 
depravazione  dell’appetito,  per  cui 
altri  ingoja  calce  o  altre  materie 
non  assimilabili. 

Eteror ritmo  -  da  st èter-os 
diverso  e  puOp.b;  rythm-òs  ritmo  - 
irregolare ,  p.  c.  battito  irregolare 
del  polso.  2  m.  Ep.  di  metodo  di 
vivere  irregolare,  sconvenevole  al¬ 
l’età. 

Eteròsch  -  da  ÉTSfcs  èter-os  di¬ 
verso  c  cut*  sk-ià  ombra  -  ep.  degli 
abitanti  delle  zone  temperale,  così 
detti  perchè  al  mezzodì  l’ombra  di 
quelli  clic  abitano  la  zona  setten¬ 
trionale  si  dirige  verso  il  nord  e 
l’ombra  di  duelli  che  stauuo  nella 


zona  meridionale  ha  la  direzione 
del  sud. 

*  Eteroscòpio  -  da  ai  top  ellièr 
etere,  cielo  e  <swrì<s>  skop-èo  osservo 

-  strumento  per  osservare  e  misu¬ 
rare  la  diafaneità  dell'atmosfera. 

Eterosi  -  da  èter-os  di¬ 
urno  -  figura  retorica  per  cui  si 
adopera  l’astratto  per  il  concreto, 
l'attivo  per  il  passivo. 

*  Eterosìte  -  da  topo;  èter-os  di¬ 
verso  -  min.;  sorta  di  fosfato,  a 
base  d'ossido  di  manganese,  la  quale 
cangia  di  colore  nelle  parli  che  si 
alterano  per  azione  dell’aria  atmo¬ 
sferica. 

*  Et  e  rosomi  -  da  «tp «  èter-os 
diverso  e  càu.*  sòm-a  corpo  -  fam. 
di  pesci  inalar.;  che  comprende 
quelli  che  hanno  il  corpo  tenue,  ir¬ 
regolare,  non  simmetrico. 

*  -Eterospermo  -  da  «tipo?  èter-os 
divèrso  e  G-iiu.ct  spèrm-a  seme  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  scnc- 
cionidi;  in  cui  i  semi  della  circon¬ 
ferenza  sono  ovali  e  circondati  in 
cima  da  una  membrana,  mentre 
quelli  del  centro  sono  sottili,  li¬ 
neari  e  terminati  con  una  punta  a 
due  reste  ricurve. 

*  Ete  roste  mone  -  da  ETif«  ète¬ 
r-os  diverso  e  oiwv  stèmon  stame 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
i  cui  slami  sono  di  forma  e  lun¬ 
ghezza  diverse. 

*  Eterosterno  -  da  £-£?'?  èter-os 
(/teerso  e  are'pvov  stèrn-on  sterno  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamej- 
licorni  ;  clic  per  la  forma  del  o 
sterno  e  per  altri  caratteri  si  al¬ 
lontanano  dai  tipi  di  questa  famiglia 
e-  si  avvicinano  a  quella  dei  bupre- 

sticii-  „  ,t  Aa 

*  Eterotaxìa  -  da  *-spe;  eter-  > 

di  Iter  ente  c  tàx-is  classe  -  e  • 

di  mostri;  la  cui  anomalia  con¬ 
siste  nel  l'associazione  di  caratteri 
clic  sembrano  inconciliabili,  e !l- 
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appartengono  ad  esseri  di  classe 
diversa. 

*  Etkrotéca  -  da  stejc;  ctcr-os  di¬ 
verso  e  Gwi  Ihèk-e  teca  -  geo.  di 
p  d.,  fam.  composte;  i  cui  frutti 
hanno  forma  diversa  fra  loro, 

*  EterÒtipi  -  da  lrvfa  èter-os 


diverso  c  tutto;  lyp-os  tipo  -  fam. 
di  mostri  doppi!  ;  caratterizzala  dal- 
i'unione  anteriore  di  due  individui, 
l'uno  di  con  formassi  onc  normale  e 
l’altro  imperfetto  e  parassito. 

J  EterÓTOMO  -  da  Itik;  ctcr-os 
diverso  e  tou.t(  tom-è  sezione  -  cp. 
di  calici  e  di  corolle  irregolari  nelle 
loro  divisioni. 

*  Eterotopìa  -  da  Ìteoc;  èter-os 
diverso  e  tmvo;  lùp-os  luogo  -  ano¬ 
malia  nei  feti,  per  cui  alcune  so¬ 
stanze  sono,  per  così  dire,  spo¬ 
state,  si  trovano  p.  e.  dei  peli 
inclusi  in  cisti,  della  sostanza  ce¬ 
rebrale  nei  testicoli. 

♦Eterot Rìcino  -  da  !rsf«  èter-os 
diverso  e  0:ì;,  -rpr/ò;  tlirix,  trich-òs 
capello,  pelo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  il  cui  perni  aedi  ietto  è 
formato  di  due  serie  di  peli  diversi. 

*  Eterotroeìa  -  da  èter-os 
diverso  e  rpc<py(  trof-è  nutrizione  - 
iterazione  nella  nutrizione. 

Eteròtrqpo  -  da  srsscs  èter-os 
diverso  e  TfÉir»  trèp-o  volgo  -  cin¬ 
tinone  vegetale  la  cui  radichetta 

*  intana  dall’ilo  senza  essergli  dia¬ 
metralmente  opposta. 

*  Eterozoaru  -  da  t-rs»;  èter-os 
diverso  e  Swxiicv  zoùr-ion,  dim.  d 
,z.0*on  animale  -  sin.  di  spon- 
tWm;  così  dctli  perchè  dtferi- 
'  oao  molto  dagli  altri  animali. 

,,  'Tt:tu!SI,1  “  da  s-rsfc;  èter-os  di- 
?;  ,0.e  ?uoi*  “s-ìa  sostanza  -  setta- 
I  cnstiam  che  asserivano  non  es¬ 
piar  •  Hfsto  co,,sostanziaIe  a 
pFe  •  sin.  di  Ariani . 

(ninnar’  ETESIE  "  da  *«e  èt-Oi 

*  ^IQ  S^norale)  venti  annui , 


periodici,  che  tornano  a  soffiare 
nella  stessa  stagione,  da  una  o 
da  altra  parie  dell'orizzonte;  (in 
particolare)  venti  di  Nord  o  Nord- 
Est  che  cominciano  a  spirare  alcuni 
giorni  prima  della  canicola  e  che 
continuano  tutta  l’estate  (per  so¬ 
lito  ogni  giorno,  specialmente  dal 
mezzodì  alla  sera).  -  Efesie  si  usa 
sostantivamente  ;  etesii  come  ag¬ 
giunto  di  venti. 

Etica  -  da  rtk?  ètli-os  costume 

-  parte  della  filosofia  ;  morale. 
•Etico,  v.  Ectico. 

Etico.  V,  Etica  -  che  si  riferisce 
all’etica. 

*  Eticologìà  -  da  sfc;  èlh-os  co¬ 
stume,  usanza  c  Xvycs  lòg-os  di¬ 
scorso  -  trattalo  sui  costumi,  sulle 
usanze. 

Etimo.  Sin.  di  etimologìa  n0  1. 

Etimologìa  -  da  f-rop*;  ètym-os 
vero  (ini;  ct-eòs,  coptico  et,  me, 
cime  vero;  èts^w  ct-àzo  indago , 
scruto  il  i>ero)  e  Xófcs  lòg-os  parola 

-  origine  c  vero  senso  di  una  pa¬ 
rola.  2  Scienza  che  indaga  l’origine 
c  il  vero  senso  dello  parole  e  ne 
analizza  gli  elementi,  comparandoli 
con  quelli  di  altre  parole  della  stessa 
lìngua  o  di  lingue  affini. 

Etimòlogo,  *  Etimologista  V. 
Etimologìa  -  clic  indaga  le  etimo¬ 
logie;  versato  nell’etimologia. 

Etimològico.  V.  Etimologìa  - 
che  appartiene  all'etimologia.  2  Les¬ 
sico  di  etimologie. 

Ittiologìa  -  da  airi*  et-ìa  causa 
e  Xofti  lòg-os  discorso  -  m.  parte 
della  medicina  teorica,  in  cui  si 
investigano  e  si  spiegano  le  cause 
delle  malattie  e  dei  sintomi  con¬ 
comitanti  (gli  antichi  dicevano  eno¬ 
lògica). 

♦Etisìa.  V.  Ectisìa. 

Etìope.  V.  Elioni  -  m.  mistura 
di  argento  vivo  c  di  zolfo  ;  di  color 
nero.  2  ut.  Protossido  di  mercurio; 
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idem.  3  m.  Sp.  di  mamm.  quadru¬ 
mani,  gcn.  scimia;  idem. 

Etìopi  -  da  «tdw  ètli-o  ardo  e 
8$,  òtto;  Ops,  op-òs  aspetto  -  popoli 
dell'Africa  centrale  e  meridionale; 
così  nominati  dall' adusto  colore 
della  loro  pelle. 

Etiòpica.  V.  Etiope  -  m.  gcn.  di 
p.  m.,  fam.  aroidee;  che  si  tro¬ 
vano  in  Etiopia. 

*  Etmoidale,  Etmoidèo.  V.  Et¬ 
mòide  -  che  si  riferisce  all’etmoide. 

Etmòide  -  da  ìity-ì;  èthm-os  cri¬ 
vello  e  stJoc  èid-os  ,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  osso  che  entra  nel¬ 
l’incavo  del  frontale  e  concorre  a 
formare  la  base  del  cranio,  le  ca¬ 
vi  Uà  nasali  e  le  orbite  degli  occhi  ; 
cosi  nominato  perchè  la  sua  lamina 
superiore  è  piena  di  litichi,  a  guisa 
di  crivello,  e  le  sue  alette  laterali 
sono  tutte  spugnose. 

Etna  rca  -  da  Itiva;  èthn-os  na¬ 
zione  e  arch-òs  capo  -  prin¬ 
cipe  di  un  popolo,  non  indipendente, 
ma  soggetto,  tributario.  2  Capo  di 
milizie  straniere ,  a  usili  a  rie  o  mer¬ 
cenarie. 

Etnarchìà.  V.  Etnàrca  -  pro¬ 
vincia  governata  da  un  ctnarca.  2 
Dignità,  uflìeio  di  et n arca. 

Etnico  -  da  fon  c  èthn-os  na¬ 
zione,  gente  -  nazionale.  2  Gentile; 
sin.  di  pagano,  idolatra. 

Etnofroni  -  da  sfoc*  ètlm-os  na¬ 
zione,  gente  e  ©pr,v  fren  niente  - 
sellarli  Cristiani  del  tv  secolo ,  che 
coiigiuiigcvano  i  riti  gentili  ai  cri¬ 
stiani. 

*  Etnografìa  -  da  «toc?  èthn-os 
nazione  e  *ypa ad,  grafè  descrizione 
-  descrizione  dei  costumi,  usi,  re¬ 
ligione,  forma  di  governo  dei  varii 
popoli.  2  Scienza  delle  razze  umane 
c  delle  loro  varietà  sotto  raspollo 
storico,  letterario,  religioso  e  sopra- 
tnlto  linguistico,  c  delle  loro  rela¬ 
zioni  colle  razze  o  varietà  di  razze 


alll ni  o  colle  altre  razze  coabitanti 
sullo  stesso  suolo. 

*  Etnogràfico.  V.  Etnografia  - 
ch’è  proprio  dell’elnografià;  che  si 
riferisce  aH’etnografia. 

*  Etnògrafo.  V.  Etnografia-ét 
si  occupa  di  etnografia  ;  eh  e  (lolle 
in  etnografìa. 

*  Etnologìa  -  da  sOvos  èthn-os  no- 
«fon  e  e  o;  lòg-os  discorso  - 
scienza  delle  razze  umane  e  loro 
varietà,  quanto  alla  loro  costitu¬ 
zione  fìsica  e  anatomica,  alle  loro 
relazioni  coi  paesi  da  esse  abitati  e 
loro  condizioni  di  esistenza. 

*  Etnològico.  V.  Etnologia -àie 
proprio  dell’etnologia  ;  che  si  rife¬ 
risce  all’etnologia. 

*  Etnòlogo.  V.  Etnologia  -  che 
si  uccupa  di  etnologia  ;  cb’è  dotto 
in  etnologia. 

*  Etocrazìa  -  da  rfcs  èlh-os  co- 
slume  e  xpaTt?  kràl-os  autorità , 
governo  -  soprai  n  tendenza  sui  pub¬ 
blici  costumi;  censura. 

*  Etòforo  -  da  affisa  èth-os  ca¬ 
lore  e  <psfM  fcr-o  porto  -  ep.  di  ciò 
che  produce  calore.  2  Sin.  dì  càu¬ 
stico. 

*  Etògeno  -  da  at0w  èth-os  calore 

e  genn-ào  genero  -  min.  ; 

h  or  uro  di  azoto ,  clic  brucia  alla 
fiamma  del  cannello. 

*  Etoc rafia  -  da  «6$;  èlh-os  co¬ 
stume,  usanza  e  grafè  descri¬ 
zione  -  descrizione  dei  costumi, 
delle  usanze  dei  popoli, 

*  Etògrafo.  V.  Eloff rafia  -  che 
descrive  i  costumi,  le  usanze  dei 
popoli. 

*  Etòlico  -  da  otfò»  èth-o  nido  ' 
ep.  di  certe  pustole  che  producono 
gran  bruciore.  2  Sin.  di  càustico- 

Etologìa  -  da  tOc;  èth-os  co¬ 
stume  o  da  itia  èth-os  usanza,  ma¬ 
niera  e  lòg-os  discorso  -  tra  * 
tato  dei  costumi ,  delle  -e 
maniere  dei  popoli.  2  Arte  di 
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tratti  morali,  descrizioni  del  carat¬ 
tere  ,  dei  costumi  delle  persone. 
3  Imitazione  mimica  del  carattere, 
delle  maniere  altrui. 

•Etòlogo.  V.  Etologìa  -  chi 
tratta  dei  costumi ,  delle  maniere 
c  usanze  dei  popoli.  2  Chi  fa  ritratti 
morali,  descrivendo  caratteri ,  co¬ 
stumi  di  persone.  3  Chi  imita  mi¬ 
micamente  al  t  ru i ,  ra  ppresen landò n e 
il  carattere,  le  maniere. 

Etopéà  -  da  t,0c;  èth-os  costume 
e  jrsuti)  poi-èo,  pi-èo  faccio-  espres¬ 
sione  dei  costumi,  deU’ìndole *di 
una  persona;  arte  di  fare  ritratti 
morali. 

*  Emi  te  -  da  rrrpw  ètr-on  basso 
ventre  (dall'om bilico  al  pube)  -  in¬ 
fiammazione  al  basso  ventre. 
*EtTACÀNTO.  . .  ETTE.M  1 M BRIDE . 
V.  Ept  acanto...  Eptemimèride. 
•Ettaro...  Ettozoàrio. X.Ectà- 
ro...  Ectozoàrio. 

Et  Osa  -  da  atflw  èth-o  ardo -m. 
gen.  di  p,  d..  fam.  ombrellifere; 
dotate  di  qualità  venefiche. 
‘Eucalipto  -  da  si  èu  bene  e 
«XijffTw  kalypt-o  nascondo ,  copro 
-^en.  di  p.  d.,  fam.  mirtacce;  i 
cui  fiori  prima  di  sbocciare  sono 
coperti  da  una  specie  di  cuffia,  che 
cade  quando  si  sviluppano  gli  stami. 
* Eicalòsoma  -  da  ti  èu  bene, 
m)às  kal-ùs  beilo  e  nou.«  sòm-a 
corpo  -  gen.  d’iris,  col.  peni.  fam. 
sternoxi;  ornati  di  varii  colori. 

Eucalipto  -  da  ti  èu  bene  c 
Kiu.rTw  kàmpt*o  piego  -  m.  gen. 
Jins.  col.  pent.,  fam. 'sternoxi;  il 
cui  corpo  è  flessibile.  2  m.  (leu.  di 

, m*  ncmatoidi;  il  cui  maschio  è 
latto  a  spira. 

Eucàride  -  da  ti  èu  mollo  e  yi- 
f1'  cllar’is  grazia  -  m.,gtm.  d’ins. 
raenopt.,  fam.  lerebrani,  tr.  cuca- 
ri(ii  ;  che  hanno  forme  eleganti. 
EL’càRii)j.  V.  Eucàride -m. gen. 
1  acal.  ciliogradi;  di  forme  gra¬ 


ziose,  2m.Tr.  d’ins.  imenopt.  {V. 
Eucàride). 

Eucaristìa  -  da  eti- 

charist-èo  ringrazio  (ti  èu  bene, 
molto  e  y.atfts  chài-is  grazia)  -  a. 
azione  di  grazie;  ringraziamento. 
2  Sacramento  per  cui,  secondo  i 
teologi ,  si  riceve  il  corpo  e  ii  san¬ 
gue  di  Gesù  Cristo  sotto  specie  di 
lane  e  di  vino  ;  cosi  dello  perchè  ncl- 
’anlica  chiesa  il  preside  dei  fratelli  o 
il  prete,  finite  le  preghiere,  prendeva 
del  pane  .e  del  vino  che  gii  era  pre¬ 
sentato  e  ringraziando  Iddio  ne  as¬ 
sùmeva;  quindi  anche  gli  altri  fe¬ 
deli  con  acclamazioni  e  atti  di  grazie 
vi  partecipavano.  Questo  face  vasi, 
secondo  il  precetto  di  San  Paolo  e 
l’uso  dei  primi  Cristiani  di  ringra¬ 
ziare  Iddio*  nel  prender  cibo-tu.s7a- 
Xr.ijitv  (ifMu.àTMV  tura  mctl\- 

iepsin  Immilli  oh  metà  eucharistìas 
partecipazione  dei  cibi  con  atti  di 
grazie  (Ep.  a  Timoteo,  IV,  3).  - 
Per  esprimere  questo  sacramento 
gli  Elleni  dicono  piuttosto  metalepsi 
cioè  partecipaztone,  vale  a  dire 
usano  la  prima  parte  della  frase  sud¬ 
detta,  mentre  i  nostri  usano  la  se¬ 
conda  parte,  cioè  eucaristia  o  rin¬ 
graziamento. 

Eucarìstico.  V.  Eucaristìa  - 
ep.  del  pane  e  del  vino  nel  sacra¬ 
mento  dell’eucaristia. 

Eucf.lìa.  V.  Eucèlio  -  evacua¬ 
zione  ilei  ventre,  facile,  regolare. 

Eucèlio  -  da  *5  èu  bene  e 
kòil-ìa,  kil-ia  mitre  -  che  ha 
facili ,  regolari  le  evacuazioni  del 
ventre. 

•  Eucèlo  -  da  e&  èu  fcene  e  xeD.&s 
kòil-os,  kìl-os  cavo  -  gen.  di  poi. 
aggregati;  così  detti  per  la  bene 
ordinata  disposizione  delle  loro  cel¬ 
lette. 

Eucera  -  da  *5  èu  bene  e  xi- 
pas  ker-as  corno  -  m.  gen.  d'ins. 
ìmcnouL.,  fam.  meliferi;  che  hanno 
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antenne  filiformi,  eleganti.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  sassi  fragee  ;  il 
cui  frutto  consiste  in  una  capsula 
ovale,  superiormente  bifida  e  ter¬ 
minata  in  due  punte  o  corna  ripie¬ 
gate. 

*  Eucerocòridb  -  da  to  èu  bene, 
xsp«s  kèras  conio  e  xs'fts  kòr  is  ci¬ 
mice  -  gen.  d’ins.  emipt.  eter., 
fam.  mini;  simili  di  forma  alle  ci¬ 
mici  e  con  lunghe  antenne  eleganti. 

E  u  CHI  LÌ  A  -  da  si  èu  bene  e  yyìU 
chyWs  succo  -  m.  buona  qualità  dei 
fluidi,  degli  umori  del  corpo. 

EuClll MIA  -  da  si  eu  bene  e  y.uu.ò; 
ehym-òs  succo  -  m.  sin.  di  eu- 
chilìa. 

EuCHÌTt  -  da  rr/r,  euch-c  pre¬ 
ghiera  -  settarii  cristiani  i  quali 
sostenevano  clic  tutto  il  merito  del 
Cristiano  consiste  nel  pregare  e 
clic  questo  solo  basta  per  salvarsi 

Eucinesìa.  Y.  Euciuèto  -  agilità 
delle  membra. 

Eucineto  -  da  si  èu  iene  e  xwria 
kin-èo  muovo  -  a.  agile.  2  m.  Gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  malacodermi; 
così  delti  per  l’agilità  delle  loro 
larve. 

*  Eu  CLÀMIDE  -  da  si  èu  bene  e 
y/aij.!j> ,  y>. au,i»ls;  chinili  YS,  cllla— 
mya-os  clamide  -  gen.  lì'ius.  col. 
pent.,  fam.  carabici;  screziati  di 
vaghi  colori. 

*  Euclànide  -  da  ti  èu  bene  e 

•/j.imU,  chlanìs,  chlanìd-os 

veste  -  gen.  d’infus.  rot iteri,  fam. 
euclaniditi  ;  che  sono  coperti  da  una 
specie  di  veste  o  di  corazza. 

*  Euclaniditi.  V.  Euclànide. 

*  EuCLASÌTE  -  da  ti  èu  molto,  fa¬ 
cilmente  e  U-ào  rompo  -  min., 
composto  di  silice,  d’allumina  e  di 
glucina;  vetroso,  fragilissimo. 

EUCLÈA  -  da  ti  èu  molto  c  x)ios 
klè-os  gloria  -  m.  gen,  di  p.  d., 
fam.  ehenacce;  arboscelli  adorni  di 
foglie  sempre  verdi  e  di  bei  fiori. 


Euglòra  -  da  ti  èu  bello  e  y>>- 
pò;  chlor-òs  verde  -  rn.geo.  d'ins, 
peni.,  fam.  lamellicorni ;  di  un  bei 
color  verde 

Eucnemide  -  da  ti  èu  bene  e 
xw;uU,  xwsjmScs  knemìs,  knemiks 
calzatura  (xvviar,  knòm-e  f/cnnba)  - 
m.  gen.  di  reti,  balracii;  clic  hanno 
le  zampe  coperte  di  scaglie. 

Eucnkmidi.  V.  Eucnèmo. 

Eucnkmo  -  da  ti  èu  bene  e  xvm 
knèm-e  gamba  -  m.  gen.  d’ins. cól. 
peni.,  fam.  stcrnoxi,  tr.  cucnemiili; 
le  cui  cosci c  c  zampe  sono  in  parte 
coperte  da  un  appendice  membra¬ 
nosa. 

*  Eucolèo  -  da  ti  èu  bene  e  «- 
Xti;  kole-òs  guaina  -  gen.  di  clm. 
nematoidi  ;  coperti  di  una  specie 
di  guaina. 

Eucològio  -  da  efix*  cnch-è  pre¬ 
ghiera  c  Xo-fo?  !òg-os  (/iscorso  - 
rituale  della  chiesa  orientale,  che 
prescrive  le  preci  cd  il  modo  di 
*  am  ministrare  i  sacramenti. 

Eucoma  -  da  ti  èu  bene  c 
kùm-e  chioma  -  m.  gen.  di  p.  ni., 
fam.  asfodelee  ;  la  cui  fioritura  è 
■  terminata  da  una  bella  chioma  di 
brattee. 

E UC RASI  A  -  da  si  èu  bene  e 
kràs-is  crasi  -  buona  crasi,  buona 
j  costituzione  del  corpo. 

EucREO  -  da  ti  èu  bello  c  y«’* 
chr-oià,  chr-ià  colore  -  m.  gen. 
d'ins.  imennpt ,  fam.  crisidii;  or¬ 
nati  di  vaghi  colori. 

EUCRÌFIA  -  da  ti  èu  bene  e  *p- 
onf  kryf-ios  occulto- m.  gen.  di  p- 
a.,  fam.  ipcricinie;  i  cui  fiori,  primo 
di  sbocciare,  hanno  la  corolla  co¬ 
perta  da  una  cuffia  caduca. 

EuCRòa  -  da  ti  eu  bello  e  XP*1 
chr-òa  colore  -  m.  gen.  d  ins.  co  • 
pent.,  fam.  carabici;  screziati  i 

bei  colori.  ,  .  ■ 

Euchóe  V.  Eunva  -  bel  colo¬ 
rito,  indizio  di  buona  salute. 
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El'CROÈA,  V,  F.urrèo  -  m.  gen. 
d’ins  col.  peni  finn,  lamcllicorni; 
ornati  di  vaghi  colori. 

*  El’ CROI  TE.  V.  Eucròa  -  min.; 
rame  arseniato,  di  un  he)  verde 
smeraldo. 

Eucuoma  -  da  so  cu  bello  e 


xpwu-x  clirùm-a  colore  -  ni.  gen.  di 
p.  d..  fam.  scrofularinee;  i  cui  fiori 
sono  ornati  di  vaghi  colori. 

EccuòailÀ.  V.  Eucroma  -gen. 
d’ins.  lepid  ,  fam.  notturni;  di  un 
bel  color  di  porpora. 

Ei'CitOMO.  V.  Eucroma-m.  gen. 
d'ins.  col  peni.,  fam.  bupreslidi; 
di  un  color  verde  metallico  a  ri¬ 
flessi  porporini. 

Eudemonismo  -  da  sùSaitu.wv  eu- 
dèmon  felice  (w  cu  bene  e  Jatuwv 
demon  demone,  sorle)  -  m.  dot  trina 
che  ammette  la  felicità  dell'uomo 
come  massima  suprema  della  mo¬ 
rale. 

*  Eudemonìsta.  V,  Eudemonismo 
-  clic  professa  reudenumismo. 

*  Eudesmia  -  da  so  èu  bene  e  £s- 

dcsni -ós  vincolo — gen.  di  p.  d., 
f‘|m.  mirtacce;  ì  cui  petali  sono  fra 
ili  loro  ben  congiunti. 

Eioùlito  -  da  so  èu  fatti- 
ffnle  e  <Waìw  dialy-o  sciolgo 
[ài*  dm  pari,  intnns.  e  Xw&  Iv-o 
sciolgo)  -  min.,  formato  di  silice, 
11 1  soda  e  di  calce  con  ossidi  di  ferro 
c  manganese  ;  clic  esposto  al  tubo 
c  mimi  natorio  facilmente  si  fonde. 

LipiAPNEusTÌA  -  da  so  eu  bene, 
'  ixiwiw  diapn-èo  traspiro  (Sia  dia 

Pii*-®  spiro)  -  traspira¬ 
tone  facile,  normale. 

EUDiapnèusto.  V.  Eudiapneu- 

nalmcnie.  lr“S|"ra  fadlmellU>1  llor' 
•EumoMETBU.  V.  Eudiòmetro  - 
rnelro.  '  6“  coH'eudio- 

-ft’Jry?!™  -  y  Eudiòmetro 
i  ufo nscc  aU'eùdioiuetro. 


*  Eudiòmetro  -  da  stiate;  èud-ios 
sereno  (so  èu  mollo  c  £ìs;  dìos  splen¬ 
dido]  e  fMTpcv  mètr-on  misura  - 
strumento  per  riconoscere  la  pu¬ 
rezza  dell’aria  atmosferica,  analiz¬ 
zandone  gli  elementi.  4  (in  gene¬ 
rale)  Strumento  che  serve  per  ana¬ 
lizzare  i  gaz. 

*  Eudiòsma  -  da  sì  èu  bene  e 
$ t:cy.c;  diosra-os  d'tosmo  -  sez  di  p. 
d.,  gen,  diosmo,  fam.  diosmee  ; 
in  cui  si  collocano  le  diosine  me¬ 
glio  caratterizzate. 

Eudocìa  -  da  so  èu  bene  e  Sc/.su 
dok-èo  sembro ,  opino  -  benepla¬ 
cito  di  Dio;  favore  di  Dio  verso  gli 
eletti.  6 

'  Euelcia  -  da  so  cu  bene  e  ei.xo; 
èlk-os  ulcera  -  ulcera  di  benigna 
natura  facile  a  guarire. 

*  Euemia  -  da  su  èu  bene,  facil¬ 
mente  -  disposizione  al  vomito;  fa¬ 
cilità  di  vomitare. 

•Euemia  -  da  é  èu  bene  e  wl% 
èm-a  sangue  -  buona  qualità  del 
sangue. 

*  EufanÌSTA  -  da  so  cu  bene  e  <pa(vt» 
fèn-o  splendo  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  erotileni  ;  ornati  di  co¬ 
lori  brillanti. 

EufEa  -  da  so  cu  bene  e  o*m  f-ào 
splendo  -  m.  gen.  d’ins.  ortopt., 
fimi.  libellule;  ornati  di  colori  varii 
c  brillanti. 

Eufemìa  -  da  sùvdusV)  eufem-èo 
dico  bene ,  auguro  bene  (su  èu  baie 
e  9r,u.l  femi  dico)  -  acclamazioni 
e  felici  augurii  (p.  e.  del  popolo 
romano  quando  compariva  Tini  pe¬ 
rnierò;  felici  augurii  fra  convi¬ 
tati  ecc,). 

Eufemismo.  V.  Eufemia  -  uso 
di  parole  che  significano  idee  pia¬ 
cevoli,  oneste,  liete,  affine  di  espri¬ 
mere  idee  spiacevoli ,  disoneste  , 
triste ,  per  cansare  la  sgradevole 
impressione  che  sarebbe  cagionata 
dai  termini  proprii  (p.  e.  eulogìa. 
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che  significa  benedizione,  per  va- 
juolo). 

EufèO.  V.  Enfia  -  m.  gen.  di 
erosi,  isopodi  ;  ornati  di  splendidi 
colori. 

*  E  itolo  -  da  *3  èu  bene  e 
fol-ìs  scaglia- $ cn.  d’ins.  col.  telr., 
fam.  curculionidi  ;  coperti  di  sca¬ 
glie  e  ornati  di  varii  colori. 

Eufonìa  -  da  tu  èu  bene  e  «wvf. 
fon-è  suono  -  suono  gradevole, 
soave,  armonioso.  2  Suono  dolce, 
gradevole  di  una  lettera,  che  si  so¬ 
stituisce  ad  un’altra  di  aspro,  o  si 
frappone  per  evitare  l’afTron  lo.  lo  jato 
di  due  vocali,  ecc.  3  Chiara  e  soave 
pronuncia  delle  parole  nel  canto. 
4  m.  Suono  di  una  voce  sola  o 
di  un  solo  strumento;  opposto  a  sin¬ 
fonìa. 

Eufònico  -  da  lipoma  eufonìa 
-  ep.  di  lettera  che  si  sostituisce 
ad  un'altra,  o  si  frappone  fra  due 
altre,  per  eufonia. 

Eufono,  V.  Eufonia  -  m.  sorta 
di  strumento  musicale  composto  di 
cilindri  di  vetro,  i  cui  orli  si  fregano 
colie  dila  umide  di  acqua. 

Eufòrbio,  *  Eufòrbia  -  da  *3 
èu  bene,  molto  e  forb-è*  cibo 
fèrb-o  nutro  ;  radice  skt. 
b  h ri  mangiare)  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  cuforbiacee;  così  dette  o  per¬ 
chè  aualche  specie  è  mangereccia 
quando  la  pianta  è  novellina ,  o 
piuttosto  per  antifrasi ,  per  eufe¬ 
mismo  ,  la  maggior  parte  delle 
piante  di  questa  numerosa  fami¬ 
glia  essendo  molto  velenose  ^V. 
Titìmalo).  2  Succo  gommo-rcsinoso 
che  somministrano  alcune  specie 
di  euforbia,  drastico  violento.  -  Sic¬ 
come  la  radice  thè  significa  man¬ 
giare  ha  pure  in  multe  lingue  il 
senso  di  distruggere  (fr», 
pi€/Jtó»u«o  br-ò,  brùsk-o,  bibrósk-o 
rodo,  consumo,  distruggo),  può  es¬ 
sere  die  l'etimo  di  eu forbì o  sia 


molto-nocivo  ,  mollo-distruttm, 
molto-velenoso.  Cosi  agarico,  fungo 
velenoso,  deriva  dalla  radice  skt. 
gar  che  significa  divorare.  -  Il 
doppio  etimo  si  può  specialmente 
applicare  ad  un  genere  di  eufor- 
biacee ,  il  quale  non  era  certo  co¬ 
nosciuto  dagli  antichi,  il  m  ani  hot 
o  man  io  c  d’America,  le  cui  ra¬ 
dici  crude  sono  piene  di  un  succo 
latteo' molto  velenoso,  e  cotte  som¬ 
ministrano  un  ottimo  alimento. 

Euforìa  -  da  ti  èu  bene,  facil¬ 
mente  e  ffpw  fèr-o  porto  -  m,  faci¬ 
lità  di  sopportare  un’operazione  chi¬ 
rurgica  o  l’effetto  di  un  rimedio  o 
i  dolori  che  porta  una  malattia.  2 m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  snpindacee;  che 
producono  frutta  squisite. 

E  u  FRÀ  si  a  -  da  tÙKpaivw  eufr-èn-o 
rallegro  (tu  èu  ben  è  e  ?:r.v  frèn 
mente)  -  m.  gerì,  di  p.  d.,  fam. 
scrofularinee  ;  cui  si  attribuivano 
muravigliose  virtù  contro  il  mal 
d’occhi. 

Eufrosìne.  V.  Eufràsia  ~  a. 
letizia,  gioja.;2  Una  delle  tre  Grazie 
compagne  di  Venere  ;  personifica¬ 
zione,  deificazione  della  gioja.  3m. 
Gcn.  di  moli,  an finomi,  fam.  nc- 
reidi  ;  di  forme  molto  eleganti. 

Eufrosìno.  V.  Eufràsia  -  gen. 
di  p.  d. ,  fam.  borraginee;  cosi 
dette  perchè  si  credeva  dagli  anti¬ 
chi  che  le  loro  foglie  infuse  nel  vino 
fossero  atte  a  promuovere  l’aire- 
grezza. 

*  Eugeniocrlnìto  -  da  *3  èu  bene, 
-ytvvaw  genn-ùo  genero  e  *,«£■'«  kn- 
n-on  crino  -  gen.  di  ccliifi*  pedi" 
celiati  crinoidi  ;  formati  dalla  so¬ 
vrapposizione  di  varie  regolari  ge¬ 
nerazioni. 

Euglifa  -  da  tu  èu  bene  c 
glvf-è  scultura  -  m.  gcn.  di  arai-, 
fam.  rizopodi  ;  vestiti  di  un  te^° 
coti  orlo  dentellato,  quasi  scolpito. 

Eu  glòssa,  Euglòsso  -  da  tu  eu 
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cene  e  vX»»*  glòss-a  lingua  -  m. 

■eri.  d’ins.  imenopt,,  fam.  aculeati  ; 
Istinti  da  una  lingua  lineare  e 
molto  lunga. 

Eugònia  -  da  tu  èu  bene  c  fuvt« 
"on-ìa  angolo  -  ni.  gen.  di  p.  m.» 
fam.  liliacee;  le  cui  gemme  dorali 
presentano  sei  angoli  distinti. 

Eulàmpe  -  da  su  èu  bene  e 
), salili  làm-po  splendo  -  m.  gen. 
d’ùcc.,  fam.  colibrì;  ornali  di  splen¬ 
didi  colori. 

Eule  -  da  tùXr,  eul-è  cernì  e  (ti- 
)4w  eil-co,  il-èo  volgo ,  /orco)  -  ni. 
gen.  d’ins.  api. »  fam.  aracnidi  aea- 
ridi. 

*  EULÈMA  -  da  tu  èu  bene  e  >.atp.o; 
lem-òs  cotto -gen.  d'imenopt.,  fam. 
mclifici ,  ir.  eulemiti;  forniti  di  un 
lungo  prolorace. 

*  Eulemiti.  V.  E ulèma. 

Eulìmna  -  da  tu  èu  bene  e  V.pvs 

limn-c  stagno  -  m.  gen.  di  erosi, 
braucliiopodi  ;  che  vìvono  negli  sta¬ 
gni  marittimi. 

•Eulofìtl.  V.  Ettlòfo  -  tr.  d’ins, 
imcnopt,,  fam.  calcidii  ;  il  cui  tipo 
è  il  gen.  eulofo.  2  Gen.  d'ucc.  gal¬ 
linacei  ;  che  portano  in  lesta  una 
bella  nappa  di  penne. 

Eulòfo  -  da  su  èu  bene  e  XoVs 
lòf-os  pennacchio  -  m.  gen.  d'ins. 
imcnopt.,  fam.  calcidii,  tr.  eulofiti  ; 
clic  hanno  antenne  ramose,  pelose. 

Eu  logia  -  da  tùXc-jttì  eulog-èo 
benedico  (tu  èu  bene  e  xifw  lèg-o 
dico)  -  frammenti  del  pane  bene¬ 
detto,  non  consacrati  per  l’eucari¬ 
stia;  che  si  distribuiscono  a  quelli 
che  non  si  sono  comunicati  ed  agli 
assenti.  2  Vajuolo  (per  eufemismo). 

Eiméce  -  da  tu  èu  bene  e  jiàj- 
***  mèk-os  lunghezza  -  m.  gen.  di 
reti,  saurii,  fam.  scincoidi;  molto 
lunghi. 

Eumène  -  da  tu  cu  bene  e  [avo< 
mèn-os  mente  -  a.  dolce,  benevolo. 
*•  Gen.  d’ins.  imcnopt.,  fam. 
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eumenii;  cosi  delti  perchè  sogliono 
vivere  in  società. 

*  Eumenii.  V.  Eumène. 

Eumenidi.  V.  Eumène  -  Dee  vin¬ 
dici  dei  delitti,  fiere,  spietate;  dette 
benevole  per  eufemismo,  per  anti- 
frusi;  sin.  di  Erinni ,  Furie. 

EUMÈRO  -  da  tu  èu  bene  e  av,p« 
mer-òs  coscia  -  fa*  gen.  d  ins. 
dipi.,  fain.  bracliistomii;  che  hanno 
coscio  grosse  c  spinose.  2  Gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi;  che 
hanno  coscic  e  zampe  lunghe. 

*  EUM BRÒDE  -  da  tu  èu  bene  e  aipe* 

mèr-ès  parte  -  div.  di  reti,  saurii, 
che  comprende  le  fam.  dei  lacerzii, 
iguonii  e  gecozii;  cosi  delti  perchè 
hanno  tutte  le  membra  ben  confor¬ 
mate.  „  , 

*  El  migro  da  tu  èu  molto  e  ampi; 
mikr-òs  piccolo  -  gen.  d  ins.  col. 
peni.,  fam.  clavicorni;  che  hanno 
appena  una  linea  e  mezza  di  lun¬ 
ghezza. 

*  Eumictf.ro  -  da  tu  èu  bene  c 
auy.Tr,p  mvktèr  «aso  -  gerì,  d’ins. 
col.  nent*,  fam.  curculionidi;  for¬ 
niti  di  una  lunga  tromba. 

EUMÒLPO  -  da  tu  èu  bene  e  aoXTrr. 
molp-è  canto  -  figlio  di  Nettuno. 

2  in.  Gen.  d'ins.  col.  tetr. ,  fam. 
crisomclinì.  3  m,  Gen.  di  aneli, 
fam.  nercidei. 

Eumorfìa  -  da  tu  èu  bene  c  oepwr, 
morf-è  forma  -  bellezza  di  forme. 
2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  compo¬ 
ste  senecionidi;  eleganti  arboscelli. 

EumÒrfo.  V.  Eumorfìa  -  di 
belle  forme.  2  m.  Gen.  d'ins.  col. 
irim.,  fam.  fungicoli;  di  forme  e 
colori  eleganti. 

•  Eunécte  -  da  tu  eu  bene  c  vr,- 
xtt,;  nèkl-es  nuotatore  (m>  n-èo 
ti» o/o)  *  gen.  di  reti,  ofnlii,  fam. 
boa;  acquatici,  che  nuotano  bene. 
2  Gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  idra- 
canti  ;  clic  si  trovano  nelle  acque 
|  stagnanti. 
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Eunòe  -  da  su  èu  bene  a  vees 
nòos  mente  -  m,  nome  di  un  fiumi- 
cello  nel  Paradiso  terrestre  di  Dante, 
alle  cui  acque  il  poeta  attribuisce 
le  virtù  di  richiamare  alla  mente 
il  bene  operalo. 

Eunomìa  -  da  e5  èu  bene  evouws 
nùm*os  legge  (ve'um  nèm-o  ordino)  - 
buona  legislazione;  ordinato  vivere 
civile.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  cru- 
cifere;  cosi  denominate  dalla  re¬ 
golare  disposizione  delle  foglie  e 
(lei  semi  gemelli.  3  m.  Gen.  dipoi., 
pietrosi  ;  composti  di  tubi  distinti  e 
paralleli. 

Eunóto  -  da  eu  èu  bello  e  vwto$ 
nòl-os  dorso  -  m.  gen.  d’ins.  cter., 
fam.  tax  icori)  i  ;  forniti  di  elitre 
brillanti. 

Eunuco  -  da  eovi*  èun-is  privo 
(radice  skt.  aù n  ,  ùn,  togliere; 
skt.  van,  zendo  Cl  mancare;  àv:w, 
ìvsm  an-èo ,  in-èo  vuoto  ;  tedesco 
oline,  kveu  à  ti  cu  senza  ;  skt.,  ùna 
in eno, scarso; it.  vano-skt.,zcndo, 
parsi ,  armeno ,  cimrico ,  ellenico 
a  n,  gotico  c  tedesco  n  n ,  lat.  e  it.  i  n 
prefìsso  di  negazione)  -  e  òytio. 
ocli-èia,  och-ìa  coito  {Ò'/,eum  och-óuo 
esercito  il  coito ,  òy„ùn  och-cus 
scroto ,  èy.Et'.v  ocli-èion  ,  och-ìon 
stallone;  dialetto  veneziano  oco 
membro  virile)  -  che  non  ha  mem¬ 
bro  virile  ;  cui  mancano  per  anoma¬ 
lia  o  per  amputazione  le  parli  geni¬ 
tali  ,  in  modo  che  non  può  com¬ 
pirne  le  funzioni. 

Euparèa  -  da  eu  èu  bello  e  ca¬ 
piti  par-eia,  pa-riìi  guancia  -  m. 
gen.  di  p\  d.  ,  fam.  primulacec; 
adorne  di  vaghi  colori. 

*  Eu  fato  iif.e.  V.  Eupatòrio. 

*  Eupatorìna.  V.  Eupatòrio  - 
polvere  bianca  ed  amara ,  estratta 
dall  'cupa  torio  cannebino. 

Eupatòrio  -  da  eu  èu  bene  e 
waT>tu.*i  pat-èome  mi  pasco  (gotico 
fòdj-an,  slavo  pit-atì,  antico  te¬ 


desco  fòtj-an,  svedese  fèda,  da¬ 
nese  fòde  nutrire;  antico  tedesco 
fu o tur,  svedese  foder  nutri¬ 
mento,  onde  venne  fodro,  nel  me¬ 
dio  evo,  vettovaglia ,  provvisione 
annonaria;  francese  foudr-age, 
poscia  alterato  in  fourrage/o- 
r aggio  -  radice  skt.  pii,  n«/rirej 

-  gen.  di  p.  d. .  fam.  composte, 
tr.  cupatorec;  così  delle  perchè  la 
specie  conosciuta  dagli  antichi,  few- 
potorio  cannabino,  è  buon  pascolo 
per  il  bestiame. 

Eupàtride  -  da  tu  èu  bene  e 
■rcaTzp  pater  padre  -  patrizio  in 
Atene  o  a  Corinto  ;  cittadino  della 
prima  classe,  cui  erano  special¬ 
mente  affidate  le  cerimonie  sacre. 

*  Eu  peci  Li  a  -  da  tu  èu  mollo  e 
TOHxtXct  poikil-os,  pikìl-os  torio  * 
gen.  d’ins.  lepid. ,  fam.  notturni; 
ornati  di  varii  colori.  2  Gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lamellicorni;  idem. 

Eupelece  -  da  tu  èu  bene  e 
«nXr(5,  wtXt.xa;  pèlex,  pèiek-os  elmo 

-  m.  gen.  d'ins.  emipt. ,  omopt.,  fam. 
cicadellc;  clic  hanno  un’appendice 
membranosa,  una  sorta  di  elmo  in 


testa. 

*  EUPÈLMO  -  da  eu  èu  molto  c 
ttsXu.x  pèlm-a  pianta  del  piede  - 
gen.  d'ins.  imenopt.  ,  fam.  caici- 
dii  ;  in  cui  il  primo  articolo  dei  tarsi 
intermedi!  è  grande  e  peloso. 

Eupepsìa  -  da  eù  èu  bene  c 
Triste  pèps-is  digestione  -  w'-,w 
pèpt-o  digerisco  -  buona  digestione; 
facilità  di  digerire. 

Eupìga  -  da  eu  èu  bello  e  irrn. 
pvg-è  natica  -  m.  gen.  d  ins.  co  * 
tieni. /fam.  lamellicorni  ;  il  cui  ad¬ 
dome  è  sviluppato  e  prominente. 

*  Eu  PLÀSTICO  -  da  tu  èu  bene 
irX«ff<i to  plùss-o  formo  -  ep-  . 
lei’ia  clic  servo  a  mantenere  t,in  ‘ 
crità  nei  tessali  animali  o  a  ripa- 

♦Euplectélla  -  da  eu  èu  bene  c 
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<x)4m  pIrk*o  inlesso  -  grn.  di  spu¬ 
gne;  così  nominate  per  la  forma 
regolare,  elegante  della  loro  tes¬ 
situra. 

Euplòcamo  -  da  su  éu  bene  e 
tù.ivja. wc(  plùkam-os  treccia  -  tn. 
gen,  d’ins.  lepid. ,  fam.  notturni  ; 
le  cui  antenne  e  i  palpi  sono  molto 
pelosi. 

*  Euplòto  -  da  si  èu  bene  e  t:/.wù 
plò-o  navigo  -  fam.  d’infus.  poli- 
gastrici;  ciie  nuotano  rapidamente. 

Eupnea  -  da  su  èu  bene  e  tt vé« 
pn-èo  respiro  -  buona,  regolare  re¬ 
spirazione. 

Eùpodi  -  da  su  èu  molto  e  imo?, 
pus ,  pod-òs  piede  -  m.  fam. 
d’ins.  col.  telr.;  le  cui  coscie  e 


zampe  sono  molto  sviluppate. 

'  Eupomatia  -  da  su  èu  bene  e 
irwp.x  ,  *wu.aTM  póma  ,  pòmat-os 
coperchio  -  gen,  di  p.  d.  ,  fam. 
emonacee,  tr.  eupumatiee  ;  i  cui 
bori  sono  coperti  da  un  coperchio 
intero  ina  caduco. 

*  Eupomatiee.  V.  Eupomàiia. 

E  [.rema  -  da  s’jpw,  èur-o, 

curisli-o  trovo  -m  .  cautela ,  ri- 
tordio  inventato  dai  giureconsulli  , 
alone  di  miligare  il  soverchio  ri¬ 
gore  della  legge  attenendosi  ade¬ 
quila, 

(i  EURìà  da  sùfù;  eur-ys  largo  - 

gen.  di  p,  ([  t  fam.  Icrnstrcmiec  ; 
tornite  di  foglie  molto  larghe. 

Euuiacanta  -  da  sùsù?  enr-vs 
argo  e  km/jx  àkanth-a  spina  - 

geo.  d  uis.  orlopt.,  fam.  fasmii;  le 

spine°SC,e  80110  armate  di  èrgile 

nftm  jALE  "  da.  EùftatXr,  Euri  ài- e, 

,U  |.e  1  l.una  r«?ina  dello  Amazoni  e 

di  altre  donne  ntìl’arilii  hi  là- m.een. 

d  echm.  pedicellati.  2  m.  Gen.  di 
a  »  ani.  medusarie.  3  m.  Gen. 

*  £’.  ■  ’  fam-  ninfee. 

inr^ ANI)11A  ~  da  sùpù;  enr-vs 
J°  avjpòs  un  òr,  andr-òs 


uomo,  tìg.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  magnolie  ;  i  cui  filamenti 
che  reggono  le  antere,  si  vanno  di¬ 
latando  verso  la  sommità. 

*  Euiuànto  -  da  sùpù?  eur-ys  largo 
c  «vtte?  ànlh'OS  fiore  -  gen.  ili  p.  d-, 
fam.  ternstremiee;  che  hanno  grandi 
fiori. 

*  Euricèfala  -  da  sopù$  eur-ys 
largo  e  xiftù.r,  kcfal-è  testa  -  gen. 
d’ins.  emipt.  omopt.,  fam.  mirii; 
che  hanno  testa  larga. 

*Euricèfalo.  V.  Euricèfala  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi— 
corni;  distinti  da  testa  larga. 

Eu  luco  r a  -  da  sùfuywsi;  eury- 
chor-os  largo,  spazioso  {sòpòs  cu- 
r-ys  largo  e  ySs^t;  chòr-os  spazio)  - 
tu.  gen.  d'ins.  col.  eter.,  fam.  me- 
lasomi;  di  forma  larga  e  piatta. 

*  Euri  desia  -  da  sùpù;  eur-ys  largo 
e  iipttf  dèm-as  corpo  -  gen.  d'ins. 
emipt  omopt.,  fam.  scutellarii;  di 
forma  compressa,  piatta. 

'*  E  uri  d  era  -  da  sùpùs  eur-ys  largo 
e  Ssp/(  dèr-e  collo  -  gen.  d’ins.  col. 
pcnt.,  fam.  carabici;  che  hanno  il 
protorace  largo. 

^  Euridice  -  da  Eòpu^ucn  Eyridik-e 
Euridice ,  figlia  di  Nereo  e  moglie 
di  Orfeo  e  di  altre  donne  antiche 
(sùpù;  eur-ys  largo  e  àiV.n  dike  giu¬ 
stizia)  -  m.  gen.  di  erosi,  isopodi. 
2 m  Gerì,  d’ins.  lepid.,  fam.  diurni. 
3  m.  Gen.  di  p.  ni.,  fam.  iridee. 

Eurigàstro  -  da  sùpù?  eur-ys 
largo  e  *[a«7?,p,  -yaoTfò;  gnstèr,  ga- 
str-òs  ventre -m.gen.  d’ins  cinipi, 
eteropt.,  fam.  scutellarii,  tr.  curi- 
gastridi;  che  hanno  addome  largo. 
2  m.  Gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ale- 
ri  ceri;  idem. 

*  Eu  Rie  a  STRI  DI.  V.  Eurigàstro. 

*  Eurilemó  -  da  sùpù;  eur-ys  largo 
e  Àatus;  lem-òs  colio  -  gen.  d'ucc. 
passeri  dentirostri;  in  cui  le  parti 
la  forali  del  becco  suuo  mollo  svi- 
luuoute. 
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*  Eurilèpta  -  da  risii?  eur-ys 
largo  e  lept-òs  sottile  -  gei), 
di  din.  trematoci;  il  cui'  corpo  è 
largo  e  sonile. 

*  Curimela  -  da  rifu;  eur-ys  largo 
e  pÉXcs  mèl-os  membro  -  gei),  d’ins. 
emipt.  omupt.,  fam.  cicaddlie,  Ir. 
euri  ni  elidi  ;  che  hanno  tutte  le  parti 
del  corpo,  anche  la  testa,  larghe  e 
piatte. 

*Eurimèlidi.  V.  Euri  mèlo. 

*Eurìnco  -  da  «5  èu  mollo  e  puv- 
rynch-os  becco  -  gen.  d'ius. 
col.  telr.,  fam.  curculionidi  ;  che 
hanno  una  lunga  tromba. 

Eurìno  -  da  ty  cu  bene  e  fìv 
rin  naso- m.  gen.  d’ins.  col.  tdr., 
fam.  curculionidi  ;  la  cui  testa  ha 
una  prominenza  a  foggia  di  naso.  2 
m.  Gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  atcriceri; 
che  hanno  la  tromba  molto  svilup¬ 
pata.  3  m.  Gen.  d’ins.col.  tetr.,  fam. 
curculionidi;  idem. 

Eurinòto  -  da  tùpùj  eur-ys  largo 
cv&to;  nòt-os  dorso-m.  gen.  d’ius. 
col.  eter.,  fam.  mclasomi;  che 
hanno  largo  dorso. 

*  Eurioftalmo  -  da  tifò;  eur-ys 
largo  c  ò<p6a).u.ò;  oflhalm-òs  occhio 
-gen.  d'ins.  emipt.  etcropt.,  fam. 
ligei;  che  hanno  e  il  protorace 
tutto  punteggiato,  quasi  a  larghi 
occhi. 

Euiùope  -  da  lùpv?  eur-ys  largo  e 
&}i,  di;èi?  ops,  op-òs  aspetto-  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr. ,  fam.  ciclici  ;  che 
hanno  la  testa  voluminosa.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  di¬ 
stinte  da  largo  fogliame. 

Euri po  -  da  su  èu  mollo  e  pi«r 
rip-è  ìmpeto  (pixitw  rip-izo  agito)  - 
a.  stretto  di  mare  fra TEubca  e  la 
Beozia  ,  in  cui  le  acque  scorrono 
impetuosamente  e  sono  soggette  a 
tlusso  e  riflusso  sette  volte  al  giorno. 
2  (in  generale}  Qualunque  stretto  di 
mare  in  cui  l'acqua  è  mollo  agi¬ 
tata.  3  Canale  attorno  ai  circhi  ro¬ 


mani  o  lungo  la  spina,  che  si  riem¬ 
piva  di  acqua  per  le  naumachie. 

*  Eurìpodo  -  da  cjpù?  eur-ys  largo 
e  xoù;,  xg$òs  pus  ,  pod-òs  piede  - 
gen.  di  erosi,  decapodi  brachimi, 
fam.  oxirrinchi;  le  cui  zampe  poste¬ 
riori  hanno  il  quinto  articolo  com¬ 
presso  e  dilatalo. 

*  Eurìptera  -  (la  lùpò;  eur-ys 
largo  c  x-rspòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  hmgicorni; 
le  cui  elitre  sono  molto  larghe  al¬ 
l'estremità. 

*  Eurìptero.  V.  Eurìptera  -  gen. 
di  erosi,  copcpodi  foss.,  fam.  pen¬ 
tii;  che  da  ogni  parte  dell'anello 
toracico  hanno  una  gran  zampa  per 
nuotare,  a  guisa  di  ala. 

*Euriscf.la  -  da  tùpl« 
largo,  esteso  e  <nss).o;  skcl-nsjomk 

-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gicorni;  che  hanno  zampe  mollo 
lunghe. 

Eurìsma  -  da  sùpy;  curvs  largo 

-  dilatazione  dei  visceri  dei  corpo; 
vocabolo  che  ordinariamente  si 
pospone  al  nome  del  viscere  dila¬ 
tato  ;  p.  e.  aorte  tir  ism  a  ere. 

*  Eurìsoma  -  da  tòpi?  eur-ys  largo 
e  aió tua  sùm-a  corpo  -  gen.  d’ins. 
col,  peni.,  fam.  carabic  ;  di  carpo 
grande.  2  Gen.  di  din.  distorno; 
che  lia imo  il  corpo  più  largo  che 
lungo. 

♦Eurispèrmo  -  da  tòpo?  cur-ys 
largo  e  ax!py.a  spcrm-a  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  proteacee;  che  hanno 
grandi  semi. 

'  *  Euristérno  -  da  tòpù»  eur‘,vs 
largo  c  ffrspwv  stèrn-on  sterno  -m. 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  bruci' 
licorni  ;  clic  hanno  lo  sterno  molto 

largo.  .  , 

*  Eurìstica  -  da  «só™*»  eurisk-o 


intento  -  arte  d  inventare. 

Eurìstomo  -  da  tòpo?  eur-)s 
largo  e  «tcu.*  stòm-a  bocca  -  '«■ 
geiL  d’ucc.  onmivon:  clic  hanno 
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il  lecco  depresso,  dilatato  lateral¬ 
mente. 

*  Euritàrso  -  da  tipi»;  eur-ys 
largo  e  r#foò;  tars-òs  tarso  -  gen. 
d'ins.  col.  pciit. ,  fam.  clavicorni; 
che  hanno  i  tarsi  molto  svilup¬ 
pati. 

Euritmìa  -  da  ey  èu  bene  c  p«6- 
uà;  rythm-os  riimo  -  giusta  pro- 
jiarziòiie,  convenienza  dei  movi¬ 
menti  nella  danza ,  dei  suoni  nella 
musica  ,  delle  intonazioni  in  una 
lingua,  delle  parti  in  un  edifizio  , 
delle  funzioni  in  un  organo. 

Eurìtmo.  V.  Eurìtmo  -  che  ita 
euritmia;  specialmente,  cp.  di  polso 
regolare. 

*  Éuritomìti.  V.  E u ri lomo. 

*  Eurìtomo  -  da  eùpy«  eur-ys 
largo  c  ny-r,  tom-è  taglio  -  gen. 
dins.  imertopt.,  fam.  calcidii ,  tr. 
éuritomìti  ;  così  delti  per  i  larghi 
lugli,  le  larghe  divisioni  delle  loro 
antenne. 

*Eu RITRÀPANO  -  da  e'j  èu  bene  e 
trypan-on  trapano  -  gen. 
f‘  ins.  col.  tetr. ,  fam.  luiigicorni  ; 
che  rodono  il  legno. 

Euro  -  affine  al  lai.  or-iens 
ancate ,  ad  aur-ora;  all’ebraico  or 
,Wcf*  cr  far  del  giorno,  wpio; 
e'T-ios  mattutino  -  vento  clic  spira 
lla  Oriente  ;  propriamente  da  dove 
m01*®  *J  sole  d'inverno  ;  vento  di 

Esl-Sud-Est. 

Euronòto  -  da  f.5m?  Eur-os 
/Wf®  e  Nèt-os  Noto  -  vento 

.  ™ro  e Noto;  vento  di  Sud-Est: 
scirocco. 

Euròtia  -  da  iùaw?,  aùp&rofi  eu- 

•  euròt-òs  muffa  -  ni.  gen.  di  p. 

;am*  c"enopodiec;  le  cui  foglie 
muffa  C0Perlc  111111  specie"  di 

E u parco  -  da  vj  èu  molto  e  case, 
Sf1?’  sark-òs  carne  -  ep/di 
-en,  u,sP°sla  di  corpo  , 
fcfessa anzi  che  no.  2m.  Gen.  d  uis. 


api.,  fam.  aracnidi  falangidi;  mollo 
grossi. 

Euscèlo  -  da  *5  èu  mollo  e  smàc? 
skèl-os  gamba  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi;  le  cui 
zampe  anteriori  sono  molto  svi¬ 
luppale. 

ÈUSEMÌA  -  da  ey  èu  bene  ciriiu.a 
sèm-a  segno  -  complesso  di  segni 
favorevoli  in  una  malattia. 

EusÒMATO  -  da  sa  èu  bello  e 
uwp.a  ,  cmu.xti;  sòm-a  ,  sòmat-os 
corpo -m. gen.  d’ins.  col.  tetr., fam. 
curculionidi  ;  di  belle  forme. 

*  Eusonfàlio  -  da  èli;  e-ys  bene 
e  5p.(pxX«i  omfal-ùs  ombilicò  -  mo¬ 
stro  doppio,  composto  di  due  indi¬ 
vidui  simili  ;  ma  non  attaccati  per 
rombilico,  come  avviene  per  solito 
in  tali  anomalie. 

Eusplancnìa  -  da  vj  cu  bene  e 
<nrì.sfyxMtv  spjànchn*on  viscere  - 
buona  disposizione  dei  visceri. 

Eusplancno.  V.  Eusplancnìa  - 
ep.  di  persona  che  ha  visceri  sani. 

*  Eustàchide  -  da  «y  èu  bello  e 
Tra/yj,  5T«yu^&;  stùchys,  Stàchy- 
d-os  spiga  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
grami  lice  ;  cosi  dette  per  la  bellezza 
delle  loro  spighe. 

Eustf.FIA  -  da  ey  èu  bene  0  flT|« 
««stèfos  corona -m, gen.  di  p.  m., 
fam.  amarillideé;  così  dette  per  la 
disposizione  degli  stami  a  foggia  di 
corona  intorno  alla  corolla. 

EustéGIA  -  da  *5  cu  bene  c  atipi 
stèg-e  lello-m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
apocinee;  i  cui  semi  sono  ben  co¬ 
perti. 

Kustenia  -  da  ey  èu  lene  e  efli'vci 
sthèn-os  fona  -  stato  normale  delle 
forze  vitali. 

EÙSTiLO  -  da  é  eu  bene  e  otuXvj 
styl-c  colonna  -  ep.  di  edificio  in 
cui  le  colonne  sono  disposte  alla 
distanza  conveniente;  cioè  i  cui 
intercolunnii  sono  di  due  diametri 
c  un  Quarto. 
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EÙSTOHà  -  da  tu  cu  bene  e  rrou.x 
stòm -a  bocca  -m.gc n.  di  p.  d.,  fam. 
gcnziance;  che  hanno  ben  chiuso 
l’orifizio  della  corolla. 

Eustómaco  -  da  vj  èu  bene  e 
OTo'f làyfis  stòmach-os  stomaco  -  ep. 
di  rimedio  utile  allo  stomaco,  di  cibo 
che  gli  si  confà. 

Eùstuofa  -  da  tu  èu  bene  e 
«TpìttM  strèfo  giro  -  m.  gcn.  d’iits. 
col.  eter.,  fam.  taxicorni ;  cosi 
detti  per  la  loro  agilità  nel  muo¬ 
versi  in  giro.  2  m.  Gen.  di  p.  m,, 
fam.  asfodclee;  i  cui  fusti  hanno 
un’elegante  forma  spirale. 

Eutanasìa  -  da  eu  èu  bene  e  9a- 
wtm  thànat-os  morte  -  morte' pla- 
cida,  senza  agonìa. 

♦Eutàxà.  V.  b'utaxia  -  gcn.  di 
p.  d..  fam.  conifere;  così  dette  per 
la  bella  disposizione  dei  loro  rami. 

Eutaxìa  -  da  eu  èli  bene ,  -riama 
tàss-o,  flit,  tcé^w  tàxo  ordino  - 
tàx-is  ordine  -  disposizione  regolare 
delle  digerenti  parti  del  corpo.  2  mi. 
Geo.  di  p.  d. ,  fam.  leguminose  ; 
così  nominate  per  la  bene  ordi¬ 
nata  disposizione  delle  parti  com¬ 
ponenti  il  loro  fiore. 

Eutelo  -  da  eòteH;  enlel-ès  di 
poco  prezzo  {su  èu  bene,  facilmente 
e  teXcs  tèl-os  spesa  )  -  m.  Gen. 
d’ins.  imcnopt ,  fam.  calcidii;  pic¬ 
coli,  sparuti  2  m.  Gen.  d’ins.  cler., 
fam.  melasomi;  idem. 

Euterpe -da  ev  cu  molto  e  -r/psu 
tèrp-o  diletto  -  una  delle  Muse,  che 
presiedeva  alla  musica.  2  m.  Sp. 
d'ins.  lepid. ,  fam.  diurni ,  gcn. 
farfalle;  molto  eleganti.  3  m.  Gen. 
di  p.  m.,  fam.  palme;  idem. 

ÈUTÌA-dà  e06ù;enlhys  retto  -  m. 
serie  di  note  le  quali,  senza  alcuna 
alterazione  ,  procedono  dal  grave 
alfaculo. 

E  ITICI  UÀ  NI  -  da  EÙToyr.;  Euty- 
ch-ès  Etiliche ,  patriarca  di  Costan- 
tinopoli  -  settari!  cristiani  del  se¬ 


colo  v ,  seguaci  di  Fàlliche ,  che 
ammettevano  in  Gesù  Cristo  una 
sola  natura. 


Eutichìti  -  da  tóvujifc  eutych-és 
felice  («5  èu  bene  c  -nrjyi  tych-e 
sorte)  -  settari i  cristiani ,  i  quali 
opinavano  essersi  le  anime  con¬ 
giunte  ai  corpi  per  godere  ogni 
specie  di  felicità  sulla  terra. 

Etri  grammo  -  da  enlh-ys 
dritto  e  •j'pau.u.r,  gramm-è  linea  - 
m.  regolo  per  tirare  linee  dritte. 
*Eutimktiùa  -  da  eulh-ys 
retto  e  p-trpov  mètr-on  misura  - 
parte  della  geometria ,  che  consi¬ 
dera  le  lince  rette,  2  Metodo  di 
servirsi  dcll’eiUigrammo  per  misu¬ 
rare  le  lunghezze,  le  larghezze  e  le 
distanze. 

*Eijtinèura  -  da  sùffj,*  euth-ys 
retto  c  vs-jpw  ncùr-on  «erro  -  gcn. 
d’ins.  dipt.,  fam.  tanistomii;  in  cui 
la  cellula  discoidale  delle  ali  è  se¬ 
parata  dalla  basilare  interna  per 
mezzo  di  ima  nervatura  diretta. 

Eutòca  -  da  «Stoxo?  ctìlok-05 
fecondo  (su  èu  bene,  molto  e 
tok*òs  parto)  -  m.  gcn.  di  p.  d-, 
finn  idrofillee;  clic  producono  molti 
fiori*. 

Eutocìa.  V.  Eutòca  -  facilita 
nel  parto.  2  Fecondità. 

Kutòxo  -  da  e5  èu  bene  c  vw 
tòx-on  orco -mi  gen.  d’ins.  coUetr.- 
fam.  curculipniai  ;  la  cui  tromba  e 


rcata  in  cima. 

*  Eutriènà  -  da  si  cu  bene  e 
dai va  lrìcn-a  tridente  -  gen-  1 J 
.  m.,  fam.  grani inec;  le  cui  loppe 
ino  fornite  di  tre  setole  disposta 

tridente,  , 

Eutrofìa  -  da  su  cu  bene  > 
xfh  trof-è  -  nutrizione  -  buona 

ut mione;  vigore.  . 
Euxino  -  da  uh™;  ettxen-  i 

micarnente  tu&wos  èuxein-os,  o 
in-os  ospitale  (su  èu  bene  e 
èn-os,  joriicaroenie  hé-'n;  51611  ’  ' 
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\in-os  straniero)  -  Mar  Nero,  deno¬ 
minato  dai  primi  navigatori  eli  e  ni 
àaivs;  àxcinos,  àxinos  inospitale 
(«  priv.,  Imi,  ìeivci  xèn-os,  xin-os 
straniero  ;  nome  che  poscia  per 
eufemismo  fu  cangiato  in  t&Setvc; 
èuxiu-os  osp  ilo  le, 

’  Ev  acanto  -  da  tu  èu,  cv  bene  e 
Sx*vfl«  àkanib-a  spina  -gen.  d’ins. 
emipt.,  omopt.,  fam.  cicadellie;  for¬ 
niti  di  spine. 

*EvANDBA-da  (5  èu  molto  eàvrp, 
àvjpì;  anèr,  andr-òs  uomo,  fig.  stame 
-  gen.  di  p.  m. ,  fam.  ciperacee  ; 
fornite  di  molte  antere. 

Evangèlici.  V.  Evangélio  -  m. 
scttarii  cristiani,!  quali  pretendono 
clic  la  loro  credenza  sia  stretta¬ 
mente  conforme  all’evangelio. 

Evangelico.  V,  Evangélio-  - 
die  si  riferisce  all’evangelio,  cb’è 
conforme  aH'evangelio. 

Evangelio  -  da  si  èu  bene  e 
iqqtXXw  angèll-o  annuncio  -  dot¬ 
trina  di  Gesù;  nome  dei  libri  attri¬ 
buiti  a  Malico.  Luca,  Marco,  Gio¬ 
vanni,  che  narrano  la  storia  di  Gesù 
f  Ilu  espongono  la  dottrina ,  la 
tuona  novella. 


Evangelismo.  V,  Evangélio  - 
annunciazione  di  Maria. 
Evangelista.  V,  Evangélio  - 
dell’ evangelio  ;  ep.  dei 
"eduli  autori  dei  quattro  evangelii 
canonici. 

Evania  -  da  su  èu  bene ,  mollo  c 
f m  an_|a  molestia  -  gen.  d’ins 

5S&1&  e™ii;Chl!da"M 

;|VÀNH.  V.  Èvània. 
di  o  dA  ~r*a  f!1  ie,,c  “  8cn< 
fiori  a  bellezza  dei  loro 


come  illustri  personaggi  reali  che 
furono  deificati  dopo  la  loro  morte. 

Evepìa  -  da  su  èu  bene  e  éttm 
èp-o  dico  -  il  parlar  bene,  con 
eloquenza. 

Eveiigete  -  da  tu  èu  bene  c 
sfTfcv  èrg-on  opera  -  benefattore  ; 
soprannome  dato  per  adulazione  ad 
alcuni  Lagidi  re  di  Egitto  e  ad  al¬ 
cuni  re  di  Siria. 

*  Evernià  -  da  su  èu  bene  e  spvcs 
crn-os  ramo  -  gen.  di  p.  a.,  fàm. 
licheni  ;  mollo  ramose. 

Evete  -  da  sùrAr.?  evèlh  es  stu¬ 
pido  -  m  gen.  d’ins.  col.  letr., 
fam.  lamiarii;  che  sono  lenti,  come 
stupidi. 

Evodìa  -  da  tu  èu  bene  e 
òz-o  olezzo  -  m.  gen.  di  p.  d  ,  fam. 
diosmee;  che  hanno  grato  odore. 

Evoe  -  da  tù'.ì  evoi  -  esclama¬ 
zione;  grido  di  gioja  nelle  feste  in 
onor  di  Bacco. 

Evònimo  -  da  su  èu  bene  e  £wfia 
ónvm-a  nome  -  chi  ha  un  nome 
hello  ed  illustre.  2  m.  Gen.  di  p. 
d. ,  fam.  ramnee,  ir.  cvonimee; 
così  dette  per  aulì  frasi ,  perchè 
sono  perniciose  al  bestiame. 

*  Evonimee.  V.  Evònimo. 

*  Evo  pud  e  -  da  si  eu  bene  e 
otrXoy  òpl-on  orma  -  gen,  di  p.  d-, 
fam.  composte;  in  cui  l'involucro 
dei  fiori  è  formato  di  squame  spi¬ 
nose. 

Evòssia.  V.  Erosmta- ni.  gen.  di 
p,  d.,  fam.  apocincc;  cosi  nomi¬ 
nate  per  il  grato  odore  dei  loro 
fiori. 

EvosmìA  -  da  tu  èu  bene  e  òcp.yi 
osm-ò  odore  -  m,  gen.  di  p.  d. , 
fam.  cordicrce;  che  hanno  grato 
odore. 

Ex  -  il  -  corrisponde  a  U  eh,  e 
si  usa  quando  la  parola  cui  è  pre¬ 
fissa  comincia  por  vocale. 

*  ExACÀNTO-fla  :%  ex  sei  e  Sxayfl?. 
àkanth-a  spina  -  sp.  di  pesci,  fam. 
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percoidi,  gcu.  diplerodonte  ;  clic 
hanno  sei  raggi  spinosi  alla  prima 
pinna  dorsale. 

*  ExacicìnNO  -  da  i%  ex  sei  e 
xtxiwo!  kikinn-os  cincinno ,  ric¬ 
ciolino  -  sp.  di  pesci  malac.,  fam. 
siluroidi,  gen.  siluro;  distinti  da  sei 
barbette  attorcigliate. 

Exacùno,  Exaclìkio  -  da  ì\  ex 
sei  e  xÀiw,  klin-e  letto  -  sala  da  man¬ 
giare  che  capiva  sei  letti. 

*  Ex  A  CÒCCO  -  da  Ve,  ex  sei  c  xc'x- 
yat  kòkk-os  (/ratto,  sente  -  specie  di 
pericarpio  che  contiene  sci  capsule 
monosperme. 

Ex  a  co  lo  -  da  il  ex  sei  c  xwaov 
kòl-on  membro,  verso  -  stanza  di 
sei  versi  ;  sestina. 

Ex  a  CORDO  -  da  ex  sei  e 

rhord-è  corda  -  strumento  musicale 
a  sei  corde.  2  in.  Sistema  armonico 
di  sei  suoni. 

Exadàctilo  -  da  t^ex  sei  e  Sa- 
y.ruXc ?  d à  k t yl-os  dito  -  m .  sp.  di  pesci, 
fam.  siluroidi,  gen.  siluro;  forniti 
di  sei  raggi  a  ciascuna  pinna  pet¬ 
torale. 

*  Exadecaèdro  -  da  t\  ex  sei , 

dck-a  dieci  e  s$pa  èdr-a  base, 
faccia  -  corpo  solido,  p.  e.,  cri¬ 
stallo,  a  sedici  faccio  o  basi. 

*  Exa  decàgono  -  da  il  ex  sei , 
Hi/.v.  dck-a  dieci  e  •javt*  gon-ia  an¬ 
golo  -  corpo  solido,  p.  e.,  cristallo, 
a  sedici  angoli  c  altrettanti  lati. 

'  ExAF.umco.  V.  Exaèdro  -  clic 
si  riferisce  all’cxacdro  ;  cubico. 

Exaèdro  -  da  i\  ex  sei  c  «£f* 
èdr-a  faccia,  base  -  corpo  solido, 
p.  e.,  cristallo,  a  sei  facce  ;  cubo. 

'  Exafìllo  -  da  VI  ex  sei  e  ^óxXcv 
fyll-on  foglia  -  ep.  di  calice  o  di 
altra  parte  di  vegetale  composta  di 
sei  foglie. 

*  ExàGINÌA.  V,  Exàgino  -  cl.  di 
piante,  che  comprende  quelle  i  cui 
linri  hanno  sei  pistilli. 

*  Exàgino  -  da  ex  sei  c  w/r, 
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gyn-è  dotino,  fìg.  pislillo  -  ep,  dj 
fiore  che  ha  sei  pistilli  c  di  piatila 
che  produce  cosifalti  fiori. 

EXÀGOGE  -  da  sì-a™  cxàg-o 
esporlo  (ì^cx  fuori  c  «^«ag-o  porte) 

-  esportatone  delle  merci. 
Exàgono  -  da  *5  ex  sei  c  -pm 

gon-ia  angolo  -  corpo  solido,  p.  e, 
cristallo,  a  sei  angoli  e  a  11  rei  lauti 
lati.  2  f  igura  piana,  rettilinea,  di  sei 
angoli  e  sei  lati.  3  Poligono  a  sei 
lalie  alt  rei  fan  ti  angoli  eguali  (piana, 
fortificazione  ecc.).  4m  Unionecon- 
temporanea  di  sei  pianeti  in  uni 
delle  mansioni  celesti.  5  Ep.  di 
fusto,  calice,  seme  a  sci  angoli. 

ExAMBLOMA.  V.  Exàmblosi  - 
aborto,  feto  abortito. 

Exàmblosi  -  da  ìSapAoV)  exara- 
ld-òo  abortisco  (s5  ex  fuori  o  pari, 
ititeli s.  e  «iaO.o'm  amb!-oo  abortisco) 

-  aborto,  atto  di  aborlire. 
ExamrlótICO.  V.  Exàmblosi  - 

ep.  di  sostanza  clic  procura  l’aborto. 

*  Evasi  buòne  -  da  i;  ex  sei  e 
r,w.i'fx  emèr-a  giorno  -  poema,  trat¬ 
tato  sulla  creazione  del  mondo,  av¬ 
venuta,  secondo  la  Genesi,  in  sfi 
giorni. 

Ex À METRO  -  da  il  ex  sei  c  «f 
mètr-on  metro  -  verso  di  sei  piedi. 

*  Ex  a  mimo  -  vocali,  ibr.  dateti 

sei  e  lat.  miti u m  miglio  -  mu¬ 
raglia  lunga  sei  mila  passi  o  sei 
miglia  romane,  fatta  costruire  da 
Emanuele  Paleologo  snll'isimo  di 
Corinto  per  difendere  il  Peloponeso 
dalia  invasione  dei  Turchi  (ora  di¬ 
strutta  -  il  luogo  ove  esisteva  nc 
ha  conservato  il  nome).  ,  ,  . 

*  ExaKdrìa  -  da  il  ex  set  e 
àvS'ps;  anèr ,  amlr-òs  uomo,  uf- 
sfame  -  cl.  di  piante,  che  raccbmd 
quelle  che  hanno  fiori  con  sei  slami. 

* Exandro.  V*.  Exandria- ep- 
fiore  che  ha  sei  stami,  di  Fnia 
che  produce  cosifatli  fiori.  < 

*  Exangìa  -  da  H  ex  fuori  e 
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fiTov  ang*èion,  ang-ion  vaso  -  dila¬ 
tazione,  rottura  o  altra  perforazione 
morbida  di  un  grosso  vaso  sangui¬ 
gno,  senz’apertura  aireslcrno  del 
corpo. 

*lxan'ìa  -  vocab.  ibr.  da  il  ex 
fuori  c  ano  -  procedenza  dello 
sfintere  dell’ano,  o  rovesciamento 
dell'estremità  dell' intestino  retto. 

Exantèma  -  da  i&A-Uù  exantb-èo 
fiorisco  c  in  generale  esco  fuori  {il 
ex  fuori  o  pari,  intens.  e  àvfliw  an- 
th-èo  fiorisco)  -  malattia  della  pelle 
consistente  oin  semplici  macchie  o 
in  eruzioni  poco  prominenti  e  ulce¬ 
razioni  superficiali  (eritema ,  risi— 
pula,  scarlattina  ecc.). 

Esantemàtico.  V.  Exantèma  - 
ch'è  proprio  dell'esantema;  che  si 
riferisce  all’esantema. 

*  EXANTEMATOLOGiA  -  da  ÈljÓY&npa, 
sSivflT.axT^;exànthcm-a,exanthèma- 
t-os  esantema  e  A&fc;  lòg-os  discorso 
-  trattato  sugli  esantemi.  2  Parte 
della  medi  ina  che  riguarda  gli 
esantemi. 

*  ExaNTEMOFTALMÌA  -  da  sljavfoiu.» 
«àmliem-a  esantema  e  «ptkXuÀ;  of- 
nialm-ùs  occhio  -  infiammazione 
flocchi  prodotta  da  un  esantema. 

Exàntesi.  V.  Exantèma  -  ap¬ 
parizione  di  un  esantema. 

*  ExàNTO  -  da  si;  ex  sei  c  xM% 
anili-os  fiore  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
laurmee;  il  cui  calice  contiene  per 
solito  sei  lìorellini. 

'Exapètalo  -  da  il  ex  sei  e  n  i- 
T*?:5,v  pètal-on  petalo  -  cp.  di  co¬ 
rolla  di  sei  petali,  di  fiore  che  ha 
^1  corolla. 

ExapirXmide  -  da  I?  ex  sei  e 
3P»  -'jaauÀJoj  pyramis,  pyra- 
_hj-os  piramide  -  spallo  a  forma 

P'rarmde  exagona. 

_  txiPODE  -  da  il  ex  set  c  -:ù?, 
P1'5*  pod-òs  piede  -  cp.  d’in- 
piedi  °  3rVC  ^yrn^c  sc<  zampe  o 


*  Exàpodi.  V.  Exàpode-  cl.  d'ins* 
apt.  ;  forniti  di  sei  piedi. 

Exàpoli  -  da  il  ex  sei  e  irsuti 
pòl-is  città  -  provincia  che  contiene 
sei  città. 

*  Exaptemgio  -  da  il  ex  sei  e 
irrsfu-jiov  plcrygion,  dim.  di  zzipl, 
vnprtot  ptèryx,  plèryg-os  aletta  - 
ep.  di  un  pesce  fornito  di  sei  pinne 
dorsali. 

*  Exàptero  -  da  il  ex  set  e  r.-t- 
ùv»  pter-òn  ala  -  ep.  d’insetto  con 
sci  ale.  2  Ep.  di  frutti  forniti  di  sei 
appendici  membranose  in  forma  di 
ali. 

*  Exarcàto.  V.  Exàrco  -  dignità 
dell’csarco.  2  Paese  soggetto  alla 
sua  giurisdizione,  iì  Parte  d’Italia 
soggetta  agl'imperatori  bizantini  dal 
568  al  752,  che  aveva  per  capitale 
Ravenna. 

Exà  nco ,  *  Ex  à  nc  a  -  da  ì l  ex  par  t . 
pleon.  e  «f/.w  àreb-o  primeggio,  go¬ 
verno  -  prefetto  o  governatore  de¬ 
gl'imperatori  bizantini  in  Italia,  che 
risiedeva  a  Ravenna.  2  Titolo  di 
uno  degli  efori  di  Sparta. 

ExÀnsiA-da  exèr-o  n/so- 
tmnore  molto  gonfio,  sporgente. 

Exarmònio,  *  Exarmònico  -  da 
il  ex  fuori  e  db  a* via  armonìa  - 
ep.  di  canto  o  suono  ingrato,  senza 
regola. 

*  Exarrèna  -  da  t;  ex  fuori  e  «s- 
pr.v  àrr-en  maschio  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  borraginee;  i  cui  stami  escono 
fuori  dalla  corolla. 

Enartrosi  -  da  il  ex  fuori  c  «p- 
Gjìv  àrthr-on  articolazione  -  lussa¬ 
zione  di  due  ossa  articolate  per 
diari  rosi. 

*  Exà  staci  no  -  da  I;  ex  sei  e 
5Tx/y;stàch-jfsapiV/o  -  cp.  di  gambo 
clic  porta  sei  spighe. 

*  Exastèmone  -  da  il  ex  sei  e 
tsri.'iM't  sièmon  stame  -  sin.  di 
exà udrò. 

Exastico  -  da  il  ex  sei  e  otì/c; 
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slich-os  verso,  ordine  -  ep.  di  com¬ 
ponimento  formalo  di  sei  versi  2 
Ep.  di  spiga  i  cui  grani  o  semi  sono 
collocati  in  sci  (ile  o  ordini. 

Exàstilo  -  da  li;  ex  sei  e  errò).?, 
styl-e  colonna  -  «p,  di  tempio  o 
altro  edificio  che  presenta  in  fronte 
sci  colonne. 

*  EXEGUE BRÓNCO  -  da  exè- 
cli-o  sporgo  in  fuori  (il  ex  fuori  c 
e*X«  èch*o  ho,  sono )  c  bròn- 

cii-os  bronco  -  ep.  di  chi  im  mollo 
prominente  la  parte  anteriore  della 
gola. 

Exèdesi  -  da  È^t5ìu  cxoid-èo, 
exid-èo  sono  molto  gonfio  (il  ex 
part.  intens.  o  fuori  é  libito  oid-èo, 
id-co  tjonfio )  -  enfiagione  di  una 
parte  in  modo  da  soprastare  alle 
adiacenti. 

Exèdra  -  da  è?  ex  da,  per  e  éfc- 
p.at  èz-omc  seggo)  sfyx  èdr-a  sedia) 
-  stanza,  sala  dì  un  palazzo,  di  un 
ginnasio  ecc.  per  la  conversazione; 
ove  particolarmente  usavano  di  se¬ 
dere  filologi  c  filosofi  confabulando 
c  dissertando. 

ExÈGESi-da  £%rtyto(Mu  cxcg-èomc 
interpreto  (ì^a-ptu  exàg-o  traggo 
fuori,  estraggo  -  il  ex  fuori  e 
àg-o  traggo)  -  m.  interpretazione  di 
autori  antichi,  specialmente  di  libri 
sacri,  secondo  i  canoni  della  critica. 
2  ni.  Exègesi  numerica  o  lineare; 
estrazione  numerica  o  lineare  delle 
radici  delle  equazioni,  cioè  solu¬ 
zione  numerica  o  costruzione  geo¬ 
metrica  dì  esse. 

Ex  egèi  a.  V.  Exègesi  -  tb.  inter¬ 
prete  di  opere  antiche,  special¬ 
mente  di  libri  sacri,  secondo  i  canoni 
della  critica.  2  Giureconsulto  che 
in  Atene  si  consultava  dai  giudici 
sulla  interpretazione  cd  applicazione 
delle  leggi. 

Ex EG ETICA .  V .  Exègesi  -  m.  sin.  di 
ermenèutica,  2  m.Arte  di  estrarre, 
di  trovar  le  radici  delle  equazioni 


d’un  problema  in  numeri  o  in  linee 
secondo  che  il  problema  è  nume¬ 
rico  o  geometrico. 

Exèlcosi  -  da  tifato  cxèlk-o 
estraggo  (il  ex  da,  fuori  e  ihu» 
èlk-o  traggo)  -  rialzamento  di  un 
osso  per  mezzo  dcH’cle  valore. 

Exèlcosi  -  da  il  ex  fuori  e  lx*e$ 
èlk-os  ulcera  -  m.  esulcerazione 
esterna,  superficiale. 

Exematosi  -  da  il  ex  fuori  o 
part.  intens.  c  attua,  aXtuxns  èma, 
cmat-os  sangue  -  a.  sanguifica¬ 
zione.  2  m.  Effusione  di  sangue  per 
ferita  di  un  vaso  sanguifero. 

*  Exemenìna  -  da  il  ex  fuori  c 
e  òp.7,v  ymèn  membrana  -  mem¬ 
brana  esterna  di  un  granello  di  [rol¬ 
line. 

*  Exemìa.  V.  Exemàtosi  -  uscita 
strabocchevole  di  sangue.  2  Defi¬ 
cienza  di  sangue. 

*  Exèmo.  V.  Exemìa  -  che  ha  sof¬ 
ferto  gran  perdita  di  sangue.  2  Clic 
manca  di  sangue. 

*  Exencefalii.  V,  Exencèfalo. 

*  Exencefalo  -  da  il  ex  fuori  e 
syjtó'oaXc?  enkèfal-os  cervello  -  sp.di 
mosiri ,  gen.  unitarii  exencefalii; 
in  cui  il  cervello  è  situato  in  gran 
parte  dietro  il  cranio. 

*  Exentèrisi,  Exenterìsmo  -  da 
il  ex  fuori  e  svtìjov  ènter*on  twfe" 
stino  -  estrazione  degl'intestini. 

Ex  ère  -  da  il  ex  sei  e  ìpów» 
cr-èss-o  vogo  -  nave  a  sci  remi  o  a 
sei  ordini  di  remi. 

Exèresi  -  da  g|*ipso>  exer-co 
estraggo  (il  ex  fuori  c  cr-èo 
traggo)  -  m.  operazione  chirurgica; 
estrazione  dal  corpo  di  cosa  che  gli 
è  estranea,  nociva  (calcoli,  tumori 
GCC-) 

*  Ex  ÈRGO  -  da  ìl  ex  fuori  c 
èrg -on  lavoro  -  spazio  al  basso  di 
una  medaglia  sotto  il  tipo  e  talvolta 
sopra,  suì  rovescio  o  sulle 
faccie,  ove  si  colloca  qualche  inserì- 
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zinne  o  cifra  o  molto  o  la  data; 
così  detto  perchè  rosla  fuori  del  la¬ 
voro  die  costituisce  la  [«irte  essen¬ 
ziale  della  medaglia. 

*  Exo acanta  -  (la  £?»  èxo  fuori  e 
«t.Thx  àkanlli-a  spimi  -  gen.  di  p. 
d.f  fam.  ombrellifere;  i  cui  fiori 
Lamio  l’invoglio  generale  esterno 
composto  di  raggi  con  uncinetti  in 
cima. 

ExOCÀftPO  —  da  e4«  ò\o  fuori  e 
i  karp-òs  frutto  -  gerì,  di  p. 
d.,  finn,  antolobee;  in  cui  il  uie- 
ciuulo  del  fruito  all'epoca  della  ma¬ 
turità  s'ingrossa  e  diviene  talvolta 
piu  grosso  del  frutto  medesimo 
’  Exockfala  -  da  &&  èxo  fuori  e 
u?x/r<  kefal-è  testa  -  gen.  d’ins. 
or  opt.,  fam.  locuste  ;  là  cui  testa 
e  lunga  e  quasi  staccata  dal  nro- 
torace.  v 


Exockto  -  da  e^tit  èxo  fyt 
«‘-fi  bit*,  kìt-e  tetto  -  a. 
ai  pesce  di  gen.  incerto,  che 
usciva  dall'acqua.  2  m. 
<i  pesci  malac.  addominali  ; 
si  slanciano  talora  fuori  dell’ac 
volg.  pesce  volante, 

Uoain.  V.  Exoco  -  a.  p, 

««ma,  rnamona.  2  m.  Tdi 

™erno  ail  aito, 

^Exocìsfi*,  Exocìstide  -  da 
■  »  /«ori  e  xiwTt?  kvst-is  vet 
-Wwsffiainemo  della  vescica. 

làreira U(  Uta  delJa  vcscica 

,,j^XQCO-da  exècli-o  vii 
<*  «  /tori  e  tf  fcK? °>0 

®ómin*ii  r,1S'  :IQlcn°PL*  fa,n-  »e 

Sé:  mus°  è  moìl°  pr 

e  Uua  stlm  ftu*  e  *x“  ècl1' 

*  JhSfet-  ' 

h^SS.vitì--,ite" 

e  l ‘diro  dt  una  rap 


sentazione.  2  Sorla  iti  farsa  alla  fine 
ut  una  rappresentazione. 

Kxodo  -  da  iì/àis  èxod-os  uscita 
(i?  ex  fuori  e  cìb;  od-òs  via)  -  a. 
parte  della  tragedia  antica  dopo  elio 
era  uscito  i!  coro;  ultima  parte 
della  rappresentazione.  2  Secondo 
libro  del  Pentateuco  ,  che  narra 
I  uscita  degli  fibre!  etoirEg}u0. 

*  Kxodònte  -  da  èx  sei  e 
odoy;,  effovre;  odùs,  odùnl-os  dente 
-  gen.  d  ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
m cu t corni  ;  i  etti  labbri  sono  forniti 
di  sei  denti,  tre  di  sopra  e  tre  di 
sotto. 

*  fixOFTAi  mìa -da  z<fi>  èxo  fuori  0 
òe&*Xi*ò;  oftlialm-òs  occhio  -  uscita 
dell  occhio  fuori  dell  orbita  por  una 
ferita,  per  un  tumore  nel  tessuto 
cellulare  dell’orbita  ecc. 

*  .Esoftalmo.  V.  Exoftalmia -gen. 
d  ins,  col.tetr. ,  fam.  eurcnlionidi; 

1  cut  occhi  sono  prominenti. 

*  Esògene  -  da  èxo  fuori  e 
Trvv*w  genn-ào  f/cnero  -  c!.  di 
piante,  i  cui  vasi  sono  disposti  a 
strati  concentrici;  che  crescono  dal 
di  dentro  al  di  fuori,  in  modo  che 
la  parte  esterna  è  la  [dii  recente 
e  corrispondono  alle  dicotilèdoni. 

f  hxòGiNO  -  da  il<>)  èxo  fuori  e 
Vrr>  gyu-è  donna,  tig.  stilo  -  ep. 
di  una  pianta  i  cui  stili  sporgono 
dal  fiore. 

"  Exognàto  -  da  f<hw  èxo  fuori  e 
V*k;  gnàlh-os  mascella  -  ord.  di 
crost.  decapodi  marnici,  che  con¬ 
tiene  quelli  che  hanno  le  mascelle 
sporgenti  fuori  dei  labbri  e  coperte 
di  palpi. 

*  Exometra  -  da  èxo  fuori  e 
p.r.Tpa  mòtr-a  matrice  -  rovescia- 
delia  matrice. 

ExÒNCOMA  -  da  è?  ex  fuori  e 
o'j'xo;  ònk-os  tumore  -  tumore  assai 
prominente. 

*  Exònfalo,  Exonfalocèle  -  da 
**w  èxo  fuori,  òpoaj.ò;  OH  I  fai -òs  om- 
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bilico  e  xijXr,  kèl-c  ernia  -  ernia 
omhi  licatc. 

*  Exonìrosi  -  da  il  ex  per ,  da  e 
òvEtitv  òneir-on,  ònir-on  sogno  - 
polluzione  notturna. 

*  Exoplèctra  -  da  èxo  fuori 
e  nXvistTfcv  plèktr-on  sperone  -  gcn. 
d’ins.  col.  trini.,  fam.  afìdifagi  ;  le 
cui  tibie  sono  fornite  di  una  specie 
di  sperone. 

*  Esortilo  -  da  £%*>  èxo  fuori  e 
trrflwv  ptìl-on  piumetta  -  embrione 
delle  piante  che  hanno  la  piumetta 
libera,  ossia  fuori  della  membrana 
che  qualche  volta  la  ricopre. 

Esorcismo  -  da  tlj&piuC»  cxor- 
klz-o  scongiuro  (il  ex  part.  ini.  c 
wxtfy  ork-ìz-o  giuro)  -  ordine  al 
demonio  di  allontanarsi  da  un  uomo 
o  di  uscire  dal  corpo  di  esso  se  vi 
è  entrato  ;  forinola,  cercmonia  con 
cui  si  pratica  (secondo  la  demono¬ 
logia). 

Exorcìsta.  V.  Exorcìsmo  -  chi 
fa  esorcismi. 

*Exorrìzo  -  da  I?«j  èxo  fuori  e 
rìz-a  radice  -  ep.  delle  piante 
m  cui  al  tempo  della  germinazione 
la  radiebetta  si  allunga  per  la  sua 
estremità. 

*  Esosmosi.  V.  Endosmosi. 

*  Exostèma  -  da  !&>  èxo  fuori  e 

stèm-a  stame  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  rubiacee;  i  cui  stami 
spollono  fuori  dalla  corolla. 

*  Exostoma  -  da  £&<>  èxo  fuori  e 
ardp.a  stèm-a  tocca  -  apertura  della 
membrana  intcriore  dell'ovulo  nei 
semi. 

*  Esòstosi  -  da  il  ex  fuori  e  èon&v 
oslè^n  osso -tumore  elicsi  sviluppa 
alla  superficie  di  un  osso  per  espan¬ 
sione  della  sostanza  del  medesimo. 
2  Escrescenza  delle  piante  per  so¬ 
vrabbondanza  di  umore  nutritivo. 


Esotèrico  -  da  exo. 

terik-òs  esterno  (flp  èx-o  fuori)  - 
ep.  di  insegnamento ,  di  dottrina 
filosofica  c  di  altre  discipline  ele¬ 
mentari  clic  si  comunicava  da 
Aristotele  e  da  altri  filosofi  an¬ 
tichi  a  chi  non  era  molto  innanzi 
nella  scienza.  2  Ep.  di  discepolo 
che  assisteva  alle  lezioni  exote- 
riclie. 

Exòtico  -  da  èxo  fuori  - 
straniero,  portato  da  paese  estero, 
lontano  ;  specialmente  ep.  di  ani¬ 
mali  e  vegetali  estranei  al  clima 
in  cui  dimorano,  in  cui  vivono  at¬ 
tualmente. 

*  Exotico  mani  a  -  da  iganxìs  exo- 
tik-òs  straniero  e  u.wi%  rhan-ia  fu¬ 
rore  -  preferenza  esclusiva  per  le 
cose  forestiere. 


Estasi,  *  Estasi  -  da  i$t<naaat 
exlst-ame  mi  allontano,  mi  distrag¬ 
go,  esco  di  me  stesso  (il  ex  fuori 
e  ì armai  ìst-ame  sto  -  ix  ek  fuori 
e  arxat;  stàs-is  stalo)  -  a.  stato  di 
chi  ha  la  mente  quasi  distratta  dal 
corpo,  o  per  vivo  stupore  o  per  alte¬ 
razione  delle  facoltà  intellettuali  o 
per  altra  causa;  di  chi  è  per  qua¬ 
lunque  motivo,  come  volgarmente 
si  dice,  fuor  di  sè.  2ro.  Esaltazione 
dello  spirito,  che  si  appunta  nell* 
contemplazione  di' un  oggetto  fuor 

di  sè,  con  inazione  dei  sensi  esterni 

e  cessazione  dei  movimenti  volon¬ 
tari  i,  con  tendenza  delle  memora 
verso  l’alto  e  talora  con  un  vero 
innalzamento  del  corpo  (ultimo  pe¬ 
riodo  del  sonno  magnetico).  ■> 
Vivissimo  piacere,  spesso  accompa¬ 
gnato  da  stupore,  con  indebolirne'1 
delia  sensibilità  esterna  e  immoto- 


-  clic  è  in  estasi. 
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Fara  -  da  esa«  fak-òs  o  yzxr, 
fak-è  lente  -  ni.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose  papi  lini  iacee  ;  il  cui 
frutto  è  un  legume  uniloculare,  si¬ 
mile  alla  lente. 

♦Face uo  -  da  «àxeXo;  fàkelos 
fascio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  borra- 
giifec;  i  cui  fiori  sono  disposti  a 
spiga  bifida  e  in -fascio. 

*  Facellóforo  -  da  wósUos  fà- 
kell-os  fascio  e  fèr-o  porto  - 
gen.  di  acal.,  fam.  meduse;  carat¬ 
terizzati  da  sedici  fasci  di  tentacoli 
agl'incavi  dell'orlo. 

*  Faciiìte  -  da  <paxò;  fak-òs  lente 
-  iniìammazione  della  lente  cristal¬ 
lina  dell’occhio. 

♦Facidièe.  V.  Facìdio. 

'Facìdio  -  dim.  di  «**«  fak-òs 
lente-* gen.  di  p.  a.,  fam.  fungili 
tecaspori  cndotcchi,  tr.  facidiee; 
che  rassomigliano  a  lenticchie. 

*  FacÌTE  -  da  <pa yÀì  fak-òs  lente  - 
sp.  di  moli.  foss.  nummuliti;  che 
hanno  forma  dì  lenticchie. 

f  Àco  -  da  <paxèf  fak-òs  lenticchia 
~m ■  gen.  d’infus. ,  fam.  cuglenii;  che 
sono  schiacciati  e  tondeggianti  come 
lenticchie. 

•Facóchero  -  da  fak-òs 
lente ,  tubercolo ,  porro  e 
cliòir-os,  chìr-os  porco  -  gen.  di 
mainm.  pachidermi;  sorta  di  porco, 
che  ha  sulle  guancie  un  grosso  tu¬ 
bercolo  o  porro  lentiforme. 

®P.E  “  (pascòs  fak-òs  lente 
c*.  èìd-os,  ìd-os  forma,  somi- 
l!llanza  -  m  ,  macchia  lenticolare. 
1  n».  Gen.  di  col.  tetr.,  fam.  lungi— 
corni;  che  hanno  forma  di  lentic¬ 
chie. 

Facùde.  V.  Fa  còde  -  m.  lente 
cristallina  dell'occhio.  2  ro.  Sp.  di 


moli,  conchiferi,  gen.  lueina;  che 
hanno  figura  lenticolare. 

*  Facomalacìa  -  da  <p*i«s  fak-òs 
lente  e  (MtXsaò;  malak-òs  molle  - 
ammollimento  dell’umor  cristallino 
dell'occhio. 

*  FacopaungÈNESI  -  da  e*»»;  fa- 
k-òs  lente  e  TraXtyrmiju  palingène- 
s-is palingenesi,  ngeneraziotie  -  ri- 
pronuzione  della  lente  o  umor  cri¬ 
stallino  dell'occhio. 

*  Facorriza  -  da  «*y.ò;  fak-òs  lente 
e  p£a  riz-a  radice  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  caratterizzate  da  tu¬ 
bercoli  radicali  ienlicolari. 

*  Facosclérona  -  da  «lai;  fak-òs 
lente  e  cxXxpò;  sklcr-òs  duro- indu¬ 
rimento  del  cristallino  dcH’occhio. 

*  Facoscòtoma  ,  Facoscotìsmò  - 
da  fak-òs  lente  e  oxvrt;  skò- 
t-os  oscurità  -  oscurità  della  lente 
cristallina. 

*  Facosi  -  da  «axì;  fak-òs  lente 
-macchia nera neìrocchio,  in  forma 
di  lenticchia. 

Fàgedèna  -  da  «»p>  fàg-o  man* 
gio,  consumo  e  éSw  èd-o  idem  - 
fame  canina.  2  Ulcera  maligna  e 
corrosiva  che  continuamente  si  di¬ 
lata,  rode  e  consuma  le  parti. 

Kagedènico.  V.  Fagedéna  -  ch’è 
proprio  della  fagedena.  2  Rimedio 
acconcio  a  consumare  le  escrescenze 
carnose  o  fungose. 

Fagena  -  da  «api  fàg-o  mangio, 
consumo -sin.  di  fagedéna. 

*  Fagopiro  -  da  feg-òs,  do¬ 
ricamente  «a-p;  fag-os  faggio  e  ttj- 
pw  pyr-òs  frumento  -  sp.  di  p.  d., 
fam.  poligonee,  gen.  poligonio;  il 
cui  seme  somiglia  a  quello  del  fag¬ 
gio  e  serve  a  far  pane  come  il  fru¬ 
mento;  volg.  grano  saraceno. 
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FAt.Xr.no  -  da  faX*xp«  ialakr-ós 
calvo  (oa/tc;,  «xxò;  fàl-ios,  lal-òs 
bianco;  slavo  beli  - «oXiò;  pol-iòs 
canuto;  ciw  f-ào  splendo  ;  e  xxpx 
kàr-a  lesta j  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
teli. ,  Fani,  clavipalpì  ;  die  hanno 
lesta  nuda  o  calva. 

*  FALACROCQRÀCE-(Ja<pxAsuipÒj  fo¬ 
la  kr-ès  calvo  e  xtpal;,  Mpxxo;  kò- 
rax,  kùrak-os  coreo  -  sp  di  ucc. 
palmipedi,  gen.  cormorano;  die 
hanno  la  testa  calva. 

*  FaLàCRÓLOMA  -  da  «xXa»:b;  fo- 
lakr-òs  calvo  e  Xapwx  lòm-a  frangia 

-  gerì,  di  p.  d  ,  la  io.  composte  co* 
riin  hi  fere  ;  i  cui  semi  del  disco  non 
sono  forniti  di  un  pennacchi  etto 
frangiato,  come  quelli  del  raggio. 

FalaCROSI  -  da  oxXa/.pò;  l'ala* 
kr-òs  calvo  (V,  Fa  là  ero)  -  caduta 
dei  capelli ,  calvizie. 

FaLANGARCA  -  da  (paXo-fl;  ,  wx- 
Xxy^i  fàlanx,  fàlang-os  falangee 
«PX»?  arclv-òs  comandante  -  coman¬ 
dante  di  una  falange. 

Falangarchìa.  V.  Fa  lunga  rea 

-  corno  formato  di  due  merarcliie, 
cioè  di  4096  uomini.  2  Comando  di 
una  falange. 

*  FaLangàrio.  V.  Falange  -  che 
porla  un  peso  colia  falange  n°  1. 
2  Soldato  della  falange  n°  4. 

Falange  -  dalle  radici  ©xX  fai 
che  esprime  lunghezza  {V.  Ele¬ 
fante);  ©*Xr,;,  ©xXf,;,  vxXXò;  fà- 
1-cs,  l’al-ès,  fall-ùs  pene;  ©«Xx,  tp*~ 
Xh  fàl-a,  fèl-os  cono  dell- elmo;  ®x- 
x-x«px  faWàkra  lunga,  alla  cima  di 
monte  (Anta  àkr-a  cima  )  ccc.  - 
e  iyy  eng  che  esprime  strettezza  ; 
É'p'ls  eng-gs,  ay/jt  ànchi ,  skt.  aliga 
vicino;  antico  tedesco  augi,  auge, 
tedesco  engc  stretto;  ang -usto 
(coptico  uesth  spazio)  -  (inge¬ 
nerale,  cosa  lunga  e  stretta)  -  a. 
lunga  pertica  che  serviva  per  portare 
più  facilmente  dei  fardelli,  i  due  capi 
della medesima  posando  sulle  spalle 


dei  portatori  e  il  fardello  essendo 
sospeso  a  un  punto  equidistante  dai 
due  punti  d'appoggio  (modo  di  por¬ 
tar  pesi  che  si  lisa  ancora  dai  k li a- 
mal  o  facchini  di  Costantinopoli, 
a  una  o  più  coppie  per  lo  stesso 
peso).  2  Mazza  di  battaglia,  di  le¬ 
gno  o  di  ferro,  molto  lunga;  lunga 
picca.  3  Sezione  deliedita,  tra  un 
nodo  e  l’altro  o  fra  rullimi  nodo  e 
t’esiremilà.  4  (in  generale)  Truppa 
ordinata,  in  riga;  (particolarmente) 
corpo  d'esercito  degli  antichi  Ma¬ 
cedoni,  o  ad  imitazione  dei  Mace¬ 
doni,  in  cui  la  linea  della  fronte  era 
più  breve  di  quella  del  fondo  e  di 
quella  dei  fianchi;  massa  di  armati 
lunga,  compatta,  così  detta  anche 
dalle  lunghe  falangi  o  picche  di  cui 
era  armata.  5  m.  Comune  in  cui 
tutte  le  famiglie  sono  associate  nei 
lavori  di  cultura,  di  fabbricazione, 
di  educazione,  di  amministrazio¬ 
ne  ccc.,  secondo  il  sistema  di  Fou- 
rier. 

*  FALANGÈO.  V.  Falange  -  che  si 
riferisce  alla  falange  u°  3. 

*  Falangétta  -  da  uzwl ,  *«- 
Xx’fy&s  fàlanx,  fàlang-os  falange  - 
falange  che  termina  il  dito  e  porta 
l’unghia. 

*  Falangèzio  -  da  «dxa^, 

705  fàlanx,  fàlang-os  falange  -  che 
si  riferisce  alle  falangi  0  alle  falan¬ 
gette  delle  dita. 

*  Kalàngjdl  V.  Falàngio . 

*  Falangi  ÈRE  -  da  «paXeró-s  ?*" 
Xayyc;  fàlanx,  fàlang-os  falange  - 
gen.  di mamm.  carnivori,  foni.  mar¬ 
supiali  ;  che  hanno  due  dita  dei 
piedi  posteriori  unite  da  una  mem¬ 
brana  fino  all’ultima  falange  che 
porta  Fungimi. 

♦Falangina.  V.  Falange  -  se¬ 
conda  falange  delle  dila.^ 
Falàngio  -  dii  <p «Xx^S»  ©**«TF* 
fàlanx,  fàlang-os  falange  -  gem 
d'ius.  apt.,  fam.  aracnidi  trachea- 
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He  tr.  falangiti i  ;  le  cui  zampe 
sonò  molto  lunghe  c  divise  m  tre  fa¬ 
sori  comete  dita  dellamano.  2  Gen. 
di  p  m-,  finn,  asfotlelee;  di  cui  si 
ficea  uso  nelle  punture  del  ragno 
fato  ligio. 

*  Falangista  -  da  <p*x**r 

r.;  fàlanx,  Càlang-os  falange  -  gcn. 
d‘ins  col.  peni.,  fam.  ìaincmcorm 
scarabeidi  ;  distinti  da  lunghe  an¬ 
tenne,  simili  alle  auliche  falangi, 
FalangÌTA  -  da  ^oXaqS,  v*x**j fT6* 
falanx,  fàlang-os  falange  -  soldato 
della  falange.  , 

Fa  lan  cosi  -  da  y*).v.nr:t 

fidarne,  fàlang-os  falange  -  malattia 
dell'occhio,  cagionata  ila  rilascia¬ 
mento  delle  palpebre,  per  cui  le  ci¬ 
glia  si  volgono  contro  il  bulbo  del- 
j’occliio  e  lo  irritano  ;  così  detta 
perchè  quella  linea  di  peli  pungenti 
somiglia  in  qualche  modo  alla  linea 
di  picche  che  presentava  la  falange. 

■  Falansterio.  V.  Falange  c  Fa - 
/misi èro  -  cp.  del  sistema  di  cco- 
nomia.sociale  di  Fourier;  secondo 
il  quale  l'umanità  dovrebbe  essere 
divisa  in  falangi  0°  5  e  abitare  in 
falansteri. 

*Falan stèro  -  (la  ©«Uri,  ©«- 
Xarw;  fàlanx,  fàlang-òs  falange  - 
edilizio  abitato  da  una  falange  n°  5. 

Fa  la  tu  de  -  da  «jaXafòs  falar-òs 
splendido  -  gcn.  di  p.  ni.  ,  fam, 
gramince;  così  nominate  dalle  loro 
loppe  o  glume  di  un  bianco  bril¬ 
lante. 

*  Falaropo  -  da  <?*Xapì;  falar-ìs 
folaga  e  imi?  pus  piede  -  gen .  d’ucc. 
trainpolieri,  fam.  lungi  rosi  ri  ;  clic 
hanno  i  piedi  simili  a  quelli  delle 
folaghe. 

F  ALENA  -  il  a  u  7./.Ò  ;  fal-ùs  spi  e  n  di  do 
~  gcn,  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni, 
tr.  falcnili;  che  girano  attorno  al 
lume.  2  Nome  specifico  d’insetti  di 
color  bianco. 

'*  t  aleniti.  V.  Falèna. 


Falere  -  da  faler-fts 

splendido  -  sorta  di  collana  per 
uomini  o  cavalli,  formata  di  piastre 
rotonde  d’oro,  d’argento  o  d’altro 
metallo,  con  figure,  emblemi  iti  ri¬ 
lievo  c  ciondoli  rappresentanti  lune 
falcate  o  a  pera  ecc.  , 

*  Falèria  -  da  oxXr,?ì?  faler-os 
splendido  -  gen.  d’ins.  col. ,  fam. 
taxicorni  ;  clic  cercano  la  luce , 
mentre  quelli  dei  generi  affini  la 
fuggono. 

FalèCTO,  *  Faleuco  -  da  4-aXai- 
yAi  Fàlek-os  Faleco,  poeta  epigram¬ 
matico  -  verso  composto  di  cinque 
piedi,  cioè  di  uno  spondeo,  un  dat¬ 
tilo  e  tre  trochei. 

Fallacia  ,  Fallagogìa  -  da  ©*x- 
Xss  fall-ÒS  fallo  e  a*j«  ago  porlo  - 
processione  in  onore  di  \  onere  o  di 
Bacco .  in  cui  portavasi  un  fallo, 
cioè  la  iìgura  di  un  pene. 

*  FallalGÌA  -  da  «5Ù.X&;  fall-os 
fallo  e  aX'yc;  àlg-os  dolore  -  dolore 
al  pene. 

*  Falla NASTRO FÉ  -  da  ©w.«;  tal; 
1-òs  fallo  e  òv7.ijTfi©ò  uuastrof-è 
rovesciamento  («vi  anà  pari,  in- 
tcns.  e  ot6s'(4m  stròfe  giro)  -  distor¬ 
sione  del  pene. 

*  V  ALLA  NEL  RISMA  -  da  cpaXXo;  tat- 
1-òs  fallo  c  tmóswju.a  auèurism-a 
rt/ieiirisiim  -  dilatazione  morbosa  di 
un  arteria  al  pene;  aneurisma  al 

pene.  „  „  ,  . 

Fàllico  -  da  «axxà$  fall-os  fallo 

-  ep.  di  danza  in  onore  di  Bacco, 
in  cui  gli  attori  portavano  al  collo 
una  figura  di  pene.  2  Ep.  di  versi 
clic  si  cantavano  nelle  fallacie.  3  (in 
generale’) .  die  si  rileriscc  al  pene. 

#  Fallite  -  da  <?«xxò?  fall-òs  fallo 

-  infiammazione  del  pene. 

Fallo  -  da  ««xxw  fall-òs  pene 

{V.  Elefante  e  Falange)  -  pene  di 
lesuo,  di  pelle,  ecc.,  clic  nelle  feste 
di  Bacco  e  di  Venere  si  portava  m 
processiono.  2  w.  Sp.  di  p.  a»  * 
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peri,  faifoide,  farli,  funghi;  clic 
hanno  forme  di  pene. 

*  Fallocampsidk  -  da  fai- 
I-òs  e  xau.T;Tw  kìmpt-o  piego  -  cur¬ 
vatura  del  pene. 

*  FaLLOCARCÌNOMÀ  -  da 
fall-òs  fallo  e  xxsaìvss  karkin-os 
cancro  -  cancro  del  pene. 
*FaLLODINÌA  -  da  tpa).AÌ;  fall-òs 

fallo  e  i$ùvr,  odyn-e  dolore  -  sin. 
di  fallai //io. 

*  Falloflógosi  -  da  9*),),ò;  fall-òs 
fallo  e  «Xofwais  fiògos-is  / logosi  - 
sin.  di  fallile. 

Fallò  foro  -  da  <p«uì«  fall-òs 
fallo  e  cps'fc.)  fèr-o  porto  -  che  por¬ 
tava  una  figura  di  pene,  in  alcune 
processioni  antiche. 

*  Fallò ide  -  da  oauò;  fall-òs  pene 
e  a£o;  èid-os  ,  ìd-os  forma  ,  somi¬ 
glianza  -  V.  Fallo  n°  2. 

*  FallÒPIA  -  da  <pa>.).ì;  fall-òs 
fallo  e  ó-y,  òri,*  ops ,  op-òs  aspetto 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  incerta;  le  cui 
bacche  hanno  figura  di  pene. 

*  Fallor  ragia  -  da  qwtuòs  fall-òs 
fallo  e  piivvjfM  regn-ymi  rompo  - 
emorragia  dalla  superficie  della 
ghianda  del  pene.  2  Sin.  di  blen- 
norragìa. 

♦Fallorrka  -  da  ©xUò;  fall-òs 
fallo  e  psw  rè-o  scorro  -  sin.  di 
blennorrèa. 

*  Fallotomìa  -  da  i;  fall-òs 
fallo  e  TCW.T,  tom-è  taglio  -  ampu¬ 
tazione  del  pene. 

*  Fallósi  a  -  da  fall-òs  pene 

-gen.  di  moli.,  fam.  tunicii ;  che 
hanno  forma  di  pene.  2  Gen.  di 
poi.  ascidii  ;  idem. 

*  Falolèpide  -  da  «*xò*  fai  òs 
brillante  e  XtrU,  Xnrì&&s  lepìs,  le- 
pid-os  scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  le  cui  foglie  sono  co¬ 
perte  di  una  sorta  di  scaglie  bril¬ 
lanti. 

*  Fanale  -  da  oxvò;  fan-vs  («paw, 

fào,  fèn-o  rischiaro,  luco)  - 
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a:nese  per  contenere  un  lume  (mas. 
siine  in  luogo  alto,  sulle  torri,  sui 
navigli).  2  Sin.  di  faro  n°  2. 

Panàri -dim.  di  <f>xvò;  fan-òs  /ir- 
naie,  V.  -  parte  di  Costantinopoli, 
alla  metà  del  porto,  a  sinistra  di 
chi  entra,  abitata  da  Greci;  cosi 
detta  perchè  anticamente  vi  era  un 
faro.  -  Secondo  i  Turchi  però  de¬ 
riva  da  fena  brullo,  sporco  e  icr 
luogo,  nome  dato  per  dispregio  al 
quartiere  abitato  dai  Greci,  e  che 
poi  questi  accettarono,  come  i  Ci¬ 
nici,  i  Pitocchi  (gueux),  i  Sancu¬ 
lotti  accettarono  questi  nomi  di 
scherno  che  si  diedero  loro  da  ne¬ 
mici. 

*  Fanàriòta.  V.  Fanàri  -abitante 
del  Panari,  o  discendente  da  fami¬ 
glia  che  una  volta  abitava  il  Panari. 

Fanéra  -  da  uxvspòj  faner-òs 
manifesto  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose;  i  cui  fiori  di  un  rosso 
vivo  si  scorgono  da  lontano. 

+  Fànerànto  -  da  fancr-òs 
palese  e  «wtes  ànth-os  fiore  -  nome 
specifico  di  piante  i  cui  fiori  sono 
molto  parventi,  si  scorgono  da  lungi. 

*  Fanerògami.  V.  Fanerògamo  - 
sez.  di  moli.;  che  contiene  quelli 
che  sono  forniti  dei  due  sessi,  o 
sullo  stesso  individuo  o  separata- 
mente. 

*  Fanerogami  a.  V.  Fanerògamo - 
cl,  di  piante  i  cui  organi  sessuali 
sono  parventi. 

*  Fanerògamo  -  da  cxvtjì*  fane¬ 
r-òs  palese  t  fàp*?  gàmos  unione 
sessuale  -  ep.  delle  piante  fornite 
di  organi  sessuali  apparenti  e  clic 
si  riproducono  per  via  delta  fecon¬ 
dazione,  di  ovuli. 

*  Fan  erògeno  -  da  exvipòs  fane¬ 
r-òs  manifesto  e  -f!wa«  genn-ao 
genero  -  cp.  di  roccia  composta  di 
parecchi  minerali  che  si  distinguono 
coll’occhio,  la  cui  composizione  » 
manifesta. 
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*  Faneroglòssi  -  da  ©*vipì;  fa- 
ner-òs  palese  e  'yXwaoa  glòss-a  lin¬ 
gua -wt.  di  rett.  batracii  anuri.  che 
sono  forniti  di  lingua.  2  Div.  d’ins. 
col.  etcr.;  la  cui  linguetta  è  sco¬ 
perta. 

*  Faneronèuro  -  da  «pavspì;  fa- 
ner-às  palese,  distinto  c  wpcv  nèu- 
r-on  nervo  -  ep.  degli  animali  clic 
lianno  nervi  distinti. 

*  FANEnÒPTERO  -  da  fa- 

ner-òs  palese  e  irreoiv  pter-òn  ala 
-  gen.  d’ins,  ortopt.,  fam.  locuste; 
le  cui  ale  non  sono  tutte  coperte 
dalle  elitre. 

‘Fanogléna  -  da  «*w;  fan-òs 
brillante  e  fXws  glèn-c  occhio  - 
gen.  di  elin.,  fam.  angui! Iole  o  vi¬ 
brioni;  che  hanno  occhi  di  color 
rosso  vivo. 

Fantasìa  -  da  9«vt*7«  fantà-zo 
/liccio  apparire,  rappresento  (<£•*«, 
&*m>  f-ào,  fèn-o  apparisco  e  radice 
aria  da  o  la  fare  -  V.  Dèdalo)  - 
potenza  immaginativa,  rappresen¬ 
tativa  dell'anima  ;  potenza  di  rin¬ 
novare  le  impressioni  antecedente- 
mente  prodotte  dai  sensi  o  dalla 
mente,  di  rappresentare  le  cose  lon¬ 
tane  come  presenti  e  le  ideali  come 
reali. 

I1  ANTASIODOCÈTI  -  da  ^avraata 
fantas-ìa  ìmafiine  e  &»»«»  dok-èo 
sembro  -  settarii  cristiani  i  quali 
sostenevano  che  l’incarnazione  del 
figliuolo  di  Dio  fu  soltanto  apparente. 

Iantàsma.  V.  Fantasìa  -  pro¬ 
dotto,  creazione  della  fantasia  (sin. 
di  iwaXjMt  ìndalm-a  -  coptico  e  in, 
i  n  immagine  e  te  fare  ;  slavo  dolo 
opera),  2  Lesione  del  senso  della 
vista  o  delle  facoltà  mentali,  che  fa 
'edere  oggetti  che  non  si  hanno 
dianzi  agli  occhi.  3  m.  Sp.  di  clii- 
ropteri,  gen.  pipistrello;  di  bruttis¬ 
sima  figura.  4  Nome  volgare  di  pa- 
recchie  specie  d’insetti  "di  brullo 
«petto. 


*  Fantasmagoria  -  da  6W7*e</.* 

fàntasm-a  e  agor-èo  rac¬ 

colgo.  -  apparizione  di  fantasmi 
stranamente  accozzati.  2  Immagi¬ 
nazioni  strane  anzi  che  no ,  cui 
non  corrisponde  il  vero. 

*  Fantasmoscopìa  -  da  ^àvraouwt 
fàntasm-a  fantasma  e- «Miri fu  sko- 
p-èo' ossecro  -  specie  di  alienazione 
mentale,  in  cui  si  vedono  spettri 
ed  altri  oggetti  immaginari!. 

Fantàstico  -  da  «avrai;»  fan- 
tàz-o  faccio  apparire,  rappresento 

-  clic  si  riferisce  alia  fantasia,  ima- 
ginario.  2  m.  Strano,  stravagante. 

*  Fantòma  -  da  o*w»  fèn-o  appa¬ 
risco  -  organo  del  corpo  umano 
imitato  in  legno,  clic  serve  ai  di¬ 
scenti  di  medicina  e  di  chirurgia 
per  esercitazione. 

Faretra  -  da  »ss«  fèr-o  porto 
(skt.  libar,  zendo  bar),  ovvero  dal 
sk  t .  p  à  r  à,  zendo  par  riempiere  (skt. 
punì,  zendo  paru  pieno)  -  e  Tpàu, 
TtTpów  tr-ào ,  titr-ào  foro ,  ferisco , 
trapasso,  skt.  tri  (francese  trait 
freccia)  -  arnese  che  serve  a  por¬ 
tare  le  Treccie,  ch’è  pieno  di  freccio. 
•Faretrato.  V.  Farètra  -  che 
porta  una  faretra. 

Faringe  -  affine  a  iwp«;  pòr-os 
passaggio  (foro;  tedesco  bob  reti 
forare );  a  eng-ys  vicino  (an- 
g-ns/o;  tedesco  enge);  ea«*sa*j-5, 
«àoayj'o;  fàranx,  fàrang-os  passag¬ 
gio  stretto,  gola  di  montagna  -  ca¬ 
nale  muscolo-membranoso  separato 
dalla  bocca  per  mezzo  del  velo  del 
palato  e  che  si  continua  inferior¬ 
mente  coll’esofago,  come  dire  foro 
stretto ,  passaggio  angusto  ;  che 
dicevasi  anticamente  anche  «api; 
fàr-os,  cioè  passaggio,  foro. 

*  Faringelcìa,  Faiungelcosìa  - 
da  «papvy;»  cp«£purT«  fùrynx,  fàryn- 
g-os  faringe  e  fXxos  èlk-os  «/cera 

-  ulcera  della  faringe. 

*  Faringemorragìa,  Faringor- 
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tu  gì  a  -  da  fàrynx, 

fàryng-os  faringe ,  «Tia*  èm-a  san¬ 
gue  e  pw^vuju  règn-ymi  irrompo  - 
emorragia  (iella  faringe; 
♦Faringenfràctico.  V.  Fariti- 
genfràxi  -  che  si  riferisce  alla  fa- 
ringenfraxi. 

*  FaRINGENFRÀXI  -  ila  tìsts 9*- 
pv 779*  fàrynx,  fàryng-os  faringe  e 
lawpal-ts  èmfrax-is  enfraxi ,  o.s/ni- 
zio/ie  -  ostruzione  della  faringe  per 
formazione  di  tumori  o  per  introdu¬ 
zione  di  corpi  estranei. 

♦Farìngèo  -  da  9*^7?,  9*^0770; 
fàrynx,  fàryng-os  faringe  -  che  si 
riferisce  alla  faringe. 
♦FARINGBOTlìSttA  -  da  ùàp^S,  9*- 
pirj-fc?  fàrynx,  fàryng-os  faringe  c 
cjpiffu.*  èurisffl-a  dilatazione  -  di¬ 
latazione  anormale  della  faringe. 
♦Faringìa.  V.  Faringe  -  malattia 
della  faringe  ;  specie  di  atrofia  pu¬ 
rulenta  0  rii  (tisi  della  faringe. 

*  Faringite.  V.  Faringe  -  infiam¬ 
mazione  della  faringe.  2  Faringite 
apostemàtica;  infiammazione  della 
faringe  ,  che  termina  colla  forma¬ 
zione  di  un  apostema. 

*  FARINSOCAllCtòiÀ  -  da  «apir^, 

fàrynx,  fàryng-os  faringe 
e  /.*p/.ìvc;  karkìnos  cancro  -  cancro 
della  faringe. 

*  Laringocele  -  da  9*507',  oaa^- 
79;  fàrynx,  fàryng-os  faringe  c  xtix-n 
kèl-e  tumore  -  sorta  di  tumore  che 
proviene  dal  prolasso  0  dilatazione 
anormale  della  faringe. 

*  Faringoglòssio  -  sin.  di  glos¬ 
sofaringèo . 

*  FàRINGOGRAFÌA  -  da  oap’jv*,  «*- 
pj77'c;  fàrynx,  fàryng-os  faringe  e 
75*97;  graf-è  descrizione  -  descri¬ 
zione  anatomica  della  faringe. 

**  Fa  rigò  usi  -  da  9*5*6775; 
fàrynx,  fàryng-os  faringe  e  ).um; 
lys-is  soluzione  {).ów  lv-o  sciolgo) 
-  paralisi  dei  muscoli  della  faringe. 

*  Fa ringo logia  -  da  y*s 07?,  »*- 


P77«  fàrynx,  fàryng-os  faringe  e 
e  >.070;  lòg-os  discorso  -  trattato, 
dottrina  sulla  faringe. 

*  Fa rincora latino  -  vocali,  ibr. 
da  9*^7!;,  v*?’J77'.s  fàrynx,  fàryng-os 
furinge  e  palato  -  ep.  di  muscoli 
appartenenti  alla  faringe  cd  al  pa¬ 
lato. 

■  Fa  RINGO  PERETO  LE  -  da  sa- 
pvyS*  <?«P77«  fàrynx,  fìiryng-os  /a* 
ringe  eireiorr ùùm  pcristèll-o  stringo 
forte ,  stringo  intorno  {«spi  perì  in¬ 
torno  c  «ttì'XXm  slèll-0  siringo)  - 
contrazione  della  faringe. 

*  Farixgoplegìa,  Faringoplexu 
-  da  <6*907!;,  9*^6775;  fàrynx,  fàryn- 
g-os  faringe  e  ttAipjvujai  plègn-ymi 
colpisco  -  sin  di  faringòhsi. 
♦Faiungorragìa.  V.  Furingc- 
morragta. 

*  Faringospàsmo  -  da  «*^7;,  ?*■ 
p«776;  fàrynx,  fàryng-os  faringe  e 
<rc*au.Ò4  *spasm-òs  convulsione  - 
contrazione  spasmodica  della  fa¬ 
ringe. 

*  Faringostafilìno  -  da  e*^ 
09cp'J77e;  fàrynx,  fàryng-os  faringe 
e  <TT*BuXri  stulìl-c  ugola  -  muscolo 
che  dall’ orlo  posteriore  della  volta 
palatina  si  estende  al  velo  del  pa¬ 
lato  e  alla  cartilagine  tiroide.  ( 

*  Faringostenìa  -  da  9*?^;,  «*• 
P’J779;  fàrynx,  fàryng-os  faringe  e 
ars  vi;  sten-òs  stretto  -  stringimento 
della  faringe  0  anche  dulTcsofogo- 

*  Faringotomìa  -  da  9*507;.  9** 
P-J770»  fàrynx,  fàryng-os  faringe  t 
e  zzar,  lorii-è  sezione  -  sezione  della 
faringe  ;  incisione  della  faringe  per 
cstrarnc  un  corpo  estraneo  0  aprire 
i  tumori  che  vi  si  sono  formati. 

*  Faringòtomo.  V.  Faringotomia 
-  strumento  per  incidere  la  fornir6* 

FARMACEUTA  -  da  9 *sw.*«Wj> 
makèu-o  uso  farmachi  (V. 
muco)  -  speziale,  preparatore  di  ri- 
inedii. 

Farmacèutica.  V.  Farmaco 
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•  parte  della  medicina  clic  tratta 
delle  proprietà  fisiche  c  chimiche  e 
del  modo  di  agire  dei  rimedii. 
Farmacèutico.  V.  Farmacèuta 

-  che  si  riferisce  alla  farmacia  o 
alla  farmaceutica. 

Farmacìa  -  da  wapw.awv  fàrma- 
k-on  farmaco  - ra.  arte  di  conoscere, 
raccogliere  e  conservare  i  medica¬ 
menti  semplici  e  di  preparare  i  me¬ 
dicamenti  composti.  2  m.  0 flìcina  in 
cui  si  preparano  e  si  vendono  i  me¬ 
dicamenti. 

*  Farmacista  -  da  capuano v  fàr- 
mak  on  farmaco  -  che  esercita  la 
farmacia. 

Fàrmaco  -  dall’egiziano  i ri¬ 
ma  k-t  curare,  assistere  (preceduto 
dall’aspirazione);  ovvero  dal  copti  co 
pahrc,  fahri  rimedio,  afììne  al¬ 
l'albanese  bari  erba  rimedio  (skt. 
varh  crescere,  allignare;  arabo 
bar  frullo,  antico  slavo  bonie  af¬ 
ferò  -  V.  Paradiso ,  Parnaso),  e 
daU’egiziano  mak  cura,  affine  a 
»1««  kom-èo  ho  cura  (con  ana¬ 
strofe  di  clementi),  ovvero  dal  co- 
ptico  m  k ah  dolore  (m o k  h  soffrire) 

-  medicamento  (anticamente  quasi 
tutti  i  medicamenti  erano  vegetali). 

-  a.  Medicamento  o  veleno,  sia 

perchè  la  maggior  parte  delie  so¬ 
stanze  che  si  usano  in  certe  dosi  e 
in  certo  modo  come  medicine,  sono, 
in  altre  dosi  e  in  altro  modo  am¬ 
ministrate  ,  veleni ,  sia  per  altro, 
in  coptico  fahri  ha  pur  doppio 
senso,  medicina  e  veleno  :  ifapu.a/.t 
I  a  móki  nel  volgare  ellenico  signi¬ 
fica  solamente  veleno  ;  ma,  nei  de¬ 
rivali,  forma kon  ha  senso 

come  nell’antico  ellenico  e  in  ila- 
‘ano  (farmacìa,  farmacòpola  ecc.). 
*;ei  Scroglifici  l’alto  di  ìri-mak-/ 

gwrire  è  proprio  della  dea 
rfM  ufficio  di  un’altra  dea,  di 
I  cf ti  1  alto  di  i  r  i-b  e  s  a  conserva r 
" salule  U ri  fare  c  besa  affine  al 


zendo  bis  o  baéshaza,  skt. 
besh-aja,  peli  Ivi  hesli-ai  saltile, 
salutare,  rimedio,  medico,  medi¬ 
cina). 

*  Farmacochimia  -  vocab.  ihr. 
da  ««fu.»/.!'*  fàrmak-on  farmaco  e 
yup.t’7.  cliym-èia,  chym-ìa  chimica  - 
parte  della  chimica,  che  insegna  il 
modo  di  preparare  i  rimedii  chimici. 

*  Farmacodinamologìa  -  da  <?«p- 

fàrmak-on  farmaco,  Status 
dvnam-is  forza  e  Xo’fc;  lòg-os  dis¬ 
corso  -  trattato  della  forza,  dell'ef- 
lìcacia  dei  medicamenti. 

*  Fàrmàcografìa  -  da 
fàrmak-on  farmaco  e  ^petyr,  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  medi¬ 
camenti. 

*  FAMiACÒGRAFO.  V.  Farmacogra- 
fta .  -  che  descrive  i  medicamenti. 

*  Farmacologìa  -  da  «apu.axov 
fàrmak-on  farmaco  e  Xcy-;  lòg-os 
discorso  -  parte  della  materia  me¬ 
dica,  che  ha  per  oggetto  di  far  co¬ 
noscere  i  medicamenti  in  lutto  ciò 
che  ne  concerne  l'uso  terapeutico. 

*  Farmacòlogo.  V.  Farmacologìa 

-  versato,  dotto  in  farmacologia. 

*  FàRMACÒMANE.  V.  Farmacoma- 
niov  -  chi  pazzamente  abusa  nel  pre¬ 
scrivere  onci  prendere  medicamenti. 

*  Farmacomania  -  da 
fàrmak-on  farmaco  e  [«mai  manìa 

-  abuso,  pazzo  eccesso  nel  prescri¬ 
vere  o  nel  prendere  medicamenti. 

■“Farmacopèa  -  da  «wpu.*x6v  fòr- 
mak-on  farmaco  e  «ito  poi*èo, 
pi-èo  faccio  -  libro  che  insegna 
a  comporre  i  medicamenti ,  che 
contiene  una  raccolta  di  formule 
per  prepararli.  2  Sin.  di  farmacìa, 
Farmacòpola  -  da  <getpu.a/.tv  fàr- 
mak-on  farmaco  c  maXtV  poi-co 
eeurfo  -  sin.  di  farmacista  (nell'uso 
comune  significa  piuttosto  vendi¬ 
tore  d  i  d  roghe ,  eia  ria  tatto) . 

*  Farmacoposìa  -  da  «««.*) «v 
fàrmak-on  formato  e  *cm  pòs-is 
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bibita  (riw  p-òo  bevo)  -  medica¬ 
mento  liquido,  specialmente  pur¬ 
gativo. 

*  FaRMACOTÈCà  -  da  fopfwowv  fàr- 
mak-on  farmaco  e  6v>.r,  ihek-e  teca , 
ripostiglio  -  cassa,  cassetta  che 
contiene  medicamenti;  spezieria 
manuale. 

Faro  -  allìnc  a  iropoc  pùr-os  pas¬ 
saggio  (Trstfw  pèir-o,  pìr-o  passo) 
V.  dòs foro  -  stretto  di  mare,  p.  e. 
Faro  di  Messina,  che  parte  la 
Calabria  dalla  Sicilia.  -  Hanno  la 
medesima  etimologia  faro  0  altro 
vocabolo  affine,  nel  senso  di  isola 
che  un  angusto  canale  divide  dal 
continente  0  da  un’altra  isola;  p.  c. 
Faro  isoletta  vicina  alla  spiaggia 
d’Egitto,  presso  alia  foce  Canopica, 
e  poscia  unita  alla  tcrraferma  dagli 
interramenti  del  Nilo  ;  Paro ,  una 
delle  Cicladi ,  separata  dall’isola  di 
Nasso  per  uno  stretto  canale  lungo 
sei  chilometri  ;  Poro,  isola  del  Pe¬ 
loponneso,  da  cui  uno  strettissimo 
braccio  di  mare  la  divide  ecc. 

Fàro  -  questo  v'ocabolo  è  piut¬ 
tosto  egiziano  die  ellenico,  seb¬ 
bene  si  possa  anche  considerare 
come  una  forma  secondaria  della 
radice  oaw  f-ào  splendo  -  dai  cop¬ 
eco  f  i  r  i  splendere  (e  u  f 0  r  i  splen¬ 
dido;  fra  sole;  pei  re  aggiorno; 
faresh  specn/a -skt.  barn,  zendo 
haràz  lampeggiare)  -  torre  0  al¬ 
tra  mole  edificata  a  II’ ingresso  0 
in  vicinanza  di  un  porto  0  sopra 
spiaggie  pericolose  ,  in  cima  alla 
quale  ardono  lumi  durante  la  notte, 
affine  di  mostrare  da  lungi  ai  na¬ 
viganti  il  porto  0  il  pericolo.  -  11 
più  famoso  degli  antichi  fari  sor¬ 
geva  appunto  nell’isola  egiziana  di 
Faro;  ma  questa  nè  ricevette  il 
nome  da  colale  edilizio  nè  gli  diede 
il  suo.  L’omonimia  è  dovuta  non 
al  caso,  ma  all'aflìnità,  che  occorre 
in  tutte  le  lingue ,  fra  le  radici 


FAS 

primitive  0  i  radicali  secondarii  clw 
significano  movimento  e  quelli  die 
sign  iti  cane  luce. 

*  Fàscògalo  (invece  di  fattoli)- 
gaio)  -  da  «ómaXe*  laskol-on  sacn 
e  -pÀii  gal-è  donnola  -  gen.  di 
mamm.,  fimi,  marsupiali;  che  so¬ 
migliano  alla  donnola  c  hanno  sono 
il  ventre  il  marsupio  0  tasca  da 
riporvi  i  neonati. 

*  FascolàBCTO  -  da  «awwUv  fù- 
skol-on  sacco  e  àrkt-os  orso 
-gcn.  di  mamm.,  fam.  marsu¬ 
piali;  che  hanno  l'aspetto  di  un 
orsaccliio  e  portano  sotto  il  ventre 
il  marsupio  0  lasca  da  riporvi  i 
neonati. 

*  FASCOLÒM  IO  -  da  ^aÉaxwXw  fàsico- 
1-on  borsu  e  u.0;  mys  topo  -  gcn, 
di  mamm.,  lam.  marsupiali;  for¬ 
niti  di  borsa  per  riporvi  i  loro  nati, 
e  che  rassomigliano  in  qualche  cosa 
ai  rosicanti. 

Fase  -  da  f-ào  apparisco 
-  vario  aspetto  della  luna  e  dei 
pianeti  ;  modo  diverso  in  cui  ap¬ 
pariscono  quando  sono  illuminali 
dal  soie.  2  Serie  di  fenomeni,  di 
fatti,  più  0  meno  differente  da  al¬ 
tra  clic  precede  0  a  cui  succede. 

*  Fàsia  -  da  fàs  is  fise  • 
gcn.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri; 
cosi  delti  perchè  hanno  varie  forme, 
imperocché  alcune  specie'  presen¬ 
tano  un  corpo  semicircolare  0  ovale 
depresso  e  altre  hanno  forma  cilin¬ 
drica. 

FÀS  MA  -  da  9*(ju.a  fàsm-a  spettro 
(tóàw  f-ào  apparisco)- m.  gcn.  d’ins. 
orlopt.,  fam.  fasmii;  che  hanno  ì! 
corpo  sottile  e  molto  lungo  e  le 
zampe  lunghissime,  come  dire ,  a 
guisa  di  spettri. 

FàSMATO.  V.  Fàsma  -  m.  nppa- 
renza  0  figura  momentanea  che  si 
forma  dalie  nuvole  variamente  per¬ 
cosse  dai  raggi  del  sole  0  della  luna- 

*  Fasmii.  V.  Fàsma. 
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*  Fatsohuagìa  -  da  yivm  fàln-e 
alveolo  c  $^*1  règn-ymi  ir- 
rompo  -  emorragia  da  un  alveolo  di 
dente. 

FEBApE  -  da  tolto;  renb-os,  r  1- 
l)-os  Febo  -  profetessa  inspirata  da 
Febo  ;  sacerdotessa  di  Apollo  a 
Delfo. 

*  Febalio  -  da  Fòib-os,  Fi- 
b-os  Febo  e  t'OM*  eil-èo  il-èo  volgo  - 
een.  di  p.  d.,  fam.  rutaccc;  diesi 
volgono  verso  il  sole. 

Febo  -  da  fòib-os ,  flli-os 
lucente  (epanadi piosi  di  «sé»  f-ào 
splendo;  skt.  bli  A)  -  sin.  di  Apollo. 

FecàSIQ  -  da  (iw./Ài  fck-òs  can¬ 
dido  -  sorta  di  calzare  bianco  eli  e 
portavano  i  ginnasio rchi  e  i  sacer¬ 
doti.  2 ih.  Gen.  di  p.  d. ,  fam.  ci- 
coriacee;  in  cui  la  base  del  pcricli- 
nio  è  contornala,  come  dire,  calzata 
da  cinque  squamelte  bianche. 

Fediva  -  da  vxiSy,;  fedr-òs  splen¬ 
dido  -  m.  sp.  di  p.  d. ,  fam.  ona- 
graric,  gen.  ippuride;  distinte  da 
foglie  lucenti. 

*Fédrope  -  da  oxiS'sò;  fedr-òs 
brillante  e  «4 ,  òtto;  ops ,  op-òs 
aspetto-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  di  un  bianco  can¬ 
dido. 

*  Fellàndrio  -  da  «>•>>,;  fell-òs 
sughero  c  «w,p,  àv&fòj  anèr,  andr-òs 
masc/uVi,  nomo -gen.  di  p,  d.,  fam. 
ombrellifere;  che  somigliano  al  su¬ 
ghero  maschio. 

Felli n a  -  da  fell-òs  su- 
ghero  -  m.  gen.  di  p.  d.,  Fani,  ebe- 
nacce;  il  cui  seme  consiste  in  una 
capsula  con  loculi  sugherosi. 

1 ELLODRÌADE  -  da  «gX).3$  fell-ÒS 
sughero  e  dr-ys  (merda  -  geli. 
“l  P-,d.  ,  fam.  cupulifcre,  gen. 
quercia  ;  che  somigliano  per  le 
gli  land  e  alla  quercia  ed  al  sughero 
I>er  le  foglie. 

*  Iei.ldnìte  -  da  fèll-òs  su- 
gnero  -  gen.  di  p,  a.,  faro,  fungili; 


che  fu  trovato  la  prima  volta  sopra 
del  sughero. 

*  Felloplàstica  -  da  fell-òs 
sughero  e  isaxoo»  plàss-o  formo  - 
arte  di  rappresentare  oggetti  in  su¬ 
ghero,  massime  oggetti  d’architet¬ 
tura. 

Fengìte  -  da  <?s*ho$  fèng-os 
splendore  -  min,;  sorta  di  alalia- 
strite,  trasparente  ;  che  agli  antichi 
serviva  di  vetro  per  Finestre  ;  detto 
pure  pietra  speculare. 

FengòDE  -  da  ©iyp;  fèng-os 
luce  e  èid-os,  ìd-os  forma,  so- 
migliansa-m.%cn.  d’ins.  col.  peut., 
fam.  malacoderrai  ;  fosforescenti. 

*  Fengofobìa  -  da  01770?  fèng-os 
splendore  e  qóGo;  fòli-os  timore  - 
avversione  alla  luce  ;  ch’ò  fra  i  sin¬ 
tomi  dell’idrofobia. 

Fenice  -  da  tpom5  fòin-ix,  fin-ix, 
yomwQ;  foìnik-os,  fmik-os  rosso  - 
uccello  favoloso,  clic  aveva  (di co¬ 
vasi)  il  corpo  di  colore  tosso  pur¬ 
pureo.  2  1».  Sp.  d’ins.  lepid..  fam, 
crepuscolari,  gen.  stinge;  le  cui 
ali  inferiori  sono  di  un  colore  ro¬ 
sato.  3  tu.  Sp.  di  ucc.  orniti y ori, gen. 
paradisee;  bellissimi,  simili  all’an- 
tica  fenice. 

Fenìceo.  V.  Fenice  -  n».  nome 
specifico  di  alcune  piante  distinte 
da  bori  di  color  rosso.  2  Kp.  di  ma¬ 
lattia;  specie  di  lebbra  che  presenta 
un  colore  rosso  lucente. 

*  FexicìSMO.  V.  Fenice  -  malattia 
csau (etnica  della  pelle  ;  sin.  di 
rosolia . 

*  Fenicocero  -  da  «'-ivi;  fòinix , 
fìn-ix,  ^sivuw»  fòinik-os ,  finik-os 
rosso  e  1 «px?  kùr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  tclr. ,  fam.  lungicorni; 
distinti  da  antenne  rosse. 

FenicÒfaO  -  da  v'.wi?  fòin-ix , 
fìn-ix,  fòinik-os,  Fmik-os 

rosso  e  «*o>  fà-os  luce  -  tn.  gen.  di 
ucc.  zigodaclili  ;  che  jiauuo  un  con¬ 
torno  rosso  agli  occhi. 
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Fenicóttero  -  da  «otvd*  fòin-ix, 
fiu-ix,  qwvai;  fòinik-os  ,  fìnik-os 
rosso  c  irrtpov  pler-òn  ala  -  gei), 
d’uce.  tram  poli  uri  ;  le  cui  piume 
seno  di  un  bei  color  di  rosa. 

Fenicéro  -  da  otiV?  fòili- ix,  fi- 
n*tx,  fwute;  fòinik-os, finik-os  rosso 
e  còsa  ur-à  coda  -  sp.  ili  ucc.  pas¬ 
seri,  fam.  'silvani,  geo.  cu  trottola  ; 
distinti  da  una  tinta  rosea  al  petto, 
alle  gambe  e  specialmente  alla  coda. 

Fenìgmo  -  da  95tvE<*  fòin-ix,  fi¬ 
li  ix  russo  -  arrossamento  della  pelle 
prodotto  dai  senapismi,  dall'ortica 
e  dai  bagni  molto  caldi  ai  piedi. 

*  Fenógamo  -  da  owtvw  fèn-o  ap¬ 
parisco  e  yzw;  gàm-os  unione  ses¬ 
suale  -  sin.  di  fanerògamo. 

*  Fenomenalismo.  V.  Fenòmeno 
-  dottrina  clic  tien  conto  solamente 
dei  fenomeni,  di  ciò  die  cade  sotto 

1  sensi  interni  ed  esterni,  senza  in¬ 
vestigarne  le  cause. 

Fenomeno  -  da  <fi*(vmzi  fèn-omc 
apparisco  -  ogni  edòtto  che  cade 
sotto  i  sensi.  2  m.  Cosa,  avvenimento 
che  di  rado  apparisce  c  che  desta 
stupore.  3  Cangiamento  percettibile 
ai  sensi,  che  avviene  in  un  organo, 
in  una  funzione  de!  corpo,  iielfuomo 
sano  ci  nel  malato. 

*  FenoMRNOGENIA  -  da  osuvoiasvcv 
fenòmerwon  fenomeno  e  'pvstMgcn- 
n-ào  penero  -  genesi,  origine  dei 
fenomeni. 

*  Fenomenografìa-  da  OawVivov 
fenòmen-on  fenomeno  e  ysaor.  gra f-è 
descrizione  -  descrizione  dèi  feno¬ 
meni. 

*  Fenomenologìa  -  da  ^otvofMWv 
fenòmen-on  fenomeno  e  V/yc;  lug-os 
discorso  -  scienza  dei  fenomeni. 

2  Trattato , dei  fenomeni.  3  Sin.  di 
simplomatohffia. 

*  f  ENOMEN'OSC.OPÌA  -  da  osi vc-W/ev 
fenòli) en -ori  fenomeno  e  ejwTTi'wsko- 
p-èo  osservo  -  osservazione,  esame 
dei  fenomeni. 


*  FeocàRPO  da  oziò;  fe-òs  ose  uro 
e  V.7.ZT.' )i  karp*òs  frullo  -  g<>n.  jjj 
p.  d  ,  fam.  sapindacec;  i  cui  frutti 
sono  di  color  fosco. 

Ferrerà  zio  -  da  <NsE«aTt;  Fe¬ 
re  kràt-cs  Ferecrale,  poèta  comico  - 
verso  composto  di  tre  piedi,  il  primo 
c  il  terzo  spondei  e  il  secondo  dat¬ 
tilo;  inventalo  da  Ferecrate. 

Feretro  -  da  <p:p»  fòr  o  porto 
-  cassa  in  cui  i  morti  si  portano 
a  seppellire. 

*  Kk ROTORI  -  da  <SS3M  porto  e  ris;; 
pòr-os  poro  -  sez.  di  p.  a.,  fam. 
licheni  ;  il  cui  ricettacolo  porta  uno 
o  più  pori ,  da  dìi  all’epoca  delia 
maturità  escono  le  spore. 
♦Fkròpsofo  -  da  qìm  fèr-o 

porto  e  Wot;  psòf-os  strepito  - 
geu.  d’iris,  col.  peni.,  fam.  cara- 
luci  ;  che  ronzano  forte. 

Fiala  -  affine  a  fial-òo 

scavo  -  vaso,  bottiglia  con  grosso 
ventre  e  collo  stretto.  2  m.  Vaso  per 
le  distillazioni.  3  m  Tulio  di  vetro 
che  si  mette  nei  tulli  di  uno  stru¬ 
mento  da  livellare  e  si  assetta  con 
cera  c  mastice,  pcrolic  l’acqua  colo¬ 
rata  chiusa-  nel  grosso  tulio  orizzon¬ 
tale  vi  possa  «Scendere  e  faccia  ve¬ 
dere  la  linea  visuale.  3  ni.  fieli,  di 
p.  a.,  fam.  funghi;  di  forma  simile 
u  una  piccola  fiala. 

*  Fiamma  -  da  ai*).*  fiabe  foia  - 
geo.  d’infus.  trìcodii ;  che  presen¬ 
tano  la  figura  di  piccole  fiale. 

*  F ialite  -  da  o«Xn  fiabe  fiala  - 
concrezione  pietrosa  o  sabbiosa,  o 
corpo  organizzato  fossile ,  che  ha 
forma  di  fiala, 

*  Ficee  -  da  «wws  fyk-os  alga  (eto 
fy-o  nasco ,  cresco)  -  fam.  di  p. 
a. ,  die  vivono  nelle  acque  dolci  o 
mille  salse;  sin.  di  alghe. 

*  Fìcero  (per  ficòcero)  -  da 
fyk-os  alga  e  «pa;  kèr-as  corno  - 
gen.  di  zoof.,  fam.  indeterminala; 
che  som  idi  ano  ad  alghe  ramose. 
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*  Fin  A  -  da  fyk-os  alga  - 
een.  di  pesci  malacopt. ,  fam.  ga- 
lìoiili  ;  che  aliitauo  nelle  alghe. 

*  Kicidk  -  da  ea$ì«;  l'yk-os  belletto 
-  gcn.  d’ins.  leind.,  fam.  notturni; 
cosi  nominati  dalle  scaglie  li  scic 
che  coprono  le  loro  ali. 

«  Fiche  -  da  oì»z.c;  fyk-os  al {j a  - 
alga  fossile.  2  fcen.  di  pesci  olo- 
branchi  ;  che  amano  i  luoghi  algosi. 

*  FiCODÈNDRO  -  da  9yy.es  fyk-os 
alga  e  StvJpov  dèudr-on  albero  - 
gcn  di  p.  a!,  fam.  ficee;  alghe  ar¬ 
borescenti, 

•Ficóide  -  vocali.  ibr.  da  fico  c 
Acc  eid-os ,  id-os  forma ,  soihì- 
giianza  —  geli,  di  p.  d. ,  fam.  fi¬ 
coidee,  che  hanno  somiglianza  col 
lice;  sin.  dì  mesembriàntemo. 

*  Ficoidèe.  V.  Ficòide. 


*FiCÒim  -  da  ©yxs;  fyk-os  alga  c 
eid-os,  id-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  sin.  di  ftcèe. 

*  FiCOLOGLA  -  da  ®y*o?  fyk-os  alga 
e  v>ft;  lòg-os  discorso  -  parie  della 
botanica  clic  tratta  delle  ficee. 

_  FlDÌTIE,  FlDlZlE  -  da  ift-ndv  edì- 
ti-on  convito  (l$u>  èd-o  mangio) , 
pronunciato  collo  spirilo  aspro  , 
invece  che  collo  spirito  lene,  hedi- 
ti°nt  fidition  (secondo  altri,  da  921- 
fèiij-ome,  fid-ome  esser  parco) 
~  conviti  pubblici  degli  Spartani. 

Fi u  -  da  ©yw  fv-o  genero  -  tribù 
(albanese  filj), 

*  Filaci  a  -  da  90X0*7;  fylak-e  pri- 
gume  -gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi 
steropsidi;  i  cui  spori  sono  chiusi 
in  ricettacoli. 

blLACTEFUO  -  da  ouXóaaw  fg- 
fui-  9'jXa^p)  fyìàx-o  custo- 
meo  -  amuleto,  talismano  ;  pre- 
ervalivo  contro  la  fascinazione  oc 
''  tri  pencoli  veri  od  immaginari! 
e,  ;  l’e^  solito  si  portava  al  collo 
l"1*  fcwce  c.on  reliquie  pendenti 
J  collo  degli  arcivescovi. 
Hladeuee.  V.  Filadèlfo. 


Filadèlfi.  V.  Fi7«^è//b-m.  so¬ 
cietà  segreta  repubblicana  in  Fran¬ 
cia  ai  tempi  del  primo  impero  na¬ 
poleonico  2  m.  Ord.  di  poi.,  che  vi¬ 
vono  uniti  in  massa 
Filadelfia.  V.  Filadèlfo -tmor 
fraterno 

Filadèlfo  -  da  wù-'w  fil-òo  amo 
e  adelf-ùs  fratello  -  so¬ 

prannome  dato  per  antifrasi  ad  uno 
dei  Lagni i ,  re  di  Egitto,  che  fece 
perire  i  suoi  fratelli  ;  c,  per  elogio, 
a  un  re  di  Pali  agonia.  2  ni.  Gcn. 
di  p.  d.,  fam.  lìladelfce;  i  cui  rami 
sono  fra  loro  uniti  0  intralciali. 

Fi  LA  LETE  -  da  9tX&>  fit-ÒO  flfflO 
e  &Xr(dws  alcth-cia,  alòth-ia  verità  - 
che  ama  la  verità. 

Filandro  -  da  ©sXso  fil-òo  amo 
e  àvT.p,  «vS'pòs  anèr,  andr-òs  uomo 
-  ni.  gcn.  di  mamm.  quadrumani , 
sorta  di  scinde  ;  clic  facilmente  si 
addomesticano  e  si  affezionano  al¬ 
l'uomo.  2  m.  Gen.dimaram.,fam. 
marsupiali  ;  idem. 

*  Filantèui.  V.  Filanto. 

Filanto  -  da  91X10)  fil-èo  amo  c 
«vfts;  anth-os  fiore  -  ni.  gcn.  d'ins. 
imcnopt.,  fam.  crabronii ,  tr.  fì- 
lantcri;  che  sogliono  aleggiare  sui 
fiori  a  caccia  di  api.  2  ni.  Gen. 
d’ucc.  passeri;  idem. 

Filantropìa  -  da  voda  fil  òo 
amo  c  ivOauiM?  àntlirop-os  u»mo  - 
amore  delrumanità,  che  non  si  li¬ 
mita  a  soccorrere  gli  uomini  nella 
sventura,  ma  promuove  il  miglio¬ 
ramento  delle  loro  condizioni ,  il 
progresso  sociale. 

Fu. antròpico.  V.  Filantropìa  - 
ch’ò  proprio  della  filantropia,  di  uu 
filantropo. 

Filàntropo.  V.  Filantropìa  - 
che  ama  gli  uomini  ;  che  si  ado¬ 
pera  a  soccorrerli  nelle  loro  sven¬ 
ture  e  a  promuovere  il  progresso 
delrumanità.  2  m.  Sp.  di  i>-  d. , 
fam.  minacce,  gcn.  gallio;  fornite 
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«li  uncinetti  còti  cui  si  attaccano 
agli  abiti  di  chi  loro  si  avvicina. 

Filàrca  -  da  fyl-è  fila,  tribù 
e  «px*;  arch-òs  capo  -  capo  della 
cavalleria  di  una  tribù. 

FilarciiÌa  -  da  wiXtM  fìl-èo  amo 
c  ii/r,  a  re  li -è  supremazia,  autorità 
-  ambizione  di  dominare. 

FilarciiÌa.  V.  Filàrca  -  ulììcio 
del  fìlarca. 

Fi  largo.  V.  Fitarchìa-  chi  am¬ 
bisce  di  dominare. 

♦Filarmònico  -  da  ot>.m  fil-èo 
amo  e  ópuovtx  armonìa  -  chi  ama 
la  musica  e  per  diletto  prende  parte 
ad  accademie  musicali  come  suo¬ 
natore  o  cantante. 

Fi  lauti  a,  *  Fi  la  u  zi  a  -  da  mXm 
fìl-co  amo  e  «ire;  aut-òs  stesso  - 
amore  innato  di  se  stesso. 

♦  Fi  LÈDO  -  da  Xtw  fil-èo  amo 
e  aèid-o,  aìd-o  canto  -  gcn. 
di  ucc.  passeri  denti  rostri  ;  così 
detti  perla  soavità  del  loro  canto. 

Filellenismo.  V.  Filellèno  - 
sentimento,  atto  di  Filelleno. 

Filelleno  -  da  ©iXe'w  fil-èo  amo 
e  "KXXr.v  FI  leu  Elleno  -  amico  degli 
Ellcni;  specialmente  chi  ajutò  o 
col  braccio  o  con  danaro  o  altri¬ 
menti  la  lotta  degli  Fileni  contro 
i  Turchi  nel  1821-28. 

Fileremìa.  V.  FU  èremo  -  amor 
della  solitudine. 

Fileremo  -  da  oiXe»  fil-èo  amo  c 
è  rem -os  solitudine  -  amante 
della  solitudine.  2  m  Gcn.  d’ins. 
imcnopt.,  fam.  nomadi  di,  tr.  file- 
remiti;  che  si  trovano  in  luoghi 
deserti. 

♦Fileremìti.  V.  Fileremo 

Filergìà  -  da  fil-èo  amo 
e  èrg-on  lavoro  -  amor  del 
lavoro. 

Filèrgo.  V,  Filergìà  -  che  ama 
di  lavorare. 

*  Filèqrq  -  da  e*. >iw  fil-èo  amo 
c  ifipsf  èur-os  euro  -  gcn.  d'ins. 


col.  pent.,  fam.  lamellicomi;  che 
appajono  numerosi  quando  spira  i! 
vento  di  Scirocco. 

Fi  Li  atro  -  da  atX'M  fil-èo  amo  e 
tarpi*  iatr-ìa  medicina  -  che  coltiva 
la  medicina.  2  Ch'è  amico  dei 
medici. 

Fi  [.inno  -  da  ©iXe’m  fìl-èo  amico 
e  v&op  acqua  -  m.  gcn.  d’ins.  col. 
pent  ,  fam.  palpicorni;  acquatici. 

2  m.  Gcn.  di  p.  d.,  finn,  comme- 
lirice;  che  allignano  in  luoghi  umidi 
c  paludosi. 

Filippiche-  da  Filippi 

Filippo ,  re  di  Macedonia  -  orazioni  * 
di  Demostene  contro  il  re  Filippo. 

2  (per  imitazione)  Orazioni  di  Ci¬ 
cerone  contro  Marco  Antonio.  3  m. 
(in  generale)  Ogni  discorso  violento 
contro  una  persona. 

*  Fillàcte,  Fillactìna  -  da  9ÓV 
?.ov  fyll-on  foglia  c 

aktìs,  aktin-os  raggio  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  va  le  ri  a  lice;  prive’  di  fusto 
c  fornite  di  foglie  radicali  disposte 
in  raggi  intorno  a  un  ammasso  di 
fiori. 

Fìllade  -  da  ^póWuw  fyll-on  fo¬ 
glie-m.  min. ,  composto  di  materie 
talcoso  attenuate  e  miste  ad  altre 
materie;  che  si  può  dividere  quasi 
al  rinfili  ito  in  i  strati,  in  lamine. 

*  Fi l làn fora  -  da  9'ìw.m  fyll-on 
foglia  c  ««.©spiò;  amfor-èus  anfbra- 
gcn.  di  p!  à,,  fam.  aristolochic;  le 
cui  foglie  sostengono  una  sorta  di 
urna  membranacea ,  chiusa  da  una 
valva  a  foggia  di  coperchio;  sin.  di 
ne pónte. 

*  FiLLANTÈE.  V.  Fili  ùnto. 

*  FlLLANTÉRA  -  da  wDAf  fyll-on 
foglia  e  «v6r,p«  anlhc'-à  antera - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  asdepindee;  <* 

1  cui  antere  sono  allargali  a  guisa  di 

foglie.  , 

*  Fili, Anto  -  da  «ixxw  fyll-on  r. 
glia  e  xvflo?  ànth-os  fiore  -  gcn. 
p.  d  ,  fai»,  euforbiacec,  tr.  fillantec; 
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i  riti  rami  sono  fogliacci  c  portano 
i  finii  nelle  loro  ascelle. 

•Fillàtte.  V.  Fillade. 

*  Fillaurea  -  vocab.  ibr.  ila  ^óx- 
isv  fjil-on  foglia  e  lat.  auruin 
oro- gen.  di  p.  d.,  fam.  euforhia- 
cee;  caratterizzate  da  foglie  lucenti. 

Fìlli  de  -  da  «iVwi  fyll-on  fo¬ 
glia  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  rubia- 
cee;  le  cui  foglie  sono  di  bella  forma, 
liscie,  lucenti. 

*  FlLLtDlA  -  da  ©vXXsv  fyll-on  fo¬ 
glia  -  gen.  di  moli,  gasteropodi, 
fam.  fdlidic;  le  cui  branchie  sono 
disposte  in  foglie  membranose. 

*  Fìlli  die.  V.  Fillidia. 

Filli  n  a  -  da  fyll-on  fo¬ 
glia-m  gen.  di  aneti.,  fam.  iru- 
dinee;  il  cui  corpo  piatto  ed  ovale 
somiglia  ad  una  foglia  di  olivo. 

Fillìno  -  da  cpuXXcv  fyll-on  fo¬ 
glia -vi.  nome  specifico  di  più  sorta 
di  elminti,  che  hanno  grossezza, 
consistenza  di  foglie. 

Fìllio  -  da  <póX).ov  fyll-on  foglia 
-  m,  gen.  d'ins.  ortopt. ,  fam. 
fasmii;  le  cui  elitre  hanno  figura  di 
foglie. 

i  ILI. idèa  -  da  epuXXw  fvlI-OTi  fo- 
glia  -  gen.  di  p.  d.  ,  foni,  gel- 
somiuee;  le  cui  foglie  sono  bellis¬ 
sime  e  sempre  verdi. 

'  I ILLIRHOE  -  da  fyll-on 

faglia  c  óiw  rèo  scorro  -  in.  gen.  di 
moli,  pteropodi;  che  hanno  il  corpo 
compresso,  a  mo'di  foglia. 

r  illìte  -  da  #». ov  fyll-on  foglia 
~ m -  foglia  pietrificata.  2  ni.  Pietra 
con  impronta  di  foglie. 

.,  illitìde  -  da  tpóxxcv  fyll-on  fo¬ 
li?  -  gen.  di  p.  a.,  fam,  felci; 
,°f.1  denominate  per  la  bella  forma 
deHe  loro  foglietto. 

,  ìllìtiuco  -  da  tiùxxtv  fyll-on  fo¬ 
li?  c  -  *?'■/>?  tlirix ,  *  trich-òs 
L'S^JJ0.  -  gen.  di  p.  a.,  foni. 

5rmÌ. dlStìDte  da  lungllc  foglie 
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*  Fillòbio  -  da  fyll-on  fo¬ 
glia  c  ^tG«  bì-os  vila  -  gen  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  curcnlionidi ,  tr. 
fillobidi  ;  che  vivono  di  foglie. 

*  Fillòbidi.  V.  Fillobio . 
FiLLÒBOLO  -  da  fóXX&v  fyll-on 

foglia  c  (issXXw  bàll-o  gel  lo  -  cp. 
delle  piante  che  di  autunno  per¬ 
dono  le  foglie. 

*  Fillobkànchi  -  da  (fixx&v  fyll-on 

foglia  e  brànch-ion  bran¬ 

chia  -  fam.  di  moli,  nudi  brandii  ; 
le  cui  branchie,  sono  membranose 
0  fogliacee. 

*  FÌllobuòtica  -  da  ^póXXov  fyll-on 
foglia  e  fipow,  fìpewxa  br-òo,  bròslt-o 
mangio,  consumo  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  ciclici;  che  rodono  le 
piante. 

*  KJLLOCEFALO  -  da  ©iXX&v  fyll-on 
foglia  e  /.ttf^Xx  kefal-è  lesta  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  distinte  da 
un  involucro  formato  da  varie  fo¬ 
glie,  il  cui  insieme  ha  forma  di  ima 
testa. 

*  Fillòcero  -  da  <j>uXXcv  fyll-on  fo¬ 
glia  c  Kipa;  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  serricorni; 
che  hanno  gli  articoli  delle  antenne 
largii!  e  piatti,  a  guisa  dì  foglietle. 

*  Fi  LLÓa  1  e  r  0  -  da  yyXXiv  fyll-on  fo¬ 
glia  c  y.atft-»  clièr-o  godo  -  gen. 
d'ins.  col.  Ictr. ,  fam.  ciclici  ; 
che  stanno  sulle  foglie  degli  alberi. 
2  Gen.  di  p.  a. ,  fam.  licheni;  pa¬ 
rassite  sulle  foglie  di  altre  piante. 

*  Fillodàctilo  -  da  (póxxev  fyll-on 
foglia  e  &**rjXo(  dàktyl-os  dito  - 
gen.  di  relt.  sauri i,  fam.  gccozii  ;  le 
cui  dita  sono  membranose  e  dilatate 
aH’estremità. 

Fillòde.  V.  Fillòdio  -  m.  gen. 
dip.  ni.,  foni,  canne;  che  hanno  un 
calice  a  tre  foglioline.  2m.  Gen.  di 
moli,  conchiferi  ;  le  cui  conchiglie 
sono  sottili  (piasi  a  guisa  di  foglie. 

*  Fillòdio  -  da  <póxxw  fyll-on  fo¬ 
glia  e  h£g;  èidos,  ìd-os  forma  , 
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somtglianxa  -  peduncolo  a  guisa 
di  foglia.  2  Gen.  di  p.  d,,  fatn.  le¬ 
guminose;  i  cui  baccelli  sono  piatii 
e  sottili  come  foglie. 

*  Fii.lodoce  -  da  cóXXtv  fyll-on 
foglia  e  foxsw  dok-èo  sembro  - 
gcn.  di  aneli.,  fam.  nereidei;  i  cui 
cirri  sono  compressi,  simili  a  foglie. 
2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ericinee  ;  le 
cui  valve  della  capsula  somigliano 
a  foglioline. 

*  Fillouòìià  -  da  ttuXXov  fyll-on 

foglia  e  dòr-on  dono  -  gcn. 

di  p.  il.,  fam.  ericinee;  fornite  di 
gran  copia  di  foglie. 

*  Fillòdio  ma  -  da  fóxxcv  fyll-on 

foglia  e  drèm-o  corro  (opdpc? 

dròm-os  corso)  -  gen.  d'iris,  col. 
pent. ,  fam.  cicinaèfidì  ;  clic  cor¬ 
rono  sopra  le  foglie. 

*  Fillòfagi  -  da  fiAX&v  fyll-on  fo¬ 
glia  e  ipa-yoi  fàg-o  mangio  -  st.-tr. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  iamellicorni- 
scaraheidi  ;  che  si  nutrono  di  foglie. 

Fillòfora  -  da  (j)'jXX6v  fyll-on 
foglia  e  fcr-o  porto  -  m.  gen.  di 
erosi,  sifonostomi,  fam.  peltoce- 
fali  ;  il  cui  dorso  ò  coperto  di  ap¬ 
pendici  lamcllose. 

*  Fillogonièe,  V.  Fillogònio. 

*  FlLLOGÒMO  -  da  f&XXov  fyll-on 
foglia  c  7WV17.  gon-ìa  angolo -gm. 
di  p.  a.,  fam.  muschi,  tr.  fillogo- 
niee  ;  fornito  di  foglietto  angolose. 

*  Filmografìa  -  da  efòXov  fyll-on 
foglia  e  7^7,  graf-è  descrizione  - 
descrizione  delle  foglie. 

*  Fillòlito  -  da  «óxx&v  fyll-on 
foglia  e  xtfloe  lith-os  pietra  -  min.; 
calce  carbonata  a  struttura  lami¬ 
nare  0  foliaeeà. 

Fillòma  -  da  <póXXcv  fyll-on  fo¬ 
lta  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  asfo- 
elce  ;  che  hanno  molle  foglio  c  di 
beila  forma  e  colore. 

*  Fillomanìa  -  da  tpóxxov  fvll-on 
foglia  c  punto.  manìa  -  malattia 
delle  piante,  che  consiste  nella  ec¬ 


cessiva  copia  delle  foglie  ;  la  quale 
attirando  a  queste  tutti  i  succhi, 
cagiona  la  sterilità  delle  piante 
medesime. 

*  Fillomi  za  -  da  Xov  fyll-on  fo¬ 
glia  e  p-uSti)  myz-o  succhiò  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fan),  atericeri;  che  suc¬ 
chiano  le  foglie. 

*  Fillonèma  -  da  tp xxcv  fyll-on 
foglia  e  vip*)  nèm-o  pasco  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ramnacee;  buon  pa¬ 
scolo  per  il  bestiame. 

*  Fillopodi  -  da  cpóxxov  fyll-on  fo¬ 
glia  e  weiis ,  pus ,  pod-òs 
piede  -  ord.  di  erosi,  branchio- 
podi;  che  hanno  quasi  tutti  delle 
zampe  membranose. 

*  Fillopòdio.  V.  Fillopodi  -gcn. 
di  p.  d.,  fam.  amarai) tacce  ;  che 
hanno  il  fusto  guernito  di  foglie 
scagliose  nella  parte  superiore  e  di 
fogiie  vere  alla  base. 

♦Filloptosi  -  da  <pXXw  fyll-on 
foglia  e  TTTwai;  plòs-is  raduta  - 
malattia  delle  piante ,  per  cui  per¬ 
dono  prima  del  tempo  il  loro  fo¬ 
gliame. 

*  Fillòrchide  -  da  ^óxx&v  fyll-on 

foglia  c  epx1?»  òrcliis,  ór- 

chid-os  orchide  -  gcn.  di  p.  m. , 
fam.  orchidee;  che  hanno  bellis¬ 
sime  foglie. 

*  FlLLORNl  -  da  v'jXX&v  fyll-on  fo¬ 
glia  c  òrn-is  uccello  -  gcn.  di 
ucc.  passeri  dentirostri  ;  distinti  da 
penne  color  d’erba. 

♦Fillosoma  -  da  9'ìxxgv  fyll-on 
foglia  e  owp-a  sòm-a  corpo  -  gen. 
di  crost.  stoma  podi,  fa  in.  bicoraz- 
zati;  il  cui  corpo  è  piatto,  sot¬ 
tilissimo,  a  guisa  di  foglia. 

*  Fillòstomi  -  da  <f’ixxov  fyll-on 
foglia  e  ttoW  slòni-a  bocca  -  gen. 
di  111  am m.  chiroptcri,  fam.  vesper* 
tilii,  tr.  fillostomi);  che  hanno  una 
specie  di  doppia  cresta,  membra¬ 
nosa  ,  fogliacea ,  sul  labbro  supc¬ 
riore. 
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*  Fillostomi!.  V.  Fillòstomo. 

?  FillOTOM.A  -  da  fùXX&v  fyll-on 
frinita  c  tìu.t,  lom-è  taglio  -  taglio 
dèlie  foglie. 

■  Filluro  -  da  (fjX).ov  fyll-on 
foglia  e  oùp«  ur-à  coda  -  gen. 
di  reti,  saurii,  fam.  gccozii ;  che 
hanno  una  coda  pialla  in  forma  di 
foglia. 

Fi  loca  lì  a  -  da  f&é»  fil-èo  amo 
e  wùùs  kal-òs  bello  -  amore  del 
bello  e  del  buono  (sia  nelle  forme 
del  volto  e  del  corpo  ;  sia  nella  ele¬ 
ganza  del  vestimento  e  delle  sue 
accompagnature;  sia  nella  onestà 
delle  azioni,  ecc.). 

*  Filocàlide.  V.  Filocalìa  -  gen. 
d’ins.  col.  lelr.,  fam.  ciclici  ;  or¬ 
nati  di  vaghi  colori. 

Fìlòcalo.  V.  Filocalia  -  clic 
ama  il  bello  e  il  buono  ,  ch'è  stu¬ 
dioso  della  iilocatia.  2  m. Gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  matacodermi  ;  di 
forme  e  colori  eleganti. 

F  n. ocr  fi  dìa  -  da  fiXsw  fil-èo  amo 
e  kèrd-os  guadagno-  ivìiiti 
di  guadagno. 

*  Filoclìlnìa  -  da  fiXsw  fìl-èo  a- 
hìo  c  xXodva  chlèn-a  veste  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicorni; 
le  cui  larve  rodono  gli  abiti. 

’  b  ilòcopo  -  da  ftXtw  111-èo  amo 
c  «-ss  kòp-os  fatica  -  titolo  dato 
dal  Boccaccio  ad  nn  suo  componi¬ 
mento  ,  il  cui  protagonista  sostiene 
ogni  travaglio  per  trovare  la  sua 
amante  perduta. 

l’ iLOcnisìA  -  da  cpiXtw  fil-èo  amo 
e  yvjzò;  chrys-òs  oro  -  eccessivo 
amore  dell’oro. 

Filòcriso.  V.  Filo  crisi  a  -  che 
ama  eccessivamente  Toro. 
‘Filodèndro  -  fi xéw  fil-èo  amo 
e  fftvffpov  dèndr-on  albero  -  gen.  ili 
P;  m.,  fam.  aroidee;  che  si  arram- 
pmano  agli  alberi. 

Filodìna  -  da  fiXtw  fil-èo  amo 
c  òlVTi  d'rn-c  vortice  -  gen.  d’infus. 


rotatori,  fam.  filodince;  che  girano 
rapidamente  sopra  di  sè. 
♦Filodinèe.  V.  Filodina. 

Filodoxia  -  da  fiXi«  fil-èo  amo 
e  dòxa  opinione  ,  gloria  -  a- 
more  della  gloria.  2  Amore  ecces¬ 
sivo  della  propria  opinione;  oslina- 
zione  nelle  proprie  opinioni. 

Filodòxo.  V,  Filodoxia  -  eli  e 
ama  la  gloria.  2  Ch’è  ostinato  nelle 
sue  opinioni. 

*  Filodrammàtico  -  da  ftXsw  fil-èo 
amo  e  S’pàu*  dràrn-a  dramma  -  chi 
per  diletto  studia  l’arte  dramma¬ 
tica  e  rappresenta  drammi  ed  al¬ 
tri  componimenti  teatrali. 

Pròdromo  -  da  foto  fìl-èo  (imo 
e  £p4jw>$  dròm-os  commino,  corso - 
m.  gen.  d’ins.  api.»  fam.  aracnidi  ; 
che  corrono  con  molta  rapidità. 

*  Filogenitùra  -  da  fi x*»  fil-èo 
amo  e  w>a«  genn-ào  genero  - 
amore  dei  propri!  figli. 

*  Filogenìa  -  da  ©o.sw  fìl-èo  omo 
e  -fyvr,  gyn-è  donna  -  amore  ecces¬ 
sivo  delle  donne. 

*  FiLOGLÒTTO-da  cftÀtw  fil-èo  omo 
e  -j’Xwoaa,  ■yX&Tta  glòss-a  ,  glòtt-a 
lingua  -  chi  ama-  molto  lo  studio 
delle  lingue. 

Filologìa  -  da  ftXew  fil-èo  amo 
(ffli'X'o  fìl-OS  «Ittico)  e  Xo-fo;  lòg-os 
parola,  discorso ,  scienza  -  studio, 
amorfe  delia  scienza,  in  generale; 
specialmente,  erudizione  e  critica. 
2  m.  Scienza  della  parola ,  come 
espressione  del  pensiero  umano  e 
ile  condizioni  intellettuali  e  mo- 
i  dei  popoli  (specialmente  anti¬ 
chi)  ;  che  abbraccia  la  grammatica, 
la  lessicografia,  l’etimologia,  V er¬ 
meneutica  e  la  critica. 

Filològico.  V.  Filologìa  -  clic 
si  riferisce  alla  filologia. 

Filòlogo.  V.  Filologìa  -  a.  stu¬ 
dioso,  in  generale;  c  particolar¬ 
mente,  erudito,  critico.  2  m.  Ver¬ 
salo  nella  filologia  n°  2. 
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Filòmaco  -  da  $tXm  fìl-èo  amo 
e  màch-e  combat t intento  -  m. 
gen.  d'ticc.  fam.  cultriroslri  ;  clic 
sono  batlaglieri ,  si  azzuffano  Ira 
ioro. 

Filòmàte,  *  Filom.vtico.  V.  Fi¬ 
lom  ozia  -  die  ama  ('istruzione  ;  clic 
ardentemente  desidera  d’imparare. 

Filomazìa  -  (la  (ptXtw  lìl-èo  amo 
c  w,«v&*v(.)  manthàn-o,  fui.  p.zHar.- 
w.*i  malhès-ome  imparo  -  amore 
dell’istruzione;  ardente  desiderio 
d’imparare. 

Filomèla  -  da  otXsw  fìl-èo  (imo 
e  mèl-os  canto  -  geli,  di  ucc. 
passeri;  voi",  rossi  gnuolo. 

Filometoue  -  da  oi/.iw  fil-èo  amo 
e  i».r~c f  mèter  madre  -  sopran¬ 
nome  di  Tolomeo  VI  re  di  Egitto, 
per  il  suo  affetto  alla  madre"  (se¬ 
condo  altri,  per  antifrasi). 

*  Filon  i  mesi  -  da  gó.m  f>l-òo 
amo  c  «.tu/flot;  mìmes-is  imitazione 

-  smania  detri  nutazione. 
Filomusìa.  V.  Filoni  uso  -  amore 

delle  Muse,  degli  studii. 

Fi  lo  muso  -  da  oùìm  fìl-èo  amo 
e  p.swa  musa  -  amico  delle  Muse, 
degli  sturili. 

*  Fi  LO  nòti  de  -  dàotXsM  fìl-èo  amo 
e  vot!;,  vctó^;  notis,  notid-os  umi¬ 
dità  -  gen.  di  p.  a.,. funi,  muschi  ; 
che  crescono  in  luoghi  umidi. 

*  Fii.ÒNTO  -  ila  tiùJt'ì  111  èo  amo 
e  ovài;  òntli-os  escremento  -  gcn. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  bradi  eli!  ri  ; 
clic  vivono  negli  escrementi. 

Fi  LODATONE  -  da  wXim  fìl-CO  OMO 
e  Tra-rrip  palèr  padre  -  che  ama  il 
padre;  sopranome  dato  a  parecchi 
re  di  Egitto  e  di  Siria,  per  elogio  o 
per  ami  frasi. 

*  Fi  LOCATO!  DAI.  Gl  A  -  (laoiXsw  fil-CO 
amo,  ira-fU,  TraTfiS's;  patr-ìs,  pa- 
trid-os  patria  e  àlg-os  dolore 

-  sin.  di  nostalgìa. 

*  Fii-Òciiia  -  ila  oiXòo  fìl-èo  amo 
e  Tiiif  pyr  fuoco  -  gen.  d’ins.  fepid., 


fam.  notturni  ;  clic  girano  intorno 
al  lume. 

Fi  lo  coni  a  -  da  «poi»  fìl-èo  omo 
e  wóve;  pòn-os  fatica,  lavoro  - 
amore  della  fatica,  del  lavoro. 

Filòcono.  V.  Fi  logon  ìa  -  chi 
ama  la  fatica,  il  lavoro. 

*  Filocótamo  -  da  oO.*«  fi|-èo 
amo  e  m-yM;  potam-òs  fiume  - 
gen.  d'ins.  neuropt.,  fam.  trigami; 
acquatici. 

*  Filoctero  -  da  9OÌ»  fìl-èo  amo 
e'.Tmpòv  pter-òn-  ala  -  gen,  d'ins. 
exapodi  epizoici,  fam.  ricini;  pa¬ 
rassiti  sulle  ali  ilei  passeri. 

*  Filòscio  -  da  cpOiw  fil-cp  omo 
e  a/.  1*  sk-ià  0  mi  èra  -  gcn.  di  crost. 
aulì  podi,  fam.  cloporlidi;  die  abi¬ 
tano  luoghi  ombrosi,  umidi. 

Filosofia  -  da  <pùiv  fìl-èo  amo 
(otXo;  fìl-os  amico)  e  cs'fsa  sof-ia 
sapienza  -  a .  amore  della  sa¬ 
pienza,  della  scienza;  studio,  di 
lutto  lo  scibile  umano,  singolarmente 
«  indagine  delle  cause  delle  cose 
umane  c  delle  divine  »  (come  di¬ 
cevano  gli  «antichi);  ovvero  studio 
di  una  scienza,  di  un'arte  spe¬ 
ciale  ,  onde  filosofi  furono  delti 
cosi  i  musici  come  i  dotti  nella 
I oologia  cristiana  -  vocabolo  intru¬ 
dono  da  Pitagora,  il  quale  invece  de! 
nome  di  0&9Ò;  sof-òs  sapiente  al¬ 
tri  fililo  ai  dotti,  prese  quello  pi» 
modesto  di  amico  della  sapienza, 
poscia  usato  anche  da  Socrate, 
ludi  la  scienza  stessa,  specialmente 
quella  parte  che  riguarda  l’indagine 
(ielle  cause,  si  chiamò  amore  della 
sapienza.  2  m.  Scienza  delie  ve¬ 
rità  fondamentali  delle  cognizioni 
umane.  3  Filosofa  della  sfocio; 
scienza  delle  leggi  che  regolano  lo 
sviluppo  e  le  fasi  delle  società 
11  illune,  dedotta  dalla  storia  delle 
medesime. 

Filosòfico.  V.  Filosofia  -  cme 
proprio  di  filosofo  0  della  filosofìa. 
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Filòsofo.  V.  Ft'/oso/w  -  che 
ama  la  sapienza,  la  scienza;  clic 
la  coltiva;  specialmente,  chi  si  oc¬ 
cupa  della  indagine  delle  verità 
primordiali,  fondamentali  delle  co¬ 
gnizioni  umane. 

•Fjlostemone  -  da  <?&.&<;  fil-os 
umico  e  <mr,u.wv  stèrno  ti  staine  - 
geu.  di  p.  d.,  fam.  terebi n tacce  ;  i 
cui  stami  sono  uniti  per  la  base 
dei  loro  filamenti. 

"  Fu.OTÉCA  -  da  fil-os  amico 
c  Hy.r,  tlick-e  teca  -  gcn.  di  p,  d., 
fam.  ru Iacee,  il  cui  frutto  consiste 
in  cinque  teche  o  carpello  unite. 

KiloteCNÌa  -  da  fìl-èo  amo 
e  rr/w,  tèclin-c  arte  -  amore  delle 
arti.  2  Attitudine  alle  arti. 

Filotècno.  V.  Filotecuìa  -  che 
ama  e  coltiva  le  arti.  2  Che  ha  at¬ 
titudine  alle  arti. 

Filotèo  -  da  cp iXtw  lìl-èo  amo  e 
*■>«;  Tlie-òs  Dio  -  che  ama  Dio, 
Filotjmla  -  da  fìl-èo  amo 

e  tim-è  onore  -  amore  degli 
onori  e  della  gloria,  ambizione. 

Filòt t mo .  V .  Filot im ia  -  chi  ama 
gli  onori  e  la  gloria,  ambizioso. 

Filotèrmo  -  da  fil-èo  amo 

e  Oeìu.04  therm-ós  caldo  -  m.  gon. 
d  ìns.  col.  tetr.,  fam.  colidii;  che 
stanno  in  serre  di  piante. 

^  1LOXENÌA  -  da  «iXew  lìl-èo  a  ino 
o  «ws  xèn-os  straniero  -  ospitalità. 

Hloxèno.  V.  Filoxenìa  -  ospi¬ 
tale. 

Hlozoìa  »  da  «iXtfei  fìl-èo  amo 
e  zo-è  vita  -  àmor  della  vita. 
*  Amore  per  gli  animali. 

riLozòo.  V.  Filozota  -  clic  ama 
la  vita.  2  Che  ama  gli  animali. 

ri  li  no  -  da  wXìoì  fìl-èo  amo  - 
I  _,f>  ciò  che  induce  amore,  che  ha 

•orza  di  conciliar  l’amore;  p.  e,  po- 

zione  che,  o  per  qualità  d’ingrc- 
^ienti  o  per  pretesa  efficacia  d'in- 
an tesimi,  desia  amorosi  desidcrii. 
iltiiohanìa  -  da^i).Tf5v  tìltron 


filtro  e  y.z'dx  manta  -  delirio  amo¬ 
roso  eccitato  col  mezzo  di  lui  filtro. 

Fi  ma  -  da  <pów  fy-o  nasco  -  tu- 
jercolo;  tubercolctto  cutaneo,  che 
iresto  suppura.  2  m.  Infiammazione 
dei  ganglii  linfatici,  con  suppura¬ 
zione. 

*  Imm  \ TANTO  -  da  yùuxrct 
fyma  fymat-os  tubercolo  c  «vflsc 
ànth-os  fiore  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
geraniacee;  i  cui  fiori  hanno  i  due 
petali  superiori  tubercolosi  alla 
base.  . 

*  Fi  MAXI  NÀ  -  da  tpùuft  ,  tóu.a-rc; 
fym-a,  fymat-os  tubercolo  -  sostanza 
organica  che  esiste  nei  tubercoli. 

FlMÀTtO  -  dilli,  di  «ù(u.a, 
fym-a,  fymat-os  tubercolo  -  in.  gcn. 
di  p.  d.*,  fam.  geraniacee  ;  i  cui 
fiori  hanno  dei  tubercoli  alla  base 
dei  petali. 

*  Fimatìti.  V*.  Fi iimfo. 

FiMATO-da  «vu.7.,  (ffùjMtTOì  fym-a, 

fymat-os  tubercolo  -  mi.  gcn.  a’ins. 
emipt.  eteropt. ,  fam.  aradidi,  st.-lr. 
limatili;  che  hanno  il  primo  arti¬ 
colo  delle  antenne  rigonfio  in  cima. 

FlMATÒDE.  V,  Fimatoidèi  -  m. 
stato  del  tessuto  cancrenoso  ana¬ 
logo  a  quello  dei  tubercoli. 

Fimatoidèi  -  da  orna,  «óv.» tc; 
fym-a,  fymat-os  tubercolo  c 
éid-os,  hl-os  forma,  somiglianza  - 
mi.  orci,  dì  p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui 
apoteci  hanno  forma  di  tubercoli. 

*  Fi m. atosi  -  da  q>5«*,  W»} 
fym-a,  fymat-os  tubercolo  -  affezione 
tubercolosa. 

*  Fimomalaxìa  -  da  fym-a 
tubercolo  e  paXart»  malàtt-o  iumi- 
mollisco  (u.a).a;t?.  maUix-ìa  r«Mi- 
mollimenio)  -  rammollimento  dei 
tubercoli  (al  polmone,  al  mesen¬ 
terio). 

51  Fimopemtonèo  -  da  fym-a 
tubercolo  e  iresiTovaiov  peritònc-on 
peritoneo  -  tubercoli  del  peritoneo. 
I  *  Fimupneumomte  -  da  fym-a 
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tubercolo  e  itvt6{u»v  pnèum-on  pol¬ 
mone  -  infiammazione  del  polmone 
seguita  dalla  formazione  di  tubercoli. 

Fimosi  -  da  «ptu.ow  fim-òo  stringo 
-  malattia  che  consiste  in  un'ecces¬ 
siva  strettezza  del  prepuzio,  o  con¬ 
genita  o  effetto  (Tinii animazione. 
2  m.  Stringimento  anormale  della 
vagina  o  dell’intestino  retto  per  si¬ 
fìlide.  3  m.  Malattia  degli  occhi, 
piff*  cui  le  palpebre  sono  strette  e 
quasi  conglutinate  in  modo  che  non 
si  possono  aprire. 

Fisa  -  da  »6«ra  fys*a  fiata,  bolla , 
vescica  (©usaw  fys-ào  soffio)  -  m. 
gen.  di  moli,  gasteropodi,  fam. 
li m nei  ;  la  cui  conchiglia  ha  forma 
d’ampolla.  2  m.  Gen  di  p.  d.,  fam. 
cariotillce;  il  cui  fioretto  è  a  foggia 
di  bolla. 

*  Fisagògo  -  da  tfiaa,  fys-a  flato 
e  ipj  àg-o  caccio  -  ep.  di  rimedio 
acconcio  ad  espellere  i  flati. 

*  Fi  SALI  A  -  da  fpèea  fys-a  vescica 
-gen.  di  acal.  sifonofori,  fam.  li¬ 
sa!  idi  ;  che  consistono  in  una  ve¬ 
scica  fornita  di  tentacoli  e  di  una 
sorta  di  cresta. 

Fisa  li  de  -  da  'fiat  fys-a  vescica 
-w.gen.  di  p.  d.,fam.  solanacue;  le 
cui  bacche  sono  chiuse  in  un  calice 
gonfio,  vescicoloso. 

*  Fisa  lidi.  v.Fisàlia. 


Fìsalo  -  da  «uaaw  fys-ào  soffio  - 
sp.  di  martini,  cetacei,  gen.  balena; 
che  soffiando  spinge  l’acqua  per  gli 
sfiatatoi  con  maggior  violenza  che 
la  balena. 

*  Fìsalòptero  -  dà  wa^xk  fvsal-is 
vescica  e  irrifòv  pter-òn  ala  -  tr. 
di  elm,  0  vermi  intestinali  ;  in  cui 
la  coda  del  maschio  è  larga  a  foggia 
di  ala  c  fornita  di  membrane  vesci- 
colose. 

*  Fisàpo  -  da  fys-a  vescica  e 
mùs  pus  piede  -  gen.  d’ins  emipt. 
omopt.,  fa  in.  fìsàpodi;  distinti  da 
piedi  vesciculosi. 


*  Fìsàpodi.  V.  Fisàpo, 

*  FlSARtÈE.  V.  Fisàrio. 

l' tSARIO  -  dim.  di  epùcra  fvs-,1  ve 
scica  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi  basidiospori,  tr.  fìsariec;  il  cui 
peridio  è  vescicoloso. 

Fisarmònica  -  dà  (pu«r«w  fys-ào 
soffio  e  «fjwvwt  ormo» io  -  stru¬ 
mento  musicale,  in  cui  alcune  molle 
di  acciaio  e  di  ottone  producono 
un  suono  armonioso  mediante  una 
corrente  d’aria  eccitata  da  un  man¬ 
tice  che  vi  è  congegnato. 

FfSCÒNE  -  da  9’joxc'rt)  lyskòn-o 
gonfio  -  sopranome  di  Tolomeo 
K volgete  II  re  di  Egitto,  per  la 
straordinaria  grossezza  del  suo 
ventre. 

*  Fisconìà  -  da  tì'jjr/.'jvw  fyskòn-o 
gonfio  -  tumefazione  dura  e  volu¬ 
minosa  dcH’addome  senza  fluttua¬ 
zione. 

*  FiscòSOMA  -  da  (p&nwi  fysk-e 
vescica  e  aùua  sòm-a  corpo  -  gen. 
di  elm.  cistòidi;  il  cui  corpo  ha 
forma  di  vescica. 

Fise  ma  -  da  «va»»  fys-ào  gonfio 

-  enfiagione ,  gonfiezza. 

*  Fisenà  -  da  «twséw  fys-ào  gonfio 
-gen.  di  p.  d  ,  fam.  indeterminata; 
i  cui  frutti  consistono  in  capsule 
membranose  che  sembrano  enfiate. 

Fisèteue,  Fisétbro  -  da  «»«» 
fys-ào  soffio  -  st  -gen.  di  mamm. 
cetacei,  gen.  caccialo tto;  che  fanno, 
soffiando,  sgorgare  l'acqua  da  una 
specie  di  sfiatatoio. 

Fisi  -  da  fy-o  genero,  nasco 

-  natura. 

*  Fisiànto  -  da  eòo*  fys-a  vescica 
e  àvfi&;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  asclepiadee;  la  cui  co¬ 
rolla  dei  fiori  è  gonfia  a  modo  di 
vescica. 

Fisica  -  da  yóaw  fys-is  natura 
(cut*  fy-o  tiasco,  cresco)  -a.  scienza 
che  abbraccia  lo  studio  di  tutta  la 
natura.  2  m.  Scienza  delle  prò- 
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priclà  generali  dei  corpi,  dei  feno¬ 
meni  ette  dipendono  da  agenti  uni¬ 
versali  (esclusi  quelli  clic  riguar¬ 
dano  la  composizione  intima  dei 
corpi  stessi). 

*  FisiCÀRPO-da  fys-a  vescica 

c  karp-òs  frutto  -  gcn.  di 

n.  d,,  fam.  leguminose  ;  il  cui 
frutto  è  gonfio  a  mo’  di  vescica. 

Fisico.  V.  Fisica  -  naturale. 

2  Versato,  dotto  nella  fisica. 

*  Fisico-astronòmico  -  da  qw/.ì. 
(ysik-è  fisica  c  àcTp&voptia  astrono¬ 
mìa  -  pertinente  e  alla  fìsica  e 
all'astronomia. 

*  Fisico-matematico  -*da  fustini 
fysik-è fisica  c  [Aa&r.fxxnxr,  mathema- 
tik-è  matematica  -  pertinente  e 
alla  fisica  e  alia  matematica. 

*  Fisico-mèdico  -  vocali,  ibr.  da 

fvsik-è  fisica  e  medico  - 
pertinente  e  alla  fisica  c  alla  medi¬ 
cina. 

*  Fisico-teologìa  -  da  foconi 
fysik-è  fisica  e  fluita  thedlog-ìa 
teologia  -  teologia  naturale,  così 
della  per  opposizione  alla  teologia 
rivelata  e  positiva;  scienza  die  trae 
le  prove  dell’esistenza  di  Dio  dalla 
natura  e  dalla  sua  bellezza  ed  ar¬ 
monia. 

’  Fisico-teològico.  V.  Fisico-teo- 
logìa  -  ch’è  proprio  della  fisico- 
teologia. 

*Fisìdio  -  dim.  di  fùaa  fys-a  ve- 
sciefl  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  scro- 
fularince  ;  il  cui  labbro  inferiore 
della  corolla  è  gonfio  alla  base  a 
guisa  di  vescichetta. 

Fisidro  -  da  «Osa  fys-a  vescica 
e  ùòojo  yd-or  acqua  -  gèn.  di  p.  a., 
*am.  fìcee;  fornite  dì  un  corpo 
membranoso  in  forma  di  vescica 
piena  di  un  liquore  acqueo,  in  cui 
nuotano  i  semi. 

risii’ or \  -  da  fìica  fys-a  vescica 
IS?'* Jè™  Porto  -  gen.  di  p  d., 
V1°larie  ;  che  producono  bac- 
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celli  membranosi  e  gonfi  a  guisa  di 

vescica. 

•Fisiòcrate.  V.  Fisiocrazia  - 
chi  accetta  e  propugna  il  sistema 
fisiocratico. 

•  FÌsiocràtico.  V.  Fisiocrazia  - 
pertinente  alla  fisiocrazia. 

Fisiocrazia  -  da  fys-is  na- 
tura  e  /.fx-ri;  kràt-os  potere,  go¬ 
verno  -  sistema  di  economia  poli¬ 
tica,  secondo  il  quale  unica  sor¬ 
gente  della  ricchezza  è  la  terra  e  soli 
veri  produttori  i  coltivatori. 

•  FlSlÒHLO  -  da  Quei;  fys-is  na¬ 
tura  e  fìl-èo  amo  -  che  ama, 
clic  studia  la  natura. 

Fisiognomìa  -  da  «pici;  fys-is  na¬ 
tura  e  7vwj1.11  gnòm-e  cognizione 
(tvci»  gn-óo  conosco)  -  scienza  del 
carattere  degli  nomini  e  in  gene¬ 
rale  degli  animali ,  dedotta  dal¬ 
l'aspe  Ito  di  tutto  il  corpo  e  spe¬ 
cialmente  della  faccia.  2  m.  In¬ 
sieme  dei  segni  clic  nella  faccia 
umana  possono  dare  indizii  sulla 
natura  dell’individuo,  sulle  sue 
qualità  fisiche  e  morali  ;  volg.  fi¬ 
sionomìa. 

Fisiognòmone.  V.  Fisiognomìa 
-  chi  è  perito  di  fisiognomia  ;  cioè 
chi  sa  dai  lineamenti,  in  generale 
dal  volto  umano,  congetturare  le 
qualità,  le  abitudini  morali;  volg. 
fisionomista. 

Fisi OGNOMÒN ICA.  V.  Fisiogno¬ 
mìa  -sin.  di  fisiognomia  n*  1. 

FisiognomónicÒ.  V.  Fisiogno¬ 
mìa  -  ch’è  proprio  delta  fisiogno¬ 
mia  n°  \ . 

*  Fisiografìa  -  da  fóci;  fys-is  na¬ 
tura  e  7p*9ri  graf-è  descrizione  - 
descrizione  delle  cose  naturali, 
storia  naturale. 

*  Fisiogràfico.  V.  Fisiografìa  - 
che  si  riferisce  alla  fisiografìa. 

1  *  Fisiògrafo.  V.  Fisiografìa  - 
naturalista. 

Fisiologìa  -  da  fóci;  fys-is  na- 
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tura  c  Xc'705  làg-os  discorso  -  a. 
scienza  delta  natura,  che  abbrac¬ 
ciava  la  fìsica,  la  storia  naturale  e 
la  fisiologia  dei  moderni,  che  i  me¬ 
dici  antichi  chiamavano  fisiologica. 
La  definivano  «  teoria  della  forza 
naturale  che  governa  il  nostro 
corpo  »  e  ne  facevano  una  parte 
della  medicina.  2  rn.  Scienza  delle 
funzioni  degli  organi  nel  corpo 
umano  in  istato  di  sanità,  delle 
leggi  della  vita;  sin.  di  biologìa. 
3  m.  (in  generale)  Scienza  delle 
funzioni  degli  esseri  organici  (ani¬ 
mali  e  vegetali). 

*  Fisiològico.  V.  Fisiologìa  - 
ch’è  proprio  della  fisiologia. 

Fisiòlogo,  *  Fisi olo gìsta.  V. 
Fisiologìa  -  che  si  occupa  di  fisio¬ 
logia  ;  cli’è  dotto  in  fisiologia. 

*  Fisionomìa.  \  .Fisiognomìa  n°  2. 

*  Fisionomista.  V.  Fisiognòmone. 
*Fisiosofìa  -  da  lys-is  na¬ 
tura  e  «so»*  sof-ìa  sapienza  -  sa¬ 
pienza  della  natura. 

.  ■*  \  1SOBLÉFARO  -  da  (puaaa  fys-ào 
gonfio  e  f&Mpstpov  b)èfar-on  palpebra 
-  enfiagione  delle  palpebre. 
ì  *  Fisocai.imna  -  da  «Oca  fys-a  ve- 
scica  e  x«>.’4  kàl-yx  calice  -  gen. 
di  p.  d..  fam.  salicarie;  i  cui  fiori 
hanno  il  calice  gonfio  a  mo’di  ve¬ 
scica. 

*  Fisocàrpo  -  da  9Ù9 a  fys-a  ve¬ 
scica  e  xap-BÒj  karp-ós  frullo  -  $t. 
gen.  di  p.  d.,  faro,  ranuncolacec, 
gen.  talittro;  i  cui  frutti  sono 
gonfi  a  guisa  di  vesciche. 

*  Fi  soci;  la  lo  -  da  <pv<nw»)  fys-ào 
onfio  c  y.tyùx  kefal-è  testa  -  cn- 
agione  enfisematosa  della  testa. 

*  FiSOCÈLB  -  da  outsc™  fys-ào 
gonfio  e  y.r.it,  kèl-e  tumore  -  tu¬ 
more  gazoso  dello  scroto  ;  ernia  in¬ 
testinale  nello  scroto,  piena  di  gas. 

*  Fisocelìa  -  da  ipuaaw  fys-ào 
gonfio  e  xstXt*  koi!-ìa,  kil-ìa  Ven¬ 
tre  -  gonfiezza  del  ventre  prodotta 


da  gas  che  vi  so:  0  raccolti;  sin. 
di  timpanite. 

*  blSODACTILO  -  Gfl  fys-a  fi* 

scica  e  dàklyl-os  dito,  fìg, 

tarso  -  gen.  d’ins.  còl.  penl./fam! 
scrricorni;  i  cui  tarsi  sono  forniti 
di  vescichette. 

Fisòde  -  da  f fys-a  uescica 
e  itS’o;  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  sp.  di  p.  d.,  lam.  le- 
guminose;  gen.  astragalo  ;  i  cui 
legumi  sono  grossi  ,  come  gonfi. 
2  m.  Sp.  di  p.  d.,  fam.  cricacce, 
gen.  enea;  la  cui  corolla  c  tonila, 
gonfia  come  una  vescichetta.  3  m. 
Sp.  di  p?  a.,  fam.  licheni,  gen. 
armclia  ;  con  espansioni  clic  sem- 
rano  gonfie, 

*  Fiso  DÈRMA  -  da  <p<rx  fys-a  ve¬ 
scica  e  Hifu.f.  dènn-a  pelle  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  uredinei;  1  cui 
spori  si  sviluppano  nel  parenchima 
delle  foglie,  su  cui  formano  delle 
pustoletle. 

*  Fìsòfora  -  da  vìvi,  fys-a  vescica 
e  «pspta  fèr-o  porto  -  gen,  di  aeal. 
sifonostomi ,  fam.  fisoforkli;  clic 
sono  forniti  all'estremità  di  un» 
vescica  piena  d'aria,  che  li  tiene  a 
galla. 

*  Fisoforidi.  V.  Fìsòfora. 

*  Fisogàstro  -  da  <pùoa  fys-a  re- 

scica  e  7*uTrp,  gast-ér,  ga* 

slr-òs  ventre  -  gen  d  ins.  col.  ctcr,, 
fam.  melasomi;  che  hanno  il  ven¬ 
tre  grosso,  gonfio. 

*  Fisolòbio  -  da  <w<ra  fys-a  vescica 
c  Xoéo;  loh-òs  baccello  -  gen.  di  p- 
d.,  fam.  leguminose  papillon  acce; 
i  cui  baccelli  sono  grossi,  gonfi. 

*  Fi  so  mèro  -  da  fys-ào 

gonfio  e  u.r.pò;  mer-òs  coscia  -  gen, 
d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  c urculio nidi; 
che  hanno  coscie  molto  grosse.  2 
Gen.  d'ins.  cmipt.  cteropt.,  fan). 
Ugni;  idem. 

•Fi  som  etra  -  da  yyo*  fys-a  vento 
e  u.rÌTp«  mètr-a  malnce  -distensione 
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debuterò  prodo  ita  da  gas  accumu¬ 
lali 

*  Fisònco  -  da  (fica  fys-a  vescica 
«  sfxej  ònk-os  tumore  -  tumore 
contenente  dell’aria  o  altro  gas. 

*  Fisònfalo,  Fisonfalocèle  -  da 
o-joa  fys-a  vescica,  ÒjwpaXÒ!  omfal-òs 
ombilico  e  xy;).Yi  kcl-e  tumore  -  tu¬ 
more  formato  da  aria  nelTombi- 
lico. 

•Fisonomìa,  V.  Fisiognomìa. 

*  FìSONÒtà  -  da  yjoàta  fys-ào  gon¬ 
fio  e  vùto?  nòt-os  dorso  -gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  che  hanno 
l'addome  grosso,  gonfio. 

*  Fisopòdio  -  da  «pòo*  fys-a  ve¬ 
scica  e  woOs,  roSòs  pus,  pod-òs 
piede  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sali- 
arie;  i  cui  fiori  sono  sostenuti  da 
un  picciuolo  gonfio  a  modo  di  ve¬ 
scica. 

’Fisopsofìà  -  da  {pyaaw  fys-ào 
soffio  e  'yctto;  psòf-os  strepito  -  eru¬ 
zione  fragorosa  di  gas. 

*  Fisòscheo  ,  Fisoscheocèle  - 
da  <p5<j*  fys-a  fiato,  o<r/.*ov  òscli-eon 
scroto  e  xr.Xn  kèl-e  tumore  -  tu¬ 
more  formato  da  aria  nello  scroto. 

’  FlSOSPÀSMO  -  da  cpuaàw  fys*ào 
gonfio  e  «wstajw;  spasili -òs  spasmo 
-timpanite  cagionata  da  restringi¬ 
mento  spasmodico  di  qualche  punto 
del  canale  intestinale. 

*  Fisospèrmo  -  da  fys-a  ve- 
scica  e  ar.iiy.%  spèrma  seme  -  gen. 
di  (p.  d.,  fam.  ombrellifere;  i  cui 
semi  sono  gonfi,  vcscicolosi. 

*  ISOSTÈMOSK  -  da  fSea  fys-a 
vescica  e  arnjMov  stemon  stame  - 
§en  di  p,  d.,  fam.  capparidee;  i 
cui  filamenti  degli  slami  sono  gonfi 
®  modo  di  vescica. 

Hsostèrna  -  da  fys-ào 
gonfio  e  «tpvov  stèrn-ou  sterno  - 
ite n.  di  col.  eter.,  fam.  mclasomi; 

*1-  nno  un  corP°  ovale,  grosso. 

risOTOlùCE  -  da  «5<rx  fvs-a  fiato 
e  (kifcao;  thòrax ,  ihòrak-os 


torace  -  accumulamento  di  gas  ne! 
petto. 

*  Fitamèlgi  -  da  <pT iv  fyt-òn 
pianta  e  àuix*p  amèlg-o  mungo 
-  fam.  d’ins.  emipt.  ;  che  suc¬ 
chiano  le  piante  in  cui  depongono 
le  uova. 

*  Fitelefànte  -  da  y»™»  fyt-òn 
pianta  e  ÈXiWc,  &efpow«s  elèfds  » 
clèfant-os  avorio  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  pamlanee;  il  cui  frutto,  in 
sulle  prime  acquoso,  poscia  si  soli¬ 
difica  in  modo  da  somigliare  ad 
avorio. 

Fitèi: ma  -  da  cpòw  fy-o  genero  - 
hi.  gen.  di  p.  d.,  fam.  campanu- 
lacce;  piante  erbacce  perenni. 

*  Fitòbio  -  da  <ptrriv  fyt-òn  pianta 
e  jSr.4  bi-os  vita  -  gen.  d’in s.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi;  che  vi¬ 
vono  su  piante. 

*  FlTOBRÀNCHI  -  da  9UTÒV  fyt-òn 
pianta  e  fo&rfw*  hrànch-ion  bran¬ 
chia  -  fam.  di  erosi,  isopodi;  for¬ 
niti  di  branchie  ramose. 
♦Fitocòride  -  da  o'Jtòv  fyt-òn 

pianta  e  gttfpu  kòris  cimice  -  gen. 
d'ins.  emipt.  omopt,,  fam.  niiridi; 
sorta  di  cimici  clic  si  trovano  sulle 
piante. 

*  FlTOÈClA  -  da  <p'jtòv  fyt-òn  pianta 
e  eìxtu  oik-c;o,  ik-èo  abito  -  gen . 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi  cor  ni; 
che  abitano  sulle  piante. 

*  FitòFAGI.  V.  Filò  fogo  -  fam. 
d’ins.  col.  peni.;  che  si  nutrono  di 
vegetali.  2  Scz.  di  moli,  tracheli- 
podi;  idem. 

*  FlTÒFAGO  -  da  eyròv  fyt-òn  pian/a 
e  fàg-o  mangio  -  clic  si  mitre 
di  materie  vegetali. 

*  FitofilXcio  -  da  (puw  fyt-òn 
pianta  e  qpu>.*TTO  fylàtlo,  fut.  <fj- 
>.*!«  fylàx-o  custodisco  -  serra  di 
piante. 

■  KitòfilO  -  da  «utòv  fyt-òn  pianta 
e  9t).sw  fit-èo  amo- gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi  ;  che  stanno 
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sulle  piante  2  Gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  stcnelitri;  idem. 

*  Fitofisiologìa  -  da  c*jw  fyt-òn 
pianto  c  (wswXo'Yi*  fysiolog-ia  fisio~ 
loffia  -  fisiologia  vegetale. 
•FlTOGENESiA  -  da  wtòv  fyt-òn 

pianta  e  gènes-is  (/eneroaaione 

-  sin.  di  organogenia. 

*  Fitogeografìa  -  da  «u«v  fyt-òn 
pianta  e  ■yttì^payi*  geografia  -  geo¬ 
grafia  delle  piante. 

*  FlTOGNOSlA  -  da  yre&v  fvUòn 
pianta  e  ‘yvo'w,  'yvòui  gn-òo,  gn-omi 
conosco  -  cognizione,  scienza  deile 
piante;  sin.  di  botànica. 

*  Fitognòsta.  V.  Fitognosìa  -sìn. 
di  botànico. 

*  Fitog rafia  -  da  cutòv  fyt-òn 

pianta  e  graf-è  descrizione 

-  parte  della  botanica,  che  con¬ 
cerne  la  descrizione  delle  piante 
(colla  parola  o  coi  colori). 

*  Fotografo.  V.  Filografìa  -  de¬ 
scrittore  di  piante;  pittore  di  piante. 

Fitòide  -  da  «utìv  fyt-òn  pianta 
e  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  che  ha  la  forma  o  l’ap¬ 
parenza  di  una  pianta. 

’F  ito  LACCA  -  vocali,  ibr.  da  wrròv 
fyt-òn  pianta  e  lacca  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.'chenopodee;  i  cui  fiori  eie 
bacche  Iranno  un  colore  rosso,  si¬ 
mile  a  quello  della  lacca  o  ceralacca. 

*  Fitòuto  -  da  tpT&v  fyt-òn  pianta 
e  Xtfo?  lìtli-os  pietra  -  pianta  fossile 
o  pietrificata.  2  Pietra  che  ha  l’im- 

ronta  di  una  pianta.  3  Malattia 
elle  piante,  per  cui  diventano  dure, 
quasi  pietrose. 

*  FitolOGìa  -  da  ©otòv  fyt-Òn  pianta 

e  lòg-os  discorso  -  sin,  di 

botànica. 

*  FiTÒLOGO.  V.  Filologìa  -  sin. 
di  botànico. 

*  Fjtomìza  -  da  outòv  fyt-òn  pianta 
e  fiuCf)  mvz-o  succhio  -  gcu.  d'ins. 
dipi.,  fam.  atericeri;  che  succhiano 
le  piante. 


*  Fitomorfìte  -  da  fyt-òn 
pianta  e  p/.ftpr,  morf-c  forma  -  sia. 
di  (ilotipòlito. 

*  Fotoni  mìa  -  da  (pyr&v  fyt-òn  pina/d 
e  ÓvupL*  ònym-a  nome  -  nomencla¬ 
tura  delle  piante. 

*  Fitonomia  -  da  ©utòv  fyt-òn 
pianta  e  voac;  nòm-os  legge  -  dot¬ 
trina  delle  leggi  che  regolano  la 
vita  delle  piante;  parte  della  bota¬ 
nica,  che  indaga  queste  leggi. 

*  F  ITO  NOMO  -  da  o'jtòv  fyt-òn 
pianta  e  vtu.«  nèin-o  abito  ;  pasco 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
cifiionidi  ;  che  abitano  sulle  piante 
c  ne  traggono  l’alimento. 

*  Kitonosologìa  -  da  owtòy  fyt-òn 
pianta,  voce*  nòs-os  malattia  eXc^ci 
lòg-os  discorso  -  sin.  di  fitopato- 
ìogìa. 

*  Fito  patologìa  -  da  sutòv  fvl-òn 
pianta  e  iraOcXc palholog-ìa  po¬ 
talo  ff  in  -  patologia  delle  piante; 
trattato,  dottrina  delle  loro  malattie. 

*  FOTOTÈCA  -  da  <p«7&v  fvt-òn  pianta 
e  ftriy.vj  thèk-e  teca  -  sin,  di  fitofi- 
làcio. 

*  Fitotbcnìa  -  da  ifUTòv  fyt-òn 
pianta  e  ti-px  tècbn-e  arte  -  parte 
della  botanica  clic  ha  per  oggetto 
la  classificazione  c  la  nomenclatura 
delle  piante. 

*  Fitoterapia  -  da  fyt-òn 

pianta  e  (Jepflwuuw  tberapèu-o  guari¬ 
sco  -  arte  di  curare  le  piante  ma¬ 
late.  , 

*  Fitotipòlito  -  da  <pUT?v  fyt-cm 

pianta,  tòtts?  typ-os  tipo,  impronti! 
e  XtOcs  lìth-òs  pietra  -  pietra  in  cin 
si  veggono  forme ,  impronte  di 
piante.  >  . 

*  FlTOTOMÌA  -  da  eoTÒv  fyt-nB 
pianto  e  rcp.r  tom-è  sezione  - 
zinne  delle  piante  per  isludiarnc  la 
struttura  ;  sin.  di  anatomie  vegt~ 

tale.  ,  . 

*  Fitòtomo  -  da  oyvòv  lyt-on 

pianta  e  tìjj.t,  tom-è  taglio  -  geD* 
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rì'ucc.  foni,  passeri  miisofagidi; 
che  hanno  l’ahitudine  di  tagliare 
vicino  alla  radice  le  piante  di  cui 
si  nutrono. 

*  Fitóxide  -  da  tpoTÒv  fyt-òn  pian  fa 
e  i;ò;  ox-vs  acido  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  labiate;  ripiene  di  un  succo 
acidissimo. 

*Fitozoàrh.  Sin.  di  zoofiti. 

*  Flèa  -  da  tfkUo  fl-èo  sono  pieno , 
abbondo  -  gen.  d’ins.  cinipi,  ete- 
ropt.,  fam.  geocorisi;  cosi  denomi¬ 
nati  per  la  loro  fecondità. 

*  Flèade  -  da  9X1W  tl-èo  sono  pieno, 
abbondo  -  sp.  d’ins.  lepid.,  fam. 
diurni,  gcn.  farfalle;  molto  fecondi. 
•Flebectasìa  -  da  9X160; 

tleps,  fleb-òs  vena  c  6 ««tot;  èkla- 
s-is  estensione  -  dilatazione  di  una 
■vena  o  di  una  porzione  di  una  vena. 

*  Flebenfraxia  -  da  9XÈ4,  9X1605 
llèps,  fleb-òs  ne»»  e  eu^po^t;  èm- 
rrax-is  enfraxi,  ostruzione  -  ostru¬ 
zione  delle  vene. 

*  Flebèntero  -  da  tpXsi,  ©XtCò; 
fleps,  fleb-òs  vena  e  evtejov  ènter-on 
intestino  -  ord.  di  moli,  gastero¬ 
podi. 

'  Ilebeu  risma  -  da  9X160? 
fleps,  fleb-òs  vena  e  EÒpiqw.  èuri— 
sm-a  dilatazione  (bpù;  enr-ys  largo) 
“  dilatazione  delle  vene;  sin.  di 
varice. 

*1lebìa  -  da  9X14,  9X160;  fleps, 
fleb-òs  vena  -  malattia  delle  vene. 
^  Gcn.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  la 
olii  membrana  seminifera  è  sparsa 
di  vene  rossiccie. 

Flebite  -  da  9XÈ4,  9X160;  fleps, 
eb-os  vena  -  infiammazione  della 
membrana  interna  delle  vene. 

r  LEBOCARIA  -  da  ©?.t^,  9X160; 
eps,  lleb-ùs  vena  e  xflspwv  karyon 
T/rm.  di  p  m.,  fam.  iridee, 
cui  trullo  consiste  in  una  sorta 
,  w>cc  sparsa  di  iìli  rossi,  a  guisa 

'**  'Bue* 

HeboDIÀSTASI  -  da  oXiSò; 


fleps,  fleb-òs  vena  e  Jt«{rracn;  dià- 
stasis  distanza  -  divergenza,  di¬ 
stacco  delle  estremità  di  una  vena 
recisa.  2  Deviazione  di  quelle  vene 
che  in  istato  normale  dovrebbero 
essere  unite. 

*  Flebo  fora  -  da  ©x*4,  9Xe6ò; 
fleps,  fleb-òs  vena  e  95 pw  fèr-o 

orto  -  gen.  di  p.  a,,  fam,  funghi 
asidiospori  ;  il  cui  inienio,  0  fac¬ 
cia  interna  del  ricettacolo,  è  co- 
jierto  di  vene  piccolissime  c  dico¬ 
tome. 

*  Flebo  grafi  a  -  da  9X14,  9X560$ 
fleps,  fleb-òs  vena  e  *^*9*  graf-è 
descrizione  -  descrizione  delle  vene. 

*Flèbòlito  -  da  9x14-,  9Xe6ò; 
fleps,  fleb-òs  vena  e  x!dc;  Hth-os 
pietra  -  concrezione  calcare  nel¬ 
l'interno  delie  vene  varicose. 
♦Flebologià  -  da  9XÈ4,  9X460; 
tleps,  fleb-òs  vena  e  Xo-j-o;  ìùg-os 
discorso  -  trattato  ,  dottrina  delle 
vene. 

*  Flebomòrfa  -  da  9X14,  9X160; 
fleps,  fleb-òs  vena  e  fAcpspr,  morf-è 
forma  -  gen.  di  p.  a.,  fallì,  funghi; 
che  consistono  in  una  espansione 
gelatinosa,  reticolata,  venata. 

*Flebòpteri  -  da  ©xè4,  9X160$ 
fleps,  fleb-òs  vena  c  irrepòv  pter-òn 
ala  -  sez.  d’ins.  imenopt.;  distinti 
da  ale  venate.  * 

*  Flebor ragià  -  da  9XÌ4,  9X160; 
fleps,  fleb-òs  vena  e  Wfwpu  rè- 
gn-ymi  rompo  -  emorragia  da  una 
vena. 

*  Fleborrexìa  -  da  9XÈ4,  9Xe6g; 
vena  c  MpfWfu  règn-ymi  rompo  - 
rottura  di  una  vena. 

*  Flebosténosi  -  da  9XÈ4,  9X160$ 
fleps,  fleb-òs  vena  e  stivò;  ste- 
n-òs  stretto  -  ristringi  mento  delle 
vene. 

*  Flebòstosi  -  da  9X14,  9X160; 
llpps,  fleb-òs  e  òo-écv  osl-èon  osso  - 
ossificazione  delle  vene. 

Flebotomia  -  da  9XÈ4,  ©Xe6ò; 
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flcps,  flcb-òs  vena  e  «u-r,  lom-è  | 
taglio  -  ape  rima  ili  una  vena  per  j 
trarne  sangue  ;  salasso.  2  ni.  disse¬ 
zione  delle  vene.  i  <  I 

*  Fleboto  mista.  Sin.  di  flebo- 
tomo  n°  2. 

FlEBÒTOMO.  V.  Flebotomìa  - 
strumento  per  cavar  sangue,  lan¬ 
cetta  2  Individuo  che  cava  san¬ 
gue,  mette  le  sanguisughe  c  talvolta 
Fa  per  pratica  altre  operazioni  chi¬ 
rurgiche. 

Fi  ÈGMA  -  da  «gAs-yw  flèg-C  brucio 
-  umore,  mucosità  ;  il  cui  all!  ni  re 
si  credeva  prodotto  da  infiamma-  J 
zio  ne.  2  I*  rodo  Ito  acquoso,  insipido, 
inodoro  ottenuto  col  sottoporre  al¬ 
l'azione  de!  calore  materie  vegetali 
più  o  meno  umide. 

Flegmagògo  -  da  fi  è  g  ma 

e  Scytù  àg-o  espello  -  medicamento 
che  fa  evacuare  il  flegma. 

Flegmasìa  -  da  <pxép>  flèg-o 
brucio  -  infiammazione  con  febbre, 
specialmente  degli  organi  interni. 
2  Sin.  di  a  naso  rea.  3  Sin.  di  èdèma. 
4  Flegma  sia  bianca  dolente:  do¬ 
lorosa  tumefazione  degli  arti  infe¬ 
riori,  clic  avviene  per  lo  più  nelle 
puerpere. 

*  Flegmàsico.  V.  Flegmasìa  - 
che  si  riferisce  alla  fìegmasia. 

Fleghatico  -  da  «pxqu.?.,  o>.é^- 
ixoltìì  fiègma,  tlègmat-os  flegma  - 
che  abbonda  di  tlegma.  z  Lento, 
tranquillo  ;  perchè  questo  è  ordi¬ 
nariamente  il  carattere  di  chi  ab¬ 
bonda  di  flegma  n  linfa. 

*  Flegma  toro  a  gì  a  -  da  ipXsfpur , 

fiègma,  flègmat-os  flegma 
è  pr.-pvp.i  rèen-ymi  rompo  -  escre¬ 
zione  abbondante  di  mucosità  per 
le  narici. 

*  Flecmatorrèa  da  (fXé^u.a, 
(pXt'Yp.aTo;  fiègma ,  tlègmat-os  fle¬ 
gma  e  jss'm  rè-o  scorro  -  sin.  di 
còriza,  è  Sin.  di  blennorrèa. 

*  Flegmimenìte  -  da  <pXs-jf(«t  c 


0«.r(v  ymen  membrana  -  infiamma, 
zionedelle  membrane  mucose. 

Flegmone  -  da  ?Xiyw  ftèg-o 
brucio  -  infiammazione  del  tessuto 
cellulare;  tumore  che  viene  a  sup¬ 
purazione. 

Flegmonòde  -  da  c^ifjAuv  flèg. 
ni-on  flegmone  e  sT5ts  cìd-os,  ìd-os 
specie,  somiglianza  -  eli  è  proprio 
del  flegmone  ;  che  si  riferisce  al 
flegmone. 

* FlegmonÒSO.  Sin.  di  flegmo- 


*  FlegmOR ragia.  Sin.  di  flegma- 
tor ragia. 

FlEGRÈO  -  da  (fXtyw  fleg-o  «rito 
{(pXE-YUfò;  tleg-yr-òs  ardente:  oXìtc; 
llèg-os  fiamma;  lai.  flagro  orilo) 
-  nome  di  monti  e  di  piani,  in  Ma¬ 
cedonia,  in  Tessaglia,  nella  lam- 
pania,  che  furono  teatro  (secondo 
la  mitologia)  di  lotte  di  giganti 
contro  gli  Dei,  cioè  di  eruzioni 

vulcaniche.  ,. 

*  Flèmma.  . .  F lf. mmor ragia,  V. 

F légni  «...  Flegm  arra  già . 

Flictèna  -  da  oXó^m  flyz-o,  fut. 
tpxó^cj  lly\-o  bollo  -  bolla  formala 
dall’epidermide  sollevala  da  un  am¬ 
masso  di  serosità;  effetto  di  can- 
grcna odi  scottatura o diepispastici. 

Flictenòide  -  da  ^Xux-Wtva 
flyctcn-a  fliclena  c  ti$c;  èid  os,  id-os 
forma,  somiglianza  -  che  rasso¬ 
miglia  ad  una  flictèna;  eh  è  carat¬ 
terizzalo  da  fiictenc. 

Flìctide  -  da  /tys-o,  ,'ut* 
oxó^w  ilvx-o  bollo  -  sin.  di  flictèna. 
2  m.  Gei),  di  p.  a.,fam.  fìcee;  le  cui 
fronde  sono  sparse  di  pustole  o  io- 


moretti .  ,  41 

*  FlICTÒSPORA  -  da  <pXu*T*  tlJ'K* 
t-ìs  pustola,  bolla  e  <mpi  sporca 
seme  -  gen.  di  p.  a.,  fum.  fung 11  » 
i  cui  semi  hanno  aspetto  di  puslo 
nericcic.  „  .  ,. 

FlÌsi  -  da  ipx^tó  flya-o  ^  ,J  ' 
eruzione  di  vescichette  alla  pelle. 
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Fl.I7.XCI0  -  da  yXuCw  flyz-0  bollo 
-  pustola  larga,  rossa  e  a  coi  sue* 
cede  una  crosta  grossa  e  dura. 

Floka  -  da  ?x«è;  fl-oiòs,  fl-iòs 
scorsa  -  m.  gcn.  d'ins.  emipt.  ele- 
ropt.,  farri .  aradidi;  che  si  trovano 
sotto  la  scorza  degli  alberi. 

*  FlOEBAPena  -  da  <pXaò;  fl-oiòs, 
fl-iòs  scorsa  e  pacar,  baf-è  colore , 
tintura  -  corpo  tratto  dalla  scorza 
del  pino  e  di  altri  alberi,  die  uè 
contiene  il  principio  colorante. 

*  Floèbio-  da  ?Xv.ò>  fl-oiòs,  fl-iòs 
scorsa  e  fa;  bi-os  vita  -  gen. 
d’ins.  coi.  peni.,  fam.  bracbelitri; 
che  vivono  sotto  le  scorze  umide  di 
certi  alberi. 

*  Fi.oeooro  -  da  ^Xaw;  fl-oiòs, 
ll-iùs  scoria  e  ftcpìj  bor-òs  vorace  - 
gen.  d'ins.  col,  tetr.,  fam.  xilofagi  ; 
che  si  nutrono  di  scorza  d’alberi. 


*  f L0ECÀR1DE  -  da  (p),6W?  fl-oiòs 
fl-iòs  scorsa  e  y.aufw  chèr-o  god 
-  gcn.  d'ins.  col.  pent.,  fam.  bri 
chelilri  ;  che  stanno  sotto  la  scori 
degli  alberi. 

♦FlqeCÒNIDE  -  (la  cpXoù;  fl-oiòi 
fl-iòs  scorza  c  -/.va;  kòn-is  polve j 
-gen.  di  p.  a.  fam.  funghi;  cl 
si  formano  sulla  scorza  degli  alber 
fecondo  altri,  è  una  malattia,  ui 
^generazione  della  scorza,  seni 
«na  nuova  organizzazione. 
tloecopo  -  da  VACtì;  fi-oiò 
-tos  scorsa  e  >w'wr®  kòpt-o  lag! 
•gen.  d’ins,  col.  tetr., fam.  mah 
ebe  tagliano,  rodono 
scorza  degli  alberi. 

LOÈfago  -  da  9>,otò;  fl-oiò 
Js  c  «Mi*4  fag-o  manate 
finn; r  lns;  co'’.  *clr. ,  fam.  cure 

d’alberi  C*!C  S*  nutrono  ^  scor 

~  da  ^.s»;  (l-oid 

CPn  *  ASS0,Za  e  fil-ÒO  ((MIO 

coK  felr->  fem.  cure 
*  C^IC  amano  di  si  are  sotto 
«orza  degli  alberi. 


*  FlOENèO-  da  «Xctòi  fl-oiòs,  fl-iòs 
scorza  e  vs»w  nè-o  abito  -  gen. 
d’ins.  col.  frirn.,  fam.  braebetìtri; 
die  stanno  sotto  la  scorza  degli 
alberi. 

*  FlOEPÈMONE  -  da  «X&iò;  fl-oiòs, 
fl-iòs  scorza  e  miu.atvtt  pemèn-o  dan¬ 
neggio  -  gen.  d'ins.  col  tetr.,  fam. 
curculionidi  ;  che  rodono  e  gua¬ 
stano  la  scorza  degli  alberi. 

*Floépora  -  da  cpXiù;  fl-oiòs, 
fl-iòs  scorza  e  pòr-os  .passag¬ 
gio,  foro  -  gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  bracbelitri;  che  bucano  la 
scorza  degli  alberi. 

♦FLOESTICTO  -  da  <pX$»;  fl-oiòs, 
fl-iòs  scorsa  e  ctiwtò;  stikt-òs  se¬ 
gualo  ,  punteggiato  -  gen.  d’ins. 
col.  etcr.,  fam.  melasomi;  che  bu¬ 
cano  la  scorza  degli  alberi. 

*  Flof.tripe  -  da  «X&ìSj  Jl-oiòs, 
fl-iòs  e  Opi'y,  T ptirò;  thrìpS,  trip-ÒS 
verme  -  gel»,  d’ins.  tisanopleri, 
fam.  floel ripidi  ;  die  rodono  la 
scorza  degli  alberi. 

*  Fi.of.t rìpidi.  V.  Floètripe. 
Floètribo  -  da  9>ais?  fl-oiòs, 

fl-iòs  scorza  -  e  -rptSw  Irìb-o  /«- 
cero  -  gen,  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
xilofagi;  che  lacerano  la  scorza  de¬ 
gli  alberi. 

Fi. òr. e  -  da  vxil-,  oXc-yi;  flox, 
flog-òs  fiamma  -  m ,  gcn.  di  p.  il., 
fam.  polemoniacec  ;  i  cui  fiori 
hanno  una  corolla,  monopetala  a 
forma  di  lungo  tubo  e  di  colore 
rosso  acceso. 

♦Flogistica™.  V.  Flogisto  - 
combinalo  col  flogistico;  sin.  di 
combustìbile.  2  Aria  flogisticàta  ; 
antico  nome  del  l’idrogenò. 

*  Flogìstico.  V.  Flogisto- ch’è  re¬ 
la  I ivo  al  flogisto.  2  Sin.  di  flogisto. 

Fi.OGÌSTO  -  da  <pXs*^u  ilogìz-o 
brucio  -  m.  principio  immaginario 
che,  secondo  l’antica  dii  mica,  è  la¬ 
tente  nei  corpi  c  il  cui  sviluppo  pro¬ 
duce  la  combustione. 
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FlogÒDE  -  da  9X0I;,  ^Xcrpc  flox, 
flog-òs  fuimina  e  *i5cs  èid  os,  id-os 
forma  somiglianza  -  w.  tumore 
rosso,  infiammato. 

*  Fi.ogogàstfude  -  da  oXò;,  (fXvps 
flox,  flog-òs  fiamma  (f^u  (légo 
brucio)  c  fstsTY,?,  7*oTfò?,  gastèr 
gastr-òs  ventre  -  infiammazione 
dcil'addotne,  de)  ventre. 

*  FlogopàppÒ  -  da  <pxò|,  (pXtffÒ; 
flox,  flog-òs  fiamma  {<pxqw  flèg-o 
brucio)  c  Tra~~o;  pàppos  pcu/mc- 
cAio  -  sp.  di  p,  d.,  fam.  composte, 
gcn.  aslrea;  il  cui  pennaccliio  delle 
acliene  è  di  un  color  rosso  ac¬ 


ceso. 

*  Flogòpira  -  da  cp>.ò5,  <px&ps, 

flox,  flog-òs  fiamma  fleg*o 

brucio )  e  Trip  pyr  fuoco  -  febbre 
infiammatoria. 

*  F  loco  scori  a  -  da  cp«S,  «pxcryòj 
flox,  ffog-òs  fiamma  (fAs-p  flèg-0 
brucio)  c  oxwvfca  skop-èo  osservo  - 
pretesa  arte  di  trar  pronostici  dalla 
forma,  dal  colore,  dal  crepito  della 
fiamma. 

FlogÒSCOPO.  V.  Flogoscopìa  - 
chi  trae  pronostici  dalla  fiamma. 

FlòGOSI  -  da  <pXE*r«,  «pXyjcK»  flè- 
g-o,  flog-òo  brucio  infiammazione 
2  m.  Infiammazione  leggera,  super¬ 
ficiale.  3  m.  Rossezza ,  colore  che 
caratterizza  l’infiammazione. 

*  Flogòstosi  -  da  fXÒ5-  «px&^òs 
flòx,  flogòs  fiamma  (<pÀspi  flèg-o 
brucio)  c  do“6v  ost-con  osso  -  in¬ 
fiammazione  delle  ossa. 

*  Fioìa...  Floiòtribo.  V.F/oèfl... 
Floètribo. 

Flòmirb  -  da  <pXcu.U,  «pXcp.tS'o; 
flomis,  flomid-os  verbasco  -  m. 
gen.  di  p,  d.,  fam.  labiate;  così 
dette  perchè  le  foglie  di  alcune 
specie  somigliano  a  quelle  del  ver¬ 
basco, 

*  Flomidòpside  -  da  (pXop-U,  9X0 - 
jtiJ'05  flomìs,  flomìd*os  verbasco  e 
cyi;  òps-is  aspetto  -  st.  gcn.  di  p. 


d.,  fam.  labiate,  gen.  flomide;  che 
somigliano  al  verbasco. 

*  Floorrizeìna.  V.  Floorrizìna  - 
prodotto  dell’azione  comune  del¬ 
l’acido  cloridrico  e  dell'aio  moniaca 
sulla  floorrizina. 

*  FlOO REI ZÌNA  -  da  oXoo;  fU(>$ 
scono  e  siila,  radice  -  principio 
cristallizzabile  che  esiste  nella 
scorza  della  radice  del  melo,  del 
pruno  e  di  altri  alberi. 

*  Fo dèlio  -  da  cp&éEGp.ai  fob-éome 
temo  c  rXio;  èl-ios  sole  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi  ;  che 
fuggono  la  luce. 

Fobéro  -  da  (p&Cwòi  fober-òs 
temibile  (^s£ss  fòb-os  timore)  - 
m.  gcn.  d'ins.  peni.,  fam.  lamelli- 
corni;  temibili  ai  deboli  insetti. 
2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  indeler: 
minata;  i  cui  fusti  sono  arnialidi 
forti  spine. 

Fòca  -  di  origine  incerta.  Da  ta¬ 
luno  si  propone  ^etimologia  da 
fòg-o  brucio,  perchè  è  di  colore  bru- 
nastro.  È  più  probabile  che  sia  una 
variazione  di  vacca,  cangiato  il  r 
nell’affine  f .  Infatti  il  nome  volgare 
di  questo  cetaceo  è  vacca  marino. 
vitello  marino ,  per  la  forma  dei 
muso  che’somiglia  in  qualche  cosa 
a  quello  di  una  vacca,  di  un  vi¬ 
tello.  f 

*  Focenìna  -  da  efKÓwciva  foReiw 
foca  -  sostanza  estratta  dal  grassi* 
del 'delfino  focena  e  di  altri  animai! 

*  Focenìno.  V.  Focenìna  -  acni'' 
risultante  della  reazione  della  po¬ 
tassa  e  della  soda  sulla  focenìna. 


C*  Foco  melo  -  da  *»wj  ^  ® 
foca  c  uix&;  mèl-os  membro  - 
stro  in  cui  i  piedi  c  le  man»  sei  '1 
inserite  immediatamente  sultronc . 

come  nelle  foche.  ,  . 

Fòlade  -  da  «puAsòc  fol-eós  b  • 
nascondiglio  -  gen.  di  mo  ■ 1  ^ 
chiferi  m univalvi,  che  fori 
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scogli  più  duri  e  vi  si  nascondono 
dentro. 

•FoùDiO-dim.  di  «o>Xt£a  fol-èia, 
fobia  antro  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
nicoporinee  ;  la  cuj  corolla  è  ri¬ 
gonfia,  cava  da  mi  lato. 

*  Fomdosàuro  -  da  {fwOù;,  (poXJSot 
folis,  folìdos  scaglia  e  craufis  sàu- 
r-os  lucertola  -  gen.  di  reti,  saurii 
foss.;  coperti  di  scaglie. 

Fouoóta.  V.  Folidùti  -  m.  gcn. 
dip.  ni  ,  fam.  orchidee;  il  cui 
bulbo  radicale  è  fornito  di  scaglie. 

Folidòti  -  da  <poXìc,  mX&g;  fo¬ 
lis,  folid-òs scaglia  **  m,  cl.  di  reti., 
che  comprende  quelli  che  sono  co¬ 
perti  di  mi  epidemia  scaglioso,  cioè 
i  cheloidi ,  i  cocodrillìi,  i  saurii, 
gli  olìdii,  per  distinguerli  dai  ba- 
tracii  che  hanno  la  pelle  nuda. 

Folidòto.  V.  Folidùti-m.gen.  di 
marnili,  sdentati,  fa  in.  formichieri; 
i  quali  hanno  la  parte  superiore  del 
dorso,  della  coda  e  delle  zampe  ve¬ 
stita  di  grosse  scaglie  :  volg.  pan¬ 
golino,  2  m.  Gcn.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  lamcllicorni  ;  coperti  di 
scaglie. 

*  F  oli t  no  -  da  <p©).({«  fol-cia,  fobìa 
flwtro  c  cùfì  ur-à  coda  -  gen.  di 
P-  ni.,  fani.  gramince;  così  dette 
perchè  in  molle  specie  i  fiori  hanno 
una  loppa  o  gluma  piegala  a  guisa 
di  volta  o  antro  e  disposti  in  ispiga 
simile  ad  una  coda. 

_  FOLUCÒOE  -  da  qpdXXtlj,  cpoW.1y.c5 
tolJjx,  fùllik-os  squama  -  m.  gen. 
dms.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
scabri,  squamosi. 

,?*òma  -  da  q«;  fos  luce  -  gen. 
«t  p.  a.,  fam.  funghi;  i  cui  semi 
sono  fosforescenti  nelFoscurilà. 

•  onascìa  -  da  cptóvvi  fon -è  voce 
e  ®C1“W  ask-èo  esercito  -  m.  eser¬ 
cito  onde  modellare  la  voce  per  la 
declamazione,  per  il  canto, 
j-  yWÀsco.  V.  Fonasela  -maestro 
u  declamazione,  di  canto.  2  Chi  si 


esercita  nella  declamazione,  nel 
canto. 

Fon esi,  *  Fonazione  -  da  «wvn 
fon-è  voce  -  m.  insieme  dei  feno¬ 
meni  che  nell’uomo  c  nei  bruti  con¬ 
corrono  alla  formazione  ed  emis¬ 
sione  della  voce. 

Fonètico  -  da  <puvn  fon-è  voce 
-  ep.  di  suono  modificato  dagli  or¬ 
gani  della  voce  umana.  2  Èp.  di 
organo  che  serve  ad  emettere,  ad 
articolare  la  voce.  3  Ep,  di  scrit¬ 
tura,  di  alfabeto ,  i  cui  segni  cor- 
rispondono,ai  suoni  semplici  emessi 
dagli  organi  della  voce. 

*  Fònica  -  da  fon-è  suono  - 
scienza  dei  suoni;  sin.  di  acùstica. 

*  Fònico  -  da  «fuvr,  fon-è  voce  - 
che  si  riferisce  alla  voce;  special¬ 
mente,  cp.  dell’organo  che  pro¬ 
duce  o  modifica  il  suono. 

*  Fonigammo  -  vocab.  ibr.  da  <s wvn 
fon-è  voce  e  gamma  musicale  - 
gen.  d’ucc.  passeri  dentirostri; 
così  nominali  per  la  varietà  del  loro 
canto  ,  che  passa  rapidamente'  per 
i  tuoni  della  gamma  musicale. 

*  Fonocàmi'TICA  -  da  «pwvr,  fon-è 
voce*  e  xafMrrw  kàmpt-0  piego  - 
parte  della  fisica  che  tratta  della 
riflessioncHÌei  suoni. 

*  Fonocàmptico.  V.  Fonocàmp - 
tica  -  che  riflette  la  voce. 

*  Fonòlito  -  da  ?wv»i  fon-è  voce 
c  XtOc*  lìlh-os  pietra  -  pietra  che 
percossa  risuona. 

*  Fonologìa  -  da  wavr  fon-è  .suono 
eXe-fo?  lòg-os  discorso  -  trattato  dei 
suoni;  scienza  dei  suoni. 

*  Fonòmane.  V.  Fonomama  -  chi 
è  alletto  di  fonomania. 

*  Fonomànìa  -  da  tpoves  fòn-os 
uccisione  c  iwma  manto  -  manìa 
con  tendenza  ad  uccidere  altrui. 

*  Fonòmetro  -  da  <pwvf,  fou-è  voce 
e  uìtjsv  mètr-on  misura  -  stru¬ 
mento  per  misurare  la  voce,  il 
suono. 
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*  FonOSpa-’V)  -  da  cfwvr,  fon-è 
voce  e  «TOWjxà;  spasm-òs  spasmo  - 
spasmo,  convulsione  tic!  momento 
di  em  eli  ere  la  voce. 

*  Fora  canta  -  da  «cpò;  for-ós 
portatore  (espw  fèr-o  porto)  e  «x.avAx 
àkaiilh-a  spina  -  gcn.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  lungicorni;  spinosi. 

*  Forànto,  Foràntio,  Fora n zio 
-  fofòt  for-òs  portatore  («ifw  fèr-o 
porto)  e  «vtfe;  anlli-os  fiore  -  ricet¬ 
tacolo  carnoso  in  cima  al  picciuolo, 
sostegno  dei  fiorellini  delle  piante 
composte. 

*  Fora  SPI  DE  -  da  for-òs  por¬ 
tatore  (©£fM  fèr-O’  porto)  e  àdTri; , 

aspls,  aspìdos  scudo  -  geo. 
d’ins.  ortopt. ,  l’atn.  blallii ,  Ir;  fo- 
raspidi  ;  clic  hanno  il  corpo  ovale, 
a  foggia  di  scudo. 

*  Forasi1  idi.  V.  Far  àspide. 

*  FORCOCÉRCO  -  vocali,  ilir,  da 
forca  c  »ff m;  kèrk-os  coda  -  gcn 
d'infus.  «rodine)  ;  che  terminano  in 
un  codino  forcuto. 

Fòrmio  -  da  jpcppÀ;  form-òs 
stuoja,  sporta  di  giunco  -  m  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  liliaccc;  le  cui  libre 
si  possono  tessere  come  il  lino. 

Forologìa  -  da  fise;  fòr-os  im¬ 
posta  ,  contribuzione  e  Xi-jfw  lèg-o 
raccolgo  -  esazione  delle  contribu¬ 
zioni. 

Forò  i.ogo.  V.  Foralo  gì  a  -  esat¬ 
tore  delle  contribuzioni. 

*  Foro  metri  a  -  da  ^opì  for-à  t»i- 
peto  c  furaov  mètr-on  misura  -  mi¬ 
sura  dell'impulso,  della  forza  mo¬ 
trice. 

*  ForonomU  -  da  for-à  im¬ 
peto,  molo  e  vojm;  nòm-os  legge  - 
scienza  dcH'cquililitio  e  del  moto 
dei  solidi  e  dei  fluidi. 

*  Fosfato.  V.  Fòsforo  -  combi¬ 
nazione  dell’acido  fosforico  colle 
basi. 

*  Fosfèna  -  da  ow;  fòs  luce  e 
<fx:vu  fèn-o  brillo  -  immagine  lu¬ 


minosa  clic  si  produce  comprimendo 
il  globo  dell'occhio. 

*  Fosfeno.  V.  Fosfèna  -  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  malacoder- 
mi;  che  spandono  un  debole  lume 
fosforico. 

*  Fosforescènte.  V.  Fòsforo , 
Fosforescènza  -  corpo  che  brilla 
senza  spander  calore  sensibile  ecc.; 
corno  che  splende  nell’oscurità. 

*  Fosforescènza.  V.  Fòsforo  - 
proprietà  che  hanno  alcuni  corpi 
di  splendere  nell’oscurità ,  sena 
emettere  calere  sensibile  per  effetto 
ili  stropiccia  mento  o  di  percussione 
o  di  compressione  o  di  esposi¬ 
zione  al  sole  o  per  azione  chi¬ 
mica. 

*  Fosfòrico.  V.  Fòsforo  -  ep.  di 
arido  che  risulta  dalla  combinazione 
del  fosforo  coll’ossigeno. 

Fòsforo  -  da  ©*>;  fos  luce  e  «••• 
ei;  for-òs  portatore  («pipe*  fèr-o  porlo) 
-  a.  pianeta  foriero  dèi  giurilo, 
che  procede  il  sole  all'oriente;  Ve¬ 
nere.  2  ni.  Min. ,  estratto  dulie 
ossa  e  da  nitri  corpi ,  che  è  lumi¬ 
noso  al  contatto  dell’aria  o  dei  gas 
che  contengono  ossigeno. 

'*  Fosforonoso  -  ila  aAafOfV»  fé* 
sfor-on  fosforo  e  viik;  nùs-os  umidi- 
tin  -  malattia  proveniente  dall'ec¬ 
cesso  ,  dalla  scarsezza  o  dalla  scom- 
com posizione  del  fosforalo  calcare 
delle  ossa  ;  come  il  rachitismo  c  la 
gotta. 

*  Fosfòro.  V.  Fòsforo  -  combi¬ 
nazione  del  fosforo  con  un  corpo 
semplice. 

*  Fòsgeno  -  da  9<'>;  fos  luce  e 

■yiwfliM  genn-ào  produco  -  gas  ossi- 
clorico  carbonico;  così  detto  perette 
risulta  dall’azione  dei  raggi  solari 
sopra  un  miscuglio  di  cloro  c  di 
acido  carbonico.  , 

*  Fot  ini  a  -  da  ©w;,  «*->«;  m$, l0" 
t-òs  luce  -  gen.  di  p.  ti.,  fam.  ro¬ 
sacee  ;  distinte  da  foglie  lucenti- 
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*  Fotodisforìa  -  da  y&s ,  «»-<&$ 
fos,  fol-òs  luce  c  ^uuccpia  dysfor-ìa 
disforia  ($ò;  dys  male,  diffìcilmente 
c  cs'fw  fcr-o  porto)  -  specie  d 'ipere¬ 
stesia  ,  per  ta  quale  non  si  può 
soffrire  la  luce. 


*  Fotófigi  -  da  ««;,  fos  , 
fol-òs /«re  e  ooy r,  fyg-è  fuga- fam. 
d'ins.  col.  etcr.  ;  che  fuggmio  la 
luce. 

*  KòtokobIà  -  da  owtÒ;  fos,  , 
fol-òs  luce  e  «s€ì;  fòb-os  timore  - 
avversione  alia  luce  ;  si  n  Ionio  in 
diverse  affezioni  nervose  ,  e  mas¬ 
sime  nelle  infiammazioni  d’occhi. 

'  Fotòfobo.  V.  Fotofobìa  -  che 
teme,  fogge  la  luce. 

*  F  otòforo  -  da  ^p&s,  <pwrò;  fos  , 
fol-òs  luce  c  vieto  fèr-o  porto  -  buco 
per  cui  in  un  luogo  scuro  s’inf ro¬ 
ti  uce  un  fascio  di  raggi  solari  per 
fare  sperimenti  sulla  luce. 

Fotografìa  -  da  9*'»;,  fos, 
fol-òs  luce  e  •}•?*««  gràf-o  scrivo  , 
disegno.  dipingo  -  arte  di  stabilire 
sopra  la  caria,  il  vetro,  ecc.  le  ini- 
mogmi  dei  corpi  posti  dinanzi 'al¬ 
lottine!  1  ivo  di  una  camera  oscura  ; 
cosi  detta  perchè  la  luce  stessa  eser- 
ntamlq  un'azione  chimica  sopra  un 
«agente  di  cui  sono  rivestiti  la  carta, 

.  velr?  .ec^.  vi  disegna  sopra  le 
immagini.  2  Immagine  ottenuta  con 
quest  arte. 


Fotogràfico.  V.  Fotografi 
*i  «ferisce  alla  fotografia. 
Fotografo.  V.  Fotografìa  - 
««reità  la  fotografia. 

Fotoutografìa  -  da  <^, 

^Mot-us /uce,  xfoi  lìth-os  pici 
Jr^graf-o  disegno,  dipingo - 
asportare  sulla  pietra Utogra 

mvffrT’  i,t0(?ra('camente  le 
fi"’  ^««grafiche.  2  Immaj 
etlumta  con  quest'arte. 

ffl)  .^«O.tKÙA  -  da  Cit'K,  00)70;  I 

traihtlMCj  ®  *4-os  discor 

a,,at0»  Strina  delfa  luce. 


Sl  -  Canini,  Dis.  Etimol. 


Fotomagnètico  —  da  <p&;t  ®w* 
t&(  fos,  fot-òs  luce  e  y.9rrrr,Tr,s  ma- 
gnèt-es  magnete  -  ep  dei  fenomeni 

1  quali  dipendono  dalla  proprietà 
che  'hanno  alcuni  dei  raggi  dello 
spettro  solare  di  magnetizzare  gli 
aghi  di  acciajo, 

'  Fotometria  -  da  ®&c,  o«t è;  fos, 
fot-òs  /«ce  e  ftsrp'.v  mètr-on  misura 
-  misura  dell1  intensi  là  della  luce. 

2  lìamo  dell'ottica  che  ha  questo 
oggetto. 

'  Fotomètrico.  V.  Fotometria  - 
che  si  riferisce  alla  fotometria. 

♦Fotòmetro.  V.  Fotometria  - 
strumento  per  misurare  l'intensità 
delta  luce. 

*  F  otopsìa  -  da  cws,  ecoii;  fos  , 
fot-òs  luce  c  C7770U.7.1  òptome  ,  fut. 
fycfMx  ops-ome  veggo  -  lesione  del 
senso  della  vista,  per  cui  si  veggono 
degli  sprazzi  luminosi  che  non  esi¬ 
stono. 

*  Fox òch ilo,  Foxocih lìdio  -  da 

fox-òs  acuto  e  -/rj.tàiw  chtlt- 
d-ìon,  dim.  di  yrXr,  chèl-c  tana¬ 
glia,  unghia  -gen.  di  erosi.,  fam. 
aranoilormi;  armali  di  unghie  acu¬ 
tissime. 

*  Foxoptèrige  -  ila  fox-ós 
acuto  e  -Ts'p'j;,  tttìsvj-c;  ptèryx,  ptè- 
ryg-os  ala  -geu.  di  11$.  lepiii.,  fam. 
notturni;  distinti  da  ali  appuntite. 

*  FraCTOCÈFALO  -  da  ^saierò;  frak- 
t-òs  gitemi  lo,  coperto  c  vawOx  ke- 
fal-è  testa-  -  gen.  di  pesci  mala¬ 
copia  fam.  siliiroidi  ;  che  hanno  la 
testa  gu  erti  ita  di  una  sorta  di  elmo 
osseo. 

*  F’ragmidio  -  dim,  di  ^%yua. 
fragni  a  ostruente  -  gen.  di  p.  à,, 
fam.  funghi  clinospori  ;  che  cre¬ 
scono  sull'epidermide  delle  piante  e 
ne  ostruiscono  i  pori. 

*  Frac  mite  -  da  fràgm-a 

siepe  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra¬ 
to  incc;  sorta  di  canne  che  servono 
per  far  siepi. 
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*  Fragmòceua  -da«p*7{/.a  fràgm-a 
parete  e  xipas  kér-as  corno  -  gen. 
di  muli,  cefalo  podi  fuss.  ;  in  cui 
rulli  ma  loggia  della  conchiglia  (or¬ 
mili»  in  un 'apertura  clic  forma  due 
cornetti. 

Frase  -  da  o;dJ|w  frnz-o  dico  - 
modo  di  dire;  insieme  di  parole  che 
presentano  un  senso  completo.  2 m. 
Successione  di  suoni  musicali  in 
cui  è  svolto  interamente  un  pen¬ 
siero. 

*  Fraseologia  -  da  fràs-is 
frase  e  Jipi  lèg-o  raccolgo  -  rac¬ 
colta  di  frasi.  2  Modo  di  espri¬ 
mersi;  sin.  di  frase. 

Frene  -  <f?r,v  frèn  (più  usato  nei 
plurale  cpìvs;  frènes)  ha  due  signi¬ 
ficati  mólto  diversi,  mente  e  uta- 
fragma.  Antichi  e  moderni  si  sono 
adoperati  a  trovare  una  relazione 
fra  questi  due  sensi,  un  etimo  co¬ 
mune:  inutili  sforzi.  Aristotele  dice 


<pp««»  fràss-o  separo ,  frt,  prt, 
p.  e.  lai.  fretum  stretto  di  mare, 
paret-e  ecc.  ;  frg.  p.  e. 
fràgm-a  separazione,  parete,  re¬ 
plico  freg'  separare.  -  Frene,  in 
questo  senso,  corrisponde  dunque 
perfetta  mente,  per  Tcliino  primi¬ 
tivo,  a  diafragma  ;  voce  che,  se¬ 
condo  Galeno,  fu  introdotta  da  Pla¬ 
tone,  probab il meute  per  evitare  la 
sconvenienza  c  la  confusione  dei 
due  sensi  di  <fp‘òv,  <a?-'ve;  frèn,  fri - 
nes  (Aveva  pur  senso  anticamente  di 
pericardio,  che  separa  il  cuore 
dagli  altri  visceri  della  cavità  tora¬ 
cica.  Pericardio  è  voce  inventala 
dai  moderni). 

Prèsesi,  *  Frenesìa  -  da 
fren  mente  (V.  Frèn  e)  -  infiamma¬ 
zione  delle  membrane  che  invol¬ 
gono  il  cervello ,  accompagnata  da 
delirio  continuo. 

Frenetico.  V.  Frènesì  -  citi  è 
che  il  diafragma  non  partecipa  al  j  colpito  di  frenesia.  2  a.  Citi  in  qua* 
pensiero,  alla  mente,  ma  «  è  vicino  lunque  modo  ha  lese  le  facoltà  in- 


a  (tale  altra  parte)  che  vi  parteci¬ 
pa  »  e  perciò  ha  questo  nome  frene. 
Ma  Ippocrate  era  di  altra  opinione. 


telletluali,  è  affetto  di  frenile. 

F RÈNico-dawgnv  frèn  diafragma 
(V.  Frène)  -  che  si  riferisce  al  dia- 


e  ingenuamente  confessa  che  «  non  fragma  (arterie,  nervi), 
sa  qual  potenza  di  pensare  si  ab-  Fn unite  -  da  »pf,v  frèn  mente 

bia  il  diafragma  ».  È  superfluo  il  -  a.  qualunque  malattia  di  cervello 
riferire  le  congetture  dei  moderni  offenda  la  mente,  anche  comatosa; 
etimologi,  ingegnose  ma  fondate  sul  specialmente  la  infiammazione  delle 
falso,  lì  solo  modo  di  sciogliere  membrane  con  febbre  e  delirio- 
questo  diffìcilissimo  problema  eli-  Frenìtb  -  da  <?pv >  frèn  de¬ 
mologico,  si  è  il  cercare  origini  di- !  fragma  (V.  Frène)  -  infiammazione 

del  diafragma.  ,  . 

*  Frenogàstrico  -  da  fpw»  fren 
diafragma  e  •Yasrr.p,  "fawTMS  gasler, 
gastr-ès  ventre  -  cp.  del  li  game  ilio 
che  unisce  il  diafragma  allo  sto* 

maco.  , 

*  Frenologìa  -da  ejw  fren  menu 
e  ).o'tc5  lòg-os  discorso  -  scienza 
che  ha  per  oggetto  di  scoprire 
facoltà  e  le  inclinazioni  dell  nera 
dalle  protuberanze  che  trovatisi  * 
suo  cranio. 


verse  al  vocabolo,  secondo  i  suoi 
diversi  significali,  frèn  mente 
è  alfine  all’albanese  Mg,  fri n~ig 
io  spiro,  e  al  skt.  pràn'a  soffio, 
vita ,  c  corrisponde  al  Ialino  ani¬ 
mus  animo,  che  pure  deriva  dalla 
radice  aria  an  spirare.  «l'jw  frèn 
diafragma  è  affine  alla  preposizione 
italiana  fra  e  al  lat.-it.  se-par-o 
(se  pari,  ititcns.,  skt.  sa;  come  in 
secerno  separo).  Dalla  radice  fra, 
par  derivano  i  radicali  frs,  p.  e. 
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*  Frenologica,  Frenòlogo.  V. 
Frenologìa  -  dotto  in  frenologia, 

*  FkbNOP  XTÌÀ  -  da  (fjr.v  frèn  mente 
t  rrecOcc  pàtli-os  affezione  -  lesione 
deile  facoltà  intellettuali. 

*  Frenosplènio,  Frenosplènico 
-  da  (iiiv  frèn  diafragma  e  owXt.v 
sptcu  milza  -  liga  mento  che  unisce 
il  diafragma  alla  milza. 

FniCTO  -  da  frikt-òs  or¬ 

ribile  -  m.  geu.  d'ins.  col.  tetr.  , 
fam.  lungicorni;  coperti  ili  tuber¬ 
coli  spinosi. 

FiùGANA  -  da  vpjMvi  frygan-on 
virgulto  -  m.gen.  d’ins.  neuropt., 
faro,  lì  licori)  Ì,  tr,  friganidi  ;  clic  co¬ 
struiscono  l'abitazione  delle  loro 
larve  coi  virgulti  di  varie  specie  di 
piante  ed  arbusti. 

*  1“  un; anem  .v  -  da  (ppóvovcv  fry¬ 
gan-on  virgulto  -  geu.  di  p.  a.  , 
falli,  ficee;  la  cui  fronda  lia  l'aspetto 
di  un  virgulto  Jìiiforme  mollo  ra¬ 
moso. 


‘  Keugìnidi.  V.  Fri  gatta. 

*  1  fUGANOPTOSt  -  da  ^p'j'avcv  fry* 
:  gan-nri  virgulto  e  ptòs-vis 

caduta  -  malattia  astenica  delle 
piante,  per  cui  nel  rigore  del  freddo 
•  nodi  si  disarticolano  e  si  staccano; 
malattia  dalla  (piale  sono  special¬ 
mente  attaccale  le  viti. 

t  MNAGLÒSSO  -  da  vpSvo;  fryn-GS 
rospo,  à  priv.  e  'fkìaaaa.  glòss-s 
lingua  -  div.  di  reti,  batracìi  ;  k 
(tuale  comprende  i  generi  che  noi: 
hanno  lingua. 

IniNÈiDi.  V.  Fri  no. 
nti.No  -  da  ffóvcs  fryn-os  rospi 
"  m‘  «Mi  p.  ni.,  fam.  stilami- 
ec ;  ^‘le  abbondano  in  luoghi  uinid 
e  ombrosi,  ove  pure  abbondano 

Spl'-  r  ?:  G.ei}-  l,'ins*  allt-.  falli 
^acindi  fnueidi;  il  cui  corpo  i 

deUos  o  macc^*e’ a  Suiso  di  quelli 

F CINOCÈFALO  -  da  efÙvt;  frvii-o 
SP°  e  telai- è  testa  -  geu 


di  reti,  saurii ,  fam.  iguanii  acrc- 
donti  ;  che  hanno  testa  simile  a 
quella  del  rospo. 

Frurauchia  -  da  ypcopà;  frnr-ùs 
guardia  e  «?yw  àrch-o  comando  - 
prefettura  delle  guardie.  2  (ncoel- 
ienico)  Comando  di  piazza. 

Fuitùaco.  V.  Fra  rare  Itìa  -  pre¬ 
fetto  delle  guardie.  2  (neoellenico) 
Comandante  di  piazza. 

*  Fi  ini  a  -  da  fthèir,  fthir  pi¬ 

docchio  -  gen.  dvins.  dipi.,  fam. 
tanistomii;  che  somigliano  ai  pi¬ 
docchi. 

Ftirìasi  -  da  dtùz  fthèir  ,  fthir 
pidocchio,  piattola  -  abbondanza  di 
pidocchi ,  di  piattole.  2  Malattia 
della  pelle,  per  cui  vi  si  generano 
infiniti  pidocchi;  voig.  morbo  pe- 
diculare. 

Ftìro  -  da  'Jitìi  fthèir .  fthir 
pidocchio,  piattola  (uOe-^o  fthéir-o, 
fthlr-o  guasto,  corrompo)  -  gen. 
d'ins.  parassitici,  sifoncolati;  volg. 
piattola. 

*  Ftiromiìe  -  da  «fliìp  ftlièir,  fthir 
pidocchio  e  my-ia  mosca  -  tr. 
d'ins.  dipi.,  fam.'  pii {livori;  che 
partecipano  dei  pidocchi  e  delle  mo- 

SC  )i(ì 

Frisi,  *  Fti sìa  -  da  fth-ìo 
consumo,  corrompo,  uccido  -  con¬ 
sunzione;  malattia  per  cui  si  cor¬ 
rompe  ,  si  consuma  una  parte  del 
corpo  (polmoni ,  fegato ,  mesente¬ 
rio  ecc.);  specialmente,  lesione  del 
polmone  che  produce  la  disorganiz¬ 
zazione  e  l'ulcerazione  di  questo 
viscere;  volg.  tisi. 

Ftìsico.  V.  Ftìsi  -  chi  è  attac¬ 
cato  da  Itisi  ;  volg.  fìsico. 

»  FISIOLOGIA  -  da  <pe!«;  fthìs-is 
fisi  e  X&fM  !òg-os  discorso  -  trat¬ 
tato,  dottrina  sulla  tisi. 

*  FTISURÌA  -  da  yblm;  fthìs-is  (lisi 
e  6’jpsv  ùr-on  orina  -  consunzione 
prodotta  da  diabete. 

FTÓNGO  -  da  tpto'yfcp,at  ftllèn— 


rro 
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g-ome  emetto  voce,  suono  -  suono 
distintamente  proferito. 

*  Ftongodisforìa  -  da  ofo'-n&ì 
fìbòn-gos  foce,  suono  e  3Wtcpta 
disforìa  disforia  (Su;  dys  mule,  dif¬ 
fìcilmente  e  os'pw  fèr-o  porlo)  -  sorta 
d’iperestesia  per  la  quale  non  si 
può  soffrire  il  suono. 


G 

GàLÀCE  -  da  fxX«  ,  e?  I 

àia ,  gàlakt-os  latte  -  m.  gen.  di  p. 
fam.  cricacee;  i  cui  fiori  sono 
di  un  bel  color  bianco  latteo. 

*  G  A LACTAC  n  AT  ì  A ,  G  A  LA  CT  ACR  Y- 

zìa  -  da  gàia,  gà- 

lakt-os  latte  e  xxpxTeix  akràt-ein, 
akrùt-ia  aera  zi  a,  incontinenza  (« 
priv.  e  /.pxrsw  krat-èo  tenere )  -  sin. 
di  ga  luci  or  rèa. 

*  Galactagògo  -  da  f  *x« ,  f*- 
XaxTcs  gàia,  gàlakt-os  latte  e  5 fw 
ag-o  porlo  -  vaso,  canale  che  con¬ 
duce  il  latte  nelle  mammelle.  2  Ri¬ 
medio,  cibo  che  promuove  la  se¬ 
crezione  del  latte. 

*  r.Al.ACTA POSTÈMA  -  da  faXx,  -j-a- 

gàia,  gàlakt-os  latte  e  àm- 
orr.ua  apò$lem-a  apostema  -  ascesso 
latteo;  ascesso  prodotto  da  sovrab¬ 
bondanza  c  corruzione  di  latte. 

*  GALACTEDKMA  -  da  faXa  ,  fx- 
Xaxr gàia,  gàlakt-os  latte  e  sttèY.ux 
òidem-a ,  ìdem-a  edema  -  edema 
latteo;  tumore  edematoso  prodotto 
da  sovrabbondanza  di  latte. 

*  GalaCTEMìa  -  da  fai).*,  fòcXftXTe; 

latte  e  ai  uà  re;  èma,  èmat-os 

sangue  -  secrezione  di  latte  misto 
a  sangue. 

*  Gala  ctì  a  -  da  fatx«,  ■yaXxxT&? 
gàia,  gàlakt-os  latte  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  papilionacee; 
da  cui  stilla  un  umore  di  colore  e 
consistenza  lattei. 


bionico.  V.  Flòra  -  m.  ep.  di 
rimedio  clic  cagiona  l’aborto.  2  m. 
Ep.  delle  combinazioni  del  fioro 
colle  basi. 

Fieno  -  da  cOììpwfibòir-o.  fthÌM 
distruggo  -  m.  min. ,  così  dello  per 
cliò  distrugge  le  sostanze  con  cui 
è  posto  in  contatto;  sin.  di  fluòro. 


GALÀTTICO  -  da  f  xXx ,  f*)zu mi 
gàia,  gàlakl-os  latte  -m.  cp.  di  acido 
contenuto  nel  latte;  sin.  di  làttico. 

Gai. Agi ide  -  da  fx/.x,  fx/.axr,; 
gàia,  gàlakt-os  latte  e  ilew  èid-os, 
ìd-os  specie,  somiglianza  -  m.  ep. 
di  orina  color  di  latte. 

*  Galactjdrosi  -  da  f*X«,  j*- 
XxxTCi  gàia,  gàlakl-es  latte  e  tòpo»' 
idr-òs  sudore  -  sudore  latte». 

*  GALACTÌSCHESI  -  da  f«X*,  ;■«- 
Xxxto;  gàia,  gàlakl-os  latte  e  wy» 
ìscli-o  ritengo  -  ritenzione,  soppres¬ 
sione  del  latte. 

Gala ctitk  -  da  f«x«,  -(x/.xp; 
gàia,  gàlakt-os  latte  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  cinarec;  che  abbondano  di 
succo  latteo.  2  Min.  ;  sorta  di  ar¬ 
gilla  sinodica,  clic  mista  coll'acqua 
la  rende  bianca  come  latte. 
♦GauctocèLE  -  ila  fóXx,  f*- 
Xx/.Tcf  gàia,  gàlakt-os  latte  e  y-iXt 
kèl-c  tumore  -  tumore  delle  borse 
genitali  delFuomo,  ripieno  di  un  b- 
quid»  simile  al  latte. 

*  Galactodèndrp  -  da  f*Xx,J«* 
Xoxto;  gàia,  gàlakt-os  latte  e  oy* 
$pw  dèmlr-on  albero  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  urlicec;  clic  danno,  mediante 
incisione  sul  tronco,  un  latte  dolce 
e  nutritivo,  simile  al  latto  animale- 

*  (ÌALACTOFAGÌA.  V.  Galattòfago 
-  il  nutrirsi  di  latte. 

Galattòfago  -  da  f*>*. 
Xxxro?  gàia,  gàlakt-os  latte  e 
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ftg-o  mangio 

falle-  ' .  .  , 

*  Galactoflerite  -  da  7*Xa,  7«- 
>,*»«;  sàia,  tiàlakl-os  latte  e 

&  ita  flèps,  fleb-ùs  vena  -  infiam- 
inazione  delle  vene  dopo  un  parto, 
nella  febbre  di  latte. 

*  Galactoforìte.  V.  G alaci ò foro 
-  infiammazione  dei  condotti  ga¬ 
lattofori. 

Galactòforo  -  da  7=).» ,  7*- 
asktì;  gàia,  galakt-os  latte  e  v*?« 
fèr*o  por/o  -  cp.  dei  condotti  escre¬ 
tori  del  latte  nelle  mammelle.  2  in. 
Ep.  dei  vasi  chiliferi;  cosi  detti  per¬ 
chè  il  chilo  è  di  colore  latteo.  3  m. 
Strumento  che  si  adatta  ai  capez- 


fa colta  che  hanno  le  mammelle  dì 
separare  il  latte;  secrezione  del 
latte. 

*  Galactqpira  -  da  7*).*,  7*).# y.tc; 
gàia,  gàlakl-os  latte  c  pjr  fuoco 

-  febbre  lattea. 

*  Galactoplanìa  ,  Gàlactoplà- 
NESt  -  da  7a>.a,  7#?,ttx.T'.;  gala,  gà- 
lakl-os  latte  c  -b.vaw  plan-ào  etra 

-  metastasi  del  latte. 

G  ALACTO  pò  ESI.  V .  Gal  a  do  nèa . 

C AL ACTO POÈTICO.  V.  Galado- 
pia  -  sostanza  clic  favorisce  ed 
aumenta  la  secrezione  del  latte. 

Galactoposìa  -  da  7*/.»,  7»- 
z.xktc;  gàia,  gàlakt-os  latte  e  nc'ti; 
pòs-is  bevanda  -  in.  cura  nel  corso 


zoli  troppo  corti  per  facilitare  ai  della  quale  il  maialo  non  beve  che 

latte;  volg.  dieta  lattea. 

*  Galactorrèa  -  da  7*).* ,  7*- 
gàia ,  gàlakl-os  latte  c  ttw 


bambini  il  succhiamento  del  latte 
4  Medicamento  clic  promuove  la  se 
erezione  del  latte. 


*  Galactografìa  -  da  7 a'Xa,  7*-  rè-o  scorro  -  scolo  sovrabbondante 


X» «e;  gàia,  gàlakl-os  latte  c  7faor. 
graf-è  descrittone  -  descrizione  dei 
succili  lattei. 

'  Galactologìa  -  da  7az.it,  7*- 
z.oxtc(  gàia,  gàlakl-os  latte  c  Xe^-o; 
lòg- os  discorso  -  trattato  dei  succhi 
lattei. 

*  GaLACTOM ETÀSTASt  -  da  7«X«, 
7*XaxTt;  gàia,  gàlakt-os  latte  c  *m- 
tmtmi;  metùstas-is  metastasi  -  sin. 
di  galactoplanìa. 

*  Galactom strìa .  V.  Galactò- 
mctro  -  investigazione  della  qualità 
del  latte ,  per  mezzo  del  galaclo- 
nietro. 

Galactom f.tro  -  da  7*x*,  7Ì- 

z.axTsj  gàia,  gàlakt-os  latte  e  [mtbsv 
Ri'-tr-on  misura  -  strumento  che 
scrve  a  determinare  la  quantità  di 
contenuta  nel  latte. 

,  Galactònxo  -  da  7az.it,  7iz.ay.Tt; 


di  latte  nella  donna  che  allatta. 
2  Scolo  di  latte  in  una  donna  clic 
non  è  nelle  condizioni  in  cui  ordi¬ 
nariamente  avviene  questa  secre¬ 
zione.  3  Scolo  di  latte  dalle  mam¬ 
melle  di  un  uomo. 

’  GaLàCTOSCÒPIO  -  da  7Ìz.a,  7Ì- 
Xay,rt;  gàia,  gàlakl-os  latte  e  <ns«riw 
skop-èD  osservo  -  sin.  di  galattò¬ 
metro. 

Gala ctosi  -  da  7ÌX*,  7ÌXax7t« 
gàia,  gàlakt-os  latte  -  secrezione, 
produzione  del  latte. 

*  Gala  ('.tosi  [ùnga  -  da  7«z.«,  7Ì- 
Xaktc;  gàia,  gàlakt-os  latte  e 
*nifi77t;  svrinx ,  syring-os  fistola  - 
fistola  lattea. 

*  Galactòstasi  -  da  7*).» ,  -vi- 
Xay-t;  gàia,  gàlakt-os  lattee  ew.i 
slàs-is  stasi  -  ristagno,  ingorgo  di 
latte  nelle  mammelle. 


^  a>  gàlakt-os  latte  e  £7x1;  ònk-os  *  Galacturìa  -  damata,  7iz.ay.Tt; 
•untore  -  tumore  latteo.  gàia ,  gàlakt-os  latte  e  cuptv  ùr-on 

Galactopèa,  Galactopòesi  -  orina  -  alterazione  deU'oriita  per 
a  7*>a,  7iz.ay.Tt;  gàia,  gàlakt-os  un'emulsione  grassa  che  le  dà  up- 
a  e  e  *&lsw  poi-òo,  pi-èo  faccio  -  ;  parenza  di  latte. 
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*  Gat.ànTO  -  da  7«>.a  gala  latte  e 
àv6c;  àutli-os  fiore  -  gei),  di  p.  m., 
fam.  amarilìidec;  i  cui  fiori  hanno 
le  divisioni  esterne  della  corolla  di 
un  colore  bianco  latteo. 

*  Galarbèo  -  da  7*x*  gàia  latte 
e  psw  rc-o  scorro  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  euforbiacee;  così  dette  per¬ 
chè,  come  tutte  le  altre  delta  fa¬ 
miglia,  mandano  fuori  un  liquido 
latteo  per  le  incisioni  fatte  nel  fu¬ 
sto  o  nelle  foglie. 

Galatèa  -  da  roXareta  Gaia— 
t-eia,  Galàt-ia  ninfa  marina  -  m. 
gen.  di  erosi,  decapodi  macruri,  tr. 
galateidi.  2  »*.  Gen.  di  moli,  con¬ 
chiferi  bivalvi.  3  m.  Gen.  di  p.  d.f 
fam.  composte. 

*Gala«eidi.  V.  Galatèo. 

*  Galattàcrazia...  Galatturìa. 
V.  Galactacrazìa...  Galacluria . 

GaLAXIA  -  da  yti.x  ,  jó>mx to? 
gàia,  gàlakt-os  latte  -  striscia  lu¬ 
minosa  nel  cielo,  che  consiste  in  un 
cumulo  di  stelle,  di  cui  gli  antichi 
mitologi  favoleggiarono  che  fosse 
formata  dal  latte  di  Giunone  o  da 
una  goccia  di  latte  della  capra 
A  mal  tea  uscita  di  bocca  u  Giove 
fanciullo.  2  m,  Gen.  di  p.  m.,  fam. 
iridee;  i  cui  fiori  sono  di  un  bianco 
latteo. 

GAlbaMO  -  da  "ptxSav'iv  gàlban-on 
o  yftX&tvq  chalbàn-e.  Si  fa  derivare 
dall'ebraico  eh  e  1  ben  a  da  eliolite 
pinguedine.  Forse  è  affine  al  te¬ 
desco  geli),  romanesco  gal benu 
giallo.  Qualche  etimologo  opina 
clic  vi  sia  affinità  fra  chelbe  c 
geli»,  essendo  giallo  il  grasso.  - 
Checché  ne  sia,  gli  aggettivi  gai- 
bus,  galli  incus,  galhanus  a..* 
reo  o  verde  o  giallo,  che  dai  les¬ 
sicografi  si  comparano  con  gàl- 
bano,  hanno,  piuttosto  che  con 
questo  vocabolo,  affinità  colle  voci 
sopracitate  gelb  c  galhenu  - 
sp.  di  p.  d. ,  fam.  ombrellifere  , 


gen.  ferula  ;  da  cui  stilla  «ni 
omma  resina  di  color  giallastro. 
m.  Sp.  di  p  d  ,  fam.  ombrelli¬ 
fere,  gen.  bitbonc  ;  idem.  3  m.  Sp. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere,  gen! 
sedano  ;  idem.  4  Gomma  resina 
che  stilla  da  queste  piante. 

*  Galbanòforo  -  da  y.zxe#  n.  citai- 
bàn-e  galbano  e  sp%)  fèr-o  porto  - 
sin.  di  galbano  n°  2. 

*  Galf.au  ÀURO  si  -  da  gal-ée 

donnola,  gatto  e  zpAuouot;  atnfiu- 
r-osis  amaurosì  -  cecità  amaiiro- 
tica,  caratterizzata  da  un  colore  di 
opalo  nell'interno  delTocchio  simile 
alle  macchie  gialle  che  si  osservano 
negli  occhi  dei  gatti. 

*  Galega  -  da  y£k*  gài -a  latte  e 
aì?,  atp;  ex,  cg-òs  capra  -  gen.  di 
p.  di,  fam.  leguminose;  eccellente 
pascolo  per  i  bestiami. 

GALÈNA  -  da  galèn-e - 

min.  composto  di  piombo  c  zolfo, 
che  talvolta  contiene  anello  dclTar- 
genio. 

*  Galènico.  V.  Galenìsmo  -  che 
si  riferisce  alle  dottrine  di  Galeno. 
2  Ogni  sorta  di  semplici,  rimedii 
vegetali,  cosi  detti  perchè  Galeno 
nc  faceva  mollo  uso. 

*  Galenìsmo  ■  da  TaXo*;  Gnlen-ès 
Galeno,  celebre  medico  -  dottrina 
di  Galeno. 

*  GalenìSTA.  V.  Galenìsmo  -  me¬ 
dico  seguace  delle  dottrine  di  Ga¬ 
leno. 

GaleÒDE  -  da  '(cOÀr,  gal-ce  don - 
twin  c  eÌSs;  èid-os,  id-os  forma, 
somigliali  za  -  m.  gen.  d’ins.  api., 
fam.  aracnidi  tracimane;  il  cui  ad¬ 
dome  finisce  in  una  specie  di  coda, 
che  in  qualche  modo  arieggia  a 
quella  della  donnola. 

*  Gàleopìteco  -  da  gal-ce 
donnola,  gatto  c  irt Onzc; 

!  sorta  di  sritnia  -  gen.  di  man™!: 
carnivori,  fam.  cliiroplen;  j  ‘jl“‘ 
somigliano  in  qualche  cosa  alla  <  o . 
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mia  o  piuttosto  al  gatto;  volg.  gatto 
volante. 

*  Galeòpside  -  vocab;  ibr.  dal  lat. 
galea  elmo  e  t;  òps-is  aspetto 
-  gen.  di  p.  d.,  funi,  labiate;  il  cui 
labbro  supcriore  della  corolla  ha 
forma  di  elmo. 

*  G ALÈÙTO  -  da  *yaXs7ì  gal-èe  don- 
noia,  gatto  c  ou;,  wtò;  us,  ot-òs 
orecchio  -  sp.  di  relt.  sauri  i ,  gen. 
agama;  le  cui  orecchie  somigliano 
a  quelle  del  gatto. 

GÀUO  -  da  -f wXa  gài -a  latte  - 
gen.  di  p.  d.»  fam.  ruhiacee  ;  così 
dette  perchè  le  sommila  tloraii  di 
qualche  specie  si  mescolano  al  latte 
nel  fare  il  cacio  per  farlo  cagliare  o 
per  dargli  colore  o  sapore. 

*  Galipèa  -  da  ^ax*  gàl-a  latte  e 
ttc.s'w  poi-éo,  pi-èo  faccio  -  gen,  di 
p.  d.,  firn,  rutacce  ;  caratterizzate 
dal  succo  resinoso  lattescente  di  cui 
abbondano. 

Galliàmbo,  Galli  àm  nico  -  da 
gàll-os  e  mi  aro  e  Eau.Sc;  iam- 
h-osjmbo  -  verso  di  metro  u  compo¬ 
sto  di  due  membri,  il  primo  di  quat¬ 
tro  jarnbi,  il  secondo  di  tre  e  mezzo, 
totale  etico,  cioè  mancante  di  una 
sillaba  in  fine,  come  dire  monco, 
eunuco  (secondo  altri  cosi  detto  pcr- 
C,1C  s*  usava  negli  inni  dei  Galli  o 
sacerdoti  di  Cibele,  che  erano,  dicc- 
vas|.  eunuchi). 

* ^ai,lìtrico  -  vocali,  ibr.  da 
gallo  c  Upìl;,  rpr/^s  ihrìx,  trich-òs 
Scappello  -  sp.  di  p.  d.,  finn. 
Minate,  gen.  salvia  ;  cosi  dette  dal 
pennacchio  o  ciuffo  in  cui  termi- 
uano  le  loro  spighe. 

pl;  •  ^(tMAKE*  Gallomanìa  - 
;  'm,t«  esageratamente  le  idee, 
postumi,  le  mode  francesi. 

Ga ;/«LLrNAfi'A  "  ‘*a  r*w*°«  Gàll-os 
irnii  •  runcese  c  «tanto  - 

mi  tazione  esagerata  delle  idee, 

•ri?Slumi’  ,n°dc  francesi. 
t*oi'  ialmo  -  da  faXcr,  gal-èe 


donnola,  gatto  e  òsOxXuòs  oflhalm-ès 
occhio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  distinte  da  bellissimi  fiori 
che  vennero  paragonati  all'occhio 
del  gallo. 

*  Galvanografìa  -  vocab.  ibr. 
da  Galvani,  celebre  fisico,  c^pà- 
<W(>  gràf-o  scrivo-  applicazione  della 
galvanoplastica,  colla  quale  si  ri¬ 
producono  i  disegni  dei  genere  di 
quelli  all’acquerello  sopra  una  lastra 
ili  rame  e  si  può  farne  delle  stampe. 

*  Galvano  metro  -  vocab.  ibr,  da 
Galvani,  celebre  fisico,  c  u.sTpw 
mètr-on  misura  -  strumento  di  fi¬ 
sica;  die  serve  a  scoprire  le  mi¬ 
nime  traccio  ditele  II  rie  ita  in  movi¬ 
mento  o  elettricità  galvanica;  così 
della  dal  nome  del  celebre  fisico. 

*  Galvanoplàstica  -  vocab.  ibr. 
da  Galvani,  celebre  fisico,  e 
isXctaat»  ,  irXarr»  plàss*0  ,  plàtt-0 
formo  -  arie  che  consiste  nel  pre¬ 
cipitare,  per  mezzodì  una  corrente 
galvanica,  un  metallo  in  soluzione 
entro  un  liquido,  sopra  altri  oggetti 
sia  per  abbellirli  o  per  preservarli 
dalle  influenze  atmosferiche ,  sia 
per  prenderne  l'impronta. 

*  Galvanoplastico.  V.  Galvano- 
plastìa  -  che  si  riferisce  alla  gal— 
vanoplastia. 

*  Galvanoscòpio  -  vocali,  ibr.  da 
Galvani,  celebre  fisico,  c  ownfsu 
skop-èo  osservo  -  sin.  di  gai  va  nò¬ 
ni  tiro. 

*  Galvanotipìa  -  vocab.  ibr.  da 
Galvani,  celebre  fìsico,  c  tìtm; 
typ-os  tipo  -  sin.  di  galvanografìa. 

GamÈlie  -  da  "fdu.ic,  gàm-os  ma¬ 
trimonio  -  nozze  e  cerimonie  reli¬ 
giose  con  cui  si  celebravano. 

G am Èuo.  V.  Camèlie  -  ep.  di 
canti  per  nozze  ;  canto  nuziale. 
2  Soprannome  delle  divinità  che  pre¬ 
siedevano  al  matrimonio. 

Gam eliòne.  V.  Camèlie  -  mese 
altico  corrispondente  a  metà  di 
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dicembre  e  metà  di  gennaio  ;  cosi 
dello  perchè  in  questo  mese  sole¬ 
vano  celebrarsi  molli  mairi monii. 

Gamma  -  lellera  dell’alfabeto  el¬ 
lenico  (  7) ,  corrispondente  a  gh 
leggermente  aspirato.  2  m.  Primo 
segno  delle  note  nella  scala  diato¬ 
nica  di  Guido  tT  Arezzo  ;  onde  si 
usa  pure,  massime  in  francese, 
come  sinonimo  di  sala  musicale. 
3m.  Nome  specifico  di  alcune  far¬ 
falle  die  portano  sulle  loro  ali  tuia 
ma  cebi  a  somigliante  alla  lettera 
gamma. 

*G  am  marini.  V.  Gàmmaro . 

Gàmmaro  -  alterato  da  x*u.«.ajiv 
kàmmaron  -  geu.  di  erosi,  isopodi 
decapodi ,  fam.  gam marini  ;  volg. 
gambero. 

*  GaMMARÓLITO  -  da  /.3Ìu.u*5'.v 
kàmmar-on  gambero  e  Xlfcs?  lìth-os 
pietra  -  gambero  pietrificato.  2  (in 
generale)  Crostaceo  fossile. 

Gammato  -  da  •fó.y.uM  gàmm-a 
(7)  terza  lettera  dell’alfabeto  elle¬ 
nico  -  strumento  della  torma  a  un 
dipresso  di  un  gamma  per  caute¬ 
rizzare  un'ernia  acquosa. 
*r.AMOFÌLLO  -  da  7#oc«  gànt-os 
unione  sessuale  e  (piXXov  fyll-on 
foglia  -  ep.  dell'Involucro  dei  fiori 
eh  c  formato  da  più  foglio! ine  saldate 
insieme. 

*  Gamologìa  -  da  7*0.0;  gàm-os 
matrimonio  c  >.0705  lòg-os  d/scorso 
-  trattato,  dottrina  sul  matrimonio. 

*GAMOrETALÌA.  V,  Gamopètalo  - 
saldatura  dei  petali  della  corolla. 

*  Gamopètalo  -  da  7«u.cs  gàiu-os 
unione  sessuale  e  «ìt*Xìv  petal-on 
petalo  -  corolla  monopetala  for¬ 
mata  dairunionc  di  due  petali  di¬ 
stici  e  uniti  alla  base. 

*  Ga MOSE PA LÌA.  V.  Gamosèpalo- 
saldalura  delle  foglictte  0  sepali  del 
alice. 

*  GaMOSÈPALO  -  da  7*^,3;  gàm-OS 
unione  sessuale  c  «irstXtv  sòpal-011 


sepalo  -  calice  mono  li  Ilo  formati) 
dalla  saldatura  di  più  sepali. 

■"GaMÓSTILO  -  ila  7*0.3;  gànt-os 
unione  sessuale  e  onixt;  styì-os 
stilo  -  stilo  formato  dall’ mi  ione  di 
più  stili  in  modo  da  rappresentarne 
uno  solo. 

*  Ganglienfraxia  -  da  7*77), «» 

gangl-ion  ganglio  e  cm- 

lrax-is  en/raxi,  ostruzione  -  ostru¬ 
zione  dei  gangli i  linfatici. 

+  Gangli fòrm e  -  vocah,  ibr.  da 
7*77>,iov  gangl-ìon  ganglio  c  forma 

-  che  ha  la  forma  di  ganglio. 

*  Gangli  ite  -  da  77.-pv.1w  gan- 
gl-ion  ganglio  -  infiammazione  dei 
ganglii  linfatici. 

Gànglio  -  da  73177), «v  gangl-ìon 

-  m.  corpicciuolo  tondeggiante  ed 
ovale  formato  da  un  in trccc inmento 
di  fili  nervosi  0  di  vasi  uniti  da  mi 
tessuto  cellulare.  2  Tumore  glo- 
bilioso  ed  ovale  lungo  i  tendini,  for¬ 
mato  di  fluido  albuminoso. 


*  Gangliocarcinìà  -  da  7*77)1» 
gang!  io n  ganglio  e  xas/òvi,-  kar- 
kin-os  cancro  -  cancro  dei  ganglii 
linfatici. 

*  Ganguòfima  -  da  7*77X147  gan* 
gl-ìon  ganglio  e  ?’ju*  Ivm-a  tubtr- 
colo  -  formazione  di  tubercoli  nei 
ganglii  linfatici. 

+  GaNGLIOLITÌASI  -  da  7^7)1» 
gangl-ion  ganglio  e  x((k;  lìlh-os  }ue~ 
tra  -  concrezione  nei  ganglii  linfa¬ 
tici. 


+  Gangliòma  -  da  7*77X147  gan¬ 
gl-ìon  ganglio  -  tumore  delle  ginn* 
dole  0  ganglii  linfatici  e  particolar* 
mente  del  loro  epitelio. 

*  Gang  li  gnàu  10  -  da  7*77)!'/'  fan' 
gl-ìon  ganglio  -  clic  si  riferisce  a 
a  un  ganglio. 

*  Ganglionìte-  sin.  di  gangli'"’ 

*  Ganguopùte  -  da  7*77X147  gan* 


gl-ìon  ganglio  0  r.w  py*ou  " 
suppurazione  dei  gang  ir  linfatici; 

*  GaxGLIOSTEOSI  -  da  7*n/,tW 
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gang!  lori  ganglio  e  òorscv  ost-èou 
osso  -  ossificazione  dei  gangli)  lin¬ 
fatici. 

Gang  rena,  *  Cancrèna  -  forma 
intensiva,  co  tuli  inazione  delle  due 
radici  zende  equivalenti  gat'ìh  e 
gr(,  gar  mangiare,  consumare; 
*.■;*£ vw  grèn-o  mangio ,  rodo  -  di¬ 
struzione  dell'azione  organica  in 
qualunque  parte  molle  del  corpo; 
che  rode,  consuma  gli  organi  che 
attacca. 

Gargarismo  -  da  -pipyatpM  gar- 
gèr-o  gorgoglio  -  liquido  clic  nelle 
malattie  deila  bocca  o  della  gola 
si  tiene  in  fondo  della  bocca,  si 
agita,  si  fa  gorgogliare  coll’aria  clic 
esce  dalla  laringe,  in  modo  da  met¬ 
terlo  in  contatto  colle  parti  malate. 

"  G  ASTE  R  A  CANTA  -  da  ■yaeTr.p  ga¬ 
sici’  ventre  c  Sy.xvOa  àkanth-a  spina 

-  gen.  d’ins.  api.,  finn,  aracnidi; 
il  eui  addome  è  coperto  di  tubercoli 
cornei  puntuti. 

*  Gasteranàce- da’Vflurrf.p  gast-èr 
ventre  c  iva*,  unax, ànak-os 
principe-  principio  vitale  ipotetico, 
posto  da  taluni  nel  basso  ventre; 
clic  corrisponde  all'arcAeo  di  Van 
llelmont. 

GASTERANCÌSTRO  -  da  ’yaffTT.a 
gaslèr  ventre  c  óy.iorp&v  àiiktslr-on 
«acino  -  gen.  d’ins.  imenopt ,  fam. 
calcidii  ;  le  cui  femmine  hanno  un 
micino  all’estremità  dell'addome. 

G  a  STKHF.cn  km  a  -  da  ga- 

stcr  ventre  c  r.y (<•»  echè-o  suono  - 
suono  dello  stomaco  ,  che  sditesi 
per  mezzo  dello  stetoscopio. 

«ASTÈRIA  -  da  l’aarr.p  gaslèr 
venire  -  een.  di  p,  m.,  fam.  li- 
uacee  ;  clic  lianno  la  parte  infe¬ 
riore  del  perianzio  rigonfia  e  ven¬ 
trata. 

Gasteromigi  ,  Gasteromicèti 

-  uà  gaslèr  ventre  e  umr.*, 

mSk-es,  niyket-os  fungo  - 


vid.  Ji 


fungi 

u  ,  fam.  fungili;  che 


hanno  la  fruttificazione  occulta  nella 
parte  interna  ,  quasi  chiusa  nel 
ventre. 

*  Gasteropodi  -  da  •yaorr.p  gaslèr 

ventre  e  ircGj,  pus,  pod-òs 

piede  -  div.  di  moli.,  che  strisciano 
col  mezzo  di  un  piede  posto  sotto 
il  ventre. 

*  G  A  STERO  UTERO  -  da  faarr.f  gu- 
slèr  ventre  e  -tkòv  pter-òn  ala  - 
geo.  di  inoli,  .gasteropodi  ;  in  cui 
)  lobi  laterali  al  ventre  sono  molto 
sviluppati,  quasi  a  guisa  di  ale. 

*  Gasterosteo  -  da  gast-èr 
ventre  e  ia-in  ost-èou  osso  -  gcn. 
di  pesci  acant.,  fam.  sgombero  idi; 
il  cui  distintivo  consiste  in  due 
ossa  nella  parte  anteriore,  consoli¬ 
date  da  mi  terzo  osso,  le  quali  a 
guisa  di  scudo  ricoprono  il  ventre. 

*  Gastralgìa  -  da  ■yaoTpò; 

gaslèr,  gastr-òs  ventre  e  &X70;  àl- 
g-os  dolore  -  dolore  nervoso  dello 
stomaco. 

*Gastrartrìte _  Castrata - 

XICO.  V.  Gostroartnte.,.  Gastro- 
alàxico, 

*  GaSTRELCÌà  -  da  ptorrp,  *yo- 
otfò;  gaslèr,  gaslr-òs  ventre  e  ìi- 
xt;  èlk-os  ulcera  -  ulcerazione  dello 
stomaco. 

*  Cast rkncekai.it e...  Gastreso- 
FAGtTE.* V.  Gastroencefalite...  Ga- 
slruesofayìte. 

*  Gastrkpiplòico.  V.  Gaslrotpi - 

plòico. 

*  Gastricismo  -  da  •*%- 

iTfò;  gaslèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  -  denominazione  generica 
delle  affezioni  gastriche  cagionate 
da  ingombro  delle  vie  digestive. 

*  G  ASTRI  CITA  -  da  •ya<JTX5,  ■poiTfò; 
gaslèr,  gastr-òs  venire ,  stomaco  - 
imbarazzo  gastrico.  2  Insieme  dei 
sintomi  della  febbre  gastrica. 

*  Gàstrico  -  da 

gaslèr,  gaslr-òs  ventre,  stomaco  - 
,  clic  si  riferisce  allo  stomaco.  2  .Ma* 
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^attia  per  ingombro  delie  vie  dige¬ 
sti  ve. 

GÀ  STRI  DE  -  da  yaiTT.p,  yaffrpò? 
gastèr,  gastr-òs  ventre  -  m.  gen. 
dì  p.  ni.,  fam.  graminee;  distinte 
dalle  valve  delle  lepicene  rigonfie  a 
guisa  di  ventre.  2  m.  Gen.  ili  p.  a., 
fain.  ficee;  la  cui  fronda  è  rigonfia 
a  ino’  di  ventre. 

*  Gastrìloquo-  vocali,  ibr.  daya- 
oTT.p,  yaurph;  gastèr,  gaslr-òs  ventre 
e  loquor  parlo  -  die  parla  nel 
ventre  in  modo  che  la  sua  voce 
sembra  venire  da  lontano  ;  sin.  di 
ventrìloquo. 

*  G  ASTRI  Miro  -  dayaoTf.p,  -porsò? 
gastèr;  gastr-òs  ventre  e  my- 
tb-os  discorso  -  sin.  di  nastri-fogno. 

*  Gattmxfiammatòiuo.  V.  Ga- 
siroin  fiamma  tòrio. 
♦Gastmntestinàle.  V.  Castro ~ 
intestinale, 

*  GaSTRÌSMO  -  da  ya<rr#'(p,  ya<rrpò$ 
gastèr,  gastr-òs  venire,  stomaco  - 
ostruzione  dello  stomaco. 

*  Gastriste  RITE...  Gastristero- 
tomia.  V,  Gastroìslerìte...  Castro- 
isterotomìa. 

*  Cast  RITE  -  da  yacTr.p,  ya<rrpò« 
gastèr,  gastr-òs  ventre,  stomaco  - 
infiammazione  della  membrana  mu¬ 
cosa  dello  stomaco. 

*  Gastroadin Amico  -  da  yowTrp, 
*ya9Tp5;  gasi èr,  gàslr-ós  ventre,  sto¬ 
maco  c  àJuvaasa  adynam-ìa  adina¬ 
mia  -  ep.  di  febbre  in  cui  domi¬ 
nano  i  sìntomi  gastrici  ed  adinamici. 

*  GASTROARACNOIDÌTE-da  yaurr.p, 

yatrrpò;  gàslèr,  gnstr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  *  iyz'i'K'ikls  araci)  noid-ès  a- 
racnoide  -  infiammazione  dello 
stomaco  complicata  da  infiamma¬ 
zione  delfaracnoide. 

*  GaSTROARTIÙTE  -  da  -p<rrr,p, 
7«<rrpòf  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  *stìpÌT«  arlliril-is  artrite  - 
sin.  di  //otta ;  la  quale,  secondo 
Broussais,  è  utniifiammazionc  delle 


dita  dei  piedi  ecc.,  prodotta  o  man- 
tenuta  da  gas  tri  te. 

*  G  ASTRO  A  TAXI  A  -  da  y«07Àp,  y*. 
orpò;  ventre,  stomaco  c  àred-ìa  ata- 
scia  -  maialila  die  presenta  sin¬ 
tomi  gastrici  ed  ataxici. 

*  Gastroataxico  V.  Gaslrmta- 
xta  -  clic  si  riferisce  alla  gastro* 
ataxia. 

*  Gastrobràncuidi.  V.  Gnsfre- 
brànchio. 

*GàstrobrXnciho  -  da  yiwrip, 
aorpòs  gastèr,  gastr-òs  rentre  e 
póf/K*  brànch-lon  branchia  - 
gen.  di  pesci  condrop t.,  fam.  ga- 
strobrancbidi  ;  caratterizzati  rlal- 
l’aperlura  delle  branchie  sotto  il 
ventre. 

*  GASTROBRONCIHTE  -  daycwTr,#, 
■yaixTpò;  gastèr,  gaslr-òs  ren/re,  sto¬ 
maco  e  (Swy/cs  uròncb-OS  bronco  - 
infiammazione  dello  stomaco  c  dei 
bronchi. 

*  GASTROBROSÌA  -  da  yswrr,p,  ya* 
o7pi?  gastèr,  gaslr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  fspwei?  brùs-is  corrosione  - 
perforazione  delio  stomaco. 

*  Gasthoca UDITE  -  da  yaorip, 
yaaTfbi  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  »ap£t«  kartl-ia  cuore  -  in* 
fumi  inazione  dello  stomaco  e  del 
cuore. 

+  Gastrocefalìte  -  da  y*<™?. 
yetarpò?  gastèr,  gastr-òs  itentre,sto- 
tnaco  c  xsokàt,  kcfal-è  testa  -  infiam¬ 
mazione  dello  stomaco  coesistente 
con  quella  del  cervello. 

*  Gastrocèle  -  da  yamo,  y*«?« 
gastèr,  gaslr-òs  venire,  stomaco  e 
swiXr,  kèl-c  ernia  -  ernia  formata 
dallo  stomaco  presso  I  appendice 
xifoide. 

*GàSTROCHÈNA  -  ila  ya* 

ovsbs  gastèr,  gastr-òs  ventre  c 
cbèn-ò  sono  aperto  -  gen.  di  moli, 
conchiferi  bivalvi;  il  cui  tulio  1 
forma  di  un  ventre. 

*  Gasi  kocist  ite  -  da  y 1** 
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ora:  gastèr,  gastr-òs  ventre  c  xutrrt; 
kysl-is  vescica  -  infiammazione 
dèi  ventricolo  e  della  vescica  ori¬ 


naria. 

*  GaSTROCNÈMI  -  da  *ysMj?r,p, 
fftpòs  gastèr,  gastr-òs  ventre  e  xvru.* 
knèm-e  gamba  -  due  grossi  muscoli 
della  gamba,  clic  formano  il  pol¬ 
paccio. 

*  GÀSTROCÒLICO  -  da  7«<iTr,p, 
oTfò;  gastcr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  c  wii),cv  kòl-on  colo  -  parte 
dpll'fipiploo  che  dalla  curvatura  dello 
stomaco  stcndcsi  verso  il  colo. 

*  Gastrocolìte.  V.  Gastrocòlico 
-  in  lì  am  inazione  simultanea  dello 
stomaco  e  del  colo;  sin.  di  dis¬ 
senterìa. 

Gastrocongiuntjyità  -  vocali. 

ÌUr.  da  ’yaffTr.p,  ■yaerrpòi  gastèr,  ga- 
slr-òs  ventre,  stomaco  e  co  ligi u  li¬ 
ti  va,  membrana  dell’occhio  -  in¬ 
fiammazione  simultanea  dello  sto¬ 


maco  e  della  congiuntiva. 

Gastrodiàlisi  -  da  "fswjTr.p,  *y «- 
0Tf'^  gastèr,  gastr-òs  venire ,  sto- 
*j*M°  c  ^  ta>-ów  dialy-o  se  (taro,  sciolgo 
(°ùdìà  pari,  iutcììs.  e  Xw<ì\x-o sciol¬ 
go)-  ferita  penetrante  nel  ventri¬ 
colo. 

GàSTRQDINÌA  -  (Jn  -yacrrr.p,  *ja- 

gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  iJuvr,  odyn-e  dolore  -  ma- 
laltia  nervosa  dello  stomaco,  ca¬ 
ratterizzata  da  costrizione  dolorosa 
ab  epigastrio. 

*  GaSTRODÒNTE  -  da  "r«C7M,  *ra- 
gastèr,  gastr-òs  venire  e 
jwwcodùs,  odònt-os  dente  -  gru. 

ms.  col.  letr.,  fani.  curculionidi; 
»  cui  ventre  è  fornito  di  im’appen- 
,(p 1,1  f°rma  di  dente. 
gastroduodlnài.e  -  vocab. 

S1  *i.a  ^owìr;  gastèr,  ga- 

do  n  n  venlre>  ventricolo,  e  d  n  o 
8iom  “  CP-  ieU'arloria  comune  alle 
W“0  *  «l  duodeno. 
^STROD’JODENITK.  V.  Castro 


duodenale  -  infiammazione  dello 
stomaco  e  del  duodeno.  * 

*  Gastro-duodenocolecistite  - 
vocab.  ibr.  da *j*aTr,p,  ^aarpì;  gastèr, 
gastr-òs  ventre,  stomaco,  duo¬ 
deno,  y.oXr;  cbol-è  bile  e  xu<m?  ky- 
sl-is  vescica  -  infiammazione  dello 
stomaco,  del  duodeno  c  della  vesci¬ 
chetta  biliare. 

*  GaSTROENCEFALÌTE  -  da  -yo<m^ 
'j'aoTpó,*  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  ìrxs^oXe;  enkèfal-os  cer¬ 
vello  -  infiammazione  simultanea 
dello  stomaco  c  de!  cervello. 

*  Gastroenterite  -  da  *ya<rri,p, 
7a*TT5Ì;  gastèr ,  gastr-òs  ventre , 
stomaco  c  fvwpw  èntcr-on  intestino 
-  infiammazione  simultanea  della 
membrana  mucosa  dello  stomaco  e 
di  quella  degl’in testini. 

*  Gastroenterocolìte  -  da 
cr-rtp,  -j-i'.GTpì;  gastèr,  gastr-òs  ventre, 
stomaco,  tv—pcv  ènteron  intestino  e 
*wAm  kòl-on  colo  -  infiammazione 
dello  stomaco,  dell’intestino  gracile 
e  dell’intestino  grosso. 

*  G  ASTRO  EPÀTICO  -  da  T-swrfcp , 

gastèr,  gastr-òs  ventre , 
stomaco  e  £-op,  r/narc?  èpar,  èpa- 
t*os  fegato  -  die  si  riferisce  insieme 
allo  stomaco  c  al  fegato. 

*  Gasthoepatìte.  V.  Gastroepà¬ 
tico  -  infi animazione  dello  stomaco 
e  del  fegato. 

*  GASTROEPIPLÒIGO  -  da  ^xorr.z, 
7«<rrpt,;,  ventre,  stomaco  e  eirwrXfcev 
epiploo-n  epiploo  -  clic  appartiene 
allo  stomaco  c  airepiploo  (ep.  di 
arterie,  vene,  nervi  c  gangìii). 

■  Gastiioepipi.oìte.  V.  Gastroepi- 
plòico  -  infiammazione  dello  sto¬ 
maco  e  dell’ epiploo. 

*  GaSTROESOFAGÌTE  -  da  psorrs  , 
l’aarpi?  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  C  uacos-^;  OÌSofàg-OS,  isti- 
fàg-os,  esofago  -  in  lì  a  min  azione 
del  ventricolo  c  dell’esofago. 

*  GàSTROFARINGÌTE  -  da  -jflWTWp, 
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gastèr,  gastr-òs  venire , 
stomaco  -  infiammazione  dello  sto¬ 
maco  e  (Iella  faringe. 

f  GàSTHÒFIMA  -  tlil  1 *o7/,p,  7*<X7pò; 
gastèr,  gaslr-òs  ventre,  stomaco  e 
tOi/.a  fym-a  tubercolo  -  formazione 
di  tubèrcoli  allo  stomaco. 

*  GaSTRÒHSA  -  ila  7*<J7Y.p,  ^a<i-pòc 
gastèr,  gaslr-òs  venire  c  <po*« 
ìys-ào  gonfio  -  gen .  d’ins.  col.  tctr.  , 
fàm.  ciclici;  così  detti  perchè  il 
ventre  delle  femmine  è  molto  gonfio 
tj  umido  è  il  tempo  di  far  le  uova, 

f  GASTIìOFLÒGOSI  -  da  7*97T,p,  7*- 
oTpò;  gastèr,  gastr-òs  venire  c  «Xo- 
ytùon  fiùgos-is  infiammazione  -  in¬ 
fiammazione  dell’ a  ddo  me. 

*  GaSTROFRÈNICO  -  da  7*07*3 , 
^aoTfò;  gastèr,  gastr-òs  venire,  sto¬ 
maco  e  eprv  frèn  diafragma  -  ep. 
della  piega  del  peritoneo  clic  va  dal 
diafragma  al  cardia. 

'  GaSTROFTALMÌA  -  da  7*irr,p  , 
7*c7pì;  gastèr,  gaslr-òs  ventre  e 
c'v6a).| Aia  ofllialm-iii  oftalmia  -  in- 
iiammazione  degli  occhi  proveniente 
da  infiammazione  gastrica. 
f  Gastroin fiammato mo  -  vocali, 
ihr.  da  7*077,0,  7*07^0;  gastèr,  ga* 
str-òs  ventre  e  in  fi  a  minatorio  - 
ep.  della  febbre  gastrica  complicata 
con  infiammazione. 

*  Gastrointestinale- vocab.  ilir. 
da  7«arr,p,  77.0750;  gastèr,  gaslr-òs 
ventre,  stomaco  e  i  n te  s  li  n  0  -  ep. 
d'imbarazzo  gastrico  acuto  0  cro¬ 
nico,  clic  ha  la  sua  sede  negl' in  te¬ 
stini  (ventricolo,  duodeno). 

*  Gastroistkkite  -  da  7*077,6, 
7*o7pòs  gastèr,  gaslr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e-  óoTtp*  ystèr-a  utero  -  in¬ 
fiammazione  dello  stomaco  e  del¬ 
l'utero. 

*  G ASTRO- ISTE n OTOMÌA  -  da  7*- 
orr.p,  7*075 ò;  gastèr, gaslr-òs  ventre , 
borse*  ystèr-a  matrice  C  76w.r,  toni-è 
taglio  -  operazione  cesarea  alido- 
minale;  che  consiste  nell’aprirc  le 


pareti  deiraddome  e  i|iiellc  della 
matrice  per  dare  un’uscita  al  feto. 

*  GaSTROLARINGITE  -  da  7*0775, 
7*oTpò;  ventre,  stomaco  e  >.«/■[ 
/.otfjv-j'o;  làrvn x,  làryng-os 

-  infiammazione  dello  stomaco  e 
delia  laringe. 

*  GastroUTÌASI.  V.  Castrò! ito  - 
formazione  di  una  concrezione  la¬ 
pidea  nello  stomaco. 

*  Gastrolito  -  da  7*077.5,  7*07551 
gastèr,  gastr-òs  ventre ,  stomacò  e 
mOoì  lilh-os pietra  -  concrezione  la¬ 
pidea  che  formasi  nello  stomaco. 

*  Gastrolòiuo  -  da  7*077,5,  71- 
0766;  gastèr,  gastr-òs  ventre  c  Xofc; 
lob-òs  baccello  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose  ;  i  cui  baccelli  sono 
grossi,  panciuti. 

*  Gastrologìa  -  da  7*07*5,  *■*- 

07pò;  gastèr,  gastr-òs  venire ,  sto¬ 
maco  c  >.575;  lòg-os  discorso  - 
trattalo  dell'addome,  del  venire  e 
dello  stomaco.  2  Parte  dell’ana¬ 
tomia  che  concerne  l'addome,  il 
ventre  e  lo  stomaco. 
*Gastromalacìà  -  ila  7*o7À5, 
7*G7pò{  gastèr,  gaslr-òs  ventre, 
stomaco  e  j/^tXautt*  malak-ia  mol¬ 
lezza  -  ra  ni  moli  ime  11  lo  dello  sto¬ 
maco  ,  per  azione  del  succo  ga¬ 
strico. 

*  Cast  romane.  V.  C,a  stroma  ria 

-  che  ha  passione  per  i  piaceri  della 
tavola. 

*  GaST  ROMANIA  -  da  7*077.5,  7*- 
0756 ;  gastèr,  gastr-òs  ventre  e  }*■*«* 
ninnili  -  passione  per  i  piaceri  della 
tavola. 

*  GastrOMànte.  V.  Gastronomia 

-  che  pratica  la  gastromanzia. 

*  Gastrom  anzi  a- da  7*o7p«gàslr-a 

vaso ,  t est 0  e  [«.avrei*  mant-riu, 
mant-ìa  divinazione  -  divinazione 
coii'osscrvarc  l'aci|ua  contenuta  m 
grandi  lesti  di  terra  pieni  d’ac<|ua. 
i  *  Gastrom elìa.  V.  Gastromèlo. 

1  *  Gastiiomélo  -  da  7*07*?,  7*- 
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ffTjò;  gaslèr,  gastr-òs  re» tre  e  ai).-.* 
mèl-os  membro  -  mostro  che  Ita 
uno  o  due  membri  acccssorii  inse¬ 
riti  suiraddome,  fra  i  membri  to¬ 
racici  e  i  pelvii. 

*  GaSTROMENINGÌTE  -  (la  7x0x7?, 

l'jtTrpò;  gastèr,  gastr-òs  venire, 
stomaco  e  p.r,viv|  ,  i/wtyyo?  nie¬ 
llili*,  nrèniiìg-os  meninge  -  infìain- 
ntazione  dello  stomaco  e  delta  me¬ 


ninge. 

*  Gastrom etrìte  -  da  7x0x7?  , 
■jcwTfii  gastèr,  gastr-òs  ventre, 
stomaco  c  wr'-rp*  mètr-a  matrice 
-  infiammazione  dello  stomaco  e 
della  matrice. 

*  Gastrom  icodkr  a  -  da  7x0x7?, 
fooxps»  ventre,  stomaco,  p>«?  my- 
k*os  muco  c  Jzisa;  dèr-as  pelle  -  tù¬ 
nica  pi  lui  tosa  (fello  stomaco. 

*  Gastrom  icoderìte.  V.  Gosfro- 
micoitèra  -  infiammazione  della 
gaslromicodera. 

■Gastromucòso  -  da  7x0x7?,  7*- 
5 'fì?  gastèr,  gastr-òs  iT»/re,  r en¬ 
tri (  0/0  e  pxos  mvk-os  muco  -  ep. 
dt  febbre  in  cui  Ita v vi  abbondante 
secrezione  di  mucosità  nello  sto¬ 


maco. 

*  GaSTRONEFRÌTE  -  da  7x0x73, 
7*ox?s;  gastèr,  gastr-òs  ventre, 
stomaco  e  vs©?ò;  nefr-òs  rene  - 
infiammazione  dello  stomaco  e  dei 
reni. 

*  Gastronomia  -  da  7x0x73,  *fk- 
nYJÌ  8aslèr,  gastr-òs  ventre  e  vou.es 
nom-os  lefffje  -  arte  di  far  buòna 
avola,  di  mangiar  lautamente. 

_  Gastrònomo  -  V.  Gastronomìa 
■■chi  conosce  e  pratica  la  gastro¬ 
nomia.  & 


*  Gastropancreàtico.  V.  Cn- 

*ùpuncreatìle  -  clic  si  riferisce 
‘  s,omaco  e  al  pancreas.  2  Clic 
-nutrisce  alla  gastropancreatite. 
«astropancreatìte  -  da  7*- 

?nst,'T>  br«str-òs  reu- 
tomaco  e  pàncreas  - 


infiammazione  glandolare  del  pan¬ 
creas  e  del  mesenterio,  unita  ad 
itili  animazione  dello  stomaco. 

*  Gastropatìa  -  da  7*0x70,  -ya- 
dTpò;  gastèr,  gastr-òs  ventre ,  sto- 
maco  e  mete;  pàtli-os  dolore  -  do¬ 
lore  allo  stomaco. 

•Gastropàtico.  V.  Gastropatia 
-  clic  si  riferisce  al  dolore  di 
stomaco. 

*  GaSTROPEUIC ARDITE  -  (la  -yaorvis, 
’yaurrp?  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  *  T:ipsy.ìtp£sov  pcrikàrd-ion, 
pericardio  -  infiam inazione  dello 
stomaco  e  del  pericardio. 

*  Gastroperitonìte  -  da 
•yxdTsì;  gastèr ,  gastr-òs  ventre , 
stomaco  e  wipiwvxwv  pcrilòn-eon 
peritoneo  -  infiammazione  dello 
stomaco  e  del  peritoneo. 

*  GaSTROPILÒRICO  -  (la  7x0x7?, 
7xox?ì;  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  Trj/.wpì,-  pylor-òs  piloro  - 
clic  appartiene  alio  stomaco  c  al 
piloro;  ep.  deH’arteria  del  piloro. 

*  G ASTRO PLEO RISIA  -  da  7*0x7?, 
7*ox?ì$  ventre,  stomaco  e  T:).cjpx 
plcur-à p/e«ra  -  infiammazione  dello 
stomaco  e  della  pleura. 

*  Gàstropneumonite  -  da  7x977.? 
7*oxpò;  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  tt/e-Wwv  pnèumon  polmone 
-infiammazione  dello  stomaco  e  del 
polmone. 

*  Gastròrchide  -  da  7x0x7?,  7*- 
otìì;  gastèr,  gastr-òs  ventre  e  «y.n, 
Spy.iJci  òrchis,  òrcltid-os  orchi  de  - 
gen.  di  p.  m.,  fatti,  orcltidee;  il  cui 
perianzio  Ita  forma  ventrata. 

*  Gastrorrapìa  -  da  7x0x7?,  7*- 
otm;  gastèr,  gastr-òs  ventre  e  pcwpr, 
raf-è  cucitura  -  sutura  alle  parli 
addominali,  per  riunire  le  piagli^ 
penetranti. 

*  Gastrorragia  -  da  7x0x73,  7*- 
oxpò;  gastèr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  Ó77YJU.1  règn-vmi  rompo  - 
emorragia  gastrica  ;  esalazione  di 
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sangue  dalla  superficie  della  mem¬ 
brana  mucosa  (Scilo  stomaco. 

*  G  ASTRO  FIRÈA  -  (la  vaiTT.5,  7*- 
<TTf«  gastèr,  gasi r-òs  ventre,  sto¬ 
maco  c  f!«  rè-o  scorro  -  sorta  di 
catarro  dello  stomaco ,  caratteriz¬ 
zalo  dal  vomito  di  un  liquido  abbon¬ 
dante  c  chiaro. 

*  Gastroscopìa  -  da  7*^,?,  7*- 
orfò;  gastèr,  gastr-Òs  ventre,  sto¬ 
maco  c  meftwfw  skop-èo  osservo  - 
esame  dello  stomaco. 

’  GESTROSI  -  da  77. 'ITTI ,  7*5T0Ò; 
gastèr,  gastr-òs  ventre,  stomaco  - 
malattia  dello  stomaco  (in  generale). 

2  Malattia  al  basso  ventre  (in  ge¬ 
nerale.) 

*  Gastrosifìlide  -  da  7 *«>.«, 

7K(jtsò;  gastèr,  gasi  r-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  *  suotXU,  sitìlis, 

si  fi  lid- os  sifilide  -  affezione  sifili¬ 
tica  dello  stomaco. 

* GaSTROSPLÈNICO  -  da  i<t<rrr$, 
7*<rr«j  gastèr,  gastr-òsveu/re,  stu¬ 
fa  aco  e  o—'t.ry  splen  milza  -  ep.  di 
quella  parte  dell’  epiploo  ebe  si 
porta  dalla  faccia  concava  della 
milza  al  gran  fondo  dello  stomaco, 
e  dei  vasi  relativi. 

*  GastROSPLENÌte.  Y.  Gasi  rospi  fi¬ 
ni  co  -  irritazione  gastrica  con  tu¬ 
mefazione  della  milza. 

*  Gastrosténosi  -  da  7*<mip , 
7*ffTfi;  gastèr,  gastr-òs  ventre  e 
<mvò;  slen-òs  stretto  -  coartazione 
o  accorciamento  morboso  dello  sto¬ 
maco. 

*  Gastrotomìa.  V.  Gasi  roteino  - 
operazione  chirurgica,  che  consiste 
nel  taglio  dello  stomaco  0  delle 
pareli  abdominali. 

*  GASTRÒTONO-  da  7*<JTr,s,  7*bt;Ò; 
gastèr,  gastr-òs  ventre  c  «p»  tom-è 
taglio  -  strumento  per  aprire  le 
pareti  addominali  dei  ruminanti  c 
farne  uscire  i  gas  nei  casi  di  tim¬ 
panite. 

*  GaSTROTORÀCICO  -  da  7«<rrr,a, 


75c<jt;9(  gastèr,  gastr-òs  ventre, 
stomaco  c  ùwsa?,  tópxxc;  thòrax, 
lbòrak-os  torace  -  parte  inferiore 
del  muscolo  pellineo-geiierale. 

*  GàSTROTRIPÌA  -  (la  7««rr,s,  7». 
errfòs  gastcr,  gastr-òs  ventre,  sto¬ 
maco  e  r^ÒTT*  tryp-a  buco  -  perfo¬ 
razione  dello  stomaco. 

*  Gàstrotuboto.mìa  -vocab.  iltr. 
da  7»jt/,{>,  7«8TpU  gastèr ,  gaslr-ùs 
ventre,  stomaco,  lat.  tuba  tromba 
e  «avi  tom-è  taglio  -  incisione  (VI- 
l'adàome  c  della  tromba  falloppiana 
per  estrarre  il  telo  dalle  trombe  « 
dagli  ovarii. 

♦GaSTROURETRÌTE  -  da  7«rr: , 
7*aaTiò;  gastèr,  gastr-òs  ventre, 
stomaco  e  tòpiS:»  ùrelhr-a  urei  ni 

-  infiammazione  dello  stomaco  e 
dell'uretra. 

Gazo  filaci  0  -  da  7^*  pz-a 
tesoro  (zendo  klisaèta  splendente, 
khsit  splendere  ;  siisela  da¬ 
naro -armeno  kanz,  turco  kash-ne 
tesoro)  e  tt*jXaTtw  fylàlt-o  custodisco 

-  cassa  publica;  erario.  2  m.  Rip1* 
stiglio  di  cosa  di  valore.  -  »>■ 
Gasofilacio  di  una  lingua;  il  vo¬ 
cabolario  di  essa. 

*  Gazò geno  -  vocab.  ibr.  da  (P* 
c  7 wvsm  geun-ào  genero  -  miscugli" 
di  alcool  c  di  terebentina*  che  m 
usa  per  illuminazione  e  che  som¬ 
ministra  un  vapore  combustibile, 

*  Gazò  liti  -  vocab.  ibr.  da  g*y 
c  M<k;  lith-os  pietra  -  cl.  di  mmj' 
rati  ;  che  comprende,  come  princi¬ 
pio  elettronegative,  delle  sostane 
suscettibili  di  formare  delle  com 
nazioni  gazose  permanenti  coll  os¬ 
sigeno,  coll’idrogeno  0  col  il  i>  * 

_  vncikli.  lM*  04 


*  Gazo  metro  -  vocab-  ibr. 
gaz  c  ydrfc'i  mètr-on  misura  -  r 
parecchio  destinato  a  regolar^ 
scita  del  gaz  per  fi  Rum  maiio  , 
modo  da  somministrarne  una  m 
sura  eguale  in  un  tempo  «  ■ 
minalo. 
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*  G  E  ANTRÀCE  -  da  775  gc  terra  e  ! 
a/jp-4,  ityxMt  àntbras,  aulii  rak-os 
carbone  -  carbon  fossile. 

*  Ge astro  -da  77;  gc  (erra  e  «<rrpw 
àstr-oti  antro  -  geo.  di  p.  a  ,  fam. 
fungili  gastcromiccti;  die  stanno 
aderenti  alia  terra  e  il  cui  peridio 
esterno  si  fende  in  segmenti  a  stella. 

*  Gerì  a  -  da  7*  gc  terra  e  p'ws 
bi-os  vita  -  geo.  di  erosi,  decapodi 
inacruri,  fam.  talassiuii  ;  clic  abi¬ 
tano  in  lidi  sabbiosi. 

*  Gecarcìnu.  V.  Gecarctno. 
■GecaiicinO  -  da  yr,  gè  terra  e 

swfulvt;  karkìn-os  granchio  -  gcn. 
di  erosi,  decapodì,  fam.  ca tome- 
topi,  Ir.  gecarcinii;  terrestri,  non 
acquatici. 

"  Geiduòfiu  -  da  pi  ge  terra , 
ydor  acqua  e  ytX/w  iil-èo  «imo 
-st.-ord.  di  moli,  gasteropodi;  che 
comprende  quei  generi  che,  quan¬ 
tunque  viventi  nell’acqua,  respirano 
anche  l’aria  c  vengono  sovente  in 
terra. 

GelAsi  mo  -  da  7é).*>;  gèl-os  riso 
-  «1.  gen.  di  erosi,  dccapodi,  fam. 
catometopi;  i  quali,  quando  temono 
di  essere  assalili,  alzano  la  loro 
grossa  zampa  quasi  in  atto  di  mi¬ 
naccia,  in  allo  ridicolo. 

Gelòsio  -  da  pXw;  gèl-os  riso 
“gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbiacee; 

'  osi  nominate  dal  verde  ridente  delle 
loro  foglie. 

Giroscopi  a  -  da  p'Lw»  gèl-os 
T,so  ®  «sino  skop-èo  osservo  -  di- 
vinazione  del  carattere  delle  per- 
s*1)®  ^  ^oro  modo  di  ridere. 

GELòscopo.  V.  ectoscopia  -  chi 
Pratica  la  geloscopia. 

GEMATRIA  -  alterato  da  poiunk 

Sel!V\  "  lmu  ‘ielle  divisioni 
ca!,ala  degli  Ebrei,  che  con- 

crnmM 111  Unii  sorta  li'  spi  ^azione 

geometrica  od  aritmetica  delle  pa- 
Genealogìa  -  da  7?  uà  gcn-eà 


generazione  e  >.9705  lòg-os  discorso 
-  descrizione  dell'origine,  delle  pa¬ 
rentele  c  affinità  di  una  famiglia, 
nella  linea  diretta  c  nelle  colla¬ 
terali. 

Genealògico.  V.  Genealogìa  - 
clic  si  riferisce  alla  genealogia. 

Geneàlogo,  *  Genealogista. 
V.  Genealogìa  -  che  conosce  la  ge¬ 
nealogia  delle  famiglie  ;  che  descrive 
alberi  genealogici. 

*  Geneàiicuico  -  da  fvak  gen-eà 
generazione  e  ki/y.  ardi- è  principio 
-cp.  dei  maggioraselo,  dei  fulccom- 
messi  nei  primogeniti. 

Gènesi  -  da  genrt-ào  ge¬ 
nero  -  generazione,  principio,  ori¬ 
gine.  2  Primo  libro  di  Mosè  e  della 
Bibbia;  così  nominato  0  perchè 
vi  si  espone  la  generazione,  l'o¬ 
rigine  del  mondo  c  deH'uomo,  0 
perchè  è  chiamato  dagli  Ebrei  Bc- 
rescit  (iti  principio)  t  prima  parola 
del  libro,  secondo  il  loro  costume 
di  nominare  uu  libro  appunto  dalla 
prima  parola. 

*  GknESW'ÌLLA  -  da  7ÌvEot;  gène- 
s-Ìs  generazione  e  ^óxxov  fyll-on 

|  foglia  -  gen.  di  p.  d.*,  fam.  eufor- 
I) iacee;  i  cui  fiori  cioè  gli  organi 
della  generazione  sono  sostenuti 
dalle  foglie. 

Genetlìaco.  V.  Genètlio  -  ep. 
di  astrologo  die  dallo  stalo  degli 
astri  al  punto  della  nascila  di  uu 
bambino  pretende  di  predire  gli  e- 
venti  della  sua  vita..  2  Relativo  al 
giorno  natalizio  (p.  c.  poesia,  di¬ 
scorso  in  occasione  della  nascita  di 
un  fanciullo). 

Genètue.  V.  Genètlio  -  feste 
per  il  giorno  natalizio. 

Genetlio  -  da  7'e nitox  genèlhl-c 
generazione  -  giorno  natalizio. 

*  Genetlio logìa  -  da  ^svéaxm  ge- 
nèthl-e  .generazione  c  >.«70?  bìg-os 
discorso  -  arte  di  predire  il  futuro 
di  uu  neonato  dall'aspetto  degli 
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astri  al  momento  della  nascita  di 
esso  ;  parte  di  astrologia. 

Gf.netliòlogo  -  clic  professa, 
esercita  la  gcnelliologia. 

•GeniàGRA  -  da  *jmiw  gèn-eion, 
gèn-jon  mento  c  i'fpa  àgr-a  dolore 
(V.  Chini  gra)  -  darlro  leproso  clic 
attacca  il  mento  e  quindi  si  diffonde 
aita  faccia,  al  collo,  alle  braccia, 
alle  mani. 

•Geni astro  -  da  t*w;  gèn-vs 
mascella  e  avrpcv  àntr-on  caverna 

-  cavità  dell’osso  mascellare  su¬ 
periore. 

*  Geniofaringèo  -  da  7iVj;gèn-ys 

mascella  e  fWTC'*  fòcynx, 

fnryng-os  faringe  -  muscolo  rbc 
dal*  mento  mette  capo  alla  faringe. 

*  Genioglòssi  -  da  téwj  gèn-ys 

mascella  e  glòss-a  lingua 

-  due  muscoli  che  dalla  mascella 
inferiore  vanno  a  inserirsi  nella  ra¬ 
dice  della  lingua. 

*  Genioidèi  -  da  pw;  gèn-ys  ma¬ 
scella  (zendo  gafili  mangiare;  co¬ 
me  in  latino  mand ib  u la  e 
void-ès  ioide  -  due  muscoli  che  par¬ 
tono  dalla  faccia  interna  della  ma¬ 
scella  inferiore  e  s’inseriscono  ncl- 
l'osso  ioide. 

■  Genio  stoma  -da*ym«v  gèn-eion, 
gèn-ion  mento,  barba  e  vtio.%  stò— 
m-a  bocca  -  gen,  di  p.  d.,  fam. 
apoc inee  ;  la  cui  cornila  ha  l'ori¬ 
fìzio  barbato. 

*Genopla6TÌA  -  vocab.  ibr.  dal 
lat.  gena  guancia  e  plàss-o 

formo  -  operazione  che  consiste 
nel  riparare  a  una  perdita  di  so¬ 
stanza  della  guancia  per  mezzo  di 
un  un  lembo  di  carne  tagliata  sul 
lato  del  collo  e  che  è  attaccata  a 
questa  parte  da  un  pedicello. 

*  Geòbato  -  da  g-èa  lena  c 
{$«.>  bào  cammino  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lamellicorni  ;  che 
camminano  per  terra. 

*  GeobdèLLA  -  da  rìx  g-èa  terra 


e  hdèll-a  sanguisuga  -  gen. 

di  aneli.,  fam.  irudinee; .terrestri, 
non  acquatiche. 

*  Geo  ri:  no  -  da  71*  g-èa*  terra  e 
f&tvN  lièii-o  cammino  -  gen.  d’ins. 
col.  pent.,  fam.  cambici;  clic  cam¬ 
minano  per  terra. 

*  Gnòmo  -  da  7?*  g-èa  terra  e  j&; 
bì-os  vita  -  gen.  it'ins.  col.  pent., 
fam.  cambici;  clic  vivono  nella 


terra. 

*  Geocèntrico  -  da  71*  g-èa  terra 
e  xiVrpsv  kèntr-on  centro  -  cp.  dì 
pianeta  che  ha  per  centro  della  sua 
orbila  lo  stesso  centro  della  terra. 
2  Ep.  di  arco,  angolo,  movimento, 
che  si  suppone  osservato  dal  centra 
della  terra. 

*  Geocìclica  -  da  g-èa  terra 
e  x&tXtc  kykl-ns  circolo  -  macchina 
che  rappresenta  il  moto  della  terra 
intorno  al  sole. 

*  Geocòrisi  -  da  7**  g-èa  terra  e 
xopt;  kòris  cimice  -  fa  in.  d’ins.  e- 
mipl.  omopt.;  sorta  di  cimici,  volg. 
cimici  di  terra. 


'  Geocronìte  -  da  7$  ge  jem 
(simbolo  dell’un  limonio)  e  Kpr.; 
Kròn-os  Saturno  (simbolo  del  piom¬ 
bo)  -  min.;  solfuro  di  piombo  an- 
limonìfero  c  arsenifero. 

Geòde  -  da  71*  g-èa  terra  * 
tìhs  èidos,  ìd-os  forma,  mu¬ 
nì  ianza-m.  sorta  di  guscio  pietroso, 
la  cui  cavità  è  spesso  occupata  ua 
una  materia  terrosa. 

Geodesìa  -  da  7**  fri*  f<’r'vJll 
$*(*>  dè-o  divido  -  a.  divisione  della 
terra.  2  Parte  della  geometria  pra¬ 
tica,  che  ha  per  oggetto  In  misim 
della  terra  e  delle  sue  parti  e  » 
determinazione  della  sua  forma  pt 
misurare  i  terreni  0  per  far  lei- 

“t&co.  V.  6w*«o-cl'« si 

nella  geodesia. 
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•Geooòro  -  da  g-ca  terra  e 
5wp  dòf-on  dono  -  geli,  di  p.  ni., 
fam  orchidee  ;  così  nominate  per 
l’eleganza  delle  loro  forme. 

*  GeòFAGO  -  da  71*  g-ca  terra  e 
«[pt  fag-o  mangio  -  clic  mangia  la 
terra,  0  piuttosto  che  ingoiando  una 
sorta  d’argilla  sodisfa  por  un  mo¬ 
mento  la  fame,  no  diminuisce  gli 
spasimi  (corno  fanno  gli  Otomaclii 
nell'America  meridionale). 

*<*EÒF1M  -  da  710.  g-èa  terra  e 
yi)iw  lìl-èo  «wio  -  div.  di  moli,  ga¬ 
steropodi  ;  che  vivono  0  all’aria  li¬ 
bera  0  entro  la  terra. 

*  Geofìlici.  V.  Geòfìlo. 

4  Geòfìlo.  V.  Geò/i/i- gen.  di  mi- 
riap. ,  fam.  chilopndi,  tr.  genti  lidi; 
die  stanno  entro  la  terra.  2  Nome 
specifico  delle  piante  che  strisciano 
sulla  terra. 


*  Geòkìto  -  da  -[ii.  g-èà  Urrà  e  «u- 
vìv  fyl-òii  pianta  -  pianta  che  vegeta 
sulla  superficie  solida  della  terra. 
#Geogàstiu  -  da  7 s*  g-èa  terra 
c  7*<rrzp,  7 gastèr,  gastr-òs 
ventre  -  scz.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
die  nascono  sul  terreno  c  sono  ri¬ 
gonfie.  venirti  le, 

*  Geogenia  -  da  71'a  g-èa  terra  c 
7WV*W  genn-ìto  genero -scienza  che 
ha  per  oggetto  d'indagare  tutto  dio 
che  si  riferisce  alla  formazione  della 
terra;  parte  della  cosmogonia. 

Geoglòssa,  Geoglòsso  -  da 
g*èa  terra  e  7), «affa  glòss-a 
ingita  -  gen.  di  p.  a.,  fa  in.  fungiti; 
die  «hanno  figura  di  lingue  stese 
sulla  superfìcie  della  terra. 

Geognosìa  -  da  7**  g-èa  e  7^1; 
cojmai  one,  conoscenza  (tvom,  tvm4u.i 
tji-oo,  gn-omi  conosco)  -  scienza 
J;C,  ia.lie,.‘  aggetto  la  composizione 
mineralogica  dei  terreni  c  delle 
;°ccc,  la  loro  struttura  c  la  loro  so- 
apposizione  ;  parte  della  geologia 
jWWt  V.  Ctogama  -  ver 
10  "dia  fc'cogiiosia. 
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*  Geogonìa.  V.  Geogenia  -  scienza 
che  tratta  del  modo  di  formazione 
delle  masse  minerali  clic  compon¬ 
gono  la  corteccia  della  terra;  parte 
della  geologia. 

Geografìa  -  da  7 i%  g-èa  terra 
e  75 7/fr,  graf-è  descrizione  -  de¬ 
scrizione  della  terra  ;  scienza  elio 
Ita  per  oggetto  la  descrizione  della 
terra  e  le  sue  relazioni  cogli  altri 
astri,  specialmente  in  quanto  serve 
di  abitazione  a!  genere  umano. 

Geogràfico.  V.  Geografìa  -  che 
si  riferisce  alla  geografìa. 

Geògrafo,  V.  Geografia  -  dotto 
in  geografia. 

*Geoidrogr.\eìa  -  da  7/a  g-èa 
terra ,  £»£<•«.  ydor  acqua  c  7faor 
graf-è  descrizione  -  descrizione 
della  terra  e  delle  acque  ;  descri¬ 
zione  del  globo  terracqueo. 

*  Geologìa  -  da  71'a  g-èa  terra  c 
).!«7«  lùg-os  discorso  -  scienza  eli  e 
tratta  della  formazione  e  della  fisica 
struttura  della  terra. 

*  Geològico.  V.  Geologìa  -  che 
si  riferisce  alla  geologia. 

*  Geologo.  V.  Geologia  -  dotto 
in  geologia. 

*  Geo  mante.  V.  Geoma  tuia  -  clic 
pratica  la  geo mauzì a. 

*  Geo  manzi  a  -  da  7  ia  g-èa  terra 
e  u.*vtm9c  manlè-ia,  manl-ia  divi¬ 
nazione  -  divinazione  per  mezzo 
di  lince,  circoli,  punti  segnati  tu 
terra,  secondo  certe  regole. 

Geòmetra.  V.  Geometrìa  -  dotto 
in  geometria.  2  m.  Gen.  d'iris. 
Icpia.,  fam.  notturni;  le  cui  larvo 
sembrano  misurare  il  terreno  su 
cui  camminano. 

Geometrìa  -  da  7»»  g-èa  terra 
e  jMTf&v  mètr-011  m  istmi  -  a.  arte  di 
misurare  la  terra.  2  Scienza  delle 
misure,  che  li  a  per  oggetto  tutto 
ciò  cli  c  misurabile,  in  quanto  è  tale 
(linee,  superficie,  solidi!. 
Geomètrica.  V.  Geometrìa  - 
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ro.  sp.  di  reti.  cheioni i,  gen.  tarta¬ 
ruga;  le  cui  piastre  sono  adorne  di 
linee  gialle  disposte  a  raggi. 

Geomètrico.  V.  Geometrìa  - 
che  si  riferisce  alla  geometria. 

*  Geo  Mio  -  da  72*  g-èa  terra  e 
p.5;  mys  topo  -  gcn.  di  mamm.  ro¬ 
ditori;  che  stanno  entro  la  terra. 

Gf.ó mori  -  da  71*  g-èa  terra  e 
fwpiSw  meriz-o  divido  -  proprietnrii 
negli  antichi  Stati  ellenici  (Alene, 
Siracusa,  Argo  ccc.);  classe  di  cit¬ 
tadini  che  si  erano  spartito  fra  loro 
il  territorio  dello  Stato  0  di  discen¬ 
denti  da  quelli. 

*  Geonèmo  -  da  72*  g-èa  terra  e 
nyx»  nèin-o  abito  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr. ,  fant.  curculionidi  ;  che  stanno 
entro  la  terra.  . 

*  Geopitécg  -  da  72*  g-èa  terra 
e  irt6n»os  pìthek-os  scimi»  -  gen. 
di  mamm.  quadrumani,  fa  in,  sci- 
mie  ;  che  vivono  a  terra,  non  sugli 
alberi  come  la  maggior  parte  delle 
scimie. 

Geoponìa  -  da  fi*  g-ca  terra  e 
iroV.;  pòn-os  lavoro ,  fatica  -  lavoro 
della  terra,  agricoltura. 

Geopònica.  V.  Geoponìa  -  arte 
di  coltivare  la  terra.  2  Trattato  sul- 
l’arle  di  coltivar  la  terra. 

Geopònico.  V.  Geoponìa  -  che 
si  riferisce  a  11' agri  coltura. 

*  Georama  -  da  qx  ge  terra  e 
£pa«  or-ào  veggo  -  rappresentazione 
in  rilievo,  so  [ira  una  scala  più  0 
meno  vasta,  deU  insicmc  0  di  una 
parte  della  terra. 

Georgia  -  da  t««  g-èa  terra  e 
Ijpyw  èrg-on  lavoro  -  sin.  di  geo¬ 
ponìa. 

Georgi ca.  V.  Georgia  -  sin.  di 
geapófìtca.  2  Poema  didatlico  sul— 
ì' agri  coltura. 

Georg ico.  V.  Georgia  -  sin,  di 
geopònico. 

*  Georgòfilo  -  da  700)57;*  geor- 
g-ia  agricoltura  e  ^Oiw  fìl-èo  amo 


-  che  ama  l’agricoltura.  2  Acca¬ 
demia  dei  georgofdi;  società  clic  si 
occupa  di  studii  gcorgici. 

*  Geòrico  -  da  7 i9.  g-èa  terra  e 
òpyyw  orych-o  scaro  -  gen.  di  mamm. 
roditori;  che  scavano  la  terra. 

*  Georìxo  -  da  72*  g-èa  terra  e 

Ìpjyjbì  orych-o  ,  flit,  om-o 

scavo  -  gen.  d'ins.  col.  pent.,  fam. 
clavicorni;  che  scavano  la  terra. 

*  Geosàuro  -  da  72*  g-èa  terra  e 
<7*^;  sàur-os  lucertola  -  gen.  di 
reti’,  saiwii  foss.  ;  trovali  entro  la 
terra, 

+  GkÒSTROMA  -  da  72*  g-èa  terra 
e  oTf wu.«  stròm-a  strato  -  stratodelta 
superfìcie  terrestre. 

*  Geotrupi  di.  V.  Geotrupe. 

*  Geòtrupo  -  da  72*  g-èa  terra  - 
e  TpiKsaia  tryp-ào  foro  -  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  lamellicorni ,  ir, 
geotru pilli  ;  che  scavano  dei  buchi 
in  terra  e  nelle  materie  stercorali 
di  cui  si  nutrono. 

* Geràcio...  Geracòide.  V.  k- 
ràdo...  Jeracòide. 

*  GeraniAceb.  V.  Gerànio. 
Gerànio  -  da  72^0;  géwn-os 

gru  (ebraico  gur  viaggiare,  ger 
viaggiatore,  alfine  a  giro;  come 
dire  uccello  viaggiatore,  come  sono 
infatti  le  gru) -gen.  di  p.  d  ,  fam. 
ger an iacee  ;  il  cui  frutto  è  composto 
di  cinque  carpelli  terminali  ila  un 
lungo  becco,  come  di  gru. 

4  Gerarca...  Gerocèiuce.  V. «tr¬ 


i-àrea...  Jerocèrice. 

*Gerocomìa  -  da  72sw;  gèr*os 
vecchio  c  acuito  kom-èo  ho  cura  - 
igiene -dei  vecchi  ;  regole  per  viver 
sano  in  vecchiaia. 

*  Gkrocómio.  V.  Gerocamio  -  ri¬ 
covero  per  i  vecchi.  v 

^Gerouuèo...  Geromòsaco  v- 
Jeròdulo...  Jeromònaco. 

Gerònte  -  dalia  radice  pi. 
gr,.,  gar  consumare  -  ««“JJ* 
2  Membro  del  Senato  di  &P®1 
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GeRÒNTICO  -  da  -y&tóv  ,  *yipov tc' 
perori,  gèront-os  vecchio  -  proprio 
di  vecchio,  della  vecchiaia. 

*  Gerontocòmio.  Sin.  di  gero- 
còntio. 

*  Gerontòxo  (per  gerontotòxo) 
-  da  ■yi'swv  gèron  vecchio  e  tì,T*6v 
tòx-on  arco  -  macchia  ciré,  a  guisa 
d'arco,  circonda  tutta  o  in  parte  la 
cornea;  malattia  frequente  nei  vec¬ 
chi  ,  volg.  arco  senile. 

*  Gerontothòfio  -  da  <y*p«v1  *yé- 
mvtcì  gèron ,  gèront-os  vecchio  e 
?pt«tì  trèf-0  nutro  -  sin.  di  gero¬ 
càmio. 

*  Gf.ropògono  -  da  gèr-on 
vecchio  e  nttfywv  pògou  barba  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  cicoracee;  di¬ 
stinte  da  pennacchi  bianchi. 

*  GEROSCOPÌA  . . .  G  E  ROTE  LÈSTA. 
V.  Jeroscopia...  Jerotelèsta. 
•Gerotróho-  V.  Gero  nto  Irò  fio. 

*  Gehhonoto  -  da  gèrr-on 
sorta  ili  scudo  e  vmtgc  nòt-os  dorso 
7  gen.  di  reti,  saurii;  il  cui  corpo 
è  coperto  di  grandi  scaglie. 

* Gerrosàuiio  -  da  'yifscv  gèrr-on 
sorta  di  scudo  e  cavpcs  sàur-os  lu¬ 
certola  -  gcn.  di  reti,  saurii;  aliini 
aj  Reminoti. 

"  Gerurgìà.  V.  Jcrurgtfì. 

G  brusì  a  -  da  tsswv  gèr-on  vec- 
chiu  -  Senato. 

*  Giacinto,  v.  .Iacinto. 

GigàlòBIO  -  da  ’y’-'y®*  gìg-as  gi¬ 
gante  e  ).g€òj  lob-òs  baccello  -gen. 

P*  d--  fam.  leguminose;  che 
hanno  baccelli  stragrandi, 

41  Gigamiìa  -  da  ■yéyas  gig-as  </i- 
gunte  e  pia  my-ìa  mosca  -  gen. 
“  l!js.  dipt,,  fam.  atcriceri;  di  corpo 
mollo  grande  comparativamente 
a,Ie  altre  mosche. 

Gigante  -  dal  skt.  g’a  n  t  n  am- 
f[c>  con  cpanadiplosi  intensiva 
JJ  a  fcltera  iniziale,  o  preceduto 
radice  zenda  gu  ingrandire, 
l'  ailg-erc;  gotico  ai k-a n  (te¬ 


desco  lio  eh  atto)  -  uomo  la  cu 
statura  è  di  molto  superiore  all’or¬ 
dinaria  . 

*  Giga NTIN.A  -  da  'yi-yarrcv  gìgan- 
t-oii  acino  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  i  cui  spori  somigliano  ad 
acini  d’uva. 

*  Gigantòlito  -  da  -yi-yav- 
Tts  gìgas,  gìgant-os  gigante  e  >.t'0c; 
lith-os  pietra  -‘min.  ;  silicato  idrato 
di  allumina  c  di  ferro ,  i  cui  cristalli 
sono  molto  grandi,  persino  di  quat¬ 
tro  centimetri. 

Gigantom achìa  -  da  -yèya;,  *p- 
*pw?s'  gìgas,  gìgant-os  gigante  e 
u.dyr.  màch-c  rombati  intento  -.guerra 
dei  giganti  o  Titani  contro  di  Giove. 

*  Gimnadènia  -  da  t«u.vò;  gymn-òs 
nudo  e  à5r,v  adèn  glandola  -  gcn. 
di  p.  in.,  fnni.  orchidee;  che  hanno 
le  glaudole  pollinifere  nude. 

*  GlMNÀNDRA  -  da  ’yyu.vc?  gymn-òs 
nudo  e  àvjpò-  anèr,  ;mdr-òs 
uomo,  fig.  stame  -  gcn.  di  |i.  d., 
fam.  rinantee;  distinte  da  stami 
nudi. 

*  GlMNÀNTEMO  -  da  qupò;  gym¬ 
n-òs  nudo  e  «v&jaov  àntliem-oii  fio¬ 
rellino  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  il  cui  involucro  c  più  corto 
dei  fiorellini,  che  rimangono  sco¬ 
perti. 

‘  GlMN ANTÈRA  -  da  -yupò;  g vin¬ 
ti  òs  nudo  c  flessa  anther-à  n«- 
tera  -  gcn.  di  p.  iì.,  fam.  ascie- 
piadec;  le  cui  antere  sono  sco¬ 
perte,  mentre  nei  congeneri  sono 
piò  o  meno  nascoste. 

*  Gimnanto  -  da  qpp&c  gymn-òs 
nudo  e  5v0c$  àuth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  trico celie;  i  cui  fiori 
sono  nudi,  cioè  privi  di  calice  c  di 
corolla. 

*  Gimnàrco  -  da  •pu.vò?  gymn-òs 
nudo  e  cty/bz  arch-os  ano  -  gen. 
di  pesci  malacopt.  apodi;  che  man¬ 
cano  di  pinne  anali. 

*  Gimnauhena-  da  yj$w»s  gymn-òs 
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ni/rfo  e  «fòr.v  ìiiT-cn  maschio  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cui  fiori 
maschi  non  sono  coperti  daU'iiivo- 
lucro. 

GiMNASÌÀRCÀ  -  da  -yupstffiov  gym- 
nàs-ion  gimnàsio  e  ap'/v»  àrcii-o 
pres/erfo,  dirigo  -  preside  di  un 
ginnasio. 

Gimnasiarchìa.  V.  Gimna stórca 
-  ufììcio  del  gimnasiarca. 

Gimnasiàrciiico.  V.  Gimna- 
stórca  -  clic  si  riferisce  al  gimna- 
siarca  o  alla  gimnasiarchia. 

Gimnàsio,  *  Ginnàsio.  V.  Gi- 
mnàstica  -  cdifizio  ove  si  facevano 
esercizi  ginnastici ,  e  si  tenevano 
confabulazioni  o  pubbliche  lezioni  di 
letteratura  e  di  filosofia.  2  m.  Scuola 
di  insegnamento  secondario,  cioè 
fra  l'elementare  e  il  supcriore  li¬ 
ceale-universitario. 

GìMNÀSTà.  V.  G itn mìstica  -  che 
conocce  la  ginnastica.  2  Maestro  di 
ginnastica. 

Ginnàstica,  *  Ginnàstica  -  da 
pu.vó£i.>  gymn-àz-o  esercito  (mo¬ 
ralmente  o  fisicamente,  il  corpo  o  lo 
spirito,  il  braccio  o  la  mente,  ecc.}, 
cu  ed  eri  va  da  ppaw  gymn-ào,  forma 
ipotetica  e  secondaria  del  skt.  gam 
muoversi  (coptico  kim  fare,  muo¬ 
vere,  agitare;  gam  forza,  virtù ; 
.Mt p>,  y.xu.'m  mi  affatico ,  nel  volgare 
c  in  qualche  passo  classico  faccio). 
II  skt.  gam  nei  composti  ha,  fra 
gli  altri  sensi,  quelli  di  intrapren¬ 
dere  (a  va-gam),  occuparsi,  procace 
dare  (ahhi-gam),  indagare,  stu¬ 
diare  (adhi-gam),  ecc.  rutu.vaC«> 
gymn-àz-o  a)  significa ,  come  il 
suo  tema  gam,  muovere  (iirizoc 
ipp-os  gyranastèr-ios 
cavallo  da  trasporto),  b)  É  allìnc  al 
skt.  gamana  il  muoversi,  il  con¬ 
seguire  ,  l' accingersi  a  gualche 
cosa ,  ecc.  c)  È  analogo  ad  una 
forma  ipotetica  aria  ginn  A  n,  che 
si  muove,  che  procaccia,  che  stu¬ 


dia,  che  si  esercita  ecc.,  simile  ai 
skt.  tura,  al  pelli  vi  tùràn  da  tar 
(V.  Tiranno),  d)  È  finalmente  antite¬ 
tico  al  skt.  carnai) a  quieto,  apatiti 
(da  fam  star  quieto ,  essere  apatico), 
esprime  il  contrario,  cioè  il  molo, 
l’esercizio ,  l'attività  -  arte  degli 
esercì  zj  acconci  a  rendere  il  corpo 
forte,  sano,  adatto  a  compiere  le 
sue  funzioni. 

Ginnàstico.  V.  Gimnàstica  - 
che  si  riferisce  alla  gimnastica. 

*  Gimnetro  -  da  pv.vò;  gymn-òs 
nudo  c  rq&v  ètr-on  basso  ventre  - 
gen.  di  pesci  toracici ,  fam.  k- 
nioidi;  che  mancano  di  pinna  anale. 
2  Gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi  ;  coll’ano  scoperto. 

Gi  sin  ICA.  Sin.  di  giinnùstka. 

Gimxico.  Sin.  di  gimnàstico. 

Gimnocàrpi.  V.  Gimmcùrpa  - 
rn.sez.  di  p.  a.,  fam.  fungili;  le  cui 
gemme  sorgono  da  un  ricettacolo 
aperto.  2  m.  Sez.  di  p.  a.,  fam.  li¬ 
cheni  ;  i  cui  apoteci  sono  aperti  e 
nudi. 

*  Gimnocèfalo  -  da  gy- 

ran-ùs  nudo  c  kefa!-è  tota  - 

gen.  d'ucc.  passeri  denti  rostri,  fam. 
corvi;  che  hanno  la  testa  pelala. 
2  Gen.  di  pesci,  fam.  olocentn; 
-distinti  dalla  tesm  c  dagli  opercoli 
senza  squame.  3  Sp.  di  p.  a.,  foro- 
muschi;  i  cui  fiori  sono  riuniti  n 
un  capolino  privo  di  foglie  o  nudo. 

+  Gimnoclàdo  -  da  pu.-.®»  gymn-os 
nudo  e  klàd.-os  ramo  -  gei'; 

di  p.  d.,  fam  leguminose;  le  cui 
foglie  cadono  al  primo  apparire  cc* 
riti  verno,  lasciando  nudi  i  rami. 

*  Gimxoclìno  -  da  gymn-os 
nudo  e  *Xtwì  klìu-e  letto,  fig-  rw«- 
tacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam*00!]11': 
poste  ;  il  cui  ricettacolo-  dei  bori  e 
nudo. 

*  Gimnòdi  -  da  ppò;  gvmn-os 
nudo  -  ord.  d’infus.  microscopici- 
che  non  presentano  in  alcuna  pari'- 
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della  loro  superficie  peli  od  organi 
vibratili. 

♦Gimnodònti  -  da  7Ufivò; gymn-òs 
«lido  e  &£«?,  ÒÒovre?  odùs,  odòn- 
t-os  denti  -  fam.  di  pesci  pieci o- j 
gnali  ;  die  hanno  le  mandibole  for-  : 
«ile  non  di  veri  denti,  ma  di  una  so-  ! 
stanza  eburnea  divisa  interiormente 
in  lamine. 

*  G  i  MNOFTÀLH  i  di  ,  ' V .  fiim  noftàlm  0 . 

*  CrlMNOFTAI  MO  -  da  fJU.vò?  gYIU- 
n-ùs  nudo  e  évòxi.y.i;  olìlialm-òs 
occhio  -  gen.  di»  reti,  sanrii,  fam. 
srincoidi,  tr.  gim noflalm idi  ;  che 
sona  allatto  senza  palpebre. 

J  GlMNOGASTRO  -  da  yjp.vì?  gy- 
mn-òs  nudo  c  «yairr/^,  7*«?jò;  gastèr, 
gastr-òs  ventri  -  genere  di  pesci 
acant.  apodi;  elio  hanno  due  pinne 
pettorali  piccolissime  c  nessuna 
ventrale. 

’Gimsògeni  -  da  p;/.và?  gym-nós 
nodo  e  gèiT-VS  mascella  -  gon. 
il’ucc.  rapaci ,  fam.  falconi  ;  che 
hanno  faccia  pelala. 

*  Gimnògino  -  da  touwò?  gymn-òs 
nudo  e  p/r,  g\  n  -  è  fem m  ina,  (ìg .  frui¬ 
ti  fica  itone  -  gen.  di  p.  a. ,  fam. 
funghi  licn podiacci  ;  clic  hanno 
capsule  linde. 

*  liIMXOCIlÀMMA  -  da  py.v ò;  gYIll- 

n-òs  nudo  e  gramm-è  linea  - 

goti,  di  p.*a.,  fam.  felci;  distinte.da 
capsule  lineari  nude  ,  cioè  prive  di 

integuménto. 

Gim  noi. èpa  de  -  da  gvni- 
ii*os  nudo  c  aettcc, ,  lepàs, 

t^pados  (/ uscio  -  gen.  di  cirri  pedi  ; 
nodi,  senza  guscio. 

GllNOLÒMIA  -  da  prji.vè;  gym- 
n-  's  nudo  e  \C>u.x  lòm-a  frangia  - 
pn-  di  p.  d.»  fam.  composte  ;  le 
ur  attiene  mancano  di  pennacchio. 
gimmo  micèti  -  da  pu.vòj  gym- 

Lvi  (*ó*v.Tts  myk-cs, 

f n'n kf  .'os/WH.9®“Ord.  di  p.  a.',  fam. 

no;  i  cui  organi  riproduttori 
sono  scoperti, 


51  GlMNOMONOSPÈRMO  -  (li)  PJAVÒ; 
gymn-òs  nudo,  y.™;  mòn-os  solo  e 
ottìsu.7.  spèrma  seme  -  ep.  delle 
piante  caratterizzate  da  im  seme 
unico  scoperto. 

*GiMNONÒTl  -  da  YJu-vì;  gymn-òs 
««do  e  vwto;  nòt-os  dorso  -  scz.  di 
erosi.  ;  che  mancano  d'involucro  , 
non  essendo  coperti  clic  da  una 
serie  di  anelli. 

*  Gimnopf.rìstomo  -  da  70^5 
gymn-òs  nudo  e  *  Trisiarcp.’.ov  peri— 
stòm-ion  per  in  tornio  -  ep.  di  mu¬ 
schi  a  pcris tornio  nudo  0  privo  di 
denti. 

*  Gimmoplèuro  -  da  ppi,*  gym¬ 
n-òs  nudo  e  irXiosà  plcur-à  fianco 
-gen.  d'ins.  col.  peni,,  fam.  la- 
meilicomi;  le  cui  elitre  hanno  un 
incavo,  cosicché  i  fianchi  restano 
scoperti. 

*  biMNÒPO  -  da  7’jw.vò;  gymn-òs 
n  udo  e  r.vj ;  pus  piede  m .  gè»,  d' i  ns , 
dipi.,  fam*.  atericen;  clic  hanno 
zampe  nude,  non  pelose  come  i 
generi  affini.  2  tn.  Ep.  dei  funghi  il 
cui  gambo  0  picciuolo  non  è  fornito 
di  colletto  0  anello. 

*  Gimnòpomi  -  da  -pavà-  gymn-òs 

nudo  c  -wj.x  pòm-a  opercolo  -  fam. 
di  pesci  olob ranchi  ;  la  quale  com¬ 
prende  i-  generi  forniti  di  opercoli 
nudi,  cioè  senza  squame.  : 

*  Gimnòpsidf.  -  da  70^;  gv- 
mn-ùs  nudo  c  £$i;  òps-is  aspetto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  sene- 
cianidi;  senza  pennacchio. 

*  Gl MN OPTERÒ  -  da  7"jy.vl;  gy- 
mti-ùs  nudo  e  imfòv  pter-òn  ala  - 
ep.  degl'insetti  che  hanno  ali  nude, 
senza  elitre. 

*  GiMNOftRÌNCin.  V.  G/m;i orrìfico 
-  st.-fam.  di  pesci  con  drop!.,  fam. 
stnrionii;  clic  hanno  il  muso  corto 
c  senza  appendici. 

*  Gimnorrinco  -  da  vjjavò;  gy¬ 
mn-òs  nudo  evjy'/M  ryncli-os  becco, 

l  muso  -  gen.  di  eira.*  ccstoidi  ;  la 
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cui  tosta  è  guernita  di  trombe  senza 
uncino. 

•Gimnorrìno  -  da  ptu.vèi  j?y- 
mn-òs  nudo  e  pìv  rin  naso,  becco  - 
ep.  degli  uccelli  col  becco  nudo. 

‘  Gimnorrìzà  -  da  pi*v&;  gym¬ 
n-òs  nudo  e  rìz-a  radice  -  ep. 
delle  piante  capri  Ibi  iacee,  le  cui  ra¬ 
dici  sono  prive  di  barbe. 

Gìmnosi  -  da  pu.«$  gymn-òs 
nudo  -  m.  stato  delle  ossa  prive 
d’in  tegumento. 

GlJINOSOFÌSTI  -  da  p;/.vò;  gv- 
mn-òs  nudo  e  oseurrr,;  sofista,  sag¬ 
gio  -  filosofi  indiani  ed  etiopici  che 
andavano  nudi  o  seminudi. 

*  Gimnòsoma  -  da  ppwò;  gymn-òs 
nudo  c  cwu.ee  sòm-a  corpo  -  gcn. 
d’ins.  dipi.,  farn.  atcriceri;  il  cui 
corpo  non  ha  poli. 

ClMNOSPERMA  -  da  pu.vò,*  gy- 
mn-òs  nudo  e  spèmi-a  seme 

-  m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  composte 
asteroidi  ;  clic  hanno  semi  nudi , 
senza  pericarpio. 

+  Gimnospeumìa  V.  Gimnospènna 

-  ord.  di  piante  didi  nome  ;  i  cui 
semi  non  hanno  cpispcrma. 

Gimnospèrmo.  V.  Gimnospèrma 

-  a.  cp.  delle  piante  i  cui  semi  non 
sono  contenuti  in  baccelli.  2  tn.  Ep. 
delle  piante  i  cui  semi  mancano  di 
cpispcrma. 

*. Gl MNOSPO RÀNCIO  -  da  *pjy.vòs- 
gymn-òs  nudo,  a- refi  sporà  seme  e 
«yytì&v  ang-èion,  ang-ìon  vaso- gcn. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  hanno 
midi  gli  sporangi  o  urne  semini¬ 
fere. 

*  GlSINOSTÀCHIDB-  da  -yuuwòs  gy- 
mn-òs  nudo  e  ora x«c  Stàch-ys  spiga 

-  gcn.  di  p.  m. ,  fam.  aroidee;  i 
cui  fiori  sono  disposti  a  spiga  e 
sfornili  di  brattee. 

*  GlMNÒSTILO  -  da  'yuuwò;  gy- 
nin-òs  nudo  e  «jvóXs;  styl-os  stilò  - 
gcn.  di  p,  d.,  fam.  composte;  clic 
liaimo  nudi  gli  stili  dei  fiori.  2  Goti. 


1  d’ins.  dipt.  ,  fam.  alcricert;  di. 
stinti  da  antenne  non  pelose. 

*  Gimnòstomo  -  da  “pu-và*  gym- 
n-òs  nudo  e  cttcu.x  stòm-a  ori  fido 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  il 
cui  pcristomio  è  allatto  nudo 

♦Gimnòto  -  (per  gim naftòlo)  da 
pu.r.5  gymn-òs  nudo  e  vw n;  nòt-os 
dorso  -  gcn.  di  pesci  malacopt.  apo¬ 
di,  fam.  anguilliformi;  che  mancano 
di  pinna  dorsale. 

*  Gimnotoràce  -  da  gy* 
nm-òs  nudo  e  Owpalj,  thùrax, 
thòrak-os  torace  -  gcn  ili  pesci 
malacopt  apodi,  fam.  augiiilliforim; 
che  mancano  di  pinne  pettorali,  i 
Sp.  di  pesci  malacopt.  apodi,  gen. 
murena;  che  hanno  il  torace  senza 
squame. 

*  Ginàndrìa.  V.  Ginàndro  -  el. 
del  sistema  sessuale  botanico,  che 
comprende  le  piante  gmnmlrc. 

*  Ginàndro  -  da  pvy,  gyn-è  donna, 
fig.  pistillo,  e  àvr,p,  «vffpò;  anèr,an- 
dr-òs  uomo,  lìg.  stame  -  ep.  dei 
Dori  i  cui  slami  e  pistilli  sono 
uniti  c  formano  un  medesimo  corpo, 
e  di  piante  che  producono  cosifatti 
fiori;  sin.  di  ermafrodito. 

Ginecèo  -  da  pvr,  pwi*ò;  gync, 
gynek-òs  donna  -  parte  interna 
delle  auliche  case  elleniche,  abitala 
solamente  dalle  donne. 

Gì  NEC  ITE-  -  da  pvf, , 
gynè,  gynek-òs  donna  -  parte  della 
chiesa  in  cui  stanno  le  donne  se¬ 
parate  dagli  uomini  (come  si  usava 
anticamente  in  tutta  la  cristianità, 
e  si  usa  tuttavia  in  Oriente.  -  Que* 
sto  vocabolo  non  si  trova  nei  (ti¬ 
zi  onar  ii,  ma  è  vivo  nell'ellenico  vol¬ 
gare,  ed  essendo  di  buona  lega 
può  accogliere  nel  gazofdacio  della 
lingua  italiana. 

Ginecocrazìa  -  dapwi, 
gynè ,  gynek-òs  donna  c 
kràt-os  potere,  governo -m-  governo 
delle  donne;  siato  in  cui  anche  « 
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donne  possono  esercì  lare  la  sovra-  J 
itila. 

*  GlNECÒFILO  -  (la  pvf,  pvauxò; 
gynè,  gynek-òs  donua  c  yiXtw  fi- 
j-eo  amo  -  amico ,  amante  «lolle 
donne. 

*  GlNECÒFOBO  -  da  pvf,  pvaixòi 
gynè,  gynek-òs  donna  e  «poSwpwti 
fob-òome  temo-  nemico  delle  donne. 

"Ginecologìa  -  da  pvf,  pvatxò; 
gynè,  gynek-òs  donna  c  X&p?  lò- 
g-os  (/Scorso  -  trattato,  dottrina 
sulle  donne,  sulle  loro  condizioni  fì¬ 
siche  c  morali. 

Gl  NEGO  MANÌA  -  da  pvf,  pvatxòj 
gynè,  gynek-òs  donna  e  jmww  »i«- 
«i»  -  sfrenala  passione  perle  donne. 

Ginecòmane.  V  G  ineco  manìa  - 
citi  ha  sfrenala  passione  per  le 
donne. 

GlNECOMÀRTinE  -  da  pvf,  p- 
vaiìws  gynè,  gynck-òs  donna  e  </.«;- 
”js  maflvr  martire  -  donna  che 
sofferse  ii  martirio  per  la  fede  cri¬ 
stiana. 

G  in  eco  mà  sto  -  da  pvf,,  pvasxìj 
gynek-òs  donna  c  jmwtqj  ma- 
sl-òs  mammella  -  uomo  con  mam¬ 
melle  sviluppate,  da  donna. 
GiNECOtÙTiDE  -  sin  di  ginecèo. 

'  Gineiuo  -  da  pvf  gyn-è  donna. 
%•  pistillo  e  tf.Gv  èr-ion  lana  - 
gcn.  di  p.  m,,  fam.  graniirice;  il 
cui  pistillo  ha  lo  stigma  fatto  a 
guisa  di  pennello  lanoso. 

Ginetuòfio  -  da  pvf  gyn-è  donno 
c  trèto  nutro  -  stabilimento 
per  educare  donne  e  fanciulle. 

G inclino  -  da  pp>.uu.&j  g'm- 
glym-os  cardine,  ganghero  -  arti- 
colazione  in  cui  un  osso  cavo  riceve 
un  altro  ;  in  cui  le  due  ossa  sono 
ni  gangherate.  2  Cerniera  delle  con¬ 
tagile  bivalvi. 

Gingumòide  -  da  ppAvuLc;  gìu- 
g^  m-os  cardine,  ganghero  e  ttòis 
,l.l  :os>  *V'0S  forma,  somiglianza  - 
rucolazionc  simile  al  ginglimo. 


*  Ginobàse  -  da  prò  gyn-è  donna 
e  Aàst?  bàs-is  ha  se  -  base  di  uno 
stilo  unico,  ovario  diviso  in  logge 
distinte. 

*  Gl  NO  BASICO.  V.  Ginobàse.  -  ep. 
delle  logge  dell’ ovario  nei  fiori, 
quando  sono  discoste  Cuna  dall'al¬ 
tra  c  articolate  sopra  una  ginobàse 
comune.  2  Ep.  dei  frutti  prove¬ 
nienti  da  una  ginobàse.  3  Ep.  del 
nettario  posto  sotto  l'ovario. 
*GlNOCÀRDlA  -  da  pvf  gyn-è 

donna  ,  fìg.  organo  femmineo  di 
fiore,  e  xapSw.  kard-ìa  cuore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  capparidee;  in  cui  la 
parte  estrema  dell’organo  femmineo 
è  fatta  a  cuore, 

*  Cinòfobo  -  da  pvf,  gyn-è  donna, 
fig,  pistillo  e  osf<->  fèi’-o  porto  - 
sostegno  clic  spunta  dal  fondo  del 
ricettacolo  dei  fiori  e  porta  il  pi¬ 
stillo. 

*  Ginòne  -  da  pvf  gyn-è  donna, 
tig.  organo  femminile  c  wòv  eòli 
uovo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  eufor- 
biacee;  così  dette  perchè  gli  stigmi 
dei  fiori  femminei  hanno  la  forma 
di  un  segmento  di  ovoide. 

*  CiNOPOGONO  -  da  pvr,  gyn-è 
donna ,  fig.  organo  femmineo  di 
fiore  c  «wpw  pògon  barba  -  gen, 
di  p.  ti,  fam.  apoeinee;  i  cui  stigmi 
sono  pelosi. 

*  Ginostèma  -•  da  pvr,  gyn-è 
donna,  fìg.  organo  femmineo  dei 
fiori,  e  ott^o. stèm-a  stame  -  corpo 
formato  dall'unione  degli  stami  col 
pistillo ,  clic  si  osserva  nelle  or¬ 
chidee. 

*  Ginostèmone  -  da  pvf,  gyn-è 
donna ,  fìg.  organo  femminei)  di 
fiore,  e  G-rf.p.tov  stèmmi  stame  -  sin. 
di  ginàndro. 

Gipaeto  -  da  p4«,  p«ò;  gyps, 
gyp-òs  avoltojo  e  agre*  ael-òs  a- 
(jttila  -  gen.  d'uccelli  rapaci,  fam. 
diurni;  che  hanno  alcuni  caratteri 
dell' avoltojo  e  altri  dell’aquila , 
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*  GlPSÒFlI.A  -  -pv'i  £\pS-0S  gesso 
c  tiO.it)  fil-èo  unto  -  gen.  tli  p.  <1. , 
fam.  cario GUee;  elio  amano  i  terreni 
gessosi. 

*  Gipsoplàsta  -  da  7™}*?  gyps-os 
gesso  e  rO.iarr^  plàsl-es  formatore 
(itì.as-rw  plàss-o  formo)  -  artista 
che  fa  immagini  in  gesso. 

*  Girimi .  V.  Girino. 

Girino  -7^;  gyr-os  giro  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  giririii; 
così  nominali  perché  girano  nell’ac¬ 
qua  con  una  rapidità  clic  rocchio 
può  appena  seguire.  2  A  niin  niello 
uscito  dall' nova  della  rana,  che  nuota 
nelle  acque  palustri .  3  m.  Ani  ma  letto 
dello  sperma  umano,  che  gira  mollo 
rapidamente. 

*  GikiòsoMO  -  da  •yyjb;  gyr-ùs  ro¬ 
tondo  c  o«[Mt  sòm-a  corpo  -  gen. 
d’ins.  col.  elcr. ,  fam.  melasmni  ; 
che  hanno  corpo  largo,  rotondo. 

♦GiROCARPÉE.  V.  Girocàrpo. 

*  Girocàrpo  -  da  pjc?  gyr-os  giro 
c  xa «ri;  karp-òs  fruito  -  gen.  di 
p.  ti. ,  fam.  girocarpec  ;  nel  cui 
embrione  i  cotiledoni  girano  spi¬ 
ralmente  intorno  alla  gemma. 

*  Girò  por  a  -  da  p?4?  gyr-os  giro 
e  tiitt)  fèr-o  porto  -  gen.  di  p.  a,  , 
fam.  licheni;  i  cui  sporidi!  sono 
disposti  in  cerchio. 

*  ÒlROGÒNiTO  -  da  pao*  P>T’0S 
giro  c  pivi»  gon-ia  angolo  -  gen. 
di  p.  a.,  fnm.  licheni;  clic  portano 
la  fruttificazione  in  formatti  cerchio. 

*  Gl  ROM  A  -  da  gyr-os  f/iro  - 

ricettacolo  orbicularc  sul  tallo  dei 
lichèni.  2  Anello  clastico  che  cir¬ 
conda  la  fruttificazione  delle  felci. 

*  Gl rom ante.  V.  G iroma «si «  n°  1 
-  chi  pratica  la  giromanzia  n°  1 . 

*  Gl  ROM  ante.  V.  Gì  ruma  ozia  n°  2 
-chi  pratica  la  giromanzia  n°2. 

Giromanzia  -  da  pp$;  gyr-os 
giro  c  uwtvTM*  mani-èia  ,  mant-ìa 
dir  inazione  -  sorta  di  divinazione , 
che  si  faceva  girando  intorno  a 


un  circolo  sullo  circonferenza  dpi 
quale  erano  scritte  varie  lellere  e 
altri  segni. 

Giromanzia  -  da  *p?i;  gyr-is/W 
di  farina  e  u.avtsi*  mant-èia,  man- 
t-ìa  divinazione  -  sin.  di  a! euro- 
ma  ozia. 

*  Giròpo  -  da  pfì;  gyr-òs  ro- 
tondo  e  irtOj  pus  piede  -  gen.  di 
ins.  exapodi;  clic  hanno  i  tarsi 
curvi. 

*  Giròscopo  -  da  7^4?  gyr-os  giro 
c  mt'.T.it)  skop*èo  osservo  -  appa¬ 
recchio  per  mostrare  la  deviazione 
di  un  corpo  che  gira  in  libertà  sulla 
superile  io  delta  terra. 

*  Girostèmone  -  da  gyr-os 
giro  c  (TTY.u.f'tv  stèmon  stamc-%m. 
ili  p.  d.,  iam.  girostcmoncc  ;  clic 
hanno  gli  slami  disposti  in  circoli 
concentrici. 

*  Girostkmonèe.  V.  Girostèmone. 

*  Giusquìamo  (in  vece  di  i sciamo) 
-  da  5;  ys  porco  e  xóxjm;  kyam-os 
fava  -  gen.  di  p.  d.  ,  fam.  sola- 
nacee;  il  cui  frutto  è  una  capsula 
simile  ad  una  fava ,  innocuo  per 
i  porci,  violento  veleno  per  gli  altri 
animali. 

Gi.afìra  -  da  glafyr-ès 

elegante  -  vi.  gen.  ti’ins.  lepid-, 
faro,  notturni;  di  forme  c  colori 
eleganti. 

’  Gi.afìria  -  da  7), «cupi»  glafyr-òs 
elegante  -  gen.  di  p.  d.,  fa  in. 
mirtacee;  di  forme  eleganti. 

*  Grafi  ridi.  V.  Già  prò. 
Glafiro  -  da  7>.atpsì;  elafvr-os 

elegante •  m. gen.  d’ins.  col.  peni-, 
fam.  Iam  eli  Scorni,  $t.  Ir.  glafìriui  ; 
ornali  di  splendidi  colori. 

*  GlàUCICO  -  da  -ff-vreM  glauk-nS 
verdemare  -  acido  estratto  da  un 
gran  numero  di  famiglie  vegetali 
(cicoracec,  onihrellifere ,  ecc.).  tu 
colore  verdastro. 

GI.ACCÌNA  -  (la  •fi.vr/À’.  glauk-os 
verdemare  -  in.  pus  vaccino  na- 
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turale,  tosi  detto  per  Ì!  colore  gri¬ 
gio-azzurro  de! le  capsule.  2  m.  Alca¬ 
loide  estratto  dalle  foglie  del  glaucio 
luteo. 

G  là  reto  -  da  glauk-òs 

verdemare  -  tu.  gcn.  di  p,  d.,  fam. 
papaveree  ;  le  cui  foglie  sono  di  un 
colore  bianco-azzurrastro.  2  Gcn. 
di  ucc.  palmipedi  ;  sorta  di  anitre 
clic  limino  l’iride  degli  occhi  color 
verdemare. 

Glauco  -  da  y-av/.ò*  glauk-òs 
-  colore  azzurrastro  coperto  di  una 
velatura  bianchiccia  di  alcuni  ve¬ 
getali,  come  le  foglie  di  cavolo,  i 
frutti  di  certi  mirtilli  ccc.  2  m. 
Nome  specifico  di  alcuni.. pesci  di 
colore  azzurro  o  verdemare. 

‘  Glauchi- a NF,  -  da  f).a y»ò;  glau¬ 
k-òs  azzurro ,  verdemare  e  ©ai vu 
fèn-o  splendo  -  min.;  silicato  allu¬ 
minoso,  di  un  bel  colore  azzurro.^ 
‘(■LAUCÒL1TO  -  da  *pAayaò;  glati- 
k-òs  verdemare  -  min.  ,  sostanza 
vetrosa  di  un  azzurro  chiaro,  di 
lavanda. 

Glaucòma  -  da  -yXayxò;  glauk-òs 
verdemare  •-  malattia  dell’occhio; 
opacità  deirumor  vitreo,  caratteriz¬ 
zala  dal  colore  verdiccio  del  fondo 
deirocchiè  medesimo  ;  sin.  di  ca¬ 
taratta  verde. 

Glaucoma  tóso  V.  Glaucòma  - 
■'metto  di  glaucoma. 

t'LAUfiÒPE  -  da  Y XaU)»{  glauk-ÒS 
itrdemare  e  wy,  ìrii  òp$,  ópòs  oc- 
r>l°  -  in,  gon.  d’ucc.  passeri  coni- 
(,j  rG  clieihanno  l’iride  degrocchi 
']  colore  verde-mare. 

tUtlooTORlKA  -  da-  •riuKMÀf 

,,»!l,k*os  fjl(1U€0  c  ***?*«  pikr-òs 
rj6  -  sostanza  amarissima  e- 

J  a  da|le  foglie  del  glauco  luteo, 
i- >  ALc5tP1DK  -  (la  v-w'M  glau- 

ùn.ìe Ve,< mnre  e  »  àitòv  ops , 

fan  '  asPetlo~  ™*  gcn.  d'ins.-lepid.. 
4ifc‘j  Cre^llsc°lar*  ;  di  color  ver- 


G LÀ u COSI.  V.  Glaucòma  -  for¬ 
mazione  del  glaucoma. 

Glèna  -  da  y/.rlw,  glèn-c  -  cavità 
di  un  osso,  in  cui  si  articola  un 
altro  osso. 

»  G  LENO  DIN  io  -  da  fUm  glène  oc¬ 
chio  e  Si'doi  din-co  mi  a y giro  vor¬ 
ticosamente  -  gcn.  d’infus. -poliga¬ 
mi  rici,  fam.  pcridinii;  che  hanno  un 
occhio  o  punto  oculare  solo,  c  che 
girano  coir  gran  rapidità. 

*  Glenòfoiia-  -  da  y.rvy  glèn-e 
occhio  e  (fifa  fèr  o  porla  -  geo.  di. 
in  bis.  ro  tatorii,  fam.  ielidii;  che 
hanno  due  occhi  in  fronte. 

Glenòide -da  ywjvr,  glèn-c  glena, 
cavila  e  rlJo;  èid-os,  ni  os  forma, 
som iglia «ss-m.  cavità  superficiale, 
in  cui  entra  e  si  muove  in  tutti  i 
sensi  la  testa  di  un  osso. 

*  Glenoide».  V.  Glenòide  -  che 
appartiene  ad  una  cavità  glenoide. 

Gi.EUCÌNO  -  da  ‘yJ.sSxo;  glènk-os 
mosto  -  m.  unguento  la  cui  base  è  il 
mosto. 

*  Gleucoenómetuo  -  da  yXi%uf 
glèuk-os  mosto ,  gsvg?  òin-os,  iu-os 
vino  e  furpGv  mètr-on  misura  - 
si  ni  mento  per  misurare  la  (pian¬ 
tila  di  zucchero  contenuta  nel  mo¬ 
sto. 

*  G  LEUCÒMI  ETRO  -  da  fXtùxG?  glètl- 
k-os  mosto  e  pfrpev  mètr-on  misura 

-  strumento  che  serve  per  indicare 
la  densità  del  mosto  ;  sorta  di  areo¬ 
metro. 

*  GuadìNà  -  da  gl-ìa  glutine 

-  sostanza  prodotta  dalla  scompo¬ 
sizione  del  glutine. 

*  (ìi.icÉuiA  -  da  ?).uxì&&$  glykc- 
r-òs  dolce  -  gcn.  di  p.  m.,  fam. 
grami  noe  ;  le  cui  radici  e  i  semi 
contengono  materia  zuccherina. 

*  Glicerina  -  da  ^xu/ìgg?  glyke- 
r-òs  dolce  -  materia  zuccherina  che 
si  forma  per  la  reazione  degli  ossidi 
metallici  sui  corpi  grassi  mediante 
la  saponificazione.  " 
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*  Gùctco  -  ila  7X0*0;  glyk-ys  dolce 
-  acido  die  si  ottiene  facendo  agire 
gli  alcali  sulla  glieosi. 

Cucir  agì  a.  \  .Olici  fugo- il  man¬ 
giar  cose  dolci,  molte  cose  dolci. 

G Liei r ago  -  da  7X0*0;  glyk-ys 
dolce  e  9*74»  fàg-o  mangio  -  clic 
mangia  cose  dolci,  molte  cose  dolci. 
2m.  Gen.  d’ins.  apt. ,  fam.  aracnidi; 
die  sono  ghiotti  di  cose  dolci  0 
dolciastre. 

*  G  Liei  LA-  da  7X0*0;  glyk-ys  dolce 
c  OXri  yl-e  materia  -  radicale  ipo¬ 
tetico  della  glicerina  anidra. 

*  Gli  cimerà  -  da  7Xu*ù«  glyk-ys 
dolce  e  mèr-os  parte  -  geo. 
di  p.  d.,  fatn.  solenacee,  tr.  glici- 
meree;  clic  hanno  conchiglie  liscio, 
molli  al  tatto,  mentre  quelle  dei 
generi  affini  sono  scabre. 

*  Glicim br èb  .  V .  Glicm èra . 
♦Glicìmetuo  -  da  7X0*0;'  glyk-ys 
dolce  e  u-iTpo*  mètr-on  misura  - 
Strumento  per  misurare  la  quantità 
di  zucchero  contenuto  in  un  li¬ 
quore. 

'  Gli  ci  sa  -  da  7X0*0;  glyk-ys 
dolce  -  gen.  di  p.  d.,  fam  papi— 
bonacce;  simile  alla  glicirizzina. 
2  Zuccherina  cristallizzata  estratta 
dalla  noce  di  cocco. 

Guci  Pieno  -  da  7X0*0;  glyk-ys 
dolce  e  m*pòs  pikr-òs  amaro  -  1». 
gen.  di  p.  d.,  fam.  solanacee;  le  cui 
radici  hanno  un  sapore  dolce-amaro; 
sin.  di  dulcamara.  2  Preparazione 
medicinale  di  sapore  dolce-amaro. 

Glicirrìza  -  da  yXo*òs  glyk-ys 
dolce  e  ptCa  rìz-a  radice  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  papilionacce;  le  cui 
radici  contengono  una  sostanza 
zueelterina  (liquirizia  0  regolizia). 

*  Glicirrizìna.  V.  Glicirrìza  - 
sostanza  zuccherina  estratta  dalla 
glicirriza  ;  volg.  regolata. 

*  Gl icocÒLLÀ  -  da  7X0x0;  glyk-ys 
dolce  c  xoXXa  kòll-a  colla  -  so¬ 
stanza  che  si  ottiene  facendo  agire 


l’acido  solforico  sulla  gelatina;  che 
ha  un  sapore  zuccherino  e  aspetto 
di  colla. 


*  Glicogeni  a  -  da  7X0*04  glyk-ys 
dolce  e  ymstM  gcim-ào  genero  - 
conversione,  trasformazione  in  zuc¬ 
chero  di  una  sostanza  qualunque; 
particolarmente  trasformazione  in 
zucchero  di  corti  priucipii  immediati 
ncH'economia  animale. 
*GliCOGÈMCO.  V.  Glicogenìa  • 
che  si  riferisce  alla  glicogenia. 

Glicònico,  Glicònio  -  da  ni- 
5C€*>V  Glyk-on  Gl  icone,  poeta  -  verso 
che  consta  di  tre  piedi,  dei  quali 
il  primo  spondeo,  il  secondo  coro* 
0  jambo,  il  terzo  dadi  lo;  cosi 
nominalo  dal  suo  inventore,  Gli- 


cone. 

*  G  LÌ  COSI  -  da  7X0*04  glyk-ys  dolce 
-  sostanza  zuccheri nà  estratta  <bl- 
J'tiva  0  dall'amido  per  mezzo  dell'a¬ 
cido  solforico.  2  Materia  zucche¬ 


rina  del  diabete. 

*.Glicòsmia,  Gucòsmide  -  da 
7X0*04  glyk-ys  dolce  e  iop-r,  osni-e 
odore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  auran- 
ziacce  ;  così  dette  per  la  fragranza 


dei  loro  fiori. 

*  Glicosuria  -  da  7X0*0;  gjyk-vi 
dolce  e  cupcv  ùr-on  urina  -  sin.  di 
diabète. 

Glìfia  -  da  7X0901  glyfo  scolpi- 
sco  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  conni* 
bifore  ;  così  nominale  per  n  *ors 
ovario  oblungo  segnato  di  hnce  0 
solchi.  1; 

Gli  fide.  V,  Gli  fio  -  m. .gen.  d 
p.  a.,  fam.  licheni,  tr.  glifmce: 
cui  apoteci  sono  segnati  da  pro¬ 
fonda  scanalature. 

*  Glifidèe.  V.  Glìfule- 
Glìfio.  V.  Glìfta-m.ittiJ J- 

a.,  fam.  licheni;  i  quali  presentai  » 
sulla  loro  superficie  molli  conce  - 
t acoli  od  apoteci  infossati ,  co 
incisi,  scolpili. 

«GlìfÌptera  -  da  7Xo<fw  b- 
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scolpisco  c«T€S5v  ptcr-òn  ala  -  gen. 
,1’jns.  lepitl.,  fam.  notturni  ;  che 
hanno  le  ali  superiori  irte  di  scaglie 
disposte  sin» metricamente  in  guisa 
che  paiono  scannellate. 

*  Glifiptérige  -  da  -yWkpw  glyf-o 
scolpisco  e  n«'fuE,  «Tsoixycc  ptèryx, 
jitèryg-os  ala  -  gen.  d'ins.  lepid., 
Tarn,  notturni;  le  cui  ali  sono  sparse 
di  macchie,  di  punti  argentini,  co¬ 
sicché  sembrano  incise. 

*  Glifi rrànfo  -  da  *yXu<p«  glyf-o 
scolpisco  e  s«p.<fts  rùmf-os  rostro  - 
nome  specifico  di  uccelli  che  hanno 
il  becco  scannellato. 

*  Glifisodònte  -  da  *y>«fU  glyf-ìs 
intaglio  C  ò5v.ù;,  ò5&vto;  odùs,  Olìòll— 
t-os  dente  -  gen.  di  pesci  toracici; 
distinti  da  denti  intagliali. 

Gufo  -  da  vXóip®  glyf-o  incido , 
scolpisco  -  solco,  scannellatura  ; 
ornamento  architettonico. 
•GuFOMÌTRIO  -  da  glyf-o 

scolpisco  c  (itTpa  mitra  -  gei»,  di 
P-  a.,  fan»,  muschi  ;  distinti  da  una 
cuffia  o  mitra  con  incavi. 

Glìno  -  da  -yXtvis  glin-os  acero 
campestre  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficoidi. 

Glìptica  -  da  -f/Mir-U  glypt-òs 
inciso,  intagliato,  scolpilo  {7/  uou 
glyf-o  incido,  intaglio,  scolpisco)  - 
arte  di  incidere  le  pietre  preziose, 

]  avorio,  il  corallo,  l’ebano  ecc., 
01  effigiarvi  delle  imagini. 

Glipto.  V.  Gliptica  -  m.  gen. 
dins.col.  peni.,  fam.  cara  bici  ;  le 
cui  elitre  sono  scannellate. 

Guptodònte  -  da  'yXutttòc  glyp- 
t-os  scolpilo,  incavato  e  ò$«Ss,  è8w~ 
Tc?  adù$f  odòoUos  dente  -  gen.  di 
jiiamm.  foss.  sdentati;  i  cui  denti 
ialino  scannellature  profonde. 

Gliptqgrafìa  -  da  ^àutttòc  glyp- 
•os  scolpito ,  inciso ,  intagliato 
scoh)isc°y  incido ,  in- 

•Vy  ®.  79*^0  graf-è  descrizione 

*  “iscrizione  delle  gemme  e  altre 


materie  lavorate,  effigiate,  massime 
antiche. 

*  Gliptoghafico.  V.  Gliptogrufia 
-  che  si  riferisce  alla  gliptogralia. 

GlIPTOSCÈLIDE  -  da  -vì.WTÒ-; 
glypt-òs  inciso ,  scolpito ,  incavalo 
e  ay.iMi  skèl-os  gamia  -  gen.  d’ins. 
col.  Iclr.,  fam.  ciclici;  che  hanno 
le  gambe  scannellate. 

*  GliPTOSPÉRME  -  da  7>.y7:TÒ« 
glypt-òs  inciso,  scolpito ,  incavalo 

glyf-o  incido,  scolpisco,  in¬ 
cavo)  e  arrapa,  spèrm-a  seme  -  fam. 
di  p.  d.,  il  cui  perisperma  è  sca¬ 
vato  da  profondi  solchi,  quasi  pa¬ 
ralleli.  2  Fam.  di  p.  d.,  i  cui  semi 
sono  solcati  da  lince  profonde;  sin. 
di  anonàcee. 

*  GUPTOTÈCA  -  da  glypt-ÒS 

scolpito,  inciso,  intagliato  (7/óow 
glyf-o  scolpisco,  incido,  intaglio)  e 
ér,/.r,  lhèk-c  teca  -  collezione  di 
pietre  0  altre  materie  (  avorio , 
ebano  ecc.)  intagliale.  2  Collezione 
di  sculture. 

G  LÒCHI  DE  -  da  7>.wx'l$. 
glochis,  glochid-os  punta-  m.  pelo 
sottile  c  rigido,  ramoso  e  uncinato 
all'estremità,  di  cui  sono  irti  alcuni 
vegetali. 

*  GlOCHÌDIO-  diin.  di  7>.ù>- 

X,£$ts  glochis,  gl ociiìd- os  punta  -gen. 
di  p.  il.,  fam.  euforbiacec  (ìllaniee; 
cosi  dette  per  la  forma  acuminala 
delle  antere. 

G lochi nà  -  da  7ÀMZ.ÌV  giochiti 
punta  -  m.  gen.  d'ins.  dipi  ,  fam. 
ti  pu  la  rii;  armati  di  spine - 

*  GLOIONÈMA  -  (la  7>.aÒ5  gl-oìos, 
gl-iòs  viscoso  e  viip.%  nèm-a  fila¬ 
mento  -  gen.  di  p.  a.,  fam. incerta; 
distinte  da  filamenti  viscosi. 

*  Glòsa,  Glosàtore.  V,  Glòssa.., 
Glossatóre. 

Glòssa  ,  *  Glòsa  -  da  fX&w* 
glòss-a  lingua  -  m.  interpretazione 
ili  alcune  parole  oscure  di  una  lin¬ 
gua  per  mezzo  di  altre  parole  più 
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intelligibili  della  lingua  stessa.  2  m. 
Spiegazione  di  tutto  un  testo,  let¬ 
teralmente,  parola  per  parola.  3  m. 
Giunta,  al  racconto  veridico  di  un 
avvenimento,  di  circostanze  inven¬ 
tili  e  e  di  osservazioni  critiche,  in 
senso  maligno  anzi  che  no. 

*  Glossagra  -  da  fA&ae*  elòss-a 
I in  f/iia  c  «■$*  àgr-o  dolore  (V.  di ?- 
ràgra)  -  dolore  reumatico  della 
lingua. 

Gi.ossai.gJ a  -  da  fXwtwa  glòss-a 
linf/ita  e  «X*e;  àlg-os  dolore  -  tu. 
dolore  alla  lingua  prodotto  da  in  Ila  ni¬ 
ni  azione. 

*  Glossantràce  -  da  v),™*™ 
lingua  e  «vOpal;,  JcvSpa uws  àutluax. 
ànthrak-os  carbone  -  malattia  della 
/ingua  ;  carbonchio  sulla  lingua. 

*  Glossa  ni  piti  -  da 

ffUmàr-ion,  dim.  di  glòss-a 

l  in  tf  uà,  e  ©vriv  fyt-ón  pia  ni  a  -  sez. 
di  p.  d. ;  fatui,  composte;  i  cui  fiori 
hanno  la  corolla  a  linguetta. 

Glossàrio  -  da  -f).M<roa  glòss-a 
lingua  -  m.  dizionario  clic  spiega 
vocaboli  Oscuri,  poco  comuni,  anti¬ 
quati,  barbari,  corrotti. 

*  Glossar  réna -da  *rX»e«*  glòss-a 
lingua  e  «fjr.v  armi  maschio  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  violane;  i  cui 
organi  maschili  o  stami  sono  for¬ 
niti  di  un  sostegno  a  roggia  di 
lingua. 

*  Glossati  -  da  r?a  glòssa 
lingua  -  ri.  d’iris.,  clic  sono  forniti 
d  una  lingua  piò  o  meno  sviluppala, 
attoria  a  spire  c  nascosta  fra  i 
palpi. 

*  Glossatóre,  Glosatòrb.  V. 
Glòssa  -  clic  fa  glosse  o  glosc;  clic 
spiega,  interpreta  passi  di  un  Lesto 
o  un  testo  intiero.  2  Che  fa  osser¬ 
vazioni  o  giunte  maligne  n  un  rac¬ 
conto  veridico. 

Glossèma  -  da  fXSuwf*  glòss-a 
lingua  -  vnrc  poco  usata,  anti¬ 
quata  2  hì.  Voce  clic  si  aggiunge 


al  discorso  per  spiegare  altre  poste 
prima.  3  mi.  Inserzione  fatta  da  un 
copista  in  un  testo  di  una  o  più  voci 
per  ispiegare  un  passo  oscuro. 

(in  generale)  Spiegazione  di  un  vo¬ 
cabolo,  rii  un  passo  oscuro. 

*  Glòssico  -  da  y.mo7.  glòss-a 
lingua  -  che  appartiene  alla  lingua. 

*  GLOSSITE  -  da  a  glòss-a 
lingua  -  infiammazione  della  lingua. 

*  GlOSSOCARCÌNOHA  -  da  -flmn 
lingua  c  xapxivo*  karkin-os  cn/rcro 
-  cancro  della  lingua. 

*  Glossocàrdia  -  da 

glùss-a  lingua  c  kard-ìa 

cuore  -  gen.  di  p.  d.,  funi,  com¬ 
poste  ;  il  cui  fruito  è  fatto  a  guisa 
di  lingua  e  colla  base  cordata. 

GlOSSOCÀTOCO  -  da  -fX.Sxroa 
gloss-a  lingua  e  jwctì/w  katèdi-o 
tengo  (isar*  hai  a  pari,  inlens,  e 
iyjà  èuli-o  ho,  tengo)  -  strumento 
chirurgico  per  tenere  abbassala  la 
lingua  cd  esaminare  l'interno  della 
bocca;  sin.  di  specchio  della  lingua. 
Glossocèle  -  da  glòss-a 
lingua  e  v.ijw  kèl-c  I umore  -  ifl- 
iia m inazione  e  gonfiezza  della  lingua 
che  sporge  fuori  della  bocca. 

Glossò  costo  -  da  glòss-a 
lingua  e  kum-èo  curo  -  stru¬ 
mento  lungo  c  stretto,  a  foggia  di 
lingua,  che  si  usava  nella. riduzione 
delle  fratturo  c  delle  lussazioni  delle 
cosce  e  delle  gambe. 

*  Glossàri  a  -  da  glòss-a 
lingua  c  £Ìò',-ì  cid-os,  id-os  forma, 
somigli  ansa  -  gen.  di  p-  io*.  fanJ: 
orchidee;  distìnte  da  una  corolla  ni 
sei  pelali,  uno  dei  quali  ha 

di  lingua  di  serpe. 

*  Gl  ossoepig  làttico  -  da 

glòss-a  lingua  e  epiglqt* 

t-is  epiglottide-  muscolo  alla  faccia 
superiore  della  base  della  f ingua- 

*  Glossò v ago  -  da  ‘yXftwagiosw1 
lingua  e  y*Tw  fàg-n  mangio  -  gcn' 
diiuurom.  chiropteri;  forniti  di  un* 
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lingua  lunga,  che  serve  loro  per 
succhiare  gli  alimenti  liquidi  e  spe¬ 
cialmente  il  sangue  degli  animali. 

*  Glossofaringèo  —  da  ^Xwocfa 
glòss-a  lingua  e  «apu-fì,  «afo-^os 
fàrvnx,  fàryng-os  faringe  -  en.  di 
muscoli  e  di  nervi  che  si  riferi¬ 
scono  alla  lingua  e  alla  faringe. 

*  GLOSSOFLÒGOSI  -  da  'YXttxfo® 
glòss-a  lingua  e  (pXe'ycwrts  flògos-is 
flegosi  -  infiammazione  della  lingua. 

*  Glossografìa  —  da  ■yXwcca 
glòss-a  lingua  e  graf-è  descri¬ 
zione  -  composizione  di  glose  o 
glosse.  2  Trattato  sul  linguaggio. 

3  Composizione  di  un  glossario. 

4  Descrizione  anatomica  della 
lingua. 

*  Glossògrafo.  V.  Glossografìa  - 
sin,  di  glossatore.  2  /«.  Scrittore  sul 
faggio.  3  m.  Autore  di  un  glos¬ 
sano.  4  m.  Anatomico  che  descrive 
scientificamente  la  lingua. 

Glossòide  -  da  'yi.wou*  glòss-a 
lingua  e  èid-os,  id-os  forma , 
somigliànzà  -  ni.  pietra  a  forma  di 
litica. 

*  Glossoiòidf.  -  da  TXwaaa  glòss-a 
hnm  e  batik  yold-ès  ioide  - 
corno  superiore  dell'osso  ioide. 

GLOSSÓLISI  -  da  ‘YXwaua  glòss-a 

Srmm.  Iy'°  mol,J°  ' paralisi 
Glossologìa  -  da  ‘YXwaaa  glòss-a 

trattata e  ,Óg'0S  (lÌSCorso  - 

ma  tifi  bU  llfJGruaggio,  sulla  gram 
mint  ca  onerale.  2  Insieme  dei  ter 

in  im^CC'la  i  usat'  0  0n  generale 
sci®nza»  “elle  scienze  ;  lin 

«o/o|ia  SCientl  lca  »  s*n-  d*  termi- 
im^°nSfSÒ“ANE:-  G Romania  - 

2  m  nVntempcrante  lli  lingua, 
a  f«  glò'se  mlli^e.1Va  pr°penS,lm< 

e  ,vSS011^*  “  da  Y/ùoc«  glòss-E 

intenif 7  “  improntitudine 

miemperanza  di  lingua.  2  Ec¬ 


cessiva  propensione  a  far  glose, 
cioè  osservazioni  c  giunte  a  un  rac¬ 
conto  in  senso  maligno. 

*  Glossònco  -  da  •fk&aaci  glòss-a 
lingua  e  Óyxe;  ònk-os  tumore  - 
tumore  della  lingua. 

Glossopéa  -  da  ■y).5fftra  glòss-a 
lingua  e  ireitw  poi-éo,  pi-co  faccio 

-  formazione  di  vocaboli  nuovi  per 
esprimere  nuove  idee  c  nuovi  tro¬ 
vati. 

•GlOSSOPÈO.  V.  Glossopéa  -  chi 
forma  vocaboli  nuovi. 

*  Ci LOSSO l’ET A  1,0  -  (la^’Xwffua  glòs— 
s-a  lingua  e  ‘«TaXov  pètal-ou  foglia 
~  gen.  di  p.  d.,  fam.  ramnee;  i  cui 
petali  sono  guerniti  di  un  appendice 
linguifórme. 

GLOSSGPÈTRA-da  yXw«ca  glòss-ft 
lingua  e  -ai-pt  pètr-a  pietra  -  dente 
fossile  di  pesce  appartenente  al  ge¬ 
nere  sepalo  o  sparo  o  balista  ecc.; 
clic  ha  m  qualche  modo  forma  di 
lingua. 

*  Glossoplegìa -da  rx&aoa  glòss-a 
lingua  e  wì.rj/yu.s  piègn-ymi  col¬ 
pisco  —  paralisi  della  lingua  con 
perdita  di  moto  o  di  senso  o  di 
entrambi. 

*  Glossòptosi -da  ^o.wGffa glòss-a 
lingua  c  «T«a*c  plòs-is  caduta  - 
caduta  della  lingua. 

*  G lossor ragia  -  da glòss-a 

lingua  e  pìiyw^t  règn-ymi  rompo  - 
emorragia  della  lingua. 

*  GlOSSOSCÌRRO  -  da  yJ.woua glÒS- 
s-a  lingua  e  <r/.:pp&;  skirr-os  indu¬ 
rimento-  indurimento  della  lingua. 

*  GlOSSOSCOPÌA  -  da  *yX<óaaa  glÒS- 
s-a  lingua  e  oxctk'w  skop-èo *ossen;o 

-  esplorazione  della  lingua. 

*  Glossospàsmo  -  da  *yX«oo*  glòs¬ 
s-a  lingua  e  omeepte  spasm-òs 
spasmo  -  affezione  spasmodica  della 
lingua. 

*  GlOSSOSTAFILÌNO  -  da  •j’Xtóoaa. 
glòss-a  lingua  e  «70^0X71  stafyl-è 
ugola  -  nome  di  due  piccoli  muscoli 
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clic  dalla  base  della  lingua  si  sten¬ 
dono  alla  parte  inferiore  e  laterale 
del  velo  del  palato. 
♦GlOSSOSTKMONE  -  da  7>;Sa*a 
g!òss-a  lingua  e  «ttjmov  stelli  on 
stame  -  gen.. di  p.  d.,  fam.  bit— 
ncriacee  ;  i  cui  fiori  maschi  hanno 
alcuni  filamenti  sterili  a  foggia  di 
lingua. 

*  GlOSSOSTÈIIKSI  -  da 
glòss-a  lingua  e  «rtpt'tó  ster-èo  jinro 
-  estirpazione  della  lingua. 

*  GlOSSOTOMIA-  da  yjìùrsax  glÒSS-a 
lingua  e  tsuti  tom-è  taglio  -  am¬ 
putazione  totale  o  parziale  della 
lingua.  2  Dissezione  anatomica 
della  lingua. 

G lòtta,  Glòttide  -  da 
glòtt-a ,  invece  di  7>.wc«i  gjùss-a 
'lingua  -  apertura  o  fessura  situata 
alla  parte  superiore  della  laringe 
per  cui  passa  l’aria. 

♦Glottalgìa.  V.  Glossai g't a. 
♦Glòttide.  V.  dòtta. 

*  Glottidi o  -  dim.  di  7>.mv«;, 
^XwttlJcs  glolt-ìs,  glott'ul’Ost  dim. 
di  fXwrra  glòtl-a  lingua  -  gei).  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  papilionacee;  i 
cui  baccelli  hanno  forma  di  lin¬ 
guette. 

*  Glottologìa.  V.  dossologìa. 

*  GlOTTOMACIIÌA  -  da  7>.S)TT« 
elòtt-a  lingua  e  u.à*/r(  màch-c  com¬ 
battimento  -  contrasto  di  parole, 
essendo  d’accordo  sulla  natura  della 
cosa. 

*  Glucìna  -  da  fWus  glyk-ys 
dolce  -  Ossido  metallico  tratto  dallo 
smeraldo,  che  ha  la  proprietà  di 
formare  dei  sali  dolci  cogli  acidi. 

*  Glucìnio.  V.  Glicìna  metallo 
-  estratto  dalla  glucina. 

*  GluTÀGO  -  da  7‘acjtò;  glut-òs 
natica  c  «710  àg-o  porto ■  -  geo.  di 
p.  d.,  fam.  laurantee  ;  le  cui  co¬ 
rolle  dei  fiori  rigonfie,  tuhulose  e 
lateralmente  fesse  presentano  fi¬ 
gura  di  natiche. 


*  Glùteo  -  da  7>/,vrèi  glut-òs  na¬ 
tica  -  nome  di  tre  muscoli  die 
formano  le  natiche  c  servono  ai 
vnrii  moti  del  femore.  2  (in  gene¬ 
rale)  Che  appartiene  alle  natiche. 

*  Glotoflogosl  -  dn  glu¬ 

t-òs  natica  e  tpXrpon  llògos-is  ói- 
fiammaiione  -  infiammazione  delle 
natiche. 

GnafàUO  -  da  paosò.sv  gnàfn- 
l-o n  fiocco  di  lana  -  m.  gen.  ili 
p.  d.,  composte  senecionidi  ;  te 
quali  hanno  il  fusto  guernito  ili  un 
pelo  bianco  e  foglie  che  sembrano 
fioco! li  di  lana,  di  cotone. 

*  Gn  A  FALÒ  CEKA  -  da  ytépÙA* 

gnàfal-on  fiocco  di  tana  e 
kòr-as  corno  -  gen.  d'ins.  col.  letr., 
fam.  lungicoriii;  le  cui  antenne  sono 
lunghe  e  molto  pelose. 

GNAF ALÒIDE  -  da  7vay#).«v  gna* 
fàl-ion  gna fòlio  e  *’$««  cid-OS,  id-os 
forma,  somiglianza  -  m.  gen.  di  p. 
il.,  fam.  composte,  tr.  gnafaloidec; 
simili  al  guafalio. 

*  Gnafaloidèe,  V.  Gnafàlio. 

*  Gnatalgìa  -  ila  TvaOci-gnàllwis 
mascella  e  «>.74;  àlg-os  dolore 
dolore  alle  mascelle,  alle  guance. 

*  GnàTIA  -  da  Tvatfo;  gnàtli-osma- 
scella  -  gen.  di  erosi,  isopodi  1- 
ti branchi  ;  che  hanno  le  mascelle 


molto  sviluppate. 

*  Gnatòbolo  -  da  paO'-s  gnatn-os 
mascella  e  P*x>.«  ball-o  spinjjo  - 
gen.  di  pesci  malacopt.  addominali, 
distinti  da  mascelle  mobili  e  pro¬ 
lungate,  che  possono  eseguire  quasi 
un  mezzo'  cerchio,  nel  qual  mov 
mento  si  spingono  avanti. 

*  Gnatòcera  -  da  Tvafcs  gnatn-os 
mandibola  e  wp*;  kèr-as  coi 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  lame 
Scorni;  nei  qui  il  M»  •«""£ 
delle  mandibole  e  corneo,  biw». 

^Gnatodònti  -  damato 
mascella  e  ì^rc;  odu  » 
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d&nt-os  dente  -  $ez.  di  pò  sci  ossei, 
che  hanno  i  denti  piantati  nel  l'osso 
delle  mascelle. 

*  Gnatofìllo  -  da  -yvate*  gnàth-òs 
f?ioscc//«  e  tf'XìXw  fjll-on  foglia  - 
gen.  di  erosi,  decapodi  nm entri  ; 
distinti  da  mascelle  esterne  fo¬ 
gliacee. 

*  Gnatoneuralgìa  -  da 
gnàlh-os  mascella,  «Soov  nèur-on 
nervo  e  àlg-os  dolore  -  neu- 
ralgia  mascellare. 

*  GSATOn RAGIA  -  da  *p«te;  gnà- 
tlt-os  mascella  e  óirpoai  règn-vmi 
rompo  -  scoio  di  sangue  dagli  al¬ 
veoli  delle  mascelle. 


•Gnatospàsmo  -  da  -piate  ?  grn'i- 
lh-os  mascella  e  a-, raouÀ;  spasm-òs 
msmo  -  convulsione  spasmodica 
ilei  muscoli  della  mascella  inferiore. 
“  Gnoferia  -  da*yv6»ì59;  guofer-òs 
Mro  (r««c;gnòf  os  oscurila)  -  gcn. 
d'ins.  tepid.,  fatti,  notturni;  di  co¬ 
lor  tetro. 


Gnòfo  -  da  pioc;  gnòf-os  ose  u- 
n>rt-m.  gerì,  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni  ;  dì  colore  oscuro. 

Gxòma  ,  Gnòme  -  da 
p-do ,  gn-ùmi  conosco  -  sentenza 
memorabile  e  per  connine  consensi 
approvata. 

Gnòmico.  V.  G«òma  -  che  i 
proprio  della  gnoma  ;  sentenzioso 
G  nomologìa  -  da  jvìój.t,  gnòm-i 
poma  e  )iv«  ièg-o  raccolgo,  dict 
collezione  di  gnome.  2  detti 
sentenzioso. 

Gnomo  lògico.  V.  Gnomologta  - 
tue  st  riferisce  alla  gnomologìa. 
Gnomo  loco  ,  *  Gnomoi.ogìsta 
•  Gnomo/o^ià  -  autore  di  gnome 
“  ^ccoglitorc  di  gnome. 

GNfiMONE-  da-psw,  -póiui  glVÒO 
L  conosco  -  ago ,  stilo,  co 
a>  Piramide  di  un  orologio  d 
’  Cle  l|*dica  le  ore.  2  Apertili’ 
per  cui,  alfine  « 
u  u  Cfit'c  1  altezza  del  sole,  s’ìn 


irotluce  un  raggio  solare  sopra  una 
linea  meridiana  perfettamente  oriz¬ 
zontale,  su  cui  si  segnano  le  tan¬ 
genti  della  distanza  dal  Zeni  Ih.  3  m. 
Dente  del  cavallo  che  nc  indica 
l'età. 

Gnomònica.  V  Gnomone  -  arte 
di  fabbricare  orologi  solari. 

Gnomònico  V.  Gnomone  -  che 
si  riferisce  alla  gnomonica. 

Gnorìsmi,  Gnorìsmati  -da-yv&j- 
pt?w  gnoriz-o  conosco  -  segnali  o 
indizii  posti  tra  le  fasce  dei  fanciulli 
esposti,  adì  ne  di  poter  col  mezzo  loro 
riconoscerli. 

Gnòsi  -  da  -psu  gn-òo  conosco 
-  cognizione;  dottrina.  2  Dottrina 
professata  dai  seti  a  rii  cristiani  per¬ 
ciò  detti  gnostici ,  sulle  origini  del 
mondo,  sulle  leggi  che  lo  governano 
e  ch’essi  personificavano  negli  coni, 
c  sulle  relazioni  fra  Dio  o  le  sue 
emanazioni  c  il  mondo ,  special¬ 
mente  fra  Dio  e  l'uomo. 

Gnòstici.  V.  Gnòsi  -  settari! 
Cristiani  dal  secolo  u  al  vii  ;  cosi 
detti  dalla  gnosi  o  dottrina  che  pro¬ 
fessavano. 

*  Gnosticismo  -  insieme  delle  dot¬ 
trine  degli  Gnostici. 

*  Gòbio  -  da  kob-tòs  -  gcn. 
dì  pesci  acant.,  faiu.  gobioidi. 

*  GobiÒide  -  da  kob-ios 

gobio  e  etìo;  èid-OS,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  gobioidi;  che  hanno  una  pinna 
dorsale  come  quella  dei  gobii,  ma 
una  dorsale  unica. 

"Gòriòidi.  V.  Gòbio, 

Goetìa- affine  al  persiano  gali* 
spirilo,  genio  benefico  e  all1  egizi  ano 
khu  spirito,  genio  malefico  -  evo¬ 
cazione  di  spirili ,  specie  di  ma- 
!  già  con  cui  s’invocavano  soprat¬ 
tutto  i  gcnii  malefici  per  nuocere 
altrui. 

*  GONACRAZÌÀ  -  da  -pvr.  gon-è  seme 
e  à»faT*t«  akràt-cia,  akràt-ia  aera- 
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sia ,  incontinenza  -  perdita  invo¬ 
lontaria  di  sperma. 

*  Gonagra  -  da  vivi  gòn-y  ginoc¬ 
chio  e  x-ypa  agra  a  ohm  (V.  Cltirà- 
gra)  -  gotta  all’articolazione  del 
ginocchio. 

*  Gonalgìa  -  da  gòn-v  g inoc¬ 
chio  e  àx-j'cc  àlg-os  dolore  -  dolore 
reuma! ismale  uirarticolazione  del 
ginocchio. 

♦Gonartrite  -  da 70'vu  gòn-y  gi¬ 
nocchio  e  «pOpiv  àrthr-on  articola¬ 
zione  -  iu  frani  inazione  dell’artico¬ 
lazione  al  ginocchio,  gotta  dei  gi¬ 
nocchio. 

*  Gonartrocàce  -  da  70'vu  gòn-y 
ginocchio ,  ópopev  àrthr-on  arti  co¬ 
ati  otte  c  xsu»;  kak  ùs  cattivo  -  in¬ 
fiammazione  delle  superfìcie  artico¬ 
lari  del  ginocchio. 

*  Gonatalgìa.  Sin.  di  gonalgìa . 

* Gonatocàrpo  -  da  70'vu  gòn-y 
articolazione  karp-òs  frutto 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ccrcodiee;  il 
cui  frutto  consiste  in  una  drupa  a 
otto  coste  o  nodi. 

*  Gonatòceri  -  da  gòn-y  or- 
ticola zione  e  nspa;  ker-as  corno  - 
scz.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi;  le  cui  antenne  sono  artico¬ 
late,  a  nodi. 

*  Gonecìste...  Gonkcìstomo.  V. 
Gonociste...  Gonocì stomo. 

Gònfia  -  da  70W0»  gòmf-os 
chiodo  -  m .  gcn.  di  p,  u.,  fam .  onice; 
il  cui  ovario  termina  in  mio  stilo 
semplice  somigliante  a  chiodo. 
Gonko  -  da  gòmf-os  chiodo 

-  m.  gcn.  di  p.  a  ,  fam.  funghi,  la 
cui  figura  somiglia  ad  un  chiodo. 
2  m.  St.  gen.  di  p.  a.,  farn.  fungili, 
gcn.  agarico;  idem. 

*  GonfOLÒRIO  -  da  •yiw.;  gòmf-os 
chiodo  e  >/.£ò;  lob-òs  lobo ,  baccello 

-  gcn.  di  p.  il.,  fam.  leguminose 
papilionacee;  i  cui  baccelli  hanno 
forma  di  chiodo. 

*  Gonfonema  -  da  70(^4  gòmf-os 


chiodo  e  'n.ij.ct.  nèm-a  filo  -  gen. 
d’infus.,  fam.  baci  II  arie  ;  filiformi, 
clic  si  sviluppane  in  forma  di  albero 
dicotomo. 

Gònfosi  -  da  7s'[«p6c  gòmf-os 
chiodo  -  incuneamento  dei  dotiti 
negli  alveoli. 

*  GONFÒSO  -  da  To'jwpcj  gòmf-os 
chiodo  -  geo.  di  pesci  acant,,  fam. 
lahroidi  ;  clic  hanno  il  muso  allun¬ 
galo,  a  foggia  di  chiodo. 

*  Gon  frena  -  da  70V90;  gòmf-os 
chiodo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ama¬ 
ra  n  Iacee;  così  denominati  dalle  pa¬ 
gliette  acute  clic  si  trovano  tra  un 
fiore  e  l  abro,  0  dai  fiori  riuniti  in 
capolino  glubuloso,  quasi  a  forma 
di  lesta  di  chiudo. 

Gòngilo  -  da  7*776X0;  gòngyl-os 
rotondo  -  m,  corpo  riproduttore  dei 
funghi,  dei  licheni,  delle  alghe; 
semplice,  afillo,  globuloso. 

G onoro  -  da  7«ónfp«;  gòngr-oi  - 
gcn.  di  pesci  malacopt.  apodi,  fam. 
murena. 

*  Gongroftìsi  -  da  7^7? -? 
gr-os  tubercolo  c  <+¥.*'.;  (ìlus-is  /lisi 
-  (lisi  tubercolare. 

Gongròne  -  da  7&77P'-?  gòngr-o# 
tubercolo  -  tumefazione  del  corpo 
tiroideo;  volg.  gozzo. 

*  Gon  ianto  -  da  7<*m«  gon-ia  an¬ 
golo  e  ànth-os  fiore  -  gcn.  1 
p.  d.,  fam.  cilinec;  cosi  delle  per¬ 
chè  le  parti  che  compongono  1  loro 
fiori,  sono  angolose. 

*  Gonìclado  -  da  70'vu  goii-v 
colazione ,  nodo  e  *'•*'“!  klatl-o 
ramo  -  gen.  di  p.  a.,  fam-  f;i0.jì' 
nee  ;  formate  di  articolazioni 

nodi.  ,  ,  , 

+  Gonidio  -  dim.  di  70’ffi  gon-e  g  * 
«croato» e,  seme  -  organo  comr 

sto  di  una  vescichetta  membrana 

piena  di  muco  organizzatole; 
riproduttore  delle  alghe.  ■ 

*  Gonilépto  -  da  70'**  „ 

colazione  e  tept-os  volt 
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gen.  d'ins.  api.,  film,  aracnidi;  che 
hanno  articolazioni  sottilissime. 

*  GÒNIO  -  da  pma  gon  ìa  angolo 
-geo.  d’infus.,  fain.  volvoci;  che 
hanno  il  corpo  angoloso.  2  Gen. 
d  ins.  imcnopt. ,  fam.  aculeati  ; 
idem. 

*  GONIOCAT  ETÈRE  -  da  "pma  go- 
n-ìa  angolo  c  /.«Oìt èp  katliet-èr  ca¬ 
tetere  -  catetere  angolato. 
♦Goniocàulo  -  da  -pivi*  gon -la 
angolo  e  jwluXò;  kaul-òs  caule  - 
gen.  di  p.  d.,  Cam.  cinaroccfale; 
che  hanno  fusto  angoloso. 
•Gomocèfalà  -  da  •pma  gon-ìa 
angolo  c  xt^aXìt  kefal-ò  testa  -  gen. 
d'ins.  col.  ir.,  fam.  fimgicoli;  la 
cui  testa  si  dilata  angolosamente. 

*  Goniocòtide  -  da  ■pma  gon-ìa 
angolo  e  *«<;,  xotìS’c;  kot-ls,  ko- 
tìd-os  occipite  -  gen.  di  exapodi 
epizoici;  la  cui  testa  è  larga,  spor¬ 
gente  di  dietro. 

*  Gonioctèna  -  da  wvl*  gon-ìa 
angolo ,  xrtìs  ktèis  ,  ktis  c  sctsvò* 
kten-òs  pettine  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  crisomeìini ;  forniti  di 
una  spina  angolosa  in  cima  alle 
tibie. 

Comode  -  da  *pma  angolo  -  m. 
gen.  di  cxap.  epizoici;  colla  testa 
angolosa. 

'  Gonio  mele  -  da  *pm*  gon-ìa 
angolo  c  mèl-e  tenta  -  sin. 
di  gonioca  teière. 

"  Goniometrìa.  V.  Goniòmetro  - 
arte  di  misurare  gli  angoli. 

*  Goniòmetro  -  da  pm#  gon-ia 
angolo  e  (urpcv  mètr-on  misui'a  - 
strumento  proprio  a  misurare  gli 
angoli,  di  cui  si  fa  uso  particolar¬ 
mente  nella  cristallografìa. 

"  GOMÒMICt  ,  GONIOMICÈTI  -  da 
■■«■ivi*  gon-ìa  angolo  e  p.óxij;,  v.óy.r,7o; 
^))k-cs  ,  myket-os  fungo  -  scz. 
“*  P*  ?..  fam.  fungili;  fornite  di 
espansioni  nodose  ed  articolate. 
Goniònco  -  da  •jovj  gòn-v  gi¬ 
ti  —  Camini,  Di'*.  i’fi'mot. 


nocckio  e  Syy.o;  ònk-os  (umore  - 
piccola  gonlìezza  al  ginocchio. 

*  Goniorrélma  -  da  ■j’irj  gony 
ginocchio  c  più»*  rèuma  -  dolore 
reumatico  alle  ginocchia. 

*  GgniÒSOMA  -  da  •j’ùivta  gon-ìa 
angolo  c  amj.%  sòm-a  corpo  *•  gen. 
d'ins,  api.,  fam.  aracnidi  falangiti; 
il  cui  cefalotorace  è  trigono. 

;  GomòSPORO- dativo  gon-y,  arti¬ 
colazione  nodo  e  spòros  seme 
-  gen.  di  p,  a. ,  fam.  funghi  ;  i 
cui  organi  riproduttori  o  spori  sono 
nodosi. 

*  GonÌPO  -  da  *jow  gon-y  ginocchio 
e  T.iùi  pus  piede  -  gen.  d’ins.  dipt., 
fam.  lanistomii  ;  che  hanno  i  tarsi 
terminati  da  tre  nodi. 

*  Goni  utero  -  da  pm*  gon-ìa 
angolo  e  irrtpòv  pler-on  ala  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
il  cui  lobo  posteriore  del  torace  è 
molto  allungato. 

*  Gonitrìchio  -  da  pw  gon-y  ar¬ 
ticolazione  c  Api;,  Tpijfw  tiuix,  tri- 
ch-ÒS  pelo,  capello  -  gen.  di  p,  a., 
fam.  funghi  ;  aggregato  dì  sottilis¬ 
simi  fili  articolati. 

*  Còno  -  da  yovj  gòn-y  articola - 
zinne  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  tcrebin- 
tacec  ;  i  cui  stigmi  sono  angolosi  e 
ricurvi. 

'  Gonobolìsmo  -  da  fovÀ  gon-è 
seme  e  bìill-o  getto  -  cjacu- 
lazione  del  seme. 
f  Gonoca.ce.  Sin.  di  gomrtro- 
cnce. 

*  Gonocèfalo  -  da  gòn-y  ar¬ 
ticolazione  ,  nodo  c  y.:<px>.r.  kcfal-è 
testa  -  gen.  d’ins.  col.  cter.,  fam. 
le nebrìoiiidi;  la  cui  testa angolosa. 

*  Gonocèle  -  da  'jovc;  gòn-os  seme 
e  y.i't.r,  kèl-e  tumore  -  grossezza  dei 
vasi  seminiferi  per  accumulazione 
di  sperma. 

*  Gonocèle  -  da  -pw  gòn-y  gi¬ 
nocchio  e  xt.Xyi  kèl-e  («more  -  gon¬ 
fiezza  al  ginocchio. 
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*  Gonocìste,  Gonociti  -  da 
gòn-os  seme  c  y.óa t«  kyst-is  vescica 
-  vescichetta  seminale. 
*Gonodàctilo  -  da  pu  gòn-y 

articolazione,  nodo  e  SocxtuXw  dàk- 
tyl-os  dito  -  gcn.  di  erosi,  stoma- 
podi;  clic  hanno  l’ultimo  articolo 
delle  zampe  gonfio,  angoloso  alla 
base.  2  St.  gen.  di  reti,  saurii, 
gen.  geco;  che  hanno  le  dila  no¬ 
dose. 

*  Gonofìsemà  -  da  'j'orj  gon-y  gi¬ 
nocchio  c  9‘jcao  fys-ào  gonfio- gon¬ 
fiezza  del  ginocchio. 

*  Gonoflógosi  -  da  yovu  gòn-y  gi¬ 
nocchio  e  9>,&Y“9is  flògos-is  infiam¬ 
mazione  -  in  li  animazione  delle  gi¬ 
nocchia. 

*Gonòforo  -  da  foves  gòn-os  ge¬ 
nerazione  e  <pfw  fèr-o  porto  - 
prolungamento  del  ricettacolo  che 
parte  dal  fondo  del  calice  e  porla 
gli  stami  e  il  pistillo ,  cioè  gli  or¬ 
gani  della  generazione. 

*  Gonòide  -  da  y&vcs  gón-os  seme 
c  *i5o«  èid-os,  ìd-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  umore  che  ha  qualche 
somiglianza  collo  sperma. 
*Gonolobèe.  V.  Gonolòbio. 
*Gonolòbio,  Gonòlobo  -  da 

vmict.  gon-ia  angolo  e  Xo€ò«  lob-òs 
baccello  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  asclc- 
piadee,  tr.  gonolobee;  i  cui  bac¬ 
celli  sono  angolosi. 

*  GONOPÈRA  -  da  yóvu  gòn-y  ri r fi¬ 
co  lozione,  nodo  e  rrpa  per -a  borsa 
-gen.  di  polipi  pietrosi;  i  cui  tubi 
sono  a  foggia  di  borse  e  angolosi. 

*  GONOPLÀCIO  -  da  yo'vu  gòn-y 

nodo  e  jtXcéÌ;,  plàx,  plak-òs 

lamina  -  gen.  di  erosi,  decapodi 
brachi  uri,  fam.  catomelopi,  tr.  go- 
noplacii  ;  la  cui  invoglia  ha  forma 
quadrata  o  romboidale,  angolosa. 

*  Gonoplàcii.  V.  Gonoplàcio. 

*  GONÒPTEHO  •  -  da  ywvta  gon-ìa 
angolo  e  «tsoòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ius,  lepid.,  l’ara,  notturni;  in  cui 


l’orlo  posteriore  delle  prime  ali  è 
profondamente  incavato  e  dentel¬ 
lato. 

*Gonoptèwdi  -  da  y&Vj  gòn-y 
articolazione  e  irwpis, 
plèr-is,  ptèrid-Os  felce  -  gen.  di  p. 
ra.,  fam.  felci;  clic  hanno  un  fusto 
senza  foglie  ed  articolato. 
*Gonoptèrige  -  dà  fo'w  gòn-y 
arti  colazione  e  irrtpu!;, 
ntèryx,  ptèryg-os  aletta  -  gen.  ifins. 
lepra.,  fam.  diurni;  le  cui  ali  hanno 
articolazioni  molto  distinte. 

Gonorrèa  -  da yo’vcs  gòn-os  seme 
e  piw  rè-o  scorro  -  scolo  di  muco 
per  infiammazione  degli  organi  ge¬ 
nitali  e  dell’uretra;  cosi  dettò  perché 
gli  antichi  credevano  che  fosse 
sperma  alterato  e  viziato. 

Gonorréico,  Gonorròico.  V. 
Gonorrèa  -  che  si  riferisce  alla 
gonorrea. 

*  Gonorrìxco  -  da  -p'vu  gòn-y  ar¬ 
ticolazione,  nodo  e  mi-pro?  rynch-os 
muso  -  gen.  di  pesci  acant. ,  fam. 
ciprinoidi;  che  sono  forniti  di  un 
muso  angolare. 

*GONOSCHEOCÈLE  -  da  ya'vts  gòn-os 
seme ,  òsch-con  scroto  c  kx>.« 
kèl-e  ernia  -  ernia  dei  vasi  sper¬ 
matici  e  dello  scroto. 

*  Gonospèrmo  -  da  yoVj  gòn-y 
nodo  e  «irippA  spèrm-a  seme  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  ca¬ 
ratterizzate  da  semi  angolosi,  no¬ 
dosi, 

*  GONOSTÉMONB  -  da  yow  gòn-y 
nodo  e  <rrr,u.m  slèmon  stame  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  apocince  ;  che  hanno 
stami  nodosi. 

*  Gonotèca  -  da  yovo  gòn-y  vorrò 
c  Hy-ti  thek-è  teca,  invoglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rub  iacee  ;  i  cui  semi 
hanno  un’io  voglia  angolosa,  nodosa. 

*  Gonotrico.  Sin.  di  goniòtrìco. 
Gòrgo  -  da  ytfp!  gorg-òs  ter¬ 
ribile  -  m.  gen.  ifins.  col.  tclr., 
fam,  curculiohidi;  di  brutto  aspetto. 
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Gorgon ia  -  da  rcp^òw  Gorg-òn 
Gorgone  (ypy;  gorg-òs  terribile)  - 
gen  di  poi.  flessibili,  fam.  gorgo- 
nice;  ramosi,  che  arieggiano  alta 
capigliatura  della  Gorgone,  formata 
di  serpenti  attorcigliati. 
•Gorgonièe.  V.  Gorgània. 

*  GORGONOCEFALO  -  da  repy'ov 
Gorgòn  Gorgone  c  «cpaXr;  kcfal-è 
testa  -  gcn.  di  echin.  pedicellali; 
la  cui  parte  supcriore  ha  l'aspetto 
di  un  fascio  di  serpenti,  come  la  te¬ 
sta  della  Gorgone. 

•Grafeforo  -  da  graf-is 

stilo  c  <p='p<o  fèr-o  porto  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  gramince;  che  hanno 
tra  i  (lori  un  appendice  simile  allo 
stilo  degli  antichi. 

•Grafia  -  da  gràf-o  scrivo 
-  scrittura  musicale  che  indica  il 
ritmo  di  un  pezzo  di  musica. 
•Grafiàrio  -  da  gràf-o 

scrivo  -  arnese  in  cui  si  ripongono 
le  penne  da  scrivere. 

Gràfica -da  gràf-o  scrivo, 

descrivo-  m.  arte  di  descrivere  in  un 
piano  gli  oggetti  clic  sono  in  alto. 
2  m.  Soluzione  di  problemi  astrono¬ 
mici  per  mezzo  di  figure  delincate 
sulla  carta. 

Gràfico  -  da  gràf-o  scrino, 

deaerine- ep.  di. tutto  ciò  che  si  ri¬ 
ferisce  all’arte  di  rappresentare  gli 
oggetti  con  linee  o  ligure;  in  ge¬ 
nerale  alla  scrittura  e  alle  arti  del 
disegno.  2  m.  Ep.  di  operazione  che 
ha  per  iscopo  di  dare  con  una  fi¬ 
gura  segnata  sulla  carta  o  altri¬ 
menti  l'idea  di  un  corpo  o  di  una 
forma.  3  Ep.  di  descrizione  fatta  a 
parole  in  modo  tale  che  sembri  ve* 
uc-re  l’oggetto  descritto.  4  m.  Ep.  di 
corpo  che  rappresenta  caratteri  im¬ 
pressi  dalla  natura  e  che  sembrano 
sentii,  5  m.  Ep.  di  minerali,  i  cui 
cristalli  si  riuniscono  in  file  a  due 
amie,  per  una  delle  loro  estremità, 
sotto  uu  angolo  retto  ;  lo  che  li  ha 


fatti  paragonare  a  lettere  ebraiche. 
6»ì.  Ep.  di  una  specie  di  ampelìle 
che  serve  a  fare  grafite. 

.  Gràfide  -  da  TpsKpw  gràf-o, 
scrivo,  disegno  -m.  gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni  idiotalami,  tr.  grafidee; 
striate  da  lince  o  macchie,  cosicché 
arieggiano  a  caratteri  segnati  sulle 
corleccie  dogli  alberi. 

•Grafidee.  V.  Grò  fide. 

Grafio  -  da  spacci.)  gràf-o  scrivo 
-  stilo  di  ferro  o  di  altro  metallo, 
con  cui  gli  antichi  scrivevano  sulle 
tavolette"  cerate. 

Grafiòidf.-  da  ■j'ca««ìcMgraf-èion, 
gral-ìon  grafio ,  stilo  c  ssScs  èul-os, 
ìd-os  forma,  somiglianza  -m.  apo- 
fisi  della  tempia  ,  che  ha  forma 
simile  -ad  uno  stilo. 

*  Guàfìptero  -  da  wzyì  graf-è 
scrittura  e  «reciv  pler-òn  ala  -  gcn. 
d'iris,  col.  peni.,  fam.  carabici,  tr. 
grafìpteridi;  le  cui  elitre  sono  mac¬ 
chiale,  striato,  come  dire  scritte. 

*  Grafiptéridi.  V.  Grappi  ero. 

*  Grafite  -  da  ■ypatpw  graf-o  scrivo, 
disegno  —  min.;  carbonio  quasi 
puro,  mescolato  di  una  piccolissima 
quantità  di  terra  o  di  ferro;  cosi 
detto  perchè,  o  taglialo  in  pic¬ 
cole  striscie  o  polverizzato  e  impa¬ 
stato,  serve  per  far  matite  da  dise¬ 
gnare. 

'Grafòide.  Sin.  di  grafi  Inde. 

*  GrafòuTà.  V.  Grufolilo  -  gcn. 
d'ins.  lepid.,  fam.  notturni,  le  cui 
elitre  somiglianò  a  marmo  venato, 

•GrafòlÌto  -  da  7pàca*>  gràf-o 
scrivo ,  disegno  c  lith-os  pietra 

-Min.,  schisi©  ardesiaco  di  cui  si 
fanno  tavole  da  scrivere. 
♦Grafòmetro  -  da  *fpà<p<>>  gràf-o 
descrivo  e  jxÌTp«v  mètr-on  misi/ra- 
strumento  che  serve  a  levar  le 
piante  c  a  fare  l’esatta  descrizione 
di  un  terreno. 

*  Oratomi! a  -  da  *ypa?M  gràf-o 
scrivo,  disegno  e  jtol*  my-ìa  mosca 
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-  gen.  d’ins.  dipi. ,  fam.  caliptcrec; 
macelliate,  come  disegnate . 

*  Grapomizìna  -  da  7f*<f«  gràf-o 
scrivo,  disegno  e  autw  myz-o  ronzo 

-  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericcri, 
sorta  di  mosche  ornate  di  bei  co¬ 
lori. 

*  GràFÒRCHIDE  -  (la  7aa<p«  gràf-0 
scrivo  e  opx.t;,  GpxiS’es  òrchi  s,  òr- 
cltid-os  or  chili  e  -  gcn.  di  p.  m.( 
lam.  orchidee;  che  hanno  il  labrelto 
segnato  da  macchie  simili  a  lettere 
scritte. 

* Grafòsoma  -  da  7sa«<i>  gràf-o 
scrivo,  disegno  e  cwu.7.  sòm-a  corpo 
-gen.  d’ins.  cinipi!,  fam.  scuteì- 
larii  ;  il  cui  corpo  è  segnalo,  li¬ 
neato. 

Giù u ma  -  dai'p*!iu  scrivo  (7p«;/.- 
p.a  gràmm-a  hit  era)  -  ventiquat¬ 
tresima  parte  dell'oncia,  come  una 
lettera  è  la  ventiquattresima  parte 
dell’alfabeto.  2  in.  Unità  di  peso 
del  sistema  metrico;  peso  di  un 
centimetro  cubo  di  acqua  distillata 
al  suo  maximum  di  densità. 

Grammàtica  -  da  •Ypàu.y.a  gram¬ 
mi  lettera  (7pa<p«  graf-o  scrivo)  - 
scienza  della  parola  rappresentata 
con  suoni  o  con  caratteri  ;  arte  che 
insegna  a  parlare  e  a  scrivere  corret¬ 
tamente.  2  a.  Insegnamento  delle 
belle  lettere  ;  critica. 

Grammàtico.  V.  Grammàtica  - 
ch’è  valente  nella  grammatica  ;  che 
insegna  la  grammatica  (ncH’uno  o 
altro  senso  del  vocabolo). 

Grammatista.  V.  Grammàtica  - 
maestro  di  grammatica. 

Grammatistica.  V.  Grammà¬ 
tica  -  arte  d’insegnare  la  gramma¬ 
tica;  professione  di  grammatista. 

*  GRAM MATITE  -  (la  ’Ypau.p.r,  gram- 
m-è  linea,  -  min.;  sp.  dì  antibolo, 
così  nominato  perchè  la  sezione 
traversale  de’  suoi  cristalli  è  ordi¬ 
nariamente  segnata  da  una  linea 
nera  o  grigia. 


*  Grammofìllo  -  da  gran- 

m-ò  linea  e  fyll-ou  foglia  - 

gen.  di  p.  m'.,  fam.  orchidee;  le 
cui  foglie  sono  sottili,  lineari. 

*  Gram luteo  -  da  Ypau.u.r,  grani  m-é 
linea  -  m.  ep.  di  disegno,  a  semplici 
lince,  a  contorni. 

*  G  RAM  MISTA  -  da  -ypau.u.r,  grani  m-c 
linea  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
percoidi;  così  detti  perchè  il  loro 
corpo  è  segnato  da  due  linee  lon¬ 
gitudinali. 

*  Grahmìte  -  da  7pau.u.r,  granim-c 
linea  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci; 
le  cui  capsule  sono  sottilissime, 
lineari. 

♦Grammòftera  -  da 
grani  m-è  linea  e  z-rspìv  pter-èn  «In 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi- 
corni;  le  cui  ali  sono  segnale  da 
lince. 

*  Gràpso  -  da  xp*q:»  gràf-o,  fut. 
7pa<}w  gràps-o  scrivo,  disegno -m. 
gen.  di  erosi,  decapodi  brachimi, 
fam.  catomctopi,  Ir.  grapsoidi;  la  cui 
invoglia  è  macchiala ,  come  dise¬ 
gnata. 

♦Grapsoidi.  V.  Gràpso. 

*  Graptodèra  -  da  vpawrò;  grap* 
t-ós  segnato,  scritto  (vp*<¥«  gràf-o 
segno,  scrivo)  e  iler-c  collo  - 
-gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
il  cui  corsaletto  ha  una  striscia 
presso  la  base. 

*  Graptofìllo  -  da  7p*itw!  grap* 
t-6s  scrino ,  disegnalo  (7?*»^  graf-o 
segno,  scrivo)  c  ^<0x>.&v  flll-OD  fo¬ 
glia  -  gcn.  di  p,  d.,.  fain.  acanta* 
cee;  le  cui  foglie  sono  striate,  come 
disegnate. 

*  Graptòuto  -  daTpwrò*  grapt-os 
scritto ,  disegnalo  (7?*^  6rav° 
scrivo,  disegno)  e  ÀtO&(  lìlh-OS  pn’~ 
tra  -  pietra  figurata.  2  Polipo  fes¬ 
sile  la  cui  tessitura  sembra  ripro¬ 
durre  lettere  scritte. 

Greco.  V.  la  monografia  d:po 

la  prefazione. 
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Grecòstasi -da  rpai>««  Grek-òs 
Greco  e  t'jTap.aù.'ìt-ame  sto- edilìzio 
in  Roma  antica,  in  cui  si  accoglie¬ 
vano  gli  ambasciadori  elleni  o  di  al¬ 
tro  popolo  straniero,  prima  che  il 
Senato  desse  loro  udienza  o  durante 
le  deliberazioni  di  questo  ad  essi 
relative. 

*  Grifèa  -  da  7py«b;gryp-òs  curvo, 
uncinato  -  gen.  di  moli,  acefali 
lamellibranclti  ;  caratterizzali  da  un 
uncino  spirale. 

Grifo,  *  Grifone  -  da 
gryp-òs  curvo,  uncinato  -  animale 
favoloso  che  avea  testa  d'aquila; 
cosi  detto  per  la  forma  del  /ostro 
dell'aquila  e  di  altri  uccelli  rapaci, 


curvo,  adunco.  2  m.  Sp.  di  ucc. 
rapaci,  gen.  a  volto.)  o  ;  iaeih. 

*  GrillacrÌda  -  da  -ypóUi;  gryl- 
1-os  grillo  e  àxpì; ,  àxp&c;  akris , 
akrid-os  locusta  -  gen.  d’ins.  or- 
lopt.,  fam.  locustii,  tr.  griilacridii ; 
die  sono  intermedi i  fra  i  due  ge¬ 
neri,  grillo  c  locusta. 

*  Grill, \cridii  V.  GrillacrÌda. 

*  Grifi  dio  -  da  ■ypuiwc  gryp-6s 
curvo-  gen.  d’ins.  col.  lctr.,làm. 
curculionidi  ;  che  hanno  tromba 
curva. 

Gni posi  -  da  gryp-òs  curro 

-  m.  curvatura  delle  unghie,  che  si 
osserva  particolarmente  nei  tisici. 

*  Crisòstomo.  V.  Crisòstomo. 
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Jacintìno,  *  Giacintìno.  V.  Ia¬ 
cinto  -  color  di  giacinto;  Immastro, 
rosso  scuro,  turchino  scuro,  fer¬ 
rugineo.  2  m.  Nome  di  varii  mine¬ 
rali  affini  al  giacinto  n°  i  e  5. 

■Iacinto,  *  Giacinto  -  dall'alba¬ 
nese  già k  rosso  scuro;  sangue,  e 
•ìvfc;  -i nth-os,  che  nei  composti  si¬ 
gnifica  pianta  (V.  Abstnlio,  Ce¬ 
rnito,  Erebìnlo,  ccc.)  -  a.  sp.  di  p. 
m.,  fam.  liliatee,  gen.  giglio;  che 
ha  fiori  rossi;  corrispondente  al  gì- 
S’ho  tubi  fero  dei  moderni  botanici; 
la  cui  corojla  è  sparsa  di  caruncole 
0  Papille  più  colorate,  onde  appare 
scritta  (come  notarono  gli  antichi}. 
-  ^ome  di  varie  altre  piante  di  co¬ 
lor  rosso,  o  paonazzo,  o  violetto,  o 
ferrugineo;  p.  c.  il  delfinio,  forse 
alcune  specie  d’iride  (iride  germa- 
nica,  iride  fetida),  di  gladiolo,  ccc. 
«  Gen.  dì  p.  m.,  fam.  liliacec;  la 
cui  specie  tipo,  il  giacinto  orien- 
,  •  "a  fiori  di  colore  oscuro  anzi 
>e  no,  e  altre,  come  il  già- 
n  0  comoso ,  di  color  violetto 


(Molte  specie  o  varietà  di  specie  di 
questa  pianta  hanno  fiorì  bianchi,  o 
rosei,  o  screziati  di  varii  colori;  ep¬ 
pure  portano  questo  nome,  che  si¬ 
gnifica  fiore  purpureo,  o  violetto,  o 
ferrugineo',  come  viole  si  chiamano 
tanto  le  specie  di  colore  violetto 
quanto  le  bianche  e  le  gialle;  i 
c  gigli  (dal  celtico  1  i  bianco)  non 
solamente  i  bianchi,  ma  anche  altre 
specie  di  colare  rossastro ,  aran¬ 
ciato,  ecc.  ;  chè  prendono  il  nome 
della  specie  tipo),  i  n.  Min.; 
specie  di  ametista,  di  colore  rosso 
vinoso.  5  m.  Nome  di  varie  pie¬ 
tre  preziose  di  colore  bruno  o  aran¬ 
ciato  (zircone,  idocrasi,  quarzo  ema- 
loide,  corindone,  ecc.).  -  La  ra¬ 
dice  del  primoelemento  di  questo  vo¬ 
cabolo  è  probabilmente  la  skt.  ish 
gettare  (i  nomi  di  luce  e  di  colore 
hanno  radici  che  significano  movi¬ 
mento)  ;  il  sh  fu  modificalo  in  k 
nel  voeab.  fahuvftoc yàk-inth-os,  e  sop¬ 
presso  in  kv  i-on  viola,  ìtfw  i-ìz-o 
sono  arrugginito;  ìtó^y.s  i-òd-cs  rug- 
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gin  oso,  ferrugineo  (skt.  vis  ha, 
nome  di  una  pianta  da  cui  si  trae 
un  colore  rosso)  -  L'albanese  giak 
ha  senso,  oltre  che  di  sangue,  an¬ 
che  di  uccisione,  ludi  la  favola  elle¬ 
nica  di  Jacinto  giovinetto  Lacede¬ 
mone,  che  Apollo  uccise  involonta¬ 
riamente  e-  trasformò  nel  fiore  del 
medesimo  nome  (giglio  rosso)  ;  la 
cui  festa  detta  Jacìnlie  si  celebrava 
sullo  scorcio  di  maggio  o  all' entrar 
di  giugno,  allora  appunto  che  fiori¬ 
scono  i  gigli. 

Jade.  V.  Jadi  n°  2  -  m.  gen, 
di  crost.  decapodi  brachiuri,  tam. 
oxirrinchi.  2  m.  Gen.  di  rett.  ba- 
tracii.  3  m.  Gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  malacodermi.  4  Gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  diurni. 

Jadi  -  da  6®  y-o  piovo  -  costel¬ 
lazione  di  sette* stelle  in  fronte  al 
Toro;  che  gli  antichi  credevano  nun- 
cie  di  pioggia.  2  Figlie  di  Atlante 
e  di  Era;  cangiate  in  istcllc. 

Jalèà  -  da  yal-os  vetro  -  m . 

Sen.  di  moli,  conchiferi  bivalvi; 
istinti  da  una  conchiglia  sottilis¬ 
sima  e  semidiafana. 

Jàlino  -  da  uaXc-s  yal-os  vetro  - 
m.  cp.  delle  parti  dei  corpi  organiz¬ 
zati  che  sono  trasparenti  come  ve¬ 
tro.  2»t.  Sp.  di  p.  in.,  gen.  gladiolo, 
fam.  i  ri  dee;  i  cui  fiori  sono  traspa¬ 
renti  come  vetro.  3  m.  Sin.  di  cri¬ 
stallo  di  rocca,  trasparente. 

J  a  lite  -  da  SaXc;  yal-os  vetro  - 
m,  min.,  varietà  di  opalo,  che  ha  la 
trasparenza  del  vetro.  2  m.  Infiam¬ 
mazione  della  membrana  jaloidea , 
del  corpo  vitreo  dell’occhio. 

Jaloidea  -  da  u*x&;  yal-os  vetro 
e  sTSc.5  èid-os  ,  ìd-os  forma  ,  somi¬ 
glianza  -  m.  membrana  che  contiene 
l’umore  viireo  dell’occhio. 

* Jalodeonìxi  ,  Jalonìxi  -  da 
uaXcei^r.s  yalocd-es  jaloidea  e  vóttw 
nylt-o,  fui.  vìi;®  nyx-o  pungo  -  ope¬ 
razione  che  consiste  nel  tagliare  la 


cateratta  attraverso  la  sclerotica, 
oppure  nella  discissione  della  scio 
rotica  collo  spezzare  la  cateratta. 
*Jàlomìcto  -  da  GaXes  yal-os  ve¬ 
tro  e  p.ixTÒ;  mikt-òs  misto  -  min.  ; 
rocca  composta  di  quarzo  jalino  o 
vetroso  e  di  mica. 

*  Jalomùa  -  da  uaXcs  yal-os  vetro 
e  fiuta  my-ta  mosca  -  gen.  d’ins. 
dipi.,  fam.  a  tori  ce  ri;  che  si  tro¬ 
vano  spesso  su  per  i  vetri  delle  fi¬ 
nestre. 

*  Jalosiderìte  -  da  CaXc;  yal-os 
vetro  c  atSvipcs  syder-Os  ferro  - 
min.;  sostanza  vetrosa ,  die  con¬ 
tiene  molto  protossido  di  ferro. 

*Jalòstroto  -  da  uxX«  yal-os 
vetro  e  arpow ,  arpwwuiAi  str-òo  , 
slrònn-ymi  stendo  ,  pavimento  - 
pavimento  intarsiato  di  particelle 
di  vetro  di  vario  colore. 

* Jalotecnìa,  Ialotecnica  -  da 
uaXc{  yal-os  vetro  e  v iyyr,  tèchn-c 
arte  -  sin.  di  ialurgìa. 

*  IALURGÌA  ,  JALÙRG1CA  -  da  ùaXc* 
yal-os  vetro  e  épftv  èrg-on  lavoro 
-  arte  di  fare  e  di  lavorare  il  vetro, 

jALÙnGtco.  V.  Jalùrgica  -  che 
si  riferisce  alla  jalùrgica. 
Iamatologìa  -  da  (*!**" 
t&;  lama,  iàmat-os  medicamento  c 
Xo*jfcs  lòg-os  discorso  -  sin.  di  far¬ 
macologìa. 

*Jamatosintàxi  -  da wp*“ 
to;  lama,  iàmat-os  rimedio  e  ovv- 
Ta^'S  syntax-is  composizione ,  coor¬ 
dinazione  (oùv  svn  con  e  t«ttw  tall-o 
ordino)  -  dottrina  della  composi¬ 
zione  e  coordinazione  dei  rimedii. 

Jambicoréo  -  da  lamb-os 
iamòo  e  xcP *“(  chor-èios, 
coreo  -  piede  composto  dt  un  iatn 

e  di  un  coreo.  .  . 

Jàmbo  -  combinazione  di  due 

radici  equivalenti  che  5!&n,fi£ , 
emetter  voce,  feml  e  r 
bo-ào  (in,  fai  iè,  boè  voce),  W 
posto  un  t*  m  prosteltco  o  cui 
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(affine  a  taucì  ia-voi,  ia-vl ,  grido 
di  aioja,  frapposto  il  y.  m;  a 
omf-è  voce)  -  piede  composto  di  una 
sillaba  breve  e  di  una  funga. 

Jantìna.  V.  Janltno  -  m.  gen. 
di  moli.  ,  fam.  incerta;  cosi  detti 
per  il  colore  violetto  della  loro  con¬ 
chiglia  e  per  il  liquore  violetto  che 
trasuda  dalle  loro  branchie. 

JantÌNO  -  da  ?ev  ì-on  viola  e 
«vOcì  àntli-os  fiore  -  violetto,  vio¬ 
laceo;  m,  nome  speciiìco  di  con¬ 
chiglie. 

Jatralèpta  -  da  tarpò;  iatr-òs 
medico  e  &>,*i7rm;  alèiptes ,  alipt-es 
untore  (ùltimi  alèif-o,  alìf-o  ungo) 
-  medico  che  cura  le  malattie  con 
frizioni,  fomenti  ed  unzioni. 

Jatiìalèptica.  V.  Jatralèpta  - 
metodo  di  trattare  le  malattie  con 
frizioni,  fomenti  ed  unzioni. 

Jatrèo  -  da  tarpò;  iatr-òs  me¬ 
dico-  studio,  stanza  del  medico. 

Jàtrico  -  da  tarpò;  ialr-òs  me¬ 
dico  (ìa',j*at  ià-ome  allontano  il 
male,  euro,  sano)  -  ep.  di  ciò  che 
si  riferisce  alla  medicina. 

■Iatrìna.  V.  Jàtrico  -  medi¬ 
chessa;  levatrice,  mammana. 

Jatrobotànica  -  da  tarpi»  ia- 
tr-ia  medicina  c  fioravi /.r,  botanikè 
botanica  -  botanica  medicinale; 
scienza  dei  vegetabili  relativamente 
all  uso  che  di  molti  di  essi  si  fa 
nella  medicina. 

*  Jatrorotànico.  V.  Jatrobotà- 


«<ca  -  che  si  riferisce  alla  iatrobo- 
tanica. 

-Iatrochìmica  -  da  tarpi*  iatr-ìs 
meaiciHo  e  yy,u.ila  chem-èia,  che- 
m-la  chimica  -  medicina  chimica; 
«umica  in  quanto  si  riferisce  al- 

(iitiru  *  r*mc^‘  nella  me- 

|  atroch  ìm  ico.  V,  J a  Ir  oc  fumico 
-  te  si  riferisce  alla  jatrochimica. 
J  trova  -  da  tatuai  ià-ome  sane 
TP4<P*1  trof-è  alimento  -  gen.  di 


i  P-  d  ,  fam.  euforbiacee;  le  cui  ra¬ 
dici  somministrano  un  sano  ali¬ 
mento;  volg.  maniòco. 

*  Jatrofìsica  -  da  tarpla  iatr-ia 
medicina  e  if votar,  fysik-è  fisica  -  fi¬ 
sica  applicata  alla  medicina. 
*Jatrofìsico.  V.  Jatroftsica  - 
che  si  riferisce  alla  jatrofìsica. 

*  Jatrom  atemàtica -da  iaTpf*  me- 

diritta  e  taa&r,joariari  mathematik-è 
-teoria  medica  fondata  sopra  prin¬ 
cipi  i  matematici. 

*J  ATRO  MATEMATICO.  V.  Jatroma- 
temàtica  -  che  si  riferisce  alla  ja- 
t  rema  (ematica. 

*  Jatrotecnìa  ,  Jatrotècnica  - 
da  tarpi*  iatr-ia  medicina  e  Tiywn 
tèchn-e  arte  -  arte  di  medicare  ; 
applicazione  dei  mezzi  curativi. 

■  I basterà  -  da  &&;  yb-òs  gobbo 
e  à-Ar.pà  anther-à  antera  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  asclepiadee;  che  hanno 
antere  gibbose. 

♦Ibànto  -  da  w€è;  yb-òs  curvo, 
gobbo  e  «vOe;  ànth-os  fiore  -  sp.  di 
p.  d.,  gen.  viola,  fam.  violane;  la 
cui  corolla  è  formata  di  petali  irre¬ 
golari,  uno  dei  quali  si  prolunga  in 
uno  sperone  ricurvo. 

*  lBAUCHÈNlÀ-da  ù  €cì  yb-òs  gobbo 
e  aòyr.v  auchèn  cervice  -  gen.  d'ins. 
col.  telr. ,  fam.  curculionidi  ;  che 
hanno  il  corsaletto  gibboso. 

Ibi  -  coptico  hippen  (forse  da 
hof,  hop  serpente  e  en  estrarre, 
prostrare ,  dare  addosso)  -  gen.  di 
ucc.  trampolieri  lungirostri  ;  che 
erano  sacri  in  Egitto,  ove  credevasi 
che  distruggessero  i  serpenti  (cosa 
che  fu  negata  dai  moderni  zoologi); 
come  dire  uccello  dei  serpenti,  uc¬ 
cello  che  distrugge  i  serpenti. 
Ibisco  -  affine  al  Pani  ico  slavo 
i  ba,  ihka  salice,  e  al  lituano  éva 
frangola  sorta  d’alno  (coptico  ho 
albero  -  cpu«  fy-o  nasco ,  cresco) , 
aggiunta  la  terminazione  diminutiva 
«un;  isk-os;  o  derivato  dalla  radice 
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medesima  ib  (libero  c  da  tifo  ix-òs 
vischio,  glutine  {per  antistrofe  fofo 
isk-òs  -  ì <r/w  iscii-o  ritengo)  ;  ov¬ 
vero  finalmente  dalla  radice  skt. 
\vtì  torcere,  avvolgere  (lituano  wt-t, 
slavo  vi-ti,  lat.  vi-erc  -  onde  lai. 
vi-men  vimine,  virgulto  molle  e 
flessibile)  e  da  tifo  ix-òs,  come 
sopra  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mal- 
vacee;  come  dire  arbusto,  arbo¬ 
scello,  imperocché  è  un’altea  arbo¬ 
rescente  (per  cui  una  delle  specie 
si  chiama  pure  alt  bea  fruì  ex),  del¬ 
l'altezza  di  un  metro,  un  metro  e 
mezzo,  e  più  qualche  specie  eso.- 
tica,  come  l'ièfico  cangiante  -  ov¬ 
vero  cosi  nominato  perché ,  come 
quelle  deH'aitca,  tulle  le  sue  parli 
e  particolarmente  le  radici  con¬ 
tengono  una  mucilagine,  un  glutine 
(e  come  quelle,  si  usano  in  medi¬ 
cina;  onde  in  Toscana  si  chiama 
volgarmente  benefisco)  -  o  lilial¬ 
mente  perchè  i  suoi  rami  sono  fles¬ 
sibili,  come  giunchi,  c  si  adoperano 
per  farne  panieri  [fiscdlam  texil  hi- 
bisco  -  Virgilio).  -  Si  noti  che  si 
scrive  tanto  i€£«5c  collo  spirito 
lene,  quanto  t Slax'.s  collo  spirito 
aspro  ;  e  che  la  pronuncia  volgare 
è  ivìskos.  -  Questo  vocabolo,  per  le 
sue  attinenze  a  varii  altri,  contiene 
la  sua  definizione,  e  significa  arbu¬ 
sto  o  arboscello  glutinoso  e  fles¬ 
sibile.  Questa  etimologia  è  confer¬ 
mata  dall'altro  nome  volgare  ita¬ 
liano  di  questa  pianta,  malvavisco, 
francese  guimauve. 

Ibo  -  da  yb-òs  gobbo  -  ni. 
gen.  d'ins.  dipt./fam.  tanistomii; 
gibbosi. 

*  Ibòlito  -  da  yb-òs  curvo  c 
>.«fo  lith-os pietra  -  gen.  di  moli, 
conchiferi  cefalopodi  ;  distinti  da 
conchiglie  curve  nella  parte  su¬ 
periore. 

IbòmA.  -  da  u&s  yb-òs  gobbo  - 
mi.  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  la- 


meìlicorni;  le  cui  elitre  presentano 
delle  callosità,  delle  gobbe, 

*  Iróso no  -  da  ù€c$  yb-os  gobba  c 
ntópì;  sor-òs  mucchio  -  gen.  d’ins. 
col.  pcnt. ,  fam.  lamellicorni;  tutti 
ineguali,  gibbosi. 

*  Ibridismo,  Irriditi.  V.  ìbrido 
-  stato  di  ciò  clic  è  ibrido  ;  spe¬ 
cialmente,  fecondazione  spuria  fra 
due  animali  o  due  piante  che  ap¬ 
partengono  a  generi  differenti. 

*  Irrido  -  (voce  latina  che  non  si 
trova  negli  scrittori  ellenici)  da 

(o  OSpiaSw)  ybrìz-o  (ybris-do) 
lussurio  ;  5Spi;  \br-is  lascivia  - 
animale  nato  da'  generanti  dissi¬ 
mili  ,  clic  non  appartengono  allo 
stesso  genere;  bastardo;  p.  e.  il 
mulo.  (lat.  hybridus,  o  iber). 
2  a.  Figlio  di'  un  servo  c  di  una 
libera ,  o  viceversa.  3  m.  Ep.  di 
pianta  nata  da  due  piante  di  diversa 
specie,  i  m.  Ep.  di  vocabolo  com¬ 
posto  dì  elementi  tolti  da  lingue  di¬ 
verse,  p.  c.  monocolo.  5.  m.  (inge¬ 
nerale)  Ep  di  chechessia  i  cui  cle¬ 
menti  sono  diversi. 

*  Icnànto  -  da  ìchn-os  orna 
e  «vOo?  ànth-os  fiore  -  gen  .  di  p.  % 
fam.  gramince;  i  cui  fiori  sterili 
non  presentano  che  orme  di  fiori. 

*  ICNKUMÌA.  V.  lene  umòne  -  st. 
gen.  dimamm.  carnivori, gen.  man¬ 
gusta  ;  allini  all’icneumone. 

Icneumone  -  da  ìy.vyju  ichnèu-o 
cerco ,  do  la  caccia  ìchn-os 
olmo)  -  st.  gen.  di  ma  nini,  carni¬ 
vori  digitigradi ,  gen.  mangusta  ; 
che  cerca  e  distrugge  uova  di  co- 
codrilli,  dà  la  caccia  ai  topi  e  ai  ret¬ 
tili.  2  Gen.  d’ins.  imcnopt. ,  fan. 
icncumonii;  che  danno  la  caccia  ae 
altri  insetti. 

*  Icneumoni!.  V.  Icneumone. 

*  Icnografìa.  V.  Icnografia  - 

descrizione  di  qualche  cosa ,  111 
piccolo.  „  , 

Icnografia  -  da  tywi  >clm'os 


ICO 


ICO 


—  521  — 


traccia  c  graf-è  descrizione 

-  sezione  orizzontale  di  un  edificio; 
volg.  pianta. 

IcoNÌSMO-da  eiV.òw  cikòii,  ikòn 
immagine  -  sin.  di  ipotiposi. 

Iconoclasta  -  da  eiV.àv  eikòn, 
ilòn  immagine  {si/.«  cìk-o,  Ik-o  so¬ 
miglio)  c  xAow  kl-ào  spezzo  - 
Sctlarii  cristiani  del  secolo  vii,  che 
avversavano  il  culto  delle  imma¬ 
gini  e  le  distruggevano. 

*  Iconoclastìa.  V.  Iconoclasta  - 
eresia  degl'iconoclasti. 
f  ICONOCLASTICO:  V.  Iconoclastìa 

-  che  si  riferisce  alla  iconoclastìa. 
Iconodulìa  -  da  eìxwv  eikòn  , 

ikòn  immagine  («Ex»  èik-0  ,  ik-o 
rassomiglio  )  e  JoiAiuw  dui-èlio 
servo  -  culto  delle  immagini  sacre. 

Iconòdulo.  V.  /cono««/ia  -  che 
rende  culto  alle  immagini  sacre. 

Iconografia  -  da  eixwv  eikòn, 
ikon  immagine  èik-o,  ìk-o  so¬ 
miglio)  c  graf-è  descrizione 

-  «t.  descrizione  delle  immagini  di 
tersonaggi  celebri  rappreseli  lati  in 
Misti,  medaglie,  statue,  ecc.  2  ni. 
descrizione  delle  linee  orizzontali  di 
tulle  le  opere  di  un  piano  di  forti¬ 
ficazione. 

Iconografo.  V.  Iconografia  -  m. 
clic  descrive  le  immagini  di  ccle- 
iri  personaggi.  2  ni.  Che  descrive 
un  piano  di  fortificazione. 

.  ,Onolàtra.  V.  lconolatrìa  - 
sacre  m  vcncrazione  *e  immagini 


lCONOLATRÌA  -  da  ttxùv  eikòn 
kln.  pagine  (it*«  èik-o  ,  ik 
^miglio)  e  Xarpfa  làtr-ìa  adori 
«ione  -  adorazione  delle  immagin 
nome  ingiurioso  che  dalle  sette  ci 
siiane  av  verse  aleulto  delle  imm 
j.  (  e.'  santi  s*  dà  alla  veneri 

le'  meteimè"  CrÌS‘ÌanÌ  hann0  p 

ik  11??01’0**  “  da  tìxwv  eikòn 
0,1  (itx»  èik-o,  ìk-o  s 


miglio)  c  lòg-os  discorso  - 

il  parlar  per  immagini  ;  discorso 
pieno  d’immagini  e  di  descrizioni. 
2  Trattato  sulle  immagini.  2  Dot¬ 
trina  sul  culto  delle  immagini. 
•Iconològico.  V.  Iconologia  - 
che  si  riferisce  alla  iconologia. 

•  I  cono  LOGO.  V.  Iconologìa  -  che 
è  versato  nell’iconologia. 

Iconòmaco  -  da  eìxwv  eikòn  , 
ikòn  immagine,  etica  èik-o,  ik-o  so¬ 
miglio  c  iié/z axt  màch-onie  com- 
batlo  -  sin.  di  Iconoclasta. 

*  Iconòmane.  V.  Iconòmanìa  - 
che  è  afTetlo  d’iconomania. 

Iconomanìa  -  da  eìxiw  eikòn  , 
ikòn  immagine  (ttxa  èik-o,  ìk-o  so¬ 
miglio)  e  {«ma  mania  -  m,  eccessiva 
passione  per  i  quadri ,  per  le  inci¬ 
sioni,  ecc. 

Icóre  -  da  ichòr  -  a.  san¬ 
gue  degli  Dei.  2  Parte  acquosa 
del  sangue.  3  Umore  sieroso  che 
emana  dalle  piaghe  e  in  generale 
dai  tessuti  infiammati. 

Icoròide  -  da  ìy.Mp  ichòr  icore 
c  ttJes  èid-os,  ìd-os  forma  ,  somi¬ 
glianza  -  umore  simile  a  quello 
che  emana  dalle  piaghe. 

•  Icoróso  -  da  r//>>o  ichòr  icore  - 
che  si  riferisce  all 'icore.  2  Che 
tramanda  icore. 

Icosaèdro  -  da  etacci  èikos-i, 
ìkos-i  venti  e  Sàfa  èdr-a  faccia  , 
base  -  solido,  p.  c.  cristallo,  che  ha 
venti  faccìe. 

I  COSÀ  CONO  -  da  eìxcat  èikos-i 
ìkos-i  venti  c  ^wvfa  gon-la  angolo , 
solido  -  figura  clic  ha  venti  angoli. 

*  ICOSANDRÌA.  V.  Icosàndro,  -  cl. 
di  piante,  che  comprende  quelle  che 
hanno  fiori  icosaudri. 

•  Icosàndrico.  V.  Icosàndro -che 
si  riferisce  all’icosandrìa. 

*  Icosàndro  -  da  stacci  èikos-i, 
ìkos-i  venti  e  ,  àvSaòs  anèr , 
andr-òs  nomo,  fig.  stame  -  ep.  di 
fiore  ermafrodito  i  cui  stami ,  in 
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numero  di  venti  o  più ,  sono  inse¬ 
riti  nella  base  interna  del  calice  ; 
ep.  di  pianta  che  ha  tali  fiori. 

*ICOSlPENTAÈDRO  -  da  stasai  èi- 

kos-i,  ìkos-ì  venti,  «èvie  pónte  cin¬ 
que  e  èdr-a  faccia ,  base  -  so¬ 
lido,  p.  e.  cristallo,  che  ha  venti¬ 
cinque  faccie. 

*  I  COSI  PENTAGONO  -  da  tUtat  èl- 

kosi,  ìkos-i  venti,  itint  pónte  cin¬ 
que  c  *jwvta  gon-ìa  angolo  -  figura, 
solido,  p.  e.  cristallo,  clic  ha  ven¬ 
ticinque  angoli. 

*  Icosi pètalo  -  da  só«<jt  èikos-j , 
ìkosi  venti  -e  irÉTaXov  nètal-on  pe¬ 
lalo  -  cp.  di  fiore  che  Ita  venti  pe¬ 
tali  ,  e  di  pianta  che  produce  cosi- 
falli  fiori. 

*  iCOStSTÈMONE  -  da  sfy.Mii  èikos-i, 

ìkos-i  venti  e  stèrno  n  slam  e 

-  sin.  di  icosàndro. 

*  ICOSITBSSARAÈDIIO  -  da  tlxcai 

èikos-i,  ìkos-i  venti,  TÉoiiapa  tèssara 
quattro  c  s^pa  èdr-a  faccia,  base  - 
solido,  p.  e.  cristallo,  a  ventiquattro 
faccie. 

*  ICOSITESSARÀGONO  -  da  sfacci 

èikosi,  ìkosi  venti,  té  scapa  tèssara 
quattro  e  fam#  gon-ìa  angolo  -  fi¬ 
gura,  solido  che  ha  ventiquattro  an¬ 
goli  e  altrettanti  lati. 

*  ICOSITETRAÈDRO  -  da  sf*o«  ci- 
kosi,  Ìkosi  venti,  TÉT?ap«,  xÉTpa  tòt- 
tara  ,  tètra  quattro  e  s£?a  èdr-a 
faccia ,  base  -  sin.  di  icositessa- 
raèdro. 

*  ICOSITRIÈDRO  -  da  tfxwK  èikosi, 
ìkosi  venti ,  Tpeì;  treìs ,  tris  tre  e 
s5pa  èdr-a  faccia,  base  -  solido  , 
p.  e.  cristallo,  a  ventitré  faccie. 

*  Icositrìgono  -  da  #t èikosi, 
ìkosi  venti ,  rpeì<  treìs,  tris  tre  e 
*pm«  gon-ìa  angolo  -  figura,  solido 
che  ha  ventitré  angoli. 

ICTÈRE,  *ICTERtZlA,  *  ITTERÌZIA 
-  da  i'itTspe;  ìkter-os  giallo-verdic¬ 
cio  -  malattia  caratterizzata  dal 
giallore  della  pelle,  della  congiun¬ 


tiva,  dell'orina,  degli  escrementi, 
per  travaso  della  bile  nel  sangue. 

*  Icteria  -  da  fy.Ts#c;  ìkter-os 
giallo  -  gen.  d’ucc.  acchiappamo- 
sche;  che  hanno  il  petto  e  il  disotto 
del  collo  di  color  giallo. 

Ictèrico,  *  Itterico.  V.  /etère 
-  che  si  riferisce  airilterizia.  2  Che 
è  affetto  d'itterìzia. 

♦Icterìnè.  V.  7c/èro. 

Ictèro  -  da  fy.Tspos ìkter-os 
-gen,  d’ucc.  passeri,  funi,  storni, 
tr.  ictcrine;  che  hanno  la  testa  dì 
color  giallo  o  giallastro. 

Icteròdb  -  da  ìkter-os 

teiere- 1».  sin.  di  febbre  gialla. ^ 
lCTIDE  -  da  ÌXTÌ;,  ìxTtffoc  iklìs, 
iktìà-os  donnola  -  m.  gen.  dimamm. 
plantigradi  ;  che  somigliano  alle 
donnole. 

Ictio  -  da  ìyfes  ichlliys  pesce  - 
acrostico  formato  dalle  cinque  let¬ 
tere  iniziali  delle  parole  contenute 
nella  frase  Xpww?  ©bO 

I'wtm  Jesus  Chris tòs  Theu \iòs  So¬ 
ler  Gesù  Cristo  ,  di  Dio  figlio, 
Salvatore  -  1X0Y2. 

IcTlOCÒLLA  -  da  ìyOÌ»;  ichth-ys  pe¬ 
sce  e  y.oXXakòll-a  colla  -  colla  ge¬ 
latinosa  preparata  colla  pelle  e  gl  in¬ 
testini  dei  pesci  carlilagii'osj,  spe¬ 
cialmente  colla  vescica  dello  sto¬ 
rione.  . .„  en 

*  Ictiocòllo.  V.  Ictiocolla  -  sp- 
di  pesci  condropt.,  gen.  fonone; 
che  forniscono  molta  quanti  la  «  ie 


•Ila. 

IctiodòNte  -  da  ìyto?  ichth-;* 
«ce  e  ò^cOs,  ò^ovtsì  odus,  odui  ■ 
mie  -  dente  di  pesce  pietrificato. 
lCTlOFAGÌA.  V.  lCTIOFAGO  - 

fdiòFAGO  -  da  ìyfhn  lchth-)s  p 
‘e  e  ipà-pw  fàg-o  mangio  ** c 
utre  di  pesce.  .  . 

ICTIOG  RAFIA  -  da  ijpi  ich  V 
esce  e  ■ypayic  gral-è  (/esc  t 
esenzione  dei  pesci. 
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*  l  tiògrafo.  V,  Icnografia  -  ver¬ 
sato  nella  iciiografia . 

*  Ictjòlito  -  da  iy.&ùi  ichth-ys 
pesce  e  XiOec  lìlh-os  pietra  -  pesce 
pietrificato.  2  Pietra  su  cui  si  v eg¬ 
eo  no  ie  im pronte  di  pesci  pietri¬ 
ficati. 

IctiologÌa  -  da  ìy.tìix  ichth-ys 
pesce  e  lòg-os  discorso  -  parìe 
della  zoologia  che  tratta  dei  pesci. 

Ittiòlogo  ,  *  Ictiologìsta.  V. 
IctiologÌa  -  dotto  i  n  idrologia. 

*  Ictiometia  -  da  ichth-ys 
pesce  e  iubw  metli-yo  ubbriaco  - 
geli,  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  le 
cui  foglie  hanno  la  proprietà  di  ub¬ 
briaca  re  i  pesci. 

IcriOMÒfiFO  -  da  iyjfos  ìclith-ys 
pesce  e  wefupri  morf-è  forma  -  m.  sin. 
di  ictiòlito. 


*  Ittiosàuro  -  da  i x&ù;  ichth-ys 
pesce  c  «edipee  sàur-os  lueerta  -  ani¬ 
male  foss.  che  rassomiglia  in  parte 
ai  pesci ,  in  parte  alle  lucertole. 

*  Ictìosi  -  da  ìx&s  Ichth-ys  pesce 
~  malattia  della  pelle,  caratteriz¬ 
zata  da  squame  simili  a  quelle  dei 
pesci. 


Mctiospòndilo  -  da  ìclith-ys 
pesce  e  «tovSwXo?  spòndyl-os  verte - 
"r®  -  vertebra  di  pesce  pietrificato. 

Idahtrosì  -  da  «Swp  ydor  ac- 
ywo  e  «ftìpsv  àrthr-on  articolo  -idro¬ 
pisia  articolare;  accumulazione  di 
umori  alle  articolazioni  del  ginoc- 
chio,  del  gomito,  ecc. 

idatico  -  da  vJwp  yd-or  acqua 
"  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  idro- 
e4®,an;  acquatici. 
uatide.  V.  Idàlìdi. 

ItATlDl  -  da  ,  v£ari$&; 

J  aus,  ydalid-os  vescica  (tJ^p  yd-or 
JH-  m‘  fero,  di  elm.  intesti- 
.  ;  che  consistono  in  una  specie 
rftiftes.cica  piena  di  liquido.  2  Plc- 
di  im  r10??’  vescichetta  piena 
rentf!*  •  iu[<0  aCfl"oso  e  traspa- 
»  sia  che  contenga  animali  pa¬ 


rassiti  o  no.  3  a.  Sin.  di  idatido- 
blèfaro.  f 

♦Idatìdico.  V.  Idàlide  -  cp.  di 
ciste  die  contiene  idutidi. 

*  Idat.dìna.  V.  Idàlide  -  sostanza 
organica  acquosa  delle  idalidi. 

*  iDATIDOBLÈFARO  -  da  ùS’arU, 

wJari^cs  ydalìs,  ydalid-os  idatide  e 
pxécpaocv  blèfar-on  palpebra  -  pu¬ 
stola  delle  palpebre,  piena  di  timore, 

*  lllATIDOCÈLE  -  da  ùSVrU,  ùàart- 

ydalìs,  ydatid-os  idatide  e  xrik-n 
tumore  -  tumore  ernioso  che 
contiene  idatidi  ;  particolarmente, 
oscheoeele. 

*  IdATÌDOSJ  -  da  u£«T!?  ,  ùSorrtfee 
ydalìs,  ydatid-os  idatide  -  affezione 
morbosa  prodotta  da  idatidi. 

*  Idàtìgera  -  vocab.  ibr.  da 

t!s  ydatis  idatide  e  lat.  ge  r  o  porto 
-gcn.  di  elm.  parenchima  tosi  ;  che 
terminano  posteriormente  in  una 
vescica  piena  d'acqua. 

Idatìsmo  -  da  Oà'wp,  5&xtcc  ydor, 
ydat-os  acqua  -  rumore  prodotto 
dalla  fluttuazione  di  un  liquido  in 
una  cavità;  p.  e.  nel  corpo  di  un 
idropico,  in  un  tumore  ecc. 

Idatòide  -  da  vSwp,  C^axec  ydor, 
ydat-os  acqua  e  tiS&s  èid-os ,  id-os 
acqua  -  acquoso,  p.  e.  m.  cp.  dell’u- 
morc  acquoso  dell 'occhio,  di  orina 
troppo  limpida,  ecc.  2  m.  Sin.  di 
idròpico. 

*  Idatónco  -  da  S&op ,  CSaTc;  ydor, 
ydat-os  acqua  etfyxss  ònk-os  tumore 
-  tumore  acqueo. 

IDATOPOSÌA  -  da  tóttp ,  55aT6« 
ydor,  ydat-os  acqua  e  p-òo 
bevo  -  il  ber  acqua. 

Idatòpota.  V.  Idatoposìa  -  chi 
beve  acqua. 

Idèa  -  L'etimologia  comune¬ 
mente  accettala  è  da  èid-o,  ìd-o 
veggo.  Senza  negare  che  vi  sia  qual¬ 
che  affinità  tra  i  due  vocaboli , 
qualche  analogia  fra  la  visione  e 
Videa,  sembra  più  logico  l’etimo 
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dalla  radice  zen  da  dii  pensare ,  dà 
sapere;  albanese  di  sapere,  cono¬ 
scere  (il  cui  relativo  nome  astratto 
inzendo  è  dito,  in  albanese  die-ja). 
La  vocale  radicale  in  tèsa  id-èa  è 
posta  prima  dolila  consonante,  per 
antistrofe  di  elementi  (come  in 
èid-o,  ìd-o  veggo ,  rispetto  alla  ra¬ 
dice  skt.  dhi,  zenda  di,  die  ha  il 
medesimo  senso),  ovvero  è  prostc- 
tica  (come  nel  vocabolo  armeno 
iman-rr/  intendere,  pensare,  ri¬ 
spetto  a  man,  altra  radice  comune 
alle  lingue  arie  nei  senso  di  pen¬ 
sare)  -  fatto  intellettuale  che  nella 
mente  risponde  all’oggetto  delle  co¬ 
gnizioni. 

*  Ideale.  V.  Idèa  -  cb’è  proprio 
dell'idea.  2  m.  (sost.)  Espressione 
delia  natura  appurata,  priva  dei 
tratti  individuali  e  innalzata  alla 
bellezza. 

*  Idealismo.  V.  Idèa  -  sistema 
filosofico,  secondo  il  anale  le  cose 
non  banno  realtà  c  le  cognizioni 
umane  mancano  di  oggetto. 

*  Idealista.  V.  Idèa  -chi  segue  la 
dottrina  dell'idealismo. 

+  Ideologìa  -  da  ì5i«  idèa  e  Myc; 
lòg-os  discorso  -  ramo  della  filoso¬ 
fìa  die  tratta  della  natura,  dell  ori¬ 
gine,  della  specie,  della  composi¬ 
zione  delle  idee  c  delle  loro  rela¬ 
zioni  col  linguaggio.  2  Scienza  dei 
fatti  dello  spirilo  umano. 

*  Ideòlogo.  V.  Ideologìa  -  ver¬ 
sato  nell'ideologia. 

Idìllio  -  dim.  di  rifa  èid-os, 
id-os  componimento  poetico  -  a. 
breve  componimento  poetico  di  qua¬ 
lunque  argomento.  2  m .  Breve  com¬ 
ponimento  poetico  in  cui  è  messo 
m  azione  un  fatto  campestre  o  pa¬ 
storale.  3  tn.  Sin.  di  ègloga. 

Idiocuasìa  -  da  Efa;  ìd-ios  par¬ 
ticolare  e  x.s5<jì;  kràs-is  crasi ,  tem- 
pe  va  mento  -  sin.  (Vidi  osi  nera  sta. 

*  Idioelkctrico  -  da  tfas  ìd-ios 


IDI 

particolare  c  rX sxrfiv  èleklr-on 
elettrico  -  ep.  di  corpo  che  Ita  elet¬ 
tricità  propria  e  die  ne  manifesta 
la  presenza  per  stropicciamento. 

*  ImoGiNÌA.  V.  Idtògino  -  ci.  ilei 
sistema  botanico  che  coni  prende  le 
piante  idiogiue. 

f  IdiòGINO  -  da  ffas  ìd-ios  parti¬ 
colare  c  pvxgyn-è  donna,  fig.  or¬ 
gano  femmineo  -  cp.  di  pianta  i 
cui  fiori  che  hanno  pistilli  non 
hanno  stami,  in  cui  i  pistilli  sono 
separati  dagli  slami 

*  I  olografìa  -  da  id-ios  prò- 
prio  c  *#*«*»  gràf-o  scrivo  -  scrit¬ 
tura  o  sottoscrizione  di  mano  pro¬ 
pria. 

IdiòGiufo.  V.  Idiografta  -  do¬ 
cumento,  ‘alto,  in  generale  qua¬ 
lunque  scritto  tutto  di  propria  mano 
dell'autore. 

*  Idioiatrìa  -  da  tòis?  ìd-ios  pro¬ 
prio  e  ia.Tfia  ìatr-ia  medicina  -  me¬ 
todo  di  medicina ,  in  cui  i  morbi 
vengono  divisi  in  alcune  categorie  e 
per  ciascuna  sono  determinati  alcuni 
riinedii,  i  più  efììcaci;  cosicché  uno 
si  pmì  con  questa  guida  curare  da  se. 

*  lDiiHÀTRico.  V.  Idioiatrìa  -  che 
si  riferisce  alla  idioiatrìa. 

Idioma  -  da  ìd-ios  partico¬ 
lare  -  linguaggio  particolare  di  un 
popolo,  che  lo  distingue  dagli  altri- 
Idiopatìa  -  da  ìd-ios  pro¬ 
prio,  particolare  c  iràfei  pàtH-os 
malattia  -  malattia  che  esiste  per 
se  stessa  e  non  per  la  coesistenza 
di  un  altra. 

*  Idiopàtico.  V.  Idiopatìa  -  che 
ha  il  carattere  dell’ idiopatia. 

Idìoruìtmo  -  da  Efas  id-ios  pro¬ 
prio  e  puQ;/.ò;  ryihm-òs,  ritmo,  mode 
-  monaco*  greco  che  conviveva  con 
altri,  ma  elio  era  esentato  da  moni 
ohi  iglò  monacali.  .  . 

*  Idiosincrasìa  -  da 
proprio,  particolare,  oò*  syn  cott  e 
xpàou  krus-is  crasi,  temperamento 


IDI 


—  525  — 


inn 


-  temperamento  particolare,  pro¬ 
prio;  suscettibilità  particolare  ri¬ 
spetto  agli  agenti  che  possono  ope¬ 
rare  sugli  organi. 

Idiòta  -  da  uV.»  id-ios  proprio, 
particolare  -  a.  che  vive  da  sè, 
clic  non  esercita  uflicii  pubblici. 
2  a.  Che  vive  (per  cosi  dire) 
fuori  della  buona  società,  plebeo, 
uomo  del  volgo,  ignorante;  opposto 
a  uomo  distinto,  istruito.  3  Mo¬ 
naco  jaico.  4  m.  l’oino  in  cui  le 
facoltà  .intellettuali  si  sono  poco  o 
nulla  sviluppate,  o  si  sono  poscia 
indebolite  c  quasi  annichilite. 

Idiotismo  -  da  i'à'i&j  ìd-ios  par¬ 
ticolare  o  da  ìSwàTr.;  idiòt-cs  idiota 

-  locuzione  propria  di  una  lingua  o 
di  un  dialetto,  che  non  si  può  let¬ 
teralmente  tradurre,  in  un’altro. 
2  «.  Parlar  plebeo,  volgare.  3  m. 
Mato  di  un  idiota  n°  2. 

;  Idiotrofìa  -  da  id-ios  par- 
Isolare  e  tpeep^  trof-è  nutrizione  - 
assimilazione  organica  dei  cibi. 

Isotropìa  -  da  t5ic«  ìd-ios  prò - 
pnoc  tròp-os  modo  -  m.  sin. 
oi  utiocrasia. 

t  .lf!N0  7  da  ydn-on  tubercolo 
\w  0,li*‘O  gonfio)  0  da 
n.ì(l,tOto -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
'menomiceli ,  tr.  idnoidei; 
“si  detti  o  perchè  sono  irti  di 
m- .  «he  portano  alle  loro  estre- 
2"*  ®«  tubercoletti  (capsule  ove 
a  raeduu^o  i  semi)  ;  0  perchè 
icune  specie  sono  mangiabili. 

i?/W«CARP0  ' lia  '^viv  >'dn-on  tu- 
8en fe  c  karp-ós  frutto  - 

Frutti  »,.?'■  *d'’  faR1‘  blssaceeI  i  cui 
coli  crm,r,£mo  111  (inauro  tuber- 

W/oe°gi  “ra  5*vw  >'diwm  tu~ 
m|  ninf  v?  ^r'9  PFrt0  -  gen.  di 

sanienif  rosir’  t  l.st*nl*  un  ingros- 
tee.  1  ’  “  foW,a  lli  '"Ijortolo  alla 

•iMiomÉi.  V.  Mio. 


Idocrasi  -  da  èid-os  forma , 
sorta  e  npàotj  kràs-is  mescolanza  - 
min.;  silicato  alluminoso  isomorfo, 
le  cui  specie  o  varietà  si  mescolano 
frequentemente  fra  di  loro. 

,  Idolatra  -  da  eI$m).6v  èidol-on, 
idol-on  idolo  e  Xarpsio)  latr-èuo 
adoro  -  adoratore  degl'idoli. 

.  Idolatrìa.  V.  Idolatra  -  adora¬ 
zione  degl  idoli;  cullo  reso  a  per¬ 
sone  o  alle  forze  della  natura  per¬ 
sonificate,  rappresentate  con  imma- 
gmi. 

Idolo  -da  *i5c;  èid  os,  forma, 

somiglianza  -  immagine  scolpita  clic 
ranprescnla  una  persona  o  una  forza 
del  binatura  personificala  e  riguar¬ 
da  ta  come  divinità.  2  m.  Immaginetla 
che  appare  sulla  ultima  tunica  del¬ 
l'occhio,  portata  dai  raggi  che  pas¬ 
sano  per  le  pupille.  3  m.  Sp.  di  pesci 
acant.,  gen.  chctodonte  ;  venerati 
come  feticcio  dai  Negri.  1  m.  Sp.  di 
reti,  ofìdii,  gen.  boa;  idem. 

*  Idolomakzìa  -  da  uWm  èido¬ 
l-on,  idol-on  idolo  e  w.*vui*mant-èia, 
mant-ia  divinazione  -  divinazione 
per  mezzo  dcgridoli,  per  oracoli. 

Idra  -  da  ’jS'wp vd-or acqua -a. 
serpe  acquatica  favolosa  e  con  più 
teste ,  che  rimetteva  quando  le  fos¬ 
sero  tagliate.  2  m.  Gen.  di  poi., 
che  quando  vengono  tagliati  si  ri¬ 
producono  in  modo  che  ogni  pezzo 
forma  un  individuo  simile  al  pri¬ 
mitivo.  3m,  Sp.  di  p. m.,  fam.  cipe- 
racee,  gen.  cipero;  le  cui  radici  tu¬ 
bercolose  si  moltiplicano  all’infinito 
c,  divelle,  sembrano  rinascere.  4  m. 
Costellazione  dell’emisfero  meridio¬ 
nale. 

*  Idràcido  -  vocali,  ibr.  da 

yd-or  acqua  (per  *  ydròge- 

non  idrogeno)  e  acido  -  acido  clic 
risulta  dalla  combinazione  dcll’i- 
drngeno  col  cloro,  coll’iodio,  collo 
zolfo  ecc. 

*  Idiùcne  (per  idrarécne)  -  da 
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SS'up  ydor  acqua  e  àti yw,  aràchn-e 
ragno  -  gei»  d'ins.  api ,  fam.  ara¬ 
cnidi  acaridì ,  tr.  idrac  nelle  ;  che 
vivono  parassiti  di  altri  insetti  ac¬ 
quatici. 

*  Idrac nelle.  V.  Idràcne. 

*  Idraeropericardìa  -  da 
ydor  acqua,  ctr$  aèr  aria  e 
pcxopSiov  perikàrd-ion  pericardio  - 
raccolta  di  liquidi  c  di  gas  nel  pe¬ 
ricardio. 

*  Idraeroperitonìa  -  da 

ydor  acqua,  àr,p  aèr  aria  e  trovati** 

ptrilòn-eon  peritoneo  -  effusione  di 
acqua  e  di  gas  nel  peritoneo. 

*  Idraeropleurìa  -  da  55sop  ydor 
acqua ,  à/p  aèr  aria  e  ni  iupà  pieur-à 
pleura  -  spandimelo  di  aria  e  di 
acqua  nella  pleura. 

Idragogìa  -  da.óS'wp  ydor  acqua 
e  *y<o  àg-o  conduco- arte  o  scienza 
di  condurre  le  acque. 

*  Idragòghe.  V.  Idragogìa  -  che 
si  riferisce  all’idragogia.  2  Che  pro¬ 
muove  l'uscita  delle  acque  nell'i¬ 
dropisìa. 

Idragògi*).  V,  Idragogìa. 
Idragògo.  V.  Idragogìa  -  ac- 
ucdolto.  2  Versato  ueiridragogia. 
Custode  degli  acquedotti,  (di. 
Sostanza  cui  si  attribuiva  la  pro¬ 
prietà  di  far  scorrere  le  scrosità 
sparse  nelle  cavità  o  infiltrate  nei 
tessuti  organici. 

*  Idra lcoo l  -vo cab.  ibr.  da 
ydor  acqua  e  arabo  alcool  -  ac¬ 
qua  vita. 

*  Idrallànto  -  da  C£«p  ydor  a  erma 
e  SxXswtcv  àllant-on  budello  -  itiro* 
pisia  dcH'allanloide.  2  Acque  false 
die  escono  talora  nei  primi  mesi 
della  gravidanza. 

*  Idràmnlo  -  da  u£wp  ydor  acqua 
e  «p.vtcy  àmn-ion  amnio  -  sorta  di 
idropisia  uterina,  che  consiste  in 
una  accumulazione  di  scrosità  nel- 
l’amnio. 

*  Idiungèà  -  da  ydor  acqua 


e  «yyeTcv  ang-èion,  ang-ion  re»  . 
gen.  di  p.  d.,  fam.  sassi  fragacee; 
che  amano  i  luoghi  umidi  ed  il  cui 
frullo  rassomiglia  ad  un  vaso. 

*  Idrangiologìa  -  da  vdor 

acqua,  ang-èion,  ang-ion 

vaso  e  xóycs  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato,  dottrina  su:  si  linfatici. 

*  Idrangiotohìa  -  da  ydor 

acqua,  iyyewv  ang-cion ,  ang-ion 
vaso  e  Tip.r  taglio  -  sezione  dei  vasi 
linfatici. 

*  Idrantèmo  -  da  v5wp  ydor  acqua 
e  òvfcpwv  ànlhem-on  fiore  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee;  acquatiche  e  le 
cui  espansioni  sono  tinte  di  vivi 
colori. 

*  Idràrgira.  V.  Idrargiria  -  gen. 
di  pesci  gimnopomi;  distinti  dal  co¬ 
lore  bianco  metallico  del  loro  corpo. 

*  Idrargirantrìpsi  -  da  !>£pwop«? 
ydràrgyr-os  idrargiro  e  àvra!tw  an- 
trib-o  frego  -  fregagione  con  un¬ 
guento  mercuriale. 

*  Idrargirìa,  Idrargirìasi  -  da 
ó^pap-yups?  ydràrgyr-os  idrargiro  - 
eruzione  cutanea'  di  vescichette  o 
bolle,  prodotta  dairamminislrozione 
interna  ed  esterna  delle  preparazioni 
mercuriali. 

Idrargiro  -  da  w&a s  ydor  acque 
c  J^yupos  àrgyr-os  argento  -  mer¬ 
curio;  come  dire  argento  fluido. , 

*  iDRARGIRO-PNEDMàTICO  -  da  v- 
rfpapppi?  ydràrgyr-os  mercurio  {V. 
Idrargirìa)  e  msDua  pnèum-a  spi¬ 
rito  [gas)  -  ep.  di  un  bacino 
pieno  ili  mercurio  coperto  da  una 
campana  di  vetro  per  raccogliere  del 
gas. 

*  Idrargirosi.  V.  Idrargiria  - 
frizione  mercuriale. 

*  Idrargirostomatìte  -  da  «pof* 
•pp&S  ydràrgyr-os  idrargiro  e  «wp* 
stòm-à  bocca  -  infiammazione  del la 
bocca  prodotta  dal  mercurio.  -  ‘•a* 
livozionc  mercuriale. 

*  Idrasti  de  -  da  ydor  acq> 
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-  *ren.  di  p.  d.,  far»,  ranunculacee 
che  crescono  in  luoghi  acquosi. 

*  Idràtico  —  da  'jS'op  ydor  acqua 

-  cp.  dell'etere  solforico  ;  per  in¬ 
dicare  che  questo  corpo  è  a il’id ro¬ 
meno  carbonaio  ciò  che  un  idrato 
è  al  suo  ossido. 

*  Idrato  -  da  C^wp  ydor  acqua.  - 
combinazione  di  un  ossido  metallico 
c  di  acqua. 

Idràulica- da G<5v>p  vd-or acqua 
e  cùiò;  aul-ùs  tubo  -  m.  parte  pra- 
tica  deH’idrodinamica  ;  che  ha  per 
oggetto  la  costruzione  delle  mac¬ 
chine  che  conducono  e  innalzano  le 
acque  o  in  cui  l'acqua1  è  adoperata 
come  forza  motrice. 

Idraulico.  V.  Idràulica  -a.  ep. 
dt  organo  o  strumento  musicale, 
che  consisteva  in  una  serie  di  tubi, 
in  cui-1  aria  entrava  non  per  forza 
j  rollici)  come  negli  organi  mo¬ 
derai»  ma  spinta  dall’acqua.  2  m. 
•alente,  dotto  nell’idraulica.  3  Che 
si  riferisce  all'idraulica.  4  Ep  di 
macchina  mossa  dall’acqua. 

Idraulo.  V.  Idràulica  -sin.  di 
"pio  idràulico  (V.  'Idràulico). 

jdraulo-pneumàtico  -  dafi^tój» 

m  acqua,  «fcfc  aul-ùs  tubo  c  t.-J- 

rjFTP*  "  PP*  di  macchina 

*  cu  moion  so  raria  e  ,-ac( 

lD«ELEA.  V.  Idrelèo  -  gen‘  di 

tiche’tf  •  /icf.e;  l)ia,lte  acqua- 
uria  f  CUi  %^le  sono  coperte  dì 

Ct  M  tó“P.y àor  acqua  e 
e  dì  acquai  0  W  ~  m,S,Ura  ol,° 

e  ttUTr|°r (Ja  Jdor  acqua 
^ila  -  i/ro- 
sticoio  3  U,Uca  va8,nale  del  te- 

*  ttn  EÌ'VA  "Ja  ^WP  >l,or  aCfìm 
fili  ?*  4ìP‘v  fanì-  alericeri, 

«  abbondano  nelle  paludi. 

.  V.  Idroemìa. 

JiA  "  da  ydor  acqua  - 
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gen.  d  ins.  col.  pcnt.,  fam.  palpi— 
corni;  che  frequentano  le  sponde 
delle  acque. 

*  Idrencefalocèle _ Idrepì- 

PLOO.  V.  Idroencefalocele. . .  Idro - 
eptploo. 

*  lr’m  "  da  ydor  acqua  -  fam. 
u  iinus. ,  che  vivono  nelle  acque 
stagnanti. 

Idria  -  da  G5cop  ydor  acqua  - 
vaso,  urna  d’acqua. 

Idria  foro  -  dab£pca  ydr-la  idria 
e  ,?*p»  fèr-o  porlo  -  servo  o  mi¬ 
nistro  inferiore,  che  portava  l’acqua 
ne’conviti  o  nei  sacrifìci. 

Idrìlla  -  da  G£t»p  vdor  acqua  - 
gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
che  si  trovano  in  luoghi  umidi! 
2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  idrocaridee; 
che  abitano  nelle  acque. 

*  1  DRÌna  -  da  G£«p  ydor  acqua  - 
gen.  d'ins.  *dipt.,  fam.  impelici  ; 
che  si  trovano  in  luoghi  paludosi. 
*Idr IÒDICO.  V.  Idrògeno  e  .Iòdio  - 
combinazione  dello  jodio  e  del  l'idro¬ 
geno. 

Mdrìschesi  -  da  l£p»s  idr-òs  su¬ 
dore  e  W/m  isch-o  ritengo,  sop¬ 
primo  -  soppressione  del  sudore. 

I oro  -  da  G£wp  ydor  acqua  -  gen. 
di  rett.  ofidii ,  fam.  colubri;  sorta 
di  serpi  acquatiche. 

*  IriRÒA  -  da  c^pM?  idr-òs  sudore  - 
pustole  minute  che  escono  per  il 
corpo  nel  gran  caldo. 

*  Idro  a  ère  E-  da  c£wp  ydor  acqua 
e  Ho  aèr  aria  -  cl.  di  p‘.  a.,  fam. 
fìcee  ;  che  vivono  nell’acqua,  ma  la 
cui  frulli licazione  si  sviluppa  nel¬ 
l’aria. 

*  Jdròbai.o  -  da  G£«p  vdor  acqua 
c  |3*x>.w  hàll-o  getto  -  tumefazione 
della  pelle  delio  scroto  ;  sintomo  di 
ascile.  2  .Macchinetta  che  servo  ad 
injettare  dei  liquidi  negl’  intestini 
per  l’ano  ;  sorta  di  clistere. 

*  Irrorate  -  da  c£up  ydor  acqua 
e  b-ào  vado  -  gèo.  d’ucc. 
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trampolicri  ;  clic  saltellano  sul- 
l'acqtia. 

*  Idròbio  -  ila  ytlor  acqua  c 
fife;  bi-os  vi  la  -  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  palpicorni,  tr.  idrofili; 
die  vivono  nell'acqua. 

*  Idroblèfaro  -  da  vdor 
acqua  e  pXs<pap«v  blèfar-oi ^palpebra 
-  tumore  acquoso  o  idropisia  delle 
palpebre. 

*  IdròrriO  -  da  S5wo  ydor  acqua 
e  fipvw  bry-o  { germogliò  -  gcn.  di 
p.  d..  fam.  podostomee;  acquati¬ 
che. 

*  I  duo bromato.  V.  Idrobròmico  - 
sale  prodotto  dalla  combinazione 
dell 'acido  idrobromico  colle  basi. 
•Idrobròmico.  V.  Idrògeno  e 
Bròmo  -  combinazione  dell'idro¬ 
geno  c  del  hromio. 

*  IDROCÀMPA  -  da  ’j'lwf  ydor  acqua 
e  xatfiTni  kàmp-e  larva  -  gen.  di 
ins.  lepid.,  fam.  notturni;  le  cui 
larve  vivono  e  si  trasformano  entro 
l’acqua. 

Mdrocàntari  -  da  5<fwp  ydor 
acqua  e  xotvOaps;  kànthar*os  sca¬ 
rabeo  -  fam.  d’ins.  col.  pent  ;  ac* 
quotici. 

Idrocàra  .  V .  Idr  ocàride- m .  gcn . 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  palpicorni; 
che  amano  di  star  nell’acqua. 
Mdrocardìa.  V.  Idropericardm. 

*  Idrocàride- da  S5o)p  yòor acqua 
e  y« toM  chèr*o  (/odo  -  gen,  di  p. 
d.,  fam.  idrocafidee;  le  cui  spe¬ 
cie  sono  quasi  tutte  acquatiche. 

* Idrocàridèe,  V.  Idrocàride. 
♦Idrocefàlico  -  V.  Idrocèfalo  - 
clic  si  riferisce  all’idrocefalo. 

*  Idrocefalìte.  V.  Idrocèfalo  -  in¬ 
fiammazione  del  cervello  con  span¬ 
di  mento  sieroso  ne’  ventricoli  di 
quest’organo. 

Idrocèfalo- da a$Mp  ydor  acqua 
e  ■/.tqa.t.r,  kefal-è  lesta  -  idropisia 
della  lesta.  2m.  Idrocefalo  esterno; 
infiltrazione  sema  o  sero-sangui- 


nolcnta  nella  pelle  della  testa  e  nel 
pericranio.  3  m.  Idrocèfalo  interno; 
infiltrazione  serosa  o  sero-sangui- 
nolenta  fra  la  dura  madre  e  le  ossa 
del  cranio,  fra  le  meningi  o  fra  i 
ventricoli  del  cervello,  o  nella  so¬ 
stanza  del  cervello  o  del  cervel¬ 
ietto. 

*  Idrocefalorrachìa  -  da 
ydor  acqua ,  «'pa/.r,  kefal-è  e  tóù 
ràch-is  spina  dorsale  -  idropisia 
del  cervello  e  della  spina  dorsale. 

Idrocèle  -  da  tòwp  ydor  acqua 
e  x.r,).r,  kèl-e  tumore  -  tumore  /or¬ 
mato  da  un  ammasso  di  scrosilà 
sia  nel  tessuto  cellulare  dello  scroio, 
sia  in  uno  degfinviluppi  di  un  testi¬ 
colo  o  del  cordone  dei  vasi  sper¬ 
matici.  2  mi.  Idrocèle  del  colto;  ciste 
clic  si  sviluppa  per  solilo  alla  pari.' 
laterale  sinistra  del  collo  e  cIk 
contiene  un  fluido  albuminoso. 

*  Idroceli  a  -  da  ytlor  atqrn 
e  mO.Ìx  boil-ia,  kil-ìa  venire  -  idro¬ 
pisia  del  ventre. 

Idrocèlico.  V.  Idrocèle  -  eh* 
si  riferisce  all'idrocele.  2  Che  è  af¬ 
fetto  d'idrocele. 

*  ìdrocènosi  -  da  &Wp  ydorne^m 

c  kìv'm  keu-òo  evacuo  -  evacua¬ 
zione  dell’acqua  nell'idropisia  per 
mezzo  della  paraceli  lesi  o  di  alia 
mez>,i  idragoghi.  t  , 

*  IDROCENÒTICO.  V.  ìdrocènosi  • 
che  si  riferisce  all’idroccnosi. 

*  Idróciif.ro  -  da  vdor  a«ju( 

e  yy-wi  chòir-os,  cbìr-òs  }>om  - 
geti.  di  manun.  roditori;  che  hanw 
affinità  col  porco;  sin.  di  cavia. 

*  Idrochezìa  -  da  $£wp ydor  acqu* 
e  yt$bì  clièz-o  evacuo  -  disscnleru 


acquosa.  .  . 

•  Idrocuìno  -  vocali,  ibr.  da  *)h- 

ydor  ardita  c  china  -  corpo  otte* 
nulo  per  distillazione  secca  <W* 
l’acido  cliinico.  •  , . 

*  ìdrocianato  -  da  «««?  r": 
acqua  c  x-uavòv  kyau-òn  cui  no  -  * 
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prodotto  _ 

ciano  coll’idrogeno. 

*  Idrócio,  Jdrociòno  -  da  u5«p 
yd or  acqua  e  x'jwk  kv-on  cune  - 
gemili  pesci  malacopt.,  fam.  salmo- 
uoiiii  ;  così  detti  per  la  loro  vora¬ 
cità. 

*  Idrocirsocèle,  V.  Idrocèle  e 
Cirsocèle  -  complicazione  di  un 
arsocele  con  un  idrocele. 

*  Ju itoci ste  -  da  «Stop  vdor  acqua 
e  xjonc  kyst-is  ciste  -  ciste  che 
contiene  un  liquido  sieroso. 

*  1  urocistite.  V.  hi  rodete  -  idro¬ 
pisia  delia  pleura,  del  peritoneo  o 
di  qualche  viscere  addominale. 

Innoci  ÀTRO  -  da  tS&ep  vdor  acqua 
e  tóiSpcv  klàlhr-on  cancello  -  gcn. 

di  p.  a.,  fam.  ficee;  acquatiche  e 
reticolale. 

*  IdroclÈPS)  -  da  •j'Sws  ydor  acqua 
j.  ìtA*‘™  Wèpt-o  sottra qqo  -  per¬ 
dita  lenta  di  umore. 

*  Idròcloa  -  da  ydor  acqua 
t  v'éX  cl,i^e  cria  -  gen,  di  p.  ni., 
am.  grami  noe  orizec;  clic  vìvono 
in  luoghi  inondati. 

Iurocloràto  -  da  5*tó8  vdor 

acqua  e  clilòr-on  cloro  - 

com  In  nazione  dell’acido  idroclorico 
con  una  base. 

JbimcLoniTO.  V.  hlrocioràlo  - 
[J‘ ?!  acido  che  risulta  dalla  com 


li  nai  » Z  a  f ,  M,ua  com-  e  y.pav iiv  k 
ÌS^LV]m  «"“"*«•  idrocèfalo 


idrocloronlirìco* 

,  Itutoa.OROFosFÀTn  -  da 

E?1".  chlor-òn  cloro  è 
/dofor-on  fosforo  -  sale 

ti a  n!a  "base!'10  i,,roc,orofosforico 

cw2rL?n0F0SFÒR,C0-  V-  Mro- 
aeid?  uff?  "  combinazione  degli 
il  I?CJ0nco  c  idrofosforico. & 


detta  perchè  scioglie  l'oro,  consi¬ 
derato  dagli  alchimisti  qual  re  dei 
metalli. 

■  IDROCOLECÌSTI  -  da  C5(>?  Vdor 
acqua,  yrìà.  chol-è  bile  e  y.i< m; 
kyst-is  meteo  -  idropisia  della  co- 
lecisle  o  vescica  del  fiele. 

Idrocòo  ~  da  5£«p  ydor  acqua  e 
7M-)  chè-o  verso  -  costellazione;  uno 
dei  dodici  segni  dello  zodiaco,  in 
cui  il  sole  entra  di  gennaio,  mese 
piovoso  o  nevoso;  sin.  di  acquàrio. 

*  Jdrocorace  -  da  ù<W?  ydor 
acqua  c  xo'wwes  kòrax,  kò- 
rak-os corvo  -  sp.  d’ucc.,  fam.  corvi; 
acquatici. 

dkocorke.  V.  Idrocòride. 
nuocòniDE  -  da  u5«p  ydor  acqua 
e  xipt? ,  /.i'p-.S'o;  kòris  ",  kòrid-os 
cimice  -  geu.  d’ins.  emipt.  omopt.,, 
fam,  ulrocoridec  o  idrocorec;  acqua¬ 
tici  e  simili  a  cimici. 

*  Iuiiocoridee.  V.  Idrocòride. 

*  Idrocótii.a -da  iSwp  ydor  acqua 
o  YATJì.n  koty!-e  cavità ,  vaso,  sco¬ 
della  -gcn.  di  p.  d.,  fam.  ombrel¬ 
lifere,  Ir.  idrocotilee  ;  che  nascono 
in  luoghi  paludosi  e  le  cui  foglie 
hanno  una  sorta  di  cavità,  di  seno,* 
a  guisa  di  scodella. 

*  IDROCOTILÈE.  V.  Idrocèli  la. 
Idrocranìa  -  da i^wp  ydor  acqua 

e  y.pavsiv  kran-ìon  cranio  -  sin.  di 


*  Jdrocrìtico  -  da  l^pw;  idr*ès 
«udore  e  xptoi;  krls-is  crisi  -  ep. 
dei  fenomeni  relativi  a!  sudore  nella 
crisi  delle  malattie. 
r  Idrocromo-cian ìdrico  -  da  5$wp 
ydor  acqua,  xfSyy.9.  chròm-a  cromo, 
*’J*vèv  kyan-òn  ciano  c  SSws  ydor 
acqua  -  corpo  ottenuto  per  decom¬ 
posizione  nell'acqua  del  croniocia- 


'Wocwronìtmco  h?*S»  1  p0SIZTc  ncll'ac1’“  cromocia- 
or  «carni  vi  '  i  7  ,  ,?  :  nuro  d  argento  o  di  rame  per  mezzo 

’  chlor-òn  cloro  deiridrogeno  solforato 

zione  HMri^  n!tro  •  c°mbina- 

l'acido  n!i»;CIC°  If1roclnrico  o  del— 
neo;  acqua  regia,  cosi 


34  -  Omini,  Dis.  Etimol, 


Idrodèr  MA  -  da  CSwp  vdor  acqua 
c  dèrm-a  pelle- sin.  di  ana- 
sàrca . 
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*  Idhodìctio  -  ila  SSu?  \(\ùt  acqua 
e  S(xtu4v  dìkty-on  rete  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  ficee*;  1  cui  filamenti  for¬ 
mano  una  sorta  di  rete  galleggiante 
sull’acqua. 

*  Idrodinàmica  -  da  Oowp  ydor 
acqua  e  £uvau.ts  dynaro-is  forza  - 
parte  della  dinamica  clic  tratta  dei 
liquidi. 

*  Idròdromi  -  da  ydor  acqua 
c  fyo>c«  dróm-os  corso  -  gen.  di 
ins.  dipi  ,  foni,  ianislomii;  clic  cor¬ 
rono  sull’acqua  con  molta  agilità. 

*  Idroecìa  -  da  CSwp  ydor  acqua 
e  còtto»  oik-èo,  ik-co  abito  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni;  che 
abitano  luoghi  paludosi. 

*  Idroelectrico  -  da  ttèwp  ydor 
ricatta  e  f.XtxTpìv  èlcklr-on  elettro  - 
cp.  dei  fenomeni  della  pila  voltaica, 
perchè  è  necessaria  '  l'acqua  per  il 
foro  sviluppo. 

*  [proemia  -  da  S£«p  ydor  acqua 
c  au/A  èm-a-'somr/tie  -  sin.  di  ane¬ 
mia. 

* Idroencefalocèle  -  da  3  . 

ydor  acqua,  rptitpaXcv  eukèfal-os 
cervello  c  r-rù. r,  kèl-e  (umore  - 
idrocefalo  interno  cronico. 

*  1 DR OE NTEROCÉLE  -  da  ydor 
acqua,  ìrrtpcv  èntcr-on  intestino  e 
54T,>.r,  kèl-e  itimi  ore,  ernia  -  idrocele 
o  infiltrazione  serosa  dello  scroto 
complicata  con  un’ernia  intesti¬ 
nale.  2  Ernia  intestinale  il  cui  sacco 
racchiude  una  certa  quantità  di  se¬ 
rosi  tà. 

*  IDRO-ENTERO-ÉPIPLÒNFALO,  I- 
DRO-ENTF.RO-EHPLONFALOCÈLE  da 

5£«p  ydor  acqua ,  «V ipcv  ènter-on 
intestino,  ìtAt:ìm'>  epìplo-on  epi- 
ploo,  cu.(pa>A;  omlal-òs  ombiiico  e 
kèl-e  ernia  -  ernia  dclt’ombi- 
lico  formata  dall’uscita  di  un  inte¬ 
stino  e  deH’epiploo,  contenente  del¬ 
l’acqua, 

*  Idroentero-epiploocèle  -  da 
fi&wp  ydor  acqua,  fvrtpcv  èntcr-on 


intestino,  tirtirÀcev  epìplo-on  epì- 
ploo  e  xrikr,  kcl-c  ernia  -  cnlcro- 
epiploocele  il  etti  sacco  contiene 
delle  serosità  o  che  è  complicato  da 
un’idrocele. 

MDRO-ENTERONFAI.OCF.I.E-da5tap 

ydor  acqua,  sv-rtpev  ènter-on  inte¬ 
stino,  òuj<p«).o;  omfal-òs  ombiiico  e 
xxXyi  kèl-e  ernia  -  ernia  orniti  ficaie 
con  un  ammasso  di  serosità  nel 
sacco  erniario. 

*  IDROEPIGÀSTRIO  -  da  S$«y  ydor 
acqua,  èreì  epì  sopra  e  •yaoTT.s,  *p 
«rrpó;  gastèr,  gastr-òs  ventre  -  idro¬ 
pisia  esterna  o  superficiale  all'ad¬ 
dome,  nella  quale  l'acqua  trovasi 
fra  i  muscoli  addominali  e  la  pelle. 

*  lDRO-EPlPLONFAI.OCÈLE-da^Mj 

ydor  acqua ,  epipl-oon  epi- 

ploo,  du.oaXò;  omfal-òs  orni i/i co  e 
xrìkr,  kèl-e  ernia  -  ernia  om  bilicale 
cpiploica  con  ammasso  di  serosità, 

*  Idroepìploo  -  da  0£«p  ydor 
acqua  e  ènìi&ow  epipl-oon  èpiploo 
-  raccolta  di  acqua  fra  le  lamine 
dell’epiploo. 

*  Iduoepiploocéle.  V.  Idrocele  e 
Impipinocele  -  idrocele  complicala 
di  epi pinocele;  ernia  cpiploica  con 
ammasso  di  serosità  nel  sacco  er¬ 


niario. 

*  Idrgpaca  -  da  yò»p  ydor  acque 
e  wxy.r,  fak-è  lente  -  gen.  di  p;  d.« 
fam.  naiadee  ;  piante  palustri,  t 
semi  hanno  forma  di  lenticchia  i 
vola,  lenticchia  palustre.  > 

*  Idrofàllo  -  da  5$»p  ydor  oc?"* 
e  <p*À>,ò;  fall-òs  pene  -  umtcfazion® 
edematosa  del  pene. 

*  Idròfano  -  da  S5wp  ydor  oc? 
e  tpotkvw  fèn-o  splendo  -  ep.  »i i , 
stanza  che  imbevuta  di  acqua 
venta  trasparente  e  torna  opaca . 
bito  che  si  rasciuga. 

*  Idròfile  -  da  ydor1 

e  «pts  òf-is  serpe  -  gen.  ' .  ’ 

ofidii,  fam.  colubri;  clic  vivo 
nell’ acqua. 
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♦Idròfila.  V,  Idròfilo  -  gcn.  di 
p,  d.,  fam.  acautacec  ;  che  amano 
luoghi  umidi. 

*  1d  rofì  la  ce  -  da  uSwp  ydor  acqua 

e  <pó**5,  fylax,  fylak-o$  cu¬ 

stòde  -  ispettore , dogli  acquedotti. 
2  Gcn.  di  p.  d.,  fam.  rulli  ace  e  ; 
che  crescono  sulle  rive  del  mare. 
’lDROFtLÀcio  -  da  5$«p  ydor 
acqua  e  cf-'j/.arrto  fylàlt-o  conservo  - 
conserva  d’acqua,  naturale  od  arti¬ 
ficiale. 

Idròfili.  V.  Idròfilo  -  tr.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  palpicorni;  Ira  le 
cui  sl.-tr.  quella  sola  degridrofìliti 
é  composta  di  insetti  acquatici. 

Idròfilo  -  da  O&op  ydor  acqua 
e  w>ioi  fil-èo  amo  -  gen.  d’ins . 
col.  peni.,  fam.  palpicorni,  tr. 
idrolili,  st.-tr.  idrofili  li;  die  amano 
di  star  nell’acqua. 

*  Idrofilìti.  V.  Idròfilo. 

*  Idrofilla.  V.  Idrofilia  -  gen. 
di p.  a.,  fam.  fìcee;  !c  cui  espan¬ 
sioni  foliacec  sono  immerse  ncl- 
1  acqua. 

*  Idrofillèe.  V.  Idrofilia. 

*  Idrofìllo  -  da  ydor  acqua 
c  (fóx).6v  fyjl-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d-,  fam,  id  rolli  tee  ;  le  cui  foglie 
sono  piene  di  umore  acqueo. 

Idrofìmosi  -  da  u&up  ydor 
acqua  e  uiu.cw  fim-òo  coarto , 
stringo  -  fimosi  accompagnala  da 
idropisia  del  prepuzio. 

Ii'ROFisocELE  -  da  u&tap  ydor 
o^qua,  fSoa  fys-a  vento  e  xr'Xn  lvèl-c 
mure  -  sin.  di  idropneumatocèle, 
HiROFlSOMÈLE  -  da  w^tiip  ydor 
e/ytjj,  |ys-a  vento,  e  ar'Xv; 
■'oh  specillo,  tenta  -  strumento 
',r  nc®noscerc  la  capacità  di  un 
jnore  formato  di  acqua  e  di  gas. 
intQF isòmetra  -  do  £$cap  vdor 

m?.!1!1,'  rJ'S-a  tienlo  e  p/erpa 
^natrice  -  accumulazione  di 
»  i  c  .  so rosìtù  nella  matrice. 
^ROfiti  -  da  jdor  acqua 


è  tpuTÒv  fyt-òn  pianta  -  div.  dì  p. 
a.,  clic  comprende  quelle  che  cre¬ 
scono  nell’acqua  marina  o  nel¬ 
l’acqua  di  fiume  o  salmastra;  sin. 
di  ficee. 

*  lUROFITOLOGÌA  -  (la  *  bSfùfUWt 
ydrò  fyt-on  idrofilo  e  tiyt;  lòg-os 
discorso  -  trattalo  sulle  piante 
acquatiche.  2  Parte  della  botanica 
che  riguarda  le  piante  acquatiche. 

'*  IDROFITÒRIO  -  (la  5^wp  ydor  ac¬ 
qua  e.<fyTèv  fyt-òn  pianta  -  pilone 
o  immerso  in  terra  o  tutto  o  in 
parie  sollevalo  fuor  di  terra,  mu¬ 
rato,  pieno  di  terra  e  d’acqua,  che 
negli  orli  botanici  serve  a  tenere  le 
piante  acquatiche. 

Idrofobìa  -  da  vSwp  ydor  acqua 
e  <p$€s;  fòb-os  timore  -  estrema  ri¬ 
pugnanza  per  l’acqua  o  per  altro  li¬ 
quido;  sìntomo  di  parecchie  malat¬ 
tie  del  cervello,  dell'utero,  degli  or¬ 
gani  digestivi  e  respiratori] ,  ecc. 
2  Sin.  di  rabbia  ;  così  (fetta  perchA 
la  repugnanza  ai  liquidi  è  uno  dei 
sintomi  di  questa  malattia. 

Idròfobo.  V.  Idrofobia  -  eh’ è 
attaccato  da  idrofobia. 

Idròfora.  V,  Idrofòrie  -  m.  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  il  cui  peridio 
portalo  da  un  pedicciuolo  capillare 
è  simile  a  una  goccia  d’acqua. 

iDROFÒfUA.  V,  Idrofòrie  -  tn. 
gcn.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri  ; 
clic  vivono  sulle  piante  acquatiche. 

Idrofòrie  -  da  u£«p  ydorac^Ma 
c  tpfpw  fèr-o  porto  -  feste  in  Atene, 
che  si  celebravano  in  memoria  del 
diluvio'  di  Deucaìione  e  in  cui  si 
portavano  dei  vasi  pieni  d’acqua. 

Idròforo.  V.  Idrofono  -  clic 
porta  acqua  nelle  cerimonie  reli¬ 
giose  o  altrimenti. 

*Idr  oftalmìa  -  da  S£wp  ydor 
acqua  e  &p6a).tfcw  ofthalm-òs  occhio 
-  idropisia  del  rocchio,  per  sovr  ab¬ 
bondali  za  dell'umore  acqueo  o  del 
i  viireo  o  di  ambedue  insieme. 
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*  Idroftòrico.  V.  h Irògeno  c 
Fioro  -  ep.  di  acido  formalo  dal— 
'l'idrogeno  e  dal  fioro  o  fluoro,  clic 
intacca  c  distrugge  lutti  i  corpi. 
Mdrògalà  -  da  CJcop  ydor  acqua 
e  7*x«  gài  a  lolle  -  mistura  di 
acqua  c  di  latte. 

*  Idrogallìna  -  vocab.  fljr.  da 
S5up  vdor  acqua  e  gallina  -  gru. 
d’ucc.  gallinacei;  simili  alle  gal¬ 
line.  acquatici. 

*  1  drogasi  ni  a  -  da  CSwp  ydor 
acquo  e  -yaoTy.o,  yzes-fn  gastòr,  ga* 
str-ò$  ventre  -  idropisia  nelle  ca¬ 
vità  dello  stomaco  o  in  una  ciste 
collocata  entro  quelle  cavità. 

*  Idrògeno  -  da  «Stop  ydor  acqua 
e  i'ìwsm  genn-ào  genero]  produco  - 
gas  cosi  nominato  perchè  la  sua 
combinazione  coll'ossigeno  produce 
l’acqua. 

*  IDROGÈO  -  da  uJtos  ydor  acqua 
e  yiv.  g-èa  terra  -  ep.  del  globo 
della  terra;  terracqueo. 

‘Idrogeologìa  -  da  * «Spoysiov 
ydròge-ion,  ydròg-ion  idrogeo  e 
lòg-os  discorso  -  trattato  della 
terra  c  delle  acque;  trattato  sul 
globo  terracqueo. 

*  Idrogètone  -  da  5^)p  ydor 
acqua  e  yJ-w  gòit-on,  gìt-on  virino 
-gen.  di  p.  d.}  farri,  nnjndce;  che 
crescono  sulle  rive  del  fiumi,  in 
mezzo  alle  acque  stagnanti, 

*  Idroglòssa  -  da  C^.)s  ydor 
acqua  c  *y>.w<nj«  glòss-a  lingua  - 
tumore  edematoso  sotto  la  base 
della  lingua.  2  Gerì,  dì  p.  a.,  funi, 
felci  ;  che  crescono  in  luoghi 
paludosi  e  hanno  forma  di  lingua. 

*  Idrografia  -  da  fi&up  ydor  acqua 
e  rsawr,  graf-è  descrizione  -  parte 
della  geografia,  che  considera  il 
mare,  i  fiumi, le  acque  in  generale, 
in  quanto  sono  navigabili;  clic  tratta 
di  quanto  in  esse  può  interessare 
i  naviganti. 

*  Idrogràfico.  V.  Idrografia  - 


clic  si  riferisce  all’idrografìa. -Carli 
idrogràfica  ;  carta  in  cui  sono  se¬ 
gnati  le  coste  marittime,  il  corso 
dei  fiumi,  la  profondità  delle  acque 
marine  o  fluviali  cce. 

*  Idrògrafo.  V.  Idrografia  -  ver¬ 
sato  nel  l’idrografia. 
♦Idrogràmma  -  da  G&,>?  ydor 

acqua  c  gràmm-a  lettera, 

linea  -  segno  geroglifico  egiziano 
dell’acqua,  clic  consiste  per  solilo 
in  una  linea  ondulata. 

*  In  no  iati  li  a  -  da  5^  ydor  «equo 
c  laTftx  iatr-ia  medicina  -  sin.  di 
idroterapìa. 

*  Idroiatrico.  V.  Idrioialm  - 
che  si  riferisce  aH’idioiatria. 

‘  Jdroiodàto.  V.  Idrògeno  e  Mio 
-  sale  risultante  dalla  combina¬ 
zione  dell’acido  idrojodico  con  una 
base. 

*  Idroistèra  -  da  ydor  acquo 
c  OoTtpst  yslèr-a  utero  -  idropisia 
dell’utero. ' 

*  Idroisterocèle  -  da  u$»p  ydor 
acqua ,  u<mp*  vstcr-a  utero  c  mt 
kèl-c  tumore  -  ernia  dell'utero  for¬ 
mata  da  una  raccolta  di  acqua. 

IDROLÀPATO  -  da  0£«p  ydor  acquo 
e  LdiroCov  làpath-on  lapàzio di 
p.  d.,  fam,  poligonee,  gen.  rumice; 
lapazio  acquatico. 

*1  duole  A  -  da  ydor  acqui 
e  iXz'.st  cl-èa  olivo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  id micacee  ;  acquatiche,  che 
somigliano  ad  olivi. 

*  Idroleàcee.  V.  Idrolèa, 

*  !  DROLÉROSI  -  da  05wp  ydor  acquo 
e  i.rpo;  lèr-os  delirio  -  specie  di 
malinconia,  così  detta  perchè  quelli 
che  ne  sono  affetti  amano  di  pa*' 
seggiar  soli  lungo  i  fiumi. 

*  Inno  lì  NO  -  da  W»?  ydor  acquo 

e  )«v  lln  on  lino  -  gen.  ili  p-  a-> 
fam.  ficee  ;  acquatiche,  che  hanno 
l’aspetto  di  lino.  ,  „ 

*  Idrologìa  -  da  ydor  acqM 
e  Xtfyos  lòg-os  discorso  -  Irai il 
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wtt'acqua.  2  Parie  della  fisica  c 
delia  chimica  che  riguarda  l’acqua. 

3  Scienza  delle  acque  minerali, 
'Idrològico.  V.  Idrologìa  -  che 
si  riferisce  all’idrologia. 

•Idròlogo.  V.  Idrologìa  -  ver¬ 
salo  nell'idrologia. 

Mdròmàne.  V,  Idromanìa  -  ch’è 
affetto  d' idromania. 

•Idromanìa -  da  v$«p  ydor  aequa 
eiuwli  manìa  -  eccessiva  propen¬ 
sione  o  a  ber  acqua  o  a  gel  tarsi 
nell'acqua. 

*1  DROGANTE.  V.  Idromanzìa  - 
die  pratica  l’idromanzia. 
•Idromanzìa- da  ydor  acqua 
e  (tórni»  mani-èia,  manl-ia  divi- 
nazione  -  divinazione  per  mezzo 
dell’acqua,  o  per  l’aspetto  che  pre¬ 
senta  o  per  il  suono  che  produce 
scorrendo  ccc. 

Idromèle  -  da  vSwp  ydor  acqua 
e  H&i  raèl-i  miele  -  bevanda  fatta 
«  acqua  c  miele,  fermentata  o 
no. 


Idromèlo  -  da  OS'wp  ydor  acqua 
c  niòl-on  mela  -  bevanda  di 


acqua  c  mele  fermentate;  sidro. 

*  Idròmetra  -  da  CrWp  ydor  acqua 
yT"?a  inètr-a  matrice  -  aceti  mu- 

wzione  d’acqua  nella  cavità  della 
matrice. 

*  Idròmetra.  V.  Idrometrìa  - 
fiCR.  d’ins.  emipt.,  fam.  idrome- 
111,1  *  che  corrono  molto  rapida¬ 
mente  sull’acqua  c  sembrano  mi¬ 
surarla. 


URO mf.tr i a  -  da  ydor  acqua 

c  }«vpsv  mètr-on  misura  -  arte  di 
furare  il  peso,  la  densità,  le  al- 
c  proprietà  dell'acqua  e  dei  li- 
quidi  m  generale 

•Idrometrico  V.  Idrometrìa  - 
J?  Sl  ^ferisce  all  idrometria. 

.  drometiudi.  V.  idròmetra. 

Idrometro.  V.  Idrometrìa  - 
d‘.n?en  0  |1rr  misurarc  la  velociti 
*  e  CurrciUl  d'acqua.  2  Strumenti 


per  verificare  il  peso  della  birra  c 
del  sidro. 

*  IDROMJÌE  -  da  3£wp  ydor  acqua 
c  fA’jìa  my-ia  mosca  -  fam.  d'ms. 
dipi.;  sorta  di  mosche  che  vivono 
neU’acqua. 

lnnÓMiLO  -  da  SJwp  ydor  acqua 
e  myl-os  mulino  -  mulino  ad 
acqua. 

Mdrómio  -  da  C^wp  ydor  acqua 
c  p.ù(  mys  topo  -  gen.  di  mamm. 
roditori  ;  sorta  di  topi  acquatici. 

*  iDRONÈMA  -*da  wS't-jp  ydor  acqua 
e  vru.*  nèm-a  pio  -  gen.  di  p.  a., 
lam.’  idronematee  ;  che  crescono 
nell’acqua  a  guisa  di  fili. 

♦Idronematee.  V.  Idronèma, 

*  IdròNfalo  -  da  v5wp  ydor  acqua 
c  ijAipaXò;  omfal-òs  ombìlico  -  tu¬ 
more  omini i cale  formato  da  una 
raccolta  d'acqua. 

*  I  orò  nomo  -  da  Uwp  ydor  acqua 
e  vtpwd  nèm-o  abito  -  jjen.  d’ins. 
col.  tetr.;  acquatici. 

*  Idropatìa  -  da  y$«p  ydor  acqua 
e  TTxOt,?  pàtb-os  malattia  -  affezione 
morbosa  prodotta  dall’acqua.  2  Sin. 
^idroterapìa  (improprio). 

Mdròpàtico.  V,  Idropatìa  -  che 
si  riferisce  aH’idropalkt. 

Idrope,  *  Idropisìa  -  da 
ydor  acqua  e  c-ò<  ops,  op-òs 
aspetto  -  spandi  mento  di  scrosità 
in  una  cavità  del  corpo  o  nel  tes¬ 
suto  cellulare. 

*  Idropklta  -  da  v5»p  ydor  acqua 
e  KsXnfl  pèlt-c  scudo  -  gen.  di  n. 
m.,  fam.  idrocari  dee,  tr.  idropct- 
tidee  ;  clic  crescono  nell’acqua  e 
hanno  foglie  a  scudo. 

•Idropeltidée.  V.  Idropclla. 

*  Idro  pericardi  a  -  da  yffwp  ydor 
acqua  e  *  iMpixa^wv  perii;  ùriì-ion 
pericardio  -  idropisia  del  peri¬ 
cardio. 

*  Idropeiupnel’monìa  -  da  ZUm 

ydor  acqua  c  peri- 

)meu monta  -  infiammazione  polmo- 
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nare  che  degenera  in  idropisia  al 

petto.  ^  > 

*  Idroperitoneo  -  da  vdor 
acqua  c  tnjrrov*wv  perii  tine-on  pe¬ 
ritoneo  -  ascile  del  peritoneo. 

Idròpico.  V.  hlroue  -  che  si  ri¬ 
ferisce  alfidrope.  2  Ch'cafTtìtlo  d'i- 
drope. 

*  Idròpira  -  da  idr-òs  sudore 
e  icùp  pyr  fuoco  -  febbre  con  sudore 
copioso*. 

*  IimopiRÈTico.  V.  Idròpira  -  ep. 
di  febbri  accompagnate  da  sudore. 

*  Idropisìa.  V.  Idrope. 

•Idropitio  -  da  35t.>p  ydor  acqua 
e  uìtv;  plt-ys  pino  -gen.  di  p.  d.t 
fa  in.  cariofillce  ;  acquatiche,  il  cui 
fogliame  somiglia  a  ouello  del  pino. 

*  Idropìxide  -  da  pwp  ydor  acqua 
e  wjv?,  Try?i^o{  pyxis,  pyxìd-os  vaso 
-gen, di  p.  d.,Càni.  scrofularince ; 
acquatiche,  il  cui  fruito  è  una  ca¬ 
psula  che  ha  forma  di  vaso. 

* IDROPLKURIA  -  da  yJws  ydor 
acqua  e  T:>.£’jpà  pleur-à  pleura  - 
idropisia  della  pleura. 

*  Idrople urite.  V.  Idropleurìa  - 
infiammazione  della  pleura  con 
spandimento  sieroso. 

*  Idropneumàtico  -  da  ydor 
acqua  c  irvtàj* a  pnèum-a  spirito , 
gaz  -  bacino  per  raccogliere  i  gaz 
"insolubili  nell'acqua. 

*  Idropneumatocèle  -  da 
acqua,  iwsSw.*,  «veijiarc?  pnènma  , 
pneumat-os  fiato  {gas)  e  y.rùx  kèl-e 
tumore  -  tumore  erniario  che  con¬ 
tiene  del  liquido  e  del  gas^ 

Moropneumonìa  -  da  Sàw?  ydor 
acqua  e  icviupwav  poèumon  polmone 
-  io  Hit  razione  sierosa,  edema  dei 
polmoni. 

*  Idropneumopkmoardìa  -  da 
55wp  ydor  acqua,  icveipiwv  pnè  umori 
polmone  e  *  TTìiiy.àp^icv  peri kàrd-ion 
pericardio  -  edema  del  polmone 
con  idropisia  di  i  pericardio. 

*  Idropneumòsauca  -  da  v5wp  ydor 


acqua,  Trttwji t  pnèum-a  fìnto  (jnije 
c kfi»  oap«ò;  sane,  sark-òs  cerne  - 
tumore  che  contiene  dell'acqua,  un 
corpo  gazoso  e  materie  simili  a 
carne. 

*  Idropnei’Motoràce  -  da  55^ 
ydor  acqua,  -rcvtóp.a  pnèum-a  fato 
[aria)  c  Owp*?,  Smjoucì;  thòrax,  tità¬ 
ni  k-os  torace  -  spandimento  d’aria 
c  di  acqua  nella  cavità  della  pleura. 

1 DROPOSÌA .  V.  ldròpota  -  il  bere 
acqua  ;  il  bere  solamente  acqua. 

Idròpota  -  da  3'^wf  acqua  e 
ikw  p-òo  fieno -che  beve  acqua;  che 
beve  solamente  acqua. 

*  iDROPTEiiiDÈE  -  da  OS’ùip  ydor 
acqua  e  irn'pis,  itjéptJss  plèris,  piè* 
ridos  felce  -  Ir.  di  p.  a.,  fam.  felci; 
che  vivono  in  acqua. 

*  Idròpsica  -  da  ydor  acqua 
c  fyò/c  psycli-e  falena  -  gen.  dms. 
nenropt.,  fam.  idropsichiii;  falene 
acquatiche. 

*  Idrorraciiìa  ,  Idrorracuitidp. 
-  da  uS»p  ydor  acqua  c  s */;•;  ràclns 
spina  dorsale  -  idropisia  della  spina 
dorsale  ;  tumore  molle  clic  fu  ernia 
dietro  il  canal  vertebrale  a  [traverso 
le  lamine  eie  apofisi  delle  vertebre. 

*  JDRORREA  -  da  S5ws  ydor  acque 
c  ?!tì  rè-o  scorro  -  scolo  lento  e 
cronico  di  un  liquido,  acqueo.  - 
Primo  stalo  dell'oftalmia  egiziana, 
in  cui  c’è  un  abbondante  scolo  ai 

lagrime.  , 

*  Idrqrrìza  *•  da  uS«p  ydor  oc?  1 

e  tea  rìz-a.  radice  -  sp.  di  p-  «•» 
fam.  pandancc,  gen*  pannano,  c 
approlbndano  le  radici  nell  acqua. 

*  Idrorròdo  -  da  ydor  oc? 
e  ròd-on  rosa  -  mistura 
acqua  c  ili  olio  di  rose. 

*  Idrosàccaro  -  da  _ 

e  c*/./ap  sàcchar  zucchero 


acqua  .  „ 

acqua  col  zucchero. 

*  lDROSÀRCA  -  da  ydor  a  f 

e  i«p?,  sarx,  sark-è* 

-  lulllore  clic  contiene  sierosità 
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grumi  di  sangue  die  li  anno  appa¬ 
renza  di  masse  carnose. 

*  Idrosarcocèle  -  da  itèwp  ydor 

acqua,  aspi,  snrx,  sark-òs 

carne  e  *rM  kèl-è  tumore  -  tumore 
formato  da  un  sarcoccle  complicato 
da  idrocele  della  tunica  vaginale. 

*  Idrosàuro  -  da  itèw?  ydor  acqua 
e  o*5p«s  sàur-os  lucertola  -  gon. 
di  reti,  saur ii,  fam.  lacerai  ;  sorta 
di  lucertole  acquatiche. 

*  Idroscì  ieocr  le  -  da  £tè«p  ydor 
acqua  ,  5<r/i cv  òsch-eon  scroto  e 
Mir,  kèl-e  tumore  -sin.  d 'idrocèle. 
9  Idroscopìa  -  da  ydor  acqua 
e  ojwjk»  skop-èo  ossetvo  *  arte  di 
scoprire  le  sorgenti  sotterranee  per 
mezzo  della  bacchetta  divinatoria. 

9  Idroscòpio.  V.  hi  rose  opta  -  sin. 
di  clepstdra. 

Mdròscopo.  V.  Idroscopia  -  che 
investiga  le  fonti  sotterranee. 

‘  Idroseleniàto.  V.  hi  rose  fènico 
-  sale  formato  dalla  combinazione 
dell'acido  idroselenico  con  una  base. 

*  IniiOSELÉNico  -  da  Étèup  ydor 
acqua  (per  *  itèpoytvov  ydrógen-on 
idrogeno)  e  *  où.v* icv  selèn-ioii  sele¬ 
nio  -  ep.  di  arido  formato  dalla 
combinazione  dell'idrogeno  col  se¬ 
lenio. 

*  Idrosi  -  da  tèsto?  idr-òs  sudore  - 
sudore  morboso. 

*  Idrosìdero-  da  Ctèwp  ydor  acqua 
c  «tèr.pc?  sìder-os  ferro  -  fosfato  di 
ferro  nativo;  che  ha  un  colore  az¬ 
zurro  simile  a  quello  dell’acqua 
ceduta  in  massa. 

*  Idrosolfato  -  vocab.  ibr.  da 

j  “P  )’dor  acqua  e  zolfo  -  sale  pro¬ 
dotto  dalla  combinazione  dell’acido 
solfidrico  colle  basi. 

’  Idrosolfòrico.  V.  Solfidrico. 

IDROSTACIUDE  -  da  0$»j>  vdOF 
ttCfltta  e  fftayuj  stàdi -ys  spiga  - 
pn.  di  p.  d.,  fam.  najadee;  che 
asun  q  in  fondo  alle  acque  e  i  cui 
on  80 no  disposti  in  forma  di  spiga. 
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*  Idrostàtica  -  da  itèwp  ydor  ac¬ 
qua  e  crraTuri  statik-è  statica  -  sta¬ 
tica  dell’acqua;  scienza  deli’cquili- 
brio  e  della  pressione  dell’acqua,  di 
tutti  i  .fluidi  in  generale. 

*  Idrostàtici.  V.  Idrostàtica  - 
fam.  di  zoof;  che  forniti  di  vesci¬ 
chette  piene  d’aria  stanno  a  galla 
sull’acqua, 

*  Idrostàtico.  V.  Idrostàtica  - 
che  si  riferisce  all’idrostatica. 

*  iDROSTÉO-da  ttèeup  ydor  C  òrrsov 
osl-éon  osso  -  idropisia  dell’cslre- 
mità  delle  grandi  ossa  e  particola  r- 
larmente  nella  parte  inferiore  del 
grand’osso  della  coscia. 

Mdrosu  dopati  a  -  vocab.  ibr.  da 
itèwp  ydor  acqua,  sudo  e  rzithi 
pàlb-òs  affezione  -  sin.  iY idrote¬ 
rapia;  perché  l’uso  di  bagni  ficd- 
dissimi,  secondo  quel  metodo,  pro¬ 
muove  un  copioso  sudore. 
Mdrotecnìa,  Idrotècnica  -  da 
ttèMp  ydor  acqua  e  t-I'/yc  téchn-c 
arte  -  architettura  navale, 

*  Idrotei.lurato.  V.  Ideateli  ùrico 

-  sale  risultante  dalla  combinazione 
dell'acido  tellurico  con  una  base. 

*  Id  ROTELLA  III  co  -  vocab.  ibr.  da 
■>tècj3  vdor  acqua  e  teli  uro  -  acido 
prodotto  dalla  combinazione  del¬ 
l'idrogeno  col  telluro. 

*  Idroterapèutica,  Idroterapìa 

-  da  ydor  acqua  e  fiiaairsÓM 
tberapèu-o  curo  -  metodo  di  cura 
delle  malattie,  specialmente  delle 
malattie  croniche,  per  mezzo  del¬ 
l’acqua  fredda  all’in terno  e  in  bagni. 

*  Idroteràpico.  V.  Idroterapèu¬ 
tica  -  che  si  riferisce  all’idrote¬ 
rapeutica. 

9  Id roteo  -  da  {tèws  ydor  acqua 
e  foie;  th-èios,  th-ìos  solfo  -  com¬ 
binazione  dell’idrogeno  col  solfo. 
*IDROTÈRIO  -  da  tèpws,  tèp&Te? 
idrùs ,  idròt-os  sudore  -  luogo  de¬ 
stinati)  a  promuovere  il  sudore. 
Mdrotermologìa  -  da  ydor 
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acqua,  Oippòg  therm-òs  caldo  c 
ac^cs  lòg-os  discorso  -  scienza  delie 
acque  termali. 

*  Idròtico  -  da  5$«p  ydor  acqua 

-  ep.  di  felibro  accompagnata  da 
sudore.  2  Ep.  di  rimedio  che  pro¬ 
muove  il  sudore. 

*  Idrotìte  -  da  ò£«p  vdor  acqua 
c  c5«,  wtìì  us,  ot-òs  orecchia  -  ac- 
cum illazione  di  mucosità  nella  ca¬ 
vità  del  timpano  dell’orecchio. 

*  Idrotomìa  -  da  v$wp  ydor  acqua 
c  Topi, ri  lom-è  sezione,  -  infezione  -di 
acqua  nelle  arterie  di  un  cadavere, 
allineile  i  tessuti  gonfi  di  quelfacqiia 
trasudata  e  infiltrata  si  possano  più 
facilmente  anatomizzare. 

*  Idrotorace  -  da  ydor  acqua 
e  floipa?,  0<’)Z7. -thòrax,  thòrak-os 
torace  -  idropisia  di  petto;  rac¬ 
colta  di  se  rosi  là  in  una  delie  ca¬ 
vità  delle  pleure,  o  in  ambedue. 

*  Idruro  -  da  5£*>p  ydor  acqua  - 
combinazione  d'idrogeno  c  di  un 
altro  corpo  che  non  sia  nè  acido 
nè  gazoso. 

Jena  -  forma  secondaria  di  5;  ys 
porco  (come  lai.  suin-us  porcino, 
da  sus  -  radice  skt.  su  generare) 

-  gcn.  di  marniti,  carnivori  digiti¬ 
gradi  ;  die ,  al  pari  del  porco ,  si 
pascono  d’ogni  maniera  d'immon¬ 
dizie. 

:  "Menodònte  -  da  Cawa  yen-a  iena 
cò^uùs,  òfk'vrc;  od ùs,  odònl-os  dente 

-  gcn.  di  mainiti,  carnivori  foss.  ; 
ì  cui  denti  molari  somigliano  a 
quelli  della  iena. 

JeràCIO  -  da  Upa|,  tspxao;  ièrax, 
ièrak-os  sparviere  -  a.  sin.  di  lat¬ 
tuga  ;  cosi  detta  perchè  si  favoleg¬ 
giava  clic  col  seme  di  questa  pianta 
gli  sparvieri  si  fortificassero  la  vista. 
2  rn.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  composte 
cicoracee. 

Jeracòide  -  da  iipàz-wv  icrà- 
k-ion  ieracio  e  ei$&«  èid*os  ;  Id-os 
forma,  somiglianza  -  gcn.  di  p. 


fi,,  fam.  composte;  simili  alfie- 
racio. 

*J era còni  ce  -  da  Upa*,  Ufctxe* 
ièrax,  ièrak-os  sparviere  e 
gvujtcs  ònyx,  ònych-os  unghia -gen. 
di  crost.  antìpodi ,  fam.  i perii;  die 
iianno  lo  zampe  armate  di  robusti 
uncini,  a  guisa  degli  uccelli  di  ra¬ 
pina. 

Jeràrca.  V.  J  era  r  chi  a  -  sommo 
sacerdote,  o  di  tutta  la  classe  sa¬ 
cerdotale  o  di  una  parte  ili  essa. 

Jerarchu  -  da  tipi;  ier-òs  socio 
e  «j7„w  àrcli-o  presiedo  -  grado, 
ufficio  dello  jcrarca.  2*m.  Insieme, 
ordine  dei  gradi,  negli  uftìcii  sacer¬ 
dotali  o  di  altro  genere. 

*  J  ERA  RCI1  ICA  MÉNTE  -  V.  Jerctr- 
citta  -  in  modo,  per  ordine  gerar¬ 
chico. 

*Jeràrchico.  V.  Jerarchta  -  che 
si  riferisce  alla  jerarebia. 

JÈRÀT1C0  -  da  hfU  ier-òs  sacro 

-  sacerdotale.  2  Ep.  della  scrinerà 
di  cui  negli  usi  civili  si  serviva  la 
classe  sacerdotale  in  Egitto;  ab¬ 
breviazione  calligrafica  (iella  scrit¬ 
tura  jeroglifica.  2  Ep.  delia  carta  fi¬ 
nissima  di  papiro,  usata  dai  sacer¬ 
doti  egiziani.  2.  Ep.  di  stile  nella 
scoltura  degli  oggetti  elic  si  riferì; 
vano  al  culto  presso  gli  antichi 
Elioni. 

.1  eroe  È  rice  -  da  Ufi;  ier-òs  sacro 
c/.rlpj|,  xripjy/.;  kèryx,  kèryk-osòa/i; 
di  fare  -  primo  araldo  nei  misteri 
di  Cerere  Eleusina.  2  in,  (n coelle¬ 
nico)  Predicatore. 

* JBRÀDULO  -  da  Ufi;  ier-òs  sacro 
c  àwXos  dul-os  servo  -  individuo, 
uomo  o  donila,  addetto  al  servizio 
di  un  tempio,  nei  minori  uffici. 

J  E  no  FÀ  Ni  E  -  da  Ufi;  ier-òs  sacro 
e  oxtvtr)  fèn*o  dichiaro,  inani  festa 

-  gran  sacerdote  di  Cerew  Elcustmu 

die  presiedeva  ai  misteri  e  iniziavo 
i  neofiti.  , 

JeuOFANTICO.  V.  JerofànU  -  m* 
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ficio  dello  jcrofante  c  della  jcrofan- 
tide. 

Jerofàntide.  V.  Jcrofante  - 
sacerdotessa  di  Cerere  Eleusina, 
che  .presiedeva  ai  misteri  delle 
donne  e  le  iniziava. 

Jerofìlace  -  da  icr-òs  e 
(puAoxos  fylax,  fylak-os  cu¬ 
stode  -  custode  degli  arredi  sacri. 

Jerofilàcio.  V.  Jerofìlace  -  ri¬ 
postiglio  degli  arredi  sacri;  tesoro 
sacro. 


JeròfORO  -  da  tepss  ier-òs  sacro 
e  fòr-o  porlo  -  ministro  clic 
nelle  cerimonie  pubbliche  portava 
le  stole  degli  Dei  e  le  altre  cose 
appartenenti  al  cullo. 

Jeroglìfico  -  da  Ufi?  icr-òs  sacro 
efXtyw  gl v f-o  incìdo ,  scolpisco  -  ca¬ 
rattere  della  scrittura  figurata  dagli 
antichi  Egiziani  ;  cosi  detto  perchè 
si  usava  nelle  iscrizioni  monumcó- 
tali  degli  edifìzii  sacri. 

*  Xeroglòssà  -  da  t£fò; icr-òs  sacro 
*f>.w3ua  glòss-a  lingua  -  lingua 
sacra. 


Xerografìa  -  da  ttfì-s  sacro  c 
■vfàffu  gràf-o  scrivo,  descrivo,  di¬ 
pingo  -  descrizione  di  cose  sacre. 
-  Scrittura  sacra.  3  Pittura  sacra 
net  simboli  e  ligure. 

Xerogràfico.  V.  Jcrografia  - 
'  be  sì  riferisce  alla  jerografia. 

Xerògrafo.  V.  Jerografia  -  clic 
descrive  cose  sacre.  2  Clic  scrive 
m  cose  sacrc>  3  Pittore  di  iniagini 


*  Aerogramma  -  da  hà<  i 

sacro  C  gràm  m-a  letti 

m  dijerogtìpco. 

Jerologia  -  da  hfa  icr-òs 

5;  70!  '°8’°s  discorso  -  ni.  tri 
01  cose  sacre. 

Jerologia  ■ 
lratla  di  cose  sacre. 

cl Jwoinan 
c  pratica  la  ieromanzia. 

uromanzìa  ‘  da  Uf®;ier  òs 


e  turriti*  mant-èia,  mant-la  divina¬ 
zione  -  divinazione  per  mezzo  dei 
sacrifici,  per  congetture  tratte  dal¬ 
l’esterno  e  dalle’  viscere  delle-  vit¬ 
time  e  dalle  circostanze  concomi¬ 
tanti  del  sacrifizio. 

Jehomìsta  -  da  Upò$  ier-òs  sacro 
c  u.vw  my-o  inizio  -  iniziatore  ai 
misteri  sacri. 

Jeromónaco  -  da  Upevs  icr-èus 
sacerdote  e  u/.vr/ò;  monach-òs  »io- 
tiaco  -  monaco  sacerdote,  cosi  detto 
per  distinguerlo  dall'idiota,  che  non 
è  insignito  di  alcun  ordine  eccle¬ 
siastico. 

Jeroscoima  -  da  Upò;  icr-òs  sacro 
e  oASTHu  skop-èo  osservo  -  sin.  di 
jeromamìa. 

JEuoscoro  V.  Jeroscopia  -  sin. 
di  ier ornante. 

Jerotèca  -  da  iepò«  icr-òs  4  nero 
e  Hy.%  llièk-e  teca  -  ripostiglio  degli 
arredi  sacri  2  Sin.  di  pixide. 

J  E  ROTE  LÈSTA  -  (la  ispi»  ier-ÒS 
sacro  c  Tt)iw  tcl-òo  inizio  -  sacer¬ 
dote  iniziatore  ai  misteri. 

Jf.rurgìa  -  da  Upi 4  icr-òs  sacro 
e  ijftvt  èrg-on  lavoro  -  celebrazione 
dei  misteri ,  dei  sacri fìeii  di  una 
religione. 

*  i fanto  -  da  u^juvw  yfèn-o  tesso 
e  «v044  ànth-os  fiore  -  gen.  d’ins. 
col.  telr.,  fam.  curculionidi;  or¬ 
nati  di  vivi  colori  intrecciati,  quasi 
fiori  variopinti. 

ìfàsma  -  da  ò<p*ivm.  vfòn-o  (esso 
-  m.gen.  di  p.  a  ,  fam.  funghi;  fila¬ 
mentosi,  che  hanno  la  forma  di  un 
tessuto. 

Ifèna  -  da  Ooaiw)  yfèn-o  tesso  - 
m.  gen.  di  p.  m  ,  fam.  palme;  il 
cui  frutto  è  coperto  di  una  pelle 
fibrosa. 

*  IFERPE  -  da  ìxpjtTTw  yfòrp-o  stri¬ 
scio  -  («ni  ypò  sotto ,  di  nascosto 
cÉf-rto  èrp-o  striscio)  -  gen.  d’ins. 
col.  pcnt.,  fam.  caraliici;  che  stri¬ 
sciano,  die  s'insinuano  strisciando. 
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*  Ifide  -  da  itfi  ir.  fortemente  - 
gen.  di  crost.  decapodi  brachiuri  ; 
guernili  di  una  forte  spina  ad  ambo 
ì  iati. 

*Ifìdro  -  da  òro  ypò  sotto  e 
Càup  yd-or  acqua  -  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  idrocantari;  che  stanno 
sott'acqua. 

*IfOM1CÈTI  -  da  ùssatvw  vfén-o 
tesso  c  jAussrs,  myk-es,  my- 

ket-os  fungo  -  cl.  p.  a.* fam.  fun¬ 
ghi  ;  che  presentano  l’apparenza  di 
un  tessuto. 

Igiène  -  da  ò-fiewb;  ygiein-òs 
igiin-ós  sano  {ìryieta  ygeìa,  yg-ìa 
«onttò)  -  arte  di  conservare  là  sa¬ 
lute,  cioè  di  mantenere  l'azione  nor¬ 
male  degli  organi  nelle  differenti 
età,  costituzioni,  professioni. 

Igiènico.  V.  igiène  -  che  si  ri¬ 
ferisce  all’igiene  ;  che  contribuisce 
a  mantenere  la  salute. 

*  Igienista.  V.  Igiène  -  versato 
neU’igiene. 

*  Jgrobaròscopo  -  da  ò*fph;  ygr-òs 
umido,  fiapt?  bàr-os  peso  e  oxottsw 
skop-òo  osservo  -  strumento  per 
conoscere  il  peso  di  un  liquido  ; 
sin.  di  areòmetro. 

IgrÒBATI  -  da  ìrféi  ygr-òs  umido 
e  fìat.)  b-iio  cammino  -  m.  fam.  di 
ucc.,  che  sono  forniti  di  lunghe 
gambe  per  camminare  nell’acqua. 

Igròdia  -  da  irypb$  ygr-òs  umido 
e  |ìi«  bi-os  vita  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  idrocantari;  che  vivono 
in  luoghi  umidi. 

*Igròbièe.  V.  Jgròbia  -  fam.  di 
p.  d.  ;  che  amano  i  luoghi  umidi. 

*  Igroblefàrico  -  da  ùqpò?  ygr-òs 
umido  e  j3)i«p*p6v  blèfar-on  palpe¬ 
bra  -  ep.  dei  condotti  escretorii 
delle  glandolo  lacrimali  e  degli 
orifìzii  per  cui  si  versano  le  la¬ 
grime. 

+  lGROCÈRAMO  -  da  wypi-  ygr-òs 
umido  e  y.ip au.es  keram-os  vaso  di 
terra  -  vaso  di  terra  molto  poroso 


in  cui  l’acqua  col  trasudarne,  rin¬ 
fresca  quella  che  vi  rimane. 

*  lGROCJRSOCEI.E  -  da  Vgr-ÒS 
umido,  x.t^oÒ!  kirs-òs  varice  e  xrh 
kèl-e  erma  -  ernia  acquosa  dello 
scroto ,  complicata  con  varicose 
ostruzioni  dei  vasi  spermatici. 

*  Igrocolùiuo  -  da  C^pò?  ygr-òs 
umido  e  «W.up«v  kollyr-ion  collirio 

-  collirio  liquido. 

Mgrocròcjde  -  da  vypss  ygr-òs 

umido  e  x^ixls,  /.postile?  krukìs , 
krokid-os  nappa,  fiocco  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ceramiarie;  che  hanno 
aspetto  di  una  nappa,  di  un  fiocco 
di  fili. 

*  Igròfila  -  da  ùfpò;  ygr-òs  umido 
e  ^iXs'w  fil-èo  amo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  acantaccc;  clic  abitano  luoghi 
umidi. 

*  Igroforìa  -  da  vypò;  ygr-òs 
umido  c  cpsScs  fòb-os  timore  -  sin. 
di  idrofobìa, 

*  lOROFTAl.MÌA.  V.  ìgropàlmico  - 
oftalmia  umida. 

*  ICROFTÀLMlCO  -  da  vypss  ygr-òs 
umido  e  &^9»>.u.ss  oflhalm-òs  occAto 

-  clie  serve  a  nettare  gli  occhi. 
2  Sin.  di  idroblefàrico. 

Mgkologìa  -  da  bypò?  ygr-òs 
umide  e  \vyc;  lòg-os  discorso  - 
trattato  degli  umori  ne!  corpo  li¬ 
mano. 

*  Igròma  -  da  ù-yps;  ygr-òs  umido 

-  idropisia  delle  borse  mucose  sotto¬ 
cutanee,  massime  al  ginocchio. 

*  Igrometrìa.  V.  igròmetro- parte 
della  fisica  che  (ratta  dei  mezzi ,  di 
valutare  le  variazioni  dell’umidità 
dell’aria. 

*  Igrometricità.  V.  igròmetro  - 
facoltà  di  essere  igrometrico,  o  io* 
be versi  di  liquido. 

*  Igromètrico.  V.  igrometria  - 
ep,  di  soslauze  suscettibili  ih  |,r^ 
vare  dei  cangiamenti  proporzionali 
ai  diversi  gradi  di  umidità  dell  ar^ 
atmosferica.  -  Fiori  igromètrici, 
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fiori  clic  si  chiudono  al  ravvicinarsi 
della  pioggia.  2  Fiori  che  a  una 
data  ora  ad  giorno  si  aprono  c  a 
un’altra  ora  si  chiudono. 

*  Ig  ROM  et  no  -  da  t*ypd<  ygr-òs 
umido  e  uiricv  inètr-on  misura  - 
strumento  che,  serve  a  misurare*)) 
grado  di  umidità  atmosferica. 

*  Igroscopìa  -  da  ygr-òs 
«iiiirfo  c  ffxcirsta  skop-èo  osservo  - 
sin.  di  idrometrìa, 

*  Ig  nosco  picità.  V.  Igroscopìa  - 
sin.  di  idrometricità. 

*  Igroscòpico.  V.  Igroscopìa  -  sin. 
di  idromètrico. 

*  Igroscòpio.  V.  Igroscopìa  -  sin. 
di  idrometro. 

I la  -  d a  vXu  yl-e  bosco -m.  gen.  di 
reti,  ha  traci);  cìie  stanno  nei  boschi. 

IUmidi  -  da  «£).!«  <eil-èo,  il-èo 
involgo  -  membrane  che  involgono 
il  cervello. 

!  larga  -  da  tXv;  U-e  squadra  e 
«?'/>?  arCh-òs  capo  -  comandante  di 
tuia  squadra  di  64  cavalli  (presso  i 
Romani,  di  30). 

Ilarchìa.  V.  Ilàrca  -  ufficio  del- 
l’ilarca. 

Ila  noni  a  -  da  EXapò;  ilar-òs  lieto , 
giocoso  e  od-è  canto  -  rappre¬ 
sentazione  giocosa  in  musica  ,  noi 
teatri,  ai  banchetti. 

Ilea  -  da  j).yi  yl-c  selva  -  m.  gen, 
d  ins.  imenopt.,  fa m.  aculeati;  che 
si  trovano  nelle  selve. 

•IUMtLFO  -  vocali,  ihr.  dal  lat. 
ilia  ilii  e  «JjXcò;  adclf-ós  /'ra¬ 
teilo  -  mostro  doppio  inferiormente, 
dai  bacino  in  giù. 

■'  Ilòbati  -  da  vXr,  yl-e  selva  e  f5«« 
"~a?  v°do  -  fam.  di  lice,  tram  pù¬ 
beri  ;  che  dimorano  nelle  selve. 

Ileìte.  V.  ìlèo  -  infiammazione 
della  membrana  mucosa  dell’ileo. 

•lèma  -  da  ttXiu  eil-èo ,  il-èo 
•orco,  attorciglio  -  contorcimento, 

sttordgliameuto  doloroso  dcgl’in- 

testnu. 


*  Ilfmita  -  da  5Xys  yl-e  bosco  e  u.o’* 
my-ìa  mosco -gen.  d’ins.  dipt.,  film, 
atericeri  ;  sorta  di  mosche  che  si 
trovano  nei  boschi. 

Ileo  -  da  «Xsw  eil-èo,  il-èo  torco , 
avvolgo -m,  parte  dell’intestino  gra¬ 
cile,  che  ha  parecchi  avvolgimenti. 
2  Malattia  caratterizzata  da  dolori 
vivissimi  dell’addome;  così  detta  o 
perchè  ha  sede  negli  avvolgimenti 
degl’in  tesiini,  o  perché  in  essa  que¬ 
sti  anormalmente  si  avvolgono  e 
s’intricano,  o  finalmente  perchè*  le 
materie  fecali  spesso  si  torcono  dal 
loro  cammino  c  sono  respinte  allo 
stomaco  o  alla  bocca;  volg.  vol¬ 
volo. 

*  Ileocecàle  -  vocab.  ihr.  da 
aìXtò;  il-eòs-i/eo e  cieco  (intestino) 
-  ep.  della  valvola  che  si  osserva 
dote  il  cieco  multe  capo  nell’ileo. 

*  lr.EOCÒLICO  -  da  riXtò;  i!c-òs 
ileo  e  >iwXov  kòl-on  colo-  che  si  rife¬ 
risce  agli  intestini  ìleo  ccolo. 

*  Ileo  golosi  -  da  ix»f  ìle-òs  ileo 
e  yo.r,  cliol-è  bile  -  diarrea  biliosa. 

*  Il.EODICLlDÌTE  -  da  iXeò?  ile-ós 
ileo  e  S’txXU»  JtxXfSc;  dikiìs,  diklì- 
d-os  valvola  -  infiammazione  del¬ 
l’ileo  e  della  valvola  ileocccaic. 

Ilìaco  -  da  ixsi;  ìleos  ileo  -  clic 
si  riferisce  al  l’ileo  -  Passione  ilia¬ 
ca;  sin.  iVilèo,  vòlvolo. 

*  I Limo -da  ìxì*;H*ys melma  e  fat 
bi-os  vita  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  idrocantari;  che  vivono  nella 
melma  dei  fiumi. 

*  IlioaponeuròtICO  -  vocah.  ibr. 
dal  lat.  ilia  fianchi  e  àir&viùp<a<n$ 
aponèuros-is  aponeurosi  -  muscolo 

*  Iliocapsulotrocantìno  -  vo¬ 
cali.  ihr.  dal  lat.  ilia  fianchi,  ca¬ 
psula  capsula  e  Tp^cwrr.p  trochan- 
tòr  trocantere  -  muscolo  che  si  at¬ 
tacca  alla  spina  iliaca,  alla  capsula 
femorale  c  al  piccolo  trocantere. 

MlioipOgAstrico  -  vocab.  ihr. 
dal  lat.  ilia  fianchi  e  rgu>* 
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ypogàstr-ion  ipogastrio  -  nervo  clic 
parte  dal  primo  paio  lombare  e 
mette  capo  al  muscolo  obliquo  che 
discende  dall'addome. 

*  IliotrocantÈrii  -  vocali,  ibr. 

dal  lai.  ilio  fianchi  e  tro- 

chantèr  trocantere  -  muscolo  medio 
e  piccolo  del  deretano,  clic  si  at¬ 
taccano  al  trocantere. 

Illusi  -  da  tXXu  ìll-o  ammicco  - 
frequente  ammiccamento,  stravol¬ 
gimento  degli  occhi. 

*  Ilo -da4Ù).T,ul-è  cicatrice- punto 
del  pericarpio  cui  sta  attaccalo  i 
seme;  cosi  detto  perchè  presentasi 
sotto  aspetto  di  una  piccola  cica¬ 
trice,  quando  il  seme  è  staccato  dal 
pericarpio. 

*  Ilòbio  -  da  ù>.r,  yi-e  bosco  e  f3.c; 
bi-os  vita  -  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
film,  curculionidi  ;  che  abitano  nei 
boschi. 

*  Ilocàwde  -  da  5Xr,  y|-c  bosco  c 
yatpM  clièr-o  godo  -  gen.  d'ucc. 
anjsodattili,  fam.  calibri;  che  stanno 
uci  boschi. 

*  Ilo  fi  lo  -  da  Oxr,  yl-e  bosco  e 
ff/iw  fil-èo  amo  -  gen.  d’ncc.  sil¬ 
vani;  che  abitano  i  boschi. 
Ologènesi  -  davXr,  yl-e  materia 
e  ytwow  genn-ào  gene'ro  -  produ¬ 
zione  della  materia. 

*  Ilologìa  -  da  Cx» s  yl-c  materia 
c  làg-os  discorso  -  trattato 
degli  elementi  della  materia. 

Ilòmio  —  da  vXr.  yl-e  bosco  e  u,5; 
mys  topo  -  gen.  di  manim.  inset- 
vori;  che  abitano  i  boschi. 

*  li.ò ne  -  da  ^X«  cl-os  chiodo  - 
malattia  dell'occhio,  che  consiste  in 
una  prominenza  callosa  simile  ad 
una  testa  di  chiodo. 

*  Ilo  nomo  -  da  vXr,  yl-e  bosco  e 
vtlu,w  nèm-o  abito  -  gen.  d'ins.  col. 
eter.,  fam.  taxicorni;  che  aiutano 
nei  boschi. 

*  Ilospèrme  -vocab.  ibr.  da  ilo  c 

spèrma  seme  -  fam.  di  p. 
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d.,  che  hanno  molto  largo  l'ilo  oh 
cicatrice  dei  loro  semi. 

*  Ilotomìti.  V.  ltòloino, 

*  Ilò TOMO  -  da  OXr,  yl-e  bosco ,  /«. 
gnoenpì  tom-è  taglio -gen.  d'jjjs 
imenopt.,  fam.  tentredini],  tr.  ilo. 
torniti  ;  che  rodono  il  legno  deli 
alberi  per  deporvi  le  loro  uova.' 

*  IlÙRGO  -  da  SXr,  yl-c  bosco,  lem 
e  Ipyov  èrg-on  lavoro  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  xilofagi;  che  si  Ito- 
vano  so  Ilo  la  scorza  dei  pini  e  di  altri 
alberi. 

*  1  MANTA  LIA  -  da  {{*«*,  f(u*r« 
imas,  unànt-os  correggia  è  i>.i* 
al-ia  aggregato ,  copia  -  gc».  di  p. 
a.,  fam.  fìcee;  che  rassomigliai» a 
un  fascio  di  correggie. 

I.UANTOGLÒSSO  -  da  tu.*?, 
imas,  iraànt-os  correggia  e 
gièss-a  lingua-  gen.  di  p  ni,,  fam. 
orchidee  ;  i  cui  sepali  dei  fiori  so¬ 
migliano  a  correggie  linguiformi. 

*  jMANTÒPO  -  da  ’.’J.Zi,  Ìu.#vtì;  imàs, 
iman  t -os  correggia  c  mi;  pus  piede 
-gen.  d'ucc.  trampolieri;  che  hanno 
i  piedi  lunghi  e  torti  a  guisa  di  cor¬ 
reggia.  t  Gen.  d'infus.;  distinti  da 
due  prolungamenti  a  guisa  di  cor¬ 
regga. 

ImÀNTOSI  -  da  t y.i;,  tf j.wv.%  i- 
niàs,  imànt-os  correggia  -  malattia 
in  cui  l’ugola  si  assot  tiglia  ed  allunga 
quasi  a  guisa  di  correggia. 

*  Imatànto  -  da  iTy.%  èiina,  ima 
tlpxns  èimat-os,  ìmat-os  veste  c 

ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 

.  am.  incerta  ;  i  cui  fiori  sono  ve¬ 
stiti  da  una  brattea  molto  grande. 

>  Mmatofilàcio  -  da  et;/.*  cima, 
'ima,  hu-ktc;  èimat-os,  ìmat-os  veste 
c  «wX*tto  fylàtt-o  custodisco  -  guar¬ 
daroba.  * 

Mmatografìa  -  da  «Ip*  éima, 
ma,  s?j*siT65  èimat-os,  ìmat-os  l'ette 
e  7fy.«r,  graf-è  descrizione  -dcsrri- 
zione  della  maniera  di  vestire  dei 
popoli,  specialmente  antichi. 
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MMENACNE  -  da  óu.y.v  ymèn  mero- 
brava  e  fiy yo  àchn-c  (fluiva  -  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  die  hanno 
la  gluma  inferiore  membranosa. 

'  IMENANTÈRA  -  da  uu,iv  ymèn 
membrana  e  òvOr;i  anlher-à  antera 
-gen.  di  p.  d.,  fàm.  violarie;  le  cui 
antere  sono  fornite  di  un  appendice 
membranosa. 

*  iMENANTÈRIO,  lMENANTK.no.  V. 
line  vanterà  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  che  hanno  le  antere  ti¬ 
ni  le  da  un  tulio  membranoso. 

Imene  -  dal  skt.  wé,  lituano 
vi-t,  slavo  vi-li,  lat.  vi-ere  pie¬ 
gare,  torcere,  avvolgere  (lat.  vi¬ 
nteli  vimine,  virgulto,  flessibile)  - 
a.  membrana,  conte  dire  cosa  pie¬ 
ghevole,  che  si  può  torcere ,  avvol¬ 
gere,  2  Piega  formata  dalla  mem¬ 
brana  mucosa  della  vulva  ove  pene- 
ira  nella  vagina  delle  vergini,  celie 
ne  chiude  o  ne  ristringe  {'ingresso. 

Imene,  Imenèo  -  't'u.r.v, 

■**»?,  che  gli  antichi  probabilmente 
pronunciavano  hùmèn ,  h ii m ò- 
ueos,  sembra,  a  primo  aspetto, 
una  forma  dialettica  del  skl.  Ra¬ 
mali  Dio  dell' amore  (ovvero  bra- 
umo;  amabile  ;  vago,  nel  doppio 
senso  di -questo  vocabolo),  dal  skt.- 
zendokam  desiderare,  amare  (skt. 
k am,  per  eufemismo,  lat.  coire 
esercitare  il  coito;  antico  persiano 
k a  man  a,  armeno  kamim  amare; 
*k  t .  -ze  nd  o  k  A  m  a  desideri o  ;  k  A  - 
m?a»  ebraico  ki  in  a  brama  -  co- 
ptico  me,  mei,  mai  ornare;  lat.-it. 
amo,  soppressa  la  consonante  ini¬ 
ziale  del  vocabolo  skt.-zondo,  come 
_*•  ;tpcr,  apri  cinghiale  per  xo- 
"f5*  bùpr-os) ;  coplico  ka  genera¬ 
le;  kiin  formare ,  produrre.  - 
r0 nonché  trasformazione  di  ka 
1,1  non  è  in  tutto  conforme  ai 
fanoni  etimologici.  Onde  semiira 
ta  preferire  l'etinio  dalle  radici  « 
bu,  corrispondente  al  skt.  su 


generare  (come  in  wa  yi-6s  figlio, 
vTTta?.  ystèr-a  utero)  -  è  skt.-zenda 
mA  creare  (coptico  may  madre),  di 
cui  madre,  mamma  ecc.  sono  forme 
secondarie  (ovvero  da  uAum-hodcsi- 
dero  nr(feH/enien/e).'Se  si  ammette 
che  v,y  e»  di  Wr.v  ymèn  non  sia  ter¬ 
minazione,  ma  parte  di  radicale;  il 
secondo  elemento  del  vocabolo  è 
aitine  all'egiziano  m  e n  generare 
(incninen  principio  generatore)  e 
all’ellenico  volgare  piova  mima  ma¬ 
dre,  che  sono  pure  forme  seconda¬ 
rie  della  radice  mA.  Imene ,  Ime¬ 
neo  è  dunque  forma  inlcnsiva,  co¬ 
stituita  di  due  radici  equivalenti  o 
quasi  equivalenti,  e  significaci  cro¬ 
stone;  ovvero,  altrimenti,  ardente 
desiderio  di  generare,  veemente  ten¬ 
denza  alla  generazione  -  nozze, 
matrimonio.  2  Canto  nuziale.  3  Dio 
preside  alle  nozze  (Si  noli  che  anche 
m atri  m  o  n  i u  m  malrimon io  é  for¬ 
mato  da  una  combinazione  di  ele¬ 
menti  equivalenti,  clic  hanno  senso 
di  generare.  Ci  sembra  preferibile 
di  considerare  -imonium  a  (line  atf 
imene,  imeneo,  piuttosto  che 
semplice  terminazione,  come  altri 
crede). 

+  l menéa- da  Ojxr.v  ymén  membrana 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
che  hanno  gli  organi  della  genera¬ 
zione  membranosi. 

*  Imenelitbi  -  da  up.r,v  ymèn  mem¬ 
brana  c  vt  èlytr-on  elUro -fam. 
d’ins.  cinipi.,  omopt.;  che  hanno 
eli  tri  membranosi. 

*  Imenèu, a  -  da  £>u.r,v  ymèn  mem¬ 
brana  -  gen,  di  p.  d.,  fam.  cario- 
fillec;  i  cui  stami  sono  congiunti 
da  una  corona  membranosa.  2  Gcn. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  membranose, 
coriacee. 

Imenèo.  V.  Imène. 

I  memo  -  dini .  di  ’W.v  ymèn  mem¬ 
brana  -  piccola,  sottile  membrana. 
2  m.  Membrana  fruttifera  dei  fun- 
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ghi  basidiospori;  strato  superficiale 
su  cui  riposano  immediatamente  i 
loro  organi  di  fruttificazione. 

*  Imenìte  -  da  ùpw  ymèn  imene 

-  in  fi  ani  inazione  dell'imene. 
*Imenocàllidb  -  da  uu.r,v  ymèn 
meni  èra» a  e  x«XX&c  kùll-os  bellezza 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  narcissee; 
distinte  da  una  bella  spala  mem¬ 
branosa. 

*  ]  MENO  CARPO  -  da  ufWv  ymèn 
membrana  e  x&pubs  karp-òs  frullo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
distinte  da  baccelli  membranosi. 

»  Imenòceua  -  da  àur.v  ymèn  mem¬ 
brana  e  yd?*4  kèr-as  corno  -  gcn. 
di  erosi,  dccapodi  macruri,  fam. 
sa  ti  co  chi;  le  cui  antenne  superiori 
terminano  iti  due  filamenti,  di  cui 
il  superiore  è  dilatato  e  membra¬ 
noso. 

Mmenochète  -  da  Vw  ymèn 
membrana  e  -/aiTr,  cbèt-e  chioma  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  ciperacee;  il 
cui  ovario  è  circondalo  da  una  spe¬ 
cie  di  chioma  formala  di  setole  colla 
base  membranosa. 

Ime  nòdi.  V.  Imenòide  -  m.  sez. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  hanno 
i  denti  del  peristomio  inseriti  sopra 
una  membrana. 

♦Imenofàllo  -  da  ùar.v  ymèn 
membrana  e  «poXXè-s  fall-òs  pene  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  che 
hanno  forma  di  pene  e  il  cui  cap¬ 
pello  si  dilata  intorno  intorno  in 
membrana. 

Mmenofìllà  -  da  ty.r.v  ymèn 
membrana  e  cpóXX&v  fyll-on  foglia  - 
gen.  dip.  a.,  fam.  felci;  che  hanno 
lroude  sottili  e  membranose. 

*  Imenofillèe.  V.  Imemfillo. 

*  ImenoftalmÌa  -  da  ymèn 
membrana  c  Ox).p.(a  oflhalm-ìa 
oftalmia  -  infiammazione  delle 
membrane  deiroechio. 
*Imenogàsti\o  -  da  mr.v  ymèn 
membrana  e  tasjrtj,  -juarfo;  gastèr, 


gastr-òs  venire  -  gen.  di  p.  a  ,  fam. 
tube  ree  ,  tr.  imene  gasi  ree  ;  cosi 
denominate  perchè  le  cellette  cave 
clic  nc  compongono  la  sostanza, 
sono  attorniate  da  una  membra- 
netta  o  imepi o  retiforme. 

*  Imenocenìa  -  da  bpn  ymèn 
membrana  c  -ysviatw  gcnn-iio  ge¬ 
nero  -  produzione  membranosa  per 
contatto  di  due  liquidi,  p.  c,  albu¬ 
mina  liquida  c  grasso  liquido. 

*  Imenog  rafia  -  da  ófwiv  ymèn 
membrana  e  ■ypaepi  graf-6  descri- 
zione  -  descrizione  delle  membrane. 

Imenòide  -  da  bjtiv  ymèn  meni- 
brana  c  sl£c;  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  che  ha  forma  di 
membrana  ;  clic  rassomiglia  a  una 
membrana. 

*  Fenologìa  -  da  bfàv  ymèa 
membrana  e  ì.o’yc-?  lèg-os  discorso 
-  trattalo  delle  membrane.  2  Parte 
dell’anatomia  che  riguarda  le  mem¬ 
brane. 

*  1  meno  lèpide  -  da  -W.v  \mèn 

membrana  e  >.snU,  I^pU, 

Icpìd-os  scaglia  -  gcn.  di  g.  0- 
fam.  corimbifere;  il  cui  periclimo 
è  formalo  di  squame  membranose- 

*Imenomicèti  -  da  bo.b  yniea 
membrana  e  p.yxvi4,  jj.óxztos  myk*W, 
myket-os  fungo  -  ord.  di  p.  a.,  fam- 
funghi;  che  comprende  quelli  che 
hanno  all'esterno  una  membrana 
fruttifera ,  in  cui  sono  collocati 
i  corpi  riproduttori. 

*  Imenonéma  -  da  6p-f.v  ynion 
membrana  e  'dòpo- nèm-&  [do- geo; 
di  p.  d.,  fam.  composte  ciconacec; 
il  cui  perniaceli  io  è  composto  ui 
squamcLLe  membranose  alla  base  c 
clic  tcrminauo  in  un  filo. 

*  I  MENO  PAPPO  -  da  bpw  vmen 
membrana  e  irawww*  papp-os  pen¬ 
nacchio  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  wn 
poste  senccionidi  ;  il  cui  peima- 
chio  è  formato  di  squame  rnciiii' 
nose. 
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*  Imenòplio  -  da  ymèn  mem¬ 

brana  e  ÓTTÀr,  opl  è  unghia  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  farti,  lamellicorni; 
che  hanno  unghie  membranose. 

*  [mf-NÒPODI  -  da  0|w  ymèn  mem¬ 
brana  c  TOU{,  pus,  pod-ós 

piede  -  falli,  di  ucc.,  clic  hanno  le 
dita  gu orni tc  di  una  membrana. 

iMENÒPTEiti  -  da  ùpsv  ymèn 
membrana  e  irrtfòv  ptcr-òti  ala  -m. 
ord.  d'ins.,  che  hanno  quattro  ale 
membranose  a  nervature  longitu¬ 
dinali. 

*  ÌMENOSCÌFE  -  da  ùp.-r.v  ymèn  mem- 
brana  e  axùyt,;  skyf-os  /«3S«  -  st.-* 
gei),  di  p.  a.,  fam.  fungili,  gen. 
pcziza  ;  distinte  da  una  capsula 
membranosa  a  foggia  di  tazza. 

*  Im  ex  òso  li  A  -  da  Ouiv  ymèn  mem¬ 
brana  e  awj.%  som  a  corpo  -  gcn. 
di  erosi,  decapodi  brachi  uri;  il  cui 
corpo  c  quasi  membranoso. 

IllKNOSTÀCHlDE  -  da  ói/.r,v  ymèn 
membrana  e  ctoì/o;  slàcli-ys  spiga 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  le  cui 
fronde  frullifere  arieggiano  ad  una 
spiga  membranosa. 

*  I.MENOTECI.  V.  Imenotècio  - 
ord.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  distinti 
da  un  imcnio  cosperso  di  spore  o 
gemme  se  miniformi. 

1  MENotecio  -  da  ùfttjv  ymèn  mem¬ 
brana  e  He-t  thèk-e  tèca  -  gen. 
dj  p.  m,,  fam.  graminee;  le  cui 
glume  sono  membra  uose  e  a  guisa 
di  teca. 

Imexotomìa  -  da  Our.v  ymèn 
membrana  e  «uyi  tom-è  taglio  - 

*  issezmiie  delle  membrane.  2  taglio 
.  imene  quando  è  imperforato  e 

S|  oppone  al  coito,  allo  scolo  dei 
raestrui  o  alfespulsione  del  feto. 

Imxo,  *  Inno -dal  zettdo  lui  de¬ 
ntare,  ossequiare  -  componimento 

n«i?Vni- ■  ?  (ordinariamente  di 
^  | , '9  divinità  o  di  qualche  santo), 
“  L  etimologia  surriferita,  che  fu 
pnjposta  da  Bopp,  è  molto  incerta. 


Forse  5p.vos  (che  gli  antichi  pronun¬ 
ciavano  probabilmente  bumn-os) 
è  una  forma  secondaria  ipotetica 
su  ma  n,  sumn,  del  coptico  smu, 
sum  lodare,  celebrare;  lode ,  be¬ 
nedizione,  rendimento  di  grazie 
(come  il  skt.  Kaman  Dio  dell'a¬ 
more  è  forma  secondaria  di  kam 
amare  -  V.  Imène);  sostituita  al  $ 
l’aspirazione,  come  in  ó  y,  bu  cor¬ 
rispondente  alla  radice  skt.  su  ge¬ 
nerare.  Pindaro  usa  xùpe«  kàm-os 
e  vp.vcf  ymn-os  come  sinonimi. 
"Vftvw  ymn-os  ha  rispetto  a 
kòm-os  (xwpio)  kom-èo  lodo,  cele¬ 
bro)  quella  stessa  analogia,  per  così 
dire,  parziale,  che  ha  ójmIìv  ymèn 
rispetto  a  kam  (V.  imène). 

Imnologìa  ,  4  Innologìà  -  da 
fywtf  ymn-os  inno  e  >èy«  lèg-o  dico 

-  recitazione,  canto  d’inni.  2  m. 
Trattalo  sugli  inni. 

‘  lxooÉrtMi  -  da  1$,  ìvòs  ìs,  in-ès 
fibra  e  dèrm-a  pelle  -  div.  di 
p.  a.,  fam.  licheni  ;  che  comprende 
le  specie  che  si  presentano  sotto 
la  forma  di  una  pelle  fibrosa. 

*  JoCER.VrOFAHlNGÉO  -  da  u5Ei$è; 
yoeid-ès,  yoid-ès  joide,  x:ox;,  stipa- ro; 
kèr-as,  kèrat-os  conio  e 

fàrynx,  fàryng-os  faringe 

-  muscolo  che  parte  da  uno  dei 
corni  dell'osso  joide  e  si  porta  alla 
faringe. 

*  JODÀMlLO  -  da  iwSe;  iòd-es  jodio 
e  ajjLu)Av  àmyl-on  amilo  -  corpo  ot¬ 
tenuto  per  distillazione  dall'alcool 
amilico  per  mezzo  dello  jodio  c  del 
fosforo. 

*  Jodato  -  da  iòd-es  jodio  - 
sale  prodotto  dalla  combinazione 
dell'acido  jodico  colle  basi. 

*  JÒDICO  -  da  ìw5e$  iòd-ès  jodio  - 
cp.  dell'acido  formato  dallo  jodio  e 
daH’ossigciio. 

*  iÒDiDE  -  da  «ó£e;  iòd-es  iodio  - 
combinazione  dello  jodio  con  corpi 
metto  elettro-negativi  di  esso. 
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♦ÌODIDBÀTO-  da  twS'!»  iftd-es jodio 
e  vd-or  acqua  -  coni  binazione 
dell'acido  jod idrico  colle  basi. 

*  Jodìdrico.  V.  Jodidràto  -  acido 
die  risulta  dalla  combinazione  del¬ 
lo  jodio  coll’ossigeno  e  coll'acqua. 

*  .IÒDIO  -  da  E  vi  ion  viola  e  «So; 
èid-os,  id-os  forma,  somiglianza  - 
m.  metalloide  clic  nel  volatiliz¬ 
zarsi  manda  un  vapore  di  un  bel 
color  violetto. 

* Jodocal'C.ìna  -  vocali,  ibr,  da 
ìwSti  iòd-es  jodio  c  caucuc  -  corpo 
ottenuto  per  azione  dello  jodio  sul 
caucuc  o  gomma  elastica. 

*  JODOFOSFÒRICO  -  da  EmSe;  ÌÒd-CS 
jodio  e  ««090? cv  fòsfor-tm  fosforo 

-  combinazione  degli  acidi  iodico  c 
fosforico. 

*  Jodomktk  -  da  iòù-es  jodio 

e  uiOr,  mètli-e  ubbriachczza  -  ub- 
br mollezza  prodotta  da  forti  dosi  di 
jodio. 

*  JODONÌTRlCO  -  da  ìwSe;  ind-CS 
jodio  e  viTpcv  nitr-on  nitro  -  acido 
proveniente  dalla  combinazione  del¬ 
l’acido  jodico  e  del  nitrico. 

* Jodosolfòrìco  -  vocali,  ibr.  da 
(«Ss;  iòd-es  jodio  e  zolfo  -  acido 
che  risulta  dalla  combinazione  del- 
l’acido  iodico  c  del  solforico. 

*  JodCuo  -  da  ì»£t;  iòd-es  jodio 

-  combinazione  di  iodio  e  di  un  altro 
metalloide. 

*  JOBPIGLÒTTICO  -  daOtstàss  VOCÌ- 
d-ès,  yoid-ès  joide  e  iwyX»Trl;  epi- 
glott-ìs  epiglottide  -  ligamento  che 
(issa  la  base  dell' epiglottide  alla 
faccia  posteriore  dell’osso  joide. 

*  JofaringèO  -  da  òost$«  yocid-ès, 
yoid-ès  joide-  c  ©«pf? ,  9100^; 
fàrynx,faryng-os  faringe  -  muscolo 
costrittore  medio  della  faringe. 

*  JoFÓimo  -  da  5* ,  óh;  ys,  y-òs  porco 
e  ©tp?r,  forb-è  esca  -  gcn.  di  p.  m., 
fam.  palme;  icui  frutti  sono  buon 
pasto  per  i  porci. 

*  Joftài.mo  -  da  y»,  uò;  ys,  y-òs 
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porco  c  ttyOaXpÀ;  ofthalm-òs  otcXi» 

-  occhio  porcino,  cioè  piccolo. 

*  Jogi.òsso  -  da  vestii;  yoeid-ès. 
yoid-ès joide  e  ■yXwsaa  glòss-a  lingm 

-  muscolo  che  congiunge  l’osso 
joide  alla  base  della  lingua. 

*  JOGLOSSO-BASl-FAMNGÉO  -  da 

ycEtJè;  yoeid-ès,  yoid-ès  joide, vì&tm 
glòss-a  lingua,  bòs-is  i- 
9090*^,  9*5yyy<i;  fàrynx,  faryng*o< 
faringe- muscolo  costrittoremedio 
delia  faringe,  che  si  attacca  all'osso 
joide,  alla  lingua  c  alla  base  dcl- 
roccipilale. 

Jòidk  -  da  u  v  ypsilon  e  v.h 
èid-os,  id-os  forma,  somiglianza  - 
ossicino  situato  fra  la  base  dello 
lingua  e  la  laringe  ;  la  cui  forma 
somiglia  a  quelle  di  un  w  ypsilon. 

*  Juidèo.  V.  .Iòide  -  clic  si  rife¬ 
risce  all’osso  joide. 

*  .Ioidetiroideo.  V.  .Iòide  e  Ti¬ 
ròide  -  muscolo  che  ha  relazione 
coll’osso  joide  e  colla  cartilagine 
tiroide. 

*  .1  olito  -  da  fov  i*on  violo  eXtfc,* 
lith-os  pietra  -  min.;  sin.  di  di- 
croite;  che  umettala  tramanda  odo¬ 
re  di  viola.  2  Min.;  sorta  di  quarzo 
che  ha  odor  di  viola.  3Sp.  di  p.  a-, 
funghi,  gcn,  bisso;  che  dà  odor  di 
viola  alle  pietre  su  cui  vegeta. 

.IÒNICO  -  da  ’lsv  Ion  Jone,  uno 
dei  nipoti  di  Elleno  -  ep.  di  uno 
dei  cinque  ordini  d’archi  tettoia, 
così  detto  perchè  fu  inventato,  di- 
cesi,  nella  Jonia.  , 

* Jonìdio  -  dim.  di  wi*on  viola  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  violarie, 

.Iònio  -  da  yI«v  Jon  Jone,  uno 
dei  nipoli  rii  Elleno  -  che  è  relativo 
a  ione,  agli  Jonii,  alla  Jonia  ;  spe¬ 
cialmente,  ep.  di  uno  dei  modi  mu¬ 
sicali  antichi,  inventalo,  dice>  , 
nella  Jonia ,  parte  dell  Asia  Mi¬ 
*  JONÒPSinF.  -  da  E;v  i-on  rio/fl 
e  oyt;  òps-is  aspetto  -  gcn.  di  r 
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m  ,  fam.  orchidee;  clic  hanno 
aspetto  di  viole. 

Iòxto  -  da  ìonth-os  lentig¬ 
gine  -  piccolo  tubercolo  in  faccia, 
simile  ad  una  lentìggine. 

*  .1  ose  [AMI  N  A  -  da  (rt «xóau.c  ;  VOS- 
kyamos  giusquìamo  -  sostanza  e- 
stratta  dai  semi  del  giusquiamo. 

*  JosÈftlDE  -  da  5{,  ys,  y-òs 
porco  e  arpi;,  cssiScs  sèris,  sèrid-os 
cicoria  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  cico- 
riaccc;  che  hanno  un'ingratissima 
puzza. 

*  Jospàta  -  da  u  y  ipsilon  e  onó&r, 
spàlh-c  spatola  -  gcn.  di  p.  m., 
fam.  palme;  le  cui  spatole  hanno 
forma  d’ipsilon. 

*  JOSPONDILOTOMÌA  -  da  vui&« 
yoeiil-ès,  yoid-ès  joide,  mh&vHt 
spòndyl-os  vertebra  e  re  u.r,  tom-è 
taglio  -  taglio  fra  lo  joide  è  la  prima 
vertebra  cervicale,  per  dar  uscita  ai 
pus  delle  tasche  gutturali  negli 
animali  domestici. 

*  J  oste  una  le  -  da  Oett&c  yoeid-ès, 
yoid-ès  joide  c  «TEpvc-v  stèrn-on 
sterno  -  pezzo  dello  sterno,  il  più 
vicino  allo  joide. 

*  Iotacismo  -  da  t  iota ,  lettera 
delTalfabelo  ellenico  -  uso  degli 
Elien i  moderni  di  pronunciare  come 
iota,  cioè  i,  le  vocali  r,  cd  u  c  i 
dittonghi  k,  'a,  che  certo  non  ave¬ 
vano  questo  snono  nell'antica  fa¬ 
vella  e  la  cui  vera  pronuncia  non  è 
ora  conosciuta. 

*  ^tiroidèo.  V.  Jòide  e  Tiròide  - 
muscolo  che  si  estende  dalla  carti¬ 
lagine  tiroide  all’osso  joide. 

„  Ip acanto  -  da  «ni  vp-ù  sotto  e 
OOM1V?*  àkanth-a  spina  -  gen.  ili 
posci  acant. ,  fam.  sgomhcrnidi  ; 

,  hanno  alcune  spine  a)  di¬ 
sol  to.  1 

.  '!>AGÒco  -  da  Otto  yn-6  sotto  e 
ag-o  porlo  -  ep.  di  rimedio 
evacuativo,  per  secesso. 

Jl‘ÀLLAGE  -  da  Virò  ijjj-ò  pari. 
35  —  Cakiju,  Dis,  Etimol, 


dim.  e  «W.adotì  al  làss-o  cambio  («),- 
Xayr,  alhtg-è  cambiamento)  -  fi¬ 
gura  grammaticale  con  cui  si  fa 
qualche  cangiamento  nelle  espres¬ 
sioni,  adoperando  vocaboli,  casi  c 
modi  diversi  da  quelli  che  sareb¬ 
bero  ovvii  e  naturali. 

*  IPAMÀUKOSl  -  da  Otto  gp-ò  part, 
dim.  o  «oiaupwn;  am;'uiros-is  amau- 
roei-amaurosi  imperfetta,  in  grado 
debole. 

*  IPAMBLtOPÌA  -  da  Otto  tjp-ò  part. 

dim.  e  ambi  topi  a  -  te¬ 

nue  grado  di  ambliopia. 

+  Ipapoplexìà  -  da  Wò  gp-ò  part. 
dim,  e  «TTCTTAr.^t*  apoplexta  -  apo¬ 
plessìa  leggera. 

iPATB  -  da  virò  ypò  sotto  -  il 
suono  più  basso,  più  grave  dei 
due  primi  tetracordi. 

*  I paté m eso  -  ila  ypàt-e 

ipaie  c  o.i<m  mcs*on  messo  -  il 
suono  piu  basso  del  secondo  tetra¬ 
cordo. 

Ipato  -  da  wi5«T6(  ypat-os  su- 
premo  {vmp  ypèr  sopra)  -  console. 
2  Console  titolare  nell’impero  bi¬ 
zantino.  3  Titolo  che  la  corte  bi¬ 
zantina  dava  ad  alcuni  personaggi 
stranieri. 

*  IpaTÒJDE  -  da  vTTJCTr,  ypàt-e 
ipate  e  tifo*  èid-os,  id-os  specie,  so¬ 
miglianza  -  canto  sulle  più  basse 
corde. 

Ipe  -  da  ty,  ÌTTÒj  ìps,  ìjv-òs  venne 
-m.gcn.  d’ins. col.  pent.,  fam.cla- 
vicorni. 

*  IpelìtRO  -  da  «irò  yp-ò  sotto 
e  i'ÀVTp'iv  èlylr-on  elitro  -  gen.  di 
p.  m. ,  faìn.  cipcracec  ;  le  cui 
achcnc  sono  circondate  da  un  in¬ 
voglio  che  somiglia  ad  mia  specie 
di  gluma. 

Ìpèna  -  da  wtìyt  vpèn-e  barba 
-  ni.  gen.  d’ins.  lepiii.,  fam.  not¬ 
turni  ;  molto  pelosi. 

♦IPENFRÀXI  -  da  Viri  g/hò  part. 
dim.  e  tpqfogis  èmfrax-is  enfraxi, 
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ostruzione  -  ostruzione  imperfetta 
o  parziale. 

*  IpEPIDERMIDOCÀRPE  -  (la  0-sà 
yp-ò  sotto,  ÈiriS'ifud?, 
èpiderm-ìs,  epidermìd-os  epider¬ 
mide  e  Rapirò?  karp-ós  frutto  -  div 
di  p.  a.,  fam.  felci;  caratterizzate 
da  frutti  posti  sotto  l'epidermide 
della  fronda. 

Iper  -  ’jTTÈp  -  come  preposizione 
significa  sopra,  in  favore,  invece, 
di,  oltre,  contro  ecc.  Noi  composti 
Ita  talora  il  senso  di  sopra  (V.  Ipèr- 
tiro)  ;  ma  più  spesso  quello  di  inolio^ 
troppo,  eccessivamente  (V.  Ipercàl- 
lia,  JpenAr  conta,  Ipertrofìa  ecc.). 

‘  Iperacusi  -  da  ùi«p  ypèr  troppo 
c  «/.ci»  akù-o  odo  -  percezione 
confusa  e  dolorosa  di  suoni,  per 
anormale  eccessiva  sensibilità  del¬ 
l'udito . 

*  Ipe radè noma  -  da  unse  ypèr 
troppo  c  à&r.v  adèn  (finn  dola  -  ec¬ 
cessiva  quantità,  eccessivo  sviluppo 
di  glandolo. 

*  I  per  A  RENOSI.  V.  Iperadènoma 

-  formazione  dell  ipcradenoma. 

*  I  per  A  ri  A  -  da  ÓTtsp  ypèr  troppo 
e  *97;  af-è  tatto  -  eccessiva  sensi¬ 
bilità  del  tatto. 

*  1  PER  AFRODISIA  -  da  Ùtts?  ypèr 
troppo  e  ’a^s'.&tyì  Afrodìt-e  Venere 

-  eccessivo  trasporto  per  l’atto  ve¬ 
nereo,  per  i  piaceri  sensuali. 

*  Iferantéra  -  da  irèp  ypèr 
sopra  c  dvOi r,fà  anlher-à  unterà  - 

en.  di  p.  d  ,  fam.  leguminose; 
istinté  da  uno.  Ira  i  loro  dieci 
slami,  più  alto  degli  altri. 

*  I  pera  sto  -  da  'jttèjj  ypèr  sopra 
c  «vói;  àutb-os  fiore  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  sternoxi;  che  si 
trovano  sui  fiori. 

*  Iper-aortotrofia  -  da  tursp  ypèr 
troppo ,  mzty,  aort-è  aorta  e 
trof-è  nutrizione  -  aumento  dei  vo¬ 
lume  delle  pareti  dell’aorta;  iper¬ 
trofia  aortica. 


*  fpERBÀTiCO.  V.  Ipèrbato  -  ep. 
frase,  di  stile  con  iperbati. 

Iperbato  -  da  óztfaim  yper- 
bèn-o  trasporto,  trascendo  (òirìji 
ypèr  sopra  c  fiato  li  ào  vado)  - 
trasporto,  traslocamento  degli  ele¬ 
menti  duna  parola,  di  una  frase,  rii 
ima  proposizione.  2  Costruzione  ili- 
versa  dalla  ordinaria  della  lingua, 
per  animo  concitalo  0  per  maggiore 
adoroezza  e  pellegrinila  di  dire,  3 
Sin.  di  apòstrofe. 

I  perdi  ràsmo- da  vwb  y  per  sopra, 
al  di  là  e  bibàz-o  colloco  (V. 

Ipobi  basino)  -  sin.  di  ipèrbato. 

Ipèrbole  -  da  ÌurepSaU.«  ipcr- 
I ià ll-o  sovrabbondo,  eccedo  (òtti? 
yper  troppo,  sopra  e  pilm  bàll-o 
getto)  -  figura  retorica  per  cui  si 
esagera  un’idea  oltre  la  verità. 
2  Una  delle  sezioni  coniclic  ;  cosi 
detta  perchè  è  inlinila  e  non  se  ne 
può  determinare  la  superficie. 

Iperbòlico.  V.  Ipèrbole  -  rela¬ 
tivo  all'iperbole;  amplificativo, am¬ 
polloso. 

*  Iperbolòide  -  da  W.zf^ì.ì  yper- 
hol-è  iperbole  e  sTS'cs  èid-os,  nl-os 
forma,  somiglianza  -  solido  gene¬ 
rato  cl  al  Ti  p  ertole  che  gira  sul  pro¬ 
prio  asse.  2  Sin.  di  parabolòide. 

Iperbòreo.  V.  Bòrni. 

*  IPERBRGNCBÌTE  -  da  vi:;?  Vper 

troppo  e  bròli ch-os  bronco 

-  catarro  solVocnnto- 

Tpercàllia  -  da  wirip  ypèr  pari, 
intcns.  e  x*xò;  kal-òs  bello  -  m- 
gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  noi  turni» 
ornati  di  bellissimi  colori. 

*  IPERCARDIODINAMÌA  -  da 

ypèr  troppo,  kard-ìa  cuoi  ti 

e  $iv*tns  dynam-is  forza- aumento, 
eccesso  nella  forza  delle  pulsazioni 
del  cuore.  .  .  , 

*  Ipercardionervìa  -  da  ,j':? 

ypèr  troppo,  kard-ia  cf,('H 

è  viòsiv  nèur-on  nervo  -  aumento, 
eccesso  della  iu nervazione  del  cuore. 


1PE  —  5 

Mpercardiotrofìa  -  (la  torip 
ypèr  (toppo,  p&*  kard-ia  cuore 
c  Tfcex  trof-è  nutrizione  -  iper¬ 
trofìa  di  cuore. 

Ipercatalècto,  Mpercatalè- 
ctico  -  da  V7tsp  ypèr  oltre,  troppo  e 
wLToXrtfto  kalaìè’g-o  finisco  -  ep.  di 
verso  ridondante,  clic  ita  qualche 
sillaba  più  della  misura. 

Ipercatàrsi  -  da  iurìp  ypèr 
troppo  e  katlièr-o  purgo 

(jwJtepqt;  kàthars-is  purga)  -  purga 
eccessiva. 

*  Ipercènosi  -  da  :j-ìz  ypèr  troppo 
e  «vò?  ken-òs  vuoto  -  vuoto  ec¬ 
cessivo. 

*  Ii'Erciesi  -  da  ìtkp  ypèr  sopra , 
oltre  e  xutu  ky-èo  concepisco 
kyes-is  gravidanza)  -  gravidanza 
di  più  feti  del  l’ordinaria  .  2  Super¬ 
fetazione. 

*  Ipercìnesi  -  da  ÙTÈp  ypèr -  troppo 
e  xmu  kin-èo  muovo  -  morboso  ac¬ 
crescimento  della  forza  motrice  de¬ 
gli  organi  muscolari. 

Ipercòndroma  -  da  vrìp  ypèr 
troppo  e  yjnfy  ts  cliùndr-os  cari  ita- 
gine  -  eccessivo  sviluppo  di  una 
cartilagine. 

'  1  PER  CÒNDRO  SI.  V.  f per  còti  (Ir  o- 
“  formazione  di  un  ipercon- 
droma. 

* 1  perori  ni  ,\  -  da  wiTsp  ypèr  troppo 
e  Kf'.vn  krìn-o  separo  -  aumento, 
eccesso  di  una  secrezione. 

Ipèrcrisi  -  da  óìrip  ypèr  troppo 
®  krìs-is  crisi  -  crisi  mollo 
or|e,  piu  forte  delle  ordinarie. 
.ipercrìtico.  V.  I pére  ri  si  -  che 
f*  •'ferisce  airipercrisi.  2  Critico 
troppo  severo. 

*  1PERDERMÀTOMA  -  da  vTitp  vncr 
oppo  e  dèrm-a  cute  -  i'per- 

tro ha  della  cute. 

per  dermatosi.  V.  I perder  mà- 
1natoma^0rmaZ'°,le  ^  1,11  tPert*er“ 
Iierdiàcrisi  -  da  um'p  ypèr  cc- 
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cessivamente  e  JwUpia:;  dièkris-is 
spere: ione  -  sin.  di  ipercrinta. 

*  I  PERDI  a  ZE  USI  -  da  Wirip  ypèr 
sopra,  oltre  e  ^t*Ctu^.s  dìazeux-is 
diazeusi  -  intervallo  intiero  fra  due 
tetracordi. 

*  I  per  dulìa  -  da  viwp  ypèr  pari, 
iutens.  e  ^ooX»ta  dui-èia,  ilul-ia  ser¬ 
vitù,  culto  -  culto  a  Maria,  ma¬ 
dre  di  Gesù,  superiore  alla  dulìa, 
ch’è  il  culto  reso  agli  angeli  e  ai 
santi. 

*  Iperefìdrosi  -  da  ó^èp  vpèr 
troppo ,  s-ì  e  pi  pari,  inlens,  o 
pleon.  e  t^pw;  ìdr-os  sudore  -  su¬ 
dore  eccessivo. 

*  I  pere  NÀTOSI.  Sin.  di  iperemia. 

*  i  pere  mesi  -  da  ’jwgp  ypèr  troppo 
e  ìpiw  vomito  -  vomito  ecces¬ 
sivo. 

*Iper ùmico.  V.  ìperèmosi  -  che 
ha  sovrabbondanza  di  sangue.  2 
Che  si  riferisce  aU’iperemosi. 

Ìperèmosi,  *  Iperemìa-  da  iwrip 
ypèr  troppo  e'  a-p.a  èm*a  sangue  - 
sovrabbondanza  di  sangue. 

+  IperencefalÌa.  V.  Iperencèfalo 

-  mostruosità  caratterizzata  dal  tro¬ 
varsi  il  cervello  in  gran  parte  fuori, 
al  disopra  del  cranio. 

*  Iperencèfalo  -  da  Oirìp  ypèr 
sopra  e  ì^«oa).c;  enkèfal-os  cer¬ 
vello  -  mostro1  che  ha  il  cervello 
situato  in  gran  parte  fuori,  al  di¬ 
sopra  del  cranio. 

Mperenergìa  -  da  fmèp  ypèr  e 
'fileni  cnèrg-eia,  cnèrg-ia  energia 

-  soverchia  energia. 
♦Iperentèroma  -  da  «rap  ypèr 
sopra  c  ev-rsp&v  ènter-on  intestino  - 
escrescenza  di  un  intestino. 

MPERENT EROSI.  V,  Iperentèroma 

-  formazione  di  un  iporenteroma. 

+  Iperepìdosi  -  (la  ùrrip  ypèr 
troppo  c  sTTiJcms  epìdos-is  aumento 
(ette  e  pi  sopra,  oltre  e  dì- 

d-omi  do)  -  aumento  considerevole 
del  volume  di  una  parte  esterna  del 
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corpo  umano,  (mammelle,  clilo- 
rìile  ecc.) 

*  Iperestesìa  -  da  Otte?  ypèr  troppo 
e  atiflr.ot?  èsthes-is  senso  3  fon  e  - 
sensibilità  eccessiva,  anormale. 

*  Ipereretisìa,  Iperetisìa  -  da 
ùxìp  troppo  e  ìp èpi&'^w  crèth-o, 
crcthiz-o  irrito  -  eccessiva  irrita- 
bilità. 

.  •*' Iperfaiungèo  -  da  ^ r»  ypèr 
sopra  c  ttapu^,  vzp'fV’i  fàrynx., 
fàryng-os  faringe  -  cp.  dei  muscoli 
situati  nella  parte  supcriore  della 
faringe. 

*  *  I  per  tisico  -  da  uni?  yper  sopra 
c  (piai?  fys-is  Hat ura  ~  sopran¬ 
naturale. 

i  *  Ipere cerosi  -da  turi?  ypèr  troppo 
e  yìit*  flèb-a  vena  -  soverchio 
sviluppo  del  sistema  venoso, 
r  *  IperflegmasÌA  -  da  intìp  ypèr 
troppo  e  (p)iyti)  fiùg-o  ardo  -  in¬ 
fiammazione  grave. 

+  IpergènBSI  -  da  wip  ypèr  troppo 
e  *jiwaw  genn-ào  gè  itero  -  eccesso 
di  generazione,  di  produzione  (ri¬ 
spetto  alle  parti  costituenti  il  corpo). 

*  Ipergeusìa-  da  (>**p  ypèr  troppo 
c  *c*5(n;  gèus-is  gusto  -  soverchia 
sensibilità  dclìgusto. 

+  Ipéria  -  da  ànìp  ypèr  troppo  - 
gcn.  di  erosi,  anfipòdi,  fam.  i Pe¬ 
rini  ;  che  hanno  Sa  testa  molto 
grossa  e  il  corpo  molto  sviluppalo 
e  quasi  gonfio. 

!  +  1pewcinèe.  V.  Iperico, 
y  Iperico  -  da  óttè?  ypèr  troppo 
-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  ipericinee; 
caratterizzate  da  una  grandissima 
;  copia  di  stami  e  di  semi.  -  Si  ‘può 
anche  derivare  da y-ìp  ypèr  molto , 
troppo  e  radice  aria  ak  penetrare, 
pungere;  perché  la  specie  tipo  ha 
il  fusto,  i.rami,  le  foglie  lutti  pun¬ 
teggiati  di  nero,  onde  in  francese  si 
chiama  millepertuis,  cioè  mille 
fori ,  mille  punti. 

♦  Iperidrosi.  Sin.  di  ipereftdrosi. 


*  I PER! MENOMA  -  da  Otte?  ypèr 
troppo  e  •ju.r.v  ymèn  ffiemèrawa  - 
escrescenza  membranosa  ;  sviluppo 
eccessivo  di  una  membrana. 

*  IperjmÈNOSI.  V.  !  perirne  noma - 
formazione  di  un  i  peri  noma. 

*  1  PERINI.  V.  Ipéria. 

*  Lperunfìa  -  vocali,  ibr.  da 
ypèr  troppo  e, linfa  -  aumento, 
sovrabbondanza  di  linfa. 

Ipèrmetro  -  da  vnip  ypèr  sopra, 
olire  e  [tt^v  mètr-on  metro  -  sin. 
’di  i  perenta  Iòdico. 

*  Ipermetrotrofìa  -  da  irai?  ypèr 
troppo,  u.r.rpY.  mòtr-a  matrici  c 
Tpc^T.  lrot-è  nutrizione  —  sviluppo 
eccessivo,  anormale  della  matrice. 

*  IPERMIOTROFÌA  -  da  ómp  ypèr 
troppo u-’jov  my-òn  muscolo  e 

trof-è  nutrizione  -  anniento 
nella  nutrizione  dei  muscoli  ;  iper¬ 
trofìa  dei  muscoli. 

*  Ipernervìa  -  da  i«?  yper 
troppo  e  v*0fov  nèur-on  nervo  - 
aumento,  eccesso  d  innervazione^ 

*  IpERNÈUROMA  -  da  ypw 
troppo  c  vg’jp'.Y  nèur-on  Aereo  -  svi¬ 
luppo  eccessivo  dei  nervi  ;  lungo 
nervoso. 

*  Ipernèurosi.  V.  Ipemeuronw - 
formazione  di  un  i  per  neuroma. 

+  Iperoftàlmo  -  da  vivi?  )Per 
sopra  e  oflbajm-ès  occhio 

-  cp.  delle  antenne  di  un  insetto 
quando  sono  inserite  sopra  gli  ocelli. 

*  Iperood/inte  -  da  J'Pf 

rò-on  palato  e  »  sSovtk  onu»  » 
odònt-os  dente  -  gcn.  di  marnm. 
cetacei  foss.  ;  il  cui  pai»10  c  irl° 
di  tubcrcoletti .ossi formi. 

*  Ìperòrgosi  -  da  ywb  ypèr  fr°/f 
e  cFy«c.»  org-ào  ardo  di 
eccessiva  propensione  ai  1 

*  Iperòsfresi  -  da  Cwip  ypèr /rp/fo 

e  òsfres-is  odorato  -  . 

rato  troppo  acuto,  troppo  d  ca  ’ 

*  Ipehosmìa  -  da  oKif  yper  M 
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c  ki  osm-è  odore  -  odore  troppo 
acuto,  troppo  penetrante. 

*  Iperòstoma  -  da  ÙTrtp  ypèr  olire, 
troppo  e  ìoTiciv  ost-èon  osso  -  in¬ 
tumescenza  di  un  osso. 

*  IPERÒSTOSt.  V.  Iperòstoma  - 
formazione  ili  un’iperostoma. 

*  Iprróxido  -  da  {«rie  vpèr  troppo 
e  ìX'j  oxy  ossido  -  ossidato  al  grado 
estremo  di  ossidazione. 

*  Ipbrpatìa  -  da  vnìp  y p i> r  troppo 
e  r.ifki  pòth-os  molai tia  -  ecces¬ 
siva  sensibilità,  eccessiva  tendenza 
alle  malattie. 

*  Iperpiméle  — da  y«ìp  ypèr  troppo 
c  w,u.tXVi  pimel-è  grasso  -  grassezza 
eccessiva. 

‘  I  PER  P  LA  STIA  -  da  urna  ypèr 
troppo  e  w  plàss-o  formo  - 
sovrabbondanza,  eccesso  di  materia 
organizzata  in  una  parte  del  corpo. 

*  Iperplèhosi  -  da  Oisìp  ypèr 
troppo  e  wXr.fww  pler-òo  empio  - 
eccessiva  obesità. 

I persa rco ma  -  da  ùtiès  vpèr 
troppo  e  <7«s/.ò;  sarx,  sarìc-òs 
cflrwe  -  sviluppo  rapido, eccessivo 
dei  tubercoli  cellulosi  e  vascolari 
die  coprono  la  superfìcie  di  una 
piaga,  o  delle  caruncole  che  nascono 
•tra  le  palpebre  e  il  globo  dell’oc¬ 
chio. 


Ipersàrcosi.  V.  ìper sarcoma  - 
formazione  di  un  ipersarcoma. 

I persi alorrèa  -  da  óizìp  ypèr 
fi  oppa ,  slal-on  saliva  c  p *w 

scorro  -  scolo  abbondante  di  saliva. , 
Ipersplenotrofìà  -da  v«*p  ypèr 

tro ppot  a nXr.v  Splèn  milza  C  towà 
trol-e  nutrizione  -  ipertrofia  della 


Iperstenta  -  da  wirìp  ypèr  tropp 

c  stbèn-os  forza  -  eccesso  il 
forza  vitale. 

Iperstènico.  V.  Iperstenìa -  eli 
'•riferisce  airiperstcnìa. 

PERSTÒMtr.o  -  da  iris  vpèr  sopr 
ovsp.it  stom-a  bocca  -  ep,  de! 


rinserzione  degli  stami,  quando 
sono  piantati  sul  lembo  superiore 
o  bocca  della  corolla. 

Ipértiro  -  da  irsp  ypèr  sopra 
e  thyr-a  porla  -  sovrapporla; 
fregio  all'architrave. 

*  1  pertonìa  -  da  irsp  ypèr  troppo 
c  tsvos  lùn-os  tensione  -  sover¬ 
chia  tensione  o  rigidità  delle  parti 
o  tessuti  del  corpo  vivente.  2  Sin, 
di  ipostenìa. 

*  Ipersònico.  V.  Ipertonìa  -  che 
si  riferisce  coll’ipertonia.  2  Ep.  di 
corda  o  strumento  troppo  teso,' 
elevato  in  tono  troppo  allo. 

*  Ipertrofìa  -  da  iràp  ypèr  troppo 
e  Tpccpx  trof-c  nutrizione  (  ~?iz<ù 
trèf-o  nutro)'-  sviluppo  eccessivo 
di  un  organo  o  di  una  porzione  di 
organo,  prodotta  da  tuia  nutrizione 
anormale  e  troppo  attiva. 

IpÈTiio  -  aa  ùtò  yp-ù  sotto  e 
«ito,?  etlièr  etere,  aria  -  edificio 
scoperto,  senza  tetto;  o  cp.  di  tale 
edificio. 

'Ipnagogico  -  da  0™?  ypn-os 
sonno  e  sqw  àg-o  conduco  -  ep. 
delle  visioni  di  nuocile  è  vicino  ad 
addormentarsi,  è  mezzo  addormen¬ 
tato  c  mezzo  sveglio. 

Mpkiatrìa.  V.  Jpnìatro  -  esame 
di  malattie  c  prescrizione  di  rimedii 
nel  sonno  magnetico  . 

*  Ipniatro  -  da  v7tks  ypn-os  sonno 

c  iatr-òs  medico  -  chi  du¬ 

rante  il  sonno  magnetico  esamina 
un  malato  vicino  o  lontano  c  indica 
la  cura  ila  tenersi. 

Ipno  -  ila  J7TW4  ypn  os  sonno  - 
gen.  di  p.  a.,  fam  muschi,  tr.  ip- 
ìi oidi  ;  così  nominate  perchè  se  ne 
empivano  i  sacconi  per  i  letti  (se¬ 
condo  altri  perchè  ad  alcune  spe¬ 
cie  si  attribuiva  una  virtù  sonni¬ 
fera). 

*  Ipnòbate  -  da  ypn-os  sonno 
e  fiato  bà-o  cammino  -  sin.  di  son¬ 
nàmbulo. 
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♦Ipnobàtesi.  V.  Ipnòbate  -  sin. 

di  sonnambulismo. 

*  li*  NO  15  LE  PI  A  -  ila  VTTV.S  ypn-os 
sonno  e  ffòim»  hlèp-o  veggo  -  son¬ 
nambulismo  lucido. 

+  IpnòGRAFO  -  ila  «svo;  Vpn-os 
sonno  e  •j’fàip*)  gràf-o  scrivo  -  chi 
scrive  dormendo. 

♦Ipnòiji.  V.  ìpno. 

Micologìa  -  da  ypn-os 

sonno  e  >.070;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  ,  dottrina  sul  sonno.  2  Co¬ 
stume,  atto  di  parlar  dorìhendo. 

*  Ipnòlogo,.  V.  I  paolo  gì  a  -  che 
tratta  del  sonno.  2  Che  parìa  dor¬ 
mendo. 

*  Ipnòtico  -  da  Cjfw;  ypn-os  sonno 
rdie  provoca  il  sonno  ;  narcotico  in 

fuecola  doso.  2  Che  si  riferisce  al- 
’ipnotismo. 

+  Ipnotismo  -  da  vwws  ypn-os 
sonno  -  stato  di  sonno  afìine  al 
magnetico,  provocato  dal  fissar  con¬ 
tinuamente  un  oggetto,  special¬ 
mente  un  oggetto  brillante;  e  serie 
di  fenomeni  che  questo  stalo  pre¬ 
senta. 

Ipò  -  uto  -  come  preposizione 
significa  da,  per,  sotto,  con ,  ver¬ 
so  ecc.  Nei  composti  ha  senso  di 
sotto  (V.  Ipagògo,  Ipocàusto)-,  di 
nascosto  (V.  Ipocrisia)  ;  per  (V. 
Ipom  nènia)  ;  più  spesso  è  particella 
diminutiva  (V.  Ipomèlo,  I posti- 
gma)  ecc. 

1  PÒ  basi  -  da  inm  vpò  sotto  e 
pins  hàs-is  base  -  piedistallo. 

Ipombàsmo  -  da  y pu¬ 

bi  bùzo  abbasso  (uno  ypò  sotto  c  pi- 
€«C<a  bibàz-0  pongo;  da  BiW  bàz-o, 
con  epanadiplosi  della  lettera  ini¬ 
ziale.  Ambedue  questi  verbi  pi^ 
bàz-o  e  ZiX,ta  bibàz-o  sono  inusi¬ 
tati  nell'ellenico  antico;  nel  volgare 
si  usa  fistio  bàz-o)  -  riduzione  di 
una  equazione  ad  un  grado  inferiore 
per  mezzo  della  divisione. 

*  Ipqblasto  -  da  Iròo  ypò  sotto  e 


j&acTÒ;  blast-òs  germe  -  corpo  car¬ 
noso  ch’è  applicato  suirendospentia 
c  porta  il  germe  nelle  graminee. 

*  Ipoblepàro  -  da  unì  ypò  «cito 
c  pXitpcLpw  blèfar-on  palpebra  -  eie 
(iasione  sotto  le  palpebre.  2  Occhio 
artificiale  che  si  congegna  sotto  l« 
palpebre  per  nascondere  la  defor¬ 
mità  del  bulbo  atrofizzato. 

*  Ipocard  10DIN  ami  a  -  da  irò  ypò 

pari,  di m.,  kard-ia  cuore  e 

ffóvy-pit?  dynam-Ìs  forza  -  (limi su¬ 
zione  della  forza  dei  battili  del 
cuore. 

*  IPOCÀRDIONERVIÀ  -  da  irò  ypò 
pari,  dim.,  itap&ia  kard-ìa  more  e 
vsupov  nèur-on  nervo  -  diminuzione 
della  innervazione  del  cuore. 

*  Ipocàrpia  -  da  tab  ypò  sotto  e 
xiùt.ìì  karp-òs  frutto  -  geo.  di  p. 
d.,  fam.  rubiacce;  il  cui  frutto  è 
posto  sotto  il  fiore. 

*  Ipocatàlexi  -  da  Wò  ypò  pari, 
dim.  èx* katàlex-is  catalessi 
-  catalessi  leggera,  imperfetta. 

*  i  POCA  tarsi  -  da  u«ò  ypò  pari, 
dim.  c  xattaip*»  kathèro  purgo  (**■ 
Oafdt;  kàtbars-is  purga)  -  purga 
molto  debole. 

Ipocàusto  -  da  «nò  ypò  sotto  e 
Y«%UO  kèo  ardo  (xxoeTÒ;  kausl-òs 
arso)  -  stanza  che  aveva  sotto  il  pa- 
vimenlo  una  fornace  0  stufa;  stanza 
nei  bagni,  in  cui  si  entrava  per  su* 
dare. 

*  IpOCHÉRIDE  -  da  vnb  Ypò  SOM 
e  y,ctpc  j  chòir-os  ,  chìr-os  porco  - 
gen.  ili  p.  d.,  fam.  composle  ctco- 
racee  ;  le  cui  foglie  sono  coperte  01 
ruvidi  peli  ,  quasi  setole  di  porco. 

*  Ipoclèpsi  -  da  'wtXir-u  ypo- 
klèplo  sottraggo  lentamente 
ypò  pari,  dim  e  klèpt*o  so  - 

'traggo)  -  lenta  traspirazione  di 
umori  per  le  membrane  sierose , 
mucose.  ,  ,  nrl 

*  IPOCÒFOSI  -  da  unb  JIP°  Pa^ 

dim.  e  /.oìfii  kof-òs  sordo  - 
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dilà  incompleta;  durezza  d’orec- 
cRio. 

*  Ipocondrìa.  V.  Ipocòndrio- ma¬ 
lattia  che  affetta  l’ipocondrio,  ossia 
la  regione  del  fegato  e  delia  milza, 
c  sintomaticamente  anche  altri 
organi ,  esagerata  dalli  m magi  na¬ 
zione  c  accompagnata  da  malinco¬ 
nia,  da  tetraggine;  chiamata  dagli 
antichi  rate;  0rcx4v&fi*»òy  pàthos 
ypochondriakòn  malattia  ipocon¬ 
driaca. 

Ipocondrìaco.  V  Ipocondrìa  - 
che  soffre  d’ipocondria.  2  Che  si 
riferisce  all’ipocondria. 

'  Ipocondri algì a  -  da  C mcp- 
5ft&v  ypochòndr-ion  ipocondrio  e 
5/.fs;  àlg-os  dolore  -  dolore  all’i- 
pocondrio. 

’  Ipocòndrio.  V.  Ipocòndrio  - 
che  si  riferisce  all’ipocondrio. 

Ipocòndrio  -  da  Orò  ypò  sotto 
e  7 .òv^c-  chòndr-os  cartilagine  - 
parte  supcriore  dell’addome,  a  de¬ 
stra  e  a  sinistra  dell’epigastrio,  so¬ 
pra  gl’ilii,  sotto  la  cartilagine  mu¬ 
cronata. 

*  Ipocoro llèb -vocali,  ibr.  da  V77G 
vpò  sotto  e  corolla  -  div.  di  p. 
d.,  che  hanno  la  corolla  e  gli  stami 
ipogini. 

‘  Ipocrànio  -  da  Orò  ypò  sotto  e 
vfavfcv  kran-ìon  cranio  -  tumore 
situato  fra  il  cranio  c  la  dura  madre. 

*  1PÒCRA31  ,  lPOCRÀSSO  -  da  Orò 
ypo  sotto  e  x:p*vyju.t  Ucraiui-y mi 
mesco  -  bevanda  eccitante ,  fatta 
con  vino,  birra  ecc.  e  aromi. 

Ipocratkrifòrmk  -  vocab.  ibr. 
oa  vr&  sotto,  xp»rr,p  kratèr  cratere 
C  f,orma  “  eP-  dei  fiori  la  cui  co- 
V,  ^  prima  lubulosa,  poscia  si 
dilata  iti  forma  di  sotlocoppa. 

Ipocrisìa.  \.  Ipòcrita  -  simu¬ 
lazione  di  virtù  collo  scono  d'in¬ 
gannare. 

Ipòcrita  -  da  OrcxpO/cmai  vno- 
irin-oiire  fingo  {Orò  vpò  sotto \  di 


nascosto  c  xpm-i  krin-o  penso,  come 
dire,  penso  (li  nascosto,  non  mani¬ 
festo  il  mio  pensiero,  o  esprimo  un 
pensiero  di  versola  guelfo  che  ho 
vera  meni  e)  —  chi  fìnge  di  essere 
virtuoso  per  ingannare  altrui. 

*  Ipodèrma  -  da  Orò  ypò  sotto  c 
S‘£plw.a  dòrm-a  pelle -gen.  di  ma  min. 
chiroptcri  ;  le  cui  ali  non  escono 
dai  fianchi  ma  disotto  la  pelle  del 
dorso.  2  Gen.  d’ins.  dipi, ,  fam. 
atericeri;  le  cui  larve  si  trovano 
sotto  la  pelle  dei  buoi. 

*  Ipodermàtico.  V.  Ipodèrma  - 
cp.  di  cosa  che  è  sotto  la  pelle. 

*  Ipoderma  tomi  a  -  da  Orò  ypò 
sotto,  Sii (ao,  dèrni -a  pelle  e  tojj.tì 
tom-è  taglio  -  incisione  sottocu¬ 
tanea. 

Ipodiàcono  -  da  Orò  ypò  sotto 
e  5t«ce«;  diàkon-os  diacono  -  sud- 
diacono  . 

*  I  PODI  A  ZEUS!  -  da  Orò  ypò  pari, 
dim.  e  àia'Siul-i;  diàzeux-is  dia  zelisi 
-  intervallo  di  giunta  fra  due  te¬ 
tracordi  separati  da  un  terzo. 

1  PODI dàsca t.o  -  da  Orò  ypò  so//o 
e  didàskai-os  maestro  - 

so Uo- maestro,  ripetitore. 

*  Ipoelìtro  -  da  Orò  sotto  e  s/.u- 
?fcy  èlylr-on«i«coo//o  -  gen.  di  p. 
in.,  fam.  ciperacee;  il  cui  frutto  è 
fornito  di  un  invoglio  al  disotto. 

*  (poèma  -  da  Orò  ypò  sotto  c  «fu* 
èma  sangue  -  spandi  mento  di  san¬ 
gue  nelle  camere  dell’occhio. 

*  I  poe  MA  TOSI  A  -  da  Orò  ypò  pari, 
dim.  e  aio.*,  alpafce  èma,  èmal-os 
sangue  -  ematosi  incompleta;  scar¬ 
sezza  morbosa  di  sangue. 

*  fPOÈSTE  -  da  Orò  ypò  sotto  e 
iodi,;  esth-ès  vèste  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  acanlacee;  che  hanno  un  in¬ 
volucro  al  disotto  dei  fiori, 

I  PÒ  FA  Si  -  da  Orò  ypò  pari,  di  in. 
c  oxMii.y.1  fèn-omc  apparisco  -  con¬ 
vulsione  delle  palpebre,  per  cui  gli 
.  occhi  sono  quasi  al  lutto  chiusi  e 
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non  si  vede  die  tino  parte  del 
bianco. 

*lPOFÌLLA.  V.  I pop  Ho  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee  Ooriclce;  clic  hanno 
la  parie  inferiore  membranosa  ed 
allungata  a  guisa  di  foglia. 

*  Ipòfìllo  -  da  uttò  ypò  sodo  c 
©uUov  fyll-on  foglia  -  sp.  di  p.  d., 
fam.  asparagiuee,  gen.  rusco;  i  cui 
fiori  nascono  sulla  superficie  infe¬ 
riore  delle  foglie. 

*  I PO F ILLOCA rf èe  -  da  Ozi  vpò 
sotto,  oóXXcv  fyll-on  foglia  c  xaazi ; 
karpòs  frutto  -  div.  di  p.  a.;  di¬ 
stinte  da  fruiti  disposti  sul  dorso 
delle  foglie. 

'  Ipofillospèrmo  -  da  òzi  vpò 
sotto,  yàXkw  fyll-on  faglia  e  cmipu.% 
spèrm-a  seme  -  sin.  iìipofil locar po. 

Ipòfisi  -  da  òzi  vpò  sotto  e  oòm 
fy-o  nasco  -  in.  porzione  della  so¬ 
stanza  cerebrale  clic  circoscrive 
rimbuto. 

*  Ipoflegnasìa  -  da  òzi  ypò  pari, 
dim.  e  trìJrp»  flòg-o  ardo  -  infiam¬ 
mazione  leggera. 

*  1  pof  lèo  -  da  òzi  ypò  sotto  e 
).cii;  tl-oiòs,  fl-iòs  scoilo  -  gen. 
'ins.  col.  eter. ,  fam.  taxicorni  ; 

clic  stanno  sotto  la  scorza  degli 
alberi. 

*  Ipofleòde.  V,  Ipoflèo  -  licbene 
clic  vive  sotto  la  scorza  di  altri 
vegetali. 

I  pò  fora  -  da  òzi  ypò  sotto  c 
<thbi  fèr-o  porto  -  ulcera  fistolosa 
c  profonda 

*  Ipofosfàto  -  da  òzi  ypò  pari, 

dim,  e  fòsforo n  fosforo  - 

sale  formalo  dalla  combinazione 
dell'acido  ipofosforico  rollo  basi. 

*  I  PO  FOSFORICO.  V.  Ipofosfàto  - 
acido  formato  dall’  idrogeno  col 
fosforo,  clic  contiene  meno  idro¬ 
geno  dell’acido  fosforico. 

Ipoftalmìa  -  da  òzi  ypò  sotto 
e  c'vòx/.u.ii  ofllialm-òs  occhio  -  tu. 
iulìau) illazione  dalla  parte  inferiore 


delFocchio.  2  m.  Infiammazione 
della  palpebra  inferiore. 

*  Ipogala  -  da  òzi  ypò  sotto  e 

gàl-a  latte  -  raccolta  di  ma¬ 
teria  lattea  o  somigliante,  dietro  la 
cornea,  in  una  o  in  ambedue  le  ca¬ 
mere  dell'occhio. 

*  Ipogàstrico.  V.  Ipogàstrio  - 
che  si  riferisce  all' ipogastrio. 

Ipogastrio  -  da  òzi  ypò  sotto 
c  f,p ,  'pJTpb;  gas  (òr,  gaslr-òs 
ventre  -  parte  inferiore  del  ventre, 
di  cui  gl'inguini  sono  le  parli  la¬ 
terali. 

*  IpogastrIte  -  da  tureyswTjw» 
ypogàstr-ion  ipoy astrio  -  infiam¬ 
mazione  dell'ipogastrio, 

*  Ipogastrocèle  -  da  òztyàs^ii-» 
ypogàstr-ion  ipogastrio  e  vitto  kèl-e 
ernia  -  ernia  alla  regione  ipofi¬ 
si  rica. 

*  Ipogastrorragìa  -  da  òzi 
oritiv  ypogàstr-ion  ipogastrio  c  \i- 

règn-ymi  rompo  -  il  osso  del 
basso  ventre. 

*  IpOGASTRORRÈA  -  da  òzi^iwtiì» 
ypogàstr-ion  ipogastrio  c  p*«  rè-o 
scosto  -  flusso  mucoso  del  basso 
ventre. 

*  Ipogastroruèxia  -  da  òzi^x- 
orpuv  ypogàstr-ion  ipogastrio  c  )i- 

règn-vrai  rompo  -  lacerazione, 
rottura  dell'ipogastrio. 

Ipogèa.  V.  Ipogèo  -  »*.  sin.  ih 
aràchide,  2  m.  Gen.  di  moli,  con- 
cbifcri;  che  vivono  entro  buchi  ca¬ 
vati  negli  scogli. 

Ipogèo  -  da  òzi  ypò  sotto  e  7»* 
gè-a  terra  -  edifizio  sotterraneo,  spe- 
fcialmente  per  seppellire  i  morti. 
2  mi.  Ep.  dei  corpi  celesti  posti  sotto 
l’orizzonte.  3  mi.  Ep.  dei  cotiledoni 
quando  restano  sotterra  nella  ger¬ 
minazione. 

1  Ipògino  -  da  òzi  ypò  sotto  e  yen 
gvn-è  donna,  lìg.  organo  femmineo 
organo  florale  inserito  sello  u 
pistillo.  2  Ep.  di  fiore  clic  ha  cosi* 
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fatti  organi  »  e  di  pianta  eli  e  pro¬ 
duce  tali  fiori. 

Ipoglòsside.  V.  Inoglòsso  -  parte 
inferiore,  radice  della  lingua. 

*  Ipoglossìte.  V.  Ipoglòsso -  in¬ 
fiammazione,  esulcerazione  sotto 
la  lingua. 

Ipoglòsso  -  da  «ri  ypò  solfo  e 
fXSxroa  glòss-a  lingua  -  m.  nervo 
che  presiede  ai  movimenti  della  lin¬ 
gua  c  della  faringe. 

'  Ipoglòttide  -  da  «ri  ypò  solfo 
a  y>,ùTT*  glòtt-a  lingua  -  glandola 
situata  sotto  la  lingua.  2  Prepa¬ 
razione  farmaceutica ,  pillola  o  ta¬ 
voletta,  clic  si  tiene  sotto  la  lin¬ 
gua  finché  sia  sciolta. 

*  Ipoglùtide  -  da  Ori  ypò  solfo  e 
Tesori;  glut-òs  natica  -  parte  car¬ 
nosa  sotto  le  natiche. 

*  Ipognàto  -  da  «ri  vpò  solfo  e 

gnàth-os  masceìla  -  mo¬ 
stro  die  ha  una  testa  accesso¬ 
ria  rudimentale  attaccata  alla  ma¬ 
scella  inferiore  della  testa  princi¬ 
pale. 

*  Ipognatadenìte  -  da  «ri  ypò 
S!ÌÌ0>  T**®6*  gnàth-os  mascella  e 

adèn  glandola  -  in  fi  a  m  ma- 
iione  delle  glandolo  della  mascella 
inferiore. 

*  Ipolena.  -  da  «ri  ypò  solfo  e 
J'*tw  ^'n;a  veste  -  geìi.  di  p.  d., 

resliaceci  >1  cui  frutto  è  cinto 
nail  avanzo  del  periantio  a  guisa  di 
una  veste. 

JPO  LÈPIDE  -  da  «ri  vpò  Sotto  C 
lepìs,  lepid  os  sca- 
Va  ~  Sen*  di  p.  in.,  fnm.  citinee; 
JJc  hanno  delle  scaglie  al  disotto 


IPOLÈUCO  -  da  «ri  ypò  solfo 

«M'.;  leuk-òs  bianco  -  m.  non 

Reifico  di  uccelli ,  le  cui  pen, 

X  .  )ianchc  o  miste  di  bian 
sono  ||  ventre. 

_  Polito  -  da  «ri  ypò  sotto 
11  ‘'os  pietra  -'gcn.  d'ir 


col.  peni.,  fàm.  carabici;  che  si 
trovano  sotto  le  pietre. 

*  Ipom  È  a  -  da  ìw,  ìris  ìps,  jp-os 
convolvolo  e  fyw»;  òm-oios,  òm-ios 
simile  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  con- 
volvulacec;  simili  a!  convolvolo. 

Ipo.méce  -  da  «ri  ypò  pari.  dim. 
e  v.ry.ì;  mèk-os  lunghezza  -  m.  gcn. 
d'ins.  col.  telr. ,  fam.  curculionidi; 
di  forma  alquanto  lunga. 

Irò  me  LO  -  da  «ri  ypò  pari, 
dim.  e  mèl-as  nero  -  m.  gcn. 
d'ins,  col.  eter,,  fam.  melasomi  ; 
di  un  colore  nerastro. 

Ipomnèma  -  da  «ri  ypò  per  e 
;avt;«.y:  mnèm-e  memoria  -  com¬ 
mentario,  nota,  appunto  di  fatti  per 
ricordarsene. 

I PO M MESTICO  -  da  «ri  ypò  per  e 
mnès-is  memoria  -  che  serve 
alla  memoria  ;  che  giova  per  ricor¬ 
darsi  di  mia  cosa. 

Ipomòclio  -  da  «ri  ypò  solfo  e 
{M%).ii  mochl-òs  leva  -  punto  d'ap¬ 
poggio  di  una  leva. 

*  IPOMAIITÉCIA  -  da  «ri  Vpò  solfo 
e  vopfoiS;,  vap&»;/.os  nàrthcx,'  nàrthe- 
k-os  nartece,  ferula  -  specie  di  ta¬ 
voletta,  strumento  chirurgico  per 
le  fratture,  allineile  il  membro  frat¬ 
turato  e  ridotto  possa  senza  peri¬ 
colo  eseguire  alcuni  movimenti. 

*  I dòn ico  -  da  «ri  ypò  sotto  e 
sv’4,  ònyx,  ònych  os  unghia 
-  macchia  sol to  l’unghia. 

*  IPOPÈLTO  -  da  «ri  ypò  sotto  c 
xù-r,  pèlt-e  scudo  -  gen.  di  p,  a., 
fam.  felci;  che  hanno  l'integumento 
collocato  sotto  la  foglia  in  forma  di 
scudo. 

*  I  pop  età  li  E  -  da  «ri  ypò  sotto  c 
tot a).cv  pètal-on  petalo  -  cl.  di  p. 
d.,  i  cui  fiori  hanno  i  pelali  bassi 
(rnnuncolaccc,  papavcracce,  ecc.). 

*  Irò  PIO  -  da  «ri  ypò  pari.  dim. 
c  ròov  pvon  pus  -espandimento  di 
umore  giallognolo  simile  a  marcia 
nella  camera"  anteriore  dell’occhio 
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c  spesso  anclic  nella  posteriore, 
per  infiammazione  violenta  delle 
membrane  interne  dell'occhio. 

■  1  pórr  ago  -  da  ime  ypò  pari, 
dim.  c  fì ly  óa-p?  rax,  rag-òs 
acino  -  gen.  d’ius.  col.  peni.,  fam. 
clavicorni;  che  sono  più  piccoli  di 
un  acino  d’uva. 

Ipgrrìnio  -  da  i/7tò  vpò  sotto  e 
fìv  rìn  naso  -  parte  (iella  faccia 
collocata  sotto  il  naso. 

Iporrìno.  V.  Ipornnio  -  chi 
pronuncia  male,  parlando  nel  naso. 

1  FORM  ZA  -  da  im  ypò  sotto  e 
riz-a  radice -m,  geli,  d’ins.  col. 
peni., fam.  lamellicorni;  che  stanno 
sotto  le  radici  degli  alberi. 

*  In  osa  i\CA  -  da  wrò  ypò  sotto  e 
cip;,  at^A'A  sarx,  sark-òs  carne  - 
specie  di  anasarca,  i  cui  tumori  tro¬ 
vatisi  tra  le  sostanze  del  tessuto 
cellulare  c  al  di  sotto. 

*  Iposàrcoha  -  da  uirè  ypò  pari  , 
dim.  oàp; ,  uap«;  sàrx ,  sark-òs 
corno  -  piccola  escrescenza  car¬ 
nosa. 

*  IposÀRCOSi.  V.  Iposàrcoma  -  for¬ 
mazione  di  un  iposarcoma. 

*  Iposfàc.MA  -  da  òtto  ypò  sotto  e 
ctp*?w  sfàz-o ,  fut.  «TtfKiw  sfà-xo 
scanno  -  spandi  mento  di  sangue 
sotto  le  congiuntivo;  ecchimosi  dei- 
rocchio. 

Iposì N afe  -  da  Osi  ypò  sotto  e 
<nm«Trt  svini pt-o  cangimi yo  -  con¬ 
giunzione  di  due  tetracordi  coH’in- 
lerposizionc  del  terzo 

*  1  POSO!. FATO.  ‘  V.  Iposolfòrico  - 
sale  prodotto  dalla  combinazione 


Ipospadìa  -  da  imi  ypò  sotto  e 
o-aòaE,  spàdax  cane  -  vizio  di  con¬ 
formazione  delle  parti  genitali  del 
sesso  maschile,  per  etti  l’uretra  si 
apre  sotto  la  verga,  detta  pure  cotte 
dagli  antichi,  invece  clic  all'estre¬ 
mità  del  pene. 

*  iPOSPÀMCO.  V.  Ipospadìa  -  ep. 
del  canale  orinario  affetto  da  ipa- 
spadia. 

IPOSPAMÈO,  ÌPÒSPÀDO.  V.  Ipfh 
s podio  -  citi  è  affetto  da  ipo- 
spadia. 

IPOSPATÌSMO  -  da  &zrò  ypò  sette 
e  artàtbi  spàtb-e  spatola  -  incisione 
della  fronte  e  introduzione  fra  il 
cranio  c  lo  carni  di  una  spatola  per 
mantenerle  separate,  clic  si  usava 
in  alcune  gravi  flussioni  d'occhi. 

*  IrOSTÀFtLA  -  da  &jw  ypò  sotto  t 
nro/yjH  stafyl-è  ugola  -  allunga¬ 
mento  dell’ugola. 

Ipòstasi  -  da  imò  ypò  sotto  e 
tu.*t  ìst-ame  sto  -sili,  di  cwn«us4a 
sostanza.  -  1  teologi  hanno  ad» 
pera  lo  questo  vocabolo  in  senso  di 
persona  ;  dicono  p.  e.  clic  nella  Tri¬ 
nità  sono  tre  ipostasi  o  persone  e 
una  sola  usta  o  sostanza).  2  Sedi¬ 
mento  o  parto  crassa  dell  orina, 
che  va  al  fondo.  ,  , 

Ipostàtico.  V.  ipòstasi  -  cm 
si  riferisce  all’ipostasi;  p.  e- 
ipostatica  della  natura  divina  e  de 
Fumana  in  Gesù  Cristo  (secondo 
teologi),  ,  . 

Ipostenìa  -  da  W  yp°  Parf* 
dim.  c  «devo;  slhèn-os  forza  -  dimi¬ 
nuzione  delle  forze.  .  . 

Ipostènico.  V.  Ipostenia -(  ■ 


unioni 
del* 
i 


dcU’acido  iposolforico  colle  basi 
*lP0S0i,FòRir,0  -  vocah.  ibr.  da  si  riferisco  aH’iposlenia. 
Ir.'jypò  pari.  dim.  e  zolfo  -ep.  di  *  Iposteunài.e  -  da 
acido  formato  dall'ossigeno  e  dallo 
zolfo;  che  contiene  meno  ossigeno 
dell'acido  solforico. 

*  IPÒSOMO  -  da  tww  ypò  sotto  c 
fftboa  sòdi -a  corpo  -  membrana 
posta  fra  due  cavità. 


IH!  é  2 1  , 

e  (TTSfvcv  stèrn-on  sterno  -  t)',ar 
pezzo  dello  sterno.  . 

Ipostìgma  -  da  IIP0  P 


-  jf 


dim.  e  stigm-è  ( 

gno  di  distinzione  fra  pi»  , 
rnnrrtli  in  un  discorso,  '  t  1 
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clic  indica  una  pausa  minore  di 
quella  indicala  dal  punto. 

I  postosi  IO  -  da  Orò  ypò  sotto  e 
ffMuwc  stòm-a  bocca  -  in.  gen.  di 
pesci  olobranchi;  la  cui  bocca  è 
posta  sotto  il  corpo. 

IpÒSTROFE  -  da  4orp»tì<o  ypo- 
strèf-o  volgo  indietro,  cangio  (ìt rò 
ypò  dietro  e  <rrps<p&>  stréf-o  volgo)  - 
inquietudine  di  un  maialo  che  non 
trova  riposo  in  alcuna  posizione. 
2  Figura  retorica  per  cui  l’oratore 
torna  indietro  per  esporre  ciò  che 
doveva  essere  riferito  prima. 

Ipotéca  -  da  ùm?E&r,y.t  ypotì- 
tli-emi  sottopongo ,  do  in  pegno  (Orò 
ypA  sotto  e  v.th.y.i  tìtli-emi  pongo)  - 
diritto  acquistato  da  un  creditore  so¬ 
pra  i  beni  immobili  del  debitore, 
per  guarentigia  di  un  credilo  ;  cosi 
detto  perché  l'immobile  è  sottopo¬ 
sto  a  un  vincolo,  è  (come  dire)  il  pe¬ 
gno  dato  dal  debitore. 

*  Ipotecàrio.  V.  ipotéca  -  rela¬ 
tivo  ad  ipoteca. 

Ipotecare  -  da  Orò  ypò  sotto  e 
Minar  cavo  della  mano  o 
pianta  del  piede  -  muscolo  addut¬ 
tore  di  i  dito  mignolo  della  mano  o 
del  piede. 

Ipotenusa  -  da  OrcTstvu  ypo- 

k'wjpolhw  tendo  sotto ,  sonò  teso 
?.  ypò  sotto  c  TEtvw  tèin-o, 
J1!*0  tendo)  -  lato  del  triangolo 

retto11®00  °I1l)0st0  all’angolo 

Ipòtesi  -  da  vrctE&n^i  vpotitb-cnii 
suppongo  (Orò  ypò  sotto  c  TtOntu  tì- 
mì?,?1  f^S0)  -  proposizione  im- 
na  a’  suPPOsta ,  da  cui  si  trag¬ 
go  conseguenze. 

1  SETlC0;  Ipòtesi  -  relativo 
.P°'CS1  ’  cl>e contiene  un’ipotesi. 
Ipotipos,  -  da  Or&Tuws’«  ypoty- 
f.-  ;  appreseti  to,  metto  aolì' occhi 
viv  '  •  c  typ-os  tipo)  - 

cui V.  P1  torfsca  descrizione,  con 

W5a  Sl  rappresenta,  si  mette 


ad 


per  così  dire)  sotto  gli  occhi  al¬ 
trui. 

Ipotrachèlio  -  da  Orò  vpò  sotto 
e  r pxyjOtc  lràchel-os  collo'  -  parte 
inferiore  del  collo,  fra  la  cervice  e 
le  omoplate.  2  Parte  del  capitello 
delle  colonne  d  ordine  dorico  o  jo— 
nico,  parte  dello  scapo  sotto  Pastra- 
galo. 

*  Ipotrofìa  -  da  Orò  ypò  pari, 
dim.  e  Tpcgr,  trof-ò  nutrizione  -  di¬ 
minuzione  di  nutrizione;  scarso  nu¬ 
trimento. 

*  IPOTRÒ.VIA  -  da  Orò  ypò  sotto  c 

ili rò ii -os  trono  -‘gen.  di  p 
d. ,  funi,  labiate;  che  hanno  gli  stami 
collocali  sotto  una  specie  di  baldac¬ 
chino. 

*  IPOimoCRlNÌA  -  da  Orò  ypò  pari, 
dim.,  o’jp'.v ùr-on  orina  e  xptvu  krin-o 
separo  -  diminuzione  nella  secre¬ 
zione  dell’orina. 

^  Ipòxide  -  da  Orò  ypò  pari.  dim.  e 
«$>«  ox-ys acuto-  m.  gen,  di  p,  m., 
fam.  ipoxidee;  le  cui  foglie  radicali 
sono  alquanto  acute. 

*  Ipoxidée.  V.  Ipòxide. 

*  Ipoxilee.  V.  Jpòxilo. 

*  I pónilo  -da Orò  ypò  sotto  e Ij&ÀOT 
xyl-on  legno  -  gen.  di  p.  a.,  funghi 
pircnomiccti,  tr,  ipoxilee;  che  cre¬ 
scono  sotto  la  corteccia  degli  alberi. 

Il’ 07.0, MA  -  da  Orc^óvv’jy.t  YpO- 
zònn-ymi  succingo,  Orò  ypò  sotto 
e  £<ówjy.i  zòun-ymi  cingo)  -  mem¬ 
brana  fra  due  cavità;  p.  e.  dia¬ 
fragma  che  divide  il  ventre  di  mezzo 
dal  basso  ventre:  mediastino  che 
divide  il  petto  per  lungo. 

Ipp.vgògo  -  da  trms  ipp-os  ca¬ 
vallo  e  àg-o  porto  -  nave  ac¬ 
concia  al  trasporlo  della  cavalleria. 

*  IpPAGRÒSTIDE  -  da  irrc;  ipp-os 
cardilo  c  ìt-f àgro- 
slis,  agròstid-os  gramigna  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  che  ser¬ 
vono  di  nutrimento  ai  cavalli 

*  IPPANTItOI’ia  -  da  fare;  ìpp-OS 
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Cavallo  c  ivòsww;  ànlhrop-os  uomo 

-  specie  di  monomania,  in  cui  il 
inalato  si  crede  trasformato  in  ca¬ 
vallo. 

*  Ippàntropo.  V.  Ippantropìa  - 
mostro  favoloso,  mezzo  cavallo  e 
mezzo  uomo. 

Ippàrcmà.  V.  Ippàrco-  comando 
della  cavalleria. 

Ippàrco  -  da  Inm?  ipp-os  cavallo 
e  «?/.«  àrch-o  presiedo  -  generale 
di  cavalleria. 

Ippèi.AFO  -  da  ipp-os  ca¬ 
vallo  e  fxaw;  èia f-os cervo- st.-gcn. 
di  mamm.,  fam.  cervi,  geli,  anti¬ 
lope;  che  hanno  criniera  come  i 
cavalli. 

IPPIATRÌA,  IPPIATRICA  -  daiirffM 
ìpp-os  cavallo  c  taTfi'ów  ialr-èuo 
medico  -  scienza  che  insegna  a  co¬ 
nosci  re  e  a  curare-  le  malattie  dei 
cavalli. 

Ippìàtro.  V.  Ippiutrìa  -  che  cura 
i  cavalli  ;  veterinario. 

Ippico  -  da  inrtoc  ìpp-os  cavallo 

-  che  si  riferisce  ai  cavalli.  2  Car¬ 
riera  di  quattro  stadii  (mezzo  mi¬ 
glio);  (filanto  un  cavallo  può  per¬ 
correre  senza  rallentare  il  corso. 

*  Ipporòsca  -  da  t -m;  ìpp-os  ca¬ 
vallo  e  frtffwo  hòsk-o  pasco  -  gcn 
d'ins.  dipi.,  fam.  pupipari;  che  vi¬ 
vono  parassiti  sopra  i  cavalli. 

Ippocampo  -  da  ìtoj  ìpp-os  ca¬ 
vallo  e  x.aj/.ir n  kàmp-c  bruco  -  sp. 
di  pesci  branchiostcghi,  gen.  sin¬ 
uato  ;  la  cui  testa  arieggia  a  (fucila 
i  un  cavallo  (onde  il  nome  volgare 
di  cavallo  marino),  e  il  corno  è  fallo 
ad  •anelli-come  quello  dei  bruchi. 

*  Ippocastani.  V.  Ippocastano. 

*  Ippocastano  -  da  ìpp-os 
cavallo  e  Kswrwwtv  kàstan-Oir  ca¬ 
stagno  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ippo¬ 
castani;  così  dette  perchè  si  at¬ 
tribuiva  erroneamente  ai  loro  frutti 
la  proprietà  di  guarire  i  mali  dei 
cavalli. 


*  IppocÒLLA  -  da  tmroj  ìpp-os  ro- 
t mllo  e  xoXXa  kòil-a  colla  -  gelatina 
estratta  dalla  pelle  di  cavallo  o  ili 
asino. 

Ippocratèe.  V.  ippocrate. 
IPPOCRATICA  -  da  In-nsxjstTr,'  lp* 
pokràt-es  Ippocrate,  celebre  medico 
-m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  ippocralee. 

Ippocratico.  V.  Ippocratèa  - 
che  si  riferisce  ad  Ippocralc.  2  m. 
Medicina  ippocratica;  che  si  basa 
sopratutlo  sulla  esperienza,  secondo 
il  sistema  d'Ip porrate.  3  mi.  l'ac¬ 
cia  ippocratica  ;  quella  dei  mo¬ 
rii  tondi,  così  detta  perchè  ben  de¬ 
scritta  da  Ippocrate. 

*  Ippocratico.  V.  Ippocratica  - 
dottrina  d’ Ippocrate,  che  insegnava 
a  secondare  nella  medicina  gii  sforzi 
spontanei  delta  natura  e  le  crisi  che 
essa  produce. 

IPPOCRENE  -  da  ’tpp-OS  Cfl- 
r allo  e  /.srivr,  krèn-e  fontana  -  fonie 
presso  l'Elicona,  che,  come  si  fa¬ 
voleggiava,  scaturì  per  mi  calcio  del 
cavallo  Pegaso.  2  m.  Gen.  di  moli, 
conchiliferi. 

Mppocrèpide  -  da  fam;  ìppos 
cavallo  e  y.yr-\; ,  aprimi  krepìs , 
krcpid-ns  calzare  -  gen.  di  p.  d., 
fam  leguminose  ;  il  cui  frutto  è  un 
baccello  curvo  a  guisa  di  ferro  ila 
cavallo. 

Ippòdromo  -  da  fami  ìpp-os  cn- 
vailo  c  (ptwt  drèm-o  corro  (‘V*.1*:.! 
dròm-os  corso )  -  luogo  ove  i  cavalli 
corrono  a  gara;  edilìzio  per  le  corse 
dei  cavalli. 

Ippòfago  -  da  fami  ipp-os  ca¬ 
li 'allo  c  (ia^»  fòg-o  mangio  -  v'i'- 
mangia  carne  di  cavallo. 

*  Ippofagia.  V.  Ippòfago  -  d  man¬ 
giar  carne  di  cavallo. 

*  IPPOGENÌA  -  ’da  fami  ipp-os  ffl* 
vallo-  e  ■yivvóm  genn-ào  genero  -  ££ 
nerazionc  dei  cavalli;  studio  su 
generazione  o  sulle  razze  dei  ca\-i  • 

Ippog  LUSSO  -  da  fam;  iplH> 


ramilo  c  y.'oaav.  glòss-a  lingua  - 
m.  nome  specifico  di  alcune  piante 
le  cui  foglie  somigliano  a  una  lin¬ 
gua  di  cavallo. 

♦Ii'POGRÌFO  -  da  t**c;  ìpp-os  ca¬ 
vallo  e  l'fL’y,  7ju“6;  gryps,  gryp-òs 
avoltojo  -  animale  favoloso  con  ali, 
colto,  tesi  a  e  piedi  anteriori  di  a- 
vollojo,  e  il  resto  del  corpo  di  ca¬ 
vallo. 

‘  Ippolito  -  da  r**o;  ìpp-os  cavallo 
e  ÀiOs;  l’uli-os  pietra  -  calcolo  che 
si  Irova  talora  negl'intestini  dei  ca¬ 
valli.  2  Gen.  di  erosi,  pedi  odi;  so¬ 
migliami  a  un  piccolo  cavallo. 

+  Ippologìa  -  da  1*7745  ìpp-os  ca¬ 
vitilo  e  5.470 (  lòg-ns  discorso  -  studio, 
conoscenza  del  cavallo.  2  Trattalo 
sui  cavalli. 

Ippòmane  -  da  fems  ìpp-os  ca¬ 
valla  0  u.%vi%  mania  -  tluido  mu¬ 
coso  che  cola  dalla  vulva  della  cavalla 
in  frega.  2  Corpicciuolo  che  on¬ 
deggia  nel  liquido  allautoico  delle 
cavalle;  così  detto  perchè  si  favo¬ 
leggiava  clic  la  cavalla  lo  divorasse 
appena  cade  dal  puledro  neonato. 
*'"i.  Gen.  di  n.  d.,  fam.  cu  forili  acce; 
clic  tram  a  mia  no  da  tutte  le  parti 
un  succo  latteo ,  molto  venefico, 
simile  al  liquore  che  esce  dalle  parti 
genitali  delle  giovenche  in  calore. 

*  ha  smoderala  passione  per  i 
cavalli. 


Ippomanìa.  V.  Ippòmane  -  fu¬ 
rorevenereo  dei  cavalli,  2  Passione 
smoderala  per  i  cavalli. 

IPPOMÒLGl  -  da  1**45  ìpp-os  Cfl- 
’f,.e  fy&T»  amèlg-o  mungo  - 
fopohanuchi  che  si  nutrivano  di 
e  di  cavalla. 

■  'lPÒNir.E  -  da  fi™*,  ipp^g  M_ 
ènyx,  ònych-os 
j  ,{i!a  ~  ?cp.  di  moli,  pteropodi; 

Cui  conchiglie  e  il  corpo  clic  le 
L:V*ne  Palano  una  impronta  si- 
nll  «  a  «*>  ferro  di  cavallo. 

1 1  ^PATOLOGÌA  -  da  tuirt-  ìpp-OS 


cavallo ,  «atte ;  pàlli-os  malattia  e 
X&vci  lòg-os  discorso  -  trattato, 
dottrina  sulle  malattie  del  cavallo. 

*  IppÒpo.  V.  Ippopòdio  -  gen.  di 
moli,  bivalvi  ;  le  cui  conchiglie 
hanno  forma  di  piede  di  cavallo. 

*  Ippopòdio  -  da  1*7:45  typ-ès  ca¬ 
vallo  e  T74&5,  màio;  pus,  pod-òs  piede 

-  gen.  di  acal.,  fam.  pletosomr;  che 
hanno  forma  di  un  piede  di  cavallo. 

Ippopòtamo  -  ua  «**45  ipp-os 
cavallo  e  mrvM;  polam-òs  fiume - 
gen.  di  mamm.  pachidermi;  che 
usano  d’immergersi  nei  fiumi  e  la 
cui  voce  assomiglia  al  nitrito  del  ca¬ 
vallo. 

Mrpòftr.uiDE  -  da'  <**4;  ìpp-os 
cavallo  e  ópy.i:,  ósy.t^-5  òrchis,  òr- 
ch  id-os  testicolo  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  orchidee;  i -cui  tuberi  radicali 
somigliano  a  testicoli  di  cavallo. 

*  Ipposteologìa  -  da  b.m;  ìpp-OS 
cavallo ,  c'TtEO'rf  ost-èon  osso  e  X4705 
lòg-os  discorso  -  trattato,  dottrina 
sulle  ossa-  del  cavallo. 

Mppotf.rio  -  da  ì*ttgs  ìpp-os  ca¬ 
vallo  c  &n?t4v  ther-ìon  bestia  -  gen. 
di  mamm.  solipedi;  cavalli  fossili. 

*  Ippòtide  -  da  1**4;  ìpp-os  ca¬ 
vallo  c  4Ò5,  W7Ò>  us,  ot-òs  orecchio 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  i 
calici  dei  cui  fiori  somigliano  a  orec¬ 
chie  di  cavallo. 

*  Ippotomìa  -  da  1*7:45  ipp-os  co* 
vallo  e  Topi,  tom-è  taglio- anatomia 
del  cavallo. 

Ippotrofìa  -  da  t**4?  ìpp-os  c«- 
vallo  e  rpcrò  trof-c  nutrizione  -  al¬ 
levamento  di  cavalli. 

Ippùride.  V,  Ippurite  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  onagraric;  che  hanno 
foglie  lineari  verticillate,  come  se¬ 
tole  di  coda  di  cavallo. 

* Ip PURINA.  V.  Ippurite  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee;  che  arieggiano 
a  una  coda  di  cavallo. 

I PPL’ rìte  -  da  1**45  ipp-os  ca¬ 
vallo  e  oùpàur-à  coda  -  gen.  di  moli. 
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acefali  foss.,  di  forma  conica;  clic  ! 
arieggiano  in  qualche  modo  a  una 
coda  di  cavallo. 

IPPÙRO.  V.  IppitrUe  -  gen.  di 
pesci  acant,,  fam.  sgomberoidi  ; 
forniti  di  molti  raggi  sottilissimi, 
che  arieggiano  a  crini  di  cavallo. 
♦Ipsiloo  Lésso  -  da  y- 

psilo-eidés,  ipsilo-idès  {{xiloide  c 
glòss-a  lingua  -  muscolo 
che  appartiene  all'ipsitoide  e  alta 
lingua. 

*  IpsilÒide  -  da  o  y  ìpsilon,  let¬ 
tera  dell’alfabeto,  ellenico,  c 
èid-os,  ìd-os  fonila,  som  i  (fi  iati  za  - 
osso  situato  alla  base  della  lingua, 
die  ha  forma  di  y  ìpsilon  ;  sin.  di 
jòide.  2  Terza  sutura  del  cranio  ; 
sin.  di  lambdòide. 

Ipsipète  -  da  v^i  ypsi  in  allo  e 
•m-rém  petrào  volo -zzi.  gcn.  d’ucc., 
fam.  pienonoti  nei;  che  volano  allo. 

*  IpsìSTOMO  -  da  itys  yps-os  «/- 
tozza  c  ow'fux  stòm-a  bocca  -  gen. 
d’infns.,  fam.  tricodii;  così  detti 
per  l'altezza  della  loro  apertura  an¬ 
teriore. 

*  Ipso. 11  et  ni  a  -  da  tye;  yps-os  al¬ 
tezza  e  uirfùv  mctr-on  misura  - 
arte  di  misurare  l’altezza  di  un 
luogo  con  livellamenti ,  osserva¬ 
zioni  barometriche  od  operazioni 
trigonometriche. 

♦IPSONÓTO  -  da  fyc;  yps-os  al¬ 
tezza  e  v«t&c  nòl-os  dorso  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculiotiidi; 
che  hanno  il  protoracc  gonfio,  gih- 
hoso. 

Iuàce  -  da  uja 5,  0fxy.es  yrax, 
yrak-os  sorcio  -  m.  gcn.  di  màmm. 
pachidermi  ;  simili  ai  coniglio  ed  al 
porcellino  d'india. 

*  IRACOTERIO  -  da  Ozg.l,,  upay.c; 
yrax,  yrak-os  sorcio  e  foipiv/  ther-ìon 
bestia  -  gen.  di  mamm.  foss.;  eli  e 
arieggiano  al  sorcio. 

‘  Ileo  ne  -  da  etpc;  èir-os,  ir-os 
lana  -gcn.  di  p.  ni.,  fam.  liliacce: 


che  hanno  le  foglie  coperte  ia  una 
lanugine  glandolosa. 

*  Ini  A  -  da  tpi;  ìr-is  iride  -  gen, 
di  nml!.,  fam.  najadee;  le  cui  con¬ 
dì  iglie  sono  a  madreperla. 

‘  Iuicroo  -  da  {«;  ir-is  iride  c 
chr-óa  co/ore  -  gcn.  d'ins. 
col.  peni  ,  fam.  caratici  ;  così  chia¬ 
ma  li  per  i  varii  colori  di  cui  sono 
ornati . 

*  IlUDANCÌSTRO  -  dii  h.k‘, 
ìris,  ìrid-os  iride  c  srjxwr^v  Snki* 
str-on  uncino  -  strumento  uncina;») 
che  serve  per  la  formazione  del¬ 
l'iride  artificiale. 

Iride  -  affine  a  var-io;  an¬ 
tico  tedesco  var-o  Unto;  dalla  ra¬ 
dice  skt.  wri  coprire ,  colorire  - 
sin.  di  anoceleste ,  arcobaleno; 
così  detto  per  i  suoi  varii  colori. 

2  Gen.  di  p.  in.,  fam.  iridec;  che 
hanno  fiori  di  svariatissimi  colori. 

3  Membrana  circolare  in  meno 
all*  umore  acqueo  posta  dinanzi 
all’umore  cristallino,  che  separa  le 
due  camere  dell’occhio;  così  delia 
per  i  varii  colori  di  cui  è  tinta,  se¬ 
condo  gl'individui.  4  m.  Varietà  del¬ 
l'erpete,  distinta  da  un’aureola  for¬ 
mala  da  parecchi  circoli  concentrici. 

*  ini  recto  h  edi  Alisi  -  da 
rp-.^oj  ìris,  ìrid-os  iride,  sstrear.  ck- 
tom-è  tafflio  e  £t*Xw»  diàl-yo  sr- 
paro  -  formazione  di  una  pupi!» 
artificiale,  staccando  e  poscia  inci¬ 
dendo  lina  parte  della  grande  cir¬ 
conferenza  ncH’iridc. 

*  IniDECTOMÌA.  Sin.  di  iridofomio* 
‘  Ir  ide  noli  si  -  da  tpt»,  ir!-' 

ìrid-os  iride  c  rpstaiw  cnkl-èio,  ce- 
kl-ìo  racchiudo  -  formazione  ji 
una  pupilla  artificiale,  staccami' 
una  parte  delta  grande  arconte- 
renza  dell’ iride.  #  .  * 

•Iridescènza  -  da  ‘?,s»  ‘ri- 
iris,  ìrid  os  iride  -  propnela  t 
cui  sono  dotale  alcune  pietre,  cu 
flettere  varii  colori. 
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MridÌNÀ  -  da  tpii ,  tftS'c;  ìris, 
ì riri -os  iride  -  gen.  di  inoli.,  fam. 
najadee;  le  cui  conchiglie  ri  Ilei  tono 
Tarli  colori,  a  guisa  d’iride. 

*  Iridio  -  da  tpw,  iris,  ìri- 
il-os  iride  -  metallo  cosi  nominato 
perchè  le  sue  soluzioni  danno  tutti 
i  colori  dell’iride  o  arcobaleno. 

* Iridìtb  -  da  fpti,  spicce  iris,  iri- 
d-os iride- infiammazione  dell'iride. 

*  IRIDOCÉXE  -  da  spi;,  ipi^c;  iris, 
irirl-os  iride  e  x-nXn  kèl-e  l umore  - 
ernia  dell'iride  dell’ occhio  attra¬ 
verso  una  piaga  o  un’ulcera  della 
cornea. 


MRIDOCOLÒBOMA  -  da  ipi*,  ioi£c; 
iris,  irid-os  iride  e  *c ).&€&>  kolo- 
b-òo  lacero  -  laceramento  dell'iride 
dclToccliio. 

*  IRIDODIÀLISI  -  da  ?pt;,  tpi^c,; 
iris,  irid-os  iride  e  $uùu<o  dialv-o 
«paro  -  distacco  di  una  parte  della 
grande  circonferenza  dell’iride  per 
produrre  una  pupilla  artificiale. 

*Iridomelàno»u  -  da  spi,*,  tpi^c? 

tris ,  irid-os  i>  ide  c  piXav  mèian 
nero  -  Digredì  ne  dell’cpidenimlc  o 
cuticola  dell'iride. 

Iridomelànosl  V.  Iridamela- 
«onirt  -  iormazione  dell’iridomela- 
noma. 


,  Ir  idòneo  -  da  ?:t;,  tpui"!-  iris 
irid-es  iride  c  ópw-  Ank-ns  lumor 
-  tumore  o  gonfiamento  dell’iride 
.  IrIDOPLEGÌA  -  da  ??i«, 

_ns’  tcnl-os  iride  c  piè 

pii-ymi  co/p»sco  -  paralisi  del  l'iride 

ìrì/nJTv?81  "  lia  ‘?t;  ’  rPl§s’  iris 
w  mde  e  btwoi;  ptùs-is  cadut 

-precidcnza  deH’iride  dell’occhie 

•RipOSCHÌSMA  -  da  i>1{,  fat»< 

£  »rid-J?  iride  e  schìz- 

Z  l’l.dlV,8,0Pe  dell,i‘>de  cagio 
411-  ^  a  Persistenza  congenita! 

a<U.?SS,,ra,che  Prese,lta  in  bass 
I,  està  membrana. 

Im  wf*SMV  da  tfu,  tp»< 
’  inde  c  «raojjiì;  spas 


m-òs  spasmo  -  malattia  degl’occln 
consistente  in  una  soverchia  irri¬ 
tabilità  del  l’i  ride. 

_  *  Iridotomediàlisi  -  da  ipu,  ìpiScs 
ìris ,  ìrid-os  iride ,  tcu,«  lom-è  in- 
cisione  e  Jtov.uw  dialy-o  separo 
-  metodo  di  formare  una  pupilla 
artificiale,  scollando  una  parte  della 
grande  circonferenza  dell’iride  e  in¬ 
cidendo  la  parte  di  rjuesta  mem¬ 
brana  che  si  è  staccata. 

*  IMDOTOMÌÀ  -  da  tpt;,  tptd’i;  ìris, 

1  rid-os  iride  e  lom-è  sezione  ~ 
incisione  dell'iride  per  formare  una 
pupilla  artificiale. 

■  Imo  -  da  fpi;  ir-is  iride  -  ep. 
delle  arterie  e  dei  nervi  che  appar¬ 
tengono  all’iride  de U’occhio. 

Irwo  -  da  iìpw  èir-o,  ìr-o  con¬ 
netto  -  serie  dei  tuoni  musicali. 

2  Antifona  cui  si  devono  conformare 
i  versetti  seguenti. 

Ironìa  -  da  *tp«  èir-o,  Ir-o  dico; 
dico ,  esprimi e  cosa  contraria  a 
quella  che  le  mie  parole  sic/ ni  fica  no 
(come  aiviw  en-èo  che  in  origine  si¬ 
gnificava  semplicemente  dico ,  ven¬ 
ne  poscia  ad  aver  senso  di  dico 
oscuramente,  alludendo  ad  altro, 
dico  enigmaticamente)  -  figura  re¬ 
torica  per  cui  le  parole  hanno  un 
senso  contrario  a  quello  che  in  ap¬ 
parenza  esprimono,  attribuendo  per 
derisione,  a  persone  od  a  coso 
qualità  pregevoli  che  non  hanno. 

*  l s acne  -  da  i«!  ìs-os  eguale  e 
a/vri  àcini -e  gluma  -  gen.  di  p.  ni., 
fam.  graminee;  caratterizzale  dal¬ 
l'eguaglianza  delle  loro  glume. 

*  ISàdelfìa.  V.  Isudèlfo  -  stalo  di 
un  mostro  isadclfo. 

Isa delfi.  V.  I sedei fo  -  m.  mo¬ 
stro  doppio  composto  di  due  corpi 
egualmente  c  perfettamente  svilup¬ 
pati,  attaccati  l’uno  all'altro  pei* 
qualche  parte  di  secondaria  im¬ 
portanza. 

Isadélfo  -  da  tffo;  ìs-os  eguale 
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C  d'V/.t;ò$  adclf-òs  fralc-Uo  -  ni.  cp. 
di  stomi  riuniti  in  due  fasci  eguali 
e  di  piante  clic  hanno  tali  stami. 

Isagogi:  -  da  risii  g-o, 

isàg-o  introduco  (tì;  ris ,  is  fn  e 
&ytì  àg-o  porto)  -  introduzione; 
discorso  preliminare. 

Isagògico.  V.  Isagoge  -  relativo 
all’ isagoge. 

*  Isàgono  -  da  t«;  ìs-os  eguale  e 
7 «via  gon-ìa  angolo  -  figura  ad  an¬ 
goli  eguali  a  quelli  di  un'altra. 

*  I SANTO  -  da  taci  is-os  eguale  e 
£vGo;  ànlh-os  fiore  -  gen.  tìt  p.  d., 
film,  labiate;  in  cui  le  divisióni  del 
calice  sono  eguali,  del  pari  eli  e 
quelle  della  corolla  e  gli  stami. 

ISÀTiriF.  -  da  teselo  isàz-o  egua¬ 
glio  (ttrej  is-os  eguale)  -  gen.  di  p. 
d.,  f;mi.  crucifere,  Ir.  isalidce;  cosi 
nominate  percliè  si  credevano  buone 
a  togliere  le  ineguaglianze  della 
pelle,  a  renderla  liscia. 

*  ISATIDÈE.  V.  I sòlide. 
♦Ischemìa  -  da  U/m  ìscli-o  ri¬ 
tengo,  sopprimo  c  xTv.t,  è  m  a 
sangue  -  so|iprcssione  di  un  flusso 
di  sangue,  come  il  flusso  emorroi¬ 
dale,  il  mestruale  ecc. 

*  1  seti emo.  V.  Ischemìa  -  gen.  di 
p.  m.,  fimi,  gramincc;  che  "si  cre¬ 
devano  efficaci  per  fermare  le  emor¬ 
ragie. 

Ischi  a  de  -  da  iV/.«y  iseb-ìon 
ischio  -  m.  nome  delie  due  vene 
crurali,  dette  pure  grande  c  pic¬ 
cola  sciatica.  2  Grave  c  pertinace 
dolore  alla  coscia  con  contrazione  e 
zoppicameiito  ;  volg.  sciàtica, 

*  ISCIIIADÈLFl  -  da  iir/i'.H  isrll-ion 

anca  e  adelf-òs  fratello  - 

mostro  doppio  formalo  di  due  corpi 
Puno  accosto  all'altro  c  uniti  al 
bacino. 

Iscihàdico,  *  Ischiatico  -  da 
toy/.à;,  icr/ja^ic  isch-iàs,  ischi  il  il-ÒS 
ischiade  -  che  si  riferisce  all’is- 
cliiade. 


*  Ischiàgoa  -  da  iv/iì.'t  iscMfin 
anca  e  àgr-a  dolore  (V.  Oli¬ 
rà  gr  a)  -  dolore  all’anca  ;  nevralgia 
feinoro-poplitca. 

*  Ischiàle  -  da  tV/y.v  iscli-ion 
anca  -  osso  dell'anca. 

*  Ischialgìa  -  da  to^tcv  iscli-ion 
anca  c  «Vjt*  àlg-os  dolóre  -  doly» 
all'anca  ,  a!  Parti  colazione  coso-fe¬ 
morale  o  lungo  il  nervo  ischiatico. 

*  Ischiatica,  Sin.  di  iVÀiade; 
volg.  sciàtica. 

*  Ischiatico  -  da  ì<r/>/  iseli-ion 
ischio  -  relativo  al  Pise  Ilio.  *2  Sin, 
di  ischiàdico. 

*  Ischi d rosi  -  da  ùr/4w  isch*o  ri¬ 
tengo,  sopprimo  c  t&pù;  idr-òs  ni¬ 
dore  -  soppressione  morbosa  ilei 
sudore. 

Ischio  -  dalla  radice  skt.  valesti 
curvare,  soppresso  il  v,  derivano  i 
vocaboli  sinònimi  £&;  ixtjs  c  (per 
antistrofe  di  clementi  fondici  can¬ 
gialo  \  ks  in  cy.  sch)  Wfv.'i  iscli-ìon 
-a.  anca.  2  m.  Parte  inferiore  del¬ 
l’osso  della  coscia  (Anca  deriva 
dalia  medesima  radice  waksb,  o 
wanksh  con  un  «  prosletico). 

*  IscntOCAVERNÒso  -  vocali,  ibr. 
da  t<r/jc.v  iscli-ion  ischio  c  caver¬ 
noso  -  piccolo  muscolo  die  va 
dalla  tuberosità  del  Pise  li  io  al  corpo 
cavernoso  della  ghianda  del  pene; 
sin.  di  erettore  del  pene. 

*  Ischio  cele  -  da  wyj'.v  iscli-ion 
ischio  e  y.rM  kèl-e  tumore  -  crina 
attraverso  l’incavo  ischiatico,  de 
fa  grembo  alla  parte  posteriore  ue! 
tronco,  presso  all’ano.  t  , 

*  lsClltOCLITOIUDÉO  -  da  t«/K» 
isch-i  on  isch io,  y.).tircft;  k  lei  I |onS, 
klitoris ,  x>.*iT6piS'es  kleitond-oji 
klitorid-os  clitoride  -  muscolo  de 
va  dalla  tuberosità  dell 'ischio  ali 
clitoride  ;  sin.  di  rettore  dell» 
ride.  ±  Sin.  di  nervo  vergogno^ 
nella  donna,  nervo  clic  va  u 

l  iscino  alla  clitoride. 
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•IscmococciGÈò  -  da  iox«v 
iscli-ion  ischio  e  xoV.xuì;,  m'jow^c? 
Wkkyx ,  kòkkyg-os  coccige  -  mu¬ 
scolo  die  va  dalla  spina  ischiatica 
al  coccige  e  all'orlo  inferiore  del 
sacro. 

*  ISCHIOFEMORÀLE  -  vocab.  ibr. 
da  ìr/jov  isch-ion  ischio  e  femore 
-muscolo  che  è  steso  dalla  spina 
ischiatica  al  fondo  del  trocantere. 

*  ISCHlO-FEMORO-PEItONEO  -  vo¬ 
ltai).  ibr.  da  tV/jov  isch-ìon  ischio, 
femore  c  wtpovn  peròn-c  fìbula  - 
eo.  del  muscolo  bicipite  crurale. 

*  Ischiòpagi  -  da  ìoy.fcv  iscli-ìon 
anco  e  iwjiì*  pag-èis,  pag-is  unito 
(mqwu.1  pègn-ymi  unisco)  -mostro 
composto  di  due  individui  che 
hanno  un  om  bili  co  comune  e  sono 
riuniti  alla  regione  ipogastrica. 

*  Ischiopagìa.  V.  Ischiòpagi  - 
mostruosità  degl’ischiopagì. 

♦Isciiiopènio  -  vocab.  ibr.  da 


ìT/jtv  isch-ion  ischio  e  pene  -  i 
di  parte  del  l’arteria  vergognosa  i 
terna  e  del  nervo  vergognoso  n 
l'uomo. 

.*  ISCHIOPERINEÀLE  -  da  i<r/ 
isch-ion  ischio  e  perin-i 

permeo  -  arteria  e  muscolo  ti 
versale  del  perineo. 

*  ISCHIO-POPLITO-TIBIÀLE  -  VOCI 
ibr.  da  ùr/b.v  iseb-ìon  ischio,  f 
pliteetibia-  muscolo  che 
dalhschio  al  poplite,  alla  tibia. 

.  schioprostàtico  -  da  ìo> 
Ifcch-ion  ischio  e  ìrpcoraTr,;  pros 
-es  prostata  -  muscolo  che  va  ( 
I  «scino  alla  prostata. 
Ischio-puiu-fe  morale  -  voc 

lur.  da  i<r/>  isch-ion  ischio,  pu 

mu?colo  grande  i 

il  “f  ^,e,  ?  coscia>  clic  congiui 
^pulte,  il  femore  e  l'ischio. 

/.ÀS?Hl^^To-CLITÒnio*  Sin. 
whtocUtonde. 

j  Iscmo-soTTo-pÈNio.  Sin. 
tschiopenio. 
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*  ISCHIO-SOTTO-T  ROCA  NT  ERIO  -  VO- 
cab.  ibr.  da  ìoy. lov  isch-ìon  ischio, 
sotto  e  Tpo/aviTio  trochantèr  tro¬ 
cantere  -  muscolo  quadrato  della 
coscia,  die  va  dall'ischio  al  tro¬ 
cantere. 

*  Ischiotibiàle  -  vocab.  ibr.  da 
ìoyjcv  isch-ìon  ischio  e  tibia  - 
muscolo  della  regione  posteriore 
della  coscia,  che  va  dalla  coscia 
aliti  tibia. 

*  ISCHIOTROCANTÈRIO  -  da  «ry>v 
isch-ìon  ischio  e  Tp4y,aYTr.js  trochan- 
t-èr  trocantere  -  muscolo  curvo 
che  appartiene  all'ischio  e  al  gran 
trocantere. 

*  Ischi r àcero  -  da  toy.yaò;  ischy- 
r-òs  forte  e  xspa?  ker-as  corno  - 
gen.  di  crost. ,  fam.  granchiolini  ; 
che  hanno  le  antenne  lunghe  e 
forti. 

*  ISCNÒCERO  -  da  ìayvò;  iscllll-òs 
sottile  c  aspa»  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  curcul io- 
nidi;  distinti  da  antenne  sottilis¬ 
sime, 

*  Iscnóptera  -  da  i<r/;«s  ischn-òs 
sottile  e  TTTspiv  pter-òn  >ala  -  gen. 
d’ins.,  ortopt . ,  fam.  blattii;  le  cui 
ale  sono  sottilissime. 

*  ISCNOSCÈLIDE-  da  ì«yv«;  ÌSChn-ÒS 
sottile  e  G'/Alti  skèl-os  gamba  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamel- 
li  cor  ni  ;  clic  hanno  gambe  sottilis¬ 
sime, 

*IsCNÙR0  -  da  {<jy.vò;  ischn-òs 
sottile  e  cùp«  ur-à  coda  -  gen.  di 
ins.  api.,  fam.  aracnidi  scorpio¬ 
idi  ;  che  hanno  coda  sottilissima. 

*  Iscoblennìa  -  da  toyjù  ìsch-o 
ritengo ,  sopprimo  e  p)iwa  blònn-a 
muco  -  sospensione  di  uno  scolo 
mucoso. 

*  Iscocelìa  -  da  feyw  ìsch-o  rt- 
lengo,  sopprimo  e  mila  koil-ìa, 
kil-ìa  ventre  -  costipazione  delle 
materie  alvine. 

*  lsco  fonìa  -  da  ìoy«  ìsch-o  ri- 
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tengo,  sopprimo  e  <wm  fon-è  voce 
-  difetto  per  cui  la  persona  che 
deve  pronunciare  certe  lettere,  a  un 
tratto  si  ferma  e  ha  di flìco Uà  a  pro¬ 
seguire. 

T  IscÒFONO.  V.  Iseo  foni  a  -  chi  è 
soggetto  all’iseofoma. 

Mscogalactìa  -  da  ‘«y.f»  jsch-o 
ritengo,  sopprimo  e  *[«}•*, 
gàia,  gàlakt-os  latte  -  mancanza 
di  latte  nelle  mammelle  ;  soppres¬ 
sione  del  latte. 

*  Iscolochìa  -  da  t <r/u  ìsch-o  ri¬ 
tengo ,  sopprimo  e  Xo/.s'a  loch-èia, 
loch-ia  lochi  -  soppressione  dei 
lochi. 

*  IscOMENÌA  -  da  t<r/,w  ìsch-o  ri¬ 
tengo,  sopprimo  e  iat.v  mèn  mese  - 
soppressione  dei  mestrui. 

'*  IscURÈTICO,  1  scuri  co.  V.  Iscu¬ 
ria  -  relativo  all'iscuria.  2  Rimedio 
per  guarire  o  diminuire  l’iscuria. 

Iscuria  -  da  E<t/m  ìsch-o  ritengo 
e  cufcv  ùr-on  orina  -  ritenzione  di 
orina. 

*  ISOBAROMÈTRICO  -  da  toc;  ÌS-OS 
eguale  e  *  ^««u.£tjov  harómetr-on 
Idrometro  -  ep.  delle  linee  che 
passano  per  più  luoghi  sulla  super¬ 
ficie  della  terra,  in  cui  le  modifica¬ 
zioni  barometriche  annuali  inedie 
sono  eguali. 

*  IsocARDio  -  da  ì«cs  ìs-os  eguale 
c  *apàia  kard-ìa  cuore  -  gen.  di 
moli.' acefali,  fam.  camacec;  la  cui, 
conchiglia  ha  forma  di  cuore. 

*  Isocarfa  -  da  toc;  ìs-os  eguale 
c  xófwj  kàrf-e  pagitucola  -  gen.  di 
p.  d.|  fam.  sinanteree;  i  cui  ricet¬ 
tacoli  sono  coperti  di  pagliucole  fra 
loro  eguali. 

*  Isòcero  -  da  toc;  ìs-os  eguale  c 
*£pas  kòr-as  conio  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  mclastomi;  le  cui 
antenne  sono  uguali. 

*  IsòcitiLO  -  da  tocJ  ìs-os  eguale 
e  y.iì/.cs  chèil-os,  chll-os  labbro  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  che 


hanno  il  labbro  eguale  alla  parie 
superiore  del  perianzio. 

*  JSOCHIMENO  -  da  toc;  ìs-os  eguale 
e  y.it [Attivo  cheimèn-o,  chimèn-o  in. 
vernò  -  ep.  di  luoghi  che  hanno 
la  stessa  temperatura  d’inverno. 

2  Ep.  delle  linee  che  passano  per 
cosi  fatti  luoghi. 

Isòcolo  -  da  toc;  ìs-os  eguale  e 
jcnXcv  kòl-on  membro  -  eguaglianza 
di  estensione  fra  i  menili  ri  di  un 
periodo. 

*  ISOCHOMÌA.  V.  Isòcroni o  -  qua¬ 
lità  di  più  oggetti  di  aver  lo  stesso 
colore. 

■*  Isòcrono  -  da  toc;  ìs-os  eguale 
e  xpwuL*  chròm-a  colore  -  ep.  ili 
oggetti  che  hanno  lo  stesso  colore. 

*  ISOCRONISMO.  V.  Isòcrono  -  du¬ 
rala  eguale  dei  moti  di un  corpo. 

Isòcrono  -  da  toc;  ìs-os  eguale 
e  xccvc;  chròn-os  tempo  -  ep.  di  un 
movimento  che  si  fa  in  tempi 
uguali. 

*  Isodàctili  -  da  t««  ìs-os  eguale 
e  Sa/.TiXe;  dàktyl-os  dito  -  crd.  ili 
ucc,;  che  comprende  quelli  che 
hanno  le  dita  fra  loro  eguali. 

Isodinamìa-  da  tue?  ìs-os  eguale 
e  Siv*u.t;  dynam-is  forza  -  equi¬ 
librio  (li  forze. 

Isodìnamo.  V.  Isodinamìa  -  clic 
è  in  istato  d'isodinamia. 

*  Isodònte  -  da  toc;  is-os  eguale 
e  cS’cjj,  èJovTc;  od  ùs,  odònt-os  dente  ^ 
-  gen.  di  marnili,  marsupiali,  fam- 
didelfi;  caratterizzati  da  dicci  denti 
incisivi  superiori  eguali  fra  loro. 

*  ISOÈTO  -  da  toc;  ìs-os  eguale  e 
i-.ee,  òl-os  anno  -  gen.  di  fr  J- 
fam.  funghi,  che  sono  vivaci tl1 
l'anno  benché  stiano  quasi  sei  p( 

sott’acqua.  . 

*  IsofÌllo  -  da  ioo;  ìs-os  eguf  • 
©uUcv  fyll-on  foglia  -  eP-  .Jt  ' 
piante  le  cui  foglie  sono  eguali- 

*  Isogìnio,  ISOGlNO  -  da  VM  I.-Uj 

eguale  e  donna,  }s ■ 
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gatto  feto  tu  ini  le  -  cp.  dei  fi  ori  i 
cui  carpelli  e  i  petali  sono  in  numero 
eguale. 

1  Isogònio,  Isògono  -  da  tosi  ìs-os 
e  ri  naie  e  gun-ìa  angolo  -  clic 

lia  angoli  eguali  ;  equiangolo. 
•Isomerìa,  Isomrrìsmo  -  da  Xms 
is*os  eguale  e  pttfu  mèir-o,  mìr-o 
divido  mèros  parte)  -  pro¬ 
prietà  di' alcuni  corpi  composti  degli 
stessi  elementi  nelle  stesse  propor¬ 
zioni,  di  avere  qualità  fisiche  ditte¬ 
rei)  li.  2  Riduzione  di  più  frazioni 
ad  un  denominatore  comune. 
•Isomerico.  V.  /somerta  -ep,  di 
corpo  che  ha  la  stessa  composizione 
chimica  di  un  altro,  ma  proprietà 
fisiche  differenti. 

*  Isometrico  -  da  ìs-os  eguale 
e  pirpov  mètr-on  misura  -  t*p  di 
oggetto  che  ha  le  stesse  dimensioni 
di  nn  altro;  specialmente  cristallo 
composto  di  un  romboide  ad  archi 
eguali  e  di  un  dodecaedro  a  trian-  i 
goli  scaleni,  in  cui  la  somma  delie 
due  parti  che  eccedono  l'asse  del 
nucleo  è  eguale  all'asse  medesimo. 

Isòmetro.  V.  Isomètrico  -  m. 
gen.  d'ins.  apt.,  fam.  aracnidi  scor- 
pionidi  ;  i  cui  tre  occhi  frontali  sono 
equidistanti. 

'  Isomorfismo  V.  Isomòrfo  -  pm- 
pnclà  dei  corpi  isomorfi. 

*  Isomorfo  -  da  taos  ìs-os  eguale 
e  va  pur,  morf-è  forma  -  cp.  di  corpi 
che  hanno  lo  stesso  tipo,  la  stessa 
lormula  di  composizione  atomica  c 
quasi  le  stesse  forme  cristalline,  in 
modo  che  gli  angoli  sono  pochis¬ 
simo  differenti. 

*  Isonkma  -  da  t oc;  ìs-os  eguale  c 
7**  ;èn*;a  filo,  filamento  -  gen. 
.P.;  v  7.m-  apocinee  ;  i  cui  lìla- 

lom  S,£U11Ì  80,10  r"ua,i  fra 

iitKip  4-  G®n;  <•.,  laih.  com- 
Ln  ’ 1  ,®Ul  frutti  terminano  in  un 
Pannaceli  ietto  di  fili  eguali. 

^o.numia  -  da  tao-  ìs-os  eguale 


e  vou.c;  nèm-os  legge  -  eguaglianza 
di  leggi  ;  eguaglianza  in  faccia  alla 
legge. 

Isònomo.  V.  Isonomia  -  che  è 
eguale  ad  altri  in  faccia  alla  legge. 

ISOPERIMETRO  -  da  f<ns  ÌSK)S 
eguale  e  ir*p([«Tf*v  perìmetr-nn  pe¬ 
rimetro  -  ep.  di  figura  i  cui  peri¬ 
metri  sono  eguali.  * 

*1  so  reta  lo  -  da  t«c«  ìs-os  eguale 
e  kctoXov  pétal-on  petalo  -  èp.  di 
pianta  che  ha  i  petali  eguali. 

Isopìte  -  da  S«tó«cs  ysop-os  isopo 
-  vino  in  cui  è  infuso  isopo. 

lsOPLÉURO  -da  toc;  ìs-os  eguale 
c  TTÀrjcs  p]eur-à  lato  -  cp-  di  tri¬ 
angolo  clic  ha  lati  eguali,  equi¬ 
latero. 

Isòpo,  Issòpo  -  da  ùaaò;  yss-òs 
freccia  e  wj*,  ò-ò;  òps,  op-òs  aspetto; 
o  daU'chraico  esob  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  labiate  ;  che  hanno  le  due 
foglie  florali  a  foggia  di  lesina,  di 
freccia. 

*  Isòpodi  -  da  toc;  ìs-os  eguale  e 
ireos,  ìtc5o;  pus,  pod-òs  piede  - 
tr.  di  crost.  malacostracei  ;  le  cui 
zampe  sono  eguali  o  quasi  eguali 
fra  loro. 

*  Isopógono  -  da  tao;  ìs-os  eguale 
c  irw-jwv  pògon  barba  -  gen.  di  p, 
d.,  fam.  proteacee;  i  cui  frutti 
sono  coperti  di  lunghi  peli  a  guisa 
di  barba. 

Isopolìti  -  da  too;  ìs-os  eguale 
c  1:0X1»  pòl-is  città  -  cittadini  eguali 
in  faccia  alla  legge,  che  hanno 
eguali  diri!  li  civili  "e  politici.  , 

Isòscele  -  da  icc;  ìs-os  eguale 
c  ««X&;  skèl-os  gamba  -  ep.  di 
triangolo  che  ha  dtic  lati  eguali  fra 
loro  {si  usa  pure  sostantivamente). 

*  ISOSTÉMONE  -  da  tei;  ÌS-OS 
eguale  e  «rjuav  stòmon  stame  - 
cp.  dei  fiori  i  cui  pelali  e  slami 
sono  in  numero  eguale. 

f  Isotbbmo,  Isotermico  -  da  fasi 
ìs-os  eguale  e  Osstass  caldo  -  cp.  dì 
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pili  luoghi  clic  hanno  la  stessa 
temperatura  inedia.  2  Ep.  delle 
linee  clic  passano  per  i  luoghi  iso¬ 
termi. 

*  Isòtoma  -  da  ?«(  ìs-os  eguale 
e  "OU.T1  tom-è  taglio  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  lobcliacee;  i  calici  dei  cui 
fiori  hanno  il  lembo  a  cinque  divi¬ 
sioni  eguali. 

Ispnòe  -  da  sìs,  èis,  ìs  in  c  mio 
pnè-o  inspiro  -  atto  per  cui  l’aria 
entra  nei  polmoni  ;  inspirazione. 

*  ISSÀNTO...  ISSIDB.  V.  IxàlìtO... 
Il  i  de. 

*  lSTERALGÌA  -  da  vari [pa  ystèr-a 
motrice  e  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  vago,  piu  o  meno  vivo,  la  cui 
sede  è  la  matrice. 

*  JsterandrìA  -  da  wdrVipa  ystèr-a 
matrice  e  àvr.p,  àvSfì;  anèr,  andr-ÒS 
uomo,  Hg.  stame  -  cl.  di  piante, 
che  comprende  quelle  clic  hanno 
più  di  venti  stami  inseriti  sull’o¬ 
vario. 

♦JsteràNESI  -  da  óffTSfw  ystèr-a 
matrice  c  òvfr.ai  anì-emi  rilascio 
-  rilasciamento  d'utero. 

*  I  ster Anto  ,  Isterantio  -  da 
OtTTcp'.;  yster-os  posteriore  e  «vfc; 
ànth-os  fiore  -  ep.  delle  pian  le  in 
cui  le  foglie  appariscono  dopo  i 
fiori. 

*  Isteratrèsia  -  da  ùffrtfa  ystèr-a 
utero ,  «  priv.  e  tj-'w  tr-èo  foro  - 
imperforazione  dell'utero. 

*  1STERÈLESI  -  da  u®T£>*  ystèr-a 
utero  e  tixiw  eil-èo,  il-èo  volgo, 
rovescio  -  rovesciamento  dell’ utero. 

♦Isterìa,  Isterismo  -  da  0<rrsp« 
ystèr-a  utero  (radice  0 ,  che  corri- 
spohde  alta  skt.  su  generare ,  par¬ 
torire)  -  stato  di  sopraeccitazionc 
dell'utero  e  di  reazione  vii  quest’or¬ 
gano  sul  sistema  nervoso. 

Istèrico.  V.  Isterismo  -  clic  si 
riferisce  all’utero.  2  Che  si  riferisce 
airislerismo.  2  Che  soffre  d'iste¬ 
rismo. 


*  ISTERQBURONOCÈUS  -  da  verta 
ystèr-a  utero ,  fko&w  bubòn  fn- 
g itine  e  y.rM  kèl-e  ernia  -  sin,  di 
is  ter  oc  èie. 

*  Iste  rogar  PO  -  da  yste¬ 
r-os  posteriore  e  xofròr  karp-òs 
frutto  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci; 
la  cui  fruttificazione  è  collocala 
nella  parte  posteriore  della  fronda. 

*  Isterocatalepsìa.  V.  Iste¬ 
rismo  c  Calalepsìa  -  attacco  d'iste¬ 
rismo  complicato  di  sintomi  di  ca- 
talepsia. 

*  ISTEROCÈLE  -  da  v<rrspa  yslèr-0 
utero  e  xrl).r,  kòl-e  ernia  -  ernia 
dell’utero. 

*  Isterocìsti  co  -  da  óffTtfi  ystèr-a 
utero  e  kyst-is  vescica  -  che 
sì  riferisce  all’utero  e  alla  vescica. 

*  ISTEROCISTOCÈLE  -  da  ixmfa 
utero,  xuaTi;  kyst-is  vescica  e  *nto 
kèl-e  ernia  -  ernia  dell'utero  e 
della  vescica  urinaria. 

*  ISTEROCNÈSMO  -  da  vaTssx  ystèf-i 
utero  e  xwic ras?  knesm-ès  prurito 

-  prurito  alle'  parli  genitali  fem¬ 
minili. 

?  ISTEROEPILEPSÌA.  V.  Isterismo 
e  Epilepsta  -  isterismo  complicato 
di  sintomi  epilcptici. 

*  I  STERO  FI  MA  -  da  Wf*  J'StèM 
matrice  e  avij.%  fym-a  tumore  -  in¬ 
tumescenza  della  matrice. 

*  Isterofìsema  -  da  votìs*  yslèr-a 
utero  c  fys-ào  gonfio  -  disten¬ 
sione  dell'utero  per  gas. 

*  ISTEROFLÒGOSl-daif<r«p<ystóM 

utero  e  flògos-ts  ìnjiom- 

mozione  -  sm.  Misteri  te.  t 

*  Isterogastrocele  -  da 
yslèr-a  utero ,  y«wr«p,  yarrpò?  gas  ter, 
gastr-òs  ventre  e  vrì.r,  kèl-e  tumore 

-  ernia  dei  ventre  formala  dami 
matrice. 

*  ISTEROG  RAFIA  -  da  UOTtfflC  ystiT*? 
utero  e  ysaer;  graf-è  descrizione  • 
descrizione  dell’utero. 

*  isi’EROLiTO  -  da  udT:pjc  yster-a 
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utero  e  Xt'fts;  lith-òs  pietra  -  con¬ 
crezione  pietrosa  od  ossea  che  si 
forma  nell’utero. 

*  Isterologìà  -  da  fxmp«  ystcr-a 
«/ero  e  X&^es  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  sull'utero. 

*  Isteroloxìa  -  da  wmpa  ystèr-a 
utero  e  >.diò;  lox-òs  obliquo  -  obli¬ 
quità  delta  matrice;  inclinazione 
del  suo  asse  comparativamente 
allo  stretto  supcriore. 

*  Isterom  alaci  a  -  da  uorspa  ystèr-a 
tiferò  e  u.a).a/.ò;  malak-òs  molle  - 
rammollimento  dei  tessuti  dell’u¬ 
tero. 

1  Isteròmane.  V.  Isteromanìa  - 


sin.  di  «in (ornane. 

*  Iste  Romania  -  da  uan'pa  ystèr-a 
«fero  c  pwwEa  monto  -  sin.  di  nin¬ 
fomanìa,  furore  uterino. 

*  Isterom  ero  cele  -  da  ùots's» 
ystèr-a  «fero,  u.v;pò;  mer-òs  coscia  e 
'■•rX-ti  kèl-e  ermo  -  ernia  formata 
dalla  caduta  dell’utero  per  gli  archi 
crurali. 

*  1  stero  METno  -  da  óoTs'f*  ystèr-a 
«fero  e  p-eipov  mètr-on  misura  - 
strumento  per  cateterizzare  l’utero 
e  ricondurlo  alla  direzione  normale 
quando  n'è  deviato. 

Isterònco  -  da  «rripa  ystèr-a 
«fero  c  èra;  ènk-os  tumore  -  tu¬ 
more  dell  utero. 

•Isteronpalocèle  -  da  uoTtpa 
jster-a  utero,  cuoaÀi;  omfal-òs  otti- 
ii»0  e .  kèl-e  ernia  -  ernia 
1 ,  ombilico,  formata  per  l’uscita 
della  matrice. 

lSTEROPARÀLISI-da  vartpa  ystèr-0 
u  m  cj'«p«Xu8i;  paràlys-is paralisi 
-paralisi  dell’utero. 

STEroplegÌA  -  da  voTì'sa  ystèr-a 

e  plègn-ymi  colpisco 

-sui.  di  nteropnralist. 

«fprJEl^>P-TOS1  "  lKl  ystèr-a 
u  P  ptòs-is  caduti  -  tiro- 
SSL  0  rovescia mento  dell’utero, 
0  Wrziale,  in  avanti  o  in¬ 


dietro,  per  rilasciamento  delle  parti 
vicine  o  dei  ligamenti. 

*  Iste ro urea  -  da  óorspa  ystcr-a 
utero  c  piu  rè-o  scoiro  -  sin.  di 
leucorrèa. 

*  ISTERORRAGÌA  -  da  ’JOTipa  ystèl’-a 
«fero  e  pr/ywu.i  règn-ymi  rompo  - 
emorragia  dell’utero. 

*  IsTEUORRÉxt  -  da  Ocrrspa  ystèr-a 
utero  e  &irywp  règn-ymi  rompo 
(pr.i-is  rèx-is  rottura)  -  rottura  della 
matrice. 

*  ISTEROSPÀSMO  -  da  btirtpv.  ystèr-a 
utero  e  ctza'ro.c.;  spasili -òs  spasmo  - 
spasmo,  convulsione  dell’utero. 

*  ISTEROSTOMÀTOMO  -  da  ù<i7s'pa 
ystèr-a  utero,  «tòmi  stòm-a  bocca 
e  ny.ii  tom-è  taglio  -  strumento 
per  fendere  il  collo  dell'utero , 
quando  una  durezza  scirrosa  in 
quella  parte  rende  difficile  il  parto. 

*  Isteròstomo  -  da  vorspet  ystèr-a 
utero  e  Tcp.r,  lom-è  taglio  -  stru¬ 
mento  per  incidere  il  collo  e  le  pa¬ 
reti  deU'utero. 

*  lsTEROTOMÌA.  V.  Isleròlomo  - 
operazione  chirurgica  clic  consiste 
nelfincidcrc  il  colio  c  le  pareti 
dell’utero  per  facilitare  Astrazione 
del  feto. 

*  ISTEROTOMOTOCIÀ  -  da  *u<jtisc- 
nyAi  ysterolòm-OS  isterotomo  e 
t«m;  tòk-os  parto  -  parto  procu¬ 
rato  per  mezzo  dell'incisione  della 
matrice. 

*  Istmi  ci  -  da  ì«tìu.ìs  isthm-Ó3 
istmo  -  ep.  dei  giuochi  che  ogni  cin¬ 
que  anni  si  celebravano  sull’istmo 
di  Corinto. 

*  IstmìTE.  V.  Istmo  -  infiamma¬ 
zione  dell'istmo  n°  2. 

Istmo  -  dalla  radice  aria  i  on¬ 
dare;  affine  al  lituano  ejim-as, 
cism-e  passaggio  {frapposto  fra  a  s 
e  u.  m  un -0  th  prosic tico,  eufonico) 
-  lingua  di  terra  fra  due  mari,  che 
unisce  una  penisola  a  un  continente 
o  un  continente  all’ altro.  2  Stretto 
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passaggio  tra  la  bocca  e  la  farin¬ 
ge.  3  m.  Spazio  piatto  clic  segna 
ìe  articolazioni  di  alcuni  peri  carpii. 

*  ISTinto  -  da  ioTt&v  ist-ìon  vela 
(t<rròs  ist-òs  tela)  e  còsa  ur-à  coda 
-  gen.  di  reti,  saurii,  fam.  iguanii 
acrodonli  ;  che  hanno  la  coda  di¬ 
latala,  piatta,  a  guisa  di  vela. 

*  1  STO  GENÌA  -  da  wtòj  ist-ùs  tes¬ 
salo  c  ywvd»  genn-ào  genero  -  svi¬ 
luppo  dei  tessuti  organici. 

*  lSTOG RAFIA  -  (la  ieri;  ÌSt-ÒS  tes¬ 
suto  e  7f*9r  graf-è  descrizione  - 
descrizione  dei  tessuti  organici. 

*  Istologìa  -  da  ìotò«  ist-òs  tes¬ 
suto  e  xrfyo;  lòg-os  discorso  -  l  rat- 
tato,  dottrina  sui  tessuti  organici. 

*  ISTONOMÌA  -  da  tcrò;  isl-òs  tes¬ 
suto  e  w(w;  nòm*os  legge  -  scienza 
delle  leggi  secondo  le  quali  si  svi¬ 
luppano  j  tesso  li  organici. 

Istòria,  *STÒMA-da  ìarwpistor 
conoscente, 'perito,  informato  (e$e«, 
7<rzy.t  cid-èo,  id-èo,  ìs-eini  .so)  -  a.  ri¬ 
cerca,  indagine  per  sapere  ;  cogni¬ 
zione  dei  falli.  2  Narrazione  di  fatti, 
particolarmente  dei  principali  avve¬ 
nimenti  relativi  ad  un  popolo,  all’u- 
raaniti.  -  È  comunemente  ammesso 
che  T«f  lor  di  far«p  ìstor  sia  ter¬ 
minazione  ,  non  parte  di  radicale. 
Potrebbe  però  non  essere  semplice 
desinenza,  ma  derivare  dalla  radice 
skt.  tr,,  tar  passare,  penetrare. 
In  questo  modo  istoria  corrispon¬ 
derebbe  appunto  alla  definizione  di 
ricerca ,  indagine  per  sapere  f  eli ‘è 
il  più  antico  senso  della  parola. 

[stòrico.  V.  Istòria  -  che  si  ri¬ 
ferisce  alla  storia.  2  Autore  di  una 
storia. 

ISTORIOG RAFIA  -  da  torop-a  ÌSlO- 
r-ìa  istoria  c  ypd^w  gràf-o  scrivo  - 
lo  scrivere  la  storia.  2  Arte  di  scri¬ 
ver  la  storia  (anticamente  istorio - 
gràfica). 

[storiografi  co.  V.  Istori  agra¬ 
fìa  -  che  si  riferisce  airistoriogratia. 
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lSTORiÒGRAFO  -  da  tTrspt «  iste- 
r-ìa  istoria  e  *m«w  gràf-o  scrivo 

-  che  scrive  la  storia  o  di  suo 
proprio  moto  o  piuttosto  per  inca¬ 
rico  pubblico. 

*  ÌstotomÌA  -  da  ISTÌ;  ist-òs  tes¬ 
suto  e  nttri  toin-è  taglio  -  disse¬ 
zione  dei  tessuti  organici. 

Istrice  -  da  5s  ys  porco  e  tot?, 
Tpixs;  tiirix,  Lrich-òs  capello,  pelo 

-  gen,  di  mamm.  rosicanti  ;  casi 
detti  perchè  rassomigliano  in  qual¬ 
che  modo  al  porco  selvatico;  volg. 
porcospino,  riccio.  2  m.  Nome  spe¬ 
cifico  di  alcune  piante  spinose. 

*  1  STIGLIA  SI  -  da  yoTpii;,  Carpi  yt; 

ystrix,  ystrich-os  istrice  -  sorta  di 
lebbra  caratterizzala  da  papille  ri¬ 
gide  come  le  setole  dell'istrice. 

Itka  -  da  ìtéa  it-èa  so /ice  (skt. 
w  ù ,  slavo  vi-ti  piego)  -  m.  gen. 
di  p.  d,,  fam.  cunionacee;  che  so¬ 
migliano  al  salice,  che  hanno  rami 
flessibili  come  quelli  4el  salice. 

*  iTicÈRim.  V.  Jtìcero. 

*  Itìceho  -  da  i&ù;  ith-ys  dritto  e 

kèr-as  corno  -  gen.  d'ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi,  tr.  iliceridi; 
che  hanno  antenne  corte  e  dritte. 

1  tifa  luco.  V.  Ili  fòt  lo  -  sorta 
di  verso  trocaico  di  metro  trachi- 
cataleeto,  che  si  usava  negli  ititalli 
o  canti  nelle  processioni  di  Bacco. 

hi  fallo  -  da  ìGv;  ith-ys  dritta 
c  oùm;  fall-òs  fallo  .  pene  -  amuleto, 
in  forma  di  pene  dritto,  diesi  por¬ 
tava  al  collo,  2  Figura  di  pene  in 
erezione,  che  si  portava  nelle  pro¬ 
cessioni  di  Bacco  ecc.  3  Canto  ne*’0 
processioni  di  Bacco. 

Itìporu  -  da  ìdve  ith-ys  dritto  e 
Itcesùcutat  porèu-ome  commino  -  m. 
gen.  d'ins.  eoi.  tetr.,  fam.  cu?cn* 
ìionidi  ;  che  camminano  in  line2 

dritta.  .  „ ,  v 

Ittère _ _  Itti os pondi  lo  »• 

Iclère .  Iciiospòndilo. 

Jllo  -  da  oùaì;  ùi-os  motte  -  f  • 
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aerato  ili  •fiori  sessili  o  quasi 
gessili ,  die  invece  di  essere  per¬ 
manente,  come  nella  spiga,  cade  da 
se.  laccandosi  dal  fusto  alla  ma¬ 
turità. 

*  Ixanto  -  da  ìfo  ix-òs  vischio  e 
Ócfoi  ànth-os  fiore  -  geo.  di  p.  d., 
fam.  genzianee ;  i  cui  fiori  sono 
vischiosi,  attaccatìcci. 


Ixìa  -  da  ufo  ix-òs  vischio  - 
gen.  di  p.  m.,  fani.  iridee;  la  cui  ra¬ 
dice  contiene  unaso  stanza  viscosa. 

Ixòde  -  da  ufo  ix-òs  vischio  - 
m.  gen.  d'ins.  api.,  fam.  aracnidi 
acari  di  ;  cosi  delti  perchè  sono  at¬ 
taccaticci  come  il  vischio ,  sugli 
animali  e  sulle  piante  di  cui  vivono 
parassiti. 
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*  Uberìnto  ,  Laberìntico.  V. 
Labirinto,  Labirintico. 

*  LaBIDÒSTOMO  -  da  Xa£ì;,  Xaétòo; 
labìs ,  labid-os  tanaglia  e  or &«.«. 
stòm-a  bocca  -  gen.  d'ins.  col 
tctr. ,  fam.  cìclici  ;  i  cui  maschi 
hanno  la  testa  fornita  di  lunghe 
mandibole  a  foggia  di  tanaglie. 

*  La  bidó  metro.  Labi  metro  -  da 


>.a£fo;  lalùs,  ialml-os  forcipe 
e  piTf'.v  niètr-on  misura  -  sorta  di 
compasso  di  proporzione  adattato  ai 
manichi  del  forcipe  ,  che  indica  il 
loro  grado  di  divaricameli  lo. 

*  Labi  dòri  -  da  XaSìj ,  Xa&Sfo 
lalns,  ialùdos  forbice  e  c òpà  ur-à 
coda-  fam.  d’ins.  ortopt.;  il  cui 
tipo  è  il  gen.  f  or  ficaia  ,  che  ha  la 
coda  a  guisa  di  forbice. 

*  Labirìntico  -  da  Xa&iprrtfo  la- 
oynnlh-os  labirinto  -  ep.  del  nervc 
uditorio,  il  quale  si  distribuisce  nelle 
ca'ita  clic  formano  il  labirinto  del* 
t orecchio. 


Labirintifórme  vocab.  ibr 
1  labyrinth-os  labirinto e 

■orma  -  che  ha  forma  tortuosa,  a 
isa  di  labirinto.  2  m.  Nome  spe- 
‘  l ‘co  «li  varii  funghi  e  ficee ,  thè 
presentano  parecchie  cavità  Ira  loro 
comunicanti. 

Labirinto  -  da  XaSt^o;  lùbir-os 


fossa,  cavità  (coptico  la,  particella 
intensiva,  e  br  scavare  -  albanese, 
b  a r  r,  b o  r r  fossa;  copi,  b  a  r i  scafa , 
nave,  bir  corba)  e  is»6o* ìnl/i-as  ter¬ 
minazione;  ovvero  da  Xà  lo  puri, 
intens. ,  che  corrisponde  alia  co¬ 
litica  ,  pupiw  byr-ion  casa ,  abita¬ 
zione  (persiano  vareh  casa;  ir¬ 
landese  (or us,  islatidico  byti  abi¬ 
tazione ;  islamtico  byr  città)  c  Misi 
ìnllbos  terminazione  -  grotta  na¬ 
turale  o  artificiale  nella  pietra 
a  uso  di  abitare,  o  di  culto  reli¬ 
gioso;  composta  di  molte  stanze, 
con  tali  andirivieni  eli  e  era  im¬ 
possibile  di  trovar  l’uscita,  chi  non 
fosse  molto  pratico  (in  Egitto,  io. 
Creta,  ecc.).  2  Vastissimo  edilizio 
di  pietra,  simile  a  cosifatta  cavità 
sotterranea.  3  m.  Insieme  delle 
cavità  tortuose  situate  fra  il  tim¬ 
pano  c  il  condotto  uditivo  interno. 
4  m.  Luogo,  p.  e.  boschetto  pieno 
di  andirivieni  tanto  intricali,  che 
a  chi  vi  entra  riesce  ditlicile  il 
trovar  modo  dì  uscirne.  5  m. 
Punto  nel  giuoco  dell'oca ,  ove  chi 
giunge,  paga  c  torna  addietro  tre 
punii.  6  m.  Nome  specifico  di 
conchiglie  e  di  piante  molto  tor¬ 
tuose. 

*  Labuuntodònte  -  da  XaSópivfes 
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Jabyrinlh-os  labirinto  e  òJo'vtg; 
odùs,  odònt-os  dente  -  gen.  di  rett, 
batracii  foss.  ;  i  cui-  denti  presen¬ 
tano  una  struttura  complicatis¬ 
sima. 

Lacàte  -  da  lacàth-e 

pianta  di  gen.  incerto  -  m,  gen. 
di  p.  d. ,  fam.  gordoniee;  nome 
dato  a  caso. 

*  Laccòfilo  -  da  làkk-os 
fossa  c  ytXsw  fil-èo  omo  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  idrocantari; 
che  si  trovano  nelle  fosse. 

Làchesi  -  da  ìd/r,  làch-e  sorte  e 
dalcopt.  lodi  esser  sonoo  lodili 
esser  malato  -  una  delle  Parche. 
2  Gen.  di  rett.  ofidii,  fam.  vipere  ; 
molto  velenose.  3  Gen.  di  ins.  apt., 
fam.  aracnidi;  idem. 

*  La  ciste  ma  -  da  XamuSm  laklz-o 
scindo  e  stèm-a  stame  -  gen. 
di  p.  d. ,  fam.  amentacee,  tr.  la— 
cistemee;  distinte  dagli  stami  con 
filamenti  bifidi  e  dalle  antere  con 
scissure  longitudinali. 

*  Lacistemèe.  V.  Lacistèma. 

*  Lacnànto  -  da  x*xr/i  làchn*e 
lana ,  pelo  e  «vfl&c  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  emodoracee;  i 
cui  fiori  sono  pelosi. 

Lagne  a  -  da  Xa/.wi  làchn-e 
lana, pelo-  m.gcn.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  ciclici  ;  pelosi.  2  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  dafnoidce;  i  cui  fiori 
sono  pelosi. 

Lacnèo  -  da  Xa^vn  làchn-e  lana, 
pelo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam, 
curculionidi;  pelosi. 

*  Làcnia  -  da  x« yvn  làchn-e  lana, 
pelo-m.q cn.  d’ins.  col.  subpcnt., 
fam.  lungicorni;  pelosi. 

Lagno  -  da  X«-/vm  làchn-e  lana, 
pelo-m.  gen.  dip.  a., fam.  funghi; 
caperti  di  pelo. 

*  Lacnòfoko  -  da  Xa/vYi  làchn-e 
lana,  pelo  e  fèr-o  porto  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  caratici; 
coperti  di  lunghi  peli. 


*  Lacnolèmo  -  da  Xa^v»  làchn-e 
lana,  pelo  e  Xaipfc  lem-òs  pia  - 
gen.  dt  pesci  acant.,  fam.  labroidi, 
i  quali  hanno,  invece  di  denti  fa¬ 
ringei,  una  sorta  di  membrana 
pelosa. 

*  Làcnòpo  -  da  Xaxvr,  làchn-e  lana, 
pelo  e  ttcOs  pus  piede  -  gen.  d’ins 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi;  i  cui 
maschi  hanno  le  zampe  pelose. 

*  Làcnospèhmo  -  da  Xàyvr,  lana, 
pelo  e  <j-:ptu.x  spèrm-a  seme  -  gen. 
p.  d.,  fam.  composte  seneciunidi  ; 
i  cui  semi  sono  pelosi. 

*  Lacnostérno  -  da  Xayw;  làchn-e 
lana,  pelo  e  ertpwsv  stèrn-on  sterno 
-gen,  d'ins.  col.  peni.,  fam.  lame!* 
licorni  ;  che  hanno  lo  sterno  peloso. 

*  Lacnòstona  -  da  Xa/vn  làchn-e 
lana ,  lanugine  e  «tou .*  slòm  a 
boexa  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ascle- 

iadee;  la  cui  corolla  cratcriforme 
a  l’orifizio  vestito  di  una  folta  la¬ 
nugine. 

Lacònico  -  da  Aoxwvla  Lakon-ìa 
Laconia  -  cameretta  nelle  terme 
destinata  per  sudare;  come  usavas: 
a  Sparta. 

Laconismo  -  da  Aax«v,  Làk-on 
Spartano  -  parlar  breve  e  concet¬ 
toso,  come  solevano  gli  antichi 
Spartani. 

*  LàCTÌfàGO.  V.  Galactòfap. 

*  Lactòmetro.  V.  Galactòmelro. 

*  Làctoscòimo.  V.  Galactòscopio. 
Làdano  -  da  xàJov  làd-on,  dorica¬ 
mente  per  XfiJtv  lèd-on  cisto  -  so¬ 
stanza  gommo-rcsinosa  che  trasuda 
spontaneamente  dalle  foglie  e  dai 
rami  di  alcune  specie  di  cisto. 

*  Lafìria  -  da  xà<pupa  làfyr-a  preda 
-  gen.  d’ins.  dipi-,  fam.  tanislo- 
mit;  che  fanno  preda  d’altri  insetti 
per  nutrirsene. 

Lag  aro  -  da  x*7«pc<  lagar-os 
sottile  -  m.  gen.  d’ins.  col.  pent,, 
fam.  cambici;  di  corpo  sottilissimo. 

*  Lagècia  -  da  X*fò»;  lag-ùs  lepre 
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c  eìw'«  oik-co,  ik-èo  abito  -  gen.  di 
p.  d. ,  fam.  ombrellifere;  clic  alli¬ 
gnano  nei  luoghi  frequentati  dalle 
lepri. 

Lagèna  -  da  Xay.vcs  làgen-os 
fiasco  -  m.  st.-gcn.  di  moli,  gaste¬ 
ropodi,  gen.  buccino;  che  hanno 
forma  di  fiasco. 

*  Lagenària  -  da  Xa-yr.v o<  làgen-os 
/wico-sp.  di p. d.,gen.  cucurbita, 
fam.  cucurbitacee;  il  cui  frutto  ha 
forma  dì  bottiglia. 

•Lagenifòrme  -  vocali,  ibr.  da 
Xapivcj  làgen-os  fiasco  e  forma  - 
ep.  dei  poponi  clic  hanno  forma  di 
fiasco. 

*  LaGENOCÀRPO  -  da  Xa"frtvo?  là- 
gen-os  bottiglia  c  mgitoi  karp-òs 
frutto- gen  di  p.  d.,fam.  ericacee; 
i  cui  semi  hanno  forma  di  bottiglie. 

*  1.AGENÒFORO  -  da  Xapivè?  l;'l- 
gen-os  fiasco  e  tpspw  fcr-n  porto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  aste¬ 
roidi;  i  cui  frulli  hanno  forma  di 
fiasco. 


*  Lagènula  -  da  xàyr.vc;  làger 
/fosco  -  gen.  di  moli,  univalvi 
cui  conchiglia  ha  forma  di  ! 
schelto.  2  Gen.  di  p.  d. ,  fi 
indeterminata  ;  i  cui  frutti  ha 
la  forma  di  un  fiaschefto. 

*  Lagocefalo  -  da  Xaytos  lai 
lepre  (antico  slavo  lag  osta  / 
gerezza,  lagaka  leggero)  e  r.sc 
kefal-è  testa  -  sp.  di  pesci,  g 
lelraodonle,  fam.  gohioidi;  la 
testa  arieggia  a  quella  di  una  lq 

LagòCHILO  -  da  Xa*rttj  la; 
•e-pre  eytlkf,  s  chcil-os,  chìl-os  lai 
■che ha  il  labbro  superiore  le 

lepre  ^SS0  ’  COmC  ^ue"°  ^ 
*Ugoècia.  V.  Lagècia. 
Lagoftalmi  a  -  da  Xa-vw?  la; 

epre  e  d^aXjw*  oflhaltn-ós  oc 
-  aisposmone  viziosa  della  palpi 
?"?*"**.  die  le  impedisce  di 
1  re  il  globo  dell’occhio,  cosi  d 


perchè  a  questo  modo  c  rocchio 
della  lepre. 

*  Lagòmio  -  da  Xayùi  lag-òs  lepre 
c  p.0s  mys  topo  -  gen.  di  manna, 
rosicanti,  fam.  murii;  sorta  di  topi, 
che  somigliano  a  lepri. 

•Lagonichio  -  da  Xa-ps  lag-òs 
lepre  e  ovuli,  òtiyx,  ònycn-os 

unghia  -  gen.  di  p.  d*,  fam.  legu¬ 
minose;  il  cui  baccello  termina  a 
unghia  di  lepre. 

Lagòpo.  V.  Lagòpodo  -  sp.  di 
p.  d.,  gen.  piantaggine,  fam.  plan¬ 
tari  nee  ;  le  cui  spighe  pelose  somi¬ 
gliano  a  zampe  di  lepre. 
•Lagòpodo  -  da  Xx-yùs  lag-òs 
lepre  e  ttoùs,  wcSòs  pus,  pod-òs 
piede  -  gen.  di  ucc.  gallinacei,  fam. 
tetraonidei  ;  i  cui  tarsi  c  le  dita 
sono  coperti  di  penne  in  modo  che 
rassomigliano  a  zampe  di  lepre. 

*  Lagose  ri  de  -  da  Xayù  s  lag-òs 
lepre  e  repis,  crtpiJcs  sèris ,  sèrid-os 
cicoria  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cico- 
riaccc;  sorta  di  cicoria  di  cui  sono 
ghiotte  le  lepri. 

•Lagòstoma  -  da  Xa-y ù«  lag-òs 
lepre  e  oTdfJwt  stòm-a  bocca- sorta 
di  pscllisino  dì  cui  sono  affetti 
colóro  che  hanno  il  labbro  fesso 
o  leporino ,  per  cui  non  possono 
pronunciare  le  lettere  labiali.  2 
Gen.  di  erosi,  deca  podi,  fam.  cìclo- 
metopi  ;  che  hanno  il  labro  fesso,  a 
guisa  di  lepri. 

*  Lagòtide  -  da  Xayws  lag-òs  le¬ 

pre  e  eli; ,  ùtìs  us ,  ot-òs  orecchio 
-  gen.  di  p.  fain.  scrofe  lari  nee; 

le  cui  brattee  somigliano  ad  orec¬ 
chie  di  lepre. 

*  Lagotrìchio,  Lagòtrico  -  da 
Xayws  lag-òs-  lepre  e  bpìi ,  Tetris 
thris. ,  trich-òs  capello ,  peto  - 
gen.  di  mamm.  quadrumani;  sorta 
di  scimmie  clic  hanno  una  criniera 
di  peli  simili  a  quelli  della  lepre. 

*  Laguro  -  da  Xa*yw;  lag-òs  lepre 
e  oùpà  ur-à  coda  -  gen.  di  matura. 
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rosicanti,  fam.  nrnrii;  sorta  di  sorci 
colia  coda  a  guisa  di  lepri.  2  Con. 
di  p.  in  ,  fniii.  graminee;  le  cui 
glume  hanno  la  valva  esterna  pe¬ 
losa. 

Laico  -  da  Xcù?  la-òs  popolo  - 
secolare;  contrario  di  ecclesiastico. 

Lambdacismo  -  da  xópt££a  làm- 
bd-a,  lettera  ellenica,  X  l  -  viziosa 
pronuncia  della  lettera  /. 

*LambdÒIDE  -  da  Xop$R  Umida, 
lettera  del  Fai  fa  lieto,  X  / ,  e  e$cs 
èid-os,  id-os  forma ,  somiglianza 
-ep.  della  sutura  occìpito-parietale 
del  cranio,  così  detta  perchè  rasso¬ 
miglia  alta  lettera  lambda  maiuscolo 
o  a. 


LÀMIA  -  da  Xatp.au  lem-ào  man¬ 
gio  voracemente  ;  punico  lah ama 
divorare  -  zendo  rain  fare  in  pezzi 
-  Xojtopàs  lamyr-òs  terribile  -  zendo 
ramò  terrore)  -  fantasma  femmi¬ 
neo,  di  cui  si  favoleggiava  clic  stroz¬ 
zasse  i  bambini  e  adescasse  con  vo¬ 
luttuosi  artifizi i  ì  giovani  per  suc¬ 
chiarne  il  sangue  e  divorarne  le 
carni.  2  a.  Gen.  di  pesci;  sin.  di 
cercaria,  o  pesce  catte.  3  m.  Gen. 
d’ins.  tctr.J'am.  lungicorni,  tr.  la¬ 
miarii;  voracissimi,  che  guastano 
le  piante.  2  m.  Gen.  di  pesci  con- 
dropt.,  funi,  selacii;  che  somigliano 
ai  pescicani. 

AM1ÀRIT.  V.  Làmia. 
làmio  -  da  Xau.ta  tàmia  -  gen. 
p.  d.,  fam.  labiate;  caratteriz¬ 
zate  dalla  corolla  simile  alla  gota 
del  pesce  lamia. 

Là  mira  -  da  Xawipc;  !amvr-òs 
terribile  -  m,  gen.  di  p.  d.,  fam. 
sinanlcrce;  armate  di  spine  acu¬ 
tissime. 


* 

* 

di 


Lampada  -  da  x*v.irw  ììmnp-o 
splendo  -  vaso  senza  piede, nel  liliale 
si  tiene  acceso  un  lume  d'olio.  2  vi. 
Sp.  di  moli,  gasteropodi,  gen.  eli¬ 
ce;  alquanto  somiglianti  nella  forma 
ad  una  lampada. 


LaMPADODRÒMIE  -  oa  Xaj«ri;, 
XauiwÉfoc  lampàs,  lampàdos ’/om- 
padn  e  dròm  o  corro  (SWiwj 
dròm-os  corso)  -  festa  in  Atene,' in 
cui  i  giovani  tenendo  faci  accese  in 
mano  si  contendevano  il  premio, 
che  si  otteneva  da  chi  toccava 
primo  la  meta  colla  sua  lampada 
accesa. 

I.AM  PARO  FÒRI  E  -  da  Xxiwri;,  Xaa- 
-rraò'i?  lampàs,  lampàdos  lampada  e 
wfpw  fèr-o  porto  -  processione  nei 
misteri  di  Eieusi,  ecc.),  in  cui  gl'i¬ 
niziati  agitavano  delle  fiaccole.  2 
Sin.  di  làmpadodròmiè. 

Lampadòforo.  \ .  Lampada  fèrie 
-  chi  portava  una  lampada  nei  sa- 
i  crifizii  o  nelle  lampadoforie. 

*  Lampahomami;.  V.  Lampada - 
manzta  -  chi  pratica  la  la  ni  pad  o- 
mnnzia. 

*  Lampadomanzìa  -  da  Xapà;, 
Xau. Traiti  lampàs,  lampàdos  lam¬ 
po  da  e  p,«vT*t*  mant-cia,  mant-la 
divinazione  -  divinazione  tratta 
dalla  più  o  meno  viva  luce  e  dai 
moti  di  una  lampada  accesa. 

*  Lam  peti  de  -  da  X^uarw  làmp-o 
splendo  -  gen.  d’ins.  col.  peni  , 
fam.  sternoxi;  coperti  di  splendidi 
colori. 

Lampìride  -  da  x«p.r«  làmp-o 
splendo- gen.  d’ins  col.  peni., fam. 
malacodermi,  tr.  lampiriti;  fosfore¬ 
scenti  ;  volg.  lucciola. 

*  LampirIti.  v.  Lampìride. 

*  La  su1  orni  -  da  x«ftw»  làmp-o 
splendo  e  Ópvtj  òrn-is  uccello -pon. 
d’ucc.  anisodactili ,  fam.  colibrì  ; 
così  nominati  per  i  loro  splendidi 
colori. 

Lam  fra  -  da  x«v.w  !amp-o 
splendo  -  m.  gen.  d'ins  col.  ;  « 
fam.  arabici;  di  splendidi  colon. 

*  LÀ m pria  -  da  x*im:5«  lampi'-"5 
splendido  -  gen.  d’ins.  col  Pen  '» 
fam.  carabici;  ornati  di. bei  co¬ 
lori. 
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♦LÀMPRIDO  -  da  >.au.7Tfì;  lampr-òs 
splendido  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  sgoniberoidi  ;  che  sono  vestiti 
di  splendidi  colori. 

*  Lajiprìma  -  da  Xau.77fò;  lampr-òs 
splendido  c  ««  èini-a,  ìin-a  veste 
-gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
meUicorni ;  vestiti  di  vivi  colori 
metallici. 

LampRO  -  da  /.au  "w  làmp-o 
splendo- m.  gen.  d'iris,  lepid.,  faro, 
notturni  ;  eleganti  e  ornati  di  bei 
colori. 

♦Lajipròcbra  -  da  Xau/sjò;  lam¬ 
pr-òs  splendido  e  xepa;  kèr-as  conio 
-gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  ma- 
lacodermi;  le  cui  antenne  sono 
tinte  di  bei  colori. 

Lampróforo  -  da  ).*u.iepè;  lam- 
pr-òs  splendido ,  candido  e  yssw 
fèr-o  porlo  -  sin.  di  neofìto  ;  così 
detto  perchè  nei  sette  giorni  suc¬ 
cessivi  al  battesimo  vestiva  di 
bianco,  in  contrassegno  della  ricu¬ 
perala  innocenza. 

*  Lamproglena  -  da  Xau/*pò;  lam- 
pr-òs  splendido  e  •jkrm  glèn-e  oc¬ 
chio  -  gen.  di  crost.  sifónostomi, 
foni,  pachiccfali  ;  die  hanno  occhi 
di  im  rosso  vivo. 

*  Lampo  ombra  -  da  Xau .irps?  lam- 
pr-òs  splendido  e  snpw  pter-òn  aia 
~gen.  d’ins.  cmipt.  omopt.,  fam 
membracidi;  le  cui  ali  sono  coperte 
di  vaghi  colori. 

’  Lam prosi  mo  -  da  XaiATpìi;  lam¬ 
pr-òs  splendido  e  owaa  sòm-a  corpo 
■gen.  d'ins.  col.  pent,,  fam.  cri- 
sumelini  ;  die  hanno  il  corpo  adorno 
di  splendidi  colori. 

Laparocèle  -  da  Xa-nap*  lapàr-a 
Irnhi  (  l’j.T.aphi  lapar-òs  molle , 
t’im/o)  e  xrlXiQ  kèl-e  ernia  -  ernia 
lombare,  attraverso  il  muscolo  qua¬ 
nto  lombare. 

Laparòcero  -  da  Xowrapò;  lapa- 
r-es  sottile  c  x-’p»;  kèr-as  corno  - 
gon.  dins.  col.  tetr.,  fura,  curcu- 


1  —  LÀR 

limi  idi  ;  clic  hanno  corna  sottilis¬ 
sime. 

Làpato,  *  Lapàzio  -  da  Xa- 
ra?w  lapàz-o  ammollisco  -  gen.  di 
p.  d.,  faro,  poligonce;  usate  in  me¬ 
dicina  come  emollienti. 

Laringe  -  da  Xecpóvu,  Xapò^o>  la- 
r-yn-o,  lar-yz-o  emetto  voce  e 
eng-ys,  «x/j,  àudii  vicino  (tedesco 
enge  stretto )  -  parte  superiore  della 
trachea  arteria,  sotto  la  radice  della 
lingua;  parte  stretta  della  gola,  n» 
cui  si  forma  la  voce. 

•La  ring  ectasìa  -  da  Xà:-^;,  x«- 
pirfj’ts  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
h. -raoi;  èktas-is  dilatazione  -  dila¬ 
tazione  della  laringe. 

4  LaIUNGELCIA  -  da  Xàp^; ,  Xa- 
CMTY05  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
sX/.cs  èlk-os  «/cera  -  ulcerazione 
della  laringe. 

4  Laiungenfràxia  -  da  Xsbw^» 
Xof-j^c;  làrynx,  làryng-os  laringe 
c  emfrax-is  enfraxi,  ostru¬ 

zione  -  ostruzione  della  laringe. 

4  Laring'LA.  Sin.  di  laringopatìa. 

La  ring  ico,  4  Larìngèo  ,  4  La¬ 
ri  NG IO  -  da  Xap'fJ;,  Xap*nG(  làrynx, 
làryng-os  laringe  -  che  appartiene 
alla  laringe  (arterie,  nervi  ccc.). 

*  Laringìdrope  -  da  Xs bu-f!*,  x*- 
pjffts  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
u£ft»y,  tósoKos  ydrops,  ydrnp-os  i- 
drope  -  idrope  della  laringe. 

*  Larìngio.  V.  Larìngèo. 

LaBINGÌSMO  -  daX«pu*y$,  Xapu’fyo; 
làrynx,  làryng-os  laringe  -  il  man¬ 
dare  una  gran  voce  dalle  fauci,  o 
una  voce  arlitìziata. 

4  Laringite  -  da  XaM^I,  xàsu-j-fo$ 
làrynx,  làryng-os  laringe  -  infiam¬ 
mazione  della  laringe. 

*  LAMNGOCARCtNÌA  -  da  Xapo-£, 
Xop^as  làrynx,  làryng-os  laringe 
estapjtlvoc  karkto-os  cancro  -  cancro 
della  laringe. 

+  L A  U I N  G  0  F 1 M  A  -  d  a  X  «5'jf  5 ,  XajnrpfOC 
làrynx,  làryng-os  laringe  e  <fju.x 
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fvm-a  tubercolo  -  affezione  luber- 
colare  della  laringe. 

*  Larincografìà  -  da  Xtfpré,  xd- 
fJ7Tc?  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
7p*9*i  graf-è  descrizione  -  descri¬ 
zione  dèlia  laringe. 

*  Laringologìa  -  da  xóeo^,  xd- 
pu-^c;  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
>.076;  lòg-os  discorso  -  trattalo,' dot¬ 
trina  sulla  laringe. 

*  La  RINGOI’ ATI  A  -  da  XaW,  Xd- 
fyjTf®?  làrynx ,  làryng-os  laringe 
c  Tratte;  pàtti-os  malattia  -  malattia 
della  laringe. 

4  LaRINGORRAGÌA  -  da  Xdpu-yt;,  *d- 
P'jjyt;  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
pvfYvjp.t  règn-ymi  rompo  -  emorragia 
della  laringe. 

*Laringostenosi  -  da  Xopuyg, 
X#fj77&;  làrynx,  làryng-os  laringe 
e  oTsvc;  sten-òs  stretto  -  ristringi- 
mento  della  laringe. 

*  La R I NGOTOM ÌA  -  da  Xónryg ,  xd- 
p'J77cs  làrynx,  làryng-os  laringe  e 
Tcuri  lom-è  taglio,  -  V,  Bronchio- 
tomìa. 

Làsia  -  da  x*<jtcs  làs-ios  peloso, 
vellutato  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fa  ni. 
aroidec;  coperte  di  peli.  2  m.  Gerì, 
dip.  a. ,  fam.  fungili  ;  pelose. 

’  LASUGRÒSTU>E-da  >.«m$  làs-ÌOS 
peloso,  vellutato  e  OJJ OC'Vfci- 
(TTt5&;  àgrostis,  agràstid-os  grami gna 
-  gen.  di  p.  111.,  fam.  graminee;  che 
hanno  foglie  pelose, 

*  LasUndra  -  da  x«<ri6(  làs-ios 
peloso,  vellutato  c  *vr,3,  «v^pò;  anèr, 
andròs  uomo,  fìg.  stame  -gen.  di 
p.  d.,  fam.  mclastomacec  ;  di¬ 
stinte  da  stami  pelosi. 

*  Lasiantèà  -  da  x#«i&{  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  5.vGg;  ànth-os 
fiore  -  gen.  di  p.  il.,  fam.  composte 
senccionidi;  i  cui  fiori  sono  pelosi. 

?  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ruhiacee; 
idem. 

*  LàSI ANTÈRA  -  da  Xdots;  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  «vfoci  anlher-à 


(intera  -  gen.  di  p.  d,  fam.  am- 
pelidee;  che  hanno  antere  pelose. 

*  Lasiànto.  Sin.  di  lasianlèa. 
Lasio  -  da  xdott;  làs-ios  peloso 

vellutato  - 1».  gen.  d’ins.  imenopl  ’ 
fam.  formiche;  pelosi. 

*  Lasioròtrio  -  da  *m»c  làs-ios 
peloso ,  vellutato  c  bòtr-yj 
grappolo  -  gen.  di  p.  a.,  farà, 
funghi  tuberacei  epifilli;  che  osser¬ 
vali  col  microscopio  appariscono  in 
forma  di  grappoli  attaccati  alle  fo¬ 
glie  delle  piante  di  cui  sono  paras¬ 
siti,  per  mezzo  di  peli  rigidi. 

*  LaSIOCÀMPA  -  da  Xderi;;  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  xduim  kàmp-c 
larva  -  gen.  d’ins.  lepid.  notturni, 
fam.  Irombicidi  ;  le  cui  larve  sono 
pelose. 

*  Lasiòcrra  -  da  X«a tei  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  *sp  x;  kèr-as  corno 
-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca- 
rabici;  che  hanno  antenne  pelose. 

*  Lasiòcloa  -  da  X«nt<  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  •/Xdr,  chlò-e  erba 
-geo.  di  p.  m.,  fam.  graminee; 
le  cui  foglie  sono  vellutate. 

*  LaSIODÀCTILO  -  da  Xaeritj  làs-ios 
peloso,  vcllu luto  e  idx/vuXc;  dàkty- 
l-os  dito  -  gen.  d’ins.  col.  tetri, 
fam.  clavicordi;  i  cui  tarsi  sono  pe¬ 
losi.  2  Gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni  ;  idem. 

*Lasiodérma  -  da  Xd<no;  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  Jsptt*  dèrm-a 
pelle  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
cavicorni;  vellutati. 
*Lasiopf.TaLÈe.  V.  Lasiopètalo. 

*  Lasiopètalo  -  da  xdaic?  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  «toXsv  pelai  011 
petalo  -  gen.  di  p.  d.(  fam.  bitt- 
ncriacee,  tr.  lasiopetalee;  i  cui  pe¬ 
tali  sono  vellutati. 

Lasìopo  -  da  Xdfltiss  làs-ios  pe¬ 
loso,  irsuto  c  -cu;  pus  piede  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  mutisiee;  il  cui 
scapo  0  piede  che  porta  la  fioritura, 
è  irsuto  di  lunghi  peli. 
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♦Làsiopogono  -  da  xówc  làs-ios 
peloso ,  irsuto  e  ìwiwv  pòg-on  barba 
-  gei),  di  p.  d.,  fam.  composte;  il 
cui  ovario  porta  un  pennacchio  con 
peli  vestiti  da  altri  più  piccoli,  co¬ 
sicché  sembrano  barbuti. 

’  Lasiòptera  -  da  Xewtos  làs-ios 
peloso,  velini  aio  e  7t?*piv  pter-òn 
of«  -  gcn.  di  p.  d.,fam.  composte 
senecionidi  ;  che  hanno  ali  vellu¬ 
tate. 

*  Lasiospèrmo  -  da  Xaois?  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  oTzizp.?.  spèrm-a 
seme-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  composte 
senecionidi;  distinte  da  semi  pelosi. 
•LasiÒSPORA  -  da  Adam;  làs-ios 

peloso,  irsuto  e  otm'p'.;  spòr-os  seme 
-gen,  di  p.  d.,  fam.  cicoracce;  le 
cui  achcne  portano  nappe  di  peli 
aitosi. 

*  Lasiòstemo  -  da  xd<ji&j  làs-ios 
peloso ,  irsuto  c  orr.it.*  slèm-a  stame 
-gen.  di  p  d.,  fam.  cusparicc  ; 
elio  hanno  gli  stami  irsuti. 

*  UstòSTOLA  -  da  X«<7is{  làs-ios 
peloso,  vellutato  e  cr&Xr,  stol-è  or¬ 
namento  -  gen.  d'ins,  col.  eter. , 
fam.  mclasomi;  eleganti  e  vellu¬ 
tati. 

*  Lasiòstoma  -  da  >.«««;  làs-ios 
peloso  c  oTojAa  stùm-a  bocca  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  stricnee;  la  cui  co¬ 
rolla  ha  la  bocca  del  tubo  pelosa. 

Làuro,  Làturo  -  da  xdfapc?  là- 
thìjr-os  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  papi- 
honacee;  volg.  cicerchia.  2  So¬ 
prannome  di  un  Tolomeo  re  di 
Egitto,  clic  probabilmente  portava 
ni  volto  un  segno  simile  a  una  ci¬ 
cerchia. 

LATilunE  -  da  XdOypc;  lathyros 
latìro  e  i&e;  eid-os,  id-os  specie, 
somigliànzà  -  sp.  di  p.  d.  ,  fam. 
euior  nacee,  gcn.  euforbia;  che  ha 
qualche  somiglianza  col  I atiro. 

Latomie  -  da  XS;  las  pietra  e 
toni -è  taglio  (tsu.vm  tèmn-o  io 
aglio)  -  cava  di  pietra.  2  Prigione 


scavata  nella  rupe,  vicino  a  Sira¬ 
cusa. 

LatrèA  -  da  Xa0p7.«?  lathr-èos 
nascosto  (Xijftw lcth-o  nascondo)-»*, 
gen.  di  p.  d.,  fam.  orobanchee;  il 
cui  gambo  ramoso  è  nascosto  dalla 
terra. 

Latrèutico.  V.  Latria  -  ep.  del 
cullo  clic  si  presta  a  Pio, 

Latria  -  da  Xarps-jw  latr-èuo 
adoro  -  adorazione ,  culto  che  si 
rende  a  Dio. 

*  Latri  dio  -  da  XóSpa  là  l  lira  na- 
scostamenle  -  gen.  d’ins.  col.  trina., 
fam.  xilofagi;  clic  stanno  nascosti 
nei  letamaj ,  nei  muschi ,  sotto  le 
cortcccie  degli  alberi  e  in  luoghi 
oscuri  e  sporchi. 

*  Latròbio  -  da  ><%»  làthr-a  no * 
scostamento  e  ffos  bì-os  vita  -gen. 
d’ins.  co),  peni.,  fam.  brachelitri  ; 
che  stanno  nascosti  entro  la  terra, 
sotto  le  pietre. 

Latrodécte  -  da  XxOp»  làthr-a 
di  nascosto,  di  soppiatto  e  Hv-rr,; 
dèkt-es  che  morde  (Sdxvw  óàkn-o 
mordo)  -  m.  gen.  d’ins.  apt.,  fam. 
aracnidi;  sorta  di  ragni  il  cui  morso 
è  molto  pericoloso. 

Làturo.  V.  Là  tiro. 

*Lebetànto  -  da  XtSr.s,  xfco-r 
lèbes,  lèbet-os  l ebete,  pajuoh,  urna 
e  x'éùi;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  cpncridee;  i  cui  fiori  hanno 
forma  di  iebeti. 

1(1  Lébbra  -  da  Xeirpòs  lepr-às  sca¬ 
bro  -  malattia  della  pelle,  in  cui  si 
fa  luti  a  scabra  e  coperta  di  croste. 

*  Lebbróso.  V.  Lébbra  -  che  ha 
la  lebbra. 

*  Lecanànto  -  da  Xexavr,  lekàn-e 
catino  e  «vOc;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  minacce;  il  cui  fiore 
ha  il  calice  a  guisa  di  catino. 
♦Lecanària  -  da  Xtxàwì  lekànc 
catino  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
la  cui  fruttificazione  presenta  la 

^figura  di  un  piattello. 
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*  LeCÀNIA  -  (la  Xsxa-rti  lekàn-e  ca¬ 
tino  -  gen.  dlns  ilipt. ,  fam.  la- 
nistomii:  le  cui  antenne  Uniscono 
in  una  specie  di  paletta,  di  calino 

*Lecanocàrpo  -  da  Xexstw)  le- 
kàn-e  calino  e  xomm;  karp-òs  frullo 

-  gcn  di  p.  d.,  lam.  che  no  podice; 
i  cui  semi  sono  cavi  a  guisa  di  ca- 
tino,  di  sottocoppa, 

*  Lecanocefalo  -  da  Xexów)  le¬ 
kàn-e  catino  e  x*<paA»i  kefal-è  lesi  a 

-  gerì,  di  elm.,  fam.  nematoidi;  la 
cui  testa  è  cava,  a  guisa  di  ca¬ 
tino. 

LecanOWÀNTE.  V.  L  economo  li¬ 
sta  -  die  pratica  la  lecanomanzia. 

Lecanomànzìa  -  da  Xixaw  le¬ 
kàn-e  calino  e  v.avtua  mani-èia , 
mant-ìa  divinazione  -  divinazione 
per  mezzo  di  un  calino  pieno  d’ac¬ 
qua,  in  cui  appariscono  segni,  li¬ 
gure. 

*  Lec anòm  et  ro - da  Xsjwévt.  lekàn-e 
catino  e  pivp*v  mèlr-on  misura  - 
strumento  per  misurare  nei  parti 
dillìciii  la  capacità  della  pelvi. 

*  Lecanorà  -  da  >.E»*vr,  lekàn-e 
calino -gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni, 
tr.  lecanorce;  caratterizzate  da  apo- 
teci  che  hanno  forma  di  catino,  di 
sottocoppa. 

*  Lecanorée.  V.  Lecànora. 

*  Lec’IDA  -  da  Xt'xtde;  lòkitli-os 
lente  -gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni, 
tr.  lecidicec;  la  cui  fruttificazione 
è  lentiforme. 

*  Lecìdiee.  V.  Lecìdia. 

*  Leciti  de  -  da  Aixìc  lekys  raso, 
tazza  -  gen,  di  p.  d.,  fam'  mirta- 
ccc ,  tr.  leciti  dee  ;  i  cui  frutti  ser¬ 
vono  per  vasi,  per  tazze. 

*  Lecitidèe.  V.  LecHide. 

Ledo  -  da  >.y$&v  lèd-on  cisto  - 
ro.  gcn.  di  p.  m.,  fam.  rodoracee; 
che  hanno  qualche  somiglianza  col 
cisto. 

*  Ledocàrpo  -  da  Xrfov  lèd-on  ledo 
e  xafnò;  karp-ùs  fruito  -  gen.  di 


U  — 

p.  d.,  fam.  gerani  acce  ;  il  cui  frullo 
è  simile  a  quello  del  ledo. 

*  Lkdrerìa  -  da  XeuSpòs  ledr-ès 
deforme,  -  lebbra,  elefantiasi  de¬ 
gli  Arabi.  2  Ospitate  dei  lebbrosi. 
3  Malattia  cutanea  ilei  porci. 

LÈdro.  V,  Ledrer'ta  -  m.  ep.  di 
porco  alletto  di  I  ed  rena. 

Lima  -  da  Uì<t  1-èia,  1-ia  preda, 
bollino  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  carabi  ci  ;  mollo  voraci. 

*  Usisi  ante  mo,  Leimàntio  -  da 
).«[««  leimòn,  limòn  prato  c  «fa', 
ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
melan Iacee  ;  i  cui  fiori  adornano 
vaste  praterie  americane. 

*  Lejocàrpo  -  da  >.sì«  1-èios,  1-ios 
liscio  e  /.«ttì;  karp-òs  /ruffe -gen. 
di  p.  d.  ,  fam.  enforbiacee  ;  che 
hanno  semi  lisci. 

*  Lejòcera  ,  Lejocèride  -  da 
Xii'.ì  1-èios,  1-ìos  liscio  c  y.iizi  kè- 
r-as  corno  -  st.  gcn.  di  mamm. 
ruminanti,  gen.  antilope;  forniti  di 
corna  liscie. 

LEJÒDE  -  da  Xeìo;  1-èios,  l-ios  li¬ 
scio  eu$o*  èid-os,  ìd-os  forma,  so- 
mifflianza  -  m,  gen.  d'ins.  col. 
eter.,  fam.  taxicorni;  clic  hanno 
corpo  liscio. 

*  Lejodèrha  -  da  Xtle<  1-èios,  1-ìos 
liscio  e  Jspu.*  dèrm-a  pelle  -  st. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi,  gen. 
trcmella;  la  cui  epidermide  è  liscia. 

*  Lkjouérmi.  V.  Lqjodèrma  -  fam. 
di  relt.  ufidii,  fam.  colubri;  la  cui 
pelle  è  liscia  e  senza  squame. 

*  Lejodònte  -  da  Xslcs  1-èios,  1-ios 
liscio  e  è&oVrej  odt’is,  edònt-os 
dente  -  gen.  di  relt.  lacerzii  foss.; 
che  hanno  denti  lisci. 

♦Lejofìlica  -  vocali,  ibr.  da 
Atto;  1-èios,  1-ios  liscio  c  filica  - 
st.  gen.  di  p.  d. ,  fam.  ramnec. 
gen.  tìlica;  che  hanno  il  calice  li¬ 
scio  e  le  foglie  prive  di  Stipale* 

*  LejoFìllo  -  da  1-èios,  Mas 

liscio  e  fi'll-oii  fon  Ha  ~  2en’ 
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di  p.  d.,  fam.  ericaceerododendree, 
che  hanno  foglie  liscie  e  lucenti. 

'  LejoGNÀTO  -  da  XeTcs  l-èios,  l-ìos 
Uscio  e  paSe;  gnàlh-os  mascella  - 
geo.  di  pesci  osteosomi  ;  le  cui 
mascelle  sono  sprovviste  di  denti. 

*  LeJOLÈPIDE  -  da  Xiw;  l-èios  , 
1-ios  lìscio  e  XerU,  XswiJc?  lepìs,  le- 
pìd  os  scaglia  -  gen.  di  reti,  sau¬ 
ri!;  distinti  da  scaglie  liscio. 

*  I,EJOi.ÒlilO  -  da  Xeìc;  l-èios,  1-ios 
liscio  c  Xo€i;  lob-ès  baccello  -  st. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose, 
gen.  edisaro;  distinti  da  baccelli 
lisci. 

*  LejÒPà.  V.  Le j àpodo  -  gen.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  le 
cui  zampe  sono  liscio. 

I LEJÓPODO  -  da  Xtto;  l-èios,  !-ìos 
liscio  e  tt&O;  ,  «o£òc  pus ,  pod-ùs 
piede  -  chi  invece  di  concava  ha 
liscia  la  pianta  del  piede. 

*  LejopotèMO  -  da  Xeìcs  l-èios  , 
1-ios  liscio  e  iccTjipi&v  potèr-ion  po¬ 
terlo  -  st.  gen.  di  p.  d.,  fam.  san- 
gnisorbee,  gen.  poterio;  che  hanno 
il  calice  liscio. 

*  Lejosàuro  -  da  Xsio?  l-èios,  1-ios 
liscio  e  aaùpc;  sàur-os  lucer  loia  - 
gen.  di  reti,  sancii,  fam.  stellioni; 
le  cui  scaglie  sono  piccole  c  liscie. 

*  Lejòsomo  -  da  xùoc  l-èios,  1-ios 
/(scio  e  nCiu.x  sòm-a  corpo  -  gen. 
d  ms.  col.  tetr.,  fam.  curciilionidi; 
fbe  hanno  il  corpo  liscio  c  duro 
come  pietra. 

Lejdstomo  -  da  XeU;  l-èios,  l-ìos 
uscio  e  5TOU.7.  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  scienoidi  ;  i 
c.ln  sono  piccolissimi  in  modo 
liscia  k°CCa  aPPare  hi  ternamente 

i ,  hKJOTnìciuo  -  da  Xsìo^  l-èios , 
•tos  liscio  e  &pì^,  Tpt*xò;  thrix ,  tri- 
,  i-os  pelo,  capello  -  ep.  delle  razze 
hnosf  C 16  *ia,mo  capelli  lisci,  non 

hEJUPÈnoo  -  da  Xsìos  l-èios,  l-ìos 


liscio  e  ènspwa  yperò-a  palato  - 
gen.  di  rctt.  anfibii ,  fam.  rospi;  il 
cui  palalo  è  affatto  liscio. 

Lem  a  -  da  Xatwù  lem  è  voracità 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
eupndi;  voracissimi. 

Le  ma  figo  -  da  Xatu.*^  c;  lemar- 
g-os  ingordo  -  m.  gen.  di  erosi, 
sifonostonii,  fam.  pellocefali;  molto 
ingordi  di  ciho. 

Lèmma  -  da  Xau,€xv «  laminino 
concepisco  -  a.  proposizione;  sin¬ 
gola  rm ente,  la  maggiore  di  un  sil¬ 
logismo.  2  Proposizione  matema¬ 
tica  che  si  stabilisce  per  servire 
alla  dimostrazione  di  qualche  altra 
proposizione,  tanto  in  un  teorema, 
quanto  in  un  problema.  2  Titolo , 
argomento,  avvertimento,  schiari¬ 
mento  preliminare.  3  breve  pausa 
musicale. 

Lèmna,  *  Lèmma  -  da  XsW*  cor¬ 
teccia  ,  scaglia,  in  gen.  tutto  ciò 
che  copre  una  superficie  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  lemnacee;  che  stanno 
a  galla  delle  acque  dolci  stagnanti, 
e  ne  coprono  la  superfìcie. 

*  Lemnàcee.  V.  Lèmna. 

*  Lemnatòfila  -  da  XeW  lèmna 
c  «tXsto  fil-èo  amo  -  gen.  d’ins.  le- 
pid.,  fam.  notturni;  che  si  tro¬ 
vano  sulle  lemne. 

Lemnìsco  da  Xtjw.vidxos  iemnì- 
sk-os  nastro  -  fascetta  o  lineetta 
posta  fra  due  punti  che  poneva  si 
sui  passi  della  Scrittura  i  quali 
erano  variamente  spiegati  dagl’in- 
terpreti.  2  m.  Gen.  di  reti,  ofidii; 
fam.  colubri;  idem.  3  m.  Gen.  di 
acal.  beroidi;  che  presentano  una 
specie  di  nastro  stretto  e  lungo, 
■i  Nastro  che  pende  da  una  corona, 
da  mi  elmo,  da  un  berretto  frigio. 

*  Lemocòmio  -  da  Xoips  loim-òs , 
lim-òs  peste  e  xcfuu  kom-èo  curo 

-  ospitale  per  gli  appestati. 

*  Le  modi  PODI  -  da  Xoipàs  lem-òs 
gola,  £ì;dìs  due  volle  e  ««5?,  to5ò; 
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pus,  pod-òs piede  -  orti,  di  erosi, 
cisto  bronchi  ;  che  sono  i  soli  fra  i 
mal  a  costracci,  i  cui  due  piedi  ante¬ 
riori  facciano  piirte  della  testa. 

*  I.EMOFLEO  -  da  XaiiAÌ;  lem-ùs 
ingordo  e  9X0  tò;  fl-oiòs  tt-iós  scorza 

-  gen.  d’ins.  col.  tclr.,  fain.  \ilo-' 
fagi  ;  che  rodono  la  scorza  degli 
alberi. 

*  Lemografia  -  da  tatuò;  loim-òs, 
lim-òs  peste  e  “Ypawr,  graf-è  descri¬ 
zione  -  descrizione  della  peste. 

■’  Lemologìa  -  da  Xctoòj  loim-òs, 
lim-òs  peste,  e  Xo-j-t;  iòg-os  discorso 

-  trattato,  dottrina  sulla  peste. 

* Lemòpira  -  da  x&ifj».  loim-òs, 
lim-òs  peste  e  ir3p  pyr  fuoco  - 
febbre  pestilenziale. 

*  Limosità  -  da  \r,y.r,  lèm-e  lip- 
pi Indine  -  immondezza  puriforme 
nell’angolo  interno  dell’occhio. 

*  Lbmostèno  -  da  Xaifùs  lem-òs 
(fola  e  arrivò;  sten-òs  stretto  -  gerì, 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  caratici  ; 
così  nominati  per  la  strettezza  della 
loro  gola. 

‘  Leocàrpo  -  da  X*ì«  l-èios,  ì-ìos  t 
liscio  e  xmttò;  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  caratterizzati 
da  una  fruttificazione  liscia. 

*  Leonòtide  -  da  Xswv  lè-on  leone 
e  voti;,  viTtSs;  notìs,  notìd-os  umore 

-  si.  gen.  di  p.  d. ,  fam.  labiate, 
gen.  flomide;  dalla  corolla  dei  cui 
fiori,  che  ha  il  labbro, superiore  si¬ 
mile  a  quello  del  leone,  geme  un 
umore  che  presto  la  fa  marcire. 

*  LeONTÌASI  -  da  Xswv  ,  Xsovts; 
lèon,  lèont-os  leone  -  sorta  di  leb¬ 
bra  che  deforma  l’uomo  e  ne  rende 
la  faccia  simile  a  quella  di  una  be¬ 
stia  feroce. 

*  Leòntilà  -  da  Xiwv,  ta'ovr&s  lèon, 
lèont-os  leone-  gen.  di  p.  d.,  fam 
berberidee  ;  le  cui  foglie  somigliano 
in  qualche  modo  a  una  zampa  di 
Icone. 

L.EONTOCÈFALO  -  da  Xi'wv,  XttvTos 


lèon.  lèont-os  leone  e  y.suaXr,  kefal-è 
lesta  -  ep.  di  figura,  d'i  simulacro 
colla  testa  di  leone. 

*LEONTODÒNEti  LeONTODÒNTE  - 
da  Xswv,  Xiovtc;  lèon,  lèont-os  leone 
eiJou;,  6$6v tcs  odùs,  odònl-os  dente 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cicoracee;  le 
cui  foglie  sono  lunghe ,  uncinate, 
quasi  dentate. 

*  LeONTODONTÒIDR  -  da  Xswv.  Xstv- 
tc;  lèon,  lèont-os  leone,  dSaOs,  Viv¬ 
rei;  odùs ,  odònt-os  dente  e  iìfo; 
èid-os ,  ìd-os  forma  ,  somiglianza 
-st.-gen.  di  p.  d.,  fam.  cicoriacee, 
gen.  jeracio;  che  somiglia  al  leon- 
todonle.  2  St-gcn.  di  p.  d.,  fam, 
composte,  gen,  crepide  ;  i  cui  fiori 
somigliano ,  dicesi ,  ai  denti  del 
loone. 

+  Leontoftàlmo  -  da  X*»v,  itvm* 
lèon ,  lèont-os  leone  e 
ofthalm-òs  occhio  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  sinantcree;  il  cui  fiore  è  vi¬ 
vace,  per  cosi  dire,  come  occhio  di 
leone. 

*LEONTÒNICE  -  da  Xswv,  Xkvkì 
lèon,  lèont-os  leone  e  fa 
ònyx,  ònych-os  unghia  -  gen.  di 
p.’d.,  fam.  gnafaliee,  il  cui  invo¬ 
lucro  è  formato  di  foglioline  lan¬ 
ceolate  e  terminate  in  un’appendice 
oblunga  e  coriacea  che  arieggia  ad 
unghia  di  leone. 

LeONTOPÈTALO  -  da  Xswv,  XtsvWS 

lèon,  lèont-os  leone  c  ttstscXc-v  pè- 
tal-on  petalo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
berberidee  ;  i  cui  petali  arieggiano 
ad  un  piede  di  leone. 

Leontopódio  -  da  Xiwv,  Xfontf 
lèon,  lèont-os  leone  e  «ws»  174^4* 
pus,  pod-òs  piede,  fìg.  fusto  -  sp. 
di  p.  d.,  fam.  gnafaliee,  gen.  gna- 
falio  ;  il  cui  fusto  è  peloso,  per  dir 
così,  a  ino’  di  leone. 

Leopardo  -  da  Xtwv  lèon  leone 
e  pàrd-os  pantera  -  gen.  *1 

mamm.  carnivori,  fam.  teli  0  g3}1!* 
cosi  nominato  perchè  gli  antichi  lo 
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credevano  generato  dal  leone  e  dalla  j 
pantera  fera  mina.  2»i.  Gerì,  di  mam¬ 
miferi  carnivori,  fam,  feli  o  gititi; 
detto  pure  fele  giubbato. 

*Lepag Astro  -  da  x*iks  ìcp-os 
pelle,  invoglia  e  *ya<rrpì? 

gaslèr,  gastr-òs  ventre  -  gen.  di  pe¬ 
sci,  fam.  discoboli;  le  cui  pinne 
ventrali  sono  coperte  da  una  sorta 
di  corazza.  , 

*  Up  a  dei. la  -  da  Xtrcs  lèp-os 
nelle,  invoglia  -  gen.  d’infus.,  fam. 
orachionii;  che  hanno  una  specie 
d'in  voglia  membranosa. 

*  Lepanto  -  da  Xsirì;  lepis  scorsa 
e  ìnfcs  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  orchidee  ;  le  spighe  dei 
cui  fiori  escono  fuori  dalle  cortecce 
degli  alberi  sui  quali  vivono. 

*  Le  pi  a  -  da  Aticìs  lep-is  squama 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifcre;  il 
calice  dei  cui  fiori  è  formalo  di 
squame. 

*  LepicÈNA  -  da‘Xt-1;  lepis  squama 
ruoto  -  organo  proprio  delle  piante 
grani inee ,  composto  di  piccole 
squame. 


*  LF.P1DAGÀ.TIDE  -  da  Xettìc,  Xewi&cs 
l®pìs»  lepìd-os  squama  e  à'yaQU , 
aT^f-s  agatli-ìs,  agafhìd-os  gomi¬ 
tolo  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  acan iacee; 
clic  hanno  il  calice  formato  per 
cosi  dire  da  un  gomitolo  di  squame. 
Lepida nt o  -  da  xjttU,  xtiruhf 

cjus,  lepìd-os  scaglia  e  fivtes  àn- 
m-os  fiore  -  gen.  di  p.  <1.,  fam. 
restiacccj  i  cui  fiori  sono  coperti 
di  scaglie. 

Le  Pi  DIA  -  da  Xerìs,  XemJo;  lepìs, 
«  piil-os  squama  -  gen.  di  anellidi, 
am.  nereidee;  i  cui  cirri  superiori 
li  anno  forma  di  squame. 

Le  pi  din  ée.  V.  Lepklio. 
i  ;KI'i1t,I9  -  dim.  di  xsttU,  Xsrt^oì 
,pis,  lepìd-os  scorsa  -  gen.  di  p. 
lucifere,  tr.  ìepidinee; 
nomi.natft  perchè  gli  antichi 

VnD0  medicina  la  scorza 
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della  radice  di  qualcuna  fra  le 
specie. 

*  I.EPIDIÒTA  -  da  Xwls,  Xeipf^oi 
lepis,  lepìd-os  scaglia  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  lamcllicorni; 
coperti  di  scaglie. 

*  Lepido  cario  -  da  Xeiù;,  Xsirt£o$ 
lepis,  lepìd-os  scaglia  e  jcófjiv  ka* 
rv-oii  noce  -  gen.  "dì  p.  m.,  fam. 
palme,  tr.  lepiaocarinee;  i  cui  frutti 
sono  coperti  di  scaglie. 

-  1.EP1DOCARINÈE.  V.  Lepido - 
cario. 

*  LepiDOCÀRPO-  da  ).s«U, 

lepìs  ,  lepid-os  scaglia  e  «apre* 
karp-ès  (rutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
proteacee;  i  cui  fruiti  sono  squa¬ 
mosi  ;  sin.  di  pròtea. 

*  Lepido  chèli  de  -  da  XeirU,  Xe- 
«t&s  lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  y„sXo«J 
chèl-ys,  testuggine  -  gen.  di  rett.: 
chelonii  ;  coperti  di  scaglie. 

*LePIDOCÌRTO  -  da  Xtm?,  Xiirs^o» 
lepìs ,  lepìd-os  scaglia  e  xyp-rò; 
kyrt-òs  gobbo  -  gen.  d’ins.  ex  ri¬ 
pùdi  tisanuri,  fam.  podurelli;  gib¬ 
bosi  e  scagliosi. 

*LEPlDOnÀCTILO  -  da  Xsrì?,  XeTTt- 
>ì'.i  lepis  ,  lepìd-os  scaglia  e 
Xo«  dàktyl-os  dito  -  gen.  di  relt. 
sa u rii ,  fam.  gecozii;  clic  hanno 
dita  scagliose. 

*  Lepidodendrèe.  V.  Lepido 
dèndro, 

*  1.EP1DODÈNDRO  -  daXEjcU,  Xst:;£o{> 
lepìs ,  lejùd*os  scaglia  e 
dèndr-on  albero  -  gen,  di  p.  a.f 
foss.,  fam.  Icpidodendree  ;  coperte 
di  scaglie. 

*  Lepidofillo  -  da  XswU, 

lepìs  ,  lepìd-os  squama  e  <puXXov 
fyll-on  foglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte' scnecionidec;  che  hanno 
le  foglie  piccolissime  c  a  guisa  di 
squame.  2  Cen.  di  p.  a.,  foss.  fam. 
lepidodendrcc  ;  idem. 

*  Lepidòfora.  V.  Lepido  foro  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam,  composte  se- 
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nccionidcc;  caratterizzate  da  un 
ricettacolo  munito  di  squame. 

*  Le  PI  DÒ  FORO  -  da  «iris,  Xeir$«s 
lepìs ,  lo|ùd-os  scoi/ Ha  e  <psfw  fèr-o 
porto  -  gen.  d'ins.  col.  tetri,  fam. 
curculionidi;  coperti  di  scaglie. 

*  Le  PI  DOGI-ÒSSO  -  da  Xiut«,  Xe*i$o« 
lepìs,  lepid-os  scafi lia  e 
glòss-a  li n {pta  -  gen.  di  reti,  saurii, 
fam.  scili  coidi  ;  la  cui  lingua  è  irla 
di  scaglie. 

Lepidòide  -  da  Xt*«,  Xm«$o; 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  tl$ci  èid-os, 
ìd-os  (orma ,  somiglianza  -  m.  su¬ 
tura  scagliosa  delle  tempie. 

*  LEPIDOLEPRO  -  da  Uni;,  Xsnt^cs 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  Xeirj»; 
lepr-òs  scabro  -  gen.  di  pesci 
malacopt. ,  fam.  gadoidi  ;  coperti 
di  scaglie  dure  c  irte  di  piccole 
spine. 

*  LEPIDÒLITO  -  da  Xeni;,  Xeiriào; 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  Xtfos;  lilh-os 
pietra  -  min.  ;  varie  là  di  mica, 
composta  di  piccole  squame  di  color 
violetto. 

*  Lepido  ma  -  da  Xs-U,  xt?ri$os 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  -  gen.  dì  p. 
a.,  fam.  licheni;  clic  si  presentano 
sotto  forma  di  aggregati  crostacei 
squamosi. 

*  LePIDON’ÒTO  -  da  Xejti;,  XittiJo; 
lepìs,  lepìd-os  sguaina  e  vóto;  nòt-os 
dorso  -  gen.  di  aneli,  clictopodi; 
clic  hanno  il  dorso  squamoso. 

*  LePIDÒIULO  -  da  Xttiìs,  XeniSos 
lepìs,  lepìd-os  c  nix^s  pìl-os  cap¬ 
pello  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi; 
caratterizzali  da  una  cu  fila  o  cap¬ 
pello  coperto  di  piccole  squame. 

*  LEPIDOPLOA  -  da  XsnU,  XfiuiS'o; 
lepìs,  lepìd-os  sguaina  c  «Xs«  pl-èo 
navigo  -  gen.  di  p.  d.,  fam,  com¬ 
poste  ;  le  cui  squame  calcinali 
formano  una  specie  di  navicella. 

*  Le  PI  DÒPO  -  da  Xtnì;,  Xe:e$g; 
lepìs,  lepìd-os  sguama  c  toù;  pus 
piede  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
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scienoidi  ;  le  cui  pinne  sono  simili 
a  squame. 

*  Le  PI  DOPO  NI  -  da  Xswt;,  XeirtJof 
lepìs  ,  lepìd-os  scaglia  e  sk* 
pòm-a  opercolo  -  fa  in.  di  pesci  ad¬ 
dominali  ;  che  sono  forniti  di  oper¬ 
coli  branchiali  scagliosi. 

*  Lepidòtteri  -  da  x§  tri;,  XeiriJì* 
lepìs,  lepìd-os  scaglia ,  sguama  e 
iTTEpòv  plcr-òn  ala  -  .ord.  (Tins.;  le 
cui  ali  sono  coperte,  sopra  ambedue 
le  superficie,  di  piccole  squame 
simili  ad  una  polvere  farinosa. 

*  Lf.PIDOSÀRCOMA  -  da  Xinì;,  Xi- 

lepìs ,  le  piti -os  scaglia  e  aà:C, 
oofM?  sarx,  sark-òs  conte  -  tumore 
carnoso  ncH’iii terno  della  bocca, 
coperto  di  scaglie  irregolari. 

*  Le  P  inosi  -  da  XÉttW,  Xt*$e« 
lepìs ,  lepìd-os  sguama  -  lebbra 
squamosa. 

’  LePIDOSPÈRHA  -  da  Xs«ì;,  Xtm- 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  «m'piw 
spèrm-a  seme  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
ciperacec;  i  cui  semi  sono  coperti 
di  scaglie. 

*  Lepidostàciude  -  da  Xetcìs,  Xt* 
TTtfJcs  lepìs ,  lepìd-os  scaglia  c  «?#- 
yu5  stàdi  ys  spiga  -  gen.  di  p. 
d\,  fam.  an  ti  de  sin  ce;  le  cui  spighe 
sono  coperte  di  squame. 

*  Lepidostèrno  -da  Wt;,  xt^ioc; 
lepìs,  lepìd-os  scaglia  e  «ripn* 
stèru-on  sterno  -  gen.  di  reti,  sau¬ 
rii  ,  fam.  lacerai  ;  clic  hanno  lo 
sterno  coperto  di  scaglie. 

*  LepIDÒTIDE  -  da  Xsrrì;,  \i-ldii 
lepìs ,  lepid-os  scaglia  -  gen.  di 
p,  a. ,  fam.  licopodiacce  ;  le  cui 
foglie  florali  sono  a  foggia  di  scaglie. 

LepidÒTO  -  da  XsrcU,  X*«w« 
lepìs ,  lepìd-os  scaglia-  m.  gen. 
di  pesci  toracici;  coperti  di  grosse 
scaglie.  . 

*  Lepigònio,  LEPÌGONO-aaXiKtp 
lep-ìs  scaglia  e  pm*  gon-ia  M30‘° 
-  gen.  di  p.  d-,  fa  ili  cario  hi  Ice, 
che  hanno  il  fusto  angolare  e  s  ug n 
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angoli  portano  delie  stipule  simili 
a  squame. 

■  LEPÌPTERO-daWt«  lep-ìs  squa¬ 
ma  c  -Tifòv  pter-òn  ala  -  geu.  di 
pesci  acanti. •  fam.  seicnoidi;  carat¬ 
terizzali  da  pinne  ventrali  molto 
squamosa. 

Lèhuo  -  da  >.£“U  lepis  scaglia 

-  ni.  gen,  d’ins.  col.  lelr.,  fam.  cur- 
culionidi;  caratterizzati  da  un  corpo 
squamoso. 

*  Lepiròdia  -  da  )iirjpov  lèpyr-on 
squama  e  tì£c(  èid-os,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  gen.  di  p.  d-,  fam. 
rcsliacee;  il  cui  calice  è  formato 
da  squame  glumacee. 

*  LepISACÀNTG  -  da  Xeni?  lepìs 
squama  e  «xa wS«  àkanth-a  spina 

-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  co- 
razzati;  che  hanno  lutto  il  corpo 
coperto  da  grandi  squame  angolose, 
spinose. 

Mepisànto  -  da  XerU  lep-ìs  sca¬ 
glia  e  av&ij  ànlh-os  fiore  -  gen  di 
p.  d,,  fam.  sapindacee;  i  cui  fiori 
sono  coperti  di  scaglie. 

'  1.E pisela  -  da  Xet:U  lep-ls  scaglia 
O  ffiXas  sèl-as  splendore  -  gen. 
d‘ins.  dipi, ,  fam.  tafanii  ;  coperti 
di  scaglie  lucenti. 

Hepisclìna  -  da  XettU  lep-ìs 
squame  e  jcXìyb  klìn-c  letto  ,  lig. 
ricettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  ;  il  cui.  ricettacolo  è  squa¬ 
moso. 

*  ì-epìsia  -  da  XsirU  lep-ìs  scaglia 
"gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamel- 
hcorni  ;  coperti  di  scaglie. 

Lepìsma  -  da  Xe-ì;  lep-ìs  scaglia 
”*•  gen.  d’ins.  apt.  tisanuri,  fam. 
mpismei  o  lepismalidi;  che  sono 
coperti  di  squame  farinose  e  lucenti. 

-  m.  Insieme  di  squame  membra- 
uose  nell’ovario  di  alcune  piante 
Mnuncolacee. 

!  Lbpismatidi,  Lepismèi.  V.  Le- 
t»sma . 

Lepismìno.  V,  Lepìsma  -  gen. 
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d’ins.  apt.  tisanuri,  fam.  lepismei; 
coperti  di  squame. 

Lepìsmo  -  da  tarU  lepìs  scaglia 
-  ni,  st  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
scienoidi,  gen.  sciena  ;  distinti  da 
scagliette  sulle  pinne  e  singolar¬ 
mente  su  quella  dorsale. 

*  Lepisosteo  -  da  Xtffìe  lep-ìs  sca¬ 
glia  e  ost-èon  osso  -  gen.  di 
pesci  malacopt.,  fam.  clupeoidi; 
caratterizzati  da  scaglie  dure  come 
pietra. 

*  Le  piste  mone  -  da  XmtI;  lep-is 
scaglia  e  <rni[M»v  stèmmi  stame  - 
gen.  di  p.  d.,fam.  convolvulacee;  i 
cui  stami  sono  coperli  ili  scaglie. 

*  LEPisÙRO-da  Xmsì? lep-is  squama 
e  &ùfà  ur-à coda  -  sp.  di  pesci  acant., 
fam.  percoidi, gen.  sparo;  che  hanno 
le  pinne  caudali  coperte  da  squa¬ 
mate. 

*  Lepitèrio  -  da  Xt-jrì?  lepìs  scaglia 
e  ther-ìon  bestia  -  gen.  di 
rctt.  saurii  foss.;  coperti  di  scaglie. 

*  LePÌTRICO  -  (la  Xeri;  lep-ÌS  SCfl- 
glia  e  OpìS;,  Tft yja  thrix,  trich-òs 
pelo, capello- gen,  d’ins  col.  pent., 
fam.  lamelli corni  ;  coperti  di  peli 
rigidi,  come  squamosi. 

*  Lèpodo  -  da  XtrrU  lep-ìs  squama 
e  od-ùs  dente  -  gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  labroidi;  che  hanno  i 
denti  squamosi. 

*  Lepiùria  -  da  Xì-jx  lèpr-a  lebbra 
-gen.  di  p.  a.,  finn,  licheni;  che 
consistono  in  una  crosta  polverosa, 
simile  a  quella  della  lebbra. 

*  Lep RÓNCO  -  da  Xiwpat  lèpr-a  lebbra 
e  frxoc  ònk-os  tumore  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  licheni;  consistenti  in  una 
crosta  polverosa,  come  di  lebbra, 
sparsa  di  bernoccoli  o  tu  moretti. 

*  LEPRONÒTA  -  da  >.Mcpo;  lepr-òs 
scabro  e  vóto;  nòt-os  dorso  -  geu. 
d'ins.  col.  tetr.,fam.  ciclici;  le  cui 
elitre  hanno  dei  tubercoli  che  le 

I  rendono  scabre  al  tatto. 

I  *  Lepropinìcia  -  da  Xtnpx  lèpr*a 
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lebbra  e  pìnax,  pìna- 

k-os  piatto  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
licheni;  caratterizzate  da  una  crosta 
polverosa  }  incavala  a  modo  di 
piatto, 

*  Leprosa  ni  a,  Leprosàrio  -  da 
Uhm  lèpr-a  lebbra  -  ospitale  peri 
lebbrosi. 

*  LePRÒSOMA  -  da  Xeirpò;  lepr-òs 
scabro  c  tów.»  sòni*a  corpo  -  gcn. 
d'ins.  col.  tetr.,  fari),  lungicorni; 
scabri  al  tatto. 

*  Leprotròfio  -  da  Xiwpòs  le- 
pr-òs  lebbroso  e  Tftw  trèf-o  nutro 

-  ospitale  di  lebbrosi  ;  volg.  laz¬ 
zaretto. 

LÈPTà  -  da  XsrTÒj  lept-òs  sottile 

-  Hi.  gen.  di  p.  d  ,  fam.  celastrinee; 
che  hanno  il  calice  dei  fiori  gra¬ 
cilissimo. 

*  Le  PT  A  CANTO  -  da  Xllrò;  lcpt-ÒS 
sottile,  piccolo  e  £*5tv6a  àkanth-a 
«/>ino  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  acan- 
tacee;  distinte  da  piccole  spine. 
*Lf.ptadenia  -  da  >.«rrò;  lept-òs 

sottile,  piccolo  e  iàb  adèn  y  la  fi¬ 
dala  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  ascle- 
piadee  ;  coperte  da  piccolissime 
glandolo. 

Le  PT  A  LEO  -  da  Xeni;  lepl-òs 
sottile -m.  gen,  d'ins.  diurni,  fam. 
papiglionii;  che  hanno  tutto  il  corpo 
in ngo,  sottilissimo.  2  ih.  Gen,  di  p. 
d.,  fam.  cruciferc:  di  aspetto  gra¬ 
cilissimo. 

*  Leptànofia  -  da  x«stis  lept-òs 
sottile  e  ctrì.t,  av^pò;  anèr,  andr-ós 
uomo,  iìg.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  rinati  tee;  che  hanno  gli  stami 
lunghi  c  sottilissimi. 

*  Leptànto  -  da  X(i:tò?  lept-òs 
sottile  c  fivtìts  ànlh-os  fiore  -  gen. 
di  p.  il.,  fam.  idrocaridee;  carat¬ 
terizzate  da  piccolissimi  fiori . 
*Leptàspide  -  da  Xs-w;  lept-òs 

sottile  e  aspls,  aspi- 

d-ns  scudo  -  gen.  di  p.  m  ,  fam. 
graminee;  le  cui  glume  sottilissime 


hanno  la  valva  esterna  in  forma  di 
scudo. 

*  1.ÈPT1A  -  da  XitttÌ;  lcpt-ÒS  SOt - 
file  -  gen  d’ins.,  col  ,  peni.,  faro, 
sternoxi  ;  minutissimi, 

*  LbpTIDE  -  da  Xmctòs  lept-òs  sot* 
(ile,  esile  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam. 
brachistomii,  tr.  leptidi;  di  corpo 
gracile  e  lungo. 

*  Leptidèa  -  da  Xètttì*  lept-òs 
sottile -gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni;  piccolissimi. 

*  Leptidi.  V.  Lèptide  c  Lèpto. 

*  LeptÌUIO  -  da  X«rrès  lept-òs  sot¬ 
tile  -  st.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  vio¬ 
lacee,  gcn.  viola;  il  cui  stilo  ò 
sottilissimo. 

*  LePTJ NELLA.  -  da  Xeirrò;  lept-òs 
f/racile  -  gen.  dì  p.  d.,  fam.  sinan- 
teree;  così  nominate  per  la  picco¬ 
lezza  del  loro  ovario. 

*  LeptinÌTF,  -  da  Xirrò?  lept  òs 
sottile,  minuto  -  roccia  composta 
di  feldspato  granulare. 

Le  punti  co  -  da  Xtirriv»  le¬ 
pt  vn-o  attenuo  (Xmttì;  lept-òs  sot¬ 
tile)  -  che  attenua,  che  assottiglia; 
specialmente  che  attenua,  che  pu¬ 
rifica  gli  umori  del  corpo. 

Lèpto  -  da  Xtirrò?  lept-òs  sottile, 
piccolo  -  m.  gen.  d'ins.  api.,  furti, 
aracnidi  acariuì,  tr.  leptidi;  di  un’e¬ 
strema  piccolezza.  2  a.  piccola 
moneta  ateniese  ;  quarantesima  sc¬ 
otìi  da  [tari e  ili  un  obolo.  3  hi. 
Moneta  ellenica;  centesimo  di  dra¬ 
cma. 

*  Leptocàrpia.  V.  Leptocàrpo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  cruciferc;  il 
cui  frutto  è  una  siliqua  gracilissima. 

*  Leptocàupo  -  da  X*wrèc  lept-òs 

sottile  c  karp-òs  frutto  -gen. 
di  p.  d.,  fam  restiacec;  il  cui  (rutto 
è  un’achena  sottile.  : 

■  Leptocaulide  -  da  turai  y 
pt-òs  e  jmwXò;  kaul-òs  gambo 
-  g(in.  di  p.  m.,  fam.  orchidee , 
il  cui  gambo  è  tenuissimo. 
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*  Leptocèfalo  -  da  XtrTÒ;  lept-òs 
sottile,  esile  e  xtooXrs  kefal-è  testa 
-gcn.  di  pesci  malacopt.,  fam.  an- 
guilliformi;  la  cui  testa  è  picco¬ 
lissima.  2  Sp.  di  p.  a.,  fam.  funghi, 
gcn.  boleto;  distinti  da  un  piccolo 
cappello. 

*  LePTÒCERÀ  -  da  Xettts;  Icpt-ÒS 
sottile,  esile  c  xspx;  kèr-as  corno 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gicorni  ;  clic  hanno  antenne  sotti¬ 
lissime.  2  Gen.  d’ins.  col.  tetr. , 
fam.  cerambicini;  idem.  3  Sp.  di  p. 
in.,  fam.  orchidee,  gcn.  caladenia; 
caratterizzate  dalle  divisioni  del  lab¬ 
bro  inferiore  del  calice,  ristrettis¬ 
sime.  i  (in  generale)  Ep.  d'insetti 
che  hanno  le  antenne  molto  sottili. 
♦LeptocÉHCO  -  da  Xtr.-bi  lept-òs 
sottile  e  xsmus  kcrk-os  coda  -  gen. 
d’ins.  le  piti,  diurni ,  fam.  pa  piglio- 
pii;  le  cui  ali  inferiori  terminano 
in  un’appendice  a  forma  di  codino, 
lunga  e  curva. 

’LeptÒCLOA  -  da  Aiterò;  lept-òs 
toltile  e  y\ir,  chl-òe  erba  -  gen.  di 
P-  m.,  fam.  graminee;  gracilissime. 

'  Leptocòriso  -  da  Xewrò?  lept-òs 
sottile  c  wpt;  kòr-is  cimice  -  gen. 
d'ins.  cinipi.  ctcropt.,  fam.  coroidi; 
sorta  di  cimici,  che  hanno  corpo 
esilissimo. 

’  Leptocràmbe  -  da  Xsirròi  lept-òs 
sottile  e  x:*w.6yt  kràmb-e  crambc 
~st.  gcn.  di  p.  d.(  fam.  erneifere, 
gen.  cranibe  ;  le  cui  silique  hanno 
ultimo  articolo  gracile  ed  allun¬ 
gato. 

Leptòcroa  -  da  lept-òs 
c  Xp«;  chr-òs  cute  -  pelle 

sottile. 

*  Leptodìctiu-  da  aetttò;  lept-òs 

?«>'•?  dàktyl  os  dito  - 

i‘*m‘  ®\.  uaamm.  rosicanti  ;  che 
canno  dita  molto  sottili. 

,:,/RPT®DE  “  da  AE7T7Ò;  Ìept-ÒS  SOt- 

l>rn\Aa,  e  ~  ^en'  P*  m  >  fan. 
cimice  epidendree;  esilissime.  2 


Gcn.  d  iiis.  col.  ctcr.,  fam.  mcla- 
somi  ;  piccolissimi. 

*  Le PTO DAFNE  -  da  Xewtò;  lept-òs 
sottile ,  esile  e  Ja^vr,  dàfn-e  alloro 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  laurincc;  di 
aspetto  sparuto. 

*  Leptodèkmà,  Leptodkrmide  - 
da  /.etctò;  lept-òs  sottile  e  £ifp.a 
dèrni -a  pelle  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rubiacee;  che  hanno  scorza  sotti¬ 
lissima. 

*  LEPTÒFIO  -  da  Xnrrtt  lept-òs  sot¬ 
tile  e  t?  òf-ìs  serpente  -  gen.  di 
reti,  olìdii,  fam.  colubri;  sottilis¬ 
simi. 

*  Leptofìllo  -  da  Xtmb;  lept-òs 
sottile  e  ^òXXgv  fvll-otì  foglia  - 
nome  specifico  di  piante  clic  lianno 
foglie  sottili. 

*  Leptofonìa  -  da  Xurròs  lept-òs 
sottile  e  (ft'ì'rr,  fon-ò  voce  -  voce 
esile. 

Leptòfono.  V.  Leptofonìa- che 
ha  voce  esile. 

Leptogàstro,  Leptogàstrio  - 
da  Xeittòì  lept-òs  sottile,  esile  e  ^a- 
«rf.p,  ‘YaoTfòi  gastèr,  gastr-òs  ventre 

-  m.  nome  specifico  d'insclli  che 
hanno  piccolissimo  ventre. 

*  Leptoimènio  -  da  Xitttò?  lept-òs 
sottile  e  wjat,v  ymèn  membrana  - 
gen.  di  p.  a.,  fam,  muschi;  che 
hanno  aspetto  di  una  sottile  mem¬ 
brana. 

*  Leptolènà  -  da  Xeittò;  lept-ùs 
sottile  e  ?.aiva  lòn-a  veste  pelosa  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  clenacee;  co¬ 
perte  di  finissima  lanugine. 

*  LeptOLOBIO  -  da  àe-tòì  lept-òs 
sottile  e  >.g€ò«  lob-òs  baccello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  pa- 
pilionacee;  i  cui  baccelli  sono  sot¬ 
tili,  esili. 

Lf.ptoi.ogU  -  da  Xiirò;  lept-òs 
sottile,  piccolo ,  minuto  e  Xv^g;  lò- 
g-os  d iscorso -discorso  futile,  vano, 
di  cose  da  nulla;  discorso  sofistico, 
j  troppo  sottile  e  pedantesco. 
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Ieptomèra.  V.  Leptomèria  - 
m.  gen-  di  erosi,  filiformi;  forniti 
di  piedi  sottilissimi. 

Leptomèria  -  da  >.t*rrè;  lcpl-òs 
piccolo,  sonile  e  pipi?  mèr-os  parie 
-m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  santalacec; 
eosì  nominate  per  la  piccolezza 
delle  parli  che  compongono  il  fiore. 
♦Leptomitèe.  V.  Léptomìto. 

*  LEPTOMÌTO  -  da  y.tn tòj  lept-òs 
sollile  e  w.ìtc;  mìl-os  filo  -  gen.  di 
p,  a.,  felli  ficee,  tr.  leptomitee; 
caratterizzate  da  filamenti  sotti¬ 
lissimi  come  tela  di  ragno. 

*  LEPTOMÒBFA  -  da  lept-òs 

sottile  e  ucfipv,  mortè  forma  -  gen. 
d’ins.  co),  tetr  . ,  fam.  ciclici;  di 
forme  esili. 

*Leptonéma  -  da  >.ì-tò;  lept-òs 
sottile  e  vfuA  nòni -a  filo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.' euforh iacee;  caratteriz¬ 
zate  da  stami  capillari. 

*  LeptonemO.  V.  Leptonèma.  - 
gen.  d’ins.,  fam.  curcnliouidi;  clic 
hanno  forma  di  filamenti. 

*  Lèptopiì  -  da  Xiirrò;  lept-òs  sot¬ 
tile^  ty,  ètri;  ops,  op-ùs  aspetto  - 
gen.  d’ins.  col.  icir.,  fam.  curcu- 
fionidi  ;  sottilissimi. 

*  Leptopetalo  -  da  Xeirròs  lept-òs 
sottile  e  iréraXpv  pètal-on  petalo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  minacce  ;  i  cui 
fiori  hanno  petali  sottilissimi. 

Ieptòpo.  V.  Leptopòdia  -  m. 
gen.  d’ins.  emipt.,  fam.  reduvii,  tr. 
leptopodi  ;  che  hanno  zampe  corte 
cd  esili. 

Leptòpoda.  V.  Leptopòdia  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  sinanteree;  il 
cui  gambo  è  gracilissimo. 
LÉptòpodi.  V.  Leptòpo. 
Leptopòdia  -  da  lept-òs 
sottile  c  xouj,  pus,  pod-òs 

ìede  -  gen.  di  crost.  deca  podi 
rachiuri ,  fam.  oxirrinchi;  che 
hanno  gambe  lunghe  e  gracilissime. 
*Leptòpora  -  da  Xstttòs  lept-òs 
sottile  e  7^ofioc  pòr-os  poro  -  gen. 
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di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  hanno 
molli  piccoli  pori  licita  parte  su¬ 
periore. 

*  Leptòptilo  -  da  Xe*t«  lept-òs 
sottile  e  Tm>,9v  ptil-oo  penna  -  st. 
gen.  di  ucc.  trampoKeri,  gen.  ci¬ 
cogna;  fomiti  di  penne  sottilissime. 

*  LEPTÒRCIIIDE  -  da  >.£rrò;  lept-òs 
piccolo  e  Óy/it,  cpziftc;  òrchis,  òr- 
chid-os  orchide,  testicolo  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  orchidee;  i  cui  tuberi 
radicali  hanno  forma  di  piccolissimi 
testicoli. 

*  Leptorkànfi  -  da  Xsirr,?  lept-òs 

sottile  e  ràmf-os  Aereo  - 

|  feni.  di  ucc.  passeri;  che  hanno 
il  becco  lungo,  sottile  c  talora  fles¬ 
sibile. 

LepTÒSCBLO  -  da  Xsttts;  lept-òs 
sottile  c  O5si?.oc  si; è! -os  gatti ha  -  iw. 
gen.  d’ins.  emipt.,  fam.  anisosce- 
lidi  ;  distinti  da  gambe  sottilissime. 

*  LepTOSÉMA  -  da  J.iTiTÒ;  lept-òs 
sottile  c  axy.7.  sèm-a  stendardo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  papilionacee; 
caratterizzate  da  uno  stendardo  sol¬ 
lile,  esile. 

Leptòsomi.  V.  Leplòsomo  -  m. 
fam.  di  pesci  olobranchi  ;  di  corpo 
sottilissimo. 

LeptÒSOMO  -  da  X*im«  lept-òs 
sottile  e  utbu.*  sòi)i-a  corpo  -  m.  , 
gen.  d'ucc.  zigodattili;  piccolissimi. 
i  m.  Gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni  ;  piccoli,  sparuti. 

*  Leptospermée.  X .  Leptospermo. 
Leptospèrmo  -  da  x**t&s  lept-<»s 

sonile,  esile  e  cniay.z  spirati -a  seme 
-ni.  gen.  di  p.  d.,  fam.  mirtacee,  tr. 
leptospermee  ;  che  hanno  semi  nn* 
mitissimi.  ,  .  . 

*  Le ptostàchide- da x**rw lept  os 
sottile  e  ot* y.u;  stàch-vs  spigo  -  geo¬ 
di  p.  d.,  fam.  acan Iacee;  che  produ¬ 
cono  spighe  sottilissime.  2  Gen.  > 
p,  ni. ,  fam.  graminec  ;  idem . 

*  Leptòstoma  -  da  xwrtos  lept-1^ 
gracile  e  oTig.*  stòui-a  bocca 
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fcn.  dì  p.  a.,  fam.  muschi;  il  cui 
p^rjstomio  è  mollo  sottile. 

*  Ul’TOTAMNO  -  da  XiTTTÒ;  lfi- 

pl-òs  toltile  e  9au.v&?  Ihàmn-os  vir¬ 
gulto  -  geo.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  asteroidi;  esili,  sparute. 

*  LePTOTÌIUO  -  (la  XetttÓ?  lept-òs 
piccolo  e  6ópa  thyr-a  porta  -  gen. 
di  p.  a.,  fain,  ipoxiiee  ;  che  hanno 
forma  di  uno  scudo  che  copre  gli 
s poridii  e  si  apre  per  una  tenue 
fenditura. 

*  Leptotrachèlo  -  da  Xstcvì* 


lept-òs  sottile  e  TpaxrX&$  tràchcl-os 
collo  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam, 
carabici;  che  hanno  il  protorace 
esile. 

*  Leptotrichìa.  -  da  lept-òs 
sottile  e  Opti-,  roiy/J;  thrìx,  trich-ós 
pelo,  capello  -  eccessiva  finezza  dei 

capelli. 

'  Leptùra  -  da  lept-òs 

sottile  c  6Ùpòc  ur-à  coda  -  gen.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam.  ceramhicini;  le 
cui  elitre  vanno  assottigliandosi  e 
terminano  in  punta.  2  Gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lungicorni,  tr. 
le  p  luridi;  il  cui  addome  finisce  in 
una  coda  filiforme. 

*  Leptùridi.  V.  Leptùra . 

*  Leptùro.  V.  Leptùra  -  gen.  di 
ucc.,  fam.  acchiappamosche  ;  che 
hanno  la  coda  cortissima.  2  Sp.  di 
pesci  apodi,  gen  trichiuro;  che 
hanno  la  coda  terminata  in  punta 
finissima.  3  Gen.  di  p.  m. ,  fam. 
grani  in  ce  ;  la  cui  infioritura  eon- 

fiformln  Ul11  l'’cco^ss'ma  c°du  fi- 

*  I.EPUROPÈTÀLO  -  da  XsirjMi  le- 
PJi-os  squamoso  (x«««  lep-ìs  squa¬ 
li  6  ’J'W/.ov  pètal-on  petalo  -  gen. 

1‘-  d.  ,  fam.  sassifragacce  ;  che 
d  il  rio  petali  a  forma  di  squama. 
.EtlN'ACÀNTA  -  da  Xtpwtra,  lernèa 

fornai  di  siine?  ’  ^ 


Lernèa  -  da  Aspwj  Lèrn-e  Z-enirr, 
palude  deU'Argolide  (ellenico  vol¬ 
gare  Xsp a  lèr-a,  albanese  licr-ea 
fango,  sporcizia,  alfine  a  ler-cio, 

I  o  r-d  o;  e  va«,  v«.>  n-io,  n-èo  scorro; 
ellenico  volgare v*»  «er-ò,  skt.  nira 
acqua  -  come  dire  acqua  fangosa, 
me/wosfl)-ep.  dell'idra  della  palude 
di  Lcrna,  uccisa  da  Ercole.  2  m. 
Gen.  di  erosi,  lerneidi,  fam  con— 
dracantii  ;  che  si  attaccano  ai  pesci 
e  ne  succhiano  il  sangue. 

*  Lerneidi.  V.  Lernèa. 

*  Lerneòcera  -  da  Xipvala  lernèa 
e  y-épo«  kèr-as  conio  -gen.  di  crost. 
ord.  lerneidi,  fam.  lerneoccrii  ;  la 
cui  testa  si  addentra  nei  seni  degli 
animali  di  cui  sono  parassiti  e  vi 
è  ritenuta  da  prolungamenti  cornei 
che  nascono  dalla  parte  occipi¬ 
tale. 

*  Lerneocèrh,  V.  Lerneòcera . 

*  Lerneomiza  -  da  Xeovaìa  lernèa 
e  jauS;»»  myz-o  succhio  -  st.-gcn.  di 
crost.  lerneidi ,  gen.  lernea  ;  for¬ 
niti  di  succhiatojó  alla  radice  infe¬ 
riore  del  l’addome. 

*  Lerneòpoda  -  da  Xtpvala  lemèa 
e  ircù(,  pus,  pod-òs  piede  - 
gen.  di  crost.  lerneidi,  fam.  ler- 
neopodii;  le  cui  femmine  sono  ar¬ 
mate  di  zampe  uncinate. 

*  LehneopÒDII.  V.  Lerneòpoda. 
Lèssico...  Lessicràfico.  V.  Lé* 

xko...  Lexigràfico. 

Lèsta  -  da  Xt.ott.s  lest-ès  ladro 
-ro.  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  mo¬ 
liferi  ;  molto  rapaci. 

Letargìa,  Letargo  -  da  Xr,0«j- 
few  lelliarg-èo  oblio  {Xt'Ovi  lèlh-e 
oblio  c  àfpot  arg-ia  lentezza  )  - 
sonno  m odioso,  profondo  e  conti¬ 
nuo,  da  cui  per  forza  desto  l’am¬ 
malato  c  interrogalo  o  non  risponde 
o  risponde  tardo  e  male  a  propo¬ 
sito,  e  non  conserva  memoria  del 
passalo. 

Letargico.  V.  Letargìa  -  che 
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è  immerso  nella  letargia.  2  Clic  si 
riferisce  olla  letargia. 

*  Le uc acanto  -  da  Xeuxò;  leuk-òs 
bianco  e  &ww<k  àkanth-a  sfritta  - 

en.  di  p.  d.,  fam.  acan iacee; 
istinto  da  spine  bianche.  2  Nome 
specifico  di  varie  piante  clic  hanno 
qualche  organo  tornito  di  spine 
bianche. 

Leucàde  -  da  Xtow?  leuk-òs 
bianco  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  la¬ 
biate;  coperte  rii  lanugine  bianca. 

*  Leucagatà  -  da  /.g'j/.ò;  leuk-òs 
bianco  e  d/d rr,*  achàt-cs  amia  - 
min.;  sorta  di  agata,  distinta  da  vene 
.  o  macchie  bianche. 

*  Leu  cani  a  -  da  ).8u«ò{  leuk-òs 
bianco  -  gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni  ;  di  colore  biancastro. 

Leucànta  -  da  Xsyxòs  leuk-òs 
bianco  c  «vOct  ànlh-os  fiore  -  m .  sp. 
di  p.  d.,  fam.  dipsacee,  gen.  sca- 
biosa  ;  distinte  da  fiori  bianchi, 
Leucàntemo  -  da  Xeuxw  leuk-òs 
lianco  e  ànth-os  fiore  -  sp. 
di  p.  d.,  fam.  composte  ,  gen.  an- 
temide;  i  cui  fiori  del  raggio  sono 
bianchi. 

*  Leucàntèra  -  da  Xt'jxò,-  leuk-òs 
inauro  e  àvòr.eà  anther-à  antera 

-  sp.  di  p.  d.,  fam.  ericacec,  gen 
erica;  distinte  da  antere  bianche. 

Leucànto.  V.  Leticatila  -  m.  sp. 
di  p.  d,,  fam.  convol vu Iacee,  gen. 
ipomea;  distinte  da  corolle  bianche. 
Lèuce  -  da  Xsukò;  leuk-òs  bianco 

-  malattia  della  pelle,  da  cui  si 
staccano  squame  biancastre  ,  ma 
senza  fenditure  e  croste  come  nella 
lebbra. 

*  Leuceléctro  -  da  U'jMt  leuk-òs 
bianco  e  riXtXTptiv  èleklr-on  ambra 
~  ambra  bianca. 

‘Leucemìa  -  da  Xiuxìs  leuk-òs 
bianco  c  xTp.a  èm-a  sangue  -  alle— 
razione  del  sangue ,  che  consiste 
nell'aumento  della  quantità  dei  glo¬ 
buli  bianchi  in  esso  contenuti. 


Leu  cèri  A  -  da  Xtuxòj  kuk-òs 
bianco -m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  di  color  bianchiccio. 

Leucetìope.  V .  Leucetiopìa-m. 
Etiope,  Negro  a  (Tetto  di  leu  cet  iopia 

*  LeuCETIOPÌA  -  da  Xt’JMt  leuk-òs 
bianco  e  Ai&iwy,  AÌOvgttc;  Et  Ilio  pi, 
Ethiop-osÀ'tioue-malotlia  dei  Negri 
per  cui  la  loro  pelle  apparisce 
biancastra  e  squamosa  ;  detta  pure 
albinismo. 

♦LeUCÌNA  -  da  Xios»;  leuk-òs 
bianco  -  materia  bianca  cristallina 
estratta  dalla  fibrina  del  sangue. 

Leu  ci  sco  -  da  >.«»«;  léuk-òs 
bianco  -  gen.  di  pesci  addominali, 
fam  ciprinoidi;  coperti  di  squame 
di  un  bianco  metallico. 

Leucite  -  ila  Xw»;  leuk-òs 
bianco  -  m.  min.,  di  color  bianco; 
sin.  di  anfujtna. 

LEUCOCARPO  -  da  Xtuxs;  lcuk-ÒS 
bianco  c  /.xoitò;  karp-òs  frullo  -  ni 
gen.  di  p.  il.,  fam.  bissacee;  die 
hanno  soni  bianchi  2  m.  Gen.  di 
p.  d.f  fam.  scrortihirinee.  ;  idem. 

Leucocèfalo  -  da  Xevxòc  leuk-òs 
bianco  -  m.  cp.  o  nome  specifico  di 
animali  che  hanno  la  tosta  bianca. 

Leu  eòe  ero  -  da  Xiyxès  leuk-òs 
bianco  e  j«px;  ker-as  corno -ni.  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; distinti 
da  antenne  bianche. 

Leucocérca  -  da  Xiuxòs  leuk-òs 
bianco  c  xlpx oc  kèrk-os  coda  -  m. 
gen.  d’ucc  , fam  acchiappamosche; 
che  hanno  la  coda  bianca. 

*  Leucociclìte  -  da  Xivxm _  leuk-os 

bianco  e  xóxXc;  kykl-os  circolo  - 
min.,  varietà  di  apolìllite;  in  cui 
gli  anelli  polarizzali  circolari  sem¬ 
brano  alternativamente  bianchi  e 
neri.  ,  .  . 

*  LEUeOCRÒTAFO-da  Xivws  Icuk-os 
bianco  e  xpoTo^es  kròlaf-os  tempio 
-  sp.  di  ucc.  anisodactili ,  Sl>n. 
I  rodi  ilo;  distinti  da  una  striscia 
bianchiccia,  che  stcmlesi  dall  au" 
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culo  posteriore  dall'occhio  ai  lati 
dell'occipite. 

*  I,E  UCCIDE  NDRO  -  da  Xtu/.òj  lcilk-ÒS 
bianco  e  S’svJpc.v  dè»dr-on  albero  - 
geu,  di  p.  d.  ,  fam.  peoteacce;  il 
cui  fusto  è  coperto  di  bianca  pe¬ 
luria- 

*  lEUCODÈNDRO  -  da  Xsuxs;  leuk-òs 
Giunco  c  JtvJpcv  dèndr-on  albero  - 

Rea.  di  p.  d.,  fam.  proleacee;  al¬ 
beri  coperti  di  lanugine  bianca 
‘2  Sp.  di  p.  d,,  fam.  mùtacee,  gen. 
tnelaleuca  ;  il  cui  legno  è  bianco  al¬ 
l'interno  e  ha  la  corteccia  nera . 

*  Leucodónte  -  da  XiwM  lcuk-ós 
bianco  e  è^cG;,  c£wtc(  odùs,  odòn- 
t-os  dente  -  gen,  di  p,  a,,  fam. 
muschi;  il  cui  peristomio  è  frau¬ 
dato  di  hianchi  denti. 

L.EUGÒFANE  -  da  Xrjy.ò;  leuk-òs 
bianco  e  ca«  ,  fào ,  fen-o 
splendo -m.  gen.  di  p,  a.,  fam.  mu¬ 
schi  ;  coperti  di  una  lanugine  bian¬ 
castra.  2  m  Min.;  silicato  di  calce 
e  di  glucina  ;  la  cui  polvere  è 
bianca. 

*  Leucofàsia.  V.  Le utò fané  -  gen. 
d'ms.  lepid.  diurni,  lam.  farfalle; 
di  color  Iti  anco. 

*  Leucofòlide  -  da  Xtuxò;  lenk-òs 

bianco  c  folìs.  folid-os 

squama  -  gen,  d’ins.  col.  pcnt., 
min.  laniellicomi;  coperti  di  squame 
bianche. 

Leucofìllo  -  da  tome  leuk-òs 
manco  e  ^ò).),c,v  fyll-on  foglia  -  m, 
>cn,.«]  P-. d.,  fam  scrofularinee ; 
c  CUI.  foglie  sono  coperte  di  bianca 
anupne. 

I.EUCÒFITO  -  da  Xrjy.ì;  lcilk-ÒS 
|f«nco  c  ®utòv  fyt-òn  pianta  -gen. 

P-  d.,  fam.  gnafaliee;  fornite  di 
una  lanugine  bianca. 

1,  ,  E  UCOF  LEG  M  A  SÌ  A  -  da  XjuxÒj  ìeu- 
J-OS  Ò, anco  e  Marna  -  in- 

a2.onC  generale  del  tèssuto  ecl- 

lfir'(.r !’•  ^er  Cl!’  aPpurisce  di  un  co- 
buncastro;  idropisia  di  tutto 


il  corpo;  sin.  di  anasàrca.  2  Sin. 
di  emfìsèma. 

*  LkucqflE  GNÀTICO.  V.  Le  uro  pett¬ 
inasi  a  -  affetto  di  leucoflegmasia. 

LbuCÒFRIA  -  da  Xtu>«;  leuk-òs 
bianco  e  empiii  ofr-ys  ciglio  -  m. 
gen.  d’iiilus.,  fam.  leucofrii;  i  cui 
cigli  sono  bianchi  e  non  si  possono 
colorire  artificialmente. 

Leu  co  fr  u.  \.'Leucòfra. 

*  Lbucogàstro  -  da  xw*ìs  leuk-òs 
bianco  e  'yao-rxp,  ■yowrpòj  gaslèr,  ga¬ 
si  r-òs  ventre  -  nome  specifico  di 
animali  e  particolarmente  di  uccelli 
che  hanno  il  venire  bianco  o  bian¬ 
chiccio. 

Leucògrafo,  Leucogràfide  - 
da  7.1'jmz  leuk-òs  bianco  c  7^*00 
gràf-o  scrivo  -  m.  nome  specifico  "di 
parecchie  piante  sparse  di  lince 
bianche  simili  a  caratteri  di  scrit¬ 
tura. 

Leucòio  -  da  XwjMj  leuk-òs 
bianco  e  tov  1-011  viola  -  m.  gen.  di 
p.  d. ,  fam.  narcissoidi;  i  cui  fiori 
sono  bianchi  e  somiglia  110  nella  forma 
alle  viole. 

1  Leu  co  lena  -  da  Uom;  leuk-òs 
bianco  c  Xctìvot  lèn-a  reste  pelosa  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere;  co¬ 
perte  di  peli  bianchi. 

*  Leu  còliti  -  da  Xtoxò*  leuk-òs 
bianco  e  Xòw  ly-o  sciolgo  -  cl.  di 
metalli;  che  formano,  cogli  acidi 
non  colorati,  soluzioni  incolore. 

Leucòma  -  da  x*u««  leuk-òs 
bianco  -  alterazione  delPoecliio,  che 
consiste  in  un  deposito  di  granula¬ 
zioni  grasse  in  una  parte  della  cor¬ 
nea;  sin.  di  albùgine.  2  Callosa  ci¬ 
catrice  delle  cornea,  formatasi  in 
conseguenza  d'ulcera  0  di  ferita. 

Leucomèlo  -  da  Xwwss  leuk-òs 
bianco  e  pix*;  mòl-as  «ero  -  m.  sp. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  distinte  da 
scudetti  bianchi  e  da  foglie  frangiate 
di  cigli  neri. 

*  Le  uco  me  ride  -  da  x*y>w;  leuk-òs 
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bianco  e  u.i«ì;,  mcris,  meri- 

d-os  particella  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
cinarocefale  ;  arbusti  a  rami  ango¬ 
losi  e  coperti  di  una  lanugine  bian¬ 
chiccia. 

*  Leucòmicb  -  da  >.*uxò;  leuk-òs 
bianco  e  myk-cs  fiinfjo  -  st. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi,  gen. 
agarico;  di  color  bianco. 

*  Le  UGO  NARCISO  -  da  Xeyaò;  leu- 
k*òs  bianco  c  wépxwoes  nàrkiss-os 
narciso  -  sp.  di  p.  tn.,  fam.  I iliacce, 
gen.  anterice;  simili  al  narciso  e 
con  fiori  bianchi. 

**  Leucopatìà  -  da  leuk-òs 
bianco  e  ttsWj;  pàth  os  malattia  - 
soppressione  o  diminuzione  di  pig¬ 
mento  nella  pelle  umana  o  nell’epi¬ 
dermide  delle  piante,  per  cui  appari¬ 
scono  scolorite,  bianchiccio;  sin. 
di  albùgine . 

*  LeùCOPE  -  da  XvìyM  leuk-òs 
bianco  e  cty,  «*«;  òps,  op-òs  aspetto 
-  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  alericeri; 
sorta  di  mosche  di  colore  biancastro. 

*  Lrucopògono  -  da  Xeyxòs  leuk-òs 
bianco  e  móftav  pògou  barba  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  epacridee;  clic  hanno 
la  corolla  sparsa  di  bianchi  peti. 

*  LEUCOPS1DIO  -  da  Xiujm;  leuk-òs 
bianco  e  4‘C  òps-is  aspetto  -  gen. 
di  p.  d,,  fam.  composte  senecioni- 
dee;  di  colore  biancastro. 

Le U CÒPTE RO  -  da  leuk-òs 

bianco  e  irrspòv  pter-òn  ala  -  m. 
nome  specifico  di  uccelli  e  di  far¬ 
falle  colie  ali  bianche. 

*  Leucorrèa  -  da  leuk-òs 

bianco  e  hu  rè-o  scorro  -  infiam¬ 
mazione  più  o  meno  cronica  della 
vagina  o  della  membrana  mucosa 
dell'utero ,  onde  scola  un  muco 
biancastro  o  verdiccio  ;  volg.  fiori 
bianchi. 

*  LeucorrÈICO:  V,  Leucorrèa  - 
affetto  di  leucorrea.  2  Che  si  rife¬ 
risce  alla  leucorrea. 

*  Leucorrìnco  -  da  \vjmì  leuk-òs 


bianco  e  pupre;  ryncli-os  rostro  . 
nome  specifico  d’ùcce  Ili  che  hanno 
il  rostro  bianco. 

*  Leucoscèptro  -  da  Xw*4s  leu¬ 
k-òs  bianco  e  <ncriirap«v  skèptr-on 
scettro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ver- 
benacec;  ì  cui  fiori  somigliano  nel 
loro  complesso  ad  un  bianco  scettro. 

Léucosi  -  da  Xvjm;  leuk-òs 
bianco  -  m.  malattia  dei  vasi  lin¬ 
fatici.  2  ir.  Tendenza  al  bianco  dei 
vegetabili  e  degli  animali  in  climi 
rigidissimi. 

vLeucospf,rmo  -  da  Xwxs;  leuk-òs 
bianco  e  <nsspf*a  spèrm-a  seme  - 
gen.  di  p,  d.,  film,  proteacee;  i  cui 
semi  sono  bianchi. 

*  Leucòsporo  -  da  Xonw;  lenk-òs 
bianco  e  spòr-os  sporo  -  st. 
gen.  di  p.  a. ,  fam.  funghi ,  gen. 
agarico  ;  distinti  da  sporidi!  bianchi. 

LeucÒSTICTA.  V.  Lencosl telo  - 
roccia  vulcanica  petrosilicea,  com¬ 
posta  di  cristalli  microscopici , 
sparsa  di  punti  bianchi. 
Leucostìcto  -  da  leuk-òs 

bianco  e  othctò;  stikt-òs  macchialo 
-  m.  gen.  di  ucc.,  fam.  fringillìdi  ; 
le  cui  penne  sono  di  un  color  ci- 
nericcio  macchiato  di  punti  neri. 
2  m.  Min.;  specie  di  porfido,  sparso 
di  punti  bianchi. 

*  Leucotàmno  -  da  Xa»»;  leuk-òs 
bianco  e  Òau.v«;  thàmn-os  arbusto 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  biUneracee; 
arbusti  di  colore  bianchiccio. 

*  Leu còxt lo  -  da  Xtuxw  leuk-os 

bianco  e  IjuXov  xyl-on  legno  -  nome 
specifico  di  alberi  il  cui  le»110  e 
bianco.  .  . 

*  LeUCOZAFFÌRI  -  da  Xev*«?  ICU- 
k-òs  bianco  e  Canusiss;  zàpfeir^s, 
zàpfir-os  zaffiro  -  min.;  grani  i  os* 
sidiana  viirea,  alquanto  lucuti  j' 
veggonsi  disseminati  in  un  ossi*  r  *■ 

1)6 UucÙRO  -  da  Xwjm;  leuk-oj 
bianco  e  cupi  ur*à  coda  -  w*  1 
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specifico  di  uccelli  clie  hanno  la 
coda  bianca. 

Lèxico  -  da  )i&;  lèx-is  parola 
(Xrp  lèg-o  parlo)  -  raccolta  di 
parole  per  ordine  alfabetico;  voca¬ 
bolario;  specialmente,  vocabolario 
ellenico  o  di  altra  lingua  antica. 
‘Lexicografìa  -  da  Xii-ixòv  lexi- 


k-òn  lessico  c  fpftwr,  graf-è  descri¬ 
zione-  lavoro  sui  lessici  pubblicati, 
sullo  stato  in-  cui  trovasi  questa 
parte  dello  scibile  umano.  2  Com¬ 
posizione  di  lessici.  3  Sin.  di  orto¬ 
grafia. 

Lexicògrafo  -  clic  si  occupa 
di  lessi  cogralìa. 

‘  LexicOloGÌà  -  da  tagucòv  Jexi- 
k-òn  lessico  e  Xo'p;  lòg-os  discorso 

-  trattato,  dottrina  sulla  natura  dei 
vocaboli,  sul  loro  uso  ecc.  2  Trat¬ 
tato  sui  lessici,  sul  modo  di  com¬ 
pilarli  ecc. 

'  Lexicològico.  V.  Lexicnlogìa 

-  che  si  riferisce  alla  lessicologia. 

*  Lbxigrapìà  -  da  Xs'IJts  lèx-is  pa¬ 
rola  e  ifpxtpr,  graf-è  scrittura  - 
modo  di  scrivere  le  parole ,  cor¬ 
retto  o  scorretto. 

|  Lexi gràfico.  V.  Lexi grafìa  - 
che  si  riferisce  alla  lexigralìa. 

Libànio  -  da  xì€«vgv  lìban-on 
uiccnso  -  m.  collirio  in  cui  entra 
incenso. 

Uba  NOMANTE.  V.  Li  bau  ornati  zi  a 
chi  pretende  d’indovinare  l’av- 
jenire  osservando  l'incenso  che 
brucia. 

'  Uiunomanzìa  -  da  xt€«vev  Uba- 
’0n  [»fe»so  c  uavTita  mant-èia , 
ai1  ",a  divinazione  -  divinazione 
j,'r  mezzo  dell’incenso,  osservando  ! 
nodo  con  cui  brucia  e  l’odore  che 


daXtéavGv  lìban-o 
i,f  ,,so  "  SP-  tli  P-  dM  fam.  ombre 
iir  hi’  ^Cn*  aIamauta;  le  cui  fogli 
1  PH'ciat e  esalano  odor  d’incensc 
ca-  uaXtj^c  lich-os  (fh toltomi 


-  m.  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
Sjgombcroidi;  di  sapore  molto  de¬ 
licato. 

Lìcano  -  da  Xi^avò;  liclian-6s  ìn¬ 
dice  -  terza  corda  dell’intervallo 
musicale,  che  toccavasi  coll’indice. 

Licantropia  -  da  xo>»j  lyk-os 
lupo  e  Zvfkom;  ànlhrop-os  uomo  - 
sorta  di  mania,  in  cui  l’ammalato  s’i- 
ni agi n a  di  esser  cangiato  in  lupo  e 
nc  imita  l’urlo  ed  il  portamento. 

Licàntropo.  V.  Licantropia  - 
affetto  di  licantropia. 

Licèo  -  da  Xu/.v;  lyk-e  luce ,  spe¬ 
cialmente  quella  del  crepuscolo  - 
nome  di  Apollo  ;  cioè  lo  splendido; 
sin.  di  Febo.  2  Ginnasio  di  Atene 
consacrato  ad  Apollo  (ove  insegnava 
Aristotele)  sul  Lieaheto  (in  cima  al 
quale  è  ora  una  chiesa  dedicata  a 
Sant’Elia,  come  in  tutti  i  luoghi  an¬ 
ticamente  sacri  ad  Apollo).  3  Sin. 
di  scuola  filoso  fica  aristotelica, 
im.  Instituto di  educazione  politica, 
superiore  di  un  grado  al  ginnasio, 
e  inferiore  alPu  ni  versiti;  cosi  detto 
a  imitazione  dell’antico  Liceo  di 
Atene. 

Lichène  -  da  Xv!x«  lèich-o,  ììch-o 
lamio,  striscio ,  serpeggio  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  cosi  nomi¬ 
nate  perchè  crescono  sulle  pietre, 
lambendole ,  strisciando ,  serpeg¬ 
giando  sopra  di  esse.  2  Malattia  er¬ 
petica,  che  striscia,  serpeggia  sulla 
pelle. 

Lichèni.  V.  Lichène. 

*  Liciienografìa  -  da  Xei^v  lei» 
chèli,  lichen  lichene  e  fpA<f >r,  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  licheni. 

I.1CI1ENÒIDE  -  da  Xsiyj.v  leichèii, 
lichén  lichene  e  «Uc;  èid-os,  ìd-os 
forma,  somiglianza  -  m.  gen.  di  p. 
a,,  fam.  fìcee;  che  somigliano  ai 
licheni.  2  m.  Min.;  varietà  di 
quarzo,  cristallizzato  in  forma  di 
prismi  imitanti  i  licheni. 

LiCiiENoim.  V.  Licltemide  -  m. 
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scz.  di  p.  a.,  fiuti,  licheni;  che  con* 
tiene  i  licheni  crostacei  o  ad  espan¬ 
sioni  membranose ,  piane  o  ra¬ 
mose. 

*  Liei! ENOLOGÌA  -da  ).iiy„7iv  leiclièn, 
liclièn  lichene ù  Xo-fc-q  lò^-os  discorso 
-  trattato  dei  licheni.  12  Parte  della 
litologia  clic  tratta  dei  licheni. 

Licìsco  -  dim.  di  Xókg?  lyk-os 
lupo  -  animale  ibrido,  nato  da  un 
lupo  c  da  una  cagna. 

A  LlCNÀN  lO  -  da  lychn-os 

htcernu  e  «vO;;  ànlh-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  carioGjlee;  i  cui  lìori 
arieggiano  in  qualche  modo  ad  una 
lucerna. 

LÌCNIDE  -  da  Xvy.vìs,  ),yyv !y- 
clinìs,  lychnìd-os,  dim.  di  Xó/w; 
lychn-os  lucerna  -  m.  gen. di  p.  d., 
fera,  cariofìllee;  così  dette  o  per  il 
loro  fusto  dritto,  simile  a  cande¬ 
labro;  o  perchè  gli  antichi  se  nc 
servivano  per  istoppino  delle  lu¬ 
cerne. 

Licnòfoiyo  -  da  Xópo?  lychn-os 
hi  cerna  c  fèr-o  porlo  -  che 
porta  i  lumi  nelle  processioni. 

LicnÒforo  -  da  >a/.vc,v  lìkn-on 
vaglio ,  die  conteneva  le  se  ere  te 
cose  e  si  usava  nei  misteri  clcusinii 
c  in  altre  solennità  a  onore  di  un 
Dio,  e  tptpà»  fèr-o  porlo  -  che  por¬ 
tava  il  lidio  nelle  processioni. 

*  Licno mante.  V.  Licnomanzia  - 
chi  pratica  la  licnomanzia. 

*  Licnomanzia  -  da  ).uxvo5  lychn-os 
lucerna  e  garrita  mant-èia,  mant-ìa 
divinazione  -  divinazione  desunta 
dalle  oscillazioni  e  da  altri  accidenti 
del  lume  di  una  lucerna. 

Lieo  -  da  lyk-os  lupo  -  m . 

gen.  d'ins.  col.  peni.,  lam.  mala- 
codermi  ;  voracissimi. 

Licòctono  -  da  Xójmj  lyk-os 
lupo  e  xtovcj  ktòn-os  uccisione 
(xTg(vo)  ktèin-o,  ktin-o  uccido)  -  sp. 
di  p.  a.,  fam.  artemisie,  gen.  aco¬ 
nito;  violento  veleno  per  i  lupi. 


Licoftài.mo  -  da  Xuw-  lyk-os 
lupo  c  wpOaXp,ò;  oflhalm-ès  occhio 
-min.,  sorta  di  onice;  che  arieggia 
a  un  occhio  di  un  lupo. 

*  LtCÒGALA  -  da  >.óxo4  lyk-os  lupo 
e  7«>.x  gàl-a  latte  -  gen*  di  p.  a,, 
fam.  funghi  lieoperdacci;  che  no¬ 
vellini  stillano  un  umore  appicca¬ 
ticcio  e  fetido,  e  poscia  maturi  spe¬ 
tezzano  compressi,  come  tutti  quelli 
della  stessa  famiglia*. 

*  Licore  no  acri  ,  Licopbrdinèi, 
Lkope  n  daghe  ,  Licoperdinee. 

V.  Lkopèrdo. 

*  LlCOPERDÌNA.  V.  Licopèrdo  - 
gen.  d'ins.  col.  trini.,  fam.  fungi¬ 
celi  ;  che  si  trovano  dentro  i  lico- 
perdi  maturi. 

*  Licopèrdo  -  da  ).ó«;  lyk-os  lupo 
e  pèrd  e  vescia  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi  ,  tr.  licopcrdacei 
o  licoperdinei  ;  in  cui  il  parencliinn 
del  ricettacolo  è  circondato  da  uno 
strato  corticale  coriaceo,  il  quale 
compresso  manda  una  polvere  d  in* 
gratissimo  odore,  scoppiando  quasi 
a  modo  di  vescia  di  lupo. 

*  Licopehdòidì  -  da 
likopenl-on  licopèrdo  e  èid*os, 
id-os  forma,  somiglianza  -  sez.  di 
p  a.,  fam.  funghi;  simili  ai  lico- 
penlacei. 

*  Licopodi acèe.  V.  Licopodio. 

■  Licopodio  -  da  xó*w  lyk-os 
lupo  c  pus  piede  -  gen.  di  p: 
a.,  fam.  licopodiacee  ;  i  cui  rami 
hanno  le  estremità  divise  alla  foggi* 
dei  piedi  del  lupo. 

*  Licopodite.  V.  Licopodio- geo. 
di  p.  a.  foss.,  fam.  licopod iacee; 
licopodi!  pietrificali. 

*  LlCÒPSiDE  -  da  Xójks  lyk-os  lupo 
e  fyii  òps-is  aspetto  7  gen.  di  p.  “•> 
fam.  borraginee;  il  cui  fiore  azzurri», 
irsuto  c  rotondo  fu  paragonato  a?11 


occhi  del  lupo.  . 

*  Licorexìa  -  da  xix«  lyk-os  tuff 
e  &f£;t ;  òrexis  appetito  -  appetito 
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morboso,  insaziabile,  come  quello 
de)  lupo. 

•  Licósa  -  da  >.«»«;  lik-os  lupo  - 
gen.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi; 
cosi  nominali  per  la  ferocia  e  la 
rapidità  con  cui  si  gettano  sulla 
preda  (una  delle  specie  è  la  ta¬ 
rali  loia). 

*  Licùro  -  da  >.u mì  lyk-os  lupo  e 
e  svpxur  à  coda  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  grani  in  ce,  così  nominale  per 
i  loro  fiori  disposti  in  ispighe  gracili 
ed  allungate,  simili  a  coda  di  lupo; 

Lìdio  -  da  AuJi*  Lyd-ìa  Lidia, 
regione  dell’Asia  Minore  -  uno  dei 
modi  della  musica  ellenica,  usi  lato 
nelIaLidia  2 m.  Gen.  d’ins.  emipt., 
fam.  rati  tariti  ij  ;  clic  abbondano 
nella  Lidia,  3  Ep.  di  una  pietra, 
lariefà  di  diaspro  comune  nella 
lidia. 


Lièo  -  da  Xu«  ly-o  sciolgo  -  so 
prannome  di  Bacco,  dio  del  vino 
die  esilara  la  mente,  liberandola  da 
nojosi  pensieri. 

*  Licèo  -  da  lygìz-o  pier/ < 

Wpslyg-ostfimi'neJ-gen.  di  p.  ni. 
fam.  graminee;  flessibili,  clic  scr 
vono  per  legare. 

Licèo  -  da  Xu^xìc;  !igè-os  oscur 
■m.  gen.  d’ins.  emipt.,  fam.  ligoidi 
in  colore  oscuro  e  sparsi  di  mac 
due  oscure. 

Ligèiiu.  V.  Ligèo. 

Ligìsmo  -  da  Xiiq'd'w  Ivgiz-o piego 
torco  -  contorcimento  di  giuntura 

1  ossario  C^ie  non  ne  r*su^*  Pcr^c^ 

Ligisto  -  da  Xófd;©  Ivgiz-o  pien 

L”ì:  ^ln'  ■*,'  ^am-'  rubiacce 

molto  flessibili. 

/ini  Nl^DE  “  da  lign-vs  fu 
J  ne:  ~  m-  eP*  della  patina  bruii 
tai :  !!  ®cor8e  sulla  lingua  dei  m: 
laudi  febbre  acuta,  o  dello  spuf 

naie  ma*al*  di  febbre  poi  mi 
LiOunio  -  da  X%e?  lyg-os  viticci 


e  a-.5'.s  cid-os,  ìd-os  forma ,  somi- 
-  gen.  di  p.  a. ,  fam. 
felci  ;  che  s’altortiglkmo  a  guisa  di 
viticci  agli  arbusti  cd  alle  piante 
graminee. 

f  Li GÒ fi  li  -  da  Xó^e?  lyg-os  agno» 
casto  e  cpiXiw  fìl-èo  amo  -  iam. 
d’ins.  col.  peni,  ;  che  amano  di 
stare  sul  Fagli  ocasto. 

Umàce  -  da  X’ju.r,  lym-e  immoti- 
dhia  -  gen.  di  moll.'gasteropodi  ; 
tr.  limacii  o  limacini;  coperti  di  un 
umore  viscido  c  immondo;  volg. 
lumaca.  2  m.  Sp.  di  poi.  pietrosi, 
gen.  madrepora;  idem. 

*  Limacii,  Limacini.  V.  Lìmàce. 

*  LlMACÒDE  -  da  Xuu.7.^ ,  Xóaoxof 
lyinax,  lyraak-os  limare,  lumaca  e 

èiu-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  gen.  d’ins.  col.  peni, 
fam.  bombicidi;  che  trasudano  un 
umore  viscoso,  come  le  lumache. 

Limante  -  da  Xuu.atvù>  lymèn-o 
nuoco-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
curati  ionidi;  clic  guastano  le  piante. 

Li  menarca  -'  da  Xiwr.v  limèn 
porto  e  àjy/.i  arch-òs  capo  -  a. 
prefetto  di  soldati  stazionati  in  un 
porto.  2  m.  Capitano  di  porlo. 

Limenarchìa.  V.  Limenùrca  - 
ufficio  del  limena rea  ;  m.  capitanato 
del  porto. 

*  LimÉOLO  -  da  Xsijxòj  loim-ós, 
tim-ds  peste  -  gen,  di  p.  H.,  fam. 
portulacee;  di  cui  una  volta  face- 
vasi  uso  per  avvelenare  le  freccio. 

*  LiMÉxit.o  -  da  xóu,vi  lym-e  datino 
e  ?uXov  xyl-on  legno- geli,  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  terèdili;  che  rodono  e 
guastano  i  materiali  destinali  alla 
costruzione  dei  bastimenti. 

*  Li m ico  -  da  Xmvs  lim-òs  fame  - 
relativo  alla  fame  -  p.  e.  atrofìa 
Umica  ;  dimagrimento  cagionato 
dalla  fame. 

LÌMMA  -  da  Xstmo  lèip-o,  lip-o 
manco  -  residuo  d'un  tono  musi¬ 
cale  maggiore 
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Lìmnade- da  Xiavr,  Hmn-c  stagno, 
palude  -  ninfa  negli  stagni,  delle 
paludi.  2  m.  Gcn.  dì  p.  m.,  fam. 
gramìnce;  che  crescono  in  siti  pa¬ 
ludosi. 

*LiunAdìa.  V.  Lhnnade -gen.  di 
erosi,  fillopodi,  fam.  aspidifori; 
che  abitano  nelle  paludi. 

*  Limnantee,  V.  Lìmnànlo. 

*  Limnantemo  ,  Limnànto  -  da 
Xip.vr,  linm-c  stagno ,  palude,  e 
àvOos  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  limuantee;  che  fioriscono  in 
luoghi  paludosi. 

Limnèa  -da àijjwvi  limn-e palude, 
stagno  -  m.  Gen.  di  moli,  acquatici; 
fam.  lini  nei;  che  si  trovano  special¬ 
mente  nelle  acuue  stagnanti. 

LlMNÈi.  V.  Limnèa. 

*  Limnòbio  -  da  Xtj*v»  limn-c  pa¬ 
lude  e  piu  hi-os  vite.  -  gen.  d'ins. 
col.  pcnt. ,  fam.  palpicorni,  tr. 
limnebii'*  che  vivono  nelle  paludi. 

*  Limnòbi!.  V.  Limnèbio. 

*  Limnèsia  -  da  Xi(u.wi  limn-e  pa- 
lude  -  gcn.  d'iris,  apt.,  fam.  ara¬ 
cnidi  ascaridi;  che  si  trovano  nelle 
paludi. 

Li  m  ni  A  -  da  Mu.vr,  limn-e  palude 
tn.  gen.  d 'infus.,  fam.  melicerti;  clic 
vivono  sopra  piante  acquatiche  nelle 
paludi. 

*  LhiMCO  -  da  \iurt,  limn-c  palude 
-  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  cla- 
vicorni;  che  si  trovano  nelle  paludi. 

■  Limnòuate  -  da  XtjAvn  limn-e 
palude  e  fìów  h-ào  vado  -  sin.  di 
idròmetra. 

Limnòbi  a  -  da  xffm  lìmn-e  pa¬ 
lude  e  piu  hì-os  vita  -  m.  gen.  d’ins. 
dipi. ,  fam.  spillarli  ;  clic  vivono 
in  luoghi  paludosi. 

Limnòbio.  V.  LimnùbUi-m.  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  idrocaridce;  che  vi¬ 
vono  in  luoghi  paludosi. 

Limnocàmde  -  da  Xijavtj  limn-c 
palude  e  gai#»  chèr-o  godo  -  m. 
gen.  d'ins.  api.,  fam.  aracnidi  aca- 


ridi;  che  amano  di  stare  in  luoghi 
paludosi.  2  m.  Gen.  di  rettili  jia- 
tracii  ;  che  frequentano  le  .acque 
stagnanti.  3  m.  Gcn.  di  p.  d.f  fam. 
Im  minacce  ;  che  abitano  luoghi 
paludosi, 

*  Limnodìti  -  da  Xtu.wì  lìmn-e 
stagno  e  S'ów  dy-o  immergo  -  gen. 
di  rett.  ba  traci  i  anuri  ;  sorta  di 
rane  che  abitano  acque  stagnanti. 
♦Limnòfila  -  da  Xtyws  llraw 
stagno,  palude  c  oiXrw  fil-èo  amo 
-gen.  di  p.  d.,  fam,  scrofularinee; 
che  abitano  luoghi  paludosi.  2  Gen. 
d'ins.  dipi. ,  fam.  tìpularii;  comunis¬ 
simi  in  luoghi  paludosi. 

*  Li  m  non  lo.  V.  Limnòfila  -  gen, 
d'ins.  neuropt.,  fam.  friganii  ;  che 
abitano  in  luoghi  paludosi.  2  Gen. 
eli  moli,  polmonati;  idem.  3$t.gen. 
di  reti,  batracii,  gen.  rane;  idem. 

*Limnòfora  -  da  xip.vn  lltnn-e 
stagno ,  palude  e  for-à  copia 
-gcn.  d'ins.  dipi,,  fam.  atcriceri; 
sorta  «sdì  mosche  che  abbondano 
in  luoghi  paludosi. 

*  Limnologìa  -  da  x^wo  limn-e 
sfagno,  palude  e  /s/yu  ltig-os  di* 
scorso  -  trattato  degli  stagni,  delle 
pallidi. 

•Lim nònni  -  (la  xip.vr,  lìmn-e 
stagno,  palude  c  ipvt;  òrn-is  uc¬ 
cello  -gen.  di  ucc.  arrampicanti; 
clic  abitano  luoghi  paludosi.  ( 

*  Limnobrèa  -  da  x»m  limn-e 

palude,  stagno  e  p*«  rè*o  «ono- 
gcn.  di  acal.,  fam.  meduse;  elle 
si  trovano  negli  stagni.  2  Gen.  di 
spongiarii;  idem.  , 

*  Limòbio  -  da  Xtqwr*  lei  ni -oli, 
lim-òn  prato  c  pili  hi-os  rifu 'gen. 
d’insàcol.  letr . ,  faro.,  cureulioni!», 
che  sì  trovano  per  i  prati.  , 

I.imoctonia  -  da  Xtjù;  liro-v* 
fame  c  /.rtw;  ktòn-os  uccisici 
(y.Tsi-/6)  k  tèi  n*o ,  ktìn-0  uccido)  - 
morte  d’inedia.  ,  .  ... 

*  Limodòro  -  da  >Aq«ov 
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lim-da  proto  c  $6pev  dòr-on  dono  - 
geli,  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  clic 
crescono  nei  prati  alpini  umidi. 

*  Limologìà  -  da  loim-òs, 
lim-òs  peste  e  >.070;  lòg-os  discorso 

-  trattato  sulla  peste. 

Limonio  -  da  Xujjòv  leirnòu,  li¬ 
miti  prato  -gcn.  d’ins.  col.  peni, , 
fam.  sternoxi;  che  si  trovano  nei 
prati. 

Lince  -  aitine  al  lat.  lux,  lucis 
luce;  a  >.’>.n  lyk-e  luce,  massime  sul 
crepuscolo  ;  col  «  prostetico  prima 
ilei  k  -  gcn.  di  marnai,  carnivori, 
fatti,  lei  ti  ;  dotati  di  acutissima 
vista. 

‘Linfangìte.  V.  Li»  fan  gèo  -  in¬ 
fiammazione  dei  vasi  c  dei  gangtii 
linfatici. 

‘Linfangèo  -  vocab.  ibr.  da 
linfa  (aitine  a  Xi,u.?òs  lcmf-òs  muco) 
c  *yì«wy  ang-èion,  ang-ion  vaso 

-  vaso  linfatico. 

*  Li infìngi  ectasìa  -  vocab.  ìl>r. 
da  linfa,  à-pj-eìev  ang-èion ,  ang-ion 
raso  e  Ijìtwk  èktas-is  estensione  - 
dilatazione  morbosa  dei  vasi  lin¬ 
fatici. 

*  Linfangiografìa  -  vocab.  ibr. 
da  linfa,  à-pjsìov  ang-èion, ang-ion 
taso  e -jfpafpri  graf-ò  descrizione  - 
descrizione  dei  vasi  linfatici. 

*  Linf angiologìa  -  vocab.  ibr.  da 
linfa,  à^àov  ang-èion,  ang-ion 
coso  e  W-jfo;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  vasi  linfatici. 

Lin fa NGioscoi’ì a  -  vocab.  ibr. 
da  linfa,  à^eìov  ang-èion.  ang-ion 
raso  e  oxmtsw  skop-èo  osceno  - 
ispezione  dei  vasi  lin  fa  fi  ci. 

Unfangi  otomìa  -  vocab.  ibr. 
da  linfa,  à-miw  ang-èion,  ang-ion 
aso  e  tcjìt,  tom-è  taglio  -  dissc- 
a°J«  vasi  linfatici  . 

LiNFEurùsMÀ  -  vocab.  ibr.  da 
h- eur-vs  largo  -  mor- 
^ -.a  dilatazione  dei  vasi  linfatici. 
infoncosi  -  vocab.  ibr.  da 


linfa  e  <rp«s  ònk-os  tumore  -  tu¬ 
more  linfatico. 

*  Unforragià  -  vocab.  ibr.  da 
linfa  e  piryvup.1  règn-ymi  rompo  - 
scolo  persistente  di  linfa,  per  ferita 
di  un  vaso  linfatico. 

♦Lin  Fon  rè  A  -  vocab.  ibr.  da 
linfa  c-psu  rè-o  scorro  -  sin.  di 
linforragìa. 

*  Linfotomia.  Sin.  di  lìnfatigio- 
lomta. 

LtNGÒDE  -  da  Xù*j'£ ,  Xu-j-p;  lyilX, 
lyng-òs  singulto  -  ep.  di  febbre  ac¬ 
compagnata  da  singulto. 

*  Linofìllo  -  da  xJyw  lin-on  lino 
e  fùxxov  fyll-on  foglia  -  nome  spe¬ 
ci  li  co  di  piante  le  cui  foglie  somi¬ 
gliano  a  quelle  del  lino.  " 

Lio  -  da  1-èios,  1-ios  liscio 
-  m.  gcn.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
sternoxi  ;  clic  hanno  la  pelle  molto 
liscia. 

*  Liòfio  -  da  >.*««  1-èìos,  I-ios  li¬ 
scio  e  òf-is  serpente  -  gen  di 
reti,  olitili ,  'fam.  colubri  ;  che 
hanno  la  pelle  liscia,  senza  squame. 

*  Li  opterò  -  da  >.tIo;  l-èios,  1-ìos 
Uscio  e  imfto»  pter-òn  ala  -  gcn. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  idrocantari; 
che  hanno  ali  liscio. 

*  Liorrìnco  -  da  Xsìec  1-èios,  1-ìos 
liscio  e  f u-j7.es  rynch-os  rostro -gen. 
di  etili,  intestinali  ;  forniti  di  un 
succhiatoio  liscio  a  forma  di  rostro. 

*  I.IPARETRO  -  da  Xweofò?  lipar-òs 
grasso  e  r,-^  ètr-011  ventre  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  lamcllicorni; 
che  hanno  il  ventre  multo  grosso. 

*  Lipari  a  -  da  Xiffapòs  lipar-òs  ap¬ 
pariscente,  bello  -  gcn,  di  p.  d.  , 
fam.  ‘leguminose;  di  beU'aspeUo  , 
con  foglie  di  vago  colore. 

*  LiPARtDE  -  da  Jasopòs  appari¬ 
scente,  bello- gen.  di  p.  in.,  fam. 
orchidee;  di  bell’aspeLlo. 

*  Lip àridi.  V.  Lìparo. 

Liparo  -  da  Xwtapòs  lipar-òs 
grasso  -  m.  gcn.  di  pesci  malac. , 
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fam.  ciclopteri  ;  cosi  denominali 
per  la  loro  grassezza,  2  m.  Gcn. 
d’ins.  lepid.  notturni,  tr.,  liparidi; 
idem. 

*  Liparocèle  -  da  liparòs 
grasso  e  któàti  kèl-e  etnia  -  ernia 
crassa  o  lipoma  dello  scroto. 

*  LlPAROSCÌRRO  -  da  Xiiraps?  Iipa- 
r-òs  pingue  e-a/.Epjcc  scìrr-os  scirro 

-  sin.  di  lipòma. 

*  Lipemania  -  da  Xók7ì  lyp-e  tri¬ 
stezza  e  lAxv-a  manìa  -  tristezza 
che  turba  le-  facoltà  intellettuali  ; 
pazzia  malinconica. 

*  Lipf.ranto  -  da  ).utty::h  lvper-6s 
triste  e  avòs;  ànlh-os  fiore  -  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  cosi  no¬ 
minate  per  il  colore  oscuro  dei  fiori . 

*  LipeÙRA  -  da  Xeon»  lèip-o,  lìp-o 
monco  e  cù;ì  ur-à  roda  -  gcn.  di 
ins.  exapodi  epizoici;  senza  coda. 

Lipiria  -  (invece  di  lipipirìa)  da 
AstTra  lèip-o,  lìp-o  manco  e  «Op  pyr 
fuoco  -  febbre  in  cui  Fa  mina  lato 
sente  di  dentro  un  gran  calore  » 
mentre  la  pelle  c  le  estremità  sono 
fredde. 

*  Lipìrico.  V.  Lipiria  -  che  si 
riferisce  alia  lipiria. 

*' Lipoblèfaro  -  da  >.Eiw;  lìp-os 
pin  f/ ned  ine  e  blèfar-on  pal¬ 

pebra  -  tumore  encistico  alla  mem¬ 
brana  adiposa  della  palpebra  su¬ 
pcriore. 

*  Lipocàrfa  -  da>.4si:M  lèip-o,  lip-o 
manco  c  ) '.«por,  kàrf-e  paglia  cola 

-  gen.  di  p.  m.,  fam,  cipcracce  ; 
distinte  da  fiori  privi  di  pagi  incoio 
ipogin  e. 

*  LlPor.ÈLE.  Sin.  di  liparocèle. 

*  Li POGIVA M MÌTICO  -  da  >.!!”« 
lèip-o,  lip-o  manco  e  •vpauu.a  gram- 
m-a  lettera  -  ep.  di  componimento, 
di  libro  in  cui  non  c’è  parola  che 
contenga  una  tal  lettera  dell'alfa¬ 
beto;  p.  c.  r. 

Lipoma  -  da  >.?«&;  lip-os  pingue¬ 
dine  -  tumore  carnoso  c  adiposo  , 


per  enfiamento  del  tessuto  cellu¬ 
lare. 

*  Lipòmice  -  da  >.E«cs  lìp-OS  grimi 
e  u&xw  myk-es  fungo  -  escrescenza 
carnosa  e  grassa. 

*  tlPÓNFALO  ,  LIPONFàCOLOCÈLE 
-  da  >.Eirc*  lìp-os  pinguedine ,  w- 
ooXòj  omfal-òs  otti  bili  co  e  y.rfo 
kèl-e  ernia  -  ernia  dell’ombilie* 
formata  da  sostanza  adiposa. 

*LiPOSCIRRO.  V.  Uparoscìm, 
Lipopsichìa  -  da  ).eE-w  lèipo. 
lip-o  manco  e  ifìyr,  psych-è  anima  - 
sin:  di  lipotimìa. 

*  Liposfixìa  -  da  ).EtVw  lèip-o,  lip-o 
manco  e  ozifa  sfix-is  polso  -  cessa¬ 
zione  del  polso,  ad  intervalli  o  ilei 
tutto. 

Lipotimìa  -  da  XtEiw#  lèip-o,  lip-o 
manco  e  (bu.c;  thym-6s  animo  - 
svenimento.  2  m.  Malattia  il  cui 


sintomo  principale  è  la  diminuzione 
delle  forze  vitali. 

*  Lipotrichia  -  da  xEiw;  lip-os  »m« 
gttedine  c  (bit;,  tji/.c?  thrix,  lricn-às 
pelo,  capello  -  gen.  di  p.  fi.,  faro- 
sinanteree;  caratterizzale  da  un’a* 
chena  rigonfia  e  da  un  pennac- 
cliictlo-  crinito  che  la  sormonta. 

Limo  -  da  Xwpò;  lypr-ès  ine¬ 
schino  ,  sparuto  -  »i.  gen.  dins. 
col.  telr. ,  fam.  curculionidi;  gra¬ 
cilissimi. 


*  LìPROPE  -  da  lypr-ès  im* 

schino,  sparuto  e  vi,  cmz  ops»  °P®* 
aspetto  -  gen.  d’ins.  col.  eter.,  fai"- 
stenelitri  ;  di  aspetto  sparuto. 

Lìpsana  -  da  >.s Ei|m«w  Inpsan-o», 
lìpsan-on  avanzo  (Xtfow*  lèip-o,  lip-o 
avanzo)  -  materia  corrotta  che  non 
fu  al  tutto  evacuata  e  che  predi¬ 
spone  a  nuovi  accessi  di  malattia- 

*  Lippa  notéca  -  da  lessa¬ 

no»,  lìpsan-on  reliquia  {5.siw«  leip-<J» 
lip-o  resto)  e  Oi.y.r,  tbèk-e  teca ,  r* 
postiglio  -  reliquiario. 

*  Lipùra  -  da  lèip-o.  l’H 
monco  e  eòa*  ur-à  cela  -  gcn-  u 
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mrtmm.  pachidermi  ;  senza  coda. 
2  (jen.  d’ins.  apt.  tisanuri  ,  fam. 
poilurellii  ;  idem.  . 

'Li PURI.  V.  Lipùra-\r.  di  mnmm. 
marsupiali;  che  mancano  di  coda. 

Lira  -  dalla  radice  skl.  ru  so¬ 
nare ,  risonare ,  modificala  in  Iti, 
ly,  cangialo  r  in  I,  come  avviene 
frequentemente  (p  e.  Xi-rptv litr-on o 
vitkv  nitr-on  nitro)  -  affine  al  gotico 
liutli  liuto,  al  sanskrilo  rftdri 
lira ,  ecc.  -  strumento  musicale  a 
corde  che  si  suona  pizzicando  colle 
dita  o  col  plettro.  2  Costellazione 
dell’emisfero  settentrionale.  3  m. 
Sp.  di  pesci  acant.,  fam.  gobi  oidi , 
geo,  callionimo,  cosi  nominati  dai 
sette  raggi  della  prima  pinna  dor¬ 
sale  che  arieggiano  a  sette  corde 
di  lira,  i  m.  Sp  di  pesci  toracici, 
gen.  triglia,  la  cui  forma  in  qual¬ 
che  modo  somiglia  ad  una  lira.  5m. 
Gen.  d’ucc.  insettivori  ;  cosi  no¬ 
minati  perchè  la  loro  coda  somiglia 
a  una  lira;  sin.  di  mentirà. 

*  Girato  -  da  x6pa  lyr-a  lira  -  ep. 
delle  foglie  i  cui  lobi  superiori  sono 
grandi  ed  interi,  mentre  gl’inferiori 
sono  piccoli  e  divisi  quasi  sino  alla 
nervatura  di  mezzo ,  in  modo  da 
presentare  qualche  somiglianza  con 
una  lira. 

Lìrica  -  da  lyr-a  lira  -  a. 
mrte  di  cantaro,  accompagnandosi 
sulla  lira,  e  di  comporre  poesie  de¬ 
sinate  ad  essere  cantate  con  ac¬ 
compagnamento  di  lira.  2  m.  Parte 
‘ella  poesia,  che  ha  per  i scopo  di 
descrivere  i  sentimenti  intimi  del— 
t  uomo,  con  vivacità  c  brevità. 

‘laico  -  da  À’ip».  lyr-a  lira  -  ep. 
»  cantore,  di  poeta,'  di  canto,  di 
poesia  nei  sensi  definiti  al  vocabolo 


Li  Ri  pero  -  vocali,  ibr.  da  5 
«  dal  latino  fero  «ori 
SU|-  di  /tra  n°  5. 

LtMOCONlTE  -  da  XuetM  lèir- 


38  -  Cittì  si,  Dii.  Etimol. 


ììr-ion  giglio  e  xtfvt;  kòn-is  polvere 

-  min.;  rame  arscnialo.  la  cui  pol¬ 
vere  è  candida  come  il  giglio. 

*  Liriodèndro -da  Xifeitv  lèir-iou, 
lir-ion  (figlio  e  SsvSpsv  dèndr-on  al¬ 
bero-  gen.  di  p.  d.,  fam.  magno- 
liacee;  i  cui  fiori  somigliano  a 
gigli. 

*  LiniOPE  -  da  XiJpwv  lèir-ion,  li¬ 
r-ion  c  Irnh;  ops,  op-òs  aspetto  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  asfodelce;  che. 
hanno  fiori  simili  a  gigli. 

Lirista  -  da  Xwp*  lyr-a  lira  - 
suonatore  di  lira. 

Lirodìa  -  da  Xup*  lyr-a  lira  e 
od-è  canto  -  aria  da  cantarsi 
sulla  lira. 

*  Lìrope  -  da  Xupa  lyr-a  lira  c 
dm;  ops,  opòs  aspetto -con.  d’ins. 
imenopt.,  fam.  larridi;  il  cui  corpo 
arieggia  a  una  lira. 

*  Li  noi ora ce  -  da  X6pa  lyr-a  lira 
e  ttópd;»  (tópaow;  thòrax,  (liòrak-os 
torace  -  gen.  d’ins.  col.  peni  ,  film, 
cambici  ;  il  cui  torace  ha  forma  di 
lira. 

Lisi  -  da  ).óm  ly-o,  fut.  Xyflto  lys-o 
sciolgo  -  m.  soluzione  ,  crisi  sen¬ 
sibile  di  una  malattia. 

*  Lisiànto  -  da  Xuw  ly-o ,  fut.  Xu o& 
lys-o  sciolgo  e  oc  ànlh-os  fiore 

-  gen.  di  p,  d. ,  fam.  gcnzianec  ; 
cui  si  attribuivano  proprietà  medi¬ 
cali  aperitivo  c  febbrifughe. 

*  List  CÒMI  a  -  da  Xóm  ly-o ,  fut. 
xódw  lys-o  sciolgo  e  -wu.se  pàm-a 
opercolo  -  gen.  di  p.  d,,  fam.  ro- 
hehacec;  i  cui  frutti  consistono  in 
capsule  uniloculari  che  si  aprono 
mediante  opercoli. 

Usua  -  da  x(<hw<  lìsp-os  esile-  ni, 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ater  icori;  esi¬ 
lissimi.  2  m.  Sp.  d’ins.  col.  pent. , 
fam .  serpularii,  gen .  serpo  la  ;  idem. 

*  Lispìno  -  da  Xi'cto;  lìsp-os  esile 

-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  bra- 
chelitri;  gracilissimi. 

Lìssa  -  da  Xiwbs  liss-òs  liscio  - 
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m.  gen.  di  erosi,  decapodi  macruri; 
molto  lisci.  2  m.  Gen.  d'ins.  dipi., 
fam.  muscidi;  idem, 
*Lissàuchènio  -  da  Xuwb;  liss-òs 
liscio  e  oSi'/ip  aucìièn  occipite,  cer¬ 
vice  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
ca rabici;  che  hanno  l'occipite  liscio. 

*  LìSSOMO  -  {invece  di  Lissòsomo) 
da  Xtocò;  liss  òs  liscio  e  <rwua  sòm-a 
corpo -gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
sternoxi;  che  hanno  il  corpo  liscio. 
,f  Lissonòto  -  da  Xkmò;  liss-òs  li¬ 
scio  c  vwtc(  nòt-os  dorso  -  gen. 
d’ins.  col.  letr.,  fam.  lungicorni; 
così  nominati  perchè  hanno  il  dorso 
liscio. 

*  Lissòptero  -  da  Xiacòs  liss-òs  li¬ 
scio  e  «Tifòv  pler-òn  ala  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  carabici;  di¬ 
stinti  da  ali  levigate. 

*  LlSSÒSTILO  -  da  Xwroo;  lySS-ÒS 
liscio  e  otuào;  slyl-os  stilo  -  gen. 
di  p,  d. ,  fam.  proteacee  ;  i  cui 
fiori  hanno  lo  siilo  liscio. 

*  Lissotarso  -  da  Xi<roì<  ìiss-òs 

liscio  e  tars-òs  tarso  -  grn. 

d'ins.  col.  pcnt.,  fam.  carabici;  i 
cui  tarsi  sono  levigali. 

*  Lissùrà  -  da  >.i5oò;  liss-òs  liscio 
e  s.wpà  ur-à  coda  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi,  il  cui  gambo  è  simile 
ad  una  coda  ed  è  coperto  di  un 
umore  viscido  che  lo  rende  levi¬ 
gato. 

*  List  non  èro  -  da  Xiotosv  lìstr-on 
mestolo  e  dcr-è  collo  -  gen. 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  curculionidi; 
die  hanno  il  collo  fatto  a  mestolo. 

*  Listrònice  -  da  X(<ttsov  lìstr-on 
rastrello  e  ónoycc  ònyx ,  òny- 
ch-os  unghia  -  gen.  d'ins.  col. 
pcnt.,  fam.  lamellicorni;  le  cui  un¬ 
ghie  sono  fatte  a  rastrello. 

4  Lustrò pter a  -  da  Xicrpev  lìstr-on 
rastrello  e  wrtpòv  pter-òn  ala  - 
gen.  d’iris,  col.  telr.,  fam.  laincl- 
iicorni;  le  cui  ali  sono  fatte  a  ra¬ 
strello. 


4  LlSTROSCÈLIDE  -  da  Xiarpov  il. 
str-on  rastrello  e  axéXcs  skèl-os 
gamba—  gen.  d’ins.  ortopt.,  fam. 
locuslii  ;  che  hanno  le  gambe  falle 
a  rastrello. 

Lita  -  da  XtTÒ;  lit-òs  sparuto , 
meschino,  piccolo  -  m.  gen.  d’ins. 
lepid. ,  fam.  notturni  tineidi;  pic¬ 
coli,  sparuti. 

*  Litacna  -  da  XtSc;  lilh-os  pietre 
e  a/^  àclin-c  gluma  -  gen.  di  p. 
ni.,  fam.  grarmnee;  le  cui  glume 
hanno  consistenza  pietrosa. 

*  Litàctìnia  -  da  X(6c;  lìih-os  pie- 
fra  e  sari;,  «xtìvo?  akiìs,  aktin-cs 
raggio  -  gen.  di  poi.,  fam.  ciclo- 
liti  ;  che  consistono  in  una  mem¬ 
brana  carnosa  che  involge  un  disco 
calcare  ,  pietroso  ;  intorno  i  cui 
raggi  si  spandono  delle  appendici  o 
tentacoli. 

Litagògo  -  da  x-fc?  litb-os  pietra 
e  «to>  àg-o  porlo  via  -  m.  sostanza 
medicamentosa  cui  si  attribuiva  la 
proprietà  di  espellere  i  piccoli  cab 
coli  della  vescica. 

*  Litagròstide  -  da  xfow  lìlh-os 
pietra  e  JqpM'm;,  à^pwtn-uS'c;  agro- 
stis,  agròstid-os  gramigna  -  gen. 
di  p.  in. ,  fam.  graimnec;  i  cui 
semi  sono  duri  come  pietra. 

Litanìe  -  da  Xtr-e^at,  X{t*w)m 
lìtl-ome,  litan-èuo  prego,  supplico 

-  preci  pubbliche;  specialmente 
m.  una  serie  d'invocazioni  a  Maria 
madre  di  Gestì. 

4  Litantrace  -  da  xffc?  lìth-os 
pietra  e  avtìpj.?- ,  «vtfe axe;  ònthrax , 
àntlvrak-os  carbone  -  carbon  fos¬ 
sile. 

Litàrgiro,  LlTARGÌlUO  -  da  m- 
04;  lìlli-os  pietra  e  «pyjp«  àrgvr-os 
argento  -  protossido  di  piombo  fuso 
e  cristallizzato  ;  cosi  detto  perche 
una  volta  si  otteneva  dalla  cop¬ 
pellazione  dell’oro  e  dell’argento- 

Litìasi  -  da  x($w  lilh-os  ptclra 

-  formazione  di  calcoli  nelle  ^ 
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urinarie,  volg.  mal  di  pietra.  2  For¬ 
mazione  di  piccole  concrezioni  pie¬ 
trose  sotto  la  pelle  o  nel  tessuto 
delle  palpebre. 

Lìtico  -  da  xflfc «  lìth-os  pietra  - 
in.  ep.  di  acido  che  si  trova  frequen 
temente  nei  calcoli  della  vescica 
orinaria;  sin.  di  ùrico.  2 «.{inge¬ 
nerale)  Tutto  ciò  die  appartiene  ai 
calcoli  e  die  da  essi  proviene. 

Litìna  -  da  \ltk;  lìth-os  pietra  - 
in.  ossido  alcalino  estratto  da  alcuni 
minerali  (petalite  ,  tormalina  ver¬ 
de,  ecc.}. 

Litìno  -  da  lìth-os  pietra  - 
ni.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi;  duri  come  pietra. 

Lìtio  -  da  Xi&s;  lìth-os  pietra  - 
si-  metallo  scoperto  nella  tormalina 
verde  e  in  altre  pietre. 

'  Litìope  -  da  Xitte«  lìlh-os  pietra 
e/4,  «ròs  ops,  opòs  aspetto  -  gcn. 
dì  moli,  gasteropodi;  la  cui  con¬ 
chiglia  è  durissima. 

*  Litòbio  -  da  Xt$s;  lìlh-os  pietra 
c  fl*6(  bì-os  vita  -  gen,  di  niiriap. 
cliilopodi ,  fam.  scolopendrili  ;  che 
vivono  in  mezzo  alle  pietre.  2  Gcn. 
di  p.  d.,  fam.  melasloraacec  ;  che 
fanno  in  luoghi  pietrosi. 

'  Litorlèfaro  -  da  >i6c;  lìlli-os 
pietra  e  jft&apcY  hlèfar-on palpebra 
“  sin.  di  litiasi,  n°  2. 

*  Litòbi\io  -  da  Xt6cs  lìlh-os  pietra 
c  brj-on  brio,  muschio  -  gen. 
lJj  P  a.,  fam.  licheni;  che  somi¬ 
gliano  ai  muschi  e  nascono  sulle 
pietre. 

*  hlTOCÀLÀMO  -  da  Xite-  lìlh-os 
JJietra  e  *«Xaao«  kàlam-os  canna  - 
canna  pielrilicata. 

’  Litocàrdio  -  da  Xfos  lìth-os 
pietra  e  sopii*  kard-ìa  cuore  -  con¬ 
dii11»  pietrificata  che  ha  forma  di 


.™atuDE  -  da  W 
piftra  e  yaip»  clièr-o  go 
0 1!is.  col.  peni.,  fam.'  b, 


die  si  trovano  in  luoghi  boscosi , 
pietrosi. 

’Litocàkpo  -  da  Xt0c«  lìth-os 
pietra  c  /.«prò?  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.t  fam.  cupulifere;  ì  cui  semi 
sono  duri  come  pietra.  2  Frutto 
pietrificato. 

*  LlTOCÈNOSl  -  da  Xl&s  lìth-os 
pietra  c  y.v*Iì  ken-òs  vuoto  -  estra¬ 
zione  per  l’uretra  dei  frammenti  di 
un  calcolo  della  vescica. 

*  LlTÒCERO  -  da  X'.TÒ?  lit-òs  pia* 
colo,  sottile  c  nipae  kèr-as  corno  - 
gcn.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
liouidi  ;  che  hanno  corna  piccole  , 
sottilissime. 

*  Litocisturìa  -  da  x£0o<  lìth-os 

pietra  ,  kyst-is  vescica  e 

wfcv  ùr-on  urina  -  malattia  della 
vescica  cagionata  da  calcoli. 

*  Litoclasta  -  da  lìth-os 
pietra  e  /.)««  kl-ào  rompo  -  stru¬ 
mento  che  sì  usa  nell’operazione 
della  litotripsia. 

*  Litoclàstì a.  V.  Litoclasta  - 
sin.  di  litotripsìa. 

*  UTOCÒLLA  -  da  Xifes  lìth-os  pie- 
tra  e  jmXX*  eòlia  -  composizione 
per  attaccare,  incastrare  le  pietre 
preziose. 

*  Litocromia  -  da  x£6sj  lìth-os 
pietra  e  xpwp*  chròm-a  colore  - 
pittura  a  fresco,  sui  muri.  2  Arte 
di  colorire  le  litografie,  e  in  gene¬ 
rale  le  immagini  rappresentate  da 
varietà  di  riero  e  di  bianco. 

*  LlTOCROMOGRÀFÌA  ,  CROMOLI¬ 
TOGRAFÌA  -  da  X t6cs  lìth-os  pietra , 
ypwu.a  chròm-a  colore  e  -rpat^x.» 
scrivo,  dipingo  -  arte  di  colorire 
le  stampe  con  processi  litografici. 

Litòde  -  daxffi&s  lìlh-os,  pietra 
e  Eifto;  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  gen.  di  erosi,  deca¬ 
podi  anomuri;  la  cui  invoglia  è 
durissima,  come  pietra. 

’  LlTODF.NDRO  -  da  Xiflo;  lìtll-OS 

pietra  e  Sévijw  dèndr-on  albero  - 
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gen.  di  poi,  calcari  foss.;  pietrosi, 
clic  hanno  aspetto  di  pianta  ra¬ 
mosa. 

*  Litodèrma  -  (la  XtOc?  lìth-os 
pietra  e  dèrm-a  pelle  -  gerì . 
Hi  ecliin.  apodi;  il  cui  corpo  è  co¬ 
perto  da  una  dura  crosta  formata 
ai  grani  pietrosi. 

*  I.ITODIAU8I  -  da  Xt'fii;  litli-os 
pietra  e  àtóxwns  diàlys-is  srio  ali¬ 
mento  {'Tii  dia  pari,  in t.  e  X6»  1  y-o 
sciolgo)  -  modo  di  cura  che  tende 
a  sciogliere  i  calcoli  della  vescica 
per  mezzo  0  di  medicamenti  intro¬ 
dotti  nello  stomaco  0  di  reattivi  chi¬ 
mici  injettati  nella  vescica,  2  Ope¬ 
razione  che  ha  per  isenpo  di  sba¬ 
razzare  la  vescica  dei  corpi  estranei 
dividendoli  in  frammenti  e  promo¬ 
vendone  l'uscita. 

*  LlTODlÈTÀ  -  da  Xrò*  lit-òs  te¬ 
nne  c  ffta-.Tx  dìet-a  dieta  -  vitto 
molto  frugale. 

Litòdo.  V.  Liliale  -  m.  geo. 
d'ins.  col.  tetr.,  farli,  curculionidi; 
durissimi,  come  pietra. 

*  Litòdomo  -  da  x£tk«  lìth-os  pie¬ 
tra  e  £ ou.o;  dòm-os  abitazione  - 
gcn,  di  moli,  acefali;  che  forano  le 
pietre  per  aiutarvi  dentro. 

*  Li  TO  mussici)  -  da  Xfòoe  lìth-os 
pietra  e  fyawr«u.ai  dràss-omc  gher¬ 
misco  -  ep.  di  una  tenaglia  0  pin¬ 
zetta  per  afferrare  i  calcoli  della 
vescica  c  stritolarli. 

*  Litòfagi  -  da  xìfo«  lìth-os  pie¬ 
tra  e  ©*p>  fàg-o  mangio  -  gcn.  di 
moli,  acefali  dimiarii;  che  si  sca¬ 
vano  ima  tana  rodendo  la  pietra. 

Litofagi  a  -  da  Xiwe  lit-òs  tenue 
e  fàg-o  mangio  -  vitto  scarso, 
frugale. 

*  Litofàlco  -  vocali,  ibr.  da  Xtfe; 
lìth-os  pietra  e  falco  -  sp.  di  ncc. 
rapaci,  gcn.  falconi;  clic  abitano 
in  luoghi  dirupati. 

*  Litòfila  -  da  X*>.;  lìth-os  pietra 
e  utXtoi  iil-èo  amo  -  gcn.  di  p.  d. , 


finn,  cariofìllee;  che  fanno  in  luoghi 
pieirosi. 

"LitofilXCIO  -  da  X-fc*  lìth-os 
pietra  e  fjXarrw  fylàtt-o,  flit,  «u- 
>.*5«  fylax-o  serbo  -  gabinetto  di 
mineralogia ,  in  cui  si  conservano 
varie  sorta  di  pietre. 

*  Litòfili.  V.  Utopia  -  fani.  di 
ins.  apt.  aracnidi;  clic  amano  j 
lunghi  pietrosi. 

*  LitòfilO,  V.  Utopia  -  gen.  di 
ins.  col.  eler.,  fam.  (Imperiali;  die 
stanno  in  mezzo  alle  pietre. 

*  LrroFÌLLO-daxfòs;  lilh-os  pietra 
e  «póXXev  fyll-on  foglia  -  foglia  pie¬ 
trificata.  * 

*  Litòfiti  -  da  Xtfej  llth-os  pietra 
e  o'jtòv  fyt-òn  pianta  -  Ir.  di  poi., 
fam.  corticali  ;  pietrosi  e  ramosi 
come  una  pianta. 

*  Litofòsforo  -  da  Xfos;  lilb-ns 
pietra,  fós  luce  c  oisw  fèr-o 
porto  -  min.;  barile  solfata,  che 
nelle  tenebre  apparisce  luminosa. 

*  I.ITOFÙNGO  -  vocali,  ibr.  da  xfflsi 
lìlli-os  pietra  e  fungo  -  pielri- 
tlcazione  clic  ha  aspetto  di  un  fungo. 

Litoglifìa  -  da  xfoc;  liili-os 
pietra  e  ^Xutpw  glyf-o  incido,  scol¬ 
pisco  -arte  di  scolpire  c  d’incidere 
la  pietra. 

*  Litoglìfìt e.  V.  Litoglifìa  - 
ietra  scolpita  0  figurata  dall'arte. 

Pietra  rhc  naturalmente  presenta 
delle  figure. 

Litogùpta.  V.  Litoglifia  -  scul¬ 
tore,  incisore  in  pietra. 

*  Litografìa  -  da  x(fc;  lìth-os 

pietra  e  fp*®»  gràf-o  scrivo,  dise¬ 
gno,  scolpisco  -  arte  d’incidere  le 
pietre  dure.  2  Arte  di  tracciare 
sulla  pietra  caratteri  0  disegni  cavi 
0  in  rilievo  per  mezzo  di  un  acido 
che  consumi  la  parte  della  super¬ 
ficie  che  si  vuol  cavare.  3  Arte  dì 
moltiplicare  per  mezzo  della  stampa 
i  caratteri  0  i  disegni  tracciati  nm 
un  corpo  grasso  sopra  una  pietra 


UT 


calcare.  A  Stampa  ottenuta  con 
questo  metodo.  5  Litografia  foto¬ 
gràfica  ;  arte  di  moltiplicare  per 
mezzo  della  stampa  i  caratteri  c  i 
disegni  impressi  sulla  pietra  con 
metodi  fotografici  analoghi  a  quelli 
dm  si  usano  per  fotografare  sulla 
carta. 

'*  Litogràfico.  V.  Litografìa  - 
die  si  riferisce  alla  litografìa  (spe¬ 
cialmente  n°  3). 

*  Litògrafo.  V.  Litografia  -  chi 
esercita  la  litografìa  (specialmente 
n°  3). 

Litòlabo -da xfft 15  lì (it-os pietra 
e  >.*£w,  >.au.Cavw  làb-o,  lambàn-o 
prendo  -  strumento  per  afferrare  e 
rompere  i  calcoli  nella  vescica. 
t  Parte  di  un  cosifatto  strumento; 

(| nella  che  veramente  strinse  c 
stritola  i  calcoli, 

*  Litologìa -da  xfe&«  IHh-os  pietra 
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sccre  la  grossezza  dei  calcoli  nel  la 
vescica. 

*  Litomorfìti  -  da  x&;  HUi-os 
pietra  e  j«PPè  morf-è  forma  - 
pietra  che  rappresenta  qualche  og¬ 
getto  (alberi,  animali,  ecc  ). 

Litonefrìa  -  da  XM&(  lì f li -OS 
pietra  e  nefr-òs  rene  -  ma¬ 
lattia  di  reni  cagionala  da  cal¬ 
coli. 

.*  Litonefiiìte.  V.  Litonefrìa  - 
infiammazione  di  reni  per  concre¬ 
zioni  pietrose. 

Li  tònoma  -  da  Xsik$  lìtb-os  pietra 
c  vfo.w  nèrn-o  abito  -  gcn.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  che  abitano 
in  luoghi  pietrosi. 

*  LlTOPO  -  da  X(fe;  lìtb-os  e  mù« 
pus  piede  -  gcn.  d’ins  col.  pent., 
lam.  cara  bici  ;  le  cui  zampe  sono 
dure  come  (tic tra. 

Li  tòpo  -  da  aitò;  lit-òs  piccolo  t 


n\j  m  11  U0//IC,,U  siluro  -  da  aito;  lit-us  mccùlo 

lògos  dt  scorso  -  tra  11  alo  (fracite  o  pus  ulède  -  il! 

2 CUK Srm-  fe  UbisÈ^i'*» 


b.  V  MVini  II 

sia  che  riguarda  le  pietre. 
Litologo.  V.  Litologìa  -  clic 
si  occupa  specialmente  di  studiare 
,e  proprietà  delle  pietre  ;  che  si  oc¬ 
cupa  <ii  litologia. 

Li  tonante.  \ .  JAtomanzìa  -  chi 
PJàhca  la  li  toni  anzi  a. 

Utomanzìa  -  da  Xt&i;  lìih-os 


,/•  •  ,  r*¥‘si*  iiMiH-eia,  mani-ia 

divinazione  per  mezzo 
P,elre. preziose  cui  si  attri- 
«ftf  ?  *a  proprietà  di  cagionare  dei 
’  °yvero  Per  mezzo  del  suono 
*  ,  ^ducono  lavate  ed  agitate. 
Uro**™  .  da  -MTÌ;  |jUs  p.c_ 

d'ir.c G  ,Uff5;  mer‘^s  coscia  -  geu. 
che  LjjJ:  ,efr’  fam.,curculionitli; 
"tnSKi  cosce  gracilissime, 
piefrl  ?ET'RA  '  -(3a  Uth-os 

“fazione  dell'utero. 

-  Ja  »■<  lUh-os 

*lruuicni.V  ^k:'  mtr,1Hlh  «usura  - 
chirurgico  per  ricono- 


hietra  *  '  -  T.  *  SpeCJlICO  degli 

mina-i^r1?  .mai.U*èia»  n»ant-ìa  hanno  il  becco  sottile 

*ii/iria$ione-  mvmazinno  tu>v  m jiviA  +  i  a 


- ,  lum.  IHII^ILVI 

Iianno  zampe  sollilissime. 

*  Litopriòne  -  da  xik*  lìtii-os 
pietra  e  nptw  pr-ìo  sego  -  slru- 
mento  per  segare  i  càlcoli  nella 
vescica. 

+  Litorràn'fo  -  da  Xtrà?  lit-ós 
tenue  e  pauw^  ràmf-os  becco  - 
nome  specifico  degli  uccelli  che 

1 1  #fe,  ■  i  jfli,  «I  I.  «  a*  .  _  .  i  a  *  I 


‘  LitòSCOPO  -  da  Aik;  lìtb-os 
pietra  e  «wttew  skop-èo  osservo  - 
sin.  di  lìlòmetro. 

*  LlTÒSIA  -  da  Xftb;  lìth-os  pietra 
-  geu.  d'ius.  lepid.,  fam.  notturni, 
tr.  litosidi;  clic  si  trovano  in  luoghi 
pietrosi. 

*  Litòidi.  V.  I Mi, sìa. 

'  Litospèrmia.  V.  Lilospènno  - 
sp.  di  p.  ni.,  fam.  ciperacee,  gen. 
carice  ;  i  cui  semi  sono  globosi  e 
brillanti  come  sassolini. 

LlTOSPÉRMO  -  da  x«s;  lìth-os 
pietra  e  c-izy.%  spèrm-a  seme  - 
gen,  di  p.  d.,  fam.  horragiuee;  i 
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cui  semi  sono  duri  a  guisa  di 
pietra. 

*Litostrko  -  da  Xtte?  lìlh-os 
pietra  e  £<j?ss w  óstre-on  ostrica  - 
ostrica  pietrificata. 

Lìtòstroto  -  da  Xfflo;  lì  t  li -OS 
pietra  e  «tm'm,  <rrp«M«fM  slr-òo , 
strònn-ymi  pò  cimento  -  pavimento 
costrutto  di  pietre  ,  specialmente 
di  pietre  di  varii  colori ,  a  di¬ 
segni. 

*LlTOTlPÌA-da  Xs0cs  Hth-os  pietra 
c  tutti;  typ-os  impressione  -  sin. 
di  litografia  n°  3. 

♦LlTOT LIBIA  -  da  ).tOc;  lltll-OS 
pietra  c  6).t'6o  thlib-o  schiaccio  - 
operazione  per  schiacciare  un  cal¬ 
colo  friabile  della  vescica. 

Litotomìa.  V.  Litòtomo  -  ope¬ 
razione  di  tagliare  la  vescica  per 
eslrarne  dei  calcoli  ;  meglio  detta 
cistotomia  ,  perchè  si  taglia  la  ve¬ 
scica  e  non  la  pietra. 

Litòtomo- da  Xtte*  lìtli-os pietra 
o  7cy.rì  toni- è  taf/ Ho  -  strumento 
per  tagliare  la  vescica  affine  di 
estrarne  i  calcoli,  '•meglio  detto  ci- 
stotomo ,  perché  taglia  la  vescica  e 
non  la  pietra. 

♦LlTOTRESÌA  -  (la  >.t Ite;  ÌÌUl-OS 
pietra  e  7  fan  très-is  perforazione 
(rpsw,  versati)  trà-o,  titr-ào  foro)  - 
azione  di  perforare  i  calcoli  della 
vescica  urinaria  per  poterli  poscia 
facilmente  stritolare. 

*  Litotripsìa  -  da  x&s«  Htb-os 

pietra  e  vpfy;  trìps-is  sminuzzola- 
menfo,  stritolamento  trib-o 

sminuzzolo,  stritolo)  -  operazione 
che  consiste  nello  sminuzzolare  e 
stritolare  i  calcoli  della  vescica  uri¬ 
naria,  in  modo  che  possano  poi  es¬ 
sere  per  l'uretra  espulsi  dall’orga- 
nismo. 

*  Utotriptère  -  da  xffe?  Uth-os 

putirà  e  vjuTrrfp  triptèr  strumento 
per  rompere,  stritolare  (xptScj  trib-o 
rompo,  stritolo)  -  strumento  per 


rompere,  sminuzzolare,  stritolai? 
i  calcoli  della  vescica  urinaria; 
specialmente,  slilcllo  perforatore 
die  forma  parte  dello  strumento 
per  eseguire  l'operazione  della  lito¬ 
tripsia. 

*  l.iTOTnÌPTico.  V.  Litotripsìa  - 
sostanza  cui  si  attribuisce  la  pro¬ 
prietà  di  sciogliere  i  calcoli  nell'or¬ 
ganismo  umano,  massime  nelle  vie 
urinarie. 

•LlTOTRlTÒRE  -  da  Xftec  lìlh-os 
pietra  e  tìów  Iry-o  rompo ,  stritolo 

-  sin.  di  Utotriptère. 

*  LlTOTRlZÌA  -  da  X&S  lìtll-OS 
pietra  e  vpów  Iry-o  rompo ,  stritolo 
(t/sutc;  tryl-òs  rotto,  tritato)  -  sin. 
di  litotripsìa. 

*  Litòxilo  -  da  Xtfes  lìlh-os  pietra 
e  5óXev  xyl-on  legno- gen.  di  p.d., 
finn,  enforbiacee  ;  il  cui  legno  è  du¬ 
rissimo. 

*  LitràME.  V.  Litro  n62. 

Litro  -  da  XtW  lìtr-a  libbra 

-  m.  misura  di  capacità;  cubo  dina 
decimetro. 

Litro  -  da  Xóflpw  lythr-on  sangue 
(sk t,  r u  d  li  i  r-a  m ,  cangiato  r  m  i). 
Siccome  XuGpov  lythr-on  significa 
sangue  misto  a  polvere  e  a  sudore, 
altri  etimologi  opinano  che  sia  af¬ 
flo  a  X5[a*  lym-a  tue,  lat.  lues;  a 
luto;  al  persiano  alud-en  tor- 
dare.  Infatti  lordo ,  per  anfistrofe 
di  lettere  lodro,  è  una  varietà  di 
Xttntlythron,  che  anticamente  prò- 
mmeiavasi  Uithr-on.  Questa  etimo- 
logia  e  la  suddetta  sembrano  egu3‘* 
mente  accettabili  -  m,  gen.  di  P- 
d.,  fam.  litrarie;  così  dette  per  ' 
rosso  carico,  rosso  di  sangue  or 

loro  fiori.  , 

M.itureterìa  -  da  Xi6s;  litti-'1- 
pietra  e  iòyr,fa  urei  òr  prete)  e- 
malattia  dell’uretere  cagionata  " 

calcoli.  ,  ....  M 

+  Lituretrìa  -  da  Xtfc;  btil-  ^ 
pietra  c  urètlu-a  ure  i 


* 
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mala  dia  dell’  uretra  cagionata  da 
calcoli. 

Liturgìa  -  da  XtTrs  j j t-è  pre¬ 
ghiera  (XtTTcu.ai  litt-ome  prerfo,  sup¬ 
plico)  e  ifptfc fuu  ergàz-ome  faccio 
opero  -  preci  solenni  alla  divinità.’ 
-  .Messa  nella  Chiesa  orientale) 

J  tu.  Scienza  che  tratta  delle  ceri¬ 
monie  e  dei  riti  sacri  della  Chiesa 
cristiana. 

Lituiì giga.  V.  Litùrgq  - m.  arte 

"  lavorare  ^  Pietre  (specialmente 
le  preziose.  2  m.  Arte  di  fare  le 
pietre  arlifiziali. 

Litùrgico.  V.  Li  turala  -  che  si 
riferisce  alla  liturgica.  J 

a  AtOcf  li  tii-os  pietra  e 
ergaz-omc  lavoro  -  m. 
geo.  d  ms.  imenopt.,  fam.  ositiiidr, 
che  forano  le  pietre. 

aiTURÌA  -  da  X-fo;  lìtli-os  pìe- 
w-(m.  orina  '  scolo 
pietrose. Che  C0,lllcue  increzioni 

'  dV'®«  lob-òs  /obo 

gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui 


LOF 


Si!ni  sono  divisi  in  scni?  pr°- 

foei/f  h0,  V<  MbP  :  ftP-  'Ielle 
sino  in?  CUI  divisioni  penetrano 

incavi!  a  mC U*  6  farmail°  èrgili 
-  ^divisinn'  d»a-*6%  l°h-ós  lobo 

ì„Srdei  ^  <iei  licheni 

Pjccoli  pezzi  0  striscio. 
peni,®  “  dalJa  ra(i'Cc  skt.  lai) 
Sente  di  »Pnar  C  fondeSS>antee  spor¬ 
tici  cervello  Mi!f  1 118,11  nqne  (lobi 

mone  s±;.del  fe^10-  del  Pol- 
esterna  Kr1  en  *'  Partc  inferiore 

ì^0)i2  m-Co,i- 

dc,ie  antere  ecc 
$•»  l"ighc«a 

e  C;E°  7;a  ,o,,'ós  inh{ 

te*r.  fam  S  Co!lo~&"-  tl’ins.  col 
1  ic  di  lobo  o  appendice. 


le-dl  11,1  seme-  3  m.  Tasche 

che  hanno  una 
za. 

kro  -  da  XtSò?  lob-òs  lobo 


2  Gen,  d'ins.  col.  peni.,  fam.  sler- 
noxi  ;  idem.. 

♦LobofIlua  -  da  Xo&«  lob-òs 
lobo  e  fixxcv  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  poi.  cariofillti;  le  cui  foglie  o  ra- 
nulicazioni  sono  fornite  di  un  gran 
numero  di  tentacoli  cilindrici 

*  Lobòpodo  -  da  x?fì«  loh-òs  lobo 
e  w-j;  t.cSòì  pus,  pod-òs  piede  - 
gen.  d  ms.  col.  eter.,  fam.  slene- 
ufii,  che  hanno  alle  zampe  una 
specie  di  lobo  o  appiccagnolo. 

*  LOBOSTEHONE  -  da  Xe6fc  lob-òs 
lobo  e  <TTr,u.(»v  stèmon  stame  -  gen. 
di  p.  d.,  fatti,  asperi  foliee-nn  cosce 
i  cui  stami  sono  forniti  di  una  specie 
ni  lobo  o  appendice. 

*  Lorotraciielo  -  da  Xe&;  loh-ós 
lobo  e  ”p«xy iXo«  Iràchel-os  collo  - 
gen.'dins.  col.  telr.,  fam.  curo o- 

homdi  ;  il  cui  collo  ha  una  sorta  di 

lobo. 

*  Lobulare,  Lobulato.  V.  Lobo 
-eh  è  di  viso  in  lobi,  in  lobuli. 

Lorulo.  V.  Lobo  -  piccolo  lobo. 
Lochi  -  da  Xexò;  loch-ós  puer¬ 
pera  (antico  slavo  loje  utero)  - 
evacuazione  di  sangue  e  di  materie 
sierose,  che  avviene  dopo  il  parlo 
e  si  continua  per  quindici  o  più 
giorni.  1 

Lochiorragìa  -  da  Xv/ììt.  lo- 
ch-eia,  loch-ia  lochi  e  pyr^vutu  rè— 
gn-yrni  rompo  -  scolo  troppo  ab¬ 
bondante  di  lochi  ;  emorragia  del 
puerperio. 

*  LocHÌSCHESI  -  da  Xexeì a  loch-èia, 
!och-ia  lochi  e  t$x«  ìsch-o  ritengo ,' 
sopprimo  -  sospensione,  soppres¬ 
sione  dei  lochi. 

*  Lochiorrèa  -  da  X^tì*  loch-èia, 
loch-ìa  lochi  e  pt'w  rè-o  scorro  - 
corso  abbondante  di  lochi. 

*  Locodòchio  -  da  X«xo;  loch-òs 
puerpera  e  ^e'xojfat  dèch-ome  oe- 
colgo  -  ricovero  delle  puerpere. 

*  Lopànto  -  da  Xwc?  lòf-os  cresta 
e  «vOoj  ànth-os  fiore  -  nome  spe- 
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eifico  di  varie  piante,  i  cui  fiori 
sono  ornati  di  una  cresta  di  brattee. 

*  Lofarrìna.  V.  Lo  fon-ina  -  st.- 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ericacee,  gen. 
erica  ;  le  cui  antere  hanno  una 
specie  di  cresta,  di  sporgenza  a 
ino’  di  naso. 

*  Lofatero  -  da  /.<%>;  lòf-os  pen¬ 
nacchio  e  «frr.p  atli-èr  spiga  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  grami nce;  distinte 
da  spighe  con  pennacchio. 

Lofi  dio  -  dira,  di  «  lòf-os 
cresta  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  pcnt. , 
fam.  cambici; gibbosi.  2 in.  Gcn.  di 
p.  a.,  fam.  folci  ;  distinte  dalla  dispo¬ 
sizione  della  fruttificazione  in  ispica 
terminale. 

Lòfio -diin.  di  lòf-os  cresta 
-  m .  gen  di  pesci  brandi ios leghi;  ca¬ 
ratterizzati  da  raggi  mobili  in  forma 
di  pennacchio,  di  cui  è  ornata  la 
loro  testa.  2  m.  Gcn.  di  d.  a., 
fam.  fungili  pircnomiceli  ;  a  foggia 
di  cresta. 

'  Lofiocgfalo  -  da  lòf-os 
cresta  e  xwpaXri  kefaì  è  testa  - 
gcn.  di  aneli.,  fam.  lombriei;  colla 
testa  grossa,  gibbosa. 

•  LOFIODÒNTE  -  da  lòf-os 

cresta  c  s£cv$,  c&svt;$  odùs,  odòn- 
t-os  (lente  -  gen.  di  manina.  pa¬ 
chidermi  foss.  ;  caratterizzati  da 
una  sorta  di  appendice,  di  cresta  ai 
denti  molari. 

•LofiOlèpa,  Lokiolepìte  -  da 
Adft;  lòf-os  pennacchio  e 
lep-ìs  squama^ gen.  di  p.  d.,  fam. 
sinantcrcc;  distinte  da  un  pennac- 
chiello  composto  di  squame,  di  cui 
è  cinta  la  loro  achona. 

♦Lofio  nò  cero  -  da  >/.<pfcv  lo¬ 
fi  oh  ,  dim.  di  A&’tpc?  lòf-os  ere¬ 
sio,  c  xipa;  ker-as  corno  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  falli,  lungicorni; 
le  cui  antenne  o  corna  terminano 
a  foggia  di  piccola  cresta. 

*  Lo  fionòti  -  da  >A<fn  lòf-os  cresta 
c  Win;  nòl-os  dorso  -  fam.  di  pesci 


olohranchi;  forniti  di  pinne  dorsali 
frangiate  a  modo  di  cresta. 

Lòfi  no  -  da  Awpo?  lòf-os  cresta, 
pennacchio  -  m.  gen.  d’ins.  imc- 
nopt.,  fam.  tentredini;  distinti  da 
antenne  pelose.  2  m.  Gen.  di  aneli.; 
che  hanno  una  specie  di  cresta  iti 
capo.  3  m.  St.-gen,  di  rett.  saurii, 
gen.  agama  ;  forniti  di  una  piccola 
cresta. 

*  Lof  IRÒ  PODI  -  da  Xo<wpc;  lòfvros 
pennacchio  e  ire&èf  pus,  po- 
d-òs piede  -  ord.  di  erosi.;  distinti 
da  piedi  gii  e  miti  di  setole  o  di  peli. 

*  Lofouiianchi  -  da  Uw;  lòf-os 
cresta  c  ftpaw*  brànch-ia  bran¬ 
chie  -  ord.  di  pesci;  le  cui  bran¬ 
chie  sono  divise  in  piccole  nappe 
rotonde  disposte  a  paja  lungo  gli 
archi  branchiali. 

‘  Lofocéfàla  -  da  Xo<jwc  lòfos 
cresta  e  «jfaXr,  kefal-è  testa  -gcn. 
d’ins  cmipt. ,  fam.  reduviidi;  la 
cui  testa  è  prolungata  fra  gli  ocelli 
c  porta  grosse  antenne. 
♦Lofofitèe.  V.  Lofù filo. 

*  LOFÒFìTO  -  da  \tyti  lòf-os  pen¬ 
nacchio  c  <puTÒv  fyt-òn  pianta  - 
gcn.  di  p.  (I.,  finn,  balanoioree,  tr. 
lofofitee  ;  i  cui  semi  sono  distinti 
da  un  pennacchio. 

*  I.OFOFORINÈI.  V.  Lofi) foro. 

*  Lofòforo  -  daX&pc;  lòf-os  cresta, 
pennacchio  c  fèr-o  porto  - 
gen.  d'ucc.  gallinacei,  finn,  lofofo- 
riuci  ;  che  hanno  un  bel  pennac¬ 
chio  in  testa. 

*  Lofògona  -  da  ?.«««;  lòf-os 
cresta  e  •'/«via  gon-ìa  a  n polo  -  gen. 

di  p.  d.,  fam.  euforbia cee  ;  il  chi 

fusto,  ch’è  pentagono,  lia  gli  an¬ 
goli  vestiti  di  una  membrana  cre- 
stala. 

*  Lofonòto  -  da  >.«?<!  I"'*03 
cresta  e  vwtc;  nòt-os  dorso  -  gcn. 
d’ins.  dipi.,  finn,  asii  ih  cara  Ili-riz¬ 
zati  da  una  specie  di  cresta  a 
torace, 
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•LOFORRLVA  -  da  Xc^e;  lòf-os 
eresia  e  piv  riti  naso  -  sp.  di  ucc. 
onmivorfj  gcn.  paradisea;  che  ha 
sulle  narici  una  seria  di  cresta  piu¬ 
mosa. 

*  LOFOSPBRMO  -  da  Uy.i  iùf-os 
pennacchio  c  o-ipp.a.  spcrm-a  seme 
-  gen,  di  d.,  fain.  scrofularinee 
anlirrince;  i  cui  semi  portano  un 
folto  pennacchio. 

*  Lofostàcujde  -  da  X%«  lòf-os 
pennacchio  c  <r:ax'j«  stàeh-ys  spiga 
-gcn.  di  p.  d.,  fam.  acan  iacee  ;lc 
cuì  spighe  sono  coronate  da  un  pen¬ 
nacchio. 


■  Lofostèmoxe  -  da  Xoy.«  lòf-os 
pennacchio  o  «Tnptwv  stèmon  alarne 
-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  in  ir  tacce 
lcplospcrmee;  i  cui  slami  sono  or¬ 
nati  da  un  perniaceli  ietto. 

*  Lofostèrno  -  da  X©y;  lòf  os 
ernia  e  «*pv«v  stèrn-on  sterno  - 
geir  d’ins.  col.  tetr.,  fam,  lungi— 
carni;  il  cui  sterno  è  fornito  di 
una  sorta  di  appendice  o  cresta. 

Logarìtmica  -  da  *  X©irajSiOpc$  lo* 
garilhia-os  logaritmo  -  linea  curva 
t«si  nominata  perchè  le  sue  coordi¬ 
nate  rappreseli l ano  i  logaritmi  delie 
ascisse. 


Logarìtmico  -  da  *  J.vvasiQuts  l 
Canili m-os  logaritmo  -  che  'si  r 
trisce  ai  logaritmi;  spccialnien 
1 11-  di  tavole  che  contengono  u 
gran  numero  di  logaritmi,  affine  i 
agevolare  i  computi  aritmetici. 

-OG  A  RITMO  —  da  ),w({  lù,r*( 
JW»  proporzione  c  «iL 
Drn„pm*^  numero  -  termine  di  un 
P  ogrcssioue  geometrica  relativi 

ariimf  if  ur,a  Progressiou 

viceversa!  “  qUaìe  è  amislico’ 

-  luS0  "  -<la  lòg-ns  discari 

comic?  rnC-'i  tealr*  greci  *n  cu‘ 
°  Ci",t4,aM 

ogica  -  da  Xiyt;  log-os  ragion 


-  parte  della  filosofia,  che  insegna 
a  ben  dirigere  la  ragione  in  materia 
di  scienza. 

Lògico.  V.  Lògica  -  eh* è  proprio 
della  logica.  2  Clt  e  conforme  alla 
sana  ragione.  2  Clic  ragiona  csat- 
tamenle,  conforme  ai  canoni  della 
logica. 

Logìstica  -  da  x&yfcp  OLI  log!- 
z-ome  calcolo {Xo^gv lòg-os  rapporto) 

-  arte  di  calcolare.  2  m.  Sin.  di  àl¬ 
gebra. 

Logodèdalo  -  da  Xvyc;  lòg-os 
discorso  e  £atJaXcs  dèdal-os  dedalo, 
artefice  -  compositore  di  eleganti  e 
arlilìziati  discorsi.  2  Vano  ciarla¬ 
tore,  che  cerca  le  Lei  le  e  sonanti 
parole  più  clic  la  dottrina. 

Logo  diarrèa  -  da  xpycs  lòg-os 
parola  c  5 tappi t*  diàrroia,  diàrr-ia 
diarrea  -  soverchia  prolissità  di  un 
discorso. 

Logògrafi  -  da  Xr^s  lòg-os 
parola ,  discorso  e  gràf-o 

scrivo  -  antichi  storici  ellenici , 
primi  che  narrarono  in  prosale  tra¬ 
dizioni  delle  città  elleniche.  2  m. 
Chi  scrive  celercmcnlc  in  modo  da 
seguire  la  parola  altrui. 

LoGOGRAFÌà.  V.  Logògrafi  - 
arte  di  scrivere  colla  stessa  celerità 
con  cui  altri  discorre,  senza  servirsi 
di  segni  abbreviativi. 

Log  og  uà  fico.  V.  Logografia  - 
che  si  riferisce  alla  logografia. 

*  Logogrifo  -  da  xyc;  lòg-os  di¬ 
scorso  e  7pìec«  grif-os  enigma  - 
enigma  in  cui  si  propone  d'indo¬ 
vinare  una  parola,  scomponendola 
ir;  elementi,  cui  si  allude  per  defi¬ 
nizioni  dei  medesimi  o  per  defini¬ 
zioni  di  altre  voci  che  si  possono 
cogli  clementi  stessi  comporre. 

Logomachìa  -  da  X<fy*  lòg-os 
parola ,  discorso  e  p-a/cpai  unt¬ 
eli -oinc  combatto  -  discorso,  dis¬ 
sertazione,  disputa,  in  cui  abbon¬ 
dano  le  parole  e  gli  argomenti  so- 
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fistici,  oscuro  e  senza  conclusione 
logica. 

Logotèta  -  da  lòg-os  di¬ 
scorso  ,  conio  e  Ttór.fM  tilli-emi 

S-  tìtolo,  carica  alla  corte 
ina,  che  (lavasi  ad  incaricati 
di  funzioni  superiori  in  una  gestione 
finanziaria  e  in  generale  in  un’am¬ 
ministrazione  pulii  ica, 

*  Lomàptera  -  da  x«u,alòm-a  fran¬ 
gia  e  irrsfòv  pter-òn  ala  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  scarahcidi  melito- 
fili;  le  cui  ali  sono  ornale  di  una 
frangia. 

*  Lomaspora  -  da  >.&(/.*  lòm-a 
frangia  e  <r— epà  spor-à  seme  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  cruci  fere  ;  clie  hanno 
semi  frangiati. 

LO  M  ATI  A  -  dim.  di  Xwua,  Xwuato? 
lóma,  lòmat-os  frangia  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  proteacce;  i  cui  fiori 
hanno  la  corolla  frangiata.  2  in. 
Gen.  d'ins.  dipi.,  fam".  asili) ;  le 
cui  ali  sono  ornate  di  una  frangia. 
*  LOMATOFÌILO  -  da  Xtówa,  Xcoparc; 
Iònia,  lòmat-os  frangia  e  cpòxxov 
fyll-on  foglia  -  gen.  ili  p.  m.  fam. 
liliacee  ;  distinte  da  foglie  fran¬ 
giale. 

Lonchìte  -  da  Xs'-yy*  lònch-e 
lancia  -  m.  cometa  a  coda  lunga 
ed  aguzza.  2  m  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
felci  ;  in  cui  ledivìsionj  delle  fronde 
hanno  forma  di  lancia. 

*  Loncocarp’o  -  da  lòndi-c 
lancia  c  /.xpirU  karp-òs  fruttò  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  papilionacee; 
il  cui  seme  è  fatto  a  guisa  di  lancia. 
*  LoncòPTERA  -  da  Xeyxn  lòncli-e 
lancia  e  mtph  pter-òn  «/«  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  aterieeri;  le  cui 
ali  sono  acuminate  a  guisa  di  lancia. 
*  Loncùra  -  da  xìy/ri  lònch-c 
lancia  e  wpk  ur-à  'coda  -  gen. 
d’ucc.  passeri,  faro,  frìngillidi;  ca¬ 
ratterizzati  da  una  coda  acuminata 
a  modo  di  lancia. 

*  Loncùro.  V.  Loncùra  -  gen,  di 


pesci  acant ,  fam.  scicnoidi;  che 
hanno  la  coda  in  punta,  a  lancia. 

*  Long i mutria  -  vocab.  ihr,  dal 
lat.  long us  lungo  e  pfrpcv  mé- 
tr-on  misura  -  arte  di  misurare  le 
lunghezze  accessibili  o  le  inacces¬ 
sibili, 

*  Lorantacèe.  V.  Lorànto. 

*  Lorànto  -  da  Xfoocv  staffile  e 
avOts  ìmth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  lorantacee  ;  distinte  da  una 
corolla  tubufesa  profondamente  di¬ 
visa  in  quattro  o  cinque  parti,  pei 
cui  il  fiore  prende  la  figura  dinne 
staflìte. 

*  Lòrdope  -  da  XcjsSfe?  lord-òs  curvo 
e  ty,  òkU  ops,  op-òs  aspetto -$e n. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
il  cui  corpo  è  curvo. 

Lòrdosi  -  da  XorM;  lord-òs  curro 

-  malattia  per  cui  le  ossa  (special- 
mente  la  spina  dorsale)  s'incurvano, 
e  le  membra  sembrano  concave  da 
una  parte  e  convesse  dall'altra. 

*  Louéa  -  da  Xójpov  iùr-cm  staffili 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  che 
hanno  forma  di  staffile. 

*  Loricera  -  da  x&pov  lòr-ott  staf¬ 
file  e  r.ipx(  kèr-as  corno  -  gen. 
d  ius.  col.  peni.,  fam.  caratici;  le 
cui  antenne  sono  coperte  di  lunghi 
peli  rigidi. 

*  Loripf.de  -  vocali,  ihr.  dax««’ 
lór-on  staffile  e  lat.  pes,  pedis 
piede  -  gen.  di  moli,  acefali,  fam* 
cardiacee;  che  hanno,  in  luogo  ut 
piede,  delle  appendici  addominali  a 
guisa  di  staffile. 

*  Loroglòsso  -  da  x&pcv  lor-on 

staffile  c  yXfwio*  glòss-a  lingua  •* 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  oi- 
stilile  da  un  pelalo  prolungalo  a 
guisa  di  slaflìlc.  , 

*  LOSSÀNTO...  LOSSÙRA.  V.  10“ 
x àuto...  Loxùra. 

*Lotf,e.  V.  Lòto.  . 

Lòto  -  daU’egizjano  rtu,  ru  < 
coptico  ròt  germinare,  cresco  , 
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cangiato  r  in  /,  come  frequcntis- 
simamenle  avveniva  neH’cgiziano 
(òt  frutto  ;  uo  germe  e  tau  pro¬ 
durre)  ;  o  dal  copi,  uol  eccellente , 
preceduto  dalla  particella  intensiva 
/  {a,  o);  come  dire  finito  eccel¬ 
lente,  squisito  -  sp.  di  p.  d.p  faro, 
ramnee,  geo.  giuggiolo;  i  cui  frulli 
sono  molto  fragranti  e  saporosi. 

2  a.  Sp.  di  p.  d. ,  fam.  nclum- 
hiacee ,  gcn.  nelumljio  ;  piante 
acquatiche,  i  cui  fruiti  sono  gradilo 
alimento;  sin.  di  fava  egiziana. 

3  a.  Sp.  di  p.  d.,  fam.  ninfeacce, 
gen,  ninfea;  i  cui  frutti  contengono 
una  polpa  dolce.  4  «.  Sp.  di  p.  d., 
fam.  leguminose  papiiionacee,  gen. 
mcliloto;  eccellente  pastura  per  gli 
animali.  5  in.  Gen.  di  p.  d.(  fam. 
leguminose  papiiionacee,  Ir.  lotce; 
di  cui  alcune  specie  sono  ottimo 
cibo  per  le  Riandrò,  c  talune  anche 
per  ritorno. 


Loto  pagi  -  da  Xwtòs  lot-ós  loto  e 
fàg*o  mangio  -  popolo  della 
hibia  che  usava  cibarsi  di  loto 
I,;°  1  ;  tanto  grato  alimento  che 
dieevasi  non  tornar  più  a  casa  loro 
i  forestieri  che  ne  aveano  gustato. 
LOXANTO  -  da  Xs£ò;  1 OX-ÒS  obliquo. 

*?  :  e»?'  111  P'  <1-,  fam.  acan- 
c°s.1  nominale  per  la  forma 
obliqua  del  flore, 

JLoxàrtho  -  da  lox-òs 
,:*VWì  luto  ©  ypfycn  àrthr-on  ar- 
i"  oeviàzione  o  direzione  vi- 

àembroUDa  articolazioiic  0  l,i  un 

lJiHX]K  ~  lox-òs  obliqua, 

divini'  iW,‘  *?en'  ucc*  Passeri; 
distinti  da  un  becco  storto. 

~  da  lox-òs 

noce  a  °ll0  e  kàr-von 

icui'fS* ‘ !  ?:,.<*■» fam*  fost iacee; 

a  noci  si  °|,rono 

-  da  '•**» 

'  t  lo  ito  c  y.*pjtè;  karp-òs 


frutta  -  gen,  di  p.  d.,  fam.  gess* 
ocracee;  distinte  da  semi  torli. 

Loxòcera  -  da  Xc^ò;  lox-òs  obliquo 
c  vÀpvA  kèr-as-  corno  -  gen  .  d'ins. 
dipi-,  fam.  alcriceri;  distinti  da 
antenne  piantate  obliquamente. 

*  LOXÒDE  -  da  Xe&;  lux-òs  obliquo, 
torto- gen. d  infus.(fam.  plesconii; 
clic  hanno  un  corpo  irregolarmente 
ovale  e  sinuoso. 

*  Loxodòxte  -  da  lox-òs 

oììl\(fuo%  torlo  c  oSVj$t  òJòyto;  odus, 

odÒDt-os  dente  -  gerì,  di  p.  d.,  fam! 
sinanlcrce  ;  la  ciii  corolla  è  torta 
e  dentellata  all' estremità. 

*  Loxodromia  -  da  lox-òs 

obliquo  e  OosjAw  drèm-o  corro 
(opofAtf  dròm-os  corso)  -  strada 
obliqua  di  un  bastimento,  o  curva 
che  descrive  seguendo  sempre  lo 
stesso  romho  di  vento. 

*  Loxodrómico.  V.  Loxodromia  - 
che  si  riferisce  alla  loxodromia  ; 
ep.  della  linea  che  taglia  tutti  i 
meridiani  nella  loxodromia  ;  ep. 
delle  tavole  con  cui  si  può  calcolare 
il  cammino  di  un  vascello. 

’Loxofìllo  -  da  x^ò;  lox-òs 
obliquo,  torio  e  <?óxx&v  fyll-on  foglia 

-  gen.  d’infus.  cigliati,  fam.  para¬ 
meci  i  ;  distinti  da  un  corpo  lanielli- 
formc  o  in  forma  di  foglia,  obliquo, 
situ  oso. 

LOXOFTÀLMO  -  da  Xeg*  lox-òs 
obliquo  e  ètOaXu.ò;  oflhalm-òs  occhio 

-  che  guarda  obliquamente;  losco. 

+  Loxof’SÌa  -  da  X&ijòs  iox-òs  obliquo 

c  op$-is  vista-  vizio  dell'occhio, 
per  cui. gli  oggetti  si  veggono  obli¬ 
quamente. 

*  Loxostìlide  -  da  x&$s«  lox-òs 
obliquo,  torlo  e  oròXts  styl-os  stilo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  aiiacardiee; 
caratterizzate  da  stili  torti. 

*  Loxùra  -  da  lox-òs  obliquo, 
torto  e  tipi  ur-à  coda  -  gen.  d’ins. 
lepid.  diurni,  fam.  ericinii;  distinti 
da  una  coda  obliqua,  torta. 
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*  Mac  a  risia  -  da  ua^aupì;  ma¬ 
die  ri  s  (erro  tagliente  del  vomere 
{uAyjtifoL  màdie  r- a  coltello)  -  gen. 
ili  p.  d.,  fiuti,  meliacee  ;  i  cui  semi 
arieggiano  nella  forma  a  un  ferro  di 
vomere. 

'*  Maccheróni.  V.  Mach  cròni. 

Macchina...  Macchinista.  V. 
Mach  ina. . .  Machia  i  sta . 

*  Mach  eh  ina  -  Ha  fwéy.*  tp*  mà- 
cher-a  spada,  coltello  -  gen.  di  p. 
Bi.,  fam.  ciperaeee  rincosporee; 
così  denominale  dal  loro  fusto  com¬ 
presso  ad  angoli  tagliati  c  dalle 
aclicnc  che  hanno  forma  simile  a 
quella  di  un  coltello. 

Mach kr io- diin.  di  pAyjxtpet mà- 
eher-a  spada,  coltello  -  in.  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose  papilionacee; 
il  cui  frutto  è  un  legume  old  ungo, 
clic  ha  forma  di  un  piccolo  coltello. 

Mach  cuòi-otto  -  da  pAyjtipx  mà- 
clier-a  spada  e  yspa  fèr-o  porto  - 
armato  di  spada. 

1  Maciierolobo  -  da  u.i mà- 
clicr-a  spada  e  ).o£ò;  lob-òs  lobo  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  leguminose,  geli, 
doli  co  ;  i  cui  baccelli  hanno  forifta 
di  coltello. 

*  Macheròni  -  da  aax.pìv  makròn 
lungo  (come  da  magro  si  fa  ma¬ 
gherò)  ;  ovvero  affine  all'antico  slavo 
malta  farina  (p,«xapia  makar-ia  a, 
cibo  di  farina  e  brodo;  a.  focaccia 
di  farina,  mele,  uva  secca  e  ceci 
che  si  usava  in  alcune  cerimonie 
sacre;  m.  sorta  di  panini  die  si  di¬ 
stribuiscono  con  vino  a  coloro  che 
hanno  preso  parte  a  un  corteo  fu¬ 
nebre  -  u.arfi'jf  mag-òus  fornajo)  - 
lunghi  cannelli  di  pasta ,  simili  a 
grossi  vermicelli.  (Si  noti  clic  a 
Napoli,  ove  se  nc  fa  uso  quotidiano, 


fino  al  tempo  dei  Normanni  si  pv* 
lava  greco}. 

■  MaCHETDANI  -  da  JUI yr,rr,;  mi- 
chet-ès  combattente  (tuc^cpixt  ntì* 
ch-nme  combatto)  c  Ssvi;  òrn-is  ne¬ 
retto  -gen.  di  ucc.,'  fam.  tirani; 
molto  battaglieri  fra  loro. 

'*  MAGHILO  -  da  u.9./r,  màeli-e  com¬ 
battimento  -  gen.  d’ins.  lisan  uri, 
fam.  lepisinene;  die  hanno  abitu¬ 
dine  di  battersi  fra  loro. 

Machina  -  affine  a  y.r;/t;  mreh-oi 
mezzo,  artificio;  al  tedesco  ino- 
g-en  potere,  machen  fare;  al  co- 
ptico  kim  muovere  ( ani ìstrofe  di 
clementi)  -  strumento  atto  a  tras¬ 
mettere  una  forza  motrice;  (in 
senso  più  ristretto)  congegno  die 
sta  di  mezzo  fra  il  motore  e  lo  stru¬ 
mento  con  cui  si  vuol  eseguire  un 
lavoro,  affine  di  trasmettere  allo 
strumento  opportunamente  modi¬ 
ficata  in  velocità  e  direzione  la  forza 
motrice.  2  Ministero  di  un  cute 
soprannaturale  ,  in  poesia;  spe¬ 
cialmente  nella  drammatica,  per 
sciogliere  il  nodo  c  condurne  la  cata¬ 
strofe. 

*  Mach  ina  le.  V,  Mach  ina  -  re¬ 
lativo  a  machina;  specialmente,  cp. 
dei  movimenti  naturali  del  corpo  ih 
cui  non  concorre  la  volontà. 

*  MaCIIINÌSMO.  V.  Mach  ina  -  coni; 
plesso  delle  machine,  degli  organi 
occorrenti  a  un  dato  uso  ;  special- 
mente  negli  spettacoli  scenici. 

*  MaciiinÌSTA.  V.  M àchina  -  eia! 

inventa,  fabbrica,  fa  agire  ma- 
chine.  ,  . 

Mac  la  -  da  màchl-os  w* 
scivo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  cter.. 
fam.  blapsidi;  che  usano  mollo  n 
coito. 
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MACH*  -  da  makr-òs  lungo 
ìu.  gen.  di  p.  ni.,  fam.  ìdroca— 
.idèe;  piante  acquatiche  cara t tem¬ 
iate  da  uno  stelo  lunghissimo  che 
[viene  a  fior  d’acqua. 

*  MàCRADÉNIO  -  da  tuuepb;  ma- 
[ìir-òs  lungo  e  à$w  adèn  glandola 

gnu.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 

I coperte  di  lunghe  piandole. 

*  Macrantéra  -  da  jiaxjtò?  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  stvfaoà  anther-à  (in¬ 
tera  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  scrofu- 
larince  ;  distinte  da  antere  lun- 
|gbé. 

*  Mach ànto  -  da  gaxpòt  makr-òs 
!  lungo  e  &v8«  ànth-os  fiore  -  gen. 

dip.  d..  fam.  leguminose  papilio- 
nacec;  caratterizzate  da  fiori  mollo 
lunghi.  2  (in  generale}  F.p.  delle 
|  piante  che  hanno  fiori  grandi. 

’  Macràspidk  -  da  ua»pò{  makr-òs 
lungo  c  àuri;,  à<nrio&?  aspìs,  aspi- 
i  d-os  scudo  -  gcn.  d'ins.  col.  pent., 
fam.  lamellicorni,  tr.  macraspidi; 
distinti  da  uno  scudo  grande,  oh- 
;  lungo. 

‘  Macraspidi.  V,  Macràspùìe. 
Macraucìiknio,  V.  Macraurhèno 
-m.  gen.  di  mamm.  pachidermi 
[oss.  ;  distinti  da  un  collo  molto 
lungo 

Macrauchèno  -  da  uMxwf  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  aùvr,v  a  lichen  cervice , 
™/o  -  chi  ha  ii  collo  straordina- 
!  riamente  lungo. 

'Macrobiòtica.  V.  Macrobioto  - 
farte  dell'igiene  clic  tratta  dei  mezzi 
di  prolungare  lavila. 

Macuoiùoto  -  da  niakr-òs 
wic/o  c  pMorc;  hiot-os  vita  -  gen. 
mnis.,  fam.  sistolidi  ;  che  hanno 
unga  vita,  che  resistono  alla  dissec¬ 
atone  c  fontano  a  vivere  di  nuovo 
<[m mìo  sono  bagnati  dalia  pioggia 

*  ii  letti  ove  sogliono  trovarsi.' 

•  acro  carpo  -  da  u^-/.ph;  makr-òs 
J21  e  karp-òs  frutto  - 

1  -  specifico  delle  piante  che  pro¬ 


ducono  frutta  molto  più  lunghe  delle 
loro  congeneri. 

Macrocefalìa.  V.  Microcèfalo 

-  grossezza  eccessiva  della  testa. 
Macrocèfalo  -  da  ua/.fò?  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  y.:sa>.r.  kcfal-è  testa 

-  che  ha  testa  grossa  ;  special- 
mente,  ep.  dei  bambini  che  na¬ 
scono  con  ima  testa  così  grossa 
che  sembrano  affetti  da  idrocefalo. 

2  ni.  Gcn.  d’ins.  emipt.  eter,,  fam. 
coroidi  ;  che  hanno  testa  lunga. 
3»i.  Nome  specifico  di  animali  che 
ha  mio  lesta  più  grossa  dei  loro 
congeneri.  4  m.  Nome  specifico  di 
piante  la  cui  fioritura  ha  forma  di 
testa  voluminosa.  5m.  Ep.  dell'em- 
hrionc  i  cui  cotiledoni  sono  saldati 
in  un  corpo  molto  più  grosso  del 
resto. 

♦  M  acro  cera  -  da  uaxpèc  makr-òs 
lungo  c  yJpT. s  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  tipularii;  distinti 
da  lunghe  antenne.  2  Gen.  d'ins. 
imennpt.;  idem.  3  Nome  specifico 
di  animali  clic  presentano  qualche 
parte  organica  prolungala  a  foggia 
di  corno. 

♦Macrocérco  -  da  p.atxew  ma¬ 
kr-òs  lungo  c  Ktpxoc  kèrk-os  coda 

-  gen.  d’uce,,  fam.  rampicanti; 
forniti  di  lunga  coda.  2  Nome  spe¬ 
cifico  di  altri  uccelli  che  hanno 
lunga  coda. 

MaCROGIIIRÌA  -  da  tMixpl;  ma¬ 
kr-òs  lungo  c  x«*f>  chèir,  ch’ir  mono 

-  sviluppo  eccessivo  delle  braccia, 
dello  mani. 

♦  Macrocìstidf.  -  da  gaxpbt  ma¬ 
kr-òs  lungo  c  xfl*ms  kyst-is  vescica  - 
gen.  di  p.  a  ,  fam.  fìcee  laminarie; 
alghe  gigantesche  caratterizzate  da 
lungi) e  vesciche  che  ne  contengono 
la  fruttificazione. 

♦  Macròcloa  -  da  makr-òs 
lungo  e  y.XoV,  chlA-e  erba  -  gru. 
di  ji,  m.*  fam.  gramiuce;  molto 
lunghe. 
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*Macrocnemo  -  da  ma- 

kr-òs  luogo  e  wrdjMA  knèm-e  gaui ha 

-  gfin.  rii'  p.  d.,  fam.  ruhiacee;  di¬ 
stinte  dalla  corolla  in  forma  di  lungo 
tubo, 

Macrocolià.  V.  Mfìcròcolo  -  di¬ 
fetto  di  chi  ha  qualche  membro 
sproporzionatamente  lungo. 

Macròcolo  -  da  {Mutpò;  makr-òs 
lungo  e  x»Xov  kòl-on  membro  -  ep. 
di  chi  ha  qualche  membro  del  corpo 
sproporzionatamente  lungo. 

'  Macrocòri  no  -  da  («uspò<  ma- 
kr-òs  lungo  excpuvn  koryn-e 

-  gen.  d’ins.  col.  letr.,  fam.  cur- 
ottlionidi  ;  forniti  di  tromba  lun¬ 
ghissima. 

*  Macrocòsmo  -  da  ma- 

kr-ùs  lungo,  grande  e  xwjacs  kù- 
sm-os  mondo  -  sin.  di  universo , 
per  opposizione  a  microeóimo,  pa¬ 
rola  con  cui  si  designa  l’uomo. 

*  MàCROCOSNOLOGU  -  da  *  y.cu.pó- 
»cojAt«  makrokosm-os  macrocosmo 
e  Xóycc  lòg-os  discorso  -  dottrina 
sull’universo,  sulle  cose  che  sono 
fuori  dell'uomo. 

MacrodàCTILI.  V.  Mac  rodaci  ilo 

-  m  fam.  di  ucc.  trampolieri;  che 
hanno  le  dita  dei  piedi  mollo  lunghe 
e  senza  membrana.  2m.  Tr.  d’ins. 
col.  pent.,  fam.  clavicorni  (V.  Ma- 
crodàclilo  n°  2). 

*  Macrodactiùa.  V.  Macrodà- 
ctilo  -  sviluppo  eccessivo  delle 
dita. 

Macrodàctilo  -  da  u.*> -.,eè;  ma- 
kr-òs  lungo  e  SccxtvXoc  dàktyl-os 
dilo-m.  gen.  d’ins.  col.  peni., fam. 
lamellicorm  ;  caratterizzati  dalle 
lunghe  divisioni  delVcstremità  dei 
loro  piedi.  2  m.  Gen.  d’ins.  col 
peni.,  fam.  clavifcorni ,  tr.  macro- 
daclili  ;  che  hanno  tarsi  molto 
lunghi. 

*  Macrodìptero  -  da  gaxfbi  ma- 
kr-òs  lungo,  dìs  due  e  «npòv 
pter-òn  ala  -  gen.  di  ucc.,  fam.  in¬ 


certa;  distinti  da  due  lunghe  penne 
che  sporgono  da  ciascun'ida. 

*  Macrodònte  -  da  ma- 
kr-òs  lungo  e  ££ov;,  ctfcvrì?  od£is, 
odònt-os  dente  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  lungicorni;  i  cui  maschi 
hanno  grandi  mandibole,  più  lunghe 
della  loro  lesta.  2  $p.  di  pesci 
acant.,  fam.  labro  idi,  gen.  labro; 
armali  di  denti  forti  e  curvi.  3  $p. 
di  pesci  acant.,  fam.  percolili,  geo. 
cen. tropo mo  ;  la  cui  mascella  è 
guemila  di  denti  lunghi ,  acuti. 

\  Gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  ca¬ 
ratterizzate  da  lunghi  deuli  del  pe- 
ristoraio. 

Macrofìllà.  V.  Macrofillo  ~  m. 
gen.  d’ius.  col.  peni.,  fam.  lamel- 
licorni;  di  forma  lunga  c  che  si 
nutrono  di  foglie. 

Macrofìllo  -  da  m- 
kr-òs  lungo,  grande  e  fyil-fip 

foglia  -  ep.  dei  vegetali  che  por¬ 
tano  grandi  e  forti  foglie. 

*  Mackoflsocèfalo  -  da 
makr-ùs  grande,  tpueat*  fys-ao sof¬ 
fio  e  «oaAr,  kefal-è  testa  -  tumori’ 
aereo  nella  testa  di  un  feto,  che 
rende  difficile  il  parto. 

Macròfono  -  da  mmì;  makr-os 
lungo,  lontano  e  fon-e  vou  - 
che  ha  voce  forte,  che  si  oue 
lontano.  ,  , 

Macroftàlmo  -  da  {«*/>« 
kr-òs  I  un  fio  e  ctiOsàp;  oftlialnH® 
occhio  -  gen.  di  erosi,  deca  por 
macruri,  fam.  catometopi; cara  t- 
rizzati  da  peduncoli  oculari  lungw** 
simi  c  sottilissimi.  , 

*  Macrogàstri  -  da 

kr-òs  lungo  e  Ta<rrf(Jfns 

stèr,  gastr-òs  ventre  -  fam- •; 
eteromeri  ;  distinti  da  addomi  » 

lungato.  ,  i.T ju 

*  Macrògena  -  da  j *.*x,06i  ma*  _  ^ 
lungo  e  Rinàti  genn-ao  g 
sp.  di  zoof.,  gei»,  cianca;  cefi. 

minali  dalla  lunghezza  delle  F 


MAC 


MAC 


—  C07  — 


f  agili  i  o  germi  con  cui  si  rige¬ 
nerano. 

'  Macroglèno  -  ria  panfb;  makr-òs 
lungo  e  glèu-e  occhio  -  gen. 
d'inf.  iinenopt.,  foni,  calcidii;  di¬ 
stinti  da  occhi  grandi  e  lunghi. 

*  MxcnOGLÒSSl.  V.  Ma  ero  (}  Iòsso  - 
fam.  d'ucc.  passeri  arrampicatori  ; 
caratterizzati  da  una  lingua  lun¬ 
ghissima,  a  foggia  di  lombrico. 
"Macroglossla.  V.  Macroglòsso 
-  eccessiva  lunghezza  della  lin¬ 
gua. 

*  Macroglòsso  -  da  p.axpb;  ma- 

Vr-òs  lungo,  grosso  e  glòss-a 

lingua  -  clic  Ita  una  lingua  di  un 
volume  eccessivo.  2  Gen.  di  inamm. 
chiroptcri,  fam.  rossette;  che  hanno 
muso  e  lingua  molto  lunghi.  2  Gen. 
d’ins.  lepid.  fam.  crepuscolari;  for¬ 
niti  di  un  lungo  suedi iatojo. 

’  Macrognàto  -  da  puuqsbs  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  patiti  gnùth-os  ma¬ 
scella  -  gen.  di  pesci  acanl.,  fam. 
sgomberoìdi ;  la  cui  mascella  supe¬ 
riore  è  molto  prominente,  a  foggia 
di  proboscide, 

’  Macrolena  -  da  y^xfoi  mak-ròs 
luajo  c  ùXìwì  olèn-e  avambraccio 
-gen.  d’ins.  col.  teli'.,  fam.  cri- 
somclini;  le  cui  zampe  anteriori 
sono  molto  lunghe. 

*  Macrolèpide.  V.  Macrolenìdolo 
•gen.  di  p,  m.,  fam.  orchidee; 

*  iÌnte  ^nghe  scaglie. 

*  Macrolbpùjqto  -  da  lAoxpb;  ma- 

*r-òs  lungo  e  Xm;,  AettiStj  lepìs, 
lepid-os  scaglia  -  nome  spccitìco 
net  pesci  coperti  di  grandi  squame. 

•Macrolòrig  -  da  y.7.x.pbi  ma- 
"r'tìS  hmgo  e  Xe-Ébc  loh-òs  baccello 
•i».  gen.  di  p.  d  ,  fam.  leguminose 
f*pihonacee;  che  hanno  baccelli 
®oUo  lunghi. 

I  Macrologìa  -  da  y.o./.pbi  makr-òs 
liltv  e  ìòg-os  discorso  -  pro- 
,,a  n®*  parlare  c  nello  scrivere. 
acro  LOGO.  V,  Macrologia  - 


prolisso  nel  parlare  e  nello  scrivere. 
2  m.  Gen.  d'ins,  col.  peni.,  fam.  la- 
mellicorni;  che  hanno  un  corpo 
molto  lungo. 

*  Macromèli  a  -  da  p.ax?h;  ma¬ 
kr-òs  lungo,  grosso  c  £«>.*(  mèi-os 
membro  -  lunghezza  eccessiva  di 
qualche  membro. 

*  Macromerìa.  V.  Macromèro  n°  1 
-  eccesso  di  una  parte  di  un  corpo 
sopra  un  altra  clic  le  corrisponde. 

*  M  ACRO  N  È  RI  O  E.  V .  Macromèro 
n°  2  -  gen.  d'ins.  imcnopt.,  fam. 
portapungiglione;  distinti  da  lun¬ 
ghe  cosce. 

*  M  acro  mèro  -  da  p.ax/sè;  ina- 
kr-òs  lungo  e  pipe;  mèr-os  pòrte  - 
mostro  in  cui  una  parte  supera  l'al¬ 
tra  die  le  corrisponde. 

*  Macromèro  -  da  u.7./.ph;  makr-òs 
lungo  c  y.r,pt;  nuT-ùs  coscia  -  gen. 
d’ins.  col.  tctr.,fam.  curculiouidi; 
i  cui  maschi  hanno  le  zampe  ante¬ 
riori  molto  lunghe. 

*  Macrouìtrio  -  da  (Aazpò;  ma- 
kr-òs  lungo  e  mitra -gen.  di 
p.  a.,  fam.  muschi;  distinte  da  lunga 
caliptra,  a  foggia  di  mitra. 

*  MìCRONéma  -  da  y.a.y.ib;  makr-òs 
lungo  c  W-aa  nèrn-a  filo  -  gen. 
d’ins.  ncuropt.,  fam.  frigauii;  le 
cui  antenne  sono  sottilissime  e  lun¬ 
ghissime,  a  guisa  di  fili. 

*  Macronè.mo.  V.  Macronèma  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi— 
corni;  che  hanno  lunghissime  e  sot¬ 
tilissime  antenne.  2  Sp.  di  pesci 
toracici,  gen.  triglie;  distinti  da 
due  lunghi  fili  pendenti  dalla  ma¬ 
scella  inferiore. 

*  Macronèura  -  da  uay-pb;  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  vsùpov  nèur-on  nervo, 
nervatura  -  gen.  d'ins.  dipi.,  fam. 
ti  pularii  micetofili  ;  le  cui  elitre 
hanno  lunghe  nervature.  2  Gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  calcidii;  idem. 

Magro n  1  ce .  V .  Macròn ich i  -  m . 
gen,  d’ucc.  passeri,  fam.  Indole  ; 
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clic  hanno  il  pollice  fornito  di 
un'unghia  molto  lunga  c  ricurva. 

Macrònichi  -  (la  ma¬ 

kr-òs  lungo  e  $vu|,  Óv-y/.j  ùnyx , 
ònych-os  unghia  -  tu.  fam.  d’tìcc. 
tram  poi  ieri  ;  distinti  da  unghie  lun¬ 
ghe. 

Mach  ùnico.  V.  Maerònichi  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  macro- 
dactili;  forniti  di  unghie  lunghe  e 
robuste. 

Macronosìa  -  da  [ùucj9Ò$  ma- 
kr-òs  lungo  e  •nat;  nòs-os  ma  la  Ilio 
-  lunga  malattia. 

*  Macronòta  -  da  p*xjsò;  ma- 
kr-òs  lungo  e  v»*s  nòt-os  dorso  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  scura- 
beidi  meiitofìli  ;  clic  hanno  un 
lungo  dorso. 

*  Macropéza  -  da  ua*,«àc  makr-òs 
lungo  e  pèz-a  piede  -  gen. 
d’ins.  dipi  ,  fam.  tipularii;  distinti 
dal  penultimo  articolo  dei  tarsi  ch’è 
molto  lungo. 

*  MaCROPNÒÉ  -  da  u.xx{& ;  makr-òs 
lungo  e  twsw  pn-èo  respiro-  lunga, 
lenta  respirazione. 

Macròpo.  V.  Macròpodi  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  tetr.  »  fam.  curcu- 
lionidi  ;  forniti  di  zampe  lunghe. 
2  Gen.  d'ins.  emipl.  efer,,  fam.  rc- 
duviidi;  idem.  3  m.  Gen.  di  crost. 
decapodi  brachturi,  fam.  oxirrin- 
chi,  tr.  macropodii;  caratterizzati 
da  zampe  smisuratamente  lunghe  ; 
\o)g.  ragni  di  mare. 

Macrópoda.  V.  Macròpodi  -m. 
gen.  d’ins.  col.  etcì*.,  fam.  mela- 
somi  ;  forniti  di  zampe  lunghe. 

Macròpodi  -  da  makr-òs 
lungo  e  irwj,  7:^05  pus,  pod-òs 
piede  -  »i.  fam.  di  mamm.  rosi¬ 
canti;  che  hanno  per  carattere  co¬ 
mune  delle  gambe  lunghe. 

*  MacroPOIHA.  V.  Macròpodi  - 
sviluppo  eccessivo  dei  piedi. 

*  Macropòdio.  V.  Macròpodi  - 
gen.  di  p.  d.,  fam. .  (lucifere;  le 


cui  silique  sono  fornite  di  un  hmeo 
pedicello. 

*  Macropodìti.  V.  Macròpodi  - 
Ir.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  coilapte- 
ridi  ;  che  hanno  le  coscie  posteriori 
molto  lunghe  c  i  tarsi  filiformi. 

MacrÒPODO.  V,  Macròpodi  -  m 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  faringei 
labirintiformi  ;  le  cui  pinne  termi¬ 
nano  in  una  punta  lunga  e  sottile. 
2  m.  Ep.  di  un  embrione  la  cuira- 
diclietta  è  molto  grossa. 

MacropògOXi  -  da  ì;  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  pògon  borita 

-  popoli  d’Asia,  presso  1‘Eusino, 
che  portavano  lunghissima  barba. 
*MaCROPR!ÒNE  -  da  u«Kfì;  ma- 
kr-òs  lungo  e  rp-wv  prìon  sega  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  uni¬ 
corni  ;  distinti  da  mandibole  lunghe 
e  taglienti. 

*  Macroprosopìa  -  da  juwpì?  ma¬ 
kr-òs  lungo ,  grande  c  «mWjkv  prò* 
son-ou  faccia  -  eccessivo  sviluppo 
della  faccia. 

Macrópteri  -  da  ptuq&t  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  pler-òn  ala  - 
m  fam.  d’ucc.  palmipedi;  forniti Ji 
lunghissime  ali. 

*  Macroptémge  -  da  fjwotpòs  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  irrfp uf,  irrsptw;  ptò- 
rvx,  ptèryg-os  ala  -  gen.  ili  ucc.. 
fam.  rondinelle  ;  che  hanno  ali 
molto  lunghe. 

Macróptero,  V.  Macrópteri -m- 
sp.  di  pesci  acant.,  fam.  pcrcoidi, 
en.  cantaro;  i  raggi  delle  cui  pinne 
orsali  ed  anali  sono  lunghi  c  gucr- 
niti  di  filamenti. 

*  Machoptf.ronòto  -  da  fattoi 
makr-òs  lungo,  irrspìv  pter-òn  ala, 
pinna  e  vìótc;  nòt-os  dorso  -  gei), 
di  pesci,  fam.  oplofori  ;  distinti  ili 
una  lunghissima  pinna  dorsale. 

*  Macrorrànfo  -  da  spò!  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  ràmf-os  becco 

-  gen.  di  ucc.,  fam.  beccaceli 
forniti  di  un  lungo  becco.  2  Gen. 
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ji  pesci  aeant.,  Cam.  oplofori;  il 
muso  e  molto  allungato.  3  $p. 
{]j  pesci  ol  oli  rati  chi,  funi,  si  litro  idi, 
ijei).  siluro;  idem.  „ 

*  MacrohiùNCO  -  da  ua/.sò;  ma- 
tr-òs  lungo  e  fiyy.'- >  ryrich-os  ro¬ 
stro  -  gen .  di  pesci  branchiosleghi  ; 
distinti  dalla  lunghezza  del  loro 
muso,  che  sembra  un  rostro. 

Macrorrìno  -  da  p.a»pò;  ma- 
kr-òs  lungo  c  pìv  r'm  naso  -  m.  gen. 
ili  mamm.  primati,  fam.  lemurii  ; 
distinti  da  narici  molto  lunghe. 

MàCRÒSCele.  V.  Macroscelìa  - 
che  Ita  gambe  mollo  lunghe. 
'Macroscelìa  -  da  uox/b»  ma- 
kr-òs  lungo  e  skèl-os  gamba 

-  sviluppo  esagerato  delle  gambe. 

*  Macroscèlide.  V.  Macroscelìa 

-  gen.  di  mamm.  carnivori  inset¬ 
tivori;  le  cui  gambe  posteriori  sono 
molto  piò  lunghe  delle  anteriori. 

*  Macroscépide  -  da  u.axpÈii  ma- 
kr-6s  lungo  e  ostimi  skòp-e  tegu¬ 
mento  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.  ascle- 
l'iadec;  il  cui  calice  è  molto  lungo 
e  copre  le  altre  parti  del  fiore. 

*  JIàcròsOMA.  V.  Macròsomo  -  m. 
gen.  d  ins.  col.  pcnt.,  fam.  lamcl- 
liwrni;  che  hanno  corpo  lungo. 

MACROSOM  ATI  A  -  da  p.eutp  o;  ma- 
kr*òs  lungo,  grande  e  «wp.a,  ow- 
sòni-a,  sòmat-os  corpo  -  gros¬ 
sezza  o  grandezza  eccessiva  di  tulio 
il  corpo. 

'  Macròsomo  -  da  f*.*xp««  makr-òs 
‘ungo,  grande  e  atou*  sòm-a  corpo 
“  die  ha  corpo  troppo  lungo. 
Macrosrèrmo  _  da  u.«xpò;  ma- 
r*(is  lungo,  grande  e  ««Epu.»  spèr- 
nt*a  seme  -  che  ha  grossi  frutti, 
grossi  semi. 

MaCROSPÒRIO  -  da  y.7xpl;  mà- 

_r*°s  fungo  e  spòr-os  seme 

roS1’  P*.  funghi  Iri- 

oih  °ri  ’„forni^  spori  lunghi  cd 
ottusi  allestremità. 

ACROSTÀCHIA  -  da  v.axpò;  ma- 
39  ~  Canini,  Dì:.  Etimol* 


kr-òs  lungo  e  «ra^os  staci i-vs  spiga 

-  nome  specifico  delle  piante  for¬ 
nite  di  lunga  spiga. 

*  Macrosteno  -  da  (A«xjrò;  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  orm;  stcn-òs  stretto 

-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  hra- 
chelitrì;  lunghi  c  stretti. 

*  Macròstilo  -  da  «.«/.pò;  makr-òs 
lungo  c  oròXo;  styl-os  stilo  -  gen. 
di  p,  d.,  fam.  diosmee;  dislinle  da 
stili  molto  lunghi. 

*  Ma  crosto  ma  -  da  uoxpec  ma¬ 
kr-òs  lungo  e  cTou.7.  stòm-a  bocca 

-  gen.  di  moli.,  fam.  turbinacee  ; 
le  cui  conchiglie  hanno  un’apertura 
mollo  lunga. 

*  Macrotàrsi  -  da  uaxpò?  makr-òs 
lungo  c  rasoi;  tars-òs  tarso  -  fam. 
di  mamm.  primati,  (am.  lemurii; 
distinti  da  gambe  lunghe. 

*  Macrotarso.  V.  Mu  croi  àrsi  - 
j  gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam.  curcu- 

lionidi  ;  che  hanno  lunghi  tarsi. 
2  Nome  generico  di  animali ,  che 
indica  come  siano  forniti  di  lunghe 
gambe. 

*  Macròtelo-  da  tutxpbs  makr-òs 
lungo  c  T5>,&;  lèl-os  fine  -  goti,  di 
iris.  col.  pcnt.,  fam.  malacodermi; 
distinti  dairnllimo  articolo  delle 
antenne,  ch’è  lungo  quanto  tulli  gli 

|  altri  nove  insieme. 

I  *  MACROTÉRto-da  y.tx.y. pòs  makr-òs 
lungo  e  tìr.picv  tlicr-ìon  bestia  -  gen. 
di  mamm.  sdentati  foss.;  di  corpo 
molto  lungo. 

*  Mac  roti  lì  e  -  da  makr-òs 
lungo  e  w;,  wtòì  us,  ol-òs  orecchio 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ranuncolacec; 
distinte  da  lunghe  stipule  od  orec¬ 
chiette. 

;  *  Macrotràchelìa.  V.  Macrotrà - 
I  chela  -  eccesso  nella  lunghezza  del 
1  collo. 

MaCROTRÀCHELO  -  da  u.a/.pò; , 
;  u.axp-ò;  lungo  e  rpa^viMe  tràchcl-os 
[  collo  -  fornito  di  collo  lungo. 

,  Macrótrico  -  da  u.«*pò»  makr-òs 
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ìunqo  c  foli,  -v.'/ò;  tlirk ,  trich-òs 
pelo  ,  capello  -  m.  gen.  di  erosi., 
fum,  dal iiidce  ;  forniti  di  lunghi 
peli. 

Mac  roto  ma  -  da  jxaxpò;  mahr-òs 
lungo  e  Mfwh  tom-è  sezione  -  m.  geo . 
d'iiis.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni  ; 
le  citi  antenne  tìliformi  sono  divise 
in  articoli  molto  lunghi. 

*  Mac  Rimi  -  da  moscai;  makr-òs 
lungo  e  cupi  ur-à  coda  -  div,  di 
erosi,  deca  podi  ;  caratterizzati  dal 
grande  sviluppo  del  loro  addome  e 
dalla  lunga  pinna  o  coda  che  termina 
posteriormente  il  loro  corpo. 

*  Ma  Daria.  V.  Màdaro  -  gen.  di 
p.  d.t  fam.  composte  senecioni  di  ; 
senza  peli. 

Màdaro  -  da  fwu^ofò;  tnndnr-òs 
che  non  ha  peli,  calvo  (gafoxtù  ma- 
d-ào  perdo  i  peli)  -  m.  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  curcuiionidi ;  che 
non  hanno  peli. 

M  ADA  rosi.  V.  Màdaro  -  specie 
di  alopecia,  per  cui  cadono,  oltre 
ai  capelli,  anche  i  peli  delle  soprac¬ 
ciglia  e  di  tutto  il  corpo. 

*  Màdia  -  da  o;  mad-òs  eh' è 
senza  peli  -  gen.  di  p.  d  fam. 
sinanterce;  il  cui  ricettacolo  è  nudo 
o  privo  di  peli. 

Madistério  -  da  mad-òs 

liscio ,  senza  peli  -  strumento  per 
render  la  pelle  liscia  c  levar  i  peli. 
’  Ma  dò  pierò  -  da  mad*òs 

che  non  ha  peli ,  liscio  e  tttsmv 
gter-òn  ala-  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curcuiionidi  ;  che  hanno  le 
ali  liscie. 

*  Magìa.  V.  Mago  -  dottrina  degli 
antichi  magi  o  sacerdoti  rnedo-per- 
siani.  2  Parte  della  scienza  dei 
magi,  che  riguardava  particolar¬ 
mente  la  evocazione  degli  spiriti  e 
dei  morti,  la  divinazione  del  futuro 
e  la  taumaturgia  od  operazione  di 
prodigi  per  cooperazione  di  spiriti 
Genetici  o  malefici,  3  m.  Insieme  di 


dottrina  e  di  pratiche  che  hanno  lo 
stesso  oggetto  della  magia  medo- 
pérsiana  n°  2. 

Magico.  V.  Mago  -  che  si  rife¬ 
risce  a  mago  o  a  magia. 
*Magìsmo.  V.  Mago  -  sistema 
dei  magi;  insieme  delle  dottrine 
magiche. 

Pii ÀGMA  -  da  u.aaffM  mùss-o  pesto  • 
m.  sedimento  che  rimane  d'an  un¬ 
guento  dopo  averne  spremute  le 
parli  più  fluide.  2  m.  Liquore  qual¬ 
siasi  ridotto  a  consistenza  di  gela¬ 
tina. 

Magnèsia.  V.  Magnete  -  (delta 
dagli  antichi  piuttosto  xtOi; 

magnèt-is  lilh-os  magnete  pietra  - 

u.a-j'VY?;,  jj^pijTos;  [MPjwn: 

màgnes ,  màgnet-os  ;  magnit-es  ; 
magnò l-is,  ovvero  caprai*  ).&; 
magnes-ìa  Htli-os  magnesia  pietra 
chiama  vasi  il  magnete  o  calamita)  - 
min.;  ossido  di  magnesio,  clic  as¬ 
sorbe  avidamente  gli  acidi  e  che  (spe¬ 
cialmente  una  delle  sue  combina¬ 
zioni,  la  magnesite)  si  attacca  for¬ 
temente  alta  lingua. 

*  Magnesìaco.  V.  Magnèsia  -  dì 
magnesia,  che  contiene  magnesia. 

*  MagneSIÀNO.  V.  Magnèsia  - 
deposito  sedimentoso  magucsifero, 
intermedio  al  terreno  carbonifero 
ed  al  calcare  colitico, 

*  Magnesìfero  -  vocab.  ibr.  da 
p.zyvr.viy.  magnes-ìa  magnesia  e  lai* 
fero  porto  -  clic  ha  magnesia,  che 
porla  magnesia. 

*  Magnèsio.  V.  Magnèsia  -  me¬ 
tallo  che  si  può  estrarre  dalla  ma¬ 
gnesia. 

*  Magnesite. V.  Magnèsia -nnn.; 
magnesia  idros  dicala. 

*  Magnète  -  affine  a 
màng-an-on  prestigio,  attratta*. 
da  una  radice  ipotetica  jMefl 

o  magn,  per  anlistrofe  delie  iel¬ 
le  re  n,  g  (uayy*vsia  jnang-an-ma, 
mang-an-ìa  prestigio,  incanto;  pv 
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vavjw-a  mang-àn-euma  prestìgio, 
lenocìnlo  ,  p.  C. ,  p.*y*à  Wtyfa- 
«iuarat  magik-à  ma  ng-an-è  innata 
prestigi  magici ,  arti  magiche  ; 
ux^avsuo  mang-an-èuo  uso  pre¬ 
stigi,  incanti,  lusingo, attiro; p.  e., 
(Pi.  Basilio,  voi.  3,G0G)  ws  n^tipvv 

Trwjwfev  p.7.yàr,-:u;,  tcjtìv  irpa;  iauTr.v 

os  sìderon  pòrro l ben 
magnètis,  tùton  pròs  caiilèn  inan- 
gancui  come  il  magnete  da  lungi  il 
ferro ,  cosi  essa  a  sé  attira  (per 
lusinghe»  incanti)  guelfa omo  -  'sorla 
di  ferro  (sin.  di  calamita);  che  at¬ 
trae  a  sé  il  ferro,  il  cobalto,  il  ni¬ 
chelio;  proprietà  che  gli  antichi 
certamente  attribuivano  a  ima 
specie  d'incantagione.  La  radice 
ipotetica  mang,  magi)  esprime 
appunto  le  due  idee  di  attirare  e 
di  fare  incanti ,  usare  arti  magiche 
-  La  etimologia,  che  occorre  in 
tutti  i  lessici,  di  magnete  e  di  ma¬ 
gnesia  ,  è  da  Magnesia  (sul  Me¬ 
andro),  città  dell’Asia  Minore,  nel 
territorio  della  quale,  dicesi,  abbon¬ 
dano.  1  dotti  giudichino  quale  dei 
due  etimi  sia  da  preferire. 

Magnètico  -  da  ma- 

gflél-is  magnete  -  relativo  al  ma¬ 
gnete.  2  Ep.  di  un  Guido  speciale 
animale,  così  detto  perché,  comu- 
mcalo  da  un  individuo  all’altro,  li 
attrae,  per  così  dire,  reciproca¬ 
mente,  forma  tra  essi  una  sorta  di 
comunicazione  clic  presenta  inara  - 
filosi  fenomeni. 

Magnetismo  -  da  ma- 

gnet-is  magnete  -  serie  dei  feno- 
? cl  ■  c*ie.  presenta  il  magnete. 

K  ‘'Cric  dei  fenomeni  che  presenta 
«  !,  0  Magnetico  animale. 
Magnetizzare.  V.  Magnetismo 
applicare  ad  altri  il  proprio  fluido 
gaelico;  aggiungere  il  proprio 
mdo  a  quello  d’altri. 

Magnèto-elèttrico  -  da  **- 

T**'^  magnò  bis  magnete  e 


1  — 

èlektr-on  elettro  -  ep.  del  fluido 
elettrico  che  si  sviluppa  per  in¬ 
fluenza  del  magnete. 

*  MagKeTOLOGÌÀ  -  da  payòfrit 
magnete  e  Xeyc?  lóg-os  discorso  - 
trai  tato  o  dottrina  sui  magnete. 

*  Magnetòmetro  -  da  «.xy^Ti* 
magnèt-is  magnete  c  pèrso;  mètr-on 
misura  -  strumento  per  esplorare 
il  grado  di  forza  di  un  magnete. 

Mago  -  dal  pelvico  mag,  meg 
sacerdote  (zendo  maz  grande,  Dio-, 
skt.  mali  grande;  zendo  maga, 
skt.  mahà,  in  agli à  grandezza)-, 
o  dal  skt  maja  intelligenza,  dalla 
radice  aria  ni  à  pensare,  creare 
(coptico  me,  mei  verità;  move 
pensare)  -  sacerdote  medo-persiaiìo, 
uomo  sapiente  (plurale  it.  magi). 
2  m.  Che  conosce,  esercita  le  prati¬ 
che  della  magìa  n°  3  (plurale  it. 
magli  i). 

MagOFONìa  -  da  p.ay«  màg-os 
mago  e  <povo$  fòu-os  uccisione  - 
strage  dei  magi,  sacerdoti  medo- 
icrsiani,  i  quali  avevano  usurpato 
'autorità  reale  in  Persia.  2  Festa 
annuale  insti  tu  ita  in  commemora¬ 
zione  dì  quella  strage. 

*  Malacànto  -  (invece  di  mala- 
cacànto)  da  tu.aXaxè;  malak-òs  molle 
e  «xxvOai  àkantli-a  spina  -  gcn.  di 
pesci  acant.,  farn.  labroidì;  distinti 
da  spine  flessibili. 

*  Malacantozoaiiii  -  da  p.aXaxò» 
malak-òs  molle,  ir rò,-  ent-òs  dentro 
e  ijwapicv  zoàr-ion,  dim.  dì  IJtów 
zò-on  animale  -  cl.  di  moli,  con¬ 
chiferi,  forniti  di  conchiglia  imi  Iti- 
vai  ve  non  pietrosa,  entro  cui  abita 
l’animale. 

*  Ma  laghi  0  -  da  p.*>.axò«  malak-òs 
molle  -  gen.  d’ins.  col.  penl.,fam. 
malacodcrmi,  tr.  malachiti;  cosi 
detti  per  il  loro  corpo  molle  e  le 
loro  elitre  flessibili. 

*  Malachite -da  p.aXaxn  malàch-e 
malia  -  miti.;  rame  carbonato,  di 
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Uh  Ilei  color  verde,  simile  a  quello 
della  malva. 

*Malacuìti.  V,  Mulùchio. 

*  M ALACI N A  -  da  1710- 

làss-o,  fui.  (/.ai.a^w  malàx-o  ammol¬ 
lisco  -  medicamento  topico  die  ha 
virtù  di  rammollire,;  cataplasma 
emolliente. 

*  iM  A  LA  COBO  ÉLLA  -  ila  asO.aiwJ 

malak-òs  molle  c  p5s>.x«  bdèll-a 
mignatta  -  gen.  di  aneli.,  fa  ni. 
irudince  ;  così  detti  perchè  hanno 
il  corpo  molle. 

•  *  MALACODÈNDRO  -  da  v.a.hx/ri 
malàch-e  malva  e  dcndr-on 

albero  -  geni,  di  p.  d.,  fam.  tern- 
stremiee;  simili  alla  malva  ed  ar¬ 
borescenti. 

*  AlALACODÈRMf  -  da  {McXaxò;  ma- 

lak-ùs  molle  e  dòrm-a  pelle 

-fam.  d’ins.  col.  peni.;  il  cui  corpo 
è  per  solito  di  consistenza  molle. 

*  Malacòiue  -  da  u.*).*-/r.  malàcli-e 
malva  e  ti5s>  èid-os,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ternstremiee  ;  simili  alla  malva. 

*  MALACÒLITO  -  da  uwnXaxè*  ma¬ 
lak-òs  molle  e  Xfòo?  l\lh-os  pietra  - 
min.,  sorta  di  piroxeno;  poco  duro. 

*  MalacòLOfo  -  da  {AftXaxòs  ma- 
la  k-òs  molle  c  X^po;  lòf-os  pennac¬ 
chio  -  geo.  d'ucc.,  fam.  picidei; 
così  delti  perchè  hanno  un  pen¬ 
nacchio  molle,  so  dice. 

*M alcologìa  -  da  j *aXax«  ma- 
lak-òs  molle  e  lòg-os  discorso 
-  parte  della  storia  naturale  che 
riguarda  gli  animali  molli  o  mol¬ 
luschi. 

*  Ma  lacò  LOGO.  V.  Mola  oologìa  - 
versato,  dotto  nella  malacologia. 

*  MàLàCOPTÈRIGI  -  da  p.a Xaxò; 
mala  k-ò  s  molle  e  itti/m»?,  istigo; 
ptèryx,  plèryg-os  aletta ,  pinna  - 
ord.  di  pesci  ossei;  che  hanno  i 
raggi  delle  pinne  formati  da  piccoli 
pezzi  articolali,  cosicché  sono  pie¬ 
ghevoli,  molli. 


*  Ma  lago  utero  -  da  u.aWo*  mi- 
!uk-òs  molle  c  «ts/sòv  ptèr-òn  ala- 
gert.  d’ucc.,  fam.  turdoidi;  le  cui 
ali  sono  coperte  di  mollissime 
piume. 

Malacosàrco.  V.  Mula  cosar- 
così -clic  ha  carne  morbida,  floscia. 

*  MALACOSÀRCOSI  -  da  (MMUK> 
ràalak-òs  molle  e  «òpS,  oot^xò?  sin, 
sark-òs  carne  -  stalo  di  mollezza 
de!  sistema  muscolare;  carne  flo¬ 
scia. 

*  Malacostkosi  -  da 
malak-òs  molle  e  ò<m«  ost-èon  osso 
rammollimento  delle  ossa. 

*  MalacÒstraci  -  da  ftoXoxòt  ma¬ 
lak-òs  molle  c  é«rpa>«v  òstro  k-on 
conchiglia  -  st.-cl.  di  eros t.;  il  cui 
involucro  è  più  consistente  di  quello 
degli  ostracodenni  ;  ma  tenero,  ce¬ 
devole. 

*  Màlacottèrigi.  V.  Malacopie- 
rigi. 

*  Malacòxilo  -  da  («tX»»;  ma¬ 
lak-òs  molle  e  5’iXcv  xyì-tm  legno 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ani  pelidee; 
cosi  nominate  perchè  hanno  un  le¬ 
gno  tenero. 

*  Malacozoàrii  -  da 

malak-òs  molle  e  zoàr-ion, 

dilli,  di  ?«ov  7Ò-on  animale  -  ord. 
di  moli.;  molli  come  tutti  gli  ani¬ 
mali  della  classe  medesima. 

MalàCTICO  -  da  p.aX*«9w  W- 
làss-o,  fui.  malù x-o  ammol¬ 

lisco  -  sin.  di  emolliènte. 

*  MalapterÙro  (invece  di  mata- 
copte r òro)  -  da  [t*X«u«?  malak-òs 
molle,  irrspòv  pter-òn  ala,  e  w,5* 
ur-à  coda  -  gen.  di  pesci  olou ran¬ 
chi,  fam.  oplofori;  caratterizzati  da 
un’unica  pinna  dorsale  adiposa. 

*  MALÀXIDE-da  aaXaww  malàss-o. 
fut.  w.*>.x;to  malax-o  ammollisco  - 
gen.  di  p,  m.,  fam.  orchidee  ;  con 
denominate  dalla  mollezza  c  troei- 
I ila  dei  loro  fusto. 

*  Malinconia.  V.  Melancolm. 
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•MallOCÒCCA  -  da  tuAXòi  mall-òs 
lana  C  JtiV.scc;  kòkk-os  ss  me,  coccola 
-  gon.  di  p.  d.,  fam.  tigliaccc; 
distinte  da  frutta  pelose. 

MALLÓTO  -  da  y.zùòhò;  lliall-ÒS 
Ima  -  m,  gen.  di  p.  d.,  fam.  cu- 
forbiacce;  che  hanno  foglie,  calice, 
fruiti  coperti  di  pelo  lanoso. 

■  Màlope  -  da  u.à)xv  màl-on,  do¬ 
ricamente  per  y.v.ov  mèl-on  melo,  e 
vl(,  ir.ò;  ops,  op-ùs  aspetto  -  gon. 
di  p.  d.,  fam.  malyacee;  i  cui  (rutti 
ballilo  qualche  somiglianza  di  forma 
col  pomo. 

*Malcru  -  da  u.d/.c.  màl-a  molto 
c  tv?*  ur-à  coda  -  gen.  di  ucc, 
(■asserì;  clic  sono  ornati  di  lunga  c 
bella  coda. 


Mandràgora  -  dalla  radice  skt, 
mad  esilarare,  inebriare,  attossi¬ 
ca  re;  m  i  d  /  i  q  ut  fa  re  { m  a  d  a ,  m  a- 
<ihu  liquore  spiritoso  o  vinoso; 
mada,  mi  da  ebbrezza ,  attossi- 
camento;  mud  gioia;  mad  Ara 
profumo,  che  dilètta,  che  inebria; 
madbira,  mad liura  liquore  ine¬ 
briante;  skt.  m  atta,  lai.  ni  a  t  u  s, 
watt u s,  lituano  matto  ebro\  ixiflu 
mètli-v  vino,  ptOvw  meth-yo  sono 
coro,  inebrio  -  frapposto  alla  forma 
mad  li  ir  a  un  «  pr  estetico,  c  sop¬ 
presso  i  :  m a ii d  lira),  e  sk t.-zendo 
gar  divorare  ,  consumare  (skt  - 
zeiiujt  gara  malattia,  veleno;  be- 
’fntf/o  nociva,  velenosa)  -  gen.  di 
P-  (].>  fam.  solauacce;  il  cui  succo 
produce  una  sorta  di  ebbrezza  c  in 
proporzioni  è  velenoso. 

Hanìa  -  da  (mvciMct  nièn-omc 
miWfiisire  -  pazzia. 

f,,:  A^.IAC0  *  da  papa  manìe  -  af- 
l6tt,>  di  mania. 

‘Uno  -  da  u.*v«s  man-òs  raro, 
5™.  -./«-gen.  di  zoof.t  fam. 
èL  ^,arn’  ®he  comprende  le  spu- 
»...  ,1<JI1  tubulose,  la  cui  massa  è 
'^ehcolata  alla  superficie, 
Manometro  -  da  y.*sò;  man-òs 


raro  c  u.iTptv  mèlr-on  misura  - 
sorta  di  barometro  annesso  alla 
macchina  pneumatica  per  indicare 
il  grado  di  rarefazione  dell’aria 
sotto  il  recipiente,  o  ad  una  mac¬ 
china  a  vapore  per  indicare  il 
grado  di  tensione  del  vapore  mede¬ 
simo. 

+  Manoscòpio  -  da  aavòs  man-òs 
raro  e  axtfmt  skop-co  osservo  - 
sin.  di  manòmetro. 

Mantide  -  da  u.avrt*  mànt-is  in¬ 
dovino,  o  piuttosto  dal  lat.  man- 
d-cre,  lituano  mintu,  gotico 
m  a  t-j  a  n  mane/ iure  (cimrico  rn  a c- 
thu,  gotico  mais  nutrimento ;  s ve¬ 
dere  matta  saziare)  -  gen.  d'ins. 
ortopt.,  fam.  mantidi;  cosi  deno¬ 
minali  perchè  colia  loro  attitudine, 
quando  si  posano,  in  qualche  modo 
arieggiano  a  uno  che  prega,  o  per 
antiche  superstizioni  ad  essi  rela¬ 
tive;  o  piuttosto  perchè  sono  vora¬ 
cissimi.  -  Quest’ullima  etimologia 
è  tanto  più  probabile,  che  gli  an¬ 
tichi  chiamavano  mantide  la  rana 
nei  giardini  c  la  locusta. 

Mantidi.  V.  Mantide, 

Maràsmo  -  da  w.«f*ivw  marèn-o 
consumo  ;  uapampat  marèn-omo 
lan/fuisco  -  languore  con  o  senza 
febbre,  magrezza  estrema  di  tutto 
il  corpo ,  che  spesso  conduce  alla 
morte. 

M aratro  -  da  uopatflaiv  mara- 
thr-on  (inocchio  -  ni.  gen.  di  p.  d., 
fam.  podostomee;  che  hanno  qual¬ 
che  analogia  col  (inocchio. 

*  Margaranto  -  da  jMtBfapov  màr- 
gar-on  perla  e  «vtk;  antli-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  solanacee;  i  cui 
ilo  ri  arieggiano  a  perle. 

*  MaRGARÀTO.  V.  Marqàrico  - 
sale  formato  dalla  combinatone 
dell’acido  margarico  con  una  base. 

*  .Margarico  -  da  u.dpyaptv  màr- 
gar-on  perla  -  ep.  di  acido  clic  si 
ottiene  trattando  il  grasso  animale 
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con  alcali;  clic  cristallizza  in  aghi 
di  un  bianco  di  perla. 

*  Màrgaride  -  da  uópfftpov  màr- 
$ir-on  perla  -  gen .  di  p.  d.,  farri, 
rubiacee  ;  i  cui  fiori  somigliano  a 
perle. 

Margarita  -  combinazione  di 
due  radici  arie  equivalenti  o  quasi 
equivalenti,  col  senso  di  splendere; 

mar  (t/.aoaa<j«,  «aafiflOM,  (/.«pjtaipw 

mar-òss-o,  aniaiv/ss-o,  mar-m èr-o 
splendo;  màrmar-on  splen* 

aido;  skt.  mar-i/.'i  raggio  di  luce , 
lituano  mar-g-a  variopinto)  e  g  a  r 
(skt.  ghar,  zendo  gar,  slavo  go- 
r-ieti  splendere );  alììne  al  skt. 
ni  a  r  a  k  t  a  smeraldo  ,  a  m  r  i  g' 
puro ,  àfAOfj-pìi  amarvg-è  splendore 

-  ( skt.  m a n g i u  la  bellezza  , 
man  giu  bello,  mangi  ara  perla) 

-  sin.  di  perla;  così  detta  per  il  suo 
splendore,  come  dire  lucentissima. 

-  Forse  è  anche  affine  all’ebraico 
mar  goccia ,  che  ha  questa  forma. 

*  MA  RG  A  RITACE  E  -  da  ftap'fopt'rrs 

margarìtes  perla  -  fam.  di  moli, 
conchiferi;  entro  alle  cui  conchi¬ 
glie  si  trovano  le  perle. 

*MàRG  ABITARI  A  -  da  u.a^yapt  rr.i 
margarìt-es  perla  -  gen.  di  p.  d., 
fam .  euforbiacce  ;  sparse  di  glandolo 
lucenti  c  bianche  come  le  perle. 

*  MARGARITÒFOHA  -  da 
margarìt-es  perla  e  cépw  fèr-o  porto 

-  gen.  di  moli,  conchiferi;  che 
portano  o  producono  perle. 

*  Margherita.  V.  Margarita. 
Marmo  -  da  {/.astiai  z<a  mar-m  èr-o 

spi  elido  (p.apu.apsi  màrmar-os  splen¬ 
dido)  -  pietra  fina  c  dura,  capace 
di  prendere  un  poli  mento  splen¬ 
dente. 

*  MarSIPOCARPO  -  da  j/.aoTJ-«; 
màrsyp-os  saccoccia  e  xzpnòt  kar- 
p-ò$  frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
cruciferc  ;  cosi  deùpminate  perchè 
i  frulli  hanno  la  forma  di  una  pic¬ 
cola  borsa. 


hgiosa , 


*  Marsupiale.  V .  Marsupiali . 
ep.  del  muscolo  interno  del  femore, 
die  ha  forma  di  borsa, 

*  M  ARS  UNA  LI  -  da  {/.«strjrr;;  màr- 
syp-os  saccoccia  (lat  m  a rs tipi utn' 

-  ord.  di  mamm.  ;  così  nominali 
perdi  è  le  femmine  sono  fomite  di 
una  specie  di  saccoccia,  in  cui  ri¬ 
pongono  i  loro  parli ,  clic  nascono 
imperfetti,  perchè  vi  acquistine  un 
completo  sviluppo. 

*  Marsuhte  -  da  uMtpjm;  màr* 
syp-os  saccoccia  -  gen.  di  ectiin, 
p*edicellati;‘che  presentano  la  figura 
di  una  borsa  ovoide. 

Martire  -  da  uójt’js  màrtyr  te¬ 
simi  ori  io  -  dii  soffre  torménti  c 
morte  per  attestare  c  propugnare 
come  vera  una  dottrina  reli 
politica,  scientifica. 

Martìri  o.  V .  Màrtire -  tormento, 
morte  di  martire. 

Martirològio  -  da  jw£?ti>3  màr¬ 
tyr  martire  e  XoVs;  lòg-os  discorse 

-  libro  che  contiene  un  catalogo  di 
martiri  e  informazioni  sulla  loro 
vita  e  martirio. 

*  Ma scàlónco  -  da  «wr/óx*  ma¬ 
schili  e  ascella  e  c«  ùtik-os  tu* 

1  more  -  tumore  delle  ascelle 
Massetère,  *  Màssetèrio  -  da 
u.a3cà'.u,at  mass-àomc  mastico 
muscolo  che  insieme  al  tempora  e 
e  al  pterigoideo  contribuisce  all3 
masticazione. 

*  Massetèrico -da  ptumni s mas¬ 
se  t*èr  massetere  -  eli  e  si  riferisce 
al  massetere. 

*  Mastalgìa  -  da  y.w-M  imsm- 
mammella  e  «x^ss  àlg-os  dolore  - 
dolore  alle  mammelle. 

*  MASTÈLCOSI  -  da  w-ao-rìs  mast-o' 

mammella  e  eX»w«  èlk-os  «/ceri;  - 
ulcera  alle  mammelle.  . 

Mastice  -  da  t»as‘' 

cli-ào  mastico  -  resina  che  sf™ 
dal  terebinto  lentisco;  cosi  <* 

;  perchè  in  Oriente  si  suol  tener 
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bocca  e  masticare  perchè  profumi 
il  fiato, 

*  Masticìna  -  da  fwwrtxin  maslìch-e 
mastice  -  sostanza  estratta  dal 
mastice. 

Mastico  -  da  u.à<iTtY« 

màslix  ,  màstig-os  flagello  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  letr.,  fam.  palpi—  | 
corni;  che  recano  grave  danno  alle 
piante. 

*  Mastigòcbra  -  da  u.«(r ti|,  | juA- 
CTvyos  màsti* ,  màstig-os  flagello  e 

kèr-as  corno -gen.  d’ins.  col. 
telr.,  fam.  lungicorni  ;  le  cui  an¬ 
tenne  arieggiano  a  flagelli. 

*  Mastigocerca  -  da  |*aart5,  **«- 

màslix,  màstig-os  flagello  e 
«f)«;  kèrk-os  coda  -  gen.  d’infus., 
fam.  sistolidi;  forniti  di  una  lunga 
coda. 

*  MASTIGÙRA  -  da  p.a<TTL(;,  p-accrTi-fes 
ni  àsti  x,  màstig-os  flagello  e  &ùje>« 
ur-à  coda  -  st.-gen.  di  reti,  sau¬ 
ri' ,  gen.  stellione;  forniti  di  una 
lunga  coda  a  nio’ di  flagello. 

*  Mas  i  ite  -  da  parrò s  mast-òs 
mammella  -  infiammazione  delle 
mammelle ,  cioè  della  parte  glan- 
dulosa  del  seno  e  del  suo  tessuto 
cellulare  interlobulare. 

asto  -  da  paffròs  maslòs ,  affine 
all'antico  slavo  inasta  pinguedine; 
castità  pingue ,  tedesco  must  - 
mammella.  2  m.  Specie  di  calice  in 
forma  di  mammella.  3  Colle,  rupe 
a  guisa  di  mammella. 

*  MaSTOCARCLNQMA  -  da  p.a<JTÒ; 
ina$t*òs  mammella  e  xapxìvb;  kar- 
km-os  cancro  -  cancro  alle  mam¬ 
melle. 

Mastodinia  -  da  u.aarò;  masl-òs 
^mutila  c  òS'uvyi  odyu-e  dolore  - 
dolore  delle  mammelle,  qualunque 
n® S1®  la  cagione. 

Mastodónte  -  da  p-aorò;  mast-òs 
mammella  e  cSrò;,  ò^o'vts;  oilùs, 
euoiii-os  dei  ti  -  gen.  di  mamm. 
pachidermi  foss.  ;  i  cui  denti  mo¬ 


lari  hanno  la  corona  fornita  di  ima 
sorta  di  protuberanze,  a  due  a  due, 
di  forma  simile  ad  una  mammella. 

*  MaSTOELÒGOSI  -  da  uaarò»  ina- 
st-òs  mammella  e  «Xo'-j-wais  flògos-is 
flogosi  -  infiammazione  delle  mam¬ 
melle. 

Mastòide  -  da  (**«ròc  mast-òs 
mammella  e  èid-os, id-os  forma, 
somiglianza-che  ha  forma  di  mam¬ 
mella.  2  tu.  A po fisi  mastòide;  apofisi 
situata  alla  parte  posteriore  infe¬ 
riore  dell'osso  temporale;  protu¬ 
beranza  che  ha  forma  dì  una  pa¬ 
pilla  di  mammella  ;  sin.  di  mam- 
mitlàre. 

*  Mastoidèo.  V.  Mastòide  -  che 
appartiene,  che  si  riferisce  all’apo- 
fìsi  mastòide. 

*  Mastoidoauricolàre  -  vocali, 

ibr.  da  mastoid-ès  ma- 

sloide  e  lat.  auricola  -  muscolo 
auricolare  posteriore. 

*  Mastoidoconchìnio  -  '  da  u.a- 

mastoid-ès  mastòide  e 
cònch-c  conca  -  muscolo  auricolare 
posteriore. 

*  Màstojdogènio  -  vocali,  ibr.  da 
w.aaTs.EiS’irU  mastòide  e  -jevbj  gèll-OS 
genere  -  sin.  di  digàstrico. 

*  MaSTOLOGÌA  -  da  p.atrrb'  mast-ÒS 
mammella  e  Xo'-jx;  lòg-os  discorso  - 
trattato,  dottrina  delle  mammelle. 
2  Parte  della  storia  naturale  che 
tratta  dei  mammiferi. 

*  Mastologìsta,  Màstólogo.  V. 
Mastologìa  -  versato  nella  masto- 
logia. 

*  Mastònco  -  da  (u.*<rrè«  mast-òs 
mammella  e  ryx'.i  ònk-os  (umore  - 
tumore  delle  mammelle. 

*  M  ASTO  RATI  A  -  da  jWMjrò?  RIRSt-ÒS 
mammella  c  ttkOsì  palh-os  malattia 
-  malattia  delle  mammelle. 

*  MASTOftRAGÌà-dajMwrò;  mast-òs 
mammella  e  pr.puiM  règn-ymi  ir¬ 
rompo-  emorragia  delle  mammelle. 

*  Mastozòi  -  da  p.aarò;  mast-òs 
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mammella  c  ^  zò-on  animale  - 
cl.  di  animali,  forniti  ili  mammelle; 
sin.  di  mammìferi. 

*  Mastozoòlito  -  da  ma- 
st-òs  mammella,  zò-o»  animale 
e  liih-os  pietra  -  mammifero 
pietrificato. 

Matemàtica  -  dalla  radice  aria 
mò  nel  doppio  senso  di  pensare , 
creare  c  rii  misurare,  calcolare (skt. 
me  t  li,  m  cri  li  comprendere;  me  il  h  à 
mente  ;  co  pii  co  me,  in  ci,  nielli 
verità  ;  aar-'w  mal-èo  investigo; 
p.«ào;  màth-os  investigazione;  u.«- 
6i'«matÌi-èo  ricerco ,  zendo  madha 
scienza ,  s/nrfio  -  skt.  e  zendo  ma, 
miti;  skt  m  ai)  liti,  albanese  mate, 
antico  slavo  e  serbo  mata,  gaelico 
ni  cari,  irlandese  metili,  ceco  in  et, 
ebraico  m  a  t  misura;  aarto-j  màl-ion 
lai.  modi  us  sorta  di  misura  ; 
lat.  mct-iri,  gotico  mil-an  li* 
tuano  matt-òti,  svedese  mata 
misurare  ;  skt.  m  A  d  a  quantità  ; 
albanese  malli  grande;  coptico 
mate  ni  olio  ;  ebraico  miri  il  a  b 
estensione ,  grandezza)  -  scienza 
della  quantità;  scienza  dei  rapporti 
di  grandezza  o  di  numero  che  pos¬ 
sono  avere  fra  di  loro  tutte  le  cose 
clic  sono  suscettibili  di  aumento  e 
di  diminuzione.  -  Secondo  l'opi¬ 
nione  comune  uaBr.y.xnxr,  ma  thè - 
matik-è  deriva  ita  uàOnfwra  mathè- 
mata  plurale  di  [/.oOr.jx*  màlhcm-a 
insegnamento,  lezione  ;  cosicché  - 
ìjjwcnxr,  ematik~è  sarebbe  tutta  ter¬ 
minazione.  Però  tu.*T ,  u.7. t  emat, 
mal  potrebbe  essere  parte  di  ra¬ 
dicale  ,  secondo  l'etimo  precedente. 
Non  è  però  necessario  che  sia , 
imperocché  la  prima  parte  del  voca¬ 
bolo,  uaG  malh  Im,  come  si  disse, 
doppio  senso. 

Matematico.  V.  Matemàtica  - 
che  professa  matematica  ;  dotto  in 
matematica.  2  Che  si  riferisce  alla 
matematica. 


Mateologia  -  da  «.«ts-w;  mi* 
l-eos  vano  e  lòg  os  discorso 

-  ro.  scienza  vana,  falsa  ;  come 
l'astrologia,  la  divinazione. 

M  ateologo.  V,  Ma  teologia  - 
che  si  occupa  di  mateologia. 

*  Ma  TEOSOFI  A  -  ila  «/.«Tatti  ni;i- 
t-cos  vano  e  «coò;  sof-òs  sapiente 

-  sin.  di  mateologia. 

*  MateòsOEO.  V.  Ma  teosofìa  - 
sin.  di  ma  teòlogo. 

MàTESI.  Sin.  di  matemàtica. 
Mausolèo  -  dal  coptico  moti 
morire,  morte  (mout  morto)  e  sle 
tumulo t  arca  sepolcrale ,  tomba  - 
monumento  sepolcrale  (secondo  al- 
iri  cosi  detto  da  un  Mausolo,  redi 
Caria,  cui  sua  moglie  Artemisia 
fece  erigere  da  eccellenti  artefici 
cileni  una  magnifica  tomba  in  Ali- 
carnasso.  Si  osservi  che  Artemisia 
significa  casta ,  come  dire  casta 
sposa  (V.  Artemisia), 

*  MaZÒSCUESI  -  da  ;/.«!;«  placenta 
e  Etryw  ìscli-o  ritengo  -  ritenzione 
o  incarceramento  della  placenta 
iieH’utero. 

MAzo  -  da  putite  maz-òs  mam¬ 
mella  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  scro- 
fularince;  distinte  da  due  rigonfia¬ 
meli  ti  in  forma  di  mammella  alla 
base  della  corolla. 

*  MazòliSI  -  da  màz-a/wi* 
conta  e  >,óo  sciolgo  -  sfacimento, 
putrefazione  della  placenta  nel* 
l’utero. 

*  Mazopatìa  -  da  p.*C*  mit^a 
placenta  e  pàth-os  malattia 

-  malattia  cagionata  dalla  placenta. 

*  MEANDRÌNA-da  Mx(«vS>c;  Meni)* 
dr*os  Meandro,  fiume  dell’Asia  mi¬ 
nore-»!.  gen.  di  poi.  pietrosi,  fam. 
madrepore  ;  la  cui  massa  è  scavala 
alla  superficie  da  solchi  tortuosi,  a 
guisa  dei  giri  del  fiume  Meandro. 

Meandro  -  vocabolo  di  origine 
frigia,  il  cui  primo  elemento  roeana 
deriva  da  una  radice  affine  alloca- 
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fico  slavo  mal  (mat-ati)  ranno/ - 
gmi ,  torcersi ,  col  v  »  prosici  ico 
móni;  o  da  due  radici  aflini  ul  lai. 
meo  vado  e  all’albanese  i  nd  intrec¬ 
cio;  c  il  secondo  elemento  ro  da  una 
radice  aldi  ne  a  jisa  rè-o  scorro 


M  echi  dia  -  da  i>.ryci  mèch-os 
urli  fido  -  gen.  d'ina,  col.  peni., 
fam,  lamcllicorni  ;  i  quali  st  for¬ 
mano  artificiosamente  le  loro  di¬ 
more  nella  sabbia. 

M  SCINO  -  da  ij.v./’jvm  mekvn-o  al- 


. ,  .  1  ..  .  “  .  rw  .  ‘"r‘w*lvJ  -  ua  iueKVn-0  01- 

(quando  non  sia  semplice  termina-  lungo  («*■«;  mèk-os  lunghezza)  - 

«tortA^  ^  nimA  .V cin  iliiiAM»  IV.  - _ _  ii*  »  t 


rione)  -  fiume  dell'Asia  Minore,  fa-  m.  gen.‘  d’ins.  col.  tei r.  Tarn 


cur¬ 


ro®»  presso  gli  anliclii  per  la  sua  culionidi  ;  mollo  lunghi*.’ 
tortuosità.  2  Ravvolgimento,  tor-  *  Mbcikodkra- da  mekvn-o 

fllrtilhl  HI  Itm ol  crimi  I  1  A  *%  ri  n  f  1  ..  ..  .  . .  _  N  r  1  '  *  É 


IuosjU  ii\  generale),  a  sorfiighoitza  ùtluuifo  c  Sfar*  dèr-o  collo  — 
di  quel  linme.  3  Ornamento  archi-  d’ins.  col.  teir.,  fam.eupodi; distinti 

lolli-inieo  finii  a  rnn&AA  a  .  I  '  .1  _  i  .. 


tei  limi  co  nelle  fasce,  a  foggia  di  da  un  lungo  collo, 
andirivieni  intrecciati 


*  Mecinòpo  -  da  u.7,/.0vm  mekvn-o 


fllECAMCA-da  (MiyavTi  mechan-è  I  allungo  (u.w.j  mèlì-os  lini  altezza) 
. de.,le  rc'  e  piede  -  gcn.  d’ms.  col. 


lati  ve  ai  ('equilibrio  c  al  movimento  tei  r.,  fam.  lungicorni;  che  hanno 
dei  corpi  e  delle  forze  per  cui  pos-  piedi  lunghi 
sono  neire  sili  imi  sunti  hIipì  9  «  *  ikvivnn 


sono  agire  gli  uni  sugli  altri.  2  a 
Arte  di  costrttrre  macinile. 

SI  EGA M CO  V.  Mecànica  -  che 
si  riferisce  alla  meccanica.  2  Ep. 
“  ®r,e.  *>i  cui  ha  maggior  parte 
I  azione  manuale  che  quella  della 
Olente,  3  Cile  esercita  un 'a  ite  mcc- 


Mecinorrinà  -  da  p.?Dum>  me- 
kvn-o  allungo  (wtoaì  mèk-os  lun¬ 
ghezza)  e  ph  rin  naso  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lamcllicorni ;  for¬ 
niti  di  una  lunga  tromba. 

*  MecI  SMODERO  -  da  pueoauLÒ;  me- 
kysm-òs  lunghezza  mèk-os 


»  r>  t  lt  -------  iiiuk-u; 

t<  '  V^perto  nella  meccanica,  lunghezza)  e  $ipr,  dèr-e  collo  -  gen. 
Melammo.  V.  Moine*  -  .l  ins.  col.  lelr.,  fam  ciirculionTdi 


Buone  lidie  parli  di  una  macinila.  '  disdilli  da  un  iutiero  collo. 

-  inno  con  cui  una  forza  produce  j  *  Mecòcero  -  da  «.vjjtoj  mòk-os 


“o  effe  Un. 


'i|rrivn„n  .  ,  ,  lunghezza  c  ydcy.;  kèr-as  cono - 

eban  i  „,  iXFIA  “  da  Ww.mc-  gen.  d’ius.  col.  peni.,  fam.  curcu- 
4J*  n^t'h,,\9  ?  W  p(-o  Ilo  nidi  ;  distinti  da  lunghe  corna. 


iìtiinnr*  I  r  -  ,Iunmi  ;  disumi  da  lunghe  corna, 

fare/m,’,'™ le,  di  riproil lurro  le  pit-  *  MecÒCHMO  -  da  mèk-os 


lafp  i-nn  ™  •  1  •  .  *  .  ‘«MauuHiiiv  -  ua  p.r.w;  mek-os 

*  olio  ecc  Cm  meccamci  su  c  t(dc  lunghezza  e  y.dp  chèir,  cliir  mano 


•SI ar7JAi>*.  «  ,  ;  7  gen-  ‘1>  crost.  decapodi  hrachiuri 

chanci  ,ZA;~  (ia  ***-*''*  .®e‘  '  forniti  di  lu.nSllc  2ai"Pe- 


cbnJ  rW**  me-  ross.  ;  lormu  ui  tunglie  zampe. 

iiZ  rl“irc  tin<l  c  P'^-òo»  !  *  Mecodéma  -  da  ma*  mèk-os 


-  arie  di  fabbricar  lunghezza  e  &«.*;  dùm-as  corpo  - 

gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara^ 


pachine. 

V-  Mecanopèa  - 
'  ricalo re  di  machine. 

«ecanlrg.a  -  da  anyavr,  me- 

tftro  .  ^Ci  m(t  e  SPT»  òrg-on  la- 

JImanerco.  V.  mcauuryìa  - 
\ùl  ’^cra, topéo. 

"““«Omo-  v. 

Uca---  -«te auùrgo. 


bici;  di  corpo  lungo. 

*  .M egùmeni)  -  da  u.i,Mz  mèk-os 
lunghezza  e  y.r.'n  mèn-e  luna  - 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  curcu- 
iionidi;  lunghi,  in  forma  di  luna 
falcata. 

*  M ECOMETRO  -  da  u.v;y,c;  inck-0S 
lunghezza  oyÀ xpv,  mètr-on  misura 
-  specie  di  compasso  di  proporzione 


WEC 


MED 


—  618  — 


per  misurata  la  lunghezza  di  un 
feto. 

•Meco nàto  -  da  (mpmov  mèkon 
papavero  -  sale  formato  dalla  com¬ 
binazione  dell'acido  mcconico  colie 
basi. 

•Meconèlla  -  da  jmìxwv  mckon 
papavero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  pa- 
paveracee;  sorte  di  papaveri. 

*  Meco  ni  ce  -  da  («!>«;  mck-os 
lunghezza  e  ovol-,  Órj^a  ònyx,  ony- 
ch-os unghia- gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  mulacodcrmi;  forniti  di  unghie 
lunghe. 

*  Mecònico  -  da  u.tì«ov  mèkon  pa¬ 
pavero  -  ep.  di  acido  estratto  dal 
succo  di  papavero,  dall'oppio. 

*  MbconIna  -  da  (fciinMv  mèkon 
papavero  -  principio  cristallizzabile 
estratto  dall'oppio. 

Mecònio  -  da  p-wtìv  mèkon  pa¬ 
pavero  -  estratto  di  papaveri,  sorta 
di  oppio.  2  Materia  che  si  accumula 
negl'intestini  del  feto  durante  la 
gestazione,  viscosa  e  verdastra  come 
l’oppio. 

*  Meconìte  -  da  twótwv  mèk-on 
papavero  -  min.;  pietra  calcare 
formata  di  pictruzze  simili  ai  grani 
di  papavero. 

*  Meconòpside  -  da  p.wcwv  papa¬ 
vero  e  ó^is  òps-is  aspetto  -  gen.  di 
p.  d.,  tara,  papaveracee;  [simili  al 
papavero. 

*  Mecòpo  -  da  mèk-os  /««- 
ghezza  e  iroO?  pus  piede  -  gen.  di 
p.  d.  ,  fam.  leguminose  pa pii io- 
nacee;  cosi  dette  perchè  hanno  un 
fusto  molto  lungo.  2  Gen.  d’ins. 
col.  tetr.  fam.  curculionidi  gona- 
trari;  disliutì  da  zampe  lunghis¬ 
sime. 

*  Mecòpo  da  -  da  mèk-os 
lunghezza  e  i»5?,  pus,  pod-òs 
piede  -  gen.  d’ins.  ortopt.,  fam. 
locustii;  forniti  di  lunghe  zampe. 

*MecoiMÙNCO  -  da  ;  mèk-os 
lunghezza  e  ryuch-os  becco  - 


gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curaJ 
iionidi  gonaloceri;  caratterizzati  ò 
una  tromba  lunga,  filiforme. 

*  MeCOTÀKSO  -  da  y.Y,/.'.;  TUèk-C* 
lunghezza  e  rctjjoò;  tars-òs  tarsi- 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  curtu- 
Iionidi  ;  forniti  di  lunghi  tarsi. 

Medea  -  dal  zendo  madha  »• 
pienza ,  scienza,  specialmente  im- 
dicina) ,  afline  a  urrà c$  mèta 
mente,  consiglio  (p&e»  méd-o  /«• 
pero,  antiche  lingue  italiche  ni  e i, 
medix,  meddis  magistrato),  t 
u.r^r,s  mèd-es  principe ,  sacer¬ 
dote  (desinenza  di  molli  nomi  pro- 
prii).  Anticamente  signi  beava  li 
personificazione  della  scienza,  della 
classe  sacerdotale  che  la  custodiva 
ed  esercitava,  dei  santuari!  in  cui 
si  accoglieva.  Poscia  divenne  quasi  I 
simbolo  e  personificazione  delia 
dottrina  relativa  alle  erbe  che  si 
usano  nell’arte  di  guarire  ,  e  fi* 
nalmente  significò  chi  di  questa 
dottrina  si  serviva  per  male,  per 
avvelenare,  e  fu  nome  di  una  donna 
famosa  della  Colchide,  inìzialaaquei  i 
secreti.  Nello  stesso  modo  wp- 
«ù?  farina k-èus  (V.  Farmaco],  che 
originariamente  significava  chi  le¬ 
nisce  i  dolori,  clii  conosce  i  uiezu  | 
acconci  per  questo,  fini  col  sign iti- 
care  avvelenatore.  Simili  trasfur- 1 
mozioni  subi  il  vocabolo  mago, 
che  come  m  ad  li  a  o  ni  e  dea  c  una 
forma  secondaria  della  radice  aria 
mè  pensare,  creare,  c  che,  dal  si¬ 
gnificato  di  uomo  sapiente,  passo  a 
quello  di  uomo  che  ha  commercio 
cogli  spìriti ,  che  opera  cose  por¬ 
tentose,  che  conoscendo  leggi  na¬ 
turali  a  pochissimi  note,  fa  cose 
contrarie  alla  natura  come  il  v0|s 
crede  (Dalla  stessa  origine  pro¬ 
viene  anche  il  vocali,  lat-it-  n  J 
dicina;  zeudo  mad,  niadh 

Medgrrèa  -  da  med'ca  I 
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parti  genitali  e  p«o  rc-o  scorro  - 
itusso  morboso  delle  parli  genitali. 

Medusa -da  ui£»  mèd-o impero, 
ammalio  (V.  Media)  -  lina  delle  tre 
Gorgoni.  2  n».  Gen.  di  acal.,  fum. 
medusarii  o  medusarie;  forniti  di 
numerosi  tentacoli,  a  guisa  dei  ser¬ 
penti  che  formavano  la  chioma  di 
Medusa. 

’  Medusàrie  ,  Medusarii  ,  Me¬ 
duse.  V.  Medusa. 

*  Meduséa  -  da  Mj'S’wo*  Mèdus-a 
Mei  usa  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacee;  violento  veleno. 

*  Medùsola  -  da  Mé^xwa  Mèdus-a 
Medusa  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  in¬ 
certa;  i  cui  frutti  somigliano  a  capi 
angui  cri  ni  li.  2  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
licheni,  i  cui  apoteci  hanno  l'ap¬ 
parenza  di  una  testa  anguicrinita. 

Meeùtro  -  da  mc-èno 
ostetrico  e  tarpò  ;  ialr-òs  medico  - 
chirurgo  ostetrico. 

Meeutico  -  da  uiateóu  mc-èuo 
ostetrico  -  cp.  di  ciò  che  si  riferisce 
al  parto. 

Meèutria,  V.  Meeutico  -  leva¬ 
trice. 


Megabase  -  da  p.-'va;  mèg-as 
grande  e  piai;  bàs-is  base  -  gen. 
d  ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
caratterizzati  da  una  gran"  lamina 
che  riveste  le  elitre. 

'.Megacarpa,  Meg  acarpe  a  -  da 
PT**  mèg-as  grande  e  /.«f-ò,*  kar- 
frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fom. 
crucifere  ;  distinte  da  un  grosso 


Meg acéfala  -  da  u.-'-ps  mèg-t 
gonfie  c  7.tQ%\r,  ketal-è  testa 
fjon-  d’ins.  col.  peni.,  fam.  car 
tci>  tr-  mcgacefalidi  ;  distinti  ( 
una  testa  mollo  grande  in  paragor 

Mf.GACEFÀUDI.  V.  Megacèfah 
’eg  acéfalo.  V.  Me  a  a  cèfo  la 

iif!:  r  Fetl*  ofidìi,  gen.  colubro 
da  una  testa  grossa.  2  Gei 


di  ucc. ,  fam.  caprimulgi;  la  cui 
testa  è  molto  grande  in  confronto 
del  corpo. 

*  Megacebo  -  da  orya;,  mèg-as 
grande  e  xspaj  kèr-ns  corno-  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni  ; 
forniti  di  lunghe  antenne.' 2  Gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamellìcorni; 
idem. 

*  Megachilo  -  da  pi-fa<  mèg-as 
grande  c  xtù'j'  chèil-os,  chil-os 
labbro  -  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam. 
osmihìi;  clic  hanno  il  labbro  su¬ 
periore  molto  sviluppato. 

*  MegAClìnio  -  da  pi^a*  mègas 
grande  c  klin-e  letto ,  lìg. 
ricettacolo  -  gen.  di  p.  in.,  fam. 
orchidee;  così  denominale  perchè 
il  ricettacolo  dei  loro  tìori  è  mollo 
sviluppato. 

*  Meg  acne  mio  -  da  ui^ac  mèg-as 
grande  e  sv-iiu-r,  knèm-c  gamba  - 
gen,  d’ins.  col.  peni.,  fam.  serrì- 
corni;  forniti  di  grandi  zampe. 

*  Megadactilo  -  da  piya;  mèg-as 
grande  e  Sauro).!?  dàktyl-os  dito  - 
st.-gen.  di  reti,  saurii,  gen  stel¬ 
lione;  che  hanno  lunghe  dita. 

*  Megadèrma  -  da  u-iy*;  mèg-as 
grande  ,  e  Riputa  dèrm-a  pelle  - 
gen.  di  marnili,  chiropten,  fam. 
vespertili!;  caratterizzati  special¬ 
mente  da  un  considerevole  sviluppo 
della  pelle  sopra  le  narici. 

*  Megadèro  -  da  fw-ya?  mèg-as 
grande  e  dèr-e  collo  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
distinti  da  un  lungo  collo. 

*  Meg  AG  nàto  -  da  mèg-as 
grande  e  patio;  gnàtli-os  mascella 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  xilo¬ 
fagi;  forniti  di  granili  mascelle. 

* Megàlantropogenesìa  -  da 
fir yas ,  u.E*j'a>//j  mègas ,  megàl-u 
grande,  accorro;  àntlirop-os  uomo 
e  p'vsoi;  gènes-is  generazione  -  arte 
pretesa  di  procreare  prole  robusta 
e  d’ingeguo. 
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*  MeGALOBÀTRACO  -  da  udfv* ,  u.£- 
^ója'j  mègas,  megàl-u  grande  e 
p JtTf*//-»  bàlrach-os  runa  -  gen.  di 
relt.  balracii,  fam.  salamandre; 
cosi  dette  per  la  loro  grossezza. 

*  .Negalo  celi  A  -  da  u.t- 

■yéXsw  mègas,  megàl-u  grande  c 
■MiXi*.  koil-ia,  kil-ia,  kil-ia  venire 
-  grossezza  soverchia  del  basso 
ventre. 

.M  EGA  loculo  V.  Me  (/alaceli  a  - 
clic  lia  il  I  lasso  ventre  troppo  grosso. 

*  .MeGALODÈRO  -  da  pira,  iu- 

3a).cu  mègas,  megàl-u  grande 
èr-e  co//o  -  gen.  d'ins.  col.  pent., 
fam.  malacodormì  ;  forniti  di  un 
collo  molto  sviluppato. 

Megalodonte  -  da  ».*- 

•vaÀvj  mègas ,  incgàl-u  grande  e 
dJcrVTi;  odùs,  odòiit-0$r/er»/e  - 
m.  gen.  d’ins.  ortopt.,fam.  locustii; 
caratterizzati  da  un  torace  molto 
largo  e  da  due  lunghe  spine,  a 
foggia  di  dente,  allo  sterno  e  al  pro- 
sìcrno.  2  1».  Gen.  d’ins.  imenopt., 
fam.  terebrani;  distinti  da  grandi 
mascelle  0  mandibole  allungate. 
MeGALOFONÌÀ  -  da  uffa*,  ti«- 
,  mègas,  megàl-u  grande  c 
«x,jvy)  fon-è  voce  -  voce  alta,  robusta . 

MegalÒFONO.  V.  Megaio  fonia  - 
clic  ha  voce  alla,  robusta. 

*  Meg ALÒ FRUiE  -  da  urya»,  u.e- 
7*/.co,  mègas,  nicgàl-u  c  «p;ui  ofrys 
sopraci  glia  -  gen.  di  relt.  batracii; 
la  cui  palpebra  superiore  si  pro¬ 
lunga  in  punta  al  suo  orlo  supe¬ 
riore. 

Megaloftàlmci  -  da  pifas,  u-t- 
*y#Acu  mègas ,  megàl-u  grande  c 
wHXu-U  oftlialm-òs  occhio  -  m. 
gen.  d'ins.  col.  peni., fam.  malaco- 
dcrnii  ;  distinti  da  grandi  occhi. 
MegaloGRAFÌa  -  da  udy*;,  y*- 
mègas,  megàl-u  grande  c 
•jfàooj  gràf-o  dipingo  -  pittura  di 
grande  argomento,  che  rappresenta 
cose  importanti  e  magnifiche. 


*  MeGaLOLOGÌA  -  da  itèfa;,  tu- 
fstXvj  mègas  ,  megàl-u  grande  t 

lèg-os  discorso  -  gran  trat¬ 
talo,  gran  discorso.  2  Trattato  di 
cose  grandi. 

*  MEGALÒNICO  -  da 

li/A»  mèg-as,  megàl-u  grande  t 
Evo;,  iw//.;  ònyx,  ònych-os  ««jAta 
-  gen.  di  lice,  passeri,  fam.  troglo- 
dilinei;  distinti  da  unghie  molto 
lunghe  c  forti.  2  Gen.  di  marna, 
sdentati  foss. ,  fam.  megateridi; 
animali  smisurati,  distinti  da  grandi 
unghie. 

*  MeGÀLOPE  -  da  u.ém, 
inègas,  megài-u  grande  c  iy,  tó; 
ops,  op-òs  aspetto  -  gen.  di  pesci 
inalac.  addominali,  fam.  clupeoidi; 
lunghi  di  forma  e  colle  pinne  che 
si  prolungano  in  un  filo 

Megàlope  -  da  u.s'7«, 
mègas,  megàl-u  grande  e  <-.y,  i-i; 
ops,  op-òs  occhio  -  gen.  di  erosi, 
decapodi  anomuri,  fam.  perigliò; 
che  hanno  occhi  molto  grossi  e 
sporgenti.  2  Gen.  d'ins.  col.  lelr,, 
fam.  eupodi,  tr.  wcgalopidi;  distinti 
da  grandi  occhi. 

*  Mecalòpidi.  V.  Megàlope. 
.Megalopsichìa  -  da  “*■ 

mègas,  megàl-u  grande  e 
yj/r,  psych-è  ani  tua  -  grandezza 
d'animo;  magnanimità. 

*  Megalopteri  -  da  u.17*»,  :a!' 
7«/.w  mègas ,  megàl-u  grande  e 
irrtp»  pler-òn  ala  -  tr.  d  uce,  p* 
mi  pedi  ;  forniti  di  grandi  ali.  -  • r- 
d'ins.  neuropteri ,  fam.  raluln. 
idem. 

*  MegalORRÌNCO  -  da  u.£7«,  «** 
7*>.vj  inègas,  megàl-u  grande  '■ 
pirpfit  rynch-os  becco  -  sin.  oca- 
lorrànfo. 

*  MegalosXuro  -  da 
fdkvj  mègas,  megàl-u 
ffaGfc;  Siiur-os  lucertola 
reti,  sauri)  foss.;  sorta 
gigantesca. 


uif«,  !**" 
grande  e 

1  i  gen.  di 
Ji  lucertola 


MEG 


MEG 


—  021  — 


*  MEGALOSPBKMO  -  da  ys'fa;,  y.t- 

•pivi  mègas,  megàl-u  grande  e 


5-c'pu.a  spèrm-a  seme  -sp.  di  p.  d., 
fam.  composto,  gcn.  galio;  carat¬ 
terizzate  dalla  grossezza  dei  loro 
semi. 

*  MEGALOSPLANCNÌA  -  da  y.iyy.;, 
urpkw  mègas,  megàl-u  grande  e 
Wt.iy/w.  spKmchnon  viscere  - 
sviluppo  anormale  di  imo  dei  visceri 
addominali. 

M EGALOSPLÀ  NONO.  V .  Mega  lo- 
sjiln naiìa  -  adotto  da  megalo- 
splancnìa. 

*  Megalosplenìa  -  da  y ir*;, 
oìfàXo'j  mègas,  megàl-u  grande  e 
«Xtv  spici)  milza  -  aumento  dei 
volume  della  milza  senza  durezza. 

*  M EGA LÒTO  -  da  ydrfuc  .  yrfaXco 
mègas ,  megàl-u  grande  o  cjj,  mtò? 
us,  ot-èsoreccAi'a-gen.  di  mamm., 
fam.  cani;  forniti  di  grandi  orec¬ 
chie.  2  Nome  specifico  di  parecchi 
animali  che  hanno  ore  celi  ie  molto 
sviluppate. 

'  Meo alù no  -  da  y.rvac ,  y.fyaXw 
mègas,  megàl-n  gru  mìe  e  cùpà  ur-à 
wdfi  -  gcn.  d’ucc.  passeri  denti- 
rostri;  forniti  di  lunga  coda. 

IMI  kga  me  no  -  da  vip*  mègas 
jrande e  u.r,pés  mer-òs  coscia  -  gcn. 
-dins.col.  tetr.,  lam.  eupodi;  for¬ 
niti  ili  grosse  coscia.  2  Gcn.  d’ins. 
aPh,  fam.  aracnidi  ncaridi  ;  for- 
nìl1  di  piedi  ambulatori)  con  lunghe 
cesoie . 

Megàpodà  -  da  yif*;  mègas 
palale  c  «tO;,  m$ì>'  pus,  pod-òs 
piede  -gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  asi- 
11  ;  caratterizzati  specialmente  dalla 
iwjliezza  dei  piedi. 

M eg apodi o.  V,  Me g àpoda  -  gcn. 
ucc.  gallinacci  ;  caratterizzati  da 
rM  e  piedi  forti  c  ungine  lunghis- 

robustissime. 

•  egaprócto  -  da  y-sfoc  mègas 
e  nff«Tè;  prokt-òs  ano  - 
■nins,  col.  tetr..  fam,  curcu- 


lionidi  gonatoccri  ;  distinti  da  un 
grande  ano. 

*  MEGAimÌNCO  -  da  yi*p«  mègas 
grande  c  póy/ss ,  rynch-os  becco , 
rostro  -  gcn.  d'ins.'  cinipi,  ,  fam. 
sculelleridi  ;  forniti  di  nn  lungo 
rostro. 

*  Mkgarmno  -  da  yi-pt?  mègas  t 
grande  e  pìv  rin  naso  -  gen.  d'ins,  * 
col.  tetr.,  fam.  curculionitìi  gona¬ 
toccri  ;  caratterizzali  da  una  lunga 
tromba. 

+  Megasckude  -  da  uip:;  mègas 
grande  e  <r«V.;  skèl-os  gambi t  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr  ,  fam.  eupodi; 
distinti  da  lunghe  gambe. 

*  M  EGA  SCÒLICO  -  da  yà;«5  mègas 
grande  e  a*w).y^,  <n«d>.r,xc;  skùlex  , 
skòlek-os  teme  -  gen.  di  aneli-, 
farti  ,  lombrici;  di  corpo  molto  grosso. 

*  Meo  astai '.iti  a  -  da  u.èy»;  mègas 
grande  e  arà/ot  stàdi- ys  spiga  - 
-  gen.  di  p.  in. ,  fam.  graminee  ; 
notabili  per  la  straordinaria  gran¬ 
dezza  delle  loro  spighe. 

■  Negasi erxo  -  da  yiyM  mù»as 
grande  o  erspvcv  stèrn-on  sterno  - 
gcn.  d’ins.  col.  peni.  ,  fam.  palpi- 
comi;  distinti  da  uno  sterno  molto 
sviluppato. 

*  M  elaterio  -  da  yi*pc«  mègas 
grande  e  fc.ùUy  Iher-ion  bestia  -  gen. 
di  mainili,  sdentali  foss.,  fam.  me- 
gateridi;  di  smisurata  grandezza. 

‘  M  elateri  w.  V.  Maga  ter  io. 

*  Megatomo  -  da  yi-ya;  mègas 
grande  c  tsux  tom-è segone  -gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni  ; 
distinti  da  antenne  composte  di 
In  n  gì  li  articoli. 

Megèra  -  da  yvyaiM»  meg-èro 
odio  -  una  delle  tre  Furie.  2  m. 
donni  brutta  e  scellerata.  3  w.  Sp. 
d’ins.  lepid.,  fam.  diurni,  gcn.  sa¬ 
tiro;  bruttissimi. 

*  MEGlSTANEt  -  da  yifwrroc  mè- 
gist-os ,  superlativo  di  mègas 
grande  -  fam.  d'ucc.:  che  coni- 
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prende  i  più  grandi  fra  questi  ani¬ 
mali,  lo  struzzo  e  il  casoar. 

*  Megistòcera  -  da  p-spire;  gran¬ 
dissimo  e  aspa?  kèr-as  corno  -gen. 
d'ins.  dipt. ,  fam.  tipularii  ;  forniti 
di  lunghissime  antenne. 

*  Megope  -  da  \iÀyA  mègas 
gronde  e  èr.è;  ops,  op-òs  oc¬ 
chio  -  gen.  d'ins.  col.  tetr.»  fam. 
priouii;  forniti  di  grandi  occhi. 

2  Gc n.  d’ins.  col.  tetr.f  fam.  cur- 
culioniili  ;  idem. 

*  Meionìte  -  da  p.tlwv  nièi-on , 
mi-on  minore  -  min,;  sorta  di  gia¬ 
cinto  che  vai  meno  di  altre  sostanze 
analoghe. 

*  Meiost emoni  -  da  ju£»v  mèi-on, 

mì-on  minore  e  stèm-on 

slame  -  sezione  di  piante  i  cui 
slami  sono  in  numero  minore  di 
quello  delle  divisioni  della  corolla. 

*  Mela  con  iso  -  da  «i).as  mèl-as 
nero  e  jwvt?  kòn  is  polvere  -  min.  ; 
ossido  di  rame,  in  massa  terrosa 
nera. 

*  Me  la  CRANIO  E  -  da  txsw  rnèl-as 
nero  e  xpxvfcv  kran-ion  cranio  - 
gen.  di  p.  in.  fam.  cipcracce;  cosi 
nominate  dai  loro  fiori  neri  e  dis¬ 
posti  a  capolini. 

*  Meladeumìa  -  da  pikxc  mèl-as 
nero  e  dérm-a  pelle  -  colo¬ 
rito  nero  e  bruno  della  pelle. 

*  MelàFORO  -  da  pÀ).a;  mèl-as 
nero  e  fèr-o  porlo  -  gen.  d'ins. 
col.  ctèr.,  fam.  melasomi;  tinti  in 
nero. 

‘  Mela  castro  -  da  mèl-as 
nero  e  -f«irr èp,  gastèr,  ga- 

str-òs  ventre  -  sp,  di  pesci  acant,, 
fam.  ìabroidi,  gen.  labro;  distinti 
da  squame  c  pinne  ventrali  nere. 
♦Melalèuca  -  da  mèl-as 
nero  e  leuk-òs  bianco  -  gen. 
di  p.  d.,  fain.  mirtoidi;  distinte  da 
epidermide  nera  e  legno  bianco. 

Mei.ampf.LO  -  da  usXavs; 

roèlas,  mèlan-os  nero  e  ày.-tìc; 


àmpel-os  vite  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
urticee  ;  die  si  arrampicano  come 
la  vite,  specialmente  sui  muri,  eie 
cui  foglie  sono  di  un  verde  oscuro; 
sin.  di  pnrietària. 

Melavi  nino  -  da  ui>.a;,  juia»; 
mèlas ,  mèlan-os  nero  c  mfi(  py- 
r-òs  frumento  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
scrofularinee  ;  così  denominate  per¬ 
chè  una  specie  detta  arvense  cresce 
in  mezzo  al  frumento  ed  ha  semi  di 
color  nero. 

‘  MELÀMPIRO  -  da  f «>.«*, 

mèlas ,  mèlan-os  nero  c  «fy  pyr 
fuoco  -  min.;  roccia  porti roidea , 
ch'è  fusibile  in  uno  smalto  nero. 

Melampòmo  -  da  p.ìX«?  mèlas 
nero  e  w&x ,  pus,  pod-òs  piede 
-  m.  gen.  di  p.  d. ,  fam.  composte 
senecionidee;  la  cui  base  del  fusto 
e  le  radici  sono  di  color  nero. 

Melavi  prasio  -  da  wìào?, 
mèlas,  mèlan-os  nero  c  prà- 

s-ios  verde  -  ep.  di  p.  d.,  fam  la¬ 
biate,  gen.  ballota;  il  cui  fogliame 
è  di  un* verde  bruno. 

Melanaèto  -  da  u .SA*?,  U4).a«; 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  *£  aet-os 
aquila  -  sp.  d’ucc.  rapaci ,  gen- 
aquila  ;  ch'è  quasi  tutta  nera. 

*  Mei.anagògo  -  da  [*&*;, 

mèlas,  mèlan-os  nero  e  ag-o 

caccio  -  ep.  dei  rimedii  etlicaci  a* 
espellere  l’atra  bile. 

*  Melan  antèra  -  da  («>■*? >  “)1VW 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  d'ènp* 
ther-a  antera  -  gen.  di  p.  d-i  *an,.-i 
corimbifere  ;  così  nominato  per  1 
nero  colore  delle  loro  antere. 

*  Mklanclèni  -  da 

mèlas,  mèlan-os  nero  e  */>««« chic 
veste  -  tr.  d’ins.  col.  peni-  »  *a®\ 
carabici ;  caratterizzati  da  co" 

nero.  „ ,  .._• 

Melanclòro.  V.  Melancloros* 
m.  eli 'è  affetto  da  melanclorosi. 

*  MelanclòROSI  -  da  («^.  r 
voi  mèlas,  mèlau-os  nero  e  *M-8" 
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dilor-ós  pallido ,  gialliccio  -  itte¬ 
rìzia  nera;  indicata  da  color  nero 
a  macchi  e  per  la  pelle. 

MeLANCOLÌÀ  -  da  piAaj ,  pe'Xavc; 

mèlas,  mèlan-os  nero  e  ycH  chol-è 
bile  -  grave  tristezza  d’animo,  così 
delta  perchè  una  volta  si  credeva 
derivare  da  atra  bile  o  bile  nera  ; 
voig.  nifl/mconìff. 

MelancÒlico.  V.  Mei  un  coli  a  - 
all'etto  da  raelancolia;  volg.  malin¬ 
cònico. 

*  Mela  «cònio  -  da  p*x«?,  {mXcwo; 
mèlas,  mèl-anos  nero  c  xs'vt;,  kò- 
n-is  polvere  -  gen.  di  p.  a.  ,  fam. 
funghi  clmospori  ;  che  crescono 
sotto  le  scorze  degli  alberi,  e  quando 
sono  maturi  appariscono  come  mac¬ 
chie  nere  e  polverose. 
•Melancòrii-o  -  da  p.t'Xas,  u.s- 
Hvc;  mèlas,  mèlan-os  nero  e  xopu^n 
Loryf-è  vertice  dei  capo  -  sp.  di 
ucc. passeri;  gen.  loxia;  clic  banno 
l'occipite  nero. 

*MELàNCRÀN1DE  -  da  uiXo;,  t«- 
'xw;  inelas,  melaii-os  nero  c  /.fave; 
tràn-os  elmo-  gen.  di  p.  m.,  fam. 
ciperacee;  la  cui  spiga  è  simile  a 
un  pennacchio,  che  serve  di  orna¬ 
mento  a  un  elmo,  di.  color  nero. 
•Melancrìso  -  da  pixoc,  p<sx*v&? 
mclas ,  mèlan-os  «ero  e  yjpni; 
chrys-òs  oro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  si- 
nantcree;  i  cui  fiori  del  raggio  sono 
“•  un  bel  color  giallo  d’oro  con  una 
frati  macchia  nera  nella  parte  in¬ 
feriore. 

f-.LÀNCROO  -  da  p.sXa;,  uiXavt; 
fiel-as,  mèlan-os  riero  e  yjpóa  ebrèa 
cwore  -  gen.  d’ins.  col.  ctcr.,  fam. 
rnelasomi  ;  di  color  nero. 

■  ^-LÀNDUIA  -  da  piXa;  ,  p.sX«vt( 
neias ,  mèlan-os  nero  c  drvs 
?“*rc,a  -  m.  gen.  d’ins.  col.  eter\, 

stenelilri  *  di  color  nero  ,  che 
J’0™"0  sulle  qucrcic.  2  m.  Legno 
«2  lnf«»cicHto.  ‘ 

FLANELLA  -  da  uA'mt,  uiXavoj 


mèlas,.  mèlan-os  nero -gen.  d’infns., 
fam.  vibrioni!;  che  ai  microscopio 
appariscono  come  tanto  lineette 
nere. 

*  MELANÈMA  -  da  p,sXa«,  piXavoc 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  aW  èm-a 
sangue  -  materia  sanguigna ,  nera 
come  inchiostro ,  che  trovasi,  in¬ 
vece  di  sangue ,  nel  cadavere  di 
coloro  clic  sono  morti  di  febbre 
gialla. 

*  MklANÈSTE  -  da  piXa? ,  p.tXavo; 
mèlas,  mèlan-os  nero  c  è«0«$esth-ès 
veste  -  gen.  d’ins,  col.  elcr.,  fam. 
melasomi  ;  di  color  nero. 

*  Melanetta  -  da  u.ix«;,  p.i'Xavc« 
mèlas ,  mèian-os  nero  -  st.  gen. 
d’ucc.,fain.  palmipedi,  gen.  anitre; 
di  color  nero. 

Melania  -  da  pix« ,  piXavot 
mèlas,  mèlan-os  nero  -  m.  gen.  di 
moli,  gasteropodi,  fam.  melanti;  la 
cui  conchiglia  è  tutta  nera.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  bittncriacce; 
piante  esotiche,  della  Nigrizia.  3  »>. 
Magia  nera  o  necromanzia.  4  m. 
Aspetto  nero  di  parli  corrotte  e  can¬ 
crenose. 

*  MeLÀNIDE  -  da  |asX«;  ,  piXavcf 
mèlas,  mèlan-os  nero  -  sp.  direlt. 
ofidii,  fam.  vipere;  di  color  nero. 

MelÀNIO  -  d<l  «.sXa; ,  ps'Xavo; 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  fcv  i  on  viola 
-  si. -gen.  di  p.  d.,  fam.  violarie, 
gen.  viola  ;  i  cui  pelali  sono  segnati 
di  nero. 

*  MelÀNIO  -  da  piXa;,  piXavo; 
mèlas,  mèlan-os  nero  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  salicarie,*  nei  cui  fiori  do¬ 
mina  il  color  nero. 

*  MeLANÌPTERO-  da  ps'Xac,  p.i'Xavoc 
mèlas ,  mèlan-os  nero  e  impò  >  pter-6n 
ala  -  sp.  d’ucc.  passeri,  geo.  ta- 
nagra;  che  hanno  ali  in  gran  parte 
nere. 

*  MeLANÌSMO  -  da  p.s'Xa;  ,  p.'XaMo; 
mèlas,  mèlan-os  nero  -annerimento 
anormale  di  tutta  o  di  una  parte 
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della  pelle  o  del  pelo  negli  ani¬ 
mati. 

r  Melanite  -  da  u.sA*;(  piXawcf 
mèlas,  inèlan-os  «eoo -min.;  spe¬ 
cie  di  granata,  di  un  nero  oscuro. 

*  MELA  NITIDE  -  da  utX«;,  j/.*Xaw; 
mèlas,  mèlan-os  nero  -  gen,  d ms, 
lepid.,  fam.  diurni;  di  color  nero. 

Melano  -  da  *«>.«*,  uixov a  mè¬ 
las,  mèlan-os  nero  -  ni.  ep.  di  ani¬ 
male  che  è  alleno  di  melauismo  , 
cioè  clic  ha  in  parie  o  in  lutto  la 
pelle  o  i  peli  anormalmente  neri. 

*  Mela  NO  CÈFALO  -  (la  viXfts,  v.i- 
)*v i»  mèlas  mèlan-os  «ero  e  x*- 
yaXr,  kcfal-è  testa  -  nome  specifico 
di  an  ima  li  che  li  a  uno  la  testa  nera. 

*  Mela xo céràso  -  da  piXas,  ui- 
Xavcs  mèlas,  mèlan-os  «ero  e  W- 
pxoc.i  kèras-os  ciliegia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  solanacce;  i  cui  frutti  sono 
neri  e  hanno  la  forma  di  una  cilie¬ 
gia;  sin.  di  àtropa. 

*  MELANOCÒRIFA  -  da  piXa;,  wi- 

Xavc;  mèlas ,  mèlan-os  nero  e  ya~ 
puoTi  korjf-è  cimo  -  gen.  d’ucc. 
passeri,  fam.  lodale;  che  hanno  te¬ 
sta  nera. 

r  Melanocroìte.  V.  Melanòcroo 
-  min.;  piombo  cromato  di  un  rosso 
oscuro,  che  tende  al  nero. 

Melanòcroo  -  da  «.*).*;.  pixavo; 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  y.s'èx  chr-òa 
colore  -  di  color  nero. 

MELANODÈNDRO  -  da  tu.sXa;,  U4- 
X*vo;  mèlas,  mèlan-os  nero  e  àiv'Xp cv 
dèndr-on  albero  -  gen.  di  p.  d.  , 
fam.  composte  asteroidi  ;  il  cui  le¬ 
gno  è  di  color  nero. 

Melanòfora  -  da  uiXas,  uixavo« 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  fipM  fèr-o 
porto  -  m.  gen. -d'ins.  dipi.,  fam. 
atcriceri;  di  color  nero. 

♦Melanogàstro  -  da  p.*x*$,  \>.i- 
Xavc«  mèlas,  mèlan-os  nero  c  -j-a- 
«tt/j,  ^«oTfè,-  gastòr,  gastr-òs  ven¬ 
tre  -  sp.  d’ucc.,  fam.  coracinci, 
gen.  corvi;  gazza  che  ha  il  ventre 


di  un  color  nero  oscura.  2  Gen.  di 
p.  a.,  fam.  funghi;  grossi  come  tar¬ 
tufi  e  di  color  nero. 

*  Melanografìtb  -  da  uiX««,  «. 
x«vc;  mèlas,  mèlan-os  «ero  e  W» 
gràf-o  scrìvo  -  min,;  pietre  a  den¬ 
driti,  cioè  in  cui  sono  disegnata 
figure  simili  ad  alberi,  di  color  nero. 

*  M elanoleuco  -  da  pix*$,  iuta* 
mèlas,  mèlan-os  nero cXa»»slcukès 
bianco  -  nome  specifico  di  ani¬ 
mali,  di  due  colori  misti,  bianco  e 
nero.  • 

'Mela  nò  lo  ma  -  da  ,  ui- 
x*v«  nero  e  X«u.a  lòin-a  frangia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  ma¬ 
ree;  elio  hanno  il  calice  dei  fiori 
composto  di  squame  orlate  di  fran¬ 
gio  nere. 

Melanoma  -  da  >j.ìmì, 
mèlas ,  mèlan-os  nero  -  polipo , 
tubercolo  nero,  formato  dalla  dege¬ 
nerazione  dì  un  organo,  di  un  tes¬ 
suto;  cancro  nero. 

*  Mklanòmicb  -  da  j/ix»;,  «iXx* 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  tmr.;  nij- 
k-es  fango  -  escrescenza  fungosa 
e  spugnosa  di  color  nero. 

*  Mela  nò  ni- alo  -  daj**x*?,  p- 
Xftvos  mèlas,  ;nèlan-os  nero  e  ««■- 
vx/.òi  omfal-òs  ombilico  -  sp-  "t 
p.  m.,  fam.  asfodelec,  gen.  ornito- 
galo;  che  hanno  una  macchia  bruna 
sulla  base  dei  petali  dei  fiori. 

Melano t*o  -  da  «ix« , 
mèlas ,  mèlan-os  «ero  c  p“* 
piede  -  m.  nome  specifico  di  uccelli 
die  hanno  le  zampe  nere.  ■ 

*  Melanòpside  -  da  y.&*s, 
mèlas,  mèlan-os  nero  c  fyi  òps*is 
aspetto  -  gen,  di  moli,  gastero¬ 
podi;  la  cui  condii  glia  è  tutta  nera. 

*  M BLANÒPSO .  V .  Melanòpside  - 

nome  specifico  d’uccelli  die  hanno 
piume  nere. 

Melanorragìà  -  da  yix*;,  ^- 
Xttvi;  mèlas,  mèlan-os  nero  c  g- 
vjiai  regnami  rompo  -  evacitazioi 
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A\  ma f prie  nere,  per  vomito  o  per 

secesso. 

*  Mela  no  riti  È  a  -  da  uixa$,  piXcno; 
mèlas,  mèlan-os  fiero  e  fak  rui-à, 
r!4  melogranalo  -  gcn.  ili  |i.  d,, 
fam,  anacardiacee  ;  i  cui  frutti  sono 
neri  e  arieggiano  al  mclogranalo. 

\Melànor»ìzo  -  ria  ptix*,-,  oi- 
Xave?  mèlas,  mèlau-os  nero  e 
rìza  radice  -  sp.  di  p.  ri.,  fam.  el- 
leliorec,  gen.  elleboro;  distinte  dal 
color  nero  delle  radici. 

*  MELANOSÈLINO  -  da  piXa;,  piXav 
nero  e  «"Xivcv  sclin-on  sedano  -gen. 
di  p.  d.,  fatti,  ombrellifere;  sorta 
di  sedano,  di  color  nero. 

’MeLANOSÈNAPE  -  da  piX«;,  pi- 
Xwes  mèl  as,  mèlan-os  nero  e  o;- 
vaffi  senape  -  st.  gcn.  di  p.  d  , 
fam.  crucifcrc  ,  gen.  senape  ;  di 
color  nero. 

M  E  LANOSI  -  da  uiXa« ,  fwXavcs  nero 
-  m.  annerimento  anormale  della 
pelle,  p.  e.  cagionata  dall'uso  del  ni¬ 
trato  d’argento.  2f».  Alterazione  cui 
vanno  soggetti  alcuni  vegetabili  in 
climi  più  caldi  di  quelli  onde  sono 
originar»,  per  cui  anneriscono.  3  m. 
Annerimento,  per  alterazione  mor¬ 
bosa  di  un  organo  ;  specialmente 
formazione  del  cancro  nero. 
*Melanostìcta  -  da  piXa«,  pi- 
mèlas,  ntèlan-os  «ero  c  otixtò; 
siikt-òs  punteggiato  -  gen,  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  papiìionacce; 
colle  foglie  punteggiate  di  nero. 

*  MeLANÒSTOLA  -  da  piXo;,  piXav 
tuòlas,  mèl-an  nero  e  oroXr  stol-è 
or«(ime«/o  -  geu.  il’ins.  col.  eter., 
fam.  melasomi;  di  color  nero. 

Melanòstoma  -  da  uiA».;  ,  uti- 
'fw;  mèlas,  mèlan-os  nero  -  gen. 
di  moli,  conchiferi,  fam.  elicoidee  ; 
che  nero  iiauuo  l'orilizio  della  con¬ 
chiglia. 

‘  Melanòto  (invece  di  Melano - 
!*0,°)  *  p.s'Xav  mèl-as,  mè- 

PaiifieroevwTCi  nòt-os  dorso- gen. 

AO  —  Camini,  Vis,  EtimoU 


d’ins.  col  peni.,  fam.  cambici;  che 
hanno  il  dorso  colorato  in  nero. 

2  Nome  specifico  di  uccelli  che 
hanno  il  dorso  di  color  nero. 

*  Mela  nona  sto  -  da  uix«e,  p-ìXa- 
«»  mèlas,  mèlan-os  nero  e 
xanth-ès  biondo  -  gcn.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  stcriioxì  ;  di  un  color 
misto  di  nero  e  di  giallo  chiaro. 

*  MELA  NÒNI  LO  -  da  p.i'Xa,',  ptXflWCS 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  vìXm  xvl-on 
legno  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legumi¬ 
nose  papillon  acce;  il  cui  legno  è 
di  color  nero. 

*  Melantacèe.  V.  Mtlàniio, 

Mf.  LANIERA  -  da  pix«c,  p-ìXavc; 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  àvOr.pà  an- 
ther-à  antera  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  seuecionidi;  distinte  da 
antere  di  color  nero. 

Melantèria  -  da  p.iX«vTsp&«  me- 
!  un  ter- os,  comparativo  di  uiXu 
mèl-as  nero-min.;  solfato  di  ferro, 
che  serve  a  preparare  rinchioslro 
c  le  tinture  in  nero. 

*  Melante rìte  -  da  pix*;,  w.sx«- 
V64  mèlas,  mèlan-os  «ero  e  tabi 
ànlh-os  fiore  -  min.;  sciiisto  nero 
con  disegni  simili  a  fiori. 

Me  laniero.  V.  Melantèria  - 
m.  gen.  *d’ii»s.  col.  teli*.,  fatti,  cur* 
culionidì;  di  color  nero. 

*  Me  là  ntesi  -  da  p.*x*«,  piXàw 
mèlas,  mèlan-os  nero  e  SvOr.ais  àn- 
tlics-is  fioritura  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  euforbiaccc  fillantec;  i  cui 
fiori  sono  di  color  nero. 

♦Melanti a  -  da  uiXa« ,  jmXsws* 
mèlas,  ntèlan-os  nero  e  àn- 
th-os  fiore  -  gcn.  d’ins.  tepid., 
fam.  not turni  fulenidi;  neri,  come 
dire  fiori  neri. 

*  Mklàntio  -  da  juXo$,  piXcw&c 
mèl-as,  mèlan-os  nero  c  SvOt;  an- 
th*os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  me¬ 
lali  Iacee  vcralree  ;  che  hanno  le  co¬ 
rolle  ilei  fiori  macchiate  di  nero. 
*Melanoiù.na  -  vocali,  ibr.  da  w* 
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Xo<,  u-s>,ocvc{  mèlas,  mèlan-os  nera  c 
orina-  maleria  nera,  a  fiocchi,  clic 
si  osserva  talvolta  ncllurina  di 
alcuni  a  mutilati- 

*  MelaNÙUO  -  da  (u,iXa;,  j/iXavc; 
mèl-as,  mèlan-os  nero  c  tòpi  ur-à 
coda  -  sp.  di  pesci  add.,  gen.  sal¬ 
mone  ;  così  nominati  per  il  color 
nero  della  loro  coda. 

Melàptero  -  da  p&ac  mèl-as 
nero  e  irr ejòv  pler-òn  ala  -  sp.  dì 
pesci  acant.,  fam.  percoidi  ,  gen. 
sparo;  distinti  da  pinne  tutte  nere, 
tranne  le  pettorali. 

MèLAS  -  da  p>.«;  mèl-as  nero 

-  m.  macchia  della  pelle,  nericcia, 
senza  dolore,  nè  alterazione,  che 
viene  specialmente  nelle  gambe. 

* Melasìctero,  AIelasicteru  - 
da  oiXas  mèl-as  «ero  e  txT&pt;  ikle- 
r-os  Uterina  -  itterizia  con  colore 
tendente  al  nero. 

*  Melasi  de  -  da  t «x««  mèl-as 
nero  -  gen.  d'ìiis.  col.  peni.,  fam. 
sterno*];  di  color  nero. 

*  Mel ASINA-  da  u ,*;.««  mèlas nero 

-  gen  d’ins,  lepidi,  fam.  notturni; 
di  color  nero. 

MelàSMA  -  da  $u'Xa«  mèlas  «ero  - 
m.  gen.  di  p.  d,,  fam.  sere  fu  lari  nee; 
di  color  nericcio.  2  m.  Macchia  nera 
della  pelle,  superficiale,  che,  po- 
chi  giorni  dopo  apparsa,  facilmente 
scomparisce. 

*  Melatomi  -da  piXoic  mèl-as  nero 
e  <rwu.it  sòm-a  corpo  -  fam.  d’ins. 
col.  eter.  ;  di  color  nero  o  cinereo. 

*  AI  blastoma  -  da  uix*«  tnèl-as 
nero  e  are 'a*  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  melaslomacee ;  così 
nominate  perchè  i  loro  fruiti  con¬ 
tengono  un  succo  nero,  e  una  delle 
sue  specie,  il  tnelastoma  mataba- 
rico,  produce  delle  bacche  come- 
stibili  clic  tingono  in  nero  le  labbra 
di  chi  ne  mangia. 

*  Melastomacee.  V.  Melò  storne. 

■'  AI  E  L  ATROFÌA  -  da  lllèl-OS 


Miemiro  e  «t;c 91*  atropa  -  atrofia, 
dimagramento  di  un  membro. 

*  Melecta  (invece  di  meli  lètta)  - 
da  jjiiXt  mèl-i  miele  e  Xryw  icg-o  rat¬ 
eo!  f/o  -  gen.  d’ins,  imenopt.,  firn, 
melliferi  ;  che  raccolgono  il  miele. 

Melenà  -  da  p.5/.a;  mèlas,  fctmii. 
ai Attt va  mèlen-a  nero ,  nera  -  a.  nu¬ 
la  ttia,  in  cui  si  evacua  per  l'ano 
una  materia  nerastra.  2  m.  Sin.  di 
mela  narra  gta. 

Meléno  -  da  mèl-as  nero 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
ra  bici  ;  di  color  nero.  2  m.  Idrocar¬ 
buro  che  si  ritrae  dalla  distillazione 
della  minchia  greggia;  così  detto 
non  già  per  il  suo  colore,  che  è 
bianchissimo,  ma  appunto  perchè 
è  un  carburo  (essendo  nero  ii  car¬ 
bone). 

AIelenòcOM.a  -  da  g.òa<  mclas, 
femm.  ot'Axtva  mèlen-a  nero,  «era 
c  /.sturi  kom-è  chioma  -  pomata  por 
tingere  in  nero  i  capelli. 

Al  Elia  -  da  u-e/.ix  mel-ìa  frassino 

-  m,  gen.  di  p.  d.,  fam.  mcliacce; 
clic  somigliano  al  frassino. 

*  Al  E  LI  ACE  E.  V.  .Velia. 

*  Meliantee.  V.  Melìànto. 

*  Melìànto  -  da  f«>.t  mèli  miele 
c  avflsj  ànth-os  fiore  -  gen.  dì  p.  d., 
fam.  meliantee;  i  cui  fiori  hanno 
una  specie  di  glandola  da  cui  tra¬ 
suda  un  succo  dolce,  melato. 

*  AI  èlica  -  da  aéXi  mèl-i  miele  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee;  di 
sapor  dolce;  volg.  saggina. 

MÈLIGA  -  da  at'Xes  raèl-os  canto 

-  sin.  di  lirica. 

Al  E  LICE  ride  -  da  [«Xótvspov  mch- 
ker-on  favo  (asXt  meli  miete  e 
ker-òs  cero)  -  specie  di  tumore 
cucisti  co  delle  glandolo  cutanee  se¬ 
bacee,  formato  da  una  materia  gial¬ 
lastra  che  ha  la  consistenza  del 
miele. 

*  AIeucerido-bléfaro  -  da 
/.r,ol;,  jj.ù.M.f.S'*;  meliker-is,  mcU- 
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jerld-os  mehceride  e  flXwfwtpM  Mè- 
far-on  palpebra  -  meliceride  sopra 
una  palpebra  ;  tumore  encistico  con 
materia  giallastra,  specialmente 
alla  palpebra  superiore. 

*  MelicèRTA  -  da  Mi).«!prrs  Me- 
!ikèrt-es  Me  licerla,  figlio  di  Ata- 
manle  -  gen.  d'infus.  sistolidi. 
2 Geo.  di  acuì.,  fam.  meduse.  3Sp. 
d'ins.  lepid.,  fam.  farfalle,  gen. 
satiro. 

*Melicìtide-  da  ptXi  mèli  miele 
e  xìtì;  kyt-os  cavità  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  indeterminata  ;  il  cui 
ovario  superiore  è  attorniato  da 
cinque  foglie  nel  tari  fere. 

Melico  -  da  vix«;  mèl-os  canto 
-  ep.  di  poema  cantato  al  suono  di 
musicali  strumenti  ;  sin.  di  lìrico. 

*  M  elico  cica  -  da  u.sÀt  mèli  miele 
e  iKiotoc  kókk-os  bacca  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  sapindacce;  le  ciò  bacche 
hanno  una  polpa  di  saper  dolce. 

M elìciuto  -  da  meli  miele 
e  xtisiw,  xuxwuu.1  kèr-ào,  keràn- 
n-ymi  mesco  -  pozione  di  acqua  e 
di  miele. 


e  ) l'Oc?  ììth-os  pietra  -  min  ,  enm* 
posto  di  silice,  allumina,  ossido 
ferrico  ccc.;  così  detto  perchè  è 
giallo  come  il  miele. 

*  Meulotìna.  V.  Melilòio  -  ma¬ 
teria  cristallina  estratta  dal  meli- 
loto. 

Melilòto  -  da.jM>.t  mèli  miele  e 
>.wrc;  lòt-os  loto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose  papi  lionacee;  che 
hanno  color  di  miele;  sin.  di  loto, 
fava  egizi  ima. 

Melimela  -  da  p&t  mèli  miele 
e  mèl-on  mela  -  mela  molto 
dolce,  2 m.  Pomo  cotogno  confettato 
nello  zucchero. 

*  Me  lisi  de  -  da  pexlwi  nielìn-e 
panico  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra¬ 
nirne©  ;  i  cui  semi  somigliano  molto 
al  panico  c  hanno  sapor  dolce. 

Melino  -  da  pi -a  mèli  miela¬ 
ta.  gen.  d'ins.  col.  Ictr..  fam.  ci¬ 
clici  ;  di  color  giallastro .  corno 
miele.  2  m.  Nome  specifico  di 
tarile,  che  hanno  sapor  dolce.  3  ni. 
tin  ;  sorta  di  ocra  che  ha  color  di 
miele. 


MelÌCROO  -  da  y.ù.i  niòbi  micie 
e  /vìa,  chr-òa  colore  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  epacridee  slilelie  ;  i  cui 
fiori  hanno  color  di  miele,  gial¬ 
lastro. 


*  M  ELÌDI O  -  dim.  di  psXt;y  pcXi$ó( 
ntclìs,  melid-os /ionio  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ci  sii  poro  e;  il  cui  sporangio 
ha  forma  di  un  pomo  piccolissimo. 

'Meli e,  Melìadi  -  da  pv.iv  mè- 
wa  pecora  -  specie  di  Amadriadi 
elio  presiedevano  alle  greggi  e. 
*Melìfaga  -  da  piXi  mèli  miele 
f  V*ì'w  fàg-o  mangio  -  gen.  di  ucc. 
passeri ,  fam.  meiifagidi;  che  sono 
ghiotti  di  miele. 

'Melifàgidi.  V.  Meli  fuga. 

*  Melifagisèb.  V.  Melifàgidi  - 
jL'tarn.  di  ucc.  pass. ,  fam.  meli- 

*  Mei.ìuto  -  da  pi'Xt  mèli  miele 


Melinòfago  -  da  ptXwr,  melln-e 
panico  e  <pa-pi  fàg-o  mangio  -  che 
si  nutre  di  panico,  come,  a  delta  di 
Plinio,  alcuni  popoli  del  Ponto. 

*  Meli  n opterò  -  da  pixt««  mè- 
lin-os  color  di  miele,  giallastro  e 
rrtaìv  pter-òn  ala  -  gen.  d'ins,  col. 
peni.,  fam.  lamóllicorni  ;  le  cui  ali 
sono  giallastre. 

*  MELINOSPÈMIO  -  da  ;mXivo;> mè¬ 
li  n-os  panico  e  on£fp*  spèrm-a  seme 
-gen.  di  p,  d.,  fàm.  leguminose 
papilionacee  ;  i  cui  semi  sono  simili 
al  panico. 

*  M elìcila  -  da  prXov  mèl*on  mela 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  cìino- 
snori  ;  i  cui  sporangi  hanno  qual¬ 
che  somiglianza  di  forma  con  una 
mela. 

*  MbliòSMA  -  da  ptXt  mèli  miele 
c  òepr.  osm-è  odore  -  gen,  di  p. 
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d.,  fam.  mcliosmee;  clic  hanno 
odor  di  miele. 

*  Meliosmèe.  V.  Meliòma, 

*  Melìpona  -  da  i«X(  mèli  mie/e 
e  mmc  pòn-os  lavoro  -  geo.  d’ina, 
imenppt..  fam.  apodi  apii,  Ir.  m Ri¬ 
poniti  ;  simili  alle  api,  ma  senza 
pungiglione. 

*  Meli  poniti.  V.  Melìpona. 

*  Meli  ride  -  dapiXt  mèli  miele 

-  gen.  d'ius.  col.  peni.,  fam.  ser- 
ricorni,  Ir.  meliridii  ;  di  color  gial¬ 
lastro. 

*  Melirìdii.  V.  Meitride. 

*  il  eustàtico  -  da  fuXtepi?  me- 
lìsm-òs  melismo  -  cp.  di  canto  in 
cui  si  eseguiscono  varie  noie  sopra 
una  sola  sillaba  del  testo. 

Melìsmo  -  da  |A!).t$w  melìz-Q  do 
l'aria  del  canto,  accompagno  il 
suono  col  canto  (piXoc  mèl-os  canto) 

-  specie  di  canto,  in  cui  si  ese¬ 
guiscono  varie  note  sopra  una  soia 
sillaba  del  testo  ;  così  detto  per  di¬ 
stinguerlo  dal  recitativo  corale,  detto 
pure  sillabico  ,  perché  ogni  sillaba 
ha  una  sola  nota  propria. 

Melissa  -  da  pixwa*  mèliss-a 
ape  (u.im  mèli  miele)  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  labiate;  molto  gradile  alle 
api,  che  ne  estraggono  il  miele. 

Melissòde-  da  «Xt-roa  mèliss-a 
ape  e  ti5 «  èid-os,  ìd-os  specie,  somi¬ 
glianza  -  m.  gen.  d’ius.  imenopt., 
fam.  apii  antoforiti;  simili  alle  api. 

Melissòfago  -  da  piXwff*  mè- 
liss-a  ape  e  fàg-o  mangio  - 
m.  gen.  di  ucc.,  fam.  piche  ;  che 
si  nutrono  d’insetti  e  massime  di 
api. 

Melissofìllo  -  da  ^tXi^a  mè¬ 
liss-a  ape  e  (puXX&v  fyll-on  foglia  - 
sp.  di  p,  d.,fam.  labiate,  gen.  me¬ 
lissa  ;  gratissime  alle  api. 

Melissòfono  -  da  p.s’Xwa*  mè¬ 
liss-a  ape  e  $sve«  fòn-os  strage  - 
m.  sp.  di  ucc.  zigodactili,  gen.  cu¬ 
culo;  che  sterminano  le  api. 


*  Melissografìa  -  da  pifXtw*  mè- 
liss-a  ape  e  -ftaor,  graf-è  descrizione 

-  descrizione  delle  api. 

*  MeussòGRAFO.  V.  Melissografìa 

-  che  descrìve  le  api;  che  si  occupa 
specialmente  di  questa  parie  del¬ 
l’entomologia. 

*  Melitagba  -  da  («Xt,  piXm* 
mèli ,  mèlil-os  miele  e  àgr-a 
dolore  (V.  Chiràgra)  -  erpete  for¬ 
mato  da  pustole  color  di  miele, 
giallastre. 

MEUTÌSMO  -  da  piXl,  pé‘.tTC( 
mèli,  mèlit-os  miele  -  in.  pozione 
fatta  di  mosto  e  di  miele. 

Melitìte  -  da  pixi  mèli  miele  - 
sciroppo  preparato  con  miele,  acqua 
pura,  diverse  infusioni  e  decozioni 
e  succhi  di  piante. 

*  Meutòfili  -  da  ui\t,  pty.TCi 
mèl-i,  mèlit-os  miele  e  wXta  lìl-èo 
amo  -  tr.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
mellicorui  ;  che  raccolgono  il  pol¬ 
line  dei  fiori  e  li  succhiano. 

*  Melìttide  -  da  ut'xirra  mèlilt-a 
ape  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate; 
clic  forniscono  grata  pastura  alle 
api. 

Melitèrga  -  da  pixt,  k 
mèli,  mèlil-os  miele  e  èrgon 
lavoro  -  m.  gen.  d’ins,  imenopt., 
fam.  antoforidi  ;  che  fanno  miele. 

*  Me  LÒCHI  A  -  da  {ti'.t  mèl-i  miete 
c  i'fj. i>  èclì-o  ho,  contengo  -  gen.  0} 
p.  d.,  fam.  bittneracee  ;  le  quali 
forniscono  molto  miele. 

*  Meloceiìte.  V.  Melòchia~ min.; 
carbonato  di  rame,  che  li  a  color  01 
miele.  2  Min.;  sorta  di  diaspro; 

idem.  ., 

*  Melocomm  èdia-  da  |z*Xe«  mei-os 
cauto  e  x-wuiwSi*  komod-ia  com¬ 
media  -  opera  buffa. 

Melodìa  -  da  *<>.$;  mcl-os  cani 

e  ùH  od-è  idem  -  successione, 
di  suoni  in  ritmica  proporzione , 
successione  di  suoni ,  con  cui 
compositore  di  musica  da  una  for- 
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ma  al  suo  concetto  ed  esprime  un 
dato  seni  ini  ento. 

*  Melodìno  -  da  p.vr«v  mèl-on 
mela  e  din-èo  mi  avvolgo  - 
gen.  di  p.  d.,  fatti,  apocince  ;  ca¬ 
ratterizzate  da  fusti  flessibili,  che 
si  ravvolgono  inforno  agli  alberi 
vicini  e  i  cui  frutti  arieggiano  a 
mele. 

*  Melòdion.  V.  Melodìa  -  stru¬ 
mento  a  forma  di  piccolo  cembalo, 
in  cui  i  suoni  si  cavano  col  mezzo 
del  frega  monto  di  bastoncini  di  me¬ 
tallo. 

'Melodióso.  V.  Melodìa  -  dolce, 
soave,  grato  a  udire. 

*  Melodista.  V.  Melodìa  -  com¬ 
positore  di  melodie  2  Amatore  ap¬ 
passionato  delle  melodie. 
’Melodòro  -  da  u.rXov  mèl-on 

pomo  e  àwp'.v  dòr-on  dono  -  gen.  di 
p,  d.,  fam.  anonacee;  il  cui  frutto 
è  ovale  come  un  pomo  e  di  grato 
sapore. 

•Melodramma  -  da  pi.?;  mèl-os 
conto  e  £piu*  dràm-a  dramma  - 
rappresen [azione  drammatica  da 
cantarsi,  da  eseguirsi  col  canto  e 
con  istrumenli  musicali;  dramma 
in  musica. 

'Melodrammàtico.  V.  Melo¬ 
dramma  -  relativo  a  melodramma. 

Mèlof.  -  da  uiX*;  mèl-as  nero  o 
da  u.à>.t  mèli  miele  -  gcn.  d'ins 
col.  eter.,  fajn.  trachelidi;  cosi 
''dii  o  porcile  di  color  nericcio, 
ovvero  per  un  umore  viscoso  simile 
a  ®'el«  die  geme  dalle  loro  zampe. 

Melòfagò  -  da  u.r>.ov  mèl-on  pe- 
rora  e  va-p  fìig-o mangio -m.  gen. 
“In8<  dipi.,  fam.  pupivori;  che  vi- 
V*!l?  P*?rassi*i  sui  montoni. 

Melò  faro  -  da  mèl-os 
»iMstca  e  ««le;  fàr-os  faro  -  sorta 
■leggio,  sostenuto  da  un  piede,  che 
«le  porla  mi  fanale  con  alcune 
■'lesi rette,  a  cui  invece  di  cristalli 
applica  della  carta  sulla  quale  è 


scrina  della  musica  (si  usa  in  Pro. 
vena  e  altrove  nelle  serenate). 

*  .Me locala  -  da  piu;  mèl-as 
nero  e  pAfi  gal-è  donnola  -  gcn. 
di  maram.  carnivori,  fam.  vermi¬ 
formi  ;  di  color  nero ,  simili  alle 
donnole. 

Melografìa  -  da  mèl-os 
canto  e  ^pitpw  gràf-o  scrivo  -  m. 
arte  di  scrivere  note  musicali. 

*  Melógrafo.  V.  M eh fj rafia  - 
clic  scrive  note  musicali.' 

*  Melolòbio-  da  pi.M  mèli  miele 
e  XcS?;  lob-òs  baccello  -  gen.  di 
p.  d. ,  fam.  leguminose  papilio- 
nacec  lutee;  i  cui  baccelli  conten¬ 
gono  semi  di  sapor  dolce. 

*  MelolONTÌni.  V.  Melolònto. 

*  Melolònto  -  da  o.-nXov  mèl-on 
frutto ,  òì.a*jm,  gXXujju  oll-yo,  òll-ymì 
//(tasto  e  ùntb-os  fiore-  gen. 
d'ins.  col,  peni.,  fam.  lamellicorni, 
tr.  melolontini;  che  danno  il  guasto 
ai  (lori  degli  alberi  da  fruito. 

*  Melomanìa  -  da  mèl-os 
canto  e  p.*vi*  manìa  -  passione  ec¬ 
cessiva  per  la  musica. 

*  Melo  manìaco  ,  Melòmane  - 
V.  Melomanìa  -  che  ha  eccessiva 
passione  per  la  musica. 

*  Melomèli  -  da  p.r;X?v  mèl-on 
pomo  c  piu  mèli  miele  -  pozione 
fatta  con  succo  di  pomi  e  miele. 

*  Melomklo  -  da  piÀo;  mèl-os 
membro,  ripetuto  -  mostro  che  ha 
uno  o  più  membri  accessorii  inse¬ 
riti  per  la  loro  base  sulle  membra 
principali. 

■  Melóni  a  -  da  pàftov  mèl-on  pomo 
-  gcn.  di  moli,  conchiferi  ;  che 
hanno  forma  sferica,  quasi  di  pomo. 

*  Melos  IDE  -  da  o.tXgy  mèl-on 
pomo  e  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  frutto  carnoso  la 
cui  figura  somiglia  a  quella  del 
pomo. 

Melopf.à  -  da  pi>.oc  mèl-os  canto 
e  wou'w  po-ièo,  pi-èo  /accio,  com- 
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pongo  -  arte  di  compor  musica  ; 
m.  contrappunto. 

*  Meloplastica  -  da  iavìXov  mèl-on 
pomello  della  guancia  e  «Xa<ww 
plàss-o  formo  -  operazione  per  re¬ 
staurare  una  guancia  danneggiata 
da  una  piaga  o  ila  un'ulcera. 

Melos!  -  da  jmiXvi  mèl-e  lenta  - 
esplorazione  di  una  cavità,  di  una 
ulcera  per  mezzo  di  una  tenta  o 
speculo. 

*Melosìra  -  da  uSXos  mèl-os 
membro  e  <mpà  scir-à,  sir-à  serie 

-  gen,  di  p,  a.,  fam.  fìcee  dialo— 
raee  ;  formate  di  corpuscoli  in  ca¬ 
tena  filamentosa. 

MelÒSMO  -  da  pi\i  mèli  miele 
c  Ò5p.Tì  osm-è  odore -gen.  dì  p.  d., 
fam.  labiate ,  *gen.  teucrio;  clic 
hanno  odor  di  miele. 

*  Me  loti  Pi  a  -  da  uix«j  mèl-os 
canto s  musica  e  tj-ow  typ-óo  stampo 

-  stamperia  musicale. 

*  Meloti  pò  grafo  -  da  mèl-os 

conio,  musica  e  '"tujtc^s tvpo- 
gràf-os  tipografo  -  stampatore  di 
musica. 

*  Melotragèdia  -  da  uixo?  mèl-os 
canto ,  musico  e  Tax*ywffta  tragod-ia 
tragedia  -  dramma  serio  in  musica; 
tragedia  lirica. 

*  Melòtria  -  da  arXov  mèl-on 
nomo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cucur- 
nilacee;  il  cui  frutto  è  una  bacca 
pomi  forme. 

Melpomene  -  da  picXircjuu  mèl- 
p-omc  celebro  col  cantò  (j»Xirrì 
molp-è  canto)  -  musa  della  poesia 
Urica  e  della  tragedia. 

Melurgia  -  da  piXt  mèl-i  miele 
e  É97 yv  èrg-on  lavoro  -  lavoro  o 
fabbrica  del  miele;  lavorio  delle 
api. 

*  Memacteriòne  -  da  1A&lU.9tXT7i?  j 
memàkt-es  importuno,  procelloso 

memàss-o  scompiglio)  - 
quarto  mese  dell’anno  attico,  cor¬ 
rispondente  a  settembre-ottobre  ; 


così  detto  per  le  tempeste  che  im¬ 
perversano  all'equinozio. 

Memecilo  -  da  u.iy.rc/.‘S).vi  me- 
mèkyl-on  frullo  del  corbezzolo  - 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  onagrariee; 
i  cui  frulli  somigliano  a  quelli  del 
corbezzolo. 

Menadi  -  da  uaiwu.ai  mèn-onte 
infurio  -  sacerdotesse  di  Bacco, 
che  nelle  orgic  correvano  coi  ca¬ 
pelli  sparsi  gridando  come  forsen¬ 
nate. 

*  Menagògo  -  da  p,Tivn  mèn-e 
luna ,  mestruo  t  «vw  àg-o  porto, 
promuovo  -  sin.  di  emnìénagògo. 

Méne  -  da  mèn-e  luna  -  w. 
gen.  di  pesci  acan t  ,  fam.  sgnm- 
leroidi;  il  cui  ventre  e  il  dorso 
mimo  un  orlo  convesso  a  foggia  di 
una. 

*  Meniàntèe,  Miniantèe.  V.  J/e- 
niànto,  Miniatilo. 

*  Meniantìna  ,  Miniantìna.  V. 
Meniànto  -  sostanza  amara  estratta 
dai  meniànto. 

*  Meniànto,  Miniànto  -  da  ppn 
mèn-e  luna  (secondo  altri  da  pi- 
■aw;  min-yòs  piccolo ,  minuto }  e 
stvftcs  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  meniantee  o  miniautee;  cosi 
dette  o  perchè  i  fiori  sono  piccolis¬ 
simi  ,  o  perchè  si  attribuivano  loro 
proprietà  emmenagoglie. 

*  Menìdia  -  da  u.rm  mèn-c  luna 
e  sfJc;  èid-os,  ìd-os  forma,  so  mi" 
glinnza  -  sp.  di  pesci  acant.,  fam. 
percoidi,  gen.  aterina;  cosi  detti  per 
cagione  del  bianco  argentino  delle 
squame,  essendo  l'argento  chiamato 
luna  degli  alchimisti. 

Meninge  -  da  jwktt6* 

mèninx,  mèning-os  membrana  - 
nome  collettivo  delle  tre  membrane 
che  involgono  tutto  l'apparecchio 
cerebro-spinale  (dura  madre,  ara • 
cuoi  de.,  pia  madre).  . 

*  Menìngèo.  V.  Meninge  -  che  si 
riferisce  alla  meninge. 
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•BIeningètta.  V.  Meninge  -  pia 
madre,  membrana1  del  cervello. 
♦Meningìnà.  V.  Meninge  -  ara- 
cnoide;  ovvero  aracnoido  e  pia 
madre,  prese  collettivamente. 

*  Mbninoinìte.  V.  Meninge  -  in¬ 
fiammazione  della  meningina. 

*  Meningite,  v.  Meninge  -  in¬ 
fiammazione  della  meninge. 

*  Meninocele  -  da  pNrj?,  urr 
vtfp<  mèninx,  mèning-os  meninge 
e  xrto  kèi-e  tumore  -  tumore  pro¬ 
dotto  da  una  raccolta  d'acqua  fra 
il  cerebro  c  le  meningi. 

Meningofìlace  -  da  pvtfl,  p- 
wpp  mèninx,  mèning-os  meninge 
e  (fiXa) wf  fylax,  fylak-os  cu¬ 
stòde  -  strumentò  per  guarentire 
le  meningi  nell'operazione  del  tra¬ 
pano  e  in  altre  operazioni  chirurgi¬ 
che  nelle  quali  vi  sia  pericolo  di 
offendere  il  cervello. 

*  MENINGOGÀ STRIGO  -  da  jJrtivpfP» 

uswTffrc  iiièiiinx,  mèning-os  mem¬ 
brana  e  ‘yaiTTÀp,  gaslèr , 

gastr-ès  venire,  stomaco -e p.  delle 
febbri  biliose ,  perchè  da  alcuni 
medici  si  considera  come  loro  sede 
la  membrana  interna  dello  stomaco. 

*  Mbningogastrìtb.  V.  Meninge- 
àstrico-  infiammazione  della  mem- 
rana  interna  dello  stomaco. 

*  MbNINGOMIELÌTE  -  da  pvi-yE, 

mèninx,  mèning-òs  mem¬ 
brana  e  piXi;  myel-òs  midolla  - 
infiammazione  delle  membrane  del  la 
midolla  spinale. 

*  MeningourÈa  -  da  p'vr*!*,  p.- 
Vl77'-  mèninx,  mèning-os  meninge 

rè-o  scorro  -  afflusso  o  travaso 
m  un  liquido  sopra,  tra  e  sotto  le 
meningi, 

'  Menìngosi  -  da 

utènmx,  mèning-os  membrana  - 
unione  di  due  ossa  per  via  di  le¬ 
gamenti  stesi  in  forma  di  mem- 
»\ìa’  var*e^  della  siml osmosi. 
•MenINGOSÌNFISI  -  da  p.iej!;,  pr 


vi-pfos  mèninx,  mèning-os  meninge 
e  uvjAsawi?  symfys-is  sìnfìsi  -  sin  lisi 
o  concrezione  delle  meningi  colle 
ossa  del  cranio. 

*  MÈNINGOSTÈNOSI  -  da  u.vi vi*;-?, 
pviyj-«  mèninx,  rnèning-os  e  ornò; 
sten-òs  stretto  -  coartazione  o  accor¬ 
ciamento  delie  meningi  o  di  una 
meninge. 

*  Mksingòstosì  -  da  pvey!',  pi- 
vi-j-j-c;  mèninx,  mèning-os  meninge 
e  «rr *'cv  ost-èon  osso  -  siu.  di  me- 
ntngosi. 

*  Menìschksi  -  da  p.v  mèn  mese, 
luna  e  ùr/w  ìsch-o  ritengo  -  riten¬ 
zione  dei  mestrui;  difficoltà  nel 
corso  dei  mestrui. 

*  Menìscìo  -  da  pvtew-s  menìsk-os 
dim.  di  p.w  mèn-e  luna  -  geo.  di 
p.  a,,  fam.  felci  polipod  iacee  ;  la 
cui  fruttilìcazione  è  disposta  in 
aggregati  a  foggia  di  piccola  luna 
crescente. 

Menisco  -  dim.  di  p'w.  mèn-e 
luna  -  piastra  d’oro  o  di  rame  in 
forma  di  luna,  che  poneasi  in  capo 
alle  statue  degli  Dei.  2  tu.  Lente  da 
un  lato  convessa  e  dall'altro  con¬ 
cava;  detta  pure  lunula.  3  m.  Te¬ 
nue  membrana  o  cartilagine  inter- 
articolare. 

•Meniscòtla  -  ila  p.é«<i  mèn-o 
resto  c  oxótùs  skòl-os  oscurità  - 
gen.  di  p.  d  ,  fam.  menispermacee; 
arbusto  rampicante  che  ama  i  luoghi 
oscuri. 

*  Memspekm  ac.èe.V  Jfenispènno. 

*  MENtSPE  km  atq  .  V .  Men  i spèmi o 
saie  risultante  dalla  combinazione 
dell’acido  menispcrmico  con  una 
base. 

*  Menispèrmioo.  V.  Menispèmo 
-  ep.  di  acido  estratto  dai  frutti  del 
mcnispermo  cocculo. 

*  Mbnispèkmo  -  da  pvm  mèn-e 
luna  e  ar.ko.*  spèrm-a  seme  -  gen. 
di  p.  d  ,  fain.  menispermacee;  i  cui 
semi  lia imo  forma  di  luna  falcata. 
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*  Meni  spoh  A  -  da  u.r!w,  mèn-e  luna 
e  5nc,eà  spor-à  seme  -gen.  di  p.  a., 
fam.  lunghi;  le  cui  spore  sono  ci¬ 
lindriche  e  curve,  a  guisa  di  luna 
falcata. 

♦Menodòra  -  da  uw  mèn  mese 
c  ^wfov  dòr-on  dono  -  gen.  di  p. 
d,,  fam.  gclsominee;  che  fioriscono 
ogni  mese. 

*  Menolìpsi  -  da  p.r.v  mèn  mese 
e  Altro  lcìp-O,  lìp-o,  fui.  litoti) 
leips-o,  lìps-o  manco,  cesso  -  ces¬ 
sazione  dei  mestrui. 

*  M enologìa  -  da  fw  men  mese 
e  Xvy6«  lòg-os  discorso  -  trattato, 
dottrina  dei  mestrui. 

Menológio  -  da  w.w  mèli  mese 
e  Xóyes  lòg-os  discorso  -  martiro¬ 
logio  nella  liturgia  greca  ;  catalogo 
di  martiri  diviso  per  mesi. 

*  Menopàusa  -  da  p*  men  mese 
e  ra&m;  pàus-is  cessazione  (rauo 
pàu-o  cesso)  -  cessazione  dei  me¬ 
strui;  epoca  critica  delle  donne. 

*  MenoplàNÌA  -  da  p.7, ^  men  mese 
e  ir).*w,  plàn-e  errore  -  scolo,  me¬ 
struo  che  si  fa  per  altra  parte  che 
per  l’utero. 

*  Menopòma  -  da  oeV^  m&n-os 
forza  c  «&(Mt  pòm-a  opercolo  - 
gen.  di  relt.  aniibii,  fam.  sala¬ 
mandre;  caratterizzati  da  un  forte 
opercolo  ad  ogni  lato  del  collo. 

•Menorragìà  -  da  ur.v  men  mese 
e  /sripmi  règn-ymi  rompo  -  flusso 
vizioso  (li  sangue  dall'utero  o  dalla 
vagina. 

♦Menorrèa  -  da  «r,v  men  mese 
e  ftw  rè-o  scorro  -  corso  regolare 
dei  mestrui. 

*  Menostasìa  -  da  p.r,v  men  mese 
e  iff7-y,p.i  ìst-cmi  fermo -cessazione, 
difficoltà  dei  mestrui  ;  dolore  uterino 
proveniente  dalla  cessazione  o  dalla 
di tlìco! là  dei  mestrui. 

Ménta  -  da  lAivfoi  mìnlli-e  menta 
-  gen.  di  p.  d.  ,  fam.  labiale. 
2  Menta  romana  ;  sp.  di  p.  d.,  fam. 


composte,  gen.  balsamita;  sin.  di 
salvia  romana. 

*  Mentagra  -  vocab.  ibr.  da 
mento  e  éqf*  àgr-a  dolore  (V 
Ckir  agra)  -  epa  tema  alla  pelle  del 
mento  e  di  altre  parti  della  faccia 
coperlc  di  barba. 

*  Men  topi  lo  -  da  pivÀn  mìntlt-e 
menta  e  ^tXit»  fìl-èo  amo  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamellicorni; 
che  amano  di  star  sulla  menta. 

*  Mentulàgra  -  vocali,  ibr.  dal 
lai.  men  tuia  pene  e  éfy*  àgr-a 
dolore  (V,  Ch  ir  agra)  -  stato  con¬ 
vulsivo  o  spasmodico  dei  muscoli 
ischio-cavernosi,  che  si  osserva  tal* 
volta  negli  eunuchi. 

*  Mentulomanìà  -  vocab.  ibr.  dal 
lat.  men  tuia  pene  e  marna 
-  sin.  di  priaptsmo.  2  Sin.  di  ona¬ 
nismo. 

*  MenùRA  -  da  u.wr.  mèn-e  luna 
e  còfi  ur-à  coda  -  gen.  d'ucc.  pas¬ 
seri  denti  rostri;  cosi  delti  per  la  cu¬ 
riosa  disposizione  delle  grandi  penne 
della  coda,  che  all’estremità  sono 
curve,  a  mo'  di  luna  falcata. 

Mèosi  -  da  [ufo  mèi-o,  mw 
diminuisco  -  figura  retorica  con 
cui  si  procaccia  di  diminuire  il  va¬ 
lore  delle  ragioni  dell’ avversario,  se 
non  le  si  possono  al  tutto  confa- 
ture» 

Mèra  -  da  p.*ìp*  mèr-a  canicola 
m.  gen.  di  crost.  anfipodi;  clic 
abitano  climi  molti  caldi. 

*  Meracàntà  -  da  mer-os 
coscia  e  ìaavOx  àkanib-a  sputa 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  stene- 
litri  ;  clic  hanno  le  coscie  arma  » 


di  spine. 

*  MERAMÀUROS! 

parte  c  «lAxùfwstj 
rosi  -  amaurosi 
mento  della  vista 
Meràrca.  V. 
mandante  di  ima 
Merarchìa  - 


-  da  ttfps !  mèr-os 
amàu  ros-is  amati- 
parziale;  offusca- 

iferarchja  -  co* 
merarebia. 
da  («psj  rocr-os 
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«  membrana,  piega  del  peritoneo, 
che  serve  a  mantenere  gl'intestini 
tenui  nella  loro  situazione  rispet¬ 
tiva, 

*  Mesenteri  por  A  -  da  fwwrtfpw» 
mesentèri-mi  mesenterio  e  -neps;  po- 
r-os  poro  ■  gen,  di  poi,,  fam.  oper- 
culiferi  ;  il  cui  polipajo  è  com¬ 
posto  di  espansioni  membranose, 
come  il  mesenterio,  sparse  di  pori. 
*M  E  sente  Ri  te.  V.  Mesentèrio  - 

infiammazione  del  mesenterio.  2  Af¬ 
fezione  tubercolosa  dei  ganglii  del 
mesenterio. 

*  Mesf.NTERÒFIMA  -  da  [/.Mtvréjiov 
mescili  èr-ion  mesenterio  e  (pop* 
fym-a  tubercolo  -  affezione  tuber¬ 
colare  ai  ganglii  del  mesenterio. 

*  Meseraico  -  da  p-vnipr,;  mesèr-cs 
medio;  sin.  di  mesentèrio  -  ep. 
delle  arterie  e  delle  vene  del  me¬ 
senterio. 

•Mesìte  -  da  u.iac!  mès-os  messo 
-  gen.  d’ucc.,  il  cui  posto  nell’orni¬ 
tologia  non  è  ancora  ben  determi¬ 
nato,  e  che  si  considerano  come 
intermedii  fra  gli  eliorni,  le  penelcpi 
cd  i  catraca. 

Mèso  -  da  u.i'ic;  niès-os  messo  - 
secondo  tetracordo  musicale;  tetra¬ 
cordo  delle  corde  medie. 

Mesobràchio  -  da  ui»«  mès-os 
messo  c  bracb-ys  breve  - 

piede  di  verso  di  cinque  sillabe, 
cioè  una  breve  in  mezzo  fra  due 
lunghe  avanti  e  due  dòpo. 

*  Mesobranchi  -  da  pi«s  mès-os 
messo  e  fy&y/.w  b  rè  neh- io  n  bran¬ 
chia  -  div.  di  aneli.;  che  comprende 
quelli  che  hanno  le  branchie  alta 
metà  del  corpo. 

*Mesocèco  -  vocab.  ibr.  da  pi<w; 
mès-os  messo  e  cieco  (intestino)  - 
piega  del  peritoneo  alla  parte  po¬ 
steriore  dell'Intestino  cieco. 

*  MesocefàLICO.  V.  Mesocèfalo  - 
che  si  riferisce  al  mesocefalo.  2  Ep. 
della  vena  basilare. 


*  Mesocèfalo  -  da  p.iss;  mès-os 
messo  e  y.swaXr  kcfal-è  testa  -  emi¬ 
nenza  sporgente  alfa  faccia  inferiore 
del  cervello,  che  passa  traversai 
mcnte  da  un  peduncolo  medio  del 
cervello  all'altro ,  in  mezzo  della 
testa. 

*  Mesocelocèle  -  da  y.i<ns  mès-os 
messo,  xmXcv  kòil-on,  kìl-on  cavità 
e  st7Ì>.r,  kèl-e  ernia  -  ernia  perineale. 

*  Mesòchera  ,  Mesocrira  -  da 
ui' n;  mès-os  mezzo  e  yjlp  cbèir,  cliìr 
mano  -  gen.  d'ins.  imenopt.,  fam. 
mel liferi  ;  che  hanno  le  zampe  non 
dilatate,  non  divise,  cosicché  sem¬ 
brano  sviluppate  soltanto  per  metà. 

*  Mesòcolo  -  da  y.i7 «{  mès-os 
mezzo  c  x&Xsv  kòl-on  colo  -  espan¬ 
sione  del  peritoneo,  che  serve  a 
mantenere  le  parli  deH’inlestino 
colo  nella  loro  situazione  rispet¬ 
tiva. 

*  Mesocondrìaco  -  da  «ìts;  mè¬ 
s-os  messo  e  t;  cbòndr-os  car¬ 
tilagine  -  ep.  delle  fibre  muscolose 
situate  fra  i  segmenti  cartilaginosi 
della  trachea  arteria. 

Mesocòro  -  da  mès-os 
mezzo  c  ebor-ès  coro  -  cp. 
de)  capo  del  coro,  nella  scena  antica, 
clic  stando  ne!  mezzo  degli  altri  di¬ 
rigeva  e  dava  la  misura. 
MIesocranio  -  da  «ir.;  mès-os 
mezzo  e  xpavwv  kran-ìon  cranio  - 
la  metà  della  testa,  il  cocuzzolo. 

*  Mesodèrma  -  da  ui?'.;  mès-os 
messo  e  li-Ai.x  dèrm-a  pelle  -  parte 
della  scorza  compresa  fra  lo  strato 
sugheroso  propriamente  detto  e  t’in¬ 
viluppo  erbaceo. 

*MesoepidìdimO  -  da  mè- 
S“0$  e  tTrtS'iS'ut»;  epidìdym-os 
epididimo  -  piega  sierosa  formata 
a  livello  del  corpo  deU’epididimo  e 
che  l'unisce  al  testicolo. 

*  Mesofìllo  -  da  tms;  mès-os 
messo  e  cpuXXsv  foglia  -  parte  delle 
foglie  intermediaria  ai  due  strati 
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dcirepidermide,  e  formata  dalle  fi¬ 
bre  vascolari  e  dal  parenchima. 

*Mesofleo  -  da  pi»«  mès-os 
messo  e  cpXetò;  tloi-òs,  tli-ès  scorsa 

-  strato  erbaceo  delta  scorra. 
Mesòfrio,  Mesofriòne  -  da 

péso;  mès-os  messo  e  ò<j»ù;  ofr-ys 
ciglio  -  parte  della  faccia  ch'è  posta 
fra  le  due  sopracciglia ,  dalla  ra¬ 
dice  del  naso  fino  alf  estremità  della 
fronte. 

*  Mesogàstrico.  V.  Mesoff òstro 

-  ep.  della  regione  che  occupa  il 
mezzo  del  ventre. 

*Mesogàstro  -  da  piw  mezzo 
e  'YttffT/.p,  gaslèr,  gastr-òs 

ventre  -  regione  media  dell’ addome, 
ch’è  intermediaria  alle  regioni  epi¬ 
gastrica  e  ipogastrica. 

*A1esoglòsso  -  da  u.é«o;  mès-os 
messo  e  •pMooa.  g!òss-a  lìngua  - 
vaso  o  nervo  in  mezzo  della  lingua. 

Mesolàbio  -  da  péso?  mès-os 
messo  e  >.«£«,  Xap6aw  làb-o,  lam- 
bàn-o  prendo  -  strumento  matema¬ 
tico  con  cui  gli  anticlii  trovavano 
meccanicamente  una,  due  o  più 
inedie  proporzionali  ed  ingrandivano 
ad  arbitrio  un  cubo. 

Mesolèuco  -  da  ué«;  mès-os 
messo  e  Xwkm  leuk-òs  bianco  -  m. 
sp.  di  pesci  acant. .  gen,  cbelo- 
donte;  la  cui  parte  anteriore  è 
bianca,  e  bruna  la  posteriore. 

+  Mesòlito  -  da  p««;  mès-os 
mezzo  e  Xflk;  lith-os  pietra  -  min  ; 
specie  di  mesotipo  d'Irlanda,  di  tes¬ 
suto  fibroso  c  non  molto  compatto. 

*  ÌWES GLOBO  -  da  ps'oo;  lllès-OS 

mezzo  e  Xe€ò;  lob-òs  lobo  -  corpo 
calloso  situato  fra  i  lobi  del  cer¬ 
vello. 

*  M  ESO  LOGARITMO  -  da  péce;  raè- 

s-os  messo  e  *x&'v«ei6po;  logàrith- 
m-os  logaritmo  -  logaritmo  dei 
coseni  e  delle  cotangenti. 

M  ESO  MAGRO  -  da  pio;;  mès-os 
messo  e  poxpH  makr-òs  lungo  - 


piede  di  cinque  sillabe,  una  lunga 
in  mezzo  a  due  brevi  avanti  e  due 
dopo. 

♦Mesomèria  -  da  pi-jcs  mès-os 
messo  e  pr.fi;  mer-òs  coscia  -  parte 
del  corpo  che  si  trova  fra  le  coscic. 

*  AIesó metro  -  da  pi<«;  mès-os 
mezzo  e  pérpev  mèlr-on  misura  - 
sin.  di  mesomàcro. 

*  M  eso  M  iòni  -  da  picei  mès-os 
messo  e  pu»v  myòn  musco/o -sez. 
di  moli,  conchiferi  ;  la  cui  conchi¬ 
glia  ha  una  impressione  muscolare, 
situata  quasi  nel  centro. 

*  M esonera  -  da  psocs  mès-os 
mezzo  e  wjpa  nèm-a  (ilo,  filamento 

-  gen.  di  acal.,  fain.  meduse  cquo- 
ridi;  fomiti  di  una  larga  cavità 
stomacale  circondata  da  probi  riga¬ 
meli  li  in  forma  di  canali,  di  tilt. 

Mesone  Alia  -  da  pése;  mès-os 
mezzo  e  dpflpaXò;  omfal-òs  orni  dico  - 
m.gcn.  d’ins.col.  tetr.,fam. ciclici, 
tr.  mesonfalidi  ;  gibbosi  a  mezzo  il 
corpo,  quasi  avessero  uu  ombilico 
sporgente. 

*  Mesonfalidi.  V.  Mesonfàlia. 
Mesóne  A  lo  -  da  péce;  mès-os 

messo  e  èptjwtXòs  omfal-òs  ombilico 

-  il  centro  de  H’om  bilico. 

*  Mesonìciuo  -  da  psco;  mès-os 
mezzo  c  £vu|,  evy/o;  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gen.  d’ins.  imenopt.,  fata, 
nomadidi  apii  ;  il  cui  scudo  è  Sden¬ 
tato  in  mezzo. 

Mesonìctio  -  da  péce;  mès-os 
messo  e  vui*,  wxtòc  nyx,  nykt-òs 
notte  -  mezzanotte. 

Mesopentecòste  -  da  p£ff w 
mès-os  messo  e  ttèvt^xactt.  pente- 
kost-è  Pentecoste  -  quarta  setti¬ 
mana  dopo  Pasqua,  intermedia  tra 
questa  solennità  e  quella  della  Pen¬ 
tecoste. 

Mesopìcno  -  da  picei  mès-os 
messo  ciuixvòì  pykn-òs  spesso -e p. 
della  seconda  corda  di  ciascun  te¬ 
tracordo  nel  genere  spesso. 
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divisione  c  àjyr.  arch-è  comanda  - 
corpo  (Idraulica  milizia,  coni  posto 
di  dite  chìlarcbic,  cioè  di  20-48 
uomini. 

‘MeratrOFÌA  -  da  mèr-os 
porte  e  Arponi*  atrofìa  -  al  roda 
parziale;  dimagramento  di  ima  parte 
dei  corpo. 

"Mericàrpio  -  da  uipo«  mèr-os 
parie  e  x*fnsj  karp-òs  fruito  - 
parte  dei  frutto  isolato  naturalmente 
nel  senso  longitudinale,  contenente 
un  solo  seme. 

*  Murice  -  da  u,r,fyti>  mery-o  tw- 
tttso  -  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
xilofagi;  così  nominali  per  cagione 
delle  nervature  intersecale  a  foggia 
ili  rete  di  cui  sono  coperte  le  lóro 
elitre. 

Mericìsmo  -  da  y.r,pv/.yì|w  mcry- 
kyz-o  rumino  -  ruminazione  di  certi 
>uii  ma  li.  2  Fenomeno  simile  e  mor¬ 
oso  nell'uomo,  cagionato  da  neu¬ 
rosi  della  digestione,  per  cui  il 
tilw»  inghiottito  viene  rimandalo  in 
bocca. 


*  MericologÌA  -  da  {/.rp’Jz.ytjM  me- 
rjkyz-o  rumino  c  Xvyos  Iòg*os  di¬ 
scorso  -  trattato  sul  mericismo  o 
ruminazione  naturale  o  morbosa. 

Meiude  -  dim.  di  uipo;  mèr-os 
parte  -  quaran lesi matèrza  parte  di 
un  ottava  musicale. 

«risilo  -  da  lupino  me  ri  z-o 
«u'iffo  (u.e(«:(  mèr-os  parte)  -  arli- 
Jm"  retorico  per  cui  acconcia- 
at  jite  si  divide  il  discorso,  separa- 
^aentc  se  ne  ordina  ogni  parte  c 
VJ, attribuisce  quello  che  si  dee. 
■■mtAllo  -  da  i«pes  mèr-os 
c  thall'òs  tallo  -  in- 
’  'allo  compreso  fra  due  nodi  di 
■f*  canna. 

Meiiizomìru  -  da  mèriz-c 

voU°  C  •***£  m>T‘ 


timoniere 
fam,  fìcee 


P  r  «-i  hIIII,  IlLCr 

*  \u.’s  0  1  ,nnum  ere  voli  filameli! 
^iUDE  -  da  (Assai;  , 


mèrm-is,  mèrmith-os  filo  -  gen. 
di  elm  ;  sottilissimi,  filiformi. 

*  Merocéle  -  da  nier-òs 
coscia  e  xriXy,  kèl-e  ernia  -  ernia 
della  coscia,  formata  alla  piegatura 
deU'aoguinaja  dal  passaggio  di  un 
viscere  o  di  una  porzione  di  viscere 
addominale  traverso  il  canale  cru¬ 
rale. 

*  .M  frodònte  -  da  >j.y, pò?  mcr-òs 
coscia  e  ièVj?,  tó&vrcs  oilùs,  odòn- 
t*os  dente  -  gen.  d’ins.  dipt.,  fam. 
brachistomii  ;  le  cui  coscio  termi¬ 
nano  in  un  dente. 

*  .Mero paco  -  da  pipì;  mer-òs 
coscia  e  ««x**?  pacli-ys  grosso- gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fain.  lungicorni; 
clic  hanno  coscie  grosse.  2  Gen. 
d'ins.  cmipt.,  fam.  coroidi  aniso- 
scelili;  frfem. 

-Mèrope  -  da  jxstpw  mèiro,  mìr-o 
divido  c  i—r,  op-e  voce  -  gon.  di 
ucc.,  fam.  piche;  clic  hanno  strane 
articolazioni  di  voce. 

*  Mesacàntico  -  da  mès-os 
meno  e  a/.av6a  àkanlh-a  spina  - 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  palpi- 
corni;  le  cui  elitre  sono  spinose. 

*  M  ESE  M  RII  l  A  NT  K  E ,  .M  F.SF.  M  BR  l  A  N- 

TKMEK.  V.  sembri  ùnto. 

'  WpSEMBRIÀNTO  ,  MeSEMRRIÀN- 
t  k  sio  -  da  aiozipièpt*  mesemhr-ìa 
mezzodì  e  Av6*«  anth-èo  fiorisco  - 
.geo.  di  p.  <1.,  fam.  mcscmbriantee 
o  mescili hrianlcmee;  così  dette  per¬ 
chè  i  loro  fiori  si  aprono,  per  solito, 
verso  il  mezzodì. 

*  Mesenterico.  V.  Mesentèrio  - 
che  appartiene  al  mesenterio;  che 
si  riferisce  al  mesenterio. 

*  M  esente  riforme  -  vocali,  ibr, 
da  p.iutvTifwv  mescntèrion  mesen¬ 
terio  c  forma  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
licheni;  le  cui  espansioni  hanno 
le  estremità  increspate  e  ricciute 
come  quelle  del  mesenterio. 

Mesentèrio  -  da  p.i< re;  mès-os 
mezzo  e  svnpiv  cnter-Oiv  intestino 
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MRSOPLÈURO  -  da  pics;  mès-os 
mezzo  e  r>.iup*  plcur-à  costa  -  cp. 
dei  muscoli  intercostali. 

*  Mesòpo  -  da  piace  mès-os  mezzo 
e  ireòs  pus  piede,  fig.  gambo  -  sez. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  com¬ 
prende  quelle  specie  che  hanno  il 
gambo  centrale. 

*  Mesopòlobo  -  da  psao;  mès-os 
mezzo,  irai?  pus  piede  e  XoSòs  lob-ùs 
lobo  -  gen.  d’ins.  imenopt. ,  fam. 
calcidii;  distinti  da  gambe  inter¬ 
medie  fornite  di  un  lobo  o  appicca¬ 
gnolo  interno. 

MESOPOTAM1A  -  da  piace  mès-os 
mezzo  e  ro-r «pò?  potam-òs  fiume  - 
regione  dell’Asia  compresa  fra  il  Ti¬ 
gri  e  l’ Eufrate. 

*  Mesoprióne  -  da  piace  mès-os 
mezzo  e  ispway  prì-on  sega  -  gen. 
di  pesci  acant. ,  fam.  percoidi;  di¬ 
stinti  da  una  dentellatura  in  forma 
di  sega  sul  mezzo  di  ogni  parte 
della  testa. 

*  M  esorbito  -  vocab.  ibr.  da 
piace  mès-os  mezzo  c  retto  (inte¬ 
stino)  -  espansione  del  peritoneo, 
che  mantiene  l'intestino  retto  nella 
sua  posizione  naturale. 

Mesòscelo  -  da  psac;  mès-os 
messo  e  owiAc?  skèl-os  gamba  -  m. 
mostro  con  mezza  gamba  o  colla 
metà  delle  gambe. 

*  MeSOSCELOCÈLE  -  da  piece  mè- 
s-os  messo,  a **>.«  skèl-os  gamba, 
coscia  e  xrìXr,  kèl-c  ernia  -  ernia 
perineale. 

*  MeSOSCELÒFIMA  -  da  piece  mè- 
s-os  mezzo,  <ry. ù.c;  skcl-os  gamba , 
coscia  e  ^u.%  fym-a  tubercolo  - 
tumore  perineale. 

* Mesosfero  -  da  pi™*  mès-os 
messo  e  costipa  sfera  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  labiale;  distinte  da  achene 
di  forma  emisferica. 

+  Mesospf.rmo  -  da  uéec«  mès-os 
mezzo  e  or,ipu«  spèrm-a  seme  -  tes¬ 
suto  vascolare  esistente  fra  le  due 


membrane  dello  spermotlerma ,  os¬ 
sia  della  pelle  dei  semi. 

Mesosténa  -  da  pi»«  mès-os 
messo  e  «tsvò;  stcn-ès  stretto  -  «, 
gen.  d’ìns.  imenopt.,  fam.  icneu- 
monidi  ;  molto  stretti  alla  metà  del 
corpo. 

MESÒSTILO  ,  MgSOSTÌLIO  -  di 
pi  ;ce  mès-os  messo  e  eruXc;  styl-os 
colonna  -  spazio  fra  due  colonne, 
intercolunnio. 


*  Mesotenare  -  da  pi»;  mès-os. 
mezzo  e  W«tp  thenar  tenore,  palma 
della  mano  -  parte  del  muscolo 
corto  piegatore  del  pollice  della 
mano. 


*Mesòtipo  -  da  y.int  mès-os 
messo  e  tuiec«  tvp-os  fórma  -  min.; 
sorta  di  silicatò  del  zoolito  ;  formi 
primitiva  media  di  questa  roccia. 

Metà  -  piti  -  come  preposizione 
significa  con,  in,  fra,  per,  dopo, 
secondo  ecc.  Nei  composti  ha  senso 
di  oltre,  al  di  là  (V.  metàbolt),  fra 
(V.  Mèi  oche,  Mèlopa),  dietro  (). 
Mela  frèno),  invece  (V.  Metalèpn), 
altrimenti  (V.  Metamòrfosi )  ecc. 

Metàbasi  -  da  piT«&uw»  mela- 
b-èno  passo  (pari  metà  al  di  «  e 
pio>,  p*iw  bao,  bèn-o  vado)  -  fi¬ 
gura  retorica  con  cui  si  annuncia 
il  trapasso  da  ciò  che  si  è  detto  a 
ciò  clic  resta  a  dire;  transizione- 
2  m.  Passaggio  da  un  metodo® 
cura  ad  un  altro  diverso. 


Metàbolr  -  da  pira&txXtì  ntc- 
labàll-o  cambio  (prr*  metà  dopo, 
invece  c  £*xx«  bàli-ometto,  nei  co®" 
posti  pongo)  -  ripetizione  della  m®* 
desima  idea ,  cambiando  le  eSP^ 
sioni.  2m.  Passaggio  da  un  orar 
d’armonia  ad  un  altro.  3  Passa$£ 
da  uno  stato  morboso  ad  un - 
À  Movimento  dei  soldati  della 
lange,  con  cui  voltavano  la  lac . 
dal  lato  ove  prima  avevano 
schiena.  ,  e.\i 

*  METABOLELOGÌA  -  da  P57*  , 
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melabol-è  cambiamento  (V.  Mela¬ 
tole)  c  lira  lòg-os  ^/scorso  -  de¬ 
scrizione  dei  cambiamenti  clic  so¬ 
pravvengono  nel  corso  di  una  ma¬ 
lattia. 

Metabòlico  -  da  (AtraCoU  me- 
labol-è  cambiamento  (V.  Melnbole) 
-m,  che  si  riferisce  alle  trasforma- 
lioni  dei  corpi  in  chimica. 
VWetacàiipiCO.  V.  Metacarpo  - 
ette  si  riferisce  al  metacarpo. 

Mf.TACÀRPIO.  V.  Mei  a  còrpo  -  ni. 
piccolo  muscolo  il  cui  urti  ciò  è  di 
far  girare  il  quarto  osso  del  meta¬ 
carpo  verso  il  pollice. 

Meta  càrpio,  *  Metacarpo  -  da 
w.k  metà  dopo,  olire  c  x*ktò;  kar- 
p-òs  carpo  -  seconda  parte  della 
mano  situata  fra  il  carpo  e  le  dita; 
le  cui  due  faccio  si  chiamano  dorso 
e  palma  della  mano. 

'  Metacarpo  fa  là  ngio  -  da  p.t- 
metakàrp-ion  metacarpo  e 
<paXa-j"Yoj  fàlanx,  fàlang-os 
jilanrje  (delle  aita)  -  clic  si  riferisce 
al  metacarpo  c  alle  falangi  (muscoli, 
articolazioni). 

‘Metacèntro  -  da  atri  metà  al 

M  e  *<»Tpov  kènlr-on  centro  - 
|Hinto  o  centro  di  moto  al  di  là  del 


(entro  di  gravità  in  una  nave. 
Meta  condì  lo  -  da  uet*  me 
nn  oltre  c  x«v$uXcc  '  kòndyl- 


Mndi/y  _  ultima  falange  delle  dii 
presso  alle  unghie.  2  Giuntura  c 
umsce  questa  falange  alla  vicina 
METACÒRESI  -  da  u.ETKy/ofi:.)  IT 
achor-èo  cangio  di  luogo  (un 
invece,  allrimenli  c  yà 
h,0(J°)  -  ni.  trasporto  di  li 
pallia  da  un  organo  ad  un  alti 
j  Etxcronìsmo  -  da  u.st*  mi 
Jf9'  oltre  c  XfoVj  chròn-os  lem 
';mrronea  attribuzione  di  un  av\ 

quHh  ?n ad  ■ qioca  più  remota 
\u  m  ,cm  veramente  accadde 

Metafisica  -  da  turi  me 
^  c  fysik-òn  fisico 


fys-is  natura)  -  scienza  degli  enti 
considerali  nelle  loro  relazioni  più 
generali;  cosi  detta  perchè  la  rac¬ 
colta  delle  dottrine  di  Aristotele 
sopra  queste  materie  fu  nelle  opere 
di  esso  collocata  «tri  r«  vw./.% 
metà  ta  fgsikà,  cioè  dopo  le  cose 
fìsiche,  le  sue  dottrine  sulla  fìsica. 

*  Metafìsico.  V.  Metafisica  -  che 
si  riferisce  alta  metafìsica.  2  Versato 
nella  metafìsica. 

Metafora  -  da  lurgc^io»  meta- 
fèr-o  trasporto  (pura  metà  oltre , 
tra  e  cptpw  fèr-o  porto)  -  figura  re¬ 
torica,  per  cui  un  vocabolo  si  tras¬ 
porla  dal  proprio  significato  ad  un 
altro  clic  ha  con  esso  qualche  ana¬ 
logia,  dal  fìsico  al  morale  o  dal  mo¬ 
rale  al  fìsico. 

Metafòrico.  V.  Metàfora  -  re¬ 
lativo  a  metafora;  che  contiene  una 
metafora. . 

*  Metaforìsti.  V.  Metàfora  -  set¬ 
tarii  cristiani  che  spiegavano  in 
modo  metaforico  quanto  insegna  la 
Ui bina  intorno  a  Gesù  Cristo. 

*  MetafhACiMA  -  da  w.it*  metà/™ 

e  fràgm-a  separazione  - 

parete  che  separa  il  petto  dal  ventre 
degl' in  setti. 

Mrtàfrasi  -  da  mc- 

tafràzo  traduco  (;a*t«  metà  dopo , 
dietro  e  fràz-o  dico)  -  tra¬ 
duzione. 

Metafraste.  V.  Metà  frasi  -  tra¬ 
duttore,  commentatore.  2  Simeone 
logolcla  ,  scrittore  bizantino  ,  che 
compilò  una  raccolta  di  vite  di 
santi. 

Metà  freno  -  da  jait*  metà  die- 
Irò  c  «f r.i  frèn  precordiì  -  parte 
superiore  del  tergo,  ohe  stadi  con¬ 
tro  ai  precordiì. 

*  Metagenesi  -  da  («tì  metà 
dopo ,  in  altro  modo  e  *ym<n5  gè- 
nes-is  genesi,  generazione  -  evolu¬ 
zione  per  cui  passano  alcuni  esseri 
organici,  che  cambiano  di  forma, 
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che  nascono,  per  così  dire,  ph’i  di 
una  volta  sotto  forme  differenti . 

Mktagogià  -  da  funrps  melàg-o 
trasporto  (iutì  met-à  dopo,  altrove 
e  &yo>  àg-o  porto)  -  trasporto  o  ri- 
pelizionedclle  medesime  parole  dette 
o  scritte  in  altro  luogo. 

MBTALBPSì  -  da  [AÉTa)^tu.€«w 

wetalambàn-o  piglio  invece  («.srà 
metà  invece  e  ).aui€avtr>  la  tubando 
piglio)  -  figura  per  cui  ì’antece- 
dente  pigliasi  per  il  conseguente  e 
viceversa. 

METALLÀSSt-  da  pura^eteu»  me¬ 
tal  lasso  cangio  (tata  metà  invece 
e  «X'awi'jm  ailàss-o  cangio)  -  cam¬ 
biamento  nella  natura  o  nella  forma 
di  una  malattia,  di  un  sintomo,  ccc. 
*  MetallàCTICO,  V.  A letali  òssi  - 
che  si  riferisce  alla  metallassi. 

Metallici.  V.  Metallo  -  i». 
.sez.  d'ius.  co!,  peni.,  [am.  cara- 
bici;  che  hanno  colori  metallici. 

Metàllico  -  da  uiraxx&v  mè- 
tall-on  metallo  -  relativo  a  metallo. 
2  m.  Lucente  a  guisa  di  metallo. 

MetalÙTE  -  da  uiraXAov  mè¬ 
ta  11- on  metallo  -  m.  gen.  d'ius.  col. 
tetr.,  fam.  eurculionidi ;  ornati  di 
vivi  colori  metallici. 

Metallo  -  affine  all'antico  slavo 
meda,  nuovo  slavo  mèd,  serbo 
mieti  (in  generale)  metallo,  (in 
particolare)  rame ,  bronzò;  al  gotico 
smitba,  antico  .tedesco  smid,  an¬ 
glo-sassone.  smidh  idem  -  forma 
secondaria  di  una  radice  ipotetica 
sm  ed,  sm  et  (che  ha  il  triplice 
senso  di  percuotere,  lavorare,  mol¬ 
le),  ovvero  med,  met  soppresso 
l's  o  eh,  come  in  neve  affine  al 
tedesco  sclwiee  (basso  tedesco 
smìt-en,  inglese  lo  smit-e,  da¬ 
nese  smid-e  percuotere;  frisone 
s  m  è  t  colpo;  an  tico  tedesco  s  m  e  t  li , 
smit,  tedesco  s  eli  mie  de,  lituano 
sméde  fabbro;  gotico  ga-smi- 
th-on,  antico  tedesco  smith-on, 


basso  tedesco  smed-en,  dan«* 
smede  lavorare,  foggiare ;  tede¬ 
sco  schmiedeu  battere,  lavorare 
il  ferro;  anglo-sassone  sméd-jan 
piega  re,  s  m  é  d  h  e,  sin  è  Die  /f«- 
aibile,  molle  -  sostanza  minerale 
semplice,  così  nominata  perchè  è 
malleabile,  cioè  perchè  battendola 
si  lavora,  si  foggia.  -  Secondo  al¬ 
tri  è  affine  al  caldaico  melai  m- 


prire,  a  jMToXXaw  metall-ào  cercart: 
perchè  nascosto  nelle  viscere  della 
terra,  e  vi  si  cerca,  indi  si  estrae. 

11  Metallocromìa  -  da 
mèta ll-o il  metallo  e  yjpuua  chnìm-a 
colóre  -  arte  di  colorare  i  metalli  per 
mezzo  della  corrente  elettrica. 


+  Metallografìa  -  da  pitaiist 
mètall-on  metallo  e  Tpaor,  jraf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  me¬ 
talli. 

*  Mf.tali.ògrafo.  V.  Metallogra¬ 
fìa  -  che  descrive  i  metalli. 

Metallòide  -  da  w««)Aw  ffiè- 
toll-on  metallo  e  «Ut*  èid-os  specie, 
apparenza  -  m.  corpo  semplice  non 
metallico,  che  ha  proprietà  simili  a 
lineile  dei  metalli. 

*  Metallonòto  -  da  «fr *>•>•« 
tall-nn  metallo  e  vwtss  nùl-os  don* 
-  gen.  d’ius.  col.  etcr.,  fan»,  me- 
tasomi;  il  cui  dorso  brilla  di  vivi 
colori  metallici. 

*  Metalloterapìa  -  da 
mètall-on  metallo  e  Ossr.pt*  tliera- 
p-èia,  tlierap-ìn  guarigione  -  w- 
lodo  di  cura  delle  malattie  del  si' 
sfema  nervoso,  per  mezzo  dellap* 
plicazione  di  lamine  o  catene  me¬ 
talliche  all'esterno  del  corpo  e  dei 
l’amministrazione  di  preparati  me¬ 


tallici  all’interno. 

Metallurgìa  -  da  yd-raXw  in 

tall-on  metallo  e  «P76y  èT®B  m 
varo  -  arte  (li  estrarre  i  metili! 

dalle  viscere  della  terra  e  d  i  lavora^ 

*  Metallùrgico.  V-  Mttal lari 
-  che  si  riferisce  alla  metallari 


MF.T 


MET 


—  639  — 


Metallurgo.  V.  Metallurgìa  - 
esperio  nella  metallurgia,  dolio  in 
metallurgia. 

«Metamerico- da  u.erà  metà  dopo, 
invece  e  «mws  mèr-os  parte  -  cp. 
dei  corpi  die  sembrano  isomerici, 
ma  non  sono  tali  completamente. 
♦Metamorfismo.  V.  Metamòr¬ 
fosi  -  cangiamento,  trasformazione 
Ielle  roccic  o  dei  terreni  di  origine 
sedimentate,  per  l'azione  del  fuoco 
(entrale. 

♦SlETAMORFÌSTI.  V.  Metamòrfosi 
-  sellarti  cristiani  del  secolo  xvi , 
quali  credevano  die  il  corpo  di 
IrfSìi  Cristo,  nel  salire  al  Cielo,  si 
fesse  trasformato. 


MetamorfofsÌA-  da  u.E7atA9/:sw'tó 
melmnorf-òo  canffio  di  forma  (V. 
Metamòrfosi)  c  àps-is  vista  - 
vino  della  visione  per  cui  i  corpi 
sembrano  mutati  di  forma  c  di  gran¬ 
dma, 


Metamòrfosi  -  da  o.t-k  metà 
invece,  altrimenti  e  \y.ysfr,  morf-è 
forma  -  mutazione  dì  forma ,  tras¬ 
formazione;  p.  e.  di  Un  verme  in 
crisalide ,  di  una  crisalide  in  fur¬ 
ato  ecc.  2  Titolo  di  un  poema  di 
Ovidio,  in  cui  si  narrano  favolose 
tosfprmazioni  passeggierò  o  pernia¬ 
nti  di  Dei  ip  uomini  o  di  uomini 
u bestie,  secondo  gli  antichi  miti. 

Meta  plasmo  -  da  fiETwrt.amrM 
^Uplàss-o  trasformo  («.Età  mct-à 
rawe,  altrimenti  e  t7>/k<sgi,ì  plàss-o 
™)  ~  figura  grammaticale  che 
insiste  neiraggiungerc  o  net  to- 
pre  in  principio,  in  mezzo  o  in 

sillaba Una  ^aro^a  una  ^ctlera  0  una 
.Meta pòdio  -  da  otri  metà  fra, 
.,Tm  *  “53«>  pus,  pod-òs 
Kt  '  S1«-  di  m«fattr«o. 
i  ETAPoRopÒESi-da  p.eT«  metà 
J*.  Ti'-*  pòr-os  poro  e  «i iu 
t,  fj,  pi-èo  faceto  -  cangiamento 
St  opera  nei  più  piccoli  pori. 


nelle  estremità  capillari  dei  vasi, 
quando  tornano  da  uno  stato  anor¬ 
male  ad  uno  stalo  normale. 

ItlETÀPTOSl  -  da  fUTaxéim»  me¬ 
ta  pi  pt-o  coti  (/io  {pur*  metà  altri¬ 
menti  c  TrtiFpw  pìpt-o  cado)  -  can¬ 
giamento  nella  sede  c  nella  forma 
di  una  malattia. 

Meta  urea  -  da  u.t-v.fii»  melar* 
r-èo  rifluisco  (aeri  meta  indietro 
e  pt'u  rè-o  scorro)  -  corrente  re¬ 
trograda,  riflusso.  2  m.  Tramuta¬ 
mento  di  una  malattia  verso  una 
parte  esterna. 

Metàschematìsmo  -  da  jmà 
metà  invece,  altrimenti  e 
ayjn iult'jì  schèma ,  schèmat-os  for¬ 
ma  -  ni.  cangiamento  della  forma 
di  una  malattia,  sussislendolostcsso 
carattere  principale  di  essa. 

M  ET  ASINO  RISI  -  da  u.stì  metà 
invece ,  altrimenti  e  wytf'vM  syn- 
kri n-o  mescolo,  compongo  -  a,  ri¬ 
torno  ilei  piccoli  meati  del  corpo 
nel  loro  stato  naturale.  2  m.  Iti- 
torno  dei  corpi  al  loro  stato  primi¬ 
tivo,  dopo  che  erano  stati  disuniti. 
3  Restaurazione  del  corpo  o  delle 
sue  parli.  4  Crisi  di  malattia  arti¬ 
fici  al  mente  prodotta. 

Metàsincritica.  V.  Metasìn- 
crìsi  -  cura  per  restaurare  il  corpo 
o  alcuna  delle  sue  parti  {massime 
dopo  una  malattia),  per  ristabilirne 
gli  elementi  in  modo  da  costituire 
lo  stato  di  sanità. 

Metasincrìtico.  V.  Mela  sì  ri- 
crisi  -  che  si  riferisce  alla  mcta- 
sincrisi  o  alla  metasincritica. 

Metastasi  -  da  mclhì- 

sl-anic  canf/io  di  posto  (jaetì  mct-à 
invece,  altrimenti  e  fsT*p.*i  ìstam-e 
sto )  -  cangiamento  nella  sede  o  nella 
forma  di  una  malattia. 

Metastàtico.  V.  Metàstasi  -  che 
si  riferisce  alla  metastasi. 

*  M  età  st  elma  -  da  (Airi  met-à 
co»  e  stèlm-a  corona  -  geo. 
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ili  p.  d.,  fimi,  asclcpiadee ;  distinte 
da  una  sorta  di  corona  all'orifizio 
della  corolla. 

*  Metatàrsio.  V.  Metatarso  - 
tendine  die  serve  a  far  muovere  il 
quarto  osso  del  metatarso. 

1  Metatarso -da  «.  ìt*  metà  dopo, 
oltre  e  T*f3è;  tars-òs  terso  -  parte 
del  piede  situata  fra  il  tarso  e  le 
dita. 

*  METATARSOFALÀNGìO  -  da  *  ixeTa- 

Topc&f  melàlars-os  metatarso  c  «*- 
Xar?!  fùlanx,  fàlang-os 

falange  -  clic  si  riferisce  al  meta¬ 
tarso  ed  alle  falangi  delle  dita  del 
piede. 

Metàtesi  -  da  iJi.ETaTiOr.jxt  meta— 
tìth-emi  trasporto  (jutì  met-à  dopo, 
oltre ,  invece  e  TtOr.ttt  lìti) -e mi  pongo) 

-  trasposizione.  2  m.  Operazione  che 
tende  a  trasportare  la  causa  di  una 
malattia  dal  luogo  ove  esiste  in 
un  altro,  in  cui  è  meno  nociva. 

3  Trasposizione  di  una  lettera  o  di 
una  sillaba  in  una  parola. 

*  Mf.tatokàge  -  da  «.et à  met-à 
oltre  e  6<ópa;,  Owpa/.^(  thòr-ax,  thò- 
rak-os  torace  -  estremità  posteriore 
del  torace  degrinsctti,  che  porla  lo 
scudo  e  l'inserzione  dell'addome. 

*  MetàZÒICO  -  da  jxEtà  metà  dopo 
e  zò-on  animale  -  ep.  dei  ter¬ 
reni  posteriori  all’apparizione  degli 
animali. 

Metècio.  V.  Meteco  -  tributo 
ebe  pagavano  i  meteci  per  abitare 
in  Atene. 

Meteco  -  da  jximw t»  metoik-èo, 
metik-èo  cambio  di  abitazione ,  emi¬ 
gro  (jxetì  met-à  altrimenti ,  altrove 
e  oikéw  oik-èo,  ik-eo  abito;  ouwe 
òik-os,  ìk-os  casa}  -  forestiero  clic 
abita  in  città,  ove  non  possiede  i 
diritti  di  cittadino,  non  c  ammesso 
alle  cariche  e  paga  un  tributo.  2  hi. 
Gcn.  dì  erosi,  antipodi,  fam.  inc¬ 
rini;  che  abitano  i  mari  della  Groen¬ 
landia.  3  ni.  Gcn.  d'ins.  col.  etcr.. 


fam.  trachelidi  ;  la  cui  larva  è  pa¬ 
rassita  della  vespa  comune. 

Metempsicòsi  -  da  «.et*  metà 
invece,  altrimenti  e  em- 

psycli-òo  animo  (b  en  in  e 
psycli-è  animo)  -  trasmigrazione 
dei  le  anime  da  un  corpo  all'al¬ 
tro. 

*  Metèmptosi  -  da  uitì  metà  co# 
e  Èu.TTtTtTM  empipt-o  enfio  -  equa¬ 
zione  necessaria  perchè  si  com¬ 
bini  o  coincida  il  corso  del  sole  con 
quello  delta  luna. 

Metèora  -  da  <ìstx  met-à  olln 
e  aèir-o,  air-o  innalzo  -  a. 
alto,  sublime.  2  Fenomeno  che 
accade  nell'atmosfera,  come  neve, 
pioggia,  gragnuola,  bolide  ccc. 

*  Meteòrico.  V.  Metèora  -  che 
si  riferisce  alle  meteore.  2  Ep.  dei 
fiori  il  cui  sbocciare  sembra  subor¬ 
dinato  allo  stato  meteorico  dell'at¬ 
mosfera.  3  Ep.  dei  colori  che  affet¬ 
tano  le  parti  superficiali  esterne  del 
corpo  sopra  il  peritoneo. 

*  Meteo rina  -  da  tuTiwp  meteo- 
r-on  meteora  -  gcn.  dì  p.  d.,  fam. 
calendulacee;  clic  colf  aprirsi  e 
chiudersi  dei  fiori  indicano  lo  stalo 
meteorico  dell’atmosfera. 

Meteorismo.  V.  Metèora  -  *» 
enfiagione  passeggera  dell  addome 
cagionata  dai  gaz  accumulati  nei 
tubo  alimentare. 

*  Meteo  uòmo  -  da  |xt««p 

lèor-on  meteora  e  y . 

pianta  -  pianta  clic  subisce  vam* 
zioni  meteoriche,  cioè  i  cui  uoris 
aprono  o  chiudono  secondo  que> 
variazioni.  ,  ,  , 

*  M  ETEO  ROGNOSI  A  -  da  jx*:»»?'*11. J 
lèor-on  meteora  epw,  tAjm  gn-*- 
gu-òmi  conosco  -  sin.  di  oidi 

ài  ETEO  ROGN  OSTA.  V . 

gnosìa  -  sin.  di  HietMwMj- 
gnosìa  -  sin.  di  nieteorolàg^’ 
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*  M ET EOROG RAFIA.  V.  Mei  corò¬ 
grafo  -  descrizione  delle  meteore, 

*  metf.ohòguafo  -  ila  p.s:i<t)pov 

meteo  r-on  meteora  c  gràf-o 

scrivo  -  che  descrive  le  meteore. 
2  Strumento  usato  nelle  osserva¬ 
zioni  meteorologiche. 

*  MbteoróLITO  -  da  u.e-i:.)scv  me- 
(èor-on  meteora  c  X!(k«  lìth-o$  pietra 

-  massa  solida  clic  dalle  alte  re¬ 
gioni  dell’atmosfera  precipita  sulla 
terra;  sin.  di  bòlide. 

Meteorologìa  -  da  tariMpov 
melèor-on  meteora  e  XoVts  log-os 
discorso  -  i».  parte  della  fisica  che 
tratta  delle  meteore  e  delle  condi¬ 
zioni  chinato  logiche  alla  superficie 
del  globo. 

Meteorològico.  V.  Meteoro¬ 
logia  -  hi.  clic  concerne  le  meteore 
e  i  fenomeni  atmosferici. 
Meteorologo.  V.  Meteorologia 

-  m.  versato  nella  meteorologia. 
*Meteoromante.  V.  Meteoro- 
manzìa  -  clic  pratica  la  meteoro- 
manzia. 

*  MeTEOROMANZÌA  -  da  arri  .)J&V 
metèor-on  meteora  e  fMtvnwt  man- 
t-èia,  mant-ìa  divinazione  -  divi¬ 
nazione  tratta  dai  fenomeni  atmo¬ 
sferici,  singolarmente  dal  lampo  e 
dal  tuono. 

*  Meteoroscopìa  -  da  U.E  '  i'iiJGJ 
metcor-os  meteora  e  <r«r.i  <j  skop-èo 
osservo  -  osservazione  delle  me¬ 
teore. 

'Meteo nòsco po.  V.  Meteorosco- 
pm  -  che  osserva  le  meteore. 

Metilene  -da  ulto  mèth-e  ub¬ 
riachezza  e  y).y,  yl-e  materia  - 
composto  Innario  d’idrogeno  e  di 
carbonio;  radicale  dello  spirito  di 
legno,  corpo  analogo  all’alcool. 
Metìstico  -  da  u.s06(t>  melh-YO 
ubbriaco  -  relativo  all’uhhrià- 
fe'zza.  2m.  Sp.  di  p.  d.,  fam.  pipe- 
f’cee»  Scn.  pepe;  che  servono  per 
rc  Ulla  bevanda  inebriante. 
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Mètoche  -  da  n  ctèch-s 

sono  frapposto  (u.s7à  mel*ii  fra  e 
e/.w  èch-o  sono)  -  spazio  fra  i  den¬ 
telli;  ornamento  architettonico  sotto 
la  cornice. 

Metòdica  -  da  pitone*  mètho- 
d-os  metodo  -  m  scienza  del  me¬ 
todo  che  si  debbe  tenere  per  edu¬ 
care  e  particolarmente  per  istruire. 

Metòdici  -  da  plH&s  mèthod-os 
metodo  -  medici  sistematici  che  ri¬ 
ducevano  tutta  l’arte  di  curare  a  po¬ 
chi  p  ri  nei  pii. 

Metòdico -da  uiv^es  mèthod-os 
metodo  -  ordinato,  fallo  con  me¬ 
todo.  2  Che  segue  un  metodo. 

♦Metodìsmo  -  ila  pékfc s  mè- 
Dioil-os  metodo  -  sistema  dei  me¬ 
dici  metodici.  2  Sistema  dei  Cri¬ 
stiani  melodisti.  3  (in  generale)  qua¬ 
lunque  dottrina  in  cui  si  esagera  il 
metodo. 

*  Metodista  -  da  u.itk^s;  mètho¬ 
d-os  metodo  -  scienziato  clic  segue 
un  metodo  pedantescamente,  esa¬ 
gerandone  l'importanza. 

*  Metodisti  -  da  witkSo;  m  è  ilio- 
d-os  metodo  -  settari i  cristiani  che 
fanno  professione  di  ima  vita  molto 
austera,  come  via.  metodo  per  con¬ 
seguire  l’eterna  salute. 

M  etodo  -  da  u*rà  metà  con,  per 
e  ò£è;  od-òs  via  -  modo  di  dire,  di 
operare  per  ottenere  uno  scopo; 
come  dire  via  per  cui  si  procede 
per  riuscire  ad  un  fine.  2  Arte  di 
dirigere  le  facoltà  intellettuali  e  i 
ragionamenti.  3  Determinata  ma¬ 
niera  di  trattare  le  malattie,  i  m. 
Distribuzione  dei  vegetabili,  in  clas¬ 
si,  ordini,  famiglie,  generi,  specie 
e  varietà. 

*  Metomanìa  -  da  ulto  mèth-e 
ubbriachesta  e  «.«via  mania  -  ten¬ 
denza  irresistibile  all’uhbriachezza; 
abitudine  inveterata  di  ubbriacarsi. 

Metonìmìa  -  da  u.erà  met-à  in¬ 
vece  e  «vuja*  ònym-a  nome  -  figura 
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retorica  per  cui  si  lisa  un  nome  in¬ 
vece  di  un’altro,  si  pone  o  la  causa 
per  refluito,  o  l’efleUo  per  la  causa, 
o  il  contenente  per  il  contenuto,  o 
il  segno  per  la  cosa  significata. 

Mètonomasia  -  da  p-erà  metà 
invece,  altrimenti  e  Óvcu.*  emoni- a 
nome  -  cambiamento  del  proprio 
nome,  (p.  e.,  traduccndolo  in  un’al¬ 
tra  lingua). 

Mètopa,  Métope  -  da  otr*  metà 
fra  e  «rii  op-è  buco  -  spazio  fra  i 
triglifi  c  i  loro  capitelli ,  elio  suol 
fregiarsi  di  ornamenti  architetto¬ 
nici. 

*  Metòpago  (per  Metopòpago)  - 
da  u.i rwrcv  mètop-on  fronte  e  «wyeìì 
pag-èis,  pag-ìs  attaccato  ('mr'-yvy^tpè- 
gn-yrai  attacco )  -  geu.  di  mostri, 
tàm.  cu  so  n  fai  ii  ;  composti  di  due 
individui  die  hanno  iomhilico  di¬ 
stinto  e  le  teste  attaccate  fronte  a 
fronte. 

Mbtòpia  -  da  .wtmtkv  mètop-on 
fronte  -  m  gen.  d’ins.  dipt  ,  fam. 
alericeri  ;  die  presentano  ima  fronte 
mollo  larga.  2  m.  Gen.  d’ins.  col. 
dim.,  fam.  pselafii ;  idem. 

Metòpio  -  da  pi™  «v  m  è  top-mi 
fronte  (pura  inet-à  fra  e  «$,  ir.ò { 
ops,  op-òs  occhio)  (V.  Metàpia)  - 
spazio  fra  le  sopracciglia.  2  ni.  Gen. 
di  p.  d.,  film,  lercio  il  Iacee;  il  cui 
frutto  è  una  -drupa  ovale  e  liscia, 
simile  in  qualche  modo  a  una  fronte. 
3  m.  Gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam. 
icneumouidi  ;  che  hanno  una  lunga 
fronte. 

*  Metopocèlo  -  da  wìwotov  mòto- 
p-on  fronte  e  xoì).«c  kòil-os,  kìl-os 
c«t’o  -  gen.  d’ins.  tetr.,  fam.  lun- 
gicorni;  distinti  da  una  cavità  in 
fronte. 

•Metopòcero  -  da  ufrwrc&v  mè- 
top-on  fronte  c  kìmc  kèr-as  corno 
r  gen.  dì  rctt.  saurii,  fam.  iguanii; 
così  nominati  perché  una  delle 
specie,  la  lucertola  cornuta,  porla 


in  fronte  un  grosso  tubercolo  a 
foggia  di  corno.  2  Gen  d’iris,  col. 
eier.,  fam.  inclusomi;  distinti  da  un 
cornetto  in  fronte, 

*  METOPODINÌA  -  da  pirwwvmé- 
top-on  fronte  e  ìforr.  odyn-e  dolm 

-  dolore  alla  fronte. 
•MeTOPOSCOPÌA  -  da  fùrtm» 

mètop-on  fronte  e  awma  sko- 
p-éo  osservo  -  arte  di  conoscere 
il  temperamento  e  il  carattere  di 
una  persona  esaminando  la  sua 
fronte. 

*  Metopgscopo.  V.  Metoposcopia 

-  esperto  in  metoposcopia. 

*  Metralgia  -  da  pvntp*  mètr-a 
matrice  e  «>.705  4lg-os  dolore  - 
dolore  non  iulhi minatorio  die  lia 
sede  nella  matrice. 

•Mete  a  nasi  uopi  a  -  da  wir.yt 
mètr-a  matrice  e  faampvfh  ana- 
strof-è  rovesciamento  (àvìanà  pari, 
inlens.  e  strèf-o  mtscio) 

-  rovesciamento  della  matrice. 

*  Methatonìa  -  da  pi??*  métr-a 
matrice  e  «-svia  atonìa  -  atonia  0 
rilassamento  della  matrice. 

*  MetratresU  -  da  mètr-a 
matrice,  *  prtv.  e  tr-ào  foro 

-  perforazione  della  matrice. 

*  Metrkì.gosi  -  da  mètr-a 
matrice  e  f>.w;  èlk-os  ulcera  -  ul¬ 
cerazione  della  matrice. 

Metrenghìte  -  da  pdStp*  mètr*a 
matrice  e  cnchy-o  verso  (« 

en  in  c  yù<>  chy-o  werso)  -  siringa 
con  cui  si  fanno  injezioni  nella 
matrice. 

*  M  etr E nf  1  s È M  A  -  da  melr-a 

matrice  e  emfys-ào  soffio 

dentro  (iv  èli  in  e  (fooda  0's*f° 
soffio)  -  gonfiezza  della  matrice  che 
deriva  da  aria  introdottavi. 

*  Metrenfràxi  -  da  tarpa  metr-a 
matrice  e  fy-vp x?*.;  èmfrax-is  c«- 
fratti,  ostruzione  -  ostruzione  delia 
matrice. 

♦Metreurìsma  -  da 
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mirtee  e  «èpos  ctir-ys  tergo  -  dila- 
lazionc  della  matrice. 

Metrica  -  da  pixpp  mètr-on 
metro  -  arte  dei  metri,  cognizione 
teorica  e  pratica  dei  varìi  metri 
poetici. 

.Mètrico  -  da  mètr-on 

metro ,  misura  -  che  si  riferisce  al 
metro  poetico.  2  m.  Che  si  riferisce 
ai  metro  nel  senso  eli  misura. 

Metrìdio  -  dim,  di  p-iiTpa  mòtr-a 
matrice  -  m.  gen.  di  poi.  cntozoarii; 
così  nominati  perchè  arieggiano  ad 
una  piccola  matrice. 

*  M  et  rio  patì  a.  -  da  pMpw  mè- 

tr-ios  moderato  e  Tratti?  pàih-os 
passione  -  stato  di  un  individuo 
che  ha  solamente  passioni  mode¬ 
rale.  » 

*  M  et  Rite  -  da  ar'rf*  mètr-a  mo¬ 
trice  -  infiammazione  della  ma¬ 
trice. 

Metro  -  dalla  radice  skt,»zenda 
unì  misurare  -  verso  di  mia  deter¬ 
minata  quantità  di  sillabe.  %  m. 
Unità  di  misura  lineare;  diecimi- 
lionesima  parte  della  distanza  dal- 
requatore  della  terra  ad  uno  dc’suoi 
poli. 

*  MetROBLENNORRÈA  -  da 
mètr-a  matrice  e  *  p/uvvspp?ia  bleu- 
nòrr-oia,  blennòrr-iu  blennorrea  - 
scolo  di  muco,  fluore  bianco  dalla 
matrice. 

*  Metrocampsìa  -  da  p.r,Tpa  mètr-a 
matrice  e  koutctw  kàmpt  o  piego, 
torco  -  in  flessione,  storcimento 
della  matrice. 

’  Metrocarcìnoma  -  da 
mètr-a  motrice  e  y.ap*Tw$  kartin-os 
cancro  -  cancro  della  matrice. 

*  Metrocèle  -  da  p-v-rpa  mètr-a 
matrice  e  xviAyì  kèl-e  tumore,  ernia 
-  ernia  formata  nella  matrice. 

M  et  robinia  -  da  wnipK  mètr-a 
matrice  e  èfovn  odyn-e  dolore  - 
dolore  alla  matrice. 

-Metroflebìte  -  da  u^Tpa  mètr-a 
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b-òs  vena  -  infiammazione  delle 
vene  della  matrice. 

*  Metroflògosi-  da  u.r-^%  mètr-a 
matrice  e  (pArpan  flògos-is  (lagosi 
-  infiammazione  della  matrice. 

Metrogamìa  -  da  pira?,  &r, ?pà; 
mctèr,  melr-òs  madre  C(  vajwf  gà- 
m-os  nosse  -  nozze  de'  figli  colla 
madre,  che  si  usavano  fra  i  Per¬ 
siani. 

*  Metrog rafia  -  da  pirpsv  mèlr-on 
metro  e  gràf-0  scrivo  -  arte 
di  compor  versi  a  giusta  misura; 
composizione  in  versi. 

*  Metrògrafo.  V.  Petrografìa  - 
esporto  io  metrografìu;  esperto  nel 
maneggiare  i  vani  metri  poetici, 

*  Metrologìa  -  da  p.é;pv/  inètr-on 
misura  e  Xcfys  lèg-os  discorso  - 
trattato,  dottrina  sulle  misure. 
•Miuròlqgo.  V.  Metrologìa  - 
versato  nella  metrologia. 

*  Mktroloxìa  -  da  utitpa  mètr-a 
matrice  e  Xo<|ò;  lox-os  obliquo  - 
obliquità  della  matrice  verso  un 
lato. 

*  Metro  ma  là  coma  -  da  drw 
mètr-a  matrice  e  v/ùwtÀ ;  malak-os 
molle  -  rammollì  me nlo  del  la  ma¬ 
trice. 

*  MèTROMALÀCOSI.  V.  Mei roma- 
l/t  coma  -  formazione  del  mctrorna- 
lacoma. 

*  Metrò  man  e.  V.  Metromanìa  - 
alfetto  di  metro  mania  (n°  1  o  2). 

*  Metromanìa  -  da  mètr-on 
metro  e  pw »vVx  manìa  -  smania  di 
far  versi,  senza  avere  naturali  dis¬ 
posizioni  poetiche. 

Metromanìa  -  da  pwsp*  Biètr-A 
matrice  e  man  io  -  furore 

uterino;  sin.  di  ninfomanìa. 

*  Metròmetro -  da  u mèlr-on 
misura  -  sin.  di  metrònomo. 

*  Metrònomo  -  da  pirpsv  mètr-on 
misura  c  *«[/*?  nòni  os  legge  - 
sorta  di  pendolo,  il  quale  colle  sue 
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oscillazioni,  indica  i  tempi  della 
musica. 

*  METRO  PERITONITE  -  da  pirp* 
mctr-a  utero  e  letpiTovai&v  peri  tò¬ 
ri -con  peritoneo  -  infiammazione 
della  matrice  e  del  peritoneo. 

Metròpoli  -  da  pimp,  pTpò; 
mèter,  metr-òs  madre  o  iwXt;  pò- 
1-is  città  -  città  da  cui  fu  condotta 
una  colonia,  rispetto  alla  colonia 
medesima.  2  Sede  di  un  vescovo 
che  ha  supremazia  reale  o  nomi¬ 
nale  sopra  altri  vescovi. 

■*  Metro  pòlipo  -  da  pipa  mètr-a 
motrice  e  neXèiKuc  pòlyp-us  polipo  - 
polipo  dell'utero. 

Metropolita  -  da  p»Tpwre>.t; 
mctròpol-is  metropoli  -  vescovo 
che  ha  supremazia  reale  o  nomi¬ 
nale  sopra  altri  vescovi,  clic  risiede 
nella  metropoli. 

*  Metropolitano  -  da  p.Tforo). t! 
metròpol-is  metropoli  -  che  si  ri¬ 
ferisce  alla  metropoli.  2  Sin.  di  me- 
tropoììta. 

*  Metròptosi  -  da  y.r-?%  mètr-a 
matrice  e  irrwms  ptòs-is  caduta  - 
caduta  della  matrice. 

*  M  et  ror  ragià  -  da  pire»  mètr-a 
matrice  e  /jypmi  règn-yrm  irrompo 
-  emorragia  della  matrice. 

*  Metrorrèa  -  da  pfrpa  mètr-a 
utero  e  pio*  rè-o  scorro  -  scolo  di 
qualunque  materia  dalla  matrice. 

*  Metrorrexìa  -  da  p-rpa  mètr-a 
matrice  e  f  rèx-is  rottura  -  rot¬ 
tura  della  matrice.. 

*  Metroscopìa  -  da’pvfpà  mètr-a 
matrice  e  qxvrìv*  skop-èo  osservo  - 
osservazione,  esame  dello  stato 
della  matrice. 

*  Metroscòpio.  V.  Metroscopìa  - 
strumento  per  fare  indagini  relative 
alla  matrice;  specialmente,  stru¬ 
mento  che  s’introduce  nel  collo 
dell'utero,  per  sentire  i  battiti  del 
cuore  del  feto. 

*  Metrostènosi -  da  v.r-cx  mètr-a 


matrice  e  «tì'-ì;  sten-Òs  stretto  - 
coartazione,  accorciamento  anor¬ 
male  della  matrice. 

*  Metrosteresi  -  da  pi-tpa  mètr-a 
matrice  e  or «*«  ster-èo  privo  - 
estirpazione  della  matrice.  2  Man¬ 
canza  della  matrice. 

*  Metkotomìa  -  da  prpx  mètr-a 
matrice  c  tou. t,  tom*è  sezione  -  inci¬ 
sione  dell'utero;  operazione  ce¬ 
sarea. 

*  MeirÒTOMO.  V.  M  et  rotami  a  - 
strumento,  con  cui  si  opera  il  taglio 
cesareo.  2  Chi  eseguisce  l’opera¬ 
zione  cesarea. 

Miàgro  -  da  pi*  my-ìa  mosca 
e  5-fpa  àgr-a  presa  -  gen.  di  p.  d.t 
fam.  crii  ci  fere;  cosi  denominate  dal 
loro  fiutine,  cui  restano  attaccate 
le  mosche. 

*  Miagròide  -  da  «,u»^fo;myagr-os 
miaaro  e  èid-os,  ul-os  forma, 
somiglianza  -  sp.  di  p.  d.,  fam. 
crucifcre,  gen.  araba;  ^somigliante 
al  mi  agro. 

Miasma  -  da  pxtvw  mièn-o  con¬ 
tamino  -  emanazione  clic  si  spande 
nell'aria  da  sostanze  organiche  cor¬ 
rotte  ,  dannosa  all’economia  ani¬ 
male. 

Miasmàtico.  V.  Miasma  -  cli’è 
della  natura  dei  miasmi  ;  ch’è  pro¬ 
dotto  da  miasmi. 

*  Miastenìa  -  da  p« ,  pò;  mys , 
my-òs  muscolo  e  àoth'vsi*  asihèn-cia, 
asthèn-ia  debolezza  (x  priv.  e  «Gi¬ 
va»  sthèn-os  fona)  -  debolezza  mu¬ 
scolare. 

+  Miccagròstide  -  eia  pxxò;  mik- 
k-òs  piccolo  e  «éyetoem;,  w 

àgroslis,  agrèsti  il- os  gramigna 
gen  di  p.  m.,  fam.  gramince;  os¬ 
servabili  per  la  loro  piccolezza. 

*  Micedio  -  da  px/.i  myk-es  fungo 

e  èid-os,  ld-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  gen.  di  poi.,  a  forma 
di  fungo.  .  „ 

*  Micèlio  -  da  p*ks  myK-^ 
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fungo  -  insieme  ilei  filamenti,  o 
semplici  o  più  o  meno  complicati, 
elm  sono  prodotti  dalla  vegetazione 
degli  spori  e  che  servono  di  radice 
ai  funghi. 

‘Micetóbh.  V.  Micelòbio  -  fam. 
d’ins.  col.  peni.;  che  vivono  nei 
funghi. 

*  MlCETÒBIO  -  da  pwwfiTo; 

mykes,  myket-os  fungo  e  ftkt 
ltì-os  vita  -  gei),  d’ius.  dipi.,  fam. 
tipularii  ;  che  vivono  nei  funghi. 

*  MlCETÒFAGO  -  da  U.Ù/.T,;,  {i-jur.TOi 
mykes ,  myket-os  fungo  c  <p*7w 
iag-o  mangio  -  gen.  d'ins  col. 
peni.,  fam.  xilofagi;  che  mangiano 
funghi. 

*  MlCETÒFILO  -  da  u.ux.«;.  |AVxr,T$;. 
mykes,  myket-os  [ungo  e  fyùJw 
fil-èo  omo  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam. 
tipularii;  che  stanno  sui  funghi. 

■  M ICETOGR A F i A .  V .  M icogra fìa. 
Micetogràfo.  V.  Micogràfo. 

*  Micetologìa.  V.  Micologia. 

*  Micetòlogo.  V.  Micòlogo. 

*  MlCETORRÌZA  -  da  u.uxr(Tss 

mykes ,  myket-os  fungo  e 
myz-o  succhio  -  gen.  d’ins.  dipt., 
fam.  alericcri  ;  che  succhiano  i 
funghi. 

*  Micodf.rma  -  da  pistr,;  mvk-es 
fungo  e  $»{*«  dèrm-a  pelle  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  com¬ 
prende  produzioni  fungose  e  pelli— 
tornii  nascenti  sopra  molte  so¬ 
stanze  organiche  umide  ed  in  fer¬ 
mentazione. 

*  SIicoftalmìa  -da  u .óxts  mvk-es 

lungo  e  oftlialm-òs  occhio 

-  infiammazione  fungosa  di  un 
occhio. 

*  MtcocNosìA  -  da  myk-es 

fungo  e  gn-òo,  gn-òmi 

conosco  -  conoscenza  dei  funghi, 
perizia  nel  classificarli  e  nel  distili- 
guere  i  venefici  dagli  esculenti. 

•’IICOGNÒSTA.  Mica  gnosi  a  -  es- 
fmtt  nel  classi licarc  i  funghi,  nei 


distinguere  i  venefici  dagli  escu¬ 
lenti." 

*  M 1CÒGONA  -  da  p.u/.ns  myk-es 
fungo  e  -favi* gon-ìa  angolo  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  mucidinei; 
che  nascono  sui  funghi  del  gen. 
agarico  e  consistono  in  filamenti 
iiìtrccciati  fra  loro  ad  angolo. 

*  MlCGG rafia,  Micetografìa-  da 
u.ùay.;  ,  u.ùy.Y, tti  mvk-es  ,  myket-os 
fungo  e  graf-è  descrizione  - 
descrizione  dei  funghi. 

*Micògiufo,  Micetogràfo.  V. 
j  M  icogra  fa  -  perito  nella  mico- 
1  grafìa. 

•Micologia,  Micetologìa  -  da 
j  [ai jKTtt,  p.6xy*rc;  myk-es,  inykct-os 
1  fungo  e  lòg-os  discorso  - 

parte  della  botanica,  che  si  oc- 
|  cupa  specialmente  dello  studio  dei 
i  funghi. 

*  Micòlogo,  Micetòlogo.  V.  Mi¬ 
cologìa  -  versato  nella  micologia. 

’  M  icosi  -  da  ufmnc  myk-es  fungo 
-  escrescenza,  fungo  o  polipo  mu¬ 
coso. 

Migra  -  da  ,u wpò;  mikr-òs  pic¬ 
colo  -  m.  gen.  d'ins.  lepid.,  fam. 
notturni  antofilidi;  minutissimi. 

*  MlCR acanto  -  da  uux.fò;  mikr-òs 
piccolo  c  i/.?.v6x  àkanlh-a  spina  - 
nome  specifico  di  piante  fornite  di 
spine  piccole  e  rare. 

*  Micralòa  -  da  u.t/,fA;  mikr-òs 
piccolo  e  «>.wt,  aloè  area  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  nostocinec;  la  cui 
fi  onda  6  sparsa  di  piccole  arce  dopo 
l'uscita  dei  globuli. 

*  Micrampèlide  -  da  u.-.x?ò*  mi¬ 
kr-òs  piccolo  e  iu.Ttt)/.;  àmpel-os 
vite  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cucurhi- 
tacee;  simili  ad  una  piccola  vite. 

*  Micrantèa.  V.  Micrànto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforbiacee;  distinte 
da  fiori  piccolissimi. 

*  Mìcràntemo  -  da  u.ty.fò;  mikr-òs 
piccolo  e  Svflcjwv  àntiiem-on  fiore, 

1  fiorellino  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  scro- 
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fularineo  ;  i  cui  fiorellini  sono  pic¬ 
colissimi. 

*  MlCRANTÈRA  -  da  {Micpòs  mikr-òs 
piccolo  e  à'/frrpi  anlher-ti  antera  - 
gen,  di  p.  d.,  fam,  guttifere  ;  che 
hanno  antere  piccolissime. 

*  MiCrànTO  -  da  mikr-òs 

piccolo  e  ttvOi;  ànlh-os  fiore  -gen, 
di  p.  d.„fam.  sassifragee;  distinte 
da  piccoli  fiori  verdognoli 

*MICRÀSPIDE  -  da  mikr-òs 

piccolo  e  àdff'n.  àrrrrt'Vc.^  aspis,  a- 
spìd-os  scudo  -  gen.  d'ins.  col. 
trini.,  fam.  afìdifagi  ;  distinti  da 
scudo  piccolissimo. 

*  Micn astèria  ■■  da  fiorài  mikr-òs 
piccolo  e  à«rr,p  nstèr  astro  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  piante  micro¬ 
scopiche,  formate  di  otricclli  riuniti 
si  ni  metri  carnei)  le  a  stella. 

*  Micrèlio  -  da  w.y.zòi  mikr-òs 
piccolo  e  i?Aio$  èl-ios  sole  -  gen.  di 
p.  d.,  fam,  conni  Infere;  che  so¬ 
migliano  a  piccoli  elianti  o  girasoli. 

*Micròrase  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  (idoif  hàs-is  base  -  piccola 
ginobaso  ;  disco  o  sostegno  dell’or¬ 
gano  femineo  delle  piante  labiate 
e  di  molte  borraginee,  molto  pic¬ 
colo. 

*  Microcarpèa  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  *®pr.4;  karp-ùs  frullo  ~ 
gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofularinee; 
distinte  da  semi  minutissimi. 

*  Microcèbo  -  da  u.i*!ò;  mikr-òs 
piccolo  e  y.y&zi  kèbos  sci  mia  -  gen. 
di  mamm.  primati,  fam.  lemuri i  ; 
sorta  di  piccola  scimia. 

Microcefali.  V.  Microcèfalo  - 
m.  tr.  d'ins.  col,  pcnt.,  fam.  bra- 
chclitri;  che  hanno  lesta  piccolis¬ 
sima. 

*  Microcefalìa.  V.  Microcèfalo  - 
eccessiva  piccolezza  del  capo.  2 
Sin.  à'idiotismo;  perchè  gl’idioti 
hanno  generalmente  la  testa  picco¬ 
lissima. 

Microcèfalo  -  da  mikr-òs 


piccolo  e  «07»,  kefal-è  testa  - 
ep.  di  animale  che  ha  testa  pie* 
cola.  2  m.  Gen.  d’ins.  coi.  peni., 
fam.  caia  Ilici;  idem.  3  m.  Sp.  di 
mamm.  cetacei,  gen.  inolimi  onte; 
idem . 

*  Microcefalòfi  -  da  uaxfi;  mi¬ 
kr-òs  piccolo,  jescpaX^  kefal-è  lesta 
e  Ó91;  òf-is  serpe  -  gen.  di  refi, 
ofidii,  fam.  idrofili;  distinti  da  una 
testa  piccolissima. 

*  .Mir.nor.ELE  -  da  p.txpò;  mikr-òs 
piccolo  e  *rM  kèl-e  erma  -  piccola 
ernia. 

*  Micròcera  -  da  uuxfis  mikr-òs 
piccolo  e  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  pent  ,  fam.  hrachelitri  ; 
che  hanno  antenne  cortissime. 

*  MlCRÒCERO.  V .  Micròcera  -  gen. 
d'ins.  col.  telr  ,  fam.  cnrculiouitli 
gonatoceri;  distinti  da  piccolissime 
antenne. 

*  MicnocìSTi  -  da  mikr-òs 
picco/o  e  *<km;  kyst-is  vescica  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  ;  la  cui  fronda 
è  formala  da  globuli  chiusi  in  ve¬ 
scichette. 

*  M  ickoclAdia  -  da  (tixfi*  mikr-òs 

piccolo  e  xXaàot  kìàd-os  ramo  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  floridee;  divise 
in  sottilissime  e  minutissime  rami¬ 
ficazioni.  ,  , 

*  MtCROCLÈPTE-da  ut*?*;  mikr-òs 
piccolo  o  xiiiTTY.s  klèpt-es  ladro  - 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi- 
corni;  minutissimi  c  che  vivono  ui 
preda. 

*  Micròcloa  -  da  mikr-os 

piccolo  e  y„Aovi  clilò-e  erba  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  erbe  mi¬ 
nutissime.  , 

*  Micnocòceo  -  da  jung**  mmr*os 

piccolo  e  y/jy.y.zi  kokk-os  coccola  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  tigliacee  ,  gen- 
grevia;  i  cui  frutti  consistono  i 
piccolissime  bacclie.  . 

*  Microcòdonb  -  da  p-i*?*;  m,Kr‘° 
piccolo  e  /.wJwv  kòd-oii  campana , 
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sonaglio  -  gen.  d’infus.  sistolidi, 
fam.  megalotruchi;  che  hanno  forma 
di  un  battaglio  di  campana.  2  Gen. 
di  p.  d. ,  fitm.  campanuiacce;  i  cui 
fiori  sono  simili  a  piccoli  campa¬ 
nelli. 

*  MlCROCÒRIDE  -  da  u-tufò;  niikr-òs 
piccolo  e  kòr-vs  elmo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  labiate;  i  cui  fiori 
arieggiano  a  elmetti. 

Microcòsmo  -  da  niikr-òs 
picco/o  e  x6ow.o;  kòsm-os  inondo  - 
-  sin.  di  uomo,  considerato  come 
il  compendio  di  tutto  ciò  che  v’ha 
di  ammirabile  al  mondo. 

*  Microcosm  og  rafia,  -  da  ftoepó- 
Kvwif  mikròkosm-os  microcosmo 

graf-è  descrizione  -  trattalo, 
dottrina  del  microcosmo;  sin.  di 
antropoloffia. 

*  MlCROCRONÒMKTRO  -  da  f/.ixpò; 

mikr-òs  picco/**  e  * x?ov<'fMTPov  chro* 
nòmelr-on  cronometro  -  strumento 
che  serve  a  misurare  i  piu  minuti 
spase]  di  tempo. 

Microdactilo  -  da  p.ixeà»  mi- 
krùs  piccolo  e  àày.rjXc;  dàktvl-os 
dito  -  m.  gen.  di  reti,  saurii  ;  di¬ 
stinti  da  dita  piccolissime.  2  m. 
Gen.  di  ucc.  tram  poi  ieri  ;  idem. 
’Microdeua  -  da  p.i/.fà;  mikr-òs 
picco/o  e  $i/n  dèr-e  collo  -  gen. 
d’ins,  col.  e  ter  ,  fam.  melasomi  ; 
che  hanno  un  collo  piccolo  e  sot¬ 
tilissimo. 

*  Microdèro.  V.  Mi  eroderà  -  gen. 
jj'ins.  col,  peni.,  fam.  carabici;  che 
hanno  collo  sottilissimo. 

*  Micro  do.  V.  Microdònte  -  gen. 
{'  ins.  imcnopt.,fam.  braconidi;  che 
hanno  mandibole  cortissime. 

*  Microdònte  -  da  p.i/.cO;  mikr-òs 
piccolo  e  tóoVro;  odùs,  odòu- 
l-os  dente  -  gen,  d'ins.  lepid.,  fam. 
notturni  ;  forniti  di  mandibole  pie¬ 
nissime.  2  Gen.  d’ins.  col.  tetr., 
tam.  cìclici;  idem.  3  Gen.  d’ins. 

■  ■  Per,t->  tam.  icneumonidi;  idem. 


4  Sp.  di  pesci  acant.,  gen.  squalo; 

idem, 

Micropìllo  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  cf.uA.Xcv  fyll-on  foglia  -  in. 
nome  specifico  di  piante  clic  hanno 
foglie  piccole. 

Microfoni  a.  V.  Micròfono-  voce 
debole,  esile.  2  Indebolimento  delia 
voce. 

Micròfono  -  da  mikr-òs 
piccolo  «  «puvìj  fon-è  voce.  -  m. 
strumento  che  rende  percettibili  i 
suoni  più  deboli,  quando  è  in  con¬ 
tatto  col  corpo  che  suona.  2  Ep.  di 
chi  ha  voce  debole,  esile. 

*  Microptalmia  V.  Micro ftàlmo 
-  piccolezza  degli  occhi. 

MicroftAlmo  -  da  [Aixfdj  mi- 
kr  òs  piccolo  e  «pòxXa òi  oftbalm-òs 
occhio  -  ep.  di  chi  ha  gli  occhi  pic¬ 
coli  in  proporzione  della  lesta 

*  Microftira  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  orit'.z  ftbèir,  filar  pidoc¬ 
chio  -  Ir.  d’ins.  api.,  fam.  aracnidi; 
insetti  parassiti,  che  somigliano  a 
piccoli  pidocchi. 

*  Mie  rogasi  no  -  da  fuxpA*  mi¬ 
kr-òs  piccolo  e  yjax-.ò-,  ga- 

slèr,  gastr-òs  ventre  -  geo.  d’ins. 
imenopt.,  fam.  braconidi;  distinli 
da  ventre  piccolissimo.  2  Nonio 
specifico  di  animali  che  hanno  ven¬ 
tre  piccolo. 

*  Micrògina  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  yjvri  gyn-è  donna,  fìg.  pi¬ 
stillo  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  composte 
asleroidee;  così  nominate  perchè 
hanno  pistilli  piccolissimi. 

*  Microglèna  -  da  mikr-òs 
piccolo  c  "fXmn  glèn-e  occhio  -  gen. 
d’infus.,  fam.  monadii  ;  forniti  di 
un  piccolo  punto  colorato  eh’ è  un 
occhio  0  somiglia  ad  tm  occhio. 

*  MiCROGLÓssA-da  u.ixt3ó«  mikr-Òs 
piccolo  c  -yXwffux  glòss-a  lingua  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  aste- 
roidee  ;  così  dette  per  ìa  forma  «tei 
fiori,  clic  arieggiano  a  piccole  lingue. 
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2  Gen.  d’uce.  zigodactili,  fam,  pa¬ 
pabili;  forniti  di  lingue  cortissime. 
•*  M  icroglocSìà  -  da  itwcfi;  mikr-òs 
piccolo  e  glòss  a  lingua  - 

eccessiva  piccolezza  delle  lingua. 

*  Micrognàtidi  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  paOci  gnàlh-os  mandibola 
-  gen.  d'iris.  col.  peni  ,  fam.  lamcl- 
licorni;  forniti  di  mandibole  picco¬ 
lissime. 

*  Micrografìa  -  da  pux^$  mikr-òs 
piccolo  e  75chì*>  gràf-o  scrivo  -  de¬ 
scrizione  dei  corpi  i  quali  si  veg¬ 
gono  solamente  coll'ajuto  del  mi¬ 
croscopio. 

*M igrògrafo.  V.  Micrografia  - 
che  si  occupa  di  micrografia. 

*  MicrolÈpioe,  V.  Microlèpidi  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  melastomacee ; 
coperte  di  piccolissime  scaglie. 

*  MiCROLÈPIDl  -  da  fMJCfò;  mi kr-òs 

piccolo  e  Xsm;,  lep-ìs,  le- 

pìd-os  scaglia  -  div.  di  rett.  sau- 
rii.  fam.  scincoidi;  caratterizzati  da 
minutissime  scaglie. 
*MJCR0LF.I*IDÒT0  -  da  utx;ò;mi- 
kr-ós  piccolo  e  XwU,  X*7«W  lepis  , 
lepìd-os  scaglia  -sp.  di  pesci  acant., 
mm.  labroidi,  gen.  labro;  distinti 
da  minutissime  squame. 
"•MICROLEPIDÒPTERI  -  da  fitxpò; 
mikr-òs  piccolo  e  *  Xtfft&nrnp6v  ^e- 
pidòpter-on  lepidòpiero  -  fam.  d’ins. 
fepid.  ;  piccolissimi. 

*  Microlèpto  -  da  umìò;  mikr-òs 
piccolo  e  Xerciò;  lept-òs  sonile  - 
gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  icneu- 
monidi;  cosi  delti  per  labro  forma 
piccola  ed  allungata. 

'  MlCROLÒFIA  -  da  jv.ixsi;  mikr-òs 
piccolo  e  Xo^oc  lòf-os  eresia  -  gen. 
d’ins.  col,  tetr.,  fam.  hmgicorni; 
fomiti  di  una  piccola  cresta. 

*  MiCRÒLOFO.  V.  Microio fta  -  gen. 
di  rett.  pleurodonti  ;  distinti  da  pic- 
cole  appendici  0  creste  sul  ventre, 
sul  dorso,  sulle  spalle,  sul  petto. 

.Michologìa.  V.  M  Uròlogo 


parlar  breve  e  conciso.  2  Discolo 
frivolo.  3  rn.  Studio  dì  oggetti 
minutissimi  coll’ajuto  del  micro¬ 
scopio. 

Micròlogo  -  da  p.ixp4;  mikr-is 
piccolo  c  X670;  lòg-os  discorsi  - 
scrittore  laconico  e  conciso,  che  in 
oche  parole  comprende  molli  sensi. 
Chi  tratta  di  cose  frivole.  3  m. 
Chi  sì  occupa  di  sludii  microsco¬ 
pici. 

*  Micròloma  -  da  p.ixpò$  mikr-òs 
piccolo  c  Iùm-a  frangia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  asclepiadee  ci- 
nanchee ;  distinte  da  una  piccola 
frangia  che  circonda  l'orifizio  della 
corolla. 

*  Micromega  -  da  uixpìi  mikr-òs 
piccolo  e  p.t'7*;  meg-as  grande  - 
strumento  geometrico  ch’è  la  sesia 
parte  di  un  quadrante. 

Micromèlo  -  da  utxjòs  mikr-òs 
piccolo  e  jm'Xss  mèl-os  membro ,  lìg. 
ramo  -  rn,  gen.  di  p.  d.,  fam.  au- 
ranziacee;  distinte  da  piccoli  ramo¬ 
scelli.  2  m,  Gen.  d’ins.  imenopt., 
fam.  calcidìi;  il  cui  corpo  è  molto 
piccolo  in  confronto  della  tesla. 

Micro  me  ria  -  da  uixfò?  mikr-òs 
piccolo  e  u.sìc;  mèr-os  parte  -  m.  di¬ 
fetto  di  conformazione,  che  consiste 
net  l’avere  una  parte  più  piccola  di 
quella  che  dovrebbe  essere  normal¬ 
mente. 

*  Micrometrìa.  V.  Micròmetro  - 
uso  del  micrometro. 

*  Micromètrico.  V.  Micròmetro 
-  che  si  riferisce  al  micrometro. 

*  Micròmetro  -  da  uiXjO«  mikr-òs 

piccolo  c  fi/Tfiv  mètr-on  misura  - 
strumento  destinato  a  misurare  gli 
oggetti  di  piccola  dimensione,  0  u 
potere  amplificante  dei  microsco- 
pii.  2  Strumento  astronomico  per 
misurare  le  più  piccole  distanze  dei 
corpi  celesti  e  il  loro  diametro. 

*  Migro mìzidi  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  {auìJw  myz-o  succhio  -  fa  ai. 
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d’ins.  (4ipt  ;  forniti  di  un  piccolis¬ 
simo  succhiatoio. 

1  MiGRÓmMatA  -  V.  Mi  cròni  ma  lo  - 
gcn.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi  pol¬ 
monarie;  clic  hanno  occhi  picco¬ 
lissimi. 

•MicròmMATO  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  5«.u.a,  Óp.jxarc  5  òrnm-a,  dm» 
mat-os  occhio  -  che  ha  occhi  piccoli. 

*  JIicropàlpo  -  vocab.  ibr.  da 
juxpòs  mìkr-òs  piccolo  c  palpo  - 
gcn.  d’ins.  dipi.,  fam.  atcriceri  ; 
forniti  di  brevissimi  palpi. 

’  MìcrOPE  -  da  y. v/s.  ò;  mikr-òs  pic¬ 
colo  e  *4,  òtto;  ops,  op-òs  oerftio  - 
$p.  di  mamm.  cetacei,  gcn.  fise- 
tcrc;  distinti  da  occhi  piccolis¬ 
simi.  2  Gen.  di  reti,  baimeli  anuri; 
idem. 

*  Micropèplo  -  da  y.txpòc  mikr-òs 
piccolo  c  irsr>.&{  pòpl-os  peplo  - 
gcn.  d'ins .  col.  pcnt.,  fam.  brache- 
litri;  che  hanno  il  corpo  sparso  di 
nervature,  cosicché  sembrano  co¬ 
perti  da  un  piccolo  mantello. 

*  Micropètalo  -  da  y.txf  è;  mikr-òs 
piccolo  c  TTt— flcXcv  pctal-on  pelalo  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  cariolillce;  i 
cni  fiori  hanno  petali  piccolissimi. 

’  Micropeza.  -  da  u.i/.jò;  mikr-òs 
picco/o  e  péz-a  piede  -  gcn. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atcriceri  mu scidi; 
forniti  di  zampe  cortissime. 

*  Micròpila  -  da  p.-.xf4;  mikr-òs 
piccofu  e  wiXn  pyl-e  porta  -  aper¬ 
tura  che  presenta  l’epispcrma  dei 
semi;  orifizio  per  cui  il  polline  tra- 
versa  gl’inviluppi  dell’ovulo  per 
operare  la  fecondazione. 

Micròplo  -  da  p.utfè;  mikr-òs 
/jtcco/o  e  SrXdv  òpl-on  arma  -  gcn. 
«iiw.  col,  pent.,fam.  lamellicorni; 
forinti  di  piccole  spine. 

Micro po  -  da  y.ixtò$  mikr-òs  pio 
,  9  e  pus  piede,  lìg.  fusto  - 
•gen.  d’uec,,  fam.  rondinelle; che 
anno  piedi  cortissimi.  2  m.  Geo.  di 
P*  u.,  fam.  composte  asleroidee;  che 


hanno  il  fusto  sottilissimo  presso  la 
radice. 

*  Micropògone-  da  u.tx/105  mikr-òs 

piccolo  e  pògon  burba  - 

gen.  di  pesci  acati t.,  fam.  scienoidi; 
caratterizzati  da  bargigli  mollo  pic¬ 
coli. 

*  Micròporo  -  da  tAtstfò;  mikr-òs 
piccolo  e  ttcso;  pòr-os  poro,  pas¬ 
saggio  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
distinte  da  pori  quasi  impercettibili, 
che  si  vedono  a  mala  pena  col- 
i’ajuto  di  una  lente. 

Micuopsichìa-  da  mikr-òs 
piccolo  e  t^/v,  psych-è  anima  -  pic¬ 
colezza  d’animo;  modo  di  pensare 
e  di  agire  meschino,  triviale  ;  pu¬ 
sillanimità. 

*  iMiCRÒPSIDE  -  da  yw*f>bi  mikr-òs 
piccolo  e  v!fii  òps-is  aspetto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  asteroidi; 
piccole,  sparute. 

*  Micro pso  -  da  y.i/.sò;  mìkr-òs 
piccolo  c  ops  occhio  -  sp.  di 
mamm.  cetacei,  gcn.  fisiterc;  cosi 
nominati  per  i  loro  occhi  piccolis¬ 
simi  in  proporzione  della  testa. 

Micropterì.  V.  Micròplero-tn. 
fam.  d’ins.  col.  peni.,  fomiti  di  ali 
brevissime;  sin.  di  brachelìlri. 

*  MiCROPTÈniGE-da  iaiksòj  mikr-òs 

piccolo  e  «Ttpvj'ot  ptèryx, 

ptèryg-os  ala  -  m.  gcn.  d’ins.  le- 
pld. ,  fam.  notturni  (incidi;  che 
hanno  ali  brevissime. 

MicròI'TERO  -  day.'.;«i*  mikr-òs 
piccolo  e  t.ti'.òi  pter-ùn  ala  -  m. 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  scienoidi; 
distinti  da  una  piccola  pinna,  ap¬ 
pendice  degli  ultimi  raggi  delia 
dorsale.  2  m.  Gen.  d’ucc.  fam.  ani¬ 
tre;  forniti  di  ale  cortissime  e  non 
atte  al  volo.  3  m.  Gcn.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  inalacodermi  ;  forniti  di 
ali  cortissime. 

*  MicrÒRCHIDE  -  da  y.ntfb;  mikr-òs 

piccolo  e  5f7,u ,  òrch-is,  or- 

chid-os  testicolo  -  testicolo  troppo 
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piccolo  per  difetto  di  sviluppo  o  per 
atrofia.  2  Chi  ha  testicoli  troppo 
piccoli. 

MfCRÒRRASO  -  da  utxfà;  mikr-òs 
piccolo  e  j#;,  pa*fb;  rax,  rag-òs 
granello ,  net  ho  -  m.  geo.  d’iris, 
col.  peni.,  fam.  sternoxi ;  piccolis¬ 
simi,  a  guisa  di  minulo  granello. 

*  Microrrìnco  -  da  piccolo 

e  rynch-os  rostro,  muso  - 

gen.  di  erosi.  decapo  dì  brachiuri  ; 
forniti  di  rostro  cortissimo. 

*  MiCRORitiPiDE-da  mikr-òs 
piccolo  c  pitvw,  /i ripìs ,  ripì- 
d-os  ventaglio  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  serricorni  ;  che  quando 
svolazzano,  hanno  aspetto  di  un 
piccolo  ventaglio. 

*  M  iCROimói'ALO  -  da  imtis;  mikr-òs 
piccolo  e  p o'jwOov  ròpal-on  mazza  - 
gen.  d'ins.  col.  letr.,  fam.  ciclici; 
die  hanno  aspetto  di  una  piccola 
mazza. 

*  Microscopìa.  V.  Microscòpio  - 
esame  degli  oggetti  coll’ajulo  del 
microscopio  2  Insieme  delle  regole 
che  si  riferiscono  all'uso  di  questo 
strumento. 

*  Microscòpico.  V.  Microscòpio 
-  che  si  riferisce  al  microscopio. 
2  Piccolissimo,  tenuissimo,  da  non 
potersi  vedere  senza  microscopio. 

*  Microscòpio  -  da  f«xpò;  mikr-òs 
piccolo  e  s/.Mtsw  skop-éo  vedo  - 
strumento  formato  di  più  lenti  con¬ 
venevolmente  combinate  che,  frap¬ 
poste  fra  l'occhio  e  gli  oggetti,  li 
fanno  apparire  più  grandi  che  non 
siano;  strumento  che  si  usa  per  os¬ 
servare  ed  analizzare  oggetti  minu¬ 
tissimi. 

*  Microscopista.  V.  Microscòpio 
che  si  serve  del  microscopio  per 
diligenti  osservazioni  naturali. 
^Microsèiude  -  da  mikr-òs 

piccolo  e  céitj,  «pifos  scris,  sèrid-os 
cicoria  -gen.  dtp,  d.,  fam.  com¬ 
poste  «coriacee;  piccole,  sparute. 


Microsfèra  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  ccpxtpx  sfèra  -  ni.  gen. 
d'ins.  col.  eter.,  fam.  laxicorui; 
piccolissimi  e  di  forma  sferica. 

MicnoSFiXÌA  -  da  uny.ahq  mikr-òs 
piccolo  e  sfyx-is  polso  -  pio. 
cola  battuta  di  poìso ,  polso  debole. 

*  MlC  ROSOLE  NE  -  ila  (Mxpó;  mikf-ÒS 
piccolo  e  «wXr.v  solò n  tubo  -  gen. 
di  poi.  pietrosi  ;  formati  di  tubi  ca¬ 
pillari  cilindrici  e  paralleli. 

*  Microsomatìa,  Microsomìa  - 

da  mikr-òs  piccolo  c  ffwai 

ffwaort?  sòm-a,  sómat-os  corpo  - 
corporatura  estremamente  piccola. 

M  icrospérmo  -  da  u.t xpò;  piccolo 
e  ercfaMt  spèmi- a  seme  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  distinte  da 
semi  minutissimi. 

Microstacuide  -  da  mi¬ 
kr-òs  ,  piccolo  e  slàth-JS 

spiga  -  in.  gen.  di  p.  d.,  fam.  eufor- 
biacee  ;  i  cui  fiori  maschi  formano 
piccole  spighe. 

*  Microstkfio  -  da  ueuì;  mikr-òs 
piccolo  e  ariyz;  slèf-os  corona  - 
gen.  di  p.  d-,  fam.  composte  ci- 
narcc;  i  cui  fiori  formano  una  pic¬ 
cola  corona. 

*  M 1CR0STÉMM a  -  da  mikr-òs 

piccolo  e  «jTiu.p.x  corona  -  gen-  di 
p.  d.,fam.  asclepiadee;  i  cui  stami 
sono  circondati  da  una  piccola 
corona. 

*  Micróstoma  -  da  pjxffc  nnkr-os 
piccolo  e  trróptt  stòm-a  bocca  -  w. 
gen,  di  acal.,  fam.  meduse;  che 
hanno  tentacoli  corti  e  con  piccole 
ciglia.  2  m.  Gen.  di  pesci  malac-. 
fam.  esoci;  forniti  di  muso  piccolis¬ 


simo,  .  , 

MiCROSTÒMATI.  V.  Micróstoma- 
m.  div,  di  relt.  ofìdii;  caratlenziau 
da  una  bocca  poco  dilatabile. 

*  Microtea  -  da  o.iy.f-ò;  nnkr-os 
piccolo  e  Oia  lhè-a  vista  -  g*  ®-  _ 
p.  d.,  fam.  alriplicee,  che  lai 
iiori  uiccolìssimi. 
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♦Microtèca  -  da  puxpòf  mikr-òs 
piccolo  e  liixr,  llièk-e  teca ,  astuccio 
-  ge«.  it'ins.  col.  tetr.,  faro,  ci- 
dici;  clic  arieggiano  ad  un  piccolo 
astuccio. 


*  ìhcitOTÉi.E  -  da  | mikr-òs 
piccolo  e  bfi'Kn  llièl-e  capezzolo  ~ 
gen.  di  celi  in.,  fam.  oloturie;  sparsi 
di  piccole  escrescenze  o  venu¬ 
tile. 

’Microtèmo-  da  puepU  mikr-òs 
piccolo  e  foipsc*  ther-ion  bestia-  gen. 
di  marni»,  foss.,  fa  ni .  paoli  id  ermi; 
di  piccole  proporzioni.  • 

•MicròTIDB  -  da  mikr-òs 
piccolo  e  toc,  us,  ot-òs  orec - 
cAia  -gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
le  cui  antere  sono  lateralmente 
luernite  di  due  appendici  in  forma 
d’orecchiette. 


‘Micuòto.  V.  Mìcr àlide  -  tr.  d 
manim  roditori,  fam.  ratti;  fornii 


di  orecchie  cortissime. 

’  Microtrachelo  -  da  m 

ir-os  e  ts tràchel-os  colio 
«Mi  chi  ha  il  collo  molto  corto. 

nlCROThiCHIA  -  da  u'./.iò;  mikr-ò 
PK(0Jo  e  &si;,  Tpixò;  thrix,  trich-ò 
capello,  pelo  -  gen.  di  p.  d.,  fam 
P  roposte  as tel  oidee  ;  elio  homi' 
Njucole  cortissime. 

"icnoxtLÒBiO  -  da  puxpò;  mi 
«•os  piccolo,  xyl-on  legno 
!,]os  lita  -  gen!  d'iris.  col 
r:i  fam.  curculionidi  ;  piccolis- 
.!!-  c«e  vivono  nel  legno. 
sichozoàrh  -  da  pu^fèe  mikr-ò 
gj0  0,  e  zoàr-ion,  dim.  d 

lenLr^11  aumu^  -  gr.  di  animai 
f  M,,a  fCI’  C^)C  comprende  i  sistolici 
/I! musoni;  microscopici. 

•jJJJ0zj.°  "da  p.n^òi  mikr-ò 
i  inJJ  e.^t,v  z^*oi)  animale  -  gen 

teinìi  iie^‘  e,er'*.  fara*  mela  so  mi 
fossili,  chesi  trovani 
•\LgaLb,e  dì  gres. 

~  t*a  mikr-ò: 

e  ur-à  coda  -  gen.  d 


elm.  nematodi  ;  caratterizzati  da 
brevissima  corta. 

*  M  tentino.  V.  Micrùra  -  si.  gen. 
di  reti,  olidii,  fam.  vipere;  forniti 
di  piccola  coda. 

*  Mictkrofonìa  -  da  pxrfy  my- 
ktèr  naso  e  tptnii  fon-è  voce  ~  ac¬ 
cento,  voce  nasale. 

M  IDA  -  da  Al  Midas  Mi  da,  re 

della  Frigia  -  m.  gen  di  mamm. 
primati,  fa  ni.  sci  mie.  2  m.  Gen  di 
reti,  cliolonii,  fam.  testuggini.  3tn, 
Gen.  di  p.  d,,  fam.  sanlalacee, 
Midao  -  da  u.u$«w  myd-ào  so» 
fradicio ,  imputridisco  -  m.  gen. 
di  mamm.  carnivori;  che  esalano 
un  fetidissimo  odore. 

Mi  desi  -  da  uo^«b>  myd-ào  son 
fradicio,  imputridisco  -  corruzione 
di  una  parte  del  corpo  con  iscolo  di 
fetente  serosi tà. 

M 1  dótide  -  (la  M#*S  M  idas  Mi  da, 
re  di  Frigia  e  eli,  us,  ot-òs 
orecchia  -  gen.  di  p.  a,  fam.  fun¬ 
ghi;  che  hanno  la  forma  di  lunghi 
orecchi,  come  quelli  che  la  mitolo¬ 
gia  attribuisce  a  Alida. 

*  Mielapoplexu  -  da  pn»Ut  myc* 
1-òs  midolla  e  àircwXr.li*  a  popi  ex-la 
apoplessia  -  apoplessia  della  mi¬ 
dolla  spinale. 

*  .Mielite  -  da  myel-òs  mk- 
dolla  -  infiammazione  delia  midolla 
spinale. 

*  Mif.loftìsi  -  da  puoi;  myel-òs 
midolla  e  <pQia  Fili ì-o  corrompo  - 
ftisi  dorsale. 

*  Mielonèurosi -da  uu:>i;  myel-òs 
midolla  e  vsùs&v  uèur-on  nervo  -  ma¬ 
lattia  nervosa  della  midolla  spinale. 

*  M  ieloplàce  —  da  pus).i;  myel-òs 
midolla  e  rXàS;,  x).*xs«  plax,  pla- 
k-òs  forno,  lamina  -  lamella  delle 
midolle  delle  ossa. 

Mìga  -  da  ftevàs  migàs  miscuglio 
-  m,  sp.  di  moli,  conchiferi,  gen. 
buccino;  clic  si  trovano  alla  rin¬ 
fusa  con  altre  specie. 
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Migàle  -  da  p5«  mys  topo  c  ^aMi 
gal-è  donnola  -  gcn.  di  itis.  api., 
fam.  aracnidi  polmonarie;  così  detti 
forse  percliè  la  loro  figura  arieggia 
in  qualche  cosa  a  queltc  del  topo  e 
della  donnola;  volg.  topo-ragno. 

*  MigalìJRO  -  da  1*07*^  mygal-è 
toporagno  e  dia*  ur-à  coda  -  gcn, 
di  p.  in  ,  graminee  ;  i  cui  fiori  sono 
sostenuti  da  peduncoli  clic  somi¬ 
gliano  alle  zampe  del  toporagno,  e 
le  cui  spighe  hanno  forma  di  coda. 

*  M  hook  fa  lo...  Miiotèiu.  V.  M  io- 
cèfalo...  Mio  Ièri. 

•Mute  -  da  u&c  mys  muscolo  - 
infiammazione  dei  muscoli. 

MiLÀuniDE,  Milàcride,  Milà- 
GFUDE  -  da  u.u)a«  myl-os  mulino  (te¬ 
desco  inciti,  albanese  mieli,  m  i I  i 
farina)  e  ptw,  S5(icw>  hr-òo,  hrosk-o 
mangio,  consumo,  distruggo ,  0 
dalle  equivalenti  radici  skt.  grf, 
gar,  ?r,,  ?ar  -  a.  gcn.  d’ins.  or- 
topt.,  fam.  biattii;  sorta  di  scara¬ 
faggio  che  si  mitre  di  farina,  come 
dire  mangia- far  ina ,  guasla-mu- 
lini.  2  m.  Gen,  d'ins.  col.  eter., 
fam.  cantaridii  (così  nominati  a 
caso  dal  famoso  entomologo  Fa- 
bricins). 

*  Milocàrio  -  da  puAiaw  myl-iào 

dibatto  i  denti  e  kàr-yon 

noce  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cricmcc; 
i  cui  frutti,  che  sono  una  sorta  di 
noci,  giunti  alla  maturità  ed  agitati 
mandano  uno  stridore  spiacevole. 

*  Milocèo  -  da  u-uXo;  myl-os  mulino 
e  tizio)  oik-èo,  ik-èo  abito  -  gcn. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  clavicordi; 
che  si  trovano  nei  mulini. 

*  Milofaringèo  -  da  pAos  myl-os 

dente  molare  e  f‘l" 

rynx,  fìiryng-os  faringe  -  sui.  di 
milog  tòsto. 

*  MiloglòSSO  -  da  t*u).cj  myl-os 

dente  molare  e  glòss-a  lin¬ 

gua  -  insieme  di  fibre  muscolari, 
che  dalla  mascella  inferiore,  sotto 


ai  denti  molari  e  vicino  alla  lingua, 
si  portano  alla  faringe, 

*  fa  ILO-IO  IDÈO  -  da  p.-iXc{  myl-os 
dente  molare  e  ùsuSis  yoid-ès/otfe 

-  nome  di  due  muscoli  che  nascono 
so  Ilo  la  radice  dei  denti  molari 
c  vanno  all'osso  ioide. 

*  Milòstomo  -  da  p,ó).cj  myl-os 
dente  molare  c  slòm-a  bota 

-  gen.  di  pesci  acant-,  fain.  pcr- 
cotdi,  gen.  sparo;  distinti  da  un  pa¬ 
lalo  tutto  guernito  di  denti  molari. 

M  ilio  -  da  y.iÀici  mill-os  minio 

-  m.  gen.  -di  p.  d.,  fam.  Geoidi  ; 
clic  hanno  le  foglie  di  colore  ros-  ! 
siccio. 

*  .Miltogràmma  -  (la  y.iXrc{  nùlt-os 
mìnio  e  -fpau.w.x  gràmni-a  linea  - 
gen.  d'ins.  tìipt.,  fam.  alericeril 
muscidi;  distinti  da  linee  rosse. 

Mimesi  -  da  uiy4cy.x<  minwomel 
imito  -  imi  [azione  della  voce,  delle  | 
parole ,  dei  gesti'  di  qualcuno. 

M diète  -  da  y.tuÌ6o.«t  miru-èoitic  I 
imito  -  »t.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  pro* 
le  ace  e;  che  nella  forma  del  Gtgliame  | 
imitano  le  piante  di  altri  generi. 

Mìmica  -  da  y.ii*iop.xi  mim-èome  j 
imito  -  ni.  arte  di  esprimere  il  pen¬ 
siero,  senza  parola  e  scrittura,  coni 
gesti  delle  mani,  atti  del  volto  e 
altri  movimenti  del  corpo,  soggetta 
certe  leggi  0  divenuti  segni  dì  con* 
volizione.  2  r».  Accompagnatura  tìi 
gesti  alla  parola  parlata,  per  darle 
maggiore  e  più  efficace  espressione. 

Mìmico,  v.  Mìmica  -  die  si  ri¬ 
ferisce  alla  mimica.  , 

Mimo  -  da  ptipisiMU  mim-èoroc 
imito  -  imitatore  ;  che  imita,  cn 
che  contralTà  gesti,  atti  altrui.  -a- 
Istrione,  che  recitava  sulle  scen 
farse  quasi  sempre  oscene,  «  ■ 
Farsa,  quasi  sempre  oscena.  *  ; 
Attore  che  nelle  pan  tornine  0 
balli  teatrali  si  esprime  confie*  - 

Mimó&RAFO  -  da  y-*««  lllin'', 
mimo  e  ” sa' 
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tore  di  mimi,  di  farse  quasi  sempre 


secone. 

Mimologìa  -  ptu&pat  mim-èome 
imito  e  /n'y.s  lòg-os  discorso  -  m. 
radalo,  dottrina  dell'imitazione. 

*  Mimósa  -  da  pipicuat  mirn-èome 
ini  ilo  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  legu¬ 
minose,  tr.  mimosee  ;  alcune  delle 
cui  specie  hanno  le  foglie  dotate  di 
una  irritabilità  che  imita  quella  degli 
animali,  c  toccate  si  stringono  in 
se.  si  chiudono. 

MIimusòpe  -  da  pipò,  pipei; 
mira- A,  mim-iìs  sciai in  e  |  ì-ò; 
ops,  op-òs  aspetto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  sapotacee;  la  corolla  dei  cui 
fiori  presenta  l’aspetto  di  un  muso 
di  sci  mia. 

#Mìna  -  ebraico  man  eh,  si¬ 
riaco  m  a n  j o  ;  egiziano  m  n  a ,  m  n  o; 
replico  emna;  forse  dal  coptico 
mine  cosa  (come  intra  olirò- 
mat*a  significa  co*  e  e  danaro),  o 
da  mnai  segno  -  peso  di  sedici  on- 
rie,  usalo  anticamente  dai  medici. 
2  Antica  moneta  ellenica  convenzio¬ 
nale  del  valore  di  1 00  dracme. 

'  Mineralogìa  -  vocali,  ibr.  da 
minerale  e  Xoy.j  lòg-os  discorso 

*  ramo  della  storia  naturale  che  si 
occupa  dello  studio  dei  corpi  bruti 
e  inorganici. 

Mìni  a  -  da  Limò,-  min-yòs  mt- 
mifo - «i .  gfin.  diecbin.  apodi;  mi¬ 
nutissimi. 


Minìope  -  da  pmì;  min-vt 
'"Aj  ops,  Opòs  ab 

?*n.  dinSi  co[  |Ci,.  t  fanìt  , 

^tiiidi  gonaloecri;  piccolissii 
Miocardite  -  da  «3;,  -«è 
,/ 6s  muscolo  e  V 

'ore  -  infiammazione  dell 
aP  Muscolare  del  cuore. 

‘  acéfalo  -  da  uu»a  mv- 
Lt)ie  **¥«£&  kcfal-ò  testa 

cuti,1 1  *!?.fi.loraa  ne'  suo  prii 
L  1 0  lri,lc  forma  un  pii 
,IJ  tumore  nella  cornea, 


per  forma  c  colore  alla  testa  di  una 
mosca. 

*  Mio  celialo!  a  -  da  pi; ,  wA* 
mys,  my-òs  muscolo,  /.«).!%  koiì-ia, 
kil-ìa  ventre  e  àlg-os  dolore 
-  dolore  ni  muscoli  dei  basso 
ventre. 

*  Miocelìte  -  da  pi;,  può;  mys, 
my-òs  muscolo  e  >wiXta  koil-ìa,  kiì-ia 
ventre  -  infiammazione  dei  muscoli 
del  basso  ventre. 

*  IMioclakìa  -  da  pò;,  pu4;  mys  , 
my-òs  muscolo  e  xXeiu  kl-ào  rompo 
-rottura  dei  muscoli,  di  un  mu¬ 
scolo. 

*  M  loco  lite  -  da  pi;,  può;  mys, 
my-òs  muscoli)  e  xùì.vt  kòl-on  colo 
(ili  generale  intestino)  -  infiamma¬ 
zione  dei  muscoli  addominali. 

*  .Mi  oda  unì  -  da  poi*  my-ia  irto* 
sca  e  tifo;  èid-os,  ìd-os  forma ,  so¬ 
miglianza  -  tr.  d’ins.  dipi.,  fain. 
alcriccri;  simili  alle  mosche. 

*  MiODIÀSTASI  -  da  pi;,  può;  mys, 
my-òs  muscolo  c  S'uaTr.pi  dilst-emi 
separo  -  distensione  dei  muscoli  ; 
separazione  dei  muscoli  per  effetto 
di  tumori  frapposti. 

* Miodinìa  -  da  pi;,  poi;  mys, 
my*òs  muscolo  e  ò&vvr,  odyn-e  do¬ 
lore  -  dolore  dei  muscoli  ;  reuma¬ 
tismo  muscolare. 

*  Miodgpsìa  -  pufi'ÌVo  myòd-es  si¬ 
mile  a  mosca  (pula  my-ia  mosca  e 
ei^os  èid-os,  ìdos  forma ,  specie)  e 

òps-is  vista  -  aberrazione  della 
sensibilità  della  retina  ;  allucina¬ 
zione  della  vista,  per  cui  sembrano 
agitarsi  in  aria  dei  fili,  delle  mo¬ 
sche. 

*  MiOFLÒGOSi  -  da  pi;,  può;  mys, 
my-òs  m  u scolo  c  tj>).orcoai;  flòg-osis 
/lagosi  -  infiammazione  dei  mu¬ 
scoli. 

*  Miogàstrico  -  da  pi;,  può;  mys, 
my-òs  muscolo  e  p.ar/,5,  ■yx'irpò;  ga- 
slèr,  gaslr-òs  ventre  -  ep.  degli  uc¬ 
celli  che  barino  Io  stomaco  musco- 
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loso ,  per  cui  possono  rimandare 
in  bocca  il  cibo  che  hanno  nel  gozzo. 
*Mi0GRafìA  -  da  [/.ùj,  jms  mys  , 
my-òs  muscolo  e  7?*^  graf-è  de$cri~ 

%  ione  -  descrizione  dei  muscoli. 

*  Miografìa-  da  fmamy-ia  mosca 
c  'Ypctcf'T.  graf-è  descvizioHC  —  descri¬ 
zione  delie  mosche. 

*Miolf.mma  -  da  jw«,  pii*  mys  , 
my-òs  muscolo  e  Xsp.j«t  lèmma  cor - 
teccia,  inviluppo  -  tulio  trasparente 
che  contiene  le  fibrille  muscolari. 

*  Miologìa  -  da  u.ù«,  Mf  mys , 
my-òs  muscolo  c  >.9794  lòg-os  di¬ 
scorso  -  parte  delTanatomia  che 
traila  dei  muscoli. 

+  Miologìa  -  da  mys, 

my-òs  topo  e  >.974»  lòg-os  (//scorso 
-  trattato  dei  topi  ;  parte  della  zoo¬ 
logia. 

*  Mionàrcosl  -  da  p.5«,  p.«bs  mys, 
my-òs  muscolo  c  vapxvi  nàrk-e  tor¬ 
pore  -  senso  di  torpore  nei  muscoli 

*\)lÒNOMA  -  da  p.5j,  p.vò*  mys, 
my-òs  topo  c  vip*,  nom-è  pasco/o  - 
ee*n.  di  p.  d.,  fai»,  rubiacec;  i  cui 
frutti  sono  gradito  pascolo  ai  topi. 

Mìope  -  da  p,ó«  my-o  stringo, 
accorcio  e  ty,  òt.òì  ops,  ’opòs  occhio, 
vista  -  chi  ha  la  vista  corta ,  che 
vede  solamente  da. vicino. 

Miopìa.  V.  Miope  -  difetto  della 
vista  ;  vista  corta,  per  troppa  con¬ 
vessità  della  cornea  trasparente  del 
cristalli  tur. 

*  MtOPlìÀ  -  da  p.5»,  pis  mys,  my-òs 
muscolo  e  iwv  pvon  pus  -  suppu¬ 
razione  dei  muscoli. 

*  Miopòtamo  -  da  jaÒs,  p.oò«  mys, 
my-òs  topo  e  irotapiès  potam-òs  fiume 
-gen.  di  marnili.  roditori;  sòrta 
di  topo  acquatico. 

*  Miòptero  -  da  \ms,  (auì*  mys, 
my-òs  topo  e  7r«fòv  pter-òn  ala  - 
gen.  di  mamm.  cbiropteri;  che  so¬ 
migliano  ai  topi  c  hanno,  come  gli 
altri  cbiropteri ,  espansioni  mem¬ 
branose  a  loggia  di  ale. 
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*  Miorrexìa  -  da  p.ùj,  pìj  nm, 
my-òs  muscolo  e  pr.w  ròx-is  rotlùrt 
-  lacerazione  dei  muscoli. 

+  Mi  ose  ri  de  -  da  pu<,  p,uòt  mu, 
my-òs  topo  sèria,  tè» 

ritl-os  cicoria  -  gen.  di  p.  d.,  fan. 
cicoriaceu  ;  di  cui  sono  avidi  i  lofi, 

*  Mioei  -  da  p.Ow  my-o  chiudo  </\i 
occhi,  ammicco  -  contrazione  (fcr- 
m a  ne  11  te  della  pupilla. 

Miosòtide  -  da  ivjò*  njt , 
my-òs  sorcio  e  cus ,  ùtò*  us,  ot-òs  ! 
orecchio  -  gen.  di  p.  d„  fa  ni.  Iwr- 
raginee  ;  le  cui  foglie  sono  lanceo¬ 
late,  ispide,  pelose,  quasi  a  guisa 
di  orecchio  di  topo. 

*  Miosùro  -  da  (dJs,  (*v4i  mys , 
my  òs  topo  e  oò(©*  ur-à  coda  -  geo. 
di*p.  d.,  fam.  rauuncolacce;  i  cni 
frutti  sono  lunghi  c  sottili  a  fog¬ 
gia  di  coda  di  topo. 

* Miotevotomìa  -  da  |w«,  poti 
mys,  my-òs  muscolo ,  tiW*  Uiwm 
tendine  -e  vopih'  tom-é  taglio  *  io* 
cisione  di  qualche  muscolo  c  di 
qualche  tendine  per  la  cura  degli 
arti  e  piedi  torti  e  della  rachitide. 

M  lOTÈRi  -  da  uin«  my-ìa  mosca  e 
6 tliòr  cacciatore  -  m.  fam.  d  uce 
passeri  denlirostrì ;  che  si  nutron 
di  mosche  ed  altri  insetti. 

*  Miotilutà.  -  da  jais,  p'fi  m.vM 
niv-òs  muscolo  e  tìlbo  to-l 
ti‘co,  titillo  -  irritabilità  dei  mu¬ 
scoli;  proprietà  che  hanno  <ìi  con-j 
trarsi,  stendersi,  contorcersi. 

*  MlOTOMÌA.  V.  iliòtomo  -  seziona  | 
0  dissezione  dei  muscoli. 

*  M iotomo  -  da  p«,  y>#i  . 
mv-òs  tnuscolo  e  lom-e  tay  I 
-  coltello  che  serve  per  incidere  unj 
muscolo  sotto  la  congiuntiva. 

*  Miotràumìa  -  da  pÀis,  «-vòi  ®!r, 

my-òs  muscolo  e  -rpaùji*  IràunH  / 
rila  -  ferita  dei  muscoli.  I 

*  Miuantkra  -  da  , 


numero  grande,  indeterminate 
Mr.dv.  antherà  antera  -  gen-  u  ' 
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fl ,  firn,  omalincc;  i  cui  fiori  hanno 
un  grandissimo  numero  di  antere. 

Mirìade  -  da  poid  myr-ioi,  mv- 
r-ii  dieci  mila  e  ppsx  myr-ìa  numero 
grande,  indeterminato  -  unione  di 
dicci  mila  unità.  2  Insieme  mollo 
grande,  indeterminato. 

'Miriadkno  -  da  g.opia.  myr-ìa 
numero  grande ,  indeterminato  e 
addi  glandola  -gerì.  di  p.  d,, 
fam.  leguminose;  le  cui  foglie  sono 
sparse  di  un  gran  numero  di  glan- 
dole. 

‘Miriagramma  -  da  ppw  myr-ìa 
dieci  ut  ila  e  Tpau.p  grammo  -  mi¬ 
sura  di  peso  di  dieci  mila  grammi. 

*  Miri  a  litro  -  da  uòpi»  mvr-ia 
dieci  mila  e  Xtrpx  ljtr-a  litro  - 
misura  di  capacità  di  10,000  litri. 
♦Mirià metro  -  da  p.v/m  myr-ia 
dieci  mila  e  yArpov  mètr-on  metro 
-  misura  itineraria  di  dieci  mila 
metri,  o  di  dieci  chilometri. 

*  Miriàna  -  da  u/jpta  myr-ia  uu- 
wero  grande,  in delermi nato-  gen . 
di  aneli.,  fam.  nereidi;  il  cui  corpo 
e  composto  di  un  grandissim»uu- 
niero  di  anelli, 

Miriantéà,  V.  Mi  l'iònio  -  geo. 
1,J  P*  d, ,  fam.  orna  linee;  che  por- 
una  innujBerahiie  quantità  di 

MiriXnto  -  da  yupui  myr-ia  ttu- 
wro  grande,  indeterminato  c  *v- 
■i  antli-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
-im.  cucurhi iacee;  così  nominate 
fiori  °r°  P*cco^  e  numerosissimi 

Mi  riàpodi  -  da  pujpia  myr-ìa  nu- 
_  -  "  (/rande,  indeterminalo  ’e 
,^-Pus*  P°W*  P^de  -  cl. 
Ull  ^vertebrati  ;  che  hanno 
ansissimo  numero  di  piedi. 
,vr,f?CA  myr-ioi, 

f.'no  <  lm  mila  e  àcyòs  arch-ùs 
~  capo  di  dieci  mila  soldati 


Lìrica  1  da 


fano¬ 


ni 


K-opcv  myr-on  prò - 


di  p.  d.,  fam.  mi¬ 


ri  ree;  le  cui  foglie  hanno  grato 
odore,  e  una  delle  cui  specie  iia  i 
frulli  intonacati  di  una  sostanza 
cerosa  che  ardendo  sparge  grato 
odore. 

*  Mirica  ria  »  da  pptxri  myrik-è 
mirica  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  tama- 
riscinte;  che  producono  noceiuole 
simili  a  quelle  della  mirica. 

*  Mi  ricce.  V.  Mirica, 

*  Mirici  ma  -  da  pp<,v  myr-on  «n* 
guento  -  sostanza  incolora  cli’è  uno 
dei  principi!  costituenti  della  cera. 

*  Mirjgcócco  -  da  ppì*  myr-ìa 
numero  grande  ,  indeterminato  a 
xw.es  kòkk-os  granello  -  gen.  di  p, 
a.,  fam.  funghi;  die  contengono 
semi  numerosissimi. 

\Miriohuo  -  da  popta  myr-ìa 
numero  grande ,  indeterminato  e 
oóUcv  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  jgrobiee;  le  cui  foglie  sono 
numerosissime  e  frastagliale. 

*  Mhuológio,  Mirològio  -  da  flit* 
pè^  p.6pcwxii  myr-èo,  myr-omepiàu~ 
go,  mi  lamento  (u.yp«*  tnyr-ìon  sin. 
di  Opr.vriTix^  tbrenelik-òn  piagno- 
loso,  piagnisteo,  da  0pnv«o  tb  re  n-èo 
piango)  e  lòg-os  discorso  (Uyo) 
ièg-o  dico)*-  canto  in  tuono  di  pia¬ 
gnisteo,  o  accompagnalo,  alternato 
da  pianti,  per  un  morto,  o  nella 
stanza  mortuaria  o  mentre  si  porta 
a  seppellire;  che  si  usa  di  fare  in 
Grecia  da  qualche  stretta  parente 
del  defunto  o  da  altre  donne;  si¬ 
mile  al  t mero  dei  Corsi.  È  parola 
dell’ellenico  volgare  (Secondo  altri, 
meno  correttamente,  da  M'.ìp»  Mòi- 
r-a,  Mlr-a  Parca,  o  da  pp-'«  myr-ìa 
numero  grande,  indeterminato,  c 

lòg-os  discorso). 

•Miriotèca  -  da  ppta  myr-ìa 
numero  grande,  indeterminalo  e 
fcrixy)  thèk-e  teca  -  gen.  di  p.  a.  , 
fam.  felci;  la  cui  fruttificazione 
consiste  in  un  gran  numero  di  te¬ 
che  o  capsule. 
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•Miriotrèma  -  da  (aw,«w  myr-ìa 
numero  g rande,  indeterminato  c 
Tff.jjty.  trèm-a  foro  -  gei),  di  p.  a. , 
faro,  licheni;  che  hanno  aspetto  di 
espansioni  o  macchie  perforate  da 
innumerevoli  forchini. 

Mini  STIC  a  -  da  pjs^w  myr-ìz-o 
olezzo  (u.ópov  mvr-on  profumo)  -ni. 
gen.  di  p.  d.,  lana.  miristicce;  che 
spandono  soavissimo  odore  (Il  frutto 
di  una  delle  specie  è  la  noce  mo¬ 
scata). 

*  MlRisncèe.  V.  Miristica. 

MirìSTICO.  V.  Miristica  -  m.  ep, 

di  un  acido  estratto  dalia  noce  mo¬ 
scata.  2  m.  Kp.  di  un  etere  for¬ 
mato  dalla  combinazione  dell’acido 
miristico  e  dell'etere  villico. 
*Miristìna.  V.  Miristica  -  ma¬ 
teria  grassa,  solida  del  butirro  di 
noce  moscata. 

MlRMÈCIA  -  da  p po.r&,  uApiLtKSi 
myrmex,  myrmek-os  formico  -  m. 
gen.  di  p.  d'.,  fam.  genzianee;  così 
dette  perchè  vi  si  annida  un  gfran 
numero  di  formiche.  2  Specie  di 
verruca  che  si  sviluppa  specialmente 
alla  palpebra  o  palma  delle  mani  e 
alla  pianta  dei  piedi  ;  cosi  detta  per¬ 
chè  cagiona  dolori  simili  a  quelli 
prodotti  da  punture  di  formiche. 

Mikmèciasi.  Sin.  di  mirmècia 
n°  2. 

MlRMÈCIO  -  da  ppp&  (juijpixcs 
myrmex,  myrmek-os  formica  -  m. 
gen.  d’ins.  àpi.,  fam.  aracnidi;  che 
hanno  la  testa  simile  a  quella  delle 
formiche. 

•  *  Miumecòbio  -  da  pppì5 ,  p?- 
pr,M i  myrmex,  myrmek-os  formica 
e  j3«s  bì-os  vita  -  gen.  di  mamm. 
didelfi  ;  eli  e  si  nutrono  di  formiche. 

*  Mi  [IMF.  CODIA  -  ila  u£pp£,  pi¬ 
pì «;  myrmex,  myrmek-os  formica 
e  etS'-s  cìd-os ,  id-os  forma  ,  somi¬ 
gliànzà  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.  ru- 
ìiiaceo;  che  sono  sempre  coperte 
di  formiche. 
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*  Miumecòfagi  -  da  upp!;, 
pws  i  n  y  rinex ,  m y  r m  ek-os  formica 
e  cpayw'  fóg-o  mangio  -  di v.  di 
mainm.  sdentati;  chesi  pascono  di 
fonniclie;  volg.  formichieri. 

M 1  KM ECOLEÒNE  -  da  pppì-,  p> 
pì»«  myrmex,  myrmek-os  fomiti 
è  Xatw  lè-o  uccido,  distruggo  -  gen. 
d’ins.  neuropt.,  fam.  mirmecoleo- 
nidi;  che  fanno  strage  delle  for-  ! 
miche. 

*  MiriMKCOLÈONlDi.  V.  Mirmeco- 
Icòne. 

*  Mirmedònia  -  da  pppì&»v  myr- 
med-òn  formica  -  in.  gen.  d'ins. 
col.  pcnt.t  fam.  st  afili  ni;  che  siine 
tVono  dì  formiche. 

*  MlliOBALANÈE.  V.  Mirabolano. 
MmoBALAKO,  -  da  pp»  luvr-un 

unguento  e  p*).av&;  halan-os  finia it¬ 
ela  -  nome  di  varii  frutti  secchi  del¬ 
l’India  e  deU'Aiiicrica,  che  somi¬ 
gliano  a  prime  secche  ed  hanno  un 
odore  soave.  2  m.  Gen.  di  p.  d., 
fam,  combretacee,  tr.  mirobalanee; 
i  cui  frutti  somigliano  a  ghiande,  a 
nocllhole  c  hanno  grata  fragranza. 

*  Mikobkóma  -  da  pp  mìr*cm 
balsamo  e  Ppópi  hròm-os  fetore  - 
gen.  di  p.  ni.,  fam.  orchidee  ;  clic 
emanano  un  forte  e  ingrato  odore 
di  balsamo. 

+  Muiodèndro  -  da  «a fv*  mvr-on 
profumo  e  dèndr-on  ulbeio 

gen.  di  p.  d.,  fam.  mel  iacee  ;  dal 
cui  tronco  stilla  un  umore  balsa¬ 
mico. 

MmÒDiA-  da  ,iwpm  myr-on  pro¬ 
fumo  c  òz-o  ol uzzo  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  sterculiacce;  che  tra¬ 
mandano  soave  odore. 

*  Miròlito  -  da  ppsv  myr-on  m* 
samo  e  xów  ly-o  sciolgo  -  medi»- 
mento  composto  di  una  o  pm  s°' 
stanze  sciolte  in  qualche  olio  e> 

senziàle.  ,  nr). 

*  MiròSMA  -  da  ni \r-onp 

fumo  e  d«pi  osm-è  odore  -  br|'°' 
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p,  m.,  fam.  amomcc;  che  hanno 
tirali)  odore. 

JliriOSPÉRMO  -  da  myr-on 
profilino  e  o-isv.%  spèrm-a  seme  - 
gen.  di  p  d.,  fam.  leguminose  i 
cui  semi  stillano  un  umore  balsa¬ 
mico. 

Mi roteo a  -  da  [w/w  myr-on 
profumo  c  Or>.r,  thèk-e  teca  -  sca¬ 
tola  da  profumi;  vaso  unguentario. 

MiRQTÉcio.  V.  Mirotèca  -  m. 
gcit.  di  p.  d.,  fam.  conifere;  i  cui 
frutti  hanno  forma  di  vasi  unguen¬ 
tari!. 

Mirra  -  ebraico  mor;  coptico 
marmar  sorta  di  aroma;  m er¬ 
oi  |>  olio  aromatico  (otp  portare) 
myr-on  profumo  ;  ebraico 
mar  goccia  (uòsa  myr-o  stillo)  - 
gomma-resina  estratta  dal  halsamo- 
dendriK  che  ha  un  odore  forte,  pe¬ 
netrante,  balsamico,  e  forma  di 
lacrime,  di  goccie. 

Mìrride,  V.  Mirra  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  ombrellifere;  i  cui  semi 
hanno  odore  balsamico. 

*  Mirsifìllo  -  da  myr-sos 
toso  e  <p-iX).cv  fyll-ori  foglia  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  asparaginee  ;  le  cui 
foglie  hanno  forma  di  vaso. 

Mirsìna  -  da  u-'jsaw,  myrsìn-c 
mirto  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  mir- 
sinee;  die  hanno  aspetto  di  pic¬ 
coli  mirti. 

*  Mirtacànta  -  da  u.up-o?  myrt-os 
wtrto  e  àkantn-a  spinò  -  sp. 

P-  d»  lam,  smilacee,  gen.  rusco; 
le  cu)  foglie  somigliano  a  quelle 
dd  mirto  e  sono  spinose  in  cima. 

*  Miroxìlico  V,  -Miròxilo  -  corpo 
odoroso  ottenuto  per  l’azione  di  una 
soluzione  di  potassa  sulla  china - 
meina. 

’  Miròxilo  -  da  p.óaov  myr-on  prò- 
‘!!mo  e  5óXcv  xy l-o n  legno  -  st.-gen. 

,  P*  d-t  funi,  leguminose,  gen. 
RWospermo;  da  cui  stilla  il  bai— 
saino  del  Perù. 

<2  —  Canini,  Dì:.  Etimo!. 


♦MlRTACÈE.  V.  Mirto. 

*  Mirtee.  V.  Mirto. 

*  MiRTlFÌLLÓ  -  da  myrt-os 

mirto  e  ©óXXov  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubi  acce  ;  le  cui  foglie 
somigliano  a  quelle  del  mirto. 

*  Mirtifòrme  -  vocab.  ibr.  da 
tvjpTt;  myrt-os  mirto  e  forma  - 
ep.  di  organo  animale  o  vegetale 
clic  ha  forma  simile  a  una  foglia  di 
mirto;  e  specialmente,  di  alcune 
caruncole  e -tubercoletti  clic  si  tro¬ 
vano  all’entrata  della  vagina. 

Mirtino  -  da  myrt-os 

mirto  -  di  mirto;  del  colore  del 
mirto;  che  contiene  mirto. 

Mirto  -  affine  a  «.upw  myr-on 
profumo;  ovvero  al  coptico  nìerit 
amato,  diletto ,  da  me  amare  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  niirlacee,  Ir.  mirtee; 
così  nominate  perchè  diffondono  un 
soave  odore  e  forniscono  un  succo 
oleoso,  ovvero  perchè  sono  molto 
eleganti,  onde  erano  sacre  a  Ve¬ 
nere. 

Misantropìa.  V,  Misàntropo  - 
avversione,  odio  per  gli  uomini  e 
per  la  società.  < 

Misàntropo  -  da  jai««  mys-èo 
odio  e  «visconti  ànthrop-os  uomo  - 
chi  ha  avversione,  odio  per  gli 
uomini  c  per  la  società. 

*  Mi  scoderà  -  da  v-ór/.c;  mlscli-os 

pedice)  itolo  e  5%  dèr-e  collo  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  clic  hanno  colio  lungo  a  foggia 
di  pedicciuolo.  : 

*  M  ISCOG  aste  RITI.  X .  Miscogàstroì 

*  M  iscog  astro  -  da  p-tr/.s;  mìsch-os 

pedicciuolo  e  ^an-rrs,  ga- 

stèr,  gastr-òs  ventre  -  gen.  d’ìns.. 
ime  uopi.,  fa  ni.  calcidii,  tr.  misco- 
gasteriti  ;  clic  hanno  ventre  sottile. 

*MiscoLòmo  -  da  u. !<r/ss  mìsch-os 
pedicciuolo  e  >.cSò«  lob-òs  baccello 
-  gen.  di  p.  i.,  fam.  leguminose 
papilionacee  ;  i  cui  baccelli  sono 
sottili  e  lunghi.  _ 
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*  Misèlià  -  ila  u,isiti)  mis-èo  odio 
e  tfAws  èli-os  sole  -  gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  uotlurnì  ;  che  di  giorno 
stanno  nascosti. 

*  MlSOCALÌA- da  p.nEM  mis-èo  odio 
e  xcó.bi  kal-ós  buono ,  bello  -  con¬ 
trario  di  filocalìa. 

Misòcalo.  V.  M isocalìa  -  con¬ 
trario  di  filòcalo. 

*  Misogàllo  -  da  [/.tota  mis-èo 
odio  o  rdw.05  Gà 11 -os  Gallo ,  Fran¬ 
cese  -  odiatore  dei  Francesi;  titolo 
di  un’opera  di  Alfieri,  in  cui  sfoga 
il  suo  odio  contro  la  rivoluzione 
francese  del  secolo  scorso. 

*Misogamìa  -  da  [/.tasta  mis-èo 
odio  e  gàm-os  matrimonio  - 
avversione  al  matrimonio. 

Misògamo.  V.  Misogamìa  -  av¬ 
verso  al  matrimonio. 

Misoginia  -  da  p.tcua  mis-èo 
odio  e  ifvvTi  gyn-è  donna  -  avver¬ 
sione  al  sesso  femminile. 

Misògino.  V.  Misoginia  -  clic 
odia  il  sesso  femminile. 

*  M  isola  m  po  -  da  tjttoiM  mis-co 
odio  e  Xaiwràs  lainn-às  lume-  gen. 
d'ins.  col.  eter.,  lana,  mclasomi; 
che  stanno  in  luoghi  oscuri. 

Misoponìa  -  ila  p^éco  mis-èo 
odio  e  rcovc$  pèn-os  fatica,  lavoro 

-  avversione  alla  fatica,  al  lavoro. 

Misòpono.  V.  Misoponìa  -  av¬ 
verso  alla  fatica,  al  lavoro. 

Mista  -  da  pw»  my-o  chiudo, 
taccio  -  iniziato  a  secreto  dottrine 
religiose.  -  Secondo  altri  dall’e¬ 
braico  masud  inizialo  ai  secreti 
»(sod  secreto). 

*  MtSTÀCIDA- da  p.ù«7a!;, 
mystax,  mystak-os  mustacchio  - 
gen.  d'ins.  ncuropL,  fam.  friga- 
uii;  distinti  'da  peli  lunghi  e  seta¬ 
cei  ,  che  pendono  dalle  loro  ma¬ 
scelle  a  guisa  di  mustacchi. 

*MlSTÀCÌNlE  -  da  [/.urrà!;,  p.utjra- 
ms  mystax,  mystak-os  mustacchio 

-  fam.  d’iufus.  tricoidei;  forniti 
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di  cigli  mobili  simili  a  musiac- 
chi  etti. 

Mistagogìà  -  da  u.uoty;s  wyst-cs 
mista,  iniziato  e  «^w  ag-o  conduco 

-  iniziazione,  spiegazione  dei  mi¬ 
steri ‘agl’iniziati. 

MlSTAGÒGO.  V,  Mistagogìa  - 
ministro'  incaricato  di  spiegare  i 
misteri  agl’iniziati. 

Mistèro.  V.  Mista  (ebraico  mi- 
sthar  secreto)  -  cosa  secreta,  di 
cui  non  si  parla  o-non  si  debbe 
parlare  pubblicamente.  2  Dottrina 
religiosa,  clic  si  comunica  (o  an¬ 
ticamente  si  comunicava)  sola¬ 
mente  ai  misti,  agli  iniziati.  3  Ce¬ 
rimonie  sacre  cui  erano  ammessi  i 
soli  misti.  A  m.  Dramma  di  argo¬ 
mento  religioso,  nel  medio  evo. 

'Misticismo  -  da  p.ucmxò{  mysti- 
k-òs  mistico  -  tendenza  a*  mettersi 
in  relazione  diretta  con  Dio  e  col 
mondo  soprasensibile  senza  te¬ 
ner  conto  del  finito  c  delle  cose 
sensibili;  dottrina  clic  ha  questo 
scopo. 

Mìstico.  V.  Mistèro  -  secreto. 
2  m.  Chi  cerca  di  mettersi  in  direna 
relazione  con  Dio  e  col  mondo  so¬ 
prasensibile  senza  tener  conto  del 
finito  e  delle  cose  sensibili.  3  m. 
Ep.  di  tali  dottrine;  che  si  riferi¬ 
sce  ad  esse. 

Mìtico  -  da  pìites  myth-os  mito 

-  che  si  riferisce  a  un  mito? 

*MhiLacke.  \.  Mìlilo. 

Mìtilo  -  forma  secondaria  di  pó* 
5v.v  myd-ton,  <jim.  di  p3«  mys  co»-; 
chiglia  -  gen.  di-  moli,  conchiferi 
acefali,  fam.  mitilncec  (ncirelle- 
nico  volgare  pùS'tov  rnyd-ion). 

*  MlTlSTÒRlA,  MlTISTORÉMA  *  da 
p./0c«  myth-os  favola  e  tare?!* 
istor-ìa  storia  -  romanzo  storico; 
racconto  in  cui  la  favola  è  mista 
alla  storia,  il  vero  al  verosimile. 
2  Romanzo,  narrazione  tutta  in¬ 
venta  la  dal  l’autore. 
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* Mitistòmco.  V.  Mil istòria.  - 
ch’ù  proprio  della  mitistoria. 

Miro  -  da  v-'jGc;  myth-os parola; 
mytk-ìz-o  patio  (affine  all’al- 
banesc  them  parlare ,  con  anti¬ 
strofe  di  eieine  riti)  -  m.  tradizione 
favolosa  sitila  natura  c  l'origine 
degli  Dei,  i  latti  loro,  le  loro  rela¬ 
zioni  cogli  uomini.  2  m.  (in  gene¬ 
rale)  Cosa  favolosa,  che  non  esiste, 
che  può  alludere  ad  esseri  e  fatti  veri. 

Mitògrafo  -  da  mytli-os 
mito  c  7payw  gràf-o  scrivo  -  scrit¬ 
tore  clic  ha  esposto  e  spiegalo,  per  j 
solito  in  prosa,  -le  tradizioni  poe¬ 
tiche  delle  antiche  età. 

Mitologìa  -  da  u.jtk?  nivlh-os 
favola  c  Xtfyw  lòg-os  discorso  -  in¬ 
sieme  delle  tradizioni  favolose,  pro¬ 
prie  di  un  popolo,  suU*origine  e  la 
natura  degli  ìlei  c  sulle  lóro  rela¬ 
zioni  cogli  uomini. 

Mitològico,  V,  Mitologìa  -  che 
si  riferisce  alla  mitologia. 
Mitologo,  *  Mitologista.  VJ/i- 
Oologìa  -  autore  di  scritti  sulla  mi¬ 
tologia;  versato  nella  mitologia. 

Mitra  -  dallo  zendp  mi l- legare 
-a. cintura,  fascia o  intorno  agl  ilii, 
o  sotto  le  mammelle  per  sostenerle, 
o  intorno  alla  testa  a  guisa  di -tur— 
banteeee.  2  m.  Ornamento  che  por¬ 
tano  in  capo  ncìle  solennità  i  ve¬ 
scovi  ed  alcuni  abati  e  prelati 
(secondo  altri,  cosi  detto  perchè 
binile  a  quello  che  portavano  i 
■'Merdoti  del  Dio  persiano  Mitra). 

’  pi.  Gcn.  di  meli,  gasteropodi 
univalvi;  la  cui  conchiglia  arieggia 
ne  la- forma  ad  una  mitra  episco— 
(«uè.  ,i  Sorta  cufjia  c|ie  co,)rc 
'l  ricettacolo  dei  funghi. 

Mitracàri'o  -  da  (Atrpa.  mìlr-a 
’[.ra  ®  karp-òs  fruito  -  gen. 

. 1  P*  <*■;»  ffim.  ru b iacee;  i  cui  frutti 
Ranno  forma  di  mitra,  di  cuffia. 

\  1  tracina  -  da  jMTpx  mi  fra  e 
ij"ì  gyu-è  donna,  fìg,  organo  fem¬ 


mineo  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  sera- 
fu  lari  n  ce  ;  il  cui  organo  genitale 
femmineo  ha  la  forma  di  una  punta 
di  mitra  episcopale. 

*  Mitrale  -  da  u.Wpx  mi/m  -  ep. 
di  certe  valvole  in  forma  di  mitra, 
che  guerniscono  l’apertura  di  co¬ 
municazione  dcirorecchietla  sini¬ 
stra  de!  cuore  col  ventricolo  cor¬ 
risponde  lite. 

*  Muraria  -  da  uJ-ìx  mitra  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  bignoniacec;  ì 
cui  fiori  hanno  forma  di  mitra  epi¬ 
scopale. 

**Mitrasàcme  -  da  p.£ t;«  mitra 
e  à.'/ii.r,  aclun-è  punta  -  sin.  di  mi- 
tràffina. 

‘  Mitrasi  -  da  (*£rp«  mitra  -  ir. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  che  hanno 
forma  di  mitra  episcopale. 

*  Mitrato  -  da  prfa  mitra  -  che 
porta  mitra. 

*  Mitre  foro  -  da  pirsa  mitra 
c  fèr-o porlo  -gen.d'ins.  col. 
tetr. ,  fam.  curculionidi  ;  la  cui  te- 
sta.è  coperta  da  una  specie  di  cuffia. 

*  Mitrèmice  -  da  [mt?*  mitra  c 
u.yr.r,s  myk-es  fungo  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghì  licoperdacei ;  il  cui 
ricettacolo  è  coperto  da  una  specie 
di  cuffia,  che  cade  nella  maturità. 

*  Mitrèola  -  da  ixtTpa  mitra  — 
gen.  di  p.  d.,  fam.  genzianee;  i 
cui  frutti  hanno  forma  di  piccole 
mitre  episcopali. 

*  Mitr'ogarpìa  -  da  »/.£“««  mitra 
e  Kawrbs  karp-òs  frollo  -  div,  della 
criptogamia;  la  quale  comprende 
quelle  piante  criptogame  la  cui 
fruttificazione  è  copèrta  da  una 
mitra  o  sorta  di  cuffia. 

Mitròfora  -  da  mitra  e 
o*pw  fèr-o  porlo  -  m.  gen.  di  p.  a,, 
fam.  funghi  tempori;  il  cui  ricet¬ 
tacolo  ha  forma  di  mitra. 

*  Miimo  -  da  w.0;  mvs  topo  e  còca 
ur-à  coda  -  ep.  del  polso,  quando 
le  pulsazioni  sono  successivamente 
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pi  fi  deboli,  (incili1  mancano  al  lutto; 
a  illùsa  della  coda  di  un  topo,  clic 
va  sempre  diminuendo  lino  alla  sua 
estremi  là.  2  Gen.  di  p.  in.,  Cam. 
graminee;  la  cui  spiga  ha  forma 
di  coda  di  topo.  3  $p.  di  p.  in., 
Cairi,  graminee;  gen.  festuca;  che 
hanno  pannocchie  lunghe  c  strette, 
u  guisa  di  coda  di  topo. 

Alitino  -  da  fut&iv  mè-ion,  mì-on 
minore  c  cùjà  ur-à  coda  -  verso 
esametro,  che  invece  di  uno  spon¬ 
dei],  ha  in  line  un  trocheo. 

'  MiXINÒlDE  -  da  a  myx-a  m«- 
cosila  e  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  pesci  con- 
dropi.,  fam.  ciclostomi  ;  simili  alle 
lamprede  c  coperti  di  mucosità. 

*  MtXOSÀRCOMA  -  da  u:Jì,%  myx-a 
muco  c  G*p;,  ««fitòs  sàrx,  sarli-òs 
carne  -  tumore  dello  scroio,  sur- 
cocele  pieno  di  mucosità. 

*  Mizìna  -  da  ptw  myz-o  succhio 
-  gen.  d’ins.  imcnopt.  fam.  scava¬ 
tori;  forniti  di  una  linguetta  tri¬ 
fola,  colla  punta  media  della  quale 
succhiano  il  loro  alimento. 

'  Mizòxilo  -  da  myz-o  sue¬ 
di  io  c  suàìv  xyl-on  legno  -  gen.  di 
ins.  cinipi,  omopt,,  fam.  ofidii;  clic 
hanno  l'abitudine  di  succhiare  il 
legno  degli  alberi. 

Mnèmone  -  da  ftvr'u.7i  mncm-c 
memoria  (p«ou*i  mn-àome  mi  ri¬ 
corda)  -  soprannome  di  Artaserse 
re  di  Persia,  che  aveva  una  me¬ 
moria  prodigiosa. 

Mnemònica  -  da  uvr,tMi  mnèm-e 
memoria  (pséoiwtt  mn-àomc  mi  ri¬ 
cordo)  -  arte  di  aiutare  la  memoria, 
per  associazione  d'idee,  con  arti- 
li  zìi  a  quest'uopo  inventati. 

Mnemònico.  V.  Mnemònica  - 
che  si  riferisce  alla  mnemonica. 

MNEMÓ$iNO-dau.vsÉ&u,at  mn-àomc 
mi  ricordo  -  monumento,  ricordo; 
oggetto  destinato  a  rammemorar 
checliessia. 


*Mnemotècna,  Mnemotecnìa  - 
da  p?iiMi  mnèm-e  memoria  e  -iy# 
tèchfi-e  arte  -  sin.  di  mnemònica, 

*  MkemotÈCNICO.Y.  Mnemotecnie 

-  relativo  alla  mnemotecnìa. 

*  M  ni  Ano  -  da  jÀvfev  mrt-ìon  mu¬ 
sco  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cario- 
lillce;  erbe  minutissime,  come  mu¬ 
schio. 

Mnìo  -  da  p«v  m ii -io n  musco 

-  m,  gen.  di  p.  a.,  fain.  muschi 
acrocarpi,  tr.  Iiriacee. 

*  Mn ideilo  -  da  o-wi  mn-ìon 
musco  e  tp io  fìlèo  amo  -  gen.  di 
ins.  col.  teli'.,  fam.  ciclici;  diesi 
trovano  sul  musco,  sopratutto  dei 
muri  vecchi.  2  Gen.  d'ins.  Icpid., 
fam.  notturni;  idem. 

*  .Mógsa  -  da  u.j;x  myx-a  /«ci- 
f/nolo  -  cilindro  di  cotone  o  d’altra 
materia  lanuginosa  a  foggia  di  lu¬ 
cignolo,  che  si  fa  ardere  sulla  pelle 
per  procurare  una  cauterizzazione 
lenta  e  graduata. 

*  Mogjlalìsmo  -  da  wfy*  mùg-is 
co»  fatica  e  XoXsw  lal-èo  parlo  - 
difficoltà  di  parlare,  di  pronun¬ 
ciare. 

*  Moli  boato.  V.  Molibdèno  -  sale 
che  risulta  dalla  combinazione  del¬ 
l’acido  moli  bilico  con  una  base. 

*  Moliudenite.  V.  Molibdèno  - 
molibdeno  solforalo. 

•Molibdèno  -  da  p’XuS&c  mo- 
lybd-os  piombo  -  metallo  clic  si 
trova  solamente  in  combinazione 
col  piombo. 

*  Moli  Bilico.  V.  Molibdèno  - 
combinazione  dcli'ossigciio  col  mo¬ 
libdeno. 

Molibdòide  -  da 
lilul-os  piombo  e  èid-os,  id-os 
forma ,  somiglianza  -  »»■  min.;  mi¬ 
niera  di  piombo  compatta  e  meno 
pesante  della  comune.  2  Qualunque 
sostanza  minerale  che  ha  quabiie 
somiglianza  col  piombo. 

,  *  Molluschi  -  da  imóX’j?»  (*wXvx6i 
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miMyx,  mòlyk-os  molle  -  cl.  iti 
animali  invertebrati,  molli,  privi 
di  scheletro,  talora  muli ,  talora 
coperti  di  una  conchiglia. 

Molòsso  -  da  M&aktoò*  Molos¬ 
si  -  sorla  di  cani  grandi  c  fe¬ 
roci,  originari  della  Molossi»  nel- 
l’ Epiro.  2  Piede  di  verso,  composto 
di  tre  sillabe  lunghe ,  usalo  nei 
canti  popolari  dei  Molossi,  ovvero 
inventato  da  Molosso  figlio  di  Pirro 
c  il* Andromaca, 

MolossOJÀMBO  -  da  u,oXoo«òj 
moloss-òs  molosso  e  iamb-os 
jumbo  -  piede  di  verso  composto 
di  un  molosso  c  di  un  jumbo. 

Molosso  pi  (micino  -  da  wX%o  «; 
moloss-òs  molosso  e  «yw^tes  pyr- 
rkli-ios  pirrichio  -  piene  di  verso 
composto  di  un  molosso  e  di  mi 
pirrichio.  . 

MOLOSSOSPQNDÈO  -  da  poXcaaò; 
moloss  òs  molosso  e  spon- 

d  tìos  spondeo- piede  di  verso  com¬ 
posto  di  un  molosso  c  di  uno 
spondeo. 

*  Monacale  -  da  motta - 

cli-òs  monaco  -  relativo  a  monaco 
c  al  monachiSmo. 

*  Monacanta  -  da  uà vcs  mòn-os 
so/o  e  àkantb-a  spina  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
armati  di  una  sola  spina. 

*  Mon ACANTO.  V.  Monacùnla  - 
gcn.  di  pesci  plectognati,  fam.sclc- 
rodermi;  forniti  di  una  sola  spipa 
oda  prima  natatoia  dorsale. 

Monacato  -  da  uavx^ò;  motia- 
cn-os  monaco  -  statò  monacale. 

Monacii ìsno  -  da  («va^ò;  mo- 
nach-os  monaco  -sin.  di  monacello. 
“  *j>me  collettivo  dei  monaci. 

.  Monaco  -  da  ;««;  mòn-os  solo  c 
®ch-o  sono  -  uomo  religioso,  che 
Rassa  j;1  'ita  in  solitudine.  2  m. 

’IIS-  c°i-  tote,,  faro,  ciclici; 

color  nero,  come  sogliono  vestire 

“eliaci.  3  m.  Nome  specifico  di 


molti  animali  di  varie  classi,  di 
color  nero. 

!f  Monàctide  -  da  u.o«$  mòn-os 
solo  c  dwTts  akt-ìs  raggio  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte  eliantee;  nel 
coi  raggio  dei  fiori  uno  solo  è  fe- 
minco. 

Mònade  -  da  ftc'vo $  mòn-os  solo  - 
essere  semplice,  indivisibile,  in¬ 
corporeo;  diircrcnle  dall'atomo  in 
quanto  questo  si  concepisce  come 
materiale,  esteso,  impenetrabile, 
2  m.  (leu.  d'infus.,  fam.  monadii; 
così  detti  per  la  loro  piccolezza  e 
[ter  la  semplicità  della  loro  strut¬ 
tura. 

*  MqnadÉlfià.  V.  Monade! fo  - 
cl.  del  sistema  sessuale  delle  piante; 
che  comprende  le  monadclfe. 

'*  Mon  ah  eleo  -  da  u.ovc»  mòn-os 
solo  e  xSeXoc;  adclf-òs  fratello  - 
cp.  di  fiore  i  cui  stami  sono  uniti 
alla  base  in  un  solo  fascio,  c  di 
pianta  clic  ha  tati  fiori. 

*  Mona  dista  -  da  j «v*s,  u.&v*5c$ 
monàs ,  monàd-os  monade  -  se¬ 
guace  della  monadologia. 

Monadologia  -  da  u.5vàs,  us- 
vaJ&i  monàs,  monàd-os  monade  e 
A^yos  lòg-os  discorso  -  dottrina  delle 
monadi;  sistema  di  filosofia  specu¬ 
lativa,  che  cerca  le  ultime  basi  dei 
falli  nelle  monadi. 

*  Mon  and  iùa,  V,  Monandro  -  cl. 
di  piante  i  cui  fiori  hanno  un  solo 
stame. 

*  Monandro  -  da  mòn-os 
solo  e  x-ir.p,  àvS’pò;  anèr,  amlr-òs 
uomo,  fig.  stame  -  ep.  dei  fiori  e 
delle  piante  che  hanno  un  solo 
stame. 

*  Mon  antèra  -  da  jxovos  inón-os 
solo  c  àvòvipà  anlher-à  antera  - 
stame  che  ha  ima  sola  antera. 

Monarca.  V.  Monarchia  -  capo 
di  una  monarchia;  supremo  impe¬ 
rante. 

Mona  nei  tì  a  -  da  «.avo*,  mòn-os 
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solo  e  af/.o  àrch-o  governo ,  pre¬ 
siedo  -  governo  d’un  solo;  Stato  in 
cui  la  suprema  autorità  è  affidata 
ad  un  solo,  limitata  o  non  limitata 
da  leggi  scritte. 

Monàrchico.  V.  Monarchia  - 
clic  si  riferisce  alla  monarchia. 

Monarchici.  V.  Monarchia  - 
settarii  cristiani  del  il  secolo  che 
negavano  la  Trinità  c  non  ammet¬ 
tevano  clic  una  sola  persona  in  Dio. 
♦Monarchista.  V.  Monarchia  - 
partigiano  delia  monarchia. 

*  Monarréno  -  da  mòn-os 
solo  e  stèsr.v  àrren  maschio  -  gen. 
di  p.  d.,  iam.  vernionee;  che  hanno 
in  ciascuu  fiore  un  solo  fiorellino 
maschio. 

Monastèro  -  da  ó c;  mòn-os 
solo  e  fazz'jM  ìst-ame  sto  -  abita¬ 
zione  comune  di  monaci  o  di  mo¬ 
nache. 

Monastico  -  da  u.w;  mòn-os 
solo  -  che  si  riferisce  a  monaco  o 
a  monacato. 

Monàulo  -  da  p.ovo;  mòn-os  solo 
c  aòxi;  aul-òs  flauto  -  flauto  sem¬ 
plice,  di  una  soia  canna. 

Monche  -  da  pow;  mòn-os  solo 
e  ìfi'oaw  er-èss-o'  remi //o  -  nave  a 
un  solo  ordine  di  remi.  2  Barca  a 
un  remo  solo. 

*  MONÌMIA  -  da  u. ivo* ,  ixvvtu.i; 
mòn-os,  mònim-us  solo  -  gen.  di  p. 
d.  ,  fam.  monimiec,  i  cui  frutti  sono 
drupe  carnose  che  contengono  un 
solo  Doccinolo  osseo. 

*  Moni.mièe.  V.  Moiimia. 

"  Monismo  -  da  wV,;  mòn-os  solo  - 
sistema  che  ammette  un  solo  prin¬ 
cipio  di  sostanza  in  tutte  le  cose. 

*  Monista.  V.  Monismo  -  seguace 
del  monismo. 

*  Monoblepsìa  -  da  po'»;  mòn-os 
solo  e  [i>ÌTTw  hlèp-o  veggo  -  affe¬ 
zione  in  cui  la  visione  coi  due  occhi 
è  confusa,  mentre  con  un  occhio 
solo  è  chiara. 


*  Monobràchio  -  da  mòn-os 
solo  e  'm  brach-ion  braccio  - 
chi,  o  per  difetto  fìsico  o  per  am¬ 
pli  lazi  oh  e,  ha  un  braccio  solo. 

*  Monocàrio  -  da  povc;  mòn-os 
solo  e  /.a ps»v  kàr-yon  noce  -  st.-gcn. 
di  p.  m.,  fam.  colchicacee,  gen. 
colchico;  i  loculi  delle  cui  capsule 
contengono  un  solo  nocciuolo  per 
ciascuno 

*  Monocàrpico  -  da  jww;  mòn-os 
solo  e  xom»;  karp-òs  frutto  -  che 
ha  un  solo  frutto  o  frutta  solitarie. 

*  Monocarpio.  V.  Monocàr/>o  - 
ep.  delle  piante  che  producono  un 
solo  frullo  nel  corso  della  loro  esi¬ 
stenza. 

M  cinocèfali  -  da  p.o«4  mòn-os 
solo  e  xìoa/.vi  kcfal-è  testa  -  ni.  fam. 
di  mostri  doppii,  ord.  autositi  ;  die 
hanno  una  sola  testa. 

Monòcera.  V.  Monòcero  -  m. 
gen.  dip.  m,,  fam.  grami  lice;  che 
hanno  una  sola  spiga  cornuta. 

*  Mono  cérca  -  da  pw;  mòn-os 
solo  c  zi;»;  kòrk-os  coda  -  gen. 
d'infus.,  fam.  Iricoidci;  forniti  di 
mia  coda  semplice,  non  biforcata 
come  nelle  forcularie. 

Monòcero  -  da  pw;  mòn-os 
solo  e  kòr-as  corno  -  gen. 
incerto  di  inani m.  ;  animale  favoloso 
con  un  corno  lungo  quattro  piedi  ; 
sin.  dì  liocòrno.  2  m.  Gen.  d'ins. 
col.  elcr.,  fam.  tracheidi;  forniti 
;  di  una  sola  antenna. 

Monòcheu,  Mono  chili  -  jto 
!  [«ve;  mòn-os  solo  e  yp.i  chel*e 
I  un  ghia  -  m.  fam.  di  marnili.,  fam. 
solipedi;  caratterizzali  da  una  sola 
unghia  per  piede. 

MonòciielO.  V.  M anòdici i  -  »>■ 
gen.  d’ins.  col.  pcnt,,  fam.  la  ine! - 
licorni;  die  hanno  un  piede  io** 
culo.  2  m.  Gen.  di  moli,  porpori- 
feri  ;  che  hanno  sull’orlo  destro  della 
conchiglia  un  dente,  una  sorta  ut 
cornetto* 
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MONÒUH1RO  -  da  {Acfvcs  mòn-os 
w/o  c  xe‘?  cheir,  eh  ir  mano  -  chi,  o 
per  naturale  difetto  o  per  amputa¬ 
zione,  ha  una  mano  sola.  2  m.  St. 
gen.  di  pesci  malacopt.,  gen.  pleu- 
ronccte;  che  hanno  una  sola  pinna 
pettorale. 

*  Monoclàmide  -  da  ^.o'vo;  mòn-os 
solo  e  yXauÀJi,  •/.).« ; jwJsc  chlamys, 
damyd-os  clamide -c^.  dei  fiori  che 
hanno  un  solo  inviluppo  fiorale  o 
perianlio,  e  delle  piante  che  fanno 
tali  fiori. 

'  Monoclìnie  -  da  i/.o'vo;  mòn-os 
solo  e  xXtwj  klin-è  letto ,  iig.  ri- 
c ettacoìo  -  div.  di  piante,  che  com¬ 
prende  «pelle  che  in  ogni  fiore 
hanno  riuniti  gli  organi"  dei  due 
sossi. 

.Monocòcco  -  da  p.o«;  mòn-os 
solo  c  xòxxts  kòkk-os  grano ,  seme 
-  nome  specifico  di  piante  che  pro¬ 
ducono  un  solo  seme. 

*  Monòcoli.  V.  Monòcolo. 

*  Monòcolo  -  vocab.  ihr.  da  f«v&c 
mòn-os  solo  e  lat.  oculus  occhio 
■  chi  ha  per  n  a  Una  le  difetto  o  per 
malattia  un  occhio  solo.  2  Piccolo 
cannocchiale  che  serve  per  un 
occhio  solo.  3  Fascia  incrociata 
che  serve  a  mantenere  un  topico 
sopra  un  occhio.  4  Gen.  di  crost. 
copepodi;  caratterizzati  da  un  occhio 
unico  alla  parte  anteriore  -  supe¬ 
riore  della  testa. 

Monòcolo  -  da  u.oV.i  mòn-os 
solo  e  Miktiv  kòl-on  membro  -  uc- 
nodo  di  un  solo  membro.  2  Ep. 
'll  chi  ha  un  solo  membro  di 
‘luelhche  sono  doppii.cmne  braccia, 
gambe,  ecc. 

Monocòrdo  -  da  [uw;  mòn-os 
sm  e  yz.iììi,  chord-è  corda  -  stru- 
inento  musicale  di  una  sola  corda, 
Ciu*  serve  per  trovare  le  proporzioni 
armoniche.  2  m.  Regola  armonica 
musicale,  per  misurare  i  suoni  gravi 
e  g'i  acuti. 


*  Monocotilèdone  -  da  p. wk 
mòn-os  solo  e  «muXh&ìv  kotyledòn 
cotilèdone  -  ep.  di  pianta  il  cui 
embrione  ha  un  solo  cotiledone. 

*  Monocoti ledonìa.  V.  Monoco - 
tilèdone  -  cl.  di  piante,  che  com¬ 
prende  le  monocotiledoni. 

*  MonocrAspedo  -  da  uovo*  mòn-os 

solo  c  kraspèd-on  frangia 

-gen.  di  acal.,  fam.  meduse;  che 
hanno  una  sola  fila  di  tentacoli. 

Monòcromo,  -  da  «.*«.;  mòn-os 
solo  c  x?“H**  chròm-a  colore  -  di  un 
solo  colore.  2  m.  Quadro  dipinto 
con  un  solo  colore  ;  pittura  a  chia¬ 
roscuro. 

MonodXctilo  -  da  póvo;  mòn-os 
solo  e  ^*y.Tu>.o;  daktyl-os  dito  -  m. 
gen.  di  pesci  toracici  ;  caratteriz¬ 
zati  da  un  solo  raggio  cortissimo  c 
visibile  appena  ad  ogni  pinna  to¬ 
racica.  2  m.  Gen.  di  reti,  sauri!, 
fam.  scincoidi;  le  cui  zampe  somi¬ 
gliano  a  stiletti  ed  hanno  in  cima 
una  piccola  unghia  puntuta. 
*Monodèlfo  -  da  fwvo«  mòn-os 
solo  e  ò’eXaò;  dclf-ys  matrice  -  ep. 
dei  mammiferi  ordinami ,  i  cui  feti 
prendono  il  loro  intiero  sviluppo  nella 
matrice,  non  hanno  bisogno  di  es¬ 
sere  riposti  in  un  marsupio,  quasi 
seconda  matrice,  come  i  didelfi. 

Monodìa  -  da  /lóm  mòn-os  solo 
e  òJtì  od-è  canto  -  canto  lugubre 
ncil’aniica  tragedia,  che  veniva  ese¬ 
guito  da  un  solo,  senza  il  coro.  2 
Canto  funebre  che  si  eseguiva  da 
una  sola  donna,  nell’accom pugnare 
il  defunto. 

*  Monodinàmide  -  da  u.gvos  mòn-os 
solo  e  Sóvaai;  dynam-is  fona  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  scrofularinee;  i  cui 
calici  hanno  cinque  divisioni  tutte 
della  stessa  grandezza. 

Monodònte  -  da  mòn-os 
solo  e  ò^oO;,  cJòvtg;  odùs,  odùnt-os 
dente  -  m.  sp.  di  matnm.  cetacei, 
gcu.  narvalo;  forniti  di  un  lungo 
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dente  alla  mascella  superiore;  sin. 
di  monòcero.  2  m.  Gcn.  di  moli, 
condì  iliferi.  fam.  trocoidi;  le  cui 
conchiglie  hanno  l’apertura  munita 
di  un  solo  dente. 

*  Monoecìa  -  da  w.*c;  mòn-os 
solo  e  ci/.ì*  oik-ìa,  ik-ìa  casa  -  cl. 
del  sistema  sessuale  delle  piante, 
che  comprende  tutte  quelle  i  cui 
fiori  unisessuali  sono  portali  dal 
medesimo  individuo,  abitano  (per 
così  dire)  la  stessa  casa. 

*  Monoehginìa.  V.  Monoepìaino 
-  st.-cl.  del  sistema  sessuale  delle 
piante;  che  contiene  le  monoc- 
pigine, 

*  Monoepìgino  -  da  |aoto;  mòn-os 
solo  e  +Ì7rrfvw;  epigyn-os  epif/ino  - 
cp.  delle  p.  m.  che  sono  «pigine, 
cioè  hanno  gli  slami  inseriti  sul  pi¬ 
stillo  o  organo  femminile. 

M ONOfi llo  -  da  fww?  mòn-os solo 
e  yó'tXw  fyll-on  foglia  -  m.  ep.  di 
ogni  organo  foliaceo  composto  di  un 
solo  pezzo,  c  elio  non  presenta  più 
foglietto  distinte,  e  di  piante  fornite 
di  tali  organi.  2  m,  Gen.  di  mamm. 
chiropteri,  fam.  nottole;  distinti  da 
una  sola  foglia  o  aletta  membra¬ 
nosa  dritta  sul  naso. 

*  Mongfisìsuo.  V.  Mono  fìsti  i  - 
sistema,  dottrina  dei  Monotisiti. 

Monofisìti  -  da  p.owc  mòn-os 
solo  e  «puffi;  fys-is  natura  -  settarii 
cristiani  che  riconoscevano  in  Gesù 
Cristo  una  sola  natura,  la  divina. 

*  Mono f ito  -  da  p**;  mòn-os  solo 
c  m-òi  fytòn  pianta  -  ep.  dei  ge¬ 
neri  botanici  composti  di  una  sola 
specie. 

Monoftàlmo  -  da  u',V,;  mòn-os 
solo  e  «fitteAu/.s  oftbalm-òs  occhio  - 
che  ha  un  occhio  solo,  o  per  natu¬ 
rale  difetto  o  per  malattia. 

Monogamìa.  V.  Monògamo  - 
stato  di  chi  ha  contratto  matrimonio 
una  sola  volta.  2  Stato  di  chi  ha  una 
sola  moglie.  3  m.  Ord.  del  sistema 


sessuale  delle  piante,  che  com¬ 
prende  tutte  (|nelle  i  cui  fiori  sono 
distinti  gli  uni  dagli  altri  c  hamit 
mi  calice  particolare  per  ciascuno. 

Monogamico.  V.  Monogamìa  - 
proprio  della  monogamia. 

Monògamo  -  da  pw;  mòn-os 
solo  c  *ptu/,'  gàm-os  matrimonio  - 
che  ha  una  sola  moglie.  2  Che  ha 
contratto  matrimonio  solamente  una 
volta.  3  m.  Ep  di  animale  che  sta 
con  una  sola  femmina. 

*  MONOGASTMCO  -  da  o/m'  mòn-os 
solo  c  ^«ffrr.s,  -j'xffTiò;  gastèr,  ga- 
slr-òs  ventre  -  cp.  di  animale  die 
ha  un  solo  stomaco. 

Monogenìa  -  da mòn-os  solo 
e  7svs;gèii-os  generazione  -  m.  modo 
di  generazione  die  consiste  nella 
produzione,  per  mezzo  di  un  corpo 
organizzato,  di  una  parte  che  in  capo 
ad  un  certo  tempo  si  separa  da  esso 
c  diviene  crescendo  un  nuovo  indi¬ 
viduo  simile  a  quello  che  lo  ha  pro¬ 
dotto. 

■  Monoginìà.  V.  Monòffino  -  ci¬ 
di  piante  il  cui  fiore  contiene  un 
solo  pistillo. 

Monògino  -  da  fw'v&s  mòti  os 
solo  c  pvr,  gvn-c  donna,  fig  pi¬ 
stillo-m.  ep.  dei  fiori  che  racchiu¬ 
dono  un  solo  pistillo. 

*  Monogòmfia  -  da  mòn-os 
solo  c  ifo'u/pff;  gòmf-os  dente  molare 
-  tr.  d’infus.  sisioliili  o  rotanti  ; 
le  cui  mascelle  sono  fornite  di  un 
solo  dente. 

*  Monografìa  -  da 

solo  c  gràf-o  scrivo  -  trattali 

intorno  all  solo  oggetto,  ad  una 
sola  parte  di  una  scienza. 

Monogramma  -  da  «*'««  nion-os 
solo  e  *Yf»iAw.7.  grani  ni -a  lettera  -  n 
unione  di  più  lettere  in  un  solo  ca¬ 
rattere,  in  modo  che  il  medcsio 
tratto  di  penna  serve  a  due.o  » 
lettere  differenti.  t  . 

*  Monòico  -  da  pove;  mòn-os  so* 
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c  ci«s  òikos,  ìk-os  dimora  -  ep. 
d’  piante  che  portano  fiori  maschi 
e  fiori  femmine  separati  gli  uni  dagli  - 
altri,  ma  sopra  un  solo  fusto. 

’  Monoipògino  -  da  u.dvn  mòn-os 
«  lo,  usò  ypò  sotto  e  ■pvr,  gyn-è 
du/i mi,  fìg.  pistillo  -  ep.  di  piante 
monocotiledoni  i  cui  stami  sono  in¬ 
seriti  sotto  Povaja. 

*  Mono  le  ita  -  da  usvsc  mòn-os 
io/®  e  lept-òs  so//f7e  -  gcn. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici;  incui 
il  primo  articolo  dei  tarsi  posteriori 
è  sottile  e  lungo 

Monolito  -  da  p.ovc;  mòn-os  solo 
e  lìth-os  pietra  -  statua,  mo¬ 
numento,  obelisco,  colonna  di  pie¬ 
tra,  dì  un  solo  pezzo. 

Mono  LOG  i  a  -  da  u.o'vc$  mòn-os 
Wo  e  A'/fos  lùg-os  discorso  -  sin. 
di  solilòquio. 

Fonòlogo.  V.  Monologia  -  chi 
in  un  soliloquio. 

4  Monòmane,  Monomanìaco.  V. 
«Romania  -  ch’è  attaccalo  da 
Monomania. 

*  Monomania  -  da  p.òvc{  mòn-os 

6  f '■*■»(*  manìa  -  manìa  sopra  un 
si  lo  oggetto;  disordine  delle  facoltà 
m t elietluali  ristretto  a  un  solo  og- 
a  una  sola  serie  di  idee, 
mentre  in  ciascun  altra  sono  sane  ed 
inalterate. 

Mono  meri  ~  da  p-ows  mòn-os 
m c  V-¥>  mèr-os  porle,  divisione 
"  m<  tSez*  ^  ‘ns*  col.;  che  hanno 
n  solo  articolo  ad  ogni  tarso. 
.manòmetro  -  da  p-òves  mòn-os 
fJ  f>  e  mètr-ón  tnetro  -  verso 
-  mptisio  di  un  solo  piede  o  di  due 

dia  o  è  c*lc  s‘.  misl,*’ano  per  dipo- 
-  •  i  Componimento  poetico  di  un 
•Jto  metro. 

w/o  »N0  '1IAr(iI ('a  y-™*  m  ò  n-os 
f4-.®»’  mys,  my-òs  mu¬ 
nii:  or^-  moli,  acefali;  for- 

*  vi  l,n  solo  muscolo  d’attacco. 

‘  1  ■  OAIIO  -  da  fMve;  mòn-os  solo 


e  5'kv.z  ònom-a  nome  -  espressione 
algebrica  clic  ha  un  solo  nome,  cioè 
che  consta  d’uu  solo  termine  o 
membro. 

♦Monomorpìà.  V.  Monomòrfo  - 
unità  di  forma. 

Monomòrfo  -  da  y.c'vi;  mòn-os 
solo  c  pcacÀ  niorf-è  forma  -  che 
ha  una  sola  forma;  che  non  cangia 
di  forma. 

*  MononfàlÌI  -  da  u.&vp;  mòn-os 
solo  e  iu.«a).ò:  omfal-òs  om bilico  - 
fam.  di  mostri  doppii  autositarii  ; 
caratterizzata  dalla  riunione  di  due 
individui  quasi  completi,  a  ombilico 
comune. 

*  Mono n ice  -  da  u-m;  mòn-os  solo 
e  óvu|,  sv'j//.;  ònyx,  ònych-os  unghia 
-  gen.  d’ins.  emipt.  eter.,fam'.  uc- 
pii;  i  cui  tarsi  sono  forniti  di  un 
solo  uncino. 

*  Monònico  V.  Monònice  -  gcn. 
d’ins.  col.  letr. ,  fam.  cureulioni; 
che  hanno  un  solo  uncino  ai  tarsi. 

*  MONOPEGÌA-da  J/.0VOS  niòn-osso/o 
c  TTrl-j-v-jat  pègn-y  mi  (isso  -  dolore  fìsso 
in  un  solo  punto  della  testa. 

*  Monoperiantèo,  Monophiu AN¬ 
ZIO  -  da  p.ovc;  mòn-os  solo  c  *  «e/s i- 
*v6»v  periàotb-ion  periantio  -  ep. 
dei  fiori  che  hanno  un  solo  invi¬ 
luppo  florale  o  periantio  e  delle 
piante  cho  producono  tali  fiori. 

*  Monoperiginìa.  V.  Monoperì- 
ginn  -  cl.  del  sistema  sessuale  bo¬ 
tanico,  che  contiene  le  piante  mo- 
noperigine. 

*  Monoperìgino-  da  twves  mòn-os 
solo,  «*:i  perì  intorno  e  yM  gyn-è 
donna ,  lig.  pistillo  -  ep.  delle  piante 
monocotiledoni  i  cui  stami  sono 
inseriti  intorno  all’ovaja. 

Mònope  -  da  pavé;  mòn-os  sola 
e  «$,  i~ò;  ops,  opòs  occhio  -  sin. 
di  monoftàlmo. 

*  Monopètalo  -  da  u.o'v&;  mòn-os 
solo  e  tA-cùa'»  pèlal-on  petalo  -  ep. 
delie  corolle  le  quali,  quantunque 
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frastagliate  al  lembo,  formano  alla 
base  un  solo  pezzo,  clic  circonda 
completamente  e  senza  interruzione 
gli  organi  sessuali. 

*  Monopìà.  V.  Mònope  -  l’aver  un 
occhio  solo. 

*  Monopirèno  -  da  [«'ve;  mòn-os 
solo  e  w*/ws*  pvrèn  nocciuolo  -  frutto 
che  ha  un  solo  nocciuolo. 

*  Monopleurobrànchi  -  da  iw'vs? 
mòn-os  solo,  tr).r>pà  plcur-a  lato  e 

brànch-ion  branchia  -  ord. 
di  moli.;  che  contiene  quelli  che 
hanno  le  branchie  poste  da  un  solo 
lato  del  corpo. 

Monopodìa  -  da  twvo;  mòn-os 
solo  e  TTCJ’S  |  pus,  pod-òs  piede 
-  maniera  di  scandcre  i  versi  con¬ 
tando  i  piedi  a  uno  a  uno.  2  m.  Lo 
avere  un  piede  solo. 

MonÒPODO.  V.  Monopodìa  -  chi, 
per  naturale  difetto  o  per  amputa¬ 
zione,  ha  un  piede  solo. 

Monopolio  -  da  mòn-os 
solo  c  wtóXEcù  pol-èo  vendo  -  facoltà 
di  vendere  una  cosa  determinata,  di 
esercitare  una  determinata  indu¬ 
stria,  solo,  ad  esclusione  di  ogni 
altro. 

*  Monopolista.  V.  Monopàlio  - 
chi  esercita  un  monopolio. 

*  Monoptf.rìgio  -  da  puf»;  mòn-os 
solo  e  "ip*,  TTTt'sxms  plcryx,  pte- 
ryg-os  aletta  -  ep.  ili  seme  con  una 
sola  aletta  e  di  pesce  con  una  sola 
pinna  dorsale. 

Monóptbko  -  da  y.-j'nt  mòn-os 
svio  e  tttecìv  pter-òn  «/«  -  m  gen.  di 

fiesci  malacopt.,  fam.  anguilliformi; 
e  cui  pinne  dogali  cd  anali  si  uni¬ 
scono  alla  punta,  2  m.  Nome  speci¬ 
fico  di  pesci  che  hanno  una  sola 
pinna  dorsale,  o  una  sola  caudale. 
3  Edilìzio,  tempio  rotondo  con  una 
sola  ala  di  colonnato. 

Monòrchide  -  da  u.v»;  mòn-os 
solo  e  i'jy.tj,  {pgi&c  òrchis,  òrchi - 
d-os  testicolo  -  individuo  che  ha 


un  testicolo  solo.  2  m.  Pianti  la  caì 
radice  offro,  almeno  in  apparenza, 
un  solo  tubercolo. 

*  Monòrmo-  da  aw;  niòn-osso/# 
e  mw;  òrm-os  monile  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  ficee  ;  clic  hanno  un  solo 
filo  moniliforme  che  percorre  le  ra¬ 
mificazioni  della  fronda. 

*  MONORRÌNCO  -  da  u-'.V.i  mòn-os 
solo  c  py73r.es  rynch-os  tromba  - 
gen.  di  e!m.,  fam.  tcnioidi;  il  cui 
enfiamento  cefalico  è  fornito  di  una 
sola  tromba. 

Monorrìtmo  -  da  uo'wì  mòn-ns 
solo  c  puòaòs  rvthm-òs  ritmo  -  sorti 
di  versi  di  una  stessa  misura,  che 
hanno  lo  stesso  numero  di  piedi  0 
di  sillabe,  le  stesse  desinenze. 

Monóscele  -  da  pavé;  mòtws 
solo  e  oxiXo;  skèl-os  gamba  -  chi 
è  nato  con  una  sola  gamba  0  ha 
perduto  una  gamba. 

Monoschema  -  da  mòn-os 
solo  e  tr/r,u.x  sclièm-a  fi  {pira  -  m. 
segno  0  figura  che  rappresento 
un'idea  sola. 

Monoschemàtico.  V.  Mono- 
schèma  -  m.  ep.  di  un  sistema  di 
scrittura  in  cui  le  singole  idee  si 
esprimono  con  singoli  segni. 

*  Monosèpalo  -  da  oovs;  mòn-os 
solo  e  es'reaXov  sèpal-on  sepalo  -  ep. 
del  calice  di  una  pianta  ch’é  0 
sembra  composto  di  un  sepalo  solo. 

Monosìllabo  -  da  p«v,;  mòn-os 
solo  e  irAXa&r,  syllab*è  sillaba 
ep.  di  vocabolo  composto  di  uni 
sola  sillaba. 

Monositìa,  *  Monosizìa  -  ài 
jxov«  mòn-os  solo  e  oìtcs  sit-os  ali¬ 
mento  -  abitudine  di  mangiare  solo. 
0  una  sola  volta  al  giorno,  0  una  sou 
specie  di  alimento. 

*  Monospèrmo  -  da  mon-o 

solo  e  spèrm-a  sesw-ty- .  ' 

un  pericarpio  che  contiene  un 
seme,  e  dì  una  pianta  che  ha  taiip 
ricarpii. 
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*  Monostachio  -  Ha  «.w?  mòn-os 
solo  c  cTa/u;  stàcli-ys  spiga  -  cp, 
di  pianta  che  porta  una  sola  spiga. 

Moxòsteghi  -  da  «.«o;  ’iiòn-os 
mìo  e  n-iyr,  stèg-e  lei  lo  -  m.  ord.  di 
foramin.;  I!  cui  testo  ha  ima  sola 
loggia. 

*  Monostèm ma  -  da  mòn-os 
solo  e  cTiuu.a  stèm m-a  corona  - 
con.  tli  zoof. ,  fam.  cribrine;  forniti 
di  ima  sola  fila  di  ventose. 

*  SlONOST  ÈMONE  -  da  ao'vo;  mÒH-OS 
so/o  c  oTTtwtJv  stèmon  stame  -  sin. 
di  monandro. 

*  Monosòmio  -  da  i«vg$  mòn-os 
jo/o  e  ewax  sòm-a  corpo  -  cp.  dei 
mostri  i  quali,  benché  abbiano  in 
apparenza  un  corpo  unico,  offrono 
vestigi  di  una  composizione  binaria 

i  del  tronco. 


Monòstico  -  da  U5vc5  mòn-os 
w/o  e  stìeh-os  verso ,  serie  - 
romponimciito  di  un  verso  solo. 
-  formato  di  una  sola  serie,  di  una 
sola  fila. 

'  Monostìgmo  -  da  p.ov6j  mòn-os 
to/o  e  «rima  stigma  -  cp.  del  pi¬ 
stillo  o  dello  stilo  quando  portane 
un  solo  stigma. 

Mono  stilo  -  da  mòn-os 
e  9tu).6«  slvl-os  stilo  -  m.  gen, 
d mfus,  sistolici  o  rotatori,  fam 
pMitrochi ;  forniti  di  una  coda  seni 

vi.  ^  m‘  ®P*  ovario,  di  fiori 
J®  un  solo  stilo,  e  di  pianti 
«e  fa  tali  fiori. 

Monòstomo  -  da  pivo;  mòn-o: 

6  stòm-a  bocca  -  che  lu 
na  sola  bocca,  una  sola  apertura 
.to-  ben.  di  elm.,  fam.  trematodi 
’  'Unti  per  avere  una  sola  ventosi 

rm»ì  tca‘  **  m*  Gén.  di  acah,  fam 
_  inuse;  che  hanno  una  sola  bocca 
i  j/r ^Posizione  agli  altri  gencr 
I  \i«a.stom*  e  dei  polistomi, 
isln  ?OSTr°fo  -  da  pij  mòn-o 

KmimiTT^  s,rof*è  s1rofa  "  com 
P°  Mento  di  una  sola  strofa. 


*  Monotàlamo  -  da  pé»<  mòn-os 
solo  c  0«é).«tw;  thàlam-os  talamo , 
slama  -  cp.  di  mollusco  o  di  con¬ 
chiglia  ,  ebe  ha  un  solo  loculo  o 
casella;  sin.  di  uniloculare. 

*  Monoteismo  -  da  (uv&$  mòn-os 
solo  e  The-òs  Dio  -  credenza 
in  un  solo  Dio  ;  sistema  religioso 
che  ha  per  base  1’unità  di  Dio. 

*  Monoteista,  V.  Monoteismo  - 
adoratore  di  un  solo  Dio  ;  che  pro¬ 
fessa  il  monoteismo. 
*Monotelìssio.  V.  Monoteisti  - 
eresia  dei  Monoici  ili. 

Monotelìti  -  da  aoves  mòn-os 
solo  c  ftiXw  thèl-o  voglio  (OiXtoi? 
tbèles*is  volontà)  -  seltarii  cri¬ 
stiani  che  riconoscevano  in  Cristo 
una  sola  volontà,  la  divina,  consi¬ 
derando  la  volontà  umana  di  esso 
come  sottomessa  all’altra  e  passiva. 

Monòtipo  -  da  rw'vo;  mòn-os  solo 
e  tj-zì  typ-os  tipo  -  m.  cp.  dei 
generi  di  animali  o  di  piante  le 
cui  specie  hanno  fra  loro  dei  rap¬ 
porti  che  ne  fanno  un  gruppo  molto 
distìnto. 

*  Monòtiro  -  ila  uives  mòn-os  solo 
c0óf7.  tliyr-a  porla  -  m.  ep,  di  con¬ 
chiglia  che  ha  una  sola  apertura, 
una  sola  valva;  sin.  di  univalve. 

Monòtoco  -  da  tw'vic  mòn-os 
solo  e  toxòì  tok-òs  parlo  -  donna 
die  ha  partorito  una  volta  sola.  2 ni. 
Gcn.  di  p.  d.,  fam.  epacridee;  il  cui 
ovario  cangiasi  in  bacca  con  un 
solo  seme. 

Monotonìa  -  da  u.™*  mòn-os 
solo  e  t<>yg{  tòn-os  /nono  -  unifor¬ 
mità  di  tuono,  dì  tenore;  opposto 
a  varietà. 

Monòtono.  V.  Monotonia  -  uni¬ 
forme  di  tuono,  di  tenore  ;  opposto 
a  vario. 

*  Monotrìglifo  -  da  («vo;  mòn-os 
solo  e  TfléyXv®ss  trìglyf-os  triglifo  - 
spazio  di  un  solo  triglifo,  pietra 
quadrala  fra  due  pilastri  ;  inlerco- 


SION 


—  668  — 


MUN 


iunnio  delta  larghezza  di  un  sólo  forma  e  fpacyjj  graf-S  descrizioni  - 


a  gregge  con 


triglifo  e  due  metopc 

Monòtrochi  -  da  ;«'v 5j  mòn-os 
solo  e  Tpexàslroch-òs ruota  -  m.  fam. 
d’infus.  sistolidi;  elio  hanno  un  or¬ 
gano  rotatorio  semplice, 

Monòtropa,  Monótrópo  -  da 
(toves  mòn-os  solo  e  Tpréutrip-o  volgo 
-  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  mono- 
tropee*;  clic  hanno  invocò  di  foglie 
delle  scaglie  alterne  c  distinte  che 
ne  coprono  lo  stelo  c  sono  sempre 
volle  da  una  parte. 

*  Monotropee.  V.  Mono! rapa. 

Monòxilo  -  da  ;mv6ì  mòn-os  solo 

e  5ù?.ov  xvl-on  legno  -  ep.  di  arnese 
fatto  di  un  solo  pezzo  di  legno; 
p.  e.  barchetta,  battello  di  mi  solo 
tronco  incavato. 

Monozòo  -  da  p.dvoj  mòn-os 
solo  e  zò-o  vivo  -  animale  clic 
vive  solitario,  non 
altri  suoi  simili. 

*  Mommi  a  -  da  jAow;  mòn-os  solo 
e  iùsà  ur-à  coda  -  geu.  d’infus. 
sistolidi,  fam.  poi it rotiti;  forniti  di 
un  appendice  caudale  semplice. 

Morfasno  -  da  tAC,p'ra'Cw  inor- 
fàz-o  imito,  fo  delle  smorfie  -  sorta 
di  danza  antica,  in  cui  si  imitavano 
la  voce,  la  figura  c  i  moti  di  ogni 
sorta  di  animali. 

*  Morfèa  -  da  p.3f!iò;  morf-òs 
oscuro-  malattia  cutanea,  che  con¬ 
siste  in  parecchie  macchiette,  le 
uno  unite  .alle  altre,  su  varii  punti 
dcH’estcrno  del  corpo 

Morfeo  -  da  y.cpffiò;  morf-òs 
oscuro  -  Dio  del  sonno. 

*  Morfina  -  da  Msp<p*ù;  Morfé-os 
Morfeo  -  base  salificabile  clic  si 
estrae  dall’oppio  ;  così  detta  perchè 
è  un  potente  narcotico. 

Moui  o  -  da  w.cp y»  morf-ò  bel- 
lessa  -  m.  gen.  {i’ìns.  lepid.  diurni, 
fam.  uinfaiii;  grandi  c  ornati  di 
splendidi  colori. 

*  Morfografìa-  da  w.«ar(  morf-è 


descrizione  della  conformazione 
esterna  degli  animali,  dei  vegetali. 

‘  Morfologìa  -  da  u.cp v-r,  morf-è 
forma  e  lòg-os  discorso  - 

trai  lato  della  conformazione  esterna 
degli  animali  e  dei  vegetali. 

*  MORFONÒMÌA  -  da  morf-è 
forma  e  vcua?  nóm-os  legge  -  dot¬ 
trina  delle  leggi  relative  un'orga¬ 
nizzazione  esterna  dei  corpi. 

MormoliciO  -  da  uApi/.à  niorm-ò 
larva ,  spauracchio  *e  Xfacf  lyk-os 
lupo  -  maschera  di  brutto  aspello. 
2  m.  Gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
cara  Itici;  di  bruttissjinà  figura. 

Mormóne  -  da  p.spw.«v  niorm-òn 
larva  ,  spauracchio  -  m.  gen.  ili 
mamm.  quadrumani,  fam.  cinoce¬ 
fali  ;  bruii  issali. 

*  Mormóni  a  -  da  t«.4py.»v  morrn-òn 
larva,  spauracchio  -  gen.  d’ins. 
neuropt.,  fam.  friganii;  di  brullis¬ 
simo  aspetto. 

*  Mòrmope  -  da  (««m»  morm-6 
larva ,  spauracchio  e  Sy,  *-ò;  ùps, 
op-òs  aspetto  -  gen.  di  mamm. 
chiropten;  bruttissimi. 

*  MOROBLEFARO-da  pop  mÒMII 
moro,  fruito  del  gelso,  e 
hlòfar-on  palpebra  -  tubercolo  sulla 
palpebra  superiore,  di  color  rosso 
livido,  simile  ad  una  mora. 

*  Morogòmio  -  da  uMpii  nior-os 
pazzo  e  ««pi»  kom-èo  curo  -  luogo 
dove  si  curano  i  pazzi  ;  ospitate  dei 
pazzi. 

MorologÌA.  V.  M uròlogo  -  allo, 
abitudine  di  dire  stramberie,  scwc* 
cliczzc. 

Moro  LOGO  -  da  mffc  1I10IT 
pazzo  c  ).vy6(  lòg-os  discorso  -Gìtì 
dice  sciocchezze,  stramberie. 

MUNICHIÒNE  -  da  Mwvy;-*  •«'/' 
ni  chiù,  soprannome  di  Diana,  '|' 
aveva  un  tempio  a  Munteli  ia,  ' |1,1- 
al  Di  reo  -*  mese  attico,  m  c,,i.  ‘ 
celebravano  le  feste  di  Diana  • ;u 
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nichia  ;  che  corrispondeva  a  melò 
di  marzo  e  metà  di  aprile. 

Murena  -  da  y.ù,«w  myr-o  stillo 
-  ».  gen.  di  pesci  con  drop  t.,  fam. 
pdromizidi  ;  coperti  di  mucosità 
(volg.  lampreda).  2  Ceti,  di  pesci 
apodi,  fam.  angui  Ili  fòrmi;  idem. 

■' Murenoblesna  -  da 
myren-a  murena  c  pira  btènn-a 
muro  -  st.-gen.  di  pesci  apodi , 
fam.  angui  informi ,  gen.  murena  ; 
coperti  di  materia  mucosa  e  viscida  \ 
piò  delle  specie  congeneri, 

’  Mu  rendi  de -da  uyfatva  myren-a 
««reno  e  èid-OS,  id-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  pesci , iugu¬ 
lari;  che  somigliano  alle  murene. 

Murrìno  -  (acceltandn  ['ortogra¬ 
fia  myrrin-os,  si  dovrebbe 

ammettere  qualche  affinità  tra  (pie-  : 
sto  vocabolo  e  uuppa  myrr-a  mirra. 
Sembra  però  da  preferire  Porto- 
gnlia  «Appiv«;  mòrrin-os ,  che  si  ; 
trova  in  alcuni  codici  antichi)  -  af¬ 
fine  al  coptico  meran  (in  generale) 
ricettacolo  d'acqua,  {in  particolare! 
wo  che  contiene  acqua  per  le  pu¬ 
rificazioni;  a  maris  idrìa,  ecc.  Si  l 
può  congetturare  che  murrino  si¬ 
gnifichi,  in  generale,  vaso .  Quanto  ’ 
a*'a,  materia  di  cui  erano  formati 
fifolli  vasi ,  molto  si  è  disputato 
''roditi.  Forse  il  nome  mnr - 
'■oro  era  comune;  e  le  materie  erano 
f  erse.  È  probabile  che  i  mur- 
rnii  egùintiì,  che  si  fabbricavano 

mospoli,  fossero  di  una  pasta  vi- 

rt‘a*  di  cui  ora  è  perduto  il  se¬ 
creto. 

^sa  -  affine  all’egiziano  mes 
sperare ,  macinare ,  concepire 


{mes-mes-i7  invenzione)',  al  zcmln 
m  a  y  a  arie  ,  sapienza  :  m  a  d  h  a 
scienza,  dottrina  (coptico  mcye 
pensare;  uaw  m-ào  studio,  cerco)  - 
personificazione  dell’  arte  ,  della 
scienza  ;  Dea  preposta  alle  arti  alle 
scienze. 

Musèo  -  da  Mi5 «a  Musa  -  tem¬ 
pio  delle  Muse.  2  Edi tizio  in  Ales¬ 
sandria  ,  in  Antiochia  ecc.,  con¬ 
sacralo  alle  Muse,  cioè  agii  studj. 
3  m.  Edilìzio.  in  cui  si  conservano 
oggetti  d’arte  e  di  scienza,  c  monu¬ 
menti  d’ogni  specie. 

Mùsica  -  da  Mc-ùo*  Musa  -  arte 
dì  esprimere  dei  sentimenti  me¬ 
diante  suoni  regolati;  arte  e  scienza 
delta  modulazione  della  voce  umana 
c  degli  strumenti  da  suono.  2  /«. 
Nome  specifico  di  moli,  gastero¬ 
podi,  gen.  voluta;  screziatili)  modo 
da  somigliare  a  carte  di  musica. 

*  Musicale  -  da  ;«y<n/.r,  musik-è 
musica- clic  si  riferisce  alla  musica. 

.Mùsico  -  da  {/.vjomyi  musik-è 
mimica  -  compositore  o  esecutore 
di  musica.  2  m.  Uomo  che  fu  pri¬ 
valo  nell' infanzia  degli  organi  della 
generazione  per  fargli  conservare 
acuta  la  voce;  eunuco  che  ha  voce 
di  soprano. 

*  Musicòmane,  V.  Musicomanìa 
-  clic  ha  eccessiva  passione  per  la 
musica. 

*  Musicomania  -  da  wys'.y.r,  mu¬ 
sik-è  musica  e  «avi*  mania  -  ec¬ 
cessiva  passione  per  la  musica. 

*  MusOGONÌA  -  da  Moùua  Musa  e 
I'ovyi  gon-è  generazione  -  titolo  di 
un  poema  del  Monti,  sulla  genera¬ 
zione  delle  Muse. 
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*  NarlÒNTO  -  da  v*g).a  nàhl-a  lira , 
salterio  (voce  ebraica)  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  così  nominate 
disila  forma  del  loro  frutto,  che 
rappresenta  Timmagine  di  una  lira 
antica. 

Nafta  -  ebraico  nafta,  da  nuf 
gocciare  -  bitume  liquido. 

N'àide.  V.  Nàjade  -  sin.  di  Nà- 
jade.  2  m.  Gen.  di  aneli.  ,  fam. 
chetopodi;  acquatici.  2  m.  Gen.  di 
poi.,  fam.  tubularie;  che  si  tro¬ 
vano  nelle  acque. 

Nàjade  -  da  vó*»  n-ào  scorro , 
e  da  va  ho  nè-o  abito  -  ninfa  che 
abita  nelle  acque  dei  fonti ,  dei 
fiumi,  dei  laghi.  2  m.  Gen.  di  p. 
m.,  fam.  najadcc;  acquatiche. 
*Najadèe.  V.  Nàjade. 

Nàjadi.  V.  Nàjade  -  m.  fam.  di 
moli,  conchiferi  dimiarii;  acquatici. 

Nàma  -  da  v*M  n-ào  scorro  -  a 
linfa.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  idro- 
lee  ;  che  crescono  presso  le  sor¬ 
genti  e  lungo  i  fiumi. 

*  Namangèo,  Namàngio  -  da  vau.« 
nàm-a  linfa  e  à^aov  ang-èion,  an- 
g-ìon  raso  -  vaso  linfatico. 

*  Namàspora  -  da  vào«  nàm-a 
mutilatine  c  «irosi  spor-à  seme  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  che 
hanno  gli  organi  seminiferi  involti 
in  una  specie  di  gelatina. 

*  Namàtèlia  -  da  vaua,  vau-aTc; 
nàma, nùmal-os  muci lagine  et ì>iw 
eil-èo.  il-èo  involgo -gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi  ;  così  detti  perchè  sono 
involti  in  uno  strato  di  materia  mu¬ 
ci  laginosa. 

*  Nanàntèà  -  da  va  ve;  nàn-os  unno 
e  £vfl©«  àntli-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d  ,  fam.  composte  senecionidi;  che 
hanno  fiori  piccolissimi. 


Nànisco  -  diin.  di  vivo;  nàn*os 
«a«o  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  lamellicorni  ;  esilissimi. 

Nannodia  -  da  vavflr,  nfmn-e 
nanna  c  w&ò  od-è  cauto  -  cantilena 
per  conciliar  il  sonno  ai  bambini. 

Nano  -  dal  zendo  nana  ciu- 
setmo,  uomo,  in  senso  dispregia¬ 
tivo,  come  nel  dialetto  veneziano 
mona,  che  in  altre  favelle  signi¬ 
fica  uomo,  ha  senso  di  sciocco,  im¬ 
becille  (vìvo;  nen-òs  stupido );  ov¬ 
vero  dal  coptico  nane  buono,  ta¬ 
lora  usato  nel  senso  di  grande ,  di* 
plasiasmo  di  naa  grande ,  come 
dire  di  alta  statura ,  per  a nli frasi, 
per  ironia  -  uomo,  animalcdi  picco¬ 
lezza  anormale,  mostruosa.  2  Gen. 
d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  cureulioni^; 
piccolissimi. 

*  NanodÈa,  V.  Nanòde  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  sautalacee;  piccolis¬ 
sime. 

Nanòde  -  da  va**  nàn-os  nano 
e  èid-os,  ìd-os  forma,  tomi* 
glianza  -  m.  gen.  di  p.  in.,  fam. 
orchidee  vandee;  di  minime  pro¬ 
porzioni.  2  m.  Gen.  di  ucc.  zigo* 
dactili,  fam.  perrocclietti  ;  i  più  pic¬ 
coli  della  famiglia. 

NàNÒFIA  -  da  vivo;  nàn-os  nono 
e  buco  fy-o  nasco  -  in.  gen-  d  in.s- 
«europi,,  fam.  libellule  ;  i  più  pic¬ 
coli  della  famiglia. 

NanÒFIO.  V.  Nano  fu  -  m.  gf'V 
d ’ins.  col.,  tetr.,  lam.  cureulione»1; 
minutissimi. 

*  Nanófito  -  da  vivo;  nàn-os  nano 

e  <pTÒv  fyt-òn  pianta  -  gen.  di  p* 
d.,  fam.  chcnopodce  salsolee;  pie* 
eclissimi  arbusti.  , 

Nao  -  da  vatw  ii-èo  abito  *  abi¬ 
tazione  di  una  divinità;  temp10* 


NAP 


NATI 


2  (particolarmente)  Parte  delle 
Chiese  orientali  in  cui  stanno  i 
preti. 

Napka  -  da  varrr,  nàp-e  pendio  di 
montagna,  selva ,  valle  -  Ninfa  che 
aveva  in  cura  le  colline,  le  selve, 
e  valli.  2  m.  Gen.  di  p.  <1.,  fam. 
malvaccc;  che  nascono  in  luoghi 
selvosi. 

*  Capofila  -  da  -dm  nàp-e  selva 
e  fil-èo  amo  -  st.  gen.  d'ucc., 
se ii.  merope  ;  clic  abitano  nei 
loschi. 

'Narceìna  -  da  vópwi  nàrk-c 
sopore  -  principio  immediato  rid¬ 
oppio  ;  forte  narcotico. 
•Narcissee.  V.  Narctsso. 

Narciso  -  da  dzm  nàrk-c  so¬ 
pore;  o  da  vapè;  nar-òs  umido  (skt. 
nira,  ellenico  volgare  vtpò  ner-ù  ac- 
7110);  0  piuttosto  dal  skt.  nar-ain 
piante  di  grato  odore ,  olezzo  (vaì- 
p  fièr-o»,  nàr-kafth-os , 

nàr-t-e  piatile  odorose  di  ge¬ 
nere  incerto;  vstp^o;  nàrd-os  nàrdo; 

nar-tliòk-ion  cassetta  per 
profumi  -  foiitiov  thèk-ion,  dim.  di 
•w  teca,  ripostiglio)  e  *:pjò;  kir- 
r'òs  giallo  (cangiato  il  0?  in  <m, 
come  in  kiss-òs  edera  ,  che 
h  fiori  gialli)  -  gen.  di  p.  m. , 
tara,  amarillidee ,  tr.  narcissee  0 
nircissoidi  ;  così  delle  perchè  i  loro 
pori  hanno  un  odore  acuto  che 
Tuebria  ;  0  perchè  amano  i  terreni 
umidi  e  crescono  così  in  acqua 
Jome  in  terra;  0  finalmente  piut- 
,l°  perchè  hanno,  fiori  di  un  bel 
tolor  giallo  e  odorosissimi.  -  Quc- 
ultima  etimologia  è  in  tanto  più 
N)alnle,  clic  molte  piante  fra  le 
P111  conosciute  hanno  nome  dal  co- 
'^ropci  fiori;  p.  c.  rosa  ria  rosso; 
J  j.  ¥  celtico  li  bianco,  ccc. 
[■  '  ’Winlo);  Siccome  qualche  spe* 
narciso  ha  fiori  bianchi  0 
uj  e  l0?*le  esterne  bianche,  questa 
“  a  Si  chiamava  anticamente  an¬ 
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che  Xsìptov  lèir-ion,  lìr-ion  giglio 7 
cioè  bianco'.  -  Alla  nota  favola  di  un 
Narciso,  bellissimo  giovane,  che  mi¬ 
randosi  nell'acqua  s'invaghì  di  se 
stesso  e  fu  trasformato  nel  fiore  di 
questo  nome,  dette  forse  origine  il 
triplice  etimo  del  primo  elemento 
del  vocabolo,  nìra  acqua  ,  11  ar 
uomo  (zcwlo  nar,  nara,  skt.  nAr, 
néra,  albanese  ni  eri,  lat.  nero, 
àvir.p  anèr  uomo) e  nar  olezzo-,  come 
dire  acqua-giallo  ,  uomo-giallo , 
olezzo-giallo. 

N  A  RUSSINO  -  da  dpy.taacz  nàr- 
kiss-os  narciso  -  relativo  al  narciso; 
formato  con  fiori  di  narciso,  p.  e. 
unguento. 

NARCOSI  -  da  -dz/.r,  nàrk-c  so¬ 
pore-  m.  stato  di  stupore,  di  torpore 
dei  nervi,  principalmente  alle  estre¬ 
mità  del  corpo. 

Narcòtico  -  da  vas**»  nàrk-e  so¬ 
pore  -  ep.  di  sostanza  che  ha  la 
proprietà  di  addormentare  ,  come 
Fon  pio,  il  giusquiamo  ccc. 

*  Narcotismo  -  da  vópavi  nàrk-c 
sopore  -  insieme  degli  e  (letti  pro¬ 
dotti  dalle  sostanze  narcotiche. 

*  Narcotìna  -  da  dz/.r,  nàrk-c 
sonore  -  sostanza  estratta  dall’oppio, 
cui  si  attribuisce  la  virtù  soporifera 
di  esso. 

Nardi  no  -  da  -dàzi  nàrd-os 
nardo  -  relativo  al  nardo,  p.  e. 
ep.  di  unguento  di  nardo. 

Nardo  -  skt.  narri,  ebraico 
nerd  (V.  Narciso)  -  rizoma  di 
grato  odore  che  misto  a  grasso 
formami  unguento  (di  varie  piante, 
come  alcune  specie  di  andropogone, 
di  valeriana,  di  asaro  ecc.).  2  m. 
Gen,  di  p.  m. ,  fam.  graminee  ; 
odorose,  ma  che  non  hanno  nulla  di 
comune  col  nardo  degli  antichi. 

*  Nàrdosmìa  -  da  v*p&s?  nàrd-os  e 
òffuoi  osm -è  odore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  astcroidcc;  le  cui 
foglie  hanno  grato  odore  di  nardo. 
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Nartèce  -  dal  skt.  nar  uomo 
c  d  li  à  collocare,  contertere  (d  hi\k  a 
recipiente,  luogo  che  contiene;  Or'*rt 
thèke);  ovvero  alteralo  dall'aulico 
slavo  narodska  pubblico  (nar od 
popolo,  turba,  uomini)  -  parte  dello 
chiese  orientali  distinta  dal 
na~òs  o  tempio  propriamente  detto; 
nei  nao  stanno  gli  ecclesiastici,  nel 
nartece  il  popolo. 

Nartèce  -  da  nar,  clic  in  varii 
vocaboli  di  probabile  origine  in¬ 
diana  signi  lira  profani o  (V.  Nardo, 
Narciso,  ecc.),  eskt.  db  A  collo¬ 
care,  contenere  (d  li  A  k  a  recipiente, 
&w,  thek-e)  -  stipetto  ove  si  conser¬ 
vano  profumi  o  (per  estensione) 
altre  cose  di  valore,  p.  e.  gemme, 
strumenti  chirurgici. 

NaRTÉCIO  -  (la  vi'Jtf.Z , 
nàrlhcx.  nàrthek-os  ferula,  sferza 

-  m.  gen.  di  p.  m.,  farri,  juncacee; 
lunghe,  dritte  come  una  sferza.  Gli 
antichi  dicevano  nùrthex  o 
vofO/i»!*  narthekìa. 

NàstO  -dawesToj  mist-òs  denso, 
pieno  (va lotsbt  nàss-o  stipo,  riempio) 

-  in.  gen.  d’ins.  col.  telr..  fam.  cur- 
cnlionidi  gohatoceri;  molto  grossi. 
2m.  Gen.  di.  p.  m.,  (ani.  graminee; 
la  cui  canna  è  piena  dentro,  contro 
il  solito  delle  altre  canne. 

*  Nauclka  -  da  va.ù;  nà-ns  nave 
n  Uè-os  gloria  -  gen  di  p.  d., 
fam.  mhiacee;  così  dette  per  arili- 
frasi,  per  non  essere  il  loro  legno 
atto  alla  costruzione  delle  navi. 

NaUCLERO  -  da  vaystXvijc;  liaù- 
kler-os  nocchiero  (vsò;  nà-n  s  tiare)  - 
m.  gen.  di  pesci  nenia. ,  fam.  sgom- 
beroidi  ;  clic  vivono  in  alto  mare. 

Naumachìa  -da  va.*»;  nà-ns  nave 
e  U.K-/T,  màcb-e  combattimento  -  bat¬ 
taglia  navale.  2  Finta  battaglia  na¬ 
vale  entro  laghi  artificiali,  cir¬ 
chi,  ecc.,  che  si  riempi  vano  di  acqua 
per  appositi  canali. 

’  Naumachia  tuo.  V.  No  um  «- 


cAin  -  combattente  in  una  nau¬ 
machia. 

NAui’LiO  -  da  V7.0;  nà-us  umr 
e  pl-èo  navigo  -  m.  gen.  di 
crost.  hnnchiopotli,  fam.  ciclopiili; 
marini  2  m.  Gen.  di  p.  il.,  fam. 
composte;  acquatiche. 

Nàusea  -  da  vati*  nà-us  nate  - 
mal  dì  mare;  turbamento  del  cer¬ 
vello,  per  l’agitazione  del  legno  pro¬ 
dotta  dalle  ondo  ;  il  quale  per  in¬ 
nervazione  reagisce  sullo  stomaco. 
2  in.  Sensazione  simile  a  quella 
prodotta  dal  mal  di  mare. 

Nàutica  -da  vk.ótt;  nàut-es  «o- 
vi gante  (vaù<  nà-us  nave) -scienza, 
arie  della  navigazione. 

Nàutico.  V.  Nàutica  -  clic  si 
riferisce  alia  nautica,  alla  naviga¬ 


zione. 

Nàuti  lo  -  da  vcwtv.j  nàtit-csnn- 


rigante  (v«5«  nà-us  ««re)  -  geo. 
(li  moli,  cefalopodi,  fam.  nautilacri; 
che  arieggiano  ad  una  barca  coi 
remi. 

'  Nauti  làuri.  V.  Nàulih. 

*  Nauti  lui  ni  -  da  nau¬ 

ti  1-os  notti  ilo  e  *ì&s  èiti-os,  id*tlS 
specie,  somiglianza  -  faro,  di  forani. 
clicostegbi;  la  cui  conchiglia  somi¬ 
glio  a  quella  dei  nautili. 

*  Nautonosòco.uio  -  da 
nàut-es  marinajo,  W««  nòs-os  imi* 
lati  in  e  xopiw  kom-èo  ho  cura  - 
ospitale  per  i  marinai  ammalati. 

Navarci  ti  a.  V.  A  mòrto  -  c0‘ 


indo  supremo  di  un'armata  na- 
le. 

Nayàrco  -  da.  v#5;  na-ns  nave* 
ùz  aich-òs  capo  -  cornami  imi-’ 
premo  di  un’armata  navale. 

Ne  a  STO  -  da  ii  nè-os  ima*"® e 
ki  ànlli-os  (me  -  gen.  di  p- 
n.  leguminose;  i  cui  fiori  50111 
una  forma  singolare.  _ 
Neriua  -  daw%k  nebr*U/tff«\ 
rv tutto  (vt€fò;  nebr-òs  cerrnt 
n.  gerì,  d’ins.  col.  pont,  toni- 


NE  lì 
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mitici,  tr.  udiri  li  ;  così  detti  dalia 
forma  delle  loro  antenne  ramose,  j 

*  NebrìtI.  V.  Aròmi. 

Nèbride  -  da  vìSjU  nèbr-is  pelle 

di  cerviatto  (vtCpò*  nebr-òs  cer-  ' 
biotto)  -  tn.  gen.  di  pesci  acaut.,1 
(am.  scie  no  idi  ;  di  color  d'argento 
scuro ,  chiazzati  di  macchie  come 
tuia  pelle  di  cerbiatto. 

Neciomanzìa  -  da  %ìsuì  nèk-ys 
morto  c  (utvTua  ma  ut-èia,  mant-ìa 
divinazione  -  sorta  di  divinazione 
per  evocazione  di  morti. 

Neciomàntb.  V.  Neciomanzìa  - 
dii  pratica  la  neciomanzìa. 

Necìsie.  V.  Necùm. 

*  Necròbia  -  da  vivisi?  nckr-ùs 
morto  c  pies  bì-os  vita  -  gcn.  d’ins. 
coi.  peni.,  funi,  malacodcrmi;  che 
vivono  nei  legni  morti. 

*Necròbora  -  da  vìnsi,*  nckr-òs 
morto  e  {kps;  bor-òs  vorace  -  m. 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  eluvi- 
corni;  che  si  nutrono  di  carogne. 

NECRÒDE-dav*»pòs  nckr-òs  morto 
c  tifa  èid  os,  id-os  forma  ,  somi¬ 
glianza  - m.  gen.  d'ins.  col  peni., 
fam.  clavicordi;  di  color  nero,  mor¬ 
tuario. 

Necròfagi  -  da  vs/.pè;  nckr-òs 
Morto  e  fàg  o  mangio  -  m.  fam. 
d'ins.  col.  pent.;  che  si  pascono  di 
materie  animali  o  vegetali  morte , 
corrotte. 

*  Necròfilo  -  da  vixgìs  nckr-òs 
morto  e  «ùiw  fìl-co  amo  -  gen.  di 
ins.  col.  pent.,  fam.  clavicorni  ; 1 
che  si  trovano  nelle  carogne.  2  Gcn. 
d’ins.  ncuropt. ,  fam.  cmerobii  ; 
idem. 

*  Necrofobìa  -  da  vi nckr-òs 
morto  e  ®s€o?  (òh-os  timore  -  ti¬ 
more  esagerato  della  morte;  sin¬ 
tomo  ordinario  dell'ipocondria.  2 
1  aura  dei  morti. 

*  Necròforo.  V.  Necrofobìa  - 
c]m  ha  un  timore  esagerato  di  mo- 
nr°.  2  Che  ha  pam  a  dei  morti. 

^3  —  Casim,  Di».  Eiimoi, 


Necròforo  -  da  v«^ò;  nckr-òs 
morto  c  vìfc-i  fcr-o  porto  -  in,  gen. 
d'ins.  col.  pent. ,  fam.  clavicorni  ; 
die  de pongono  le  loro  uova  nei 
corpi  morti. 

*  NecroGiufìa  -  da  vs/.:à?  nckr-òs 

morto  e  gràf-o  scrivo  -  sin. 

di  necrologia. 

*  Necrógeno  -  da  vì/.jò;  nokr-òs 
morto  c  *psu»i  gìn-omc  son  genc- 
rato  -  cp,  delle  sostanze  parassite 
che  si  generano  all'esterno  dei  vc- 
getuhiii  morti. 

Necrolatiiìa  -  da v*x;i;  nckr-òs 
morto  c  ).»-»*  latr-ìa  adorazione  - 
culto  reso  ai  morti. 
f  Necrologìa  -  da  vtxsè?  nckr-òs 
morto  e  >.vyv;  lòg-os  discorso  -  breve 
narrazione  della  vita  dì  una  per¬ 
sona  morta  (di  recente). 

*  Necrològio.  V.  Necrologìa  - 
registro  in  cui  si  scrivono  i  nomi 
dei  morti.  2  Descrizione  anatomica 
dei  cadaveri. 

Negromante  ,  *  Negromante. 
V.  Necromanzia  -  dii  pratica  la 
necromanzia. 

Negro  m a n zìa  ,  *  N egrom a nzìa 
-  da  vt nekr-òs  modo  c 
mant-cia ,  mant-ìa  divinazione  - 
divinazione  del  futuro  per  evoca¬ 
zione  di  morti. 

*  Necronìte  -  da  v«tp4<  nekr-òs 
morto  -  min.,  pietra  simile  al  feld¬ 
spato;  così  detta  perche  spande  un 
odore  cadaverico. 

*  Necròpoli  -  da  vsxjà;  nekr-òs 
morto  c  ttsNi?  pòl-is  città  -  vasto 
cimitero ,  massime  di  grandi  città 
antiche  e  distrutte;  conio  dire  città 
dei  morti. 

■  Necropsìa  -  da  nckr-òs 
morto  c  ftyts  ops-is  vista  -  sin.  di 
n  endoscopia. 

*  N  e  cu  òsci  A  -  da  vì/.:i  ?  nckr-òs  hi  or¬ 
to  c  -jy.ià  sk-ià  ombra  -  gcn.  d’ins. 
or  topi.,  fam.  spettri;  di  un  grigio 
verdastro,  colle  ali  color  di  fumo. 
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*  Necroscopìa  -  da  vsx«>  nekr-òs 
morto  c  GMT.itù  skop-èo  ostavo  - 
esame  ilei  cadaveri  por  esplorare  la 
causa  della  morie  e  fare  simili  ana¬ 
tomico-patologici. 

Necrosi  -  da  vtxpà;  nekr-òs 
viario  -  m.  stato  di  un  osso  o  di  una 
porzione  di  un  osso  priva  di  vi  la  , 
annerila,  clic  cade  a  scheggie.  2  m. 
Intorpidimento  e  ammortimento  di 
tulio  il  corpo  o  di  una  parte  ,  per 
freddo  eccessivo.  3m.  Malat  tia  delle 
piante  ,  che  lentamente  le  con¬ 
suma. 

*Necrotomìa  -  da  «/.cfo  nekr-òs 
morto  e  tour,  tom-è  taglio  -  disse¬ 
zione  di  un  cadavere;  sin.  di  ne- 
cr oscopia. 

Nèctare,  ■  Nettare  -  dalle  ra¬ 
dici  skl.  na$  rnuojo  (vir: a  nek-ys 
0tor/o;lat.  uex,  nec-is,  skt.  nà- 
C  a  s  morte  ;  skt .  n a  c-j a  ni  i  uccido) 
e  skt.  tri  salvo,  libero  (rr.p-M  te- 
r-èo  conservo,  serbo)  -  bevanda  de¬ 
liziosa,  che  salva  dalla  corruzione, 
dalla  morte,  che  rende  immortale. 

NectAreo  -  da  waTflta  nèkl-ar 
nettare-  che  si  riferisce  al  nettare; 
dolce  come  nettare. 

*  Nectaiunìa  -  da  vìxtk f  nèkt-ar 
««/tare  -  geo.  d’ucc.  anisodactili, 
fam.  piche;  che  raccolgono  me¬ 
diante  i!  loro  gracile  becco  la  ma¬ 
teria  zuccherina  dai  nectarii  dei 
fiori. 

NECTÀRIO  -  da  ve'wfap  nèktnr  net¬ 
tare  -  m.  organo  del  fiore  destinato 
ad  elaborare  il  succo  melato  di  esso. 

*  Nectaroscòrdo  —  da  w*' ratp 
nèktar  nectare  e  oxo'pfov  skòrd-on 
aglio -gen.  di  p.  m.,  fam.  liliacee; 
sorta  di  aglio  di  grato  odore. 
♦Nectòpodi  -  da  «y.r ««  nèkt-cs 
nuotatore  (via  n-èo  nuoto)  c  «cù; , 
*efo>s  pus,  pod-òs ;«’«</«  -  fam.  di 
ins,  col.  peni.;  che  si  servono  delle 
zampe  per  nuotare.  2  Fam.  di  inoli, 
nucleo  branchi;  forniti  di  una  sola 


pinna  addominale  e  che  si  servono 
dei  piedi  per  nuotare. 

NecùsIE  -  da  nèk-ys  morto 
-  feste  in  Atene,  in  commemora- 
dei  morti. 

*Neèa  -  da  vns<d  nc-èo  aggomi¬ 
tolo  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.'  nicta- 
gince  ;  il  cui  seme  è  involto  in  tre 
bucce. 

*Nefelìna  da  vivù*  netèl-e 
nube  -  min.;  silicato'  d’allume, 
così  detto  perchè  nell’acido  nitrico 
perde  la  sua  trasparenza  e  diventa 
nebuloso. 

Nefelio  -  di m.  di  vup/xr,  nefèl-e 
nube  -  macchietta  nello  strato 
esterno  della  cornea  dell’occhio, 
che  lascia  passare  i  raggi  luminosi 
come  attraverso  a  una  nube.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,fam.  sapindacee;  il  cui 
frutto  è  una  drupa  cinta  quasi  da 
una  nube  di  spine.  3  Sorta  di  nu¬ 
vole  Ita  nuotante  nell 'orina. 

Nefelòide  -  da  vé®sX>!  ucfòl-e 
nube  e  ufo;  èid-os,  ld-os  forma , 
somiglianza  -  m.  cp.  del  Corina, 
che  presenta  alla  sua  superficie 
come  una  nube. 

*  Nefelomanzìa  -  da  ve®sX«  nc- 
fèl-c  nube  e  «.avTs/a  mont-eìa,  man* 
l-ia  divinazione  -  divinazione  tratta 
dal  colore,  dal  moto,  dalle  forme 
delie  nubi. 

*Nefelopsìa  -  da  yttpibì  nefèl-e 
nube  e  éjn;  ops-is  vista  -  difetto 
della  vista ,  per  cui  gli  oggetti  ap¬ 
pariscono  involti  in  una  nebbia. 

*  Ne  fu  ai. Gl  a  -  da  nophi  nefr-ós 
rene  e  «X*f&;  àlg-os  dolore  -  dolore 
di  reni ,  senza  febbre  ;  irritazione 
nervosa. 

*Nefràlgico.  V.  Nevralgìa  -  ep. 
di  febbre  quotidiana ,  che  comincia 
con  un  eccessivo  dolor  di  reni. 

*  Nefratonìa  -  da  vgtpffo  nefr-os 
rene  e  òmviv.  aton-ìa  -  sin.  di  ne- 
froparàlisi. 

*  Nefrelcìa  ,  Nefrèlcosi  -  da 
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v!?:ò;  nefr  òs  rene  e  tkc«  èlk-os 
ulcera  -  ulcerazione  dei  reni. 

*  Nefrelmìntico  -  da  ve q[.ò;  ne- 

fr-òs  rene  e  éXjmvOo;  èlmins, 

èlminth-os  verme  -  die  si  riferisce 
alla  presenza  di  elminti  nelle  reni 

*  Nefrenfràxi  -  da  vsupòi  nefr-ós 
rene  e  *j* èmfrax-is  enfraxi, 
ostruzione  -  ostruzione  dei  reni. 

NefuÌDIO  -  da  vessò*  nefr-òs  rene 
-  m.  grasso  clic  circonda  i  reni. 

Nefrite  -  da  vsapì;  nefr-òs  rene 
-infiammazione  acuta  alla  regione 
dei  reni. 

Nefrìtico  -  da  nefr-òs 
rene  -  ep.  di  dolore  di  reni  e  di 
rimedii  adatti  alle  malattie  di  f|ucsli 
organi.  2  Persona  a  He  Un  di  mal  di 
reni. 

*Nefrgckle  -  da  vsopò;  nefr-òs 
rene  e  y.rM  kèl-c  / umore  -  ernia 
dei  reni. 

Nefródb  -  da  nefr-òs  rene 
e  e$c;  òid-os,  td-os  forma,  so/ni- 
glioma  -  m.  gei),  di  p.  a. ,  fam. 
felci-  il  cui  imi  usi o,  die  copre  la 
fruttificazione,  ha  figura  reniforme. 

*  NefROFLEGMÀTICO  -  da  viopò; 
nefr-ùs  rene  e  ^Xs^usc,  ©; 
dògma ,  flègmat-os  ftègma  -  ep. 
dell’iscuria  prodotta  da  copiosa  mu¬ 
cosità  contenuta  nell’or  ina. 

*  Nefroflégmone  ,  Nefroflò- 
G°si  -  da  vEtssàs  nefr-òs  rene  e 

?%<■>  flèg-o  infiammo  -  sin.  di 
nefrite. 

Nefroftìsi  -  da  ve©pò;  nefr-òs 
cene  e  «Mns  fthìs-is  [tisi  -  (tisi 
delle  reni. 

*  NefROGRAFÌA  -  da  vE'^pò;  DCfl-ÒS 
rene  e  7p*«À  graf-ò  descrizione  - 
o esenzione  dei  reni. 

Nefròia  -  da  nefr-òs  rene 
78en/  d*  p.  d.,  fam.  menispermec; 
.v”  °ruPe  sono  reniformi. 

.  ^RFROIàtico.  V.  Nefròlito -che 
^  nfensce  ai  calcoli  nei  reni. 
Nefròlito  -  da  vt^pò;  nefr-òs 


rene  c  Xt&c  lìth-os  pietra  -  calcolo 
nei  reni. 

*  Nef  no  litotomìa  -  da  nc- 
fr-òs  mie,  Xitìcs  lìth-os  pietra  e 
rcy.r,  tom-è  loglio  -  sin.  di  nefro¬ 
tomìa , 

*  Nefrologìa  -  da  vs(ppd;  nefr-òs 
rene  c  X&yts  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato,  dottrina  sui  reni,  sulle  loro 
funzioni. 

*  Nefróma  -  da  vs'jpò;  nefr-òs  rene 
-geo.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  la 
cui  lamina  prolifera  è  reniforme. 

*  Nef rónco  -  da  vs'jpò  ;■  nefr-òs 
rene  c  Ìjmz  ùnk-os  tumore  -  tu¬ 
more  ai  reni. 

*  Nj5fhoparàusi  -  da  vs»pò;  ne- 
fr-òs  rene  e  mxoóXuan  paràlys-is/xi- 
ralisi  -  paralisi  dei  reni. 

*  Nefrope  -  da  vi«ps*  nefr-òs  rene 
c  wiy,  ò— ss  ops,  opòs  occhio  -  gen. 
di  erosi,  deca  podi  bradi  iuri,  fam. 
astaci i;  che  hanno  gli  occhi  grossi 
e  a  forma  di  reni. 

*  Nf.i- no  pi  lco.  V,  Nefropiile-chc 
si  riferisce  alla  suppurazione  dei 
reni. 

*Nefropùte  -  da  ve^ò;  nefr-òs 
rene  e  wuov  py-on  pus  -  tumore 
dei  reni,  che  suppura. 

*  Nefroplegìa  -  da  ve  ©si;  nefr-òs 
rene  e  TcXrprju.t  plégn-ymi  colpisco  - 
sin.  di  nefroparùlisi. 

*  Nefroplégico.  V.  Nefroplegìa 
-  ep.  dell'iscuria  prodotta  da  para¬ 
lisi  di  reni. 

*  NeFROPLETÒRICO  -  da  vE<ppò; 
nefr-òs  rene  e  wXr, Stipa  plclhùr-a 
pletora  -  clic  si  riferisce  alla  ple¬ 
tora  dei  reni. 

*  Nefròpside  -  da  vstppòs  nefr-òs 
rene  e  ops  occhio  -  sin.  di 
nèfrope. 

*  NefroRRACIA  -  da  vuppò;  nefr-òs 
rene  e  óv^'vjp.t  rcgn-ymi  rompo  - 
emorragia  dei  reni. 

*  Nefiìospastico  -  da  veosò;  ne- 

fr-òs  rene  e  spa'ui-òs  spa- 
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smo  -  che  si  riferisce  allo  spasmo 
dei  reni, 

*  Nefròtomà.  V.  Nefrotomìa  - 
geo.  d'ins.  dipi.,  fam,  ncmoceri; 
le  cui  antenne  sono  composte  di 
articolazioni  reniformi, 

*  Nefrotomìa  -  da  nup;  nefr-òs 
rene  e  tipi  toni  -è  taylio  -  opera¬ 
zione  che  consiste  nel  fare  un'in¬ 
cisione  alla  regione  lombare  e  ni 
reni,  per  dar  uscita  a  calcoli  uri¬ 
narii  o  ad  una  raccolta  di  marcia. 

*NEFROTROMBÒIDE  -  da  v«ppi; 
nefr-òs  rene  e  0^cu.€«<  thrómh-os 
coagulo  -  che  è  cagionalo  tla  san¬ 
gue  coagulato  nei  reni. 

*  Negromante.  V.  N ceromante. 

*  Negromanzìa.  V.  Necromanzia. 
*NÈi,òmio  -  da  wi).ir,4  nel-cès  cru¬ 
dele,  spietato  (vr,  ne  pari,  priv,  c 
iXecs  èl-eos  pietà)  c  </5;  mys  sorcio 
-  gen.  di  marnili,  roditori,  fam. 
ratti;  grossi  topi  mollo  voraci  e 
crudeli. 

*  New  àlito  -  da  vr  u.a  nèm-a  filo 
c  Xfói;  lìti t-os  pietra  -  min.;  va¬ 
rietà  fibrosa  di  magnesia  idrata,  clic 
si  presenta  come  un  aggregalo  di 
liti. 

*  Nematànto  -  da  yt.om- re; 

nèma,  nòmat-os  filo  e  dtvfcs  ànth-os 
fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  gesne- 
racee;  i  cui  fiori  sono  sottilissimi, 
come  fili, 

Nemato  -  da  vriu.3t,  vr,a*Tcj  noma, 
nomai- os  filo  -  tu.  gen.  d'ins. 
imcnopt.  ,  fam.  tcnt  redi  nei  ;  clic 
hanno  antenne  lunghissime  ,  fili¬ 
formi. 

*  Nematòcera  -  da  vvipuc,  vrudrof 
nèma ,  nèmat-os  filo  e  ker-as 
corno  -  gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  alc- 
riccri;  distinti  da  antenne  filiformi. 

*NEMATÒCERl.  V.  Nematòcera  - 
fam.  d'ins.  lepid.;  distinti  da  an¬ 
tenne  filiformi. 

NeMATÙDE  -  da  vru.*,  vr'y.aTo; 
nèm-a,  nèmat-os  filo  c  «fòs?  èkl-os, 


lil-os  forma,  specie  -  m.  gen.  d'ins, 
col.  peni.,  fam.  sternoxi;  distinti 
da  struttura  allungata  e  gracilis¬ 
sima. 

Nematòdi,  Nematòidi,  *  Nema¬ 
to  idèi.  V.  Ne  ma  lòde  -  m.  ord.  di 
eliti,  in  lesti  itali;  che  limino  forma 
di  lunghi  c  larghi  fili . 

*  Nematoplata  -  da  vrw.a,  vrlasra* 
nèma,  nèmal-os  filo  c  pla- 
t-ys  largo  -  gen.  d'infus.  puliti¬ 
si  ri  ci,  fam;  bacillarie;  clic  hanno 
forma  di  1  ungili  e  larghi  lìti. 

*  Nemato po  -  da  urna,  vrlaaru 

filo  e  pus,  pod-òs piede 

-  gen.  d’ins.  emipt.  cteropl.,  fam. 
ligei;  le  cui  zampe  posteriori  sono 
inolio  lunghe  e  spinose. 

*  Nemato  PO  Di.  V.  Nenia  tòpo  - 
cl,  di  moli.;  provveduti  ili  tenta¬ 
coli  filiformi,  che  fanno  ufficio  di 
piedi;  sin  di  cir ripudi. 

*  Nematospèrno  -  da  ■rì.M,  n- 

nèma,  nèmat-os  (ilo  e 
spèrm-a  seme -gen.  di  p.  il.,  fam. 
lacislemee;  i  cui  semi  sono  sospesi 
ad  un  lungo  cordone  ombilicale  fili¬ 
forme. 

*  NeMATOTÈCI  -  da  vi;»*.  yÌm.% ni 
nèma ,  nèmat-os  filo  e  Or>.r,  tiièk-c 
ricettacolo  -  div.  di  p.  a.,  la  in. 
funghi;  filamentosi,  intralciati  e 
sparsi  di  ricettacoli. 

*  NematO Ri  -  da  'ti.u.*, 
rèma,  nèmat-os  filo  e  '-ù?*  ur-a 
co</«  -  fam.  d'ins.  apt.;  che  hanno 
l’addome  terminato  da  una  seta  o 
filo;  sin.  di  ti  san  òri. 

*  Nemauciièna  -  da  vSiwt  nèm-a 
filo  c  KÒy.T.v  aiichc n  collo  -  gen. 
di  p.  d.,*  fam.  composte  ci cora- 
cee  ;  i!  cui  frutto  termina  in  cima 
in  una 'specie  di  collo  lungo  e  lui- 
forme,  che  sostiene  un  pennac¬ 
chio!  lo  bianco. 

*  Nkmaxoàiuj  -  da  vru.%  nem-a 
filo  e  fyacr.v  soàr-itm,  dim  di 
zò-oii  animale  -  cl.  di  esseri  am- 
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iiigui;  infusorii  o  alghe  agglutina  ti 
in*  forma  d'infiniti  filamenti. 

Nembi  -  da  Nauix  Nemèa  (\iv.c; 
nèm-os  bosco),  selva  e  regione  acl- 
1  Wide  -  antichissimi  giuochi  isti¬ 
tuiti  da  Ercole,  clic  sì  celebravano 
ogni  tre  anni  a  Nomea . 

1  Nf- MEO  Ni  CO  -  da  Niu.1*  Nemèa  e 
vixr,  nìk-c  vittoria  -  atleta  vinci¬ 
tore  nei  giuochi  Reméi. 

Nèmesi  -  da  vuwaaw  nemes-ào 
mi  sdegno,  m'irrito  (albanese  ncin, 
nemes  -  oig  maledico;  ncm-ca 
maledizione)  -  Dea  della  vendetta; 
giustizia  divina  punitrice  dei  mal¬ 
vagi.  2  m.  Gcn.  di  crost.  si  fon  o- 
stomi;  che  vivono  parassiti  di  pesci 
cartilaginosi  e  ne  succhiano  il 
sangue. 

Nemesi  A.  V.  Nèmesi  -  m.  gcn. 
di  p.  d.t  fam.  scrofularincc  ;  così 
denominate  a  capriccio. 

*  Nemia  -  da  vìSja*  nèm-a  filo - 
gen,  di  p.  d.,  fam.  rinanlee;  il  cui 
calice  è  diviso  in  cinque  segmenti 
filiformi. 

'Nemìcelo  -  da  vfiw;  nèm-os 
bosco  e  miXm»  koil-òo,  kil-òo  scavo 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  xilo¬ 
fagi;  che  rodono  il  legno. 

*  Nemòbia  -  da  vi’aci  nèm-os  bosco 

lù-os  vita  ~  gcn.  d’ins.  or- 
Jopt.,  fam.  grillidi;  che  vivono  nel 
legno. 

’NemOBLÀSTO  -  da  vr;j.a  llòm-a 
pio  e  pxwrò;  hlast  òs  germoglio  - 
embrione  filiforme,  come  quello  dei 
muschi. 

*  Ne mo cèfalo  -  da  vSlutt  nèm-a 
fdo  -e  Aitf, a>,Yi  kcfal-è  testa  -  gen. 
dms*  col.  pent.,  fam.  curculionidi 
ortoceri;  la  cui  testa  è  prolungata 
]n  forma  di  filo. 

*  Nemòceri  -  da  viiu,*  nèm-a  filo 

Ij.*!?*5  hèr-as  corno  -  fam.  d’ins, 

distinti  da  antenne  fili¬ 
formi. 

'“ila -da  vi'ocj  nèm-os  bosco 


e  fil-èo  amo  -  gcn.  di  p.  d., 
fam.  idrolìllee;  che  allignano  nei 
boschi  dell’America  settentrionale. 

*  NemoglÒSSI  -  da  V7ÌU.X  nèm-a 
filo  c  'yXwffff*  glòss-a  lingua  -  div. 
d’ins.  imenopt.;  il  cui  labbro  infe¬ 
riore  somiglia  ad  una  linguetta 
stretta  -e  lineare. 

♦NeMOGNÀTA  -  da  vviw.a  nèm-a 
filo  e  gnàth-os  mascella  - 

gcn.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  trache- 
lidi;  le  cui  mascelle  sono  lunghe 
c  filiformi. 

*  Nemòlito  -  da  vj'ul',;  nèm-os  lo¬ 
sco  e  Alfe;  lìth-os  pietra  -  pietra  in 
cui  sembrano  rappresentati  alberi, 
foresto. 

*  Nkmònomo  -  da  viu.o;  nèm-os 
bosco  e  \iuo  nèin-o  abito  -cp.  degli 
animali  che  vivono  nei  boschi. 

*  Nemopàlpo  -  vocali,  ibr.  da 
'triu.7.  nèm-a  filo  c  palpo  -  gcn.  di 
ins.  dipi.,  fam.  tipularii;  i  cui  palpi 
sono  sottilissimi. 

*  Nemòpoda  -  da  nèm-a  filo 
e  w«!s,  rc£ò;  pus,  pod-òs  piede  - 
gcn.  d’ins.  dipi.  ,  fam.  alcriceri; 
le  cui  zampe  sono  molto  lunghe  e 
sottili. 

*  Ne mó ptf.ua  -  da  vf.u.x  nèm-a 
filo  c  «tì:ò<  pter-òn  ala  -  gen.  di 
ins.  ncuropi.,  fam.  planipeuni;  le 
cui  ali  sono  sottilissime. 

*  Nemòso.ma  -  da  •« ;u.a  nèm-a  filo 
e  oàtta,  sòm-a  corpo  -  gen  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  xilofagi  ;  che  hanno 
il  corpo  filiforme. 

*  Nemòspora  -  da  w,*  nèm-a 
filo  c  onoji  spor-à  seme  -  gcn.  di 
p.  a,,  fam.  funghi;  i  cui  sporidii 
sono  congiunti  da  fili  gelali  unsi. 

*  Nemùra  -  da  vru.a  nèm-a  filo  c 
tisi  ur-à  coda  -  gcn.  d’ins.  neu¬ 
romi.  ,  fam.  plani  penili  ;  il  cui 
corpo  finisco  in  due  fili  sottilissimi 
a  mo’di  coda. 

Nènia  -  alfine  a  wivwitgv  nenia- 
t-on  pianto ,  ncniryz-o 
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piango  -  cantilena  lùgubre  nei 
funerali  ai-fichi.  2  m.  Cantilena  o 
diceria  qualsiasi  lunga  e  noiosa. 

*  Neocarla  -  da  vécs  nè-os  nuovo 
c  xa'pucv  kàr-yon  noce  -  st.-gcn. 
di  p.  d.,  gen.  parinario ,  fam.  ro¬ 
sacee;  clic  producono  lina  noce  a 
guscio  gracile. 

*  Neocattòlico  -  da  véc*  nè-os 
mio vo  c  xaO Oxmì  kalliolik-òs  cat¬ 
tolico  -  che  ammoderna  le  dottrine 
cattoliche  avverse  alla  libertà  ;  cle¬ 
ricale  in  maschera  da  liberale. 

Neòcoro  -  da  vsòjs  ne-òs ,  attica¬ 
mente  invece  di  vacò;  na-òs  tempio 
e  x'fé:o  kor-èo  pulisco,  adorno  - 
ministro  inferiore  dei  tempii  an¬ 
tichi,  incaricato  della  custodia  c 
della  milizia  del  tempio.  2  Capo 
dei  neocori,  udì/. io  superiore. 

Neòfito  -  da  vie,;  nè-os  nuovo 
e  <pów  fy-o  nasco  -  chi  abbracciando 
un’altra  religione,  un'altra  fede 
politica,  quasi  spoglia  l'uomo  vec¬ 
chio  e  rinasce  a  nuova  vita. 
*Neògàla  -  da  vw;  nè-os  nuovo 
e  r*Xa  gàl-a  latte  -  latte  che  esce 
dalle  mammelle  immediatamente 
dopo  il  colostro. 

*  Neògeno  -  da  va£u  nè-o  abito 
e  ge  terra  -  gen.  d’ins.  emipt. 
etcropt.,  fam.  ligeiti;  che  si  tro¬ 
vano  entro  la  terra. 

*  Neografìa,  Neografìsmo-  da 

vso;  nè-os  nuovo  c  grìtf-o 

scrivo  -  innovazione  nel  modo  di 
scrivere. 

♦Neògrafo.  V.  Neografta  -  chi 
fa  qualche  innovazione  nel  modo 
di  scrivere. 

*  Neolatino  -  da  v4o;  nè-os  «uouo 
e  a«tIvg;  Latìn-os  Latino  -  cp.  di 
popolo  che  nei  costumi  e  nella  lin¬ 
gua  ha  subito  l'influenza  di  Roma 
antica,  il  cui  linguaggio  è  un  mi¬ 
scuglio  di  antiche  favelle  e  della 
lingua  latina. 

♦Neologìa,  Neologismo  -  da 


vse;  nè-os  ««oro  e  Xc^o;  lòg-os 
discorso  -  vocabolo  nuovo,  frase 
nuova,  formati  di  clementi  pree¬ 
sistenti  nella  lingua  o  di  estranei. 

Neólogo.  V.  Neologia  -  chi  usa 
od  abusa  di  neologismi. 
♦NeomelÌA  -  da  vsc;  nè-os  gio¬ 
vane  e  oixXtì  mèìl-o  ho  cura  -  in¬ 
sieme  degli  atti  compiti  da  esseri 
che  producono  uova  o  germi,  atti 
che  hanno  per  risultato  di  mettere 
i  giovani  parti  in  caso  di  ripro¬ 
dursi  da  sè. 

*  Neomembrana  -  vocali,  ibr.  ria 
vis;  nè-os  «nono  c  membrana  - 
membrana  di  nuova  formazione, 
clic  ha  per  elemento  fondamentale 
fibre  sìmili  a  quelle  delle  membrane 
normali  deireconomia. 

Neomenìa  -  da  vie.;  nè-os  ««oro 
e  f Mcrti  mèn-e  luna  -  luna  nuova; 
festa  del  primo  giorno  delia  luna 
nuova. 

*  Neomèride  -  da  vie;  nè-os  ««oro 
e  p-ipc;  mèr-os  parte  -  gen.  di  poi. 
flessibili,  fam.  lubularie;  che  hanno 
un'  incrostazione  cellulosa  nella 
parte  superiore,  bulbosa  nella  parìe 
media  e  scagliosa  nel  fin  feri  ore , 
sicché  ciascuna  delle  tre  parti 
ha  nuova  forma  in  confronto  delle 
altre. 

*  Neòmio  -  da  viw  nè-o  nuoto  e 
u.0;  mys  topo  -  gen.  di  mamm.  in¬ 
settivori;  sorta  di  sorci  che  nuo¬ 
tano. 

*  Neonato  -  vocali,  ibr.  da  vie; 
nè-os  nuovo  e  n  a  lo  -  nato  di  fresco. 

*  Neoplasma  -  da  v£«  nè-os  turn  o 
e  ìr).a<Tow  plùss-o  formo  -  tessuto 
cellulare  che  forma  il  fondamento 
di  ogni  formazione  nuova  nel  corpo 
ed  ha  analogia  colla  massa  organica 
fondamentale. 

*  NeoplastÌA.  V.  Neoplasma  - 
rifacimento  delle  parti  per  granula¬ 
zioni,  aderenze  o  autoplastia. 

*  Neópluto  -  da  vii»  nè*os  muoio 
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e  w).o3tc;  plòt-os  ricchezza 
ricettilo  di  fresco;  francese  par¬ 
venu. 

*  Neossina  -  (la  vtowwt  neoss-ià 
nido  -  sostanza  organica  che  si 
trova  nei  nidi  di  rondine  della 
China. 

Neotèrico.  V.  Neoterismo  -  ep. 
di  autore  recente,  di  non  grande 
autorità;  moderno. 

Neoterismo  -  da  w« ripido  nco- 
terìz-o  innovo  («c;  nè-os  nuovo) 

-  smania  d'innovazione. 

*  Neotiùghi  -  da  vs«  nò-o  nuoto 
e  tpa-j-i;  tràg-os  capro  -  tr.  di 
mamm.  ruminanti,  gen.  antilope; 
che  rassomigliano  a  capri  c  sanno 
nuotare. 

Neottìa  -  da  v«TTta  ncott-ìa 
nido  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee  ;  i  cui  fiori  hanno  la  corolla 
in*  qualche  modo  simile  a  un  nido. 

■  Neottociùpti  -  da  vsottò?  neot- 
l-òs  neonato  e  va uitto»  krypt-o  wi- 
scom/o  -  fam.  d’ins.  imenopt.;  le 
cui  larve  rimangono  nascosto  litiche 
non  siansi  trasformale  in  insetti 
perfetti. 

Nepèntf.  -  da  «i  ne  pari.  priv. 
e  «*v0c*  pènlh-os  lutto  -a.  ep.  di  be¬ 
vanda  esilarante,  vino  o  altro,  in 
cui  era  infusa  un’erba  (è  incerto 
(piale),  che  infondeva  ilarità  c  dis¬ 
sipava  la  melanconia.  2  m.  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  nepentee;  le  cui  foglie 
portano  in  cima  un’urna  che  con¬ 
iane  un  liquido  di  grato  sapore. 

Neréide  -  da  vr.ìo;  ner-òs  umido 
(ellenico  volgare  vbcò  ner-ò,  skt. 
ntra  acquai  -  ninfa  marina,  2  ni. 
*ien.  di  aneli.,  fam.  nereidee;  ac- 
quatici. 

*  Nereidee.  V.  Nerèide. 

*  Kereidèa.  y.  Nerèide  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  elio  crescono 
m  luoghi  umidi, 

*  Nerina  -  da  '/r,pò;  ner-òs  umido 
("■  A’ èrto)  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 


amarillidee  :  il  cui  nettario  abbonda 
di  umore  acqueo. 

Nerto  -  da  Yr.foi  ner-òs  umido 
(ellenico  volgare  vssà  ner-ò  acqua) 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  npocinee;  elio 
si  trovano  frequentemente  sulle 
rive  dei  ruscelli  e  dei  fiumi  ;  volg. 
oleandro. 

*  NerÓcila  -dawees  ner-òs  umido 
e  xu >.*  kyl-a  cavità  def/li  occhi  so¬ 
pra  e  sótto  le  palpebre  -  gen.  di 
c.rost.  ìsopodi  ;  cosi  chiamati  dalla 
cavità  dei  loro  occhi  sempre  umet¬ 
tata  da  un  liquore  acqueo. 

*  NerÒFIDB-  da vkì(oò;  ucr-òs  umido 
(V.  Nèrio)  e  fax;  ùf-is  serpente  - 
gen.  di  pesci,  fam.  singnati;  che 
somigliano  a  serpi. 

Nertera  -  da  «pristi  nòrter-os 
basso  (vfptte  nèrth-e  sotto)  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  arbusti 
molto  bassi. 

*  Nèrtope  -  da  viptìÉ  nèrth-e  di¬ 
sotto  c  &<j> ,  i-à;  òps,  op-òs  occhio 

-  gen.  d’ins.  coi.  tetr.  .  fam.  cur- 
culionidi  goiiiitoceri;  così  delti  per¬ 
chè  li  a  n  no  gli  occhi  nella  parte 
inferiore  della  testa. 

NeSTORIÀNI  -  da  Nt<rrópte«  Ne- 
slòr-ios  Nestorio ,  patriarca  di  Co¬ 
stantinopoli  -  settarii  cristiani,  se¬ 
guaci  di  Nestorio ,  che  negavano  la 
unione  ipostatica  delle  due  persone 
in  Gesù  Cristo. 

Nete  -  da  vvìtss  nèt-os  ultimo  - 
ultima  corda,  cioè  la  più  acuta, 
del  terzo  e  del  quarto  tetracordo 
antico. 

*  Nettari  no  -  da  vrrrx  nètt-a 
anitra  o  sìv  rìn  naso ,  becco  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr,  fam.  curculionidi 
gonatoceri  ;  così  detti  perchè  hanno 
il  becco  largo  e  piatto  come  quello 
delle  anitre. 

•Nettare...  Nettàreo.  V.  iVè- 
ciare...  Nectarèo. 

*  Nettàrio...  K  ottòpodi.  V.  Nè • 
ctàrio...  Nectópodi. 
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*  Nf.ttorinco  -  da  v*tt*  nòìt-a 
anitra  e  fóyjzc  rynch-os  becco  - 
gen.  di  elm.  intestinali;  la  cui  testa 
arieggia  ad  un  becco  di  anitra. 

*  NeuRACAnto  -  da  vtvpcv  nèur-on 
nervo  e  «««yfl*  àkanth-a  spina 
-gen  di  p,  d.,  fam.  acantacee; 
clic  hanno  le  nervature  delle  foglie 
irte  di  spine. 

*  Ne un acne  -  da  vs3s«  nèur-on 
nervo  e  «y.wi  àclm-e  gluma  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  le  cui 
glume  sono  sparse  di  nervature. 

*  NeuRàctidk  -  da  vtùpcv  nèur-on 
nervo  e  «xtU  àkt-ìs  raggio  -  gen. 
di  p.  d..  fam.  coreopsidee  ;  che 
hanno  le  corolle  dei  fiori  fornite  di 
nervature  colorale. 

*  Neuractìna  -  da  vttiKv  nèur-on 
nervo  e  à.y~\s,  ày.rìvts  aklis,  akli- 
n-os  raggio  -  gen.  di  p,  d.,  fam. 
composte  scnccionidee  ;  che  hanno 
le  corolle  dei  fiorì  del  raggio  for¬ 
nite  di  nervature  colorale. 

*  Nel' ràda  -  da  vstyw»  nèur-on 
nervo  e  òlUvì  ad-èn  glandola  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  rosacee ,  tr.  neu- 
radée;  le  cui  foglie  hanno  nerva¬ 
ture  glandolose. 

*  Neu  rade  e.  V.  Neurada. 

*  Neuralgìa  -  da  vsup*v  nèur-on 
nervo  e  «>.71»  àlg-os  dolore  -  nome 
generico  di  un  certo  numero  di 
malattie,  il  cui  sintomo  principale 
è  un  dolore  vivo  lungo  una  branca 
di  nervi  e  le  sue  ramificazioni. 

*  NeURANFH’ÉTALE  -  da  vgùptv 
nèur-on  u  erro,  io.y.  ani  fi  intorno  c 
«rraìAv  pètal-on  pelalo  -  cl.  di  p. 
d.,  che  iinimo  la  corolla  composta 
di  cinque  petali  inferiormente  uniti 
fra  loro  c  cinti  da  nervature  laterali 
e  convergenti  alla  sommità  ;  corri¬ 
spondenti  alle  sìnanteree. 

*  NEURAOnTÌA  -  da  vsùfcv  nèur-on 
nervo  e  àc^vr,  aort-6  aorta  -  neu¬ 
rosi  dell’aorta. 

*  Neu  n  arteria  -  da  vròfov  nèur-on 


nervo  c  fyrr.piv,  arter-ìa  arteria  - 
neurosi  delle  arterie. 

*  Neur  astenìa  -  da  viupsv  nèur-on 
nervo  cxaòi'niv.  asthèn-eia,  asllièn-in 
debolezza  (à  priv.  e  ctìsvsj  slliènos 
forza)  -  debolezza  di  nervi. 

*  Neurai  rofìa  -  da  vivp'iv  nèur-on 
nervo  e  arpista  atrofia  -  atrofia, 
diminuzione  del  volume  dei  nervi. 

*  Neltraxìà  -  da  veùpov  nèur-on 
nervo  c  àx-on  asse  -  malattia 
dell’asse  nervoso. 

*Neuraxòfima  -  da  vsSsiv  nèti- 
r-on  nervo,  «<;wv  àx-on  asse  e  <pùp 
fym-a  tubercolo  -  tubercolo  dell’asse 
nervoso-. 

*  Nei'iiaxòi.ito  -  da  v*5,kv  nèn- 
r-011  nervo,  *;«v  àx-on  asse  e  ).t6« 
filli  os  pietra  -  concrezione  all’asse 
nervoso. 

*  Neuraxomàcrìa  -  da  veàpcv  nòli- 
r-011  nervo,  «l-w*  àx-on  ai ree  o-wà; 
makr-ós  lungo- aumento  del  volume 
dell'asse  nervoso. 

*  NeURAXOMALAXÌA  -  da  vwpw 
nèur-on  nervo,  àx-on  ossee  «a* 
X't.v.ò;  malak-òs  molle  -  rem  molli¬ 
meli  lo  delfassc  nervoso. 

*  NEURAXO  NECROSI  -  da  «5,w 
nèur-on  nervo.  Sfa*  àx-on  asse  c  w- 
y.vo  nekr-òs  morto  -  gangrena  del¬ 
l’asse  nervoso. 

+  NeuRAXOSCLÈROS!  -  da  v*5p 
nèur-on  nervo,  àx-on  asse  e 
rjy.Xr.foi  sklcr-òs  duro  -  indurimento 
dell'asse  nervoso. 

*  Neu  ha  xostèosi  -  da  vi3pèv  nèu¬ 
r-on  nervo,  ■£,<#>  àx-on  ossee  èanv> 
ost-èon  osso  -  ossificazione  delfassc 
nervoso. 

*  NeURAXOTRAUMÌA  -  da  vsù.sm 
nèur-on  «erro,  a-tov  àx-on  asse  e 
0sa5w.a  thràum-a  ferita  -  ferita  del- 
I  asse  nervoso. 

*  Ne  Ore  mìa  -  da  vs5p*v  nèur-on 
«erro  c  alaa  èm-a  sangue  -  conge¬ 
stione  sanguigna  dei  nervi. 

*  Neurii.ema  -  da  vsùpiv  neur-on 
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larvo  e  sfcw»  èil-eo  involgo  -  tes¬ 
suto  laminoso  clic  forma  una  specie 
il'in voglio  intorno  ai  nervi. 

•  X  EU  Ri  le  m  àt  ico .  V.  Neuri  lènta 

-  die  sì  riferisce  al  neuri lema. 
’Keurilkmìte.  V.  Nenrilèma  - 
infiammazione  del  u  euri  le  ma. 
*Neurimène  -  da  v«3(»v  nèur-on 
nm-oeWr.v  ymèn  membrana  -  sin. 
di  neuri  tèma. 

Neuripnologìa  -  ila  vjvpov  nèu¬ 
r-on  «erro,  Sffvtj  ypn-os  sonno  e 
lòg-os  discorso  -  teoria  sul¬ 
l'ipnotismo,  clic  ne  attribuisce  i  fe¬ 
nomeni  ad  un  sonno  dei  nervi. 

•  Neurìte  -  da  nèur-on  nervo 

-  infiammazione  di  nervi. 

•  XEURO  BRONCHI  A  -  da  veypov  nèu- 

r-on  nervo  e  liròncli-os 

bronco  -  malattia  dei  nervi  dei 
bronchi.  1 

‘  Neurocarcinìa  -  da  vsòs'.v  nèu- j 
r-on  e  karkin-os  cancro  - 

tancro  dei  nervi, 

■Neurocardialgìa  -  da  ve-jpuv 
nèur-on  nervo,  *xp&ia  kard-ia  cuore 
1 5).y;  àlg-os  dolore  -  neuralgia 
ilei  cuore. 

'  Neuhocàrpo  -  da  vsyj&v  nèur-on 
wo  c  /.«nì;  karp-òs  frutto  -  gen. 

^  P-  d.,  fain.  leguminose  papilio- 
nacec;  il  cui  baccello  è  solcalo  di 
nervature.  2  Gen.  di  p.  a.,  fam. 
Ilt«;  la  cui  frutti  Reazione  consiste 
ln  ficcole  capsule  poste  sulla  ncr- 
Tntura  media  della  fronda. 

•' eurocf.lia  -  da  vsypv#  nèur-on 

e  «ótoi  kèl-e  tumore  -  tumore 
nervi. 

Nel  rodermi, \  -  da  vsìia&v  nèur-on 

n*!*  ®,  dèrm-a  velie  -  ncu- 
^ della  pelle. 

oLuroiunamìa  -  da  veSpcv  nèu- 
"0  «erro  e  àuvajxi;  dynam-is  forza 
“Mone  nervosa,  forza  dei  nervi. 

■  EURODiNÀMir.°.  V.  Neuroàtna- 
Jiii-  ~ c  le  s* rifcrisc&  ncuro- 


*  Ne  uro  fi  ma  -  da  v*5p$v  nèur-on 
nervo  e  fym-a  tubercolo  -  tu¬ 
bercolo  ai  nervi. 

*  Neurografìa  -  da  v«ip«v  nèur-on 
nervo  c  graf-è  descrizione  - 
descrizione  dei  nervi. 

*  Neuroléna  -  da  vtùp&v  nèur-on 
nervo  e  Xaìw.  lèn-a  veste  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  distinte  per  le 
squame  die  compongono  l'invoglio 
o  veste  florale,  clic  hanno  consi¬ 
stenza  dì  nervo. 

*  Neurologìa  -  da  «ùp&v  nèur-on 
nervo  e  lòg-os  discorso  -  parte 
dell'anatomia  clic  tratta  dei  nervi. 

*  Neurologia  -  da  viSpov  nèur-on 
«erto  c  >.wu.a  lòm-a  frangia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cruci  fere  ;  i  cui  semi 
sono  circondati  da  una  membrana 
die  arieggia  ad  una  frangia  ner¬ 
vosa. 

*  Neuròma  -  da  vsùpov  nèur-on 
«erro  -  malattia  dei  nervi,  per 
formazione  di  tubercoli  nel  loro 
tessuto. 

*  Neuropatìa  -  da  ve5p*v  nèur-on 
nervo  c  nàfci  pàth-os  affezione  - 
affezione  morbosa  del  sistema  ner¬ 
voso  in  generale. 
•Neuropatologìa  -  da  vtupov 
nèur-on  c  irxOiXiy*.  patliolog-ìo  pa¬ 
tologia  -  trai  lato  delle  malattìe  di 
nervi. 

*  Neuropiìa  -  da  vt5j»v  nèur-on 
nervo  c  t.wì  py-on  pus  -  suppura¬ 
zione  dei  nervi. 

*  Neuropira  -  da  nèur-on 

«erro  e  n3p  pyr  fuoco  -  febbre 
nervosa. 

*  Neuròpteri  -  da  vsypiv  nèur-on 
nervo  c  r.rtfvt  pter-òn  ala  -  ord. 
d'ins.;  i  quali  lianno,  fra  gli  all  ri 
caratteri  principali,  quattro  ali  re¬ 
ticolate,  con  nervature  membra¬ 
nose. 

*  Neuroptèride  -  da  ve-i^v  nèu- 

r-on  nervo  c  irwpis,  ptèris, 

plèrid  os  felce  -  gen.  di  p.  a  foss., 
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fam,  felci;  le  cui  nervature  seno 
finissime  e  fi  Ite. 

*  Neurorrinìa  -  da  vs5«v  nèur-on 
nervo  e  pb  rin  naso  -  neurosi  delle 
fosse  nasali. 

Neurosi  -  da  ve3p  ncur-on  nervo 
-  mnlallia  di  nervi,  in  generale. 

*  NeurcSTENÌa  -  da  vsypov  nèur-on 
nervo  e  etìi'vs;  slhènos  forza  -  au¬ 
mento  di  vitalità  nel  sistema  ner¬ 
voso. 

*  Neuròtico  -  da  v*5fov  nèur-on 
nervo  -  rimedio  atto  ad  operare 
principalmente  sui  nervi. 

*  Neurotomìa  -  da  vsujsv  nèur-on 
nervo  e  nu.%  tom-ò  taglio  -  disse¬ 
zione  anatomica  dei  nervi. 

*NeurÒiomo.  V.  Neurotomìa  - 
strumento  acconcio  alla  dissezione 
dei  nervi. 

*  Ne  usti  curo  -  da  vsswmbs  neu- 
stik-òs  atto  a  «Motore  (vsw  nè-o 
nuoto)  c  cùf*  ur-à  coda  ~  gen.  di 
reti,  saurii,  fam.  laccrzii;  che  nuo¬ 
tano  servendosi  della  coda  per  di¬ 
rigersi. 

*  NlCTÀGIXE  -  da  VÙS,  vy/.rò;  nvx, 
nykt-òs  notte  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
mctaginee  ;  i  cui  fiori  si  aprono 
la  sera  ;  volg.  maraviglia. 

*  Nictaginee.  V.  Ni  et  àgi  ne. 

Nìctalo  -  da  wxflx/.òi  nyktal-òs 

che  ama  la  notte  (vùH,  vj/.tìs  nyx, 
nykt-òs  notte)  -  st.  gen.  di  ma  nini, 
cliiropteri ,  gen.  vespertilio  o  pipi¬ 
strello;  notturni. 

Nictàlope.  V.  Nictalopìa  -  af¬ 
fetto  di  nictalopia.  2ro.Gcn.  d’ucc. 
rapaci,  fam.  civette;  dicci  vedono 
di  notte. 

Nictalopìa  -  da  w|,  vuxtè?  nvx, 
nykt-òs  notte ,  £>.«  àl  is  mollo  o 
à>.7.hi  àla-òs  privo  e  ò..ò;  ops , 
op-òs  occhio ,  vista  -  abitudine  di 
veder  meglio  di  notte  che  di  giorno. 
2  a.  Abitudine  di  non  vedere  di  notte, 
di  esser  quasi  cieco  nottetempo  - 
sensi  con  trarii,  di  ambedue  i  quali 


si  hanno  esempi  negli  antichi  scrii, 
tori.  I  moderni  usano  il  vocali 
solamente  nel  primo  senso. 

*  NlCTÀNTO  -  da  VÌ>S,  wy.n;  HJX, 
nykt-òs  notte  e  etv&«  àntb-os  firn 
-*gcn.  di  p.  d. ,  fam.  gelsominee; 
clic  si  aprono  ed  esalano  un  grato 
odore  sul  far  della  notte. 

*  Nictelìti.  V.  Niclèlio. 

NlCTÈLlO  -  da  vìi!;,  vuxrò;  HYX, 

nykt-òs  notte  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
cìcr. ,  fam.  melasomi,  tr.  inciditi; 
che  vanno  intorno  la  notte. 

Nictemèro  -  da  vì>5,  wxTwnyx, 
nykt-òs  notte  e  r,u.sp*  emèr-a  giorno 
-  spazio  di  tempo  che  comprende 
un  giorno  e  una  notte,  cioè  venti- 
(jiiattr'ore. 

*  Nictèo  -  da  wZ ,  wxt ht  nvx, 
nykt-òs  notte  -  gen.  d’ins.  col 
pèni.,  fam.  serricorni ;  clic  usane 
andar  attorno  di  notte. 

♦Nicterànto,  Nicteràntemo  - 
da  v;4,  v’jxtò;  nyx,  nykt-òs  notte  e 
5vtì;$ ,  «vOiucv  ànlh-os ,  òutlicm-on 
fiore  -  st.  gen.  di  p.  d. ,  gen.me- 
sembrianto,  fam.  mescmbriantee; 
i  cui  fiori  si  schiudono  di  notte. 

*  Nicterìbia  -  da  vvxTipU  nvclcr-is 
nottola  (vìi; ,  vjy-bo  nyx ,  nykt-òs 
notte )  c  pto;  bi-os  vita  -  gen.  d'ms. 
dipi.,  fam.  pnpipari;  die  vivono 
parassiti  sulle  nottole. 

Nictkride  -  da  nyx. 

nykt-òs  notte  -a.  nottola.  2  m.  Gen. 
dì  mamm.  carnivori  cliiropteri;  si* 
miti  alle  nottole  comuni. 

NICTERÌni.  V.  Nicterìni  -  «*• 
fam.  d’ uccelli  rapaci  ;  clic  vanno 
intorno  di  notte. 

Nicterìno  -  da  vù$,  w»yòi.  oy*» 
nykt-òs  notte  -  ni.  gen.  d  ins.  e*  ■ 
etcr. ,  fam.  melasomi  ;  di  coi" 

nero.  , 

Xictèrio  -  da  vjV  ,  w*Tcv  nyx . 
nykt-òs  notte  -  m.  gen.  di  p  ^ 
fam.  solanacee;  i  cui  fiori  si dii 
dono  di  notte. 
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*Nictee\isìzio  -  da  wstrspU  nyk- 
tcr-ìs  unitoli!  e  otn'cv  sit-ion  riho  - 
yen.  di  p.  d.,  fam.  sapolee;  il  cui 
frutto  somministra  alimento  alle 


nottole. 

*  NicTEKÒPO  -  da  vtdj»  nyx, 

nykt-òs  notte  c  isò;  ops,  op-ùs 
aspetto  -  gen.  d’ins.  col.  eter. , 
fam.  stenelitri;  di  color  nero. 

*  NicncÈtto  -  da  vùl-,  w/.iò;  nyx , 
njkt-òsiio//e  e  xflSts  kèb-os  «nmia 
-gen. di  marniti,  quadrumani,  fam. 
leiiuirii;  clic  dormono  quasi  tutto 
il  giorno  e  girano  la  notte. 

Nictìduomo  -  da  vì>^,  vuxtò;  nyx, 
nykt-òs  notte  e  Spi  i/m  drèrn-o  corro 
(*?){«<  dròm-os  corso)  -  m.  gen.  di 
uec.,  fam.  ingajavento;  clic  vanno 
girando  di  notte. 

Nictìnomo  -  da  vù?,  yjxtì;  nyx, 
nykt-òs  notte  e  vsf«#  nèm-o  obito  - 
m,  gen.  di  mamin,  carnivori  chi- 
ropteri  ;  clic  abitano  le  tombe  c  i 
sotterranei  dei  grandi  edifizii  ab¬ 
bandonati  ed  escono  la  notle  a  cer¬ 
carsi  il  cibo. 

*  NlCTiPÉTA  -  da  vì>5,  vjxtò;  nyx  , 
nykt-òs  notte  e  weraw  pet-ào  volo  - 
gen.  d’ins.  col.  letr.,  fam.  lungi- 
Mm>}  che  volano  di  notle. 

Nictòbàte  -  da  vù!-,  rj/.TÒ;  nyx, 
nykt-òs  notte  e  ,5««,  p%\<m  b-ào  , 
wn-o  vado  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
et*r.i  fam,  melasomi:  che  vanno  in 
di  notle. 

NlCTOCAKlDE  -  davo?,  vyxròs  nyx, 
rt)kt-òs  notte  e  y.atpu  chèr-o  godo  - 
pn.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  ma- 
lacorlerini  ;  die  vanno  intorno  di 
notte. 


Nictoclèpta  -  da  vìi  5  ,  vim 
i-?'  nJ’kt-òs  notte  ex)i«ms  klèpt 
mamm.  rodilo 
J/a  di  sorcj  clic  girano  la  nc 
^cercar  preda. 

rt.’póULO  -  da  vùl-,  wxtò;  nj 
.  j?  nolle  «  ¥1>'£W  fìWo  ami 
*eu- di  manata.  carnivori  cliiropb 


che  vanno  attorno  di  notle  c  frig¬ 
gono  la  luce. 

Ni  lo  mi-:t  no  -  da  Neìxis  Nèil-os, 
Nìl-os  (arai»,  oli  azzurro  ;  come 
dire  fiume  azzurro,  nome  di  uno 
degrinfluenti  che  formano  il  Nilo) 
e  atrpGv  mèlr-on  misura  -  colonna 
a  gradi  per  misurare  l'escrescenza 
del  Nilo. 

Niloscòpìo  -  da  Ntì>.«  Nèil-os, 
Nil-os  Nilo  c  «nwrciu  skop-èo  os¬ 
servo  -  sin.  di  nilòmetra. 

Nilòtico  -  da  NsiA et  Nèil-os,  Ni- 
1-os  A ilo  -  nome  specilico  di  pesci 
o  di  piante  dell’Egitto. 

Ninfa  -  Non  è  probabile  che 
questo  vocabolo  abbia  la  stessa  eti¬ 
mologia  in  lutti  i  suoi  variì  signi¬ 
ficati.  Si  noti  prima  di  tutto  clic  il 
vnc  prosletico;  infatti  nei  volgare 
ellenico  dicesi  w<pr,  tiyf-e,  nyf-i  (che 
probabilmente  si  pronunciava  dagli 
antichi  niif-e).  Nel  senso  di  sposa 
si  può  considerare  come  adì  ne  al 
lai.  nubo  mi  unisco  in  matrimo¬ 
nio  (che  si  diceva  e  dell’uomo 
e  della  donna,  onde  a  sproposito 
si  vorrebbe  derivare  da  nubo 
nel  senso  di  coprire,  velare,  per¬ 
chè  le  nuove  spose  andavano  ve¬ 
late  aliai  tare);  e  all’antico  tede¬ 
sco  knuf-ian  (tedesco  moderno 
kniip-fcn)  congiungere  (il  k,  sop¬ 
presso  in  nubo  e  in  vuwri  nyfe,  nyft, 
è  conservalo  in  conubium,  come 
negli  antichi  monumenti  si  trova 
scritto  invece  dì  connubium  con¬ 
nubio );  ovvero  è  adìne  a  vuà«  ny-òs 
fanciulla,  sposa,  allo  slavo  snella 
sposa,  all’antico  slavo  s  u  u  b-i  ti  de¬ 
siderare,  amare  (soppresso ,  come 
spesso  avviene,  «  prima  di  n).  2  Nel 
significalo  di  /)eo  dei  monti,  delle 
selve,  delle  acque,  di  Musa,  vupwpn, 
vv<pvi  nymfe,  ngfe ,  ha  affinità  coi 
co  plico  n  e  b  signore;  (neh  e  i  padre 
d  i  fa  m  iglia  ;  n  e  b  t,  neh  t-p  a  si- 
gnora ,  padrona  di  casa)  ;  ìufatli 
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t;ilara  è  accompagnate  da  Sìqt.wt. 
dèspota»,  dèspina  signora,  o  è  si¬ 
nonimo  di  questo  vocabolo.  -  Nin¬ 
fa  è  usato  pure  da  Ti  bullo  in  que¬ 
sto  senso  di  signora,  alludendo  al¬ 
l’amica  :  «  sed  prillili  m  nympham 
lunga  donate  salute».  3 Allineai 
lat.  lymplia  linfa,  acqua,  a  ).eu.- 
cò;  ]emf-òs  mucoso ,  Xfaocj  lèni- 
f-os  carne  mucosa ,  all'ebraico  n  u  f 
gocciare ,  significa  { si  usa  più 
frequentemente  in  plurale  ninfe) 
te  alette  carnose  che  formano  le  due 
labbra  Jella  vulva,  le  quali  sono 
sempre  umettate,  coperte  di  muco. 
-Nymphasi  trova  usato  talvolta 
in  latino  invece  di  lympba.  i  L’e¬ 
timo  di  ninfa  come  sinonimo 
di  crisalide ,  stato  degl'insetti  in 
cui  rimangono  come  letargici  e 
mutano  forma ,  è  forse  alfine  al 
lat.  n  ubo  conro;  forse  è  il  mede¬ 
simo  del  n°  3,  perchè  molle  ninfe 
o  crisalidi  abbondano  di  muco. 

Ninfèa  -  da  vuwpY,  nymf-c  ninfa, 
affine  al  lai.  lympba  linfa  -  gen. 
di  p.  d.,  funi,  ninfe  acce;  che  cre¬ 
scono  lungo  le  acque  stagnanti  o 
correnti. 

*  Ninfeacee.  V.  Ninfea, 

Ninfèo  -  da  nWz  Nymf-c  Ninfa 
-  tempietto  dedicalo  alle  Ninfe. 
2  Edilizio  pubblico  con  bagni  ed 
acque  zampillanti.  3  Ricettacolo  di 
acqua  nell'atrio  o  nel  propileo  di 
una  chiesa. 

♦Ninfomanìa  -  ila  vW/;  nymf-c 
ninfa  n°  3  e  p.avì*  manta  -  inclina¬ 
zione  irresistibile  ed  insaziabile  al¬ 
l'alto  venereo  nelle  donne,  che  talora 
turba  le  facoltà  mentali,  produce 
la  pazzia. 

♦Ninfónco  -  da  vjo-^r,  nymf-e 
ninfa  n°3  c  5-yv.c;  ònk-os  tumore  - 
tumore  morboso  delle  piccole  pu¬ 
dende. 

'Ni?  FOTOM I A  -  d a  vóijLor,  1 1 y m f-e 
ninfa  a"  3  e  tìu.t,  tom-è  taglio  —  la—  j 


glio  di  una  parie  delle  ninfe  quai:J 
sono  troppo  lunghe  Iroppo  volyJ 
minose  c  impediscono  il  camminate.] 
Ni  ss  A  -  da  vóidw  nysso  pungo- 
gen.  di  p.  d.,  fam.  nissacee  ;  sptj 
uose. 

♦Nissacèe.  V.  Ni  usa. 

*  Nissanto-iI;i  viffffw  nyss-opwwJ 
e  «v 0'.;  àntli-os  fiore  -  gen,  di  p.  il  I 
lam.  acantaeee;  ì  cui  fiori  sono  ir’l 
di  spine. 

Nisso  -  dàvóaffw  nyss-o pungo- 
ni.  gen.  d’ius.  api.,  fam.  araeniiii:| 
così  detti  appunto  perchè  pungono. 
Sui.  Gen.  d’ius.  iuicnopl.,fam.  acn-l 
leali  scavatori,  Ir.  mssoniì;  diri 
sono  armati  di  pungiglione. 

*N  issopi  1,  la  -  da  tuonu  nyss-M 
pungo  c  <fóX).cv  fyll-on  foglia -gen¬ 
iti  p.  <],,  fam.  la  òri  nee;  che  hanu»| 
foglie  acuminate  e  pungenti. 
♦Nissònii.  V.  Nisso  ir  2. 

NtSTAGMO  -  da  vorrai  njstìwl 
ho  sonno  -  ammiccarne nlo  spasmo¬ 
dico  che  somiglia  a  quello  di  una] 
persona  che  ha  voglia  di  dormiteci 
clic  fa  sforzi  per  tenersi  sveglia. 

*  Nitrato  -  da  vfrp&v  nitr-on  niir» I 
-  combinazione  dell’acido  nitrico J 
con  una  base  salificabile. 

*  Nitiuficazionf.  -  vocali,  ibr. &}\ 
v'vp&v  nitr-on  nitro,  e  lat.  facie 
faccio  -  conversione  di  certe  ma- 1 
ferie  in  sostanze  nitrose. 

Nitrite.  V.  Nitro  -  m.  sale  for¬ 
mato  dall’acido  nitroso  colle  basi 
Nitro  -  da  vs-rps*  nitr-on ,  ebr. 
ne  ter  -  azotato  di  potassa.  _ 

•f  Nitro anìsi de  -  da  ,«*  nitro* 
nitro  e  y.n,0 ov  ànelh-on  anice-  pr"'  | 
dotto  dell’acido  nitrico  sulla  can¬ 
fora  d’anice. 

*  NiTRQANTRÀCIDE  -  da  vsrp  ai- 

tr-on  nitro  e  wfozl,  5v0««ws 311  ' 
tlirax ,  ànlrak-os  antrace  -  |)ri1' j 
dolio  dell'azione  dell’acido  min  | 
sull'antracina.  . 

*  Nituouenzòico  -  vocali.  mr-  “ 
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tb» nilr-on  nitro  e  benzoico  - 


prodotto  dell’azione  dell’arido  ni¬ 
trico  concentrato  sull’acido  ben- 
roico. 

‘Nitrògeno  -  da  wrpov  nìlr-on 
nitro  e  genn-ào  genero  - 

sin.  dì  «sofw,  che  unito  Rifossi¬ 
mo  iti  certa  proporzione  forma 
l'acido  nitrico. 

Nomala.  V.  Nòmade- m.  gen.  di 
iss.  imcnopt.,  fam.  meli  ilei,  Ir.  im- 
madidi;  che  vanno  errando,  non 
hanno  stabile  stanza ,  come  bau  no 
le  api  a  cui  rassomigliano. 

Nomade  -  da  vip-w  nèm-o  pasco 
(waTjiiom-è  pascolo)  -  errante  clic 
non  lia  stanza  fissa  come  i  popoli 
che  si  occupano  unicamente  di  pa¬ 
storizia. 

‘Noma  DI  Di.  V.  Noma  da. 

*  Nomatila  -  da  v^r,  noni-è  pa¬ 
iolo  c  ct)iw  fil-èo  amo  -  gen. 
di p.  0. ,  fam.  acantaccc;  che  si 
trovano  frequentemente  nelle  pa- 
stioni. 

Noma  rca  -  da  ve  uà;  nom-òs 
Mmo,  dtemoue  amministra  lira  e 
arcli-òs  capo  -  prefetto  di  un 
tiomo,  di  una  provincia. 

Nomo  -  da  vgp*>  nèm-o  ordino  , 
distribuisco,  governo  -  scoili parti¬ 
rlo  amministrativo  di  uno  stato; 
prefettura . 

.  Nomocanone  -  da  vou.ee  nòm-os 
e  xstTOv  kànon  canone  -  col- 
■«ione  del  gius  canonico  della 
orientale. 

Nomò  c  lo  A  -  da  vou.r,  noni -è  pa- 
,ci0,ie  c  y.Xóri  chlò-e  erba  -  gen.  di 
f'  ro.,  fum,  cipcracec;  erbe  clic  si 
fovano  frequenti  nei  pascoli. 

-H) MORDACI  -  da  vou.o;  HÒlll-OS 
JPjt  c  oiX*ttw  fylàlt  0  custodisco 
3lslral«  in  Atene  incaricalo  di 
pT* r.rc  a^  os.servanza  delle  leggi 
diziarfe  cse^u're  sentenze  giu— 

Nomologìa  -  dajw’pw;  nòm-os 


legge  c  ).vy«s  lòg-os  discorso  -  trat* 
tato  delle  leggi. 

Noma  netti  a.  V.  Nomàrca  -  sin. 
di  nomo. 

Non  OT  Èri  -  davQjMf  nòm-os  legge 
e  Ti0r,u.i  filli-eini  pongo ,  creo  -  ma¬ 
gistrali  in  Atene  ,  die  vegliavano 
sulle  leggi,  proponevano  l'abolizione 
delle  inutili  u  non  opportune  c  la 
conveniente  sostituzione. 

*  NOSENCKFALO  -  da  voce;  IIÒS-OS 

malattia  c  cnkèfal-os  cer¬ 

vello  -  mostro  in  cui  un  tumore 
vascolare  tiene  luogo  di  cervello. 

*  Nosocomiale.  V.  Nolocòmio. 

Nosocomio  -  da  vece;  nòs-os  ma¬ 
lattia  e  y.'judt»  koni-èo  curo  -  ospi¬ 
tale  dove  si  raccolgono  c  si  curano 
malati. 

Nosòcomo.  V,  Nosocomio  -  chi 
dirige  un  nosocomio. 

*  Nosodèndro  -  da  vosi;  nòs-os 

malattìa  c  dèndr-on  albero 

-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cla- 
vicornì;  clic  si  trovano  di  prima¬ 
vera  nelle  piaghe  degli  albori. 

*  Nosodèrma  -  da  >«osc  nòs-os 
malattia  e  £ipu.et  derni -a  pelle  - 
gen.  d’ins.  col.  etcr.  ,  fam.  mela— 
somi;  la  cui  pelle  è  rugosa,  dura, 
quasi  malata. 

*  NoSOCÈNESt  -  da  vose;  IIÒS-OS 

malattia  e  gemi  ào  genero 

-  teoria  delle  cause  prime  delle 
malattie  n  del  loro  modo  di  sviluppo. 

*  Nosografia  -  da  «««  nòs-os 
malattia  e  -tfowr,  graf-è  descrizione 

-  distribuzione  metodica  delle  ma¬ 
lattie  per  classi,  ordini,  generi  c 
specie. 

‘  Nosògrafo.  V.  Nosografia  - 
medico  che  si  occupa  di  nosografia. 

*  Nosologia  -  da  w'«s  nòs-os  ma¬ 
lattia  e  lòg-os  discorso  «-ramo 

della  medicina  che  si  occupa  di  dar 
nome  alle  malattie,  classificarle 
e  studiarle  nei  malati  e  sui  cada¬ 
veri. 
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♦Nosòloso.  V.  Nosologia  -  ver¬ 
sato  nella  nosologia. 

Nostalgia  -  da  voate?  nòst-os 
ritorno  (vufuu  nè-oine  io  ritorno)  e 
«x-yo;  à!g*os  dolore  -  desiderio  vio¬ 
lento  di  rivedere  la  patria,  che  ca¬ 
giona  ima  profonda  tristezza  e  tale 
sconcerto  nell'economia  animale  da 
produrre  persino  la  morte. 

*  Nostàlgico.  V.  Nostalgìa  -  che 
si  riferisce  alla  nostalgia. 

*  Nosto manìa  -  da  volte;  nòst-os 
ritorno  e  ptavwi  manìa  -  sin.  di 
nostalgìa, 

*  Notacànti.  V.  Nolacànto  -  fam, 
d'ins.  dipi,  bracocheri ;  distinti  dal 
dorso  irto  di  punte. 

*  NOTacantinà.  V.  ATo/acdn/o  - 
gcn.  d’ins.  dipt.  bracocheri ,  fam. 
atericeri;clie  hanno  il  dorso  spinoso. 

*  NotacàNTO  -  da  vòlte;  nòt-os 
dorso  e  «/.«vO*  àkanlh-a  spina  - 

en.  di  pesci  acautopt.,  fam.  sgom- 
eroidi  ;  clic  hanno  delie  spine  li¬ 
bere  invece  della  pinna  dorsale. 

*  Notalgìa  -  da  VÙT5S  nòt-os 
dorso  e  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  alle  spalle  e  alla  schiena. 

*  Nota  tu  de  -  da  vò>t&;  nòt-os  dorso 
e  «fpw  cr-o  alzo  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi;  i  quali 
si  distinguono  per  il  loro  dorso 
rialzato. 

*NOTELÈA  -  da  vote;  nòt-os  noto, 
mezzodì  e  «Xata  clè-a  oliva  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  gelsominee;  che  alli¬ 
gnano  in  Australia  ed  arieggiano 
all'olivo. 

*  Notencèfalo  -  da  v«tg?  nùt-os 
dorso  e  ì-yjistpxXs;  cnkèfal-os  cervello 
-  mostro  clic  ha  una  parte  del  cer- 

.  vello  fuori  del  cranio  in  modo  da 
formare  una  specie  d'ernia  appog¬ 
giata  sopra  le  vertebre  dorsali  po¬ 
steriormente  aperte. 

Note  no  -  da  vo-mpò?  noter-òs 
umido  -m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  idrocautari;  acquatici. 


*  NoterÒfila  -  da  voTVifii  noterà 
umido  c  otXéa  fil-èo  amo  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  melaslomacee;  clic  ali 
tann  luoghi  paludosi. 
*N0T;DÒB1A  -  da  voti;, 
nolis,  nolìd-os  umidità  e  Jìto;  hks 
vita  -  gcn.  d’ins.  «europi. ,  fan. 
friganii  ;  che  vivono  in  luuglii  ac¬ 
quatici. 

*  Notifila  -  da  vetta  noL-ia  ini* 
di  là  e  totX-'w  fil-èo  omo  -  gen.  di 
ins.  dipt.,  fam.  atericeri;  che  abi¬ 
tano  luoghi  umidi ,  acquitrinosi. 

NÒtio  -  da  vetta  not-ia  umidii 

-  m.  gen.  (Tiofùs.  sistolidi;  che  si 
trovano  nelle  acque  dolci. 

*  NOTIÒBIA  -  da  votta  Tiot-ia  uar- 
dilà  e  flit ;  bi-os  vita  -  gen.  d'ins. 
col.  pcnt.,  fam.  carahici;  che  abi¬ 
tano  luoghi  umidi. 

Notiòde  -  da  vetta  not-ia  umidità 

-  m.  gcn.  d'ins.  col.  tclr  ,  faro, 
curculionidi  goualoceri  ;  clic  si  tro¬ 
vano  in  luoghi  acquitrinosi. 

*  Notlòfilo  -  da  to’*  not-ia  timi- 
di  Ut  e  tùù.ét)  lil-èo  amo  -  gcn.  d’ins. 
col.  peni.,  fain.  carahici;  acquatici. 

*  Notiònomo  -  da  viti»  nona 
umidità  c  vij*«  nùm-o  abito  -  gen. 
d’ins.  co),  tetr.,  fam.  curcuìii'- 
nidi  gonatoccri;  che  abitano  luflp* 
umidi. 

Nòto  -  da  vote;  nòth-os  spwrw. 
illegittimo  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
cler.,  fam.  stenelilri;  cosi  nominali 
per  la  irregolarità  dejl’uKimo  w* 
licolo  dei  loro  palpi  anteriori ,  che 
hanno  forma  di  rotella. 

Nòto  -  da  voti;  nol-is  wmuum  * 
vento  di  Sud  o  di  Sudovest;  che 
porta  umidità,  pioggia. 

*  Notò  basi  -  da  vote?  nòt-os  w»  : 

dità  e  p*ot?  hàs-is  base  -  jp* 
p.  d.  fam.  composte  asteroidi  ;.<* 
mettono  radice  in  luoghi  acqui» 
nosi  'ij|i 

♦Notòcera  -  da  v&toc 

dorso  e  /-U>xì  kèr-as  corno  -  t-  ’ 
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li  p.  d. ,  fam.  crucifcre;  la  cui 
siliqua  lia  il  dorso  terminato  in 
corno  o  in  pungolo. 

.Notocirto  -  da  v&ro;  nòt-os 
dorso  c  jt’jprà;  kyrt-òs  curvo  -  gcn. 
d'ins.  emipt.  oteropt.,  fam.  rcduvii, 
|clie  hanno  il  dorso  gibboso. 

Notodònta  -  da  vibro;  nòt-os 
dorso  e  c£où; ,  àS'ovro;  odùs,  odòn- 
|-os  dente  -  gcn.  d’iris,  lepid  ,  fam. 
notturni,  Ir.  notodontidi;  il  cui  dorso 
‘ gibboso,  come  dentato,  c  dentei* 
ala  la  frangia  delle  ali. 

|*  Notodontidi.  V.  Notodònte. 

|  *  Notòfisi  -  da  voti;  nol-ìs  utni- 
pifò  c  tt’jfi  fyo  nosco  -  gcn.  d'ins. 
oì.  tetr.,  fam.  lungicorni;  che  na- 
rono  in  luoghi  paludosi. 
‘•Notogastròpo  -  da  V£0?Q;  nòt-os 
p.io,  fa<rrr^,  -fxarpò;  gastèr ,  ga- 
ilr-òs  venire  e  -où;  pus  piede -gcn. 
|i  erosi,  dccapodi  brachimi;  che 
unno  tre  paia  di  piedi  inseriti  sul 
lenire  e  gli  altri  quattro  sul  dorso. 
[*  Notolena  -  ria  videi  nòth-os 
mìo  c  Xatva  lcn-a  veste  pelosa  - 
N-  dj  p.  a.,  fam.  felci;  che  hanno 
Sfoglie  coperte  di  scaglie  somi- 
Jjtanti  a  peli. 

r  Notomklo  -  da  vibro;  nòt-os 
rPi°  c  (wXcs  mèl-os  meni  òro  - 
hostro  che  presenta  uno  o  due 
femori  accessorii  inseriti  sul  dorso. 

■  otómmata  -  da  vibro;  nòt-os 
*«0  e  óftaa,  óiitiaro;  ómma,  òm- 
Mios  occhio  -  gcn.  d’infus.  sisto- 
jjjjl  djstmti  da  un  punto  ocu  li  forme 

•ìotómio  -  da  v&TÌ;  nol-ìs  unii- 
!..  *  Pi  mys  topo  -  gcn.  di 
fc  rodl.lori»  film,  dipodincc; 
t  .3  di  sorci  acquatici. 

[JTONKCTA  -  da  vibro;  nòt-os 
[  .  r  .e  nèkt-es  nuotatore 

Lj°  n.wo*°)  -gen.  d’ins.  emipt. 
a,.]1. notonectii;  inselli 
L  IC1»  c*l(ì  nuotano  sempre  sul 


*  Notonectii.  V.  Nolonèctn. 
*NtìTÒl'ODi  -  da  vibro;  nòt-os  dorso 

e  TTobs,  -oòò;  pus,  pod-òs.  piede  - 
tr.  di  crost.  dccapodi  hrachiuri; 
distinti  da  due  o  quattro  piedi  in¬ 
seriti  sul  dorso. 

*Notòpteri  -  da  vibro;  nòt-os 
dorso  e  ìrrssòv  pter-òn  ala  —  gen. 
di  pesci  apodi;  forniti  di  pinne  dor¬ 
sali  e  privi  della  caudale. 

*  NOTORRIZÉE  -  da  vibro;  nòt-OS 
dorso  e  p;.&  riz-a  radice  -  tr.  di 
p. cl.,fam.  crucifcre;  distinte  dalla 
radichelta  distesa  sul  dorso  dei  co¬ 
tiledoni  nel  seme. 

*  X OTOSTEN 0  -  da  vibro;  nÒt-OS 
dorso  e  Gravò;  sten-òs  stretto  - 
gcn.  d'ins.  col.  tetr  ,  fam.  mala- 
codermi  ;  distinti  da  un  dorso  stret¬ 
tissimo. 

*  NotOSTÒMATI  -  da  vibro;  nòt-os 
dorso  e  gtou.*,  oto'(«*tc;  stòm-a  stó¬ 
lli  a  t-os  bocca  -  sez.  d’ins.,  così  no¬ 
minati  a  cagione  della  loro  bocca 
posta  quasi  sul  dorso. 

*  Notò xo  -  da  vibro;  nòt-os  dorso 
e  ò£j;  nx-ys  acuto  -  gcn.  d’ins.  col. 
clcr.,  fam.  traclielidi;  che  hanno 
il  dorso  acuto,  gibboso.  2  Gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  malacodermi; 
idem . 

IS’OTOZÈFIRO  -  da  voto;  nÒt-OS 
noto  c  Ceiptq»;  zèfyr-os  zefiro  -  vento 
tra  mezzodì  e  ponente;  sud-ovest, 
libeccio. 

*  NOTOZÒNA  -  da  vibro;  nòt-os 
dorso  c  £wv»  zòn-c  sona  -  gen. 
d’ins.  col  tetr.,  fam.  ciclici;  che 
hanno  il  dorso  a  strisele  colorate. 

Notròde  -  da  vwtìfò;  nothr-òs 
lento,  pupo  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi  gonal ciceri; 
clic  li  anno  poca  vitalità,  sono  len¬ 
tissimi. 

*  Numismàtica  -  da  voWp.*,  vo- 
p.(Gp.aro;  nòmisma ,  nomìsmat-os 
moneta  -  arte  o  scienza  di  spiegare 
i  caratteri,  i  simboli,  gli  stemmi 
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_  descrizione  delle  monde  e  me* 
(teglie  di  qualsivoglia  eia,  metalli) 
e  paese.  . 

*  Nl'M  IAMATOLOGIA  -  da  «mw,, 

vcimousltc;  nòmisma ,  nomismat-os 
monéta  e  >*^;  Wg-«s  discorso  - 
delle  'monete  e  delle  me* 


delle  antiche  monete  e  medaglie,  e 
di  distinguerle  dalle  contrattine. 

*  Numismàtico.  V.  N utnistnalica 
-  che  si  riferisce  alla  numismatica. 

2  Versalo  nella  numismatica. 

*  NlmiSMATOGRAFìa  -  da  vtffWjM. . .  .  «  *mnnete  e 

^llmkwtcc  nòmisma,  nomismat-os  lralat0  '\ele  monelL  ' 
monda  e  graf-S  ducnMnp  <l-'Slle  al'IILl“- 


0 


*  OÀfllCA  -  ilOL  tòiv  OÒH  I40W-  SpC^ 
eie  di  atrofìa  purulenta  o  di  Itisi  : 

dell’ovaja.  , 

♦  ObeliscàMA  -  da  ìStXur//.;  ol)C- 
lìsk-os  spiedo  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  senecionidcc;  il  cui  frullo 
è  un’achena  a  foggia  di  spiedo. 

Obelisco  -  dilli.  di  «*>.$;  obet-os 
spiedo  (copt.  u  articolo  indefinito  t 
M,  heÙmpassare)  -  piramide  qua* 
d rantolare,  alta,  che  si  va  grada¬ 
tamente  assottigliando  finché  ter¬ 
mina  in  punta.  2  Piccolo  segno  a 
foggia  di  spiedo,  col  quale  Aristarco, 
nell’ ordinare  i  versi  d'Omcro,  segno 
gli  spnrii  e  gli  alterati.  ( 

*  OBELISCOTÈCA  -  da  obe- 

Itskos,  dim.  dì  1% tàt  ohel-òs  spiedo 
e  ftr.xr,  thèk-e  teca  ,  ricettacolo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  cosi 
dette  per  le  pagliette  acuminate  che 
ne  involgono  i  fruiti. 

Obelo.  V.  Obelisco  -  lineetta, 
specie  di  virgola  o  altro  segno  di 
forma  puntuta,  che  rimanda  il  lettore 
ad  un’annotazione  o  altro  in  mar¬ 
gine,  ovvero  clic  indica  i  passi  di 
dubbio  senso  o  sospetti  di  falsità  o 

duplicali  ecc.  *  ,  ,  , 

+  Obol.vria  -  da  òZO.U  oboì-os 
obolo,  piccola  moneta  -gen.  di  p. 
d,,  fam.  pedicularie;  i  cui  frutti 
sono  rotondi  e  grandi  come  un 
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2  Nome  snccitico  di  altre 


piante  che  hanno  foghe  piccole  e 
tondeggianti,  come  piccole  monete. I 
Obolo  -  da  ì&>.ò;  obel-òs  spiedo, 
freccia  -  piccolissima  moneta  ale-l 
liiese,  che  valeva  la  sesta  parte  dii 
una  dracma;  su  cui  era  scolpita  timi 
freccia  o  un  piccolo  spiedo.  [ 

Ocalba  -  da  &**).»;  omw-osi 
rapido  (tó»ùs  ok-ys  rapido)  -  w-  gen-l 
d'ins.  col.  petit.,  fam.  lirachelunJ 
che  corrono  rapidamente. 

Oceànico  -  da  wiaavìs  «meati-  > 
oceano  -  che  si  riferisce  all  oceano, 
che  abita  Poccano.  , 

OCEÀSIDI,  OCEAN1T1  -  «* «a 
vis  okcan-ys  oceano  -  «S™  0  " 
l’Oceano  c  di  Teli.  . .  ,*j 
Ocèano  -  affine  all  irta .1 
oigean,  oigian  w««i  .  ^ 

cigiawn,  cigion  (skt.  og  ’ 
mrieo  ahwa,  albanese 
e  radice  skt.  ni 

scorro,  copt.  na  c0\ 

tare)  -  (in  generale)  aciija.l 

rcntc,  acqua  m  molo,#  *  parli 

d'acqua  Ohimè  o  mare),  ■  ,  J 

colare)  correnua'acqna 

condo  gli  antichi,  cu  be^  fl  peiii 
parte  la  terra  abitabile.  -  ■  yj 

mare  (àtlanUco,  «*»»&* 

Dicesi  che  «  , 

<;>«*«;  okeàne,  okean  s  * 
min.i»  il  Nilo.  Il  vocabolo  per 
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*embra  egiziano;  il  nome  più  au¬ 
lico  de!  Nilo  in  quella  lingua  è  A  ur, 
coptico  Jero,  J aro  (fiume  in  ge¬ 
nerale  e  in  particolare  A Tilo),  Mare 
in  coptico  ilicesi  ciom,  iam.  Al¬ 
cuni  propongono  l’ etimo  a  ho  te¬ 
soro  (clic  si  potrebbe  tradurre  an¬ 
che  ricettacolo)  c  rame,  may  ac¬ 
qua  ,  a  li  o-m  me,  ah  o-m  a  y  ;  ma 
udii  sembra  esatto. 

Ocìdromo  -  da  wx.ùs  ok-ys  rapido 
e  drcin-o  corro  (S1  po'oo;  drò- 
m-os  corso)  -  m.  gerì,  d’ins.  col. 
peni. ,  fam.  carabici  ;  che  corrono 
velocemente. 

*  ÓCIG  RAFIA  -  da  w*y;  ok-ys  rapido 
e  gràf-o  scrivo  -  arte  di  scri¬ 
vere  rapidamente,  in  modo  da  tener 
dietro  alla  rapidità  della  parola. 

Oc, imo  -  da  &£«  òz-o  olezzo  - 
geo.  ili  p.  d. ,  fam.  labiate;  che 
mandano  odore  soave;  volg.  basi¬ 
lico. 

OciPÈTE-da  wx.t»;  ok-ys  rapido  e 
www  pet-ào  volo  -  m.  gen.  d’ìris, 
api.,  fam.  aracnidi  trachearie;  che 
camminano  celcremenlc. 

Ocit’ODO  -  da  tóxùs  ok-ys  ì'apido 
e  toù;,  pus,  pod-òs  piede  - 
m.  gen.  di  erosi,  decapodi  brachieri; 
clic  corrono  mollo  rapidamente.  2  m. 
Gen.  ffins.  col.  pcut.  ,  fam.  bra- 
chelilri;  idem. 

OcÌPTERA  -  da  okys  rapido 
pter-òn  ala  -  m.  gen.  d'ina, 
dipi.  bracQcbcri,  fam.  alericeri; 
così  nominali  per  la  rapidità  del 
loro  volo. 

,,  Ociruòe  -  da  ok-ys  rapido  e 
tia  fò-o  scorro  -  m.  gen.  di  acal., 
fam.  medusaric;  clic  corrono  rapi¬ 
damente. 

(|cna  -  da  Syvr,  6clm-c  pero  sel- 
(  ,ro  ■  m .  gen .  di  p ,  d . ,  fam .  ocna- 
le  cui  foglie  hanno  qualche 
somiglianza  con  n 0 olle  del  pero. 
•Ocxacèe.  V.  Ocna. 

"  l'a  {wj?  okys  rapido  -  m. 
**  —  Canini,  Dix.  Etimo!, 


gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici  ;  rapidi  al  volo. 

Ocra  -  da  wxpò;  ochr-òs  giallic¬ 
cio,  giallastro  -  min.;  materia  ter¬ 
rosa  clic  ha  per  base  della  sua  com¬ 
posizione  il  sesquiossido  di  ferro  e 
l’argilla;  cosi  denominata  perchè  è 
di  color  giallo  più  o  meno  carico 
(talora  di  color  rosso). 

*  Ocradf.no  -  da  wy.?ò;  ochr-òs 
giallastro  e  ò$r,v  adèn  glandola  - 
gen.  di  p.  d.  ,  fam.  resedacee  ; 
distinte  da  glandolo  di  color  gialla¬ 
stro  alla  base  dell'ovario. 

*  Qcralè A  -  da  «ypòj  ochr-òs 
giallastro  -  gen.  d’ins.  col.  tetr. , 
fam.  ciclici  ;  di  color  giallastro. 

*  OCRÀNTO  -  da  myjiis  OClir-ÙS 
gioii  astro  e  «véo;  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ocrantacce;  i  cui 
fiori  sono  giallastri. 

*  Ograntacèe.  V.  Ocrànfo. 
Ocrìasi  -  da  wyjaà;  ochr-ùs  pal¬ 
lido,  ffial liccio  -  pallore ,  colore 
gialliccio  della  pelle,  della  faccia. 

Ocro  -  da  wypàs  ochr-òs  pallido,' 
gialliccio  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose;  così  nominate  dal  loro 
colore  pallidiccio. 

*  Oc rocà uno  -  da  <òy«,-  ochr-òs 
pallido,  gialliccio  e  /.airi;  karp-òs 
frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  gutti¬ 
fere;  il  cui  frullo  è  rivestito  di  una 
grossa  pelle  di  color  pallidiccio. 

*  Ocrocèfalo  -  da  «xfiò;  ochr-òs 

gialliccio  c  kefal-è  lesta  - 

nome  specificò  di  varii  uccelli  ed 
insetti  che  hanno  la  testa  di  color 
gialliccio, 

*  OcrodèO  -  da  wy.fòs  ochr-òs  pal¬ 
lidiccio  e  èid-os,  ìd-os  specie,' 
somiglianza  -  gen.  d’ins.  col.  pent,‘ 
fam.  lamcllicorni  ;  così  nominati 
per  il  loro  pallido  colore. 

*  Ocrolèuco  -  da  w-/M5  ochr-òs 
pallido,  gialliccio  c  Xvr/M  leuk-òs 
bianco  -  nome  specifico  di  piante 
dislinle  da  fiori  di  un  bianco  gial- 
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-iccio,  fi  (l’uccelli  lfi  cui  penne  sono 
miste  ili  giallo  c  di  bianco. 

OCRÒMA  -  da  wy.fi;  OCtll’-ÒS  pal¬ 
lido,  gialliccio  -  m.  gen.  di  p,  d,, 
fam.  malvaccc;  i  cui  fiori  sono  di 
colore  pallidiccio. 

*  Ockomma  -dawy/sb;  ochr-òs  gial¬ 
lastro  e  u.uÌ7.  my-ìa  mosca  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri ;  sorta 
di  mosche  di  color  giallastro. 
^Ocropìra  -  da  wxpò;  ochr-òs 
'gialliccio  e  mip  pyr  fuoco  -  febbre 
gialla. 

*  0  cròma  -  da  wypò;  ochr-òs  (fial- 
liccio- gen.  di  p.  d.,  fam.  apocinee; 
il  cui  legno  è  di  color  giallo. 

*  Ocròxilo  -  da  w/pò;  ochr-òs 
pallido ,  gialliccio  e  ^uXov  xyl-oji 
legno  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ru Iacee; 
il  cui  legno  è  di  colore  gialliccio. 

*  Ociitmo  -  da  wy.»s  ochr-òs  pal¬ 
lido, ,  giallo  c  tùs*  ur-à  coda  -  nome 
specifico  d'uccelli  che  hanno  la  coda 
gialla. 

Octacòrdo  -  da  òjctw  okt-ò  olio 
e  xepSV.  chord-ò  corda  -  divisione 
dei  suoni  musicali  per  olla  ve,  in  cui 
ruttino  suono  dell'ottava  prece¬ 
dente  costituisce  il  primo  dei  l'ottava 
seguente.  2  Strumento  musicale  di 
otto  corde. 

Octàgono  -  da  gxtòi  okt-ò  otto  e 
pma  gon-ìa  angolo  -  figura  di  otto 
angoli  c  al  tre!  lan  li  lati.  2  m.  For¬ 
tezza  con  otto  bastioni. 
1,*Octandrìa  -  da  «o-w  okt-ò  otto 
c  «vip,  àv^pòs  anèr,  andr-òs  uomo, 
fìg.  stame  -  cl.  del  sistema  sessuale 
botanico ,  che  comprende  tutte  le 
piante  a  fiori  ermafroditi  con  otto 
stami. 

*  OCTÀNDRICO.  V.  Ortatidrìa  -  che 
appartiene  alfoctandria. 

*  OCTÀNDRO.  V.  Octandrìa  -  ep. 
di  fiore  che  ha  otto  slami,  e  di 
pianta  che  produce  tali  Bori. 

Octàpodi.  V.  Octàpoào. 
Octapodo  -  da  òxtw  okt-ò  otto 


e  wcù;,  w£ès  pus ,  pod-òs  pieìe  - 
cli'è  fornito  di  otto  piedi.  2  Gen. 
di  moli,  cefulopodi,  fam,  octàpodi; 
che  hanno  «otto  piedi  o  tentacoli. 

OctàSTIlo  -  da  ÒKTW  okt-ò  otte 
e  otuXyì  styl-e  colonna  -  facciata  di 
un  edilizio  che  ha  otto  colonne  in 
linea  retta.  2  Edilìzio  che  ha  otto 
colonne  in  linea  retta. 

Octatéuco  -  da  òxrw  okt-ò  otto 
e  t «Oy.c;  tèuch-os  libro  -  titolo  degli 
otto  primi  libri  del  Vecchio  Testa¬ 
mento,  cioè  la  «Genesi,  l'Esodo,  il 
Levitieo,  i  Numeri, il  Deuteronomio, 
Giosuè,  i  Giudici  e  Uut. 

*  Octèbio  -  da  Syjìr,  òclith-c  ma 
e  fiìcs  hi -os  vita  -  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam,  palpicorni;  che  frequen¬ 
tano  le  spiaggie. 

*  Octénomo  -  da  o'/fro  òchtb-ema 
e  v*j/At  nèm-o  abito  -  gen.  d'ins. 
col.  e  ter.,  fam.  trachelidi;  che  abi¬ 
tano  le  spiaggie. 

OgtÈiia  -  ila  oy/ir,  òchth-e  riva 
-  tu,  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ateri- 
ccri;  che  abitano  le  rive  degli  stagni 
e  dei  ruscelli. 

*  Odi  fila  -  da  v/br,  òchth-e  rifa 
e  fOda  fil-èo  amo  -  gen.  d’ins. 
dipi,  bracocherì,  fam.  atericeri; 
che  si  trovano  sui  lidi  del  mare. 

*  OdOBLKFARO  -  da  Ò/.t«  oktò 
olio  c  3>i<p*pcv  blèfar-on  palpebra 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  bnacei; 
distinti  da  un  pcristomio  a  otto  file 
di  denti. 

*  Octobòtrio  -  da  £/-w  oktò  olio 
e  jSiOpwv  bòthr-ion  fossetta  -  gerì, 
di  elm.  Ireipatodi ,  fam.  policoti- 
larii;  che  vivono  parassiti  nei  pe¬ 
sci  e  sono  così  detti  perchè  hanno 
nella  parte  posteriore  otto  fossette 

bivalvi.  .  .. 

*  OCTÒCERI  -  da  ÒJ4TÒ)  oktò  olio  c 

xsp«;  kèr-as  corno  -  sin.  di  ocia- 
po di.  t  „  ,..t 

*  OCTO  DECAÈDRO  -  da  è*™  ,ok^ 
otto,  $f*a  dòka  dieci  e  W?* 
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fase  -  orpo  solido,  p.  e.  cristallo, 
con  (licitino  basi  o  facete. 

*  OCTO DECÀGONO  -  da  fa r»  oktò 
of lo,  5*  «  dèka  dieci  c  foivì*  gon-ìa 
annoto  -  figura  di  diciollo  lati  cd 
angoli. 

*  OCTODÌCERO  -  da  ÒKTO  oktò  otto, 
Jl;  dis  due  volte  e  yJ^y.4  kòr-as 
corno  -gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi; 
distinti  da  otto  cornetti  doppi. 

*  Octodònte  -  da  Ò/.T»  okt-ò  otto 
e  òfcvi,  i&órm  odùs,  odònt-os  dente 
-gen.  di  raamm.  roditori;  distinti 
da  quattro  denti  molari  per  parte, 
alle  due  mascelle. 

*  Octofìllo  -  da  òr.™  òktò  otto 


e  fóXXw  fyll-on  foglia  -  ep.  delle 
foglie  digitate  che  sono  formate  da 
otto  foglictte.  2  Ep.  delle  piante, 
dei  calici  e  degl’involucri  forniti  di 
otto  foglie. 

*  Octoginìa  -  da  ùktìù  oktò  otto  e 
•jyvr,  donna,  fìg.  pistillo  -  ord.  del 
sistema  sessuale  botanico,  che  com¬ 
prende  le  piante  i  cui  fiori  hanno  otto 
pistilli. 


'  Octogìnico.  V.  tìctoginìa  -  eli 
appartiene  aU'octoginia. 
^Octògin’O.  V.  Octoginìa  -  ef 
di  fiore  che  ha  otto  pistilli  c  < 
pianta  clic  produce  tali  fiori. 
‘OCTOMEIVIA  -  da  ÒJ47Ò  oktò  oli 
e  mèr-os  parte  -  gen.  di  j 
m,>  ^1°;  orchidee;  le  cui  anter 
sono  divise  in  otto  parti  distinte. 
'  Octopetalo  -  da  ò*™  oktò  ott 
e  r.it'OA't  pètal-on  pelalo  -  ep.  1 

tah  Coro^a  ^ormata  di  otto  pe 

Octòspora  -  da  ixrw  oktò  oli 
?  37;5?«  spor-à  seme  —  gè»,  di  [ 
“•»vam.  lunghi;  le  cui  capsule  si 
ini tere  contengono  quasi  sempi 
ouo  sporule.  ‘ 

*  ®cJ°STÀCtiio  -  da  ènw  oktò  oli 
..1 stàch-ys  spiga  -  ep.  d< 

#  ni  mi  che  portano  otto  spighe. 
OctOSTEMQME  -  da  dxrii f  okt- 


otlo  c  (jtcjawv  stèmon  sfarne  -  sin. 
di  oetàndro. 

*  Oculozigomàtico  -  vocab.  ibr. 
dal  lat.  oc u  I- us  occhio  e  Sóputo. 
zygom-a  zigoma  -  ep.  del  segno  cìie 
dal  grande  angolo  dell'occhio  si 
stende  fino  al  zigoma. 

*  Odàce  -  da  od-ùs  dente  - 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  labro  idi; 
che  hanno  le  mascelle  composte  da 
un’aggregazione  di  piccoli  denti. 

Odaxìsho  -  da  ò$o.\<uù  odax  ùo 
sento  dolore  ai  denti  -  prurito  do¬ 
loroso  che  precede  lo  spuntar  dei 
denti. 

Ode  -  da  «$<•>  aèid-o,  aìd-o 
canto  -  componimento  lirico,  can¬ 
zone  adatta  al  canto. 

Odeo,  Odeòxe  -  da  «Sr,  od-ò 
ode  (dUt$w,  aèid-o,  aìd-o,  ud-o 
canto)  -  edilizio,  a  foggia  di  teatro, 
in  cui  si  facevano  gli  agoni  di  poesia 
e  di  musica,  cioè  si  declamavano 
versi,  si  cantavano  sulla  lira  ecc. 
2  m.  Teatro  d’opera;  aeademia  di 
musica. 

*  Odine  riti.  V.  Odinèro. 

Odinéro  -  da  ì&òvyì  odyn-e  do¬ 
lore  -  m.  gen.  d'ins.  imenopt., 
fam.  eumcnidi,  tr.  odineriti;  cosi 
delti  dal  dolore  acutissimo  che  reca 
la  puntura  del  loro  pungiglione. 

Odissea  -da  ’Oàuoaw;  Odvss-èus 
J  Ulisse  (dalle  radici  skt.  ud  acqua  e 
dvas  abitare,  ovvero  dalla  radice 
;  dwish  «(/trarsi,  nemico)  -  poema 
;  di  Omero,  in  cui  si  narrano  le  vi¬ 
cende  di  Ulisse  dalla  rovina  di 
Troia  fino  ai  suo  ritorno  in  Itaca. 

*  Ódocàntà  -  da  òSw;  od-ùs  dente 
c  óicsvOa  àkanlh-a  spina  -  gen.  dì 
ins.  col.  peni.,  fam.  carabici;  che 
hanno  l'ultimo  articolo  dei  palpi 
in  forma  di  dente  terminato  in 
punta. 

Odo  metro  -  da  &£««  od-òs  via 
e  jA'Tpiv  mòtr-on  misura  -  sfini¬ 
rne  u  lo  di  fisica  per  misurare  il 
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cammino  fatto  da  un  corpo  in  mo¬ 
vimento  (p.  e*  una  carrozza). 

*  0 dosati  -  da  odùs  dente 
_  ord  d’ins.  n europi.;  le  cui  ma¬ 
scelle  sono  armate  di  denti  acuii. 

Odontagògo  -  da  iSoìt,  ò£*tcs 
odùs,  odònl-os  denteo  ùg-o 
spingo,  tiro  -  tanaglia  da  cavar 

de»11*-  *  1%_  ... 

OdONTÀGRA  -  da  s5w?,  i9 vmc 
odùs,  odÒnt-os  dente  e  *»*  àgr-a 
dolore  (V,  Chiràyra)  -  dolore  ren- 
matisinale,  gottoso  dei  denti,  con 
flussione  della  guancia. 

Odontalgìa  -  da  wov;,  òo^rro; 
odùs,  odònt-os  dente  àlg*os 

dolore  -  dolor  di  denti,  acuto,  lan¬ 
cinante. 

*  Odontàlgica.  V.  Odontalgia  - 
sp.  di  p.  d.,  gen.  cacride,  farri,  om¬ 
brelli  fere  ;  le  cui  radici  masticate 
provocano  la  salivazione,  alleviando 
talvolta  i!  dolor  di  denti. 

•Odontàlgico.  V.  Odontalgìa  - 
che  si  riferisce  al  mal  di  denti. 

*  Odoxtàlia  -  da  dSvs»,  ì$v* *«; 
odùs,  odònl-os  dente  e  *>.*,  «>.ò; 
uls,  àl-òs  mare  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  ficee;  piante  marine  che  trag¬ 
gono  il  nome  dalle  divisioni  dentale 
delle  loro  foglie. 

*  OdONTÀNDRA  -  da  d&ws,  òodvrt; 
odùs,  odònt-os  dente  e  «w.p,  àvjtò; 
«orno,  lìg.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  meliacce;  i  cui  stami  sono  m 
parte  dentellati. 

*  OftONTA  RllÈNA  -  da  £ow«  »*V«C 
odùs,  odònl-os  dente  e  àrrcn 
màschio,  flg.  «tome  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  crucifere;  i  cui  stami  sono 
dentellati. 

*  Odontf.lla  -  da  wow« 
odùs,  odònt  os  dente  -  gen.  di  p. 
a.,  ficee  alghe  diatomee;  le  cui 
fronde  sono  frastagliato,  dentellate. 

Odontiasi  -  da  ò^tvc,  tòmo? 
odùs,  odònt-os  dente  -  insieme  dei 
fenomeni  dello  sviluppo  dei  germi 


dentarii,  dall’uscita  deidenti  alla  loro 
distruzione. 

»  OdONTIRRÈÀ  -  da  tòo3?t  dJiVT}; 
odùs  ,  odònt-os  dente  c  pò»  rc-o 
scorro  -  emorragia  dall'alveolo  di 
un  dente  strappato. 

*  0  domite  -  da  tòoùs,  ò&ws; 
odùs,  odònt-os  dente  -  in  li  ani  ina¬ 
zione  della  polpa  del  dente. 

»  Odontòbio  -  da  tòoùs, 
odùs,  odònt-os  dente  e  pia;  bi-os 
li  Ha  -  gen.  di  elm.  nematoidì; 
che  furono  trovati  neH'intonaco  mu¬ 
coso  dei  denti  di  balena. 

*  ÓDONTÒCERA  -  da  tòcO;,  sta 
odùs,  odònt-os  (ieri te  e  niaxs  kèr-as 
corno  -  gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fam. 
ìungicorni  ;  le  cui  antenne  sono  den- 
tcllale. 

*  Odontòcero.  V.  Odontkw  - 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  malie 
codermi  ;  le  cui  antenne  nei  ma  sdii 
son  dentellate. 

*  OdontòCHILA  -  da  tòsós, 
odùs,  odònt-os  dente  c  x*^-ss  c.. 
1-os,  chìl-os  labbro  -  geo.  dws. 
col.  peni.,  fam.  cicindehli;  le  cui 
labbra  son  dentellate. 

*  Odontodkivo  -  da  io  «3(,  mW 
odùs,  odònt-os  dente  c  yr’' 
collo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  foro- 
tubi  feri  ;  il  cui  collo  è  dentellato* 

*  Odontofatnìte  -  da  ww». 
tò* w;odùs,  odònt-os  dente  e**™ 
fàtn-e  alveolo  -  infiammazione 
alveoli  dei  denti. 

■r  Odontofi i a  -  da 
odùs,  odònt-os  dente  e 
nasco  -  dentizione  ;  modo  c 
si  formano  e  spuntano  J  j'cmi* 

*  Odontòforo  -  da  oSva, 4  '  ‘ 

odùs,  odònt-os  dente  e  . 

porto  -  gen.  d’uCc.pH iomMJ; 
tctradactili  ;  il  cui  1>C«°S*  bS 
tato  a  ciascun  orlo  della  sua  ! 

inferiore.  , 

*  Odontogenu  -  da  4«J”/  n. 

odùs,  odònt-os  dente  e  ^ 
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rà-o  genero  -  generazione,  iorraa- 
2  io  tic  dei  denti. 

-  ÒdONTOGLÓSSO  -  da  iJcy^cSoVrc; 
OiiÙS,  odÒllt-OS  dente  C  fAwffaa 
clòss-a  lingua  -  gcn.  di  p.  m.t 
fam.  orchidee  ;  il  cui  labbretto  ha 
forma  di  lingua  colla  base  fornita 
di  tubercolo  ti  i  denti  fornii. 

■  Odomognàto  -  da  tòt 0?»  dovrei 
odùs,  odònt-os  dente  e  paO;*  gnù- 
lli-os  mascella  -  gcn.  di  pesci  ma- 
lacopt.,  finn  clupcoidi;  caratteriz¬ 
zali  specialmente  dàlie  ossa  ma¬ 
scellari  den Iellate,  terminate  in 
lunghe  punte  mollili,  a  guisa  di 
denti  o  corna.  2  (ìcn.  d'ins.  col. 
peni.,  fam  lamèllicorni  ;  caratte¬ 
rizzati  da  mandiholo  hideutate  aire- 
stremi  là. 

*  Odontografìa  -  da  IteSc,  &dmc 
odùs,  odònt-os  dente  e  fpatpr,  graf-è 
dwcmi'one  -  descrizione  dei  denti. 

*  Odontoiatrìa  -  da  «$oy«,  é$ovw$ 
odùs,  odònt-os  dente  e  tarerà  iatr-ia 
medicina  -  arte  di  curare  i  mali  di 
denti, 

Odontòide  -  da  é^oùe,  ì^ovtoj 
odùs,  oilònt-os  dente  c  tifo;  èid-os, 
ìd-os  specie,  forma  -  m.  apofisi  del¬ 
l'asse  o  seconda  vertebra  del  collo  ; 
rosi  detta  perche  la  sua  forma  so¬ 
miglia  a  quella  di  un  dente. 

'  Odontoidéo.  V.  Odontòide  - 
E"e  si  riferisce  alt’apofisi  odon- 
tmdc. 

OdONTOLITÌASI  -  da  o^&y;,  ìJgvtg; 
°dus,  odònt-os  dente  e  Xiflos  lilh-os 
pic/rfl  -  incrostazione  che  si  forma 
?*“  ’)ase  dei  denti;  formazione  del 
tartaro  dei  denti. 

‘Odontólito.  V.  Odontoli  tìnsi  - 
‘ftaro  dei  denti. 

OuONTÒLOFO  -  da  c^ou;,  òJ&vtg; 
tus,  odont-os  dente  e  Agoo;  lòf-os 
rrestu,  pennacchio  -  gen.  di  p.  d., 
d-KP°StC  ;  il  cui  pennacchio  è 

Odontologìa  -  da  ò$oy;,  ìS&’vts; 


odùs,  odònt-os  dente  e  Xvyo?  lig-as 
discorso  -  trattato,  dottrina  sui 
denti. 

*Odontolòma  -  da  &£cìi?,  òWvwe 
odùs,  odònt-os  dente  e  ).««.*  lòm-a 
frangia  -  gen.  di  p.  d.t  fàm.  com¬ 
poste;  distinte  da  una  frangia  den¬ 
tata,  che  termina  la  loro  achena. 

*  OdontòMACO  -  da  oJgùs,  éfome 
odùs,  odònt-os  dente  e  y.i.yv i  rnàcb-c 
battaglia  -  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
fam.  corculioriidi  gouatoceri  ;  ar¬ 
mali  di  un  pungolo  (lentiforme  che 
serve  loro  per  difendersi  e  per  bat¬ 
tersi.  2  Gen.  d'ins  imenopt,,  fam. 
forni icidi;  idem. 

*  Odontom iìa  -  da  dò'&y?,  ò<S&vtss 
odùs,  odònt-os  dente  e  p.y  1%  my-ìa 
mosca -geli,  d'ins.  diut. ,  fam.no- 
tacanli  ;  distinti  dal  labbro  supc¬ 
riore  dentato. 

+  0  DON  TONI  CE  -  da  òSiù;,  Ò^OvTOJ 
odùs,  odònt-os  (/rii te  c  Svj?,  Cw/oì 
ònyx ,  onychos  unghia  -  gen.  di 
ius.  col.  peni.,  fam.  malacodcrmi; 
i  cui  tarsi  sono  forniti  di  uncini 
dentellati. 

*  OdontopatÌa  -  da  ò£cù;,  òSoVres 
odùs,  odònt-os  dente  c  iradc;  pà- 
th-os  malattia  -  sin.  di  odontà- 
gra ,  di  odontalgìa. 

*  Odontopètalo -da  $£c5«,  s^ovtc; 
odùs,  odònt-ós  dente  c  ttitwXcy  pè- 
tal-on  petalo  -  st.-gen.  di  p.  d.( 
fam,  geran iacee ,  gen.  mausonio; 
fornite  di  pelali  dentati  alla  som¬ 
mità. 

*  Odontoplèura  -  da  è$ov- 
t;j  odùs,  odònt-os  dente  e  wXsypà 
pleur-à  fianco  -  gcn.  di  erosi,  tri¬ 
lobiti,  fam.  odontoplcuridi  ;  forniti 
di  spine  ai  lati. 

♦Odontoplél’mdi.  V.  Odonto- 
pleura. 

*  ODONTÒPO  -  da  ò$o«5,  c5oy?&; 
odùs,  odònt-os  dente  c  ir&Qi  pus 
piede  -  gen.  d’ins.  col.  clcr.,  fam. 
melasomì  ;  i  cui  tarsi  sono  dentei- 
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lati.  2  Gcn.  tl'iiis.  emipt.  cteropt., 
fam.  geocorisi  ;  idem 

*  Odontòptera  -  da  ;£c,ùs,  ò&iVro; 
odùs,  odònt-os  dente  c  Trrsfòv  [ite— 
r-òn  ala  -  gen.  dì  p.  d.,  Tarn,  com¬ 
poste;  la  cui  acticna  è  fornita  di  due 
ali*  don  late. 

*  OdONTOPTÈRIDE  -  da  òhi >$,ò5dv- 
to;  odùs,  odònt-os  dente  e 
■jFrioiSot  ptèris,  plèrid-os  felce  - 
gcn.  di  p.  a.  foss.,  fam.  felci;  die 
hanno  le  fronde  dentellate. 

*  OdONTOR  RAGIA  -  da  èJoQs,  i5ov- 
tss  odùs,  odòtit-cJs  dente  e 
regn-ymi  rum  pò  -  emorragia  da  un 
alveolo  dopo  estratto  il  dente. 

*  OdòNTORRÀnfi  -  da  èfofa  iàvi- 
r-a  odùs,  odònt-os  dente  e  pxy.wa 
ràmf-os  becco  -  fam.  di  ucc.  pas¬ 
seri  ;  il  cui  becco  ha  mandibole 
dentellate. 

*  0 DON  TORRI  N  A  -  da  6$45{,  c^ovro; 
odùs,  odònt-os  dente  e  fa  ri n  finse, 
fìg.  rostro  -  gcn.  d’ins.  col.  letr.  , 
fam.  cureulioni  gonatoceri;  che 
hanno  il  rostro  dentellato. 

*  Odontorrìnciii  -  da  è£«ìs, 
òSmtc;  odùs,  odònt-os  dente  e  pu-f/o; 
rynch-os  becco  -  fam.  di  ucc.  pas¬ 
seri;  che  hanno  il  becco  dentellato  ; 
sin.  di  dentiròstri. 

*  Odontoscélide  -  da  òSvì- 
ro;  odùs,  odònt-os  dente  e  ex&oc 
skcl-os,  gamba  -  ^cn.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  carabici;  le  cui  gambe 
sono  dentellate,  spinose.  2  Gcn. 
d’ìns.  emipt,  etcropt.,  fam  scutel- 
lerii;  idem. 

*  Odontostèmone  -  da  d5«s«, 
ò^dvtss  odùs,  odont-os  dente  e  stt,- 
P*iv  stèmon  stame  -  st  -gcn.  di  p. 
d.,  gen.  alisso,  fam.  crucifere;  i 
cui  stami  sono  lunghi  e  dentati. 

Odontòtà  -  da'  Ò$GÙ«,  è&Jvres 
odùs,  odònt-os  dente  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  cnpodi;  tutti  den¬ 
tellati. 

*Odqntotàrso  -  da  <5<5où;,  ì^&vtcj 


odùs,  odònt-os  dente  e  tzscò;  tars-Js 
tarso  -  gen.  d’ins.  emipt.,  etcropt., 
fam.  geocorisi;  clic  hanno  tarsi 
spinosi. 

*  Odontotecnìa  -  da  tòoifc,  càvm; 
odùs,  odònt-os  dente  e  -rr/vr.  tèchn-e 
arte  -  arte  del  dentista  ;  arte  di  con¬ 
servare  i  dculi,  di  togliere  i  guasti 
e  di  farne  c  collocarne  di  artificiali. 

*  Odontoterapìa  -  da  &5«, 
ò&/'v7cs  odùs,  odònt-os  dente  c  fa¬ 
mi*  therap-èia,  therap-ìa  guari¬ 
gione  -  sin.  dì  odontoiatrìa. 

Ofelo  -  da  faUz  ófel  os  giova¬ 
mento  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
malvacee;  i  cui  frutti,  estradane  la 
polpa,  servono  ai  Negri  come  vasi 
per  riporvi  acqua  od  altri  liquori, 
grani  ccc. 

Ofìasi  -  da  fai  of-ìs  serpe  - 
specie  di  alopecia  o  di  parziale  cal¬ 
vizie  ;  così  delta  perchè  la  pelle  di¬ 
venta  chiazzata  come  quella  dei  ser¬ 
penti. 

*  OpicXlce  -  vocab.  ibr.  ila  fa; 
òf-is  serpe  e  calce  -  roccia  che  ha 
per  base  il  serpentino  e  il  calcare, 
fra  le  cui  varietà  è  il  marmo  detto 
verde  antico. 

*  OficèfALO  -  da  ó®i;  òf-is  serpe 
e  y.i'faò  kefal-è  testa  -  cen.  di 
pesci  acant.,  fam.  faring’n  labirin¬ 
tiformi;  la  cui  testa  arieggia  a 
(niella  di  un  serpente  ed  è  coperta 
di  scaglie  poligone. 

*  0FICLÈ1OE  -  da  òf-is  ser¬ 
pente  e  xXiU  kl-èis,  kl-is, 
kleid-òs,  klid-os  chiave  -  strumento 
musicale  di  forma  serpentina,  ar¬ 
mato  di  nove  enormi  chiavi.  . 

■>  Ofidùstro  -  da  ofid-ion 
dim.  di  fai  òf-is  serpente  e 
àstr-on  astro  -  gen.  di  eehin.,  «J: 
asterie  ;  i  cui  raggi  molto  allunga 
somigliano  a  serpentelli  riuniti 

stella.  , 

Ofìdii  &  da  sai»  òf-is  serpe»  > 
dfa  èid-os,  id-os  specie,  som- 
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y/ianza-  m.  ord.  di  rett.;  che  com¬ 
prende,  oltre  i  veri  serpenti,  anche 
altri  rettili  distinti  dalla  mancanza 
di  membra,  (’a  corpo  allungato  c  da 
altri  caratteri. 

Ofidio.  V.  0 fi  dii  -  m.  gen.  di 
pesci  malac.  apodi,  fam.  a  ugni  1- 
tiformi;  simili  alle  anguille;  quasi 
a  foggia  di  serpentelli. 

*  OFIDOMÒNA.DE  -  da  òf-is  ser¬ 
pente  e  p.ovxS'c,'  mon-às,  mo- 
nàd-os  monade  -gen.  d’infus.,  fa  in. 
criptomonadi  ne;  di  forma  allungata 
e  struttura  semplicissima. 

*  Ofiocefalo  -  da  Ó®t;  òf-is  serpe 
e  xepccXì)  kcfal-è  tèsta  -  gen.  di 
clm.,‘ fain.  neinertii  ;  la  cui  testa 
somiglia  a  quella  di  una  serpe. 

OfiòDE  -  da  o®i;  òf-is  serpe  c  ei£o; 
èid-os,  ìd  os  forma ,  somiglianza  - 
m.  gen.  di  rett.  satirii,  fam.  scinco  idi 
anguiformi;  che  somigliano  a  veri 
serpenti. 

*  Ofiodònte  -  da  òf-is  ser¬ 
pente  e  d^ovTc?  odùs,  odòn- 
t*os  dente  -  produzione  fossile  che 
fu  creduta  un  dente  di  serpe  pie¬ 
trificato. 

Ofiòfagi  -  da  $91;  òf-is  sedente 
e  fàg-o  mangio  -  popoli  an¬ 
tichi  che  si  cibavano ,  dicesi ,  di 
serpenti.  2  m.  Fam.  d’ucc.  rapaci; 
che  si  cibano  di  serpenti. 
*Ofioftàlmi  -  da  «pt;  òf-is  ser¬ 
pente  e  Ò5fOx).u.ò;  ofthalm-òs  occhio 
**  fam.  di  rett.  saurii ,  fam. 
scincoidi;  che  hanno  gli  occhi  falli 
c  me  quelli  dei  serpenti,  cioè  senza 
palpebre o con  palpebre  rudimentali. 

UfioglòSso  -  da  5fi;  òf-is  ser- 
pente  e  ^Xùcraa  glòss-a  lingua  - 
?cn.  di  p.  a.,  fam.  felci,  tr.  ofio- 
gtossee ;  la  cui  fruttificazione  è  dis¬ 
posta  in  ispiga  obliqua  e  lingui- 
oi me;  volg.  lingua  di  serpente. 
^Ofìoglossèe.  V.  Ofioglòsso. 

UFIOGLOSSÒIDE  -  da  «pi;  òf-is 
spente,  fXùijoa  glòss-a  lingua  e 
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«Se;  èid-os,  id-os  specie,  somi.* 
glianza  -  sp.  di  p.  a.,  fam.  funghi, 
gen.  clavaria;  che  hanno  in  qualche 
modo  la  forma  di  una  lingua  bifida 
di  serpente. 

*  Ofiog  rafia  -  da  5»i;  of-is  ser- 
pente  e  7paq>r,  graf-è  descrizione  - 
descrizione  dei  serpenti, 

*  Ofio  latra.  V,  Ofiolatria  -  chi 
presta  un  culto  ai  serpenti 

*  Ofiolatrìa  -  da  «<pt;  òf-is  ser¬ 
pente  e  Xatpia  lalr-ìa  adorazione 
-  culto  dei  serpenti ,  che  si  usava 
da  alcuni  popoli  antichi  e  si  usa 
tuttavia  in  qualche  paese  bar¬ 
baro. 

*  Ofiòuto  -  da  s®s;  òf-is  serpente 
e  Xt(b;  lìth-os  pietra  -  min.,  roccia 
di  serpentino  clic  serve  di  matrice 
al  ferro  titanico. 

*  Of  io  lo  gì  a  -  da  «tot;  òf-is  scr- 
pente  e  Xop?  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  dei  serpenti. 

*  Ofiómaco  -  da  «p-.;  òf-is  ser¬ 
pente  e  f/.à/ou.xi  màch-omc  coni - 
batto  -  nome  specifico  di  animali 
nemici  dei  serpenti. 

*  0  nomante.  V.  Ofiomanzia  -  chi 
esercita  l’ ofiomanzia. 

*  Ofiomanzia  -  da  s»i;  òf-is  ser¬ 
pente  e  (AxvT et*  mant-eia,  inantia 
divinazione  -  sorta  di  divinazione 
tratta  dal  moto  dei  serpenti. 

*  Ofiòne  -  da  «pi;  òf-is  serpente 
-gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  icncu- 
monidi,  st.  tr.  ofiouili;  che  hanno 
corpo  lungo,  sottile,  simile  in  qual¬ 
che  modo  a  quello  dei  serpenti, 

*Ofionìti.  V.  Ofiòne. 

*  QfìOPE  -  da  «pi;  òf-is  serpente  e 
oi}(,  grò;  ops,  op-òs  aspetto  -  gen. 
di  rett.  saurii,  fam.  lacerili  ;  che 
somigliano  ai  veri  serpenti. 

*  Qfiopetioiuùnco  -  da  «pis  òf-is 
serpente,  òrrnuov  opèt-ion  lesina  e 
p\rr/ti  rynch-os  becco  -  gen .  d’ucc. 
anìsodactili;  il  cui  becco  è  più  lungo 
della  testa  ed  ha  forma  che  arieggia 


0F1 


—  696  —  ofi 


a  quella  di  una  lesina  o  eli  un  ser¬ 
pentello. 

«  OfiorrÌZA  -  da  otjjis  òf-is  ser¬ 
pente  e  rìz-a  radice  -  gen.  di 
p.  d-,  fam.  rubiaccc;  le  cui  radici 
sono  lunghe,  striscianti,  a  mo’  di 
serpenti. 

*  Of  tosco  rodo  -  da  fyt;  òf-is  ser¬ 
pente  c  or.6poàv*  skòrod-on  aglio  - 
sp.  di  p.  ni.,  gcn.  aglio,  fam.  li; 
liacce;  die  erano  riputate  ellìcaci 
contro  il  morso  dei  serpenti. 

*  OfiospermèE  -  da  òf-is  ser¬ 
pente  e  oirssfjt.a  spèrm-a  seme  -  fam. 
di  p.  d.;  il  cui  embrione  ha  spesso 
una  forma  cilindrica  c  flessuosa  ; 
sin.  di  tnirsinèe. 

*  Ofiostàcuide  -  da  &pw  òf-is 
serpente  e  oT*y,y;  stàch-ys  spiga  - 
gcn.  di  p.  m.,  fam.  coleliieacec; 
cosi  dette  o  perchè  la  spiga  ne  sia 
variegata  come  la  pelle  dei  serpenti, 
ovvero  perchè  servano  di  contrav¬ 
veleno  al  morso  dei  serpenti. 

*  Ofiostàfilo  -  da  wpt«  òf-is  ser¬ 
pente  e  stafyl-è  uro  -  sp. 

di  p.  d.,  gcn.  ampclolcuce ,  fam. 
cucnrbitaccc;  che  si  arrampicano  e 
ravvolgono  in  ispira  a  guisa  di  ser¬ 
penti. 

*0fiòstoma  -  da  «tpi?  òf-is  ser¬ 
pente  c  stóm-a  bocca  -  gen. 
di  elm.  nomatogli  ;  la  cui  bocca 
larga,  fornita  di  due  labbra,  arieggia 
a  quella  di  un  serpentello. 
♦Ofiotéri  -  da  &j>i;  òf-is  ser¬ 
pente  c  6  r,p  tber  caccio  ture  -  sin. 
di  ofiàfagi. 

*  Ofioxilo  -  da  Zw;  òf-is  serpente 
c  &Xcv  xvl-on  legno  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  apocinec;  la  cui  radice  si 
riguarda  come  potente  specifico 
contro  il  morso  dei  serpenti. 

*  Ofìrà  -  da  «pi;  òf-is  serpente  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  onagrarie;  cosi 
nominale  per  il  colore  variegato 
delle  loro  foglie,  a  guisa  di  pelle  di 
serpente. 


*  Ofisàuro  -  da  Ó«t;  òf-is  serpenti 
c  sàur-os  lucertola  -  gen.  dì 
reti,  salirsi,  fam,  calcidii;  che  pre¬ 
sentano  alcuni  caratteri  dei  ser¬ 
penti  cd  altri  delie  lucertole. 

*  Ofispèrmo  -  da  «pis  òf-is  ser¬ 
pente  c  spèrtn-a  seme  -  gen, 

di  p.  d.,  fam.  aquilarinee;  il  cui 
scine  Ita  qualche  somiglianza  con 
un  uovo  di  serpente. 

*  Ofistòmide  -  da  Syi;  òf-is  ser¬ 
pente  e  o-.Zttx  stòm -a  bocca  -  gcn. 
d’iris,  col.  tetr..  fam.  lungicoriii; 
la  cui  testa  è  chiazzata  come  la 
pelle  d’un  serpente. 

*  Ofisl’ro  -  da  ifyif  òf-is  serpente 
e  còsi  ur-à  coda  -  gen.  di  pesci 
malacopt.  ,  fam.  angui tliformi;  la 
cui  coda  non  è  fornita  di  pinne  e 
rassomiglia  a  quella  di  una  serpe; 
volg.  serpente  di  mare. 

Ofìte  -  da  Sipn  òf-is  serpente 
-  m.  gen.  d'ins.  col.  punì.,  fam. 
hrachelitri  ;  larghi  e  sottili  come 
serpenti.  2  Min.  ;  sorta  di  porfido, 
chiazzato  a  guisa  di  pelle  di  ser¬ 
pente. 

Ofìti  -  da  &pi;  òf-is  serpente  - 
scttarii  cristiani,  ramo  dei  Gnòstici; 
i  quali  adoravano  il  genio  che  sotto 
la  forma  di  serpente  aveva  insegnalo 
agli  uomini  la  scienza  dèi  bene  e 
del  mate. 

Ofiùco  -  da  «pts  òf-is  serpente  e 
£y_w  èch-o  ha,  tengo  -  costellazione 
dell'emisfero  settentrionale,  la  quale 
per  la  disposizione  delle  stelle  che 
la  compongono,  arieggia  a  una 
serpe. 

*  Ofiùra  -  da  tyt  òf-is  semate 
c  còsi  ur-à  coda  -  gen.  di  echio.  ; 
fam!  asterie,  tr.  ottundi;  che  hanno 
la  coda  a  foggia  di  serpi. 

*  OfiÙRIDI.  V.  Ofiùra. 

Ofiùro.  V.  Ofiùra  -  m.  gcn.  di 

p.  m.,  fam.  graniincc;  le  citi  spighe 
hanno  forma  serpentina. 

Ofiùsa  -  da  Z'f-i  òf-is  serpente- 
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ut.  gen.  dlns.  lépid.,  fam.  notturni; 
lunghi  c  sottili  come  serpenti. 
'OfÒNE  -  da  òf-is  serpente 
pcn.  d’ins;  col.  peiit.,fam,  carabici; 
thè  hanno  forma  lunga,  sottile,  a 
guisa  di  serpenti. 

1  OfrUste  -  da  ifipbi  ùfr-ys  ciglio 
m.  gcn.  d'ins.  col.  letr.,  fam.  cur- 
culitmidi;  cigliati,  cioè  pelosi. 

Ofride  -  da  ìufl»;  ofrys  cigliò  - 
ir.  gcn.  di  p.  in.,  fam.  orchidee, 
tr.  ofridee;  cosi  nominate  per  ca¬ 
gione  dei  loro  fiori  pelosi,  come 
dire  cigliati. 

‘OfrioÈE.  V.  Ofride. 

OfrÌdià  -  dim.  di  d<$py; ,  ofr-ys 
sopracciglio  -  m.  gen.  d’inftis., 
tneoidei  ;  caratterizzati  da  fasci  di 
cigli. 

;Ofrifti  [ùasi  -  da  d«li;  ofr-ys 
tìglio  e  «tlìts  (ìliè-ir,  ftli-ìr  pi¬ 
docchio,  pia t loia  -  malattia  delle 
palpebre,  in  cui  si  generano  j  pidoc¬ 
chi  o  le  piattole. 

'Ofriogléna  -  da  dvpv;  ofr-ys 
tiglio  e  7*àw;  glòn-e  occhio  -  gen. 
d’infus. ,  fam.  eolpodati;  in  cui 
dietro  la  lì  la  di  cigli  che  conduce 
gli  alimenti  alla  bocca,  si  vede  una 
inaccli ietta  che  sembra  un  occhio. 

OiTALMALGÌA  -  da  dtOx/u.ò;  of- 
Ihalm-òs  occhio  c  Sd.y.i  àlg-òs  do- 
we  -  dolore  degli  ocelli  senza  in- 
hammazione. 

'  pFTALMANTRÀCOSI  -  da  Ì’ìH'/m; 
Oilnalm-òs  occhio  e  &v0pa|,  £v6psxÀ; 
anthrax,  àuihrak-os  antrace  -  car- 
ho ocello  o  tumore  infiammatorio  in 
un  occhio. 


Oftalmìa  -  da  oftlial- 

!*’ .  Occhio  -  affezione  infiamma- 
ria  del  globo  dell'occhio  ,  con 
congi'tntiva.  2  m. 
a/.. i  f(l  blennarràgica;  oftalmia 
-  a  Prodotte  dail'appticazione  , 

dnli3  Wffivo ,  della  materia 
dio  scolo  hicnnorragico 
1  I'almiatria  -  da  of- 


thalm-òs  occhio  e  tarpi*  ialr-ìa  me- 
dicina  -  arte  di  curare  le  malattie 
d’occhi;  sin.  di  oculìstica . 

*  Oft  almi  atro.  V.  Oftalmiatrìa 
sin.  di  oculista,  o  medico  che  si 
occupa  specialmente  di  curare  le 
malattie  d’occhi. 

Oftàlmico  -  da  d<pft*>.i«;  ofthal- 
m-òs  occhio  -  ep.  di  ciò  che  ri¬ 
guarda  gli  occhi  (arteria,  vena, 
nervo,  morbo,  rimedio,  nervo  ecc). 
2m.  Gen.  d'ins.  emipt.  eter.,  fam. 
gcocorisi  ;  di  colore  screzialo ,  a 
occhi. 

Oftalmìdio  -  dim.  di  é'^ùMìt 
oftlialm-òs  occhio  -  rn.  gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni;  i  cui  apoteci  hanno 
forma  di  piccoli  occhi. 

Oftalmìte  -  da  ì^vXuàì  oflhal- 
m-òs  occhio  -  tu.  sin.  ili  oftalmìa. 

Ofjai  mo  -  da  «ttw  ópt-o  veggo, 
aorislo  infinito  pass,  «stivai  oflh-ène 
-  occhio.  2  Piccolo  circolo  nel  cen¬ 
tro  della  voluta  del  capitello  ionico. 

*  Oftalmo-anatomìa.  V.  Oflàlmo 
e  Anatomìa  -  anatomia,  dissezione 
dell’occhio. 

*  Oftalmoislenncrrka  -  da  d- 

ofthalm-òs  occhio,  fSkrn*. 
blènn-a  muco  e  rè*o  scorro  - 
oftalmia  purulenta,  che  non  si  li¬ 
mita  alla  congiuntiva  palpebrale  ma 
attornia  rocchio  stesso. 

*  OFT  A  LMOC  A  RCÌNOM  A  -  da  dot»*).- 
p.ò;  oftlialm-òs  occhio  c  xapxivct 
karkìu-os  cancro  -  cancro  del¬ 
l'occhio. 

*  Oftalmocèle  -  da  of- 

Ihalm-òs  occhio  e  xtì>.*ì  kèl-e  tu¬ 
more,  ernia  -  sin.  di  exoftalmìa. 

*  Oftalmoco  ri  a  -  da  ©yOa>.p,ò« 
oftlialm-òs  occhio  c  jmW©;  kòp-os 
stanchezza  -  indebolimento  della 
vista,  per  abuso  di  lenti  concave 
troppo  forti  o  di  esercizio  in  lavori 
sopra  oggetti  piccoli  e  tenuti  troppo 
vicini  agli  occhi;  sorta  diamòfiopìa, 

*  OFTALMOCRÒÌTE  -  da  d^aXjtòs 
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oflbalm-òs  occhio  e  yj>i*  chrò-a 
colore  -  sin.  di  mèletia. 

*  0  FTALM  OD  l£T  ETICA.  V.  OftàllUO 

c  Dietètica  -  parte  della  oftalmo¬ 
logia  che  indica  t  mezzi  per  con¬ 
servar  sani  gli  occhi. 

*  OFTALM ODINÌA  -  da  òcOscXfMs  of- 
thalm-òs  occhio  e  odyn-c  do¬ 
lore  -  dolore  agli  occhi;  nevralgia 
orbito-frontale. 

*  Oftalmòfim  v  -  da  ò<p&xXu.òs  of* 
thalm-òs  occhio  e  «puux  fym-a  tu¬ 
more  -  tumefazione  del  glòbo  del¬ 
l’occhio. 

*  Oftalmofisiologìa.  X.Oftàlmo 
e  Fisiologìa  -  parte  dell’ollalmo- 
logia  che  tratta  della  struttura  e 
delle  funzioni  dell'occhio  sano. 

♦Oftalmoflebotomìa  -  da  l- 
ofthalm-òs  occhio  ,  <pXi»ji  , 
<pXe€òs  flèps,  fleb-òs  vena  e  «pno 
tom-è  taglio  -  cavata  di  sàngue 
dall'occhio,  per  sollevarlo  dalla 
enfiagione  della  congiuntiva. 

*  Oftalmoflògosi  -  da  iqséaXp« 
ofthalm-òs  occhio  e  «pXcrjwji?  tlògo- 
s-is  flogosi  -  infiammazione  d’occhi. 

*  OFTALM OPTISI  -  da  ò^&xXuà;  of- 
thalm-os  occhio  e  fOlote  flhìs-is  flisi, 
consunzione  -  suppurazione,  con¬ 
sunzione  dell’occhio. 

*  Oftalmogràfìa  -  da  è^xXpÀs 
ofthalm-òs  occhio  e  fpxyr,  graf-è 
descriz  ione  -descrizione  dell'  occhio. 

*  OFTALMOIATRÌA  -  da  &p6aXf«s 
ofthalm-òs  occhio  e  target  ialr-ìa 
medicina  -  sin.  di  oflaimotera- 
pèulica. 

*0FTALMÒLITO  -  da  c^aXuò;  of- 
thalm-òs  occhio  e  Xf&c*  lìtli-os  pietra 
-  indurimento  pietroso  di  una  parte 
dell’occhio. 

*  OfTALMOMÀCROSI  -  da  è^OstXfW; 
ofthalm-òs  occhio  c  fwtxpW  makr-òs 
lungo  -  ingrandiménto  della  pu¬ 
pilla. 

*  Oftàlm  òm  et  ito  -  da 
ofthalm-òs  occhio  e  p.irpev  mètr-on 


misuro  -  strumento  per  misurare 
la  capacità  delle  camere  delfocchio. 
♦Oftalbionèurosi  -  da  wpfcOfw,- 
oftalm -ò$  occhio  e  vtùpw  nòur-on 
nervo  -  infiammazione  d’occhi,  ac¬ 
compagnata  da  azione  alterata  dei 
nervi. 

*  Oftai.monosologìa  -  da  &p9s>.- 
izò;  ofthalm-òs  occhio,  vom;  nós-os 
malattia  c  Xo-fo*  lòg-os  di  scorre  - 
trattato  delle  malattie  d’occhi. 

*  Oftalmopùnide  -  da  3ffcO|tìf 
oftlialm-òs  occhio  e  «X«w,  pian -e  er¬ 
rore -gen.  d’infus.,  fam.  nomadidi; 
la  cui  forma  sferica  od  ovoide  eoa 
un  punto  centrale  li  fa  somigliare 
a  piccolissimi  occhi. 

*  Oftalm  oplegìa  -  da  «fcXfùi 
ofthalm-òs  occhio  e  «Xirjó»  pièghe 
percuoto  -  paralisi  dei  muscoli  ottici. 

*  OfTALMÒPTOSI  -  da  ès&ùjtìs 
occhio  e  TTTùat;  ptòs-is  caduto  - 
malattia  in  cui  l'occhio  conservando 
la  sua  grossezza  naturale,  cambia 
di  situazione. 

*  Oftalmorragìa  -  da 
ofthalm-òs  occhio  e  ^qvyp*  rògu-vmi 
rom^o  -  emorragia  dall’occhio. 

* Oftalmospàsmo  -  da 
ofthalm-òs  occh  io  e  a-a<mò;spasnH$ 
spasmo  -  spasmo,  convulsione  dti- 
chio,  idiopatica  o  simpatica. 
♦Oftalmostato  -  da 
ofthalm-òs  occhio  e  «rnip-i  ist-c«j> 
fermo -strumento  per  tenere  le  P- 
pebre  discoste  e  il  globo  dell  occtuo 
immobile,  durante  un’operazione  su 
questo  organo,  ,  ,  .  .  . 

*  Oftalmostèresi  -  da  o^f?’ 
ofthalm-òs  occhio  e 

privo  -  perdita  di  un  occhio  o 

ambedue.  .  . 

*  Oftalmoterapèutica  -  «  r 

ofthalm-òs  occhio  e 
tbcrap-èuo  cmi'o,  guarisco  -  111 
cina  oculare.  ,  . .  ...  fit 

*  Oftalmotomìa  -  da  oqpto&Ff* 
thalm-òs  occhio  e  tom-c 
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gito,  incisione  -  parte  dell'anato¬ 
mia  clic  ha  per  oggetto  la  disse¬ 
zione  dell'occhio.  2  Estirpazione  del¬ 
l’occhio. 


1 0fTALMÒXISI  -  da  coOaXaòj  of- 
thalm-ùs  occhio  e  xy-o  rospo  - 
specie  di  scarificazione  che  si  faceva 
una  volta  sulla  congiuntiva  diroc¬ 
cili»,  in  qualche  caso  di  oftalmia. 

*  Oktalmoxìstro.  V.  Oftalmòxisi 
-  strumento  per  scarificare  la  con¬ 
giuntiva  dell'occhio,  in  certe  of¬ 
talmie. 

•Olacànto  -  da  SXc;  ól-os  tutto 
e&wAx  àkantli-a  spina  -  gen. 
di  pesci  acant. ,  fam.  scienoicìi;  i 
cui  opercoli  sono  d’ogni  intorno  irti 
di  spine. 

OLACE  -  da  «XaS;,  (aXautc;  òlax, 
mkos,  do  rie.  per  a5x«§,  auXaxs; 
àtilax,  àiilak-os  solco  -  m.  gen.  di  p. 
d.(  fam.  otacìnec  ;  i  cui  rami  sono 
aggrinzati  e  quasi  solcati. 
*0lacinèe.  V.  Olàce. 

Olècrano  (invece  di  olenòcrano) 

•  da  wXi/r.  olèn-e  cubito  e  xjsavkv 
kran-ìon  testa  -  apolisi  dell'estre- 

umerale  del  cubito. 

* Olecrànio,  V.  Olecràno  -  che 
si  riferisce  all'olccrano. 

Qletère  -  da  dxi»,  oXXvp.i  ol-èo 
guasto  distruggo  -  m.  gen.  d’ins. 

“f  :»  !an?-  aracnidi  ;  dannosi  e  vo- 
ratissimi . 

Olibano  -  da  i  o  articolo  e  XiSa- 

laan'os  incenso  -  sin.  di  libano. 

incesso 


.  -  da  òXiycj  olig-os 

Cmn  T/?’  an‘èr.  amlr-òs 

d  r,n  sl(me  “*»■  gen.  di  p. 

/-.^•composte  ;  i  cui  fiori  sono 

T"lli  d!  pochi  stami. 

OUGÀntemo  -  da  ÒXrfc;  olig-os 

noli  -rv  ànthem-on  fiore  - 

ducono  KlCe  lì!  P*a,,te  che  pro- 
“ucono  poclu  fiori. 

*'^1°  poco  c 

"a<e  anther-à  antera  - 


gen.  di 


p.  d.,  fam.  chenopodec;  i  cui  fiori 
hanno  poche  antere.  2  Ep.  delle 
piante  i  cui  fiori  hanno  il  numero 
degli  stami  non  eccedente  quello 
delle  divisioni  della  corolla  o  del 
calice. 

*  Oligànto  -  da  «Xs'y&s  olig-os 
poco  e  «v6cs  ànth-os  fiore  -  gen  di 
p.  d. ,  fam.  composte;  il  cui  fiore 
é  composto  di  pochi  fiorellini. 

Oligarca.  V.  Oligarchia-  mem¬ 
bro  di  un'oligarchia. 

*  Oligarchia  -  da  òxfryo5  olig-os 
poco  e  àp%rt  arcli-è  supremazia, 
autorità  -  governo  di  pochi  ;  go¬ 
verno  in  cui  lulla  la  cosa  pubblica 
è  concentrato  in  mano  di  pochi  ;  de¬ 
generazione  dell’aristocrazia. 

Oligàrchico.  V  Oligarchia  - 
che  si  riferisce  all’oligarchia. 

*  OligàRRENa  -  da  dxì-y 65  olig-os 
poco  e  «fjr.v  àrr-en  maschio,  fìg. 
stame  -  gen.  di  p.  d;,  fam.  epa- 
cridee;  che  hanno  pochi  fiori  maschi 
e  con  due  soli  stami  e  quasi  invi¬ 
sibili. 

*  Oligoblennìa  -  da  òx^es  olig-os 
poco  e  | bérne  blènn-a  muco  -  scar¬ 
sezza  di  muco. 

*  Oligocàrfa  -  da  olig-os 
poco  e  jcapts;  kàrf-os  scaglia  - 
gen,  di  p.  d.,  fam.  composte;  il 
cui  ricctlacolo  è  fornito  di  poche 
scaglie. 

OnGOCÀRPO  -  (la  ÒXf'yc;  ollg-OS 
poco  e  xapni-  karp-òs  fruito  ~  m. 
gen.  di  p,  d.,  fam.  composte  ci- 
narce;  clic  producono  scarse  frutta. 

*  Oligocèfalo  -  da  òXt^&$  olig-os 
poco  e  xj^s-Xr,  kefal-è  testa  -  infio¬ 
rescenza  composta  di  pochi  capitoli. 

Oligòcera  -  da  ÒXi-ycs  olìg-os 
poco  e  /.i.sa;  kèr-as  corno -m  gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  ciclici;  for- 
nili  di  antenne  piccolissime. 

Oligócihlo  -  da  éxi-yo;  olig-os 
poco  e  '/ulì;  chyl-òs  succo  -  poco 
nutriente,  che  fornisce  poco  succo. 
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*Oligociulìa.  V.  Oligòchtlo  - 
ìi fello  di  succiti  nutrienti. 

*  Oligoclóro  -  da  óxtfos  olig-os 
.poco  e  /.Xwpó;  clilor-òs  verde.  -  sp. 
di  p,  d.,  funi,  amen  tacce,  gcn.  sa¬ 
lice;  le  cui  foglie  sono  di  mi  verde 
smorto. 

•Oligocolia  -  da  toty;  olìg-os 
poco  fc  y.oXr,  chol-è  bile  -  difetto  di 
secrezione  biliare. 

*  GlIGOCOPRIA  -  da  olìg-os 
poco  e  kòpr-os  escremento  - 
difetto  o  rarità  di  escrezioni  alvine. 

Oligòcrono  -  da  tofyc  olìg-os 
poco  c  xpovi«  cliròn-os  tempo  -  m. 
cp.  di  linea  die  descrive  un  corno 
grave  nel  tempo  più  breve ,  che 
gua'lsivoglia  altra  linea  clic  passi  per 
j  medesimi  punti. 

*  Oligoemìa  -  da  toéy%«  olìg-os 
poco  c  aTj/.*  èra-a  sanyue  -  scar¬ 
sezza  di  sangue. 

OuGOFÌLLO  -  da  CMy.i  olìg-OS 
poco  c  fyll-on  foylia  -  cp. 

di  pianta  clic  ha  poche  foglie. 

*  Oligogalìa  -  da  ixi'-j-c*  olìg-os 
poco  e  -ysExa  gàl-a  latte  -  scarsezza 
di  latte. 

*  Oligògina  -  da  torve;  olìg-os 
poco  e  *pj vr.  gyn-è  donna,  tìg.  pistillo 
-  gen.  di  p.  d.,  fain.  composte  se- 
nccionidee  ;  clic  hanno  pochi  pi¬ 
stilli. 

*Oligoidrìa  -  da  tot-vo;  olìg-os 
poco  e  ifipù;  idr-òs  sudore  -  su¬ 
dore  poco  abbondante;  traspira¬ 
zione  scarsa. 

*  Oligòpodo  -  da  òxtfs?  olig-os 
poco  C  Ttv 3;,  -Trofie;  pus,  pod-ÒS 
piede  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
sgomberoidi;  clic  hanno  le  pinne 
jugulari  molto  piccole  c  una  sola 
dorsale. 

Ougoposìa  -  da  toéyos  olìg-os 
poco  e  mot i  pòs-is  bevanda  -  tem¬ 
peranza  nel  bere. 

Oligòpota.  V.  Oliyoposìa  -  tem¬ 
perante  nel  bere. 


OLIGOPStCHÌA  -  da  ÒXt'-j-o;  olìg-fl 
poco  e  $r/jh  psvch-è  anima  -  nu. 
sii  [animi  là.  '  1 

*  Ou  cosi  alia  -  da  òx^o;  olig-a 
poco  e  otaXov  sìal-oii  saliva  -  diteli® 
di  saliva. 

*  OuGOSPEFlWÌ  A.  V.  Oliyospèrm 

-  malattia  delle  piante,  pur  cui 
producono  semi  in  minor  numero 
o  più  piccoli  del  solito,  2  Difetto 
di  sperma. 

‘  Ol.lGOSPKUMO  -  da  òXt-yo;  olìg-OS 
poco  e  <tjt:su.x  spùrin-a  seme  -  cp. 
di  frutto  clic  racchiude  un  piccolo 
numero  di  semi.  2  Clic  ha  poco 
sperma. 

*  Oligòsporo  -  da  tofyo;  olìg-os 
poco  e  ompo;  spòr-os  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  icuiliori 
in  parte  abortiscono,  onde  produ¬ 
cono  pochi  semi. 

* OligotrichÌA -da  toéyo;  olìg-os 
poco  e  03!- ,  rpiyìs  tluix  ,  trieli-uS 
capello  -  scarsezza  di  capelli,  senile 
o  patologica. 

Oligotrìchio.  V.  Olìyotrichìa- 
m.  gcn.  di  p.  a.,  farti .  muschi;  che 
liaijno  pochi  peli  alla  cu  Aia. 

Òligotrofìa  -  da  toqc?  olig-os 
poco  c  Tp6^v,  trof-è  nutrizione  - 
diminuzione  della  nutrizione;  scar¬ 
sezza  dì  alimento. 

Oligòtrofo.  V.  Oligotrofta-in. 
gen.  d’ins.  dipi. ,  fam.  ncmoceri; 
che  hanno  Insogno  di  poco  alimento. 

Olimpìade  - da'ox»f«rt*  Olymp-ia 
Olimpia ,  città  del  Peloponneso, 
ove  si  celebravano  giuochi  famosi 

-  spazio  di  quattro  anni ,  da  una  ao 

un’altra  celebrazione  di  giuoctu 
olimpici  ;  periodo  usato  nei  com¬ 
pii  li  cronologici  presso  gli  antKfll 
Elicili.  •, 

Olìmpico  -  da  ’OXuji-ta  Olymp-» 

Olimpia,  città  del  Peloponneso  - 
ep.  di  Giove  che  aveva  un 
tempio  in  f|uella  città,  dei  giuo 
che  vi  si  celebravano  ecc. 
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Olimpiònico  -  da  ’ofcujMna  Oh  m- 
p.ia  giuochi  olimpici  e  «/.vi  n>k-e 
riilorùi  -  vincitore  nei  giuochi 
olimpici. 

OMSTÈMA-daeXwwwttolislhen-o 
sdrucciolo,  cado  -  compitila  lussa¬ 
tone  delle  ossa  articolate. 

*  Olisti N a  -  daiXi’odxlvw  olisth-èno 
sdrMcci't)/o  -  gen.  d  ins.  col.  elor. , 
fam.  stenelitri ,  die  lianno  la  pelle 
lisciti 

*  OlOB  RANCHI  -  da  cXo;  òl-os  in¬ 
tero  c  Mr/.(»  brànch-ion  branchia 
-ord.  di  pesci  forniti  di  branchie  j 
complete. 

Olocàusto  -  da  5>.c;  òl-os  ludo 
e  *atw  kèo,  fot.  xaóe«  kàus-o  ab¬ 
brucio  -  sacrificio  di  espiazione , 
nel  f|»ale  la  vittima  veniva  intera¬ 
mente  abbruciata.  2  Vittima  elicsi 
abbruciava  interamente. 

‘  Olockntro  -  da  5>.o;  òl-os  lutto  c 
%vrtpw  kènlr-on  pungolo  -  gen.  di 
pesci  acant.  t  fam.  solenoidi;  i  cui 
opercoli  sono  irti  di  pungoli. 
'OlÒCHIILO  -  da  5).c;  òl-os  tutto 
e  -/ìì)k  cliòil-os,  chll-oS  labbro  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  cosi 
denominale  dal  labbro  anteriore 
della  loro  corolla  ciré  indiviso. 

Ologìmno  -  da  $>.o;  òl-os  tutto  e 
■pjw«  gymn-òs  nudo  -  m.  gen,  di 
pesci,  fam.  lciopoini;  che  hanno 
tulio  il  corpo  senza  squame. 

Ològrafo  -  da  Sxcs  òl-os  tutto 
e  Tfjae»  gròf-o  scrivo  -  atto  tutto 
scritto  di  mano  propria  di  chi  lo 
sottoscrive  ;  particolarmente,  cp.  di 
testamento. 

OLolèpide  -  da  Ó)/,>  òl-os  tulio 
e  Xi-ìs,  lep-ìs,  lepìd-os 

squama  -  gen.  di  p.  d.}  fam.  com¬ 
peste;  così  nominate  dalle  lunghe 
enfile  squame  del  loro  perieli n io. 
‘Ololepidòto.  V.  Ololèpidc  - 
nome  specifico  di  pesci  tutti  coperti 
m  squame. 

*  Ololèpta  -  da  3>.c5  òl-os  tutto 


e  lepl-òs  so» ile  -  gen.  d’ins. 
co),  tetr.,  fam.  clavicorni;  che 
hanno  il  corpo  depresso,  appia¬ 
nalo. 

*  Olòmetro  -  da  $>&t  òl-os  tutto 
e  ;/.!T(sc,v  mètr-on  misura  7  stru¬ 
mento  acconcio  a  misurare  qua¬ 
lunque  corpo  terrestre  0  celeste. 

*  Olopetai.o  -  da  5)/-;  òl-os  lutto 
e  irfT*x«  pètal-on  petalo  -  ep,  di 
fiori  anomali,  tutti  i  cui  organi 
hanno  preso  forma  di  petali.  2  St. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  gernmacee; 
gen.  monsonia;  che  hanno  grandi 
pelali. 

*  Olosf.WCO  -  da  $),?;  òl-os  tutto 
e  «T.p  sòr  verme  da  seta  -  nome 
specifico  di  piante  coperte  di  peli 
lucenti  come  la  seta.  2  Vestito  tutto 
di  seta. 

*  Olosìnfisi  -  da  oXs?  òl-os  tutto 
c  oi>u.oa«i;  symfys-is  sinfisi ,  coe¬ 
renza  -  connessione  totale  di  al¬ 
cune  parli  del  corpo. 

*  Ot.OSTÈMMA  -  da  5>.o;  òl-os  tutto 
e  <jtì  /,'/.*  stèmm-a  corona  -  gen. 
di  pi  il,,  fam.  asclepiadec;  fornito 
di  una  corona  staminale  alla  som¬ 
mità  del  tubo  della  corolla. 

*  Olotùria  -  da  óxo?  òl-os  lutto 

e  Sió/j»!  thùr-ios  impetuoso  -  gen. 
di  vermi  radiarii;  che  vivono  in  ac¬ 
que  correnti  c  impetuose  ,  da  cui 
spesso  sono  travolti  e  gettati  sulla 
spiaggia-  ,, 

*  Omagra  -  da  *>«»«  òm-os  spalla 
c  «va*  àgr-a  dolore  (V.  Chiràgra) 
-  gotta  alla  spalla. 

*  Omalànto  -  da  éuo).ò«  omal-òs 
eguale  c  Svthi  ànlli-os  fiore  -  gen. 
dì  p.  d.,  fam.  euforbiacee;  ciò» 
hanno  i  fiori  tutti  lisci. 

*  Omalgìa  -  da  <W'.$  òm-os  spalla 
e  5x*fc«  àlg-os  dolore  -  sin.  di 
omàgra. 

*  OnXluu.  V.  Omàlio. 

-  Omàuo  -  da  ét«*>.c4  omal-os 
eguale,  piano  -  gen.  d  ins.  col. 
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pent.,  fam.  brachelitri,  Ir.  omalidi; 
che  hanno  corpo  allungato,  piano  e 
liscio. 

Om  alo  -  da  cu.aXò;  onial-òs  piano , 
eguale  -  m.  gen.  d’ins.  imcnopt., 
fam.  crisidi  ;  distinti  da  un  ad¬ 
dome  lungo  e  liscio. 

*  Omalocàrpo  -  da  óp.*xò5  oma- 
1-òs  eguale,  liscio  e  y.x prò;  karp-òs 
frutto  -  st.-gen.  di  p.  d.,  tam. 
ramincolacce  ;  gen.  anemone  ;  di¬ 
stinte  da  capsule  piane  e  liscie. 
*Omalocéxcro  -  da  óp.*Xò;  oma¬ 
l-òs  piallo,  liscio  e  yUf/jnt  kèn- 
chr-os  miglio  -  gen  di  p.  m.,  fam. 
graminee;  simili  al  miglio  e  di¬ 
stinte  da  semi  piatti. 

*  Omalocekatìte  -  da  éw.*xòs 
omal-òs  piano,  eguale  e  y.i;%ì  kè- 
r-as  corno  -  gen.  di  moli,  cefalo¬ 
podi  foss.  ;  forniti  di  appendici  piatte 
a  guisa  di  antenne. 

*  Omalòde  -  da  éfwt).òs  omal-òs 
eguale ,  piano  -  gen.  d'ins.  col. 
peni.,  fam.  .cavicorni ;  clic  hanno 
corpo  depresso,  appianalo. 

*  Omaloflllo  -  da  6p.aXb;  omal-òs 
piano  e  <puXXov  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  caratterizzate 
da  foglie  meni  brano  se  ed  appianate. 

*  Omalogàstro  -  da  óp.axòs  oma- 
1-ùs  eguale ,  piatto  e  -yxer/.p,  p’.crpà; 
gastèr,  gastr-òs  ventre  -  gen,  di 
iris.  dipi,  bracocheri,  fam.  ateri- 
ceri  ;  distinti  dal  ventre  piatto. 

*  Omalòplia  -  da  ópuxxò;  «omal-òs 
piano  e  ozXcv  òpl-on  arma  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  da  vi  co  mi  ; 
così  nominati  dal  loro  scudo  liscio 
ed  appianalo. 

*  Omalòpodi  -  da  óptaXò;  omal-òs 
piano  e  «w;,  xsSò*  pus,  pod-òs 

Siede  £-  fam,  d’ins.  ortopt.;  che 
anno  i  piedi  appianati. 

*  Omalopteri  -  da  ép,axò«" omal-òs 
piano ,  liscio  e  ut tpv»  pler-òn  ala 
ord.  d’ins.  dipi,;  distinti  da  ali 
liscie.  •  . 


*  Omalorrà'ìfi  -  da  U%)U  omj. 
l-òs  eg tuile,  piatto  e  ?xy.r.s  ràmf-oj 
becco  -  fam.  di  ucc.;  clic  hanno  il 
becco  corto,  largo  e  piatto  alta 
base. 

*  Omalòkoma  -  da  éuaXòs  omal-òs 
eguale,  piatto  e  om u.%  sòm-a  corpo 
-  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  cari¬ 
bici;  distinti  dai  corpo  piatto.  2  Gen. 
d'ins.  apt.,  fam.  aracnidi;  idem. 

*  Omartrocàce  -  da  ùui-os 
spalla ,  xfipw  àrlbr-on  articola¬ 
zione  e  y.zx.ov  kak-òn  male  -  carie 
dell’articolazione  scapulo-timerale. 

*Omrrófito  -  da  ca€pct  òmbr-os 

pioggia  e  epurò V  fyt-ón  pianta  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  balanoforee; 
che  allignano  in  luoghi  in  cui  piove 
molto. 

*  Ombròmetro  -  da  Sy-tyi;  òra- 
hr-os  pioggia  e  pir«M  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  per  determinare 
la  quantità  d'acqua  die  cade  in  un 
anno. 


Omèa  -  da  3{ww$  òm-oios,  òm-ios 
simile  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee;  i  cui  petali  hanno  molta 
somiglianza  fra  loro. 

Omelìa  -  da  óptiXe»  omil-co  con¬ 
verso  ;  parlo  (nói  classici  antichi 
lia  ordinariamente  il  senso  di  ho 
consuetudine,  ho  commercio,  lai. 
con  versoi1;  rarissimo  l’altro  di 
parlo,  il  solo  che  abbia  nell'elle¬ 
nico  volgare);  (secondo  altri)  da 
SimXs;  òinil-os  adunanza  -  sermone 
di  un  vescovo  in  chiesa- 
Omeomerìa  -  da  fyw;  òm-oios, 
òm-ios  simile  e  pipo;  mèr-os  poM 
-  m.  sistema  cosmogonico,  secondo 
il  quale  il  mondo  è  formato  di 
atomi  simili  accozzati  fra  loro. 

*  Omeopatìa  -  da  Sp/.w;  òmo-ios, 
òm-ios  simile  c  m tOc?  pàth-os  nw 
latlia  -  metodo  terapeutico,  il  quale 
consiste  nel  curare  le  malattie  pf 
mezzo  di  agenti  che  si  suppongo11 
dotati  della  proprietà  di  pro^oc- 
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oell'uomo  sano  ilei  sintomi  uguali 
a  quelli  che  si  vogliono  combat¬ 
tere. 

1  Omeopàtico.  V.  Omeopatìa  - 
die  si  riferisce  al  l'omeopatia.  2  Che 
segue  il  metodo  omeopatico  nel 
curare  le  malattie. 

OUEOPTÒTO  -  ila  Office  òm-oios, 
5m-ios  simile  c  r.ióa  pt-òo  cado  ~ 
periodo  composto  di  membri  che 
hanno  la  stessa  o  simile  desinenza. 


OmfX'SIO  -  da  StMis;  òm-oios, 
òm-ios  sim  ile  e  «aia  us-ia  sostanza  - 
ep.  del  Figlio,  nella  Triade,  il  (piale, 
secondo  la  chiesa  orientale,  è  di  so¬ 
stanza  simile  a  quella  dei  Padre,  non 
della  stessa  sostanza,  non  omousio 
(come  opinano  i  Cattolici  romani). 

*  lì  mìa  de  -  da  ùiiuas  omì-as  che 
ha  targhe  spalle  ( wu.es  òm-os  spalla) 
-gen.  d’ius.  col.  tetr. ,  fam.  cur- 
eiilionidi  gonatoceri  ;  grossi ,  ton¬ 
deggianti. 

"Omiopàtìà,  Omlopàtico.  V. 
Omeopatìa,  Omeopàtico. 

OmmàTIO  -  dilli,  ili  ou.u.«,  iy.rj.aTCS 
toma,  òmmat-os  occhio  -  m.  gen, 
dins.  dipi,  bracocheri,  fam.  tani- 
stomii  ;  tutti  sparsi  di  macchie ,  a 
guisa  di  occhietti. 

*  Oh maio  lampo  -  da  OU.U.X,  CU.- 

òmnia,  òmmat-os  occhio  e 
Uf*»  làmjt-o  brillo  -  gerì,  d’ins. 
wl.  peni.,  fain.  curculionidi  gona- 
tocen;  i  cui  occhi  sono  brillanti. 

,  OMMATOPLÈA  -  da  óp.|Aa,  óu.p.aTcs 
°mrna ,  òmmat-os  occhio  e  itfJcs 
ple-ospieiw  -  gen.  di  elm.,  fam  .  tur- 

.f-'il1’  c'le  ^ianri0  due  tile  traver¬ 
sila  occhi  sulla  regione  frontale. 
Ummelùro  -  da  «w  òmm-a 
>io  e  «EXfiupc;  èlur-os  donnola, 
mo  -  mia.;  varietà  di  quarzo 

^d,diCgaUomaCdiÌe  arÌeg8ÌaU°  a 

",  W-*  òmm-a  oc- 

iojmi  j,E  òid-os,  ld-os  forma, 
ghanzu -  gen.  d’ins.  col.  tetr.. 


fam.  lungicorni;  che  hanno  forma 
d'occhio,  tondeggiante. 

*  Omoalgìa  -  da  wik;  óm-os  spalla 
e  ;  àlg-os  dolore  -  dolore  alla 
spalla. 

*  Omoànto  -  da  óy.ès  om-òs  eff  itale 
e  «vtìc;  ànlh-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  i  cui  fiorellini 
del  fiore  composto  sono  perfetta¬ 
mente  eguali. 

Omobomio,  Omòrosio  -  da  ipà* 
om-òs  stesso  e  favo;  bom-òs  altare 

-  clic  ha  lo  stesso  altare;  ep.  di 
un  nume  che  veniva  onorato  con 
altari  e  sacrifizii  comuni  ad  un  altro 
nume  (Apollo  c  Mercurio,  Bacco  e 
Venere  ccc.). 

*  OMOCÀnpo-da  cpws  0111-òs  eguale 

e  karp-òs  fruito  -  cp.  della 

calatide  quando  sostiene  fruiti  tutti 
eguali. 

*  Omocèntrico  -  da  £y.òs  om-òs 
stesso  c  xiVrpcv  kènlr-on  centro  - 
ep.  di  corpi  celesti  che  si  aggirano 
intorno  allo  stesso  centro. 

*  Om  oclavico  là»  e  -  vocab.  ibr. 
da  wu.o'  òm-os  spalla  e  clavicola 

-  ep.  del  ligamento  che  unisce  la 
clavicola  all'apofisi  corncoide. 

*  Omocòtila  -  da  wuc<  òm-os 
spalla  e  «tuXvi  kotyl-e  cavila  -  ca¬ 
vità  dctfomoplatache  riceve  la  testa 
dell’omero. 

*  Om  oc  rat  e  -  da  w«.s;  òm-os  spalla 
e  y.pxTd  kràt-os  forza  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.  fam.  lamellicorni  ;  che 
hanno  il  prolorace  grosso. 

Omodèlfio,  Omodèlko  -  da  Ò11À; 
om-òs  stesso  c  £eX<pù;  dclf-ys  utero  - 
dello  stesso  utero ,  uterino  ,  cioè 
nato  dalla  stessa  madre. 

*  Omodérmi-  da  iu-b;  om-òs  eguale 
e  Sipg.%  dèrm-a  pelle  -  fam.  di  relt. 
ofidii;  la  quale  comprende  i  serpenti 
che  hanno  la  pelle  uniforme  e  liscia 
0  per  tutto  egualmente  coperta  di 
squame. 

Ojiòdrono  -  da  òu.i>  om-òs  stesso 
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c  fyiiws  dròm-os  corso  -  m.  leva  in 
cui  il  peso  e  la  potenza  sono  am¬ 
bedue  dalla  parte  stessa  del  punto 
d’appoggio. 

Omòdulo  -  da  Óp.où  ornò  insieme 
(sottinteso  iv  en  agrò  nel  campo) 

e  dtìl-os  servo  -  servo  o 

schiavo,  presso  i  Romani,  addetto 
alla  terra  che  coltivava,  in  modo 
che  non  poteva  esserne  staccato, 
che  doveva  essere  venduto  insieme 
con  essa;  servo  della  gleba. 

Omofagìa.  V.  Omòfago  -  il  pa¬ 
scersi  di  carne  cruda. 

*  Omof  agìa  -  da  éu/,0  omù  insieme 
e  fag-o  mangio  -  il  mangiare 
in  compagnia;  convito. 

Omòfago  -  da  <Wò;  om-òs  crudo 
e  fàg-o  mangio  -  che  mangia 
carne  cruda. 

Omofòità  -  da duo 5  om-ù  insieme 
c  ©oiwko  foit-ào,  fìt-ào,  vado,  fre¬ 
quento  -  m,  gen.  d'ins.  col.  telr., 
faro,  ciclici;  i  quali  vanno  insieme, 
a  sciami. 

Omofonìa  -  da  io  è;  om-òs  eguale 
c  «wvr,  fon-è  voce  -  sinfonia  all'u¬ 
nisono. 

*  Omofònico.  V.  Omofonìa  -  che 
si  riferisce  ad  omofonia. 

Omòfuonk  -  da  Suò;  om-òs  stesso 
e  fròn  mente  -  a.  concorde. 
2  m.  Gen.  d'ins.  col.  pent.,  fam. 
carahici;  che  vanno  a  sciami. 

Omogalàcto  -  da  Uà;  om-òs 
stesso  c  to;  gàia,  gàla- 

kt-os  latte  -  cp.  di  fratello  o  sorella 
di  latte  ;  che  fu  nutrito  dello  stesso 
latte  con  un  altro. 

Omogàstrio  -  da  cui;  om-òs 
stesso  e  ^etarrp,  pài  gas  ter, 
gastr-òs  ventre  -  sin.  di  omo- 
dèlfio. 

Omogènei.  V.  Omogèneo  -  »». 
ord.  di  p.  a.,  fam.  licheni  idiota- 
lami;  formali  di  una  sostanza  omo¬ 
genea. 

*  Omogeneità.  V.  Omogèneo  - 


astratto  di  omogeneo;  qualità  di  cij| 
ch’è  omogeneo. 

Om oc. èneo  -  da  iuò«  om  òs «fette I 
e  7Ì/6;  gèn-os  genere  -  dello  stesso  | 
genere,  della  stessa  specie. 

*  Omogeneocàrpe  -  da  éwvrff;| 
omogen-ès  omogeneo  c  kar- 
p-òs  frutto  -  tr.  di  p.  a.,  'firn,  fi¬ 
cee  eeramiarie;  la  cui  fruttifica*! 
zi on e  si  compone  di  capsule  omo¬ 
genee. 

*  0  MÒGI  NO  -  da  Ìuàì  om-òs  eguali  I 
e  gyn-è  donna,  fig.  pistillo  - 
gen.  di  *p.  d.,  fam.  composte;  in 
cui  gli  stili  dei  fiori  femminei  sono  | 
eguali  a  quelli  dei  fiori  androgini. 

*  Omoglòsso,  Omoglótto  -  dal 
duo;  om-òs  stesso  C  <m,  "fXf'jT 
gìòss-a,  glòtt-a  lingua  -  che  |  aHa  | 
ìa  stessaìingua;  connazionale,  o  lu¬ 
pa  tri  ola. 

*  Omòide  -  da  òm-os  spalli 
c  «$&;  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  ossicino  bislungo  concai 
si  articola  il  ramo  palatino  del  becco 
superiore  degli  uccelli  ;  di  fornii 
simile  all'osso  dell’omero. 

*Omoioidèo  -  da  fiuss  ònw$ 
spalla  e  yoculès,  yoid-ès 

joide  -  muscolo  dìe  si  stende  da  - 
l’orlo  superiore  dell'omoplata  al- 
l’orlo  inferiore  dell'osso  joide. 

Omola  -  da  é, ms  om-òs  eguale  - 
m.  gen.  ili  erosi,  decapodi  brachino, 
le  cui  tanaglici  te  sono  eguali- 

*  Omologazione.  V.  Omòlogo  - 
atto  dell’autorità  civile,  che  eoa' 
ferma,  approva,  convalida  un  con¬ 
tratto  2  Verificazione  della  lira  « 
di  alcuno  per  parte  dell’ autori 1 
civile  cui  ò  soggetto. 

Omologìa  -  da  u.U'-r^ 
g-èo  confesso  (liùt  om-os  stew '  f 
>.:>  lèg-o  dico)  -  figura  retorica  p 
•cui  l’oratore  confessa  una  col;- 
il  torto  e  ne  invoca  il  Pcrti.on°’ 
Omòlogo  -  da  UU,  om-A»  »  -  ■ 
e  Xerps  lòg-os  rapporto  -  ep.  dei 
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che  nelle  figure  simili  si  corrispon¬ 
dono  e  sono  opposti  agli  angoli 
eguali.  3  m.  Kp  dei  suoni  tra  i 
quali  non  passa  alcuna  differenza 
sugli  strumenti  a  tasto  e  ne  passa 
una  quasi  insensibile  net  canto  o 
sugli  strumenti  ad  arco  o  a  fiato. 

Omomètrio  -  da  épò;  om-ùs 
stesso  e  pifcpx  mèlr-a  matrice  - 
sin.  di  omodclfìo. 

0  MONE  A  -  ila  épò;  òm-os  stesso 
evMu  no-èo penso  -  concordia.  2m. 
Gen.  di  p.d.,  fam.  incerta;  i  cui  fiori 
hanno  circa  duecento  stami  riuniti 
in  venti  fascelti. 

Omonimìa  -  daópòs  om-òs  stesso 
p  0vup.ii  ònym-a  nome  -  lo  esprimere 
oggetti  diversi  con  un  medesimo 

nome. 

Omònimo.  V.  Omonimìa  -  che 
ha  lo  stesso  nome  di  un  altro. 

*  Omopatìa  -  da  5pc3  om-ù  insieme 
er*tìi;  pàlli -os  malattia  -  affezione 
morbosa  accessoria,  congiunta  ad 
un  altra  principale. 

,  Omopatòrie  -  da  époù  om-ù 
insieme  e  watrwjs  pàlor,  invece  di 
**]*■?  pat-èr  padre  -  adunanze  dei 
padri,  nella  festa  delle  a  patii  rie,  per 
far  iscrivere  i  loro  figli  nelle  fra¬ 
trie  rispettive. 

Omopatmo,  0 m opat ro  -  d a  ói.  ò ; 

Om-òs  stesso  e  ■Rarr.p,  warpòs  patir, 
palr-òs  padre  -  ep.  di  fratello  nato 
molo  stesso  padre,  ma  da  diversa 
madre, 


Omopètalo  -  da  èpos  om-òs  pari 
e  ,RÌw*»  pètal-on  petalo  -  cp.  di 
calatide  o  ricettacolo  dei  fiori  coni¬ 
asti  della  famiglia  dello  sinantc- 

A  quando  i  fiorellini  sono  tutti 
eguali. 

f|MÒPLATA  -  da  «pc;  òm-os  sp fi //fi 

.  plat-ys  largo  -  osso  largo 

ridivi»  ^onna  la  parte  poste- 
r;()rc  delle  spalle. 

mopieri  -  da  épò«  om-òs  stesso 

Pter-òn  ala  -  m.  orti .  d'ins. 


Canini,  Dìi.  Elimol, 


emipt.;  le  cui  elitre  hanno  la  stessa 
consistenza,  forma,  grandezza  delle 
ali. 

f  OmositìA  -  da  iu.vi  om-ù  insieme 
e  5;tì'u  sit  èo  cibo  -  sin.  di  omo¬ 
fagia  n.  2. 

0  MOTA  LAMI  -  da  epos  om-òs 
stesso  e  téXape;  tbàlam-o$  talamo  - 
m.  div.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui 
apoteci  sono  formati  della  stessa 
sostanza  del  tallo ,  organo  della 
fruttificazione. 

Omoùsio,  OmùsIO  -  da  ópòi  om-òs 
stesso  e  cìnjix  us-ia  sostanza  -  eli* è 
della  stessa  natura  e  sostanza;  ep. 
della  seconda  persona  della  Trini  là 
rispetto  alla  prima ,  secondo  la 
chiesa  occidentale  o  romana. 

*  Onagha  -  da  ònagr*os 

asino  selvatico  -  gen.  di  p.  d.„ 
fam.  onagrarie;  il  cui  calice  ilei  fori 
arieggia  in  qualche  modo  ad  una 
coda  d'asino. 

*Onagr\rie.  V.  Onàgra. 

Onagro  -  da  òii-os  asino  e 
&r fpao?  àgr-ios  selvatico  -  asino  sel- 
valiro. 

(  NCUiDio  -  da  àyùg  ònk-os  tu¬ 
more  e  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  moli,  gaste¬ 
ropodi  ;  la  cui  lesta  ha  due  appo  it¬ 
ti  ci  a  guisa  di  tumori. 

*  Oncidèro  -  da  &jp«?  ònk-os  un¬ 
cino  e  lupai  dèr-e  collo  -  gen.  di 
ias.  col,  tetr.,  fam.  lungi  corri  ;  che 
hanno  forti,  acute  mandibole, 

*  Onci  dio  -  dim.  di  Sp.os  ònk-os 
tumore  -  gen.  ili  p.  in.,  Tarn,  orchi¬ 
dee*  il  cui  labbro  è  rigonfio  alla 
base. 

Onci  no  -  da  Syxme  ònkin-os  un¬ 
cino  -  mi  gen.  di  p.  d.,  tam.  apoci- 
nee  ;  la  cui  corolla  è  tutta  frasta¬ 
gliata,  a  uncini. 

*  OncinÒLABE  -  da  o-p.nc;  ònkin-os 
uncino  e  Xstéo  lobo,  tema  inusitato 
di  Xap&tv»  lambàn-o  prendo  -  st.* 
gen.  ìli  cchin.,  gen.  oloturia  ;  il  cui 
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corpo  è  fornito  di  uncini  su  tutta 
la  stta  superfìcie. 

*  Oncinòto  -  da  £7x0?  ònk-os  un¬ 
cino  e  vwtc{  nòt'OS  dorso  -  gcn. 
d’ins.  tetr.,  fam.  lungicorui;  il  cui 
dorso  è  armato  di  un  uncino. 

Osco  -  da  6f«5  ònk-os  («more , 
tubercolo  -  gen.  di  ».  m.,  fam. 
asparagoidi  ;  le  cui  radici  sono  for¬ 
nite  di  grossi  tubercoli. 

*  ONCOBÒTfUI.  V.  OnCOBÒTRIO. 
*Oncoiìòtrio  -  da  07x1;  ònk-os 
uncino  e  fJoOpuv  bòthr-iou  fossetta  - 
gen.  di  eim.  tremalodi ,  Ir.  onco- 
bolrii;  die  sono  forniti  di  ventose 
posteriori,  armato  di  uncini. 

*  Oncocéfàu  -  da  &7/.0;  ònk-os 
uncino  e  xE<palwi  kefal-c  testa  -  ord. 
di  elm.  ;  caratterizzali  da  due  paja 
di  uncini  retrattili  alla  bocca. 

*  Oncogena  lo  -  da  £7 xc;  ònk-os 

tubercolo  e  kefal-è  testa  - 

gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
la  cui  testa  presenta  alla  parte  su- 

Seriore  una  gobba  deforme.  2  Gen, 
’ins.  emipt.  elcropt. ,  fam,  geo- 
corisi;  idem. 

*Oncoc»hca  -  da  £7x0;  ònk-os 
uncino  e  x*f>xos  kerk-os  coda -gcn. 
di  dm.  nematoidi;  che  hanno  la 
coda  fornita  d’ uncini. 

Oncòde  -  da  o-jv.ì;  ònk-os  massa, 
tumore  -  m.  gen.  d'ins.  dipi,  bra- 
coclieri ,  fam.  tanistomii  ;  molto 
grossi. 

*Oncodèro  -  da  £7x5;  ònk-os 
•massa  c  &p r,  dèr-e  collo  -  gcn. 
d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  lungicorui  ; 
t distinti  da  un  collo  molto  grosso. 

*  OXCODÒCERA  -  da  &7Xtó$r.S  011- 
kod-es  grosso,  gonfio  (£7x0 $  onk-os 
massa,  tumore)  c  atipac  kèr-as  corno 
-gen.  d’ins.  dipi,  bracocbcri,  fam. 
bombii»;  che  hanno  antenne  grosse, 
gonfie. 

*  Oncòforo  -  da  £7x9;  ònk-os  un¬ 
cino  e  <p!fw  fèr-o  porto  -  gen.  di 
p.  a.,  fam,  muschi;  la  cui  capsula 


presenta  un’apofisi,  a  fornaci  un- 
«ino,  alla  base. 

*  Oncolémo  -  da  £7x05  ònk-os  «ji. 
ciao  c  lem-òs  gola-  gcn,  di 
dm.  ncinatodi;  che  hanno  la  ca¬ 
vità  Iniccalc  armata  di  duo  0  tre 
uncini. 

*  On  co  mero  -  da  07^6;  ònk-os  tu¬ 
more  e  fiuij»;  mer-òs  coscia  -  gcn, 
d’ins.  cinipi,  eleropt.,  fam.  geoco- 
risi  ;  che  hanno  le  coscie  grosse , 
gonfie, 

Oncomèro  -  da  07x0;  ònk-os  un¬ 
cino  c  tAT,po;  mòr-os  coscia  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi  corni; 
die  hanno  le  coscie  armate  di 
spine. 

*  Oncorfu.no  -  da  £7 m  ònk-os 
uncino  e  pìv  rìn  naso  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi gona- 
toccri;  caratterizzali  da  una  tromba 
carenata. 

*  Oncorrìza  -  da  «7x0^  ònk-os 
tumore,  tubercolo  e  riz-a  ra¬ 
dice  -  sin.  di  ò/ico. 

*Oncoscéude  -  da  «7x0;  ònk-os 
uncino  e  cxì'x&;  skèl-os  gamba  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr..  fam.  curcu¬ 
lionidi  gonatoceri;  le  cui  garnhe 
sono  armate  d'uncini. 

Oncosi  -  da  £7x0;  ònk-os  iti- 
more  -  tumore  grosso ,  solido  e 
consistente. 

*  OH  CÒRPO  RO  -  da  07x9;  ònk-os 
uncino  e  «rop«  spor-à  seme  -  gcn. 
di  p.  d. ,  fam.  pittosporee  ;  1  Cltl 
semi  sono  a  forma  di  uncino. 

Oncòto  -  da  07x0;  ònk-os  «1^- 
s«,  tumore  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
eter. ,  fam.  mdasomi;  di  corpo 


grosso.  . 

■*  Oncotomìa  -  da  £7** f  onk'°' 
tumore  e  «ar  tom-è  taglio  -  ^ 

tura  di  un  tumore  con  uno  s«l* 
mento  tagliente.  ,  _ 

Onfàcio  -  da  ou.97.;, 
òinfax,  òmfak-os  frutto  mmntiì 
(aflìnc  a  w^upòc  somf-òs  spugne  1 
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r(«/o)  -  sugo  di  uva  acerba.  2  Olio 
estratto  da  olive  ini  ma  luce, 

*  Oxfalandria  -  da  òj*9?.X&«  om¬ 
fal-òs  omi>i  li  co  e  «vf.p,  «v&jò;  anèr, 
audr-ùs  uomo ,  fìg.  stame  -  gen. 
dip.  d. ,  fam.  euforbiacce;  i  cui 
stami  si  alzano  dal  centro  carnoso 
della  corolla  ,  che  ha  aspetto  di 
om bilico  del  fiore. 

*  Ox L'.vle a.  Sin.  Ai  onfalùndria. 

f  Oxfalèlcosi  -  da  ifaalbt  om- 
fat-ós  ombilico  e  Dstat  è)k-os  ul¬ 
cera  -  esulcerazione  deH’ombilico. 

*  Ox  falla  -  da  itupùùs  omfal-òs 
ombilico  -  st.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi,  gcn.  agarico  ;  distinti  da 
un  cappello  a  guisa  d’ombilico  o 
imbutiforme. 

’Oxpalòbto  (invece  di  onfuh- 
lòbio)  -  da  imtùiòi;  omfal-òs  ombi¬ 
lico  e  XoSò?  ìob-òs  baccello  -  gcn. 
di  p.  <1.,  fam.  tcrebintacee;  i  cui 
fruiti  sono  a  guisa  di  legumi  e  bac¬ 
celli  ristretti  c  pcdiccllati  alla  base 
ed  allargati  in  iscudo  superior¬ 
mente. 


*  Qnfa Locamo  -  da  iy#uXhs  om- 
tal-òs  ombilico  e  /.«yjov  kàr-yon  no<£ 


-gcn.  di  p.  d. ,  fam.  ericacee  ;  il 


cui  frutto  è  una  noce  tondeggiante 
a  guisa  di  ombilico, 

0NFALOCÀRPO  -  da  ò,u<paXc;  Otti- 
ml-òs  ombilico  e  «a ortòi  karp-ós 
frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sapo¬ 
ne  ;  distinte  da  una  cavità  in  mezze 
«g»  frutto,  a  guisa  di  ombilico. 

Onfàlocèle  -  da  iu.«a>.òs  ora- 
tal-os ombilico  e  xxXr,  kèl-e* umore 
chilo  -  ernia  ombilicale. 

Onta  lòde  -  da  i7.oa>,ì;  ornfal-òi 
ombilico  e  èid-os,  ìd-os  specie 
somiglianza- m,  gcn.  di  p.  d. , fam 
asperifolie  ;  i  cni  semi  sono  tondeg 
gianli  e  cavi  nel  mezzo,  a  guisa  il 
ombilico. 

*  Oxfàlòdio.  V.  Onfalòde  -  pie. 
olo  punto  sporgente  nell’ilo  di  al 
U1'i  semi,  nel  quale  vanno  a  riu 


nirsi  i  vasi  nutritivi,  come  nel  cor¬ 
done  ombilicale  i  vasi  che  nutrono 
il  feto. 

*  Onfalo-epiplocble.  V.  Elriplo- 
falocèle. 

'■  OXFALÒFIMA  -  (la  tu.Cf.aX0?  om- 
fal-òs  ombilico  e  «0».*  fym-a  tu¬ 
more  -  sin.  di  onfutònco. ’ 

*  Ox  FA  LO  FLEBITE  -  da  tu,©*X*>? 

.omfal-òs  ombUico  c  $xty ,  cpXtCès 
tleps,  fleb-òs  vena  -  iiì  li  am  inazione 
della  vena  ombilicale. 

*  OiVFAt, olisi  -  da  éu/saXà;  omfa- 
1-òs  ombilico  e  Xù<k?  lys-is  sciogli- 
mento  (Xvw  ly-o  sciolgo)  -  lacera¬ 
zione  del  cordone  ombilicale.  ; 

*  Onfalomanzìa  -  da  iwvXot  om¬ 
fal-òs  ombilico  e  p.«v7sta  mant-èia, 
mant-ìa  divinazione  -  specie  di 
divinazione  del  numero  dei  Tigli  cito 
una  donna  debbe  avere,  da  quello 
dei  nodi  del  cordone  ombilicale  dei 
suo  primogenito. 

*  Onpalom E6ENTÈIWCO  -  da  cu.- 
9*xès  oinfal-òs  ombilico  e  p.sotv- 
~ipwi  niescntèr-ion  mesenterio  -  cp. 
dei  vasi  sanguigni  alfom bilico  « 
al  mesenterio.  2  Ep.  dei  vasi  per 
cni  sì  fa  la  circolazione  dall’em¬ 
brione  alla  vescichetta  ombilicale. 

*  Onfàlòmice  -  da  fytfsd&c  om¬ 
fal-òs  ombilico  e  y/y/.r.ì  myk-es 
fungo -gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
che  hanno  una  cavitò,  a  guisa  di 
ombilico,  al  centro; sin.  di  agàrico. 
♦Onfalorragìa  -  da  òuoaXòc  om¬ 
fal-òs  ombilico  e  jSVrpimi  règn-ymi 
rompo  -  emorragia  ombilicale, 

*  Onfallorrèxi  -  da  ipapaMs 

omfal-òs  ombilico  c  rè- 

gn-ymi  rompo  (/ir#.;  rèx-is  rottura) 
-  ernia  intestinale  all’anello  dell'om- 
bilico  con  rottura  del  peritoneo. 
‘♦Onfalosìti  -  da  òua*xU  om¬ 
fal-òs  ombilico  c  oìToj  sìt-os  nutri¬ 
mento  -  ord.  di  mostri  imitarli  ; 
che  vivono  di  una  vita  imperfet¬ 
tissima  c  in  quanto  sono  per  mezzo 
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del  cordone  ombilicale  in  relazione 
colla  madre,  da  cui  ricevono  il  no- 
t  rimonto. 

*  Onta  loto  mìa  -  da  ìy.uz>.U  om- 
fal-òs  oììì  bilico  e  tìu.t,  tom-è  taglio 
-  taglio  del  cordone  ombilicale. 

Onice  -  atìiue  al  colico  uonh 
manifestare,  apparire,  trasparire 
(uoein  luce,  splendore)  -  min.; 
varietà  di  quarzo  agata  ;  lucida , 
trasparente.  2  Sin.  di  onichìte. 

Onice,  Oniche  -  da  ìys\,  ovj- 
yti  ònyx,  ònych-os  unghia  -  rac¬ 
colta  ili  pus  fra  le  lamelle  della 
cornea  dcirocchió;  che  forma  una 
macchia  simile  alla  lamella  del- 
l'unghia. 

Onichìa  -  da  ow|,  óvux«!  ònyx, 
ònych-os  unghia  -  infiammazióne 
delia  matrice  ungi) iole  ;  ascesso 
presso  l'unghia. 

Onichia  -  da  Éta*!;,  ònyx, 
ònvch-os  unghia  -  m.  gerì,  di  mòli, 
cefalopodi  ;  i  cui  tentacoli  sono 
gucrniti  di  una  specie  di  unghia. 

ONiCHIO  -  dim.  di  ovvi;,  Óv’j^o; 
ònyx,  ònych-os  unghia  -  m.  gen. 
di'p.  m.,  fam.  orchidee;  così  no¬ 
minate  dalla  forma  del  loro  labello, 
a  unghia, 

Onichìte.  V.  Onice  n°  1  -  min  ; 
alabastro  orientale,  trasparente;  che 
gli  antichi  traevano  dall'Egitto,  ove 
se  ne  facevano  vasi  preziosi  (Pro¬ 
perzio  3,  18:  mnrrheus  onyx 
vaso  di  onichìte,  di  alabastro  orien¬ 
tale  -  V.  Murrino);  sin.  di  alaba- 
strite. 

*  OnICÒCERO  -  da  ,  ov’j^cs 
ònyx ,  ònych-os  unghia  e 
kèr-as corno  -  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
fam.  lungieorni  ;  le  cui  antenne  fi¬ 
niscono  in  una  specie  di  unghictta 
puntuta. 

* Onicomante.  V.  Onicomanzìa- 
che  pratici!  le  onicomanzia. 

*  Onicomanzia  -  da 

ònyx,  ònych-os  unghia  e  u.avTtwt 


mant-èia,  mant-ìa  divinazione  - 
divinazione  rial  colore  e  segni  che 
vi  sono  naturalmente  nelle" unghie 
o  dalle  figure  c  segni  clic  vi  appa¬ 
iono  quando  siano  unte  con  olio,  fu* 
ligi  ne  e  cera  ed  esposte  al  sole. 

*  Onìgena  -  da  óvì;  òn-os  asino  t 
-ffwpwu  g’m-ome  mosco  -  gen.  di  p. 
a.,  film,  funghi  licoperdacei;  chi 
nascono  sull' ossa  dei  cadaveri  degl* 
animali  e  particolarmente  dell'asino. 

*  OxiRÒBATE  -  da  vimv)  ùneir-on 
ònir-on  sogno  e  €aw  b-ào  vado,  cam 
mino,  -  sonnambulo. 

*  Oniroblepsìa  -  da  oviipsv  ònet- 
r-on,  ònir-on  sogno  c  fi/é™  blòp-o 
veggo  -  facoltà  di  vedere  o  di  pre¬ 
vedére  dormendo. 

Onirocrìtica.  V.  Onirocrìtieo  - 
arte  di  interpretare  i  sogni. 

On  irò  crìtico  -  da  iviws*  ònei- 
r-on,  ònir-on  sogno  e  xpivea  krìn-o 
giudico  -  inlei'|irete  di  sogni: 
esperto  nella  onirocritica. 

Onirocrisìa  -  sin.  di  ontrocri- 
tica. 

*  OmromnÌà  -  da  ovupov  òncir-on 
«ònir-on  sogno  e  èJ’W,  odyn-e  dolore 

-  sogno  morboso,  che  produce  in- 
quietuditffe  eri  angoscia. 

*  Oni  coro  ria  -  da  ovsif v>  ùneir-on . 
ònir-on  sogno  e  ©oSe*  fòb-os  paura 

-  sogno  spaventévole  ;  il  far  sogni 
spaventevoli. 

*  Onirofonìa  -  da  Óveijxw  òncir-on. 
ònir-on  sogno  e  ywì  fon-è  voce  - 
il  vociferar  dormendo  n  sognando. 

*  ONmòFONO.  V.  Onirofonìa 
che  vocifera  dormendo  o  sognando. 

*  Onirògino  -  da  iveipov  òncir-on, 
ònir-on  sogno  e  pw,  gyn-ò  donna 

-  sin.  di  onìrògmo. 

OiNIRÒGMO  -  da  òvltjwoffM  onci- 

r-òss-o  ,  onir-òss-o ,  flit. 
oneiròx-o,  oniròx-o  faccio  sogni  vo¬ 
luttuosi,  lascivi  (óvtifiv  òncir-on, 
ònir-on  sogno)  -  sogno  voluttuoso, 
lascivo. 
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*  Onirogonìa  -  da  óvsipcv  òneir-on, 
ònir-on  sogno  C  gou-è  seme  - 
emissione  di  seme  in  sogno;  pollu¬ 
zione. 

♦Onuiògono.  V.  Onirogonìa  - 
m.  chi  emette  scino- in  sogno;  chi 
soffro  polluzioni. 

♦Onirografia  -  da  óvttpjv  ònci- 
r-on  sogno  c  gràf-o  scrivo , 

descrivo  -  lo  scrivere  dormendo 
o  sognando.  2  Descrizione  dei 
sogni. 

*0N1RÒGRAFO.  V.  Onirograpa  .  - 
citi  scrive  dormendo  o  sognando. 

2  Citi  descrive  sogni. 

Onikologià  -  da  ovtipw  òneir-on , 
ònir-on  sogno  e  Xtys  lòg-os  discorso 
-  il  discorrer  dormendo  o  sognando. 

2  Imitato,  dottrina  sui  sogni. 

Oncòlogo.  V.  Onirotogìa  -  chi 
discorre  dormendo  o  sognando. 

2  Chi  tratta  dei  sogni. 

Oni  NOMANTE.  V.  Otiiromanzìa  - 
sin.  di  onirocrtlico. 

*  Omromanzìa  -  da  cfmfw  ònci- 
r-on,  ònir-on  sogno  e  (u.%vtÌ£k  man¬ 
i-èia,  mant-ia  divinazione  -  sin.  di 
ontrocrìlica. 

*  Chiroscopìa- da  Svitpov  òneir-on, 
ònir-on  sogno  c  muffii»  skopò-o  os¬ 
servo  -  sin.  di  ontrocrìlica. 

Omnòscopo.  V.  Oniroscopta  - 
sin.  di  OHirocrìti'co. 

*  OniNOTTÌSMO  -  da  gvei/ìmttm 
oneir-òtt-o  faccio  sogni  voluttuosi 
(mp/,v  Òneir-on,  ònir-on  sogno)  - 
il  far  sogni  voluttuosi. 

Onìte  -  da  Óve;  òn-os  asino  -  m. 
gen,  il  ins.  col,  pcnt.  fam.  lamelli- 
corm;  che  si  trovano  negli  e  sere- 
meri  li  di  asino. 

*0xiii  gel  lo  -  V.  Onìte  -  gen. 
aitis.  col.  peni.,  fam.  la  incili  corni  ; 

.  s°o°  simili  all’onitc  e  si  trovano 
tu  ogni  sorta  di  escrementi. 

0  no  n  ui  c  ni  de  ,  *  0  n  o  u  righi  o  -  da 
u,l*os  «sino  e  Spuy/o  brvcli-o 
><m  -  geii.  di  p,  a.,  fam.  legu¬ 


minose;  die  gli  asini  mangiano  avi¬ 
damente. 

*  Ono BnÒMA  -  da  ove  e  òn-os  osino 
e  psùju.a  hròm-a  alimento  -  gen.  di 
p.  d,’,  fam.  composte;  che  sono 
gradito  alimento  agli  asini. 

*  Unocròtalo  -  da  g*g*  òn-os 
asino  e  *j»or*).ov  królal-on  suono  , 
sonaglio  -  gen.  d’ucc.  palmipedi; 
che  hanno  voce  d'asino ,  voce  in¬ 
grata;  volg.  pellicano. 

*  Onomanzìa  (invece  di  onomo- 
nutniìa)  -  da  tfcp.%  ònotn-a  nome  e 
«.avrei»  mant-èia,  mant-ìa  divina¬ 
zione  -  arte  di  predire  il  futuro  di 
una  persona  combinando  in  vario 
modo  le  lettere  del  suo  nome. 

OnOMASÌA  -  da  vmtófa  onomàz-o 
nomino  -  m  sin.  di  onomalopèa. 

ONOM  ASTÈRIE  -  da  o no¬ 

ni  àz-o  nomino  (Òvcu.a  ònom-a  nome) 

-  festa  che  celebra  vasi  nel  giorno 
in  cui  s'imponeva  il  nome  ad  un 
neonato. 

Onomàstico  -  da  òvep-a^w  ono- 
tnà/.-o  nomino  ('Vf.»  ònom-a  nome) 
registro  di  nomi,  dizionario,  les¬ 
sico.  2  in.  Ep.  del  giorno  in  cui  ri¬ 
corre  la  festa  del  santo  di  cui  al¬ 
cuno  porta  il  nome. 

*  ONOMATOLOGÌA  -  da  cvGua,  £vg- 
p.*TG«  ònoma ,  onòmat-os  nome  e 
),vyo;  lòg-os  discorso  -  parte  della 
botanica,  che  tratta  della  nomencla¬ 
tura. 

Onomatopèja,  Onomatopèa  - 

da  GVCa»,  GVGp.XTG?  Òl  1011111  ,  Oliò— 

mat-os  nome  e  «Gito  poi-èo,  pi-èo 
/'riccio  -  formazione  di  parole  che 
rappresentano  col  suono  la  cosa  ; 
descrizione  degli  oggetti  per  mezzo 
del  suono  della  parola  o  delle  pa¬ 
role  che  li  esprimono. 
Onomatopeico.  V.  Onomatopèja 

-  clie  si  riferisce  all'ouomatopcja. 
Onomatopòesi.  V.  Onomatopèja 

-  formazione  dei  vocaboli. 

Onònide  -  da  »vc«  òn-os  asino 
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-  gerì,  di  p.  d.,fam.  leguminose;  I 
gradito  pascolo  agli  asini. 

*  ONOPÒlVDO  -  d«t  evof  òiHW  asino 
t'r.ipà'.i  pòrd-os  vescia  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte  cinaree;  clic 
gli  asini  mangiano  volentieri  e  clic 
cagiona  loro  delle  ventosità. 

*  Ónoptkiude  -  da  Óve«  òn-os  n- 
sino  e  irrisi;,  irrisile;  ptèris,  ptòri- 
d-os  felce  -  gen.  ai  p.  a.,  fam.  folci; 
che  gli  asini  sogliono  mangiare 
avidamente. 

*  Onoséiude  -  da  «vo;  òn-os  asino 

e  «ii ij,  scris,  sèrid-os  cico- 

rfe  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.  composte 
cicoraeee,  Ir.  onoseridee;  che  gli 
asini  mangiano  volentieri. 

*  Onoseridée.  V.  Onosèride. 
OnÒSMa  -  da  «vss  òn-os  asino  e 

duu.r,  osm*è  odore  -  gen.  di  p.  d., 
fhm.  borragmee;  le  cui  foglie  e  i 
fiori  hanno"ingrato  odore. 

*  Onosmòdio  -  da  w-nwt  ónosm-a 
onosmu  e  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
borraginee;  che"  somigliano  all’olio* 
sma. 

*  ONOSÙRIDE.  Ontìride. 

*  OfltòTROFA  -  da  d*c«  òn-os  asino 
e  Tfiyw  trèf-o  alimento  -  gen.  di 
p.  d,(  fam.  composte;  che  sono 
gradito-  pascolo  agli  asini. 

*  OntGCÀjudf.  -  da  ònth-os 
letame  e  yalow  chèr-o  godo  -  gen. 
d'ins.  col.  pcnt.,  fam.  ìamcllicorni; 
che  stanno  nel  letame. 

'  *  Ontocèo  -  da  ovflcs  ònth*os  le¬ 
tame  o  oìv.iw  oik-ècr,  ik-èo  abito  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamel- 
iicornij  che  si  trovano  nei  letama]. 

'  *  Ontòpac.o  -  da  «vfc?  ònth-os  le¬ 
tame  ,  sterco  e  «api  fòg-o  mangio 

-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.  ,  fam.  la- 
mellicortii  ;  che  si  nutrono  di  escre- 
Tiicnti. 

*  Ontòfilo  -  da  sv&s  ònth*os  le¬ 
tame ,  sterco  e  eùi«  fil-èo  amo  - 
gen.  di  ins.  col.  pcnt.,  fam.  davi— 


corni;  che  stanno  negli  escre¬ 
menti. 

*  Ontologìa  -  da  wv,  ovtcs  òn, 
ònt-os  ente,  essere  c  >.070?  lùg-os 
discorso  -  scienza  dell’essere,  dot¬ 
trina  sugli  enti  considerati  sempli¬ 
cemente  come  tali. 

*  Ontològico.  V.  Ontologìa -che 
si  riferisce  all  ontologia. 

*  Ontòlogo  ,  Ontologista.  V. 
Ontologìa  -  versata  n ch'antologia. 

Onvride  -  da  Svi;  òn-os  osino 
e  iùjSK  ur-à  coda  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  onagrarie  ;  i  cui  calici  somi¬ 
gliano  ad  una  coda  asinina. 
**OoCAijpTRO  -  da  ò'.it  o-ÒD  «oro 


e  xa/.ÙTTw  kalypt-o  copro  -  tunica 
0  cellula  estèrna  del  guscio  del¬ 
l'uovo. 

*  OociÀNO  -  da  wbv  o-òn  uovo  e 
xjftvì;  kyan-òs  azzurro  -  geo.  di 
ins.  col,' tetr.,  fam.  clavipalpi;  le 
cui  uova  sono  di  colore  azzurro^ 
OÒDF.  -  da  wìvo-òn  uovo 
èid-os ,  id-os  forma,  somiglianza  - 
gen.  d'ins.  col.  penU,  fam.  ca- 
ìiahici;  tondeggianti ,  in  forma  di 


uovo. 

*  OODKSCÉl.lDE  -  da  «ìv  o-òu  uovo, 

èid-os ,  ìd-os  forma ,  somi¬ 
glianza  e  oxtac  skèl-os  gambo  - 
:  gen.  d'ins..  col.  cter.,  fam.  niela- 
somi;  i  cui  larsi  sono  ovali 
*•000080 m  a  -  da  wbv  o-òn  uovo, 
4Ì£ì;  èid-os,  Ul-os.uot’o  e  «wja*  sèm-a 
corpo  -  gen .  d’ins.  emipt.  cteropt., 
!  fam.  geocorisi;  di  corpo  ovale. 

*  Oo  coni  o  io  -  da  ù>bv  o-òn  uorf  c 
esci;  for-òs  portatore  Mp*  «JP 
porto)  -*■  capsula  nei  funghi  licopodi, 
che  racchiude  due  0  tre  c®fP*  ™*j 
drggianti  più  grossi  degli  spo 
contenuti  negli  sporangi.  . 

*  OofORÌTE  V.  Òofor'ulto  - wfiafl* 


m azione  dell’ovaja.  r 
*  Oogàstro  -  da  «w»  o-òn 

ventre  -  gen.  d  ms.  col.  peti  ■> 
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cavicorni ;  che  hanno  ventre  grosso, 
ovale. 

*  Oolìna  -  da  wòv  o-òn  uovo  -  gen . 
di  foram.  ;  così  detti  dalia  loro 
conchiglia  di  forma  ovale. 

*  Oolìtico.  V.  Oólito  -  relativo 
aH'oolito. 

*  OÒLtTO  -da  ùòv  o-òn  uovo  e  >.(- 
fot  lìthos  pietra  -  min.;  roccia  cal¬ 
care  di  tessitura  globulosa. 

*  Oologìa  -  da  ùiy  o-ón  uovo  e 
/.di'ti 5  lòg-os  dissono  -  parte  del- 
Vovologia  che  riguarda  singolar¬ 
mente  le  uova  d'uccello. 

*  Oomànte.  V.  Oomamta  -  che 
pratica  l’oomanzia. 

*  Qohanzìa  -  da  ùòv  o-òn  uovo  e 
jwwTtia  mant-èia  ,  mant-ia  divina¬ 
zione  -  divinazione  tratta  dall'os¬ 
servazione  delle  uova, 

*  Oomòrfo  -  da  wiv  o-òn  uovo  c 
immì  morf-è  forma  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  eia  vi  comi;  di  forma 
ovale. 

*  OO.NOBUBONOCÈLE  -  ùòv  O-Òfl 
tioro,  $co€ùv  bubòn  inguine  c  xr.Xr, 
kèl-c  tumore  -  ernia  inguinale,  for¬ 
mata  da! l’ovai a  uscita  d all'addome 
per  l'anello  addominale. 

*  Oòptero  -  da  ùòv  o-òn  uovo  e 
TiTipiv  pter-òn  ala  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fani.  cambici;  che  hanno 
ali  di  forma  ovale. 

Oo^popià  -  da  ùòv  o-òn  uovo  e 
n'.r.iu  skop-èo  ossei'io  -  sin.  di 
oomansio. 

Oòscopo.  V.  Oos copia  -  sin.  dì 
cornante. 

*Oòsomo  -  da'  ùòv  o-òn  uovo  e 
5w;/.x  sòm-a  corpo  -  gen,  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi  gona- 
toceri;  di  forma  ovale. 

Oòroco  -  da  ùòv  o-òn  uovo  c 
^ilok-bs parto  -  gen.  dip.  a., 
>  \  llcee;  la  cui  frutti  lì  caziouc 
ri'  J-  ma  tova^  e  dalle  cui  piante 
ni*  stafcans*  gemme  oviformi. 
ui’.\  -  da  imr,  op-è  buco-m,  gen. 


Il  - 

di  p.  d.,  fam.  mirtacee;  le  cui  bac¬ 
che  sono  forale  aU’eslremilà.  2  Oc¬ 
chio  delle  coloni baje.  3  Spazio  fra 
due  travi. 

Opale,  Opàlo  -  dal  coplico 
un!»,  u  e  b  mondo ,  puro  (u  b-a  s  h 
splendido)  e  ai  pietra;  secondo 
altri,  dal  skt.  upala  rupe,  pietra; 
sorta  di  pietra  preziosa  -  min  ;  va¬ 
rietà  di  quarzo  resinile,  formata  di 
silice  che  contiene  una  certa  quan¬ 
tità  d'acqua;  pietra  ornata  di  ful¬ 
gidi  e  svariati  colori  (neirellenico 
ir i'k),wt  opàllion  ovvero  ènaUtcs 
aiùcs  opàllios  lìtb-os  opali  io,  opal¬ 
ini  pietra). 

*  OpetìÒLA  -  da  oirnvtcv  opèt-ion 
lesina  -  gerì,  di  p.  m.,  fam.  ci-e- 
racee;  le  cui  foglie  lianno  forma  di 
lesina. 

*  OpETlOPÀLPO  -  vocali,  ibr.  da 
ànriTiiv  opèt-ion  lesina  e  palpo  - 
gerì,  d’ins.  col.  tetr, ,  fam.  mala- 
Godermi;  caratterizzati  particolar¬ 
mente  dalla  forma  dei  palpi  mascel¬ 
lari,  il  cui  ultimo  articolo  termina 
a  mo'  di  lesina, 

*OpllO  -  da  omì:  op-è  foro  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  serricorni  ; 
clic  hanno  Tabi  tu  il  ine  di  forare  gli 
alberi  per  deporvi  le  uova. 

Opistenare  (invece  di  opislàte- 
nare)  -  da  SmoDi»  òpisth-cn  hi  ditto 
c  Cévap  thènar  palma  della  mano  — 
dorso  della  mano. 

Opistocèfalo  -  da  ÒirtcSev  òpi- 
stb-en  dì  dietro  c  kefal-Ò 

testa  -  sin.  di  opislocrànio.. 

Opistocìfosi  -  da  òsiotìw  òpi¬ 
sth-cn  di  dietro  o  kyf-os  gobba 
-gobba  di  dietro,  alia  schiena. 

Ohstòcomo  -  da  òpi- 

sth-cn  di  dietro  e  y.ù;.y,  kòm-c 
chioma  -  m.  sp.  di  ucc.  gallinacei, 
geo-  fagiano;  forniti  di  una  chioma 
o  pennacchio  di  penne  che  si  vol¬ 
gono  dietro  la  testa  c  vi  fanno  una 
specie  di  cresta. 
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OpTSTOCRÀNIO  -  da  Srewtov  òpi- 
Sth-en  dì  dietro  e  xfavlcv  kràn-fon 
cranio  -  parte  posteriore  della  te¬ 
sta;  occìpite. 

Opjstofilacì.a  -  da  Óskj&v  òpi- 
slh-cn  dietro  e  ^vXol;,  ^puXaiws  fy- 
Jnx,  fylak-os  custode  (cpXaTr «  f)p 
/rt/t-o ,  fut.  fylàx-o  ctis/orfi- 

sro)  -  retroguardia. 

*  OPlSTOFTÀt.MO  -  da  «Tnofltv  òpi- 
sth-en  indietro  c  6-^xXu.ò;  o  fitta  I- 
m-òs  occhio  -  gen  d'ius.  apt.,  fam. 
aracnidi  scorpionidi;  il  cui  carat¬ 
tere  distintivo  consiste  nella  posi¬ 
zione  dei  due  occhi  medii ,  quasi 
al  terzo  quarto  della  lunghezza  to¬ 
tale  della  lesta 

*  Opisto  gastrico  -  da  Smotìtv 
òpislh-cn  di  dietro  c  7*97}$ ,  7*- 
ctsc-4  gastèr ,  gaslr-Ós  stomaco  , 
ventre  -  ep.  dell'arteria  che  nasce 
dall’aorta  celiaca,  che  è  un  ramo 
della  discendente,  dietro  la  parte 
superiore  dello  stomaco. 

*  *  OPISTOGNATO  -  da  wrwOiv  6pì- 
slh-en  indietro  c  77*8:;  gnàth-os 
mascella  -  sp.  di  pesci  acant.,  fam. 
gohioidi,  gcn.  blennio;  le  cui  ma¬ 
scelle  sono  mollo  prolungate  nella 
parte  po  Seriore  della  testa. 

*  Opistòlofo  -  dasmofev  òpisth-en 
indietro  e  XoV.s  !òf*os  pennacchio  - 
gcn.  di  ncc.  tram policri  ;  che  hanno 
un  ciudb  rivolto  all'iudietro. 

Opìstótono  -  dacTiwdtv  òpisth-en 
indietro  e  rovo;  tòu-os  tensione 
(- etvw  tein-o,  tin-o  tendo)  -  specie 
di  tetano,  in  cui  si  contraggono  i 
nervi  e  i  muscoli  della  parte  poste¬ 
riore  del  capo  e  la  torcono  all’in- 
dietro. 

Oplàuio  -  dim.  di  fox&v  òpl-on 
ama  -  m.  sommità  allungata,  a 
foggia  d’imbuto  0  scudo,  dei  pic¬ 
ciuoli  che  sostengono  la  fruttifica¬ 
zione  di  alcuni  licheni. 

*  0?L1A  -  da  Sìt/sv  òpl-on  arma  - 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  sca¬ 


raboni  i;  i  cui  palpi  mascellari  ter¬ 
minano  in  punta. 

OPLISMBNO  -  da  ÓTrXi'C»  OplÌH 
armo  (jwXev  òpl-on  ormo)  -  mi,  gen. 
di  p.  m.,  fam.  grami nec  panicee; 
i  cui  fiori  sono  irti  di  paglie  acumi¬ 
nate. 

Oplìta  -  da  5tt).sv  òpl-on  arma 

-  soldato  antico  di  grave  armatura, 
fornito  di  scudo  e  di  lunga  asta. 

*  Oplocèfalo  -  da  ótt/.cv  òpl-on 
arma  e  xte xXr,  kefal-è  testa  -  gen. 
di  reti,  olldii;  che  sono  principal¬ 
mente  caratterizzati  da  gratuli  la¬ 
mine  sulla  testa. 

*  OrLÒcnnto  -  da  òpl-on 
arma  e  y.sìp  clièir,  chir  mono  - 
gen.  d’ins.  col.  cter. ,  fam.  stenc- 
litri;  che  hanno  1»;  zampe  spinose. 

*  OPLÓCNEMO  -  da  WfXov  òpl-on 
arma  e  4twiu.n  knèm-e  gamba  - 
gcn.  d’ins  col  tetr.,  fam  curcn- 
iionidi  gonatoccri;  che  hanno  i  tarsi 
armali  di  una  punta. 

0i‘LOFtLAi'io  -  da  ÓsXov  òpl-on 
arma  c  «vXxttw  fylàtt  o,  fut.  vv" 
Xa-w  fylàx-o  custodisco  -  sin.  di 
oplotèca. 

Ol’LÒFOM.  V.  Oplòforo  -  m. 
fam.  di  pesci  olohranchi;  che  coni- 
prende  lutti  quelli  che  hanno  le 
pinne  pettorali  armale  di  spine,  di 
denti. 

Oplòforo  -  da  SnX&v  òpl-on 
arma  c  <p*e«»  fèr-o  porlo  -  m.  gen. 
di  erosi.  decapitili  brachieri;  la  cui 
invoglia  finisce  in  un  lungo  rostro 
stiliformc. 

*  Oulognàto  -  da  SttXcv  òpl-on 

arma  C  ytxty.^  gnàth-os  mascella  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  finn.  lame!* 
licorui;  distinti  da  mandibole  spi¬ 
nose.  . 

*  Oplomachìa  -  da  wXov  òpl-on 
arma  c  u.«yr,  màch-c  combailtme»10 

-  combattimento  0  finto  0  vero  per 
diletto  altrui,  come  quello  dei  gla¬ 
diatori .  2  Scherma 


OPL 


OPS 


—  713  — 


*Oplomèro  -  da  óttXìv  òpl-on 
dima  e  u.r,jb;  mcr-òs  coscia  -  gen. 
d'ins.  col.  eter.,  fam.  stenelitri;  i 
cui  tarsi  sono  armati  di  una  punta. 

Oplotkcà  -  da  2-Xom  òpl-on  arma 
e  Hat.  lliòk-e  ripostiglio  -  arme¬ 
ria;  arsenale.  Sm.  Gen.  di  p.  d., 
fam.  amara» iacee;  il  cui  frutto  è 
armato  di  spine. 

*  0  PLOT  È  II  IO  -  da  òrtXc'i  òpl-on 
arma  c  Gr.pkv  iher-ìon  bestia  - 
gen.  di  mamm.  pachidermi  foss.; 
i  cui  denti  canini  sono  più  spor¬ 
genti  dei  mascellari. 

Opobàlsamo  -  da  imi  op-òs 
sacco  e  pxKaxgAu  bàlsamo»  bal¬ 
samo  -  balsamo,  succo  che  si  ot¬ 
tiene  daU'aimridc. 


♦Ot'ÒDIMO,  OPOpiOIMO  -  da  (òdi, 
dirò;  ops,  op-òs  occhio  e  StèW.c;  di- 
ilym-os  gemello  -  mostro  la  cui 
lesta,  unita  di  dietro,  si  separa  in 
due  faccio  distinte  dalla  regione 
oculare  in  poi. 

* Opomizo  -  da  dnò;  op-òs  succo 
e  ptw  mvz-o  io  succhio  -  gen.  di 
ins,  dipi,  bracocheri,  fam.  ater  ice  ri; 
clic  si  nutrono  di  succhi. 

Opopanaco  -  da  op-òs  succo 
e  isTtax 04  pànax,  pànak-os 

panacea  -  gommo-resina  clic  stilla 
da  una  pianta  del  gen  pastinaca; 
cui  si  attribuivano  maravigliose 
proprietà  medicinali;  uno  degl'in¬ 
gredienti  della  teriaca. 

’  OPORÀNTO  -  da  èr.tfyx  opòr-a 
fliitumio  e  «v8c;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  amarillidce;  che  fio¬ 
riscono  in  autunno. 

Oppiàceo.  V.  Oppio  -  che  con¬ 
tiene  dell'oppio. 

•  OppUmco.  V.  Oppio  -  prodotto 
ella  decomposizione,  per  ossida- 
narcotina. 

Oppiato.  V.  Oppio  -  clettuario 
che  contiene  dell’oppio. 

m. "  da  ìt.’.ì  op-òs  succo  (ru- 

riesco  apà,  zingano  po,  afgane 


utili  acqua;  lituano  uppc  fiume), 

0  dalla  radice  comune  a  molle  lin¬ 
gue  op  dormire  (albanese  huin), 
che  talora  è  preceduta  dall’aspira¬ 
zione  (persianp  khàb,  afgano 
k  h  0  b ,  Otz-k;  yp-n-os  sonno  -  che 
probabilmente  si  pronunciava  da¬ 
gli  antichi  htqbn-os)  0  dalla  par¬ 
ticella  intensiva  aria  sa  (lai.  s-o- 
p-o  r  sopore ,  s-o  p-i  0  assopisco  ; 
skt.  s-vap,  slavo  s-up-ati  dot-m  ire) 

-  sostanza  narcotica  estratta  dal  pa¬ 
pavero,  lattici  uosa  c  clic  poi  si  rap¬ 
prende;  succo  che  fa  dormire.  L’el¬ 
lenico  si  scrive  con  un  solo  />,  Sirinv 
òp-ion,  conforme  al  doppio  etimo. 

*  Ops anto  -  da  «ì«v  òps-on  cibo 
c  Z'fai  ànth-os  fiore  -  sp.  di  p.  d,, 
gen.  genziana,  fan»,  gen zianee;  cosi 
delle  perchè  la  infusione  dei  fiorì 
e  delle  radici  promuove  l’appetito. 

♦  Opsiantic.0  -  da  4*  op$-è  tardi 
c  «vèiw  anlh-èo  fiorisco  -  ep.  di 
albero  0  pianta  che  fiorisce  tardi. 

Orsi  BUSTO -da  tyi  ops-è  tardi 
e  pxswri;  hlast-òs  germoglio  -  cp. 
di  seme  0  di  pianta  che  germoglia 
tardi. 

OpsicàRPO  -  da  c^ì  ops*è  lardi 
e  xaprtòs  karp-òs  frullo  -  ep.  di 
albero  0  pianta  che  tardi  dà  frutto. 

OpSIGAMIA  -  da  ops-è  tardi 

c  ■y««,s«  gùm-os  matrimonio  -  il 
maritarsi  lardi. 

OpstGÀMIO.  V.  Opsigamìa  -  leg¬ 
ge  spartana  contro  di  coloro  che 
differivano  molto  a  prender  moglie. 

Opsìgoxo  -  daò^s  ops-è  tardi  e 

Jivri  gon-è  generazione  -  ut  ep.  dei 
enti  detti  pure  scherzosamente 
del  giudizio,  clic  spuntano  tardi. 

Oi'SOLOGÌA  -  da  òps-on  cibo 

e  lòg-os  discorso  -  trattato 
della  cucina;  arte  del  cuoco. 

Opsomane.  V.  Opsomanta  -  che 
ama  appassionatamente  una  specie 
di  cibo.  12  Ghiottone. 

Òpsomanìa  -  da  fyvt  òps-011  cibo 
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e  urna  manta  -  eccessivo  appetito 
di' qualche  alimento.  2  .GhioUornia. 

*  Opsorfuza  -  da  cysv  òps-on 
cibo  e  riz-a  radice  -  sin.  di 
a psànto. 

Optica  ,  *  Qtt-ica  -  da  otttw 
òpt-o  veggo  -  parte  della  fisica 
clic  tratta  dei  fenomeni  della  luce, 

2  ».  Parte  della  fisica  clic  tratta 
della  luce  diretta.  3  ».  Arte  di  fab¬ 
bricare  gli  strumenti  che  servono 
alla  visione,  come  lenti,  specchi, 
cannocchiali  ccc. 

Gptico,  *  Ottico.  V.  Ortica  - 
die  si  riferisce  all’ottica.  2  ».  .Fab¬ 
bricatore  di  strumenti  d'ottica. 

*  Optòmetro  -  da  ww  òpt-o 
veggo  c  i/.irpi't  mètr-ou  misura  - 
apparecchio  per  misurare  la  por¬ 
tata  della  vista. 

*  Qrcalgìa  -  da  fyyji  òrch-is  te¬ 
sticolo  e  «À-yc;  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  ai  testicoli. 

QRCitÉJiA-da  fyyiwM  orch-èome 
salto ,  dòmo-m. arte  della  danza. 

*  Orcuesèlla  -  da  if/.vjs i?  òr- 
clies-is  danza  (àp-/jUu;M  orch-cpme 
salto ,  dansoj-gen.  d’ins.  apt.,  lam. 
exap.  tisanurk;  agilissimi  al  salto. 

*  Orci  lèsi  a  -  da  fy/cmi  òrches-is 
danza  [ipyioyax  orch-come  salto, 
danzo)  -  gen.'d’ius.  col.  etcr.,  fam. 
stcnelilri;  i  cui  piedi  sono  mollo 
atti  al  salto 

■  ORCUESOCftAfTJC  -  tra  «f /;/,«:{  òr- 
ches-is  danza  (ópxaspxi  orch-èomc 
solfo,  danzo)  ft*jpacpà  gral-è  descrt • 
sione  -  descrizione  delle,  danze. 

Orchèste  -  da  ip'/4n<rrw  orche- 
st-es  saltatore  [izyivMu  erch-èome 
danzo,  sullo)  -  ».  gen.  d'ins,  col. 
tetr.,  fam.  curculiomdi  gonatoceri; 
i  cui  tarsi  sono  molto  tiessi  hi  li  e 
altissimi  al  salto. 

*  Orchèstra  -  da  ir/^arr.;  orche- 
st-ès  so  Hat  ore  [itryinuv.  orch-èome 
salto)  -  gen.  di  erosi.  *i  ufi  podi, 
fam.  gannii  uri  ncc  ;  che  salLano  ser¬ 


vendosi  della  coda  che  fa  l’uflìm 
di  una  molla. 

Orchèstica  -  da  òp/jUtvn  or- 
cJi-èome  salto  -  parte  delta  gin¬ 
nastica  antica,  che  comprendeva  la 
danza  propriamente  delta  e  la  sfe- 
ristica. 

Orchèstico,  V.  OPchèstica  • 
relativo  all’orchestica j 
Orchèstra  -  da  tyx&ijwu  or¬ 
ch-èome  salto  -  a.  parte  del  teatro 
antico  destinala  alle  danze,  di  fonila 
semicircolare ,  sul  dinanzi  della 
scena  ;  che  occupava  tutta  o  porte 
di  quella  clic  nei  teatri  moderni  di¬ 
cesi  platea  (nei  teatri  romani  parte 
dell'orchestra  ora  destinata  ai  se¬ 
natori,  agli  edili  ed  altri  magistrati). 
2  m.  Recinto  separato  dal  rimanenti1 
della  platea  e  anjacente  immediata¬ 
mente  al  palco  scenico;  nel  quale 
stanno  i  suonatori.  3  ».  Insieme 
degli  strumenti  da  corda  ,  da  fiato 
c  da  percussione,  o  dei  suonatori 
che  stanno  nclPorcbestr». 

*  Orchicarcinóma  -  da  osy/.sòr- 

cli-is  testicolo  e  karkìn-os 

cancro  -  cancro  ai  testicoli.  _ 

Orchi  de  -  da  «m  «py.1®6* t,r" 
chis,  òrchid-os  testicolo  -  gen.  m 
p.  m.,  fam.  orchidee;  distinte,  ta 
maggior  parte  delle  specie,  da  due 
bulbi  o  t libercoli  ovali,  quasiatog; 
già  di  testicoli  pendenti,  formai! 
diilPcnfianicnto  dì  certe  divisioni 
ilei  In  radice. 

’•  Orchidèe.  V.  Orchde- 

*  Orciudenfràxi  -  da 

x^os  òrchis,  òrchid-os  testicobj 
taMgu  èmfrax-is  enfraxt,  ostiv- 


tpopifri  èmtrax-is  eniru**,  . 
zione  -  ostruzione,  indurimento 

testicoli.  „  „  . 

Orchìdio  -  dim.  di  os-/i«,  »? t  * 
òrchis,  òrchid-os  testi  co/o  -  j 
gen.  di  p.  in*,  fam.  orclude  > 
radici  testieolale  sono  piu  piccola 
di  quelle  dei  generi  atlm**  . 

#  Orchi  doga  rpo  -  da 
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Arcliis,  òrchid-os  testicolo  e  r.*?-',; 
orp-òs  fruito  -gen.  di  p.  d.>  fam. 
itno nacee  ;  il  cui  fruito  è  una  bacca 
che  ha  forma  di  testicolo- 
*•  Obch i oocatXbasi  -  da  es/i?, •  $?- 
yi&i  ;  òrchis,  òrcliid-os  testi  colo  e 
■uvx katàliOSHS  discesa  (y.atw 
kat-à  giù  fi  £*1*®  b-ào,  bèn-o 
vado)  -  discesa  dei  testicoli  nello 
scroto. 

*  0ltCHlDOSCHBOCKl-E  -  da  Sayj#, 

òrchis,  òrchid-os  testicolo  e 
riir,  kèl-c  tumore  -  tumore  ai  tei¬ 
stico  li  cd  allo  scroto. 

•OtteniDÒSTOsi  -  da  £$gk,-ì$ e.?$«s 
òrchis,  òrchid-os  testicolo  o  ò*?icv 
osl-èon  osso  -  ossificazione  o  indu¬ 
rimento  di  un  testicolo  o  dei  testi¬ 
coli. 

*  Dromo  cele  ^  -  da  wyj-z  Òrch-is 
testicolo  e  urto  kèl-e  tumore *  -  tu¬ 
more  dei  testicoli;  ernia  umorale. 

*  Orchite,  OnciimDF.  -  da  fyy\s 
òrch-is  (esticolo  -  infiammazione  (li 
testicoli». 

'  OncoDiNìiV  -  da  Ó/syw  è»ch-is- te¬ 
sticolo  e  éfó*  odyme  dolore  -  sin. 
di  ottetti f/ta. 

*Ohcoflògosi  -  da  óa^tc  òrchis 
testicolo  e  tlògos-is  flogosi 

-  sin.  di  orchite* 

OncoTOMi.v  -  da  ópy.t?  òroh-is  te¬ 
stìcolo  c  t&jmì  iom*è  taglio  -  am- 
pntadone  dei  testicoli. 

OncòTOso.  V.  Oreotoma  - 
strumento  chirurgico  per  operare 
l’orcotomia.  2  Chi  fa  quest’ope- 
raiione. 

0 ré ade  -  da  op«;  òr-os  monte  - 
Ofiità  che  abita  e  custodisce i  monti. 

-  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  cruci  fere; 
che  ahiguanq  sopra  alta  montagne, 
f m. -Gen.  di  p.  a.,<  fam,  muschi; 

3  Sp.  di  p.  m.,  gen.  or- 
cnide,  fam.  orchidee:  idem..  \  m. 
^P*  di  mamm,  ruminanti,  gen. 
antilope;  che  abitano  sugli  "aiti 
monti.  fc 


*  Orectòchiia  -  da1  orek- 

t-os  allungato,  proteso  [ì^tù  orèg-o 
allungo,  protendo)  e  -/evXe;  ehèi- 
1-os,  chil-os  labbro  -  gen.  d’ins. 
col.  pcnt.,  fam.  girili»;  distinti  dal 
labbro  allungalo. 

Orhòuolo  -  dà  «»?  òr-os  monte 
epàxxw  bàll-o  //erto -gen.  di  p.  m., 
fam.  eiperacee  ;  che  formane  folti 
tappeti  sui  monti, 

*  óflKOCALMDE-daSpoS  òr-os  rmm- 
t affini  e  jmcXXc;  kòU-os  bellezza  — 
gen.  di  p.  d.,  fam,  proteacee;  che 
(Ebolliscono  le  montagne  su  cui  al¬ 
lignano. 

*Oreodàfnb-  da  &ss  òr-os  monte 
e. Héprn  diifn-e  alloro  -  gen.  di  p. 
d.,  finn,  laurine^,  tr.  oreodafnee; 
che  allignano  sulle  montagne  del- 
l’ America  tropicale. 

*  Oreodafnee.  V.  Qreodàfne, 
•Oreodkra  -  da  òr-os  mon¬ 
tagna  e  dèr-e  eolio  —  gen.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  ca¬ 
ratterizzati  da  un  corsaletto  guar¬ 
nito  di  tre  tubercoli  triangolari. 

*  Oreodòxa  -  da  Sfo;  òr-os  monte 
e  ^;a  dòx-a  gloria  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  palmo;  alberi  molto  eleganti, 
che  allignano  in  siti  montuosi. 

*  Oreòeila  -  da  fj*>?  òr-os  monte 
e  cp-.Xsw  fìl-èo-  amo  -  gen.  di  p.  d., 
fam .  composte  cicoraeee;  che  amano 
i  luoghi  montuosj.  ■*  ’ 

*0reòfuu>.  V.  Oreòfila  -  gen.  di 
ins.  col.  pent.^fam.  cara  bici.;  che 
si  trovano  in  siti  montuosi. 

*  0 reòforo  -  da  $|»«  òr-os  monte 
o  ts.’jw  fòr-o  porto  -  gen.  di  erosi, 
deca  podi  brachitiri,  fam.  oxistomi; 
la  cui  invoglia  ò  tutta  scabra  c 
rugosa. 

*  ó  reo  grafi  a.  -  da  Zpi  òr-os 

monte  e  graf-ò  deaerinone  - 

descrizione  dello  montagne  ;  parte 
della  geografia. 

*  Oreooràfigo.  V.  Oreografta  - 
che  si  riferisce  airoreogratia. 
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♦Oreògrafo.  V.  Olografia  - 
versato  nell’oreograBa. 

*  0  reo  logia  -  da  tyt  òr-os  monte 
e  Xrr&i  lòg-os  discorso  -  trattalo, 
dottrina  sui  monti;  parte  della  geo¬ 
logia. 

*  0  urològico.  V.  Oreologia  -  re¬ 
lativo  alla  oreologia. 

•Oreòlogo.  V.  Oreologia  -  ver¬ 
sato  nella  oreologia. 

*  Oreotrago  -  da  òr-os  monte 
e  Tf«y.s  tràg-os  capro  -  st.  gcn.  di 
mani  in.  ruminanti,  gen.  antilope; 
che  arieggiano  al  capro  c  abitano  i 
monti. 

*  Orfano  -  (affine  a!  lat.  orb-us 
privo)  forma  secondaria  della  radice 
medesima  da  cui  deriva  àp^o» 
arp-àz-o  rapisco;  la  quale  corri¬ 
sponde,  con  modificazione  e  meta¬ 
tesi  di  elementi  fonetici,  al  zendo 
rup,  skt.  lup,  lai.  rap-ere,  per¬ 
siano  ru  iten  rapire  -  cui  furono 
rapiti  dalla  morte  i  genitori;  die 
non  ha  nè  padre  nè  madre. 

Orfanotròfio  -  da  dptpavòj  or- 
fan-òs  orfano  e  T&Mpn  trof-è  nutri¬ 
mento  (vfifM  trèf-o  nutro)  -  luogo 
in  cui  si  raccolgono  e  si  educano 
orfani. 

■  Orfno  -  l’etimo  è  il  medesimo 
di  o  r  fa  n  o  ;  significa  privo  di  luce  ; 
per  analogia  ad  orbo  privo  di  vista 
-  m.  gcn.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam. 
lamcllicorni;  clic  amano  i  luoghi 
oscuri. 

*  Organicismo.  V.  Organo  -  teoria 
medica  che  tende  a  riferire  ogni 
malattia  alla  lesione  materiale  di 
un  organo. 

Organica.  V,  Organo  -  una 
delle  parti  della  musica  pratica  clic 
si  eseguisce  dagli  organi  naturali  o 
dagli  strumenti  artilìziali;  musica 
istru  mentale. 

Orgànico  V.  Organo  -  che  si 
riferisce  a  un  organo,  alia  organiz¬ 
zazione. 


*  Organismo.  V.  Organo- insieme 
delle  proprietà  di  un  corpo  costituito 
in  modo  che  possa  avere  un’esistenza 
separala. 

•Organista.  V.  Organo  -  suo¬ 
natore  di  organo.  2  Sp.  di  uro. 
passeri;  i  quali  cantando  percorrono 
tutti  i  tuoni  deirptlava,  salendo  dal 
grave  all'acuto. 

*  Organizzazione.  V.  Organo  - 
disposizione  di  parli  simili  o  dilTe- 
renti,  in  modo  che  servano  ad  una 
funzione. 

Organo  -  da  sp-p*  èrg-on  lavoro 
(«Pf»  èorga,  passato  di  er- 

g-àz-omc  io  lavoro)  -  che  serve  per 
un  lavoro;  strumento.  2  Riunione 
intima  di  più  parti  che  provengono 
da  sistemi  d ilfcrenti  e  costituiscono 
un  tutto  rispetto  ad  una  determi¬ 
nata  funzione.  3  a.  Strumento  mu¬ 
sicale  (in  gen.).  4  Strumento  com¬ 
posto  di  canne  di  metallo,  di  legno, 
di  varia  lunghezza;  nelle  quali, 
quando  per  via  di  un  tasto  se  ne 
apre  l'entrata ,  l'aria  raccolta  e 
spinta  da  mantici  entra  producendo 
un  suono.  5  m.  Ordigno  por  far 
sparare  nel  medesimo  tempo  più 
schioppi  o  più  cannoni,  (i  Organo 
geologico;  sorta  di  cavità  naturale, 
a  mo  ui  pozzo  o  di  canna  dorgauo 
in  terreni  calcarei. 

*  Organogenia  -  da  Stfpw  èrga- 

n-on  organo  e  ’yewow  genn-ào  ge¬ 
nero  -  apparizione  c  sviluppo  degli 
organi.  . 

•Organografìa  -  da  in*™  y 

gan-ou  organo  a  n  graf*c  de¬ 
scrizione  -  descrizione  degli  organt 
2. 

*  Okganogràfico.  V.  Organo- 
grafìa  -  che  si  riferisce  all  orga¬ 
nografìa. 

*  Organolkptico  -  da  ur' 
gan-on  organo  e  làb-o,  tcni 
inusitato  di  Xap.€*vw  lamban-o  pre* 
do)  -  ep.  della  proprietà  dei  corp 
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ili  produrre  un’impressione  sui 
scusi. 

*  ORGANOLOGÌA  -  da  èr¬ 

ga  n-on  organo  e  log-os  d is- 
corso  -  trattalo  degli  organi  it°  2. 

*  0  kg  a  nosco  l’i  a  -  da  ipy&wt  òr- 
gan-on  organo  e  oj»iri«  skop-èo 
osservo  -  esame  degli  organi  n'*2 
per  trarne  induzioni  relativamente 
alle  facoltà ,  alle  inclinazioni,  alle 
passioni. 

Orgasmo  -  da  èpycL*  org-àa  sono 
vivamente,  violentemente  eccitalo 
(per  qualunque  cagione,  ira,  libi¬ 
dine  ecc.)  -  aumento  dell’azione 
vitale  di  una  parte  del  corpo;  stato 
di  eccitazione  di  un  organo. 

Orgia.  V.  lo  monografìa  dopo 
lo  prefazione  -  feste  solenni  in 
onore  di  qualche  divinità,  singolar¬ 
mente  di  Bacco.  2  m.  Banchetto 
con  gozzoviglie  e  dissolutezze;  cosi 
detto  perchè  le  feste  di  Bacco  de¬ 
generarono  in  dissolutezze  e  gozzo¬ 
viglie. 

OrGIAste  -  da  Óp-yia  òrg-ia  orgie 

-  che  celebra  orgic,  feste  sacre, 
massime  di  Bacco. 

Orgiìa  -  da  ijprp  orèg-o  stendo 

-  misura;  spazio  fra  un  piede  e 
l’altro  allargati  quanto  si  ponuoallar- 
gare,  ovvero  tra  una  inano  e  l’altra 
stese  in  fuori  ,  quanto  si  ponno 
stendere.  2  m.  Gcn.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  le  cui  foglie  sono  molto  lun¬ 
ghe,  quanto  un’orgiìa  e  più. 

Orgiofàste.  V.  Orgia  -  preside 
delle  orgie,  sommo  pontefice. 

Qrìuate  -  da  ojes  òr-os  monte 
c  b-ào  cammino  -  m,  gcn.  di 
ms.  api.,  fam.  aracnidi  acaridi,  tr. 
onbatei  ;  che  vanno  su  per  le  pietre 
m  luoghi  montuosi. 

Oribatèi.  V.  Orìbate. 

Oricalco  -  vocab,  ibr.  da  oro 
5  chatk-òs  rame  -  min.;  oro 
j;  ’  orP<dlo;  formato  da  una  lega 
<h  rame  e  di  zinco. 


Orìcte  -  da  ssuoffo  oryss-o  scavo 

-  m.  gen.d'ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
mellicorni;  così  detti  perchè  usano 
di  scavare  i  letama]  e  la  terra. 

OfUCTÈRE  -  da  èpy.rr.a  oryktèr 
scavatore  (àpùo<rw  oryss-o  scavo)  - 
m.  gen.  di  mamm.  roditori,  fam. 
or ic Ieri  ;  che  si  scavano  il  nido  sot¬ 
terra. 

Orictkri.  V.  Or  teière. 

*  Ori cte nòno  -  da  ipv* Tip  orykt-èr 
scavatore  {ipitootù  orvss-o  scuro)  e 
mòi  pus  piede  -  gen.  di  mamm. 
sdentati  ;  forniti  di  unghie  forti  e 
taglienti,  atte  a  scavare  la  terra. 

*  Orictognosìa  -  da  ép‘j*TÒ;  oryk- 
t-os  fossile  (òf’j50M  orvss-o  scoro)  e 
piu  gn-òo  conosco  (-yvSsss  gnòs-is 
conoscenza)  -  conoscenza  dei  fossili 
(sali,  metalli  ecc.). 

*  OrictografìA  -  da  ò/suy.rà;  ory- 
kt-òs  fossile  (ioóaatD  oryss-o  scoro) 
c  ■wflKpii  graf-è  descrizione  -  de¬ 
scrizione  dei  fossili  (sali,  metalli, 
pietre  ecc.). 

*  Orictologìa  -  da  $pww&«  ory- 
kt-òs  fossile  (dpvoo»  oryss-o  scavo) 
e  ).óv ot  lòg-os  discorso  -  trattato  sui 
fossili  (sali,  metalli,  marmi  ecc.). 

"  Ornerò  LOGO.  V.  Orictologìa  - 
versato  in  orictologìa. 

♦OrICTÒMIO  -  da  òp’jy.rr,;  orykt-ès 
scavatore  e  u.0;  mys  topo  -  gen.  di 
mamm.  roditori ,  '  fam.  batierghi  ; 
sorta  di  sorci  che  si  scavano  una 
tana  sotterra. 

*  Orictomòrfo  -  da  òpoxTrs  ory¬ 
kt-ès  oricte  e  ^r,  morf-è  forma 

-  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  la- 
mcllicorni ;  simili  agli  oricti. 

Origano  -  da  io^oacu  oreg-óme 
appetisco  (5p»  ùr-o  eccito)  -  gen.  di 
p.  d.j  fam.  labiate;  che  si  usano 
molto  come  condimento,  sono  sti¬ 
molanti. 

*  Origekònte-  da  %  òr-os  monte 
e  qtpeav,  f!f»vTcs  gèron,  gèront*os 
vecchia  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  rarnrn- 
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col'acee,  gen.  anemone;  clic  amano 
i  monti  ed  i  cui  frutti  sono  vestiti 
di  bianchi  peli. 

0  Risso  -da  causarti)  OI'VSS-O  SCOVO 

-  m.  gen.  d’ins.  imenòpt.,  fam. 
o rissici i;  forniti  eli  un  succhiello  fi¬ 
lifórme,  con  cui  scavano  il  legno 
per  doparvi  le  loro  uova. 

*  0  tlissi  Di.  V.  Oiìsm. 

Orìte  -  da  Spai  òr-os  monte  -  m. 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  proteacec;  che 
abitano  alti  monti. 

•Orizàrio  -  da  -&5U**  òryz-a  riso 

-  spt  dì  forum,  foss.  ,  gen.  al¬ 
veolina;  che  liannp  la  forma  di  un 
piccolo  granello -di  riso. 

*  Orizke  -  da  oou^a  òryz-a  riso  - 
tr.  di  p.  in.,  fam.  grami nce;  che 
comprende  fra  gli  altri  generi  il  riso. 

*  OiuzòPStDE  -  da  ÓpuC*  òryz-a  riso 
e  &|n«  òps-is  aspetto  -  geo.  di  p. 
ni.,  fam.  graminec;  che  hanno 
molta  somiglianza  col  riso. 

*  Orizzontale  -  da  ópifcov,  óp[- 
IIovtcs  orìz-on,  opizont-os  orizzonte 

-  relativo  all 'orizzonte. 

Orizzonte  -  da  ópt!|«  orrz-o  ter¬ 
minaci  òr-os  termine,  confine) 

-  circolo  clic  termina  da  ogni  parte 
la  nostra  vista  ;  che  sembra  essere 
il  confine  fra  la  terra  c  il  cielo,  c 
cangia  seconde?  il  punto  della  terra 
su  cui  si  trova  l'osservatore.  2  Cir¬ 
colo  m assilli n  della  sfera,  che  la 
divide  in  due  emisferi  o  parti  eguali, 
parallelo  all’orizzonte  visibile. 

*  Òrmènide  -  da  Qfo  òr*o  eccito, 
promuovo  c  p.r,v  mèli  mese  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  ;  clic  pro¬ 
muovono  i  mestrui. 

Ormino  -  da  orm-ào  eccito 

-  sp.  di  p.  d.,  fruii,  labiate,  gen. 
salvia;  molto  stimolanti.  2  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  labiate  monardee;  idem. 

Ormìsco  -  dina,  di  Spu.cs  òrm-os 
monile  -  m.  si. -gen.  di  p.  d.,  fam. 
cruciferc,  gen.  eliofila;  le  cui  silique 
hanno  forma  di  piccoli  monili.  2  m. 


Gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  die  con¬ 
sìstono  in  filamenti  formati  ili  arti¬ 
coli  disposti  a  foggia  di  monile. 

*  Òrmocàrpo  -  da  Spu.5f  òrm-os 
collana  c  napn s  karp-os  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  il 
cui  frutto  è  un  baccello  articolato  o 
monili  forme. 

*  O.rmócero  -  da  «u'.s  òrm-os 
monile  e  yJ$%ì  kèr-as  conio  -  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  calcidii;  le 
cui  antenne  hanno  aspetto  di  mo¬ 
nile. 

*Ormòsia  -  da  opiw*  òrm-os  (in¬ 
tona  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legumi¬ 
nose  ;  i  cui  bei  semi  rossi  servono 
di  collana  alle  donne  della  Gujana. 

Orneòde  -  da  $$****  òrn-con  hc- 
cello  e  eòS'g;  òid-os,  id-os  specie . 
somiglianza  -  »».  gen.  d'ius.  Iepid., 
fant.  notturni;  distinti  da  ali  guar¬ 
ii  ite  agli  orli  di  frangio  simili  a 
piume  d'uccelli. 

*  Orneófiu  -  da  cpvEM  ora-eoii 
uccello  e  «ptXtoi  fil-òo  amo  -  geo. 
d’ins.  col.  ‘etcì-.,  fam.  stcneliin; 
che  si  trovano  frequentemente  nei 
boschi,  soggiorno  degli  uccelli. 

*  Ornìtide  -  da  Spi;,  cpvws;  or- 

nis,  òrnith-os  uccello  -  sp.  dj  P; 
ra.,  gen.  orchide,  fam.  orclude  , 
così  nominate  dalle  duo,  toghe  op¬ 
poste  del  perianzio,  allargale  a  gu'?  ■ 
di  ali  di  uccello.  . . 

* Ohnitìdio  -  dim.  di  ^.«57 

órnis,  òrnith-os  uccello  -  gen-  P' 
in.,  fam.  orchidee;  i  cul.^°  ic|ie 
bellissimi  c  somigliano  m  q«alc!l 
modo  all’uccello  mosca.  _ 

*  Ornitùbia  -  da  Jw,  T%«s 

fam.  pupipari;  che  sono  para 

U*  Ornitòbio.  V.  Orsini® 
d’ins.  apt.,  faro,  exapod»  «WL 
parassiti  di  alcune  spese  v. 

*  OilNlTOCEFAEO  -  da  <&*<*•  . 
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Arili?,  Amiti- os  uccello  e  y.iyy.ì.r, 
keia!-c  testa  -  goti,  di  p.  in.,  faro, 
o rei i idee;  il  cui  ginostemo  termina 
in  una  lunga  appendice,  in  modo 
die  arieggia  ad  una  desta  di  uccello. 

OUNITGGALO  -  da  opvti,  Gpvilk; 
òniis,  òrnilli-os  uccello  e  f«x«gàl-a 
latte-  geo.  di  p.  in.,  Cam.  liliaoce; 
il  cui  Indilo  molle,  succoso  serve 
di  pastura  agli  uccelli. 

*  ÒllNlTOGLÒSSO  -  ila  oovif, 
òrnis,  ùrnitli-os  uccello  e  ^Xwcrax 
glòss-a  lingua  -  sostanza  fossile 
che  assomiglia  ad  una  lingua  d’uc¬ 
cello.  2  Gen.  di  p.  m.,  fam.  col- 
chicacec  ;  i  cui  pelali  sono  lunghi 
e  sonili  a  foggia  di  lingue  d’uccelli. 

*  OrNITOGRAFÌA  -  da  oj5vi>,  cpvife* 
òrnis,  òrnilh-os  uccello  e  ^«cpr, 
graf-è  descrizione  -  descrizione 
degli  uccelli. 


Ornitòidi  -  da  SpvtOs;  òr¬ 
ma, òrnilh-os  uccello  e  ttAoj  èid-os, 
itl-os  forma ,  somiglianza  -  m.  sez. 
di  reti.;  che  contiene  quelli  che 
per  la  loro  organizzazione  hanno 
qualche  rapporto  cogli  uccelli. 

*  Orxitòuto  -  da  Ó,«vls,  È'pviQ&s 
òrnis,  òrnith-os  uccello  e  mSos  lì- 
(li-os  pietra  -  osso  fossile  di  uccello, 
incrostato  in  terreno  pietroso. 

Ornitologìa  -  da 
òrnis,  òrnith-os  uccello  e  Xo*jgs  16- 
g  os  discorso  -  parte  della  storia 

naturale  che  si  riferisce  agli  uccelli. 

Ornitològico.  V.  Ornitologìa 
-  che  si  riferisce  all’ormtologia. 

Ornitòlogo,  *Ornitologìsta. 
y  Ornitologìa  -  versato  nell’orni- 
tologia. 

OrnITOMANZÌA  -  da  spvt;,  efvitìa? 
onns,  òrnith-os  uccello  e  uamui 
niant-eia ,  mant-ia  divino  zinne  - 

cell'laa0ne  ^Cr  lllczz0  degli  uc- 


CrnitomìnTB.  V.  Ornìtomunzìa 
«e  pratica  rornitomanzia. 
RNìtomiìa  -  da  ìpvtjj  opviOc!  òr- 


uis,  òrnith-os  uccello  e  a-jì*  my-ia 
mosca  -  gen.  d’ins.  dipi,  braco- 
cheri,  fam.  pupipari;  parassiti  di 
uccelli. 

*  Orni  TOMI  ZI  -  opvi?,  opvtOcj  òinis, 

òrnith-os  uccello  c  myz-o  suc¬ 

chio  -  gen.  d’ins.  apt.,  fam.  ara¬ 
cnidi  ;  che  vìvono  parassiti  sugli 
uccelli. 

*  Orn  uòpo  -  da  opv*»»  òrnis, 

òrnith-os  uccello  e  pus  piede 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
i  cui  fruiti  riuniti  in  numero  di  cin¬ 
que  o  sei  alla  sommità  del  pic¬ 
ciuolo  imitano  le  zampe  di  certi 
uccelletti. 

*  Ornitòptera  -  da  Spvtfc* 
òrnis,  òrnith-os  uccello  e  ttthòv 
j>tcr-òn  ala  -  gen.  d’ins.  lepid, , 
tam.  diurni;  insetti  di  grandi  pro- 

E orzi oni,  che  hanno  ali  ampie,  ro- 
uste,  piumose,  con  nervature  spor¬ 
genti,  quasi  ale  d’uccelli. 

*  OllNlTORRÌNCO  -  da  Ófsvtc,  ò>vt6c; 
òrnis ,  òrnilh-os  uccello  e  pu-fy.c; 
rynch-os  becco  -  gen.  di  maram.; 
anello  fra  questi  e  gii  uccelli  ;  che 
hanno  un  rostro  simile  a  becco  di 
cigno  o  di  anitra.  2  Gen.  di  p.  d., 
fam.  anastaticee;  il  cui  frutto  somi¬ 
glia  al  becco  di  un  uccello. 

Ornitoscopìa  -  da  c>«,  Spvido? 
òrnis,  òrnith-os  uccello  e  ov.vr.ioi 
skop-èo  oberilo  -  sin.  di  ornito- 
tomanzia. 

Ornitòscopo.  V.  Ornitoscopìa 
-  sin.  di  ornitomànie. 

*  ORNITOTEPÒLITO  -  da  ifvts,  cpvtSc; 
òrnis,  òrnith-os  uccello,  tutm;  typ-os 
tipo  e  XtOcs  lith-os  pietra  -  impres¬ 
sione  di  uccelli  fossili  nella  terra  o 
nelle  pietre. 

*  Ornìtrofa  -  da  òrnis  uc¬ 
cello  c  T|OG{pr(  trof-è  alimento  -  gen. 
di  p.  d.,  fani.  sapindacee;  i  cui 
frutti  sono  cibo  gradito  agli  uccelli. 
OrobàNCA  -  da  Óp*.€o;  òrob-os 
1  Qrobo  e  5*f/,w  ànch-o  soffoco  -  gen. 
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di  p.  d.,  fam.  orobanchee;  che  vi¬ 
vono  parassite  dell'orobo  e  in  ge¬ 
nere  'delle  leguminose,  della  ca¬ 
napa  c  di  altre  piante,  e  sono  loro 
molto  nocive. 

*  Orobanchee.  V.  Orobànca. 
Orobìte  -  da  «foS'.s  òrob-os  oro- 

bo  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
curcutionidi  gonatoccri  ;  che  ri¬ 
traendo  le  zampe  quando  hanno 
paura,  si  appallottolano  in  modo  da 
rassomigliare  ad  un  grano  di  orobo. 

2  m.  Concrezione  calcare  compo¬ 
sta  di  granelli  grandi  come  quelli 
dell’orobo. 

OnOBO  -  da  ««  òr-o  eccito  e 
ffcùs  bus  bue  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
lega  mi  nose-papi  bonacce;  che  som¬ 
ministrano  buon  pascolo  per  i  buoi. 

*  Orokéa  -  da  orof-è  tetto 
-  gen.  di  p.  d.,  fàm.  anonacee;  i 
cui  petali  della  corolla  sono  disposti 
in  due  serie,  in  modo  che  gli  esterni 
coprono,  difendono  le  altre  parli  del 
fiore. 

*  0  rognosi  a  -  da  ópfr*  òr-os  monte 
e  pwot;  gnòs-is  cognizione  (-yWo 
gn-òo  conosco)  -  trattato,  dottrina 
sulla  natura  e  formazione  delle 
montagne  ;  parte  della  geognosia. 

*Orognòsta.  V.  Orognosìa  -  ver¬ 
sato  nell’orognosia. 

*  Orografia  -  daópo;  òr-os  monte 
t ‘ftzyh  graf-è  descrizione  -  descri¬ 
zione  dei  monti. 

*  Orografia  -  da  óra  e  ■test??} 
graf-è  descrizione  -  descrizione  delle 
ore;  arte  di  fare  orologi  solari. 

*  Orografo.  V,  Orografìa  -  che 
descrive  i  monti. 

*  Orologiàio.  V.  Orològio  -  che 
fabbrica  e  accomoda  orologi. 

Orològio  -  da  &pst  óra  c 
lèg-o  dico  -  strumento  che  misura 
e  indica  le  ore. 

*  Oro  metri  a  -  da  ópc;  òr-os  monfe 
e  gi7pv*  mètr-on  misura  -  arte  di 
misurare  le  montagne. 


*Oròmetro.  V.  Orometrìa-,  stru¬ 
mento  acconcio  a  misurare  le  mon¬ 
tagne. 

Okòntio  ,  *  Oròxzio  -  da  c^; 
ùr-os  uro,  sorta  di  bue  e  Svfc*  an- 
th-os  fiore  -  a.  sp.  di  p.  d.,  fam. 
anlirrince,  gen.  antirrino;  i  cui  finn 
hanno  la  forma  delle  nari  di  bue. 

2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  aroidei5; 
cosi  nominate  a  caso. 

Oropèdio  -  da  0/ ss;  òr-os  mon’t 
e  -rtejtov  ped-ion  pianura  -  piamira 
sopra  una  montagna.  2  m.  Gen. 
di  p.  m.,  fam.  gramince;  che  cre¬ 
scono  in  pianure  montane. 

*  Oropógono  -  da  opti  òr-os  monte 
e  irwvwv  pògon  barba  -  gcn.  di  p. 
m.,  fam.  graminee;  che  abitano 
luoghi  montuosi  ed  hanno  la  spiga 
guarnita  di  lunghi  peli. 

Oroscopìa  -  da  óra  tempo 
e  oiiMtw  skop-èo  osservo  -  osser¬ 
vazione  della  situazione  relativa 
degli  astri  al  momento  della  nascita 
di  un  bambino,  per  trarne  presaci 
sulla  vita  avvenire  di  esso,  secondo 
gli  astrologò 

Oròscopo.  V.  Oroscopia  -  pre¬ 
sagio  sulla  vita  avvenire  di  un 
neonato ,  dedotto  dalla  situazione 
rispettiva  degli  astri  al  moment  i 
della  sua  nascila,  secondo  gh  nsli’> 
logi.  ,  -  Ar- 

*  Orostàchibe  -  da  «?'-«  or’01 
monte  c  arà/u»  slàchjs  spigo  * 
gen.  di  p.  d.,  fam.  crassu Iacee, 
clie  allignano  sui  monti  e  la  mi 
fioritura  Ita  forma  di  spiga. 

11  Òròxilo  -  da  sp'.s  òr-os  mut  - 
xyl-on  legno  -  gen.  di  P-  Ul’ 
fam.  bignoniacce;  montane. 

*  Orbi  méne  -  da  è£?«  orr^s,'  , 
eipw.ymèn  membrana  -  inculi1  ■ 

*  Orrocresia  -  da  ?  r 
siero  c  clièz-o  evacuo  - 

sierosa.  ,  jfrl 

*  Orrorréa  -  da  orr-òs  s  ■ 
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e  j Un  rè-o  scorro  -  flusso  di  sie¬ 
rosità. 

•Orsodàcna  -  da  èfoòs  ors-òs 
germoglio  e  S'a/.vw  dàkn-o  mordo  - 
gen.  duis.  col.  letr.,  fam.  cupodi; 
clic  rodono  i  germogli  degli  alberi, 
singolarmente  quelli  del  biancospino. 

Urtali  de  -  da  èp7*>.U,  òp?xXt$tf 
ortal-ìs,  ortalìd-os  gallinella  -  m. 
gen.  d’ins.  dipi.,  fimi,  atericeri, 
ir.  ortalidi;  variegiali  di  bianco, 
nero  c  giallognolo,  come  la  galli¬ 
nella  acquatica. 

Ortalidi.  V.  Oriàlide. 


*0rtgcàrpo  -  da  epos;  ortb-òs 
dritto  e  xzp^ò;  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofularinee  ; 
il  cui  frutto  consiste  in  una  capsula 
diritla. 

»  Ortocentro  -  da  èp&ìs  ortb-òs 
diritto  e  xivTfiv  kèntr-on  pungolo 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
cosi  nominate  perchè  le  foglie  in¬ 
termediarie  dell’involucro  sono  ar¬ 
mate  di  spine  diritte. 

Ortócera  -  da  ò,o0i?  orth-òs 
dritto  c  *i pa;  kèr-as  corno  -  m.  gen. 
di  moli,  cefalopodi,  fam.  ortocerati; 
le  cui  conchiglie  hanno  una  forma 
dritta,  coni  co-ali  ungala.  2  m.  Gen. 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  distinte  da 
due  petali  della  corolla  diritti  a 
guisa  di  cornetti. 

Ortocerati.  V.  Orlòcera. 

Ortocero.  V.  Orlòcera-  m. gen. 
di  foram.;  le  cui  piccole  con¬ 
chiglie  microscopiche  sono  dritte, 
*  OT*  di  corno.  2  m.  Gen.  d'ins. 
col.  pcnt. ,  fam.  tcnebrioniti;  distinti 
da  antenne  corte  e  dritte. 

Ortocréte  -  da  dp&ì*  ortli-òs 
«ntto  e  yatTYi  clièt-e  chioma  -  m. 

Ia«vj-  ms"  co**  tctr*>  ^lin-  curcu- 
iiomdi  gonatoceri  ;  che  hanno  il 

gliosi  C0PCrt°  d‘  Peli  driUi’  SCa‘ 


di’)'//UTUCHILP  “  da  Gpfiìs  orth-òs 
0  e  chèil-os,  chìl-os 
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labbro  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ta“ 
nistomii;  caratterizzati  da  una  prò: 
boscidc  terminata  da  due  labhr* 
dritti. 

•Ortòcladà  -  da  ò/sfiò*  orth-òs 
dritto  e  klàd-os  ramo  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  gramince;  caratte¬ 
rizzate  da  una  pannocchia  ramosa 
coi  rami  dritti  c  il  culmine  quasi 
privo  di  nodi. 

Ortòcolo  -  da  òpois  orth-òs 
dritto  e  xróAov  kól-on  membro  -  ri¬ 
gidezza  di  un’articolazione,  mag¬ 
giore  che  nelTanckilosi. 

*  Ortodònte  -  da  èpfcc  orth-òs 
dritto  c  òS'oùi,  odùs,  odòut*os 
dente  -  gen.  di  p.  a. ,  fam.-  muschi  ; 
distinti  da  denti  dritti  al  peristo- 
mio.  2  Gen.  di  mamm.  cetacei; 
armati  di  molti  denti  acuti  e  dritti 
alla  mascella  inferiore. 

Ortodoxìa  -  da  èp&;  orth-òs 
retto  e  dòx-a  opinione  -  retta 
opinione,  retta  credenza  (massime 
in  religione). 

Ortodòxo.  V.  Ortodoxìa  -  chi 
segue  la  retta  opinione,  la  retta 
credenza  (massime  in  religione)  ; 
nome  che  si  danno  specialmente 
ì  Cristiani  orientali. 

*  Ortodromia  -  da  5p6è;  orth-òs 
dritto  c  Spw.i  dròm-os  corso-corso 
di  una  nave  in  linea  retta. 

Ortoepìa  -  da  dptfcs  orth-òs  cor¬ 
retto  e  éttgs  èp-os  parola  -  elo¬ 
cuzione  corretta,  scelta,  con  parole 
proprie. 

•Ortofonìa  -  da  ìpcò,-  orth-òs 
corretto  e  ©W,  fou-è  voce  -  pro¬ 
nuncia  corretta. 

Ortogònio.  V.  Orlògonó  -  »» 
gen.  d'ins.  col.  pcnt.,  fam.  cara- 
bici;  i  cui  tarsi  sono  formati  di 
articoli  triangolari. 

Ortògono,  *  Ortogonale  -  da 
cp';ò;  orth-òs  dritto  e  gon-ìa 
angolo  -  che  ha  angoli  retti  ;  ret¬ 
tangolare. 
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Ortografìa  -  da  òf>eò,*  orth-òs 
tetto  e  graf-è  scrittura,  de¬ 
scrizione  -  parte  della  grammatica 
che  insegna  a  scrivere  corretta¬ 
mente,  cioè  a  scrivere  le  parole 
con  quelle  lettere  e  interpunzioni 
con  cui  debbono  essere  scritte. 
2  Elevazione  geometrica  di  una 
facciata  di  un  edi tìzio  sui  suoi  fon¬ 
damenti  e  così  [iure  di  uno  o  piu 
spaccati  del  suo  interno.  3  Profilo 
di  un’opera  di  fortificazione,  che  ne 
indica  la  lunghezza,  larghezza,  al¬ 
tezza  e  grossezza. 

*  Ortogràfico.  V.  Ortografìa  - 
relativo  all’ortografia. 
♦Ortogràmma  -  da  orth-òs 
dritto  e mujw  gràmm-a /tnea-gen. 
di  p.  a.,  fam.  felci  ;  la  cui  fruttifica¬ 
zione  è  disposta  in  linea  retta  lungo 
la  nervatura  media  della  fronda. 

Ortologìa  -  da  òpto;  orth-òs 
corredo  e  lèg-o  dico  -  m. 

Iiarte  della  grammatica,  che  insegna 
a  pronuncia  corretta. 

*  Ortomo rfìa  -  da  fyea*  orth-òs 
dritto  e  uofxpyi  morf-è  forma  -  arte 
di  prevenire  o  di  correggere  le  de¬ 
formità  del  corpo. 

*  Ortomòrfico.  V.  Ortomorfìa  - 
relativo  al  Portoni  or  fi  a. 

*  Ortònico  -  da  è?oa;  orth-òs 
dritto  e  ovuì-,  ew x«  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gcn.  di  ucc.  passeri  ani- 
sodactili  ;  distinti  da  unghie  lun¬ 
ghe,  robuste,  poco  arcate. 

*  Ortonomìa  -  da  òffe;  orth-òs 
retto  e  vop«  nòm-os  legge  -  legi¬ 
slazione  giusta  e  conveniente,  adatta 
ai  luoghi  c  ai  tempi. 

Ortòpàle  -  da  òf$>;  orth-òs 
dritto  e  -iraAvi  pàl-e  lotta  -  lotta  in 
cui  l’atleta  restando  in  piedi  atter¬ 
rava  il  suo  avversario. 

*  Ortopedìa  -  da  òpeòj  orth-òs 
dritto  e  Ttaìs,  iras&ò;  pès,  ped-òs 
fanciullo  -  arie  di  prevenire  e  di 
correggere,  ccn  escrcizii  metodici  e 


mezzi  meccanici,  i  vizii  di  conforma¬ 
zione  che  presentano  i  fanciulli. 
♦Ortopèdico.  V.  Ortopedia  - 
che  si  riferisce  all’ortopedia. 

*  Ortoplgcèe  -  da  dpfid;  orth-òs 
dritto  e  «Ammì  plok-è  piega  -  ir. 
di  p.  d.,  fam.  crucifere;  distinte 
dai  cotiledoni  longitudinalmente 
piegati  in  modo  da  nascondere  nella 
loro  piegatura  la  radichetta. 

Ortopnèà  -  da  àptìòs  orth-òs 
dritto  eirnw  pnè-o  respiro-  dilli  colta 
di  respiro,  per  cui  il  paziente  non 
può  respirare  stando  in  posizione 
orizzontale,  ma  debbe  mettersi  o 
ritto  o  in  sedere. 

*  Ortopnòico.  V.  Oriopnèa  -  re¬ 
lativo  all’or topnea.  2  Affetto  di  or¬ 
to  pnea. 

*  Ortopògono  -  da  òp6ò;  orth-òs 
dritto  e  pògon  barba  -  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  graminec;  cosi  no¬ 
minate  dallo  aver  la  resta  dritta  e 
barbuta. 

Ortòpteri  -  da  òptó«  orth-òs 
dritto  e  irrepiv  pter-òn  ala  -m.  ord. 
d’ins.;  distinti  da  ali  dritte. 

*  Ortorrìnco  -  da  òpw«  orth-òs 
dritto  e  /iuy/o;  rynch-os  becco  - 
sp.  di  ucc.,  anisodactili,  gen.  co¬ 
librì  ;  distìnti  da  un  becco  lungo 


e  diritto. 

*  Ortorrìno  -  da  òjfli;  orth-òs 
ritto  e  ph  rin  naso,  fig.  tromba  - 
gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  gonatoceri;  distinti  da  una 
tromba  cilindrica  e  dritta. 

*  ORTÒsiA-da  opto;  orth-Òs  dritto 

-  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni, 
tr.  ortosidi  ;  le  ciy  antenne  sono 
lunghe  e  dritte. 

♦Ortòsidi.  V.  Ortòsio. 

*  Ortòso  -  da  òpW;  orth-òs  dritto 

-  min.  composto  di  silice,  allumina 
e  potassa;  così  detto  perche  i  suo 
cristalli  hanno  forma  di  parallelo- 
pipedo  e  talvolta  di  prisma  rettan¬ 
golare;  sin.  di  feldspato. 
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*0rtòsoma  -  -da  Sp9ò;  orlh-òs 
dritto  e  owjjwt  som -a  corpo  -  gen. 
il’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
drilli,  lunghi,  cilindrici.  2  Gen.  di 
elm.,  fam.  prostomi;  idem. 

*  Ortosom  atica  -  da  òaeò;  orlh-òs 

dritto  e  swtia ,  soma , 

sòmat-os  corpo  -  arte  dì  rendere 
alle  diverse  parti  del  corpo  la  loro 
dirittura  naturale. 

*Ortospermke  -  da  àpeò;  orth-òs 
dritto  e  «rapa*  spèrm-a  seme  -  tr. 
di  p.  d.,  farò,  ombrellifere;  i  cui 
semi  sono  dritti,  non  curvi  come 
nelle  altre  piante  della  medesima 
famiglia. 

*Ohtostf.mone  -  da.òffós  orlh-òs 
dritto  c  arrliMòv  stèrnon  stame  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  genzianee  ;  i  cui 
stami  sono  lunghi,  dritti,  eguali. 

*  Ortòstomà  -  da  orth-òs 
dritto  e  «rotta  stòm-a  bocca  -  gen. 
d'ins,  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
forniti  di  una  tromba  lunga  e  dritta. 
•Ortotonìa  -  da  òpà?  orth-òs 
rtlto  e  Toyj{  tòn-os  accento  -  retta 
accentuazione  delle  parole. 
*Ortòtrico  -  da  òsQò;  orth-òs 

dritto  e  Opti-,  rpv/òi  thrix,  trich-òs 
capello -gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi, 
tr.  ortotricoidi  ;  il  cui  pcristomio 
interno  è  formato  di  denti  sottili 
come  capelli,  liberi  e  dritti. 
*Ortotricòu>i.  V.  Orlòlrtco. 

Ortòtropo  -  da  òpCò;  orth-òs 
unito  e  TqpÉirùi  trèp-o  volgo  -  em¬ 
brione  rettilineo  che  ha  la  stessa 
direzione  del  seme  e  la  cui  radi- 
c.  ola  corr»sponde  all’ilo. 

Ose  I1E  ITE,  OSCHEÌTIDE  -  da 
ùsch-eon  scroio  -  infiamma¬ 
le  scroto. 

OSCHEOCALASÌA  -  da  5oxtov  Ò- 
cti-eon  scroio  e  x***^  chalàz-o 
rilascio  -  tumore  che  nasce 
,ì!  i  lPertr°fia  del  tessuto  cellulare 

tto  scroto  e  dalla  estensione  ec- 
^ssiva  della  pelle  di  esso. 


*  OSCHEOCARCÌNOMA  -  da  òffy.EO't 
òsch-con  scroto  e  xopjcTve;  karkì- 
n-os  cancro  -  cancro  dello  scroto. 

*  Oscheocèle  -  da  Ò07/&V  òsch-con 
scroto  c  xviXr,  kèl-e  tumore  -  ernia 
dello  scroto. 

♦Oscheo-enterocèle.  V.  Ente- 

roscheocele. 

OSCllEO-ENTERO-EPtPLOOCÈLE. 
V.  Entero-epiploo’osrheocèle. 

*  OSCHEO-EPIPLOOCÈLE.  V.  Epi- 
plosckeocèle . 

*Oscheòfima  -  da  òtr/ti'»  ósch-eon 
scroto  e  (poi**  fym-a  I umore  -  sin. 
di  oscheocèle. 

*  OSCLIEOFLÒGOSI  -  da  ó<r/wv  ò- 
sch-eon  scroto  e  cpxófwats  flògos-is 
infiammazione  -  sin.  di  oscheìte. 

*  Oscheònco-  da  hr/tw  òsch-eon 
scroto  e  Syy.05  ònk-os  tumore  -  sin. 
di  oscheocèle. 

OSFlALGÌA  -  da  òacp’j;  osf-ys  lombo 
e  àlg-os  dolore  -  dolore  ai 
lombi. 

*  Osfiartrìte  -  da  osf-ys 
lombo  e  apfipov  àrthr-on  articola¬ 
zione  -  infiammazione  dell'artico¬ 
lazione  ischiatica  0  lombare. 

*  OSFIARTROCÀCE  -  da  ècrtpù;  osf-ys 
lombo ,  «aOpov  àrthr-on  articolazione 
e  xaxòv  kak-òn  male  -  corruzione 
0  suppurazione  dell’  articolazione 
lombare. 

*  OSFIFLÒGOSI  -  da  ò«<pù;  OSf-yS 
lombo  e  fXppMt;  flògos-is  flogosi  - 
sin.  di  os fi  te. 

*  OSFIOCÈLE  -  da  0ff<py?  òsf-ys 
lombo  e  xviXvi  kèl-e  tumore  -  ernia 
lombare. 

*  Ospite  -  da  òofpù*  osf-ys  lombo  - 
infiammazione  ai  lombi.  * 

OSFRANTÈRE  -  da  ta^pacveuLat  OS- 
frèn-ome  odoro  -  m.  gen.  di  marnm. 
marsupiali;  che  hanno  un  certo 
odore  particolare. 

* Osmanto  -.da  osimi  osm-è  odore 
e  avOoi  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  gelsominee;  cosi  no- 
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minate  per  il  soave  odore  dei  loro 
fiori. 

*  Osmazòma  -  da  è*aT3  osm-ò  odore 

e  zom -ós  brodo  -  sostanza 

da  cui  dipende  l'odore  del  brodo; 
che  esiste  nella  carne  del  bue  c  di  | 
altri  animali,  nell'acqua  dcll'allan- 
toide  e  in  alcune  piante. 

*Osmedisf0Rìa  -  da  òtu-tì  osm-è 
odore,  Jù;  dys  difficilmente,  male  e 
tptftù  fcr-o  p orto  -  estrema  sensibi¬ 
lità  per  cui  non  si  possono  soppor¬ 
tare  gli  odori. 

♦Osmetèctide  -  da  «ffjxviTÒs  osme- 
t-òs  odoroso  (coiaù  osm-è  odore )  e 
*tU,  xrtS'c;  ktis,  ktìd-os  viverra 

-  gen.  di  mamm.  carnivori;  sorla 
di  viverra  che  ha  odore  di  muschio. 

*  Osmi  a  -  da  ò<xulyì  osm-è  odore 

-  gen.  d'ins.  imenopt.,  fam.  os¬ 
midii  ;  che  hanno  grato  odore. 

*  OsìilDII.  V.  Osmio. 

Osmi  lo  -  da  osm-è  odore  - 
m.  gen.  d’ins.  neuropt,,  fam.  eme- 
robiidi;  che  spandono  ingrato  odore. 

*  Osmio  -  da  ò^r,  osm-è  odore  - 
metallo,  il  cui  ossido  molto  volatile 
spande  un  odore  particolare  e  spia¬ 
cevole. 

*  0SMÌTE  -  da  òauifì  osm-è  odore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  che 
tramandano  odor  di  canfora. 

*  Osmitòpside  -  da  *  osmì- 
t-es  osmile  e  òps-is  aspetto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  che 
rassomigliano  all'osmitc  ed  esalano 
un  forte  odore  di  canfora. 

*  Gsmodèrma  -  da  «ulti  osm-è 
odore  e  Si? «.*  dèrm-a  pelle  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  la  me  bicorni; 
la  cui  pelle  spande  un  grato  odore 
di  rosa. 

*  Osmodisforìa,  V.  Osmcdisforìa. 
♦Osmozòma.  V.  Os matòma. 

OSTÀGnA  -  da  65t:ìv  ost-èon  osso 
e  «vpiw  agr-èo  prendo  -  strumento 
di  ciiirurgia  per  togliere,  deprimere 
o  far  muovere  un  osso. 
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+  OSTEALGÌA  -  da  67T«v  OSt-èon 
osso  e  «>.70;  àlg-os  dolore  -  dolore 
delle  ossa. 

*  Ostéide  -  da  ost-èon  osso 
c  Et^es  èid-os,  ’nl-os  forma  t  somi~ 
gliansa  -  produzione  ossea  acci¬ 
dentale;  incrostamento  di  tessuti 
normali  0  di  tnniori  fibrosi. 

Ostf.ìna  -  da  òdTiov  ost-èon  OMO 

-  m.  sostanza  organica  propria  del 
tessuto  osseo  ;  che  produce  la  ge¬ 
latina. 

*  Osteìte,  Ostf.ìtide  -  da  faiw 
ost-èon  osso  -  infiammazione  del 
tessuto  osseo. 

*  Ostempìesi  -  da  ost-èon 
osso,  Éu.Trjiv.èmpy-on  suppurazione 

-  suppurazione  delle  ossa. 

*  Osteocàrpo  -  da  ost-con 
osso  e  rè;  karp-ós  frutto  -  sin. 
di  osteospèrmo. 

*  OSTEOCELE  -  da  èflTMv  OSt-COH 
osso  e  wnXin  kcl-e  tumóre  -  ernia 
il  cui  sacco  è  di  consistenza  carti¬ 
laginosa  e  incrostata  di  calcare. 

*  Osteocistòide  -  da  imm  ost-èon 
osso,  xvoTi?  kyst-is  cis/e  c 
èid-os,  id-os  forma ,  somiglianza  - 
tumore  sviluppato  nelle  ossa  e  for¬ 
malo  di  cisti  membranose  ed  os¬ 
see. 

0 STECCÒ  LI. A  -  da  C9TSSV  OSt-èoa 
osso  e  jw’AXa  còlla  -  m.  colla,  giu* 
ttne  d’ossa,  gelatina  di  ossa.  2  bp. 
di  p.  d.,  fam.  conifere,  gen.  efedra; 
che  si  credevano  atte  a  consolidare 
le  ossa  infrante.  3  m.  Carbonato  di 
calce,  che  si  depone  sui  corpi  estra* 
nei  immersi  nelle  fonti  la  cui  ac¬ 
qua  è  carica  di  questo  sale. 

Osteòcopo  -  da  óffTViv  ostc-oii 
osso  c  kèpt-o  taglio  -  n*. 

dolore  acuto,  lancinante,  che  ha 
sede  nelle  ossa  ,  per  solito  di  na¬ 
tura  sifilitica. 

*  Osteodermi  -  da  vrirn  ost-eon 
osso  e  jtptMt  dèrm-a  pelle  -  Sen; 
di  pesci  cartilaginosi;  la  cui  pelle  e 
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IW,.C  ‘leu  aneurisma  di 
♦tkì’J?0  consuma  le  vertebre 
e  |j,lIT0  *  *!a  ÌTn'4v  ost-èon  osso 
OsrPftTA^*  p,ett:a  ~  0850  fottiie. 

«no  eE)/ì?Gu  "  ^a,5(TT“v  ost-èon 
^M’aiiatnm;  °8r°s  (l,scorso  ~  parte 

Hmta.nm,alflle  tratta  ^He  0SSa’ 

vallato  sulle  ossa. 


c.'pertadi  una  sortati!  corazza  oj 
di  pezzi  ossei.  f 

*  Osteodésmii.  V,  Osleodèsmo. 

*  Osteodèsmo  -  da  Ò5TÌ3V  ost-èon 
ojso  e  fcau.ò;  desm-òs  legame  - 
§»•  di  inoli,  ilimiarii ,  farn.  osteo- 
dcsmii;  caratterizzati  da  un  ossi¬ 
cino  entro  il  ligamento.' 

•OsTEODixÌA  -  da  ò«t «v  ost-èon 
osso  e  òoówi  odyn-e  dolore  -  sin 
di  oslealf/ta. 

*  OSTEÒFIM  A  -  da  èuriev  OSt-èoil 
omo  e  9v,u.a  fym-a  tubercolo  -  tu¬ 
bercolo  a  un  osso . 

*  OSTEÒFITO  -  da  Òarfiv  ost-èon 
omo  c  fy-o  genero  -  produzione 
ossea  in  vicinanza  ad  ossa  cariale 
quasi  per  riparare  alla  perdita.  ' 

OSTEOFl.OGOSI  -  da  carisv  OSt-èoil 
OMO  e  tpXo^wst;  flògOS-is  fltH/OSÌ  - 
sin.  di  osteite, 

*  Osteoftìsi'  -  da  l<niw  ost-èon 
OMO  e  ?9ìdti  fthis-is  flirt  -  tabe 
delle  ossa. 

•OSTEOGANGRÈNA  -  da  tnh* 
Obt-con  osso  c  eàngrcn-a 

?3«?re«fl  -  gangrena  delle  ossa. 

OSTEOGENIA  ,  OSTEOGBNESI  , 
^teogonia- da dffTssv ost-èon  osso 
ÌT  gm-ome  «osco  (■*«**, 
,vn  ^n.es*ls>  gon-è  generazione)  - 
generazmnc  e  sviluppo  della  so¬ 
stanza  e  del  tessuto  delle  ossa. 
Geografìa -da  fono, ost-èon 

Eri,iFT!  ,?raW  Sermone  - 

«scrizione  delle  ossa. 

steolìsi  -  da  doti™  ost-èon  osso 

tCS\  v'ls  soluzione  {M*  ly-o 
1  "  l^IS  rfJzlone  della  sostanza 
S  che  vi  sia  residuo; 
l'iurta  av.',eno  nell'aneurisma  del- 
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OsTEÒt.OGO.  V.  Osteologìa  -  ver¬ 
sato  neirosteologia. 

OsTEOMALACÌA-da  65T36V  ost-èon 
osso  e  /AxXajwc  malak-òs  molle  - 
rammollimento  morboso  delle  ossa. 

Osteomielite  -  da  d«7/&v  ost-èon 
osso  e  u.viXò;  myel-ós  midolla  -  in¬ 
fiammazione  della  midolla  delle 
ossa. 

Osteóhco  -  da  èffTaov  ost-èon 
osso  e  ffws  ònk-os  tumore  -  sin. 
di  osleocéle. 

OsTEONÉCROSi-  daòorjsv  ost-èon 
osso  e  nèkros-is  necrosi , 

mortificazione  -  mortificazione  delle 
ossa. 

Ostkoplàsto -da  óam'ov ost-èon 
®f*®  e  ÌrJ'*CTl7<1)»  iiXxttw  plùss-o  , 
plalt-o  formo  -  operazione  con  cui 
si  rimedia  alla  perdita  totale  o  par¬ 
ziale  di  un  osso. 

Osteosarcosi -da  òariiv  ost-éon 

osso  c  cà?s,  «epe*  sàrx,  sark-òs 
rame  -  esostosi  spuria,  o  degene¬ 
razione  lardaceli  di  un  osso,  il  cut 
parenchima  cellulare  si  cangia  in 
una  sostanza  molle  come  carne. 

Osteosi  -  da  cotìov  ost-èon  osso 
-  sin.  di  osteogenia. 

*  Osteospermée.  V.  Osteospèrmo . 

*  Osteospèrmo  -  da  sor »v  ost-èon 

osso  e  spèrm-a  seme-gen. 

di  p.  d.,  fam.  composte  cinaree , 
tr.  osteospermee;  le  cui  aebene  del 
raggio  sono  durissime. 

OSTEQSTEÀTOMA  —  da  gitìcv 
ost-èon  osso  e  oTìxp,  ctìxtgì  stéar, 
stcal-os  grasso  -  degenerazione  dei 
tessuto  osseo  in  una  materia  gialla 
e  grassa. 

*  ÒSTEÓSTOMI  -  da  òoriiv  QStè-on 
osso  e  oropa,  aTo'u.a?&s  stòm-a,  sto* 
mat-os  bocca  -  fam.  di  pesci  olo- 
b ranchi  ;  clic  hanno  le  mascelle  in¬ 
teramente  ossee. 

Osteótilo  -  da  èaTéiY  ost-èon 
osso  e  tóXs;  tyl-os  callosità  -  cullo 
di  un  osso  rotto. 
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*  Osteotomìa  -  da  ò<m'cv  ost-èon 
osso  c  tgiju)  tom-è  taglio  -  parte 
dell’anatomia  che  ha  per  oggetto  la 
dissezione  delle  ossa.  2  Uso  dell’o- 
sleotoinista  e  delfosteotomo. 
♦Osteotomia.  V.  Osteotomìa- 
strumento  per  tagliare  le  ossa  del 
feto  nella  matrice. 

♦OsrEÒTOMO.  V.  Osteotomia  - 
strumento  per  segare  le  ossa. 

*  Osteozói  -  da  carivi  ost-èon 
osso  e  foov  zò-on  animale  -  ord.  di 
animali,  che  hanno  lo  scheletro 
osseo;  sin.  di  vertebràti. 

*  Ostorrìnco  -  da  ò<m'ov  ost-èon 
osso  e  póy/e;  rynch-os  rostro  -  gen. 
di  pesci  toracici  ;  distinti  da  ma¬ 
scelle  ossee  assai  sporgenti. 

Ostràcei  -  da  MTpoxov  òstra- 
k-on  ostrica  -  m.  fam.  di  moli, 
monomiarii  ;  il  cui  tipo  è  il  gen. 
ostrica. 

*  OSTRACÌDIO  -  dim.  di  Cffrpxxcv 
òstrak-on  conchiglia -m.  gen.  d’ins. 
apt. ,  fam.  aracnidi  falangi  dì  ;  co¬ 
perti  da  un  cefalotorace  a  guisa 
di  conchiglia. 

1  *  Ostràciòne  -  da  ooTpaxov  òstra- 
k-on  coccio  -  gen.  di  pesci  cartila¬ 
ginosi,  fam.  ostcodermi;  coperti  di 
dii  durissimo  invoglio. 

Ostracismo  -  da  S<rrpx*&v  òstra- 
k-on  terra  colla  -  condanna  all’e- 
sìglio  per  dieci  anni  di  un  cittadino, 
di  cui  si  temeva  la  troppo  grande 
potenza;  così  detto  perchè  scrive- 
vasi  sopra  un  coccio  di  terra  cotta 
il  nome  de!  cittadino  clic  si  voleva 
bandire  (usavasi  in  Atene). 

OSTRACÌTE  -  da  carpxy.c'i  òstra- 
k-on  ostrica  -  m.  coccio  fossile  di 
ostrica. 

Ostracòde  -  da  Ósrpxjc&v  òstra¬ 
k-on  ostrica  e  e&cs  èid-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -  m.  gen.  di 
erosi,  e uto most cacci  ;  il  cui  corpo 
è  chiuso  fra  le  due  valve  di  un 
testo,  a  guisa  di  conchiglia. 


OSTRACODÈRMA  -  da  crrpxm 
òstrak-on  ostrica  e  Sioux  dèrm-a 
pelle  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi  gasteromiceti  ;  duri  come  cocci 
d’ostriche. 

*  OTACÙSTICO  -  da  oy;,  wtò;  hs 
ot-òs  orecchio  e  ixou»  akù-o  odo  - 
ep.  di  strumento  che  serve  ad  aiu¬ 
tare  o  a  perfezionare  il  senso  del¬ 
l’udito. 

OtÀGRÀ  -  da  cui,  ùtì;  us,  ot-òs 
orecchio  e  5*ypx  àgr-a  dolore  (V.  Chi- 
ràgra)  -  sin.  m.  di  otalgìa. 

Otalgìa  -  da  di,  ùt«;  us,  ot-òs 
orecchio  e  &\yc{  Mg-os  dolore  - 
dolore  di  orecchi. 

♦Otàlgico.  V.  Otalgìa  -  relativo 
aH’otalgia. 

V*Ot.\NTÈRA  -  da  cus,  àrdi  US, 
ot-òs  orecchio  e  àvOnpx  anther-ù  an¬ 
tera  -  gen.  di  p.  d.,  fant.  melasto- 
ni  acce;  le  cui  antere  hanno  forma 
d’orecchio, 

*  Otànto  -  da  yvs,  òtì;  us,  ot-òs 
orecchio  e  Sa 6o$  ànth-os  fiore  -  gen, 
di  p.  d.,  fam.  composte;  la  cui 
corolla  somiglia  ad  un’orecchietta. 

Otario  -  dim.  di  eli,  Mi  us, 
ot-òs  orecchio  -  m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  asclepiadee ,  i  cui  fiori  hanno 
forma  di  orecchietta. 

*  0TÈLCOSI  -  da  ou;,  ùtò;  us, 

ot-òs  orecchio  e  sXxos  èlk-os  ulcera 
-ulcera  in  un  orecchio.  2  Sup¬ 
purazione  d’un  tumore  all’orec¬ 
chio.  t  . 

Otbnchìte  -  da  &3;,  Mi  ns, 
ot-òs  orecchio  e  èy/ya  cnchy-o  in¬ 
fondo  {i'i  en  in  e  yuw  chy-o  verso) 
-  siringa  per  fare  injezioni  negli 
orecchi.  2  Materia  che  si  mjeUa 
negli  orecchi. 

*  Otera  -  da  c li,  M;  us,  ot-os 
orecchio  -  gen.  di  p.  d*,  fam-  nlir' 
since;  le  cui  antere  dei  fiori  hanno 
figura  d’orecchio. 

*  Otiatrìà  -  da  o  Jc,  wtos  us,  ot-u 
orecchio  e  iatr-ia  medicina- 
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dottrina  relativa  alla  cura  dei  mali 
d’orecchio. 

OtICO  -  da  cu?,  ÙTè;  us,  ot-òs 
orecchio  -  ep.  delle  medicine  che 
si  usano  per  i  mali  d’orecchi. 

*  Otidéa.  -  da  cu?,  ùtJ;  us,  ot-òs 
orecchio  c  ttJo?,  èid-os,  ld*os  specie, 
somiglianza  -  st.  gcn.  di  p.  a., 
gen.  peziza,  fam.  funghi;  che  hanno 
forma  di  orecchietta. 

*Otidèe.  V.  Otidèa  -  fam.  di 
moli.;  che  hanno  forma  d’orec¬ 
chia. 

*OTIDÈRO  -  da  wt kt  àrt^c;  ot-is, 
olìd-os  ol iarda  e  <5Vpn  dèr-e  collo  - 
gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  il  cui  corsaletto  angoloso  ha 
quasi  forma  di  collo  dottorila. 
*0t1DOCBFALO  -  da  òri;,  ÒTtSc; 
otis,  otìd-os  ottarda  e  xtcpaAr  ke- 
fal-è  testa  -  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  la  cui  forma 
arieggia  a  una  testa  di  ottarda. 

*  Orme  ero  -  da  «rtcv  ot-ìon ,  dim. 
di  cu?,  wtù;,  ot-òs  orecchia,  e  xipas 
kèr-as  corno  -  gen.  d’ins.  emipt. 
omopt.,  fam.  cicadce;  cai^teisizzati 
da  appendici  od  otfftT?  àéUe  alla 
base  delle  antenne. 

OriòroRt  -  da  ùtEìv  ot-ìon,  dim. 
di  cu?,  wtc5  us,  ot-òs  orecchia  e 
?(>(■>  fcr-o porto  -  m.  fam.  d’ins.  col. 
peni.;  le  cui  antenne  dilatate  este¬ 
riormente  presentano  l’apparenza 
di  una  specie  d'orecchia. 

Otiòne  -  dim.  di  cu:,  ùt4?  us, 
ot-òs  orecchia -m.  gen.  di  moli,  cir- 
ropodi  ;  il  cui  mantello  è  prolungato 
in  due  tubi  a  foggia  di  lunghe 
orecchie. 

* OTtQRRÌNCiiiDi ,  V.  Otiorrìnco. 

Otiorrìnco  -  da  ùtEcv  ot-ìon, 
dim.  di  ci?,  wtòì  us,  ot-òs  orecchio 
c  rynch-os  becco  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi  gona- 
toceri;  il  cui  hocco  o  tromba  arieggia 

ad  un’orecchietta. 

Otite  -  da  cu?,  tino;  us,  ot-òs 


orecchio  -  m.  infiammazione  della 
membrana  mucosa  dell’orefclìio.  2 
rn.  Gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  atericcri; 
che  presentano  aH'inserziouc  delle 
antenne  due  appendici  in  forma  di 
orecchio.  3  m.  St.  gen.  d’ins.  di  p. 
a.,  fam.  funghi,  gcn.  tclefora;  che 
hanno  forma  d'orecchio,  i  m.  St.- 
gen.  di  p.  d.t  fam.  cariofillee,  gen. 
silene  ;  i  cui  fiori  arieggiano  ad  un 
orecchio. 

*  Otocefàlu.  V.  Otocèfalo. 

*  Otocèfalo  -  da  cu?,  ùtò?  us, 

ot-òs  orecchio  e  kefal-è  testa 

-  gcn.  di  mostri  imitarli ,  fam. 
otocefalii  ;  caratterizzali  dal  ravvi¬ 
cinamento  o  dalla  riunione  delle 
due  orecchie  sotto  la  testa. 

*  Otocèle  -  da  cu;,  ùtò;  us,  ot-òs 
orecchio  e  xviAr,  kèl-e  tumore  -  tu¬ 
more  a  un  orecchio. 

*  Otocòni  a  -  da  cu;,  ùtò;  us,  ot-òs 
orecchio  o  xovi;  kòn-is  polvere  - 
materia  bianca  polverulenta  che  si 
trova  nell’orecchio  interno. 

♦Otoflògosi  -  da  cu;,  ùtc?  us, 
ot-òs  orecchio  c  <pA<fy«(u?  flògos-is 
fiògosi  -  sin.  di  otite. 

*Otogléna  -  da  cu?,  ùtò-  us,: 
ot-òs  orecchio  e  -jv.r.vr,  glèn-e  occhio -' 
gcn.  d’infus.  sistolici  ;  forniti  di 
tre  occhi,  di  cui  uno  portato  da  imi 
specie  di  orecchietta. 

♦Otografìa  -  da  cu?,  «tò;  us, 
ot-òs  orecchio  .  e  -vp* or,  graf-è  de¬ 
scrizione'  -  descrizione1  del  l’o¬ 
recchio. 

*  OTÒLiTO  -  da  cu;,  WTÒ;  US,  Ot-òs 
orecchio  e  Afte?  lìth-os  pietra  -  con¬ 
crezione  pietrosa  nell  orecchio  in¬ 
terno  di  alcuni  pesci. 

*  Otologìa  -  da  cu;,  wtó;  us,  ot-òs 
orecchio  e  Ao^-o;  lòg-os  discorso  - 
trattato,  dottrina  sull’orecchio. 

Otònna  -  da  «ttów*  othònn-a 
garofano  d'india  -  tn.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte  cinaree. 

*  0  TORTOSI  -  da  cu;,  wrc?  US,  Ot-ÒS 
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orecchio  e  ttjìv  py-on  pus  -  flusso 
di  pus  per  l’orecchio. 
•Otoplàsma.  V.  Otoplaslìa  -  ca¬ 
taplasma  aU'orecchio, 

*  Otoplastìa  -  (la  &5;,  òrò;  us, 
ot-òs  orecchio  e  tcXmsia  plùss-o 
formo  -  operazione  per  restaurare 
l’orecchio  esterno  distrutto. 

*0tòptera  -  da  cuj,  inò*  us, 
ot-òs  orecchio  e  ttogòv  pter-òn  ala 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
caratterizzate  da  un’appendice  in 
forma  d’orecchia  alia  ha:; 
corolla. 

'Otorragìa  -  da  &u;,  «là;  us, 
ot-òs  orecchio  e  fwyyutu  règn-ymi 
rompo  -  scolo  di  sangue  "daiì’o- 
recchio. 

*  Otorrèa  -  da  olj,  «tò;  us,  ot-ós 
orecchio  e  pia  rè  o  scorro  -  scolo 
sieroso,  mucoso  o  purulento  per  il 
meato  uditorio  esterno. 

*  0  TOSCO  PIO  -  da  cu;,  «rò;  us, 
ot-òs  orecchia  e  mairi»  skop-co  os¬ 
servo  -  strumento  che  serve  ad 
esaminare  il  canale  dell’orecchio. 
*OTOTOMÌA  -  da  gu«,  ùrè;  us, 

ot-òs  orecchio  e  tciwi  tom-è  luglio 

-  dissezione  anatomica  dell’orec¬ 
chio. 

*  Ototròpide  -  da  cu*,  «TÒ;  us, 
Ot-òs  orecchio  e 

tròpis,  tròpid-os  carena  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose  papilionacec; 
la  cui  carena  ha  forma  d'orec¬ 
chietta. 

Ottacòrdo . Ottostf.mone. 

V,  Oclacùrdo .  Oclostcmone. 

Ottica...  Ottòmetro.  V.  Opli- 
ca...  Optòmelro. 

*  Ovogenìa  -  vocali .  ihr.  dal  lat. 
ov-um  tiovo  e  gèn-esis  ge¬ 
nerazione  -  parte  dcll’ovologia  che 
riguarda  i  cangiamenti  che*  avven¬ 
gono  nell’uovo  durante  lo  sviluppo 
del  germe. 

*  Ovolocia  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 

ov-um  uovo  e  lòg-os  discorso 


-  dottrina  sui  cangiamenti  che  av¬ 
vengono  nelle  uova  dallo  istante 
della  fecondazione  sino  all’uscire 
dei  nuovi  animalclti  (mammiferi, 
uccelli,  pesci,  rettili,  insetti). 

*  Oxàgido  -  vocali,  ibr.  da  «5»  ox-y 
ncrrfo  (per  *  è^óycvcv  oxvgon-on  os¬ 
sigeno)  c  acido  -  acido  che  con¬ 
tiene  del  l’ossigeno  nel  numero  dei 
suoi  elementi. 

*  Oxalàto.  V.  Oxàlico  -  com¬ 
binazione  dell’acido  ossalico  colle 

♦Oxàlico  -  da  df«x i?  oxal-ìs  ace¬ 
tosella  {c^j;  ox-ys  acido)  -  ep.  di 
acido  vegetale  thè  trovasi  nell’ace¬ 
tosella  ed  in  altre  piante. 

Oxàlide  -  da  d;ù;  ox-ys  acido  - 
acetosa ,  acetosella.  2  ni  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  oxalidee,  di  sapore  ad¬ 
detto;  il  cui  tipo  è  l’acetosa. 

*  Oxalidee.  V.  Oxàlide. 

Oxèa  -  da  ò«j(  oxys  acuto,  fem¬ 
minile  &5*ì*  oxèìa,  oxia  -  m.  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  melificij'cosi 
detti  per  la  forma  delle  loro  man¬ 
dibole  cornee  e  puntute. 

Oxeléo  -  da  ojj&s  óx-os  aceto  e 
sXaiiv  èle-on  olio  -  mistura  dolio 
c  di  aceto. 

Oxia  canta  -  da  s£>;  ox-ys  acuto 
e  «y.xvfl*  àkanth-a  spina  -  sp.  di 
.  d.,  gen.  berberiue,  fam.  ber- 
cridee  ;  fornite  di  acute  spine.  2 
Sp.  di  p.  d.,  gen.  orategli,  fam. 
pomacec;  idem. 

*  Oxiacoìa  -  da  ox-ys  acuto  e 
«xaì i  ako-è  udito  -  udito  acutissimo. 

*  Oxiàmnico  -  da  G $>;  ox-ys  acido 
e  «piviov  àmn-ìon  amino  -  ’cp.  del* 
l’acido  clic  si  estrae  dal  liquore 
dell’amnio  della  vacca. 

*  Qx unterà  -  da  c'ù;  cx-ys  acuto 
c  ivtìr.fà  auther-à  antera  -gen.  dì 
p.  m.,  fam.  orchidee;  le  cui  antere 
sono  lunghe  cd  acute. 

*  Oxiànto  -  da  ox-ys  acuto  e 
c;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p-  d,, 
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fam,  rubìacee;  distinte  dai  lobi 
acutissimi  dei  hro  fiori. 

*  Qxiarcéute  -  da  òfys  ox-ys  acuto 
e  ósxi^s;  àrkeuth-os  ginepro  -  sp. 
di  p.  d. ,  fam.  conifere,  gen.  gine¬ 
pro  ;  le  cui  foglie  terminano  in 
punta  acuta. 

Oxìbelo  -  da  ox-ys  acuto  e 
fì!À5s  bèl-os  freccia  -  m.  gen.  d’ins. 
imenopt,,  fam.,  crabronidi;  forniti 
di  mandibole  acute  e  di  zampe 
spinose. 

♦Oxibromùro  -  \ocab.  ibr.  da 
è? iij  ox-ys  acido  e  bromuro  - 
combinazione  di  un  bromuro  con 
un  acido. 


*  Oxi cara  -  da  ò;ù;  ox-ys  acuto  e 

kara  testa  -  gen.  ‘d’ins.  col. 
eter,,  fam.  meiasomi;  che  hanno  la 
testa  terminata  in  punta. 

*  Oxicàrpo  -  da  òQt  ox-ys  acuto 
e  x«(ws«  karp-òs-  frutto  -  gen.  di 
P-  d.,  fam.  guttifere;  i  cui  frutti 
sono  bacche  acide. 


Oxi cèfali  -  da  «3 j;  ox-ys  acut 
e  kefal-è  testa  -  m.  ord.  c 
aneli,  apodi,  liberi  o  parassiti;  eh 
hanno  la  testa  terminala  in  punta 
Oxicéfalo.  V.  Oxicèfah  -  m 
gen.  di  crost,  antipodi,  fam.  ìiTc 
fini;  che  hanno  la  testa  appuntita 
-ni.  Gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam 
ciclici;  che  hanno  un  prolunga 
mento  cornuto  alla  testa. 

Oxìcera  -  da  ò^ù;  ox-vs  acut 
e  «  ?*s  ker-as  corna -m.  gen  .  d’ins 
*am-  notacanti;  le  cui  an 
it'iine  portano  in  cima  uno  stili 
retiforme  di  due  articoli.  2  Gen.  d 

’’  rubiacee;  gucrnite  d 
«cute  spine. 

Oxichèiu  -  da  ò;:j;  ox-ys  acuì 
C,J;  °t'.  cbeil-os,  chil-os  labbro  ■ 

delidi  Hi8;-  ??!;  Pent*»  fam-  cicin 
iun  ’  f  ?ttnlIdal  labbro  superiori 

*  i  )v’  ria,^r°!arc>  sporgente. 

cS»-  r!51tNUR-j  "  v?cat}-  ibr.  d; 
’  '  x’ls  «cirfo  e  cianu  ro  -  com 


binazione  di  un  cianuro  con  un 
ossido. 

*  Oxiclorùro.  V.  O.nWo  e  Cloruro 
-  cloruro  che  può  combinarsi  in 
proporzioni  definite  cogli  ossidi  me¬ 
tallici. 

*  Oxicòcco  -  da  ò?j?  ox-ys  acido 
e  kòkk-os  f/rano,  seme- gen. 
di  p.  d.,  fam.  cr'icacee;  icui  semi 
sono  acidissimi. 

*  Oxicolìa  -  da  ox-vs  acuto 
c  -/.oXr,  chol-è  bile  -  facilita  all’ira  ;* 
ira  repentina,  veemente. 

*  Oxicràto  -  da  S|os  óx-os  aceto 

e  xspawup.t  ker-ào,  koràn- 

n-yrni  mesco  -  mistura  di  acqua  e 
di  aceto  ;  bevanda  rinfrescante. 

*  Oxidaziòne,  Ossidazióne.  V. 
Oxido  -  combinazione  dell’ossigeno 
con  un  corpo  semplice. 

*  Oxidèndro  -  da  ÒCÙS  ox-ys  acuto 

e  dòndr-on  albero  -  gen.  di 

p.  d.,  fam.  ericacee;  alberi  alti, 
che  terminano  in  punta. 

OxiDÉitCE.  V.  Oxidercìa  -  m. 
gen,  d’ins,  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
iionidi  gonaloceri  ;  che  hanno  vista 
molto  acuta. 

Oxidercìa  -  da  ò;b?  ox-ys  acuto 
e  Sis>«tMu  dòrk-ome  rerfo  -  vista 
acutissima. 

OxiDÈRCico.  V.  Oxideràa  -ep. 
di  collirio  che  fortifica  la  vista  c  la 
rende  più  acuta. 

*Oxi do,  Ossido  -  da  é-ù  ox-y 
acido  -  risultato  della  combinazione 
dell'ossigeno  con  un  corpo  semplice. 

*  OxiFLEGMASÌA  -  da  ÌQ;  OX-YS 
acuto  e  tpXs'yw  flèg-o  infiammo  -  in¬ 
fiammazione  acuta. 

Oxifonìa  -  da  i5«;  ox-ys  acuto 
e  cpwvYi  fon-è  voce  -  m.  voce  acuta, 
sintomo  d’infiammazione  o  di  spa¬ 
simo  della  laringe. 

*  Oxifòumico  -  vocab.  ibr.  da 
<5w  ox-ys  acido  e  formica  -  ep. 
di  acido,  che  si  estrae  dalle  for¬ 
miche. 
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*  Oxifosfùro  -  vocab.  ibr.  daò?ù; 
ox-ys  acido  e  fosfuro  -  combina¬ 
zione  di  un  fosfuro  con  un  ossido 
metallico. 

Oxìgalà  -  da  ò^ùs  ox-ys  acido  o 
da  òx-os  aceto  e  gàl-a 
latte  -  mistura  dì  latte  e  di  aceto. 
2  Latte  inacidito. 

*  Oxìgeno  ,  Ossìgeno  -  da  ò-ùs 
ox-ys  acido  c  fewa*»  genn-ào  ge¬ 
nero  -  corpo  semplice,  così  nomi¬ 
nalo  quasi  generatore  degli  acidi ,  ' 
perchè  si  credeva  che  entrasse  nella 
composizione  di  tutti  gli  acidi;  il  che 
non  essendo,  il  nome  è  inesatto. 

*  OXIGENÒMETRG  -  da  *  cSJuyevov 
oxygen-on  ossigeno  c  pirp&v  mè- 
tr-on  misura  -  strumento  per  mi¬ 
surare  la  quantità  di  ossigeno  con¬ 
tenuta  nell'aria  atmosferica. 

*  Oxiglòsso  -  da  $5*  ox-ys  acuto 
e  "fXùffUT,  glòss-a  lingua  -  gen.  di 
rett.  batracii,  fam.  reniformi;  la 
cui  lingua  è  romboidale  puntuta. 

*  Óxignàto  -  da  <S$ù«  ox-ys  acuto 
e  yiàJki  gnàth-os  mascella  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  carabici;  le 
cui  mandibole  sono  acuminate. 

Oxìgona  -  da  ò?ù;  ox-ys  acuto  e 
fùwagon-ìa angolo  -  m.  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  così  detti 
perché  il  loro  corsaletto  ha  quattro 
angoli  acuti. 

Óxìgoni.  V.  Oxìgona  -  m.  fam. 
di  moli,  conchiferi;  distinti  dalla 
conchiglia  ad  angoli  acuti. 

OxiGÒNl*.  V.  Oxìgona  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  cicindclidi; 
ad  angoli  acuti. 

*Oxilòbio  -  da  è?»*  ox-ys  acuto  e 
>.e€ò;  lòb-os  baccello  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose,  così  chiamate  dai 
loro  baccelli  acuminati. 

*  Oxìlofo  -  da  è$>«  ox-ys  acuto  c 
xdtpc;  lòf-os  pennacchio  -  gen.  di 
ucc.,  fam.  cuculi;  così  detti  da  un 
pennacchio  appuntito  che  hanno  in 
testa. 


Oximèle  -  da  òx-os  aceto  e 
jaeXi  meli  miele  -  bevanda  mista  di 
aceto  e  micie  con  acqua. 

*  Oxi m eko  -  da  d;ù;  ox-ys  acuto  e 
ftnpò;  mer-ós  coscio  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  che 
hanno  una  spina  alle  coscio  ante¬ 
riori  e  due  alle  posteriori. 

*  Oximictèro  -  da  ox-ys  acuto 
e  p.'jxTr.p  myktèr  naso  -  st.  gen.  di 
Tnamm.  roditori,  gen.  ratto;  così 
delti  per  la  forma  acuminata  del 
loro  naso. 

*Oximìtra  -  da  ox-ys  acuto 

e  jMTpa  mitra  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
epatiche;  distinte  da  una  mitra  o 
cuffia  in  punta. 

*  Oxinosema  -,  da  ox-ys  acuto 

e  voof&>  nòs-os  malattia  -  malattia 
acuta. 

*Oxinòto  -  da  ò?js  ox-ys  acuto  e 
vwto;  nòt-os  dorso  -  gen.  di  pesci 
condropt.,  fam.  selacù;  distinti  da 
un  corpo  triangolare  col  dorso  in 
forma  di  carena. 

*  Ox joduro  -  vocab.  ibr.  da 
ox-ys  acido  e  joduro  -  combina¬ 
zione  di  un  joduro  c  di  un  ossido 
metallico. 

*  Oxiòmo  -  da  ò5>«  ox-ys  acuto  e 
wftoc  òm-os  spalla  -  gen.  d’ins.  coi. 
peni.,  fam,  scarabeidi  coprofagi; 
distinti  dal  lobo  superiore  delle  ma¬ 
scelle  membranoso  c  molto  svilup¬ 
pato. 

Oxìope.  V.  Oxiopta  -  che  ha 
vista  acuta.  2  m.  Gen.  d’ins.  api., 
fam.  aracnidi  ;  che  hanno  gli  oc¬ 
chi  disposti  in  triangolo  acuto  nella 
parte  superiore. 

Oxiopìa  -  da  ox-ys  acuto  e 
tot}»,  QT7Ò4  ops,  op-òs  occhio  -  vista 

acuta.  . 

♦Oxiópso  -  da  ò;Ù5  ox-ys  acuto  c 
ctyi;  òps-is  aspetto  -  gen.  d'ins.  col. 

tetr.,  fam.  curculiomdi  gonatoceri; 

che  hanno  forma  acuminata. 
•Oxiosfresìa  -  da  òr&  ox-ys 
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acuto  c  i'ffopncts  òsfrcs-is  odorato 
-  odorato  fino,  acuto. 

*  OxiPETALÈE.  V.  Oxipètalo. 

*  Oxipètalo  -  da  è£ù;  ox-ys  acuto 
e  iKTaXcv  pètal-on  pelalo  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  asclepiadce,  tr.  oxipc- 
lalee  ;  distinte  dal  lembo  delia  co¬ 
rolla  diviso  in  cinque  frastagliature 
terminate  in  punta. 

#0xipìcno  -  da  ò?v;  ox-ys  acuto  e 
irj!wò;pykn-òs  spesso  -  ep.  del  terzo 
tono  di  ciascun  tetracordo  nel  ge¬ 
nere  pieno  o  spesso  della  musica 
antica. 

Oxìpoda  -  da  cS|y;  ox-ys  acuto  e 
!tws,  màis  pus,  pod-ùs  piede  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  braclic- 
litri;  distinti  da  zampe  lunghe,  acu¬ 
minate. 

* Oxipògono  -  da  ox-ys  acuto 

e  nwpy  pògon  barba  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose;  il  cui  bac¬ 
cello  è  coperto  di  peli  pungenti  a 
guisa  di  barba. 

*  Oxìporo  -  da  c?ù$  ox-ys  oculo  c 
“ape;  pòr-os  passa (/<fìo  -  m.  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fàm.  brachelitri; 
che  penetrano  dentro  certi  funghi 
di  cui  si  nutrono. 

Oxìptero  -  da  ò£ù;  ox-ys  acuto 
e  wTipòy  plcr-un  ala  -  m,  gen.  di 
mamm.  cetacei,  fam.  delfìni;  di¬ 
stinti  da  pinne  acuminate, 

*  Oxìma  -  da  èljùs  ox-ys  acuto  - 
gen.  di  p.  d,,  fam.  poligonee ;  così 
nominate  per  il  sapore  acido  delle 
loro  foglie. 

*  OxiR RÀCHIDE  -  da  d|uc  OX-)’S 
acuto  e  pr/.i;  ràch-is  dorso  -  gcn. 
dins.  emipt.  omopt.,  fam.  mem- 
oracidi;  caratterizzati  da  un  proto¬ 
race  sporgente,  prolungato  in  punta 
sugli  elitri. 

Osi r  r  egn  u.  -  da  ox -ys  acido 

e  ipiuyp,4;  creugm-òs  rutto  -  rutto 
acido. 

Oxtn rìschi.  V.  Oxfrrìnco  -  m. 
am-  “J  crost.  dccapodi  brachiuri; 


la  cui  fronte  è  strettissima  e  si  pro¬ 
lunga  in  modo  da  formare  un  ro¬ 
stro  molto  sporgente. 

*  OxiuiuNCiiiDi.  V.  Oxirnnfo. 
OXIRRÌNCO  -  da  i;ù;  OX-VS  acuto 

e  pmo?  rynch-os  becco  ,  rostro  , 
tromba  -  ni.  gen.  di  ucc.  aniso- 
dactili;  che  hanno  il  becco  corto , 
dritto,  triangolare  alla  base  e  affi¬ 
lato  in  punta.  2  m.  Gen.  d'ins.  col. 
telr.,  fam.  curculionidi  orloceri,  tr. 
oxirrinchidi;  distinti  da  una  tromba 
lunga  ed  acuta.  3  m.  Nome  speci¬ 
fico  di  pesci  che  hanno  il  muso 
lungo,  in  punta. 

Óxirrodìno  -  daÓ&«  ùx-os  aceto 
e  ptòn  ròd-on  iosa  -  linimento 
composto  d’olio  e  di  aceto  rosalo. 

*  Oxisàccaro  -  da  ox-os  aceto 
e  coK'/.apGv  sàkchar-on  zucchero  - 
mistura  di  aceto  e  di  zucchero  con 
acqua. 

*  OxisÀLE  -  vocab.  ibr.  da  efrs 
ox-ys  acido  e  sale  -  sale  la  cui 
base  e  l'acido  contengono  ambedue 
dell’ossigeno. 

*  Oxiseera  -  da  ox-ys  acuto 
e  «paipo. sfera  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  ;  le  cui  brattee  hanno 
forma  quasi  sferica,  terminata  in 
punta. 

*  Oxisolfùro  -  vocab.  ibr.  da 
ò|ù;  ox-ys  acido  e  solfo  -  combi¬ 
nazione  di  un  sulftiro  con  un  ossido. 

*  Oxìspora  -  da  è^u?  ox-ys  acuto 
e  <nropà  spor-à  seme  -  gen.  di  p.d,, 
fam.  'melastomacce;  distinte  da 
semi  acuminati. 

*  Oxistèlma  -  da  ò$ù;  ox-ys  acuto 
e  oréAtta  stèlra-a  corona  -  gen.  di 
p.  d. fam.  asclepiadce;  la  cui  co¬ 
rona  staminale  è  composta  di  cin¬ 
que  fogliette  acute  c  indivise. 

*  Oxistèrno  -  da  ox-ys  acuto 
c  oTs'pvov  stèrn-on  sfemo  -  gen .  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  iamclficorni; 
il  cui  sterno  si  prolunga  in  una 
punta  curva.  2  Gen.  d’ins.  col* 
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pent.,  fam.  serricorni;  idem,  3  Gen. 
a  ins.  col.  peni.,  fam.  clavicoriiì; 
idem. 

*  OxiSTOFÌLLO-  da  oxyst-os, 

superlativo  di  è;ù;  ox-ys  acuto  e 
9’i>.).ov  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
m.,  fam*  orchidee;  fornite  di  foglie 
acutissime. 

Oxì stoma.  V.  Oxìslomi  -  m.  gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  distinte  dal 
nucleo  del  peritecio,  cli’è  acumi¬ 
nalo  verso  il  centro  o  la  bocca. 

Oxìstomi  -  da'  ò?jj  ox-ys  acuto  e 
ovtffMe  stòm-a  bocca  -  m.  fam.  di 
crost.  decapodi  hrachiuri;  la  cui 
bocca  è  triangolare  e  termina  in 
una  punta  stretta,  che  si  prolunga 
sino  a  livello  degli  occhi  e  presso 
alla  fronte. 

Oxìstomo.  V.  Oxisfom i  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  carabici;  di¬ 
stinti  da  mandibole  sporgenti  ed 
acute. 

*  OxiTELÌNI.  V,  Oxì  telo. 

Oxìtelo  -  da  òtjùs  ox-ys  acuto  e 

Té  -c?  tòl-os  fine  -  m.  gen.  d'ins.  col. 
peni.,  fam.  brachelitri,  tr.  oxitelini; 
distinti  da  palpi  i  cui  ultimi  arti¬ 
coli  sono  acutissimi.* 

Oxìtono  -  da  éifus  ox-ys  acuto  e 
tìvos  tòn-os  accento  -  cp.  di  sil¬ 
laba  o  di  vocale  che  ha  accento 
acuto,  2  Ep.  di  vocabolo  che  ha 
l'accento  acuto  sull' ultima  sil¬ 
laba. 

*  OxtTRÒMDE-  da  èlfu;  ox-ys  acuto 
e  Tpimj,  TportJoi  tròpis,  tròpi  d-os 
carena  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  papilionacee  ;  la  cui  carena 
termina  in  punta  acuta. 

*  Oxiùm.  V.  Oxiùro  -  tr.  d’ins. 
imenopt.,  fam.  pupivori;  il  cui 
addome  è  fornito  ai  un  pungolo 
acuto. 

*  Oxì 0 [udì.  V.  Oxiùro. 


*  Oxiùro  -  da  d§>;  ox-ys  acuto  e 
tipi  ur-à  coda  -  gen.  di  elm.  tre- 
matodi,  fam.  ascaridi,  tr.  oxiuridi; 
le  cui  femmine  hanno  la  coda  sot¬ 
tilissima  e  in  punta. 

*  Oxoluna-  da  ss  òx-os  aceto  t 
Xum  ly-o  sciolgo  -  parte  delle  so¬ 
stanze  organiche  azotate  ch'è  solu¬ 
bile  nell’acido  acetico. 

♦Oxùrà  V.  Oxiùro  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam  .  melasonìi;  le  cui  ali 
terminano  a  foggia  di  coda  in  punta. 

Ozòde  -  da  oTo;  òz-os  nodo  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cucurbi- 
cini;  il  cui  corsaletto  è  fornito  di 
quattro  tubercoli  spiniformi. 
*Ozodècero  -  da  èSuft»  ozòd-es 
nodoso  e  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  curculionidi 
ortoceri;  distinti  da  antenne  a  nodi. 

*  Ozofìllo  -  da  «>>  òz-o  odoro 
e  cóàXov  fyll-on  foglia  -  gen.  di 
p.,  fam.  diosmee;  le  cui  foglie  stro¬ 
picciate  esalano  un  odore  nauseante; 
sin.  di  ticorèa. 

Ozòlo  -  da  óz-o  odoro  -  m. 
gen.  di  crost.  branchiopodi,  fam. 
pecilopodi;  che  tramandano  un 
odore  particolare. 

*  Ozòna  -  da  $£»  òz-o  odoro  - 
ulcera  puzzolente  della  membrana 
pituilosa  del  naso.  2  m.  Gen.  d’ins. 
col.  pent.,  fam.  carabici;  che  sono 
puzzolenti. 

*  Ozonèo  -  da  o>>  òz-o  odoro  • 
gen.  di  p.  a.  fam.  funghi; che  tra¬ 
mandano  un  fetido  odóre. 

*  Ozóno  -  da  S$»  òz-o  odoro  - 
corpo  odoroso  prodotto  dall’azione 
dell’elettricità  aull’aria  atmosferica. 

*  Ozotàmno  -  da  òz-o  odoro  e 
adijw&v  thàmn-os  cespuglio,  virgulto 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam.  composte* 
senecionidee  ;  che  hanno  odoro  forte 
e  spiacevole. 
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*  Pachiblefàrosi  -  da  irayù?  pa¬ 
oli -ys  grosso  c  f ì/ivwtftv  blèfar-on 
palpebra  -  ingrossamento  del  tes¬ 
suto  delle  palpebre  o  per  infiamma¬ 
zione  cronica  o  per  tubercoli  ed 
escrescenze. 

*  Pachi  brago  -  da  wxyùs  pacb-ys 
grosso  e  (ìpaybs  bracli-vs  corto  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
corti  e  grossi. 

*  PachicaRO  -  da  T.3./}ji  pach-ys 
jmso  e  xasa  kàr-a  testa  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  carabici;  che 
hanno  testa  grossa. 

*  Pachicàrpo  -  da  ira*£Ù«  pach-ys 
grosso  e  napsò;  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  asclcpiadee;  che 
producono  grosse  frutta. 

*  Pachi  cefali  ne.  V  Pachicèfalo 
-  st.  fam.  d'ucc.  passeri,  fam.  ara- 
pelidce;  che  hanno  testa  grossa. 

*  Pachicèfalo  -  da  «ayù;  pach-ys 

grosso  c.  kcfal-è  testa  -  in. 

gen.  di  erosi,  sifonostomi  ;  distinti 
da  testa  grossa. 

*Paciiicèlia  -  da  «ayùs  pa- 
ch-ys  grosso  e  xnXta  koil-ia,  kil-ia 
renfre  -  gen.  d’ins.  col.  etcr. , 
fam.  melasomi;  che  hanno  ventre 
grosso. 

*  PachicÈNTRIA  -  da  iray;j;  pa- 
ch-ys  grosso  e  xivrpov  kèntr-on  pun- 
golo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mela¬ 
ste  m  acce  ;  armale  di  grosse  spine. 

Pachìcera  -  da  pach-ys 
Sjosìo  c  xtp*;  kùr-as  corno  -  gen. 
vns*  c°h  eter. ,  fam.  melasomi  ; 
cae  hanno  antenne  grosse. 

I  aciiicerìna.  V.  Pachìcera  - 
pn.dms.  dipi.,  fam.  atericeri  ; 
|suiiii  da  antenne  grosse. 

1  aciiìcero.  V.  Pachìcera  -  gen. 


d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi 
gonatoceri;  caratterizzati  da  antenne 
grosse. 

*  Pachichimìa  -  da  nayvs  pach-ys 
crasso  e  y.up.«;  chym-òs  umore  - 
crassezza  morbosa  degli  umori. 

Pàchicnema  -  da  xzyù;  pach-ys 
grosso  e  avviar,  knèm-c  gamba- m . 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamel- 
licorni;  i  cui  maschi  hanno  le  zampe 
posteriori  lunghe  c  grosse. 

*  Paciucolìa  -  da  «*£Ùs  pach-ys 
crasso  c  yOx  chol-è  bile  -  spessezza 
morbosa  della  bile. 

*  Pachicòlico.  V.  Pachicolia  - 
che  è  affetto  di  pachicolia. 

*  Pack ico h A  -  da  rxyù?  pach-ys 
grosso  e  kàr-is  cìmice  -  gen. 
d’ins.  emipt. ,  fam.  scutelleriti  ; 
sorta  di  grosse  cimici. 

Pachidàctilo  -  da  -xx'u«  pach-ys 
grosso  e  5a*Tj£os  dàktyl-os  dito  - 
m.  gen.  di  reti,  saurii ,  fam.  geco- 
zìi  ;  che  hanno  le  dita  dilatate  al¬ 
pestre  m  ita. 

*  Pag  ni  de  -  da  wxyù*  pach-ys 
grosso  -  gen.  d'ins.  emipt.  omopt., 
fam.  gcocorisi;  di  corpo  grosso, 
pingue. 

*  PaciiidémA  -  da  iwcyw;  pach-ys 
grosso  e  dèm-as  cor/jo-gcn. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicorni; 
di  corpo  grosso. 

Pachidèrma.  V.  Pachidèrmi  - 
m.  gen.  di  p.  d., fam.  gclsominee; la 
cui  corolla  è  grossa,  coriacea. 

Pachidèrmi  -  da  -x y.ù«  pach-ys 
grosso  c  dèrm-a  pelle  -  in. 
ord.  di  mamm.  ;  die  hanno  forme 
grossolane  e  pelle  grossa. 

Pachidèrmi),  V.  Pachidèrmi  - 
j  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  curcu- 
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lionidi  gonatoceri  ;  che  hanno  pelle 
grossa. 

♦Paciiidìsso  -  da  mty.y;  pach-ys 
grosso  e  S'kj'jòs  diss-òs  ( loppio  -  gen. 
a’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni  ; 
molto  grossi. 

*  Pachiemìa  -  da  wayùs  pach-ys 
crasso  c  «fu.*  èm-a  sangue  -  spes¬ 
sezza  morbosa  del  sangue. 

Pachifìllo  -  da  «ayy;  grosso  e 
«y XX«  fyll-pD  foglia  -  m.  gen.  di  p. 
m.  ,  fam.  orchidee  ;  distinte  da 
foglie  grosse. 

*  PaCHJGÀSTRO  -  da  -fray y;  pach-ys 
grosso  e  *yacrTpò'  gastèr,  ga- 
str-òs  venire  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi  gonatoceri; 
distinti  da  ventre  grosso.  2  Gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  notacanti;  distinti 
da  un  grosso  addome. 

*  Pachiglòssi  -  da  *a%ì»«  pach-ys 
grosso  e  -p-Mctra  glòss-a  ttngua  - 
ir.  di  rett.  saurii  ;  caratterizzati  da 
lingua  grossa. 

*  Pa ghignata  -  da  irayù;  pach-ys 
grosso  c  yrxdos  gnàth-os  mandibola 
-  gen.  d’ins.  apt. ,  fam.  aracnidi  ; 
distinti  da  grosse  mandibole.  2  Gen. 
d'ins.  apt.,  fam.  aracnidi  acarii; 
le  cui  mandibole  sono  annate  di 
grosse  tanaglie. 

*PAC1ULÀRTR0  -  da  irayuXò;  pa- 
chyl-òs  grosso  e  apflgw  àrthr-on  ar¬ 
ticolo  -  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam. 
calcidii  ;  le  cui  antenne  hanno  gli 
ultimi  articoli  grossi. 

*  Pachilèpide  -  da  ™.yb;  pach-ys 
grosso  c  XìttU,  X*ri£c$  lepis,  lepìd-os 
scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  coni¬ 
fere  cipressinee;  coperte  di  grosse 
scaglie.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  dcoracee  ;  idem. 

PACHILO  -  ila  «ayyXò;  paclivl-òs 
grosso  -  m.  gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
coroidi  ;  grandi  e  grossi.  2  m.  Gen. 
ì'ins.  apt.,  fam.  aracnidi  falangidi; 
’ dem . 

*  Pacmlòcero  -  da  waywXfc  pa- 


chyl-òs  grosso  e  kèr-as  corno 
-gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gieorni;  distinti  da  grosse  antenne. 
2  Gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  me¬ 
ssomi  ;  idem. 

*  Pachi  Lóro  -  da  rayuXès  pachy- 
1-òs  grosso  e  iwOs  pus  piede  -  gen, 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni; 
che  hanno  zampe  grosse. 

*  Pachinerìna.  V.  Pachim-ro  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  eurcu- 
lionidi  ortoceri;  distinti  da  coscio 
grosse.  2  Gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
ligeidi;  idem. 

*  Pachimerino.  V.  Pacbimèro  - 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  tanislomii; 
distinti  da  cosci  e  grosse. 

*  Pachimèro  -  da  xayy;  pach-ys 
grosso  e  (Mipòs  mer-òs  coscia  -gen. 
a’ins.  emipt.  cteropt. ,  fam.  geoco* 
risi;  che  hanno  coscie  grosse.  2 Gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
idem. 

*  Pachimòrfa  -  da  nayù;  pach-ys 
grosso  e  uop<pf,  morf-è  forma  -  gen. 
d’ins.  ortopt. ,  fam.  fasmii  ;  di 
grosse  forme. 

*  Pachino rfo.  V,  Pachimòrfa  - 

en.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 

ici  ;  i  cui  maschi  hanno,  molto 

grossi  i  tarsi  anteriori. 

*  Pa  chi  n  èuro  -  da  rayu?  pach-ys 
grosso  e  vsùpov  nèur*on  nervo  * 
gen.  d’ins.  imcnopt.,  fam.  calci- 
dii;  caratterizzati  da  grosse  nerva¬ 
ture  delle  ali. 

*  Pachinòto  -  da  ir«y,y;  pach-ys 

grosso  e  viro?  nòt-os  dorso  -  gen. 
ili  p.  d.,  fam.  crucifcre;  distinte 
dal  dorso  dello  stigma  curvo  e 
grosso.  , 

*  Pachiodònte  -  da  ««•/>;  pacn-y& 
grosso  e  òSw?,  èSoVro?  odùs,  odon- 
t-os  dente  -  gen,  di  manim,  cetacei, 
distinti  da  grossi  denti. 

*  Pachiònico  -  da  pacn-y» 
grosso  e  «vul-,  cvyy.o;  ònyx,  ònych-o 
unghia  -  gen.  d’ins.  col.  tetr.  * 
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fem.  ciclici  ;  forniti  di  grosse  un¬ 
ghie.  2  Gen.  d'ins.  col.  tetr.,fam. 
curculionidi;  idem. 

*  Pachi òto  -  da  iraxùs  pach-ys 
grosso  e  «Ss,  mtòs  us,  ot-òs  orec¬ 
chio  -  gen.  di  mamm.  cliiropteri; 
distinti  "da  grossi  orecchioni. 

*  Pacimpàlpo  -  vocab.  ibr.  da  ««- 
yu«  pach-ys  grosso  e  palpo  -  gen. 
d'ins.  dipi.,  fam.  tipularii;  distinti 
da  grossi  palpi. 

#Pachipéza  -  da  irayù;  pach-ys 
grosso  e  m'C»  pèz*a  piede  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.  ,  fam.  lungicorni  ; 
che  hanno  grosse  gambe. 
*Pàchipleurèe.  V.  Pachiplèuro. 
*PACH1PLÉUR0  -  da  iray„b;  pa¬ 
ch-ys  grosso  c  Trippa  plèur-a  co¬ 
sta  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere,  tr.  pachipleuree;  distinte 
dai  carpelli  con  coste  grosse  ed 
eguali. 

Pachi  podo  -  da  r*x»;  pach-ys 
grosso  e  itoò; ,  màb;  pus  ,  pod-òs 
piede -m.  gr.  di  mamm.  sdentati; 
che  hanno  zampe  grosse.  2  m.  Gen. 
d'ins.  col.  pcnt,,  fam.  lameìlicorni; 
idem, 

* Pachiptèride  -  da  «*yù;  pa- 
ch-ys  grosso  e  irr4pi;,  1:7*5100;  p  iè¬ 
ri®,  ptèrid-os  felce  -  gen.  di  p.  a.,  ■ 
foss.,  fam.  felci;  distinte  da  fronde 
grosse,  coriacee. 

*  Pachìpteho  -  da  irayù;  pach-ys 
grosso  e  irrepèv  pter-òn  ala  -  gen. 
ttins.  col.  eter.,  fam.  melasomi; 
che  hanno  ali  grosse. 

Pachi ptila  -  da  ir«xi>;  pach-ys* 
crasso  e  «tiAot  ptìl-on piuma  -  gen. 
a  ucc.,  palmipedi  ;  le  cui  ali  sono 
come  verniciate  di  umor  crasso. 

1  acuìrà  -  da  5737Ù?  pach-ys 
grosso  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  maì- 
vacee;  pingui  e  di  bell’aspetto. 

,*  achirrìna  -  da  «axù«  pach-ys 
_P»  nnnaso  -  ro.  gen.  d’ins.  dipi’., 

trn!nt.  'P11  ar*i  ;  di  stinti  da  una 
woraba  grossa  e  lunga. 


*  Pachi  rrìnchi  di.  V.  Pachir - 
rìnco. 

Pachi  imi  nco  -  da  7:axò$  pach-ys 
grosso  e  p(r\yzs  rynch-os  becco , 
tromba  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr.  , 
fam.  curculionidi ,  tr,  pachirin- 
chidi  ;  distinti  da  una  tromba  grossa 
e  corta. 

PACHlimìzo  -  da  iraxjb;  pach-ys 
grosso  c  p!?a  rìz-a  radice  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  ;  che 
hanno  grosse  radici. 

*  Pachisàndra  -  dairaxùs  pach-ys 
grosso  e  <xv£nò;  anèr,  andr-òs 
uomo,  fig.  «tante  -  gen.  di  p.  d.  , 
fam.  cuforbiaeee;  distinte  da  grossi 
stami. 

*  Paciiisàuro  -  da  ir xyys  pach-ys 
grosso  e  <rayp&;  sàur-os  lucertola  - 
gen.  di  rett.  saurii,  fam.  lacerili  ; 
grosse  lucertole. 

pACHISCÈLlDE  -  da  r.vyhi  pach-ys 
grosso  e  om'Xcs  skèl-os  gamba  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  e  ter.,  fam.  me- 
lasomi;  forniti  di  grosse  gambe. 

•'  Pachischèlo  -  da  -xxyii  pach-ys 
grosso  e  xeìXo;  cheìl-os,  chil-os  lab¬ 
bro  -gen.  d’ins.  col.  pcnt. ,  fam. 
sternoxi;  che  hanno  le  labbra  molto 
lunghe. 

*  Pachìsoma  -  da  -xybs  pach-ys 
grosso  e  c&u.«  sòm-a  corpo  - 
gen.  di  mamm.  chiroptcri ,  fam. 
nottole  ;  di  corpo  grosso ,  tozzo. 
2  Gen.  di  erosi.  ;  idem.  3  Gen. 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  lameìlicorni  ; 
idem. 

♦Pachistèmoxb  -  da  ir«xì>«  pa¬ 
ch-ys  grosso  e  o-nioav  stòmon  statue 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam.  euforbiacce; 
che  hanno  grossi  stami. 

*  Paci ii sti lo  -  da  uaypt  pach-ys 
grosso  e  arida s  styl-os  stilo-  gen. 
di  p.  d.,  fam.  crucifere  ;  distinte 
da  stili  corti  e  grossi. 

Pachìstoma  -  da  irayjj;  pach-ys 
grosso  e  otoo*  stòm-a  bocca  -  m. 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  ca- 
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ratterizzatc  dal  rigonfio  c  pube¬ 
scente  orifizio  del  lab  elio. 

Pachistomìa.  V.  Pachìstoma  - 
modo  grossolano,  scorretto  di  pro¬ 
nunciare  una  lingua,  usato  massime 
da  stranieri. 

Pacuìstomo.  V.  Pachìstoma  - 
m.  gen.  d'ins.  dint. ,  fam.  notacanli; 
che  hanno  una  nocca  grossa ,  for¬ 
nita  di  palpi  sporgenti. 

Pacuìta  -  da  «ay.yj  pach-ys 
grosso  -  tn.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
ifam.  lungicorni;  corti  e  grossi. 

*  PàCHITÉRIO  -  da  wayjjs  pach-ys 
grosso  e  (biptov  ther-ìon  bestia  - 
gen.  di  mamm.  sdentati  foss.  ;  di 
grandi  dimensioni. 

pACtiÌTRico  -  da  irayv;  pach-ys 
grosso  e  api!,  vpiyò;  thrix,  trich-òs 
pelo  -  m.  gen,  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  gonatoccri;  co¬ 
perti  di  denso  pelo. 

♦Pachiùra  -  da  «*yy;  pach-ys 
grosso  e  cùeì  ur-à  coda  -  gen.  di 
mamm.  insettivori;  distinti  da  una 
lunga  coda. 

♦Pachiùro.  V.  Pachiùra  -  gen. 
di  reti,  saurii ,  fam.  gecozii;  for¬ 
niti  di  lunga  coda. 

*  Pàcnio  -  da  Ttxfvo  pàchn-e  brina 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  cur- 
cuiionidi  gonatoccri  ;  biancastri , 
quasi  sparsi  dì  brina. 

PacnÒDA  -  da  zip n  pachn-e 
brina  e  cid-os,  id-OS  forma , 
somiglianza  -  m.  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  lamellicorni;  bianchi, 
come  dire  brinati. 

*  Paco  lèso  -  da  71*705  pach-ys 
grosso  e  ).*ìv*  veste  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  falli,  curculionidi  gona- 
toceri  ;  che  hanno  pelle  grossa. 

*  Pactòlii.  V.  Pàctolo. 

Pàctolo  -  da  n*y.To>.c5  Po k lo¬ 
bo  s  Pàctolo,  fiume  della  Lidia  - 
m.  gen.  dì  crost.  decapodi  ano- 
muri,  Ir.  pactòlii. 

*  Pag  Crii.  V.  Paguro . 


PagÙRO  -  da  inipyai  pègn-yml 
rapprendo ,  induro  (sa-pìs  pag4is, 
pag-is  rappreso,  indurato  ;  ^avt; 
pàg-os  ghiaccio,  in  generale  cosa 
rappresa,  solida)  -  a.  crostaceo, 
granchio  (in  generale).  2  m.  Gen. 
di  crost.  decapodi  anomuri,  tr.  pa¬ 
guri!  ;  sorta  dì  granchi. 

PALAMEDÈA  -  da  IlaXaurJr,*  Pa- 
lamedes  Palamede ,  eroe  elle¬ 
nico  -  m.  gen.  di  ucc,,  fam.  tram- 
policri;  ornati  di  lungo  pennac¬ 
chio  ,  simile  a  cimiero  di  antico 
eroe. 

*  Palamoscopìa  -  da  woXkuti  pa- 
làm-c  palma  e  oxczia  skop-èo  os¬ 
servo  -  sin.  di  chiromanzia. 

*  Palamòscopo.  V.  Palamosci 
pia  -  sin.  di  chiromante. 

*  Palàtofaringeo  -  vocali,  ibr. 
da  palato  e  yi? rfe,  <f>*oy^'o?  fà- 
rynx,  fàryng-os  faringe  -  ep.  di 
due  muscoli  che  dalla  faringe  vanno 
al  palato. 

*  Palatosalpingèo  -  vccab.  ibr. 

da  palato  e  assXweyt,  coXirmei 
sàlpmx,  salpi ng-os  tromba  -  ep.  del 
muscolo  pcristalìlino  interno,  che 
appartiene  al  palato  ed  alla  tromba 
d’ Eustachio.  "  v  > 

*  Palatostafilìno  -  vocab.  ibr. 

da  palato  c  stafyl-è  ugola 

-  nome  di  due  muscoli  che  dal  pa¬ 
lato  vanno  a  inserirsi  nell’ugola. 

Palemòne  -  da  ii«X*titwv  Pa- 
lèmon  Palemòne,  dio  marino  -  >«• 
gen.  di  crost.  decapodi  macruri. 

*  Palf.obàtraco  -  da  pa- 

le-ùs  antico  e  j3*Tpay,65  bàtrach-os 
rana  -  gen.  di  reti,  anlìbn  foss., 
fam.  raniformi. 

*  Paleobdèlla  -  da  ir*X«w»  Py 
le-òs  antico  (usato  pure  talvolta  nel¬ 
l’ellenico  classico  e  spesso  nel  vol¬ 
gare  in  senso  di  disprezzo)  e  ^ 
bdèll-a  sanguisuga  -  gen.  di  aneti., 
fam.  sanguisughe. 

*  Paleóchero  -  da  Pi* 
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ie-fis  antico  e  xotjpoc  chòir-os,  chir-os 
porco -gen.  di  marnili,  pachidermi 
foss.;  che  hanno  qualche  analogia 
col  porco. 

*  Paleociòne  -  da  pale-òs 

antico  e  xvwv  kvon  cane  -  gcn.  di 
mamm.  carnivori  foss.;  nome  dato 
a  caso,  imperocché  gli  avanzi  di 
questo  animale  presentano  qualche 
analogia  coll'orso  piuttosto  che  con 
altro  genere  di  bestie  viventi. 
•Paleofitologìa  -  da  TraXa 
palc-òs  «litico,  ©uròv  fvt-ùn  pianta 
e  Uy;  lòg-os  discorso  -  scienza 
lidie  piante  fossili  ;  parte  della  bo¬ 
tanica  . 

•Paleografìa  -  da  iraXaiò^  pa¬ 
le-òs  antico  e  graf-è  scrittura 

-  arte  di  leggere  e  spiegare  le  scrit¬ 
ture  antiche,  gli  antichi  manoscritti 
e  altri  grafici  monumenti  e  di  co¬ 
noscerne  l'autenticità. 
♦Paleogràfico.  V.  Paleografìa 

-  relativo  alla  paleografia. 
•Paleògrafo.  V.  Paleografia  - 
versalo  nella  paleografia. 
•PALEOMÉRICE -*  da  iro).*iès  pa- 
lc*òs  antico  e  pn^sug,  urpuicci  mènV, 
mèrvk-os  sorta  ìli  pesce  ruminante 
(erroneamente  creduto  tale)  -  gen. 
di  mamm.  foss.,  fam.  cervi;  nome 
dato  a  caso,  a  sproposito. 

*  Paleontologia  -  da  pa¬ 
le-òs  antico ,  wv,  on,  ònt-os 


«sere  e  Xjfyes  lòg-os  discorsa 
parte  della  storia  naturale  che  tr 
degli  esseri  organizzati  clic  ha 
popolato  anticamente  la  terra  < 
tm  si  trovano  avanzi  fossili. 
Paleontològico.  V.  Paieoi 

lobbia  C*)C  S*  r^cr'scc  a^a  Pa^c 
Paleontòlogo  ,  Paleonto 
!^a.  V.  Paleontologìa  -  ver 
“dia  paleontologia. 

I  A  LF.  OSA  URO  -  da  «aXatò;  pai 

sàur-os  lueerto, 
é  “•  di  reti,  foss.,  fam.  salirti. 


^  Casini,  Di:,  Al  imo/. 


*  Paleospàlace  -  da  iwcX«i à;  pa¬ 
le-òs  antico  e  arróXcd; , 

spàlax,  spàlak-os  talpa  -  gen.  di 
mamm.  insettivori  foss.  ;  sorta  di 
talpa. 

♦  Paleotè  rio  -  da  waXaiòs  pale-òs 
antico eànpwv  tìier-ion  bestia  -  gen. 
di  mamm.  pachidermi  foss.  ;  che 
hanno  analogia  coi  rinoceronti  e  coi 
tapiri. 

•  Paleotr  itone  -  da  pa- 

le-òs  antico  e  Tpfcuv  tritoli  tri¬ 
tone  -  gen.  di  reti.  foss.  ;  sorta 
di  grandi  salamandre. 
♦Paleozoologìa  -  da  iroXwa* 
pale-òs  antico,  C&ov  zò-on  animale 
e  tifa  lòg-os  discorso  -  sin.  di 
paleontologìa. 

Paléstra  -  da  iwtXa!»  palè-o 
lotto  -  luogo  in  cui  gli  antichi  si 
esercitavano  alla  lotta,  al  disco  e 
ad  altri  esercizi  ginnastici.  2  Con¬ 
trasto,  gara  nelle  lettere,  nelle 
belle  arti  ccc.  3 in.  Gen.  d’ins.  col. 
ctcr.,  fam.  stenelitri  ;  che  lottano 
con  altri  insetti. 

Palèstrica  -  da  mtXeuoTpa  pa¬ 
lestra  lotta  -  arte  ginnastica,  che 
comprendeva  la  lotta  propriamente 
detta,  il  pugilato,  la  corsa,  il  pan- 
crazio,  il  salto  ,  il  tirar  il  disco  e 
le  frcccic. 

♦  PalestrìNO  -  da  -aXabrp*  pa¬ 
lestra  lotta- gcn.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  brncbelitri;  che  si  azzuffano 
con  altri  insetti. 

Paullogìa  -  da  roJxw  pài-in  dit 
nuovo  e  Xtfyos  lòg-os  discorso  -  ri-| 
petizione  di  cosa  già  detta.  2  Ripe*! 
tizione  di  un  vocabolo  alla  fine  di1 
un  verso  cd  al  principio  del  se-’ 
gu ente. 

Pali mbàcchio  -  da  «*Xiv  pàlin 
al  contrario  e  ^««y.sìc;  bacch-èios, 
bacch-ios  bacchio  -  piede  di  verso 
composto  di  tre  sillabe,  due  brevi 
e  una  lunga  ;  contrario  del  bacchico 
che  ha  due  lunghe  ed  una  breve. 
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Tali  mèro  -  da  TTa.Xtu.ripo?  Pali— 
mèr-os  Palimero,  governatore  della 
flotta  di  Enea  -  m.  gen.  di  erosi, 
decapodi  macruri. 

PalimpSÈSTO  -  da  TiaXiv  pàlin  di 
nuovo  e  yr,<rrò;  psest-òs  fregolo , 
stropiccialo,  eguagliato  Waw  ps-ào 
frego ,  stropiccio,  eguaglio)  -  ma¬ 
noscritto  antico  la  cui  scrittura  è 
stata  raschiata  e  su  cui  è  stato 
scritto  altro  testo  ;  come  dire  due 
volte  stropicciato,  perchè  gli  antichi 
solevano  stropicciare  conia  pomice 
la  carta,  affine  di  renderla  eguale, 
liscia. 

Palindrqmìa.  V.  Palìndromo  - 
recidiva  di  una  malattia.  2  m.  Ri¬ 
flusso  d'umori  viziosi  verso  le  parti 
interne  del  corpo. 

Palìndromo  -  da  ataXtv  pàlin  di 
nuovo,  all'inverso  e  fyfjjuo  drèm-o 
corro  {ììpùujii  drùm-os  corso}  -  m. 
verso  che  presenta  le  medesime 
parole  c  il  medesimo  senso,  sia  che 
si  leggano  le  lettere  da  destra  a  si¬ 
nistra  o  da  sinistra  a  destra. 

*  Palingènesi  ,  Palingenesi  a  - 
da  naXiv  pàlin  di  nuovo  e  ^évun? 
gèncs-is  generazione,  nascita  (ftv- 
vato)  genn-ào  genero)  -  rinnova¬ 
mento,  trasformazione  di  un  essere 
o  di  un  complesso  di  esseri,  dal 
verme  al  cosmo ,  in  modo  -da  pre¬ 
sentare  aspetto  nuovo  c  nuove  pro¬ 
prietà. 

*Palingenètico,  V.  Palingènesi 
-che  si  riferisce  alla  palingenesi. 

Palinlogìa.  V.  Palillogìa. 
Palinodìa  -  da  mtXtv  pàlin  di 
nuovo,  all’inverso  e  «£r,  od-è  canto 
-  poesia  in  lode  di  uiia  persona,  op¬ 
posta  ad  altra  in  biasimo  della  per¬ 
sona  medesima  scritta  dal  medesimo 
autore.  2  (in  generale)  Esposizione 
di  opinioni,  di  sentimenti  contrarii 
a  quelli  che  dal  medesimo  individuo 
furono  altra  volta  espressi. 
Pallàdio  -  da  naxxà«,  noXXo&of 


Pallàs,  Pallàdos  Minerva  -  statua 
di  Minerva  che  si  pretese  caduta 
dal  cielo,  quando  Cardano  fabbricò 
Ilio,  c  dalla  cui  conservazione  di¬ 
pendeva  il  destino  di  questa  città. 

2  Tribunale  di  Atene  che  giudicava 
gli  omicidii  fortuiti  ed  involontariì. 

3  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  apocinee. 

4  m.  Min.;  metallo,  così  detto  in 
onore  di  Pallade. 

•Palmofalàngio  -  vocab.  ibr. 
da  palma  e  ^aXetfS,  (paXayfù?  fà- 
lanx,  fàlang-os  falange  -  muscolo 
lombricale  della  mano. 

Pan  boro  -  da  «àv  pan  tutto  e 
fk/si;  bor-òs  vorace  -  m.  geo.  d'ins. 
coh  tetr.,  fam.  caratici  ;  voracis¬ 
simi. 

*  Pamplegìa  -  da  irà*  pan  tuffo  e 
7:Xriyvuai  plègn-ymi,  fut.  wXt&i>  pie* 
x-o  colpisco  -  paralisi  di  tutto  il 
corpo.  . 

I* anace.  V.  Panacèa  -  sin.  di 
panacèa.  2  m.  Gen.  di  p  d-,  faro, 
ccrialacce;  che  comprende  il  pa¬ 
nate  quinque folio,  cuii  Chinesi  at¬ 
tribuiscono  molte  e  maravigliosc 
virtù  curative. 

Panacèa  -  da  mw  pan  fatto  e 
sbtd?  àk-os  rimedio  -  medicina  che 
guarisce  ogni  malattia;  virtù  che 
gli  antichi  •  attribuivano  sopratulto 
ad  alcune  erbe,  fra  cui  il  centauro 
maggiore.  2  m.  Min.;  protocloruro 
di  mercurio,  creduto  uno  specifico 
per  molte  malattie. 

*Panagèo  -  da  pan  tutto  e 
vi*  gèa  ferra  -  gen.  d  ms.  col 
pent.,  fam.  carabiei;  le  cui  larve 
.vivono  nella  terra  e  nel  legno  un- 

PUPaNAGÌA  -  da  n*v  pan  tutto  e 
àgi-os  santo  -  tutta-sanU; 
santìssima;  nome  che  ■  C 


orientali  danno  a  Maria  madre 

G*Panargìro  -  da  pan 
e  àrgyr-os  argento  -  Be  * 
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di  p.  d.,  fam.  composte;  coperte 
di  peli  seiosi  di  colore  argenteo. 

Panàtenèe  -  da  pan  tulio 
e  AWvat  Athèn-e  Alene  (A fcrtvà 
Atlienà  Minerva)  -  feste  che  si 
celebravano  in  Atene,  in  onore  di 
Minerva  cd  in  commemorazione 
della  riunione  in  quella  città,  per 
opera  di  Teseo,  di  parecchi  demi 
o comuni  dell’Attica  (le  grandi  ogni 
cinque  anni,  nel  mese  di  Ecatoin- 
beone;  le  piccole  ogni  tre  anni  od 
ogni  anno,  nel  mese  di  Targclione). 
’Panciiimagógo  -  da  wàv  pan 
tutto  c  xuuog  cliym-òs  succo  e  a^o» 
àg-o  caccio  -  ep.  di  purganti  cui  si 
attribuiva  la  proprietà  di  evacuare 
tutti  gli  umori  cattivi. 

Pancràtio  ,  *  Pancrazio  -  da 
r.ìt  pan  tulio  e  nparo?  kràt-os  forza 
-  certame  atletico  in  cui  si  faceva 
uso  di  tutte  le  forze,  di  tutti  i  mezzi 
per  superare  l’avversario,  lotta, 
pugilato ,  calci ,  stringer  la  gola 
(era  solamente  proibito  di  mordere  e 
di  gettar  terra).  2  ni.  Gen.  di  p.  m., 
faro,  narcissec  ;  cosi  nominate  per¬ 
chè  si  attribuivano  loro  erronea¬ 
mente  maravigliose  virtù  terapeu¬ 
tiche  per  tutte  le  malattie. 

Pancratiàste.  V.  Pancràtio  - 
atleta  valente  nel  pancratio. 

Pàncreas  -  da  ttSv  pan  tutto  e 
«sa;  krè-as  carne  -  glandola,  corpo 
carnoso  situato  nelfaddomc,  a  li¬ 
vello  della  duodecima  vertebra  dor¬ 
sale,  fra  le  pieghe  del  duodeno. 

I'ancreatalgìa  -  da  oc, 
”«ptpi«T6c  pàncreas  ,  pankrèat-os 
/wicreas  e  «X^c;  ùlg-os  dolore  - 
dolore  al  pancreas. 

PaNCREATELCOSI  -  da  7 
^«iptpfixws  pànkreas,  pankrùat-os 
[wucreas  e  éXx*s  elk-os  ulcera  - 
uiemi  o  suppurazione  del  pancreas. 
rANCREATENFRÀXI  -  da  ««f- 
pànkreas,  pan- 
real*os  puncreas  e  éu^aljt;  èmfra- 


x-is  enfraxi ,  ostruzione  -  ostru¬ 
zione  del  pancreas. 

*  Pancreàtico.  V.  Pàncreas  -  che 
si  riferisce  al  pancreas  (vasi,  succo 
ecc.) 

*  Pancreatìna.  V.  Pàncreas  - 
sostanza  organica  estratta  dal  pan¬ 
creas. 

*  Pancreatite.  V.  Pàncreas  - 
infiammazione  del  pancreas. 

*  Pancreàtoduodenàle  -  vocab. 

ibr.  da  Trafèrro;  pàn¬ 

kreas,  pank rèat-os pancreas  e  duo¬ 
deno  -  ep.  dei  vasi  che  appar¬ 
tengono  al  pancreas  e  al  duodeno, 

*  PaNCREATÒNCO  -  da  7;sq*/Ktt;, 
««*pejOsaT(t(  pànkreas,  pankrèat-os 
pancreas  e  oy. c;  ònk*os  tumore  - 
tumore  o  tumefazione  del  pancreas. 

Pancrèsto  -  da  ttìv  pan  tulio  e 
yonorò;  chrest-òs  buono  (xpdofMu 
cliràome  uso)  -  buono  per  tutte 
le  malattie;  sin.  di  panàce,  pa¬ 
nacèa. 

*  Pandàcno  -  da  «òv  pan  tutto  e 
Jaxvu  dàkn-o  mordo  -  gen.  di  p. 
il.,  fam.  apocinee;  da  cui  stilla  un 
succo  bruciante,  mordente. 

*  Pàndalo  -  da  imv  pan  tutto  e 
SaXci  dal-òs  tizzone -gen.  di  erosi, 
decapodi  macruri,  fam.  salicochi; 
lutti  coperti  di  piccole  spine,  il  cui 
contatto  produce  un  forte  bruciore. 

*  Pandanèe.  V.  Pómi  ano. 

*  Pàndako  -  da  T.i'i  pan  tutto  e 
£*vo;  dàu-os  dono  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  pamlance;  così  delle  da  una 
delle  specie,  il  fiondano  odoratis¬ 
simo,  i  cui  spallici  esalano  soavis¬ 
simo  odore. 

*  Pan  dar».  V.  Pàn darò. 
Pàndaro  -  da  li «^aco;  Pàmlar-os 

Pandoro,  principe  della  Siria,  m. 
Gen.  di  erosi,  sifonoslomi,  fam. 
peltocefali,  tr.  pandori  i. 

Pandècte,  *  Pandette  -  da  r.xv 
pan  tutto  e  Sìxojmu  déch-ome  con¬ 
tendo  -  libro  die  contiene  tutlodò 
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clic  riguarda  un’arte,  ima  scienza; 
specialmente ,  raccolta  fatta  fare 
dall’  imperatore  Giustiniano  delle 
decisioni  giuridiche  di  molti  antichi 
giureconsulti,  cui  diè  forza  di  legge. 

Pandemìa  -  da  -àv  pan  ogni  e 
dèm-os  comune,  popolo  -  m. 
malattia  che  attacca  tutti  gii  abi¬ 
tanti  di  un  paese. 

'  Pandemico.  V.  Pandemìa  -  ep. 
di  malattia  clic  attacca  tutti  gli  abi¬ 
tanti  di  un  paese;  clic  si  riferisce 
a  una  pandemia. 

*  Paxdétte.  V.  Pandècte. 

PytDÓRA-da  nav^a  Pandòra, 

la  prima  donna,  formata  col  fango 
della  terra,  secondo  la  mitologia 
(t:% v  pau  orj ni  c  dór-on  (/o«o) 
-  m.  Gcn.  di  acal.  beroidi ,  ebe 
hanno  forma  di  vaso.  2  m.  Gon. 
di  moli,  conchiferi  dimiarii,  fam. 
pandorcc;  idem. 

*  Pandorèe,  V.  Pandòra. 

*  PaxdorÌna.  V.  Pandòra  -  gen. 
d’infus.,  fam.  pandorince;  il  cui 
nome  allude  al  vaso  di  Pandora, 
perchè  sono  contenuti  in  una  spe¬ 
cie  di  vaso  o  inviluppo,  clic  poscia 
si  apre  e  dà  loro  uscita. 
*Pandorinée.  V.  Pandòra. 

Paxegìri  -  da  ««v  pau  tulio  e 
Sppi;  àgvr-is  riunione  di  gente , 
(àvti'sw  agèir-o,  agir-o  riunisco , 
congrego)  -  concorso  di  molta 
gente;  festa,  pubblico  spettacolo, 
cui  accorre  molta  genie. 

Panegìrico.  V.  Pane  giri  -  a. 
proprio  di  una  panegiri  ;  festivo, 
pomposo,  artifizioso.  2  Ép.  di  di¬ 
scorso  fatto  o  che  deve  farsi  di¬ 
nanzi  a  gran  moltitudine  congre¬ 
gata;  di  genere  deliberativo,  sto¬ 
rico,  laudativo.  3  m.  Discorso  che 
si  recita  dinanzi  al  popolo  accorso 
in  occasione  di  solenni  feste  ec¬ 
clesiastiche,  in  encomio  del  santo 
cui  è  consacrata  la  festa.  <i  (in 
generale)  Discorso  di  encomio  ab¬ 


bondante,  talvolta  esagerato.  5  Li- 
bro  della  Chiesa  orientale,  che  con¬ 
tiene  orazioni  laudative  di  diversi 
autori  in  onore  dì  molti  santi. 

Panegirista.  V.  Panegìrico  - 
autore  di  panegirici.  2  m.  Chi  loda 
abbondantemente,  talvolta  esage¬ 
ratamente. 

Panelléme.  V.  Panel  tèrno  - 
feste  in  onore  di  Giove  Panellenici. 

Panellènio  -  da  *5v  pan  tutto 
c  "EUr.v  Kllcn  E//eno-ep.  di  Giove 
venerato  da  tutti  gli  Cileni.  2  in¬ 
sieme  di  tulli  gli  Elicili  ;  nazione 
ellenica. 

*  Paneréccio  -  corrotto  da 
vjyja  parontjcli-ìa  (~aj«  para  ri¬ 
cino,  e  svjyo;  ònyx,  ònych-os 
unghia)  -  doloroso  tumore  presso 
le  unghie  all’estremità  delle  dita. 

Pànfàgo  -  da  T.i't  pan  tutto  e 
tàg-o  mangio  - m .  gen.  d'ics, 
òrtopt.,  fam.  acridii;  voracissimi. 

*  Panfalka  -  da  ttìv  pan  tutto  e 

fal-òs  splendido  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  le  cui  foghe 
sono  di  un  bel  color  verde  c  tutte 
liscie,  cosicché  splendono  percosse 
dalla  luce. 

Panfilo  -  da  «ìv  pan  tutto  e 
®;Xo«  fil-os  caro,  gradito  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  tentredine!; 
di  forme  molto  eleganti. 

*  Panfràcto  -  da  pan  tutto 
e  q?zv.7òì  frakt-òs  coperto 
l’ràss-o  copro)  -  m.  gen.  di  rett. 
cheloidi,  fam.  testuggini;  coperti 
di  grossa  invoglia  squamosa. 

*  PANGLOSSÌA.  V.  Panglimo  -  co¬ 
noscenza  di  tutte  le  lingue.  2  f ac¬ 
colla  di  squarci  di  scritti  in  tutte 


!  lingue. 

*  PanglÒsso  -  da  r.v»  pan  tulio 
fXwffs*  glòss-a  lingua  -  clic  co- 

osce  tutte  le  lingue. 

*PàNCONÌA  -  da  r.i'»  pan  lutto  e 
uvtoc  gon-ia  angolo  -  gen.  a  m. 
ipL,  fam.  tafanii;  tutti  angolosi. 
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PÀNICO  -  Non  sembra  accetta¬ 
bile  l'etimologia  che  corre  di  que¬ 
sto  vocabolo,  da  n*v  Pan  Pane, 
divinità  che  incuteva  (dice vasi)  qucl- 
l'jmproviso  spavento.  È  probabil¬ 
mente  una  forma  secondaria  delia 
radice  senda  bì,  skt.  blu  spaven¬ 
tare.  Troviamo  il  suflìsso  k  in  tr:*', 
«w»«,  tttxxìì  plax,  ptaA-òs,  ptaA-ls . 
timido,  e  il  suffisso  «  in  pavento  ; 
che  evidentemente  derivano  da 
quella  radice.  Ha  pure  attinenza 
con  iyà;  afn-òs  ìmproviso,  subita¬ 
neo  (clic,  per  an  ti  strofe  degli  ele¬ 
menti  della  prima  sillaba  e  cangia¬ 
mento  di  9  /  in  ir  p,  si  trasforma  in 
savi; ptm-òs  -  albanese  p a  p  a  n  t  e  k- 
ìmproviso  )  e  forse  anche  coll'an¬ 
tico  slavo  poniz-ati  abbattere ,  po- 
nika  abbattuto,  russo  ponikn-uli 
languire,  e  col  zeri  do  vau  vincere, 
abbattere)  -  costernaziune  subita¬ 
nea,  di  cui  uno  non  sa  rendersi  ra- 
fione  e  a  cui  non  resiste.  Si  ado¬ 
pera  per  solito  come  aggettivo  di 
tmore;  timor  panico).  “ 

P ANLÈXICO  -  da  ~àv  pan  tutto  e 
lexik-òn  lessico  -  lessico 
universale,  die  contiene  tutti  i  vo- 
raboli,  tutte  le  dizioni  di  una  lingua. 
;  \  ANO f tuo  -  da  77«v  pan  tutto  e 
W.%*  ciglio  -  gen.  d'infus. 
igiiali,  fani.  pararaecii;  il  cui  corpo 
ulto  sparso  di  strisce  di  cigli. 
enoftalmi  te  -  da  «i.  pan 
,, c  oftbalm-òs  occhio 

-  inaammazione  grave,  pericolosa, 
cJe  si  stende  a  tutto  l’occhio.  * 

dinAA°Pf ,DB*  Pwòpsio  -  gen. 
tkkJ ’’  7ra*  Proteacee;  alberi  al— 

donneò  C  le  ■  ^pcr  C0S1  dire) si  ve- 
ioiio  da  ogni  parte. 

Sfc/lw10  "  113  ~iv  Pan  tut!o  e 
dipt  ]'lstn  -  '»•  gen.  d'ins. 
testa’ ni-’  tan,,stom*i  ;  che  hanno 
*P*vl^n°‘a  occlli  grandi. 

4*  „r -iAMA a  ~ìv  Paiì  e 
’ao  vedo  -  macchina  ottico¬ 


pittorica,  per  cui  si  presenta  al  roc¬ 
chio  dello  spettatore  un  vasto 
quadro  clic  produce  una  perfetta 
illusione.  2  Rappresentazione  in  li¬ 
tografìa  o  in  incisione  dei  più  bei 
monumenti  di  una  città.  3  Vista 
magnifica  die  abbraccia  una  grande 
estensione. 

*  Panòrpà  -  da  n«v  pan  tutto  e 
ip-rt,  orp-è  uncino  -  gen.  d’ins. 
neuropt.,  fam.  panorpidi  ;  In  cui 
testa  si  prolunga  in  forma  di  becco 
c  i  tarsi  sono  forniti  di  uncini  den¬ 
tellati. 

*  Panorpidi.  V.  Panòrpa. 

*  Pan  sofia  -  da  evàv  pan  tutto  e 
trofia  sof-ia  sapienza  -  sapienza  uni¬ 
versale. 

*  Panspermìa  -  da  ttìv  pan  tutto 
e  arrìsaci  spèrm-a  «me  -  sistema 
cosmogonico,  secondo  il  quale  lutti 
i  corpi  celesti  e  terrestri  sono  com¬ 
posti  di  atomi. 

*  P ANTACÒSMO  -  da  crii,  cvkvtò; 
pas,  pant-òs  tutto  e  /.sau/.;  kòsm-os 
mondo  -  sin.  dì  astrolàbio. 

*  PANTàGONÌA  -  da  t.%-,  7v*vtÒ{ 
pas,  pant-òs  tulio  e  gon-la 
angolo  -  specie  di  trajezione  geo¬ 
metrica  reciproca,  la  quale  in  ogni 
diversa  posizione  del  suo  asse  ta¬ 
glia  sempre  se  stessa  sotto  un  an¬ 
golo  costante. 

*  Panteismo  -  da  r#v  pan  tutto  e 
©«4  Thc-ùs  Dio  -  sistema  filosofico 
religioso,  secondo  il  quale  tutti  gli 
esseri  sono  modi  particolari,  ema¬ 
nazioni  dell’essere  universale:  di 
Dio. 

*  Panteista.  V.  Panteismo  -  se¬ 
guace  del  panteismo, 

♦Panteìstico.  V.  Panteismo  - 
relativo  al  panteismo. 

Panteon,  Panteon  e  -  da  tvSv 
pan  tutto  e  <*tò;  Tlie-òs  Dio  - 
tempio  dedicato  a  tutti  gli  Dei  (in 
Atene,  in  Roma  ccc.). 

Pantèra  -  dalla  radice  skt.-zenda 
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van,  skt.  vanutè  battere,  vin¬ 
cere,  parsi  vànflm  uccidere ,  v li¬ 
nóni  mettere  in  pezzi;  forma  se¬ 
condaria  ipotetica  v a  n  e  th,  v  a n  t h , 
per  analogia  col  zcndo  pareth 
combattere,  da  par;  ovvero  com¬ 
binazione  divari  e  6y,s  ther  fiera; 
(aflì  ne  al  skt.  pundurika  leopardo) 

-  geo.  di  nramm.  carnivori,  fam. 
felì  o  gatti  ;  che  si  trovano  all’India, 
simili' al  leopardo  (è  incerto  qual 
differenza  facessero  gli  antichi  fra 
la  pantera  e  il  leopardo). 

*  Panteròfio  -  da  TavOr.-p  pànther 
pantera  e  òf-is  serpente  -  gen. 
di  rett.  ofidii,  fam.  colubri;  la" cui 
pelle  è  macchiata  come  quella  della 
pantera. 

*  Fante rosàuro  -  da  mófow  pàn¬ 
ther  pantera  eaawpos  sàur-os  lucer¬ 
tola  -  gen.  di  rett.  saurii,  fam.  la¬ 
cerili;  la  cui  pelle  è  macchiata  come 
quella  di  una  pantera. 

Pantocràtore  -  da  ««,  «#vtòs 
pas,  pant-òs  lutto  e  kràt-os 

potenza  -  onnipotente  ;  a.  ep.  di 
Giove.  2  Spirito  Santo. 

*  PaNTOFAGÌA  -  da  irà?,  «avvi? 
pas,  pant-òs  tutto  e  <pap>  fàg-o 
mangio  -  atto,  abitudine  di  man¬ 
giar  di  tutto,  senza  distinzione  di 
qualità  e  quantità.  2  Fame  mor¬ 
bosa. 

*Pantòfago.  V.  Pantofagia  - 
che  mangia  di  tutto.  2  A  Ile  ilo  di 
pantofagia. 

♦Pantògrafo  -  da  i?*;,  «avrò? 
pas,  pant-òs  tutto  e  gràf-o 

scrivo,  disegno  -  strumento  per  co¬ 
piare  ogni  maniera  di  disegni,  di 
stampe,  in  qualunque  proporzione. 
2  Apparato  di  telegrafia  elettrica , 
con  cui  si  riproducono  da  una  sta¬ 
zione  ad  un’altra  scritti  e  disegni 
in  modo  perfettamente  conforme 
all’originale. 

*Pantoi,ogu  -  da  irà?,  ikww 
pas,  panf.-òs  tutto  e  Xo'qc«  lòg-os 


discorso  -  discorso  su  tutte  le  ma¬ 
terie,  tutte  le  scienze. 

♦Pantòlogo.  V.  Politologìa  - 
che  parla  di  tutto. 

Pantomima  -  da  pan  tuffo  e 
mim-èome  imito  -  rappre¬ 
sentazione  teatrale  per  mezzo  di 
soli  gesti,  senza  parola,  nè  canto. 

Pantomìmica.  V.  Pan/omimo  - 
arte  di  imitare  e  rappresentare  con 
soli  gesti  qualunque  passione  c  ca¬ 
rattere. 

Pantomìmico.  V.  Pantomima  - 
relativo  alla  pantomima,  alla  pan¬ 
tomimica. 

Pantomimo.  V,  Pantomima  -1 
che  conosce,  esercita  la  pantomi¬ 
mica. 

♦Pantòpteri  -  da  «ftrrf,* 

pas,  pant-òs  tutto  e  m-Efiv  pter-òn 
ala  -  gen.  di  pesci  olobranclii 
apodi  ;  'forniti  di  tutte  le  alette  o 
natatoje  impari  e  privi  soltanto 
della  ventraie. 

*  PaNTÓTRICO  -  da  **S, 
pas,  pant-òs  tutto  c  0?!?,  tònx, 

thrich'òs  pelo  -  gen.  d’infus.  poh- 
gastrici;  il  cui  corpo  è  irto  di  cigli 
vibratili. 

Panurgìa.  V.  Panùroo  -  astuzia, 
sagacia,  con  alquanto  di  furberia, 
di  malignità. 

Panùrgo  -  da  «5v  pan  ò/tfo  « 
g'pvcv  èrg-on  lavoro  -  uomo  che  m 
di  tutto,  versato  in  tutto.  2  Uomo 
astuto,  sagace,  furbo,  maligno  anzi 
die  no.  3  m.  Gen.  d’ins.  tmenopt., 
faifl.  apiarii  ;  accortissimi  nell  evi- 1 
tare  gli  animali,  die  tentano  • 

prenderlo.  .  ...  .1 

*  Panzoosìa  -  da  iww  pan  tutto  e 

zò-on  animale  -  morbo  ep h 
zòo  ti  co,  clic  si  stende  a  tutto 
bestiame  di  un  paese. 

*  Papiràceo  -  da  ««iwfocpap!™ 
papiro  -  composto  di  PJP1™’. 
tivo  al  papiro.  2  m.  Sp.  di  mo!  * 
falopodi ,  gen.  naulilo;  la  cui  conj 
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chiglia  è  trasparente  e  sottile  come 
la  carta. 

*  P  a  pini  A  -  da  irawwpos  pnpyr-os 

Sro  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  ama- 
ee;  con  cui  alla  China  ed 
al  Giappone,  onde  sono  indigene, 
si  fa  carta. 

Papiro  -  affine  al  coptico  ua- 
pirop,  voce  composta  di  due  ra¬ 
dicali  equivalenti  o  quasi  equiva¬ 
lenti,  uo  e  pirep  genìe,  germo¬ 
glio,  (copi.  Lio,  antico  slavo  borile 
altero,  pianta,  albanese  bari  erba, 
zendo  vara  «tardino)  -  carta  clic 
gli  Egiziani  facevano  colle  tuniche 
dei  culmi  della  pianta  che  porta  il 
medesimo  nome.  2  Sp.  di  p.  m., 
fam.  ciperacce,  gen.  cipero;  che 
serviva  per  far  carta  e  per  altri  usi. 
-  Secondo  alcuni,  è  dubbio  se  ua- 
pirop  sia  vocabolo  genuino:  certo 
è  formato  di  radici  egiziane.  L’e¬ 
timo  suddetto  è  confermato  da 
quello  di  un  altro  vocabolo  coptico 
che  incontestatamente  significa  /ta¬ 
piro,  giouf  da  gioofe  piantare. 
Cosi  il  skt.  patra  (riroXov  pèta- 
i-on)  significa  foglia  e  carta  (carta 
di  foglie  di  palma,  ecc.)  ;  e  carta 
deriva  dai  celtico  chairt  corteccia, 
tunica  vegetale,  lat.  li  ber.  È  ca¬ 
none  etimologico  che  la  carta  ab¬ 
oia  il  nome  dalle  materie  vegetali 
di  cui  era  anticamente  formata.  - 
Papiro  è  probabilmente,  con  qual¬ 
che  modificazione,  vocabolo  egi- 
z|ano  :  è  pure  elleno-jtalico,  affine 
ai  suddetti  bo  ecc.,  i  quali  derivano 
da  una  radice  comune  alle  lingue 
arie,  bar  (che  in  alcune  significa 
portare,  in  altre  generare ,  crescerei. 
preceduta  dalla  sillaba  pa,  epana- 
diplosi  della  iniziale  della  radice, 
'vero  corrispondente  all’albanese 
pe  sopra,  al  coptico  p  e  sopra,  som- 
*>».  Significa  in  generale  manta 
»?  l-°  fust0  0  stelo>  o  cow  peit- 
nnchio  m  cima.  Infatti  nel  dia¬ 
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letto  veneziano  pavera  è  la  tifa 
latifolia  dei  sistematici  (voìg. 
mazzetta,  fr.  massette),  il  cui  fu¬ 
sto  eretto  somiglia  ad  un  baston¬ 
cello  o  piccola  mazza,  che  ha  in 
cima  una  clava  adorna  di  pappi; 
pavere  la  è  la  nigella  arvense, 
pianta  con  fusto  dritto  c  pennac¬ 
chio.  È  quello  pure  l’etimo  di 
papa-vero,  fiore  che  è  portato  da 
un  lungo  stelo,  e  di  iraTnrc?  pùpp-os 
pennacchio  (epanadiplosi  della  part; 
pe).  -  Si  noli  finalmente  che  nel  dia¬ 
letto  veneziano  il  lucignolo  si  chia-, 
ma  parerò:  infatti  gli  antichi  face¬ 
vano  lucignoli  colla  midolla  del  ci¬ 
pero  papiro  egiziano  e  probabil¬ 
mente  anclie  di  altre  piante  alimi. 

Pappo  -  da  Tro^cs  pàpp-os  pen¬ 
nacchio  (V.  Papiro)  -  m.  ammasso 
di  peli  che  eorona  la  sommità  dei 
semi  di  varie  piante. 

*  P  APPO  FO  REE.  V.  Pappò  foro. 

*  pAPPÒFORO  -  da  KStnirc.;  pàpp-OS 
pennacchio  e  té*)  fcr-o  porto  - 
gen.  di  p.  m..  fa  in.  grami  nee,  tr. 
pappoforee;  distinti  da  fiori  disposti 
in  fìtti  pennacchi  e  da  loppe  piu¬ 
mose. 

Farà  -  i?«pi  -  come  preposi¬ 
zione  significa  da  ,  presso  ,  per, 
contro,  innanzi  ecc.  Nei  composti 
ha  senso  di  fuori  (V.  Paràbasi), 
contro  (V.  Paradòxo ,  Paralogi¬ 
smo),  oltre  (V.  Parafèrna),  rim - 
petto  (V.  Parallèlo),  male ,  a  »  or-, 
malmeni  e  (V.  Parnasi),  ricino  (V/j 
Paràgrafo)  ;  ovvero  è  part.  dira,] 
(V.  Par  acme),  o  intensiva  (V.  Pa* 
rodigina)  ecc. 

Par  arasi  -  da  wcpaGafvo  para- 
bèno  fuorvio,,  esco  dal  soggetto 
(ffapi  para  offre,  fuori  e  (iota,  pa(v«» 
b-ào,  bèn-o  rado)  -  parte  •  dell’an¬ 
tica  commedia  in  cui,  ritirandosi 
gli  attori,  il  coro  s’indirizzava  agli 
spettatori,  parlando  di  cose  estra¬ 
nee  al  soggetto  della  commedia. 
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Paràbola  -  da  «apxSaXX»  para- 
bàll-o  metto  allato,  applico,  para¬ 
gono  {-api  para  presso ,  i»  con¬ 
fronto  c  fiaXXw  bill l-o  getto,  nei  com¬ 
posti  metto)  -  paragone,  compara¬ 
zione.  2  Narrazione  di  un  fatto  co¬ 
mune,  cioè  quale  avviene  o  può 
avvenire  frequentemente,  con  inten¬ 
dimento  educativo  di  trarne  un’ana¬ 
logia  a  circostanze  di  altro  ordine, 
una  norma  per  sapere  che  si  fa,  die  è 
da  farsi  in  esse. 

Paràbola  -  da  7r*p*6*XXM  para- 
bàll-o  getto,  getto  lontano, projetto, 
lat.  projicio  («*pà  para  pari, 
intcns.  e  bàll-o  getto)  -  una 
delle  sezioni  coniche ,  formata  da 
un  piano  clic  taglia  il  cono  paralle¬ 
lamente  ad  uno  dei  suoi  lati  ;  p.  e. 
m.  linea  che  descrivono  i  projet  ti 
delle  armi  da  fuoco  ;  così  detta  per¬ 
chè  i  projctti  cioè  gli  oggetti  che 
sono  gettati  in  alto  e  poscia  cadono 
a  terra,  seguono  una  cosi  fai  la  linea. 

Parabòlico  -  da  r.tqxGùr,  pa¬ 
rabola  parabola  -  m.  relativo  ad 
una  parabola  n°  3. 

*  Parabolòide  -  da  ir«p.&).r  pa¬ 
rabole  parabola  e  èid-os, 
id-os  forma,  somiglianza  -  para¬ 
bola  più  sublime  della  conica.  2 
Solido  formato  dalla  rotazione  di 
una  parabola  intorno  al  suo  asse. 

•  *  Parabulìa  -  da  «a ?k  para 
anormalmente  e  pv/rò  bul-è  vo¬ 
lontà  -  stato  anormale  della  vo¬ 
lontà,  sintomo  di  pazzia. 

*  Paracàrpio  -  da  «api  parà 
presso  e  xoLpnò;  karp-òs  frutto  - 
ovario  abortivo,  che  rassomiglia  al 
frutto  ma  non  è  fecondato, 

*  Paracefàlii.  V.  Paraci  falò, 

*  Paracéfalo  -  da  para 
anormalmente  c  «wa>.r.  ketal-è  te¬ 
sta  -  gen.  di  mostri  unitarii,  fam. 
paracefalii;  la  cui  testa  è  mal  con¬ 
formata,  mancando  qualche  organo 
o  esistendo  in  istato  rudimentale. 
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*Paracefalòfori.  V,  Paracl - 
falò  -  cl.  di  moli.;  che  hanno  la 
testa  poco  distinta. 

Parace.vteteiuo.  V.  Paracèn- 
tesi  -  strumento  per  l’operazione 
della  para  ce  n  tesi. 

Pàracèntesi  -  da  w«p«  pari 
presso ,  a  lato  e  wm»  kent-so 
pungo  -  puntura  all'addome,  di 
fianco,  fra  l’ombilico  e  la  spila 
iliaca  anteriore-supcriore,  che  si 
fa  nell'idropisia  per  dare  uscita  die 
acque  accumulate.  2  Puntura  al 
bulbo  dell’occhio  che  si  fa  nel- 
l'idroftalmia. 

*  Paracèntrico  -  da  «api  parà 
oltre,  presso  e  xìvt pov  centro  -  ep. 
di  linea  curva  che  sì  scosta  dal 
centro  (si  usa  pure  sostantivamente, 
nel  femminile).  2  Ep.  di  pianeta 
che  nel  suo  moto  si  avvicina  al  tea¬ 
tro  della  sua  orbita,  cioè  al  sole. 

*  Paracìesi  -  da  Tjasò  para  anor» 
malmente  e  xùr.au  kyes-is  gravi¬ 
danza  ky-co  ingravido)  -  gra* 
vidanza  estrauterina. 

*  Paracinànche  -  da  parà 

pari,  dimin.  c  kynànch-e 

angina  -  angina  leggera. 

Paraci  te  -  da  r.%  pi  parà  presso 
e  xoitr  koìt-e  ,  kìt-c  letto  -  ciam¬ 
bellano,  custode  delle  regie  stanze, 
alla  corte  bizantina. 

Paraclèto  ,  Paràclito  -  da 
iwtpxxtóiw  parakal-èo  invoco,  prego, 
consolo  («xs*  parà  pari,  intens,  c 
jca/.tw  kal-èo  càlamo)  -  Spirito 
Santo,  avvocato,  consolatore  ;  come 
tale  invocata.  , 

Paracmàstico.  V.  Pararne  - 
ep.  di  febbre  che  diminuisce  d  in¬ 
tensità.  .  . 

Paracmf,  -  da  isapìt  para  par  t. 
dim.  e  ày.g-r,  akm-è  vigore  -  decre¬ 
mento  di  una  malattia.  t  , 

Paracn Èsito  -  da  Para 

presso  e  xvmr  knèm-e  gamba  - 
osso  situato  alla  parte  esterna  della 
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gamba,  presso  alla  tibia;  sin,  di 
fibula. 

PaRÀCOPE  -  da  «opsoco«Tw  para- 
kùpt-o  (sottinteso  yMiz  frèn-as 
mente)  faccio  delirare  («*pà  para 
pari,  intens.  e  «'«tu  kòpt-o  taglio) 

-  delirio;  m.  meno  violento  della 
frenesia. 

♦Paracoròlla  -  vocab.  ibr.  da 
r?a^r  para  presso,  simile  e  corolla 

-  appendice  del  fiore,  clic  per  la 
sua  struttura  si  avvicina  alla  co¬ 
rolla. 

Paràcroa  -  da  «a?à  parò  part. 
dim.  e  'ft.it.  ebrò-a  colore  -  m.  mor¬ 
boso  scolorimento  della  cute,  spe¬ 
cialmente  della  faccia. 

*  Paracrònico  -  da  «*?*  para 
oltre,  fuori  c  yos'vof  ebròu-os  tempo 

-  die  è  fuori  di  tempo. 
*Paracronìsmo  V.  Paracrònico 

-  specie  di  anacronismo,  che  con¬ 
siste  nel  riferire  un  fatto  a  un 
tempo  posteriore  a  quello  in  cui  è 
realmente  avvenuto. 

*Pàractèno  -  da  «cip*  para  in, 
lungo  e  àxrr,  akt-è  lido  -  gen.  di 
p.m.,  fam,  gramince;  che  nascono 
sui  lidi  dell’Australia. 

PARÀCUSI  -  du  TTaoay.sùw  pora- 
kù-o  odo  male  (««à  pari»  anor- 
mal  in  ente  e  «y.cuu  aktì-o,  fut.  awwstù 
akùs-o  sento) -stato  anormale  dell’u¬ 
dito;  m.  o  per  zufolio  o  per  impres¬ 
sione  discordante  dei  medesimi  suoni 
sulle  due  orecchie. 

*Paraiùctilo  -  da  «ap*  para 
presso  e  Jà/.rjXcj  dàktyl-os  dito  - 
•accia  laterale  delle  dita  degli  uc¬ 
celli. 

Para  du  stole  -  da  «api  para 
®  diaslèll-o  separo 

~  ll?ura  retorica  con  cui  si  distin- 
j-'uono  cose  che  sembrano  indi¬ 
stinte. 

Paradiazéuxi  -  da  ««sì  parò 
part.  dim.  e diàzeux-is  dia- 
separazione  -  rn.  intervallo  di 


un  suono  fra  le  curde  di  due  tetra¬ 
cordi. 

Paradigma  -  da  «apa^eixvujii 
paradèikn-yini ,  paradìkn-ymi  di¬ 
mostro  chiaramente  {«*;«  para 
part.  intens.  e  JtówutM  dèikn-ymi , 
dikn-ymi  mostro  )  -  raccolta  di 
squarci  di  autori,  proposti  come 
modello  di  stile. 

*  Paradisea  -  da  pa- 

ràdeis-os,  paràdis-os  paradiso -geij. 
di  ucc.  passeri  co  ni  rosi  ri,  fam.  pa- 
radiseidt;  lecui  piume  sono  adorne 
di  splendidissimi  colori,  come  dire 
uccelli  del  paradiso  terrestre. 
*Paradiskidl  V.  Paradisèa. 

*  Paradisìaca  -  da  «*pa$u9c;  pa- 
ràdeis-os,  paràdis-os  paradiso  - 
gen.  di  p.  d.,  film,  banani;  alberi 
adorni  di  bellissimo  fogliame  e  che 
producono  squisite  frutta.  2  Nome 
specifico  di  piante  clic  producono 
frutta  eccellenti. 

Paradiso  -  alfine  al  zendo  vara, 
parsi  var  giardino;  albanese  bari 
erba,  antico  slavo  boriie  albero, 
zendo  varesha  bosco  (albanese- 
ghego  par  ri  szi  paradiso)  ;  zendo 
var  ed  a,  skt.  v  a  r  d  li  à  crescere) , 
onde  deriva  la  forma  ipotetica 
varedesba  o  vardbeslia,  che 
con  qualche  modificazione  fonetica 
si  trova  in  altre  lingue  orientali, 
p.  e.  caldaico  pardes,  persiano 
ferdews,  firdus,  armeno  bar- 
dez  giardino  ecc.  -giardino;  vasto, 
ameno  giardino;  parco.  2  Luogo 
delizioso,  in  cui,  secondo  la  Bib¬ 
bia,  erano  stati  collocati  da  Dio, 
ov’  erano  felicissimi ,  Adamo  ed 
Èva  ;  detto  anche  paradiso  terre¬ 
stre.  3  »».  Felicita,  beatitudine , 
estrema  contentezza.  4  Luogo  di 
dimora  dei  beati  dopo  la  morte. 

♦Paradòxide  V.  Paradòxo  - 
gen.  di  erosi,  foss.,  fam.  trilobiti; 
cosi  detti  perchè  è  strano  come 
siansi  maravigliosamente  couser- 
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vati  sebbene  abbiano  la  pelle  tene¬ 
rissima  e  siano  sepolti  in  istruii 
alluminosi  molto  profondi. 

Paradòxo  ,  *  Paradòsso  -  da 
ic api  para  contro  e  dòx-a  opi¬ 
nione  -asserzione  contraria  alle  opi¬ 
nioni  accettate  dai  più  come  vere 
(sia  vera,  sia  falsa)  2  Artifizio  ora¬ 
torio  con  etti  si  tengono  attenti  e  so¬ 
spesi  gli  uditori,  annunciando  (pi al¬ 
che  cosa  di  straordinario  e  singo¬ 
lare,  di  fuor  della  comune.  3  a. 
Atleta  vincitore  il  giorno  stesso  alla 
lotta  e  al  pancrazio  ;  cosa  straordi¬ 
naria,  fuor  della  comune.  3  m. 
Nome  specifico  di  piante  il  cui 
aspetto  dilTeriscc  dalle  congeneri, 
tanto  da  farle  parere  di  un  altro 
genere. 

*  ParadoxùRO  -  da  •nafófìcfye  pa- 

radox-os  curioso  ,  strano  e  còsi 
tir-à  coda  -  gen.  di  mamin.  carni¬ 
vori;  sorta  di  gatto  salvatico,  la 
cui  lunga  coda  è  sempre  attorti¬ 
gliata  (forse  era  difetto  di  un  indi¬ 
viduo,  non  del  genere).  1 

Paraferna.  V.  Parafernàle  - 
sopraddotc,  beni  estradotali;  ciò 
clic  possiede  la  moglie  oltre  la  sua 
dote. 

*  Parafernàle  -  da  Tropi  para 
parà  sopra,  oltre  e  yipvrs  fèrn-e 
dote  -  ep.  dei  beni  della  donna 
maritala  sotto  il  regime  dotale,  che 
0  non  sono  stali  compresi  nella 
costituzione  della  dote,  ovvero  le 
sono  vernili  durante  il  matrimonio 
per  successione,  donazione  ecc.  e 
di  cui  la  donna  sola  ha  diritto  di 
avere  Pam  mi  Distrazione  e  i  frutti, 

*  Pa RAFIA  -  da  Tropi  parà  anor¬ 
malmente  e  ivi 1  af-è  tallo  -  stato 
morboso  del  senso  del  tatto. 

Par  AFILLI  DE  -  da  Tropi  presso , 
oltre  e  (puXXov  fyll-on  foglia  -  m. 
appendice  od  espansione  che  nasce 
sulle  foglie  caliciuaii  0  sui  calici. 

Parafinosi  -  da  Topi  parà  con- 


trot  all' indietro  e  «ptatiXH*  flmos-ls 
fimosi  («www  fìm-ùo  strìngo)  -  co¬ 
strizione  che  esercita  sulla  ghianda 
del  pene  il  prepuzio,  quando  raccolto 
dietro  la  corona  non  può  più  tirarii 
in  su  per  coprire  la  ghianda  mede* 
sima;  così  delta  perchè  contrarii 
alla  fimosi,  che  avviene  quando  la 
pelle  del  prepuzio  distesa  sulla 
ghianda  è  aderente  in  modo  da  non 
poter  essere  tratta  giù  c  raccolti 
dietro  la  corona. 

Parafisi  -  da  Tropi  parà  oline 
9ÓW  fy-o  nasco  -  m.  tubo  membra¬ 
noso.  semplice  0  articolato,  vicino 
alle  teche  0  agli  sporidiìdei  licheni 
e  di  altre  criptogame. 

*  ParàFLÒGOSI  -  da  Tropi  para 
pari.  dim.  e  ^Xo'ywot;  flùgos-is  (he 
gosi  -  leggera  infiammazione. 

*  Parafonìa  -  da  Tropi  parà  anor- 
ma lineate ,  oltre  e  owvr,  fon-è  vote 
-  difetto  della  voce,  per  cui  si  emet¬ 
tono  suoni  sgraditi.  2  Specie  di 
consonanza  risultante  da  suoni  di¬ 
versi. 

Paràfono.  V.  Parafonìa -suono 
di  mezzo  fra  il  sinfono  e  il  dìafono, 
nella  musica  antica. 

Paràfrasi  -  da  Tropi  parà  se¬ 
condo ,  oltre  e  tppo^w  fràz-o  parlo  - 
esposizione  di  un  testo  con  altre 
parole,  ampliando  e  ornando  i  con¬ 
cetti  dell’autore  per  meglio  chiarirli 
e  svilupparli. 

Parafràstico.  V.  Paràfrasi  - 
chi  si  riferisce  a  parafrasi. 
*Parafrenesi,  Pàrafrenesìa- 
da  Tropi  parò  pari.  dim.  e  «fì'vr«n 
frènes-is  frenesi,  frenesia  -  fre- 
nesi,  delirio  non  molto  violento. 

*  PaRAFRENÌTE  -  da  Tropi  parà 
pari.  dim.  c  <ppmrt;  frenit-is  fre¬ 
nile  -  frenile  non  molto  grave. 

Par  afrosì  ne  -  da  Tropi  paw 
anormalmente  c  ©póv  fren  mente  - 
m.  delirio  febbrile. 

*  Parageusìa  -  di  para 


PAR 


PAR 


anormalmente  e  ifsùGt?  gèus-is  gusto 
-  pervertimento  del  senso  del  gusto. 
♦ParaglòsSA  -  da  para 

anormalmente  e  'j'XSwoa  gl ò ss- a 
lingua  -  tumefazione  della  lingua, 
in  modo  che  sembra  talvolta  rove¬ 
sciata  sulla  faringe.  2  Linguaggio 
di  convenzione  ;  scrittura  in  cifra. 

PARÀGO  -  da  iwtpafw  paràg-o 
porto  innanzi,  oltre;  aggiungo  (mt$à 
par-à  oltre  c  st^o  àg-o  porto)  -  in. 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  tanistomii; 
così  nominati  per  la  loro  agilità, 
ParàGOGE.  V.  Paràgo -aggiunta 
di  una  lettera  o  di  una  sillaba  in 
line  di  una  parola.  2  m.  Riduzione 
di  una  frattura  o  di  una  lussazione 
con  lieve  distacco  delle  ossa. 

ParagÒgico.  V,  Paragone  -  ep. 
di  lettere  o  di  sillabe  aggiunte  per 
paragoge. 

*Paragòmfosi  -  da  -asì  parò 
pari.  diui.  e  *rcptaó»  goml-óo  in- 
ckiodare  -  iiicniodamento  incom¬ 
pleto  della  testa  del  feto  nella  pelvi, 
nel  parto. 

Paràgrafo  -  da  pa¬ 

ragrafo  senno  vicino ,  annoto  in 
margine  (rapi  para  presso  e  ^pau» 
grafo  scrivo)  -  «.  segno  nel  mar¬ 
gine  di  un  libro  per  indicare  ove 
finiva  una  parte  di  un  coro,  di  una 
orazione  ecc.  e  cominciava  un’altra 
(due  punti  o  una  linea  a  foggia  di 
dardo}  2  m.  Divisione  di  una  legge, 
di  un  regolamento.  3  m.  Segno  § 
premessa  alle  divisioni  e  suddivi¬ 
sioni  di  un  discorso,  di  un  capitolo. 

Paragràmma  -  da  wxp*  para 
oltre,  contro  e  *fpa<po>  grafo  scrivo 
-  sostituzione  di  una  lettera  ad 
un’altra  in  un  vocabolo. 

Pàràgrammatìsmo.  V.  Para- 
grómma  -  sin.  di  paragràmma. 
L  Viziosa  pronuncia  di  una  lettera. 

Paralampsi,  *  Paralàmpsidk - 
da  TO.p7.>.ajj.r<j  paralàmp-o  gettar 
debole  luce  (xaaà  para  pari.  diin. 


e  ).au.irw  làmp-o  splendo)  -  macchia 
biancastra  nelle  lamine  della  cor¬ 
nea  dell'occhio;  specie  di  albugine. 
*Paralepide  -  da  -nxpi  pari 
presso  e  Xexls,  XixìS’os  lepis,  le- 
pìd-os  squama  -  gen,  di  pesci 
acant.,  fam.  percoidi;  forniti  di 
squame  unite  e  dense. 

Para  li  a  -  da  w*p*  para  vicino  e 
i/.i,  «>,ò;  àls,  al-òs  mare  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforbiacec;  le  quali 
crescono  fra  le  sabbie  in  riva  al 
mare. 

Paralipomeni  -  da-rrofa>.(txw  pa- 
ralèip-o,  paralìp-o  ometto  (x«à  para 
fuori  e  Xttxw  lèipo ,  li  p  ò  lascio) 

-  due  libri  dell’ Antico  Testamento, 
che  servono  di  supplemento  alla 
Storia  dei  Re,  così  detti  o  perchè 
contengano  cose  in  questi  omesse, 
o  perchè  siano  stati  omessi  nelle 
iù  antiche  collezioni  dei  libri  santi. 
Poema  di  Quinto  Calabro  in  sup¬ 
plemento  all'Iliade.  3  m.  Opera  di 
Germano  Valente  Guelcio  in  sup¬ 
plemento  all’Eneide 

Paralìpsi.  V.  Paralipomeni  - 
artifizio  retorico  per  cui  si  finge  o 
di  omettere  o  di  non  sapere  o  di  non 
voler  dire  cose  che  manifestamente 
si  esprimono. 

Paràlisi  ,  *  Paralisi*  -  da  mu*- 
>.y«  paraly*o  allento,  rilascio  (x«« 
parò  pari,  intens.  exów  ly-o  sciolgo) 
-  abolizione  o  diminuzione  della  con¬ 
trattilità  *  muscolare  di  una  o  più 
parti  del  corpo,  con  o  senza  lesione 
delta  sensibilità. 

Paralìtica.  V.  Pardfisi-m,  sp. 
di  p.  d.,  fam.  primulacee,  gen.  pri¬ 
mavera;  cui  venne  attribuita  la  fa¬ 
coltà  di  guarire  la  paralisi. 

Paralìtico.  V.  Paràlisi  -  af¬ 
fetto  da  paralisi. 

Parallàctico.  V.  Parallàxe  - 
relativo  alla  parallasse ,  p.  e.  ep. 
dell’angolo  della  parallasse,  cioè  del¬ 
l’angolo  che  formano  al  centro  di  un 
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astro  il  suo  piano  verticale  e  il  suo 
ecrchio  di  declinazione;  o  ep.  dello 
strumento  di  cui  si  servi  Tolomeo 
per  misurare  la  parallasse  della 
luna. 

Parallaxe  -  da  xxpaxxarrw  pa- 
rallàtl-o  aberro  ,  differisco  (-zpk 
parà  da ,  oltre  e  à>,).àirw  aliai  t-o 
cangio)  -  di  fiere  nza  fra  il  luogo 
vero  e  l' apparente  di  un  corpo  ce¬ 
leste;  ossia  differenza  che  esiste  fra 
il  luogo  in  cui  apparisce  veduto 
dalla  superficie  della  terra  e  quello 
in  cui  apparirebbe  veduto  dal 
centro  della  medesima,  misurata 
dall’arco  del  firmamento  compreso 
fra  i  due  punti  di  esso,  cui  l’astro 
si  riferisce.  2  m.  Angolo  contenuto 
fra  la  linea  del  vero  livello  e  quella 
dell’apparente.  3  Allontanamento 
di  due  parti  di  un  osso  rotto,  una 
delle  quali  accavalca  l’altra. 

Parallèle.  V.  Parallèlo  -  m. 
serie  di  linee  di  fortificazione  clic  si 
fa  dagli  assediatiti  una  piazza ,  cosi 
dette  perchè  sono  quasi  parallele  al 
perimetro  che  potrehbesi  descrivere 
dagli  angoli  più  salienti  della  fronte 
d’attacco,  una  in  comunicazione 
coll’altra  peraltro  lince  a  sghimbe¬ 
scio.  2  rn.  Mezza  parallèla  ;  parte 
di  trincea  disgiunta  dalle  altre,  ma 
costrutta  a  guisa  della  parallela 
intera ,  per  difenderne  le  comuni* 
eazioni  a  dritta  e  a  sinistra. 

Parallelepìpedo  -  .ria  irapax- 
XrXti  paràilel-os  parallèlo  e  èttì- 
tzeS'ov  epìped-on  piano  (ètti  ep)  pari, 
intcns.  o  pleon.  e  pèd-on 

piano)  -  solido  formato  da  sei 
piani,  dei  quali  gli  opposti  sono  pa¬ 
ralleli  fra  loro. 

Parallelismo.  V.  Parallèlo  - 
stato  di  cose  parallele  (linee,  piani, 
circoli,  opere,  frasi  ccc.).  2  Atto 
di  confrontare,  di  fare  un  parallelo, 
o,  come  dicevano  gli  Elioni,  di  pa¬ 
ra  Ilei  izzar  e. 


PAR 

Parallèlo  -  da  ««pi  pnr-à 
presso ,  rimpetto  e  àUiiXwj  allèl-us 
l'un  l'altro  -  ep.  di  due  linee  poste 
sul  medesimo  piano,  le  quali  pro¬ 
lungate  indefinitamente  non  si  pos¬ 
sono  J  neon  trare  ;  di  due  piani  clic 
indefinitamente  prolungati  riman¬ 
gono  equidistanti.  2  Intersezione 
di  un  piano  con  una  sfera,  relativa¬ 
mente  alle  intersezioni  colla  sfera 
medesima  di  altri  piani  paralleli 
(specialmente  paralleli  si  dicono  i 
circoli  formati  dalla  intersezione  di 
piani  perpendicolari  all'asse  della 
sfera,  p.  e.,  l’equatore,  i  circoli 
polari,  i  tropici  ecc.).  3  Ep.  di  cose 
poste  due  a  due,  quasi  una  ri  lu¬ 
pe  Ito  all’altra,  onde  sorgo  l’idea  di 
compararle  (p.  c.,  le  Vile  di  Plu¬ 
tarco).  i  ra.  Confronto  ragionato, 
esteso  di  due  personaliliC  di  due 
lavori  artistici  ccc. 

Parallelogrammo  -  da  irai*).* 
XrAcs  pai'àllcl-os  parallelo  c  ■ypaiw.r, 
gramm-è  linea  -  quadrilatero  i  cui 
lati  opposti  sono  paralleli  ed  eguali. 
*  Pàralleloplkuro  -  da 
Xr.Xcs  paràllcl-os  parallelo  e 
pleur-à  lato  -  parallelogrammo  im¬ 
perfetto;  trapezio  ad  angoli  e  lati 
eguali,  alcuni  dei  quali  si  corrispon¬ 
dono  e  sono  paralleli  fra  loro. 

Paralogismo  -  da  wxpà  pani 
contro  e  Aepjftès  logismòs  razio¬ 
cìnio  (Xeyìfc  logìz-o  ragiono  -  xty; 
iòg-os  ragione)  -  errore  di  razio¬ 
cinio,  che  consiste  nel  trarre  una 
conseguenza  da  principii  falsi  o  am* 
mettere  come  provala  una  conclu¬ 
sione  senza  prove.  - 1  moderni  non 
ammettono  frode,  capziosità  nel  pa¬ 
ralogismo,  come  nel  sofisma  ;  que¬ 
sto  è,  nel  senso  moderno,  volonta¬ 
rio,  più  artifizioso  e  meno  assurdo 
dei  paralogismo. 

Parameci,  V.  Paramèco. 
♦Paramecio.  V.  Paramèco  - 
gcii.  d’iufus.  cigliati,  fura,  pa- 
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ramcci;  distinti  dalla  loro  forma 
oblunga. 

PARA  MÈCO  -  da  ir»p%jAw,«  para- 
mèk-es  oblungo  (irap*  parò  pari, 
intcns.  e  (xijxov  mèk-os  lunghezza) 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  pcnt.  fam. 
carabici  ;  di  forma  oblunga. 

*  PARAMECÒSOMA  -  da  irapau.r'KY;; 

paramèk-es  oblungo  (V.  Para  mèco) 
e  awa*  sòm-a  corpo  -  gen.  d’ins. 
col.  pcnt., fam.  Clavicorni;  di  forma 
oblunga. 

Par  a  mése.  V.  Paramèso  -  nona 
corda  del  diagramma,  posta  accanto 
alla  corda  media. 

Pa  ràm  eso  -  da  Tropi  para  vi¬ 
cino  c  uiffc;  mès-os  mezzo,  medio 
-ep  del  dito  cli’è  fra  il  medio  e  il 
mignolo;  sin.  di  annui àre. 
'Paràmetro  -  da  iwtp*  para 
prem  e  utrpcv  mètr-on  misura  - 
costante  clic  entra  iicH’equazione 
di  una  curva  qualunque,  e  linea  che 
rappresenta  questa  costante. 

Pa  ramiti  a  -  da  -api  par-u 
presso  c  joùfls;  mylii-os  favola  - 
narrazione  favolosa.  2  Fiaba. 

*  Paramorfina  -  da  iropi  para 
l’tcmo  e  *  («poivr,  morfin-c  morfina 
-sostanza  la  cui  composizione  ele¬ 
mentare  sembra  essere  quella  della 
morfina,  ma  che  ne  differisce  in 
alcune  proprietà. 

*  Paràndra  -  da  irata  par-à  si- 
m i/e  c  àvr.p,  avJpì;  auèr,  andr-òs 
«omo,  maschio  -  gen.  d’ins.  co(. 
tetr.  fam,  lungicorni;  ì  cui  ma¬ 
schi  sono  molto  somiglianti  alle 
femmine. 

ParanÈa  -  da  ira pà  para  anor¬ 
malmente,  contro  cvwsnù-os  metile 

-  a.  Demenza,  delirio.  2  m.  Alie¬ 
nazione  mentale  caratterizzata  dalla 
stupidità. 

,  ^ARANEOLOGÌA  -  da  irosavo’.*  pa- 
Tan-oia,  paràn-ia  par  ama  c  ìoto? 
rug-os  discorso  -  trattato  della 
pazzia.  2  Parte  della  scienza  me¬ 


dico-filosofica,  che  concerne  le  alie¬ 
nazioni  mentali. 

Paranètiì  -  da  irapà  pari  presso 
e  vrinr,  nèl-e  ultima  corda  -  corda 
nel  diagramma  vicina  all'ultima. 

Pa ran ìnfà.  V.  Para nìnfo  -  ma¬ 
trona  che  accompagnava  la  novella 
sposa  c  la  conduceva  al  talamo  nu¬ 
ziale. 

Paraninfo  -  da  tropi  parà  presso 
e  nymf-ios  sposo  (rby.m 

nymf-c  sposa)  -  amico  dello  sposò, 
che  gli  teneva  compagnia  (che  in 
Atene  gli  sedeva  allato  nel  cocchio), 
quando  conduceva  alla  casa  mari¬ 
tale  la  sposa;  lat.  pronuhus  pro¬ 
nubo.  Propriamente  d  ice  vasi  rraja- 
wrjwplc?  paranvmf-ios  paraninfo  il 
pronubo  o  amico  dello  sposo;  e  ira- 
pévua^o;  para  ugni  f-os  la  pronuba  o 
amica  della  sposa  (V.  sopra),  che 
adempieva  simile  ufficio.  2  m.  Sen¬ 
sale  di  matrimonio  (in  cattivo  senso 
anzi  che  no). 

Paranomìa  -  da  irosi  parà  con¬ 
tro  e  nòm-os  legge  -  trasgres¬ 
sione,  violazione  della  legge. 

ParàNOMO.  V.  Paranomìa  -  che 
trasgredisco,  viola  la  legge. 

*  Parapetalìfera  -  vocali,  ibr. 
da  traoi  para  presso,  oltre,  iwroXsv 
pùtal-on  petalo  e  lat.  fero  porlo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  rutacec;  i  cui 
stami  sterili  sono  convertiti  in 
petali. 

Para  reta  lo  -  da  irapà  parà 
presso,  oltre  e  r.izàùw  pètal-Qn  pe¬ 
talo  -  m.  organo  vegetale  in  alcune 
piante,  simile  a  un  petalo  ma  posto 
più  basso  ;  stame  abortito  (nei  fiori 
doppii).  2  m.  Espansione,  appendice 
membranosa  dei  petali,  in  alcune 
piante. 

Parapetàsma  -  da  irosi  para 
lungo ,  presso  C  irerovrjai  peìàn- 
n-ymi,  fut.  iwtós«  petàs-o  stendo, 
copro  -  velo  con  cui  si  coprivano 
ì  simulacri  degli  Dei.  2  Cortina 


PAR 


PAR 


-  750  — 


tesa  fra  questi  e  i  visitatori  del 
tempio.  3  Sipario  nei  teatri. 

Paraplegìa,  Paraplegìa  -  da 
■rr*p«  para  pari,  di  in,  e  «XtIwù» 
plèsso,  fut.  rrX^w  plèx-0  colpisco  - 
a.  paralisi  di  una  parte  del  corpo,  o 
della  destra  o  della  sinistra,  con  le¬ 
sione  o  no  delle  facoltà  mentali. 

2  m.  Paralisi  della  parte  inferiore 
del  corpo,  di  tutte  le  parti  sottodia- 
fragmatiche,  compreso  il  retto  c  la 
vescica. 

Paraplègico.  V.  Paraplegìa  - 
affetto  da  paraplegia. 

*  Paraplel'Risìa  ,  Parapleurì- 
tide  -  da  r. apk  pnrèi  pari.  dim.  e 
«topine  pleurit-is  pleuritide  -  ma¬ 
lattia  che  somiglia  alla  pleuritide  ; 
falsa  pleuresia  ;  sin.  di  pkurodi- 
nìa  o  di  pleuropneumonia. 

*  Parapoplexìa  -  da  Trapà  para 
pari.  dim.  e  fetpwXi&a  apoplexìa 
-  stalo  di  sopore  clic  somiglia  all’a¬ 
poplessia. 

Pararrìtmo  -  da  «api  para 
contro ,  quasi ,  presso  e  />u6jw; 
rvthm-òs  ritmo  -  dissonanza  che  si 
avvicina  al  ritmo,  alla  consonanza. 

*  Paràrtmna  -  da  «apà  parò 
pari.  dim.  c  óftpr  àrthr-on  artico - 
lozione  -  lussazione  incompleta. 

Parasànga  -  (persiano  far- 
sang,  fersenk)  combinazione  di 
due  radici  zende  equivalenti  o  quasi 
equivalenti;  pariis  lontana,  via  o 
fràs  innanzi  (para  avanti,  fra 
ondare)  e  ac,  anc,  ang  andare ; 
come  dire  andar  via,  andar  lontano, 
camminare  -  misura  itineraria  per¬ 
sianaantica,  corrispondente  a  trenta 
stadii  (ossia  a  circa  tre  miglia 
geografiche  e  tre  nuarti)  ovvero  al 
doppio.  -  Dalla  suddeltg  radice  ang 
ùndarc  (e  prohahil mente  anche  far 
andare,  mandare )  derivano  pure  le 
voci  persiane  angar,  o  sang 
(«wafo?  àngar-os ,  «a/fr**  sang-às 
negli  scrittori  ellenici)  messo,  «an¬ 


cia,  cioè  uomo  che  va,  che  è  moti- 
dolo  [icr  recare  una  notizia  (óf-nV* 
àngel-os  nunzio,  angèll-o 

annunzio).  Si  può  dunque  conget¬ 
turare  che  la  prima  sorta  di  para- 
sanglie  corrispondesse  al  cammino 
che  fa  in  un’ora  un  messo  a  piedi, 
e  la  seconda  a  quello  che  fa  nel 
medesimo  tempo  un  messo  a  cavallo. 

Parascènio  -  da  -api  pari 
presso  e  oy.r.vr,  sken-è  scena  -  luogo 
dogli  antichi  teatri,  vicino  alla 
scena,  in  cui  si  facevano  i  prepa¬ 
rativi  per  gli  spettacoli. 

Parascève  -  da 
parasceuàz-o  preparo  -  venerdì, 
cosi  nominato  perchè  in  tal  giorno 
gli  Ebrei  sogliono  preparare  i  cibi 
ecc.,  per  il  sabato;  e  particolar¬ 
mente  il  venerdì  della  settimana 
santa  o  prima  di  Pasqua. 

*  Pa  RASE  LÈNE  -  da  para 

presso,  simile  e  «Xwn  selèn-c  /uno 
-  meteora  luminosa  che  presenta 
una  o  più  imagi  ni  della  luna,  alla 
stessa  apparente  altezza  di  questo 
astro. 

*  Paràsematografìà  -  da  ««?*• 
wopuov  paràsem-on  insegna ,  ornfl- 
menlo  (V.  Paràsemo)  -  ae  scrizione 
degli  stemmi,  degli  scudi  gentilizi. 

*  Parasematògrafo.  V.  Parase- 
matografia  -  descrittore  di  stemmi, 
di  scudi  genlilizj. 

Paràsemo  -  da  parò  pari, 
int.  e  «rj«t  sèm-a  segno  -  figlia 
dipinta  o  scolpita  sulla  prora  delle 
navi  antiche,  che  rajxpresenta va  or¬ 
dinariamente  un  animale  o  altra 
cosa  c  da  cui  la  nave  si  distingueva 
e  soleva  chiamarsi. 

ParasinAxi  -  da  **?«  Para 
anormalmente  e  ^synag-*1 

raccolgo  (oùv  syn  con  e 
porlo)  -  sinodo  illegale. 

Parasintéma  -  da  p*ra 
pari,  pleon.  c  8Òv0r,u.a  synth-ema 
sinlema  -  sin.  di  sin  lèni  a. 
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P  A  RASITI.  V  Parastlo  -  m.  ord. 

I  di  mastri  doppi;  composti  di  due 
individui  molto  ineguali,  in  modo 
clic  uno  sembra  essersi  formato  e 
vivere  quasi  a  spese  dell’altro.  2  m. 
Ord.  d’ms.  api.  diceri  ;  clic  vivono 
sopra  uccelli  o  quadrupedi  ;  sin.  di 
epizòici. 

*  Pàrasiticìda  »  vocab.  ibr.  da 
sajwiTes  paràsit-os  paratilo  e  lat. 
csedo  uccido  -  corpo  clic  si  usa 
per  distruggere  ì  funghi  della  tigna, 

I  della  mentagra. 

"  PàRASITÌSMO  -  da  rrojiocirss  pa¬ 
ràsit-os  pnrim/o  -  stato  di  un  essere 
organizzato  che  vive  sopra  un  altro 
essere  organizzato,  c  ordinaria  mente 
ne  trac  il  nutrimento. 

Parasìto  -  da  «a pi  para  presso , 
da  e  atTsj  sìt-os  alimento  -  che  man¬ 
gia  presso  di  altri,  alla  tavola  altrui; 
che  vive  a  spese  altrui.  2  m.  Ep. 
di  animale  che  vive  sopra  di  un 
altro,  di  pianta  che  vive  sopra  di 
un'altra,  che  ordinariamente  si  nu¬ 
tre  della  sostanza  altrui  ;  sin.  di  epi- 
sài»,  epizoàrio ,  epidèndro.  -  3  m. 
Falso  parasito;  ep.  di  pianta  che 
vive  sopra  un'altra,  ma  senza  trarne 
il  nutrimento. 

*  Parasitogenìa  -  da 
paràsit-os  paratilo  e  vewa®  gcim-ào 
genero  -  insieme  di  fenomeni  fisio¬ 
logo-patologici,  per  cui  gli  esseri 
organizzali  viventi,  essendo  cache¬ 
rei  e  deboli ,  divengono  atti  alla 
nascita  e  alla  riproduzione  degli 
rimimi  c  degli  acari ,  animalucci 
parasi  ti. 

Paiuspadìa  -  da  Tropi  para  da 
parie  e  <nr«£a£  spàd-ax  cane,  verga 
i  » }P°sPa(Fia)  -  apertura  anormale 
dell  uretra,  da  un  lato, 
i  arassìti...  Parassitogenìa. 
•  I  arasi  ti..,  Pa  rasitogenìa . 
rARXsTADi.  V.  Parastato  -  m. 
i lamenti  sterili  che  stanno  presso 
J'i  stami  fertili  e  i  pistilli. 


*  Par  asta  me  -  vocab.  ibr.  da 
■rraoà  pari  anormalmente  o  simile  e 
stame  -  stame  abortito;  parte  del 
fiore  che  rassomiglia  a  uno  stame 
ma  non  ne  fa  le  funzioni. 

ParàSTATA  -  da  TròpiVroptai  pa¬ 
ri  St-a  in  e  sto  presso,  sostengo  (rropi 
par-à  presso  e  tarau.ai  ìst-ame  sio) 

-  sostegno  di  una  colonna,  di  un 
arco,  di  una  finestra  ecc. 

Par  astate.  V,  Parastato  -  sin, 
di  epididimo  e  ili  prostata. 

*  Paràstilo  -  da  «osi  para  onor- 
malmente  o  simile  e  styl-os 
stilo- stilo  abortivo;  parte  del  fiore 
che  somiglia  allo  stilo  ma  non  ne 
adempie  le  funzioni. 

PàRASTRÈMMA  -  da  Ttopoar  piati» 
parastrèf-o  storco  («api  pari!  anor¬ 
malmente  e  errata  strèfo  volgo)  - 
contorsione  convulsiva  della  bocca 
o  di  altra  parte  della  faccia. 

Para  taxi  -  da  Tropi  para  r  im¬ 
pello  e  tó5i;  làx-is  ordine  (rarrw 
tàtt-o,  fut.  r tàx-o  ordino)  - 
disposizione  di  un  esercito  in  or¬ 
dine  di  battaglia,  a  fronte  del  ne¬ 
mico. 

*  PaRATÈNare  -  da  Tropi  pari 
presso  e  tevap  thènar  tenore  -  mu¬ 
scolo  vicino  al  tonare.  2  Gran  pa - 
ratenare  ;  porzione  del  muscolo  ad¬ 
duttore  del  dito  mignolo  del  piede. 
3  Piccolo  paratenare;  corto  pie¬ 
gatore  del  dito  medesimo. 

ParatÈNO  -  da  iroponivw  para- 
tòin-o,  paratìn-o  stendo  (rrapi  para 
oltre  e  tsìvw  tèin-o,  tin-o  stendo)  - 
m.  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  ma- 
lacodermi;  il  cui  protorace  c  esteso 
c  fòrn ito  di  dentellature  agli  orli. 

Paratesi  -  da  rraporittotM  para- 
tUh-emi  pongo  allato,  (rapi  parà 
presso  e  ritto  u.t  tìth-emi  pongo)  -  m. 
lo  scrivere  una  presso  all’altra  (frap¬ 
ponendo  una  lineetta  o  spazio  vuoto) 
le  parti  di  una  parola  composta,  in¬ 
vece  dì  unirle  iu  un  vocabolo  solo* 
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S  Preghiera  clic  pronuncia  11  ve¬ 
scovo,  nella  chiesa  orientale,  sten¬ 
dendo  le  mani  sopra  la  testa  dei 
catecumeni  nel  benedirli. 

*  P  a  [utopìa  -  da  «xo#  para  fuori 
e  tc'ks;  tòp-os  luogo  -  spostamento 
di  una  parte  del  corpo;  lussazione, 
ernia  ecc. 

Paratrìhma  -  da  irofxrptétt  pa¬ 
ra  tri  lj-o  stropiccio ,  sfrego  (ir x«à 
para  part.  mtens.  c  rpléw  trib-o 
frego)  -  ulcerazione  delle  natiche, 
eritema  delle  piante  dei  piedi,  delia 
regione  del  coccige,  per  lunga  pres¬ 
sione  o  sfregamento. 

Pardalòto  -  da  itop^xAu  par- 
da  l-is  femmina  del  pardo  -  m. 
gen.  di  ucc-  passeri;  che  hanno  le 
penne  chiazzate  o  brizzolate  di  va- 
rii  colori,  come  la  pelle  del  pardo. 
*Pard.\NTO  -  da  ir«f5oj  fiàrd-os 
pardo  e  «vOt;  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  liliacce  o  iridee; 
che  hanno  fiori  chiazzati  di  piu  co¬ 
lori,  come  la  pelle  del  pardo. 

Pardo  -  dal  zendo  paret,  pa¬ 
reti!  combattere  (skt.  zendo  par 
idem)  -  gen.  di  maini»,  carnivori, 
fam.  feli;  sin.  di  leopardo.  Il  skt. 
p  a  r  d  A  ka  significa  tigre,  leopardo, 
serpente,  scorpione,  animali  che  non 
hanno  altro  di  comune  clic  l'essere 
bestie  nocive  e  battagliere.  Questo 
esclude  la  congettura  di  un  etimo 
dalla  radice  skt.  pard  pèrd-o 
spetezzare ,  ovvero  da  una  radice 
ipotetica  che  significhi  vario,  es¬ 
sendo  influii  vano,  chiazzato  il  pelo 
della  tigre  c  del  leopardo. 

pARECBASl  -  da  -awxSasvw  pa~ 
rechino  digredisco  (ttxjx  para  fuori, 
è/,  ck  da  e  (5xm,  [ixfvw  bào.  bèn-o 
rado)  -  digressione.  2  m.  Digres¬ 
sione  oziosa,  troppo  lunga. 

ParèCHESI  -  da  wap*  par-à  presso, 
anormalmente  e  rr/ìo>  ecli-èo  suono 

uso  di  una  o  più  parole  in  cui 
u  ripetuto  in  parte  il  suono  di 


altre  precedenti.  2  m.  Viziosa  pro¬ 
nuncia;  uso  di  raddoppiare  le  con¬ 
sonanti  semplici. 

Par  eoi  -  da  «api  par-à  presso  e 
oìxìm  oik-èo,  ik-èo  abito  -  che  ave¬ 
vano  vicine  le  loro  abitazioni,  mas¬ 
sime  in  villaggi  o  in  borghi;  vicini. 
2  Servi  pubblici  in  Creta." 

Paréctasj  -  da  nxpi xrsìvw  parek* 
tèin-o  ,  parektin-o  estendo  (  r.zpx 
parò  part.  dim.  o  pleon.  i*  ek  part. 
int.  e  Tatù,  Tstvo)  t-ào,  tèin-o,  tìn-o 
tendo  -  ixTxatj  èklas-is  estensione) 
-sublussazione  violenta  o  sponta¬ 
nea.  2  Figura  grammaticale,  che 
consiste  nel  l’allungare  una  parola, 
interpolandovi  in  mezzo  una  sillaba 
sovrabbondante. 

Paredro  -  da  ira?»  para  presso 
e  s^px  èdr-a  sede  (  «&u.ai  èz-oine 
seggo)  -  assessore  di  un  magistrato 
nelle  sue  funzioni;  p.  e.  assessore 
dell'arcoute  eponimo  o  del  pole- 
marca. 

Parèlio  -  da  ir*p*  par-à  presso, 
simile  e  sfAw;  è!-ios  sole  -  meteora 
che  presenta  una  o  più  imagini  del 
sole,  alla  stessa  altezza  apparente  di 
quest’astru  siiH'orizzonlc. 

Pàrèmuole  -  da  pa- 

rembài l-o  interpongo  (rasi  par-à 
presso,  ìv  en  ih  e  (ìà/.).c>  bàll-0 
getto,  nei  composti  pongo)  -  inter¬ 
posizione,  nel  periodo,  ili  una  pro¬ 
posizione  relativa  al  soggetto  ,  ma 
senza  la  .quale  il  senso  si  regge 
egualmente;  differente  dalla  paren¬ 
tesi  in  quanto  la  proposizione  nella 
parcmbole  ha  meno  stretto  nesso 
col  resto  del  discorso  clic  nella  pa¬ 
rentesi. 

Paremìa  -  da  ira p*  parò  part. 
int.  o  pleon.  e  &f«,  otopwu  oi-o, 
oì-mc,  ì-o,  i-rae  opino,  credo  («f« 
òim-e,  im-c  parola,  sentenza)  - 
opinione,  sentenza  che  racchiude 
brevemente  una  dottrina  o  un  av¬ 
vertimento  morale  espresso  in 
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frodo  popolare  e  spesso  figurato; 
adagio,  proverbio. 

*  PARENCEKALÌTIDE  -  (la  IWtpt-f- 
mu&U  parcnkcfal-is  parencefawe 

-  infiammazione  del  cervelletto. 
Parencefàlide,*Parencèfalo 

-  da  -xjx  pari  presso  e  ifxt'fcùM 
enkèfal-os  cervello  -  cervelletto  ; 
ch’è  vicino  al  cervello. 

’PARENCEFALOCÉLE  -  da  ffaftf- 
xt»a).U  parenkefal-ìs  parencefalide 
e.xniXx  kèl-c  tumore  -  tumore  indo* 
lente  che  sporge  attraverso  un'a¬ 
pertura  dell’osso  occipitale. 

Parènchima  -  da  para  da* 
oltre,  ij/wu-a  cnchym-a  infusione , 
abbondanza  di  umore  (t-j7U[xc«  èn- 
chym-os  succulento -iy/fa  ench-èo 
in  fondo  -  iv  cn  in  c  /i»  ch-co  verso) 

-  a.  ogni  tessuto  del  corpo,  tranne 
i  muscoli,  tranne  la  carne  propria¬ 
mente  delta;  così  nominato  perchè  si 
considerava  come  prodotto  da  uno 
stravaso  di  sangue  delle  vene,  da 
sangue  rappreso.  2  m.  Tessuto  delle 
glandolo  o  di  organi  glandolosi 
(glandole,  fegato,  reni,  testicoli, 
polmoni,  ovaja,  placenta).  3  tn. 
Tessuto  cellulare  che  forma  la  base 
delle  parli  molli  delle  piante.  £  m. 
Parte  carnosa  del  pericarpio. 

'  Parenti! i mìtico.  V,  Parèn¬ 
chima  -  relativo  al  parenchima. 

’  ParbnchimatÒSO.  V.  Parèn¬ 
chima  -  composto  di  parenchima; 
della  natura  del  parenchima. 

P  a  resesi  -  da  TT*faivsw  paren-èo 
esorto,  ammonisco  -  ammonizione, 
esortazione. 

Pare  net  ico.  V.  Pa  rèttesi  -  am¬ 
monitorio,  esortatorio. 

Parentesi  -  da  -«cr/rlftoiju  pa¬ 
rco  tìth-emi  frappongo ,  inserisco 
(“*?*  para  presso,  oltre,  £v  en  in  e 
tith-emi  pongo)  -  proposi¬ 
zione  inserita  entro  un’altra  cui 
gì  animati  esimente  c  estranea,  ma 
colla  quale  ha  un  nesso  logico.  2 

48  —  Casini,  Dii.  Etìmol. 
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Insieme  di  segni  ortografici  nei 
quali  si  racchiude  la  parentesi  o 
proposizione  inserita  in  un’altra 

M. 

Parérgo  -  da  rasi  parà  oltre  c 
ùrg-on  opera  -  cosa  accessoria; 
p.  e.  accessorio  in  un  quadro,  in 
un  edilìzio  ecc.  « 

Paresi,  *Paresia  -  da  rapwqu 
parì-cmi  rilascio ,  illanguidisco  - 
Paralisi  parziale  che  priva  la  parte 
ammalata  del  moto  ma  non  della 
sensibilità.  2  Paralisi  della  vescica 
con  involontario  corso,  ovvero  con 
soppressione  di  orina. 

*  Parestesìa  -  da  ««pi  para  anor¬ 
malmente  e  «folto  ot;  èslhes-is  senso 
(afoSavcoat  csth-ànome  sento)  -  stato 
morboso  della  sensibilità. 

*  Paretimologìa  -  dairajà  para 
anormalmente,  erroneamente  e  iru- 
u.o>.o*)'ia  etymolog-ìa  etimologia  -  eti¬ 
mologia  falsa,  erronea. 

*  Parisìllaro  -  vocab.  ibr.  da 
pari  c  <rM.*ph  syllab-è  sillaba  - 
en.  delle  declinazioni  dei  nomi  elle¬ 
nici,  latini  ecc.,  in  cui  i casi  obliqui 
hanno  numero  pari  di  sillabe  al  caso 
retto. 

*PaRISTMIALGÌà  -  da  «apfo0t/.t* 
parls  thm-iaparis/m/e  e  «X-yoj  àlg-os 
dolore  -  dolore  alle  parislmic  o 
tonsille. 

Par  istmi  e  -  da  w«p*  para  presso 
e  fo%è;  isthm-òs  istmo,  passaggio 
fra  la  bocca  c  la  gola  -  glandole  col¬ 
locate  presso  l'istmo  della  gola;  sin. 
di  tonsille,  amìgdale. 

*  Paristmioflògosi  -  da  w«5ta6p.(« 
parìslh'm-iaporistmfo  e«px^w<ft«  tlò- 
gos-is  flogosi  -  infiammazione  alle 
paristmie,  alle  tonsille. 

*  Paristmìte  -  da  w«pfo0u.i«  pa- 
risthra-ia  paristmie  -  infiamma¬ 
zione  alle  paristmie  o  tonsille. 

*  Parmélia  -  da  ir«pu.vi  pàrm-e 
sorta  di  piccolo  scudo  di  pelle  - 
gen,  di  p.  a  ,  fam.  licheni,  ir.  oar- 
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mdiar.ee  ;  la  cui  fruttificazione  pre¬ 
senta  la  forma  di  uno  scudetto. 

*  Farmeli acee.  V.  Par  mèlici. 
♦Parmòporo  -  da  ira pjxvi  pàrm-e 

scucio  e  céiM  fcr-o  porto  -  gcn.  di 
moli,  gasteropodi  scutobranclii;  co¬ 
perti  da  una  conchiglia  in  forma  di 
scudo.  . 

*  Parmulària  -  da  itàpjwi  parm-e 
scudo  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  funghi 
clinospori  ;  che  hanno  forma  di 
scudo. 

Parnaso  -  alfine  all’albanese 
porne  frutto ,  forma  secondaria  del 
zcndo  vara,  parsi  var  giardino, 
slavo  borii  e  albero,  albanese  bari 
erba ;  corrispondente  al  zendo  va- 
resha  bosco ,  frapposto  fra  la  ra¬ 
dice  var  e  la  term.  e  si)  a  un  » 
prostctico,  quasi  varnesha,  p ar¬ 
nesi)  a  (V.  Papiro,  Paradiso )  - 
Monte  deU'Ellaae,  che  divide  la  Fo¬ 
càie  dalla  Locridc,  sul  quale  era  il 
tempio  di  Apollo  in  Delfo;  come 
dire  boscoso.  Questa  etimologia 
viene  confermata  da  quella  di  Lia- 
kura,  altro  nome  che  porta  quel 
monte  famoso:  in  albanese  Ijakrea 
è  un  sinonimo  di  bari  c  significa 
erba,  versiera.  11  medesimo  nome, 
con  lieve  modificazione,  Par- 
nesso,  aveva  un  monte  della 
Media,  ove  anticamente  si  parlava 
il  zendo.  Anche  il  Parnete  (naf- 
vr,; ,  rtofwi&c;  Pùrnes,  Pàrnelhos), 
monte  dell'Attica,  c  il  Faraone 
(tlapvMv  P  a  mòri),  monte  dell’Argo- 
lidc,  hanno  lo  stesso  etimo  di  Par¬ 
naso. 

Parnàssi  a  -  da  nopva«<jò;  Par- 
nass-òs  Parnaso  -  m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  droseracee. 

Parnàssio  -  da  Hapvaacò;  Par-, 
nass-òs  Parnaso  -  m.  gcn.  d’ins. 
lepid.,fam.  diurni;  che  si  trovano 
massimamente  in  paesi  di  mon¬ 
tagna. 

*  Parnidèi  -  da  irapvwj1  pàrn-ops 


sortif  dì  locusta  e  éid-os,  ìd-os 

specie,  somiglianza  -  fam.  d'ins. 
col.  peni.;  che  somigliano  a  locuste 
nella  struttura  delle  zampe. 

PARNOPE  -  da  r*av&7:« 

pùruops,  pàrnop-os  sorta  di  locusta 
-  m.  gcn.  d’ins.  imcnopt. ,  fam. 
terebrani  ;  che  somigliano  ai  grilli. 

PaROCHETÈUSI  -  da  mXjWyr Tifo 
parochet-èuo  derivo  ,  distraggo 
par-à  da  e  eyerò;  ochct-òs  ca- 
naie)  -  m.  derivazione  degli  umori 
morbosi  del  corpo ,  deviazione  dal 
corso  che  avevano  preso;  rivul- 
sione. 

Parodìa -da  ««pi  pari  rispetto, 
contro  e  w<5yì  od-è  canto  -  canto, 
canzone  sulla  medesima  aria  e  colto 
stesso  metro  di  un’altra.  2  Compo¬ 
nimento  in  versi  sul  modello  di  un 
altro  già  noto,  ritenendone  in  parte 
le  espressioni,  ma  applicandole  a 
un  altro  argomento  per  solilo  ber¬ 
nesco,  collo  scopo  di  satirizzare  e 
di  far  ridere. 

Paròdico  -  da  w«pà  par-à  oltre 
e  ó£ò;  od-òs  via  -  m.  cp.  di  varii 
termini  regolari  in  un  equazione  or¬ 
dinata  del  secondo,  del  terzo  e  del 
quarto  grado,  grondici  delle  cui 
potenze  ascendono  c  discendono  in 
progressione  aritmetica. 

*  ParodòNTjde  -  da  r.a^à  par-à  a, 
presso  c  iSoVro;  odùs,  odònt-os 
dente  -  tubercolo  doloroso  alle 
gengive. 

Paromèo,  Paromèosi-  da-«f* 
parò  pari.  dim.  o  pleon,  e  Sjww 
òm-oios,  -òm-ios  «mi/e  -  figura 
grammaticale  per  cui  più  parole  ui 
seguilo  cominciano  colla  stessa  let¬ 
tera  o  sillaba  o  hanno  la  stessa  de¬ 
sinenza. 

Paromologia  -  da  iropo^V-q*» 
paromolog-èo  confesso  para 

in  conformità  e  djiàXef/tt  omolog-cc 
confesso  -  ój/.òe  om*ùs  stesso  e  top* 
lèg-o  dico)  -  artifizio  retorico  per 
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cui  si  fanno  delle  concessioni  all’av¬ 
versario,  ma  poscia  si  portano  argo¬ 
menti  più  validi  di  quelli  di  prima, 
tali  che  annullino  le  concessioni 
fatte. 

Paronichia  -  da  ? rapi  par-à 
presso  e  évo?,  vn/ja  ònyx,  ónyrh-os 
unghia  -  a.  panereccio;  l'umore 
vicino  all’unghia. 2m.  Gen.  di  p.  d., 
fam.  paronichiee;  così  nominate  o 
perchè  si  credessero  buone  per  i 
panerecci,  o  perchè  hanno  alla 
inserzione  delle  foglie  opposte  una 
stipula  scuriosa ,  a  torma  dì  ritaglio 
d'unghia. 

*  Paronmchièe.  V.  paronichia. 

Parònimo.  V.  Paronomàsia  - 
ep.  di  voce  poco  dissimile  da  un 
altra  nel  suono  ,  ma  di  diverso 
significato. 

Paronomàsia  -  da  wopà  para 
da  c  cwu.a  ònoma  nome  -  ar¬ 
tifizio  retorico  per  cui  sopprimendo 
°  aggiungendo  o  altrimenti  mu¬ 
tando  una  parte  di  una  parola  dianzi 
u&ta,  se  ne  forma  un’altra  che  si 
soggiunge  in  altro  membro  della 
frase;  giuoco  di  parole.  2  Nome 
falso  dato  a  una  persona,  invece  del 
vero. 


'  Paro ima  -  da  rapa  para  vicino 
e  '4»  irà;  ops,  op-os  occhio  -  an¬ 
golo  esterno  delle  palpebre,  verso 
1  orecchio. 

PàROPSÈII A  -  da  rofo'^Yiaa  parò- 
psem-a,  conimi  a/òco  (V.  Paròpsiie) 
Tm :  gen.  di  p.  d.,  fam.  passiflore  ; 
i  cui  frutti  sono  buoni  da  mangiare, 
come  dire,  per  companatico. 

[  aròpside  -  da  rapi  parò  per 
c  V*  òps-on  cibo  -  vaso  in  cui  si 
portano  in  tavola  i  cibi.  2»t.  (icn. 
‘  ins.  col.  tetr.  fam.  ciclici  ;  di 
orpo  simile  in  qualche  modo  ad 
una  scoddleita. 

V  ■ *  Borasi  -  da  racceso  paror-ào 
e  ,  ma^e  para  anormal- 

ente  e  or  ào  pedo}  -  difetto 


della  vista,  fra  Pambliopia  e  l’a- 
maurosi;  debolezza  con  passeggero 
offuscamento. 

*  Paròrchide.  V.  Par  orchidia  - 
chi  ha  il  difetto  della  parorchidìa. 

*  Parorchidìa  -  da  rapi  pari 
anormalmente  e  ópyji,  Ófy.iSc;  òr- 
ch-is,  òrcliid-os  testìcolo-  posizione 
di  uno  o  di  ambedue  i  testicoli  diffe¬ 
rente  da  quella  che  dovrebbero  oc¬ 
cupare  naturalmente  nello  scroto. 

*  Parorchido-enterocéle  -  da 

*  marni;,  ras^/iSc;  piirorcll- ÌS,  pa- 
còrchid  os  paròrchide  e  *  àvTspotriXu 
entcrokèl-c  enterocele  -  ernia  in¬ 
testinale  complicata  da  spostamento 
dei  testicoli. 

*  Pa  Rosali  a  -  da  rajà  par-à  anor- 
malmentc  e  imr,  osm-c  odore  -  al¬ 
terazione  del  senso  deil'odorato. 

Parossìntico...  Pauossìtono. 
V.  Parox) ntico...  Paraci  tonò. 

Paròtide  -  da  rapi  par-à  presso 
e  9J5,  «vò;  us,  ot-ds  orecchia  -  m. 
nome  di  due  già  mi  ole  salivari,  così 
delle  perchè  situate  in  parte  sotto 
gli  orecchi  dietro  la  mascella  infe¬ 
riore.  2  a.  Tumore  alle  parolidi  nel 
senso  moderno. 

*  Parotideo.  V.  Paròtide  -  che 
si  riferisce  alla  paròtide. 

*  Parotidite,  Parotite.  V.  Pa¬ 
rèli  de  -  infiammazione  della  paro-, 
tidc  e  dei  tessuti  contigui. 

*  PAROTIDÒNCO  -  da  rapeirU,  rx- 

parotis,  parolid-os  paròtide 
e  o-p-cs  ònk-os  tumore  -  tumefazione 
della  paròtide. 

Paroxìntico.  V.  Paroxtsmo  - 
m.  ep.  dei  giorni  in  cui  avvengono 
parossismi. 

Paroxismo,  *  Parossismo  -  da 
wap;£jv*>  parox-yno  irrito,  esacerbo 
(rapi  para  pari.' intens.  e  ò&iw  oxv- 
n-o  acuisco,  inacerbisco -tipi  ox-ys 
acuto)  -  esaccrbazione  di  una  ma¬ 
lattia,  il  più  alto  grado  cui  possa 
pervenire;  massime  accesso  di  una 
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malattia  non  conti  mia ,  dopo  un 
tempo  più  o  meno  lungo  di  remis¬ 
sione  o  di  salute. 

Paroxìtono  -  da  zapi  par-à 
presso  e  et, uwvc$  oxyton-os  oxitono 

-  vocabolo  che  ha  l'accento  acuto 
sulla  penultima  sillaba. 

Parresìà  -  da  ràv  pàn  tutto  e 
pr,aw  rès-is  discorso  (éfw  rè-o  dico) 

-  libertà  di  parlare  ;  franche zza  con 
cui  si  esprime  l'oratore,  fidandosi 
nella  giustizia  della  sua  causa,  nel 
senno  e  nella  benevolenza  dei  giu¬ 
dici. 

*  Parròcchia  -alterato  da  Trapu¬ 

nta  paroik-ìa,  parik-ìa  abitalo,  vi¬ 
cinalo;  pàroik-os,  pàrik-os 

vicino  {«api  par-à  presso  e  cimo 
oik-èo,  ik-èo  abito)  -  comunità  for¬ 
mata  da  vicini,  clic  abitano  vicino 
alla  stessa  chiesa. 

*  Pàrroco.  V.  Parròcchia  -  prete 
che  soprasta  ad  una  parrocchia,  che 
ha  il  governo  spirituale  dei  fedeli 
abitanti  in  essa. -Secondo  altri,  par¬ 
roco  deriva  da  Traete;  pàroch-os 
pubblico  ufficiale  che  nei  piccoli 
paesi  somministrava  l’occorrente  a 
chi  viaggiava  per  conto  dello  Stato 
(mxp'xw  parèch-o  somministro).  *‘E 
più  probabile  l’altra  etimologia  ; 
tanto  più  che  neU’cllenico  volgare 
parrocchia  si  dice  toma  enoik-la, 
cnik-ìa  (sv  èn  in  c  ciòcia)  oik-èo 
abito) ,  vocabolo  che  corrisponde 
a  naptuìx  paroik-ìa  minato.  Par¬ 
roco  ha  un  etimo  simile  a  quello 
di  pievano,  piovano,  lat.  pi  e  b  anu  s 
da  plebs  popolo  di  tale  o  tal 
santo  (quello  clic  dava  il  nome  alla 
chiesa  parrocchiale),  come  dice  vasi 
una  volta  in  Toscana. 

*  Partenagogeo  -  da  Traevo*  par- 
thèn-os  vergine  c  ayw  àg-o  con¬ 
duco,  educo  -  scuola  femminile. 

Partènio  -  da  rrapème  par- 
thèn-03  vergine -ni.  gen.  di  p.  d., 
fam.  corimbiferc;  l’ovario  dei  cui 


fiori  ha  la  forma  d’un  utero  ver¬ 
ginale. 

PARTENOMÈTORE  -  da  iraf&vtf 
parthèn-os  vergine  e  wr.Trp  mèter 
madre  -  vergine-madre  ;  ep.  di 
Maria  madre  di  Gesù. 

Partenone  -  da  iropèm s  par- 
llicn-os  vergine  (V.  la  monografia 
dopo  la  prefazione)  -  a.  apparta¬ 
mento  delle  donzelle;  parte  della 
casa  in  cui  abitavano  le  fanciulle 
2  Tempio  suU’Acropoli  d’Alcne  con¬ 
sacralo  a  Minerva,  che  si  venerava 
pure  col  nome  di  «etTrap&Évss  aci  par¬ 
tii  è  n  os  sempre-vergine. 
*PartknotròfiÒ  -  da  r.x^U; 
parthèn-os  vergine  c  t:ì-m  trèf-o 
nutro  -  stabilimento  dove  si  man¬ 
tengono  e  si  educano  delle  ragazze 
specialmente  povere. 

Parèli  de  -  da  «a?*  par-à'pr«ii) 
e  e’j),ov  ù l-o n  gengiva  -  tumore  o 
infiammazione  alle  gengive. 

*  Pasigrafia  -  da  pas  latto  e 
-ypsew.)  gràf-o  scrivo  -  scrittura  di 
convenzione,  con  cui  si  può  espri¬ 
mere  ogni  sorta  di  cose  con  segni 
convenuti. 

*  PASIGRÀFICO.  V.  Pasigrafia  - 
relativo  alla  pasigrafia. 

*  P  A  SÌ  MA  CO  -  da  t.ìs  pas  tutto  e 

inùch-e  combattimento  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  caratimi; 
che  sogliono  azzuffarsi  con  altri  in¬ 
setti. 

PÀSMA  -  da  -jraodw  pàss-o  spargo 
-  medicamento  che  si  applica  per 
aspersione  a  mo’  di  polvere  o  fa¬ 
rina. 

PÀSPALO  -  da  t.vat. oé>.»  paspàl-e 
miglio  -  m.  gen.  di  p.  m-,  fam. 
graminee;  i  cui  semi  somigliano  a 
quelli  del  miglio. 

Passalo  -darraaaaì.e?  passai- os 
chiavistello  -  m.  gen.  d’nis.^  col. 
peni.,  fam.  lamclliconii  ;  così  no¬ 
minati  perchè  traforano  il  legno. 

PASTÒFORl  -  da  -avrà;  past-as 
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(difillo  a  colonne,  p.  e.  talamo 
nuziale,  sala,  sorta  di  cappella  por¬ 
tatile  ,  di  niccliìa  con  entro  idoli 
ecc.  (ÙTcò  ypò  sotto  e  orci  sto-à 
colonna)  e  <t<?w  fòr-o  porto  ~  sa‘ 
cerdoti  clic  portavano  in  giro  nelle 
processioni ,  entro  una  sorta  di 
labernacolino ,  le  statue  degli  Dei , 
come  nelle  processioni  cattoliche  si 
portano  talvolta  le  statue  dei  santi, 
PaSTOFÒRIO.  V.  Pastòfori  -  lo¬ 
cale  attiguo  al  tempio,  destinato  ai 
pastofori.  2  m.  Sorta  di  sacristi  a  e 
d'archivio  ecclesiastico. 

Patèma  -  da  pàtko,  tema 
disusato  di  i r«<r/a  pàseb-o  sofj'ro 
-a.  morbo;  passione.  2  Afflizione 
d'animo,  tristezza  che  ha  influenza 
anche  sul  corpo. 

Patktico  -  da  pàth-os  pas¬ 
sione  -  che  muove  le  passioni,  che 
eccita  le  passioni  ;  sopralutto  coi- 
i'artc  della  parola  declamata  e  colla 
musica.  2  m.  Che  eccita  la  ma¬ 
linconia,  la  compassione.  3  m. 
Muscolo  patetico  ;  muscolo  die  si 
stende  dall’osso  sfenoide  all'angolo 
supcriore  interno  dell'orbita  dell’oc¬ 
chio.  4  m.  Nervo  patetico  ;  nervo 
che  si  stende  nel  muscolo  del  me¬ 
desimo  nome. 

*  Patogena  -  da  «aOs;  path-os 
passione  e  *yewa «  genn-ào  generò , 
produco  -  parte  della  patologia  che 
tratta  della  genesi  o  dell’origine 
delle  malattie. 

*  Patognomònico  -  da  wàò ««  pà¬ 
th-os  malattia  e  yvwu.wv  gnòm-on 
indicatore  (-pota  gn-òo  conosco)  - 
eP*  dei  segni  caratteristici  di  una 
malattia. 

*  Patogiufìà  -  da  t.  afc?  pàth-os 
malattia  e  ■ysaor,  graf-è  descrizione 
“descrizione  delle  malattie. 

4  Patologìa  -  da  ttcìOì;  pàth-os 
malattia  e  Xd-fo;  lòg-os  discorso  - 
scienza  che  tratta  dei  disordini  re— 
lal|vi  alla  disposizione  materiale 
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degli  organi  del  corpo  umano  o  alle 
loro  funzioni. 

*  Patològico.  V.  Patologìa  - 
che  si  riferisce  alla  patologia. 

*  Patologìsta,  Patòlogo  -  dotto 
in  patologia. 

Patii ADÈLFO  -  da  irarrip,  warsò; 
patèr,  patr-òs  padre  -  zio  paterno, 
fratello  del  paure.  2  Fratello  nato 
dallo  stc’sso  padre. 

Patriarca  -  da  «aipt*  patr-ìa 
famiglia,  tribù  e  àv/.ò;  areh-òs  capo 
-  capo  della  famiglia,  della  tribù; 
nome  dato  specialmente  ad  alcuni 
pad  ri  fa  migli  a  c  capi  tribù  antichis¬ 
simi,  di  cui  parla  la  Bibbia.  2  Capo 
supremo  di  una  chiesa  vescovile 
molto  importante;  tìtolo  dato  spe¬ 
cialmente  ai  vescovi  di  Roma,  di 
Costantinopoli,  di  Antiochia,  di  Ge¬ 
rusalemme.  3  i».  Primo  institutore 
di  un  ordine  religioso. 

*  Patriarcale.  V.  Patriàrca  - 
che  si  riferisce  a  un  patriarca. 

*  Patriarcato.  V.  Patriarca  - 
dignità  di  patriarca  (nel  senso  ec¬ 
clesiastico). 

Patriarchèo.  V.  Patriàrca  - 
residenza  di  un  patriarca  (nel 
senso  ecclesiastico). 

*  Patrologia  -  da  «arr,?,  irarpè* 
patèr,  patr-òs  padre  e  xd^o;  lòg-os 
discorso  -  esposizione  delle  dot¬ 
trine  dei  Padri  della  chiesa  orien¬ 
tale  e  dell'occidentale. 

Patronìmico -da  -arr.p,  irarpà; 
patèr,  patr-òs  padre  e  Óvjuux  ònym-a 
nome  -  derivato  o  desunto  dal  nome 
del  padre  e  degli  antenati  ;  e  per 
estensione,  anche  della  madre,  dai 
frataìlì  ecc. 

Pausa  -  da  nav»  pàu-o  cesso  - 
fermata,  interruzione.  2  Segno  mu¬ 
sicale  che  indica  il  contrario  della 
nota,  il  silenzio. 

PeàNa  ,  Peàne  -  dall*  antico 
slavo  pi cv-a tieni tare,  picvnn-ie 
canto,  soppresso  il  v  ^antico  slavo 
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pi  e  li,  poj,  nuovo  slavo  péti,  po- 
jem,  bulgaro  pej  cantare;  amico 
slavo  pili,  pij,  pi  esci  fi  ridare)  - 
inno,  calilo,  canzone  in  onore  di  qual¬ 
che  divinità  odi  qualche  eroe,  ovvero 
rima  o  dopo  una  hall  agl  ia  o  a  un 
anchollo  ecc.  2  Piede  metrico, 
composto  o  di  una  lunga  e  Ire  brevi, 
o  di  una  breve  e  tre  lunghe.  -  Non 
si  trova  usato  nei  classici  rfafw/jè-o 
nel  senso  di  cantare.  Però  nell'el¬ 
lenico  volgare  xa£Cw  pès-o  ha  talora 
senso,  oltre  che  di  //moire,  come 
nell'antico,  anche  di  sonare  uno 
strumento;  che  non  sembra  galli¬ 
cismo  perchè  c  usalo  dal  popolo. 
Probabilmente  ha  lo  stesso  etimo 
anche  il  vocabolo  volgare  «rivo* 
petin-òs  gallo,  russo  pie t in;  come 
allo  deriva  dal  skt.  k ai  risonare, 
al-as  sonoro. 

*  Pech  sagra  -  da  pèch-vs 
gomito  e  àgr-a  dolore  (V.  Chi¬ 
ni  gru)  -  dolore  artritico  al  gomito, 
all’ava  in  braccio. 

Piscila  -  da  xtwiXec  poikìl-os, 
pikll-os  vario  -  i».  gcn.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  carabici;  ornati  di  varii 
colori. 

Peci  le  -  da  mouXoc  poikii-os, 
pikil-os  vario,  variopinto  (sottin¬ 
teso  arca  sto-à  portico)  -  portico 
in  Atene,  adorno  di  pitture  di  Po* 
1  ignoto,  di  Minine  c  di  altri  cele¬ 
bri  artisti.  -  Di  covasi  pure,  per  el¬ 
lissi  deU'aggettiyo,  semplicemente 
crii  cioè  il  portico  propria¬ 
mente  dello. 

*  Peci  lem  a  -  da  x&ixiXo?  poikìl-os, 
piki!  -os  vario  e  {■</.•*  èirn-a  veste  - 
gen.  d’ins.  api.,  fam.  aracnidi;  di 
varii  colori. 

*  Pecilèsto  -  da  xsumX «  poikì¬ 
l-os  ,  pikìl-os  variegato  e  ìcOè; 
eslh-òs  veste  -  gen.  d’ins.  col. 
elcr.,  faro,  stenelitri  ;  adorni  di 
varii  colori. 

Pecilia  -  da  -jkwiXo;  poikìl-os. 


pikìl-os  vario,  variopinto  -  m.  gen. 
di  pesci  malacopt.,  fam.  ciprìnoidi; 
la  cui  pelle  è  screziata  di  varii  co¬ 
lori. 

Peci  lo  -  da  xe»«Xc;  poikìl-os, 
pikìl-os  vario,  variopinto  -  m.  gcn! 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  carabici  ; 
adorni  di  varii  colori. 

*  Pecilocàmpa  -  da  ttcixIXcì  poi- 
kìl-os,  pikìl-os  vario  e  kàm- 
p-e  larva  -  gen.  d’ins.  lepid,,  fam. 
notlurni;  le  cui  larve  sono  varia¬ 
mente  colorale. 

*  Pecilocero  -  da  xeiy.;x&;  poikì¬ 
l-os,  pikil-os  vario  e  Kipas  ker-as 
corno  -  gcn.  d’ins.  or  topi.,  fam. 
locustii;  distinti  da  antenne  di  varii 
colori. 

*  Pecii.odèuma  -  da  xcuctXo;  poi¬ 
kìl-os,  pikil-os  vario  e  ^«pjxa  dèrm-a 
pelle  -  gen.  d’ins.  col.  tètr.,  fam. 
lungi  corni;  screziati  di  varii  co¬ 
lori. 

•PECJLOMÒRFA  -  da  xeix.tX6?  poi¬ 
kìl-os,  pikìl-os  vario  e  u.op»vi  morf-è 
forma- gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
eupodi;  adorni  di  varii  colori. 

*  Pecilopèplo  -  da  xoutXoc  poi¬ 
kìl-os,  pikìl-os  vario  e  xsxXcv  pè- 
pl-on  peplo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr,, 
fam.  lungicorni  ;  screziati  di  più 
colori. 

*  PeCILÒPODI  -  da  womXo ;  poiki¬ 
i-os,  pikìl-os  vario,  variopinto  e 
xou(,  «o$ò;  pus,  pod-ùs  piede  -  fam. 
di  erosi,  branclnopòdi;  i  cui  piedi 
posteriori  sono  variamente  colo¬ 
rati. 

*  Pbcilòptera  -  da  xowXo?  poi¬ 
kìl-os,  pikil-os  vano,  variopinto  e 
xresòv  pter-òn  afa  -  gen.  d’ins. 
emipt.  omopt.,  fam.  cicadii;  clic 
hanno  ali  variopinte. 

*  PecilÒSOMA  -  da  x«xiXes  poiki- 
l-o s,  pikìl-os  vario  o  ow u.a  sòm-a 
corpo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni  ;  di  una  forma  curiosa, 
col  corsaletto  stretto  dinanzi  e  ar* 
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maio  lateralmente  di  una  spina,  e 
collo  scudo  glabro. 

PedagogéO.  V.  Pedagogìa  - 
istituto  di  educazione  per  i  fan¬ 
ciulli. 

Pedagogìa  -  da  raì?,  pes, 
ped-òs  fanciullo  e  «70  àg-o  con¬ 
duco,  educo  -  scienza  dell’educa¬ 
zione  dei  fanciulli. 

'Pedagògico.  V.  Pedagogìa  - 
relativo  alla  pedagogia. 

Pedagògo.  V.  Pedagogìa  -  a. 
educatore  di  fanciulli.  2  m.  Che 
accompagna  i  fanciulli  alla  scuola; 
ovvero  clic  dà  loro  un’istruzione 
elementare;  ordinariamente  piut¬ 
tosto  custode  e  servo,  che  isti¬ 
tutore. 

’Pedancòne  -  da  tt*T?, 
pes,  ped-òs  fanciullo  e  àf/w  ànch-o 
soffoco  -  specie  di  schinanzia  epi¬ 
demica  maligna,  ch’è  perniciosa  ai 
fanciulli. 


ped-òs  fanciullo  e  èr-os  umore - 
m.  gcn.  di  p.  d. ,  fam.  scrofu brince; 
i  cui  fiori  sono  eleganti  e  vagamente 
disposti;  come  dire  amorini. 

Pedète  -  da  imSau  ped-ào  salto 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
stcrnoxi;  atti  ai  salto. 

*  Pedialgìa  -  da  mJf&v  ped-ìoti 
pianta  dei  piedi  e  «X70;  àlg-os  do¬ 
lore -Ao\otc  nervoso  sotto  le  piante 
dei  piedi;  talora  epidemico. 

*  Pediatrìa.  V.  Pedìatro  -  parte 
della  medicina,  che  riguarda  par¬ 
ticolarmente  le  malattie  dei  fan¬ 
ciulli. 

*  Pedìatro  -  da  Traiàè;  pes, 
ped-òs  fanciullo  -  medico  che  si 
occupa  particolarmente  di  curare 
fanciulli. 

*  PedÌCIA  -  da  TTr.àów  ped-ào  .sa/- 
tello  -  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  ne- 
moccri;  che  saltellano. 

Pedìctero  -  da  t.x Is,  pes, 


*Pedartrocàce-  da  lutiti  t.vM;  1  ped-òs  fanciullo  c  ikter-os 
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pes,  ped-òs  fanciullo,  «pfccv  àrllrr-on 
articolazione  e  xo/.iv  kak-ón  male  * 
•  carie  delle  articolazioni,  nei  ra¬ 
gazzi. 

’  Ped ATROFÌA  -  da  Trai?,  Trattò; 
pes,  ped-òs  fanciulli)  e  àrptosa 
atro/ìa  -  consunzione  dei  fanciulli 
per  tabe  mesenterica. 

Pederasta.  V.  Pederastìa -sin. 
di  sodomita  (a.  aveva  talora  senso 
onesto  di  amatore  dei  fanciulli). 

Pederastia  -  da  Trai?,  Trainò? 
pes,  ped-òs  fanciullo  e  tp*w  cr-ào 
omo- sin.  di  sodomìa  (a.  si  pren¬ 
deva  talora  in  senso  onesto  di  «rnor 
dei  fanciulli). 

“  Pederìa.  v.  Pederastia  -  m. 
gen,  di  p.  d.,  fam.  labiate;  le  quali 
s!  avviticchiano  tenacemente  alle 
vicine. 

,  Federo.  V.  Pedèrota  -  gcn.  di 
"?s*  c°k  pent..  fam.  brachelilri; 
eleganti  di  forma. 

PEDEROTA  -  da  rat?,  Trainò;  pes, 


itterizia  -  itterizia  dei  bambini. 

Pedilànto  -  da  iwiiXov  pèdil-on 
calzarle  «v0&?  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  dM  fam.  cu  forbì  acce;  distinte 
da  un  involucro  florale'  a  mo’  di 
calzare. 

Pedilo  -  da  TTé'S’iXov  pèdil-on  cal¬ 
zare-m.  gen.  d’ins.  col.  etcr..  fam. 
tracbclidi;  i  cui  piedi  sono  di  color 
oscuro  all’estremità,  quasi  avessero 
una  calzatura. 

*  Pedilònio  -  da  nfòxov  pèdil-on 
calzare  -  gen.  di  p.  m.,  fami  or¬ 
chidee;  il  cui  pcriautio  lia  forma  di 
calzare. 

Pedino  -  da  twJivò?  pedin-òs  che 
abita  in  pianura ,  nei  campi  (tte^iov 
ped-ìon  pianura,  campo)  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  etcr,,  fam.  mclasomi; 
che  si  trovano  nelle  pianure. 

*  Pediofìlace  -  da  TuStev  ped-ion 
pianura  e  cóXaS,  yóXaxc?  fylax,  fy- 
lak-os  custòde  -  gr.  di  rett.  sauni, 
fam.  laccrtii;  che  abitano  pianure. 


PED 


*  PEDiÒFlO-da  «iSwv  ped-ìon  pia¬ 
nura  c  eeis  òf-is  serpente  -gen.  di 
reti,  olitili,  fam.  colubri;  che  si 
trovano  in  luoghi  di  pianura. 

*  Pedionalgìa.  V,  Pedialgia. 

*Pediòi*làno  -  da  «*$iev  ped-ìon 

pianura  e  «Xavóc*  plan-ào  erro  - 
gr.  di  relt.  saurii,  fam,  laceri», 
che  errano  per  le  pianure. 

*  PediòNOmi  -  da  wiStov  pcd-lon 
pianura,  campo  e  vìjau  nèm-o  pasco 
-  fam.  di  lice,  trampolieri;  che  abi¬ 
tano  in  luoghi  di  pianura. 

*  Pedocò.imo  -  da  «ai;,  «aiSò; 
pes,  ped-òs  fanciullo  e  Kopua  ko- 
m-èo  curo  -  ospitale  per  fanciulli 
infermi. 

*  Pedòmetro  -  vocali,  ibr.  dal 
tat.  pes,  pedis  piede  c  u-é^oev 
mètr-on  misura  -  strumento  per 
misurare  quanti  passi  abbia  fatto 
un  viaggiatore,  quanta  strada  un 
carro;  sin.  di  odàmetro, 

*  Pedostàtmo  -  da  «ali  ,  «ai£òJ 
pes,  ped-òs  fanciullo  e  <rra0|*òs 
stathm-òs  bilancia  -  bilancia  per 
pesare  i  fanciulli. 

*  Pedotisìa  -  da  itaìs,  «ai£ìi  pes, 
ped-òs  fanciullo  c  fóto  th-jo  sacri¬ 
fico  -  sacrificio  di  fanciulli,  in  uso 
presso  alcuni  popoli  barbari. 

Pe  dot  rìda.  V.  Pedotrìbica  - 
chi  ha  cura  d  coeducazione,  spe¬ 
cialmente  fisica,  dei  fanciulli  (e 
degli  atleti). 

Pedotrìbica  -  da  «aiSWgu 
pedotrìb-o  esercito,  istruisco  fan¬ 
ciulli  («ai;,  «ai So;  pes,  ped-òs 
fanciullo  e  TptS«  trìb-o  esercito)  - 
arte  di  educare  i  fanciulli  (e  gli 
atleti);  specialmente  arte  dell’edu¬ 
cazione  fisica,  affine  di  rendere 
il  corpo  hello,  sano;  robusto. 

PedOTROKÌA  -  da  «ai;,  «at£ò; 
pes,  ped-òs  fanciullo  e  tjììw  Ircl-o 
nutro,  educo  -  a.  educazione  dei 
fanciulli,  nel  senso  più  generale  e 
comprensivo.  2ro.  Parte  dell'igiene, 
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che  ha  per  oggetto  il  regime  ali¬ 
mentare  dei  fanciulli. 

Pedòtrofo.  V.  Pedotrofa  - 
educatore.  2  m.  Autore  di  libri  sulla 
pedotrofìa. 

Pèga  -  da  «xyr,  peg-è  sorgenti 
-  m.  angolo  interno  degli  occhi, 
quasi  sorgente  delle  lagrime. 

*  PEGANELÉO  -  daiwyavGv  pègan-on 
ruta  c  £).aiov  cle-on  olio  -  olio  in 
cui  furono  infusi  fiori  o  foglie  di 
ruta. 

Pègano  -  da  iwjavov  pègan-on 
ruta  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  ru- 
taccc;  che  somigliano  alla  ruta. 

Pf.gàsia.  Y.  Pègaso  -  m.  gen. 
di  acal  ,  fam.  meduse. 

Pegaso  -  dal  eoptico  bok  an- 
dare  o  da  hik,  fi  k  demone  e  asai 
veloce.  -  cavallo  mitologico  alato.  - 
Secondo  altri  da  «wp  peg-è  fonte  e 
radice  skt.  su  generare;  cosi  detto 
o  perchè,  secóndo  la  favola,  era 
nato  presso  alle  fonti  dell'Oceano, 
o  perchè  aveva  con  un  calcio  fatto 
scaturire  il  fonte  lppocrene.  2  Co¬ 
stellazione  deU'emisforo  boreale, 
in  cui  venne  collocato  il  cavallo 
Pegaso.  2  m.  Gen.  di  pesci  lofo- 
branchi;  qualcuna  delle  cui  specie 
comprende  dèi  pesci  detti  volanti. 

I'egéa  -  da  «Hftì  peg-è  fonte  - 
ninfa  delle  fonti, 

Pég.ma  -  da  irópuui  pègn-ymi 
compaginare  -  palco;  in  generale, 
ogni  arnese  di  assi  compaginate, 
er  ripor  libri,  reggere  statue  ecc. 

Macchina  agli  antichi  teatri  per 
alzare  ,  abbassare  rapidamente  un 
attore,  fare  apparire  un  nume,  una 
città,  un  trionfo,  mostrare  un  in¬ 
cendio,  portare  dei  gladiatori,  che 
poi  scendevano  a  combattere  fra  loro 
o  colle  fiere;  formata  di  pezzi  che 
a  un  tratto  si  univano  o  si  divi¬ 
devano. 

*  Peg  matite  -  da  mrgsat 

to;  pègma,  pègmat-os  concrenom 
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(rrfvju.!  pcgn-ymi  rapprendere)  -m . 
min.  ;  specie  ili  roccia  di  feldspato, 
in  cui  è  disseminalo  regolarmente 
o  irregolarmente  del  quarzo. 
•Pegomanzìa  -  da  irr.yr,  peg-è 
/'onte  e  u*vTst*  mant-èia,  inant-ia 
Umazione  -  divinazione  coll’acqua 
oi  fonte  che  si  adoperava  nelle  lilta- 
ùoni,  osservandone  il  colore,  lo 
strepito  che  faceva  nel  cadere  in 
erra  ccc. 

’PEGOMIÌA  -  da  Try.pi  peg-è  sor¬ 
bente  e  p-v'*  my-ìa  mosca  -  gcn. 
c'ins.  dipi.,  fam.  atericeri;  forse 
cosi  detti  perchè  si  trovino  frequen¬ 
temente  in  vicinanza  delle  sorgenti. 

Pelàgia  -  da  pèlag-os 

piago  -  m.  st.-gen.  di  acat.,  fam. 
aeduse;  animali  marini.  2  m.  Gcn. 
di  poi.  sarcoidi;  che  trovatisi  in 
istato  fossile  in  terreni  abbandonali 
dal  mare. 

Pelagio  -  da  ire'x**j®«  pèlag-os 
piago  -  m.  gcn.  di  poi.  foss.  (ani¬ 
mali  marini),  clic  si  trovano  nel  cal¬ 
care  jurassico.  2  m.  Fam.  d’ucc. 
palmipedi;  acquatici.  3  m.  Nome 
specifico  di  pesci  che  abitano  in 
alto  mare. 

Pelago  -  da  irti»  pl-èo ,  skt. 
più.  che  esprime  propriamente  un 
«wrimen/o  fluttuoso ,  ineguale  ; 

>  onde  l'antico  slavo  plav-ati,  che 
Ma  manifestamente  origine  dalla  ra- 
|dìce  medesima,  significa  oltre  che 
magare,  come  iriiw  plèo,  anche 
f  Sbendare,  errare ,  vagare,  essere 
«mpre  in  moto  (antico  slavo  pia¬ 
cila  vago,  errante,  alfine  al  zendo 
lràka  cfte  procede,  scorrente).  11 
secondo  elemento  del  vocabolo,  à-fc* 
Q$°*,  o  è  semplice  terminazione 
Jdla  radice  «Xs  pie. ,  per  meta- 
, 51  pel;  ovvero  è  affine  al  skt.  gè, 
àch-a  acqua,  «m;  èg-es  onde, 
jnandesc  go  mare.  pèlag-os 

^  pure  altre  attinenze  con  «taryou 
Fleg-òo  percuoto  (lat.  flag-r-um 


flag-eU-um  flagello),  e  con  09*- 
sfarag-èo  strepito ,  095^0» 
sfrig-ùo  gonfio,  oirstf-pr,  sparg*e 
impeto  (soppresso  il  o  s,  come 
spesse  volte  avviene).  È  pure  alfine 
al  skt.  paragia  spuma ,  al  russo 
porogia  cateratta ,  aU'irlandese 
fearg,  fairge  mare ,  onda;  che 
hanno  la  medesima  origine.  Pe¬ 
lago,  allo  mare,  per  le  sue  radici 
ed  affinità  esprime  dunque  una 
massa  i' acqua  sempre  in  moto  e  le 
cui  onde  strepitano  percotendosi. 

*  Pelagóscopo  -  da  pè- 

lag-os  pelago  c  marita  skop-èo  os¬ 
servo  -  strumento  ottico  con  cui  si 
veggono  gli  oggetti  posti  in  fondo 
del  mare. 

PelàMIDE  -  affine  a  mXò;  pel-òs 
nero,  fosco-  a. gen.  di  pesci  acant., 
fam.  sgomberoidi;  corrispondente 
al  tonno,  ancora  piccolo;  cosi  no¬ 
minalo  perchè  sta  in  luoghi  fan¬ 
gosi  0  piuttosto  per  il  suo  colore 
fosco.  2  m.  Gen.  di  pesci  acant., 
fam.  sgomberoidi;  simili  al  tonno. 
3  m.  Nome  specifico  di  pesci  di  va¬ 
rie  famiglie,  cosi  detti  0  perchè 
si  trovano  in  acque  fangose  ovvero 
perchè  sono  di  color  nerastro. 

*  P  ELABGODF.nO  -  da  irtXfltfyòs  pe- 
larg-ès  cicogna  e  £t:r,  dèr-e  collo  - 
gen.  d’ins.  col,  letr.,  fam.  lungi- 
corni  ;  che  hanno  il  collo  lungo,  a 
ilio'  di  cicogna. 

*  Pelargònio  -  da  pelar- 

g-òs  cicogna  (rriXò*  pcl*ò$  «ero  e 
ap-fò;  are-òs  bianco  ;  che  ha  piume 
nere  e  bianche  miste)  -  gen.  di  p, 
d.,  fam.  geraniacee;  cosi  dette  per¬ 
chè  il  seme  ha  la  forma  di  un  becco 
di  cicogna. 

Pf. làsci,  Pblàsghi  -  E  noto 
che  la  forma  più  antica  era  l'hXaf- 
Pclarg-òs,  poi  cangiato  in  ili- 
Pelasg-òs,  con  s  invece  dir- 
dall’alhanese  mbjel,  mhiel,  mhil 
semino,  pianto ,  coltivo  ;  affine  3 
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pjel,  pici,  pii  genero,  produco , 
a  bjclj,  bielj,  bilj  raccoigo , 
mieto  (bj  e  ìj-m  cj  a  vendemmia  ) , 
ovvero  ila  bjel,  biel,  bil  rompo; 
e  dall'antico  vocabolo  pclasgico 
arg,  che  corrisponde  all'ellenico 
agr-òs  campo,  lat.  ager.  - 
Nell’albanese  frequentemente  si  sop- 
prime  m  avanti  a  b;  p.  e.  da 
in  biel  piantare  deriva  bel-anje 
filare  d'alberi. 

Bjel,  bici,  bil,  olLre  al  senso 
di  rompo ,  avrà  probabilmente  avuto 
o  avrebbe  potuto  avere  anche  quello 
di  aro:  è  canone  linguistico  che 
il  vocabolo  che  significa  arare,  ara¬ 
tro,  provenga  da  una  radice  col  senso 
di  scindere,  rompere,  offendere, 
trarre  ecc.  -  Lat.-it.  aro,  a^w 
ar-òo,  cimrico  aru,  gotico  ar-jan, 
antico  tedesco  a  r-a  n,  antico  slavo 
e  russo  or-ati,  derivano  dalla  ra¬ 
dice  skt.  ar  offendere,  fendere. 
Aratro,  che  fende  la  terra,  è  af¬ 
fine  al  skt.  arolriam  nave,  remo, 
eli c  fende  l'acqua.  -  Skt.  karsha, 
karshft  solco,  da  karsh  trarre; 
ebraico  cliàrash  incise  c  arò.  - 
Skt.  karnt  tagliare;  karn latra 
aratro :  antico  slavo  k  rat-iti  tron¬ 
care,  c'rit-ali  incidere  ;  lituano 
k  a  r  t-o  t  i  fare  una  seconda  aratura. 
-  Coptico  sellai  arare,  albanese 
tsliai-g  aro,  rompo,  affine  al 
Ialino  seco  taglio ,  all'albanese 
sh-cy-cig  rompo,  sb-cy-ig  lacero. 

Il  primo  elemento  di  Pelargo 
o  Pelasgo,  pel,  significa  dunque 
aratore ,  seminatore,  coltivatore. 
II  secondo  elemento,  arg  {corri¬ 
spondente  all’ellenico  agr-òs, 
lat.  ager,  skt.  ag'ra,  tede¬ 
sco  acker)  è  formato  dai  due 
seguenti  1)  albanese  ar*c  campo, 
coltivato  o  no,  spa  èr-a  terra  2). 
Albanese  ka  bue  (skt.  gO  toro  o 
vacca ,  ovvero  gu  nei  composti; 
stendo  gào,  tedesco  kuii  vacca; 


cimrico  i  eh,  turco  ok-us,  og-us 
ng-us,  egiziano  ah,  coptico  ahe] 
e  he,  ohe  bue;  egiziano  k  a  toro}! 
Arg  significa  dunque  terra-bue] 
cioè  terra  lavorata  coi  buoi.  -  Cod 
dall’egiziano  ali  bue  deriva  ah*t(c£ 
l  paragogico)  campo:  coptico  ti 
arare,  ohe  bue,  ei-olie  campo;  I 
kaie,  •dall’egiziano  ka  toro. 

•  L’ordine  degli  elementi  di  ar-gi 
invertito  in  ag-cr,  scopài  ag-r-òf, 
ack-cr  sopra  citati.  .L’albanese 
ugh-ari  il  rompere  coll'aratro, 
aratura  è  da  ugh  bue  (antistrofe 
del  skt.  gu)  e  da  ar  rompere , 
arare,  terra. 

Il  nome  dell’aratro  in  tedesco, 
nelle  lingue  slave,  in  lituano  e  is 
rumànesco  è  formato  dalle  due 
radici  albanesi  biel  (hi,  pi)  rompo* 
ugh,  ug  bue  (pl-iig):  antico  tede¬ 
sco  fi  uog,  tedesco  pflug  (fè  prò 
stctico,  come  in  pfirsicb  invece  di 
pirsich  persica,  pesca),  lituano 
plugas,  slavo  e  rumànesco  plug 
aratro;  rumànesco  plugar  col- 
t iva  tore  ,  p  1  u  g  a  r  i  e  agricoltura. 
Si  può  anche  congetturare  che  ug 
in  questo  vocabolo  non  significhi 
bue  ;  e  che  esso  derivi  dal  coptico 
polli  (pioli,  plog)  mine  rare,  for¬ 
ma  secondaria  di  bel  dissolvere, 
quasi  equivalente  all’albanese  biel 
rompere  (così  arieggia  a  egiziano  an¬ 
che  il  nome  del  pane,  in  albanese 
buke,  coptico  ak,  ok).  Certo  la 
radice  pi  nel  senso  di  rompere 
manca  in  quelle  lingue;  locche  di¬ 
mostra  che  il  vocabolo  plug  era  in 
esse  straniero,  e  che  l’arte  di  arare, 
l’agricoltura  fu  a  quelle  genti  inse¬ 
gnata  dai  Pelasgi,  che  fave  vane 
probabilmente  ini  parata  dagli  Egi¬ 
ziani.  Infatti  i  Pelasgi,  clic  primi  ci¬ 
vilizzarono  l'KIIade  (l’antica  Pela¬ 
sgi  a)  c  l’ Italia  e  abitarono  tanta  par¬ 
te  dell’Europa  c  dell’Asia  Minore, 
erano  famosi  agrieoi  tori,  e  fondarono 
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molle  ciltà  col  nome  di  Argo  o 
campo  coltivato;  la  storia  ne  ram¬ 
memora  più  di  dicci  (nel  Pelopon¬ 
neso,  nella  Macedonia,  nella  Cili- 
tia,  nella  Caria  ccc.). 

Il  nome  die  pori  ai  io  gli  Albanesi, 
che  sono  certamente  avanzo  dei  Pe- 
bsgi,  è  sinonimo  di  Pelasgo;  si¬ 
gnifica  coltivatori.  Infatti  è  affine  a 
sli-cip-oig  intendo  (sli-cip-ua  ra 
tuteli' ito )  e  a  sh-cicp  divido 
(simile  aU’il.  schiappare,  sci- 
I  pare)  Sh-cip  /l/ò«nese  signi- 
I  fica  dunque,  per  la  prima  affinità, 
secondo  le  dottrine  che  sono  espo¬ 
ste  nella  monografìa  dopo  la  prefa¬ 
zione,  uomini,  ponolo;  e  per  la  se- 
|  conda,  a  tenore  tli  quanto  più  so¬ 
pra  ò  detto,  agricoltori.  Sh-ci  p  si 
usa  per  solito  come  aggettivo;  come 
sostantivo  è  in  uso  tih-cip-ctar. 
In  etar,  secondo  elemento  di  que¬ 
sto  vocabolo,  apparisce  una  modi¬ 
ficazione  di  Dar  o  Dar-dano,  ili 
più  antico  e  vero  nome  dei  Pelasgi  j 
(V  .la  monografia). 

Si  osservi  che  il  vocabolo  Blgar 
o  Bèlga r  (o,  come  da  noi  si  dice. 
Bulgari)  corrisponde,  con  leggera 
modificazione  fonetica  e  metatesi  di 
dementi,  a  Pet-ur-gi  i^Bèl-g-ar).  È 
lievissima  la  differenza  dal  rmnà- 
ncsco  plugar-u  a  Bulgar-u,  Che 
ar  è  semplice  desinenza,  ed  ha 
d  senso  comune  nelle  lingue  arie 
«i  uomo ,  Bèlga r  è  una  trasforma¬ 
tone  dell'aulico  slavo  plaka/io- 
pwo;  o  per  meglio  dire  si  cumu¬ 
lilo  i  due  etimi.  I  Bulgari,  labo- 
nos>.  ottimi  agricoltori,  sono  i  suc¬ 
cessori  dei  Traci;  non,  come  ordi¬ 
nariamente  si  crede,  un  popolo  ve¬ 
nuto  soltanto  il  secolo  vii  d.  C.  nella 
tracia  e  nella  Macedonia;  infatti 
,  fervano  canti  popolari  relativi 
, e  a*)hclie  lotte  coi  Celti.  Il  nome 
i‘e  danno  loro  gli  Albanesi  è 
*"  l'ciai  Sh-ciau;  che  Impure  un 


doppio  etimo,  perchè  sh-cy-ig  si- 
gmlìca  intendere  e  scindere  o  la¬ 
cerare;  Sh-cien-ia  Bulgaria  (si 
noti  nel  dialetto  veneto  Scia-on 
Slavo,  die  è  vocabolo  genuino  e 
non  corruzione  di  Slavo).  Anche 
Sh-ciau  significa  dunque  popolo  di 
agricoltori,  li  nome  Pelasgo  era 
forse  connine  ai  popoli  propriamente 
agricoli?  Ovvero  fra  IHirii-EpiroU  e 
Tra  ci- Macedoni  esisteva  antica¬ 
mente  maggiore  affinità  clic  ora  non 
esista  fra  Albanesi  c  Bulgari?  E  il 
medesimo  avveniva  forse  tra  quelle 
lingue;  come  nel  secolo  x  era  mag¬ 
giore  raffinila  fra  le  parlature  ro¬ 
manze,  che  ora  non  sia  tra  l'ita¬ 
liano,  il  francese,  lo  spaglinolo  ccc,? 
La  strili  tura  lessico  e  grammaticale 
della  lingua  rumànesea,  di  cui  un 
quarto  c  più,  ch’è  dacico,  è  formato 
di  albanese  e  slavo  misti,  quasi  Io 
farebbe  credere.  Perciò  non  è  da 
emettere  anche  l'affinità  di  Pelasgo 
coll'antico  slavo  polaska  campe¬ 
stre,  rustico  (aska  è  terrai n azione) , 
da  poli  e  campo,  derivato  dall'aori- 
slo  boia  dell'albanese  bici  pro¬ 
duco,  o  con  leggera  modificazione, 
da  mbicl  semino  o  bici  rompo 
(slavo  bylic  pianta,  frullo,  byl 
erba)e 

Pelecìno  -  da  wéXixu;  pclek-ys 
ascia(\.  Peli  còno)  -  m.  gei),  d’ins. 
imenopt.,  fam.  pupivori;  simili  al 
gen.  pclecio,  ma  più  piccoli. 

Pelècio  -  dim.  di  ir*x«tu«  pelek-ys 
ascia  (V.  P elìcano)  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  carabici;  che  lianno 
l'ultimo  articolo  delle  antenne  in 
forma  di  ascia. 

*  Pelecìpodi  -  da  «liuxu;  pèlek-ys 

ascia  pus,  pud-òs  piede 

-  fam.  dì  moli,  conchiferi  di- 
miarii  ;  il  cui  piede  ha  la  forma  di 
un  ferro  di  ascia. 

*  PELECÌStOMA  -  da  mXaxo;  pèle- 
k-ys  ascia  e  ctojmi  stòm-a  bocca  - 
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gen.  d'ins.  imenopt.,  fam.  braco- 
midi;  i  cui  palpi  mascellari  hanno 
il  terzo  articolo  dilatalo  c  a  forma 
di  ascia. 

*  PELECÒCERÀ  -  da  ftiXtxv;  pèle- 
k-vs  ascia  e  kèr-as  corno  - 
gei;,  d’ins.  dipt  fam.  tanistomii; 
le  cui  corna  sono  aguzze  a  modo  di 
ascia. 

Pelecòfora  -  da-niXiio?  pèle- 
k-ys  ascia  e  té»>  fèr-o  porlo  -  m. 
e*n.  d’ins.  col.  peni., fam.  raalaco- 
crmi  ;  distinti  dai  palpi  mascellari 
clic  terminano  a  foggia  di  scure. 

Pelecòforo.  V.  Pelecòfora -  sol¬ 
dato  armato  di  ascia  negli  eserciti 
bizantini.  2  m.  Gen.  d’ins.  coi. 
peni.,  fam.  melasomi;  i  cui  palpi 
mascellari  hanno  forma  di  scure 
all'estremità. 

Pelecòide  -  da  r.tKiv: m  pèlek-ys 
scure  e  èid-os,  id-os  forma ,  so¬ 
miglianza  -  che  ha  forma  di  scure. 
♦Pelecòtoma  -  da  irftixu;  pèle- 
k-vs  ascia  c  t&uì,  tom-è  taglio  - 
gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  traci;  e- 
lidi  ;  che  hanno  le  divisioni  delle 
antenne  in  forma  di  ascia. 

*  Pèlia  -  da  pèl-òs  fango  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  epatiche;  che 
crescono  in  luoghi  palustri,  fangosi. 

Pelicàno  ,  *  Pellicano -dalle 
radici  {5tX  bel  hèl-os  freccia , 
iZitìi  obel-òs  spiedo)  che  esprime 
cosa  lunga  ed  acuta,  e  «/.  ak  pun¬ 
gere  («x.t„  dtxaiva  ak-è,  àk-en-a 
punta)  -  gen.  di  ucc.  palmipedi; 
che  hanno  il  hocco  lunghissimo  e 
uncinalo  in  punta. 

Pelìdna,  Pelìdno  -  da  771X1- 
Svbi  pelidn-òs  livido  -  m.  gen.  di 
ucc.  trampolieri;  così  nominati  per 
il  colore  livido  0  piombino  delle 
loro  penne. 

PeLIDNÒMA  -  da  ttsXiSvÌ;  ]>eli- 
dn-òs  livido -m.  lividura,  per  etfetto 
di  contusione. 

*  Felidnòta  (invece  di  peli  (inc¬ 


uòia)  -  da  TTsXtS'vò*  peliti  n-òs  livido 
e  vare?  nòt-os  dorso  -  ni.  gen. 
d'ins  col.  peni.,  fam,  lamellicorni; 
il  cui  dorso  è  di  colore  livido. 
Pelino  -  da  trr.xb;  pel-òs  fango 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  trim..  fam. 
fungicoli  ;  di  color  di  terra. 

PeliÒMA  -  da  irtXtò?  pel-iòs  /i- 
vido  -  sorta  di  cchimosi,  0  macchia 
livida  formata  dal  sangue  diffuso  per 
la  cute. 

*  Peuosànto  -  da  ireXtbs  pel-iòs 
livido  e  *'9c;  ànlh-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ofìopogouec;  dislink 
dal  color  livido,  nerastro  dei  loro 
fiori. 

*  Pellacàlice  -  da  ttì  .x*  pèll-i 
sorta  di  vaso  c  xaX-4,  xstXox&j  kà- 
lyx.  kàlyk-os  calice  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  sassi  Irngacee;  caratterizzate 
da  fiori  a  forma  di  calice. 

*  Pellagra  -  vocab.  ibr.  da  pelle 
e  órypa.  àgr-a  dolore  (V.  Chtràgra)  - 
malattia  della  pelle ,  che  attacca 
specialmente  il  dorso  delle  mani  e 
dei  piedi,  li  screpola  e  lascia  lader- 
mide  denudata. 

FÈLMA  -  da  itiXjwc  pèlm-a  pianto 
del  piede  -  m.  parte  inferiore  del 
piede  degli  uccelli. 

*  Pelmatòde  -  da  «V*. 

tcì  pél  ma ,  pèlmat-os  pianta  del 
piede  -  fam.  di  ucc.  trampolieri; 
il  cui  pelma  è  molto  sviluppato. 

*  PeLMATÒPO  -  da  ni. •.«**,  77*Xj**«< 
pèlma ,  pèlmat-os  penna  e  wù; 
77c^ó>  pus,  pod-t's  piede  -  geo- 
d’ins.  col.  ctcr.;  distinti  da  un  in¬ 
grossamento  al  piede,  quasi  a  foggia 
iti  calcagno. 

*  Perorata  -  da  mjxò<  pel-os 
fango  e  fiata  b-ào  ràdo  -  gen.  di 
rctt.  batracii  anuri»  fam.  uni¬ 
formi  ;  che  abitano  luoghi  palu 
dosi,  fangosi. 

*  Pelò  rato.  V.  Pelòbata  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  caribici 
che  abitano  luoghi  fangosi. 
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*  Pelo  d  ite  -  da  mr.Xò*  pcl-òs  fango 
e  &*>  dy-o  entro ,  penetro  -  gen.  di 
reti,  balraeii  a  miri,  fam.  lamformi; 
die  penetrano  nel  fango  degli  stagni. 

*  Pelo  e  mia -da  m;Xò«  pel-òs  fango 
e  afa.*  èm-a  sangue  -  stato  morboso 
del 'sangue,  in  cui  apparisce  ne¬ 
rastro,  sciropposo. 

*  pELÒRLA-da  pel-òs  fango 
e  <ptX*«  lìl-èo  amo  -  gen.  d’ins.  col. 
petit.,  fam.  cambici;  clic  si  tro¬ 
vano  in  luoghi  fangosi. 

’Pelofìlace  -  da  t.-ùm  pel-òs 

fango  c  «pjXxxi;  l'yhix,  fy- 

lak-os  custode  -  gen.  di  icltr  bà- 
tracii  amili,  fam,  raniformi;  che 
abitano  luoghi  fangosi. 

*  PELÒFILO.  V.  Pelò  fila--  gen.  di 
rett.  olìdii,  fam.  piloni;  che  abitano 
luoghi  fangosi.  2  Gen.  di  reti,  ha-' 
Iracii  alluri  ;  idem. 

*  Pelòfio  -  da  mr./.òi  pcl-òs  fango  e 
«is  òf-is  serpente  -  si. -gen.  di  reti, 
olìdii,  gen.  boa:  clic  abitano  luoghi 
paludosi. 

*  Pelógono  -  da  inr,/  è;  pcl-ÒS 
fungo  e  ■pvcu.m  gìn-ome  nasco  - 
gsn.  d’ins.  imenopt.,  fam.  acu¬ 
leati;  le  cui  larve  si  trovano  in 
luoghi  fangosi. 

Pelopèo  -  da  rrrj.òt  pcl-òs  fango 
e  «ita  poi-èo,  pi-co  faccio  -  tn. 
j?en.  d’ins.  imenopt. ,  fam,  aeu- 
«ati;  caratterizzali  dalla  maniera 
ingegnosa  con  cui  costruiscono  di 
tango  i  loro  nidi. 

*  Pelohìa  -  da  irò-wo  pèlor  mostro 
-  stato  di  alcuni  fiori  che,  ordì na¬ 
namente  irregolari,  tornano  re¬ 
golari  per  una  causa  qualunque . 

t  elóuo  -  da  ve éXup  pèl-or  mostro 
~m-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  co- 
c,  a'1  ;  di  forma  strana,  quasi  mo- 
Aruosa.  2m.  Gen.  d’ins.  col.  peni., 
JS"-  arabici  ;  idem.  3  m.  Gen. 
nidi5  icl*1'*  ^am'  aracil^‘  scorpio- 
1  ELOltÒPO  -  da  Tis'Xoa  pèlor 


mostro  e  mòi  pus  piede  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  curai! io- 
nidi  ;  le  cui  zampe  sono  di  forma 
strana. 

*  Pelorrìno  -  da  TTtXwp  pèlor 
mostro  e  ptv  riti  naso  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculiomdi;  distinti 
da  una  tromba  mollo  sviluppata. 

Pèlta  -  alfine  a  pelle  -  piccolo 
scudo  (anticamente  di  pelle)  di  cui 
solcano  servirsi  gli  arcieri  e  gli  ar¬ 
mati  alla  leggera.  2  m.  Talamo  o 
apotecio  di  piante  criptogame,  in 
forma  di  scudo. 

*  P  elta  Dio  -  da  tteXtv,  pùlt-c  scudo 

-  gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  mela- 
som  i  ;  che  hanno  forma  di  scudo. 

*  PELTANDIU  -  da  «tX-ns  pèlt-e 
scudo  e  «vip,  «vSpòs  anèr,  andr-òs 
uomo,  fig.  stame-  gen.  di  p.  m., 
fam.  aroidee;  i  cui  slami  hanno 
forma  di  scudo. 

*  Peltantèra  -  da  mX-m  pèlt-e 
scudo  e  «vtì/.sà  aulher-à  antera  - 
gen.  di  p.  d..  funi,  asclcpiadee; 
caratterizzate  da  antere  a  foggia  di 
scudo, 

*  PeltàrIA  -  da  «éXtyì  pèlt-e  scudo 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifcrc;  le 
cui  silique  hamio  forma  di  scudo. 

PELTASTA-da  «iXt/ì  pèlt-e  scudo 

-  soldato  armato  di  scudo.  2  m. 
Gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  icncu- 
mouidi  ;  distinti  dal  corsaletto  a 
foggia  di  scudo. 

*  Peltàto  -  da  tts'Xtvì  pèlt-c  scudo 

-  ep.  delle  foglie  che  hanno  il  pic¬ 
ciuolo  inserito  a  metà  del  disco, 
in  generale,  di  tutti  gli  organi  vege¬ 
tali  la  cui  inserzione  è  simile  a 
questa;  così  detti  perchè  presentano 
figura  di  scudo. 

*  PÈLT1DE  -  da  ttsXtt,  pèlt-c  scudo 
e  eiS'o;  èid-os,  id-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  clavicorni,  ir.  pellidi;  che  hanno 
di  scudo. 

♦PeltDèa.  V.  Pèltidc  -  geu.  d 
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.  a.,  fam .  licheni;  distinte  da  scu¬ 
ci  le  marginali  pollate. 

+  PÈLTIDl.  V.  'Pàllide. 

Peli  ì  dio  -  dim.  di  uivra  pèlt-e 
scudo  -  in.  gen.  di  crcst.  cupe  podi, 
fam.  pnnlii;  a  foggia  di  scudo. 

*  PELTOCEFALI  -  da  T.i  .TYl  pèlt-C 

scudo  e  kcfal-è  testa  -  fam. 

di  crost.  sifonostomi;  che  hanno  la 
testa  a  forma  scudo. 

*  Peltocèfalo.  V,  Pellocèfali 
-gen.  di  reti,  ha t radi  anuri,  fam.- 
raniformi  ;  che  hanno  la  testa  a  fog¬ 
gia  di  scudo.  2  Gen.  di  relt.  che¬ 
ioni  i,  fam.  emidi  ;  la  cui  testa  è  co¬ 
perta  da  grosse  lamine  i lubricale. 

*  Peltococlidi  -  da  t.ìkty,  pèlt-e 
scudo  e  «'/>;  kèchl-os  conchiglia 
-  cl.  di  moli.;  la  quale  comprende 
i  generi  provveduti  di  una  con¬ 
chiglia  univalve  o  multìvalva,  ma 
che  in  generale  presenta  la  forma 
di  uno  scudo. 

PeltodÈE  -  da  r.kxri.  pèlt-e  scudo 
e  eì$o?  èid-os,  id-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  m.  tr.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  davi  corni  ;  il  cui  addòme  ha 
forma  di  scudo. 

Peltòfoua  -  da  tA\ m  pèlt-e 
scudo  e  fèr-o  porto  -  m.  gen. 
d’ins.  emipt.,  fara.  sculellerii;  il  cui 
scudo  copre  lutto  il  corpo. 

Peltòforo.  V.  Pellòfora  -  m. 
gen,  d’ins.  col.  lelr.,  fam.  curcu- 
lionidi  gonatocerì;  il  cui  scudo  co¬ 
pre  lutto  il  corpo.  2  m.  Gen.  di  p. 
m,,  fam.  graminee;  i  cui  fiori  hanno 
valve  a  foggia  di  scudo. 

+  Pelìógina  -  da  ir&nn  pèlt-e 
scudo  c  pvx  gyn-è  donna,  fig.  pi¬ 
stillo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  papilionacee;  il  cui  pistillo 
lia  forma  di  scudo. 

Peltoidèi.  V.  Pàllide. 

*  Peltosfeumo  -  da  kiatvì  pèlt-c 
scudo  e  schifi*  spènn-a  seme  - 
gen.  di  p.  d.j  fam.  bignoniacee;  i 
cui  semi  hanno  forma  di  scudo. 


*  Peltùra  -  da  nit.rn  pèlt-e  jri/rfs 
c  '.ùpà  ur-à  coda  -  gen.  di  crost. 
trilobiti,  fam  paradox idi;  il  cui 
addome  ha  forma  di  scudo. 

*  Pelvimetrìa.  V.  Pelvmelro  - 
misura  dei  diametri  del  bacino  i 
pelvi  della  donna,  o  col  pclvimeln 
o  altrimenti. 

*  Pelvi  metro  -  vocali,  ibr,  di 
pelvi  e  uiraev  mctr-on  misura, 
strumento  die  si  usa  in  ostetrici! 
per  misurare  i  diametri  del  bacio! 
o  pelvi,  e  sopratutto  il  diametro  aa- 
tero-posteriore  dello  stretto  addo¬ 
minale. 

11  PeLVITROCANTÈIUO  -  YOCal).  ibi, 
da  pelvi  e  da  Tpo^avròp  frochantèr 
trocantere  -  che  appartiene  alla 
pelvi  ed  al  trocantere. 

*  Pexèa  -  da  ttì-vss  pèn-os  ma¬ 
tassa  di  filo,  o  da  iwrti  pèn-c  tes¬ 
suto,  tela  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  pe- 
nee;  colla  cui  corteccia  si  può  far 
del  filo  buono  da  tessere. 

*  Penèe.  V,  Penèa. 

*  PenèI.  V.  Penco. 

Penelope  -  da  pèn-e  Irla 

e  Ximi  iòp-os  sorta  di  veste,  o  ^ 
lepiz*o  batto;  come  dire  («si- 
tri  ce  -  moglie  di  Ulisse,  famosi 
tessitrice.  2  m.  -Gen.  di  ucc.  galli¬ 
nacci,  fam.  alcctoridi. 

Penèo  -  da  ìirivsic?  Pèn-eios, 
Pèn-ios  Penco,  fiume  della  Tessagli* 
-  m.  gen.  di  crost.  decapodi  ma- 
cruri,  fam.  salicochi,  tr.  penei. 

Penèsti  -  da  «wp**  pèn-ome 
lavoro,  fatico  -  servi  dei  Tessali , 
clic  lavoravano  la  terra  e  davano 
ai  padroni  una  parte  dei  frutti. 

Péneta-  da  r.trr,i,  r.twms  penes- 
pènct-os  povero  -  m.  gen.  dim- 
col.  eter.,  fam.  tassicorni;  piccoli, 
sparuti. 

*  Penetotròfio  -  da  rM,t,  *** 
vtitc.;  pèncs,  pènet-os  povero  e  ff*?? 
lrèf-o  mitro  -  ospitale  per  i  povcr’ 
ricovero  di  mendicità. 
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PeNFÈHIDE  — (la  TTtu/p'/ipU,  -Kiu.yr,- 
pemferìs,  pcmferìil-os  pose  e  di 
gen.  ignoto  -  m.  gcn.  di  pesci 
acant.,  fam.  squamipenni. 

PBNFIDE  “  da  T7S{j.^t;,  ■rsu.«$c; 
pemfis,  pcmfid-os  bolla  -  m.  gen, 
di  p.  d..  fam.  Jitrarie  ;  caratteriz¬ 
zale  da  fiori  e  da  capsule  a  foggia 
Idi  bolla. 

PENFJGO  -  da  ■JVì’u.tct^,  ‘TtiuApi’yo' 
pcmfix,  pèmfìg-os  bolla  -  ni,  con¬ 
gerie  di  vesciche  piene  d’umore 
sieroso,  clic  spuntano  in  varie  parti 
del  corpo. 

Pf.NFIGÒDE  -  da 

pèni  fi  x(>  pèmfìg-os  bolla  e'  sì$&; 
|èid-os,  Id-ós  specie,  somiglianza  - 
lep.  di  febbre  cagionata  dal  pemligo; 
Ideila  pure  bollosa  o  vescicosa. 

Penfreuone  -  da 
|penifredòii  soda  (li  vespa  -  in.  gen, 
Idins.  imenopl.,  fam.  crabronii;  clic 
■arieggiano  alle  vespe. 

PenìGRO  -  da  penichr-òs 
incero  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  eter., 
Ilani.  stenclilri;  pìccoli,  sparuti. 

[  Pentacànto  -  da  wsvTe  pènt-c 
\a,u!l<£  e  a/.avOa  àkauth-a  spina  - 
|sp.  di  pesci  acant.  toracici,  gen. 
jctielodonle;  muniti  di  cinque  raggi 
a  pinna  dorsale.  2  Sp.  di  pesci 
fam.  percoidi,  gen.  bodiano; 
«iHinti  da  cinque  pungoli  alla  parte 
Pnteriore  di  ciascun  opercolo. 
Lacera.  V.  Penlàcero  - 
M-  di  p.  d.,  fam.  apocinec:  così 
f  iiamate  perchè  rìnvolucro  che 
fi  conila  l  ovario  e  lo  stilo ,  ha 

L* ,  1 9  tllv,so  in  cinque  parti  acu- 
e  cornute. 

J^tàcero  -  da  zìjte  pènt-e 
,  e  Mpa*  kèr-as  corno  -  gen. 

fara-  Percoidi; 
LJ'J*  c|!‘tiue  raggi  molli  alle 
tje  ventral!  2  Gen:  di  ecliin.  , 
Lni;‘f eric»  ei'c  hanno  cinque  ap- 
f,nDdtcl  0  cornetti.  1 

™ÀCHEU,  PUNTACI! ILI  -  da 


■JTtvTS  pènt-e  cingile  e  yrX ì  chel-è 
zampa  -  cl.  di  inamm.;  clic  hanno 
i  piedi  divisi  in  cinque  parli, 

+  Pentaclasìte  -  da  Tristi  pènt-e 
cingne  c  xXaw  kl-ào,  fui.  xXóe» 
klas-o  rompo  -  min.,  che  si  rompe 
facilmente  in  pezzi  pentagoni;  sin. 
di  piroxèno. 

*  Pentacòcco  -  da  rM-n  pènt-e 
angue  e  >«'ìote«  kòkk-os  grano  - 
pericarpio,  bacca,  che  contiene  cin¬ 
que  cocchi  o  grani. 

^  Pentàcolo  -  da  irivre  pènt-e 
cingue  c  xùXov  kól-on  membro  - 
periodo  di  cinque  membri,  o  stanza 
di  cinque  versi. 

^  Pentacòndra  -  da  tk'vts  pènt-e 
chiglie  e  chòndr-os  cartila¬ 

gine  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  epa- 
cridee;  caratterizzale  da  cinque 
produzioni  cartilaginose,  di  cui  è 
gucruita  la  base  del  loro  ovario. 

Pentacòrdo  -  da  itin «  pènt-e 
e  y.c-p^r.  chord-è  corda  -  lira  di 
cinque  corde. 

Pentacolo» edìmno  -  da  iw«w- 
Xiain  penlakòs-ioi,  pentakòs-ii  cin- 
guecenlo  e  ^i-Wvo$  mèdimn-os  me¬ 
dilo  no  -  cittadino  ateniese  della 
prima  classe,  la  cui  en irata  an¬ 
nuale  ascendeva  a  i  i  iq ucce» lo  me¬ 
ditimi,  in  cercali  ed  in  liquidi. 

*  PeNTACRÌNO  -  da  itine  pènt-e 
angue  e  xptvcv  krìn-on  crino  - 
gen.  di  ech.  crinoidi  foss.;  distinti 
da  un  lungo  gambo  articolato  pen¬ 
tagonale. 

*  PENTÀCTA-da  wévTt  pènt-c  cinque 
e  òxtÌ;  akt-ìs  raggio  -  st.  gen.  di 
ecliin.,  gcn.  oloturia;  distinti  dai 
piedi  disposti  iu  cinque  file  o  raggi 
longitudinali. 

PentadàCTILO  -  da  r.ivie  pènt-e 
cinque  e  èaxTuXc;  dàktyl-os  dito  - 
m.  gcn.  di  reti,  ofìosaurii;  distinti 
da  cinque  dita  ai  piedi.  2  m.  Ep.  di 
foglie  divise  in  cinque  foglinone  di¬ 
gitate.  3  ni.  Sp.  di  pesci  acaut. , 
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fam.  sfienoidi ,  gen.  scicna;  die 
hanno  ciascuna  pinna  toracica  di¬ 
visa  in  cinque  raggi,  -I  mi.  Sp.  di 
pesci  acant. ,  fam.  squamipenni 
gen.  polinemo;  distinti  da  cinque 
raggi  a  ciascuna  pinna  pettorale. 

*  Penta  decaèdro- da-i/rc  pènt-e 
cinque,  Séy.%  dèk-a  dieci  e  .i$pa 
èdr-a  base,  faccia  -  corno  solido, 
p.  c.,  cristallo  che  ha  quindici  faccie. 

*  Pentadecàgono -da  zìi  n  pènt-e 
cinque,  $ i/.z  dèk-a  dieci  e  jmia. 

on-la  angolo  -  figura  che  ha  (min¬ 
ici  lati  e  quindici  angoli. 

*  Pentadelfo  -  da  irmi  pènt-e 

cinque  e  adelf-òs  fratello  - 

ep.  degli  stami  riuniti  in  cinque 
fasci. 

*  Pentadìnamo  -  da  smi  pènt-e 
cinque  e$foa[ue  dynam-is  forza  - 
ep.  delle  piante  che  sopra  dieci 
stami  ne  Inumo  cinque  più  lunghi. 

Penta DiiÀCMO  -  da  tuvti  pènt-e 
cinque  e  Spaxpr,  drachm-è  dracma 
-  moneta  attica  di  cinque  dracme. 

*  Pentaèdro  -  da  pènt-e 
cinque  e  tàpz  èdr-a  base,  faccia  - 
corpo  solido,  p.  e.,  cristallo,  a  cinque 
faccie. 

Pentaetèride  -  da  nsv-n  pènt-e 
cinque  e  frts  èt-os  anno  -  spazio 
di  cinque  anni;  lustro. 

Pentafillo  -  da  r.wn  pènt-e 
cinque  e  «fóxxov  fyll-on  foglia  - 
di  cinque  foglie,  che  ha  cinque  fo¬ 
glie  ;  ep.  di  pianta  le  cui  foglie  sono 
divise  tn  cinque  foglioline,  c  di  ca¬ 
lice  composto  di  cinque  foglie.  2Sp. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose,  gen. 
lupino;  le  cui  foglie  sono  divise  in 
cinque  foglictte.  3  ni.  Gen.  di  p.  d., 
fam.  rosacee;  idem,  -i  m.  Gen. 
d'ins,  col.  eter.,  fam.  tassicorni;  le 
cui  antenne  hanno  gli  ultimi  cinque 
articoli  dilatati  e  a  modo  di  foglia. 

*  Pentaflllòide  -  da  zi  iti  pènt-c 
cinque,  ©ùAXev  fyll-on  foglia  e  t^os 
èid-os,  ìd-os  forma }  somiglianza  ~ 


gen.  di  p.  d.  ,  fam.  rosacee;  di¬ 
stinte  da  foglie  composte  da  cinque 
fogliolìnc  digitate  ;  simile  al  pen¬ 
tafillo. 

*  Pentafonìa  -  da  irtv«  pènt-e 
cinque  c  «W,  fon- è  voce  -  conso¬ 
nanza  di  cinque  suoni,  che  racchiu¬ 
dono  tre  tuoni  c  un  scmituono. 

*  Pentaginìa.  V.  Pcntógino  - 
ord.  del  sistema  sessuale  delle 
piante;  caratterizzato  da  fiori  pen- 
tagini,  cioè  con  cinque  pistilli. 

*Pentagìnio,  Pentàgino  -  di 
TtsvTt  pènt-C  cinque  c  pviì  gvfrè 
donna  ,  fig.  pistillo  -  ep.  di  lime 
che  ha  cinque  pistilli  e  di  pianta 
clic  ha  tali  fiori. 

*  Pentaglòsso  -  da  tA\-.ì  pènt-c 
cinque  e  •j’Àwoaa  glòss-a  lingua  - 

cn.  dip.  (I.,  fam.  litrarie;  distinte 
a  cinque  foglie  a  forma  di  lingua. 

*  Pentag  lòtti  de  -  da  TtsvTi  penk 
cinque  e  ^XwttU,  'yXwrri&s  gloitis, 
gloltid-os  glottide  -  sp.  di  p.  d., 
fam.  astragalee,  gen.  astragalo  ; 
distinte  da  un  peduncolo  che  porta 
cinque  baccelli,  la  cui  forma  arieg¬ 
gia  ad  una  glottide,  muscolo  situala 
alla  base  della  lingua. 

*  Pentagònio  -  da  zim  pènt-e 
cinque  e  ■ramagon-ìa  angolo  -  zen. 
di  p.  d.,  fam.  cam pan u Iacee;  il cm 
frutto  è  una  capsula  prismatica  » 
cinque  angoli. 

Pentàgono  -  da  zir.%  pcnt-c 
cinque  e  *pv£«  gon-ia  angolo  -  pò 
ligdno  di  cinque  angoli  equilateri. 

*  Pentagonododecaèdro  - 
r.ziTxyoi'Ki  pentàgon-os  pentagono, 

dòdek-a  dodici  e  ify*  ^r-a 
base,  faccia  -  solido,  p.  e-  cri¬ 
stallo  clic  ha  dodici  faccio,  ciascuni 
con  cinque  angoli. 

*  pENTÀGONOTÈCA-da  zvr.v\^f  - 

pentàgon-os pentagono  e  ftwoi 
teca  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mctagi* 
nee;  il  cui  calice  ha  forma  pt|1* 
laguna. 
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•PENTXtOBA  -  da  -£  te  pènt-c 
cinque  e  /.dii  lobòs  tubo  -  gru.  rii 
I*.  d.,  fam.  rubiacee;  distinte  da 
bacche  a  cinque  lobi  con  cinque 
spini  in  forma  di  mandorle!  2  Ity. 
di  foglia  col  margine  a  cinque  lobi 

Penta  Mi'  ri  -  da  tJMi  pènt-e  ci  li¬ 
me  e  fjiisi;  mèr*os  parie  -  m.  sez. 
(l'ins.  col  ;  clic  hanno,  quasi  lutti, 
cinque  articoli  ad  ogni  tarso. 

1  Penta mè m de  ,  V.  Pen tàmeri  - 
gen,  di  p.  m.,  fam.  gramiuee;  la 
cui  gluma  inferiore  porta  quattro 
liti  set  ucci  e  una  resta  articolata. 

Penta  mero.  V.  Pentàmeri  -  m. 
pen.  di  moli,  brandi iopodi  foss.; 
le  cui  lame  o  appendici  interne  sono 
molto  sviluppate  e  sembrano  divi¬ 
derli  in  cinque  parti. 
'PentaheròNB.  V.  Pentàmeri  - 
unguento  composto  di  cinque  ingre¬ 
dienti. 

Pentàmetro  -  da  rim  pènt-e 
cinque  e  tM-rpcv  mètr-on  misura  - 
vcrso  di  cinque  piedi  ;  due  dattili 
«  spondei,  una  cesura,  due  dattili 
f  un’ altra  cesura. 

Penta  Mino  -  da  msim  pènt-c 
cinque  e  u.'^cv  myr-on  unguento  - 
sin.  di  pentameròne. 

‘  Penta  nd  ut  \.  V.  Peni  andrò  - 
f*‘  di  piante,  i  cui  fiori  sono  pcn- 
tondri,  cioè  hanno  cinque  slami 
distinti. 

*  f ENTÀNDRICO.  V.  Prillami  ri  a 
“  che  appartiene  alla  poliandria. 
.Pentàndro  -  da  TTJVTs  pènt-c 
cinque  e  àng,  «vS'pò;  anèr,  andr-òs 
Rg-  stame  -  cp.  di  fiore 
c?e  ha  cinque  stami  distinti  e  di 
E*®**  «he  ha  tali  fiori. 

.  Penta  ne  ma  -  da  wtm  pènt-e 
anjue  e  vyju. %  nem-a  filo  -  gen.  di 
M->  fani.  composte  asteroidee;  il 
nn  pcnnaccliietto  è  formato  di  cin¬ 
que  fili. 

’PeniAkoma  -  da  r.i> ?*  pènt-e 
ClH(iu?  e  vii m  nèm-o  distribuisco  - 

4(  —  Casini,  Dis.  Etimol. 


gen.  di  p.  d.,  fam.  ni  iacee;  cosi 
nominate  dalla  regolare  disposi¬ 
zione  quinaria  delie  parli  costi— 
luenli  il  fiore. 

*  Pestanti)  -  dn  rsvr*  pènt-e 
cinque  e  avtkc  àiith-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  distinte 
dalla  calatide  composta  di  cinque 
fiori 

*  Penta  pètalo  -  da  rim  pènt-e 
cinque  e  rÌT*),&v  pelai -oh  pelalo  - 
cp.  di  corolla  formata  di  cinque  pe¬ 
tali. 

Penta pète  -  da  rem  pènt-e 
cinque  c  imt*m  pct-ào  tendo,  stendo 
(«ìtsOav  pètal-on  foglia)  -  sp  di 
p.  d.,  fiim.  leguminose,  gen.  lu¬ 
pino  ;  distinte  dalle  foglie  divise 
in  cinque  fogli  ette;  sin.  di  pen¬ 
tafillo.  2  m.  Gen.  di  p  d.,  fam. 
’malvacce;  il  cui  calice  ha  cinque 
divisioni,  la  corolla  cinque  petali  e 
la  capsula  cinque  logge. 

Pentàpilo  -  da  7.4 ir»  pènt-e 
cinque  e  mi Xr  pyl-e  porta  -  che  ha 
cinque  porle  ;  cp.  di  un  tempio  di 
Giove  in  Roma. 

Pentapodo  -  da  rim  pènt-e  cin¬ 
que  c  toù;,  pus,  pud-òs piede 
-  m.  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
percoidi;  i  quali  hanno  presso  alle 
pinne  ventrali  tre  lunghe  squame 
puntute;  in  modo  che  sembrano 
avere  cinque  pinne  o  piedi. 

*  Penta  pò  gono  -  da  rim  pènt-e 
cinque  c  rwftov  pògon  burba  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  gramineo;  distinte 
da  una  gluma  interna  colla  som¬ 
mità  fornita  di  cinque  barbo. 

Penta  poli  -  da  rim  pènt-e 
cinque  e  rsXts  pòl-is  città  -  paese 
che  comprende  cinque  città;  p.  e., 
parte  della  Palestina,  clic  compren¬ 
deva  le  cinque  città  di  Soduma, 
Gomorra,  Seboim,  Soar  c  Adama  ; 
regione  dell'Africa  colle  cinque  città 
di  Cirene,  Arsi  noe,  Berenice,  Apol¬ 
lonia  e  Tolcmaide  o  Barce:  sin.  di 
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Siracusa,  composta  dell’ unione  ili 
cinque  città,  Aerai! ina,  Tica,  Nes¬ 
poli,  Epipoli  e  Nasso;  confedera¬ 
zione  di  Cinque  città  doriche  Lindo, 
Jaliso,  Camiro,  Coo  c  Gnido;  sin. 
di  esarcato  di  Ravenna,  che  com¬ 
prendeva  le  città  di  Ravenna,  Sar- 
sina,  Classe,  Forlì  e  Forlimpo- 
poli,  ecc. 

Pentapolìtà,  *  Pentapolità- 
NO.  V.  Peniti  poli  -  abitante  di  una 
Pcntapoli,  particolarmente  della  Ci¬ 
renaica. 

*  Pentàptèride.  V.  Pentàptero 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  igrohicc;  le 
cui  foglie  sono  profondamente  di¬ 
vise  in  cinque. 

f  Pentàpterìgio  -  da  7:r/7£  pènt-e 
cinque  c  itnpv^isv  pteryg-ion,  dim. 
di  tttìì'j',  tttcvj'i'c.i  ptèryx,  ptèryg-os 
aia  -  ep.  di  pesce  fornito  di  cinque 
pinne  dorsali. 

*  PENTÀPTERO,  PENTAPTÈRtCO  - 
da  7 lévre  pènt-e  cinque  e  irrteèv 
pter-òn  ala  -  ep.  di  organo  o  parte 
qualsiasi  di  pianta,  che  porta  cinque 
jrii  o  cinque  coste  taglienti  o  spor¬ 
genti. 

*  Pentapterofìllo  -  da 
pènt-e  cinque  e  pter-òn  ala  e 
«óXXcv  fvll-on  fotjlìa  -  sin.  di  pen- 
taptèride. 

*Pentàptico  -  da  r,tm  pènt-e 
cinque  e  nv'jyr,  ptych-e  piega  -  ta¬ 
voletta  di  legno  o  di  avorio,  simile  al 
diplico,  ma  composta  di  ciuque 
faccie  o  pagine  invece  di  due. 
*Pentàrca.  V.  Pentarchia  - 
membro  di  una  pentarchia. 

Pentarchia  -  da  -h-t  pènt-c 
cinque  e  àpy.èf  arch-òs  cupo  -  go¬ 
verno  formato  di  cinque  membri. 

*  Penta r rAf IDE  -  da  irevr*  pènt-e 
cinque  e  pa^ì;,  paotSes  rafìs,  ra- 
fìd-os  lesina  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
oramince;  distinte  da  cinque  denti 
iesiniformi,  di  cui  è  fornito  rin¬ 
tano  dei  loro  fiori  ermafroditi. 


*  Penta  rrèno  -  da  imre  pènt-« 
cinque  c  «ppr,v  àrren  mascliiot  fig, 
stame  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ascle- 
piadee;  i  cui  fiori  hanno  cinque 
stami. 

Pentasìllabo  -  da  pènt-e 
cinque  e  ooXXa&n  syllab-ò  sillaba  - 
composto  di  cinque  sillabe  (parola 
o  verso). 

*  Pentaspèrmo  -  da  r.à-n.  pènt-e 
cinque  e  gtA^ì.x  spèrm-a  seme  - 
cp.  dei  baccèlli  o  dei  frutti  che 
contengono  cinque  semi. 

*  Pentastàciuo  -  da  r.i> te  pènt-e 
cinque  e  a?«yu;  stàcb-ys  spiga  - 
cp.  di  gambo  che  porta  cinque 
spighe. 

Pentastàdio  -  da  wsvte  pènt-e 
cinque  e  «rstètov  stàd-ion  stadio  - 
distanza  di  cinque  stadii. 

Pentastatero  -  da  itsvts  pènt-e 
cinque  e  v-x~:f$  stalcr  staterò  - 
moneta  di  cinque  stateri. 

*  Pentàstemone  -  da  «*vts  pènt-e 
cinque  e  ottìu.wv  stèmmi  stame  - 
sin.  di  penlùndro.  2  Gen  di  p.  d., 
fam.  scrofularinee  ;  i  cui  fiori  han¬ 
no  ,  oltre  quattro  stami,  anche  il 
rudimento  di  un  quinto. 

*  Pentastèrie  -  da  iró ts  pènt-e 
cinque  c  àorrr.p  astèr  astro  -st.  gen. 
di  echio.,  gen,  asterie;  che  com¬ 
prende  le  specie  divise  in  cinque 
raggi. 

Pentàstico  -  da  mw  pent-e 
cinque  e  or v/jrn  stìch-os  verso,  sene 
-  componimento  di  cinque  versi. 
2  Edilìzio,  p.  e.  portico,  a  cinque 
ordini  di  colonne. 

*  Pentàstilo  -  da  «ém  pènt-e 
cinque  e  cavavi  styl-e  colonna  - 
che  ha  cinque  colonne.  2  Sin.  di 
pentàstico. 

Pentàstoma  -  da  rAv-t  pènt-e 
c  oriti*  stòm-a  bocca  -  ».  gen. 
di  elm.,  fam.  acantocefali  ;  forniti 
di  cinque  bocche  o  succìnatoj. 
2  m.  Sp.  di  acal.,  fam.  meduse, 
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gen.  cianca  ;  clic  hanno  cinane  ori* 
lini. 

Pentatèuco  -  da  7tévt*  pcnt-c 
(inatte  e  t«5xss  tèuch-os  libro  - 
tìtolo  dei  cinque  libri  di  .Mose,  o 
attribuiti  a  Mosè  (Genesi,  Esodo, 
Numeri,  Levitico,  Deuteronomio). 

2  m.  Divisione  delle  malattie  chi¬ 
rurgiche  in  cinque  classi  ;  cioè  in 
piaghe ,  ulcere ,  tumori,  lussazioni 
e  fratture.  2  m.  Nome  collettivo 
delle  Decretali  di  Gregorio  IX,  di¬ 
vise  in  cinque  parti. 

•Pentatleta.  V.  Pentàllo  -  chi 
£  valente  nel  pcntallo. 

Pentàtlo  -  da  zint  pònl-C 
cinque  e  àthl-os  fatica,  eser¬ 
cizio ,  certame  -  complesso  dei  cin¬ 
que  principali  csercizii  ginnastici  ; 
lotta,  pugilato,  corso,  pancratio  c 
salto  (secondo  altri,  il  disco  e  il 
trar  d'arco  erano  fra  i  cinque,  in¬ 
vece  del  salto  e  del  pancratio). 
•Penta tom a  -  da  *m*  pènt-c 
cinque  e  tom -è  taglio  -  gen. 
dins.  emipt.,  fam.  scùtellerii,  tr. 
pcntatomili  ;  le  cui  antenne  sono 
djvise  in  cinque  articoli. 
‘Pentatomìti.  V.  Penlàtoma. 

*  Pentàtono  -  da  TTivTi  pcnt-e 
cinque  c  tovo?  tòn-os  tono  -  con¬ 


sonanza  di  quattro  toni,  un  semi¬ 
tono  maggiore  e  un  semitono  mi¬ 
nore. 

Pextéa  -  da  mirre  pùnte  cinque 
'  op*di  febbre  che  ricorre  ogni  cin- 
Sue  giorni  ;  quintana, 
j  *  ej«téa  -  da  ikvO««  pcnth-os 
Udo  -  m.  gen.  d'ins.  col.  peni., 
f’;  lungi  corni  ;  di  colore  oscuro. 

1  extecoxtacòrdo  -  da  «mr- 

«^pentèkonta  cinquanta  e 
cnord-è  corda- strumento  musicale 
c^n  cinquanta  corde. 
entecontàrca.  V'.  Pentccon- 

rc/u«  _  comandante  di  una  pen- 
tocontarchia. 

Penteconta rchìa  -  da  7IEV7T— 


x'.vn  pentekont-a  cinquanta  e 
arch-è  comando  -  corpo  di  cin¬ 
quanta  soldati  (veramente  di  61). 

2  Comando  di  mi  tal  corpo. 
Pentbtontero,  Pentecòntoro 

-  da  myróxsvTtt  pentckonta  «in- 
quanta  e  i:é7cr»  crcss-o  remigo  (oso 
òr-o  spingo)  -  nave  con  cinquanta 
rematori. 

♦Pentecostale.  V.  Pentecòste 

-  ep.  di  offerte  o  tasse  che  si  davano 
anticamente  in  Inghilterra  c  altrove 
nella  festa  della  Pentecoste  dai  par¬ 
rocchiani  ai  loro  parroci) i  e  dalle 
chiese  inferiori  alle  superiori. 

Pentecòste  -  da  mvr«ì!c<rrn  pen- 
tckostè  cinquantesima ,  sottinteso 
Àftip* emèr-a giorno,  di  gen.  femm. 
(wtvnixovT*  pentèkonta  cinquanta) 

-  solennità  degli  Ebrei  cinquanta 
giorni  dopo  la  Pasqua,  in  comme¬ 
morazione  della  legge  data  da  Dio 
a  Mosù  sul  monte  Sinai.  2  Solen¬ 
nità  cristiana,  in  commemorazione 
della  discesa  dello  Spirito  Santo  su¬ 
gli  Apostoli,  cinquanta  giorni  dopo 
la  risurrezione  di  Gesù. 

PENTÈRE,  PeNTÈRIDE  -  da  -ir re 
pcnt-e  cinque  e  «péw»  crcss-o  re¬ 
migo  -  nave  a  cinque  ordini  di 
remi  ;  qninqu creme. 

Pentetèrtoe-  da  wsvte  pùnt-e 
cinque  e  Ito*  èt-os  anno  -  spazio 
di  cinque  anni;  lustro. 

Pentètria  -  da  zrSzrpicr.  pen¬ 
tii  ètr-ia  prefica  (zite;  pùnth-os 
lutto)  -  m.  gen.  d’ins.  dipt.,  fam. 
tipularii;  di  colore  oscuro. 

Pentito  -  da  vrivOc?  pènth-os 
lutto  -  m.  gen.  d’ins.  col.  ctcr., 
fam.  mclasomi;  di  colore  oscuro. 
♦PentÌhia  -  da  -s/8c;  pènth-os 
lutto  -  m.  gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
ccrcopidi  ;  di  color  nero. 

♦Pentirà  -  da  «Mn  pènth-os 
lutto-  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni  ;  io  cui  larve  sono  di  color 
bruno. 
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Pestò  bolo  -  da  im'vt*  p#»u  t-e 
cinque  e  6Ct,à;  obol-ós  obolo  -  mo¬ 
nda  di  cinque  oboli. 

*  PENTODACTILO  -  da  irivn  pùnte 
cinque  e  $ó/.7u&c«  dàktyl-os  di  lo  - 
pcn.  di  reti,  sauri] ,  fam.  calcidii; 
caratterizzali  da  cinque  dila  alle 
zampe  anteriori. 

*  pENTÒFERA  -  VOCflb.  ilir.  da  ri  - 
6:?  pèni h-os  lutto  e  lai.  fero  -  gen. 
d'ins.  Icpid.,  fam.  notturni;  di  co¬ 
lori!  nerastro. 

*  PentuNICE  -  da  rien.  pènl-e 
cinque  e  ivy;,  óvyy/.s  òlljx,  òliych-os 
unghia  -  gen.  di  reti,  ebeiomi, 
fam.  emidi;  distìnti  da  cinque  un¬ 
ghie  a  tulli  i  piedi. 

•pENTUEJim  (invece  di  pen  tei  re¬ 
miti)  -  da  r.i» re  pènt-c  cinque  e  ~?r- 
|ax  trèni-a  foro  (rfàw  Ir-à»  io  foro) 
-gcn.  di  echin.  etmoidi;  distinti  da 
due  serie  di  corone,  sotto  il  testo, 
di  cinque  pezzi  ciascuna,  dei  quali 
quelli  di  sopra  souo  bucali  all'estre¬ 
mità  libera. 

*  Peoflògosi  -  da  «io?  pè-os/wne 
o  oX«fytóai;  flògos-is  /logosi  -  in- 
i  ini  umazione  del  pene. 

Peònia  -  da  Traiamo;  peòn-ios 
salutare  -  gcn.  di  p.  d  ,  fam.  ra- 
mincolacec;  così  dette  perle  mu¬ 
ra  vig  liose  proprietà  medicinali  che 
loro  si  attribuivano  anticamente, 

Pepasmo  -  da  r.  i  ”7(o  pèpl-o 
cuoco,  maturo  -  stato  di  un  tu¬ 
more  quando  comincia  ad  ammol¬ 
lirsi. 

"  Peperòmia  -  da  7TE7H pt  pèper-i 
pepe  e  òm*oios,  òm-ios  simile 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  peperacee; 
die  hanno  odore  sìmile  a  quello 
del  pepe. 

PÈPLlDE  -  da  t.ìvXv*  pèpl  on 
peplo  -  a.  gen.  di  p.  d.,  fam.  por- 
t  ti  Iacee;  i  cui  bori  sono  circondati 
alla  base  da  foglie  che  formano 
loro  una  specie  d'involucro  ;  volg. 
porcellana.  2  ir.  Gen.  di  p.  d., 


fam.  salicaric  ;  i  cui  fiori  sono  I 
cinti  di  un  involucro  a  somigliane  I 
di  quelli  della  porcellana. 

*  I  EPLÌDIO  -  dim.  di  77E77).f;,  ri-  I 

77>. pepl-is,  peplid-os  peplidt  - 1 
gen.  di  p.  d  ,  fam.  sr  rnfularinee  ;  I 
cosi  nominate  perchè  somigliano  I 
alla  peplide  portala. 

Pepuo  -  da  77s-).ì?  pepl-is  pt-  I 
piale  -  m .  nome  specifico  di  piante  I 
die  somigliano  alla  porcellana. 

Peplo  -  atlinc  al  coptico  pebol, 
pebel,  bibcl  di  fuori  e  ad  efbel 
sciolto  (bel  sciogliere)’,  o  da  fot 
e  pi  sopra  (albanese  pe,  parsi  pa), 
e  r  é  .w  pcl-o  sono  (imperfetto  «rio 
èpl-en );  ovvero  dal  skt.  péri,  prillò 
per  intorno ,  con  epa na dipinsi  delta  I 
prima  lettera  c  cangiamento  di  r 
in  /  ;  o  finalmente  alterato  dal  co- 
ptiro  prcsh-pc  o  p c-prcs li  strato, 
peplo ,  dalla  radice  presti  stendere, 
cb'è  forma  secondaria  di  una  radice 
ipotetica  pr,  o  pi  -  veste  femmi¬ 
nile  (qualche  volta  si  portava  anche 
da  uomini ,  p.  c.  da  attori  sulla 
scena);  tunica  sovrapposta  alle  altre, 
ch'era  rimboccata  intorno  al  collo 
in  modo  da  coprir  due  volte  il  seno 
c  il  dorso,  e  che,  ordinariamente, 
sciolta  alla  vita  ,  scendeva  sino  ai 
piedi  vestendo  tutta  la  persona.  - 
La  voce  latina  palla,  clic  cor¬ 
risponde  all’ellenica  peplo,  ha  lo 
stesso  etimo;  il  quale  spiega  anche 
il  senso  che  hanno  talora  quei  vo¬ 
caboli,  di  tenda,  velo  ecc.t 

*  FÈPSIDE  -  da  «éirr»  pèpt-o  di¬ 

gerisco  -gen.  d’ins.  imcnopt., fam. 
sfegidi;  così  delti  per  la  loro  ve* 
racità  e  per  la  facilità  con  cui  di¬ 
geriscono.  t  . 

*  Pepsina  -  da  kQu  pèps-is  ni- 
gestione  (tiì-tu  pèpt-o  digerisco)  - 
-  sostanza  contenuta  nel  succo ^ga¬ 
strico  e  che  favorisce  la  digestione 
degli  alimenti  (quella  che  si  »» 
per  medicamento  è  estratta  dalia 
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mucosa  dello  stomaco  dei  vitelli ,  : 
dei  majali  e  degli  agnelli). 

Peptico  -  da  rirrTw  pèpt-o  ma¬ 
turo-  ep.  dei  rimedii  atti  ad  acce¬ 
lerare  la  suppurazione  dei  tumori 

*  Perafìli.O  -  da  t  i9*  péra  al  di 
/à  e  fyll-on  foglia  -  appen¬ 
dice  ò  espansione  elle  osservasi  so- 

I  pra  le  foglie  componenti  il  calice  di 
I  certi  fiori. 

'Peramf.i  e  -  da  tct.s*  pèr-a  sacco 
I  e  pi  . ti  mèl-is  tasso  -  geli,  di 
I  mani m.  marsupiali;  così  detti  dal 
I  marsupio  o  sacco  in  cui  ri  pongo  no 
I  i  parti,  c  dai  loro  piedi  simili  a 
I  quelli  del  tasso. 

*  Pera  mio  -  da  «vip*  pèr-a  tasca  e 
I  uà;  mys  tapo  -  gèli,  di  mainili. 

I  marsupiali;  sorta  di  topi  forniti 
I  di  lasca  o  marsupio  per  riporvi  i 
I  loro  parti. 

Perca  -  da  -s'f/.o;  pèrk-os  nero, 

I  «curo,  sparso  di  macchie  nere  - 
gerì,  di  pesci  acant.,  film,  perniali; 
di  calore  oscuro,  nerastro,  o  sparsi 
di  macchie  oscure,  nerastre. 

*  Percnòptero  -  da  ner- 
kn-òs  nero  e  htjmv  pler-òii  ala  - 
fcn.  di  ucc.  rapaci,  latn.  avoltoj; 
distinti  da  ali  nerissime. 


1  PERCÒFio-datrisw  pèrk-e  perca 

*  '"?t;  òf-is  serpente  -  gen.  di  pesci 
*cant.,fam.  percolili;  di  corpo  lungo 

*  mo’  di  anguilla  o  di  serpe. 

*  Percòidi.  V.  Pèrca. 


S 


Pergamena  -  da  ru>^*uAv  Per- 

■ifn-on  Pergamo,  città  dell'Asia 
jinore  -  palio  di  montone  ecc.  ac* 
concia  per  iscrivervi  sopra;  così 
perchè  la  fabbricazione  nc  fu 
Affezionata  a  Pergamo. 

.  Perì  -  T-ìfl!  _  come  preposizione 


a1,  intorno  ecc.;  nei  compo¬ 
ni  significa  intorno  (V.  Pericàr- 
0  é  particella  intensiva  (V. 
"ricòtte). 

Pergamo  -  afiìne  al  tedesco 


ber 


g, 


gotico 


fairg-u  ni ,  gaelico 


brig  monte;  iTirpi  Pert-e ,  monte 
della  '{'irretita  -  a.  dii  adulta,  acro¬ 
poli.  2  m.  Lungo  rilevato  su  cui  si 
parla  alla  gente  adunali,  particolar¬ 
mente  in  chiesa.  3  m.  Tavolalo, 
palco  alto  per  sedervi  a  vedere  spet¬ 
tacoli. 

*  Pkrialgìa  -  da  rssì  perì  pari, 
ini.  e  «a*«;  àlg-os  dolore  -  grave 
dolore  diffuso  in  tutto  il  corpo. 

*  Peri  and  rigo  -  da  t.i?\  peri  /«- 

lorno  c  àv/,3,  anèr  andr-ùs 

«omo,  fig.  stame  -  ep.  dei  nettuni 
situali  intorno  agli  stami. 

*  Pe  ni. antico.  V.  Pertanto  -  ep. 
di  un  fiore  guemilo  di  perniilo 
semplice  o  doppio. 

*  Peri anto,  Periàntio,  Periàn¬ 
zio  -  da  rspì  peri  intorno  e  «dio; 
ànlh-os  fiore  -  inviluppo  degli  or¬ 
gani  genitali  del  fiore. 

*  P  E  RIA  N  TOM  ANI  a  -  da  *  irtpistvtocv 
pcrinnlh-on  periàntio  e  uavia  ma¬ 
nta  -  malattia  slenica  delle  piante, 
per  cui  si  moltiplicano  le  parli  com¬ 
ponenti  il  periàntio,  c  si  atrofiz¬ 
zano  gli  organi  sessuali. 

Peri  auto  logia  -  da  ttss-  per-ì 
intorno,  «ùtò<  aul-ès  stesso  e  Xrj%; 
lòg-os  discorso  -  elogio  di  se  stesso. 

PeriautÒLOGO  -  V.  Peri  anto¬ 
logìa  -  lodatore  di  se  stesso. 

PerirlbpsÌA  -  da  Cip!  peri  in- 
torno  e  pxsirw  blép-o  veggo  -  m. 
guardatura  inquieta,  stravolta  ;  sin¬ 
tomo  di  isterismo,  d'ipocondria,  di 
delirio. 

Perìbole.  V.  Pèribolo-m.  tras¬ 
porto  di  una  materia  morbida  verso 
le  parti  esterne. 

Perirò  lo  -  da  7re:t€*x)*>  peri- 
liàll-o  circondo ,  getto  intorno  («ipt 
'  peri  intorno  e  £xaXm  bàll-o  getto)  - 
recinto  di  un  tempio  o  di  un  mo¬ 
numento. 

Perìbrosi  -  da  -ntpl  peri  intorno  c 
Pps»,  fot!## m  lirèo,  liròsk-o  mangio, 
consumo- m.  erosione,  escoriazione 
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delle  commessure  palpebrali;  e  spe¬ 
cialmente  degli  angoli  degli  occhi. 
Peri  calle  -  da  «ept  perì  pari. 

bellezza  - 


intcns.  e  xatto?  kall-os 
m.  gcn.  di  ucc.  silvani,  fam 


am- 


sodaclili  ;  multo  belli 
Pericàllo.  V.  Perì  còl  le  -  m, 
gen.  d’ins.  fam.  sternoxi  ;  adorni 
di  bellissimi  colori.  2  m.  Gcn. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  cambici; 

idem . 

*  Pericardi  ago.  V.  Pericàrdio  - 
che  appartiene  al  pericardio. 

Pericàrdio  -  da  iresì  perì  in¬ 
torno  c  /. hard -i a  cuore  -  sacco 
membranoso  die  involge  il  cuore. 

*  Pericardite  -  da  pe- 

rikàril-ion  pericardio  -  in iìam ina¬ 
zione  del  pericardio. 

Pericàrpio  -  da «*jì  perì  intorno 
c  tòj  karp-òs  frutto  -  insieme 
■degli  inviluppi  degli  ovuli  fecondali 
di  una  pianta 

*  Pericàrpio  -  da  -éiì  peri  in¬ 
torno  e  5;  karp-òs  carpo  -  ri¬ 
medio  topico  che  si  applica  sul 
carpo. 

*  Perìcera  -  da  -e?ì  perì  intorno 
c  xspas  kèr-as  corno  -  gcn.  di  erosi, 
decapodi  braclùuri;  il  cui  rostro  è 
formato  da  cornetti  conici  disposti 
in  giro. 

•Perichète,  Perichètio,  Peri- 
CH  e/,10  -  da  -t'À  perì  intorno  e  yairr, 
chcl-c  chioma  -  specie  di  calice  0 
involucro  che  circonda  le  paralisi 
dei  muschi. 

*  Perichetiàle.  V.  Pericbète  - 
ep.  delle  foglioline  che  circondano 
la  lmse  del  pedicello  nei  muschi. 

*PEtuciÀDio  -  da  rapi  peri  in¬ 
torno  e  y.).ó5o?  klàd-os  ramo  -  pic¬ 
ciuolo  dilatato  delle  foglie  delle 
dante  ranuncolacee  e  delle  ombrel- 
iferc ,  il  quale  abbraccia  colla  sua 
iasc  i  rami  di  queste  piante. 

Periglimi)  -  da  *i?ì  peri  in¬ 
torno  e  yj.ivr,  kliu-e  letto,  fig.  ri¬ 


cettacolo  -  m.  insieme  delle  brat¬ 
tee  che  circondano  i  fiori  delle 
piante  composte. 

*  Pericòndrio  -  da  mpì  perì  in. 
torno  e  y.dv£po«  ehòmlr-ds  cartiln* 
fi ine  -  membrana  fibrosa  che  riveste 
le  cartilagini  non  articolari. 
♦PericòNIA  -  da  mpì  perì  in¬ 
forno  e  /.vi ti  kòn-is  polvere  -  grn. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  il  cui  stipite 
porla  un  capolino  tondeggiante, 
circondato  dalle  spore  in  forma  di 
polvere. 

PerÌCOPE  -  da  iwptxMrrtt  peri- 
kòpt-o  divido  (irifì  perì  pari, 
intcns.  0  pleon.  c  swirr»  kòpt-o  te¬ 
ff  Ho)  -  passo  di  mi  libro;  special¬ 
mente,  passo  del  Vangelo  pre¬ 
scritto  per  lettura  all'altare  0  per 
testo  di  sermone. 

*  P  EMC  RAMO  -  da  wtfl  perì  in¬ 
forno  e  xmwwv  kran-ìon  cromo  - 
periostio  che  riveste  tutta  la  super¬ 
ficie  esterna  del  cranio. 

*  Pkiudactìlio  -  da  perì 
inforno  e  £a/.rj\o;  dàktyl-os  dito 
-  muscolo,  lungo  llessorè  comune 
dei  podici. 

Peridea  -  da  r.z pcride-es 
pauroso  (-spi  peri  pari,  intcns.  e 
àie,;  dè-OS  /muro)  -  m.  gen.  d  ins. 
lepid.,  fam.  notturni;  che  sono 
molto  paurosi. 

*  Peri  DERÈA.  V.  Periderèo  -  «* 
funicolo  ombilicale  che  si  avvi¬ 
ticchia  intorno  al  collo  del  feto. 

Periderèo  -  da  **pì  pcn  in¬ 
forno  e  dèr-c  collo  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr., fam.  curai! tomi» : 
che  hanno  intorno  al  collo  una 
specie  di  collana  colorata. 

*  Peridirma  ,  Peridermo  -  ua 

mp\  perì  inforno  e  derma  - 

strato  di  otricelli  fra  l’epiderniae  1 
mesoderma  e  fra  l’inviluppo  erbaa 
negli  steli  delle  piante  dicotdeiìon  ■ 
2  involucro  fibroso  che  involge 
sporule  delle  piante  criptogene. 


pnn 


PER 


775  — 


}  Peridèrmio.  V.  Peridirma,  - 
gin.  di  p.  a.,  fam.  fungili;  che  vi¬ 
vaio  sulla  corteccia  ili  óltre  piante. 

*  Peri  dèsm  ICO.  V.  Peridèsmio  - 
die  è  cagionato  dalla  legatura  di 
un  organo  del  corpo,  di  una  parte 
qualunque. 

Peridèsmio  -  da  rapi  perì  in¬ 
torno  e  desm-òs  legame  - 

»t.  membrana  che  veste  i  lignine  »  ti 
delle  ossa, 

M’ F.  RIDI  m  mite.  V.  Peri  dìdimo  - 
infiammazione  del  perididimo. 

*  Peridìdimo  -  da  «spi  perì  in¬ 
torno  e  S'lSuuc;  dìdym-os  testicolo 
-  tunica  albuginosa  dei  testicoli. 

Peridinèto  -  da  rapirvi»  peri- 
din-èo  /accio  girare  (rapì  peri  in¬ 
torno  e  S'tw'w  din-èo  #ìrp)  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi 
gonatoceri;  che  girano  vorticosa¬ 
mente. 

’  Peridìnii.  V.  Peridtnio. 

*  Peridìnio.  V.  Peridinèto  -  gen. 
d’infus.,  fam.  pcridiuii;  che  girano 
vorticosamente. 

PekÌDIO  -  dim.  dì  mica  gèr-a 
tosco  -  m.  ricettacolo  membranoso 
die  contiene  gli  organi  di  riprodu¬ 
zione  in  alcuni  funghi. 

.  Perìdroma.  V.  Peridròtma  -  m. 
picciuolo  della  fronda  delle  felci, 
che  scorre  lungo  la  fronda  stessa 
e  sostiene  gli  organi  della  fruttifi¬ 
cazione. 

*  Peri drò mia.,  V.  Perìdromo  - 
gen.  d’ins.  lepia.,  fam.  diurni,  tr. 
pcridromidi;  che  corrono  intorno 
intorno, 

*  Peiudròmidi.  V.  Perìdròmia. 
Perìdromo  -  da  rapì  perì  in¬ 
torno  e  S'pfu.w  (lrèm-o  corro  (fysu.es 
eròm-os  corso)  -  spazio  fra  le  co- 
lonne  e  il  muro  in  un  peristilio. 

Perisci  -  da  rapì  perì  intorno 
c  sòUw  oik-èo,  ik-èo  abito  -  sud- 
. lEl  degli  Spartani,  che  abitavano 
intorno  a  Sparla  e  pagavano  uu  tri¬ 


buto.  2  m.  Abitanti  della  terra  che 
hanno  la  stessa  latitudine,  ma  non 
la  stessa  longitudine,  clic  stanno 
sullo  stesso  circolo  parallelo. 

Periège  -  da  rapir, -fr,;  perie- 
g-òs  rotondo  (rapì  peri  intorno  e 
«•ftn  ago  porlo)  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  tetr. ,  fam.  curculionidi  gona- 
toceri;  di  forma  tondeggiante. 

Peri  eresi  -  da  rapì  perì  intorno 
e  *ì)i©  eil-èo,  il-èo  volgo  -  inter¬ 
posizione  di  una  o  più  note  nell’in¬ 
tonazione  d'un  canto,  onde  assicu¬ 
rarne  la  finale;  cadenza. 

*  Perièlio  -  da  rapì  perì  intorno 
(btctito)  e  tfXiss  èì-ios  sole  -  punto 
deU’orliita  di  un  pianeta  o  di  una 
cometa  in  cui  trovasi  più  vicino  al 
sole. 

+  Perièmbrio,  Periembriòne  - 
da  T£pì  perì  intorno  c  fyfipwv  èin- 
bry-on  embrione  -  sostanza  che  cir¬ 
conda  l’embrione  nel  frutto;  sin.  di 
perispèrma 

Perieresi  -  da  rapiaipsw  pcrie- 
r-èo  tolgo  intorno,  taglio  intorno 
(«spi  perì  intorno  e  aìp i  o  er-òo  tolgo, 
taglio)  -  m.  incisione  circolare  con 
cui  si  circoscrive  la  base  dei  grandi 
tumori. 

*  Periexàèdro  -  da  rapì  perì  in¬ 
torno,  e'5  ex  sei  e  SSs*  òdr-a  faccia 
-  solido,  p.  e.  cristallo  che  ha  forma 
di  prisma  a  sei  lati  terminati  da 
una  faccia  piana. 

*  Pe  RIE  ERESI.  V.  Periferìa  -  serie 
di  note  le  quali,  salendo  e  discen¬ 
dendo  ,  ritornano  sopra  sé  stesse. 

Periferìa  -  da  rapiqfyw  perifèr-o 
porto  intorno ,  faccio  girare  (rapì 
ieri  intorno  c  ci»»  fèr-o  porto)  - 
inca  curva  che  tornando  sopra  se 
stessa  racchiude  dello  spazio,  forma 
una  figura. 

*  Periferico.  V.  Periferìa  -  che 
si  riferisce  alla  periferia. 

*  Peiufìlla  -  da  rapì  peri  intorno 
e  (póxx&v  fyll-on  foglia  -  scaglietta 


che  circonda  la  base  interna  delle 
ioglie  delle  piatile  graminee. 

i  ^  RI  pinosi  -  da  Tripì  perì  fji— 
tomo  e  <pta*o  fim-òo  Siringo  -  sin. 
di  para  fimosi, 

*  PMlTOflÀNTIO  ,  PERIFORÀNTO  , 
Pereforànzio  -  da  Tztìi  peri 
ionio,  cpsp«  fèr-o  porto  c  «vfes  àn- 
tn-os  fiore  -  insieme  delle  brattee 
clic  circondano  il  foranlio,  ossia  il 
sostegno  dei  «ori  nelle  piante  com¬ 
poste. 

Perì  FORO.  V.  Periferìa  -  m. 
corpo  già ndoloso  sotto  o  sopra  l’o- 
vario  di  alcune  piante  fp.  e.  delle  ca¬ 
rio  fillee).  al  fondo  del  calice,  die 
porta  i  petali  e  gli  stami  attaccati 
in  giro. 

Per  i  FRAGNO  -  da  spi  perì  intorno 

C  (ppx.^TM  fratt-o  chi  urlo  tapav^è; 
fragm-ós  siepe)  -  gCn.  di  p.  dV,  fam. 
polemon iacee;  che  allignano  nelle 
siepi. 

Perìfrasi  -  da  Tipiopa^w  pori- 
fra  zo  esprimo  il  pensiero  con  un 
giro ,  un  circuito  di  parole 
per;  intorno  c  <pp*U  fràzo  dico)  - 
a.  insieme  di  parole,  di  frasi  per 
velare  un  pensiero,  per  evitare  una 
espressione;  che  i  moderni  dicono 
con  vocabolo  la  lino  circonlocuiione. 

“  m.  insieme  di  parole,  di  frasi  per 
meglio  sviluppare  un  pensiero , 
cluarire  un’espressione ,  estendere 
cd  ornare  il  discorso. 

*  Perigèo  -  da  irtpì  perì  intorno 
mrno)  e  7-'a  gè-a  terra  -  punto 
dell  orbita  di  un  pianeta  0  di  una 

cometa  in  cui  trovasi  più  vicino  alla 
terra. 

*  PeèiGINÀNDro  -  da  r*pt  peri  in¬ 
torno,  -jpvr  frvnè  donna,  fig.  pistillo 
c  «vr.p ,  anèr,  andr-òs  «omo, 
ng.  stame  -  inviluppo  dei  fiori  er¬ 
mafroditi,  cioè  di  quelli  die  con¬ 
tengono  pistilli  e  stami. 

Peri  gin  tco.  V.  Periamo  -  ep. 
deli  inserzione  dei  petali  sulle  pa¬ 


reli  interne  del  calice  2  Ep. 
l'inserzione  degli  stami  sulle  naidi 
interne  del  perianzio. 

*  Perugino  -  da  Tipi  peri  ìntimo 
e  gyuè  donna ,  lìg.  /Jf5///0  .. 
ep.  dei  pelali  di  un  fiore  r  della 
corolla  quando  sono  inserti  sulla 
parie  interna  de!  calice.  2  K'p-  degli 
stami  quando  si  attaccano  illa  parte 
interna  del  perianzio,  surra  l'inser¬ 
zione  dell  ovario.  3  Ep.  ili  «ore  dm 
ha  tale  corolla,  tali  siami,  di  pianta 
clic  ha  tali  «ori 

Peri  guitti  ue  -  da  wtpì  peri  ù<- 

torno  e  ^/.iottì; ,  •yXwTTt^o:  glollìs, 
gioii idos  glottide  -  ni.  corpicciuolo 
,  die  circonda  l'epiglottide. 

1  Pe R ìg una .  V.  Peri i/ono -ni. gen, 
d  iiis  col.  peni.,  fam*.  cambici;  lutti 
angolosi. 

*  Per igonià le.  V.  Perigònio  - 
ep.  dei  fiori  dnppjj,  j  cui  organi  sup* 
pleinen tarii  derivano  solo  dal  ver¬ 
ticillo  corollare,  senza  elio  gli  or¬ 
gani  sessuali  abbiano  subito  alte¬ 
razione. 

Perigònio  -  da  Trspj  peri  intorno 
e  ysvr,  gou-è  generazione  -  m.  invi¬ 
luppo  florale  degli  organi  sessuali 
quando  è  semplice  ,  0  quando  è 
dubbio  se  appartiene  alla  corolla  0 
al  calice. 

PerÌGRAFE  -  da  -rupi  peri  in¬ 
torno  e  if«aw  gràf-0  delineo,  inta¬ 
glio  -  m.  intersezione  a po neuro- 
fica  del  muscoli  dritto  addominale. 

2  m.  Circoscrizione,  delineamento  di 
un  intero  edificio. 

Pe rilampo  -  da  Tipi  perì  part. 
intens.  c  >.a£j zww  làmp-o  splendo  - 
«t.  gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  cal¬ 
cidii;  di  un  colore  verde  metallico. 

PerìLIPO  -  da  resi  perì  p;..*t. 
intens  e  /.imr,  lyp-c  afflizione  -m. 
gen.  d’ins,  col.  pent.,  fam.  mala- 
codermi;  nerissimi. 

*  PerÌUto  -  da  Tipi  peri  intorno 
e  >.t (te;  litli-os  pietra  -  gen.  d'ins. 
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|imenopt. ,  fam,  icneumonii;  così 
delti  perla  durezza  lapidea  dell’orlo 
del  loro  corsaletto. 

'Perilómu  -  da  rapì  perì  in¬ 
tono  e  >.«[/.*  lònt*a  frangia  -  gerì, 
di p.  d.,  fam  labiale;  così  nomi¬ 
nale  dalla  frangia  che  circonda  le 
lloro  achenc. 

‘Perimàchìa  -  da  rapì  perì  in- 
ìlmoe^T/r,  màch-e  combattimento 
-attacco  o  assalto  in  tutti  i  punti 
di  una  città,  di  una  fortezza,  di  un 
|  accamparne  n  Lo. 

‘Penimela  -  da  rapì  peri  pari. 

|  intens.  e  uix*;  mèl-as  nero  -  gcn. 
di  erosi,  deca podi  bradi iu ri ,  fam. 

|  ciclomctopi  ;  nerissimi. 

Perìmetro  -  da  rapì  perì  in - 
I  turno  c  pirpov  mètr-oii  misura  - 
!  contorno  di  una  figura,  formato  da 
una  sola  curva  rientrante  in  se 
stessa  o  da  più  linee  rette  (nel 
!  primo  senso  si  usa  piuttosto  peri- 
|  feria). 

’PerimìSIO  -  da  rapì  perì  intorno 
e  }tit  mys  muscolo  -  tessuto  lami* 
«uso  che  circonda  i  fascetti  secon¬ 
dar»  formati  dalla  riunione  di  più 
Scelti  primitivi  dei  muscoli. 

'  Perineale  -  da  mpìvwv  peri  neon 
ffrmeo  -  die  appartiene  al  perineo. 
,'Perinefrite.  V.  Perinèfro  - 
infiammazione  del  perìnefro. 
’Perinefko  -  da  rapì  perì  in¬ 
torno  o  vt«pò;  nefr-6s  rene  -  tes¬ 
ato  che  inviluppai  reni  a  Sesterno. 

Perinèo  -  da  rapiva  pcrin-a  pene 
(sipstti  per-ào  trapasso  ;  rapaivu 
perèn-o  termino;  esercito  il  coito) 
~  spazio  compreso  fra  l’ano  e  le 
RNÌ  genitali ,  ch’è  limite  tra  que¬ 
sto  e  quello. 

I’erineocèle  -  da  rapivtiv  peri- 
Be*°n  perineo  e  xii).*  kèl-e  /umore 
,  *rn’a  del  perineo  ,  per  la  caduta 
acl  a  vescica  orinaria. 

Vj-RINEOCLITÒRIO.  V.  Perinèo 
e  Uuùride  -  muscolo  costrittore 


della  vagina,  che  comincia  un  poco 
sopra  della  clitoride  e  mette  capo 
al  traverso  del  perineo  e  allo  sfin¬ 
tere  esterno  dell’ano. 

*  PKlUNEORRAFjA  -  da  raoivt&v  pc 
rìn-eon  perineo  e  pwr  raf-è  sutura, 
cucitura  -  linea  media  che  divide 
in  due  parti  il  perineo  ,  simile  ad 
una  sutura  o cucitura;  sin  di  réfe, 
sutura. 

*  Peuinèurio  -  da  rapì  perì  in¬ 
forno  e  viù/kv  uèiir-on  nervo  -  ele¬ 
mento  clic  circonda  i  fasci  primitivi 
dei  tubi  nei  nervi  della  vita  ani¬ 
male  c  nei  filetti  bianchi  del  gran 
simpatico. 

*  PbrinìCTIDE  -  da  rapì  perì  in  c 
vù? ,  vjìctò;  n yx  ,  nykt-òs  notte  - 
esantema  che  si  mostra  solamente 
la  notte. 

*  Peiiioctaedro  -  da  rapì  perì  in¬ 
torno ,  òxtw  oktò  otto  c  ìSpo.  èdr-a 
faccia  -  solido ,  p  e  cristallo,  a 
forma  di  prisma,  con  otto  lati  ter¬ 
minati  da  mia  faccia  piana. 

Peiuodeuta  -  da  rapì  perì  in¬ 
forno  e  i'Jtuu  od-èuo  viaggio  (i$« 
od-òs  via)  -  chiunque,  massime 
per  un  uffizio,  va  in  giro;  p.  e. 
medico  clic  va  di  città  in  città  pei 
curar  ammalati,  ispettore  scola¬ 
stico  ,  visitatore  ecclesiastico,  eco. 

Periòdico  V.  Periodo  -  rela¬ 
tivo  a  periodo;  che  ha  periodo, 
p.  e.  ep.  di  febbre,  eli  e  sopravvento 
per  accessi  fra  loro  corrispondenti 
nella  durata  e  nei  sintomi.  3  Giuo¬ 
chi  periodici;  giuochi  solenni  clic 
si  celebravano  costa  lite  me  lite  dopc 
un  certo  giro  d’anni ,  come  gli 
Olimpici,  i  Pizii,  i  Nemei,  gli 
Istmici. 

Periodica  -  da  rapì  neri  part. 
intens.  e  d Sóvr,  odync  dolore  -  do¬ 
lore  intenso  (in.  specialmente  alle 
stomaco). 

Perìodo  -  da  rapi  perì  intorno 
e  od-òs  via  (skt.  sad  ,  slavo 
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chod-iti  andare  ,  polacco  eh  od 
passo)  -  circuito  ,  giro  ;  moto  in 
una  linea  che  ritorna  in  se  stessa. 
2  Fenomeno  clic  si  rinnova  a  in¬ 
tervalli  eguali, .»e  tempo  che  corre 
da  un  fenomeno  all'altro;  p.  e.  in¬ 
tervallo  da  un  accesso  di  una  ma¬ 
lattia  ad  un  altro  clic  presenta 
gli  stessi  sintomi  *e  simili  cfletti. 
4  Tempo  che  un  astro  impiega  a 
percorrere  la  sua  orbita,  o  durata 
del  suo  corso  finché  torni  al  punto 
ond'era  partito.  4  Frase  di  un  mem¬ 
bro  clic  sta  da  sé ,  o  complesso 
di  più  membri  che  sono  fra  loro 
congiunti  dal  senso  e  dall'armonia. 
6  m.  Frase  musicale  composta  di 
più  membri  la  cui  riunione  forma  un 
tutto  completo.  7  Insieme  dei  quat¬ 
tro  sacri  certami  dell’ Eliade,  l’o¬ 
limpico  ,  il  pitico,  ristmico»  il 
nemèo. 

*  PeRIODOLOGÌA  -  da  malico;  po- 
rìod-os  periodo  e  lùg-os  dis¬ 
corso  -  dottrina  della  simmetria 
ritmica  o  del  modo  di  unire  le 
frasi  in  un  compiuto  e  regolare  pe¬ 
riodo  musicale. 

Periodimi  co  -  da  mpófa  pe- 
rìod-os  periodo  c  w.r,  nìk-c  vittoria 
-atleta  che  aveva  riportato  vittoria 
nel  periodo,  ossia  così  ai  giuochi 
olimpici  come  agl’istmici ,  ai  pitici 
c  ai  nenici. 

Tertoftàlmo  -  da  mal  perì  in¬ 
forno  e  doOa/.y.òi  ofthalm-òs  occhio 
-  m.  gen.  di  pesci  acanl,,  fam.  go¬ 
bioni;  i  cui  occhi  sono  guernili  al¬ 
l'orlo  inferiore  di  una  specie  di  pal¬ 
pebra  clic  li  può  coprire.  2m.  Pel¬ 
licola  che  gli  uccelli  sogliono  tirarsi 
sugli  occhi  senza  chiudere,  le  pal¬ 
pebre. 

•Perìola  -  da  mal  perì  intorno 
e  tauAG*  iu!-os  laringi  i  e  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  funghi  licopenlacei;  co¬ 
perte  da  ima  villosità  o  lanugine 
persistente. 


*  Periònio  -  da  mpì  peri  inforzo 
e  wèv  o-òn  uovo  -  membrana  caduca 
che  si  forma  nella  matrice  dopo  h 
fecondazione,  intorno  all'uovo  fe¬ 
condato. 

*  Perìope  -  da  mai  peri  inforno 
e  f*!*,  ò-ò;  ops,  op-òs  occhio  -  geo. 
di  reti,  olidii,  fam.  colubri;  i  cui 
occhi  sono  circondati  da  un  cer¬ 
chio  di  scudetti. 

*  Periòpla  -  da  iwpt  peri  intorno 
e  iiiXvi  opl-è  unghia  -  lamina  epi¬ 
dermica,  continuazione  dell’epider¬ 
mide  della  pelle,  che  copre  le  un¬ 
ghie  di  alcuni  mammiferi. 

*  Peiuòptica  -  da  mpl  peri  in¬ 
torno  e  4-rw  òpt-o  veggo  -  parte 
dell'ollica  ,  che  ha  per  oggetto  le 
curve  dei  raggi  alla  superficie  dei 
corpi. 

*  Per  [ÒRBITA  -  vocali,  ibr.  di 
mal  peri  intorno  e  orbila -mem¬ 
brana  che  veste  finteriia  superficie 
della  cavità  dell’occhio 
*PF.RIORBÌTE,  Pkriorrìtide  V. 
Perturbila  -  infiammazione  delti 
periorbita.  2  Periostio  che  riveste 
la  fossa  orbitaria. 

Peri  òrge  -  da  m^l  perì  pari, 
intens.  e  èa-pò  org-c  collera  -  ni.  geo. 
d’ins.  col',  tetr.,  fam.  curcullbaidi 
gonatoceri;  rabbiosi,  voraci. 

*  P  E  RIOSTE  IT  e.  V.  Periòsteo  -  in¬ 
fiammazione  del  periostio. 

Periosteo,  *  Periòstio- da ff** 
peri  inforno  e  «iticv  osl-éon  osso  - 
membrana  fibrosa  che  veste  ester¬ 
nameli!  e  le  ossa. 

*  PEHIOSTEÒFITO  -  da  T.tpMrv-' 

periòst-eon  periostio  e  ©ó«  fv-o  je* 
nero  -  produzione  ossea  che  parie 
dal  periostio.  .  , 

*PER10STE0T0MÌA  -  da 
<rr*av  periòst-eon  periostio  e  ■«“* 
tom-ò  taglio  -  operazione  che  con¬ 
siste  nel  tagliare  una  parte  del  pf* 
riostio  di  un  osso ,  per  far  pd'0' 
trarc  nei  tessuti  uno  strumento 
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piente  alfine  di  operare  la  separa¬ 
zione  del  periostio  da  un  tumore 
osseo  che  lo  copre. 

♦Periòstio,  v.  Periòsteo. 

*  Periosteomedullìte  -  vocali, 

ibr.  da  «sp»37sov  pcriòst-eon  pe¬ 
riostio  elat.  mcdulla  - 

i  ulta  Minia  z  ione  simultanea  della  mi¬ 
dolla  delle  ossa  e  del  periostio. 

*  Periostosi.  V.  Periòsteo  -  tu¬ 
mefazione  del  periostio,  spesso  ac¬ 
compagnata  da  necrosi  delle  lamine 
superficiali  dell'osso. 

*  Periostosteìte  -  da  mpifonm 


d-on  cadere)  -  repentino  cambia¬ 
mento  da  uno  stato  in  un  altro,  da 
uno  felice  ad  uno  infelice  o  viceversa 
(usato  particolarmente  dagli  antichi 
e  unicamente  dai  moderni  nel  primo 
senso);  improvvisa,  grande,  inaspet¬ 
tata  sventura.  2  Incidente ,  fatto 
inaspettato,  non  preveduto;  sciogli¬ 
mento  del  dramma  tanto  comico  che 
tragico  (massime  della  tragedia). 

Peri  i*i  km  a  -  da  «eoi  "peri  in¬ 
torno  c  «uov  py-on  pus  -  traspira¬ 
zione  purulenta  alla  superficie  di 
un  organo. 


periòst-eon  periostio  c  òot  tv»  ost-èon 
osso  -  infiammazione  simultanea 
del  periostio  e  dell’osso. 

‘  Peripatetìsmo.  V.  Peripatètico 
-  dottrina  filosofica  insegnata  da 
Aristotele  o  da’ suoi  successori  e 
commentatori. 

Peripatètico  -  da  «epi«*Ti» 
pcripat*co  passeggio  («spi  perì  in¬ 
torno  c  ««t*w  pat-èo  cammino)  - 
elicsi  riferisce  al  peripato.  2  Filo¬ 
sofo  seguace  di  Aristotele, 

Peripato.  V.  Peripatètico  - 
scuola  filosofica  istituita  da  Ari¬ 
stotele  ,  il  quale  dava  lezione  al 
Liceo  di  Atene  passeggiando. 
*Peripètalo  -  da  «spi  peri  in¬ 
torno  e  «éraXev  pètal-on  petalo  - 
cp.  delle  piante  dicotiledoni  poli¬ 
petale  a  stami  periginL 

Peripetàsma  -  da  «spi  per-I  in¬ 
forno  e  «tra»  pel-ào,  fut.  «s?as« 
petàs-o  stendo  -  velo,  tenda,  cor¬ 
tina  (in  generale);  p.  e.  velo,  bal¬ 
dacchino  sovrapposto  ai  talami  nu¬ 
ziali. 

Peripezia,  *  Peripezìa  -  da  « t- 
pcripipto  cario  da  uno  stato 
in  un  altro,  quasi  per  un  rivolgi- 
jnento;  cado  sopra,  lat.  incido 
r*?1  perì  intorno  cirlirru  pi pt-o  cado, 
y*®8  secondaria  (per  epanadiplosi 
nella  lettera  iniziale)  del  tema  inusi¬ 
tato  «ir»  pèl-o,  skt.  pat,  slavo  pa- 


Perìplo  -  da  «spuri,*»  pcripl-èo 
circumnavigo  («spi  perì  intorno  e 
«Xé»  plè-o  navigo)  -  a.  circumna¬ 
vigazione.  2  Narrazione  di  un  viag¬ 
gio  di  circumnavigazione. 

PERÌPLOCA  -  da  «spwrì.i>H»  pcri- 
plèk-o  avvolgo  («spi  peri  intorno  e 
nrXsxM  piùk-o  lego,  lesso)  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  asclepiadee,  tr.  peri— 
plocce  ;  i  cui  rami  lunghi  c  pieghe¬ 
voli  si  attort  igliano  agli  alberi  vicini, 
*Periplocee.  V.  Perìploca. 

PERIPNEEMONÌA  -  da  «spi  perì 
intorno  e  «vsujmw  pnènmon  polmone 
-  infiammazione  del  parenchima 
polmonare;  sin.  di  pneumonìa.  2  In¬ 
fiammazione  della  pleura  che  in¬ 
volge  i  polmoni. 

Peri pneum ÙNICO.  V.  Pen/meu* 
monta'  -  relativo  alla  pèripneu- 
monia,  2  Che  soffre  di  peripneu- 
monia. 

PERiPÒDIO-da  «spi  peri  intorno  e 
7rcj5 ,  tt'Jò;  pus,  pod-ùs  piede  -  m. 
membrana  tenuissima  che  circonda 
ii  filo  che  sostiene  la  teca  dei 
muschi. 

*  Peripteràto  -  da  «spi  perì  in¬ 
forno  c  «refi*  pter  òn  ala  -  fornito 
di  un’appendice  membranosa  in 
forma  di  ala. 

Perìptero.  V.  Perì  pierà  -  lem* 
pio  o  altro  edificio  circondato  alfe- 
sterno  di  colonne. 
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Perìptera.  V.  Perì  pt ero  -  m. 
gen.  di  p.  d..  fatti,  malvacee;  la  citi 
corolla  è  formata  di  cinque  pelali 
colle  unghie  riunite  e  contorte  in 
tubo  spirale  e  le  lamine  allargate 
in  giro  a  foggia  di  ale. 

Perirrantério  -  da  msì  peri 
intorno  e  ialvu,  pavri?*»  rèn*o,  ran- 
lìz-o  aspergo  -  aspersorio. 

Perirrea  -  da  r.ipi  perì  part. 
intens.  e  ó:«  rè*o  scorro  -  evacua¬ 
zione  simultanea  da  varie  parli  del 
corpo,  sia  col  mezzo  dell’orma  o  del 
secesso  o  de!  sudore. 

PeiiirrÉxi  -  da  irept  perì  part. 
intens.  e  pvi'ts  rèx-is  rottura  (pr,- 
yvmi  rògn-ymi  rompo)  -  rottura 
totale  di  un  osso  o  di  un  muscolo. 

Periscapta  -  da  (mpì  perì  in¬ 
torno  e  ax.xrrTw  skàpt-o  scavo  - 
gen.  d'ins.  co!,  tetr.,  fam.  ciclici; 
che  si  scavano  un  nido  nella  terra. 

Peiuscelide  -  da  «spi  perì  in¬ 
torno  e  skèl-os  gamba  - 

tutto  ciò  che  cinge  o  veste  la 
gamba,  p.  e.  calzette,  gambiere, 
legaccie,  cerchio  d’oro  per  orna¬ 
mento,  ecc. 

Perisco  -  da  «tpì  perì  intorno 
c  orni  sk-ià  ombra  -  abitanti  il  elle 
zone  fredde,  i  quali  nel  giorno 
stesso  vedono  la  loro  ombra  cadere 
intorno  a  sè,  perchè  il  sole  si  ag¬ 
gira  all’orizzonte,  intorno  ad  essi. 

Peimscilacìsmq  -  da  Trtpì  perì 
intorno  e  cxuXaS,  vxóXeoue  skylax, 
skylak-o$  cagnolino  -  espiazione 
per  sacrifizio  a  Prose r pina  di  uu 
cagnolino,  che  prima  si  faceva  gi¬ 
rare  intorno  alle  persone  contami¬ 
nate, 

*  Periscòpico  -  da  iript  perì  in¬ 
torno  c  ajtór.éo»  skop-èo  guardo  - 
ep.  di  lenti  in  forma  di  menischi 
convesso-concavi  per  i  presbiti  e 
concavo-convessi  per  i  miopi;  coi 
quali  sì  può  veder  bene  tutto  in¬ 
torno,  meli  tre  colle  lenti  biconcave 


o  biconvesse  non  si  vede  bene  eh* 
guardando  per  il  centro. 

*  Peri  sfera  -  da  inpi  perì  part. 
inlcns.  e  <jtp«tsa  sfera  -  m.  gen. 
d’ins.  orlopt. ,  fura,  blattii;  ro¬ 
tondi, 

*  Perisistole  -  da  repì  perì  in¬ 
torno  e  oua t'j/.i,  systol-ò  sistole  - 
tempo  die  passa  fra  la  sistole  e  la 
diastole,  cioè  fra  la  contrazione  e 
la  dilatazione  del  cuore  c  delle  ar¬ 
terie. 

*  Perispèrma,  Perispèrmi!),  Pe¬ 
pi  s  per  mo  -  da  Kipì  perì  intorno  c 
ar.bv.9.  spèrm-a  seme  -  corpo  clic  in¬ 
volge  l’embrione  e  seni  lira  fornii* 
i  primi  materiali  per  lo  sviluppo 
di  esso;  sin.  di  endospèrma, 

♦Perisperma™.  V.  Perispèrma 

-  ep.  di  un  seme  fornito  di  peri¬ 
sperma. 

♦Perispèrmico.  V.  Perispèrma  - 
che  appartiene  al  perisperma. 

*  PerisplenÌA.  V.  l 'crisplèmo  - 
malattia  del  perisplenio. 

*  Perisplenio  -  da  perì  in¬ 
torno  e  uTiÀr.v  splèn  milza  -  invo¬ 
glio  della  milza. 

*  Perispo  rancio  -  da  «ipì  perì  in¬ 
torno  e  *  «nepst-fpov  sporang-èion, 
snorang-ion  sporangio  -  membrana 
che  avvolge  i  corpuscoli  riproduttori 
delle  felci. 

PerispÒRIO  -  da  TT*pì  perì  intorno 
c  <nrop*  spor-à  seme  («nqw>  spèir-o, 
spir-o  spargo)  -  m.  inviluppo  del 
frutto  delle  piante  criptogame.  2w- 
Gen.  di  p.  a,,  fam.  funghi  eml<> 
Lochi  ;  che  nascono  sulle  foglie  di 
alte  piante,  sparsi  come  punti  neri- 

*  PerisporulAria.  V.  Peri  spòrto 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  che 
presentano  le  spore  disposte  in  cir¬ 
colo.  2  Filetto  che  cinge  l’ovario 
delle  piante  ciperacee. 

Pe  risso  logia,  PerittologU  * 
da  nesteoi;,  tuoittoj  periss-òs,  petit- 
t-òs  sovrabbondante,  superfluo  e 
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lòg-os  discorso  -  inutile  ri¬ 
dondanza  di  parole. 

pE  RISSÒ  LOGO,  Ptt  RITTO  LOGO.  V. 
Pmssobxjia  -  clic  parla  con  inutile 
ridondanza. 

*  Peri stach io  -  da  ««pi  peri  in¬ 
forno  c  G-i/ja  slàch-ys  spiga  -  in- 
«teme  delle  scaglie  scariosc  die  si 
l rovai) o  intorno  alla  base  delle  spi¬ 
llile  rielle  graminee;  sin.  di  gluma, 
lepicèna. 

*  P  e  rista  fi  lino  -  da  «epì  peri  in- 

forno  c  stafyl-è  ugola  - 

clic  circonda  l’ugola  ;  cp.  di  due 
muscoli  clic  si  riferiscono  all'ugola. 

*  Peri-stai’) li no-f a ringeo .  V. 
Verista  filino  c  Faringe  -  cp.  di 
muscoli  che  si  attaccano  all'ugola 
ed  alla  faringe. 

Peristaltico  -  da  -ìs-.ot £>.).«  pe¬ 
ristilio  contraggo  (wspì  peri  intorno 
i  nit'/M  stcll-o  stringo)  -  cp.  del 
moto  degl' in  Ics  li  ni,  per  cui  le  loro 
parti  sono  compresse  dall'alto  in 
lasso,  successivamente  le  ime  dopo 
le  altre;  molo  tendente  ad  espel¬ 
lere  gli  escrementi. 

’  Pe  rista  minato  -  vocali,  ibr.  da 
mpì  perì  inforno  e  lat.  stame», 
sta  mi  n  is  stame  -  ep.  di  una 
pianta  i  cui  stami  sono  periglili. 
’PeristaminìA.  V.  Peristaminàlo 
-ci  di  p.  d.  apetale;  clic  hanno 
stami  periglili. 

*  Peristema  -  da  cìperi  inforno 
e  oriijMc  stèm-a  staine  -  sin.  di 
ptriùnlio. 

Peristèra  -  dallo  slavo  pris- 
* r n h  timido  -  a.  colomba.  2  m. 
l'.erL  d'ucc.,  fam.  cotombidei;  sorta 
iì  colombi. 

*  PerISTEROTRÒFIO  -  da  «epurr*f* 
peristùr-a  colomba  e  trèf-o 
««fio  -  luogo  allo  a  nutrir  colombi; 
t&lombaja, 

Peristètio  -  da  irspì  peri  inforno 
e5^x0'.;  slctb-os  nello  -  a.  corazza; 
pettorale.  2  m,  Gcn.  di  pesci  tora- 
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cici.  fam.  triglie;  elio  hanno  il  petto 
armato  rii  una  sorta  di  corazza. 

*  PerISTÌLICO  -  da  r. est  perì  in¬ 
forno  e  <jtó«5  slvi-os  siilo  -  ep. 
dell'inserzione  degli  stami  i|  uà  lido, 
l'ovario  essendo  collocato  al  basso, 
sono  inseriti  fra  esso  e  il  calice  e 
più  o  meno  aderenti  alla  sua  cima. 

Peristìlio  -  da  «t,«ì  peri  intorno 
e  otjmì  styl-os  colonna  -  serie  di 
colonne  intorno  intorno,  lungo  un 
perimetro  o  tuia  periferia.  2  a. 
Luogo  circondato  da  colonne  (corte, 
piazza,  tempio  eco.).  3  ni,  (iinpro- 
priamcnlc)  Serie  di  colonne  nella 
parte  anteriore  di  un  edilizio  (pa¬ 
lazzo,  chiesa  ecc.};  sin.  dì  prosi  ilo. 

*  Peristi  lo  -  da  npì  perì  intorno 
c  «Tu/*.;  slyl-os  stilo  -  gen  di  p. 
m. ,  fam.  orchidee;  cosi  nominate 
dalla  glandola  clic  circonda  la  base 
dello  stilo. 

Perì  stole.  V.  Peristàltico  - 
azione  peristaltica  del  tubo  inte¬ 
stinale. 

P eu i stoma  -  da  perì  in¬ 
forno  e  <rny.% slòro-a  bocca  -  in.  orlo 
della  bocca  dei  vermi  intestinali. 

2  «t.  Orlo  delle  aperture  villose  nei 
vasi  linfatici  intestinali.  3  m.  Sin. 
di  peristòmio. 

PERISTÒMI).  V.  Pensiamo  -  m. 
fam.  di  moli,  gasteropodi;  il  cui  oper¬ 
colo  è  orbicu lare  e  formato  da  la¬ 
mine  sovrapposte  intorno  intorno. 

Peristòmio.  V.  Pcristoma  -  m. 
insieme  di  piccole  frangio  disposte 
circolarmente  intorno  all'  orifizio 
dell’urna  dei  muschi,  dopo  la  ca¬ 
duta  della  cuffia  e  dell'opercolo. 

PeRISTROFO  -  da  TTEptcrp:©*-)  pC- 
rìslrèf-o  av  voi  no  (-epì  peri  intorno 
c  oTpÉfiw  strèf-o  volgo)  -  ni.  gcn. 
di  p.  il.,  fam.  acantacee  ;  che  si 
inerpicano  c  si  attorcigliano  ad 
altre  piante.  ,  , 

Perìstroma  -  da  irapi  peri  in¬ 
dorilo  e  aTfiu ,  Q-pw'tw.’.  str-òo , 
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stronn-ymi  tappezzo)  -  m.  mem¬ 
brana  clic  tappezza  in  lentamente 
gl’iii  testini. 

'*  Peritecio  -  dirti .  di  resistOrór,  pe- 
rithèk-e  coperta,  invoglio  (reepì 
perì  intorno  e  Ow,  tlièk-c  teca,  in¬ 
viluppo)  -  ricettacolo  in  cui  sono 
racchiusi  gli  organi  della  frutti¬ 
ficazione  dei  muschi  e  dei  fun¬ 
ghi.  ,  . 

Peritelo  -  da  re*piTt>%  perir 
tcl-ès  perfetto  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr. ,  tam.  curcuìionidi  ;  che  co¬ 
struiscono  il  loro  nido  in  un  modo 
maravigli  oso. 

'*  Pbmtèsto  -  vocab.  ibr.  da  ressi 
peri  intorno  e  lat.  tcstis  testicolo 
-  sin.  di  peri  di  c/imo. 

*  Periti  elite  -  da  ressi  perì  in¬ 
torno  e  Ty»).ò;  tyfl-òs  cicco  -  in¬ 
fiammazione  del  tessuto  cellulare, 
clic  circonda  l'intestino  cieco. 

Peritomà.  V.  Perìlome  -  m. 
gen.  di  p.  d.t  fam.  capparidee; 
distinte  dal  calice  tagliato  in  giro 
alla  base. 

Perìtome  -  da  re*,®*  perì  intorno 
e  rstivw  tòmn-o  taglio  -  taglio  cir¬ 
colare  del  prepuzio;  circoncisione. 

*  Peritone  a.  V.  Peritonèo  - 
specie  di  atrofia  purulenta,  di  ftjsi 
del  peritoneo. 

*  Peritoneale  -  da  irspiTdvctw* 
peritòn-eon  peritoneo  -  che  appar¬ 
tiene  al  peritoneo. 

Peritonèo  -  da  ressi  perì  in¬ 
torno  e  Tslvw  tèin-o,  tìn-o  stendo 
-  membrana  sierosa  clic  veste  la 
cavità  dell'addome,  si  stende  in¬ 
terno  agli  organi  in  essa  conte¬ 
nuti  e  gl’inviluppa  in  tutto  od  in 
parte. 

*Pewtoneorrag!à  -  da  reepiw- 
veuov  peritònc-on  peritoneo  e  fwywpu 
regn-ymi  rompo  -  emorragia  del 
peritoneo. 

*  PeRITONEORRÈXI  -  da  reepiTS- 
mxiov  periiònc-on  peritoneo  “  br.l\i 


TER 

rèx-is  rottura  règn-ymi 

rompo)  -  rottura  del  peritoneo. 

*  PERITONEOTlUPÌA-da  resptWMUW 
perilòn-emi  peritoneo  e  tcu-óu  try- 
p-ào  foro  -  perforazione  del  peri¬ 
toneo. 

*  Peritonite  -  da  retpirovawv  pc- 
ritòn-con  peritoneo  -  infiammazione 
del  peritoneo. 

Peri  i  bacìi  èlio  -  da  ressi  per-ì 
intorno  c  7payr,),i;  lràchel-os  collo 
-  collana,  collare;  ornamento  o  di¬ 
fesa  del  collo. 

*  Peritu ìca  -  da  ressi  perì  intorno 
«Osi?,  Tsiyò;  thrix,  trich-òs  capello , 
pelo-  gen.  d’infus.  tricoidei;  carat¬ 
teri  zzati  da  cigli  vibratili,  che  cir¬ 
condano  tutto  il  corpo,  senza  co¬ 
prirne  uniformcnle  la  superficie. 

4  Peritrichio.  V.  Penine» -gen. 
d’ins.  peni.,  fam.  lamcllicorni;  tutti 
pelosi. 

Pekìtroco  -  da  respi  per-ì  in- 
torno  c  Tcsy/.i  troch-òs  ruota  (repé/.w 
lrcch-o  eon'o)  -  ni,  ruota  o  cerchio 
concentrico  alla  base  di  un  cilin¬ 
dro  ed  insieme  a  questo  movibile 
intorno  ad  un  asse;  che  serve  ad 
alzar  pesi  u  per  solilo  a  estrarre 
acqua  dai  pozzi. 

Peiùtropo  -  da  ressi  perì  intorno 
e  t:ì-m  trep-o  volgo  -  ni.  seme 
che'  si  dirige  dall’asse  del  fruito 
verso  i  lati  del  pericarpio,  cioù  clic 
rivolge  il  proprio  asse  verso  la  pe¬ 
riferia  del  frullo. 

Perittòma  -  da  «spsrrès  peritt-òs 
superfluo  -  m.  materia  morbosa  clic 
rimane  negli  organi  dopo  una  grave 
malattia  e  clic  conviene  espellere. 

P  E  RIZÒMA  -  da  reefdlewvujit  pen- 
zònn-ynù  ricingo  {respi  perì  intorno  e 
zo-o,  tema  inusitato  di 
zònn-vmi  cingo)  -  benda,  fascia  a. 
che  si  avvolge  al  seno  per  soste¬ 
nere  le  mammelle  ;  ni.  che  si  av¬ 
volge  ad  una  frattura ,  ad  una 
inazione. 
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»  Perdonato  -  da  tttì? a  pèr-a  tasca 
e  ywftes  gnàlh-OS  mascella  -  gen. 
di  mamm.  roditori,  fam.  ratti;  for¬ 
niti  di  una  sorta  di  tasca  presso 
aita  mascella. 

Peróne  -  da  -tip»  pèir-o,  pir-o 

C$o  -  fibbia,  chiodo,  spilla.  2  Osso 
*o  e  sottile  alla  parte  esterna 
della  gamba;  sin.  di  fìbula. 
'Perone A.  V.  Perone  -  gen.  di 
moli,  acefali  dimiarii,  fam.  telline; 
distinti  da  due  sottili  e  lunghissimi 
tubi ,  dei  quali  uno  serve  per 
l'entrata  degli  alimenti,  l’altro  per 
l’uscita  degli  escrementi, 

*  I’eroneo  -  da  peróne  - 

che  appartiene  al  perone  (arteria, 
muscoli). 

*  Peroneocalcàneo  -  vocab.  ibr. 
da KEpo'vr,  perone  c  lat.  calcaneus 
calcagno  -  muscolo  estensore  late¬ 
rale  del  calcagno. 

* Peroneoprefa làncio  -  vocali, 
ibr.  da  wt/jovni  perone  ,  lat.  prac 
inumi  e  <pcÉX*.-y|,  ^«>«^05  fàlanx, 
fà7aiig-os  falange  -  muscolo  este¬ 
riore  laterale  del  piede. 

‘  PeRONÈO-SOP  UA-FALANGEZI  ANO- 
COMUNE  -  vocab.  ibr.  da  mpovn 
peróne,  sopra, 

filanx ,  fàlang-os  falange  c  co¬ 
nnine  -  muscolo  estensore  comune 
'lei  pollici.  2  [ilei  pollice );  .Muscolo 
■ungo  estensore  del  pollice. 

*  l’E  RON  È  0  «SOPRA-M  ET  ATÀRSIO  - 
vocab.  ibr.  da  wspow  perone,  sopra 
e  *  p-ETXTàpativ  metatàrs-ion  me- 
ff  àr$o  -  muscolo  che  si  stende 
Mia  metà  inferiore  dell'orlo  an¬ 
teriore  del  peronco  all’eslrcmilà  po¬ 
steriore  del  quinto  osso  del  meta¬ 
tarso. 

PerÒPTERI  -  da  rrr.foi  pcr-ÓS 
mt'f°  e  --ip'j  pter-òn  ala  -  scz.  di 
pesci  olobranchi  ;  clic  mancano  di 
pinne  0  alette. 

1  lattosi  -  da  7rnpcw  per-òo  mutilo 
tuo  di  conformazione  del  corpo, 


0  per  difetto  dì  sviluppo  0  per  Ja 
perdita  di  certe  parli. 

*  Peròtide  -  da  impo«  pcr-òo 
mutilo  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra- 
minee;  piante  alte  quanto  un  nonio, 
distinte  da  glume  fornite  di  forti 
reste,  onde  provengono  gravi  acci¬ 
denti  agli  occhi  se  ne  vengono 
feriti. 

*  Pbròxido  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
per  intens.  c  i;ù;  ox-ys  acido  - 
combinazione  di  un  corpo  semplice 
coll'ossigeno,  nella  quale  l’ossigeno 
trovasi  nella  maggior  proporzione 
possibile. 

PERSEFÒNA.  V.  la  monografia 
dopo  la  prefazione  Proscrpina  - 
2  m.  Gen.  di  crost.  dccapodi  bra¬ 
chi  uri,  fam.  oxistomi. 

PÈSSO  ,  *  FÈSSOLO  ,  *  P  ESSA  RIO 
-  da  ncss-òs  -  calcolo , 

batuffolo  di  lana,  ecc.  -  stru¬ 
mento  che  si  inette  nella  vagina 
per  mantenere  l’utero  al  suo  posto 
naturale,  in  caso  di  caduta  0  di  ri¬ 
lasciamento  di  quest  organo  ovvero 
di  ernia  vaginale;  che  si  faceva 
anticamente  di  lana,  di  seta  ecc. , 
c  ora  si  Hi  di  metallo,  di  sughero, 
di  gomma  clastica. 

Petalìsuo  -  da  itcTsXcv  pòtal-ou 
lamina  -  modo  con  cui  i  Siracusani 
condannavano  all'esiglio  qualche 
cittadino,  scrivendone  il  nome  sopra 
laminette  ;  simile  all  ostracismo 
degli  Ateniesi.  -  Altri  opinano  che 
derivi  da  r.i-wXw  pétal-on  nel  senso 
di  foglia,  c  che  il  nome  del  citta¬ 
dino  che  voi  evasi  esiliare,  si  scri¬ 
vesse  sopra  foglie  di  olivo.  Così 
pure  altri  fa  derivare  l’ostracismo 
da  «rrpoMv  astrakan  nel  senso  di 
coccio  d'ostrica,  affermando  che  il 
nome  si  scriveva  sopra  cocci  di 
ostrica  (V.  Ostracismo). 

*  Petàlito  {invece  di  pelalòlito)  - 
da  ithaXv*  pètal-on  foglia  e  J.iOs; 
lith-os  pietra  -  min.,  di  tessitura 
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Inyiellosn,  n  lamincttc  o  striscìotinc 
simili  a  foglie. 

Petalo  -  da  ,  fftr«wuu.i 
pet-ào,  pelànn-yuii  stendo,  estendo, 
spando  [nirctoit  pelas-os  peto  so); 
nircà.ti  pèlal-os  esteso;  tat.  paleo 
sono  esteso,  p  a  t  ul  u  s  largo',  esteso; 
skt.  patra,  tedesco  li  lati  foglia) 

-  a.  foglia;  lamina.  2 m.  Ciascuno 
ilei  pezzi  di  cui  si  compone  la 
corolla  dei  flui  i ,  quando  sono  al 
lutto  distinti  gli  uni  dagli  altri. 
li  in.  fien.  d'ins.  col.  peni.  ,  fam. 
mulacodermi  ;  largii! ,  piatti ,  a 
ino’ di  petalo.  4  Lamina  d'uro  su 
cui  era  inciso  il  nome  di  Dio ,  clic 
portavasi  in  fronte  dal  sommo  sa¬ 
cerdote  degli  Ebrei 

'  PETALÒCEM-dar.é:*)/*  pètal-on 
fdiìia  e  xfpag  kèr-as  corno  -  farn. 
d'ins.  col.  peni.;  cara  II  er  izza  li  dalle 
antenne  formate  di  tre  a  sette  foglio 
u  lamine  riunite  alla  liasc,  che  si 
aprono  e  chiudono;  sin.  di  Itimeli  i- 
corni. 

*  P  ETÀ  LÒCHI  LO  -  (la  frinita)  pò- 
lol-oii  nettilo  e  yt'-tei  chéil-08,  chi— 
l-os  labbro  -  gen.  d’ins  col.  letr., 
fam.  curculionidi  go  nato  ceri;  il  cui 
la  libro  è  largo,  foliacco. 
•Petalòchiro  -  da  mnào v  pè¬ 
lal-on  petalo  c  /.sì?  clièir,  cliìr  stiano 
(qui  nel  senso  di  zompa  anteriore) 

-  gen.  d’ins.  emipt  ,  fam.  redu- 
vidii ,  distinti  da  zampe  anteriori 
fogliacee. 

PetalÒDE  -  da  r.irzlv/  pètal-on 
petalo  c  e$o«  èid-os,  id-os  forma, 
somigliamo  -  in.  gen.  d'ins.  col. 
letr.,  fam.  hmgicorni;  sottili,  lar¬ 
ghi,  a  guisa  di*  pelali.  2  ro.  Ep.  di 
piante  i  cui  fiori  hanno  petali.  3/». 
Min.  ;  varietà  di  telili  ro ,  di  tessi¬ 
tura  ioiiacea.  4  m.  Ep.  del  sedi¬ 
mento  del  l’orina  ,  quando  vi  ap¬ 
paiono  scagliette  o  soecie  di  fo- 
gliolinc. 

Petalòide.  V.  Pelalòde-m,  ep. 


degli  organi  vegetali  che  rassomi¬ 
gliano  ai  petali  per  stilatura,  tes¬ 
suto,  colore. 

’  Petalolèpide  -  da  pi. 

I  a  I  * o  1 1  pela  lo  e  >.sw  -,  tarifa  lep'u, 
lepid-òs  scaglia  -  gen.  di  p 
fam.  composte;  caratterizzate  dalie 
squame  interne  dcll'iu voiucro  lun¬ 
ghe  e  lineari,  terminate  da  una  ra¬ 
dice  petaloidea 

*  Petalomanìa  -  da  r.i-x).vi  pé¬ 
to  1-on  petalo  e  u,avia  mania  -  ma¬ 
lattia  stenica  delle  piante  ,  per  cui 
tutti  gli  stami  si  convertono  in  pe¬ 
tali,  formando  fiori  doppi. 

*  PetaLòpo  -  da  7ri“*X«v  pèlal-on 
petalo  c  mù;  pus  piede  -gen.  d'ins, 
col.  tetr,  fam.  ciclici  ;  distinti  da 
piedi  espansi  u  mo’  di  foglie. 

*  PetalÒSOMI  -  da  «fatta  péta- 

1-on  petalo  e  sòm-a  corpo  - 

fam.  di  pesci  olo branchi,  il  cui  corpo 
è  sottile  c  largo  a  foggia  di  lamina. 

*  Petalospkrmo  -  da  «trota  po¬ 
ta  l-o  n  petalo  e  n-ip>.%  spèrm-a 
seme  -  gen.  ili  p.  d.,  fam.  legumi¬ 
nose  ;  i  cui  semi  sono  larghi  c  piatti, 
a  forma  di  foglia. 

*  Pbtalostèmone.  V.  Petaloslè- 
moni  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  legu¬ 
minose  papilionacec  ;  i  cui  slami 
sono  inseriti  sui  petali. 

*  P età lost emoni  -  da  «fata 
pèlal-on  petalo  c  <mn{*«v  stèmmi 
stame  -  di v.  di  piante  caratteriz¬ 
za  te  dagli  stami  attaccali  alla  co¬ 
rolla  o  ai  pelali. 

*  P  ETÀ  LÒTO  MA  -  da  «fata  pela- 
1-ou  petalo  c  «vi,  toni -è  luglio  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  mirtacee;  di¬ 
stinte  da  petali  s  tra  tagliati. 

*  Petali: ha  -  da  «t7ota  pèlal-on 
pelalo  c  cupa  ur-à  coda  -  gen-  di 
ins.  neuropt.,  fam.  libellule;  di¬ 
stinti  da  appendici  all'  addome, 
grandi  e  foliacee  nei  maschi. 

*  PetàSÌTE  -  da  «famv  pèfas-qn 
peloso  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  lussi- 
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brince,  gcn.  tussilagine;  fomite  di 
foglie  larghissime. 

P  et  aso.  V.  Pètalo  -  specie  di 
cappello  a  larghe  falde,  usalo  dagli 
antichi 

PeTASÒFORO  -  da  “trace*  pèta- 
s-on  peloso  e  (fi™  fcr*o  porto  - 
m.  gcn.  d’ucc.  anisodactili ,  farti, 
colibrì;  che  hanno  in  testa  un  ciuffo 
di  penne  a  guisa  di  cappello. 

P£TAU  RISTA  -  da  T.éraypev  pè- 
taur-on  pertica  -  giocolatore,  che 
faceva  salti  aiutandosi  con  una  per¬ 
tica.  2  m.  Gen.  d’ins.  col,  peni. , 
fain.  crioccri  ;  cosi  detti  o  per  la 
velocità  del  loro  volo,  o  per  un  ap¬ 
pendice  in  forma  di  coda  di  cui  è 
fornito  il  loro  addome.  2  in.  Sp.  di 
mamm.  primati,  gen.  stjìmie;  at¬ 
tissimi  al  salto. 

*  PETÈSIA-da  trtraw  pet-ào  spando 
-gen.  di  p. d.,  fam.  ruhiacee;  che 
Iranno  rami  sparsi  a  guisa  di  salice 
piangente. 

’Petróbio  -  da  t.ìtzx  pètr-a 
pietra  c  pw(  hì-os  vita  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  melasomi;  die  vi¬ 
vono  in  luoghi  pietrosi. 

* PSTROCÀLLIDE  -  da  rt'rfz  pèlr-a 
pietra  e  xaXXec  kàll-os  bellezza  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifere;  che 
allignano  in  luoghi  pietrosi  e  hanno 
Ilei  fiori  color  di  rosa. 

*  Petrocària  -  da  r.érp*  pètr-a 
pietra  e  leópusv  kary-on  noce  -  gen. 
J1  P-  ,d..  fam.  pomacee  ;  il  cui 
frutto  è  una  noce  durissima. 

Petrofaringéo  -  da  iskpa 

Petr-a  pietra  e  «sepu^ì- , 

«rvnji.,  fàryng-os  faringe  -  che  si 
riferisce  alla  faringe  ed  all’apofisi 
pietrosa  delle  tempie  muscoli  ecc. 
Ijwcoli,  arterie  ecc,). 

Petròfila  -  da  TTSTp*  pètr-a 
pietra  e  <piXt«  fll-èo  amo  -  gen.  di 
IJ  (.fura,  proteacce;  che  alli- 
®nan°  ,n  luoghi  pietrosi.  2  Geu.  di 
r*  a-,  fam.  muschi;  idem. 

50  —  Ci  nimi,  Di*.  Jùtmef, 


*  Petròfii.o.  V.  Petrofita  -  gcn. 
d’ins.  col.  peni.,  fara.  carahici  ; 
die  stanno  fra  ie  pietre. 

*  Petuògala  -  da  pètr-a 
pietra  e  *yoMi  gal-è  donnola  -  gen. 
di  mamm.  marsupiali  ;  che  abitano 
nei  monti  e  somigliano  alle  donnole. 

*  Petrognata  -  da  r.4:p a  pètr-a 
pietra  e  pa tìcj  gnàth-os  mascella  - 
gen  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi- 
corni  ;  clic  hanno  mandibole  dure, 
(piasi  pietrose. 

*  PETROLÒBIO  -  da  T.i rp*  pètr-a 
pietra  e  X&€ss  lob-òs  baccello  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  dipsacee;  che  alli¬ 
gnano  in  mezzo  ai  sassi  c  i  cui 
frutti  sono  piccoli  baccelli. 

*  Petrosi tziDÉi.  V,  Petromìzo. 

*  Petromìzo  -  da -ir?*  pètr-a  pie - 
tra  e  t*.ó£u  myz-o  succhio  -  gen.  di 
pesci  condropt.,  fam.  eidos  tomi,  tr. 
petromizidei  ;  clic  hanno  la  bocca 
conformata  in  modo  da  poter  suc¬ 
chiando  attaccarsi  tenacemente  ai 
corpi  solidi  e  specialmente  alle  pie¬ 
tre;  volg.  lampreda. 

*  Petho-salpingo-faringèo  -  da 
r.èrsa  pètr-a  pietra ,  «eXisi*^,  c«X- 

sàlpinx,  salpi ng-os  tromba 
e  (saiu-j';,  (pasrffo;  fàrynx,  fàryng-os 
faringe  -  muscolo  che  si  stende 
dallo  sfcnoidc,  daU'apofìsi  pietrosa 
c  dalla  tromba  d’ Eustachio  alla 
parte  superiore  della  faringe. 

*  Petrosfenojdàle  -  t!a  r.irpa 
pètr-a  pietra  e  swwtiJU  sfenoi- 
d-ès  sfenoide  -  sutura  situata  fra  il 
margine  posteriore  dello  sfenoide  e 
il  margine  anteriore  deli’apofisi 
pietrosa  temporale. 

Petti  a  -  da  ^e— U  pclt-òs  cal¬ 
colo  -  giuoco  antico  che,  secondo 
alcuni,  corrispondeva  al  giuoco  di 
dama,  secondo  altri,  agli  scacchi. 

PEUCE  -  da  neoxn  pèuk-e  pino 
(albanese  pik,  lettone  pikk-us 
amaro) -m.  gcn.  di  p.  d.  foss.,  fam. 
4( conifere;  simili  al  pino. 
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*Peucedanèe.  V.  Peucèdano. 
*Peucei>anìte.  V.  Peucèdano- so¬ 
stanza  cristallizzabile  estratta  dalla 
radice  di  pcucedano. 

Peucèdano.  V.  Pèuce  -gen.  di 
p.  d.,  fam.  ombrelli  fere,  tr.  peu- 
cedanec;  di  gusto  amaro  e  di  forma 
simile  al  pino. 

+  PezÌZA  -  da  mta  pèz-a  piede, 
pianta  del  piede  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi  sarco  mici,  tr.  pezizoi- 
dee;  che  posano  sul  terreno  essendo 
privi  di  fusto  o  di  radice. 

*  PeZIZOIDÈB.  V.  Peztza. 

*  PezodÒnto  -  da  T7=i;a  pèz-a  piede 
e  cS'cuj,  òJovtcì;  odùs,  odònt-os  dente 
-  gen.  d’ins.  col.  cter.,  fam.  mela- 
somi;  le  cui  zampe  sono  dentellate, 
spinose. 

Pezomachìa.  V.  Pezòmaco  - 
combattimento  a  piedi. 

Pezòmaco  -  da  pèz-a  piede 
e  aay.cuai  màch-ome  combatto  -  a. 
Soldato  a  piedi.  2  ni.  Gen  d’ins. 
ìmenopt.,  fam.  icneumonidi;  le  cui 
ali  sono  rudimentali,  onde  cammi¬ 
nano  e  non  volano. 

+  PezÒPOBO  -  da  -ifyi  pez-òs  pe¬ 
destre  e  nepavu  por-cuo  cammino  - 
gen.  d’ucc.  zigodactili,  fam.  pap¬ 
pagalli  ;  che  camminano  quasi  sem¬ 
pre  e  di  raro  volano. 

*  Pianéta  -  alterato  da  «AaentTfis 
planèt-es,  da  «Xavaw  plan-ào  vago, 
erro  -  astro  che  gira  attorno  al  sole 
e  ne  riceve  luce  e  calore ,  cosi  detto 
perchè  cangiando  continuamente 
posizione  rispetto  alle  stelle  sem¬ 
bra  vagare,  errare  per  il  cielo. 

*  PlARANTO  -  da  iftoeàc  piar-òs 
pingue  c  av6c(  ànth-os  fiore  -  gerì, 
di  p.  d.,  fam.  asclepiadec;  il  cui 
fiore  è  fornito  di  una  corolla  grassa, 
carnosa. 

*  Pla remìa  -  da  piar-ùs 

grasso  e  aJu.%  èm-a  sangue  -  stato 
morbido  del  sangue,  clic  contiene 
grasso  non  combinato. 


*  PlCNÀNTFMO  -  da  ira »vè;  p\kn*ÒS 
(feiiso  e  àv Osucv  ànthem-on  fiore  - 
gen.  di  p.  fi.,  fam.  labiate ;i  cui 
fiori  sono  strettamente  uniti  fra  di 
loro  in  capolini. 

*  Picnìte  da  «uxvò;  pvkn-ès  denso 

-  min.;  varietà  di  topazio;  denso, 
compatto. 

Picno  -  da  TTuy.vò;  pykn-òs  denso 

-  consonanza  nella  quale  in  ciascun 
tetracordo  la  somma  dei  primi  due 
intervalli  è  minore  di  un  terzo. 

*  PlCNOCBFÀLO  -  da  moevò;  pykn-ÒS 

denso  e  kcfal-è  testa  -  gen. 

di  p,  d.,  fam.  composte  tubuli  don; 
distinte  da  densi  capitoli  di  fiorì. 
2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 

1  cui  fiori  sono  spessi  e  riuniti  in 
forma  di  tpsta. 

*  Picno  fico  -  da  «vxvfe  pykn-ós 
spesso  e  96x0?  fyk-os  alga  -  gen. 
di  p.  a.;  fam.  ficee;  le  cui  radici 
sono  spesse,  ramose. 

*  PiCNOGÒNim.  V.  Picnògono. 

*  PlCNÓGONO  -  da  reo mài  pykn-ès 
spesso  c  *ydw  gòn-y  articolazione  - 
gen.  di  crost.  arali eifonni,  fam.  pi¬ 
ci)  ogonidi  ;  le  cui  femmine  oltre  le 
zampe  composte  di  nove  articoli, 
come  i  maschi,  hanno  altre  zampe 
accessorie  di  dieci  articoli. 

*Picnomèro  -  da  :w.vàs  pykn-os 
denso  c  mcr-òs  coscia  -  gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  xilofagi;  di¬ 
stinti  da  coscie  grosse. 

*  PlCNONÈURO  -  da  pykn*os 
spesso  e  wSpov  nèuron  nervo- geo. 
di  p.  d.,  fam;  asclcpiadce;  le  cui 
foglie  hanno  molte  nervature. 

PÌCNOSl  -  da  irjwò;  pykn-òs  denso 

-  m.  condensazione  degli  umori. 

2  Ordine  militare  in  cui  raddop¬ 
piano  le  file. 

*  Pi  CN  ÒSP  ORA  -  da  rrùxvòt  pvKll-«S 
spesso  c  empi  spor-à  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  papi  ho- 
nacec;  distinte  da  un  gran  numero 
di  semi. 
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*  PlCNOSTÀCIIIDE  -  da  ttjkvÒs  py- 
kn-òs  spesso  e  irràyus  slàk-ys  spi e/a 
-  gè»,  di  p.  d,,  fam.  labiate;  di¬ 
stinte  dai  fiori  disposti  in  diverse 
spighe. 

PlCNÓSTiLO  -  da  rrjicvè;  pykn-òs 
spesso  e  crvXo;  styl-os  colonna  -  or¬ 
dine  di  colonne,  distanti  le  ime  dalle 
altre  solamente  un  diametro  e  mezzo 
delle  medesime.  2  Edilìzio  le  cui 
colonne  lianno(|ucsto  intercolunnio. 

*  PlCNQTÈLIA  -  da  tt’jxvc;  pykn-òs 
denso  e  ftix* i«  tbùl-ia  femmina  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui 
apotcci  sono  molto  vicini ,  stretti 
fra  loro. 

*  PlCRADÈNIA  -  da  mxeis  pikr-òs 
amavo  e  ùH't  adèn  gianduia  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  senecio- 
nidec  ;  distinte  da  glandolo  da  cui 
stilla  un  umore  amaro. 

*  Picràmnia  -  da  T.w.-Ài  pikr-òs 
amaro  e  à«.vtcv  amn-ion  uranio  - 

preso  in  senso  di  membrana, 
corteccia)  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
terehin Iacee;  di  corteccia  sottile  e 
membranosa,  di  sapore  amaro. 

Picràsma  -  da  7:iì«ìò;  pikr-òs 
amaro  -  m,  gen.  di  p.  cì.,  faro,  ru- 
tacee  ;  la  cui  corteccia  Ò  ama¬ 
rissima. 

*  I’icuéo  -  da  fT»wò;  pikr-òs  a- 
mnro  -  gen.  di  p.  m. ,  fam.  cipc- 
racee;  molto  amare. 

Pieni  a  -  da  Tiucpò;  pikr-òs  amaro 
~  m.  gGn.  di  p.  d.,  fam.  gesne- 
rJc®e;  di  sapore  amaro. 

Picrico  -  da  tti* pb;  pikr-Òs  a- 
«ero  -  ep.  di  acido  prodotto  'dal- 
t  azione  dell'acido  nitrico  suH’io- 

.  co>  sulla  seta,  sull’aloè;  amaris¬ 
simo. 

P  tCRtDE  -  da  Tustsò;  pikr-òs  amaro 
'■  8en*  di  p.  d. ,  fam.  composte 
tic  oracce  ;  amare. 

Picrìdio  -  da  ttomò;  pikr-òs 
omflro  -  tn.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte  cicoracee;  amare. 


*  Picrìnà  -  da  TTtxsà;  pikr-òs 
amaro  -  sostanza  amara  estratta 
dalla  digitale. 

*  PicnìTE  -  da  -tx.fi;  pikr-òs 
amaro  -  sin.  di  picrospàto. 

Plf.RÒCOLO  -  da  my.pò$  [tikr-òs 
amaro  e  yO/r,  chol-è  bile  -  chi  ha 
molta  bile,  molto  amara;  bilioso. 

*  Pigro  elèo  -  da  my.zbf  pikr-òs 
amaro  e  o).oiì;  floi*ós,  fli-òs  cor¬ 
teccia  -  gen.  di  p.  d.,  fam,  poda- 
liaccc;  la  cui  scorza  e  amara. 

*  Picrog Lieto  -  da  ttty.55!  pikr-òs 
amaro  e  yÀtnù;  glvk-ys  dolce  -  so¬ 
stanza  cristallizzabile  che  si  estrae 
dalla  dulcamara. 

*Picròlito  -  da  irutfòs  pikr-òs 
amaro  e  Xfòo;  lrth-os  pietra  -  min., 
varietà  di  serpentina,  di  sapore 
amaro. 

*  PicnoMÈLE  -  da  friserò;  pikr-òs 
amaro  e  uixi  mè-li  miele  -sostanza 
estratta  dalla  bile,  che  ha  un  sapore 
amaro  in  sulle  prime  e  poi  dol¬ 
ciastro. 

*  PtCRÓMtCE  -  da  irty.pò;  pikr-òs 
amaro  e  ow.rt<;  myk-es  fungo  -  st. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi,  gen. 
agarico;  di  sapore  amarissimo. 

*  PtCRORRtZA  -  da  7:t yjfm  pikr-òs 
amaro  c  pi'Sa  riz-a  radice  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  scrofularinec;  distinte 
da  radici  amare. 

*  PiCRÓsiA  -  da  Ttzpi;  pikr-òs 
amaro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  cicoracee  ;  erbe  amaro. 

*  Picrosmìna  -  da  pikr-òs 
amaro  e  òmti  osm-è  odor' e  -  min.; 
bisìlicato  di  magnesia  ;  di  odore  e 
sapore  ingrato. 

♦Picrospàto  -  vocab.  ibr.  da 
pikr-òs  amaro  c  tedesco 
spa  th  spato  -  min.;  calce  carbo¬ 
nata  magnesica  ;  di  sapore  amaris¬ 
simo. 

+  Picrotoxìna  -  da  TTtxpò;  pikr-òs 
amaro  e  toxik-òn  tossico  - 

sostanza  cristallizzata  amarissima  e 
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tossica  che  si  estrae  dai  fratti  del 
nienispermo  coccolo. 

*  Pìelìte  -  da  «v«Xo«  pyel-os  ba¬ 
cino  -  infiammazione  della  mem¬ 
brana  mucosa  che  riveste)  bacinetti 
e  i  calici  dei  reni. 

Pièria,  PiÈRto  -  da  suiò;  picr-òs 
grasso  (in  senso  di  ubertoso),  ov¬ 
vero  a flìiic  al  zendo  vara  giardino 
(vare  sb  a  tosco)  -  monte  della 
Beozia  e  della  Macedonia  sacro  alle 
Muse. 

Pi  bride  .  V,  Pièno  -  m.  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  papigliouidi, 
PiÈmrn,  Pièrie.  V.  Pièria  - 
nome  delle  Muse,  cui  era  sacro  il 
monte  Picrio. 

*  Pierio.  V.  Pièna. 

Piestèrio  -da  xtiCw  pièz-o  premo 

-  m.  strumento  con  cui  si  premono 
e  spezzano  le  ossa  di  un  feto  per 
estrarlo  dall'utero  materno. 

PiÈSTO  -  da  TftÉSw  pièz-o  com¬ 
primo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni, 
fam.  brachelitri  ;  che  hanno  corpo 
piatto. 

+  PlESTÒCERA  -  da  xissri;  picst-òs 
compresso  (buJw  pièz-o  comprimo) 
e  Jtófa;  kèr-as  ‘Corno  -  gen.  d’ins. 
col.  pcnt.,  fam.  slcrnoxi;  distinti 
da  corna  compresse,  piatte. 

,*  PtESTÒSOMA  -  da  -ISSTÒ5  piest-òs 
compresso  (xié^m  pièz-o  comprimo) 
e  «ùj*,*  sòm-a  corpo  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  stcrnoxi;  che  hanno 
il  corpo  piatto. 

*  Piezia  -  da  xufa  pièz-o  com¬ 
primo  -  gen.  d’ins.  col.  pcnt., 
fam.  carataci;  distinti  dagli  ultimi 
articoli  delle  antenne  largiti  e  piatti 
all'estremità. 

*  PlEZÒCERA  -  da  xi^w  pièz-o 
comprimo  e  *ipa;  kèr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam.  lungi- 
cornì;  così  detti  perchè  hanno  le 
antenne  schiacciate,  piatte. 

*  Piezocorìno  -  da  ime»)  pièz-o 
comprimo  e  *osvv*s  koryn-e  massa  - 


gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curai- 
iionidi  ;  caratterizzati  da  una  larga 
mazza. 

*  PlEZÒMETRO  -  da  xt iW  pièz-o 
comprimo  e  u-sTpsv  mètr-ou  misura 

-  apparecchio  con  cui  si  misura  la 
compressibilità  dei  liquidi. 

*  Piezorròpalo  -  da  pièz-o 
comprimo  e  poxaXcv  rùpal-on  masso 

-  gen.  d'ins.  col.  telr.,  fam.  xilo¬ 
fagi  ;  che  hanno  la  mazza  larga  c 
piatta. 

*  PiEZOTRÀCHELO  -  da  x-.^o»  com¬ 
primo  e  Tpay.viXt.;  tràchel-os  collo 

-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
cu Iionidi,  che  hanno  il  prolorace 
schiacciato. 

*  Piezùra  -  da  iruju  pièz-o  cow* 
primo  e  tùs*  ur-à  coda  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,'  fam.  curculionidi;  che 
hanno  l’addome  grosso  e  come 
schiacciato. 

PlGÀRGH  I .  V .  Pigà  rgo  -  m .  fam .  di 
ucc.  anisodactili;  che  hanno  la  coda 
e  il  groppone  sparsi  di  macchie 
bianche. 

PlGARGO  -  da  xyyr;  pvg-è  Mitico 
e  àpfèj  arg-òs  bianco  -  st.-gen.  di 
ucc.  rapaci,  gen.  aquila;  che  ha  le 
penne  bianche  al  codione.  2  Sp.  di 
mainili,  ruminanti,  gen.  antilope; 
i  cui  lombi  sono  sparsi  di  macchie 
bianche. 

*  Pigàtrica  -  da  ttjit  pyg-è  ««- 

tic a  e  àpi?,  thrix,  trich-ès 

pelo  -  gen.  di  mamm.  primati,  fam. 
quadrumani  ;  distinti  da  natiche 
pelose. 

*  Pigirrìnco  -  da  xurò  pyg-è  mi¬ 
tica  e  pu7y.es  rynch-os  becco  -  gen. 
d’ins.  orlopt.,  fam.  fasinii;  eh® 
hanno  l’addome  terminato  a  foggia 
di  becco. 

Pig machia  -  (invece  di  pigino* 
machia)  -  da  pygm-è  pugno 

e  f*.ay,D  màch-e  combaltimenlo  - 
pugilato  (sia  col  pugno  nudo,  sia 
armato  di  cesto). 
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Pigmèo  -  da  pygm-è  spazio 
fra  il  cubito  e  le  dità  chiuse  (18 
dita  traversali)  ;  secondo  altri,  dal 
celtico  big  piccolo  e  meas  mi¬ 
sura  -  uomo  di  brevissima  statura 
le  cui  membra  sono  anormalmente 
sviluppate;  grande  (come  favoleg¬ 
giarono  i  Greci)  quanto  è  dalle  dita 
chiuse  al  cubito. 

*  PlGOBlÙNCHl  -  da  7ty-|7]  pyg-è 
natica  e  fio «yxiov  bruii  ch-ion  bran¬ 
chia  -  ord.  di  moli,  gasteropodi; 
che  hanno  le  branchie  presso 
all'ano. 

*  PlGOFLÒGOSI  -  da  170 p;  pyg-è 
natica  e  fXo-ptfn  flògps-is  (logosi  - 
infiammazione  delle  natiche. 

*  PiGOMELO-da  -up,  pyg-è  natica 
e  luXc;  nièl-os  membro  -  mostro 
che  Ita  uno  o  due  membri  ac¬ 
cessorii  nella  regione  ipogastrica, 
dietro  o  fra  i  membri  pel  vii  nor¬ 
mali. 

*PlGÒPAGO  -  da  irjpi  pyg-è  natica 
e  Ampi;  pagè-is,  pag-is  unito,  at¬ 
taccato  pègn-ymi  unisco, 

fl/tncco)  -  mostro  composto  di  due 
individui  che  hanno  ombilici  distinti 
e  sono  attaccati  alle  natiche. 

*  PiGÒPODi  -  da  -up  pyg-è  natica 
e  m5c,  ircè'òs  pus,  pod-òs  piede  - 
sez.  d’ncc.  palmipedi  ;  così  delti 
per  la  situazione  dei  loro  piedi. 

*  Pi  ina  -  da  mkv  py-on  pus  -  so- 
slaiKa  organica  che  Vacillo  acetico 
precipita  dal  siero  del  pus. 

*  Pilàcro  -  da  irìXcs  pìl-os  cap¬ 
pello  e  àkr-os  allo  -  gen.  di 
P-.a-,  fain.  funghi  tubercolari;  di- 
sbnti  da  un  cappello  alto  a  forma 
di  testa. 

'PlLEÀNTO  -  vocali,  ihr.  dal  lat. 
P'icus  cappello  e  ànth-os 
^ore-gen.  di  p  d.,  fam.  mirtacee; 
1  cui  fiori  sono  coperti  da  una 
specie  di  cappello. 

l ‘i lìdio  -  dim.  di  TTÌXo;  pi I— os  cap¬ 
tilo  -  i».  sostegno  allungato,  gra¬ 


cile  che  porta  l'apotecio  dei  licheni, 
in  forma  di  piccolo  cappello. 

*  Pi  LI  PÒ  GONG  -  da  irìXo;  pìl-os 
lana  e  iroVywv  pògon  barba  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi;  che  arieg¬ 
giano  ad  una  barba  lanosa. 

*  Pilo  bolo  -  da  irix&«  pìl-os  cap¬ 
pello  e  fiàxxw  bàll-o  getto  -  geli, 
di  p.  a.,  fam.  funghi  cistosporii; 
cosi  detti  perchè  hanno  lo  spo¬ 
rangio  coperto  da  un  opercolo  che 
quando  i  semi  sono  maturi,  si  apre 
e  salta  via. 

*  Pilocarpèe.  V.  Pilocarpo. 

*  Pilocarpo  -  da  ijìXcs  pìl-os  cap¬ 
pello  e  jtapiTò;  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rutacee  diosmee,  tr. 
pi  locar  pee;  i  cui  frutti  hanno  forma 
di  cappello. 

Pilòfora  -  da  irtXo«  pìl-os  cap¬ 
pello  c  oifw  fcr-o  porto  -  m,  gen.  di 
p.  m.,  fam.  palme;  distinte  da  una 
spala,  in  forma  di  berretto,  che 
involge  i  fiori. 

*  Pilo  mici  -  da  wìXes  pìl-os  cap¬ 
pello  e  u.6xyìs  myk-cs  fungo  -  ord. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  clic  com¬ 
prende  quelli  che  sono  forniti  di  un 
cappello  sostenuto  da  un  peduncolo. 

*  Pilòrico.  V.  Pilòro  -  che  ap¬ 
partiene  al  piloro;  che  si  riferisce 
al  piloro. 

*  PlLORIDÈE,  PlLÒRIDI  -  da  w>- 
Xwfèi  pylor-òs  custode  (V.  Pilòro) 
-  farli,  di  moli,  dimiarii;  le  cui  con¬ 
chiglie  sono  semiaperte,  in  modo 
che  l'animale  che  vi  è  contenuto, 
stando  rivolto  all'apertura,  sembra 
far  la  guardia  ad  una  porta. 

Pilòro  -  da  irOXn  pyl-e  porta 
e  c-jso;  ùr-os  custode  -  orifizio 
inferiore  dello  stomaco,  per  cui 
uesto  comunica  col  duodeno  ;  così 
etto  perchè  forma  l’entrata  de)  ca¬ 
nale  intestinale  ed  è  fornito  di  una 
valvoja  circolare,  piatta,  che  la  cir¬ 
coscrive  e,  come  dire,  custodisce 
l'entrata  del  duodeno. 
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*  Pilo rocà rcjnìà  -  da  imXwpi; 
pylor-òs  piloro  e  xapaìvw  karkin-os 
cancro  -  cancro  del  piloro. 

*  Pilòtrico  -  da  «ìxe?  pìl-os  cap¬ 
pello  e  Osi?,  Tpr/ò;  tlirix,  trichòs 
pelo  -  gen,  di  p.  a.,  fam  muschi; 
distinti  da  una  caliptra  pelosa  c 
squamosa. 

Pimela.  -  dal  skt.  piaj  crescere, 
pàjaj  nutrire,  ingrassare -tu.  sp. 
di  p.  d.,  fam.  terebintacce,  gen. 
canarie;  dai  cui  frutti  si  estrae  un 
olio  grasso. 

*  Pi M elèa  -  da  mtaXD  pimel-è 
grasso  -gen.  di  p.  d.,  fam.  dafnoidi; 
che  hanno  foglie  pingui ,  carnose. 

*  PiMEI-ÉPTERA  -  da  TtipuXÀ  pi- 
mcl-è  grasso  c  irrspìv  pter-òn  ala 

-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  squa- 
iriìpenni;  le  cui  ale  o  pinne  dorsali, 
anali  c  caudali  sono  adipose. 

*  Pimeli  a  -  da  irtjuXri  pimcl-è 
grasso  -  gen.  d'ins.  col.  eter.  , 
fam.  melasomi,  tr.  piineliarii;  di¬ 
stinti  da  un  addome  rigonfio. 

*  Piu  ELI  Alni.  V.  Pimèlia. 

* Pimelìnico  -  da  «iu.6).f4  pimel-è 
grasso  -  cp.  di  acido  che  si  ottiene 
decomponendo  l'acido  oleico  coll'a¬ 
cido  nitrico. 

*  Pimélito  (invece  di  pimelòlito) 

-  da  mptXvi  pimcl-è  grasso  e  XtOts 
lith-os  pietra  -  min.;  che  trovasi 
nel  serpentino  di  Slesia;  molle, 
untuoso  al  tatto. 

Pimelòde  -  da  jrijuXà  pimel-è 
grasso  -  m.  gen.  di  pesci  malac., 
fam.  siluroidi;  che  non  hanno 
squame  e  sono  coperti  di  viscosità. 

*  Pi  melò  PO  -  da  Triu-sATì  pimel-è 
grasso  c  iwS;  pus  piede  -  gen.  di 
ins.  col.  peni. ,  fam.  scarabeidi  ; 
che  hanno  le  zampe  grosse,  grosse. 

*  Pimelorrba  -  da  wh*iX>»  pimel-è 
grasso  c  piw  rè-o  scorro  -  morbosa 
escrezione  dell'adipe  nell’orma. 

*  Pimi*  la  -  da  muitXcttt  pimpl-ào 
son  pieno  -  gen.  d'ins.  imenopt. , 


fam.  pnpivori;  così  detti  perchè 
hanno  l'addome  gonfio. 

Pinacoteca  -  da  ntva!-,  t.I vkm- 
pìnax,  pinak-os quadro  e Amimi  thèk-e 
teca,  ripostiglio  lìth-cmi 

pongo ,  ripongo)  -  collezione  di  qua¬ 
dri  e  di  altri  oggetti  d’arte  (statue, 
disegni,  ecc.). 

Pindàrico  -  da  n-vSstw;  Pìnda- 
r-òs  Pindaro,  celebre  poeta  lirico  - 
re  lati  vo  a  Pindaro  ;  composto  alla 
maniera  di  Pindaro,  elevata,  con 
passaggi  improvvisi  e  senza  tran¬ 
sizioni  apparenti  da  un  oggetto  ad 
un  altro. 

Pinna  -  dal  skt.  pù,  pii  nàti, 
purilté,  zendo  buj,  baj  purifi¬ 
care  ;  skt.  p  u  n  a  purificante;  zemlo 
b  u  j  a  purifica zione ,  b a j  i  n  purifi¬ 
cante  (egiziano  ub,  coptico  uab 
puro,  splendido  -  skt.  liba,  zen¬ 
do  ba  splendere)  -  gen.  di  moli, 
conchiferi  di  miarii,  fam.  mitilacee; 
le  cui  conchiglie  hanno  nell1  interno 
uno  strato  di  madreperla,  ed  il  cui 
piede  porta  una  nappa  di  fili  se¬ 
rici,  finissimi  e  di  bel  colore.  -  Gli 
antichi  chiamavano  m'no.ptnna  (ov¬ 
vero  m'mxfapinnikàn,  Tnvótio;  «y/.5* 
pinìkios  kònchos)  anche  il  mollusco 
nella  cui  conchiglia  si  trovano  le 
perle;  francese  Din  ladine,  che 
deriva  dalla  medesima  radice  di 
pinna. 

PiNNÒFILACE  -  da  iriwo,  pinna 
e  qwXaxos  fylax,  fylak-os  cu¬ 

stode;  sin.  di  pinnotère. 

Pinnotere  -  da  TTtwa  pinna  e 
ter-èo  custodisco  -  gen.  di 
crost.  decapodi  brachimi,  fam-  <** 
tometopi,  tr.  pinnoterii;  che  vi¬ 
vono  entro  le  conchiglie  delle  pinne 
e  di  altri  molluschi,  e  clic,  come 
favoleggiarono  gli  antichi,  avvertono 
fan  ima  le  che  gli  ospita  quando  si 
avvicina  qualche  nemico. 

*  PlNOFILÌNlI.  V.  PinòfUo. 

*  Pino  filo  -  da  si«;  pìn-os  tw*- 
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mondizia  e  «ptXt»  fìl-èo  amo  -  gcn. 
il’ins.  col.  pcnt.,  farn.  brache! i tri , 
tr.  pinoti  limi;  che  si  trovano  nelle 
immondizie. 

*  PlOCEFALO  -  da  TTUCrV  py-on  pus 
e  «saXr  kefal-è  testa  -  raccolta  di 
pus  nella  testa* 

*  Piocéle  -  da  ttjsv  py-on  pus  e 
zun  kèl-e  tumore  -  tumore  pu¬ 
rulento. 

*  Piocelìa  -  da  TTucv  py-on  pus  e 
mùU  koil-ìa,  kil-ìa  ventre  -  rac¬ 
colta  di  pus  nell'addome. 

*  Piocénosi  -  da  TTuov  py-on  pus 
e  ken-òo  vuoto  -  evacuazione 
di  pus. 

*rIOCHESÌA  -  da  iricv  py-on  pus 
e  ■/£«  chèz-o  evacuo  -  diarrea  mar¬ 
ciosa. 

*  Piocìstide  -  da  xuiv  py-on  pus 
e  xùjt[«  kyst-is  vescica  -  vomica 
purulenta,  o  apostema  suppurato. 

Piode  -  da  -roìv  py-on  pus , 
marcia  -  purulento,  marcioso. 

*  PiOEDÈBiA  -  da  ttuw  py-on  pus 
e  'À$r,o:7.  òidem-a,  ìdem-a  edema 
(itèétù  oid-èo,  id-èo  gonfio)  -  edema 
o  tumore  purulento. 

*  Pioèmesi  -  da  ttuov  py-on  pus  e 
«j/itì  em-èo  vomito  -  vomito  di 
marcia. 

*  Pioemìa  -  da  «u;v  py-on  pus  e 

èm-a  sangue  -  affezione  mor¬ 
bosa  in  cui  vi  è  tendenza  alla  for¬ 
mazione  di  raccolte  purulente. 
*PlÒÈMtco.  V.  Pioemìa  -  che  si 
riferisce  alla  pioemia. 

’  PlOEMOVNEUMONÌTE  -  da  ttuov 
Pj-oii  pus ,  aTaa  èm-a  sangue  e 
^ì-jjaojv  pnèumon  polmone  -  in- 
t>  intimazione  del  polmone  prodotta 
da  un  riassorbimento  purulento. 
*PiÒfila  -  da  n£wv  pioti  grasso  e 
fil-èo  amo  -  gcn.  d'ins,  dipi., 
am-  atericeri  ;  che  vivono  nel  for¬ 
aggio  grasso. 

i’iOFLEBÌTF.  (la  ttjov  py-on  pus  c 
^/5V»  ?Xt£ìj  fièps,  fleb-ùs  vena  - 


ascesso  in  una  vena  cagionato  da 
marcia. 

*  PlQFTALMÌA  -  da  itucv  py-011  pus 
c  £cOa>.y.i,  ofthalm-òs  occhio  -  rac¬ 
colta  di  pus  nell'occhio. 

*  Piogenìa  -  da  ttósv  py-on  pus  e 
«vvst«  génn-ùo  genero  -  l’orinazione 
cl  pus. 

*  Piòli to  -  da  ttósv  py-on  pus  e 
Xfftes  lith-os  pietra  -  concrezione 
formata  nel  pus. 

*  Piò  M  etra  -  da  susv  py-on  pus  e 
y-r-ìv.  mctr-a  matrice  -  collezione 
purulenta  nella  matrice. 

*  Pionefiùte  -  da  fiuov  py-on  pus 
c  vs^fcis  nefr-òs  rene  -  in  lì$m  ina¬ 
zione  dei  reni  cagionata  da  marcia. 

*  Pio  NE  URIA  -  da  w  py-on  pus 
e  vwpcv  nèur-on  nervo  -  suppura¬ 
zione  dei  nervi. 

*  P  topi,  ani  a  -  da  ?risv  py-on  pus 
vrXavaw  plan-ào  giro,  vago  -  meta¬ 
stasi  del  pus. 

*  PlOPOETICO  -  da  wjov  py-on  pus 
e  Trctsw  poi-co,  pi-co  faccio  -  sup¬ 
purativo  ,  che  produce  suppura¬ 
zione. 

*  Pi  opti  sì  a  -  da  irósv  pv-on  pus  e 
tttjw  |ity-o  sputo  -  sputo  marcioso. 

*  Piorragìa  -  da  «vw  py-on  pus 
e  prrft-jtu  règn-ymi  rompo  -  scolo 
di  pus. 

*  Piorrèa  -  da  iró&v  py-on  pus  e 
\i->>  rò-o  scorro  -  sin.  di  piorragìa. 

*  PlORRINORRÈA  -  da  iruov  py-on 
pus,  ótv  rìn  naso  e  ,«w  re-ò  scorro 

-  scoio  di  pus  dalle  fosse  nasali. 

*  PioscHEOCÈLE  -  da  itivi  py-on 
pus,  Zv/iyt  òsch-con  scroto  c  v.iX'o 
kèl-c  ernia  -  ernia  purulenta  nello 
scroto. 

*  PlOTORÀCE  -  da  irósv  py-on  pus 
e  Ocifa;.  OópaKo;  thòrax,  thòrak-os 
torace  -  spandiwento  di  marcia  nel 
petto. 

*  PlPERODÉNDRO  -  da  ttwtsói  pi- 

pcri  pepe  c  dùndr-on  albero 

-  sp.  di  p.  d,,  fanì.  terchintacee.gcn. 
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sellino;  le  cui  foglie  e  i  frutti  hanno 
saper  di  pepe;  sin.  di  svitino  molte. 

*  PlPTATERO  -  da  Xt-TM  pipl-n 
cado  e  £Hp  athèr  resta  -  geu.  di 
p.  m.,  fam.  graminee;  così  nomi¬ 
nate  per  la  caducità  della  resta  di 
cui  è  guerni la  la  loro  gluma. 

*PlPTÒCOMA  -  da  xÌxtw  pìpt-o 
cado  e  wop  kòm-e  chioma  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  che  hanno 
il  pennacchictto  delle  acilene  esterne 
caduco. 

*  PlPTÒSTOMO  -  da  xixTtó  pipl-o 
cado  c  <rro'iwt  slòm-a  bocca  -  gen. 
di  p.  a. ,  fam.  funghi  clinosporii  ; 
caratterizzali  da  un  ostiolo  che  ad 
un  certo  tempo  si  stacca  circolar¬ 
mente  ila!  ricettacolo  e  lascia  sco¬ 
perti  gli  organi  della  fruttificazione. 

Pira  -  da  mp  pyr  fuoco  -  ca¬ 
tasta  di  legna  da  bruciare  i  cadaveri. 
2  m.  Urna  o  vaso  da  cui  sembra 
che  escano  fiamme  od  altro,  e  che 
si  mette  talora  per  ornamento  alla 
facciata  di  un  edificio. 

Pm  ACANTA  -  da  iris  p\T  fuoco 
e  axav&a  àkanth-a  spina  -  a.  sp. 
di  p.  d.,  fam.  scrofu la r ilice,  gen. 
verbasco,  di  cui  gli  antichi  si  ser¬ 
vivano  per  far  lucignoli;  coperte  di 
peli  rigidi  ;  -  (secondo  altri)  gun. 
di  p.  d.t  fam.  berberi d ee ;  spinose 
e  le  cui  bacche  sono  di  un  colore 
rosso  vivo;  volg.  crespino.  2 ni.  Sp. 
di  p.  d.,  fam.  rosacee,  gen.  mc- 
spilo;  le  cui  spine  producono  un 
vivo  bruciore. 

Piràlide  -  da  xòp  pyr  fuoco 
-  in.  gen.  d'ins.  lepìd.,  fam.  not¬ 
turni,  che  girano  intorno  al  lume  e 
vi  ardono. 

'*  Piramidale  -  da  x*jp*u.ì4,  xup*- 
[«&(  pyramìs  ,  pyramul-os  pira¬ 
midale  -  che  ha  forma  di  piramide; 
applicato  particolarmente  ad  alcune 
parli  del  corpo  clic  hanno  questa 
forma.  -  2  Corpi  piramidali;  pro¬ 
minenze  sulla  faccia  interna  della 


midolla  allungata.  -  3  Osso  pira¬ 
midale;  osso  del  carpo ,  elle  lia 
forma  tra  di  cuneo  tra  di  piramide. 

-  4  Piramidale  dell' addome;  mu¬ 
scolo  clic  si  estende  dalla  sinfìs 
pubia  alla  linea  bianca  -  5  Pire. 
midaie  della  coscia;  sin.  di  sacri 
trocanterio.  -  6  Piramidale  di 
naso;  muscolo  che  si  stende  sotto 
il  naso. 

Piràmide  -  dal  eoptico  pc  som* 
milàt  sorf/ere  e  rem  esser  salirne, 
rama  «/fesso;  o  da  pc  sorf/ere, 
:e  sole ,  m  suffisso  o  ma  Inoro 
(mam-peirc  oriente );  forse  ipche 
da  1)  e  sepolcro,  ero  re  c  m  sufj'm 

-  La  forma,  la  posizione  e  la  de¬ 
stinazione  delle  piramidi  sonoesal- 
ta men te  determinale  da  queste  eti¬ 
mologie  ,  secondo  le  quali  sono 
edifizii  *  altissimi ,  elio  sorgrno  t 
guisa  di  raggio  di  sole  (cioì  an¬ 
dando  a  finire  in  [unita),  orientali; 
sepolcri  di  re  ».  2  Poliedro  die 

1  ha  per  base  un  poligono  qualunque 
c  di  cui  tutte  le  altre  faccie  sono 
triangoli  che  concorrono  ai  mede¬ 
simo  punto  (ch’è  la  sommità  della 
piramide);  cosi  detto,  perchè  a  que¬ 
sta  foggia  erano  costruite  le  pira¬ 
midi  egiziane.  3  m.  Piccola  eminen¬ 
za  ossea  die  si  osserva  nella  cassa 
del  timpano  deH’orecchia.  i  »»• 
Strumento  chirurgico,  specie  di  pun¬ 
teruolo  quadralo  che  termina  in 
punta.  5  tn.  Pezzo  dell’oriuolo  in¬ 
torno  a  cui  si  avvolge  la  catenella 
che  serve  per  caricarlo;  che  ha 
forma  di  piramide.  6m.  Catasta  di 
palle  da  cannone  o  di  altri  grossi 
projetlili,  foggiata  a  piramide. 

*  Pi  DAMIGÈLLA  -  da  mmu-U,  *** 
pattuì*  pyramìs,  pyramìo-os  firn** 
mule  -  gen.  di  moli,  conchiferi  uni¬ 
valvi;  distinti  da  conchiglia  terri¬ 
cola  re  o  piramidale. 

Pt  rami  dio  -  diin.  di  iwp«f*ìs,  #w 
pxfuSa  pyramìs,  pyramìd-os  pira * 
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PlUAMlDÒlDB  -  ila  impaci;,  iry- 
psuù^Bs  pvramis,  pyramulos  pira¬ 
mide  c  èid-i 


os ,  ìd-os  forma , 
solido  formato 


ntfe  ,  m.  gen.  di  p.  a.,  fani,  imi-  'dotto  della  distillazione  de!  legno, 
vhi  •  distinti  dalla  cuflìa  o  caliptra*  ‘  Pirenacée  -  da  ™?r,v  pyrèn  «oc- 
di  forma  piramidale.  duolo  -  fam.  di  p.  d.;  distinte  da 

quattro  pireni  o  noeciuoli  nei  loro 
'rutti  ;  sin.  di  verbenacee. 

*  PiRENÀRIA  -  da  irupr,v  pyrèn 
nocduolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rosacee;  il  cui  frutto  contiene  dieci 
noeciuoli  ossei. 

*  Pire nastro  -  da  irjj>r(v  pyrèn 
nocciuolo  c  ««Tfcv  àslr-on  astro  - 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  di¬ 
stinte  da  molti  talami  disposti  in¬ 
torno  ad  un’asse  e  da  noeciuoli  glo¬ 
bosi  contenuti  nel  perite  ciò. 

Pi  rènio  -  dim.  di  TTvpr.v  pyrèn 
nocciuolo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
funghi  ;  che  somigliano  ad  una  pic¬ 
cola  nocciuola. 

Pirèno  -  affine  all’  albanese 
p  e  r  n  c  frullo  fp  cr  c  n,  cangiato  Tor¬ 
di  ne  delle  lettere  nella  seconda  sil¬ 
laba) ,  dalla  radice  skt.  barh, 
varh,  varn li-ali  crescere  -  a. 
nocciuolo.  2  m.  Piccolo  nocciuolo 
contenuto  in  un  pericarpio,  come 
p.  e.  nelle  nespole. 

*  Pi  reno  -  da  irò  a  pyr  fuoco  e 
cfv5;  ùin-os,  ’m-os  vino  -  spirito  di 
vino,  alcool. 

Pi  RENÒ!  DE  -  tia  TTJsr.v  pyrèn  noe- 
duolo  e  tWo;  èid-os,  ìd*os  forma  , 
somiglianza  -  tn.  ep.  dell  a  potisi 
della  seconda  vertebra  del  collo,  clic 
arieggia  nella  forma  ad  un  noe— 
ciucio;  sin.  di  odontòide. 

*  Pirènola  -  da  irvfr.v  pyrèn  noc¬ 
duolo  -gen.  di  p.  a.,  fani.  licheni; 
il  cui  pentodo  è  un  nucleo  piccolo 
e  globoso 

*  Pirenomicèti  -  da  m»j9r.v  pyrèn 
nocduolo  c  u.'ix.r.j,  (ìusìvitcs  mv- 
kes,  mvket-os  fungo  -  ord.  di 
p.  d.,  fam.  funghi;  le  cui  spore 
sono  involte  in  una  specie  di  noc- 
ciuolo. 

Pirèo  -  dairip  pyr  fuoco  (V.  Por- 


nude  c 

somiglianza  -  in 
dalla  rivoluzione  di  una  semipara- 
bola  intorno  ad  un3  delle  sue 
ordinate. 

Pirata  -  combinazione  di  due 
radici  zende  equivalenti  o  quasi 
equivalenti  par,  o  fra  par,  c  IA 
|  portar  via:  lai.  fur-or,  coptico  fol 
|  rubare  ;  ellenico  volgare  iripvwpòr- 
I  n-o  prendo,  fut.  6*  -rrd'M  tha  pàr-o, 
aoristo  mipa  èpeir-a ,  èpir-a ,  che 
si  pronuncia  per  solito  epir-a  (nà- 
Pàris  Paride ,  trojano,  come  dire 
il  rapitore  di  Elcna);  zendo  tAju, 

|  skt.  tàjù  ladro,  zendo  tàja  furto  - 
1  onero  dal  skt.  pAra  tragitto  per 
mare  (tw^wv  par-ùn  sorta  di  basti¬ 
mento),  massa  d'acqua;  e  zendo  tA, 
come  sopra  at-ès  potrebbe  es¬ 
sere  anche  semplice  suffisso  o  ter¬ 
minazione  della  radice  suindicata 
j  par)  -  ladro  di  mare. 

’  Piraterìa  -  da  im/sarr,?  peira- 
t-ès,  pirat-ès  pirata  -  mestiere  del 
pirata,  ladroneccio  di  mare. 

Piratico  -  da  impaurò  peirat-ès, 
pirat-ès  pirata  -  di  pirata,  relativo 
a  pirata. 

Piràzo  -  da  impala  pyràz-o  ros 
st!igio  (mip  pyr  fuoco)  -  m.  gen.  di 
moli,  conchi  fé  ri  opercolati  ;  le  cui 
conchiglie  sono  di  un  color  rosso 

acceso. 

'  Pirelèna  -  da  7tj9  pyr  fuoco  e 
sawv  cle-on  olio  -  òlio  empireu- 
malico. 

’PiRELIÒMETRO  -  da  Trip  pvr 
("«co,  tXu;  èl-los  sole  c  pirsiv  mè- 
lr*°n  misura  -  strumento  per  dc- 
<f;nninare  la  quantità  di  calore  che 
«  il  sole. 


Sirèna  da  «vp  pyr  fuoco -pro-1 /ira)  -  rn.  sp.  di  p.  a.,  fam.  funghi, 
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gen.  xilostroma;  ili  cui  si  fa  esca 
per  accendere  il  fuoco. 

*  Pirètico  -  da  jcusitò;  pyrct-òs 
febbre  -  sin.  di  febbrile. 

*  PlRF.TOGÈNESI  -  da  TruptTCi  py- 

rct-òs  febbre  e  *rm««  gènes-is  ge¬ 
nerazione  genn-ào  genero) 

-  origine  e  sviluppo  della  febbre. 

*  Piuetogènico.  V.  Pireiogènesi 

-  sin.  di  stimolante;  perchè  la  ec¬ 
citazione  generale  prodotta  dagli  sti¬ 
molanti  può  cagionare  la  febbre. 

*  PlRETOG RAFIA  -  da  ìtusstÌ;  py- 
rct-ùs  fèbbre  e  -fpxvr,  grafo  descri¬ 
zione  -  descrizione  della  febbre. 

+  PlRETOI.OGÌA  -  da  nrjpvz'm  py- 
ret-òs  febbre  c  Xo-ycs  lòg-os  discorso 

-  trattato,  dottrina  medica  sulle 
febbri. 

*  PiRETOLÒGtcO.  V.  Pirelologìa- 
che  si  riferisce  alla  pirctologia. 

*  PlRETOLOGÌSTA  ,  PlRETÒLOGO 
{V.  Piretologìa)  -  medico  clic  si 
occupa  specialmente  di  studiare  le 
febbri. 

*  Piretrìna.  V.  Pirètro- sostanza 
estratta  dal  piretro. 

Pirètro  -  da  m*p  pyr  fuoco  (V. 
Porpra)  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com- 
ostc;  la  cui  radice  è  di  un  sapore 
rodante  ed  eccita  la  salivazione. 
PÌREXI,  *  PlREXÌA  -  da  flwciijwù 
pyrèss-o,  fut.  «ypslj»  pyrcx-o  ho  la 
febbre  (mip  pyr  fuoco)  -  febbre  ; 
stato  febbrile.  * 

PÌRGO  -  da  mjpycs  pyrg-os  torre 

-  m.  gen.  di  p.  tì.,  fam.  incerta; 
così  nominate  dalla  forma  torrico- 
lare  dei  frntti.  2  m .  Gen.  di  moli, 
ccfalopodi  ;  le  cui  conchiglie  somi¬ 
gliano  a  merli  di  torri. 

Pìrgoma  -  da  «vp-ps*  pyrg-os 
torre  -  m.  gcn.  di  moli,  cefalòpodi; 
distinti  da  una  conchiglia  ve u trota, 
Pirite  -  da  mio  pyr  fuoco  (V.  Por - 
fira)  -  min.;  solfuro  metallico,  che 
sotto  le  percosse  delTacciariuo  getta 
scintille. 


spiritóso.  V.  Pirite  -  che «n. 
tiene  della  pirite. 

■*  Piroacètico  -  vocali,  ibr.  di  I 
mip  pyr  fuoco  e  aceto  -  liquido  di 
sapore  acre  c  caldo,  che  si  ottiew 
distillando  gli  acetati. 

*  Piroiìalìstica  -  da  ~jì  pyr/iwu 
e  £*xx«  bàll-o  getto  -  macchina  per 
gettar  fuochi  artifìziali. 

*  Piroba  LIST  ICO.  V.  Pirobalkim 

-  ep.  delle  armi  da  fuoco  (schioppi, 
cannoni  ecc.). 

*  Pirobolìsta.  V.  Pirobalìstica- 
compositore  di  fuochi  artificiali. 

*  PlROCÒRIDE  -  da  mjp  pjT  fuOtt 
e  «pt;  kòr-is  cimice  -  gen.  d'ins. 
eter.,  fam.  geocorisi;  il  cui  morso 
produce  bruciore. 

Piròcroa  -  da  «5p  pyr  fuoco  e 
xpoa  chr-òa  colore  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  peni. ,  fam.  trachclidi,  tr.  pi- 
rocroidi  ;  di  colore  rosso  acceso. 
2  m.  Gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
idem. 

*Pirocròidi.  V.  Piròcroa. 

*  PlROELÈCTRICO  -  da  irjp  pvf 
fuoco  e  flXexTptv  èlcktr-on  elettro 

-  cp.  dei  corpi  cui  si  comunica  Te¬ 
le  Urici  là  col  calore. 

Pi RÒ FANO  -  da  mjp  pVT  fuOCO  t 
fèn-o  splendo  -  m.  sp.  di 
ucc.  zigodactili,  gen.  cuculo;  di 
color  rosso  di  fuoco  in  tutte  le 
parti  inferiori  del  corpo. 

Pi  nò  foro  -  da  ™p  pyr  fuoco* 
fèr-o  porlo  -  mi.  sostanza  rii’' 
ha  la  proprietà  di  sviluppare  lume* 
calorico  al  contatto  dell’aria.  _ 

*  Pi  rogen  ètico.  V.  Pirogéntsi  - 
che  concerne  la  pirogencsi. 

PlRÒGENO,  PlROGENEO  -  da 
pvr  fuoco  e  *jewa«  gcnii-ao  genero, 
produco  -  7/i.  ep.  di  un.  gran  nu¬ 
mero  di  principii  chimici  prodotti 
dall’azione  del  fuoco. 

*  PiROGÈNESi.  V.  Pirògeno  -  prò* 
duzione  del  fuoco. 

PiltòlDE  -  da  mip  pyr  fu0C0  e 
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èìd-os ,  ìd-os  forma  somi- 
Imza  -  m  ep.  ilei  terreni  formati 
Dimedialamente  per  via  ignea , 
urne  i  vulcanici,  i  granitici,  i  por- 
iici  ccc. 

•Piròla  -  da  «5p  pyr  fuoco  e  «ics 
ks  lutto  -  gen.  di  p-  tl. ,  fam,  cri- 
acee  ;  che  hanno  sapore  amaro, 
mante. 

•PlROLATRÌA  -  da  «5p  pyr  fuoco 
).arp ìoL  latr-ìa  adorazione  -  culto 
fi  fuoco. 

*Pirolàtra.  V.  Pirolatria-  ado- 
itore  del  fuoco. 

4 PlROLEGNÒSO  -  vocab.  ihr.  da 
àp  pvr  fuoco  e  legno  -  ep.  di 
«docile  si  ottiene  distillando  il 

tgno. 

*  PlROLOGÌA  -  da  *8p  pyr  fuoco  e 
àpi  lòg-os  discorso  -  trattato,  dot¬ 
iina  sul  fuoco,  sulla  combustione, 

*  PiROLUSÌTE  -  da  nOp  pyr  fuoco  e 
là*  Ijfó,  fut.  >.vetw  lys-o  sciolgo  - 
Min.,  composto  di  manganese  e 
ili  ossigeno;  così  detto  perchè  al 
fuoco  si  scotìi  [ione  sviluppando  l'os¬ 
sigeno. 

Piromante.  V.  Piromanzìa  - 
thè  esercita  la  piromanzia. 

Piromanzìa  -  da  itòp  pyr  fuoco 
tornio,  raant-èia,  mant-ia  divina- 
•’one  -  divinazione  per  mezzo  del 
fuoco,  singolarmente  di  quello  dei 
sacrifici. 

PiromecòNIco  -  da  «5p  pyr  fuoco 

*  F**1  mèk-on  papavero  -  cp.  di 
■  'iflo  che  si  ottiene  portando  a  una 
cf*a  temperatura  l'acido  meconico. 

Piromerìdio  -  da  «va  pyr  fuoco 
pls.j  merìs,  merid-os  par¬ 
li!  x  “  mi»-;  roccia  fcldspatica, 
t  ^  battuta  in  alcune  parti,  manda 
in  altre  no. 

.  isometro  -  da  ra>p  pyr  fuoco  e 
mèlr-on  misura  -  strumento 
J,*™  a  misurare  temperature 
il  i; 0  ^1U  .^te  di  quelle  che  potrebbe 
11  care  il  termometro  ordinario, 
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e  a  determinare  il  grado  di  fuoco 
necessario  alla  fusione  dei  varii 
metalli,  alla  cottura  della  porcel¬ 
lana  ecc. 

*  Piromorfìte  -  da  «5p  pyr  fuoco 
e  (Mpwò  morf-è  forma  -  min.; 
piombo  fosfatico,  che  ha  la  pro¬ 
prietà  di  diventar  fosforescente. 

*  PironomìA  -  da  irOp  pyr  fuoco  e 
vo'fw;  nèm-os  legge  -  arte  di  rego¬ 
lare  il  fuoco  nelle  operazioni  chi¬ 
miche. 

*  PiROPÈciLO  -  da  irto  pyr  fuoco 
e  iwtxftt;  poikìl-os,  pikìl-os  vario 
-  min.;  sorta  di  granito ,  variato 
da  punti  di  color  igneo. 

P  irò  PO  -  da  «òp  pyr  fuoco  e  8$, 
òm*  òps,  op-òs  aspetto  -  min.; 
sorta  di  carbonchio  o  di  granato, 
di  colore  vivacissimo ,  rosso  di 
fuoco.  2  a.  Lega  in  cui  entravano 
tre  parti  d'oro  e  una  di  rame. 

*  Piròscafo  -  da  «5p  pyr  fuoco  e 
trxacMs  skif-os  cosa  cava ,  in  gene¬ 
rale,  e  specialmente  scafo  di  basti¬ 
mento  ;  owccpin  skàf-e  battello  - 
bastimento  che  cammina  per  mez¬ 
zo  del  fuoco  ,  cioè  colle  ruote  o 
colle  elici  messe  in  movimento  dal 
vapore  sviluppato  per  mezzo  del 
fuoco. 

*  Idroscopìa  -  da  «5p  pyr  fuoco 
e  cxm «*>  skop-èo  osservo  -  sin.  di 
piromanzìa. 

*  Piròscopo.  V.  Piroscopìa-  stru¬ 
mento  con  cui  si  può  conoscere  l’in¬ 
tensità  del  fuoco  acceso  in  una 
stanza;  sorta  di  termometro. 

Pirosi  -  da  «vo  pyr  fuoco  - 
m.  bruciore  die  dallo  stomaco  si 
propaga  lungo  l'esofago  sino  alla 
gola. 

*  PlRÒSOMA  -  da  «va  pyr  fuoco  o 
s(ki  sòm-a  corpo  -  gen.  di  moli, 
acefali  ;  fosforescenti. 

*  Piròstoma  -  da  «5/3  pyr  fuoco  e 
a-piott  stòm-a  bocca  -  gen.  di  p.  d., 
fatti,  verbenacee  ;  distinte  da  una 
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corolla  Tingente,  colla  fauce  o  bocca 
color  di  fuoco. 

*  PlROSTRÈA  -  (la  TTÙp  pjT  fuOCO  C 
0f7fv.cs  òstr-eios,  òstr-ios  purpureo 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  i  cui 
fiori  sono  li  un  color  porporino  ac¬ 
ceso. 

*  Pi  RÒTA  -  da  ms  pyr  fuoco  e  o5«, 
wtój  us,  ot-ùs  orecchio  -  gen.  di 
ucc.  passeri;  che  hanno  le  piume 
al  disopra  degli  orecchi  di  color 
rosso  di  fuoco, 

*  Pirotartàrico  -  vocab.  ibr.  da 
irjp  pyr  fuoco  e  tartaro  -  ep.  di 
acido  che  si  ottiene  distillando  il 
tartrato  di  potassa. 

*  Pirotartràto.  V.  Pirotàrtaro 
•-  sale  risultante  dalla  combina¬ 
zione  dell’acido  pirotartarico  con 
una  base  salificabile. 

*  Pirotecnìa  -  da  kOs  pyr  fuoco 
e  Tiy,wi  tèchn-e  arte  -  arte  di  ma¬ 
neggiare  il  fuoco,  di  applicarlo  alle 
varie  operazioni  delle  arti  e  delle 
occorrenze  scientifiche  ;  special¬ 
mente,  arte  di  fare  fuochi  artifi¬ 
ciali. 

*  Pirotècnico.  V.  Pirotecnìa  - 
relativo  alla  pirotecnia. 

Pi  Rónco  -  da  mlp  pyr  fuoco  - 
bruciante,  caustico. 

*  PlROTÒNIDE  -  da  ir ù®  pyr  fuoco 
e  ò&ivtov  othòni-on  pannolino  (com¬ 
binazione  di  due  radici  coptiebe 
equivalenti,  u  o ,  t  b  e  n  i  genti  inare; 
ovvero  di  uo  e  del  secondo  ele¬ 
mento  di sh-then,  sli-ten  tunica, 

chit-ón;  come  dire  prodotto 
vegetale  tessuto)  -  sorta  di  olio  pi- 
rogeno  prodotto  dalla  combustione 
di  tessuti  di  lino,  di  canapa,  di  co¬ 
tone. 

*  PtRO-URÀTO.  V.  Piro-ùrico  - 
sale  risultante  dalla  combinazione 
del  l’acido  piro  urico  con  una  base 
salificabile. 

*  Piro-ùrico  -  da  wOp  pvr  fuoco 
e  cif»v  ùr-on  orina  -  ep.  di  acido 


ottenuto  dalla  distillazioneilell  acij 
urico. 

*  PlROXÈNA,  PlROXÈNO  -  da 
pyr  fuoco  e  iws  xèn-os  stranicn- 
min.;  roccia  composta  di  silice,  i 
magnesia  d:  calce  e  di  ossiditi 
ferro  e  di  manganese;  che  si  trota 
nei  terreni  vulcanici. 

^PlRÓMLO  -  da  irip  pyr  fuso» 
e  IÓX&V  xyl-on  legno  -  sostanza  che 
si  ottiene  per  azione  dellacido  ni¬ 
trico  sulla  fibra  legnosa  in  generale, 
e  particolarmente  sul  cotone,  suiti 
canape  ecc.,  c  che  fa  esplosione 
come  la  polvere  da  schioppo. 

*  PlRRÀNTO  -  da  mjKÒ;  pyir-òi 
rosso  e  «vfcs  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  combrctacee;  i  cui 
fiori  sono  di  color  rosso  acceso. 

’  Pi  ARETINA  -  da  TTip  pyr  fuoco  t 
pzrtvri  rel’m-e  mirto  -  materia  di 
natura  resinosa  prodotta  collazione 
del  fuoco. 

PÌRRICA  -  da  Tì’jìp'jycs  Pyrricn-w 
Pirrico  -  danza  militare,  cosi  no¬ 
minata  da  un  Pirrico  Cretese  « 
Lacedemone  che  ne  fu  l'inventore 
{o  secondo  altri  da  nóiss»  Pyrr-oi 
Pirro ,  figlio  di  Achille)’.’ 

PiRfììCHio.  V.  Pirrica  -  piede, 
composto  di  due  brevi,  che  si  usavi 
nei  canti  con  cui  si  accom paglia'* 
la  pirrica  (secondo  altri  cosi  detto 
da  un  Pirrico  di  Chioma,  che  w 
fu  l’inventore). 

PiimocÉFALO  -  da  mffa  pyrr-ós 
rosso  e  kefal-c  testa  -  w- 

sp.  di  ucc.  zigodaclili ,  gen.  cu¬ 
culo  ;  distinti  dal  color  rosào  acceso 
della  testa. 

Pirrocóma  da  irjpsàj  pyrr-o» 
rosso  e  xeput  kòm-e  chioma  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cuipen* 
naccbi  sono  di  color  rosso. 

*  Pi  RROCÒRACE  -  da  TTjpp cs  pyrr-<; 
rosso  e  xóp**.cs  kórax,  k ei¬ 

ra  k-os  corvo  -  gen.  di  ucc..  fa®- 
corvidi  ;  così  denominali  perchè  w 
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jecìe  di  corvo  ch’è  tipo  di  questo 
«nere,  ha  le  zampe  rosse. 
4Pnmocòiiu)E  -  da  TTuìiò;  |tvrr-ùs 
wso  c /.«t;  kòr-is  cimice  -  geo. 
‘ias.  emi'pt. ,  fam.  iigei;  sorta  di 
limici  rosse. 

iìimoiiK  -  da  "yfiè;  pyrr-òs 
wo-m.  gen.  tl'ucc.  zigodaclili, 
un.  pappagalli  ;  di  color  rosso  ac- 
eso. 

Pirrònico,  Pirronista  -  da 
liiiii»**  Pyrron  Pirrone,  antico  Pilo¬ 
to» -seguace  di  Pirrone;  sin.  di 
ùptico,  scèttico. 

*  Pirronismo.  V.  Pirrònico  - 
ollrina  filosofica  di  Pirrone  ;  sin. 
li  sceptiàsmo,  scetticismo. 
‘Pirropappo  -  da  irjpièr  pyrr-òs 
•osso  c  -an-i;  pàpp-os  pennacchio 
•geu.  di  p.  cl.,  fam.  composte  ci¬ 
ucce  ;  i  cui  pappi  o  pennacchi 
boro  di  color  rosso. 

*  Pti'RÒSA  -  da  i&ipbf  pyrr-òs  rosso 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  miristiece  ; 
die  Ita  mio  fiori  rossi. 

M’irròsia  -  da  r.'jipb;  pyrr-òs 
fMio-  gcn.  di  p.  a.,  fam.'  felci 
wl  ipodi  ac  ce;  le  cui  foglie  sono  co- 
We,  in  tutta  la  supertìcie  in  fe¬ 
rrai  di  peli  rossi. 

i'iilROSJIlEIÙTE  -  da  frjpsò*  pyr— 
M  rosso  e  sìder-os  ferro  - 
liniera  di  ferro  di  color  rosso. 

I IRROTIHCHIA  -  da  Tsuàfij  pyr- 
Y*  rosso  e  Spi?,  rpi^ò;  tlirix,  tri- 
“■°s  pelo  -  m.  gen.  di  p.  d., 

,  :  Papilionacee;  i  cui  pappi  sono 

russi,  r 


HiRULA  -  da  trjìsè;  pyr 
2*°.  "  jfen*  di  ucc.  passeri,  i 
‘81  11  idi,  st,-fam.  pi  mi  linee; 
,nj°  'e  penne  più  o  meno  ro 
,JiRrulinée.  V.  Pi  nula. 

.  ^"carpo  -  da  ttÌocv  pis-on 
:  0  e  ^è;  karp-òs  frutto  - 1 
OfflipP* fani- ‘"ptjh* ;  il  Cui  pei 

’rfa,"'1  P'c“l“  p™,110- 

UUi0  -  da  maov  pis-on 


sello  e  Xìflc*  lìtli-os  pietra  -  min  ; 
sorta  di  concrezioni  calcaree  glo¬ 
bose,  che  hanno  la  figura  di  un  pi¬ 
sello. 

Pissasfài.to  -  da  pìss-a 
vece  e  àsfait-os  asfalto  - 

bitume  nero  e  molle. 

PiSSELÉo  -  da  ri  e»*  pìss-a  pece 
c  iXaicv  èle-on  olio  -  miscela  d  olio 
e  di  pece. 

*  PiSSIDANTÉnA...  PlSSlDÌNA.  V. 
Pixidanlèra...  Pixidina. 

Pissìte  -  da  itioor.  pìss-a  pece 
-vino  medicalo  con  pece  o  resina 
(come  ora  si  usa  generalmente  in 
Grecia,  ove  si  chiama  appunto  re¬ 
sinalo  o  rezinato ).  2  m.  Min.;  sorta 
di  pietra  che  spezzandosi  è  untuosa 
come  la  pece;  selce  resinile. 

PissÓDE  -  da  ffiosy.  pìss-a  pect 
e  tWt;  èid-os,  id-os  forma ,  suini- 
f/lianza  -  m.  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
lam.  curculioiiidi  ;  che  hanno  il 
color  della  pece. 

Pistacchio  -  da  «urrautov  pj- 
stàk-ion  -  geu.  di  p.  d.,  fam.  tcre- 
hi  n Iacee. 

*  PiSTiA  -  da  me-:#:  pist-òs  pota¬ 
bile  {-irta  pìn-o  bevo)  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  aroidee,  ir.  pisi  iacee;  le 
cui  radici  sogliono  essere  immerse 
nell'acqua. 

*  Pistiacée.  V.  Pìsfùz. 

*  Pitèchiro  -  (invece  di  PiVecò- 
chiro)  da  TTiSr.nc;  pìthek-os  sci  mia 
e  yt ìp  clièir,  chir  mano  -  gen.  ili 
mamm.  roditori;  le  cui  zampe  di 
dietro  rassomigliano  a  quelle  delle 
sariglie,  sorta  di  scimìe, 

PlTECO  -  da  T:iSr,!t dì  pìthek-os 
-a. gen.  di  mamm.  quadrumani, 
fam.  scimìe;  che  corrisponde  al 
macaco.  2  m.  Gr.  di  mamm.  qua¬ 
drumani,  fam.  scimìe;  che  com¬ 
prende  gli  u  rari  gu(  a  ng. 

Pitia,  •  Pizia.  V  la  mono rj rafia 
dopo  la  prefazione  -  sacerdotessa 
di  Apollo  in  Delfo. 
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Pìtici.  V.  la  monografia  dopo  la 
prefazione  -  solenni  giuochi  che  si 
celebravano  ogni  nove  anni  a  Delfo 
in  onore  di  Apollo. 

PlTIUSMA  -  da  uérjX.o;  pìlyl-OS 
agitazione  -  esercizio  ginnastico  che 
consisteva  nel  camminare  in  punta 
di  piedi  tenendo  le  braccia  alto  ed 
agitandole  in  varie  guise. 

Piu  lo  -  da  wtoXm  pityl-os  agi¬ 
tazione  -  m.  gcn.  di  ucc.  passeri, 
fam.  fringiUidi;  cosi  detti  perché 
sono  sempre  in  moto. 

Piti on ìco  -  da  nóOta  Pyth-ia 
giuochi  pitici  e  vtxóo  nik-ào  vinco 
-  vincitore  ai  giuochi  pitici. 

Piti  ria  -  da  irérupcv  pityT*on  for¬ 
fora  -  m.  gen.  di  p,  a.,  fam.  li¬ 
cheni  ;  coperti  di  una  crosta  forfo- 
racea. 

*  Pitiròdia  -  da  xitumv  pìlyr-on 
forfora  e  eìd-os,  id-os  specie, 
somiglianza  -  gen.  di  p.  d.(  fam. 
verbcnucee;  le  cui  foglie  sono  co¬ 
perte  di  scaglie  for focàcce. 

PiTtùSA  -  da  rsvtot  pit-ys  pino  - 
m.  sp.  di  p.  d.,  fam.  cutorbiacee, 
gen.  euforbia  ;  le  cui  foglie  somi¬ 
gliano  a  quelle  del  pino." 

Pìto  -  da  ródo  pyth-o  impu¬ 
tridisco  -  gen.  d’ins;  col.  pcnt., 
fam.  stendi  tri;  clic  abitano  sotto 
la  corteccia  degli  alberi  già  corrotta 
e  imputridita. 

Pitóne  -  da  iivO™  Python  Pi¬ 
tone  ,  serpente  mitologico  ucciso 
da  Apollo  -  m.  gcn  di  "reti,  ofidii, 
fam.  pitonidi. 

*  Pitonéssa.  Sin.  di  Pìtia,  Pì¬ 
zia. 

*  Pittàcala  -  da  77tTT«  pìlt-a  pece 
e  y.ù.ò;  kal-òs  bello  -  materia  re¬ 
sinosa  di  un  bel  colore  azzurro, 
estratta  dal  legno  distillato. 

'*PrrTÒSPORA  -  da  utTra  pitt-a 

pece  e  c-sps;  spòr-os  grano  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  pittosporce;  il  cui 
fruito  è  una  capsula  globuli  forine 


con  loculi  intonacati  di  una  verni* 
resinosa  e  contenente  i  semi. 

*  Pittosporèe.  V.  Pittòspora. 

*  PlTUIÙNTO  -  da  wtumv  pityr-on 
forfora  c  «vOs;  ànth-os  fiore  -  m, 
dì  p.  d.,  fam.  ombrellifere;  furi 
fiori  e  frutti  sono  coperti  di  scaglie 
forforacec. 

Piùlco  -  da  tu6v  py-on  pus  e 
sXkb  èlk-o  tiro,  estraggo  -  siru- 
mento  chirurgico,  che  serve  per 
estrarre  materie  purulente  conte¬ 
nute  in  una  cavità  del  corpo. 

*  Piurìa  -  da  vróiv  py-on  pus  c 
e&pov  ùr-on  orina  —  ejezione  di 
una  materia  purulenta  mista  alle 
orine. 

*  Pi XII) ANTÈRA  -  da  ira?*,  m-tSt; 
pyxis,  pyx-ìd-os  pisside  e  «vOr,:ian- 
tlìcr-à  antera  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
incerta  ;  le  antere  dei  cui  fiori  si 
aprono  a  foggia  di  scodelle! te. 

*  PlXlDÀRIA  -  da  im?s,  tral&J 
iyxis,  pyxìd-os  pisside  -  gcn.  di 
>.  a.,  fam.  licheni;  il  cui  periteci» 
ìa  forma  di  pisside. 

*  Pi  xi  dato  -  da  iw?&: 
pyxis,  pyxìd-os  pisside  -  ep.  di 
organo  vegetale  che  ha  forma  di 
pisside. 

PÌXIDE,  *  PÌSSIDE  -  dal  coptiw 
ho  albero ■  pianta  c  scc  legw, 
come  dire  asse,  arnese,  vaso  di  fo¬ 
gno  ,  alberello  (da  alberò;  etimo 
che  conferma  il  suddetto);  secondo 
altri  da  irò?»*  pyx-os  bosso,  cono 
dire  «sse,  arnese,  vaso  di  bosso,  e, 
)er  estensione,  di  qualunque  a»?-1 
egno,  di  qualunque  altra  materia 
-  'a.  vaso,  per  solilo,  di  piccole 
dimensioni  2  a.  Tavoletta  da  scfl* 
vere,  da  disegnare,  da  dipinga?' 
2  Cassetta,  cofanetto  in  cui  si  ri¬ 
ponevano  i  giojelli  ed  altri  pi* 
ziosi  ornamenti.  3  m.  Vaso  in  cui  si 
conservano  nel  tabernacolo  le  paf' 
ticolc  consacrate,  tondeggiante !  ce" 
un  piede  e  un  coperchio.  * fll- 
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Frutto  semplice,  uniloculare,  glo- 
iuiloso,  che  s’apre  alla  metà  per 
una  fìs stira  orizzontale  e  si  divide 
in  due  valve  emisferiche. 
♦Pixidifòrme  -  vocab.  ibr.  da 
rj;!;,  pyxìs,  pyxìd-os  pis¬ 

side  n°  3  e  forma  -  che  ha  forma 
di  pisside;  ep.  di  bacca,  capsula, 
lobo  od  altro  organo  vegetale. 

PixiDIO  -  dim.  di  irotjU,  iro^c; 
pvxìs,  pyxìd-os  pisside  -  m.  fruito, 
pìsside  biloculare. 

*  Pi XÌ DU LA  -  da  7ryi;ìs,  py- 

xis,  pyxìd-os  pisside  -  capsula  dei 
muschi. 

■  PixiN'A  -  da  icuiftc  pyx-is  pisside 
-gcn.  di  p.  a  ,  fam.  licheni,  tr. 
pixinee  ;  il  cui  pcrìtccio  si  apre  a 
foggia  di  pisside. 

*  Pìzia.  V.  Pitia. 

*PLACÌNTtO  -  da.  TrXaxeò;,  ttXk- 
kòvts;  plakùs,  plakùnt-os  focaccia 
-m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni  ; 
il  cui  tallo  ha  forma  di  una  piccola 
focaccia. 

1  Placòdia  -  da  ir Xk% ,  TtXaxi; 
plax,  plak-ùs  tavola  e  st£o;  èid-os, 
i(j-os  forma,  somiglianza  -  gcn. 
di  p.  a.,  fam.  licheni  ;  che  hanno 
forma  di  espansione  crostacea. 

Placòdio.  V.  Placòdia  -  gen. 
dip.  a.,  fam.  licheni;  il  etti  tallo 
oracolare  è  compresso. 

’  PLACÒMIO  -  da  ,  tù.w/M 
Pmx,  plak-ùs  tavola  -  gen.  di  p. 
i-,  fam.  fìcee;  il  etti  fusto  distico  è 
ramoso  e  compresso  a  guisa  di 
tavola. 

Placèna  -  da  TiMty.vji  plak-ùs 
focaccia  -  gen,  dì  moli,  conchiferi, 
am.- ostracei  ;  le  cui  conchiglie 
tioutro  forma  schiacciala,  di  fo¬ 
caccia. 

PbADÀftOST  -  da  TrXxJscsi;  pia— 
acquoso  -  tumore  cistico 
oiie  con  raccolta  di  una  sostanza 
corrotta. 

*PUDAftÒTO  -  da  TrXaSafi;  pia¬ 


ti  a  r-òs  acquoso  -  ep.  delle  ca¬ 
runcole  die  nascono  nelle  parti 
interne  delle  palpebre  ed  aiutano 
la  lagrìmazione. 

.  *  PLAGIASTI)  -  da  «Xat-y»;  plàg-ÌOS 
obliquo  e  «v0cs  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d,,  fam.  sterculiacee;  la  cui 
corolla  è  composta  di  cinque  petali, 
due  dei  quali  sembrano  posti  tra- 
versalmcntc  sul  fiore. 

*  Plagiàrio.  V.  Plàgio-  chi  ruba 
gli  scritti,  i  pensieri  altrui  e  li  pub¬ 
blica  come  suoi;  chi  commette  un 
plagio. 

Plàgio  -  da  irXiryio?  plàg-ios 
doloso,  frodolento  -  m.  furto  di 
opere  c  scritti  altrui  per  ispacciarli 
come  proprii. 

*  Plagi m iòni  -  da  plàg-ios 

/ì««co  e  jx-utov  myòn  muscolo  -  scz. 
di  moli,  conchìferi;  distinti  dai 
muscoli  inseriti  lateralmente. 

♦Plagiocàsma  -  da  irXcfysf  plà¬ 
g-ios  obliquo  e  yivu.a  chàsm-a  aper¬ 
tura  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  epatiche; 
i  cui  involucri  si  aprono  obliqua¬ 
mente. 

*  Plagiodèiu-  da  «>.*7105  plàg-ios 
obliquo  e  dèr-e  collo  -  gcn. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici;  il  cui 
corsaletto  c  obliquo. 

*  Plagiodòntia  -  da  TrXcqto;  plà¬ 
g-ios  obliquo  e  c£&u?,  tòwTc;  odùs 
odònt-os  dente  -  gen.  di  mamm. 
roditori,  fam.  ratti;  distinti  da 
denti  obliqui. 

*  Plagi ògono  -  da  TrXaj.c*  plà¬ 
g-ios  obliquo  e  7<-ma  gon-ìa  angolo 
-gen.  dins.  col.  peni.,  fam.  la- 
mellicorni  ;  le  cui  elitre  sono  obli¬ 
quamente  tagliate  agli  angoli  delle 
suture. 

*  Plagiogxàta  -  da  77X^710?  plà¬ 
g-ios  obliquo  e  Tvaflo;  gnàth-OS  man¬ 
dibola  -  gen.  dinfus.  sistolidi  ;  di¬ 
stinti  da  mandibole  curve  verso 
l’orlo  cigliato. 

*  Plagio  la  -  da  77X1x713*  plàg-ios 


PLA 


PLA 


—  800  — 


obliquo  -  gerì,  ili  moli,  conchiferi, 
fam.  pedifere;  conchiglie  che  hanno 
l'asse  più  obliquo  di  altre  apparte¬ 
nenti  a  generi  affini. 

*  Pj.ÀGIOLÒBIO-da plàg-ioS 
obliquo  e  X$£is  lob-òs  baccello  - 
gen.  di  p.  <ÌM  fam.  leguminose 
papilionacee  ;  i  cui  baccelli  sono 
obliqui. 

*  PLAGIONÌTE  -  da  plàg-ÌOS 

obliquo  -min.;  solfuro  d’antimonio 
e  piombo,  che  cristallizza  a  forma 
di  prisma  obliquo  romboidale. 

*  PLAG10NÓT0  -  da  TT/.a-jtc,;  plà¬ 
g-ios  obliquo  e  vwtss  uòt-os  dorso 
-gim.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lun- 
gicorni;  distinti  dal  protorace  tra¬ 
versale. 

•Plagiòstomà  -  da  plà- 
g-ios  obliquo  c  o Tir’ u. a  slòm-a  bocca 
-  gen.  di  moli,  conchiferi  mono- 
miarii;  le  cui  conchiglie  hanno  l'a¬ 
pertura  tagliata  obliquamente. 
*Plagióstomi.  V.  Plagiòstoma  - 
fam.  di  pesci  condropL  ;  distinti 
dalla  bocca  posta  traversalmente 
sopra  il  muso;  sin.  dì  sclàcii. 

*  Plagiòtoma -da irtele;  plàg-ios 
di  fianco  c  tìu.yì  tom-è  taglio-  gen. 
infus.,  fam.  bursarii;  distinti  da  uu 
intaglio  laterale. 

*  P  LAG  IÒTIUCA- da  plàg-ioS 
di  fianco  c  &pfi;,7ptyÒ;  tlirix,  trich-òs 
pelo  -  gen.  d 'infus.  t  rico  idei,  fam. 
mistacinei  ;  distinti  da  una  serie 
di  peli  sopra  uno  dei  lati  del  corpo. 

*  Plagi ùri  -  da  plàg-ios 

obliquo  e  cupi  ur-à  coda  -  ord.  di 
mainili,  anfibii;  le  cui  natatoje  cau¬ 
dali  sono  traversali;  sin.  di  cetacei. 

*  Plagùsia  -  da  irXaftcc  plàg-ios 
obliquo  -  gen.  di  erosi.  decapodi, 
tr.  quadrilateri  ;  che  hanno  le  an¬ 
tenne  intermediarie  collocate  in 
una  fessura  longitudinale  obliqua. 

*PLAi\ANTO  -  ida  iTXasvoc  plàn-os 
fallace  c  àvOs;  àuth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  mu.chi;  in  cui  il 


sesso  dei  fiori  è  difficile  a  deter* 
minarsi. 

Pl.ANESI  -  da  irXavóa  plan-ày 
erro  -  m.  deviazione  degli  umori 
(latte,  orina  ccc.)  dalla  loro  sede 
naturale  in  luoghi  insoliti. 
Planèta.  V.  Pianéta. 

*  Planetario  -  da  pia- 

nèt-es  pianeta  -  relativo  ai  pianeti. 
2  Macchina  rappresentante  i  pe¬ 
riodici  movimenti  dei  pianeti. 

*  PlaNETOLàbio  -  da  pii- 

nèt-es  pianela  e).x£*o  làb-o,  temainu- 
sitato  di  Xau.Savo  lamhàn-o  prendo 
-strumonto  per  misurare  le  distanze 
dvi  pianeti. 

*  Planimetrìa  -  vocab.  ibr.  da! 
lai.  p lan-u  s  piano  e  jmtjÌw  mòtr-on 
misura  -  arie  di  misurare  le  su¬ 
perficie  piane. 

•Planìmetro.  V.  Planimetrìa  - 
strumento  che  serve  a  misurare  le 
superficie  delle  ligure  segnate  sulla 
carta. 

*  Planisfèro  -  vocab.  ibr.  dii 
lat.  plan-us  piano  e  evxìp*  sfera 
-delineazione,  proiezione  della  sfera 
e  dei  suoi  circoli  sopra  un  piano. 

Plasma  -  da  rO.iam  plàss-o 
formo  -  opera,  Iattura.  2  wi.  Materia 
che  s’informa  nei  vegetai) ili  e  negli 
animali  ;  specialmente,  parte  liquida 
dei  succhi  nutritivi  dcH’economia 
animale,  particolarmente  del  san¬ 
gue,  in  cui  nuotano  i  globuli  mi¬ 
croscopici  ;  clic  poscia  s'informa 
nelle  varie  parti  del  corpo,  lo  nu: 
tre.  4  m.  Forma ,  in  cui  gettasi 
metallo  od  altra  materia  scorrente 
perchè  inJurandovisi  ne  prenda  la 
figura. 

*  Plasmare.  V.  Plasma  -  fare , 

creare,  informare.  ,. 

*  Plasmatóre.  V.  Plasma  -  coi 
fa,  crea,  informa. 

*  Plastauxìa  -  da  plas^ 

formo  (i7A9.<j7ii  plasl-ùs  formato]  * 
àux-o,  tema  di  »v:*v«  aux-aiio 
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accresco  -  aumento  delle  plasticità 
organica,  clic  si  osserva  iti  alcune 
malattie,  nelle  parti  costituenti  il 
sangue. 

Plàstica  -  da  j«  plàss-o 
formo  t-).ao:4;  plast-òs  formato)  - 
m.  quella  particolarmente  fra  le 
arti  plastiche  che  si  occupa  di  for¬ 
mare  figure  di  materie  molli,  clic 
ostia  indurano  'gesso,  cera  ecc,). 
m.  Arte  di  ricostruire  artificial¬ 
mente,  in  apparenza,  alcune  parti 
del  corpo  distrutte  per  accidente. 

Plàstico.  V.  Plàstica  -  cp.  di 
di  ciò  che  informa,  che  foggia. 
ì  Che  si  riferisce  alla  plastica.  8i«. 
Forza  plastica;  potenza  generatrice 
nei  corpi  organizzati;  forza  vitale 
che  presiede  ai  fenomeni  di  gene¬ 
razione,  di  nutrizione,  di  riprodu¬ 
zione  e  di  restaurazione  dei  tessuti 
del  corpo,  in.  Alimenti  plastici; 
sostanze  che  racchiudono  l'azoto 
(glutine,  albumina,  caseina,  fibrina 
ecc.),  e  sono  specialmente  desti¬ 
nale  ad  essere  assimilate.  5  m.  Arti 
plastiche  ;  arti  che  si  occupano  di 
riprodurre,  di  rappresentare  la  for¬ 
ma,  come  la  scoltura,  la  pittura  ecc. 
(V.  Plàstica). 

‘Plastodinamìa  -  da  «).«««« 
plàss-o  formo  (fcÀaoròi  plast-òs  for¬ 
mato)  c  dynam-is  forza  - 

forza  organico-vitale  o  manifesta¬ 
tone  della  vita  organica,  per  cui 
si  compongono,  si  scompongono,  si 
restaurano,  aumentano  di  volume 
oltre  lo  stato  normale  i  tessuti,  o 
se  ne  costituiscono  di  nuovi  anor¬ 
mali;  forza  per  cui  la  materia  prende 
forma. 

Platàce  -  da  irXetTyj  plat-ys 
largo  -  geu.  di  pesci  acant.,  fa  iti. 
Huamipcnni;  distinti  da  un  corpo 
larf>o.  schiacciato. 

PlatalÈa  -  da  wJ.arji  plat-ys 
targo  -gen.  di  ucc.  trampolicri;  il 
ti»  becco  è  piatto  in  cima. 

Si  —  Canini,  Pia.  £limel. 
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*  PLATANÀRIA  -  da  TÙ.ór.KKz  pià- 
tan-os  pia  Ut  no  -  sp.  di  p.  d.,  fam. 
acerince,gen.  acero;  che  somigliano 
al  platano. 

*  Platanèe.  V.  Plàtano. 

Plàtano  -  da  w>,*7v;  plat-ys 

largo -gen.  di  p.  d.,fam.  plàtanee; 
cosi  delle  per  i  loro  rami  diffusi  e 
le  loro  larghe  c  belle  foglie.  2  n. 
Sin.  di  platanària. 

PlatanÒIDE  -  da  «>.*Tavc«  plà- 
taii-os  platano  e  *tS&;  cid-os  id-os 
forma ,  somiglianza  -  in.  geu.  di  p. 
d.,  fam.  mi  ricce;  che  somigliano  al 
platano. 

*  Platantèra  -  da  «x*tò«  plat-ys 
lago  e  «vflhr.fà  anlhcr-à  antera  -  gen, 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  caratteriz¬ 
zate  dai  loculi  delle  antere  molto 
largiii,  molto  distanti  fra  loro. 

*  1*LAT ASTÈRIA  -  da  WX*TÙ;  plat-ys 
largo  c  à<rrr(p  astèr  astro  -  st. 
gen.  di  cchin-.,  gen.  asterie;  larghi, 
lobati  alla  loro  circonferenza. 

*  Platiàrtro  -  da  piat-ys 

largo  c  stf&jv*  àrthr-on  articolo  - 
gen.  d'ins.  col.  tclr.,  fam.  lungi- 
corni;  le  cui  antenne  hanno  gli 
articoli  molto  larghi.  2  Gen.  di 
crost.  isopodi;  distinti  dal  penul¬ 
timo  articolo  delle  antenne  largo 
e  compresso. 

Platiàsmo  -  da  r. plat-ys 
largo  -  m.  difetto  di  pronuncia; 
pronuncia  troppo  larga. 

*  Platiaspìsta  -  da  «Xa-rì*  plat-ys 
largo  e  à<rri«  asp-ìs  -.scudo  -  gen, 
d'ins.  col.  letr.  fam.  cureulioni  di 
gonalocerì;  distinti  da  scudo  largo. 

Platiauciièna  -  da 
plat-ys  largo  e  avyy.v  aitc.h*èn  collo  - 
m.  gen.  d'ins.  col.  letr., fam.  ciclici; 
che  hanno  collo  largo. 

*  Platicaucìno-  da  plat-ys 
largo  e  /.«putvss  knrkin-os  granchio 
-  gen.  di  erosi,  decapodi  bradi  iuri; 
di  forma  larga,  schiacciala,  quasi  a 
guisa  di  torta. 
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Piati càrpo  -  ila  «Xa-rb;  plat-ys 
largo  e  y.MTws  karp-òs  frutto  -  m. 
geli,  di  p.  a.,  fan),  bignoniacec;  il 
cui  frutto  è  una  capsula  compressa 
ed  allargata.  2m.  Sp.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose,  gen.  trigonella;  di¬ 
stinte  da  baccelli  compressi. 

Platickfalo  -  da  plat-ys 
largo  e  xs<p*Xrt  kcful-è  testa  -  in. 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  coraz¬ 
zati;  distinti  da  testa  larga,  schiac¬ 
ciata. 

*  Platicèli  a  -  da  «x*™;  plat-ys 
largo  e  xoìXos  koìl-os,  kìl-os  coro 

-  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  ìa- 
mclticorni;  che  hanno  corpo  schiac¬ 
ciato  e  cavo. 

*  Platickrco  -  da  -x»Tt>4  plat-ys 
largo  e  xtpieo;  kèrk-os  coda  -  in. 
geli,  di  ticc.  zigodattili,  fam.  pap¬ 
pagalli;  distinti  da  coda  larga. 

*  Platicerio.  V.  Vlaticero  -  in. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  la  cui 
fronda  è  compressa  e  frastagliata, 
come  dire,  a  cornetti. 

P  latice  no  -  da  xX*tù?  plat-ys 
largo  OMpa*  kèr-as  corno  -  m.  geii. 
d’ina,  col.  pent.,  fam.  lameliicorni; 
che  hanno  te  antenne  articolate  e 
la  mazza  composta  di  cinque  la¬ 
mi  nette. 

*  Platìchiiu  -  da  wXaretK  plat-ys 
largo  e  y.dp  chèir,  ch'ir  mano  - 
gen.  d’ins.  col.  pent,,  fam,  lamel¬ 
iicorni  ;  le  cui  zampe  anteriori  sono 
larghe,  compresse. 

*  Placchila  -  da  v:\a-b;  plat-ys 
largo  e  yjìXes  chèil-os,  chìl-os  labbro 

-  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  cì- 
cindelidi  ;  che  hanno  labbro  largo. 

*  PlatÌCHILO.  V.  Plulìchila  - 
gen.  di  p,  d,,  fam.  composte  ;  di¬ 
stinte  dal  labbro  anteriore  della  co¬ 
rolla  cli’è  molto  dilatato.  2  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose;  che  hanno 
molto  allargalo  il  labbro  superiore 
del  calice. 

*  PlÀTIGLÉRG  -  da  plat-ys 


largo  e  xXr?e«  klèr-os  clèro  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,fam.  malacodermi, 
Ir.  deridi  ;  sorta  di  clero,  distinto 
da  corpo  lungo,  largo,  schiacciato. 

*  Platìcope  -  da  wXarb;  plat-ys 
largo  e  jcorofi  kop-è  taglio  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi 
gouatoccri;  che  hanno  tromba  piatta 
dì  sopra  e  separata  dalla  fronte  da 
una  stria  traversale. 

*  PLATICORÌNO  -  da  ??Xa7Ù;  plai-ys 
largo  e  «opóvu  koryn-c  masut 
gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
distinti  da  antenne  piatte,  che  si 
vanno  allargando  sino  alla  cima, 

■  PLATIC (UNITE  -  da  wXaròt  plat-ys 
largo  e  x/hvgv  krln-on  crino  -  gen. 
di  echin. ,  fam.  crinoidi  foss.  ;  die 
hanno  corpo  largo,  depresso. 

*  Platidàctilo -da  ttXmìk  plat-ys 
largo  e  ^axTyXcs  dàktyl-os  dito  - 
gen.  di  rctt.  salini,  fam.  gecozii ; 
distinti  da  larghe  dita.  2  Gen.  dins. 
orlopt. ,  fam.  grillali  ;  clic  hanno 
zampe  larghe. 

f  Piati di’.m a  -  da  *X«t»k  plat-ys 
largo  e  &;j«c  dèm-as  corpo  -  gen. 
d’ins.  col.  eter.,fam.  tassicorm;il 
cui  corpo  è  largo,  schiacciato. 

*  Platidèro  -  da  isX«rì>«  plat-ys 
largo  e  £spvi  dèr-e  collo  -  gen.  d’ins. 
col.  pent.,  fam.  clavieorni;  che 
hanno  colto  largo. 

Plàtifìllo  -  da  «x*tù;  plat-ys 
largo  e  oóxx&v  fyll-on  foglia  -  nome 
specifico  delle  piante  forni  te  di  toglie 
più  larghe  che  le  congeneri.  2  *». 
Gen.  dì  p.  a.,  fam.  licheni;  for¬ 
nite  di  larghe  espansioni  foliacee. 
3  i».  Gen.  d’ins.  or  topi.,  fam-  locu- 
stii;  larghi,  piatti. 

PlÀTIGÀSTRO  -  da  TfXttTb»  plat-ys 
largo  e  -fasTr»,  ■yawTpba  gaslcr,  ga* 
str-ós  ventre  -  in.  gcu.  d Ita*.  nilp' 
nopt.,  fam.  proctotrupidii,  tr. 
gasteridi;  distinti  da  addome  schiac¬ 
ciato.  . 

*  Platigastèridi.  V.  PlaUgàstro. 
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pLATIGLÒSSi  -  da  «X*tW  pla- 
1-vs  largo  e  *yXÈc<ra  glòss-a  lingua  - 
vi.  div,  d’ins.  imenopt.;  caratteriz¬ 
zali  particolarmente  da  una  larga 
lingua. 

pLATJGNÀTO  -  da  irXstvù;  plat-ys 
largo  e  gnàth-os  mandibola 
-m.gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fan».  lun- 
gicorni  ;  che  hanno  mandibole  lar¬ 
ghe. 

♦PLATIGRÀMMA  -  da  wXktÓs  pia— 
t-ys  largo  e  grawm-è  linea 

-gen.  ìli  p.  a.,  fam.  licheni;  i  cui 
apoteci  sono  lineari  ed  allungali. 

*  P  LATI  LÈPIDE  -  da  TTXstTÙ;  plat-ys 
largo  e  Xims,  Xmes$«c  Icpìs,  lepld-os 
scaglia  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee;  distinte  da  largite  brattee 
scagliose. 

*  Platllómo  -  da  wX*tùs  pia  t-ys 
largo  e  Xo€ò?  lob-òs  baccello  -  gen. 
di  p.  d,,  fam.  leguminose  papilio- 
nacee;  distinte  da  baccelli  larghi, 

*  Plausi  È  no  -  da  irXaTt*  plal-ys 
largo  e  ppòs  mer-òs  coscia  -  gen, 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
ehe  hanno  larghe  coscie. 

Plausi  ktopo  -  d  a  ttX*tì>;  pia  t-ys 
largo  e  \uhsnat  mòtop*on  (rotile  - 
«.  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  ca¬ 
ribici;  distinti  da  fronte  larga. 
'Plàtina.  V.  Platino  -  gen. 
d  ins.  dipt, ,  fura,  notacanti;  larghi, 
compressi. 

*  P  LATIN  ASPI  DE  -  da  ^Xeerùv»  pla- 
lyn*o  allargo  (itXowìh  plat-ys  largo) 
e  «arri- ,  aoTrt^es  aspìs ,  aspid-os 
icw/o-  gcn,  d’ins.  col.  trini.,  fara. 
afidifegi;  distinti  da  un  largo  scudo. 

Plàtino  -  da  rXaróvw  platyn-o 
allargo.  (isXaTÙs  plat-ys  largo)  - 
?en-  d  ins.  col,  pent.,  fam.  cara- 

*  n’  corpo  piatto. 

*  CATINÒI’TEKA  -  da  itXatÙv»  pla- 
)a-o  allargo  {-rrXarj;  plat-ys  largo) 
.  pter-òn  ala  -  gen.  d’ins. 

S*  .Wis-V  fam-  m£*tecodermi ;  di- 

sbuti  da  larghe  ali. 


PLATINÒTO  -  da  t:X7.tÙj  plat-ys 
largo  e  nòl-os  dorso  -  m .  gen . 

d’ins.  col.  eter.,  fam.  mclasomi; 
die  hanno  il  protoracc  largo,  schiae- 
chiato. 

Platioftalmo  -  da  ttX«tùì  pla¬ 
t-ys  largo  e  «p0aX;/ò;  oftbalm-òs  oc¬ 
chio  -  antico  nome  del  Pan  timo»  io 
solforato,  desunto  dal  uso  che  ne 
facevano  le  donne  per  tìngersi  in 
nero  le  ciglia  e  le  palpebre,  in  modo 
da  far  parere  più  grandi  gli  occhi, 

*  Pl  ATI  (AMIDI.  V.  Pia  Uòmo. 

*  Platiómo  -  da  TrX*TÙ?  plal-ys 
largo  e  <Wo;  òiti-os  spalla  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi 
gonatoceri,  tr.  plaliomidijche  hanno 
le  coste  delle  prime  ali  più  o  meno 
arcate  alla  base. 

PLATÒNICO  -  da  TrXarùs  plat-ys 
largo  e  5vu£;  svuy  c?  ònyx,  ònych-ós 
unghia  -  m.  gen.  di  erósi.  decapodi 
brachiuri  ;  distinti  da  larghe  un¬ 
ghie.  2  m.  Gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  mclasomi;  idem. 

*  Platìope  -  da  wX*?ì>;  plaf-ys 
largo  c  «j*.  ò-è^  ùps,  op-òs  aspetto 
-  gen.  d'ins.  co),  eter.,  fam.  mcla¬ 
somi;  compressi,  piatti. 

*  Flati  pètalo  -  da  «Xaibs  pia  t-ys 
largo  c  wtoXov  pètal-on  petalo- 
gen.  di  p.  d.( Tarn,  crucifere;  di¬ 
stinte  da  larghi  petali. 

*  Flati pe za  -  da  «Xarù;  plat-ys 
largo  e  tàX,%  pèz-a  piede  -  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  afcriceri,  tr.  pla- 
tipezinc;  forniti  di  tarsi  posteriori 
allargati. 

*Platipezìne.  V,  Platipèsa. 

PLATÌPIGA  -  da  TrXarj;  p!at-ys 
largo  c  irtrpi  pyg-è  natica  -  m. 
gen.  di  mamm.  roditori;  forniti  di 
larghe  natiche. 

Platìpo  -  V.  Platìpodi  -  m. 
gen.  di  mamm.  anfìbii  ;  che  hanno, 
fra  gli  altri  caratteri  distintivi,  piedi 
larghi  ;  sin.  di  ornitorrinco.  2  tu. 
Gen.  di  ucc.  palmipedi,  fam.  ani- 
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Ire;  clic  hanno  larghe  zampe.  3 m. 
Ceti,  d'ins.  col.  tctr.,  tam.  xilofagi; 
idem. 

PLATÌPODl  -  da  TrXaTUS  plat-ys 
targo  e  treòs, mài; pus,  pod-òs piede 
-  /».  st.  fam.  d’iicc.  passeri;  le 
cui  dita  esterne  sono  da  un'  appen¬ 
dice  membranosa  unite  in  quasi 
tutta  la  loro  lunghezza. 

*  Platìpria  -  da  irXarùs  plat-ys 
largo  c  wpiwv  pri-on  serpi  -  gen .  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  il  cui  còrpo 
presenta  delle  espansioni  spinose 
sui  lati  del  corsaletto  e  sulle  elitre. 

PLAT  I  PROSO  PO  -  da  7T>.aTj;  pla- 
t-ys  largo  e  trp««»iwy  pròsop-on  fac¬ 
cia  -m.  gen.  d'ins,  col.  peni.,  fam. 
brachclitri  ;  che  hanno  testa  larga. 

*  Platiptèmde  -  da  wx*™*  pla¬ 
t-ys  largo  e  “tsoòv  plcr-ùn  ala  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  ca¬ 
ratterizzate  da  achene  fornite  di 
larghe  ali. 

*  Platiptéridi.  V.  Piati ptèride  c 
Platiptèrige. 

*  Platipt erige  -  da  i?x*tù;  pk- 
t-ys  largo  e  nnpu£,  «TiMjy.s  ptèryx, 

E -os  ala  -  gen.  d'ins.  lepid., 
otturili,  tr.  piati pteridi;  le  cui 
ali  sono  grandi  relativamente  al 
corpo. 

*  Flati pt ero  -  da  wXarj;  plat-vs 
largo  e  -tioòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  carabici;  di¬ 
stinti  da  larghe  ali. 

*  PLATIRRÀFIO  -  da  7rX«TÙ;  plat-ys 
largo  e  paepìs  raf  ìs  lesina  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  caratte¬ 
rizzate  dalle  brattee  fogliacee  del 
loro  involucro  larghe  alla  base  e 
terminate  in  punta  a  lesina. 

Platirrìnco  -  da  7rX*rìic  plat-ys 
largo  e  j> vfxo?  rynch-os  muso,  becco 
-m.  gen.  di  màmm.  carnivori  an¬ 
fibi  i;  distinti  da  un  muso  largo.  “2  m. 
Gen.  di  ucc.  passeri,  fam.  in  usci - 
capidei;  forniti  di  un  becco  largo 
e  schiacciato. 


Putì  RIUNÌ  V.  Platinino  -  ». 
div.  di  mamm.  quadrumani;  sci- 
in  io  che  hanno  per  carattere  prin¬ 
cipale  l'avere  le  narici  poco  spor¬ 
genti  e  separate  da  un  largo  spa¬ 
zio,  lo  che  fa  parere  il  loro  naso 
schiacciato. 

Plàtirrìno  -  da  itìjtoùs  plat-ys 
largo  e  éìv  rìn  «oso,  tromba  -  », 
gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fam.  curcti- 
liouidi  ;  forniti  di  tromba  corta  e 
larga. 

*  Platirròpalo  -  da  pla¬ 
t-ys  largo  e  poiraXcv  rò p<d-on  maaa 

-  gen.  d’ins,  col.  tetr.,  fam.  xilo¬ 
fagi  ;  che  hanno  mazza  larga. 

*  Platiscèlo  -  da  plat-ys 
largo  e  «xéXcc  skèl-os  gamba  -  gru. 
d'ins.  col.  eler.,  fam.  melasomi; 
forniti  di  larghi  tarsi  alle  zampe 
anteriori. 

PlàTISéMA  -  da  irXarti;  plat-ys 
largo  e  <rSu.z.  sèni- a  segnò,  sten¬ 
dardo  -  gen .  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  papilionacce  ;  distinte  da 
un  largo  stendardo. 

Platìsma  -  da  plaly- 

rt-0  allargo  {«Xk-pj*  plat-ys  largn) 

-  m.  gen,  di  p.  m.,  fam.  orchi¬ 
dee;  caratterizzate  dal  (kl  largamente 
debile  parti  che  compongono  il  fiore. 
2  m.  Gen.  di  p.  a.,  fam,  licheni;  di¬ 
stinte  da  larghe  espansioni.  3m- 
Gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici  ;  larghi,  piatti. 

Platìsoma  -  da  itXa-njt  piai  ys 
largo  e  ffwpwi  sùm-a  corpo  -  m.  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  clavicordi; 
che  hanno  il  corpo  quadrato  c  molto 
compresso. 

PlatÌSOMI.  V.  Platìsoma  -  m. 
fam.  d’ins.  col.  tetr.;  che  hanno  un 
carpo  largo  e  schiacciato. 

*  P  LATI  SP  Èli  MO  -  da  ffXfcTV*  plat-vS 
largo  e  ampa*  spèrm-a  seme  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  crucifere;  che  hanno 
semi  larghi,  piatti.  2  Gen.  di  p-  d.i 
fam.  ombrellifere;  idem . 
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♦Plàtìstaco  -  da  plat-ysj 

largo  e  «rr*xu;  stàch-ys  spiga  - 
fon.  di  pesci  malac.,  fam.  silurouli; 
beni  pinna  caudale  è  fornita  di  una 
larga  resta,  a  foggia  di  spiga. 

* PlàTISTÈMONE  -  da  r/aiù;  pla- 
t-ys  largo  e  ®dÌ(m#v  slèmon  stame 
-'gen,  di  p.  d.,  fam .  pa pavera cee, 
tr.  platistemonec;  j  cui  stami  sono 
dilatati. 

*  Platistemonèe.  V.  Piatiste- 
mne. 

Platistèrno  -  da  w>.a -As  plat-ys 
largo  e  tmpvcv  stèrn-ou  sterno  -  m. 
en.  di  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
istinti  da  un  largo  protorace. 

4  Putistkto  -  da  plat-ys 

largo  e  avrfcs  stèlh-os  petto  -  gen. 
d’ins.,  col.  trini.,  fam.  brachetitri; 
che  hanno  un  protoracc  largo. 
*PiATisTÌGWA  -  da  «>.«TÌ»5  plal-ys 
largo  e  stigma  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  papaveracee  ;  distìnte  da 
stigmi  dilatati. 

*  PlatistÌUDE  -  da  irAaA;  plat-ys 
targo  e  otóXcs  styl-òs  stilo  -  geh. 
top.  m.,  fam.  orchidee;  i  cui  fiori 
hanno  stili  larghi,  piatti. 

PLATÌSTOMA  -  da  r. XaAf  plat-VS 
largo  e  <snv.y.  stòm-a  tocca  -  hi; 
gen.  d’ins.  dipi  ,  fam.  ntcriccri; 
che  hanno  una  troni  ha  voluminosa 
con  largo  orifizio.  2  ni.  Gen.  di  moli, 
conchiferi  dimiarii;  le  cui  conchi¬ 
glie  hanno  un  largo  orifìzio. 

’  Platitàrso  -  da  «XxA*  plat-ys 
/«rgo  e  Txpoè;  tars-òs  tarso  -  gen 
l'ins.  col  tetr.,  fam.  curculionidi, 
che  hanno  tarsi  larghi. 

*  I'latitrachelo  -  da  T).aTò?  pla- 
1  vs  largo  e  Tpdyiikts  tràchel-os 
cullo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
curculionidi  gonatoceri  ;  distinti  da 
un  largo  collo. 

I'UTiÙRA  -  da  ttWÙ;  plat-ys  far- 
f‘ e  '  wf  *  u  r-à  eod  a -gen.  (l’ins.  di  pt,, 
I  n-  lipulmii;  forniti  di  addome 
ldl§o  e  prolungato  a  forma  di  coda. 


*  Flati  zòna  -  da  wXaAs  plat-ys 
largo  e  C&cmc  zòm-a  cintura,  fascia 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  distinte 
da  im  indù  sio  o  veste  che  copre  la 
loro  fruttificazione. 

*Platometrìa  -  da  «).«tcs  ph’it-os 
larghezza  e  u,*fp«v  mètr-on  misura 
-  arie  di  misurare  la  lunghezza 
delle  spiagge  vedute  in  mare. 

Platònico  -  da  nx«n»v  Platon 
Platone,  celebre  filosofo  -  relativo  a 
Platone.  2  m.  F.p.  di  un  amor  puro 
fra  persone  di  sesso  diverso,  senza 
contatti  carnali,  di  un  amore  spiri¬ 
tuale  fra  due  esseri  di  cui  ciascuno 
ama  nell'altro  ^immagine  della  bel¬ 
lezza  eterna. 

*  Platonismo  -  da  n>.at«v  Plàton 
Platone  -  dottrina  filosofica  di 
Platone. 

+  Pl.ATÒSTOMA  -  da  plàt-os 

larghezza  c  ardj*»  stòm*a  bocca  - 
gen.  di  p.  d  ,  fam.  labiate;  distinte 
dal  largo  orifizio  della  loro  corolla. 
♦Platònici  -  da  «a*tw«  platyn-o 
allargo  -  gen.  di  p.  d  ,  fam.  ver- 
benacee;  i  cui  fiori  hanno  calici 
grandi,  espansi. 

*Platùro.  V.  Pini  iuta  -  gen.  di 
ucc.  anisodaclili,  fam.  uccelli-mo¬ 
sca;  distinti  da  coda  larga.  2  Gen. 
di  rett.  olìdii,  fam.  colubri;  idem. 

Plèa  -  da  «Aiti  plè-os  pieno  - 
m.  Gen.  d’ins.  emipt.  cter.,  fam. 
notonectidi  ;  le  cui  elitre  sono  tutte 
punteggiate.  2  m.  Gen.  di  p,  m., 
fam.  colchicacee;  le  cui  capsule  con¬ 
tengono  molti  semi. 

Pi.EÀRio-dim.  di  irXcio'»  plòì-on, 
plì-on  nave,  battello- tn.  gen.  d’ins, 
emipt.  eter. ,  fam.  redimirti  ;  clic 
sono  cavi,  hanno  (piasi  la  forma  di 
un  batteìletlo. 

♦Plec.òpodi  -  da  *Aé«a  plèk-o 
in  tesso,  connetto  c  «cS'ò?  pus, 
pod-fts  piede  -  fam.  di  pesci  olo- 
branchi;  le  cui  nataloje  inferiori 
sono  fra  loro  congiunte. 


PLE 


PLB 


—  806  - 


*  Plecòpteri  -  da  «>.*/.«  plèk-o 
intreccio,  connetto  e  tt-ejìv  pter-òn 
ala  -  faro,  di  pesci  cartilaginosi  ;  le 
cui  alette  ventrali  sono  riunite  sotto 
le  natatoie  pettorali  doppie. 

*  Plecòstoma  -  da  «Xt'xo  plèk-o 
intreccio,  connetto  e  oW  stòm-a 
bocca  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
distinte  dal  peridio  stipitato  e  dal¬ 
l’orifizio  piegato  e  quasi  congiunto. 

*  Plectània  -  da  «XM-nm  pie— 
ktàn-e  riccio  («Xixu  plèk-o  intreccio) 

-  gen.  di  p.  d.  fam.  apocinee;  di¬ 
stinte  dal  lembo  arricciato  deliaco* 
rolla. 

*  PLECTOCÒMIA-da  «Xextà;  plekt-ós 

intrecciato  plèk-o  intreccio) 

e  Jceu-Ti  kùm-e  chioma  -  geli,  di  p. 
in.,  fam.  palme;  il  cui  fogliame  è 
vagamente  intrecciato. 

*  Plectognàti  -  da  nitrii  plc- 
kt-òs  connesso  (-)ìj plèk-o  con¬ 
netto)  e  -yvxOo;  gnàth-os  mascella 

-  ord.  di  pesci  ossei  ;  la  cui  ma¬ 
scella  superiore  è  inserita  per  su¬ 
tura  nelle  ossa  del  cranio  e  non 
conserva  alcuna  mobilità. 

*  PlECTORIÙNCO  -  da  «Userà;  plc- 
kt-òs  piegato  (itXtxìp  plèk-o  piego)  e 
pirati  rynch-ps  muso  -  gen.  di 

esci  acant. ,  fam.  squamipenni  ; 
istinti  da  un  muso  prominente  con 
labbri  molto  piegati. 
*Plectrantèe,  V.  Plectrànto, 

* PLECTRÀNTO  -  da  TrXr'xTjov  plè- 
ktr-en  sperone  (V.  Plèctro)  e  ké o; 
àntfi-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
labiate,  tr.  plectrantee;  distinte  da 
una  gibbosità  o  sperone  alla  base 
del  calice. 

*  Pl.ÈCTIUDE  -  da  «XwTpcv  plè- 
ktr-on  sperone  (V.  Plèctro)  -  gen. 
d’ins,  col.  peni.,  fam.  laniellicorni; 
le  cui  gambe  posteriori  sono  fornite 
di  una  lunga  appendice  puntuta. 

Plèctro,  Elèttro-  da 
«Awvop.i  plèss-o,  plègn-ymi,  fut. 
«Xr^w  plèx-o  percuoto,  colpisco  - 


a.  tutto  che  serve  a  percuotere,  a 
ferire,  p.  e.  sperone,  pungiglione 
di  ape  ccc.  2  Strumento,  con  cui 
si  vibrano  le  corde  della  lira  per 
trarne  il  suono  (di  corno,  d’avo¬ 
rio  eec.)  ;  sorta  di  verghelta  termi¬ 
nata  in  un  uncino. 

*  Plectròcero  -  da  «Xw^v  piè- 
ktr-on  sperone  (V,  Plèctro)  eusaj 
kèr-as  corno -gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  lungicorni;  le  cui  antenne 
sono  puntute. 

*  Plectròchero  -  da  «X^x-rp 

plèktr-on  sperone ,  pungiglione  (V. 
Plèctro)  e  y^r-i  chòir-os,  cliir-os 
porco  -  gen.  di  mamm.  rodi  lori, 
fam.  istrici;  il  cui  corpo  è  irto  di 
spine,  • 

r  Plectrodèra  -  da  irXwnwi 
plèktr-on  sperone,  pungiglione  (V. 
Plèctro)  e  Si?*  dèr-e  collo  -  gen. 
d’ins.  col.  ietr. ,  fam.  lungicorni; 
il  cui  prutorace  è  armalo  di  una 
spina. 

*  Plectròfane  -  da  «Xw-rpcv  pie* 
ktr-on  sperone  (V.  Plèctro)  e  9*  iva 
fèn-o splendo  -  gen.  d’ucc.  passeri 

ranivori;  il  cui  pollice  è  armato 
i.  un’unghia  0  sperone  lucente , 
lungo  e  quasi  diritto. 

Plectròforo  -  da  «Xx/.«tv 
plèktr-on  sperone  (V.  Plèctro)  ee*:w 
fèr*o  porto  -  m.  gen.  d'ins.  coj. 
tetr.,  fam.  curcuìionidi  gonatoceri; 
le  cut  tibie  sono  armale  di  un  lungo 
dente  0  sperone.  2ro.  Gen.  di  moli* 
gasteropodi  polmonati  ;  le  cui  con¬ 
chiglie  sono  fornite  di  una  specù 
di  sperone. 

*  Plectrònia  -  da  «Xyjktocv  ple- 
ktr-on  sperone  (V.  Plèctro)  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ramnec;  irte  di  spine 
lunghe,  acute. 

•PlECTRÒPO  -  da  TrXTX.Tpc.si  pie* 
ktr-on  sperone  (V.  Plèctro)  e  «« 
pus  piede  -  sp.  di  ucc.,  fam.  gain- 
nacei,  gen.  pernice;  forniti  di  im° 
sperone  alle  gamoe. 
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•Pleotròpomo  -  da  leXfSxtpsv 
ptèklr-on  sperone  (V.  Plèdro)  e 
rrwu.a.  pùm-a  opercolo  -  gcn.  di  pe¬ 
sci  acant.,  fam.  pcrcoidi;  distìnti 
dall'orlo  del  preopercolo  ,  elio  è 
tutto  dentato  a  somiglianza  di  una 
ruota  di  sperone. 

*  Plectropterìne.  V.  Plcctrò- 
plero. 

*  PLECTRÒ UTERO  -  da  *XfixTJM 
plèktr-on  sperone  e  «“fòv  pter-òn 
ala  -  gcn.  di  ucc.  palmipedi,  fam. 
nnatidee,  tr.  pleotropterine;  distinti 
da  uno  sperone  cornuto  alle  ali. 

* Plectroscèlide  -  da  K\fy.?fxn 
plèktr-on  sperone  (V.  Plèttro)  e 
«&o;  skèl*os  gamba  -  gcn.  d’ins. 
csl.  tetr.,  fam.  ciclici;  -che  hanno 
le  zampe  fornite  di  uno  sperone.  2 
Geo.  d'ins.  col.  eter.»  fam.  inclu¬ 
somi;  idei». 

’Plectrùra  -  da  is XVjxtpcv  plè¬ 
ktr-on  sperone  (V.  Plèttro)  e  c.0i* 
ur-i  coda  -  gcn.  d’ins.  col.  tetr'., 
fam.  lungicorui  ;  che  hanno  al¬ 
l'estremità  delPaddorae  una  spina, 
a  guisa  ili  sperone,  di  coda. 

Plegmàtio  -  dim.  (li  rXtf  u* , 
ijX*-j>w;a.To;  plègma,  plègmat-os  in¬ 
treccio,  treccia ,  da  t fii/M  pièk-o  io 
intreccio  -  m.  gcn.  idi  p.  a.,  fam. 
funghì  bissoidi  ;  che  presentano 
tome  un  fitto  tessuto. 

Plèiadi.  V.  la  monografia  dopo 
™  prefazione  -  costellazione  di  sei 
(anticamente  di  sette)  stelle,  poste 
nel  segno  zodiacale  dell'ariete. 

*  Pleocèna  -  da  Ttfiov  plèon  più 
e  Mitvèj  ken-òs  nuovo  -  formazione 
Reologica  terziaria  più  recente  ;  che 
abbonda  di  avanzi  organici  analo¬ 
ghi  alle  specie  viventi. 

.  leodonti  -  da.  irXe«  plè-os 

pieno  e  éScOs,  ò^ovros  odùs,  odont-os 
,  nte  .r  tr.  di  rett.  sauriì ,  fam. 
«c«rtu;  caratterizzati  da  denti  pieni, 
fj  cav>  nell’interno. 

t  i*E0  gasi  rio  -  da  TT/.ctiv  pìòi-on, 
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plì-on  nave  c  7x077,5,  ga- 

stèr,  gastr-òs  ventre  -  gen.  d’ins. 
emipt.  elcr.,  fam.  reduviidi;  che 
hanno  il  ventre  cavo,  a  guisa  di 
battello. 

Pleonasmo  -  da  ffiX«*t£i;&  plco- 
m’iz-o  sovrabbondo ,  ridondo  -  fi* 
gura  grammaticale  o  retorica  con 
cui,  per  dare  maggior  chiarezza, 
eleganza,  energia  al  discorso,  si 
aggiungono  lettere  o  parole  non 
strettamente  necessarie ,  apparen¬ 
temente  superflue. 

Pleonàstico.  V.  Pleonasmo  - 
che  si  riferisce  al  pleonasmo  ;  che 
sovrabbonda,  che  non  è  stretta¬ 
mente  necessario  ad  esprimere  il 
concetto;  ep.  di  lettera  non  ne¬ 
cessaria  aggiunta  ad  una  parola,  o 
di  parola  non  necessaria  aggiunta 
ad  una  frase. 

Plèroma  -  da  nXtp&ta  plcr-Òo 
empio  (rXrpr.;  plèr-cs  pieno,  per¬ 
fetto)  -  pienezza  dell’essere;  essere 
perfetto,  secondo  i  filosofi  alessan¬ 
drini,  2m.  Gcn.  di  p.  d.,  fam.  mela- 
stomaece;  i  cui  frutti  sono  cuosule 
piene  di  umore. 

PLÈnOSl  -  da  rXrpco  plcr-Ò0 
riempio  -  ristabilimento  della  pie¬ 
nezza  delle  carni,  della  interezza 
delle  forze  dopo  una  malattia. 

*  Plesìctide  -  da  irX*i«t«c  ples-ìos 
vicino  e  txvì?  ikt-ìs  faina  -  gcn. 
di  niaimn.  foss.  ,  fam.  martore; 
grossi  come  ima  faina. 

*  Plesiogala  -  da  irXY.ffk?  ples-ìos 
vicino  e  gal-è  donnola  -  gen. 
di  inamm.  foss.,  fam.  martore;  che 
somigliano  in  qualche  cosa  alla 
donnola. 

*  PlESIOMORFÌSMO  -  da  ffXnmos 

ples-ìos  vicino  e  morf-è 

forma  -  somiglianza  di'  forme  fra 
cristalli ,  indipendentemente  dalla 
composizione  chimica. 

*  Plesiosàuro  -  da  «xnokc  ple- 
s-ios  vicino  e  o*ùpo<;  sàur-os  lucer- 
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fola  -  gen.  di  reti,  foss.;  che  in 
qualche  cosa,  come  p.  e.  nella 
struttura  delia  mandibola  inferiore, 
somiglia  no  ai  saurii. 

Pletora  -  da  ttXxOw  plòth-o  so» 
pieno  -  sovrabbondanza  di  sangue 
in  tutto  il  sistema  sanguigno  o  in 
una  parte  di  esso;  stato  morbido 
del  sangue  i  cui  globuli  eccedono  il 
numero  normale. 

Pletòrico  -  da  irXr Mpx  ple- 
tìiùr-a  pletora  -  che  si  riferisce  alla 
pletora.  2  Ch’c  affetto  di  pletora. 

*  Pletòsoma  -  da  r.iifci  plèlh-os 
moltitudine  e  o&aa  sòm-a  corpo 
-  gen.  di  acal. ,  fam.  plelosomi; 
composti  di  pezzi  clic  entrano  gli 
uni  negli  altri  e  clic  al  più  pìccolo 
urlo  si  separano,  conservando  una 
vita  propria. 

*  Pletòsom  i  .  V.  Pletòsoma. 

Pletro  -  dal  coptico  p  re  sii 

(plesh)  estendere,  estensione  c  ro 
parte ;  ovvero  da  plcslt,  aggiunto 
un  ;■  paragogico  -  misura  di  lun¬ 
ghezza  usala  dagli  antichi  Elioni, 
corrispondente  alla  sesta  parte  di 
uno  stadio,  cioè  a  cento  piedi.  2  Mi¬ 
sura  di  superficie;  quadralo  di  un 
pletro,  ossia  di  un  sesto  di  stadio 
per  ogni  lato.  -  L’etimo  di  pletro 
potrebbe  essere  anche  di  voci  rela¬ 
tive  all’agricoltura  (p.  e.  lar  è  uno 
strumento  agrìcolo,  una  specie  di 
vanga  -  Vedi  anche  Pela  s/fi)  ;  per 
analogia  ad  altre  antiche  misure;  p. 
e.  hit.  jugerum  jugero ,  dall’al¬ 
banese  o  pclasgieo  ughar  fender 
la  terra,  / natura  (tedesco  aeker 
campo;  persiano  fikar  giardiniere, 
arabo  a  k  k  A  r  contadino)  hit.  a c tu s 
dall'egiziano  a  li  t  campo  (a  li  bue). 

Pleura  -  da  -Xiosà  pleur-à  costa, 
lato  -  nome  di  due  membrane 
sierose  che  tappezzano  un  iato  del 
pelle  per  ciascuna  e  si  piegano  so¬ 
pra  i  polmoni, 

*  l'LLLUAL^NTO-da  “Xi'jfi  plciU'-à 


lato  e  Z/.z'ifo.  àkanlh-a  spina  -  gen. 
di  erosi,  trilobiti;  distinti  rianima 
fila  di  lunghe  spine  ad  ogni  lato. 
2  Gen.  d’ins,  col.  peni.,  fam.  ca- 
rabici;  armati  lateralmente  dì  spine. 

*  Pleuralgìa  -  da  irXtup#  pleur-à 
fianco  e  «X-j-cj  àlg-os  dolore  -  dolore 
delle  pleure,  dolore  al  costalo. 

*  Pleuràndra  -  da  pleur-à 
lato  e  àv/,f,  àvàpìi  anèr,  andròs 
uomo,  fig.  sfarne -gen.  di  p.  d., 
fam.  diilcniacce  ;  i  cui  slami  sono 
inseriti  da  un  solo  lato  del  fiore. 

*  Pleuranto  -  da  77/rj pk  pleur-à 
lato  c  «vOc;  ànlh-os  fiore  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  ciperacce;  distinte 
dalla  disposizione  laterale  dei  fiori 
sopra  la  spiga. 

*  Pleura  post  È  ma  -  da  «Xwpà 
pleur-à  pleura  e  «wKrnjjwiapòste- 
m-a  apostema ,  ascesso  -  ascesso 
della  pleura. 

*  Pleuraulaca  -  da-^xijpì  pleur-à 
lato  c  7.5 Xa;,  kó'/mmc àulax,ùulak-os 
solco  -  gen.  d’ins.  col.  teli'.,  fam. 
ciclici;  le  cui  elitre  sono  solcale 
all’orlo  esterno. 

Pleurìdio  -  da  ttXwpi  pleur-à 
lato  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  mu¬ 
schi  ;  i  cui  frutti  sono  laterali,  in¬ 
vece  che  terminali  come  nei  generi 
affini. 

Pleurite,  Pleuriti  de,  *  Plei'- 
risìa  -  da  wXiupà  plcur-à  pleura  - 
infiammazione  della  pleura. 

Pleurìtico.  V.  Pleurite  -  re¬ 
lativo  a  pleurite.  2  Alletto  di 
pleurite. 

■  l' LEU  li  ITO  PI  ITE  -  da  -XfJ?ì-W 
pleurìl-is  pleurite  e  itfov  py-on  pu* 
-  infiammazione  della  pleura  con 
spandimento  purulento 

*  Pi.ELRORRÀNcm.  V.  Pleuro- 
br  uncino. 

*  Pleurobrànchio-  -  da  *>•*??* 
pleur-à  luto  e  fai y/m  bràncli-ion 
branchia  -  gen.  di  moli,  gastero¬ 
podi  nudi,  fam.  pleiirubruuclu;  £'ie 
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nanno  una  sola  branchia  posi  a  la- 
teralmenle. 

*  P  LE  ÒRO  CEFALI  TE  -  da  wXiup* 
pinti  r-à  pleura  c  y.swxXr,  kcful-ò  lesta 

-  i  ufi  imi  inazione  simultanea  della 
leura  e  del  cervello  o  delle  meni¬ 
nole  di  questo. 

*  Ple  URO  CELE  -  da  rXeypà  pleur-à 
lai»  e  y.r.'t.r,  kèl-e  tumore  -  ernia 
formata  dal  prolàpso  della  pleura 
fra  gì'intcrstizii  delle  coste. 
*Pleurocenadèlfi  -  da 
pleiir-à  iato,  »oivà;  koin-òs,  kin-ós 
fowi/ne  c  <*5s>.<pò;  adclf-òs  fratello 

-  mostri  ceoadelfì,  i  cui  corpi  sono 
uniti  per  una  delle  faccie  laterali. 

* Pleurocìsti  •  da  nXiufà  pleur-à 
lato  e  y.\>a Tt;  kyst-is  vescica  -  cl. 
di  celi  in.;  clic  comprende  quelli  che 
sono  forniti  di  una  vescica  late¬ 
rale. 

*  PLEUROCLÀSO  -  da  TrJ.É'jp*  pleur-à 
ìtura  e  /./.àw  kl-ào,  fui.  rw 
làs-o  rompo  -  min.;  sin.  di  ma¬ 
gnesia  f bs fata;  così  delta  perchè 
facilmente  si  rompe  ai  lati. 

I  Pleurocolscistìte  -  da  wXiopà 
plcur-à  pleur-a,  choi-ò  bile  c 
*wi(  kyst-is  vescica  -  infiamma¬ 
tone  simultanea  della  pleura  z 
della  vescichetta  della  Itile. 

*  Pleurodinìa  -  da  as>4«pà  plcur-à 
lato  e  èSuvn  odyn-e  dolore  -  dolore 
reuma tismalc  che  ha  la  sua  sede 
nei  muscoli  intercostali. 

*  Plecrodìnico.  V.  Pleurodinìa 
c'lc  si  riferisce  alia  pleurodinia. 

*  ‘LEUROD1SCÀLE  -  da  itXtDfà 
pleur-à  iato  c  àtexe;  dìsk-os  disco 
'  op.  deli’ inserzione  degli  starai 
('o  una  parte  del  disco. 

*  l'LEiuouitNTi  -  da  -ìvjok  pleur-à 
y° e  0^5;,  c^&vto;  odùs,  odònt-os 
'lente  -  ord.dì  reti.;  i  cui  denti 
s°uo  piantati  sulla  faccia  interna 

ossi  mascellari  incisivi. 

,  1  I.EUROEPATÌTB  -  da  wXiOpà 

II  fur-à  pleura  e  r.-nxo,  >i7ia tc;  èp-ar, 


èpat-os  fegato  -  infiammazione  si¬ 
multanea  della  pleura  c  del  fegato. 

*  PLEUROFLÒGOSI  -  da  tt'/.su pò. 
plcur-à  pleura  c  ©Ao^wnw  flògos-is 
{logosi  -  sin.  di  pleurite. 

*  PLEUROGASTRITJS  -  da  irXwftà 
pleur-à  pleura  e  'yaorr.p,  ■yaoTpò; 
gastèr,  gastr-às  ventre,  ventricolo 

-  infiammazione  simultanea  della 
pleura  c  del  ventricolo. 

*  Pleurogina  -  da  «Xwpà  pleur-à 
lato  e  pvf.  gyn-è  donna,  ng.  pi¬ 
stillo  -  cp.  del  disco  nei  lìori, 
quando,  nato  sotto  l’ovario,  si  pre¬ 
senta  lateralmente  a  quest'organo 
femmineo. 

*  Ple  URO  LOBO  -  da  irì,iypà  pleur-à 

pleura  c  lob-òs  baccello  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  i 
cui  baccelli  sono  inseriti  lateral¬ 
mente. 

*  Ple  uro  NECROSI  -  da  xXsupà  ple¬ 
ur-à  pleura  e  nèkros-is 

mortificazione  -  cancrena  della 
pleura. 

*  Pleuronècte  -  da  «Xiupà  pleur-à 
fianco  e  vó*nr,;  nèkt-es  nuota  (ore 
(véw  nè-o  nuoto)  -  gen.  di  pesci 
malac. ,  fam.  pleuroncctidi  ;  che 
hanno  i  due  occhi  dal  medesimo 
lato,  il  quale  rimane  di  sopra  quando 
nuotano, 

*  PleuroNÈCTIDI.  V.  Pleuronècte. 

*  PlEURONECTITE.  V.  Pleuronectc 

-  gen.  di  moli,  conchiferi,  fam. 
pettinidei  ;  che  nuotano  lateral¬ 
mente. 

*  Pleuronèma  -  da  wx*ups*  pleur-à 
lato  c  vviy.7.  nem-a  filo  -  gen.  d'infus. , 
fam.  parameci;  forniti  di  una  larga 
apertura  laterale,  da  cui  esce  un 
fascio  di  I ungili  filamenti. 

*  Plelropeìucardite  -  da  *>.wpà 
pleur-à  pleura  e  iMpowc^wv  peri 
kànl-ion  perica  rdto-iufiammazione 
simultanea  della  pleura  e  del  peri¬ 
cardio. 

*  Pleuroperipneumonìa,  Pleu- 
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ropnrumonìà  -  da  «).««/**  pleur-à  ' 
pleura,  7vtpi  perì  intorno  e  p*ujt«w 
pnèumon  polmone  -  infiammazione 
simultanea  della  pleura  e  del  pol¬ 
mone. 

*  PLE  URO  PERITONITE  -  (la  ìrXsupà 

pleur-à  plèura  e  «tp trovate. v  peritò* 
n-eon  peritoneo  -  infiammazione 
simultanea  della  pleura  e  del  pe¬ 
ritoneo. 

*  Pleuropìesi  -  da  icXeupà  pleur-à 

pleura  e  «ùov  py-on  pus  -  suppura- 1 
zionff  della  pleura.  < 

*  PleurÒPO  -  da  rXeosà  plcur-à 
lato  e  7«ù;  pus  piede  -  st.-gen.  di 
p.  a.,  fam,  funghi,  gen.  agarico; 
distinte  da  uno  stipite  o  piede  la¬ 
terale,  eccentrico. 

*  Pleuropògono  -  da  wXtyjsà 
plcur-à  lato  c  7r<óy»v  pògon  barba 

-  gen.  di  p.  m.,  fam.  graminée  ; 
così  nominate  dalla  valva  superiore 
della  loro  gluma ,  fornita  ai  lati 
da  due  nervature ,  che  terminano 
in  una  setola  o  barba. 

*  PlEURORRÀFIDE  -  da  itXeup» 
pìeur-à  lato  e  £awpi5o«  rafis, 
rafid-os  ago  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
grani  inee  ;  che  hanno  la  valva  in¬ 
feriore  della  loppa  fornita  di  uria 
specie  di  ago  inserito  sul  dorso  o 
fianco. 

*Pleurorragìa  -  da  irXwMc  pleu¬ 
r-à  pleura  e  prrjfvmt  regn-ymi 
rompo  -  rottura  della  pleura  ed 
emorragia  che  ne  risulta. 

*  Pleurorréa-  da  wXtujtà  pleur-à 
pleura  e  ps«  rè-o  scorro  -  cumulo 
di  fluidi  nella  pleura. 

*  PLfeORORFttZÈE.  V.  Pkurorrìzo 

-  st.-fam.  di  p,  d.,  fam.  crucifere; 
il  cui  embrione  è  pleurorrizo. 

*  Pleurorrizo  -  da  «Xw?*  pìeur-à 
lato  c  pii;»  rìz-a  radice  -  cp.  del¬ 
l’embrione  la  cui  radichetta  ripie¬ 
gata  sui  cotiledoni  guarda  i  loro 
orli. 

*  PLE  URORTOPN  ÈA  -  da  rrXrjfà 


pleur-à  lato,  tyM  orth-òs  diritto  e 
«ve'»  pnè-o  respiro  -dolore  al  fianco, 
clic  non  permette  alfa m malato  di 
res|ù rare  m  posizione  verticale. 

*  P  LEU  RÓSO  MO  -  da  «Xtopà  plcur-à 
lato  e  cwu.7.  sòm-a  corpo  -  mostro 
che  presenta  un  vuoto  da  una  parte 
del  corpo,  con  atrofìa  o  imperfetto 
sviluppo  di  quel  membro. 

*  PLEUROSPASMO  -  da  -irXwìà 
pleur-à  lato,  fianco  e 
spàsm-òs  spasmo  -  spasmo  nel 
fianco  e  nel  petto. 

*  PLEUROSPERMO  -  da  irXtaji 
pleur-à  lato  c  <jt «su.*  spèrm-a  seme 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
il  cui  frutto  è  formato  da  due  otri¬ 
coli,  dei  quali  l’esterno  è  aderente 
all’interno  per  un  lato. 

*  Pleu póstosi  -  da  'xXnpK  pleur-à 
pleura  c  ìar-'tv  ost-èon  osso  -  ossi* 
ficazione  della  pleura. 

*  Pleurotallide  -  da  «Xwf* 
pleur-à  lato  e  0«XXò?  tliall-òs  ger¬ 
moglio  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
ci  liilce;  la  cui  corolla  è  formala  di 
petali  irregolari,  dei  quali  gli  este¬ 
riori  sono  laterali  e  congiunti  in 
modo  da  nresentare  Immagine  di 
un  germoglio. 

*  Pleurotomia  -  da  wXtupà  pleur-a 
lato  e  teu.T  tom-è  (aglio  -  gen.  di 
moli,  gasteropodi  pettini  brandii 
foss.,  fam.  lurbinacee;  il  cui  man¬ 
tello  e  la  conciligli  a  sono  fessi  la* 

fprnltnpntn 

*  PleurotomàRLA.  V.  Pleuròloino 

-  gen.  di  moli,  gasteropodi  petti- 
nibranchi  foss.,  fam.  turbinacec; 
che  hanno  una  fessura  profonda  sui 
lato  destro,  come  le  pleure  lo  me 

*  Pleximetrìa.  V.  Plexìmelhi 
uso  del  plessimetro  e  indicazioni 
che  fornisce. 

*  Pleximetrico.  V.  Plexaneti' 

-  clic  si  riferisce  al  plessimetri 


alla  ph'ssimetna. 

*  FlEXÌ METRO  -  da  irXxaaw,  r.t-.r 
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•vyju.t  plèssi  ] plègn-ymi,  fut.  rXr£w 
plèx-o  percuoto  c  ptrpsv  mòtr-on 
misura  -  strumento  per  praticare  la 
percussione  mediata  nell’esplora¬ 
zione  del  petto  ;  laminetta  d’avorio 
die  s'applica  sul  punto  che  si  vuole 
esplorare,  picchiando  sopra  la  me¬ 
desima  colle  dita. 

•Plexùra  -  da  w>iwa  plèk-o 
piego  e  oòpà  ur-à  coda  -  gen.  di 
poi.,  fam.  gorgonie  ;  che  presen¬ 
tatisi  sotto  l’orma  di  code  ripiegate 
sopra  se  stesse. 

PÙNT1DE  -  dira,  di  xXivQc{  pii ii- 
lli-os  plinto  -  zoccolo  del  piedi¬ 
stallo  di  una  colonna;  sin.  di  plinto, 
ì  Quadrello  di  forma  piana  per  il 
bassorilievo  superiore  del  capitello. 
3  m.  Serie  di  mattoni  che  circonda 
mt  edi Tizio,  quasi  fascia  per  distin¬ 
guere  i  tavolati. 

‘Plintigonàto  -  da  *XMc«  plin- 
tlias  plinto,  mattone  o  pwwt  go- 
n*ìa  angolo  -  edifìzio,  costruzione 
qualunque  avente  mattoni  agli  an¬ 
goli. 

*  Plintìte  -  da  «Xwflcs  plìnth-os 
plinto,  mattone  -  min.;  sorta  di 
argilla  ferruginosa,  color  rosso  di 
mattone. 

Plinto  -  dal  coptteo  presh 
(plesh)  estendere ,  estensione.  In¬ 
fetti  atticamente  si  diceva  wXataiw 
plès-ion,  e  neirellenico  volgare  di¬ 
fesi  rcXfóa,  ttXiOÌ  pittila ,  pi  ititi,  il 
file  mostra  che  il  v  »  è  prostctico 
■  «•  quadralo;  p.  e.  misura  di  su- 
[erlìcie,  piazza  ,  ordine  militare, 
^celliere,  mattone,  tavola  ecc.  di 
ferma  quadrata.  Se  si  prendeva  in 
^siderazione  anche  l'altezza,  que- 
i*a  uri  plinto  era  minore  della  lun¬ 
ghezza  e  della  larghezza  eguali  (An- 
c  le  j11  italiano  quadro,  quadrello, 
furetto ,  quadrone  significano 
battone;  quadro  pittura,  di  forma 
padra,  quindi  per  estensione  anche 
-1  «tra  forma  ecc).  Si  noti  che  ordi¬ 


nariamente  si  usava  irXtvfc'&v  plin- 
th-ìon  di  forma  diminutiva,  ma  che 
aveva  perduto  il  senso  diminutivo; 
come  p.  c.  foipwv  ther-ìon  bestia,  da 
thèr  -  base  del  piedistallo  di  una 
colonna,  di  una  statua,  di  un  gruppo 
di  statue;  zoccolo.  2  m.  Quad  ratei  lo 
negli  scudi  blasonici.  3  m.  Gen. 
d  iris.  col.  tetr.,  fam,  curculionidi 
gonatoceri;  che  hanno  il  corpo  du¬ 
rissimo  e  di  un  colore  rossastro  o 
nerastro,  come  di  mattone. 
*Plòcàma.  V.  P locamo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ru biacco;  caratterizzate 
da  foglie  capillari  filiformi ,  arric¬ 
ciate. 

Plocàmio.  V.  P locamo  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee  iloridee; 
distinte  da  fronde  ramose,  finis¬ 
sime,  arricciate. 

PlÒcamo  -  da  ffXoxaa^  plòka- 
m-os  capigliatura,  treccia  (irXfcw 
plèk-o  intreccio)  -  m.  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi  gona- 
loccri;  molto  pelosi. 
*Plocamòcero  -  da  -xwm; 
plòkam-os  capigliatura ,  treccia  e 
«P *c  kèr-as  corno  -  geo.  di  moli, 
gasteropodi  nudi  branchi;  il  cui  man¬ 
tello  è  fornito  di  molli  tentacoli 
ramosi  all'orlo  anteriore. 

+  Plocàiiia  -  da  ttXojm*  plòk-os  trec¬ 
cia  -gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  fi¬ 
lamentose  ,  intrecciate,  a  guisa  di 
capigliatura. 

*  PlOCÈO  -  da  itX'ìV.o;  plòk-os 
treccia  -  gen.  di  ucc.  passeri,  fam. 
friniti! idi;  che  costruiscono  molto 
artiliziosamente  ì  loro  nidi  di  erbe 
intrecciate;  volg.  tessitori, 

Plociòno  -  da  wX&'xtov  plòk-ion, 
dim.  di  ìtXoxo;  plòk-os  monile  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca- 
rabici;  le  cui  antenne  hanno  gli 
ultimi  sette  articoli  grossi,  eguali, 
rotondi,  a  loggia  di  monile. 

*  Pl.OCOGLÒTTlDE  -  da  «Xo'xcs 
plòk-os  riccio  e  'yXwrrìi,  ’yXwtti&gs 
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g lottìs,  (jlolt'uì-os,  dim.  di 
glòll-a  lingua  -  pen-  di  p.  ni.,  fam. 
orci i idee;  il  cui  labello  ha  forma  di 
una  linguetta  e  comparisce  tessuto 
insieme  alla  base  da  ciascun  lato 
con  ripiegamenti  membranosi  ap¬ 
plicati  al  ginostemo. 

Plùsia  -  da  'rXcuows  plùs-ios 
ricco  -  m.gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni,  tr.  plusidi;  adorni  di  bei 
colori. 

*  Plùsidi.  V.  PI ùsia. 

*  Plusiopèplo  -  da  riXcùoiw  plù¬ 
s-ios  ricco  e  t.ìtùa*  pèpl-on  peplo 

-  gen,  d’ins.  col.  tclr.,  fam.  ciclici; 
adorni  di  sfoggiati  colori. 

*  Plusiòto  -  da  plùs-ìos 

ricco  -  gen.  d’ins.  col.  pent  ,  fam. 
lamellicorni;  ricchi  di  bei  colori. 

*  Plutocrazìa  -  da  plù- 

t-os  ricchezza  e  xp«T«t>  krat-èo  do¬ 
vi  ino  (y,f *Tc;  kràt-os  potere,  go¬ 
verno)  -  governo  dei  ricchi;  forma 
di  governo,  in  cui  i  più  doviziosi 
hanno  in  mano  il  potere. 

*  Pluviòmetro  -  vocali.  ibr,  dal 
lat.  pluvia  pioggia  c  \Urp^  mè- 
tr-on  misura  -  strumento  per  mi¬ 
surare  la  quantità  media  di  pioggia 
che  cade  in  una  località. 

*  Pneoiuomanzìà  -  da  ir.é*>  pnè-o 

respiro ,  bì-os  vita  e  jwtvTtta 

mani-èia,  mant-la  divinazione  - 
docimasia  polmonare  ;  esame  dei 
polmoni  di  un  asfissiato  per  vedere 
se  c’è  respirazione,  se  c’è  ancora 
vita. 

PnÉUMA  -  da  «vitò  pnò-o  soffio  - 
alito,  aria;  spirito  vitale. 

*  PN  RUM  ARTROSI  -  da  irvgàiwt 
pnèum-a  aria,  fiato  e  v'Mv,  àrlbr-on 
articolazione  -  secrezione  d’aria  in 
una  cavità  articolare. 

Pneumatica  -  da  mvjy.y.,  miù- 
p.ar'i;  pnèuma,  pnèumat*os  spìrito 

-  m.  parte  della  chimica»  clic  tratta 
delle  sostanze  aeriformi.  2m.  Parte 
della  tisica,  che  ha  per  oggetto  le 


proprietà  fisiche  dell’aria  e  dei  gas, 
la  loro  elasticità,  il  loro  peso  ecc. 

Pneumàtici  -  da  «stài*», 
u.*t«  pnèuma,  pnèumnt-os  am, 
spirito  -  setta  di  medici  che  attri¬ 
buivano  la  vita  e  le  malattie  ai- 
razione  del  nneunaa,  che  modificava 
solidi  c  liquidi.  2  Se  Ita  rii  cristiani 
che  si  credevano  direttamente  illu¬ 
minali  dallo  Spirito  Santo. 

Pneumàtico  -  da 
p.ttT'.5  pnèuma,  pnèomal-os  spirile 

-  relativo  all’aria,  al  pnèuma.  2Ep. 
di ‘dottrina  medica  che  ammetteva 
ucH’uomo,  qual  principio  detrazione 
vitale,  una  sostanza  leggiera,  sot¬ 
tile  detta  pnèuma.  Zm.  Èp.  di  mac¬ 
china  che  serve  a  rarefar  l’aria  con* 
tenuta  in  un  recipiente  e  produrvi 
il  vuoto. 

*  Pneum  atico  -  da  mw* 
u.y-r.  «pnèum-a,  pii  cu  mat-os  spirile 

-  sistema  filosofico,  che  ammette 
solamente  sostanze  spirituali,  opi¬ 
nando  clic  i  corpi  siano  una  mera 
illusione. 

*  PneimatìsTa.  V.  Pneinnatmi 

-  seguace  del  pncumalismo. 

*  PnEUMATOCÈFALO  -  da  frv*5p*( 

pnèuma ,  pnèumat-os  a- 
ria,  spirito,  gaz  e  y.vj<0.r,  kefal-t 
testa  -  intumescenza  enfisematosa 
del  rapo. 

*  Pneumatocèle  -  da 
fivEÒbum;  pnèuma  ,  pnèumat-os  a- 
ria,  fiato,  gaz  extiXv;  krl-c  t  umore  - 
tumore  gazoso;  distensione  della 
tunica  vaginale,  dello  scroto  ecc., 
prodotta  da  sviluppo  di  gaz. 

*  PNEUMATOCMIMICO  -  da  irvtvp*, 
nv*'ja»r&<  pnèuma,  pnèumat-os 
ria,  fiato  e  !>  ymiy.0;  clivmik-òs  chi¬ 
mico  -  ep.  di  un  apparecchio  che 
serve  per  raccogliere  i  gaz  nelle 
operazioni  chimiche  che  hanno  per 
iscopo  la  loro  preparazione. 

Pneumatòdk  -  da  wjw**,  wf** 
imito?  pnèum-a,  pnèmnutos  ariti, 
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fìnto  -  m.  cli’c  gonfio  di  gaz  o  pro¬ 
dotto  da  gaz. 

*  PNBUMONOF LÒGOS!  -  da  wv*óf«av 
pnÒLimon  polmone  e  «>. c-’fwotj  tlù- 
gos-is  (logosi  -  infiammazione  del 
polmone. 

"Pneumatologìa  -  da  7TVEV|J.7.  , 

swijMtTej  pnèuma,  pnèumal-os spì¬ 
rito  e  Xo'jfo;  lùg-os  discorso  -  parie 
della  metafìsica,  che  tratta  del  l'a¬ 
nima  umana  e  di  Dio.  2  Scienza  dei 
genii,  degli  spiriti,  secondo  alcuni 
reale,  positiva,  secondo  altri  chi¬ 
merica. 

*  PnEUMATÒMÀCIII  -  da  ìmùpi*, 
s'rtiu.aro;  pnèuma,  pnèuma  t-os  spi¬ 
rito  e  v.iyr,  màch-e  combattimento 

-  settarii  cristiani  che  impugnavano 
ia  divinità  dello  Spirito  Santo. 

MINE  LIMATOVI  ETRA  -  da  irviùf**, 

pnèuma,  pnèuinat-os  aria 
e  v.TÌT«a  mètr-a  matrice  -  timpani- 
tidc  o  raccolta  d’aria  nella  matrice. 
*P.NEUi!ATÒ. METRO  -  da  ttmùjì*, 
wjfMtrc;  pnèuma,  pnèumat-os  o- 
Wa,  fiato  c  uirp&v  mètr-on  misura 

-  gazomc Irò  graduato,  con  cui  si 
può  misurare  la  quantità  d'aria  in¬ 
spirala. 

*  Pneumatònfalo,  Pneumaton - 
FALOCELB  -  da  "vrjija,  irv(óy.aT6c 
pnèuma,  pnèumat-os  aria ,  fiato, 
taoa/.cj  omfal-òs  ombilico  e  xvìàys 
p*®  ernia  -  tumore  om  hi  li  cale 
tonnato  da  un’ernia  distesa  da  gaz. 

*  P^ELMATOPERlCAnDÌA  -  '  da 
- imójMtTc»  pnèuma,  pnèu- 
mat-os  fiuto,  aria  e  ««uMtp^iov 
perikàrtl-ion  pericardio  -  cumulo 
0!  fluidi  elastici  nelle  cavità  del 
Pericardio. 

*  Pneumatorbàciiide  -  da  «Vl’J  U.9., 

puèuma.puéumat-os  aria, 
Itati)  g  pxyx  ràcii-is  spina  dorsale 
'  ^cumulazione  di  gaz  nel  canale 
vertebrale. 

PnEUMaTORÀCE  -  da  wvtùaa 
B  èutn-a  fiato,  una  e  fldpoxt* 


tbòrax,  thòrak-os  torace  -  rac¬ 
colta  di  gas  nella  cavità  toracica. 

Pnèuma  tosi  -  da  «viùime,  miti- 
y.«Tc;  pnèuma,  puéuraat-os  aria , 
fiato  -  m.  malattia  cagionala  da  uno 
sviluppo  o  da  un’accumulazione  di 
gaz  in  tessuti,  in  organi  che  non 
ne  contengono  nello  stato  normale. 
* Pneumknfràxi  -  da  TTVtmMV 
pnèu iii-ou  polmone  e  èrn- 

l’tax-is  enfraxi,  ostruzione  -  ostru¬ 
zione  dei  bronchi  per  mezzo  di  mu¬ 
cosità. 

*  PiVEUMOBRÀNCHt  -  da 
pnèum-on  polmone  e  Pf«*jixwv  bràn- 
ch-ion  branchia  -  div.  di  reti,  ba- 
tracti  ;  la  quale  comprende  quelli 
che  sono  forniti  di  polmoni  e  di 
branchie. 

*  Pneumocèle  -  da  pnèu- 

m-on  polmone  e  y.rXr,  kèl-e  tumore 
-  ernia  prodotta  daU’uscita  di  una 
porzione  dell'organo  polmonare  at¬ 
traverso  uno  degli  spazi i  interco¬ 
stali. 

*  Pn BUM OCL ASIA  -  da  TmòuMV 
pnèum-on  polmone  e  *W«  kì-no 
iìit.  xXatrw  klàs-o  rompo  -  rottura 
del  polmone. 

*  Pneumodèrmà  .  -  da  «VlÌu.<i)V 
pnèum-on  polmone  e  &épy.r.  dèrm-a 
pelle  -  gen.  di  moli,  pteropodi; 
distinti  da  due  linee  branchiali  a 
fior  di  pelle  nella  parte  posteriore 
del  corpo. 

4  Pneumòfima-  da  Trvrjjwov  pnèu- 
m*on  polmone  e  ®uaa  fym-a  tuber¬ 
colo  -  tubercolo  del  polmone. 

4  PnRUMOGÀSTRICO  -  da  svióp** 
pnèu ni-on  polmone  e  *ya- 

gas ter,  gastr  ùs  ventre  -  cp. 
del  nervo  vago,  alcune  delle  cui 
ramificazioni  appartengono  allo  sto¬ 
maco,  altre  ai  polmoni. 

*  PnEUMOGRAFÌA  -  da  rvwowv 
pnèum-oii  /  olinone  e  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei  pol¬ 
moni. 
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*PNEUMO  LITÌASI  -  da  irvtóiAWV 
pnèum-on  polmone  e  lith-os 
pietra  -  formazione  ili  calcoli  nel 
polmone. 

*  Pneumòlito.  V.  Pneumolilìasi 
-  calcolo  nel  polmone. 

*  Pneumologìa  -  da 
pnèum-on  polmone  e  Xt-ycs  lèg-os 
discorso  -  trattato,  dottrina  sul¬ 
l’organismo  e  le  funzioni  dei  pol¬ 
moni. 

*  Pneumomalaxìa  -  da  Tmty.wv 

Imèum-on  polmone  c  u.*Xa/.è;  ma- 
ak-òs  molle  -  rammollimento  dei 
polmnii.. 

*  PneumomelAnosi  -  da  iwrój*«v 

{mèum-on  polmone  e  w.iXavM'rtj  me- 
ànos-is  melatwsi  -  m cianosi  dei 
polmoni. 

*  PneI.MONALGÌA  -  da  «vguuiiav 
pnèum-on  polmone  e  «x-p;  àlg-os 
dolore  -  angina  di  petto. 

*  PnEUMONAPOSTÈMA  -  da  «vwuwot 
pnciimon  polmone  e  iiséompa.  apò- 
stem-a  apostema,  Ascesso -  ascesso 
dei  polmoni. 

*  Pneumo necrosi  -  da  imd|«ùv 
pnèumon  polmone  e  vsV.pwai;  nè- 
kros-is  necrosi  -  cancrena  del  pol¬ 
mone.  , 

*  PlNEUMONEMÌA  -  da 
pnèumon  polmone  e  aiu,*  èm-a 
sangue  -  congestione  sanguigna 
dei  polmoni. 

PNEUMONIA  -  da  irvsyuwijv  ptlèu- 
mon  polmone  -  infiammazione  del 
parenchima  polmonare. 

PNEUMÒNICO-da  imuptovi* pneu- 
monta  -  che  si  riferisce  alla  pleu¬ 
monia.  2  Ch’c  affetto  di  pneu- 
m  onia. 

*  PNEUMONIDÀTIDE  -  da  irveuo-wv 
pnèumon  polmone  e  u&erU ,  Oo'a- 
tES'cs  ydatìs,  ydalìd-os  idatide  -  ida- 
tide  nel  polmone, 

*  Pnèumon  idr  ìa  -da  «vièftuM pn èu- 
m-on  polmone  e  S^wp  ydor  acqua 
-  edema  del  polmone. 
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*  Pnèumon  ite  -  da  irnùum  pnèu- 
mon  polmone  -  sin.  di  pneu  monto. 

*  PNEUMONOCÈLE.  V.  PììCUmocèlt. 
♦Pneumonoftìsi  -  da 

pnèumon  poh» otte  c  cpèfoi;  flhìs-ts 
tisi  -  tisi  polmonare. 

*  Pneumonoparàlisi  -  da  «wjuw 
pnèumon  polmone  e  ir* f*Xvm;  pa- 
ràlys-is  paralisi  -  paralisi  polin>>- 
nare' 

*  PNEfMONOSTÈOSI  -  da  mtóuw 
pnèumon  polmone  e  é^Tsav  ost-èon 
osso  -  ossificazione  del  polmone. 

*  Pnèumon  uri  -  da  «vsup.wv  pnèa- 
mon  polmone  e  tip*  ur-à  coda  • 
fai»,  di  erosi,  pccilopodi;  il  cui  primo 
pajo  di  zampe  rigonfie  e  come  piene 
d’aria  si  presenta  sotto  forma  di  un3 
coda. 

*  Pneumopatìa  -  da  pnètv- 
mon  polmone  e  «*&>;  pàth-OS  mn* 
lattiu-  malattia  di  polmoni. 

*  PxeumopemcXhdio  -  da  *vm* 
pnèum-a  aria ,  fiato',  gaz  e  «*«- 
/.otp^iov  perikàrd-ion  pericardio  • 
spandimcnto  di  gaz  nella  cavità  del 
pericardio, 

*  Pneumopleurirìa  -  da 
pnèumon  polmone  e  irXtos»  pleo- 
r-à  pleura  -  sin.  di  pleuropneu¬ 
monìa. 

*Pne  ulorragìa  -  da 
pnèum-on  polmone  e  jrrrfop\  fé" 
gn-ymi  rompo  -  sin.  di  emòplisi . 

*  Pneumosclèrosi  -  da  www* 

pnèum-on  polmone  e  skle* 

r-ùs  duro  -  indurimento  del  pol¬ 
mone. 

*  Pnèumosi  -  da  imip»  p"flj* 
m-on  polmone  -  affezione  del  pol¬ 
mone. 

*  Pneumotomìa  -  da 
pnèum-on  polmone  e  tom-^ 
taglio  -  dissezione  anatomica  dei 
polmoni. 

*  Pneumotorace  -  da  7r/vy? 
pnèum-a  aria,  fiato  etópvJi, 
thòrax,  thòrak-os  torace  -  spand* 


PNR 


—  815  —  POD 


mento  di  un  fluido  aeriforme  nelle 
pleure. 

*Pneumothaumia  -  da  lenòmm 
pneum-on  polmone  e  rpxw.ct  trau¬ 
ma  ferita  -  ferita  del  polmone. 

PNÌCE  -  {xrj;  pnifX ,  genitivo 
xvjy.»*,  xu>«à;  pmjk-os,  pykn-òs)  - 
affine  a  w ixa  jn  k-a  prudentemente, 
saggiamente,  scaltramente;  nuxni; 
pykin-òs  prudente,  saggio,  scaltro  ; 
e  a  «ó»*  pyk-a  densamente,  affolla¬ 
tamente,  TTURVC;  ,  XVBttVÒ fi  p)  kU-ÒS  , 
pykin-òs  denso ,  affollalo  (skt. 
pftga,  pugna  riunione,  molti  Ut- 
dine;  pujùa  cumulo,  pujùay  ac¬ 
climatare)  -  foro  di  Atene,  ove  il 
popolo  si  radunava  per  discutere 
e  deli Ijc rare  sugli  affari  pubblici. 

P nìg ma  -  da  iTYÓYM  pnìg-o  soffoco 
-soffocazione  (grado Maggiore  del- 
l'astma  o  del  catarro), 

PÒA  -  da  i»»  pò-a  erba  -  tn.  gen . 
dip.m.,  fam.  graminee ;  chesom- 
ministrano  eccellente  pascolo  al  be¬ 
stiame. 


PODALGÌA  -  da  xovj,  XC^9?  pus, 
pod-òs  piede  e  àlg-os  dolore 

-  dolore  acuto  al  piede. 

*  PODALÌRIA  -  da  IisJaXetptOi  Po- 
dalèir-ios,  Podalìr-ios  Pedalino , 
figlio  di  Esculapio  -  gen.  di  p.  d. , 
fam.  leguminose. 

*  PODÀNTO  -  da  TTCÙf,  xu£ò;  pus, 
pod-òs  piede  e  kvOgi  ànth-os  fiore 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  apocinee;  il 
cui  fiore  è  fornito  di  grosso  o  lungo 
peduncolo. 

PODARGO  -  da  w2{,  r.cSos  pus, 
pod-òs  piede  e  à^ò;  arg-òs  lento  - 
tu.  gen.  d’ucc, ,  fam.  chelidonii; 
che  vivono  motto  ritirali. 

*  PODARTUOCACE  -  da  to5;,  xo£ò; 

pus,  pod-òs  piede ,  typv*  àrthr-on 
articola  zinne  e  kak-òs  cattivo 

-  infiammazione  delle  superficie 
ossee  delle  articolazioni  dei  piedi. 

*  PODÀXIDE  -  da  xs.£ò>  pus, 

pod-òs  piede  e  àx-on  asse  - 

gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  i  quali 
presentano  il  peridio  traversalo  da 
un  asse,  eli’ è  un  prolungamento  del 
pedicolo  del  fungo 

*  Podkdk.ua  -  da  xo 5«,  iwM?  pus, 
pod-òs  piede  e  otària  òidein-a, 
idein-a  edema  -  edema,  gonfiezza 
del  piede. 

*  Pod encèfalo  -  da  xc5s,  xoòx 

E us,  pod-òs  piede  e  fcyxwffaXos  en- 
èfal-os  cervello  -  mostro  il  cui 
cervello  situato  fuori  del  cranio  è 
portato  da  una  specie  di  peduncolo. 
*  PÒDIA  -  da  77SÙ<,  ttoSò;  pus,  po- 
d-os  piede  -gen.  di  p.  d.,  fam.  ceri- 
lauree;  distinte  da  un  periclinio 
formato  di  scaglie  terminate  da 
spine  disposte  in  forma  di  una 
zampa  aperta. 

*  Podice ro  -  da  xcùs,  pus, 

pod-òs  piede  c  xspa<  kèr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  emipt.,  fam.  fronti  ro¬ 
stri;  che  hanno  antenne  e  zampe 
lunghissime. 

_ PÒDIO  -  da  ~oùi,  ircSàj  pus,  po- 


POD 


POD 


-  816  - 


d-òs  piede  -  base  o  zoccolo  ili  un 
edificio,  sporgente  in  fuori  come  il 
piede  nel  corpo  umano.  2  m,  («ambo 
o  pelliccinolo  delle  foglie,  dei  fiori 
e  dei  frutti. 

*  Podìsoma  -  da  rwi,  pus, 
pod-òs  piede  e  ertola  sòm-a  corpo  - 
gen,  di  p.  a.,  fam.  funghi; che  hanno 
forma  di  pedicelli  allungati. 

* PODOBRÀNCHt  -  da  w>0«,  wcSos 
pus,  pod-ùs  piede  e  psxy/Kv  bràn- 
ch-ion  branchia  -  div.  di  aneli.; 
che  hanno  le  branchie  una  per 
ciascun  piede. 

*  PODOCÀRPO  -  da  r.mf,  t.'Jò;  pus, 
pod-ùs  piede  c  **pr.4r  kurp-òs  frullo 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  conifere  ;  il 
cui  frullo  è  una  sorta  di  ghianda 
per  metà  ricoperta  da  un  ricettacolo 
che  le  forma  una  specie  di  piede. 

PODÒCE  -  da  ir«4 ,  ttiSò;  pus, 
pod-òs  piede  e  àxì»;  ok*y$  rapido  ~ 
m.gen.d’ucc.  passeri,  fam.  corvidi; 
che  corrono  rapidamente. 

*  PODÓCERO  -  da  itvj;,  pilS, 

pod-òs  piede  e  xipa$  kèr-as  corno  - 
gen.  di  erosi,  antìpodi,  fam.  gom¬ 
mar  in  ce;  distinti  dal  secondo  pajo 
di  piedi  forniti  di  una  zampa  lunga, 
come  cornuta. 

*  PODÒCHILO  -  (la  TTOÙC,  wtJò;  plIS, 

rod-òs  piede  e  y.ii/.c;  chèil-os,  chì- 
os  labbro  -  gen,  di  p.  m.,  fam. 
orchidee  ;  il  labbretto  del  cui  pc- 
riantio  è  gucruito  alla  base  di  due 
appendici  introrse  che  fanno  u Ilici o 
di  piedi. 

*  POOÒCOMA  -  da  T6Ù4,  7rc5i{  pus, 
pod-òs  piede  c  Mu.n  kòm-e  chioma 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
caratterizzate  da  un  perniaceli  ietto 
piumoso  sostenuto  da  un  pedicello 
o  stipite. 

* PODODÀCTILO  -  da 

Sus,  pod-òs  piede  e  £axTj).c;  ddkly- 
•os  aito  -  ep.  di  animale  che  ha  i 
piedi  digitati. 

*  PODOFILLÈE.  V,  Podopllo, 


*  PODOFILLÌTE.  V.  Podopllo  - 
infiammazione  della  parte  fogliata 
del  tessuto  reticolare  nel  piede  del 
cavallo. 

*  Podofìu.o  -  da  *o&*  pus, 
pod-òs  piede  e  «fùAXov  fy!l-on  foglia 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  berberidec, 
tr.  podofillee;  le  cui  foglie  somi¬ 
gliano  a  piedi  d'anitra. 

*  PODOF  ILLÙSO.  V.  Podopllo-C p. 
di  una  parte  del  derma  sottoungu- 
lare,  che  presenta  una  gran  quantità 
di  sfoglie  dirette  verticalmente. 

*  PODOFLÒGOSl  -  da  «w;,  miì; 

pus,  pod-òs  piede  e  flù- 

gos-is  (logost  -  infiammazione  dei 
piedi. 

*  PODÒFRIA  -  da  WJ4,  wolèi  pus, 
pod-òs  piede  e  fc/sù;  ofr-ys  ciglio- 
gen.  d'infus.,  fam.  actinofrii;  di¬ 
stinti  da  un  peduncolo  ciglialo. 

*  PODOFTÀLMO  -  da  mìii 

pus,  pod-òs  piede  e  è»0a).u.òs  obliai- 
in-òs  occhio  -  gen.  di  erosi,  deca- 
podi  hrachiuri,  fam.  ciclometopi; 
caratterizzati  dagli  occhi  posti  al¬ 
l’estremità  di  lunghi  c  sottili  pe¬ 
duncoli. 

*  Po  nòe  ino  -  da  wc3j,  iw$è«  pus, 
pod-òs  piede  e  yjwò  gyn-c  donna , 
tig.  ovario  -  eminenza  carnosa  nel 
(iure,  che  serve  di  base  al  lo  vano. 

*  PODOGRAFÌA  -  da  1»3(,  l»«; 
pus,  pod-òs  piede  e  gran 
descrizione  -  descrizione  del  piede. 

*  P  ODO  LAG  SITE  -  da  r.'Av, 

pus,  pod-òs  piede  c  Aay.vr,  ladin  e 
In  mi  pine  -  infiammazione  della 
parte  lanuginosa  del  tessuto  reti¬ 
colare  nel  piede  del  cavallo. 

*  PODOLÈPIDE  -  da  i»5«,  «mM 
pus,  pod-òs  piede  e  >.««», 
lepìs,  iepld-os  scaglia  -  gen.  di  p- 
d.,  fam.  composte;  caratterizzate 
da  un  involucro  formato  di  scagli4- 
sca riose  in  cima  e  pcdicellate  alia 
base. 

*  PODOLÒBIO,  PODÒLOBO  - 
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tkJìj  pus,  pod-òs  piede  e  >.6&s  lo- 
b-òs  baccello  -gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose;  il  cui  baccello  è  soste¬ 
nuto  da  un  lungo  picciuolo. 

‘  PODOI.OGÌA  -  da  irwj,  pus, 
pod-òs  piede  e  ào'™?  lóg-os  discorso 

-  trattato  sul  piede. 

* Poromètuico.  V.  Podòmetro  - 
ep.  della  ferratura  dei  cavalli  fatta 
coll'ajuto  del  podometro. 

Podòmetro  -  da  77;Js,4  pus, 
pod-òs  piede  e  pirpov  mètr-on  mi¬ 
sura  -  strumento  per  misurare  il 
piede  dei  cavalli  nella  ferratura. 
^  Sin.  di  odàmetro. 

*  PODONEREIDE  -  da  mj{) 

Ijus,  pud -os  piede  c  vxipyitf,  w.py.f- 
iv;  ncrcìs,  nereid-os  uereide  -  gen. 
di  aneli.,  fam.  nereidi;  pediceiìati. 

’  PooòNTA  (invece  di  pododònta) 

-  da  mùf,  we^cj  pus,  pod-òs  piede 
eìò'.òi.  odùs,  odònt-os  dente 

-  gen.  d’ins»  col,  elcr.,  fam.  \i- 
slropidi  ;  che  hanno  le  zampe  den¬ 
tate,  spinose. 

*  PODOPLEGMATÌTE  -  da  toù«,  jtc- 
d”  P'<s,  pod-òs  piede  e  é 

plègrna,  plègmal-osWe 
~  jnhamma.zione  generale  del  tes¬ 
suto  reticolare  nel  piede  del  cavallo. 

I  ODÒPSOFO  -  da  TTiù(,  TtifS'è;  pus, 
pot  -ns  piede  e  psòf-os  strepito 

-  corifeo  o  capo  del  coro,  che  col 
piede. pigiava  sopra  uno  strumento 

a. guisa  di  sgabello  per  no- 
we  la  misura. 

I  ODÒPTERI  -  da  rat**,  pus, 

I  '  his  ptedt  e  TTTip'jv  ptor-òn  ala, 

l'!*",  -  lìi\-  di  mamm.,  che  com- 
prende  quelli  ,  cui  piedi  sono  can¬ 
dì  ,„  ,n  PlnJle>  come  le  foche  ;  sin. 
iTlI')1  Tnjihìi  ^  m{tmmÌferÌC(miÌ- 
Pod  A«°R!  A;  "  l,a  ~c5;'  PUS. 

«DrarfE*!^  ~  e-cn-  di.M*.  fam. 
thè  n^u  ò  1  cui  frutti  sono  hac- 
’jfpedicellate* 

1  ^OUUKIMA  -  da 

Sa "  Ca«ihi1  Dii.  Etimol. 
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pus,  pod-òs  piede  e  /sema  rèuma  - 
reuma  o  flussione  al  piede. 

PODOSCÌRTO  -  da  m3f,  rcJòi  pus, 
pod-òs  piede  e  crxipraw  skirt-òo  salto 

-  gen.  d’ins.  ortopt.,  fam.  grillidi; 
che  hanno  zampe  atte  al  salto. 

PODÒSEMO  -  da  irò*!;,  7»^ò;  pus, 
pod-òs  piede  e  <tì jp.*  sèm-n  segno  - 
gen.  di  p.  <|  ,  fam.  graminec;  che 
liaiino  il  piede  della  canna  mac¬ 
chialo  o  segnato. 

J'ODOSÒM  ATI  -  da  TTOÙf, 
pus,  pod-òs  piede  e  9wu.at  awu.aTc; 
sòma,  suina  t-os  corpo  -  crii,  d’ins. 
apt.,  fam.  aracnidi  trachearie;  che 
hanno  grandi  piedi  oltrepassanti  la 
lunghezza  del  corpo. 

*  Pqdospermo  -  da  ™ù;, 
pus,  pod-òs  piede  e  <kt;su.*  spòrm-a 
A-e/ue-  prolungamento  dèlia  placenta 
nei  semi,  a  guisa  di  pedicello  o  di 
m incoio,  che  porla  i  succhi  neces¬ 
sari  i  allo  sviluppo  dell’embrione  e 
delle  sue  tuniche. 

* PODOSPÈKMO.  V.  Podo spèrmio 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  la 
cui  acliena  è  sostenuta  da  uu  lungo 
picciuolo. 

*Podostemée.  V,  Podòsffimo. 

l'ODÒSTEMO  -  (la  «OÙS,  TtfrJòj  pus, 
pod-òs  pi  ede  c  *sr?,u.%  si  è  in -a  stame 
7 gen.  di  p.  m,,  fam.  podostemee; 

|  cui  stami  sono  riuniti  alla  base 
in  un  solo  fllaineiilo,  sono  portati 
da  un  solo  peduncolo. 

PODOSTÌGMA  -  da  xo3$,  irc^ò; 
pus,  pod-òs  piede  e  stigma 

-gen.  di  p.  d.,  fam.  asclepiailee; 
il  cui  stigma  è  sostenuto  da  un 
lungo  Alo. 

*  Podòstoma  -  da  ««;?,  m&òi 
pus,  pod-òs  piede  c  orsù.»  stòm-a 
bocca  -  gen.  di  echio,  railiarii,  st  - 
fain.  podostomii;  la  cui  bocca  serve 
anche  di  ano  terminale. 

k  Podostomii.  V.  Podostwia. 

*  PO  DOT  ÉC  A  -  da  jk3;,  pus, 

pod-òs  piede  e  fcywì  llièk-c  teca  - 
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gen.  di  p.  d.,  inni,  inulee;  le  cui  j 
achcne  o  teche  sono  sostenute  da 
lunghi  peduncoli. 

*  PODOTROCALÌTE  -  da  m$ò; 

pus,  pod-òs  uiede c  TccyaXl*  trocha- 
1-ìa  carrucola  -  infiammazione  della 
carrucola  del  piede. 

*  PODÙRÀ  -  da  ìioii;,  pus, 
pod-òs  piede  e  tòpi  ur-à  coda  -  gerì, 
d’ins,  exapodi,  fam.  podurelle;  ca¬ 
ratterizzati  da  una  specie  di  coda 
all1  estranila  del  loro  addome,  la 
quale  scattando  come  una  molla 
serve  loro  per  sai  Lare,  facendo,  per 
così  dire,  ufficio  di  piede. 

*  Poduuklle.  V.  Podùra. 

Poèma  -  da  iku'm  poi-èo,  pi-èo 

/uccio,  creo  -  opera  ili  versi,,  sin¬ 
golarmente  opera  di  una  certa 
estensione. 

Poesìa.  V.  Poèma  -  arte  di  com¬ 
porre  opere  in  versi.  2  Componi¬ 
mento  in  versi. 

Poèta.  V.  Poèma  -  che  com¬ 
pone  opere  in  versi. 

Poètica.  V.  Poèma  -  arte  clic 
insegna  le  regole  della  poesia. 

Poètico.  V.  Poèma  -  che  si  ri¬ 
ferisce  a  poema,  a  poesia,  a  poetica, 
a  poeta. 

* POGON ANTÈRA  -  da  ttw-vwv  pò- 
gon  barba  e  anther-à  antera 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  melastomacee; 
caratterizzate  da  antere  pelose,  bar¬ 
bute. 

*  POGONATÈRQ  -  da  Wfuv  pògoil 
barba  e  òM.?  athèr  restii  -  gen.  di 
p.  m. ,  gen.  andropogone ,  fam 
gramince;  distinte  da  reste  barbute; 

*  Po  CONATO  -  da  pògon 

iurta  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
che  hanno  caliptra  pelosa. 

Pogònia  -  da  pògon  bar¬ 
ba  -  m.  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
percoidi;  distinti  da  molle  barbette 
aderenti  alla  loro  mascella  inferiore. 
2  m.  Gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
caratterizzale  dalla  divisione  infe¬ 


riore  della  corolla ,  che  ha  il  lembo 
barbuto.  3  Cometa  barbuta. 
PÒGONO  -  da  pògon  turili 

-  m.  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
caratici  ;  pelosi. 

*  PoGONÒCERO  -  da  pògon 

barba  e  yJpm  kèr-as  corno  -  geo. 
d'ins,  col.  eter. ,  fam.  tracheidi; 
distinti  dalle  antenne  vestile  dì 
lunghi  fili  barbuti,  nei  maschi. 

*  POGONÒCHERO  -  da  rw-p>v  pògon 
barba  e  /.tip  chèir,  chip  ninno  - 
gen.  d'ins.  coi.  tetr. ,  fain.  lungi- 
corni;  le  cui  zampe  anteriori  sono 
pelose. 

*  POGONÒFORO  -  da  iWfW  pògOD 
barba  e  <fi;«  fèr-o  porlo  -  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  carabici;  le 
cui  mascelle  sono  internamente  pe¬ 
lose. 

'*  Pogonòpodi  -  da  imrfw  pògon 
barba  e  «wSe,  «o$òs  pus,  pod-òs 
piede  -  ord.  di  moli,  clic  hanno 
barbuta  la  base  delle  loro  con¬ 
chiglie. 

*  POGONORRÌKCHt  -  da  wrpv  pò¬ 
gon  barba  c  p-sp/ps  rynch-os  becco 

-  fam.  di  ucc.  arrampicatori;  di¬ 
stinti  da  fasci  di  peli  lunghi  e  rigidi 
alia  base  c  ai  lati  della  mandibola 
superiore. 

*  POGONÒSTOMA  -  da  *«7«v  pò- 
gon  baròli  e  «ma*  stòm-a  bocca  - 
gen.  d’ins.  neuròpt.,  Ir.  friganii; 
che  hanno  la  bocca  pelosa. 

*  Pogonotàrso  -  da  nM'ywv  pògon 
barba  e  t apoò;  tars-òs  tarso  -  gen- 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicoriii; 
distinti  da  tarsi  pelosi. 

*  Pogostèmone  (invece  di  pogo- 
noslemone)  -  da  mii^wvpòg-on  barba 
e  QTr.tuw  stèmon  stame  -  gen.  di 
p.  d. ,  fam.  labiate;  che  hanno 
stami  barbuti. 

*P0LACHÈN10  -  da  -r.rìòi  pOM'S 
molto  e  *  «y.aivr,  achèn-e  achena- 
frutto  composto  di  diverse  achcne. 

*  Polànìsià  -  da  ìtgaùs  pol-ys  mw* 
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e  Swooc  ànis-os  ineguale  (à  priv.  v  | 
eufon.  e  t«;  ìs-os  eguale)  -  gen.  di  j 
p.  d. ,  fam.  capparidee;  così  dette  ; 
dal  numero  vano,  ineguale  dei  loro  ! 
stami. 

*  Polarìmetro  -  da  «e'xo;  pùì-os 
polo  e  jASTpov  mètr-on  misura  - 
strumento  per  misurare  la  quantità 
di  zucchero  cristallizzabile  conte¬ 
nuta  nel  zucchero  brutto;  così  no¬ 
minato  per  l’influenza  che  ha  lo 
zucchero  cristallizzabile  sulla  pola¬ 
rizzazione  della  luce. 

1  Polarità  -  da  •jtoXc;  pùl-os  polo 
-  proprietà  dei  corpi  o  degli  agenti 
fìsici  di  aver  due  o  più  poli  o  cen¬ 
tri  d’azione. 


*  Polarizzazióne  -  da  «tf xa«  pò- 
l-o$  polo  -  modificazione  partico¬ 
lare  che  possono  subire  i  raggi  di 
luce  o  di  calorico  neH’attravcrsarc 
i  corpi  o  nel  rifrangersi  da  essi, 
secondo  la  qualità  dei  corpi  mede¬ 
simi  o  l’angolo  d’incidenza  dei  raggi; 
così  detta  perchè  alcuni  suppon¬ 
gono,  per  is piegare  questi  feno¬ 
meni  ,  che  le  molecole  luminose 
abbiano  due  poli. 

l’OLE MARCO  -  da  TÙ.tv. c;  p6- 
lem-os  guerra  e  &pymài  arch-òs  capo 
-  ufficiale  superiore' che  aveva  va¬ 
ne  attribuzioni  nelle  diverse  città 
elleniche  (in  Atene  era  soggetto 
strateg-òs  o  gene- 

POLÈMICA  -  da  mXiy.t(  pòleni-OS 
guerra  -  m.  controversia  letteraria, 
critica,  politica,  segnatamente  in 
giornali  -o  altri  scritti  periodici. 

*  ‘olémico.  V.  Polèmica  -  m.  che 
^riferisce  alla  polemica. 

1  OLEMOG  RÀFIA  -  da  pft- 

em-os  guerra  e  7^9»  gràf-o  de- 

tZlf.ereS  descrizione  della  guerra; 
(ritto  di  cose  militari. 

Olemògrafo.  V.  Poi  etnografia 
“^scrittore  di  cose  militari, 

oleografìa  -  da  weXt;  pòi-is 


ciltà  e  7JZ9 r,  graf-è  descrizione  - 
descrizione  di  una  città. 

*  Poleòghafo.  V.  Paleografia  - 
che  descrive  città. 

Pólla  -  da  wjXti»  pol-iòs  canuto 
-m.  gen.  d’ius.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni  ;  di  color  bianchiccio.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam.  amarantacee; 
le  cui  foglie  sono  di  colore  argen¬ 
teo  alla  superficie  inferiore. 

Pou  acanto  -  da  «*xù s  pol-ys 
mollo  e  àkauth-a  spina  -  m 
gen.  d’ins.  enript. ,  fam.  ligeidi: 
irti  di  spine.  2  m.  (in  generale) 
Nome  specifico  di  piante  molto  spi¬ 
nose. 

Pollachiro  -  da  wXùs  pol-ys 
molto  e  8%\ kov  ùcliyr-011  paglia  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  nassauviee;  che 
hanno  il  ricettacolo  c  l’ovario  rive- 
si  iti  di  numerose  pagliette. 

*  Poliàctìde  -  da  T.w.'js  pol-ys 
molto  e  à/-t;  akt-ìs  raggio  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  caratteriz¬ 
zate  da  molte  divisioni  a  forma  di 
raggi. 

*  Po  li  acùstico  -  da  mXb?  pol-ys 
motto  e  àww  akù-o  odo  -  cp.  di 
strumento  che  moltiplica  0  rinforza 
il  suono. 

POLIADELFÌA.  V.  Poliadèlfo-  /il. 
cl.  di  p.  d.;  che  comprende  quello 
i  cui  stami  numerosi  sono  disposti 
in  più  fasce  iti  distinti. 

Poliadèlfo  -  da  «:Xbs  pol-ys 
molto  e  adclf-òs  fratello  - 

m.  cp.  di  un  fiore  i  cui  stami  sono 
uniti  in  più  di  due  fascelti  distinti, 
e  di  una  pianta  che  produce  tali 
fiori. 

*POLIADÈNIA  -  da  iroXÒs  pol-J’S 
molto  e  i^r.v  adèn  glandola  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  laurinec;  coperte  di 
glandolo. 

*  Po LiA lite  -  da  «oXè«  pol-ys 
mollo  e  *x«,  àxò;  àls.  al-òs  sale  - 
min.  formato  di  molti  sali  (cinque 
solfati)  e  due  cloruri ,  con  una 
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?  licerla  quantità  ili  perossido  di 
erro. 

POLIÀLTIA  -  da  iteXw;  pol-ys 
mollo  e  «>.9(0  àllh-o  guarisco  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  la  m.  a  no  lincee;  cui 
si  attribuiscono  molte  proprietà  me¬ 
dicinali. 

*  Poli  a  M  atipìa  -  da  -ohz  pol-ys 
r»o//o,  iu,%  ima  insieme  e  Tura;  ly- 
p-os  tipo  -  macchina  con  cui  si 
fondono  contemporaneamente  cento 
e  più  lettere  tipografiche. 

Poliancìst no  -  da  «sXù;  pol-ys 
nio//o  e  «pHOT^ov  ànkistr-on  uncino 
-  m.  gen.  d'ins,  orlopt,,  fam.  locu- 
stii;  molto  spinosi. 

*  Poliàndba  -  da  «oXùs  pol-ys 
molto  c  ùrr.p,  àvS'pò?  a  il  òr,  andr-os 
uomo,  Og.  stame  -  cp.  di  fiore  in 
cui  sono  riuniti  molti  stami ,  e  di 
pianta  che  produce  tali  fiori. 

Poliandrìa  -  da  tmXùì  pol-ys 
molto  e  ir/.?,  a n òr,  andr-òs 

uomo  -  m.  matrimonio,  convivenza 
matrimoniale  di  una  sola  donna 
con  più  uomini.  2  m.  Gl.  di  p.  d.; 
che  comprende  le  poliandre. 

*  Poma  sonico.  V.  Poliandrìa  - 
che  si  riferisce  alla  poliandria  n°2. 
*  PoliànCiIO  -  da  woXùf  pol-ys  molto 
e  **pf*wv  ang-èion ,  nng-ìon  roso 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  fungili  lico- 
perdacei;  il  cui  peridio  contiene 
mollissimi  perididli  secondari!,  cia¬ 
scuno  dei  (piali  è  pieno  di  una  quan¬ 
tità  di  sporidi!. 

Poli  ante  -  da  m >.ù«  pol-ys 
molto  e  «vfci  ànth-os  fiore  -  m. 
nome  specifico  di  piante  che  pro¬ 
ducono  molti  fiori ,  più  delle  spe¬ 
cie  affini.  2  m.  Gen.  din.  d.,  fam. 
narcissee;  die  fanno  molli  fiori. 

*  PO  Li  ante  a.  V.  Poliànte  -  spe¬ 
cie  di  repertorio  ;  raccolta  in  ordine 
alfabetico  dei  migliori  passi  degli 
autori  greci  c  latini,  ecc.. 

*  Poluntke  -  da  ireXiÀ*  pol-iùs 
bianco  e  àvOc«  ànlh-os  fiore  - 


fam.  di  p.  d,;  distinte  da  fiori 
bianchi. 

Poli.vntruo  -  da  itùXÙj  pd-ys 
molto  e  «vO  iu.&v  àn  Ih  clivo  n  fiore 
-m.  sin.  di  poliànte.  2  m.  Gen,  di 
p.  d.,  fam.  ranuncolacee;  che  hanno 
molli  fiorì. 

*  POLI  ANTÈRE  -  da  wXù;  pol-ys 
molto  e  àvOr.fi  anther-à  antera  -  cl. 
di  p.  d.;  distinte  da  fiori  clic  hanno 
un  numero  di  slami  due  volle  mag¬ 
giore  di  quello  delle  divisioni  della 
loro  corolla. 

*  Po  li  ant  bri  ce  -  da  -ùhf  pol-ys 
molto  e  Kvàssd; ,  àv0spi* cs  anlhcrix, 
anthèrik-os  resta  -  gen.  di  p.  ni., 
fatili,  graminee  ;  irte  di  roste  spinose. 

*  Poli  antesì  a  -  da  ttoXvj  pol-ys 
molto  e  Svffc i  ànlh-os  fiore  -  ma¬ 
lattia  sionica  delle  piante,  che  con¬ 
siste  nella  produzione  di  una  so¬ 
verchia  copia  di  fiori,  per  solilo 
infecondi. 

Poliarchìa  -  da  «&xìi;  pol-ys 
mollo  c  i’f/r,  ardi -è  autorità  -  m. 
forma  di  governo,  in  cui  la  sovra¬ 
nità  risiede  in  molti. 

*  Poliàrchico.  V.  Poliarchìa  - 
che  si  riferisce  alla  poliarchia. 

*  POLIÀRTRA  -  da  T.'j'fhi  pol-ys 
molto  e  «0;:vàrthr-on  articolazione 
-  gen.  d’infus.  sistolidi ,  fam.  civ 
cì  a  ni  doti;  coperti  di  una  corazza,  ai 
due  tali  della  quale  sono  articolati 
dei  fascetli  in  forma  di  stili. 

*  PÓLIBASÌTE  -  da  TTOXÙJ  pol-VS 
molto  c  (ìawit  hàs-is  base  -  min.  ; 
solfuro  d’argento  e  di  parecchie 
altre  basi. 

Polì  rio  -  da  woXìk  pol-ys  mollo 
e  j3ìi;  hì-os  vita  -  m.  gen.  di  crost. 
decapodi  brachiuri ,  fam.  cicloinc- 
topi  ;  molto  fecondi. 

*  Poli  blenni  a  -  da  i»Xò;  poI*'s 
mollo  e  { ì/ivvx  hlèim-a  muco  •*  ,1*J" 
bondanza  di  mucosità. 

Polì  boro  -  da  -ùhi  pol-ys  motto 
e  f3c;4s  bor-ùs  vorace  -  ni.  gen.  t11 
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lice,  rapaci,  faiu,  avoltoj  ;  ingordi, 
voracissimi. 

POLI  BÓTRI  A  -  ila  m/.v;  pfii-ys 
mito  e  poTfjf  bòtr-ys grappolo  -  in. 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ster- 
novi;  die  vanno  asciami,  e  si  ap¬ 
pendono  alle  piante  a  guisa  di  grap¬ 
poli.  2  vi.  Gen.  di  p.  a".,  fam.  felci; 
la  cui  fruttificazione  è  disposta  a 
forma  di  grappolo. 

*  POLIBRÀNCHl  -  da  itoJ.’j;  po- 
i-ys  molto  e  brànch-ion 

branchia  -  ord.  di  moli,  paracefalo- 
fori;  distinti  da  numerose  branchie 
siiti  me  trita  me  ute  disposte. 

Poucàlca  -  da  poi -ys 

mollo  e  yùy.ò;  chalk-ós  fame  -  ili. 
gcn.  d’ins.  col.  tetr,,  fam.  ciclici; 
color  di  rame. 

POUCÀMARA  -  da  «gài»;  pol-VS 
mollo  c  y.% papa  kamàr-a  camera  - 
frutto  delle  magnoliacee,  delle  ra- 
inmcolacee  ,  ecc.  ;  composto  di 
molte  capsule  uniloculari  e  mono¬ 


sperme. 

'Poligamia  -  da  pol-ys 
molto  e  y.xpììx  kard-ia  cuore  -gen. 
dl  !'•  &  ,  fam.  celastri n ee;  che  hanno 
nwlle  foglie,  a  foggia  di  cuore.. 

*  *  OLICarpka.  V  .  Policarpo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  paronichiee,  Ir. 
pohearpee ;  che  producono  molti 
semi. 

4fouCARPKE.  V.  Policarpo. 

‘  OLICÀUPIO.  V.  Policarpo  -  cp. 
lì ranH  che  fioriscono  un  numero 
"  a',m  indeterminato. 

Olicàupo  -  da  7to).ùì  pol-ys 
uà  i0y  karp-òs  frutto-  ih. 

!*?.■  dl  P*  d*.  fam.  paronichiee,  tr. 
"’^rPee;  che  producono  una  gran 
P entità  di  semi.  2  m.  (in  generale) 

sèmi  *,,anta  c*ie  Produce  molti 

POLICÈFALO  -  da  TTOXÙ;  pol-VS 
c  kefal-è  testa  -  in. 
£t'  V:n.a  ia  cui  fioritura  è 
■ola  ua  un  gran  numero  di  ca¬ 


pitoli.  2  ni.  Gen  di  elm.  bofrocefali 
la  cui  tosta  è  circondata  da  una  co¬ 
rona  d'uncini,  che  furono  creduti 
altrettante  teste;  sin.  di  echino¬ 
còcco. 

Polickna  -  da  -&>.ùj  pol-ys  molto 
c  ken-òs  vuoto  -  in.  gen. 
di  p.  d  ,  fimi,  sclugincc;  il  cui 
frutto  è  guernito  agli  angoli  da 
quattro  loculi  vuoti, 

POLÌCERA  -  da  wcXy^  pol-ys  molto 
c  y.ijxs  kèr-as  corno  -  m.  gen.  di 
moli,  nudibranchi;  che  hanno  più 
paia  di  tentacoli. 

Polìcero.  V.  Polìcera  -  ep.  di 
animale  fornito  di  più  di  due 
corna. 

POLICHÉTO  -  da  «o/.ù;  pol-ys 
mollo  e  y.atTYj  chèt-e  chioma  -  tn. 
si. -gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  mu ce¬ 
fi  ilici  ,  gen.  fumago  ;  tche  hanno 
['aspètto  dì  un  aggregato  di  chiome. 
+  Policiiezìa  -  da  'JT&xùs  pol-ys 
molto  c  /JX, w  clièz-o  ei’flCHO-  diarrea 
cronica. 

*  POLICIHLÌA  -  da  T.'Xoc,  pol-ys 
molto  c  yj jy.oi  chyl-òs  chilo  -  ec¬ 
cesso  di  chilo. 

♦POLICEUMÌA  -  da  pol-ys 

molto  e  y.yu.i;‘cliym-òs  umore  -  ec¬ 
cesso  di  umori. 

*  PoLlCiCLlGl  -  da  imXò;  pol-ys 
molto  e  /.y/./.c;  kykl-os  circolo  - 
tr.  di  inoli,  cefalopòdi  politalanri; 
le  cui  conchiglie  hanno  il  sifone 
disposto  in  giro. 

Policìclo  -  da  ttìXus  pol-ys 
mollo  e  yJn Oa;  kykl-os  circolo  -  in. 
gen.  di  moli,  acefali  tunicati,  fam. 
ascifiic;  aggregato  d'animali  di  for¬ 
ma  circolare. 

Polìcuda  -  da  -o).v;  poì-ys  molto 
e  ylxH'.i  klàd-os  ramo  -  tu.  gen. 
d'ins.  col.  tetr. ,  fam.  ciclici  ;  le 
cui  antenne  sono  ramificate. 

Policlàdia.  V.  Policlada  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  fioridee; 
i  cui  steli  sono  molto  ramificali. 
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*  POLICLÒNO  -  da  1TCXÙ4  pol-YS 
molto  e  y.X m  klon  ramo  -  sp.  di 
p.  d.,  fam.  chenopodiee,  gen.  sai¬ 
sola;  distinte  da  folti  rami. 

Polìcnemo  -  da  ttoX'js  pol-ys 
molto  e  Jivrifwi  knèm-c  gamba,  tìg. 
gambo  -  m.  gcn.  di  p.  d.,  fam . 
amara  utacce  ;  molto  ramose. 

*  POLICÒCCO  -  da  pol-ys 

mollo  e  ws  kòkk-os  seme  -  ep. 
di  pericarpio,  di  capsula,  di  bacca 
che  contiene  parecchi  semi. 

*Policolìa  -  da  sw/jjs  pol-ys 
»ìo//o  e  yfiH  chol-c  bile  -  souafj- 
bondanza  di  bile. 

Polìcoma  -  da  pol-ys  mollo 
t  y.iu.r.  kòm-e  chioma -m.  gen.  di 
p.  a.',  fam.  ficee;  che  hanno  nume¬ 
rose  fronde. 

*  Policòmbo  -  da  xoXy«  pol-ys 
molto  e  MfjJSoi  kòmb-os  nodo  - 
nome  specifico  di  oianle  molto  no¬ 
dose. 

Polìcomo.  V,  Polìcoma  -  m.  sp. 
di  mamm.  quadrumani  ;  sorta  di 
scimie  fornite  di  lungo  e  folto  pelo 
alla  testa,  al  collo,  al  petto.  2  m. 
Gen.  d’ins.  col.  teXr. ,  fam.  curai  • 
lionidi  gonatoceri  ;  tutti  coperti  di 
pelo. 

*  POLICONCÀCEI  -  da  iroXò;  pol-ys 
molto  e  Y.vr/r,  kónch-e  conchiglia  - 
div.  di  moli.;  che  hanno  conchiglie 
molti  valve. 

*  Po  Lieo  nix  o  -  da  mXù;  pol-ys 
molto  e  «cpiw,  koryn-e  mazza  - 
gen.  d’ius.  col.  telr.,  fam.  curcu- 
iionidi;  che  hanno  la  mazza  delle 
antenne  molto  sviluppata. 

*  PQLICOTILÉDONE  -  da  «oXiif  00- 
1-ys  molto  e  JwrwXvitwv  kotyledòn 
cotiledone  -  ep.  dei  vegetali  il  cui 
embrione  contiene  più  di  due  coti¬ 
ledoni. 

POLICRATÌA,  *  POLICRAZÌA  -  da 
toXùs  pol-ys  molto  e  xp are®  krat-èo 
domino  {/.%% re;  kràt-os  potere)  - 
sin.  di  poliarchìa. 


POLICRÈSTO  -  da  7T9XÙ4  pol-ys 
molto  e.  yowns  clircsl-òs  utile 
(yjsa&p,«t  chr-ùome  h,so)  -  ep.  dato 
anticamente  a  certi  medicamenti 
cui  si  attribuiva  grande  efficacia, 
in  varie  malattie. 

Polìcroa  -  da  ttoXu?  pol-ys 
molto  e  xpóa,  ebrò-a  colore  -  in, 
gen.  di  p.  d.p  fam.  amara n  tacce;  i 
cui  fiori  sono  variopinti;  sin.  di 
amaranto. 

*  Policroìsmo.  V.  Polìcroa  -  fe¬ 
nomeno  che  presentano  certi  corpi 
cristallizzati  trasparenti  guardati 
per  rifrazione,  mostrandosi  varia* 
mente  colorati  secondo  il  senso  in 
cui  la  luce  vi  entra. 

*  Policroìte.  V.  Polìcroa  -  so¬ 
stanza  del  perigono  del  zafferano, 
che  prende  varii  colori  secondo  i 
reagenti  chimici  con  cui  è  trat¬ 
tata.  2  Min.;  silicato  di  allumina  e 
di  magnesia;  che  presenta  due  co¬ 
lori  differenti  secondo  il  senso  in 
cui  si  guarda;  azzurrastro  nella  di¬ 
rezione  dell’asse  e  grigio  giallastro 
nel  senso  perpendicolare  a  questa 
direzione. 

*  POUCRÒLITO  -  da  ItOÌK  pol-ys 
mollo ,  foia,  chrò-a  colore  e  Xt6« 
lìtli-os  pietra  -  min.;  silicato  alca¬ 
lino  d  allumina  c  di  calce,  di  un 
colore  misto  di  grigio  e  di  ros¬ 
sastro. 

Polìcroma.  V.  Policromia  -  «• 
corpo  cristallizzato  estratto  dalia 
quassia  c  da  altri  vegetali,  e  che  dà 
all’acqua  varii  colon.  2  m.  Gen.  di 
p.  a,,  fam .  ficee;  che  presentano 
varii  colori. 

*  Policromìa  -  da  «aù*  poH3 
molto  c  xpwjjwt  cliròm-a  colore  - 
dipintura  in  varii  colori  di  opere  ui 
scoltura,  di  colonne  o  altra  parte  ut 
edifìzii,  all'interno  e  all’esterno, 
usata  dagli  Elicili  e  da  altri  po¬ 
poli  antichi. 

Polìcromo.  V.  Policromia  -  »*• 
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min.;  piombo  fosfato,  clic  presenta 
varie  tinte.  2  m.  St.-gen.  ili  acal,, 
fa  in.  meduse,  gen.  cefea;  varia¬ 
mente  colorati. 

Polìcroo.  V.  Polìcroa-  m.  gen. 
di  reti,  saurii,  fam.  camaleonii;  clic 
cangiano  di  colore  come  il  cama¬ 
leonte. 

*Polidacrìa  -  da  wàxùs  pol-ys 
molto  e  dàkry  lagrima 

secrezione  abljondantè  di  lagrime. 

*  POLIDACTlLÌA  V.  Polidàctilo  - 
mostruosità  consistente  in  un  nu¬ 
mero  di  dita  maggiore  del  nor¬ 
male. 

Polidàctilo  -  da  i«xù$  pol-ys 
molto  c  ^axTuXe?  dàktyl-os  aita  ¬ 
tili  è  fornito  di  più  dita;  m.  anor¬ 
malmente.  2  m.  Sp.  di  p.  d.f  gen. 
anttropogone,  fam.  graminee;  di¬ 
stinte  da  spighe  digitate.  2  m.  Gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  distinte  da 
digitazioni  aireslremità  dei  lobi. 

*  PoLiDÈSMiDi.  V.  Polidèsmo. 
PolidèSmo  -  da  frcXì»?  pol-ys 

molto  e  desm-òs  legame  - 

».  gen.  d’ins.  miriapodi  diplnpodi, 
fam.  polidesmidi  ;  distinti  da  un 


gran  numero  di  segmenti  annuii 
Gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
ratterizzate  da  spori  concatenali 
Polidipsìà  -  da  ireXbj  poi 
molto  e  dips-a  sete  -  sete 
estinguibile  e  morbosa. 

~  Polidrìa  -  da  toXùs  pol-ys  me 
c  ìffp«s  ydr-òs  sudore  -  ecce ss 
sudore. 

*  POLIDRITE  -  da  «cXù*  poi 
molto  e  uJcoa  ydor  acqua  -  ini 
silicato  di  perossido  di  ferro;  < 
coijiicne  il  ventinove  per  cento 
acqua. 

'  Poliedràstilo  -  da  «oXù«  poi 
molto,  sjpa  èdr-a  base  e  crrj 
si) l*o s  cotonna  -  cristallo  conino 
(|i  due  piramidi  ottangolari,  che 
uniscono  alla  base  ed  hanno  i 
colonna  intermedia. 


*  Polièdrico.  V.  Polièdro  -  re¬ 
lativo  a  poliedro. 

Polièdro  -  da  iroxù?  pol-ys 
molto  e  sfya  èdr-a  base,  faccia  - 
spazio  angolare  compreso  fra  più  di 
due  piani  concorrenti  in  un  punto, 
ili  un  vertice.  2  Solido,  p.  e.,  corpo 
cristallizzato,  terminato  da  molte 
superficie  piane. 

Poliemìa  -  da  xoXbs  pol-ys  molto 
e  ohm  èm-a  sangue  -  abbondanza 
di  sangue. 

Polièrgo  -  da  TwXù?  pol-ys 
molto  e  Bpyct  èrg-on  lavoro  -  m. 
gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  formi- 
cidi;  molto  attivi. 

*  Polìfaco  -  da  tmXì>;  pol-ys  molto 
c  fMi-ò  fak-è  lente-  gen.  iti  p.  a., 
fam.  ficee  ;  la  cui  fruttificazione 
arieggia  a  piccole  lenticchie. 

Polìfaga.  V.  Polifagìa  -  m, 
gen.  d'ins.  ortopt.,  fam.  blattii; 
voracissimi. 

Polifagìa  -  da  w>xùs  pol-ys 
molto  e  cpa-yw  fùg-o  mangio  -  abi¬ 
tudine  di  mangiar  molto,  troppo 
voracità. 

Polìfago.  V.  Polifagìa  -  chi 
mangia  molto,  troppo;  vorace. 

*  Poli  farmacia  -  da  «&xì>$  pol-ys 
molto  e  ^«pjjuowv  fàrmak-on  ri¬ 
medio  -  uso  di  una  grande  <}uan  - 
tità  di  rimedii,  fatta  senza  criterio, 
senza  discernimento. 

Polifàrmaco.  V.  Poli  farmacìa 
-  medicamento  composto  di  molti 
ingredienti.  2  Ep.  di  medico  che 
prescrive  troppi  rimedii. 

*  Polifèma.  V.  Polifèmo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  artocarpee;  le  cui 
grandi  bacche  furono  capricciosa¬ 
mente  paragonate  all’occhio  di  Po¬ 
li  femo. 

Polifèmo  -  da  noXó^os  Poly- 
fem-os  Polifèmo ,  Ciclope,  che  aveva 
un  occhio  solo  (mXu;  pol-ys  molto 
e  (pw,  fèm-e  fama)  -  m.  gen.  di 
erosi,  dadoceri;  la  cui  testa  è  molto 
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grande  e  quasi  interamente  occu-  ! 
pala  da  un  occhio  enorme.  2  r».  Sp. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  lamcllicorni, 
gen.  golia;  molto  grandi,  mo¬ 
struosi. 

Poli  fi  lì  a  -  da  pol-ys 

molto  e  y£Xc«  fil-os  amico  -  molti- 
pi  ici  là  di  amici. 

*  *  PoLIKÌLLlA  -  da  «oXù;  pot-ys 
molto  e  yiXXov  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  poi.  pietrosi  madrelillii  ;  clic 
jianno  molti  teulacoli. 

PoLlFÌLLO  -  da  toXìk  pol-ys 
molto  e  fyll-on  foglia  -  ep 

di  pianta  fornita  di  molte  foglie. 
2  Sin.  di  polislpalo. 

*  Poli  fisa  -  da  *&>&«  pol-ys  molto 
c  (jòca  fys-a  fiato ,  vescica  -  gen 
di  p.  a.,  fam.  fìcee  confervacee  ; 
i  cui  rami  finiscono  in  mia  specie 
di  vescica. 

+  Poli  Fisi  a.  V.  Polifìsa  -  sovrab¬ 
bondanza  di  flatuosità. 

*  Polifòlia  -  vocali,  ibr,  da  wXw; 
pol-iòs  canuto  c  folia  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ericacce;  le  cui  foglie 
sono  bianchiccic. 

Polì  Fono  -  da  i«Xv;  pol-ys  molto 
e  lèr-o  porto  -  tu.  ricettacolo 
clic  sostiene  molti  pistilli. 

*  Poli  frac  mone  -  da  i»xì>«  pot-ys 
molto  e  qjwmìm  fràss-o,  fui. 
fràx-o  (livido  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rubiaccc  ;  il  cui  frutto  viene  da 
molte  tramezze  diviso  in  celle. 

Politala -da  «xù;  pol-ys  molto 
c  *y*Xa  gàl-a  latte  -  m.  gnu.  di  p.  d., 
funi,  poligalue  ;  cosi  delle  perché 
alcune  specie  abbondano  di  un  succo 
latticinoso,  ovvero  perchè  le  vac¬ 
che  sono  avide  di  questo  pascolo, 
clic  fa  far  molto  latte. 

POLIGALACTÌA.  V.  Polìgala,  - 
abbondanza  di  latte. 

*  POLICALÉE  ,  POLIGALACÈE.  V. 
Polìgala. 

Poligamìa  -  da  woxù;  pol-ys 
molto  e  gàni-os  matrimonio 


-  matrimonio,  convivenza  matti¬ 
ni  onia le  di  un  solo  uomo  con  più 
donne,  2  m.  CI.  del  sistema  bota¬ 
nico  sessuale;  che  comprende  le 
piante  poligame. 

Poligamo.  V,  Poligamìa  -  ep 
di  uomo  imito  simultaneamente  u 
matrimonio  con  più  donne.  2  m,  Ep. 
di  piante  clic  portano  sul  medesimo 
individuo  fiori  ermafroditi ,  fiori 
maschi  e  femminei. 

*  Po  ligast  Rico .  V.  Poligàsiro  - 
sez.  d’iufus.;  che  li  a  uno  parecchi 
vcuiricoli. 

*  POLlGÀSTRO  -  da  ttgXì»;  pol-VS 
mollo  e  l'acry.p ,  ■ystoi/sìs  gastèr, 
gastr-òs  venire  -  gen.  di  p.  a  ,  fam. 
fungili  licopcrdacei  ;  il  cui  peridio 
è  formato  di  più  cellule,  come  dire 
di  più  ventri. 

*  POLIGÌNGLIMO  -  da  TtoXùi  pol-ys 

molto  e  gynglim-os  gim 

tura  -  ep.  delle  valve  delle  con¬ 
chiglie  bivalve,  congiunte  a  ino'  di 
cerniera. 

*  Poliginìa.  V.  Polìgino  -  ord. 
di  piante,  i  cui  fiori  hanno  un  gran 
numero  di  pistilli. 

Polìgino  -  da  iwxù;  pol-ys  mollo 
e  70  w,  eyn-è  donna,  fig.  pi  si  Ufo  - 
m.  ep.  di  fiore  che  ha  molti  pistilli  e 
di  pianta  ciie  ha  tali  fiori. 

*  P  OLI  G  LIFT  A  -  da  iwXìi»  pol-ys 
«lo/fo  e  •fiMT-ìi  glvpl-òs  scolpilo 
(^Xinjiw  glvf-o  scolpisco)  -gen.  d’ins. 
cìnipi. ,  fam.  membracidi  ;  iì  cui 
protorace  si  prolunga  in  punta  in 
modo  da  coprire  la  testa 

"  Poliglotti  a.  V.  Poliglùllo  - 
conoscenza  di  molle  lingue. 

Poliglòtta.  V,  Poliglòtti)  - 
ep.  di  ucc.  passeri,  fam.  lord  idi;  che 
imitano  il  canto  di  molli allri  uccelli. 

Poligi.òtto  -  da  «oXò;  pol-vs 
mollo  e  7XWTT01  glòtt-a  lingua 
i.  di  opera  pulii) beata  in  pa rec¬ 
ito  lingue.  2  Chi  conosce  parec- 
lie  lingue. 
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*  Pou gn atei.  V,  Polignàd-  fam. 
di  mostri  doppi  i  parassiti  ;  in  cui 
uno  degl1  imi ividui  ,  il  più  imper¬ 
fetto,  ha  le  mascelle  inserite  su 
ipiellc  dell' individuo  principale. 

*  POLlGNATi-da  toXù«  pol-ys  mollo 
e  ‘j’valk;  guàth-os  mascella  -  fam. 
dins.  api.  ;  distìnti  da  parecchie 
paja  di  mascelle. 

”  POLIGONÀTO  -  da  aroXv;  pol-ys 
molto  e  'j’dvu  gòn-y  articolazione  - 
geo.  di  p.  ni. ,  fam.  asparaginee  ; 
così  nominate  perché  il  loro  rizoma 
o  gambo  sotterraneo  è  diviso  in  un 
gnu  numero  di  nodi.. 

* PoLIGONÈE.  V.  Polìgono. 

*  POLIGONÉLLA.  V.  Polìgono  - 
gcn.  di  p.  d  ,  fam.  poligonee;  af¬ 
fine  al  gen.  poligono. 

Polìgoni.  V.  Polìgono  -m.  n li¬ 
nieri  ordinati  in  serie  e  formati  dai 
termini  di  una  progressione  aritme¬ 
tica,  aggiungendo  ogni  termine  a 
tutti  quelli  che  lo  precedono. 

Polìgono  -  da  mxì>;  pol-ys 
molto  e  *pvia  gon-ia  angolo  -  iigura 
piana  terminata  da  lìnee  rette,  che 
presenta  più  angoli.  2  m.  insieme 
delle  linee  che  uniscono  a  due  a 
due  gli  angoli  salienti  dei  bastioni 
in  una  fortezza,  e  delle  cortine  pro¬ 
lungate  finché  s’incontrano  nell'in¬ 
terno  dei  bastioni.  3  m.  Luogo,  in 
tui  gli  artiglieri  si  esercitano  in 
tempo  di  pacca  tracciare  e  costruire 
batterie,  tirar  il  cannone  ecc.  4 1». 
<J®n.  di  p.  d.}  fam.  poligonee;  di¬ 
stinte  da  semi  angolosi,  e  alcune 
specie  da  rami  e  radici  bistorte, 
fecondo  altri  da  «oXy;  pol-ys  mollo 
cydvagon-y  articolazione  ;  perchè 
felino  radici  c  rami  tutti  nodosi. 

Poligono  podi  -  da  mxò;  pol-ys 
motto,  <voVj  gon-y  articola  itone  e 
tic <yi;  pitsj  pod-òs  piede  -  ord. 
Jlns-  apt-,  fam.  aracnidi;  distinti 
fli)ganibe  molto  lunghe  ed  articolate. 
POLIGRAFÌA.  V.  polìgrafo  -  lo 


scrivere  di  molte  materie  2  w.  Arte 
di  scrivere  in  più  maniere  secrete, 
che  per  esser  lette  suppongono  una 
chiave  o  la  conoscenza  dì  una  cifra 
convenuta,  e  di  decifrare  le  scrit¬ 
ture  poligrafiche.  3  »*.  Parte  di  una 
biblioteca  o  del  catalogo  di  una  bi¬ 
blioteca,  che  comprende  gli  scrit¬ 
tori  poligrafi. 

*  Poligrafico.  V.  Polìgrafo- che 
si  riferisce  alla  poligrafìa. 

Polìgrafo-  dair&xì»;  pol-ys  molto 
e  'fp'OKjXi)  grafo  scrivo  -  scrittore 
die  ha  trattato  diverse  materie* 
2  hi.  Clic  è  versato  nella  poligra¬ 
fia  n®  2;  che  sa  scrivere  in  modo 
poligrafico  c  decifrare  tali  scritture. 

*  I'OLIGHAMMO  -  da  ffc-AÙ;  pol-ys 
mollo  e  ■flsftu.p. t  gramm-ò  riga  - 
min.;  diaspro  rosso  macchiato  di 
righe  bianche. 

*  Polilèpide  -  da  «®Xws  pol-ys 
molto  c  Xtm;,  U-3t;  lepis,  lepìd-òs 
scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  rosa¬ 
cee;  coperte  di  scaglie. 

*  POLIMNFÌA -vocali,  ibr.  da-RcXùf 
pol-ys  molto  c  linfa  -  sin.  di  ana~ 
sa  rea. 

*  Polì  uro  -  da  «&Xù;  pol-vs  molto 
c  X{0cs  lith-os  pietra  -  min.;  com¬ 
posto  di  silice,  protossido  di  ferro, 
magnesia,  calce,  ecc. 

Polilòbio  -  da  woàìw  pol-ys 
molto  e  Xc£à;  lob  òs  baccello  -  hi. 
gen.  di  p  d.,  fam.  leguminose  pa- 
pitionacec;  clic  producono  molti 
frutti,  molti  baccelli. 

POLILOGÌA.  V.  Polìlogo  -  loqua¬ 
cità. 

Polìlogo  -  da  pol-vs  mollo 
e  lòg-os  discorso  -  loquace. 

POLIMATÌA,  *  POLlMAZÌA-da  we* 
Xù{  pol-ys  molto  c  «.ai fa  inàth-o  , 
tema  inusitato  di  p.av6aivw  man- 
thàn-o  imparo  -  copiosa  e  varia 
dottrina. 

Poi. imf lo  -  da  i»Xv>  pol-ys 
mollo  c  oS/.'.i  utèl-os  membro  -  tn. 
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mostro  caratterizzato  dall’inser¬ 
zione,  sopra  liti  membro  ben  con¬ 
formato,  ai  uno  o  più  altri  membri 
accessorii  o  nuli  menti  di  membra. 

Poli  MÈRA  -  da  iroXò;  pol-ys  mollo 
e«i?o?  mòr-os  parte  -  ni,  gen. 
d'ins.  dipt.,  fam.  ti  pularii;  distinti 
dalle  numerose  divisioni  o  articola¬ 
zioni  delle  antenne. 

Polimeria.  V.  Polimèra  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  convolmlacee  ; 
molto  ramose.  2  m.  St.-gen.  dì  p. 
a.,  fam.  licheni,  gen.  parmelia;  le 
cui  fronde  sono  molto  divise. 

*  POLIBERÌSMO.  V.  Polimèra  - 
mostruosità  che  consiste  nell’esi¬ 
stenza  di  organi  soprannumerarii , 
p.  e.,  di  più  di  cini|uc  dita  ad  una 
mano,  ecc. 

Poli  m  eroso  M  ati  -  da  vroXù;  po¬ 
l-ys  molto ,  f «pò?  mèr-os  parte  e 
o5|xa  ,  owtt«T4;  sòma  ,  sòinat-os 
corpo  -  tr.  d’ins.  a pt.,  fam.  ara¬ 
cnidi  ;  il  cui  corpo  è  formato  da 
molti  anelli. 

*Poi.lM!CE-da  TrtXy;  pol-ys  molto 
e  u.wr,'  myk-es  fungo  -  sp.  di  p. 
a.,  fam.  funghi,  gen.  agarico;  che 
nascono  in  gran  numero  sullo  stesso 
piede. 

♦POLIMIGNÌTE  -  da  iroXù;  pol-)’S 
molto  e  mìgn-vmi  mescolo  - 

min.;  formato  da  un  gran  numero 
di  basi,  zircone,  ossido  di  ferro, 
calce  ecc. 

Poli  miti  a  -  da  rr&xù;  pol-ys 
molto  e  fwO&s  myth-os  favola  (zendo 
mi  Ih  falso)  -  molliplicilà  di  favole 
in  un  poema  epico  o  drammatico. 

PoLiMNJA-aa  iroXi>;  pol-ys  mollo 
e  viavcj  ymn-os  inno  (secondo  altri 
da  [J.V5Ì7.  mn-èia,  mn-ia  memoria)  - 
una  delle  nove  Muse,  preside  alla 
musica  ;  che  tramanda  alla  poste¬ 
rità  i  fatti  illustri  cd  eroici.  2  m. 
Gen.  di  p.  d.,  fam  eli  a  n  tee;  che 
hanno  bellissimi  fiori. 

*  Polimmte,  V,  Polimnm  -  sorta 


di  dendrite ,  che  presenta  segni  che 
arieggiano  a  caratteri  musicali. 

*  Polimorfismo.  V.  Polimòrfo  - 
stato  particolare  d'isomeria,  in  cui 
le  medesime  sostanze  presentano 
forme  differenti. 

Polimòrfo  -  da  rcXù;  pol-ys 
molto  e  i  morf-è  forma  -  ep. 
di  essere  organico  od  inorganico 
che  si  presenta  sotto  varie  forme. 

*  POLINAMÌA  -  da  ffoXùs  pol-ys 
molto  e  v*u .7.  nàm-a  linfa  -  au¬ 
mento  del  volume  del  corpo  per 
l’azione  del  sistema  linfatico. 

*  Polixèma  -  da  «oXì»c  pol-ys 
molto  e  yf.aa  nèm-a  filo  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  funghi  clinospori;  i cui 
ricettacoli  sono  coperti  di  lunghi 
peli. 

*  Polin'èmo.  V.  Polinèma  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  percoidi;  ca¬ 
ratterizzati  da  pinne  pettorali  for¬ 
nite  di  molti  raggi  liberi  a  guisa  di 
filamenti. 

*  Polinesia  -  da  iwx«;  pol-ys 
molto  e  vivrò;  nès-os  isola  -  parte 
dell’Oceania,  insieme  di  molte  isole. 

*  PolinèSIO.  V.  Polinesia  -  clic 
si  riferisce  alla  Polinesia.  2  Abitatile 
della  Polinesia. 

Polinèuro  -  da  ttixù;  pol-ys 
molto  e  vgùoov  nèur-on  nervo  -  *• 
gen.  d’ins.  emipt.  omopt-,  fam.  ci- 
cadee;  distinti  da  molte  nervature 
alle  ali.  2  ni.  Gen.  d’ins.  neuropt., 
fam.  libellule;  idem. 

*  POLÌNNIA ,  POLINNÌTE.  V.  10- 

Umilia,  Polimmte. 

♦Polinòmio  -  da  «oXù;  pol-ys 
molto  e  6nom-a  nome  - 

espressione  algebrica  composta  <  1 
più  termini  distinti  da  segni  di  >K,‘ 
dizione  o  di  sottrazione. 

Pòlio  -  da  «oXiòs  pol-iòs  bianco, 
-  hi.  sp.  di  p.  d..  Cani,  labiate,  gen. 
teucrio  ;  il  cui  fogliame  è  copert' 

!  di  peli  bianchicci.  .... 

-  POLIO  CEFALO  -  da  T.O.VA  vol"w 
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bianco,  e  kefal-è  testa  - 

nume  specifico  di  animali  c  special¬ 
mente  di  uccelli  che  hanno  la  te¬ 
sta  bianca. 

POLIQDÒNTE  -  da  «oXù$  pol-ys 
molto  e  «Joy;,  s^ivtc;  odùs,  odònt-os 
dente  -  m  ■  gen.  di  pesci  condropt., 
fain.  storioni  ;  distinti  da  due  or¬ 
dini  di  denti  forti  e  uniti.  2  m. 
Gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee  ; 
caratterizzate  dai  molli  denti  che 
presenta  una  delle  valve  della  loro 
gluma. 

Poliodònti.  V.  Poliodònle-m. 
fam.  di  moli.  ;  le  cui  conchiglie 
hanno  il  cardine  formato  di  una 
serie  di  denti  entranti  gli  uni  negli 
altri. 

POLIÒMMATO  -  da  «oXws  pol-VS 
molto  e  *[*«.■?.,  5u.jx*tì;s  òm ma,  ùni- 
mat*os  occhio  -  m.  gen.  d’ins. 
lepìd.,  fam.  diurni;  le  cui  ali  sono 
tutte  macchiale  a  guisa  d'occhi. 

POLIOMMÌA  -  da  «5X0;  pol-VS 
molto  e  Órjy.7.  ònym-a  nome  -  plu¬ 
ralità  di  nomi  (specialmente  dei 
comi  che  si  davano  agli  antichi  Dei). 
’Poliòpo  -  da  troXwj  pol-iòs 
bianco  c  «sii;  pus  piede  -  gen.  di 
ucc.  pennatipedi,  tr.  poliopòdi;  di¬ 
stinti  da  piedi  bianchicci  o  color  di 
cenere. 

*  POLIÒPODI.  V.  Poliópo. 

*  Poi.iOPSiA  -  da  «olì»;  pol-ys 
Molto  e  5TTT0J  Òpt-0  ,  flit. 

ùps-ome  veggo  -  difetto  degli  occhi, 
per  cui  si  vedono  gli  oggetti  mol¬ 
tiplicati. 

'  Pouòptro.  V.  Pùlinpsìa  -  vetro 
che  moltiplica  gli  oggetti. 

Poliorcète  -  da  pòl-is 
eh/à  e  £pjw;  èrk-os  vallo  (Igy» , 
ajfw  èrg-o ,  èirg-o  chiudo ,  cir¬ 
condo)  -  assedia tòre  di  città;  so¬ 
prannome  di  Demetrio  ,  figlio  di 
'Diligono. 

*  l>ÒLiimcniDB  -  da  iwXbf  pol-ys 
nmo  e  6p/.t;,  òrch-is,  òrclii- 


!7  —  POL  ■ 

d-os  testicolo  -  sp.  di  p.  m.,  fam. 
orchidee,  gen.  serapia  ;  le  cui  ra¬ 
dici  sono  fornite  di  un  gran  numero 
di  tuberi  a  forma  di  testicoli. 

POLioncìA.  V.  Poliorcète  -  asse¬ 
dio.  2  in.  Arte  di  assediare  e  di 
difendere  le  fortezze. 

*  POLIOREXÌA  -  da  «&Xù;  pol-VS 
molto  e  5^4»?  òrex-is  appetito  -  fame 
eccessiva  ,  morbosa  ,  con  langui¬ 
dezza  dopo  il  pasto,  dolori  di  sto¬ 
maco,  svenimenti  ecc. 

Poliòsma  -  da  ttoXù;  pol-ys  molto 
e  iau-vi  osm-è  odore  -  m,  gen. 
di  p.  d.,  fam.  sassifragaccc;  di  gra¬ 
tissimo  odore. 

Poliòto  -  da  «oXbi  pol-ys  molto 
e  w;,  »tò«  us,  ot-òs  orecchio  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  epatiche;  in  cui 
le  correggie  interne  degli  antigas! ri 
sono  cangiate  in  orecchiette  davi— 
formi. 

Poliòza  -  da  «oXùf  pòl-vs  molto  o 
o&s  òz-os  ramo  -  m.  gen.  ìTins.  col. 
tetr.,  iam.  lungicorni;  i  cui  maschi 
hanno  antenne  ramose. 

PoliÒzo.  V.  Poliòza- m.  gen.  dì 
p.  d,,  fam.  rubiacee  caffeacee  ; 
molto  ramose. 

*  Polipàrio,  Polipàio.  V.  Pòlipi 
-  aggregato  di  polipi;  sostanza  so¬ 
lida ,  calcare  o  eornea ,  che  invi¬ 
luppa  i. polipi  marini. 

Polire  dì  a  -  da  «oxùs  pol-ys 
molto  e  ««ì;,  «atSò;  pòs,  ped-òs  f i - 
glio-m.  deviazione  organica  carat¬ 
terizzata  da  un’anomalia  nel  numero 
dei  feti  che  appartengono  ad  una 
gestazione. 

*  Poni* èra  -  da  «oXù;  pol-ys  molto 
c  «rid x  pèr-a  sacco  -  gen.  di  jp.  a., 
fam.  funghi;  così  nominati  dai  loro 
piccoli  e  numerosi  peridii  falli  a 
guisa  di  socchi  e  involti  in  un  pe¬ 
rniili  generale. 

♦Polipetala.  V.  Polipètalo  - 
cì.  di  piante  fanerogame  clic  hanno 
la  corolla  polipetala. 
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*  Polipètalo  -  ila  «&xùs  pol-ys 
mollo  c  t-ìtz/av  pctal-on  petalo  - 
cp.  della  corolla  composta  di  più 
petali ,  e  dei  fiori  che  li  a  imo  tali 
corolle. 

Pòlipi  -  da  xoXv;  pol-ys  mollo  e 
ireos  pus  piede  -  a.  gcn.  di  moli, 
cefalopodi;  clic  hanno  molti  ten¬ 
tacoli;  sin.  di  ottòpodi,  }w!pi. 
2  m.  Animali  radiali  acquatici,  ag¬ 
gregali  e  viventi  di  una  vita  co¬ 
lmine,  forniti  di  tentacoli  più  o 
meno  numerosi,  come  dire  di  molti 
piedi. 

*PouPtFÒnME  -  vocali,  ibr.  da 
«oXmkus  pulìp-us  polipo  e  forma  - 
che  ha  la  forma  o  l’apparenza  di 
un  polipo. 

*  POLIPIONtà  -  da  m/.ù;  pol-VS 
molto  c  xwv  pì-oii  grasso  -  abbon¬ 
danza  di  grasso,  grassezza  ecces¬ 
siva. 

*  Polipirèno  -  da  ff'.XÌW  pol-ys 
tnollo  e  Trjpriv  pyrèn  nocciuolo  - 
ep,  dei  frutti  che  contengono  pa¬ 
recchi  nocciuoli. 

*  Poti  placò  fori  -  da  irexò*  pol-ys 
molto,  xXà§,  «X oxò;  lamina  e  %i:w 
fèr-o  porto  -  ord.  di  moli,  gastero¬ 
podi;  la  cui  conchiglia  è  composta 
di  molte  valve  appianate,  crostacee. 

*  POLIPLÈCTIIO  -  da  mXbi  pol-ys 
molto  e  x’/.vìxTfov  plèklr-un  sprone 
-  gen.  d’ucc.  gallinacei,  fura,  pa¬ 
voni!  ;  i  cui  piedi  sono  forniti  di 
più  sproni. 

Pòlipo.  V.  Pòlipi  -  tumore 
che  si  sviluppa  nelle  membrane  mu¬ 
cose  del  corpo  umano,  nelle  cavità 
del  naso,  nella  faccia,  nell'utero  ecc.. 
che  ha  molte  radici,  come  dire 
molti  piedi,  a  somiglianza  del  polipo 
o  polpo.  2  m.  Concrezione  san¬ 
guigna  sulla  memhrana  interna  del 
cuore  o  dei  grossi  vasi. 

Polì  podi  V.  Pòlipo  -  m.  div. 
d'insetti  che  hanno  un  numero  di 
piedi  maggiore  di  sei. 


Poli  po  ni  a.  V.  Pòlipo  -  m.  nu¬ 
mero  di  piedi  maggiore  del  nor¬ 
male. 

*  Poli  po»  iacèe.  V.  Polipòdio. 

Poli  pò  uto.  V.  Pòlipi  -  m .  gen.di 

p.  a  ,  fnm  felci,  tr.  pollppd  iacee  ; 
distinte  da  una  moltitudine  di  radici. 

POLIPOGONO  -  da  xoX’j;  pol-VS 
mollo  e  xw-ywv  pògon  barba  -  ni.  gen. 
di  p.  m.,  fam.  grami nee;  le  valve 
delle  cui  lepicenc  portano  lunghis¬ 
sime  setole. 

Polìporo  -  da  mio;  pol-ys 
molto  c  mpt  pòr-os  poro  -  m. 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  in  cui 
la  parte  inferiore  del  cappello  è 
coperta  di  pori. 

POLIPOSIA  -  da  mXùi  pol-ys 
molto  e  «ó»  p-óo  bevo  (xoV.s  pò- 
s-is  bevanda)  -  il  bere  eccessiva¬ 
mente;  il  ber  troppo  vino. 

Po  lì  pota.  V.  Poli  posta  -  chi 
beve  eccessivamente  ;  chi  beve 
troppo  vino. 

POLIPRÉMNO  -  da  XS/.ÒS  pol-VS 
molto  e  r,’rij.w  prèmn-on  ramo  - 
m  gen.  di  p!  d.,fam.  scrofulaiince; 
molto  ramose. 

*  Polipriòne  -  da  xoXùs  pol-ys 
mollo  c  nplm  priou  sega  -  gcn. 
di  pesci  acant. ,  fam.  percoidi  ;  le 
cui  scaglie  e  le  cui  spine  vertebrali 
sono  tutte  dentate  a  sega. 

*  Polipterìgio  -  da  xsxbs  pol-ys 

molto  b  xtìvj'j-ì;  ptèryx , 

ptèryg-os  aletta  -  ep.  dei  semi  for¬ 
niti  di  molte  alette. 

Polìttico  -  da  mXi»«  pol-ys  mollo 
e  r.-rò/T.  ptych-e  piega  -  tavoletta 
da  scrivere*  composta  di  più  di  due 
lamine  (V.  Dt plico). 

Polirrizo  -  da  i»xò{  pol-ys 
mollo  e  pii;*  rìz-a  radice  -  m.  nome 
specifico  di  piante  fornite  di  molte 
radici. 

Polisarcìa  -  da  xw.ùj  pol-ys 
mollo  c  sà?;,  sarx,  sark-òs 

carne  -  soverchia  corpulenza,  ohe* 
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siti.  2  m.  Malattia  delle  piante,  per 
cui  il  sugo  nutritivo  produce  so¬ 
verchio  legno  con  danno  della  frut¬ 
tificazione. 

*  Po  liscelì  a  -da 'iwxl- pol-ys  molto 
e  mi -A «  skèl-os  gamba  -  numero 
di  gambe  maggiore  del  normale. 

*  POLISCHEMATICO  -  da  W».«5  po- 
l-ys  molto  e  <r/r,g. x  schèm-a  segno 
-’ep.  di  scrittura  in  cui  le  singole 
idee  vengono  espresse  con  più  se¬ 
gni  o  schemi. 

PoLÌsctA  -  da  ttcaù;  pnl-ys  mollo 
e  «i«  sk-iù  ombra  -  m.  gen.  di  p. 
i,  fam.  araliacce;  la  cui  fioritura  è 
disposta  a  foggia  di  ombrella. 

*  Polisco  pio  -  da  ttùù;  pol-ys 
molto  e  <tM7 .*■■>  skop-èo  veggo  - 
vetro  che  moltiplica  le  imagi  ni 
degli  oggetti. 

•POUSÉPALO  -  da  T.ùhi  pol-ys 
molto  e  oì'«a).ov  sèpal-on  sepalo  - 
ep.  di  calice  formato  di  più  sepali 
distinti. 

*  Polis)  alì  a  -  da  twàù;  pol-ys 
mollo  c  airi. vi  sìal-on  saliva  -  so¬ 
verchia  secrezione  di  saliva. 

Polisìllabo  -  da  *cxù»  pol-ys 
molto  e  cuXXa&ii  syllab-è  sillaba  - 

*  ep.  di  vocabolo  formato  di  più 
di  tre  sillabe. 

*  Potisi liqua  -  vocab.  ibr.  da 

pol-ys  mollo  e  lat.  siliqua 
baccello  -  frutto  delle  piante  ra- 
tiimcolacee  e  delle  ancmoncc,  for¬ 
cato  da  molle  capsule  a  foggia  di 
baccello ,  inserite  sopra  un  ricetta— 
colo  comune. 

Polisìndeto  -  da  «oXù*  pol-ys 
molto  e  «u’^ersv  syndel-on  congiun- 
j’OHe  gyn  insieme  e  $t«  dc-o 
fP)  -  figura  grammaticale,  in  cui 
abbondano  le  congiunzioni. 

Pòlis!  to  -  da  is&xò;  pol-ys  molto 
c 'un;  stt-os  alimento  -  m.  gen. 

1  .,l!s*  wl.  pent, ,  fam.  cambici  ; 
^olto  grossi,  come  dire  molto  bene 
pasciuti. 


*  P0LIS0MA2ÌA  -  da  T»>.ì»S  pol-VS 
molto  c  ffwtu.a,  <jwu.arc«  sòma»  sò¬ 
ma!  os  corpo  -  sin.  di  polisarcia. 

*  Polìsomìa.  V.  Polisomasìa  - 
mostruosità  caratterizzata  da  mol- 
tiplicità  di  corpi. 

Polispeumìa  -  da  ttc/.ù;  pol-ys 
molto  c  a-ipy.a.  spèrm-a  seme  - 
abbondanza  dì  seme  o  di  semi. 

PbLiSPBRMO-  V.  Poli  spermio  - 
m.  cp.  di  pericarpio  che  contiene  più 
di  quattro  semi.  2  m.  St.-gen.  di 
p.  aM  fam.  ficee,  gen.  cemmio  ; 
che  producono  un  gran  numero  di 
semi. 

Pouspoba  -  da  iro).ìi«  pol-ys 
mollo  e  «iris*  spor-à  seme  -  m.  gen. 
di  p.  d.,  fain.  camelie;  distinte  da 
una  capsula  polisperma. 

PolÌspobo.  V.  Polìspora  -  ep. 
di  frutto  che  racchiude  molti  semi. 

Polista  -  da  wiXiSw  poliz-o  co¬ 
struisco  una  città  (its'Xi;  pòl-is  città) 

-  m  gen.  d’ins.  imcnopt  ,fam.  di- 
plopteri;  che  costruiscono  dei  nidi 
simili  a  quelli  delle  vespe. 

POUSTÀCUIA.  V.  Polislàchìo  - 
m,  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee.; 
che  portano  molte  corone  di  fiori 
disposte  a  spighe. 

POLISTÀCHIO  -  da  pol-)S 

molto  e  ofdyyi  slàcli-ys  spiga  - 
nome  specifico  delle  piante  che  pro¬ 
ducono  molte  spighe. 

*  Poliste  fide  -  da  woxù;  pol-ys 
molto  e  ari^t  slèf-os  corona  -sin. 
di  polistàchia. 

*  POI.ISTEM.MA  -  da  1T4/.ÙÌ  pol-ys 
molto  c  <JT=ag.7.  stèri  m-a  corona  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  lico  per¬ 
ii  acci  ;  i  cui  peridii  sembrano  ag¬ 
gregati  di  piccole  corone. 

Polistèmone  -  da  w/.ìi»  pol-ys 
molto  e  cnip»  stèmmi  stame  -  m. 
gen.  di  p.  d, ,  fam.  sassifragacec;  ca¬ 
ratterizzale  da  un  gran  numero  di 
stami.  2  m.  Sin.  di  poliàndro. 

Polìstico  -  da  t.oì'jì  pol-ys  molto 
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e  ariy cì  stìcli-os  fila ,  serie  -  m.  gcn . 
di  p.  m, ,  tara,  felci;  distinte  da 
una  fruttificazione  disposta  in  molti 
ordini.  2  m.  Gcn.  d'ins.  col.  pent., 
lain.  caribici;  lo  cui  antenne  sono 
composte  di  molti  articoli  filiformi 
disposti  in  corona  c  distinti  da  più 
slriscie  colorate.  3  »».  (in  generale) 
Che  presenta  organi  disposti  in  piu 
serie. 

Polistìcta  -  ila  «e>.ù«  pol-vs 
inolio  e  «Torri*  slikt-òs  ina  echio  io, 
punteggialo  (<r7;;w  Siì>0,  fut.  «riga 
slix-o  macchio, punteggio)  -  m .  gen . 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici  ;  che 
hanno  ali  macchiate,  punteggiate. 
2  m.  Gru.  d'ucc.  arrampicatori, 
fam.  barbuti;  che  hanno  penne  briz¬ 
zolate.  3  m.  Gcn,  di  p,  a.,  fam. 
funghi;  forniti  di  punte. 

*  Po  usuo  uà  -  da  m>xù(  pol-ys 
mollo  e  s  tigni -a  segno,  punto 
-  gen.  di  p.  a.,  fom.  funghi  ipoxilei; 
tubercoli  formali  dall'un  ione  di  pic¬ 
coli  loculi  che  si  aprono  da  un 
punto  o  poro. 

Polisti  lo  -  da  itoàù;  pol-ys 
molto  e  orjtAi  slyl-os  co/oiiim, 
stilo,  —edificio  adornò  di  un  gran  nu¬ 
mero  di  colonne.  2  m.  Ep.  dell  o  vario 
che  porta  parecchi  stili, 

*  POLISTOMÈLLA.  V.  Polklomo  - 
gcn.  di  foram,  ,  fam.  nautiloidi  ; 
distinti  da  parecchie  aperture  sul¬ 
l’ultima  loggia  e  sui  lati  della  con¬ 
chiglia. 

Polìstomo  -  da  m>.vs  pol-ys 
molto  é  ffrsfMt  stòm-a  bocca  -  m. 
gcn.  di  elm.  trematoidi  ;  die  nella 
parte  anteriore  sono  forniti  di  pa¬ 
recchie  bocche  o  succhiatoj. 

’  Poustròma  -  da  iwXùs  pol-ys 
molto  c  cTfMft,*  stròm-a  strato  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  Ueheni;  i  cui 
apoteci  sono  composti  di  molli 
strati  proliferi  sovrapposti  e  sepa¬ 
rati  da  altri  strati  della  natura  del 
tallo, 


Poli  tàlami  -  da  wa&e  poi-ys 
mollo  e  OaXay.t;  thàlam-0S4tónu. 
gr.  di  moli,  ccialopodi;  che  com¬ 
prende  quelli  la  cui  conchiglia  in¬ 
feriore  è  divisa  in  molte  logge. 

*  Politècnico  -  da  mxùs  pol-ys 
mollo  c  ? i'/yr,  tèchn-e  arte  -  cp,  di 
insti  luto  ove  si  insegnano  molte 
di'ti,  ove  specialmente  si  formano 
allievi  per  il  genio  militare,  Tarli- 
glieria,  i  ponti  e  le  strade,  la  tele¬ 
grafia  elettrica,  ccc 

*  Politeismo  -  da  toXùì  pol-vs 
molto  e  Beò  s  The-òs  Dio  -  adora¬ 
zione  di  molti  dei;  culto renduto a 
oggetti  naturali,  a  personificazioni 
di  forze  fisiche,  considerate  come 
divinità. 

*  Politeista.  V.  Politeismo  - 
seguace  del  politeismo. 

‘Politeìstico.  V.  Politeismo  • 
clic  si  riferisce  al  politeismo. 

Politelo  -  da  woXvwXw  poh* 
lel-òs  magnifico  (wcXy*  pol-ys  molto 
e  teào;  tel-os  presto)  -  in.  gen.  di 
ins.  col.  tetr.  ,  fam.  curculionidi 
gonaloccri;  adorni  di  inagnilici  co¬ 
lori.  2  m.  Gen.  di  ucc.  zigodattili, 
fam.  pappagalli;  idem - 

Polìtica  -  da  pol-is  eiirt 
-  amministrazione  della  cosa  pub¬ 
blica;  arte  di  governare  gli  stati. 

Polìtico.  V.  Polìtica  -  che  si 
riferisce  alla  politica.  2  Ch  e  esperto 
nella  politica. 

Politi  t'ÌA  -  da  s»xó «  pol-ys  molti 
e  t U7S5*  typ-os  tipo  -  arte  di  ripro¬ 
durre  e  molli  pacare  le  stampe  o 
con  metodi  analoghi  all’incisione  a 
bulino  o  con  altri  pertinenti  alta 
tipografia. 

*  Po  LÌ  TOMO  -  da  i»Xù«  poh'5 
molto  e  tcu-vì  tom-è  taglio  -  gen.  di 
acal. ,  farò.  pletosomi  ;  aggregalo 
di  individui  simili ,  come  taglio11 
a  faccette,  e  che  il  minimo  stono 
disgrega. 

*  POUTIUCIIÉE.  V.  Polìtnco. 
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*  POUTIUGIIÌA.  V.  Polìh'icQ  -  60- 
vrabbondanzadi  capelli. 

Politriciub.  V,  Poltlrico  -  Hi, 
fam.  d'infus.,  fani.  t  fico  idei;  co¬ 
perti  ili  peli  finissimi. 

POLITRÌCHIO.  V.  Poltlrico  -  m. 
gè»,  di  p.  a.,  fam.  fungili;  che  si 
presentano  come  ciocche  di  fila¬ 
menti,  di  capelli. 

Polìtrico  -  da  tom»?  pol-ys 
molto  c  Opt?,  7jsi-/òi  thrix,  trich-òs 
pelo,  capello  -  m.  gen.  di  p.  a., 
fam,  muschi,  tr.  politrichce  ;  la  cui 
cripta  è  coperta  di  lunghi  peli.  2  m. 
min.;  agata  arborizzata,  che  pre¬ 
senta  delie  righe  finissime,  capillari . 

*  Polii  ripa  -  da  ™>.u;  pol-ys 
molto  e  Tpwrx  tryp-a  foro  -  geii 
di  poi.  foss.  ;  pieni  dentro  e  fuori 
dì  fiorellini  rotondi. 

Politrofìa  -  da  i»Aù;  pol-ys 
mito  e  rjc.'fr,  trof-c  nutrii  ione  - 
eccesso  di  nutrizione. 

*  Poli  uria  -  da  m>.us  pol-ys  molto 
e  ivp4v  ùr-on  orina  -  secrezione 
molto  copiosa  di  orina. 

*  PouÙRico,  V.  Poliurìa  -  che  si 
riferisce  alla  poi iu ria.  2  Che  soffre 
poliurìa. 

*  Polivàlvo  -  vocab.  ibr.  da  ttoXùs 
mito  e  valva  -  ep.  di  conchiglia 
odi  capsula  a  più  valve. 

*  Polizìa  -  alterato  da  itsàit eia  po- 
lìt-èia,  polit-ìa  {itoXi;  pùl-is  città)  - 
«■  governo;  forma  di  governo;  uf¬ 
ficio  governativo.  2  m.  Parte  del 
governo  di  uno  stato,  che  si  attri¬ 
buisce  lo  scopo  di  assicurare  la  ese¬ 
cuzione  delle  leggi  le  quali  si  riferi¬ 
scono  alla  tranquillità  dello  stato 
Medesimo,  alla  sicurezza  e  al  ben 
essere  dcgPindividui. 

' Polemico  -  da  -oJj;  pol-ys 
e  zò-oii  animale  -  ep. 
animali  che  vivono  aggregali. 
Polizònia  -  da  7eoàì»<  pol-ys 
motto  e  tffiv»  zùu-e  cintura  -  gè». 
“*  P-  a.,  fam.  liceo  rodomelce;  che 


sono  parassite  di  altre  ficee  ed  hanno 
forma  lunga,  quasi  di  cintura. 

*  Poli  zòn  idi.  V.  Poli  iònia. 

*  Po  u  zòn  io.  V.  Polizònia  -  geo, 
d’ins.  miria  podi  diplopodi ,  fam.  po- 
lizonidi;  cosi  detti  perchè  sono  for¬ 
mali  di  molti  anelli  a  foggia  di 
fascia  o  zona. 

*  Polìzono.  V.  Polizònia  -  gen, 
d’ins.  col.  tetr.,  limi,  lungicorni; 
i  cui  eli  tri  sono  traversati  da  fascie 
gialle. 

*  Polmonare.  V.  Polmóne  -  relar 
tivo  al  polmone. 

*  Polmonàrie.  V.  Polmóne  -  ord. 
d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi;  fomiti 
di  h ranch ie  che  respirano  l'aria,  fa¬ 
cendo  ulti  zio  di  polmoni. 

*  Polmonàti.  V.  Polmóne  -  div. 
di  moli.  ;  che  sono  forniti  di  una 
cavità  respiratoria. 

*  Polmone  -  alteralo  da  «viufuttf 
pnèumon ,  da  irvtw  pne-o  respiro  - 
viscere  diviso  in  due ,  che  ri  ern¬ 
ie  la  massima  parte  della  cavità 
cl  petto  ed  è  Porgano  principale 

della  respirazione. 

PÒLO  -  da  iroXew  pol-èo  volgo, 
giro  -  nome  delle  due  estremità 
dell'asse  di  una  sfera,  intorno  a 
cui  essa  gira,  o  potrebbe  girare;  spe¬ 
cialmente  estremità  dell'asse  della 
terra.  2  m.  Nome  dei  punti  in  una 
calamita  naturale  od  artificiale  clic 
sembrano  essere  i  ceni  ri  dell' azione 
magnetica  attrattiva  o  repulsiva. 

*  Pólpo  -  alterato  da  m\ór.vjz 
polyp-us  -  (V.  Pòlipo  ii°  i). 

*  Pom  acanto  -  da  ««p*  pòm-a 
opercolo  c  èbwwflx  àkanth-a  spina  - 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  squami¬ 
li  e  imi  ;  che  hanno  gli  opercoli  guar¬ 
niti  di  uuojO  di  più  lunghi  pungoli. 

*  Pomacèntro  -  da  »ùu. a  pòm-a 
opercolo  c  *iv rf«v  kènlr-on  pungolo 
-  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  scie- 
noìdi;  i  cui  opercoli  sono  guer- 
nili  di  pungoli. 
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*  PomAtomo  -  da  Trwiwt  póni -a 
opercolo  e  ««.t  tom-è  loglio  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  pcrcoidi;  il 
cui  opercolo  è  frastagliato  nella 
parte  più  aita  del  sue  orlo  poste- 
rioie. 

*  POMATORRtNO  -  (la  fftoy.a ,  ~<'>— 
pi-ii  póma,  pòmnl-os  opercolo  e 

rìn  naso -  gen.  di  ucc  passeri, 
farri,  turdidi;  caratterizzati  dalle  na¬ 
rici  coperte  di  un  opercolo  oblungo. 

*  Pomologìa  -  vocali,  ibr.  da 
pomo  e  >.«'■*«*  lòg-os  discorso  - 
trattato  sulle  frutta  e  specialmente 
sulle  mele. 

PÓMPA.  V.  la  tuono;/ rafia  dono 
la  prefazione  -  a.  solennità  reli¬ 
giosa.  2  Sontuosità  di  apparati,  co¬ 
mitive  ecc.,  ad  imitazione  di  ciò 
che  si  fa  nelle  solennità  religiose. 

Pómpa  -  da  tssjxxm  pèmp-o  con¬ 
duco,  invio  -  macchina  idraulica 
destinata  ad  innalzar  l'acqua  o  al¬ 
tro  liquido  sopra  il  suo  livello. 

Pompilo  -  da  xeu.irò;  pnmp-òs 
compagno  -  sp.  di  pesci  acant.  . 
fam.  sgomhc midi ,  gen  corifena  ; 
che  sogliono  sego  ire  per  lungo  tratto 

1  bastimenti. 

Po.vkra  -  da  poiicr-òs 

caftivo  -  m.  gen.  di  ins.  irnonopt., 
fam.  formicii,  ir.  ponenti;  clic  fanno 
guerra  ad  altri  insetti  più  deboli. 

2  m.  Gen.  dip.  m.,  fam.  orchidee; 
velenose. 

*  P ONERITI.  V.  Poneva. 
PONFÒMGE  -  da  muf&ug,  «60.99- 

pomfòlvx,  pomfòlvg-os  boìlà  - 
fior  di  zinco,  ossido  di' zinco;  che 
si  addensa  in  forma  di  bolle.  2  m 
Unguento  con  ossido  di  zinco.  3m. 
Ksanlema  di  vescichette  alla  pelle, 
senza  febbre  nò  infiammazione. 

*  l’ ONTA  RAGNA  -  da  Wv?6;  pòli  t-OS 
mare  e  iziyvr,  aràchn-e  ragno  - 
gen.  d’ins.npl  ,fam.  arac  nidi  acari!  ; 
che  stanno  in  mare. 

Pònti  a  -  da  -iv  tc;  pò  n  t- os  mare 


-  m.  gen.  di  crost.  copepodi,  fa  ni. 
ponlii;  animali  marini. 

PÒNTI!.  V.  Pòntia, 

Pònto  -  adì  ne  al  skt.  pài  bis 
mare ;  pàtha  arguti;  al  ted.  ba- 
d-en  bognot  al  lai.  Pad-ns  /'o 
(frapposto  v  n  prosici ico);  a  fonte 
(con  cui  ha  la  stessa  analogia  del 
skt.  pòrti  mare  col  rnniànesco 
pòru  ruscello)  -  mare;  per  anto¬ 
nomasia,  Mar  Nero. 

*  Ponto  bdèlla  -  da  xovro?  pònt-os 

mare  e  bdèlla  sangmsup  - 

gen.  di  aneli.,  fam.  i  rudi  neo;  san¬ 
guisughe  marine. 

■  PONTOCARDIA  -  da  xcvrt,*  pòi>t-0S 
mare  e  xzfòb.  kard-ìa  cuore  -  gru, 
di  acni.;  animali  marini  che  hanno 
forma  di  cuore. 

*  PONTÒFILO  -  da  -vero;  pònt-OS 
mare  e  iìl-òo  amo  -  gen.  di 
crost.  decapodi  macruri;  che  stanno 
in  mare. 

*  Pontònia  -  da  xvv ri;  pònt-os 
mare  -  gen.  di  crost.  decapodi 
macruri,  fam.  alfei;  animali  ma¬ 
rini. 

Poòfago  -  da  xoV.  pò- a  erba  c 
9«T«  fàg-o  mangio  -  m.  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curriilionidi  gona- 
tocori  ;  che  si  nutrono  di  piante  in 
luoghi  paludosi. 

*  Por  antera  -  da  «dj*  s  pòr-os 
poro  e  ^07,/sìanthcr-à  antera  -gni¬ 
di  p.  d, ,  fam.  ni  Iacee;  le  cui  an¬ 
tere  sono  porose 

*  Porceli  A  -  da  ni ?xx>i  pòrk-os 
circolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ano- 
nacec  ;  i  cui  semi  hanno  forma  ro¬ 
tonda. 

*  Porcellana  -  da  ms/.c;  pòrk-os 
circolo  -  gen.  di  crost.  deca  podi 
macruri;  i!  cui  guscio  dorsale  ha 
forma  orbieoi  a  re  2  Nome  speci  lico 
di  conchiglie  di  forma  rotonda. 

*  PÒRFIDO  -  alterato  da 
porfyr-a  por  fra  -  min.;  roccia  ila* 
rissfma,  la  cui  pasta  ò  per  solito 
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di  color  rosso,  roseo  o  rossiccio 
(a,  TwpwupiTr,;  porfyrìt-es  porfìrite). 

Por  Fi  R  a  -  da  iw?<pupw  por-fyr-o 
agito  violentemente ,  raddoppia¬ 
mento,  con  leggere  modificazioni, 
delia  radice  cpup  fyf  di  «u,«u  fvr-o 
agito,  mescolo,  metto  sos sopra. 

È  canone  linguistico  che  i  voca¬ 
boli  i  quali  esprimono  luce  o  ca¬ 
lore,  abbiano  origine  da  radici  che 
significano  movimento  (V.  Elèctro). 
Da  <pip«  fyr-o  agito  violentemente 
derivano  mp  pyr  fuoco  e  irop<pup* 
por-fyr-a  porpora.  L’etimoapparisce 
ancora  più  manifesto  nel  lai.  pur¬ 
purea;  probabilmente  gli  antichi 
pronunciavano  «vp  fùr  (skt.  pura 
oriente,  ove  apparisce  la  luce  ;  skt. 
ba r h,  zendo  baràz  lampeggiare , 
arabo  is-fàr  splendore  del  sole  che 
si  leva;  coptico  pei  re  splendere; 
mam-peire  oriente,  ossia  luogo 
ove  sorge  il  sole,  poiché  m&m  signi¬ 
fica  luogo  -  V.  Fòro).  -  Si  noti  che 
BcpfipMS  porfyr-eos,  lat.  purpu¬ 
rei^,  significava  non  solamente 
rosso  acceso,  ma  qualunque  colore 
vivacissimo ,  splendido,  conforme¬ 
mente  all'etimo;  onde  i  poeti  latini 
chiamarono  purpurei  i  cigni,  pur- 
partala  neve.  Omero cbiamòjonrpu- 
rr«  l’onda;  Cicerone  dice  che  il  mare 
agitalo  purpurascit.  Applicati  al¬ 
l'acqua,  a  una  massa  d’acqua,  irep- 
por  fyr-o  e  i  vocaboli  che  ne  de¬ 
rivano  hanno  doppio  senso;  esprimo¬ 
no  agitazione  e  splendore  (skt.  péra 
il  gonfiarsi  di  m  fiume,  del  mare; 
fluito;  massa  d'acqua  ;  nei  compo¬ 
sti,  acqua,  acqua  in  moto  -  pé¬ 
ra  na  more)  -  m.  gen.  di p.  a.,  fam. 
ficee;  di  color  porporino.  2m.  Gen. 
“i  £.  d.,  fam.  verbcnacee;  i  cui 
bori  sono  di  un  bel  color  rosso; 
sin.  di  callicàrpa.  3  m.  Sp.  di  ucc. 
gallinacei,  fimi,  colombi;  clic  hanno 
il  collo  e  il  petto  color  di  porpora. 

Do RFl RIÓNE  -  da  -JKptpù/Ja  por- 
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fyr*a  porpora  -  m.  gen.  di  ucc. 
trampolieri;  coperti  di  brillantis¬ 
simi  colori. 

Porfirìte  -  da  Tfe/stpis*  porfyr-a 
porpora  -  a.  porfido.  2  m.  Specie 
di  porfido;  porfido  argilloso. 

*  PorfirizzaziÒNE.  V.  Pòrfido  - 
operazione  eon  cui  si  riduce  in  pol¬ 
vere  impalpabile  un  corpo  duris¬ 
simo,  triturandolo  sopra  una  tavola 
di  porfido. 

*  PORFIRÒCOMA  -  da  iwflwpa  por- 
fyr-a  porpora  e  jwjmi  kòm-e  chioma 
-  gen.  di  p.  d..  fam.  acantacee;  ì 
cui  fiori  sono  disposti  a  spighe  ac¬ 
compagnate  da  grandi  brattee  spa¬ 
llate  porporine. 

PORFIRÒFORA  -  da  iwpfpùox  por- 
fyr-a  porpora  e  cìj«  fèr-o  porto  - 
m.  gen.  ains.  emipt.  omopt.,  fam. 
coccinii  ;  di  colore  porporino. 

Porfirogènito  -vocab.  ibr.  da 
mptpjex  porfyr-a  porpora  e  lat. 
genitus  generato  (■ymàu  genn-ào 
genero)  -  soprannome  di  Costantino 
figlio  di  Leone  imperatore  di  Co¬ 
stantinopoli;  cosi  detto  perchè  nac¬ 
que  quando  Leone  era  già  salito 
sul  trono,  aveva  già  vestito  la  por¬ 
pora,  ovvero  perchè  la  stanza  del 
palazzo  in  cui  solevano  partorire  le 
imperatrici,  era  costrutta  di  porfido. 

PORFIRÒIDB  -  da  lecjWpó/Mt  por- 
fyr-a  por  firn  e  èid-os,  ìd-os 
forma,  somiglianza  -  m.  ep.  di  roc¬ 
cia  qualsiasi,  di  struttura  somi¬ 
gliante  al  porfido. 

*  PORFIRON'ÓTA  -  da  ffspwupa  pOT- 
fyr-a  porpora  e  vùtc;  nòt-os  dorso 
-gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  la¬ 
me!  li  corni  ;  il  cui  dorso  è  di  colore 
porporino. 

*  Porfìrope  -  da  7iop<eufl«  porfyr-a 
porpora  e  è$,  èra?  òps,  op-ès  aspetto 
-gen.  d’ins.  dipi. ,  fam.  braefii- 
stomii  ;  di  color  rosso. 

*  PORFIRORRÌNCO  -  da  iroptpùpst  por- 
fyr-a  porpora  e  fiywt  rynch-os 
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becco -gen.  d’ins.  col.  pent.,fam. 
girimi;  die  hanno  la  tromba  rossa. 

*  Porfiroxìna  -  da  Tropea  por- 
fyr-a  porpora  e  ètjv;  ox-ys  acido  - 
materia  cristallina  estratta  da  una 
qualità  d'oppio;  così  delta  perchè 
trattata  coll'acido  cloridrico,  dà  una 
soluzione  porporina,  e  col  sale  di 
stagno  precipita  in  forma  di  lacca 
rossa. 

*  Porìna.  -  da  Tropo;  pòr-os  pas¬ 
saggio,  foro  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
licheni,  tr.  pori nce;  i  cui  apolcci 
hanno  in  cima  uno  o  più  fori,  onde 
escono  i  corpi  riproduttori  quando 
sono  maturi. 

*  Porinèe.  V.  Parimi. 

PORÌSMA  -  da  oropos  pòr*o$  pas¬ 
saggio  -  lemma  o  proposizione  che 
serve  per  passare  all'immediata  di* 
mostrazione  di  alcun  teorema  o 
problema.  2  Teorema  che  si  de¬ 
duce  occasionalmente  da  un  altro 
già  dimostrato;  corollario. 

Porìstico.  V,  P crisma  -  m.  re¬ 
lativo  a  porisma. 

*  Porìte  -  da  Tropo;  pòr-os  pas¬ 
satoio,  foro  -  gen.  di  poi.,  fam. 
madreporce;  porosi. 

*  Pornografìa  -  da  rripvn  pòrn-c 

prostituta  e  graf-è  descrizione 

-descrizione  della  prostituzione,  per 
ciò  che  appartiene  all’igiene  pub¬ 
blica.  2  Lo  scrivere  libri  osceni. 

*  Pornografo.  V.  Pornografìa  - 
che  si  occupa  di  pornografia. 

Pòro  -  da  irstpti)  pòir-o,  pir-o 
passo  -  uno  fra  gFiiiUrstizii  che  se¬ 
parano  le  molecole  integranti  dei 
corpi,  e  che  li  rendono  permeabili. 

*  r OROCÈFALO  -  da  Tropo;  pÒr*0S 
poro  e  /.icxXr,  kefal-è  testa  -  gen. 
di  clm.  ;  la  cui  testa  è  terminata 
da  pori. 

*  Porocèle  -  da  Trwpo;  pòr-os  callo 
e  xviXif)  kèl-e  tumore  -  ernia  dello 
scroto  ;  i  cui  inviluppi  souo  spessi, 
callosi. 


*  Porofìllo  -  da  nópcf  pòr-os  poro 
c  (puU&v  fyll-on  foglia  -  ep.  di  p. 
d.,  fam.  composte,  gen.  cacalia;  le 
cui  foglie  sono  sparse  di  punti  neri 
e  trasparenti. 

*  PoróFORà  -  da  itepe;  pòr-os  poro 
e  fèr-o  porto  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni;  la  cui  fruttificazione 
è  tutta  porosa. 

*  PÓROLA  -  da  Tropo;  pòr-os  poro 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  che 
presentano  molto  piccoli  meati. 

Pò  ROMA  -  da  Tvcop’tì  por-òo  tfr 
callisco  -  gonfiezza  spugnosa,  cal¬ 
losa,  di  una  parte  dei  corpo,  p.  e, 
delle  ossa. 

*  Poro  nf alo,  Poronfalocèle  - 
da  TTwpc;  pòr-os  callo ,  òwfuO.b;  oro* 
fai-òs  ombilico  e  saiXn  kèl-e  ernia 

-  ernia  ombilicale  complicata  da 
callosità. 

*  POROPTÈRIDI  -  da  Tropo;  pòr-OS 
poro  e  Trrspt;,  tt-teoi^c;  pièris,  ptè- 
rid-os  felce  -  tr.  di  p.  a. ,  faro, 
felci;  distinte  da  cellule  situate 
nella  superficie  inferiore  delle  fo¬ 
glie  c  che  si  aprono 

*  Porosità  -  da  nópet  pòr-os  poro 

-  proprietà  che  hanno  le  molecole 
dei  corpi  di  lasciare  fra  se,  quando 
si  ravvicinano ,  certi  interstizi!  o 
vani  clic  diconsi  pori. 

*  Poróso  -  da  Tropo;  pòr-os  poro- 
pieno  di  pori ,  massime  di  pori  vi¬ 
sibili. 

*  POROSTÈMA  -  da  Tropo;  pÒr-OS 
poro  e  orr.g/f.  stèm-a  stame  -  gan. 
di  p.  d.»  fam.  laurince;  i  cui  stami 
hanno  antere  porose. 

*  POROTÈLlO  -  da  Tropo;  pÒr-OS 
poro  e  (W.tì  thel-è  papilla,  capez¬ 
zolo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
distili! i  da  verruche  forate  alla  som¬ 
mità  da  molle  aperture  simili  a  pa- 
pilleltc.  2  Gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi;  che  hanno  papille  porose  se¬ 
parate  e  superficiali. 

*  PoRÒTiCO  -  da  «w.oo;  pòr-os 
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callo  -  ep.  di  sostanze  proprie  a  fa¬ 
vorire  la  formazione  del  callo 
Pòrpa  -  da  «soffili  pòrpe  fibbia 

-  m.  gen.  di  p.  d. ,  fam.  tiliacee; 
così  dette  perchè  il  disco  ipogino 
sucui  sono  inseriti  gli  stami,  è  cinto 
da  un  anello  membranoso  che 
arieggia  ad  una  fibbia. 

*  Poni* ita  -  da  pòrp-e  fìbbia 

-  gen.  di  acni.,  fam.  meduse;  for¬ 
niti  di  una  cartilagine,  che  ha  forma 
di  fibbia. 

*  Pórpora.  V.  Pòrfira  -  a.  sp. 
di  moli,  gasteropodi  pcttinibranclii, 
fam.  canàlifcri,  gen.  murice- (detto 
dai  moderni  murice  Óra» dare);  che 
hanno  nella  gola  una  vena  piena 
di  un  umore  rosso-bruno,  che  gli 
antichi  usavano  per  tingere.  2  m. 
Gen.  di  moli,  gasteropodi  pettini- 
branchi,  fam.  purpuriferi;  forniti, 
al  pari  degli  altri  moli,  dì  questa 
famiglia,  di  una  secrezione  più  o 
meno  porporina  o  violetta,  che  non 
è  di  alcun  uso  nelle  arti.  3  a.  Co¬ 
lore  porporino  che  si  traeva  o.  dal 
murice  urandare  ;  m,  dalla  cocci¬ 
niglia  ccc.;  estolta  tinta  in  questo 
modo^o  veste  fatta  di  cotale  stoffa, 
i  m.  Esantema  alla  pelle  di  macchie 
purpuree  (p.  c.  scarlattina ,  pe¬ 
tecchie,  ecc.). 

"  Porporato.  V.  Pórpora  -  ve¬ 
stito  di  porpora  (specialmente  cdr~ 
dinaie). 

'  Porporino  V.  Pórpora  -  color 
dì  porpora. 

POUTÈTÀ  -  da  Tre  etera  porlh-ÒO 
deuasto-  m.  gen.  d’irs.  col.  tetr., 
toni,  curculionidi  gonafoceri  ;  che 
biimo  molto  guasto.  2  m,  Gen. 
dtns.  ortopt.,  fam.  acridii;  idem, 
Posirkòne  -  da  nc<jc-.$ùv  Posei- 
d-on,  Posid-òu  Nettuno  -  sesto  mese 
attico  (novembre-dicembre);  mese 
piovoso  ;  il  cui  primo  giorno  era  sa¬ 
cro  a  Nettuno 

Posidòne  -  (vocabolojhc  si  trova 


scritto  in  molte  diverse  maniere  : 
gli  Ateniesi  dicevano  nic«5«  Po- 
seidò,  Posidó;  i  Beoti  FIsTEtSav  Po- 
teidàn,  Potidàn,  gli  Eolii  noriJav 
Polidan  ccc.)  -  da  «oot;  pòs-is , 
skt.  pati ,  zendo  pai  ti  signore 
(skt.-zcndo  pà  dominare)  c  skt. 
uda,  lituano  udens  acqua,  vàuo 
ydor;  anglosassone  y da  flutto  (lai. 
unda,  col  n  prostetico)  -  Dio  del 
mare;  il  mare  deificato.  2m.  Gen. 
di  erosi,  decapodi  macruri  ;  che 
abitano  le  acque  dell’Oceano.  - 
Nettuno  lat.  Neplunus  ha  i!  me¬ 
desimo  significatodi  ncosi^Mv  Posei- 
dòn,  Posi  dòn.  Se  ne  possono  dare 
due  etimi,  del  pari  accettabili;  dal 
zendo  napta  umido  e  «va  («vai-) 
ima  (ànax)  signore;  ovvero  dal 
coptico  neh  signore  a  dati,  tan 
nome  di  molli  fiumi,  e  che  origi¬ 
nariamente  significa  acqua  in  moto, 
sia  fiume,  sia  mare  (skt.  dhuni, 
zendo  dùnu  fiume;  turco  deniz 
mare-  skt.  dhuni  significa  anche 
che  strepita,  che  magge). 

*  POSÒLOGÌA  -  da  mai;  pòs-is  be¬ 
vanda  e  Xoy.;  lóg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  delle  bevande. 

*  Posologìa  -  da  ttoctìv  pòs-on 
uanto  e  Xvye;  lòg-os  discorso  - 
otlrina  sulla  prescrizione  delle  dosi 

dei  rimedj. 

*  Postìte  -  da  irdotei  pòstli-e  pre¬ 
puzio  -  infiammazione  del  pre¬ 
puzio. 

*  Potali  a  -  da  w?òv  pot-òn  be¬ 
vanda  (7.6(1)  p-60  bevo)  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  genzianec,  tr.  pota  lice;  una 
delle  cui  specie,  la potalia amara, 
serviva  una  volta  a  preparare  una 
porzione  emetica. 

*  Pota  1.1  èe.  V.  Potàlia. 

Potamèe  -  da  mrzy.i;  potam-òs 

fiume -m.  fam.  dì  p.  ni.;  che  alli¬ 
gnano  sulle  rive  e  nelle  acque  dei 
fiumi  ;  sin.  li  n  afa  dèe. 

Potami  a  -  da  7kt«$wì  potam-òs 
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fiume  -  m,  gcn.  di  erosi,  decapodi 
brachiuri;  clic  abitano  i  fiumi. 

Pota  Win  -  da  iroT«t«.ìii  potam-òs 
fiume  -  m.  fam.  di  reti,  cheloidi  ; 
il  quale  comprende  le  testuggini  che 
abitano  i  fiumi. 

*  Pota  mòri  a  -  da  wrmòs  pola- 
m-òs  fiume  e  fiU;  bì-os  vita  -  sin. 
di  no  tornò  filo  n°  2. 

*  Potamòfio  -  da  mTnuJa  pota¬ 
m-òs  fiume  e  «pi;  òf-is  serpe  -  gen. 
di  rett.  olidii,  fam.  colubri;  che 
stanno  nei  fiumi. 

*  Potamòfila.  V.  Potamòfilo  - 
gcn.  di  p.  m.,  fam.  graminec;  che 
crescono  sulle  rive  di  fiumi. 

*POTAMOFILÈE.  V.  Potamòfilo  - 
sin.  di  potamèe. 

*  Potamòfilo  -  da  mTap.U  pota¬ 
m-òs  fiume  e  fil-èo  amo  - 

gen.  di  mamm.  carnivori,  fam.  vi¬ 
verre;  che  abitano  vicino  ai  fiumi. 
2  Gen.  di  crost.  dccapodi  bra- 
chiuri;  clic  stanno  nei  fiumi.  3  Gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  clavicorni; 
idem. 

POTAMOGÈTONIy  -  da  wrafw;  po- 
tani-òs  fiume  e  yiiwt  gèiton,  gìton 
vicino  -  gen.  di  p  m.,  fam.  naja- 
dee  ;  elio  crescono  nello  acque  sta- 
gnanli  o  nelle  correnti. 

*  POTERÀ  NTÈRA  -  da  mrrtpw»  potè- 
r-ion  vaso,  bicchiere  e  àvO r.cà  an- 
ther-à  antera  -  gcn.  di  p.  d  ,  fam. 
melastomacee;  le  cui  antere  pre¬ 
sentano  una  cavità,  a  foggia  di  vaso. 

Poterlo  -  da  «ori^tcv  potér-ion 
bicchiere  —  tu .  gcn.  di  p.  d.,  fam.  ro¬ 
sacee;  distinte  da  un  calice  a  foggia 
di  bicchiere. 

*  POTF.RIOC RINITE  -  da  TKTìipiw 
potèr-ion  bicchiere  e  x^wov  krin-on 
crino  -  gcn.  di  echin.  foss,,  fam, 
erinoidi;  che  hanno  forma  di  vaso. 

PÒT1MO  -  da  irow  p-òo  bevo  -  m. 
st.  gen.  di  p.  d.f  fam.  cafleacee , 
gcn.  caffè  ;  i  cui  semi  si  usano 
in  bevanda. 
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Poto  -  da  «otw  pùlh-os  deside¬ 
rio  -  ni.  gen.  di  p.  m.,  l'arn.  aroi¬ 
dee;  le  cui  bacche  sono  ricercate  e 
buone  da  mangiare. 

*  POTOPATRIDALGIÀ  -  da 
pòth-os  rfesirferio,  narpì?,  Trarre* 
natris,  patrld-os  patria  e  ilytt 
ulg-os  dolore  -  desiderio  ardente  e 
malinconico  di  tornare  in  patria; 
sin.  di  nostalgia. 

Pragmàtica,  *  Prammàtica  - 
da  TTpa^aaTixò-  pragmatik-òs  che 
si  riferisce  alla  trattazione  degli 
affari  (irpafyia  pràgm-a  cosa,  af¬ 
fare  -  «;!«< uni),  “pxTTto  pràss-o , 
pràtt-o  faccio)  -  a.  ep.  di  sanzione 
o  decretp  degl’imperatori  romani 
relativamente  all'  amministrazione 
delle  provincie,  alle  istanze  di  un 
corpo,  collegio,  città  o  provincia. 
2  i».  Ep.  di  sanzione  o  decreto  con 
cui  il  sovrano,  o  di  suo  proprio 
moto  o  sentito  il  parere  di  un’a¬ 
dunanza  di  ministri  e  altri  rag¬ 
guardevoli  personaggi,  regola  og¬ 
getti  molto  importanti  di  ammini¬ 
strazione  civile  ed  ecclesiastica  o 
la  successione  al  trono. 

*Pràniza  -  da  TTp/wljw  prenìz-o 
precipito  -  ni.  gcn.  di  crost.  anfi- 
podi  dccapodi;  che  hanno  i  piedi 
immacolati,  ma  privi  di  tenaglie; 
onde  se  tentano  di  arrampicarsi  per 
superficie  verticali  o  discenderne, 
precipitano. 

*  Prasièe.  V.  Pràsio. 

P  rasi  ni  -  da  pràsin-os 

verde  -  una  delle  quattro  fazioni 
di  cocchieri  nel  circo  di  Roma  e 
in  quello  dt  Costantinopoli;  che  por¬ 
tavano  un  vestito  di  color  verde. 

Pràsio  -  da  irpswcv  pràs-on  porro 
-  m.  min.;  varietà  di  agata;  quarzo 
di  color  verde  porro.  2  Gen.  di  p- 
d.,  fam.  labiate,  tr.  prasiee;  che 
hanno  le  foglie  di  un  color  verde 
scuro. 

*  Piusofìlu)  -  da  npiovi  pras-on 
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narro  c  ^póXXw  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  |>.  m.,  fam.  orchidee;  le  cui 
foglie  somigliano  a  quelle  del  porro. 

■*  Prasofìra,  V.  Pràsio  e  Porfìra 
-  min.  porfido  verde  antico;  va¬ 
rietà  di  ofite. 

Prasòide  -  da  wpdasv  pràs-on 
porro  e  èid-os,  id*os  forma, 
somiglianza  -  m.  min.;  crisolito  di 
un  color  verde  pallido. 

*  Pratica.  V.  Pràtico  -  uso  o  fa¬ 
cilità  di  far  chccchesia  che  si  acqui¬ 
sta  col  farlo  di  frequente;  perizia, 
esercizio,  esperienza.  2  Attuazione 
di  una  cosa.  3  m.  Negozio ,  ma¬ 
neggio,  trattativa. 

♦Pràtico  -  alterato  da  «pax-rtxA; 
praktik-òs,  da  irpstsaw  pràss-o,  fut. 

pràx-o  faccio  -  che  ha  pra¬ 
tica,  esperto,  esercitato.  2  Opera¬ 
tivo;  contrario  di  speculativo." 
Praxi  -  da  irpd'KTw  pràss-o,  fut. 
pràx*o  faccio  -  esercizio, 
pratica  di  un’arte  (specialmente 
della  medicina}. 

Presina  -  da  wpitmv  prèmn-on 
fusto  -  m.  gen.  di  p!  d.,  fam.  vcr- 
benacee  ;  il  cui  fusto  è  semplicis¬ 
simo,  indiviso. 

PrÈMNADE  -  da  wer.u.vàs,  Tzprt- 
premn-às,  prenmàd-os  sorta 
di  tonno -m.  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  squami  peoni. 

Prenànto  -  da  trpr.vr.s  pren-ès 
inclinato  e  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  cicoriacee;  di¬ 
stinte  da  piccoli  capolini  di  fiori 
inclinati. 

*  Preoftàlmo  -  vocali.  ibr.  dal 
lat.  prae  avanti  e  à'^kO.uÀ;  ofthal- 
ni;òs  occhio  -  ep.  delle  antenne 
u  insetti  situate  innanzi  agli  oc¬ 
chi. 

Prepùsa  -  da  ufi™  prcp-o  sono 
«istinto  -  tn.  gen.  di  p.  d.  fam. 
getizianec;  che  portano  vaghi  fiori. 

Presbiodòchio  -  da  TrpsaS'j; 
prcsb-js  vecchio  e  Ss^opiat  dcch-omc 


ricevo,  accolgo  -  ospizio  di  vecchi 
invalidi,  decrepiti. 

Presbite.  V.  Presbiopìa  -  chi 
soffre  di  preshitia,  o  presbiopia, 
cioè  non  distingue  bene  gli  oggetti 
vicini. 

*  Presbiterato  -  da  npM&npoc 
presbyter-os prete  -  ufficio  del  prete; 
sacerdozio. 

*  Presbiteriani  -  da  Tvceogurtpcf 
presbyter-os  prete  (V.  Prete)  - 
setta  cristiana  che  non  ammette 
gerarchia  ne’  suoi  ministri ,  non 
riconosce  dignità  ecclesiastica  su¬ 
pcriore  a  quella  di  prete. 

Presbiterio  -  da  w/>wSùtmo5 
preshyter-os  prete  (V.  Prete)  -  adu¬ 
nanza  di  preti.  2  m.  Coro,  o  parte 
della  chiesa  dove  stanno  i  preti. 
3  m.  Casa  ove  abita  il  parroco,  o  solo 
o  con  altri  preti. 

*Presbitìa.  V.  Presbiopìa. 
♦Presbiopìa,  Presbiti  a  -  da 
prèsb-ys  vecchio  e  tty» 
ops,  op-òs  occAio  -  difetto  della 
vista,  che  consiste  nel  non  poter 
distinguere  facilmente  gli  oggetti 
vicini  ;  di  cui  soffrono  particolar¬ 
mente  i  vecchi. 

Presbiti  de  -  da  npsoSOTts,  ^pe- 
<r£’jTs£c*  presbyt-is ,  presbylid-oa 
vecchia  -  tu.  gen.  di  rnamrn.  qua¬ 
drumani,  fam.  scimie;  che  hanno  la 
faccia  aggrinzata,  come  di  vecchie. 

Presbitico.  V.  Presbiti  a  -  m. 
che  si  riferisce  alla  preshitia. 

Prèsma  -  da  «priOw  prèlh-o  in¬ 
fiammo,  gonfio  -  tumore  infiam¬ 
matorio. 

*  Prète  -  (alteralo  da  «sscrSu-fipcf 
presbyter-os,  comparativo  di 
presh-vs  attempato,  vecchio)  -  chi 
esercita  le  funzioni  di  ministro  della 
religione,  specialmente  della  cri¬ 
stiana;  così  detto  perchè  nei  primi 
secoli  dopo  Cristo ,  capi  delle  co¬ 
munità  cristiane  erano  i  fedeli  più 
attempali. 
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*  PriESiSTÒucq  -  vocab.  ibr.  da! 
lai.  p r ae  avanti  c  <rj(iz0.r,  systol-è 
sistole  -  die  precede  la  sistole  del 
cuore. 

*  Pria  -  da  Tiptav  prì-on  sega  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fnm.‘  cla- 
vicorni;  che  hanno  corna  dentale  a 
sega. 

*  P  ri  ACANTO  -  da  rrp'cov  prì-on 
sega  e  a/.xvtìx  àkanlli-a  spina  - 
gen.  di  pesci  acant  ,  fam.  pcrcoidi; 
'’aratterizzati  principalmente  dal 
preopercolo  terminato  inferiormente 
da  una  spina  dentata  a  mo'di  sega. 

Priaimsmo  -  da  tis !«ks  priap-os 
pene  -  tensione  forte  e  dolorosa 
del  pene,  ma  senza  appetito  ve¬ 
nereo. 

•Priapìte  -  da  «j .’*««  priap-os 
pene  -  infiammazione  od  pene. 
Pria  po -da  Traisi;  priap-os  pene 

-  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi 
fai  Ioidi  ;  che  hanno  forma  di  pene, 
2  m.  Nome  specifico  di  zoofiti; 
idem. 

*  Priàpulo  -  da  Tip  '.7.77C;  prìap-os 
pene  -  gen.  di  echio.  ;  che  hanno 
forma  di  pene. 

Più  no  -  da  «plvo;  prin-os  elee  - 
tu.  gen.  di  p.  a.,  fam.  celastrinee; 
che  somigliano  all’elce. 

*  Priockra  -  da  irpiojv  pri-on  sega 
e  »pa;  kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
col,  peni.,  fam.  malacodermi;.  le 
cui  antenne  sono  spinose  e  dentate 
a  foggia  di  sega. 

*  Pili  ciceri.  V.  Priòcera  ~  tr. 
d'ins.  col  peni.,  fam.  lamellicorni; 
che  hanno  le  antenne  a  sega;  sin. 
di  serri  comi. 

*  Priodónte  -  da  tt^swv  pri-on 
sega  e  è&ws,  dJovrc;  odùs,  odùnl-os 
dente  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
teuti  ;  i  cui  denti  sono  a  foggia  di 
sega. 

*  Prionaptèro  -  da  irpiwv  prì-on 
priono,  «  priv.  e  titsjsv  pter-òn  ala 

-  gen.  d'ins.  col.  teli*.,  fam.  lun- 


gicorni  ;  sorta  di  priono  senza  ale. 

*  P  ri  oneste  -  da  -ptwv  prion  sega 
c  tato r,;  esth-ès  veste  -  gen.  d'ins. 
col.  telr.,  fura,  eupodi;  liuti  coperti 
di  spine. 

*  Fr  IÒNICO  -  da  irpttóv  pri-on  sega  e 
Óv4,  Swy.w  ònyx,  ònych-os  unghia 
-gen.  d’ins.  co!,  eter.,  fam.  xistro* 
pidi;  che  hanno  le  unghie  spinose, 
a  sega. 

PiilÒNU.  V.  Prìòno. 

PrìÒNO  -  da  irptwv  prion  sega  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam.  lungi* 
coyii ,  tr.  prionii ,  le  cui  antenne 
sono  dentellate  a  sega.  2  Gen.  di 
ucc.  palmipedi,  fam.  lnngipcnni; 
caratterizzati  da  un  lungo  becco  clte 
finisce  in  un  uncino  tagliente. 

*  Prionocera  -  da  TiottDv  prion 
sega  e  xap«c  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  malacodermi; 
che  hanno  antenne  dentellate,  a 
sega. 

Prionòde  -  da  TTpuav  primi  sega 
e  ei^o;  èid-os  forma,  somiglianza - 
m.  ep.  di  foglie  il  cui  orlo  è  dentato, 
a  sega. 

*  Prionodèra  -  da  upicov  prion 
sega  e  Jspn  dèr-e  collo  -  gen.  d'ins. 
col.  telr.,  fam.  ciclici  ;  clic  hanno 
il  protorace  spinoso. 

*  Prionodèrma  -  da  irpiav  prion 
sega  c  S'epu.*  dèrma  pelle  -  gen.  di 
elin.  intestinali;  che  hanno  la  pelle 
spinosa. 

"  PntONÒFORA  -  da  nptwv  prion 
sega  e  «spi.*  fèr-o  porto  -  gen- 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi; 
armali  di  spine. 

*  Priono  mero  -  da  npiu»  prion 
sega  c  u.r.pò;  mer-òs  coscia  -  gen- 
d'ins.  còl.  teli.,  fam.  cu  re  u  limi  idi; 
che  hanno  le  coscio  armate  di  spine. 

*  Prion òpe  -  da  tt/ùmv  prion  sega 
e  ini;  ops,  op-òs  aspetto  -  gen. 
di  ucc.  passeri,  lam  lanitlei  ;  il  cui 
becco  è  curvo  all'estremità  ed  e 
guernito  alla  base  di  penne  rigide 
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dirette  in  a vanti  fino  alia  metà  della 
sua  lunghezza. 

*  PniONÒPLO  -  da  irpiwv  primi 
sega  e  SivXcv  òpl-Qii  arma  -  gcn. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
armati  di  spine. 

*  PriONÒpo  -  da  -fiwv  primi  sega 
e  itcùs  pus  piede  -  gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  curculionidi;  caratte¬ 
rizzali  da  zampe  spinose. 

*Prjonoteca  -  da  «pEuv  prìon 
sega  e  Ottavi  thèk-e  teca,  invoglio  - 
gcn.  d’ins.  cpl.  eter.,  fam.  mela- 
som  i  ;  il  cui  corpo  è  armato  di 
spine  lungo  gli  ciitri. 

*  Pr  ionòto  -  da  TTpLtijv  prìon 
sega  c  vibro c  nòl-os  dorso  -  gen. 
d’ins.  emipt.  eter.,  fam.  reduviidi; 
che  hanno  il  protorace  spinoso. 

Pino  nòto-  da  TTp-'wv  prìon  sega  - 
m.  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  coraz¬ 
zali  ;  distinti  dai  denti  a  sega  che 
formano  una  striscia  sopra  ciascuno 
dei  loro  palatini. 

*  PrionùRO  -  da  «si'uv  prìpn  sega 
c  tisi  ur-à  coda  -  gcn.  di  pesci 
acant.,  fam.  tenti;  la  cui  coda  è 
armata  di  più  lame  taglienti  c  fisse. 
2 Gen.  d’ins.  api.,  fam.  aracnidi; 
che  hanno  la  coda  angolosa  c  den¬ 
tellata  a  sega. 

*Prioscf.lide  -  da  irpuav  prì-on 
seja  e  oiwXes  skèl-os  gamba  -  gcn. 
d’ins.  col.  eter.,  fam,  raelasomi; 
che  hanno  le  zampe  spinose,  a 
seca. 

Prisma  -  da  priz-o  divido 
~  solida  a  due  basi,  le  cui  faccio 
sono  parallele  ad  un  asse  e  ordinate 
simmetricamente,  o  tutte  insieme 

per  parli,  intorno  all’asse  mede¬ 
simo;  cosi  detto  perchè  da  tutti  i 
fati  è  come  tagliato  da  differenti 
Ptoni.  2  m.  Prisma,  di  vetro  o  di 
cristallo,  triangolare,  cioè  avente 
Pe(!  fasi  due  triangoli  eguali  c  pa- 
faleli,  clic  usasi  negli  esperimenti 
sulle  uroorietà  della  luceeaei  colori. 


*  Prismàtico  -  da  -p-aux,  wp'<™.x- 
tc;  prisma,  prismat-os  prima  -  re¬ 
lativo  a  prisma;  prodotto  da  un 

prisma. 

*  PRISM  ATOCÀRI’O  -  da  vip  Effuse,  wpt- 

ffuxTic  prisma ,  prìsmat-os  prisma 
e  /.xpT.à;  karp-ùs  frutto  -  gen.  di  p. 
d.,  fàm.  campamilaccc  ;  i  cui  semi 
sono  a  forma  di  prisma. 
♦pRISMATÓCERO  -  da  itpiffua,  TTpt- 
«uxtcs  prisma,  prìsmat-os  prisma 
e  y.izzi  kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
emipt.  eter  ,  fam.  ligei;  le  cui  an¬ 
tenne  hanno  forma  prismatica. 

*  finissi  ÈNCHMA*  da  «ptop-a  prisma 
c  E-f/yua  ènchym-a  materia  infusa 
(iy/uto  cnchy-o  infondo)  -  varietà 
del  tessuto  ’o tricolore  vegetale,  ca¬ 
ratterizzata  dalla  forma  prismatica 
degli  otricoli  componenti. 

PniSTI  -  dall’ albanese  p risii 
guasto,  rompo,  mino  -  mostro  ma¬ 
rino  die  gli  antichi  rappresentavano 
colla  testa  di  serpente,  collo  e  petto 
di  quadrupede,  pinne  invece  di 
zampe  davanti,  corpo  e  coda  di  pe¬ 
sce;  forma  che  i  primi  artisti  cri¬ 
stiani  adottarono  generalmente  per 
rappresentare  la  balena  che  in¬ 
ghiottì  Giona.  2  Nome  di  una  spe- 
'  eie  particolarmente  di  navi  da  guer¬ 
ra,  così  dette  o  perchè  la  loro  torma 
arieggiasse  a  quella  del  mostro  ma¬ 
rino  di  questo  nome,  ovvero  perchè 
ne  portassero  alla  prora  la  figura 
conio  emblema. 

*  PlltSTlCERCO  -  da  rrpESù)  prìz-o 
sego  c  xtpxo;  kòrk-os  coda  -  gen. 
i)i  rett.  sauri i,  fam.  stcHiomi;  che 
I tanno  la  coda  a  sega. 

*  P r isti dact ilo  -  da  t.z%<ù  priz-o 
sego  e  £owrvXc;  dàktyl-os  dito  -  gen. 
di  rett.  saurii,  fam.  laceri iicelodonti; 
caratterizzati  da  dita  dentellate. 

*  Prìstine  -  da  priz-o  sego 
-gen.  di  pesci  condropt.,  fam.  pìa- 
gioslomi  ;  il  cui  muso  è  armato 
di  robuste  spine,  a  sega. 
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*Pristìfora  -  da  •npXtù  priz-o 
se^ocefxsfcr-o porto  -  gen.  d’ins., 
farri,  imenopt.»  fam.  terebrani;  ar¬ 
mati  di  spine  a  sega. 
•PRISTIGÀSTRO  -  da  npifa  prlz-0 
sego)  e  ya,<rrr,ft  7*<iTpè;  gastèr,  ga- 
slr-òs  ventre  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  clupeoidi;  che  hanno  il  ventre 
sporgente  e  dentellato  a  sega. 

*  Pristimf.ro  -  da  priz-o 
sego  e  p,fà;  mer-ós  coscia  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculiouidi; 
distinti  da  coscio  dentellate,  spi¬ 
nose. 

*Pristipòma  -  da  -p:X<»  prìz-o 
sego  c  ttwu.7.  pòm -a  opercolo  -  gen. 
di  pesci  acant. ,  fam.  scienoidi;  di¬ 
stinti  dal  preopcrcolo  dentellato, 

*  P RISTORATO  -  da  xftCtó  priz-o 
sego  c  fiate;  bàt-os  spina  -  geu.  di 
pesci,  firn,  razze  ;  che  presentano 
molte  spine  a  sega. 

*  Pristodactii.a  -  da  pri¬ 
z-o  sego  e  £ó*w>.o;  dàklyl-os  aito 
-gen.  d’ins.  col.  peni.,' fam.  ca- 
rabici;  le  cui  zampe  sono  spi¬ 
nose. 

*PR!STODÈRO  -  da  irpiifoj  prìz-o 
sego  e  dèr-c co//o -gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  malacodermi;  di¬ 
stinti  da  prò  torace  spinoso. 

*  Pristònico  -  da  priz-0 
sego  e  Swl,  ùnyx ,  ònych-os 
unghia  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam,  carabici;  armati  d’unghie  spi¬ 
nose. 

Piotane  ,  dall'  albanese  per 
prei  sopra  e  tane  tutto;  ovvero 
dal  zendo  fraterna  (skt.  pratha- 
mJl.  peli  Ivi  fratum  capo,  ebraico 
parte mlm  capi  -  superlativo  di 
fra,  pra  prima),  cangiato  mina; 
ovvero  lilialmente  dalla  radice  skl.- 
zenda  tan  eseguire ,  fare,  som¬ 
ministrare,  con  un  prefisso  skt. 
pari  per  o  pura  innanzi,  lat, 
Pr*  (lat.  perficerc,  praefi- 
cere  ecc.)  -  che  tiene  l’aulorilà  su¬ 


prema;  principe,  preside.  2  Membri 
del  supremo  magistrato  (in  Atene 
e  in  altre  città  elleniche),  il  i-ude 
era  composto  di  sessanta  senatori, 
ed  esercitava  il  potere  esecutivo  e 
in  ultima  istanza,  nelle  cause  ci¬ 
vili,  il  giudiziario. 

n(s-jT«vsy(o  pnjtanèuo  significa, 
oltre  che  presiedo ,  son  principe, 
esercito  le  funzioni  di  pritane, 
anche  somministro,  eseguisco,  fac¬ 
cio.  natavi;,  oltre  i  sensi  sopra 
indicati,  significa  pure  che  som¬ 
ministra,  che  fa.  npoTavelcv  pry- 
tanèion,  prutanìon ,  oltre  al  senso 
indicato  piu  sotto,  ha  (fucili  pure 
di  mercede  mensile ,  di  deposito 
che  si  fa  dai  litiganti  prima  di  co¬ 
minciare  la  lite,  e  di  granaio.  Se 
non  fossero  questi  varii  sensi,  ch’é 
molto  difficile  ridurre  sotto  una  sola 
radice,  si  potrebbe  accettare  come 
unico  e  sicuro  etimo  il  primo;  forse 
anche  quello  ;i  rigogliosa  mente  da 
altri  proposto  dal  skt.  puràtana 
vecchio,  lat.  s  e  n  e  x,  come  dire  se¬ 
natori.  La  radice  tan,  che  oltre  al 
più  comune  senso  di  estendere,  Ita 
pure  i  suddetti,  si  può  applicare  a 
quei  diversi  significati.  Pritania 
significa  dunque  supremo  potere  ese¬ 
cutivo  ;  Pritane  che  esercite  que¬ 
sto  potere. 

Pritaneo.  V.  Pritane  -  edifizio 
pubblico  in  Atene  ove  risiedevano! 
Pritani,  si  ospitavano  gli  stranieri 
ragguardevoli  e  si  nutrivano  a  pub¬ 
bliche  spese  uomini  benemeriti  della 
patria. 

Pritànìa,  V.  Prìlane  -  autorità 
suprema;  specialmente  autorità, 
ullicio  dei  Pritani.  2  Dorala dell’au; 
torità  suprema;  tempo  per  cui  i 
Pritani  rimanevano  m  carica. 

Pro  -  -  ha  come  proposi¬ 

zione  e  nei  composti  il  senso  di  p# 
;V.  Pròlogo)  ecc.  Talvolta  è  in* 
ensiva  (V.  Promèco). 
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Proàstio  -  da  «pò  avanti  e  Scotj 
àst-y  città  -  borgo;  suburbio. 

Proàuuo  -  da  iTfò  prò  avanti  o 
ttùXri  aul-è  corte  -  spazio  situato 
avanti  l'atrio  della  casa. 


Probàtico  -  da  irpoSawi  prò¬ 
ba  t*on  pecora  -  ep.  di  piscina  o 
abbeveratolo  per  le  greggio,  presso 
alle  porte  di  Gerusalemme. 

Problèma  -  da  r.t>& «xxw  pro- 
bòll-o  propongo  («jd  prò  innanzi  e 
fitìltù  bàll-o  getto,  nei  composti 
pongo)  -  questione  da  risolvere  con 
procedimenti  scientifici  (termine 
usato  particolarmente  nelle  scienze 
matematiche). 

Problemàtico  -  da  *rp9€xr(u.« , 
mcO.Y.u.v.  problema,  problèmat-os 
problema  -  relativo  a  problema. 

*  PrOBOSCIDÀCTILA  -  da  wtoSsiwU 
Drobosk-ì  s  proboscide  e  ?ax.Tu).c; 
uàktyl-os  dito  -  gen.  di  acal.,fam. 
meduse;  forniti  di  lunghi  tentacoli 
a  guisa  di  dita,  che  servono  per 
prendere  il  cibo. 

*  PnoBoscioÀTi  -  da  w/w&oxìj, 
*fs€c«x{Jos-  proboskìs ,  probeski- 
d-os  probòscide  -  div.  d  ins.;  che 
contiene  gli  cmipteri  e  i  dipteri, 
che  sono  forniti  di  proboscide  o 
tromba. 


Probòscide  -  da  irpò  per  per  e 
{barn  bòsk-o  pasco  -  naso  o  tromba 
dell'elefante,  elic  gli  serve  per  pren¬ 
dere  gli  alimenti  e  portargli  alla 
bocca.  2  Organo  di  cui  sono  for¬ 
niti  molli  insetti .  c  che  serve 
loro  per  succhiare  le  sostauzc  delle 
inali  si  nutrono. 

*  l’ROBOSCIDÉA  -  da  npeéccxU,  wpc- 
prohoskìs ,  proboskìd-os 
proboscide.  -  gen.  d’mfus.,  fam. 
brachipnidi;  che  hanno  la  forma  di 
nna  piccola  proboscide.  2  Gen.  di 

,  m‘i  ,*1  cui  muso  ha  forma  di  pro¬ 
boscide 

p,  ^*ip®08CIb^l-dairpo€coxls.  wpc- 
proboskìs,  proboskìd-os 


proboscide  -  gr.  di  marnili.,  il  cui 
tipo  è  Telefonie;  cosi  detti  dalia 
proboscide  di  cui  sono  forniti. 

*  Proboscideo  -  da  *.Tpo6e<wU,  irpo* 
proboskìs ,  proboskìd-qs 
proboscide  -  sp.  di  p.  a.,  fam.  li¬ 
cheni;  le  cui  capsule  hanno  forma 
di  proboscidi  tronche.  2  Sp.  di  p. 
rn.,  fam.  aroidee,  gen.  aro;  la  cui 
spata  somiglia  a  proboscide. 

PROBI  LEU  MA  -  da  w.ooS&uXeuw 
prgbul-èuo  delibero  prima  (wpò  prò 

Jtrima  e  jSovXiuov.at  bul-ètiome  deli- 
ìero  -  jScjXT  houle  senato  di  Atene) 

-  decreto  del  senato  di  Atene  pro¬ 
posto  alla  sanzione  del  popolo , 
onde  avesse  forza  di  legge. 

P ROGATA LÈPSl  -  da  wfGX.#TaXau.- 
€*vm  prokatulàmban-o  preoccupo 
(tt.ò  prò  avanti  e  »a,T*Xap.€àv(«>  ka- 
ìalaiubàn-o  occupo  -  xxtk  kalà 
part.  intcns.  c  X«u.€avo>  lam bàno 
prendo ,  concepisco)  -  figura  re¬ 
torica,  per  cui  l’oratore  prevedendo 
le  objczioni  dell’av versano,  le  pre¬ 
viene,  le  espone  e  le  confuta. 

pROCATÀRCTtCO  -  da  Trp«w.T«py <* 
prokatàrch-o  precsisto  («pò  prò 
prima  e  xatopyw  katàreb-o  son 
primo  (y.?.T«  katà  part.  pleon,  c 
ipy.Ti  arch-è  principio)  -  ep.  ili 
prima  causa  di  una  malattia,  di 
causa  che  modifica  a  poco  a  poco 
l’economia  animale  e  la  predispone 
a  malattia. 

*  Procatedrìa  -  da^pò  prò  prima 
e  jMtCéSp*  calhèdr-a  catedra  -  ordine 
di  dignità  fra  le  sedi  vescovili,  sta¬ 
bilito  dalla  consuetudine. 

Procefalo  -  da  «pò  prò  avanti 
e  xswxXr,  kefal-è  testa  -  m.  fam.  di 
moli.;  che  hanno  testa  distinta  e 
sporgente. 

PROCELEUSMÀTICO  -  da  «psxs- 
Xtu»  prokelètto ,  fut.  wpftjteXtóow 
!  prokelèus-o  ordino  (wpò  prò  prima 
e  xtXeóc*  kel-cuo  ordino)  -  piede 
metrico  composto  di  quattro  sillabe 
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!>rcvt;  acconcio  fior  la  sua  colenti 
agli  ordini  militari. 

*  PrÒCERO  -  da  prò  avanti  e 
xéiz;  kèr-as  corno  -  gen.  d'ins. 
col.  pent.,  fam.  carabici;  che  hanno 
antenne  molto  sviluppate  e  spor¬ 
genti. 

*  PrÒCHILO  -  da  irpò  prò  avanti  c 

chcil-os,  chìl-os  labbro- gen. 
di  maram.  carnivori,  fam.  pian¬ 
tigli;  sorta  di  orsi  che  hanno  il 
muso  molto  sviluppato  e  sporgente. 

Procióne  —  da  izpò  prò  avanti 
e  xó»y  kv-on  cane  -  costellazione 
che  si  mostra  undici  giorni  prima 
del  cane  o  canicola.  Sin.  Gen.  di 
mamm.  plantigradi;  il  cui  muso  so¬ 
miglia  a  quello  del  cane. 

*  Proclitica  -  da  wpoxXévw  prò— 
klìn*o  mi  appoggio  {-:ò  prò  dinanzi 
c  xì.tvw  klin-o  piego)  -  voce  ellenica 
che  non  ha  accento  proprio,  ma  si 
appoggia  sulla  parola  seguente,  alla 
quale  si  pronuncia  unita. 

Procnemio  -  da  Tfò  prò  avanti 
e  awfiptYì  knèm-è  gamba  -  osso  c- 
sterno  della  gamba ,  opposto  alla 
stira. 

Procòndilo -da  rsò  prò  avanti  e 
x&vJ'uXc*  kòndyl*os  giuntura  -  est re¬ 
mila  dell’ultima  falange  delle  dita. 

*  PRQ.COM A  -  da  irsi  prò  avanti 
e  xwvc;  kòn-os  cono  -  gen.  d’ins. 
emipt.  oraopt.,  Ir.  fulgorii;  la  cui 
testa  si  prolunga  a  forma  di  cbno. 

*  Procronìsmo  -  da  “pò  prò  avanti 
e  xfoV,-  chròn-os  tempo  -  erronea 
attribuzione  di  un  avvenimento,  un 
sistema  ccc.  ad  un  tempo  anteriore 
al  tempo  vero. 

*  Proctàgra  -  da  « «ixrà;  prò  kt-òs 
ano  e  Zy?z  àgr-a  dolore  (V.  Chirà- 
gra)  -  dolore  artritico  all’ano. 

*  PROCTALGÌA  -  da  ?:p«>i7Ò;  pro- 
kt-òs  ano  e  SVyo;  àlg-os  dolore  - 
dolore  all’ano  senza  fenomeni  in¬ 
fiammai  orii. 

*  Proctatiussì4  -  da  wpwxTòj  pro- 
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kt-òs  ano,  #  priv.  e  Tpaw  tr-ào  fon 

-  un  perforazione  dell’ano. 

*  Proctite  -  da  -zors-ò;  prokt-òt 
ano  -  infiammazione  dell’ano. 

PrOCTOCÈLE  -  da  ttìwxtò,*  pi^, 
kt-òs  ano  c  zito  kci-e  tumm  . 
erma  del  rclto,  all’ano. 

*  pRGCTOFLÒGOSI  -  da 

prok  t-os  ano  e  t;  flògo^is 
ui dominazione  -  sin.  di  proctiti. 

Proctonco-  da  Tzztlìy.zòj  prokl-iis 
ano  e  tfyw;  ònk-os  tumore  -  sin.  di 
prqptocèìe. 

*  Proctorragìa  -  da  prò* 

kt-òs  ano  e  p^pntut  règn-vmi  rompo 

-  emorragia  anale. 

*  Proct'orrea  -  da  pro- 

kt-òs  ano  e  pia  rè-o  scorro  -  sin. 
di  proctorragìa. 

*  ProctotReto  -  da  Trpaxtii  pr$- 

kt-òs  omo  e  t5?.tò;  trel-òs  forato 
(Tp*w  lr-ào  foro)  -  gen.  di  reti.  ! 
iguami  pleurodonti;  distinti  da  pori 
anali  nei  maschi. 

*  Proctotrùda  -  da  trpcojcss  prò* 
kt-òs  ano  e  rpóita.  tryp-a  foro  -  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  proc  tot  rupidi; 
i  cui  maschi  hanno  l’ano  terminalo 
ria  due  valve  puntute  e  guernile  di 
un  succhiello  corneo  sempre  spor¬ 
te  n  te. 

*  Proctotrùpidi.  V.  Proclo* 
rima. 

Pròdromo  -  da  -pò  prò  avanti  t 
drèrn-o  corrb  (Jps'uAj  dròm-os 
corso)  -  m.  fatto  che  precorre,  pre¬ 
cede  un  altro  {in  generale).  2 
Trattato  che  serve  d’introduzione  ad 
una  scienza.  3  in.  Stato  di  males¬ 
sere  che  precede  una  malattia;  fase 
intermedia  fra  la  malattia  e  la  sa¬ 
lute. 

Proèdro  -  da  TTfò  prò  prime  e 
èdr-a  sede  èz-omc  siedo' 

-  presidènte. 

Proegùmeno  -  da  ^«7*5 f**1 
proegùme  guido,  precedo  (“f®  Pr° 
avanti  e  à-yopwu  àgomc  mi  conduco] 
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-cìòrlis  precede  una  malattia,  che 
vi  dispone. 

Proèmio  -  da  irpì  prò  prima 
e  «ur,  òim-e,  im-e  discorso  (cìu, 
cìiuai  oì-o  ì*o,  òi-orae  ì-ome  pen¬ 
so,  reputo,  opino)  -  prefazione; 
esordio. 

Prokm  ptosi  -  da  riè  prò  prima 
c  tjMTTcìwts  òmptos-is  incidenti  - 
ciò  die,  per  mezzo  deU'equazione 
lunare  fa  apparire  il  novilunio  più 
tardi  di  quel  che  sarebbe  senza  l'e¬ 
quazione  medesima. 

Profeta  -  da  wfò  prò  avanti  c 
w,i«  fe-mì  dico  -  che  predice  il  fu¬ 
turo. 

Profètico.  V.  Profèta  -  clic  è 
proprio  di  profeta  o  di  profezia. 

Profezìa -alterato  da  is^ow.ntx 
profet-èia,  profet-ìa  (V.  Profèta)  - 
predizione  del  futuro. 

Profilale.  V.  Pro  filo  xì  a  -  m. 
gen.di  erosi,  decapodi  macruri;  clic 
abitano  entro  le  conchiglie  di  al¬ 
cuni  molluschi. 

Profilàctico.  V.  Profìlaxìa  - 
cp.  dei  mezzi  che  servono  a  pre¬ 
munirsi  contro  le  malattie. 

Profilasi,  *  Profìlaxìa  -  da 
"fis-j/.jtTTw  profylùtt-o  guarentisco, 
premunisco  (~f.ò  prò  primo  e  ©*> 
Àarru  fglàtt-o  fut,  ©a XéZ/tù  fylàx-0 
guardo,  custodisco)  ’  -  m.  arte  di 
prevenire  lo  sviluppo  di  una  inalai— 
|la  o  d'impedire  una  ricaduta  in  ma- 
httia  già  sofferta. 

Progimxàsma  -  darpì  prò  prima 
«  •piAvet^w  gymnàz-o  esercito  -  eser¬ 
cì'1  preparatorio, 

Progimxasta,  V.  Progimnàstica 
~m-  die  esercita  gli  allievi  prima 
\  uopo)  la  lezione;  ripetitore. 

1  ROglmn astica  .  V.  Pro;/ inni à- 
"  parte  della  musica  che  in- 
rni,na  "  solfeggio ,  esercizio  preti¬ 
ne  per  il  canto. 

sognata  -  da  «fé  prò  avanti 

e  T^ws  gnùth-os  mandibola  -  gen. 
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d’ins.  col.  peni.,  fam.  hrachelitri; 
distinti  da  marni  ih  ole  sporgenti. 

Prognosi  -  da  irpoppatiMM  pro- 
gignòsk-o  conosco  anticipatamente 
(~fò  prò  prima  c  ■yi'ptws/.w  gignòsk-o 
conosco  -ytàaii  gnos-is  conoscenza) 
-  previsione  dell'avvenire  2  Giu¬ 
dizio  sul  futuro  stato  di  un  malato, 
sull'esito  di  una  malallia,  (ratto  dai 
segni  che  la  precedono  o  l'accompa¬ 
gnano. 

Prognòstico,  v.  Prògnosi  -  re¬ 
lativo  alla  prognosi.  2  Sin.  di  prò¬ 
gnosi. 

Programma  -  da  -r.ò  prò  oranti 
c  ■ypsKp»  gràf-o  scrivo  -  affisso  in 
cui  i  Pritani  descrivevano  l’argo¬ 
mento  che  doveva  discutersi  nell'a¬ 
dunanza  dei  cittadini  ateniesi;  in 
generale  ogni  editto,  notificazione, 
avviso,  ecc.  2  m.  Scritto  che  si  ri¬ 
ferisce  a  un’opera  letteraria  o  scien¬ 
tifica,  a  un  corso  di  lezioni,  a  uno 
spettacolo  teatrale,  ecc.  per  darne 
un’idea  preventiva  ed  informarne  il 
pubblico. 

Pro  legò  m  f.ni  -  da  -f.ò  prò  avanti 
e  Xifw  Icg-o  ditto  -  estesa  prefa¬ 
zione  di  un'opera,  di  un  trattato, 
particolarmente  di  un  trattato  di¬ 
dattico. 

ProlÈPSI  -  da  sr<5s>.aM.Sav«(>  pro- 
lambàn-o  preoccupo,  anticipo  («pò 
prò  prima  e  >.*£« ,  Xap&m»  làb-o , 
lambàn-o  occupo,  prendo)  -  m.  at¬ 
tribuzione  di  un  costume,  di  un  si¬ 
stema  ad  un  tempo  anteriore  al  vero. 
2  Sin.  di  procalalèpsi. 

ProlèpticO.  V.  Prolèpsi-m.ep. 
di  febbre  i  cui  parossismi  anticipano, 
ossia  tornano  ciascuno  alquanto 
prima  relativamente  al  precedente. 

Prolita,  *  Pròlito  -  da  irfò  prò 
prima,  innanzi  e  v.ótks  lyt-es  stu- 
'  dente  di  leggi  nel  quarto  anno,  che 
scioglie  i  quesiti  clic  gli  si  pro¬ 
pongono  (>.ów  ly-o  sciolgo)  -  stu¬ 
dente  che  è  già  passalo  innanzi  al 
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ìita ,  che  ha  compito  gli  stuilii 
universitari). 

Prològie  -  da  «fi  prò  prima 
e  Xév»  lèg-o  raccolgo  -  feste  clic  si 
celebravano  prima  della  raccolta  dei 
frutti. 

Pròlogo  -  da  «ci  prò  avanti  e 
Xd-fo*  lòg-os  discorso  -  discorso  fatto 
innanzi  ad  un  altro  più  lungo.  2  Ra¬ 
gionamento  che  dagli  antichi  fa- 
cevasi  precedere  ai  componimenti 
teatrali,  per  dar  contezza  dell’argo- 
mento  ed  accattarsi  il  favore  e  l'at¬ 
tenzione  degli  spettatori.  3  m.  Pri¬ 
mo  atto  di  una  rappresentazione 
drammatica  ;  cosi  detto  talvolta 
quando  s'intende  che  passi  molto 
tempo  fra  gli  avvenimenti  di  esso  e 
quelli  del  resto  del  dramma. 

Promalactèrio  -  da  «fi  prò 
prima  e  p.«x*oou  malàss-o,  l'ut,  y.%- 
X«5w  malàx-o  mollifico  -  stanza 
prima  di  quella  del  bagno,  in  cui 
si  preparava,  si  mollificava  il  corpo 
con  frizioni  e  profumi. 

Prom  Èco- da  Trp&aw.s  promèkes 
lungo  («fò  prò  pari.  ini.  e  u.r.v.t,; 
mèk-os  lunghezza)  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  tetr..  fam.  lungicorni;  stretti  e 
lunghi,  2  Gen.  d’ins.  col.  tetr.  , 
fam.  ciclici;  idem. 

*  PrOMKCODÈRO  -  da  «fsv.***; 
promèk-es  lungo  e  dèr-c  collo 
-gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici  ;  il  cui  prò  torace  è  stretto  e  al¬ 
lungato. 

*  Promècope  -  da  rsiu-Wi?  pro¬ 
ni  è  k-cs  lungo  e  <54 ,  c«i;  ops , 
op-ùs  occhio  -  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  distinti  da  occhi 
allungati. 

*  PROM  ECO  PTERO  -  da  «B5(/.r>.r,5 
promèk-es  lungo  c  -tjsòv  pter-òn 
ala -gen,  d’ins.  col.  pent.,  fam.  ca¬ 
ribici;  che  hanno  ali  mollo  lun- 
ghe. 

*  PrOMECÒSOMA  -  da  <nfnpef,w,t 
promèk-es  lungo  e  cip.*  sùm-a 


corpo  -  gen.  d’ins.  col  tetr.,  fam. 
ciclici  ;  lunghi  e  stretti. 

*  PrOMECOTÈCA  -  da  r.iw.u; 
promèk-es  lungo  e  ‘  tlièk-c 
invoglio  -  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  ciclici;  distinti  da  elitre  al¬ 
lungate. 

+  Promèrope  -  da  «fò  prò  atwi/i 
e  nièrops,  mèrop-os 

merope  -  gen.  d’ucc.  passeri  tenui* 
rostri,  affini  alle  mcropi;  che  hanno 
invece  di  pennacchio,  come  queste, 
delle  penne  vellutate  e  dirette  in 
avanti  sulle  narici  come  negli  uc¬ 
celli  di  paradiso. 

Prom etopì dio  -  da  «ei  prò 
avanti  e  (u.i  toso  v  mètop-on  fioatti 
-  frontale  o  coperta  e  ornamento 
della  fronte  del  cavallo. 

*  I’ronàcro  -  vocali,  ibr.  dal  lai- 
pronus  inclinato  e  &y.px  àkr-a 
punta  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  in  cui  l’areola  apicillarc  del 
frutto  è  obliqua  e  inclinata  alla  parlo 
anteriore. 

Prònao  -  da  «fi  prò  aranti  e 
vai;  na-òs  tempio  -  tempio  ante¬ 
riore  ;  luogo  dinanzi  alla  porta  del 
tempio. 

Proòdico  -  da  «fi  prò  prima  c 
od-è  canto  -  ep.  di  un  verso  che 
ne  precede  un  altro  ed  è  più  lungo. 

*  Proòxide  -  da  «fi  prò  ^art, 
ini.  e  c;ù;  os-ys  acuto  -  gen.  d’ins.  j 
cinipi,  etcr.  ’  fam.  pentalomiti  ; 
lunghi,  acuminati. 

PROPAROXÌTONO  -  da  «fi  pn> 
prima  e  «apclj»Tsv($  paroxvton-os 
paroxitono  -  cp.  di  vocabolo  che 
liu  l’acceulo  acuto  sull’anlipcnuluma 
sillaba. 

*  Propatì  a  -  da  «fi  prò  primati 
««di»  pàlh-os  malattia  -  presenti¬ 
mento  di  una  malattia. 

Propedèutica  -  da  «f4  PH 
avanti  e  «ai^tOo»  pedèu-q  atnfnat'i 
atro  -  primo  crudimcnto,  istruzione 
preliminare. 
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Propedèuta.  V.  Propedeutica  - 
ebe  di)  un’istruzione  preliminare, 
ée  prepara  uno  scolaro  a  seguire 
un  corso  di  lezioni. 

Propedèutico.  V.  Propedèu¬ 
tica  -  die  si  riferisce  alla  prope¬ 
deutica. 

Propèmptico  -  da 
propèmp'O  accompagno  chi  parte, 
gii  do  il  buon  viaggio  («jò  prò  m- 
tianst  c  —suro  pemp-o  mando)  - 
componimento  poetico  in  onore  di 
un  personaggio  clic  debile  intrapren¬ 
dere  un  viaggio,  con  elogi  c  felici 
auguri  i. 

Propileo  -  da  «fò  prò  dinanzi  e 
pyl-c  porta  -  vestibolo  di  un 
tempio,  di  una  reggia,  o  di  altro 
grande  edificio;  entrata  monumen¬ 
tale  formata  di  porte  unite  fra  loro  da 
masse  di  fabbricato  o  gallerie  con 
colonne;  particolarmente  propileo 
^propilei,  l'ingresso  dell’Acropoli 
d'Atcnc,  magnifico  edilizio  che  ser¬ 
viva  nello  stesso  tempo  per  orna¬ 
mento  e  per  fortificazione. 
M'ropionico  -  (invece  di  proto - 
pìmeo)  -  da  ttsìóts;  prùt-os  primo 
«  "hv  pt-on  grasso  -  ep,  di  arido 
grasso  prodotto  dalla  fermentazione 
delle  sostanze  albumiuoidi;  così 
dello  perchè  è  uno  dei  primi  nella 
serie  degli  acidi  grassi. 

*  PftOPiTECO  -  da  TTpò  prò  avanti 
(lungo)  e  ictfaxof  pìthck-os  pileeo  - 
pt>.  di  marnili.  quadrumani,  fam. 
lemurìi;  che  hanno  le  coscie  e  le 
fcjmpe  molto  lunghe. 

’I'roplàsticà  -  da  ««&  prò  avanti 
e  "Xaiow  plàss-o  formo  -  arte  di 
forme  per  gettarvi  dentro  ad 
pigiarsi  o  metallo  liquefatto  od 
materia  tenera. 

Pròpoli  -  da  «:ò  prò  avanti  c 
Pòl'is  città  -  soliborgo  di 
Clt!a*  2  Sostanza  cereo-resinosa  con 
le  api  otturano  le  fessure  dei 
«ro  alveari. 


PiiOPÒNTtDE  -  da  «pò  prò  prima 
e  Piovre?  Pònt-os  Ponto  ;Mar  Nero)- 
mare  compreso  fra  lo  stretto  dei 
Dardanelli  e  il  Bosforo  tracio;  cosi 
detto  perchè  precede  il  Ponto  o  Mar 
Nero;  ora  Mare  di  Marmata. 

*  Prorocèntro  -  da  «p«p*  pròr*a 
prora  e  xivrpov  kèntr-on  pungolo  - 
gen.  d’infus.,  fam.  criptomonadini; 
che  nella  parte  anteriore  finiscono 
in  punta. 

*  Prorodònte  -  da  «pò»?*  pròr-a 
prora  c  ò^où;,  iJoVre?  odus,  odòn- 
t-os  dente  -  gen.  d’infus.  ;  la  cui 
bocca  è  terminata  da  una  corona  di 
denti. 

Pros  -  «pò;  -  ha  come  preposi¬ 
zione  il  senso  di  verso ,  da,  a,  ol¬ 
tre,  presso ,  per  ecc.  Nei  composti 
significa  a  (V.  Prosèlito)  oltre  (V. 
Pròs  fisi),  per  (V.  Prosodìa)  ecc). 

Proscènio  -  da  «?è  pio  avanti 
e  <ì/.t ivr,  sken-è  scena  -  parte  ante¬ 
riore  della  scena,  ove  rappresen¬ 
tano  gli  attori. 

*  Proscòlla  -  da  «,eòj  prós  per  c 
e  -M/j.v.  kòll-a  colla  -  glandola  che 
osservasi  in  parecchie  piante  or¬ 
chidee,  presso  alla  sommità  del  gi- 
nostemo,  che  serve  ad  agglutinare  il 
polline  sulla  superfìcie  dello  stigma. 

*  P  nosco  pi  a  -  da  «:à  prò  avanti 
c  «k«iu  skop-èo  guardo  -  gen.  di 
ins.  ortopt.,  fam.  acridii,  tr.  pro- 
scopidi;  caratterizzali  da  una  testa 
lunga,  acuminala. 

*  P nosco r idi.  V.  Proscòpia. 
Prosèlito  -  da  «pò?  pròs  a  e 

fttóftu  elèulh-o ,  tema  inusitato  di 
«pxpoat  èrch-omc  vengo  (aori  sto  2° 
rihifoi  èhjth-on,  contratto  t'XBov  èl- 
th-on)  -  nuovo  seguace  di  un’opi¬ 
nione,  di  un  sistema  scientifico, 
particolarmente  dì  una  religione. 

*  pROSÈNCHIMA  -  da  «fi;  prÒS  a  et 

È-f/uco  cnchy-o  infondo  èn- 

chym-a  materia  infusa)  -  sin.  di 
parènchima. 
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PròSFISI  -  da  rpcf^pO»  prosfy-o 
aderisco  (spò;  pròs  a,  olire,  presso 
c  «puto  fv-o  nasco)  -  ni.  aderenza 
anormale  di  parti  clic  dovrebbero 
essere  separate. 

*  PrOSFISIBLÉFARO  -  da  «pisipuaij 
prosfys-is  pros  fisi  e  p/i'jxpcv  blò- 
far-on  palpebra  -  malattia  degli 
occhi,  per  cui  le  palpebre  si  appic¬ 
cicano  alla  cornea. 

*  Prosili.ogismo  -  da  mò  prò 
avanti  e  ovXXc*]':<mò;  syllogism-òs 
sillogismo  -  argomento  formato  di 
due  sillogismi  uno  dopo  l'altro,  in 
modo  die  la  conclusione  del  primo 
serve  di  premessa  al  secondo. 

Proslambanòmeno  -  da  wpso- 
Xau.£avw  proslam  bàn-o  agfjhtngo 
(Tifò;  pròs  olire  e  X* p.Savw  lambùn-o 
prendo)  -  corda  o  suono  aggiunto 
posteriormente  al  sistema  musicale 
ellenico,  cioè  che  non  entrava  nel 
sistema  antico,  nè  aveva  alcuna 
comunicazione  col  tetracordo. 
Prosodìa  -  da  «p©;  pros  a,  per  e 
od-è  canto  (às:$u ,  a^oj  aùid-o, 
aèd-o,  ìid-o  parlo,  canto)  -  pronun¬ 
cia  regolare  delle  parole,  rela  li  va¬ 
gente  all’accento,  alla  quantità,  al 
ritmo  ;  e  insieme  delle  regole  re¬ 
lative. 

Prosodìaco,  V.  Prosodìa  -  ch’è 
proprio  della  prosodia. 

Prosonomasìa  -  da  jrp©s  pros  a 
e  ònom-a  nome  -  sin.  di  pa¬ 
ronomasia. 

*  Prosopalgìa  -  da  rpwioìT&v  prò- 
sop-on  faccia  e  àlg-os  dolore 
-  dolore  nervoso  alla  faccia. 

PrOSÒPIDE  -  da  irpóffumv  nrf>— 
sop-on  faccia  -  a.  maschera.  2  m. 
Geli,  di  p.  d,,  fam.  leguminose; 
alcune  delle  cui  specie  hanno  le 
foghe  di  larghezza  tale  da  coprire 
tutta  la  faccia,  da  fare,  per  cosi 
dire,  una  maschera. 

*  PRQSQI’OCARCÌNOMA  -  da  irpiff- 

pròsop-on  /accia  e  /.scp/.lv&« 


karkin-os  cancro  -  cancro  delli 
faccia. 

*  PaOSOPOF LÒGOS!  -  da  wpwwsw 
pròsop-on  faccia  c  «Xo^wo-.i  flò- 
gos-is  infiammazione  -  infiamma¬ 
zione  della  faccia. 

*  Proso pografìa  -  da  Affami 
pròsop-on  persona  c  graf-è 
descrizione  -  descrizione  delle  fat¬ 
tezze,  deU'aspctlo  di  un  uomo  o  di 
altro  animate. 

*  pROSOPOMANZÌA  -  da  npwmt 
pròsop-on  faccia  e  y.i.'t-i'.a.  mant-èia, 
mant-ia  divinazione  -  divinazione 
dell'indole,  delle  passioni  e  dell’av¬ 
venire  di  un  uomo,  dalle  sue  fat¬ 
tezze,  dai  suoi  lineamenti. 

Prosopopèa  -  da  •npetoms  prò- 
sojj-on  persona  e  wstia  poi-èo,  pi-èo 
faccio  -  personificazione  ;  figura 
retorica  per  cui  si  dà  persona  a  un 
essere  inanimato  o  astratto  o  a  ua 
uomo  morto ,  e  si  fanno  come 
persone  parlare  ed  agire. 

*  Prosopopèico.  V.  Prosopopèa  - 
relativo  a  prosopopea. 

*  Prosòposi  -  da  rrpcfftoTKv  prò¬ 
sop-on  faccia  -  esplorazione  delia 
faccia  nello  stato  di  malattia. 

*  Prosta  fé  resi  -  da  spwfeflt 
pròslhes-is  addizione  e  à&rifwi 
afères-is  sottrazione  -  rn.  differenza 
fra  il  moto  vero  e  il  medio  o  fra  il 
luogo  vero  e  il  medio  di  un  pianeta. 

*  pROSTANTÈRA  -  da  T7/K<risv  pro- 
sth-cn  avanti  e  àvòr.pà  anllier-ù  an¬ 
tera  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  labiate; 
le  cui  antere  sono  fornite  d’uno 
sperone  al  punto  d'inserzione. 

Prostata  -  da  -p©  prn  innanzi 
e  Zomputt  ìst-ame  sto  -  glandola  o 
massa  di  follicoli  mucosi  che  cir¬ 
conda  il  principio  dell’uretra  del¬ 
l'uomo,  c  i  cui  condotti  escretori! 
s’aprono  in  questo  canale. 

*  Prostàtalgìa  -  daw/KCT#m(pr0* 
slàt-es  «rosta /a  e  «X70»  àlg-os  do- 
lore  -  dolore  alla  prostata. 
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'  PnOSTATÈl.COSI  -  dfl  ffpsoTaTYs; 
proslàt-es  prostata  e  i).xos  èlk-os 
ulcera  -  ulcerazione  della  prostata. 

*  PlIOSTATICO  -  (la  xpctjTÒivr.;  pro- 
slàl-cs  prostata  -  cp,  di  ciò  che  si 
riferisce  alla  prostata. 

*  Prostatite  -  da  «p«7sct*s  pro- 
stit-es  prostata  -  infiammazione 
della  prostata. 

*Pn OSTATOCELE  -  da  Tzp'.ozirr.i 
proslàt-cs  prostata  e  xvi>.r,  kèl-e  tu- 
more  -  tumefazione  della  prostata. 

*  PROSTATÒNCO  -  ila  itpOffT*Ty)s 
prostàt-cs  prostata  e  Syxcf  ònk-os 
(«more  -  tumore  della  prostata. 

*  PttOSTATOTOMÌA  -  da  "fccTaTYii 
proslàt-es  prostata  e  Tou.r,  tom-è 
taglio  -  incisione  della  pròstata. 

*  PnoSTÈNO  -  da  Tffò  prò  avanti  e 

stcn-òs  stretto  -  gen.  d’ins. 
rol.  cler. ,  fam.  slenelitri;  che 
hanno  le  antenne  filiformi  c  il  cor¬ 
saletto  molto  stretto. 

PROSTERNIDIO  -  da  irpè;  prÒS  fl 
eor-owM  stòrn-on  sterno  -  pettorale; 
arnese  per  coprire  il  petto  di  un 
cavallo. 

Prostesi  -  da  irporrtÒrjH  prostì- 
tn-cmi  aggiungo  (rpè;  pròs  presso, 
a,  oltre  o  T-fap.i  tìtli-cmi  pongo)  - 
fura  grammaticale,  per  cui  si 
appone  per  eufonia  una  lettera  o 
Ma  sillaba  al  principio  di  una 
parola. 

*  Prostesi  a.  V.  Prostesi  -  gen. 
P-  d*.  fam.  ericinee;  che  fu  ag- 

dìce^°  a^a  come  appcn- 

f ROSI  etico.  V.  Pròstesi  -  cp. 
1  lettera,  di  particella  aggiunta  ad 
Ma  parola. 

Crostilo  -  da  -fò  prò  dinanzi 
r «yl-o*  colonna  -  ordine  di 
tonne  dinanzi  a  un  cdifizio.  2  Edi- 

<*Sanzfie  *1U  UU  co^onnato  su* 

I  róstomo  -  da  Tipi  prò  avanti  e 
sttni-a  bocca- m.  gen.  d’ins. 


tetr. ,  fam.  curculionidi;  forniti  di 
mandibole  sporgenti. 

Protagonista  -  da  mM?o;  prò* 
t-os  primo  c  «y&m<n7;;  agonist-ès 
agonista  (  à'y&vìfriMii  agonìz-ome 
adopero,  gareggio ,  o  come  lottatore 
o  come  artista  o  altrimenti)  -  chi 
fa  la  prima  parte  o  come  attore 
in  una  rappresentazione  dramma¬ 
tica  ,  o  in  un’altra  azione  reale  o 
finta. 

Piotasi  -  da  irpoTtlvw  protei no, 
prò  ti  n-o  propongo  (wpò  prò  innanzi 
e  t«w  ,  Tibitì  t-ào  ,  tèin-o  ,  lì  n-o 
estendo)  -  esposizione  del  soggetto 
drammatico,  clic  poscia  successiva¬ 
mente  si  complica  c  si  sviluppa. 

ProtAxi- da  wpsraffoio  protàss-o 
ordino  in  battaglia  (-pò  prò  dinanzi 
e  -i orna  tàss-o,  fut.  tkì-m  làx-o  or¬ 
dino)  -  avanguardia;  p.  e.  corpo  di 
soldati  armati  alla  leggera,  davanti, 
all’esercito  in  ordine  di  battaglia. 

*  Pròtea  -  da  iiumòc  Prot-èus 
Proteo  -  gen.  di  p',  d.,  fam.  pro- 
teacec;  le  cui  specie  presentano 
molte  diversità  di  forme  per  l'a¬ 
spetto,  il  fogliame  e  la  fioritura. 

*  Proteacèe.  V.  Pròteo. 

pROTEÌNO  -  da  resTelvwprOtèin-O, 

protìn-o  allungo  (irpò  prò  avanti  e 
— ( ivo  tèin-o  lìn-o  steiu/o)  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  brachclilri; 
ili  forma  lunga. 

*  P  rote  Ite  -  da  np«Tiv«  Prot-èus 
Proteo  -  min.;  varietà  d’idiocrasio 
bacillare,  cosi  detto  per  allusione 
alle  strie  profonde  che  esistono 
sulle  sue  faccie  verticali  e  che  gli 
danno  una  forma  dubbia. 

Protèlie  -  da  npè  prò  prima  e 
tsXos  tèl-os  compimento  -  cerimo¬ 
nie,  sacrilìcii  prima  della  celebra¬ 
zione  del  matrimonio. 

Protei  io  -  da  ivpc.  prò  davanti 
e  T«).ttc«  tèl-eios ,  tòl-ìos  perfetto  - 
m.  gen.  di  mamm.  carnivori;  ana¬ 
loghi  alla  jena,  da  cui  però  di  ver* 
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sifìcano  pcrcliè  hanno  cinque  dila 
ai  piedi  anteriori,  mentre  la  jena  ne 
ha  solamente  quattro. 

Pròteo  -  dal  coptico  pcire  na¬ 
scere  o  prò  inverno »e  teu  renio  - 
dio  marmo,  fìllio  di  Nettuno,  in¬ 
stabilissimo,  che  si  trasformava  in 
mille  maniere;  personilìcazione  del 
vento.  Spesso  trattencvasi  sulle 
coste  d'Egitto  :  ad  esso  ricorse  Me¬ 
nelao  tornando  da  Troja,  quando  i 
venti  contrarii  lo  avevano  gettato 
su  quelle  coste  e  gl'impedivano  di 
partire;  lo  che  conferma  l'etimo. 
2  m.  Gcn.  d’infus.,  che  cambia  con¬ 
tinuamente  di  forma.  3  w.  Gcn.  di 
reti,  batracii ,  fam.  salamandre; 
che  vivono  nel  fondo  delle  acque. 
*  P  ROTERÒ  SÀURO  -  da  irpMTt-so; 
pròter-os  primo  e  saSfn  saùr-os  lu¬ 
certola  -  gcn.  di  reti,  sa  urti  fossili. 

Pròtesi  -  da  protì- 

th-emi  pon fio  innanzi,  espongo  (irpò 
prò  innanzi  e  ripudi  Ih-emi  corico) 

-  m,  operazione  chirurgica  che  con¬ 
siste  nel  sostituire  una  iprepara- 
zionc  artificiale  ad  un  organo  tolto  o 
perduto,  mettere  una  gamba  di  le¬ 
gno,  un  occhio  artificiale,  un  dente 
falso,  ecc. 

Proteunùco-  da  «pwrss  pròt-os 
primo  c  iùwjy.is  cunùch-os  eunuco 

-  capo  degli  eunuchi. 
pROTEvANGF.LIO  -  da  TTpùztf  prò- 

t-os  primo  e  sòa*flf*Xt01'  evangèl-ion 
evant/elo  -  libro  apocrifo  attribuito 
a  san  Giacomo,  in  cui  si  parla  della 
nascita  di  Maria  e  di  Gesù. 

Pròti ro  -  da  ~sì  prò  davanti  e 
fri? a  thyr-a  porla  -  spazio  davanti 
alla  porta  di  un  edifizio. 

Pròto  -  da  np5> tc$  prùt-os  primo 
in.  capo  operajo,  particolarmente 
di  una  tipografia,  incaricalo  della 
distribuzione  c  delia  ispezione  gene¬ 
rale  del  lavoro.  2  m.  Gcn.  di  erosi, 
lemodipodi,  fam.  filiformi;  conside¬ 
rato  come  prototipo  dell'ordine  cui 


appartiene.  3  »i.  (nei  composti) 
Prima  combinazione  in  cui  entra  il 
metallo  enuncialo  nel  secondo  ele¬ 
mento  del  vocabolo  con  un  altro 
corpo  di  cui  segue  il  nome. 

Proto  canònico  -  da  rpirs,-  prò- 
t-os  primo  c  xxvwv  kanòu  canone- 
ep.  di  libro  ecclesiastico  ricono¬ 
sciuto  come  autentico  anche  prima 
che  fosse  composto  il  canone;  libro 
ecclesiastico  la  cui  autenticità  non 
fu  mai  contestata. 

Protocèrjce  -  da  irpùrcs  prò¬ 
t-os  primo  e  xr^ul;,  xiipxs;  kèryx, 
kèryk-os  banditore  -  ecclesiastico 
che  nel  coro  in  tuona  le  antifone,  i 
salmi  ;  sin.  di  prolopsàlte. 

*  Protocòcco  -  da  npàrit  pròt-os 
primo  e  xoxxc;  kòkk-os  grano  - 

en.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  composte 
i  cellule  globulose. 

*  Protocollo  -  da  ttjwtc?  pròt-os 
primo  e  xóXXa  kòll-a  foglio  fvocab. 
ellenico  volgare)  forse  così  detto 
perché  a  preparare  la  carta  da  scri¬ 
vere  si  fa  uso  di  colla  -  registro 
degli  atti  pubblici  dell'Impero  bi¬ 
zantino  ;  così  denominato  o  per 
la  sua  importanza,  come  dire  pri¬ 
mo  registro,  o  perchè  si  tenesse 
in  carta  di  prima  qualità.  Sfor¬ 
inola  di  un  atto  pubblico ,  mas; 
siine  diplomatico.  3  Raccolta  di 
formolo  per  atti  pubblici.  A  Re¬ 
gistro  di  atti  presentali  ad  un  uf¬ 
ficio  o  emessi  daU'ufììcio  mede¬ 
simo.  5  Protocollo  diplomatico;  re¬ 
gola  del  cerimoniale  nei  rapporti 
politici  ufficiali  Ira  gli  stati  c  fra  i 
ministri. 

*  Protoctìsti  -  da  wpBw;  pròt-os 
primo  c  xTtiJo  ktiz-o  fabbrico  -  sel¬ 
larli  cristiani  che  opinavano  le 
anime  essere  state  create  prima  dei 
corpi. 

Protodiacono  -  da  *ps««  Pro] 

t-os  primo  c  JióxfKS  diàkon-oSflW' 
ceno  -  sin.  di  archidiùcono. 
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4  Protodicko  -  da  prò¬ 

t-os  primo  e  ÒWiJw  dik-àzo  {pu¬ 
dico  (<VtV.r,  dìk-c  causa)  -  tribu¬ 
nale  di  prima  istanza  nell' Eliade 
moderna. 

Protòga  la  -  da  ispwros  prùt-os 
primo  e  7*/.»  gàl-a  latte  -  primo 
latte  delle  partorienti  ;  colostro. 

ProtòGàmo  -  da  77ìwtc;  pròt-os 
primo  e  *jau.ts  gàm-os  matrimonio 
-  die  Ita  contralto  matrimonio  per 
la  prima  volta. 

Protogenìa  -  da  «pstos  prùt-os 
primo  e  ^ivc;  gèli  os  generazione  - 
primogenitura. 

Protogeno  V,  Proto  geni  a  -  m. 
min.;  roccia  composta  di  talco  c  di 
feldspato;  die  dilTcriscc  dal  granito, 
ch'è  la  roccia  di  più  antica  forma¬ 
zione,  solamente  perchè  il  talco  vi 
lien  luogo  delia  mira. 

*  Prqtograeìa  -  da  prò¬ 

t-os  primo  c  ypx'fr.  graf-è  scrittura, 
disegno  -  prima  scrittura  ,  primo 
disegno;  modello. 

Proto  lochìà  -  da  prò¬ 
t-os  primo  c  >.dy„«  lòcli-os  parto  - 
primo  parlo. 

PitOTOLOGÌA  -  da  irpwTcs  prùt-os 
primo  e  Xsp>  lèg-o  dico  -  diritto  di 
arringare  in  un’adunanza  prima  di 
ogni  altro. 

Protomàrtire  -  da  irpwTt;  prò¬ 
t-os  primo  e  póprup  màrtyr  martire 
-  primo  martire  di  una  religione; 
specialmente  primo  martire  cri¬ 
stiano,  santo  Stefano. 

*  Protomèdico  -  vocali,  ihr.  da 

prùt-os  primo  e  medico  - 
medico  in  capo. 

*  Proto  mista  -  da  wj»  vc«  pròt-os 
Prjmo  e  myst-es  inizialo  ai 
misteri  -  primo  fra  gl'iniziati  ai 
misteri. 

Protonotàrio  -  vocali,  ihr.  da 
“?WTi>  pròt-os  primo  e  lat.  nota- 
f* jjs  nolo jo  -  ufficiale  ,  dignitario 
«ella  corte  romana,  che  ha  la  pre¬ 
si  —  Camini.  Dis.  EHmoi. 


minenza  sugli  altri  notaj  {0  semplice 
titolo). 

*  Proto  papa  -  da  irpàTos  pròt-os 
primo  e  «airàs  pap-às  prete  -  titolo 
nella  chiesa  orientate;  arciprete. 

Protopatìa  -  da  pròt-os 

primo  e  TraOts  pùth-os  malattia  - 
malattia  principale,  che  non  c  con¬ 
seguenza  di  altre  malattie. 

PnOTOPLÀSTE,  V.  Proloplàsto  - 
primo  formatore;  Iddio. 

pROTOPlÀSTO-da-rpwto?  pròt-os 
primo  e  tù,v.<s-ì;  plasl-òs  formalo 
jir).»n,;  plàst-es  formatore;  -'/.ac™ 
plàss-0  formo)  -  il  primo  uomo  che 
fu  formato;  Adamo. 

*  Protopòpa  -  vocab.  ibr.  da 
TTp&TG*  pròt-os  primo  c  dal  russo 
pop  a  prete  -  sin.  di  protopòpa. 

Protopsàlte  -  da  is.owts*  prò¬ 
t-os  primo  cy*>.Tr.;  psàll-cs  cantore 

-  sin.  di  protocérice. 

41  Proto  race  -  da  t^ò  prò  dinanzi 
c  fìwfa?»  tliòrax,  thòrak-os 

torace  -  primo  dei  Ire  segmenti  die 
costituiscono  il  torace  nella  maggior 
parte  degl'insetti  ;  sin.  di  corsaletto. 

*  ProtosINCÈllO  -  vocab.  ibr. 
da  itswtcs  pròt-os  primo ,  <tjv  syn 
con,  insieme  e  cella  -  vicario  di 
un  vescovo  orientale  ;  come  dire 
primo  fra  i  compagni  di  camera, 
gli  ufficiali  della  corte  vescovile. 

*  PltOTOSPATÀRlO  -  da  ìrfwvts  prè- 
t-os  primo  e  av atto  spàth-c  spada 

-  comandante  della  guardia  impe¬ 
riale  degrimpcratori  bizantini. 

Protòtipo  -  da  pròt-os 

primo  e  tóttss  typ-os  tipo  -  sin,  di 
archètipo. 

Prototocìa  -  da  «pw-rec  pròt-os 
primo  e  vesto?  tòk-os  parlo  -  m.  di¬ 
ritto  di  primogenitura. 

*  Protovestiàrio  -  vocab.  ibr. 
da  TTpwTt;  pròt-os  primo  e  veste  - 
dignitario  della  corte  bizantina,  die 
aveva  in  custodia  le  vesti  impe¬ 
riali,  l’oro,  le  pietre  preziose. 
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*  Protòxido  -  (la  ttowto;  pròt-os 
primo  e  £?y«  ox-ys  acido  -  ossido 
di  un  metallo ,  iì  meno  ossigenato 
di  tutti. 

Protrigèe  -  da  i7fn  prò  prima 
e  Tpóyo;  tryg-os  vendemmia  -  feste 
prima  della  vendemmia. 

PnOTRlGlTÌRA  -  da  «pò  prò pr ima 
e  vpvycs  tryg-os  vendemmia  -  stella 
fissa  di  prima  grandezza ,  nell’ala 
destra  della  Vergine,  che  apparisce 
alcuni  giorni  prima  della  ven¬ 
demmia. 

*  Prottàgra  ,  Prottotrùpa.  V. 
Proda  gru,  Proctotrùpa. 

Proxenéta  -  da  r.'tò  prò  per  e 
Jjevo;  xèn-os  straniero  -  mediatore 
in  commercio,  o  per  matrimoni),  o 
in  intrighi  amorosi. 

Proxènetico.  V.  Proxenéta  - 
retribuzione  al  proxcncta  per  l’o¬ 
pera  sua. 

*Psacàlio  -  da  /.«>.6v  psàkal-on 
feto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  adeno- 
stilee;  i  cui  fiori  contenenti  i  germi 
riproduttivi  sono  protetti  da  due 
grandi  brattee,  come  un  feto  dal¬ 
l’utero. 

*  Psalìcero  -  da  yaXì;  psal-ìs  for¬ 
bice  e  ripa;  kòr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamellicorni; 
che  hanno  le  antenne  a  guisa  di 
forbice. 

PSALÌDlO  -  dim.  di  <j<sXÌ;,  yaXt^cs 
psalis,  psalìd-os  forbice  -  ro.  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi ; 
le  cui  antenne  sono  fatte  a  forbice. 

*  PSA  LI  DOG  NATO  -  da  <LaXÌ;,  yaX:- 
£cs  psalis.  psalìd-os  forbice  e  erotte; 
gnàth-os  mandibola  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  lungicorni;  le  cui 
mandibole  sono  fatte  a  forbice. 

*  PSALLIÀNI  -  da  <^aXXw  psàll-0 
canto  -  setta  di  Cristiani  che  re¬ 
stringevano  tutto  il  culto  al  canto 
dei  salmi ,  ossia  al  cantar  le  lodi 
di  Dio. 

Psalmìsta,  ^Salmista  -  da 


yxJ.uÀ;  psalm-òs  salmo  -  autore  di 
salmi;  per  antonomasia,  il  re  Da¬ 
vide,  clic  si  considera  come  autore 
di  un  gran  numero  di  salmi. 

PsAlmo,  *  Salmo  -  da  <!***» 
psàll-o  io  canto)  -  canto  religioso; 
coni p<  sto  da  Davide  o  da  altri  poeti 
ebrei,  die  si  cantava  nel  tempio 
di  GerusaleirVne  c  si  canta  tuttavia 
nelle  chiese  cristiane  e  nelle  sina¬ 
goghe  israelitiche. 

Psalmodìa  ,  *  Salmodìa  -  da 
<yx),u,ò;  psalm-òs  psa  Imo  e  od-è 
canto  -  il  cantar  salmi  nelle  chiese. 

Psàlte  -*da  ’^aXXw  psàll-o  suona, 
canto  -  sonatore  di  uno  strumento 
a  corde.  2  Cantore,  specialmente 
cantore  in  chiesa. 

Psaltèrio,  *  Saltèrio  -  da 
^aXXw  psàll-o  canto  -  strumento  a 
corde  usato  particolarmente  dagli 
Egiziani  c  dagli  Ebrei  ;  al  cui  suono 
si  accordava  il  canto  dei  salmi- 
2  Raccolta  dei  salmi  di  David  e  di 
altri  poeti  ebrei. 

PSÀLTRIA  -  da  (J/5(XXm  psàll-0 
canto  -  sonatrice  di  uno  strumento 
a  corde.  2  Donna  clic  andava  ai  fe¬ 
stini,  a  suonare,  cantare  e  ballare, 
per  divertire  i  convitati.  3  Sorta  di 
donne  cristiane  che  nei  primi  se¬ 
coli  accompagnavano  i  morti  alia 
tomba,  cantando  inni. 

*  Psa  m  meco  -da  /.«  psàmm-os 
sabbia  e  oìxeu  oik-òo,  ik-ùo  abito  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  eupodi; 
clic  stanno  nella  sabbia. 

*  Psa m méta-  da  ^ap.u.cs  psàmm-os 
sabbia  -  gen.  di  reti.'  sanrii,  fam. 
sci n coidi  ;  che  stanno  in  luoghi 
sabbiosi. 

*  Psa mm etico  -  da  i}.au.us;  psàm- 
m-ossabbia  -  gen.  d’ins.  col.  elcr., 
fam.  melasomi:  che  stanno  in  luo¬ 
ghi  sabbiosi. 

Psammìsmo  -  da  psam- 
m-os  sabbia  -  fomento  di  sabbio 
calda. 
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Ps  am  m  ite  -  da  psàmm-os 

sabbia  -  m.  min.,  a  base  composta 
ili  quarzo  e  di  argilla  ;  quasi  sempre 
facile  ad  essere  polverizzato. 

*  PSAMMÒBATA  -  da  (j/aiAfWj  psàm- 
m-os  sabbia  e  fiaw  b-ào  vado  -  gcn. 
di  rctt.  chelonii;  che  abitano  luoghi 
sabbiosi. 

*  PSANMÒBIA  -  da  i*w.u.6;  psàm¬ 
m-os  sabbia  e  fife;  bi-os  vita  -  gcn. 
di  moli,  conchiferi  dimiarii,  fam. 
tcllinidi;  che  vivono  in  luoghi  sab¬ 
biosi. 

Psammòde-  da^cépf«c  psàmm-os 
sabbia  c  st£e;  èid-OS  ,'  ìd-os  forma 
somiglianza  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
etcr. ,  fam.  melasomi;  ebe  stanno  ! 
in  luoghi  sabbiosi. 

*  PsammÒdio.  V.  Psammòde- gen.  | 
d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  lamcllicorni ; 
die  si  trovano  nelle  sabbie. 

PsammÒDO.  V.  Psammòde  -  ni. 
gen.  di  pesci  foss.  placoidi  ;  clic  si 
trovano  nella  sabbia. 

*  PSAMMÒDROMO  -  da  idyMi 
psàmm-os  sabbia  e  drèm-o 
corro  {Jpofw;  dròm-os  corso)  -  gen. 
di  reti,  salini ,  fam.  laccrtii  ;  clic 
corrono  sulla  sabbia. 

*  PSAMMÒHLACE  -  da  $*u.u.g; 

psàmm-os  e  (pv>.«y.s;  fyìax, 

fylak-os  custode  -  gen.  di  reti, 
ofidii,  fam.  colubri;  clic  stanno  in 
siti  sabbiosi. 

*  PsammÒFIO  -  da  tyiy.u.'.t  psàm- 
m-os  sabbia  e  Òsi;  àf-is seryje  -  gcn. 
di  rctt.  otidii,  fam.  colubri;  che 
abitano  in  luoghi  sabbiosi. 

*  Psànmòmio  -  da  ^séu.;«;  psàm- 
m-os  sabbia  c  p; mys topo -gen.  di 
mamm.  rosicanti,  fam.  mnrii  ;  sorta 
dj  topi  che  abitano  luoghi  sabbiosi. 

*  PsAMMonicTE  -  da  ^au.u.c;  psàm- 
m-os  sabbia  e  opuy.Tr,;  orvkt-es  sca¬ 
vatore  (ò/sómjw  oryss-o  scoro) -gen. 
di  mamm.  rosicanti,  fam.  mnrii; 
sorta  di  topi  che  si  stavano  la 
tana  nella  sabbia. 


*  Psammosàuro  -  (la  m;  psàm- 
m*òs  sabbia  e  a  sàur-os  lucer¬ 
tola  -  gcn.  di  reU.  saurii,  fam.  In¬ 
ceri»  ;  che  stanno  in  luoghi  sab¬ 
biosi. 

*  PSAM MOTÈRMA  -  da  t^au.u.o;  psàm- 
m-os  sabbia  c  Ospu.ò;  Iherm-òs  caldo 
-gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  muti!- 
lidi;  che  abitano  cocenti  sabbie. 

*  Psammòtrofa  -  da  psàm- 
m-os  sabbia  c  vpcor,  trof-è  alimento 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  portulacee; 
che  allignano  in  luoghi  sabbiosi. 

Psàro  -  da  <1 «pò»  psnr-òs  agile 

-  tn.  gen.  d'ins.  dipi. ,  fam.  bra- 
chistomii  ;  che  hanno  molto  celeri 
movimenti.  2  m.  Gen.  d’ucc,  inset¬ 
tivori;  agilissimi  al  volo  e  al  corso. 

*  Psàtìrosi  -  da  ^7.by.ò;  psathy- 
r-òs  fragile- fragilità  morbosa  delle 
ossa. 

*  PSECTRÒCERA  -  da  ir.y-p?,  psè- 
ktr-a  spazzola  (<|nf/«  psàch-o  stro¬ 
piccio  ì  spazzolo)  c  X8pa«  kèr-as 
corno  -  gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
lungicorni  ;  distinti  da  antenne  fatte 
a  spazzola. 

*  Psefèllo  -  da  fa psèf-os  glo- 
betto  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
il  cui  peunacchictto  è  sparso  di 
globetti. 

Psefìsma  -  da  ’yrot;  psèf-os  cal¬ 
colo,  sassolino  -  decreto  popolare, 
plebiscito;  così  denominato  perchè 
i  voli  si  davano  con  sassolini  get¬ 
tati  entro  un’urna. 

*  PSEFÌTE  -  da  <^©c;  psèf-os  pie- 
trnzza  -  roccia  arenaria  formata 
dalla  decomposizione  d’altre  roccie, 
consistente  in  un  aggregato  di  varie 
pietruzze  unite  da  un  cemento  ar¬ 
gillose. 

Pselafìa  -  da  i^Xaoàw  pscla- 
f-ào  tasto ,  tocco  leggermente- leg¬ 
gera  frizione  sopra  una  parte  am¬ 
malata. 

♦Pselàfh.  V.  Pselàfo. 

*  Pselàfo  -  da  pselaf-ào 
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tasto,  tocco  leggermente  -  cren,  di 
ins.  col.  letr.,  fam.  pselafn;  pic¬ 
colissimi,  clic  si  possono  appena 
taslaro;  secondo  altri  cosi  nominati 
perchè  sono  forniti  di  palpi  lunghi, 
in  proporzione  del  loro  corpo,  che 
si  considerano  come  organi  del  tatto 
negl’ insetti. 

Psèllio  -  da  4*xx«v  psèll-ion 
braccialetto  -m  gen.  di  p.  d.,  fam. 
menispcrmee  ;  il  cui  frutto  è  una 
drupa  contenente  una  noce  forata 
nel  mezzo,  per  cui  sembra  destinata 
a  formare  braccialetti  o  collane. 

PSELLÌSMA,  PSELLÌSMO  -  da^sA- 
Xtt/o  psclliz-ó  balbetto  -  di  Ili  colla 
o  impossibilità  di  pronunciar  certe 
lettere  d  certe  sillabe;  sorta  di  bal¬ 
buzie. 

Psèttà  -  da  t|^TTa  psètt-a  so- 
gliola  -  m.  gen.  di  pesci  acant. , 
fam.  squamipenni  ;  caratterizzati 
da  un  corpo  molto  compresso,  a 
somiglianza  delle  sogliole. 

*  Pseudacàcia  -  da  t^E-jS'rs  pseu- 
d-ès  falso  c  «jmoìs*  akak-ìa  acacia  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  leguminose,  gen. 
robinia;  che  somiglia  all’acacia. 

*  PSEUDAFÌA  -  da  pseud-ès 
falso  e  à(p r,  af-è  tatto  -  vizio  del 
scuso  dei  tatto. 

*  PSEUDALCEÀ  -  da  ^suJr.i  pscud-ÒS 
falso  e  «Axi*  alkè-a  aicea  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  olaccc;  sorta  dt  atcca 
selvatica. 

*  PSEU DANTO  -  da  (JauJy.s  pSCud-CS 
falso  e  SvOw  ànlli-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  santalacce;  che  por* 
tano  molli  fiori  abortivi. 

Pseudà postolo  -  da 
pseud-ès  falso  c  «itìotoAoj  apùsto- 
l'OS  apostolo  -  falso  apostolo,  im¬ 
postore. 

*  Pseudà  da  do  -  vocab.  ibr.  da 
^tu5y,;  pseud-ès  falso  c  a  rad  o  sorta 
d'insetto  -  gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
scutellerii  ;  che  somigliano  agli 

aradi. 


*  Ps  sudar  gì  no  -  da  $vjH;  pscu* 
d-ès  falso  e  ùpyur-s  àrgyr-os  argento 
-a.  min,;  zinco,  che  somiglia  al¬ 
l’argento.  2  m.  Composizione  me¬ 
tallica  che  ha  l'apparenza  dell' ar¬ 
gento. 

*  Pseudà rtrosi  -  da  {nftt 
pseud-ès  falso  e  ZoQpw  àrlhr-on  ar¬ 
ticolo  -  artico  Inzio  ne  falsa. 

PsÈUDE  -  da  pseud-ès 

falso  -  m.  gen.  di  reti,  ha t radi 
a  mi  ri  ;  il  cui  nome  allude  all'errore 
nel  quale  cadde  qualche  naturali¬ 
sta,  affermando  cii'erano  rane  die 
si  cambiano  in  pesci. 

*  PsEUDÈCHIDE  -  (la  Os'jJt.;  pSCU- 
d-ès  falso  e  fy.t;  èchi»  vipera  -  gen. 
di  reti,  ofidii,  fam.  colubri;  cheso> 
migliano  alle  vipere. 

*Pseudenc£palh.  V.  Pseuén- 
Cèfalo. 

*  Ps eu d encèfalo  -  da  ijttuH;  pseu¬ 
d-ès  falso  e  iy.é  ;*Xcs  enkcfaks 
cervello  -  gen.  di  mostri  mutarli 
a  ti  tositi,  fam.  pseudcncefalii  ;  che 
hanno  invece  di  cervello  un  tumore 
sanguigno  che  ne  ha  l'apparenza. 

*  Pseudepìgrafo  -  da 
pseud-ès  falso  e  èiriqpaov;  epigrafi 
titolo  -  ep.  di  un  codice  che  ha  un 
falso  titolo,  che  contiene  scritti  di¬ 
versi  da  quelli  indicali  nel  principio. 

*  l’SEUD  ESTESI  A  -  da 

pseud-ès  falso  e  fluufafft;  èstlies-is 
sensfisione  -  falsa  sensazione  (ver¬ 
tigine,  alisrno  ecc.) 

*  Pseudìatro  -  da  $£y£r.«  pscud-es 
falso  c  ì*Tfè;  ialr-òs  medico  -  me¬ 
dicastro,  clic  non  ha  istruzione,  no® 
teoria  nè  pratica  sufllcienti . 

*  PsEUDiDROPisÌA-da^r<  pseu- 
d-ès  falso  e  OHpw^,  yJpiiw;  ydrops, 
ydrop-os  i drupe  -  idropisia  spuria, 
apparente. 

*  PSEUD 1 PE  RTROFI A  -  da  « 

pseud-ès  falso  c  yPcr' 

trofìa  ipertrofia  -  ipertrofia  appa¬ 
rente,  falsa  iperbulia. 
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*  PSEUDOBLÀPB  -  VOMÌ),  ibr.  da 
$auSr,?  pseud-ès  falso  c  blapc  nome 
di  un  insetto  -  geo.  d’ins.  col.  eter,, 
fam.  mclasomì  ;  che  rassomigliano 
a  blapi. 

*  PSEUDOPLEPSÌA  -  da  ^£v$r,4 
pseud-ès  falso  e  0/i-w  blèp-o>  flit. 
p.Oftù  blèps-o  veggo  -  vista  di  og¬ 
getti  che  esistono  solamente  nel- 
Pimmaginazione. 

•PseudOBÙFO  -  vocali,  ibr.  da 
pseud-ès  falso  c  lat,  bufo 
rospo  -  gen.  di  relt.  batracii  anuri; 
che  somigliano  a  rospi. 

*  PSEUDOCÀI’SICO  -  da  i^ySv;;  psCU* 
d-ès  friso  e  /.i-Tw  kàpt-0  mordo  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  solaitacee,  geu. 
colano  ;  che  ha  il  colore  di  un  pe¬ 
perone,  ma  non  il  gusto  bruciante. 

*  PSEUDOCARCÌNO  -  da  ^£’J<Sr,; 
psend-ès  falso  e  mpxXwt  karkìn-os 
granchio  -  gen.  di  erosi,  deca  podi 
brachiuri;  che  somigliano  a  granchi. 

*  Pseudocìesi  -  da  tywHt  pseu¬ 
d-ès  falso  c  xur.ots  kyes-is  gravi¬ 
danza  (wjib>  ky-èo  so«  gravida)  - 
falsa  gravidanza, 

1 PSEUDOCÒNDROSI  -  da  ({-eu^r;; 
pseud-ès  falso  e  y/.'vJot;  chòndr-os 
cartilagine  -  formazione  di  false 
cartilagini. 

’Pseudocrìsto  -  da  <J/iy$r,s  pseu¬ 
d-ès  falso  c  xptoTÒ;  Christ-òs  Cristo 
-  falso  Cristo. 


PSEUDODIDÀSCALO  -  da 
pseud-ès  falso  e  didà 

skal-os  maestro  (&iSa<jxti>  didàsk- 
i nsegno)  -  che  si  spaccia  pc 
maestro  ed  ha  poca  dottrina.  1 
Maestro  di  falsità,  impostore. 
Pseudodìptero  da  tj*u&r,4  pscu 
falso  e  Jt7TT£j5c;  dìpter-os  di 
pero  -  tempio  neL-quale  la  distanz 
iri  il  colonnajo  c  la  cella  è  ugual 
a  quella  ch’c  nei  tempii  dipteri 
c  ,  hanno  per  ogni  lato  due  ole  i 
colonne. 


Pseudodoxu  -  da  pscu- 


d-ès  falso  c  5^*  dòx-a  opinione  - 
opinione,  dottrina  falsa. 

.  PSF.UDÒFANÀ  -  da  tJ/tuSr,*  pseu- 
d-ès  falso  e  <paivw  fèn-o  splendo  - 
m.  gen.  d’ins.  emipt.,  fam.  fulgo¬ 
rali,  tr.  pseudofan  idi;  che  non  sono 
fosforescenti  come  i  generi  afliui. 

*  PSEUDOFÀMDI.  V.  P  scudi)  fona . 

*  PseUDOFìdii  -  da  ^r>5vi;  pseu- 
d-cs  falso  e  «su  òf-is  serpente  - 
fard,  di  relt.  batracii;  che  somi¬ 
gliano  agli  oiìdii. 

*  Pseudofilosofìa.  V.  Pseudo- 
filòsofo  -  falsa  lìlosofìa. 

*  Pseudofilòsofo  -  da  t^uìSr,* 
pseud-ès  falso  c  (pi).oatcpo?  filòsof-OS 
filòsofo  -  falso  filosofo. 

*  PSEUDOFTÌSI  -  da  iJnuJrn  pscu- 
d-ès  e  «Sin;  flhìs-is  frisi  -  tisi 
falsa,  spuria. 

Pseudografìa.  V.  Pseudògrafo 
-  scrittura  falsa,  falsificazione. 

Pseudògrafo  -  da  pseu¬ 

d-ès  falso  e  gràf-o  scrivo  - 
falsario. 

Pseudologìa.  V.  Pseudòlogo  - 
discorso  falso,  menzogna. 

Pseudòlogo  -  da  pscu- 

d-ès  falso  e  Xe^s;  lòg-os  discorso  - 
mentitore. 

*  Pseudomasf.o  -  vocab.  ibr.  da 
^•j^r.4  pseud-ès  falso  e  mas  co 
sorta  d’insetto  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  cambici  ;  che  somi¬ 
gliano  a  inasei 

*  Pseudomèdico.  Sin.  di  pseu - 
dìatro. 

*  Pseudobìembràna  -  vocab.  ibr. 

da  pseud-ès  falso  e  mem¬ 

bra  n  a  -  membrana  falsa,  anormale, 
morbosa. 

*  Pseu  dò  suo  -  da  pseud-ès 
falso  e  u.G;  inys  topo  -  gen.  di 
m  am  ni.  rosicanti  ;  che  somigliano 
a  topi. 

*  PSEUDOMORFÌNA  -  da  $i'j$r,s 
pseud-ès  falso  c  *  [wp^pwti  morfin-e 
morfina  -  materia  cnslallizzata  che 
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si  trova  in  alcune  qualità  doppio 
e  presenta  alcune  qualità  della  mor¬ 
fina. 

*  Pseudomòrfosi  -  da 
pseud-ès  falso  e  yspori  inorf-è 
forma  -  sostanza  organizzata,  pie¬ 
trificata  incompletamente.  2  Vi¬ 
ziosa  conformazione  di  qualche 
parie  del  corpo.  3  Qualità  di  un 
minerale  che  si  presenta  sotto  forme 
estranee  alla  sua  specie.  4  Incro¬ 
stazione  di  varii  oggetti  immersi 
in  acque  pregne  di  materia  calcare. 

Pseudonimi ìà.  V,  Pseudònimo  - 
astratto  di  pseudonimo. 

Pseudònimo  -  da  pseud-ès 
falso  c  5vju.a  ònym-a  nome  -  falso 
nome,  specialmente  falso  nome  di 
autore  apposto  ad  un'opera  lette¬ 
raria  o  scientifica.  2  Ep.  di  opera 
pubblicata  con  un  falso  nome. 

*  PSEUDOPERÌPTERO  -  da  <J*u&r,5 
pseud-ès  falso  e  'mp'nrnpo;  peripte- 
r-os  periplero  -  tempio  in  cui  le 
colonne  laterali  sono  incassate  nei 
muri  laterali  delle  celle  ;  che  sem¬ 
bra  un  periplero,  vale  a  dire  cinto 
da  ale  di  colonnato,  e  in  realtà  non 
è  tale. 

*  PSEUDOPLÀSMA .  V.  Pseudopla- 
slìa  -  prodotto  morboso  di  nuova 
formazione. 

*  PseudoplastU  -  da 
pseud-ès  falso  c  irXacco  plàss-o 
formo  -  formazione  anormale. 

-*  Pseudoplàtano  -  da  <j/su$r,s 
pseud-ès  falso  e  ^Xavavc;  piata  n-os 
platano  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  acc- 
racce,  gen.  acero  ;  clic  somigliano 
al  platano. 

'*  rSEUDÒPO  -  da  pseud-ès 

falso  e  ttgù;  pus  piede  -  gen.  di 
crost.  entomostracei,  tr.  pseudo- 
podi  ;  le  cui  zampe  non  servono 
per  camminare.  2  Gen.  di  reti, 
saurii,  funi,  calcidii;  caratterizzali 
da  due  rudimenti  di  piedi  posti  da 
ciascuna  parte  dell'ano. 


*Pseudòpodi.  V.  Pseudòpo. 

*  Pseudoscueocèle  -  da 
pseud-ès  falso ,  or/ecv  òseb-eon 
scroto  e  xqXn  kèl-e  ernia  -  ostino¬ 
cele  spurio,  falsa  ernia  scrotale. 

*  Pseudosofìa  -  da  «#*&,$  pscu* 
d-ès  falso  e  <»<?!«  sof-ìa  sapienza  * 
falsa  sapienza. 

*  Pseudosoluziòne  -  vocab.  ibr. 

da  pseud-ès  falso  e  solu¬ 

zione  -  lo  incorporarsi  di  un  corpo 
solido  in  un  liquido  in  modo  per¬ 
manente,  pigliando  la  forma  fluida, 
senza  che  vi  sia  vera  soluzione. 

*  PsiÀDlA  -  da  psiàs, 

psiàd-os  goccia  di  rugiada  -  gei), 
di  p.  d.,  fam.  composte;  arbusti 
coperti  di  umore  viscoso,  a  guisa 
di  rugiada. 

Psicagògo  -  da  ibux*  psrclrt 
anima  e  «-yt»  àg-o  conduco  -  cìicfa 
comparire  le  ombro  dei  morti.  2  ut. 
Rimedio  acconcio  a  richiamare  i 
sensi  nello  svenimento,  nella  sin¬ 
cope  ecc. 

*  rSlCÀNTO  -  da  (J-uy.r,  psycb-é  /or- 
falla  e  «vOs;  àntli-os  fiore  -  st.-gcn. 
di  p.  d.,  fam.  poligalacee,  gen.  po¬ 
ngala  ;  distinte  da  due  foglioline 
interne  del  calice  spiegate  a  guisa 
di  ale  dì  farfalla. 

Psiche  -  da  fjyu  psych-o  spiro 

-  a.  ànima.  2  Personificazione  del- 
Paninia  umana;  bellissima  fanciulla 
invaghita  di  Amore. 

Psiche  -  da  fyr/f,  psycli-è  far¬ 
falla  -  m.  gen.  d’ins.  lepid.,  lam* 
notturni,  tr.  psiebidi  ;  farfalle  co¬ 
muni  in  Europa. 

•Psichiatrìa  -  da  tyr,  psych-e 
attinta  e  tavpt*  ialr-ìa  medicina 
dottrina  che  si  propone  per  iscupo 
l'indagine  delle  malattie  clic  at¬ 
ti  iggo  no  lo  spirilo  umano  c  dei  uè* 
ecssarii  rimedii. 

Psìchico-  da  ^jy.r,  psych-è  amino 

-  relativo  all'anima. 

*  PsìChidi.  V.  Psiche. 
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*  PsiCHÌNA  -  da  $vy,r,  psich-è  far¬ 
falla  -  gcn,  di  p.  d.,  fara.  cruci- 
fcre,  Ir.  psichince  ;  il  cui  frutto 
consiste  in  un  baccello  da  ogni  [iurte 
alato,  a  guisa  di  farfalla. 

*  Psicòbio  -  da  psvch-os 
freddo  e  pio?  bl-os  vita  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  cambici;  che 
vivono  d’inverno. 

*  PsiCÒDE  (la  -yóyc;  psvcll-OS 
freddo  -  gcn.  d’ins.  dipi.  ,  fam. 
ti  [miarii  ;  che  frequentano  luoghi 
timidi  e  freddi. 

*  Psicokobìa  -  da  <^7/.?  psych-os 
freddo  e  yó$c;  fòb-os  timore  -  ec¬ 
cessiva  sensibilità  al  freddo. 

*  Psicologìa  -  da  ^y/,  psych-è 
«h ima  c  X&vo;  lòg-os  discorso  - 
dottrina,  scienza  deH’anima. 

*  Psicologista  ,  Psicòlogo.  V. 
Psicologia  -  versalo  nella  psico¬ 
logia. 

‘  PsiCONOMÌA  -  da  <|«xò  psych-è 
uni  ma  c  v&u.c4  nòm-os  legge  -  dot¬ 
trina  delle  leggi  della  vita  c  del¬ 
l'anima. 

‘  PSICON’OSOLOGÌA  -  da  yuyr.  psy- 
,  ch-è  anima ,  vocr&s  nòs-os  malattia 
e  Xo-y s;  lòg-os  discorso  -  trattato 
delle  malattie  deH’anima. 

PSICOSI  -  da  psych-è  anima 
-  momento  in  cui  un  essere  di¬ 
venta  animato. 

*  PSiCKOLUSÌA  -  da  psy- 

*’br-òs  freddo  e  Xsó«  lù~0,  fut.  Xiuaw 
lùs-o  lavo  -  bagno  freddo. 

PSICROPOSÌA  -  da  psy- 

chr-os  freddo  c  iwm»  p-òo  bevo  -  abi¬ 
tudine  di  ber  freddo. 

Psicròpotà.  V.  Psicroposia  - 
che  Ita  l’abitudine  di  ber  freddo. 

PSIDUÀCE  -  da  ({rjJpac, 
psydras,  psvdrak-os  pustola,  ber¬ 
noccolo  -  tn.  gen.  di  p,  d.,  fam. 
rubiacee  ;  i  cui  frutti  sono  coperti 
di  bernoccoli,  di  pustole. 

PSIDRÀCIA  -  dim.  di  y aH ,  ^u- 
Ofx-M'  psydrax,  psydrak-os  pustola 


-  m.  malattia  cutanea;  sorta  di 
piccole  pustole,  irregolarmente  cir¬ 
coscritte,  poco  prominenti,  clic  (er¬ 
mi  nano  in  una  crosta  lamellosa. 

*  PSIGMATÒCEUO  -  da  ^yyu.y-,  <^yy- 
uatc;  psygma,psygmat-os  ventaglio 
e  xipz;  kèr-as  còrno  -  gen.  d’ins. 
col.  tclr.,  fam.  hmgicorni;  le  cui 
antenne  arieggiano  ad  mi  ventaglio. 

*  Psilàxto  -  da  (J»i)j4;  psil-òs  nudo 
e  óvOs?  ànth-os  fiore  - gen.  di  p.  d., 
fam.  passiflore;  il  cui  fiore  manca 
d’involucro. 

Psìlla  -  da  <|/yUa  psyll-a  pulce 

-  m.  gen.  d’ins.  cmipt..  fam.  psil- 
lidi  ;  che  saltano  come  le  pulci. 

* Psii.LIDI.  V.  Psìlla. 

Psillio  -  da  (y'ixxa  psyll-a  pulce 

-  sp.  di  p.  d.,  fam.  pigniaginee, 
gcn.  piantatine;  i  cui  semi  neri  e 
lucenti  somigliano  alle  pulci. 

*  Psillòide  -  da  (JwXXa  psyll-a 
pulce  e  èid-os,  -ìd-os  fórma , 
somiglianza  -  gcn.  d'ins.  col.  letr., 
fam.  ciclici;  ebe  somigliano  alle 
pulci. 

*  PsiLLÒBORO  -  da  ({òXXa  psy!l-a 
pulce  c  fiepòi  bor-òs  vorace  -  gen. 
d’ins.  col.'  tetr.,  fam.  afìdifagi; 
che  si  nutrono  di  pulci  di  piante. 

*  PsiLLOCAUPO  -  da  (|niXX*  psyl- 
1-a  pulce  e  *ap«c«  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  i  citi 
semi  piccoli  e  membranosi  arieg¬ 
giano  a  pulci. 

*  PsiLòmo  -  da  ^tXò?  psil-òs  sot¬ 
tile  e  jìtes  bì-os  vita  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  rubiacee;  molto  delicate. 

*  Psilòcera  -  da  (JuXbs  psìl-ùs  sot¬ 
tile  e  kèr-as  conio  -  gen.  di 
ins.  col.  pent.,  fam.  cicindeltdi;  le 
cui  antenne  sono  sottilissime,  fili¬ 
formi. 

*  Psilocìbo  -  da  $tXp?  psil-òs 
liscio  c  xó&n  kyb-e  capo  -  st.-gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  gen.  aga¬ 
rico;  clic  si  distinguono  per  il  capo 
0  cappello  piccolo  c  liscio. 
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*  PSILOCNÈMiDE  -  ila  <|uXÒ*  psil-òs 
sottile  e  y.'my.'n  knèm-c  gamba  - 
gen.  d'jns .  col.  pcnt.,  (ani.  la* 
meUicorni  ;  clic  hanno  gambe  sot¬ 
tili. 

*  PSILOGÀSTRO  -  da  psil-òs 

sottile  c  p-orfòi  gaslcr, 

gaslr-òs  ventre  -  gcn.d'ins.  ime- 
nopt.,  fani.  calcidii;  clic  hanno  ad* 
dome  sottilissimo, 

*  PsiLÒGINA  -  dayùò;  psil-6s  sot¬ 
tile  o  pvr,  gyn-è  donna,  lìg.  pistillo 
-  gen.  di  p.  d.,fam.  bignoniacce; 
i  cui  pistilli  sono  sottilissimi. 

*  Psilosjiìa  -  da  psil-òs  sot¬ 
tile  c  uuìa  my-ìa  mosca  -  gcn.  di 
ins.  dipi.,  fam.  a  Ieri  ce  ri,  tr.  psilo- 
miiili;  lunghi,  sottilissimi. 

*  Psil.OMtjDl.  V.  Psilomiìa. 

*  PslLQMA  -  da  psil-òs  sof¬ 
file  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi 
clinospori;  sottilissimi. 

*  Psilòpo  -  damili;  psil-òs  sottile  e 
«iu;  pus  piede  -  gcn.  di  ucc.,  fam. 
silviadi  ;  che  hanno  piedi  sottilis¬ 
simi.  2  Gcn.  d’ins.  dipi.,  fam.  bra- 
cbistomii;  idem. 

*  PsiLÒPTERO  -  da  ^LÀÒJ  psil-òs 
sottile  c  T.-rip'i  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ins,  col.  pcnt.,  fam.  stcrnoxi; 
distinti  da  ali  sottilissime, 

’  Psilosòmati  -  da  psil-òs 
/isrro  e  ewaa,  aciua-roi  sòma,  sò- 
mat-os  corpo  -  scz.  di  moli,  pte¬ 
ropodi  ;  caratterizzali  dal  corpo 
molto  liscio. 

*  PsiLOTÀMNO  -  da  ^I>i;  psil-òs 
sottile  e  Oauvoc  thàtnn-os  virgulto, 
ramoscello  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  che  hanno  rami  sotti¬ 
lissimi. 

*  Psilòto-  da  psil-òs  sonile 
-gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cla- 
vicorni;  sottilissimi. 

*  Psii.OTiiiCino  -  da  ÀiXss  psil-òs 

nudo  e  dpìg,  thrix,  trich-òs 

pelo,  capello  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
amarantacee  ;  distinte  da  capsule 


monosperme  e  rinchiuse  in  foglio- 
line  capillari  e  nude. 

PsiTiRO  -  da  'fttKips;  psìihvr-os 
ronfio  -  m.  gen.  d’ins.  imenopt., 
fam.  psitiridi;  che  ronzano. 

PsÌTTACA  -  da  iftrraxò;  psitta- 
k-òs  pappo  gal  lo  -  m.  gen.  d’ucc 
arrampicatori,  fam.  psiltacidi;  volg 
ara. 

*  Psittacàra  -  vocab.  ibr.  da 

psiltak-òs;)fl/ió^fi//o  e  ara 

-  sin.  di  psìtlaca. 

Psìttaci,  *  PSITTÀCIDI  -  da 

to xò;  psi  ita  k-òs  -  fam.  di  ucc.  ar¬ 
rampicatori;  volg.  pappagalli. 

*  PSITTACÌNO  -  da  liurraxòs  psìlta- 
k-òs  pappagallo  -gen.  di  ucc.  pas¬ 
seri,  fam.  fringillidi;  che  rassomi¬ 
gliano  per  forma  e  per  colore  a  pic¬ 
coli  pappagalli. 

*  PS1TTACÌSM0  -  da  <[»trraxo«  p$il- 
tak-òs  pappagallo  -  abitudine  di 
ciarlare,  di  dir  cose  senza  senso, 
di  ripetere  le  cose,  come  fanno  i 
pappagalli. 

*  PSITTACOGLÒSSO  -  da  (Juttom; 
psillak-ós  pappagallo  e  ‘yXwwft 
glòss-a  lingua  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  orchidee;  il  cui  Inhclio  arieg¬ 
gia  ad  una  lingua  di  pappagallo,  è 
grosso,  carnoso. 

PsòA  -  da  <]*!*  psò-a  puzza  - 
m.  gcn.  d'ins.  col.  te  Ir.,  fam,  xi¬ 
lofagi;  che  puzzano. 

*  PSOAFLÒGOSI  -  da  psò-a 
lombo  e  cpX&Vwmf  llògos-is  infiam¬ 
mazione  -  infiammazione  dei  lombi. 

*  Psòas  -  da  yoflt  psò-a  lombo  - 
nome  di  due  muscoli  del  basso  ven¬ 
ire,  nella  regione  dei  lombi,  che 
servono  a  piegare  la  coscia  sul  ba¬ 
cino. 

Psóco  -  da  psòch-o  rodo 

-  gcn.  d’ins.  neuropt.;  che  rodono 
il  legno,  produccndo  un  suono 
volgarmente  detto  orologio  della 
morie. 

*  Psòfia  -  da  'ycyc.,-  psòf-ys  sire- 
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pilo  -  gcn.  di  ucc.  tram  poli  eri,  I 
st.-fam.  psofince;  così  detti  per  la 
loro  voce  sonora. 

•PsofinéB.  V.  Psòfìa, 

*  Psofocàrpo  -  da  psof-os 

strepito  e  karp-òs  frutto  - 

gcn.  di  p.  d.,  fa  ni.  leguminose;  i 
cui  baccelli  agitati  producono  uno 
strepilo. 

PsqfòDE  -  da  psof-os  s/re- 
pito-m.  gcn.  di  ucc.  passeri,  fam. 
mcl  li  fognici  ;  il  cui  grido  imita  il 
suono  di  una  frusta. 

*  Psòica  -  da  psà-a  lombo  - 
atrofia  purulenta  ;  specie  di  ftisi 
dei  lombi. 

Psqite  -  da  pso-a  lombo  - 
sin.  di  psoaflògosì. 

Psòlo  -  da  tù&i  pso!-os  {uli¬ 
gine  -  m,  st.  gcn.  di  celi  in.,  gen. 
oloturia;  di  color  di  fuligine. 

Psora  -  da  ps-ào  gratto  - 
rogna,  scabbia.  2  m.  Gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni  ;  che  presentano  1  as¬ 
petto  della  psora.  15  ni.  Gcn.  di  p. 
d.,  fam.  dipsacee  ;  credute  buone 
contro  la  psora. 

Psoraléa  -  da  psor-a 

rogna  -m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  pa- 
pilionacce;  le  cui  foglie  sono  tuber¬ 
colose,  a  modo  di  pelle  coperta  di 
rogna. 

Psorìasi  -  da  psòr-a  rogna 
-  m.  affezione  cutanea,  che  attacca 
certe  articolazioni,  specialmente  il 
gomito  e  il  ginocchio,  coprendoli 
di  una  crosta  squamosa  simile  alla 
rogna.  • 

*  Psorifòrme  -  vocab.  inr.  ua 
^wpx  psòr-a  rogna  e  forma  - 
ep.  di  esantema  che  somiglia  alla 
rogna. 

rSOROCÒMiO  -  da  psòr-a 
rogna  e  j»ju«  kom-èo  curo  -  ospe¬ 
dale  per  i  rognosi. 

PsoRÒDE-da  psòr-a  rogna 
e  sljc;  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  gen.  d'ius.  col.  eter., 


fam.  melasomi ;  scabri  come  pelle 
coperta  di  rogna. 

•PsorÒFTalmìa- da  psòr-a 

rogna  e  uò;  oflbalm-òs  occhio 
-  specie  d’oftalmia  caratterizzata  da 
ocelli  infiammali,  da  palpebre  con¬ 
glutinate  da  cispa  e  da  prurito. 

*  Psoromiasma  -  da  psor-a 

rofpiOr  6  U.WUJU-*  miasm-a 
(tttotGco  micn-ò  imbratto,  corrompo) 
1  miasma  scabbioso;  materia  della 


rogna. 

*  Psorópte  -  da  vt,,?5L  psor-a  ro- 
gna  -  gen.  d  ins.  api.,  fam,  ara¬ 
cnidi  acarii;  che  vivono  nelle  croste 
dei  cavalli  attaccali  dalla  rogna. 

*  PsORÒSMA  -  da  psòr-a 

rogna  c  osm-è  odore  -  gcn* 
di  p.  a.,  fam.  licheni  ;  il  cui  tallo 
crostaceo  ha  aspetto  di  rogna  e 
puzza. 

*  Psoros  FÉRMO  -  da  y«jo;  pso- 
r-òs  scabro,  rognoso  c  <jr.«pu*  spèr- 
m-a  seme-  gen.  di  p.  d.,  fam*  ipe- 
ricinee;  i  cui  semi  sono  scabri,  tu¬ 
bercolosi. 

Ptàrsiica  -  da  7TTXSU.Ò;  ptarm-os 
sternuto  (nroupw,  is-apoiMtA  plcr-o, 
ptarn-yme  io  s/ornuto)  -  m.  gen  . 
di  p.  iì.,  fam.  composte;  che  ecci- 
^no  lo  sternulo.  _ 

Ptarmlco.  V.  Ptàrmica-  cp.  m 
sostanza  che  promuove  lo  star¬ 
nuto.  ,  ,  ,  .  . 

Ptelf.a  -  da  r.-tKif.  ptel-ea  otmc 
-m.  gen.  di  p.  d.,fam.  xantoxilee, 
tr.  ptèlcacce;  la  cui  fruttificazione 
somiglia  a  quella  dell  olmo. 
♦Pteleaceb.  y*  Pie  tea. 

*  Ptelidio  -  dim.  di  ple¬ 

bèa  olmo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ce- 
lastrince,  tr.  plcleacce  ;  arboscelli 
che  somigliano  all’olmo. 

Ptènà  -  da  tctt.v  plen  ala,  dai 
$kt.  pat  volare  (ism%òs  pten-òs 
agile,  uccello;  skt.  patana  1 1  vo¬ 
lare,  il  volar  giù)  -  m.  gen.  d  ms. 
col.  tclr.,  fam.  ciclici;  agilissimi. 
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*Ptenidio  -  dim.  di  ™  ptcn 
ala  -  gen.  d'iris,  trini.,  fam.  cla- 
vicorni;  piccoli,  agilissimi. 

*  Pteracànta  -  da  pter-òn 
ala  e.  cé»atv0«  àkanth-a  spina  -  gen. 
d’ins.  col.  tclr.,  fam.  lungicorni  ; 
che  hanno  ale  spinose. 

*  PTERACÀNTO.  V.  Pteracànta  - 
gen.  d’ins.  col.  tclr.,  fam.  eurcu- 
liontdi;  distinti  da  ale  spinose. 

*  Pteràclide  -  da  ttt «fìv  pter-òn 
ala  e  «yXò;  aclil-ys  oscurità  -  gen, 
di  pesci  acant.,  fam.  sgomberoidi; 
le  cui  piane  sono  di  uh  colore  fu- 
liginoso. 

*  Pteràgra  -  da  ‘irrscòv  pter-òn 
ala  e  &7/w.  ògr-a  male,  dolore  (V. 
Chiràgra)  -  malattia  che  attacca 
le  ale  degli  uccelli  di  rapina. 
*Pt£rantée.  V.  Pterànlo. 

*  Pterànto  -  da  TTTSfòv  pter-òn 
ala  e  fato s  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  pterantee  ;  caratteriz¬ 
zate  da  appendici  agli  orli  delle  di¬ 
visioni  del  calice. 

■  Pte  ricopio  -  da  tf.à/  pter-òn 
ala  c  xoVrw  kùpt-o  taglio  -  gen. 
d  ins.  col.  tetr.,  farri,  lungicorni; 
che  hanno  le  ali  mozze. 

Pt  e  K  ide  -  da  wTtjsèv  pter-òn  ala 
(skt.  pat  volare,  zendo  pat  cor¬ 
rere;  skt.  patara  volante;  tedesco 
feder,  armeno  fetur,  battrico 
p  tara  penna)  -  a.  felce,  pianta  aco- 
(iledone;  così  denominata  perchè 
molto  somiglia  a  penne  d’uccello 
per  la  finezza  e  leggerezza  dei  fra¬ 
stagli  delle  foglie.  2  m.  Gen.  di  p. 
d-,  fam.  felci  poli  podiacce. 
♦Pterìdio  -  dim.  di  Tttpòy  pte- 
r -òri  «/a  (V.  Ptèride)  -  sp.  di 
pesci  acant.  ,  gen.  corifena,  fam. 
sgomberoidi;  i  cui  primi  raggi  della 
pinna  dorsale  sono  acuti  e  cor¬ 
tissimi, 

*  Pterigibrànciii  -  da 
WTW*  pteryx,  ptèryg-os  ala  e 
Pfsty/^i&v  brànch-ion  branchia  -  fam. 


di  erosi,  isopodi  ;  che  hanno  le 
branchie  larghe  a  foggia  d’ale. 

PterìGH  -  da  frrtpu£, 
ptèryx,  ptèryg-os  ala  -  m,  sez.  di 
moli.;  che  sono  privi  di  piedi,  ma 
forniti  di  membrane  aliforini. 

*  Pteiuginànqro  -  da  «npw  pte- 
r-òn  ala,  pw,  gyn-è  donna,  lìg, 
fiore  femmineo  e  àw,».  àv$fè;  anèr, 
andr-òs  nomo,  fig.  fiore  maschio  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  ;  i  cui 
fiori  maschi  c  i  femminei  hanno  due 
peristomii ,  l’esterno  dei  quali  ha 
sedici  denti  membranacei  ed  alati. 

Pterìgio  -  dim.  di  sri* 
pup*  ptèryx,  ptèryg-os  aletta  -  m, 
membrana  morbosa  che  partendo 
dall’angolo  interno  dell’occhio  si 
stende  sulla  cornea  lucida;  ispessi¬ 
mento,  ipertrofia  parziale  della  con¬ 
giuntiva. 

*PtER1GOCÈFAI,I  -  da  «rip?,  itti- 
m:;  ptèryx,  ptèryg-os  ala  e  wtpatà 
kefal-è  lesta  -  gen.  di  pesci  foss., 
fam.  corazzati;  che  hanno  la  testa 
fornita  di  appendici  a  guisa  d’ali. 

*  PTERIGÒCERA  -  (la  irripug,  irn- 
P'jyc;  ptèryx,  ptèryg-os  ala  c 
kèr-as  corno  -  gen.  dì  erosi,  antì¬ 
podi  ;  le  cui  antenne  sono  guarnite 
di  peli  che  sembrano  alette  o  piu¬ 
me  Ite. 

PterigÒDE  -  da  irrfpvS,  impjfst 
ptèryx,  ptèryg-os  ala  e  sfjes  èid-os, 
id-os  forma',  somiglianza  -  m.  pic¬ 
cola  aletta  situata  alla  base  delie 
ale  dcgrinsctti  lepidotteri. 

*  Ptemgofaringèo  -  da  ipl, 
irr^o’j^c;  ala  c  «papvy? , 
fàrynx,  fàrvng-os  faringe  -  cp.  di 
due  muscoli  della  faringe,  in  forma 
di  alette. 

*  PTERIGOFÌLLO  -  da  -a-ripl, 
p*m$  ptèryx,  ptèryg-os  ala  e 
fyll-on  foglia  -  gen.  di  p.  a.,  fam- 
muschi;  le  cui  foglie  sono  ordinate 
sopra  due  linee  opposte,  a  foggia 
delle  piume  nelle  penne  degli  uccelli. 
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Pterigòide.  V.  Plerigòde  -  m. 
cn.  dello  upoiìsi  dell'osso  sfenoide 
forniate  di  due  lamine  a  guisa  di 

alette.  .  . , , 

*  Pterigoidèo.  V.  Pieri ffoutm  - 
relativo  alle  apofisi  pterigoidi  (mu¬ 
scoli,  nervi,  ecc.). 

Pterìgoma  -  da  irrfpug»  «riprpc 
ptèryx,  ptèryg-os  ah  -  m.  gonfiezza 
delle  ninfe  od  ale  della  vulva,  che 
rende  difficile  od  anche  impossibile 
il  coìto. 

+  Pterigopalatìno  -  vocali,  ibr. 
da  TTTspuqfou^ific  pterygo-eid-ès,  pte- 
rygoid-ès  plerigoide  c  palatino  - 
forame  formalo  dall’osso  del  palato 
c  dail'apofisi  plerigoidea  dell’osso 
sfenoide;  sin.  di  sfenopalaltno. 
♦Pteiugòpodo  -  da  irrspuig  ttA~ 
pirre«  ptèryx,  ptèryg-os  ala  e  wt 5?, 
noJòs  pus’  pod-òs  piede  -gen.  di 
erosi,  sifonoslomi  ;  le  cui  zampe 
hanno  forma  di  ala. 

*  PTERIGO-SALPINGO-IOIDÈO,  V . 

Plerigoide ,  Sai  piaga  e  Joule  - 
nome  di  due  muscoli  appartenenti 
alfapotìsi  dell'osso  sfenoide,  alla 
tromba  di  Eustachio  cd  all'osso 
joidc. 

*  Pterigostavilìno  -  da  irr*f«5 , 
irrfpo^cs  ptèryx,  plèryg-os  ala  c 
ctxwuXti  stafyl-è  ugola  -  muscolo 
interno  deli’  ugola ,  a  foggia  di 
ala. 

*  Pterigotem  forale -vocali.  ibr. 
da  irre'pu^,  Trripu^cs  ptèryx,  ptèryg-os 
ala  e  tempia  -  ep.  della  grande 
ala  dello  sfenoide. 

*  P  tf,r  io  -  da  Tfrtpòv  pter-òn  ala 
(V,  Pièride)  -  geli,  di  p.  m.,  fam. 
gramince;  caratterizzate  dall'invo¬ 
lucro  pennuto  dei  Bori. 

*  PTERIPTÈRIDE  -  da  Xftfiri  ptC- 
r-ùn  ala  e  t rrsjn»,  irrioiSc;  pteris, 
plèrid-os  felce  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
felci;  distinte  dall’asse  alato  delle 
loro  fronde. 

Pterxa  -  da  irrtpva  ptèrn-a  c«/- 
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cagno  -  m.  tallone  o  calcagno  del 
piede  degli  uccelli. 

pTÉRO,  Ptéroma.  V.  Pièride  - 
colonnato  sui  due  lati  di  un  tempio 
o  di  un  altro  edificio  costruito  sul 
medesimo  piano  ;  cosi  detto  perchè 
sporge  dai  muri  della  cella  come  le 
ali  sul  corpo  di  un  uccello.  2  Co¬ 
struzione  laterale,  al  di  qua  c  al 
di  là,  di  una  più  grande;  ala  di  un 
cdifizio. 

*  Pterocària  -  da  T.-nù'i  pter-òn 
ala  c  yApw  kàr*yon  noce  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  tereb in tacce  ;  il  cui 
frutto  è  una  noce  fornita  di  appen¬ 
dici  membranose. 

*  PterOCARPO  -  da  r.TVK'i  pter-òn 
ala  e  xapi»?  karp-òs  fruito  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  papilio— 
lincee  ;  il  cui  frutto  è  un  baccello 
circondato  da  un'ala  membranosa 
coriacea. 

*  PterocAulo  -  da  wtsjò-/  pter-on 
ala  e  X7.U/.Ò;  kaul-us  gambo  -  gen. 
di  p.  d,,  faro,  composte;  clic  hanno 
il  gambo  alato. 

*ì'TEROCEFALO  -  da  tttejÒv  pte- 
r-òn  ala  e  xtc* at,  kefal-è  testa  — 
gen.  di  p.  d.’,  fam.  dipsacee  ;  di¬ 
stinte  dal  calice  fornito  di  una  re¬ 
sta  [ti limosa  c  daU’infioritura  a  ca¬ 
polino. 

*  Pteròcera  -  da  -~fòv  pter-on 
ala  e  *s?*s  kèr-as  corno  -  gen.  di 
moli,  gasteropodi,  fam.  alali;  in 
cui  l'orlo  dritto  del  mantello  è  fra¬ 
stagliato  di  striscie  simili  a  corna, 
ad  ale. 

*  PterÒCUILO  -  da  irrepòv  pter-on 
ala  e  chèil-os,  chìl-os  labbro 
-gen.  d'ins.  imenopt.,  fam.  eume- 
nidi;  il  cui  labbro  e  fornito  di  una 
appendice  a  foggia  di  ala, 

*  rTEROCLÀDlA  -  ria  isTtpw  pte- 

r-òn  ala  e  klàd-os  ramo  - 

gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  i  cui 
rami  sono  disposti  ad  ala. 

*  Pterocòcco  -  da  pter-òn 


PTE 


PTE 


afa  e  xesu«;  kòkk-os  r.occnl a  -  gen. 
ili]),  d.,  farri,  poligamie  ;  il  cui 
frutto  è  una  coccola  alata. 

*  Piero  con  a  -  da  imp»  pter-òn 
aia  e  ama  kòm-e  chioma  -  gen. 
d'ina,  col.  elcr.,  fam,  mclasomi; 
distinti  da  ali  peloso. 

*  Pteròcroa  -  da  •ntifòv  pter-òfi 
(ila  e  clirù-a  colore  -  gen. 
d'ina,  or  topi.,  fam.  locustii  ;  le  cui 
ali  sono  vagamente  colorate. 

*  PtERODÀCTILO  -  da  im:òv  pie— 
r-òn  ala  e  ftótxo Xo;  dàktyl-os  dito 
-  gen.  di  reti  sauri)  volanti  foss.; 
caratterizzati  dal  quinto^. dito  delle 
zampe  molto  prolungato,  che,  come 
congetturano  i  naturalisti,  serviva 
a  sostenere  ima  membrana,  a  guisa 
di  (|ucl!e  dei  pipistrelli. 

*  PtERODÌCKRI  -  da  ttt epòv  pte- 
r-òn  ola.  $ì;  dis  due  o  /isx;  kèr-ns 
corno  -  cl.  d’ina.;  alali  e  forniti  di 
due  antenne. 

■  Pterodictia  -  da  ~~tw  pter-òn 
ala  e  ^ìxtu&v  dìkl-yon  rete  -  gen. 
d'ina,  emipt.,  fam.  fulgoridi;  le 
cui  ali  sono  tutte  reticolate 
Pterodina  -  da  xrtfòv  pter-òn 
ala  e  Jìvcs  dìn-os  vortice  -  gen. 
d’infus.  sislolidi;  forniti  di  due  lobi 
rotondi  che  servono  di  organi  ro¬ 
ta  torii. 

*  Pterodòntia  -  da  irrepw  pter-ùn 
ala  e  òJoyro;  od-us,  odònt-os 
(/ente -gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  ate- 
riceri;  die  hanno  le  ali  dentellate. 

*  Pterofenìcio-  da  tttsjòv  pter-on 
ala  e  fotvóaw*  foinìk*eios,  finik-ios 
rosio  -  st.-gen.  d’ucc.  ‘onnivori , 
gen.  trnpiale;  che  hanno  la  parie 
superiore  delle  alt  colorata  in  rosso 
scarlatto 

*  Pteròfito  -  da  ■art-.ò»  pter-òn 
c/o  e  uut òi  fyt-6n  pianta  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  composte;  che  hanno 
il  (usto  alalo. 

*  Pi  Elio  fóri  di.  V.  Pierò  foro. 

Fteiiòkoro  -  da  pter-ùn 


ala  e  ’iiy»  fèr-o  porto  -  m.  gen.  di 
ins.  lepid.,  fam.  notturni,  tr.  pierò* 
fondi;  le  cui  ali  hanno  forma  di 
penne.  2  m.  Sin.  di  pievania. 

*  Pterògino  -  da  tttìjòv  ala  e 
pvr  gyn-é  donna ,  fìg.  pistillo  - 
st.  gerì,  di  p.  d.(  fam.  cercodiee, 
gen.  gonocarpo;  il  cui  pistillo  ter¬ 
mina  in  (piatirò  stili  forniti  di  un 
pcunacchielto. 

*  Pteroglòssi  -  da  -rrvEpìv  ptor-nn 
ala  e  tXww*  glòss-a  lingua  -fam. 
di* ucc.  silvani;  distiliti  da  una 
lingua  a  foggia  di  penna. 

*  Pte  no  gonio  -  da  pler-òn 
ala,  ascella  e  y.vr.  gon-è  genera¬ 
zione  -gen.  di  p.  a.,  fain.  muschi; 
distinti  da  fiori  ascellari. 

*  Pterolàsia  -  da  «t pter-òn 
ala  e  Xaatc;  làs-ios  peloso  -  gen, 
d’ins.  col.  e  ter.,  fam,  mclasomi; 
distinti  da  ali  pelose. 

*  Pterolèna  -  da  irrspèv  pter-òn 
ala  e  /.aiva  lèn-a  vello  -  st.-gen.  di 
p.  d.,  fam.  bittneriacee,  gen.  pte- 
rospermo  ;  i  cui  semi  vellosi  sono 
cinti  da  una  membrana  a  foggia  di 
ala. 

*  Pterolèpide  -  da  irwjòv  pter-òn 
ala  e  Xwcis,  Xsni^oc  lep-is,  lepid-os 
scaglia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mela- 
stomacee;  il  cui  calice  è  fornito  di 
appendici  piumosc-scagliose.  2  Gei), 
d’ins.  ortopt.  ,  fam,  locustii  ;  di¬ 
stinti  da  ali  coperte  di  scaglie. 

*  Ptkrolòbio  -  da  -r.rv.ò/  pter-òn 
ala  e  X&€g;  lob-òs  baccello  -  gen. 
di>p.  d.,  fam.  leguminose  pajiitio- 
nacee;  i  cui  haccìli  sono  forniti  di 
uria  sorta  di  appendici,  di  ale. 

*  Pterolòfi  a  -  da  «npòv  pter-òn 
ala  e  XoW  lòf-os  pennacchio  - 
gen.  di  col.  telr  ,  fam.  lungicorni; 
il  cui  protorace  è  fornito  di  una 
appendice,  di  una  sorta  di  ala  o 
pennacchio. 

*  Pteuóloeo.  V.  Pterqlòfia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ccntaurec;  le  foglio- 
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line  dei  cui  involucri  hanno  l’appa¬ 
renza  di  creste  alate. 

*  Pterolòma  -  da  irrspòv  pter-òn 
ala  e  Iòm*a  frangia  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  carabici ;  le 
cui  ali  sono  fomite  di  una  frangia. 

Pteroma.  V.  Piero. 

*  Pteròmalo  -  da  imp»  plcr*ùu 
ala  e  v.xXòj  mal-ós  lanosa  -  gen. 
d’ins.  imenopt.,  fam.  calcidii  ;  di¬ 
stinti  da  ale  pelose. 

*  PterÒmio  -  da  -KTSfò*  pter-òn 
ala  e  v.ù;  mys  topo  -  gen.  di 
in  am  m.  rosicanti ,  fam.  sciti  ridi  ; 
forniti  di  membrane  die  uniscono 
ciascun  piede  anteriore  al  poste¬ 
riore  corrispondente,  c  stenden¬ 
dosi  li  uj  ulano  a  saltare  da  luoghi 
alti. 

*Pteroml7.o  -  da  irr ipòt  pler-on 
ala  e  u.u£w  myz-o  succhio  -  gen.  di 
pesci  condropt.;  distinti  dal  sue— 
chiatojo  con  cui  si  attaccano  alle 
pietre  cd  altri  corpi  solidi,  e  dalla 
coda  fornita  di  una  specie  di  cresta 
o  di  ala  longitudinale  die  licn 
luogo  di  natatnja. 

*  Pteronèuro  -  da  pter-òn 
ola  e  veàpcv  nèur-on  nervo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam,  crucifere;  distinte 
dalle  nervature  della  placenta  for¬ 
nite  di  una  meinbrauella  a  guisa 
d'aia. 

*  Pterònia  -  da  kte^v  pter-òn 
ola  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte 
asteroidce;  i  cui  semi  sono  forniti 
di  alette  piumose. 

*  P  te  nò  non  in  e  -  da  tttèiòj  pter-òn 
ala  c  dvuvls ,  òvwvtSis  ononìs ,  ono- 
iiìd-os  ononide  -  st.  gen.  di  p.  d., 
bnn  lotee,  gen.  ononide;  distinto 
da  foglie  alate. 

*  Pteroplàto  -  da  -sTicè*  pter-òn 
ala,  e  ir).aTv;  plat-ys  largo  -  gen. 
dins.  col.  tetr.,  fàm,  lungicorui  ; 
'«fili  di  ali  molto  larghe. 

Ptekòplio  -  da  pter-òn 
ula  e  ftjXav  ùpl*on  (uina  -  gen. 


d'iris,  col.  tetr.,  fam.  lungicorni; 
le  cui  ali  sono  acuminate.  * 
PteròPO  -  da  r-vTb)  pter-òn 
ala  e  irci?,  ncSò;  pus,  pod-òs  piede 
-m.  gen.  di  rnamm.  cbiropteri  ;  le 
cui  zampe  sono  fornite  di  ali  mem¬ 
branacee. 

Ptbròpodi  .  V,  Pteròpo  -  m.  cl.  di 
moli.  ;  che  nuotano  nelle  acque  dei 
mare  per  mezzo  di  due  espansioni 
anteriori ,  fatte  a  guisa  di  ali. 

*  PteróSOHA  -  da  wrepèv  pter-òn 
ala  e  owia*  sóm-a  corpo  -  gen.  di 
moli,  cteropoili;  forniti  di  due  larghe 
natatoje  laterali,  die  si  stendono 
dalla  bocca  alla  coda. 

*  Pterospérmo  -  da  77TEJÒ#  pte¬ 
r-òn  e  <mpu.**$pèrm-a,«me  - 
gen.  di  p.  d.,  lam.  bitlueracee;  i 
cui  semi  sono  forniti  di  un'appen¬ 
dice,  di  una  sorta  di  ala 

*  Pteròspora  -  da  «refi*  pter-òn 
a  la  e  «-epa  spor-à  scine  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  moMolropee ;  i  cui  semi 
sono  forniti  di  un'appendice,  di  una 
sorta  di  ala. 

*  Pterostìcto  -  da  jrrsfò;  pter-òn 
ala  e  c-iutè;  stikt-òs  punteggiato 
(«ri!;»  slìs-o ,  fut.  stìx-o  pun¬ 
teggio)  -  geli,  d’ins.  col.  peni., 
fain.  carabici  ;  distinti  da  elitre  pun¬ 
teggiate. 

*  pTEROSTÌGMA  -  da  JtTipòv  pte- 

r-òn  ala  e  stigma  -  gcu.  di 

l>.  d.,  fam.  scrofularinee;  distinte 
da  stigmi  fomiti  di  un  appendice, 
alati. 

*  PTEROSTÌLiDE-da  itteiòv  pter-òn 
(i/o  e  07 u>&;  styl-os  stilo  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  orchidee;  una  delle 
cui  specie  ha  lo  stilo  alato. 

*  Pterotàrso  -  da  TTTEfòv  pter-òn 
ala  e  rapei;  lars-òs  tarso  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  sternoxi;  di¬ 
stinti  da  tarsi  forniti  di  piccole 
appendici. 

*  Pterotèca  -  da  pter-òn 
ala  e  OrjMr,  thòk-c  teca  -  gcu.  di  p. 
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d.,  fam.  composte;  il  cui  pericarpio 
è  fornito  di  ali  membranose. 

*  Pterotrachèa  -  da  -teìòv  pte- 
r-ùn  ala  e  rpctybs  trach-ys  scabro  - 

cn.  di  moli.,  fam.  indeterminata; 
istinti  da  una  coda  a  foggia  di  ala, 
da  cui  parte  un  filamento  composto 
di  tubercoli  scabri. 

*  Ptèrula  -  da  pter-òn 

ala  -gen,  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
il  cui  gambo  si  divide  a  foggia  di 
alcttà,  di  pennello. 

*  Ptèrùra  -  da  -rzifsò'i  pter-òn  ala 
e  oiipà  ur-u  coda  -  gen.  di  mamm. 
carnivori,  fam.  viverridi;  che  hanno 
b  coda  larga  a  foggia  di  ala. 

*  Ptialagògo  -  da  wvuoXcv  ptyal-on 
saliva  e  à*p  ;ìg-o  conduco  -  che 
promuove  la  salivazione. 

Ptialìsmo  -  da  -rcTuaXcv  ptyal-on 
saliva  -  salivazione  troppo  abbon¬ 
dante,  bavosa. 

*  Pti  canto  -  da  irrìdi,  r,vxjp'  ptyx, 
ptycb-òs  piega  e  hh;  ànlh-os  fiore 
-  gen,  di  p.  a.,  fam.  epatiche;  il 
cui  pcriantio  ha  otto  o  dieci  pieghe 
longitudinali. 

*  Pticocàrpa  -  da  irrùì;,  wrjjrò; 
ptyx,  ptych-òs  piega  e  kar- 
p-òs  frutto  -  st.  gen.  dip.d.,  fam. 
proteacee,  gen.  grevillca,  il  cui 
frutto  è  fornito  di  pieghe  promi¬ 
nenti. 

PTI  CÒDE  -  da  tttùI;,  ‘K'rx/ò;  ptyx, 
ptych-òs  piega  e  sÌ5g;  èid-os,  Ul-os 
forma ,  somiglianza  -  m.  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi;  distinti  dall’urna 
rugosa  c  a  pieghe. 

*  PTICÒPTERA  -  da  irrùl;,  irru^òf 
ptyx ,  ptych-òs  piega  c  wrtfòv  pte- 
r-òn  ala  -  gen.  d’ìns.  dipt.,  fam. 
tipularii;  le  cui  ali  sono  solcate  da 
pieghe. 

*  PtiCOSPÈRMA  -  da  irrìdi,  rrrx/hi 
ptyx,  ptych-òs  piega  e  ar,ivj.v.  spèr- 
m-a  seme  -  gen.  di  p.  in.,  fam. 
palme;  il  cui  seme  è  coperto  di 
una  tunica  rugosa. 


*  Pticozòo  -  da  ir-™*  ,  xrj^è; 
ptyx,  ptych-òs  piega  e  zò-óii 
animale-  gen.  di  roti,  saiirii,  fam. 
gecozii  ;  il  cui  corpo  è  tutto  rugoso, 

*  Ptìlia  -  da  -tD.cv  ptìl-on  piuma 
-gen.  d’ins.  ìmcnopt.,  fam.  ten- 
tredinei;  così  nominati  dalle  loro 
antenne  a  foggia  di  pi  um  acci  nolo, 

;  *Ptilìdio  -  dim.  diwttxov  ptyl-oa 
piuma  -  gen.  di  p,  a.,  fam. 'epa¬ 
tiche  ;  clic  hanno  forma  di  pinme. 

*  Pti  linei.  V.  P  litio. 

*  Ptilìno  -  da  jrnXov  ptìl-on  piuma 
-  gen.  d’ins.  col,  pcnt.,  fam.  scr- 
ricorni;  che  hanno  antenne  piu¬ 
mose. 

*Ptilinópo  -  da  irnXo»  ptìl-on 
piuma  c  ireC;  pus  piede  -  sp.  di 
ucc.  gallinacei,  gen.  colomba;  di¬ 
stinti  da  tarsi  forniti  di  piume. 
*PtìLIO  -  da  irrtXev  ptìl-on  piuma 
gen.  d’ins.  col.  tri  meri,  fam.  tri* 
copterigii,  tr.  ptilinci  ;  leggeris¬ 
simi  còme  piume. 

*  PmòcEiu  -  da  ittO/.v  ptìl-on 
piuma  c  !«p*5  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  dipi.',  fam.  notacanti  ;  che 
hanno  antenne  piumose.  2  Gen. 
d'ins.  dipt.,  fam.  atericeri;  idem. 

*  Ptiloci.àdio  -  da  irrtX&v  ptìl-on 
piuma  c  JtXafo;  klàd-os  ramo  -gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  la  cui  fronda 
è  ramosa  c  piumosa. 

*  PtilòCNF.MA  -  da  «n'Xev  ptìl-on 
piuma  e  Yjrim \  knèm-e  gamba,  fig- 
gambo  -  gèn.di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee  ;  ii  cui  gambo  è  gucrnitc 
di  foglie  piumose. 

*  Pti  lodò  tu  -  da  irnXcv  pili-or 
piuma  c  i  dèr-e  collo  -  fam.  di 
uccelli  rapaci;  che  hanno  la  base 
del  collo  piumosa. 

*  PTILOI’ÌLLO  -  da  ffTtXov  ptìl-on 
piuma  e  «puXXov  fyll-ori  foglia  -  st.- 
gen.  di  p.  d.,  fam.  igrobiee,  gen. 
mirioiìllo  ;  che  hanno  foglie  piu¬ 
mose. 

*  PiTLÒFORA  -  da  rrnX&v  ptU-0» 
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piuma  c  'ii™  fèr-o  porto  -  gen. 
d'ins.  Icpid.,  fam.  notturni;  pe¬ 
losi. 

*  PT1LÒGONO  -  (la  irTiXiv  ptìl-Oll 
piuma  c  fsvo  gon-y  articolazione  - 
gen.  di  uce.  passeri,  finn.  arnpe- 
iidei;  forniti  iti  molti  piume  alle 
articolazioni. 

*Pt!LOMÈRO  -  da  xtiXov  ptil-on 
piuma  e  u.r,pò s  mcr-òs  coscia  -  gen. 
d’ins.  emipt.,  fam.  idrometridi  ; 
che  hanno  coscic  pelose. 

♦Ptilòpo  -  da  tttIx&v  ptìl-on 
piuma  e  mùs  pus  piede  -  gen.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi  ; 
clic  hanno  piedi  piumosi;  sin.  di 
lacnòpo. 

*  PtiLÒPTERI  -  da  TrrìXsv  ptìl-Ol) 
puma  eirrs.oòv  pter-òn  ala  -  fam. 
d’ucc,  palmipedi  ;  i  quali  hanno  le 
ali  senza  penne  e  solamente  vestite 
dì  peluria. 

*  PT1LÓR1DE  -  da  wrtXcv  ptil-on 
piuma  -  gen.  d’ucc.  anisouactili; 
clic  hanno  il  capo  adorno  di  un 
pennacchio  spiegato  a  ventaglio. 

*  Ptiloiuùnco  -  da  itt-Xcv  ptìl-on 
piuma  e  pirpja  rynch-os  becco  - 
sp.diucc.  rapaci  diurni,  gen.  falco; 
che  hanno  la  base  del  becco  guer- 
iiita  di  un  pennacchio  piumoso. 

PTiLOSi-da  tttiX&v  ptìl-on  piuma 
~  il  mutar  ili  penne  degli  uccelli. 
2  Caduta  delle  ciglia  in  seguito  al¬ 
l’irritazione  cronica  del  margine  li¬ 
bero  delle  palpebre. 

*Pt[lostèfio  -  da  ìttiXov  ptìl-on 

piuma  e  stèf-o  corono  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  le 
cui  achene  sono  fornite  di  una  co¬ 
rona  piumosa. 

*  Ptilostèmone-  da  itt&ot  ptìl-on 
piuma  c  «rniacov  stèmon  storne  - 
gen.  di  p.  d.‘  fam.  composte;  di¬ 
stinte  da  stami  forniti  di  filamenti 
Piumosi. 

Pt ilòta  -  da  irrtXov  ptìl-on  piuma 
“  m-  gen.  di  p.  a,,  fam.  fìcee  fiori- 


dee;  che  hanno  fronda  filiforme, 
piumosa. 

PtilòTO  -  da  7tt(X<pv  ptìl-on  piuma 
-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  amaranta- 
cec;  il  cui  calice  è  fornito  di  peli 
piumosi. 

*  PtiòCERA.  -  da  -tjov  pty-on  ven¬ 
taglio  c  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  serricorni; 
distinti  da  antenne  a  forma  di  ven¬ 
taglio;  sin.  di  ripìcera. 

♦Ptiodàctilo  -  da  wmv  pty-on 
ventaglio  e  £a/.rjX',;  dùktyl-os  di  lo 
-gen.  di  reti,  saurii,  fam’.  gecozii; 
che  hanno  le  estremità  delle  dita 
allargate  a  modo  di  ventriglio. 

Frisi  -  da  tttów  pty-o  io  sputo  - 
sputo;  m.  espettorazione  polmo¬ 
nare,  marciosa. 

*  PtiswagÒgo  -  da  irràefwi  ptysm-a 
sputo  (tttów  ply-o  io  sputo)  c 
àg-o porto, conduco-  clic  promuove 
la  espettorazione. 

*  Ptochìatro  -da  wtw/òj  ptoch-òs 
povero  e  ìarp;  iatr-òs  medico  - 
medico  dei  poveri. 

PtòCO  -  da  Trrtr/ò;  ptoch-òs  po¬ 
vero  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi; sparuti  di  forine 
e  di  colori 

*  Ptococòmio  -  da  «max**  ptoch-òs 
povero  e  kom-èo  curo-  rico¬ 
vero  dei  poveri;  ricovero  di  men¬ 
dicità. 

+  Ptocodòciiio  -  da  " «7.0;  pto¬ 
ch-òs  povero  e  Jr/.oo.at  dèch-oine  ac¬ 
colgo  -  sin  di  ptococòmio. 

*  PTOCOTRÒFIO  -  da  imr/òs  pto- 
ch-òs  povero  e  tcìsm  trèf-o  nutro  - 
sin.  di  ptococòmio. 

*  Ptomòfago  -  da  ~T«p.a  plòm-a 
cadavere  e  fàg-o  mangio  - 
gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  davi-  ; 
corni  ;  che  si  nutrono  delle  carni 
dei  cadaveri. 

Ptòsi  -  da  irm a-.*  ptòs-is  caduta 
(irrów  pt-òo  cado)  -  m.  impotenza 
d’alzare  la  palpebra  supcriore. 
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*  Pubitomìa  -  vocali.  ibr.  da  p  u  b e 
e  Ttw,f(  tom-è  taffho-  taglio  del  pube. 

*  Purpùreo.  V  Porfira  -  color 
di  porpora. 


*  PurpòRICO.  V.  Porfìra  -  pro¬ 
dotto  rossadel  sangue,  ebe  si  ottiene 
facendo  reagire  l’acido  nitrico  sul¬ 
l'acido  urico. 
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Rabàrbaro,  Rf.oràrbaro,  Ra- 
pòxtico,  ReopÒntico  -  da  pi, 
rà,  rè-on  radice  c  fìipSnps 
barba  r-os  bit  rioro,  o  Poh— 

t-os  Ponto,  Mar  Nero  -  gen.  di  p. 
d..  fani.  poligonee;  la  cui  radice 
si  usa  come  purgante  e  tonico  ;  così 
detto  perchè  gli  antichi  lo  traevano 
ila  paesi  barbari  sul  Mar  Nero  o  vi¬ 
cini  al  Mar  Nero.  La  specie  cono¬ 
sciuta  dagli  antichi  ora  si  chiama 
dai  sistematici  reo  rapontico;  quella 
che  si  usa  adesso  in  medicina  è  il 
rei) palmato,  che  cresce  nella  China 
c  suH’oropedio  centrale  dell'Asia. 

*  Ha  udì  a  -  da^aSfJc;  ràlid-os  vergo 
“  gen.  di  p.  d.,  Tarn,  borraginee; 
caratterizzate  da  folti  rami  diritti. 

R adduco  -  da  pithi  ràbd-os 
verga  e  eyw  èch-0  ho,  tengo  -  al-! 
tore  che  cantava  negli  antichi  teatri 
ellenici,  tenendo  in  mano  una  verga . 
d’alloro. 

‘  Rab dock t.o  -  da  pi&lk<  ràbd-os 
verga  e  mais  koil-ia,  kil-ìa  ventre 
-gen.  diclm.,  fam.  trelularie;  di-1 
stinti  da  un  intestino  dritto. 

*  Rabdòcloa  -  da  c«  ràbd-os 
verga  e  yXia  clilò-e  erba  -  gen.  di 
P*  in. ,  fam.  grami nce;  clic  sono 
lunghe  e  diritte  come  verga,  c  di 
un  bel  color  verde. 

*  Rabdòfio  -  da  pitti g;  ràbd-os 
verga  e  òf-is  serpe  -  gen.  di 
reti,  ofìdii ,  fam.  colubri;  grossi  e 
diritti  come  una  verga. 

Rabdòforo  -  da  pztUoi  ràbd-os 
verga  e  ler-o  porlo  -  direttore 


degli  agoni  antichi ,  clic  portava  in 
mano  una  verga.  2  Littore  romano, 
che  portava  un  fascio  di  verghe. 

Raudòide  -  da  piZXoi  ràbd-os 
verga  e  sfJo;  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  sutura  delle  due  ossa 
(IpI  sincipite,  dritta  come  una  verga, 

*  Rabdologja  -  da  £*££ ràbd-os 
verga  e  lèg-os  'discorso,  cal¬ 
colo  -  modo  di  eseguire  operazioni 
aritmetiche  coll'aiuto  di  due  ver- 
ghette  su  cui  sono  scritti  i  numeri 
semplici.  2  Trattato  sulla  bacchetta 
divinatoria  (V.  Uabdomamia). 

*  Rabico  si  ante.  V.  Rabdomanzìa 
-  clic  pratica  la  rabdomanzia. 

Rabdomanzìa  -  da  pitfoi  ràb¬ 
d-os  vergo  e  |*av«ta,  mant-èia, 
inanti-a  divinazione  -  divinazione 
(delle  fonti  ecc.}  per  mezzo  di  una 
verga. 

*  Rabdotàmno  -  da  ràbd-os 

verga  e  6xp.ve;  thàmn-os  viri/ ulto  - 
gen.  di  p.  d.  ,  fam.  gcsnenicee;  i 
cui  rami  sono  dritti  e  senza  nodi. 

*  Racheosàuro  -  da  piyw n  ràcli-is 
spina  dorsale  e  ozi  pi  sàiir*os 
lucertola  -  gen.  di  reti,  saurii  foss.; 
lucertolone,  di  cui  furono  scoperti 
alcuni  avanzi,  cioè  la  spina  dor¬ 
sale  quasi  intera  e  le  estremità' po¬ 
steriori. 

MÌachiàgra  -  da  piyii  ràch-is 
spina  dorsale  e  a-ys»  àgr-a  male, 
dolore  (V.  Chiràgrd)  -  dolore  got¬ 
toso  alla  spina  dorsale. 

*  Rachialgìa  -  da  piyj-s  ràcb-is 
spina  dorsale  e  &Xys5  àig-os  dolore 
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-  dolore  alla  spina  dorsale  e  ai 
lombi. 

RÀCHIDE  -  affine  a  px/y  ràch-os 
verga  spinosa  e  nodosa,  a  òxyà* 
rag-às  fessura  (pwywju  règn-ymi 
rompo),  a  poixò;,  pyxò;  roik-òs,  ri- 
k-òs,  ryk-òs  curvo;  tedesco  r  u  c  k  e  n 
dorso, 'turco  ark-a  (invertito  l’or¬ 
dine  degli  elementi,  e  ad  arco)  - 
spina  dorsale,  complesso  di  venti— 
«attro  spondili  o  vertebre;  così 
otta  perchè  è  tutta  nodosa,  spinosa 
e  curva,  e  si  può  in  varie  guise  cur¬ 
vare.  2  m.  Picciuolo  delle  foglie 
composte.  3  m.  Asse  o  peduncolo 
principale  delle  spirile  e  dei  grap¬ 
poli.  3  m.  Peduncolo  primario  della 
pannocchia  di  palma,  5 ni.  Picciuolo 
generale  delle  fronde  delle  felci, 
5  i».  Nervatura  principale  delle 
faglie. 

*  Rachidèo,  Rachìdico,  Ràchìdio 

-  da  px/y  ràch-is  rachide  -  die 
appartiene  alla  spina  dorsale. 

*  Raciuflògosi  -  da  px/y  ràch-is 
rachide  e  «pXo'-ywcrts  flògos-is  (logosi 
-infiammazione  della  spina  dorsale. 

*  Racmihalaxìa  -  da  px/y  ràch-is 
rachide  c  ùtùMsaa  mah'm-o,  fut. 
uxXaSjw  malàx-o  ammollisco  -  ram¬ 
mollimento  della  spina  dorsale. 

*  Rachi mielite  -  da  px/y  ràdt-is 
rachide  e  p.ui),ò«  myel-òs  midolla  - 
infiammazione  della  midolla  spinale. 

*Rachiòitma  -  da  pi/y  ràch-is 
rachide  o  (pòijwt  fytn-a  tumore  -  tu¬ 
móre  alla  spina  dorsale. 

*  Rachioplegìa  -  da  px/y  ràcli-is 
rachide  c  wXirywpu  plègn-ymi  col» 
pisco  -  sin.  di  rachiopar alisi. 

*  R  ACitioR  i\ È u  si  a — eia  px/y  ràch-is 
rachide  «  piìiux  rèuma  -  dolore 
reumatico  alla  spina  dorsale. 

’  RachioscouÒMA  -  da  pi'/y  rà- 

ch-is  rachide  e  o/.iXiò;'  skol-iòs 

cw no,  -  curvatura  della  spina  dor¬ 
sale. 

*  KachioSCOLÌOSI  •  V.  llachiosco- 

ss  —  Canini,  Dis.  Etìmol. 


liima  -  formazione  del  racliiosco- 
lioma. 

*  Rachiotomìa  -  da  px/y  ràch-is 
rachide  e  •ng.r,  tom-è  taglio  -  se¬ 
zione  anatomica  delta  spina  dor-; 
sale. 

*  Racihòtomo.  V.  Rachiotomìa  - 
strumento  chirurgico  per  eseguire 
la  radiiotomia. 

*Rachisàgra  -  da  px/y  ràch-is 
rachide  e  5*^*  àgr-a  male,  dolore 
(V.  Chiràgra )  -  reumatismo  gottoso 
alla  regione  'della  spina  dorsale  ; 
volg.  lombaggine.  2  Malattìa  che 
attacca  la  midolla  delle  piante. 

Rachìte,  Rachìtide  -  da  px/y 
ràch-is  rachide  -  infiammazione 
della  spina  dorsale.  2  Morboso  am¬ 
mollimento  delle  ossa,  particolar¬ 
mente  nei  bambini. 

Rachìtico  -  da  papiri?  rachìt-is 
rachitide  -  che  si  riferisce  alla  ra¬ 
chitide.  2  Cli’è  affetto  di  rachitide.; 

*  Racodàgtilo  -  da  pà&.àaxis  rax, 
rak-ùs  fessura  e  ^eómiXe*  dàktyl-os 
dito-scn.  di  reti,  sancii,  fam*  ge- 
cozii  ;  le  cui  dita  sono  fesse. 

*  Racòdio  -  da  px/y  ràk-os  veste 
lacera  e  cid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
fungili;  clic  hanno  forma  di  feltro 
qua  e  là  lacerato. 

Racòeoro  -  da  ós£xs;  veste  la» 
cera  e  u ipu  fèr-o  porto  -  m.  gen.  di 
rctt.  batracii  raniformi;  distinti  da 
due  lobi  cutanei  laceri  e  pendenti. 

Ràcoma  -  da  òx/.-àù  rak-òo  cor* 
rugo  -  m.  avvizzimento  rugoso  di 
una  parte  del  cqrpo. 

*  Racòmìtra,  Racomìtria  -  da 
px/Atì  rak-òo  lacero  e  o.<-%%  mitra 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  di¬ 
stinte  dalla  mitra  o  cuffia  lacerata 
alla  base. 

*Racòpilo  -  da  psucw»  rak-òo 
lacero  e  tvìXos  pìl-os  cappello  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  che 
hanno  la  cuffia  lacerata  alla  base. 
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♦Racòplaco  -  da  />«* o»  rak-òo 
lacero  e  irXài-,  «Xxicò*  plùx,  plak-òs 
lamina,  crosta  -gen.  di  p.  a,,  fam, 
licheni;  clic  sono  parassite  di  altre 
piante  ed  hanno  aspetto  di  una 
crosta  lacera. 

IUcosi  -  sin.  di  ràcoma. 
Radino  -  da  pxSv.à ;  radin-òs 
sottile,  delicato  -  m.  gen,  di  col. 
pent.,  fam.  ca rabici;  molto  delicati. 

*  Radinocàrpo  -  da  pxJtvòs  ra- 
din-òs  sottile  ,  delicato  c  xxfiròj 
karp-ós  frutto  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose  papilionacce  ;  il  cui 
frutto  consiste  in  un  baccello  sot¬ 
tilissimo. 

*  Radinòsomo  -  da  pxSivò;  radin-òs 
sottile,  delicato  e  owjjwi  sòin-a  corpo 

-  gen.  d’ins,  col.  teli’.,  fam.  cur- 
culionidi;  di  corpo  sottile  e  delicato. 
*Radiòlito  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
radius  raggio  c  AtOos  lìth-os  pietra 

-  gen.  di  moli,  foss.,  fam.  sfe- 
rulacce  ;  le  cui  conchiglie  sono  sol¬ 
cate  da  strie  longitudinali  disposte 
a  raggi. 

♦Radiòmetro  -  vocab.  ibr.  dal 
lat.  radius  raggio  e  u-st^jv  mètr-on 
misura  -  strumento  che  serviva 
anticamente  a  misurare  rattezza  del 
sole,  considerata  f|ual  raggio  del 
circolo  che,  secondo  il  Sistema  di 
Tolomeo,  si  credeva  essere  descritto 
da  quell'astro  intorno  alla  terra. 

RaFANÒDE  -  da  /salavo;  rùfan-os 
rafano  e  èid-os,  ìd-os  forma , 
Somiglianza  -  m.  frattura  traversale 
di  un  osso  lungo,  a  foggia  di  rafano. 

Rafanblèo  -  da  pswpow;  ràfan-tìs 
rafano  e  £ èl-eon  olio  -  olio  di 
semi  di  rafano. 

*  Rafani  A  -  da  pacavo;  rùfan-os 
rafano  -  malattia  convulsiva  fre¬ 
quente  in  Germania  ed  in  Isvczia  ; 
che  si  attribuisce  ai  semi  di  ra¬ 
vanello  che  si  trovano  mescolati  col 
grano. 

♦Rafanìstro  -  da  px«xv «  rà- 


fan-os  rafano  -  sp.  di  p.  d.,  fam. 
crucifere,  tr.  rafanee,  gen.  rafano; 
sorta  di  rafano. 

Ràfano  -  da  p*©U  raf-ìs  ago  - 
gen.  di  p.  d,,  fam!  crucifere,  tr. 
rafanee  ;  che  hanno  forma  lunga  c . 
sottile  a  guisa  di  ago. 

Rape  -  da  pim*  rapt-o  cucio 

-  linea  che  cominciando  dall'ano  si 
estende  per  il  perineo  c  lo  scroto 
sino  aH’estremilà  del  pene,  a  guisa 
di  cucitura.  2  m.  Specie  di  'cuci¬ 
tura  che  osservasi  in  va  rii  semi , 
arodotta  dai  vasi  del  cordone  om- 
nlicale  che  passano  a  nutrire  Tern¬ 
ari  onc.  3  m.  Sp.  di  pesci  acant. , 
fam.  ciprinoidi,  gen.  ciprino;  di¬ 
stinti  da  sedici  raggi  terminati  ad 
ago,  nella  pinna  dorsale. 

■"  Ràfia  -  da  p raf*è  ago  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  palme  ;  il  cui 
frutto  termina  in  una  punta  a  guisa 
d’ago. 

*  Rafiancìstro  -  da  jé*(pìs  raf-ìs 
ago  e  ànkistr-on  uncino 

-  strumento  chirurgico  consistente 
in  un  ago  uncinato,  che  serve  per 
l'operazioue  della  pupilla  artificiale. 

Ràpide  -  da  pctwìc,  jWKplJw  rafis, 
raf ìd-os  ago  -  m.  gen.  di  p.  ni., 
fam.  palme;  dritte  e  sottili  come 
canne,  per  così  dire,  come  aghi. 

2  m.  Gen.  di  p.  m.,  fam.  grami- 
nce;  i  cui  fiori  feminei  hanno 
una  gluma  fornita  di  un'arista  in 
forma  d’ago.  3  m.  Fascio  di  peli,  in 
forma  d’aghi  o  di  piccoli  cristalli, 
clic  si  trovano  nelle  cellule  dei  ve¬ 


getali  di  gracile  tessuto. 

*  Rapì  dia  -  da  piyk  ™IS’ 

rafid-os  ago  -  gen.  d'ins.  «europi-, 
fam.  rafìdidi;  distinti  da  un  pungolo 
sporgente  dall’addome  delle  lem' 
mine. 

♦Rafìdidi.  V.  Raftdia. 

♦  Rafidopàlpa  -  vocab.  ibr.  «a 
asm eU,  jioLiùiSoi  rafis,  ratìd-os  ago  e 
palpo -gen.  d'ins.  col.  tetr.»  faiT!* 
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'ciclici;  i  cui  palpi  sono  sottili  c 
pungenti  come  agili. 

*Hafidòsoma  -  ila  patpìs, 
rafis ,  raful-os  ago  e  <tóu.a  sòm-a 
corpo  -  gen.  d’ins.  emipt.,  fanti, 
reduvidi;  il  cui  corpo  è  lungo  e 
sottilissimo,  a  guisa  d’ago. 

*  RaFIDÒSPORA  -  da  £09!;,  pswfltS’c; 
rafis ,  rafid-OS  ago  c  ture p*  Spor-à 
seme  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  acanta- 
cee;  che  hanno  semi  puntuti  come 
aghi'. 

+  Rafigàstro  -  da  p*<pl;  raf-ìs  ago 
e  7a<rrr,fì,  ^aurfò;  gastèr,  gastr-òs 
ventre  -  gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
scuteilerii;  il  cui  addome  è  lungo 
e  sottile  a  guisa  d’ago. 

*  Rafignàto  -  da  paol;  raf-is  ago 
e  gnàlh-os  mascella  -  gen. 
d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi  acarii; 
che  hanno  invece  di  mascelle  due 
punte,  come  diré  due  aghi. 

*  R  a  fiuto  -  da  pzy  Ut  óa«(£s;  ra- 
fis,  rafid-os  ago  e  A&o;  llth-os  pie¬ 
tra  -  min.  ;  mesolipo  acicolare. 
2  Min.;  titano  ossidato  rosso  aci¬ 
colare. 

Ràfio  -  dim.  di  f>xo\;  raf-is  ago  - 
m.  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  brachi- 
stomii;  molto  lunghi,  colle  appen¬ 
dici  dell'addome  filiformi. 

*  Rafiòcera  -  da  pa«t;  raf-is  ago 
e kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
dipi.,  fam.  notacanti;  che  hanno 
antenne  puntute  come  aghi. 
*Ràfiolèpide  -  da  pcMptc  raf-is 
ago  e  XsrU ,  >.er!£cs  lepìs ,  lepìd-os 
corteccia  -  geu.  di  p.  d.,  fam. 
pomacce  ;  la  cui  corteccia  sembra 
sparsa  di  cuciture. 

*  Rafiorranfi  -  da  pa<pU  raf-is 
590,  lesina  e  p«u.«i;  ràmf-os  becco 
-  fam.  di  ucc.  passeri;  che  hanno 
por  carattere  comune  un  becco  a 
tesina. 

*  IUfipodo  -  da  pa«W  raf-ls  ago 
e  ~w;,  pus,  pod-òs  piede  - 

d’ins,  col.  tetr. ,  fam.  lun- 


gicorni;  che  hanno  le  zampe  ap¬ 
puntite. 

*  RafìPTERà  -  da  epìs  raf-is  ago 
e  Trrtpèv  pter-òn  ala  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lungicorni;  distinti 
da  ali  puntute. 

*  Rafirrì.nco  -  da  p*«ìs  raf-is 
ago  e  fwc;  rynch-os  becco  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
la  cui  tromba  è  sottile  come  un 
ago. 

*  Ràfirrìno  -  da  patpìs  raf-ls  ago 
e  plv  rin  naso  -  gen.  d'ins.  emipt., 
fam.  fulgoridi;  che  hanno  la  tromba 
appuntita. 

Ràgade  -  da  prpyu.t  règn-ymi 
rompo  -  rottura ,  screpolatura,  per 
cagion  del  freddo  0  per  altro,  alle 
latìbra,  alle  mani,  ai  piedi,  al¬ 
l’ano,  ecc.  2  m.  Crepaccio  longi¬ 
tudinale  alla  piegatura  del  ginocchio 
del  cavallo. 

*  RagadìolO  -  da  pa^*;,  pa*)'*£ c; 
ragàs,  ragàd-os  fessura  (V.  Ràgade) 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  ci- 
coriacee;  le  cui  fogliolinc  del  pcri- 
clin  io  si  presentano  come  lunghe 
fessure. 

Rìgidi.  V.  Ràgio. 

Ragio  -  dim.  di  pà?,  payò;  rax, 
rag-òs  ««no  -  m.  gen.  d’ins.  dipi., 
fam.  tanistomii,  tr.  ragidi;  grossi 
come  un  acino  d’uva. 

''Ràgio  -  da  pr’pmi  règn-ymi 
rompo  -  m.  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
fam.  xilofagi;  il  cui  corsaletto  pre¬ 
senta  una  sorta  di  rottura. 

*  Ragno  V.  Ararne. 

Mìàgòdia.  V.  Ragòide  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  chenopodiee;  i  cui 
frutti  hanno  la  forma  d’un  acino 
d’uva. 

Ragòide  -  da  ó*-yc?  rax. 
rag-ùs  acino  e  stS'sj  èiu-os,  id*os 
forma,  somiglianza  -  m.  tunica 
dell -occhio,  simile  ad  un  acino  di 
uva;  sin,  di  urea. 

Ramno  -  da  pativo;  rlimn-os  spi- 
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naìba  -  gen.  di  p.  d.f  fam.  ra- 
mnacec;  il  cui  tipo  è  la  spiualba, 
♦Ramnacéb.  V.  liàmno. 

Ra n fasto  -  da  piu/. pò;  ràmf-os 
becco  -  m.  ceri,  d'ucc.  arrampica¬ 
tori,  fam,  piche;  caratterizzati  spe¬ 
cialmente  da  un  grandissimo  becco. 
*Ranficàrpa  -  da  pxu^.s  ràmf-os 
becco  e  /apro;  karp-òs  frutto  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  scrofularinee  ;  i  cui 
semi  sono  curvi  3  foggia  di  becco. 
*Rànfidi.  V.  Jiànfo. 

*Ranfìna  -  da  pxutìo;  ràmf-os 
becco  -gen.  d'ìris,  dipi.,  fam.  ate- 
riceri;  distinti  danna  punta  curva, 
a  becco,  all’orlo  esterno  delle  ali. 

*  RanfìSTOHa  -  da  /ìaaoc»  ràmf-os 
becco  e  a-iu.%  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  rctt.  olidii,  fam.  colubri;  che 
hanno  la  bocca  curva  a  mo1  di 
becco. 

Rànfo  -  da  ràmf-os  becco, 
rostro  -  m.  gcn.  d'ius.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi,  tr.  ranfidi;  la 
cui  testa  è  fornita  di  un  prolun¬ 
gamento  a  foggia  di  rostro,  in  cima 
del  quale  è  situata  la  bocca. 

*  RANF()DÒNTE-da  éaiMjw*  ràmf-os 
becco  e  s&vjs,  ò&wros  odùs,  odònt-os 
dente  -  gen.  di  ucc.  passeri  tcnui- 
rostri,  fam.  colubri;  distinti  da  un 
becco  dentellato. 

*Ranfólito  -  da  piut? m  ràmf-os 
becco  e  lit-ùs  liscio  -  fam. 
d’ucc.  trampolieri  ;  distinti  -da  un 
becco  molto  liscio. 

*Ranfomiìa  -  da  oecuios;  ràmf-os 
becco  e  («ita  my-ìa  mosca  -  gen. 
d'ius.  dipi,,  fam.  tanistomii;  che 
hanno  tromba  lunga  e  curva. 

*  Ranfoplàti  -  da  pdu.m;  ràmf-os 
becco  e  -XaTÙj  plat-ys  largo  -  fam. 
di  ucc.  trampolieri;' distinti  da  un 
becco  largo. 

*  Ranfostèni  -  da  fàis-tps;  ràmf-os 
becco  e  ot£-.ò;  sten-òs  stretto  -  fam. 
di  ucc.  trampolieri;  distinti  da  un 
becco  stretto  e  puntuto. 


Rantf.rio  -  da  pavr/lp»'/  rantè- 
r-ion  aspersorio  (?xtv»  rèn-o  aspergo) 
-m.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  composte;  1 
cui  semi  sono  forniti  di  setole  piu¬ 
mose  disposte  in  guisa  d'aspersorio. 

*  IÌAPATÉA  -  da  panar/;  rapàt-e 
conno  -  gen.  oli  p.  m.,  fam.  giun¬ 
cacee;  il  cui  fusto  ha  forma  di 
canna. 

Ràpide  -  da  pari;,  parilo;  rapis, 
rapìd-os  verga  -  m.  gen.  di  p.  m., 
fam.  palme-  che  si  alzano  dritte 
come  verghe. 

*  Ha  pi  ni  a  -  da  pani?  rap-is  verga 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam.  soìanacee; 
distinte  da  un  fusto  a  foggia  di 
verga. 

RapÒNTIGO.  V.  Rabàrbaro. 

Rapsodìa.  V.  Rapsodo  -  com¬ 
ponimento  poetico,  carme.  2  Parte 
di  un  componimento  poetico,  sin¬ 
golarmente  di  un  poema  epico; 
canto. 

Rapsodo  -  da  pan?»  ràpt-o,  fut. 
pxj.»  ràps-o  compongo,  recito,  e 
Aliata,  £5»  aèid-o,  aid-o,  àd-o  par¬ 
lo,  canto  (ìollr,  od-è  canto)  -  Par?» 
ràpt-o  è  forma  secondaria  di  una 
radice  ipotetica  par  rap;  come  Io 
slavo  rab-ot-n/i,  di  ral}  -  iti  la¬ 
vorare,  operare,  fare);  affine. a  que¬ 
ste  due  voci  slave,  ai  skt,  r  a  ali , 
arali h  agire,  al  tedesco  ari)  -  eit 
lavoro  (a  finn  vece  di  rab  per  an- 
tistrofe  di  eleménti  fonetici);  al 
skt.  lap,  rap,  lituano  lep-li  pa¬ 
lare  -  autore,  compositore  di  versi; 
poeta.  2  Recitatore  di  versi  (suoi 
od  altrui).  -  Fu  male  attribuito 
dai  lessicografi  e  dagli  etimologisti 
al  primo  elemento  di  questo  voca¬ 
bolo,  a  par?»  ràpt-o ,  il  solo  senso 
proprio  di  cucire,*  riputarono  me¬ 
taforico  il  significato  di  fare,  ope¬ 
rare  che  ha  nelle  frasi,  le  quaii  si 
trovano  nei  classici,  par?»  epww* 
S'e'Xov ,  ir  16 w\ki  ecc.  ràpt-o  fo- 
n-on,  dòl-on ,  cpibul-às  uccido ,  w* 
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jattHO ,  insidio ,  ecc.,  e  ne1  com¬ 
posti,  p.  e.  y.M «ppauta  kukorraf-ìa 
macchinazione  per  far  male,  «SV/.cp- 
f*or.;  dolorraf-ès  che  macchina,  or¬ 
disce  inganni,  pìtttm  ràpl-a  è  sin. 
di  muco  poì-èo,  pi-co  faccio,  od 
esprime  maggiore  artifizio,  maggior 
fatica  clic  questo.  -  È  dunque  fuor 
di  dubbio  clie  rapsodo,  invece  clie 
significare  (come  si  crede  comune¬ 
mente)  che  cuce,  che  mette  insieme 
versi,  che  fa  centoni,  è  sinonimo 
di  poeta  ;  e  infatti  questo  nome  fu 
dato  a  Esiodo  stesso.  Per  la  sua 
affinità  con  altre  radici,  Ita  pur  si¬ 
gnificato  di  recitatore  dì  versi  in 
pubblico  e  di  contastorie. 

Rèdo  -  ^a  p*i€è;  reb-ùs  cu  ito  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  eur- 
culionidi  ;  che  hanno  le  gambe 
storte. 

Rèmbo  -  da  fiu.6©  rèmb-o  ag¬ 
giro  -  m.  gen.  dlins.  col.  peni., 
iam.  carabici  ;  che  volano  tortuo¬ 
samente. 

*Renantèrà  -  vocali,  ibr.  da 
rene  e  àvOr.pà  anther-à  (intero  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  le 
cui  antere  hanno  due  lobi  a  forma 
di  rene. 

Reo  bar  baro.  V.  Rabàrbaro. 

*  Reòforo  -  da  péw  rè-o  scorro  e 
e  qn'pu  fèr-o  porto  -  filo  metallico 
per  cui,  in  una  pila,  scorre  la  cor¬ 
rente  elettrica. 

*  Reometri  A  -  da  piu  rè-o  scorro 
e  orrpiv  mèlr-on  misura  -  misura 
della  velocità  o  forza  del  corso  del¬ 
l'acqua 

Reopòntico.  V.  Rabàrbaro. 

*  Retin asfalto  -  da  pr,Ttvr,  rotìn-c 
resina  e  «cwaXres  àsfalt-os  asfalto 
-  sostanza  resino-bitnminosa. 
*Retinifìllo  -  da  pr,T»vYi  ret'm-c 
resina  e  «póXXo v  fyll-on  foglia  - 
“  geti,  di  p.  d.,  fam.  rubiaccc;  le 
CUl  foglie  sono-  lucide  come  fossero 
verniciate. 


Retinòide  -  da  pr.rivr,  reti n-e 
resi/m  c  stòoi  èid  os,  id-os  specie , 
somiglianza  -  m.  preparazione  far¬ 
macèutica  di  resina  c  di  altri  pro¬ 
dotti  vegetali  simili. 

Retore  -  da  piu  rè-o  (fico -che 
parla  bene,  acconciamente,  ornata¬ 
mente,  in  modo  da  persuadere  c 
convincere;  oratore.  2  m.  Che  parla 
troppo  artifìziosamente.  3  Maestro 
di  retorica. 

Retòrica  -  da  pr-rup  rètor  re¬ 
tore  -  arte  di  parlar  bene,  accon¬ 
ciamente,  ornatamente,  in  modo  da 
ersuadere  È  convincere.  2  m.  A  fi¬ 
ondali  za  di  parole,  troppo  artifi¬ 
ziosa,  oziosa  anzi  clic  no. 

Retòrico  -  da  pr.rup  rètor  re¬ 
tore  -  proprio  di  retore  o  di  re¬ 
torica. 

Rèuma  -  da  piu  rè-o  scorro  - 
malattia  in  genere  dipendente  (o 
che  si  credeva  dipendente)  da  af¬ 
fluenza  di  materia  fluida  morbosa 
in  qualche  parte  del  corpo  c  spe¬ 
cialmente  alle  membrane  mucose. 
*  Reumatalgìa  -  da  ptóuwc,  itita.%- 
tcj  rèuma,  rèuniat-os  reuma  e  &x- 
fcj  àlg-os  dolore  -  dolore  reuma¬ 
tico. 

Reumatico  -  da  pi ùua,  pim*Tos 
rèuma,  rèumat-os  reuma  -  che  si 
riferisce  a  reuma.  2  Affetto  di 
reuma. 

♦Keumatismàle  -  da  piùu.»,  pió- 
u.*T6i  rèuma,  rèumat-os  reuma  - 
relativo  a  reuma. 

Reumatismo  -  da  peou.*,  piuu-aTc; 
rèuma,  rèumat-os  reuma  -  dolore 
continuo  nei  muscoli,  singolar¬ 
mente  agli  arti;  infiammazione  dei 
tessuti,  prodotta,  o  che  si  credeva 
prodotta,  da  allluenza  di  materia 
fluida  morbosa. 

•Reumatopìra  -  da  psutu.*,  pió- 
p,*To;  rèuma,  rèumat-os  reuma  c 
77 ùp  pyr  futco  -  febbre  reumatica. 
Rexi  -  daiprfvjut  règn-vmi  rompo 
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-  m.  rottura  di  una  vena,  di  una  rac¬ 
colta  purulenta  ecc. 

*  RlACÒFILA  -  da  puoi; ,  (Swww; 
ryax,  ryak-os  ruscello  etpóu*  fìl-èo 
amo  -gcn.  d'ins.  neuropt.,  fam. 
frìganii;  che  frequentano  le  rive 
dei  ruscelli. 

Ri  ADE  -  da  pi»  rè-o  scorro  - 
scolo  continuo  di  lagrime,  per  atro¬ 
fia  o  per  mancanza  della  caruncola 
lacrimale. 

*  RicinocXrpo  -  vocab.  ibr.  da 
ricino  e  zzimi  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam,  cuforbiacec;  i 
cui  semi  sono  simili  a  quelli  del 
ricino. 

*  Ricinòide  -  vocab.  ibr,  da  ri¬ 
cino  c  èid-os,  ìd-os  fama, 
somifflianza  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
euforbiacee  ;  simili  al  ricino  ;  sin. 
di  crofòne. 

*  Ricnòfora  -  da  jSwòs  rìkn-òs 
curvo  e  <?tpu>  fèr-o  pòrto  -  gen.  di 

E.  a.,  fam.  funghi  ;  la  cui  mem- 
rana  fruttificante  è  curva,  pie¬ 
gata. 

Jììfo  -  da  ryf-òs  curvct  - 
ni.  gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  tipularii; 
distinti  dalla  tromba  sporgente  in 
forma  di  becco  ricurvo. 

*  Rigmatòcera  -  da  pfyua,  $ry- 
p.a.T6j  règm-a,  règmat-os  fessura  e 
zip kèr-as  corno  -  gen.  d'ins.  col. 
peni.,  fam.  bradi  eli  tri  ;  le  cui  an¬ 
tenne  sono  composte  di  articoli  di 
-ineguale  lunghezza. 

*  Rigo cArpo  -  da  pi^s  rig-os  freddo 
c  rapi ri;  karp-òs  frutto  -  gen.  di  p. 
d..  fam.  eucurbitacee;  i  cui  semi 
sono  tra  quelli  detti  frigidi. 

*  Rìsa  -  da  pb  rin  naso  -  gcn. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcutionidi ; 
forniti  di  una  lunga  tromba  con  cui 
succhiano  le  piante. 

MìixacàNTée.  V.  fiinacànto. 

*  Rin  acanto  -  da  pb  rìn  naso  e 
àka»lh-a  spina  -  gen.  dì  p. 
d.(  fam.  acuii  tacce,  ir,  rinacantee; 


le  cui  spine  sono  curve,  a  mo’di 
naso. 

*  Rinalgìà  -  da  pb  rìn  naso  e 
«x-pj  ìdg-os  dolore  -  dolore  del  naso. 

*  ftlNANTACÈE.  V.  fìinànto. 

*  Rinantera  -  da  pb  rìn  naso  e 
«vOvipà  anther-à  antera  -  gen  di  p. 
d.,  fam.  bissacce;  le  cui  antere 
sono  curve  a  mo’  di  naso  o  becco. 


iu  —  lut  pvv  ini  naso 
«v6tc  ànth-os  fiore  -  gen.  di  d 


fam.  rinantacèe  ;  {'orifizio  del 
corolle  rappresenta  l'incavo  i 
narice. 


le  cui 
i  una 


*  Rina  ri  a  -  da  pb  rìn  naso  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcnUonidi ; 
che  hanno  una  specie  di  escrescenza, 
di  cresta,  a  mo’  di  naso. 

*  Rinatrèmà  -  da  pb  rìn  naso , 
«  priv.  e  trèm-a  foro  -  gen. 
di  reti,  ofidii,  fam.  colubri;  che 
hanno  il  naso  noit  forato. 

*  ftiNC antèra  -  da  pu-p/.o;  ryncli-os 
becco  c  ùitor.pì s  anther-à  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  mclastomacee; 
le  cui  antere  sono  curve,  a  forma 
di  becco. 

*  Rinchèa  -  da  p'rpt'^  rynch*os 
becco  -  gen.  duce,  trampolicri, 
fam.  bcccaccie;  caratterizzati  da  uà 
becco  sottile  e  più  lungo  della  testa. 

Rincheno  -  da  pirosi  rynch-os 
becco  -  m.  gcn.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curcutionidi  ;  distinti  da  una 
tromba  lunga  ed  arcala. 

*  Rinchìtk  -  da  p'jt/pì  rynch-os 
becco  -  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
curcutionidi  ;  forniti  di  una  tromba 
ricurva. 


*  Rincobdèua  -  da  pó?y.o<  r.Tn" 
ch-os  becco  c  fìSfiU*  bdèll-a  san- 
ffuisufja  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  sgomberoidi;  che  hanno  forma 
di  sanguisuga  c  muso  puntuto  e 
prominente. 

*  Rincqbòtrià  -  da  firpps  rvn- 
ch-òs  becco  e  bòthr-ion  fos¬ 
setta  -  gen.  di  elm.  tenioidi  ;  carat- 
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tcrizzati  da  un  enfiamento  cefalico 
fornito  di  due  fossette  o  succhiatoi. 

*  Rincocarpà  -  da  p^oe  ryn¬ 
ch-os  becco  e  prpòs  karp-òs  frullo 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  cucurhi Iacee; 
distinte  da  frutta  ricurve. 

*  Rincocinèto  -  da  p&xtM  ryn¬ 
ch-os  becco ,  rostro  c  xiw»  kin-èo 
muovo  -  gen.  di  erosi,  decapodi 
macruri,  fam.  saticochi  ;  distinti 
dagli  altri  macruri  per  la  singolare 
conformazione  del  rostro,  che  invece 
di  essere  un  semplice  prolunga¬ 
mento  del  fronte,  è  una  lamina  mo¬ 
bile  distinta. 

Rincóde  -  da  póryyos  rynch-os 
becco  -  in.  gen.  d’ins.  col.  tclr., 
fam.  curculionidi;  che  hanno  la 
tromba  ricurva. 

*Rìncòfori.  V.  liincòforo  -  sin. 
di  curculiònidi. 

*  Rjnxòforo  -  da  p<rf/z;  rynch-os 
becco,  tromba  e  «pépe»  fòr-o  porto  - 
gen.  di  col.  tetr.,  fam.  curculio¬ 
nidi  o  rincofori,  forniti  di  una  tromba 
cornea ,  a  mo1  di  becco  d’uccello  ; 
sin.  di  cureulione. 

*  Rincoglòssq  -  da  f&pps  ryn¬ 
ch-os  rostro  e  'yJ.uaao.  glòss-a  lingua 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofa  la  ri  nee; 
distinte  dalla  forma  della  corolla, 
il  cui  labbro  superiore  Ita  forma  di 
rostro  e  l’inferiore  quella  di  lingua. 
*Rincòlito  -  da  póf/ji c  rynch-os 
becco  e  >.(05?  lìth-os  pietra  -  petri- 
lìcazionc  in  forma  di  osso  curvo; 
osso  di  seppia  o  riccio  di  mare. 

*  Rinxòlofo  -  da  p>r/,cs  rynch-os 
becco  e  Xo'cpo?  lùf-os  cresta  -  gen. 
d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi  acari* ;  il 
cui  labbro  è  coperto  di  peli. 
*Rincòmlìa  -  da  p'jj/m  rynch-os 
jjfcco  e  U.UÌ7.  my-la  mosca  gen. 
dins.  dipi.,  farti,  atcriceri;  che 
sono  forniti  di  una  tromba  curva. 

*  RlNCOPÉTALO  -  da  póyxcj  ryn- 
cli-os  becco  e  ìUTaXcv  pùtal-on  pe- 
talo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  lobelia- 
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cee;  distinte  da  petali  curri,  a  forma 

di  becco. 

*  Rincopkjòne  -  da  p^o;  ryn¬ 
ch-os  becco  e  wpwiw  prì-on  sega  - 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
ìionidi  ;  che  hanno  il  becco  fatto  a 

sega.  t 

*  Rincórso  (invece  di  rincocòpso) 

-  da  rynch-os  becco  c 
kòpt-o,  (ut.  j»<Up  kòps-o  taglio  - 
gen.  d’uce.  palmipedi;  il  cui  becco 
lunghissimo  ha  la  mandibola  su¬ 
periore  mozza,  più  corta  dell’in- 
leriore. 

*  RincosXuro  -  da  pu*fx<fc  ryn¬ 
ch-os  becco  c  aaBp&s  saùr-os  lucer¬ 
tola  -  gen.  di  reti,  suurii  foss.;  il 
cui  muso  ha  l'apparenza  di  un  becco 
di  pappagallo. 

*  RiNCOSU  -  da  pyfxsc  rynch-os 
becco  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose  papilionaccc;  il  cui  frutto 
consiste  in  un  baccello  curvo  a 
mo’  di  becco. 

*  Rincospèrmo  -  da  pu f/c;  ryn7 
cli-os  becco  e  spèrm-a  seme 

-  gen.  di  p.  d.,  foni,  composte;  il 
cui  seme  è  curvo  a  forma  di  becco. 

*  Rincòspom  -  da  rynch-os 
lecco  e  ortGf*  spor-à  seme  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  ciperacee,  tr.  rinco- 
sporce;  distinte  da  un  seme  curvo 
a  foggia  di  becco. 

*  UlNCOSPORÈE.  V.  Rincòspora. 

*  Rinxostèni  -  da  pòy/ti  rynch-os 
becco  c  ctìvò;  sten-òs  sottile  -  sez. 
duce.;  che  hanno  il  becco  stretto, 
sottile. 

*  Hincostìlide  -  da  pby/jx  ryn- 
ch-os  becco  e  oróXe;  stvl-os  stilo  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee.;  il  cui 
stilo  è  fatto  a  foggia  di  becco. 

*  Rincòstomi  -  da  póy/M  rynch-os 
becco  e  <rro pw.  slòm-a  bocca  -  tr. 
d’ins.  col.  eter.,  fam.  sten  eli  tri; 
distinti  da  un  muso  allungato. 

*  Rincostòiide.  V.  Rincòstomi  - 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  litofagi; 
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caratterizzati  da  un  muso  sottile, 
allungato. 

*  (tiNCOTÈCA  -  da  jóyyz.5?  rynch-os 
becco  e  town  thèk-e  teca  -  gen.  di 
p.  d.,  fain.  geraniacce;  i  cui  semi 
sono  racchiusi  in  ripostigli  termi¬ 
nati  a  becco. 

*Rincotèco.  V.  Rincotèca-  gen. 
di  p.  d.,  fam.  bìgnoniacce;  i  cui 
frutti  sono  cinti  dal  calice  come  da 
una  vagina,  e  terminano  in  uno 
stilo  ricurvo  a  foggia  di  rostro. 

*  Rincòto  -  da  rynch-os 

becco  -  ep.  d’insetto,  di  verme  for¬ 
nito  di  un  lungo  becco. 

*  Hinelcìa  -  da  pìv  rin  naso  e  t*x- 
xg(  clk-os  ulcera  -  ulcerazione  del 
naso. 

*  Risèlla  -  da  pìv  rìn  naso  -  gen. 
d'infus.,  fam.  urceolarie;  distinti 
da  unacscrescepzaagmsa  di  naso. 

*  R inencèfalo  -  da  pìv  rìn  naso 

e  enkèfal-os  cervello  - 

mostro  che  ha  il  cervello  prolungato 
a  modo  di  naso  o  di  tromba. 

Rinènchisi.  V.  ftinenchìté  -  in¬ 
iezione  di  sostanza  liquida  medica¬ 
mentosa  nel  naso. 

Rinenchìte  -  da  pìv  rìn  naso  e 
e  i-pyiù  cnchy-o  injetto  (ìv  èn  in  e 
>.uw  chy-o  verso)  -  strumento  per 
fare  infezioni  nel  naso. 

*  Rinite  -  da  pìv  rin  ««so  -  in¬ 
fiammazione  della  membrana  na¬ 
sale. 

•Rinoblennorrèa  -  da  pìv  riti 
naso,  £Xsw*  blènn-a  muco  e  pia 
rè-o  scorro  -  scolo  di  materia  mu¬ 
cosa  dal  naso. 

*  Iìinobòtrio  -  da  pìv  rìn  naso  e 
£o$p«sv  bòthr-ion  fossetta  -  gen.  di 
reti,  o fidii ,  fam.  colubri  ;  distinti 
da-  una  fossetta  al  naso. 

*  Rinocarcinòma  -  da  pìv  rìn 
naso  e  x«pxìv««  karkin-os  cancro  - 
cancro  delle  fosse  nasali. 

*  Rinocàrpo  -  da  pìv  rìn  naso  e 
xapr.èj  karp-ós  fruito  -  gen.  di  p. 
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d.,  fam.  terebintacee  ;  i  cui  frutti 
hanno  forma  curva,  di  naso. 

*  RlNOCELE  -  da  pìv  riti  naso  e 
xviXx  kc!-e  tumore  -  tumore  delle 
fosse  nasali. 

*  Rinocerciidi  ,  Rinocerìni.  V. 
Rinocerónte. 

Rinocerónte  ptvoxtxd$,  ptwxt' 
pwToì  rinokèr-os  rinokerot-os  -  da 
pìv  rìn  naso  e  xépas  ker-as  conio 
-gen.  di  mamm.  pachidermi,  fam. 
rinocerìni  o  rinoceroidi  ;  caratteriz¬ 
zati  da  uno  o  due  corna  aderenti  alla 
pelle  del  naso;  come  dire  naso* 
cornuti. 

♦Rinochèro  -  da  fa  rìn  naso  e 
y.oìpo;  cliùir  os ,  clnr-os  porco  - 
gen.  di  mamm.  pachidermi,  firn, 
porci  ;  che  hanno  il  naso  molto 
sporgente. 

*  Rinocìllo  -  da  pW  riti  «oso  e 
xoXXòs  kyll-òs  curvo  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi;  clic 
hanno  la  tromba  curva. 

*  Rinocnésmo  -  da  pìv  rin  «oso 
e  xvy.ouè*  knesm-òs  prurito  -  pru¬ 
rito  al  naso  ;  p.  e.  nei  ragazzi 
alletti  da  vermi. 

*  Rinòfima  -  da  pìv  rìn  naso  e 
(pòua  fym-a  tubercolo  -  tubercolo 
delle  fosse  nasali. 

*  Rinoflògosi  -  da  pìv  rìn  «oso 
e  <pXo'^wcn;  flógos-is  / lagosi  -  in¬ 
fiammazione  del  naso. 

*  Rinofonìa  -  da  pìv  rin  naso  e 
(pwvy,  fon-è  voce  -  voce  nel  naso. 

*  Rinòfono.  V.  Rinofonìa  -  che 
parla  nel  naso. 

*  Ri  no  la  ring  ite  -  da  pìv  rìn  ««so 
e  X*pu^|,  Xapuyycc  làrynx,  làryiig-os 
larin(/e  -  infiammazione  simul¬ 
tanea  delle  membrane  mucose  na¬ 
sale  e  gutturale. 

*  RiNOLÒBIO  -  da  pìv  rìn  naso  c 
XgSòì  lob-òs  baccello  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  asclepiadce;  il  cui  baccello 
è  curvo,  a  ino’  di  naso. 

♦Rinolòfii.  V.  Rinòlofo. 
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•Rinòlofo  -  da  fa  rìn  naso  e 
x«#w  lòf-os  cresta  -  geo.  di  mamm. 
chiropteri,  fam.  riuolofii  ;  caratte¬ 
rizzati  da  due  creste  membra  uose, 
una  sopra  e  l'altra  sotto  il  naso. 

*  RlNÒNCO  -  da  ph  rìn  «oso  e 
ònk-os  massa  -  gen.  d'ins.  col. 
tetr.,  fam.  curcutionidi;  che  hanno 
una  tromba  molto  sviluppata. 

*Rinopetàlo  -  da  óìv  rìn  «a«o  e 
fftraXov  pèlal-on  petalo  -  gen.  di  p, 
m.,  fam.  liliacee;  così  dette  dalla 
forma  dei  petali. 

•RiNOMÀCRIDl.  V.  Iìinomàcro. 

*  Rino mAc no  -  da  fa  ria  naso  c 
\uupli  makr-òs  lungo  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi,  tr. 
rinomacridi  ;  forniti  di  una  lunga 
tromba. 

•Rinoplàsta.  V.  Rinopiastia  - 
abile  nella  rinopiastia. 

*  RlNOPLASTÌA  ,  Rinoplàstica  - 

da  jóìv  rìn  naso  e  plèsso 

formo  («Xaaaè;  plast-òs  formato )  - 
operazione  chirurgica ,  con  cui  si 
rifa  in  apparenza  un  naso  tagliato 
o  altrimenti  distrutto,  cioè  si  forma 
un  naso  artificiale  coperto  di  un 
brandello  della  pelle  dell'individuo 
medesimo  incisa  sulla  fronte  e  ac¬ 
conciamente  applicata  sulla  regione 
nasale. 

*  RinoplXstico.  V.  Rinopiastia 
-che  si  riferisce  alla  rinopiastia. 

*  Rinopòma  -  da  fa  rìn  naso  e 
"ùp*  pòm-a  coperchio  -  gerì,  di 
niarin.  chiropteri  ,  fam.  vcspcrti- 
lionii;  clic  hanno  il  naso  coperto  da 
una  membrana. 

*  Risono  ma  sto.  V.  Itinòpoma  - 
gen.  di  ucc. ,  fam.  promcropidi ; 
distinti  da  narici  poco  aperte. 

*  Rinoptìa  -  da  pìv  rìn  naso  e 

òpt-o  veggo  -  strabismo  verso 
d  naso.  2  Mancanza  o  distruzione 
della  radice  del  naso,  per  cui  l’indi- 
^iduo  può  con  uno  degli  ocelli  ve¬ 
dere  una  parte  dcU'allro  occhio. 


•Rinorrafìa  -  da  fa  rìn  naso  e 
èatar  raf-c  cucitura  -  taglio  di  una 
parte  della  pelle  del  naso  c  riu¬ 
nione  per  cucitura  degli  orli  della 
piaga.  2  Cucitura  lungo  la  regione 
nasale  della  pelle  tagliala  dalla 
fronte,  nella  rinopiastia. 
*RiNORRAGtA  -  da  fa  rìn  naso  e 
p.-j-nuLi.i  règu-ymi  rompo  -  emor¬ 
ragia  dal  naso. 

*  Rinourra  -  da  ptv  rìn  naso  e 
ph>  rò-o  scorro  -  scolo  di  mucosità 
dal  naso. 

*  RiNOSlFÌLiDE  -  da  ptv  ri ii  naso 
e  *  crjutAt;  syiìl-ìs  sifilide  -  affezione 
sifilitica  delle  fosse  nasali. 

Hinòrimo  -  da  fa  rìn  »wj?o  e 
<n jais  sìm-os  simo  -  m  gen.  d'ins. 
col.  e  ter.,  fam.  slenelitri;  che  lianno 
la  faccia  schiacciata. 

*  Rinostècnosi  -  da  fa  rìn  naso 
e  orepiw  stegn-òo  stringere  -  ostru¬ 
zione  delle  fosse  nasali. 

*  Rinosténosi  -  da  fa  rìn  «oso 
e  9T£vò;  sten-os  stretto  -  ristringi¬ 
mento  dei  naso. 

•Risórtomi  -  da  fa  rìn  naso  e 
oroua  stòm-a  tocca  -  fam.  d’ins. 
emìpt.;  che  hanno  il  becco  fornito 
di  un  foro  per  succhiare  gli  ali¬ 
menti. 

*  RinÒTIA  -  da  ptvwrèi  rinot-òs 
nasuto  (fa  rìn  naso)  -  gen.  d'ins. 
col.  tetr.,  funi,  curcutionidi,  che 
hanno  tromba  molto  lunga. 

RinotmÈtb  -  da  fa  rìn  naso  e 
7u.aw,  ts (aku  tm-ào,  tèinn-o  taglio 
-  soprannome  dcH’imperatore  Giu¬ 
stiniano  11,  quando,  essendo  stato 
detronizzalo,  gli  fu  mozzato  il  naso. 
♦Rinotràgo  -  da  fa  rìn  naso  e 
Tfa-yc;  tràg-os  capro  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  cerambicini;  il  cui 
rostro  somiglia  a  un  corno  di  ca¬ 
pra. 

*Riparòfilo  -  da  /suwajò;  ry- 
par-òs  sporco  e  ^sXiw  lil-èo  amo  - 
gcu.  d'ins.  col.  tetr.,  finn.  curcu- 
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Jionidi  ;  die  stanno  nelle  immon¬ 
dizie. 

*  Hiparòsomo  -  da  p'j ropà?  ry- 
par-òs  sporco  c  swu*  sòm-a  corpo 
-gcn.  fl'ins.  col.  tclr.,  fam.  cur¬ 
di  tio  nidi  ;  clic  hanno  il  corpo  su¬ 
dicio. 

♦Rìpià  -  da  puiro (  ryp-os  sordi¬ 
dezza  -  specie  di  flictene,  vesci¬ 
chette  fra  la  cute  c  l'epidermide, 
prodotte  da  sporcizia. 

*Rii>icefalo  -  da  piffU  rip-is 
ventaglio  e  juoaXr,  kefal-è  lesta  - 
gen.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi  ripi— 
stomidi  ;  che  hanno  la  testa  larga, 
a  forma  di  ventaglio. 

*Ripìcera  -  da  ptttìs  rip-ìs  venta¬ 
glio  e  xspa;  kèr-as  corno  -  gen.  di 
ìns.  col.  pent.,  fam.  serricorni,  tr. 
ripieeridi;  le  cui  antenne  sono  di¬ 
latati  amo’ di  ventaglio. 
♦RipicèRIDI.  V.  fi  i  pi  cera, 
RlPÌDIO  -  dim.  di  ptffì;  ,  ptfffJos 
ripis,  ripid-os  ventaglio  -  m.  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam,  lipularii;  le  cui 
corna  hanno  forma  di  ventaglio. 
*iRlPtDODÈNDRO  -  da  pifft;,  ps- 
ripis,  ripid-os  ventaglio  e  5«v- 
£piv  dèndr-on  albero  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  asfodclce  ;  clic  hanno 
forma  di  ventaglio. 

*  IllPIDÒPTERi  -  da  piffU,  ptff$c$ 
ripis,  ripid-os  ventaglio  e  srefèv 
pter-ùn  ala  -  sin.  di  strepsipten, 

*  RlPIDÙRA  -  da  ptffi;,  puttSc;  ri- 
p-ìs,  ri  ili  d -os  ventaglio  e  eùpà  ur-à 
coda  -  gen.  di  ucc.  passeri,  fam. 
museicapidei  ;  fumiti  di  una  coda 
lunga,  rotonda,  a  ventaglio. 

*  III  pi  foro  -  da  ptffi;  rip-is  e  fcpu 
fèr-o  porto  -  gen .  d’ins.  col.  eter., 
fam.  trachelidi  ;  che  hanno  le  an¬ 
tenne  disposte  a  ventaglio. 
♦Ripistona  -  da  piffi;  rip-is  ven¬ 
taglio  e  «Tip.»  stòm-a  bocca  -  gcn. 
d’ms.  apt.,  fam.  aracnidi,  Ir.  ri- 
pistomidi  ;  la  cui  bocca  è  dilatata  a 
forma  di  ventaglio. 


*Ripistòmidi.  V.  ìlipìstoma. 

*  Ripìgono  -  da  ptffU  rip-is  ven¬ 
taglio  e  70VÀ  gon-è  genitura  (yr*ww 
genn-ào  genero)  -  gen.  di  p.  d. ,  fara. 
smilacee  ;  il  cui  perigonio  è  guer- 
nilo  di  brattee  a  ventaglio. 

Ripogràfìa  -  da  puno;  ryp-os 
sudiciume  e  ypàtfM  gràf-o  dipingo 

-  pittura  di  oggetti  vili  od  osceni. 
Ripógbafo.  V.  Hìpografìa  - 

pittore  di  oggetti  vili  od  osceni. 

*  Ripsaude  -  da  pty  rìps  giunco 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  opunziacee; 
che  hanno  rami  sottili  e  flessibili 
come  giunchi. 

Risserà  -  da  pt< sedi  riss-òs 
crespo  -  ruga  di  volto  senile. 

*  Risserò  -  da  pi«è;  riss-òs  ere- 
spo  -  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
lamellicorni  ;  il  cui  protorace  è  sol¬ 
cato  da  crespe. 

*  Rissolòbio  -  da  piccò;  riss-òs 
crespo,  riccio  e  X&£ò;  lob-ùs  bac¬ 
cello  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ascle- 

iadec;  il  cui  frutto  consiste  in  un 
accello  arricciato. 

*  Rissopterige  -  da  picchi  riss-òs 
crespo  e  ffrip'4,  fftéwysj  plèryx, 
plèryg-os  a  la  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
malpighiacee;  i  cui  semi  sono  for¬ 
niti  di  espansioni  membranose 
crespe. 

*  Ritàcne  -  da  puri;  ryt-is  ruga 
c  «r/vr,  àclin-c  gluma  -  gcn.  di  p- 
m.,  fara.  grani inee  ;  distinte  dalla 
gluma  colle  valve  rugose. 
*Riticèfalo  -  da  peri;  rit*is 
crespa  c  xscpaXr,  kefal-è  testa  -  geo- 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  curctilionidi; 
che  hanno  la  testa  solcata  da 
crespe. 

*  Ritirerò  -  da  puri;  ryt-is  crespa 
e  Js’po;  dèr-os  pelle  -  gen.  dins- 
col.  pent.,  fam.  cureulióni!  ;  che 
hanno  la  pelle  rugosa. 

*  IÌITIDOFÌLI.0  -  da  puri;,  purtJs; 
rytis ,  rytìd-os  crespa  e  fjXX« 
fylL-on  foglia  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
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RIT 

Efissneraccf  :  le  cui  foglie  sono  tutte 
crespe. 

Ritidòma  -  da  /SutU,  p-rt^cs 
ryt-ìs,  rytìd-os  crespa  -  m.  strato 
di  tessuto  cellulare  posto  fra  l’invi- 1 
toppo  erbaceo  e  il  libro  nelle  piante, 
tutto  crespe. 

Riti  dosi  -  da  óy-rì;,  rytis, 
rvtìd-os  ruga-  malattia  degli  occhi, 
per  cui  la  cornea  si  abbassa  e  si 
corruga. 

’Ritidòsomo  -  da  puri?,  puriàos 
rytis,  rvtìd-os  crespa  c  owu.«  sòm-a 
corpo  -  gen.  d'iris,  col.  tetr.,  fam. 
curai!  io  ni  di  ;  il  cui  corpo  è  tutto 
crespo. 

*  Ritidòstilo  -  da  puri;,  puttfos 
rytis ,  rytìd-os  crespa  e  <rruXos 
styl-os  stilo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
cucurbitacce;  distinte  da  uno  stilo 
crespo. 

*  Ritifléa  -  da  jwrU  ryt-ìs  crespa 
c  «),&:«;  lloì-òs,  fli-òs  scorsa  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  la  cui  fronda  è 
tutta  rugosa. 

♦Ritirrìnco  -  da  §urì$  ryt-ìs 
crespa  e  plv  rìn  naso  -  gen.  drins. 
col.  tetr.,  fam.  curculìonidi  ;  che 
hanno  la  tromba  crespa. 

Ritmico  -  da  rythm-òs 
ritmo  -  relativo  a  ritmo;  che  ha 
ritmo. 

Ritmo  -  pyOuà,*  ri/lhm-òs,  jonica- 
nientc  pu op.è;  rysmròs  -  dal  coptico 
rash  mi  su  rure  ,  roshe  misura  , 
rei  modo;  aggiunto  m  parago¬ 
no  (  volgare  ellenico  p*£a  ràd-a 
ordine ,  serie;  lat.  or-d-o ,  for¬ 
mato  dai  medesimi  clementi  r  e 

invertiti)  -  ordine,  misura,  nu¬ 
mero  ;  rapporto  fra  esseri  disposti 
10  serie ,  tra  fenomeni  che  si  suc- 
ccoono  a  tempi  determinati;  spe- 
mlmente  rapporto  fra  suoni  che  si 
succedono  ad  intervalli  regolari, 
«'spetto  alla  voce  articolata ,  ogni 
dietro  è  ritmo,  ma  ogni  ritmo  non 
c  metro;  ritmo  è  o  può  essere  an¬ 


che  nella  prosa,  nel  verso  è  metro. 

Si  osservi  che  in  latino  ,  parlando 
dì  musica,  si  usa  modus  nel  senso 
di  ritmo  ;  lo  che  conferma  l’etimo 
suddetto.  Anche  il  numero  è  una 
specie  di  ritmo;  onde  àpuòuò;  aryth- 
m-òs  numero ,  corrisponde  a  pyèu.ò; 
rythm~òs,  con  un  «  prostetico.  Il  lat. 
ii unier us  si  usa  anche  in  senso 
di  ritmo  musicale  { coptico  ritmo 
kobh,  da  kob  moltiplicare  -  V. 
/lineo)  -  Hanno  il  medesimo  etimo 
riama  e  rima. 

*  Rizantèe  -  da  pffc  ri /.-a  radice 

o  «vói*  ànth-os  fiore  -  fam.  di  p.  * 
d.;  i  cui  fiori  sono  immediata¬ 
mente  inseriti  sopra  la  radice. 

*  Rizìna  -  da  ptfe  rìz-a  raffice  - 
gen.  di  p.  a.,  fain.  funghi;  che 
mancano  di  gambo  e  sono  fornite 
solamente  di  radichctte. 

■  RizÒA  -  da  piCa  rìz-a  radice  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate  ;  piante 
erbacce,  clic  hanno  molte  radici. 

*  Rizòbia  -  da  p£à  rìz-a  radice  e 
ps«;  bi-os  vita  -  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  lamellicorni;  clic  vìvono 
nelle  radici  degli  alberi. 

*  Rizòbio.  V.  Rizòbia  -  gen.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam,  afidi fagi;  che 
si  nutrono  di  radici.  2  Gen.  d’ins. 
emipt.,  fam.  olìdii;  idem. 

*  Rizoblàsto  -  da  plU  rìz-a  ra¬ 
dice  e  pXajr.òi  lilast-òs  ffennoglio  - 
embrione  fornito  dì  radice. 

*  Rizobòlèe.  V.  Rizòbolo. 

*  Rizòbolo  -  da  ?(!;«  rìz-a  raffice 
e  [5a>.Xw  bìill-0  a etto  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  rizobolee  ;  caratterizzalo 
dalla  radichetta  dell'embrione  svi¬ 
luppata  in  modo  da  formarne  quasi 
tutta  la  massa. 

*  RizocArpà  -  da  rìz-a  radice 
e  /.«-A;  karp-òs  frutto  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  felci,  tr.  rizocarpee;  che 
portano  la  loro  fruttificazione  vicino 
alla  radice. 

i  *  Rizocarpee.  V.  flisocórpo. 
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♦Rizocàrpico.  V.  Ri  acarpa  - 

ep.  dei  vegetali  il  cui  stelo  non 
porta  frutto  che  ima  volta  sola,  ma 
ia  cui  radice  rimette  ogni  anno 
nuovi  steli  fruttiferi. 

Rizòfago  -  da  p£a  riz-a  radice 
e  oa-j’w  fàg-o  mangio  -  m.  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  xilofagi;  che 
si  nutrono  di  radici. 

Rizòfagi.  V.  Rizòfago  -  m.  div. 
di  mamm.  marsupiali  ;  che  si  pa¬ 
scono  di  radici. 

*Rizofìllide  -  da  riz-a  ra¬ 
dice  e  fùxxo*  fy ll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ticce  rizofil linee;  la 
cui  fronda  è  fornita  di  radiche  ti  e. 

*  Rizofillinee.  V.  Rizoftllide. 

*  Rizòfilo  -  da  pi£a  riz-a  radice 
e  ?o.to>  fil-èo  amo  -  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  lameilicorni;  che  si  nu¬ 
trono  di  radici. 

♦Rizofìsa  -  da  rìz-a  radice 
e  vìa*  fys-a  vescica  -  gen.  di  acal. 
fam.  fisoforidi;  che  consistono  in  un 
corpo  terminato  in  una  vescica  e 
circondato  nella  sua  parte  media 
da  cartilagini  natatorie  e  da  tenta¬ 
coli,  a  guisa  di  radici. 

Rizófora  -  da  ptt>-  rìz-a  radice 
c  ospw  fèr-o/mr/o-m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  rizoforee;  caratterizzate  dalla 
germinazione  anticipala  del  frutto, 
prima  che  si  stacchi  dall’alhero;  che 
la  radichetta  del  seme  traversando 
il  pericarpio  c  dirigendosi  verso  la 
terra,  spesso  riesce  ad  abbarbi- 
carvisi. 

*  Rizogonèe.  V.  Rizòf/ono. 

*  RizòGONO  -  da  pii;*  rìz-a  radice 
c  ywh  gon-è  generazione  {yvwit» 
genn-ào genero) -gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi,  ir.  nzogonee;  i  cui  steli 
fertili  consistono  nel  solo  periebetio, 
che  sembra  uscire  dalle  radici. 

*  RlzÒLITO  -  da  pi£a  riz-a  radice  e 

lith-os  pietra  -  radice  pietri¬ 
ficata.  2  Pietra  che  ha  forma  di 
radice. 
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♦Rizologìa  -  da  f>:X?.  rìz-a  rad  ir*. 
c  Atyu  légo  raccolgo  -  raccolta  ili 
radici  a  uso  del  farmacista. 

*  Rizologìa  -  da  pii;*  rìz-a  ridice 
e  lòg-os  discorso  -  trattalo, 
dottrina  sulle  radici  delle  piante. 

Ri zò LOGO.  V.  Rizologìa  n°  1  - 
raccoglitore  di  radici. 

Rizòma  -  da  pt&'w  riz-oo  meltn 
radice  -  insieme  delle  radici.  2». 
Fusto  sotterraneo  di  iride  o  di  felce, 
clic  getta  radici  da  variì  punti  della 
sua  superfìcie.  3  m.  Radichetta  di 
un  seme. 

*  Rizòmio  -  da  riz-n  radice  e 

tò«  mvs  topo  -  gen.  di  mamm.  ro¬ 
sicanti  ;  sorta  di  topi  clic  rodono 
i  adici.  , 

♦Rizomòrfa  -  da  piS*  riz-a  radice 
e  f*tp»r,  morf-è  forma  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi,  Ir.  rizotnorfee; 
che  rassomigliano  a  radici. 

*  Rìzomorfèe.  V.  Rizomòrfa. 

*  RizONEMO  -  da  pi!;*  rìz-a  radice. 
e  vìum  nèm-o  pasco  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lameilicorni;  che 
si  nutrono  di  radici. 

*  Rizonìchio  -  da  p£!Ja  rìz-a  ra- 
dice  e  &v4,  Sy r/;>z  ònyx,  ònyclHS 
unghia  -  ultima  falange  delle  dila 
degli  uccelli;  quasi  radice  defun¬ 
gimi. 

*  Rizòpoda.  V.  Rizòpodi  -  base 
bissoidea ,  che  proviene  dal  primo 
svolgersi  delle  spore  dei  fungili,  da 
cui  "partono  varii  filamenti  che 
clic  fanno  ufficio  di  radici, 

*  Rizòpodi  -  da  pili*  rìz-a  radice 
e  -yj;,  m8ò;  pus,  pod*òs  piede  - 
fam.  di  acal.;  forniti  di  una  seria 
di  conchiglia  piena  di  forchini,  da 
cui  escono  delle  espansioni  gela¬ 
tinose  simili  a  rad iche Ite,  che  ser¬ 
vono  all’animale  di  piedi  per  cam¬ 
minare. 

‘  RizoPÒGONO  -  da  p£*  rìz-a  ra¬ 
dice  e  mStytsv  pògon  barba  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  gasleromi- 
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ceti;  tuberi  forniti  di  barbe  radi- 
ciformi 

*  RizosrERMÈE  -  da  piti*  rìz-a  r«* 
dice  e  omppA  spèrtn-a  seme  -  sin, 
di  rizocarpèe. 

*  Rizòstom  a  -  da  ò'X.%  rìz-a  radice 
e  ffToj >.7.  stòm-a  bacca  -  gen.  di 
acal.,fam.  meduse,  tr.  rizostomidi; 
forniti  di  un  gran  numero  di  braccia 
a  foggia  di  radici,  alla  cui  estre¬ 
mità  è  un’apertura  che  serve  di 
bocca. 

*Rizostòmidi.  V.  Rizòsioma. 

RlZOTOMiA.  V.  Rkòtomo  -  arte 
di  scegliere,  rimondare  e  conser¬ 
vare  Te  radici  per  uso  medicinale. 

Rizòtomo  -  da  ptt'a  rìz-a  radice 
e  toin-c  t <t(/l io  -  erbolato,  rac¬ 
coglitore  di  radici  per  uso  medi¬ 
cinale. 

*  Rizòtrogo  -  da  piS*  rìz-a  radice 
e  tròg-o  mangio  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  lamellicorni; 
clic  mangiano  il  riso. 

*  Rouanto  -  da  po'S’&v  ròd-on  rosa 
e  5v6c<  ànlh-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  ;  i  cui  fiori  somi¬ 
gliano  alle  rose. 

*Rodauia  -  da  ròd-on  rasa 
-gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
colordi  rosa. 

Rode  leo  -  da  po'^cv  ròd-on  rosa 
c  frati*  èl-eon  olio  -  olio  di  rose. 

*  Rodi  meni  a  -  da  ròd-on 
rosa  e  var.v  ym-èn  membrana  - 
Sen.  di  p.  a-,  fam.  fìcee;  la  cui 
fronda  membranosa  è  di  color  roseo 
o  porporino. 

Rodino  -  da  ps'Jo*  ròd-on  rosa 
•m.  rimedio,  empiastro  di  rose. 

Rodio  -  da  psff&*  ròd-on  roso  - 
w*  metallo,  le  cui  soluzioni  saline 
sono  di  un  bel  color  di  rosa. 

Rodìola  -  da  ròd-on  rosa 
“■  gen.  di  p.  d.,  fam.  crassulacee; 
j. CUI  radici  hanno  un  forte  odor 
ni  rosa. 

Rodite  -  da  ps'^M  ròd-on  rosa 


-  vino  in  cui  s’infusero  foglie  di 
rosa.  2  m.  Min.  ;  quarzo  jalino 
rosso.  3  Madrepora  fossile,  di  colore 
tendente  al  rosso. 

*  Rooòcera  -  da  poàov  ròd-on  rosa 
e  jtij«  kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
lepiil.,  fam.  diurni,  tr.  rodoceridi; 
che  hanno  le  antenne  color  di  rosa. 

*  Rodoceridi.  V.  Rodòcera. 
♦Rodocléna  -  da  p^ov  ròd-on 
rosa  e  y.X*Iv*  chlèn-a  veste  -  gen. 
di  p.  d.,  fiam.  clenaccc;  i  cui  fiori, 
avvolti  in  una  sorta  di  veste,  sono 
di  un  bel  color  di  rosa. 

*  RodoCRINÌTO  -  da  po'Sov  ròd-on 
rosa  e  xplvo*  krìn-on  crino  -  gen. 
di  echin!,  fam.  crinoidi;  che  hanno 
la  forma  dì  una  rosa. 

Rododafne  -  da  poJov  ròd-on 
rosa  e  £a«v *i  dàfn-c  alloro  -  sp. 
di  p.  d.,  fam.  apocinee,  gen.  nerio; 
che  somigliano  all’alloro  ed  hanno 
i  fiori  di  un  bel  color  di  rosa;  volg. 
lauro  rosa ,  oleandro. 

*  Rododendrée.  V.  Rododèndro. 
Rododèndro  -  da  pofo*  ròd-on 

rosa  c  dèndr-on  albero  - 

sin.  di  rododafnt.  2  ni.  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  ericacee,  tr.  rododendrce; 
arbusti  il  cui  legno  ha  un  grato 
odor  di  rosa. 

*  Rodofìsa  -  da  po^s*  ròd-on  rosa 
c  «iff»  fys-a  vescica  -  gen.  di 
acal.,  fam.  fisoporidi;  che  hanno  la 
forma  di  una  vescica  color  di  rosa. 

*  Rodòlito  -  da  pttòi*  ròd-on  rosa 
e  xffcs  lì  Ih -os  pietra  -  min.  ;  va¬ 
rietà  di  goolito  di  color  rosso. 

*  Rodo  mèla  -  da  ps$c*  ròd-on 
rosa  c  piXa;  mèl-as  nero  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  fioridee ,  tr.  ro- 
domeiee;  color  di  sangue  o  rosso 
bruno  die  passa  al  nero. 

*  Rodomelek.  V.  Rodavi  èia. 
Rodo  me  le  -  da  ròd-on 

rosa  e  piXi  mèli  miele  -  miele 
rosato. 

*  RodonèMA  -  da  po'Òcv  ròd-on 
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rosa  e  -rr.it/t  nèm-a  filo  -  gen.  di 
p.  a.,  fam!  ficee  flondce;  che  con¬ 
sistono  in  fili  color  di  rosa. 

*  Rodonìte  -  da  pc£cv  ròd-on  rosa 
-min.;  idrosilicato  dì  manganese; 
di  color  roseo. 

*  Rodoplfaìa  -  da  pc5cv  ròd-cfn 
rosa  e  ttaìsìm  plèk-o ,  fut. 
plèx-o  intesso  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  la  cui  fronda  è  composta  dì 
filamenti  variamente  intrecciati,  di 
un  bel  color  di  rosa. 

*  Ródo  r a  -  da  pc'àov  ròd-on  rosa 
en.  di  p.  d.,  fcim.  ericinee ,  tr. 
oracee;  i  cui  fiori  esalano  odor 

di  rosa. 

♦Rodoracée.  V.  Ròdora. 

Rodosàccaro  -  da  ròd-on 
rosa  e  cr#/./*p  sàkcliar  zucchero  - 
zucchero  rosato. 

*Rodòstoma  -  da  po'ò'cv  ròd-on 
rosa  e  q-6m.  s  tòno -a  bocca  -  sp.  di 
moli,  gasteropodi,  gen.  elice;  che 
hanno  l’orifizio  delle  conci) iglie  co¬ 
lor  di  rosa. 

*  Rodotàmno  -  da  pofov  ròd*on 
rosa  e  Gaavss  thàmn-os  arboscello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  rododendrec;  i 
cui  fiori  sono  color  di  rosa. 

*  Rofìte  -  da  /wpz'to  rof-èo  assorbi¬ 
sco  -  gen.  d'ins.  imenopt.,  fam. 
apiarii;  che  assorbiscono  dai  fiori 
Tumore  con  cui  fanno  il  miele. 

Romalèa  -  da  poi*.*/.*;;  roma- 
lè-os  robusto  ((óuu.-/i  ròm-c  fona)  - 
m.  gen.  d’ins.  ortopt.,  fam. acridii; 
grossi  c  robusti. 

*Romalòcera  -  da  pwuaJic;  ro¬ 
llio  lè-os  robusto  e  «pa;  kèr-as  corno 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr,,  fam,  ci¬ 
clici;  distinti  da  coma  robuste. 

Rómbo  -  da  rèmb-o  ag- 
diro;  piuJZti  ròmb-os  ruota,  fuso  - 
figura  rettilinea,  quadrilatera,  equi¬ 
latera,  ma  non  rettangola;  come 
quella  che  è  formata  da  un  piano 
che  attraversa  un  fuso  col  filato. 
2  m.  Gen.  di  pesci  acant. ,  fam. 
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sgomberoidì  ;  che  hanno  forma  rom¬ 
boidale.  3  m.  Rombo  divento;  linea 
sulle  carte  idrografiche ,  che  ter¬ 
mina  ad  un  puntò  dell'orizzonte ,  e 
vento  indicato  da  questa  linea. 

*  Rombocèfalo  -  da  pmSc;  ròm- 
b-os  rombo  e  /aori.r,  kefal-è  testa  - 
gen.  d'ins.  mi  riapodi ,  fam.  sco¬ 
lopendra  ;  la  cui  testa  è  di  forma 
romboidale. 

*  Rombodèra  -  da  p*'«.gc*  ròmb-os 
rombo  e  Ss'pyi  dèr-e  collo  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  cambici;  di¬ 
stinti  dal  collo  di  forma  romboi¬ 
dale.  2  St.  gen.  d’ins.  ortopt.,  fam, 
mantidi,  gen.  manti;  idem. 

*  Romboèdrici.  V.  Romboèdro  - 
min.;  prima  tribù  del  Tordi  ne  dei 
carbonati  ;  i  cui  cristalli  hanno 
forma  di  romboedro. 

*  Romboèdro  -  da  mu.&;  ròmb-os 
rombo  e  è5p*  edra  mise,  faccia  - 
parallelogrammo  non  equilatero  nò 
rettangolo. 

*  Romroglòsso  -  da  pw&s  ròm- 

b-os  rombo  e  glòss*a  lingua 

-  gen.  di  rclt.  saurii ,  fam.  bufo- 
itoidi  ;  distinti  dalla  forma  romboi¬ 
dale  della  lìngua. 

Rombòide  -  da  ròmb-os 
rombo  c  sbScs  èid-os,  ut-os  forma,  so- 
mùjlianza - chcAm  forma  di  rombo. 
2  m.  Nome  specifico  di  pesci  e  di 
conchiglie  ;  che  hanno  forma  di 
rombo.  3  m.  Muscolo  fra  la  base 
delTomnpiata  e  la  spina  dorsale; 
che  ha  l’orma  di  rombo. 
*Rombopàlpa  -  vocali,  ibr.  da 
p4u.Cc;  ròmb-os  rombo  e  palpo  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
i  cui  palpi  hanno  forma  di  rombo. 

*  Romborrina  -  da  pou-oe; ròmb-os 
rombo  e  pw  rìn  naso  -  gen.  d ics. 
col.  peni.,  fam.  lamellicorm;  la 
cui  tromba  ha  forma  romboidale. 

*  Rodala  -  da  p wsaV.v  rópal-on 
bastone,  clava  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ìirolcacce;  i  cui  stili  sono  terminai i 
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da  stigmi  rigonlì,  cosicché  arieg¬ 
giano  a  bastoni. 

Hopalìsmo  -  da  ròpal-on 
bustoni,  duvet  —  erezione  continua 
del  pene;  sin.  di  priapismo. 

*  Ropalòceri.  V.  ìiopalùcero  - 
sez.  d  ins.  lepid.;  che  hanno  le  an¬ 
tenne  a  clava. 

*  Ropalòcero  -  da  poTiaXcv  ròpa- 
l*o  n  bastone,  dava  c  xs'pa;  kèr-as 
conio  -  gen.  d’ins.  col.  telr.,  fam. 
xilofagi;  le  cui  antenne  sono  lunghe 
e  grosse  in  cima,  cosicché  arieg¬ 
giano  a  mazze. 


SAC 


Ropalòfora  -  da  porsXov  ròpa- 
I-on  mazza  e  cps'pw  fèr-o  porlo  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi! 
corni;  forniti  di  una  lunga  mazza. 
Ropalogàstro  -  da  psTrxXiv  ré- 

pm-otl  mazza  e  ^ar^ò;  g@- 

stèr,  gastr-ùs  ventre  -  gen.  nì’ins. 
dipi.,  fam.  tanis tornii;  il  cui  ventre 
Iia  forma  di  mazza. 

RpPÀLOSi  -  da  po7r«x«  ròpal-on 
masso  -  malattia  in  cui  i  capelli 
diventano  grossi  e  rigidi ,  per  cosi 
dire,  come  bastoni,  e  si  attaccano 
fra  loro. 


Sa  OCA  RATO  -  da  oxxy^apov  sàk- 
char-ou  zucchero  -  combinazione 
dello  zucchero  con  una  base  sali- 
ucabilc. 

Saccàrico  —  da  «dx-^apov  sùk- 
cliar-o il  zucchero  -  ep.  dell’acido 
clic  si  ottiene  trattando  lo  zucchero 
coll  acido  nitrico  debole. 

*  Saccarimetrìa,  Sacca  ni  metro. 
oaccarometria ,  Sacca rómetro, 
SaccarINÌte  -  da  oxxj^xpsv  sàk- 
c  lar-on  zucchero  -  sostanza  zuc- 
clienna  clic  è  suscettìbile  di  fer¬ 
mentazione  (zucchero,  glieosi  ecc.). 

SacCarÌNO  -  da  ffi/.yapov  sàk- 
c  lar-on  zucchero  -  che  ò  delia  na¬ 
tura  dello  zucchero;  che  contiene 
«iccticro. 

Sacca  Rite  -  da  aix/ assv  sàk- 

TO*  zycchv'o  -  min.;  silicato 
ialino  di  allumina  c  di  calce,  a 
finissimi,  biancastro. 
(i^tCCArì°’  *  Zùcchero  -  hindu- 
»  nni  e  altre  lingue  indiane  ùch, 

rii?Ulil*SMiCC^ro;  l'iddustani  su- 
m.,’  f  '  *  bacila  piacere ,  delizia 
j V7t,  ,  ’  11  u  Ptuono)ì  skt.  iksliu, 

d«SÌlk»a’  lk.s^  ura  k  a  canna 
",wc citerò,  ikshurasa  succo 


della  canna  -  gen.  di  p.  m.,  fam, 
graminee;  da  cui  si  trae  lo  zuc¬ 
chero;  volg.  canna  da  zucchero 
f  Sacca  róforo  —  daaxxjrxpsvsék- 
char-on  zucchero  e  ei$w  fèr-o  porti 
-  sin.  di  sàccaro. 

Saccaròide  -  da  oóxjr^ov  sàk- 
char-on  zucchero  a  èid-os, 
id-os  forma,  somiglianza  -  ep.  di 
pietra,  p.  e.  del  marmo  bianco  di 
Carrara,  la  cui  spezzatura  somiglia 
allo  zucchero  raffinato  e  cristalliz¬ 
zato.  2  Sin  di  saccaroile  n°  f . 

*  SACCàROÌTE  -  da  ffxxyapsv  sàk- 
char-on  zucchero  -  sostanza  zuc¬ 
cherina  che  non  è  suscettibile  di  fer¬ 
mentazione  (mannitc,  lattina  ecc.). 
2  Medicamento  preparato  con  zuc¬ 
chero  (pastiglie,  eìcttuarii,  con¬ 
fetti  ecc.). 

*  Saccarometrìa.  V.  Saccarù- 
melro  -  misura  della  quantità  di 
zucchero  contenuta  in  un  liquido 

*  Saccaròmetro  -  da  o*w cv 
sakehar-on  zucchero  e  o.jt;ov  mè- 
tr-on  misura  -  strumento  che  serve 
a  determinare  la  quantità  di  zuc¬ 
chero  contenuta  in  un  liquido. 

*  Saccìdio  -  di  ni.  di  <r«xxo;  sàk- 
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kos  sacco  -  gcn.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  caratterizzate  da  tubcrco- 
coletti  a  forma  di  tasche  o  sac¬ 
chetti,  che  contengono  gli  sporidii. 

*  SACCÒCHILO  -  da  (Htvtu'.s  sàkk-os 
sacco  e  */ssXo$  cltèil-os,  chil-os  lab¬ 
bro  -  gcn.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
il  cui  la  bello  è  a  foggia  di  sacco. 

*  Sa  eco  còma  -  da  caxwo;  sàkk-os 
sacco  e  wux  kòm-e  chioma  -  gcn  . 
di  cchin.  foss.,  fam.  cornatale;  il 
cui  disco  ha  forma  di  tasca  ro¬ 
tonda. 

Saccòfori  -  da  ocótxBj  sàkk-os 
sacco  c  fèr-o  porto  -  cl.  di 
moli,  acefali;  che  corrisponde  ai 
tunicati  e  agli  acefali  nudi;  così 
detti  perchè  sono  forniti  di  una 
specie  di  sacco. 

Saccòforo.  V.  Sacrò  fora  -  m. 
gen.  di  marnili .  rosicanti  ;  che  hanno 
una  specie  di  sacco  o  tasca  di  pelle 
alle  gote.  2  m.  Gcn.  di  p.  a. ,  fam. 
muschi;  in  cui  la  polvere  seminale 
è  contenuta  in  una  specie  di  sac¬ 
chetto. 

*  Saccoglòttide  -  da  «aiuw;  sàk- 
k-os  sacco  e  ^xarra  glòtt-a  lingua 
-gen.  di  p.  d.?  fam.  incerta;  di¬ 
stinte  dai  filetti  degli  stami  uniti  a 
forma  di  sacchetto  colla  base  e  colle 
antere  che  sono  formate  di  logge* 
separate  da  un  connettivo  a  lin¬ 
guetta. 

*  Saccolòma  -  da  <róxx«c  sàkk-os 
sacco  e  Xwj **  lòm-a  frangia  -  gen. 
di  p.  a.,  fàm.  felci;  la  cui  fruttifi¬ 
cazione  è  involta  in  una  specie  di 
cappuccio  o  sacco  con  orlo  fran¬ 
gialo. 

'  Saccòmio  -  da  sàkk-os 

Srtcco  c  OS?  mys  topo  -  sin.  di  sac¬ 
ci)  foro  n°  1 . 

*  Sacco  petalo  -  da  oaxx«  sàk- 
k-os  sacco  e  ~ì~ pèlal-on  pe¬ 
talo  -  gen.  di  p.  d.,  funi,  anenacee; 
i  cui  petali  hanno  forma  di  sacco. 

♦Saccupi;  erige  -  da  sàk- 
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k-os  sacco  e  irripv?,  mipvjfo;  ptè- 
rvx,  ptèryg-os  ala  -  gen.  di  mamm. 
cliiropleri  ;  caratterizzati  da  una 
piega  in  forma  di  tasca  o  sacco 
nelle  membrane  delle  ale  c  alla  base 
delle  braccia. 

*  Sàcrococcìgèo  -  vocab.  ibr.  da 
sacro  (osso)  e  xoxxu*  ,  xoxxrro; 
kòkkyx ,  kòkkyg-os  coccige  -  che 
si  riferisce  al  sacro  ed  al  coccige 
(muscoli,  articolazioni,  vene  ccc.). 
♦Sacrocoxalgìa  -  vocali. ibr. da 
sacro  (osso),  lat.  coxa  coscia  e 
«XfH  àlg-os  dolore  -  affezione  reu¬ 
matica  della  sinfisi  sacro-iliaca. 

*  Sacrotrocanterio -vocab.  ibr. 
da  sacro  (osso)  c  TpcyavrÀp  tro- 
chantèr  trocantere  -  muscolo  pira¬ 
midale  della  coscia. 

+  SafÈNA  -  da  <j ?.?/,;  snf-és  evi¬ 
dente  -  nome  di  due  vene  sottocu¬ 
tanee  della  gamba;  così  dette  perchè 
si  vedono  facilmente  (in  esse  suolsi 
fare  il  salasso  del  piede). 

*  Sàffico  -  alterato  da  «swreixW 

sapfìk-òs ,  da  Sapf-ò  Solfo, 

celebre  poetessa  -  ep.  di  metro 
usato  nei  suoi  carmi  da  Saffo  e  imi¬ 
tato  da  altri  poeti. 

♦Saffirìno.  V.  Sapro  -  color 
di  safitro,  ceruleo.  . 

Saffi  no  -  dal  coptico  ferì,  fin 
splendido ,  splendore  (analogo  a  tei?** 
fyr-o  agito  -  V.  Fóro  e  Por  fra), 
preceduto  da  s  intensiva  -  min.; 
allumina  con  ossido  di  ferro;  pie¬ 
tra  preziosa,  per  solito,  di  color 
ceruleo  -  Sa  far  in  ebraico,  con¬ 
forme  aU’etimo,  significa,  olire  che 
la  pietra  preziosa  di  questo  nome, 
anche  splendido,  nitido. 

Saga  peno  -  dal  skt-  càka,  hm- 

dustauì  sag  vegetabile ,  erbaggio  e 
skt.  vana  albero,  bosco,  acqua 
(succo)  o  vana  profumo  -  comma- 
resina,  molle  ;  che  proviene  dalla  te* 
mia  persica,  pianta  che  appartiene 
alla  famiglia  delle  ombrellifere. 
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*  Sàgèdia  -  da  <j«vy)  sàg-c  gual¬ 
drappa  e  uSt;  èitl-os,  ìd-us  forma , 
somiglianza  -  gen.  di  p.  a.,  fam, 
licheni  ;  il  cui  tallo  forma  una 
specie  d'integumento  o  crosta  ade¬ 
rente. 

*  Sagexàma  -  da  <ja*pivr,  sagòn-e 
rete  -  geti.  di  p.  a, ,  foss.  ,  fam. 
felci;  fatte  a  rete. 

*  Sagenìte  -  da  oxyryt i  sngcn-e 
rete  -  min.;  varietà  di  titano  os¬ 
sidato  ;  i  cui  cristalli,  in  forma  di 
aghi,  incrociandosi,  formano  una 
sorta  di  rete  entro  il  quarzo. 

*  Salàcia  -  da  sa ).oj  sàl-os  ondeg~ 
f/iamento  -  gen.  di  poi.,  fam.  ser- 
tularic;  produzioni  marine.  2  Gen. 
di  acal.,  fain.  fisalcc  ;  idem.  3  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  ippocratce;  che 
crescono  in  luoghi  a  mare. 

Salamandra  -  combinazione  di 
due  radici  skt.  che  significano  «c- 
gua,  liquido:  sara  (cangiato  r  in  /) 
e  m  a  d  a ,  m  ad  ir  a,  affine  a  ua£ac> 
«iati-dò,  lai.  madeo  son  bagnato 
(preposto  al  d  un  n  prosici ico)  ; 
ovvero  da  kshara  caustico,  acre , 
e  mad  avvelenamento;  o  finalmente 
da  uno  dei  suddetti  elementi  nel 
senso  di  liquido  e  dall'altro  nel 
senso  di  caustico,  tossico  -  gen. 
di  reti,  batracii  urodeli,  finn,  sala- 
nrandridi;  cosi  detti  perchè  dalla 
loro  pelle  trasuda  un  liquido  acre, 
che  abbonda  particolarmente  quando 
sono  irritati  ;  onde  si  favoleggiò  clic 
potessero  camminare  attraverso  ai 
fuoco  e  spegnerlo. 

*  SàLAMÀNDRIDI.  V.  Salamandra. 

*  Salmo  ,  Salmista,  Saltèrio. 
V  Psàlmo,  Psalmista,  Psallèrio. 

*  Salpa  (invece  di  salpìnga)  -  da 

sàlninx  tromba  -  gen.  dì 
Pioli,  etcrobranclii,  iam.  salpinge); 
di  forma  lunga,  cilindrica;  una  delle 
cui  estremità  è  a  foggia  di  tromba. 

Saliuànto  (invece  di  salpiti - 
guato)  -  da  sàlpinx  canno 
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e  Svilo;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p, 
d.,  fam.  nictagince;  il  cui  calice 
dei  fiori  è  a  foggia  di  canna. 

*  Salpiglòsside  (invece  di  salpiti- 
goglùsside)  -  da  aaXiriyl;  sàlpinx 
canna  e  7X60 aa  glòss-a  lingua  - 
gen.  di  n.  d.,  fam.  bignon iacee  ; 
il  cui  stilo  ha  la  forma  di  una  lin¬ 
gue!  la  tabulata. 

Salpìnga  -  da 

sàlpinx,  sàlping-os  tromba  -  m.  gen. 
di  [>.  d.,  fam.  mclastomacce ;  il  cui 
calice  ha  forma  di  Innuba. 
"Salpingèi.  V.  Salpa . 

*  SaLPINGENFRÀXI  -  da 
aaXTri-no;  sàlpinx,  sàlping-os  tromba 
c  ty/tfiX'-i  èmfrax-is  enfraxi,  ostru¬ 
zione  -  sin.  di  salpingo-steno- 
corìa. 

*  SaLPINGOFARINGÈO  -  da  «aXui-tf, 

aaXffiwo;  sàlpinx,  sàlping-os  tromba 
e  ozp'rfi,  fàrynx,  fàryng-os 

faringe  -  muscolo  che  si  riferisce 
alla  tromba  d’Eustachio  c  alla  fa¬ 
ringe. 

*  Salpi ngom. alleo  -  vocab.  ibr. 

da  aiXmfZ,  sàlpinx,  sàl¬ 

ping-os  tromba  e  lat.  malie us 
martello  -  muscolo  interno  del  mar¬ 
tello  dell'orecchio. 

*  SaLPINGOSTENOCORÌA  -  da  aaX- 

ffaX-i-j-j-o;  sàlpinx,  sàlping-os 
tromba  c  mv^/tapla  stenoebor-ia 
ristringimenlo  (a"vò;stcn-òs  stretto 
e  chòr-os  spazio)  -  ri  stringi¬ 
mento  ,  ostruzione  della  tromba 
d’Eustachio. 

Sambuca  (caldaico  sabkal  - 
dal  skt.  vac\  buk  mandar  voce 
{parlare)  preceduto  dalla  particella 
intensiva  sa  con  m  pleonastico  - 
strumento  musicale;  sorta  di  arpa 
!  a  forma  di  triangolo.  2  Macchina 
:  d'assedio,  di  forma  simile  allo  stru¬ 
mento  del  medesimo  nome,  fornita 
di  fimi  come  quello  di  corde. 

*  SanDàlacÈE.  V  Sàndalo. 
^Sandalìna.  V.  Sàndalo -m,  ma- 
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tcria  colorante  estratta  dal  sandalo 
rosso. 

Sàndalo  -  L’etimo  di  questo  vo¬ 
cabolo  si  può  trovare  nella  lingua 
ellenica  o  nella  sanscrita.  Può  es¬ 
sere  a  fili)  e  a  aa «1;,  'ja.viJoi  sanìs, 
sanìd-os  tavola ,  asse  di  legno 
(forma  secondaria  dell’antico  slavo 
sad  pianta,  albcio),  premesso  al 
d,  come  spesso  avviene,  un  n  pro- 
stctico  (infatti  tra  le  altre  forme  or¬ 
tografiche  di  questo  vocabolo,  nel 
primo  signitìcato,  si  trova  pure  ad- 
tkXov  ,  aairaXtvcv  sàtal-o » ,  sul  ci¬ 
tinoli)  ;  ovvero  può  derivare  dal 
skt.  ciand  brillare  (ciati  da  na 
sandalo,  propriamente  sandalo 
rosso ,  così  detto  tuttavia  nello 
hindustaniein  altre  lingue  indiane; 
ciandra  color  d'oro,  brillante ,  il 
iù  eccellente  nel  suo  genere  -  <jkv- 
àx  sandàl  vernice)  -  a.  nome  ge¬ 
nerale  di  legni  aromatici,  di  bel  co¬ 
lore  ,  di  limilo  prezzo,  usati  in 
ebanisteria,  in  medicina,  o  come 

J rottimi,  che  si  traevano  dalle  ln- 
ie  ;  particolarmente ,  sandalo  ros¬ 
so,  pra  detto  dai  sistematici  pt ero- 
carpo  saudalo,  gen.  di  p.  d,,  fam. 
leguminose  papilionacee.  2 m.  Gen. 
di  p.  d.,  fam.  sandalacee  o  san  la- 
iacee;  alberi  esotici  .(dell’Asia  tro¬ 
picale  ,  delPAnstraìia ,  dell'Ocea¬ 
nia);  il  cui  legno  di  colore  giallo, 
0  rosso,  o  bianco  si  adopera  nel¬ 
le  hamster  ia.  3  a.  Darci) ella  an¬ 
nessa  ad  un  bastimento;  m.  bar¬ 
di  etto,  che  si  usa  particolarmente 
nei  bassi  fondi  ;  così  detto  perchè 
di  legno;  come  si  dice  spesso  legno 
per  òasfimen/o ,  nave.  4  Calzare, 
elegante  o  rozzo;  a.  calzatura,  per 
solito  muliebre,  elegante,  spesso 
ornata  d'oro  e  d’argento,  di  ricami, 
di  fregi  (persiano  sandal);  proba¬ 
bilmente  così  detta  perchè  nei  tempi 
più  rimoli  si  faceva  di  legno,  forse 
anclic  di  legno  di  ^sandalo  :  come 


zoccolo,  (nei  dialetti  soeeolo 
caliate  di  legno)  viene  da  zocco, 
clic  nei  dialetti  (socco)  significa 
appunto  legno,  peno  di  legno  (lat. 
socc-us  calzare,  p.  e  quelli  che 
portavano  gli  attori  nella  comme¬ 
dia).  Se  questo  etimo  non  sembra 
accettabile,  si  può  congetturare  che, 
in  questo  ultimo  significato,  san¬ 
dalo  (che  negli  antichi  si  trova 
sempre  usato,  come  è  detto  sopra, 
per  calzatura  elegante,  ricca)  de¬ 
rivi  dal  coptico  sun  prezzo  (sii in 
insigne,  di  molto  valore),  l  boti  e 
calzatura ,  scarpa  e  ò).  al  suf¬ 
fisso. 

Sandaràca  -  dal  skt.  ciani! 
splendere  (ciandraka  splendore 
della  luna)  -  min.;  solfato  rosso  di 
arsenico.  2  Sostanza  resinosa  for¬ 
mata  dalla  tuia  articolala,  arboscello 
conifero  africano.  ;  così  detta  per¬ 
chè  serve  a  lare  una  sorta  di  ver¬ 
nice.  3  m.  Desina  di  ginepro;  clic  si. 
adopera  a  far  della  vernice.  4  m. 
Sostanza  media  fra  il  miete  e  la 
cera  di  cui  si  nutrono  le  api  quando 
lavorano. 

S.VNDiCE-dal  skt.  ciand  splen¬ 
dere  -  min.;  deul ossido  di  piomho, 
di  un  bel  color  rosso  aranciato; 
volg.  minio. 

Sàntalo  ,  *  Santalacèe.  ’V. 
Sàndalo,  Sandalacèe. 

*  San  ti  a...  Sàntossilo.  V.  Xén* 
tia .  .  Xantòxilo. 

*  Saponò uro  -  da  «f««v  sàpon 
sapone  e  mO: $  lìlh-os  pietra  -  min.; 
varietà  di  talco  untuosa  al  tatto, 
come  sapóne. 

*  Sapklno  -  da  sapr-òs  pu¬ 

trido  -  gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  cjavi corni  ;  che  si  trovano 
negli  animali  in  i  scoio  posizione. 

*  Saprolegnla  -  da  $a- 

pr-ùs  putrido  e  legno  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  ficee;  decresco  un in  fila¬ 
menti  sui  vegetali  e  sugli  animali 
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sommersi  che  cominciano  a  scom¬ 
porsi. 

■"SaPRÒFAGI  -  (la  aairpò?  sapr-Òs 
putrefatto  e  <pay««>  fàg-o  mangio  - 
tr.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ìainelli- 
corni;  che  vivono  di  materie  vege¬ 
tali  in  iscomposizione. 

•Sàproma  -  da  oa-nfò;  sapr-òs 
putrido  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  mu¬ 
schi;  i  cui  semi  escono  dalia  ca¬ 
psula  quando  c  imputridita. 

*  Sapiyomiia  -  da  eattpbi  sapr-òs 
putrido  e  furia  my-ìa  mosca  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri  ;  sorta 
di  mosche  che  vivono  nella  putre¬ 
dine. 

*  Sàpropìra  -  da  pò?  sapr-òs 
putrido  e  iràp  pyr  fuoco  -  febbre 
putrida. 

*  Sap^òsma  -  da  oaireò?  sapr-òs 
putrido  e  ò<ruY,  osnt-è  odore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubiacee;  che  hanno 
odore  putrido. 

*SARCANTBMO  -  da  capi;,  capy.è; 
sarx,  sark-òs  carne  e  5rv6ta&v  àn- 
theni  on  fiore  -  gen.  di  p.  a.,  fam 
composte  asteroidi;  i  cui  fiori  hanno 
corolle  carnose. 

*  Sarcanto  -  da  càpE,  «rapici»  siirx, 
sark-òs  carne  c  àvte,-  àulh-os  fiore 
■  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee; 
distinte  da  un  periantio  pingue  c 
carnoso. 

Sarcasmo  -  da  capasti^  sarkàz-o 
rido  con  le  labbra  aperte  e  con¬ 
tratte  e  coi  denti  stretti  { da  «rato*» 
,  V.  Sardònio) ;  o  dal  slU. 
Esilara  caustico,  amaro ,  acre,  e 
kach  ridere  (  radice  di  xxf/x- 
C<j  kanchàzo  cachinno  )  ;  quasi 
®*pnay.o«p.4ì  sar-kachasm-òs. ,  con¬ 
sulto  in  ffapjwLou.0;  sarkasm-òs  ; 
ovvero,  secondo  altri,  da 
Mrkàz-o  nel  senso  di  addento  le 
r(irni,  strappo  la  carne,  a  mo’  di 
nera  (cip!;,  capici;  sarx,  sark-òs 
carne)  -  amara  derisione,  bella  in¬ 
sultarne. 
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Sarcàstico.  V.  Sarròsmo  -  che 
si  riferisce  a!  sarcasmo  ;  thè  con¬ 
tiene  un  sarcasmo. 

Sa  nei  oio  -  dim.  di  capE,  «rapai; 
sarx,  sark-òs  carne  -jw.  caruncola 
lacrimale. 

Sarcite  -  da  oip5,  capai;  sarx, 
sark-òs  carne  -  m.  min  ;  silicato 
idrato  di  allumina  e  di  soda;  di  color 
rosso,  di  carne.  2  Sin.  di  anasàrca. 
3  ih.  Infiammazione  dei  muscoli; 
reumatismo  acuto. 

*SaRCÓBA$E  -  da  càie-,  oap/i; 
sarx,  sark-òs  carne  e  fiim;  bàs-is 
base  -  frutto  delle  piante  ocuaceo 
e  delle  simarubee  ;  aggregate  di 
carpelli,  cosi  detto  perchè  è  inse¬ 
rito  sopra  una  ginobase  carnosa. 

*  SaRCoCÀLICE  -  da  oòpE,  capai; 
sòrx,  sark-òs  come  e  xaXuE,  xaXuac; 
kàlyx,  kàlyk-os  calice  -  gen  di  p. 
d.,.fam.  leguminose;  che  hanno 
calice  carnoso. 

*Sarcocàp.\o  -  da  <ròpE,  capxw 
sarx,  sark-òs  carne  c  xxrr.ò;  ka- 
pn  òs  fumo  -  gen.  di  p.  d  ,  fam. 
fumariee;  che  hanno  foglie  carnose. 

*  Saucocarpi.  V.  Sarcocórpo  - 
Ir.  di  p.  a  ,  fam.  funghi  licoper- 
dacci  ;  molto  carnosi. 

*  Sarcocarpio.  V.  Sarcocórpo  - 
parte  media  del  pericarpio,  formata 
essenzialmente  di  tessuto  cellulare 
e  di  vasi. 

*SaRCOCÀRPO  -  da  <ròpE,  azfxè; 
sarx,  sark-òs  carne  e  y.xzri;  kar- 
p-òs  fruito  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
anonacee;  il  cui  frutto  è  formato 
da  carpelli  carnosi. 

*  SARCOCAULO  -  da  «àfE,  «rapai» 
sarx,  sark-òs  carne  e  «osù  è;  kau- 
1-òs  cauto  -  st.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
geraniacee,gen.  monsonia;  distinte 
da  fusto  carnoso. 

SARCOCELE  -  da  <ràpE ,  «apxò; 
sarx,  sark-òs  carne  e  xnXn  kèl-e 
tumore  -  tumore  sa  reo  ma  toso  entro 
allo  scroto.  2  Affezione  cancerosa 
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di  un  testicolo,  per  cui  io  scroto  di¬ 
viene  internamente  di  un  rosso 
carneo. 

*  SaRCÒCHILO  -  da  càf!i ,  C 
sarx,  sark-òs  carne  e  yt ìxe;  chèi- 
1-os,  cliil-os  labbro  -  gen.  di  p.  ni., 
Tarn,  orchidee;  il  cui  lobo  medio 
ha  il  labbro  carnoso. 

* SaRCOCÒCCA  -  da  aàpi|,  axp/.ò^ 
sarx,  sark-òs  carne  e  xm;  kòkk-os 
coccola  -  gen,  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacee;  i  cui  frutti  contengono 
un  nocciuolo  carnoso. 

SARCOCÒLLA  -  da  capii,  oap/.è; 
sarx,  sark-òs  carne  e  xo'u«  kòll-a 
colla  -sp.  di  p.  d.,  fam  cpacridec, 
gen.  penca;  che  forniscono  una 
gomma  resina  di  color  carne,  o  cro¬ 
ceo,  che  Ita  lo  stesso  nome. 

*  Sarcocollìna.  V.  Sarcocòlla  - 
principio  estratto  dalla  sarcocòlla. 

*  Sàhcocòno  -  da  okpl, 

sàrx,  sark-òs  carne  e  x&vt«  kòn-os 
cono  -  gen.  di  acal.,  fam.  pleto- 
somi  ;  massa  carnosa. 

*  SaRCODÈNDRO  -  da  ai®!;,  oapxè; 
sarx,  sark-òs  carne  c  JevJpsv  dèn- 
dr-on  albero  -  gen.  di  poi.,  fam. 
al  ci  on  ii  ;  carnosi  c  aventi  forma  di 
arboscello. 

*  SarCODÈRMA  -  da  C*p5,  oapuh 
sarx,  sark-òs  carne  e  dèrni- a 
pelle  -  parte  vascolare  dello  spcr- 
moderma  ;  primo  inviluppo  sotto 
l’epidermide  dei  semi. 

Sarcòdo.  V.  Sarcòide  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  i 
cui  baccelli  sono  carnosi. 
*Sarco-epi[*loocèle  -  da  ««/>?, 
sarx,  sark-òs  carne,  ìì?!i?).®cv 
cpipl  oon  epiploo  e  y.r.H  kòle  tu¬ 
more  -  ernia  epiploica  complicala 
da  sarcocele. 

*  Sarco-enplònfàlo  ,  Sarco- 

EP1PLONFALOCELE  -  da  cip;,  flap*®* 
sarx,  sark-òs  carne,  iirtirA«v  epi- 
pl-oon  epiploo,  iu.uxiìi  omfal-òs  om- 
bilico  e  urto  kèi-e  ernia  -  ernia 


ombilicalc  formata  daH’epipìoo  di* 
venuto  duro  c  carnoso. 

Sarcòfago  -  da  cip?,  cap /.ò- 
sarx,  sark-òs  carne  c  fàg-o 
mangio  -  a.  sepolcro  di  pietra  cor¬ 
rosiva.  entro  il  quale  riposti  i  cada¬ 
veri  venivano  in  breve  tempo  disec¬ 
cati.  2  ni.  Parte  di  un  monumento 
funebre,  che  rappresenta  il  feretro, 
sia  clic  contenga  o  no  il  cadavere. 

*  SàUCOFÌLLO  -  da  akpX,  cmxsj 
sarx,  sark-òs  carne  e  «pùXXcv  fyll-on 
foglia  -  parte  carnosa  o  cellulosa 
delle  foglie.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
leguminose;  cìte  hanno  foglie  car¬ 
nose. 

*  Sarcòfilo  -  da  cip;,  «sp y.ò; 
sarx,  sark-òs  carne  e  qptXiu  fil-èo 
amo  -  gen.  di  mamm.  marsupiali; 
carnivori. 

*  SàRCÓFIMA  -  da  cip;, 

sarx,  sark-òs  carne  e  «Su*  fyìii-a 
/amore  -  tumore  nelle  parli  molli. 
2  Carne  fungosa  nata  sopra  una 
piaga. 

♦Sarcofitf.e.  V.  Sarcòfilo. 

*  Sarco  f  ito  -  da  aip;,  «opri* 
sarx,  sark-òs  carne  e  ^itòv  fyl-òn 
pianta  -  gen.  ili  p.  d.,  fam.  hala- 
noforee,  tr.  sarcofitec;  piante  car¬ 
nose. 

*  Sarcògrafa  -  da  cà?5,  «f-h 
sarx,  sark-òs  carne  e  -/eaww  gruf-o 
scrivo  -  gen.  di  p.  a.,  fai»,  licheni; 
che  nascono  sulle  cortcccie  di  al¬ 
tre  piante,  in  forma  di  segni  scritti, 
e  il  cui  tallo  è  inserito  in  una  base 
carnosa. 

Sarcòide  -  da  «*,«5, 
sarx,  sark-òs  carne  e  e$s»  èid-os, 
ìd-os  forma ,  somiglianza -  nt.  gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  che  arieg¬ 
giano  a  un  pezzo  di  carne. 

*  SÀRCO-IDROCÉLE.  V.  Idrasar- 
cocèle. 

*  Sa uco lèmma  -  da  ««f*6* 
sarx,  sark-òs  carne  e  Xipf.* lèmm-a 
/unica  -  (V,  Miolèmma). 
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♦SÀRCOLÈNA  -  da  «àp!;,  <J9.py.òi 
sarx,  sark*òs  carne  e  Xaìvx  lèn-a 
veste  irsuta  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
clcnacee  ;  distinte  dall’  involucro 
dei  fiori  carnoso  e  coperto  di  peli 
lanosi. 

♦SARCÒLITO  -  da  «àpi;,  B3.py.bi 

sarx,  sark-òs  carne  e  Xtflo«  Hlii-os 
pietra  -  min.;  silicato  idrato  di  al¬ 
lumina  e  di  calce;  colordi  carne. 
2  Sin.  di  idròlito. 

*  Sarcòlobo  -  da  o*pxàs 
sarx,  sark-ós  carne  e  Xo ibi  lob-òs 
baccello- gen.  di  p.  d.,  fam,  ascle- 
piadee;  i  cui  frutti  consistono  in 
baccelli  carnosi. 

*  SaRCOLOGÌA  -  da  «àpi,  ffap*ò; 
sarx,  sark-òs  come  e  Xo'^e?  lòg-os 
discorso  -  parte  dell’anatomia,  che 
tratta  delle  parti  molli  (muscoli, 
nervi,  vasi  e  visceri). 

Sarcoma  -  da  «àp5,  o«jS/.àisarx, 
sark-òs  come  -  escrescenza  di  pprti 
molli,  tumore  consistente  come 
carne. 

*  Sarcomatòso.  V.  Sàrcoma  - 
cli’è  propria  del  sarcoma. 
♦SARCONÈMO  -  da  «àpi;,  «ftpr.èj 
sarx,  sark-òs  come  e  vfip*  nèin-a 
filo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi 
bissagli  ;  che  hanno  forma  di  Vili 
carnosi. 

*  SarcòNFàLO  -  da  oàp5,  capi; 
sarx,  sark-òs  come  e  £f«p*xè;  om- 
fal-òs  om  bili  co  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
ramnar.ee;  il  cui  frutto  è  fornito  di 
mia  specie  di  ombilico  carnoso. 
2  Tumore  duro  sviluppato  all’om- 
bilico. 

*  SarCOPIRÀMIDE-  da  «àpi;,  oapxò ; 
sarx,  sark-òs  carne  e  iwpau.1;,  ttj- 

pyramìs,  pyramìd-os  pira¬ 
mide  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mela- 
slomacee  ;  distinte  da  un  frutto 
carnoso  e  piramidale. 

Sàrcopòdio  -  da  «àp!;,  «*pr-ài 
s,irx.  sark-òs  carne  e  mùc,  i«£ò; 
pus,  pod-òs  piede  -  gen.  di  p.  a., 


fam.  funghi  ;  consistenti  in  bin¬ 
ile  fibre,  che  nascono  sopra  una 
ase  comune  carnosa. 

*  Sàrcopsìlla  -  da  o«p|,  «scp *4; 
sàrx,  sark-òs  carne  e  <Jóxx«  psvll-a 
pulce  -  gen.  d’ins.  exapodi,  fam. 
afanipten  ;  sorta  di  pulci  che  pe¬ 
netrano  nelle  carni  dell'uomo  c  di 
altri  animali  c  cagionano  forti  do¬ 
lori. 

*  Sarcòptidi.  V.  Sarcòpto. 

*  Sarcòpto  (invece  di  Sarcocòpfó) 

-  da  «àpi;,  c7.Y/.bi  sarx,  sarLòs 
carne  e  Mirro  kòpt-o  (affi io  -  gen. 
d’ins.  api.,  fam.  aracnidi  acaridi, 
tr.  sarcòptidi;  insetti  della  rogna, 
che  rodono  le  carni,  producendo  un 
doloroso  prurito. 

*SarCORRÀNFO  -  da  e*f5,  ««?/•<*; 
sarx,  sark-òs  carne  e  jàu/pos  ram- 
f-òs  becco  -  gen.  di  ucc.  rapaci , 
fam.  avoltoj;  il  cui  becco  è  fornito 
di  una  caruncola  carnosa. 

SàRCOSI  -  da  «àpi;,  «a py.ì;  sòrx, 
sark-òs  carne  -  genesi  della  carne. 
2  Degenerazione,  escrescenza  car¬ 
nosa. 

*SARCOSTÈMMA  -  da  «àpi;,  «apxò; 
sarx,  sark-òs  carne  e  «tsiau.*  slèm- 
m-a  corona  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
asclepiadee  ;  i  cui  fiori  hanno  la 
corolla  circondata  alla  base  da  una 
corona  carnosa. 

*SARCOSTÌGMA  -  da  «àp$,  «apxi,- 
sarx,  sark-òs  carne  e  «rqfftt  stigma 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  crnandiacee; 
distinte  da  stigmi  carnosi. 

*  SarcÒSTOMA.  V.  Sarcòstomi  - 
gen.  di  p.  in.,  fam.  orchidee;  che 
hanno  la  bocca  del  ginostemo  car¬ 
nosa. 

*  Sarcòstomi  -  da  «àpi;,  «ap*ds 
sarx,  sark-òs  carne  e  <rrou.a  slòm-a 
bocca  -  fam.  ’  d’ins.  dipi.;  caratte¬ 
rizzati  dalla  bocca  a  foggia  di  pro¬ 
boscide  carnosa  e  contrattile. 
♦Sàrcòstosi.  V.  Osteosàrcoma. 

Sarda  ,  SÀRDio  -  dal  coptico 
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s Ilari  rosso,  aggiunto  t  parago- 
gìco  (ebraico  sliered  malti a  ros¬ 
sa  ,  cr.c. ,  clie  corrisponde  al  co¬ 
peco  lersh  rosso ,  invertito  l’or¬ 
dine  degli  clementi  fonetici)  -  min.; 
varietà  di  quarzo,  di  color  rosso  di 
sangue  o  rosso  di  ciricgia;  sin.  di 
corniola. 

SARDAGATÀ-da  aitivi  sàrd-ron 
sardio  e  acliàl-cs  a  (jota 

(dall  egiziano  bai  splendere,  pre¬ 
messo  x  pleonastico  e  aggiunto  i 

roste! ico  -  coptico  sa  te,  zcrulo 
halli  l  splendere  ,  k  li  s  il  a  é  t  a 
splendido  ;  coptico  hat  argento  , 
dalla  radice  medesima  di  agata, 
come  il  zendo  shaéta  moneta 
dakhshit,  e  lo  hiiulustani  eiànd 
ffi tutela. ,  c  i  à  n  d i  argento  dal  sk  t. 
ci  a  mi  splendere)  -  min.  ;  va¬ 
rietà  di  quarzo  ;  pietra  preziosa  ; 
agata  di  color  rosso.  -  Si  osservi 
clie  in  generale  tutti  i  nomi  delle 
pietre  preziose  derivano  da  radici 
che  significano  splendere,  ardere. 
Così  adàm-as  diamante 

viene  dal  coptico  tino  artiere 
(ebraico  d  em  sanate; o  de ni  rosso; 
pietra  preziosa , rubino® diamante) , 
del  pari  che  demi  o,  qualità  di  sar¬ 
dio.  -  Questo  etimo  ci  sembra  da 
preferire  a  quello  ch’è  generalmente 
accettalo  c  che  abbiamo  dato  al  vo* 
caboto  Diamante. 

*  Sardi Asr.  V.  Sardònia  -  con¬ 
vulsione  dei  muscoli  della  faccia , 
per  i il lìam (nazione  o  per  ferita  del 
diafragma.  2 Sin.  di  riso  sardonico. 
Sardio.  V.  Sórda. 

Sardònia  -  da  skt.  k  sii  A  ra  cau¬ 
stico,  acre  -  sp.  di  p.  d.,  fara.  ro¬ 
muleo!  acee,  gen.  ranuncolo;  molto 
acri  e  velenose  ;  sin.  di  ranuncolo 
scellerato . 

Saruònice.  V.  Sórda  e  Onice 
-  min.;  pietra  preziosa;  onice  mac¬ 
chiata  di  rosso. 

Sardonici  ,  *  Sardònico  -  da 


oxtew  scr-o  chiudo  i  denti  e  apro 
le  labbra  contorcendole  (a  modo, 
p.  e.,  di  cane  ringhioso),  ovvero  dai 
skt.  khsàra  caustico,  acre,  -  ep. 
di  un  modo  di  ridere  derisorio, 
amaro  ;  così  detto  appunto  per  la 
contrazione  dei  muscoli  della  faccia 
in  quell'alto.  -.Si  trova  negli  antichi 
in  questo  senso  tripli  tot,  c xpHénnf, 
«a/M&W?  sàrdios,  sardànios ,  sar- 
dònios ,  non  aap&mxà;  sardonik-òs, 
che  significa  sardo,  di  Sardegna. 

Sargo  -  dal  coptico  sar,  serogi 
spina,  o  da  sha  ri  rosso  (arabo 
si  rag  lume)  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  mugiloidi;  che  si  trovano  nel 
mar  d'Egitto;  di  color  rosso  di  rame. 
2  in.  Gen.  d’ins.  dipt.,  fam,  no- 
tacanti;  color  di  rame,  co.ne  il 
pesce  sargo. 

Sa  rissa  -  dall’antico  slavo  sarcr- 
z-i  ti,  sa  rapali  azzuffarsi  (sarai, 
s  n  r  firj-en  n-i  e  zuffa  ;  albanese 
sberr,  sharr)  -  sorta  di  asta  o 
picea  molto  lunga  clic  usavano  gli 
antichi  Macedoni. 

Sa  ròta  -  da  wpbt;  sar-ds  scopa 
- m .  gen.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi; 
le  cui  zampe  sono  falle  a  scopa. 
2 m.  Gen  dip.  d.t  fam.  hìttneriacee; 
buone  da  farne  scope. 

*  Sa  rotammo  -  da  oj.fò;  $ar-às 
scopa  eflaiAvc;  Ihàmn-os  arboscello - 
gen  di  p  d.,  fnm.  leguminose  papi- 
iionacee;  buone  da  farne  scope. 

Saròtra  -  da  $vt  sàrolr-on 
scopa  {tnpóm  sar-do  scopo)- vi.  gen. 
di  p.  d. ,  fam.  geuzianee;  distinte 
dai  picciuoli  dei  fiori,  a  scopa. 

*  SarÒTRIO.  V.  Saròtra  -  gen.  di 
ins.  col  tetr.  ,  fam.  xilofagi  ;  che 
hanno  i  tarsi  pelosi. 

*  Sarotròcbra  -  da  adfwtpt»  sa* 
rotr-on  scopo  (eapdw  sar  do  scopo) 
e  >c:pz;  kèr-as  conio  -  gen.  d'iris, 
col.  tetr. ,  fam.  hmgicorni;  che 
hanno  le  antenne  a  scopa. 

Satira  -  da  cxTup'.ì  sàtyr-os  sa* 


SAT 


tiro  -  componimento  che  censura 
i  diretti,  le  passioni  degli  uomini 
me  Itemi  ole  in  riiìicolo  cd  eccitando 
1  indegn azione.  -  Satiro  significa 
propriamente  che  grida ,  che  fa  bac¬ 
cano  (m  t nambi  di  Bacco),  come  c 
dimostrato  più  sotto  (V.  Sàtiro). 
I  robii miniente  fu  (Itilo  in  tempi  (Hi* 
tichi  il  medesimo  nome  anche  a  chi 
gridava  .face  va  baccano  ai  triam  hi 
o  trionfi  dei  generali  che  vincitori 
entravano  pomposamente  in  Roma. 
K  noto  eh  era  permesso  di  mordere, 
qì  sa  ti  rizza  re  il  trionfatore.  Ai  trionfi 
si  cantavano  canzoni  satiriche :  la 
storia  ci  ha  conservato  qualcuno 
dei  motti  mordaci,  satirici  dei  sol¬ 
dati  di  Cesare.  E  dunque  probabile 
fric  siasi  denominalo  satira  un 
componi  inculo  a  imitazione  delle 
canzoni  di  chi  faceva  baccano  nei 
trionli,  che  si  cantavano  dai  satiri 

dei  tnon  fi .  Infatti  la  sa  tira ,  come  dice 

ri™  -no  ’  ^  lnlla  cosa  romana; 
gn  tllem  non  usarono  quel  vocabolo 
nel  senso  di  censura  mordace  :  non 
clic  alla  loro  letteratura  mancasse 
cosilatfo  genere  di  componimenti  ; 
erano,  frale  altro  salire,  famosi  gli 
lambì  di  Arcliiloco  {V.  Siilo). 

SaTUiÌìci  .L  _  ' 
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Sa  t  ì  iì  i  o  -  da  cdwpo?  sù  t  vr-os 
satiro-  gcn,  di  p.  ni.,  fam.  orchi- 
(  ce;  le  cui  radici  hanno  forma  di 
due  testicoli  e  ad  una  delle  cui 
specie,  il  satino  ircino,  erano  at¬ 
tribuì  le  proprietà  afrodisiache;  così 
nominate  per  allusione  alla  lussuria 
dei  satin. 

Sàtiro  -  da  àttósw  alhyr-o  tripu- 
dio,  canto,  suono  (Òjiw  thr-èo  arido 
strepito),  mutato  0  th  in  ?  t  (come 
in  Tswgvj  tyrb-e  baccanale)  e  nre- 
posta  la  particella  intensiva  aria  sa 
(V .  Ititi  rómbo).  -  Il  più  antico  senso 
t  i  questo  vocabolo  è  saltatore,  //ri- 
datorc,  m  generale,  e  particolar¬ 
mente  nelle  orgie  di  Triambo  o 
naeco;  che  faceva  baccano  in  quelle 
solennità.  Come  degenerò  il  nome  dì 
orym  da  solennità  veli  ai  osa  a  con- 
regno  per  istravhzi  e  libidini,  cosi 
sotiro  venne  a  sigmlicare libidinoso. 
picco  ine  il  capro  è  considerato  qual 
bestia  libidinosa ,  furono  ai  satiri 
attribuite  barba,  corna  e  zampe  ca¬ 
prine.  Invece  di  n»7up:;  sàtnros 
di  covasi,  massime  dai  Borii ,  anche 
Ttrofi?  tìtyros,  con  epanadiplosi 
della  lettera  iniziale  della  radice  • 
[erma  intensiva,  die  conferma 


Satiri  tei  a-  ■  '*  ,orrna  intensiva,  che  conferma 

satiro  -  stato  di  esaliamone1  niorS  !.en,ni)  s,,llllctt0,  2  Componimento 

l'«Sa,lclIeCit  1:  r,  :  *  tali  «- 


(iosa  delle  funzioni  genitali,  carat- 
una  tendenza  irresi- 
siiinle  a  ripetere  l’atto  venereo; 
fusi  nominalo  per  allusione  alla 
lussuria  che  si  attribuiva  ai  Satiri. 
S  ati  ni  asmi)  -  da  oxrafc  i  sàtyr-os 
‘  Jro  ~  1  umore  glandolare  bislungo 
,  llocato  presso  le  orecchie ,  clic 
talvolta  osservasi  nei  fanciulli;  cosi 
otmnato  da  (imperate  perchè  li 
rende  alquanto  simili  ai  satiri ,  che 

corna*10  ^COme  ^avt>lcggiavasi)  le 

Satìrico  -  da  <T«tyecj  sàlvr-os 
>  irò  -  relativo  a  satiro,  a  satira, 
oATijudi.  V.  Sàtiro. 


— ---  ,  pomi  in  midi]';  tosi 

detto  perchè  vi  figuravano  come  at- 
loti  dei  satiri.  3m.  Ben.  di  mamin. 
quadrumani  ;  brutti  e  lussuriosi  ’ 
sm.  di  orangutan g .  4  m.  Ben.  di 
iiis.  lepid.,  fam.  diurni,  Ir.  sa  ti  ridi- 
die  banno  forme  strane. 

S  atra  pia.  V.  Sàtrapo  -  pro¬ 
vincia,  grande  scomparti  mente  del- 
1  impero  persiano,  governato  da  un 
sa  (rapa. 

Satrapo  -  satràp-es  o 

r  * exatràp-es- coni bin azione 

di  due  radici  skl.  quasi  equiva¬ 
lili.  k  s  h  i  dominare,  signore//* 
ff^.c  l’ù  proteggere  ,  difendere 
fskt.  Usua  tra  imperio,  domina- 
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zìone,  governo ,  classe  dominante, 
membro  di  essa ,  dignità  di  chi  vi 
appartiene;  zendo  k  li  sii  a  111  r  a  re¬ 
fluo,  signoria,  re,  signore;  -  skt. 
ati,  zendo  pai  ti  signore  ;  slavo 
a n  principe)  -  governatore  di  lina 
provincia  o  grande  compartimento 
dell’ impero  persiano;  clic  eserci¬ 
tava  un1  autorità  quasi  sovrana  , 
reale;  onde  il  re  dì  Persia,  il  prin¬ 
cipe,  il  signore  dei  satrapi,  si  chia¬ 
mava  il  re  dei  re,  o  il  gran  re. 
-  Secondo  altri  l’etimo  di  sai  rapa 
è  lo  stendo  shflithra  domicilio 
(k  li  shi  abitare)  e  pàn  signore  ; 
come  dire  signore,  governatore  di 
tni  paese,  di  un  distretto.  Ci  sem¬ 
bra  da  preferire  l’altro  etimo  sud¬ 
detto.  Infatti  si  osservi  che  in¬ 
vece  di  <r*?p*Trr(;  satràp-es  si  disse 
pure  axrpxi  sàlr-as,  vocabolo  che 
ammette  Petitno  khshatra ,  non 
shtìithra;  che  in  antiche  me¬ 
daglie  indiane  si  trova  k  sii  atra  p  a; 
e  linai  mente  che  la  dignità  dei  sa¬ 
trapi  c  il  loro  potere  erano,  come  fu 
detto  sopra,  quasi  reali. 

*  SÀURii  -  da  «a 0?s?,  sàur  os  lucer¬ 
tola  -  ord.  di  reti.;  clic  comprende 
fra  gli  altri  generi  la  lucertola. 

*  Saurìte  -  da  aaujos  sàur-os  lu¬ 
certola  -  gen.  di  reti,  elidi i,  fam. 
colubri;  che  somigliano  alle  lucer¬ 
tole. 

SÀURO  -  da  «rópn  sàur-os  lucer¬ 
tola  -  m.  gen.  di  pesci  malac. , 
fam.  salmoni;  la  cui  forma  arieggia 
a  quella  della  lucertola. 

*  Saurocérco  -  da  mSpoc  sàur-os 
lucertola  e  *ip> w;  kèrk-os  coda  - 
gen.  di  rett.  (battaci!,  fam.  saia- 
mandridi  ;  che  hanno  una  coda  si¬ 
mile  a  quell.a  delle  lucertole. 

*  SaurófàGO  -  da  oxOpos  sàur-os 
lucertola  e  tpa-ju  fàg-o  mangio  - 
st.-gcn.  d'ucc.  insettivori,  gen.  ti¬ 
ranno;  che  mangiano  lucertole. 
2  In  generale,  cp.  o  nome  specifico 


di  animali  che  si  nutrono  di  lucer¬ 
tole. 

•SÀURÒFio  -  da  oavso;  sàur-os  lu¬ 
certola  e  cw;  òf-is  serpe  -  gen.  di 
rett.  saurii,  fam.  calcidii;  che  par¬ 
tecipano  delle  lucertole  e  dei  ser¬ 
penti. 

*  Sauro i*o  -  da  o*y«;  sà»r-os  lu¬ 
certola  e  TC5Ù;  pus  piede  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  euforbia ceci^  i!  cui  calice 
ha  la  forma  di  un  piede  di  lucertola. 

*  Sai:  r  uree.  V .  Sa  unirò . 

*  SaurùrO  -  da  sàur-os  lu¬ 
certola  o  ofipà  ur-à  coda  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  saiirurce  ;  i  cui  fiori 
disposti  in  ispighc  allungate  sem¬ 
brano  code  di  lucertole. 

Scafa  -  da  «xwtrtw  skàpt-o  scavo 
-  specie  di  piccola  barca  per  il  ser¬ 
vizio  di  una  maggiore;  scialuppa. 
2  m.  Cavità  dell’orecchio. 

*  Scafandro  -  da  cwewpYi  skàf-c 

barca  e  à'tr.p,  anèr,  amlr-òs 

uomo  -  apparecchio  per  isolarsi  e 
sostenersi  ovvero  per  immergersi 
nell’acqua,  affine  di  eseguire  dei 
lavori;  specie  di  corsetto  dì  sughero 
guarnito  di  vetri  all'altezza  degli 
occhi. 

Sgàfide -dim.  di  o/Avr,  skiìf-e 
scafa,  barca  - m.  gen  di  p.  a. ,  fam. 
licheni;  i  cui  apoteci  sono  cavi 
a  guisa  di  barca. 

SCAFÌDIO  -  dim.  di  skàf-c 

scafa  -  m.  gen.  «l'iris,  col.  pent., 
fam.  clavicorni  ;  il  cui  corpo  ha 
forma  cava. 

*  SCAFIDIOMÒRFI  -  da  ay.xoli,  nv.x- 

skafis,  skafid-os*  barchetta, 
(dim.  di  a/.xfc  skàf-e  barca)  e 
morf-è  /bruta  -  gen.  d'ine, 
col.  tetr,  fam..  clavipalpi;  a  foggia 
di  navicella. 

*  Scafi  irti.  V.  Scafisoma. 
♦Scafinòto  -  da  a/Am  skàf-e 

barca  t  v»t&;  nòl-os  dorso  -  geli, 
d’ins.  col.  pent ,  fam.  «arabici;  u 
cui  dorso  è  cavo. 
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*  Se  A  FISO  MA  -  (la  mi'ffr,  skàf  e 
scafa,  barca  e  «&«.«  sòin-a  corpo 
-  geo.  trias,  col.  peni.,  fam.  clavi- 
corni,  tr.  scafìditi  ;  di  forma  cava. 

*  Scakìte  -  da  ffwttpn  skàf-e  scafa, 
barca  -*  geo.  di  moli,  .ccfalopodì 
fes.,  fam.  ammonei  ;  le  cui  con¬ 
ciligli  e  sono  falle  a  barca. 

*  Scafò  foro- da  skàf-os 

fossa  e  tiìw  fèr-o  porto  -  geo.  di 
p.  a.,  fam.  funghi  ;  distinti  da  la- 
minette  che  formano  colle  loro  di¬ 
visioni  dicotome  alcune  profonde 
fossette. 

SCAFÒIDE  -  da  cxatt»)  skàf-e 
scafa,  barca  e  «tSss  èid-os,  ìd-os 
forma ,  somigliami  - m  prime  osso 
della  prima  fila  del  carpo,  convesso 
dalla  parte  deU’avam braccio,  con¬ 
cavo  in  senso  opposto.  2  m.  Osso 
che  occupa  la  parte  interna  del 
tarso,  di  torma  ovale  e  cava.  3  m. 
Ep*.  di  fossa  o  piccola  cavità  alla 
parte  superiore  dell'ala  interna  del— 
i’apofisi  pterigoide. 

*  SCAFOIDO-ASTRAGÀUCO  -  da 
<sv.i.?'.vMì  skafo-eid-ès,  skafo-id-ès 
scafoide  e  ia rpxfxy.t,;  astràgal-os 
astragalo  -  ep.  di  un’articolazione 
dell’osso  scafoide  colla  testa  del¬ 
l'astragalo. 

*  Scafoidocalcanèo  -  vocab.  ìhp. 

da  skafo-eid-ès ,  ska- 

fo*id*ès  scafoide  e  lat.  calca  neum 
calcagno  -  nome  di  due  ligamcnli 
che  uniscono  il  calcagno  all'osso 
scafoide. 

■  SCAFOIDOCUROIDÈA  -  da  «à- 
skafo-eid-ès,  skafo-id-ès  sca¬ 
foide  e  xuSoei^è;  kybo*cid*ès,  kv- 
bo-id-ès  cuboide  -  articolazione 
lei  fosso  scafoide  col  cuboide. 

* ScafoioocÙneo  -  vocab.  ibr. 
da _  5/.*ocsi^s;  skafo-eid-ès,  ska- 
io-id-ès  scafoide  e  cuneo  -  nome 
di  cinque  o  sci  ligamcnli  dorsali 
interni  e  plantari,  che  uniscono  tre 
°ssi  cuneiformi  allo  scafoide. 


*  Scàfula  -  da  nrAo-o  skàf-e  barca 
-  gcn.  di  moli,  conchiferi  dimiarii, 
fam.  arcacei  ;  a  forma  di  bar- 
ebetto. 

*  Scafò n a  -  da  a/Am.  skàf-e  barca 
e  4Ù9*  ur-à  coda  -  gcn.  d’ins.  or- 
topt.,  fam.  locuslii;  distinti  da 
un’appeiìdlee  navicolare  dclfovi- 
dotto,  clic  forma  la  coda. 

Scalèno -da  «wtXnvò;  skalen-òs 
zoppa,  ineguale  -  ep.  di  triangolo 
ì  cui  tre  lati  sono  ineguali. 

Scalvo  -  da  «wéxxto  skàll-o 
muovo,  agito  -  caviglia  die  serve 
per  legare  il  remo. 

Se  A  LÓRO  -  da  avAlify,  oxxXéxct 
skàlops,  skàlop-os  talpa  (o/.%>.£Cc<> 
skal-ÌK-o  scoro)  -  m.  gcn.  di  manina, 
insettivori;  affini  alle  talpe. 

Sgambo  -  da  w. ajtCfc  skamb-ès 
che  ha  le  gambe  curve  -  m.  gcn. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  cureulionidi; 
clic  hanno  zampe  curve. 

SCÀMMA  -  (la  n/Arr: w  skàpt-0 
scavo  -  spazio  nell'arena  o  nello 
stadio,  chiuso  intorno  intorno  da 
una  fossa  o  da  un  altro  limite , 
oltre  il  quale  non  era  permesso  ai 
contendenti  di  passare. 

Scammonèa  -  combinazione  di 
due  radici  coptiche  quasi  equiva¬ 
lenti:  sok  scorrere  (lat.  succus 
succo;  tedesco  sang-cn  succhiare; 
skt.  ciuci  mammella,  ciucìuka 
capezzolo),  e  (ipotetica)  man  (may 
acqua)  da  cui,  aggiunto  l  narago- 
gico,  deriva  mnot  mammella  (lat. 
marnare  scorrere  )  ;  ov vero  d  a  s  o  k 
scorrere  e  mou-men  agitare  vio¬ 
lentemente  (raddoppiamento  della 
radice  mon)  -  succo  goni  ilio-resi¬ 
noso  clic  si  ottiene  per  incisione 
da  parecchie  radici,  c  si  usa  in  me 
dicina  come  purgativo  drastico. 
2  Sp.  di  p.  d.,  fam.  con  voi  vul  acce, 
geu.  convolvolo;  che  forniscono  la 
scammonea  detta  di  Aleppo.  3  Sp. 
di  p,  d.,  fam.  asclepiadce,  gcu.  pe- 
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ripìoca  ;  clic  danno  una  sorla  tli 
scammonea  usata  in  Egitto. 

Scàndalo  -  forma  secondaria  di 
<s/A w,  sk-ào,  skàz-o  vacillo 

(forma  ipotetica  ox*£«  skàd-o,  in¬ 
vece  di  mdSfa  skàz-o;  e,  frapposto 
il  v  «  prostctico,  tr/A'iUtù  skànil’ o); 
allineai  skt.  sellai  cadere  (o/A- 
«v  skòl-on  inciampo) ;  ovvero  di 
<r/x<.>  scli-ào  guasto ,  mutato  il 
X  eli  in  •/.  k  ;  volgare  ellenico 
<r/_*£w  schàz-o  perisco  (mi&a  kèd-o 
ituoco;  yjx'M  clia-òo  distrugga,  vol¬ 
gare  ellenico  y.xw,  yjùm  ch-ào ,  chà- 
7i-o ;  skt.-zcmlo  kshi  rovinare , 
perdere,  skt.  ksli-iiwHi,  zehilo 
klishit;  zendn  ckeiidn  mina, 
parsi  Q  k  à  n  d  a  n  rompere,  distrug¬ 
gere  -  all'elemento  fonetico  skt.- 
zemlo  ksh  corrisponde  l’ellenico 
a/,  sk,  o  x.  k,  o  y.  c/i  ecc.)  -  inciampo, 
perìcolo;  che  è  occasione  d’inciam¬ 
pare,  di  cadere,  di  perire;  p.  e.  di 
commettere  errori,  peccati  (come 
il  mal  esempi»), 

*  Scandaloso  -  da  «/.av^aXvi 
skùndal-on  scandalo  -  relativo  a 
scandalo.  2  Clic  dà  scandalo  ;  che 
commette  scandali. 

Se  AND  ICE  -  da  (jy.xv^iy.'i 

skàndix,  skàndik-os  cerfoglio- gen. 
di  p.  il.,  fam.  ombrellifere;  st.-tr. 
srandir.inee;  allìni  al  cerfoglio. 

*  Scandi  linee.  V.  Scòti  dice. 

Scapo  -  da  o/im,-  skàp-os,  dori¬ 
camente  per  ovUms  skèp-os  verga, 
bustone  -  fusto  di  colonna.  2  ni. 
Peduncolo  radicale,  o  fusto  privo 
di  foglie,  in  alcune  piante  die  nasce 
direttamente  dalla  radice  e  porta 
liori.  3  hi.  Primo  articolo  delle 
antenne  degli  insetti. 

*  Se  A  PÒI.  ITO  -  da  r,v.<k  t.ì;  skàp-os , 
doricamente  per  axf.mt  skèp-os 
verga,  bastone  e  >,l(k*  lith-os  pietra 
-  min.  ;  sorta  di  silicato  allumi¬ 
noso.  i  cui  cristalli  sono  allungati 
in  forma  di  verghe. 


Scapte  -  da  o/ÀT.-i»  skàpt-o 
scavo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  etcr., 
film,  taxitomi  ;  clic  si  scavano  una 
tana  sotterra. 

Scaptkro  -  da  «ita»™  skàpt-o 
scavo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  ca rabici  ;  clic  si  scavano  delle 
tane. 

*  SCAPTERÒMIO  -  da  rtv.i.rrrt.o  ska* 
ptèr  scavatore  (  c/.x-tw  skàpt-o 
scavo)  e  ji5«  mvs  topo  -  gen.  di 
inamm.  rosicanti,  fam.  murii;  sorta 
di  topi  che  si  scavano  tane  sotterra. 

*  Scaptìua  -  da  5X.Ó7TTW  skàpt-o 
scovo- cen.  di  reti,  saurii,  fam. 
celodonli;  elicsi  scavano  una  tana. 

*  Scaptò nio  -  da  ovwErrw  skàpl-o 
scovo  e  bì-os  vita  -  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  lamellicorni  ;  che 
vivono  en Irò  la  terra. 

’  SCA  PTOCÓR 1  DE  -  da  u««7STW  skà- 
!  pt-o  scavo  c  »«i;  kòr-is  cimice  • 
gen.  d’ins.  cinipi,  cteropt.,  fàm. 
scutelleridi  ;  sorta  di  cimici  die  vi¬ 
vono  sotterra. 

Scarabèo  -  dal  skt.  rar  offen¬ 
dere  ,  danneggiare  (tara  viale, 
danno)  -gen.  d'ins.  col.  peni,,  fam. 
lamellicorni,  Ir.  senrabèidi  ;  rlte 
fanno  danno,  guasto.  2  Pietra  aulica 
incisa,  clic  dalla  parte  convcssa/rap* 
presenta  uno  scarabeo  e  dalla  piana 
dei  geroglifici  o  ima  divinità  egizia 
in  incavo. 

*  SCARABÈIDI.  V.  Scoro  beo. 
Scàrabo.  V  Scarabèo  -  m.  gen. 

di  moli,  gasteropodi  poi  mollati, 
fam.  auricuìi  ;  la  cui  conchiglia  ha 
qualche  somiglianza  con  un  dorso 
di  scarabeo. 

*  Scapi  de  -  da  <jy,x(sM  skèr-o  salto 
-  gen.  d'ins.  cinipi .  omopt.,  tr 
cerco pid i  ;  agili  al  salto. 

Scarico  -  ila  a/Awa  skàrif-os 
stilo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni» 
fam.  brac  beli  tri  ;  i  cui  palpi  tèrmi* 
nano  iti  una  specie  dì  linguetta 
I  acuminata. 
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*  Scàrìte  -  da  cxafpw  skèr-o  salto 
-  gcn.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  che  si  muovono  molto  rapi¬ 
damente. 

Scàro  -  da  «xatjM  skèr-o  salto, 
guizzo  -  gen.  di  pesci  acant.  , 
fam.  labroidi;  agilissimi, 

*  Scata grazia  -  da  gasiti;  skà- 
t*os  escremen lo  e  9:a%<xtiva  ak rà  t-eia, 
akràl-ia  incontinenza  (ì  priv.  e  xpa- 
tìu  kral-èo  ritengo)  -incontinenza 
del  ventre. 

Scatòfaga  -  da  skàt-os 
escremento  e  ^oqw  fàg-o  man  (fio  - 
m.  gen.  d’ins.  dipi.,  foni,  atericeri; 
che  si  pascono  di  escrementi. 

SCATÒFAGO.  V.  Scalò  foga  -  m. 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  squa- 
inipcnni;  che  si  nutrono  di  escre¬ 
menti. 

“  SCATÒFILE  -  da  ox«Tc;  skilt-OS 
escremento  e  oiXe'co  fil*èo  amo  -  tr. 
d’ins.  dipi  ,  fam.  atericeri;  mosche 
che  stanno  negli  escrementi. 

*  SCATOMIÌA  -  da  oy.àtzii  skàt-os 
escremento  e  t*uìa  my-ra  mosca  - 
gen.  d'ins.  dipi.,  fam.  atericeri, 
ir.  scalomire;  sorta  di  mosche  che 
si  pascono  di  escrementi. 

*  Scatomite.  V.  Scaloni  Ha. 
*SCATÒN(.)MO  -  da  GAXTO;  skàf-OS 
escremento  e  vsu®  nèm-o  pasco  - 
gcn.  d’ins.  col.  peni.,  foni,  lameì- 
licorni;  che  si  nutrono  di  escre¬ 
menti. 

SCATÒPSO  -  da  «“/.arci  skàt-os 
escremento  e  ctyts  òps-ìs  rista  -  gen. 
d  ins.  dipi.,  fam.  tiputarii;  che  vi¬ 
gono  nelle-  immondizie. 

Scàuro  -  da  oxv.ùp'.i  skànr-os 
ctie  Ita  grosse  calcagna  -  m.  gen. 
d  ms.  co),  eler.,  fam.  mclasomi, 
ir.  scauriti  ;-  che  hanno  le  gambe 
anteriori  grosse  e  curve. 

Se  ausiti  V.  Scèttro. 

oGAZÓNTE  -  da  oxai^td  skàz-0  30/)- 
/jìco- verso latinocompostodi  jambi, 
ina  in  cui  ii  sesto  piede  è  uno  spon¬ 


deo;  che  (per  così  dire)  zoppica 
alla  fine. 

*  Scela  loia  -  da  oxl\cc  skél-os 
gamba  e  coscia  e  àlg-os  do¬ 
lore  -  dolore  alla  coscia. 

*  SCELEACANTA  -  da  OXsXc?  Sk'èl-0S 

gamba  e  àkanllt-a  spina  - 

gen.  d’ins.  col.  tclr..  fam.  lungi— 
corni;  forniti  di  gambe  spinose, 

*  SCELETA  -  da  o-Aili;  skèl-ÒS 
gamba  -  gen.  di  reti,  saurii , 
foni,  scincoidi;  che  hanno  gambe 
molto  grosse. 

*  Se  flou  n  omo  -  da  gy.ì),6;  skèl-os 
gamba  e  $  pitta  drèni-o  corro  (Jpc- 
jjic?  dròm-os  corso)  -  gen.  di  reti, 
saurii,  fam.  lacerili;  mollo  rapidi  al 
corso. 

*  Sgeloenòpla  -  da  ox&t;  skèl-os 
gamba  e  èWAcj  ènopl-os  armalo  - 
gen.  d’ins.  coi.  letr  ,  fom.  ciclici; 
le  cui  tibie  anteriori  nei  maschi 
sono  fomite  di  una  lunga  spina. 

*  Scelo  fisa  -  da  skèl-os 
gamba  e  gu«*«  fvs-ào  gonfio  -  gen. 
d’ins.  col  peni. ,*  foni,  tamellicòmi; 
che  hanno  le  gambe  grosse. 

*  Sceloflógosi  -  da  mftse  skèl-os 
gamba  e  fJtómnc  flògos-is  infiam¬ 
mazione  -  infiammazione  delle 
gambe. 

*  Scelònco  -  da  oxe'Xo?  skèl-os 
gamba  e  vyxcc  ònk-os  timore  - 
gonfiezza  delle  estremità  inferiori. 

Scelotìrua  -  da  <».*>/.*  skèl-os 
gamba  e  ?uf6v;  tyrb-e  turbamento  - 
paralisi  per  cui  uno  mal  si  regge  e 
si  strascina  dietro  le  gambe. 

Scèna  -  da  sken-ào  abito, 
skt.-zendo  k  sii  i,  armeno  scin-el, 
ebraico  sakan  (ebraico  sok  abita¬ 
zione)  -  parie  del  teatro  in  cui  sono 
figurate  delle  abitazioni,  in  cui  gli  at¬ 
tori  agiscono-.  2  Tela  confitta  sii  tela] 
di  legno  e  dipinta,  che  figura  il  luogo 
dell’azione.  3  Paese,  luogo  in  cui 
si  finge  che  avvenga  l’azione.  4  m. 
Sin.  di  ieairo  \in  generale).  / 
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Scenario  -  da  a/.r.w,  skcn-è 


scetia  -  sin.  di  scena  n°  2. 

Scenèti  -  da  <y/.r,r)i  sken-è  tenda 

-  popoli  che  abitano  sotto  le  tende. 
Scènico  -  da  ww,  skeu-è  se  e  ho 

-  di  scena;  che  si  riferisce  alla 
scena,  al  teatro. 

Scenografìa  -  da  ovtrrr.  sken-è 
scena  e  -fpsé *»  gràf-o  dipìngo  -  arte 
di  dipingere  le  scene. 
Scenogràfico.  V.  Scenografìa 

-  che  si  riferisce  alla  scenografìa. 
Scenògrafo.  V.  Scenografìa  - 

pittore  di  sccnarii, 

*  SCENOPÌNO  -  da  axr,wi  sken-è 
tenda,  tugurio  e  irivoe  pìn-os  spor¬ 
cizia  -  gen.  d’ins.  dipi,  atericeri; 
sorta  di  mosche  che  si  trovano 
specialmente  in  case  o  tugurii 
sporchi. 

SCEPÀSMA  -  da  ay-ETTal/o  skepàz-0 
copro  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  eu- 
forbiacec;  che  crescono  io  luoghi 
coperti  o  boschivi. 

Scèptici,  *  Scettici  -  da  ssMVrs- 
u.% t  skèpt-ome  penso ,  rifletto  - 
setta  di  antichi  filosofi,  che  profes¬ 
savano  di  non  riconoscere  nulla  per 
certo,  indubbio;  ma  tutto  osser¬ 
vando,  su  tutto  riflettendo,  sos¬ 
pendevano  il  ioro  giudichi  defini¬ 
tivo. 

*  Scepticismo,  Scetticismo  -  da 
mtttrmd*  sceptik-òs  scettico  -  si¬ 
stema  filosofico  degli  scettici. 

Scèptro,  *  Scettro  -  da (jxttttw 
skèpt-o  appoggio  -  sorta  di  ba¬ 
stone;  insegna,  simbolo  dell'auto¬ 
rità  reale. 

Schèda  -  affine  a  «y.i5wv  schè- 
d-ion  abbozzo  -  abbozzo  di  una  scrit¬ 
tura.  »».  particolarmente  di  un  atto 
notarne  ccc.  2  ni.  Pezzo  di  carta 
sopra  cui  si  scrivono  dei  nomi  per 
un’elezione  ecc. 

*  Sche  do  nò  ro  -  da  ayuUj  schedón 
quasi  e  ofc.;  òr- os  monte  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  graminec;  che  filli— 


sni 

gn alio  sulle  colline  o  alle  falde  ilei 
monti, 

*  SCHÈDULA  -  da  scilèd-e 

scheda  -  carta  annessa  ad  un  atto, 
la  quale  contiene  qualche  cosa 
omessa  nel  corpo  dello  strumento. 

*  Schèletro  -  da  «xtxfa  skcl-èo, 
skelet-ìz-o  secco,  disecco  -  insieme 
delle  ossa  di  un  corpo  animale,  di¬ 
seccata  la  carne,  disposte  nella 
loro  naturale  positura. 

*  Scheletro  logia  -  da  o«).8tò; 
skelet-òs  scheletro  e  Xo-p;  lòg-os 
discorso  -  dottrina,  trattato  delle 
ossa  e  dei  loro  legamenti. 

*  Scheletropea  (invece  di  sche- 
leto tropèa)  -  da  oxsXstÌ;  skelet-òs 
scheletro  e  «im»  poi-èo,  pi-co  /lic¬ 
cio  -  arte  di  preparare  gli  schele¬ 
tri,  diseccando  le  carni  e  mante¬ 
nendo  le  ossa  nella  loro  naturale 
positura. 

Schèma  -  da  <r/i<a  sch-èo  per  *y« 
cch-o  ho,  sono  -  nome  generico  di 
figura,  abito,  forma  ccc.;  come  dire 
modo  di  essere.  2  Rappresenta¬ 
zione  di  una  figura  per  mezzo  di 
linee.  3  m.  Disegno  di  un  corpo 
celeste.  Km.  Varietà  risultante  dalla 
diversa  posizione  dei  ioni  c  semitoni 
nell'armonia.  K  m.  Oggeltoche  esi¬ 
ste  nella  mente,  indipendentemente 
dalla  materia.  5  m.  Sin.  di  progetto 
di  legge. 

*  SCHBNÀNTO-  da  «Xftìws  sellài  tl-OS, 
schln-os  giunco  e  hfas  ànth-os 
fiore -sp.  dì  p.  m.,  fam.  graminec: 
gen.  amlropogono;  il  cui  fiore  è 
simile  a  quello  del  giunco. 

*  Scheniòcera  -  da  ayphos  schèi* 
n-os ,  schìn-os  giunco  e  «>*;  kè- 
r-as  corno  -  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam,  lungicorni;  che  hanno  corna 
lunghe ,  llcssibili,  come  giunchi. 

SciiENO-dal  coptico  sék  trarre, 
allungare  -  a.  giunco.  2  a.  Fune. 
3  m.  (leu.  di  p.  m  ,  fam.  cipera- 
coe;  affini  ai  giunchi.  4  Misura  an- 
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fica  egiziana  di  lunghezza,  di  ses¬ 
santa  stadi!  (coptico  snuli  tensione 
della  fune  per  misurare ,  parie  di 
terra  misurata  colla  fune;  fune 
per  misurare.  -  Secondo  Ateneo, 
scheno  era  pure  una  misura  per¬ 
siana  di  lunghezza:  ma  nè  in  san¬ 
scrito,  uè  in  zendo,  uè  in  altre  lin¬ 
gue  alimi  troviamo  una  radice  di 
questo  vocabolo. 

SCHENÒBATA  -  da  Gioivi?  scllòi- 
n-os ,  scili  n-os  fune  e  fSst<>  b-ào 
vado  -  che  cammina  sulla  fuue , 
luna m bolo. 

Scheno  batic  A.  V.  Schcnòbata- 
arte  di  camminare  sulla  fune. 

ScuENOBÀTlCt).  V.  Schenobólica 
-  clic  si  riferisce  alla  selienobaliea 
*SCIIEN0CÀUL0  -  da  schoi- 

n-os,  schìn-os  giunco  c  xauXò; 
kaul-òs  gambo  -  gen.  di  p  d., 
fam.  melantacee;  i!  cui  gambo  è 
sottile  e  lungo  come  giunco. 

*  Sche  nòdio  -  da  c/gìvg;  schèi  n-os, 
schin-os  scheno  e  s  èid-os,  ìd-os 
specie ,  somiglianza  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  rcsLiacee;  simili  allo  scheno. 

*  Schenopivàso  -  da  T/tmi,  schèi 
n-os,  schin-os  giunco  c  irpaocv  prà- 
s-on  porro  -  gei»,  di  p.  ni.,  lilia- 
ccc  ;  sorta  di  aglio  o  porro  clic  ha 
foglie  simili  a  quelle  del  giunco. 

■*  SCHENÒRCHIDE-da  ®xoìvo;  scllòi- 
n-os,  schin-os  giunco  e  Óf/.i;,  £p- 
7.^e;  órchis ,  òrchid-os  or  citi  de  - 
?en.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  che 
hanno  foglie  come  quelle  del  giunco. 

*  SciUDÒNlCO  -  da  SClÙZ-O 
fendo  c  vai,  Spyy/^  ònyx,  ònych-os 
ynfihia  -  gen.  d'ius.*  col.  peni., 
«m.  carabici  ;  che  hanno  unghie 
fesse. 

*  ScilINDÌLESl  -  da  schiz-o 
,endo  (cangiato  ,ziné  d  c  prepo¬ 
sto  v  n  pros letico,  sctua-o, 
lat-  scindo)  -  modo  di  articola¬ 
tone  in  cui  ima  lama  ossea  entra 
nulla  fessura  di  un  altro  osso. 


S  chino  -  da  T/wi  scliln-os  len- 
tisco,  pistacchio  -  ni.  gen.  di  p, 
il.,  fam.  anacardiacee ;  allìui  al 
pistacchio. 

Schisma  -  da  schìz-o  se¬ 
paro  -  m.  intervallo  musicale  bre¬ 
vissimo,  dai  tono  maggiore  al  mi¬ 
nore. 

*  SCHISMÀTOPTÈRIDI  -  da  oy.fou.*, 
oy.iy.a.Tc.i  schism-a,  schisma  t-òs 
divisione  schiz-o  divìdo  )  e 
mipte,.  «riei&t  ptèris  ,  plèrìd-os 
felce  -  tr.  di  p.  d.,  Tarn,  felci;  la 
cui  frutti fìcazioue  è  fessa. 

SciliSMO  -  da  oyj^to  schìz-o  di¬ 
vido -m.  gen.  di  p.  m  ,  fam.  gra- 
minee;  in  cui  la  valva .  superiore 
della  loppa  è  fessa  in  due  lobi. 

*  SC «ISSI Ò BRANCHI  -  da  tr/j&o 
schiz-o  fendo  c  flpa'p’.icv  brànch-ion 
branchia  -  ord.  di  moli.  ;  forniti 
di  branchie  con  piccole  fessure. 

*  SCHISTÌDIO  -  da  «'/.lari;  schìst-òs 
fesso  (cr/j^w  schìz-o  fendoj  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi;  distinti  dalla 
cu  Dia  frastagliata  alla  base. 

SciiiSTO  -  da  rjjXfi)  schiz-o  fetido 
-  m.  min.;  silicato  d’allumina  più 
o  meno  misto  di  ferro;  roccia  di¬ 
visa  in  is fogli,  paralleli  fra  loro  e 
col  piano  degli  strati  principali. 

*  Seti  IStOCEF ALO  -  da  <rjunò; 

sclìist-ès  divido  («r/^w  schìz-o  fendo) 
e  kefal-è  testa  -  gen.  di 

elm.  cestoidi;  che  hanno  la  testa 
fessa. 

*  Se  HI  STO  MIT  RIO  -  da  sclli- 

st-òs  diviso  (ir/j^w  schiz-o  divido) 
e  p.tTp*  mitra  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi;  la  cui  mitra  o  cuflia  è 
frastagliata  alla  base. 

*  SCHISTÒSQMO  -  da  <T/,15TÙ(  SClli- 

st-òs  diviso  schìz-o  divido) 

e  owu.*  sòm-a  corpo  -  mostro  che 
presenta  un  incavo  laterale  o  me¬ 
dio  su  tutta  la  lunghezza  dell’ad- 

|  dome. 

!  *  Scmsmo  -  ila  T/jo-.òi  schist-ùs 
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diviso  («xtfc  schiz-o  divido)  e  c«<sà 
ur-à  coda  -  gerì,  di  elm.  trcma- 
todi  ;  che  Iranno  In  coda  fessa. 

*  Scmzàndra  -  da  r/J.fa  schìz-o 
divido  e  à-rp,  anèr,  andr-òs 
uomo,  fig.  .v/o  ni  e  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  schizandree;  distinte  da  an- 
terc  le  cui  logge  si  aprono  per  una 
piccola  fessura  verticale. 

*  Schizandree.  V.  Schi zàndra. 

*  Scinz anto  -  da  «7,1$»  schiz-o 
divido  e  à'/Cto?  àntlr-os  fiore  -  gerì, 
di  p.  d.,  fam.  scrofa  la  ri  neo;  il  cui 
calice  è  diviso  in  cinque  parti  irre¬ 
golarmente  tagliate  e  la  corolla  ha 
il  lembo  frastagliato. 

*  Schizea  -  dà  TyjSw  schìz-o  fendo 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  felci;  che  si 
distinguono  per  l'estremità  delle 
loro  fronde  spaccate  o  fesse. 

* Schiziménio  *  da  schìz-o 
divido  e  óu,r,v  ymèn  membrana  - 
gen.  di  p.,  a.  fam.  muschi;  che 
iranno  la  culli  a  fessa  lateralmente. 

*  SCHIZOCÉFALO  -  da  cr/jCw  SClllZ-0 
divido  e  «soaXr,  kefal-è  testa  -  geo. 
d'ins.  ortopt. ,  fam.  mantii;  la  cui 
testa  è  divisa  in  due  sorta  di  corna. 

*  SCHIZÒCERO  -  da  schìz-o 
divido  e  j«pa«  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  imenopt.,  fam.  tentredine!; 
distinti  da  corna  biforcate. 

*  ScHIZODACTlLO  -  da  sclìtz-o 
fendo  e  5*xtu).o;  dàktyl  os  dito  - 
gen.  d'ins.  ortopt . ,  fan),  locustii; 
le  cui  unghie  sono  fesse. 

*  Schizoderma  -  da  oyifo  schìz-o 
fendo  e  dèrm-a  pelle  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  ipoxilci;  che 
crescono  sotto  l'epidermide  delle 
piante  e  la  fendono. 

*  SCHIZODÌCTIO  -  da  r/JX, w  scili Z-0 
divìdo  e  $:xtvw  dìkt-yon  rete  -  gerì, 
di  p.  a.  fam.  ficee;  che  consistono 
in  filamenti  a  guaina  cartilaginosa 
striata  longitudinalmente  e  con 
rami  annstomizznli  in  triodo  da 
formare  una  sorta  di  rete. 


*  ScmzoFÌLLO  -  da  schìz-o 
divido  e  yvAXcv  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p  a.,  fam.  funghi;  distinti  da 
foglici  te  o  lamine  bifide. 

*  ScmzoGNATO  -  da  ayjZfi*  schìz-o 
divido  e  *]fva6c;  gnàth-os  mandibola 
-gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam  la¬ 
molli  corni;  che  hanno  le  mandibole 
fesse. 

*  SCHIZOLÉNA  -  ila  <r/ ftjw  Scllìz-O 
fendo  e  ).atv*  lèn-a  tonaca  -  gen, 
di  p.  d.,  fam.  clenacee;  il  cui  in¬ 
volucro  riveste  Ì  fiori  a  mo’  di  to¬ 
naca,  ed  è  fesso  in  più  parti. 

*  ScmzÒLITO  -  da  o/gu  schiz-o 
fendo  e  Xfdts  lìth-os  pietra  -  so¬ 
stanza  minerale  che  facilmente  si 
fende,  si  sfoglia  ;  p.  e.  mica, 
talco  ecc. 

•ScmzoLÒBio  -  da  «y.iCw  sebiz-o 
divido  e  XtCi;  lnh-òs  baccello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
distinte  da  liaccclli  fessi. 

*  SchizolÒma  -  da  cx^w  schiz-o 
fendo  e  Xwu.z.  lòm-a  frangia  -  gen. 
di  p.  a„  fam.  felci;  la  cui  fruttifi- 
lì razione  ha  un  integumento  fesso 
e  frangiato. 

*  Sem  zone  ma  -  da  <r/fZv  seliiz-o 
divido  e  n»/.*  nèm  a  filo  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  alghe  diatomee,  tr. 
schizonemee;  distinte  da  tubetti  fi¬ 
liformi  che  rompono  il  filo  all'epoca 
della  maturità. 

*  Schizonemee.  V.  Schizonèma. 
♦SemzÒNiCA  -  da  ayjfa  siliiz-o 

divido  e  4vu?,  Sw/_^  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gen.  d'ins.  col  pcnt., 
fam.  lamellieorni;  dislinli  da  unghie 
fesse. 

*  ScmzoPETALÈE.  V .  Schiiopètaw. 

*  SCHIZOPÉTALO-  da  <r/jC  «  schiz-o 
divido  e  iwTfltXov  pètal-on  petalo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifcre,  tr. 
schizopetalee  ;  i  cui  petali  sono 
frastagliali. 

*  Scn  r/.ó  podi  -  da  <r/lW  schiz-o 
divido  e  TToùs,  m<ìi;  pus,  pod-uS 


SUI 


—  895  —  gei 


piede  -  ord.  di  erosi,  deca  podi 
macruri;  i  cui  piedi  sono  fessi  in 
due  sino  alla  metà  o  sino  alla  base. 
*SCH1Z0RRÌNA  -  da  ayZu  SChÌZ-0 
divido  e  plv  i  in  naso ,  lìg,  tromba 
-gen.  d’ins.  col.  peni.,  fata,  ia- 
mellicorni;  distinti  da  una  tromba 
fessa. 

*  SCHIZOSTÌGMA  -  da  tr/.i&o  scllìz-0 
divido  e  oTÌ'yu.x  stigma  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ruli iacee  ;  i  cui  stigmi 
sono  fessi  in  due. 

*  Sciuzóstoma  -  da  oyjZto  scluz-o 
divido  e  CTTo'u.a  stòm-a  bocca  -  gen. 
di  moli,  gasteropodi  pettinibranchi. 

*  SCHIZOTARSIE  -  da  tr/JX w  SCllÌ2-0 
divido  e  Topoòs  tars-òs  tarso  -  ord 
d’ins.  miriapodi  chilopodi;  le  cui 
zampe  sono  divise  in  più  articola¬ 
zioni. 


"■  ScmzoTRÒcm  -  da  schìz-o 
divido  e  t t^jòi  troch-òs  ruota  - 
Ir.  d’infns.  sistolidi;  il  cui  organo 
rotatorio  è  fesso  io  due, 

*  Sci  ADO  FÌLLO  -  da  cx'.à;,  oy.iaJi; 
skiis,  skiàd-os  ombrello  e  ^óXAcv 
fyll-on  foglia  -  st.  gen.  di  p.  d., 
fam.  araliacee,  gen.  aralia;  le  cui 
foglie  li  anno  forma  di  ombrello. 

*  Sciafila.  V.  Sciàfilo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  urticce  ;  die  allignano 
m  luoghi  ombrosi. 

*  Sciàfilo  -  da  «*t«  sk-ià  ombra 

fìl-èo  amo -gen.  d'ins,  coi. 
letr.,  fam.  curculionidi;  che  amano 
di  stare  all’ombra. 

Sci  AG  rafia  -  da  e*ià  sk-ià  ombra 
e  gràf-o  descrivo  -  m.  profilo 
o  sezione  di  uh  edilizio  per  rappre¬ 
sentarne  Tinterno.  2  m.  Metodo  di 
trovare  l’ora  del  giorno  o  della  notte 
eoi  mezzo  dell’ora  lire  del  sole  o  della 
luna.  3  Dipinto  a  chiaroscuro. 

Sciàgrafo.  V.  Sciografia  -  nit¬ 
ore  a  chiaroscuro. 

Sci  a  machia -da  g/.i*  sk-ià  owiàrn 
nnàcli-e  combattimento  -  m. 
11110  combattimento,  p.  e.  esercizio 


di  scherma  2  Esercizio  ginnastico, 
che  consisteva  nell’agiiar  la  per¬ 
sona  come  se  si  combattesse  con 
un’ombra., 

*  Sciatèro  -  da  <mi  sk-ià  ombra 

-  stilo  di  ferro  il  quale  eretto  sopra 
un  piano  quando  e  colpito  dal  sole, 
indica  coll’ombra  le  ore. 

*  Sciàtica.  V.  Ischiatica. 

*  Sciatico.  V.  Ischiatico. 

*  Scidmenio  -  da  ax'jfS’j/.xvvw  se¬ 
ttimèllo  sono  di  triste  aspètto  -  gt>n. 
d  ins.  col.  peni.,  fam.  palpicorui; 
brutti,  nerastri. 

Sciena  -  da  <mà  sk-ià  ombra  - 
gen.  di  pesci  a  cani.,  funi,  scienoidi; 
di  colore  oscuro, 

*  Scienoidi.  V.  Sctena. 

*  Scieropia  -  da  «xi£:9;  skier-òs 
ombroso  (txwc  sk-ià  ombrai  e  *4, 

ops,  op-òs  occhio  -  allucina¬ 
zione  della  vista,  per  cui  il  malato 
vede  gli  oggetti  in  color  fosco. 

*  Scìfia  -  da  axwa  skyf-os  coppa 

-  gen.  di  poi.,  fam.  spongiarii; 
di  forma  tu bu lare  coll'orifizio  a 
foggia  di  coppa.  ' 

*  Sci  fi  DE  -  da  citwoos  skyf-os  coppa 

-  gen.  di  acal.,  fam.  meduse;  a 
forma  di  coppa. 

*  Set fì dio  -  dim  di  oHueo;  skyf-os 
coppa  -  gen.  d’iufus.,  fam,  vorti¬ 
cella  in  forma  di  coppa. 

Sci  fio  -  dim.  dì  oicóats  skyf-os 
tazza  -  m.  gen.  di  pesci  lofobran- 
chi  ;  le  cui  labbra  sono  allungate  e 
dilatale  a  foggia  di  tazza. 

*  Scifocrlmti  -  da  tazza 
c  zotviv  krìn-on  crino  -  gen.  di 
echin.  foss. ,  fam.  encrimli;  fatti 
a  coppa. 

*  Scifòforo  -  da  o;có{p«  skyf-os 
tazza  e  espw  fèr-o  porto  -  gru. 
di  p.  a.,  fam.  fìcee;  la  cui  fruttifi¬ 
cazione  è  sostenuta  da  picciuoli  a 
forma  di  tazza. 

Scilla -dal  skt.  kshira  latte; 
succo  delle  piante;  acqua  (kshiri 
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set 


noma  di  varie  piante  che  contengono 
mollo  succo);  ovvero  da  kshi  di- 
struggere  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  li- 
liaccc;  così  dette  perchè  abbon¬ 
dano  di  succo  velenoso,  o  perchè 
una  delle  specie  principali,  la  stilla 
marittima,  alligna  sulle  coste  del 

mare.  ; 

Sci LL MIO  -  da  <ncuXX«  SKVlt-0 
agito ,  affatico  -  ni.  gcn.  di  erosi, 
decapndi  brachiurì,  fam.  scillari- 
dee;  che  nuotando  agitano  con  ro- 
more  l’acqua. 

*  Scilla  ridèe.  V.  Scjllaro. 
Scillìte  -  da  gyJXm  skill-a 

sciita  -  vino  in  cui  venne  infusa 
della  scilla. 

*  Scillìtico  -  da  <wtu*  sKill-a 
scilla  -  ep.  di  preparato  farmaceu¬ 
tico  clic  contiene  della  sciita. 

*  Scimi  a  ,  Sci  w  mia  -  da  si - 
ru-òs  camuso  -  gen.  di  matnm.  pri¬ 
mati,  funi,  scimie;  clic  hanno  il 
naso  camuso. 

*  Sci  mi  e,  Scìmmie.  V.  Sci  mia. 
Scìmno  -  da  ffxvp.v!is  skymn-os 

leoncino ,  vitellino ,  cagnolino  - 
gen.  d'ins.  col.  letr ,  fam.  afidifagi; 
molto  piccoli.  3  Gen.  di  pesci  acant., 
faro.  squalidi;  più  pìccoli  del  pe¬ 
scecane. 

Scìngo  -  alììnc  al  coptico  su  eli  i 
cocodrillo  (aggiunto  n  prostctico)  - 
cocodrillo  terrestre.  2  a.  Sp.  di 
reti,  saurii,  fam.  scincoidi ,  gcn 
scinco;  scinco  oflicinalc.  3m.  Gcn. 
di  reti,  sanrii,  fam.  scincoidi;  una 
delle  cui  specie  è  lo  scinco  ollìcinale 

*  Scincoidi.  V.  Scinco. 

*SciODOFÌt.LO  -  da  skiò- 

d-cs  ombroso  (oxii  sk-ià  ombra)  e 
«foXov  fyll-on  foglia  -  gcn.  di  p, 
À.,  fam.  agliacee;  clic  danno  molla 
ombra  colle  loro  larghe  foglie. 

*  Sciàfila  -  da  orni  sk-ià  ombra 
e  <p!>,ew  fil-ùo  omo  -  gen.  d  ins 
dipi.,  fam.  tipnlarii;  che  amano 
^uoglii  ombrosi. 


*  SctÒPTiCA  -  da  <r/.tà  sk-i?i  ombra 
c  otttw  òpt-o  vedo  -  sfera  o  globo 
che  serve  agli  esperimenti  della 
camera  oscura. 

SciROFÒRiF.  -  da  o/.;fcv  skìr-on 
ombrello  e  ©tpw  fèr-o  porto  -  festa 
solenne  in  onor  di  Minerva  ;  in  cui 
le  statue  degli  Dei  si  portavano 
sotto  ombrelli  o  baldacchini. 

SCIROFORIÒNE.  V.  Scirofòrie  - 
mese  attico  in  cui  si  celebravano  le 
sciroforie;  maggio-giugno. 

Scirro  -  dal  skt.  chara  dura 
-  indurimento  di  una  parte  orga¬ 
nica  con  alterazione  del  tessuto 
e  tendenza  al  cancro.  2  m.  Geo. 
d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi;  il  cui 
corpo  rassomiglia  a  un  piccolo  tu¬ 
more. 

*  SCIRROBLEFARÒNCO  -  da 

skìrr-os  scòto,  fsxic blèfar-on 
■palpebra  e  $y*os  ònk-os  tumore  - 
indurimento  scirroso  delle  palpebre. 

*  SCIRROBI.EFÀROSI  -  da 

skìrr-os  scirro  e  ptozw  blèfar-on 
palpebra  -  degenerazione  scirrosa 
delle  palpebre. 

*  Scirrocéle  -  da  'T/.iìóc;  scirr-os 
scirro  e  xtXr,  kèl-c  tumore  -  scirro 
dei  testicoli. 

*  Scirroftalmìa  -  da  oxìfp's 
skìrr-os  scirro  e  c©0*Xu.òs  oftlialm-os 
occhio  -  sin.  di  scler oftalmìa. 

*  Scirrogastrìa  -  da  skir- 

r-os  scirro  c  facrfia,  gas  ter, 

gastr-òs  ventre  -  degenerazione  scle¬ 
rosa  del  ventricolo.  , 

ScÌRROMA  -  da  axiiói;  skìrr-os 
scirro  -  degenerazione  scirrosx 

*  Sci  rros arca  -  da  w.fyi  skir- 

r-os  scirro  e  sarx,  sai* 

k-ò$  come  -  indurimento  del  tes¬ 
suto  cellulare.  , 

Sellinosi  -  da  ««$«  skirr-os 
scirro  -  formazione  di  mio  scirro  o 


scirroma.  . , 

*  SciRRÒso  -  da  <nttèjk«  skirr-os 

scirro  -  che  s’  riferisce  allo  scirro. 


SCI 


SCI 


—  897  — 


*  Scìnte  -  da  cxipraw  skirt-ào 
saffo  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
serricorni  ;  le  cui  zampe  posteriori 
sono  proprie  al  salto. 

*  Scisma  -  alterato  da  vjloyA. 

schisma  schìz-o  separo)  - 

separazione;  specialmente,  separa¬ 
zione  di  una  parte  di  una  comunione 
religiosa  dalla  rimanente. 

*  Scismàtico.  V.  Scisma  -  che 
segue  uno  scisma,  che  si  è  separato 
dalla  comunione  religiosa  cui  ap¬ 
parteneva. 

Scita  la  -  da  oxutos  skyt-os 
pelle,  cuojo  -  striscia  di  cuojo  che 
si  avvolgeva  intorno  a  un  rotolo  di 
legno,  scrivendo  sulle  commessure, 
in  modo  che,  svolta  che  fosse,  lo 
scritto  non  poteva  decifrarsi  che  da 
chi  l’avvolgesse  sopra  un  legno  della 
forma  stessa;  modo  di  corrispon¬ 
denza  che  usavasi  dai  Lacedemoni. 
2  m.  Gen.  di  rett.  ofidii,  fam.  ser¬ 
penti;  lunghi,  stretti;  a  guisa  di 
scitala. 

Seni  no  -  da  cxìtcs  skyt-os  cuojo 
-m.  sp.  di  p.  a.,  fam.  licheni,  gen. 
col  lem  a;  di  consistenza  coriacea. 

Scitòde  -  da  oxùtc;  skyt-os 
cuojo  e  sìàos  èid-os,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  m.  gen.  d’ins.  apt., 
fam.  aracnidi;  il  cui  bozzolo  è  co¬ 
riaceo. 

SCITONÈMA  -  da  oxutc;  $kyt*os 
cuojo  e  vf,u.a  nèm-a  filo  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee  scitonemee;  che 
consistono  in  filamenti  coriacei. 

*  Scitonemèe.  V.  Set  fonèma, 

*  Scitotàmno  -  da  oxvto;  skyt-os 
cuojo  e  6stu.vG«  thàmn-os  cespuglio 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  formate 
da  filamenti  coriacei. 

Scìtropo  -  da  ffxuSfòi  $kythr-òs 
Irwfe  e  wji ,  «m*  òps ,  op-òs  aspetto 
~  m-  gen.  d’ucc.  arrampicatori, 
fam.  cuculidi  ;  tristi,  selvatici ,  che 
stanno  quasi  sempre  nascosti  c  non 
Si  possono  addomesticare. 

W  —  Cakiki,  Di*. 


* Sciùrh,  SctùRtm.  V.  Sciùro. 

Sciùno  -  da  «xià  sk-ià  ombra  e 
oùpì  ur-à  coda  -  gen.  di  mamm. 
rosicanti,  fam.  sciurii  o  sciuridi; 
che  hanno  una  lunga  e  grossa  coda 
ritorta,  che  ombreggia  il  corpo; 
volg.  scojàttolo. 

*  oCtURCUDE  -  da  oxfsupe;  skìur*OS 
scittro ,  scojàttolo  e  tid'c;  èid-os, 
id-os  forma ,  somiglianza  -  st.  gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi,  gen.  ipno;  la 
cui  forma  arieggia  a  coda  di  sco¬ 
iattolo. 

*  SCI  li  HO  UTERO  -  da’axtdopc;  sklu- 
r-os  sàuro,  scojàttolo  e  irrspòv  pte- 
r-òn  ala  -  gen.  di  mamm.  rosicanti, 
fam.  sciuridi;  forniti  di  larghe  mem¬ 
brane,  che  congiungono  i  piedi  po¬ 
steriori  ai  relativi  anteriori  e  nel 
salto  si  aprono  a  guisa  di  ale;  come 
dire  scojattoli  alali, 

*  Scleràcne  -  da  «xXtipòs  sklcr-òs 
duro  e  tyyn  àchn-e  gluma  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  gramincc;  le  cui 
glume  sono  rigide. 

*  Sclera  ntée.  V.  Soler  ùnto. 

*  Sclerànto  -  da  exXrpòs  skler-ès 
duro  e  àvfcs  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  dM  fam.  sclerantce;  il  cui  frutto 
è  composto  di  grani  saldati  colla 
base  del  perigono,  che  è  persistente 
e  durissimo. 

*  SCLERECTOMÌA  -  da  axXrpà 
skler-à  sclerotica  e  sxigut,  cktomè 
taglio  -  sezione  della  sclerotica,  e 
formazione  (li  una  pupilla  artificiale. 

*  Scleròma  -  da  oxXr.pbs  skler-òs 
duro  -  indurimento  del  tessuto  cel¬ 
lulare  dei  neonati. 

*  Sclèhia  -  da  <rx>.r,p64  skler-òs 
furo  -  sp.  di  p.  m.,  fam.  caricee, 
gen.  carice  ;  distinte  da  foglie  molto 
dure. 

Sclerìsma  -  da  oxXrpi,*  skler-òs 
!  (furo  -  m,  scirro  del  fegato. 
•Sclerite  -  da  axXr.pi  skler-à 
sclerotica  -  infiammazione  della 
sierotica. 
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Sclèro  -  da  axXrpò'  skler-òs 
duro  -  m.  gen.  d’ins.  col.  eter., 
fam.  melasomi;  duri  a  ino'  di  pietra. 
*  SCLEfUHJASE  -  da  «X>.r,c4;skler-Ùs 
duro  e  ftoiai»  bàs-is  base  -  gen.  di 

Ci.  d..  fam.  composte;  la  cui  ca- 
aiide  dei  fiori  maturando  diventa 
dura  e  come  callosa. 

*  Se  le  roga  ni1 1.  V.  Sclerocàrpo  - 
tv.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  i  cui  semi 
sono  esternamente  duri;  sin.  di 
pire  nomkè  ti. 

*  Sclerocàrpo  -  da  ff/Ampòs  skle- 
r-òs  duro  e  «ap-ò;  karp-òs  fruito  - 
gè»,  di  p.  d.r  fam.  composte;  i  cui 
semi  sono  durissimi. 

*  SCLERÒCLOA  -  (la  ffltXvfò;  skle- 
r-òs  duro  e  yXov  chlù-e  erba  -  gen, 
di  p.  m.,  fam.  gramiaee;  erbe 
molto  dure. 

Sclerocòcco  -  da  «xXxpè;  skle¬ 
r-òs  duro  e  wxxes  kòkk-os  grano , 
granello  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  i  cui  spori  sono  globosi  e 
duri.  2  m.  Gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi;  piccoli  come  gra¬ 
nelli  e  duri. 

Sclerodèrma  -  da  axXufc*  skle- 
r-òs  duro  e  Aèrm-a pelle  -  m. 

gen.  di  p.  a.,  fam  funghi  basidio- 
speri  ;  che  consistono  in  una  sorta 
di  membrana,  di  pelle  dura,  co¬ 
riacea. 

Sclerodèrmi.  V.  Sclerodèrma 
-  m.  fam.  di  pesci  malacopt.;  la 
cui  pelle  è  scabra  o  vestita  di  sca¬ 
glie  dure. 

*  Sclero  dòn  tio  -  da  «Oaps?  skle- 
r-òs  duro  e  j&wrcc  odiis,  o- 
dùnt-os  dente-  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi;  caratterizzate  dalla  durezza 
dei  denti  del  peristomio. 

‘  ScleròFITO  -  da  a/Mtb;  skier-ùs 
duro  e  fyt-òn  pianta  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  licheni;  distinti  da 
un  tallo  crostaceo. 

*  Sci.EROFTÀLMÌA  -  da  mù.ipò; 
skler-òs  duro  e  è»(te>,u.ò;  ofthalm-òs 


occhio  -  infiammazione  della  con¬ 
giuntiva  e  di Iticol là  di  muovere  il 
globo  dell'occhio,  senza  aumento 
della  secrezione  mucosa  delle  mem¬ 
brane  c  delle  glandole  di  ftleibomio. 
*SCLEROGLÒSSO-da  ox).y,fà;  sklfr 
r-òs  duro  e  fXùxxoa  g)ùss-a  lingua  - 
gen.  di  p.  a.,  fanfh  funghi;  che 
hanno  forma  di  lingua  e  sono  co¬ 
riacei,  duri. 

*  SCLEROLÈNÀ  -  da  «nttapèfi skUf-ÒS 
duro  e  ièn  a  veste  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  chenopodiec;  i  cui  pe¬ 
na  ni  ii  si  fanno  alla  maturità  secchi 
e  duri. 

*  SCLEROLÈPIDE  -  da  «wXTìpò?  skle- 
r-òs  duro  e  Xettì;,  XaiuJt;  lep-ìs, 
lepìd-os  scaglia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  il  cui  pennacchielto 
è  composto  di  scaglie  dure. 

*  Sclero lòrio  -  da  «xXxpòs  skle¬ 
r-òs  duro  e  Xe,£è;  lob-òs  baccello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  pa- 
pilionacee;  i  cui  frutti  consistono 
in  baccelli  rigidi,  duri. 

Scleròma  -  da  a/.Xr,fà;  skler-òs 
duro  -  scirro  della  matrice.  2  m. 
Contrazione  dei  vascllini  dell’oc¬ 
chio  e  aridità  di  esso,  3  m.  Induri¬ 
mento  del  tessuto  cellulare  dei  neo¬ 
nati. 

*  Se  CERO  MENINGE  -  da 
sklcr-ùs  duro  e  u,r!v  t^lj, 
mèninx,  mèning-os  meninge  -  dura 
madre;  una  delle  tre  membrane 
che  avvolgono  il  cervello. 

*  Sclekunìxi  -  da  «xXxpà  sklcr-à 
sclerotica  e  vù(iao>  nyss-o  pungo  - 
operazione  della  cataratta,  in  cui 
si  ficca  l’ago  nella  sclerotica. 

*  Scleronòto  -  da  cxXr.pòi  skle- 
r-òs  duro  e  m&toc  nòt-os  dorso  ~ 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi- 
corni;  che  hanno  il  dorso  duro. 

*  SeLERÒPTERO  -  da  «Axpfe  skle- 
r-òs  duro  e  Tra :àv  pter-òn  ala  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.  fam.  curcu- 

iionidi;  forniti  di  rìgide,  dure. 

-, 
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*  Sclerosa  rcom  a  —  da  ojXy^ò; 
skler-òs  duro  e  cròtp^,  astp^èj  ssrx 
sark-òs  carne  -  tumore  duro'e  car¬ 
noso  alle  gengive. 

*  Sclerosi  -  da  cxXvìjò;  skler-òs 
duro  -  affezione  del  cervello,  in  cui 
si  forma  una  materia  amorfa,  gru- 
mulosa  e  molto  densa. 

*  Scleróso mo  -  da  mOty*-  skle¬ 
r-òs  duro  e  sùitx  sóm-a  corno  - 

gen.  d  ins.  col.  tctr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  durissimi  a  guisa  di  pielra. 

*  Scleró.ìti lo  *  dau>!>. rpòs  skler-òs 
duro  e  otuXcì  styl-os  siilo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  èsperidee;  distinte 
da  uno  stilo  rigido. 

Scleròstoma  -  da  «xXnpès  skle¬ 
r-òs  du ro  e  erTojwLstòm-a  bocca  -m. 

geo.  di  elm.  ncmatoidi,  fam.  asca- 
rirtii  ;  la  cui  bocca  è  dura,  mentre 
le  altre  parti  sono  molli. 

^CLERO-STOMI.  V.  Scleròstoma  - 
m.  fam.  d’ins.  tlipt.;  caratterizzali 
da  un  succliialnjo  duro,  sporgente. 

*  Sclerotam.no  -  da  <jx>.*pè,:  skle¬ 
r-òs  duro  e  &at/.vo;  thàmn-os  vir¬ 
gulto  -gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose;  clic  hanno  robusti  virgulti. 

*  Scleròtica  -  da  skicr*òs 
duro  -  membrana  esterna  del— 

1  occhio,  opaca  e  dura,  delta  pure 
cornea  opaca;  volg.  bianco  dell' oc¬ 
chio, 

*  Scleròtico -da  versói  skler-òs 
duro  -  ep.  dei  rimedii  clic  si  cre¬ 
devano  non  atti  ad  accrescere  la 
densità  dei  tessuti  del  corpo. 

Sci.eroticonìxi.  V.  Sclerontxi. 
Se  lè  hot  i  coto.u  la  .  V.  Sclerec- 
lomta. 


SCLERÒTJO  -  da  oxXnpò;  jskl 
(mro  -gen.  di  p.  a.,  fam.  fu 
c  lc  hanno  scorza  dura  e  carn 
«meno  compatta. 

SCLEROTÌTE  -  da  axXrpi  sk 
ycrolica  -  infiammazione 
sclerotica. 

SCLERÒTRICO  -  da  ar*Xr,cò;  i 


r-òs  duro  e  9p3|,  rpiyò;  thrix,  trieb-òs 
capello  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  alghe; 
che  consistono  in  filamenti  rigidi. 

Scleròxilo  -  da  oxXvifò;  skle¬ 
r-òs  duro  e  SóXov  xyi-on  legno  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  sapotacee;  che 
hanno  legno  durissimo. 

Scòla,  *  Scuòla  -  dal  zendo 
cakhsh,  parsi  e  persiano  pach 
imparare;  zendo  k  li  pà  insegnare 
(skt.  pak  essere  idoneo ,  capace)  ; 
zendo  da-kltsh  insegnare;  lat. 
di-sco  imparare  (aggiunto  un  / 
paragogico}  -  luogo  ove  s'insegnano 
scienze  od  arti,  2  Totalità  dei  di¬ 
scenti. 

Scolàrca  -  da  <r/oXri  schol-é 
scuota  e  àayè-  arch-òs*  capo  -  di¬ 
rettore  di  una  scuola  (neirdlenico 
volgare,  direttore  di  una  scuoia  ele¬ 
mentare). 

Scolarchìa.  V.  Scolàrca  -  uf¬ 
ficio  dello  scola  rea. 

ScoLÀRCHico,  V.  Scolàrca  - 
che  si  riferisce  a  scolarca  o  a  sco¬ 
larci!  ia. 

*  Scolare.  V.  Scòla  -  chi  va  alla 
scuola  per  imparare,  discepolo. 

Scolàstica  -  da  oyoXr,  schol-é 
scuola  -  m.  filosofia  del  medio 
evo;  applicazione  al  dogma  dell’uso 
formale  della  ragione;  così  detta 
perchè  nacque  e  crebbe  nelle  scuole 
di  quei  tempi. 

Scolàstico.  V.  Scolàstica  -  che 
si  riferisce  alla  scuola.  2  m.  Ver¬ 
sato  nella  scolastica. 

SCOLECÌASI  -  da  oxwXyjS,  ®j«5- 
Xv.xs;  skòlex,  skòlek-os  verme  -, 
stato  morboso  cagibnato  da  vermi. 

bcÒLECO  -  dal  skt.  k sii  ai  scor¬ 
rere,  khsar  scorrere,  serpeggiare; 
coptico  siile  strisciare  (axeoXuvcù, 
«mXu-Tu  skolvn-o,  skolypt-o  mi 
ravvolgo,  mi  muovo  tortuosamente; 
omìmì  skol-iòs  cuno,  tortuoso)  - 
a.  verme.  2  m.  Gen.  di  elm,,  fam. 
ccsloidi;  sorta  di  vermi. 
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*  SCO  LECCI  FAGO  -  da  «xwXy;!;,  <rx«- 
Xr,)«(  skòlex,  skòlek-os  verme  e 
fàg-o  mangio  -  gcn.  di  ucc. 
passeri,  fam.  sturnidei;  che  si  nu¬ 
trono  di  vermi. 

*Scolelèpide  (invece  di  scoleco- 
lèpide)  -  da  <jx< ù\y&  skòlex  verme 
e  Xeni;,  XiTTtJcj  lepìs,  lepìd-os  sca¬ 
glia  -  gen.  di  aneli.,  fam.  arici) ; 
sorta  di  vermi  coperti  di  scaglie. 

Scòlia  -  da  cxsXiò;  skol-iòs  si¬ 
nuoso  -  m.  gcn.  d'ins.  imenopt., 
fam.  scolidi;  che  hanno  addome 
elissoide  ed  allungato. 

Scoliaste  -  da  ayokiw  schòl*ion 
scolio  -  autore  di  scolii. 

*  SCOLICÒT  RICO  -  da  oxwXr,?,  oxu- 
Xxxo?  skòlex,  skòlek-os  verme  e 
6pl?,  rpiy,òs  thrix,  trich-òs  capello  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  clino- 
spori;  che  consistono  in  filamenti 
a  mo1  di  vermi. 

*  Scòlidi.  V.  Scòlia. 

Scòli  mo  -  da  <»»xo«  skòl-os 
spina  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cicoria- 
cee;  irte  di  lunghe  e  dure  spine. 

Scòlio  -  da  <7.0X71  schol-è  scuola 
-  nota  grammaticale  0  critica  a  un 
classico  antico,  particolarmente  el¬ 
lenico,  a  uso  dei  discenti. 

*  Scoliòfio  -  da  oxoXtd,*  skol-iòs 
smuoso  e  fiftt  òf-is  serpe  -  gen.  di 
rett.  ofidii,  fam.  colubri;  sinuosi, 
tortuosi. 

Scolìosi  -  da  <moXt4;  skol-iòs 
obliquo  -  deviazione  laterale  della 
colonna  vertebrale;  gobba. 

*  Scolitàeui.  V.  Scòlito. 

*  Scòlito  -  da  exoXòTrrw  skolypt-o 
lacero  -  gen.  •d’ins.  col,  p*ent., 
fam.  xilofagi  ;  che  distruggono,  ri¬ 
ducono  in  polvere  il  legno. 

SCOLOPÀCE  -  da  oxoXc^,  uxoXctos 
skòlops,  skòlop-os  palo,  spina;  cosa 
lunga  e  sonile  (in  generale)  -  gen. 
di  ucc.  trampolieri,  fam.  scolopa- 
cidei  ;  che  hanno  il  becco  lungo  e 
sottile;  volg.  beccaccia. 


*  Scolopacidèi.  V.  Scolopàce. 
Scolopèndra  -  dal  skt.  kshal 

scorrere ,  kshar  scorrere ,  serpeg¬ 
giare,  coptico  siile  strisciare  (V. 
Scòl  eco),  e  skt.  pad,  pòda,  coptico 
pat  piede,  preposto  al  d  un  n  pro- 
stetico  -  gen.  dSns.  miriapodi  chilo- 
podi,  fam.  scolopendridi;  come  dire 
serpentelli,  vermi  forniti  di  molti 
piedi;  volg.  millepiedi. 

*  Scolopendridi.  V.  Scolopèn¬ 
dra. 

*  SCOLOPÈNDRIO  -  da  «rxoXcTTÌvS'fw 
skolopèndr-a  scolopendra  -  st.-gen. 
di  p.  a.,  fam.  felci,  gen.  asplenio; 
le  cui  foglie  hanno  nel  loro  rovescio 
delle  lince  che  arieggiano  ad  una 
scolopendra. 

*  Scolòpsi  -  (invece  di  scolecòpsi ) 
da  «xwXn!;  skòlex  verme  e  òps-is 
aspetto  -  gen.  di  pesci  acant,,  fam. 
percoidi  ;  piccoli,  vermiformi. 

*  Scolò  pierò  -  da  oxoXo;  skòl-os 
spina  e  wripòv  pter-òn  ala  -  gen. 
a  ins.  col.  tetr.,  fam.  curculionidi; 
le  cui  ali  sono  lunghe  e  sottili. 

*  Scoliosi nto  -  da  <jxoX-.ò;  skol-iòs 
obliquo  e  5v0«;  ànlh-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  rubiacee,  i  cui  fiori 
hanno  divisioni  oblique. 

*  Scolospèrmo  -  da  «xàXo;  skòl-os 
spina  e  <mipu.%  spèrm-a  seme  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  il  cui 
seme  è  lungo  e  sottile,  a  guisa  di 
spina. 

*  SCOMBERÒIDI.  V.  Scómbro. 
Scómbro  -  dal  eopfico  sk,  sck, 

so k  trarre,  allungare  (V.  ScAéfio) 
e  pof*6o?  ròmb-os  fuso  (?«(*.&>  rèmb-o 
aggiro );  forma  ipotetica  scròmòo, 
cangiata  in  scòm&ro  -  gen.  di 
pesci  acant.,  fam.  scomberoidi; 
lunghi,  fusiformi. 

Scopo  -  da  mw skop-òo  os¬ 
servo,  miro  -  mira,  bersaglio;  fine 
a  cui  si  tende. 

Scorpèna.  V.  Scorpióne  -  gcn. 
di  pesei  acant.,  fam,  corazzati; 
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armati  di  acute  spine,  le  cui  pun¬ 
ture  sono  talvolta  pericolose. 

Scorpióne  -  affine  al  tedesco 
sellar f  acuto,  schiirfen  acuire, 
(lat.  carpo  lacero ,  consumo)  - 
gen.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi,  tr. 
scorpioidi;  così  detti  perché  pun¬ 
gono,  feriscono. 

*  ScoRPiÒNiDi.  V.  Scorpióne. 
*Scorpiùro  -  da  «xGpTriès  skor- 

p*iòs  scorpione  e  copi  ur-à  confo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  pa- 
pilionacce;  i  cui  baccelli  di  forma 
spirale,  composti  di  più  articola¬ 
zioni  spinose  o  tubercolose,  arieg¬ 
giano  a  code  di  scorpione. 

Scòtino  -  da  ox6T0(  skót-os 
oscurità  -m.  gen.  d’ins,  col.  eter., 
fam.  melasomi;  che  escono  solo 
di  notte. 

*  Scotòbio  -  da  <woTc;sk6t*os  oscu¬ 
rità  e  pio;  bi-os  vito  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  melasomi;  che  vi¬ 
vono  in  luoghi  oscuri. 

Scotòde  -  da  <jm7ì(  skòt-os 
oscurità  e  tiSc;  èid-os,  ìd-os  specie, 
somiglianza  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
eter.,  fam.  stenelitri;  di  colore  fu¬ 
lminoso. 

*SCQTÒFILA  -  da  erxoTes  skÒt-OS 
oscurità  e  ©tXs'ù)  fil-èo  amo  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni  ;  "che 
amano  l’oscurità. 

*  Scotòfilo.  V.  Scoto fita  -  gen. 
di  mamm.  chiropteri,  faro,  pipi¬ 
strelli;  che  fuggono  la  luce.  2  St.- 
fi®0,  di  ucc.  rapaci,  fam.  notturni, 
gen.  civetta;  che  escono  dalle  loro 
tane  la  notte. 

bCOTÒPTERA  -  da  ctxo'tcs  skò- 
t*os  oscurità  e  irrtpòv  pter-òn  ala  - 
Éf.d’ins.  dipt.,  fam.  atericeri; 
cne  hanno  ali  di  colore  oscuro. 

4  Scotornìni.  V.  Scoiòrnio. 

oCOTÒRNIO  -  da  OXOTC;  skòt-os 
a'  ità  e  òrn-is  uccello  -  gen.  i 
a  ucc.  rapaci  notturni,  fam.  capri- 
mutgidi,  ir.  scotornini;  che  vanno 


attorno  di  notte  e  si  appiattano  di 
giorno. 

*  Scuòla.  V.  Scòla. 

*Seisopìgide  -  da  «fu  sèi-o,  sì-o, 

futuro  creici  sèis-o,  sìs-o  agito  e 
pyg-é  natiche  -  gen.  d’ucc., 
fam.  passeri  insettivori;  affini  alle 
cut  rettole ,  che  menano  il  codione. 

*  Seisùra  -  da  «Lu  sci-o,  si-o,  fut. 
asìaù)  sèis-o,  sìs-o  agito  e  cùpà  ur-à 
coda  -  gen.  di  ucc.  passeri  insetti¬ 
vori;  che  hanno  l’abitudine  di  muo¬ 
vere  irregolarmente  la  coda. 

*  Se  lagèna  -  da  «tacita  selag-éo 
splendo  (st'Xa;  sèl-as  splendore)  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  selaginee;  che 
amano  luoghi  aprichi,  molto  soleg¬ 
giati  2  St.-gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi,  gen,  licopodio;  la  cui  su¬ 
perficie  e  lucida. 

*  Selaginee.  V.  Sclagìna. 

bELÀSFORO  -  da  (riXaf  Sèì-3S 
splendore  e  fèr-o  porto  -  m. 
gen.  d’ucc.  amsodactili,  fam.  uc¬ 
celli  mosche;  vestiti  di  splendidi 
colori. 

*  Selàsia  -  da  «riXa«  sèl-as  splen¬ 
dore  -  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
serricorni;  adorni  di  vivacissimi 
colori. 

*  Sel  A  soma  -  da  os'ì.as  sèl-as  splen¬ 
dore  e  «£>{*«  sòm-a  corpo  -  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  tafanii;  di  colore 
chiaro. 

Selène  -  da  «<x«s  sèl-as  splen¬ 
dore  -  luna.  2  m.  Gen.  di  pesci 
toracici  ;  di  colore  argenteo.  3  m. 
Macchia  biancastra  della  cornea,  di 
figura  semilunare.  &  m.  Macchia 
delle  unghie;  idem. 

*  Selènià  -  da  ssXiiwi  selén-e  luna 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  crucifere,  tr. 
seleniee;  così  denominate  per  lo 
splendore  argentino ,  come  dire 
splendore  lunare,  dei  loro  fiori  (se¬ 
condo  altri  per  la  forma  curva  dei 
semi,  a  mo’di  luna  falcata). 

Selenìaco  -  da  oeXrivm  sclèn-e 
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luna  -  ep.  di  malattia  i  cui  accessi 
sono  periodici  secondo  il  crescere 
o  il  calare  della  luna. 

Seleniàsmo,  +Selenìasi  -  da 
«Xwm  selèn-e  luna  -  malattia  pe¬ 
riodica  secondo  le  fasi  della  luna , 
p.  e.  epilessia. 

*  Seleniàto  -  da  ceWvtcv  selè- 
n-ion  selenio  -  sale  formalo  dalla 
combinazione  dell'acido  selenico  con 
una  base. 

*  Selenite.  V.  Selènici. 

*  Selènico  -  da  «XicWicv  selèn-ion 
selenio  -  ep.  di  acido  formalo  dal¬ 
l'ossigeno  col  selenio  (tre  parti  di 
ossìgeno  e  una  di  selenio). 

Selenio  -  da  «Xijvu  selèn-e  luna 
-  m.  metalloide ,  cosi  denominato 
perche  quando  è  fuso  e  lo  si  raf¬ 
fredda  rapidamente ,  forma  una 
massa  che  ha  uno  splendore  metal¬ 
lico  simile  a  quello  dell'argento,  cui 
gli  alchimisti  davano  il  nome  di 
luna.  2  m.  Gcn.  di  p.  d.,  faro,  ra- 
nuncolacec  ;  che  si  credevano  em- 
menagoghe;  sin.  di  peònia. 

*  Seleniòso  -  da  «Xr*vioiy  selèn-ion 
selenio  -  ep.  di  acido  formato  dal¬ 
l’ossigeno  col  selenio  {due  parti  di 
ossigeno  e  una  di  selenio). 

Selenite  -  da  osXa«  sèi-as  splen¬ 
dore  -  min.;  varietà  cristallina  di 
gesso,  cioè  di  solfato  di  calce;  tras¬ 
parente;  detta  pure  pietra  specu¬ 
lare. 

*  Selenìtico  -  da  «Xsivttnc  sele¬ 
ni  t-cs  selenite  -  che  si  riferisce  alla 
selenite. 

*  Selenitòso  -  da  ssXmrf'roc  sele¬ 
ni  t-is  selenite  -  ep.  di  acqua  che 
contiene  molto  gesso  o  solfato  di 
calce. 

#SELENiimo  -  da  ctéXwigv  selè¬ 
n-ion  selenio  -  coiti  binazione  del 
selenio  con  altro  metallo. 

*  Selenocèfalo  -  da  csXwyi  se¬ 
lèn-e  luna  e  «^aXìi  kefal-è  testa  - 
gen.d'ins.  cmipt.  omopt. ,  funi,  cer- 


copidi  ;  la  cui  testa  ha  forma  di  luna 
falcata. 

*  Selenodèro  -  da  «x^n  selèn-e 
luna  e  $Épr,  dèr-e  collo  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  farri,  cavicorni;  il  cui 
prò  torace  è  curvo  come  luna  fal¬ 
cata, 

*  Selenofìllo  -  da  nXww  selè¬ 
n-ion  selenio  e  «iXXov  fyll-on  foglia 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cnantee;  le 
cui  foglie  somigliano  a  quelle  della 
peonia. 

♦Selenòforo-  da  «).w  selèn-e 
luna  e  <psp«  fèr-o  porto  -  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  carahici  ;  che  hanno 
le  antenne  a  forma  di  mezzaluna. 

*  Selenografi.  -  da  «xt,vyi  ge¬ 
lò  n-e  luna  e  x0*?’1  graf*®  descri¬ 
zione  -  descrizione  della  luna. 

*  Selenologìa  -  da  selèn-e 
luna  e  Xo-p;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
tato,  dottrina  della  luna, 
*Selenopàlpo  -  vocali,  ibr.  da 
«Xr.w  selèn-e  luna  e  palpo-  gen. 
d’ins.  col.  eter.,  fam.  stenelitri;i 
cui  palpi  Iranno  forma  di  luna  fal¬ 
cala. 

*  Selenòpe  -  da  oeXr’vts  sclèn-e 
luna  e  £>irb;  ops,  op-òs  occhio 

-  gen.  d’ins.  apt.,  fam.  aracnidi; 
che  hanno  gli  occhi  a  mezzaluna. 
*Selenospòiuo  -  da  atXrm  se¬ 
lèn-e  luna  e  cmpis  spùr-os  seme 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  clino- 
spori  ;  i  cui  semi  sono  curvi  a  modo 
di  luna  falcata. 

*  Selinà  -  da  otkóm  selèn-e  luna 

-  malattia  delle  unghie,  caratteriz¬ 
zata  da  macchie  nella  loro  sostanza; 
cosi  della  perchè  la  luna  è  piena  di 
macchie. 

Belino  -  da  oiXww  sèlin-on  se¬ 
dano  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere  ;  affini  al  sedano. 

*  Semaforo  -  da  <ntu.%  sèm-a  segno 
e  «p ip»  fèr-o  porto  -  sorta  di  tele¬ 
grafo  i  cui  segnali  regolano  i  mo¬ 
vimenti  di  uu  bastimento,  di  una 
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fiotta,  o  sono  destinati  a  far  cono¬ 
scere  gli  arrivi  e  le  manovre  dei 
bastimenti  che  vengono  dall’alto 
mare  o  navigano  a  vista  delle  co¬ 
ste  e  dinanzi  ai  porti. 

*  Semanòto  -  dactfpa  sèm-a  segno 
e  v«T6s  nòt-os  dorso  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lungicorni;  che 
hanno  il  dorso  segnato  da  linee 
ondate - 

*  Semecàrpo  -  da  af,u,7.  sèin-a 

segno  e  karp-ès  frutto  - 

gen.  di  p.  d.,  fam.  anacardiacee  ; 
i!  cui  frutto  ha  un  segno  che  so¬ 
miglia  a  un  cuore. 

* Semiàzigo  -  vocab.  ibr.  da  semi 
mezzo  e  «Curo*  àzyg-os  esigo  ~  vena 
che  nascendo  dalle  prime  lombari 
penetra  nel  petto  attraverso  al  dia¬ 
fragma  e  finisce  neil'azigo. 

*  Semicolo  -  vocab.  ibr.  da  semi 
mezzo  e  xw>.cv  kòl-on  membro  - 
segno  che  divide  una  parte  di  un 
periodo  da  un’altra;  punto  e  vir¬ 
gola,  o  punto  in  alto  (usato  dagli 
antichi  invece  di  due  punti  o  'di 
punto  e  virgola). 

*  Semicròma-  vocab.  ibr.  da  semi 
messo  e  xp«“-*  chròra-a  croma  - 
nota  equivalente  alla  metà  di  una 
croma. 

*  Semidiàmetro  -  vocab.  ibr.  da 
semi  mezzo  e  ^tau.srpw  diurne  Ir-ou 
diametro  -  mezzo  diametro;  raggio 
del  circolo. 

*  Semidiàpason  -  vocab.  ibr.  da 

semi  mezzo  c  "*5‘i«mwwv  diapas-òn 
diajjason-  mezzo  diapason;  oliava 
dimjnuita  di  un  semitono  maggiore. 
^Semiiiiapente  -  vocali,  ibr.  da 
semi  mezzo  e  diapènte 

diapente  -  mezzo  diapente;  quinta 
diminuita. 

*Semidiatèssaron  -  vocali,  ibr. 
da  s  e  m  i  messo  e  *  JiaTEffoaswv  dia- 
tessàr-on  -  quarta  diminuita  di  un 
scmitiiono  maggiore. 

*  SEMiFiLLioir  -  vocab.  ibr.  da 
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|  se  m  Ì  mezzo  e  *  tputt&w  fyllbl-ion 
/illidia  -  fam.  di  moli  infcrobran- 
cbi;  le  cui  branchie  occupano  la 
metà  del  corpo,  invece  di  farne  tutto 
il  giro  come  nelle  fìilidic. 

*  Semiòbolo  -  vocab.  ibr.  dasemi 
messo  e  òS&xòs  obot-òs  obolo  -  mez¬ 
z’obolo. 

*  SemiografU  -  da  croiAStiv  se- 
mèion,  sem-ìon  segno  e^pwptogràf-o 
scrivo  -  arte  di  scrivere  con  segni, 
in  abbreviatura  ;  sorta  di  steno¬ 
grafìa,  usata  dagli  antichi. 

*  Semiologia  -  da  erquìev  se¬ 
mèma,  sem-ìon  segno  e  Xe-ycs  lòg-os 
discorso  -  trattalo  dei  segni,  delle 
sigle  o  abbreviatane.  2  Trattato  dei 
sintomi  delle  malattie. 

*  Semiòtica  -  da  wijuw  sem-èion, 
sem-ìon  segno  -  sin.  dì  semio¬ 
logia. 

Semiòto  -  da  onguìov  sem-èion, 
sem-ìon  segno  -  m.  gerì,  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  scrricorni;  i  cui  elitri 
sono  coperti  da  linee  lungitudinali 
brune. 

*  Semiparàusi  -  vocab.  ibr.  da 
semi  mezzo  c  irapaXiKju  paràlys-is 
paralisi  -  paralisi  imperfetta. 

*  Semitònico.  V.  Semitòno  - 
scala  musicale  che  procede  per  se¬ 
mitoni.. 

*  Semitòno,  Semitgòno  -  vocab. 
ibr.  da  semi  messo  e  tòn-os 
tuono  -  metà  di  un  tuono  ;  metà 
dì  quella  differenza  che  passa  tra 
una  voce  e  l’altra  consecutiva;  io 
tcrvallo  musicale  minimo. 

*  Sem nopitèco  -  da  «pò;  semn-Òs 

venerabile,  grave  e  pithe- 

k-os  sdraia  -  gen.  di  mamm.  qua¬ 
drumani;  sorta  di  scimie,co$ì  nomi¬ 
nate  perchè  una  delle  specie,  il 
semnopiteco  entello ,  è  in  gran 
venerazione  presso  gli  adoratori  di 
Brama  nelle  Indie  (secondo  altri, 
per  la  gravità  e  la  dolcezza  del  loro 
carattere). 
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*  Sènapa,  Sènape  -  alterato  da 
fftvswrt  sìnopi  (  atvu  sìn-o  offendo 

wttòs  ops,  op-òs  occhio)  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  crucifere;  i  cui  semi 
hanno  un  odore  acuto  che  offende 
gli  occhi,  eccita  le  lagrime. 

*  Senapismo.  V.  Sinapìsmo. 
*Senia...  Séno.  V.  Xènia . . . 

Xèno. 

Sepèdone  -  da  <nir«  sepo  im¬ 
putridisco  -  gen.  di  reti,  saurii, 
fam.  scincoidi;  che  abitano  luoghi 
paludosi  e  puzzano.  2  m.  Gen.  di 
ms.  dipi.,  fam.  atericeri;  puzzo¬ 
lenti. 

*Sepedònio  -  da  cnima  sèp-o  im- 
putridisco  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  sporotrichi  ;  clic  crescono 
sopra  altri  funghi  imputriditi. 

Sépia,  *  Séppia  -  da  <n;mn  sèp-e 
sporcizia,  putredine -gen.  dimoll. 
cefalopodi,  fam.  sepidei;  che  per 
ìsfuggirc  ai  loro  nemici  intorbidano 
l'acqua,  spremendo  da  una  glandola 
una  sorta  di  liquor  nero. 

*Sepidèi.  V.  Sépia. 

Sèpo  -  da  ari™  sèp-o  imputri¬ 
disco  -  gen.  di  rctt.  saurii,  fam. 
scincoidi  ;  che  abitano  luoghi  palu¬ 
dosi,  acque  putride. 

♦Sèpsi de  -  da  «nino  sèp-o  impu¬ 
tridisco  -  m.  gen.  d’ins.  dipi.,  fam, 
atericeri,  tr.  sepsidi;  che  depongono 
le  loro  uova  nel  letame. 

SÈPTADE  -  da  iìttÌì,  sisraJo; 
eptàs,  eptàd-os  settenario  -  m.  gen. 
d>  p.  d.,  fam.  crassulacee;  che 
hanno  sette  stami ,  sette  pistilli , 
sette  squame  rotonde  e  sette  car¬ 
pelli  polispermi. 

Sèptica  -  da  orso?  sèp-o  *mp  ufri- 
disco  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
gili  bissacei  ;  che  crescono  sui  corpi 
che  cominciano  a  marcire. 

Sèptico  -  da  <rr,r,iù  sèp-o  impu¬ 
tridisco  -  rimedio  topico  che  cor¬ 
rode  le  carni,  disponendole  alla  pu¬ 
trefazione. 


*  Septòmà  -  da  oxttw  sèp-o  im¬ 
putridisco  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi;  che  hanno  odore  di  putre¬ 
dine. 

♦Serànto.  .  Sèsti  a.  V.  Xeràn - 
to...  Xèstia. 

Sèrica  -  da  <n;p  sòr  baco  da  seta 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam. 
lamellicorni;  coperti  di  un  pelo 
molle  come  seta. 

*  Skricèsta  -  da  oidpixè;  serikós 
serico  e  soér.s  esth-cs  veste  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  lamellicorni; 
coperti  di  pelo  molle  come  seia. 

Sèrico  -  da  «r,?  sèr  baco  da  seta 

-  di  seta,  setoso. 

*  Sericocàrpo  -  da  «sptxè;  seri¬ 
k-òs  serico  e  x*pà;  karp-òs  frutto 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  le 
cui  achcne  sono  coperte  di  peli. 

*  Sericòcera  -  da  serik*ès 
serico  c  kèr-as  corno  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atericeri;  distinti 
da  antenne  pelose. 

*  Sericodéra-  da  «ìomm*  serik-òs 
serico  e  dèr-e  collo  -  gen.  di 
ins.  col.  pcnt.,  fam.  carabici;  il  cui 
protorace  è  coperto  di  peli. 

*  SER1COGÀSTRO  -  da  «r.putòs  sc- 
rik-òs  serico  e  faovrp,  fati Tpò,*  ga- 
stèr,  gastr-òs  ventre  -  gen.  d’ins. 
imenopt.,  fam.  vespri  ;  che  hanno  il 
ventre  peloso.  2  Gen.  d’ins.  col. 
tetr.,  fam.  Iungicorni;  idem. 

*  Sericòide  -  da  ar.ptxii  serik-5 
serica  e  iì$«(  cid-os,  Id-os,  specie, 
somiglianza  -  gen.  d’ins.  col. 
pentì,  fam.  lamellicorni;  simili  alia 
serica. 

*  Sericomiìa  -  da  «v.jtxè;  serik-6s 
serico  e  u.uìa  my-ìa  mosca  -  gen. 
d’ins.  dipt.,  fam.  atericeri  ;  sorta 
di  mosche  coperte  di  folto  pelo. 

*  Sericòsomo  -  da  mpowc  serik-òs 
serico  e  <jwu.a  sòm-a  corpo  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  scrricorni  ; 
tutti  pelosi. 

*  Sericòstoma  -  da  <rr,p.ò;  seri- 
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k*ós  serico  e  <nó y.*  stòm-a  bocca  - 
gen.  d’ins.  neuropt.,  fam.  friganii, 
ir.  seneostomiti  ;  elio  hanno  una 
specie  ai  muso  peloso. 

*Sertcostomìti,  V,  Serìcosloma. 

*  Sbrìoia  -  da  aspi;,  ajpiS'o;  sòris, 
sèrid-os  cicoria  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  cicoriee,  tr.  seridiee  ;  simili 
alla  cicoria. 

•Seridiee.  V.  Serìdia. 

Se rì fio  -  da  or.ptftov  serif-ion 
sorta  di  absintio  -  m.  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte,  tr.  serifiee 
•Serifièe.  V.  Seri  fio. 

*  Seriola  -  da  gìh;  sèr-is  cicoria 
-gen.  di  p.  d.t  fam.  composte: 
amili  alla  cicoria. 

Sèsamo  -  dall'ebraico  shernen 
oiio  -  gen.  di  p.  d.;  fam.  bignon ia¬ 
cee;  dai  cui  semi  si  estrae  olio. 

SESAMÒIDE  -  da  or,oxu.r,  sesàm-e 
sesamo  e  st$of  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  nome  specilico  di 
varie  piante  ì  cui  semi  somigliano  a 
quelli  del  sesamo.  2  m.  Sorta  di  os¬ 
sicini,  a  foggia  di  semi  di  sesamo, 
che  si  sviluppano  nei  tendini,  ti- 
cino  ad  alcune  articolazioni  (mani, 
piedi  ecc.). 

*  Sesamoidèo.  V.  Sesamòide  - 
che  appartiene  alle  ossa  sesamoidi. 

ì>esia  -  da  or,i  sès  tignuola  - 
gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  crepu¬ 
scolari,  tr.  sesidi. 

•Sesidi.  V.  Sèsia. 

Seseli,  *  Sesélio.  V.  Carda¬ 
mmo  -  gen  di  p.  d.,  fam.  ombrel- 
lerc,  tr.  seselmee;  il  cui  tipo  è 
1 .  seselio  o  caro. 

*  Seselinèe.  V.  Sèseli. 

Jff***,-  sès, 

V  s  Hgnuola  e  tpa-rw  fàg-o  man- 
■L:  Kc(i*  di  ucc.,  fam.  inuscica- 

*  c*  ’  c  ie  s*  nutrono  d’insetti, 
tot  FAc^lÀR1A  -  da  o^axeXcs  sfà- 

flrn!S  sface!°  ~  .£en-  di  p.  a.,  fam. 
r  •  cefamiee;  i  cui  rami  sono  al- 
cemita  mortificati ,  quasi  come 
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le  membra  animali  che  vanno  in 

isfacelo. 

*  Sfacelismo  -  da  sfà- 

kel-os  sfacelo  -  m.  infiammazione 
di  cervello. 

Sfacèlo  -  opposto  a  <peÉxtX«e 
lakel-os  fascio  (compagine)  -  ma¬ 
lattia  che  si  estende  da  una  a 
tutte  le  parti  del  corpo,  ne  dis¬ 
solve  la  compagine  e  produce  la 
morte. 

*  Sfagebrànchio  -  da  *9*-^ 
sfag-è  gola  e  psd-yxicv  brànch-ion 
brancata  -  gcu.  di  pesci  malac. 
apodi,  fam.  anguilliformi  ;  le  cui 
branchie  sono  collocate  sotto  la 
gola. 

*  Sfagnèe.  V.  Sfagno. 

Sfagno  -  da  aoemò;  sfacn-òs 

muschio  -  m.  gen.  dìp.  a.,  fornì 
muschi,  tr.  sfagnee;  sorta  di  mu¬ 
schio. 

Sfàzo  -  da  (Kpdì^t)  sfàz-o  uccido 
-m  gen.  d’ins. apt.,  fam.  aracnidi; 
molto  crudeli. 

*  SfÈCIA  -  da  <svr£,  oor,x.l;  sfex, 
sfek-ós  vespa  -  gen.  d’ins.  lepid., 
fam.  crepuscolari;  che  hanno  qual¬ 
che^  somiglianza  colle  vespe. 

SFECÒDE  -  da  aor.tj,  wry.ò?  sfex, 
sfek-òs  vespa  e  eidos  è  id-os,  id-os 
specie,  somiglianza  -  ni.  gen.  d’ins. 
imenopt. ,  fam.  nomadidi  ;  che 
somigliano  in  qualche  cosa  alle 
vespe. 

_  Sfecomùa  -  da 
sfex,  sfek-òs  vespa  e  f*oìa  my-ìa 
mosca  -  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  bra- 
Chistomii;  sorta  di  mosche,  che 
arieggiano  a  vespe. 

*  SfeCOMÒRFÀ  -  da  097,!;,  e»r,/.ò; 
sfex,  sfek-òs  vespa  e  pspyh  m’oif-è 
[ormo  -  gen.  d’ins.  col.  tètr.,  fam. 
lungicorni;  che  somigliano  un  poco 
alle  vespe. 

♦Sfecotèra  -  da  <r®y£,  acrxò? 


sfex,  sfek-òs  vespa  e  679  thèr  cat 
datore  -  gen.  di  ucc.  iusettivor 
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fam.  turdidì;  clic  vanno  a  caccia 
di  vespe  e  di  altri  insetti. 

*  Sfkge  -  da  o«r,5,  «cpr.jtòs  sfex, 
sfek-ós  vespa  -  gen.  d’ins.  i  me¬ 
no  pt.,  fam.  sfegi)  o  sfegidi;  che 
somigliano  alle  vespe. 

•Sfègii,  Sfègidi,  V.  Sfège. 
♦Sfggìnà  -  da  ayH,  otpifixci  sfex, 
sfek-òs  vespa  -  gcn.  d’ins.  dipi., 
fam.  bracliistomii;  che  hanno  qual¬ 
che  somiglianza  colle  vespe. 

Sfen  a  -  da  sfen  cuneo  -  m. 
sp.  di  moli  conchiferi  bivalvi,  fam. 
corb ulcc,  gen.  corbula;  le  cui  con¬ 
chiglie  hanno  in  una  delle  valve  un 
piccolo  dente  triangolare,  ch’entra 
a  guisa  di  cuneo  in  una  cavità 
dell’altra  valva.  2  in.  Min.  ;  titano 
si  liceo-calcare  ;  io  cristalli  cunei¬ 
formi. 

*  Sfenàndra  -  da  m ipnv  sfen  cuneo 
e  à'òr,s,  ivìi pii  anèr,  audr-òs  uomo, 
lìg.  slame  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
scrofularie  ;  i  cui  stami  hanno 
forma  di  cuneo. 

*  Sfenàntà  -  da  'tot.v  sfen  cuneo 
e  «nOcs  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  cucurhi Iacee  ;  distinte  da 
un  calice  a  tubo  aderente,  allungato 
a  forma  di  cuneo. 

Sfenìsco  -  dim.  di  awb  sfen 
cuneo  -  m.  gen.  d’ucc.  palmipedi; 
distinti  da  un  rostro  di  forma  co¬ 
nica. 

*Sfenocèfàlo  -  da  sfen 
cuneo  e  j mpxì  kefal-è  testa  -  gen. 
di  relt.  ofidii,  fam.  colubri  ;  che 
hanno  testa  cuneiforme.  2  Gcn.  di 
pesci  acant.  foss,,  fam.  percoidi; 
idem.  3  Sorta  di  mostro  umano,  ca¬ 
ratterizzato  dalla  forma  anormale 
dell’osso  slcnoide,  che  ha  le  due 
apofisi  pterigoidi  esterne  quasi 
tutte  congiunte,  locchè  deforma  la 
testa. 

*  Sfenocèrco  -  da  «prò»  sfen 
cuneo  e  xtpmt  kèrk-os  coda  -  gen. 
d’ucc.  gallinacei,  fam.  colombe; 


distinti  dalla  coda  a  forma  di 
cuneo. 

*  Sfenodèra  -  da  cyb  sfen  cuneo 
c  Sivri  dèr-c  collo  -  gen.  d’infus., 
fam.  arcelline;  distinti  dal  collo  a 
forma  di  cuneo. 

*  Sfenòdo  -  da  Qfry  sfen  cuneo 
còleus  odùs  dente  -  gen.  di  pesci 
condropt,  foss.,  fam.  selacii;  che 
hanno  denti  cuneiformi. 

*  Sfenofaringèo  -  da  <npxv  sfen 
cuneo  e  tpdpvfi,  oao’j^-cq  fàrynx, 
fàryng-os  faringe  -  ep.  di  due  mu¬ 
scoli  che  appartengono  all’osso  sfe- 
noide  c  alla  faringe. 

•Sfenofìllo  -  da  w  sfen 
cuneo  e  cóXXcv  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.  foss.,  fam.  conifere; 
distinte  da  foglie  a  forma  di  cuneo. 

*  SfenÒforo  -  da  vpb  sfen  cuneo 
e  cista  fér-o  porlo  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  curculionidi;  forniti 
di  antenne  cuneiformi. 

*  Sfenògina  -  da  c<p,v  sfen  cuneo 
e  -firn  gyn-è  donna,  lìg.  pistillo, 
stigma  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste,  Ir.  sfenoginee;  distinte  dallo 
stigma  a  forma  di  cuneo. 

*  Sfenoginee.  V.  Sfenògina. 

*  Sfenognato  -  da  avr.v  sfen 
cuneo  e  yv«8g«  gnàlh-os  mandìbola 
-  gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  cur¬ 
culionidi;  che  hanno  mandibole  cu¬ 
neiformi. 

*  SfenoidàLE.  V.  Sfenòide  -  che 
si  riferisce  allo  sfenoide  {spina, 
seni  ccc.}. 

Sfenòide  -  da  «yb  sfen  cuneo 
e  si£t«  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  osso  a  foggia  di  cu¬ 
neo,  che  forma  quasi  la  base  del 
«ramo. 

*  Sfenolepidb  -  da  rw  sfen 
cuneo  eXtTTtj,  Xtrrt&o;  lépìs,  lepid-os 
s quanta  -  gen.  di  pesci  rnalac. 
foss.;  distinti  da  squame  cunei¬ 
formi. 

. #  Sfenom ascellare  -  vocab.  ibr. 
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da  atpvivottS'j;  sfcno-cid-cs ,  sfc- 
no-id-cs  sfenoide  e  mascella  - 
che  sì  riferisce  all’osso  sfenoide  e  al 
mascellare. 

*  Sfeno-occipitàle  -  vocab.  ibr. 
da  «pnvwiSe;  sfeno-eid-ès,  sfeno-id-ès 
sfenoide  e  occipite  -  die  appar¬ 
tiene  all'osso  sfenoide  e  all'occi¬ 
pitale. 

*Sfenònco  -  da  «tpr,v  sfèn  cuneo 
e  ònk-os  «ncttio  -  gen.  di 
pesci  placoidi  foss.;  caratterizzati 
da  denti  i  quali  hanno  dn  solo 
cono  molto  sviluppato  e  arcato  di 
dentro. 

*Sfenopa latino  -  vocab.  ibr. 
daacwivcEtSès  sfeno-eid-ès,  sfeno-id-ès 
sfenoide  e  pala  lo  -  die  si  riferisce 
allo  sfenoide  e  al  palato. 
♦Sfenoparietàle  -  vocab.  vibr. 
da  «^vosiSe;  sfeno-eid-ès,  sfeno-id-ès 
sfenoide  c  parietale  (osso)  -  che 
si  riferisce  all'osso  sfenoide  e  al  pa¬ 
rietale. 

*Sfenòpo  -  da  sfen  cuneo 
e  «tC s  pus  piede  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  graminec;  distinte  dalla  base 
o  piede  del  fusto,  a  cuneo. 

*  Sfenòptera  -  da  sfen 
cuneo  e  tttegòv  pter-òn  aia  -  gen. 
djns,  col.  peni.,  fam.  scrricorui; 
distinti  da  ali  a  foggia  di  cuneo. 

* Sfenoptéride  -  da  «pr.v  sfen 
cuneo  e  «repi;,  r.  :c;tSo;  ptèris,  ptè- 
nd-os  felce  -  gen.  di  p.  a.  foss., 
lani.  felci;  caratterizzate  da  fronde 
o  Nomile  cuneiformi. 

Sfeno-pterigo-palatìno  -  vo- 
f^b.  ibr.  da  ffpwtiSÈ;  sfeno-eid-ès, 
siPii-oid-ès  sfenoide,  iroépu!;,  r.rivj~ 
T-i  plèryx,  ptèryg-os  aletta  e  pa- 
,.f°  “  muscolo  dell’ugola  relativo 
a||osso  sfenoide,  all’apoGsi  pteri- 
gojdea  e  al  palato. 

ofenorrànfo  -  da  <r<pi,v  sfen 
cuneo  e  p«pq»;  ràmf-os  becco  -  gen. 

*  ucc.  arrampicatori,  fam.  sfenor- 

caratterizzali  da  un  becco  in 


forma  di  cuneo  ;  sin.  di  cuttei- 
té» tri. 

*  Sfenorrànfi.  V.  Sfenorrànfo. 
*SfenorRÌna  -  da  oot,v  sfen 

cuneo  e  ptv  riti  naso  -  gen.  d’ins. 
emipt.,  fam.  cercopidi;  la  cui  fronte 
è  fornita  di  una  carena  a  foggia  di 
cuneo. 

*  Sfeno-salpingo-faringèo  -  vo¬ 
cab.  ibr.  da  sfcno-cid-ès, 

sfeno-id-ès  sfenoide,  aaX-ryij,  oaX- 
TA-flis  sàlpiux,  sàlping-os  tromba 
e  (saputi;,  oapu^cs  fàrynx.  fàryn- 
g-os  faringe  -  ep.  di  due  muscoli 
che  appartengono  all’osso  sfenoide, 
alla  tromba  d’Eustachio  e  alla  fa¬ 
ringe. 

*  Sfeno-sàlpingo-stafjlìno  -  da 
«(pr.wEt&s  sfeno-eid-ès,  sfeno-id  ès 
sfenoide,  mix-ni*^,  oaKsTt-j-ycs  sal¬ 
pi  nx,  sàlping-os  tromba  e  cra^vX7) 
stafyl-è  ugola  -  muscolo  che  si  ri¬ 
ferisce  all’osso  sfenoide,  alla  tromba 
d’Eustachio  e  all’ugola. 
*Sfenosìra  -  da  sfen  cuneo 
e  «eipà  seir-à,  sir-à  «erte  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  diatomec;  distinte 
da  filamenti  formati  da  frustali  cu¬ 
neiformi. 

*  SfenòSOMA  -  da  <r<priv  sfen  cuneo 
c  <rwft«  sòm-a  corpo  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  stenèlitri;  che 
hanno  corpo  cuneiforme 

*  Sfénospinòso  -  da  «pr.vMi^ìe 
sfeno-eid-ès,  sfeno-id-ès  sfenoide  e 
spina  -  che  appartiene  allo  sfe¬ 
noide  ed  alla  spina  dorsale. 

*SKENOSTAFlI.tNO  -  da  (ror.vcttSì; 
sfeno-eid-ès,  sfeno-id-ès  sfenoide  e 
aracf'jXn  stafyl-è  ugola  -  muscolo 
della  laringe,  che  si  riferisce  all’osso 
sfenoide  e  all’ugola. 

♦Sfenòstilo  -  da  am»  sfen 
cuneo  e  cnixss  styl-os  stilo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  papilio- 
nacee;  caratterizzate  dallo  stilo  di¬ 
latato  in  allo  a  foggia  di  cuneo. 

*  Sfenotemporàle-  vocab.  ibr.  da 
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ff^vcstJjs  sfeno-eid-ès ,  sfeno-id-ès 
s fenoide  e  temporale  (osso)  - 
che  si  riferisce  all’osso  sfenoide 
e  al  temporale. 

*Sfenùra  -  da  affa  sfen  cuneo 
e  cùpn  ur-à  coda-  gen.  d  ins.  col. 
tctr„  fam.  lungicorni;  il  cui  ad¬ 
dome  finisce  in  una  sorta  di  coda 
cuneiforme. 

Sfera  -  dalla  radice  skt.  sfàj 
estendere,  gonfiare ,  crescere  (skt. 
sfira  gonfio ,  tumido)  -  solido 
cinto  di  una  sola  superfìcie,  di 
cui  tutti  i  punti  sono  egualmente 
distanti  da  un  punto  interno  chia¬ 
mato  centro.  2  m.  Gen.  di  moli, 
acefali;  le  cui  conchiglie  hanno 
forma  quasi  sferica. 

+  Sferalcèa  -  da  cyùp*  sfera  e 
«),> «a  alk-èa  alcea  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  malvacee;  distinte  da  un  frutto 
globoso. 

*  SferantÈE.  V.  Sferànto. 
♦Sferànto  -  da  a^aìpa  sfera  e 
«V&&;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte,  st.-tr.  sferantec  ; 
distinte  da  capitoli  di  fiori  agglo¬ 
merati  a  pallottola. 

Sfèria  -  da  <Kp*ìpa  sfera  -  m. 
cen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  epifilli; 
i  cui  sporangi  formano  una  massa 
sferica. 

*  Sferiàcei  -  da  o®a.ìpa  sfera  - 
tr.  di  p.  a.,  fam.  funghi  pireno- 
miceti;  i  cui  spori  sono  di  forma 
sferica. 

*  Sfericità  -  da  «paìp«  sfera  - 
proprietà  di  ciò  che  è  sferico. 

Sfèrico  -  da  o<&*ìp*  sfera  -  che 
ha  forma  di  sfera;  perfettamente 
rotondo. 

SferÌDIO  -  dim.  di  <r<patpa  sfera 
-  ni.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 

a  itomi,  tr.  sferidioti;  di  forma 
osa.  2  m.  Specie  di  ricettacolo 
Si  fiori  di  forma  sferica.  3  m.  Gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  distinte  da 
capsule  sferiche. 


*  SFER1DIÒFORA  -  da  efatptòt» 
sferìd-ion,  dim.  di  <np xyz  sfèra  e 

fèr-o  porto  -  jten.  di  p.  il., 
fam.  leguminose;  cosi  dette  dai  semi 
di  forma  sferica. 

*  Sferidiòforo  -  V.  Sferidiòfora 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
distinte  da  baccelli  rotondi. 

♦Sferidioti.  V.  Sferìdio. 
*SferidÒpe  -  da  s fe¬ 

rì  d-ion,  dim.  di  «(paìpst  sfera  e  &y, 
òps,  op-òs  aspetto  -  gen.  d’ins. 
emipt.I  fam.  reduvidi;  che  hanno 
forma  di  pallottola. 

Spèrio  -  dim.  di  «tpaìp*  sfera 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam. 
lungicorni;  che  hanno  forma  sfe¬ 
rica.  2  m.  Gen.  d’ins.  ortopt.,  fam. 
gr illidi;  idem. 

Sferìsta.  V.  Sferistica  -  gioca¬ 
tore  di  palla,  di  pallone.  2  Maestro 
di  sferistica. 

Sferistèrio  -  da  s»*tp^«  sfe- 
rìz-o  giuoco  alla  palla  (o-epstìex 
sfèr-a  palla)  -  locale  anticamente 
annesso  ai  ginnasii,  alle  terme,  ad 
altri  luoghi  pubblici  cd  ai  palazzi 
signorili  destinato  al  giuoco  della 
palla. 

Sferistica  .  V ,  Sferistèrio  -  parte 
dell’antica  ginnastica ,  che  com¬ 
prendeva  tutti  gli  esercizj  in  cui  si 
faceva  uso  di  palle. 

Sferìstico.  V.  Sferistica  -  re¬ 
lativo  a  sferista  e  a  sferistica. 
♦Sferocàrpa.  V.  Sferocàrpo  - 
jen.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  che 
ìianno  fruttificazione  globosa. 

*  SFEnocÀRPO  -  da  sfera 

e  xctonàc  karp-òs  frutto  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  epatiche;  distinte  da 
capsule  globulose.  2  Gen.  di  p.  m., 
fam.  caimce;  idem. 

Sferìte  -  da  ««pxVp*  sfera  -  m. 
cen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  Cavi¬ 
corni;  che  hanno  forma  di  pallot¬ 
tola. 

Sferìtide  -  da  sfera  - 
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m.gen.  di  p.  d.,fam.  crassulacee; 
Jistmte  da  frutti  globosi. 

*  Sfeuóbolo  -  da  ««zip*  sfera 
c  p«x>.w  bàll-o  getto  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghi;  di  forma  globosa  e 
che,  quando  gli  spori  sono  maturi, 
li  slanciano  fuori. 

•Sferocàpno  -  da  afpaìf*  sfera 
e  xamiò;  kapn-òs  fumo  -  st.-gcn. 
di  p.  d.  ,  fam.  fumariec ,  gen. 
fumaria  ;  distinte  da  un  baccello 
globoso. 

•Sferocària  -  da  9«*tpz  sfera 
e  KÓfocv  kàry-on  noce  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  santalacee;  il  cui  frutto 
consiste  in  una  noce  di  forma  glo¬ 
bosa. 

*Sferocàride  -  da  «pzìp«  sfera  e 
ex*f«  cbàr-is  grazia  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  eleganti,  di 
forma  sferica. 

*  Sferocèfalo  -  da  99 zipz  sfera 
eKifxXr,  kefal-è  testa  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  serricorni;  distinti 
dalla  forma  globosa  della  testa. 

2  Nome  specifico  d’insetti  e  altri 
animali,  che  hanno  la  testa  ro¬ 
tonda. 

•Sferòcera  -  da  o<pzìpz  sfera  e 
kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
dipt.,  fam.  Dtericeri,  tr.  sferoce- 
ridi;  che  hanno  antenne  globose 
oll’estremità. 

’Sferocèridi.  V.  Sferòcera. 

*  Sferócero.  V.  Sferòcera  -  gen. 
duis.  col.  pent.,  fam.  clavicorni  ; 
distinti  da  antenne  globose  in 
cima. 

#Sferoccòco  -  da  zcpztpz  sfera 
e  «m;  kòkk-os  grano  -  gen.  dì 
P-  a*,  fam.  fìcee;  1  cui  spori  sono 
agglomerati,  appallottolati . 

Sferocòride  -  da  ««aie»  sfera  e 
X!?1*  kòr-is  cimice  -  gen.  d'ins. 
^'pt.,  fam,  scutcllcridi  ;  sorta  di 
«mia  di  forma  globosa, 
js  .  !'EROdèma  -  da  9«*ìp*  sfera  e 
^  dèm-as  corpo  -  gen,  d’ins. 


emipt. ,  fam.  nepidi;  che  hanno 
forma  di  pallottola. 

*  Sferodèro  -  da  9(pzlpz  sfera  e 
S'efn  dèr-e  co//o  -  gen.  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  cambici;  distinti  da 
un  corsaletto  globuloso. 

* Sferodèsmo  -  da  z^zìpz  sfera 
e  Je9tu,òs  dtsm-òs  catena  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  desmidiec  ;  for¬ 
mate  di  articoli  lenticolari,  riuniti 
in  fila. 

*  Sferòdo  -  da  9tpzìpz  sfera  c 
ò'To’j;  od-ùs  dente  -  gen.  di  pesci 
ganoidi  foss.,  fam.  picnodonti;  di¬ 
stinti  dalla  disposizione  dei  denti, 
circolarmente,  in  serie  regolari. 

*  Sferofìsa  -  da  9 <pzlfz  sfera  e 
»ù9tt  fys-a  enfiagione  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose;  i  cui  baccelli 
sono  globosi  ed  enfiati. 

*  Sferofória.  V.  Sferòforo  -  gen. 
d’ ins.  dipt. ,  fam.  brachistomii; 
distinti  da  antenne  di  forma  sfe¬ 
rica. 

*  Sferoforièe.  V.  Sferòforo. 

*  Sferòforo  -  da  9<pzìpz  sfera  e 
ei:«  fèr-o  porto  -  gen,  d’ins.  col. 
pent.,  fam.  clavicorni;  che  hanno 
antenne  globose.  2  Gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni,  tr.  sferoforice;  distinte 
da  apoteci  globulosi. 

*  Sferog Astro  -  da  9?ztpa  sfera 
c  pwiTrp,  *)fa9Tsòe  gastcr,  gastr-òs 
ventre  -  gen.  d’iris,  col.  tetr.,  fam. 
curculionidi  ;  che  hanno  addome 
sferico. 

•Sferoidale.  V.  Sferòide  -  ep. 
det  liquidi  che  posti  in  contatto  con 
una  superficie  riscaldata  a  un’alta 
temperatura,  invece  di  bollire  e  sva¬ 
porare,  prendono  una  forma  glolni- 
losa,  a  goccie,  e  conservano  ìl  loro 
volume. 

Sferòide  -  da  9<$ztpz  sfèra  e 
òid-os,  ìd-os  forma ,  somi¬ 
glianza  -  solido  di  forma  ovale 
che  si  avvicina  alla  forma  sferica, 
con  uno  de’  suoi  assi  maggiore  del* 
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Vallro.  2  m.  Sp.  di  pesci  branchio- 
stcghi,  gen.  te  traodo»)  te;  di  forma 
globosa. 

*Sferoidìna.  V.  Sferòide  -  gen. 
di  foram.  rizopodi  ;  di  forma  sfe¬ 
rica. 

*  Sferolòbio  -  da  «palpa  sfera,  e 
XoCòi  lob-f>s  baccello  -  gen.  di  p. 
d.,  fan»,  leguminose  papilionacee; 
distinte  da  baccelli  sferici. 

*  Sff.ro  lo  ni  A  -  da  o(6xl fa  sfera  e 
Xo-jo(lòg-os  discorso  -  trattato  della 
sfera. 

Sfèroma  -  da  ayxXpa.  sfera -m. 
gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  ciircu- 
ìionidi;  a  foggia  di  pallottola.  2  m. 
Gen  di  crost.  isopodi,  fam.  siero- 
midi  ;  che  si  appallottolano. 

Spero machia  -  da  09*1 ?a  sfèra 
e  px/r,  mùch-e  combattiménto  - 
giuoco  della  palla  2  Certame  atle¬ 
tico,  in  cui  i  contendenti  si  batte¬ 
vano  con  palle  di  piombo  involte  in 
un  sacco  di  cuoio. 

*  Spiròmetro  -  da  oox'.oa.  sfèra 
e  (jìtjov  mètr-on  misura  -  stru¬ 
mento  il  quale  serve  per  misurare 
la  curvatura  dei  vetri  sferici,  delle 
lenti  e  dei  vetri  di  ogni  altra  fi¬ 
gura. 

*  SferòmiDI.  v.  Sfèroma. 

*  Sfe  uomo  ufo  -  da  «ycùpa  sfera 
c  u-cpaì  morf-è  forma  -  gen.  d'ins. 
col.  peni.,  fam.  laraellicorni ;  di 
forma  globosa. 

*  Sferònico  -  da  c<paìpa  sfèra  e 
Mi,  Swvfii  òiìjx,  ònyeh*os  unghia 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ciclici; 
che  hanno  unghie  globose. 

*  Sff.ronìte  -  da  «j'-aìpa  sfera  - 
gen.  di  ecliin.  crinoidi  liberi  foss.; 
di  forma  sferica. 

*Sferopàlpo  -  vocali,  ibr.  da 
oyxhx  sfera  e  palpo  -  gen.  d’ins 
col.  tetr.,  fam.  ciclici;  distinti  da 
palpi  a  pallottola. 

*  Sfèropk  -  da  «exìpa  sfèra  e  ty, 
£r.ò;  ops,  op-òs  aspetto  -  gen.  di 


p.  a.,  fam.  funghi;  dì  forma  glo¬ 
bosa. 

*  SFEROPLÈA  -  da  a  (pai  a  a  sfera  e 
t vXtV  pl-èo  nuoto  -  gen.  di  p.  a.; 
fam.  fìcee  ;  icui  filamenti  nuotano 
sull'acqua  e  sono  pieni  di  glo- 
betli. 

*  Sferoptèride  -  da  «palpa  sfera 
e  wripts ,  TvTipt^i;  ptèris,  ptèrid-os 
felce  -  gen.  di  p.  a.,  fam,  felci 
poli pod iacee;  i  cui  sporangi  formano 
dei  gruppi  globulosi. 

*  SPF. ROSI DF, RITE  -  da  «(palpa  sfera 
c  m£r,pLTr,;  sVder-ites  siderite  -  min.; 
varietà  di  siderite,  che  si  presenta 
in  mazze  globose. 

*  Sferosira  -  da  «(palpa  sfèra  e 
«si;*  scir-à,  sir-à  serie  -  gen. 
d’iofus.,  fam.  voi  voci  ni  ;  a  foggia 
dì  globulelli  disposti  in  file. 

*  SFEROSPÓRIO  -  da  C(paipx  sfera 
c  oro p&c  spòr-os  sporo  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  funghì  clinospori;  i  cui 
spori  (tanno  fórma  globosa. 

*  SFEROSTÈMA  -  ila  «oaìpx  sfera 
e  «Trota  stèm-a  stame  -  gen.  ni p. 
d.,  fam.  anonee;  i  cui  stami  sono 
collocati  sopra  un  desco  globoso. 

*  Sferostèmma  -  da  pcpaipa  sfera 
c  «t=u.{ax  slcmm-a  corona  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  menispermee;  curalle- 
rizzate  dalla  corona  sferica  dei  loro 
fiori. 

*  Sferostìgma  -  da  «oxlp*  sfere 
oréyu. a  stigma  -  gen.  di  p.  d.,  fan»- 
oi ìagrari e  ;  distinte  da  stigmi  densi 
c  ipiasi  globulosi. 

*  $FEROSTlLBÌTE-da«»Ktpas/ef«P 

*  «to/.Sitvìs  stilb! t*cs  stillate  —  Diut-> 
varietà  di  stillale,  in  globuli. 

*  SfeuotéCa  -  da  oyxyx  sfera  i 
tofrn  thèk-e  teca  -  gen.  di  p-  «•; 
fam.  scrofularinee;  distinte  da  un* 
capsula  globi! Iosa.  2  Gen.  di  p*.®” 
fam.  funghi;  la  cui  fruttificazione 
lia  forma  sferica. 

*  Sferotèrio  -  da  aoaìpa  sfera  e 
tóv  ther-loa  bestia  -  gen.  dws 
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miriap.  diplopodi,  fam.  glomeridi; 
di  forma  globosa. 

SfERÒTO  -  da  ccpaioa.  sfera  -  m. 
gen.  d'ìns.  col.  eler.,  fam.  slene- 
ìitri  ;  a  foggia  di  pallottola. 
♦Sfèrula  -  da  «palpa  sfera  - 
sorta  di  glo betti  su  cui  erano  scritti 
nomi  di  cavalli,  vesti,  monete  eco., 
largizioni  che  faceva  Caligola  ai  po¬ 
polo  romano.  Si  gettavano  in  mezzo 
alla  folla;  chi  ne  raccoglieva  qual¬ 
cuno,  riceveva  l’oggetto  scrittovi 
sopra.  2  Pericarpio  tondeggiante, 
dal  quale  si  slanciano  i  semi  di  cui 
ò  ripieno. 

*  SferulàRIA  -  da  ayatpa  sfera  - 
gen.  di  elm.;  coperti  di  granula¬ 
zioni  a  forma  di  vesciche. 

*  Sferule e  -  da  (Kpxì/s*  sfera  - 
km.  di  moli,  cefalopodi;  la  cui  con¬ 
chiglia  è  più  o  meno  globulosa. 
^Sfeiiulìte  -  da  «paìipa  sfera  - 
gen,  di  moli,  conchiliferi  dimiarii, 
fam.  sferuliti;  di  forma  globosa.  2 
Min.;  varietà  di  feldspato  globu¬ 
lare,  che  trovasi  nelle  rocce  vulca¬ 
niche  a  pasta  vetrosa. 

SfÌGMICA  -  da  CTS’J-^u.ò;  sfygUHiS 
polso  -  arte  di  esplorare,  di  cono¬ 
scere  il  polso. 

SFiGMico-da  <iou^j.ds  sfygm-òs 
polso  ~  die  si  riferisce  al  polso. 

SfÌgmo  -  da  o^u£©,  fut.  <rau;<'> 
sf>x-o  batto  -  pulso,  pulsazione. 

Sfigmografìa  -  da  o©trj,p.èi 
sfygm-òs  polso  e  xoù  graf-è  de¬ 
scrizione  -  descrizione  del  polso. 

Sfigmologìa  -  da  «ou^u.*»  sfy- 
gm-ùs  polso  e  Xefs;  lòg-os  discordo 
“  trattato  sul  polso.  2  Parte  della 
«lagnosi  che  riguarda  il  polso. 

Sfigmólogo.  V.  Sfigmologìa  — 
eP-  di  medico  mollo  pratico  del 
polso  e  degrindizii  che  se  ne  pos¬ 
sano  desumere.  2  Sin.  di  sfigmò- 
toetro.  1  J 

Si  igròmetro  -  da  osarvi;  sfy- 
e«iÌT«v  mèlr-ou  misura 


-  strumento  atto  a  misurare  la  fr«s 
quenza  c  la  forza  del  polso. 

*  Sfigmoscòpio  -  da  erepu-yw?  sfy¬ 
gm-òs  polso  e  oxAxtw  skop-èo  os¬ 
servo  -  sin.  di  sfigmòmeiro. 

*Sfingtànto  -  da  «pi-prò;  sfìn- 
kt-os  sir  elio  («pt-y-yw  sfing-0  stringo} 
e  àvfc;  ùnth-os  fiore  -  gen.  di  p, 
d.,  fam.  ruhiacee;  distinte  dalla 
corolla  che  consiste  in  un  lungo 
tubo  stretto  sotto  la  gota, 

Sfìncto  -  da  o^ipiTÒ;  sfinkt-ós 
stretto  (wi'mù  sfing-o  stringo)  -  m. 
gen.  d’ìns.  imenopt.,  fam.  icneu- 
moiiidi;  il  cui  corpo  è  strettissimo, 
sottilissimo. 

Sfinctère  ,  *  Sfintère  -  da 
aept-yy©  sfìng-o  strìngo  -  nome  di 
alcuni  muscoli  annulnri  che  ser¬ 
vono  a  chiudere  o  a  stringere  aper¬ 
ture  o  condotti  naturali'  {sfinteri 
dell’ano ,  della  vagina ,  della  ve¬ 
scica,  delle  labbra). 

*  Sfin ctolò Rio  -  da  «pvyxvò;  sfin- 
kt-òs  stretto  {«(pq-yu  sfing*o  stringo 
e  XoSò;  lob-òs  baccello  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  papilionaeee; 
il  cui  carattere  principale  consi¬ 
ste  in  un  baccello  stretto  ai  due 
capi. 

Sfìnge  -  dal  copttco  fi  k  demone , 
che  ,  preposto  s  intensivo ,  cor¬ 
rispondente  alla  particella  aria  sa 
(come  nell’egiziano  suasb  invece 
di  uash  adorare,  soit  invece  dì 
oit  illuminare,  ecc.),  cangiato  k  in 
g,  e  frapposto  «  prostctico,  si  tras¬ 
forma  in  sfing.  Può  anche  de¬ 
rivare  dall’egiziano  she  porla, 
vestibolo ,  ovvero  da  sbo.  «Mensa 
(coptico  sa  he  sapiente,  saf  scriba, 
maestro,  dottore) ,  o  da  sbafi, 
silfi  terribile,  e  da  ik  {hik,  fi k) 
demone:  forino  ipotetiche  sbe-ik, 
sho-ik,  shfì-ik.  Soppressa  la 
vocale  del  primo  elemento  e  can¬ 
giato  il  6  in  /’,  tutte  queste  voci  si 
trasformano  in  s f ik;  sostituito 
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k  il  g,  sfig;  frapposto  il  n  pro- 
stetico,  sfi  II  g 

Non  vi  è  forse  antico  mito  più 
difficile  a  interpretare  di  questo. 
Le  attribuzioni  della  sfinge  e  le 
forme  con  cui  venne  rappresentata, 
sono  tante,  e  cosi  diverse  e  senza  ap¬ 
parente  nesso  logico,  da  formare  un 
viluppo  finora  inestricabile.  Causa 
di  questa  confusione  si  fu  o  la  va¬ 
rietà  dei  sensi  di  ik,  hik,  fik  (V. 
più  sotto),  ovvero  la  unica  forma 
fonetica  a  cui  gli  Fileni  ridussero  tre 
vocaboli  egiziani  distinti,  sbe-ik, 
sbo-ik  te  shfi-ik;  tre  differenti 
demoni,  ossia  tre  differenti  per¬ 
sonificazioni  di  idee  astratte.  La 
sfinge  era  una  statua  colossale  con 
testa  umana  e  corpo  di  leone;  genio, 
demone  die  simboleggiava  la  unione 
della  mente  e  delia  forza,  la  con¬ 
templazione  e  l'azione,  e  si  collo¬ 
cava  alla  porta  dei  tempii:  sbe-ik. 
Poscia  gli  Elleni,  secondo  il  loro 
costume ,  trasformarono  questo 
mito  sapiente,  creando  una  nuova 
figura  con  volto  e  mammelle  di 
donna,  ali  d'uccello,  corpo  di  leone, 
coda  di  serpente,  die  non  era  sim¬ 
bolo  di  nulla.  La  sfinge  era  dot¬ 
tissima,  onde  cliiamavasi  per  ec¬ 
cellenza  notati  sof-è  la  sapiente; 
proponeva  enigmi  da  indovinare 
(ik,  ikli  nei  composti  significa  an¬ 
che  divinazione ,  indovina).  In¬ 
fatti  soli  era  per  gli  Egiziani  la 
scienza  propriamente  detta;  e  pro¬ 
babilmente  soji-ik,  la  scienza  per¬ 
sonificata,  deificata;  sinonimo  di 
Ermete.  Anche  questo  nome  delia 
scienza,  la  quale  è  per  sè  bene¬ 
fica,  è  principale  fattore  di  civiltà, 
subì,  per  cagione  dei  pregiudizii  po¬ 
polari,  le  stesse  trasformazioni  cui 
furono  soggetti,  in  altre  lingue,  vo¬ 
caboli  di  senso  afline  (V.  Magia, 
Medèa,  Fàrmaco );  e  gli  antichi 
mitologi  ci  narrano  clic  la  sfinge 


era  malefica  e  trista  anzi  die  no. 
Cosi  in  Egitto  ik,  hik,  fik  ebbe 
senso  di  muffo,  incantatore,  fat¬ 
tucchieria,  venefìcio,  diavolo.  Fi¬ 
nalmente  secondo  le  più  antiche 
tradizioni  elleniche,  la  sfinge  ha 
ufficio  simile  alle  Erinni  o  Furie: 
Giunone,  Marte,  altri  Dei  la  inviano 
a  punire  dei  malvagi  :  sbafi-ili, 
shfi-ik.  Sbafi  è  sinonimo  di  Nrui 
o  Erinni  (V.  Erinni)  :  spesso  tro¬ 
vasi  nei  geroglifici  unito  a  questo 
vocabolo  ;  n  r u  i-sha f i  u ,  come 
dire  terribilissimo.  E  non  faccia 
maraviglia  che  gli  Elleni  abbiano 
per  avventura  trasformato  quei  vo¬ 
caboli  egiziani,  in  modo  da  produrre 
tanta  confusione;  basti  che  del  zendo 
Zarathustra  fecero  Zoroastro. 
Solamente  nella  Beozia  si  conservò 
inalterato  il  secondo  elemento,  e  la 
sfinge  si  chiamò  fi  ce,  ©1?,  ©uè; 
ftx,  fìk-òs,  ossia  semplicemente 
demone.  Il  nome  geroglifico  della 
sfinge  posta  all’entrata  dei  tempii 
era  hu,  cioè  dio  (di  cui  sono 
modificazioni  demotiche  ik,  hik, 
fik);  poscia,  al  pari  di  questi  voca¬ 
boli,  significò  il  principio  del  male, 
invece  del  principio  del  bene  -  m- 
Gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  sfingidi; 
di  brutta  forma. 

*  Sfingidi.  V.  Sfinge. 

*Sfingùro  -  da  ««piVfw  sfing-o 
stringo  e  oùpà  ur-à  coda  -  gen.  di 
mamm.  rosicanti  insettivori;  di¬ 
stinti  da  una  coda  che  si  avvolge 
e  stringe. 

*Sfintànto...  Sfintolòbio.  "■ 
Sfìnctànto...  Sfinclolòbio. 

Sfirènà-  dalla  radice  skt.  sfSj 
estendere;  affine  al  lituano  sparas 
trave,  all’antico  tedesco  sper  asta 
(tìdea  comune,  estensione  in  /«»* 
ghezza)  -  gen.  di  pesci  acant., 
fam.  percoidi;  distinti  da  un  corpo 
molto  lungo  e  da  un  muso  in  punta. 

*  Sfirospérmo  -  da  sfyr-a 
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martello  e  ««su*  spèrm-a  seme  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ericacee;  il  cui 
frutta  consiste  in  una  bacca  che 
arieggia  nella  forma  ad  un  martello. 

Sfodro  -  da  av'.rìf. ò;  sfodr-òs 
impetuoso  -  m.  gen.  d’ins.  col. 
peni.,  fam.  carabici;  impetuosi, 
violenti. 

SfRAGIDE  -  da  «rapaci», 
sfragìs ,  sfragìd-os  suggello  -  mini.; 
terra  botare  ;  sorta  di  argilla  sulla 
quale  con  un  suggello  face  vasi  l’im¬ 
pronto  di  qualche  figura,  che  ser¬ 
viva  come  amuleto.  2  m.  Varietà 
di  diaspro  con  cui  anticamente  si 
fabbricavano  suggelli. 

Sfragìstica  -  da  sfrag-is 
suggello  -  m,  scienza  dei  suggelli, 
negli  antichi  documenti;  parte  di 
archeologia. 

*  Sgómbro.  V.  Scómbro. 

*  Siagòna  -  da  n**jwv  siagòn 
mascella  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  carabici  ;  forniti  di  mandibole 
molto  sviluppate. 

’SlAGONÀGRA  -da  uta-py  siagòn 
mascella  e  «cypa  àgr-a  male,  dolore 
(V.  CAiràgra)  -  dolore  reumatico 
alle  mascelle,  specialmente  alla  ma¬ 
scè!  la  inferiore. 

*  SlAGONÀNTO  -  da  'Jìxvmv  siagòn 
mascella  c  «vOo;  àntli-os  fiore  -  gen . 
di  p.  m.,  fam.  orchidee  ;  il  cui  fiore 
arieggia  ad  una  mascella. 

*  Siagonici  -  da  517,-j’wv  siagòn 
mascella  -  fam.  di  pesci  abdomi- 
nali  ;  caratterizzati  da  mascelle  al¬ 
lungate  e  dentate. 

*  Si  a  GÒNIO  -  da  oia-jòv  siagòn 
mascella  -  gen.  d'ins.  col.  peni., 
fam.  brachelilri;  che  hanno  ma¬ 
scelle  prominenti. 

‘  SlAGONOFLÓGOSI  -  da  «ta^ùv 
siagòn  m asc ella  e  «pXcfyooi;  flògos-is 
flogosi  -  infiammazione  delle  ma¬ 
scelle. 

Sugonòti  -  da  siagòn 
mascella  -  fam.  di  pesci  addomi- 
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«ali  ;  le  cui  mascelle  sono  molto 
sviluppate. 

Siagride  -  da  <fjs  sys  porco  e 
«Y?«s  àgr-ios  selvatico  -m.  gen.  di 
p.  m.,  fam.  palme;  che  crescono 
spontanee  in  luoghi  selvatici  e  ser¬ 
vono  di  pascolo  ai  porci. 

*  Sialadknìa  -  da  ctaXcv  sìa!-on 
saliva  e  à&r,v  adèn  glandola  -  ma¬ 
lattia  delle  glandole  salivarie. 

*  Sialadf.nìte.  V.  Sialadenìa  - 
infiammazione  delle  glandole  sali¬ 
varie. 

*  Sialagògo  -  da  <xta>.6v  slal'On 
saliva  c  i-m  àg-o  porlo,  conduco  - 
sostanza  che  provoca  la  secrezione 
della  saliva. 

*  SlALIDÈO  -  da  ctaXt^&f 

sialìs,  sialid-os  saliva  -  gen.  d’ins. 
neuropt.,  fam.  planipenni;  le  cui 
uova  fanno  una  macchia  come  di 
sputo  sulle  foglie  ove  sono  deposte. 

"  Sialìschesi  -  da  dtaXov  sìal-on 
saliva  c  i7/fw  ìsch-o  ritengo  -  ri¬ 
tenzione  o  soppressione  delia  saliva. 

Sialìssio  -  da  «l'acXov  sìal-on  sa¬ 
liva  -  copioso  afflusso  di  saliva; 
sin.  di  pilatismo. 

*  Sialocòo  -  da  <3Ì%>.vì  sìal-on 
saliva  c  yh>  chè-o  spando  -  chi 
spande  nel  parlare  soverchia  saliva 
o  per  difetto  naturale  o  per  ma¬ 
lattia. 

+  S ialografìa  -  da  <n«Xov  sìal-on 
saliva  e  gràf-o  scrivo,  de¬ 
scrivo  -  descrizione  della  saliva. 

*  Si  a  lo  logia  -  da  <ji*Xm  sìal-on 
saliva  e  X&^cj  !òg-os  discorso  - 
trattato  sulla  saliva. 

*  Sialorrf.a  -  da  <r*aXov  sìal-on 
saliva  e  pi»  rèo  scorro  -  scolo  di 
saliva,  salivazione. 

*  Sialosiringa  -  da  ot'aXcv  sìal-on 
saliva  e  «yp oypejy.s  syrinx,  sy- 
ring-os  fistola  -  fistola  salivare. 

Sibilla  -  da  Zsù<,  ì:«ì  Zeus, 
Di-òs  Giove  (doricamente  2  Si-òs 
-  albanese  se  santo \  c  albanese 
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SIB 

hilje  finii  a  -  donna  clic,  secondo 
i  mitologi,  era  divinamente  ispirata 
e  prediceva  il  futuro. 

Sibillino.  V.  Sibilla  -  relativo 
a  sibilla.  2  /».  Oscuro,  come  erano 
le  predizioni  delie  sibille, 

SiBÌNO  -  da  («Su Y*  sibvn-c  lancia , 
spiedo  -  m.  gen.  d’ins.  col.  letr., 
fam.  curculionidi;  mollo  lunghi,  a 
foggia  di  spiedo. 

*  Sibinòfio  -  da  «i£óvr,  sibyn-c 
spiedo  e  oei;  òf-is  serpe  -  gen"  di 
reti,  olìdii,  fam.  colubri;  1  ungili  e 
sottili  come  spiedi. 

*  SiBiNOMÒRFt  -  da  sibvn-e 
spiedo  c  «ep xp-ò  morf-è  forma  -  *sez. 
ui  reti,  olìdii;  fam.  colubri;  lunghi, 
a  forma  di  spiedo. 

*  Sicefali  -  da<rjv  svn  con,  insieme 
e  Jte®a).r.  kefal-è  testa  -  fam.  di 
mostri  doppii  autositarii;  che  hanno 
testa  doppia. 

*  Sterne  a  -  da  tj/.'.v  syk-on  fico  - 
tumore,  escrescenza  di  carne,  a 
forma  di  fico. 

* Stcinio  -  dim.  di  aixiiz  siky-a 
ventosa  -  gen,  di  pesci  acantopt., 
fam.  gobio  idi  ;  caratterizzati  dalla 
riunione  delle  pinne  ventrali  in  una 
sorta  di  campana  o  di  bacino  ro¬ 
tondo,  a  foggia  di  ventosa. 

*  Si  ci  ni  o  -  da  gòxcv  syk-on  fico  - 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  orlicee;  che 
rassomigliano  al  fico. 

Sigio  -  da  cróci»;  siky-os  coco¬ 
mero-  m,  gen.  di  p.  d.\  fam.  cu- 
curbilacce,  tr.  si  ci  oidi  ;  distinte 
da  un  frutto  ovale,  di  forma  simile 
al  cocomero. 

*  Si  Clòlni.  V.  Siero. 

*  Sicófaga  -  da  cOiwv  syk-on  fico 
3P*7W  fàg'O  mangio  -  gen.  d’ins. 
imeuopt.,  fam.  calcidii;  che  rodono 
i  fichi. 

*  Sicofago.  V.  Sicófaga  -  gen. 
duce,,  fam.  piche;  che  sono  ghiotti 
di  fichi. 

Sicofante -daH’albanese  sh-aig 


ingiurio  ,  oltraggio ,  vitupero  o 
skj-yg  lacero  (tshpik  calunnio) 
e  k u  v en di  discorso  (albanese  k u- 
vend-oig,  ellenico  volgare  ww&v- 
kuvendi-ùz-o  discorro ;  ni¬ 
ni  àn  esco  k (i vèn  t u  parola  ,  di¬ 
scorso)  -  calunniatore. 

*  SlCÒM  v  -  da  aòM't  syk-on  fico  - 
escrescenza  verrucosa  somigliante 
a  un  fico. 

SicoMÒno  -  da  <rù*sv  syk-on  fico 
e  usV/v  mòr-on  gelso  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  urticee,  gen.  fico;  i  cui 
frutti  hanno  sapore  simile  a  quei  li 
del  gelso.  2  m.  Gen.  dì  p.  d.,  fam. 
acerinec;  che  somigliano  al  fico  e 
al  gelso;  sin.  dì  pseudoplàtano. 

*  Sicòno  -  da  <ru/.cv  syk-on  fico  - 
frutto  composto,  formato  da  un 
involucro  monolìllo,  carnoso,  stretto 
in  cinta,  che  racchiude  un  gran 
numero  di  piccole  drupe;  come  il 
fico. 

*  SÌCOSI  -  da  'Tjiwv  syk-on  fico  ■ 
malattia  parassitica  dei  follicoli  pe 
tosi  della  faccia,  caratterizzata  dal 
l’eruzione  di  piccole  pustole,  a  so¬ 
miglianza  di  chicchi  di  fico. 

.  *  SlDERÀNTO  -  da  s&np'.;  sider-os 
ferro  e  av6e;  ànlh-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cuiiìori 
hanno  color  di  ferro. 

‘  Sui  e  retina  (invece  di  siderore- 
lina)  -  da  3Ì^r,pi;  sìder-os  ferro  e 
pnnw,  rctÌD-e  resina  -  min.  ;  sol¬ 
fato  di  ferro  unito  con  arsenicato 
dello  stesso  metallo;  di  uno  splen¬ 
dore  resinoso. 

*  SlDÉftiDi  -  da  «$r.ps;  sìder-os 
ferro  -  fam.  mineralogica  di  corpi 
solidi  che  hanno  per  base  il  ferro. 

*  SlDERÌSMO  -  da  c(^y,pc;  sìdcf-OS 
ferro  -  azione  tlel  ferro,  di  altri 
metalli,  in  generale  dei  corpi  inor¬ 
ganici,  sull'uomo,  particolarmente 
sull’uomo  ammalato. 

Siderite  -  da  sìder-os 

ferro  -  m.  mia,;  sin.  eli  lapisìas - 
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sm//,  clic  crei] osi  colorato  dal  fosfato 
di  ferro.  2  m.  Min.;  pirite  arseni¬ 
cale;  che  ha  color  ferrigno.  3  Cicli, 
di  |>.  d.,  farn.  labiate  ;  cosi  dette  per¬ 
chè  si  attribuiva  loro  la  proprietà 
di  guarire  le  ferite  fatte  col  ferro. 

Side  riti  de  -  da  «tèu?**  sidcr-os 
ferro  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  la¬ 
biate;  caratterizzate  da  fiori  di  co¬ 
lor  ferrigno. 

Sì  de  no  -  da  «tèr,ao;  sidcr-os  ferro 

-  m.  min.;  fosfuro  di  ferro. 

■  Siderocalcìte  -  vocah.  ilu*.  da 
rtèflpcs  sìder-os  ferro  e  calce  - 
min.;  miscuglio  di  ferro  carbonato 
e  di  calce;  sin.  di  dolomia. 

*  Si  de  roc  rista  -  vocab.  ibr.  da 
«tènps;  sìdcr-os  ferro  c  lat.  cri  sta 
eresia ,  pennacchio  -  min.;  ferro 
oligisto,  che  rifrange  la  luce  coi  più 
bei  colori,  che  si  spandono  a  so¬ 
miglianza  di  pennacchio. 

SlDERODÀCTlLO  -  da  «tè-csa;  SÌ- 
der-os  ferro  c  Sa/.rjXo;  dàklyl-os 
dito  -  tn.  gen.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam. 
cureulione  li  ;  che  liaimo  zampe  du¬ 
rissime. 

*  SlDBRODÈNDRO  -  da  stèrpe;  sì- 
der-òs  ferro  c  JÉtèpov  dèndr-on  al¬ 
bero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ruhiacee; 
clic  hanno  legno  durissimo. 

‘  Siderografìa  -  da  «tèrso»  sì- 
der-os  ferro  e  *yp* et*  gràf-o  scrivo 

-  arte  dell'incisione  in  acciajo. 

*  SlDEROUANZÌA  -  da  «tètipo;  SÌ- 
der-os  ferro  e  uavttfx  mani-èia , 
man  Ma  divinazione  -  divinazione 
per  mezzo  di  un  ferro  rovente  sul 
quale  si  gettavano  dei  fili  di  paglia. 
•’SlDEROPlltÌTE  -  da  «tèrso;  SÌdc- 
r-os  ferro  c  «usìn;  pyrìt-is  pirite  - 
min.;  ferro  solforoso. 

*  Sideróporo  -  da  «tèmpo;  sìder-os 
ferro  c  «d pos  pòr-os  poro  -  gen. 
di  poi.  zoantarii;  sorta  di  poriii  du¬ 
rissime. 

•SlDEROSCmzÒLITO  -  da  etèreo; 
sìder-os  ferro,  schìz-o  fendo 


c  XfOo;  Blli-os  pietra  -  min.;  so¬ 
stanza  ferruginosa,  che  ha  struttura 
laminare;  composta  di  silice  c  pro¬ 
tossido  di  ferro  idrato. 

"SlDÈROSi  -  da  «tèmpo;  sìdcr-os 
ferro  -  carbonato  di  ferro. 

*  SlDEROTECNÌA  -  da  «tèrpo?  SÌde- 
r-os  ferro  e  t ó-/vr,  tèchn-e  arte  - 
arte  di  lavorare  il  ferro, 

*  SideRÒxilo  -  da  «tèrso;  sìder-os 
ferro  c  &ÌXov  xyl-on  legno  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  sapotacec;  che  hanno 
legno  durissimo  ;  volg.  legno  di 
ferro. 

*  SlDEROXlLÒlDE  -  da  *  atèrpoi;uXG> 
sidcròxyl-on  sideroxìlo  e  etèo;  èi- 
d-os,  ìd  os  forma,  somiglianza  - 
sin.  di  siderodòjtdro. 

Siderurgìa  -  da  «tèmpo;  sìder-os 
ferro  e  ep^ov  èrg-on  lavoro  -  sin. 
di  siderolecnia. 

*  Sifantèra  (invece  di  sifouan- 
tèra )  -  da  «i©wv  sìfon  sifone  e  x*- 
Oyoà  anlher-a  an/ero-gcn.  di  p.  d., 
fam.  mclastomaccc  ;  le  cui  antere 
si  prolungano  in  un  lungo  becco, 
a  foggia  dì  sifone. 

■* SlFÀNTO.. .  SlFÙRA.  V.  Xifànto . .. 
Xifìira. 

*  Sifìlide  -  da  «utpsè; ,  sueò;  sy- 
f-eòs,  syf-òs  porcile  («ù;  sys  porco  e 
«voi  fy-o  sono,  cresco),  o  da  «wXò;  si- 
fi-òs  deforme,  invalido,  vergognoso 
o  da  «5»  sys  porco  e  opiXtw  fìl-èo 
ooio  -  malattia  contratta  nel  coito; 
lue  venerea;  cosi  denominata  dal 
Fracasto ro  perchè  è  sudicia,  vergo¬ 
gnosa  ,  e  spesso  rende  invalidi  e 
deformi  quelli  che  ne  sono  af¬ 
fetti. 

*  Sifilidi  atri  a  -  da  *  «wptXì;  sylì- 
1-ìs  sifilide  c  ìaTpìa  iatr-ìa  medicina 

-  arte  di  curare  la  sifilide. 

*  Si  filmografia  ,  Si  filografìa 

-  dà  *  oucptXì;  syfìl-ìs  sifilide  e  ‘f&xyn 
graf-è  rfesor/siòne  -  descrizione  delle 
malattie  sifilitiche. 

*  Sifilitico  -  da  *  ou^ixì;  syfìl-ìs 
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sifilide- che  si  riferisce  alla  sifilide. 
2  Clie  è  alletto  di  sifìlide. 

*  SiFiumziÒNE.  V.  Sifìlide  -  sa¬ 
turazione  degli  organi  viventi  nel 
veleno  sifilitico. 

*  S  i  f  i  locqm  t  o  -  da  *  ouspo.U  syfil-ìs 
sifilide  c  x.sy.sw  kom-èo  curo  -  ospi¬ 
tale  per  i  sifilitici. 

*  Si  FILOG  RAFIA  -  da  *  S'J'JL/.U  syfi- 
I-ìs  sifìlide  e  jpa©*  graf-c  descri¬ 
zione  -  descrizione  delle  malattie 
sifilitiche. 

*  Sificògrafo.  V.  Sifìlografìa  - 
versato  nella  si  biografia. 

*  Sifilòide  -  da  oottOàs  syfil-ìs  si¬ 
fìlide-  e  èid-os,  ìd-os  forma , 
somigliànzà  -  ep.  di  malattia  che 
ha  la  forma  della  sifilide,  che  le 
rassomiglia. 

*  SlFILOLOGÌA  -  da  <rj©i).ì;  Syfil-ÌS 
sifìlide  e  Xo'yo;  lòg-os  discorso  - 
trattato  sulla  sifilide.  2  Parte  del¬ 
l’arte  di  guarire,  che  concerne  spe¬ 
cialmente  le  malattie  sifilitiche. 

*  SiflòPSI  -  da  «(©>.4;  sifl-òs  de¬ 
forme  e  ùps-is  aspetto  -  gen. 
di  reti,  ofidii,  fam.  colubri;  di  a- 
spetto  orribile. 

SlFNÈQ  -  da  otipvEw?  sifn-èus  talpa 

-  m.  gen.  di  mamm.  roditori;  che 
somigliano  a  talpe. 

*  Sifocàmpilo  -  da  ot(pwv  sif-on 
sifone  e  xajtirtoef  kampyl-os  curvo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  iobcliacee  ; 
clic  hanno  fiori  a  sifone  e  curvi. 

*  Si  fona  -  da  critpwv  sif-rvi  sifone 

-  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  atericeri  ; 
caratterizzati  da  una  tromba  mollo 
lunga. 

olFONÀNTO  -  da  «i '©«v  sìfon  si¬ 
fone  e  «v0&;  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ycrbenacec  ;  distinte  da 
fiori  tu  biliosi  ;  sin.  di  clerodèndro . 

*  SìFONAPTEIU  -  da  atcpeiv  sì fo II 
sifone  e  Sim/wv  àpter-on  a  pierò  - 
ord.  d’ins.  apteri;  muniti  alla  bocca 
di  un  sifone  e  succhiatoio,  come  la 
pulce. 
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Sifóne  -  alfine  al  copi,  sihe, 
s  i  I  e  ,  si  fi  tcanna  (  a-au  sp-ào 
traggo,  protraggo)  -  cannello  vuoto 
o  tubo  per  pompare  acqua  od  altro 
liquido  in  un  vaso  e  farlo  passare 
in  un  altro,  ossia  per  travasare  un 
liquore  senza  inclinare  il  vaso  che 
lo  contiene.  2  m.  Bicchiere  lungo  e 
largo  in  cima  quanto  in  fondo.  3  m. 
Vento  che  avvolge  a  spirale  l'ac¬ 
qua  del  mare,  onde  s’innalza  vor¬ 
ticosamente  a  guisa  di  colonna. 

4  m.  Gen.  di  moli,  gasteropodi; 
che  hanno  forma  lunga  e  stretta. 

5  Sp.  di  p.  m.  ,  fam.  graminec; 
alte  canne.  6  m.  Tubo  che  traversa 
la  tramezza  delle  conchiglie  polita- 
lame  e  ne  fa  comunicare  tra  loro  le 
varie  loggie.  7  m.  Sp.  di  p.  d. , 
lam.  aristolochiee,  gen.  aristolo- 
cliia  ;  che  hanno  il  calice  a  foggia 
di  sifone. 

*  Si  fon  Èi. lo  -  da  u£«wv  sìfon  si¬ 
fone  -  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  atc- 
riccri  ;  che  hanno  la  tromba  molto 
sviluppata. 

*  Sifóni  a  -  da  oì©wv  sìfon  sifone 

-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbia- 
cee;  die  forniscono  la  gomma  ela¬ 
stica,  con  cui  si  fanno  sifoni  e  tubi 
d'ogni  maniera.  2  Gen.  di  p.  a., 
fam.  licheni  ;  le  cui  espansioni 
hanno  forma  tabulare' 

*  Sifoni  fori  -  da  aiym  sìfon  si¬ 
fone  e  ©ss©  fèr-o  porto  -  ord.  di 
moli,  cefalopodi;  la  cui  conchiglia 
è  fornita  di  un  sifone.  2  Ord"  di 
a  cale  li;  forniti  di  trombe  o  sifoni, 
che  servono  di  succhiatoj. 

*  SlFONOBR.ANCHI  -  da  «óp«v  sìfon 
sifone  c  |3pa-mov  brànch-ion  bran¬ 
chia  -  ord.  eli  moli,  paracefalofori; 
forniti  di  un  sifone  o  tubo  che  pro¬ 
lungasi  nella  cavità  branchiale. 

*  Sifonòpe  -  da  <ri«wv  sìfon  sifone 
e  4 ,  èmi  ops,  op-òs  occhio,  aspetto 

-  gen.  di  rett.  olidii,  fam.  cecifoidi; 
die  hanno  aspetto  di  un  sifone. 
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*  SlFONÒSTOMI  -  da  di<f«v  sì  fon 
sifone  e  cTo'u.a  stòin-a  bocca  -  ord. 
di  crost.;  forniti  di  una  bocca  a  si¬ 
fone  per  succhiare;  sin.  di  lernèidi. 

2  Fani,  di  pesci  ossei  olobranchi  ; 
cara  iteri /.za  ti  dalla  testa  prolungata 
in  un  muso,  che  porta  la  bocca  alla 
sua  estremità.  3  Ord.  di  moli,  si- 
fonobranchi  ;  che  hanno  la  bocca 
prolungata  a  ino’ di  sifone. 

*  SiFONCULÀTt  -  da  sifon  si¬ 
fone  -  fam.  d’ins.  parassiti;  dalla 
cui  bocca  esce  un  sifoncino  che 
serve  di  succhi atojo. 

*  Sifon ùr a  -  da  <t«so>v  sifon  sifone 
e  6Ù/s&  ur-à  coda  -  gen.  d’ins.  ime- 
nopt.,  fam.  calcidii;  il  cui  addome 
Unisce  in  una  coda  a  foggia  di  si¬ 
fone. 

*  Siforrìni  -  da  'tlouv  sìf-on  sifone 
e  pìv  rio  naso  -  fam.  diucc.  palmi¬ 
pedi  ;  che  si  distinguono  per  le  loro 
narici  a  tubo. 

‘  Sifòstoma  (invece  di  sifonò- 
stoma )  -  da  a ••<?<>»  sif-on  sifone  e 
'iTo'u.a  stòm-a  fiocca  -  gen.  di  aneli., 
fam.  nereidi;  le  cui  estremità  sono 
prolungate  in  una  specie  di  probo¬ 
scide  o  di  sifone,  die  porta  la  bocca 
o  il  succhiatoio  all'estremità. 

*  SlGMATELLA  -  da  icyu.ft  sigma 
lettera  dell’ alfabeto  (2)  -  gai.  di 
p.  a.,  fam.  ficee  diatomee;  che 
hanno  forma  di  2. 

’  Sigmodònte  -  da  «£]([/.*  sigma  let¬ 
tera  del  fai  la  belo  (2)  c  òS'oyj,  tó&vre; 
°dùs ,  odònt-os  dente  -  gen.  di 
mamm.  rosicanti  ;  sorla  di  topi  i 
fui  denti  molari  portano  dei  solchi 
profondi  a  foggia  di  2. 

*  SlGMODÒSTlLO  -  da  sig¬ 

ili  òd-cs  che  ka  forma  di  sigma  (2) 

sigma  c  el^c;  èid-OS  ,  ìd-os 
forma,  somiglianza)  e  otóXo?  sly- 
1-os  siilo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  le¬ 
guminose  pàpiiionacee;  il  cui  stilo 
ha  forma  di  2, 

Sigmoide  -  da  offiwt  sigma  2  c 


*T^o;  èid  os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  che  ha  forma  di  sigma  E; 
ep.  di  alcune  valvole,  fosse,  cavità, 
in  anatomia. 

Sigla  -  da  a*. yrXb;  sigel-òs  Iodio 
(dipo»  sig-ào  taccio)  -  abbreviatura; 
in  cui  sono  taciuti,  soppressi  quasi 
tutti  gli  elementi  fonetici. 

*  SlLÀDÈNU...  SlLOTULTO  V.  Xi- 
ladènia. . .  Xilotrùpo . 

*  Silena  -  da  Silethòs  Si¬ 
leno  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  silc- 
nacee. 

*  SlLENACÈE.  V.  Silèno. 

Silèno  -  da  una  radice  aria  il, 

ili,  sii,  sili,  clic  ha  due  sensi 
contrarii,  muoversi  e  star  fermo, 
parlare  o  chiaccherare  e  lacere 
(contrapposto  frequente  nelle  lin¬ 
gue):  skt.  il  sfar  fermo, cheto;  on¬ 
dare ,  gettare  ;  lat.  sil-eo  taccio; 
gol.  sil-an  (ana-silan),  ebraico 
s  h ài à li  star  cheto,  non  far  ru¬ 
more;  dialetto  svizzero  seil-en 
fare  star  cheto;  bretone  siul 
tranquillo,  taciturno;  iXXw,  ìXXotvtì 
Ubo,  illèn-o agito,  volgo;  tXnóueli- 
ny-o  ilo,  quieto,  fostar  quieto ;  ot- 

l. viM  taccio;  4).tvc;  canto  ;  tXtWw 
io  canto;  ìXXatvw,  otXXatvw,  aiXatvw, 
oiXów  chiacchiero,  fo chiasso,  burlo, 
beffo,  satirizzo  (cosi  nei  dialetto  ve¬ 
neto  sigo  grido;  avfdei  sig-ào  tac¬ 
cio).  -  ìl  senso  più  antico  del  vo¬ 
cabolo,  conforme  al  l'etimologia  è 
«  che  fa  il  chiasso  nelle  solennità, 
nelle  orgic  o  triambi  di  Bacco;  sin. 
di  sàtiro  » .  Poscia  questi  due  vo¬ 
caboli  furono  distinti:  si  favoleg¬ 
giò  che  Sileno  fosse  l’ajo  di  Bacco, 
e  la  fantasia  dei  poeti  e  degli  arti¬ 
sti  si  sbizzarrì  nel  figurarlo. 

Sìlfa  -  da  «ix^r,  sìlf-c  blatta  - 

m.  gen.  d'ins,  col.  pent.,  fam.  cla¬ 
vicordi;  tr.  silfidi. 

*  Silfidi.  V.  Sìlfa. 

Sìlfio  -  nflìnc  al  coptico  sarfe, 
sbolli,  sili  eh  ramo,  virgulto  f 
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propaline  (se  pianta),  c  a  sii  al 
mirra  (s  li  e  1-e in  odorare)  -  a.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere,  Ir.  ta- 
psiec;  indigene  della  Cirenaica  in 
Africa  e  famose  per  le  proprietà 
medicinali  del  loro  succo,  che  si 
rapprendeva  in  lagrime  di  grato 
odore,  cometa  mirra;  come  dire 
pianta  odorosa ,  pianta  da  cui  stilla 
una  sorta  di  balsamo,  2  m.  Cen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  senecioni- 
dee,  Ir.  silfi  ce. 

L’ortografia  ellenica  di  questo  vo¬ 
cabolo  è  molto  incerta;  si  trova 
SCriltO  <rtX<pi  y  crtfT::  t  tftXTrov ,  vtyjt 
silfi,  sìrpi,  sèlpon,  sèrfì;  le  quali 
varietà  confermano  l'etimo  sud¬ 
detto.  In  latino  diccsi  sirpe;  ov¬ 
vero  la-ser,  o  la-serpitium.  È 
evidente  chetai  secondo  elemento 
di  questi  due  ultimi  vocaboli,  ser, 
serp-itium,  si  può  applicare  l’eti- 
mologia  di  sìlfion.  Quanto 

al  primo  elemento,  la,  si  può  o ac¬ 
cettare  la  congettura  del  Salmasio, 
clic  corrisponda  al  lai.  lac  (elìso 
il  c)  latte ,  succo:  infatti  il  silfio 
era  detto  pure  succo  cirenaico  o 
succo  per  eccellenza.  Potrebbe  an¬ 
che  essere  particella  epitatica  co- 
ptica,  la,  lo  molto ;  o  alfine  a  Jay 
germe,  o  a  la-lo  unguento. 

Siu no  -  da  silyb-os/j/on/o 
spinosa  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  spinose. 

SÌI.LAIiA  -  da  rrj),).au.€avM  SJ’l- 
lamban-o  unisco  (oùv  syn  insieme  c 
e  ).«£»  là-bo ,  antico  tema  di  Xau.- 
£d'm  lambàn-o  prendo)  -  aggregalo 
di  piti  lettere  che  si  pronunciano 
unite  ,  con  una  sola  emissione  di 
fiato  (impropriamente  sì  dice  pure 
sillaba  la  vocale  clic,  in  una  pa¬ 
rola,  si  pronuncia  da  sò,  non  unita 
a  consonante).  2  Consonanza  della 
rpiarla  nell'antica  musica. 

Sillàbico  -  da  rrj/XxZr,  syllab-è 
sillaba  -  di  sillaba  ;  rclaùvo  u  sil¬ 


laba.  2  Ep.  dell’ incremento  di  una 
sillaba,  in  alcuni  tempi  dei  verbi 
ellenici,  ccc.  3  m.  Ep.  di  canto  in 
cui  ogni  sillaba  del  testo  ha  la  pro¬ 
pria  nota.  4  m,  Ep.  di  scrittura  in 
cui  ogni  sillaba  è  rappresentata  da 
un  solo  carattere. 

Sìllabo.  V.  Sìllaba  -  indice  clic 
in  breve  comprende  ciò  che  altrove 
è  stato  trattato  estesamente.  2  m. 
Serie  di  proposizioni  relative  alla 
religione,  alla  filosofia,  alla  poli¬ 
tica,  condannate  dal  papa. 

Sillèpsi.  V.  Sìllaba  -  figura 
grammaticale  per  cui  si  fa  accor¬ 
dare  mia  parola  con  quella  a  cui 
corrisponde  nel  pensiero,  invece 
che  con  quella  cui  si  riferisce 
grammaticalmente. 

Sìllo.  V.  Silèno  -  componi¬ 
mento  mordace,  beffardo;  sin.  di 
satira;  che  probabilmente  prese  il 
nome  dai  Sileni  delle  orgia  di  Bac¬ 
co,  ciarloni  e  petulanti.  -  Satira  era 
il  vocabolo  usato  dai  Romani;  siilo 
dagli  Elleni  (V.  Sàtira  e  Sàtiro). 
L'etimo  e  il  significato  di  questi 
due  sinonimi  si  chiariscono  reci¬ 
procamente, 

Sillogismo  -  da  o-jU^tu-ai  svi 
log-ìz-ome  ragiono  (w»  syn  part. 
int.  e  log-ìz-ome  ragiono 

-  Xoqes  lòg-os  ragione)  -  argon  cn. 
fazione  in  cui  da  due  proposizioni 
dette  maggiore  o  minore  (ellenica 
niente  lèmma  eproslèpsi)  si  deduce 
una  terza  detta  illazione  (elicli 
epìfora). 

Sillogìstica,  V,  Sillogismo  - 
arte  di  far  sillogismi. 

Sillogistico.  V.  Sillogismo  - 
relativo  a  sillogismo. 

Siluro  -  dal  coptico  siile  stri¬ 
sciare  o  da  siici  agitare  (saluki 
anguilla)  -  gen.  di  pesci  acanU 
finn,  siluroidi;  che  abbondano  ne* 
Nilo. 

*Silurò1DI.  V.  Si/iìro. 
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*SlMP.LÈFARO,  SlMBI.EFÀROSI 
da  cùv  syn  con,  insieme  e  p  iynzv* 
Mèfar-oii  palpebra  -  aderenza  telale 
o  parziale  della  palpebra  superiore 
al  {globo  dell'occhio. 

Sìmboi.e  -  da  <rjfi2aXV.«>  symhàll-o 
metto  insieme ,  feto  una  colletta 
(«tùv  syn  con,  insieme  e  ftaXXto  bàll-o 
getto,  nei  composli  metto)  -  convito 
pubblico  nella  chiesa  cristiana  pri¬ 
mitiva,  per  collctta,  in  cui  ogni 
convitato  metteva  la  sua  quota. 

Simbòlica  -  da  <r!>u.G oXes  svmbo- 
l-os  simbolo  -  scienza  dei  simboli 
religiosi,  letterarii, araldici,  di  tutti 
insomma  i  segni  inventali  dagli  uo¬ 
mini  affine  di  rappresentare  per  via 
di  emblemi  i  loro  concelli  (parti¬ 
colarmente  dei  simboli  religiosi). 

Simbòlico  -  da  <jóu,£oX9;  sym- 
bol-os  simbolo  -  relativo  a  sim¬ 
bolo;  che  contiene  un  simbolo. 

Simbolo  -  da  oup.€«XXw  sym- 
bàll-o  metto  insieme,  cangi  ungo, 
connetto  (ovv  syn  co»  e  póXXw  bail-o 
getto  e  nei  composti,  come  nel  vol¬ 
gare  ellenico,  metto)  -  cosa  la  cui 
idea  è  congiunta  a  quella  di  un’altra, 
die  nc  richiama  alla  mente  un'altra; 
perciò  nota ,  segno,  indizio,  in¬ 
segna  di  onore,  parola  d'ordine , 
patto,  anello  matrimoniale ,  ecc. 
Svariatissimi  sono  i  sensi  di  questo 
vocabolo  in  antico;  in  tulli  i  quali 
bav vi  l'idea  comune  di  una  rela¬ 
zione  ad  altra  cosa.  2  Figura  o 
imagine  che  seiv*  a  designare 
qualche  cosa  per  it  e  .zo  del  disegno, 
della  pittura  o  della  scultura,  ov¬ 
vero  di  espressioni  figurate;  rap¬ 
presentazione  di  coso  morali  per 
mezzo  di  cose  sensibili.  3  Serie 
degli  articoli  principali  della  fede 
cristiana  ;  nel  senso  proprio  di 
mettere  insieme,  e  in  quello  pure 
di  patto,  essendo  il  simbolo  una 
specie  di  patto  religioso  tra  i  fe¬ 
deli,  come  p.  c.  uno  statuto  po¬ 
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litico  è  un  patto  sociale.  4  Con¬ 
trassegno,  tessera  di  legno  o  di 
altra  materia,  per  memoria  di  ospi¬ 
talità  data  e  ricevuta,  che  si  dimez¬ 
zava  fra  l’ospite  c  l’ospitato  e  si 
conservava  gelosamente.  5  m.  Let¬ 
tere  iniziali  con  cui  i  chimici  desi¬ 
gnano,  per  abbreviatura,  i  corpi 
elementari. 

*  Sim grànchio  -  da  <tjv  syn  con  e 
psxy/uv  brànch-ion  branchia  -  st.- 
gen.  di  pesci  malac.,  fam.  angui  Ili- 
formi,  gcn.  murena;  le  cui  branchie 
comunicano  al  di  fuori  solamente 
per  mezzo  di  un  buco  sotto  la  gola. 

Simmachìa  -  da  cm  syn  insieme 
e  pa/ou-at  màch-ome  combatto  -  al¬ 
leanza  offensiva  e  difensiva. 

*  SiMMÈLM  -  da  ew  syn  insieme  e 
ulsXos  mòl-os  membro  -  fam.  di 
mostri;  caratterizzati  dalla  fusione 
media  di  due  membri  dello  stesso 
pnjo. 

Simmetrìa  -  da  <m  syn  con,  in¬ 
sieme  é  ui:p*v  mètr-on  misura  - 
ordine  e  proporzione  delle  parli  di 
un  tutto  fra  loro.  2  m.  Gcn.  di  p. 
d.,  fam.  li  trarie;  così  nominale  per 
la  simmetrica  disposizione  dello 
parti  dei  loro  fiori. 

Simmètrico.  V.  Simmetria  - 
fatto  con  simmetria;  che  ha  sim¬ 
metria. 

*  SimosAuro  -  da  <ju»s  sim-òs 
camuso  e  «aùp c;  sàur-os  lucertola 
-  gen.  di  rett.  san  rii  foss.;  la  cui 
testa  è  larga  e  piatta. 

Simpatìa  -  da  cjp.r aerato  sym- 
pasch-o  consento,  provo  le  stesse 
o  simili  affezioni  syn  con,  iti- 
sieme  c  nàuy.to  pàscli-o  senio,  sono 
affetto )  -  inclinazione  istintiva  che 
attrae  una  persona  verso  di  im’allra. 
2  Facoltà  dì  partecipare  ai  senti¬ 
menti  dei  nostri  simili,  ai  loro  pia¬ 
ceri  o  dispiaceri.  3  Relazione  che 
esiste  fra  le  azioni  o  le  affezioni  di 
due  o  più  organi  del  corpo  più  o 
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meno  lontani,  in  modo  che  PafTe- 
zione  di  uno  si  trasmette  seconda¬ 
riamente  agli  altri. 

Simpàtico.  V.  Simpatia  -  rela¬ 
tivo  a  simpatia.  2  Che  eccita  la  sim¬ 
patia.  3  »t,  Nervi  simpatici;  nervi 
cospetti  perchè  si  crede  che  ab¬ 
biano  gran  parte  nei  fenomeni  della 
simpatia  ne!  senso  fisiologico  (n°3). 

Simpèpsi  -  da  <rjuL7rs7TTw  sym- 
pèpt-o  di  (ferisco  {aùv  syn  pari.  int. 
e  r.in-tì  pèpt-o  digerisco)  -  dige¬ 
stione. 

*  Simpetài.ico  -  da  iiùv  syn  con 
e  iwt«Xcv  pètal-oii  petalo -cp.  degli 
stami  quando ,  unendo  i  pelali, 
fanno  che  una  corolla  polipetala 
sembri  monopetala. 

Simpéxi  -  da  <wv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  7nryvuu.i  pègn-ymi  concreto 
-  m.  concrezione,  corpo  solido  che 
si  trova  spesso  nella  vescichetta 
della  glandola  tiroide  massime  quan¬ 
do  è  ipertrofica,  ne1  (tanghi  lin¬ 
fatici  ammalati,  nelle  cisti  dell’u¬ 
tero  ecc. 

1  SlMPlEZÒMETRO  -  da  «upmgu 
sympièz-o  comprimo  (oùv  syn  pari, 
intens.  c  ira'fr  pièz-o premo)  c  pitpév 
mètr-on  misura- sorta  di  barometro, 
come  dire,  misuratore  della  pres¬ 
sione  dell’  aria  ;  barometro  a  ser¬ 
ba  lojo  d’aria,  che  permette  di  ser¬ 
virsi  di  liquidi  più  iluidi  o  meno 
densi  del  mercurio. 

*  Simpiezòpo  -  da  sym- 

pièz-o  comprimo  (oùv  syn  pari,  in — 
tens.  e  mtCw  pièz-o  premo)  e  ir«3« 
pus  piede  -  gen.  d’ins.  col,  lelr., 
fam.  cripturrinchidi  ;  le  cui  zampe 
sono  larghe,  compresse 

*  Sjmpiezorrìnco  -  da 
sympièz-o  comprimo  (oùv  syn  part. 
intens.  e  Trinai  pièz-o  premo)  c  f\ry- 
X°s  rynch-os  rostro  -  gen.  d’ms. 
col.  tetr.,  fam.  ciclomidi  ;  la  cui 
tromba  è  larga,  compressa. 

SluplèCTA.  V.  Simplègma  -  m. 


gen.  d'ins.  dipi,,  fam.  tipularìi; 
distinti  da  nervature  intrecciate. 

Simplègma  -  da  euu/irÀextn  sym- 
plèk-o  intreccio  (eì>v  syn  con,  in¬ 
sieme  e  T:>é'.w  plèk-o  intreccio)  - 
gruppo  di  più  persone  in  un  qua¬ 
dro,  sopra  la  scena  ecc.  2  Compli¬ 
cazione  di  varii  e  inopinati  eventi 
in  una  favola  epica  o  drammatica. 

Simpleo  -  da  ouu.7r/.i(i»  sympl-éo 
navigo  di  conserva  (aùv  syn  con  e 
frtiw  plè-o  navigo)  -  m.  contratto  di 
società,  per  cui  parecchi  padroni  o 
capitani  di  bastimenti  si  oit litiga¬ 
vano  a  navigare  di  conserva  e  ad 
ajutarsi  reciprocamente  nel  cattivo 
tempo  e  dai  pirati. 

Sìmploca.  V.  Simplègma  -  m 
gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  leplotri- 
chee;  formate  di  filamenti  intrec¬ 
ciati 

*  SlMPLOCÈE.  V.  Stmploco. 

Si  MP LOCO.  V,  Si  m  piè  urna  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  stiracce,  Ir. 
simplocec;  i  cui  rami  sono  vaga¬ 
mente  intrecciati. 

*  Si m ploocàrpo  -  da 
sympl-oos  socio  {<rùv  syn  con, 
insieme  e  ~ùm  pèl-o  sono)  e  x* f- 
t.òì  karp-òs  frutto  -  gen,  di  p  in., 
fam.  aroidee;  le  cui  bacche  mono¬ 
sperme  sono  snidate  in  una  sola 
massa. 

Simposiàrca  -  da  oujMrón&v  sym- 
pòs-ion  cornuto  e  &p%<ù  àrch-o  pre¬ 
siedo  -  preside  del  convito  ;  detto 
pure  re  del  convito. 

Simpòsio  -  da  <m  syn  con  e 
p-òo  bevo  -  convito  ;  particolar¬ 
mente,  convito  di  letterati  e  scien¬ 
ziati  che  banchettando  discutono 
dotte  questioni. 

SiNADÈi.Fi  -  da  oùvsyn  con,  in * 
sterne  e  à£*X^ò;  adclf-òs  fratello  - 
m.  mostri  doppii  autositi,  fam.  mo¬ 
nocefali;  caratterizzati  da  otto  mem¬ 
bri  con  un  solo  tronco  e  una  sola 
testa. 
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SÌN  A  fa  V.  Sinafèa  -  m  gon. 
j'ins.  dipi  ,  fam.  ti  pi  ilari  i;  in  cui 
la  nervatura  inedia  (ielle  ali  si  bi¬ 
forca  e  poscia  si  riunisce. 

Sìnafe.  V.  Sinafèa  -  unione  di 
due  tetracordi  o  consonanza  di 
uarta  tra  le  corde  omologhe  di 
ue  tetracordi  congiunti. 

Sinafèa  -  da  aì>v  syn  con,  in¬ 
sieme  e  (xjttii»  àjit-o  unisco .  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  proteacee  ;  i 
cui  fiori  hanno  tre  stami  uniti. 

Sinagòga  -  da  owa-p  synàg-o 
congrego  (<ròv  syn  con  c  sbp  àg-o 
cowfnco,  porlo)  -  adunanza  di 
Ebrei  per  esercitare  il  loro  cullo. 

2  Luogo  ove  si  tiene  colale  riu¬ 
nione.  3  m.  Sin.  di  giudaismo,  reli- 
li  gioii  e  musaica. 

Sinagridk  -  da  ffùv  syn  insieme 
c  «ffìtó  agr-èo  prendo  -  m.  gen. 
d’ins,  imciiopt.,  fam.  vespii;  che 
facilmente  si  prendono  nell’alto 
dell’accoppiamenlo. 

Sinalèfa  -  da  wvxXs’cu  syna- 
tèir-o,  synalìf-o  con  giungo  -  contra¬ 
zione  in  una  sola  vocale  di  due  vo¬ 
cali,  una  in  fine  di  una  parola  e 
l’altra  iu  principio  della  panda  se¬ 
guente.  -  2uva>.*£^tó  synalèif-o ,  sg  ud¬ 
ii  f-o  si  fa  ordinariamente  derivare 
da  <jì>v  syn  con  e  àXttyw  alèif-o,  aiì- 
f-o  ungo.  È  assurdo;  tanto  più  che 
questo  vocabolo  si  adopera  partico¬ 
larmente  dai  teologi  per  esprimere 
l’unione  delle  persone  della  Triade. 
Si  noti  che  si  trova  molte  volte 
scritto  oim.Xit'm  ugnali  fé ,  con  i. 
•Non  sarebbe  piuttosto  una  forma 
secondaria  di  ouvxXi^t»  syn-al-iz-o 
unisco,  da  oùv  syn  con,  insieme  e 
*'-i«  àl-is  mollo,  con  aggiunta  di  un 
suflìsso  io  if  analogo  ad  «  f  in 

«jcoXt'p s  akalèfe ,  acalè  fa?). 

*  Sinalìssa  -  da  ouvaXtHu  syna- 
tiz-o  raccolgo  (<rùv  syn  insieme  e 
àl-is  mofto)  -  geu.  di  p.  a  , 
fatn.  licheni;  che  preseaiansì  sotto 
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forma  di  ramificazioni  numerose  e 
fra  loro  intrecciate. 

SlN.ALI.AG. MA  -  da  OUVaXXecffOoi 
synallàs$-o ,  flit.  <rjv*XXa£»  svnal- 
lùx-o  commercio  ,  pattuisco ,  cam¬ 
bio  per  patto  una  cosa  con  un'altra 
{<tjv  syn  con  e  àXXaooo)  allàss-o 
cangio)  -  contratto  che  stipula  iin- 
egni  reciproci  fra  le  due  parti, 
m.  Cambiale. 

Sinallagmàtico.  V.  Sinallùgma 
ep.  di  contratto  clic  stipula  impegni 
reciproci  fra  le  due  parti. 

SlNALLÀXB  V.  Sinallùgma  -  m. 
gen.  di  ucc.  insettivori;  clic  hanno 
le  dita  esterne  eguali  ed  unite  alla 
base  col  dito  medio,  ch’è  della 
stessa  lunghezza  del  pollice. 

Sin  anche  -  da  Oova-f/w  synà  il¬ 
ei  i-o  stringo  fortemente  (oòv  syn 
pari.  int.  e  #y/«  ànch-o  serro, 
stringo)  -  angina. 

*  St  NANDÙ  a  -  da  «ùv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  àvr.p,  aucr,  andr-òs 

nomo,  fig.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  labiate',  distinte  da  stami  sal¬ 
dati  Ira  loro. 

*  SinanteiiÈE  -  da  oùv  syn  con  e 
àvOvipà  anther-à  antera  -  fam.  di  p. 
d.;  i  cui  stami  sono  fra  loro  uniti 
in  una  specie  di  tubo  per  mezzo 
delle  antere. 

■  SlNANTÈRlCO.  V.  Sina n ter èc  - 
ep.  degli  stami  che  hanno  le  an¬ 
tere  riunite  in  un  sol  corpo. 

*  Sinàntia  -  da  ouv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  «v0'-s  àntli-os  fiore  -  mu¬ 
st  ni  osi  là  che  consiste  nella  salda¬ 
tura  di  fiori  vicini. 

*  SlNAPIDÈNDRO  -  da  fftvam  SÌ- 
napi  senape  e  Hi vSp&v  dèndr-on 
albero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cru- 
cilerc;  affini  al  senape. 

*  Sinapìsmo  -  da  «ivKwi  sina  pi 
senape  -  applicazione  di  un  em- 
piaslro  di  senape,  come  rivuìsivo. 

Sinapìsmo,*  Senapismo  -  da  «!- 
vani  sìnap-i  senape  -  cala  plasmo 
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composto  particolarmente  dì  farina 
di  senapa. 

*SiNArsio  -  da  cuvaits  synaps-is 
congiunzione  {crbv  syn  con  e  àrr:w 
àpl-o  unisco)  -  gen.  dì  p.  a.,  fam. 
muschi;  il  cui  peristomio  interno  è 
per  metà  congiunto  col  ['esterno. 

Sinàrtro.  V,  Sinàrlrosi  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  che 
hanno  le  foglioline  dell’involucro 
intimamente  congiunte  colla  base 
del  ricettacolo. 

SlNÀRTRGSl  -  da  GÙV  syn  CON, 
insieme  e  àisJbcv  àrthr-on  atiicoln- 
s ione  -  articolazione  immobile  delle 
ossa. 

Sinaspìsmo  -  da  mw  syn  con, 
insieme  e  àcrW  aspìs  scudo  - 
unione  degli  scudi  al  disopra  della 
testa,  che  solevano  fare  i  soldati 
cileni  per  difendersi  tutti  insieme 
dai  dardi,  sassi. ecc.,  lanciali  loro 
addosso  dalle  mura  e  dalle  torri  di 
una  città  assediata. 

Si nat rési) o  -  da  awafiptt&ft  sv- 
nathròiz-o,  sìnathrlz  o  accumulo  (w 
syn  con,  insieme  c  «Qoo^walhròiz-o, 
athrìz-o  raccolgo,  cumulo)  -  figura 
per  cui  si  danno  parecchi  epiteti  ad 
un  sostantivo. 

Sincàmpe  -  da  oòv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  itauTrrti)  kàmpt-ò  piego  -  a. 
giuntura,  2  m.  Giuntura  delia  parte 
superiore  del  braccio  coirinferiore. 

*  SincXrfa  -  da  obv  syn  insieme  e 
«tfsfTi  karf-c paglia  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  si  n  anteree;  distinte  dall’ in  vo¬ 
lli  ero  comune  dei  fiorellini,  com¬ 
posto  di  foglioline  pagliaceé. 

*  SiNcarpì  a.  V.  Si  acarpo  -  mo¬ 
struosità  che  consiste  nella  unione 
anormale  di  due  fruiti. 

*  Sincàrpio.  V.  Sincàrpo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  mirtacec;  distinte  da 
frutti  uniti,  saldali. 

*  Sincarpo  -  da  oùv  syn  insieme 
e  'Mpr. b;  karp-òs  frullo  -  specie  di 
fruito  risultante  da  molti  pistilli 


insieme  aggregati,  provenienti  da 
un  solo  fiore. 

SlNCATEGORÈMA  -  da  oùv  SVJl 
con  e  KXTwyapu)  kategor-èo  affermo 
-  parola  il  cui  signilicato  si  itetcr- 
mina  dalla  sua  unione  con  un'altra. 

SlNCATEGO  REMATICI).  V.  Sl'ncfl- 
teqorèma  -  relativo  a  sincatego- 
retna. 

*  Sincefaiànto  -  da  ffùv  syn  con, 

insieme ,  kcfal-è  testa  e  icAr.% 

ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  i  cui  capitoli  sono  ag¬ 
gruppati  in  glomeruli.  a  sei  a  sci. 

*  Sincèllo  -  vocali,  ibr.  da  rò» 
syn  con,  insieme  e  cella  -  com¬ 
pagno,  coadjulorc  del  vescovo. 

""  Sincentrico  -  da  <tjv  svn  eoa 
e  xiwpov  kèntr-on  centro  -  cp.  di 
circoli  che  hanno  lo  stesso  centro; 
sin.  di  concèntrico. 

SÌNCiusi  -  da  <rjf/,sw  synch-èo 
confondo  (oùv  syn  con  e  ym  ch-èo 
fondo)  -  specie  d’iperbato,  in  cui 
viene  confuso  l’ordine  naturale  del 
discorso.  2  m.  Confusione  e  corru¬ 
zione  degli  umori  dell’occhio  per 
roti ura  delle  tuniche  interne. 
*Sinchitonìte  -  da  oùv  syn  con, 
insieme  e  xtT“v  chitòn  tunica  - 
aderenza  della  congiuntiva  del¬ 
l’occhio. 

*  Sin  cicli  a  -  da  <rèv  svn  con  e  »■ 
xkr.i  kykl-os  circolo  -  gen.  di  p.  a-, 
fam.  ficee  diatonico;  i  cui  frustoli 
sono  riuniti  in  serie  circolari. 

Sinclèro  -  da  oùv  syn  con  e 
klèr-os  eredità  -  coerede. 

Sinclbrònomo  -  da  cov  svn  con 
•/.Xr.zviw.i  klcronòm-os  erede  (V. 
Clerònomo)  -  ep.  dei  fratelli  c  delle 
sorelle,  cui  le  leggi  concedono 
egual  porzione  dell’eredità  dei  loro 
genitori. 

Sìnclesi-  da  synkl-eio, 

synkl-io  chiudo  (oùv  syn  pari,  ini 
e  y.u!w  kl-èio,  kl-ìo  chiudo)  -  »*■ tìl 
tu  rame  nlo  di  una  vena. 
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*  Sinclìnàle  -  da*  <wy*Xtwà  syn- 
klin-o  curvo  insieme,  unisco  cur¬ 
vando  {<wv  syn  con ,  insieme  c  rXitia  j 
klin-o  piego,  curvo)  -  ep.  di  linea  ’ 
die  passa  per  il  vertice  degli  an—  ; 
goli  die  fa  uno  strato  geologico  in¬ 
clinato  in  due  sensi  opposti,  in 
forma  di  battello  o  tetto  rovesciato. 

Sinclònesi  -  da  ovv  syn  con ,  in¬ 
sieme  6  klon-èo  scuoto  - 

affezione  convulsiva  che  si  comu¬ 
nica  a  tutte  le  parti  del  corpo  (e  ta¬ 
lora  anche  a  chi  vi  assiste). 

* SiNCÒLLESI  -  da  obv  syn  con, 
insieme  e  xoXXou  koll-ào  agglutino 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  mu- 
cedinei  ;  che  consistono  in  fila¬ 
menti  intralciati  c  conglutinati. 

*  SlNCONDRELCiA-  da 
syncliòndros-is  s  incorni  rosi  e  sAxs; 
èlk-os  ulcera  -  ulcerazione  delle 
cartilagini  della  laringe. 

Sincondrosi  -  da  oìw  syn  con, 
insieme  e  y.ov&pc;  chùndr-os  carti¬ 
lagine  -  unione  di  due  ossa  per 
mezzo  di  una  cartilagine. 

*  Sincondroto.uìa  -  da  co txo'v- 

syncliòndros-is  sincondrosi  e 
«pi  tom-c  taglio  -  sezione  di  una 
sincondrosi  o  di  una  cartilagine  in- 
tcrarticolare. 

*  Sincopale  -  da  ovyxa? rfj  syn- 
hop-è  sincope  -  clic  si  riferisce  alla 
sìncope. 

Sìncope  -  da  mrptóims  synkòpt-o 
faglio  (da  din  syn  pari.  int.  e  y.c~ rw 
Wpl-o  taglio)  -  sospensione  su¬ 
bitanea  e  momentanea  detrazione 
del  cuore,  con  interruzione  della 
respirazione,  delle  sensazioni  e  dei 
Movimenti  volontaria  2  Soppres¬ 
sione  di  una  lettera  o  pivi  in  mezzo 
0  M  fine  di  parola.  3  m.  Figura, 
P,or  cui  il  valore  di  una  nota  mft- 
S]cale  si  divide  per  metà  fra  ia 
nota  precedente  e  la  seguente. 

oincrAnio,  Si ncr An ico  -  da 
s)n  con,  insieme  e  x^avtov  kran-ìou 


cranio  -  cp.  della  mascella  supe¬ 
riore,  così  detta  perchè  da  tulle  le 
parti  è  unita  al  cranio. 

*  Sincrazìa  -  da  miv  syn  con ,  in¬ 
sieme  c  x.paro;  kràt-os  forza,  go¬ 
verno  -  governo  rappresentativo, 
costituzionale,  per  cui  il  popolo 
partecipa  all’esercizio  della  sovra¬ 
nità. 

*  Sincràtico,  V.  Sincro zio  -  che 
si  riferisce  alla  sincrazìa. 

Sincretismo  -  da  <rjy/,sfpavju.ai 
synkerràn-yme  mi  associo,  stringo 
amicizia;  m fxip&ò ,  a’j^/.s^awuu.i 
synker-ào  ,  syn kerànn- vini  mesco- 
unisco  insieme,  con  giungo  (<tjv  syn 
con,  insieme  c  scs^aw,  xjpavrju.i  ke- 
r-ào,  kerànn-ymì  mesco  -  aggettivo 
verbale  synkrat-os  uni  lo, 

misto,  congiunto);  invece  di  ropa- 
tiooÒ!  sgnlcratism-òs,  cangiato  «  « 
in  -/i  e,  joni  coniente  -  unione,  con¬ 
cordia  (anche  fra  individui  ch’erano 
stali  acerrimi  nemici).  2  Dottrina 
filosofica  de’ Platonici  del  secolo  il; 
sistema  in  cui  si  erano  accettate  e 
fuse  dottrine  di  varii  popoli  e  di 
varie  scuole;  sin.  di  eclettismo . 
-  Altri  pretende  che  il  significato 
proprio  di  questo  vocabolo  sia 
unione  dei  Cretesi  contro  un  co¬ 
mune  nemico  (iùv syn  co»,  insieme , 
Kpr,;,  Kpr.-rò;  Krés,  Kret-òs  Cre¬ 
tese).  Ma  che  ha  da  fare  un'al¬ 
leanza  dei  Cretesi  con  un  eclet¬ 
tismo  filosofico?  Più  accettabile  sa¬ 
rebbe  un  altro  etimo  che  fu  propo¬ 
sto,  da  <jvjv.f£vw  synkrìn-o  riunisco, 
se  invece  di  sincretismo,  il  voca¬ 
bolo  fosse  sincri tismo. 

SlNCRETÌSTI.  V.  Sincretismo  - 
filosofi  platonici  del  secolo  u,  se¬ 
guaci  del  sincretismo  ;  sin.  di  eclet¬ 
tici.  2  m.  Teologi  che  procacciano 
di  unire  le  varie  comunioni  cri- 
stianc, 

Sincrìpta  -  da  itjv  syn  con  e 
segóirrw  krypt-o  nascondo  -  gcn.  di 
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infus.,  fam.  volvocini  ;  forniti  di 
due  corazze,  una  per  ciascun  in¬ 
dividuo  c  l'altra  che  ne  copre  una 
massa. 

SÌNCRtSl  -  da  synkrin-o 

congiungo  -  m.  concrezione  dì  una 
sostanza  liquida  del  corpo. 

Sincrìtico  -  da  Tj'j’/.pivw  syn- 
krìn-o  congiungo  -  m.  ep!  di  alcuni 
rimedii;  sin.  di  astringente. 

*  Sincrònico.  V.  S/Hcrouismo  - 
relativo  a  sincronismo. 

Sincronismo  -  da  cùv  syn  con 
c  y.pivo;  chrùn-os  tempo  -  contem¬ 
poraneità,  coesistenza.  2  m.  Epoca 
comune  a  più  avvenimenti.  3  m. 
Contemporaneità  di  effetti  prodotti 
da  cause  differenti,  clic  hanno  agito 
simultaneamente  o  alternativamente 
nei  periodi  geologici. 

Sìncrono.  V.  Sincronismo  - 
contemporanco,  coesistente. 

*  Sindacato.  V.  Sindaco  -  revi¬ 
sione  di  conti.  2  Ispezione,  sorve¬ 
glianza. 

*  Sìndaco  -  alterato  di  ffóv5iy.o$ 
syndìk-os,  da  <rjv$iy.t'p»  syndik-èo 
patrocino  in  una  causa  (<tjv  syn  con 
e  Jet»  dik-e  causa)  -  a.  patroci¬ 
natore  in  una  causa.  2  a.  Patroci¬ 
natore  eletto  da  una  città  per  trat¬ 
tare  qualche  suo  affare.  3  a.  Òli  e 
tratta  i  negozii  del  comune,  i  m. 
Capo  del  municipio.  2  m.  Revisore 
di  conti,  p.  e.  in  un  fallimento. 

*  Sindàctiu  -  da  cuv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  5a*7iiXc;  dàktyl-os  dito  - 
sez.  di  ucc.  passeri  ;  le  cui  dita 
esterne  sono  fra  loro  unite  fin  verso 
la  metà. 

*  Sin d cresi  (invece  di  sindièresi) 
-  da  ouvJtaiptw  syndicr-èo  distin¬ 
guo,  discerno  (aùv  syn  part,  intens. 
e  5t«ifi'cù  dier-co  (/Irido)  -  discer¬ 
nimento  morale,  sentimento  della 
coscienza  che  discente  il  bene  dal 
male  e  punisce  col  rimorso  il  vi¬ 
zioso. 


Sìnceri  -  da  <tuv£ew  synd-$o 
collego  (oùv  syn  con  c  dèò  lego) 
-  m.  legamento  per  mezzo  di  bende 
o  nastri. 

Sindèsmo.  V.  Sitìdesi- A.  lega¬ 
mento  delle  ossa.  2  m.  Sin.  di  sin» 
desi.  3  Congiunzione  grammaticale, 
parte  del  discorso. 

*  SlNDESMODIÀSTASI  -  da  owWu; 
syndesm-os  sindèsmo  e 
diàstas-is  allontanamento,  distanzi 
{$ucnju.i  diìst-emi  allontano  )  - 
disgiunzione  delle  estremità  di  un 
legamento  reciso.  2  Distanza  di 
legamenti  separali  per  mala  con¬ 
formazione  o  per  tumore. 

*  SlNDESMOFARlNGÈO  -  da  <rXr 

£«{«?  syndesm-os  unione  (V.  $in- 
d àsino)  p  «a=uyvi«  fàrynx, 

fàr\ng-os  faringe  -  ep.  di  due  mu¬ 
scoli  appartenenti  alta  faringe  e 
alla  lingua. 

*  SlNDESMOGLÒSSO  -  (la  awWc; 
svndesm-os  sindèsmo  e  fX&sss 
glòss-a  lingua  -  ep.  di  due  muscoli 
della  lingua. 

*  SlNDESMOGRAFÌA  -  da  owvSnufri 
syndesm-os  sindèsmo  e  graf-è 
descrizione  -  descrizione  dei"  lega¬ 
menti. 

*  Sin  desmologìa  -  (la  «óvJwtw 
syndesmos  sindèsmo  c  Xóyes  lù- 
g-os  discorso  -  trattato  dei  lega¬ 
menti. 

*  SlNDESMOPATlA  -  da 
syndesm-os  sindèsmo  e  tmc0&;  pàtli-os 
malattia  -  male  dei  legamenti. 

'  Sindesmosi  -  da  5Ó syn- 
desm-os  sindèsmo  -  unione  delle 
ossa  per  mezzo  dei  legamenti. 

■  SlNDESM  OTOMÌA  -  da 
syndesm-os  sindèsmo  e  «pài  tom-è 
taglio  -  dissezione  dei  legamenti. 

‘Sindone  -  dal  coptico  shent 
tessere  (shent o  tela;  lenzuolo, 
veste  o  altro  di  tela)  -  tela  di  lino, 
p,  e.  quella  in  cui  fu  involto  il 
corpo  di  Gesù.  2  m.  Pezzo  di  tela 


che  s’introduce  nell’ apertura  fatta 
col  trapano  nel  cranio. 

Sinecdoche,  *  Sinèddoche  -  da 
cto  syn  con,  insieme  e  ìx^r/epai 
ekdèch-ome  premio  -  figura  ora- 
oria  o  poetica  con  cui  si  prende 
a  parte  per  il  tutto  o  viceversa, 
la  specie  per  il  genere  o  viceversa. 

SiNECFÒNESl  -  da  <m  syn  con 
insieme  ed  iwpcavs'u  ekfon-èo  pio¬ 
li  uncio  (ix  ek  fuori  e  fwvr,  fon-è 
me)  -  elisione  di  una  vocale  in 
mezzo  ad  una  parola. 

Sinéchia  -  da  avvr/w  synèch-o 
aderisco  (<pjv  syn  co»,  insieme  e 
e  iytù  èch-o  ho,  sono)  -  aderenza 
tlellirkle  dell’occhio  colla  cornea, 

*  Sineddoche.  V.  Sinècdocke. 
♦SlNBDRÈLLA  -  da  Olftifyw  synè- 
dr-ion  sinedrio  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  ;  che  presentano  l'in¬ 
sieme  dei  fiorellini  disposti  rego¬ 
larmente,  come  dire,  per  ischcrzo, 
seduti  in  sinedrio. 

Sinèdrio  -  da  <tjv  syn  insieme 
e  tèpa  cdr-a  sede  (fScfxat  èz-ome 
siedo)  -  consesso  di  legislatori,  di 
giudici.  2  Tribunale  supremo  degli 
Ebrei  dopo  la  dominazione  degli 
Asmonei  (Sanh  edrin). 

1  Sinéma  -  da  *ùv  syn  con,  insieme 
e  nèm-a  filo  -  parte  ilei  gi- 
nostemo  delle  orchidee,  che  pre¬ 
senta  i  filamenti  degli  stami  fra 
loro  congiunti. 

*Sinemmènio  -  da  oòv  syn  con, 
insieme  ed  £«.p.ivw  emmèn-o  rimango 
-  ep.  del  terzo  tetracordo  unito  al 
secondo  e  diviso  dal  quarto. 

*  SlNENCEFALOCÈLE  -  da  itjv  SVU 

insieme,  i-ptiBoiXe?  cnkèfalos  ence- 
/a‘°  e  avi**  kèl-e  ernia  -  ernia  ce¬ 
rebrale  ne!  feto  che  ha  contratto 
aderenza  col  cordone  om  hi  li  cale  o 
rolla  placenta  o  colle  membrane 
dell  uovo. 

Sinèresi  -  da  (Tjvxtstw  syncr-èo 
contraggo  (<jùv  syn  con.  insieme  e 


odf!»  er-eo  prendo)  -  contrazione 
di' due  vocali  in  una  sillaba. 

Sinergia  -  di  oovèsyi«  synerg-èo 
coopero  (obv  syn  con,  insieme  e 
sp-jÉw  erg-èo  opero)  -  w.  azione 
simultanea,  concorso  di  azione  fra 
diversi  organi  nello  stato  normale 
o  di  malattia,  quando  non  é  effetto 
di  una  continuità  di  tessuto  o  di 
una  dipendenza  necessaria  e  im¬ 
mediata. 

*  Sinergismo,  v,  Sinergìli  -  opi¬ 
nione,  dottrina  dei  Sinergiti;  cioè 
opinione  che  l’uomo  possa  contri¬ 
buire  in  qualche  cosa  colle  opere 
alla  sua  salute. 

‘  SiNERGiSTico,  V.  Sinergiti  -che 
si  riferisce  al  sinergismo. 

*  Sinergiti  -  (da  «mp-f*»  sy- 
nerg-èo  coopero ,  oùv  syn  con  e 
ipvto  erg-èo  opero)  -  settarii  cri¬ 
stiani  del  secolo  xvi,  i  quali,  contro 
Lutero,  sostencano  poter  l’uomo 
contribuire  colle  opere  alla  propria 
salute.  • 

Sin  estesi  -  da  «w  syn  con  e 
abito, ai;  èstlics-is  sentimento  -  sen¬ 
timento  del  proprio  male  che  ha 
rammalalo  quando  è  in  sè. 

Sinetìa  -  da  «ùv  syn  con  e  «tri* 
etì-a  -  causa  che  opera  insieme  con 
altre  per  produrre  un  effetto. 

*  Sinfiàndro  -  da  «otioiir,!  svm- 
fy-ès  imito,  saldalo  (V.  Sìnfìsi)  e 
«vr,p,  àvtfcpò;  an-èr,  andr-òs  uomo, 
fig.’  stame  -  gen.  di  p.  d. ,  fam. 
campanulacec;  le  cui  antenne  sono 
unite,  saldate  in  un  lungo  tubercolo. 

*  SlNFIANTÈRE  -  da  <rju.(pur(«  SVIU- 
fy-es  imito ,  saldato  (V.  Sìnfìsi) 
c  àvto.pà  anther-à  antèra  -  cl.  di 
piante  distinte  da  fiori  con  istami 
nati  dallo  stesso  punto,  cd  insieme 
uniti  mediante  le  loro  antere  in 
tubi  o  cilindri. 

*  SiNFiNÒTO-da  cvp«i’jT.;  symfy-ès 
unito,  saldato  [V .  Sìnfìsi)  c  vibro; 
nùt-os  dorso  -  gen.  di  moli,  con- 
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chiliferi  dimiarii;  le  coi  valve  pror 
m agate  a  foggia  di  ali  sopra  Ja 
cerniera  si  saldano  al  l’orlo  supe¬ 
riore  di  queste  ali, 

*  SinhouÓnti  -  da  <rju/jurs  sym- 
fy-ès  unita,  saldalo  (V.  Sinfisi)  e 

odùs,  odònt-os  dente 

-  gcn,  di  p.  a.,  fam.  muschi;  che 
hanno  i  denti  del  peristomio  saldati 
fra  loro. 

*  Si  nfio  mirto  -  da  misurò  sym- 
fy-ès  unito,  saldalo  (V.  Sinfisi)  c 
iwpT«  myrt-os  mirto  -  gcn.  di  p. 
d.,  fam.  mirlacee;  i  cui  fiori  sono 
saldati  per  il  loro  calice  in  una 
sorta  di  capolino  globuloso. 

*  SlNFIONEMA  -  da  ooiwpuiw  Sym- 
fy-ès  unito,  saldato  (V.  Sinfisi)  e 
rr,u.<x  nèm*a  filo  -  gen,  di  p.  d.{ 
Tarn.,  protcacee;  i  cui  filamenti 
degli  stami  sono  congiunti. 

*  SlNFlOSIFÒNE  -  (la  «rjppww  SVIll- 
t'y-cs  unito,  saldato  {V.  Sinfisi )  c 
sicptóv  sì  fon  sifone  -  gcn.  di  p.  a., 
fam.  ficee  scitonemce;  che  con¬ 
sistono  in  filamenti  uniti,  saldati 
alla  base. 

*  SlNFlOTRÌCO  -  da  (rmwjr.s  svili- 
fy-ès  unito,  saldalo  (V.  Sìnfìsi)  e 
Opll-,  roi/ò;  llirix,  frich-ùs  capello 

-  gen.  di  p.  a.,  fam,  ficee;  i  cui 
filamenti  sono  uniti  in  fascctti. 

*  Sinfisandrìa  -  da  mpqoms  sym- 
fys-is  sinfisi  e  àvr,p,  ivS’pì;  anèr, 
umlr-ùs  uomo .  fig.  stame  -  cl. 
che  comprende  le  piante  a  fiori 
semplici,  i  cui  stami  sono  saldali 
insieme  dalle  antere  e  dui  fila¬ 
menti. 

*  Sinfisàndrico.  V.  Sinfisandrìa 
che  si  riferisce  alla  sinfisandrìa. 

Sinfisi  -  da  eufwpów  symfyo 
unisco,  saldo  (oùvsyn  con,  insieme 
e  v'jot  fy-o  ffenero,  nasco)  -  unione, 
saldatura.  2  Legamento  o  connes¬ 
sione  di  ossa  (massime  delle  ossa 
del  bacino).  3  Sin.  di  sinfisi- 
blèfaro. 


*  SlNFISIBLKFARO  -  da 
symfvs-is  sinfisi  e  (ÌAé^apov  bléfar-on 
palpebra  -  unione  anormale  dello 
palpebre  col  bianco  dell'occhio. 

:  SlNFISlOTOMÌA  -  da  «uuwfluais  synt- 
fys-is  sinfisi  e  to;j.y,  tom-è  taijlio  - 
sezione  della  cartilagine  che  unisce 
le  due  ossa  del  pube. 

*  SlNFISODÒN  l'K  -  da  oóttowai;  SVITI- 

fys-is  sinfisi  e  òSo3«t  tòovto?  oiìùs, 
odòntros  dente  -  gcn.  di  p.  a., 
fam.  muschi;  i  cui  pensionili  sono 
composti  di  denti  saldati  a  paja. 

Sìnfito  -  da  amouw  symf-yo 
unisco ,  saldo  (V.  Sinfisi)  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  borragince;  le  cui 
radici  si  credevano  utili  per  conso¬ 
lidare  le  ferite  e  far  rinascere  te 
carni. 

Sinfonìa  -  da  syn  co»,  ùt- 
sieme  e  <p<t»vr,  fon-è  voce  -a.  unione 
di  voci  e  di  suoni  formanti  con¬ 
certo.  2  m.  Armonia  e  concerto  dì 
strumenti  musicali;  specialmente, 
pezzo  di  musica  istrumenjale  die 
serve  di  cominciamento  ai  melo¬ 
drammi,  balli  ecc.  3  m.  Gcn.  di 
p.  d.  fam,  amarantacee;  i  cui  vuoti 
steli  sono  atli  a  far  canne,  da  etti 
i  fanciulli  traggono  alcuni  suoni. 
5  m,  Gen.  di  p.  d.,  fam.  guttifere; 
i  cui  fiori  globosi,  percossi  dal¬ 
l’aria,  producono  un  suono. 

*  Sinfònica.  V.  Sinfonìa  -  parie 
dell'educazione,  che  comprende  u 
canto ,  il  suono  e  la  declama¬ 
zione. 

SlNFORÈMA.  V.  Sin  foresi  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  i licerla;  i  ciu 
fiori  sono  costituiti  di  fioretti  da 
sci  a  nove,  racchiusi  in  un  solo  in¬ 
volucro. 

Sin  foresi  -  da  ouu.(pcps«,  syniio- 
r-èo  unisco  ,  concreto  (  syn  con , 
insieme  e  sì'p«  fèr-o  porlo)  -  con¬ 
gestione  di  sangue. 

Sinforetico  -  da 
symfor-èo  tinisco,  concreto  -  cp.  di 
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malattia  che  dipende  da  conge¬ 
stione  di  sangue. 

*  SlNFORICÀRPO  -  (la  cruu.w&piu 
symfor-èo  porlo  insieme  (aìiv  syn 
CO»  C  (pc'pw  fci’-O  porlo)  c  /.X5^ò; 
karp-òs  frullo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
capriftd iacee  ;  i  cui  fruiti  sono  uniti 
fra  loro  in  forma  di  capolino. 

Sìngamo  -  da  cùv  syn  con  e 
iau.es  gùnt-os  unione  sessuale  - 
m.  gen.  di  eira,  nematoidi;  il  cui 
maschio  e  la  femmina  sono  costan¬ 
temente  uniti  in  accoppiamento  per 
mezzo  della  saldatura  dei  loro  te¬ 
gumenti. 

*J  Singenesìa  -  da  ai*  syn  co» 
e  ymai;  gènes-is  generazione  (ygv- 
genn-ào  genero)  -  cl.  dì  piante 
ì  cui  stami  sono  fra  loro  saldati 
per  mezzo  delle  antere,  in  forma  di 
tulio. 

*  SlNGENESÌACO.  V,  Singenesìa  - 
clic  appartiene  alla  singencsia. 

* Singnati.  V.  Singnato  -  ord. 
d'ins.  mi  ria  podi;  distili  Li  da  due  ma¬ 
scelle  unite  alla  loro  base. 

*  Singnato  -  da  <riv  syn  insieme 
e  ivafes  gnàth-os  mascella  -  gen. 
di  pesci  malie.,  fam.  lofobranchi; 
il  cui  muso  a  tubo  si  credeva  for¬ 
mato  dalla  riunione  delle  mascelle. 

SÌNGKafa  -  da  còv  syn  con,  in¬ 
sieme  c  Ypxuw  gràf-o  scrivo  -  scrit¬ 
tura  d'obìiligo,  cedola  sottoscritta 
'la  ambe  le  parli  contraenti  e  in 
duplicato. 

Singràmma,  V.  Sin  grufa  -  m. 
nes$o  o  unione  di  schemi  o  segni 
0  cifre,  come  nella  scrittura  gero¬ 
glifica.  b 

*  Sinistàti  -  da  ouMt<rrap«i  sy- 
uist-ame  sono  composto,  consto  {<rn 
®Jn  con  e  h-y.ii.7.'.  isl-ame  sio)  - 
lam,  d’ins.  neuropt.  ;  clic  hanno 
UI1  appendice,  in  forma  d'elmo,  alle 
mascelle. 

.  Sinnéuhosi  -  da  oùv  syn  con, 
astenie  e  veùp:v  nèur-on  nervo  (a. 


tendine,  legamento)  -  sin,  di  sin- 
dèsmosi. 

Sìnoca  -  da  mi'Kyos  synoch-os 
continuo  (wv  syn  con,  insieme  e  sy.® 
ho,  sono)  -  febbre  infiammatoria 
che  dura  per  un  certo  tempo,  senza 
intermissione  nè  remissione.  -  Gli 
Elioni  non  facevano  differenza  fra 
sinoca  e  sinoco;  dicevano  «usìtòs 
Tj'Kyb'  pyret-òs  synoch-òs  febbre 
sinoca,  cioè  continua. 

Sinoco.  V.  Sinoca  -  febbre  adi¬ 
namica,  continua;  w.  diversa  dalla 
sinoca  per  i  brividi,  per  il  ribrezzo 
che  la  precede  c  per  più  lunga  du¬ 
rala. 

*  SiNODÀt.E  -  da  'rividi  synod-os 
sinodo  -  die  si  riferisce  a  sinodo. 

*  SlNODENDRO  -  da  aóm  sìn-0  IIUOCO 
e  S'ivS'psv  ilèmlr-on  albero  -  gei), 
d’ins.  col.  pent.,  fam.  lamellicorni; 
che  danneggiano  gli  alberi. 

Sinòdici,  Sinòdìti  -  da  <rów5o; 
synod-os  concilio  -  Cristiani  che  ri¬ 
conoscevano  il  concilio  dì  Calce- 
doma. 

Sinòdico.  V.  Sinodo  -  relativo 
ad  un  sinodo;  p.  e.  ep.  di  lettera  o 
decreto  circolare  che  dirìgesi  da  un 
sinodo  ai  vescovi  assenti.  2  Ep. 
delle  rivoluzioni  dei  pianeti  conside¬ 
rati  relativamente  alla  loro  con¬ 
giunzione  coi  sole.  9  m.  Mese  sino¬ 
dico,  tempo  che  impiega  la  luna 
a  passare  da  un  sinodo  o  congiun¬ 
zione  col  sole  ad  un  altro  (29  giorni, 
12  ore,  H  minuti  e  qualche  se¬ 
condo). 

Sinodo  (da  tjv  syn  con,  insieme 
e  ó&i  od-òs  pia)  -  a.  riunione , 
adunanza  ;  concilio.  2  m.  Congre¬ 
gazione  degli  ecclesiastici  di  una 
diocesi,  sotto  la  presidenza  del  ve¬ 
scovo  di  essa.  3  m.  Consiglio  di  ec¬ 
clesiastici  che  governa  la  chiesa  na¬ 
zionale  (in  Atene,  in  Pietroburgo: 
la  Santa  Sinodo).  3  Congiunzione 
I  di  due  o  più  astri. 
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*  Sinòlogo  -  vocab.  ibr.  dal  lat. 
Siila  China  e  Ac'p;  lòg-os  rft- 
scorso  -  versato  nella  geografia, 
storia,  lingua  c  letteratura  della 
China. 

Sinonimìa.  V.  Sinònimo,  -rela- 


*  Sinorrìza  -  da  crjv  syn  insieme 
e  piS*  rìz-a  radice  -  div.  di  pi  anit¬ 
ra  nerogame;  la  cui  radiche  Ila  del- 
rembnone  ha  l’estremità  intima¬ 
mente  saldata  al  perisperma. 

*  SlNOSTF.OG RAFIA  -  da  <r>v  SVn  Coti. 


zionc  fra  due  vocaboli  che  esprimono  insieme,  òartov  ost-èon  osso  e 
la  stessa  idea  principale  c  non  le  '  graf-è  descrizione  -  descrizione 
stesse  idee  accessorie,  o  fra  due  Ideile  articolazioni  e  dei  loro  lega- 
frasi  che  nel  loro  complesso  sigili-  menti. 

ficano  le  stesse  idee  principali.  2  m.  ;  *  SÌNOSTEOTOSfÌA  -  da  oùv  syn  con. 
Serie  dei  nomi  che  in  varii  dia-  insieme  e  ìa-iw  ost-èon  osso  e  tour, 
letti  o  lingue  significano  uno  stesso  tom-è  taglio  -  dissezione  delle  ar¬ 
ati  i  male,  una  stessa  pianta,  uno  ticolazioui  delle  ossa, 
stesso  essere  qualsiasi,  o  dei  nomi  *  Sinòstosi  -  da  <jùv  syn  e  èonvt 
che  furono  usali  da  diversi  autori  ost-èon  osso  -  connessione  di  ossa 
per  esprimere  lo  stesso  genere  o  per  via  di  sostanza  ossea 


la  stessa  specie  o  varietà 
Sinònimo  -  da  «!jv  syn  con  e 
crjua  ònym-a  nome  -  nome  ,  in 
generale  vocabolo  che  esprime  la 
stessa  idea  di  un  altro  e  differisce 
da  esso  nei  rapporti;  significa  la  ;  chie  confuse  insieme 
stessa  idea  principale  e  non  le  stesse  j  *  Sinòttico.  V.  Sinòptico. 
2  m.  Vocabolo 


*  Sinòto  -  da  oùv  syn  con  e  c3;, 
«rè,*  us,  ot-ùs  orecchio  -  mostre 
formato  di  due  corpi  uniti  insieme 
sopra  l’ombilico,  con  lina  testa  in¬ 
completamente  doppia  e  colle  orec* 


idee  accessorie,  z  m 
scientifico  che  esprime  lo  stesso 
animale,  la  stessa  pianta,  lo  stesso 
essere  di  un  altro,  in  un  altro  dia¬ 
letto,  in  un’altra  lingua,  in  un  al¬ 
tro  sistema  scientifico. 

SixÒPSt  -  da  <tjv  syn  con  e  cyi« 
òps-Ìs  vista  (ó“Tw  òpl-o  veggo)  - 
m.  compendio  di  un'opera  estesa, 
che  la  riassume  e  ne  pone  per  così 
dire  sott’occhio  le  cose  principali. 
2  m.  Opera  breve,  che  comprende 
solamente  le  cose  più  importanti 
relative  al  soggetto. 

■  SinòptkrT  -  da  <jùv  syn  insieme 
c  tttìiAv  pter-òn  (i/n-fam.  di  pesci 
gnatodonti;  le  cui  pinne  ventrali 
sono  unite  per  gli  orli. 

’  Sinòptico.  V.  Sinòssi  -  cp.  di 
tabelle  o  prospetti  che  riassumono 
compendiosamente  e  ordinatamente 
una  materia  esposta  più  estesa¬ 
mente  in  un  libro  cui  sono  annesse, 
o  clic  stanno  da  se. 


*  Sinòvia  -  vocab.  ibr.  da  «ùvsjb 
con,  insieme  e  lat.  ovum  «oro - 
umore  viscoso  clic  spalma  e  rende 
lubrici  i  legamenti  e  le  cartilagini 
delle  giunture  ;  simile  al  bianco 
d'uovo. 

*  SlNOVULE.  V.  Sinòpie  -  che  si 
riferisce  alla  sinovia  (follicoli,  glan- 

dui*1  òpr  \ 

*  SiNOVÌNA.  V.  Sinòpia  -  sostanza 
organica  che  è  contenuta  nella  si¬ 
novia. 

*  Si  NO  VITE.  V.  Sinòvia  -  infiam¬ 
mazione  delle  membrane  sinoviali- 

Sintagma  -  da  wv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  Tà-yj/.a  tàgm-a-a.  unione  ili 
due  lagmi,  corpo  di  256  uomini- 
2m.  Reggimento.  3  Trattato  melo* 
dico  di  una  scienza. 

Si  NT  AG  MA  RCA ,  S I N  TA  G  M  A  TÀRC  A  ' 

da  ffirra'ij/.a,  (pjvTà^u.*T6«  syntóji®®* 
synlàgmat-os  sintagma  e  i?/}; ar” 
cìi-fts  capo  -  capo  di  un  sintagma. 
2  m.  Colonnello. 
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Sintàxi,*  Sintassi -da  «vrarro 
smtàtt-o  fui.  mivTst^w  syntàx-o  coor¬ 
dino  {<tjv  syn  con,  insieme  e  tscttm 
tàlt-o  ordino)  -  coordinamento  delle 
parole  nel  discorso,  t  parte  della 
grammatica  che  nc  stabilisce  le 
norme.  2  Congiunzione, ordine  delle 
ossa.  3  in.  Operazione  per  riporre  a 
luogo  le  ossa  lussate. 

SiNTÈCTJCO  -  da  «tjvttxw  syntèk-o 
disciolgo,  liquefacelo  (ròv  syn  pari, 
intens.  e  rnxo  lek-o  sciolgo,  lique¬ 
facelo)  -  colliquativi  o  suppuralorii; 
ep.  di  rimedio ,  di  febbre. 

Sintèma  -  da  o«vT[£irfiu.i  syntl- 
th-emi  compongo  'cùv  syn  coNerfflr.ot 
Ulb-emi  pongo)-  segno,  tessera  not¬ 
turna.  2  Parola  d’ordine  nella  mi¬ 
lizia. 

*  SiNTÈNOSl  -  da  «iùv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  Ttvwv  tènon  tendine  -  ar¬ 
ticolazione  di  due  ossa  per  mezzo 
di  un  tendine. 

Sinteresi  -  da  <rjvnr,pz'w  synte- 
rè-o  conservo  (cùv  syn  pari,  intens. 
e  nifia  ter-èo  conservo)  -  conser¬ 
vazione  della  salute. 

*  Sinterìsma  -  da  <tjv  syn  pari, 
intens.  e  0is!£w  therìz-o  mieto  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  graminee;  che  danno 
un  fieno  eccellente. 

Sìntesi  -  da  <rjvT'fo;u.t  syntìlh-emi 
compongo ,  riunisco  (cùv  syn  con, 
insieme  e  TttbjjM  tìth-eini,  fut.  0n«« 
thès-o  pongo)  -  unione,  composi¬ 
zione,  2  Metodo  filosofico,  die  di¬ 
scende  dai  principi!  alle  conse¬ 
guenze,  dalle  cause  agli  effetti;  op¬ 
posto  oìV analisi.  3  m.  Dimostra¬ 
zione  di  proposizioni  matematiche 
successive,  per  mezzo  della  compo¬ 
sizione  di  quelle  che  sono  già  provate 
precedentemente.  4  Figura  per  cui 
un  nome  collettivo  singolare  si  as¬ 
socia  con  un  verbo  plurale.  5  Ope¬ 
razione  chirurgica  per  riunire  le 
parti  divise.  6;»,  Riunione  chimica 
dogli  elementi  di  un  corpo  mislo, 
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ch’orano  stati  separati  dall’analisi, 
o  di  più  corpi  per  produrne  uno  più 
complesso 

*  Sintesìsmo.  V.  Sinteri  -  insieme 
delle  operazioni  necessarie  per  ri¬ 
mettere  una  frattura;  cioè  esten¬ 
sione,  conlroestensione,  riduzione 
e  fasciatura. 

Sintètico.  V,  Sìntesi  -  relativo 
a  sintesi,  fatto  per  sintesi;  con¬ 
trario  di  analitico. 

* Sintòmide,  V.  Sintomo  -  gen. 
d’ins.  iepid.,  fam.  crepuscolari;  le 
cui  articolazioni  sono  fra  loro  con¬ 
giunte  e  poco  visibili. 

*  Sintomàtico.  V.  Sintomo  -  che 
si  riferisce  a  sintomo.  2  ni.  Mi¬ 
etila  sintomàtica;  affezione  mor¬ 
bosa  ch’è  sintomo  di  uii’altra  3  m. 
Medicina  sintomàtica  ;  metodo  di 
cura  che  consiste  a  rimuovere  i 
sintomi  di  una  malattia. 

*  Sintomatologìa  -  da  8vpim»pa, 
<rjt«TTwu.9:Tos  svmptoma ,  symptò- 
mat-os  sintomo  e  Xo'fos  lòg  os  di¬ 
scorso  -  parte  della  medicina,  che 
tratta  dei  sintomi  delle  malattie. 

Sìntomo  -  da  wntp m  syntè- 
rnn-o  accorcio,  tronco  (evv  syn  part. 
intens.  e  lèmn-o  taglio)  - 
m.gen.  d’ins. col.  peni.,  fam.  cara- 
bici;  clic  sono  corti,  mozzi. 

*  Sìntomo  -  alterato  da  aó(u.ir-wiAa 
symptom-a,  da  oufMSKmo  svmpipt-o 
coincido  (mjv  syn  con,  insieme  e 
«tom  pl-òo,  tema  inusitato  di 
pìpt-o  cado)  -  modificazione  nelle 
funzioni  organiche,  che  ha  relazione 
con  una  lesione;  fatto  morboso  che 
coincide  con  un  altro  fatto,  che 
ne  è  l’effetto  o  il  segno. 

*  Sintònico  -  da  <jùv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  Tovtj  tòn-os  tono  -  specie 
del  genere  musicale  diatonico  ordi¬ 
nario,  il  cui  tetracordo  dividesi  in 
un  semitono  e  due  suoni  eguali. 

*  Sìntorf.  -  da  «w«  sin-o  mioco  - 
gen,  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
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cnlionidi;  che  fanno  danno  alle 
pianle. 

Sìntrico  -  da  cyv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  fljpU,  rptybi  thrìx,  trieh-ós 
capello  -  m. gen.di  p.  a., fain.  mu¬ 
schi;  i  cui  cigli  del  peristomio  sono 
fra  loro  uniti. 

SiNUi.ÒTico  -  da  <iùv  syn  pari, 
intcns.  c  iù/.cti)  nl-òo  cicatrizzo  - 
rimedio  cicatrizzante. 

Sin  usi  a  -  da  cùv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  &ù<iia  us-ta  sostanza  -  con- 
sustanzialilà;  unione  delle  tre  per¬ 
sone  della  Triade  in  una  sola  so¬ 
stanza,  secondo  Ì  teologi. 

Sinusiasti-  V.  Sinuata  -  settarii 
cristiani,  i  quali  credevano  il  Figlio 
consostanziale  al  Padre  non  solo 
nella  divinità  ma  anche  neli'uma- 
nità. 

*  SinzigàntéRA  -  da  oìw  syn  con, 
fcyif»,  gu'jpft»  zòug-o,  zyg-òo  con- 
giungo  e  àvflrcà  anther*à  antera 
7  gen.  di  p.  d.,  fam.  lacistemee; 
i  cui  stami,  fatti  a  foggia  di  k, 
portano  due  antere. 

*  Sinzigìa  -  da  ouv  syn  con,  insieme 
e  Stólta,  tlirpo  zèug-ò,  zyg  òo  con¬ 
ili  tingo  -  punto  di  congiunzione 
dei  cotiledoni  colla  radicela. 

Sio  -  dalla  radice  skt.  su  ge¬ 
nerare  ;  ovvero  affine  al  turco  su 
acqua  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere;  piante  acquatiche. 

Sirèna  -  affine  "al  coptico  lira 
voce,  ebraico  sir  canto,  coptico 
esh-ru  gridare  -  essere  mito¬ 
logico  ,  il  cui  busto  era  di  vaga 
donna  e  terminava  in  coda  di  pe¬ 
sce;  così  detto  per  il  suo  canto 
soavissimo  ,  die  traeva  i  navi¬ 
ganti  a  perdersi  fra  gli  scogli,  ove 
aveva  stanza.  2  a.  Che  parla  elo¬ 
quentemente,  canta  soavemente. 
3  m.  Bella  donna  lusinghiera  e  se¬ 
duttrice.  4  m.  St.-gen.  di  mamm. 
cetacei,  gen.  foca.  5  m.  Gen.  di 
reti,  batracii,  fam.  urodeli.  3  m . 


Strumento  che  serve  per  misurare  il 
numero  delle  vibrazioni  di  un  corso 
sonoro,  e  produce  dei  suoni  nel¬ 
la  equa. 

*  Sìrfii.  V.  Sìrfo. 

SiitPO  -  da  syrf-os  stra¬ 

scico,  coda  -  m.  gen.  tì’ins.  dipi,, 
fam.  a  ieri  ceri,  tr.  sirfìi  ;  forniti  (ii 
di  una  sorta  di  coda. 

Siriasi.  V.  Sino  -  insolazione; 
colpo  di  sole. 

*SlRÌCTlDE...  SlRIDÈE.  V.  Xirì- 
ctide...  Xiridèe. 

StniGMO  -  da  «rjpi'C©  syrìz-o  fi¬ 
schio  -  (ìschio  nelle  orecchie. 

Siringa  -  da  cupi?»  syriz-o  fi¬ 
schio  -  a.  canna.  2  Strumento  da 
fiato  composto  di  canne  di  varia 
lunghezza.  3  Strumento  per  le  inie¬ 
zioni  e  i  clisteri,  a  foggia  di  can¬ 
nello.  4  Sorta  di  cannello  o  sifon- 
cino,  che  serve  al  corso  dei  fluidi. 
5  Gen,  di  p.  d,,  farli,  gelsominee; 
buone  per  farne  siringhe  o  zampo- 
gne.  6  Fistola.  7  m.  Strumento  di 
oro,  cannello  con  cui  il  Papa  nella 
messa  solenne  assorbe  il  vino  con¬ 
sacrato. 

*  Siringo  -  da  dùcevi;,  cupryycs  sy- 
ring-os  canna  -  gen.  di  echio., 
fam.  sifonculati;  che  hanno  forma 
di  canna. 

*  SlRINGOTOMÌA  -  da  «àptfS,  <>'J- 
p:*Tfis  syrinx,  syring-os  fìstola  e 
tcu.71  tom-è  taglio  -  operazione 
della  fistola  all’ano  per  incisione. 

*  SiringòtOMO.  V.  Siringotomìa 
-  strumento  chirurgico  per  operare 
la  siringo  lumia. 

Sìrio  -  da  ac.pt»o  seir-iào,  si- 
r-iào  splendo,  brucio  (csìp  seir,  sir 
sole,  it.  sereno;  armeno  erein-al 
splendere:  er-el  bruciare)  -  stella 
nella  costellazione  della  canicola, 
in  cui  il  sole  entra  nel  mese  di 
luglio ,  nei  maggiori  calori  del¬ 
l'anno.  2m.  Sp.  di  p.  d  ,  fam.  pi* 
peraeee,  gen.  pepe;  che  bruciano. 
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SÌrma  -  da  oùpw  syr-o  traggo , 
strascico  -  veste  lunga,  collo  stra¬ 
scico,  usata  particolarmente  dagli 
attori  tragici. 

*  SiROCtvòciDE  -  da  capi  seir-à, 
sir-à  serie  e  v.pv/1*, ,  xpcxt5o<  krokìs, 
krokìd-os  lanugine  -  gen.  di  p .  a . , 
fam.  ficee;  formata  da  filamenti  la¬ 
nuginosi. 

*  SmoGÒNio  -  da  <rapà  seir-à,  sir-à 
serie  e  70’w  gàn-y  articolazione  0 
Tive<  gòn-os  seme  -  gen.  dì  p.  a., 
fam.  ficee;  composte  di  filamenti 
articolati,  e  i  cui  sporangi  si  svilup¬ 
pano  nei  punti  intermedii  della  sal¬ 
datura  dei  filamenti. 

‘SmosiFÒNE  -  da  otipà,  scir-à, 
sir-à  serie  e  <n<pav  sifon  sifone  - 
gen.  di  p.  a  ,  fam.  ficee;  formate 
di  filamenti  involti  in  una  specie  di 
fodero. 

*  Si  imi 7,0  -  da  «iw  svn  con,  in¬ 
sieme  e  pi'fa  rìz-a  radice  -  ep.  del¬ 
l'embrione  la  cui  radiclictta  è  sal¬ 
data  col  perispermio. 

*  Si  imo  po  -  da  <m  syn  insieme 
e  pài)»,  pwirò;  rops,  rop-òs  virgulto 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi  ;  che 
hanno  molli  rami,  molti  virgulti. 

Sìrte  -  da  oópM  syr-o  tiro,  at¬ 
traggo  -  vortice  marino,  in  cui  i 
flutti  traggono  seco  fango,  arena  e 
sassi.  2  Sifone,  in  luoghi  arenosi, 
con  cui  il  vento  aggira  vorli cosa- 
mente  la  sabbia.  3  Due  grandi  ban¬ 
chi  di  sabbia  sulle  coste  dell’Africa. 

Sisifo  -  da  lùcide?  Sysif-os  Si- 
s*fo,  re  di  Corinto,  che,  secondo 
la  mitologia,  è  nel  tartaro  con¬ 
dannato  perpetuamente  a  rotolare 
nn  masso  alla  cima  di  un  monte 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam. 
scarabeidi;  che  formano  pallottole 
di  escrementi  per  nascondervi  le 
loro  uova  e  le  rotolano  entro  buchi 
fatti  in  terra. 

*  SisiMRRtÈE.  V.  Sinmbrio 
Sisimbrio  -  da  clov  sì-on  sio  (af- 
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finn  al  turco  su  acqua)  e 
dmbr-os  umore  -  gen.  di  p,  d., 
fam.  cruci  fere,  tr.  sisimbriee;  che 
amano  luoghi  umidi. 

Si  si  rò  Fono  -  da  cioup*  sisyr-a 
veste  di  pelle  di  capra  e  «apu  fèr-o 
porto -m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste;  coperte  di  denso  pelo. 

*  Sisirrinchio  -  da  <x0;  sys  porco 
e  p»r/M  rynch-os  muso  -  gen. 
dip.  d..  fam.  ciclamini;  avidamente 
cercate  dai  porci.  2  Gen.  di  p. 
m  .  fiun.  iridee;  che  hanno  grosse 
radici  bulbose,  quasi  a  ino’  df  muso 
di  porco. 

*  Sismologìa  -  da  oetouòs  scism-òs, 
sism-ès  terremoto  (otwa  sèì-o,  sì-o 
scuoto)  cXdyc;  lòg-os  discorso  -  dot¬ 
trina  suU’origine  e  gli  effetti  dei 
terremoti. 

*  Sismològio.  V.  Sismologìa  - 
libro  che  contiene  osservazioni  sul¬ 
l'origine  e  gli  effetti  dei  terre¬ 
moti. 

*  Sisopìgide.  V.  Seisoptgide. 

Sissàrcosi  -  da  oùv  syn  con ,  in¬ 
sieme  e  o«p?,  eapxòs  sarx,  sark-às 
nenie  -  unione  delle  ossa  per  mezzo 
delie  carni,  dei  muscoli.  2  Modo 
di  trattar  le  ferite  della  testa,  ecc. 
quando  l’intervallo  fra  le  labbra 
delta  ferita  è  tale  da  non  poter 
riaccostarle,  per  cui  con  vi  eri  pro¬ 
muovere  la  riproduzione  delle  carni. 

SissÌTiE,  *  SissìziB  -  da  oùv  syn 
insieme  e  erri:.)  sit-èo  cibo  -  pub¬ 
blici  banchetti  stabiliti  da  Minosse 
in  Creta. 

Si  ssom  1  -  da  oùv  syn  co»  e  c&ft* 
sòm-a  corpo  -  m.  fam.  di  mostri; 
che  comprende  quelli  che  costitui¬ 
scono  esseri  doppii  con  due  corpi 
confusi  fra  loro. 

*  SÌSTA .  SÌSTO.  V.  Xìsta . 

A’isto. 

Sistàltico.  V.  Sistole  -  relativo 
alla  sistole. 

Sistèma  -  da  ovvwtcijmu  synì- 
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si -amo  sono  composto,  consto  (avv 
syn  con,  insieme  e  Ì9-xu.x<.  ist-ame 
sio)  -  insieme  di  parti  di  cui  cia¬ 
scuna  può  esistere  isolatamente,  ma 
che  dipendono  le  une  dalle  altre  se¬ 
condo  leggi  e  regole  fisse.  2  Com¬ 
plesso  ,  serie  di  proposizioni  col- 
legate  a  un  principio  o  ad  alcuni 
pnncipii  i  quali  hanno  uno  stretto 
nesso  fra  loro;  ovvero  dottrina  le  cui 
varie  parti  sono  fra  loro  collcgate 
e  seguonsi  in  mutua  dipendenza. 

3  in.  Insieme  di  parti  similmente  or¬ 
ganizza  tc  e  sparse  per  tutto  il  corpo 
(sistema  nervoso,  linfatico,  ecc.). 

4  m.  Distribuzione  degli  animali  o 
delle  piante  ,  secondo  alcune  ana¬ 
logie.  5  «t.  Ordine  delle  note;  in¬ 
tervalli  musicali. 

Sistemàtico  -  da  oxt'irr.p.x.,  cv- 
ott'u.7.tc,'  system*a,  syst&mat-os  si¬ 
stema  -  relativo  a  sistema.  2  m. 
Scienziato  che  accuratamente  os¬ 
serva  un  sistema  nella  classifica¬ 
zione  dei  fatti  o  dei  fenomeni. 

Sismo  -  da  ovv  syn  con,  in¬ 
sieme  e  <rròx«*  styl-os  colonna  - 
edifizio  le  cui  colonne  sono  di¬ 
stanti  fra  loro  solamente  due  dia¬ 
metri  delle  medesime. 

Sìstole  -  da  «just *xx»  sy stèJl-o 
contraggo  (ow  syn  con,  insieme  e 
«rw'XXw  slèll-o  traggo,  stringo)  - 
contrazione  del  cuore  c  delle  arterie 
per  dare  la  spinta  al  sangue  verso 
tutte  le  parti  del  corpo;  contraria 
ed  alterna  alla  diastole. 

*  Sistòlico.  V.  Sistole  -  sin.  di 
tisi  àltico. 

SÌSTRO  -  da  atta  SÒÌ-O,  SÌ-0 
scttoto  -  strumento  musicale,  usato 
dai  sacerdoti  egiziani,  formalo  da 
una  lamina  curva  di  metallo,  con 
buchi  opposti,  ne* quali  passavano 
delle  verghette  pur  di  metallo  ;  die 
si  sonava  agitando  il  manico  cui 
i  due  capi  della  lamina  erano  acco¬ 
mandati.  2  m.  Triangolo  d'acciaio 


che  si  batte  con  una  verghetla  pure 
d’acciajo. 

SÌSTROEE  -  da  miffTpiew  sj'strèf-o 
torco  (ròv  syn.  pari.  ini.  e 
strèf-o  torco)  -  tumore,  accesso 
cagionato  dalla  contrazione,  dalla 
torsione  di  una  parte.  2  m.  Gen. 
d'ins.  imcnopt.,  fam.  apiarii;  che 
hanno  le  antenne  ritorte  a  spira. 

*  Sistròfico.  V.  Sìstrofe  -  che 
si  riferisce  alla  sistrofe. 

*  SlTÀCRAZiA  -  da  otTc;  SÙ-OS  ali- 
mento ,  à  priv.  e  /.px- tw  krat-èo 
ritengo  -  impotenza  a  ritenere  i 
cibi  nello  stomaco  e  a  digerirli. 

Sitàrca.  V.  Sitarchia  -  prefetto 
dell’annona. 

-  SitarChIa  -  da  cìtg;  sìt-os  stru¬ 
mento  e  àpr,  arcli-è  autorità  - 
prefettura  dell’annona. 

Sìtesi  -  da  oiTfw  sit-èo  nutro 
(atro;  sìl-os  cibo)  -  diritto  ad  essere 
mantenuto  a  spese  pubbliche  nel 
pritaneo,  che  gli  Ateniesi  accorda¬ 
vano  ai  benemeriti  dello  slato. 

*  Sitòcroa  -  da  atro?  sìt-os  fru¬ 
mento  e  yj>6x  chrò-a  colore  -  gen. 
d’ins.  Icpid.,  fam.  notturni;  che 
hanno  il  color  del  frumento, 

*  Sitofagìa.  V.  Silòfago  -  il  ci¬ 
barsi  di  frumento,  di  pane. 

SlTÒFACO  -  da  ami  sìt-os  fru¬ 
mento  e  gapi  fàg-o  mangio  -  che 
si  ciba  di  frumento,  di  pane. 

Sito  Fi  l  ace  -  da  oì?o;  sìt-os  fru¬ 
mento  e  oòx*?,  qsuXsxcs  fylax,  fy- 
lak-os  custode  -  magistrato  ate¬ 
niese  ,  membro  di  una  commis¬ 
sione  all’annona. 

*  Sitòfilo  -  da  atro?  sìt-os  fru¬ 
mento  c  oiXém  fil-èo  amo  -  gen.  di 
ins.  col.  tele.,  fam.  curculionidi; 
che  rodono  il  frumento,  il  riso  ed 
altri  grani. 

*  SlTOLÒBiÒ  -  da  n'-H  slt-os  fru¬ 
mento  c  Xo£ò;  lob-òs  baccello  -gen. 
di  p.  a.,  fam.  felci;  la  cui  fruii iii- 
.cazio  nc  è  coperta  da  un  tegumento 
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a  mollo  di  baccello  e  della  forma  di 
un  grano  di  frumento. 

*  SiTÒNE  -  da  otre?  sit-os  frumento 
-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
lionidi  ;  clic  rodono  il  frumento. 

Sin  a  -  da  oìttk  sìtt-a,  grido  dei 
pasturi  per  richiamare  il  gregge 
-gen.  d’ucc.  passeri  arrampicatori, 
fam.  sittee  o  sittinee;  la  cui  voce 
somiglia  alia  sitta  dei  pastori. 

* Sittàsomo  -  da  sitta  c 
awu.*  sùrn-a  corpo  -  gen.  d’ucc. 
amsodactili;  il  cui  corpo  e  simile  a 
quello  delle  siile. 

*  Sivatf.rio  -  vocali,  ibr.  da  Q  i  v  a, 
dio  indiano,  e  frr.ptcv  ther-ìon  bestia 
-gen.  di  marnili,  ruminanti  foss., 
i  cui  avanzi  furono  trovali  sui 
monti  Himalaia. 

Si  zig  i  a  -  uà  ou3|8'j*jvuu.i  syzèu- 
gn*ymi  congiungere  (tjv  syn  in¬ 
sieme  e  zèujjn-ymi  con¬ 

cimi#*)  zyg-ós  untone)  -  figura 
grammaticale*  che  consiste  nel¬ 
l'unione  di  più  piedi  poetici  in  un 
solo  piede. 

SiztGÌE,  V.  Si zig'ta  -  punti  del— 
forbita  della  luna,  nei  liliali  essa 
trovasi  in  congiunzione  o  in  oppo¬ 
sizione  al  solo,  cioè  nel  novilunio 
e  nel  plenilunio. 

* Sizìgio.  V.  Sis/ijùa  -  gen.  dì  p. 
d.,  fam.  mirtacee;  i  cui  cotiledoni 
sono  fra  loro  congiunti. 

*  Sizigìte.  V,  Sizigìe  -  gen.  di 
di  p.  a.,  fam.  funghi  ;  che  consi¬ 
stono  in  filamenti  insieme  con¬ 
giunti  in  un  solo  peri  dio. 

*  Sizigòpe  -  da  syzvg-os 

congiunto  (V.  Sisìgia)  c  «ttò; 
dps,  op-òs  occhio  -  gen.  d’ins.  col. 
hjfr.,  fam.  curculionidi  ;  che  hanno 
gli  occhi  uniti  fra  loro,  cosicché 
sembrano  formarne  un  solo. 

Smahagdìna  -  da  cu-a/sa^o; 
smùragd-os  smeraldo  -  m,  gen.  di 
\n\  col.  tetr.,  fam,  ciclici;  di  un 
ocl  color  verde-smeraldo. 


Smaragdìte  -  da 
smàragd-os  smeraldo  -  min.;  va¬ 
rietà  di  aufìliola,  di  un  verde-sme¬ 
raldo.  2  m.  Min.;  varietà  di  dial- 
lage,  a  ridessi  di  madreperla.  3  m. 
Gen.  di  ucc.,  fam.  trochilidi;  di  co¬ 
lor  verde. 

SuARÀGDO-dal  coptico  sm,  sim 
erba,  rekh,  rokh  ardere,  ovvero 
splendere  vivamente ,  secondo  il 
canone  linguistico  che  la  stessa  ra¬ 
dice  significhi  ardere  c  splendere 
(skt.-zendo  ruc'  splendere ,  zendo 
rukhsh),  e  /  paragogico  -  min.; 
silicato  doppio  di  gluctna,  di  allu¬ 
mina  con  altri  elementi  in  piccole 
proporzioni;  pietra  preziosa  di  un 
bellissimo  color  verde,  che  gli  an¬ 
tichi  traevano  dai  micaschisti  di 
Kossein  in  Egitto. 

Smeraldo  si  considera  general¬ 
mente  come  un’alterazione  di  <m*- 
jsa-yS's;  smàragd-os:  eppure  è  dub¬ 
bio  se  sia  o  no.  Potrebbe  derivare 
dal  coptico  sm  erba,  resole,  splen¬ 
dere,  al  pietra  e  t  paragogico.  É 
vero  clic  non  troviamo  in  coptico 
una  radice  re  nel  senso  generale  di 
splendere  ;  ma  esiste  iu  molte  altre 
lingue;  p.  e  skt.-zendo  ri). 

*  S.MARAGDOI’RASIO  -  da  cu-apa^c; 

smàragd-os  smeraldo  e  Tt/saan;  prà- 
s-ios  verde  -  min.;  spatofluorc,  di 
color  verde. 

Sm  aride  -  da  smèr-o 

splendo  -  m,  gen.  d’ins.  api.,  fam. 
aracnidi  ;  di  un  color  rosso  vivo. 
2  Gen.  di  pesci  acant.,  fa  ni.  per¬ 
colili;  pesciolini  molto  lucidi. 

Smectico  -  da  ou.x*/,w  smòch-o 
astergo ,  pulisco  -  ep.  di  una  sorta 
dì  argilla  che  serve  a  pulire,  a 
sgrassare  le  stoffe  ;  detta  pure 
smett  i  le. 

*  Smectìte.  V.  Sjh  eolico. 
Smegma  -  da  du.r(yw  smèch-o 

astergo,  pulisco  -  medicamento 
astersivo  ;  specialmente  composi- 
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zinne  untuosa  usata  dagli  antichi  in 
frizioni  sulla  pelle. 

*  Sm  BG  MA  DERNO  -  da  (Tu.VTj'fj.a 

smégm-a  sapone  (cur>/.w  srn^ch-o 
astergo,  pulisco)  e  dèrfo-a 

pelle  -  gen.  di  p.  d fam.  rosacee; 
Ja  cui  scorza  si  adopera  come  sa¬ 
pone. 

♦Smeraldo.  V.  Smaràgdo. 
♦Smerìglio  -  da  ou.sk»  sm-ào 
astergo ,  pulisco  -  min.;  ferro  ossi¬ 
dalo  quarzifero,  che  ridotto  in  pol¬ 
vere,  serve  a  segare  c  pulire  le 
pietre  dure  ed  a  brunire  l’acciajo. 
2  Sp.  di  ucc.  rapaci,  fam.  diurni, 
gen.  falcone;  cosi  nominati  per  la 
durezza  del  rostro. 

SmerÌNTO  -  da  <tu.tsw65s  smèrin- 
th-os  cordicella  -  m,  gen.  d'ins. 
lepid.,  tr.  sftngii;  alcune  delle  cui 
specie  sono  distinte  da  strisce  di 
colore  in  forma  di  cordicelle. 

*  Sincrònico- da  «wxfò;  smikr-òs 
piccolo  e  Svo|,  Óv’j//,;  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gen.  d'ins.*  col.  tetr,, 
fam.  curculionidi;  che  hanno  zampe 
cortissime. 

S.lt il. ACE  -  oatXa?,  ojwXoxoi  smì- 
lax,  smilak-os,  forma  intensiva  di 
o-tXa^,  (tùsott;  mi  lux,  mìlak-os,  che 
ha  il  medesimo  senso  (conte  au-vipivOi; 
mèrinlh-os,  invece  di  j/nptvèc;  mè¬ 
riti  th-os  cordicella ,  ecc.);  forma  se¬ 
condaria  della  radice  skt.  mah 
crescere;  afììnc  a  mal-èo 

cresco  {skt.  mula  radice;  p.o'X*i, 
p-oXo'/r,  mòle,  molòch-e  malva;  u/fiXcv 
mèl-on  melo,  ecc.)  -a.  nome  di  varie 
specie  di  piante  arboree  ed  erbacee; 
tasso,  elee ,  fngitiolo  ,  convolvolo 
maggiore,  edera  cilicia  ecc.  2  ni. 
fitti ;  di  p.  m.,  fam.  smilacee;  piante 
esotiche ,  la  cui  radice  è  la  salsa- 
pariglia. 

♦Smilacee.  V.  Smìlace. 

Shunto  -  da  oucvfef  smlnlh-os 
torcia  -  m.  geii.  di  mainili,  rodi¬ 
tori,  fam.  murii;  sorta  di  sorci. 


*  Shuntò  ri  di.  V.  Smini  uro. 

*  Sm  intubo  -  da  ou.?*6^  smin  th-os 
«orcio  e  tòpi  ur-à  coda  -  gen.  d'ins. 
exap.,  fam,  tisanuri,  tr.  sminturidi; 
il  cui  ultimo  articolo  è  lungo,  arti¬ 
colato.  a  foggia  di  coda  di  sorcio. 

Sm  ìride  -  da  smyr-o  stro¬ 
piccio,  pulisco  -  sin.  di  smerìglio. 

♦Smirnee.  V.  Sminilo. 

Smirnio  -  da  oo/iava  smyrn-a 
mirra  -  gen  di  p.  d,,  fam.  om¬ 
brellifere,  Ir.  smirnee;  il  cui  succo 
ha  un  forte  odore  aromatico. 

*  Sociologìa  -  vocali,  ibr.  da  so- 
c-i  età  e  xfy*  lòg-os  discorso  - 
scienza  della  genesi  c  dell'organa- 
mento  della  società  civile. 

Sofìa.  V.  Sòfo  -  sapienza. 

Sofisma.  V.  Sòfo  e  Sofista  -  a. 
trovato  ,  argomento ,  invenzione 
qualunque.  2  Argomento  fallace  o 
vizioso,  che  ha  l’apparenza  della 
verità. 

Sofista  -  da  sofìz-o  in¬ 
segno  la  sapienza;  oas^tuat  soft- 
z-omc  argomento  sagacemente,  ar¬ 
gutamente;  con  soverchia  arguzia, 
con  cavillo  (V.  Sòfo)  -  a.  erudito, 
dotto,  perito  in  un'arte;  arguto  ar¬ 
gomentatore.  2  Che  argomenta  in 
modo  fallace  c  vizioso,  con  appa¬ 
renza  di  verità  ;  che  trae  altrui  in 
errore  con  argomenti  speciosi  c 
falsi  ;  cavillatore. 

Sofìstico.  V.  Sofista  -  relativo 
a  so  lisina;  arguto,  troppo  arguto, 
fallace  coll’apparenza  del  vero. 
2  in.  Kp.  di  uomo  fantastico,  stra¬ 
vagante,  che  su  tutto  vuole  argo¬ 
mentare  e  non  è  contento  di  nes¬ 
suno  e  dì  nulla. 

SÒFO  -  a  (line  al  coptico  sbo, 
s  a  b o  imparare ,  s  bfl  dottrina, 
s  a  li  e  insega  are ,  sapidi  te;  s  a  h 
seri  vere ,  ma  estro;  al  lai .  sapiens 
sapiente,  savio  -  sapiente,  savio; 
mi.  specialmente  uomo  dotto,  sa¬ 
piente  dei  tempi  antichi. 
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Solecismo  -  da  sAm  SM-os 
Soli,  città  di  Cilicia  -  errore  contro 
la  purità  della  limata  o  contro  la 
buona  sintassi;  così  detto  perchè 
pii  abitanti  di  Soli ,  colonia  dei 
Rodii  in  Cilicia ,  avevano  molto 
corrono  il  loro  linguaggio  mesco¬ 
landolo  con  quello  dei  C ilici). 

Solena  -  da  oe»Xf,v  solèn  tubo  - 
».  gen.  di  p.  d  ,  fam.  cueurbita- 
cee;  i  cui  stami  sono  riuniti  in  un 
tubo.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ru- 
biacec;  distìnte  dalla  corolla  tubo¬ 
losa  dei  fiori. 

*  Solenacée.  V.  Solérlo. 

*  SOI.KNÀNDRA  -  da  awXr.v  solèn 
tubo  e  «vr.p,  àvSpij  anèr,  andr-òs 
«omo,  fig.  stame  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  ericacee;  che  hanno  cinque 
stami  riuniti  in  tube. 

*Solenànta.  V.  Solenànto- gen. 
di  p.  d.,  fam.  ramnec;  che  hanno 
fiori  tubulosi. 

*  Solenànto  -  da  ««Xr.v  solèn 
tubo  e  «v0o(  àntli-os  fiore  -  gen  di 
p.  d.,  fam.  bnrraginee;  distinte  da 
fiori  a  forma  di  tubo. 

*  SOLENAKIO  -  da  «wXr.v  solèn 
fiiòo-gen.  di  p.  a.,  fam.  idrofili; 
clic  si  presentano  sotlo  la  forma  di 
piccoli  tubi  riuniti  alla  base. 

*  So  lèni  a  -  da  awXw  solèn  tubo  - 
gen,  di  p.  a.,  fam.  funghi;  a  foggia 
di  tubo. 

Solenìsco  -  dim.  di  ffwUv  solèn 
tubo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  epa- 
cridee;  caratterizzate  da  una  corolla 
a  forma  di  tubo  lungo  e  gracile. 

So  LENO  -  da  etùXv*  sole  n  tubo  - 
strumento  a  tubo,  nella  cui  cavità 
si  collocano  le  membra  rotte.  2  m. 
Gen.  di  moli,  conchiferi  dimiarii, 
tr.  solenacee;  la  cui  conchiglia  hi* 
valva  ha  forma  di  tubo. 

*  Solenocarpo  -  da  ffuXf,v  solèn 
tafco  e  y.zp-òi  karp-ùs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.  d.,  fam.  anacardiacee  ;  il 
Cui  frutto  ha  forma  di  tubo. 


*  SoLENÒFOnA  -  da  ctwXtt»  solèn 


tubi»  e  fèr-o  porto  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  gesneracec;  i  cui  fiori 
hanno  forma  di  tubo. 

*  SOLENÒGINA  -  da  ffwXr.v  SOlèn 
tubo  e  -p>vri  gvn-è  donna,  fig.  fiore 
femmina -gen  di  p.  d.,  fam  com¬ 
poste,  st.-tr.  solenoginee;  i  cui  fiori 
feti) ilici  sono  tubulosi. 

+  Soi.ENOGlNEE  V.  Solenògina. 

Solenòide  -  da  awX-r.v  solèn  tubo 
e  ttàcs  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  strumento  di  fìsica; 
tulio  di  cartone  intorno  al  quale  si 
avvolge  spiralmente  un  filo  di  rame; 
che  serve  per  dimoslrare  la  teoria 
deireleltro-magnetismo. 

*  Solenòpo  -  da  owXt.v  solèn  ca¬ 


nale  c  ttoù?  pus  piede  -  gen.  rt’ins. 
col.  tetr  ,  fam.  curcufi’onidi;  clic 
hanno  i  piedi  solcati. 

*  Solenòpsi  -  da  owXyiv  solèn 
tubo  e  òps-is  aspetto  -  gen.  di 
moli,  acefali  foss. ,  fam.  miacidi;  di 
forma  tubolosa. 

*  Solenòpteka  -  da  «wXt,v  solèn 
canale  e  -tttejòv  pter-òn  ala  -  gen. 
di  moli.  col.  tetr  ,  fam.  lungi- 
cotni  ;  che  hanno  le  ali  solcate. 
2  Gen.  d’ins.  lephl.,  fam.  not¬ 
turni;  idem. 

*  SOLENOSTÈMMA  -  (la  owXy.v  solèn 


canale  e  otju.u.®  stèmm-a  corona¬ 
tevi.  di  p.  d.,  fam.  asclepiadec;  di¬ 
stinte  da  una  corona  staminale  sol¬ 
cala,  divisa  in  lobi. 

*  Solenòstomi.  V.  Solenòxtomo 
-  gen.  di  moli,  gasteropodi;  la  cui 
bocca  si  prolunga  in  una  sorta  di 
tromba. 

*  Solenòstomo  -  da  cwXr.v  solèn 


tubo  e  aTou.*  stòm-a  bocca  -  gen, 
di  pesci  acant ,  fam.  tubulirostri; 
ohe  hanno  il  muso  prolungato  a 
forma  di  tubo  2.  Gen.  di  pesci 
inaine. ,  fam.  lofobranchi;  idem. 

Somàtico  -  da  ««$*.«,  nmu'L-r.i 
sòma,  sùmuL-os  corpo;  combina- 
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zione  delle  radici  skt.  a?  penetrare 
(per  antistrofe  ca)  e  m  à  misurare; 
come  dire  essere  esteso  e  misura¬ 
bile  -  ep.  di  tutto  ciò  ciré  corporeo, 
die  appartiene  al  corpo,  per  oppo¬ 
sizione  a  psichico,  che  dicesi  di  ciò 
che  spetta  all'anima.  -  L’analisi  dei 
vocaboli  di  varie  lingue  i  quali  si¬ 
gnificano  corpo ,  mostra  che,  come 
<jwu.a  sòm-a,  constano  di  clementi 
col  senso  di  estensione,  di  misura: 
p.  e.  skt.  astlian  da  ac  penetrare 
e  tan  estendere ;  lat.  corpus 
corpo,  dal  skt.  kar  gettare  (ava- 
kar  estendere)  e  ap  occupare  ;  al¬ 
banese  kurmi,  ellenico  volgare 
xc/stù  homi,  da  kar  gettare,  esten¬ 
dere  e  mà  misurare;  turco  ten, 
dal  skt.  tan  estendere,  armeno 
ockr  dal  skt.  ac  e  kar  (come  so¬ 
pra)  ecc.  Si  osservino  le  varie  com¬ 
binazioni  di  questi  elementi:  owfta 
è  composto  di  ac  (cli’è  pure  ' il 
primo  elemento  di  astlian  e  di 
ockr)  e  di  mà,  cb’è  il  secondo  di 
kurmi;  corpo  ha  per  primo 
elemento  quello  ch’è  pur  primo  nel¬ 
l’albanese  kormi  e  secondo  nel¬ 
l'armeno  ockr,  ecc. 

SOMATÒDE  -  da  owu.*,  at tlp-arc» 
sòma,  sòmal-os  corpo  (V.  Somatico) 
-  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam. 
curculionidi  ;  molto  grossi. 

*  Somatologia  -  da  awu.*,  w(hìto; 
sòma,  sòmat-os  corpo  (V,  Somàtico) 
e  Xìfy&c  lòg-os  discorso  -  trattato 
dei  solidi  del  corpo  umano. 

*  Sorànto  -  da  owfòj  sor-òs  m oc¬ 
chio  e  kvOcs  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
P-  d  ,  fam.  proteacee;  distinte  da 
un  mucchio  di  fiori  disposti  a  ca¬ 
polino.  2  Mucchio  di  capsule  di 
varia  forma ,  costituente  l’ infio¬ 
rescenza,  alla  superficie  inferiore 
delle  felci. 

*  Soredìa  -  da  aapò;  sor-òs  cu¬ 
mulo  -  massa  polverosa  eli  e  copre 
il  tallo  di  certi  licheni. 
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Sorìte  -  da««i?ò;  sor-òs  cumulo 

-  serie  di  proposizioni  concatenate 
in  modo,  che  conceduta  come  vera 
la  prima,  non  si  può  non  ricono¬ 
scere  tale  anche  l'ultima  o  la  con¬ 
seguenza. 

Sóro  -  da  cwpè;  sor-òs  mucchio 

-  m.  ammasso  di  capsule  collocate 
sulla  fronda  delle  felci. 

*  Soròso  -  da  cwjè>*  sor-òs  ci- 
mulo  -  specie  di  frutto,  formato  da 
molti  frutti  uniti  in  un  solo  corpo, 
mediante  inviluppi  fiorali  succosi, 
fra  loro  innestati. 

*  Soròsporo  -  da  otoci>  sor-Ss 
mucchio  e  ompes  spòr-os  seme  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee;  i  cui 
semi  sono  a  mucchi. 

SÒSTRA,  S ÒSTRO  -  da  sòz-o 
salvo  -  onorario  del  medico  ,  pre¬ 
mio  per  la  salvata  vita. 

Sotérie  -  da  sòz-o  salvo 
(<stàrr,p  sotèr  salvatore)  -  feste  in 
onore  degli  Dei  salvatori  quando 
si  era  evitato  un  grave  pericolo  ; 
poesie  in  loro  onore.  2  Regali  agli 
amici  risanati  da  grave  malattia , 
liberati  da  grave  pericolo. 

Sotéro  -  da  <rw!iw  sòz-o  «afro 

-  cp.  adulatorio  dato  a  varii  re  di 
Siria  e  di  Egitto.  2  Gesù  figlio  di 
Maria  ;  il  Salvatore. 

*  Spadàcti  -  da  <nr«£a>v  spàd-on 
eunuco  e  «xtìj  akt-ìs  raggio  -  gen. 
di  p.  d.  ,  fam.  composte;  che  si 
distinguono  per  i  fiori  del  raggio 
sterili. 

Spàdice  -  dalla  rad.  skt.  sf.ìj, 
zendo  p  i  crescere,  estendere  (<ff- 
tpwv  sìf-on  sifone;  coptico  sebe 
canna ,.  s  e  fi  spada  ,  s  i  fi  cedro  ; 
anche  in  coptico  la  radice  sb  o  sf 
esprime  idea  di  Itmuesza,  di  esten¬ 
sione)  -  a.  ramo  di  palma.  2  m. 
Sorta  d’infiorescenza  in  cui  un  gran 
numero  di  fiori  sono  sostenuti  da 
un  asse  comune,  come  nelle  palme, 
nelle  uroidee. 
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*  SPADICÈÀ  -  (la  «saettilo» 

spàdix,  spàdik-os  spadice  -  ep.  di 
infiorescenza  a  spadice,  c  di  pianta 
die  ha  tale  infiorescenza. 

Spadóne  -  da  «-«&>  sp-ào  si?e//o  - 
uomo  cui  sono  stati  svelti  gli  or¬ 
gani  genitali  ;  sin.  di  eunuco. 

*  Spadònià  -  da  «nraSwv  spàdon 
eunuco  -  gen.  di  p.  a.,  falli,  fungili; 
che  somigliano  molto  a  quelli  del 
gen.  fallo,  ma  hanno  il  cappello 
Imperforato,  onde  vennero  assolili* 
gliati  ad  un  pene  senza  uretra  e 
quindi  inetto  alla  generazione. 

*  Spa PÓSTILO  -  da  aitaci  spàd-os 
monco  e  ovjmì  styl-os  stilo  -  gen. 
di  p.  (1.,  fam.  leguminose;  distinte 
da  uno  stilo  compresso  alla  base. 

*  Sp  AGI  RIA  -  da  «ratta  sp-ào  separo, 
svello  e  ìqsljtù  agèir-o ,  agir-o  riu¬ 
nisco  -  nome  dato  da  Paracelso  e 
da  altri  suoi  contemporanei  alla  chi* 
mica,  che  analizza  i  corpi  o  li  riu¬ 
nisce  in  nuovi  composti  -  secondo 
altri,  s  pagiria  è  un'alterazione  di 
spargi  ria,  da  ozaw  sp-ào  separo, 
svello  e  Spfjce;  àrgyr-os  argento,  co¬ 
me  dire  *  scienza  che  ha  per  iscopo 
principale  Panatisi  dell’argento  e  di 
altri  metalli  preziosi  ». 

Spàlace  -  da  97t*x*5» 
spàlax,  spàlak-os  talpa  -  m  gen. 
di  ma  nini,  roditori,  fam.  clavico- 
lah  ;  simili  alle  talpe. 

*  SPALACODÒNTE-  da  arraXat!;,  area- 
x*)«;  spàlax  ,  spàlak-os  talpa  e 

òffoVrci  odus,  odònt-os  dente 
7  gen  .  di  marnili,  carnivori,  fam. 
insettìvori  ;  che  hanno  denti  simili 
a  quelli  delle  talpe. 

*  Sl’ANÀNTO  -  da  ©Travio;  spàn-ios 
raro  e  5v0&;  ànth-os  fiore  -  gen  di 
P*  d.,  fam.  ombrellifere;  che  hanno 
pochi  fiori. 

Spània  -  da  «ramo?  spàn-ios  raro 
“***  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  bra- 
clnstomii  ;  che  Irovansi  di  raro. 
Spanlòptilo  -  da  «Travisi  spà¬ 


n-ios,  raro  e  irrfXov  ptil-on  penna  * 
gen.  di  p.  d. ,  fam.  composte  ;  il 
cui  pennacchio  è  formato  da  una 
sola  fila  di  pagliucole  setacee. 

*  Spano pògono  -  da  «Trame;  spà¬ 
n-ios  raro  e  Trwywv  pògon  barba  - 
uomo  di  barba  rara. 

Sparammo  -  da  arra  paesi.»  spa- 
ràsso  divello  -  spasimo  violento;  sti¬ 
ramento  spasmodico. 

SPARÀSSO  -  da  «racpcceott  spa- 
r-àsso  /acero  -  tu.  gen.  d'ins.  apt., 
fam.  aracnidi;  che  lacerano  la 
preda. 

*  Sparàxide  -  da  «ira/aet««tì  spa- 
ràss-o ,  fut.  «rras *;«  sparàx-o  lacero 
-  gen.  di  p.  m.,  fam.  ìridee;  il  cui 
pcriantio  è  profondamente  diviso  in 
sci  lobi.  2  Gen.  di  p.  a.,  fam.  fun¬ 
ghi  ;  il  cui  ricettacolo  è  formato  da 
due  membrane  come  lacerate. 

*  Spara/. io  -  da  «Trasacaew  spa¬ 
rasse /«cero -gen.  d'ins.  imenopt., 
fam.  oxiuri;  che  lacerano  la  preda. 

SPARGANLO  -  dim.  di  cr rap^avsv 
spàrgan-on  fascia  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  tifacce  ;  le  -cui  foglie  sono 
sottili  e  lunghe,  a  guisa  ili  fascie , 
di  nastri. 

*  SPARGANÒFORO  -  da  «-ap-favov 
spàrgan-on  fascia  e  eh»  fèr-o  porto 
-gen.  di  p.  d.f  fam.  composte; 
distinte  dal  sostegno  dei  frutti  a 
forma  di  (ascia. 

Sparganosi  -  da  «Travet»  spar* 
g-ào  mi  gonfio  -  eccessiva  grossezza 
e  gonfiezza  delle  mammelle  dopo  il 
parto.  2  m.  Gonfiezza  straordinaria 
delle  vescichette  seminali. 

*  SpàRGIRÌà.  V.  Spagina. 

Sparo  -  da  ««aiata  spèr-o  salto, 

guizzo  -  gen.  di  pesci  acant,,  fam, 
pcrcoidi,  ir.  sparoidi  o  spandi  o  spa¬ 
roidei;  nome  che  significa  in  ge¬ 
nerale  pesce ,  appropriato  a  un  ge¬ 
nere  particolare  (ellenico  volgare 
^smi  psàri  pesce ,  da  ipxìpw  psèr-o 
tui  muovo  rapidamente,  clic  corri- 
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sponde  a  517 aijow  $/)èr-o  con  .an li- 
strofe  di  sp  in  ps  -  psar-òs 
affile). 

*  Sparoidèi,  SpAridi,  Sparòidi. 
V.  S paro. 

Scartina  -  da  aniarw  spàrt-on 
vimine  -  m.  gcn.  di  p.  m. ,  farri, 
grami nee;  clic  hanno  somiglianza 
collo  sparto. 

Sparto  ,  Spàrtio  -  da  <nrapTc* 
spàrl-on  fune  (lituano  spartas 
legame)  -  gcn.  di  p.  d. ,  fam.  le¬ 
guminose  papilionacee  ;  i  cui  rami 
iunglii,  sottili  c  flessibili  servono 
per  legare  le  viti  ed  altro. 

*  SpÀrtòcera  -  da  <map TCV  spàr- 
t-on  corda  e  su'pa;  hèr-as  corno  - 
geo.  d’ins.  emipt.  ,  fam.  cnreidi , 
tr.  spartoceridi;  che  hanno  lunghe 
antenne,  a  guisa  di  corde. 
•Spartoceridi.  V.  Spartòcera . 

*  SpartÒfila  -  da  cttd^Tot  spàr- 
t-os  sparto  e  91J.su  fil-èo  orno -gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  ciclici;  che 
vivono  sullo  sparlo. 

*  Spartotàmno  -  da  57799705  spàr- 
t-os  sparto  e  Ostavo*  thàmn-os  ar¬ 
busto  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  miopo- 
raccc;  che  somigliano  allo  sparto. 

Spasmo.  -  da  5-*«  sp-ào  traggo , 
divello  -  eontiazione  involontaria 
dei  muscoli ,  particolarmente  di 
quelli  clic  non  obbediscono  alla  vo¬ 
lontà  e  servono  alla  vita  organica; 
convulsione. 

*  SPASMOBLÈFARO  -  da  «WHJpÀ* 
spasm-òs  convulsione  c  fJXsewpov 
blèfar-on  palpebra  -  convulsione 
delle  palpebre. 

*  Spasmòdico  -  da  oramai*  spas- 
m-òs  spasmo- relativo  allo  spasmo. 

*Spasmologìa  -  da  577750.0*  spa- 
sm-òs  convulsione  e  J.o'fc;  lòg-os 
discorso  -  trattalo  delle  convul¬ 
sioni. 

SpAta  -  dalla  radice  skt.  sfaj 
crescere,  estendere ,  zen  do  <;  p  i  -  o. 
membrana  che  involge  i  frutti  della 


palma  2  1».  Involucro  membra¬ 
noso  0  folta  eoo  che  racchiude  i  bori 
di  molte  piante,  p.  e.  delle  palme, 
delle  aroidec,  ccc. 

*  Spataceo  -  da  oiratoi  spàth-e 
spala  -  racchiuso  in  una  spala; 
che  ha  forma  di  spala. 

SPATA  LA  -  da  S7TSC7aXo  ;  spàtal-OS 
delicato;  5177toé),vì  spalàl-c  delizia¬ 
ta.  gen.  di  p.  d.,  fam.  protcacee; 
che  per  la  loro  bellezza  possono  or¬ 
nare  i  luoghi  di  delizia.  -  Secondo 
altri  il  vocabolo  è  alterato  dal  lai. 
patulus  largo ,  e  la  pianta  ha  tal 
nome  perchè  ì  suoi  fiori  hanno 
stigmi  molto  larghi. 

*  SPATÀNGO  -  da  5774176;  spàt-os 
cuojo  e  irfTfos  àng-os  vaso  -  gen. 
di  echin. ,  fam.  sputangoidi;  il  cui 
testo  è  sottile,  quasi  coriaceo. 

*Spatangòidi.  V.  Spatàngo. 

*  Spata rio  -  da  <TT7«fr/i  spùlh-e 
spada  -  ufficiale  della  corte  bizan¬ 
tina,  che  portava  nelle  solennità 
pubbliche  la  spada  dell'imperatore. 

*  Sfateli  a  -  da  5777^  spàth-e  spa¬ 
tola  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  tcre- 
hintacee  ;  le  cui  divisioni  arieggiano 
a  spatole. 

*Spatifìllo  -a  da  577Ó&r,  spàth-e 
spada  e  (póXXov  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  m.,  fam.  aroidee;  le  cui  fo¬ 
glie  hanno  forma  di  spada. 

*Spatilla  -  da  57770*  spàth-e 
sputa  -  piccola  spala  che  accompa¬ 
gna  i  fiori  delle  ir  idee ,  delle  pal¬ 
ine.  ecc.  * 

*  Spatiostèmone  -  da  5777(1*  spà¬ 
th-e  spata  e  anifMiw  stèmon  stame 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbiacee  ; 
i  cui  stami  hanno  l’androforo  a 
foggia  di  spata. 

*SpatODBà  -  da  577*0*  $pàth-c 
spatola  e  tt£o*  èid-os,  id-os  forma 
somi (fi lonza  -  gen.  di  p.  d.,  fan** 
bignoniacee  ;  distinte  da  un  calice 
a  forma  di  spatola. 

♦Spatofora  -  da  5777^  spàlh-o 
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spatola  c  fèr-o  porto  -  gen. 
ains.  emipt. ,  fam.  coreici i  ;  le  cui 
antenne  sono  fatte  a  spatola. 

*  SPATOGLÒTTIDR  -  da  ot.xò-o  Spà- 
th-e  spatola  e  'jXwttÌ;, 

glottìs,  fflollid-os,  dim.  di  fXàTTa 
glùtt-a  lìngua  -  gen.  di  p.  m. , 
fam.  orchidee;  che  hanno  la  brat¬ 
tea  a  spatola,  da  cui  esce  il  lab- 
bretlo  a  foggia  di  lingua. 

*  Spàtola.  V.  Spaia  -  organo, 
strumento  largo  c  piatto.  2  Nome 
specifico  di  pesci  che  hanno  il  corpo 
largo,  piatto. 

*  Spatòlobo  -  da  unito  spàth-e 
spatola  e  ),g£ò;  lob-òs  baccello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  pa- 
piliouaccc  ;  i  cui  baccelli  kono  piatti 
e  a  forma  di  spatola. 

*  Spelea roto  -  da  <rrr7Ì>.aicv  spè- 
1-eon  caverna  e  «pjtws  àrkt-os  orso 
-gen.  di  mamin.  carnivori  foss. ; 
sorta  di  orsi  i  cui  avanzi  furono 
trovati  entro  caverne. 

Spèrma  -  da  cnsspw  spèir-o , 
spìr-o  semino  -  seme  animale  clic 
seccrnesi  dai  testicoli  c  serve  alla 
fecondazione.  2  Seme  di  pianta. 

*  Spermaceti  -  da  oni^x  spèrma 
seme  e  svòtg;  kèt-os  balena  -  so¬ 
stanza  biancastra  die  si  trova  nelle 
parti  molli  che  sono  nel  cranio 
delle  balene. 

Spermacòce  -  da  vnipfut  spor¬ 
tiva  seme  e  àxt>ix.r,  akok-è  punta  - 
geo  di  p.  d.,  fam.  minacce,  tr. 
spermacocee;  i  cui  semi  sono  gucr- 
Hdi  di  due  punte. 

*  Spermacocee.  V.  Spermacòce. 
Spermacrazìa  -  da  «rspp.*  spèr- 

*  priv.  e»pa-é.'i>  krat-èo  ritengo 
“scolo  involontario  di  seme. 

S  FERMA  DtCTIO  -  da  ffirìpu.*  spèf- 
tjt-a  seme  e  àtV.rj&v  dìkt-yon  rete  - 
gen.  di  p.  d.(  fam.  rubiacee;  i  cui 
semi  sono  involti  in  arilli  reticolali, 

‘  PERMATANERGÌA  -  da  uiripu.a  , 
e~^.7.Tcj  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 


ma,  &  priv.,  v  euf.  e  sposta  erg-èo 
opero  -  stalo  dello  sperma  depra¬ 
vato,  impotente  a  generare. 

*  SPERMATENERGÌA  -  da  or. 4}(i«  , 
ciri'pftafci  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  ìvj/5-y;w  energèo  opero  -  ef¬ 
ficacia  dello  sperma  in  istato  sano, 
normale. 

Spermàtico  —  da  oinptwi,  <rrript/,a- 
tss  spèrma,  spèrma t-os  sperma  -  che 
si  riferisce  allo  sperma;  ep,  di  ar¬ 
terie,  cordoni,  plessi,  ecc. 

*  Spermati!  -  dim,  di  ffJTt’f UA  , 
<tT.iiu.xni  spèrma,  spèrmat-os  seme 

-  m.  filamenti  della  sperai ogonia  dei 
licheni  e  dello  stroma  di  alcuni 
funghi. 

*Spermatina  -  da  mhp*, 
p.*To«  spèrma ,  spèrma  t-òs  sperma 

-  materia  animale  propria  dello 
sperma. 

*  SPERMATÌSCHESI  -  da  cirépaa  , 
<nvspw.*TGs  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  fax®  ìsch-o  ritengo  -  riten¬ 
zione  dello  sperma. 

*Spf,rmatòbio  -  da  tnwpjjwc, 

spèrma,  spèrmat-os  seme  e 
fai  bì-os  vita  -  corpuscolo  animato 
che  esiste  nel  liijuore  fecondante 
degli  animali  e  di  ceni  vegetali, 

* Spermatocèle  -  da  tméptj.x  , 
<n Kpuaves  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  /.rM  kèl-e  tumore  -  gonfiezza 
e  dolorosa  estensione  del  testicolo 
c  de1  suoi  annessi  per  accumula- 
zione  di  sperma  nei  testicoli  e  nei 
canali  escrelorii. 

*  SPERMATOCÌSTE  -  da  «rAst**, 
arrs'paaTG;  spèrma,  spèrmat-os  seme 
e  ì4UBTis  kysl-is  vescica  -  vescichetta 
seminale.  2  Vescichelta  deil’an- 
tera,  che  contiene  la  polvere  fe¬ 
condante,  il  polline. 

*  Spermatòftora  -  daeiwpp.*, 
a;;iju.aTcs  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  flhor-à  corruzione  (e6sép«» 
fthèir-o,  fthìr-o  corrompo)  -còrrù- 
aone  dello  sperma. 
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*SPE  EMATOLOGI  A  -  (la  <J75tpu*  , 

«résfMttcfi  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  X07 lùg-os  discorso  -  trat¬ 
tato  sullo  sperma. 

*  SpeRMATOPATÌA  -  (la 
cTre'fu.xTCi  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  Twc'fc;  pàtli-os  wia/e  -  dolore 
dipendente  da  ritenzione  di  sperma. 

*  Sl'ERMATOPEO  -  da  Oìtippx,  CT.iz- 
P-ìtos  spèrma,  spèrmat-os  sperma 
e  «&««  poi-èo,  pì-èo  faccio  -  ep.  di 
alimento  cui  si  attribuisce  la  pro¬ 
prietà  di  aumentare  la  secrezione 
spermatica. 

*  Spermatoplanìà  -  da  ar:  paac  , 
orn pumi  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  c  TrXavctu  plan-ào  fuorvio  -  uscita 
dello  sperma  da  luogo  non  adattato, 
p.  e.  dalla  fistola  spermatica. 
♦SpermatopòEsi.  V.  Sperma- 

topèo  -  preparazione,  elaborazione 
dello  sperma. 

*  Spermatopoètico.  V.  Sperma- 
topèo  -  clic  agevola  la  secrezione 
dello  sperma. 

*Spermatorrèà  -  da  ostjuwt, 
czép u.aTo;  spèrma,  spèrmat-os  sper¬ 
ma  e  èitù  rè-o  scorro  -  scolo  invo¬ 
lontario  di  seme  ;  polluzione. 

Sperma  tosi  -  da  c~  épy.a ,  <u:ì'p- 
uaTo;  spèrma,  spèrmat-os  spenna 

-  emissione  dello  sperma.  2m.  For¬ 
mazione  dello  sperma. 

*  Spermatozoario  ,  Spermato- 
zòide,  Spermatozòo  -  da  oripiwt, 
(isipjjiaTo;  spèrma,  spcrmal-os  seme 
e  ?w6v  zò-on  animale  -  sorta  di  uni- 
malctti  che  esistono  nello  sperma 
degli  animali  c  di  alcuni  vege¬ 
tali. 

"Spermìola  -  da  anifp.%  sperma 

-  sostanza  bianca  e  viscosa  in  cui 
sono  involti  dei  corpi  neri  e  rotondi, 
ova  di  rana  ;  la  quale  spesso  si  vede 
ondeggiare  sulla  superficie  delle 
acque  stagnanti, 

*  Spehmodèrma  -  da  G-im.%  spèr¬ 
ma  seme  e  $*>p.a  dèrm-a  pelle  - 


insieme  dei  tegumenti  ebe  coprono 
i  semi  dello  piante. 

Spermofagìa  -  da  spèr* 

m-a  seme  e  fàg-o  ma  u  t/ io  - 
il  mangiar  semi,  il  nutrirsi  di  semi. 

Sper m ofago.  V .  Spermofagìa  - 
che  ntangia  semi,  clic  si  nutre  di 
semi.  2  tn.  Gen.  d’ucc.  granivori; 
che  mangiano  semi,  frutti  di  piante; 
sin.  di  c occotràuste.  2  m.  Gcn.  di 
ins.  col.  tetr.,  fura,  curculionidi  ; 
che  si  nutrono  di  semi  di  piante. 

*  Spermofilo  -  da  gt.ìzum  spèrm-a 
seme  e  <ptXt«  lìl-èo  amo  -  gcn.  di 
raamm.  roditori,  fam.  clavicolati; 
i  quali  usano  di  raccogliere  nelle 
toro  tane  frumento  c  altre  specie 
di  grano. 

*  SPERMOGONÌA  -  da  <n«’pu.a  spèr- 
m-a  seme  e  pz  gón-è  generazione, 
seme  htvuM  genn-ào  genero )  -  ap¬ 
parecchio  sessuale  màschio  dei  li¬ 
cheni,  che  apparisce  come  un  in¬ 
sieme  di  punti  neri  sul  tallo.  2  Gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee  confervacee;  che 
presentano  dei  filamenti  i  quali 
contengono  cellule  scminiflore, 

*  Spermólito  -  da  gtà^.%  spèrm-a 
seme  e  lith-os  pietra  -  con¬ 
crezione  pietrosa  nelle  vescichette 
seminali. 

*  Spermònco  -  da  gtMo.%  spèrm-a 
seme  e  £y*e{  ùnk-os  tumore  -  tu¬ 
more  spermatico. 

*  Spermosìra  -  da  «t i^ut  spèrm-a 
seme  e  ai ip#  seir-à,  sir-a  fila  -gen. 
di  p.  a. ,  fam.  fìcee  ;  i  cui  semi 
sono  in  fila .  a  guisa  di  collana. 

*  SPILÀCRO  -  da  crriXoj  spìl-os  mac¬ 
chia  e  Sicpiv  àkr-on  sommità  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  centauree;  distinte  da 
una  macchia  rossiccia  alla  sommità 
delle  squame  del  loro  periclinio. 

*  Spie anto  -  da  «mXo;  spìl-os 
macchia  e  avfo*  ànlh-os  fiore  -  geo. 
di  p.  d.,  fam.  eliantee;  i  cui  fiori 
sono  punteggiati  di  nero. 

*  SriLtTE  -  da  g-Om  spìl-os  mac- 
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chia  -  min.;  roccia  sparsa  di  noc- 
cinoliedi  vene  calcari,  variamente 
macchiata. 

Spilo  -  da  ar(x«;  spìl  os  mac~ 
chia  -  m.  punto  d'attacco  dei  semi 
delle  grammee,  contrassegnalo  da 
una  macchia  bruna  o  da  una  linea 
rossiccia  sopra  la  superficie  esterna 
del  seme.  2  m.  Sin.  di  spìl  orna. 

*  SPJLOGÀSTRO  -  da  omXc?  spil-os 

macchia  e  faorr.p ,  gastèr, 

gastr-òs  ventre  -gen.  d  ins.  dipt., 
fam.  atericeri  ;  distinti  dall’ud- 
dome  macchiato. 

SpìlOMA  -  da  <nriXo$  spìl-os  mac¬ 
chia  -  m.  macchia  naturale  sulla 
pelle;  neo. 

*  Spilomiìa  -  da  «mt).6s  spìl-os 
macchia  e  jwwe  my-ìa  mosca  -  gen. 
d'ins.  dipt! ,  farri,  brachistoinii  ; 
sparsi  di  macchie. 

*5pilórno  -  da  (jttiXo;  spìl-os 
macchia  e  òrn-is  uccello  -  gen, 
d’ucc.  rapaci,  fam.  diurni;  sorta 
di  falconi,  le  cui  penne  sono  mac¬ 
chiate. 

*  SpilÒSOBIA  -  da  eirìXcs  spil-os 
macchia  e  o&px  sòm-a  corpo  -  gen. 
d'ins.  lepid. ,  fam.  notturni;  che 
hanno  il  corpo  sparso  di  macchie. 

Spilòta  -  da  airìXoj  spil-os  mac¬ 
chia  -  m.  gen.  d'ins.  col.  pèni.  , 
fam.  Inmellicorni;  macchiati. 

Spi  loto  -  da  «viAcs  spil-os  mac- 
chia  -  m.  gen.  di  reti,  ofìdii,  fam. 
colubri;  la  cui  pelle  è  sparsa  di 
màcchie. 

*  $P  INTERI  SM  0  -  da  'KTtvOf.5  spin¬ 
ti'  h  scintilla  -  uscita  di  scintille 
dagli  occhi. 

*  Spinteròmetro  -  da  or;v8r,p 

spinthè/1  scintilla  e  uw'tssv  mètron 
misura  -  strumento  per  misurare 

scintille  elettriche. 

SpinteROPÌA  -  da  O’rtvQrs  spili— 
ber  scintilla  e  dnrès  ops,  op-òs 
occhio  -  affezione  cronica  dell'oc¬ 
chio  caratterizzata  da  piccoli  punti 


scintillanti  in  fondo  dell’occhio  me¬ 
desimo. 

Spira  -  dal  skt.  sfàj,  zendoppi 
estendere,  crescere,  «rat»  sp-ào  pro¬ 
tendo,  protraggo  -  sin.  di  spirale. 
2  Uno  dei  giri  della  spirale.  3  Base 
di  una  colonna  che  riposa  sopra  uno 
zoccolo  continuo.  4  m.  Circonvolu¬ 
zione  a  spirate  di  una  parte  qua¬ 
lunque  di  vegetabili.  5  m.  Insieme 
dei  giri  che  presentano  certe  con¬ 
dì  iglic  univalve. 

*  Spiuacanta  -  da  ott tip»  spèir-a, 
spir-a  spira  e  xwdz  ùkanlh-a  spina 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ver  non  iacee; 
distinte  da  una  spina  spirale  di  cui 
sono  guernite  le  brattee  dell’invo¬ 
lucro  dei  fiori. 

*  Spiradìclide  -  da  <rTT£tof*  spèira, 
spìr-a  spira  e  S'ixXts,  Siy.Xt5os  diklis, 
diklid-os porla  a  due  battenti  -gen. 
di  p.  d. ,  fam.  rubiacee;  la  cui 
capsula  è  fatta  a  spira  e  si  apre  in 
due  valve  bipartite. 

*  Spirale.  V.  Spira  -  linea  che 
si  aggira  intorno  ad  un  asse,  con¬ 
servando  0  non  conservando  sem- 
>re  la  stessa  distanza  da  esso  (nel- 
’dice  la  distanza  è  sempre  la 
stessa) . 

■  Spir antèra  -  da  <r-sq wi  spèir-a, 
spir-a  spira  e  »vO/,oà  anther-à  an¬ 
tera  -gen.  di  p.  d.,  fam.  diosmee; 
le  cui  antere  si  avvolgono  a  spira, 
quando  sono  aperte. 

* Spirànto  -  da  spèir-a, 
spìr-a  spira  c  £v6o?  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  ni.,  fam.  orchidee;  i cui 
fiori  formano  una  spiga  distica  e 
per  solilo  spirale. 

•Spiratèlla  -  da  «irti?»  spèir-a, 
spìr-a  spira  -  gen.  di  moli,  ptero¬ 
podi  ;  le  cui  conchiglie  hanno  forma 
spirale. 

*  Spi  R  È  a  -  daoiMipa  spèir-n,  spir-a 
spira- gen.  di  p.  d.,  fam.  rosacee, 
tr.  spireacee;  i  cui  pieghevoli  rami 
servono  a  formar  ghirlande. 
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SPI 

*Spireacèe.  V.  Spirto. 

•SPIROURANCHIO  -  (la  aztl$7.  S^»òi- 
r-a,  spir-a  spira  e  fcì'jyp  brun- 
eh-ion  branchia  -  gen.  di  aneli., 
farti,  anfitriti;  distinti  da  branchie  a 
«pira. 

*  SpIRORRANCIUOFORI  -  (la  o“7:a 

spèir-a,  spìr-a  spira,  bràn- 

ch-ion  branchia  e  «pj'pw  fcr-o  porto 
-cl.  di  moli.;  die  hanno  li;  branchie 
a  spira;  sin.  di  branchiòpodi . 

*  Spirocarpéa  -  da  (rrrsipx  spèir-a, 
spìr-a  spira  c  /.apro;  karp-òs  fruito 

-  gcn  di  p.  d.,  farti,  hombacce; 
il  età  frutto  ha  forma  spirale. 

*  Spirochéta  -  da  o«sìp*  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  yy.irn  clièt-e  chioma 

-  gen.  d'infus.,  fam.  tibrionii;  fatti 
a  guisa  di  peli  di  forma  spirale. 

*VSPIRODÌSCO  -  da  rmìpz  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  5W.e;  dìsk-os  disco 
-gen.  d’infus.,  fam.  vibrióni!;  a 
foggia  di  (ilo  avvolto  spiralmente 
che  forma  un  disco. 

*Spirogìra  -  da  ffTTiìpa  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  ppo?  gyr-os  giro  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  distinte 
da  un  end  nero  ma  a  spirale  negli 
articoli  dei  filamenti. 

*  Spi rog rapide -da  (rmìpa  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  gràf-o  scrivo  - 
gen.  di  aneli,  tubicoli;  che  por¬ 
tano  l’ impronta  quasi  scritta  di  una 
spira. 

Spiròide  -  da  <nrEtp«  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  èid-os,  ’rd-os 
forma,  somigliamo  -  che  ha  forma 
spirale.  2  n».  Ep.  della  tromba  fal¬ 
loppiana  nell’utero. 

*  Spirolìna  -  da  ozi  Uà,  spèir-a , 
spìr-a  spira  -  gen.  di  fora  in  .,  fam. 
nautiloidi;  la  cui  conchiglia  ha 
forma  spirale. 

*  Spirolobèe  -  da  emìpi  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  XoSòj  lob-òs  lobo  - 
tr.  di  p.  d.,  fam.  crucifere;  i  cui 
lobi  o  cotiledoni  sono  ripiegati  a 
spira. 


*  Spirolobèo  -  da  <w?«pa  speira, 
spira  spira  e  Xo6ò«  lobòs  lobo  -  ep. 
degli  embrioni  delle  piante  avvolti 
spiralmente. 

*  Spironbma  -  da  <n teìso,  spòir-a, 
spìr-a  spira  e  rriu.x  nèm-a  filamento 

-  gcn.  di  p.  d. ,  fam.  commelina- 
cce;  i  cui  slami  hanno  filamenti 
a  spirale. 

*  Spirò  poro  -  da  <tzt\?%  spèir-a, 
spir-a  spira  e  zòfoi  pòr-os  poro  - 
gen.  di  poi.  foss.  ;  le  cui  cellule 
sono  disposte  spiralmente. 

*  Spiròptera  -  da  «nìp*  spèir*a, 
spìr-a  spira  e  w-repòv  pter-òn  ala  - 
gcn.  dielm.  ne  maio  idi;  i  cui  maschi 
sono  distinti  da  una  coda  a  spirale 
e  da  espansioni  aiitormi. 

*  Spi rosp ermo  -  da  «rtìpa  spèir-a, 
spìr-a  spira  e  azifpa.  spèrm-a  seme 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  menispcrnice; 
il  cni  frullo  è  composto  da  otto  noci 
disposte  in  giro. 

*  Spirostìgma  -  da  <szv.™.  spèir-a, 

spìr-a  spira  è  stigma  -  gcn. 

di  p.  d.,  fam.  bromeliacec;  distinte 
da  stigmi  a  spirale. 

*  Spiròstom  a  -  da  omlpa  spèir-a, 

spir-a  spira  e  slòm-a  bocca 

-gen.  d’infus.,  fam.  tracheidi; Il 
cui  bocca  è  posta  alEeslremità  di 
una  fila  di  cigli. 

*  SPIROSTREPTO  -  da  azilpa.  spèi¬ 
r-a,  spìr-a  spira  e  «pnr«<  stre- 
pt-òs  cheg  ira  (arpivu  slrèf-o  giro) 

-  st.-gen,'  d’ins.  mina  podi  diplo- 
podi ,  gen.  iulo;  che  girano  spiral¬ 
mente. 

*  SPIROTÉNIA  -  da  amif*  spcir-3, 
spìr-a  spira  e  rama  ten-ìa  nastro 

-  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee  desnà- 
dice;  caratterizzate  da  un  cndo- 
croma  allungato  a  forma  di  nastro  a 
spirale. 

•SpìRULA  -  da  «mìpet  spèir-a, 
spìr-a  spira  -  gen.  di  moli,  ccfa- 
lopodi,  tr.  spirulee;  le  cui  coa- 
chiglie  hanno  forma  spirale. 
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♦Spirulèe.  V.  Spinila. 

*  Spirulina  -  da  rnuipa.  spèir-a, 
spìr-a  spira  -  gen.  di  p.  a,,  fam. 
ficee  ;  composte  di  filamenti  avvolti 
spiralmente. 

SpÌtamà  -  da  errato»  sp-ào  traggo, 
protraggo- linea  i  cui  punti  estremi 
sono  l’eslrcmilà  del  dito  pollice  e 
quella  del  mignolo  protraili  quanto 
è  possibile  in  direzioni  opposte; 
spanna;  misura  corrispondente  al 
palino.  2  m.  Spazio  fra  le  punte 
del  pollice  e  dell'indice  stesi  ;  li¬ 
nea  adottata  da  Linneo  per  misurare 
qualche  parte  di  pianta. 

Spiza  -  da  orri^w  spìz-o  pigolo  - 
gen.  di  ucc.  passeri,  fam.  fri»— 
guellidi;  volg.  fringuello. 

*  Splancnbgtama  ,  Splancnèc- 
tasi.  V.  Splancmparèclama. 

*  SpLANCNENFRAXÌA  -  da  <nrX«Cf- 
X«v  splànchn-on  viscere  e  eu.<ppa?i? 
emfraxis,  enfraxi ,  ostruitone  - 
ostruzione  dei  visceri. 

*  SPLANCNEURÌSMÀ  -  da  airXd-yxvov 
splànclm-on  viscere  e  eòpùs  eur-ys 
largo  -  allargamento  eccessivo  "di 
un  viscere. 

Splancnico -da  cmXa-tyv&v  splàn¬ 
clm-on  ulcere  -  che  si  riferisce  ai 
visceri. 

Splancnìoio  -  dim.  da  ««x#*- 
y.y*  splànclm-on  viscere  -  piccolo 
viscere. 

*  Splàncnìte  ,  Splancnìtidb  - 
da  «cX«*p;vot  splànclm-on  viscere  - 
infiammazione  di  visceri. 

Spi.ancno  -  da  07rX«*prvsv  splàn- 
flm-on  viscere  -  m.  gen.  di  p 
a*>,  fam.  muschi;  caratterizzate  da 
iin'urna  terminale,  a  foggia  di  bu- 
dello.  2m.  Gen.  di  p.  a,, fam,  mu- 
sclu  ;  simili  a  un  budello. 

‘  SplancN  OD  IÀSTASI  -  da  tmXa-y- 
splànch  u-on  viscere  e  Jtaotaat* 
dastas-is  separazione,  distanza , 
lottar» jw  dilst-emi  separo)  -  sepa- 
raziuue  o  distanza  anormale  di  due 


o  più  visceri  o  di  due  pezzi  dello 
stesso  viscere. 

*  SplANCNODINÌA  -  da  <nrXa*yxvov 
splànchn-on  viscere  e  ó^uvrj  ody"n-c 
dolore  -  dolore  di  viscere. 

*  SplanCNOGRAFÌA  -  da  eitìAyiw 
splànchn-on  viscere  e  graf-è 
descrittone  -  descrizione  dei  vi¬ 
sceri. 

♦SPLANCNOÙSl  -  da  «rXavyxv&v 
sphincb-on  viscere  e Xó»  ly-o  sciolgo 
-  rilasciamento  dei  visceri. 

*  SPLANCNOLITIASI  -  da  tnrXiryywv 
splànchn-on  viscere  e  Xtdcs  litli-o$ 
pietra  -  concrezione  calcolosa  in 
qualche  viscere. 

*  Splancnòlito.  V.  Spianatoli - 
tìnsi  -  calcolo  nei  visceri. 

*  SpLANCNOLOGÌÀ  -  da  «"Xa-p/vov 
splànclm-on  viscere  e  Xo'-yt*  lòg-os 
discorso  -  ramo  dd l'anato mia  de¬ 
scrittiva  che  tratta  dei  visceri,  cioè 
degli  organi  che  servono  alla  nu¬ 
trizione. 

*  Splancnopatìa  -  da  «■ffXa'WW 
splànchn-on  viscere  c  rado;  pàth-os 
ninfe  -  male  ai  visceri. 

SPLANCNOSCOPÌA  -  da  <nrX 
splànchn-on  viscere  e  wc-sw  sko- 
p-èo  osservo  -  ispezione  dei  visceri 
per  la  divinazione,  usata  antica¬ 
mente.  2  m.  Ispezione  anatomica 
dei  visceri. 

Splancnòscopo.  V.  Spianano - 
«copia  -  chi  esamina  i  visceri  per 
trarne  presagi.  2  m.  Chi  esamina  i 
visceri  nella  dissezione  anatomica. 

*  Splancnosimpatìa  -  da  «-xo^- 
y,vcv  splànclm-on  viscere  e  auumé- 
Oet*  sympàtli-eia,  sympàth-ia  Wm- 
patia  -  relazione  reciproca  fra  i 
visceri. 

Splancnotomìà  -  da  ‘mìi-flyt» 
splànchn-on  vìscere  e  tou.x  tom-è 
taglio  -  dissezione  dei  visceri. 

*  Splenalgìa  -  da  anXtv  splen 
miha  e  «x-yc;  àlg-ns  dolore  -  dolore 
alla  milza,  senza  febbre. 
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*  Sf  LENA  Laico  V.  Splenalgìa  - 
ep.  di  febbre  remittente,  accom¬ 
pagnala  da  ostruzione  di  milza. 

Splène  -  da  o-Xr.v  splen  milza 
-sin.  di  ipocondria . 

■*  Splenelcosi  -  da  ani.ry  splen 
milza  e  éXxs;  èlk-ds  ulcera  -  ulce¬ 
razione,  suppurazione  della  milza. 

*  Splbnenfràxi  -  da  97 tXr.v  splen 

milza  e  èmfrax-is  tn frati, 

ostruzione  -  ostruzione  della  milza. 

*  Spleni  A.  -  ila  aio.ii  splèn  mi/sa 

-  malattia  della  milza. 

Splènico  -  da  c-Xr,v  splen 

milza  -  che  si  riferisce  alla  milza. 
2  Che  è  alletto  di  mal  di  milza. 

Splèn  io  -  da  «ffXwrwv  splèn-ion 
coni  pressa  -  m.  muscolo  della  parte 
superiore  del  collo,  lungo  e  piatto 
a  mo’di  compressa. 

*  Sp  lenite  tu  ROFÌA  -  da  CTFAW 
splen  milza  e.  * uTnj>Tccs»ta  vpertrof-ìa 
ipertrofia  -  ipertrofìa  della  milza. 

Splenite  -  da  bttXviv  splen  milza 

-  m.  infiammazione  della  milza. 

*  SPLENJZZAZIÒNE  -  da  a“Xr,v 
splen  milza  -  ispessimento  di  un 
trssuto,  in  modo  che  somigli  alla 
milza. 

*  SPLENOCÈLE  -  da  aiù.b  splen 
milza  c  xtìj.kì  kèl-e  tumore  -  ernia 
della  milza. 

*  Splenoclasìa  -  da  btjXt.v  splen 
milza  e  xXoéw  kl-ùo  rompo  -  rottura 
della  milza. 

*  Splenoflògosi  -  da  splen 
milza  e  «pAe-pot;  flògos-is  flogosi  - 
infiammazione  di  milza. 

*  Splenog  rafia  -  da  (fttXt.v  splen 
milza  e  7gabw  gràf*o  descrivo  - 
descrizione  della  milza. 

*Splenòlito  -  da  «tXt,v  splen 
milza  e  XfSe?  lilh-os  pietra  -  con¬ 
crezione  della  milza. 

*  SPLENOLOGÌA  -  da  97T).r,v  splen 
milza  e  Xfy;  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
talo  stilla  milza. 

*  Splen  ou  alani  a  -  da  atrXr.v  splen 


milza  e  |aoX*«b«  mulàss-o,  fut.  ;z** 
XaS»  malàx-o  rammollisco  -  ram¬ 
mollimento  della  milza. 

*  Splenónco  -  da  owXxv  splen 
milza  c  ònk-os  turno)' e  -  in¬ 
gorgo  della  milza. 

'  *  Splenoneuralgìa  -  da  aititi 
splen  milza  e  ve^xX^ì*  neuvaUjxa 

-  dolore  nervoso  alla  milza. 

*  Splenoparectaiwà  -  da  aulii 
splen  milza  o  T:aiptxT*jMi  parèktam-a 
ingrossamento  (wag*  par-à  oltre , 
soverchiamente  e  sVraw,  twrttw, 
ckt-ùo,  ektèin-o,  ektìn-o  estendo 

-  ir,  ck  fuori  c  tow,  tv.'m  Càn. 
lèi n -o,  tìn-o  stendo)  -  ingrossa¬ 
mento  eccessivo  della  milza. 

*  Splenouragìa  -  da  a-iii  splen 
milza  e  pimmi  règn-ymi  rompo  - 
emorragia  nella  milza. 

*  Splen  osci  luto  -  da  aitivi  splen 
milza  e  cx-ggcs  sklrr-os  scirro  - 
stalo  scirroso  delia  milza,  milza 
dura  e  gonfia. 

*  Splen  ost  rosi  -  da  <mtXt,v  splen 
milza  c  «bt bv  ost-èon  osso  -  ossi¬ 
ficazione  della  milza. 
*SplenotomU  -  da  oirXw  splen 
milza  c  Tiu.r,  tom-è  taglio  -  disse¬ 
zione  della  milza. 

*  Splenotralmìa  -  da  b->.t.v  splen 
milza  e  Tgxm*  tràum-a  ferita  - 
ferita,  lesione  alla  milza. 

Spòdio  -  da  crnSò*  spod-òs  ce¬ 
nere  -  m.  min.  ;  ossido  di  zinco; 
di  colore  cenericcio.  2  m.  Avorio 
bruciato,  cenere  d’avorio. 

Spodìte  -  da  btkSò;  spod-òs  ce¬ 
nere  -  m.  cenere  bianca  dei  vul¬ 
cani. 

*  SpodOMANZÌA  -  da  aitM;  spod-us 
cenere  e  u-ansia.  mant-èia,  manna 
divinazione  -  sin.  di  tefromanzhi- 

S  po  Di' meno  -  da  bttsSsm  spod-oo 
incenerisco  -  m.  min.;  silicato  allu¬ 
minoso  a  base  di  litina,  che  si  co¬ 
pre  di  cenere  quando  si  brucia 
.  al  cannello. 
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Spondàico  -  da  «mv$iÌ6$  spon- 
d-èios,  spoml-ìos  spondeo  -  esame¬ 
tro  il  cui  penultimo  piede  è  uno 
spondeo  invece  di  un  dattilo. 

Spondèo  -  da  omvSr,  spond-è 
libazione  -  piede  di  verso,  com¬ 
posto  di  due  sillabe  lunghe;  cosi 
detto  perchè  si  usava  nei  peani  o 
canti  durante  le  libazioni. 

Spóndia  -  da  <3ì«v5t«5  spond-iàs 
ìruna  selvatica  (secondo  altri  rnn- 
Jià;  spod-iàs)  -  m.  gcn.  di  p.  d., 
fam.  spo n d iacee;  i  cui  frutti  somi¬ 
gliano  a  prunc. 

+  Spondiacèe.  V,  Spòndia. 

*  Spondilalgia  -  da  «mc*&>Xo« 
spòndyl-os  vertebra  e  «X*^;  àlg-os 
dolore  -  dolore  alla  colonna  ver¬ 
tebrate. 

*  SpONDILARTROCÀCE  -  da  tnri'v- 


? 


ramo  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
che  consistono  in  ramificazioni  no¬ 
dose  e  articolate  a  foggia  di  ver¬ 
tebre. 

*  Spondiloìte  -  da  spòn¬ 

dyl-os  vertebra  -  pezzo  di  ammo¬ 
nite  o  di  nautilo  che  ha  forma  di 
vertebra. 

*  Spodilopatìa  -  da  GTT^vJuXoj 
spòndyl-os  vertebra  e  ««06$  pàlh-os 
malattia  -  malattia  alla  colonna 
vertebrale. 

*  Spongiàrie  -  da  spòn- 
g-os  spuana  -  cl.  di  zoofiti,  clic 
comprende  le  spugne  e  tutte  le  pro¬ 
duzioni  analoghe  del  regno  animale, 
in  cui  ['individualità  apparisce  solo 
nei  corpi  riproduttori. 

*  Spongìlla  -  da  <tj rsyytà  spong-ià 
spugna  -  gcn.  di  poi.  flessibili;  di 


spòndyl-os  vertebra ,  tessitura  spugnosa.  2  Tumore  spu- 

àrlhr-on  articolazioneeMMika.k-ò&  gnoso  alta  pùnta  della  coda  ed  al 
cattivo  -  infiammazione  delle  su-  tallone  degli  animali, 
perfide  articolari  delle  vertebre.  *  Spongìola  -  da  c-c-^tà  spong-ià 
*  S  PONDI  LExÀRTROSl  -  da  spugna  -  tessuto  cellulare  al  l’est  re- 

Xe  «spòndvl-os  vertebra ,  H  ex  fuori  mila  delle  fibre  radicali  o  degli  sti- 
e  KfOpcv  àrllir-on  articolo  -  lus-  1  gmi  ;  di  forma  spugnosa, 
sazionc  delle  vertebre.  ^  *  Spongocàrpo  -  da  eros-™*  spòn- 

'  Spondìlide  -  da  <m>*$uXc;  spòn-  g-os  spugna  e  /-xp-ò;  karp-òs  frutto 
dyl-os  vertebra  -  gen.  d'ins.  col. 1  -  geu.  di  p.  a.,  fam.  fìcee;  i  cui 
telr.,  film.  lungicornì;  il  cui  cor-1  * 
salotto  ha  forma  di  vertebra. 


frutti  sono  spugnosi. 

*  SPONGÒDIO  -  da  intuii  snòn- 
Spondilìte  -  da<Kvov£uXe<  spòn-  g-os  spugna  c  «hS'ic  èid-os,  td-os 


dyl-os  vertebra  -  infiammazione  di  forma  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
una  o  più  vertebre.  simili  a  spugne 

Spòndilo  -  dalla  rad.  skt.  sfAj,  SpÒngosi  -  da  oir^c  spòng-os 
zendo  cpi crescere,  estendere,  «mau  spugna  -  malattia;  tumore  biaìico 
sp-ào  traggo ,  protraggo  (V.  Sfera,  spugnoso. 

S pàd ice,  Spàta,  Spira)  -  vertebra;  1  - 

così  detta  perchè  sporgente,  promi¬ 
nente.  2  m.  Gen.  di  moli,  con¬ 


chiferi  monorii iarii  ;  che  hanno 
forma  di  vertebra.  3  i«.  Gen.  di 
ins.  col.  tetr.»  fam.  cerambicini  ; 
distinti  da  mascelle  avanzate ,  a 
guisa  di  spine  vertebrali. 

*  SPOXDILOCLÀDIO  -  da  «wevSuXes 


Spòra.  Sin.  di  spòro. 

Spóradi  -  da  «-usto  spèir-o,  spl- 
r-o  semino  -  stelle  disseminate  ne¬ 
gli  spazj  del  cielo.  2  Isole  dell’E¬ 
geo  ,  come  dire  irregolarmente 
sparse  per  quel  mare;  così  dette 
per  distìnguerle  dalle  Cicladi,  che 
sono  disposte  in  giro. 

Sporàdico  -  da  <mtpw  spèir-o, 


sptìmjyl-os  vertebra  e  /.Xotoo;  klàd-os  |  spìr-o  spargo,  disperdo- a,  malattia. 
60  —  Canini,  Dii. 
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che  si  sviluppa  in  ugni  tempo  elungo 
2  m  Kp.  di  malattia  per  solito  epi¬ 
demica,  (j  un  odo  attacca  sola  mente 
qua  e  là  qualche  individuo. 

*  Sporangìdw.  V.  Sporàngio  - 
parte  interna  dell'urna  dei  muschi , 
ehe  contiene  gli  spuri. 

*  Sporangio  -  da  omsts  spòr-os 
spino  e  à-pytì&v  ang-èinn,  ang-ìon 
vaso  -  parte  esterna  dell'urna  dei 
muschi,  clic  contiene  gli  spori. 

*  SPORKNDONEMA  -  da  «*:!{*;  spò- 
r-oss/wro,  «v&v  ènd-on  dentro  e  vriof 
nèni-a  filo  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi;  che  consistono  in  fili  in¬ 
tralciati  e  sparsi  di  sporoidi. 

*  SPOlUt)  E.*  MIO  -  da  (nrdf&s  Spòr-OS 

spnro  e  desm-òs  le  (ime  - 

gen.  di  p.  a  ,  fam.  funghi  gimno- 
miceti  ;  i  cui  semi  sono  a  file,  a 
mucchi. 

*  Sporìdio  -  dim .  di  <ntò,oos  spòr-os 
seme,  sporo  -  granello  seminale 
clic  serve  alla  riproduzione  delle 
piante  criptogame,  specialmente  dei 
muschi. 

*  Sporisóhio  -  da  «ropo;  spòr-os 
sporo  e  cwpis  sor-òs  m ticchio  -  gen. 
dip.  a.,  fam  funghi  ipoiniccti;  che 

»  hanno  spori  a  mucchi. 

Spóro  -  da  omtpto  spèir-o,  spì- 
r-o  semim  -  a.  seme.  2  m,  Seme 
delle  piante  criptogame. 

*  S  PORO  BOLO  -  da  ompof  spòr-os 
seme  e  |j*aX«  bàM-o  getto  -  gen,  di 
p.  m.,  fam.  graininee;  il  cui  peri- 
carpo  si  sviluppa  in  un  sacco  mem¬ 
branoso,  che  si  fende  dalla  cima 
alta  base,  onde  t  semi  vengono  slan¬ 
ciati  fumi. 

*Sporocuj£  -  da  CTO3C5  sp^r-os 
sporo  e  xùC r,  kyb-c  capo  -  gen  di  p. 
a.,  fam.  funghi;  i  cui  spori  sono 
riuniti  in  miiccbietli,  in  capolini. 

*  Sporgono  -  da  ej;e!pc«  spòr-os 
sporo  e  v/vn  òchn-e  pero  -  gen.  di 
p.  a  ,  fam  ficee;  caratterizzate  da 
sputi  piri  tonni. 


*  SporodìNIA  -  da  a-ó^o;  spòr-ns 
sporo  e  Hi w.  dìn-e  vortice  -  gen.  di 
p.  a.,  fam.  funghi;  i  cui  spori 
possano  con  un  moto  vorticoso  nel 
peridio  vescicolare  per  mezzo  dei 
filamenti. 

*  Sporofito  -  da  spòr-os 
sporo  e  qftcw;  floì-os,  fli-òs  corteccia 
-  gen.  di  p  a.,  fam.  fanghi;  che 
si  presentano  in  forma  di  macchie 
sparse  di  spuri,  sulla  corteccia  degli 
alberi. 

*  Sporgi  de  -  da  «n/»;  spòr-os 
seme,  sporo  e  ti$&s  èid-os,  id-us 
forma,  somif/lianza  -  gemma  por¬ 
tante  i  semi  delle  nuove  piante. 

*  SPORIÌTRICHIO  -  da  onopc;  spò- 
r*os  sporo  e  tìpìi;,  Tpt>è;  thrix,  Iri- 
ch-òs  capello,  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ipomiceli;  che  hanno  for¬ 
ma  di  capelli  intralciati  e  sparsi  di 
spori. 

*  STACHIÀNTO  -  da  ordalie  Slà- 
ch-ys  spiga  e  fiv6«  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  i  cui 
fiori  suno  riuniti  a  spiga  in  cima  ai 
rami. 

*  St  AGHI  DÈE.  V.  Stàchide. 

*  STACRIDE  -  da  onxyu;  Stàctl-VS 
spiga  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate, 
Ir.  stachidee;  i  cui  fiori  sono  di¬ 
sposti  in  lunghe  spighe. 

*  STACttlGlN ANDRO  -da  rtriyyi  Sta¬ 
ci»  -ys  spiga ,  àvr.p ,  àv$pw  aitèr,  a  ri¬ 
ti  r-òs  «omo,  fig.  organo  maschile,  e 
-fuv/;  gyn-è  donna,  fig  organo  fem¬ 
minile  -gen  di  p.  a.,  fam.  funghi 
licopodiacei;  distinte  da  una  spiga 
che  riunisce  i  due  sessi. 
#STACIIlLtDIO  -  da  CT*yw?  Stà- 
ch-vs  spiga  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi  ;  i  cui  spori  dii  sono  disposti 
in  piccole  spighe. 

*  STACI!  ioga  uree  -  da  «nayuc  sta- 
ch-vs  spiga  e  xapmò;  karp-òs  frutto 
-  div.  di  p.  a.;  distinte  da  frutti  di¬ 
sposti  a  foggia  di  spiga. 

I  *  bTACHiOl'l  ERIGI  -  da  0 tiypi  SU- 
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Cfi-ys  Spi// a  e  trr/pis,  ■WTéptSc;  ptè- 
ns,  plèrid-os  felce  -  sez.  di  p  .a., 
finn.  felci  ;  clic  comprende  quelle 
la  rui  fioritura  è  disposta  a  spiga. 

*  Stachistemonb  -  da  axé/pi  stà¬ 
di -vs  spiga  c  ancfMiv  sièmon  sunne 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  enforbiucee; 
i  cui  fiori  maschi  sono  disposti  a 
spiga  e  hanno  molti  stami. 

*  Stachìtarfba  -  da  stà- 
ch-ys  spiga  c  rap^pt  A;  larf-eiòs,  lar- 
fi-òs  denso  -  gen.  di  p  d,,  fam. 
verhenacee  ;  i  cui  (Jori  sono  riuniti 
in  den^e  spighe. 

*  StaciuùkÒ  -  da  era yu;  stàch-ys 
spiga  e  cùpà  ur-à  coda  -  geo,  di  p. 
d.,  fam.  pittosporce;  i  coi  fiori  sono 
disposti  in  forma  di  lunga  spiga,  a 
foggia  di  coda. 

Staote  -  da  <rrà^(i)  slàzo,  fut. 
cretto)  slàx-o  stillo  -  mirra  fresca,  o 
spremuta  con  acqua  odorosa. 

Stadio  -  dal  coptico  sot  (sto) 


estendere,  estensione  (sat  lanciare, 
projeilure) ,  aggiunto  t  paragogico 
(forma  ipotetica  st  ot,  stai,  sta d); 
ovvero  da  saat  (sta  a)  posso  re  ìm- 
nanzi,  procedere,  aggiunto  pure  t 
paragogico  (forma  ipotetica  staat , 
stand,  stad)  -  misura  antica  di 
lunghezza,  corrispondente  a  un  ot 
lavo  di  miglio  geografico,  o  isòme¬ 
tri  (Altre  misure  dello  stesso  nome 
corrispondevano  a  1 47»  o  a  213 
metri)  2  Luogo  per  esercitarsi  al 
corso,  ecc.;  talora  cinto  di  un  an¬ 
fiteatro,  di  portici,  di  colonne.  3m. 
Periodo,  epoca  ;  specialmente  pe¬ 
riodo  di  una  malattia.  -  Il  sud¬ 
detto  etimo  è  confermato  da  quello 
di  ertoti tov  spàdion,  che,  secondo 
ksichio,  corrispondeva  a  ara^t&v  s/d- 
d-io«,  c  che  si  trova  usato  in  qual¬ 
che  iscrizione;  dal  coptico  sh  hosfa- 
*'p. aggiunto  l  paragogico  (forma  ipo- 
lelica  sh  hot,  modificato  in  spot, 
spat,  spad);  ovvero  da  pot  eor- 
rere>  premesso  s  intensivo,  come 


in  soit  da  oit  illuminare  {forma 
ipotetica  spot,  spat,  spati). 

*  Sta  filagna  -  da  rtxzvjsi,  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  àrypéw  agr-éo  prendo  - 
strumento  per  teucre  sollevali  l’u¬ 
gola  e  il  velo  del  palato. 

*  Sta  fi  lea  -  da  oTatpoXri  stafyl-è 
grajtpolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ce- 
lastriiiee,  tr.  slafiliacee;  i  otti  frutti 
sono  dispnsli  a  piccoli  grappoli. 

*  Stafilbdema  -  da  oto^uatì  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  ci^nwx  oidem-a,  ide¬ 
ili  -a  gonfiezza  (ciré»  oid-èo,  id-èo 
gonfio)  -  tumore  all'ugola. 

*  Sta  fi  lì  a  -  da  <rra<p'jXà  stafyl-è 
ugola  -  infermità  dell'ugola,  con 
estenuazione  della  sua  parte  supe¬ 
riore  e  gonfiezza  del  l'inferiore. 

*  Sta  fili  acbb.  V.  Stufile». 

Sta  Fi  LINO  -  da  erctfoXvì  stafyl-è 
grappolo  -  m.  gen.  d’ins.  col  peni., 
fam.  sta  filini  ;  distinti  dagli  articoli 
delle  antenne  nodosi  e  simili  a  gra¬ 
nelli  d'uva. 

Sta  filino  -  da  <mc^»Xvi  slafyl-é 
ugola  -  m.  che  si  riferisce  alfu- 
gola. 

StaPILOCÀUSTO  -  da  craopoXt  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  xaico  kè-a,  fut.  v. o.ó<jo> 
kàus-o  brucio  -  strumento  per  cau¬ 
teri  zza  re  l'ugola  e  il  velo  del  palalo. 

STAFUODENDRO  -  .da  <rraei>Xè 
stafvl-e  grappolo  e  #6&{kv  dèndr-on 
albero  -  m.  sin.  di  sta  file». 

*  StaFILODIALISI  -  da  otacpuXÀ 
stafyl-è  ugola  e  SiàXoms  diàlys-is 
allentamento ,  scioglimento  (W  dià 
pari,  intcns.  e  xów  lv-o  sciolgo)  - 
allentamento,  prolungamento  del¬ 
l'ugola. 

Statilo  ma  -  da  «rstoyXr,  stafyl-è 
ima  -  he  moccoli,  protuberanze  mor¬ 
bose  delle  membrane  dell'occhio,  di 
forma  simile  a  granelli  d’uva. 

*  Stafilònco  -  da  «rrawXr,  stafyl-è 
ugola  e  cSpco;  ónk-os  tumore  -  tu¬ 
more  dell’ugola. 

+  STAFILOPIERIDE  -  da  sra^uX-H 
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Stafyl-è  grappolo  c  wTipt;,  imoi$o; 
ptèris,  plèrid-os  felce  -  gcn.  ili  p. 
a.  foss. ,  fam.  felci;  a  grappoli. 

*  Stafilòptosi  -  ila  «tonavi  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  ittókjii  ptòs-is  caduta 
-  caduta  dell'ugola. 

*  Stafilorrafìa  -  da  owKpwXf.  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  faipri  raf-ò  cucitura  - 
sutura  del  velo  del  palato. 

*  Stafilotomìa  -  da  a-apA-r.  sta¬ 
fyl-è  ugola  e  tìu-t,  tom-è  taglio  - 
incisione  del  velo  del  palato,  o  ta¬ 
glio  dell'ugola. 

Stàfilòtomo.  V.  SlafUotomìa  - 
strumento  per  tagliar  l’ugola  o  in¬ 
cidere  il  velo  del  palato. 

Stala  ctìte  -  da  «TaXa-pu,  a-6.- 
x««,  (natili)  stalag-èo,  stal-ào,  st-àz-o 

{faccio  (craXa-fv.*,  oTaXa^uÀ*  Stìl- 
agma,  stalagm-òs  goccia,  concre¬ 
zione  in  forma  di  -goccio) -a.  min.; 
sorta  di  solfato  di  rame,  rappreso  a 
forma  di  goccio.  2  Concrezione  di 
materie  calcarie  sciolte  nell’acqua 
(che,  stillando  attraverso  le  fessure 
delle  roccie,  svapora)  ;  pendente  in 
forma  di  gocce  cd  altre  diverse  e 
bizzarre. 

*  Stalagmite.  V.  Slalacl'tte  -  con¬ 
crezione  simile  alla  stalactile,  non 
pendente  come  questa  ma  formata 
sul  suolo  delle  caverne  ecc.,  dal¬ 
l’acqua  pregna  di  materia  calcarea 
che  vi  goccia  sopra. 

♦Stalattite.  V.  Slalactìte . 

Staltico  -  da  oitAAu  stèll-o 
contraggo  -  m.  ep.  dei  rimedj  che 
riuniscono  le  labbra  delle  ferite. 

Stasi  -  da  fonifu  ìst-cmi  fermo 
-  sangue  o  altro  umore  fermato  in 
qualche  parte  del  corpo  per  cessa¬ 
zione  o  per  lentezza  ili  movimento. 

Statere -da  i«Tr,p.i  ìsl-emi  peso 
(affine  al  lat.  staterà  sfoc/ero)  - 
moneta  antica  ellenica,  persiana 
ecc.,  d’oro  o  d’argento,  di  vario 
peso  e  valore,  secondo  la  materia  e 
il  paese  ov'era  coniata  (in  Atene  lo 


statere  d’argento  corrispondeva  a 
A  dracme;  lo  statere  d'oro  pesava  2 
dracme  e  ne  valeva  20;  proporzione 
fra  l’argento  e  l'oro  1 : 10).  -  L’etimo 
suddetto  è  generalmente  accettato 
dai  dotti  e  non  si  può  rigettare.  Però 
Fozio  dice  che,  secondo  alcuni,  il 
vocabolo  è  barbaro.  Potrebbe  de¬ 
rivare  dal  coptico  sale  splendere 
(Hat  argento );  skt.  kshit,  zendo 
k listi it  splendere  (zendo  shàcta 
moneta))  skt.  ciana  (soppresso  il  n 
prostetico,  ci  ad)  splendere;  skt. 
ci  a  mira  (ci  adr  a)  oro ;  hiudustani 
e  altre  lingue  deU" Indie  cidnd 
(cì ad)  moneta,  ciàndi  (ci ad i)  ar¬ 
gento.  È  noto  che  generalmente  la 
moneta  ha  nome  dallo  splendore 
del  metallo;  p.  c.,  i  Rumini  chia¬ 
mano  galbenu  giallo  lo  zecchino. 

Stàtica.  V.  Stasi  -  scienza 
che  lia  per  oggetto  ([equilibrio  delle 
forze  nei  corpi  solidi.  2  m.  Scienza 
delle  parti  organiche  del  corpo  con¬ 
siderato  in  istato  di  riposo,  indipen¬ 
dentemente  da  ogni  attività  ;  parte 
della  fisiologia.  .  , 

Stàtice  -  da  oraTtxàs  statik-os 
astringente  -  gcn.  di  p.  d.,  fam. 
plombàgincc,  tr.  stalicec;  che  si 
usano,  come  astringente,  nella  dis¬ 
senteria,  nell'emorragia,  nell  an¬ 
gina,  nelle  afte. 

*  Staticèe.  V.  S/«fice. 

*  STAURACÀNTO  -  da  iTrja's;  stau- 
r-òs  croce  c  «xaitì*  àkaulh-a  spina 

-  gcn.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
fornite  di  spine  in  forma  di  croce. 

*  STA UR ANTÈRA  -  da  «rraopò;  stau- 
r-òs  croce  c  àv6 r.pà  anther-a  antera 

-  gen.  di  p.  d  ,  fam.  gesneracee; 
le  cui  antere  si  incrocicchiano. 

Sta  uri  li  io  -  dim.  di 
staur-òs  croce  -  nt.  gen.  di  pot¬ 
aci  ina  rii  ;  distinti  da  quattro  brac¬ 
cia  a  forma  di  croce. 

*  Stau  roba  rìtb  -  vocali,  ibr. 

ct swfè;  staur-òs  croce  e  ’  l,a* 
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ryt-es  barite  -  min.;  sorta  di  gia¬ 
cinto  bianco;  sostanza  pietrosa 
molto  pesante,  formata  'dalrunione 
di  due  prismi  esaedri  alquanto  ap¬ 
pianati  che  si  incrociano  e  tagli:  usi 
ad  angoli  retti. 

*  Staurofallo  -  da  «rscupòs  stau- 
r-òs  croce  e  «paXXòs  fail-òs  pene  - 
gen.  di  p.  a.,  fa  in.  funghi  gastero- 
iniceti;  che  hanno  forma  di  due 
peni  incrociati. 

SlAURÒFORA  -  da  araupss  stati— 
r-òs  croce  e  ©£p«  fèr-o  porlo  -  m. 
gen.  di  p.  a./fam.  epatiche;  la  cui 
fruttificazione  è  posta  sopra  lunghi 
peduncoli  in  forma  di  croce. 
♦Staurònio  -  da  <TT*'jjà;  stau- 
r-òs  croce  -  gen.  di  p.  à.,  fam., 
ficee  diatomee;  i  cui  frustuli  pre¬ 
sentano  una  sorta  di  croce. 

*  Stea  RATO.  V.  Stearina  -  sale 
formalo  dall’azione  dell'acido  stea- 
.rico  sopra  una  base  salificabile. 

*  Stearico.  V.  Stearina  -  ep.  di 
acido  risultante  dalla  reazione  degli 
alcali  sul  scvo,  e  in  generale  sui 
corpi  grassi. 

*  Stearina- da  <nl%$  stèar  grasso 
-  principio  immediato,  solido  e  cri¬ 
stallizzabile,  che  entra  nella  com¬ 
posizione  della  maggior  parte  dei 
grassi  c  degli  olii. 

Steatite  -  da  «r** p,  ariarc; 
stèar,  stèat-os grasso -m.  min.;  va¬ 
rietà  di  talco,  tenero,  untuoso  al 
tatto. 

StEATOCÈLE  -  da  arsap,  arixro; 
stèar,  stèat-os  e  kòl-e  tumore 
~  tumore  dello  scroto,  formato  da 
sostanza  grassa,  simile  al  sevo. 

*  Steatocìste  -  da  OTtttp,  0*lÌZ 7C$ 
stèar,  stèat-os  grasso  e  xuot(«  ky- 
st-ìs  vescica  -  tumore  cistico  negli 
occhi,  contenente  una  materia  se¬ 
bacea. 

Steatòma  -  da  GT ftacp,  «maro* 
s|flar,  stèat-os  grasso  -  accumula¬ 
mento  di  materia  grassa;  specie  di 


tumore  pieno  di  sostanza  grassa, 
simile  a  sevo. 

*  SteATOMATOBLÈFARO  -  da  <m'a- 
tmimc,  oT!«Ttàu.*Tts  stèatoma,  stea- 
tòmat-os  sleatoma  e  |ìxé<p*pev  bìè- 
far-on  palpebra  -  tumore  encislico 
formato  sulle  palpebre  superiori  da 
una  sostanza  simile  al  sevo. 

*  Strato mat odo  -  da  a- aroma, 
orsaroiaaro;  steàtoma,  steatòma  t-os 
steatòma  e  èid-os,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  lardaceo;  clic  somi¬ 
glia  al  lardo. 

*  STEATOMATÓSO  -  da  (mwTuuia, 
arsarwu.arsi  steatòma,  stcatòmaì-os 
s/ea/oma  -  ch’è  di  natura  lar- 
dacea. 

*  StEÀTOSI  -  da  ar4xp ,  orsarej 
stèar,  steàt-os  grasso  -  formazione 
di  sostanza  sebacea,  lardacea. 

*  Stèse  -  da  gt&sSw  stèib-o,  stìb-o 
addenso  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  molto  spinose. 

Stefania  -  da  a  «'©avo;  stefan-os 
corona  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
capparidee;  i  cui  fiori  sono  disposti 
a  corona. 

Stefania.  V.  Stefànio  - m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ru biacco;  distinte 
dai  semi  coronati. 

SteFANÌTE  -  da  <rr4©avo«  stèfa- 
n-os  corona  -  cp.  di  giuoco  il  cui 
premio  era  una  corona.  2  Atleta 
coronato,  vincitore. 

Stefano  -  da  «rscpavsc  stefan-os 
corona  -  m.  gen.  d’ins.  imenopt., 
fam.  pupivori  ;  che  hanno  in  testa 
un  piccolo  tubercolo  a  foggia  di 
corona. 

*  StefanòCERO  -  da  orinavo;  sté- 
fan-os  corona  c  xss*;  kèr-as  corno 
-  gen.  d’infus.  sistolidi  ;  il  cui 
corpo  a  forma  di  calice  è  fornito 
di  alcune  braccia  o  cornetti  per 
ghermire  la  preda. 

*  StEFANOFILUÀ  -  da  orfcpawc 
stèfan-os  corona  e  (póXXoM  fyìl-on 
foglia  -  gen.  di  poi.,  fam,  fungimi; 
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le  cui  lamine  somigliano  ad  una 
conma  di  fiori. 

*  Stefano  fisa  -  da  atéyav««  siè- 
fau-os  corona  e  epa  2.  fys-a  rese  ini 
-  gen.  di  |i  d..  fam.  acanlacee;  la 
cui  corolla  Ita  in  cima  un  lembo  a 
campanello,  a  vescica. 

*  SlEFANQMIA  -  da  aTC'jcivo^  slè- 
fan*os  corona  -  gen.  di  acal.  sifo- 
nofori  ;  clic  hanno  forma  di  una 
beila  ghirlanda  azzurra. 

* StEFANÒPE  -  da  nr t^stvec  Slè- 
fan-os  corona  e  éty,  erò,  ops,  op-òs 
aspetto  -  gen.  di  infus.  sislolidi, 
fam.  clamidoti;  caratterizzati  dn 
una  scaglia  diafana,  a  ino*  di  cresta 
o  corona  sulla  testa. 

*  STEFAMOPODIQ  »  da  «tc-jjwo; 
stèfan-os  corona  e  w«5;,  i«5ò<  pus, 
pod-òs  piede  -  gen.  di  p  d.,  fam. 
caillelacee;  i  cui  fiori  sono  attaccati 
come  una  piccola  testa  in  cima  al 
picciuolo. 

*  St  EPA  NÒTI  UÈ  -  da  oTé-jKMe;  stè- 
fan-o$  corona  e  oSc«  tòri;  us,  ot-òs 
crecchia  -  gen.  di  p,  d.,  fam. 
ascicpiadee;  il  cui  tubo  staminale 
è  a  foggia  di  corona  formala  di  cin¬ 
que  lo  betti  orecchiuti. 

*  Stefanòtiuco  -  da  o?  stè- 
fan-os  corona  c  6pi£,  tsi^òs  Ihrix, 
tricli-òs  pelo  -  gen.  dì  p.’d.,  fam. 
melastomacee;  coperte  di  peli. 

Steganografìa  -  da  «R3,Y«vèi 
stegan-ùs  coperto,  secreto  e 
gràf-o  scrivo  -  arte  di  scrivere  in 
cifra. 

*  Steganografico.  V.  Stega  no- 
grafìa  -  che. si  riferisce  alla  stega- 
uografia. 

Si  EGANÒGRAFO.  V.  Stogano- 
graf'm  -  die  conosce,  clic  eser¬ 
cita  la  steganografìa. 

SteganÒPODI  -  da  rrrp.*;  slo¬ 
ga  n-òs  coperto  c  ircO;  pus  piatte 
-  fam.  d’ucc.;  i  cui  piedi  sono  co¬ 
perti  di  una  membrana  che  cir— 
conila  le  dila  ;  sin.  di  palmìpedi. 


StÈGNOST  -  da  aTtyvù'w  Stegn-flo 
restringo  -  costipazione  o  riten¬ 
zione  di  lle  naturali  evacuazioni. 

Stegnótico.  V.  Si  è  gnosi  -  a- 
str  ingente. 

*  S  i  egonòto  -  da  n#pi  stèg-e 
tetto  e  vi»Tts  nòt-os  tergo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  le  cui 
achene  sono  coperte  lateralmente 
da  due  lamine  membranose. 

*Stegòpteri  -  da  a-nqn  sltlg-e 
tetto  e  wt£«v  pter-òn  aia  -  gen. 
dins.  neuropt  ;  le  cui  ali  sono  co¬ 
perte  di  squame  disposte  come  le 
tegole  di  un  tetto. 

*  Stegòsia  -  da  etsqo;  stèg-os 
tetto  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra- 
mitifle;  di  cui  gli  abitatori  delie 
biodi  inchina  si  servono  per  coprire 
le  case. 

*STEiROOÌ9C0-darnuc$  slèir-os, 
stir-os  sterile  e  £ia>«s  dìsk-os  disco 

-  geo.  di  p.  d  ,  funi,  composte;  i 
oui  bori  del  disco  sono  steri K. 

*  STEMtouÓNTK  -  da  slèir-a, 

stir-a  carena  e-c5<Àis,  odùs, 

odònt-os  rfente-gon.  d’ins.  ortopt., 
fam.  locustii;  il  cui  protorace  pre¬ 
senta  due  solchi  dentellati. 

*  Steironemà  -  da  oTsìpo;  stèir-os, 
slir-os  sterile  e  vvspa  nèm-a  fila¬ 
mento  -  gen.  di  [».  d.,  fam.  pri- 
mulacec;  i  cui  stami  o  filamenti 
fertili  sono  alternati  con  altrettanti 
sterili. 

Stéla  -  da  troupi  ìst-emi  erigo 

-  colonna,  pilastro  che  serve  per 
termine  o  sopra  cui  è  scritta  una 
legge.  2  Cippo  con  un  iscrizione 
funebre. 

*  Stelecoìte  -  da  stè- 

lech-os  ramo  -  incrostatura  che  si 
forma  intorno  alla  radice  dei  vege* 
lalii li  in  certi  terreni  sabbiosi  misti 
di  molecole  calcaree. 

*  STELBEDSPKUMO  -  da  a-.è  v/Oi 
stèlfT’h-os  ramo  e  ro*p««  spèrm-a 
seme  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  clu- 
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siacce  ;  i  cui  semi  hanno  un  lungo 
picciuolo. 

StELIDE  -  (la  9Tt),ì(,  ffrsXtSc; 
stel-ls,  sfelìd-os  rischio  -  m.  gen. 
d'ins.  imenopt.,  fam.  apiarii;  le  cui 
antenne  sono  fatte  come  le  piante 
del  vischio.  2m.  Gen.  rii  p.  m.,fam. 
orchidee;  che  si  attaccano  agli  al¬ 
beri  come  fa  il  vischio. 

Stelìta  -  da  stèl-c  stela 

-  ep.  di  coloro  i  cui  nomi,  per  gli 
straordinari i  delitti  commessi,  erano 
incisi  sopra  colonne  d'infamia  (in 
Alene). 

Stemma  -  da  <rrs«*)  stèf-o  corono 

-  scudo  gentilizio,  arme,  insegna; 
così  dello  perchè  i  Romani  usavano 
sospendere  ai  busti  dei  loro  ante¬ 
nati  lunghe  strisele  di  pergamena 
ornate  di  ghirlande,  su  cui  era 
scritta  la  genealogia  della  famiglia. 

'Stemma cìnta  -  da  ctìWz.  stein- 
111-a  corona  e  «xsw8*  àkanth-a  spina 

-  gen.  di  p.  d  ,  fam.  composte;  ca¬ 
ratterizzate  dalle  squame  dell'iii- 
vohicro  terminate  in  punta  e  dispo¬ 
ste  in  corona. 

*  StemmaDENIA  -  da  <mp.iAa  stèm- 
m-a  corona  e  <x£r.v  adèn  glandola 

-  gen  di  p.  d,,  fam.  apocinacee; 
il  cui  stilo  è  coronato  da  un  ap¬ 
pendice  a  ombrella. 

*  Stemmato  -  da  oriaua,  «tì>a- 
p-aTo;  stèmma,  stémmat-os  corona 

-  ep.  degli  occhi  di  certi  insetti, 
disposti  a  guisa  di  corona. 

*  St  emm  at  ò  po  -  d  a  <TTmo.asfèmni-n 
corona  e  ttcù;  pus/iiede-  st.-gen.  di 
niamm.  cetacei,  gen.  foche;  i  cui 
piedi  sono  guerni'ìi  di  una  mem¬ 
brana  natatoria  frastagliata  con  una 
specie  di  cresta  o  corona. 

'  StemmaTOSPF.KMO  -  da  <rnu.u.a, 
stemma  ,  stèmma  t-os 
corona  c  or.é^i*  spèrin-a  seme  - 
?en.  di  p.  m  ,  fam.  gramince;  i 
«li  acmi  sono  fomiti  di  un  appen¬ 
dice  in  forma  di  corona. 


*  StEMMODÒNTIA  -  da  arsu-tut 
stèmm-a  corona  e  cScù;,  i$évrs; 
ndùs,  odònt-os  dente  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  eliantec;  il  cui  ovario  è 
dentato,  c  porla  un  nappo  in  forma 
di  corona. 

*  Si  e  mona  -  da  (rrruAiv  stèmon 
slame  -  m,  gen  di  p.  d.,  fam. 
smilacee;  che  hanno  larghi  stami  e 
larghe  antere. 

*  STE  MONA  CANTO  -  (b  «rtrtuav  Stè- 
mon  stame  c  «/.«vO*  àkanth-a  spina 
-gen.  di  p.  (1.,  fam.  acanlacee  ; 
piante  spinose  distinte  da  stami 
sporgenti. 

*  Ste  monìte  -  da  stèmmi 
stame  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  lunghi 
gasteromìceti;  il  cui  pcridio  globoso 
è  sostenuto  da  un  pedicello,  il  quale 
arieggia  a  uuo  stame  che  porti  un 
antera. 

*  Stemonùro  -  da  cttWv  stèmon 
stame  e  cCpi  ur-à  coda  -  gen.  di 
p  d.,  lam.  olacince;  i  cui  slami 
portano  in  cima  un  fascio  di  peli, 
quasi  una  sorta  di  coda. 

*  Stenactina  -  da  ot*vò;  stcn-ùs 
stretto  e  à*rì;,  «xTtvc;  aktìs,  a k ti— 
n-òs  raggio  -  gen.  di  p.  il.,  fam. 
composte;  distinte  dai  fiori  del 
raggio  molto  stretti. 

*  StbnàNDRO  -  da  croce  sten-òs 
stretto  e  àvr.o,  òv^fò;  ancr,  andr-òs 
uomo,  fig.  stame,  antera  -  gen.  di 
p.  d..  fam.  amidacee;  le  cui  an¬ 
tere  sono  strettissime,  lineari. 

*  Si  EN ANTERA  -  da  Stcn-ÒS 

stretto  c  òvOicf*  anllier-à  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam  epacridee;  ca¬ 
ratterizzate  da  antere  mollo  strette. 

*  S’I  ENANT1A  -  da  CTOÒ;  Slèll-ÒS 
stretto  c  cwflcs  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  mclantacee;  i  cui 
fiori  hanno  il  penanti©  formato  di 
foglie  sottilissime,  strettissime, 
lineari. 

*  Stenàspide  -  da  «roòe  stcn-òs 
stretto  e  àonU ,  àcwtS’ci  aspìs  „ 
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aspìd-os  scudo  -  gen.  d'ins.  col. 
teir. ,  fatti,  cerambicini;  die  hanno 
scudo  strettissimo. 

*  Stenelìtri  -  da  on-.à;  sten-òs 
stretto  e  tXurpov  elytr-on  elitro  - 
fam.  d’ins.  col.  cler!  ;  caratterizzati 
da  elitri  lunghi,  strettissimi. 

*  Stenìa  -  da  afe'vc;  sthèn-os  forza 

-  eccesso  di  tensione,  di  forza,  ed 
azione  organica. 

*  Stema  -  da  orivò;  sten-òs  stretto 

-  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
che  hanno  corpo  smilzo  e  lungo. 
2  Gen,  d'ins.  col.  letr..  fam.  la- 
miarii  ;  lunghi,  strettissimi. 

*  Sténico  -  da  ott/o;  sthèn-os 
forza  -  relativo  alla  stenìa. 

Steno  -  da  orivi;  sten-òs  stretto 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam. 
hrachelitri;  clic  hanno  alla  parie 
anteriore  della  testa  un  lungo  tubo 
capillare. 

*  Stenocàrpo  -  da  otMì  sten-òs 
stretto  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.  pro- 
teacee  ;  il  cui  frutto  è  un  follicolo 
lineare. 

*  Stenocèfalo  -  da  trrs'.ò;  sten-òs 
stretto  e  scioaXr,  kefal-ò  testa  -  gen. 
di  reti,  batracii;  che  hanno  testa 
lunga  e  sottile  in  punta.  2  Gen. 
d’ins.  col.  le  Ir.,  fam.  curai  lionidi; 
idem,  3  Gen.  d’ins.  emipt.,  fam. 
coreidi  ;  idem. 

*  STENOCKLIO  -  da  orivi;  StCll-òs 
stretto  c  wì>.s;  kòil-os,  kìl-os  cavo 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
il  cui  frutto  è  diviso  in  mcricarpi 
che  presentano  delle  coste  alte,  di¬ 
vise  da  strettissimi  solchi. 

*  Stenocèrco  -  da  orivi;  sten-òs 
stretto  e  kèrk-os  coda- gerì, 
di  reti,  sa  uri  i,  fam.  stelli  on  idi;  che 
hanno  coda  lunga  e  stretta. 

*  Stenocero  -  da  orivi;  sten-òs 
stretto  e  kèr-as  conto  -  gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  curculionidi; 
forniti  di  antenne  sottilissime. 

*  Stenòchilo  -  da  ori-.è;  slen-òs 


stretto  c  y.iìXo;  chèil-os,  chìl-os 
labbro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mio- 
lorinee  ;  la  cui  corolla  forma  due 
abbra,  di  cui  uno  strettissimo. 

*  StENOCLÌNA  -  da  orivi;  Steil-ÒS 
stretto  e  xltwj  klìii-e  letto ,  fìg.  ri¬ 
cettacolo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
composte;  distinte  da  un  ricettacolo 
strettissimo,  nudo. 

Stenòcoro  -  da  orivi;  sten-òs 
stretto  e  y.wpos  chòr-os  spazio  - 
m.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cc- 
rainhicini;  di  corpo  molto  stretto. 

*  Stenodàctilo-  da  orivi;  sten-òs 
stretto  e  JaxrvXc;  dàktyl-os  dito  - 
gen.  di  reti,  saurii,  fam.  gecozii; 
distinti  da  dila  lunghe,  cilindriche, 
appuntate.  2  Gen.  d’ins.  col.  pent., 
fam.  scarabeidi;  che  hanno  zampe 
strette,  lunghe. 

Stexóde  -  da  ortvo;  stòn-òs  lungo 
m.  gen.  di  elm.,  nematoidi;  cilin¬ 
drici,  fusiformi,  molto  lunghi. 

*  StenodÈhma  -  da  orivi;  sten-òs 
stretto  e  itpu.9.  dòrm-a  pelle  -  gen. 
di  mamm.  ciiiropteri,  fam.  vesper¬ 
tilli  ;  la  cui  membrana  interfemo¬ 
rale  è  strettissima,  nuli  mentale. 
•StENODÈRO  -  da  orivi;  StCU-ÒS 

stretto  e  £t>vi«dèr-e  collo  -  gen. 
d'ins.  col.  telr. ,  fam.  leptureti;  di 
collo  strettissimo. 

*  StenodÒnte  -  da  onvò;  stèn-os 
stretto  e  ò£où>,  odùs,  odòn- 
l-os  dente  -  gen.  di  mamm.  foss., 
fam.  teli;  caratterizzati  da  denti  ca¬ 
nini  sottili  e  molto  aflìlali.  2  Gen  di 
p.  d.,  fam.  melastomacee;  il  cui 
calice  è  distinto  da  divisioni  sot¬ 
tilissime,  quasi  filiformi,  a  guisa  di 
denti.  3  Gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
prionii;  che  hanno  mandibole  sot¬ 
tilissime. 

*  STENOFAR1NGÈO  -  da  ore.  è;  StC- 

n-òs  stretto  e  «««■ jyyc;  fa- 

rynx,  fòryng*os  faringe  -  muscolo 
appartenente  alla  faringe;  molto 
stretto. 
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*  Stf.nogàrtro  -  da  ortvd;  stcn-òs 
stretto  e  •ya.aTT.p,  *ya<T7fò;  gilSltT,  ga- 
str-òs  uen/re - gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  sternoxi  ;  clic  hanno  addome 
sottilissimo,  filiforme,  2  Gen.  d'ins. 
cmipt.,  fam.  ligcidi;  il  cui  proto¬ 
race  è  stretto  anteriormente. 

•Stenogìna  -  da  arsvòi  stcn-òs 
stretto  e  *yuvr,  gyn-è  donna,  fig.  pi¬ 
stillo  -  gen.  di  p  d.,  fam.  labiate; 
distinte  da  pistilli  sottilissimi. 

*  Stenoglòsso  -  da  «rrevòs  sten-òs 
Stretto  e  ■yXwffca  glùss-a  lingua  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  orchidee;  il  cui 
Saltello  supcriore  è  molto  sottile  c 
lungo. 

*  Stenoglòttide  -  da  stivo;  stc- 
n-òs  stretto  e  *yXtórrU , 

glottìs,  glottid-OS,  dilli,  di  ■yXwrra 
glòtt-a  lingua  -  gen.  di  p.  m.}  fam. 
orchidee  ;  il  cui  labello  è  lungo  e 
sottile,  a  mo’  di  filo. 

*  Stenografìa  -  da  ctìvò*  stcn-òs 
stretto  e  gràf-o  scrivo  -  arte 
di  scrivere  in'  uno  spazio  più  ri¬ 
stretto  di  quello  che- esige  la  scrit¬ 
tura  ordinaria,  cioè  sopprimendo 
alcune  lettere,  sostituendo  a  com¬ 
binazioni  di  lettere  dei  segni  sem¬ 
plici  ,  in  modo  da  scrivere  colla 
stessa  celerità  con  cui  altri  parla. 

*  Stenogràfico.  V.  Stenografia 

-  che  si  riferisce  alla  stenografìa. 

*  Stenògrafo,  V.  Stenogra  fia  - 
che  conosce,  esercita  la  steno¬ 
grafìa. 

*  Steno loro  -  da  otsvì;  stcn-òs 
stretto  QXofyg  lob-òs  baccello  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  papilio- 
nacee  ;  distinte  da  baccelli  sottilis¬ 
simi. 

*  Stenomòrfa  -  da  «u-.ò;  stcn-òs 
fretto  e  ^9*  morf-ù  forma  -  gen. 
d’ins,  col.  cler.,  fam.  agiditi;  sot¬ 
tilissimi. 

*  Stenomòrfo.  V.  Stenomòrfa  - 

-  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  cara¬ 
tici;  sottilissimi. 


*  Stenopètalo  -  da  ut:-. è;  stcn-òs 
stretto  e  r. i:a).ov  pètal-on  petalo  - 
gen.  di‘p.  d.,  fam,  crucifcre;  ca¬ 
ratterizzate  da  petali  sottilissimi , 
lineari. 

*  StenÒPO  -  da  ot evi;  stcn-òs  stretto 
e  -vj;  pus  piede  -  gen.  di  crost.  ’de- 
capodi  macruri  ;  che  hanno  zampe 
sottilissime. 

*  Stenòpodii.  V.  Stenòpo. 

*  Stenòpodo.  V.  Stenòpo  -  gen. 
d'ins.  emipt. ,  fam.  reduvidi ,  tr. 
stcnopodii  ;  che  hanno  zampe  lun¬ 
ghe  e  sottilissime 

*  Stenòptera.  V.  Stenòptero  - 
gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
che  hanno  ali  lunghissime  e  sotti¬ 
lissime. 

*  STENOPTÈRIGE-  da  «rr.ò;  stcn-òs 

stretto  e  ,  «7^0;  ptèryx, 

ptèryg-os  ala  -  gen.  d'ins.  dipi., 
fam'  pupipari; forniti  di  ale  strettis¬ 
sime  ««disadatte  al  volo. 

*  Stenòptero  -  da  8nw«  sten-òs 
stretto  e  «r«fòv  pter-òn  ala  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ìungicorni; 
forniti  di  ali  lunghe,  strettissime. 

*  Stenoptìlio  -  da  <rr*vd{  stcn-òs 
stretto  e  -rrrtXov  ptìl-on  penna  -  gen. 
d'ins.  lepid.,  fam.  notturni;  forniti 
di  ali  strettissime, 

*  Stenoriunco  -  da  «uw;  stcn-òs 

stretto  e  rynch-os  becco , 

muso  -  st.-gen.  di  mamm.  cetacei, 
gen.  foca;  distinti  da  muso  stretto 
c  lungo.  2  Gen.  di  ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  clic  hanno  il 
becco  lungo,  aflìlato.  3  Gen.  di 
erosi,  dccapodi  macruri,  fam.  oxir- 
rinchi;  idem,  4  Gen.  di  p.  m., 
fam.  orchidee;  il  cui  lubbretto  è 
prolungato  in  uno  stretto  rostro. 

*  Stenosifòne  -  da  ct^ò;  sten-òs 
stretto  e  otowv  sifou  tubo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  cnoteree;  il  cui  calice 
ha  forma  di  un  tubo  filiforme. 

Stenòstoha  -  da  ot*v«s  sten-òs 
stretto  e  «Top.»  stòm-a  tocca  -  m. 


STE 


—  95  i  — 


K«n.  Hi  refi,  ofiilii,  fimi  colubri; 
che  hanno  bocca  strettissima.  2  m. 
Gè»  rrit.  ufidii,  fam.  tiflopii;  idem. 
3  in.  Gen.  dms.  col.  eter.,  fam. 
rincostomì  ;  idem. 

*  Stbnosto.mìa.  V,  Sfenòstoma  - 
eccessiva  strettezza  della  hocchi. 

*  Stknostomo.  V.  Stenoslomìa  - 
m-  gen.  ili  |>.  d  ,  fam.  rii  li  iacee;  il 
tulm  della  cui  corolla  ha  un  angusto 
orifizio. 

*  Stenotàrsia  -  da  «svi?  slen-ós 
stretto  e  rap  ò;  tars-òs  torso  -  gen. 
H  ins  col.  peni  ,  fam.  tamellicoriii; 
forniti  di  gambe  sottilissime. 

Stknotarso.  V.  St  e  tu, Iònia  - 
gen.  ri'ins.  col.  Ictr.,  fato,  eri  rinidi; 
che  hanno  gambe  sottilissime. 

*  STBNOTET  R  A  DACT I  LI  -  da  <TTt‘.  è? 
sten-òs  stretto,  tetsì;  letr-às  quat- 
tro  e  JauTuXt?  dàklyl-os  dito  -  gen. 
di  iter,  palmipedi;  le  cui  quattro 
dila  d’ogui  piede  sono  mollo  vi¬ 
cine  c  unite  da  una  piccola  mem¬ 
brana. 

*  STENÒTO-da  ot£vò5  slcn-òs  stretto 
-  gcn.  Hi  pr  d. ,  fam.  rom[»oste;  che 
hanno  foglie  sottilissime,  lineari 

*  Sten óra  -  da  amò?  slen-òs 
stretto  c  tòpi  nr-à  coda  -  gru  il’ins. 
col.  peni  ,  fam.  leptureti  ;  forniti 
di  una  coda  lunga,  sottilissima. 

*  Stbnèro.  V.  Slenitra  -  gen,  di 
elm.  nematoidi;  che  lianuo  una 
lunga  coda. 

Stentòreo  -  da  <mvw  stèrno  i'i- 
suono  (skt.  stali,  lituano  sten-eli, 
antico  slavo  sten-atii  c?cptv&)  to¬ 
rnèllo  parto  a  voce  atta,  sonora  (skt. 
tara  o//o.  sonoro,  penetrante,  &«- 
"S'.p’.i  dià-tor-os;  co  plico  (ore  can¬ 
tate);  combinazione  di  due  radici 
equivalenti  o  quasi  equivalenti , 
analoga  al  bit.  toni-lru  preceduto 
da  s  intensiva  -  ep.  di  voce  forte, 
alta,  molto  sonora. 

Stereorato  -  da  «rute;  ster-eòs 
Solido  e  skl.  pad  piede  (j^aai?  bà- 
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s-is  base)  -  sorta  di  piedistallo  con- 
li  dilato  che  serve  per  sostenere  un 
edilìzio  ;  detto  pure  zoccolo  conti¬ 
nuato. 

'*  Stereocàulo  -  da  «repta-  ste- 
r-eòs  solido  e  /.avi  A;  knul-òs  caule 

-  gen.  di  p.  a  ,  fam.  licheni;  il  cui 
tallo  verticale,  in  alcune  specie, 
sorge  da  un  tallo  crostaceo. 

*  Ntereóceri  -  da  <xrtpf«»  ster-èo 
prii>o  e  x*px;  kèr-as  corno  -  fam. 
d’ins  col.  peni.;  che  non  hanno 
antenne. 

*  Stereodontb  -da<T“ps5;ster-cès 
solido  e  iftev;,  s^svtì?  odÙS,  odùn- 
l-os  dente  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi;  caratterizzate  dai  denti  del 
perislnmio  solidi. 

*  Stereografìa  -  da  <mp  è,*  ste¬ 
r-eòs  solido  e  •ypào™  gràf-o  descrive 
-arte di  rappresentare  i  solidi  sopra 
un  piano;  prospettiva  dei  solidi. 

Stereoma  -  da  arate?  ster-eòs 
solido  t.  m.  gen.  d'ins  coi.  tetr., 
lam.  crisomelidi;  molto  robusti. 

Stereometria  -  da  <nuiò;  slc- 
r-eòs  solido  e  uirpcv  mètr-on  metro 

-  parie  della  geometria  pratica  che 
concerne  la  misura  dei  solidi. 

Stereometrico.  V.  Stereome¬ 
tria  -  che  si  riferisce  alla  stereo¬ 
metria. 

*  Stereo  nf.ma  -  da  trnssò;  ster-eòs 
solido  c  VTÌU.X  nèm-a  filo  -  gen.  di 
p  a.,  fam.  ficee;  composte  di  fila¬ 
menti  rigidi. 

*  Stereoscòpico.  V  Stereoscòpio 

-  relativo  allo  stereoscopio. 

*  Stereoscòpio  -  da  «rrepsò;  stè- 
r-eòs  solido  e  <rx.tT.ib>  skojw‘0  os¬ 
servo  -  strumento  ottico  per  mezzo 
del  quale  delle  imagini  piane  appa¬ 
riscono  in  rilievo. 

*  Stereosperma  -  da  <mpiò;  sic* 
r-eòs  solido  e  a-iau.%  spòrm-a  seme 
-gen.  di  p.  d.,  fam.  b  ignori  iacee; 
che  hanno  semi  duri. 

*  Stbreotalamo  -  da  orspiì?  sto* 
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i-còs  solido  e  o*x*f«s  thàiam-os  ta¬ 
lamo  -  ep.  di  lichene  le  coi  espan¬ 
sioni  sono  formate  di  un  tessuto 
cellulare  solido. 

*  Stereotipìa  -  da  sler-eòs 
solido  e  t óìim  typ-os  tipo  -  arie  di 
starnare  tavolette  o  pagine  solide 
in  cui  i  caratteri  furono  incisi,  o 
composte  di  caratteri  mollili  che 
vengono  saldati  pel  piede  dopo  fatte 
le  correzioni,  o  fuse  in  forme  ri¬ 
cavate  sopra  tavolette  di  caratteri 
mobili. 

*  Stereotìpico.  V.  Stereotipìa  - 
che  si  riferisce  alla  stereotipia. 

*  Stereòtipo.  V.  Stóreotó/tìa  - 
stampato  Dilla  stereotipìa. 

*  Stereotipìa  -  da  c-repeò;  sle- 
r-còs  solido  e  tom-è  taglio  - 
taglio  dei  solidi  {in  geometria).  2 
Dissezione  dei  solidi  in  anatomia). 
3  Arte  di  tagliare  il  legno  e  le 
pietre,  dando  loro  le  forme  con¬ 
venienti  per  adoperarli  nelle  costru¬ 
zioni. 

Sterigma,  *  Sterigmastémone- 
da  or/ipi^w  slerìz-o  consolido  e  <mr,- 

rnslèmon  stame  -  m.  geu.  di  p. 

,  fnm.  cruc itero;  che  hanno  le 
radici  quasi  legnose ,  c  gli  stami 
solidamente  congiunti  a  due  a  due 
sino  alla  metà  della  loro  lunghezza. 
*  Sternacanto  -  da  utìsvov  stèr- 
n-oii  sterno  e  oxavOj.  àkauth-a  spina 
-  gcn.  d'ins.  col.  tetr.,  fam.  prio¬ 
ri};  il  cui  torace  è  armato  di  una 
spina. 

*  Sternale  -  da  «rspv&v  stèrn-on 
sterno  -  relativo  alto  sterno. 

*  Sternalgìa  -  da  vtipw*  slèr- 
n-on  stórno  e  àXyos  àlg-os  dolore  - 
angina  di  petto,  così  chiamata  per 
,  il  dolore  violento  die  l'ammalato 
sente  sotto  lo  sterno. 

Stèrno  -affine  al  skt.  stìrn-as, 
albanese  slittine  esteso ,  largo, 
dilatato  (skt.  stri,  stringati,  al¬ 
banese  str-ig,  str-oig ,  rruft», 


ffroievvóa ,  oT,»wv/ùu.t  stor-èo,  sto- 
renn-yo,  stronn-ymi,  lui.  stern-o, 
gotico  strau-jan,  slavo  slr-eti 
estendere,  'allargare,  dilatare,  co- 
plico  sot)  e  al  skt.  si  li  a  tira 
fona,  stb ùla  turgido ,  t  u  ra  forte, 
preceduto  da  s  intensiva  ;  skt. 
sthawira  «renò;  ster-eòs  solido; 
«Tpr(w,«  stren-ès  forte ,  lai.  st re¬ 
ti  un s  -  a.  petto,  come  dire  largo, 
turgido,  forte.  2  Colonna  ossea, 
larga  e  solida,  nel  mezzo  della  parte 
anteriore  del  torace,  in  cui  s'inse¬ 
riscono  le  sette  coste  superiori. 

*  Sternocìfosi  -  da  «jt?>vov  stèr¬ 
ri -on  sterno  e  xusòc  kyf-òs  curro , 
gobbo  -  storcimento  dello  sterno 
verso  la  parte  anteriore;  gobba  da¬ 
vanti. 

*  Sternocla  vico  lare  -  vocali, 
ibr.  da  <jt ssv&v  stérn-ou  sterno  e 
clavicola  -  che  si  riferisce  allo 
sterno  e  alla  clavicola. 

*  Sterno-clido-mastoidèo  -  da 
<rri5vc.v  stèrn-on  sterno ,  xXeU  klèis, 
klis,  xXwStij  kleid-òs,  klid-òs  chiave , 
clavicola  e  (unrott&fc  mastoeid-ès, 
raasioid-ès  mastoide  -  muscolo 
che  si  stende  dalla  linea  curva  occi¬ 
pitale  superiore  c  dal l'a potisi  ma¬ 
stoide  allo  sterno  e  alla  faccia  su¬ 
periore  della  clavicola. 

*  Sternodinìa  -  da  stèr¬ 

n-on  sterno  e  odyn-e  dolore 
-  sin.  di  sternalgìa. 

*  Sterno-m  idèo  -  da  stèr¬ 
n-on  stórno  c  yoeid-ès , 

yoid-òs  joide  -  muscolo  steso  dalla 
parte  inferiore  del  corpo  dell’osso 
joide  alla  parte  superiore  posteriore 
dello  sterno. 

*  Sternomastqidèo.  Sin.  di  s(er- 
no-clido-mastoidèo . 

*  Sternópago  -  da  ffrfpw»  stèrn-on 
sterno  e  icaqiìs  pagèis.  pagìs,  riu¬ 
nito,  attaccato  (mrywpii  pègn-ymi 
riunisco,  a  ttacco)  -  mostro  compósto 
di  due  indivìdui  ette  hanno  l' orniti- 
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lico  comune,  riuniti  faccia  a  faccia 
in  tutta  l'estensione  del  torace, 

*  Stehnoplìsta  -  da  «rfywv  stèr- 
n-on  sterno  e  &vXtC<i>  ofil-iz-o  armo 
-  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  idro¬ 
fili!;  clie  hanno  il  torace  spinoso. 

*  Sternòptige  -  da  <jT*pwv  slèr- 
n-on  sterno  e  tttù;,  wrj-jò;  ptvx, 
ptvg-òs  piega  -  gen.  di  pesci  ma- 
lac.,  fam.  salmonoidi;  distinti  da 
una  serie  di  fossette  lungo  la  pie¬ 
gatura  del  bacino. 

*  StERNOTIROIDÈO  -  da  oréw&v 

stèrn-on  sterno  e  thyroei- 

d-ès,  thyroid-ès  tiroide  -  mùscolo 
steso  dalla  cartilagine  tiroide  alla 
parte  posteriore  superiore  dello 
sterno. 

*  Sternòtomo  -  da  sTì'pvov  ster— 
n-on  sterno  e  «può  tom-e  taglio  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lamiarii; 
il  cui  sterno  è  acuminato. 

*  STERNÒXI  -  da  «tsjsvov  stèrn-on 
sterno  e  ox-ys  acuto  -  fam.  di 
ins.  col.  peni.;  il  cui  sterno  forma 
posteriormente  una  punta. 

*  Stero po  -  da  <sn (ozi;  ster-còs 
solido  e  wofl(  pus  piede  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  carabùi;  che  hanno 
piedi  robusti. 

*  STERROPTÈIUGE  -  da  «np/sòf 
sterr-ùs  solido  e  ittì/soI;  ,  import 
ptèrvx,  ptèryg-os  ala  -  gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  notturni;  forniti  di  ali 
robuste. 

*  Steropterìgii  -  da  cT/py&v  stèr¬ 
n-on  sterno  e  ttt ptè- 

ryx,  ptèryg-os  aia,  pinna  -  div.  di 
pesci  ;  le  cui  natalo]  e  ventrali  sono 
collocate  allo  sterno. 

Stetodésmio  -  da  stèth-os 
petto  e  $*'»  dè-o  lego  (S’wud;  desm-òs 
legame)  -  fascia  che  serviva  a  le¬ 
gare,  a  sostenere  le  mammelle. 

*  Stetoscopìa.  V.  Stetoscòpio  - 
uso  dello  stetoscopio  ;  ascoltazione 
dei  suoni  che  si  producono  entro  la 
cavità  del  petto. 


*  Stetoscòpico,  V.  Stetoscòpio  - 
relativo  allo  stetoscopio,  alla  steto¬ 
scopia. 

*  Stetoscòpio  -  da  arrfas  stèth-os 
petto  e  gm-ìiù  skop-èo  osservo  - 
slrumcnto  che  serve  per  osservare, 
per  ascoltare  i  diversi  suoni  che  si 
producono  negli  organi  toracici. 
*Stetòxo  -  da  «rriitos  stèth-os 

petto  e  ox-ys  acuto  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  idrofilii;  di¬ 
stinti  dal  torace  acuminato. 

*  STICODÀCT1LA  -  da  <m'y,o;  slì- 
ch-os  / ila  e  $«««>,&;  dùktyl-os  dito 
-  gen.  di  poi.,  fam.  acliniarit  ;  clic 
arieggiano  a  una  fila  di  dita. 

*  StiCOMANZIA  -  da  arips  stìch-os 
perso  c  [AavTsJa  mant-èia,  mant-ìa 
divinazione  -divinazione  per  mezzo 
di  versi  scritti  sopra  biglietti,  dei 
quali  si  estraeva  uno  a  sorte. 

Sticometri  -  da  »7ty/.«  stìch-os 
linea,  verso  e  uìtmv  mètr-on  mi¬ 
sura  -  conto  delle  linee,  dei  versi 
di  un  manoscritto  antico;  la  cui 
somma  solevasi  notare  alla  fine. 

*  Sticòpo  -  da  <7Tty//$  stìch-os  fila 
e  my;  pus  piede  -  st.-gen.  dì  echin., 
gen.  oloturia;  i  cui  succhiatoj  sono 
disposti  su  tre  file. 

Stìcta  -  da  oTtìtTs;  stikt-òs  pun¬ 
teggiato  (crrtCw  st'n-o,  fut.  otì'w 
stìx-o  punteggio)  -  m.  gen.  di  p. 
a.,  fam.  licheni;  distinte  da  punti 
cavi  nella  parte  inferiore  del  tallo. 

*  ST1FELIA  -  da  «Ty<pz),ò«  styfel-òs 
acre  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  epacri- 
dee.  tr,  stifeliee;  di  sapore  acre. 

*  Stifeliee.  V.  Slìfclia. 

Stìge  -  dal  coptico  shet  canate 

di  acqua  c  i  k  demone  ,  mago , 
magìa  fsht-ik);  come  dire  il  de¬ 
mone  deU'acqua  ,  o  acqua  ma¬ 
gica  ,  che  ha  un  potere  che  pro¬ 
duce  effetti  magici  -  figlia  del¬ 
l’Oceano  i  dì  Teli  ;  che  abitava  al¬ 
l’entrata  dcH’infcrno.  2  Fiume  del¬ 
l'inferno;  la  cui  acqua  produceva 
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mali  effe  Ili  sopra  gli  Dei  stessi,  li 
faceva  cadere  in  una  letargia  di  un 
anno.  -  Secondo  altri  da 
stvg-èo  odio  { orrj-isì;  slygcr-òs 
odioso,  orribile  ;  erjpìj  slygn-òs 
triste). 

St igia  -  da  cròi;,  'itj'j'ì?  sty\, 
styg-òs  sti/je  -  m.  gen.  d'ins.  ìe- 
pid.,  fatti,  notturni;  che  lianno  le 
ale  di  color  giallo  scuro  frangiate 
di  nero. 

Stigma  -  da  stìs-o,  fut. 
(rrtljw  slìx-o  macchio,  punteggio  - 
m.  corpo  già  «doloso  collocato  nella 
parte  supcriore  del  pistillo  dei  fiori, 
destinato  a  ricevere  il  polline;  ch’è 
come  un  punto,  un  segno  sul  pi¬ 
stillo.  2  m.  Punta  caduca  clic  ter¬ 
mina  la  colmnella  dei  muschi. 
3m.  Piccola  apertura  sui  lati  del 
corpo  degli  insetti,  per  cui  l’aria 
s'introduce  nella  trachea.  ìm.  Parte 
dell’orlo  esterno  dell’ala  degl’ in¬ 
setti  imenopteri,  ch’è  più  grossa  del 
rimanente. 

*  Stigm  afillo  -  da  ffri-vp.31  stlgm-a 
macchia  c  «póXXcv  fyll-on  foglia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam,  malpighiacee; 
clic  hanno  foglie  macchiate. 

*  STIC  MANTO  -  da  «rrcyux  stigma 
e  «vtks  àntb-os  fiore-  gen.  di  p.  d., 
fiuti,  rubiacee;  il  cui  stigma  è  sol¬ 
cato  e  grosso. 

*  Sticmària  -  da  oTt-yu.»  si  igni -a 
Macchia  -  gen.  di  p.  a.  foss.,  fam. 
ficee;  che  consistono  in  gambi 
«Parsi  di  cicatrici,  di  macchie. 

‘  Stigm aròta  -  vocab.  ibr.  da 
stigma  c  rota  -  gen.  di  p. 
l!;.»  lam.  Ilacurzianee;  distinte  ua 
shgmi  grandi  e  orbicolari. 

STIGMATÌDIO  -  din),  di  <m*yu.*, 
CT  Tf**Tt*  stigma,  stigm  at-os  stigma 
“  »«n.  di  p.  a.,  fam.  licheni;  di- 
huuc  da  sporangi  neri,  che  le 

se''ri<i  a^anre  sl)arsc  di  piccoli 

*  ^TIGMATOFILLO  -  da  avqux , 


(FTt'flwtrcs  stigma,  stìgmat-os  stigma 
e  «óAXov  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  malpighiacee  ;  il  cui  nome 
allude  al  l’aspetto  foliaceo  degli 
stigmi. 

*  STIGMATOTÈCA-  da  (rwypi*,  3T ly 
u.xm  stigma,  sligmat-os  macchia 
e  8rj«i  thèk-e  teca  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  senccionidce;  le  cui 
achene  sono  segnate  di  punti  e 
strie  brunastre. 

*  StICMATOTRÀCUELO  -  da  TTi’-yy.*, 
tm-yuaus  stigma,  slìgmat-os  mac¬ 
chia  e  jfAyr.Mf  tràchel-os  collo  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  curcu- 
llonidi;  il  cui  collo  è  macchiato. 

Stigme,  Stigmate  -  da  arte» 
stìz-o,  fut.  «nTjw  stìx-o  segno  -  im¬ 
pronte  che  si  facevano  con  un  ferro 
rovente  sulla  fronte  e  sulle  mani 
dei  malfattori  c  degli  schiavi  fug¬ 
gitivi.  2  m.  Cicatrici;  segnata¬ 
mente,  cicatrici  delle  cinque  pia¬ 
ghe  di  Gesù  impresse  ne!  corpo  di 
qualche  santo.  3  m.  Piccoli  incavi 
o  aperture  laterali  nel  corpo  degli 
insetti. 

*STIGMÌTE  -  da  rri-yux  stlgm-a 
punto  -  corallo  fossile,  la  cui  su¬ 
perfìcie  è  sparsa  di  piccoli  punti, 
che  sono  grani  di  feldspato. 

*  Stigmodèra  -  da  oTt-yu.*  stigm -a 
macchia  e  dèr-e  collo  -  gen. 
d’ins.  col.  peni.,  fam.  Imprcstidi; 
che  hanno  la  pelle  macchiata. 

Stì  lra  -  da  ortxfiò;  stìlh-òss^/en- 
dido  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam,  stil- 
hinee;  i  cui  fiori  hanno  un  bel  co¬ 
lor  chiaro. 

*Stìlbia  -  da  moX è;  stilb-ùs 
splendido  -  gen.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni;  adorni  di  splendidi  colori. 
*Stilbini;e.  V.  Stìlba. 

*  Stilbìte  -  da  <mX€à;  slilh-òs 
splendido  -  min.;  silicato  allumi¬ 
noso  idrato  a  base  di  calce  ;  che 
presenta  vaghi  colori,  come  la  ma¬ 
drcperla. 
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Sturo  -  da  <mXfA-  stilb- òs 
splendido  -  m.  fjen.  il'ins.  ime- 
nopt.,  f  irn  crisidii;  adorni  di  splen¬ 
didi  colori.  2  m.  (ìen.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  che  hanno  nella  parte 
superiore  un  glubelto  diafano  e  lu¬ 
cente. 

*  StilbòSPORA  -  da  «nXC*;  stil- 
b-òs  splendido  e  ampi  spnr-ù  spora 
-  gen.  di  p.  d  ,  fam.  funghi  gi- 
mnomiceli;  distinte  da  spore  lucide. 

Stile.  V.  SUla  -  vergltella  ci¬ 
lindrica  di  metallo,  osso  od  avorio, 
con  cui  gli  antichi  scrivevano  sulle 
tavolette  cerate.  2  m.  Modo  di  scri¬ 
vere,  conforme  al  soggetto  che  si 
tratta  e  alle  dispostimi i  e  qualità 
della  persomi  che  scrive;  che  com¬ 
prende  i  pensieri,  la  I  ugna,  la  fra¬ 
se,  la  dizione  e  il  ritmo.  3  m.  In¬ 
sieme  delie  qualità  particolari  a  un 
artista,  a  un'epoca  di  un'arte;  che 
li  distingue  dagli  altri  artisti  c  dalle 
altre  epoche,  -f  Ferro  acuto;  p 
c.  pugnale.’  5  m.  Nome  di  diversi 
strumenti  chirurgici  di  acciajo,  ap¬ 
uli  liti.  (ì  Sin.  di  gnomóne.  7  n». 
rgno,  palo  o  colonna  intorno  a  cui 
si  forma  il  pagliajo. 

*Stii,éfobo  -  da  oróXG;  styl-os 
siilo  e  ci; w  fèr-o  po>ln  -  geo  di 
pesci  toracici,  fam.  leu  ioidi;  distinti 
dalla  coda  prolungata  a  guisa  di 
corda,  di  stilo. 

*  Stiliti  ee.  V.  St ìlidio. 

*  STI  LIDIO  -  dilli  di  otuXo;  Styl-OS 
colonna  -  gen.  di  p.  d  ,  fam  sti¬ 
lalo»!  ;  carati  eri  zza  le  dalla  irci  la¬ 
bilità  dello  stilo,  die  si  agita  quando 
lo  si  tocca  con  un  ago. 

♦Stii.ìna  -  da  oTÓm  stvl-ns  co¬ 
lonna  -  gen.  di  poi.,  fam.  orellini; 
composti  di  tubi  verticali  e  paral¬ 
leli. 

*  Stilisi# A  -  da  erróxcs  styl-os  stilo 
-  gen.  dip.  d.,  fam.  con  voi  vu  Iacee; 
i  cui  fiori  hanno  (Ine  o  Ire  stili. 

Stilli  a  -  da  o-.ù/aì  styl-os  co¬ 


lonna  -  anacoreta  cristiano  che  vi¬ 
veva  sopra  una  colonna. 

Stilo.  V.  Stèlo  -  m.  prolun¬ 
gamento  filiforme;  parte  del  pi¬ 
stillo  intermedia  tra  l’ovario  e  lo 
stigma. 

*  Stilò  base  -  da  otù'/.o;  styl-os 
sfilo  e  (i«oi;  bàs-is  base  -  gen.  di 
p.  a,  fam.  ficee;  che  hanno  formi 
di  una  base  globosa  contenente  fi¬ 
lamenti  slilimrmi. 

*  StilobasiO.  V.  Stilòbate  -  gen, 
rii  p  <!.,  fam  Irretii  n Iacee;  distinte 
dallo  stilo  inserito  alla  base  del¬ 
l'ovario. 

Stilobate,  Sti lobato  -  da 
otuXos  styl-os  colonna  e  skt.  pad 
piede  (fìaatj  liàs-is  base)  -  muro 
su  cui  si  collocano  le  Itasi  delle  co¬ 
lonne;  piedistallo. 

*Stilòcera  -  da  »™Xc;  styl-os 
e  *ip*i  ker-as  corno  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  eufoiiiincee;  ciascuno  dei 
cui  li  ori  femiuei  ha  due  stili  curvi, 
simili  a  cornetti. 

*  STI  LOG  BETA  -  da  ariXt;  Styl-OS 
stilo  e  ya-TY,  chèt-e  chioma  -  gen. 
di  p.  m  ,  fam.  aroidec;  distinte  di 
stili  pelosi. 

*  Sii  loco  RINA  -  da  aruXo;  styl-os 
stilo  e  x'.puwi  koryn-e  clava  -  gen. 
di  p.  d.,  fam  rii  li  iacee;  caratteriz¬ 
zate  da  uno  stilo  clavifonttc. 

*  Stilo  fa  ring eo  -  da  <jtuX«i$w 
stylo-eid-ès,  stylo-id-ès  sii  Ioide  c 

©«pv^tc  fàryax,  làryng-os 
faringe  -  muscolo  appartenente 
alfapofìsi  stiloide  cd  alla  faringe. 

*  Stilòforo  -  da  bt6Xg;  styl-os 
siilo  c  «i;w  fèr-o  porlo  -  gen.  di 
p.  d. .  fam  papaveracee;  la  cui  sili* 
qua  contiene  un  lungo  stilo  per¬ 
sistente. 

*  Stiloglòsso  -  da  <tt6Xg;  styl-os 
stilo  e  f/.wac«  glòss-a  lìngua  -geO' 
di  p.  m.,  fam.  orchidee;  distinte  di 
uno  siilo  linguiforme. 

Stilò iue  -  da  ot6Xg;  styl-os  co- 
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lonna  e  et£cs  èid-os,  ìd-os  forma , 
somiglianza  -  m.  seconda  apufisi 
dell’osso  temporale,  che  ha  forma 
di  colonnetta, 

*  STILO-JOIDEO  -  da  <m)XcEt$r,;  sty- 
lo-eid-ès,  slyjo-id-ès  sliloide  eb  utSif 
yoeid*ès,  yoid-òs  ioide  -  mv scolo 
che  appartiene  all’apofisi  sliloide  e 
all'osso  joiile. 

* -Stilo»  ascellare  -  vocab.  ibr 
da  o-u>.cEiSif,i  styloeid-ès,  styloidès 
sliloide  a  mascella  -  legamento 
che  si  estende  dall’apofìsi  stiloide 
alla  ugole  della  mascella  inferiore. 

*  Stilom  asto  ideo  -  da  «ruXMt&n 
stylo-cid-ès,  stylo-id-ès  stiloide  c  u.a- 
orcitS'/,;  mastoeid-ès,  masloid-és 
mattoide  -  ep.  di  foro  situalo  sulla 
base  del  cranio,  che  ha  relazione 
coll  «ipofisi  sliloide  e  colla  mastoide. 

*Stilometrìa  -  da  arùlot  slyl-os 
colonna  c  pi rpc-v  mètr-on  misura  - 
misura  delle  proporzioni  delle  co¬ 
lonne. 

*  Stiloncèro  -  da  oróXes  styl-os 

stilo  e  ìf/.r/.ò;  onker-òs  gonfio  - 
gen.  di  p  d.,  fam.  composte;  ca- 
rauerizzale  da  stili  gonli  alla  base. 
f  Stilosan  i  o  -  da  orjXes  Slvl-QS 
colonna  e  avOc-s  ùnth-os  fiore  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose  papilio- 
nacee  ;  i  cui  fiori  hanno  un  calice 
‘ungo,  tu  buioso,  quasi  a  foggia  di 
colonna. 

*  Stilost emoni  -  da  07u).ts  styl-os 
stilo  e  9Trif*.(uv  stèrno  n  stame  -  div. 

,  P-.d-  che  hanno  gli  slami  col¬ 
locali  sullo  stilo. 

Stìlpno  -  da  stilpn-òs 
lucido  -  m.  gen.  d’ins.  ùnenupL, 
«ni.  tcneumonidi;  di  bei  colori. 

^tilpno pappo  -  da<iTi).T:.òisiil- 
pn-os  lucido  e  adirne;  pàpp-OSWPW- 
«occAjo -gen.  dì  p.  d.,  fam.  ccm- 

P  s,e;  distinte  da  un  lucido  pen¬ 
nacchio.  1 

Stilùro  -  da  otóXc?  styl-os  siilo 
6  *¥«  ur-à  coda  -  gen.  di  p.  d., 


fam.  ranuncnlacee;  i  cui  fiori  hanno 
un  lungo  stilo  in  forma  di  coda. 

*  Si  IMMA. ....  STI N MODERA.  V. 

Stigma . Sliymodèra. 

bTÌPA  -  da  oTuwrt  styp-e  stoppa  - 
m.gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee; 
fornite  di  lunghe  arete  piumose. 

*  Stipar dr a  -  da  aróTm  styp-e 
stoppa  e  àvrp,  «v»Vfè;  anèr  andr-òs 
uomo,  fìg.  stame  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  asfodclce;  i  cui  stigmi  sono 
forniti  di  un  filamento  lanuginoso. 

Stipsi  -  da  <rróq»«  styf  o  con¬ 
denso,  costipo  -  costipazione  del 
ventre,  stitichezza. 

St ittico  -  da  dTuex.)  stvf-o  con¬ 
denso,  costipo  -  astringente. 

Stirale -dal  copino  sti  odore , 
profumo  e  r o kh,  rekh  ardere, 
combustibile  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
stiracee;  così  dette  perchè  da  al¬ 
cune  specie,  lo  slira  ce  officinale  e 
lo  stiruce  ben  gì  nino,  si  trae  per  in¬ 
cisione  una  sorta  di  balsamo,  clfè 
molto  usalo  in  Oriente  per  pro¬ 
fumo  come  l'incenso.  11  balsamo 
dello  stirace  officinale  sì  dice  pure 
storace, 

*  Stiracèf..  V.  Sliràce. 

*  Stiraci  eleo  -  vocab.  ibr.  da 
crópa?,  orjpaxcc  styrax,  styrak-os 
stirace  e  lat.  fino  scorro  -  gen  di 
p.  d.,  fam.  amenlacec  ;  da  cui  si 
trae  un  succo  balsamico  liquido, 
chiamato  pure  storace  liquido  dì 
Oriente, 

Stìzo  -  da  or££ti)  stìz-o  pungo  - 
m.  gen  d’ins.  imenopt.,  fam.  hem- 
becii;  il  cui  addome  è  fornito  al¬ 
l'est  remi  là  di  due  n  Ire  spine. 

Sto  a  -  da  toTr.p.t  ìst-emi  erigo 
(skt,  stlià,  zendofta  -  coplico  sol 
estendere ,  kto  fabbricare)  -  a. 
fabbrica  in  -generale,  granajo,  cella 
per  bagni  ecc.  2  Portico  adorno  di 
colonne.  3  Portico  in  I\tene  adorno 
di  famose  pitture,  detto  pure  stoa 
pecite  o  solamente  pelile  (V .  t  tate). 
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Stòico  -  da  <rrc«  stoà  stoa  ~  fi- 1 
losofo  seguace  di  Zenone;  cosi  detto 
perchè  questi  insegnava  nella  Stoa 
o  Pecile  di  Atene. 

Stoicismo.  V.  Stòico  -  sistema 
di  filosofia  di  Zenone  c  de'  suoi  se¬ 
guaci  e  successori.  2  Fermezza 
mista  di  apatia  nelle  umane  vi¬ 
cende;  dottrina  di  Zenone  e  dc’suoi. 

Stòla  -  da  stol-ìz-o  ador¬ 
no  -  veste  femminile  in  generale; 
particolarmente,  per  i  Romani,  tu¬ 
nica  larghissima,  stretta  al  corpo 
da  due  cinture,  una  sotto  il  seno  c 
l’altra  sopra  le  anche,  fregiata  di 
un  altro  pezzo  di  stollo  cucito  sotto 
la  cintura,  il  quale  formava  uno 
strascico  di  dietro. 

Stolàrca  -  da  «rroXcj  stòl-os 
flotta  e  àp/.ò;  arch-ùs  capo  -  co¬ 
mandante  della  (lotta. 

Stòma  -  corrispondente  al  zendo 
Clamai!  bocca  (di  bestia  piuttosto 
che  d’uomo};  c  affine  ai  seguenti 
vocaboli  coptici  a)  tome  cavità, 
sacco  (preceduto  da  s  intensiva 
storne,  da  so  t  dilatare ,  stendere; 
onde  derivano  pure  il  coplico  sh  ole 
pozzo ,  fossa ,  l’albanese  s  h  la  in  c 
sorta  di  vaso,  corrispondente  al¬ 
l’antico  slavo  starnila,  antico  e 
volgare  ellenico  «rau.va  slàinn-a; 
forma  secondaria ,  con  cui  «toV* 
stòm-a,  ha  la  stessa  analogia  che 
bocca  ha  con  boccale;  b)  tarò  nar¬ 
rare  (prcccdufb  da  $  intensiva  stana; 
analogo  a  sotm  udire;  da  soit lo¬ 
dare,  radice  corrispondente  al  skt, 
stu,  zendo  ctu,  clic  hanno  il  me¬ 
desimo  senso,  e  che  probabilmente 
avranno  avuto  come  più  antico  si¬ 
gnificato  parlare,  per  analogia  a 
en-èo  lodo  c  anticamente 
parlo;  e  da  cui  derivano  il  zendo 
Ciao  man  lode,  zendo  ciao  ni  va, 
skt.  stoni}' a  relativo  alla  lode, 
zendo  c tao  mi  inno  di  lode); 
c)  t  in  ino  nutrire  (preceduto  da  s 


intensiva  stmmo)-«.hocca,  come 
dire  «  cavità,  che  serve  alla  parola 
ed  ai  nutrimento,  ad  articolare  la 
voce  e  a  prendere  il  cibo  c  pre¬ 
pararlo  per  la  digestione».  2  m. 
Organo  che  fa  le  veci  di  bocca  in 
un  animale  di  ordine  inferiore.  3  m. 
Apertura  della  pisside  o  sporangio 
dei  muschi.  -  Ha  il  medesimo  etimo, 
tranne  b),  anche  stùma- 

ch-os  stomaco,  che,  come  è  comu¬ 
nemente  ammesso  dagli  etimologi, 
è  affine  a  «wjjut  stòma.  -  Si  ag¬ 
giunga  che  or fax  stòm-a  potrebbe 
avere  qualche  affinità  anche  col  co- 
plico  toni  congiungere,  aderire, 
chiudere,  siepe;  o  nel  senso  pro¬ 
prio,  come  dire  limile  supcriore 
del  tubo  gastro-intesi  inale;  owcro 
in  un  senso  di  antitesi,  come  dire 
apertura. 

*  Stom.vcàce  -  da  otoja*  stòm-a 
bocca  e  xoxò;  kak-òs  cattivo  -  ul¬ 
cerazione  fetida  della  bocca;  sin.  di 
scorbuto. 

*  Stomacale  -  da  uro  {*,*•/$«  stò— 
mach -os  stomaco  -  relativo  allo  sto¬ 
maco. 

Stomàchico  -  da  stò- 

mach-os  stomaco  -  ch’c  buono  per 
lo  stomaco,  che  lo  fortifica. 

*  Stomachi  de  -  da  otoW/ss  stò- 
mach-os  stomaco  -  gen.  di  elm.; 
i  cui  organi  della  generazione  for¬ 
mano  un’appendice  a  foggia  di 
mitra,  che  nel  complesso  somiglia 
ad  uno  stomaco. 

Stomaco.  V.  Stòma  -  viscere 
membranoso  in  forma  di  sacco, 
situato  all'epigastrio  e  destinato  a 
dare  ai  cibi  che  vi  si  versano  dalia 
bocca,  la  prima  preparazione  per 
convertirli  in  alimento. 

*  Stomacoflògosi  -  da  «™u*yei 
stòmach-os  stomaco  e  (pXoywois  flò- 
gos-is  flogosi-  infiammazione  dello 
stomaco. 

*  SrOMACOGÀSTIUCO  -  da 
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étòmach-os  stomaco  e  f*®**?.  -[■«- 
«rais  gastèr,  gastr-òs  venire  -  cp. 
dell'arteria  coronaria  stomachica. 
♦Stomalgìa  -  da  o-iu.v.  slòm-a 
bocca  e  «x^o;  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  nella  bocca. 

*  Stoma  podi  -  da  stòmi  stòm-a 
tocca  e  TCctis,  xoJii  pus,  pod-òs 
piede  -  ord.  di  crost.;  che  hanno  i 
quattro  piedi  anteriori  presso  alla 
bocca. 

•Stomatèlcosi  -  da  <rr&ua,  GTO- 
ii*tg«  stòma,  slòmat-os  bocca  e  IX- 
èlk-os  ulcera  -  ulcerazione  della 
bocca. 

STO  M  ATI  -  da  otou.*  ,  «to' «atto; 
stòma,  stòmat-os  bocca  -  m.  piccoli 
orifizi i  ,  pori  clic  si  veggono  col 
microscopio  nell’ epidermide  della 
maggior  parte  delle  superficie  er¬ 
bacee  delle  piante ,  ora  sparsi  c 
senz’ordine,  ora  disposti  in  serie  e 
linee  longitudinali. 

*  Stonati  a  -  da  «mia,  «togato; 
stòma,  slòmat-os  bocca  -  gcn.  di 
moli,  gasteropodi,  fa  in.  macrostomi; 
caratterizzati  da  un’ampia  apertura 
della  conchiglia. 

Stomàtico  -  da  aròua.,  otcWtgs 
stòma,  slòmat-os  bocca  -  ep.  dei 
medicamenti  che  si  usano  nelle  di¬ 
verse  adozioni  deH’in terno  della 
bocca ,  come  dentifrici ,  mastica¬ 
tori!,  gargarismi. 

*  Stomatite  -  da  <jt iu.%,  <rreW:G« 
stòma,  stòmat-os  bocca  -  infiam¬ 
mazione  della  membrana  mucosa 
della  bocca, 

*  StOMATOCARCINÌA  -  da  »«'{*,*, 
«ofwiTcj  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 
**Mtvcs  karkin-os  cancro  -  cancro 
della  bocca. 

*  STONATO  FI  MA  -  da  OTOfia,  era- 
[wre;  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 

fym-a  tubercolo  -  tubercolo 
della  bocca. 

*  STOMATOG RAFIA  -  da  OTOfi*,  oro- 
(AJCT9-  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 

Si  —  Canini,  Dis.  Etimol, 
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graf-è  descrizione  -  descri¬ 
zione  della  bocca. 

*  Stomatonècrosi  -  da  «ro'fia, 
0Ts(aaTC5  stòma,  stòmat-os  bocca  e 
vé/.jto(jt«  nèkros-is  necrosi  -  necrosi 
cancrenosa  della  bocca. 

*  Stomatoplastìa  -  da  oro'fu t, 
3Tj«.aTcs  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 
itXooo©  plàss-o  formo  -  restaura¬ 
zione  della  cavità  della  bocca  per¬ 
forata  o  deformata. 

*  StOMATORRAGÌA  -  da  <JT5- 

p.»Tos  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 
prryvwfAt  règn-vmi  rompo  -  emorragia 
per  la  bocca." 

■*  StOWATÒSCOPO  -  da  orcfi*,  ora- 
tiara;  stòma ,  stòmat-os  bocca  e 
<wìtMù  skop-èo  osservo  -  strumento 
per  tenere  la  bocca  aperta,  affine 
ui  esplorarne  le  cavità  o  farvi  qual¬ 
che  operazione. 

*  Stomi  a  -  da  oroW  stòm-a  bocca 

-  gen.  di  pesci  malac.,  fam.  cso- 
ci;  distinti  da  una  bocca  larghis¬ 
sima. 

Stòmide  -  da  «toji*  stom-a  bocca 

-  m.  gen,  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca- 
rabici;  che  hanno  una  gran  bocca. 

*  Stomoblefari  -  da  ora um  stòm-a 
bocca  e  pXs'yapov  blèfar-on  palpebra 

-  ord.  d’infus.;  forniti  di  una  bocca 
cigliata. 

*  STOMOBRÀcnio-daoTo'p,a  stòm-a 

bocca  e  bradi -ìon  braccio  - 

en.  dì  acah,  fam.  meduse;  la  cui 
occa  è  cinta  di  appendici,  come 
dire  di  braccia. 

*  Stomocefalo  -  da  orafi*  stòm-a 

bocca  c  kcfal-è  testa  -  mo¬ 

stro  che  ha  due  occhi  contigui  o  un 
occhio  solo,  un  apparecchio  nasale 
atrofizzato  o  in  forma  di  tromba, 
mascelle  rudimentali  e  bocca  im¬ 
perfettissima  o  nulla. 

Sto  mode  -  da  crcW  stòm-a  bocca 
-m.  gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  cur- 
culionidi  ;  che  hanno  bocca  molto 
1  grande. 
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*  S'TOMÒxiDf.  V.  Stoni  òso, 

*  Stomoxo  -  da  e.-ojt*  stòm-a  boera 
e  ox-vs  actifo  -  gcn.  d'ins. 
dipi.,  fam.'alericeri,  tr.  stomoxidi; 
forniti  di  una  tromba  sottile  e  pun¬ 
tuta. 

*  Storace.  V.  Stirare. 

*  Strabalo  -  da  tjTpaSaXbs  stra- 
bal-òs  tozzo  -  gcn.  d'ins.  col.  tetr., 
fani.  allicitr;  grossi,  tozzi. 

Strabismo  -  da  <rr p«£ò;  slrab-òs 
losco  -  difetto  di  parallelismo  tra 
gli  assi  dei  raggi  visuali,  per  cui  i 
due  ocelli  non  guardano  in  pari 
tempo  lo  stesso  oggetto,  ma  si  tor¬ 
cono  a  mirare  m  senso  diverso. 

*  Strabotomìa  -  da  «TpaCè;  stra- 
b-òs  losco  e  T5f/.Ti  tom-ò  taglio  - 
operazione  chirurgica  ;  taglio  dei 
muscoli  dell'occhio  per  rimediare 
allo  strabismo. 

*  St  r  a  roto  m  i  st  a  V .  Strabo  tamia 
»  ehi  opera  la  strabo  torcia. 

Strangàudi,  Strangàlie  -  da 
oTpo.'naXt^w  strangalìz-o  co» torco, 
strozzo  -  globelti  o  durezze  clic  si 
formano  nelle  mammelle  per  ag- 
grumamenti  di  latte. 

STRANGtlOA  -  da  <rre«^  <rrftx*f- 
vb;  strànx,  strang-òs  goccio  ecSpcv 
ur-on  ormo  -  l'orinare  goccia  a 
goccia  con  isforzo  e  dolore. 

Stratagemma.  V.  Stratego  - 
astuzia  di  guerra  per  sorprendere 
e  ingannare  il  nemico.  2  (in  gene¬ 
rale!  Astuzia,  scali  rimonto. 

Strategia.  V.  Stratego  -  m. 
scienza  dei  movimenti  di  un’ar¬ 
mata,  delle  operazioni  militari. 

Stratego  -  da  ovpa-Eès  strat-fis 
esercito  e  cg-èom e  conduco 

-  comandante  di  un  esercito;  ge¬ 
nerale. 

♦Stratiomiìa  -  da  «TTpatòs  stra- 
t-òs  esercito  e  p.uìa  my-ìa  mosca 
-gè»,  d'ins.  dipi.,  fam.  notacanti, 
tr.  straliomidi;  che  somigliano  a 
mosche  ed  hauno  una  specie  di 


saldo  semicircolare  fornito  dì  due 
denti. 

*Stratiòmidi.  V.  Stratiomiìa, 
Stratiòta  -  da  «Tprrò;  strat-òs 
esercito  -  a.  soldato.  2  m.  Soldato 
a  piedi,  d'infanleria  leggera,  alsoldo 
della  repubblica  di  Venezia  nei 
secoli  xv  e  xvi;  volg.  stradista. 

Stbebla  -  da  «TpsG.cs  strebl-òs 
curvo  -  m.  gen.  d'ins.  dipi.,  fam. 
pu pipaci;  che  hanno  forma  arcala. 

*  S  iREBLOCAlìPO  -  da  <JT*€>,ò; 
slrebl-òs  tolto  e  y.^r.ò;  karp-òs 
frutto  -  gcn  di  p.  d,,  fam.  cappa- 
ridee;  distinte  da  un  frutto  curvo. 

*St  BER  LO  CALLO  -  da  arpsSXè; 
strchl-òs  torto  e  xau*.  ò;  katil-òs  caule 
-  gen.  di  p.  a.,  fam.  fungili  ipo- 
miceli  ;  distinti  da  un  calilo  dis¬ 
torto. 

Streblòcero  -  da  stre¬ 

bl-òs  torto  e  aspa*  kèr-as  corno  - 
gen.  d’ins.  imenopt.,  fam.  icneu- 
monii;  distinti  dal  primo  articolo 
delle  antenne  curvo. 

*  Streblorriza  -  da  «rpsfiXwsfre- 
bl-ùs  torto  c  pila.  rìz-a  radice  -  m. 
gen.  di  p.  d  ,  fam.  leguminose  pa- 
pilionacce;  che  hanno  radici  tor¬ 
tuose. 

Str  Ersi  cero  -  da  tr^é(ftù  stròfa, 
fut.  ot péjw  strèps-o  torco  e  xsp*;  kc* 
r-as  conio  -  m.  si. -gen.  di  inamin, 
ruminanti,  gen,  antilope;  che  liauno 
le  corna  mollo  ritorte. 

*  Strepsirrìni  -  da  sxp  scw  stri  fa, 
flit,  orps^w  Strèps-o  torco  c  pi* 
rìn  naso  -  fam.  di  mamm.  quadra- 
mani;  che  hanno  il  naso  storto;  sin, 
di  lemurìt. 

*  Strepsìpteri  -  da  <npfcp«  sire  fa, 
flit,  orps^w  strèps-o  torco  e  wr*pòv 
pter-òn  ala  -  orti,  it'ins.;  le  cui  ali 
posteriori  si  piegano  a  foggia  di 
ventaglio. 

*  StREPTÀCNE  -  da  «TpErrs  slrc- 
pl-òs  torlo  {crpiow  slrèf-o  /orco) 
e  tc^  àchu-c  gluma  -  gcn.  di  P* 
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m-,  fiim.  graminee;  ir  mi  Tarda 
clic  lamina  la  gluma  inferiore  è 
torta  alla  base. 

*  STRKt'TANTO  -  da  <rrp«rri*  stl’C- 
pt-òs  torto  (orpsccb)  strèf-o  •turco)  e 
av8c$  ànlh-os  fiore  -  gai  di  p.  d., 
fam.  crocìfero  plcurorrizce;  distinte 
di  fiori  contorti. 

*  Stiieptocarpo  -  da  <rrpeir 
strcpt-òs  torto  (arpi’Bw  strèfo  torco) 
e  xapè;  karp-ùs  fruito  -  gen.  di 
p.  d  ,  fam.  gesnenicee;  il  cui  frutto 
consiste  in  una  siliqua  colle  valve 
contorte  spiralmente. 

*  StREPTOCÌDIO  —  da  <rre  cirro; 
strcpt-òs  torto  (arpstpw  strèfo  torco) 
e  xouXcc  kaul-òs  cauto  -  gen  di 
p.  d.,  fam.  aselepiadee;  distinte  dal 
caule  storto. 

*  STREPTOCBÈTA  -  da  STpairrò; 
strepl-òs  torto  e  xpwtn  chèt-e  chioma 
-geo  di  p.  m.,  fam  graminec;  le 
cui  spighe  sono  forniLe  di  glume, 
una  delle  quali  si  prolunga  in  una 
areta  torta  in  cima. 

+Streptòpo  -  da  arp*7rrò;  stre- 
pt-òs  torlo  (<J7{.  i&ù  strèf-o  torco)  e 
«Ò;  pus  piede  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
smilacce;  i  cui  fiori  hanno  picciuoli 
storti. 

*  StIUCNÀTO  -  da  <rrpóy#vo;  Stry- 
clm-os  stricno  -  sale  formato  dalla 
combinazione  dell’acido  stricnico 
con  una  base  salificabile. 

+  Stricnico  -  da  arpu^vo;  stry- 
cbn-os  stricno  -  rp.  '  di  acido  e 
frutto  delle  piante  stricnee. 

*  Stricnina  -  da  erpu-^o;  stry- 
clin-os  stricno  -  principio  vegetale 
estratto  dalle  piante  stricnee ,  cui 
debbono  le  loro  proprielà  venefiche. 

Stricno  -  da  <rrpójfvo(  strychn-os 
®crei  amaro  -  m.'gen.  di*  p.  d  , 
tam.  loganiacee  ;  una  delle  cui  spc- 
tle>,  detta  volgarmente  fava  di 
S(‘nt  I gnu  sio,  ha  semi  di  un  sapore 
amarissimo  e  velenosi. 
Sthifnodenuro  -  da  arputtvò; 


stryfn-òs  acerbo ,  astringente  e 
^pov  dèudr-ou  albero  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose  mimosee;  il 
cui  legno  è  molto  compatto  (secondo 
altri,  ha  sapore  acerbo). 

*  Striga  -  da  «rrpi!;,  orpi-^c  strix, 
strìg-òs  shige  -  gen.  di  p.  d., 
fam  scrofu  lari  noe;  dt  brutto  aspetto. 

Strige  -  <rzpi%,  «pt^  strix, 
strig-òs  ovvero  orp ì-y| ,  or^r^ò; 
strtnx,  string-ós  da  arpiy^o)  striti- 
g  ìzo  grido  -  gen.  di  ucc.  rapaci 
notturni,  fam.  slrigidce  o  strigidi; 
«he  gridano  di  notte;  sin.  di"  ci- 
velfa. 

*Stricidèe,  Strigidi.  V.  Strige. 

*  Stri  gì  dio  -  dim.  di  <rrp'.!j,  vrpv^ò; 
strix,  strig-òs  stria  -  m.  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  scarùbcidi: 
distinti  da  slriscie  colorate. 

+  Stri  con  èrma  -  da  orplì;,  erprè; 
strix,  strig-òs  stria  e  àé;w.y.  dèrm-a 
pelle  -  gen,  d'ins.  col.  pent.,  fam. 
scarabeidt;  la  cui  pelle  è  striata. 

*  SlRÌGOPE  -  da  oppili,  cTpi-j'è; 
strix,  slrig-òs  strige  c  òtto;  ops, 
op-òs  aspetto  -  gen.  d’ucc. ,  fam. 
psittacidi;  che  hanno  qualche  so¬ 
miglianza  colle  strigi. 

*  Strobilànto  -  da  arps&Xec  strò- 
bil-os  strobilo  e  «vOc;  àulh-os  fiore 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  aeantacee;  i 
cui  fiori  arieggiano  a  strobili. 

Stròbilo  -  da  or pepita  strob-èo 
aggiro  -  sorta  di  frullo  aggregato, 
di  forma  conica  o  globnlosa,  formato 
di  scaglie  legnose,  sotto  ciascuna 
delle  quali  trovasi  un  seme;  come 
il  frutto  del  pino. 

*  Strorilùiio  -  da  «rpotiXti  strò- 
bil-os  vortice  c  tùpàur-à  coda  -  gen. 
di  reti,  saurii,  fam.  stellionii;  di¬ 
stinti  da  una  coda  ritorta. 

Stròfa  -  da  ffrptsw  sirèf-o  volgo 

-  numero  determinato  di  versi  di¬ 
sposti  con  certo  ordine  e  norma. 

*  Strofanto  -  da  orpelli  strof-è 
giro  (è ipscptt  strèf-o  io  giro)  e  «vtìcs 
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ànth-os  fiore  -  gen.  di  p  d.,  fam. 
apoci lincee;  caratterizzale  dal  lembo 
della  corolla  diviso  in  cinque  lobi , 
ciascuno  dei  quali  si  prolunga  in 
una  specie  di  linea  spirale. 

Stròfio  -  da  erpico  strèf-o 
volgo  -  fascia  o  benda  die  si  av¬ 
volgevano  intorno  al  capo  i  re,  gli 
eroi,  le  donne  elleniche.  2  Fascia 
che  circondava  e  reggeva  le  mam¬ 
melle.  ; 

*  Strofòdo  -  da  strof-è 

torsione  e  è5iaus  od-ùs  dente  -  gen. 
di  pesci  condropt.  foss.;  che  hanno 
denti  storti. 

*  Strofòsomo  -  da  orrpcz$n?i  strof-è 
giro  e  owu.«  sèni -a  corpo  -  gen.  di 
ins.  col.  tetr. ,  fam.  hrachideridi  ; 
storti. 

♦Strofòstilo  -  da  crr;  strèf-o 

volgo  e  otoVì;  styl-os  stilo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose;  distinte 
dal|o  stilo  avvolto  a  spira. 
*Strofòstom.\  -  da  orpc«r,  strof-è 
volta  e  aTo'u.a  slòm-a  becco  -  gen. 
di  moli,  gasteropodi;  caratterizzati 
dalla  posizione  deirapertura  delle 
conchiglie,  dalla  parte.dclla  spira, 
cioè  in  senso  inverso  della  posi¬ 
zione  che  presenta  nelle  altre  con¬ 
chiglie  turbinate. 

Stroma  -  da  orpwwuf«  stròn- 
n-ymi  stendo  -  «.strato,  tappeto, 
malerazzo.  2  m.  Parte  delle  piante 
criptogame,  che  porta  la  fruttifica¬ 
zione  ;  come  dire,  letto  dei  loro 
amori. 

Stròmàti.  V.  Strèma  -  miscel¬ 
lanea,  opera  che  tratta  di  molte 
materie;  svariata,  per  così  dire,  a 
guisa  di  tappeto. 

*  StrÒMBIDI.  V.  Strómbo. 

Strómbo  -  da  slròmb-os 

trottola  -  m.  gen.  di  moli,  gaste¬ 
ropodi  pcltinibranchi,  fam.  strimi- 


Lidi  ;  forniti  di  uu  grandissimo  lab¬ 
bro  rotondato. 

*  Strongigàstro  (invece  di  sfroa- 
gilogàstro)  -  da  <rrptyfo>.ó;  stron- 
gyl-os  rotondo  e  *j,acT7,p,  ^«^Tfòjga- 
stèr,  gaslr-òs  ventre  -  gen.  d'iris, 
dipi.,  fam.  atericeri:  che  hanno 
addome  rotondo. 

*  StrongÌLII.  V.  Simiglio. 

*  STRONtìÌLIO  -  da  trvpvffltìli 
strongyl-ósro/oMrfo-gen.  d'ins.col. 
e  ter.,  fam.  elopii;  di  forma  rotonda. 

STRÒNG1LO -  da  «TpeyyuAè;  slrun- 
gyl-òs  rotondo  -  m.  gen.  di  clm., 
fam.  strongilii;  distinti  da  una  bocca 
rotonda.  2  m.  Ep.  dell’antico  ca¬ 
rattere  siriaco,  di  forma  rozzo  e  non 
compiuto;  alterato  in  estràngelo. 

*  StRONGILÒCORO  -  da  <njwr)fj>.è; 
strongyl-òs  rotondo  e  «fi;  kòr-ìs 
cimice  -  gen.  d’ins.  emìpt. ,  fam. 
intridi;  di  forma  rotonda. 

*  Strongilòptero  -da  nTfo-^oXò? 
strongyl-òs  rotondo  e  sn pèv  pteròn 
ala  -gen.  d’ins.  tetr.,  fam.  criptor- 
rincbidi;  distinti  da  ali  rotonde. 

*  Strongilospèrmà  -  da  <n^- 
p>.ò;  strongyl-òs  rotondo  e  «npjja 
spèrm-a  seme  -  gen.  di  p.  d.,  fain. 
composte;  i  cui  semi  sono  rotondi. 

*Strogilotàrso  -  da  <jt pz-ppìk 
strongyl-òs  rotondo  e  rapai;  tars-òs 
tarso  -  gen.  d’ins.  col,  tetr.,  fam. 
ciclici  ;  distinti  da  tarsi  tondeg¬ 
gianti. 

"‘StrongilùRO  -  da  aTpvfpìòi 
strongyl-òs  rotondo  e  zùpk  ur-à  coda 
-  gen.  di  reti,  saurii,  fam.  lacerzii; 
clic  hanno  coda  tondeggiante. 

*  StRUZÌOLÀ  -  da  fl rrpwte;  SlTO- 
tli-ùs  struzzo  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
timelce;  la  base  dei  cui  stami  è 
cinta  di  una  specie  di  piume,  le 
quali  imitano  ne)  colore  quelle  dello 
struzzo. 
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Tàchia  -  da  T?.yyc  tach-vs  rapido 
-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  gènzianee; 
che  crescono  con  celerità. 

Tà cui hata  -  da  T*-/ùs  tach-ys 
rapido  e  pò»  bà-o  vado  -  m.  gen.  di 
rctt.  saurii,  fam.  gecozii;  che  cor¬ 
rono  rapidamente. 

♦Tachìbota  -  da  T*yù;  tach-vs 
rapido  e  bot-òs  pascolo  -gen. 
di  p.  d.,  fam.  bissacee;  che  crescono 
rapidamente  e  somministrano  un 
ottimo  pascolo  al  bestiame. 

*  T.vchide  -  da  ?r/>-  tach-ys  ra¬ 
pido  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam. 
cambici;  i  cui  moti  sono  molto 
celeri. 

Tachidròmia.  V.  Tachìdromo  - 
m.gcn.  d’ins.  dipt.,  fam.  tanistomii; 
che  corrono  rapidamente  su  per 
gli  alberi. 

Tacu i bromo  -  da  tach-ys 
rapido  e  Spiiui  drèm-o  corro 
dróm*os  corso)  -  m.  gen.  di  reti, 
saurii,  fam.  laeerzii;  che  corrono 
molto  rapidamente.  2  m,  Gen.  di 
ucc.  corridori;  idem. 

Taci  il  èrgi  -  da  tk/ùs  tach-ys  ra¬ 
pido  e  erg-èo  lavoro  -  ni.  gen. 
d'ins.  col.  tetr ,  fam.  curculiotiidi; 
così  nominati  per  la  loro  celerità. 

Taci «fono  -  da  ra/u*  tach-ys 
rapido,  a  (/ile  e  o«vn  fon-è  voce  - 
*»■  gen.  d’ucc.  silvani  ;  così  detti 
per  l’agilità  del  loro  canto. 

‘  Ta  ciuf,  ali  a  -  da  -rstyy;  tach-ys 
celere  e  gàl-a  latte  -  gen.  di 
P-  d.,  fam.  leguminose;  che  fanno 
fare  latte  in  copia  alle  bestie  che 
vengono  con  esse  nutrite. 

Tachiglòsso  -  da  r %yv;  tach-ys 
Tepido  e  ■yJ.ùco*  glòss-a  lingua  - 

gen.  dì  mamm.  insettivori;  così 
detti  per  la  celerità  con  cui  sten¬ 


dono  c ritirano  la  loro  lingua;  sin. 
di  echidna. 

■"Tachìgono  -  da  -z/bi  tacii-ys 
rapido  e  70'vu  gòn-y  articolazione 

-  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ram- 
ftdi  ;  agilissimi  al  corso. 

*  Tachigrafìa  -  da  t *yò«  tach-ys 
rapido  e  gràf-o  scrivo  -  arte 
di  scrivere  con  celerità. 

*,Tachìuto  -  da  t*xù;  tach-ys 
presto  e  Xóo>  ly-o  sciolgo  -  min .  ; 
silicato  alluminoso,  a  base  di  ossi¬ 
dalo  di  ferro  0  suoi  isomorfi;  che 
si  fonde  molto  facilmente. 

Tachimcno  -  da  w/ù;  tach-ys 
presto  e  o-rvt;  mèn-is  collera  -  m. 
gen.  di  rett.  ofidii,  fam.  colubri  ; 
che  s’irritano  facilmente. 

*  Tachìmetro  -  da  toyjj;  tach-ys 
rapido  c  u.irpw  mètr-on  misura  - 
strumento  col  (piale  si  rileva  molto 
presto  c  facilmente  l’estensione  dei 
piani  superficiali  delle  masse  ca- 
dastrali. 

Tachìna  -  da  tach-ys  agile 
-m.  gen.  d’ins.  dipt.  fam.  lacliinarii; 
agilissimi. 

•Tachinàru.  V.  Tachina. 
♦Tachinècte  -  da  -rayù;  tach-ys 
rapido  e  vwtmc  nckt-cs  nuotatore 
(via  nè-o  nuoto)  -  gen.  di  rett. 
ofidii,  fum.  colubri;  agilissimi  al 
nuoto. 

*Taciuno  -  da  Tj.yù;  tach-vs 
pronto  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  (adoperimi;  agili  al  volo. 

*  T Adito  -  da  rxyy;  tach-ys  rapido 

-  gen.  d’ins.  col.  pcnt.,  fam.  ca¬ 
mbici;  rapidissimi. 

Tachipètb  -  da  T«yy;  tach-ys 
rapido  e  «swpsct  pòt-ome  volo  -  m. 
gen.  d’ucc.  fam.  pellicani;  agilis¬ 
simi  al  volo. 
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Taciuto  -  ila  to/ùs  tach-ys  ra¬ 
pido  e  pus  piede  -  m.  gen.  dì 
ins.  cui.  peni-,  fam.  cambici  ;  che 
corrono  rapidamente  dietro  altri 
insetti  di  cui  si  pascono. 
*TaCMPORO  -  da  Tscyù;  tach-ys 
rapido  e  iwiipc;  pòr-os  passar/ ((io  ¬ 
dati.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  bra- 
chelitri,  tr.  tachiporinii  ;  che  tra¬ 
forano  rapidamente  i  funghi  di  cui 
si  pascono. 

*  TachìptÈN A  -  da  t ayù;  tach-ys 
rapido  e  irrr.y  ptèn  ala  -  geo. 
d’ins.  lepid  ,  fam.  notturni  ;  rapi¬ 
dissimi  ai  voio. 

*Tachisùro  -  da  -nybi  tach-vs 
rapido  e  cupi  ur-à  coda  -  geo.  di 
pesci  malac.,  fam.  silnroidi;  forniti 
di  coda  lunga,  agilissima. 

Taciuta  -  da  T*yùs  tach*ys  ra¬ 
pido  -  n»,  gerì,  d’ins.  col.  peni. , 
fam.  cara  bici;  agilissimi. 

Taciute  -  da  ryy.ùs  lach-ys  ra¬ 
pido  -  m.  gcn.  d’ins.  imenopt., 
fam.  laridi ;  rapidissimi. 

TàCTICA  -  da  taktik-òs 

ordinato  (Tonfa  tàtt-o ,  ftit.  Tsc-t) 
tà\-o  ordino)  -  parte  dell'arte  mi¬ 
litare,  clic  insegna  a  formare,  disci¬ 
plinare,  ordinare  nn  esercito  c  a 
muoverlo  in  presenza  del  nemico. 
2  m.  Modo  di  condursi,  contegno. 

Tactico.  V.  Tàctica  -  relativo 
alla  tattica.  2  Esperto  di  tattica. 

*  TaF0GRAFÌA  -  da  txocì  tàf-os 
sepolcro  e  graf-è  descrizione 

-  descrizione  dei  funerali  e  delle 
tombe  degli  antichi. 

*  Tapozoo  -  da  rz'jcf  làf-os  tomba 
e  t;<«v  zò-on  animale  -  gcn.  di 
mamm.  chiropleri,  fam.  pipistrelli; 
che  furono  trovati  in  alcune  tombe 
egiziane. 

*  Taf  ria  -  da  r dvpcs  tàfr-os  fossa 

-  gen.  d’ins.  col.,  fam.  carataci; 
che  presentano  delle  cavità  sugli 
clitri. 

*TaFRODÈR0  -  da  róppot  tàfr-os 


fossa  e  ? iyr\  dèr-e  colla  -  gcn. 
d’ins.  col  tetr.,  fam.  curculioniiii; 
distinti  da  due  fossette  sul  cor¬ 
saletto. 

*Tagènia  -  da  rapivsv  tàgen-on 
padella  -  gen.  d'ins.  col.  cter., 
fam.  lucifughi;  di  color  fosco,  ne¬ 
reggiante. 

*  Tacete  -  da  tag-òs  capo 
-  gen.  di  p.  d.,  fam.  cori m bifore; 
che  producono  bellissimi  fiori. 

Taire  -  da  0xi;,  0o&t$  Thais, 
Thaìd-cs  Taide,  famosa  cortigiana 
-m  gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  diurni. 
2  m.  Gen.  d'ins.  dipt.,  fam.  ale- 
riceri. 

TalAni a  -  da  o*).mcs  thàlara-os 
talamo  -  m.  gcn.  di  p.  d. ,  fam. 
conifere;  così  nominate  dal  largo 
ricettacolo  dei  loro  fiori. 

TaLAMIO  -  da  ftséXapos  thàlam-os 
talamo  -  m.  prominenza  bislunga 
dei  ventricoli  laterali  del  cervello. 
2  m.  Cavità  del  capo  in  cui  stanno 
riposti  gli  occhi. 

*  Tàlami  flòre  -  vocab.  ibr.  da 
tJxXauss  Uiàlam-os  talamo  c  lai. 
lìos,  floris  fiore- e p.  delie  p.  d., 

1  cui  fiorì  sono  forniti  di  pelali 
liberi  e  inseriti  sul  ricettacolo  allo 
stesso  livello  dell’ovario. 

Talamo  -  afilli  e  a  tb’xcj  thòl-os 
volta  -  a.  camera,  stanza  da  letto. 

2  m.  Letto  nuziale.  3  n*.  Ricetta¬ 
colo  dei  fiori,  in  cui  si  opera  la  fe¬ 
condazione.  4  m.  Allargamento  del 
licci  nolo  che  porta  i  fiori  nelle 
dante  composte.  5r».  Apotccio  dei 
icheni,  formato  dal  tallo,  in  cui  un 
organo  intermedio  racchiude  im¬ 
mediatamente  il  nucleo.  G»i.  Luogo 
dove  i  nervi  prendono  origine. 

*TALAMOSTEMONi  -  da  ksMM', 
thàlam-os  talamo  e  -tty.u.oìv  stèmon 
stame  -  divisione  di  piante  carat¬ 
terizzate  da  finii  che  hanno  gli 
slami  congiunti  al  ricettacolo. 

*  Talarod te  t  to  -  da 
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tar-os  corbello  e  Jirtuov  dikt-yon 
rete  -  gen.  di  p.  a.,  fam  ficee;  la 
cui  fronda  arieggia  ad  un  corbello  ed 
è  Cornuta  di  fili  intrecciali  a  guisa 
di  rete. 

TalàSSAUGHÌà-  da  thà- 

lass-a  mare  \V.  TuUmia)  e  «fj nò 
arcli-è  imperio  -  dominio  sui  mari. 

*  Talasse.ua  -  da  flaw.ao «a  ilià- 
lass-a  mate  -  m,  gen.  di  aneli.; 
vermi  marini. 

T  A  LASSI  a  -  da  (ììXmcx, 
thàlass-a,  thàlult-u  mare ,  afììne  a 
rapioflw,  -rs (fan»  taràss-o,  laràlt-o 
agito  violentemente,  sconvolgo  (skt. 
tal  andare,  muovere;  turco  ta- 
laj-mak  agitare;  tal az  vortice , 
tale  ah  vtffa,  lalash-mak  tu¬ 
multo,  telash  fracasso;  persiano 
tei  asili  confusione  ;  albanese  e 
serbo  t  a  la  s-z  i  onda  ;  arabo  tc- 
làt-u  m  agitazione,  urto  delle  onde) 
-  ih.  gen.  di  p.  m.,  fam.  nnja- 
dee;  die  allignano  su!  mare.  2  m. 
Sp.  di  p,  d. ,  fam.  primn Iacee  , 

gen.  anarosace;  che  adornano  gli 
scogli  marittimi. 

*  T  ALASSI  ANTO  -  da  tìa/.xooa  Ihà- 
lass-a  mare  e  ànlh-os  fiore  - 
st.  gen.  di  p.  ni.,  fam.  najadee, 

geo,  zostera;  clic  crescono  nello 
rive  del  mare. 

M'alassìnu.  V.  Talàssino. 

Ta LASSINO  -  da  Scuoce**  tllù- 
lass-a  tiare.  -  m.  gen.  di  erosi, 
decapodi  macruri,  fam.  talassici; 
animali  marini. 

*TalaSS10FÌLL0  -  da  Gonorrea 
thàlassa  mare  e  (piXXov  foglia  - 
gen.  di  n.  a.,  fam.  ficee;  piante 
marine. 

*  TalassiÒFITI  -  da  Ocùaeeo  thà- 
lass-a  mare  e  fyt-on  pianta 
-sin.  di  ficee  o  alghe. 

I  ALASSiTi  -  da  bi/.ctaai  thàlass-a 
mare  -  m.  fam.  di  relt.  chelonii; 
die  comprende  quelli  clic  si  trovano 
tu  mare. 


TAL 

TALASSOM ACHIA  -  da  faUewa 
thùlass-a  mare  e  pd màcfa-c  bat¬ 
taglia  -  battaglia  navale. 
♦Talassòmetro  -  da  tòjxmra 
thàlass-a  mare  e  pivp&v  mètr-on 
misura  -  scandaglio  per  conoscere 
la  profondità  del  mare  c  la  qualità 
dd  suo  fondo. 

*  Talauma  -  da  ?sA«w  tal-ào  so¬ 
stengo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ma- 
gnohacee;  il  cui  ricettacolo  con¬ 
tiene  un  gran  numero  ili  stami  e 
di  pistilli. 

Talento  -  dal  skt.  tul  solle¬ 
vare,  pesare  (ebraico  taln  pen¬ 
dere,  appendere J;  skt.  tu  là  bilan¬ 
cia,  peso  -  peso  d'oro  o  d'argento, 
che  corrispondeva  a  quid  lo  di  un 
certo  numero  di  monete;  monetn 
ili  convenzione  (p.  c.  il  talento  at¬ 
tico  corrispondeva  a  6000  dracme). 

Tale  tu  -  da  fatato  thal-èo  ver- 
deggio  -  m.  gen.  d'ins.  lepid., 
fam,  notturni  ;  di  color  verde. 

Tali  a  -  da  fatue  ihal-co  fiori¬ 
sco  -  una  delle  nove  Muse.  2  m. 
Sp.  d'ins.  lepid.,  fam.  diurni,  gen. 
farfalla.  2  m.  Gen.  di  p.  m.,  fam. 
cannucce;  die  portano  bei  fiori. 
3  m.  Piccolo  pianeta  telescopico. 

*  Tai.ICTRÒIDK  -  da  Tahstvpw  tù¬ 
li  ktr-on  talictro  est5c;  èid-os,  id-os 
forma,  somiglianza  -  gen.  di  p. 
d.,  fam,  ranuncolacee;  somiglianti 
al  taliltro. 

Talictro  -  da  fa).!*»  thal-èo  ver¬ 
deggio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ra- 
nuncolacee  ;  distinte  dal  bel  verde 
dei  loro  germogli.  2  m.  Gen.  di 
erosi,  antipodi  ;  di  color  verde. 

Talìsia  -  da  fa  thal-èo  ver¬ 
deggio  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  sa¬ 
pi  mi  acee  ;  le  cui  foglie  sono  di  un 
verde  lucente. 

"Talittro.  V.  Tal  tetro. 

Tallo  -  da  fa  h»  Ihal-èo  ger¬ 
mino,  fiorisco  -  messa  delle  piante 
erbacee,  quando  stanno  per  andare 
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In  semenza.  2  Bamo  d'albero  ta- 
•gliato  per  piantarlo.  3  m.  Organo 
dei  licheni,  che  porta  la  fruttifica¬ 
zione. 

Tallòfori  -  da  Qx\\ò;  tliall-Òs 
ramo  e  ^spM  fèr-o  porto  -  vecchi 
che  nelle  processioni  delle  Pana- 
tencc  portavano  rami  di  olivo. 

*  Talpòfila  -  da  téXmj  thàlp-os 
calore  c  ^piXew  fil-èo  (imo  -  gen. 
d’ins.  col.  eter.,  fam,  tentiriti;  che 
amano  di  stare  al  sole. 

Tamia  -  da  retata*  tam-las  cas¬ 
siere  -  m.  gen.  di  ma  min.  rosi¬ 
canti,  fam.  smuri;  che  si  fabbricano 
gallerie  a  piedi  degli  alberi,  in  cui 
raccolgono  semi,  grani,  ecc. 
*Tamm astèria,  Tamnastkrià  - 
da  Ostavo;  Ihàmn-OS  virgulto  e  «trrr.p 
astèr  astro  -  gen.  di  poi.  foss.; 
che  sembrano  virgulti  coperti  di 
concrezioni  in  forma  di  stelle. 

*  Tà’mnba  -  da  (JKU.VGJ  tbàmn-os 
arbusto  -  gen.  dì  p.  d.,  fam.  bru- 
niacee  ;  piccoli  arbusti. 

♦Tamnidio  -  dim.  di  tatavo;  tbà¬ 
mn-os  virgulto  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi;  ramosi. 

TÀMNio-dim.  di  0«if.vss  tbàmn-os 
virgulto  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam. 
licheni;  in  forma  di  arboscelli. 
•Tamnòbià  -  da  tbàmn-os 
arbusto,  cespuglio  e  [ilei  bios  vita 
-  gen.  di  ucc.  silvani;  che  vivono 
fra  i  cespugli. 

*  Tamnobio.  V.  Tamnòbia  -  gen. 
d’ins.  col.  telr.,  fam.  eririnidi;  che 
stanno  sugli  alberi. 

*  Tà  MNOCÀni'O-da  0séu.vs;  lliàmn-os 
cespuglio  e  y.ap^è;  karp-is  frutto  - 
gen.  di  p.  a.,  fam,  ficee;  dense, 
che  fanno  cespuglio. 

*  Tàhnocòrto  -  da  tbà¬ 
mn-os  virgulto,  cespuglio  e  y.Gpr&s 
chòrt-os  erba,  gramine  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  restiacee;  che  hanno 
numerosi  ramoscelli. 
*TamnofÌLU>i.  V.  Tamnòfìlo. 


*Tamnofilìni.  V.  Tamnòfìlo. 

*  Tamnòfìlo  -  da  tójivcs  tbàmn-os 
cespuglio  e  <pdla>  fìl-éo  amo  -  gen. 
di  ucc. ,  fam.  tamnofilini  ;  che 
amano  di  stare  sui  rami  delle  piante. 
2  Gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  sii- 
fati,  tr.  tamnofilidi;  idem. 

*  Tàmnòfio  -  da  Wp.vs«  tbàmn-os 
cespuglio  e  eyts  òf-is  serpe  -  gen. 
di  reti,  ofidii,  fam.  colubri  ;  "che 
stanno  nei  cespugli. 

*  Tamnòfora  -  ila  Ostavo  $  tbàmn-os 
ramoscello  e  <p3p<->  fèr-o  porto  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  ficee;  formate  dì 
ramoscelli  filiformi. 

*  Tamnomìcb-  da  6#pes  tbàmn-os 
ramoscello  c  ayxv;$  myk-es  fungo  - 
gen.  di  p.  a.,  fara.  funghi;  ramosi. 

•TANàTÒFIL!  -  da  Oxvxtg;  tlià- 
nat-os  morte  e  fìl-èo  amo  - 
gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  eloceri; 
che  stanno  sui  corpi  morti. 

♦Tanatòfito  -  da  6*vxtg«  thà- 
nat-os  morte  c  vjtòv  fyt-òn  pianta 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi  ìieo- 
perdaccì;  die  crescono  sulle  piante 
morte. 

*  Tanatofobìa  -  da  o*v*tos  tha- 
nat*os  morte  (dalla  radice  skt.  di)  fi 
agitare  violentemente,  trattar  du- 
ramente,  tor  via,  annientare; par¬ 
ticipio  presente  d  li  fi  n  a  ,  nome 
astratto  dhfini,  verbo  di  forma  se¬ 
condaria  dhùnay;  composti  vi¬ 
di)  fi  distruggere  ,  ni-dhfi  agitar 
violentemente,  gettar  via,  aissi- 
pare,  nis-dhfi  tormentare ,  pra- 
d  li  fi  soffiar  via ,  spegnere ,  scuo¬ 
tere  con  violenza,  ecc.;  d baila, 
pra-dhana  lotta,  ni-dhana  di¬ 
struzione,  morte  -  coptico  Mino, 
tenno  tritare,  consumare)  e 
fùb-os  timore  -  timore  della  morie. 

*  Tanatologìa  -  da  Oxvxtgì  thà- 
nat-os  morte  e  lòg-os  discorso 
-  trattato  sulla  morte. 

*  Tanècio  -  da  Tavawnc  tanaèk-es 
esteso  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  hi- 
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gnoniacee  ;  che  fanno  grandi  ce¬ 
spugli. 

TAN1GLÒSSO  -  da  tavu;  tan-ys 
esteso  e  *|).woca  glòss-a  lingua  -  m. 
gcn.  d’ins.  dipi.,  fara.  tanistomii  ; 
forniti  di  una  lingua  o  tromba  mollo 
prolungata. 

‘Tanignàto  -  da  raw;  tan-ys 

esteso  c  gnàth-os  mandibola 

-gen.  di  ucc.,  fam.  psiltacidi;  che 
hanno  mandibole  molto  sviluppale. 

2  Gcn.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  ta- 
chiporinii;  idem. 

TAN1MÈCO  -  da  Taw;  tan-ys 

esi t?so  e  v.r,vjsi  mèk-os  lunghezza  - 
ni.  gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  bra- 
cbideridi;  molto  lunghi. 

*  Tanipèzà  -  da  t*vù;  tan-ys 

«teso  c  t.ìX,9.  pèz-a  piede  -  gcn.  di 
ins.  dipi.,  fam.  atenceri;  che  hanno 
zampe  molto  lunghe. 

Tanìpo  -  da  Tflwù;  tan-ys  esteso 
c  -w  pus  piede  -  m.  gen.  d’ins. 
dipi.,  fam.  tipularii;  distinti  da 
tarsi  molto  lunghi. 

•Taniurìnco  -  da  tivù;  tan-ys 
esteso  c  póf/e»  rynch-os  becco  - 
gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  tanir- 
rinchidi;  forniti  di  una  lunga  tromba. 

*  TaNÌSTOM  1 ,  T ANtSTÒM  H  -  da  TStvù; 
tan-ys  esteso  e  ffro>j.a  stòm-a  bocca  - 
fam'  d’ins.  dipt.;  distinti  da  una 
tromba  molto  lunga. 

*  TantalÌNE.  V.  Tàntalo. 
Tàntalo  -  affine  al  albanese  ta- 

lantis  scuoto ,  dondolo ,  inquieto, 
tormento;  clic  corrisponde  a  t*v7x- 
XHJc*  tantalìz-o  scmo/o,  che  in  qual¬ 
che  codice  si  trova  pure  scritto  ~x- 
XavTttJu  talantìz-o  (TawftaXóSti)  tan- 
thaliz-o  sono  scosso,  tremo)-,  tutti  i 
itali  vocaboli  sono  formati  dal  ad¬ 
oppia  mento,  con  leggere  modifi¬ 
cazioni  fonetiche,  del  radicale  del 

skt.  dhftn-ay  agito  violentemente 
{tomento),  forma  secondaria  di  dhù 
(V.  Tanatofobìa)  -  re  della  Frigia, 
condannalo  da  Giove  a  crudeli  tor¬ 


menti  nel  Tartaro.  2  mi.  Gen.  d’ucc. 
trampolicri,  fam.  tantaline.  3  ni. 
Metallo;  così  nominato  perchè  può 
stare  in  mezzo  agli  acidi  senza  essere 
sciolto,  come  Tantalo  condannato 
a  perpetua  sete  in  mezzo  all’acqua. 

Tapina  -  da  rainivòs  tapein-òs, 
tapin-òs  basso,  umile  -  m.  gcn.  di 
ins.  col.  tetr.,  fam.  lamiarii;  pic¬ 
coli,  sparuti.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
gesneriacee;  idem. 

'  *  TaPINÀNTO  -  da  va-ssivo;  tapei- 
n-òs,  tapin-òs  basso,  umile  e  dvfo; 
ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
amarillidce;  che  hanno  liori  piccoli, 
sparuti. 

‘Tapini a  -  da  vairsivè;  tapein-òs 
tapin-òs  basso ,  umile  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  iridee;  piccole,  sparute. 

*  Tapinòcera  -  da  Tarsivi;  tapei¬ 
n-òs,  tapin-òs  «ni ile  c  xsp»;  kèr-as 
corno  -  gcn.  d’ins.  dipt,,  fam.  ta¬ 
nistomii  ;  che  hanno  antenne  pic¬ 
cole,  fragilissime. 

*  Tapinoto  -  da  Tarsivi?  tapein-òs, 
tapin-òs  umile,  depresso  e  vwws 
nòt-os  dorso -gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi  ;  che  li  anno  il 
dorso  molto  depresso. 

TApsia  -  affine  a  o^s»  thàps-os 
legno  indiano  di  color  giallo,  dalla 
radice  tap  ardere ,  splendere  (V. 
Topàzio)  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  om¬ 
brellifere;  distinte  da  grandi  om¬ 
brelle  di  fiori  di  un  bel  color  giallo. 

*  Tàràxaco  -  da  lapstffsw  taràss-o 
scompiglio ,  sconvolgo  -  gen.  di  p. 
d.,  funi,  composte  cicoriacee;  cne 
presentano  i  pennaccb ietti  o  pappi 
fra  loro  intralciali,  scompigliati  (se¬ 
condo  altri  così  dette  per  le  pro¬ 
prietà  medicinali,  purgative,  che  loro 
si  attribuiscono). 

Tarasi  -  da  Tapdaw»  taràss-o, 
fut.  t zoili*  taràx-o  agito,  turbo  - 
m.  alterazione  della  vista  risul¬ 
tante  da  una  leggera  oftalmia  o  da 
una  causa  vulnerante.  2  m.  (iu  gc- 
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nerale)  Sconcerto  di  salute  lieve  e 
passeggero. 

*  T  arco  manto  -  vocab.  ibr.  dall'a¬ 
rabo  tarkon,  nome  arabo  della 
pia  ola  detta  dragoncello,  e  àvfes 
à filli -os  fiore  -  st.-gen.  di  p.  d., 
fam.  sinanteree ,  gen.  artemisia; 
che  hanno  dori  simili  a  quelli  del 
dragoncello. 

Targeuqne  -  Questo  vocabolo 
ha  un  doppio  etimo.  È  una  forma 
intensiva,  una  combinazione  di  due 
radici  equivalenti  o  quasi  equiva¬ 
lenti  nel  senso  ài  splendere,  ardere, 
o  di  due  altre  nel  senso  di  tvrde 
(skt.  tftr-as  splendido ;  fópopeu  thè- 
r-ome  scaldo;  òipa  llier-os  estate; 
fta/.Ow  thaly-o  ardo;  e  skt.  g bar 
splendere,  ardere,  slavo  gor-eti 
ardere,  osseto  gbar  caldo;  skt. 
gii  al  A  ardnr  del  sole;  fixipX&v 
tlìàrgel-on  caldo  -  8xXiw  thal-èo  fio¬ 
risco,  verdeggio,  e  lituano  gialias 
verde,  gì  a  lo  in  verdeggio)  -  un- 
decimomese  dell'anno  attico  (aprile- 
maggio),  in  cui  nelJ’Ellade  comincia 
l’estate,  tutto  verdeggia  c  fiorisce. 
SÌ  solevano  in  questo  mese  cele¬ 
brare  le  feste  dette  doppiata  tkar- 
gèl-ia  in  onore  di  Apollo  e  di  Diana, 
cui  si  offrivano  le  primizie  dei  frutti, 
delle  pure  OzspXt*  thargèl-ia,  ov¬ 
vero  Oziata  tnulys-ia  (Si  osservi  che 
il  lituano  gialias  verde  è  itili  ne  al- 
l’it.  giallo.  Spesso  i  nomi  di  co¬ 
lori  si  scambiano:  cosi  in  albanese 
verde  significa  giallo) , 

*Tarsicò,  Tarsio.  V.  Tarso  - 
che  si  riferisce  al  tarso  (ep.  di  ar¬ 
terie,  ossa,  articolazioni). 

Tarso  -  da  T««<rè;  tars-òs  gra¬ 
ticcio  -  parte  posteriore  del  piede, 
composta  di  sette  ossa,  che  entrano 
uno  nell’altro,  in  modo  che  il  loro 
complesso  somiglia  ad  un  graticcio. 
2  m.  Espansione  fibro-carlilnginosa 
nell’tirlo  libero  delle  palpebre;  a 
forma  di  graticcio.  3  m.  Terza  c 
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ultima  parte  delle  zampe  degna¬ 
seli  i. 

*  l'ARSOFAt.ANGÉO  -  da  txjwjÒ;  l3T* 
s*òs  tarso  c  aiK&yfi,  fxkacpftt  fa- 
lanx,  fàiang-os  falange  -  mu¬ 
scolo  flessore  breve  del  pollice  del 
piede. 

1  Tarsófima  -  da  rxfcò;  tars-òs 
tarso  e  oùu.»  fym-a  gonfiezza  - 
gonfiezza  del  tarso. 

*  TARSO  METATARSI  CO  -  da  rapo»; 
tars-òs  tarso  e  *  puTATxofft&v  metal  àr- 
s-ion  metatarso  -  ep.  di  articola¬ 
zioni  che  si  riferiscono  al  tarso  e 
al  metatarso. 

*  Tarso- metatarso-falàkgio  - 

daT7.faò:  tars-òs  tarso,  *  («txtxjcw 
melata rs-i oh  metatarso  e  fpdXxft  o *- 
fàlanx,  fàlang-os  falange  - 
muscolo  adduttore  del  pollice  de! 

piede. 

*  Tarso-sottofalàngio  -  vocab. 

ibr.  da  rateò;  tars-òs  tarso,  sotto 
C  o«X*7*jc;  fàlmix,  falans-os 

falange  -  muscolo  Messore  ilei  dito 
mignolo  del  piede.  2  .Muscolo  breve 
flessore  del  pollice  del  piede. 

*  Tarsorrafìa  -  da  txsgò;  tars-òs 
tarso  e  pzyr.  raf-è  sutura  -  sutura 
delle  cartilagini  tarsi  eh  e. 

Tartareo  -da  T*pr**;  tùrtar-os 
tartaro  -  dei  tartaro,  infernale. 

Tartaro  -  dalla  radice  tm  toc 
di  Txjanww  tar-àss-o  turbo,  scompi¬ 
glio;  affine  a  raproqitu  tarlar-iz-o 
tremo  (di  freddo),  ad  ater-ós 
nocivo,  irxprrttò;  alar-ler-ós  aspro, 
orrìbile  (tur  con  «  pleonastico);  al 
gaelico  tar-tar  confusione  ;  al 
persiano  lari,  afgano  tor,  os¬ 
so  to  tir  tenebre  -  luogo  di  con¬ 
fusione,  di  tenebre,  di  orrore,  entro 
la  terra,  secondo  la  mitologia;  in¬ 
ferno.  -  Tartaro  (cremor  di  tar¬ 
taro,  acido  tartarico  ccc.),  nel  senso 
di  minerale,  ha  tu  tf  al  tra  etimolo¬ 
gia;  deriva  dall’albanese  tar-tar-os 
divento  acido  (tar-ete  acido,  ta- 
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r-et-oig  faccio  diventar  acido  - 
de  re  n»i«ro). 

*  Tassantemo...  Tasso  m  anìa.  V. 
Taxàntemo.  .  Taxomuina. 
♦Tattica,  Tattico.  V.  Tàctica, 
Tàctico. 

TAUma  -  da  Oxàux  thàum-a  pro¬ 
digio  -  m.  gen  d’ins.  lcpitL,  fara. 
crepuscolari;  molto  belli. 

*  Tal: mante.  V.  Tanmàntia  -  m. 
gen.  d’ms  lepid.,  fam.  diurni;  di 
bellissimi  colori. 

*TaumAntia  -  da  feufióCu  tbau- 
mùZ'O  ammiro  -gen.  dì  arai.,  fam. 
meduse  oceanidi;  molto  belli. 

Taumàsia  -  da  thau- 

màz-o  mi  meraviglio  -  m.  gen.  di 
p.  a.,  fam.  fìcee;  molto  belle  e 
grandi. 

*TAl  MATOGRAFÌA-da  «avuta,  Oxó- 
;ì3.tcs  tliàumn,  tliàumat-os  maravi¬ 
glia  e  Tpa'fù  gral-è  descrizione  - 
descrizione  di  cose  maravigliose; 
narrazione  di  miracoli. 
•TaumaTÒGRAFO.  V.  Taumato- 
grafia  -  scrittore  di  miracoli. 
*Taumatòlogo.V.  Taumnlnlogìa 
-  chi  narra  falli  maravigliosi;  m. 
parabolano.  2  m.  Trattatista  sui  mi¬ 
racoli. 

TaUMATOPÈO-  da  Ox’ju.x,  0xuu.xtcs 
thàuma ,  tliaùmat-os  miracolo  e 
nstiw  poi-èo,  pi-èo  faccio  -  sin.  di 
taumaturgo.  2  Ciarlalano, 
TAUMATURGO- da  0xóu.*f  0xóu.«7&s 
thàuma  ,  thaùmat-os  miracolo  e 
tfyÌM  erg-èo  opero  -  operatore  di 
miracoli. 

*Taurìcto  -  da  rtùpei  tàur-os 
toro  e  7,00;  ichlh-ys  pesce  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  squamipenni; 
il  cui  muso  ha  qualche  somiglianza 
con  quello  d*un  toro  o  d'uu  bufalo. 

Tauròbolo  -  da  Tiùpi?  tàur-os 
loro  e  ijx/.aw  bàl)-o  getto,  colpisco 
~  sacrifizio  di  espiazione,  in  cui  ìm- 
molavasi  un  toro:  chi  offriva  il  sa¬ 
crifizio  ue  riceve"**  il  sangue  su- 
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pra  di  se  stesso,  col  che  pretendeva 
di  aver  espiato  ogni  suo  misfatto. 

Ta URÒCEII A  -  da  taòpe;  tùiir-os 
toro  e  z.jpxs  kèr-as  corno  -  m.  gen. 
d'ins  col  eter.,  fam.  tenebriouiti; 
che  hanno  antenne  robuste. 

Taurocolla  -  da  Txófc,'  tàur-os 
toro  e  «XXx  kòtl-a  colla  -  sorta  di 
colla  forte  fatta  con  tendini,  carti¬ 
lagini,  ritagli  di  pelle  e  piedi  di 
bue. 

Tauromachìa  -  da  txypo;  tàur-os 
loro  e  màch-e  combattimento 

-  combattimento  di  Lori  o  contro  a 
tori. 

Tautòcrono  -  da  txòtò  tant-ò 
lo  stesso  e  xpo'vo;  ebròn-os  tempo 

-  contemporaneo,  che  avviene  nello 
stesso  tempo.  2  Sin.  di  isòcrono. 

*  Tautocronismo.  V.  Tautòcrono 

-  contemporaneità.  2  Siu.  di  iso¬ 
cronismo. 

*  Tautogramma  -  da  txùtà  taul-ò 
lo  stesso  c  "fratta  gràmm-a  lettera 
-componimento  poetico  in  cui  tutte 
le  parole  cominciano  dalla  stessa 
lettera. 

Tautologìa  -  da  txùtò  taut-à 
lo  stesso  o  Vp?  lòg-os  discorso  - 
ripetizione,  per  solilo,  inutile,  vi¬ 
ziosa  delle  medesime  parole,  della 
cosa  medesima. 

Tautopatìa  -  da  tx-ìtò  taut-ò  lo 
stesso  e  ttx&s;  pàtb-os  ma  le  - 
legge  del  taglione,  per  cui  taluno  è 
condannato  a  soffrire  quello  che 
fece  ingiustamente  soffrire  altrui. 

*  Taxantemo  -  da  -<%\i  tàx-is 
ordine  e  àvtìEoov  àntliem-on  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  plumbagincc; 
cosi  denominate  dall' ordine  che 
hanno  costantemente  le  parti  del 
loro  fiore. 

Taxi  -  da  tassa  tàss-o,  fot.  -zm 
metto  in  ordine  -m.  pressione  me¬ 
lodica  che  si  esercita  colla  inane  so¬ 
pra  un  tumore  erniario  per  ridurlo. 

!  Taxiarcu  -  da  tk&s  tàx-is 
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schiera  e  àpyòs  arch-ós  capo  -  ufìì- 
ciale  dell’esercito  ateniese,  che,  su¬ 
bordinatamente  allo  stratego,  aveva 
giurisdizione  suli'infanteria. 
*Taxicòrni  -  vocali,  ibr.  da voljif 
tàx-is  ardili,  schiera  e  corno  - 
fam.  d’ins.  eter.;  clic  hanno  le  an¬ 
tenne  disposte  in  ordine,  come  dire 
schierate. 

*  Taxidermìa  -  da  tsws»  fàss-o, 
fut.  Tstl-w  tùx-o  metto  in  ordine  e 
Sipu.*.  dèrm-a  pelle  -  arte  di  appa¬ 
recchiare  e  conservare  la  pelle  degli 
animali  per  classificarli  nei  musei. 

*  Taxionomìa  -  da  zdooa  tàss-o, 
fut.  ra-w  tàx-0  metto  in  ordine  e 
yiu.es  nòm-os  legge  -  teoria  delie 
classificazioni  delle  piante. 

*  Taxologìa  -  da  ?*;■.;  tàx-is  or¬ 
dine  e  y.orc;  lòg-os  discorso  -  sin.  di 
taxonomìa. 

*  Taxowanìa  -  da  -din  tàx-is 
ordine  e  [/.avi*  manìa  -  abuso  dei 
metodi  c  delle  classificazioni. 

*  Teàntropo  -  da  esè;  The-òs  Dio 
e  &v6pwirc«  ànlhrop-os  uomo  -  Uomo- 
Dio;  Gesù  Cristo,  secondo  i  teologi. 
* Teatuàle.  V.  Teatro  -  di  teatro, 
da  teatro. 

Teatro  -  da  OzdcuM  the-àome 
veggo,  osservo  -  edificio  destinato 
alle  sceniche  rappresentazioni  ed 
ai  pubblici  spettacoli. 

Ieca  -  da  fisto  t/iè-o,  tema  inu¬ 
sitato  di  tìth-emi  pongo  - 

ripostiglio,  astuccio,  involucro.'  2  m. 
Capsula  *  pisside  dei  muschi,  che 
'  nc  racchiude  i  semi.  3  m.  Corpìc- 
ciuolo  che  racchiude  le  spore  dei 
licheni. 

*Tecacòride  -  da  Hvx  thòk-e 
teca  e  «pt;  kòr-is  cimice  -  gen.  di 
d.,  fam.  euforbiacce;  il  cui  seme 
è  involto  in  un  guscio  che  ha  forma 
di  cimice. 

*  Tecadàctilo  -  da  Owtì  thèk-e 
teca  c  S'kxtuXoc  dàktyl-os  dito  -  gen- 
di  rett.  saurii,  gen.  gecozii;  le 


cui  dita  sono  coperte  di  lunghe 
squame. 

*  Tecàforo  -  da  Or>.r,  thèk-e  teca 
e  o iptù  £èr-o  porto  -  ricettacolo  che 
racchiude  delle  teche.  2  Sostegno 
de! ricettacolo  dei  muschi. 

*  Tecamonàdii  -  da  U*r,  thèk-e 

teca  e  monàs,  mo- 

nàd-os  monade  -  fam.  d’infus.  mo¬ 
nadii;  vestiti  di  un  tegumento  mem¬ 
branoso  o  duro. 

♦Tecària  -  da  town  thèk-e  teca 

-  gen  di  p.  a.f  fam.  licheni;  il  cui 
apotecio  ha  forma  d'astuccio. 

•Tecidea  -  da  K/.v,  thèk-e  teca  - 
gen.  di  moli,  hranch iopodi;  forniti  di 
una  piccola  teca ,  di  una  piccola 
conchiglia. 

Tècnico  -  da  ~iyrri  tèchn-e  arte 

-  che  spetta  ad  un’arte;  che  si  ri¬ 
ferisce  alle  arti. 

TeCNOGONÌA  -  da  itxvov  tèkn-on 
figlio  e  youfi  gon-è  generazione  - 
generazione  dì  figli. 

*  Tecnòlito  -  da  ziyyt.  tèclin-e 
arte  e  Xifc«  lìth-os  pietra  -  pietra 
lavorata. 

Tecnologìa  -  da  «/.vn  tèchn-e 
arie  e  Xo-j-o?  lòg-os  discorso  -  dot¬ 
trina,  trattato  sulle  arti,  sulle  in¬ 
dustrie. 

Tecnològico.  V.  Tecnologìa  - 
che  si  riferisce  alla  tecnologia. 

Tecnopéa  -  da  t<*wv  tèkn-on 
figlio  e  misti)  poi-èo,  pi-èo  faccio  - 
sin.  di  tecnogonìa. 

*  Tecodònti  -  datone  thèk-e  teca 
e  o&cù;,  odùs,  odònt-os  dente 

-  ep.  dei  reti,  saurii  l'oss . ;  i  cui 
denti  sono  piantali  negli  alveoli, 
mentre  nei  saurii  vivi  sono  saldali 
sull’orlo  dell’osso  mascellare. 

*  Tecodon  tosa  uro  -  da  toyur.  thè¬ 
k-e  teca,  g5g0(,  giÌ&vto?  odùs,  odóri- 
t-os  dente  e  mcSpcf  sàur-os  lucertola 
-gen.  di  relt.  foss.,  fam.  saurii; 
sorta  di  saurii  tecodon  ti. 

’  Tecti oranghi  -  vocab.  ibr.  dai 
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tot.  t  e Cf  u s  coperto  e  ftótyw*  bràn- 
ch-ion  branchia  -  fam.  di  moli.; 
che  hanno  le  branchie  nascoste  nei 
lobi  del  mantello. 

*Tefrànto  -  da  tìm*  tèfr-a  ce¬ 
nere  e  «vOc;  ànlh-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  indeterminata;  che  hanno 
piccoli  fiori  di  color  cenere. 

TefRèa  -  da  riafa.  tèfr-a  cenere 

-  m.  gen.  d’ins.  col.  peni  ,  fam. 
scarabeidi;  color  di  cenere. 

Tefrìna-  da  rsopa  tèfr-a  cenere 

-  m.  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  not¬ 
turni;  color  di  cenere.  2  m.  Min.; 
lava  feldspatica,  color  di  cenere. 

*  Tefiùte  -  da  riypa  tèfr-a  cenere 

*  gen.  d’ins.  dipt.,  fam.  atcriceri, 
tr.  tefritidi;  di  color  cinericcio. 

*  TefrÌTIDI.  V.  Te  fri  te. 

*  Tefroite  -  da  tivsx  tèfr-a  ce¬ 
nere  -  min.;  silicato  di  manganese; 
di  color  grigio»  cinericcio. 
♦Tepromanzìà  -  da  tèfr-a 
cenere  c  persia  mant-èia,  mant-ìa 
divinazione  -  divinazione  tratta 
dall’ osservare  la  cenere  delle  vit¬ 
time. 

*  TefròSU  -  da  ««a*  tèfr-a  ce¬ 
nere  -  gen.  d’ins.  lepììl.,  fam.  not¬ 
turni;  di  color  cincriccio.  2  Gen. 
di  p,  d.,  fam.  leguminose  papilio- 
nacce  ;  coperte  dì  una  lanugine  ci- 
ucriccia. 

•Teìnòcera,  TeinodActila.  V. 
Tinòcera,  Tinodàctila. 

Teismo  -  da  Biò;  Tbe-òs  Dio  -  si¬ 
stema  filosofico  che  ammette  l’esi¬ 
stenza  di  Dio  e  l’osservanza  della 
legge  naturale,  c  rigetta  ogni  sorta 
di  rivelazione. 

‘■"Teista.  V.  Teismo  -  seguace  del 
teismo. 

"Telàctide  -  da  Or.Xr  .thel-è  ca¬ 
pezzolo  e  k/.r\i  aktìs  raggio  -  gen. 
fi'  P-  a.,  fam.  ficee;  che  finiscono 
tu  forma  di  piccoli  capezzoli  mani- 
Mi  ilari. 

ÌELAMÒNE  -  da  T*).ató  tal-ùo  so- 
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stengo  -  sorta  di  colonne  in  forma 
di  uomini  sostenenti  gravi  pesi,  su 
cui  si  appoggiano  i  tavolati. 

*  Telasi  de  -  da  &«x*  thel-è  co- 
pezzolo  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee;  il  cui  ginostemo  termina  a 
guisa  di  capezzolo. 

*  TeLEÀNDRA  -  ckt  Ti'Xew;  tèl-cios, 
tèl-ios  perfetto  e  àvr.p,  òvS’pò;  anèr, 
andr-òs  uomo ,  fig,  stame  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  laurinee;  i  cui  fiori 
maschi  hanno  dodici  stami  perfetti 
c  fertili. 

Tele  Arco  -  da  tìXos  tèl-os  cosa 
sacra  (V.  la  monografìa)  e  «,o*/ò; 
arch-ès  capo  -  fondatore,  capo  di 
urta  religione. 

*  Te  le  no  ite  -  da  tmX#  tèl-e  lon¬ 
tano  c  peata  bo-ào  suono  -  gen.  di 
inoli,  conchiferi  dimiarii;  conchi¬ 
glie  univalvi  di  forma  simile  a  una 
tromba  marina,  che  porta  la  voce  da 
lontano. 

*Telèbolo  -  da  ftmXT,  thel-è  ca¬ 
pezzolo  c  pwXo;  bòi- os  globo  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi  licopodiacei ; 
che  hanno  forma  dì  capezzoli  con 
un  globetto  in  mezzo. 

*Telefiee.  V.  Telèfio. 

Telèfio  -  da  TrXtwuv  telef-ion 
sorta  di  portulaca,  portulaca  a- 
greste  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  pa- 
roiiichiee;  tr.  tclcfiee. 
♦Tklefioidèa  -  da  mXsV.ov  telè- 
f-ion  tele  fio  e  èid-os,  id-os 
forma,  somiglianza- gen.  di  p.  d., 
fam.  euforbiaccc  ;  che  somigliano 
al  telcfìo. 

Telefonìa  -  da  rfXi  téle  lontano 
e  fon-ò  voce  -  arie  di  corri¬ 
spondere  a  grandi  disianze  per  mezzo 
di  suoni  (tromba  marina  ecc.). 

*  Telèfora  -  da  toiX-fi  thel-è  e«- 
pezzolo  c  ©ì«w  fèr-o  porto  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  funghi;  la  cui  frut¬ 
tificazione  ha  forma  di  capezzolo. 

*  Telkforo  -  da  -niXe  téle  lontano 
e  ft.ou  fèr-o  j>or/o  -  m.  gen.  d’ins. 
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col.  pent.,  fam.  malacodermi,  tr. 
teleforoidi  ;  che  hanno  occhi  spor¬ 
genti. 

♦TelefORÒIDI.  V.  Tclèforo, 

*  Telegrafo  -  da  tFm  téle  lon¬ 
tano  e  7pa«w  gràf-o  scrivo  -  appa¬ 
recchio  co»  cui  si  trasmettono  ra¬ 
pidamente  a  grande  distanza  noti¬ 
zie,  avvisi,  ordini  ecc  ,  per  mezzo  di 
segni  che  corrispondono  a  lettere 
dell’alfabeto  o  a  parole. 

*  Telegrafìa.  V.  Telègrafo  - 
arte  di  comunicare  rapidamente  le 
notizie  per  mezzo  del  telegrafo. 

*  Telegràfico.  V.  Telègrafo  - 
che  si  riferisce  al  telegrafo. 

*  Telegramma.  V.  Telègrafo  - 
notizia,  avviso,  ordine  ecc.  comu¬ 
nicato  per  mezzo  del  telegrafo. 

*  T  elelalìa  -  da  ttì.s  tele  /cin¬ 
zano  e  Xa/ica  lal-èo  parlo  -  sin.  di 
telefonìa. 

*  Telelogìa  -  da  TfiXt  Iòle  lon¬ 
tano  e  Xvyc;  lòg-os  discorso  -  sin. 
di  telefonìa. 

*  Te  le  Logo.  V.  Telelogìa  -  stru¬ 
mento  acustico  per  conversare  an¬ 
che  a  grande  distanza. 

*  Teleologìa  -  da  t*«s  lèi-os  fine 
e  lójcf  lòg-os  discorso  -  trattalo, 
dottrina  delle  cause  finali. 

*TeleobrànCHI  -  da  WXnc«  lè- 
1-eios ,  tèl-ios  perfetto  e  figdy yjM 
brànch-ion  branchia  -  ord.  ili  pesci 
cartilaginosi;  i  cui  organi  della 
respirazione ,  le  branchie,  sono  più 
complicati  e  perfetti  che  in  altri 
pesci,  cioè  sono  forniti  di  una 
membrana  e  di  un  opercolo. 

*'1elEÒPOD1  -  da  Ti.ises  tèl-eios, 
tèl-ios  perfetto  c  *eù«,  mSà;  pus, 
pod-òs  piede  -  tr,  di  ucc.  palmi¬ 
pedi;  che  hanno  il  piede  meglio 
conformalo  degli  altri  del  medesimo 
ordine,  cioè  fornito  di  un  pollice 
diretto  in  avanti  c  di  una  membrana 
che  unisce  Hittc  le  dita. 

*  Teleosa uro  -  da  T*xitQ$  tèl-eios, 


tèl-ios  perfetto  c  oavipc;  saùr-ns  /«. 
certola  -  gen.  di  re»,  satini  foss.; 
lucertole  fossili. 

*  Tele póg uno  -  da  dr.XÀ  thel-e  ca¬ 
pezzolo  c  wcógfwv  pògon  barba  - 
gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee;  di¬ 
stinte  da  slami  mammella»  c  bar¬ 
buti. 

*  Telescòpico.  V.  Telescòpio  - 
che  si  riferisce  al  telescopio. 

*  Telescòpio  -  da  ttjas  téle  lon¬ 
tano  e  oxsuttD  skop-èo  osservo  -  stru¬ 
mento  composto  di  varie  lenti  di 
vetro  in  un  tulio,  per  guardare  gli 
astri  o  altri  corpi  lontani,  che  sem¬ 
brano  avvicinati  e  ingranditi. 

Telescopi).  V.  Telescòpio  -  m. 
sp.  di  moli,  pcttinibranchi ,  gen. 
troco;  la  cui  conchiglia  ha  forma 
di  torre  o  di  vedetta,"  da  cui  si  può 
osservar  da  lontano.  2m.  Sp.  di 
pesci  acant.,  fam.  ciprinoidi,  gen. 
ciprino;  che  in  acqua  limpida  col- 
piscono  l’occhio  da  lontano  coi  loro 
vaghi  colori, 

TeleSFORÌA.  V.  la  monografia 
dopo  la  prefazione  -  iniziazione  ai 
misteri  in  Eieusi  c  in  Samotracia. 

TELESFORO  -  da  T 4-.ee  tèl-os  (ine, 
effetto  e  ©ìf»)  fèr-o  porto  -  ep.  di 
cosa  clic  raggiunge  sicuramente  il 
suo  fine. 

Tel  està.  -  da  TtXé»  tcl-èo  lin¬ 
aio  ai  misteri  (V.  la  monografia) 
-iniziato  ai  misteri.  2  Chi  riceveva 
gl’iniziati,  li  ammetteva  ai  misteri. 

Telesterio  -  da  rtXtt»  tel-èo  ini¬ 
zio  ai  misteri  (V.  la  monografìa)  - 
luogo  in  cui  si  faceva  l’iniziazione. 

Teletakca  -  da  leU-rii  lelet-è 
sacra  funzione  (V.  la  monografia) 
e  ocpyò;  arcli-òs  capo  -  supremo  sa¬ 
cerdote  nei  misteri  (di  Eieusi,  ecc.). 

Telètico  -  da  «>i»  tcl-èo  inizio 
ai  misteri  (V.  la  monografia)  - 
ep.  di  opera  o  di  autore  che  tratta 
dei  misteri. 

*  Teliuehma  -  da  (irte;  thèl-js  de- 
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ìicato  e  '^tpw.a  dèrm-a  pelle  -  gen. 
di  moli,  acefali,  farri,  najadi  ;  ciré 
consìstono  in  una  pelle n  membrana 
molle. 

Te  lì  fono  -  da  flqXm  Urèi-eia, 
Ihèl-ia  femmina  e  cp«w«  fòn-os  «c- 
cisione  -  m  gen.  d’ins.  apt.,  fam. 
aracnidi  ;  le  cui  femmine  fanno 
punirne  velenose. 

*Tei,ìgono  -  da  fc/iXsi*  thèl-e:a, 
Ihèl-iu  femmina  e  70 fri  gon-è  gene¬ 
razione.  prole  -  m  gen.  di  p.  d., 
fam.  urticee;  cui  si ‘attribuiva  la 
proprietà  di  agevolare  Tingravida- 
mento  delle  donne. 

1  eliconia.  V.  Teligono  -  m. 
parte  che  fa  la  donna  nella  genera¬ 
zione 

*  Teli  vi  ìtra  -  da  WjXu?  thèl-ys 
femmina  c  («rp «  mitra  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  orchidee;  i  cui  organi 
generi  tori  feniiniui  sono  involti  in 
una  specie  di  cappuccio. 

*  Teupòcono  -  da  WiXus  tlièl-ys 
femmina  e  Trw'ywv  pògon  barba  - 
gen.  di  p.  m.,  fam  "orchidee  ;  il 
cui  organo  femminile  0  stilo  ha 
l'estremità  barbata. 

*  Telite,  Teliti  de  -  da  boxi,  thel-è 
capezzolo  -  infiammazione  dei  ca¬ 
pezzoli  delle  mammelle. 

*  TELM  ATÒMO  -  da  T'Xu.a,  TtX(tftT0< 
tclma,  lèlmat-os  palude  e  flit;  bi-os 
vita  -  gen.  di  relt  batracii  anuri; 
che  vivono  in  luoghi  paludosi. 

*T  ELMA  TÒPI  LO  -  da  Tt'x- 

p«Tes  tèlma  ,  lèlmat-os  palude  e 
fil-èo  amo  -  gen.  d’ins.  col. 
pcnt. .  fam.  nitidularii;  che  si  tro- 
>uiio  in  luoghi  paludosi. 

*  1  élmi \  -  da  TiXfwt  tèlm-a palude 
-  gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
che  stanno  in  siti  paludosi. 

.  J  e*  missa  -  da  TsAjwt  tèlma  pa¬ 
lude  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  era  ss  u- 

ludos  ’  C^C  a^'8nano  >n  luoghi  pa- 
>  *  A  eloderma.  V.  Telidèma  -  gen . 


di  reti,  batracii,  fam.  rani formi;  di¬ 
stinti  da  una  pelle  molle. 

*  Tki.onauco  -  da  tsXmvtìs  tclòn-es 
gabelliere ,  doganiere  e  àp/ò;  ar- 
ch-òs  capo  -  capo  dei  gabellieri,  dei 
doganieri;  direttore  della  dogana. 

*  I  elonco  -  d.i  br,\x  thel-è  capez¬ 
zolo  e  &yj«s  ònk-os  tumore  -  tu¬ 
more  al  capezzolo  delle  mammelle. 

Telònio  -  da  i  xs  tèl-os  gabella 

-  luogo  ove  si  esigono  le  gabelle  ; 
dogana. 

*  Telopèa  -  da  rfiX:  téle  lungi  e 
<4,  wnb;  ops,  op-òs  occhio,  rista - 
gen.  di  p.  d„  fam.  proleacee;  così 
dette  per  i  loro  bei  fiori  di  un  rosso 
vivo,  clic  si  vedono  da  lontano. 

’  TeloraagÌa  -  da  ftfiXr,  thel-è  ca¬ 
pezzolo  e  pnywtfAt  règn-vmi  rompo 

-  emorragia  del  capezzolo  delia 
mammella. 

*  I elOTRéma-  datbiXv;  thel-è  mam¬ 
mella,  pupilla  e  vjrfifMc  Irèm-a  buco 
-gen.  di  p.  a.,  fàm.  licheni;  i 
cui  apotcci  hanno  forma  di  papille 
0  di  pori  che  si  aprono  circolar¬ 
mente. 

‘Telòni de  -  da  tsXs«  tèl-os  fine 
e  ox-ys  acuto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  clienopodce;  così  nominate 
perchè  1*  estremità  dei  loro  rami 
sono  puntute. 

Tema  -  da  thèo,  tema  inusi¬ 
tato  di  tith-emi  pongo  -  sog¬ 
getto  che  si  prende  a  trattare.  2  m. 
Testo  della  scrittura  che  serve  di 
principio  ad  un  predicatore.  3  Ra¬ 
dice  primitiva  di  un  verbo.  4  Forma 
verbale  che  si  usa  per  indicare  il 
radicale  del  verbo  nella  lingua  el¬ 
lenica  la  prima  persona  del  l’indi¬ 
cativo  presente,  nell’italiana  l’infi¬ 
nito  presente,  nel  l'ebraica  il  pas¬ 
salo  rimoto  ccc.).  5  m.  Aria  su  cui 
si  compongono  delle  variazioni  mu¬ 
sicali.  tì  m.  Posizione  in  cui  si  tro¬ 
vano  gli  astri  al  momento  della 
nascila  di  alcuno.  7  Scompartì- 
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mento  amministrativo,  provincia 
dell'impero  bizantino. 

Tèmi  -  dalcoptico  tmei  giusto 

-  dea  della  giustizia. 

*Temnàspide  -  da  tsuvw  tèmn-o 

taglio  e  stani;,  iani^cs  aspìs,  aspì- 
d-os  scudo  -  gen.  d'ins.  col.  tetr., 
fam.  mcgalopidi;  il  cui  scudo  è  fra¬ 
stagliato  in  cima. 

*  Temnodònte  -  da  tiu»tù  tèmn-o 
taglio  e  òSwt,  ò^oVrc;  odùs,  odònt-os 
dente  -  gen.  di  pesci  acant,,  fam. 
sgomberoidi;  distinti  da  denti  molto 
acuti. 

*  Temnòptero  -  da  t ipw  tèmn-o 
taglio  o  ttt ipvi  ptei-òu  ala  -  gen. 
d'ins.  col.  peni. ,  fam.  idrofili;  le 
cui  ale  sono  puntute  in  cima. 

*  TEHNÒSTOMA  -  da  rguvw  tèm  n-o 
taglio  e  o-ig.%  stòm-a  bocca  -  gen. 
d'ins.  coi.  peni.,  fam.  malaeo- 
dermi;  che  hanno  la  bocca  in 
punta.  2  Gen.  d'ins.  ,  fam.  bra- 
chistomii;  idem. 

*  Tennero  -  da  ritmi  tèmn-o 
taglio  c  cupa  ur-à  coda  -  gen.  di 
ucc.,  fam.  corvidi  ;  ebe  hanno  la 
coda  mozza.  2  Gen.  d'ucc,,  fam. 
trigonali  ;  idem . 

Ièna  RE  -  dalla  radice  skt.  dhà 
tenere  in  mano,  contenere  (skt. 
db àna  che  contiene,  recipiente; 
anglo-sassone  denu  valle;  ovvero 
da  d  h  0  scuoter  forte,  allontanare 
da  se  (skt.  dhan  mettere  in  moto, 
spingere,  gonfiare;  coptico  te  fi, 
t  u  n  sorgere,  tun-cs  far  sorgere, 
suscitare,  erigere;  sht.  dhanu 
arco,  banco  di  sabbia  in  mare ,  onda, 
che  hanno  comune  l'idea  di  curva¬ 
tura,  sporgenza  ;  it.  duna  monti- 
cello  di  arena  sulla  riva  del  mare) 

-  a.  cavità  della  mano ,  palma. 
2 a.  Cavità  del  piede,  pianta.  3 Spor¬ 
genza  che  i  muscoli  cor to-add lit¬ 
tore  e  corlo-piegatore  del  pollice 
formano  alla  parte  superiore  esterna 
e  superiore  della  mano.  -  Sembra 


clic  gli  antichi  intendessero  per  te¬ 
ttare  anche  la  parte  carnosa  spor¬ 
gente  interna  della  mano  sotto  ai 
pollice  o  fra  il  pollice  e  l'indice. 
Certo  si  dava  questo  nome  tanto  a 
cavità,  quanto  a  sporgenze  della 
mano.  I  moderni  lo  applicano  sola¬ 
mente  ad  una  sporgenza.  -  Anche 
Siv  thìn  ha,  come  Qivxp  tkènar,  dop¬ 
pio  senso,  di  cavità  e  di  sporgenza; 
e  significa  cumulo ,  duna,  covone, 
onda,  fondo  del  mare. 

Tenesmo  -  da  «iva  tèin-o,  tin-o 
tendo,  stendo  -  tensione  o  irrita¬ 
zione  degl'intestini, che  produce  una 
continua  voglia  di  evacuare  con 
uscita  di  poca  mucosità. 

Tènia  -  da  tstvw  tèin-o,  tin-o 
tendo,  stendo  -  estremità  deil’in- 
futa  con  cui  i  sacerdoti  si  cinge¬ 
vano  la  testa;  che  serviva  per  le¬ 
garla.  2  Mastro  che  attaccava  in¬ 
sieme  le  due  estremità  di  una  co¬ 
rona,  sia  che  fosse  una  ghirlanda  di 
fiori  o  una  onorificenza.  3  Nastro 
largo  e  piatto  che  si  portava  in¬ 
torno  alla  testa  per  mantenere  i  ca¬ 
pelli  acconciati  in  una  certa  ma¬ 
niera.  4  Fascia  che  le  giovani  por¬ 
tavano  sotto  le  vesti,  sulla  pelle,  per 
sostenere  le  mammelle.  5  Fascia 
che  separa  il  fregio  dall’architrave, 
nell’ordine  dorico.  6  Gen.  di  elm. 
cestoidi,  tr.  tcnioidi  ;’  il  cui  corpo 
forma  una  specie  di  nastro  ;  volg. 
verme  solitario . 

*  Te  ni  ANÒTO  -  da  vaivi*  ten-ia 
fascia  e  vòlte;  nòt-os  dorso  -  gen. 
di  pesci  acant.,  fam.  labroidi;  la 
cui  pinna  dorsale  è  molto  estesa  e 
si  congiunge  alla  caudale. 

*  Teniocàrpo  -  da  t*wf*  ten-ia 

fascia  o  itapTtòi  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose  pa¬ 
pi  lionacec  ;  il  cui  baccello  è  com¬ 
presso,  ha  forma  di  fascia,  di 
nastro.  . 

Teniòidi  -  da  t*m*  ten  ta  fascui 
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c  t4$o;  èid-os,  ìd-OS  forma,  somi¬ 


glianza  -  m.  fam.  dì  pesci  acant.; 
il  cui  corpo  è  mollo  lungo  c 
compresso,  a  foggia  di  fascia,  di 
nastro. 

*  TeniOPTÉRIDI  -  da  rama  tcir-ìa 
fascia  e  «rspis,  irridi  f  ptéris.  piò-  ■ 
rid-os  felce  -  gei),  di  p.  a.  fuss., 
fam.  felci;  la  cui  fronda  ha  forma 
di  nastro. 

*  Teniosòmati  -  da  r«tv{*  tcn-ìa 
fascia,  nastro  c  owua,  «wuxrcs  sò¬ 
ma,  sòmat-os  corpo  -  sii),  di  fe- 
nìòidi. 

’  Teniostkma  -  da  raivt*  tcn-ìa 
fascia,  nastro  e  <rrv;(uastèm-n  stame 
-  gen.  di  p.  d„  fam.  cistince  ;  i 
cui  filamenti  degli  stami  sono  com¬ 
pressi,  a  foggia  di  nastro. 

*  Teniòte  -  da  rawt*  tcn-ìa  fascia, 
nastro  -  gen,  d’ins.  col.  tetr.,  fam, 
lamiarii  ;  compressi  a  foggia  di 
nastro. 

*  Teniotrìpe  -  da  ramo,  tain-ìa 
fascia,  nastro  e  Gplò,  rp«:ò$  tri ps, 
trip-òs  tripe  -  gcn.  d’ins.  lisano- 
pteri,  fam.  tripsii  ;  compressi,  a 
mo’  di  nastro. 

*  Teniùro  -  da  ts «via  tcn-ìa  fascia, 
nastro  e  cosà  ur-à  coda  -  gen.  di 
pesci  condropt..  fam.  razze;  dis¬ 
tinti  da  una  fascia  traversale  alla 
base  deila  pinna  caudale. 

*  Tenòfito  -  da  -ìxjv  tòn-on  len¬ 
dine  e  oòw  fy-o  genero  -  produ¬ 
zione  di  natura  ossea  e  cartilagi¬ 
nosa,  che  si  forma  sui  tendini. 
♦Tenorrafìa  -  da  n'vwv  tèn-on 
tendine  e  pamy,  raf-è  sutura  -  su¬ 
tura  dei  tendini. 

•Tenotonìà  -  da  ts'vwv  tèn-on 
tendine  (in  generale  cosa  tesa )  e 
T*t«;  tom-è  taglio,  sezione  -  se¬ 
zione  dei  tendini.  2.  Operazione 
per  tagliare  un  organo  qualunque 
(muscolo,  legamento ,  aponeuro¬ 
si,  ecc.)  troppo  teso  o  troppo  corto. 
TenòTOXO.  V.  Tenolomia  - 
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strumento  chirurgico  per  operare 
la  tcnotomia. 

*  TentÌRIÀ  -  da  t/vOm  tènth-o  (/)- 
t> oro  c  Cfitv  yr-ion  favo  -  gen.  di 
ins.  col.  peni.,  fam.  tenebrioniti  ; 
che  danno  i)  guasto  ai  favi  delle 
api. 

Textrèdone,  *  Tentrèdine  - 
da  tìi$»  tènth-o  rodo  e  *&»  èd-o 
mangio  -  gen.  di  ins.  col.  peni., 
i’am.  lerebranii,  tr.  tentredinei;  for¬ 
niti  di  un  succhiello  a  sega  con  cui 
rodono  per  nutrirsi. 

*  Teobroma  -  da  M;  The-òs  Dio 
e  fipwu.*  bròrn-a  cibo  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  malvacce;  volg.  cacao ;  di 
cui  si  fa  la  cioccolata,  squisita  be¬ 
vanda,  degna  di  esserci)  cibo,  l’am¬ 
brosia  de’ Numi,  secondo  Linneo. 

*  Teobromìna.  V.  Teobroma  - 
sostanza  estratta  dal  cacao. 
•Teocràtico.  V.  Teocrasìo  - 
clic  si  riferisce  alla  teocrazia. 

Teocrazìa  -  da  6iè*  Thc-òs  Dio 
e  /.parità  krat-èo  domino,  governo 
(/.pars;  kràt-os  potere)  -  governo  in 
cui  dominano  i  ministri  della  reli¬ 
gione  in  nome  di  Dio,  i  cui  capi 
sono  considerati  come  ministri  di 
Dio. 

*  Teodicea  -  da  Osò;  The-òs  Dio 
c  &V.D  dìk-e  giustizia  -  parte  della 
teologia  naturale  clic  ha  per  oggetto 
la  giustizia  di  Dio  c  la  Provvi¬ 
denza.  2  Trattato  di  Dio  e  de’  suoi 
attributi. 

•Teodòlito  (invece  di  Teodòlico) 
-  da  3s*su.ai  ibe-àome  vedo  e  £e- 
\r/ò;  dolich-òs  lungo  -  strumento 
con  cui  si  misurano  le  distanze 
nelle  operazioni  geodetiche. 

*  Teodulìa  -  da  ©sò;  The-òs  Dio 
e  òV3ì.;;  dùl-os  Aereo  -  servizio, 
culto  alla  divinità. 

Teofania  -  da  ©sà;*Tlie-òs  Dio 
e  (patvop.ai  fèn-ome  apparisco  - 
apparizione  di  qualche  divinità. 
ITeofilantropìa-  da  ©sò;  Thc-òs 
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Dio,  «uè»  fil-èo  (uno  e  avOpu-c;  àn- 
tbrop-os  uomo  -  religione  che  con¬ 
siste  neU’amar  Dio  e  gli  uomini; 
senza  culto  esterno. 

■'  Teofilàntropo.  V.  Teo filàn¬ 
tropo  -  citi  professa  la  teofilantropia. 

Teofilìa.  V.  Teòfilo  -  amor  di 
Dio. 

Teòfilo  -  da  ©i&s  The-òs  Dio  e 
fil-èo  amo  -  che  ama  Dio. 
MeoFRASTEÀ  -  da  ©soosao-rcs 
Thcòfrast-os  Teofrasto,  celebre  filo¬ 
sofo  e  botanico  -  gen.  dj  p.  d., 
fam.  mirsinec,  ir.  teofrastee. 
♦TEOF RASTÈE.  V,  Teofràsto. 

Teogàmie  -  da  ©so;  The-òs  Dio 
e  gàm-os  nozze  -  feste  in 
memoria  delle  nozze  di  Proserpina 
con  Plutone. 

Teogonia  -  da  ©sòs  The-òs  Dio 
e  -jfcrvr  gon-c  generazione  -  gene¬ 
razione  degli  Dei  ;  ramo  delia  teo¬ 
logia  pagana,  che  insegnava  la  ge¬ 
nealogia  e  la  figliazione  degli  J)ei  ; 
titolo  di  un  poema  di  Esiodo. 

*  Teologale.  V.  Teologìa  -  ep. 
delle  virtù  che  sono  più  necessarie 
al  cristiano  (fede,  speranza  e  carità). 

Teologìa  -  da  6tì;  The-òs  Dio 
e  >.oy,s  lòg-o$  discorso  -  scienza 
di  Dio  e  de’ suoi  attribuii. 

Teològico.  V,  Teologìa  -  rela¬ 
tivo  alla  teologia.* 

Teòlogo.  V.  Teologìa  -  versato 
nella  teologia. 

Teomachìa  -  da  @s hi  The-òs  Dio 
e  p-ay.vi  màch-e  combattimento  - 
guerra  degli  Dei. 

Teòsiane.  V.  Teomanìa  -  m,  che 
è  impazzilo  per  causa  di  religione. 

Teomanìa  -  da  ©eà;  The-òs  Dio 
e  (*av; a  manìa  -  m.  follia  religiosa. 

Teopropìa  -  da  ©iò;  The-òs  Dio, 
irpò  prò  prilla  e  tm  s  èp-os  parola  - 
predizione ,  vaticinio  ispiralo  da 
Dio;  oracolo. 

Teopròpo.  V.  Teopropìa  -  vate, 
profeta;  che  pronuncia  oracoli. 
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Teorèma  -  da  fotofit»  tlieor-èo 
Mamme  -  proposizione  di  una  verità 
speculativa,  clic  debite  essere  resa 
evidente  per  mezzo  di  una  dimo¬ 
strazione. 

Teorematico.  V.  Teorèma  - 
relativo  a  teorema. 

Teorìa.  V.  la  monografia  dopo 
la  prefazione  -  feste  sacre,  a  Delfo, 
a  Olimpia,  a  Eieusi,  ecc.;  cui  inter¬ 
venivano  deputazioni  mandate  da 
Atene  e  da  altre  città  elleniche. 

Teorìa,  Teòrica  -  da  g^ìm 
theor-èo  esamino  -  dottrina  specu¬ 
lativa,  che  consiste  nell’ investiga¬ 
zione  della  verità,  fatta  astrazione 
dalla  pratica. 

Teorico.  V.  Teorìa  n°2  -  rela¬ 
tive  alla  teoria .  2  Che  scopre,  espone, 
segue  teorie. 

Teòro  -  da  tìs*cp.y.t  the-àome 
veggo  -  m.  gen.  d’in'fus,  sistolidi; 
forniti  di  molti  occhi. 

Teosofìa  -  da  The-òs  Dio 
e  sof-ìa  sapienza  -  sin.  di 

teologìa.  2  Scienza  di  Dio,  de’ suoi 
attributi  e  delle  relazioni  fra  Dio  e 
l’uomo,  inspirata  internamente  a 
ciascuno,  non  rivelata  da  altri. 

Teòsofo.  V.  Teosofìa  -  sin.  di 
teòlogo.  2  Chi  riceve,  o  pretende  di 
ricevere,  interne  inspirazioni  rela¬ 
tive  a  Dio,  a’  suoi  attributi,  al  cullo 
che  gli  si  debbo  rendere. 

Teotòca  -  da  ©sò?  Tlic-òs  Dio  e 
roxoi  tòk-os  parto  -  madre  di  Dio; 
cp.  di  Maria  madre  di  Gesù;  lat. 
Deìpara. 

TÈftA  -  da  ripao  tèr-as  mo¬ 
stro  -  m.  gen.  d'ins.  lepid.,  fam. 
notturni  ;  di  forme  brutte ,  mo¬ 
struose. 

*  Terafòzii  -  da  fi r?  thèr  fiera  e 
<s«w  f-ào  apparisco  -  gen.  d’ins. 
apt.,  fam.  aracnidi;  forniti  di  man* 
dibole  sporgenti  come  i  cignali. 

Ter  àsino  -  da  re  £>««/«?  tcramn-os 
tetto  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  lega* 
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minose;  il  cui  calice  ricopro  la  pic¬ 
colissima  arena  del  fiore. 

Terapèuta  -  dafiipunàu  thcra- 
p-ftuo  serro  (skt.  d  tir i  onorare,  es¬ 
sere  addetto)  -  setta  di  Ebrei,  clic 
vivevano  molto  austeramente,  con¬ 
sacrandosi  interamente  al  culto  di¬ 
vino.  2  Anacoreti  cristiani  ,  in 
Egitto. 

Terapèutica  -  da  (hpnnufa  thè- 
rap-èuo  guarisco  -  parte  della  me¬ 
dicina  che  Ira  per  oggetto  la  cura 
dello  malattie,  cioè  indica  i  mezzi 
curativi  per  ciascuna  malattia. 

Terapèutico.  V.  Terapèutica  - 
relativo  alla  terapeutica. 

*  Terapeutìsta.  V.  Terapèutica 

-  che  si  applica  alla  terapeutica. 
Terapìa  -  da  (hfaxtuw  thera- 

p-èuo  guarisco  -  cura  medica. 

*  Te  li  Asia  -  da  Tifa.*  tè  ras  mostro 

-  gerì,  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
brillìi,  mostruosi. 

Tèrata  -  da  topo»»  ther-ào  vado 
a  caccia  -  m.  gen.  d'ins.  col,  peni., 
fam.  colliridi;  che  vanno  a  caccia 
d’altri  insetti. 

Teratòde  -  da  Tipa?,  véjaTc?  tè- 
rat-os  mostro  c  èid-os,  ìd-os 
forma ,  somiglianza  -m,  gcn.  d’ins. 
ortopt.,  fam.  acridii;  di  forme 
brutte,  mostruose. 

*Teratografìa  -  da  tso*- 

w;  tèras,  tèrat-os  prodi /fio  c  777.97; 
graf-ò  descrizione  -  descrizione  di 
miracoli. 

Teratologìa  -  da 
tèras,  tèrat-os  mostro  e  >.d"p;  lùg-os 
discorso  -  m.  scienza  delle  mio¬ 
pi  al  ic  nella  organizzazione  ;  divisa 
in  vegetale  c  animale. 

TeratOSCOPÌA  -  da  riptm « 

tèras,  lèral-os  prodigio  c  01 ««« 
skop-èo  osservo  -  osservazione  dei 
prodigi,  degli  spettri,  delle  ombre 
dei  morti,  dei  fenomeni  atmosfe¬ 
rici  ecc. ,  per  trarne  pronostico 
sulle  cose  future. 


*  TerEBINTACÈE.  V.  Terebinto.  , 
Terebintìna.  V.  Terebinto  - 
succo  resinoso  che  si  estrae  dalle 
piante  tcrcbintacce;  detto  pure  tre¬ 
mentina. 

Terebinto  -  la  forma  più  antica 
è  TeaSjjLivSo;,  Ttpp.ivOo;  tcrétnintfl-os, 
tèrni i nth-os ,  dal  skt.  tira,  an¬ 
tico  persiano  tier,  co  plico  torli, 
acuto,  penetrante),  e  skt.  mid 
esser  grasso,  untuoso,  liquefare 
(skt.  m  a  il  a  liquore  spiritoso  o 
vinoso,  seme  virile;  111  adii u  li¬ 
quore  spiritoso  a  distillato,  latte) 
premesso  alla  dentale  un  n  proste- 
tico,  come  nell’albanese  meni  suc¬ 
chio.  -  Quanto  alla  forma  te?s£iv0« 
terèbinth-os,  0  è  im’altcrazionc  di 
tsjì'u.iv&c;  terèminth-os;  ovvero  è 
composta  di  due  elementi,  ts ?&- 
terèu-,  forma  secondaria  della  radice 
tri,  e  ìvftos  inlk-os  semplice  termi¬ 
nazione  0  alfine  all’albanése  albe 
acido  ( penetrante )  premesso  il  n 
prostetico  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  tc- 
rebiulacce;  da  cui  stilla  la  terebin- 
tina  0  trementina,  liijuido  grasso, 
spiritoso,  di  odore  molto  acuto,  pe- 
iidraiite. 

*  Te  red  ile  a  -  da  t  tpr^ùv  tercd-òn 
tarlo  c  3 ir,  yl-e  legno  -  fam.  d'ins. 
col.  peni.;  clic  forano  il  legno. 

*  Terèdwa.  V.  Teredòne -m.  gcn. 
di  moli,  acefali  conchiferi;  che  ro¬ 
dono  il  legno;  affine  ai  tejredi. 

Terèdine.  V.  Teredòne- geli,  di 
moli,  acefali  dimiarii;  clic  rodono  il 
legno  dei  bastiménti. 

Teredòne  -  da  «p»  tcr-co  rodo 
e  èd-o  mangio  -  carie  delle 
ossa.  2  Gen.  d'ins.  col.  tetr.,  fam. 
colidii;  che  rodono  il  legno.  3  ni. 
Gen.  di  moli,  acefali  ;  idem. 

Terètb  -  da  tysp'm  tcr-èo  con¬ 
servo-  m.  ligamento  che  mantiene 
fermo  nelle  cavità  delTacc  tabulo  il 
capo  del  femore. 

*  TerèVa  -  da  ftfiesfia  tbcr-èuo 
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m/o  a  caccia  -  gen.  d’ins.  dipi., 
fam.  tipnlarii;  clic  vanno  a  caccia 
di  altri  insetti. 

Teriaca,  +  Triaca  -  dai  skt. 
làraka  che  libera,  che  salva ,  che 
trae  di  pericolo  {tara  che  supera 
tulio,  che  salva;  buono,  eccellente) 
-  elettuario  composto  ili  molte  dro¬ 
go  c  ,  che  si  credeva  una  panacea 
per  tutte  le  malattie. 

;  Tkriacale.  V.  Teriaca  -  che  si 
riferisce  alla  teriaca. 

ft  ri  ACARI  a  .  \ .  Teriaca  —  nome 
specifico  di  varie  piante  che  hanno 
odore  simile  a  quello  della  teriaca 
I E  RIDICI,  v.  Te  ria' io. 

Terìdio-  dim.  di  fa/sfev  ther-ion 
bestia  -  m.  gen.  d’ins.  apt..  fam. 
aracnidi,  tr.  terididj;  come  dire  be¬ 
stiai  tue. 


1  eriodèxi  -  da  Oc.pliv  ther-ior 
bestia  e  H/m  dèk-o, fot.  &gn  dèx-i 

mordo  -  morso  di  un  animale  ve¬ 
lenoso. 

Ieriog rafia  -  da  fi r.p'ov  ther-ior 
bestia,  fiera  e  ypxyr,  graf-è  descri¬ 
zione  -  descrizione  delle  fattezze  c 
delle  proprietà  di  una  fiera,  di  una 
bestia  (in  generale). 

*  ì  eriotomìa  -  da  fi-/; p -li v  ther-ion 
bestia  e  tom-è  taglio  -  disse- 
«ione  del  corpo  dei  lini  ti. 

*  Teriotròfio  -  da  6 ther-ion 
fiera  e  trèf-o  nutro  -  serraglio 
d  animali  selvatici;  vivajo  di  fiere. 

ERITE  -  da  8 io  ih  òr  bestia  - 
gen.  d  ins.  lepid.,  fam.  diurni;  di 
brutto  aspetto. 

1  èrma  -  da  Tipùo  ter-èo  foro  - 
gen.  il  ins.  neuropt  ;  che  forano, 
polverizzano  legni,  stoffe  ecc. 

Iermàle  -  da  fiì'fur,  thèrm-e  ca- 
/0,|b~  C*)’  ac^ue  «Onerali 


1  erm Antico  -  da  fiimai-m  ther- 
m-6no  riscaldo  -  sin. ‘di  riscal¬ 
dante. 

1  ehm  Ani  ide  -  da  tlier- 


mèn;0  riscaldo  -  roccia  composi 
di  silice  c  di  allumina  che  ifclilte 
la  sua  durezza  e  densità  all’azione 
del  fuoco. 

'1  erme-  da  fiìspòj  therm-òs  caldo 
-sorgenti  di  acqua  calda.  2  Ragni 
di  acqua  calda,  per  calore  sia  natu¬ 
rale  sia  prodotto  da  mezzi  artifi¬ 
ciali.  3  Edilìzio  per  uso  di  bagni 
pubblici  o privati,  caldi  o  freddi, 
d’acqua  n  di  vapore. 

1  ERMI  ATRI  A  -  da  filmò;  lliet- 
m-òs  caldo  e  tarsi;  iatr-òs  medici > 

-  arte  di  curare  amministrando  le 
acque  termali. 

*  Tèrmico  -  da  firmò;  therm-ès 
caldo  -  sin.  di  calòrico.  2  Relative 
al  calorico. 

*  1  ermidóro  -  da  firmò;  therm-òs 
caldo  e  ^Mf4v  dò r-o ii  clono  -  nome 
ilei  mese  di  agosto,  nel  calendario 
della  repubblica  francese. 

*  Terminologia  -  vocali,  ibr.  da 
termine  e  Xo'yc;  lòg-os  discorso 

-  dottrina  dei  termini  propri i  a  una 
scienza,  a  un’arte. 

Termi  sto.  V.  Terebinto. 
Termìnto-  dalla  radice  skt.  lar 
penetrare,  estendersi  di  sopra  (pril¬ 
la  chi  glossare,  estendere,  allunga- 
re,  innalzare  - pra  pari,  ini.)  e  siti, 
ni  id  esser  grasso,  untuoso,  lique¬ 
fare  (skt.  inaila  liquido,  ni  ad  li  u 
tutte),  aggiunto  n  prostetico  come 
nell’albanese  m  c  il  t  succhio  -  escre¬ 
scenza  sulla  cute,  tubercolo  con  una 
pustola  in  cima,  dal  quale,  quando 
si  rompe,  scorre  un  umore  corretto 
(infiammatorio  o  sifilitico).  Questo 
vocabolo  ha  ji  medesimo  etimo  di 
termìnto  o  terebinto  ;  solamente  K 
primo  elemento  tar  (ter)  ha  senso 
di  altezza  (tubercolo),  invece  che  di 
odore  (acuto,  penetrante). 

*  Termodinàmica  -da  film-*  tlièr- 

m-e  calore  c  5òvau.t;  dynam-is  forza 

-  scienza  che  tratta  degli  effetti 
meccanici  dovuti  al  calore,  e  del 
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calore  prodotto  dagli  agenti  mec¬ 
canici. 

’  TEHMO-ELECTRictTÀ.  V.  Termo¬ 
elèttrico  -elettricità  eccitata  da  un 
semplice  cangiamento  di  tempe¬ 
ratura. 

*  Termo -elèctrico  -  da  Gssvè; 
therm-òs  caldo  e  H>.ty.rpvt  èlcktr*on 
electro  -  ep,  dei  fenomeni  che  ri¬ 
sultano  da  correnti  elettriche  che 
provengono  da  variazione  di  tempe¬ 
ratura. 

*  Termologìa -da  Oìsuà?  therm-òs 
calore  e  Xvys?  lòg-os  discorso  -  dot- 
I lina  del  calorico. 

‘  Termologìa.  Sin.  di  termino- 

loffia. 

•Termomagnetìsmo  -  da  fcpfùc 

therm-òs  addo  e  y.7.ytr,-rr,i  inagnc- 
l  cs  magnete  -  ramo  dell’elettro* 
magnetismo,  clic  tratta  della  pro¬ 
duzione  delle  correnti  elettriche  per 
mezzo  del  calore.  ‘ 

*  Termometrico.  V.  Termòmetro  - 
clic  si  riferisce  al  termometro. 

*  Termòmetro  -  da  dipar*  lhèrm-c 
calore  e  [iÌTp«*  mètr-on  misura  - 
strumento  proprio  a  misurare  la 
temperatura  dell’aria,  in  generale 
di  un  fluido  in  cui  trovasi  immerso, 
o  di  altro  corpo  che  vien  posto  a 
contatto  con  esso. 

*  Termom et ròg rapo  -  da  CtyM» 
calore ,  uirpev  niètr-on  misura  e 

gr;if-o  scrivo  -  strumento  che 
misura  la  temperatura  e  segna  in 
un  modo  permanente  il  massimo  cd 
il  minimo  grado  che  ha  raggiunto 
in  un  tempo  determinato. 

Termòpile,  Termòfili  -  da  fcp- 
p-ìs  therm-òs  caldo  c  wjXyi  pyl-e 
porta  -  stretto  passaggio,  nel  nomo 
0  provincia  di  Focido  e  Locride  in 
Grecia,  fra  la  costa  de!  mare  Egeo  e 
un  prolungamento  del  monte  Età  ; 
così  denominato  dalle  acque  termali 
che  si  trovano  in  quei  contorni. 
*Termòpside  -  da  6*può;  tlicr- 


TES 

m.òs  caldo  e  vit;  òps-is  aspetto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose;  che 
hanno  aspetto  di  lupino. 

*  Termoscòpio  -  da  <u'?v.v<  thèrm-e 

calore  e  skop-èo  osservo  - 

strumento  acconcio  ad  osservare  le 
minime  variazioni  di  temperatura; 
sorta  di  termometro  molto  sensibile. 
•Termosteresi  -  da  0i>u,w  thèr¬ 
m-e  calore  e  <jti r.sé»  stcr-èo  privo  - 
sottrazione  di  calore. 

*  Terpnànto  -  da  ts/5-vò;  terpn-òs 
piacevole  e  *v0o;  ànth  os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ru Iacee;  di¬ 
stinte  da  fiorì  eleganti  e  di  soave 
odore;  scorrettamente  ternàrUq. 

Terpsìcore,  *  Tersicore  -  da 
Ti'oTTw  tèrp-o ,  fut.  tèrps-o 

diletto  e  •/«'.$  chor-òs  ballo  -  una 
delle  Muse,  che  presiedeva  alla 
danza. 

Tési  -  da  Omo  th-èo,  tema  inu¬ 
sitato  di  rifrfijjH  tìth-emi  pongo  -  pro¬ 
posizione  clic  richiede  una  dimo¬ 
strazione.  2  Dono  offerto  e  sospeso 
nel  tempio  di  qualche  nume ,  per 
impetrarne  una  grazia. 

TesmOFÓrie.  V.  Tesino  foro  - 
solennità  in  onore  di  antichi  tcs- 
mofori  (Cerere,  ccc.) 

TesnofòMO.  V.  Temo  foro  -cp. 
di  metro  usato  negl’iirai  che  si  can¬ 
tavano  nelle  tesmoforie. 

Tesmòforo  -  da  thesm-òs 
legge  e  yip<*  fèr-o  porto  -  legisla¬ 
tore;  nome  che  si  applica  agli 
antichi  civilizzatori  c  legislatori  dei 
popoli. 

*  TesmOLOGÌA  -  da  6wp.ò;  tlicsm-òs 
legge  e  Xo-yo;  lòg-os  discorso  - 
sciènza  delle  leggi.  2  Trattalo  delle 
leggi* 

Tesmoteti  -  da  0i«p.9;  thesm-ùs 
legge  e  T'Or.w.t  tith-emi  faccio ,  pongo 
-  titolo  di  sei  arconti  di  Atene,  cu¬ 
stodi  e  conservatori  delle  leggi. 

*  Tesòro  -  contratto  da  Onsxupòs 
tltesaur-ùs,  -'bey.',  tith-emi  pongo  e 
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avpm  àur-on  oro  -  scrigno,  cassa 
ove  si  tengono  oro,  argento  e  altri 
oggetti  preziosi.  2  Oggetto  prezioso. 

TESPÈSIA  -  da  Osc-TTieno;  tiiespè- 
s-ios  divino  -  m.  gcn.  di  p.  d., 
fato,  ,  malvacee;  utilissime  come 
rinfrescante. 

*  Tessa ràdecaèdro  -  da  riaaxpx 
tèssara  quattro  ,  <$(■/.%  dèka  dieci 
è  É’S'pa  èdr-a  base,  faccia  -  figura 
di  quattordici  angoli  ed  altrettanti 
Iati .  - 

*  Tessa  rato  ma  -  da  riompx  tès¬ 
sara  quattro  e  Tour,  tom-è  taglio , 
divisione  - gen.  d’ins.  emìpt,,' fa m . 
penta  tomi  ti  ;  distinti  da  antenne 
divise  in  quattro  articoli. 

*  Tessa  rtra  -  (invece  di  Tessa - 
rùrtra)  -  da  -insidi,  tess-ara  quattro 
c  fifto w  àrtbr-on  articolazione  - 
gcn.  di  p.  a.,  fam.  fìcee desmidiee; 
clic  hanno  per  carattere  distintivo 
una  serie  di  quattro  corpuscoli  che 
si.  moltiplicano  per  divisione  spon¬ 
tanea. 

Tjesseràcontere  -  da  Tinnì- 
tessaràkoota  quaranta  e 
«fiww  er-ess-o  remigo  («»  òr-o 
spingo)  -  nave  da  quaranta  remi, 
venti  per  lato. 

Tetano  -  da  t«vm  tèin-o,  tin-o 
tendo  (con  cpanadi piosi  della  let¬ 
tera  iniziale)  -  malattia  caratteriz¬ 
zata  dalla  tensione  convulsiva  e  do¬ 
lorosa  e  dalla  rigidità  di  tutti  o  ìli 
parte  dei  muscoli  sottoposti  all’im¬ 
pero  della  volontà. 

*  Tetanòceua  -  da  tsw»  tèin-o , 
tin-o  fendo  (con  epanadrplosi  della 
lettera  iniziale)  e  kèr-as  corno 

-  gcn.  d’iris,  dipi.,  fam.  alericcri; 
clic  hanno  corna  lunghe,  tese. 

*  TetàNOPE  -  da  Tìtvw  tèin-o,  tin-o 
stendo  e  ct|» ,  ir.ò;  ops,  op-òs  aspetto 

-  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  alericcri; 
forniti  di  lunghe  antenne. 

Tèti  -  dalla  radice  zenda  d  h  à 
fare ,  operare  o  da  Om  nutrire  - 


ultima  classe  del  popolo  ateniese, 
che  viveva  del  lavoro  delle  braccia. 

Tèti  ,  'Fètide  -  dall’albanese 
deli  mare  -  dea  del  mare,  moglie 
dell’Oceano)  e  madre  delle  Oceanidi. 
2  m.  Gcn.  di  moli,  gasteropodi  nu- 
dibranchi  ;  marini.  3  m.  Gen,  di 
poi.,  fam.  alcionii;  marini, 
*TETRABÒTim.  V.  Tetrabòtrio. 
♦Tetraròtrio  -  da  tìtj»;  tetr-às 
quattro  c  pcfetcv  hòthrì-on  fossetta 
-  gen.  di  elrn.  botriocefali,  fam. 
tctrabolrii;  forniti  di  quattro  fossette 
o  succi)  iatoj. 

*  TeTRABRANCHIÀTI  -  da  TSTià; 
tetr-às  quattro  e  ppTy/tw  hràn- 
ch-ion  branchia  -  ord.  di  moli, 
cefalopodi;  forniti  di  quattro  bran¬ 
chie. 

•Tetrac.Vntico  -  daterà;  tetr-às 
quattro  c  w/.x v9x  àkanth-a  spina  - 
gen.  d’ins.  col.  peni,,  fam.  idrofili; 
forniti  di  quattro*  spine. 
♦Tetracarpèa  -  da  tsts*?  tetr-às 
quattro  e  y.xp-òi  karp-òs  frutto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  dillemacce;  il 
cui  frutto  è  composto  di  quattro 
follicoli  polispermi. 

Tetracera  -  da  tstjì?  tetr-às 
quattro  e  x-'pxs  kèr-as  corno  -  m. 
gen.  di  p.  d;,  fam.  dilleniacec;  di¬ 
stinte  da  quattro  capsule  ricurve,  a 
foggia  di  corno. 

Tetràceri.  V.  Tetracera  -  m. 
gcn.  di  moli,  nudibranchi;  distinti 
da  quattro  tentacoli. 

*  TetràCHjli  -  da  T«yàs  tetr-às 
quattro  e  yr.Xi  cliel-è  tanaglia  - 
fam.  di  mamme;  le  cui  zampe  sono 
fornite  di  quattro  unghie,  p.  e. 
l'ippopotamo. 

*  Tetràchiri  -  da  tstck,-  tetr-às 
quattro  c  yv.p  chèir,  eh  ir  mano  - 
ord.  di  animali  primati;  sin.  di 
quadrumani  o  scimie. 

♦TetRàcma  -  da  tstsì,'  tetr-às 
quattro  c  à/.u.r  akm-è  punta  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  conifere;  il  cui  bac- 
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cello  è  terminato  in  quattro  cor¬ 
netti. 

*  TetràCNO  -  da  Ts-rfrès  tctr-às 
j talli  o  e  «x.w,  àclm-e  gluma  -  gen. 
i  p.  in.,  foni,  graminee;  distinte 

ila  una  sorta  di  gluma  quadri- 
valva. 

*  Tetra  còcco  -  da  “«ss;  tetr-às 
guai  ir»  e  *&>«*;  kòkk-os  coccola  - 
pericarpio,  capsula,  bacca  die  con¬ 
tiene  quattro  grani. 

*  Tetra  co  Lio.  V.  Tetràcolo-qm. 
di  p.  a.,  fam  funghi;  che  con¬ 
sistono  in  filamenti  fornati  di 
quattro  articolazioni. 

Tetracoi.o  -  da  verpàs  tetr-às : 
guattro  e  *£>>.& v  kòl-on  membro  - 
periodo  di  quattro  membri.  2  Stanza 
di  quattro  versi. 

Tetracòrdo  -  da  «rpà;  tetr-às 
guallro  e  chord-è  corda  - 

concordanza  ai  quattro  gradi,  tuoni 
od  intervalli;  quarta.  2  Strumento 
musicale  a  quattro  corde. 

Tetra  dà  CTt  li  -  da  Tt-uà;  tetr-às 
guallro  e  JsustoXos  dàktyl-os  dito  - 
m.  gr.  di  ucc.  trampolieri;  i  cui 
piedi  sono  forniti  di  quattro  dita, 
ire  davanti  c  mio  dì  dietro. 

*  Tetra dact ilo.  V.  Telradùctili- 
m.  gen.  di  reti,  sauri  i,  fain.  scin- 
coidi;  distinti  da  quattro  dita.  2  m. 
Ep.  delle  piante  distinte  da  foglie 
digitate  0  divise  in  quattro  parti  a 
foggia  di  dita. 

*  Tetra decàpodi -da-nrpà;  tetr-às 
quattro.  Si/.*  dèlia?  dieci  e  *kv;, 
’r.rìòi  pus,  pod-ùs  piede  -  st.  ci.  di 
erosi,  isopodi;  distinti  da  quat¬ 
tordici  zampe. 

*  Tetra dec a ròm ivo  -  da 
tetr-às  quattro,  Su*  dèka  dieci  e 
ps'u.£ec  ròmb-os  rombo  -  figura  geo¬ 
metrica  formata  di  quattordici  lati 
paralleli  ed  eguali. 

*Tetradènia  -  da  «Tfìs  tctr-às 
qua  Uro  e  ùéty  adèn  gl  and  ala  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate;  il  cui 


ovario  ha  quattro  b  bi  nascosti  sotto 
altrettante  glandule. 

*  Tetràdia  -  da  «Tpa;,  tst piScs 
tetràs ,  letràd-os  quattro ,  quartina 

-  gen.  di  p.  d. ,  fam.-  storculia- 
ccc;  che  hanno  un  calice  quadri¬ 
partito  e  quattro  ovarii. 

*  Tetradiàpason  -  da  « te¬ 
tr-às  quattro  e  *  Jia-rraotov  diapasòn 
diapason  -  corda  musicale,  detta 
anche  quadrupla  ottava,  0  diapason 
ottava. 

*  Tbtradinamìa.  V.  Tetrudinamo 

-  cl.  del  sistema  sessuale  botanico, 
die  comprende  le  piante  tclradi- 
name.  • 

♦Tetradimite.  V.  TetràdiniQ  - 
min.;  tellururo  di  bismuto;  i  cui 
cristalli  sono  ordinariamente  for¬ 
mati  di  un  gruppo  simmetrico  di 
quattro  cristalli  semplici. 

Tei  rad  two.  V.  la  monografìa.  - 
m.  geu.  di  p.  d.,fam.  composte  sc- 
necionidec  ;  i  cui  capitoli  hanno 
quattro  fiori,  forniti  di  un  involu¬ 
cro  di  quattro  foglie tte,  c  producono 
quattro,  achcnc. 

*  TetràDINAMO  -  da  Terpà;  tctr-às 
quattro  e  5óv*u.i*  dynam-is  forza  - 
ep.  dei  fiori  clic  hanno  sci  slami, 

uattro  dei  quali  sono  più  lunghi 
egli  altri,  e  delle  piante  che  pro¬ 
ducono  tali  fiori. 

*  Tetràdio  -  da  TETf*;  tetr-às 
quattro  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  xan- 
toxilee  ;  i  cui  fiori  sono  disposti  in 
grappoli  tetranuri. 

*  Tetradònte  -  da  «««,  tetr-às 

quattro  e  è£só;,  odùs,  odon- 

t-os  dente -.gen.  di  pesci  condropt., 
fam.  gimnòdonti;  la  cui  bocca 
sembra  fornita  di  quattro  denti. 

♦Tetradòxtio.  V.  Tetradònte  - 
gen,  di  p.  a.,  fam.  muschi ,  tr. 
tetrodontidi;  i  cui  denti  del  peri- 
stomio  sono  disposti  a  quattro  a 
quattro. 

Tetradràcmo  -  da  -rsvfà;  tetr-às 
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quattro  e  fya-wh  drakm-è  dracma 

-  moneta  dei  valore  di  quattro 
dracme. 

*  Tetraèdro  -  da  -irpài  tetr-às 
quattro  e  *Jpa  èdr-a  faccia,  base  - 
solido,  p.  e.  cristallo,  compreso 
fra  quattro  faccie  triangolari  equi¬ 
latera  li. 

Tetraetèride-  da  tErpà;  tetr-às 
ualtro  e  et j;  èl-os  anno  -  corso 
i  auattro  anni. 

Tetrafàrmaco  -  da  te-sì?  tetr-às 
quattro  c  <pàpu. soccv  fàrmak-on  ri¬ 
medio-rimedio  composto  di  quattro 
ingredienti. 

*  Tktràfido-  vocab.  ibr.  daTETpà* 
tetr-às  quattro  e  lat.  fin  do  divido, 
pass,  ftdi  -  gen.  di  p.  a. ,  fam. 
muschi;  il  cui  peristoinio  è  diviso 
in  quattro  denti. 

*  Tetràfìllo  -  da  TEtpì;  tetr-às 
quattro  e  <pu).X&v  fyll-on  foglia  - 
cp.  di  calice  compósto  di  quattro 
fogli  oline. 

*  Tetraginìa  -  da  mpks  tetr-às 
quattro  e  yM  gyn-è  donna,  fig. 
pistillo  -  ordine  di  piante  i  cui 
fiori  hanno  quattro  pistilli. 
*Tetragìnico.  V.  Tetraginìa  - 

che  si  riferisce  alla  tetraginìa. 

*  Tetràgino.  V.  Tetraginìa  -  cp. 
di  fiore  che  ha  quattro'  pistilli,  di 
pianta  che  ha  tali  fiori. 

*  Tetràgnàto  -  da  nrpàs  tetr-às 
quattro  e  ^*0cs  gnàth-os  mandibola 

-  gcn.  d’iris,  apt.,  fam.  aracnidi; 
forniti  di  quattro  mandibole. 

Tetragònja  -  da  te —pi;  tetr-às 
quattro  e  fiavia  gon-ia  angolo  -  m. 
gen.  di  p.  d,,  fam.  portulacee,  tr. 
tetragomee;  il  cui  frutto  consiste 
in  una  noce  con  quattro  cornetti  o 
appendici  membranose. 

*  Tetragomee.  V.  Tetra  gònio. 

+  1etR AGÒNICO  -  da  TErpa^Mve» 
tetràgon-os  tetragono  -  relativo  a 
tetragono. 

* lETRAGONÒDERO  -  da  TETpavoM’; 


tetràgon-os  tetragono  e  Hi?r,  dèr-e 
collo  -  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam. 
carabi  ci  ;  il  cui  prò  torace  ha  forma 
quadrangolare. 

*1  etràgono  -  da  tetuì;  tetr-às 
quattro  c  pma  gon-ìa  angolo  - 
figura  piana  che  ha  quattro  angoli 
quadrati.  2  m.  Muscolo  piano  e 
quadrato,  fra  l'ischio  e  il  gran  tro¬ 
cantere.  3  /«.  Gcn.  di  acal.;  di 
forma  quadrilatera.  1  m.  Ep.  del¬ 
l'aspetto  di  due  pianeti,  quando 
sono  distanti  fra  loro  di  un  quarto 
di  circolo. 

*  TetragonòIDI.  V.  Te tragomiro. 

*  TETRAGONOLÈPtDE  -  dà  TiTps- 
1«vo;  tetràgon-os  tetragono  e  /.uri;, 
>.Ertt5c;  lepìs ,  lepid-os  squama  - 
gcn.  di  pesci  foss,  ganoidi;  distinti 
da  squame  quadrangolari. 

*  ’l  ETRAGONÒLORO  -  da  Trrp*pve; 
tetràgon-os  tetragono  c  >,s£ò;  Iob-ò$ 
baccello  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  legu¬ 
minose;  i  cui  baccelli  sono  forniti 
di  quattro  larghe  ali. 

*  Tetragonoptero  -  da  tet^k- 
TfewM  tetràgon-os  tetragono  e  tttijjìv 
)ter-òn  ala  -  st.  gen.  di  pesci, 
am.  salmoni;  distinti  da  pinne  di 
orma  quadrangolare. 

*  TETR AGONÒSTOM A  -  da  TETp«t*ruvo; 

tetràgon-os  tetragono  e  ««pia  stom-a 
bocca  -  gcn.  di  crost.  ‘  decapodi 
brachiuri;  la  cui  bocca  ha  forma 
quadrata. 

*  TetRAGONOTÈCA  -  da  TSTpaptvt-c 
tetràgon-os  tetragono  e  thèk-e 
teca  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  scnecionidee;  il  cui  involucro 
esterno  è  formato  di  quattro  fo- 
gliettc  saldate  alla  loro  base  in 
forma  di  cupola  tetragona. 

*  TETRAGONÙRO  -  da  TETpsqtìvi; 
tetragono  e  «ùp*  ur-à  coda  -  gcn. 
di  pesci  acant.,  fam.  mugiloidì,  tr. 
tetragonoidi  ;  distinti  da  quattro 
creste  sporgenti  alla  base  della 
coda,  due  per  parte. 
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*  Tetragrammà  -  da  -rcà;  tetr-às 
quattro  c  gramm-è  linea  - 

gen.  di  ech.'foss.;  distinti  da  quattro 
fili  di  tubercoli  delle  aree  fra  gli 
ambulacri. 

TeTRAGRÀMMATO  -  da  TiTfà; 
tetr-às  quattro  c  ■yfàu.jia, 
gràmm-a,  gràmmat-os  ietterà  - 
nome  di  Dio  presso  gli  Ebrei,  così 
detto  perché  era  composto  di 
quattro  lettere. 

Tetralìno  -  da  titjì;  tetr-às 
uattro  c  Xwes  lìn-os  filo  -  monile 
i  perle  di  quattro  fili. 

'  Tetralemma  -  da  tetr-às 
quattro  e  >.suua  lèmm-a  proposi¬ 
zione  -  proposizione  o  conclusione 
di  quattro  membri. 

Tetralogìa  -  da  Tt-rpà;  tetr-às 
quattro  -  complesso  di  quattro 
componimenti  drammatici  dello 
stesso  noeta  (tre  tragedie  e  un  sa¬ 
tiro  o  farsa). 

Tetra  mèla  -  da  t  s?jà;  tetr-às 
quattro  e  uwéXc;  mèl-os  membro  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  dalisccc;  il  cui 
ovario  aderente  ha  quattro  pia¬ 
celi  tari  i. 

Tetràmeri  -  da  tetr-às 
quattro  c  u.4k«  mèr-os  parte  -  in. 
scz.  d’ius.*  col.;  che  hanno  sola¬ 
mente  quattro  articoli  a  tutti  i  tarsi. 
*Tetr AMERIO.  V.  Tetràmeri  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  acantacce;  il 
cui  calice  è  diviso  in  quattro  lobi 
eguali.  2  Gen.  di  p.  d.,  fam.  ru- 
hiacee;  clic  hanno  varie  parli  in 
numero  quadernario. 

Tetràmetro  -  da  t-jì;  tetr-às 
quattro  e  u. rrpw  raètr-on  metro  - 
verso  di  quattro  piedi. 

'  Tetramera  -  da  tetr-às 
quattro  e  oixpò?  mikr-òs  piccolo  - 
-  gen.  di  p.  in.,  fam.  orchidee; 
così  dette  perchè  di  otto  masse 
polliniche  che  hanno  i  loro  fiori , 
quattro  sono  piccolissime. 
*Tetrandru.  V.  Tetràndro  - 


cl.  di  p.  d.;  che  comprende  le  tc- 
trandre. 

*  Tetràndro  -  da  tetr-às 

quattro  e  idp ,  anèr,  an- 

dr-ùs  uomo ,  fig,  stame  -  ep.  dei 
fiori  ermafroditi  che  hanno  quattro 
stami  eguali,  c  delle  piante  clic  pro¬ 
ducono  si  Ila  Ili  fiori. 

♦Tetranéma-  da  rerpà;  tetr-às 
quattro  e  d.v.%  nema  filo  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  scrofa  lari  n  ee  ;  distinte 
da  altre  affini  per  aver  quattro 
stami. 

*  Tetrànto  -  da  TSTià;  tetr-às 
ualtro  e  ànlh-os  fiore  -  gen. 
i  p.  d.  ,  fam.  composte  ;  i  cui 

capitoli  sono  formati  ciascuno  di 
quattro  fiori. 

+  Tetrantera  -  da  tstsì;  tetr-às 
quattro  e  flWtosà  anther-a  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  laurinee;  i  cui 
fiori  hanno  quattro  antere. 

*  Trtraodònte  -  da  TET35t«  tetr-às 
quattro  e  ò£ov;,  d^sVrc;  od-ùs,  odòn- 
t-os  dente  -  gen.  di  pesci  plecto- 
gnati;  le  cui  lamine  d'avorio  che 
guerniscono  le  mascelle  sono  divise 
da  una  sutura,  in  modo  da  presen¬ 
tare  l’apparenza  di  due  denti  sopra 
e  due  sotto. 

Tetràone  -  daTtTjoa^tì  te-tr-àz-o 
q rido  forte,  dalla  radice  skt.  tar 
trapassare,  tri  ;)ene/r«;e,conepa- 
nadiplosi  della  lettera  iniziale  (ropfo, 
Tcpijw  tor-èo  ,  tor-èuo  parlo  con 
voce  alta,  sonora;  skt.  tàra  sonoro, 
tuono  alto;  persiano  te  ri  ne  canto) 
-  gen:  di  ucc.  gallinacei,  fam.  te- 
traonidei  ;  così  nominati  per  il  loro 
grido  forte,  strano,  che  si  sente 
molto  lontano,  persino  alla  disianza 
di  tre  o  quattro  miglia,  e  che  tal¬ 
volta  rassomiglia  alla  voce  sorda  e 
cavernosa  di  un  ventriloquo,  o  agli 
scoppi*!  di  rìsa  di  una  persona  cui 
si  fa  il  solletico.  -  Anche  altri  uc¬ 
celli  del  medesimo  ordine  dei  gal¬ 
linacei  hanno  nome  dal  loro  grido  ; 
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p.  c.  gallo  dal  skt.  kal  risanare 
(  skt.  '  k  a  1  a s  sonoro  )  ;  francese 
coq,  inglese  cock,  celtico  cok, 
skt.  kukkutas,  dal  skt.  ktic'  ri¬ 
sonare,  gridare. 

♦Tetra ònice.  V.  Tetrònico-g en. 
di  reti,  chelonii ,  fam.  emidi;  che 
hanno  cinque  dita  per  ogni  piede, 
di  cui  solamente  quattro  sono  for¬ 
niti  di  unghie.  2  Gcn.  d’ins.  col. 
cter.,  finn,  vescicanti  ;  clic  hanno 
quattro  unghie  per  zampa. 

*Tetr aon idèi.  V.  Tetruònc. 
♦Tetraòtide  -  da  TsTpàj  tetr-às 
quattro  e  o5«,  miss  us,  ot-òs  orecchia 
-  gen.  di  p.  tl.,  fam.  sinantcree;  il 
cui  involucro  è  accompagnato  da 
quattro  brattee  od  orecchiette. 

*  Tetra l'ÈLTA  -  da  Tersi?  tetr-às 
uatlro  e  «s'A-ns  pèlt-e  scudo  -  gen. 
i  p.  in.,  fam.  orchidee;  le  cui 

quattro  masse  polliniche  dei  fiori 
sono  globulose  ,  quasi  a  foggia  di 
scudo. 

-  Tetra  PÈTALO  -  da  rerpàs  tetr-às 
quattro  e  róretAw  pètal-on  petalo  - 
ep.  di  corolla,  di  fiore  clic  ha  cinque 
petali. 

♦TetuàPJLO  -  da  TcTsà;  tetr-às 
quattro  c  ttìXos  pìl-os  cappello  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  oleacee  ;  distinte 
dai  quattro  lobi  del  lembo  della 
corolla  piegati  a  forma  di  cappuccio. 
♦TeTRAPLODÒNTE  -  da  tet^ctcLw; 
tetràpl-us  quadruplo  (tst pàs  tetr-às 
quattro  e  pèl-o  sono)  c  <5<Soù?, 
ò^svros  odùs,  odònt-os  dente  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  muschi;  t  cui -sedici 
denti  del  pcristomio  sono  disposti 
a  quattro  a  quattro. 

Tetràpodi  -  da  Tersi?  tetr-às 
quattro  e  «e3$,  pus,  pod-òs 
piede  -  m.  div.  di  pesci  gnalodonti 
squamodcrmi  ;  clic  hanno  due  paja 
dì  membri. 

*  Tetrapògono  -  datiT/sà;  tetr-às 

quattro  e  pògon  barba  - 

gen.  di  p.  m.,  fam.  graminee;  i 


cui  fiori  sono  pelosi  o  barbuti,  e 
disposti  in  quattro  ordini  o  serie. 

*  Tetràpodi  a  -  da  rerpi?  tetr-às 
quattro  e  irwjxa  pòm-a  opercolo  - 
gen.  di  p.  d.,  fani.  crucifere:  i  cui 
frutti  consìstono  in  piccoli  baccelli 
co»  quattro  valve. 

Tetra  por  a  -  da  tetjsìs  tetr-às 
quattro  e  «epos  pòr-os  passaggio  - 
m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  minacce;  le 
cui  antere  sono  suddivise  in  quattro 
logge  Uè,  clic  si  aprono  per  un  pic¬ 
colo  passaggio. 

*  Tetra  pt  bride.  V.  Tetraplerìgio 
-  gen.  di  p.  d.,  film  malpighiacee; 

1  cui  frutti  sono  guerniti  di  quattro 
ali  o  appendici  membranose. 

*  Tf.tr apterìgia.  V.  Tetrapte- 
r)gio  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  cruci- 
fere;  i  cui  baccelli  sono  forniti  di 
quattro  ali  o  appendici  membranose. 

Tetraptérige  ,  *  Tetrapterì- 
gio  -  da  rerpi?  tetr-às  quattro  e 
Trrérj; ,  TTT:'fvy&;  ptèryx,  ptèryg-os 
aletta,  pinna  -  m.  ep.  di  some  con 
quattro  alette  o  appendici  mem¬ 
branose,  o  di  pesce  con  quattro 
pinne. 

*  TetraptÈRO  -  (invece  di  tetra- 
pterùro)  da  Tersi;  tetr-às  quattro , 
-Tipi'*  pter-òn  aia  e  tàp*  ur-à  coda 
-gen.  di  pesci  acant.,  fam.  sgom- 
boroidi;  la  cui  coda  ha  due  pic¬ 
cole  ali  o  creste  per  parte. 

Tetrarca  -  da  t*t s«  tetr-às 
quattro  e  àpxpt  arch-òs  capo  - 
governatore  di  quattro  provmcie. 

2  Governatore  della  quarta  parte 
di  uno  Stato.  3  Capo  di  una  te- 

I  r&rrhi  *1 

Tetrarchìa.  V.  Tetrarca  -  re¬ 
gione  divisa  in  quattro  provincie.  *2 
ijuarla  parte  di  uno  stato  governata 
<Fa  un  tetrarca.  3  Corpo  composto 
di  quattro  lochi  o  compagnie. 
*Tetrarrèna  -  da  Tirsi?  tetr-as 
quattro  e  kòsyiv  àrr-eu  maschio,  fig* 
stame  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra- 


TET 


TEU 


—  987  — 


mi  non  ;  i  cui  fiori  hanno  quattro 
stami. 

*  Tetrarrìnco  -  da  tetskj  tetr-às 
quattro  e  /wf/o;  rynch-os  becco 

-  goti,  di  eitn.;  forniti  di  quattro 
uncini  retrattili. 

*  Tetra. Stefano  -  da  mpà*  tetr-às 
quattro  e  oricpavts  stèfan-os  corona 

-  gcn.  di  poi.,  fain.  asterie;  forniti 
dì  quattro  file  di  tentacoli. 

Te  i  rasìllaììO  -  da  t£T3«-  tetr-às 
quattro  e  m>XXaSr,  syllab-è  sillaba 

-  composto  di  quattro  sillabe. 
TETRÀSOMO  -  da  TìTià;  tetr-às 

quattro  e  a< uu.a  sòm-a  corpo  ~  m, 
gen.  di  pesci  plectognali,  fam.  scle- 
rodeimi;  di  forma  quadrangolare. 

?  Tetràsporà  -  da  ?«t pò?  tetr-às 
quattro  e  arresa  spor-à  spora  -  gen. 
dì  p.  a.,  fam  iiccc;  le  cui  spore 
sono  disposte  quattro  a  quattro. 
*Tetkastemma  -  daT£Tfà«  tetr-às 
quattro  c  criuu.»  slèmm-a  corona  - 
gen  di  din.  acquatici;  clic  banuo 
quattro  macchie  oculari. 

Tetràstico  -  da  tetr-às 
quattro  c  a-t^cc  stieb-os  verso,  serie 

-  strofa  o  componimento  di  quattro 
versi.  2/n.  Ep.  di  frutto  con  quat¬ 
tro  ordini  di  semi,  e  di  pianta  che 
produce  tali  frutti. 

'  Tetrastìgmo  -  da  7£Tfà;  tclr-às 

?  tua  Uro  e  ari-ya*  stigma  -  ep.  di 
loro  che  ha  quattro  stigmi ,  di 
pianta  che  ha  tali  fiori. 

Tetrastilo  -  da  tetoì;  tetr-às 
'  quattro  e  cròia  stvl-os  colonna  - 
edilizio  che  ha  quattro  colonne  nel 
prospetto. 

’TetrvtÈCA  -  da  ter (oi$  tetr-às 
quattro  e  brr.r<  thèk-c  teca  -  gcn. 
di  p.  d.,  fam.  tremandree;  distinte 
dalle  antere  divìse  in  quattro  logge 
e  dalle  due  logge  dell’ovario  partite 
ciascuna  in  due. 

*  TÈTRAT1LAC10  -  da  T£7p«s  tetr-às 
quattro  c  fciXasws  thylak-os  sacco - 
gen,  di  p.  d.,  fam.  "violarie;  la  cui 


corolla  ha  quattro  protuberanze , 
a  guisa  di  sacchetti ,  alla  base. 

Tetràtoma  -  da  Ter pà«  tetr-às 
quattro  e  tsjjwì  tom-è  taglio  -  m. 

gen.  d'ins,  eter.,  fam.  dinperiali; 
le  cui  antenne  sono  divise  in  quattro 
articoli. 

Tetaàtono  -  da  rsTfà*  tetr-às 
quattro  e  tovos  tòn-os  tono  -  inter¬ 
vallo  di  quattro  tuoni  ;  sesta  mi¬ 
nore. 

Tetro  bolo  -  da  -ts»;  tetr-às 
quattro  e  ò&Xèj  ohtd-òs  obolo  -mo¬ 
neta  attica  da  quattro  oboli. 

*  TetbÒnco  -  da  rs-rpà;  tetr-às 
quattro  e  o*pc;  ùuk-os  uncino  - 
gen  di  p.  m. ,  fam.  juncaginee;  i 
cui  semi  sono  forniti  di  tre  pungoli 
o  uncini. 

*  TetuÒNICO  -  da  tstìì;  tetr-às 
quattro  c  Ìvj;,  c»uy/.;  ònyx,  ònych-os 
unghia  -  gen.  d'ins."  api."  fam. 
aracnidi  acarii  ;  le  cui  zampe  sono 
tornile  di  quattro  unghie. 

*  lETTtGOMlÌÀ  -  da  T3T74  ,  TST— 
nryo;  tèttvx,  tètlyg-os  cicala  c  ima. 
my-ìa  mosca  -  gen.  d’ins.  emìpt., 
fam.  cicadii;  che  somigliano  alle 
cicale  e  alle  mosche. 

*  Tetti  gonidi.  V.  Tetti  gònio. 
Tetti  gònio  -  dim.  di  — tìt- 

tèttvx,  tèttyg-os  cicala  -  m. 

geo.  d’ins.  emipt.,  fam.  fulgorìi, 
tr.  tettigonidi;  simili  alle  cicale. 

TÉUCmo  -  aflìne  al  skt.  takila 
medicina  (takìra  cangiato  l  inr), 
forse  a  tàraka  che  salva ,  salutare 
(per  inversione  di  elementi  tàkara) 
V.  Teriaca  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
labiate  ;  che  entrano  nella  compo¬ 
sizione  della  teriaca. 

Teurgia.  V.  la  monografia  dopo 
la  prefazione  -  scienza  occulta, 
sorta  di  magia  usata  massime  negli 
ultimi  secoli  del  paganesimo;  per 
mezzo  della  quale  gli  adepti  pre¬ 
tendevano  di  porsi  in  relazione  colla 
divinità  e  coi  genti  benefici,  c  di 
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produrre,  co!  loroajuto,  efTetti  so¬ 
prannaturali. 

Teùrgico.  V.  Teurgìa  -  relativo 
alla  teurgia. 

Teùrgo.  V.  Teff  n/i  «  -  clic  co¬ 
nosce,  esercita  la  teurgia. 

TÉUT1DE  -  da  na6ì(,  TW&tS&j  teti* 
thìs ,  tcuthld-os  piccola  spada  - 
m.  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  sgom- 
beroidi  ;  che  hanno  la  coda  a  foggia 
di  piccola  spada. 

Tritìi,  *  TeÙTIDÌni  -  da  wOU 
tcutli-is  seppia  -  in.  fam.  di  pesci 
acant.  foss. 

*  Teutòpsi  -  da  tejOì;  tenlli-ìs 
seppia  e  òps-is  a  spello  -  gen. 
di  moli,  cefalopodi  foss.-,  clic  ras¬ 
somigliano  alle  seppie. 

Tiara  -  dalla  radice  skt.  tar 
penetraret  trapassare  (skt.  tara, 
antico  persiano  tier,  coptico  torli 
acuto;  coptico  ter,  persiano  t A r 
punta;  skt.  tira,  persiano  tir,  fran¬ 
cese  tr-ait  dardo),  ovvero  esten¬ 
dersi  di  sopra  qualche  cosa  (pra- 
tar  estendere,  allungare ,  innal¬ 
zare;  pra  pari,  intens.  -  lat  tur- 
ris  torre)  -  a.  (in  generale)  cosa 
alta,  o  che  finisce  in  punta,  p.  e. 
la  cresta  dell’elmo.  2  Berretto  fri¬ 
gio,  cioè  berretto  che  usavano  i 
K rigii  e  usano  tuttavia  gl’istriani, 
il  quale  finisce  in  una  punta  curva, 
simile  al  corno  del  Doge  di  Venezia, 
ch’era  l’antico  berretto  veneto.  3  Cal¬ 
zatura  di  capo  degli  antichi  Persiani 
e  di  altri  popoli  orientali,  alla,  mas¬ 
siccia;  «fitti  -rrjfpjTÒ;  pilcma  pyr- 
gotùn  cappello  turrito ,  come  la 
chiama  un  antico;  che  trovasi  rap¬ 
presentata  nei  bassi  rilievi  di  Per¬ 
seceli  c  nel  mosaico  della  battaglia 
d’isso  trovato  a  Pompei.  4  m.  Co¬ 
rona  del  papa,  che  consiste  in  una 
mitra  circondata  da  tre  corone  con 
un  glohetto  in  cima.  5  ut.  Nome 
specifico  di  alcune  conchiglie,  per 
somiglianza  di  forma  con  una  tiara. 


-  Le  due  forme  dell’antica  tiara  si 
conservano  tuttavia  iti  Ru mèdia. 
La  caci  u  la  dei  Muti  leni  o  Du¬ 
méti  i  al  di  qua  del  Milkov,  impro¬ 
priamente  detti  Vaiaceli i,  ha  presso 
a  poco  la  forma  della  tiara  dei  bassi 
rilievi  di  Persepolì.  Al  di  là  del 
Milkov,  in  Moldavia,  la  cachila 
è  perfettamente  il  berretto  frigio  o 
veneto  antico  o  istriano. 

*  Ti  Attimo  -  dim.  di  Tids*  tiàr-a 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  borraginee; 
i  cui  frutti  sono  noci  simili  à  pic¬ 
cole  tiare. 

•TjarÒCEIU  -  da  Ttstsflt  fidivi  e 
kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
col.  pent.,  fam.  scarabeidi;  le  cui 
antenne  arieggiano  ad  antiche 
tiare. 

TiarÒOE  -  da  t*. dpa  tiàr-a  e 
cìd-os,  ’ul-os  forma,  somiglianza  - 
m.  gen.  d’ins.  emipt. ,  fàm.  redu- 
vidi  ;  che  hanno  la  testa  a  forma  di 
tiara. 

*  Ticòbata  -  da  reìy.oe  tèich-os , 
ti  eh -os  muro  e  fisa  b-ào  rado  - 
gimnasta  che  col  mezzo  di  certi 
calzari  saliva  su  per  i  muri. 

*  TtCODROMA  -  da  Ttìycf  tèicll-OS, 
lìcli-os  muro  c  Sputa  drèm-o  corro 
(Spsf/ws  dròm-os  corso)  -  gen.  di 
ucc.  arrampicatori  ;  che  corrono 
su  per  le  anfratti! osila  delle  roccie 
e  per  le  muraglie  rovinate,  per 
mezzo  delle  sue  unghie  clic  sono 
grandi  e  forti. 

'Tifa  -  da  tÌoìs  tìf-os  slagno , 
palude  -  gen.  di  p.  m. ,  fam.  fi¬ 
làcce  ;  che  prosperano  nelle  acque 
stagnanti. 

♦TipàCèe.  V.  Tifa. 

*  Tifico  -  da  tGoc;  tyf-os  tifo  - 
elio  si  riferisce  al  tifo. 

T  i  fio  -  da  tìoc;  tìf-os  stagno , 
palude  -  m.  nome  specifico  d’insetti 
e  di  rettili  clic  abitano  luoglii  pa¬ 
ludosi. 

Tiflìna  -  da  ws).òs  tyll-òs  cieco 
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-  m.  gen.  d’infus.  sistolici  ;  senza 
occhi. 

TlFLÌNO  -  «ìa  TWfXàj  tvfl-òs  cieco 
-gen.  di  rclt.  sanrii,  fam.  scincoidi; 
ciechi. 

*  TlFLO  DIGLI  DITE  -  da  TJttXÒS  ty- 

fl-ùs  cieco  e  S'ixXt;,  diklìs, 

diklid-os  porla  a  due  bollenti  -  in¬ 
fiammazione  deila  valvola  iliocc- 
calc. 

Tiflòpe  -  da  rjoXò;  tyfl-òs  cieco 
c  fixji,  òi-'.i  ops,  op-6s  occhio  -  m. 
gen.  di  rett.  interniedii  fra  i  saurii 
c  gli  ofidii,  fam.  tiflopii;  i  cui  occhi 
sono  rudimentali  o  nascosti  sotto 
ia  pelle. 

*TIFLÒPII,  V.  Tiflòpe. 

Tifo  -  dalla  radice  skt,  slahh, 
sili ubh  essere  attonito  ,  stupido 
(da  cui  stup-ore,  si  up-isco),  eli¬ 
minato  s;  ovvero  da  rs- 

t&ttwfMw  tyf-òome,  te-tyf-ome  deliro, 
oda  tókw  tyf-o  ardo  -  malattia  d’in¬ 
fezione  del  sangue,  caratterizzata  da 
felibro  violenta  remittente  e  il  più 
dello  volte  da  coma  o  da  delirio. 
*Tifoemìa  -  da  rjto'o  tyf-os  tifo 
e  tJ.u.y.  èrn-a  sangue  -  alterazione 
del  sangue  per  mezzo  delle  sostanze 
o  dei  miasmi  putridi. 

Tifòide,  *  Tifoidea  -  da  tj 
tyf-os  tifo  c  sì£o:  èid-os,  ìd-os  for¬ 
ma,  somiglianza  -  che  rassomiglia 
al  tifo  ;  ep.  di  affezioni  acute  che 
presentano  fenomeni  simili  a  quelli 
del  tifo. 

•Tifomanìa  -  da  tùocs  tyf-os  tifo 
c  u*v(a  mania  -  delirio  cagionato 
dal  tifo, 

*  Tifóne  -  dalla  radice  skt.  dhù 
scuotere  violentemente  ,  soffiare 
(dh  u  pay  annuvolare ,  oscurare ) , 
o  da  7w«<>  tyf-o  ardo  {skt.  lap  ar¬ 
dere  ,  tup  offendere ,  distruggere) 
“  procella  ;  vento  impetuoso ,  vor¬ 
ticoso,  che  porta  neri  nugoloni,  da 
cui  scoppiano  fulmini;  uragano. 

TttìRE-da  zendo  tighra  acuto, 


skt,-zcndo  tig' essere acutof  acuire; 
zendo  I  i  g  h  r  i  dardo  (che  avrà  avuto 
probabilmente  anche  il  senso  di  ve¬ 
loce;  come  iy.r,  akè  punta  e  w.y; 
ok-ys  veloce ,  dalla  radice  aria  a  f 
penetrare;  o  come  skt.  t  ì  r-a  dardo, 
persiano  tàr  acuto,  e  skt.  tu  ras 
veloce ,  tur  A  velocità)  -  gen.  di 
mamm.  carnivori,  fam.  feli;  così 
detlì  per  l’acutezza  dei  denti  e  per 
la  velocità  del  corso. 

*  Tigri  dia  -  da  tìgr-is  tigre 

c  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  gen.  d’ins.  Icpid.,  fam. 
diurni;  picchiettati  a  guisa  di  pelle  « 
di  tigre.  2  Gen.  di  p.  m.,  fam. 
irldec  ;  distinte  da  grandi  Bori  di 
colore  scarlatto  c  tigrati  o  mac¬ 
chiali  di  giallo. 

*  Ti  la  canto  -  da  thylak-os 

sacco  e  énfcs  àntli-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.  ,  fam.  leguminose;  i  cui 
Bori  sono  inviluppali  da  larghe 
brattee. 

j  *  Tl  LAG  INA  -  da  ftjXa/.o;  thylak-os 
:  sacco  -  gen.  di  mamm.  marsupiali 
carnivori;  forniti  di  un  sacco  per 
riporre  i  parti ,  come  gli  altri  mar¬ 
supiali. 

Tilacio  -  dim.  di  s  thy¬ 
lak-os  sacco  -  m.  gen.  di  p.  ù.  , 
fam.  capparidee;  il  cui  calice  ha 
forma  di  un  sacchetto  c  si  apre 
con  un  taglio  traversale. 

TilACÌTE  -  da  QuXaxs;  thylak-os 
sacco  -  m.  gen.  d’ins.  col.  tetr., 
fam.  curculionidi;  che  hanno  forma 
di  sacco.  2  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
geuzianee;  distinte  da  corolle  a 
sacchetto. 

*  TilàcosPÈRMA  -  da  WXojw?  thy¬ 
lak-os  sacco  e  «ri'pfwi  spèrma  seme 
-  gen.  di  p.  d. ,  fam.  cariofìllee;  i 
cui  semi  sono  coperti  da  una  pelle 
a  forma  di  sacchetto. 

♦'Filanto  -  da  tyl-os  callo 

,  e  «vtìo;  ànllt-os  fiore  -  gen.  di  p.  d,. 
funi,  ramuee  ;  distinte  dalle  cinque 
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divisioni  do)  calice  internamente 
callose  in  cima. 

'Fillòma  -  da  r6Xo;  tyl-os  callo 
-  callosità.  2  m.  Gen  di  p.  d., 
fam.  composte;  lo  cui  foglie  sono 
spatulatc  e  hanno  l’orlo  calloso. 

*  Tilòceko  -  da  timo;  tyl-os  callo 
c  xijjy-s  kcr-as  corno  -  gen.  d’iris, 
col.  pent.,  fam.  teleforidi;  le  cui 
antenne  sono  grosse,  callose. 

TilòDE  -  da  ru/.ts  tyl-os  callo  e 
ttàc-s  èid-os  forma ,  somigli  ansa  - 
m.  gerì,  d’ins.  col.  tctr,,  fam.  cur- 
culionidi  ;  die  presentano  delle  cal¬ 
losità. 

*  TiLODÈno  -  da  tóXos  tyl-os  callo 
e  5'pc;  dèr-os  pelle  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr. ,  fam.  curcuhonidi;  che 
hanno  pelle  callosa. 

*  Tilòfora  -  da  rvXos  tyl-os  callo 
c  ttéjw  tèr-o  porlo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.’  apocinee;  che  hanno  le  an¬ 
tere  terminale  da  una  membrana 
callosa. 

*  'Filò podi  -  da  tòXg;  tyl-os  callo 
e  toùs,  iteSàs  pus ,  podòs  piede  - 
fam.  di  reti,  cheloidi;  clic  hanno 
zampe  callose. 

'Filosi  -  da  tóXg;  tyl-os  callo  - 
callosità. 

*  Tilòstilo  -  da  róXc;  tyl-os  callo 
c  (ttjXg;  slyl-os  stilo  -  gen.  di  p.  m., 
fam. orchidee;  il  cui  stilo  è  cal¬ 
loso. 

*  Tilòstoma  -  da  tóXcs  tyl-os  callo 
e  oTi’u.ct  stòm-a  tocca  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  funghi  gastcromiccti  ;  il  cui 
pcridio  papiraceo,  calloso,  si  apre 
m  cima. 

Timbra  -  da  fiòw  thyo  odoro  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate  ;  mollo 
odorose. 

Timelèa  -  forma  secondaria  del 
skt.  d ham  liquefare  ,  bruciare  ; 
ovvero  da  dham  e  da  iXata  el-èa 
olivo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  timc- 
1  iacee  ;  le  cui  foglie  sono  piene  di 
un  umore  viscoso"  amaro,  caustico, 


e  somigliano  nella  forma  a  ciucile 
dell’olivo. 

Tlukle  -  da  fiòca  thy-o  sacrifico 
o  da  fi'jjMsiw  tbym-iào  profumo  , 
sorta  di  piattaforma  quadrata,  che 
s'innalzava  nel  mezzo  del  ['orchestra 
dei  teatri  ellenici  ;  altare  consa¬ 
cralo  a  Bacco. 

♦Timeleacèe.  V.  Timelèa. 

*  Timkno  -  da  fióitós  thym-os  limo 

-  uno  dei  principi  che  formano  l’es¬ 
senza  aromatica  estratta  dal  timo; 
l’altro  diccsi  timàlio. 

Timi  am  a.  V.  Timo  -  profumo; 
incenso. 

Timo  -  da  rivai  tim-è  prezzo- m. 
gen.  d’ins.  Icpid.,  fam.  notturni; 
molto  belli.  2  in.  Gen.  d’ins.  dipt. , 
fam.  a  ter  icori;  idem. 

Timìte  -  da  6-jwx;  thym-os  timo 

-  vino  in  cui  fu  infuso  del  timo. 
Timo  -  da  fiufuaa  thymi-ào  pro¬ 
fumo  (skt.  dham  esalare;  dhùma 
fumo ,  esalazione ,  pianta  di  gen. 
incerto,  probabilmente  aromatica; 
forme  secondarie  del  skt.  d  h  h  agi¬ 
tare  qua  e  là,  rapidamente  ;  del 
pari  che  il  skt.  ihùr  muoversi,  da 
cui  il  lat.  thus,  thur-is  incenso)  - 

-  gen.  di  p.  d.,  fam.  labiate;  aro- 
matiche. 

Timo  -  dal  skt.  dliam  soffiare , 
che  probabilmente  significava  anche 
gonfiare ,  per  analogìa  a  cwaau  fy- 
s~cto,  die  ha  il  medesimo  doppio 
senso  (;p<T2  fys-a  vescica)  -  a.  li¬ 
bercolo,  vescica  piena  di  umore 
corrotto  alla  palma  delle  mani,  alla 
pianta  dei  piedi,  alle  natiche,  alle 
parti  genitali ,  ecc.  2  m.  Corpo 
oblungo,  a  foggia  di  ghianda,  situato 
dietro  lo  sterno,  alla  parte  superiore 
del  collo,  nei  bambini  sino  ali'eta  di 
uno  o  due  anni. 

"  Timofìlla  -  da  Oju.cs  thym-os 
(imo  e  ouXXov  fyll-on  foglia  -geo*  di 
p.  d.,  fàm.  corimbi  fere  ;  che  hanno 
foglie  simili  a  quelle  del  timo. 


TIP 


—  991  — 


T1M 

*  Timòlio.  V.  Timèno. 
*Timòpside  -  da  Oóftós  tliym-os 

tinto  e  iyi;  òps-is  aspe  ito  -  gen.  di 
p  d.,  fnm.  ipericinee;  che  somi¬ 
gliano  al  timo. 

"Timpànico  -  da  Tty/ravov  tyra- 
pan-on  timpano  -  clic  si  riferisce 
alla  cavità  del  timpano  nell’orecchio. 
♦Timpanifòrwe  -  vocal).  ìbr.  da 
TuaTTstwv  tympan-on  timpano  e 
forma  -  che  ha  forma  di  tim¬ 
pano. 

Timpanista  -  da  Tqimnav  tym¬ 
pan-on  timpano  -  che  suona  il  tim¬ 
pano. 

Timpanite  ,  Timpaniti  de  -  da 
tju.t77.vov  tympan-on  timpano  -  gon¬ 
fiezza  dcH'addomc  cagionata  dall' ac¬ 
cumulazione  di  gas  nói  canale  in¬ 
testinale  o  nel  peritoneo;  così  della 
perchè  la  pelle  diventa  tesa  come 
quella  di  un  timpano  ,  o  perchè 
produce  flatuosità. 

*  TiMPANÌTJCO.  V.  Timpanite  - 
a  fletto  di  timpanite. 

Tìmpano  -  affine  al  lat.  tuba 
tromba ,  al  copt.  tap  corno,  pre¬ 
messo  al  p  un  m  prosletico  e 
aggiunta  la  terminazione  an  (da 
■rii™  typ-o,  tema  inusitato  di  tu- 
ìtto»  typt-o  batto;  oppure  voci  ono¬ 
matopeiche;  -  strumento  musicale 
di  suono  strepitoso.  2  m.  Cavità  fra 
il  condotto  auricolare  e  il  labirinto, 
costituente  l’orecchio  medio;  mem¬ 
brana  liscia,  sottile,  trasparente  su 
cui  viene  a  batlere  l'aria  portata 
Hai  canale  dell’orecchio.  3  Spazio 
di  un  frontone  architettonico  com¬ 
preso  fra  il  triangolo  formato  dalle 
due  cornici  e  dalla  base.  4  m.  Mac¬ 
china  idraulica  in  forma  di  ruota, 
che  serve  ad  innalzar  l’acqua. 

*  Tinòbata  -  da  Ciìv  ihìn  lido  c 
f&w  bào  vado  -  gen.  d’ins.  col. 
cler.,  fam.  pimeliarii;  clic  si  tro¬ 
vano  sui  lidi  del  mare. 

*  Tiòsito  -  da  Oeìsv  th-èion,  th-ion 


zolfo  e  òou./;  osm-è  odore  -  gen.  di 
mamm.  carnivori ,  fam.  mustele; 
che  puzzano  di  zolfo. 

Tipo  -  si  fa  da  alcuni  etimolo¬ 
gisti  dorivare  dal  skt.  tup  colpire 
(•ró™  typ-o  tema  inusitato  di  tìtttm 
typt-o  batto,  colpisco).  Si  osservi 
però  1)  che,  secondo  i  dizionarii  di 
Wilson  e  di  Bèlhlingk  e  Rolli,  il 
skt.  tup,  o  tubli  non  ha  senso  di 
colpire,  ma  piuttosto  di  ferire,  (li 
offendere  o  uccidere  con  un  colpo; 
2)  che  questo  etimo  può  conve¬ 
nire  a  tipo  nel  senso  di  colpo , 
che  ha  talvolta  nell’ellenico,  senso 
che  non  c  usato  nelle  altre  lingue 
d’Europa,  ma  non  già  a  tipo ,  come 
sinonimo  di  forma  ccc.  Probabil¬ 
mente  deriva  dal  skt.  tu,  tav-iti, 
tàu-ti  potere ,  valere ,  mettere  in 
atto;  zen  do  tu,  tav-an,  armeno 
tev-el,  pehlvi  tubàn;  insomma 
da  una  forma  ipotetica  secondaria 
skt.  tup;  nel  senso  di  mettere  in 
atto,  per  analogia  a  tup,  tublio/- 
fenderecon  un  colpo,  uccidere  ccc., 
dalla  medesima  radice  tu  in  que¬ 
sto  ultimo  senso  (fr.  tuer),  che  ha 
oltre  quello  di  potere,  ecc.  -  Infatti 
tuttc*  typ-os  è  sinonimo  di  p.os©ù 
morf-è  o  di  èid-os,  ìd-os,  eh’ è 
(secondo  Aristotele)  entelechia  (cioè  . 
attuazione)  per  cui  la  materia  di¬ 
venta  qualche  cosa  che  di  per  sè  non 
sarebbe  (V.  Aristotele,  Dell' Anima, 
liti.  li,  capo  1,  e  in  questo  Diziona¬ 
rio,  il  vocabolo  entelechia)  -  forma. 

2  m.  Ep.  del  genere  ^naturale  che 
possiede  nel  più  alto  grado  i  caratteri 
di  una  famiglia  e  che  spesso  le  dà 
il  nome.  3  m.  Ep.  della  specie  che 
possiede  al  più  alto  grado  i  caratteri 
de!  genere,  4  Carattere  di  una  ma¬ 
lattia;  ordine  in  cui  si  mostralo  e 
si  succedono  i  sintomi  di  essa. 

5  Figura  dell’Antico  Testamento  o 
simbolo  dei  misteri  della  nuova 
legge.  6m.  Carattere  spiccalo  ìu  let- 
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Ceratura  o  in  morale.  7  Figura  im¬ 
pressa  sopra  mia  delle  l'accio  di 
una  medaglia  o  di  una  mancia, 
o  Decreto  degl’imperatori  di  J!i- 
sanzio  in  cose  di  religione,  formula 
a  cui  ordinavano  cito  ognuno  con¬ 
formasse  la  sua  condotta  9wi.  Ca¬ 
rattere  di  mela  Ilo  (piombo  e  an  li¬ 
monio  ecc.),  che  porta  in  rilievo 
una  lettera  o  altro  segno,  per  la 
stampa. 

^Tipografìa  -  da  ?wk;  typ-os 
tipo  e  gràf-o  scrivo  -  arie 

della  stampa.  2  Olììrina  ove  si 
stampa,  stamperia.  3  Insieme  di 
tutte  le  arti  che  occorrono  alla 
stampa  {fonderia  di  caratteri,  com¬ 
posizione  tipografica  ecc.). 

Tipogràfico  .  Tipografìa  - 
che  si  riferisce  a  tipografia. 

1 1PÒGRAFO.  V.  Tipografìa  - 
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che  esercita  la  tipografìa.  2  Pro¬ 
prietario  di  una  tipografia. 

”  llPdUTO  -  da  tìttiì  lyp-os  tipo 
e  Iith-0S  pietra  -  impressione 
di  corpi  organizzati,  foglie,  insetti 
ecc.,  in  uno  strato  pietroso. 

I IPOL1TOG  RAFIA  -  da  tvttc;  typ-OS 
tipo,  ÀIO:;  lìlh-os  pietra  e  7fa«w 
grùf-o  scrivo  -  stampa  con  una 
pietra  litografica,  sulla  mi  ale  furono 
improntati  caratteri  monili  compa¬ 
ginati. 

Tirannìa,  Tirannide.  V.  77- 
rànno  -  autorità,  governo  di  ti¬ 
ranno;  atto  tirannico. 

'•Tirannicida  -  vocab.  ibr.  da 
■àpvrKi  tyrann-os  tiranno  e  lai. 
esodo  wccirfo  -  uccisore  di  un  ti¬ 
ra  nno. 

*  Tirannicìdio.  V.  Tirannicida  - 
uccisione  di  un  tiranno. 

Tirànnico.  V.  Tiranno  -  rela¬ 
tivo  a  liranno;  proprio  di  tiranno. 

Tiranno -dalla  radice  skt.-zenda 
tar  prendere  padronanza,  domi¬ 
nare  (t?óm  try-o  affliggo ,  vesso)  ; 
skt.-zcndo  tara  superiore;  skt. 


tura  potente,  prepotente  ;  zendo 
tura,  tùr a,  penivi  tfir,  turchi, 
persiano  tfiràn  «cinico)  -  a,  si¬ 
gnore,  dominatore,  principe,  re  nel 
miai  senso  Giove  fu  detto  tiranni, 
degli  Dei).  2  Clic  si  appropria  in¬ 
giustamente  un  dominio,  o  che  lo 
esercita  con  violenza  e  crudeltà. 
3  «i.  Geli,  di  ucc.  passeri,  finn, 
acchiappamosche;  di  carattere  bat¬ 
tagliero  e  poco  socievole. 

*  Ti  r  EU-A  RITENOIDÈO .  V .  Timide 
c  Ari  te  noi  de  -  che  si  riferisce  allo 
cartilagini  tiroide  e  aritentùde. 

I IREOCELE  -  da  Oiscs-.^r.;  thyro-oi- 
d-ès,  thyro-id-ès  tiroide  e  v-iù,  kèl-e 
tumore,  ernia  -  tumore  della  car¬ 
tilagine  tiroide.  2  Ernia  della  mem 
bruna  mucosa  della  laringe. 

*  Tirbocòride  -  da  tbuii  ihvr-eòs 
scudo  e  kòr-ìs  cimice -gen.  di 
ins.  emipl,.  faro,  scutellorii;  sorta  di 
cimici  rotonde ,  a  foggia  di  scudo. 

*  Tireo-epiglòttico.  V.  Tireòide 
c  Epiglòttu  -  che  appartiene  alla 
cartilagine  tireòide  e  all'epiglolta. 

*  Ti  Reo  faringeo.  V.  Tireòide  e 
Faringe  -  che  si  riferisce  alla  car¬ 
tilagine  tireòide  e  alla  faringe. 

Iireòfoha  -  da  Ojjìò;  thyr-eòs 
scado  e  fèr-o  porto  -  >».  gen. 
d  ins.  dipi.,  fam.  atericeri  ;  che 
hanno  forma  rotonda,  di  scudo. 

Tireòide  (erroneamente  tiròide) 

-  ila  thjT-eòs  scudo  e  iffo; 
èid-os,  id-os  forma  -  m.  nome  od 
epiteto  della  maggiore  delle  cartila¬ 
gini  della  laringe,  che  ha  forma  di 
scudo;  volg.  pomo  (l'Adamo.  2  in. 
Glandola  o  corpo  tireòide;  organo 
bilobato,  dì  tessuto  spugnoso,  che 
copre  la  parte  anteriore  ed  inferiore 
della  laringe  e  i  primi  anelli  della 
trachea. 

*  Tireoidèo.  V.  Tireòide  -  che  si 
riferisce  alla  tiroide. 

*  T'ir  eoi  dite.  V.  Tireòide  -  ia¬ 
ti  a  in  inazione  della  tiroide. 
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*  Tirbo-joidèo.  V.  Tireòide  e 
iòide  -  relativo  all’osso  joido  ed 
alla  cartilagine  ari  te  noi  de. 
♦Tireòpo  -  da  0-jptò;  tliyr-eòs 
scudo  e  tto5«  pus  piede  -  gen.  d’ins, 
iraenupt.,  fam.  crabronii;  le  cui 
zampe  sono  grosse  in  cima ,  a 
foggia  dì  scudo. 

•TIR EO SARCOMA.  V.  Tireòide  e 
Sàrcoma  -  sarcoma  della  tireòide. 
*TireÒsoma  -  da  (bfsò;  thyr-eùs 
scudo  e  <ju>i/.x  sòni-a  corpo  -  geo. 
d’ius.  col.pcnt.,fam.  peltidi; grossi, 
a  forma  di  scudo. 
•TireostafilìNO.  V,  Tireòide  e 
Stafilìno  -  clic  si  riferisce  alla  car¬ 
tilagine  lìreoide  e  all'ugola. 

TirÒFAGO  -  da  t’jsò;  tyr-ós  for¬ 
maggio  e  9*701  fùg-o  mangio  -  m. 
gen.  d’ins.  dipi,,  fam.  atcriccri; 
die  rodono  il  formaggio. 

*  TlRÒGUFO  -  da  rjiò;  lyr-òs  for¬ 
maggio  e  tJ.ówd  glyf-o  scavo  -  gen. 
dina.  apt.,  fara.  aracnidi  acari i  ; 
die  rodono  il  formaggio. 

"Tiròide.  V.  Tireòide. 

*  Tir s ACANTO  -  da  frjpas?  tbyrs-os 
Órso  e  «/.*'/&*  àkant-a  spina  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  acantacce;  i  cui 
dori  sono  disposti  a  tirso  termi¬ 
nale. 

'Tirsànto  -  da  Oó?«s  thyrs-os 
órso  e  àitto;  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose  ;  i  cui  fiori 
sono  disposti  a  tirso. 

*  Tirsi  a  -  da  Oósot;  tìivrs-os  tirso 
-  gen.  d’ins.  col.'  tetr.,  faro,  hm- 
gicorni  ;  che  hanno  le  antenne  a 
tirso. 

Tingo  -  dal  copti  co  tar  cima, 
parte  più  alta,  estrema  di  un  ramo 
d'albero  (alfme  a  fta&è;  thal-òs  ramo 
frondoso,  cangiato  r  in /),  aggiunto s 
paragogico  -  ramo  d’albero  fron¬ 
doso,  attorciglialo  di  pampini  e  di 
oliera,  talora  con  una  lampada  in 
cima;  ovvero  lungo  bastone  con  in 
cima  una  pigna,  un  gruppo  di  fo- 
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glie  di  vite  o  di  edera;  eli  e  si  por¬ 
tava  nelle  processioni  di  Bacco. 

2  m.  Forma  particolare  di  fioritura, 
in  cui  i  fiori  sono  disposti  a  grap¬ 
polo,  a  pedicello  ramoso,  quelli  di 
mezzo  essendo  più  lunghi  di  quelli 
in  alto  e  al  basso.  -  E  sin.  di  to  rso, 
clic  i  dizionari!  definiscono  «  fusto 
di  alcuna  pianta  solamente  nella 
sommità  vestito  di  foglie  e  di  fiori  ». 

Tirsóforo  -  da  topata  thyrs-os 
tirso  c  oì,«->  fòr-o  porlo  -  clic  porta 
un  tirso,  nelle  feste  di  Bacco. 

TiRSòiDB-da  frisse  thyrs-os  tirso 
e  *T^oi  èid-os,  ìd-os  forma,  somi¬ 
glianza  -  m.  fioritura  a  tirso, 

*  Tisana  -  alterato  da  vnodvn  pti- 
sàn-e  {-Tiiito  pfiss*o pesto)  ~  pozione 
refrigerante  che  gli  antichi  face¬ 
vano*  con  orzo  pesto.  2  m.  Pozione 
medicinale  qualunque,  il  cui  veicolo 
è  l’acqua. 

*  TiSANÀNTO  -  da  Oàaavo;  thysan-os 
frangia  e  «vfo?  ànlh-os  fiorì  -  gen. 
di  p.  a.,  fam.  epatiche;  i  cui  rami 
si  dividono  e  si  suddividono,  e  so¬ 
ni  igli.au  o  a  frangie. 

T isÀ  NO  -  da  toavizt  thysan-os 
frangia  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam. 
tcrebiutacee  ;  i  cui  noccinoli  sono 
involti  in  una  tunica  frangiata. 

*  TlSANOCÀRPO  -  da  tosimi  thy- 
san-os  frangia  c  i  karp-òs 
frutto  -  gen  di  p.  d.,  fam.  ciuci¬ 
le  re;  il  cui  baccello  è  orlato  di 
un’ala  membranosa. 

*  TlSANOMiTRlO  -  da  ftiflrxvs;  thv- 

san-OS  frangia  c  mitra  -  gen. 

di  p.  a.,  fam.  muschi;  la  cui  mitra 
o  caliptra  è  frangiata. 

*  Tisanòpoda  -  da  ft&aswo;  tbysa- 
n-os  frangia  e  wj{,  pus,  po¬ 
ti -òs  piede  -  gen.  di  crost.  decapodi 
niacruri:  i  cui  piedi  sono  cinti  alla 
base  dalle  branchie,  onde  pajono 
frangiali. 

*Ti$ANÒPTERI  -  da  eóoavcs  tbysa- 
n-os  frangia  e  irrigò/  pter-òn  ala 
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-  ord.  d'ins,;  le  cui  ali  rudimen¬ 
tali  sono  fornite  di  frangie  seriche 

*  Tisanotècio  -  da  0-jerv.vct  thy- 
san-os  frangia  e  Hxn  Ihèk-e  teca  - 
gen.  di  p.  a,,  fnm.  licheni;  i  cui 
apoteci  sono  gucrniti  di  lobi  dis¬ 
posti  a  ventaglio. 

*Tisanòto  (invece  di  Tisanonòto) 

-  da  Oua-zvc;  tliysnn-os  frangia  e 
vStìj  nòt-os  dorso  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  asfodelee;  il  cui  pericarpio  ha 
il  dorso  delle  divisioni  frangiato. 

*  Tisànto  -  da  6!?  this  mucchio 
e  «vfis;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  crassulaccc  ;  i  cui  fiori  sono 
disposti  in  glomeruli. 

Tisanùri  -  da  tóffave;  thysan-os 
frangia  e  oòjà  ur-à  coda  -  in,  ord. 
d'ins.  apt.  exapodi  ;  la  cui  coda  è 
fornita  di  piccole  appendici  filiformi, 
clic  scattano  a  guisa  di  molle,  e 
con  cui  l'insetto  cammina  a  salti. 
♦Tisi,  Tisico.  V.  Fitsi ,  Ftìsico. 

Tisifò.ne  -  da  tSoi;  tìs-is  puni¬ 
zione,  vendetta  (  tu»  tì-o  punisco, 
vendico)  e  «oves  fòn-os  uccisione  - 
una  delle  Furie,  che  punisce  col 
rimorso  gli  omicidi. 

^Tit anàto.  V.  Titano  -  combi¬ 
nazione  dell'acido  titanico  con  una 
base. 

Titano.  V.  la  monografia  dopo 
la  prefazione-  ni.  metallo,  die  non 
si  Fonde. 

Titànico.  V.  Titano  -  proprio 
dei  Titani.  2  m.  Grandioso,  terri¬ 
bile.  3  ni.  Ep.  di  acido  formato  dalla 
combinazione  del  titano  coll'os¬ 
sigeno. 

*  Tjtimalèe.  V.  Titìmaìo. 
TitimALO  -  da  fiata  th-ào  allotto 

(per  epanadiplosi  Tifiaw  tith-ào;  rifir, 
tith-è  iella)  e  u.a).sra  mal-èo  cresco, 
skt.  mah  (skt.  mòla  radice;  ua>.r, 
m;ìl-e  malva;  mòl-y, 
mòl-yza  piante  ora  sconosciute  ; 
It.rXvi  m èl* on  pomo,  frutto),  0  u-a- 
Xà;  mal-òs  pernicioso;  come  dire 


pianta  lattiginosa  e  perniciosa  - 
gen.  di  p.  d.t  fam.  euforbiacee, 
st.-tr.  titimalee  ;  da  cui  geme  un 
umore  lattiginoso,  acre,  velenoso; 
sin.  di  eufòrbia. 

TlàSI  -  da  0 ).at»  thlào,  fut.  fiX#«> 
thlàs-o  rompo  -  rottura  o  depres¬ 
sione  delle  ossa  fatta  da  strumenti 
contundenti, 

TlÀspe  -  da  flXaw  thlào,  fut. 
fiXaaw  thlàs-o  rompo  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  .crucifere,  tr.  tfaspidee;  i 
cui  frutti  dividonsi  in  modo  che 
se  mitrano  spezzati. 

*  Tlipsencèfalo  -  da  fixfé»  thlìbo, 
fut.  fixìtj/w  tblips-o  comprimo  e  à-yai- 
yaXc;  enkèfal-os  cervello  -  mostro 
il  cui  cervello  non  ha  potuto  svi¬ 
lupparsi  per  causa  di  una  compres¬ 
sione  che  la  testa  del  feto  ha  subito 
nella  matrice. 

Tlìpsi  -  da  fiXtSu  thlìb-o,  fut. 
fiXiijoi  thllps-o  comprimo  -m.  com¬ 
pressione  dei  vasi  del  corpo  per  una 
causa  esterna,  che  ne  diminuisce  il 
calibro  e  finisce  col  distruggerlo. 

.  *  Tupsocàrpo  -  da  fiXtéo  tklìb-o, 
fut.  fiXtyw  thlìps  o  comprimo  e  xa> 
7T U  karp-òs  frutto  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  le  cui  achene esterne 
sono  compresse. 

*  TlIPSOCÈFALO  -  da  ùX:cw  thlib-o, 
fut.  fiXtij*>  thlìps-o  comprimo  e  xs- 
otIì  kefal-è  testa  -  strumento  chi; 
rurgico  per  comprimere  la  testa  di 
un  "feto  in  caso  di  parto  difficile. 

TméSI  -  da  Tìp.w  tèmn-o  di¬ 
vido  -  figura  grammaticale,  per  cui 
una  parola  composta  dividasi  in  due 
frapponcndovene  una  o  più  altre. 

*  Tmesiptèfude  -  da  t*’u.vw  tèmn-o 
divido  e  TTTÉpt; ,  ittéoiffos  ptèrìs , 
ptèrid-os  felce  -  gen.  ai  p.  a., fam. 
funghi  licopcrdacei;  clic  sembrano 
felci  colle  foglie  troncate  alla 
cima. 

*  Tmesistèrno  -  da  VEU.VG)  temn-o 
divido  e  orijvov  stèrn-on  3terno  - 
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gru.  d’ins.  col.  tetr. ,  fam.  lungi- 
corni  ;  il  cui  sterno  è  tronco  al¬ 
l’estremità. 

*Tnbtoblàsto  -  da  OvfiT&s  thnc- 
t-Òs  mortale  c  p\%<rnt  blast-òs 
geme  -  elemento  anatomico  etero¬ 
morfo  ;  nucleo  canceroso,  cellula 
cancerosa. 

*Tnetoblàstico.  V.  Tnetnhl risto 
-  che  si  riferisce  al  tnetohlasto. 

+  T0C0CÒM10  -  da  toxo;  tòk-ns 
parto  e  xoué  o  kom-èo  curo  -  ospizio 
per  le  partorienti. 

*To oologìa.  -  da  TÓxi;  lók-os parto 
e  Xo-j’o;  log- os  discorso  -  trattato  o 
dottrina  sui  parti. 

Tólipi  -  ila  ToXumo  lolyp-e  ba¬ 
tuffolo  -  m.  st.-tr.  d’ins.  lepid., 
fam.  notturni,  tr.  boni  lue  idi;  molli 
come  un  batuffolo  di  seta. 

*  Tollpòtrico  -  da  t«xój«i  tolyp-e 
batuffolo  e  0/»!^,  -rptzòs  trìx,  trieb-òs 
capello  -  gcn.  di  p.  a.,  fam.  li- 
cee;  filamentose,  molli,  a  guisa  di 
batuffolo  di  lana. 

*Tomìso  -  da  GwjMoató  Ihomìss-o 
lego  -  gen.  d’ins.  api.,  fam.  ara¬ 
cnidi  ;  che  tendono  fila  intorno 
alla  preda  per  arrestarla. 

Tomo  -  da  tòmn-o  taglio , 
divido  -  una  delle  parli  in  cui  è 
divisa  un’opera;  volume. 
*TOMOGÌNIE  -  da  Tojjtcc  tòm-os 
dimione  (  tsuvm  tèmn-n  taglio  )  e 
r-in  gyn-c  femmina,  tìg.  organo 
fami  neo  di  fiore  -  fam.  di  p.  il., 
il  cui  ovario  è  profondamente  fesso; 
sin.  di  angiospermèe. 

*  ToMOLOGAUÌTMO  -  da  TSM.6;  tò- 
m-os  divisione  (uivw  tèmn-o  taglio) 
e  *  XofapiOp/.s  logàrillim-os  loga¬ 
ritmo  -  logaritmo"  della  tangente  e 
della  cotangente. 

*  Tonalità  -  da  rovo;  tòn-os  tuono 
“  proprietà  carat  teristica  di  un  tuono 
musicale.  2  Diversa  maniera  di 
combinare  i  tuoni  musicali  c  di 
formarne  un  sistema  di  musica. 


*  Tonicità  -  da  «vi;  tòn-os  tuono 
-  movimento  comune  ai  solidi  or¬ 
ganizzali  animali,  da  cui  proviene 
il  ristringimento  fibroso  del  tessuto 
degli  organi,  che  costituisce  il  tuono 
generale. 

Tònico  -  da  to'v®s  tòn-os  tensione 
(té  ivw  tèin-o,  lìn-o  tendo)  -  m.  ep. 
di  spasimo  congiunto  a  contrazione 
permanente  o  tetanica.  2  m.  Ep.  dei 
medicamenti  che  hanno  la  facoltà 
di  eccitare  lentamente  c  per  gradi 
insensibili  l’azione  organica  dei  di¬ 
versi  sistemi  dell’economia  animale 
e  d’aumentare  la  loro  forza  in  una 
maniera  durevole.  3  Ep.  di  nota 
principale  o  fondamentale  di  un 
modo. 

*  Tónno  -  alterato  da  Ouwo?  thyn- 
n-os,  da  flavo  thyn-o  faccio  impeto , 
mi  precipito  (Givo;  thyn-os  impeto ; 
6io)  Ihy-o  coito  impetuosamente  ; 
skt.  d  li  ù,  d  li  ù  noti,  d  h  ù  n  u  t  e 
scuotere ,  crollare ,  agitare  rapida¬ 
mente  ,  qua  e  là  -  gen.  di  pesci 
acant.,  fam.  sgomberoidi;  così  no¬ 
minati  o  per  l’impeto  del  loro 
corso  o  per  gli  sforzi  che  fanno  per 
uscire  dalle  reti. 

Tòno  -  da  t«!v«  tèin-o,  tin-o 
stendo  -  stato  di  fermezza,  di  ten¬ 
sione  naturale  di  ciascuna  parte 
del  corpo.  2  Intervallo  che  carat¬ 
terizza  il  sistema  e  il  genere  diato¬ 
nico.  3  Grado  di  elevazione,  cioè 
di  gravità  o  di  acuità  eli  e  prendono 
le  voci  o  su  cui  sono  montati  gli 
strumenti  per  eseguire  la  musica, 
i  Differenza  che  passa  fra  una  voce 
e  l’altra  consecutiva.  5  m.  Intensità 
del  colorito  in  un  quadro;  grada¬ 
zione  di  forza,  di  chiaroscuro. 

Top  Arca.  V.  Toparchìa  -  go¬ 
vernatore  di  una  loparchia. 

Toparchìa  -  da  r6ito$  tòp*o$ 
luogo  e  ày/r,  arch-è  comando  -  go¬ 
verno  di  una  sola  città  o  duna 
piccola  provincia  o  regione. 
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■’or 

Topàzio  -  *aì  skt.  tap  ardere , 
illuminare  (tapa  ardente,  fuoco; 
tapana  ardente,  sole;  l  a  pus  ca¬ 
lore ,  luna;  tapus  bruciante ,  sole; 
tàpa  ardore,  tàpana  ardente, 
oro)  -  a.  mio.;  pietra  preziosa, 
splendidissima,  vetrosa,  composta 
di  allumina  pura,  variamente  colo¬ 
rata  da  perossido  di  ferro  o  da  os¬ 
sido  di  titanio  o  da  ossido  cromico, 
ecc.;  corrispondente  al  topazio 
orientale  (di  colore  giallo  chiaro), 
al  rubino  orientale  (rosso)  dei  mo¬ 
derni  ecc.).  2  m.  Min.;  fluosilicato 
di  allumina,  di  color  giallo,  bianco, 
verdiccio  ,  azzurrognolo  ,  violetto 
ecc.  (di  Siberia,  Brasile,  Sassonia 
ecc.).  -  11  topazio  degli  antichi  è 
detto  dai  moderni  corindone ,  come 
dire  pietra  lucente,  pietra  preziosa 
delle  Indie  (skt.  kara  raggio  di 
luce;  kar  agitare,  gettare  (con¬ 
forme  al  canone  linguistico  per  cui 
le  radici  dei  vocaboli  clic  signifi¬ 
cano  luce,  calore,  esprimono  movi¬ 
mento  -  V.  Electro)\  har  risplen¬ 
dere.  -  (ìli  antichi  dunque  davano 
il  nome  di  topazio  e  i  moderni 
danno  quello  di  corindone  ad  ogni 
pietra  preziosa  indiana  (  eccetto 
il  diamante),  senza  distinzione  di 
colore:  però  nell'uso  più  comune 
per  topazio  s’intende  una  pietra  di 
color  giallo. 

*  Topazòlito  -  da  TwrdSwv  topà- 
z-ion  topazio  e  Xftes  lìlh*os  pietra 

-  min,;  varietà  di  granata  di  un 
color  giallo  topazio. 

Tòpica  -  da  t&tt-.s  tòp-os  luogo 

-  parte  della  retorica,  clic  insegna 
gli  argomenti  detti  luoghi  comuni. 

TÒPICO  -  da  tot»;  tòp-os  luogo 

-  locale;  ep.  dirimedio  esterno  clic 
si  applica  sulla  parte  malata. 

Topografìa  -  da  tfess  tòp-os 
luogo  e  •■{p'T.'fr,  graf-è  descrizione  - 
descrizione,  pianta  di  un  luogo  par¬ 
ticolare. 


*  Topogràfico.  V.  Topografia  - 
che  si  riferisce  a  tomografia. 

TopòGRAGO  V.  Topografìa  - 
versato  nella  topografia  ;  olle  fa 
carte  topografiche. 

+  Topologia  -  da  toVc?  tòp-os 
luogo  e  Xe'je*  lòg-os  discorso  - 
parte  della  mnemonica,  che  con 
oggetti  sensibili  richiama  alla  me¬ 
moria  i  luoghi. 

♦TorACÀNTA  (per  toracacànta)  - 
da  Qwpsdj,  ftópaxtc  tliòrax,  lliùrak-os 
torace  e  «y.avdx  àk  ani  li -a  spina  - 
gen.  d’ins.  imenopt,,  fam.  calcidii; 
il  cui  torace  finisce  in  punta. 

ToitÀCB  -  dal  skl,‘  dhar  por¬ 
tare,  sostenere,  contenere  (d  bò¬ 
ra  ka  c/i  e  pòrta ,  che  sostiene,  che 
contiene;  recipiente,  vaso;  d  li  à- 
raka  vagina,  seno  della  donna ; 
dhar  an  h a,  d  li  à  ra  n  h a  petto  della 
donna)  -  grande  cavità  di  forma 
conoide,  circoscritta  di  dietro  dalle 
vertebre,  lateralmente  dalle  omo- 
plale,  dalle  coste  e  dai  muscoli  in¬ 
tercostali,  dinanzi  dallo  sterno,  al 
basso  dal  diafragma;  destinata  a 
contenere  e  a  proteggere  i  princi¬ 
pali  organi  della  respirazione  e  della 
circolazione,  i  polmoni  ed  i!  cuore. 

Toràcici.  V.  Toràcico  -  m.  div. 
di  pesci  ossei;  le  cui  pinne  ven¬ 
trali  sono  inserite  sotto  le  pet¬ 
torali. 

Toràcico  -  da  dópsd; ,  6w c7m; 
thòrax,  thòrak-os  torace  -  m.  rela¬ 
tivo  al  torace. 

*  Toracocèntesi  -  da  foójw 0«- 

thòrax,  thòrak-os  torace  c  «v- 
T-'w  kent-òo  pungo  -  operazione 
deirempiema;  perforazione  del  to¬ 
race.. 

*  ToRACOCÈLE  -  da  Oàpa.1, 
thòrax,  thòrak-os  torace  e  xdM 
kòl-c  ernia  -  ernia  del  torace,  de¬ 
rivante  dal  prolasso  del  polmone. 

*  TOUACOCÌSTtDE  -  ila  (kófa?.  6«- 

thòrax,  thòrak-os  torace  c 
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xóoth  kysi-is  vescica  -  idropisia 
cistica  del  petto. 

♦TORACODINÌA  -  da  (kip ttópaxc; 
tliòrax,  thòrak-os  torace  e  c^uvr, 
odyn-e  dolore  -  dolor  di  petto. 
•TORACOSCOPÌA  -  da  <kój>a;,  tki- 
p*y.6s  thòrax,  thòrak-os  torace  e 
<txot .i»  skop-èo  osservo  -  arte  di 
esplorare  i!  petto  per  indagarne  le 
malattie. 

Torèutica  -  da  j»peuct>  tor-èuo 
fornisco  (rdp os  tòr-os  torno)  -  arte 
di  lavorare  al  tornio. 

♦Tossico....  Tossòta.  V.  Tòxi- 
co....  Toxòta. 

Tòxico,  *  Tòssico  -  dal  coptico 
tako  distruggere  ,  consumare , 
tnorte  ,  aggiunto  s  paragogico 
(tkas,  taks  dolore)  -  sostanza  ebe 
introdotta  nell'economia  animale 
toglie  la  vita  o  distrugge  la  sanità. 

2  pì,  Gen.  d'ins.  e  ter.,  fam.  me- 
lasomi  ;  che  hanno  qualità  vene¬ 
fiche. 

♦TOXICODÈNDRO  -  da  to- 

xik-on  tossico  e  dèndr-on 

albero  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  sapin- 
dacee;  molto  velenose.  2  Gen.  di 
p.  d,,fam,  eu  forb  iacee  ;  idem.  3$p. 
di  p.  d.,  fam.  anacardiacee,  gen. 
som  macco;  idem. 

*  Toxicoflèa  -  da  tc^uòv  toxik-òn 
tossico  e  o/.cià-:  floi-òs  scorsa  -  gen. 
di,,  p.  d.,  fam.  apoc ince  ;  la  cui 
scorza  è  mollo  velenosa. 

*  Toxicologìa  -  da  -re&xèv  toxi¬ 
k-òn  tossico  e  ),w;  lòg-os  discorso 
-  trattato,  dottrina  dei  veleni. 
♦Toxocampa  -  da  tó£w  lùx-on 
arco  e  mifasn  kàmp-e  lana  -  gen. 
d’ins.  Icpid.,  fam.  notturni;  le  cui 
larve  sono  curve  a  guisa  d'arco. 

*  Toxocaiu'O  -  da  vò5w  tòx-on 
orco  e  xapr.i;  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  asclepiadee;  i  cui 
frutti  sono  curvi  a  guisa  d'arco. 

*  Toxòcerà  -  da  ~.d\ sv  tòx-on  arco 
e  kèr-as  corno  -  gen.  di  moli. 
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cefalopodi;  le  cui  conchiglie  hanno 
'orma  di  corna  curve. 

♦Toxodònte  -  da  «Si v  tòx-on 
arco  e  cSVj?,  tóovres  odùs,  odùnl-os 
dente  -  n.amin.  foss.  di  gen.  in¬ 
certo  ;  distinto  da  denti  curvi  alla 
mascella  superiore. 

*  Toxofenice  -  da  ts^v  tòx-on 
arco  e  fòin-ix,  fin-ix,  ^iwxos 
fòinik-os,  finik-os  (/««ero  -  gen,  di 
p.  m.,  fam.  palme;  i  cui  datteri 
sono  curvi. 

*  ToxONÈURA  -  da  -i\vt  tòx-on 
arco  e  vs-jfw  nèur-on  nervo  -  gen. 
d’ins.  dipi.,  fam.  atcriccri  ;  le  cui 
nervature  delle  ali  sono  curve. 

Toxòta  -  da  t&'&v  tòx-on  arco 
(skt.  tog',  tug'  colpire ,  ferire  con 
un  colpo,  con  una  freccia)  -  sol¬ 
dato  armato  di  arco,  arciere.  2 pi. 
Gen.  d’ins.  col.  tetr.,  fam.  lungi— 
corni;  che  hanno  antenne  arcale. 

3  pi.  Gen.  di  pesci  oloh ranchi,  fam. 
leptosomi;  che  lanciano  dell'acqua 
sopra  certi  insetti,  facendoli  cosi 
cadere  in  acqua  per  nutrirsene. 

Trachèa  -  da  trach-ys 
aspro  (o  dallo  slavo  draga  stret¬ 
tezza)  -  canale  in  gran  parte  car¬ 
tilaginoso,  nel  resto  carnoso  c  mem¬ 
branoso,  che  dal  tubo  della  faringe 
scende  pel  collo  innanzi  all’esofago 
e  va  nei  petto,  ove  si  divide  in  due 
rami  e  si  attacca  ai  polmoni  ;  cosi 
detto  o  perchè  è  stretto,  ovvero 
perchè  la  sua  superficie  è  ineguale, 
scabra.  2  in.  Tubo  o  canale  per  cui 
!  si  distribuisce  l'aria  in  tutte  le 
parti  del  corpo  degl’insetti.  3  m. 
Nome  dei  tubi  o  vasi  acriferi  delle 
piante. 

*  Trachea t. e  -  da  -pzyii'r.  tra- 
ch-èia,  trach-ìa  trachea  -  relativo 
alla  trachea. 

*  Trachea  rie  -  da  -^x.yv.%  tra- 
ch-èia,  trach-ìa  trachèa -ord.  d’ins. 
apt.,  fam.  aracnidi;  la  cui  respira¬ 
zione  si  opera  per  mezzo  di  trachee. 
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*Trachbìtb<  -  da  rp «x«*  tra- 
ch-èia,  trach-ìa  trachea  -  jnlìaut- 


steropodi ;  i  cui  piedi 
alia  base  dei  collo. 


sono  inseriti 


inazione  delia  t radica, 

*  T R A CHELA GIU  -  da  Tpcty^Xc?  tra- 
clièl-os  collo  c  «fypa  ù^r-a  inale, 
dolore  {V.  Ch'ir ù  gru)  -  dolore  got¬ 
toso  al  collo. 

*  TllÀCH  ELIDI  -  da  Tp*yr,Xc$  trà- 
chel-os  collo  -  fara.  d’iiìs.  cter.  ; 
die  hanno  la  lesta  sostenuta  da 
im  lungo,  pedicciuolo,  a  foggia  di 
collo. 

1  RACK  ÈLIO  -  da  TpajftìXe;  trà- 
clicl-os  collo  -  m.  geii.  di  p,  d., 
fain.  campanulacce  ;  cosi  denomi¬ 
nate  per  il  lungo  tulio  della  loro  co¬ 
rolla. 

*  TrACHELÒPTERO  -  da  tpayy.Xcs 
traclicl-os  collo  e  “Rtepiv  pter-ìm  ala 
-gc».  di  pesci  malac.,  fam.  silu- 
roidi  ;  le  cui  pinne  sono  inserite 
nella  regione  del  collo. 

I RÀCiiELO -  dal skt.  d  ràgli  esser 
luntfo  (skt.  dirgli  a,  peli  Ivi  darg, 
zendo  dareglia ,  osselo  dargli, 
lungo) ,  0  dal  skt.  dii  ri  soste¬ 
nere,  portare  (corno vallico  dregy, 
tedesco  t  r  a  g  e  11  portare ,  eco.) 
-  a.  collo,  come  dire  cosa  lunga 
che  porla  (la  testa).  2  m.  Gen.  di 
ins.  col.  tetr. ,  funi,  tenlredinei; 
clic  liannn  il  collo  molto  distinto. 

2  Parte  della  catapulta  su  cui  si 
avvolgeva  la  fune;  simile  a  un  collo. 

*  Tra  CHE  LO  BRACCHI  -  da 
tràci  lei -os  collo  e  Jiao-j^icv  iirùn— 
eli-ion  branchia  -  div,  di  moli, 
gasteropodi;  che  hanno  le  branchie 
inserite  sul  collo. 
*Thachelo-laringo-tomìa  -  da 
Tpay^Xc?  t  ràdi  e  l-o  s  collo ,  X«p^, 
Xapvrifi;  làryux,  làryng-os  laringe 
e  TtLui  tom-è  taglio  -  incisione 
della  parte  inferiore  della  laringe  e 
del  terzo  superiore  della  trachea. 

+  TmaCHELÓPODI  -  da  Tpay^Xc; 
tràelid-os  collo  e  jtc3;,  pus, 
pod-òs  piede  -  ord.  di  inoli,  ga- 


M'RACiiei.ospasmo  -  da  Tpà-^x^ 
tràcliel-os  collo  e  p.ì;  spastn-òs 
spasmo  -  spasmo  del  collo. 

*  I  KACHEOPÌOSI  —  da  rpayeta  tra— 
eli-eia  i  rach-ia  trachea  e  ttusv  py-011 
pus  -  tisi  tracheale,  0  suppurazione 
della  trachea. 

*  Tra CHEOR RAGIA  -  da  rp ec/ti* 
trach-èìa,  trach-ia  trachea  e  prl-plm 
règn-ymi  rompo  -  scolo  di  sangue 
per  la  trachea. 

*  Tracheotomia  -  da  -pxyùx  tra- 
ch-èia ,  trach-ìa  trachea  *c 
tom-è  taglio  -  incisione  della  tra¬ 
chea. 

*  Trachiàndra  -  da  Tpa^vs  tra- 
ch-ys  aspro  c  ctW.p ,  'pò;  anèr , 
andr-òs  uomo ,  fìg.  stame  -  gcn.  di 
p.  m.,  fam.  liliacee. 

*  Trach icàrio  -  da  Tpayù<  trach-ys 
aspro  e  xapaov  kùr-von  noce  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  euforhiacce;  iT cui 
frutto  consiste  in  una  noce  scabra. 

*Trach [cèfalo  -  da  rpayù;  trà- 
cii-ys  aspro  e  /.ioxXr,  kefal-è  testa 
--gen.  di  reti,  batracii  anuri;  che 
hanno  la  testa  molto  dura.  2  Gen.  di 
pesci  malac.,  fam.  siluroidi;  idem. 

*  Traghi dàctilo  -  da  tpajjbe  (ra- 
ch-ys  aspro  e  JóxtoXcs  daktyl-os 
dito  -  gen  di  reti,  iguanii  acro- 
donti;  le  cui  dila  sono  dure,  pun¬ 
genti. 

Trachidèrma  -  da  Tp*xùs  tra¬ 
ch-ys  aspro  e  £spu.*  dèrm-a  pelle  - 
ni.  gen.  d'ins.  imenopt.  ,  fam. 
icneumoni  di  ;  clic  hanno  pelle  sca¬ 
bra.  2  m.  Gen.  di  reti,  saurii,  finn, 
laccrzii  ;  idem.  3  m.  Gen.  d’ins.  col. 
etcr.,  fam.  pimeliarii;  idem. 

*  Trachideko  -  da  -rpxyy;  trach-ys 
aspro  e  $épn  dèr-e  colto  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  cara  m  bici  ni; 
tr.  traci) ideridi  ;  clic  hanno  il  pro- 
torace  §rabro. 

Trachifonia  -  da  Tpayù*  trach-ys 
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aspro  e  owvr,  fou-è  voce- raucedine. 

*2  Voce  aspra. 

’Trachìlia  -  da  Tfxyy-  trach-ys 
aspro  -  geo.  di  p.  a.,  fam.  licheni; 
di  scabra  superficie. 

*  Tra  chilo  ma  -  da  Tpx/ù?  Iracb-ys 
ruvido  e  lóni-a  mar f fine  - 
gcn.  di  p.  a.,  fam.  muschi;  che 
ìianno  ruvido  Torio  del  peri  sto  mio. 

*  Traghi  méne  -  da  Tpxyòs  tra- 
ch-ys  scubro  e  p.rm  mèii-e  luna  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
die  hanno  frutti  a  mezzaluna  c 
scabri, 

*  Tracihmitrìo,  Tr  acuì  mitro  - 
da  Tpayù;  tracli-ys  scabro  c  yJ-pz 
mitra -gen.  di  p.  a.,  fam.  muschi; 
clic  hanno  la  cuffia  o  mitra  scabrosa 
al  latto. 

Trachino  -  da  rpayb?  trach-ys 
aspro  -  m.  gcn.  di  pesci  acant., 
fam.  trachinidi;  molto  spinosi. 

*  Traci n nòto  -  da  t paghi  trach-ys 
aspro  e  vS>t©<  nòt-os  dorso  -  gcn. 
di  pesci  acant.;  il  cui  dorso  c  irto 
di  spine. 

Trachìpodo  -  da  Tp*yò;  trach-ys 
scabro  e  iro0{,  ttcS'òì  pus,  pod-òs 
piede  -  m.  gen.  di  p.  a.,  fam.  mu¬ 
schi;  clic  hanno  scabro  il  sostegno 
della  capsula  o  urna. 

*  Trac  ni  pt  ero -da  -?*yy;  trach-ys 
scabro  e  ira  pò  v  pter-òn  ala  -  gcn. 
di  pesci  acant.,  fam.  percoidi;  le 
cui  pinne  sono  ruvide  e  spinose. 

*  Tracbiscèlo -da  Tp*y,ù;  trach-ys 
scabro  e  okìjaì  skèl-os  gamba  - 
gen.  d’ins.,  fam.  diapcriali;  che 
hanno  zampe  scabre. 

*  Traciiispermo  -  da  ^*yùs  Ira- 
cli-ys  scabro  e  cnipi*»  spèrm-a  seme 
-gèli,  di  p.  d.,  ’fàm.  geuziancc; 
che  hanno  semi  scabri. 

Tu  acuite  -  da  tpaxbs  trach-ys 
scabro  -  m.  min.;  varietà  di  por¬ 
fido;  così  detta  per  la  sua  ruvi¬ 
dezza. 

*  Trachitèlla  -  da  -p*yyi  tra- 


ch-ys  scabro  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
dilleniacce;  che  hanno  foglie  scabre. 

Tracòdb  -  da  -p7.yì>;  trak-ys 
aspro  -  m.  gen.  d’ins.  col,  tclr. , 
fam.  eririnidi;  aspri  al  tatto. 

Traco m E.  V.  Tracòde  -  ih.  spe¬ 
cie  di  diartrosi  della  seconda  ver¬ 
tebra  del  collo.1' 

*  Tracéro  -  da  rpagh;  trach-vs 
aspro  e  cip*  ur-à  coda  -  gen.  di 
pesci  acant  ,  fam.  sgomberoidi;  che 
I lamio  la  coda  irta  di  spine. 

Tracacanta  -  (alterato  in  d ra- 
ff  ùnte  o  adragànta)  -  da 
trach-ys  aspro  c  ukviòx  ùkanth-a 
spina  -  sp.  di  p.  d.,  fam.  legumi¬ 
nose,  gen.  astragalo;  i  pcdicciuoli 
delle  cui  foglie  sono  1  ungili  e  pun¬ 
genti. 

Trac  ano  -  da  tràg-os 

capro  -  in.  gcn.  di  p.  d.,  fam.  che- 
nopodcc  ;  di  cui  le  capre  sono 
ghiotte. 

*  TràGÀNTO  -  da  tràg-os 

becco  e  ànth-os  fiore  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  cuforbiacee;  che 
hanno  puzza  di  becco. 

Tragèdia  -  rpa^tùSix  trag-od-ìa 
-  affine  a  1  ]  Tgwyw  tròg-o  consumo 
(aoristo  secondo  hpar^w  è-trag-on, 
inf.  -sa^eìv  trag-èin,  trag-ln),  che  è 
forma  secondaria  di  rptów  trò-0  feri¬ 
sco,  consumo,  uccido  (skt.  tar  tra¬ 
passare  ,  dar  lacerare;  tira  che 
penetra ,  passa  per  tulio;  tur  offen¬ 
dere,  nuocere,  ferire;  tura  dan¬ 
neggialo  ,  ferito  ;  lai.  lero  con¬ 
sumo,  rputó  try-o);  2]  a  rpiwtx» 
trò-sk-o  c,  per  epan adipiosi  ritsti- 
oxu  ti-trò-sk-o  ferisco  ,  consumo , 
uccido  (skt.  tara k sha  lupo  , 
jena)  ;  3)  alTalbanesc  t  r  o  k-o  i  g 
distruggo  ,  antico  slavo  trag-ati 
consumare,  ~pyjt>>  trych-òo;  *i)  al 
gotico  trigo,  isiandicò  tregi,  tsó- 
ywot;  trych-os-is  afflizione,  dolo¬ 
re;  ani.  sassone  treg-an  dolere , 
ant.  nordico  treg-e  deplorare,  an- 
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glo-sassone  treg-a  danno,  tormento, 
ir  e  g-ì  a  n  tribolare  ;  5}  al  ci, 'lirico 
d  r  a  g-i  o  lacerare ,  all'  irlandese 
tiragli,  arabo  terali  sventura  — 
rappresentazione  drammatica,  in 
versi,  rii  grandi  sventure,  vere  od 
imaginarie,  di  personaggi  storici  o 
mitologici,  colla  morte  di  uno  o  di 
piu  fra  essi. 

’lWw  tròg-o  (con  cui  Toa^ta 
tragedia  ha  stretta  affinità}  ha' per 
solito  il  senso  di  mangiare  ;  ma  è 
regola  generale  che  lo*  stesso  voca¬ 
bolo  che  vuol  dir  mangiare ,  signi¬ 
fichi  anche  penetrare,  'distruggere; 
P-  e.  skt. -zendo  at;  penetrare  e 
mangiare,  skt.  hvar,  zendo  gar 
zendo  g  a  fili  mangiare  c  distrug¬ 
gere,  eco.  -  Quanto  a  tojì-^5  tràg-os 
becco ,  da  cui  si  fa  ordinariamente 
derivare  tragedia,  ha  lo  stesso 
primo  chino  di  questo  vocabolo 
tar  passare ,  penetrare  (copticó 
a  r  veri  i  re ,  p  un  la ,  t  o  r  infìggere ; 
torli  acuto;  antico  persiano  iicr' 
persiano  i;ìr  punta,  cima ;  skt! 
«tiara,  zendo  d àra  acutezza,  tu¬ 
fi  >o  aiuto;  skt.  d ràgli  esser 
lungo;  skt.  d  irgli  a,  zendo  darc- 
gha,  pehlvi  da rg  lungo;  polacco 
d  r  ag  trave).  E  manifesto  che 
trug-os  significa  «che  ha  lunghe ' 
acute  corna  ».  -  Finalmente  lo 
stesso  etimo  ha  pur  tra- 

god-eo  io  canto,  ellenico  volgare 
eùtragud-ò  tragùd-i 

afime  al  persiano  telile 
sYono*  V0Cf>  cangiato  /  in  r  (per¬ 
siano  t  e  r  ft  n  e  canto).  Deriva  dal  skt. 
t  ar  penetrare,  da  cui  tira  sonoro 
voce  sonora  (come  il  tedesco  tra- 
g-e  n  deriva  dal  skt.  d  ha r  portare)’ 
e  ha  la  stessa  analogia  con  rpà-Yo; 
i rag-or,  che  ha  canto  (eoee)  con 
canto  (angolo)  c  con  àkan- 
th-a  spina  (radice  skt.  ap  penetra¬ 
re),  -  La  radice  primitiva  comune  a 
T?WTW  tròg-o,  trugod-ìa, 
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t5*ycs  tràg-os  e  TpayoiJt  tragùd-i 
e  dunque  tar;  v’è  affinità  fra  que- 
sti  vocaholi ,  massime  fra  ?p«vw 
trago  e  tra  godìo,  ma  sa¬ 

rebbe  erroneo  il  dire  che  uno  di 
essi  derivi  immediatamente  dal- 
I  altro.  -  Si  noli  finalmente  che  il 
secondo  elemento  tanto  di 
Kom-od-ia  comedia  quanto  dì  zpy- 
trag-od-ìa  tragedia  («£  od)  6 
probabilmente  un  sullìsso;  ma  che 
potrehbe  anche  essere  affine  a  ù$r, 
od -e  parola,  canto,  componimento 
poetico  da  àtwu  aèid-o,  aid-o  parlo, 
canto,  compongo ,  esprimo  poeti¬ 
camente. 

l’RACÈLAFO  -  da  ristTi;  tràg-os 
becco  e  ì'/m^  èlaf-os  cervo  -  sp. 

, di  mamm.  ruminanti,  fam.  cervi, 
gen.  antilope;  simili  al  capro  per  il 
lungo  pelo  e  al  cervo  perla  corpo¬ 
Tra  géma  -  da  Tp^w  tròg-o  man - 
f/io  -  frutto  confettato,  o  confetto  in 
genere. 

I  ràgia  -  da  Tpa-pi  tràg-os  copro 
~  *»•  gen.  dip,  d.,  fam,  eu fori) iacee; 
cosi  chiamate  in  onore  di  Dock,  fa¬ 
moso  botanico  tedesco,  il  cui  nome 
significa  trago ,  capro. 

Iragico.  V.  Tragedia  -  relativo 
alla  tragedia.  2  Ep.  di  poeta  dì 
tragedie. 

TRAGICOMKDIA  -  da  'iMmi&a 
tragod-ia  tragedia  e  ko- 

mod-ìa  comedia  -  rappresentazione 
drammatica  scria  ih  personaggi 
ragguardevoli,  ch’è  mista  d'inci- 
d e nti  e  di  personaggi  appartenenti 
alla  comedia. 

*  1  RÀGto  -  da  vpjt '  tràg-os  trago 
~  che  appari  iene  al  trago;  ep.  del 
muscolo  che  nasce  alla  base  del 
trago  e  termina  alla  sua  cima. 

1  rag o  -  da  rpr^?  tràg-os  capro 
(V.  tragèdia )  -  piccolo  tubercolo 
situato  fuori  e  dinanzi  dell'orifizio 
del  condotto  auricolare,  sporgente. 
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coperto  di  peli.  2»i.  Gen.  di  p.  m., 
fam.  graminee;  die  hanno  tu  valva 
superiore  della  Jepicena  irta  di  punte. 

3  m.  Gen.  di  mani  in.  ruminanti, 
fam.  cervi  ;  sorta  di  capriuolo. 

*  TftAGOCÈFALO  -  da  Tfàfo;  tràg-os 
capro  e  v.i^tj.%  kefal-è  lesta  -  gen. 
d'ins.  col.  telr.,  fam.  lamiarii;  die 
hanno  grandi  corna. 

TràGÒCERA  -  da  tràg-os 
f apro  e  /.i;?.;  kèr-as  corno- wi.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  la  cui 
corolla  è  contorta  a  guisa  di  corno 
di  capro. 

Tu aGÒ cero.  V.  Tntr/òcera  -  m. 
gen.  d’ins.  col.  tctr.,  fam.  prionii;  le 
cui  antenne  sono  curve  a  guisa  di 
corno  di  capro. 

*  TrAGOMASCALIA  -  da  Tpcty*  trà- 
g-os  becco  e  [Ms<r/„*XYi  masch-àle 
ascella  -  odor  di  sudore  solLo  le 
ascelle,  ingrato  come  quello  del 
becco. 

■  Tragopàne  -  da  -.piy*i  tràg-os 
capro  e  n«v  Pan  Pane  ,  dio  ca¬ 
prino  -  sp,  di  ucc.,  gen.  bucero; 
che  hanno  su)  rostro  una  escre¬ 
scenza  dura  come  il  corno. 

*  TRAGÒPIRO  -  da  Tpa-fc;  tràg-OS 

capro  e  p\  r-òs  frumento  - 

gen.  di  p.  d.,  fam!  poligonee;  grato 
pascolo  delle  capre. 

Tragopògono-  da  tpéni  tràg-os 
capro  c  pògon  burba  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte  cicoriacec; 
le  cui  achcne  si  prolungano  in  un 
lungo  becco,  che  ha  in  cima  un 
pennacchio  piumoso. 

*  Trago pOgonò IDE  -  da 

tragopògon  tragopògono  e 
èid-os  forma ,  somitjhanza  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  si¬ 
mili  al  tragopogouo. 

*  Tragòrchide-  da  t^«s  tràg-os 

capro  e  Spy, t;,  òrch-i»,  òr- 

chid-òs  occlùde  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  orchidee  ;  che  spandono  odor 
caprino. 


TragorìGANO-  da  Tpay.j  tràg-os 
capro  e  ipi-juvov  orìgan-on  origano 
-  sp.  di  p,  d.,  fam.  limec,  gen. 
limo;  sorta  di  origano  che  le  capre 
cercano  avidamente. 

*  Tragosèlino  -  da  ??*-)■&;  tràg-os 
capro  e  osXiv&v  sèlin-on  sedano  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
sorta  di  sedano  cli’e  grato  pascolo 
alle  capre. 

*  Tràpa  -  da  TpsjTM  trèp-o  volgo 
-gen.  di  p.  d. ,  fam.  onagrarìe  ; 
acquatiche,  i  cui  fusti  sono  agitali 
dall’acqua. 

Tràpano  -  da  tom*  ir-ào  foro  ■ 
o  da  trèp-o  volgo  -  sorta  di 
succhiello  con  cui  si  forano  o  tra¬ 
panano  le  ossa. 

*  T  r  a  p  e  zia  .  V .  Trapèzio  -  gen . 
di  crost.  decapodi  bradi  in  ri,  fam. 
ciclometopi  ;  che  hanno  forma  di 
trapezio, 

*  Trapezifòrme  -  vocali,  ihr. 
da  tpa- trapèz-ion  trapezio  e 
forma -ep.  delle  foglie,  dei  petali 
ecc.  che  hanno  forma  di  trapezio. 

Trapezio  -  contratto  da  -ixp.- 
r.iX w.v  tetra-pèz-ion  ;  tstj#;  tetr-às 
qua  Uro  e  t.ì&  pèz-a  piede ,  buse  - 
ligura  rettilinea  che  ha  quattro  basi 
o  lati  ineguali,  dei  quali  due  sono 
paralleli.  2  m.  Sp.  di  moli.,  gen. 
fasciolaria;  che  hanno  figura  di  tra¬ 
pezio.  3  m.  Osso  clic  corrispondo 
alta  sede  del  pollice;  che  ha  forma 
di  trapezio.  4  m.  Muscolo  dietro 
il  collo,  il  dorso,  le  spalle;  di  forma 
piuttosto  triangolare  che  Irapczoi- 
dea.  5  m.  Quadrilatero  del  quale 
1  due  lati  sono  formati  da  corde  pa¬ 
rallele  c  di  eguale  lunghezza  appese 
ad  un  soffitto ,  un  altro  lato  da  un 
assicella  che  ne  conci  unge  le  estre¬ 
mità  inferiori  e  l’altro  dalla  linea 
che  va  daH’uno  all’altro  dei  punti 
del  soffitto  cui  le  corde  sono  acco¬ 
mandale;  strumento  che  serve  per 
esercizi!  ginnastici. 
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>  Trapezòide  -  da  Tpawwftsv  tra- 
pèz-ion  trapezio  e  eid  os,  ìd-os 
forma,  somiglianza  -  die  ha  forma 
simile  al  trapezio.  2  ».  Ep.  della 
parte  anteriore  del  legamento  to¬ 
race-clavicolare  ;  che  ha  forma  di 
trapezio.  3  ».  Ep.  dell’osso  secondo 
della  seconda  fila  del  carpo  ;  idem. 
■I  m.  Ep.  delle  pinne  dei  pesci  le 
quali  hanno  forma  di  trapezio. 

Ira  deismo  -  da’  trau- 

lìz-o  balbetto  -  balbuzie;  partico¬ 
larmente,  tn.  difetto  di  chi  non  può 
pronunciare  la  lettera  r. 

1  iìAi  ma  -  da  t f*Mt  TiTpxco  tr-ào, 
titr-ào  ferisco  -  ferita. 

Traumatico  -  da  T^ama  tràum-a 
trauma,  ferita  -  che  si  riferisce 
alle  ferite,  alle  lesioni  esterne  del 
corpo  (rimedio,  febbre,  ccc). 

*  Traumatismo  -  da  757.5 «.?,  !ràum*a 
ferita  -  stalo  dell’organismo  per 
cagione  di  una  grave  ferita. 
*Traum,\tocòmio  -  da  TptójMt 
tràum-a  ferita  e  kom-èo  curo 
-  ospitale  per  i  feriti. 

Trema  -  da  iy*w  tr-ào  foro  -  m. 
gen.  di  p.  d.,  fam.  incerta;  i  cui 
frutti  consistono  in  noechiole  tulle 
traforale. 

+  1  rem a\dra  -  da  Tfvju.*  tròm-a 
foro  (tpetw  tr-ào  io  foro) o  àvrfi, 
anèr,  andr-ùs  uomo ,  fig.  antera  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  tremandrce;  di¬ 
stinte  dalle  logge  delie  antere  con¬ 
fluenti  in  cima  in  forma  di  tubo  e 
che  si  aprono  per  nii  poro  comune. 

'*  Tremandréb.  V.  Tremàndro. 

1  remanto  -  da  t f^o.7.  tròm-a 
foro  e  òvOcj  ànth-os  fiore  -  gen.  di 
p.  d.,  fam,  meliacee;  la  cui  corolla 
«  composta  di  petali  traforati  o 
puntali. 

1  REMATÓRI  -  da  Tfiif/.a,  Tettare; 
trema,  lièmat-os  foro'  (-;«w  tr-ào 
io  foro)  e  Eti'c;  èid-os,  id-os  forma, 
somiglianza  -  w.  ord.  di  cl  in.;  di¬ 
stinti  da  succhialo]  traforati. 


*  Tre.matodònte  -  da  tpm*,  «*. 
(**«»*  trema,  tremai -os  foro  (t4, 
tr-ao  foro)  -  gen.  di  p  a.,  fam. 
muschi;  i  cui  denti  del  peristomio 
sono  per  solilo  fessi  irregolarmente 
nel  loro  asse. 

*  TreMATOPNÈI  -  darfrax,  7?r.~ 
fwtjss  tròma,  trèmat-os  fòro  (wów 
tr-ao  io  foro)  e  svito  pn-èo  respiro  - 
ci.  di  pesci;  il  cui  apparecchio 
hi  aneli  late  si  apre  di  fuori  per  mezzo 
di  buchi  rotondi. 

Trèno  -  da  flpnviw  thren-èo piango 
(tedesco  th rane  lagrima)  -  versi 
clic  si  cantavano  ài  funerali  in 
suono  lamentevole,  di  pianto.  2 
Poesie  di  Geremia  sulla  distruzione 
di  Gerusalemme,  le  stragi  e  la  cat¬ 
tività  degli  Ebrei. 

Trenodìa  -  da  Osviviw  thren-co 
pinti go  c  od-è  canto  -  canto 

lugubre. 

*  I  REPOCÀRPO  -  da  rps'jTtó  trèp-o 
torco  e  xxojTÒ;  karp-òs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ombrellifere;  il  cui 
frutto  è  segnato  da  una  linea  o 
fascia  a  spira. 

1  RETOSTERNO  -  da  TpyjTÒj  trel-ÒS 
forato  (rpaw  tr-ào  foro)  e  <rripv6Y 
stèrn-on  sterno  -  gen.  di  reti,  che- 
lonii  foss.  ;  caratterizzali  da  un 
vuoto  in  mezzo  allo  sterno. 

*  Triaca.  V.  Teriaca. 

*  Tri  acanto  -  daip*?s  tr-èis,  tr-ls, 
tre  e  £x«v6a  àkanth-a  spina  -  st. 
gen.  di  pesci  cartilaginosi ,  gen. 
balista;  distinti  da  tre  o  quattro 
spine  alla  pinna  dorsale,  oltre  un’al¬ 
tra  spina  più  grande.  2  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  leguminose;  caratterizzate 
da  spine  a  tre  punte. 

*  Tiuàcne  -  da  7?tU  tr-èis,  tr-ls 
tre  c  «jr/r,  àchn-e  gluma  -  gen.  di 
p.  d.,  fain.  si  nati  terre  ;  il  cui  pen- 
nacchietto  c  composto  di  ire  squa- 
melle  simili  alle  glume  delle  gra¬ 
migne. 

Tiuacóntoro  -  da  rpiax.mx 
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triàkonla  trenta  c  ìpsj<j«  erèss-o 
remigo  (5f«>  òr-o  spingo)  -  nave  a 
trenta  remi,  quindici  per  lato. 
Trìade  -  da  ?«*;  tr-èis,  tr-ìs  tre 

•  minierò  trinano.  2  Trinità  delle 
persone  divine,  Padre.  Piglio  e 
Spirito  Santo  (secondo  i  teologi). 

3  m.  Sp.  di  p.  d.,  fam.  rammeo- 
lacee,  gen.  anemone  ;  cosi  dette 
per  il  numero  ternario  delle  toro 
fogli  oline. 

*  Tri  Adelfo  -  da  tr-èis,  tr-ìs 

tre  e  àSdwò;  adclf-òs  fratello  ~  ep. 
di  slami  di  fiori  uniti  a  tre  a  tre. 

Triadica  -  da  tr-èis,  tr-ìs 
tre  -  tu.  gen.  di  p.  d.,  fam.  eufor- 
bìacee;  clic  hanno  il  calice  diviso 
in  tre  parti,  l’ovario  a  tre  stigmi 
cd  il  frutto  a  tre  loculi. 

Tm  am  no  -  da  tosi?  tr-èis,  tr-ìs 
e  ixu.£gì  iamb-os  jumbo  -  verso 
composto  dì  tre  j  ani  hi. 

Trùmro.  V.  Ditirambo  -  sin, 
di  Bacco.  2  Trionfo. 

*Tmaude  -  da  Tfìi?  tr-èis,  tr-ìs 
tre  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  mal- 
pighiacee;  che  hanno  molte  parti 
della  frultificazioue  in  numero  ter¬ 
nario. 

*Triandrìa.  V.  Tri  andrò  -  cl. 
del  sistema  sessuale  delle  piante, 
che  comprende  quelle  che  hanno 
fiori  ermafroditi  forniti  di  tre  stami 
liberi. 

*Triàndro  -  da  Tpsìc  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  «vr.p,  àv$pò?  anèr,  andr-Òs 
«omo,  fig.  slame  -  cp.  dei  fiori 
ermafroditi  forniti  dì  tre  stami  liberi 
c  delle  piante  che  producono  cosi- 
fatti  fiori. 

*Trùntema  -  da  Tpia  tr-ìa  (re  e 
«vfl&iA&v  àntlicm-on  fiore  -  gen.  di 
p.  a.,  funi,  poilulacee;  i  cui  fiori 
sono  disposti  a  tre  a  tre. 

*  Tri ànto  -  da  raiv.  tr-ìa  tre  e 
«v(k;  ànth-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  i  cui  capitoli  sono 
composti  di  tre  liori. 


*  TniATÉnA  -  da  tjììs  tr-cis,  tr-ìs 
tre  e  i0r,f>  atlièr  resta  -  gen.  di  p. 
in.,  fam.  grumi nce;  le  cui  reste 
hanno  tre  punte. 

Tribade  -  da  trìb-o  frego 
-  donna  che  fregando  le  parli  ge¬ 
nitali  colle  mani  o  coll 'olisbo  (sorta 
dì  pene  di  cuojo  o  d'altra  materia) 
o  con  altri  lascivi  frega  menti  sod¬ 
disfa  da  per  sè  sola  la  libidine,  oil 
esercita  amori  contro  natura  con 
altra  donna. 

*  Tribadismo.  V.  Tribade  -  lus¬ 
suria  di  tribade. 

*  Tribasico  -  da  trèis,  tris 
(re  e  (font  bàs-is  base  -  ep.  di  un 
sale  che  contiene  tre  basi. 

Trìbolo  -  da  rptì,-  tr-èis  tr-ìs  tre 
e  poX«  bò!-os  punta  -  sorta  di  ferri 
a  tre  o  quattro  punte,  clic  si  spar¬ 
gevano  per  le  strade  a  11  ine  di  dif¬ 
ficoltare  il  passaggio  alla  cavalleria 
nemica  2  Ferro  a  tre  punte  in 
cima  ai  cancelli  perchè  non  si  pos¬ 
sano  scavalcare.  3  m.  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  rutacce;  i  cui  frulli  sono 
nocciuole  fornite  di  tre  punte.  4 
m.  Nome  spccitico  di  piante  i  cui 
fiori  hanno  tre  punte  o  spine. 

*  Tiubonànto  -  da  Tptowv  trìbon 
mantello  logoro  e  «■Xh;  ànth-os 
fiore  -  gen.  di  p  d.,  fam.  emndo- 

'  racee;  il  cui  perianto  è  coperto  dì 
peli  lanosi  a  guisa  di  ragliatelo. 

Tribraco  -  da  rpris  trèis,  tris 
tre  e  j3»7Ù;  brach-ys  breve  -  piede 
di  tre  sillabe  brevi. 

*  Tri  cantera  -  da  xp/òi  llirix, 

trich-òs  pelo,  capello  c  an- 

ther-à  antera  -  gen.  di  p,  d.,  fam. 
zigoti  lice  ;  pianticelle  le  cui  antere 
sono  sottilissime  come  capelli. 

*  Tricanto  -  da  Opì?.  tjc/,04  thrix, 
trich-os  pelo  e  Wfc;  ànth-os  fiore  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  gesner iacee  ;  i 
cui  fiori  sono  pelosi. 

*  Tricària  -  da  Tpéìj,  tr-èis,  tr-is 
|  tre  e  xopo «  kàry-on  noce  -  gen. 
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di  p.  il.,  fam.  cuforbiacee ;  il  cui 
frullo  è  composto  di  Ire  noci. 

*  TAIGÀ  RIA  -  da  flp4,  thrix, 
trìch-òs  pelo,  capello  -  gen.  di  p. 
a.,  fam.  licheni;  il  cui  tallo  ha 
alcuni  lubercoletti  da  cui  esce  un 
pelo  nero  e  rigido. 

Tricèfalo  -  da  tjsì;  ir-èis,  tr-is 
tre  e  KifaXn  kefal-è  testa  -  ebe  ha 
tre  teste. 

*  TmCÈUDE  -  da  Tpsìs  tr-èis,  tr-is 
tre  c  *nX($6*  kelis,  kelìd-os 
macchia  -  gen.  di  el in.,  fam.  pla¬ 
narli;  clic  hanno  tre  macchiette  cre¬ 
dute  occhi. 

*  Tricentro  -  da  rata  tr-la  tre  e 
xivTpw  kèntr-on  punta  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  melastomacee  ;  cosi 
dette  perchè  ciascuno  dei  quattro 
lobi  del  loro  «dice  porta  in  cima  tre 
peli  rigidi. 

Tuie  era  -  da  Tptx  tr-ìa  ire  c 
y-ty-Tot  kèras,  kèrat-os  corno 
-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  euforbia- 
cee;  la  cui  capsula  trigona  è  fornita 
di  tre  cornetti. 

*  Triceràsto.  V.  Tiicera  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  laliscee;  distinte  da 
una  capsula  con  tre  valve. 

Tkìcero.  V.  Tri  cera  -  in.  gen.  di 
p.  d. ,  fain.  bittneracee  ;  il  cui 
I rutto  consiste  in  una  bacca  con  tre 
cornetti. 

*Tbjcheli  -  da  tr-èis,  tr-is 
tre  e  yviH  cliel-è  branca  -  fam. 
di  marnili.,  caratterizzati  da  unghie 
tripartite. 

*T Ricii èra  -  da  0o4,  thrix, 
trich-òs  pelo,  capello  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  dipsacee;  distinte  dai  lembo 
del  calice  guemilo  di  peli. 

*  Trichèta  -  da  Tpsì;  tr-èis,  Ir-is 
tre  e  yak «  chèt-c  chioma  -  gen. 
di p.  m.,  fam.  grani  ilice;  che  hanno 
glume  a  tre  crini. 

TrÌCHIA  -  da  Osi;,  Tptyò;  thrix, 
trich-òs  capello,  pelo  -  m.  gen.  di 
p.  a.,  fain.  funghi;  i cui  pendìi  la¬ 


cerandosi  alla  som  ni  ila  scoprono  ua 
ammasso  di  peli  o  crini  ritorli. 

Tkichìasi  -  da  e,*4,  -p./M  thrix, 
trich-òs,  pelo,  capello  -  malattia 
in  cui  le  ciglia ,  deviate  dalla  loro 
direzione  naturale,  vengono  a  met¬ 
tersi  in  contatto  colla  superficie 
del  globo  dell’occhio.  2  Morbosa 
generazione  di  false  ciglia  all' in¬ 
terna  superficie  delle  palpebre. 

Trìchide  -  da  6f  4,  thrix, 

trich-òs  pelo  -  m.  gerì,  d'ins. 
col.  peut.,  fam.  carabici;  pelosi. 

Tu  tu  limo  -  dim.  di  vpixU,  ?fi- 
y&n  trlcli-is,  trichìd-os  pelo  -  w. 
sorta  di  setole  sonili  di  cui  sono 
forniti  i  semi  di  alcuni  funghi. 
*Tuichiuo  -  da  Tpixfi  trich-6  in 
Ire  parti  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
rnehacce;  le  cui  capsule  sono  par¬ 
tite  in  tre  cavità,  ciascuna  delle 
quali  contiene  un  seme. 

Trichina  -  da  aplg,  -^.yò;  thrix, 
trich-òs  capello  -  m.  gen.  di  elm. 
microscopici  ;  sottilissimi,  come  ca¬ 
pelli. 

*  TriCHÌNIO  -  da  0:4,  Iris, 
trich-òs  pelo,  capello  -  m.  gen.  di 
p.  d.,  fam.  amara  ti  tacec;  distinte 
da  un  periati tio  peloso. 

Tniciuo  -  di  ni.  di  0p4,  Tfiyìs 
thrix,  trich-òs  capello,  pelo  -  m. 
gen.  d'ins.  col.  peni.,  fam.  tri- 
chiadi;  distinti  da  palpi  sottilissimi 
come  capelli. 

*  TRICHIOCÀMPO  -  da  0:4,  T^iy.si 
tlirix,  trich-òs  capello,  pelo  e  vAu-m 
kàmp-e  larva  -gen.  d’ins.  imenopt.* 
fam.  tentredidi;  le  cui  larve  sono 
pelose. 

♦Trichiòsoma  -  da  0p4,  Tp*.y.ò« 
thrix,  trich-òs  capello  e  moia*  sòni-a 
corpo  -  gen.  d'ins.  col.  peni.,  fa  in. 
tenlrcdinci  ;  la  parte  media  del  cui 
corpo  è  simile  ad  un  capello. 
*TRICB10SPÈRM0  -  da  0p4, 
yb;  tlirix,  trich-òs  pelo,  capello  c 
ar.i^.%  spèrm-a  seme  -  gen.  di  p. 
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m.,  farn.  orchidee;  che  hanno  semi 
pelosi . 

*  TrU'HIPTÈRIDE  -  da  0:lS,  TJiyò ; 
thrix,  trich-òs  caput  lo  e  irtipij, 
T77ift^;  ptèris ,  plori d-os  felce  - 
gen ,  di  p.  a.,  fam.  felci  ;  la  cui 
frulli Reazione  è  coperta  da  un  ìn- 
dnsio  formalo  di  peli  intralciali  e 
criniti. 

TiuchÌSMO  -  da  0$,  -piyii  Unix, 
trich-òs  pelo ,  capello  -  frattura  del 
cranio,  filiforme,  capillare. 

*  Tutelimi  -  da  0?ì$,  -y.yji  thrix, 
trich-òs  capello,  pelo  -  min.;  sol¬ 
fato  di  allumina;  cristallizzalo  in 
forma  di  capelli  sopra  le  piriti. 

*Ti\icmùitA  -  dufcà-,  Uirìx, 
tricli-òs  capello,  pelo  e  '.òsi  ur-à 
code  -  gen.  d’ins.  lepid..  fam.  not¬ 
turni  ;  il  cui  addome  è  fornito  di 
una  specie  di  coda  pelosa. 

*  Tri cm 0  no .  V .  Tritìi i ùra  -  ge  11 . 
di  pesci  acant.,  fam.  sgomberoidi; 
la  cui  pinna  caudale  termina  in  im 
lungo  filamento. 

■  Thicicla  -  da  -«Ets  tr-èis,  tr-is 
tre  e  /.óxAo;  kykl-os  circolo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  niclaginec;  il  cut  in¬ 
volucro  dei  fiori  è  formato  da  tre  fo¬ 
glietto  tondeggianti. 

*  Tricìrtide  -  da  7f*ì?  tr-èis,  tr-is 
tre  e  wjprtt  kyrt-is  tasca  -gen, 
di  p.  d.,  fam.  melanlacee,* -il  cui 
pertanlio  ita  le  sue  tre  foglietto 


senno  dei  quali  stavano  sedute  0 
tre  persone  0  una  sola.  2  Sala  da 
pranzo,  presso  i  Romani,  ordinaria¬ 
mente  con  tre  letti.  2  m.  Gen.  di  p. 
d.,  fam.  caraliacee;  che  presentano 
tre  sorta  di  fiori  sulla  medesima 
pianta,  ermafroditi,  maschi  c  fem¬ 
mine. 

*  Tricòa  -  da  Tpsìi  tr-èis,  tr-is 
(re  e  ■/ òr.  chù-e  vaso,  imbuto  -  gen. 
di  p.  d\,  fam.  nienisfpcrmcp ;  il  cui 
calice,  la  corolla  e  gli  stami  hanno 
forma  d'imbuto. 

*  TlVlCOCÀRPA  -  da  0?ì|,  rp7/j; 
thrix,  t  rich-òs  capello,  pelo  e  y.xcr.b; 
karp-òs  frutto  -  $p.  di  p  d.,  fam. 
caricee ,  gen.  carice;  che  hanno 
frutti  pelosi. 

*  TmCOCCRB.  v.  T riròcco  -  fam. 
di  p.  d.;  i  cui  semi  sono  Incocchi; 
sin.  di  euforbincee. 

T  iti  còcco  -  da  75EÌ;  Irè-is,  tr-ìs 
tre  e  «&uw;  kòkk*os  coccola -frutto 
formato  dall’unione  di  tre  capsule 
monosperme  e  monoloculan.  2 
Pianta  che  produce  tali  frutti. 

*  Tricocèfalo  -  da  Tpiyi* 
thrix,  trich-òs  capello,  pelo  c  »e- 
otùx  kefal-è  lesta  -  gen.  di  elm  , 
fam.  ascaridi;  che  hanno  la  testa 
armata  di  un  succhiatoio  a  (orma 

;  di  crine.  2  Gen.  di  elm.  neina- 
i  ioidi;  la  cui  parte  anteriore,  che 
contiene  la  bocca  e  l'esofago,  è  sol- 


esterne  segnato  con  una  prò  tulio-  lilissima  come  un  capello, 
ranza  alla  base.  *  Tuicocrntro  -  da  ò; 

*Triclàdia  -  da  riv.;  lr-èis,  tr-is  thrix,  trich-òspefó,  capello  e 
tre  e  klàd-o's  rumo  -  gen.  kènlr-on  pungolo  -  geli,  di  p.  m.» 

di  p.  a.,  fam.  fìcee  canlerpee;  fam.  orchidee;  fornite  di  peli  ri¬ 
disi  iute  dalla  disposizione  regolare  gidi,  pungenti, 
dei  rami,  a  tre  a  tre.  >  #Tricòcera  -  da  GjìS, 

TriclinùrCA  -  da  Tsatì.lw»  tri-  thrix,  trich-òs  pelo  e  jUìjw  kèr-as 
klin-iou  triclinio  c  4/-w  ò^h-o  còrno  -  gen.  di  erosi,  brachieri, 
presiedo  -  sopra  intendente  della  fam.  oxislomii;  lo  cui  anlcime  sono 
mensa.  '  vestite  di  lunghi  peli.  2  Gen.  d’ins. 

Triclìnio  -  da  visi?  lr-èis,  tr-is  dipi.,  fam.  tipularii;  che  hanno  le 


tre  c  x>.ìv«  klin-c  letto  -  riunione 
di  ire  letti  da  tavola,  sopra  ciu- 


antenne  lunghe*  e  linissime. 

*  TrICÒcero.  V.  Trìcòcero  -  gen. 
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di  p.  m.,  f;tm.  orci) idee;  il  cui  gi- 
nostema  è  terminato  da  setole  fi¬ 
nissime  come  capelli. 

*  TfUCOCLÀDO- rialti,  rpiyò;  thrix, 
irich-òs  pelo,  capello  e  yùM<.$  klà- 
d-os  cawe//o  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
amamelidec;  i  cui  rami  sono  co¬ 
perti  di  lanugine. 

♦TRICOCLÌNA  -  da  Opti,  ?pS yò* 
thrix,  irich-òs  capello,  pelo  e  y.xfwi 
klin-e  letto,  fìg.  ricettacolo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  il  cui 
ricettacolo  dei  fiori  è  peloso. 

*  TlUCOCLÒA  -  da  6pi|,  z^.yò; 
thrix,  trich-òs  pelo,  capello  c  yùr. 
clilò-e  erba  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
gramincc  ;  clic  hanno  foglie  sot¬ 
tilissime  come  capelli. 

*  Tricocolèa  -  da  apìl, 
thrix,  trich-òs  pelo  e  xe>.w$  koÌ-e*ùs 
fodero -gen.  di  p.  a.,  fam.  epatici!  e; 
distinte  da  un  involucro  peloso. 

*  1  R1CÒCOMA  -  da  6p’s|,  Tfiyii  thrix, 
trich-òs  pelo  e  xo'jm}  kòm-e  chioma 
-  gen.'di  p.  a.,  fam.  funghi  gastc- 
roniiceti;  fornite  di  lungo  pelo. 

*  Tr  ICO  DÀ  CTI  LO  -  da  8?i|,  7pi-/à« 
thrix,  trich-òs  pelo  e  ^axTvXe;  dà- 
ktyl-os  dito  -  gen.  di  crost.  decapodi 
brachieri,  fam.  catometopi;  le  cui 
zampe  sono  pelose.  2  Gen.  d’ins. 
apt.,  fam.  aracnidi  acarii;  idem. 

TltlCÒDE  -  da  Opti,  Tpt/à;  thrix, 
trich-òs  pelo,  capello  e  etffo*  èid-os, 
id-os  forma,  somiglianza  -w.  gen. 
d'ins.  col.  pent.,  fam.  cleroni;  sot¬ 
tilissimi  come  capelli.  2  m.  Sp.  di 
p.  a.,  fam.  muschi;  le  cui  cime  por¬ 
tano  dei  peli  finissimi. 
*TriCODÈCTE  -  da  Opti,  TO-.yà; 
thrix,  trich-òs  capello,  peloeàry.Trs 
dòkt-cs  che  morde  (<hucw>  dòkn-o 
mordo)  -  gen.  d’ins.  apt. ,  fam. 
exapodi  epizoici;  che  sono  sottilis¬ 
simi  come  capelli  e  mordono. 
*TRlCODèRMA  -  da  Opti,  -rsty.è; 
thrix,  trich-òs  capello,  pria  e  Sio-.).?. 
dènu-a  pelle  -  gen.  di  pesci  scle¬ 


rodermi  ;  coperti  di  peli.  2  Gen.  di 
p.  a.,  farri,  funghi  gasteromiceti; 
idem. 

*TrICODÉSMA  -  da  Opti,  T31  yj>; 
thrix,  trich-òs  pelo  c  desm-'òs 
legame  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  hor- 
ragince;  i'  cui  stami  sono  come 
uniti  in  un  batuffolo  dai  peli. 
•TricodèSMIo.  V.  Tricodèsma  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee:  che  sono 
come  un  viluppo  di  filamenti. 
♦Tricòdio.  V.  Trtcòide  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  grani ince;  che  hanno 
lasse  delle  pannocchie  di  forma 
capillare. 

*  TricoDÒNTE  -  da  Opti,  Tpt yò; 
thrix,  trich-òs  pelo  c  tòoùs,  òJoVrc* 
odùs ,  odónt-os  dente  -  gen.  di 
pesci  acant.,  fam.  percoidi;  distinti 
da  una  serie  esterna  di  denti  sotti¬ 
lissimi  come  capelli. 

*  Tricofilla.  V.  Tricoftllo  -  sp. 
di  p.  d,,  fam.  jungermannee,  gen. 
j  unger  man  nia  ;  che  hanno  foglie  ca¬ 
pillari. 

*  TRICOFÌLLO  -  da  Opì|,  Tpiyèj 
thrìx,  trich-òs  pelo,  capello  e  <p6X)’ov 
fjil-on  foglia  -  gen.  (Si  p.  d.,  fam. 
composte  senecioni  dee;  le  cui  foglie 
sono  sottilissime  come  capelli. 

*  Tricòfito  -  da  epì|,  zovyò-  thrix, 
trich-òs  capello,  pelo  e  oitòv  fyt-òn 
pianta  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi; 
che  si  sviluppano  ne  11’ in  terno  della 
radice  dei  capelli;  sin.  di  tricò~ 
micc. 

* Tuicòforo  -  da  fcì|,  ~^yp%  thrix, 
trich-òs  capello,  pelo  e  os'cw  fór-o 
porlo  -  gen.  di  p.  in.,  fam.  cipc- 
racec;  i  cui  semi  portano  alcuni 
peli.  2  Geu.  d’ucc.,  fam.  turdidi; 
clic  hanno  sulla  fronte  alcuni  crini 
lunghi  e  ruvidi,  e  sotto  il  becco  una 
specie  di  barba. 

*  Tricogastkre  -  (la  Opl|,  ?pi ypt 
thrix,  trich-òs  capello  e 
gastèr  ventre  -  gen.  di  pesci  acant., 
Cam.  squamipenni;  le  cui  pinne 
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natatorie  ventrali  sono  terminate 
da  lunghe  setole  o  crini. 

*  Tricogìnà  -  da  “P7.à;  thrìx, 
trich-òs  pelo  e  •yW,  gyn-è  donna, 
fìg.  pistillo  -  gen.  di* p.  d.,  fain. 
composte;  clic  hanno  il  pistillo 
peloso. 

*  TRICOGLOÈA  -  da  0:1-,  rpi'/.b; 
thrìx,  trich-òs  capello,  pelo  e 
gl-oiós,  gl-iùs  yluline  -  gen.  di  p. 
a  ,  fam.  ficee;  distinte  da  fronde 
gelatinose,  sottilissime  come  ca¬ 
pelli. 

M’ricoglòsso  -  da  ftpì5,  ~P7>s 
thrìx,  trich-òs  capello ,  pelo  e 
■yX&ooa  glòss-a  lingua  -  gen.  di 
ucc.,  fam.  psittacidi;  che  hanno 
lingua  pelosa. 

*TrICOGLÒTT!DE  -  da  Opt;,  Tpv/òi 
thrìx ,  trich-òs  pelo ,  capello  ef/.urTÌ;, 
*y>.wTTt5c?  gloltis,  glottìd-os  lin¬ 
guetta  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  or¬ 
chidee  ;  le  cui  foglie  sono  carnose, 
linguiformi  e  sparse  di  crini. 

*  Tri  COGNATO  -  da  Osi?,  jp-.yòì 
thrìx,  trich-òs  pelo  cyiófc;  gnàlh-os 
mandibola  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  carabici;  forniti  di  mandibole 
pelose 

Tricòrde  -  da  o?!;.  «txfc  thrìx, 
trich-òs  capello,  pelo  a  zISoì  èid-OS, 
ìd-os  forma,  somigliala  -  cp. 
delle  fratture  nelle  quali  le  ossa  si 
rompono  in  pezzi  tanto  minuti  che 
sembrano  capelli. 

*Tricc*.èpide  -  da  fot?, 
thrìx,  trich-òs  pelo,  capello  e 
Xsirtòoe  lepìs ,  lepul-os  scaglia  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte  ci- 
narce;  il  cui  involucro  dei  fiori  ò 
tutto  coperto  di  scaglie  che  al¬ 
l’estremità  finiscono  in  un  pelo. 

Trìcolo  -  da  -rpi*  tr-ìa  Ire  e 
jmòXcv  kòl-on  membri)  -  periodo  di 
tre  membri.  2  Strofa  di  tre  versi; 
terzina. 

*  Tricoloma  -  da  0pì5,  rpsxò;  thrìx, 
trich-òs  pelo  c  Xwp.*  !ùm-a  frangia 


-  gen.  di  p.  d.,  fam.  scrofulari- 
nee;  i  cui  semi  hanno  tre  frangili. 

2  St.  gen.  di  p.  a.,  fam.  funghi, 
gen.  agarico  ;  distinte  da  una 
frangia  crinita. 

*  Thicolo-tetràstrofo  -  da  Tpt 
y.tù\ ov  trìkol-on  tricolo,  tstsì?  te- 
tr-às  quattro  e  <rrpo«n  strof-è  strofa 

-  poesia  formata  di  tre  sorta  di 
versi  e  dì  strofe  di  quattro  versi 
ciascuna. 

Tricoma  -  da  Opti;,  rpe/òj  thrìx, 
trich-òs  capello,  pelo  -  m.  malattia 
caratterizzata  da  agglomerazione , 
sviluppo  anormale,  sensibilità  dei 
capelli,  e  talvolta  di  tutto  il  sistema 
peloso;  sin.  di  /ificw. 

Tricòmane  -  da  Tpiyjòs 
thrìx,  trich-òs  capello,  pelo  e 
manìa  -  sp,  di  p.  a.,  fam.  felci, 
gen.  asplenio;  le  cui  nervature  ca¬ 
pei  lifor  mi  sono  bizzarramente  in¬ 
trecciate. 

*Tricom,vtico  -  da  -©é/ww,*  trì- 
chom-a  tricoma  -  che  si  riferisce  al 
tricoma. 

*  Tricomi!  a  -  da  0pt5,  -pi^ò;  thrìx, 
trich-òs  pelo  e  poi*  my-ìa  mosca  - 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  riputarli  ; 
sorta  di  mosche  pelose. 

*  Tricomònade  -  da  Opl?,  -pty.òi 
thrìx,  trich-òs  capello  e  p.wà;,  ua- 
v«$©;  monas,  monàd-os  monade  - 
gen.  d’infus.,  fam.  monadii;  esi¬ 
lissimi. 

TmcòNDiLO-da  tpsìj  tr-èis,  tr-is 
tre  e  kòndyl-os  giuntura  - 

in.  gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  ca¬ 
rabici  ;  cosi  detti  per  le  tre  giun¬ 
ture  dei  loro  tarsi.  2  m.  Gen.  di 
p.  d.,  fam.  proteacee;  che  presen¬ 
tano  tre  glandolo  articolate  col  pe¬ 
dicello. 

*  Tricon èm a  -  da  OsìS,  thrìx, 

trich-òs  capello,  pelo  e  vf.p.*  nòm-u 
filo  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  «idee;  i 
cui  filamenti  sono  coperti  di  peli. 

*  Tuiconóso  -  da  vpty.òs  thrìx  ^ 
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trich-òs  capello  e  vano;  nòs-os  ma¬ 
lattia  -  malattia  dei  capelli. 

*TR  ICO  NÒTO  -  da  0:t;  ,  Tot  yòi 
thrìx,  trich-òs  pelo  e  vwto;  not-os 
dorso  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam. 
gobioìdi;  in  cui  i  due  primi  raggi 
della  pinna  dorsale  si  prolu ngano  in 
lunghi  crini.  2  Gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam.  scarabeidi;  che  hanno 
il  dorso  peloso. 

*TR1C0PÀTÌA  -  da  api?.  T w/ò; 
thrìx,  trich-òs  capello  e  i«8k«  pà- 
th-os  malattia  -  sin.  di  triconòso. 
*TrICOPF.TALO  -  da  ®p!?,  rpiy.ò; 
tlirìx,  trich-òs  pelo  e  izéra >,ov  pèla- 
l-o n  petalo  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
liliacec;  il  cui  pcriantio  ha  le  di¬ 
visioni  interne  frangiate. 

■  Tricopilia-  vocali.  ibr.  da  5pi?, 
T57,ò;  thrìx,  trich-òs  pelo  e  lai. 
pilum  pelo  -gen.  di  p.  in.,  fam. 
orchidee;  i  cui  pelali  sono  lunghi  e 
sottili  come  capelli. 

*  Tricòpoda  -  da  (hi?,  T/styàj  thrìx, 
trich-òs  capello  e  reòo;  pus, 
pod-òs  piede  -  gen.  d'ins.  col. 
pent.,  fam,  sferoidili;  le  cui  zampe 
sono  sottili  come  capelli.  2  Gen.  di 
ins.  dipi.,  fam.  atericcri;  idem. 

*  TmcÓPODO.  V.  Tricòpoda  -  gen. 
di  pesci  faringei  labirinti  formi  ;  il 
cui  primo  raggio  delle  pinne  ven¬ 
trali  è  lunghissimo  c  sottilissimo. 
+  TrICOPTKMA  -  da  0«-?  ,  T|Siy>; 
thrìx,  trich-òs  pelo,  capello  e  ttts- 
pò;  pter-òn  ala  -  gen.  di  p.  m.,  fam. 
graminec;  i  cui  frutti  sono  portati 
da  picciuoli  barbuti  di  sotto. 

*  TRiCOPTÈRIDE  -  da  est?,  TOiy.ò; 
tlirìx,  trich-òs  pelo,  capello  e  ~~z- 
piv  pter-òn  ala  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  dipsacee;  i!  cui  calice  ha 
forma  di  ala  cd  è  peloso. 
‘♦Tricòptero.  V.  Tricoptéria  - 
sin.  di  tricòpodo. 

Tricòrdo  -  da  Tpeì«  tr-èis,  ir-ìs 
tre.  e  y/.p^r.  ehord-è  corda  -  stru¬ 
mento  musicale  a  tre  corde. 


*  Tricorìna  -  da  t:sì;  tr-èis,  tr-ìs 
Ire  e  jwsóvr  koryn-e  clava  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  asfodelce;  il  cui  ovario 
si  trasforma  in  tre  capsule  fatte  a 
clava. 

Trìcoro  -  da  to*Ì(  tr-èis,  tr-ìs  tre 
e  y/apij  cliòr-os  luogo  -  tribuna  a 
tre  nicchie.  2  Appartamento  di  tre 

stanze.  ■  .  i 

+  TriCOSÀNTO  -  da  6?-;,  rp  1X6! 
thrìx,  trich-òs  capello  e  àn- 
th-os  fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.l 
cu curhi tacce;  la  cui  corolla  è  divisa 
in  cinque  lobi  ornali  di  una  linis¬ 
sima  frangia.  1 

*  TrìCOSCKLIDE  -  da  opt?,  tpv/òi 

thrìx,  trich-òs  pelo,  capello  e  <x*&ec 
skcl-os  gamba  -  gen.  d’ins.  cmipt., 
fam.  redufidi;  distinti  da  zampe 
sottilissime.  { 

Tricosi  -  da  api?,  Tp-.y.òi  tlirìx, 1 

trich-òs  capello,  pelo  -  piccola  ciste 
setacea  che  si  sviluppa  nella  con¬ 
giuntiva  e  che  porta  uno  o  più  peli. 
2  Sin.  di  trichiasi. 

*  TrICÒSOMA  -  da  0:!?,  Tp-.yò;  tlirìx, 
trirli-òs  capello,  pelo  e  «Mp.«  sòin-a 
corpo  -  gen.  d’ins.  lepid  ,  fam. 
clielonidi  ;  che  hanno  corpo  sotti¬ 
lissimo.  2  Gen.  di  elm.  noma¬ 
toli]  i;  idem. 

*  TRICOSPÈRMA  -  (la  Osi?,  Tpiy.i» 
thrìx,  trich-òs  capello  e  ar.iw.7. 
spèrm-a  seme  -  gen.  di  p.  m.,  farà, 
orchidee  ;  che  hanno  semi  sottili 
come  capelli. 

*  T RICOSPÈR m i.  V.  Tr i cospèrma  - 
div.  di  p.  a.,  fam.  funghi;  la  cui 
polvere  seminale  è  mista  di  fili. 

*Tricospérmo,  V.  Tricospèrma 
-gen,  di  p.  d.,  fam.  bissacee;  i 
cui  semi  soiio  pelosi.  2  Sp.  di  p. 
d.,  fam.  scandisce,  gen.  scandice; 
idem. 

*  T  RI  COSPIRA  -  da  Ost?.  Toty.è»* 
thrìx,  trich-òs  capello,  pelo  e  o-y.i* 
spèir-a,  spìr-a  aspira  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  la  cui  corolla  è 
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nasi  capillare  e  il  lembo  in  piccole 
i visioni  spirali. 

*  TrucòsroRO  -  da  tjc/,ò; 
thrìx,  trich-òs  pelo,  capello  e  ar.i- 

spòr-os  seme  .-  gen.  di  p,  d., 
fam.  bignoniacee;  i  cui  semi  ter¬ 
minano  in  una  nappa  di  peli. 
*TRICOSTÈMA  -  da  6p!5,  Tptyà; 
thrlx ,  tricli-òs  capello,  pelo  e  <jrfitu,a 
stèrn  a  stame  -  gen.  di  p.  d.,  fam. 
labiate  ;  distinte  da  quattro  stami 
con  lunghissimi  e  sottili  filamenti- 
*Tricostèta  -  da  Spi §,  Tptyò; 
thrìx,  Iricli-òs  capello  e  arflb*  siè- 
th-os  petto  -  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  scarabeidi;  clic  hanno  il  cor¬ 
saletto  peloso. 

*Tricostòmio  -  da  0p!-5,  rpiyòi 
thrìx,  tricli-ùs  pelo,  capello  c  orc'u.x 
stòm-a  bocca  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi,  tr.  tri  costernati  ;  i  cui 
denti  del  pcristomio  sono  liliformi. 

*  l’RlCOSÙRO-da  Osi?,  Tji'/ò;  tluìx, 
trìch-òs  pelo,  capello  e  oùpà  ur-à 
coda  -  gen.  di  mamm..  fam.  mar¬ 
supiali  ;  la  cui  coda  è  coperta  di 
peli  simili  ai  capelli. 
*TriCOTÀMNIà  -  da  0siÌj,  Tpsy.à; 
thrìx  ,  trich-òs  capello  '  e  wjwos 
thàmn-os  cespuglio  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  fìcee;  filamentose,  che  l'anno 
cespuglio. 

*Tr1COTÈCIO  -  da  Tp7.ò; 

thrlx,  trich-òs  pelo,  capello  c 
tbèk-e  teca  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
funghi;  che  consistono  in  teche 
sparse  di  peli  intralciati. 

Tricotomia.  V.  Tncòtomo -  di¬ 
visione  o  suddivisione  in  tre  parti. 

TmcÒTOMO  -  da  Tp iya  trìch-a  in 
tre  e  tom-è  sezione  (tsu-vw 
tèmn-o  taglio)  -ep.  di  tutto  ciò  che 
si  divide  o  si  suddivide  in  tre. 
2  m.  Nome  specifico  delle  piante 
che  hanno  peduncolo  o  spiga  divisi 
in  tre. 

+  Tricotoxìa  -  da  6pl?* 
thrìx,  trich-òs  capello  e  to|ov  lòx-on 
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arco  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  orchi¬ 
dee;  che  hanno  sepali  arcuati  e 
criniti. 

+  Tricroìsmo  -  da  rpsìs  trèis,  tris 
tre  c  y.poa  clir-Òa  colore  -  V.  polo 
eroismo. 

*TricùR0  -  da  0pt?,  rptyè;  thrlx, 
trich-òs  pelo,  capello  e  tòpà  ur-à 
coda  -  gen.  di  clm.;  che  hanno  la 
parte  posteriore  terminata  da  se¬ 
tole  o  crini. 

Tiudàce  -  dall’albanese  treth 
frastaglio  ,  tagliuzzo  o  da  tret  li¬ 
quefacelo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com- 

oste  cicor iacee;  così  dette  perchè 

anno  foglie  tutte  frastagliate  o 
perchè  contengono  una  gran  quan¬ 
tità  di  succo  bianco ,  latteo,  che 
scorre  abbondantemente  dalle  più 
piccole  incisioni.  2  Succo  di  lat¬ 
tuga  rappreso,  che  si  usa  in  medi¬ 
cina  come  calmante  e  anodino. 

"Tridacna  -  da  t/siì;  trèis,  tris 
tre  volte  e  £óxvw  dàkn-o  mordo  - 
gen.  di  moli,  acefali  ;  la  cui  con¬ 
chiglia  presenta  tre  divisioni. 

*  TrIDÀCOFÌLLIA  -  da  0otèa*,  0pt- 
Svx'.i  thrìdax,  thridak-os  lattuga  c 
(pòXXov fyll-on  foglia  -  gen.  di  poi., 
fa  cui  forma  arieggia  a  foglie  di 
lattuga. 

TridActiu.  V.  Tridàctilo  -  m. 
fam.  di  ucc.;  le  cui  zampe  sono  for¬ 
nite  di  tre  dita.  2  m.  Ord.  d’ins. 
col.,  i  cui  tarsi  sono^  composti  di 
tre  parti;  sin.  di  I  ri  meri.  3  m. 
Fam.  di  mamm.;  che  hanno  tre  dita 
per  ogni  piede. 

*  Trid ACTlLtNA.  V.  Tridàctilo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  composte;  di¬ 
stinte  da  foglie  triforcate. 

Tridàctilo  -  da  ts&ì;  tr-èis,  tr-is 
tre  e  dàktyi-os  dito  -  m, 

gen.  di  reti.  saurii,*fam.  scincoidi; 
che  hanno  tre  dita.  2  m.  Gen.  d’ins. 
orlopt.,  fam.  grillii  ;  i  cui  tarsi  sono 
formati  di  tre  articoli.  3  m.  Sp.  di 
pesci  acant.,  funi,  gobi  oidi,  gen. 
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blennio;  le  cui  pinne  sono  divise 
in  tre, 

*  Tridesmide  -  da  rpsì;  tr-èis,  tr-is 
tre  e  S’sctw.i;  desm  òs  legume -gen. 
di  p.  fam.  eurorbtaccc  ;  cosi 
dette  per  i  legamenti  om bilicali 
dei  loro  tre  semi  per  ogni  fiore  fe¬ 
condo. 

*  Trièdro  -  da  tjmTj  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  Ify*  èdr-a  faccia ,  base  -  so¬ 
lido  ,  p.  e.  distailo,  che  ha  tre 
faccio  regolari. 

Triemiméride  -  da  Tp*ì$  tr-èis, 
tr-is  fre,  i?u.i  ènti  messo  e  v.spU,  u.spf- 
mcr-ìsi  particella- spe¬ 

cie  di  cesura  o  sillaba  dispari  della 
versificazione  latina,  che  avanza  da 
una  parola,  formato  che  sia  il  piede, 
e  serve  ad  attaccare  il  piede  se¬ 
guente. 

*  Triemìtono  -  da  tr-èis,  tr-ì$ 
tre  e  itiuutovo;  cmiton-os  semi  tuono 
-  terza  maggiore. 

Triéna  -"da  Tptmvsi  trìen-a  tri¬ 
dente  -  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  gra- 
minee;  le  cui  reste  dei  fiorì  sono 
disposte  a  guisa  di  tridente. 

*  Trif.NANTO  -  da  Tpionvx  trìcn-a 
tridente  e  5v9cs  ànth-os  fiore- ^en. 
di  p.  d.,  fam.  acantacec  ;  distinte 
dal  calice  tri  fido. 

•TriBnòforo  -  da  rptam  trìen-a 
tridente  e  «pijxo  fèr-o  porto  -  gen. 
di  eira.;  forniti  di  due  pungoli  di¬ 
visi  a  tridente. 

Trierarchìa.  V.  Trieràrco  -  uf¬ 
ficio  del  trieràrco. 

Trieràrco  -  da  TpnSwiì  trièr-es 
trireme  c  àpyài  arch-ùs  capo  -  ma¬ 
gistrato  di  Atene  cui  era  affidata 
la  cura  licita  fiotta.  2  Comandante 
di  una  galea. 

Triére  -  da  70 il;  tr-èis,  tr-ìs  tre 
e  iosffdw  cr-èss-o  remigo  [Óp<a  òr-o 
spingo)  -  galea  fornita  di  tre  ordini 
di  rèmi,  ila  ciascun  lato ,  disposti 
obliquamente  Timo  sopra  l'altro; 
trireme. 


Trif.tf.ri de  -  da  rs te  tr-ìa  tre  e 
*to;  èt-os  anno  -  triennio. 

*  Trìfaca  -  da  t:sì4  tr-èis,  Ir-ìs  tre 
e  <ìtax  fak-è  lente  -  gen  di  p.  d., 
fam.  incerta;  i  cui  frutti  hanno  tre 
baccelli  simili  a  quelli  delle  lenti. 

♦TrÌFANO.  V.  Tri  fina  -  min,; 

composto  di  allumina,  lilina  o  si¬ 
lice;  che  presenta  in  tre  sensi 
diversi  delle  spaccature  che  hanno 
quasi  lo  stesso  grado  di  politura. 

TR'.FÀsiA-daTpsis  tr-èis,  lr-ìs  tre 
e  <saw  f-ào  apparisco  (oéoK  fàs-is 
fase)  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  au- 
rauziacee;  la  cui  corolla  è  di  tre 
petali,  e  le  foglie  disposte  a  tre  a 
tre. 

*  Trifèno  -  da  Tpl;  tr-is  tre  volte 
e  fèn-o  splendo  -  gen.  d’ins. 
lepid.,  fam.  notturni;  ornati  di 
splendidi  colori. 

*  Trifilìna  -  da  rpiì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  «uXtì  fyl-è  razza  -  min.;  com¬ 
posto  di  tre"  basi  differenti;  fosfato 
di  ossidulo  di  ferro,  fosfato  di  os¬ 
sidalo  di  manganese  c  fosfato  di 
lilina. 

Trifìi.LO  -  da  rpìa  tr-ìa  Ire  c 
oblivi  fvll-on  foglia  -  che  ha  foglie 
tripartite.  2  Gen.  di  p.  d. ,  firn, 
leguminose;  che  hanno  tre  foglio- 
line  sullo  stesso  pedicci itolo  ;  sin. 
dì  trifòglio. 

•TrifÌllÒIDE  -  da  TpfouXXov  tri- 
fyll-on  trifillo  e  èid  os,  id-os 
forma,  somiglianza  -  gen.  di  p. 
d,,  fam.  leguminose;  molto  ana¬ 
loghe  al  trifillo  o  trifoglio. 

Trifone  -  da  Tpo»ò  tryf-è  mol¬ 
lezza  -  cp.  di  Tolomeo  IV  re  di 
Egitto  ;  che  alludeva  alla  deprava¬ 
zione  de’ suoi  costumi  ed  al  suo 
vivere  voluttuoso. 

*  Trifora  -  da  rpf*  tr-ìa  tre  e 
<p som  fèr-o  porlo  -  gen.  di  p.  m.  , 
fam.  orchidee  ;  così  delle  perchè 
ogni  pianta  porta  per  solito  tre 
fiori. 
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Triftòngo  -  (la  T/itì?  tr-èis,  tr-ìs 
tre  t;  fWyjw  flhòug-os  suono  - 
unione  ili  tre  suoni  che  si  pronun¬ 
ciano  con  una  sola  emissione  di 
fiato. 

Trigamìa  -  da  t?1$  tr-ìs  (re  volte 
e  fauci  gàm-os  matrimonio  -  stalo 
di  chi  ha  contralto  tre  volle  ma¬ 
trimonio.  o  di  chi  ha  tre  mogli  o 
tre  mariti. 

Trìgamo.  V.  Trigamia  -  che  è 
in  istato  di  trigamia.  2  m.  Ep.  di  ca¬ 
latide  che  sostiene  tre  specie  di 
fiori  diversi  di  sesso. 

*  JR1GASTR1CO  -  (la  Tfit;  tr-ÒÌS, 

tr-ìs  e  f surre?,  gastèr,  ga- 

str-òs  ventre  -  cp.  dei  muscoli  che 
hanno  tre  parti  carnose. 

*Triginèa  -  da  T?iìi  Ir-cis,  tr-ìs 
tre  e  fjvr,  gyn-è  donna,  lìg.  pistillo 
-geo.  di  p.  d.,  fam.  anonacec; 
distinte  da  tre  pistilli. 

*  TriGINìa  -  da  t?*ì;  tr-èis,  tr-ìs  tre 
e  Yovri  gyn-è  donna,  fìg.  pistillo  - 
ordine  dì  piante  nel  sistema  ses¬ 
suale,  i  cui  liori  hanno  tre  pistilli  o 
organi  femminei. 

*  Trìgino,  TiugìMO,  V.  Trif/ima 
-  ep.  di  lìore  che  ha  tre  pistilli,  di 
pianta  che  ha  tali  lì  ori. 

Trìglifo  -  da  t?ìì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  glvf-è  intaglio  (f).u<?*> 
elyf-o  io  intaglio)  -  ornamento  del 
fregio  dorico,  con  tre  solchi  o  sca¬ 
nalature. 

TftlGLÒCHINE  -  da  Tf*:;  tr-èis, 
tr-ìs  tre  e  -fijtayh  giochiti  punta  - 
ch'è  fornito  ai  tre  punte.  2  m.  Val¬ 
vola  t rigiochine ;  piega  membranosa 
all'orecchietta  destra  del  cuore , 
formata  di  tre  parli  triangolari. 

Triglòcihno.  V.  Tr iglòchine  - 
ih.  gen.  di  p.  m.,  fam.  giunchi;  di¬ 
stinte  da  una  capsula  a  tre  punte  o 
angoli. 

*  Triglòsso  -  (la  Tati;  tr-èis,  tr-ìs 
tr$  e  fXiaffa  glùss-a  lingua  -  m. 
gen  di  p.  in.,  fam.  graramee •  di¬ 


stinte  dalle  tre  glume  interne  del 
foro  lìore,  a  guisa  di  linguetta. 

*  Trigonaspidk  -  t  ri¬ 

go  n-os  triangolare  e  àtr-rri;,  àtrrr-S'o; 
aspis,  aspìd-os  scudo  -  gen.  d'ins. 
imenopt. ,  fam.  cinipsidi  ;  il  cui 
scudo  ha  forma  triangolare. 

*  Trigonèlla  -  da  t  ri¬ 

go  n-os  triangolo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  leguminose  papilionacee;  la 
cui  corolla  arieggia  a  un  triangolo. 

*  Tricòma  -  da  rpipm;  trigon-os 
triangolo- gen.  di  p.  d.,  fam.  mal¬ 
pigli  iacee  ;  disi  in  te  da  un  ricet¬ 
tacolo  e  una  siliqua  triangolari. 

2  Gerì,  di  moli,  bivalvi;  la  cui  con¬ 
chiglia  è  quasi  triangolare. 

*Trig«NIDI0  -  da •:? sì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre ,  fav(«  gon-ìa  angolo  c  stès? 
èid-os,  id-os  forma,  apparenza  - 
gen.  di  p  mM  fam.  orchidee;  di¬ 
stinte  da  fiori  le  cui  tre  foglietto 
esterne  formano  una  specie  di  coppa 
a  tre  manichi.  2  Gen.  d'ins.  ortnpt., 
fam.  grillidii  ;  che  hanno  forma 
di  triangolo. 

Trìgono  -  da  -zìi;  fr-cis,  tr-ìs 
tre  e  fm[%  gon-ìa  angolo  -  che  ha 
tre  angoli,  triangolare.  2  in.  Aspetto 
di  due  pianeti  distanti  fra  loro 
120  gradi,  cioè  un  terzo  di  circolo. 

3  Strumento  di  musica  di  forma 
triangolare,  con  tutte  le  corde  della 
stessa  grossezza,  ma  di  lunghezza 
ineguale.  4  ni.  Porzione  della  vescica 
urinaria,  di  forma  triangolare.  5  m. 
Gen.  d’ins.  imenopt. ,  fam.  apidi; 
distinti  da  un  addome  triangolare. 

*  TniGONÒBATO  -  da  trìgo- 

n-ns  (ringoiare  e  fiate,  luit-os  spina 
-gen.  di  pesci  condropt.,  fam  pla- 
giostomi  ;  armati  di  pungoli  den¬ 
tati,  triangolari. 

*TRIGONOCÈFAI.O  -  da 
tiìgon-os  triangolo  e  i«3a).r,  kcfal*è 
testa  -  gen,  di  reti,  ofidii,  fam.  vi¬ 
pere;  che  hanno  la  lesta  di  forma 
triangolare. 
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*  TriGONÒCERA  -  (la  Tpbjftiivos  (rì- 
gon-os  triangolo  e  aspa?  kèr-as 
corwo  -  gcn.  di  moli,  cefalo  podi; 
così  detti  per  le  loro  antenne  trian¬ 
golari. 

(  1 IUGONODÀCT1LA  -  (la  Tpl^wvii 
trlgon-os  triangolo  e  Hì/.tji&ì  dà— 
ktjl-os  dito  -  gen.  d'ins.  col.  peni., 
fa m.  carabici;  le  cui  zampe  barino 
forma  triangolare. 

*  1 R1GONOMETRÌA  -  (la  Tp^tìvo;  trì- 
gon-on  triangolo  e  uérsiv  mètr-nn 
misura  -  parte  della  geometria,  clic 
insegna  a  calcolare  lutti  gli  cle¬ 
menti  dei  triangoli  quando  alcuni 
di  essi  sono  conosciuti. 

*  Trigonometrico.  V.  Trigono- 
metri  a  -  relativo  alla  trigono¬ 
metria. 

*  I  R1GONÒPB  -  da  TseyMvss  trìgO- 
n-os  triangolo  e  cy,  òzi:  èps,  op-òs 
aspetto-  gcn.  d'ins.  col.  tctr.J'nm. 
ciclomidi;  clic  hanno  forma  trian¬ 
golare. 

*  i  RIGONOPELTÀSTB  -  di  Tpfywve; 
trìgon-os  triangolo  e  mkrr(  pèlt-c 
scudo  -  gen.  d’ins.  col.  pent.,  fum. 
scarabeidi;  il  cui  scudo  è  triango¬ 
lare. 

*  TrIGONORTOGÒNIO  -  da  <xpépm« 
Irigon-os  triangolo ,  isOvs  ortli-ùs 
l'etto  c  'mvi'a  gon-ìa  angolo  -  tri¬ 
angolo  che  ha  un  angolo  retto. 

*  I RIGONÒSOMA  -  da  Tfi'j'wvi;  trìgO- 
n-o$  triangolo  c  <iwu,x  sòm-a  corpo 
- gcn.  d'ins.  cinipi.,  fara.  semel- 
Icrii;  di  forma  triangolare.  3  Gen. 
d'ins.  dipi.,  foni,  atericeri;  idem. 

•  '  Trigono spérm a  -  da  7?:^;  trì- 
gOli-os  triangolo  e  ojtsju.»  sperili -a 
seme  -  gcn.  di  p,  d.  fam.  com¬ 
poste;  le  cui  adienc  suno  trian¬ 
golari. 

*TR!GONOSTÈ1IONE  -  da  Tpirwvei 
trìgon-os  triangolo  e  cz-f.g.y.  stein-a 
stame  -  gcn.  di  p.  d.t  foni,  cufur- 
hiacec;  i  cui  tre  slami  sono  disposti 
a  triangolo. 


*1  RIGONOSTOMA  -  da  TprVom*  trl¬ 
gon-os  triangolo  e  oróiia  stùm-u 
bocca  -  gen.  di  moli,  gasteropodi, 
fam.  elici  ;  che  hanno  la  bocca  di 
forma  triangolare. 

*  Trigonòstomi.  V.  Trigonòstoma 

-  div.  di  moli,  decapodi  brachiti  ri; 
la  cui  bocca  ha  forma  triangolare. 

*  Tjugonotèca  -  da  trì- 

gon-os  triangolo  e  0r>.«  thèk-e  teca 

-  gcn.  di  p.  ri.,  fam.  ippocrateacee  ; 
distinte  dall’ ovario  e  dalle  capsule 
triangolari. 

^Trilepìsio  -  da tosw  (r-èis,  tr-ls 
tre  e  lepìs  scaglia  -  gcn.  di 
p.  d.,  fam.  rosacee;  distìnte  da  tre 
squamello  poste  fra  gli  stami  e  i 
pistilli. 

*  Triloi{àto  -  da  rpsìs  tr-èis,  tr-ìs 
(re  e  >.&&;  lob-òs  lobo  -  ch'è  di¬ 
viso  internamente  in  tre  lobi.  2Sp. 
di  pesci  acant.,  fam.  labroidi,  gen. 
scaro;  distinti  da  tre  lobi  alla  pinna 
caudale. 

*  Trilobiti.  V.  Trilobato  -  fam.  di 
erosi,  brandi  io  podi  foss.;  composti 
di  tre  lobi,  testa,  torace  e  addome. 

*  Teùlofo  -  da  Tfìi;  tr-èis»  tr-is 
tre  e  >.gog;  lòf-os  pennacchio  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  amamelidee;  i 
cui  semi  Iranno  un  appendice  a  tro 
pennacchi. 

Trilogìa  -  da  tmI,*  tr-èis,  tr-ls 
tre  e  >/>c  j  lòg-os  discorso  -  com¬ 
plesso  rii  tre  tragedie,  con  cui  i 
poeti  cileni  dispu  la  varisi  il  premio. 
2  m,  Poema  diviso  in  tre  parli. 

Tm màc no  -  da  roti;  tr-èis,  tr-ls 
tre  e  fwwaÒ;  makr-ùs  lungo  -  piede 
formato  di  tre  sillabe  lunghe. 

*  Tri  m alio  -  da  z^o.%  trym-a 
buco  (tì'jw  trv-o  foro)  -  m.  gcn.  di 
p.  d..  fam.  raniuacec;  le  cui  coc¬ 
cole  barino  alla  base  un  piccolo 
buco. 

Trimatio  -  dim.  di  t/sóu.*,  tj-j- 
o.>-'ì  Irynra,  trymal-os  foro  - 4» . 
gcn.  di  p.  a.,  faro,  muschi;  il  cui 
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peristomio  ha  un  foro  molto  an¬ 
gusto. 

*  TRIWATOCÒCCO  -  (la  rfma,  rfù- 
tryma,  trymat-os  fòro  (t^u 
try-o  foro)  e  xoxkc;  kòkk-os  seme  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  artocarpee  ;  i 
cui  fruiti  sono  bucati. 

liti  mèle  -  da  -f.y.  tr-ia  Ire  c 
pé>/.«  mc\-os  modulazione  -  sorla 
di  modo  musicale,  composto  di  tre 
toni  o  misure. 


Tri  meno  -  da  t/ssì?  tr-èis,  tr-is 
ire  e  pr.v  mèn  mese  -  tu.  frumento 
trimestrale,  clic  si  semina  in  pri¬ 
mavera  ,  cresce  e  matura  iti  soli 
tre  mesi. 

*  Tri  me  R  Anto  -  da  -fa.  tr-ia  ire, 
pi,«!  mèr-os  porle  e  «vOs;  anlli-os 
fiore  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste;  clic  hanno  le  parli  com¬ 
ponenti  il  fiore  in  minierò  ter¬ 


nario. 

’TrimeresÙRO  -  da  Tpv«  tr-la  (re, 
ps'fcs  mèr-os  parte  e  tisi  ur-à  roda 
-  gen.  di  reti,  ofidii,  fam.  etero¬ 
meri;  distinti  da  tre  ordini  di  stilla¬ 
rne  sulla  coda,  onde  apparisce  come 
tripartita. 

Trìmeri-  da  rata  tr-ia  Ire  e  <«'«; 
mèr-os  parte -m.  sez.  d’ins.  còl.  ;  i 
cui  tarsi  sono  composti  di  tre  ar¬ 
ticoli. 

Trim  èri  a  .  V .  Tri  meri  -m.  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ornai  ilice;  i  cui  fiori 
hanno  una  simmetria  per  il  numero 
tre :  o  per  i  suoi  multipli. 

Tremerò.  V.  Trimero  -  musica 
antica  nei  tre  modi  frigio,  dorico  c 
lidio. 

Tri, metro  -  da  -fa.  tr-la  tre  o 
P&pyv  mètr-on  metro  -  verso  di  sei 
piedi,  a  due  a  due,  cosicché  nello 
scandcrlo  ha  tre  pause. 

*  1  R  i  mode  -  da  rptocv  trìm-on  ve- 
ste  vile  -  gen.  d'ms.  col.  peni. , 
•anj.  stcreoceri;  sparuti,  di  color 
terreo. 

*  Trevi  or  rè  a.  V.  Trimòrfo-  gen. 


di  p.  d.,  fam.  composte;  che  hanno 
fiori  di  tre  forme  diverse. 
*Thimorfìsmo.  V.  Trimòrfo  - 
stato  delle  sostanze  trimorfe. 

Trimòrfo  -  da  Tp*I;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  c  y.tfor,  morf-ò  forma  -  m.  ep.  di 
una  sostanza  che  può  cristallizzare 
in  tre  modi  differenti. 

*  Tm moiuo  -  da  -pi a  tr-ia  tre  c 
u.05tcv  mòr-ion  particella  (  u.jtpw 
incìr-o,  mìr-o  divido)  -  cp,  di' ogni 
(piarlo  dell’eclittica  ,  die  contiene 
tre  segni  dello  zodiaco. 

1  niNÀCE  -  da  tifivi - 1  0itvay.es 
tlirinàx,  llirìnak-os  ventaglio  -  m. 
gen.  di  p.  m  ,  fam.  palme;  le  cui 
foglie  sono  disposte  in  cima  al  fu¬ 
sto,  a  ino’  di  ventaglio. 

TiUNACRIA  -  da  Tpsts  tr-èis,  tr-is 
Ire  c  «/.sa  àkr-a  punta  -  antico 
nome  della  Sicilia,  così  detta  dai 
suoi  tre  capi,  Pachino,  Lilibeo  cPe- 
loro. 

•Trincia  -  da  Tpryxè;  trink-òs 
corona  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  distinte  da  semi  con  pen¬ 
nacchi  pillinosi. 

*  Tiu sema  -  da  rplx  tr-ia  tre  e 
*  nèm-a  filo  -  goti,  d’infus.  ri- 

zopodi;  distinti  da  due  o  tre  espan¬ 
sioni  filiformi. 

*  Tri  n  èuro  -  da  rfa.  tr-ia  tre  c 
veOsiv  iièiir-on  nervo  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  distinte  da  tre  ner¬ 
vature  cellulari  sull’ovario  c  sulle 
scaglie  dell’involucro. 

*  Tiunòto  -  da  t?i~  tr-èis,  tr-ìs  tre 
cvòìtì;  nòt-os  dorso  -  gen.  d’ins. 
apt. ,  fam.  exapodi  epizoici;  che 
hanno  il  dorso  di  l’orma  triangolare. 

Turò  bolo  -  da  -pv.;  tr-èis,  tr-is 
tre  e  iZù.ài  ohol-ùs  obolo  -  moneta 
attica,  di  tre  oboli. 

?  Triocèfalo-  da  tjeìs  tr-èis,  tr-ìs 
ire  e  KtoftXf,  kefal-è  testa  -  gen.  di 
p.  m.,  fam.  ciperacec;  distinte  da 
un  capolino  di  spighe  cinto  da  un 
collaretto  di  tre  foglioline. 
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*  Triodi  A  -  da  Tpil$  tr-òis,  tr-ls  tre 
e  ì^c'ji  od -Vis  dente  -  gen.  di  p.  m., 
fam.  graminee;  i  cui  fiori  hanno 
la  glumella  esterna  tridentata. 

T RIÒDIO  -da  Tfsì;  trè-is,  tr-ìs  tre 
c  od -è  canto  -  libro  della 

Chiesa  cristiana  orientale  o  greca, 
contenente  inni  da  cantarsi  in  qua¬ 
resima,  clic  sono  composti,  in  gran 
parte,  di  tre  odi  o  strofe. 

Triodo.  V.  Triodònte  -  m.  gcn. 
di  p.  m.,  fam.  ciperacee;  i  cui  semi 
sono  tridentati. 

TriodÒNTA.  V.  Triodònte  -  m. 
geli,  d’in fus.,  fam.  colpodiirci  ;  il  cui 
corpo  è  tridentato  sul  dinanzi. 

Triodònte  -  da  -ziU  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  Òdcti; ,  £5svt«  odùs,  odònt-os 
dente- m.  geo.  di  pesci  plectognati; 
la  cui  mascella  inferiore  è  divisa  in 
dnc.c  l’inferiore  semplice.  2  m.  Gcn. 
di  p  d.,  fam.  ruli iacee;  così  dette 
perchè  quando  la  capsula  matura  si 
divide  in  due  metà ,  rimane  fra 
queste  un  asse  persistente,  triden¬ 
tato  in  cima. 

*  TniODÒPSiDE  -  da  tr-cis, 
tr-ìs  ire,  ifoùj  od-ùs  dente  e  ttyw 
ùps-is  aspetto  -gcn .  di  moli  gaste¬ 
ropodi,  fam.  elici;  forniti  di  tre 
denti  alla  loro  apertura. 

*  T moscia  -  da  Tpsis  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  cinta  oik-ìa ,  ik-ìa  casa  -  cl 
del  sistema  sessuale  botanico  ;  la 
quale  comprende  le  piante  i  cui 
fiori  sono  maschi,  femminei  od  er¬ 
mafroditi,  ed  abitano  sopra  tre  di¬ 
versi  individui ,  hanno,  come  dire, 
tre  case  distinte. 

T lUOFTÀLMO  -  da Tssts  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  ceOaXuò;  ofthnlm-òs  occhio  - 
mostro  nato  con  tre  occhi.  2  in. 
Gen.  d’infus.  sislolidi;  distinti  da  tre 
punti  oculiformi  alla  nuca 

*  T DIÒICO.  V.  Trioecui  -  cp.  di 
pianta  che  appartiene  alla  trioecia. 

•Trionfo.  V.  F)i  Uràni  ho  -  festa, 
pompa  solenne  con  cui  un  gene¬ 


rale  vittorioso  c  le  sue  truppe  en* 
travane  in  Roma,  dopo  finita  una 
guerra  importante 

•  TriONÌCHIDI.  V.  Triònico. 
•Triònico.  V.  Trionìchio  -  gen. 
dirclt.  chelonii,  fam.  trionic  idi;  di¬ 
stinti  da  tre  unghie  per  ogni  lampa. 

•  Trionìchio  -  da  -rpeìs  tr-èis,  tr-ìs 
tre  c  óv’4,  óyjyoi  ònyx  ,  onych-os 
unghia  -  gen.  di  mamm,,  fam. 
tardigradi  ;  le  cui  zampe  sono  for¬ 
nite  di  tre  unghie 

*  Trioptéride  -  da  roìi;  tr-cis, 
tr-ìs  tre  e  ptèr-yx  ala  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  malpigfiiacec;  il  cui 
frutto  è  formato  dalla  riunione  di 
tre  bacche,  ciascuna  delle  quali  ha 
tre  ale. 

Tmòrciiide  -  da  rpsì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  ópy.tSo;  nrcliis,  òrchid-os 
testicolo  -  m.  cp.  di  chi  ha  un  tu¬ 
more  delle  borse,  dclfepid idillio  o 
del  cordone,  che  rassomiglia  a  un 
terzo  testicolo. 

*  Triornitòforo  -  da  Tpii;  tr-èis, 
tr-ìs  ire ,  cavi*,  avvide;  òrnis,  cìnii- 
th-os  uccello  e  oipw  fèr-o  porto  - 
sp.  di  p.  d.,  fam.  antirrinee,  gen. 
antirrino  ;  i  cui  fiori  sono  disposti 
in  guisa  che  rappresentano  Ire  uc¬ 
celli  colle  ali  spiegale. 

*TriOSTÈO  -  da  tr-ìa  tre  e 
c<rr»v  ost-èon  osso  -  gen.  di  p.  d., 
fa  in.  capri  foli  acce  ;  il  cui  frutto 
contiene  tre  semi  ossei. 

Tripetala.  V.  Tripètalo -m. sp. 
di  p.  in.,  fam  iridee,  gen.  iride; 
i  cui  fiori  hanno  sei  petali,  tre  dei 
quali  appena  visibili. 

Tripetalo  -  da  rata  tr-ìa  tre  c 
iwra'Aav  pètal-on  petalo  -  in.  cp.  di 
corolla  formata  da  tre  petali.  2  m. 
Sp.  di  pesci  acant., gen.  olocenico; 
che  hanno  le  labbra  fatte  a  lamina 
fogliacea  e  il  supcriore  bifido. 

T  RIPETALO  UEE.  V.  Tripètalo  - 

fam.  di  p.  d.;  i  cui  fiori  hanno  tre 
petali. 
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*Tbipetelu.  V.  Tripetèlio. 
*Tripetelio  -  da  rpuro*  tryp-a 
buco  e  &y)>t)  thel-è  capezzolo  -gen. 
di  p  a.,  fain.  licheni.  Ir.  tripetelii;  j 
i  cui  periteci  globutosi  n  guisa  di 
capezzolo  sono  forniti  di  una  specie 
ci  porticina. 

4  Tripiràmidb  -  da  tjsI?  tr*èis, 1 
tris  tre  e  irj^xuì;,  TrjpxuiSc;  pyra- 
ms,  pyrainìd-os  piramide  -  spalto 
a  io  mia  di  piramide  trigona. 

*  TrtlPLÀNDRO  -  da  TpiirXooc  tri— 
pl-tos  triplice  c  àv-Àp,  «v^ò;  anèr , 
and>As  uomo,  fìg  stame  -  gei),  di 
p.  d  ,  fa  in.  elusisene;  i  cui  stami 
sono  numerosi  e  disposti  in  tre 
serie. 

4  Tripla  ri  de  -  da  Tpi*Xo'&<  tri- 
pl-òos  triplice  -  gen.  di  p.  d  .fam. 
poligone;  che  hanno  il  calice  di¬ 
viso  in  tre,  tre  stami,  tre  stili,  una 
capsula  e  un  seme  triangolari. 

TripLaSIO  -  da  rpì;  tr-is  tre 
volte  c  t:ì/m  pèl-o  sono  -  m.  gen. 
dip.  m.,  fam.  gramince;  i  cui  dori 
sono  disposti  in  grappoli ,  ciascuno 
dei  quali  ne  comprende  tre. 

*  Tri  platea.  -  d  a  Tpì;  tr-ìs  tre 
volte  e  -Xari»;  plal-ys  largo  -  gen. 
di  p.  d. ,  faiu.  cariolìllcc;  mollo 
diffuse. 

Triplètro  -  da  rp[%  tr-ìa  tre  e 
«Xsfiftv  plèlhr-on  pi etro  -  spazio  di 
terreno,  dì  tre  pletri. 

Tiupleuro -da  Tpeìs  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  TtKtvpk  pleur-à  luto  -  tu.  gen. 
di  p,  m.,  fam.  orchidee;  il  cui  pe- 
rianto  è  formato  di  tre  foglie. 

*  TRIPLEUROSPEuMA  -  da  rpsi; 
tr-èis,  tr-ìs  tre,  itXcapà  plenr-à  costa 
e  onlfiu.a  sjièrm-a  seme  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  composte;  le  cui  achcnc 
sono  triangolari. 

*Tmplìnto  -  da  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  irXivdc;  plintb-OS  mattone  - 
muro  della  grossezza  di  tre  teste 
di  mattoni. 

*  Tiuplocéntro  -  da  vpatXSos  tri- 


p!-òos  triplice  e  jUnpov  kèntr-on 
punta  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  compo¬ 
ste  ;  le  cui  squame  del  pcriciinio 
sono  fornite  di  tre  aghi. 
♦Triplòcoma  -  da  Tf-.-Xso?  tri- 
pl-òos  triplice  c/Au.?,  kòm-e  chioma 
-gen.  di  p.  a.  ,  fam.  muschi;  i 
cui  frutti  sono  fomiti  di  triplice 
chioma. 

*  TripLÒIDE  -  da  rpwAoec  Iripl-òos 
triplice  e  ti£o;  èid-os,  ìd-os  forma, 
somiglianza  -  sorta  di  trapano 
composto  di  tre  piedi  o  branche. 

*  Tripiostegia  -  da  tri- 

pl-èos  triplice  e  ottavi  stèg-e  invo¬ 
lucro  -  gen.  di  p,  d.,  fam.  valori a- 
nee  ;  i  cui  lìori,  oltre  il  calice, 
hanno  una  doppia  invoglia,  formata 
di  due  involucri. 

Trìpode  -  da  rpù;  tr-èis,  tr-ìs  tre 
e  wG;  pus,  podòs  piede  -  ar¬ 
nese  sostenuto  da  tre  piedi.  2  Sorta 
di  sedia  o  di  tavola  con  tre  lunghe 
gambe ,  su  cui  saliva  la  Pizia 
a  Delfo  per  proferire  gli  oracoli. 
3  Opera  di  bronzo,  di  marino  o  di 
metallo  prezioso,  a  tre  piedi;  che  si 
offriva  agli  Dei  c  si  consacrava  nei 
loro  tempj,  0  R*  dava  come  segno 
di  onore  o  ricompensa  di  coraggio. 
TripODÌSCO  -  dilli  di  Tphrit* , 
trii>-us ,  trìpod-os  tripode 
-  m,  gen.  di  p.  a.,  fam.  fìcee  dia¬ 
tonico  ;  fomite  sopra  ciascuna  delle 
sue  faccie  secondario  di  tre  appen¬ 
dici  in  forma  di  corna. 

*  Tu  iponeo  -  da  Tpuuca  tryp-a  buco 
e  vy.i«  nè-o  abito  -  gen.  d’ins.  col. 
peni. ,  fam.  cavicorni;  che  stanno 
entro  buchi. 

*  Ttupospònto  -  da  tpiw  tr-èis,  tr-ìs 
tre ,  toù{  pus  piede  e  eno'jc s  spòr-os 
sporo  -  gen.  ai  p.  a.,  fam.  funghi; 
i  cui  spori  sono  forniti  di  tre  ap¬ 
pendici,  come  dire  di  tre  piedi. 

*  Tripotmcuio  -  da  tr-èis, 
tr-is  tre ,  itcój  pus  piede  e  OpìS,  Tiv/à; 
tbrix,  Uicb-òs  capello  -  gen.  di  p. 
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a.,  fam.  funghi;  i  cui  semi  sono 
sottilissimi  e  forniti  di  tre  fili. 

*  Tripòxilo  -  da  tpurra  trypa  foro 
e  xyl-on  legno  -  geli,  d'ins. 
imenojit.  ,  fam.  crabrouidi;  che 
scavano  il  legno  per  deporvi  le  loro 
uova. 

1  itii’St  -  da  Ofj^Tw  thrypt-o  tri¬ 
turo  -m.  triturazione  del  calcolo 
orinario,  per  operazione  chirurgica. 

Titipso  -  tla  òsjTTTo  thrypt-o  tri- 
laro  -  geu.  trias,  emipt.,  fam. 
aftdii;  che  rodono  il  legno. 
*Trìptera  -  da  ts t«  tr-ìa  tre  e 
?rT6j  è >  pter-òn  ala  -  gen.  di  moli, 
pteropodi  ;  la  cui  estremità  supe¬ 
riore  è  fornita  di  due  piccole  pinne 
laterali  c  di  una  membrana  die  ha 
pure  forma  e  dimensione  di  pinna. 
•Triptéride.  V.  Dìptero  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  le  cui 
ache  ne  del  raggio  hanno  tre  angoli 
alati.  2  Sp.  dtp.  d.t  fam.  sinante- 
rec,  gen.  coreopside  ;  le  cui  foglie 
sono  divise  in  tre  alette.  3  Sp’  di 
p.  d.,  fam.  dipsacee,  gen  valeria¬ 
na  ;  die  binino  foglie  ternarie. 
•Triptèrigio.  V.  Triplèrige  - 
ep.  di  seme  a  tre  ale,  c  di  dorso 
di  pesce  fornito  di  tre  pinne. 

*  Tiuptério,  V.  Trip  ter  o  -  st.- 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  ranuncolacee, 
gen,  talitlro;  il  cui  frutto  porta  tre 
ali. 

♦Tripterocàrpo  -  da  ??-:«  tr-ia 
tre ,  T7T i'òi  pter-òn  ala  c  xapìs  kar- 
p-òs  frutto  -  gen.  dì  p.  a. ,  fam. 
sapindacee;  i  cui  semi  sono  forniti 
di  tre  ali. 

*  Tri  pterocòcco  -  da  -ssìs  tr-èis, 

tr-ìs  tre ,  pter-òn  ala  c  mhm; 

kòkk-os  coccola  -  gen.  di  p.  d,, 
fam.  stacusiacec;  i  cui  frutti  sono 
divisi  in  tre  coccole,  ciascuna  delle 
quali  è  fornita  di  tre  ali. 

‘Tiupteronòto  -  da  Tfia  tr-ia 
tre,  iTTifìv  plcr-òn  ala  c  vwtc;  nò— 
t-os  dorso  -  gen.  di  pesci  addomi¬ 


nali;  distinti  da  tre  pinne  o  alette 
dorsali. 

M’ripterospèrmo  -  daTsi*  tr-U 
tre,  t7tì:ò)  pter-òn  ala  c  c-éot/.s 
spèrm-a  seme -gen.  di  p.  d.,  fam. 
genzianee  ;  le  cui  bacche  a  tre  pla¬ 
centarii  parietali  racchiudono  dii 
semi  alati. 

*  Tri pt ìlio  -  da  Tpta  tr-ia  tre  e 
ìttcX&v  ptìl-on piuma  -  gen.  di  p.  1., 
fam.  composte;  le  cui  achene  par¬ 
tano  un  pennacchio  di  tre  a  citnue 
pagliette  frangiate  in  cima. 

*  Tri r ràpide  -  da  tr-èis,  tr-is 

tre  c  psupì;,  pxoi'Jes  rafis,  rafid-os 
ago  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  giami- 
nee;  in  cui  la  valva  esterna  della 
corolla  è  fornita  di  tre  reste  in 
forma  di  ago. 

Trisàgio  -  da  tjìj  tr-ìs  tre  volte 
e  «-ytss  àg-ios  santo  -  canti»,  o  tri¬ 
plice  acclamazione  del  prclàzio  della 
messa ,  in  cui  viene  per  tre  volte 
ripetuta  la  parola  santo. 

*  Trisànto  -  da  Tpia  ir-ia  ire  e 
stvflis  àntli-os  fiore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  ombrellifere  ;  distinte  da  un 
involucro  contenente  tre  fiori. 

*Trisciiìdio  -  da  -rata  tr-ìa  tre  e 
<r/}X(ù  schìz-o  fendo  -  gen,  di  p.  d., 
fam.  leguminose;  il  cui  calice  si 
fende  in  tre  lobi. 

Trisìllabo  -  da  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  ouXXa&n  syllab-c  sillaba  - 
composto  di  tre  sillabe. 

Trismegìsto  -  da  Tpì;  tr-ìs  tre 
volte  e  {w^flrr&s  mègist-os  massimo 
(superlativo  di  «i^ctsmèg-as  grande) 

-  ep,  di  Ermete. 

TrIsmo  -  da  75!!^  trìz-o  strido 

-  m.  affezione  spasmodica,  in  cui  la 
mascella  inferiore  si  muove  trabal¬ 
lando  c  urtando  i  denti  superiori  o 
tenendosi  fortemente  serrata  contro 
la  mascella  superiore. 

Trisolimpionico  -  da  tjU  tr-ìs 
tre  volte,  ’OXòpwtitt  Olyrap-iaj/uocAi 
olimpici  c  visi***  nik-ào  vinco  -  chi 
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ora  stato  tre  volte  vincitore  nei 
giuochi  olimpici. 

TrÌSOMO  -  da  Tfìa  tr-ìa  tre  c 
tribù, a  sùm-a  corpo  -  mostro  formato 
di  tre  corpi  uniti.  2  Ep.  di  sepolcro 
che  contiene  tre  cadaveri. 

Trispàsto  -  da  Tft;  tr-ìs  ire  volte 
e  awaw  spà-o  tiro  -  macchina  da 
innalzar  pesi,  fornita  di  tre  rotelle. 

*  Tri  si*  ermo  -  da  rpìa.  tr-ìa  tee  e 
<n:i;u.y.  spèrm-a  seme  -  cp.  di  pe¬ 
ricarpio  elio  racchiude  tre  semi. 

*  TrisplàNCMCO  -  da  rpi*  tr-ia 
tre  c  oTtXav'/.vc.v  splànclm-on  viscere 
-  nervo  gran  simpatico,  le  cui  ra¬ 
mificazioni  si  distribuiscono  nelle 
tre  cavità  splancniche,  il  cranio,  il 
petto  e  l’addome. 

*  Tri&TÀGMA.  -  da  -r f.z  tr-ìa  tre  c 
cT3tffjt.a  stàgm-a  goccia  -  gen.  di 
p.  m.,fam.  liliaccc;  distinte  da  tre 
pori  niellifcri  in  cima  dolevano. 

*  Tristeàrìna  -  da  tjeTs  trè-is, 
tr-ìs,  tre  c  *  «TEapivr,  stearin-e  stea¬ 
rina  -  terza  qualità  di  stearina, 
terza  combinazione  degli  acidi  grassi 
colla  glicerina. 

■*  Tri  STEFANO  -  da  rpsl;  tr-èis, 
tr-ìs  tre  c  stèfau-os  corona 

-gcn.  di  poi.,  fam.  aclinarii;  for¬ 
niti  di  tre  tentacoli. 

TristéGA  -  da  rpiì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  c  oté-jt,  stèg-c  tetto -m.  gen.  di 
p.  m.,  fam.  grani  ince;  distinte 
dalle  tre  valve  dei  fiori  sovrapposte 
le  uno  alle  altre. 

*  Triteismo  -  da  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  ©eòì  Tho-òs  Dio  -  dottrina 
religiosa,  secondo  la  quale  le  tre 
persone  della  Trinità  sono  tre  dei 
distinti. 

*Tristèmma  -  da  vpia  tr-la  tre  e 
otìau.7.  stèinm-a  corona  -  gen.  di 
}>.  il.',  fam.  melastomcc;  i  cui  frutti 
hanno  in  cima  una  triplice  corona. 
♦Tiustémone  -  da  xpsì;  tr-èis, 
tr-ìs  tre  e  stèrno iì  stame  - 

ep.  di  fiori  a  ire  stami.  2  Gcn.  di 
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p.  d.,  fam.  ericacee;  i  cui  fior1 
hanno  tre  stami. 

Tristica.  V.  Trìslico  -  m.  gcn. 
di  p.  d.,fam.  podostemee;  distinte 
da  un  pcriantio  con  Ire  foglietto, 
un  ovario  con  tre  stili  e  una  ca¬ 
psula  con  tre  valve. 

TrìSTICO  -  da  vpsls  tr-èis,  tr-ìs 
tre  e  ots^c;  slìch-os  serie,  verso  - 
strofa  di  tre  versi;  componimento 
di  tre  versi  o  di  tre  strofe. 

*  TristimanU  -  vocab.  ibr.  da 
triste  e  tuetì*  manìa  -  mania  ma¬ 
linconica. 

Tristoma  -  da  Tpi«  tr-ìa  tre  e 
ctTGu.it  stòm-a  tocca  -  m.  gen.  di 
elnì.  trematodi,  fam.  tristomii  ;  la 
cui  bocca  ha  tre  ventose. 

*  Tristòmii.  V.  Trìstoma . 
Trìstroeo  -  da  xpEls  tr-èis,  tr-is 

tre  e  vtpwo  stro-l-è  strofa  -  com¬ 
ponimento  di  tre  strofe. 

*  Tiutèlea  -  da  Tp(a  tr-ìa  c 
tèl-os  fine,  estremità  -  gen.  di  p. 
m.,  fam.  liliaccc;  il  cui  ovario  è 
lungo  cd  ha  tre  stigmi  in  cima. 

*  TriTEÒFIA  -  da  TptTaio;  trit-òos 
terzo  {tss^  tr-èis,  tr-ìs  tre)  e  ouw 
fvo  fiasco  -  febbre  intermittente; 
sorta  di  terzana,  ma  meno  regolare 
di  questa  nei  suoi  fenomeni,  non 
cessando  il  calor  febbrile  nei  giorni 
di  remissione. 

Tritóne  -  dall’albanese  Irci 
riduco  in  acqua  o  da  vpiS»  trìz-o 
strepito  -  «i.  gen.  di  relt.  batracii 
urodeli,  fam.  salamandridi  ;  che 
stanno  quasi  sempre  nell' acqua. 
2  m.  Gcn.  di  moli,  gasteropodi  pet¬ 
ti  nib  ranchi;  acquatici. 

•Tritònia.  V.  Tritóne  -  gen.  di 
moli,  gasteropodi  nudibranchi;  ma¬ 
rini.  . 

*  Tritònio.  V.  Tritóne -ep.  nei  ter. 
reni  formati  dalle  acque  del  mare. 

Trìtono  -  da  xpsì;  tr-èis,  tr-ìs 
tre  c  tovo;  tòn-os  tuono  -  intervallo 
musicale;  terza. 
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*  Tritò  si  do  -  da  Tpérss  trìt-os  terzo 
t  ò!jù;ox-ys  acuto  -  terzo  degli  os¬ 
sidi  di  un  corpo  che  può  combi¬ 
narsi  coll’ossigeno  in  proporzioni 
differenti. 

*  Trittongo.  V.  Triflòngo. 
^Triiilco  -  da  rps*  tr-ia  tre  e 
s).^w  èlk-o  tiro  -  stri) mento  a  tre 
rebbi  per  estrarre  le  palle  ed  altri 
corpi  estranei  nelle  piaghe. 

1  ròcalo  -  da  Tpijrò;  troch-òs 
ruota  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni  , 
fam  ,  scarabcidì;  di  forma  globulosa. 

I  ROCALONÒTA  —  da  tro- 

chal-òs  rotondo  e  nòt-os  dorso 
-  gen  d’ins.  col.  peni.,  fam  sca¬ 
rabei  ;  che  hanno  il  dorso  ton¬ 
deggiante. 

1  nocÀico  -  da  Tf$)fstTc?  troch-èos 
trochèo  -  verso  composto  in  lutto 
o  in  gran  parte  dì  trochei. 

Trocantere  -  da  Tpcx«t»  tro- 
cliaz-o  gito  -  nome  di  due  prò t li¬ 
bera  nze  che  presenta  l’eslremità 
superiore  del  femore;  così  dette 
perchè  ad  esse  si  attaccano  i  mu¬ 
scoli  sopra  dei  ijuali  gira  la  coscia. 

f  1  ROCANTERIO  -  da  Tp'.yarrò  tro- 
chantèr  trocantere  -  ep.  ili  mùscoli 
che  si  riferiscono  al  trocantere. 

*  TrocantÌnio.  V.  Trocanltno  - 
che  si  riferisce  a!  IrocaiUino. 

*  1  rocantìno.  V.  Trocantère  - 
piccolo  trocantere. 

1 ROCIIÉO  -  da  Tfsyw  trèch-o 
corro  -  verso  di  due  ‘  sillabe,  una 
lunga  e  una  breve,  che  produce 
un'armonia  scorrevole. 

*  TROCHÈRA  -  -sey  ès  troch-òs  ruota 
-gen.  di  p.  m.,  fam,  graminee;  i 
rami  della  cui  pannocchia,  partendo 
tulli  da  un  punto,  divergono  a  guisa 
dei  raggi  di  una  ruota. 

*  I  R*ciiézia  -  da  r?i/ò;  troch-òs 
ru  ota-gc n .  di  p .  d . ,  fam .  bi  Une- 
riacce  ;  il  cui  fiore  ha  forma  di 
ruota. 

1  nóci  ni. o  -  da  “fiy.à;  troch-òs 


ruota  -  scanalatura  intorno  alla 
base  di  una  colonna  tra  i  filetti  del 
foro  supcriore  e  dell'inferiore.  2  ». 
Gen.  d’ucc  ,  fam.  trochilidi;  cosi 
detti  perche  fanno  giravolte  intorno 
ai  fiori  ;  sin.  di  colibrì. 

*  Trochìno  -  da  rps yè;  troch-Òs 
ruota  -  la  più  piccola  delle  protu¬ 
beranze  che  presenta  restremi  là 
scapolare  dell'omero. 

*  Trochìscia.  V,  Tr  oc  hi  a  co  -  gen. 
di  p  a.,  fam.  fìcee;  formatev  da 
corpuscoli  sferici. 

Tftocmsco  -  dira,  di  mv/j>;  tro- 
ch-ós  ruota,  palla  -  medicamento 
composto  di  una  o  più  sostanze  sec¬ 
che  ridotte  in  polvere  e  impastale 
con  una  muciiagine  o  altrimenti,  in 
forma  di  tavoletta  rotonda,  o  co¬ 
nica,  o  cubica  ecc.  2  Tavoletta  di 
colore  per  uso  dei  pittori,  di  forma 
rotonda  o  altra. 

*  T  ROGHI  TEDE  -  da  Tpsy.è;  trocll-ÙS 
ruota  -  la  più  grossa  delle  tube¬ 
rosità  clic  presenta  l’estremità  sca¬ 
pitare  dell’omero  e  che  serve  d’at¬ 
tacco  a  più  muscoli  rotatori. 

*  Trochiterio.  V.  Trac  hi  (ère  - 
che  si  riferisce  al  trochilere. 

Tuoi,  le  A  -  alterato  da  Tpcx&Xt® 
trochal-ìa  carrucola  -  m.  eminenza 
articolare  dell’estremità  inferiore 
dell  omero  ;  die  forma  una  specie 
di  carrucola,  su  cui  gira  l'estremità 
superiore  del  cubilo. 
f  Irocleàre.  V,  Troclèa  ~  uno 
dei  muscoli  dell’occhio  che  passa 
per  un  anello  cartilaginoso  come 
per  una  carrucola,  e  serve  per  al¬ 
zare  ed  abbassare  l’occhio. 

ì  rògo  -  da  "jic/ò;  troch-òs  trot¬ 
tola-m.  gen.  di  moli,  gasteropodi 
peti imbranchi,  fam.  trocoidi;  le  cui 
conchiglie  hanno  forma  di  trot¬ 
tola. 

*  Trococàrpa  -  da  lroch-òs 
palla  e  axzttì s  karp-ùs  frutto  - 
gen.  di  p.  il,,  fam.  epacridee;  il 
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cui  fruito  consisto  in  una  drupa 
gl  oliti  Iosa. 

T ItOCU IDE  -  da  Tfsyè;  IrOCll-ÒS 
ruota  -  m  linea  curva,  cicloide  che 
somiglia  a  una  trottola.  2  tu.  Artico¬ 
lazione  in  cui  un  osso  gira  sopra 
un  altro. 

Trocòibi.  V.  Tròco. 

*  Trocoseride  -  da  rosy^s  trocli-òs 
ruota  c  ci)’.;,  ci)i5t«  sèr-is,  sèrid-os 
cicoria  -  gei),  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  cicoriaccc;  i  cui  capitoli  di 
fiori  hanno  forma  di  pallottola. 

*  Trofeo  -  Tporcaiov  tròp-eon  -  dal 
skt  lurv  superare,  vincere  (modi¬ 
ficato  in  v,  truv,  trup,  trop), 
ovvero  da  trapa  vergogna,  gloria 
-  monumento  eretto  in  memoria  di 
una  battaglia;  monumento  di  ver¬ 
gogna  per  i  vinti,  di  gloria  per  i 
vincitori. 

*  Tròfico  -  da  trof-è  nutri¬ 
zione  -  cp.  delta  parte  degli  ali¬ 
menti  che  serve  alla  nutrizione, 
cioè  ch’è  assorbita  cd  assimilata. 
"Tropi  de  -  da  Tf'.<pT,  trof-è  ali¬ 
mento  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  ur- 
ticce;  che  servono  di  pascolo  al  be¬ 
stiame. 

■"Trofologia  -  da  -recati  trof-è 
alimento  e  Xc-jcì  lòg-os  discorso  - 
trattato  degli  alimeli  li. 

*  Trofosperbio  -  da  rpown  trof-è 
nutrizione,  e  c-ipay.  spèrm-a  seme  - 
placenta  o  punto  dell'ovario  cui  si 
attaccano  i  semi  per  il  loro  funi¬ 
colo 

Trogloditi  -  da  Tfo-jO.n  trògl-c 
caverna  e  5uo>  ày-o  penetro  -  popoli 
che  vivevano  in  caverne.  2  Kretici 
clic  si  radunavano  entro  caverne. 

TroGLODÌTE.  V.  Trogloditi  -  in, 
st.-geu.  di  niamm.  primati,  gen.  pi- 
teco;  volg.  scimpanzè.  3  ni.  Gen 
d’ucc.,  fam.  dentirostri;  che  vi¬ 
gono  entro  buchi,  nei  muri,  in 
Caverne,  in  luoghi  oscuri 

Trugo  -  da  Tpèl,  rpo^òs  Irox, 


trog-òs  che  rode  -  m.  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  lamcllicorni  ;  che 
rodono  le  pelli,  le  ciarpe  vecchie. 
"Trogodermo  -  da  Tpw-fw  tròg-o 
rodo  e  5tpu.a  dèrm-a  pelle  -  gen. 
d'ins.  col.  peni.,  fam.  dcrmestini; 
che  rodono  le  pelli. 

•TrOGOFLÈO  -  da  Tpóf»  tròg-o 
rodo  e  ®>.&ròj  llo-iòs,  tli-òs  scorso  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  oxitc- 
linii;  che  rodono  la  scorza  degli 
alberi. 

*  ThogoSìto  -  da  Tpei-fM  tròg-o 
mangio,  rodo  c  oìtos  sit-os  fru¬ 
mento  -  gen.  d’ins.  col  tetr.,  fam. 
trogositidi;  che  rodono  il  frumento 
e  altri  grani. 

*  TrO  GOTE  RIO  -  da  tróg-o 

rado  e  òr.sl&v  ther-ìon  bestia  -  gen. 
di  mamm.  rosicanti  fossili. 

*  Trombìdio  -  dim.  di  6pou.6o? 
IhròmlHis  grumo  -gen.  d’ins.  apt., 
fam.  aracnidi  trachearie;  cos'ideili 
perchè  hanno  aspetto  di  grumo,  o 
pere! tè  il  loro  morso  produce  una 
gonfiezza  dolorosa. 

Trómbo  -  da  tìp;'u.&5  thròmb-os 
grumo,  mucchio  -  ni.  crosta  san¬ 
guigna  nel  cavo  di  una  ferita.  2  m. 
Grumo  di  sangue  coagulato  che  si 
forma  talora  nei  vasi  sanguiferi  e 
impedisce  una  perfetta  circolazione. 

Trombosi  -  da  grumo , 

mucchio  -  ammasso  di  latte  nelle 
mammelle. 

Tròni.  V.  Tròno  -  uno  deg  i  or¬ 
dini  degli  angeli,  secondo  i  teologi. 

Tròno  -  affine  al  skt.  d  bara  u  n a 
che  porta,  che  contiene,  che  so¬ 
stiene  (dhar  portare ,  contenere, 
sostenere  ;  ops£tu.*t  thr-àome  seggo 

—  d  h  a  r  ii  n  li  a  fondamento,  firma¬ 
mento,  cielo)  -  a.  seggio  in  gene- 
mie}.  2  Seggio  di  re,  di  principi; 
alto,  adorno. 

Tròpici  -  da  -pi«w  trèp-o  volgo 

-  due  circoli  minori  della  sfera, 
paralleli  all'equatore,  che  seguano 


tròp-is,  tròpid-os  carena  e 
vwTc#  nòt-os  dorso  -  gen.  di  reti, 
olì  dii,  fam.  colubri;  il  cui  dorso  è 
fatto  a  carena, 

♦Tropidorrìnco-  da  ?po-t,',  Tp> 

”,  *  ,ràP>s ,  tròpid-os  carena  e 
F'T&i  ryncJi-o»  becco  -  gen.  di 
ucc.,  fam.,  filcdoni;  clic  hanno  il 
becco  fatto  a  carena, 

*  TiìOPIDOSÀURO  -  da  T/wm;,  tm- 
-tos;  tròpi» ,  tròpid-os  carena  e 
ax-jsn  sàur-os  lucertola  -  sin.  di 
tropi dolèpide. 

*  l’ROPIDÙRO  -  da  rf o'w;, 
fropjs,  tròpid-os  carena  c  cip*  ur-à 
coda  -  gen.  di  reti,  saiirii,  fam. 
fguaniì  ;  che  hanno  la  coda  a  ca¬ 
rena. 

"Tropistérno  -da  tifati  tròp-is 
carena  c  oriow  stériwm  sterno  - 
gen.  d’ins.  col.  pent.,  fam.  idrofili; 
die  hanno  lo  sterno  fatto  a  carena. 

'I  uòpo  -  da  Tpzirio  trèp-o  volgo, 
trasferisco  -  figura  per  cui  si  tra¬ 
sferisce  il  significato  d’ima  parola 
dal  proprio  ad  un  nitro  significato. 

I  R OTOLOGÌA  -  da  TpSTc;  tròp-OS 
figura  e  >/.y;  lòg-os  discorso  - 
discorso  figuralo. 

*  Tropològico.  V.  Tropologìa  - 
relativo  alia  tropologia. 

1  nòsco  -  da  Spwaxw  tliròsk-0 
salto  -  m.  gen.  d’ins.  col.  peni., 
fam.  serricorni;  clic  saltano. 


TRO 

1  due  solstizi;  imaginati  per  in¬ 
dicare  la  maggior  declinazione  del 
sole,  il  ijuale  giunto  ad  essi  pare 
che  più  non  avanzi,  ma  volgasi  c 
torni  indietro. 

Tròpico.  V.  Tròpici  -  m.  ep.  di 
fiori  clic  più  giorni  di  seguito  si 
aprono  la  mattina  e  si  chiudono  la 
sera.  2  m.  Ep.  di  vento  che  soffia 
dal  tropico. 

*  Tropi  dèa  -  da  vp^ri;,  Tp^Ki^ss 
tròpis,  trùpid-os  carena  -  m.  gen. 
d  ins.  dipi.,  fain.  «ftericcri  ;  che 
hanno  forma  simile  ad  una  carena 
di  nave. 

M  kOPIDF.RO  -  da  Tpo'-tj,  Tpo'm^c- 
tròpis ,  tropld-os  carena  c  $i?r, 
dèr-e  collo  -  gen.  d’ins.  col.  tetr'., 
fam.  a  no  tri  bàli  ;  il  cui  protorace  è 
fatto  a  carena. 

"TROPI  DO  CARPO  -  da  rpirt?,  Tp> 

swci  tròpis,  tròpid-os  carena  e 
karp-òs  frutto  -  gen.  di  p. 
fam.  crucifere;  distinte  dalle 
valve  della  siliijua  compresse  a 
forma  di  carena. 

2  -  da  Tpciris,  Tpi- 
7  ,  »  tròpis ,  tròpid-os  carena  '  e 

Xs~s5cj  lepìs,  lopìd-os  scaglia 
~  di  reti,  saurii,  fam.  s'tel- 
homi;  distinti  da  scaglie  a  foggia 
di  carena.  2  Gen.  di  p.  d.  ,  fam. 
composte;  idem. 

*  TroPIDONÒTO  -  da  vpsm«,  TSO- 


u 

#  • 

*  Udòmetro  -  da  O^op  ydor  acqua 
e  pirpw  mètr-on  misura  -  apparalo 
per  misurare  l’acqua  della  pioggia 
che  cade  in  superficie  e  temilo'  de¬ 
terminati. 

*  Udòra  -  da  CrWp  ydor  acqua  - 
gen,  di  erosi,  deca  podi  brachi  uri  ; 
ammali  acquatici.  2  Gen.  di  p.  m.f 
funi,  idrocaridee; piante  acquatiche. 


*  Udotèa  -  da  05«p,  Cfot tì;  ydor, 
ydat-os  acqua  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  acquatiche. 

Ula  -  da  tòXcs  ùl-os  crespo  -m, 
gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  ncmoccri  ; 
pelosi. 

*  Ula  loia  -  da  cSxcv  ùl-on  gen¬ 
giva  e  «x-yis  àlg-os  dolore  -  dolore 
delle  gengive. 


ULÀ 
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*  Ulà.NTO  -  da  zuXss  ùl-os  crespo 
e  wtoi  ànth-os  fiore  -  gcn.  di  p.  iti. , 
farò,  orchidee;  i  cui  fiori  hanno  il 
labello  crespo. 

Ule  -  aliine  al  lituano  wal-yti 
riunire  -  cicatrice ,  specialmente 
nella  cornea  dell’occhio. 

Ulìtk  -  da  6’jXc.v  ùl-on  gengiva 

-  infiammazione  delle  gengive. 

*  ULÓBOno  -  da  g5>.os  ùl-os  perni - 
doso  e  pfù  br-ù  rodo  -  gcn.  d'ins. 
apt.,  fam.  aracnidi;  il  cui  morso  è 
pèrìcoloso. 

♦UlocÈbidi.  V.  Ulòcera. 

*  Ulòckro  -  da  soX&;  ùl-os  crespo 
c  JMfa;  kèr-as  corno  -  gcn.  d’ins. 
col.  tetr.  .  fam.  uloccridi  ;  che 
hanno  antenne  attorte. 

*  U  làcero  -  da  cuXov  ùl-on  y cu¬ 
pi  va  c  xipxt  kèr-as  corno  -  gen. 
d'ins.  col.  tetr.,  fam.  eurculionidi; 
con  una  specie  di  corno  inserito 
sulle  mandibole. 

*  Ui.omu.0  -  da  w>.cs  ùl-os  crespo 
e  evXAw  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  crucifere;  sorta  di  cavolo 
collo  foglio  molto  crespe. 

*  IIlognàti  -  da  cuXov  ùl-on  yen- 
piva  e  r/aOo;  gnàth-ps  mandibola 

-  ord.  d’ins*;  le  cui  mandibole  sono 
involte  in  una  sostanza  molle  pa¬ 
ragonata  alle  gengive. 

*  Ulònco  -  da«).cv  ùl-on  gengiva 
e  vptti;  ònk-os  tumore  -  tumore  o 
gonfiezza  alle  gengive. 

*  Ui.òPTEitA  -  da  «&Xm  ùl-os  cre¬ 
spo  c  -TEjiv  pter-òn  ala  -  gcn.  di 
ins.  col.  peni. ,  fam,  meli  lo  fi  ti  ; 
che  hanno  le  ali  crespe.  2  Gnu.  di 
p.  d.  ,  fam.  ombrellifere  ;  i  cui 
frutti  sono  forniti  di  grandi  ale 
marginali  crespe. 

*  Ulorragìa  -  da  c&Xcv  ùl-on  gen¬ 
giva  e  pwyvupu  règn-ymi  rompere 

-  scolo  di  sangue  dalle  gengive. 
iLOSl-da  gùXmo  iil  òo  cicatrizzo 

“  cicatrizzazione. 

*  Ulosomo  -  da  vj)s;  crespo  c 


oùw*  sòm-a  corpo  -  gcn. 'd’ins. 
col.  tetr.,  fam.  apostasi  meridi;  che 
hanno  il  corpo  peloso. 

♦UlgspÈKMO  -  da  C’jXss  ùl-os 
crespo  e  c-spaa  spèrm-a  seme  - 
gcn.  di  p.  d.,  fam.  ombrellifere; 
che  hanno  semi  crespi. 

*  Ulóta  -  da  c’jXcv  ù!-on  gengiva 
-  gcn.  dì  p.  a.,  fam.  muschi  ;  la 
cassa  dei  denti  del  cui  perìstomio, 
a! (pianto  rigonfia,  somiglia  in  qual¬ 
che  modo  alle  gengive. 

Ulotico  -  da  cùw'w  ul-òo  cica¬ 
trizzo  -  cp.  di  rimedio  cicatrizzante. 

*  Ulòtrico  -  ibi  wXsi  ùl-os  cre¬ 
spaceli,  rpv/ò;  thrìx,  trich-ùspe/o, 
capello  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  liete; 
clic  consistono  in  filamenti  crespi. 

*  Un  ago  -  da  ùron  urina  e 
èq e»  àg-o  po’to  -  canale  membra¬ 
noso  nel  feto,  che  procede  dalla 
vescica  orinaria  c  forma  alla  pla¬ 
centa  una  vescichetta  ovale  per  ri¬ 
cevere  l’orina. 

*  UiuciiA/.iA  -  da  cjpov  ùr-on 
urina  e  «sartia  akràt-eia,  akrùt-ia 
incontinenza  -  incontinenza  dì 
orina. 

Uuago  -  da  oòfjk  ur-à  coda  e 
à-jM  ùg-o  conduco  -  comandante 
delia  retroguardia. 

*  UhalèPìDE  -  da  iù;à  ur-à  coda 
c  AntU,  Xsrtt'S'c*  lepis,  lepid-os  sca¬ 
glia  -  gen.  di  p.  in.,  fam.  grani i- 
nec;  che  hanno  la  corolla  compo¬ 
sta  di  squame  fornite  di  un  pedi¬ 
cello  in  (brina  di  coda. 

Urania  -  da  còpxvè*  uran-ùs 
cielo  -  Musa  che  presiede  all'a¬ 
stronomia  ,  in  generalo  a  tutto  le 
matematiche.  2*Ep.  di  Venere  detta 
celeste ,  madre  dellbmor  puro.  3 
Tìtolo  del  libro  vili  delle  storie  di 
Erodoto,  i  m.  Gen.  di  p.  d.,  fam. 
musacce;  alberi  altissimi,  ni.  5 
Gcn.  d’ins.  Icpidopt.,  fam.  diurni; 
di  color  celeste,  sparsi  di  punti  lu¬ 
centi. 
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+  Uraniscoplastìa  ,  Uranopla- 
STIA  -  da  yjpvfòi,  &Ù3«vsoy.c«  urait-ùs, 
uranisk-os  palato  c  wijgw  plàss-o 
formo  -  operazione  chirurgica  per 
restaurare  il  velo  del  palato. 

Urano  -  dalla  rad.  skl.  var  co¬ 
prire  -  a.  cielo,  così  detto  perchè 
fatto  a  volta.  2  a.  Palato,  fatto  a 
volta  3  m.  Uno  dei  pianeti. 

Uranografìa  -  da  ura- 
n-òs  cielo  c  •ysaori  graf-è  descrizione 

-  descrizione  del  cielo. 

+  UranòlITO  -  da  tùpavò;  uran-òs 
cielo  e  Xifo;  lith-os pietra  -  sin.  di 
bòlide. 

*  Uranologìa  -  da  cùjaavò;  uran-òs 
Cleto  e  Xi-yo;  lòg-os  discorso  - 
scienza  del  ciclo;  sin.  di  astro¬ 
nomìa. 

♦Uranòlogo.  V.  Uranologìa  - 
sin.  di  astrònomo. 

*  URANOMETRIA  -  da  eùeatvì*  ura- 
n-òs  cielo  c  uitpcv  mèlr-on  misura 

-  scienza  clic  misura  e  determina 
le  distanze  degli  astri  c  le  leggi  dei 
loro  movimenti;  sin.  di  astronomìa 

*  Uranoplastìa.  V.  Uranisco¬ 
plastìa. 

*  Uranoscopìa.  V.  Uranòscopo  - 
osservazione,  esplorazione  del  cielo; 
sin.  di  agronomìa. 

*  Uru  Nàscono.  V.  Uranografia 
-sin.  di  telescòpio.. 

Uranòscopo  -  da  sù^avè;  nra- 
D-òs  cielo  c  ffxMTi'w  skop-èo  guardo 

-  osservatore  del  ciclo;  sin.  di 
astrònomo,  2  m.  Gen.  di  pesci 
acnnt.,  fara.  percoidi;  distinti  dagli 
occhi  posti  nel  mezzo  della  faccia 
superiore  della  testa,  cosicché  guar¬ 
dano  il  ciclo. 

*  Ur antèra  -  da  tò/sà  ur-à  coda  c 
àvOr.fi  anlherà  ««toro -gen.  di  p. 
d.»  tam.  mclaslomaccc;  distinte  da 
lunghe  antere  lineari. 

*  li ra postema  -  da  cip&v  ùr-on 

orina  e  apòstem-a  «po¬ 

stema  -  tumore  o  gonfiezza  in¬ 


fiammatoria  con  suppurazione,  pro¬ 
dotta  dall'erma. 

*  Uraspf.rmo  -  da  cùPà  ur-à  coda, 
e  «egfiMt  spèrm-a  seme  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  ombrellifere;  distinte  da 
stili  persistenti  sui  semi  in  forma 
di  coda. 

*  Grato  -  da  rZ*v>  ùr-on  orina  - 
combinazione  dell'acido  urico  con 
una  base  salificabile. 

+  Ùrèa  -  da  tSptv  ùr-on  orina  - 
sostanza  particolare  clic  si  trova 
nel  l’orina  dell'uomo. 

*  Orecchisi  -  da  tut®6v  ùr-on  orina 
e  «s/j iw  ckchy-o  spando  (U  ek  da 
c  -/Jioì  chy-o  spando)  -  eifusione , 
infiltramento  dell’urina  nelle  cavità 
e  nel  tessuto  cellulare. 

*  Un  edema  -  da  cepiv  ùr-on  orina 
c  ttivjua  òidem-a,  ìdem-a  gonfiezza 

-  tumore  edematoso  d’orina  inol¬ 
trata. 

*  Uremia  -  da  cupov  ùr-on  orina  e 
atoa  èm-a  sangue  -  accumulazione 
dell'urea  nel  sangue. 

*  Ureteralgìa  -  da  cOf-rr.p  uretèr 
uretere  e  Sx^c;  àlg-os  dolore  -  do¬ 
lore  lungo  l’uretere. 

Uretere  -  da  cypw  ùr-on  orni  a 

-  nome  dei  canali  membranosi  clic 
porlano  l'orina  dai  reni  alla  ve¬ 
scica. 

*  (J  RETER  ECTASÌA  -  da  tipvàf 
uretèr  uretere  e  sVraai;  èktas-is  di¬ 
latazione  -  dilatazione  dell’uretere. 

*  Ureterenfraxi  -  da  cùpiTzs 
uretèr  uretere  e  siw^xIk  òmfraxis 
ostruzione  -  ostruzione  dell’ urei  ere. 

*  Ureterite  -  da  oùpr.-rr,?  uretèr 
uretere  -  infiammazione  degli  ure¬ 
teri. 

*  Ureterìtjco  -  ila  cip r,Tb  uretèr 
uretere  -  ep.  di  disuria  per  ure¬ 
terite. 

*  Ureteroflegmàtico  -  da  eùp*- 
ry.p  uretèr  uretere  e  «pxéyoa  fógni  a 

-  che  è  prodotto  da  mucosità  ac¬ 
cumulate  iidl’urcterc. 
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*  URETER0L1TIAS1  -  da  ovpr.rr.p 
uretèr  uretere  e  Afte;  lith-os  pietra 

-  formazione  di  calcoli  nell’uretere. 

*  IJ  RETERÒ  LITICO.  V.  Lreteròliln 

-  ep  d’iscuria  per  ureterolitìast. 

*  U RETE» OLITO.  V.  UrcterolUo  - 
calcolo  nell'uretere. 

*  Un  et  ero  pi  ico  -  da  cùpYìTr?  ure- 
ter  uretere  c  tiùsv  py-on  pus  -  che  ' 
dipende  dal  resistenza  di  pus  nel¬ 
l’uretere. 

*  UrETEIIOR  RAGIA  -  da  cù?T,Tr,c 
uretèr  uretere  c  prpsm  règn-ymi 
rompo  -  emorragia  degli  ureteri. 

*  U  RETE  ROSTE  SIA  -  da  vjpr-r.c 

uretèr  uretere  e  ctsvòj  sten-òs 
stretto  -  restringimento  dell'ure¬ 
tere. 

*  Uretf.rostom  atico  -  da  cùpvi?rs 
uretèr  uretere  e  utoW  stòm-a  tocca 

-  cagionalo  dall'ostruzione  dell'ori- 
lizio  dell'uretere  nella  vescica 

Uretico  -  da  cjpcv  ùr-on  orina 

-  che  appartiene  all’ orina,  che  pro¬ 
muove  l'orina;  p.  e.  ep.  di  febbre 
dei  diabetici .  2  Ammalato  che  orina 
con  troppa  frequenza. 

Uretra  -  da  c5pcv  ùr-on  orina 

-  canale  escretore  dcU’orina  nei  due 
sessi ,  che  nell'imino  serve  anche 
all’emissione  del  seme. 

*  Uretrale  -  da  vipriftoa  urèthr-a 
uretra  -  che  si  riferisce  all'uretra. 

*  Uretra  loia  -  da  o  òp-fòpx  u  rè¬ 
di  r-a  t/refra  -  dolore  nel  l’uretra 
senza  fenomeni  infiammatemi. 

*  Uretrelmìntico  -  da  Wprfyx 

urèthr-a  uretra  e  8Au.iv»,  iAu.tvtìo; 
èlmins,  èlminlUrns  verme  intesti¬ 
nole  -  ep.  d'iscuria  uretrale  ver¬ 
minosa. 

+  Uretrenfràxi  -  da  «sr'O p«  urè- 
1 1 1  r-a  uretra  e  ijw pa^t;  èwfrax-is 
ostruzione  -  ostruzione  dell'uretra. 

*  Uretre u r intero  -  da  oùprOp* 
urèthr-a  uretra  c  rjpuvw  emyn-o  di- 
lato  -  strumento  citi ru rgico  per  di¬ 
latare  l'uretra. 
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*  Uretrite  -  da  ityrAsz  uretra  - 
infiammazione  dell’uretra  ;  blcn- 
norragia. 

*  UliETRITICO  -  da  eùpr.tba  urè- 
llir-a  uretra  -  ep.  d’iscuria  per 
uretritide. 

*  Uhetroblennorrèa  -  da  tòpi- 
Op»  urèthr-a  uretra  e  f&tvWppGta 
hleimèrroìa,  blennòrr-ia'  blennoiTca 

-  scolo  di  muco  per  l’uretra. 
*UHETROliULBÒSO,  UrETROBL'L- 

b.are  -  da  oòerjb*  urètlir-a  uretra 
e.  ,3g).€q;  holh-òs  bulbo  -  che  si  ri¬ 
ferisce  al  Ini  Ilio  dell'uretra. 

*  URETROCiSTlCO  -  da  owpr,0p* 
urè  th  r-a  uretra  e  xóurt?  kyst-is  ve¬ 
scica  -  cp.  d'iscuria  cagionata  da 
mestrui  rattenuti  nella  vagina. 

*  U retro fima  -  da  '.ùr/.Opa.  urè- 
thr-a  uretra  e  «uu*  fym-a  tumore 

-  gonfiezza  di  una  qualche  parte 
dell'uretra. 

*  U R BTROFI.EGM AT 1  CO  -  da  cùsr.Opa 
urèthr-a  uretra  c  (pArfua  fi  è  (/ma  - 
ep.  d'iscuria  per  muco  che  infar¬ 
cisce  l’uretra. 

*  Uretroimenóhe  -  da  oùptOp* 
urèthr-a  uretra  c  óur.v  ymèn  mem¬ 
brana  -  ep.  d’iscuria  prodotta  dal¬ 
l’esistenza  nell’uretra  di  una  so¬ 
stanza  membranosa. 

*  Uretropiarìà  -  da  cùpida  uro-, 
lhr-a  uretra,  invi  py-on  pus  e  cvp'-v 
ùr-on  orina  -  orina  contenente  pus 
derivante  da  suppurazione  della 
membrana  dell'uretra. 

*  UlVETROPilCO  -  da  wpntìp*  urè- 
I  i t r-a  uretra  e  ~<iv>  py-on  pus  -  ep. 
d'iscuria  prodotta  da  pus  che  ostrui¬ 
sce  l’uretra. 

*  UrETROI’LASTÌA  -  da  cùprftpa 
urèthr-a  uretra  c  i&aecw  plàss-o 
formo  -  operazione  per  riparare 
una  perdita  di  sostanza  nell'uretra. 

*  UrETRORRÀGÌA  -  da  cùpriQp» 
urèthr-a  uretra  e  fr,yn<u  règn-vmi 
irrompo  -  scolo  di  sangue  dal¬ 
l'uretra. 
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*  Uretrorrèa  -  da  ti;jr,dp*  urè- 
thr-a  uretra  e  fi»  rè-o  «forco  - 
scolo  dall'uretra. 

*  Uretroscopo  -  da  tùfmtìpa  urè- 
tlir-a  uretra  e  okitsIm  skop-èo  os¬ 
servo  -  strumento  per  esaminare 
l'interno  dell’uretra. 

*  Uretroscopìà.  V.  Uretròscopo 

-  esame  dell’i eterno  dell’uretra  per 
mezzo  dell’ uretroscopo. 

*  UreTROSPÀSMO  -  da  cipriOp*  urè- 
thr-a  uretra  c  owaerf thi  spasm-òs 
spasmo  -  stringimento  spasmodico 
dell’uretra. 

*  Uretrostenìa  -  da  ciprio^*  urè- 
tlir-a  uretra  e  orsv&*  sien-òs  stretto 

-  ristringimeli to  dell’uretra. 

*  UuETROSTOMATlCO  -  (la  CÙptOpx 
urètltr-a  uretra  c  otìu.%  stòm-a 
boera  -  ep.  d’iscuria  per  ostru¬ 
zione  dell’orifìzio  dell'uretra. 

*  Uretrotomìa  -  da  c ipviùp*  urà- 
thr-a  uretra  c  rottr,  tom-è  taglio 
(ttfAvto  tèmn-o  taglio)  -  incisione 
dell'uretra. 

*  Uretròtomo.  V.  Uretrotomìa 

-  strumento  eli  e  serve  per  incidere 
l’uretra. 

* U R ET ROT ROM  BÒ  IDE  -  da  tifate* 
urèlhr-a  uretra  e  Opou&c  thràmb-os 
grumo  -  ep.  d’iscuria  derivante  da 
grumi  di  sangue  nel  l’uretra. 

*  Urico  -  da  oiptv  ùr-on  orina  - 
ep.  di  acido  che  si  trova  uè  11 'orina 
e  nelle  concrezioni  delle  vie  ori¬ 
narie. 

*  U  Risei  JESI  -  da  ùr-on  orina 

e  i’ey»  ìsch-o  ritengo  -  ritenzione 
d’uri na  ;  sin.  disenfio. 

*  Urobràncih  -  da  tip*  ur-à  coda 
e  Ppwwitìv  brandi- ìon  branchia  - 
soz.  di  moli,  gasteropodi;  le  cui 
branchie  sono  poste  di  dietro. 

*  Urodèle  -  da  cistv  ùr-on  orina 
c  /.rXn  kèl-e  tumore- gonfiezza  per 
infiltrazione  di  orina  nello  scroto. 

.  *  Urocèntro  -  da  vip*  ur-à  coda 
c  y.iyrpsv  kèntr-on  punta  -  gen.  di 


infus. ,  fam.  cercariee;  forniti  di 
un  codino  puntuto. 

"Urocèrati.  V.  Ur àcero. 

*  Uròcero  -  da  ci pk  ur-à  coda  e 
wp*«  kèr-as  corno  -  gen.  d’ins. 
col.  tetr.,  farri.  prionii.tr.  uro  ce¬ 
rati  ;  il  cui  addome  finisce  a  foggia 
di  corno. 

*  C  roci  anima  -  da  ouosv  ùr-on 
orina  e  j soavi;  kyan-òs  azzurro  - 
principio  che  si  trova  nell’urina , 
nelle  nefrite  cd  in  altre  malattie , 
di  colore  azzurro. 

*Urocìste.  Urocìsti  -  da  cip» 
ùr-Dti  orina  e  sii<m;  kyst-is  vescica 
-  vescica  urinaria. 

*  Urocistite.  V.  Uroàste  -  in¬ 
fiammazione  della  vescica  uri¬ 
naria. 

*  Uroclf.na  -  da  tip*  ur-à  coda  e 
y.Xaiv*  chlcn-a  veste  -  gen.  di  p. 
ni.,  fam.  graminee;  le  cui  glume 
e  glumelle  si  prolungano  in  una 
coda  setacea. 

*  UroclÈPSI  -  da  tiptv  ùr-on  orino 
e  xXìtttw  klèpt-o  sottraggo  -  per¬ 
dita  involontaria  d  orina. 

*  Uroclòa  -  da  tip*  ur-à  coda  e 
yXtvi  chlò-e  erba  -  gen.  di  p.  m.t 
fam.  graminee;  le  cut  reste  delle 
valve  hanno  forma  di  coda. 

*  Ur  oc  risia  -  da  wpt'*  ùr-on  orino 
e  y.p!®s;  krìs-ìs  giudizio  -  giudizio 
sulla  na  tu  ni  di  una  malattia  per 
ispezione  delle  orine. 

*  Urocriterio.  V.  Urocrisìa. 

*  Urocrìtico.  V.  Urocrisìa  -  che 
si  riferisce  all’urocrisia. 

*  Urodei  ,  URÒDi-da  tip*  ur-à 
coda  e  ei$t;  eìd-OS  forma  ,  somi¬ 
glianza  -  fam.  d' infus.  tricoidi;  che 
terminano  a  foggia  di  coda. 

*  Urodeli  -  da  ti pk  ur-à  coda  e 
S'rÀtj  dèl-os  manifesto  -  fam.  di 
rcit.  batracii;  forniti  manifesta¬ 
mente  di  coda. 

*Urqdinèe.  V.  U rómice. 

*  Urodinìa  -  da  fjpcv  ùr-on  orina 
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e  5<Mvr,  odyn-c  dolore  -  dolore  nel- 
l'orinare. 

*  UrODÒNTE  -  ihi  cv,s*  ur-à  cada 
e  ò^or:^;  odùs,  odùul-os  dente 

-  gen.  d'ius.  col.  teli*.,  fam.  an- 
tribidi;  forniti  di  coda  dentellata. 

+  U  HO  il  L  LO  -  da  eòi  *  ur-à  coda  e 
cu).),cy  fyll-o»  foglia  -  gen.  di  p.  d  , 
fam.  mbiacee  ;  le  cui  foglie  sono 
prolungate  in  cima  a  foggia  di  coda. 

*  Uròfora  -  da  tòpi  ur-à  coda  e 
cpiptó  fèr-o porto  -  gen.  d'ius.  dipi., 
fam.  alericeri;  forniti  di  coda. 

■"  Uróftisi  -  da  wpov  ùr-on  orina 
c  cO'w  fthl-o  consunto  -  tabe  diu¬ 
retica. 

*  Uroglàucìna  -  da  ùr-on 
orina  e  -fXatn»;  glauk.-òs  verdastro 

-  sin.  di  urociauìna. 

*Ul\OGLÉNA  -  dacòjà  ur-à  roda  e 

y\vrt,  glèn-e  occhio  -  gen.  d’infus  , 
fam.  voivodi;  distinti  da  un  pro¬ 
lunga  mento  caudi forme  e  da  un 
punto  ociiliformii. 

*  U&OlDAi.K  -  da  «ùp*  urà  còda  e 

yoid-ès  joide  -  coda  dell’osso 

ioide. 

*  Urolèpto  -  da  còf*  ur-à  coda  o 

lept-òs  sottile  -  gen.  d’infus,, 
fam.  colpodati;  forniti  di  un  codino. 

*  Urolitìasi.  V,  Uròlito  -  forma¬ 
zione  di  calcoli  urinarii. 

*  Uròlito  -  dii  rip  ùr-on  orina 
e  /afte «  lith-os  pietra  -  calcolo  uri¬ 
nario. 

*  Uromanzìa  -  da  cwv  ùr-on  orina 


*  UrÒNFALO  -  da  0,0 ov  ùr-on  orina 
c  òp.o*>.òj  omfal-òs  ombilico  -  uscita 
d’orina  (vera  o  supposta)  dall’om- 
b  ilice 

*  Uropf.ltide  -  (la  tipi  ur-à  coda 
e  fTi/.TYi  pèll-c  scudo  -  gen.  di  reti, 
o fidii,  fam.  colubri;  clic  hanno  la 
coda  coperta  di  scaglie  a  mo’di 
scudetti. 

*  Uro  pètalo  -  da  w?*  ur-à  coda 
c  t.ìtxkvì  pél  a  l-o  u  petalo  -*  gen.  di 
p.  ni.,  fain.  liliacce;  i  cui  pelali 
sono  lunghi  e  stretti  a  foggia  di 
coda, 

*  Uropìgio  -  da  '-òsa  ur-à  coda  e 
tt-j-j-à  pyg-è  natica  -  estremità  del 
corpo  degli  uccelli ,  clic  sostiene  la 
coda.  2  Sin.  di  coccige. 

*  UnOPLANtA  -  da  elp vì  ùr-on  orina 
o  rù-ért,  plàn-e  errore  -  trasporto 
dell’orìua  in  qualche  parte  del  corpo 
in  cui  la  sua  presenza  è  anor¬ 
male.. 

*  Urò plato  -  da  cupa  ur-à  coda  e 
ìriuKÙs  plat-ys  largo  -  gen.  di  reti, 
saurii.  lain.’gecozii,;  che  lianuocoda 
larga. 

*  Uropodi  -  da  cip*  ur-à  coda  e 

pus,  pod-òs  piede  -  gen . 
d’ucc.  palmipedi;  che  hanno  i  piedi 
così  vicini  alla  coda  clic  sembrano 
lame  parte.  2  Gen.  d'ius.  apt., 
fam.  aracnidi  trachearie-;  la  cui 
coda  serve  anche  di  piede. 

*  Uro  poètico  -  da  ùr-on  o- 
Wna  e  lesiti  poi-èo,  pi-co  /accio  - 


e  mani-èia,  mant-ìa  divina -  ep.  di  organo  secretore  deiforme , 


zione  -  arte  d'indovinare  le  malattie 
dalla  ispezione  della  urina. 

’U rómice  -  da  4-iià  ur-à  coda  c 
myk-es  fungo  -  gen.  di  p.  a., 
fam.  uródinee;  i  cui  spori  sono  for¬ 
niti  di  un  pedicello. 

"*  Uromelo  -  da  còf*  ur-à  coda  e 
p-s/.is  mèl-os  membro  -  mostro  i  cui 
membri  addominali  sono  incompleti 
e  terminano  con  un  piede  solo,  a 
guisa  di  coda. 

6ì  —  Cani  mi,  Dii.  Etimol. 


o  di  rimedio  alto  a  promuoverne 
la  secrezione, 

*  Uròpterh  V.  Uróplero  -  tr.  di 
crost.  antìpodi;  che  hanno  la  coda 
guemita  di  una  membrana  a  foggia 
ìli  ala. 

*  Uuòptero  -  da  tifi  urà  coda  c 

pter-òn  ala- gen.  d'ius.  tetr., 
fam.  curculionidi;  le  cui  ali  fini¬ 
scono  a  foggia  di  coda. 

*  Uror ragia  -  da  wfM  ùr-ou  o- 


uno 
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rm a  e  prrp$ ai  rcgn-vm-i  rompo  - 
flusso  morboso  dorina. 

*  Urorrèa  -  da  oupov  ùr-on  orina 
e  pio  rc-o  scorro  -  scolo  morboso, 
continuo  di  orina. 

*  Uroscopìa  -  da  oupev  ùr-on  orina 
c  <r/.vma  skop-èo  osservo  -  ispezione 
delle  orine. 

*  Urosi  -  da  co pvi  ur-òn  orina  - 
malattia  della  vie  orinarie,  in  ge¬ 
nerale.  - 

*Urosirìnga  -  da  cojscv  ùr-on  o- 
rina  c  aùprfi, ,  copilo;  syrinx,  sy- 
ring-os  fìstola  -  fistola  nelle  vie 
orinarie. 

*  Urospèrmo  -  da  oùp»  uri  coda 
e  mrfpp*  spèrm-a  seme  -  gerì,  di  p. 
d.,  fam.  composte;  le  cui  aclrenc 
hanno  in  cima  un  becco  co¬ 
nico. 

*  Urrosarìnà-  vocali,  ibr.  da  cupov 
ùr-on  orina  e  rosa  -  sostanza  or¬ 
ganica  di  color  roseo  o  rosso  ama¬ 
ranto,  che  si  trova  in  piccolissima 
quantità  nelforina. 

*  Uterocarcinìa  -  vocali,  ibr,  da 
utero  c  xommvì?  karkìn-os  cancro 
-  cancro  dell’utero. 

*  Uteroclasìa  -  vocab.  ibr.  da 
utero  e  /.>.*«  ki-ùo ,  fut.  xXx- 


*  Xàntia  -  da  S*v6&;  xanth-òs 
biondo  -  gcn.  d’ins.  lepid.,  fam. 
notturni;  le  cui  ali  suno  di  color 
giallastro. 

*  Xàntio  -  da  vl'Mì  xanth-òs 
giallo  -  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  am- 
brosiacee  ;  nei  cui  fiori  domina  il 
color  giallo. 

•Xantìsma  -  da  xanth-òs 

giallo  -  gen.  di  p.  d. ,  fam.  com¬ 
poste;  die  hanno  fiori  di  color 
giallo. 

’Xantìte  -  da  xanth-òs 


™  klàs-o  rompo  -  rottura  dell’u¬ 
tero. 

*  Uterorragìa  -  vocab.  ibr.  da 
utero  e  pwpwp  rògnymi  rompo 
-  emorragia  uterina. 

*  Uteroruéa  -  vocab.  ibr.  da 
utero  e  ic<«>  r-èo  scorro  -  scolo  di 
materia  biancastra  dall’utero. 

*  Uterostenìa  -  vocali,  ibr.  da  u- 
tero  c  «rrévòs  stcn-òs  stretto  -  ri¬ 
stringimento  dell'utero. 

*  Uterostomelcìa  -  vocab.  ibr. 
da  u  toro,  <r«y.x stòm-a  fiocca  e  (X- 
y.oi  èlk-os  ulcera  -  ulcerazione  del 
collo  deH’utcro. 

*  Oterotrausha  -  vocab.  ibr.  da 
utero  e  7?x5u.x  tràum-a  ferita  - 
ferita  dell’utero. 

♦Uterotripìa  -  vocab.  ibr.  da 
utero  e  -reuwx  tryp-a  foro  -  perfo¬ 
razione  del  l'utero. 

*  Utopìa  -  da  od  u  non  e  toto;  tò- 
p-os  /«o^o  -  progetto  il  cui  autore 
e  mosso  da  rette  intenzioni,  ma  la 
cui  applicazion  è  impossibile  ;  così 
denominato  perchè  Tommaso  Moro 
dette  questo  titolo  ad  una  sua  teo¬ 
ria  descrittiva  di  una  legislazione  e 
di  un  governo  modello  per  un  paese 
immaginario  detto  utopia. 


biondo  -  min.;  varietà  d’idocraso; 
di  color  giallo  verdastro. 

Xànto  -  da  1%-Mi  xanth-òs 
biondo,  giallo  -  m.  gen.  di  crost. 
decapodi  brachiuri  ;  di  colore  gial¬ 
lastro. 

*Xantocf.falo  -  da  $«vòò;  xan¬ 
th-òs  biondo,  giallo  e  m wxXf,  kefa- 
1-è  testa  -  gcn.  di  p.  d.,  fam.  com¬ 
poste  ;  i  cui  capitoli  di  fiori  sono 
gialli. 

*  Xantòcero  -  da  ?xvfe;  xanth-òs 
biondo,  giallo  e  jwsxs  ker-as  conio 
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-  gen.  d’ins,  col.  pent.,  fam.  de¬ 
rmi  i  ;  distinti  da  corna  giallastre. 
2  Gen.  di  p.  d  ,  fam.  sapimlacee  ; 
i  cui  fiori  arieggiano  a  cornetti 
gialli. 

*  Xantòchimo  -  da  Infoi  xanth-òs 
biondo,  fi  io  Ilo  e  y;jp.ò;  cliym-òs  succo 
-gen.  di  p.  d. ,  fam.  clusiacee;  il 
cui  succo  è  giallo. 

Xàntòcomo  -  da  xanth-òs 
biondo,  giallo  o  x.ou.r,  kòm-e  chioma 

-  m.  gen.  di  p.  d.,  fam.  composte; 
distinte  da  fiori  gialli. 

*  Xantòdio  -  da  Ufo;  xanlh-òs 


biondo,  giallo  e  <r«  sès  li  gnu  ola 
-gen.  d’ins.  lepid.,  fam.  notturni; 
di  colore  giallo. 

*  Xantósia  -  da  Ufo;  xanth-òs 
biondo ,  (/tallo  -  gen.  di  p,  d.,  fam. 
ombrellifere;  che  hanno  fiori  gialli. 

'  Xantoxii.ee.  V.  Xantòxilo. 

*  Xantòxilo  -  da  Infoi  xanth-òs 
giallo  c  S£>av  xyl-on  legno  -  geo.' 
di  p.  d.,  fam.  xunloxilec;  il  cui  le¬ 
gno  è  giallo. 

*  Xenìsmia  -  da  £tvò;  xèn-os  stra¬ 

niero  -  gen.  di  p.  di.,  fam.  compo¬ 
ste;  esotiche.  • 


biondo  -  gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee; 
di  color  giallo. 

♦Xantofillìte.  V.  Xantofillo  - 
min.;  silicato  di  allumina,  di  calce 
e  di  magnesia  ;  di  color  giallo,  di 
tessitura  sfogliata. 

*  Xantofillo  -  da  Infoi  xanth-òs 
biondo,  giallo  e  <pX>.ev  fyll-on  fo¬ 
glia  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  poliga¬ 
mo  ;  le  cui  foglie  sono  giallastre. 

*  XantÒFITO  -  da  xanth-òs 
biondo,  giallo  e  ojtò/  fyt-òn  pianta 
-  gen.  di  p.  d.  ,  fam.  rnhiacee; 
arbusti  nella  cui  epidermide  domina 
il  giallo. 

*  XantoftàLMO  -  da  Ufo;  xan¬ 
th-òs  biondo ,  giallo  e  cyfoj.o.ò; 
ofthalm-òs  occhio  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte  ;  distinte  da  bei 
capitoli  di  fiorì  gialli. 

*  Xantolìno  -  da  \nfo;  xanth-òs 
biondo,  giallo  e  Xìvov  lìn-Ou  lino  - 
st.-gen.di  p.  d.t  fam.  cariofillee, 
gen.  lino;  che  hanno  fiori  gialli. 

*  X anto «RÈA  -  da  info;  xanth-òs 
biondo,  giallo  e  p&>  rèo  scorro  - 
gen.  di  p.  in.,  fam.  asfodelee;  da 
cui  scorre  una  sostanza  resinosa 
gialla. 

*  Xantorrìza  -  da  \nfoi  xanth-òs 
biondo ,  giallo  e  p% a  rìz-a  radice  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  ranuncolacee  ; 
te  cui  radici  sono  gialle. 

*  Xantosetià  -  da  fcvto?  xanth-òs 


*  Xeno carpo  -  da  lyw,;  xèn-os 
si  cani  ero  e  v.n-ì;  karp-òs  fruì  lo  - 
gen.  di  p.  d.,  fam.  corimbifere;  i 
cui  frutti  sono  di  forma  affatto  di¬ 
versa  da  quelli  della  stessa  classe  e 
famiglia. 

*  X  E  nóce  no  -  da  «  xèn-os  stra¬ 
niero  {strano)  e  kèr-as  corno 
-  gen.  d’ins.  col.  letr.,  fam.  ani  li¬ 
bidi;  le  cui  antenne  sono  molto 
lunghe. 

*  XENOCLÒA  -  da  li'»'.;  xèn-os  stra¬ 
niero  e  chiù -e  erba  -  gen.  di 

p.  m.,  fam.  grani inee;  esotiche. 

XENOCRAZIÀ  -  da  xèn-os 

straniero  e  spaniti  krat-èo  domino 
Ispira  kràt-os  potere,  governo)  - 
imperio  o  dominazione  di  stranieri. 

Xenodóchio  -  da  xèn-os 

straniero  e  jm»  dèch-omc  ri¬ 

cevo  -  ospizio,  albergo  per  fore¬ 
stieri. 

Xenodòco.  V.  Xenodóchio  -  al¬ 
bergatore. 

*Xenodònte  -  da  IJfws  xèn-os 

straniero  { strano }  e  «Soo*,  d£ovws 
od-ùs,  odònt-os  dente  -  geu.  di  rett. 
ofidii,  fam.  idrofidi;  che  barino  denti 
molto  sviluppali. 

*  Xenofi  LIA.  V.  Xènofilo  -  amore 
degli  stranieri. 

*  Xenòfilo  -  da  k'vos  xèn-os  stra¬ 
niero  c  ®iXé«  fil-èo  amo  -  che  ama 
gli  stranieri. 
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XenÒMANE.  V.  Xenomanta  -  clic 


è  affetto  di  xenoman  in. 

Xenomanìa  -  ria  Uks  xèn- o$ stra¬ 
niero  e  w.av'a  manìa  -  eccessivo 
amore  per  tutto  ciò  ch’c  esotico, 
per  gli  uomini  c  le  cose  di  altri 
paesi. 

*  Xenomòrfi  -  da  Ijì’v&j  xèu-os 
straniero  ( strano )  c  Mppr,  niurf-è 
forma  -  gon.  d'ins.,  dipi.,  fam.  no¬ 
tatami  ;  alquanto  differenti  di  forma 
dai  congeneri. 

*  Xenopei.ta  -  da  | ivs;  xèn-os  stra¬ 
niero  (insolito)  e  Tzù.rr,  pèlt-e  scudo 
-  gen.  di  reti,  ofìdii,  fam.  colubri; 
clic  hanno  la  cima  della  testa  coperta 
di  scaglie. 

'■*  Xenopoma  -  da  Ijsvt;  xèn-os  stra¬ 
niero  e  rcwav.  pùm-a  opercolo  -  geu. 
di  p.  d.,  fam.  indeterminata;  di¬ 
stinte  da  un  secondo  calice,  che 
forma  tuta  specie  di  coperchio  stra¬ 
niero  al  fiore. 

,  *  Xerantée.  V.  Xcràitto. 
*Xerànto  -  da  xer-òs  secco 
e  iìnthem-ori  fiore  -  gen. 

di  p.  d.,  fam.  xerantemee;  i  cui 
fiori  sembrano  secchi  c  si  conser¬ 
vano  a  lungo. 

*  Xeréna  -  da  (r,p 7.(vm  xerèn-o 
io  secco  (^r.sòs  xer-òs  «ecco)  -  gen. 
d’ins.  lepid.,  fam.  notturni,  tr.  se¬ 
reniti;  che  spogliano  i  frassini  ed 
altri  alberi  di  tutte  le  loro  foglie. 

■*  Xkrknìti.  V.  A ernia. 

*Xeròbio  -  da  5*sp«;  xer-òs  secco 
e  fise;  bi - os  vita  -  gen.  di  p.  d.} 
fam.  sinanteree;  che  vivono  in  luo¬ 
ghi  aridi. 

*  Xerocàrpo  -  da  frfè;  xer-òs 
secco  c  xxpnò;  karp-ùs  frutto  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  leguminose;  distinte 
da  frutti  secchi. 

*Xeroclóa  -  da  ?wpòs  xer-òs  secco 
e  ‘/Xvr,  chlò-e  erba  -  gen.  di  p,  m., 
fam.  graminee;  di  apparenza  secca 
e  dura. 

*  Xerófagi  -  da  Ifcfò;  xci'-òs  secco 


e  'ìk;-w  fàg-o  mangio  -  gen.  d’ins. 
col.  peni.,  fam.  scarabcidi;  che  si 
nutrono  di  sostanze  animali  sec¬ 
cale. 

*  Xerofìu.o  -  da  \t. oò;  xer-òs  secco 
e  o'j/.iw  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  melantacee;  che  hanno  fo¬ 
glie,  dure,  secche. 

*  XÉRÒfito  -  da  xer-òs  secco 
e  «jtòv  fyt-òn  pianta  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  bronteliacee;  clic  hanno 
foglie  filiformi,  che  sembrano  sec¬ 
che. 

*  X  E  HO  PÈTALO  -  da  5r,p  s;  Xcr-ÒS 
secco  c  r.irvXv»  pélal-on petalo  -  gen . 
di  p.  d.,  fam.  bitlneriacee;  i  cui 
fiori  hanno  cinque  petali  persistenti 
c  scariosi. 

*Xe rotammo  -  da  froò;  xer-òs 
secco  e  6mvt;  Ihàmn-os  arbusto  - 
gen.  di  p.  d.,  fam,  composte;  arbusti 
ramosi  e  secchi. 

X  e  ròte  -  da  Ij/isè;  xer-òs  secco 

-  m.  gen.  di  p.  m.,  fam.  xerotidee; 
dure,  secche. 

*  X  E  Mónco  -  da  ;r»pò;  xer-òs  secco 

-  rimedio  asciugante,  diseccante. 

*  Xe  ROTI  DÈE.  V.  Aeróte. 

*  Xestia  -  da  xest-ós  bril¬ 
lante  -  gen.  d'ins.  col.  telr.,  fam. 
ceramhicini;  dì  splendidi  colori.  2 
fimi,  d'ins.  lepid.,  fam.  notturni  ; 
idem. 

*  XlFÀNTO  -  da  Iho;  xìf-os  spada 
e  avOc;  ànlh-os  fiore  -  gerì,  di  p.  d,, 
fam.  leguminose;  i  cui  fiori  hanno 
forma  di  spada. 

*  Xifàsia  -  da  5t»s;  xìf-os  spada 

-  geu.  di  pesci  anguilliformi;  che 
arieggiano  a  una  spada. 

Xifìade  -  da  Ijhpcs  xif-os  spada 
-gen.  di  pesci  acant.;  che  hanno 
forma  di  spada. 

Xifìdio  -  dim.  di  xif-os 
spada  -  m.  gerì,  di  p.  d.,  fam.  cmo- 
doracec  ;  le  cui  foglie  hanno  forma 
di  spada.  2  m.  Gen.  d’ins.  ortopt., 
fam.  locustii  ;  le  cui  femmine  sono 
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fornite  di  un  succhiello  dritto , 
stretto  e  puntuto. 

*  Xifìdjua  -  da  fys;  xìf  os  spada 

e  ydr-ia  urna  -  gen.  d’ins. 

irnenopt.  ,  fam.  siricidi  ;  torniti 
dì  un  succhiello  robusto  e  sem¬ 
pre  sporgente,  posto  in  una  specie 
di  urna  formala  da  due  laminette. 

*  Xificto  -  da  xif- os  spada  e 
i/foi  -ichth-ys  pesce  -  gen.  di  pesci 
tenioidi;  che  hanno  forma  di  spada. 
*Xifocàrpo  -  da  -iots  xif-os spada 
e  -ATfr.hi  karp-òs  f rutto  -  gen.  di 
p.  d.,  fam.  leguminose;  il  cui  bac¬ 
cello  ha  forma  di  spada. 

*  Xifòckra  -  da  xìf-os  spada 
e  5 dpx;  kèr*a$  corno  -  gen.  d'ins. 
ortopt.,  fam.  acridii;  distinti  da 
antenne  lunghe  c  puntute. 

*  XlFOCBÉTA  -  da  Vy*  Xl-fos 
spada  e  •/%:.rc  chèt-e  chioma  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  composte;  distinte 
da  un  involucro  di  scaglie  scariose, 
spinose  in  cima. 

*  XlFOCOLÀPTE  -  dà  \'y*ì  XÌf-OS 
spada  e  y.o).x-7w  kolàpt-o  picchio 

-  st.-gen.  di  ucc.(  fam.  piche,  gen. 
picucula  ;  il  cui  becco  fi  curvo. 

*  Xjfodónte  •  da  xìf-os  spada 

e  ò5cu;,  odòs,  odònt-os  dente 

-  st.  gen.  di  mamm,  foss.,  gen.  a- 
noploterìo;  i  cui  denti  sono  pun¬ 
tuti. 

*  XlFOPTÈRIDE  -  da  Vy*  XÌf-OS 
spada  e  rrtpi;,  irridi  plèr-is,  ptè- 
rid-os  felce  -  gen!  di  p.  a.,  fam. 
felci  ;  distinte  da  sori  a  foggia  di 
spada. 

•Xifòptero  -  da  Vy-ì  xìf-os  spada 
e  -rtìsòv  pter-òn  ala  -  gen.  di  pesci 
acant. ,  fam.  sgomberanti  ;  distinti 
dalla  pinna  caudale  mollo  forcuta. 

*  XlFORRANFO  -  da  $<pc;  Xlf-OS 
spada  e  ràmf-os  becco  -  gen 
di  ucc. ,  fam.  trampolieri  ;  che 
hanno  il  becco  puntuto. 

*  XlFÒSOMA  -  ua  xìf-os  spada 
t  ®wu,«  sòm-a  corpo  -  gen.  di  rclt. 


ofìdii,  fam.  pitoni);  lunghi,  col  muso 
puntuto,  a  guisa  di  spada. 

*  XlFÙRl.  V.  Xif  ino  -  St.  ci. 
di  erosi.;  forniti  di  una  lunga  coda 
a  foggia  di  spada. 

*  XiFiiRA  -  da  xìf-os  spada 
e  còsi  ur-à  coda  -  gen.  di  rett. 
sanrii,  fam.  iguanii;  distinti  da  una 
cresta  aguzza  sulla  coda. 

*  XiLADÉNiA  -  da  'ifù.vt  xyl-on 
legno  e  àfVy.v  adèn  gianduia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  bissa cee;  i  cui  rami 
sono  coperti  di  rugosità  glamlulose. 

Xìua  -  da  ìjóXcv  xyl-on  Uff  no  - 
ni.  gen.  di  p.  d.,  fam.  leguminose; 
distinte  da  un  baccello  legnoso. 

Xiuxa  -  da  $>.sv  xvl-on  legno  - 
m.  gen.  d'ins.  lepid..  fam.  notturni, 
tr.  xilinidi;  che  stanno  sugli  alberi. 

*  Xilinidi.  V.  Aitino. 

*  Xilocarpo  -  da  xyl-on  legno 
c  '/.xct.ìì  karp-òs  frutto  -  gen.  dì 
p.  d.  ,  fam.  meliacee;  i  cui  frutti 
sono  duri,  legnosi. 

Xilòcopa  -  da  iióXtv  xyl-on  legno 
e  a«rrw  kòpt-o  taglio  -  m.  gen.  di 
ins.  irnenopt  ,  fam.  antofondi ,  tr. 
xilocopiti  ;  che  scavano  nel  legno 
dei  buchi,  in  cui  ripongono  le  loro 
uova. 

*  Xilocopiti.  V.  Xilòcopa. 
Xilócopo.  V.  Xilòcopa  -  m. 

gen.  d’ucc.,  fam.  piche;  che  col 
forte  loro  becco  forano  la  scorza  c 
il  legno  degli  alberi,  per  trarne  gli 
insetti  di  cui  si  nutrono. 

*  Xilocòri  de  -  da  §6x&v  xyl-on 
legno  e  «pi»  kòr-is  cimice  -  gen. 
d’ins.  emipt.  omopt.,  fam.  ligei  ; 
sorta  di  cimici  che  stanno  nella 
scorza  degli  alberi. 

*  Xiloèco  -  da  £ó),ov  xyl-011  legno 
e  oik-èo,  ik-èo  abito  -  gen.  di 
ins.  coi.  peni.,  fam.  clateridi;  che 
stanno  nel  legno.  2  Gen.  d’ins. 
irnenopt.,  fam.  aculeati;  idem. 

Xilòfagi.  V.  Xilòfago -m.  fam. 
d’ins.  col.  telr.;  che  rodono  il 
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legno.  2  m.  Tr.  d’ins.  dipi. ,  fam. 
notacanti;  idem. 

Xilòfago  -  da  £uXov  xyl-on  legno 
e  <f at-yw  fùg-o  mangio,  rodo  -  che 
mangia,  rode  il  legno.  2  1».  Gen, 
d’ins.  dipt.,  fam.  nolacanli,  Ir.  xi¬ 
lofagi  ;  che  rodono  il  legno. 

*  Xl LO  FÈLLA  -  da  xyl-on  legno 

e  qséXXw  fyll-on  foglia  -  gen.  di  p. 
d.,’  fam.  euforbiacee;  che  hanno 
foglie  dure,  quasi  legnose. 

*  Xl  lòfi  LO  -  da  tyi.vi  xyl-011  legno 
c  «iXéw  fil-èo  «mìo  -  gen.  d’ins. 
col.  eter.,  fam.  trachelidi;  che  si 
trovano  nel  legno. 

*  Xilografìa  -  da  SiXov  xyl-on 
legno  e  ■ypetyw  gràf-o  scrivo  -  stampa 
sul  legno  intagli  alo  in  caratteri 
(cui  succedette  quella  sui  caratteri 
mobili). 

*  Xilomèlo  -  da  tyhv>  xyl-on  legno 
e  pàjXov  mèl-on  mela  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  proteacce:  il  cui  frutto  so¬ 
miglia  ad  una  mela  ed  è  coperto  da 
una  scorza  grossa,  legnosa. 

*  Xilònomo-  da  fcuXov  xyl-on  legno 
e  vì'jjwo  nòni-o  abito  -  gen.  d’ins. 
imenopt.,  fam.  icncumonii  ;  che 
stanno  nel  legno. 

*  Xilopiée.  V.  Xilòpio. 

*  XiLÒPto  (abbreviatura  di  Xilo- 
pi  ero)  -  da  IjóXov  xyl-on  legno  e 
‘jrt/.pò/  pikr-òn  onioro  -  gen.  di  p. 
d.,  fam.  anonacee,  tr.  xilopiee;  il 
cui  legno  è  amarissimo. 

*  XiLÒPODA-da  5ó>.ov  xyl-on  legno 
e  wwk,  pus,  pod-ùs  piede  - 
gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  notturni; 


clic  hanno  le  zampe  dure,  quasi 
legnose. 

*  Xilòsma  -  da  I’jX&v  xvl-011  legno 
e  ò«y.x  osm-è  odore  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  bìssacce;  il  cui  legno  ha  grato 
odore. 

*  X ilòta  -  da  5óXov  xyl-on  legno 
-  gen.  d’ins.  dipi.,  fam.  brachi— 
stoni ii;  le  cui  larve  vivono  nel  legno 
in  iscomposizione. 

*  Xiloteca -da  5óXcv  xyl-on  legno 
e  0 w,  tbèk-e  teca  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  bissacec;  il  cui  frutto  è  coperto 
da  un’invoglia  legnosa. 

*  XiLOTlPÌA  -  da  IjuXov  legno  e  tj- 
T7H  tvp-os  tipo  -  sin.  di  xilografia, 

*  Xilotrògo  -  da  lò'w)  xyl-on 

legno  e  tròg-o  rodo  -  gen. 

d’ins.  col  peni.,  fam. asteroidi;  che 1 
rodono  il  loglio. 

*  Xilotrùpo  -  da  |ix& v  xyl-on  le¬ 
gno  e  Tj>uw*w  tryn-ào  foro  -  gen. 
d’ins.  col.  tetr.,  fam,  xilofagi;  che 
forano  il  legno. 

*  Xilòxero  -  da  £uX*v  xyl-on  legno 
e  Sr.pò;  xer-ùs  secco  -  gen,  di  p. 
d.,  fam.  inulee;  il  cui  fusto  è  le¬ 
gnoso,  arido  e  internamente  vuoto. 

*  X Itti cti de  -  da  5opà;  xyr-6s  rasojo 
(i-uto  xy-o  rado)  e  i/J hi  ichlb-ys  pe¬ 
sce  -  gen.  di  pesci  acant.,  fam.  la- 
broidi  ;  compressi  e  colla  testa 
aguzza  a  guisa  di  rasojo. 

X ÌRIDE  -  da  xyr-ós  rasojo 
(<&w  xy-o  rarfo)  -  gen.  di  p.  d., 
fam.  xiridee;  le  cui  foglie  hanno 
forma  di  spada. 

*  Xiridee.  V.  Xiride. 


Zacìntia  -  da  Znwvfof  Zakvn- 
tb-os  Zante  -  m.  gen.  di  p.  d., 
fam.  composte;  che  furono  trovate 
la  prima  volta  nell’isola  di  Zante. 

*  Zaffiro.  V.  Sajjiro. 


*  Zanclùro  -  da  WryXii  zàngl-e 
falce  e  còsi  ur-à  coda  -  geo.  di 
pesci  acant.,  fam.  sgomberoidi;  che 
hanno  la  pinna  caudale  a  falce. 

*  Zantòxilà.  V.  A 'anloxila. 
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*Zeàgon\te  -  (la  $i’.«  zei-à,  zi-à 
spelila  e  gon-ìa  angolo  - 

min.  ,  varietà  ài  feldspato  ;  cli’è 
sparso  di  grani  simili  a  quelli  della 
spehla  c  presenta  angoli  ben  distinti. 

*  Zei'iha  -  da  Ufjp'.s  zèfyr-os  ze¬ 
firo  -  gen.  di  p.  d.,  fam.  conan- 
terce;  che  hanno  fiori  molto  belli. 

*  Zef  mùnto  -  da  m','  zèfyr-os 
zefiro  e  «v$&;  ànth-os  fiore  ••  gen. 
di  p.  rn.,  fatn.  amarillidee;  cosi 
dette  per  la  bellezza  dei  loro  fiori. 

Zefiro  -  affine  a  kshipra  ra- 
pido,  dalla  rad.  skt.  kship  pel- 
tare,  accelerare,  scoccare,  disper¬ 
dere,  annullare  (kshipanhu  ren¬ 
io;  Kstiap,  kstiapfl  notte,  oscu¬ 
rila  ;  Siaci  oscurila,  ponente,  ove 
il  sole  tramonta,  ove  si  fa  notte)  - 
vento  che  spira  dall'occidente  equi¬ 
noziale.  2  Brezza  soave,  così  detta 
appunto  perchè  sono  tali  quelle  che 
spirano  iu  primavera  da  ponente. 

3  m.  Gen.  d'ins.  lepid.,  fam.  diurni; 
graziosi,  leggerissimi.  -  Lo  zefiro 
chiai  cavasi  anche  Cwxfnvct*  zofò- 
jm-oia,  zofòpn-ia  (Soocs  zòf-os  po¬ 
nente  e  nvé»  pnè-o  spiro),  cioè  clic 
spira  da  ponente  ;  lo  che  conferma 
l'etimo  suddetto. 

ZÈLO  -  dal  skt.  jas,  albanese 
ze  metter  muno,  adoperarsi  (alba¬ 
nese  jala  animo,  coraggio,  avanti 
-  antico  slavo  zalo,  zialu  molto, 
ziul  veemente)  -  desiderio  di  fare; 
alacrità,  prontezza  nelToperare. 

ZÈo  -  da  Z*«s  Zeus  Giove  -  in. 
gen.  di  pesci  acant.,  fam.  sgqpibc- 
roidi;  i  cui  raggi  delle  pinne  dorsali 
cd  anali  finiscono  con  lunghi  fili, 
simili,  per  iperbole,  allo  lunghe 
chiome  di  Giove. 

Zeòlito  -  da  ’(i ■■>  zc-o  bollo  e 
Àiflc;  lith-os  pietra  -  min.;  silicato 
alluminoso  idrato  a  base  alcalina 
e  che  si  fonde  bollendo. 

*  Zerena.  V.  A  eremi. 

*  Zeuglodònte-  da  Stòrta  zcugl-e 


giogo  e  cJcvth  odùs,  odòn- 
t-os  dente  -  gen.  di  mamm.  foss., 
fam.  cetacei  erbivori;  ì  cui  denti 
sono  a  due  a  due  congiunti  da  una 
barra  o  istmo. 

*  Zigodactili  -  da  C'jyì;  zyg-ùs 
unione  e  Sax-r. j>.c?  dàktyi-os  dito  - 
tr.  di  lice,  silvani;  che  hanno  quat¬ 
tro  dita ,  due  dinanzi  c  duo  di 
dietro. 

ZtGOPÒNTE  -  da  S’Jfòs  ZVg-ÒS 


unione  e  ciotto?  udùs,  odóri- 
t-os  dente  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
muschi,  Ir.  zigodontee;  i  cui  denti 
del  poristomio  sono  disposti  a  pnja. 

*  Zigodontee.  V.  Zigodònte. 

*  ZlGOFILLO  -  da  ^uq-òs  zvg-òs  ti¬ 
ni  one  e  «póXXc»  fyll-on  foglia  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  ni  tacce  ;  le  cui  foglie 
sono  ordinariamente  accoppiate. 

♦Zigoglòsso  -  da  zyg-òs 
unione  c  qX«e<Kt  glòss-a  lingua  - 
gen.  di  p.  m.,  fam,  orchidee;  le  di¬ 
visioni  del  cui  periati tio  sono  fatte 
a  modo  di  due  lingue  unite. 

*  ZiGOGONEE.  V.  Zigogònìa. 

*  Zigogònia  -  da  Svyòs  zyg-òs 
unione  c  -fc-vTi  gon-è  generazione  - 
gen.  di  p.  a.,  fam.  zigogonee;  i  cui 
sporangi  sono  posti  sui  tubi  tra¬ 
versali  dei  filamenti. 

Zigoma  -  da  Ctryòi  zyg-òs  giogo 
-  nome  di  due  ossa  situate  nella 
parte 1  laterale  media  della  faccia, 
quasi  triangolari,  le  cui  eminenze 
si  uniscono  per  vie  di  sutura  col— 
l'apo  fisi 
frontale. 

*Zigopèltide  -  da  Suqàj  zyg-ùs 
unione  o  ikXtb  pel t-o  scudo  -  gen. 
di  p.  d.,  fam.  crucifere;  le  cui  si¬ 
lique  hanno  le  valve  scrniorbicu- 
lari. 

*  Zimologìa  -  da  Oftui  zym-e  fer¬ 
mento  e  'wqt s  lòg-os  discorso  -  t  rat¬ 
talo,  dottrina  della  fermentazione. 

ZtZÀNiA  -  da  eww  sìn-o  uuoco  e 
ìllstvw  izàn-0  perisco,  con  c palladi- 


angolare  esterna  dell’osso 
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piosi  dell'Iniziale  (zcmlo  jan  uc- 
cido)  -  gon.  di  p.  ni.,  fam.  grami- 
nee  ;  elio  crescono  in  mezzo  al  fru¬ 
mento,  e  la  cui  farina,  che  talvolta 
si  mesce  con  quella  di  frumento,  è 
molto  insalubre. 

*  Zqamhlgi  -  da  IJwsv  zÒ-on  ani¬ 
mate  c  àptA^w  amèlg-o  mungo  - 
scz.  d'ins.  emipt..;  die  vivono  pa¬ 
rassiti  sopra  altri  animali. 

*  ZOANTÀRII.  V.  ZoàHiO  -  cl.  di 
poi.  aclinozoarii;  clic  hanno  aria  di 
fiori.  2  Cl.  dipoi,  antozoarii  paren- 
cliimatosi;  idem. 

*  Zoàntii.  V.  Zoòfito. 

*  Zoanto  -  da  zò-on  animale 
c  «vOì;  ànlh-os  fiore  -  gen.  di  poi. 
carnosi,  fam.  zoanlii;  eleganti,  che 
arieggiano  a  fiori. 

*  Z  UÀ  RCA  -  da  twf,  zo-è  vita  e  v.y/r, 
arcli-è  principio  -  gen.  di  pésci 
acant.,  fam.  gohioidi;  che  sono  vi¬ 
vipari. 

*  Zodiacale.  V.  Zodìaco  -  clic 
appartiene  al  zodiaco.  2  Luce  zo¬ 
diacale;  quella  luce  biancastra  che 
vedesi  verso  gli  equinozii  ai  lati  del 
sole  nella  direzione  del  zodiaco , 
prima  del  suo  levare  c  dopo  il  tra¬ 
montare. 

Zodìaco  -  da  *<o5v,v  zùd-ion, 
dim.  di  Xòm  zò-on  animale  -  uno 
dei  circoli  massimi  della  sfera,  che 
tagjia  l’equatore  e  tocca  i  tropici; 
diviso  in  dodici  costellazioni,  la 
maggior  parte  delle  quali  porta  il 
nome  di  un  animale. 

*  ZO FURITI.  V.  Zòfo. 

Zót’O  -  da  s  zòf-os  oscurità 
-wi. gen.  d’ins.  col.  eter.,  fam.  zo- 
feriti;  di  color  nero. 

+  Zoròmo  -  da  tsoi?  zòf-os  oscu¬ 
rità  e  pio;  bì-os  vita  -  gen.  d’ins. 
col,  eter.,  fam.  tencbrionili  ;  che 
vivono  in  luoghi  oscuri. 

*  Zofomha  -  da  zòf-os  oscu¬ 
rità  c  ft'jìx my-ia  mosca  -  gen.  d’ins. 
dipi.,  fam.  aìericeri;  di  color  nero. 


Zóforo  -  da  zò-on  anima /e 
e  ciso  fòr-o  porlo  -  fascia  fra  la 
cornice  e  rarcliìtrave,  adorna  per 
solito  di  figure  d’animali. 

*  Zòkosi  -  da  zòf*os  oscu¬ 
rità- gen.  d’ins.  col.  eter,,  fam. 
eroditi;  di  color  nero. 

*  Zqhtiùa  -  da  ^wcv  zò-on  unimale 
c  ictTfÀa  iatr-ìa  medicina  -  arte  di 
medicare  gli  animali;  sin.  di  vete¬ 
rinaria. 

Zòilo  -  da  /.«£?.&;  Zoìl-os  Zoilo, 
antico  grammatico  e  severissimo 
critico  -  m.  critico  troppo  sottile  e 
maligno. 

Zòna  -  dalla  radice  skt.  ju  le¬ 
gare,  circondare  ;  (cmuut  zònn-ymi 
-  fascia.  2  Ciascuna  delle  cinque 
parli  in  cui  si  concepisce  divisa  la 
superficie  del  globo  tcrraqueo  me¬ 
diante  i  tropici  e  i  circoli  polari.  3 
m.  Infiammazione  vescieolosa  della 
pelle,  che  occupa  un  lato  del  corpo, 
a  foggia  di  semi  cintura. 

*S5onària  -  da  %vy,  zòii-e  cintura 
-gen.  di  p.  a.,  fam.  ficee;  la  cui 
fronda  ò  a  zone. 

* Zonario  -  da  ^óvy,  zòn-c  zona  - 
gen.  d’ins.  col.  peni.,  fam.  crotilii; 
a  fascio  o  zone  di  colore. 

*  Zonìte  -  da  fràwi  zòn-e  stona  - 
gen.  d’ins.  col .  eter. ,  fam.  cantaridi  i; 
il  cui  corpo  c  cinto  da  zoneo  fascic 
di  varii  colori. 

*  Zonotrìchia  -  da  HcW,  zòn*c 
zona  e  Ofì?,  t tbrìx,  trich-òs 
peto,  capello  -  gen.  di  p.  a.,  fam. 
ficee;  che  consistono  in  filamenti 
semplici  e  la  cui  fronda  è  segnata 
di  più  zone. 

*  Zo.vùro  -  da  Swv»  zòn-c  zona  e 
tifa  ur-à  corf«-gen.  di  reti,  salirti, 
fam.  ciclosaurii;  che  hanno  la  coda 
cinta  di  zone  o  fascic  di  varii  co¬ 
lori. 

*  Zoomi  -  da  <wcv  zò-on  animale 
e  fili;  bì-os  vita  -  div.  d’ins.  epi¬ 
zoici;  che  vivono  parassiti  dei  mam- 
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miferi  erbivori  o  dentro  il  corpo  di 
altri  insetti. 

*  ZOOBÒTRIO  -  da  £w&v  zò-on  ani¬ 
mate  e  pdipw  bòtr-vs  grappolo  - 
gen.  di  poi.,  fam.  cristatellii  ;  ag¬ 
gruppati  a  guisa  di  grappolo. 

*  ZOOCARPBE  -  da  zò-on  (mi¬ 
male  e  karp-òs  frutto  -  fam. 
di  zoofiti  ;  che  hanno  molta  «(finità 
cogli  esseri  vegetali,  che  fmt liti¬ 
cano  a  somiglianza  di  vegetali. 

*  ZOOEMATÌNA  -  da  zo-è  vita 
e  aTu,*,  ataatcs  èm3,  èmat*os  san¬ 
gue  -  parte  vitale  del  sangue,  di  un 
colore  rosso  intenso. 

Zoòfago  -  da  £wov  zò-on  ani- 
male  e  «a *fM  fàg-o  mangio  -  ep. 
di  animale  che  si  nutre  dì  altri  ani¬ 
mali. 

■*  Zoòfito  -  da  Sftw  zò-on  animale 
e  9'jtòv  fyt-òn  pianta  -  esseri  ani¬ 
mali  che*  partecipano  più  o  meno 
dell’aspetto  c  del  modo  di  vivere  e 
moltiplicarsi  delle  piante. 

*  Zoolatrìa  -  da  S&ov  zò-on  ani¬ 
ma  le  e  XaTpla  latria  adorazione  - 
culto  reso  agli  animali. 

*  Zoologìa  -  da  £<v,v  zò-on  ani¬ 
male  e  Uy  s  lòg-os  discorso  -  trat¬ 
talo,  dottrina,  scienza  degli  ani¬ 
mali. 

*  Zoològico.  V.  Zoologìa  -  che 
si  riferisce  alla  zoologia. 
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♦Zoòlogo,  Zoologista.  V.  Zoo¬ 
logìa  -  versato  nella  zoologia. 

■*  Zoomagnetismo  -  da  S«ov  zò-on 
animale  e  u.xy/r,rr^  rnngnèt-cs  ma¬ 
gnete  -  magnetismo  animale. 

*  Zoonosi! a  -  da  zò-on  ani¬ 
male  e  voV.4  nòm-os  legge  -  scienza 
delle  leggi  della  vita  animale. 

*  Zoonosologìa  -  da  zò-on 
animale ,  vsoo;  nòs-os  malattia  e 
X'iy.s  lòg-os  discorso  -  trattato,  dot¬ 
trina  delle  malattie  degli  animali. 

*  ZOOTAMNIO  -  da  zò-on  ani* 
male  e  tópitt  thàmn-ós  virgulto  - 
gen.  d’infùs.,  fam.  v  or  licei  lii;  dis¬ 
tinti  da  un  pedicello  contratti  le  ra¬ 
moso, 

*  Zootomìa  -  da  zò-on  ani¬ 
male  c  t&mt.  tom-ò  taglio  -  anato¬ 
mia  degli  animali. 

*  Zootròfìo  -  da  swov  zò-on  ant- 
w«/e  e  tsìcw  tròf-o  nutro  (  rp'.or, 
trof-è  nutrizione)  -  serbatoio,  vi¬ 
va]©  di  animali. 

+  Zostèra  -  da  St<xrrr,p  zost-èr  cin¬ 
tura  -  gen.  di  p.  m.,  fam.  najadec; 
tr.  zosterec;  le  cui  foglie  sono 
lunghe  e  strette,  a  guisa  di  cinture. 

*  Zosterèe.  V.  Zostèra. 

*  Zòtoca  -  da  £«■/,  zo-è  vita  e -w; 
lòk-os  parto  -  gen.  di  rett.  sauri!» 
fam.  laceri ii;  vivipari. 

*  Zùcchero.  V.  Sùccaro, 


FINE. 


ELENCO 


DI 

VOCABOLI  ELLENICI 

COMPRESI  NEL  DIZIONARIO  (I) 


A 


'Agfè;  delicato,  molle. 
’A-foOic  gomitolo. 
’A^ctXXw  adorno. 
’Afowm  amore. 
’A-yai»;  magnifico. 
’A*]ff«fE’jo>  angario. 
’Ayjeìov,  «Yi’t'i  vaso. 
Vfféxxw  annuncio. 
’A^esfw  raccolgo. 
’A-yéXr,  gregge. 

"Afte?  santo. 
”A*pitffT/5cv  uncino. 
’A-yxuXos  curvo. 
’A^xwv  gomito. 
'A-yXata  splendore. 
*A*jvò;  puro,  casto. 


vA*jvu(*i  rompo, 
’À^optuw  parlo. 

’A-ypétó  prendo. 
"'Afflo;  selvatico. 
’A^/w;  carneo. 
"'A'ypuirvo;  vigile. 
vA7p«oti;  gramigna. 
*A*jxt  vicino. 
vAx/w  stringo. 

*A-p  conduco,  porto. 
’A-vùv  agone,  gara. 
’AdEXtpòs  fratello. 
"AJtìV  molto. 

’AS'r.v  glandola. 

°a5V((  inferno, 
bagno. 


(0  Questo  elenco  non  comprende  tulli  i  vocaboli  ellenici  che  si  tro» 
vano  nel  Dizionario ,  ma  solamente  quelli  che  vi  sono  dati  come  radi¬ 
cati  di  altri  o  come  elementi  di  composti  :  gli  altri  si  omisero  per  non 
accrescer  troppo  la  mole  del  libro.  Sono  pure  per  brevità  omessi  i  verbi 
composti  e  le  preposizioni.  Queste  si  trovano  nel  Dizionario :  dei  verbi 
composti  è  facile  trovare  il  senso,  combinando  quello  delle  preposizioni 
con  quello  dei  radicali  che  si  trovano  nell’elenco.  Si  noti  inoltre  che  ai 
vocaboli  in  esso  compresi  è  aggiunto  solamente  il  senso  clic  hanno  nei  deri¬ 
vati  o  composti  inseriti  nel  Dizionario ,  non  gli  altri  che  per  avventura 
•vesserò. 
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*A»ì  sempre» 

canto. 

’AtTò;  aquila. 
j\rMs  noioso. 

spiro. 

’Arp  aria. 

’A0r,p  stelo,  resta. 

’aO).*w  fatico. 

’ASpot'Ct»  raccolgo. 

ÀtyaXòs  lido. 

AiyXt.  splendore. 

Aweib*  parte  genitale. 
Aifoo  ardo. 

,  Aì/.i'a  ingiuria. 

AiÀoupt t  donnola;  gatto. 
Ali**  sangue. 

Ai vew  dico. 

Ai?  capra. 

,  Aiss'tó  tolgo;  distruggo. 
hgiw.u  scelgo. 

A^sw  alzo,  tolgo. 
Aì(r9aviu.a(  sento. 

;  A  irta  causa. 

‘  *Atjy*T,  punta. 

Aìwpsù)  sospendo. 

*Àswtiv*,  à/.r,,  àxìi  pulita. 
¥Axavto  spina. 

’A nutrì  culmine. 

*A»ì).cu6ìo  seguo. 

Ajwvtwv  dardo. 

’Awj  rimedio. 

’Aswuw  odo. 

*Axpa  punta,  sommità. 
’AnpiÉrs  esatto. 

’Anpt; locusta. 

’Anpsacu.*!  sento. 

*Axpo;  alto,  estremo. 

’An-rr,  lido,  Spiaggia. 

’Axtì*  raggio. 

Anwxr,  punta. 

'ax^m  dolore. 

'AXitot»  ungo. 

’AXinrp'jùv,  àXsxTMp  gallo. 
'AXt^w  allontano. 

"AXrjpov  farina. 

’AXr.Or,;  vero. 

"AXSw  guarisco. 

'AXtrW  pesco. 


APr 

’AXxr,  forza. 

Jaxx«ì  budello. 

"AxXr,).cs  reciproco. 

"AXX.op.3H  salto. 

"axXo;  altro. 

’AXXoTpxj  diverso,  strano. 
*AXs  mare;  sale. 

"AXco;  bosco. 
vA''.-jtTiv  farina. 

’AXtò,-  bianco. 

"AX’jffU  catena. 

’AXóti)  vago. 

’AXwttt,?  volpe. 

"Apt*  insieme. 
yAw,at(fcs  sabbia. 

’AixaXOttw  abbondo. 

“Au.a5*  carrozza. 

’A  palpa  cavità,  canale. 
’Ap.Sxoo)  abortisco. 

’AjjtSXys  ottuso. 

’ApstSw  contraccambio. 
’AasX'j'u  mungo. 
vàuu,o;  sabbia. 
v.\aT7eXo;  vigna. 

’Au.-ju,mv  elegante,  perfetto. 
’Apfam»  lacero. 

"Arati;  signore,  principe, 
’Avetpw  raccolgo. 
vAveu/.«  vento. 

’Avrp  uomo. 

“AvGpa?  carbone. 
yAv0pw77C5  uomo. 

’Artaw  attristo. 

'Avot^w  apro. 

"Avo  sopra. 
yAr0o;  fiore. 

"Alio;  degno. 

"a^ìw  opino. 

"Aijyvr,  ascia. 

’AwaXòs  molle. 

’Axataw  inganno. 

"Atrtc?  pero,  pera. 
fAwXoe;,  sìtt/ò;  semplice. 
'Aarcpsto  dubito. 

"Atttw  tocco  ;  brucio. 

’a patta;  leggero,  raro. 

’Apaaow  urto,  collido. 

’Afjà;  veloce;  tardo;  bianco 
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*Ap-ps:«  argento. 
yA|soi';  punta. 

’Apecxw  piaccio, 

’Aprrr,  virtù. 

yAp0piv  articolo,  articolazione. 

’A pi6u.ii ?  ninnerò. 

’ApwW.òi  sinistro. 
vApiOTG;  Ottimo. 

*ÀpxTG4  orso. 
yApy.«;  rete. 

^pttotw  adatto,  modero. 

’àÒU;  agnello. 

'ApTràiCo  rapisco. 

"Ajcmfi  falce;  arpa. 
wApp«v,  upmv  maschio. 

’ApT*w  sospendo. 

’AprtXtó  acconcio. 
yÀpTws  intero. 

’A oyw  attingo. 

’Atyatci  antico. 

*A«XÀ  principio,  autorità. 

’Apyòs  ano. 

*A/syw  presiedo,  impero. 

"Apù  dispongo,  acconcio,  tesso. 
’AogoXn  l'uligine. 


vado. 

Bà!>>  parlo. 

BxOy.è,'  grado. 

Batils  profondo. 

Batvto  vado. 

Bxiàs  piccolo. 

BséxipGv  bastone,  verga. 
BccX%vc$  ghianda. 

B«7.iò;  brizzolato. 

Bàxx«  getto. 

BaTiTt^ci)  immergo;  battezzo. 
BstJTTw  tingo. 

Bàpt;  barca. 

»  Bapc;  peso. 

Bacavo?  prova. 

BactÀsìi?  re. 

Bàci?  base. 

Baooaìvw  ammalio. 

Ba -i  >  vado. 


—  BAIÒ 

’Aou'tó  esercito, 

’Aaxò;  otre. 

’AcffU  scudo  ;  aspide. 

"’Aotxjo,  «ct/5gv  astro. 

’Acreairr,  lampo. 

’AcipaXr.s  sicuro. 

’àtoXòs  molle, 

’AtjaI;,  àvaò?  vapore. 

’'At(sxxtcs  fuso. 

AìJXa?  canale. 

A ùXr  corte. 

ÀùXcs  lì  auto,  tubo. 

A’jogv  oro. 

A yyr.v  collo,  cervice. 

’Ao^owv  ano. 

’AcmXta  semplice. 

'A?*  tatto. 

yA«p6ovG$  abbondante. 
vA«g5gc  escremento. 

’A<p:è;  spuma. 

'Ay.Xb?  oscurità 

vÀy'vvi  lanugine,  spuma  ;  in  ge:i. 

cosa  leggerissima. 

“axgs  dolore. 
yAy.upov  paglia. 


B*w«  spino. 

Batpa/o;  rana, 

Bxttm  parlo. 

b«m  vado.  , 

B^xXXw  succhio. 

Bàtto  puzzo. 

BìXovyj  ago, 

B*Xg«  freccia. 
tiiy.gr,?  trottola. 

B hi  tosse. 
biSxJgv  libro. 

Btgpwcx*)  mangio  ;  consumo. 
Btc«  vita. 

BXà-Tw  danneggio. 

CXacTòs  germoglio. 

BXtwx  muco. 

BXtttw  veggo. 

BXsttacGv  palpebra. 

BXt^xpU  ciglio. 


BAH 
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BXxyvov  felce. 

Beaci)  grido. 

Biflpc;  fossa. 

BoXSò?  litllbo. 

B6«.Se;  ronzìo. 

Bs-rp;  grappolo. 

Bofè;  vorace. 

B69/.w  pasco. 

Bo<rrp«x°5  CÌ0CC3. 

BoTavr;  erba. 

BeuSàv  anguinaja;  bubbone. 
BsuXouai  voglio. 

Beò;  bue. 

Bpawev  branchia. 

Bpxoù»  lento. 

Bpayjwv  braccio. 

Bp«xùs  breve. 

BpMot  orgoglio. 

B^=©s;  bambino. 


ra-pfXìov  ganglio. 
ra>.x  latte. 

r alt *,  -yaX-n  donnola,  gatto. 
l'aXXc;  eunuco. 

]'au/.;  matrimonio,  nozze, 
l'ap-yaipcu  gorgoglio. 

Taeev  salsa  di  pesce. 

Via,  -pi  terra. 
l'sfTuv  vicino. 

Ftóttì?  riso, 
rsvsi  generazione. 

TÉvetov  mento  ;  barba. 
nw«w  genero. 

rsvo;  genere,  generazione,  razza, 
n'vuj  mascella. . 
rilavo?  gru. 

Vr,p%i  vecchiaja. 

Tip cav  vecchio. 

TjyfXtjio;  cardine,  ganghero, 
rfpouat  nasco, 
ripwmwo  conosco, 
rxavjw?  azzurro. 

D.riwi  occhio. 

D.aoupò;  elegante, 
rxtòxos  mosto. 


Bps'yw  piovo. 

BpJHa  segala. 

B/JtsCi)  dormo. 

Bp-.cfsò?  riccio  marino. 

Bpóy/st  bronco. 

Bpou.o;  strepito;  avena. 

Bpovr>,  tuono. 

Bpo'xc;  nodo. 

Bpuov  muschio. 

Hpjy«t  rodo. 

Bpùtù  germoglio;  abbondo. 
Bpwu,a  alimento. 

Bpùu.6'  fetore. 

Boiw  mangio,  consumo. 

Hwi'/r.  tromba. 

Bùpcta  cuojo. 

Bum  chiudo. 

iìóxa£,  S&Xos  massa;  gleba;  pezzo. 
Bco;j.è?  altare. 


rx-«  glutine, 
rxlvo;  acero, 
rxciò;  viscoso. 
rxi’jTd?  natica, 
rxuxspos,  'yXv/.y;  dolce, 
rxóipw  incido,  scolpisco. 

D.ibnna,  rXwTTac  lingua. 
rxwy.ì;  punta. 

rvafios  mascella,  mandibola. 
rvacpaXov  fiocco  di  lana. 
ivJ?s?  oscurità. 

I\dw  conosco, 
rvtóavi  opinione, 
rvmpiljw  conosco. 
rv«9t?  cognizione, 
rpa^ttcv,  rpao!?  Stilo, 
refi'?''»  tubercolo. 
rcffiXc'  rotondo, 
l'cpt'p;?  ciiiodo. 

r&vx,  7svc;  generazione,  seme. 
r&Vj  articolazione,  nodo;  ginoc¬ 
chio. 

rep^à;  terribile. 
rpaWa  lettera. 
rpau.u.y,  linea. 


ITA 
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Fuvt,  donna, 
rcpos  giro, 
l'wvta  angolo. 


raa©o>  scrivo;  descrivo. 

I>viì  avoltojo. 
rujivaCw  esercito. 

Popò;  nudo. 

A 

iatjxaMiov,  Satutov  demone,  genio 
buono  o  cattivo. 

Aà/.vw  mordo. 

Aa/.rjXa;  dito. 

Aà;  fiaccola. 

Aaaù;  folto. 

A«5xc;  succo  dolce, 
icupvw  alloro. 

Aetxvoiu  mostro. 

Aswò;  terribile. 

AtìTTv&v  cena. 

A-’y.a  dicci. 

AtXcpìv  delfino. 

AiWj>  matrice. 

Aip.x;  Corpo. 

AtvSpov  albero. 

Asapi  supplico. 

A*p*i  collo. 

Aspy.op.at  veggo. 

At'pu,x,  Seppi;  pelle. 

Aipw  escorio. 

Assai;  legame. 

A«6nf«$  secondo. 

Axy/.p-t  ricevo,  accolgo. 

Aiw  lego. 

AviXéw  nuoco. 

AtP.o;  manifesto. 

A-np;  popolo,  comune. 

AÌ|  verme  che  rode. 

AtaiTtxM  giudico  ;  vivo. 

AiSàoxw  insegno. 

AtSup;  gemello;  testicolo. 

AtStojat  do. 

Atxa^w  giudico. 

Ajxaws  giusto. 

Aixvj  causa. 

Aty.Tv&v  rete. 

Auw»  getto. 

Atvito  aggiro. 


Attrito;,  StirXò;  doppio. 

Al«  due  volte. 

Attratto,  Sto/.w  getto. 

AtoOipa  veste  di  pelle;  membrana. 
Atopcs  carro. 

Atya  separatamente;  in  due. 
A{òa  sete. 

Atto  corro. 

A'.Giv.v  tubercolo. 

Aoxì'w  som  tiro. 

Aoy.taà^w  provo. 

AoXiyò;  lungo. 

A&Xss  inganno. 

Ao'vk^  canna. 

Ad'| «  gloria;  opinione. 

Ao/»s  otre. 

Assti  asta. 

AouXeutù  servo. 

Aounéu  strepito, 

Ao*/;u.òi  obliquo. 

Apa-issaai,  SoaTT&aat  colgo,  gher¬ 
misco. 

Ap«w  faccio,  agisco. 

Apiatij  corro. 

Apiìrco  taglio. 

ApìXs»  lombrico. 

Aptaù;  acre. 

Aps'aci;  COrSO. 

Apoao;  rugiada. 

Apmb;,  Sp’jp.ùv  foresta. 

Apyìrrw  lacero. 

ApOs  albero,  quercia. 

Ajvap.at  DOSSO. 

Aùs  difficilmente,  male. 

Aù»  entro,  penetro. 

AwSsxa  dodici. 

Awjxa  casa. 

Aùpov  dono. 


E\P 
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*E*p  primavera, 

’K-jyjj  vicino. 

'jvypjsV.)  garantisco. 

ferro  di  lancia. 

*E-mXu;  anguilla, 

"Eosa  sedia;  base,  faccia. 

’'e£«  mangio. 

"l'^ouai  siedo. 

*E&w;  popolo,  nazione. 

EìJiti)  so,  conosco. 

EtJc;  specie  ,  forma ,  somi¬ 


glianza. 

Eixcai  venti. 

Etm  somiglio. 

’Eixwv  imagi  ne. 

EtXito  volgo. 

Etpo;  lana. 

'Ey.9.70/  cento.  ; 

*Ekto<  fuori.  : 

’EXocia  olivo.  •  , 
*EX«t&v  olio.  .  » 

VK Xaoi;  cervo.  ‘ 

’EXatppìj  leggero.  1  '  k 
'E\xr/vi  piccolo. 

*EX*w  agito. 

"EXt-yn  pianto. 

K/.iy/.w  indico,  accuso. 
vEX£t',;  ghiro. 

’EXf'vr,  vaso,  corbello. 
’EXióOtpo;  libero. 

’io.eW;  elefante, 
ulcera. 

"kà/.o  traggo,  attraggo. 
"EXp.tv;  verme. 

"EXos  palude. 

’exów,  tXu99co  involgo. 


w 

vr. 


EXws  preda. 

Evi.»  vomito. 

Eancpc;  mercante. 
E'éàtwt  undici. 

'Ev^ov  dentro. 

’Ewi*  nove. 

’Evc-'o  unisco. 

*KvT£pcv  intestino. 
’Evtì;  dentro. 
wKm;  parola. 

’Epsiw  amo. 
vEf*fcv  opera. 

’Esitìt^w  irrito. 

’Epti'Sw  appoggio. 
*E?suu*  rompo. 

’Epifw  copro. 

Epnu.&i  solitudine. 
Yzmì  steccato;  siepe. 
Efzw  striscio. 

EpuOpò*  rosso. 

Eppu,*i  vengo.  , 
’Epów  tiro.  >;»./. 
’EflW,;  veste. 

'Estti’p*  sera. 

’F.oyapx  fuoco. 

'Eraìpv;  compagno. 
’Eteó;  vero. 

"Er£pj;  altro. 

"Er/,;  amico. 

"Etouw;  pronto. 

^Etsì  anno, 
lvjpli  largo. 

F/^ìvc;  riccio. 

E-/,ij  vipera. 

F.xp.*  re  li  li  acolo. 

Èx«  ho,  sono. 


y 

"e 

"e 
>L. 

¥ 

V 


Zà-r^Xn  falce. 

Zttx  spelda. 
Zevyvuju  congiungo. 
Zio  bollo. 

Zo'(pc«  oscurità. 
Zvjis  giogo. 


Zuu.ò;  lievito. 

Ztof,  vita. 

z wvy.  zona,  fascia. 
Ztiiuó;  brodo. 

Zùw  animale.  .<• 


HB1I 
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'H?r,  gioventù. 

'H-pawv  principe. 
fHoù$  dolce. 

'tifes  costume. 

’HXeòs  pazzo,  stupido. 

*HXw;  sole. 

'HXo;  chiodo;  tubercolo. 

0 

©xXocax  mare. 

©*Xsw  verdeggio. 

©xxi;  ramo.  " 

©xXów  ardo. 

0au.vi ;  cespuglio,  arbusto,  vir¬ 
gulto. 

0*vxtì;  morte. 

05t/i-pr,x&c  caldo. 

ex-ju-x^w  ini  maraviglio,  ammiro. 
e«8ccu.xi  veggo. 

6ìXw  voglio. 

8«ò?  Dio. 

e:oa7Ti-iw  guarisco. 
eis;w;  caldo. 

©//#&$  estate. 

©i«c  posizione. 

0jou.ò;  legge. 
e*w  pongo. 

©*&>,««  esamino. 

0r.xr,  teca,  involucro,  ripostiglio.^ 
©yìXt  capezzolo. 

©SXo;  femmina. 

©rs  fiera, 

I 

’i*ou,xi  sano. 

’laTpòs  medico. 

"tòws  proprio. 
fl5pù$  sudore. 

*U'px;  avoltoio. 

*l*paó;  sacerdote. 

*Upò;  sacro 
fiC*vw  perisco. 

'Itìu.*.  muovo,  agito;  emetto  voce, 
es  —  Cimili,  fu.  Ktimtl. 


'H pii*  giorno. 
"Uu.epc;  (|UÌetO. 

yH  mr/be,  tranquillo. 
■*H7fcv  basso  ventre. 
TH-j.p  fegato. 

’Hy>>  suono. 

’Hù?  aurora. 


B/.oxw  vado  a  caccia. 

0»pwv  bestia,  fiera. 

©U  mucchio. 

©x*w  rompo. 

©Xt€w  schiaccio. 

©vr.tò;  mortale. 

©opo&s  strepito. 

©cópio«  impetuoso, 

©pxuw  spezzo. 

©pi»  strepito. 

©ar,vi«  piango. 

©pi;  pelo,  capello. 
wpju.So;  grumo. 

©jXaxo;  sacco,  tasca. 

©otiixw  profumo. 

©y’iiè;  animo. 

©jvw  faccio  impeto. 

«óp*  porta. 
eofù$  scudo. 

©óaxvt$  frangia. 

©Ó95W  agito,  scuoto. 

©ów  corro  impetuosamente  ;  sa¬ 
crifico;  odoro. 


’ìxTsps?  giallo. 
’IxtÌ;  faina. 
'iXttpò;  giocoso. 
vIXr,  squadra, 
ìxù;  melma, 
ìu.*;  veste, 
’lvisv  occipite. 

vischio, 
’tcv  viola. 


ION 
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Uvee*  lentiggine. 
yIotAo;  lanugine. 
‘'I'tttc&c  cavallo. 

*I<TYip,l  SO. 

*loo(  eguale. 
"iUTaaai  Sto. 
"Iottgiìi  stabilisco. 


Kaftaipw  purgo,  purifico. 
KaOxeb;  puro. 

Katw  brucio. 

Kokò;  cattivo. 

KaXa&o;  corbello. 

K«>.atj,c$  canna,  penna. 
K*x«a  chiamo. 

KxXXo;  bellezza. 

KàXiv  trampolo. 

K?.xè;  bello. 

K«Xmr<  urna. 

KstXu?  calice. 

K«Xu7?tw  copro,  nascondo. 
K*u.#»3t  volta. 

K3tu,i «cp&v  gambero, 

KatATTYi  larva. 

K*u.ìttw  piego,  curvo, 
KajATruXo ;  curvo. 

Kkvy!  paniere. 

Katflò;  a  ngolo  deirocchio. 
fumo. 

K#irp:$  cinghiale;  pene. 
K«rro  mordo,  divoro. 
K*pst  testa. 

K%pJi*  cuore. 

Ka^;  chiodo. 

Kapreò;  frutto. 

Kap9Ti  pagliuccola. 

Kopysv  noce. 

Kaotrjw  cucio. 

Roto  abbasso,  sotto. 
KauXò;  caule,  fusto. 

miglio. 

Kilpw  taglio. 

KeXww  ordino. 

Kms  vuoto. 

Kméw  pungo,  trafiggo. 
Htpauoc  terra  cotta. v 


'loro;  tessuto. 

"larwa  testimone. 

WI«X«  ritengo,  sopprimo. 

pesce. 
yly,vs;  traccia. 

"4  convolvolo. 


K 

Kiasvvyat  mesco. 

Kt'pac  corno. 

Ke/sxuvòi  fulmine. 

Ke'p^os  guadagno. 

Kipxì;  spola. 

Képjto;  coda, 

Kspvc;  vaso. 

KtyaXv;  testa. 

K r&i  scìmia. 

Kr,h;  cura  ;  funerale. 

KwcU  noce  di  galla. 

XifiXr,  tumore,  ernia. 

KrjXì;  macchia. 

Kr,xèj  splendido. 

KrXw  disecco. 

Kvjìra;  orto. 

Kfipò;  cera. 

Krpu?  banditore. 

K7itg5  balena. 

Kv.or.v  calabrone. 

Ki€w:è;  cassa. 

KcpalC»  muovo  rapidamente. 
KtfxXU  cancello,  griglia. 
K-.ppb;  giallo. 

Kipuòj  varice. 

Kìj  insetto. 

Kuwòj  edera» 

Ksgàj  ano;  vulva, 

Kitt*  gazza. 

Kkov  colonna. 

KXaJo;  ramo. 

KX«w  rompo. 

KXtU  chiave. 

KXitw  chiudo. 

KXsg;  gloria. 

KXémr»  rubo. 

KXffipov  cancello, 
xxètt*  vite. 


KAU 
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KXvifs;  sorte;  clero. 
kxwti  letto. 

KXivw  pendo. 

XXóSw  inondo. 

Kvaw  rodo;  cagiono  prurito. 
KvTutf  gamba. 

Kvr/ju.òj  prurito. 

Kvtoaa  odor  di  carne  bruciata. 
KoY/,vs  cavità;  conca. 

KoiX!«  ventre. 

K«Xc;  cavo. 

Kc.ip.aijxai  dormo. 

K/Jxx/v$  grano  ;  bacca. 

KoXtd;  fòdero;  vagina. 

KoX).ów  attacco,  incollo. 

KoXotò;  tronco,  mutilo. 

Ko'Xms  seno. 

K&Xuu.€«6>  nuoto. 

Koixéc;  nodo. 

K'.u.iu  curo. 

Koar,  chioma. 

Kcu.yòj  elegante. 

KtówXos  giuntura. 

K&vr,  strage,  uccisione. 

Kcvi«,  xo'vt5  polvere,  cenere. 
Kwst?  lama. 

KoVpoi  escremento. 

Kotttw  taglio. 

Ho?».?  corvo. 

KifS’OXn  verga,  mazza. 

Ktpt'fa»  adorno;  scopo. 

fanciulla,  ragazza;  pupilla. 
Kopi?  cimice. 

Ktpf/.òj  gambo,  fusto. 

Kcpówu  mazza. 

Kipys  elmo. 

Kcfuipri  cima. 

Kc'oxiw*  vaglio. 

Ktaiuc»  ordino;  ad  orno,  abbellisco. 
jK.oou.c5  ordine;  ornamento;  mondo. 
K&TuXr,  cavità. 

Ko'xX&«  conchiglia. 

KóyXto  giro. 

Kpatvw  faccio ,  compisco. 

Kpaku.Sv)  cavolo. 

Ke*u,So;  arido. 

Kpavìov  cranio. 

Kpiot;  crasi,  temperamento. 


KpscffTrtJov  frangia. 

Kp*TT,p  vaso;  cratere. 
Kparoc  potenza,  forza. 
Kpé%;  carne. 

KpEu.awju.1  pendo. 

Kpy;pg;  precipizio. 

Kpr,7TÌ5  base. 

KpiflÀ  orzo. 

Kpixos  uncino. 

KpLVOV  giglio. 

Kpivw  separo;  giudico. 
KpiÒ5  ariete. 

Kpins  giudizio;  crisi. 
Kpouu.yov  cipolla. 

Kpoacòì  frangia. 

KpoT*Xov  sonaglio. 
Kporaoo;  tempia. 

K porto v  ricino. 

Kpoóto  batto,  urto. 

Kp'Jtpaìcs  nascosto. 

Kpu“u  nascondo. 

KteEvu  uccido. 

Kreis  pettine. 

Krt^w  fabbrico. 

Kris  viverra. 

Krovs;  uccisione. 

KuxOo;  coppa. 

K'jxuo;  fava. 

Kuavò;  azzurro. 

KóSti  testa. 

KixXo;  circolo. 

KuXtv^ico  volgo. 

Kyxxòi  mutilo,  zoppo. 
KuXtti)  volgo. 

Kùu.»  onda. 

Kótigos  cavità. 

K'jvsEpx  carciofo. 

KÓrsXX&v  vaso. 

Kupi&>  signore. 

KOpcs  proprietà  ;  forza, 
Kup-rè;  curvo. 

KutjTt;  ciste,  vescica. 
Kutoj  cavità. 

K'jbì;  curvo,  gobbo. 

Ky«  partorisco. 

K-^ÉXr,  cavità,  corbello. 
Kócov  cane. 

KwJ*ix  testa  di  papavero 


Anp 
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KwJwv  pelle,  Tello. 

Kei^wv  sonaglio. 

Kw/.uto  piango. 

KwXov  membro  ;  intestino. 
KCjjj.*  coma,  sopore. 


A7.gr,  manico. 

AaSìj  tanaglia. 

AaSw  prendo. 

Aapiw,  fiasco. 

Aa-j’wj  lepre. 

A« fisaì;*  nascosto. 

Aaux#(.)  mangio  voracemente. 

Amr.ò;  gola. 

AaÀé-p»  parlo. 

Aau.€#v»  prendo. 

Aa uni;  lampada. 

AajMTfi;  splendido. 

Attuino  splendo. 

Aau.-jfòj  terribile. 
a«ì  popolo. 

Attualo  ammollisco. 

Aa-atx  lombi. 

A«ff«:ò;  molle,  vuoto,  sottile. 
A opóvw  emetto  voce. 
a*;  pietra. 

Atcsit;  peloso. 

AaT.auw  adoro. 

A<>r.s  pajuolo. 

Ai**  preda. 

Asili  liscio. 

Assire)  manco. 

Asijaùv  prato. 

Asieitv  giglio. 

Asi/,w  lecco,  striscio. 

A sstav/.  catino. 

Ai/u. a  corteccia. 

Asiràs  coccio,  invoglia. 

As~ì;  scaglia,  squama. 

Asm;  pelle,  scaglia. 

Asutò  ;  scabro. 

A  «iris  sottile. 

As'jitci  bianco. 

Aliati  delirio. 


Kwu.r,  borgo. 
Kfivwy  zanzara. 
Ktiirr,  remo. 
Kwpusws  pallone. 
Kwoti  sordo. 


Ar>/i  oblìo. 

Ai-jvjì  fuiigine. 

Ai9t;  pietra. 

Aiu,r,v  porto. 

Atu-vr,  stagno. 

Atu.è;  fame. 

Aivtv  lino. 

Atvc;  filo. 

Aimi  pinguedine. 

A  tomi  esile. 

Alesò;  liscio. 

Atorstv  mestolo,  rastello. 
Aivaviuoi,  >.iTT&u.ai  prego,  sup¬ 
plico. 

A'.tòì  tenue,  piccolo. 

Ao€à;  baccello. 

At-j-t;  discorso. 

Aó-jyri  lancia. 

AttyÀ;  iieste. 

A  «è;  obliquo. 

Atp&ò;  curvo. 

Atów  lavo. 

Aoot;  colle,  cresta,  pennacchio. 
A'j-yatci  oscuro. 

piego. 

A'j-Jt;  viticcio. 

A'jy.r.  luce,  crepuscolo 
Ausiti  lupo. 

AuaaS  lumaca. 

Auu.r,  immondizia. 

Auir/,  tristezza. 

Aumò;  meschino. 

Auso  a  rabbia. 

Ati/vt;  lume. 

Aów  sciolgo. 

Awu.a  frangia. 

Afisptv  correggia,  stallile. 


ma  r 


—  Ì0t5  — 


mi  il» 


M 

Ma'nav&v  prestigio,  allratliva. 
Maffò;  privo  di  peli. 

Maja  placcn la. 

Mataajvu  scompiglio. 

MaJ'rtu.a*.  impazzisco. 

Ma*pò«  lungo. 

MaXanò;  molle. 

MstXXò;  lana. 

Ma'/Oxvw  imparo. 

M*vè;  raro, 

MavTsvtó  indovino. 

Mapafvw  appassisco,  consumo. 

M ipvjmi  tasca. 

Macai»  pCSlO. 

MaerifOtt  flagello. 

MaffTtjfów  mastico. 

mammella. 

Maa/aXr,  ascella. 

Alavate;  vano. 

3M*rrw  astergo. 

MaQpo;  nero. 

Mayatpa  spada. 

Ala^Xo»  lascivo. 

copi  batto. 

M t-yaipn»  odio. 

Mirai  grande. 

Miao  impero. 

M=0«  ub  briachezza. 

AUfpo  divido. 

Mstwv  minore. 

Ms'Xsti  nero.  *”  - 

MtXtst  frassino. 

AliXiaax  ape. 

MUs;  membro. 

Alivi;  mente,  forza. 

AI: piu. vx  cura. 

Alipci  parte. 

Miss;  mezzo. 
mItmtt&v  fronte. 
ai^c;  consiglio;  impero. 

Mr.tfc*  parli  genitali. 

Mr./.vviii  allungo. 

Mrjxc;  lunghezza. 

Air'xwv  papavero. 

MyìXyi  sonda. 


Mr.p'jx^w  rumino. 

Mvspòi  coscia. 

AtriTY.p  madre. 

Mr'Tpx  Utero. 

Mrr/Jii  mezzo,  artificio, 

AIixlwo  contamino. 

MJ*puu.t  mesco. 

Moipò;  piccolo. 

Mix-re;  minio. 

Al '.u.  so  [«u  imito. 

Mtu.ò,  u.iu.où  scinda. 

Mirto;  sudiciume. 

Midiw  odio. 

Mvxou.xi  mi  ricordo. 

MvjijJiin,  y-'ri/i i;  memoria. 

Mo'-fis  a  fatica. 

MoXttt,  canto. 

MoXoSJo;  piombo. 

Mova;  solo. 

Moptov  pene. 

*11  ,  |XOp UrOW  larva,  spaurac¬ 

chio. 

M'.pwfì  forma. 

Mopóòs  oscuro. 

Mo/Xò;  leva. 

Mu«?óo  son  fradicio. 
m-jsXò;  midolla. 

MiSw  succino,  ronzo. 

M36o;  parola;  favola. 

Mu/.y.i  fungo. 

M-jy.Tr.o  narice. 

.MiXos  molino,  dente  molare. 
MjpÉca,  piatilo* 

Aiuoi*  iìi  numero  indeterminato. 
Mupioi  diecimila 
Mupu.r.;  formica. 

Alùpòv  unguento. 

Muso»  Stillo. 

My;  sorcio  ;  muscolo. 

MucT'.y.òf  secreto. 

Aiuyò;  parte  intima. 
aium  chiudo,  laccio. 

Muìov  muscolo. 

Alozaoaai  derido. 

AIooò;  pUZZO. 
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Notiti)  abito. 

N'òtfioc  mucilagine. 

N«òs  tempio. 

NalTrvi  pendio  di  monte,  selva. 
NolpxYi  sopore. 

Naaffu  riempio,  stipo. 

N«y;  nave. 

Nau-rn;  marinajo. 

Ndw  scorro. 

N66fò;  cerviatto. 

Nexpò;  morto. 

Ni/.vs  cadavere. 

Nsasaod»  m’irrito. 

Ksjjw;  bosco. 

Ns'fM*  abito;  pasco;  ordino. 
Negiaoii  ritorno. 

N4g;  giovane  ;  nuovo. 

NspOt  di  sotto. 

NioTsps;  basso, 

Kq«>.n  nuvola. 

Nstppò;  rene. 

New  nuoto;  filo. 

Nretu  aggomitolo. 

NfijAa  filo. 

Nvipò;  umido. 


s*vfto?  biondo,  giallo. 

Hsvo;  straniero. 

Starò;  brillante. 

Er.pò;  arido,  secco. 

0 

OSeXè;  spiedo, 
uncino. 

“Or/.o;  uncino;  massa;  tumore, 
wp.r  odore. 

*o5ò;  via. 

’oJgù;  dente. 

’O^uvy)  dolore. 

*OZn  ramo. 
yO£w  odoro. 


N 

Nirro;  Ultimo. 

K^rra  anitra. 

Nscaaòs,  vsgttò;  neonato,  pulcino. 
Nsypcv  nervo. 

Ntxata  vinco. 

Nlipov  nitro. 

Nate  penso. 

NgO&s  spurio. 

Ncu.1;  pascolo;  abitazione;  distri¬ 
buzione. 

NdfiiafMc  moneta. 

Notws  legge. 

Nop.à«  -uomo,  provincia. 

Noo;  mente. 

No«c  malattia. 

Notti;  ritorno. 

Noti*,  moti;  umidità. 

Ny&TSpt;  nottola. 

Niwtpvt  ninfa. 

Nù?  notte. 

Nuotw  pungo. 

N’jaTaCw  ho  sonno. 

NwOpò;  lento,  pigro. 

Nwtos  dorso. 


slfpo;  spada. 
SóXov  legno. 
Syw  rado. 


oìS'éu  gonfio. 

oixsu  abito;  ordino;  distribuisco. 
Ofxo;  casa. 
o“u.y]  discorso. 

Otvv)  vite. 

Olvo;  vino. 

otw  porto;  opino. 

oìwvò;  uccello,  augurio. 

’OxTtó  otto. 


iut 


OAE 

*OX*w,  óUuju  distruggo. 

’OXt^o?  poco,  scarso. 

*0X0;  tutto,  intero. 

*Op.xXòs  eguale,  piano. 
vOp€pcs  pioggia. 

'OfuXta  raduno;  parlo. 

'Oaaa  occhio, 
sìmile. 

’0[AoXo*jsfu  confesso. 

"Op-opo;  vicino,  affine. 

'Opù$  stesso,  pari. 

'Opoù  insieme. 

’0p<pa).èj  ombilico. 

*Ovetp6v  sogno. 

a*,  ówp*  nome. 

*Ove«  asino. 
yOvu^  unghia. 

’Oìjùs  acuto. 

’Otff,  voce  ;  buco. 

’Oityìtiov  lesina. 

*0«X7i  unghia. 

*Ot;).ov  arma. 

’Obò;  SUCCO. 

"OffTtó  veggo. 

’Omàp*  autunno. 

*op«w  veggo. 

’Opvottó  sono  violentemente  ec¬ 
citato. 

‘'OfH'ftì»  allargo. 

,Ops,ye(fc*i  appetisco. 
v’O^-pn  collera. 

’OpOòc  dritto,  retto. 

'Op-Sw  determino. 

•'Opps;  monile. 

*Opvs&v  uccello. 

“Opvt?  uccello,  gallina. 

’0p««  limite. 


nd-yss  rupe,  collina  ;  ghiaccio, 
ndtks  passione;  malattia. 
HkiS'ìuw  ammaestro. 

IlftXdu.'n  palma. 

IlaXatò?  antico, 
ndxvi  lotta, 
naìs  fanciullo. 

Ilatw  percuoto. 


yOps;  monte. 

’Opsxpri  tetto,  volta. 
yopirr,  uncino. 

’Oppo;  siero. 

’Opoò;  germoglio. 

’OjS’JXTÒ;  fossile. 

’Opudffw,  cpuTTw,  òpujf.M  scaro. 
’Opxfcuai  salto,  ballo*. 
yOpx,t;  testicolo;  orchide. 

W0pw  eccito,  spingo. 

’Oaur,  odore. 

’0<jt£ov  OSSO. 

vo<rTpsotcv  ostrica  ;  terra  cotta. 
’Oa^pxtvcjjixi  odoro. 

’Oaipù;  lombo. 
yo rfiw  scroto, 
oùx^  cicatrice, 
oùpà  coda. 

Oupov  urina. 

Ou;  orecchia. 

OuXov  gengiva. 

OjXo;  crespo  ;  pernicioso. 
Oùpxvì;  ciclo. 

Oùsla  sostanza. 

"OcpiXos  utilità. 

’Osp&xXpÀj  occhio. 

"Otpt;  serpente. 

’Otppù;  ciglio. 

’O/.aa  COltO. 

’Oytìov  stallone. 

’O/.erà;  canale. 

'Ox.su c  scroto. 
y0/&n  riva. 
yOxvr  pero  selvatico. 

’o^è  tardi. 

yo^ts  vista;  aspetto. 
y0^v  cibo. 


rìa/.T5^  attaccato, 
ndxxw  vibro. 

IlftXpò;  palpito, 
nd^rc?  pennacchio. 
Uà;  tutto. 

ndaoaXcf  chiavistello, 
ridagli)  spargo. 
naTr.p  padre. 


IIOÌ* 
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n*uw  cesso;  mi  quieto. 

Ila/vn  brina, 
ilaxùs  grasso. 

Ilé'S'O/.v  calzatura, 
ru^iov  pianura. 

TU^a  piede. 
n*!;èi  pedestre, 
ruìpx  esperienza, 
iiispw  passo. 

BcXexus  scure. 

UtXià'iòs,  iwXià;  livido, 
n&ti*  pianta. 

BeXàs  nero. 
néX-m  scudo. 

JléXca  sono. 

BéXwp  mostro, 
nsastó  mando. 

7T!u.oU  bolla. 

BsVr;  povero. 

Bévte;  lutto. 

Bévve  cinque. 

Bi-.i  pene. 

HérrX't  peplo. 

BéT:™  maturo,  digerisco. 

Bepaìv»  termino;  esercito  il  coito. 
Di-sai  al  di  là. 

Btptrrìi  superfluo. 

Bsacòi  batuffolo. 
ntTotvwai  stendo, 
néraffu.*  cortina. 

Ilt TCIAKt  volo. 

Btuxyi  pino. 
nitys  digestione. 

Dr.-pi  fonte. 

Bripuu.1  rapprendo ,  attacco ,  in¬ 
duro. 

nr.Xr.l  elmo. 

Bsì/òì  fango. 

Briv»)  tCSSUtO. 

Drive;  matassa. 

B r,of.  tasca. 

B  «,«561  mutilo. 

B:i?w  comprimo. 
n«jò;  amaro. 

BÌXo;  cappello. 

UtuEXT)  grasso. 

Btv7.5  quadro. 

Dive;  immondizia. 


riìev  grasso, 
ntjrrw  cado. 

Bt'«v  pisello. 

Bi* -sa,  TT-TTa  pece. 

ITiarò;  fedele. 

Mìt/,?,  •jsiflr.x;;  scimia, 
BirvXes  agitazione, 
ntrjesv  forfora. 

Din»;  pino, 
nxa^tei  obliquo. 

IlXaoi^è;  acquoso. 

BXa/.cù;  focaccia. 
nXavfitw  erro, 
nxà-  lamina,  crosta. 
riXaivo,  «x«ttw  formo. 
nXan>i  largo. 
nx(yj.7.  treccia;  intreccio. 
HXé/.w  intreccio. 

BXéoi  pieno. 
nXeupà  costa;  pleura, 
nxéw  navigo. 

BàtìOw  son  pieno. 

HXr*Tpev  sprone. 
ilXnpe'o  empio,  adempio. 
HXr.oie;  vicino. 
nXijasw,  isX*jrrw  colpisco. 
HXexri  piega,  intreccio, 
nxùvùi  lavo. 

IlXeìev  nave. 
nvcjuAiv  polmone. 
rivé«  spiro, 
livido  soffoco, 
ne»  erba, 
liste;  desiderio. 

IJtixt'Xs;  vario, 
riext;  vello. 
no'Xeuo;  guerra. 

IIcXici)  volgo,  giro. 
noXtò;  bianco. 

BoXi;  città. 
noXù;  molto, 
nova;  fatica,  dolore. 

HsVrcs  mare. 

IIs'p^c;  vescia. 
llc/56-jcijt.ati  cammino, 
iicpo/w  devasto. 

Hop/.s;  circolo. 

IH’fvfi  prostituta. 


nop 
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rupe»  grassaggio. 
llcpTTV)  fìbbia. 
rUoto  prepuzio. 

Reco;  quanto. 

HoTaj*èf  fiume. 
lUTTptcv  biccliicre. 
tfstd  bevo, 
iipi^u.#  cosa, 
lipasi;  pratica. 

Ilp*<j(ves  verde, 
iipxcsw,  upstTTw  faccio. 
Tipino)  son  distinto. 
llpTiOw  gonfio. 
n«ivr(;  molinaio. 

Ilpives  elee. 

Hps'Sar&v  pecora. 
Hpdottmv  faccia,  figura. 
HptdKTò;  ano. 

Upupa  prora, 
riputo;  primo. 

IlTaJpvw  starnuto. 

IlTspva  tallone, 
n-ript;  felce. 

lirepòv,  7TTsp'4  ala,  pinna. 


'i»atS5is  verga. 

V*£c.ò;  sottile,  delicato. 
VaiSò;  curvo. 

Vai'vu  aspergo.  / 

Va  tu  nuoco,  distruggo. 

Poxow  corrugo,  lacero. 

’ Pativo;  spinalba. 

V«u.<poi  becco,  rostro. 
Ventati)  canna. 

Vài;  acino  ;  fessura. 

Vaiti;  verga. 

Vewrru  faccio;  cucio. 

’Pdww  rompo,  precipito. 
Va<pìi  sutura. 

Va<pìs  ago. 

V «•/_!;  rachide. 

Vay.cs  verga  spinosa,  nodosa. 
V*(a€w  aggiro. 

V*m»  tendo. 


riTr.v  ala. 
n-rtXov  piuma. 
n-niaXov  saliva. 

Iltù;,  7:rùyr,  piega. 
Iltóu  Sputo. 
ilTuyòe  povero. 
ltTwu.a  cadavere. 
iitusis  caduta, 
rij-j-r,  natica, 
rtu^u-r;  pugno, 
nói)/,;  bacino, 
riu/.vò;  denso. 

IIuXyi  porta. 

IIvov  pus. 
no 5  fuoco. 

IfjfSTò;  febbre, 
riupr.v  nocciuolo. 
Hypi;  frumento. 
XIuppò;  rosso, 
rtu-juv  mento,  barba. 
tIuaem  vendo. 
n«Lta  opercolo. 
llùpì$  callo. 


P 

V«ma  co  rrcn  le  ;  re  u  m  a 
Veu  scorro  ;  dico. 

Vr!*j'vju.t  rompo. 

Vt?*  radice. 

Vìv  naso. 

Vitti;  ventaglio. 

Vteeè?  crespo. 

VdS'cv  rosa. 

Voi;  corrente. 

Vernò»  curvo. 

Vo'p&c  ruota;  fuso;  rombo. 
VdraXov  mazza,  clava. 
Vtei'w  assorbo. 

Vu-p/c;  becco,  muso. 
Vuirapò;  sporco. 

Voti;  crespa. 

Vwu.D  forza. 

Vùi  virgulto. 


lift  gualdrappa. 

Sa-pivTj  rete. 

Xaisw  mi  apro. 

2%x%4;  SOCCO. 

2«w;  scudo. 

2*Xo<  ondeggiamento. 
Savi;  tavola. 

2airfò?  putrido. 

2*p5  carne. 

2*po'w  SCOpo. 

Saipa,  «aspe;  lucertola. 
2*9*5  evidente. 

S&jvti)  spengo. 

2stpà  serie,  fila. 

Ssifàtt)  splendo,  ardo. 
2$iu  agito. 

2sX«;  splendore. 

SsXrvri  luna. 

5suwò;  venerabile, 
lift;  cicoria. 

2ru*  segno  ;  stendardo. 
2-au.sìov  segno. 
iv'Tfw  imputridisco. 
lip  baco  da  seta. 

2r?  tignuoìa. 

£6i'vs;  forza. 

2w.p>v  mascella. 

2taXsv  saliva. 
hGùvn  spiedo, 
stèrpe;  ferro. 

2tu.ò«  camuse. 

2vré«  nutro. 

Siro;  cibo;  grano. 

219X0;  deforme. 

2ivvi:j;  talpa. 

StwTratù  taccio. 

Sxxfa  zoppico. 

2ratp(ii  salto. 

2)«Xrvò;  ineguale. 
2x*>.Xw  muovo,  agito. 
2>«tirr(i>  scavo. 

2**ptt|to  saltello. 

2x*tos  escremento. 
2*à<pn  barca. 

SiuXto  secco. 


2xéXs;  gamba. 

2xii?apvov  ascia. 

2xi;rr  tegumento;  tetto. 
SriffTopwtt  penso. 

2xr,v(zct>  abito. 

2xwrrw  appoggio. 

2xrwc;  verga. 

2xtà  ombra. 

SxtpTau  salto. 

SrXrpò;  duro  ;  crudele. 
SjwXtò;  sinuoso. 

2xo'Xc^  spina. 

SxoXurrrto  lacero. 

2/.t7Tuo  osservo. 

2>w'tg;  oscurità. 

Sx.6XX(i>  agito. 

Sxuipcs  coppa. 

SxóXr?  verme. 

Saxtiw  splendo. 

2Ìà*m  astergo,  pulisco. 
^ar^u.x  sapone. 

2u.r/u  astergo,  pulisco. 
Sixivéo;  sorcio. 

SaOpva  mirra. 

2ojjt(pò;  spugnoso, 
sapiente. 

Stt àtir  spada;  spatola. 
Snatpw  sello,  guizzo. 
STrstXa^  talpa. 

2;;*vts;  TàrO. 

STTapa^coi  lacero. 
2iras*yavov  fascia. 

Sp.op'yflu 1)  mi  gonfio. 
S-reajST&s  fune. 

2Tf*uu.cs  convulsione. 
2raw  traggo,  svello. 
27T£tpfo  semino. 

Zirepu.*  seme. 

SirrXaicv  caverna. 

SirtCc»  pigolo. 

Srrfxos  macchia. 
s-rrXa'Yxv&v  viscere. 

SrrXrv  milza. 

2i»v-fc;  spugna. 

2rtoòs  cenere. 


TEA 
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Tm'v$uXn  vertebra, 
a'sopà,  «ttropss  seme. 

JBwfft)  stillo. 

2raXào)  goccio. 

2t«<js;  stato,  fermata. 
STaùfc;  croce. 

EtswoXà  uva  ;  ugola. 
Srayu;  Spiga. 

Srl*?  grasso. 

Stipi  tetto. 

2rép>  copro. 

2”(6m  addenso. 

Stsìo*  carena. 

Stììscs  sterile. 

Srù,syoi  ramo. 

StsXX» 

Sriau.*  corona. 

2'tivòs  stretto. 

2t£J8Ò;  solido. 

Sressw  privo. 

2Ts<pavcs  corona. 

2Woa  corono. 

2-rrOo;  petto. 

orrlooiv  Stame. 

2T(*joa  segno;  macchia. 
2-nxèìi,  splendido. 

2Tty_&s  verso. 

Stsìxcs  serie  ;  verso. 

2to).7ì  veste,  ornamento. 
210X5;  flotta. 

2toj*«  bocca. 

2t/j«S«xò;  tozzo. 

2 ?px€òi  losco. 

2tP*T?  goccia. 

2Tp*rb;  esercito. 


Ta*yò;  Capo. 

Taivi*  fascia. 

TaXaMT^o  SCUOtO. 

TaXato  sostengo. 

Tap.:a;  cassiere. 

TavftxXt^w  ,  racvroXi^tì  SCUOtO  ; 

tremo. 

T«5t;  ordine. 

T«7TEtvè;  basso. 

Topàcaw  sconvolgo. 
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2t£eSxò;  torto. 

2rpto»  volgo,  torco. 

STpow'tt  aggiro. 
iTprrplò;  rotondo. 

Srpóu.Soi  trottola. 

2Tp5l)6s;  StrUZZO. 

2rpj^Mìs  acerbo,  astringente. 
2"eu-/va;  acre,  amaro. 

2rpMwuu.(  stendo. 

2tvX*s,  «tóXo;  colonna. 

2tóXo;  stile. 

2TJ7TT,  stoppa. 

2'jxov  fico. 

2ux*w  prendo  per  forza,  sforzo. 
26pt^  canna,  fìstola;  siringa. 
2'jptt)  traggo.  •*  ■ 

2ù;  porco. 

2¥*pi  gola, 

2oàCw  uccido. 

SosvJovàw  lancio. 

Sflpìiv  cuneo. 

2epr,;  vespa. 

SfpafU  suggello. 

2(py^Yw  stringo. 

2yji(AÒj  polso, 
batto. 

2pùpa  martello. 

SysJiGv  abbozzo. 

2yj$à‘/  quasi. 

2y(^w  fendo. 

Scoivi;  giunco. 

2ut;w  salvo. 

SwXr.v  tubo. 

2»jsòj  mucchio. 


t*<s<j<ù,  Tatto)  ordino,  dispongo, 
TaOpo;  toro. 

Taipsj  tomba. 

Tayjji  rapido. 

Tatù,  Tstvw  estendo. 

Tiixos  muro. 

Tsxvov  figlio. 

TeXuo;  perfetto. 

Tsxf»  faccio,  compisco. 

TiXos  fine;  gabella;  atto  religioso. 


TESI 
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Tsi/'Vw  taglio,  divido. 

Tsvùw  rodo. 

TtpXJJLVC*  tetto. 

Tspx;  mostro. 

Ttpio)  foro. 

Tt'pira  diletto. 

’l'i'Taaet;  quattro. 

TErpa^j  grido  forte. 

Trrpàs,  quattro,  quartina. 

Tìtt-4  cicala. 

Ttùy.«  libro. 

Té'#?,  cenere. 

Tt/yr,  arte. 

TxXt  lontano. 

Tr.pìu  conservo. 

TWr.u.1  pongo. 

TfjtTu  partorisco. 

Ts<poc  stagno,  palude. 

Ti'ò  punisco. 

T>,*w  porto. 

Toxce  parto, 
mvww  batuffolo. 

Tou.7ì,  tsWs  taglio. 

Ttrvo?  tuono  ;  tensione;  accento. 

r 

"Ta).c«  vetro, 
gobbo. 

'YfipKw  offendo;  lussurio. 

't^nr.s  sano. 

'v-voòi  uniido. 

"YJwv  tubercolo,  tartufo, 
acqua. 

"Y).ys  materia;  selva. 
fYu.r,v  membrana. 

‘'Ysìitcs  supremo. 


mangio. 

«bat»è;  caudiilo. 

apparisco. 
•I'x/.ùm  fascio. 

4>oxy)  lente. 

0ccX).te  pene. 

«bx>.ò;,  splendido, 
♦avtpo’s  manifesto. 


Tc.'5cv  arco. 

Tarn»  luogo. 

Tpa^a;  capro. 

Ts xyyi  aspro. 

Tp*ma  ferita. 

TsxyV.Xe;  collo. 

Tjstw  ferisco  ;  foro. 

Tpti»,  vaia  tre. 

Tptimt  volgo. 

Tptsu  nutro,  educo, 

Tpxu.?.  foro. 

Tpièw  frego;  consumo;  lacero 
Tp ito  strepito. 

Tpf-rcs  terzo. 

Tpt»  rompo;  stritolo. 

Tpoirt{  carena. 

Tp òm;  volgimento;  modo. 
Tpv/ò;  ruota;  trottola. 

Tpó^o;  vendemmia. 

Tpuz*  foro. 

TiX«  callosità. 

Tìtttu  batto. 

TiKpXès  cieco. 

Tóy.x  sorte. 


'l’sepii*  palato. 
*Yirwr»  barba. 
"Yttvi?  sonno. 

TYs  porco. 

'Yarijsa  utero. 
"VflTtss;  posteriore. 
'Y9»’v(d  lesso. 
"Y(|»o;  altezza. 

"Yw  piovo. 


<r> 

<!>avx  torcia. 

*i»avc-;  fanale  ;  brillante. 
<ba'Tx.(t)).iv  sacco. 

«Pacu.*  apparizione. 

<i>«tvy;  alveolo, 
apparisco. 

■Mxjrò;  corrotto,  guasto. 
«POìVycjmu  parlo. 
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pidocchio. 

dtOsSpw  corrompo,  guasto. 

consumo. 

<Wo-fY'-s  suono. 

|  corruzione. 

i  4>eUU  sughero. 

!  splendo, 

j  <Mpvr,  dote. 

4^u.ti  fama. 

<JhXsw  amo. 

4*tX«  amico. 

C'iu-ow  stringo. 

intaglio,  frastaglio. 
«IOÌ-yw  ardo. 

<t*).èv  vena. 

<l>Xcy!£«  ardo. 

'Rii  fiamma. 

4‘Xoiìs  corteccia. 

4>xù$«  bollo. 

<Rùxtkiv«  bolla. 

«PoSo;  paura. 

rosso. 

<l,&Xt$  scaglia. 

«l»ovs;  uccisione. 

«topi  moto,  impeto. 
OopSr,  alimento. 


Xaivw  mi  apro. 

Xatfu  godo. 

X*Xi?  pietra. 
xàXa!;*  grandine. 

XxXów,  yaXs^M  rilascio,  guasto. 
XaX/.ó;  rame. 

,  x*ua t  a  terra. 
x«»  caos. 

Xa/»à  gioja. 

X«j-j  grazia. 

Xap,{  carta. 
x*ow.r.  apertura. 

Xaà«f  superbo. 

Xsju  evacuo. 

Xs'.à  cavità. 

Xtìo.a,  ystu.wv  inverno. 

Xstp  mano. 

Xeijow  peggiore. 

XiXov»  testuggine. 


gonfio. 

siepe,  parete,  barriera, 
'teajw  parlo. 

'PpjtTTto  chiudo,  ostruisco. 

<[>f ty.Tì;  orribile. 

«ii/jjucò;  guardiano,  custode. 
<l>pòvc?  rospo. 

<M««  alga. 

'PuXaotT!  custodia,  prigione. 
1>uXà<Ta(i),  o'jX*ttw  custodisco. 
«t'yXT  razza. 

<i>*jXXov  foglia. 

tumore,  tubercolo. 

<Wpw  agito. 

<M««  vescica. 

spiro,  gonfio, 

«Pudjcr.  vescica. 

«ijyoi;  natura, 
pianta. 

'l'uw  genero,  son  generato. 
<l>wXEè;  buco,  nascondiglio. 
‘Rivi;  voce. 

<t>ws  luce. 
tàn  uomo. 
tiHùTt^w  illumino. 


XsXt^wv  rondine. 

X*Xu;  tartaruga. 

X«p< rati?  terrestre. 

Xjfoe;  sodo  ;  continente. 
Xr.xf,  tanaglia  ;  unghia. 

Xf.v  oca. 

XtXtoi  mille, 

Xtoar.  fessura. 

XtTwv  tunica,  camicia. 

X’.ùv  neve. 

XX*.  erba. 

XXwpò;  verde,  pallido. 
Xitio;  porco. 

Xovff/wc  grano;  cartilagine. 
XvvS:ò;  grosso. 

XisJr,  budello,  corda. 

Xiòì»  danza;  coro. 

Xostc?  erba,  fieno. 

Xpaiu.it  uso. 


XPH 
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Xpriy.%  COSa. 

Xprot?  USO. 
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